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- À L 
ST ha bisogno di un governo fe 
economo, due difficoltà assai difficili da supe 
potrà pervenire a questo ‘punto senza una | era e da 
rialzando il suo credito all'estero distragga l'attenzione i 1 
degli spiriti, © la purghi dagli elementi morbosi che — FE 


rivoluzione è svanito; i suoi grandi uomini mlta politica 
o nelle armi, sono l'uno dopo altro scomparsi; ed 
Uva nazione, per quanto caffe intelligente, non 


I signori associati il cui abbuunamento 
è scaduto cun tutto il 51 dello scorso sono 
pregati a volerlo rinnovare onde evitare 


Pud sempre e in tutti i temfij 6 Uli continuo generare 
interruzioni nell'invio del giornale. 


grandi uomini. Anche le nazì 
di fecondità e steritità ; SOI 


anno i loro periodi 
lesse come gl 


ste Ai bilità i eni 
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dai capitalisti, dai gitocatori di borsa e dagli indus 
e ne adducono per pretesto, che allontanandosi l'eser- > — 

cito il governo si troverebbe inerme contro gli assalti + 

dei partiti: mentre i sommovitori non andrebbero a + 
combattere i nemici al dî fuori, ma rimarrebbero per N È. 
combattere il governo' di dentro. Più perà dei partita, 
si teme il discapito dei propri lueri, e lo spauracchio - 


se per due 0° tre anni hanno dato ‘copia strabocche- 
vole di frutti, rimangono infruttuosi per qualclie tempo, 
od anco estenuati di soverchio, muoiono o isterili- 
scono. % 


L' EUROPATAL PRINCIPIO DEL 1830. Arico in Francia, al periodo dei grandi uomini e 


delle grandi ambizioni è ora suecedutolil periodo delle 
mediocrità e delle picciole ambizioni iQdividuali, o il 


ì 
quocgli.ale + -lacialasianenni, di dos dia leziapri cdi pri 
Teri più robusti o come i ferreni più fertili, i quali } che più si abborre dalla classe indolente dei ricchi,  _ 


Nulla è casuale, nulla è improvviso nel mondo : ogni 


principio ha le sue cause; e dacchè una causa ha 
cominciato ad esistere , ella deve percorrere il suo 
processo morale , deve svilupparsi, estendersi e rag- 
giungere il suo compimento. Le grandi rivoluzioni 
‘non sono. l'opera di alcuni uomini, ma delle idee, 
le quali trovano il loro principio in una causa , forse 
‘anche remota, ma che elaborata dal tempo e dalle 
condizioni umane, si è poi svolta in una atmosfera, 
per così dire, d’ idee, in mezzo a cui vivendo la 
Società, le assorbisce, e le immedesima col proprio 
Spisito: anzi elle diventano il suo spirito e la sua vita. 
“Gli agitatori, i cospiratori, i demagoghi, i faziosiy 


‘o comunque sì voglia chiamarli , non sono gli autori 


delle rivoluzioni, ma ne sono gli stromenti. Imperoc- 
«hè l'opera loro sarebbe Len tosto ridotta alla nullità, 
se non lossero accesi dal comub fuoco, e se. le scintille 
«e tramandano non trovassero una materia pronta 
ad accendersi. Anzi la grande rivoluzione del 14848 


— scoppibtiquasi ‘di sè; senza alcun meccanico incentivo” 


esteriore; ma a guisa di un incendio prodotto natu- 

“ ralmente da una lunga e condensata fomentazione. 1) 
poter regio tanto abusò di sè stesso, e tanto e sì 
stranamente compresse il movimento degli spiriti, che 
questi rinvigoriti dalla medesima resistenza scoppia- 
tono alla perfine come l' eruzione di un. vulcano e 
schiantarono gli ostacoli che gli avevano frenati fin 
Moro; i. "* 

Per verò Ja rivoluzione ‘armata fu vinta in Italia, 
fn Germania e iu Ungheria, ma non vi sono eserciti 
chè possan vincere una rivoluzione promossa dalle 
idee. Questa rivoluzione sta in tutta la sua pienezza 
e continua a percorrere l' imperturbabile sua via. 

La Francia che da sessant'anni è |' Encelado che 
dà le scosse a tutta | Europa, se ne sta ora affranta 
solto: il peso di tanti e così di frequente rinnovati 
sforzi violenti. Ella forse non è più in grado dî far 
tremare il mondo; il giovanile vigore della prima sua 
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Gorgey, convinto apparentemente della. convanienza 
di questo disegno, recossi a Comorn per eseguirne la 
parte principale. Ma invece di tragittare in fretta i 
suoi cinquantamila uomini sulla parte dastra del Da- 
nubio edi disporli intorno a Comorn come intorno 
ad um asse, ingaggia battaglia presso di Raab contro 
di centomila. Battuto, scrive a Pesth uti il Governo 
salvar quanto può, la banca, i magazzenì; ece., si ri- 
tiri a Granwaradino (ove secondo il piuno combinate 


mon eravi pure un battaglione, ed il russo teneva le 


duè rive della Theiss con 60,000 uomini), lui abban- 
donarsi alla vestura, perchè disgiunto dal nerbo delle 
forze non può sostenere la capitale: anche per sole 
. 24 ore. 
_ Muwai a consiglio i generali che si trovavano pite- 
“senti, e fu deciso che non essendosi ottenuta la vit- 


predominio delle passioni egoistiche che spezue il 
furor patriotico e il fuoco che anima le azioni gene- 
rose. Frattanto i vizi di Governo, fa corruzione dalle 
supreme scesa alle infime classi, le ineguaglianze so- 
ciali di fatto in contrasto.colla eguaglianza di diritto, 
hanno colà generato un malessere, che si trascina non 
più sordimente, che si mostrò già più volte minac- 
cioso e che quantuugue rattenuto dalla forza ei ser- 
peggia in tutte le vene «della nazione e la trascina 
verso una nuova crisi. 

Fra tante infelicità che potevano sucecdere alla 
Franeia, la maggiore è la repubblica, in un paese ove 
non vi sono nè vi possono essere repubblicani. Essa 
non diede aleuna forza al Goserno, alimentò d’illu- 
sioui le efassi sofferenti,. e fallite le illusioni, senti- 
rono vieppià i loro dolori, acerebbe l'ardire alle fa- 
zioni, 6 lasciò libero il campo aguestioni di scabrosa 
natura, che da prima selegate mei.dominii 
tentauo di gettarsi sul terreno della pratica e di 
sconvolgere la società. A tal. che da, Francia è ora 
costretta a consumare i suoi eserciti e î suoi tesori, 
non a far rifiorire il suo commercio, non per far ri- 
spettare il suo nome in Europa; ma per contenere 
una popolazione irrequieta e tumultuante. Quale go- 
verno è quello ove si ha bisogno di trecento mila 
uomini per viver sicuro nell'interno? Quale repubblica 
è quella ove l'imposta è ragguagliuta a quasi 45 fran- 
chi per testa, ed ove la. voragine deilo Stito assor- 
bisce sedici centinaia di milioni all'anno, per rice- 
vere quasi ad ogui mese una nuova umiliazione dal- 
l'estero? Per fermo questa repubblica ha con che in- 
vidiare una cattiva monarchia, x 

Ma non potendo essere repubblica, non sa neppure 
come tornar monarchia, giacchè i. pretendenti sono 
troppo tra loro discordi, nè quindi si sa chi preferire 
nella scelta. E tornata monarchia, sarebbe ella più 
felice? = 
. . 

DELTALLIE TIRI LIL Di Arno i nl i Ml nm 
di necessità mutare il piano delle operazioni. Si pren- 
desse quindi per base la lidea della Theiss e del 
Moros, il generale, Kmety lascî Papa (avendolo la bat- 
taglia di Raub disgiunto dall'afinata principale) e vada 
tosto in aiuto di Veiter, ondélljberar dall'assedio Pe- 
erwaradino, e così appoggi dosi con un'ala 2 questa 
fortezza è coll’altra a quella di Arad, soccorsi da Bem, 
sconfiggere Jellacich e spiugere l'assedio di Temeswar 
già molto inoltrato. Gorgey, lasciando. nella fortezza 


di Comorn, ben provvedula di tutto, 22,000 uomini, 


bastevoli a tenere in iscacco 50,000 austriaci, doveva 
chiamare attorno a sè i corpi di riserva che si erano 
raccolti in fretta intorno a Pesth, e portarsi sollecitamente 
con 25 o 50,000 uomini sulla linea di Czegled per 
impedire l'avapzarsi dei russi. sino a che Jellacie 
tou, venisse battuto. Ed affinchè ciò potesse ayyenire 
più sicuramente, l'armata della Theiss, comandata da 
Viroezki e Dessewfîy, forte di 12,000 uomini, doveva 
audar nélla Backsa in aiuto di -Vetter, subito che 
Gorgey, con 25 0 50,000 uomini, avesse presa posi- 
zione rinpelto ai russi, 

Stando a questo piano, la concentrazione si sarebbe 
fatta nella Backsa e mel Banato, la congiunzione con 
Bem era sicura, certa Ja sconfitta di Jellacie e le 
cose trovavansi ancora in tale stato che l'armata della 
Theiss inferiore, rimasta vincitrice, rannodandosi a 
Gorgey, o poteva far fronte ui rossi e bastavi a 
schiaceiarli ad .mw colpo Teid che gimaneva, il papol 


fi della tegnia,. 


del socialismo e del comunismo gli tiene în continua” 
perthrbazione. vu 

Non si osserva però che la forza di un governo | 
non istà ne’ suoi eserciti, ma nel suo credito morale; 
e che ov' egli sia vittorioso od illustre al di fuori, 
ha poco a temere al di dentro: laddove jun esercito, 
quale è il francese, accampato nel mezzo della propria 
narone, ne aspira il contagio che la travaglia, si cor- ‘ 
x'Inpe con lei, e se oggi è freno centro le fazioni, a. 
Uorza di vivere a contatto colle medesime‘, diventerà _ 
fazioso egli stesso. Che valse l'esercito a Luigi Fi- 
lippo? E che valse al suo antecessore? Quello che 
forse da qui a non molto varrà,a coloro che gover- _ 
nano al presente. 

Il presidente par che non aspiri all'impero, come 
fin qui si è creduto: a che gli servirebbe una dignità 
ereditaria se manca finora di successori, e se è in 
discordia co’ suoi cugini? È nubile, e non 
Abiima intenzione di ammogliarsi : d se "l'avesse 
trebbe egli, come suo zio, trovare una sposa in quale 
famiglia sovrana? A queste nozze: si opporrebi i 
quasi tutte le corti, che hanno inttresse a mantenere - 
la Frantia o debole o divisa o incerta; o che parteg= 
giano quali pei Borboni e quali per gli Orleans. Inoltre 
essendo egli già di 42 anni, ei può temere di lasciare 
dopo di lui un successore minorenne, ed egli non 
ignora che cosa siano le minorità in Francia, e più 
ancora quale sarebbe quella del suo successore a fronte 
di tanti rivali, con una nazione tanto volubile. , 

Se Luigi Napoleone non dissimu!a il suo desiderio 
di essere nominato presidente a vita, ha sempre im- 
pugnata l'accusa ch'egli aspiri ad un'autorità monar- 
chica ed ereditaria. Il compimento di questo suo de- 
siderio potrebb'essere un bene per Ja Francia, giacchè. 
darebbe al governo maggiore stabilità e salverebbe il 
paese dalle agilazioni a cui è esposto necessariamente 
di quattro in quattro anni per l'elezione di un nuovo 
presidente. Negli Stati Uniti d'America, ove la re- 


o poteva ritornare a Comorn per operare contro gli 
austriaci assieme alle truppe che là si trovavano. 

ll ministro Csanyi ed i generali Kiss ed Aulich 
vennero spediti a GUrgey per ordinargli di andare a 
marcie forzate nel giorno seguente verso Buda, e fu- 
rono messi a sua disposizione due vapori pel trasporto _ 
delle salmerie. Gorgey rispose, ubbidirebbe e sareb- 
besi messo if viaggio nel giorno seguente. Invece non 
tenne parola, non si mosse, e sotto specie di consiglio 
di guerra improvvisò una sedizione militare che lo 
costrinse ad assumere il comando dell'armata, non 
(come egli stesso lo disse in seguito) come capo no- 
minato dal governo, ma per elezione del capo dell’uf- 
ficialità. Quindi ingaggiò «inutili scaramuccie, fece 
spargere molto sangue inutilmente, e chiamato a ren- . 
der conto di questa sua disubbidienza, spedì un atte- > 
Stato medico, nel quale diceva di esser ferito e non, 
poter venire. Essendo stati anche richiamati i promo- 
tori di queste mene, si scusarono all’ egual modo ;-il 
cominissario del governo, che con essi tragava per 
salvar l'apparenza, fu messo sotto custodiaj ma in- 
tanto si circuì |’ esercito In modo di to ftergli ogni 
comunicazione col governo. Con tutto ciò dichiarò ite- 
ratamente rieonoscere la necessità deila concentrazione, 
promise venir.tosto che sarebbe in caso di farlo: ora 
essendo circondato non potete. 


Tuttavia codesta disubbidienza | avrebbe ancora: 
vr'sse potuto man-. 


perdi a patria. Sebbene non si 
dare aiuto di Wetter l'armata di Visoczky e di 
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contro il nerbo dell'armata austriaca, conveviva l'avrebbe finito), o aveva aperta Mia verso Fiume, 
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pubblica è radicata, ed ove il popolo non conosce 
ultra forma di governo che possa esser Luona, per 
lui, quelle periodiche agitazioni mantengono la vita; 
ma in Francia le condizioni essendo affatto diverse, 
le medesime costituzioni si convertono in iscosse che 
una volta o l'altra potrebbero riuscire funeste. — 
Ma come potrà Luigi Napoleone raggiungere il suo 
intento, con un governo sereditato al di fuori, con 
tante gravezze e mali umori al di dentro, e con una 
politica a sbalzi, e quasi sempre in contradizione ? 
La sua inerzia è ella pazienza o incapacità ? La sua 
incertitudine nei suoi rapporti coll’estero, è dettata 
dalla prudenza @ dalla. mancanza di coraggio? Co- 
munque sia quella politica, che fu quella di Luigi 
Filippo, poi di Cavaignac, come non ha giovato a loro, 
‘ensì ci sembra che non possa giovar  nemmanco al 
"vita e potenza, ma tale non ci sembra l’attuale go- 
verno francese. In Italia, in Germania, in Russia, a 
Costantinopoli, lo vediamo debole e titubante; e in 
Franciarvegela , ma senza movimento ; 0 piuttosw si 
è creata egli stesso una condizione che lo ‘costringe 
‘a restare immobile. Ha finanze molto aggravate, ha 
popolazione malcontenta, ba diversi partiti che la di- 
vidono, ha ministri poco abili, ha esercito di dub- 
bia fede, ha commercio paralitico, industrie in de- 
cadenza, ha innumerevoli che mancano di pane, ha 
| insomma tutti i caratteri di un corpo che langue: 
ma la Francia spossata, avvilita, abbattuta, languente, 
è tuttavia un corpo capace di salute e di vigore, solo 
che trovi il medico che sappia restituirglieli; ma un 
medico mal pratico potrebbe spingerla alla morte. 
Una potenza di un grande avvenire ci sembra Ja 
Prussia. Per verità Federico Guglielmo IV non ha 
avuto il coraggio di accettare la corona dell'impero 
germanico , se non venivano riformati alcuni articoli 
della costituzione che sembravano aver tendenze re- 
pubblicane. Ei non si ricordò del proverbio: A ca- 
vallo donato non si guarda in bocca ; prima accettare, 
poi non sarebbe mancato il tempo di far modificare 
le condizioni troppo gravi imposte all'accettazione. Ma 
l'assemblea di Francoforte, maneggiata dai segreti 
agenti dell'Austria, rimase ferma nella sua risoluzione. 
Con tutto ciò il re di Prussia non rinunciò a tutti i 
suoi vantaggi: intavolò da prima la costituzione dei 
Tre Re, e dopo che i re di Annover e di Sassonia 
se ne ritirarono , proseguì il suo disegno: e se non 
si può aveie una confederazione della grande Germa- 
mia, ei fa di tutto per effettuare la confederazione 
della così detta Piccola Gernfinia, ossia la  confede- 
razione coi piccioli stati della Germania settentrionale 
che finiranno coll'essere assorbiti dalla Prussia. 
Il vicario dell'impero si è dimesso dal suo ufficio, 
e in tanto che i commissari austriaci e prussiani di- 
scutono a Francoforte, il re di Prussia fa, e l'assem- 
blea di Erfurt, se sorte, come è assai probabile, il 
suo effetto, sarà un bel giuoco per la Prussia. L'Au- 
stria tiene in Boemia un corpo di esercito onde pro- 
teggere il regno di Sassonia contro una violenza, ma 
non potrà impedire che i principati di Sassonia non 
diventino prussiani, e che l'Oldemborgo, l'Assia ed 
altri piccoli stati facciano lo stesso, La Prussia ha 
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Dessewffy, non trovandosi di che surrogarla sulla 
linea della strada ferrata di Czegled a fronte de'russi, 
e a Bem non riescisse di mandare aiuti nel Banato 
contro Jellacich, perchè i russi in gran numero erano 
penetrati in Transilvania, noi abbiamo fatto quel che 
umanamente si poteva. Nello spazio di una settimana 
fu messo in piedi tra Czegled e Keckmet un nuovo 
corpo di armata di 14 mila uomini, perfettamente ar- 
mato ed equipaggiato, affidandone il comando al ge- 
nerale Perczel, che congiuntosi con Visoczky tenne 
fronte.ai russi. Quindi il governo si rilirò a Segedino, 
ove pure nello spazio di una settimana si allestirono 
altrio7 mila uomini, si forni la ‘fortezza di Arad di 
tutto l'occorrente; e si fecero altri 28 cannoni di 
grosso calibro per l'assedio di Temeswar, lu tal mezzo 
lì generale Guyon sconfisse Jellacic presso Verbasz, 
respingendolo fino a Tietel, onde Peterwaradino fu 
liberato dall’ assedio. 

Ma perdita irreparabile fu quella dei mulini a pol- 
vere che il nemico l'uno dopo l’altro occupò (Kas- 


chia, Esperies, Besztoreze , Buda, Granwardino , 


Hermannstadt); sensibile la mancanza d'armi che non 


sì poterono fabbricare in sufliciente quantità, e intro» 


durle clandestinamente anche da Vidino riesciva im- 
possibile. Comincîni quindi andando di città in città 
(sebbene poscia riescisse inùtile) a mettere in piedi 
un corpo «d’armata di riserva di 50jm. uomini, che 
il popolo ungherese offerse volonterosamente, avendo 
promesso di capitanarlo io. stesso, La perdita di parec- 
chie battaglie toccata a Bem fu calamità grande, per- 
chè rese impotente l'armata della Transilvania ma ciò 
cile perdette veramente la patria si fu che Gorgey in- 
Na) 


presidente. Soltanto i governi forti e risoluti hanno» 


un eccellente esercito, ha con sè lo spirito di tutta la 
Germania protestante, e le sue finanze non devono 
essere in cattivo stato, se con mezzi propri e senza 
ricorrere a prestiti rovinosi ha potuto coprire un ri- 


| levante deficit cagionatole dalle spese straordinarie di 


quest'anno. 
- Malgrado alcune amichevoli rimostranze del gabinetto 
di Pietroborgo, noi siamò di avviso che egli non si 
sente la voglia d’impedige un ingrandimento alla sua 
vicina, molto più che le tendenze ambiziose della 
Iussia non sono già verso l'Occidente, ma verso 
l'Oriente, e che l'autocrate, a quel ehe sembra, può 
contare sull'amicizia della corte di Berlino, piuttosto 
sutica ed utile ad entrambi. Nè sembra esservi con- 
traria l'Inghilterra, la quale non potendo più. confi- 
dare nelle relazioni coll’Austria, ha bisogno di erearsi 
in Germania un altro alleato. Quanto alla Francia 
pare che non abbia tempo di occuparsi di ciò che 
succede di là del Reno. Lascia fare, purchè la la- 
scino vivere. 4 

L'assemblea nazionale di Francoforte, incominciata 
con tanto strepito, e che nei primi momenti di entu- 
siasmo portò le sue pretensioni fino alla minaccia di 
voler assorbire e concentrare nella grande nazione 
germanica tutti i popoli che parlano tedesco, ancor- 
chè non dipendenti da alcun principe tedesco, finì 
come tutti i poteri nati all'improvviso, ma che man- 
cano di mezzi.efficienti per sostenersi. Finchè sussistè 
l'ardor popolare per l'unità della nazione, germanica l'as- 
semblea potè deliberare e il potere centrale potè dare 
degli ordini che furono assai lentemente e con molte 
cautele eseguiti; ma posciachè gli spiriti si calmarono 
e che all’entusiasmo unitario si sostituirono le di- 
scordie dei partiti fomentate dai principali sovrani, 
quel potere scemò di credito e finalmente si estinse. 

L'unità della Germania è anche più diflicile a con- 
seguirsi dell'unità dell’ Italia; imperocchè oltre che 
la Germania è assai più divisa di stati che mon è l'I- 
talia, oltre gl’ interessi divergenti de'principi, vi sono 
antipatie assai pronunciate fra i popoli, cagionate da 
antiche rivalità dinastiche, e più ancora dalle diffe- 
renze della religione. La Germania cattolicî è quasi 
impossibile che possa confondersi colla Germania pro- 
testante; e il bavarese odia il prussiano, assai più 
che lo slavo o l' italiano non edii il tedesco. Pure il 
movimento cominciato nel 1815, alimentato dalle so- 
cietà secrete dopo il 4815, predicato (nelle università, 
raccomandato da una letteratura varia e costafitemente 
nazionale, e clie ha preso uno slancio così generale 
nel 1848, quantunque abbia dovuto moderarsi e ri- 
trocedere di molti passi, il salto baldanzoso che aveva 
fatto, non è indietreggiato di tanto che non possa 
vantarsi di avere conquistato molto terreno, a tal che 
non è più possibile di ristaurare uella Germania il 
patto federativo che le fu dato dal congresso di Vienna. 
Alora la Confederazione germanica era rappresentata 


dai soli principi; ma adesso qualunque possa essere 


la nuova costituzione, sarà forza concedere una rap- 
presentanza anche ai popoli. 


(Continua) A. Biancui-Giovini. 


sieme cogli altri andarono spargendo nell’ armata es- 
sere impossibile il vincerea stoltezza guerreggiare più 
a lungo, e a Gòrgey spettare il dovere di salvare a 
qualunque costo almanco gii ufficiàli che con esso 
avevano combattuto. 

Così l'esercito che coll'armi in bilancia, senza far 
fuoco e cantando |' inno di Voròsmariy andò ad im- 
possessarsi delle batterie nemitlie e cacciò l'oste dai 
monti, dalle selve, dui fossati e dalle palizzate — 
l'armata che combattendo senza cartuccie sostenne 
colla sola baionetia tutto l'impeto della cavalleria av- 
versaria — demoralizzata con lunghe macchinazioni, 
nelle zuffe abbandonata a sè stessa da suoi vili uffi 
ciali, sfinita dalle lunghe fatiche, ridotta quasi ad un 
terzo di quello che era da prima, perchè sagrificata 
in inutili combattimenti, privata quasi a forza d'oghi 
fede nella vittoria e in se stessa, fatta quasi tedesca 
nel comando dei suoi ufficiali, imparò a fuggire e 
sentirsi impotente a misurarsi coll’ inimico. 

In tal modo la caduta deli Ungheria fu preparata. 
Gorgey con questo esercito di 50jm. uomini parti da 
Comorn tre settimane più tardi del convenuto, onde, 
comé annunciò, aprirsi una strada framezzo ai russi e 
unirsi meco sulla Theiss: sebbene di questa sua mossa 
won mi scrivesse ‘motto, nè me ne facesse sapere no- 
tizia. Quand' egli combiattè presso Waitzen, Perczel 
trovavasi con 26jm. uomini presso Nagz-Kata ma Gor- 
gey non gli diede alcun avviso: chè se avesse detto 
una sola parola i russi sarebbero stati presi fra due 
fuochi ed annientati, = Ma egli non fece motto, Si 
lattè solo contro forze due volte superiori da Waitzen 


sino a Losonoz, di li li spinse a marcie forzate sino 


AGLI ELETTORI DI PINEROLO: 
E DEL VI COLLEGIO DI GENOVA. 


LE 

Fallitami una condizione richiesta ad esercitare l’uf- 
ficio di deputato, a me fallisce, Elettori, eziandio 
l'onore e la dignità di sedere vostro rappresentante 
nel Parlamento, Ciò, per altro, non mi scema il do- 
vere di ringraziarvi pubblicamente, siccome fo, della 
vostra elezione la quale secondo mio costume nè avea 
chiesta nè in alenn modo brigata e sollecitata. lo»vi 
ringrazio con caldo animo di aver voluto, scegliendomi, 
rendere buona testimodianza all’ intera mia vita, e di- 
mostrare altresì ai popoli subalpini che voi tenete per 
concittadini vostri tutti i figliuoli d' Italia e credete 
ottimo consiglio non respingere dalla patria ogni soc- 
corso d’ingegno e d'opera che venîr le possa da 
quelli. Intanto, col vostro suffragio sueceduto alle 
stampe del Comitato Elettorale della Liguria da me 
sottoscritte, voî dato avete conferma e sanzione ai 
principii in esse manifestati; e di .ciò pure vi rife-, 
risco grazie speciali e traggone sicurezza e compiaci- 
mento; perchè non è mancato chi ha voluto appun- 
tarle e far chiose e commenti . strani intorno ad al- 
cuni nomi; quasi che una lista prolissa di candidati 
non sia materia sottoposta a molti accidenti e a molti 
peculiari rispetti e motivi; e la volontà e |' opinione 
dei proponenti non uscisse chiara e sincera dal tutto 
insieme della nota. E neppure è mancato in altre pro- 
vincie d' Italia chi quelle mie proteste d' imparzialità 
e di spirito temperato e conciliativo ha stimato insuf- 
ficienti e non abbastanza al presente ministero inchi- 
nevoli e amiche; come se un ministero liberale e fi- 
dente nel proprio operato voglia e possa adombrarsi 
d' uomini moderati, imparziali e conciliativi; atteso 
che questi certissimamente piegheranno alla parte sua 
non pure quando la visibile bontà degli atti di lui e 
il suo leale e assennato liberalismo ad essi lo racco- 
mandi, ma pure allora che, salvo l' onore e i prin- 
cipii, la necessità del bene pubblico ciò senz’ altro 
rispetto e ragione loro comandasse.-E in ambo ì casì 
tanto più gioverebbe il loro voto quanto non cadreb- 
bero appo alcuno in sospetto di servilità e di cieca 
adesione; e in quanto (giova serbarlo in memoria) le 
passate miserie e paure non concedono ancora alla 
moltitudine di spogliarsi d'ogni sinistra preoccupa» 
zione inverso chi regge la cosa pubblica o loro s'ac- 
costa senza riserbo. D'altra parte, io non so inten- 
dere come in paese du passioni tuttora commosso e 
dalle quali non sembrava abbastanza immune neppure 
chi amministra e provvede e quando era discrepanza 
non lieve di giudicii e di massime, chi volea ragio- 
nare di concordia e persuadere ogni mente ad accor- 
rere a dare i suffragi, dovesse tutto gittarsi dall'uno 
dei lati e farsi tromba di un solo partito. 


Il proposito di tutti voi, Elettori, fu di sottrarre 
da ogui rischio non solo la legge fondamentale ma 
eziandio ciascuna di quelle che sono domandate or- 
ganiche e mallevano |’ uso e l'autorità dei vostri su- 
premi diritti. Nell'una e nell’altre torna funesta al 
presente ogni notabile mutazione; imperocchè al po- 
polo fa ora bisogno sopra ogni cosa, il sentimento 


” 


i I rr É!Y)!YEVeG]‘ EÈÈ|41|\ày|é!‘yqàìédì!“‘“é 
L] 


al Sajo perdendo inutilmente 10[m. uomini, mentrec- 
chè scambiava doni e deputazioni coi russi. 

Poi da Putuok mandò per denaro, non indicandomi 
pur con una parola la strada che prenderebbe; solo 
ini fece dire d'essere privo di munizioni, ma senza 
sccennare per qual parte dovessì spedirle. Pure gli 
feci tener tutto ciò, mi mossi io stesso per rintrac- 
ciarlo, e vi andai mentre i cosacchi volteggiarono 
intorno a me in distanzn di un quarto d'ora: egli 
però non spedi a prendere le munizioni, e stando 


con. triplice forza presso FRA) ge), cong space 
10 mila russi a Tizzafured, dicendo di non voler spre- 
care le munizioni, ovde 60 mila russi passarono la 
Theiss. 

All'armata di Gorgey eravi il primo corpo coman- 
dato da quel Nagy-Sandor, il quale in mezzo alla ca- 
marilla del campo osò una volta dichiarare che chiun- 
cone osasse aspirare alla dittatura militare, avrebbe 
trovato in esso un Bruto: costui mi aveva mandato ad 
avvertire con messaggio segreto, che Gorgey studiata- 
mente voleva perderlo insieme alla truppa che co- 
inandava, perchè, lo esponeva sempre isolato. Nel 
tempo impiegato da questo messaggio a giungere sino 
a me, Nagy-Sandor venne intieramente sconfitto presso 
Debreezin, mentre Gorgey a tre ore di distanza si 
tenne tranquillamente in disparte. Questi aveva scritto 


di voler prendere posizione presso Berettyo, è nol 


fece; anzi, cedendo senza resistere Granwaradino 
colle nostre fabbriche d'armi, colle fonderie de'nostri 
cannoni e mulini a polvere, si ritrasse senza -com- 
battere verso di Arad, nou per concentrarsi, come 
egli diceva, bensì per tradire, come il fatto provò. 


, : (Continua), 
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comune e prio della sicurezza, della fiducia e 
«lella. stabilità-e perduranza, e il potere egli senza 
alcuna apprensione e sospelto restringersi tutto col 
:governo e francamente ed energicamente aiutarlo. Ma 
sia Jode al vero; da chi temiamo oggi maggior peri- 
volo di mutazione e maggior contrasto alle nuove frar- 
whigie? dai nemici della libertà, ovvero dai tropp» 
ssmici? Contro questi è la condizione grave dei tempi, 
"sono. l'uso e }' esperienza cresciuti, è il buon senso 
italiano che disnebbiato da! fumo delle. astiose pas- 
ssioni, torna a poco a poco a risplendere di sua tran- 
quilla e nitida luce. Per contro, ai nemici palesi od 
meculti della libertà e a coloro che se non neciderla 
amfatto vorrebbono almeno a tisichezza condurla, ogui 
cosa sembra in Europa dare ansa e recar favore; e 
poco meno che la intera diplomazia , massime intorno 
di noi, da loro di.spalla e tuttodì li rinfocola e sprona 
erconsiglia. 
Ciò posto, chi non vede la convenienza, o meglio 
Ta necessità di mandare al Parlamento uomini tanto 
« caldi-e fermi e fondati nell'amore di ‘libertà , quanto 
assegnati e 'riguardosi, e così indipendenti, imparziali 
vstevri d'ogni affetto di parte, come leali e conciliativi? 
‘Conciossiachè siffatti uomini solamente senza spiacere 
agli incerti e incuranti che sono i più, nè troppo 
offendere quelli cui il passato faceva prode, valgono 
a spirare fidanza piena e durabile alla parte viva e 
illuminata del popolo, nella quale sola può da ultimo 
il nostro liberale Governo trovare difesa sincera e 
+cs'‘egno naturale e gagliardo. Solo uomini indipendenti 
.e conciliativi insieme hanno vera facoltà di porgere 
miuto efficace e valido al ministero attuale, talchè re- 
sista, dove oceorra, e con avveduta saldezza e pru- 
senza alle aperte o soppiatte esigenze ed insidie este- 
riori, e perchè respinga facilmente si le innovazioni 
importune e immature degl' impazienti e fanatici, e 
sì quello che al di d'oggi è più temibile assai, le vo- 
glie cioè è i disegni di reazione e qualunque infelice 
proposta di legge con fine d' intaccare e ristringere 
le libertà di che tutti per lo Statuto godiamo. 
Queste: considerazioni moveano voi, Elettori , nella 
vostra scelta; moveano me con pochi altri buoni ita- 
liani a sottoscrivere le circolari del Comitato Eletto- 
rale della Liguria. Jo mi dò pace assai facilmente che 
se ne facciano ora poco benevole interpretazioni e in- 
giuriose alla fama mia. Più d'una volta i fatti han- 
momi vendicato e assoluto degli altrui torti giudicii ; 
ed io so troppo bene che pesa continuo sopra di me 
la sventura ostinata ma non però ingloriosa di aver 
«lispiaciuto a gente che mai non si pluca e mai non 
perdona. 
Genova il 27 dicembre del 1849. 
Tenenzio Mamiani. 


STATI ESTERI 
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OLANDA 

Il grande principio del libero commercio che col 1.0 gennaio, 
sarà inaugurato in Inghilterra, sembra voler esser ben presto 
imitato da altre nazioni. 

Una corrispondenza di Rotterdam inserita in unjgiornale inglese 
ci reca la seguenta importante notizia : 

N re d'Olanda inviò un messaggio agli Stati Generali, con 
citi raccomania la (revisione del Codice commerciale e delle 
loggi di navigazione in modo di porre il commercio e le nawi 
«lelle nazioni marittime che usano di reciprocità, quasi sul piede 
medesimo dei bastimenti nazionali. 

A tal effetto il messaggio propone per le dette nazioni: 

1. L'abolizione dei dazi differenziali. 

2. L'ammissione dei loro bastimenti in tutte le colonie olandesi. 

3. Riduzione dei diritti di carico e tonnellaggio. 

4: Diritto d'inalberare bandiera nazionale sopra bastimevti 
costituiti in qualsiasi porto estero, da olandesi acquistati. 

S Riduzione dei dazi «d' introito per tutti $ materiali occor- 
renti alla costruzione dei bastimenti ed alla navigazione. 

* 6. Finalmente abolizione di tutti î diritti di transito é naviga- 
zione finora prelevati sul Reno. 

Lo Spectator nel mentre teme che interessi parziali opporranno 
deuli ostacoli all'adozione della legge nella sua integrità, spera 
tuitavia che la parte principale della medesima sarà adottata. 


MALTA 

Fu pubblicata la seguente Proclumazione dal signor governa- 
tore dell'isolà di Malta. 

Ù ceellenza il governatore , conformemente alle facoltà 
«li cut è rivestito in vigore delle lettere patenti di sua mae- 
sia portante la data in Westminster il dì 11 maggio, con cui si 
acegrda e si ordina la costiluzione di un nuovo consiglio di go- 
Nerno, entro quest'isola di Malta e sue dipendenze, colla pre- 
seste notificazione fa sapere, che una sessione del consiglio di 
governo di Malta è destinata doversi tenere nel palazzo del 
governo nella città Valletta, martedì ottavo giorno di genuaio. « 

« La Valletta, dal palazzo, a'lì 13 dicembre 1848. * 

— Leggiamo nel Mediterraneo delf9 : 

MN vascello di linea il Principe Heggente «di 90 cannoni e la fre- 
gala la 7Aetis da 36 giunsero il giorno 14 in questo porto pro- 
aevienti da Besika Bay. Dopo essersi veltovagluti partiranno per 


‘ notizie di Nuova-York del 12 dicembre. 11 congresso si riunì il 


Lisbona. — N vapore da giferra l'Oberin arrivato Îl giornò 16, 

pure da Besika-Bay , reca ta notizia che l'ammiraglio Parker 

aveva spedito un vapore per scandagliare un luogo pià sicuro 

per l'ancoraggio della sua squadra. F 
GRECIA 

ATENE , 18 dficembre. Leggesi nel Giornale della Grevia da 10: 

« D.Ile frontiere abbiamo la notizia di nuove scorrerie 'fatté 
sul nostro territorio per parte di alcuni malandrini venuti dalla 
‘furchia. Costoro , riunitisi in numere di diecinove, passarono 
la frontiera , e assalirono alcuni pastori , facendo sopra di loro 
man bassa. Le autorità civili e militari dell''Etolio-Acatnania , 
non appena ricevettero l'annunzio delle loro grassazioni , invià- 
rono genle ad inseguirli. ra 

« Speriamo che , grazie alle loro attive ed intelligenti cure, 
non che allo zelo degli abitanti, questi malvagi verranno presi. 
la tale incontro non possiamo a mého d'asservare di volo che 
la frequenza di queste invasioni di briganti provenienti dal ter- 
ritorio (we), prova manifestamente che Ja Turchia , nostra vi- 
cina, si compiace di mantenere il brigandaggio nei punti limi- 
troli al nostro territorio affin di crearci imbarrazzi. » 

— L'impresa per la costruzione dei piroscafi e pello scavo 
del canale dell'Eubea va facendo rapidi progressi. Essa conta 
già settecento azionisti inscritti, e è consoli greci annunziano 
cho.un-gran numero di. connazionali dimoranti all’estero si pre- 

“pongono «i associarvisi. Siccome gli elementi fondamentali sono 
‘già riuniti, si crede che la commiSsiOne non ha guari nominata 
non tarderà a incominciare i lavori relativi alla definitiva for- 
mazione della compagnia. 

— La stampa ellenica si lagna fortemente contro le polemiche 
acefhe che varii giornali turchi recano da qualche tempo contro 
la Grecia. Alle pungenti criliche centro gli attuali dissesti finan- 
ziari e i difetti amministrativi di questo paese essi rispondono 
collo svélare le piaghe della Tarchia, che quantunque artifizio- 
samente celate dal giornalismo, non sono però meno profonde. 

— Il ministero dell'interno pubblicò un'ordinanza. reale in 
data del 29 novembre , nella quale il re manifesta la sua sod- 


disfazione pel disinteresse e pei sentimenti generosi onde die- ‘ 


dero prova otto demarchi (sindaci) rinunziando ni loro stipendii 
ovvero erigendo , a proprie spese , parecchi istituti di pubblica 
utilità. 
AMERICA 
Il piroscafo il Canadà, giunto ultima ente a Liverpool, reca 


3 e tenne già olto sedute, e non potè ancora mettersi d'accordo 
per la nomina del presidente. 32 scratinii successivi furono 
senza risultato. Questo fatto strano, e di cuî mon va esempio 
nelie assemblee parlamentari d'alcun paese, mette il Govertio 
di Washington in una situazione tanto diflicile quanto biz- 
zarra. 

È la quistione della schiavità che divide gli animi. Quattro 
partiti sono in lotta. I whigs puri, che appoggiano l'amministra- 
zione, e vetano per Winthrop; i democratici puri, che parteg- 
giano per Cobb, i whigs dissidenti del sud, che sebbene appog- 
gino il governo, ne sospeltano tuttavia la sincerità nell'argomento 
importante della schiavità, infine gli sebietti partigiani della 


libertà. 

Questa divisione dei s0higs prova la debolezza del Governo e 

confidenza ‘che‘ispîrà di suoi”proprii amici. TT 

Le notizie della California sono del 2, 1 lavori della conven- 
zione radunatasi a Mouterey erano Aerminali e la costituzione 
era stata adottata senza restrizione. Il 13 dello stesso mese do- 
veano aver luogo le elezioni generali per la nomina de' funzio- 
nari dello Stato e de’ rappresentanti al congresso. 

La costituzione si compone di 12 articoli e di 152 sezioni. 
Questo documento è formato dal sig. Semple, presidente della 
convenzione e de' 45 membri di quell'assemblea. Bisogna osser- 
vare che il signor Semple lavorò come operaio carpentiere pel 
sig. Sutter, e poscia quando scoppiò la guerra prese le armi e 
fece prigioniero il generale Vailejo, ora suo collega. Fra' membri 
della convenzione si contavano quattro forestieri, uno spagnuoto, 
uno scozzese, un irlandese ed uno svizzero. 


—_— ot 
WUARTI TPALLARI 
ri — 


SICILIA 


Giornali e corrispondenze di Malta recano che fl malcontento 
regna forte nella Sicilia, e cresce a dismisura. Molti arresti sono 
stati fatti in Caltagirone, Terranova, Palermo, Messina e Catania 
sospetti di cospirazione per una nuova sollevazione. 

Se esistano realmente queste cospirazioni, dice un carteggio, 
non saprei dievelo ; ma è molto probabile che esse non siano 
se non una invenzione perchè si possa avere qualche pretesto 
onde gettare nelle prigioni Lutti coloro che dessero qualche 
ombra al governo. Dopo i, tanti arresti ‘in Napoli si deve atten- 
dere che anche la Sicilia ne avrà i, suoi, e forse saranno più 
numerosi che non lo furono nella capitale del regno SI Borbone 
non si stanca mai, 

TOSCANA, | 

La corrispondenza di Livoruo del 27 direttà alla Riforma di 
Lucca reca: 

* leri sera 5 marinai sardi hanno insoltato le guardie di si- 
curezza in servizio. Furono arrestati, condotti alla gran guarilia, 
e quindi questa mattina in fortezza , ove secondo le leggi an- 
slriache, alle quali siamo soggetti, sono stati condannati a vari 
colpi di bastone; tre di essi hanno dovuto subire la pena e due 
pare sieno stati assoluti. Il console sardo sì era portato dal co- 
mandante austriaco per intercedere, ma questo gli ha detto che 
assolutamente «dovevano essere castigati. 

* leri sera pure verso lef8 pom. fu fatto chiudere il caffè 
slella Minerva, uno dei nostri primari caffè , da un forte di- 
slaccamento austriaco, per qualche piccolo chiasso che vi era 
successo poche ore innanzi, Le solite grida , i soliti sriocchis- 
simi evviva. Fu arrestatu il padrone, che è per certo innocente, 
con vari garzoni, La bottega è sempre chiusa, ed essi sono 
sempre in arresto. Figuratevi cho dinno per quelle persone; 
nou mi pare possibile che debba essere responsabile il padrone 
per quello cle può succedere nel suo locale, ove praticano cen- 
Linaio di persone, « 





® 


- 
— Un'dtra corrispondenza riferisce: 1 ; 
« Jer matlina tre individui dell'Ardenza , rei convinti digrita. 
sediziose hanno subìto in Fortezza Vecchia la pena dela fasti 
gggiore. . A 


x 





INTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 29 DICEMBRE. 


Presidenza Frascuini, quindi PixeLLI. 


S'apre l'adunanza colla lettura del verbale della precedente” 
tornata, quindi i deputati Arconati-Visconti, e Massone prestano 
giuramento, ' 

Il presidente d'età, cav. avv. Fraschini, ricordando come l'or- 
«line del giorno porti l' installamento dell’ ufficio definitivo della 
presidenza, pronunzia un commovente discorso , col quale rin- 
urazia la Camera delie testimonianze di affetto edi deferenza 
dategli eziandio in questa quarta volta che fu chiamatoWdalla sua 
età a presiederla. « Così, egli dice, per ricambio dato mi fosse 
ancora di aiutare colle deboli mie forze, e di affrettare cogli 
ardenti miei voti il compimento di quei destini a cui l'italiana 
famiglia ha diritto di aspirare, nonostante qualunque infortauio, 
e che negli alti consigli vlell'eterna giustizia debbonsi , quando 
che sia, maturare a premio di un popolo che sappia perseveraro 
nella via segnatagli da Dio per arrivare alla grande sua meta ». 
Dicendo che noi, figli di una memorabile epoca di transizione nel 
provvidenzialo movimento italiano, siamo destinati ad essere gli 
uomini delle, diNicili prove, della paziente perduranza e della ope- 
rosa costruzione del novello edifizio sociale, egli conchiude, dicendo 
che il nostro esempio proverà al mondo come un popolo libero, 
unito di animo e di cuore in un solo volere con un Re savio 
e leale, può trionfare colla civile prudenza e col benefizio di 
liberali instituzioni rettamente adoperato, delle più aspre in- 
giurie dell'avversa fortuna, e raggiungere sorti Invidiate e glo- 
riose (vivi applausi). 

Ipvitatovi dal presidente provvisorio, sale al seggio presiden- 
ziale il cav. Dionigi Pinelli, presidente definitivo della Camera, 
e risambiato il bacio col presidente d’età, pronàfizia un suv 
discorso col quale, «dichiarando anzi tutto riporre ogni sua fidu- 
cia nella benevolenza della Camera, fa presente, come il tempo 
portò calma alle passioni ed a quella agitazione che speranze 
deluse è sventure imprevedute e quasi incredibili avevano get- 
tato nell'animo di tutti, ejcomefserbata la libertà delle opinioni. qui 
in quest'aula fra i rappresentanti dalla nazione, non trevano 
eco gli estremi che osteggiano alla forma del nostro governo. 

Riconosce, essere inevitabile nel governo costituzionale l' esi- 
stenza di due partiti, di conservazione l'uno, e l’altro di movi- 
anento , entrambi animati dall’ amore della patria; appartenente 
il uno di essi, dichiara di riconoscere quale suo dovere l'impar- 


—zialità. Conchiude, proponendo-.un voto di ringraziamentovalla , 


presidenza provvisoria, proposta alla quale Ja Camera risponde 
con unanimi applausi. 


Dà quindi lettura delle Lettere colle quali i deputati Corias e 


* Pareto mandano le Joro dimissioni. 


La Cai » interpellata dal suo presidente , decide : în risposta 
al discorso della Corona non doversi fare che una semplice for- 
mola «i complimento, ed è affidato al deputato Boncompagni 
l’ iocarico di redigerla. 

Si procede all'estrazione a sorte degli uMcii. ’ 

Il ministro dell'interno sale alla tribuna. 

1 deputati Cadorna e Tamburelli prestano giuramento. 

Il deputato Cavour propone che nel presentare progetti di 
leggi si rispagmi tempo, tralasciando di loggere le esposizioni dei 
motivi, le quali si distribuiscono stampate; la Camera approva 
tale proposta. 

Il ministro dell'interno pronunzia dalla tribuna il seguente 
discorso : 

+ Signori: il ministero avrebbe dovuto render conto di ciò , 
che egli abbia preparato di più importante nel tempo dell’ as- 
senza del Parlamento, quando un maggiore indugio si fosse frap- 
posto alla sua convocazione; ma il breve spazio, che trascorse 
dall’ unn all'altra legislazione non gli permise di far progredire 
quei progetti di leggi, le quali pur sono vitali, se il paese deve 
essere finalmente organizzato sulle basi dello Statuto. Prossimo 
però al giudicio, che voi dovreste portare sopra di lui, egli vi 
deve render conto delle sue intenzioni e delle sue vedute in- 
torno ai bisogni del paese, alle quali intenzioni e vedute non 
crede già il ministero di poter egli soddisfare, giacchè a tal uopo 
sarebbe richiesta nei ministeri una maggiore stabilità , che non 
quella, che si abbia realmente , e che ben vi accerto nè io, nò 
i miei colleghi sapremmo desiderare per noi. Quel che maggior- 
mente, ci importa si è, che il sistema da noi adottato possa in- 
contrare la vosira approvaziona, onde evitare quelle oscillazioni 
che non Possono a meno di riescire fatali a quel regolare svi: 
luppo delle istituzioni, che si voglia sinceramente progressivo e 
costante. A voi, cui sarà dato di dotare il paese delle istituzioni 
delle quali'abbisogna perchè possa godere in tutta la loro am- 
piezza delle ottenute franchigie , spetta di decidere, se quanto 
sono per esporvi in nome eziandio dei miei colleghi, possa ispi- 
rarvi quella fiducia, che è tanto necessaria nell'andamento di un 
governo costitnzionale. ” 

a Il primo e principale argomento , del quale dovrei intrate- 
nervi è quello delle finanze. Non tutti i lati di questo grave 
argomento possono essere «i sconforto al paese; il nostro cre- 
dito si è fortunatamente rialzato; il ministro delle finanze ve ne 
spiegherà meglio tutte le favorevoli conseguenze. ° 

* Voi apporterete nella discussione del bilancio la più severa 
attenzione voi ordinerete tulte le economie possibili e compa- 
tibili colla sicurezza dello Stato; il ministero non avrà che ad 
assecondar i vostri desiderii. L 

« Però, se pochi saranno i mezzi di fare risparmi, certo non 
sarà pensier vostro di ordinarne nei lavori pubblici. 

* Noi tutti sappiamo quanto di bene abbia arrecato al paese 
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DI 
« Il ny alla proprietà «i queste linee principati sarebbe 
un danno. pef il paese, e difficilmente una società compirebbe 
da liuea da Novi a Genova con quella perfezione che è neves- 
saria in un’opera, Ja quale presenta delle difficoltà che non 
sono così facilmente superate. p 

* Bastava, o signori, che l’ apertura «di una via ferrata tra 
Torino e Ciamberì fosse ravvisata possibile, e fosse rimovibile 
l'ostacolo che presentano le alpi, perchè il governo dovesse oc- 
cuparsene colla massima sollecitudine. Una commissione ba ri- 
conosciuta eseguibile fa macchina inventata dall’ ispettore Maus 
per operare il traforo delle alpi. 11 suo rapporto ed i «disegni 
saranno tra breve pubblicati per mezzo delle litografie. Voi 
sarete chiamati a deliberare sullo stanziamento dei fondi neces- 
sari per lo stabilimento della macchina. 

« Mentre staremo ordinando questi primi provvedimenti , non 
starà per il governo che la Savoia, la quale già ben presto ve- 
drà sorgere nella ciltà di Ciamberì un nuovo palazzo di giustizia, 
non goda di maggiori benefizi in opere pubbliche a misura che 


l’ erario sarà in grado di somministrarne i mezzi. 


+ Un capitolato generale verrà esteso e presentato nel Parla- 
mento per formare le basi, secondo le quali potranno aver luogo 
le concessibni all’ intustria privata delle linee secondarie delle 
stra'e ferrate. Conciliare sovra basi abbastanza larghe gli inte- 
ressi dell’ industria privata cogli interessi del governo e colle 
quarentigie che sono necessarie affinchè le concessioni abbiano 
dei risultamenti serii ed utili, gli è "lo scopo che il ministero 
dei lavori pabblici si propone di conseguire. 

« La Sardegna eziandio merita }a vostra attenzione. Ivi' il 
commercio , l' agricoltura, l' amministrazione della giustizia , la 
sicurezza pubblica , tutto insomma è strettamente dipendente 
dall'apertura delle necessarie communicazioni. 11 progetto di 
legge relativo ad un compiuto sistema di strade sarà fra i primi 
che vi verranno presentati. 

« La pubblica istruzione trasse a sè tutta la sollecitudine del 
ministero; verrà nuovamente sottoposto alle vostre deliberazioni 
Îl progetto sull' istruzione secondaria, ed intanto si stanno pre- 
parando i progetti per l'istruzione femminile. A riguardo della 
pubblica istruzione il paese ha di che rallegrarsi. L' avviamento 
della gioventù agli studii promette i migliori risuitamenti , e per 
una disciplina direttamente esemplare, e per un’ ottima riuscita 
nelle diverso facoltà ; immensi sono i sacrifizii e gli sforzi fatti 
dai comuni, e dalle città per introdurre , accrescero , e vedero 
ovungue accessibili i mezzi della popolare istruzione. Le largi- 
zioni private vanno estendendo i mezzi di erezione in diverse 
«parti dello Stato di asili dell’ infanzia: il governo non ha che 


ad asseconmdarne il movimento , animando , premiando la virtà, | 


e ricompensando Il vero merito di questi vari benefattori dell’ 
umanità. 


a Il ministero conosce la necessità delle leggi sulla processura 

civile, e sull'organizzazione giudiziaria. 1} codice di processura 
potrà forse, se non in tutto, almeno in gran parte essere sot- 
toposto alla sanziove del Parlamento; l'organizzazione giudizia- 
ria, segnatamente colla separazione del ministero pubblico dalla 
magistratura giudicante, assicurerà all'ordine giudiziario Ja'piena 
sua indipendenza , è così tutta quella forza, che gli è indispen- 
sabile specialmente in un regime costituzionale ; il ministro di 
grazia e giustizia ha puro rivolta la sua attenzione pd un nuovo 
regolamento sullo stato civile; ehe è hase e fondamento dell’u- 
mano consorzio ; egli sarà fra breve in grado di presentarvi un 
progetto a questo riguardo. Ù 

« Fermo il governo nell'intenzione di tutelare | esercizio del 
culto @ di proteggere l'autorità della Chiesa, nol sarebbe meno 
nell'opporsi agli abusi, che si volessero introdurre a danno del 
potere temporale, come il sarà pure nel concorrere, e provare 
pve d'uopo l'opera sua in quei miglioramenti , che tornando al 
maguior onore e «dscoro dei ministri della religione , invigori- 
scono l'alfetto dei popoli per la religione dei padri nostri, e me- 
glio la raccomandano alta loro venerazione. 

* L'amministrazione dell'interno presenta a sciogliere dei pro- 
blemi di grande importanza. La adozione in primo luogo di un 
migliore sistema per l'amministrazione della pubblica sicurezza, 
quindi gli emendamenti alla legge dell’ amministrazione comu- 
nale e provinciale. 

* Quaoto alla pubblica sicurezza , male s'apporrebbe un go- 
verno nel chiedere, che i contribuenti vengano in soccorso dell' 
erario, quando non fossero nel miglior modo guarentite le pro- 
prietà e le persone. Nell'impossibilità in cui mi sono trovato di 
allestire in tempo un compiuto progetto cd a fronte dell'urgenza 
dei provvedimenti richiesti dai delitti pur troppo crescenti ora 
presso di noi, come suole accadere in tutti i presi soggelli a 
gravi commozioni politiche e dopo una guerra, non ommisi di 
provvedere perchè una commissione di personaggi distinti per 
Jumi e per affetto alla causa pubblica , mi ponza in grado di 
proporvi qualche provvedimento , che valga a dare fin d'ora a 
questo importanto ramo «dell'amministrazione un maggiore im- 
pulso , una maggiore attività. Devo però qui avvertire ad onor 
del vero, che non furono inutili gli sforzi fatti dall'amministra- 
zione per la scoperta dei presenti autori di alcuni misfatti gra- 
Vissimi , e che l'arma dei Carabinieri Reali fu in questi ultimi 
tempi per Ja sua attività, e per d'amore del pubblico servizio 
superiore ad ogni elogio ; quindi qualche miglioramento nella 
sua organizzazione , l'aumento del numero, per quanto possano 
sopportarlo lo forzo del pubblico erario , e qualche migliora- 
mento eziandio della condizione degl'individui addetti a quell'im- 
portante servigio porranno l'arma in grado di essere di sempre 
mazgiore utilità allo Stato. 

« E qui uon devo tacere, come in molti luoghi în questo cir- 
costanze straordinarie la guardia nazionale, e la truppa di linea 
concorsero al servigio con molto vantaggio della pubblica si- 
CUrezza. 

L'emendare la lezze dell’ amministrazione comunale e pro- 
vinciale, presenta tali difficoltà, che richiedono ancora severi e 
luoghi studi. Determinare, se convenga mantenerne le «divisioni, 
quali sono presentemente , oppure non sia miglior partito di 
concentrare l'amministrazione nalieratiche provincie, stabiliendo 
solo norme per 1 consorzi di profincie a provincie, diminuire il 
più che sia possibile la centralizzazione per lasciare alle pro» 
vincie quella vita propria, cui hauno diritto, senza ledere Ilunità 
del servizio, sono problemi, la risoluzione dei quali da luogo 
p lunghi studii e ricerche. 


* Gioverebbe grandemente al governo, per raggiangere pron. 
+ famente il suo scopo, la riorganizzazione del consiglio di Stato, 
fi euj principalu ufficio sia fra altri quello di preparare i pro- 





geUtizdi legge. A quest'uopo riprolurrò al più presto il relativo 
progetto, cui sarà utile di apportare quelle moificzioni che val 
guno asemplificare il sistema ed e renderne più facite l'adozione. 

« Anche il dicastero della guerra non mancherà di presentarvi 
al più presto i risultamenti degli studi fatti per la riorganizza- 
zione dell'esercito, nel quale già si può dire rinata l'antica di- 
sciplina, e che fu pure intanto provveduto di maggiori mezzi 
per l'istruzione intellettuale e morale del soldato. A questo eser- 


cito colle vostre deliberazioni voi darete prova della vostra sim- 


patia e del vostro affetto; esso vi darà in compenso, come 
sempre, continuo prove di devozione al Re, alla patria ed alle 
sue liberali istituzioni. 


« Le incombenze del ministero del commercio arquistano 


tottodì maggiore importanza, ed esso non mancherà di corri- 


sponilere a quanto il paese è in diritto di aspettarsi dalla sua 
sollecitudine, 11 prozetto d'ampliazione del porto franco di Ge- 
nova, la riforma dell'amministrazione dei porti, il miglioramento 
dello stato di molti di essi, la riforma delle tariffe doganali in 
un senso progressivamente favorevole alle libertà del commer. 
cio, l'abolizione de'diritti d fferenziali rispetto a quelle potenze 
che. ci offrono la reciprocità, e, per porsi in gralo di approfit- 
tare dell'abolizione deli’ atto di pavizazione dell’ Inghilterra, la 
riduzione «ei diritti che si pagano nei porti dello Stato ad un 
solo assai meno grave; la stabilimento di scuole tecniche anche 
per la nautica, e le costruzioni navali della marina mercantile 
sono i principali argomenti che per ora devono chiamare la sua 
altenzione, e dalla trattazione dei quali si possono sperare non 
lontani utili risultamenti. Nulla vi «fissi ancora della politica 
estera , perchè essa è Irseciata in brevi parole : fedeli nell'as- 
servanza dei trattati, amici coi veri amici, indipendenti sempre 
(Bravo! bravo! ). 

« Prima di chiudere questi mici cenni, non devo ommettere di 
osservarvi ancora, como il ministero abbia procurato ogni mezzo 
di migliorare la condizione interna dei rispettivi dicasteri. 

« Un decreto reale potrà quanto prima fissare le attribuzioni 
dei diversi ministeri in modo più consono al regime costita- 
zionale, 

« Un regolamento interno commune n tuttii dicasteri per quanto 
il consenta la diversità delle parti dell' amministrazione a cia- 
scuno di essi affidata, renderà facili a chiunque vi abbia ricorso 
le notizie intorno alle inoltrate domande, il corso che vi ab. 
biano avuto; ed i motivi ‘lelte risoluzioni che siansi prese. Un 
progetto di revisione delle leggi amministrative si sta pure ela- 
borando per essere a suo fempo soltoposto alle vostre delibera- 
zioni, come vi sarà quanto prima presentato un progetto di ri- 
forma postale e delle tasse delle lettere. Primo uffizio di un 
buon governo è la giustizia. 

« Queste sono in breve le vedute del ministero; possano esso 
meritare la nostra approvazione ! 

« Possa il nuovo anno trovarci uniti e concordi tutti come il 
siamo in un solo scopo, così nei mezzi di giovare al paese! 
L'unione. rifarà la nostra forza. A- questo modo e non altri- 
menti potremo consolidare le nostre libere istitnzioni «. 


Letto questo rendiconto, il ministro presenta due progetti 
di leggo, l'uno relativo alla divisione dei collegi elettorali in 
tante sessioni, quanti sono i mandamenti, l'altro relativo al cre- 
dito di L. 500,000 destinato per indennità ai danneggiati nella 
guerra. + ® 

Sale quindi alla tribuna il Ministro delle finanze, @ dà lettora 
di due progetti di legze, col primo «ei quale si dichiara conva- 
lidato l'incasso delle imposte indirette, e il pagamento dello 
spese cello Stato fatti di il 30 novembre, salvo il conto da 
rendersene al Parlamentòg col secondo è autorizzata la riscos- 
sione dei diritti, tasse, emolumenti ed imposte indirette sino 
alla definitiva autorizzazione del biîancio «del 1850. 11 ministro 
avverto la Camera che 1ipresenterà senza ritardo il bilancio del 
1849, e il preventivo del 1850, e le altre leggi rimaste indiscusso 
nel'ullima sessione. 

4l presidente del corsiytio, ministro per gli affari esteri gli 
succede alla tribuna e da lettura di un progetto di lecge col 
quale il Governo è autorizzato a dar piena ed intiera esecuzione 
al irattato di pace conchiuso in Milano il 6 p. auosto; dà quindi 
lettura del trattato di commercio conchiuso colla ‘foscana il 24 
p. settembre a fine di abolire i differenziali diritti che erano a 
carico della bandiera di Toscana su questo trattato sollecita i 
voti della Camera. 

Il minisiro di agricoltura e cominercio sale egli pure alla tri- 
buna per presentare un progetto «i legge relativo ad una so- 
spensiono sino al 1. aprile 1850 del R. Editto 11 settembre 1845 
per l'introduzione del sistema metrico decimale ; egli domanda 
che la Camera voglia occuparsene con sollecitudine , essendosi 
alla vigilia del nuovo anno. 

Il dep. Despine propone che ne sia dichiarata d'urgenza la 
discussione. 

Il dep. .Moja, ricordando l'art. 100 della lexge elettorale, pro- 
pone che anzitutto si riconosca il numero dei deputati che sono 
impiegati. 

Il dep. B. Jacquemoud osserva, essersi nelle altre legislature no- 
minata a tal uopo una commissione @agli ullici , e propone che 


anche in questa-si panlmente. - = - 
La proposta Moja e Jadquemovd è dalla Camera approvata. 


ll dep. Novelli riferisco ‘a 6nome del VI uflicio sulla elezione 
del Dott. Cavalli a deputsto del 1. coll. di Domodossola, la quale 
è senza discussione approvata. 

Il ministro dell'interno domanda se coll’ adozione della pro- 
posta #oja s' intenda impedire nel frapposto intervallo ogni de- 
liberazivue della Camera: 

li dep. Moja dichiara tale appunto essere la sua opinione. 

Il presidente ricorda le espressioni colle quali era formolata 
in tal senso la proposta. 

L'ordine del giorno porta la vyofazione per la nomina della 
Commissione di finanze; si procede alla medesima, e ne vieno 
proclamato il seguente risultato : Votanti 127 — Maggioranza 


85 — Cagnone 77 — Iegis 76 — Despine 73. — e questi ven- 
gono proclamati momlsnà, giclla detta Commissione, gli altri voti 
essendo dispersi su varii deputati. 

Sì procede quindi alla nomina della Commissione permanente 
di commercio, industria e agricoltura, © in secuito alla vota- 
zione segreta sono proclamati membri di delta Commissione i 
deputati : Lanza, vot 88 — Sella 84 — Elena 78 — Justin 77 
— Gina 77 — Per, hini 76 — Bella 15. 

Proclamato tale risultato della votazione, il Presidente scipglio 
l'adunanza alle ore cinyne e un quarto, 


assoluta 63. — Cuvour 92 — Revel 90 — /ticci W. 90 — Farina, 


NOTIZIE 


— La Cazzetta d'oggi pubblica varie dispense di servigio e 
varie nomine negli ordini militari , nell’ amministrazione delle 
poste, degli affari esteri e della pubblica istruzione. Notiamo fra 





* NOTIZIE DEL MATTINO 


Panigi, 28 dicembre. Oggi comiuciò all'assemblea la discus- 


le prime quella del coloanello Cialdini, collocato in aspettativa. 


sione sugli affari della Plata. Credesi che ci vorranno parecchie 
seduto prima difriselvere questa importante quistione, Oggi fu- 
rono uditi due discorsi assennati, l'uno del sig. Larabure, l'altro 
dell'ammiraglio Latné, il quale dichiarò la Francia dovere a 
qualunque costo uscire dalla bizzarra condizione in cni trovasi 
a Buenos-Ayres, doversi ritirare ed abbandonare Montevided, o 
fare una spedizione formidabile. 
1 fogli francesi d'oggi non recano nulla d’importante. 


Benrino, 24 dicembre. Una lettera di Berlino che pubb ca 
la Gazzetta di Colonia, pretende che la questione presidenziale 
nel seno della commissione federale provvisoria, risiedente a 
Francoforte, sia stata risolta in questo senso tra la Prussia e l’Au- 
stria che non vi sarebbe presidente. La Riforma Tedesca ac- 
certa , dal lato suo , che i plenipotenziari delle due potenze si 
alterneranno nelle funzioni presidenziali. : a 

La Gazzelta delle Poste di Francoforte pubblica una lettera di 
ringraziamento che l'arciduca Giovanni ha indirizzata ai suoi mi- 


nistri. Si crede che questo priucipe lascierà Francoforte verso 
la fine del mese. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: L' Ebreo Errante (Replica), 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Mac-Allan, ossia il Gentiluomo Scozzese. — Il 
flagrante delitto. 

SUTERA. Opera buffa: Mar7herita. 

NAZIONALE. Compagnia drammalica francese, si recita: Le 
Tigre du Bengale — Le Bal d'ouvriers — Les Rendez-vous 
bourgeois. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 








A. BIANCIN-GIOVINI direttore. 
Gi. ROMBALDO gerente. 





CASA DI SANITA' 


Borgo di San Donato, porta Susa. 








La Casa di Sanità è destinata alle persone, le quali 
avendo bisogno dei soccorsi dell'arte salutare, desi- 
derano riceverli contro compensi proporzionati ai loro 
mezzi, e non vogliono o non possono essere ricove- 
rate negli Ospedali. % 

La quota giorvaliera è diminuita d'un quintò per 
gli cinigrati italiani, per gli studenti e pei militari, 





Presso Garbarino di Genova, ed altri librai, 


UNA CONGIURA IN GENOVA 


PATTO STORICO NARRATO DA UN PROLETARIO 





OESTERRE!CHISCHE REICHSZEITUNG 
Giornale quotidiano che si pubblica a Vienna 
Gran foglio a cinque colonne, 


Prezzo: per un trimestre, fiorini 3, carant. 45 ossia fr. 15, 79 
franco alla frouliera. 


ABBONAMENTO AI GIORNALI 
che si stampano ; 


presso lu tipograjiu del Luo austriaco in Trieste 


Prezzo d'albonamento franco ai confini  * 


OSSERVATORE TRIESTINO per mezzo anno fior. 9 car. 48 
Giornale del LLOYD AUSTRIACO . id, «Il 
ll. DIAVOLETTO . . . . id. . « 3» 30 
DER FREIMAFEN VON TRIFST . id. . « 4 « 48 

Lp associazioni si ricevono tanto presso le rispettive Redazioni, 


| mandando i gruppi contenenti i relativi pagamenti senza alcuna 
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francazione, quant'anche presso gl'i. r. nfici, postali. 
A “0 IP. ARNALD® 


da i 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem, 

In Torino, lire nunve «a «2, 

franco di posta nello Stato « 13 «24 
franco di posta siuo ai con- 

fini per l'Estero «14 50 #27 


Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso in Terino, e 35 per la posta. 






Numero 2 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. 21, ed i PRINCIPAL 
LIBERAL ” 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. $ 

Le lettere ecc, indirizzarle franche di Posta: 
alla Direzione dell' OPINJONE. 

Non si «tar torso alle lettere non affrancate 

Per gli unvuuzi centesimi 25 per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso sono 
pregati a volerlo rinnovare onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 





mia 
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L'EUROPA AL PRINCIPIO DEL 4850. 
(Vedi il foglio di ieri) 


La rivoluzione del 1848 ha parlato non solo di li- 
bertà politiche o di rigenerazione sociale, ma ha su- 
scitato una quistione, di un genere affatto nuovo, la 
questione delle nazionalità. 

Non è nuovo nella storia che grandi imperii ab- 
biano estesa la loro domiuazione sopra popoli di assai 
differenti nazionalità; ma Ituso praticato così nell’ 
antichità come nel medio evo e fin presso ai tempi 
mostri di lasciare ad ogni singola pazione i proprii 
ordini, ed una larga parte nell'amministrazione delle 
cose sue fece scomparire P inconveniente della loro 
unione in un solo stato e sotto an solo impero. Gli 
Assiri, i Babilonesi, i Persiani, i Macedoni, i Ro- 
mani, Carlo Magno e Carlo Y, non seguirono altro 
sistema, o le differenze sono in cose di poco mo- 
mento. Persino Maometto II dopo la conquista di Co- 
stantinopoli diede ai greci soggiogati una costituzione 
assai giudiziosa, e fu colpa loro se non ne profittarono, 
e se portando seco tutte le corruzioni del Basso impero 


Je trasfusero anco nei vincitori e gli guastarono. L'Au- 


stria stessa, che oggi giorno è la potenza la quale 
conti fra suoi membri un maggior numero di nazio- 
malità che non qualunque altra, riunendo sotto un solo 
scettro molte corone, laseiò per lungo tempo a cia- 
scun stato i suoi parlamenti , la sua lingua , le spe- 
ciali sue istituzioni : e finchè seguitò questa via, non 
ebbe a pentirsene. 

Ma quell assorbimento che concentra tutto uno stato 
in una capitale, incominciato in Francia da Luigi XIV 
e perfezionato da Napoleone, ha illuso anco i regnanti 
dell'Austria , i quali nella centralizzazione conside- 
rarono soltanto i vautaggi che poteva ritrarne il po- 
tere assoluto , senza considerare i danni che tosto 0 
tardi derivar ne poteva all'unità ed alla forza della 
monarchia in complesso. Come anco non si avvisò che 
se quella centralizzazione era possibilein Francia ove 
una sola e medesima nazione costituisce | immensa 
maggioranza e le eccezioni non sono se non di poco 
o di nessun rilievo, c dove il carattere, |' indole, 
le istituzioni, la cultura, il commercio, le anti, lo 
spirito pubblico, l'orgoglio nazionale sono all’unissono, 
lo stesso non può dirsi delle nazioni sottoposte all' 
Austria, le quali all'incontro in tutte o in ciascuna 
di queste particolarità hanno differenze notabilissime. 

In onta di ciò Giuseppe Il incominciò a ledere i 
privilegi delle nazionalità, e a renderle a poco a poco 
dipendenti da Vienna; i suoi successori proseguirono, 
e tanto fecero che alla perfine ogni più piccola parte 
dell’ amministrazione di ogni stato o provincia si 
trovò concentrata nella capitale. 

Questo grave errore congiunto a molli altri produsse 
i suoi frutti. Per la rivoluzione del 41848 Ja monar- 
chia si trovò sfasciata all’ improvviso , e nulta rimase 
d' intatto fuorchè |° esercito, perchè il soldato non co- 
nosce altra patria fuorchè il suo campo. Nou si può 
però dire che la tabe non penetrasse amche neir eggi- 
menti, e sarebbe anzi una nuova pericolosa iljusione 
il credere che non possano essere infetti. La disci- 
plina militare per quanto sia austera, non basta è 
distruggere le tradizioni e i pregiudizi natii, 0 a sna- 
turare un uomo che fino a venti anni fu italiano o 
slavo o maggiaro. La disciplina può costringerlo a 
combattere, ma non a dimenticare ciò ch'egli è; e 
vi sono momeuti inopinati di una generale perturba- 
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zione degli spiriti, per cui tutto si scioglie, ‘avco gli 
eserciti, 

Di questi pericoli PAustria ne ha corsi più d'uno 
nell'ultimo biennio, e forse altri e peggiori gliene 
prepara lsvvenire. 

Frattanto le compresse nazionalità si svegliarono e 
riclamarono i loro diritti. L'Afstria” giovandosi delie 
vicendevoli Jero antipatie, adoperò "una per oppri» 
mere l'altra: fu però oppressa la ribellione, ma non 
lo spirito nazionafe, che rimune qual era, e che ha 
fatto tale acquisto nel dominio morale, che nissuna 
forza non glielo può più ritogliere. 

Da che Ridolfo picciolo ed oscuro conte di Abshorgo 
creò la potenza di casa. d'Austria, i/suoi successori 
lavorarono per 150 anni, onde rendere ereditari nella 
loro ‘casa il titolo e l'autorità d'imperatore della Ger- 
mania, il quale scopo fu raggiunto finalmente, impe- 
rocchè da Alberto JI in poi gl'imperatori germanici, 
con lievissime eccezioni, furono sempre austriaci. Di- 
strutta la vecchia confederazione germanica da Napo- 
leone nel 1810, riabititata dal congresso di Vicenza 
nel 4813, l'imperator d'Austria riusci a mantenere il 
suo primato: nella dieta di Francoforte, ed a forsene 
attribuire la presidenza. 





Contuttociò PAustria non è potenza germanica. Di 
56 milioni che abitano il suo impero, secondo Je sta- 
tistiche ufficisli che hanno artificiosamente diminuita 
la cifra delle altre lingue per aumentare quella dei 
tedeschi, più di 18 milioni ‘sono slavi , quasi 6 mi- 
lioni italiani, circa cinque milioni e mezzo, magiari ; 
due milioni e settecento mila, valacchi e rumeni, cioè 
di origine latina; e i tedeschi sono’ meno di otio mi- 
lioni, di cui tre milioni sono disseminati fra provincie. 
di altra .lingtia, € quindi legati cogli intefessi locali 
del paese che abitano, e solo tedeschi per metà. 

L'Austria conoscendo questo suo svantaggio, e scor- 
gendo d'altra parte il rapido progresso che faceva il 
germanismo , fu per più di trentanni la più decisa 
avversaria della nazionalità germanica : la perseguitò 
nella stampa, vella letteratura, nello spirito pubblico, 
nelle società secrete , intanto che ora la Prussia, ora 
la Baviera, ora il Wurtemberg, ma più di intto il 
progresso ineluttabile delie idee la spingevano innanzi, 
finchè si venne alla catastrofe del 1848. 

Allora gli slavi fecero sentite i loro riclami, e in 
tanto che Vienna e i tedeschi dell'Austria propende- 
vano per l'unità germanica, gli Siavi fecero svento- 
lare la loro bandiera, e conoscendo la loro forza dis- 
sero operlamente che la monarchia austriaca non è 
nè può essere tedesca, ma debb'essere slava, Le pre- 
tensioni di questo popolo si acerebbero , dacchè fu- 
rono gli Slavi di cui l'Austria, a forza di prometter 
loro nazionalità, e indipendenza, si servi per combat- 
tere la rivoluzione italiana e magiara. Anzi l'orgoglio 
nazionale degli Slavi sali al colmo, dopo che l'Austria 
fu costretta a capitolare colla Russia e a domandare 
il suo soccorso. 


Tuttavia l'Austria non sapendo accomodarsi a per- 
dere tutto ad un tratto quella influenza che per sci 
secoli aveva esercitata sulla Germania, onde conciliare 
le pretensioni nazionali dei suoi popoli e in pari 
tempo conservare la sua preponderanza sulla Germa- 
nia, ebbe lo strano pensiero di improvvisare una na- 
zione austriaca, quasi che le nazioni si possano com- 
porre di pezzi differenti, come un artista comporrebbe 
un quadro a mosaico: ed a regolare cotesta nazione 
commentizia il mipistro Stadion inventò quella famosa 
costituzione del 4 marzo, che a guisa del sistema di 
Tico Brahe, vuole ammettere una centralizzazione vel 
senso rigoroso, per ciò che concerne il tutto, e con- 
sersare in pari tempo la rispettiva nazionalità alle 
parti. Creata così un'Austria ed una nazione austriaca 
e convertia questa nazione moltiforme in una nazione 
tedesca”, il ministero Schwarizemberg-Stadion si per- 
suasc di avere sciolte tutte le difficoltà. 

Ma poichè si trattò di venire all'atto pratico si Irovò 
che Je diflicoltà sono assai maggiori di prima. La na- 
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zione austriaca non è meno immaginaria di una nà- 
zione borbonica od altra simile, se a taluno venisse: 
la bizzarria di volerla creare. L'Austria non è che un 
piccolo distretto, da cui prese il nome la casa re- 
gnante, e ehe a mala pena conta due milioni di abi- 
tafili; e.se i romani iuposero il loro nome a tutto il 
mondo atiorareonosciuto -si-@ perchè vi- portarono=la» 
loro lingua, la loro civiltà e una migliore e più dotta 
legislazione, cosa che l' Austria non ha mai fatto ri- 
spettivmente a' suoi popoli, che rimasero quali erano, 
questi slavi, quelli magiari, ‘o italiani o valàechi; e 
nello stato attual delle cose può esistere un impero 
d'Austria, ma è assurda una nazione austriaea che 
non esiste fuorchè nel petisiero di chi l'ha immagi- 
nata. 

Invece gli slavi si sono contati; .coi libri, coi gior- 
nali, coi congressi. hanno comunicato fra di loro; 
hanno riconosciuta la loro forza, e vogliono avere una 
esistenza politica, nazionale e indipendente dal pre- 
dominio di un pugno di tedeschi. 

Serve a loro d' incoraggimento, e lo dicono’ aperta- 
mente, l'appoggio morale della Russia. Una impru- 
dente necessità costrinse l' Austria a gettarsi nelle 
braccia dell'autocrate; ed ora ella sente il peso di tale 
funesta protezione. Siamo assicurati che il congresso 
dei generali, tenuto alcuni mesi addietro in Vienna, 
Sia stato convocato ad istanza dell' imperatore Nicolò, 
il quale avrebbe voluto che per una data serie d'anni 
l'impero austriaco fosse governato militarmente. Se è 
vero, a qual pro? per rovinarla del tutto, e per ob- 
bligarla a tenere in piedi un esercito, a sola disposi- 
zione dei progetti della corte di Pietroborgo. Aggiun- 

si che i miuistri.Schwatzenberg e De Bach si siano. 
opposti. ; 

Checchè ne sia della verità, è certo che la posizione 
dell'Austria è una delle più complicate. A parte lo 
sconvolgimento della interiore amministrazione, a cui 
col tempo e la solerzia si può rimediare, la questione 
finanziaria la preoccupa immensamente, e non trova 
vin di uscirne: la banca non può più reggere, pre- 
stili non ne trova più, le nuove straordinarie gravezze 
rovinano le provincie e non sanano ,il deficit. La 
rendita ordinaria è consunta intieramente da un 
grosso esercito che si estende dalle ullime frontiere 
della Boemia sin nel cuore della Toscana; delle prin- 
cipali suc città tre sole, Brinn, Insbruek e Trieste, 
sono governate civilmente : tutte le altre, anzi intiere ed 
estese provincie sono tiranneggiate dal poter militare, 
che colle sue violenze isterilisce tutte le fonti della 
pubblica e privata ricchezza :' il poter militare in lotta 
col poter civile, quello per conservar la tirannide, 
questo per liberarsene ; indi le questioni germanica, 
slava cd itali: 

Quanto alla prima, l'Austria aveva dichiarato che ove la 
innanzi ne' soi disegni, ella 
avrebbe difesi i propri diritti colle armi; ma pre- 
scindendo dalle antipatie che i patrioti tedeschi nu- 
trono contro l'Austria; prescindendo che una tal guerra 
farebbe una cattiva impressione, e gran biasimo ne 
avrebbe l'Austria per averla provocata, la Prussia sa 
benissimo-che quella potenza ha troppi affari sulle 
braccia, perchè possa venire a fatti contro di lei; 
quindi nè le minaccie dell'Austria, nè il corpo d' os- 
servazione in Boemia, nè gli uflizi della Russia val- 
sero a smoverla dal suo proposito; anzi dichiarò pur 
di recente che non avrebbe patito una intervenzione 
austriaca nel regno di Sassonia, se anco i prussiani 
non vi avevano parle eguale. 

L'Austria ha perciò modificato di assai il tuono 
della sua voce e si ridusse alle parole, alle dimostra- 
zioni, alle pedanterie diplomatiche, ai sofismi legali, 
e, sentendo la propria Mibcisza è paga di aver im- 
pedito alla Prussia di conseguire la corona dell im- 
pero germanico, ma lascia nel resto che ella si arro> 
tondi, e in quanto a sè sta in osservazione e colla 
usuta sua pazienza attende migliori tempi. 

La quistione italiana ha per lAustria due valori: 
il primo consiste nell'interesse speciale che ella ha 


a, 





Prussia procedesse 





di, conservare il Vengto fino alla linea dell'Adige, così 
per propria difesà come pei vantaggi del proprio 
commercio, giacchè col possesso del Veneto conserva 
libere le sue comunicazioui coll’Adriatico. L'altro è un 
interesse di secund’ordine e subordinato agli avveni- 
menti futuri, al nuovo e tuttora incerto destino a cui 
l'Austria va incontro, è a quella indispensabile revi- 
sione della carta politica dell'Europa, la quale avrà 
luogo forse tra breve. La sola. parte dell'Italia che 
sia importante per l’Austria, è il Veneto; e tutto quanto 
sta al di qua dell'Adige, Lombardia, Ducati, Toscana, 
Stati del Papa, anzi il Papa medesimo, non sono per 
lei se non una mercanzia di cui farà traffico a suo 
tempo, vendendola per danari o cedendola in cambio 
di altri acquisti. 

La questione slava è il dolore di capo del mini- 
nistero di Vienna. Nun vi può essere un'Austria se 
non slava, gridano gli slavi, e non hanno torto. Quindi 
la centralizzazione è da essi aborrita, combattuta , ri- 
gettata, ed alla centralizzazione oppongono il federa- 
lismo. Molto viva ed anco irritante si è fatta oramai 
lu polemica de’fogli slavi e magiari, tutti federalisti, 
contra i fogli tedeschi di Vienna sostenitori dell’ an- 
tica centralità, a profitto dei soli tedeschi ed a de- 
trimento di tutti gli altri. E bisogna confessare che 
Je ragioni più calzanti non sono quelle de’ tedeschi. 
Anco i ministri sono divisi: de Bach ministro ‘del- 
l'interno è federalista; de Bruck non vede che il 
commercio, è mercante oggi di cotonè, domani di 
carue umana, tutto è merce per lui, e come tulti i 
mercanti, è cosmopolita. Gli altrîj quanto più parteg- 
giano per la centralizzazione, tanto più sentono le 
difficoltà infinite di mantenerla colla costituzione del 
4 marzo, incompatibile egualmente e pei fautori delia 
centralità e pei federalisti, 
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DELLA PUBBLICA BENEFICENZA. 


Non allo scopo di rispondere alle insolenze di certi 
giornali, che hanno l'arrogante pretesa d’ istruire il 
popolo, ma solo per rischiarare sempre più un argo- 
mento che crediamo della più alta ‘importanza, sti- 
miamo utile di sviluppare alcune quistioni risguardanti 
la pubblica beneficenza, —.e ciò in aggiunta al no- 


stro num. 515, dell'ora segno anno. 


È fuori di dubbio che dopo la promulgazione dello 
Siatuto, tutti i cittadini sono uguali in faccia alla 
legge, e quindi anche i nobili, ed i preti; ma tra il 
diritto ed il fatto corre un'immensa diflerenza. Noi 
vediamo infatti che malgrado ia proclamata eguaglianza, 
corte cariche, molti impieghi, mon pochi onori,sono 
rimasti quasi proprietà di individui che per azzardo 
sono la maggior parte nobili e preti. 

Notammo in un nostro articolo ( V. 272) che cosa 
actadde nella diplomazia, ove'tre quarti degl' impiegati 
sono nobili, e percepiscono annualmente L. 41,188,595, 
mentre la parterplebea gode di sole L. 119,120 — e 
nel num. 515 facemmo conoscere ai nostri lettori come 
in 16 stabilimenti di Torino vi siano 110 nobili e 40 
preti. — Che importa a noi se iu-Piemonte, aristo- 
crazia e clero non formano una classe vera e privi- 
legiata , quando il monopolio di certe funzioni è nelle 
loro mani, e il governo permette che se ne creino 
un privilegio a loro favore? è appunto nel santo scopo 
che lo Statuto non sia meramente una parola, ma 
un fatto, che reputiam indispensabile d' iusistere 
‘perchè scompaiano questi avanzi di vieti abusi. 

Si dice che lo Stato entrando nell’amministrazione 
degli stabilimenti di' pubblica beneficenza , commetta 
opera di socialista, purchè intacca la proprietà e la 
religione, Risponderemo colle parole di un uomo che 
al etrto non può essere tacciato (i peste Prodhoniana, 
L'Elat (Thiers, De la Propriété) ne prend pas 
l’engagement de tenter l’'impossible; mais si à 
l'ampossible nul n'est tenu, pas meine l'Etat, s'il 
n'y a pas obligation absolue il 4 conpenance, 
urgence de faire le mieux quon pourra. Il y 
a lieu, non pas de proclamer un droit, mais 
d' gnvoquer fortement la bienfaisance de l'Etat, 
d: lui imposer le devoir d'employer tous les 
moyens pour venir au secours des vuvriers sans 
iravail. Li 

Il socialismo sta nella pretesa di aver diritto ai 
sussidiî dello Stato, e non uéll'obbligo dello Stato me-' 
desimo di fare tutto ciò che sta in suo potere per 
alleviare la sorte delle classi infeliei. — Le leggi che 
lo Stato adotta per soddisfare a quest'obbligo sono di 
urtine pubblico, e per naturale conseguenza preva- 


dine pubblico hanno per principio sfuadamientale di 
far prevalere la cosa pubblica alla privata col 
rsinor possibile sacrifizio della privata proprietà 
e libertà (Romagnosi). Ora noi domaudiamo; è o non 
è fra i doveri dello Stato di sorvegliare perchè i po- 
veri, gli ammalati, gii orfani, gli esposti, trovino quell 
appoggio che è possibile nelle condizioni della società? 
Nessuno ardirà rispondere negativamente senza cadere 
nell'assurdità d'imporre allo Stato medesimo l'obbligo 
di assistere inattivo ed imperturbabile all'aumento in- 


definito delle miserie umane ed al degradamento della | 


società — Un mezzo potentissimo è “nelle sue mani, 
mezzo che nello stesso tempo è ristretto nei limiti 
del minor possibile sacrifizio delle gravate pro- 
prietà, e consiste nell'esercizio delle sue attribuzioni 
tutorie, che hanno per oggetto la indiretta conserva- 
zione di quanto è necessario alla nazione. Questa ti- 
tela sta nell'esame de' rendiconti dei luoghi-pii e se 
ci siamo ristretti al semplice esame, escludendo la 
sostituzione della volontà del Governo a quella dei 
corpi morali, fu appuato per salvare per. quanto è 
possibile il principio della libertà e proprietà privata. 
— Diciamo per quanto è possibile, giacchè devonsi 
ritenere come nulle le condizioni qualche volta im- 
poste da pri benefattori, onde sottrarre lo Stato ali” 
adempimento d'un suo dovere, 

Sta bene che i pubblici stabilimenti sieno diretti 
da persone che agiscono dietro l'impulso del più no- 
Lile disinteresse, e col solo spirito di filantropia e 
di beneficenza, ima questo deve accadere sotto |' im- 
prescindibile condizione di assoggettarsi alle norme 
promulgate dal Governo. nell' interesse generale; ma 
sotto la condizione di adempiere esattamente agli ob- 
blighi della fondazione, ma sotto la condizione. di 
rendere conto esatto dalla erogazione dei fondi. 


Nessuno più di noi è fautore del risparmio dell’e- 
rario destinato a sovvenireai bisogni delle classi sven- 
turate, ma l'esperienza ha insegnato che bene spesso 
il servizio gratuito non è altro che un'economia 
male intesa, od un'invenzione aristocratica. Nella 
Lombardia, paese classico in fatto di carità, pubblica, 
prima di Maria Teresa i luoghi pii erano diretti da 
un consiglio, i cui membri venivano scelti. fra. le 
notabilità del paese. Avvenne che queste  notabilità 
accudivano all'importante impegno con quella trascu- 
ranza, negligenza, e buonafede che solevano mettere 
nei proprii affari, e gli stabilimenti avevano bensì 
un'amministrazione. gratuita , ma vedevapo diminuire 
le loro rendite, aumentare i debiti, e minacciare ro- 
vina. L'ospedale di Milano si trovò in questa terri- 
bile condizione più volte, e deve la sua salvezza, 6, 
diremo, il suo stato di attuale floridezza, al nuovo 
sistema di amministrazione sorvegliata dall’ autorità 
tutoria. Il servizio gratuito è poi in generale l'appli- 
cazione di un principio aristocratico, in quanto che 
può aspirarvi solo chi ha già una possidenza, essen- 
done escluse le capacità, per le quali il talento è 
il capitale dalle cui rendite debbono trarre la vita. 

Anche su questo argomeuto non abbiamo argomenti 
per cambiar d'opinione; il governo deve seguire gti 
insegnamenti dell'esperienza, e determinare per tutti 
gl'istituti più, una pianta morale uniforme, nella 
quale il direttore può essere gratuito, ma l' ammini- 
stratore dev' essere preferibilmente pagato. 

Conchiuderemo, domandando al governo se esso 
creda in buona fede, che non occorra questa sorve- 
glianza, mentre : 

41. S' incontrano accaltoni in tutte le contrade, e 
il Ricovero di Mendicità ha per iscopo di sban- 
dire la mendicità; 

2 Si vedono durante la notte annicchiati negli 
angoli dei portici, e perfino sopraposti gli uni agli 
altri, poveri fanciulli in tenera età, che non hanno 
nè pane, nè tetto, et Opera Pia detta" Mendicità 
istruita dovrebbe provvedere per dar loro una con- 
veniente istruzione; 

5. Si vedono ‘infermi far mostra delle loro de- 
formità, per intenerire sulla loro sorte i passeggieri, 
mentre persino in Austria quest uso è punito dalla 
polizia correzionale. _ 

4. Si scorgono torme di ragazzi assordare il pub- 
Llico vendendo scritti ingiuriosi, libri immorali e gior- 
nali della tempra dello Smascheratore, ed istruttore 
del popolo, e l'Opera pia della Mendicità istruita 
ha fra i suoi doveri quello di aprir scuole, ecc. ecc. 

Ci si dirà che i mezzi sono insufficienti ; al che 
rispondiamo, che appunto pel motivo che la pubblica 
beneficenza si lega colla pubblica morale, appunto 
perchè in mancanza di mezzi deve provvedere lo Stato, 
questo. ha l' obbligo di verificare una tale insuffi- 


leuti a qualunque privata stipulazione; le leggi d'or- | cienza, onde poter chiedere con conoscenza di causa 


alla rappresentanza nazionale quanto &fiecessario” per 


supplirii. ES, 


Attualmente lo Stato attribuisce a 49 diversi luoghi 
pii ta somma di L. 592,800; speriamo che la Camera 
vorrà su tale argomento chiedere positive informa» 
zioni dal Ministero, 


1A 


“ Entanto che dla Torino partono per la Gazzetta di 
Augusta corrispondenze dettate da una bassa mali- 
ggnità, ecco come un foglio di Vienna, | Ostdeutsche 
Post, giudica l'affare del sigvor Mamiani. 


* La maggioranza ministeriale non sembra corrispondere allo 
scopo che si è prefisso ìl signor d'azeglio il quale si è proposto 
di resistere del paro alla reazione ed all'anarchia. Se egli ebbe 
a combattere nella disciola camera degli attentati radicali, pare 
che debba ora fare lo stesso contro il così detto partito  mini- 
steriale, che nel fondo è un, partito reazionario; imperocchè 
anche nel parlamento di Torino si manifesta quella medesima 
gangrena di Europa ; e la fomentano uomini che nei pericoli se 
ue stanno invisibili, ma che alzano baldanzosa la testa. quando 
possono farlo con sicurezza, e traducono i fanesta verità 
il vecchio proverbio, essere più realista che nonil re medesimo. 

Che tale cosa avvenga in Torino lo dimostra il rifiuto di dare 
la naturalizzazione sarda all’ ex ministro romano conte Mamiani, 
eletto a deputato da due collegi elettorali del Piemonte, il quale 
e pe' suoi lumi e pel sincero suo liberalismo conveniva egre- 
giamente per essere il capo giudizioso di una opposizione nella 
Camera, che è anche indispensabile alla vita costituzionale. 

Lo stesso d'Azeglio aveva desiderato di vedere questo perso» 
naggio nel Parlamento e fu anche sul punto df dargli la neces. 
saria naturalizzazione. Eppure ei dovette cedere al cospetto dello 
minacciose istanze dei deputati ministeriali eletti in ultimo è 
ritirare il decreto che era già pronto, quindi anco la doppia 
elezione di Mamiani fu annullata. Ora a Torino si domanda: 
Se il legno verde fa tanto, che cosa farà quando sia stagionato?» 


Il ministro dell'interno riferi a S: M., e quindi 
pubblicò un sunto delle deliberazioni dei consigli di- 
visionali, prese nella sezione del 1849. 

Nella parte concernente l'amministrazione comunale, 
provinciale e divisionale leggesi una deliberazione 
del consiglio divisionale di Genova, in cui si fa voto 
perchè il governo pensi a migliorare la condizione 
degli impiegati della carriera inferiore delle inten- 
denze facendolo precedere da un Considerando ba- 
sato sopra un' argomentazione, che fa a pugni col 
buon senso; imperocchè come possono i consiglieri 
divisionali di Genova asserire, che tutti gl’impiegati 
della carriera inferiore delle intendenze sono inetti 
a compiere il loro ufficio, solo perchè forse ne conob- 
hero alcuni, che essi  giudicarono tali? Oh sarebbe 
bella che ora s'invertisse l'ordine delle cose, e che n 
vece di argomentare la parte dal tutto si fosse trovato 
mezzo di conoscere il tutto dalla parte! 

In ogni categoria di" persone un po’ numerosa, 
senza uopo di far le maraviglie si possono trovare 
degli individui inetti, come di quelli molto atti; ep- 
perciò scorgendosi degli inetti nella carriera inferiore 
od in quella superiore delle intendenze, nei consigli 
comunali, provinciali od in quelli divisionali non si 
deve conchiudere, che in quelle carriere, od in quei 
consigli siano tutti tali. 

Dopo d'aver regalato una magnifica patente da asino 
a' detti impiegati, il consiglio divisionale di Genova si 
muove a compassione di essi e seguendo i dettami 
del Vangelo nel considerarli fratelli, cerca le cause di 
tanto disastro, e due ne rinviene. La prima /a de- 
uuità degli stipendii, e la seconda il caos legis» 
lativo in ordine alle amministrazioni, ed a queste 
attribuì Vinettezza degli impiegati, e la mancanza 
nella carriera inferiore delle intendenze di giovani 
d'ingegno e di belle speranze»Felice scoperta, che 
appalesa quanto poco cooosca il detto consiglio la 
condizione materiale e morale degli impiegati, cui 
nccoriò la sua protezione. 

Signori consiglieri divisionali* dî Genova non sa- 
pete, che l'uomo ha una buona dose di amor proprio, 
e che gl'impiegati della carriera inferiore delle inten- 
denze non vi hanno ancora rinunciato ? Ignorate voi, 
che l'uomo non vive solo pel danero, e che alle sue 
fatiche altro più nobile guiderdone attende? Rialzate 
il morale degl’impiegati, dischiudete loro un avvenire, 
date loro una prospettiva d'avanzamento , è vedrete, 
che anche al di d'oggi vi sono degli impiegati d'in- 
gegno e di belle speranze. , 

Sì rompa uma volta quella barriera insormontabile 
formata col giroglilico di carriera inferiore e car- | 
riera superiore, inerostato colla parola ‘aurea in 
legge, e poi si vedranno non ostante il caos legis» 
lativo in ordine alle amministrazioni gli impie» 
gati ad elèvarsi sia per capacità, che per cogni- 
zione al livello delle attribuzioni loro affidate. 

Un impiegato ‘ 
© della carriera inferiore delle Intendenze. 
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4 FRANCIA. 

Parigi, 28 dicembre: Benchè il Moniteur persista nell’ asserire 
che il ministero è saldo ed omogeneo, tuttavia aicuni fogli con- 
Xinuano a ripetere essere non che prossima, ma "necessaria una 
modificazione ministeriale. Il Credit spaventavasi non ha guar: 
dle la voce che correva che Leon Faucher dovesse riprenilere il 
portafoglio dell’ interno, o qualche altro. Eppure sembra fcosì, 
perchè Leon Faucher è l’uomo più parlamentare clie siavi tanto 
per la sua indole, quanto per le sue opinioni appartenenti al 
«entro sinistro, Ferdinando Barrot all’ interno , dice una corri- 
spondenza dell’ Emancipation, è una nullità [notoria. 11 signor 
}iumas, chimico, noù è fatto per essere ministro. Egli stesso as- 
serisce che gli onori ministeriali lo stancano e gli dispiaciono. 

All'assemblea spiacque la nomina di Persigny a ministro ple- 
nipotenziario a Porlino. Alcuni dicono che tal nomina ò un atto 
*erio e grave, che prova l'alta confidenza data dal principe 
Luigi Napoleone al gerente risponsabile della commandita impe- 
riale. Altri credono che il viaggio del sig. Persieny a Berlino 
non sia che un esilio mascherato, un pretesto per allontanare 
Îl favorito del presidente, perchè comincia ad infastidire anche 

i bonapartisti. In queste dicerie però sembra siavi poco di vero, 
* eil alcuni ben informati asseriscono che il sig. Persigny fu in- 
viato a Berlino per conferite circa il progetto di un' alleanza fra 
l'Inghilterra, la Francia e la Prussia. 

Quanto alla situazione interna della Francia, ecco ciò che leg- 
gesi in una corrispondenza dell’ Indépendance Belge. 

« La situazione è strana e la partita politica che si ginoca 
attualmente sarebbe una delle più dilettevoli per la galleria, se 
da galleria stessa non avesse compromessa la propria sua assi- 
stenza. È impossibile discoprire un esitn qualunque alla crise 
momentaneamente sospesa (principalmente nei grandi centri 
cotanto prosperi), ma che dovrà inevitabimente rinnovarsi quando 
si tratterà di consacrare definitivamente la forma di governo che 
«lebb'essere mantenuta o restituita alla Francia. 


Qualunque evento prevegga il pensiero, sembra impossi- 
bile che si realizzi, 11 ritiro puro e semplice del presidente ? 
1.e passioni che si agitano intorno all' Eliseo, impediscono ge- 
neralmerite di cre.lervi. Un' insurrezione? Se non è più che ille- 
galmente provocata, non si può supporre che trionfi. D'altronde 
stuve trarrebbe? Agli abissi. Un colpo di Stato? Cotanto dubbio ne 
sarebbe l'esito, cotanto diMcili i mezzi d'esecuzione, che quand 
anco si voglia ammettere la volontà di tentarlo non si pnò dire 
che possa essere intrapreso. Infine, e questo sarebbe il più de- 
siderabile, l'unione dì tutte le frazioni della maggioranza , per 
procurare dî conciliare le esigenze della costituzione cogl' inte. 
ressi del paese? La probabilifà di quest'{ipotesi sembra vieppiù 
Aliontanitrsi ...... 


La scissione fdella maggioranza scoppiò nell'ultima riunione 
del Quai d'Orsay, riguardo alla legge sugl'istitutori primari. 1 
signori Larochejapuelein e Pidoux espressero l'intenzione di com- 
batterlo, ande costringere il Governo a dare il più presto pos- 
sibile la grande e decisiva battaglia dell’ insegnamento libero. 

1 signori Leoa Faucher e f'iscatory, senz'approvarta legge del 
Wiz. Parieu furono di parere che l'assemblea dovesse votarla al- 
Meno come misura transitoria, onde provare che si deo armare 
Îl potere contro la pericolosa propaganda degl'istitatori primari. 
Costretto a dare il suo avviso, il Montibialbert sì dichiarò del 
parere del signor Larochejiquelein e Pidoux. 

La Legge suzli istitutori sarà provvisoriamente adottata per 
questa semplics ragione che il socialismo acquistò ogni giorno 
«li estensione e potenza. Uni corrispondenza di Marsiglia, di- 
retta al citato giornale, assicura che una parte del. dipartimento 
«Ièlle Bocche del Rodano, è principalmente Arles, è travagliata 
pericolosamente dallo spirito di disordine e d'insubordinazione. 
Nun lungi da Arles i rossi hanno un'attitudine egualmente in- 
quietante. La sommossa di Marsillargues nell'Herault fu un vero 
acconto dell'anachia ; a Montpellier aleuni che passavano la notte 
ad urlar canti e grida rivoluzionarie uccisero a colpi di bastone 
un agente di polizia che voleva ridorli al silenzio. L'autorità di 
Tolosa dovè impedire un banchetto che si voleva imbandire in 
onore di Madier de Montjau, che avrebbe rinnovato gli scandali 
«lel famoso banchetto dato nello scorso anno nella prateria dei 
Fiftri. L'Ariège divenne zelante partigiano del più esagerato so- 
cialismo, Insomma, dal Varo ai Pirenei sonvi mine di polvere 
à cu potrebbero appiccare il fuoco le imprulenze del potere 
o dei espi di partito. 

A Géret ed a Prades furon fatte delle manifesiazioni sediziose, 
fin seguito al cangiamento del sotto prefetto, e fu necessario l'in- 
tervento della forza armata per disciogliero gli assembramenti 
che cominciavano a divenir minacciosi. 

L'opuscolo di Ledru-Rollin, stato sequestrato dalla polizia, fu 
convertito in un libriecino della spessezza di un pollice, in ca- 
rattere minutissimo, e ne furono, non si sa da chi, stampati da 
cina a trecento mila copie, ciascuna delle quali si vende perfino 
6 franchi. Glì studii, glà vizi, i magazzini, gli opificii ne sone 
inondati. Chiunque può portarne in lasca un centinaio, tanto 
sono so.lili. 

INGHILTERRA 

Tn Inchilterra le casse di risparmio non sono nn° amministra- 
zione publilca come in Francia. Da questa mancanza di vigi- 
lanza dorivarono vrandi abusi, e di recente, certo Naworth, 
amministratore della cassa di risparmio di Rochdale rubò sopra 
un deposito «li 2,500,000 franchi l'enorme somma di frranchi 
1,850 000. Ezli ingaunò la pubblica confidenza per più di 14 
seni I membri del consiglio di amministrazione hanno già sot- 
toseritto per più di 300/m. franchi onde riparare a questa sven- 
tura clie colpisce tanti poveri operai. La vendita dei beni dell 
Haworth, il quale s1 suicise, non sopperisevno al mancante. 

GERMANIA 

Amuunco , 2i dicembre. Il trattato del 26 maggio, conchiuso 
n Berlino fra i te te produce i suvi elletti nel stati che entra- 
fono a parte della federazione ristretta, Puco fa i princìpi tede 
sel trovavansi indeboliti a froate dell'opposizione radicale, ora 
pinirancati dalla confellerazione e dall'appozgio morale della 
3 russia sentonsi forli abbastanza da far rispeliare i loro ordini. 
6osì il grauduca d'Oldeaburgo disciolse per la seconda volta lu 
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camera che negava al governo l'autorizzazione di accedere all 
alleanza intima , e modifirò rotevolmente la legge clettorale. 1 
governo , persistendo nella risoluzione di aderire alla federa- 
zione ristretta, dichiarò che lo poteva fare senza riportarne l'au- 
torizzazione della camera. La legge elettorale, decretata per l'e- 
lezione ilei ‘deputati al parlamento di Erfurt, sarà quindi tosto 
pubblicata nel granducato. 

Un articolo della Gazzetta delle Poste di Francoforte spinge 
la commissione centrale. interinale. a prendere una risoluzione 
dichiarando che tutte le assemblee costituenti in Alemagna sone 


sospese fino a che sia terminata la revisione della nuova costi- | 


i tuzione feerale, della quale non potranno scostarsi tito- 
zioni particolari degli Stati; ma una corrispondenza di Berlino 
fa osservare che gli Stati d’Alemagna si lezorerebbero varia- 
mente di questa sperenza, avuto riguardo che la costituziene in- 
terinale non ha il potere per prendere una cosifatta misura. 

Haxxoven. Nella seduta del 20 dicembre della prima camera 
di Hannover il deputato Winken ha deposto una proposizione 
tendente ad invitare il governo a promuovere una nuova con- 
vocazione d'un'assembleanazionale tedesca, la qualetsola avrebbe 
il diritto di decilere so la costiuzione votata dalla-prima assem- 
Llea nazionale dovesse essere mentovata , oppure subire le mo- 
dificazioni richieste dai governi. 

A questa nuova assemblea nazionalemon vi dovrebbero essere 
deputati delle provincie tedesche dell'Austria, fino a che questa 
potenza sì tiene separata dall'Alemaguràt per la sua costituzione 
del 4 narzo. : 

Questa proposizione è stata rinviata all'esame di una com- 
missione. " 

Lia prima camera in seguito si è prorogata pel 30 dicembre. 

Nella seconda camera, laldiscussione intorno alla questione te- 
desca è stata, sotto proposizione el deputato Sang, riaviata al 
quattro geunaio , e la camera si è parimente prorogata al 30 
dicembre. 

— Le notizie di Stultgard sono del 22 dicembre. Dopo avere 
nella sua seduta di questa mattina, votato dei crediti e la leva 
delle reclute, la Dieta costituente si è riunita al dopo pranzo, 
in seduta strordinaria, per ricevere un messaggio reale. In que- 
sta seduta il ministero Schlayer ha dato lettura d'un ordinanza 
che sciozlie la Dieta e fa cessare immediatamente i suoi lavori, 
ad eccezione d'un comitato il quale continuerà a sussistere, e 
che prescrive delle nuove elezioni [secondo la legge del 1. giu- 
guo passato” 

WouaremserG, Un gran numero di membri dell'assemblea de- 
gli siati del wartemberghese che fu disciolta, hanno diretto alla 
nazione un indirizzo nel quale protestano che essi hanno fatto 
di tutto per evitare una rottura col governo. è Ma bisogna, ter- 
minano dicendo, che la costituzione tedesca , sia il frulto del 
concorso tra i principi e popoli, se mon si vuole abbandenare 
Îl paese all'anarchia con tutte le calimità che ne derivano , In 
miseria, la demoralizzazione delle popolazioni e In vergogna 
pubblica. Si possono comprimere per un momento i voti della 
nazione in favore della libertà , dell'unità , della potenza e del 
benessere della patria, ma questi voti frutferanno tosto 0 tardi 
e trascineranno la perdita di quelli che vi si sono opposti nel 
loro meschino egoismo. » 

PRUSSIA 

Bercixo , 24 dicembre. Corrono voci vaghe d'una crise che 
gi avvicina call alte regioni. H ro nòn'verrebbe prestar giura- 

qunento alla costituzione, se non che con riserva. Le due camero 
prima delle vacanze erano in ciò concordi che per gli articoli 
della costituzione riguardo ai quali fossevi dissenso fra di esse, 
la carta del 8 dicembre rimarrebbe in vigore. Quanto agli arti- 
coli rivedati di comune accordo *lal parlamento, il governo non 
può più mischiarsone. Questa teorica costituzionale è ammessa 
il ministero, intorno al quale però stanno certuni , che vorreb- 
bero contenderne il valore e cercano di spingere alla reazione. 

Il sig. Rodbertos-Zagatzom, ex-ministro dei culli, che era a 
Berlino da alcuni giorni fa a tratto cacciato. 

Il governo prussiano aveva dichiarato che col primo gennaio 
ecli torrebbe l' amministrazione della strada ferrata della Bassa 
Silesia. Ora la direzione di questa strada di ferro rifiuta di ce- 
dere l' amministrazione : essa ha proibito ai suoî impiegati ri- 
cevere ordini d' altre persone che dai direttori attuali, e nello 
slesso tempo essa ha diretto al re unindirizzo ove protesta con- 
tro la misuraadoltata dal ministro. 

SPAGNA 

ll Calignani del 27 scorso mese, cita una lettera di Madri, 
in data del 21, la quale annunzia che in quel giorno, netla Ca- 
mera dei deputati, il sig. Sanchez Silva inveì fortemente contro 
il ministro degli interni, sig. Sartorio, accusandolo di raggiri e 
«i'inflaenze sullo elezioni per riempiere la Camera delle loro 
creatore. Il ministro rispose caldamente e conchiuse, qualifi- 
cando calunniose le asserzioni del sig. Silva, e dichiarando che 
uon avrebbe osato ripeterle. 

Ciò produsse una grave turbazione nell’ assemblea , ed Il mi- 
nistro conlinuava a porgere scliarimenti sulla questione, alla 
partenza del corriere. Si temeva che un duello tra il ministro o 
il sig. Silva sarebbe inevitabile. 

1 giornali di Madrid dicono che se non accade inconve- 
niente nella salute della regina la gravidanza di lei sarà annun- 
ziata ullicialmente il 14 di gennaio prossimo. 

AERICA 


Il Daily-News ci reca una notizia importantissima, tratta dal 
South African Commercial Advertiser del 3 novembre. Si è 
annunziata , dice il suddetto giornale, la più grande scoperta 
geografica dei tempi moderni, quella di. un lago, al nord del 
Capo, denominato Nyama. Due riviere, provenienti amendue dal 
Nord, si scaricano in questo lago, le cui acque sono dolci e 
limpilissime. Vi si trova a poca distanza una tribù numerosa, 
detta Batanana, la quale accolse gentilmente la brigata dei viag- 
giatori inglesi che fecero questa scoperta. Gli abitanti non hanno 
bestinmi, ma vivon di pesca; il capo è un giovane!to. + Non 
possiamo dire, scrive il sig. Moffat, uno di questi arditi viaggia- 
tori, quanta sia la larshezza di questo lago, poichè non vede- 
vanto altro orizzonte che di arqua, sia a mezzogiorno, sia ad 
vccidente. 11 puese futto all'intorno è belio e fertile; tutto è 
pace in questa parte della terra ». 

HAITI 

Ml 7imes ci annunzia che l' imperatore stava per faro on giro 
nella parte occi.lentalo di San Domingo, accompagnato da un 
corteggic di solduti. Lu stesss giornale annunzia che la guerra 
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i è riaccesa colla repubblica di San ‘Domingo. 11 18 di norem- 
bre , l'imperatore dovea marciare alla frontiera cbn tutto Îl sue 
esercito ; la flotta Hailiana avea sciolto le velè per dirigersi pro 
bubilmente a quella parte. to) 
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Oggi non arrivarono i giornali di Toscana e di 
Romagna. 
VENETO 
Nella Gazzetta di Venezia leggiamo il ente articolo , il 


‘quale , dallo stile è evidenteménte tradotto tedesco, è sem- 
lira scritto dietro ispirazione del ministero di Vienna. Quest'ar- 


ticolo merita tanta maggior considerazione ; che lo vediamo în - 


fronte ad uu giornale ufficiale che fu sempre alieno da ogni pò- 
lemica. dl 
VENEZIA, 28 dicembre. 
Voci relative alla nuova orgamizzazione politica. 

La nuova organizzazione politica non trova, a vero dire, negli 
organi della pubblica opinione un biasimo manifesto, ma un 
certo riguardoso timore, che non ci pare per niun conto giu- 
stificato. Fa meraviglia, per esempio, che in essa si trovino 
così poche tracce dei rappresentanti del liberalismo davanti il 
marzo, A parer nostro , gli uomini eminenti di quel tempo si 
sono mostrati più attivi nel campo della stampa e della vita 
pubblica , che in quello propriamente degli affari; e al buon 
maneggio di questi, si richiedono, non v ha dubbio , le relative 
cognizioni, che acquistar non si possono se non con la pratica. 
Noi siamo sicuri che il fine discernimento del sig. ministro avrà 
saputo scegliere tali persone , che siano propenso alle moderne 
idee , si siano da un pezza addomesticate con queste, ma che 
in pari tempo si trovino in possesso di quella pratica e spe- 
rienza «egli affari, che-pur è indispensabile nell’ amministra- 
zione politica . anzi tanto più indispensabile, quanto che esse 
hanno «da operare entro una sfera locale. Altri trovano ancora 
nel nuoyo sistema « il culmine del sistema di centralizzazione 
francese, a cui mirava anche |’ imperatore Giuseppe. » Ma nep- 
pur questo possiamo noi concedere , mentre non può parlarsi 
di una stretta centralizzazione, d'un assorbimento di tutte le 
tradizioni , ditutte le idee e dei sentimenti degl'impiegati, per 
parte del potere centrale, se non dove questi dipendono uni- 
camente dall'influenza di un cambiamento di ministero. 

Solo l'impiegato esposto ad ogni momento ad esser licenziato, 
può passare agli occhi del pubblicé , come un semplice stra- 
mento del ministro, ma non quello che è sistematicamente col- 
locato nel suo posto. La nostra durocrazia è destinata eviden- 
temente ail occupare una posizione onorevole, con libera azione; 
nè sono da noi possibili i rapidi cambiamenti di ministero come 
uell'inquieta Francia: nel che vediamo un bene e non già cosa 
a biasimarsi. Quanto poi all’asserzione che « alla nostra buro- 
crazia sia stato concesso un potere tull'affatto discrezionale, es- 
sendo lontana ancora l'idea d'una convocazione delle diete pro- 
vinciali e del parlamento », essa proviene da un medo di ve- 
dlere troppo ombratile.e parziale. Sia pure, per ora, che la 
nuova amministrazione concentri in sè estesi poteri ; non è pos- 
sibile diversamente nel nostro periodo di transizione. Ma, sa- 
pendo noi essere omai stese le basi fondamentali delle costita- 
zioni provinciali, e che saranno forse per pubblicarsi tra breve, 
non ei sembra poi tanto lontana l' idea della convocazione di 
quelle diete e del parlamento , che ne avesse a venir prozgiu- 
dizio ai doveri della malleveria, ai quali il govgrno volentieri si 
sollopone, 
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Qagi 1 deputati adunavansi ad un'ora negli uMficii per costi- 
luire questi, e' neminare i rispettivi commissari per la verifi. 
cazione del numero degl'impiegati e per la disamina del pro- 
gesto di legge, dichiarato d'urgenza, sui pesi o misure decimali. 

Gli uMzi sono così costituiti : 

Urrizio L Presid. Tecchio — Vicc-Presid, Barbier — Segr. 

Peyrone — Comm. per le petizioni Farina. 

» I Presid. Dabormida — Vice-Presid. Durando — Segr. 
Petitti — Comm. per le petizioni Novelli. 

» Il Presid. Fraschini — Vice-Presid. Benso Gaspare — 
Segr. Corsi — Comm, per le petizioni Miva, e 

* IV. Presid. Revel — Vice-Presid, Cagnone — Segretario — 
Piccone — Comm. per le petizioni Gerbino. 

» V. Presid. Gioja — Vice-Presid, Massone — Segr. Del 
Carretto — Comm. per le petizioni Sappa 

» VI. Presid. Boncompagni — Vice-Presid. Bes — Segr. 
Arnulfi — Comm. per le petizioni Ricci Giuseppe. 

* VII Presid. Demarchi — Vice-Presid. Megis — Sogr. 
Polto — Comm. per le petizioni Giannone. 

Il ministro Galvagno nell'annunziare alla Camera le varie leggi 
ch' egli intende preseptare, non fece parola di legge veruna sulla 
guardia nazionale. Ah! pur troppo! il cuore ce lo diceva! Non © 
si vuole che la Guardia nazionale sia una verità! E allora a 
che ci venite a dire, parlando della politica estera, che voi, si- 
gnori ministri, volete essere indipendenti sempre? Indipendenti 
e non armati! Illusione o derisione ! Ci direte: — Abbiamo l’e- 
sercito di linea. — Ma possiam nei in tempo di pace mesi 
in armi e pagare più di 40jm. uomini? E bastan questi a lute- . 
lare la nostra indipendenza ? Risponderete forse che la Guardia 
nazionale c' è pure, e che non atibisogna di cambiamenti? Al- 
lora vi diremo che siete ciechi se non vedete, che, tranne in 
Torino e in altre città, negli altri luoghi essa non è più che suj 
moli; che perciò gl' ispettori divisionari e provinciali istituiti 
nella legge presentata da Pinelli sono di urgente necessità ; vi 
diremo che farnelicate se credete che la guardia di riserva, Ja 
quale secondo la legge ora in vigore non ba obbligo veruno di 
esercitarsi, eromperà tutto ad un tratto agguerrita, non appena 
sarà chiamata sotto le armi dalle necessità della patria. 

Vi diremo che pei due anni ora scorsi avete dormito, se non 
sapèto che il modo di mobilizzazione stabilito dalla legge ora 
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vigente non dà un battaglione compiuto in sei mesi, mentre il 
modo stibilito dalla nuova legge vi darebbe tutta la milizia mo- 
bilizzata in due giorni. A 

Vi diremo infine che ci pigliate per tre volte gonzi se cre- 
dlete che noi non veliamo chiaro, che voi altri non siete impa- 
glati d'altro che di municipalismo e di paura, e che siete di- 
sposti a vivere, non già indipendenti sempre, ma servili e osse- 
quiosi sempre, a lulti 6 con tutti. E da tale opinione non ci 
ricrederemo finchè non vedremo che diate mano al armare ila 
senno tutto il popolo, e non vi sarete levata dai fianchi quella 
preziosa gioia di Menabrea, soggetto che voi conoscete quanto 
noi, ma non osate mandar a spasso, perchè la camarilla che vi 
governa e vi lascia ministri, non lo vuole. Quest'altima elau- 
sula, non ha che fare direttamente colla guardia nazionale, ma 
è sempre bene ripetervela. 


« — Dalle Commissioni particolari di beneficenza di caluna 
pirocchia della capitale fu creata una Commissione centrale in- 
caricata di provvedere più allivamente mezzi di sussidio ai po- 
verelli in mezzo a questa rigidezza invernale. Essa ha già aperto 
a tal uopo delle soscrizioni, eni stiamo certi risponderà larga- 
mente la generosità torinese, come fece nell’ inverno del 1 845. 
Qualtro scaldatoj saranno quanto prima aperti, siccome appunto 
praticossi in quell’anno. 


— Già da qualche mese eravamo informali come da parecch; 
fra più cospicui emigrati lombardo-veneti fosse presentato al go. 
verno un progetto d'impiantamento di una colonia lombarda 
nell’ isola di Sardegna. Ma sapevamo pure come fosse stalo ac- 
colto con non molto gradimento. Qualche personaggio eminente 
specialmente, il quale aveva molta parte nell’ amministrazione 
di quell'isola, produceva un mondo di difficoltà in proposito. 
Gon letizia mista da un tal quale stnpore perciò leggiamo ora 


nel foglio uMceiale di Genova che quell’ Intendente Generale ra- 


dunò,presso di sè una buona mano di quei distinti emigrati che 
avevano avuto parte a quel progetto e loro tenne un assai sod- 
disfacente discorso, in che ci giova notare particolarmente que- 
ste parole: 

* Alla colonia che intendete stabilire inSardegna non verrà 
meno la sorte, poichè colà trovansi elementi copiosi di prospe 
rità e di benessere, nell'ubertà della terre, nell’ eccellenza dej 
clima, nella vastità dei pascoli, e nell' abbendanza delle selve. 
cosichè il collivatore raccoglierà con poche faliche frutti ‘abbon- 
danti, l'industriale vi troverà copiose materie prime, lo specu- 
latore propagherà con facilità buone razze di bestiami e parti- 
colarmente il lannto, i cui preziosi velli sono elemento a tanto 
industrie e soddisfanno a tante primarie necessità. 

* Nè vi sgomenti il timore di non trovare sufficienti braccia 
per la coltivazione delle terre, essemlochè oltre agli emigrati 
italiani, che qui già frovansi disposti a seguirvi , molti coltiva» 
tori della Lombardia, della Toscana e della Romagna allettati 
dalla dolcezza di questo governo, dalla libertà che vi si gode, 
dal lucro che dall'industria loro potranno ricavare, vi raggiun- 
geranno numerosi, 

« Nè ad essi si limiteranno le speranze della colonia, poichè 
due altre classi di persone verranno volanterose a popolarla, £ 
qui vi dirò come una parte degli abitanti delle liguri riviere in- 
traprendenti per natura, e mossi dalla scarsità del lavoro, o 
dalla brama di acerescoro più rapidamente la loro fortuna con 
temporarie emiurizioni, solcano a migliaia ogni anno l'Atlantico 
è vanno ail esercitare la loro industria Americhe, Costoro 
preferiranno andare in Sardegna, porch i stabilita colonia 
presenti convenienti vantaggi e savie leggi e sia ad un (tempo 
giusta e rigorosa la loro osservanza. 

« A questi coloni già esperti nell'industria agricola, voi po 
trele aggiungere quei giovani infelici abbandonati da colpevoli 
genitori che a vercocna di fntta Europa sono in tutte le provin- 
cie numerosissimi Questi orfani mantentti fino dall'infanzia 
dalla generosità del governo, privi di ouni bene, que?to perfino 
dlello clolcezze domestiche, troverebbero nella colonia il nutri- 
mento de'l'animo , nei pinceri della famiglia, e coi mezzi dell 
onesto vivere, lu consolante speranza di un miglior avvenire. 








* Esposte brevements le avanti dette considerazioni , io non 
cesserò mai di lodare il sublime vostro proposito nell' impiegare 
i vostri mezzi a vantaggio di tanti miseri che implorano il pane 
del lavoro, e vi animerò a perseverare ed a non lasciarvi sco- 
raggiare dalle diMeoltà e dagli ostacoli chè per avventura no- 
teste incontrare per via, ritenendo per massima, che le grandi 
«preso sono grendi appunto perchè sono difMeili, e che solo si 
realizzano colla ferrea costanza di chi sa che la volontà risoluta 
è nna potenza. Nell'opera vostra troverete allora îl favore del 
governo, e quello ancora dell'ottimo mio sovrano, il quale ge- 
neroso per istirpe, Italiano per sorte, | er vita e per sentimenti PA 
simpatizzerà con woi, esuli generosi, e benedirà i filantropici vo- 
stri conati. Imperocchè nell'animo di loi che aspira alla libertà 
della propria nazione non può essere straniero il sentimento del 
beneficio. 

* Possa, signori, quesl'assicoranza essere a voi di conforto in 
questi ultimi giorni di ta' anno all'Italia infelice], e servire di 
augurio a più fortunati tempi avvenire, » 

— In proposito ai progeiti molti che sono stali presentati per 
meglio utilizzare l'isola di Sardegna , veniama, informati che 


. Oggi parte per quell'isola unn Commissione del Governo incari- 


cata di trattare sul'luogo slella vendita di piante ad una societa 
inglese per l'ammontarè circa tre milioni, i quali sarebbero e- 
sciusivamente destinati a tracciare colà una rete di strade se- 
condo che richieggono si più vivi bisogni dell'industria e del 
commercio, PS 

ALESSANDRIA, 31 dicembre. Legziamo neil'Arvenire: 

Sino ad ora non si è manifestato nei cittadim alcun caso 
nemmeno dubbio di colera. Nel caso che il creduto colera che 
serpeggia nei militari si irradiasse nel pubblico s Moi abbiamo 
fiducia che non mieterebbe molte vittime, essendosi lodevul- 
mente dal Mupicipio coll accordo ilella Commissione sanitaria 
prese tutte le misure opportune per arrestarlo ne 
modo ne’ suoi primordi 


Sappiamo essersi ordinato dal Governo un' ispezione presso i 
venditori di vino ed acequavite el altri veneri nella cittadelia : 
sino ad ora nun ci è noto il risultato. Forse la causa principale 
esiste neila poca ventilazione iti Ni locali quasi oscuri e che 
contengono un' aria melilica che chi sa da quanto tempo non è 
slata espurgata coi ventilatori e cutie fumigazioni.... . 


| più pussibile 











. La malattia colerica è a sperare che non moltiplicherà le vit- 
fime, non aven"'o sino ad ora, e sono circa venti giorni, tennt» 
Ho corso delle mialattiv dipendenti va un quid d'iguoto , le ipeali 


invadono, crescono e decrescono, e qui invece l'invasione pare 
abbia notato il maggior numero di casi... ‘> 

— Leggiamo nell'Echo des A4/pes maritimes ilel 38: » La cor- 
vetta sarda l'Aurora, di 18 cannoni, giunta ultimamente gal 
porto di Villafranca, dove ha preso.un carico di 300 casse di 
fucili depositate nell’'arsenale di questa città, è ripartito iermat- 
fina per Genova. Essa deve ritornare fra poco per prendervi 
ancora altre 300 casse che ci rimangono. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


» 

La Gazzetta di Milano del 31 dicembre pubblica a seguente 
notificazione : 

« Sua Eccellenza il signor Fell-maresciallo conte Radetzky, 
governatore generale civile e militare del regno lombardo-veneto, 
venuto a sapere che molli comuni nelle provincie lombarde al- 
biano ancora in deposito dei tamburi, delle bandiere e delle gi- 
berne che servirono durante il cessato governo provvisorio come 
oggetti di armamento per la guardia nazionale o per i corpi 
franchi, con sno ossequiato dispaccio 23 corrente, n, 2953-M. S., 
ha trovato di ordinare che quantunque questi effetti non s'eno 
da considerarsi streltamente come armi, pure, essendo essi per 
la loro qualità destinati ad uso dello stato militare , abbiano da 
essere consegnati senz'alcun indugio come qualsiasi altra arma. 

* Icomuni dovranno quindi consegnare tutti gli oggetti di tal 
genese alla prossima fafitorità militare, e ciò per mezzo delle ri- 
spettive loro deputazioni comanali, le quali resteranno respon- 
sabili «dell'esatto © pronto adempimento di quest'ordine. 

« Milano, il 27 dicembre 1849. 

* LI, R. Tenente Maresciallo, Luogotenente interinale 
* Conte LIicBNOWSKY » 

Parigi, 29 dicembre. La discussione sugli affari della Plata 
non è ancor terminata. Oggi ebbero In parola i rappresentanti 
Lagrange e Laroclujacquelain, quegli contro l'intervenzione, 
questi in favore. 

Il Moniteur pubblica l'ordine del ricevimento all'Eliseo pel 
capo d'anno, Le abitudini monarchiche non hanno variato. 

Il ministro delle finanze qa un prozelto di legge per la 
riorzanizzazione delle casse Ci risparmio, che stabilisce non po- 
tersi più ricevere elbilomadariamente depositi maggiori di cento 
franchi, eccettuate però le società di mutui soccorsi che possono 

È o .* 
versarne lino alla concorrenza di 300 franchi, 

Bertino, 26 digembre. Le voci che correvano di una crisi 
ministeriale sembrano affatto smentite. Più non si parla nè della 
negativa del re di prestar giuramento alla costituzione , nè del 
prestarlo sotto riserva. 11 ministero dura e continua nella politica 
tedesca che aveva promesso «ii seguire, 

Questi timori che continuamente risorgono sono una conse- 
guenza delle circostanze del momento. Prestanilosi giuramento 
alla costituzione il partito democratico deve scinilersi : la parte 
sensata ed onesta andrà alle elezioni , ricusandolo una frazione 
del partito costituzionale sarebbesi unita ai democratici. 

Non giurandosi la costituzione, si sarebbero rinnovate le agi- 
tazioni, offesa nel cuore la borghesia e respinta per la seconila 
volta la corona di Germania, che ora è offerta dal terzo partito 
e della quale non contrasterà la nazione il legittimo possesso se 
vengono alemp'ute ed accettate le condizioni dell'incoronazione. 


| "E 
® 
NECNOLOGIA 


Nella notte del 26 ottobre p. p. spirava nel bacio 
di Dio il conte e commendatore D. Luigi Serra, vice- 
ammiraglio, già comandante generale della R. Marina 
e presidente dei Cupsigli d'Amuniragiiato, ultimamente 
collocato in ritiro, 

Senza il soccorso dei privilegii di st rpe, senza 
protezione degli enti d'alto lignaggio, senza tradir 
mai la propria missione per farsi segnace di migliore 
ventura, egli da semplice. mozzo nella narineria mer- 
cantile, giunse gradatamente alla suddetta eminente 
carica, non per semplice effetto dell'andamento dei 
tempi, ma per l'infatizabile esercizio della navign- 
zione, per la sua perizia. sul mare, per l'austerità 
dei saggi principî e ia severità dell'adempimento dei 
proprii doveri. 

Eletto sottotenente nella marina militare in maggio 
101 al servizio della Repubblica Ligure, fu imbar- 
cato come luogotenente sullo sciabecco il Belvedere, 
e quindi sottotenente di vascello ansiliario in agosto 
1805 sotto il Governo Francese; fece parte dello Siato 
Maggiore della fregata | /ncorrutiibile. Passato al 
comando del brik da guerra francese la Liguria, fa 
nel 1806 periedlossinente ferito nel rombattimento'so- 
stenuto dalla divisione La Bergere. Per decreto ilell' 
imperatore del 28 maggio 1812 promosso a soltote- 
nente di vascello effettivo continuò la sua carriera 
marittima sotto l'attuale governo di S. M. Sarda, da 
cui veniva eletto luogotenente di vascello in agosto 
1805 e percorse quindi 1 vari gradi di tale carriera 
sino alla più alta Carica sovrannuneiata della Reale 
Marineria, comandando sempre rezii legni da guerra, 
dai più leggieri gradatamente alle più grosse fregate. 
la seuembre 1825 trovandosi al comando della regia 
fregata la Cristina concorse eflicaremente al glorioso 





successo della campagna contro. la reggenza di Tri- 
poi di Barberia. Da bordo della stessa regia fregata 
comandò e diresse il fatto successo tra Andro e Capo 
d'Oro nell'Arcipelazo il 28 e 29 Inglio 1829. Fu in 
1853 56 contrammiraglio comandante di divisione na- 
vale a bordo della regin fregata il Carlo Felice nei 


% 


mari del Levante, 'nsignito della croce di cavaliere, 
poi di quella di commendatore dell'ordine militare 
“dei Ss. Maurizio e Lazzaro , amato personalmente în 
sinzolar modo dal Re-Carlo Alberto, che ne aveva in 
gioventù conosciute Je doti del cuore, fregiato quindi 
del titolo e dignità di conte trasmissibile ai suoi di- 
sceudenti, mostrò che le ottenute onoranze Non erano 
perc della fortuna. 

Sempre onesto, incorruttibile, sempre eguale a se 
stesso, gli amici dei prìmi suoi tempi nella modestia 
ebbe sempre egualmente cari e compagni nello ele- 
varsi della sua condizione. Le alte funzioni della ca- 
rica di comandante generale della Reale Marineria , 
egli asercitò per ben due volte e nei tempi i più 
difficili in cui siasi trovata la marina del nostro Stato, 
prima nel 1859 dopo la morte del fu eccellimo am- 
miraglio in capo conte e barone Des Geneys, di sem- 
pre venerata memoria, epoca in cui sia il. sistema 
organico che il reggimento economico della Marina 
subirono deplorevoli scosse ; quindi in 1848-49 per- 
durando Ja guerra in Italia e Jey vicende dei rivolgi- 
menti politici nell'interno dei Regi Stati, fu segno 
più che alle ire, agli inverecondi sarcasmi di una 
casta, che non potendo vituperare le azioni inteme- 
rate dell'uomo giusto e integerrimo , ne irrideva (oh 
cecità di nequizia!) il candore dell'animo e laurea 
semplicità dei costumi! Ma non ostante l'agitarsi delle 
passioni . .. e la tristizia dei tempi... l'ammira- 
glio Serra riportò sempre la stima dei buoni, la sod- 
disfazione del Governo, l'umore dei suoi concittadini: 
ed egli avrà gioia nell'urna, perchè lasciò dopo di 
sè non successione di simboli fastosi o ricchezze, ma 
eredità di cari e durevoli affetti. 


(Comunicato) 


BORSA DI TORINO 


Porino 31 x.bre 5 per 100 1819 decorr. 1 ottobre. L. 
. id. 1831 . 1 luglio 
Id. 1848 . 17 
ld. (26 marzo 1849) 1 8.bre 
id. (12 giugno 1849) 1 luglio 

Obbligazioni dello Stato 1834 .. » 

‘Obbligazioni dello Stato 1849 . . » 


» . di Torino. 
della Società del Gaz . 
BANCA DI GENOVA 
Biglietti da ......,L.1000L.] 2200 
Idi.da. gig... 73000. 
10. Aa oa o n BIS 
ta een + ‘100 
MRONI DEL TESORO . . . + 100 è 


FONDI ESTERI 


Parigi 28 x.bre (5 per 100. ... 

» . per 100 

Londra 27 » |Consolidati in conto , 
Vienna 27 »  |Azioni «ella banca . 





SPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO REGIO. Opera: Lucresia Borgia — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: L'abito non fa il monaco — La soffitta dei delitti. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Presto o Tardi — Al sciallo bleu. 

SUTERA. Opera buffa: Margherita. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: Un 
gendre aur Epinards — Les Fées de Paris. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: La moglie 
libera e il collo torto, 


GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, (Riposo) 








A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
ti. ROMBALDO gerente. 








— f vacante il posto di chirurgo dei poveri presso 
il Comune di Tramello-Lomellina, Lo stipendio an- 
nesso è di fr. 250 annui. Un chirurgo che presen- 
tasse sullicienti. garanzie d’abilità, massime se anche 
medico, potrebbe contare e su d'un congruo aumento 
di stipendio per parte del Consiglio comunale, e so- 
prattotto su d'un molto maggior guadagno col mezzo 
delle solite convenzioni e delle private clientele. U 
numero dei poveri del Comune, per cui è assegnato 
lo stipendio di fr. 250, ascende a 300; quello della 
popolazione a 5609. 


Le domande dovranno essere dirette al Sindaco. 





OESTERREICHISCHE REICHSZEITUNG 
Giornale quotidiano che si pubblica a Vienna 
Gran foglio a cinque colonne. 


Pnezzo: per un trimestre, fiorini 3, carant. 45 ossia fr. 15, 7 
franco alla frontiera, 


1 ‘MP. ARNALDL 











Anno 3. 


Torino, Giovedì 3 
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naio 1850. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. 
Jo Torino, lire nuove maia «n 
di posta nello Stato « 13 < 
di posta sino ai con- 
fini per l'Ester» «14 50 ag 


Per un sol namero si paga crutesimi du, 
preso iu Teriuo, e 35 per la posa. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il SI dello scorso sono 


pregati a volerlo rinnovare omde evitare 


erruzioni nell'invio del giornate. 
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QUESTIONE FINANZIARIA 
Tassa delle Lettere 


Un giornale di Brusselle annunziava non ha guari 
che il nostro Governo aveva aperto col Belgio delle 
trattalive per una convenzione postale che rendesse 
più agevoli e quindi più frequenti le relazioni fra i 
due Stati. Questa notizia ci fa sperare che il Governo 
alfine si determini a volgere le cure anche alle Poste, 
siccome un ramo importantissimo di pubblica ammi- 
mistrazione, e mezzo ceflience per istringere i rapporti 
fra provincia e provincia, fra nazione e nazione, e 
rendere più facili le transazioni commerciali. 

Ma le convenzioni fra gli Stati non recheranno mai 
tutto il giovamento che si desidera, se non li pre- 
cede una equa distribuzione della tassa pel trasporto 
delle lettere, tanto per la circolazione interna quanto 

«per l’estera ; di maniera che la corrispondenza costi 


.. il meno possibile e la Posta sia di ausilio al com- 


‘mercio , all' sm alla diffusione dell’ istru- 
zione. : 


di La Juesa delle lettere delib'essere considerata sotto 
P di vista; come imposta e come mezzo 


di pubblico servizio a bencfizio detta nazione, Se l'in- 
teresse della nazione e quelio del Tesoro non deb- 
bono mai in alcuna circostanza andar disgiunti, se 
nella distribuzione delle pubbliche gravezze, il legis- 
latore dee por mente a ledere il meno che si può la 
ricchezza nazionale; nella quistione di cui trattiamo, 
squiesto dovere è tanto più grave, che il prezzo ele- 
*vato del trasporto delle corrispondenze oltre al nuo- 
cere al commercio, danneggia pure al sentimento mo- 
rale della società, impedendo o rendendo assai dif- 
ficile a'parenti poveri e lontani corrispondere fra loro, 
di maniera che molti figli dacchè abbandonano il 
il tetto paterno rimangono privi di notizie de'loro 
genitori, il che accade più comunemente ne'soldati, i 
quali sovente non sono in grado di pagare V'im- 
porto delle lettere che loro arrivano non affrancate. 
L'Inghilterra che diede l'esempio d'una coraggiosa 
riforma postale, l'esperienza più ardita che siasi fatta 
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LETTERA di LUIGI KOSSUTH 


AGLI AMBASCIATORI ED AGENTI DIPLOMATICI UNGHERESI 
PRESSO L'INGHILTERRA E LA FRANCIA. 


Versione dall originale ungherese per cura 
di un magiaro. 


(Continuazione : vedi il n. dell'altr'ieri) 


Intanto che queste cose accadevano, il generale Per- 
czel, stretto da una parte dall'armata russa, dall'altra 
da quella di Maynau, forte di 55m. uvin., accorta 
mente si ritrasse a Segedino, dove trovavasi il gene- 
rale Guyon con 8m. uum. e dove misi in piedi un altro 
corpo di Bin. , innalzando al tempo stesso, nello spa- 
zio di una settimana , ridotti e fossati per la difesa 
della pianura di Segedino. Con tutto ciò il valoroso 
Dembinski sia perchè troppo oltre negli anni, 0 per- 
chè molto abbia dimenticato, giudicò impossibile la 
battaglia, e Segedino non atto ad essere difeso : do- 
vette quindi il governo, cogl'immensi apparati di guerra 
ed il torchio delle banconote, che non aveva ancor 
cominciato a lavorare, peregrinar di nuovo verso Arad. 
Dembinsky valicò la Theiss, combattè per tre giorni 
presso Szoreg, ma cedette Ja livca del Maros, cd il 


L'OPI 








ne'nòslri tempi circa le pubbliche imposte, ne ot- 
tenne si buon esito da incoraggire lutti gli altri go- 
verni ad imitata. i 

Per provare quali vantaggi. 
produsse la riforma Lril 
i quadri {statistici delle det 
Unito prima e dopo il 1840. 

In unafrelazione’ diretta alla Camera dei Comuni, 
il signor Rowland-Hill, il promotore. della riforma, 
espone il quadro delle lettere che passarono per le mani 
dall'ammininistrazione generale delle poste a Londra, 
dopo il & dicembre del/1859, giorno in cui fu inau 
gurala la nuova misura economica. 

Noi vorremmmo poter dare in esteso le. eonsidera- 


ciali e commerciali 
basta. paragonare 


zioni fatte dall’ illustre)membro' dell'assemblea britan- e 


nica sui risultati meravigliosi. della riforma postale, 

ma per non annoiare d nostiî con tropposminuti rag- 

guagli, ci limiteremo ‘a dare da tabella delle lettere 

che traversarono l'amministrazione delle poste di Lon- 

dra nelle quattro prime settimane d'ogni anno. Eccolo : 
Nelle quattro imane che. terminarono : 

4 gennaio 1840 nm. 2,102,281 


2 » 1841. » 4,555,237 
at » 1842 » 3,207,297 
il 28 » 1845 =» -8,716.898 
il 27 » 1844. » 6,037,526 
il 25 » 1845 » 6,800,295 
il 24 » 1846 è» 7,886,755 
il 25 » 1847 » 8,411,769 
il 22 » 1848. » 8,336,452 


Di maniera che nel 1848 il totale delie lettere spe- 


dite fu quadruplo di ciò che era. nel 4840, E tuttavia 
nel 4840 la tariffa non -era-stuia-ribassati che a 40 
Ueent., e solo nel 1841, la riforma essendo stata spinta 
ui suoi ultimi limiti, discese ad nn penny (10 cent.). 
Il 1848 paragonato al 1841 offre il doppio della cir- 
colazione. 

Quanto alle lettere che traversarono gli uffizi di 
Londra, il rapporto osserva che in quattro settimane 
prese nel 1859, prima che la tassa fosse ridotta da 
2 ad 1 denare, ascendevano soltanto a 21,568, mentre 
dopo la riduzione ad 4 denaro il loro totale fu per 
le quattro settimane che finirono : 

il 4 gennaio 1840 num. 1,502,555 


ii dd » 1841 >» 1,569,546 
il 1 » 1842 a» 4,765,756 
il 28 » 1845» 1,971,008 
il 27 » 1844 » 2,159,802 
il 25 » 1845 » 2,535,697 
il 24 » 1846 » 2.748,485 
il 25 » 184 » 2,872,641 
il 22 » 1848» 2,766,951 
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torchio delle banconote, dopo cinque giorni, venne nuo- 
vamente disfatto e trasferito a Lugos, unico luogo 
sicuro, perché difeso sul di diciro e sul davanti da 
Veesey che assediava Temeswar. Ma da una setti- 
mana mancava affatto il denaro y'hon eravi neppure 
un carantano : l'armata non era pagata e sofferse, non 
così gli ufliciali, che prima delli'‘battaglia fuggirono 
a centinaia, aggravando indicibilmente il povero po- 
polo coll'esigere da esso vetture gratuite per le proprie ba- 
gaglie e le proprie squaldrine : fucilazioni, cassazioni, 
niente giovava a frenarli. Il popolo e l'armata demo- 
ralizzata cominciò a bramare la pace ad ogni costo !! 

Ed anche con tutto ciò la patria non poteva dirsi 
interamente perduta: perchè se si fosse. vinta una 
grande battaglia l'esercito sarebbe stato riguadagnato 
cd il popolo confortato del suo soffrire. 

Stabilii per conseguenza questo piano: Quando Dem- 
binsky fosse costretto di abbandonare la posizione di Sz9- 
regh,o se non vi fosse forzato, ove si sapesse il giorno 
dell'arrivo di Gorgey innanzi ad Arad, doveva ridursi 
anch'esso sotto questa fortezza. Inseguito dal nemico 
attraverso la Theiss, i due eserciti dovevano congiun- 
gersi, e lasciando avanzare il russo, che stava alle 
spalle di Gorgey iu distanza di soli due giorni di 
marcia, Dembinsky doveva far fronte ed assalire il 
nerbo dell'esercito austriaco nel Banato. La sconfitta 
di quesUoltimo era sienra, e, sictome la fortezza di 
Arad col costriugerto a fare un lungo gi:o impediva 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino. presso 1 ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. ar, ed i paivciPaL 
Linn. 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzarle franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE. ì 

Non si darà corso alle lettere non affraneste 
Per glì auvunzi centesimi a5 per riga. 


‘ 


Se dalia posta di Londra passiamo ad esaminare 
l'effetto prodotto dalla riforma in tutto il Regno Unitv, 
veilremo che lc previsioni e le speranze dei suoi par- 
tigiani non furono smentite nè frustrate. Infatti in una 
settimana presa nel 1859 furono distribuite în tutta la 


Gran Bretagna 4,588:075. lettore: Questa cifra andò... 


sempre ‘crescendo’ Siisatatamette; cd încuna-settimara 
presa nel 1848 ne furono distribuite 6,5823941, di 
maniera che l'aumento fu di 400 per 100. 


Ma se da una parte la riduzione della tassa  pro- 
dusse un aumento prodigioso di lettere, dall'altra, 
come i fuutori del nuovo sistema prevedévano, derivò 
una diminuzione ragguardevole negli introiti, diminu- 
zione che si rende di anno in anno minore, e che 
sarebbe di già quasi cessata se |" accrescimento delle 
lettere da distribuirsi non avesse costretto il governo 
ad aumentare il numero degli impiegati. Il prodotto 
brutto della posta fu nel 1839 di 2,590,765 lire ster- 
line. Nel 1840 scese a 1,350,466'di sterlini. Poscia 
andò via via risalendo, e nel 1848 fu di 2,181,016 
lire sterline, non essendovi più verso il 1859 che 
una differenza in meno di 209,747 lire sterline. 


3 La riforma britannica, come è noto, non fu spe- 
ciale per le Jettere, ma si estese pure alla spedizione 
del danaro. Prima del 20 novembre 1859 le spese di 
spedizione di una somma non eccedente 2 ster- 
lini erano cent. G0 e le somme di 2 sterl. fino a 
3 costavano uno scellino e 6 denari, Queste spese 
furono ridotte a 50 ed a 60 cent. Dopo questo can- 
giamento anche le spedizioni di danaro per la posta 
fecero rapidi e straordinari progressi. Nel trimestre 
terminato il 8 aprile 1859 erano stati inviati per Ja 
posta per tu sola Mighiltertà, 34,625 mandati, ascen- 
denti a lire sterline 92,754, e nel semestre che ter- 
minò il 5 gennaio 1848 i mandati ascesero a 1.741,503 
per la somma di sterl. 3,547,528. Per la sola città di 
Londra la progressione fu da 17,401 lire sterline a 
797,042 lire sterl. 


Questi risultati sono la prova più convincente della 
influenza della moderazione della tassa delle lettere 
sulle transazioni commerciali. Il governo britannico ne 
tolse incoraggiamento a stendere maggiormente la ri- 
forma, ed un avviso dell'ufficio postale di recente 
pubblicato reca che un libro, il quale pesi una lib- 
bra inglese (circa mezzo chilogramma) può essere in- 
vinto per la posta da un estremo all'altro del regno 
colla tenne spesa di GO centesimi da pagarsi antici- 
patamente, ed un giornale contenendo una menzione 
scritta, viene affrancato con 40 cent. 


I miglioramenti economici dell'Inghi!terra e gli ef- 
letti che se ne ottennero indussero la Francia ed il 
Belgio a seguirne l'esempio. Ambidue questi stati inau- 
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all'esercito russo il passo Iraverso il Maros, Dembin- 
sky doveva incaizare senza posa il nemico onde ri- 
durlo a cercare uno scampo neila Valacchia. 

In tal modo sarebbe stato espulso dal regno allo 
stesso modo che Bem aveva cacciato Puchner. Quindi 
lasciasdo che il russo si volgesse ove meglio gli ag- 
gradiva, l'armata magiara doveva gettarsi attraverso 
la Theiss ed il Danubio nella Backsa, dirigersi verso 
Comorn e, chiamando a se almeno la metà della guar- 
nigione, continuare la guerra con muova energia. A 
tale effetto aveva date tutte le disposizioni per uti- 
lizzare le immense forze di quella popolazione disposta 
a tuti i sagrifizi. Qualora poi non fosse riescito questo 
piano nella sua parte principale, cioè nell'espellere 
dal regno l'arinata austriaca, erasi stabilito di ritirarsi 
in Transilvania conj50,000 uomini e quivi, difendendo 
validamente i passi e schiacciando il nemico colle 
nostre forze superiori, aggredire il governo russo in 
Moldavia e in Valacchia. L'esito felice di questa spe- 
dizione avrebbe determinato la Porta ad escire dalla 
sua inerzia. 

Non essendo io il comandante in capo, i piani po- 
teva bensi idearli, ma toccava agli altri l'eseguirli : 
Dembinsky, battuto a Szoreg fin dui 4 d'agosto, fu 
costretto di ritirarsi e si ritirò, non verso Arud, che 
era in mano nostra, ma verso Temeswar, tenuta dal- 
l'inimico, per impedire che questi la liberasse dal- 
l'assedio. Follia! Battuto continuamente non era in sva 
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10 
gurarono in questamo la riforma postale, ed in am- 
bidue eguali furono i risultati, aumento delle lettere 
e diminuzione delle entrate. 
Nella Francia. Ia posta trasporiò di lettere, giornali 
ed altri stampati , nel 
1846 — 207,581,666 
1847 — 213,815,55953 
1848 — 249,306,666 
1849 — 500,803,537 approssimativamente. 
Quanto al trasporto delle lettere da ufficio ad ufli- 
cio , il foglio ufficiale di Francia pubblicò un quadro, 
dal quale risulta che nel 


1846 ne furono trasportate 91.450,000 
1847 “ 96,110,000 
1848 CI 92,710,000 
1849 (per nove soli mesi) 93,573.000 
ed in proporzione per tutto l'anno 151,453,250 


Quello poi che in Francia prova più chiaramente 
l'influenza della riduzione della tassa sulle corrispon- 
denze si è che la tassa da Parigi per Parigi essendo 
stata mantenuta a 413 cent. senza alcuna modificazione, 
Je lettere diminuirono nel 1849 di 20 per cento sopra 
il 1846 ed il 1847 e di 6 per cento sopra il 1848. 

Quanto al prodotto, esso diminuì di 20 Lao cento 
sopra il 1846, di 25 p. 0/0 sopra il 1847 ed il 1848. 

“Questa perdita del tesoro scoraggi gli uomini di 
Stato ed i finanzieri della Francia, la quale, a dir 
vero, se conta molti rivoluzionari, è però assai po- 
vera di riformatori. Alcuni pretesero che la ridu- 
zione della tassa a 20 cent. sia stata imprudente, 
ma credono che ora non conviene variarla , altri in- 
‘ece vorrebbero aggravare le lettere non affrancate. 


Questo è pure il parere dell'attuale ministro delle fi- 


nànze il quale propose di mettere una tassa supple- 
mentare di 10 cent. sulle lettere non affrancate, spe- 
rando così di far entrare nel tesoro sette milioni di 
più. Noi crediamo che questo progetto non corri- 
sponda alle speranze del Governo e che non possa 
produrre altra conseguenza che l'aumento delle lettere 
affrancate. 


ove la di- 
affrancate e le non affrancale 


Ciò osservasi specialmente nel Belgio , 
stinzione fra le lettere 


nocque più che giovare all’ erario. La nuova tariffa 


postale fu ivi inaugurata nel luglio del 1849, Una 
statistica de’ quattro primi mesi, paragonati ai mesi 
spoudenti del 1848 dimostra che il prodotto di- 
minui di 72,498 fr. 62 cent. 

— La spedizione delle lettere per l'estero s'acerebbe 
del 14 per cento sopra il 1848, e l'affrancamento delle 
lettere fu di 70 per cento. 





I fatti che abbiamo raccolti sono abbastanza con- 
eludenti e valevoli a dimostrare il lisogno che noipure 
abbiamo per dare maggior attività al commercio di 
imitare l'Inghilterra ed il Belgio, e metter mano anco 
noi a' miglioramenti economici, per lo addietro co- 
tanto trascurati, come se non fossero una delle cause 





principali che agiscono sul benessere pubblico. 





rr  ITTTIIII__Y__ e Le eO 


mano d'opporsi, hensi poteva essere da quello cacciato 
sotto i cannoni della fortezza inimica, e così essere 
preclusaogui comunicazione con Arad e impossibile la 
giunzione con Gorgey. 

Iufatti il nemico ‘nseguì Dembinski fin sotto a Temes- 
war, e le sue truppe, che unite a quelle dell assedio 
ascendevano a 40,000 uomini, per le fatiche e le priva- 
zioni cagionate dalle continue ritirate avevano avuto 
tanto a soffrire come quelle di Gorgey. 

M'accorsi di tanto errore raccapricciando, AII 8 di 
lo, appena giunse ad Arad il primo corpo di 
esercito di Gorgey composto di 8 0 9 mila unmini e 
42 suoni comandato da Nagy-Sandor, subito all 
alba del 9, lo spedii ad occupare Vinta per assicn- 
rare le Poi ae io ma ahime! da demoralizzazione 
emunata da coloro che stavano attorno a (ior Ade, erasi 
infiltraia nell'esercito ; siechè avvilite, non confidando 
in se stesse, quelle truppe medesime che per le pri- 
me avevano scalate le mura di Buda, assalite da Dreyv- 
spitz da 40jm. e 18 canuoni fuggirono vigliaecamente 
senza quasi far fuoco, e a me non restò che inorri- 
dire pensando cosa di quest esercito ne avessero fatto 
gli ufliciali e il generale. 

Ai 9 giunse anche Gorgey cogli altri due corpi 
armata : onde il 10 fu comandato che tutti e tre in- 
sieme si avanzassero verso Vinga e Temeswar; Gor- 
gey prese a tale nopo le necessarie disposizioni. Nella 
notte giunse la notizia l'esercito di Dembinski nelle 
vicinanze di  Temeswar essere stato disfatto in- 
teramente : Bem o quando ancor durava la battaglia 
averne preso il comando, ma non essere riescito a 
ristorarla ; egli inoltre cadendo insieme al suo cavallo 
essersi rotto | omero. Questa novella venne data dall” 
intrepido Gnyon che fece insieme sapere che egli 
plesso anderchbe a Lugos per raccogliere gli avanzi 
dell'esercito se possibile. 
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Nel Lilacio attivo del 1849 il prodotto delle poste 
fu calcolato a lire 2,504,800. L' amministrazione costa 
lire 1,523,059 40, cosicchè rimane un prodotto negio 
di lire 1,180,760 69. L'esiguità di questa refidita 
ia uno stato che conta quattro milioni e mezzo di 
abitanti ed ove il commercio e I° industria vanno svi- 
lappandosi, non può attribuirsi che all’ enerme tassa 
delle lettere, tauto per Ja circolazione interva, quanto 
per quelle ehe si spediscono ali” estero. Nel 1849, 
l amministrazione delle poste produsse assai di più 
che non negli anni antecedenti, Nel primo trimestre 
la rendita fu di 817m. fr., di maniera che Si potrebbe 
far ascendere il prodotto di tutto l'anno a 5,200,000. 
Ma questo notevole aumento si dee esclusivamente ai 
casi politici che trassero nel nostro paese molte mi- 
gliaia di profughi, che destarono colanto gl’ interessi 
privati, la curiosità e la brama di notizie, e che mag- 
giormente strinsero le affezioni di famiglia; tanto che 
pel nuovo andamento preso dalla politica è possibile 
che le poste non offrano negli altri trimestri del 1849 
lo stesso accrescimento di rendita come nel primo. 
Queste infatti sono cause transitorie; ma non così la 
moderazione e l'eguaglianza della tassa, 
zione de' servizi 


e la perfe 
, la cui azione è continua. 

Noi chiamiamo quindi l'attenzione del Parlamento 
sopra questo importante argomento. Non solo la tassa 
delle lettere, ma anco quella de’ giornali debb' essere 
modificata, Così fece l'Austria, e crediamo che il no- 
stro governo non si rifiuterà ad imitarta. L' Austria, 
benchè nemica dichiarata d'ogni progresso politico, 
non lascià tuttavia di facilitare, con convenzioni 
speciali, la circolazion® de' fogli nazionali e l' intro- 
duzione degli stranieri. Fra di noi i giornali di certi 
stati sono colpiti di fun diritto cosj enorme, che e- 
quivale ad una proibizione. Errore 
uuoce ai privati uon meno che al tesoro, e che de- 
riva in parte dalla mancanza ttati di recipro- 
cità fra gli stati, con cui abbiamo più strette e più 
frequenti relazioni. 

PS. Quest articolo era già preparato , quando nel 
discorso pronunciato dal ministro dell'interno alla 
Camera dei deputati vedemmo con piacere annunziata 
fa prossima presentazione d'un progetto di riforma 
postale e delle tasse delle lettere. Noi prendiamo att» 
di questa promessa, la quale, speriamo, non tarderà 
a compiersi, ed a mutarsi in legge dello Stato, mercè 


il concorso del Parlamento. 
ri * . 
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GIUDIZIO DI UN SERBO SULL' AUSTRIA. 


Sotto il nome di Juroslavi o Slavi meridionali si 
comprendono tutte le tribù slave che abitano fra VA- 
driatico e il Danabio, di cui gli uni sono soggetti 
all'Austria, come i Croati, i Schiavoni, i Confinari, 

Vendi della Carinzia, i Carnioli, i Dalmati ei Serbi 
della Voivodina, altri dipendono dalla Turchia, come 
i Serbi, nella provincia che porta il loro nome, i Rul- 
gari, i Bosniaciece.: sembra però che i Serbi siano 
il ceppo comune di tutte queste diverse famiglie, e 
sono quelli eziandio che conservano più vivo e forte 
il sentimento della loro nazionalità e l'amore ad una 
libertà repubblicana. Questi popoli che pochi anni 
sddietro erano appena conosciuti di nome, hanno da 
due anni a questa parte sviluppata una vitalità si può 
ilire meravigliosa, e là dove non si vedeva fra le 
mani del popolo che qualche libro da chiesa, ora cir- 
colano ben dieci o dodici giornali quasi tutti scritti 
con vivacità, forza ed eleganza, e i più dei quali 
sono in opposizione collo spirito del ministero. di 
iato colla sua costituzione 
del 4 marzo, nel garentire le rispettive nazionmità , 
intanto che le distrogge colla favolosa sua centraliz- 


Vienna, che si è, imp: 





zazione. v 

Siccome quei giornali sono. pochissimo conosciuti 
fra di noi, così crediamo far cosa grata ai nosti let- 
tori, coll’offrire ad essi uno squarcio. estratto dallo 
Slavenski Jug che stampasi a Zagabria od Agram sotto 
la direzione del sig. Sulek. Esso è il seguente: 

L'Austria è rinata. Tutto il suo passato appar- 
tiene alla storia: ma l'Austria è composta di nazioni 
diverse, ciascuna delie quali aspira ad una vita propria 
e si affalica per conservare intatta fa sua esistenza. 
Questo è l'alfa o il principio di egni nazionalità. 

« Tutte poi aspirano il una vita iibera ; 
l'omega o il fine che si propongono tutte le naziona- 
lità dell'Austria. 

« Tutte s'inleressano per assicurarsi la propria li- 
quindi lo scopo di tutte le nazionalità austria 
che è la libertà nazionale. 

« I tedeschi sono i seli che vogliono bensi godere 


e questo è 





her 


(detlarindipendenza e libertà nazionale@ în pari tempo 

aeonservare una supremazia sopra Jdutte le altre .del 
medesimo impero; ed hanno in loro favore Fattual 
miuistero. e- @ 

« Durante i luttuosi avvenimenti dello scorso anno, 
VAustrin a tutte Je nazionalità soggette a lei garentiva 
l'eguaglianza : ma è una chimera finora. 

« AI incontipagi l'Austria nega a'suoi popoli quello da 
gui solo dipende da sua rigenerazione, e senza di cui, 
Appena rinata, verrà di bel nuovo inabissata e per 
Sempre, dallo spirito del-tempo. Intanto rinata appena, 
è già inorialmente infermaj ma se si vuole, sì può 
ancora risanarla. 

« Glì slavi costituiscono la maggioranza delle na- 
zioni austriache : essi fanno consistere la sicurezza 
della loro nazionale indipendenza nella conservazione 
di un'Austria libera e possente; e preveggono che la 
caduta dell'Austria cagionerebbe anche a loro un danno, 
ancorchè temporario: come ciusenno può agevolmente 
convincersene, volgendo lo sguardo così all'Oriente, 
come all'Occidente. 

« All Oriente la libertà Slava è minacciata dall'as- 
solutismo russo; all’occidente dall’ ambizione de’ Te- 
deschi. Questi vorrebbero tagliarci la testa, quello 
metterci i ceppi ai piedi. Quale dei due sia più da 
temersi, non è qui il luogo di dirlo. 

« Il fatto sta che la libertà Slava è in pericolo, se 
non la soccorre un Austria libera e possente. Per gli 
Slavi austriaci, l' Austria è un articolo di prima 
necessità; ella esiste perchè esistono gli Slavi, e se 
gli Slavi non esistessero, bisognerebbe, come disse il 
bano, crearla. 

« Pei Tedeschi ed Italiani è cosa diversa. I Te- 
deschi sono membri staccati di una grande, incivilita e 
libera nazione, sempre disposta a riceverli nel suo 
seno, anche a costo che l'Austria si perda. La nazio- 
nalità e libertà germanica può stare anche senza 
l'Austria, ed in fatti l’anno scorso poco importava ai 
Tedeschi che quella esistesse o non esistesse. 0 per 
un solo motivo stanno uniti con lei, perchè se ne 
giovano come di un mezzo, per soddisfare ulla loro 
ambizione, signoreggiare altri popoli, e ingrandire la 
potenza della pretesa loro Grande Germania. Adun- 
que l'Austria è pei Tedeschi un articolo di lusso. 

Anche gli Italiani soggetti all'Austria sono membri 
di una nazione libera e famosa nella storia, e gli 
avvenimenti così del passato come del corrente anvo 
(1849) vi dimostra quanto il proprio istinto gli tragga 
ad avvicinarsi fra loro, ad unirsi. Quindi | Austria è 
per gl' Italianigun articolo superfluo ù 

« Quale sia poi la simpatia magiara per |° Austria 

può ivferirlo dagli ultimi successi ; oltre di che la 
sotenza maginra è affralita, e per lunghissimo tempo, 
non tanto dalla forza delle armi quanto dallo svegliarsi 
dell'elemento slavo: ed al punto in cui si trovano, 
nella bilancia della politica si possono calcolare per 
zero. lîssi d'altronde, come anche i Rumeni (Valac- 
chi) hanno una nazionalità a parte e quiudi un inte- 
resse loro proprio. 

« Da ciò si deduce che gli Slavi sono i soli veri, 
fedeli cd aperti amici dell'Austria, come lo.launo pro- 
vato negli anni 48 e 49: essi sono pure il di lei fon- 
damento e i di lei cardini, e sono l'uno all’altro come 
l'anima al corpo. 

« Per l'Austria i Tedeschi sono lo scettro nella destra 
con cui signoreggia le altre nazionalità; gli Italiani 
sono il superbo uccello straniero che tiene nella sua 
sinistra, ma che agogna ad ogni momento di sfuggirle 
di mano per volare fra gli altri della sua specie. 

« Pertanto se l'Austria vuole esistere, se vuole es- 
sere libera e forte, non deve abbandonare il suo pro- 
prio sostentamento, ma deve accomodarsi con lui; al- 
trimenti, affralita di vigore fisico e morale, vedrà ca- 
derle di mamo lo sceltro, e sfuggirie il magnifico uc- 
cello. Lo Slavo rimasto a se solo soggiacerà a qualcho 
momentaneo disordine, ma col giovane suo vigore si 
riabiliterà, si ercerà una puova esistenza : ma l'Austria 

uon esisterà più. » 
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Un articolo del //erald, citato dal Galignani, contiene sull' 
Italia alcune consi.lerazioni che ci paion degne di riguardo , co- 
ine quelle che interessano grandemente la politica generale di 
Europa. È impossibile che le cose durinoa lungo nello stato in 
eui sono. La Lombardia non può essere governata nel 1850, 
come lo fu dal 1815 al 1848; e se l'Austria tentasso di gover- 
nare in tal mo:lo i sui possedimenti in Italia, il popolo di 
Francia nol potrebbe comporiar mai, sia che si regga ad ordini 
repubblicani , sia consolari 0 monarchici. 

Prescindendo anche dall' intervento francese, |’ Austria minac- 
ciata da una nuova insurrezione neli' Ungheria, da una som» 
mossa nella Groazia e nella Servia , potrà frenare la Lombardia, 
incatcnare i figliauli di lei nello carceri dello Spielberg, come 
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i tempi di, ‘Francesco e di Metleruich? Supponcudo. anche che 
?' Austria ne abbia la forza, un tale sistema «i oscuranlismo e 
ali despotismo potrà. durare a lungo in Milano ed in Venezia, 
mentre vi è in Torino un Parlamento nazionale? Quanto a Roma 
1 principio reazionario mon può rimettersi in vigore senza un 
ganortale combattimento. 11 popolo romano non si rassegnerà 
guar a va dispotismo sacerdotale. — Se il papa torna a Roma 
2a à papa costituzionale , pronto a governare per mezzo di laici. 
qualora tentasse rilogmarsi come sovrano del medio evo, di- 
sposto a ristabilire l'inguisizione e a incitenar gli animi dei 
suoi popoli al'a forza br utale, non vi ha soldato «dell’ esercito 
francese di occupazione che alzenelibe la mano in favore di lui, 
per difenderlo dalle vendette dei suoi sudditi. L’ esercito fran- 
cese, la linea specialmente, è nemico giurato delle pie frodi e 
della superstizione; e qualora il governo o il comandante in 
capo promeltesse aiuti -. il che, sia detto passanilo , nessun 
i èverno francese oserà mai fare — ‘ad un sistema di tirannia 
spirituale e di oscurantismo, l'esercito e la nazione si separerelì- 
Dero da coloro che flippresentano i lore sentimenti ed opinioni, 
e abbraccierebbero la causa dei cittadini di Roma e del popolo 
oppresso degli stati della chiesa. 

Forse i principii estremi si possono conciliare cen una specie 
di transazione; ma chi può assicurare che tale accomudlamento 
) ossa durare olirei sei mesi? Insomma, considerata attentamente 
ogni (cosa, incliniamo a credere, che, dapo due wnni di 
lotta, non vi ha nulla di sicuro e di stabilito in Europa. Ciò 
«che ci reca il nuovo anno è un mistero del tempo, ignoto a 


di 


‘atutti, tranne alla Provvidenza; ma, a parer nostro, il 1850 è 


“seem. 





qgravido di avvenimenti quanto il furono 1848 e 1849; e forse, 
prima che termini , vedremo meraviglie maggiori di quelle che 
abbiam vedute dal congresso di Vienna a quest’ oggi. 





NFATI ESTERI 


SVIZZERA 

La Gazzcita Federale Svizzera annuncia che Sl consiglio “ede- 
ralo ha institgito una commissione per esaminare la quistiono 
Se gi possa diasciar eseguire la demolizione delle fortificazioni di 

Ginevra. Questa commissione è composta del colonnello Lanica 
ali Coira, ten. col. Diezinzer di Wadensewyl (Zurigo) e ten. col. 
| Perrier-Landersee di Friborgo. 

La Spagna ha risolto di non più mantenere ambasciatore nella 
Svizzera, parte per motivi esonomici ,-parte per le poche rela- 
zioni che esistono fra i due paesi. 

A motivo dei replicati atti di insubordinazione commessi dai 
pifugiali polacchi, i governi di Berna e di Neuchatel chiedono 
al consiglio federale che questi siano allontanati.dui loro can- 
«toni, e. mandati in altri. 


' 


FRANCIA. 


b amici, 30 dicembre. La discussione dell’affire della 11 ta fece 
ori un gran passo. 1l ministro degli allari esteri espose |' opi - 
‘guone del governo, cd il relatore della commissione, il sig. Daru, 
(gli Sucopsso «alla riaghiera per isvilupparvi le conelusioni della 
Sonunissione. 

Il goyerno dichiarò di non poter ratificare il trattato Le Tre- 
‘our, come quello che è in opposizione colla sua condotia ante- 
‘Sedetite | ed una esplicita disapprovazione di quanto la Francia 
«fece a Montevilen. Egli nov osò neppure chiedere di potersi ri- 
tiraro ed abbandonare la quistione che da tanti anni occupa la 
«Francia, come neppure di esprimere il pensiero di imprendere 

un intervento attivo ed energico, benche sia evidentemente | u- 

Mico mezzo di tutelare |’ cuore, l' influenza e gl' interessi della 

‘hrancia. Egli chiese all'assemblea di autorizzario ad aprir nuovi 

mezoziati con Rosas, negoziati che non possono avere alcun ri- 

saltato, siccome disse chiaramente lo stesso Le Predour. 

Il sig. Daru confutò la proposizione «el governo vittoriosa- 
_mente. Esaminò tulte le quistioni di opportunità, di interesse, di 
"annanità di civiltà. Il suo discorso impressionà cotanto l' as 

mblea , che il ministro della giustizia chiese che la continva- 
zione della discussione fosse rimandata a domani. 


4 rappresentanti delle estere potenze a Parigi si preoccupano 
molto dell’ esito dei dibattimenti sugli affari della Plata, perché 
da quello può derivare la pace o la guerra. Essi assistono indc- 
F ente alle sedute. 

n giorpale assicura che il contrammiraglio Dubourdieu, chia- 
mato al comando delle forze francesi nella {lita , in surroga- 
zione del contrammiraglio Le Predour, è stato pure numivato 
cavi xo straordinario di Francia presso la Repubbtica Argentina. 
kg riunirà nelle sue maui la direzione delle forze militari ed 
d poteri diplomatici più estesi. 

Jeri furono ricevuti dal presidente della Repubblica gli agri- 
coltori, proprietari e delegati de' dipartimenti del Nurd, del Passo- 
si- Calais, dell'Aisne, dell'Oise e della Somme, i quali sì reca 

uo a Parigi per promuovere la creazione d' istituzioni del ere- 
alito fondiario. Essi furono preseutati al presidente dal sig. Carlo 
Wuveyrier, redattore in capo del Credit, giornale che svolse 
quell argomento con senno e dottrina. 

Luigi Donaparto, accolse amorevolmente quella deputazione e 
Vassie urò che il Governo nulta preterinettera per secondare. i 
Juto voti, essendo persuaso che il credito fondiario recherà aila 
Francia, lo stesso bene che arrecò alla Germania. 


La corrispondenza del Journal de Brurelle contiene , circa la 

conferenza del sig. Salvandy con Luigi Filippo, i sesueati curios 
«taguuagli : 

« Il sig. Salvanily andò ultimamente a fare una visita alla fa- 
aniglia reale esule a Cluremont. Egli parlò a lungo col re della 
Attual situazione dewli affari pubblici in Francia e della probabi- 
lila che può esservi, in un avvenire più 0 meno vicino, pel ri- 
aflabilimento del principio monarchico. Il re si dichiarò schietta 
mente contro una ristaurazione del governo imperiale. Secondo 
du questa ristuurazione trarre bbe as apidamente la Frapcia 
i due abissi: alla guerra estera cd alk repubblica rossa. Egli 
‘cousizlia prima di tulto al suo paese idi guardarsi da questa fa- 
talo esperienza. 

« Dopo aver esaminato le differenti probabilità degli eventi 
in favore de' due rami della famiglia borbonica, agli disse questo 
"poke che mi studio di nifcrire fedelmente ; 














- chè i popeli hanno diritto di scegliere il gi 


de ----_ —— 


asi ata udite in 


» Fisogna che le quercle della famiglia di Borbone cessiro di 
dividere la Francia. to non mi pentisoo ; aggiunse egli, d' aver 
cceltita la corona nel 1830. Conveniva regnare, 0 lasciar trion- 
fire. ligrepubblica. Non eredei «' aver il d ritto d' imporre tal 
pe va al nostro paese. Feci per diciassette anni tutti i miei sforzi 
per evitargliela, non riuscii; ma dubito, che se il mio nipote si 
trovasse un giorno nella stessa mia situazione, sarebbe più abito 
v più fortunato. Desidero quindi ch' egli non sia chiamito a re- 
gnare nelle stesse conilizioni in cui io fui to. Non ho feile 
mell efficacia del dogma della legittimità ; usco i pre- 
tesi diritti imprescriitibili de' re sui popoli. Iobpersisto a creilero 
che loro piace 










e mezlio conviene; ma se la Francia, disin 
rienze che fa attualmente, facesse ritorno al 
chiamasse il capo della famiglia di Borbone} 
pronti a servirlo. Quanto a me, il mio c' 
aspiro che a dividere quel che mi rimans di vita fra loro e 
Drenx. » 

1! corrispenilente del giornale di Rrusselle an che questa 
conversazione fu rinnovata parecchie volte e quella deliberazione 
fu sovente ripetbta da Luigi Filippo al sig. Salvandy, alla pre- 
senza della famiglia reale. Alla partenza del già ministro della 
pubblica istruzione, Luigi Filippo lo autorizzò di recare quell’as- 
sicurazione non solo a' partigiani della sua dinastia, ma ben anco 
agli uomini del partito legittimista , e principalmeute al duca i 
Noailles ed al sig. Berryer. rho 

AUSTRIA f 

Vienna, 27 dicembre. Il principe Schwarzenberg, comandante 
militare in Mdavo, e governatore civile della Lombardia è par- 
tito questa mattina per la sua destinazione. 

La Presse, sospesa in Vienna, ba riprese le sue pubblicazioni 
a Briinn in Moravia. 


i 
PORTOGALLO 

Alcuni personaggi di Lisbona y' personaggi del più alto bordo, 
hanno deposto ai piedi del trono ed a nome del popolo purto- 
ghese, un indirizzo nel quale accusano altamente il conte di, 
Thomar, primo ministro, di delitto di concussione. 

Ecco i puvti piu important uesto allo di accusa : 

* Signora, ” 

* ll conte Thomar , presidente del consiglio dei ministri di 
NV. M. è accusalo unanimamente di aver dato un impiego pub- 
blico in iscambio di una berlina. La stampa ha messo in luce 
je prove incontrastabili che sostengono tale accusa. L'accusato 
tentò smeutirle e dedurre dalla coazione di dei testimoni 
nel delitto prove in senso. contrario. Tutti i sile sferzi non riu- 
scirono che ail aggravare. lle circostanze del delitto che gli è ap- 
posto . ,.. L'indegnazione si.è levata contro il funzionario che 
ha scandalizzato la morale pubblica.e si è. sottratto ad una giu- 
slificazione, V, M. può mettere , Kila sola, un termine a que- 
slo Inrpe spettacolo , scacciando dal suo consiglio il ministro 
disonorato, + 

Dopo avere distesamente enumerati ‘i fatti ele paro debbano 
imprimere una macchia incancellabile sull'amministrazione del 
conte di Thomar, e che basterebbero ad infamare l’uomo pri- 
valo non che il consigliere della Ba i segnotari così termi- 
nano la loro esposizione : 

* | sottuscrilli non cessarono in questa larga esposizione, di 
arrossire per vergogna, e se non avessero ad adémpiere un im- 


| periuso dovere , si sarebbero astenuti dal dare-una tristercele - 
rità a fatti così scandalosi, per non rivelare alle potenze stra - * 


niere che alla testa ilei governo di questo parse si trova nn 
uomo il quale tace mentre è accusato di prostituire la dignità 
e l'efficacia del potere, nello scopo di ricevere le più abbiette 
ricompense, e perchè ;il carattere. del popolo portoziiose non 
sia contaminato agli vecchi delle altro nazioni che fanno stima 
del punto di onore, 
« V. M., lo ripetiamo, può Ella sola caileeliar questa mac- 
chia dalla fronte della nazione portoghese. 
« Sperano, in conseguenza, i sottoscritti che V. M. si degnerà 
bandire il conte di Thomar dal cousiglio «lella corona. 
(finmati) 
Conte Das Antas — Marchese di Lowulè 
— Anselmo Josè Bruameamp — Conte 
di Nello — Cusal — itibrira — Conte 
di Villareal — Rodrigo Sampayo, 


e 
STATI FRALUANI 


STATI HOMANI 


Una lettera che pubblica il Sifele del 29 dicembre, scritta 
da un' uNiciale dell'esercito spedizionario, così si esprime : 

* Qualche capo ameno ha posto in giro la voce, che per un 
po' ha trovato credenza, tanto gli uomini sono avidi di credere 
al bene, che dietro il consiglio del cardinal Lambruschini, Pio 
IX voleva ristibilire la costituzione tal quala esisteva prima del 
16 novembre 1848. lo posso accertarvi che se il Papa ebbe mai 
una sifiatta intenzione, ei sarà sempre nell'assoluta impotenza 
di realizzarla. 11 Sacro Collegio, l'Austria, Napoli, la Russia, tutte 
fe influenze che dominano a Portici, farebbero un’ oppusizione 
invincibile alla volontà del Santo Padre. Si trattò unicamente 
di confermare pel giorno del reingresso del Papa, le promesse 
«del motu-proprio del 12 settembre e divallargare un cotal poco 
l'ammistia. Tutto il resto è di pura invenzione. . . .. Ciò che 
noi qui seflriamo moralmente, è impossibile a dirsi. Abbiamo 
fatto il dover nostro di soldati con coraggio , con umanità (?}, 
lutto il dover nostro, null'altro che il dovere nustro (??). La no- 
stra coscienza è tranquilla, e pure uon possiamo non sentire 
una tal quale umiliazione riguardanilo questo popolo a cui noi 
siamo superiori per osni mamiera (1), peroechè, se esso non è 
rispettabile per ogni verso, lo era pure il sno diritto e noi. lo 
abbiano abbattuto come nn mine co È questa 
però una sventura riparabile, dacchéè il lo dei popoli sì ri- 
deva sempre da ogni cadula; m? per de ferite che noi abbiam 
letto alla liberta, la fede religiosa se n' è andata affatto : e Len 
si sa s6 la fede una volla perduta si r.cupera mai. lo conosco 
Ituma nei suoi più intimi penetrati, e dichiaro che nessun Papa 
nen regnera più qui che per da forza delle bajonette straniere , 
e sue la religivas come lu polilica nou trovura più sonunessione 
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che a ia di colpi di fucile. Bel risultato della nostra "na 
zione ! o 
TOSCANA 

Un decreto GranCucale datato il dì del S. Natale dissigglia la, 
Guardia Nazionale del Comune «di Cotigliano. 

— Un' aitro del ventisette ritira la concessione già fatta .con 
un Motuproprio del 1846 per la costruzione di una. strada a 
rotaie «di ferro da Pistoja al confine Pontificio della Porretta. 

— La Riforma di Lucca del 29 ci fornisce questi altri .parti- 
colari sulla fustigazione data a marinari sardi: . 

« 1 cinque marinari sardi furono sottoposti, dicono, a consiglio 
di guerra ieri a mezzo giorno e 3 furono condannati a 50 colpi 
di bastone ognuno, la quale sentenza:fu eseguita circa le ore 2 
pom. in Porta Murata. Gli altri 2 furono coùdannati ad 8 giorni 
«li carcere che ieri gli fu commutata in soli. 8 giorni. 11 console 
Sardo fece di tutto per risparmiare loro questa pena ma fu tulto 
inutile. Oggi questi 3 disgraziati partono col vapore per Genova, 
essendo stati consegnati al Console fino da questa mattina. 
Degli altri arrestati nulla di posilivo se ne sa. Il caffè ln Minerva 
è sempre chiuso e Dio sa quando si aprirà. 

PARMA 

II 27 la duchessina di Parma metteva alla luce una princi- 
pesss. La tenevano al fonte battesimale il re Bombardatore per 
l'intermedio dal marchese Melilupi e dalla duchessa di Berry, 
che già da alcuni giorai era venuta ad assistere la figlia sua. 






in grazia «i quest'avvenimento il duea fa oltremodo largo di 
decoraziuni a'suoi più fidi amici e servi. Fra le altre fa data la 
Gran Croce al conte di Medem ed al barone di Brunow, amba- 


sciatori russi, il primo presso la corte di Vienna, il secundo 
presso la corte d'Inghilterra, 


LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione.) 

Miano, 28 dicembre. Nel nostro castello i maggiari continuano 
n battersi a sangue coi crouti e tedeschi, d'ogni razza. Gli ita- 
liani non se ne inescolano , perchè sicuri di portar la pena di 
tutti; le loro simpatie sono per altro ungariche, e sorridono con 
compiacenza, vedendo qualche lurido compatriota di Jellacic , 
portato all’ ospedale. 

Vi ricordate che circa tre anni sono , l'amatissimo nostro vi- 
cers o per meglio dire il consiglier aulico S.mpietro , rifiutò il 
progetto del consiglio comunale ili Milano di costrurre ne'giar - 
din pubblici un teatro diuruo ; il vero molivo stava in ciò, che 


Sanpietro amico ili Mellerio, preferiva i concenti ai teatri, il pre-" 


testo fu che la somma «la impiegarsi in quest'opera non avrebbe 
fruttato un sufficiente lucro all erario, quasichè 1' utilità dello 
opere pubbliche sia limitata all'aumento «delle entrate, e non del 
ben essero generale. — Ora «la alcuni mesi un intraprenditore 
eleva un teatro diurno sull’ arca comunale de' giardini pubblici 
senza alcuna miova interpellanza allo rappresentanze del co- 
mune, e col solo assenso della congregazione municipale, 


Il consiglio in una seduta di alcuni giorni sono si lagnò di 
questo falto , chiedendo spiegazioni. eri (27) in seduta, la mu- 
nicipalità riferì che l' autorità superiore interdiceva qualunque 
indagine in proposito. Domandato qual fosse quest autorità be- 
nina, fu risposto che la loogotenenza militare aveva cancellata 
l'indicazione dello materie delle lettere di convocazione del con- 
siglio comunale, che è quanto dire aveva proibito che questo 
arvomento venisse portato alla discussione ‘ dei signori consi- 
glieri. La connivenza della municipalità composta di Pestalozza, 
e di uomini affatto ligii come il duca Scotti e Giovanni Bram- 
hilla, è evirlente, Rimane a sapersi il motivo. Se si trattasse di 
un forte è «di ona caserma, è vaturale che la spesa non do- 
vrebbe subir controllo o discussione; ma per an teatro . ... 
un'opera di questo genere in tempi come i nostri, e în forma 
sì misteriosa !! L' interpretazione più semplice è che vi sia sotto 
qualche ruberia dell'autorità superiore , che la rappresentanza 
civica è obbligata di nascondere, L'impertorbabilità della con- 
gregazione municipale tocca il coraggio civile. 

Aspeltiamo tutti i giorni la misura finanziaria destinata al ri- 
scatto dei boni del tesoro ; sarà qualche nuovo tour d'adresse 
«lel sig. De Druck. Le nuove di Vienna sono oscure; il falli- 
mento è in vicina prospettiva; alla lotta militare succede la 
crisi finanziaria non meno grave e pericolosa. 

Ciascuno inventa e profetizza espedienti; deve forse attribuirsi 
A questa tendenza, il progetto attribuito all'Austria di vendere 
la Lombardia al Piemonte per 400 milioni. Sebbene semplice 
vove di piazza la fama andò a Londra, fu ripetuta dal Globe, 
e giunse a Milano, ove, com' è naturale , sì è facili a credere 
quel che si desidera ; la singolare coincidenza del passaggio del 
generale Dabormida che si recava a Verona diede peso a que- 
sta combinazione. 

Sventuratamente non mi pasco più di fllusioni. Che l'Austria 
non possa difendere la Lombardia, che abbandonamiola all'inva 


- È i A b 9 
sone estera, e ritirandosi ali'A:lize, è un fatto storico e logico ; 


malgrado ciò, il governo imperiale è Iroppo tenace, nè saprà 
concedere all'oro quanto negò al ferro. 1 motivi addotti dal 
principe Schwarzenberg per rifiutare la mediazione, o veri 0 
falsi, stanno ancora in tutta la loro integrità. Ai ozni modo 
sale certi che il paese accetterrebbe l'unione allo Stato Sardo 
con gioia e riconoscenza, a qualunque palto pecumiatio, contento 
dell'attuale forma di governo, senza velleità «li capitoli od altro. 

Oggi la voce pubblica si è un po' modificata. L'acquisitore 
non è più il Piemonte, ma la Russia pel duca di Leuchtenberg. 

lo non lo credo, perchè l'ambizione russa non consentirà che 
l'Austria si sdebiti verso di lei con una cessione per essa d'assai 
poca importanza politica. Ed italianamente parlando , sarebbe 
una disgrazia. Un ducatello di Milano, senza forza, senza sbocco, 
chiuso fra l'Austria e il Fiemonte, sarebbe tutt'al più il campo 

‘di battaglia di queste due potenze, aumenterebbe gli elementi 
di divisione e di debolezza per la penisola. 

Meno male che la Lombardia continoi la sua educazione nel 
pulimento, che il Piemonte si rinforzi, e la posizione non sia 
compromessa. Ma se, cosa che però von credo, si volesse pro- 
prio venire a questa combinazione, noi siamo ridotti a tale che 
azni patto diverso dall'attual condizione, ci tornerebbe accetta - 
bile. Persnadere al popolo che dee safirire indefinitamente per 
il bene futuro delia penisola è troppo ardua impresa. Il nome 
dti Beauharnais si attacca a tradizioni ‘gloriose, e sarebbe rice- 
vulo come quello di Murat a Napoli. Chi resterebbe più scor- 
nato sarebbe il Piemonte, il quale troverebbe d'aver speso oro 
e sanzue per crearsi una barriera ad ogni futuro ingrandimento 
e formare un clemento di gravi inquietudini al suo fianco, per- 
chè lu Russia, coll'usato coslune, garebbe una propaganda ho 
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potrebbe minreciare acli Stati Sardi una fusione in senso in- 
verso di quella del 1848. 


Schwarzenberg si sarebbe vendicato. So ciò avvenisse ognuno 

‘ comprenderebbe, ma troppo tardi la saviezza politica del de- 

fanti re, e la fallicia di coloro che all'epoca della guerra chia- 

marono l’imppresa roinosa perdo Stato Sardo. / Piemonte deve 

assorbire la Lombardia, o questa, date alcune circostanze non 
difficili a prevedersi, assorbirà il Piemonte. 

— Il Repubblicano ci di queste altre notizie : 

A Bergamo è stato con apposita notificazione richiamato in 
vigore il decreto dell'anno scorso contro i segni rivoluzionari, 
e fra questi specialmente i cappelli all'Ernani e simili. 

È minacciato il carcere da 3 mesi a un anno di ferri per chi 
sarà trovato con un cappello‘ di quella forma. La stessa pena è 
applicabile ai venditori presso ai quali tre giorni dopo la pub- 
blicazione di questa notificazione fossero trovati cappelli simili. 

A Milano si fecero più di 200 arresti in un giorno solo, per 
lo stesso motivo, e senza previa diffidazione. Gli arrestati furono 
condotti ai circon:lari di polizi e alle caserme, maltrattati, bat- 
tuti e lasciati in libertà dopo averli obbligati a firmare un atto 
nel quale si dichiaravano consapevoli dell'esistenza di ur ordine 
che non era ancora pubblicato! Il cassiere di casa Carli, vec- 
chio di circa 60 anni, fu sorpreso con un cappello messo all'in 
dice, dormendo in un caffè, e senza ch'egli potesse immaginarsi 
della cansa, fino alla pclizia, dove poi fu rilasciato dopo due @ 
tre ore di minaccie e di trepidazione. " 

Nella Valtellina é nel Bergamasco furono alla medesima era 
secrelamente concertata, praticate: rigorose perlustrazioni per 
deposito d'armi: nè le sole case furono visitate. A Zogno, in 
vallo Brembana si rivolse tutto il cimitero, dove si rinvenne 
una cassa di fucili. A Caprino si apersero le tombe nelle chiese 
© vi discesero i croati in cerca d'armi, A Lecco furono trovati 
alcuni fucili presso quel commissario, che venne posto in istato 
di arresto. La fredila accoglienza fatta da quella popolazione, 
che sente la propria dignità, al generale arciduca Ernesto, lo 
consigliò ad abbandonore Lecco e riparare a Como. 

Le sevizio contro i cappelli sono divenute oggetto di riso per- 
fino presso i ragazzi. A Bergamo i fanciulli gridano sul viso 
agli Austriaci : 

O bei! 0 bei! n bei! 
G han paura di cappei! 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 

Nella tornata «oggi il senatore Cibrario lesse il progetto di 
fndirizzo in risposta al discorso della Corona. Breve, moilerato, 
esso accenna le riforme necessarie alla nostra legislazione per 
metterla in armonia col regime costituzionale. Fa voti perchè 
si dillonda l'istruzione elementare nelle popolazioni , perchè 
siano migliorate le condizioni delle classi misera e si apportino 
agli ordini giudiziari, militari ed aramibistrativi quelle riforme 
che il tempo e le nostre istilazioni consentono. 

‘Il ministro dell' interno presentò il progetto di legge, già adot- 
tato dalla Camera de' deputati , per l'annessione dei comuni di 
Mentone e Roccabruna al nostro governo, e nominate le due 
commissioni permanenti, l'una di agricoltura e commercio, l'altra 
di finanze, fu sciolta la seduta» 


e ——___ 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 2 GENNAIO, = /’resiclente il ca. PixeLLi. 


S'apre l'adunanza all'ora una e mezza, si legge e si approva 
il verbale della precedente tornata, quindi sono invitati a pre- 
star giuramento i deputati Martinet e Michelini; 

Il presidente annunzia il risultato della votazione seguita nel- 
l'ultima tornata per la nomina della commissione permanente 
di commercio, industria e agricoltura , e ne proclama a membri 
i deputati Lànza - Sella - Elena - Justin - Gioia - Berghini - e 
Bella. 

Il presidente dà quindi lettnra di lettere, colle quali alcuni 
deputati eleiti in diversi collegi dichiarano per quale di essi 
intendono optare; il cav. Gal/urgno opta pel 3.0 coll. di Torino, 
l'avv. Novelti per quello di Felizzano , il conte Ponza di Sen 
«Martino per quello «di Dronero, il cav. Pinelli per quello di 
Cuorgné, e il cav. Gerdino per quello di Saluzzo. 

È annunziata la trasmissione fatta dal ministro dell’ interno 
alla Camera di un sunto delle «deliberazioni dei consigli provin» 
ciali e divisionali ; non che il dono di altri opuscoli. 

Datosi quindi un sunto delle petizioni ultimamente presentate, 
il deputato Farina domanda che venga dichiarata d'urgenza 
quella segnata col num. 2029. 

U deputato Moia osserva, che la Camera non può prendere 
alenna deliberazione che non sin relativa alla verificazione dei 
poteri, so non quando siasi definitivamente stabilito il numero 
degli impiegati, a termini della leggo elettorale. 

Diversamente opinano i deputati Benso e Farina, il quale 
crede che, trattanilosi di affare di poca importanza, la Camera può 
fare un'eccezione a quella disposizione della citata leuye, 


Il presidente interpella la Camera se intenda ammettere la 
f«coltà di votare sull’urzenza delle petizioni, prima che sia sta 
bilito delinilivamente il nnmero dei deputati impiegati, e la Ca- 
mera dichiara ammettere tale facoltà. 

Posta allora ai voti la dichiarazione d'urgenza della petizione 
num. 2029 è dalla Camera accordata; come lo è pure quella 
domandata dal dep. Scano per la petizione 2021, 

Il dep. D'Aviernoz domanda che venga mantennia la dichia 
razione d'urgenza già accordata nella passata legislatura alla pe- 
tizione segnata col num. 1746. 

Il dep. Cavour opina, dovere la petizivne essere nuovamente 
presentata, 

Il dep. Lanza crede, non potersi annullare la presentazione 
gia falla , osservando che il popolo non deve perdere alcuno 


«lei suoi diritti per motivo dei replicati scioglimenti del Parta- 
mento Nazionale, 


| 


Il dep. Despine opina pure, non potersi annullare le petizioni 
già presentate. 

Il dep. D'Aviernoz insiste nella sua doman.la. 

N dep. Cavour, osservando essere questa una quisliane di 
massima, propone che sia discussa dopo che la Camera avrà 
deliberato sul numero degli impiegati. 

Tale proposta essendo da'la Camera adottata, sale alla tribuna 
il dep. Airenti relatore della commissione incaricata di verifi- 
care il numero degli impiegati, e da lettura del relativo rap- 
porto, dal quale risulterebbe che 55 sono gli impiegati cho seg- 
gono nella Camera,4 dubbii} due altri si aggiungerebbero se ve- 
nissero convalidato le elezioni del prof. Genina e del march. 7. 
Spinola, sulle quali vennero\orilinate inchieste. 

Propostasi la immediata discussione sulla lettasi relazione, il 
dep. Havina fa osservare la necessità di nn attento esame, allin- 
chè non abbiano a commettersi «dimenticanze, e propone che la 
relazione sia stampata e iistribuita, e quindi abbia luogo la re- 
lativa discussione. 

Diversa opinione manifesta il dep. di Reve! il quale non rico- 
nosce l'allegata necessità, e non vede nella fatta proposta cho 
una perdita di tempo. 

Il dep, Ravina dice, non perdersi il tempo quando si ocenpa 
in cose importanti come è quella di stabilire su qual numero si 
dehba eseguirò l'estrazione a sorto degli impiegati che non deb- 
bono selere piella Camera. 

Il dep. Nowelli,fa presente, conosorre oramai la. Camera in 
seguite alle relazioni fatte sulle elezioni, quali de'suvi membri 
siano ammessibili nel novero degli impiegati, e quali non lo 
siano. 

Iì dep. Pateri, psservando la difficoltà «di ric«noscere senz'altro 
quali «egli impieghi ili che sono rivestiti molti deputati siano 
provvisori, e quali no, conchiude egli pure per la stampa, e 
distribuzione della fatta relazione. 

Cavour fa presente, aver la Camera già deciso più importanti 
quistioni sull'eligibilità dei deputati e crede, poter essa prendere 
anche a questo proposito le dpportune deliberazioni, 


Parlano ancora ‘în favore della immediata discussione i depu- 
tati D' Aviernoz e Resel; in senso opposto i deputati Rasina, 
Pescatore, Martinet e Cadorna; dopo un incidente relativo alla 
trasmissione all ufficio VII delle carte relative ad una delle ele- 
zieni non ancora ' veriticate , trasmissione che il presidente di- 
chiara non aver avuto luogo, e i deputati Di Revel e Pallieri 
affermano aver bensì avuto luogo ma incompleta, la Camera, 
inferpellata in proposito, decide che sì passerà immediatamente 
alla «iscussio Ila fatta relazione. #4 

H presidente dà ‘lettura della lista dei primi 51 dep. impiegati, 
sul carattere dei quali la Commissione allerma non poter muo- 
versi contestazione, c propune un voto complessivo sulla. lista 
medesima, i 

I deputati Ricotfi e Tecchio mettono in dubbio la qualità alle- 
Gata nel deputato Fagnani. 

La lista proposta" lalla Commissione è posta ni voti, ed è dalla 
Camera approvata, con riserva per quanto riguarda il deputato 
Fagnani, e gli alti a riguardo dei quali è contestata la qualità 
d' impiegato. 

Il deputato Di Sé Martino dice non constargli che 1 inzegnere 
capo Fagnani sia sfàto messo in riposo. 

Il ministro dei lavori pubblici dichiara, non avergli egli aM- 
data alcuna, incòmileuza , ima non averio neppure messo in 
riposo. ali 

La Caméra ricontisce come impiegato il depututo Fagnani, e 
Jo «dichiara debitamente compreso nella lista redatta dalla Com- 
missione: 


Relativamente allà qualità di ìmpiegato contestata nel dePutato 
Capellina. domanda il conte di Revel como si possa muovere 
dubbio se un professore di un collegio nazionale sia o no im- 
piegato. » 

Il relatore osserva, non essere il dep. Capellina nominato con 
decreto reale alla carica di professore del collegio nazionale. 

Il ministto della pubblica istruzione riconoseo come im- 
picgato il professoi è del collegio nazionale, osservando, non po- 
tersi ques'o dimettere dal suo impiego dal ministro, ma sì dal 
consiglio superiore’ Wella pubblica istruzione. 

La Camera interpellata in | roposito, comprende nel numero 
deuli impiegati il deputato Capellina, como pure il dep. Ra)fi 
ispettore «elle scuole e professore di meto:to, e il dep. Borsa- 
relli primo preparatore di chimica nella R. Università di Torino, 

Rizuardo alla qualt: d'impiegato contestata nel dep. Piccon, 
osserva il dep. Cadorna, esere re il medesimo da ben 18 anni 
le funzioni provvisoriamente aflidategli di professore di legge 
nella città di Nizza; questo doversi dopo l'esercizio di tanti 
anni riconoscere quale uno stabile impievo. 


Il dep, Pateri osserva , che se l’incarico fa lato provvisoria- 
mente, il deputato Piccone non si deve consiterare come sta- 
bilmente impiecato, 

Il dep. Piocone riclama contro la qualificazione di provvisorio 
data all'insegnamento legale in Nizza, osservando il grave 
danno che ne solfrirebbe quella città, come pure quella di Ciam- 
berì se loro dovesse essere tolto. 

1 «dep. Ricotti e Pateri ricordano come dalla prima legislatura 
l'avy. Fpnisa da Squali condizioni pon fosse annoverata «fra gli 
impiegati. da 

Il dep. Farina àfferma , il prof. Piccon essere pagato dal Gc- 
verno, mentre l'àvv. Buniva non perceveva che le minervali. 

Dopo alcune parole del dep. Polto , il quale conchiude per la 
comprensione del dep. Piccon nel nuvero degli impiegati, la 
Camera lo comprende neila lista dei meslesimi. 


Il depotato Michelini propone che siano letti i nomi di tutti 
i deputati, afinchè ciascuno possa emettere i suoì dubli se essi 
siano o no impiegati, e qumdi siano invitati quelli che fossero 
rivestiti di qualcho impieso a dichiararlo. 

Incominciatasi lWW'Tettura dell'elenco dei deputati, Pavvocsto 
Cavallini domanda se il depulato Bianchetti conservi ancora il 
suo impiego di medico delle carceri di Domodossola. 

Il deputato Di Sin Martino dice, avervi il medesimo data la 
sua rinunzia dopo la sua elezione. 

Il deputato Falerio non riconosce come data in tempo utile 
la rinunzia; egli considera come impiegato chi lo era al tempo 
dell'elezione; osserva che, rinunzianido i loro impieghi dopo le 
elezioni, molli come benemeriti «lella pattia sarebbero dai min! 
stri loro amici, terminata la sessione, ristabil ti con vantaggio 
nelle lor cariche, 


» di 


Il dopofato Rarina dice essere più dipendenti dal governo gli 
aspiranti agli impieghi , che non gl'impiegati stessi. i 

Il deputato Valerio , affermando non essere mai stato egli nè 
impiezato nè aspirante ad impieghi , osserva che la dipendenza 
degli impiegati è un fatto, mentre quella degli aspiranti agli 
impieghi non è che una ipotesi; a ciò dice aver avuto riguardo 
il Legislatore quando escluiteva dalla Camera un numero d' im- 
piezali maggiore del quarto dei membri della Camera stessa. 

li deputato Ravina insiste nella sua asserzione, allegando la 
«iversità che passa fra un impiegate che riceve slipendi , e quello 
che non lo perceve, 


La Camera decide non doversi comprendere il deputato Bian- 
chetti nella lista degli impiegati. 

Ezuale decisione prende la Camera relativamente al deputato 
Nelli preside della facoltà legalo nella R. Università di Torino, 
malurado leosservazioni in contrario dei dep. Cadorna, Valerio 
e Meja, i quali osservano, la carica di preside di facoltà essere 
cli nomina rezia e funzine governativa con paga fissa; non esi 
servi infine inamovibilità da tale carica. è 

Verificatosi così il numero degli impiegati col mezzo della 
lista redatta dalla oommissione , il presidente domanda se si 
slebbano a termini della proposta Michelini invitare tatti i de- 
putati a dichiarare se coprano qualche impiego di cui ancora 
non consti alla Camera, 

Il dep. Dabormida usserva, che se qualcuno vi fosse in tal 
caso, a quest'ora lo avrebbe dichiarato. 

La Camera decide che siano invitati i deputati che coprono 
qualche impiego del quale ancora non constasse, a volerlo di- 
chiarare, | 


Niuno corrispondendo a tale invito, il 
conosciuto il numero «degl 
nella cifra di 55, ai quali 
convalidato le elezioni dei 
propone a lermini «dell'art. 


ale i presidente dichiara ri- 
impiegati che seguono nella Camera 
si aggiungeranno due se verranno 
depulati Genina e Spinola ; per ciò 
100 della legge elettorale, che si 


proceda all'estrazione di quattro nomi di deputati i ti i 
quali a termini della legge cesseranno di essere depu 

I dep. Dabormida esserva, doversi porre con quelli, ri 
deputati anche i nomi dei deputati Spinola e Genina, che se 
sorlisse alcuno di loro, si estrarrebbe un altro in si to, 

Estralli a sorte gli serutatori, questi verificano le schede , 
quindi ne estrazcono le quattro portanti i nomi dei deputati im- 
piegati che rimangono esclusi dalla camera : gl’ indicati dalla 


sorte sono i sie. prof. Cesano, avv. Gioia, intend. Panizzardi 
e prof. Borsarelli. 





Il ministro delle finanze sale alla tribuna e legge una relazione!” * 


sui bilanci del 1849 è del 1850, 
per l'approvazione dei medesimi. 

La Camera dà atto al ministro della presentazione 
getti e delle relazioni che varranno 
l'adunanza è sciolta alle oro 5 1{4. 


presentando progetti di leggi 


stampate e dt qnd 


— o_r———r 


— In vista degli eminenti servizi da loro prestati alla patria 
nella circostanza delle ultime elezioni, il presidente del Consi- 
glio ed il ministro dell'interno si sono fregiati della decorazione + 
di Commendatori dell'Ordine Mauriziano, 


— ll municipio di Torino fa oggi la seguente pubblicazione : 

Essendosi compiuto un primo corso d'insegnamento “lel si- 
stema metrico nel locale proprio della città lungo i viali della 
Cittadella, in fondo alla via degli stampatori, si rende noto che 
mercoledì 2 del venturo gennaio se ne comincierà un secondo, 
Essendosi però riconosciuto che un solo metodo d'istruzione 
non potrebbe soddisfare ni bisogni di tutti coloro che desiderano 
r_nilersi famigliare il sistema delle misure metriche, si è stabilito 
«li avvicendare le lezioni pratiche del nuovo sistema alle lezioni 
di aritmetica commerciale elementare. Così la scuola potrà es- 
sere frequentata con frutto da chi ha solamente per iscopo di 
conoscere il valore materiale delle nuove misure, e da chi ama 
averne conoscenza col mezzo del calcolo, 

Nei giorni di lunedì, mercoledì e venerdì la scuola sarà d'a- 
ritmetica commerciale elementare. 

Nei giorni di domenica, martedì e giovedì s'insegnerà prati- 
camente il sistema metrico decimale, 

Le lezioni comincieranno alle ore sette della sera. 

Saranno ammessi a dette scuole i fanciulli e gli ndulti senza 
distinzione di sesso e senza ubbligo d’inscrizione. 


BONSA DI TORINO 


Torino 2 genn. 5 per 100 1819 decorr. I ottobre. L. 
| dd 1831 . 1 Inglio 
td. 1848 . 1 7.bre 
Ul. (26 marzo 1849) 1 8.bre 
(1A (12 giugno 1849) 1 loglio 
Obbligazioni sello Stato 1834 . . 

Obbligazioni «dello Stato 1849 . 

Azioni della Banca di Genova . . 

» - di Torino. . 

della Società del Gaz . . 


FONDI ESTERI 


bre (5 per 100 

» |3 per 100 

Consolidati in conto . . 
Azioni della banca . 


Parigi 28 x 


Londra 27» 
Vienna 27 » 





SPETTACOLI D'OGGI, 


TEATRO REGIO, Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: Mutilde di Marran — Il modello di Legno, 

D'ANGENNES. Compaznia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: // Tartufo. 

SUTERA. Opera bua : Mar ;lierito, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: ig- 
Tong-King — Ma femme et ma maitresse — Le Parrain. 

GERBINO. Compagnia «drammatica Mancini, si recita: La dote 
di Susanna. 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
ilella Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 








A. BIANCHI-GIOVIN direttore. 
ti. ROMBALDO nerento, 
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PREZZO DELLE ASSOCI ZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. 
Ta Torino, lire unove = PETS 
pe di posta nello Stato w 13 <a 
nco di posta sino ai cou- 
fivi per l'Estero «3450 af 
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I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 51 dello scorso sono 
pregati a volerlo rinnovare onde evitare 
‘interruzioni nell'invio del giornale. 
n], n'e 
TORINO 3 GENNAIO 





PALAZKY E IL FEDERALISMO NELL' AUSTRIA. 


Fin dal primo momento in cui il ministero Sehwar- 
zenberg-Stadion sciolse la dieta di Kremsier e pub- 
blicò la famosa costituzione Octroyée del 4 marzo 
1849, fra i giornali tedeschi di Vienna che sosten- 
gono la centralizzazione , e i giornali slavi, o tedesco- 
slavi delle provincie che difendono il federalismo si 
è impegnata una polemica la quale andò sempre ere- 
scendo d' intensità e che ora si è fatta molto viva. 
Fra i primi, antesigna è la Presse sospesa non ha 
guari a Vienna, e che ha di muovo riprese le sue 
pubblicazioni a Brinn in Moravia; indi la Reichssei- 
tung (Gazzetta dell'Impero ), foglio ministeriale, il 
Lloyd, semi ministeriale e più altri, I principali op- 
positori sono la Narodni Nowiny (Gazzetta nazionale) 
di Praga, in lingua Ceska, lo Stavenski Jug (Slavia 

meridionale) di Agram, in lingua illirica, il Csas(Tempo) 
di Cracovia in Polacco, il Figyelmezo (Osservatore) 
di Presburgo in ungherese, a .cui si aggiungono i 
fogli serbiani e rumeni o valacchi, e i due fogli te- 
“desehi, ma sotto influenza slava, cioè la Gazzetta della 
Slavia meridionale di Agram , I° Unione di Praga, e 
varie altre. 

La questione è certamente di una importanza vitale 
da che trattasi di sapere, se come per lo passato così 
anco per l'avvenire, pochi milioni di tedeschi che 
fanno nemmanco il vantaggio di abitare un territorio 
unito e di essere la parte più istrutta della  popola- 
zione austriaca, debbano esercitare un predominio sui 
molti milioni di slavi che da soli costituiscono la 
grande maggioranza nell'impero, e se la promessa 
fatta solennemente dall'imperatore e da' suoi ministri, 
di conservare ad ogni popolazione dell'impero la 
rispettiva sua nazionalità, abbia ad essere fedelmente 
mantenuta o debba essere convertita in una di quelle 
tante insidiose menzogne per le quali il governo au- 
striaco è diventato famoso. Se gl' Italiani, i Magiari, 
f Rumeni hanno dei diritti, sempre calpestati finora, 
questi diritti sono tanto più sacrosanti negli Slavi, in 
quanto che se un’ Austria esiste ancora e lien posto 


APPENDICE 





LETTERA di LUIGI KOSSUTH 


AGLI AMBASCIATORI ED AGENTI DIPLOMATICI UNGHERESI 
PRESSO L'INGUILTERRA E LA FRANCIA. 


Versione dall'originale ungherese per eura 
di un magiaro, 
(Continuazione : vedi il n. di ieri) 


La perdita di questa battaglia doveva indurre Gòr- 
gey a sollecitare le operazioni ; ma vedendo in- 
vece come io non avessi più esercito su cui far conto, 
si levò la maschera, ricondusse le sue truppe traverso 
il Maros, e profittundo del fanatismo che nutrivano 
per lui, assunse al loro cospetto poteri dittato- 
riali. 

Se avessi avuto nelle vicinanze un po'di truppe 
tanto da schierarle solamente in mostra, colle mic 
proprie mani, in faccia alla sua armata l'avrei preso 
per il collo, 0 mi sarci lasciato schiacciare: ma cera 
solo! solo! 

Anzi eno che solo. A_Gorgey non sarebbe bastato 
l'animo di farsi traditore se non avesse trovato sosleguo 
in una frazione dell’ assemblea, nel partito che avea 
alla testa Kazinezy, Gabor, Kovacs, Loyos, Szunyog, 





fra le potenze, essa lo delbe intioramente agli sforzi 
ed ai sacrifizi degli ‘Stavi. 

Ciò non di mrno il governò austriaco , che non ha 

mai fatto pompa di gratitudine , si è giù dimentivsto 
ilel benetizio ed adoperanito fe consuete sue scaltri- 
dudini., vuole prin ino. giogo, ele na- 
zioni che cercarono di scuoterlò, e quelle clie impra- 
dentemente si aflalicarono per opprimerle ; le pro- 
messe sone dimenticate, 0 deluse colia finzione delle 
ingannevoli parole. Fra i Croati e Schiavoni e ì Con- 
fivari influenzati dal Ban, dopo qualche resistenza la 
costituzione 4 marzo fu proclamata. LSerbi della Tran- 
silvania furono costituiti in modo che nella loro Vui- 
vodina i Magiari e i Sassoni vi hanno la maggioranza, 
perchè il commissario Culmer, slavo rinegato, nè ha 
esclusi a bello studio i distrelti abifati da soli Serbi. 
Lo stesso ora si vuol fure della Boemia, col dar ivi 
la sopreminenza ai Tedeschi abbenchè formino appena 
un terzo della popolazione, e della Moravia e Slesia, 
ove sono in più grande mnorità. Si atroge il pensiero 
di germanizzare |' Urigheria mediante. il trapianta- 
mento di colonie tedesche onde impedire all'elemento 
slavo di estendersi în quella’ semi deserta regione. E 
finalmente l'usato metodo, di seminare la. discordia 
fra gli Slavi medesimi, separando i Serbi della Voi- 
vodina da quelli del Banato‘e ponendogli a conflitto 
coi Croati e i Confinari, e dando speciali istituzioni 
agli Slovachi dei Carpazi, che hanno lingua identica 
a quella dei Ceski della Boemia, cu agli Sloveni della 
Stiria, Carintia e Carniola che parlano il Jugoslavo 
o Slavo illirico. 
«Lo seopo di queste insidie non potè restare nascosto 
ai capi del pertito slavo, i quati orà fauno sentire le 
loro querele, e chiamano sopra di esse l'attenzione 
del loro pubblico. 

Il professore Palacky (o Palazky come si pronuncia) 
ha pubblicato pur ora un lungo articolo nella Narodni 
Nowiny di Praga che ha destato una profonda sen- 
sazione ed ha gettato l'allarme fra i centralisti di 
Vienna. 

Palazky, uno dei più distinti slavisti e capo del 
partito Cesko, sedette nell'assembica di Vienna, poi 


‘io quella di Kremsier, ove difese con sempre eguale 


ardore i diritti della sua nazione sulla quale egli eser- 
cita una graude influenza, come gode - eziandio di 
molta considerazione in tutta la Germania, onde tanto 
maggior peso acquistano le sue parole. 

Il citato articolo essendo un po'troppo lungo pel 
nostro giornale, e d'altronde estendendosi egli a svol- 
gere il suo assunto e dimostrarlo in ciascuna sua 
parte, lo che per noi torna in gerto qual ‘modo su- 












Rudolf, ecc. ece., ed a cui appartenevano i deputati 
della ‘Transilvania, pochi cecettuati. Questi cospira- 
vano con lui già al tempo dell'assedio di Buda: e a 
Segedino gli erui del pubblico passeggio spargevano 
astutamente l'idea che egli isolò come dittatore po- 
tesse salvarci. E ne parlarono anehe nella seduta della 
dieta, e lo istigarono, lo sollecitàrono ad assumere la 
dittatura perfino con deputazioni'mandategli al campo: 
ed egli, cui tantee tante volle io stesso aveva offerto 
il potere, neppure in questo momento volle essere 
sincero verso di me. 

In questo istante supremo si unirono a iui tre 
ministri: Csany, Vieskoviz e Aulich, dicendo espres- 
sumente nelle loro lettere di demissione altro non ri- 
manere che scendere a patto coi russi, Paskewitseh 
del governo civile non volerne sapere, di Gorgey si, 
perchè stava con lui in continue trattative ; però do- 
versi a quest'ultimo consegnare il governo. 

Girgey inoltre ne fece domanda per iscritto. A_me 
ed alla inia coscienza più nov poteva rimanere alcun 
dubbio. Se avessi ricusato di cedere il governo e la 
patria avesse perito, il nome mio rimaneva nella sto- 
ria clternamente macchiato, e l'anima mia sempre vp- 
pressa dal pensiero che Gorgey avrebbe forse potuto 
salvare qualehie cosa, se io non fossi stato Iroppo te- 
nace della mia dignità, mentre avendola io ritenuta 
gli era impedita ogui cosa. Quest'onta alla mia me- 
moria non poteva tellerarla. Mai non aveta agognato 
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perfuo, hasterà pel nostro assunto di abbreviarlo, senza 
perciò omettere niuna cosa che sia importante. 

Sono fuià venti mesi, dice Palazky, che il tema 
della centralizzazione o della federazione occupa tutti 
quelli ‘a cui sta a cuore l’organamento e il consolida- 
mento di un governo costituzionale nell’ Austria. Alla 
dieta di kremsier non fu dato il tempo di scioglierlo 
e il governo collo Statuto del £4 marzo si dichiarò 
per la centralizzazione. Ne fa perciò encomiato dai 
fogli tedeschi della monarchia, e segnatamente da 
quelli di Vienna, ma tanto più grande fu la sconten- 
tezza degli altri, e perfino gli esteri fecero sentire la 
loro disapprovazione. Tutte le persone intendenti con- 
vengono essere questa per l’Austria la prima e più 
vital questione, dalla cui soluzione più o meno felice 
dipendono la di Ici pace e prosperità interiore come 
anco la di lei potenza in Europa, 

II sentimento nazionale fu sempre una potente leva, 
ma più ancora nell'età nostra ove ha raggiunto unò 
sviluppo grandioso: e l'idea delta nazionalità occupa 
ora quello stesso luogo che occuparono le idee reli- 
giose nei secoli XVI 6 XVII, come lo testificano gli 
avvenimenti del 1848. È vero che questa idea non è 
ancora penetrata nello spirito di ognuno, e che vi 
sono eziandio molti che la contraddicono: ma nem- 
manco si può negare che non abbia preso una im- 
mensa estensione in larghezza e in profondità, di 
maniera che seguendo le leggi fnaturali che dirigono 
la storia, ella deve compiere il suo corso e raggiun- 
gere l'ultimo sviluppo: e se ora vi sono di quelli che 
se ne mostrano indifferenti, da qui a 10 oa 200a 


50 anni non vi sarà più nessuno. 1 governi ghe sì 


nascontdbiio questa verità, ingannano se medesimi ; come 
inutili sono gli argini che oppor si vorrebbe contro 
il torrente di questa opinione. 

Molte crudeltà si commisero, molto sangue si sparse, 
quando gl'interessi di religione costituivano il senti- 
mento politico de' popoli: alla fine spossate ambe le 


parti, si covchiuse col riconoscere una eguaglianza di ri 


diritti. Lo stesso non dovrebbe succedere al presente, 
giacchè il principio dell'eguaglianza delle nazionalità 
è generalmente riconosciuto, almeno nell'Austria, e 
posto come dogma fondamentale per tutto l'impero. 
Il conflitto potrebbe soltanto aver Inogo ove ciò che 
fu stabilito de jure, fusse violato de fucto. 

In rapporto col passato, che cosa è mai il principio 
dell'eguaglianza nazionale se non l'emancipazione del- 
l'elemento slavo e rumeno dalla supremazia del ger- 
manismo e del magiarismo? 

Prima del marzo 1848 tedeschi e magiari erano le 
nazioni dominanti nell'Austria, e servi gli slavi e ru- 
meni: quelli gli oppressori, questi gli oppressi. Ma 


il governo, ma tenutolo sempre costretto: perchè avanti 
a mici occhi non eravi altro che il divino simulacro 
della patria. Glielo rinunziai: e dissi che sacrificare 
l'esistenza del paese alle guarentigie di sicurezza data 
ad alcuni individui era tradimento, e che se avesse 
conchiusa la pace a questo modo, lo avrei ‘chiamato 
traditore al cospetto di Dio, della nazione e del 
mondo, 

Gorgey era dunque signore del destino della na- 
zione; e tanto più che il torchio delle banconote, dopo 
la battaglia perduta a Temeswar essendogli preclusa 
la strada della Transilvania, da Lugos dovette trasfe- 
risi ad Arad, quindi in mano di Gorgey. 

Corsi a Lugos per vedere che mai potesse ancora 
sperare la patria se Gorgey avesse tradito. Le vie 
cerano coperte di fuggiaschi ; io stesso ne rannodai 
alcune migliaia. Trovai a Lugos un esercito ancora 
bastantemente numeroso, ma che, per quanto mi 
disse alcuno dei più bravi generali come Kmety e 
Dessewfy, sarebbe fuggito solo sentendo il primo tiro 
di cannone. Tutti si accinsero alla fuga : gli ufficiali 
prima di tutti. L'esercito aveva fame, ma non denaro; 
e vidi chiaro che, se Gorgey si fosse arreso, nemmanco 
Dio avrebbe potuto tevere insieme per 24 ore le truppe 
che trovavansi a Lugos; come nè anche quelle della 
Transilvania, fe quali negli ultimi giorni avevano per- 
duta una battaglia dopo l'altra, ed ove il partito 
reazionario era in maggior numero. 
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«iffio che Su proclamata la costituzione del marzo 1848, 
quelli, se volevano veramente, come dicevano, . la li- 
Lertà, dovevano rinunciare alla supremazia che ave- 
vano usurpata, come i possidenti feudali rinunciarono 
il dominio sopra i sudditi. Ma i tedeschi se ammisero 
il principio in teoria, nel fatto zoppicarono sempre; 
e i magiari si contradissero così in teoria come in 
pratica, di che al presente hanno a pentirsi. 

La libertà è soltanto possibile colà dove ogni mem- 
bro della società, qualunque ella sia, gode di eguali 
diritti; dove ciò che è lecito ad uno, debbe esserlo 
anche ad un altro: imperocchè il privilegio è violenza, 
e la violenza conduce allo stato di guerra fra il pri- 
vilegiato che gode e il non privilegiato che soffre. 

Applicando questi principii incontrastabili ai rap- 
porti che esistono fra i popoli dell'Austria, è chiaro 
che essendo essi tanto diversi, una completa egua- 
glianza di diritti va considerata non pure come una 
indispensabile condizione nella costituzione, ma ezian- 
dian come la base morale dell'impero medesimo: in 
caso contrario si ricadrebbe nell'errore di prima: al 
diritto si sostituirebbe di nuovo l'ingiustizia, all'equità 
la violenza, alla pace Ja guerra. 

Se tutto ciò è vero, la questione della centralità 


che il ministero volle introdurre e stabilire nell'Au-. 


stria, è già decisa da sè. Questa centralità non con- 
viene perchè è diametralmente opposta alla base mo- 
rale dell'impero e della costituzione ed all’eguaglienza 
delle nazionalità. 

Vero è che il Ministero parla anche di eguaglianza: 
mi se pesiamo bene il suo modo di esprimersi, ei 
si riduce a dire: Eguaglianza di tutte le nazionalità 
nell’Austria, colla supremazia del germanismo. 

L'autore dopo di aver domandato, così di passag- 
gio, perchè in tutta l'Ungheria sia stata introdotta 
l'amministrazione tedesca, e perchè da alcuni mesi 
sia stato interdetto alle autorità boeme di servirsi 
nelle loro relazioni deila lingua nazionale, passa a 
censurare alcune fra le parti più viziose della costi 
tuzione. Da prima ei riprova che tutta la vita politica 
e l’azione parlamentare sia concentrata nella Dicta 
dell'impero, e che alle diete nazionali non siano la- 
sciati che minimi affari; poi, l'uso imposto della 
lingua tedesca, come lingua parlamentare ed ammini- 
strativa, lo che distrugge appunto quelle nazionalità 
che si è promesso di voler conservare. 

All'incontro è necessario, dic'egli, che a ciascun 
popolo dell’ Austria sia concessa tanta autonomia , 
tanta libertà di movimento politico, tanta vita parla- 
mentaria sua propria che basti a tradurre in verità 
l'ezuaglianza delle nazionalità, senza pregiudizio del- 
l'unità dell'impero; e quanto è necessario per togliere 
l'ilotismo degli uni e il dominio dagli altri. Nell'Aa- 
stria non vi sarà nè soddisfazione, nè pace, fintanto 
che i suoi popoli abbiano ragione di temere per la 
loro nazionalità: e sopra di ciò, se l'organismo poli- 
tico non dà garanzie, tornano inutili i lusinghieri di- 
scorsi dei ministri. La diffidenza che da lungo tempo 
è radicata da migliaia di giusti motivi si dilaterà 
sempre più, e farà crollare tutti gli appoggi e fran- 
gerà tutti i vincoli della devozione e dell'amore. 

Secondo Pulazki, l'unità dell'impero austriaco se 
non vuole essere illusoria od esposta a scosse conti- 
nue, la bisogno soltanto di queste cose per istabilire 


e e TT  — 1 


Non volendo si usasse della mia presenza per appi- 
gliarsi ad un disperato partito mi avviai ad Orsowa 


per assicurare il passo a coloro che preferissero | e- 
silio alla schiavitù. 

A me restava a scegliere fra due cose: la tranquil- 
lità del sepolero o lo straziante martirio dell’ esiglio, 
Mi spingeva alla prima la nausea della vita grave di tante 
vicende e in cui appena aveva provato qualche pia- 
cerd: ma il debito ‘di cittadino, di patriota, di padre 
di famiglia m'ingiungeva di accettare la seconda, Per- 
chè nel fondo appunto della disgrazia doveva far qual- 
chie cosa per la patria, onde per mezzo della. diplo- 
mazia europa, le rimanga qualche etemento di vita 
per l'avvenire. La mediazione dell'Inghilterra era la 
sola àncora di salute, e però scelsi l' esiglio e venni 
in Turchia onde di là trasferirmi a Londra. 

M'accolse il turco molto cordiale a parole, e, scor- 
tito, mi fece necompagnare per la Valacchia fino a 
Vidino; quivi Zià pascià mi assicurò della persona, 
ma disse non potere lasciarmi andare avavti finchè 
non venisse ordine da Stamboul. 

Pertanto da tre settimane sono qui inoperoso fra 
indicibili patimenti. Da gran tempo non veggo i miei 
figli che trovansi in un sito nascosto dell'Ungheria; e 
mia moglie, povera donna disperata, ma madre, è an- 
data per rintracciarli. IH sentimento materno le sarà 
sostegno fino a ehe avrà ridotte in salvo le dolci no- 
stre creature, poi cadrà rifitita ed oppressa sotto i 
dolori della vita: allora sarà spezzato anche per me 


V'altimo legame che ad cssa mi lega. 


ilsuo ceîtro: 1. imperatore e. la sua casa; 2..af-,. 


fari esteri; 5. guerra e marina; 4. finanze dello Stato; 
affari di commercio; 6. mezzi di comunicazione. 
Sarebbe altresì se non affatto necessario, almeno da 
desiderarsi, che quanto è giusto o lecito in una parte 
dell'impero, non fosse ingiusto o illecito in un altra. 


"futte le altre cose dovrebbero essere lasciate ai sin- | 


goli stati, o ai loro governi o ai loro parlamenti. 

Palazky osserva con ragione, che ammesso questo 
sistema, non si può dire che egli vistringa di troppo 
il potere centrale, a cui per converso lascia una parte 
larghissima e più che sulliciente per mantenere soli- 
damente e durevolmente | unità dell’ impero. 

Quanto agli altri ministeri, interno, giustizia, pub- 
Liica istruzione, ci vorrebbe che fossero aboliti, o per 
lo meno ridotti in limiti angusti, giacchè gti affari 
che sono ora di loro pertinenza dovrebbero essere de- 
nandati ai rispettivi governi nazionali. 

Ei divide le nazionalità dell'Austria in sette gruppi: 
1. tedeschi; 2. cesko-slavi; 3. polacco-ruteni ; 4, ma- 
giori; 5. rumeni; 6. slavi meridionali; 7. italiani. 

A schiarimento di questa sua divisiene delle nazio- 
ualità austriache noi soggiungeremo qualche breve os- 
servazione. 

Gli stati d° Italia, sopra cui l'Austria pretende diritti 
sono abitati da soli italiani senza alcuna mescolanza : 
lo stesso non si può dire degli altri. 1 tedeschi da 
sette ad otto milioni a dir molto, vale a dire il 15 
della popolazione di tutto l'impero, sono sparsi nel 
Tirolo tedesco, nell'Austria, al nord della Stiria, al 
uord e nord-est della Boemia, nella Slesia e in una 
piccola parte della Moravia. | cesko-slavi formano più 
di due terzi della popolazione in Boemia, Moravia e 
Slesia e sotto il nome di slovachi abitano i distretti 
dell'Ungheria presso i Carpazi; polacchi e ruteni nella 
Galizia e Bukoviva; magiari quasi cinque milioni nel- 
l'Ungheria, un mezzo milione nella Transilvania, e un 
po' più di centomila nei confini militari ; rumeni o 
valacchi, un buon milione nell'Ungheria, un milione 
e mezzo nella Transilvania, Banato, Marmarosia e con- 
fini militari. Finalmente gli slavi meridionali o jugo- 
slavi abitano la Dalmazia, la Croazia, la Schiayonia, i 
confini militari; vi aggiungi i serbi della Voivodina, 
e gli sloveni Idella Stiria e Carinzia. È anco da no- 
tarsi che i ceski sono come l'anello che unisce gli 
slavi del nord con quelli del mezzogiorno, imperocchè 
la loro lingua, la più perfezionata fra tutti gli idiomi 
slavi, si affiglia' egualmente col russo, il polacco, il 
ruteno, e coi dialetti illirici; € in tanto che un croato 
o un serbo intende malamente un russo o un polacco, 
il cesko intende (gli uni e gli altri. Altronde i ceski 
hanno una storia nazionale, e fasti e tradizioni, lad- 
dove i tedeschi austriaci non hanno mai esistito come 
nazione. Quindi è tanto giusto l'orgoglio dei ceski, 
come capi degli altri slavi austriaci, quanto preson- 
tuose e tiranniehe sono le pretevsioni dei tedeschi. 

Tornando al signor Palazky, egli prosa che ogni 


nazione soggetta all'Austria dovrebbe avere il suo par- 


lamento e la sua corte di cassazione ; e che il rispet- 
tivo suo governo dovrebb' essere presieduto da un mi- 
nistro, collega di quelli che risiedono a Vienna e coi 
quali si terrebbe in corrispondenza; e per viemeglio 
congiungere le sparse fila in un solo, propone un con- 
siglio o senato dell'impero composto delle più rag- 
guardevoli persone di ogni paese che risiederebbero 
in Vienna. 


A togliere ogni conflitto fra i poteri, ei vuole che 


ciascuno abbia la sua parte indivisa nel ramo di am- 
ministrazione che gli appartiene, e sopra cui abbia la 
fucoltà di agire liberamente ; e persino in quei rami, 
ove, come nelle finanze, deve agire insieme il potere 
centrale e il provinciale, ei vorrebbe che le imposte 
indirette fossero assegnate e ripartite dal primo senza 
eccezione, e le dirette dal secondo. 

Ei conchiude dicendo : | nostri avversari sostenzono 
che il governo austrinco ha bisogno di essere vigo- 
roso e che perciò debb'essere concentrato in un sol 
luogo e in una sola mano. Noi non sappiamo se chia- 
mar si possa vigoroso quel governo che è sempre in 
conflitto colla natura e colla giustizin, e che tale 
debba essere il governo austriaco, non c'è punto da 
dubitarne. Sembra nondimeno che gli avversari, senza 
forse volerlo, scambino idee affatto diverse e che in- 
vece di un goveruo vigoroso intendano un governo 
comodo. Se tale è il loro pensiero, mon vogliamo 
contradirgli; ma basti di osservare che la comodità 
non è la prima fra le condizioni di un governo co- 
stituzionale. Soltanto il dispotismo e la barbarie vo- 
gliono essere comodi ; ma i governi illuminati e li- 
lerali si sono di preferenza accomodati alle centinaia 
e miglivio d'interessi statuali e comunali, nè mai pre- 
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tesero di dare alla loro comodità la minima cimpor- 
tanza nell'organismo politico. 5 

Tali sono le idee del pubblicista di Praga, e da 
lungo tempo, come osservano i corrispondenti della 
Gazzetta di Augusta, nissun articolo di giornale, 
non lassospensione della Presse, non l'interim di 
Francoforte, non la prossima dieta di Erfurt, ha ce- 
citato cotanto la pubblica attenzione, quanto questa 
lettera di Palazky, vì sono assai cose spiacevoli; ma 
vi sono altresì punti di coincidenza sopra i quali im- 
porta di mettersi di accordo, onde non rinnovare le 
epoche di spaventosa memoria, qualì furono quelle delle 
guerre di religione; imperocchè a questo medesimo 
risultato devono giungere i conflitti di nazionalità, se 
l'Austria si ostina nel rigore della sua. centralizza- 
zione politica. 

Non tutti però ne giudicano a quèsto modo, anzi 
fanno stupore la leggerezza , l'ignoranza e le fanta- 
stiche illusioni con cui gli organi del governo au- 
striaco pretendono di combattere quelle lampanti ve- 
rità, I più moderati accusano Palazky di avere mal 
scelto il momento, ora che la pubblicazione delle co- 
stituzioni provinciali è imminente; confessano che la 
costituzione del 4 marzo è difettosa, ma col pretesto 
di non dar motivi al governo di una reazione, con- 
sigliano di accettarla tal qual è; altri invece spingono 
l'intolleranza fino a domandare ln soppressione dei 
fogli slavi e magiari onde punirli della coraggiosa loro 
opposizione: ma bruler ce n'est pas répondre, di- 
ceva Rousseau. Certo è che la lettera del professore 
Patazky è per l'Austria un avvenimento. 

A. Braxcui-Girovixi. 
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Nel num. 622 del Risorgimento ileggiamo le se- 
guenti parole:— « Se il linguaggio dei nostri vec- 
chi nemici ci accorda almeno una tregua di pole- 
miche insulse, di dietro alle file dei nostri amici 
sorgono voci di gente che si sorprende a vederci 
costanti nel nostro proposito, e s' impazienta ad 
attendere una defezione su cui contava, che 
siamo ben lungi dall'avere promesso, e più lungi 
ancora dal permettere che si speri », Queste pa- 
role tradotte in volgare suonano così: — Gli uomini 
che palrocinavamo e che ci patrocinavano, che si 
dicevano costituzionali e che noi predicavamo per 
tali, erano retrogradi. Sinchè il vento spirava 
‘contrario, tennero la maschera al volto: ora che 
pare propizio, la gittano. E poichè essi quando si 
dicevano costituzionali, mentivano, credevano che 
mentissimo anche noi. Ora vedendo che conti- 
nuiamo a parlare libertà è costituzione, mentr'essi 
vorrebbero dispotismo e reazione, stupiscono, e 
s'impazientano e ci svillaneggiano. — Questa è la 
traduzione generica delle parole citate. Così il Risor- 
gimento s'avvedrebbe appena adesso di ciò, che a 
noi il passato di certi uomini e della casta ch’ egli 
difenile e l' esperienza di tutte le rivoluzioni aveva 
mostrato chiaro e lampante dal primo gioruo delle 
riforme. Egli vedrebbe appena adesso che gli uomini 
vissuti sempre nei privilegi e nelle largizioni del 
dispotismo non possono amare la libertà; che la sot- 
tana del gesuita e I° evangelio di Cristo cozzano fra 
loro. — Or che meraviglia se noi vedendo il Risor- 
gimento in lega con siffatti uomini ne facevamo tutt’ 
uno? Che meraviglia se noi nel suo linguaggio libe- 
rale sospettavamo la stessa ipocrisia, ch'egli ora sol- 
tanto vede in quegli uomini, che, com' egli dice, se 
non mentono le loro convinzioni d'oggi, menti- 
vano necessariamente quelle di ieri? — Che mera- 
viglia se ora ei trova diffidenza negli uni, rimproveri 
e abbandono negli altri? Gli frutti almeno la lezione, 
e la rompa uva volta in visiera a quella genìa di vik 
e d'ipocriti ch'ei difese finora, e che ora lo fanno 
insu'tare nell'/struttore del Popolo e nello Smasche- 
ratore : se è amico di libertà , si leghi con coloro 
che sempre vollero libertà : se ama la costituzione, si 
associi a chi sempre fece guerra al dispotismo. Al- 
lora ei sarà creduto e appoggiato ; e non avrà più a 
provare gli amari disinganni, di cui fa lagrimevole 
pittura nel citato articolo. 


———— ——————— 


SPATI ESTERI 


FRANCIA. 
Panter, 30 dicembre. L'abate Lamennais non fa più parte 
della redazione della Reforme. Egli pubblicò oggi il suo ultimo 
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“amo avidi di libertà ‘0 di g'ustizia, e fendano per legge inelut- 


itubile di civiltà, ad unirsi con un legame di vicendevole amore ! 


* solidarietà, da il seguente adilio ai suoi lettori : 

* Queste ultime parole , queste parole» di speranza e di santa 
fede siano l'addio , o fratelli, che vi rivolge colui , la cui voce 
mon s'elevò giammai che per difendere i vostri diritti, conso- 
dare i vostri dolori , ed adilitarvene la fine mell'avvenire il cui 
«iovere fedelmente adempitto , la mutua abnegazione, |' intima 
fusione degli interessi in un solo, vi condorrà nei sentieri dell 
amore , fonte di tutti i beni ed il primo dei beni, poichè non 
vha sacrifizio che non divenga per esso il germe fecondo d'inef- 
fabile gaudio , il quale non sarà mai provato dagli womini, con- 
finati in sè stessi, sepolti nei loro egoismo , fredda tomba delle 
anime morte. » da 

Giovedì a sera vi fu ricevimento all'Eliseo. V' intervennero 
molti uomini polilici e personaggi eminenti. V'erano i rappre- 
sentanti delle potenze estere fra cui erano specialmente osser- 
vali low Normanby ; l'incaricato d'affari di Russia e l'ambascia- 
tore di Turchia. 1 rappresentanti devoti al presidente della Re- 
pubblica risposero con premura al sno invito. Il sig. Persigoy 
che si diceva partito per Berlino, era circondato dai diploma- 
Vici. Anehe il signor Bourgoing, ambasciatore a Madrid, ed il 
sig. Molé erano festeggiati e salutati dai membri più ragguarde- 
voli della diplomazia. 

1 fogli legittimisti videro di mal occhio descritto nel foglio of- 
ficiale l'ordine del ricevimento all’Eliseo pel capo d'anno. L'Opi- 
nion Publique ne fa un'amara censura , e benchè dimostri di 
essere avversa a quelle congratulazioni oficiali , perchè impe- 
discono al funzionario di passare nel seno delia famiglia, il 
primo giorno dell'anno , taltavia non può celare la sua stizza di 
vedere ristaurate le usanze monarchiche , meno il monarca. 


INGHILTERRA 

1 fogli inglesi ci porgono , in mancanza di notizie politiche, 
una lunga descrizione del pranzo cne ebbe testè luogo nella 
Taverna di Londra per celebrare l' anniversario di una istituzione 
utilissima, specialmente in un paese commerciale come è l' In- 
ghilterra. Si è fondata da tre anni una scuola peri figli orfani 
di viaggistori di commercio, mantenuta a spese di oltre 4000 
soltoscrittori , e commendevalissima per gli elementi di educa- 
zione che si dà a questi poveri fanciulli. Sebbene questa scuola 
mon esista, come arcennammo , che da soli tre anni, progre- 
«isce e risponde mirabilmente alle mire de' suoi fondatori, 

Assistevano a questo pranzo più di3.m personaggi ragguardevo- 
lissimi, interessati alla floridezza di sì utile stabilimento, tra essi, 
come preside il mayor di Londra. Questi proposero un brindisi 
primieramente , alla salute della regina, quindi a quella del 
principe Alberto e di tutta la rea) famiglia. 

(Il convito fu allegrato dalla musica e dai canti tra cui si di- 
slinse una fantasia tratta dalla Figlia del Reggimento. Gli alunni 
«lell' istituto , schierati nelle gallerie della sala cantarono anch’ 
essi un inno in lode dei loro benefattori. 

Parlarono lungamente, in favore di tale scuola, il lord magor, 
Îl sig. Moore e il sig. Nicolson che fece un brindisi « alla pro- 
“perità , alla salute , alla fortuna dei viaggiatori commercianti 
«el Regno-Uhlito. è ene. 

Uni'altrà nom mevo ulilo istituzione che fa proposta da alcuni 
negozianti, è quella di un asilo per le vedove ed orfani di viag- 
giatori di commercio, Si tenne a questo vopo, egualmente nella 
Taverna di Londra, un'adunanza preliminare, cui assistevano le 
persono più ragguardevoli della capitale. 

‘Tutti concorsero nel riconoscere d'importanza ed anzi la ne- 
cessità di tale stabilimento , sebbene differissero nei particolari, 
e convennero unanimamente nella seguente risoluzione ; « — 
Che l'adunanza, riconoscendo pienamente d' obbligo morale che 
incombe al corpo commerciale di provvedere ai bisogni di coloro 
tra suoi membr i che, o per vecchiaia o per malattia, fossero ridott; 
alla miseria, erede cosa desiderevole fondare una istituzione per 
talisuoi membri, e vedove loro, con quelle norme e regolamenti 
che saranno giu opportuni ; e che tale istitazione sarà, di 
presente , ricon sotto il nome di pia istituzione dei viag- 
giutori di commercio. » Si formò subito un comitato per com- 
pilitde i regolamenti. 

— Nelle relazioni dell’Accademia irlandese, testè pubblicate 
troviamo la notizia di due scoperte che riusciranno interessant 
per li studiosi di storia e di archeologia. La prima, è un cu 
rioso manuscrilto , intitolato Vinnseanchus, narrazione autentica 
delle guerre dei Danesi in Irlanda; la seconda, G/ossa:i) d, 
Cormac, scritto or fa circa mille anni da Cormue M'Cuitinan* 
re di Munster ed arcivescovo «i Cashel. La pubblicazione «j 

questo manuscritto gioverà alquanto a diradare la oscurità che 
prsh sulla storia delle spedizioni marittime degli antichi Nor- 
manmi; ed un racconto locale di cotal fatta , dice il Sun, donile 
togliemmo questa notizia, sarà salutato da (tutte le nazioni cho 
si iuteressauo agli avvenimenti di quel popolo straordinario. 






































































GERMANIA 

Le cose politiche di Germania hanno up ist:nte di posa, e 
ciù si deve alle feste di Natale è della fine dell'anno. Durante 
lo vacanze parecchi deputati delle due camere appartenenti a) 

rlito così detto tedesco recaronsi a Dresda per concertarsi coi 
d:putali sassoni su quanto concerne il parlamento di Erfurt. Le 
«nipatie per la federazione ristretta si manifestarono anche in 
«questa occasione come fecero in altri paesi della Germama. 

Lo stato della Sassonia è affatto precario. La deferenza che 
il re ed ilministero mostrano per l'Austria eresce ogni giorno l'1- 
nasprimento degli animi, e quando le truppe imperiali passas- 
sero la frontiera chiamate dal governo, non è difficile che una 
sollevazione incoraggi la Prussia ad invadere i confini dalla 
parte opposta. Allora sì verificherebbe veramente il caso pre- 
visto da un «deputato alla camera quando disse che la Sassonia 
potrebbe essere il Rubicone della Germania. 

ll Wurtemberg trovasi anch'esso in uno stato inquietante e 
precario: ora che l'assemblea costituente venne «discivita, non si 
sa in qual modo potrà sortire dalla crisi. 

In Baviera tutto è disordine : le scissure tra le dne camere 
si fanno ogni giorno più aperte, più profonde: il centro e il 
partito ultra cattolico si divisero, il ministero è indebolito, le cam- 
pagne sono azitate e il governe impacciato tra le truppe au 
simache schierato alle sue frontiere, tutto inline inspira dei 
grandi timori per l'avvenire di questo paese, 

La Nuova Gazzetta di Monaco, giornale oviliciale smentisce la 
mobzia data da parecchi giornali di un'+Ieauza conchiusa tra 1 
quattro regni tedeschi: nello stesso lempo dichiara essere inte- 


ramernte falso che la Baviera atibia fatto demandare a Berfino 

al consiglio d'amministrazione dello stato federile, cosa farebbe 

se lè popolazioni della Germania si riunissero per elegyere i 

depotati al parlamento di Erfart, 
GRANDUCATO DI BADEN 

Legziamo nell'Indeépendance Belge del 29 p. p.: 

* Ventidue membri dell'antica maggioranza ‘della seconda ca- 

| mera del vranducato di Balen, tra cui si annoverano i signori 

| Bassrmano , Mausser, Malhy , Soiron, Welcher, han diretto 

un appello ai loro concittadini per esprimere il toro convioci- 

| nto che l'adesione allo stato federativo è l'unica àpcora di 

lots, non meno per l'Alemagna in generale che per il grati 

| ducato di Baden in particolare, è l'onico mezzo di evitare una 
crisi più disastrosa Ui quella donde il paese è uscito, » 

DANIMARCA 3 

Un giornale ministeriale di Copenhagen, in data del 18 di- 








chiara falsa, la notizia annunciata dai giornali esteri che siasi 
convenuta una prolungazione dell'armistizio spirante nel prossimo 
gennaio, L'armata danese si concentra nell’ isola d’Alsen che sarà 
considerevolmente fortificata; aquest'ora vi sono già accantonati da 
15 a 16 mila uumini, con numerosa artiglieria; dall'altra parte il 
generale de Meza trasferì a Colding il proprio quartier generale 
in vicinanza delle frontiere di Schleswig. In tal molo i danesi 
possono penetrare contemporaneamente su due differenti punti 
ed occupane militarmente il paese, senza chtè l' armata nimica 
pussa opporvi una gran resistenza. ‘ a 

La Germania non può dimenticare la parte che sostennero 
parecchi professori nelle assemblee e nelle adunanze popolari. 
Ura, anche gli elettori della Danimarca, sembra mostrino per essi 
una speciale predilezione: su nove deputati inviati da Copenba: 
gen alla seconda camera furono nominati cinque professori. 


GRECIA 


Un carteggio della Gazzetta Universale , in data di Atene 11 
dicembre, è «del seguente tendre : 
* Ho fatto già cenno nell’ ultima mia d' una Nota trasmessa 
dlall'ambasciatore inzlese, signor Wyse, al Governo del re , e 
che contiene la damanta , per parte del luogotenente regio ia 
Cerfà, della ressione al territorio ionio «di alcune piccole isole 
| grecìe dis: bitate. Questa domanda era stata già fatta, nel 1839, 
col mezzo «di sir Edmondo Lyons, e servi ad aumentare dipoi 
di tempo in teopo gl'imbarazzi del Governo. 1 diversi ministri 
degli affari esternî, che si succedettero, non si dieilero però 
premuora di rispondera a codesta domanda del commissario in- 
glese ; di modo che il signor Glarakis, attualo ministro, è il 
primo, che sponesse in una Nota all'ambasciatore inglese il ri- 
finto pasitivo e prammalico di codesta ingiusta domanda, ll 
lor. Alto Commissario domanda l'incorporamanto dell' isola Sa- 
pienza, rimpetto alla città e fortezza di Modone, e dell’ isola 
disabitata Piafonisi, fra il capo Matea e l'isola di Cerigo, ll Go- 
wrno greco thiede giustamente di conascere i titoli, sui quali 
îl lord Alto Commissario fonda la sua pretensione, 1 esistenza 
del Regno è recente, è egli archivii innii si dovrebbero trovare 
tali documenti, se avesserni mai esistito. 
L'ultima Nota cita bensi il trattato fra l'imperatore di Russia 
e la Porta nel 1800; ma, sulla base di codesta «isacconcia cita- 
ziove, non solo avrebbesi a richiedere quelle due isole, ma 
molte altre sparse sulla costa della Pa, e che, la ne 
desima supposizione, avrebbero ad riguardite com° dij en- 
denze delle Isole ionie. Il citato articolo 11 di quel trattato dice: 
* Tutte le isole grandi e piccole, abitate e disabitate, situate rim- 
petto alla Morea ed Albania ece, * Ma questa non è la sola de- 
terminazione per designare i confini dello Stato delle Isoto 
ionie, mentre lecgesi altresì nell'articolo 1: « Tutte le isole in 
addietro veneziane, pericolose alla Porta per la loro vicinanza 
all'Atbania e alla Morea, dovranno essere soguetto alla Turchia. 
* L'articolo IL poi coutinua: + In seguito all'art. 1, le isole 
Corfù. Zante, Cefatonia, Santa Manra, Itaca, Paro e Cerigo , e 
“tutte le altre isole grandi e piccole, abitate e disabitate di faccia 
} all''Albania e alla Morea, ch'erano di possedimento veneziano, 
e che furono conquistate dalla Repubblica francese , apparter- 
ranno alla Sublime Porta. « 
Le isole asunque, che formano lo Stato ionio , sono chiara- 
mente «designate come veneziane e conquistate a quell'epoca 
(1797) dalla Repubblica francese. A tenore di codesto trattato, 
i francesi non potevano preniler possesso se non di ciò che 
apparteneva ai veneziani; e lo Stato ionie, come si trovava nelle 
mani dei francesi, così passò sotto il protettorato ingiese, 11 
lord Alto Commissario avrebbe dovuto dunque provare che le 
due isole di Sapienza ed Elafonisi avessero appartenuto avanti 
il 1797 ai veneziani , il che non eraj e perciò la sua preten- 
sione, in base al trattato del 1800, non è attendibile. Pel trat- 
tato di Campoformio fu stabilito, che dovessero appartenere alla 
Repubblica francese tutte le isole, che prima erano veneziane, 
compresa Corfù e le isole en dependant. Ma en dépendant sono 
le isole Fano, le Strotadi, Xeromeros ed altre, dipendenti, tanto 
topouraicamente che in senso amministrativo, dalle Isole ionie. 
Elafonisi sta 118 di miglio distante dal Poloponneso, e gli abitanti 
vi possono arrivare a nuoto, mentre è ad otto miglia da Cerigo, 
ch'è l'isola ivnia più prossima ; e Sapienza è ad un miglio da 
Modone e chiude il golfo, suentre invece giace molto lontana 
dalle Isole ionie. 11 conte Darà, nella sua Storia di Venezia 
nomina le selte isole appartenenti a Venezia, ma non fa cenno 
di quelle due isole lurche. Nel trattato del 1800, furono queste 
poste sotto il dominio della Porta, e quanto i turchi possede- 
vano in quelle parti, passò come Stato indipenilente nel potere 
dei greci. Anche ora gli abitanti dei comuni vicini possono 
| comprovare che quelle «due isole pagavamo tributo ai governa- 

torì turchi, e che vi erano da antichissimi tempi possidenze, 
campi, pascoli di greci: e il Governo ottomano vi ha esercitato 
sempre la sua autorità, fino alla guerra dell’ indipendenza. La 
Grecia non può certamente far altro se non che solennemente 
protestare contro tale pretensione; se poi l'Inghilterra vorrà 
impadronirsene per vie di fatto in favore delle Isole ionie, le 
altre Potenze, che stipularono i trattati del 1815, e quelle che 
posero la Grecia nel numero degli Stati indipendenti , provve- 
sleranno che il territorio iti questo Stato non venga arbitraria- 
menie alterato da uno dei creatori del medesimo. 


SPAGNA 
Una corrispondenza «di Madrid diretta all' /ndépendance Belge 
ci annunzia che il. siz. Mon e il generale Narvaez si sono riu- 
i niti nel pa'azzo della regina madre per concertarsi sni mezzi ili 
| neniralizzare 1 consigli d'una persona che un fortunato ayveni- 
I wiculo sese iafucale sulla 1eg.pa Isabella 
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grodotto an ministero di ventiquattrà 
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Questi tre personaggi maravigliarono altamente che la regia 
abbia permesso alla suora Patrocinio di rientrare in Madrid , « 
che il re vada a visitarla ogni giorno. Queste visite 0 
mere agli uomini del governo e ai loro amici , di 
qualche intrigo come quello che , nel. 












Il duello che pareva im 


Sanchez Silva non ebbe o si Ù ascuno 
due avversari , rigu le insaltato e pi ovocato , 
tende aver egli la scelta dell'arma. Da ciò si deduco che îl duello 
mon avrà luogo. 0/00 Ì 


— Il Zim:s pubblica Ta risposta che il generale Narvaez fece 
mi greilitori esteri e che il ministro delle finanze ha confermata, 
Questa risposta si spiega col timore fondatissimo cui avrebbe 
avuto il governo che i creditori esteri non mettessero  opposi- 
zione a Londra ed a Parigi sulle somme destinate al pazamento 
degli interessi del 3 p. 00. * 

by” AMERICA 

Lo spirito esclusivo ediutraprendente degli Stati Uniti d'Ame- 
rica ognor più si fa maggiore ed ormai sembra non voler più 
oltre tollerare influenza straniera nel nuovo continente. 

Ma per quanto energica e violenta possa essere l'azione di 
questi inel»si trapiantati in altro suolo, essi ban «a fare colla 
stata madre patria , la quale, se anche per l'addietro dovette 
cedere alla straordinaria forza degli eventi, ‘non cedette che 
all'ultima estremità efdopo averjesercitato tutti i mezzi che erano 
iu suo potere per resistere, 

1 grandi interessi commerciali delle due potenti nazioni tro- 
vansi ora più che mai in conflitto, specialmente per ciò che 
riguarda quel breve spazio , frapposto ai due Oceani, che deve 
aprirsi alla tanto desiderata comunicazione. 

Questo piccolo tratto di paese trovasi suddiviso negli stati in 
miniatara dell'Honduras, di S. Salvatore, di Costaricca e del Ni- 
caragua ; lutti appartenenti alla Repuliblica Federativa dell'Ame- 
rica centrale , la quale, bentosto obbedendo alla forza d'attra- 
ziene che il colosso dell’uniono americana del Nord esercita, si 
troverà quanto prima ad essa aggregata. 

A contatto però di questi piccoli stati repubblicani trovasi una 
piccola monarchia dei mosquitos, che pure occupa una frazione 
del contrastato terreno, e l' Inghilterra, valendosi del destro suo 
incaricato d'affari a Truxillo, Chatfield, fa rivivere antiche e da 
lunga pezza obbliate pretese di protettorato onde mantenere sotto 
la sua dipendenza questa piccola monarchia, e così impedire che 
subisca la sorte comune. 

E siccome, specialmente lo stato del Nicaragua, sosteneva al- 
tamente che il monarca e la nazione dei mosquitos non erano 
che fiozione e chimera, che (giammai avevano esistito popolo è 
suvrani di questo nome, e che gli inylesi se gli avevano inven- 
Tati solo per asseconilare i loro interessi , così il Chatfietd, fino 
dal passato agosto, rivolse a Questo stato una nota energica , in 
cui dimostra che il patronato inglese datava fino dalla remota 
epoca del 1670, e che fino al giorno d' oggi fu conservato l'uso 
nei re dei mosquitos di farsi incoronare in uno dei possedimenti 
britannici, e così il re Federico fu incoronato a Belize nel 1815, 
M re Roberto Carlo Federico nel 1835, ed il re attuale nel 1845 

Non contenta di ciò l'Inghilterra, eccitata dai grandi interessi’ 
commerciali che ben tosto vanno a svolgersi presso questa nuova 
communicazione dei due Oceani, procura d’ assicurarsi uno di 
quei punti forti che essa con tanta sagacia ed ostinatezza sa con- 
servare e fortifirare nell'antico Continente in totti i grandi sboc- 
chi del suo commercio, e quindi sotto pretesto che lo Stato dell’ 
liondeuras non aveva pur anco soddisfatto a dei danni che alcuni 
negozianti inglesi suffersero, il Chatfield si presentò il {16 del 
decorso ottobre con una forza navale nel golfo di Fonseca nell’ 
Oceano Pacilico e prese possesso dell'isola Tigri, in nome della 
regina della Gran Brettagna. 

A questo energico passo le simpatie americane tolte si com- 
mossero , l'agente degli Stati Uniti, il sig. Squires, il quale 
ancor prima di questa occupazione inglese erasi affrettato di far 
avere a tutti gli agenti diplomatici una nota, in cui, a_nome 
del suo woverno , dichiarava , che, dovendosi in breve compiere 
l' aggregazione degli stati dell’ America Centrale alla grande re- 
pubblica degli Stati Uniti, egli non avrebbe tollerato alcuna cosa 
che portasse alterazione alla lor condizione attuale, al compiersi 
di questa occnj azione , scese subito a vie di fatto, e susci- 
tando le popolazioni di quel territorio raccolse una considere- 
vole forza armata ed inlimò con modo arrogante all'agente brit- 
tanico di sgombrare l'isola Tigri nel perentorio termine di sette 
giorni. 

L'ultima valigia pervenuta in Inghilterra con questa straordi- 
naria notizia non dà ulteriori informazioni, mentre l'epoca fa- 
tale dei sette giorni non era ancora spirata. I giornali inglesi, 
come è ben da immaginarsi, sono nel massimo eccitamento per 
quest'arroganza 6 minaccia dell'agente americano chè, secondo 
essi, agisce in diretta opposizione al diritto delle genti col voler 
impedire ad una nazione di usare di quelle rappresaglie e pren- 
«ere quelle garanzie che rendonsi necessarie per ottenere risar- 
cimento dei torti che vengono fatti ai propri sudditi; si lusin» 
zano però che il governo degli Stati Uniti, più saggio, non vorra 
dare la sua sanzione a tale strano procedere del suo incaricato. 

Noi, a «dire il vero, siamo di contrario parere, essendo ormai 
palese lo spirito baldanzoso ed intraprendente dei cittadini d'A- 
merica, i quali, anche in questo incontro, faranno di tutto onde 
tenere in freno ed umiliare la loro potente rivale. 

Dopo ciò che precede non sarà discaro a sapere che, stando 
ai ragguagli somministrati da un corrispondente del 7imes, il 
re attuale dei Mosquitos è nn giovanetto di 18 anni, che per la 
gracile sua apparenza sembra averne appena 15. È dolato però 
d'una finita educazioue, parla correttamente la lingua inglese, 
® segue in tutto le maniere e costumi inglesi. 


eee °° 
SFATI UTALIANI 
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SICILIA 
Ml buon Ferdinando provvede sempre paternamente alla sua 
diletta isola. Eccone ancora una prova che ci fornisce il gior- 
nale ufliciale di Sicilia: 
* Fermi Noi nel proponimento di riordinare l'amministrazione 
finanziera dei nostm reali dominii al di là del Faro, sì grayé- 
wegie perturbata @ scossa duranto i politici rivolgimenti; 
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take Considerando di non potersi quel riordinamento consegni re 

senza ricondurre in un certo cotal modo ad equilibrio la situa- 

zione deila tesoreria generale, non sorreggendosi finanza sen za 

credito, e non potendosi credito ispirare senza bilancio tra l'en- 
tirate e de spese; 

* Considerando , che non ostante la piùZsevera ecopomia la 

situazione della tesoreria generale «di quei nostri reali dominii 


presenta un gravissimo deficit a cagione de' mali derivati dalla 


sconsigliata amministrazione , non che dalle tantegdilapidazioni 
verificatesi nel tempo dei passati luttuosi avvenimenti, duraute 
il quale Je pubbliche casse furono del tutto espoliate , la fede 
de’ banchi violata con essersi sottratto e consumato il numerario 
raccoltovi di conto dello stato, delle sona oe varie 
corporazioni , degli stabilimenti diversi e dei privati; i depositi 
giudiziari involati, il debito pubblico non pagato, gli stabilim enti 
«li pietà e di beneficenza abbandonati e privati dei loro assegni» 
ì comuni depauperati, gli edifici pubblici in gran parte distrutti ” 
Ja manutenzione «do’ porti, delle strade, de’ ponti totalmente ne- 
gletta, ed ogni altra maniera di spese pubbliche affatto obbliate; 

« Strelti dal bisogno di riparare, e prontamente, a tale gra- 
vissimo deficit , seuza di che quei mali, che tanto di presente 
«eploransi, di gran lunga aumenterebbero , e sacrifici anche di 
gran lunga maggiori sarebbero in appresso necessari pep occor” 
retvi; 

e Convinti come siamo di essere all'uopo indispensabili mezzi 
straordinari ; 

« Veduto il rapporto del tenente generale Principe di Satrjano, 
duca di Taormina, comandante in capo il primo corpo d' eser- 
cito, funzionante da nostro luogotenente generale in Sicilia; 

# Sulla proposizione del ministro segretario di stato per gli 
affari «i Sicilia presso la nostra real persona; 

# Udito il nostro consiglio ordinario di stato ; 

* Abbiamo risoluto di decretare e decretiamo quanto segue: 

« Arl. 1. Dal primo di gennaio 1850 sarà ne' reali dominii al 
di là del Faro rimessa in osservanza la legge del 2 gennaio 1820 
sulla carta bollata, e sui dritti di bollo. 

* Art. 2. Il ministro segretario di stato per gli affari di Sicilia 
presso la nostra real persona, e il tenente generale Principe 
di Satriano, duca di Taormina , comandante in capo il primo 

di esercito, funzionante da nostro luogotenente generale 
nei dominii al di là del Faro, sono incaricati della esecuzione 
del presente decreto, 

« Caserta, i6 dicembre 1849. 

« Firmato: FERDINANDO » 
(Seguono le firme dei ministri e del luogotenente generale 
interino, ) 


STATI ROMANI 

Da Roma, îl 28, scrivono allo Statuto ; 

« Tu vuoi notizie di qui? — La più interessante è che tuiti 
i capi dei corpi, che hanno esercitato comando sotto la repub- 
blica, sono destituiti, ed esiliati. Vi è chi pretende che siano 84 
quelli compresi in questa lista. Fra questi v'è Stuart e Lopez 
dell'artiglieria, Marescotti, Caucci, Squarzoni, e, dicesi, anche 
Volponi maggiore, e Gallieno, che comandava la Civica il giorno 
16 novermbre. 

Il ritorno del papa si iene per certo per la metà del pros 
simo gennaio, e quasi non si ammette più alcuna opposizione ; 
malgrado ciò non è ancora da fidarsene interamente, ed io so 
di una lettera scritta da mn ‘colonnello svizzero di Napoli al- 
l'incaricato d’Annover, nella quale dice di non saper nulla dl 
ritorno del papa. 

Qui si spera molto nell'imprestita franceso, iche sembra a 
buon porto. 

Salmi, governatore di Tesi, dopo essersi più volte rifintato a 
pubblicare i proclan.i e ordini austriaci, ha avuto di notte una 
perquisizione in casa, dove oltre alcune armi hanno trovato 
slumpe e corrispondenze coi rifugiati di Svizzera, come viene 
detto generalmente. Egli fu subito tradotto in Ancona, ed è sotto 
Consiglio di guerra. 

— A conforto e consolazione dei genitori cristiani, il Giornale 
di Roma del 26 annunzia che a Loreto s'è riaperto il Collegio 
Ulirico diretto dai PP. della Compagnia di Gesù. 

— Da Bolozna scrivono il 27 al Nazionale cho Ja polizia di 
colà diniega il passaporto a quelli che vogliono dirigersi in 
Piemonte, a mono che i richiedenti non ammettano la dichiara- 
zione del loro volontario espatrio a vita e formale. 

— Dalla Commissione di guerra in Ancona sono stati condan- 
nati il 21 dicembre, 

I. oroni Venanzo, d'anni 42, ammogliato con prole, di 
Castei S. Venanzo, presidente della commissione comunale in 
Serrapetrona, 

2. Moroni Leopoldo, d'anni 17, figlio del suddetto Venanzo, 
studente, per avere il primo ritenuto due fucili da caccia senza 
permesso, ed il seconilo di avere cacciato con uno di questi , 
all'arresto di sei settimane, ed avuto riguardo alla buonissima 
loro condotta anteriore, alle buone qualità ed ottimi sentimenti 
del padre, ed alla gioventù del figlio vennero interamente gra- 
ziati ambidue. 

3. Bianchioi Francesco, d'anni 70, di Costa di Nocera. 

4. Agostinelli Domenico, d'anni 56, di S. Dunnino. 

5. Mancini Stefano, d'anni 40, di Costa di Nocera, tutti tro 
ammogliati con prole, e contadini in Ricchetta, distretto di 
Sassoferrato, per perturbazione della pubblica quiete, all'arresto 
per quattro sestimane, cd a pare ed acqua per un giorno in 
ogni settimana, 

6. Scoponi Francesco, detto Luzio , d'anni 20, scapolo, con- 
tadino, di Civitanova, per delazione di coltello serratore proibito, 
alla prigione di 4 settimane, e a pane ed acqua per 2 giorni iu 
ognuna di queste. 

7. Zampelti Pietro, d’auni 42, scapolo, calzajpio di Albacina, 
per delazione d'uno spadino, alla prigionia di 6 settimane, ed a 
pane ed acqua per un giorno in ognuna delle medesime. 

8. Peroni Mario, d’anni 34, coniugato con prole, contadino di 
Serra S. Quirico, per ritenzione di uno stilo e di qualche mu- 
nizione da guerra, all'arresto di 2 mesi. e a pane ed acqua per 
un giorno in ogni settimana. 

TOSCANA 

— Leggiamo nel Nazionale del 30: 

La ultimazione dell’imprestito è un fatto degno di moltissima 
considerazione nei rapporti politici e nei rapporti finanzieri della 
Toscana. 

Nei politici, perchè il Ministero, affrancato dalla penuria in 
64 si rayvolgeva, potrà d'ora innanzi derlicarsi allo siiluppo è di 
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quelte libere istituzioni le quili male si attuano là dove la 
scarsezza dei mezzi tolga adito ai provvedimenti che ne deb- 
bono essere naturale corollirio. 

Nei finanzieri, perchè il pubblico erario non potevasi con ef- 
ficacia restaurare sintanto che i miglioramenti nel servizio ge- 
nerale trovavano un ostacolo nella ristrettezza delle risorse con 
cui avviarsi a nuove e sensate riforme. 


LOMBARDO-VENETO 


Scrivono allo Statuto da Venezia il 25: 

Il F. M. Radetzky, dicono venisse a Venezia per esaminare il 
luogo del futuro Entrepét sopra vastissime proporzioni. Dicono 
che alle merci straniere notificate come esistenti, ora si accordi 
un dazio di favore del 10 per cento. Pare deciso che col tempo 
cessera anche quel di Trieste. i'are che Venezia resterà capo 
della Marina Austriaca. 

Molte depurazioni d'impiegati. Per il posto di segretario del- 
l'accademia di Belle Arti, lottano il march. Selvatico ed il Me- 
nini, autore delle bugie del giorno. 

AI lido fu uccisa una sentinella Croata. Si seppe che minac- 
ciavasi alla Città la multa di un milicne, se fra quattro di non 
si consegnava il reo. Fortunatamente il reo si scoperse essere 
stato il capo del posto, che ha cutnmesso l'assassinio per ru- 
bare alquante lire. . 

ll duca di Modena avea , nel 1846 comperato il palazzo Mo 
cenigo, casa vecchia; volle, rivenderlo, e non trovò. Non era 
magnifico. Ora comperò i palazzo, già Savorenan, ora Galvagna, 
ruagnifico, con vasto giardino, in Cannaregzio, presso la strada 
ferrata. Diede in cambio il primo che gli costò L. 140,000, e vi 
aggiunse L. 53,000. Di restauri e riduzioni vi occorrera forte 
somma, 


La Gazzetta di I’enezia del 31 dicembre ci riferisce : 

Sopra 363 individui, aventi diritto di voto per la elezione della 
nuova rappresentanza commerciale per la provincia di Venezia, 
169 presentarono la loro scheda, ad onta della strettezza del 
tempo, che per particolari combinazioni convenne quest'anno 
limitare ai soli giorni 24, 25 e 26. Ciò forma confortante prova 
che i commercianti veneti, sebbene nuovi nelle elettorali  prati- 
che, si compresero dell'utilità di questo sistema, con lodevele 
intendimento introdotto dalla unova legge sulle Camere di com- 
mercio del regno Lombardo-Veneto. 

La Camera di commercio attuale, colla controlteria della 1, R. 
delegizione, passava ieri all'apertura e spozlio delle schede, da 
cui risultarono i nomi dei 21 membri, eletti dalla maggioranza 
del pubblico suffragio a rappresentare quei rami di commercio 
e d'industria, che sugli altri primeggiano in questa provincia : 
cicè, la banca, la navigaziono e costruzione navale, il commer- 
cio di spedizione, quello dei coloniali , degli olii, salumi , pesci 
secchi e formaggi, dei legnami, delle granaglie, stel ferro e dello 
manifatture di Jana e cotone ; non che la iudustria e commercio 
delle cere e raffinati di zucchero , delle conterie, dei pellani, 
dei vini e spiriti, della seta, e dei canapi e lini. 

Oggi poi dalla Camera stessa venivano gli atti tutti rassegnati, 
col tramite della I. R. delegazione, a questa I. R. luogotenenza 
venta, cui spetta la conferma delle elezioni ; conseguita la quale, 
la nuova rappresentanza assumerà immediatamente le sue fun- 
zioni. è 


— 11 principo di Schwarzenbere è arrivato a Milano a sosti- 
tuire il luogotenente delli Lombardia interinale copte Lichnow- 
sky. Ad annunziare la sum entrata al potere mise fuori la se- 
guente notificanza conso/antissima: 

Chiamato dalla fiducia di S, M, l'imperatore al posto di Ino- 
gotenente della Lombardia cdl al comando militare delle pro- 
vincie lombarde , ho: assunto col giorno «d'oggi le relalive man- 
sioni, 

Abitanti della Lombardia ! È desiderio di S. M. il nostro ele- 
mentissimo sovrano, chersieno risanate le ferito da voi meile- 
simi aperte; che colla tranquillità e la confidenza ritorni a que- 
ste provincie il pristino:Morido stato, che destava l' ammira- 
zione del mono, e che voi pure possiate presto finire delle 
istiluzioni accordate a tutti gli altri paesi della corona, 

L'esperienza vi ha mostrato dove conducano le vane teorie, 
e quante sciagure 6 miserie esse Irsggano seco, Jo spero che 
le illusioni siano ormai cessate. La destra della pace vi è stesa. 
Fate che presto io possa aver cancellata ogni traccia del passato. 

Innanzi tutto vuolsi di nuovo assicurare il rispetto e l'efficacia 
delle legui. A_yieppiù garantirne l'effetto le circostanze reclamano 
ancora lo state eccezionale, il quale non dovrà però pesaro ma- 
nomamente sulla azione e sulle abitulini del trauquillo ed one- 
sto cittalino, 

lo sarò severo ma giusto. Ognuno avrà libera l'acersso a mo 
per ottenere uilienza, appoggio e protezione, ed io vi proverò 
che, penetrato dalle paterne intenzioni del nostro sovrano, nul- 
l'altro ho di mira che di assicurare il vostro benessere, 

Miluno, il 1,0 gennaio 1850. È 
LI, K. tenente-maresciallo 
Principe Canto Di ScuwanzENpERG. 





INPERNO 


——_ nt i 


Non è del semplice titolo di Commendatore che s'è fre- 
giato Massimo d'Azeglio, ma sibbene del Gran Cordone. Oh la 
gran modestia ! 

— L'avvocato Bindoeci, noto per molti suoi lavori poetici im- 
provvisati, terrà quanto prima altre accalemie. 

— Il dottore Bertinaria, egregio cultore «i scienze morali e 
collaboratore per la parte filosofica de'l' Enciclopedia edita dal 
Pomba, venne testè nominato ripetitore «i filosofia pazionale. 
A lui, amico e discepolo dell'insigne Centofanti, stiamo certi 
non saranno mai per iscarseggiare i discepoli. 

— In Francia ed in altri paesi le nomine ai posti di medici di 
beneficenza danno pecasipne a concorsi che apruno la carriera 
decli ospedali a giovani di belle speranze, e molti de' più bei 
nomi della presente medicina parizina sarebbero rimasti oscuri se 
tale via loro non fosse stata dischiusa. In Torino la cosa corre 
ben «diversa. La nomina dei medici di beneticenza è in piena 
balia della famicerata Compagnia di S. P.olo. Sebbene la giu- 
sfizia regoli talvolta le nomine e le surrozazioni , il favore in 


sencrale è Îl mpzro più eilicace di olteperio, Quindi ne yengono 





{ risultati biasimevoli. Ed uno di questi ne porge la\rcernté rin. 


novazione de' medici e chirurghi di parrocchia, nella quale ve- 
demo il medico della parrocchia di S. Tommaso personaggio 
che tutli sanno esercitar esclusivamente la medicina de' poveri , 
ai quali oltre dal prodigar cure e visite quali appena le potrebbe 
aver il malato più doviziuso con larga retribuzione, convertiva a 
loro benelizio gran parle del suo tenue onorario. Se sia pensare 
al bene del povero il privarlo dell'assistenza di quel beneme- 
rito filantropo dopo soli tre anni. di impiego, mentre per gli 
aitri a meno di demeriti si prolunga per sei anni, lo {lasciamo 
giu.licare al lettore. Forse che merito o demerito hanno il me- 
desio peso nella bilancia della Veneranda Compagnia ? 


ni‘ se Da 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Parici, 31 dicembre. Il ministro della giustizia ‘rispose nella 
seluta d'oggi dell'assemblea nazionale al discorso del sig. Daru, 
relatore della Commissione per gli affari della Plata. }l mini- 
stro persistè nel dichiarare che il Governo crede possibile pro- 
seguire i negoziati con MRosas ed ottenerne un soddisfacente ri- 
sultato. Il signor Daru confutò le ragioni addotte dal ministro 
in appoggio del suo parere ed osservò che il linguaggio dello 
siesso ministro nel seno della Commissione era ben diverso di 
quello tenuto alla rivghiera, e che allora pretendeva essere in- 
dispensabile qualche energica impresn, con cui si potesso inti- 
morire il dittatore di Buenos-Ayres, Perciò il relatore domandò 
a nome della Commissione, che le fosse rimandato l'esame della 
quistione. 

e. 

Lettere di Costantinopoli del 22 spirato dicembre portano che 
quivi l' orizzonle politico comincia di nuovo ad oscurarsi, e 
sempre più a «ileguarsi la speranza di un pacifico accomoda-. 
mento, avenilo il gabinetto russo dichiarato di non voler più 
trattare colla Porta, se questa non si distacchi prima dall’ In- 
ghilterra. Questa nuova domanda della Russia, già precopizzata 
dal contegno «del sig. Titoff , non dovrebbe essere venuta in ri- 
sposta alla risposta del Divano; la quale ultima essendo partita 
da Costantinopoii il 22 novembre, è difficile che il riscontro sîa 
da Pietroborgo giunto a Costantinopoli prima del 22 dicembre : 
giacchè fra andata e ritorno vi vuole un mese almeno, e non è 
probabile che l'imperatore Nicolò abbia risposto su due piedi, 
Tuttavia la notizia sopradetta sembra confermata da un corriero 
russo giunto da Odessa con dispacci pel sig. Titoff. 

La folta inglese è ancorata a Mosconissi, la francese a Vurlà, 
@ quest'ullima non dà indizio di avere avuto ordine di tornare 
in Francia. 

— 1 fagli di Vienna danno per certo, che le truppe austriache 
in Boemia e le truppe prussiano sulla frontiera della Sassonia 
abbiano mcevuto ordine «i passare il confine per andare simul- 
taneamente ad occupar Lipsia. 





RETTIFICAZIONI 
Nell'articolo pubblicato ieri sulla 7assa delle lettere alla pag. 
1, col. INI, lin. 34, invece di semestre leggi trimestre. 
Nella dichiarazione dei confetturieri signori Ricci e C., ed in 
seria nei num. 319 e 321 del nostro giornale, l'attestato dela 
Commissione è del 29 settembre e non 29 dicembre. 








A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si. ro- 
cita: Afoliére. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
sì recita: La vecchiaia di Richelieu -- Un Bacio. 

SUTERA. Opera buffa: Margherita. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: Nipose 

GEURBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita : 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 





Torino — Fepenico G. Cnivetani E Comp. — Editori 
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Torino, Sabbato 8 gennaio 41850. 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torina, presso 1° ufficio del Giornale, 
Piazza Casteflo, num. 21% ed i prisciran | 
Moni, 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali, " 

Le lettere ecc. indirizzario franche di Posta 
alla Direzione dell OPINIONE. 

Non si derà corso alle lettere non affrancata 

Per gli ouvunzi ceutesimi 25 per riga. 





I signori associati il cui abixtonamento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso suno 
pregati a volerlo rinnovare onde evitare 
interruzioni nell'invio del giornale. 
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LA LEGGE FLETTORALE 
Li 
L' EMENDAMENTO GALVAGNO. 


In mezzo agli inaspettati avvenimenti che ci sopray- 
‘vennero al cominciare al 1848, franoi dove manca un 
esatto cadastro , dove così irregolare è lo scomparti- 
amento dei centri amministrativi, dove ancora così dif- 
ficili sono le comunicazioni fra terra e terra , certo 
mon voleva essere facil cosa al legislatore il dare al 
paese una buona legge elettorale. A quanto appare egli 
non dissimulossi le molte difficoltà che presso di noi 
sncontransi per una determinazione tale dei collegi 
che, mentre agevoli agli elettori I esercizio del proprio 
diritto, porti nessun detrimento al risultato morale dell’ 
selezione stessa. Ma nella ristrettezza del tempo, che lo 
premeva, esso aveva appena agio a bene studiare quale 
fase meglio convenisse porre a cotale edificio che è 
il primo ed il più essenziale sostegno dello Statuto. 

Ed il principio ch' esso adottava , era certo .il più 
giusto ed il meglio giovevele nelle presenti condizioni 
del nostro paese, Il ceto più colto , più intelligente e 
che avesse maggiore interesse allo sviluppo delle li- 
bertà è ammesso largamente al più importante dei 
diritti, senza che sia fatto luogo ad una plebe ignara 
oppur esso sia ridotto a monopolio di una casta 
qualunque. 

La circoserizione però dei collegi elettorali vi rie- 
sciva non opportuba per tutti i luoghi, incommoda 
uozi per molti: ma non poteva avvenire altrimenti. 
Perocchè volendo attenersi al principio di raunare in 
uno stesso luogo una ingente massa di elettori, chè 
nella grande moltitudine ognuno di questi può meglio 
formarsi un criterio libero ed indipendente da ogni 
influenza, altra via non vi era che o di meglio coor- 
dinare prima i mandamenti, o raggrupparne parecchi 
fra i più vicini che componessero il numero di elettori 
voluto dallo Statuto. Ma ben altro avevasi a pensare 
nel marzo del 1848 che al riordinamento dei cupo- 
luoghi, e si fece come potevasi alla meglio. 
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LETTERA di LUIGI KOSSUTH 


AGLI AMBASCIATORI ED AGENTI DIPLOMATICI UNGHERESI 
PRESSO L'INGUILTERNA E LA FRANCIA. 


Versione dall' originale ungherese per cura 
di un magiaro. 
(Continuazione e fine : vedi il n. di ieri) 


Tronchiamo i lamenti, che a me non convengono. 

Gorgey si arrese ai russi il 15 di agosto © il fatto 
avverò quanto io aveva predetto. Venticinque mila 
uomiui, cento sellania cannoni e tutto l'apparato di 
guerra raccolto in Arad era una immensa perdita, ma 
pure non sarebbe bastato a perdere la patria. 1 popolo 
ungherese, in cui per gratitudine ripongo un amore cd 
una fidusia senza confine, mi avrebbe dato ancora ve- 
lovtieri i suoi ligli a migliaia: solo l'esempio riusi 
fatale alla patria. 

Hl popolo eroico era pronto nuovamente a combii- 
tere: in Lutto il mondo non si trova si sublime amor 
di patria; ma gli uftiziali, oh gli ofliziali! non pensa- 
rono ad altro se non che a salvare la propria pelle e il 
bottino che avevano ammassato. Così le armate si ar- 
resero l'una dopo l'altra. La migliore, quella di Veesey 
colle divisioni di Toròok e Lazaz fu la prima; poi anehe 


| 


Nelle diverse fortune che corse in brevissimo spa- 
zio di tempo il nostro paese, ehbe esso ad esperi- 
mentare parecchie volte quella legge e fu general- 
qnente sentito un tale difetto: ma i più avveduti però 
conobbero pure che vi si poteva solo rimediare, quando 
più miti circostanze conse un ampio lavoro di 
piorganizzazione generale. 

Coloro. gierò che avevano maggiore interesse ad 
avversare le nostre libertà costituzionali, poichè sanno 
troppo bene come sia base solidissima ad èsse la legge 
«el 4 marzo, non ossndo smascheratsi affatto, ingran- 
dirono sempre più che non è un siffatto inconveniente 
nella speranza di poter falsare ha pubblica “opinione 
iotorna al principio su cui essa riposa. l reazionari 
assunsero anzi, in questa parte aspetto di liberalis- 
simi. Perocchè non si può ad ogni modo dire che 
fra noi gli ostacoli ed i disagi materiali abbiano mi 
generalmente impedito. per moio gli elettori dall’e- 
sercizio del loro diritto che la nazionale volontà non 
siasi sempre spiegata netta ed imponente. Basti solo 
confrontare le cifre dei voti dati fra noi con quelle 
di paesi già invecchiati nelle abitudini costituzionali, 
per iscorgere la verità del nostro asserto, Se altri- 
menti disse in'alenva contingenza il governo, anche 
le menti più grosse ben s'avviddero come non fosse 
che per un leggiero pretesto. 

Il pretesto era leggiero, ma la portata fu gravissima; 
chè di lì appunto i più acri avversari. dello Statuto 
presero motivo a screditare in ogni maniera Ja nostra 
legge elettorale. È non è lungi il tempo in che taluno 
di essi ci fece venire coi corrieri di Parigi parecchie 
corrispondenze stampate in che era detto “come non 
fosse possibile per ogni verso name eltà 
libertà in Piemonte; finchè quella non venisse radi- 
calmente riformata. 

Ora il ministro dell'interno vuol rimediare ali'ac- 
ceunato inconveniente e presenta una legge di ripiego. 
Per essa ogni mandamento componente un circonda- 
rio elettorale formerebbe una sezione, di qualunque 
numero di elettori costi; di più, in casi eccezionali, 
od almeno cosi giudicati dall'autorità amministrativa, 
perfino un semplice mandamento potrassi suddividere 
in sezioni. Di passo in passo ci avviciniamo così al- 
l'elezione per comuni. Dice però il ministro d'aver 
riconosciuto che sarebbe mollo sconveniente di scen- 
dere fino a questa, perocchè troppo facile s'incontra 
< il pericolo di sacrificare in parziali ed impercctti- 
« bili assemblee la libera e spontanea volontà dei 
« votavti all'influenza dei falsatori dell'opinione pub- 


« blica, i quali con maggior agevolezza vi giungono 








Bem venne abbandonato dalle sue truppe: gli uffiziali 
capitolarono coll'inimico a insaputa di lui: mentre che il 
goverualove dei regno, il quale poteva disporre di mi- 
lioni, nulla seco portò travae un amore eterno per la 
sua patria. Sono alliero che ogni mio avere consista in 
tuito in 200 zecchini. Gli uftiziati della Transilvania 
nella capitolazione non pattovirono che per lu salvezza 
dei loro bagagli. , 

«È finita! la gioria ebbe una splendida meteora, e 
cadde. Contro il nemico straniero io poteva difenderlo 
il mio paese, contro l'interno tradimento, no. L'avrei 
potuto se fossi stato un Robespierre: ina nol volli 
e nol potei essere, ed anche nell ineffabile mia scia- 
gura mi leva alto il pensiero che la mia mano è 
monda di sangue, 

Impedito dal recarmi personalmente a Londra devo 
pregare loro Signori a mettere tutto in moto onde 
fare qualche cosa per la povera patria nostra. L'in- 
stuucabile loro operosità è ora più che inai neces- 
saria. 

Eeco come io la penso: 

I sepolero non restituisce mai alcuno. La storia non 
reca esempio della risurrezione di un popolo morto. 

Anche la Grecia nou è più nazione. Uu moto gui? 
vanico non è vita. 

Convien quindi stadiarsi di mettere in salvo per 
l'avvenire della nostra nazione qualche elemento di vita 
politica. 

Quando V° Ungheria sia assoggettata, divisa e fusa 


< a questo triste fine nei pieceli ed oscuri villaggi an- 
« zichè nei popolati ed istrutti. » 

Ci giova prender atto di questa dichiarazione, ;a 
quite all'uopo ne potrà tornare mollo acconcia e con- 
tro talune esigenze dell'estrema destra e, contro al- 
cuni prineipii emessi dallo stesso Ministero. Ma una 
tirlè proposta può essa veramente adempiere al difetto 
della legge 4 marzo 1848? Noi non lo crediamo. Cre- 
diamo anzi che possa tornare pericolosa, come quella 
che apre il campo a tutte le pretese della reazione o 
per lo incno stabilisce un pernicioso precedente. 

Non la crediamo soddisfacente, perchè abbiamo a 
ripetere che il vizio proviene avanti tutto dall'attuale 
ordinamento dei cape-luoghi cui conviene ricostituire 
di pianta. Molti di essi non hanno sede ‘centrale; pa- 


recchi constano appena di qualche comune. 


I primi così avranno lo stesso diffetto degli attuali 
capo-circondarii elettorali; gli altri presenteranno que- 
gli inconvenienti che il ministero temerebbe nella 
votazione per comuni. Nè per questi ultimi vogliamo 
alludere solo a’ mandamenti di montagna ; anche in 
provincie delle più popolose e più ricche conosciamo 
tali mandamenti che non compongonsi più di due 


‘comuni e che al più avranno un totale di elettori 


politici che arriva alla trentina. In, ambi i casi si 
tenga calcolo della maggior difficoltà d’intendersi che 
avrebbero gli elettori, quindi del disagio straordinariò 
che avrebbero a patire i diversi uffizi per riunirsi e 
gli elettori per riconvocarsi ad un ballottaggio. 
Crediamo sia pericolosa e perchè stabilisce il pre- 
cedente che una qualungue legislatura possa metter 


mano alla degge elettorale, la quale per noi è parte 


integrante dello Statuto; e perchè apre il campo alle 
pretese di un partito, il quale, a quanto s° ebbe a co- 
noscere dalla scelta di un Pallnel a vice-presidente, 
è molto più numeroso ed andace di quello che si 
potesse "credere. Nè dicasi essere questo nostro un 
timore esagerato. Chè già sappiamo come in qualche 
ufficio essa porgesse argomento a parecchi di pro- 
porre un'ampia revisione della legge intiera, taluni 
volendo allargare il censo elettorale fino alla base ora 
stabilita per la formazione dei consigli comunali che 
è quanto dire al suffragio universale, tali altri volendo 
stabilire un censo per gli eligibili, | 

Ma di ciò altra volta più estesamente e di propo- 
sito. Per ora ci basti l'aver accennato al fatto, E dopo 
questo noi domandiamo al Ministero: nel presentare 
questo progetto di legge ebb' egli qualche nascosto 
pensiero? Se no, quando da trluni lo si volesse am- 
pliare, sì sente esso abbastanza forte per resistervi ? 
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interamente nella centralizzazione austriaca, l'Europa, 
al solito, considererà quest'avvenimento come un fait 
accompli e tutto sarà finito — forse per sempre. 

Ora l'Ungheria non è soggiogata del tutto: Comorn 
e Peterwaradino non s'arresero ancora. 

La mediazione inglese è tuttavia in tempo. 

Perchè l'Inghilterra ci derelisse fino a quest'ora ? 
Perchè col suo tentennare impedì al turco, nostro na- 
turale alleato, che osasse prender parte per noi prima 
che fosse troppo tardi ? Perchè si lasciò - affascinare 
dall'idea di un'Austria possente come contrappeso al 
potere russu? 

L'Austria era caduta e solo poteva rialzarla la po- 
tenza russa. La sognata ipotesi è dunque svanita. L'In- 
ghilterra non era persuasa abbastanza che convenisse isti- 
tuire un forte regno di Ungheria sulle rovine dell'Au- 
stria: ora può vedere le conseguenze della sua indeci- 
sione. Un forte regno d'Ungheria non venne in luogo 
dell'Austria, ma una combinazione che finora non esistè : 
cioè l'Austria come satellite della Russia. 

Subito che il russo erasi immischiato nei nostri af- 
fari, tanto in caso di vittoria che in quello di scon- 
fitta, non era possibile che escisse  ritemprata dalle 
battaglie, un'Austria forte come antemurale della Russia. 

Non cravi caso pussibile fuori di questo: o che io 
colla nazione magiara annientassi il russo ripristinando 
il regno di Polonia e assicurando un’ indipendenza 

la Turchia ; 0 che l'influenza russa dominasse 
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FRANCIA. 

PazicI, 31 dicembre. L'opinione dei giornali parigini circa la 
quistione della Plata è divisa. Il Débats, la Presse ed ora anco 
il Constitutionnel sono apertamente contrari all'intervento, il 
Débats perchè crede che la Francia dee mischiarsi il meno che 
si può negli affari interni di quegli Stati semi-barbari che po- 
polano le due rive della Plata e le vaste pianure dell'Ame- 
rica meridionale; la Presse perchè vede nei fautori dell’inilipen- 
denza di Montevideo gli eterni accusatori del gènerale Rosas, 
il Constitutionne! infine perchè è ministeriale e si è assunto 
l'incarico di difendere ‘in tutto la politica dell'Eliseo. 

I fogli legittimisti battono altra via. Come il Larochejacquelein 
alla ringhiera, essi domandano ad alle grida Ja guerra contro 
Rosas. Gli altri giornali dell'opinione moderata non sono meno 
bellicosi. Quanto alla stampa democratica si osserva questo fatto 
‘curioso. Mentre il National, la Réforme e la Voir du Peuple 
insistono perchè sia fiaccato l'orgoglio del dittatore Rosas, la 
République prega istantemente i snoi amici della montagna a 
guardarsi bene dall’avventurare alla distanza di tre mila leghe 
dalla madre patria, i soldati, le fotte ed i tesori della nazione. 

I dibattlimenti sopra quest'importante questione termineranno 
facilmente domani. 

Alcuni giornali parlarono oscuramente d'un attentato miste- 
Toso contro un illustre patrizio. L'Ecénement riferisce ora che 
quell'attentato sembra essere un altacco tentato nella notte di 
mercoledì a giovedì contro la vettura d'un rappresentante nipote 
dell'imperatore, ed il cui cocchiere sarebbe stato gravemento 
ferito difendendo il suo padrone. 

Lo stesso foglio assicura che nell'Assemblea va ora forman- 
dosi un partito favorevole ad una novella proroga, perchè le 
sessioni permanenti sono la morte degli affari e del commercio, 
per l'agitazione che nutrono nella popolazione. Questo partito 
sarebbe formato degli amici particolari dell’Eliseo e dei confì- 
denti del Ministero. 

Il Bollettino di Parigi di Leon Vidal racconta che all’Assem- 
blea e nelle-conversazioni diplomatiche parlavasi di una nuova 
combinazione ministeriale, nella qnale entrerebbe il generale 
Grammont od il generale Schramm per la querray Rouber pas- 
serebbe all'istruzione pubblica e sarebbe surrogato al ministero 
di giustizia dal sig. Abbatani. Bineau, Lahitte, Fould, Cécille 
conserverebbero i loro portafogli, Morny sarebbe sostituito a 
Dumas al commercio, e Daru sarebbe nomivato ministro del- 
l' interno. 

Non occorre dire che siffatte voci non sembrano avere fonda- 
mento, benchè sieno anco ripetute da alcuni giornali di Parigi, 
£ principalmente dall'Ordre e dalla Voir du Peuple. F 

Il foglio di Proudhon pubblica oggi una nuova lettera del ce- 
lebre nemico della proprietà all'economista Federico Bastiat, 
circa l'interesse del capitale che il sig. Bastiat crede indispen- 
sibile alle transazioni commerciali , ed il rivoluzionario della 
Conciergerie repula non che superfluo, ma dannoso. Esso pro- 
porrebbe di dichiarare la banea di Francia banca nazionale, ma 
confessa che il suo desiderio non si può compiere, perchè ha 
contro di sè tutti 1 parassiti dell'assemblea e dell'Eliseo. Quindi 
termina con questo analema : 

» Va dunque, capitale: va, continua a valerti di questo mise- 
Tabile popolo ! Consuma questa borghesia imbecille, spremi l'o- 
peraio , scorlica il contadino, divora l' infanzia, prostituisci la 
donna, e serba i tuoi favori pel vile che denunzia , pel giudice 
che condanna, pel soldato che archibugia, per lo schiavo che 
appluude. La morale «de' porcai divenne quella de' galantuomini. 
Maledizione a' miei contemporanei. » 

La Presse confessa pnbblicamente il danno che recò a' snoi 
interessi il sisterna fpolitico che preso a difendere nel cessato 
«nno, I 31 dicembre 1818 se ne stampavano 63,000 copie; il 
3I dicembre 1849 non se ne stampano più che 34,500, cosicchò 
v'ha una diminuzione di 28,500 abbuonati. 

* Vi son piaghe, dice il sig. Girardin, che si celano, ma non 
così di certe cicatrici. 28,500 abbuonati hasciati sul campo ali 
huttaglia ! Questo è il prezzo che ci costò l'energica difesa della 
libertà imprudentemente «d:isconosciuta , verzognosamente tradita 
e disertata vilmente da colore che erano stati da lei nobilmente 
protetti 0 miracolosamente innalzati, 


« Se constatiamo questo prezzo, se pubblichiamo questo bol- 
lettino, se contiamo le nosire cicatrici, si è perchè non è forse 
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ad Olmiitz. Questi era la sola alternativa, e lord Pal- 
inerston non lo comprese, o credette forse che anche 
sbbandonato alle sole mie forze sarei pervenuto a com- 
pire il mio piano ? 

Consideriamo ora la quistione riguardo all'Austria, 
ossia secondo un concetto falso ed illusorio. 

Se l'Austria che deve riconoscere la propria esi- 
stenza soltanto dal beneplacito della Russia, an- 
nienta | Ungheria e la centralizza; — se il potere 
centrale del gabinetto di Vienna non incontrerà più 
alcuna resistenza neppure nel pensiero di una vita 
politica dell'Ungheria ricordata dalla storia, dovunque 
comandi il governo di Vienna, ivi regnerà il russo, 
perchè quello altro non è che lo stromento di questo. 
Se è dunque nell'interesse dell'Inghilterra che la 
casa d'Austria conservi od acquisti qualche indipen- 
denza deve procacciare che l'Ungheria come possanza 
perfettamente indipendente servi all'Austria, fiancheg- 
giuta altresì dall'impero germanico, di baluardo contra 
cla Russia, oppure, rimanendo sotto il dominio di 
casa d'Austria conservando come stato l'esistenza slo- 
rica, la nazionalità e la propria costituzione giovi al- 
l'Austria nell'acquisto di qualche indipendenza a fronte 
del russo. 

Quando non fosse così l'Austria centralizzata è un 
Austria-Russa. 

Adoperino adunque le loro signorie la forza morale 
chè proviene dalla simpatia del popolo inglese, fae- 
ciano delle riunivui, parlino con Cobden, pongassi 
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lontano il giofno nel quale , dopo aver difeé contrò 1 acceoa” 
mento «d’ una stupida reazione la libertà, sovente vinta, ma sém- 
pre vittoriosa , noi dovremo difenderla ancora contro gli errori 
d'una quarta ed implacabile rivoluzione. + 

INGHILTERRA. 

— Possiamo assicurare, dice il Sun, che il Parlamento si 
aprirà il 31 gennaio 1850. 

— Si dà per certo che l'ordine di trasportare i condannati al 
Capo di Buona Speranza, sarà rivocalo. 

I giornali inglesi annunzianio che lord” Normanby è giunto a 
Londra, redoce da Parigi. 

— L'ilta marea , dice il Morning-Adertiser , lannutiziata per 
giorno 39, gettava un terror panico sulle sponde del Tamigi e 
nei porti della Manica. Un vero terrot pimico, sozgiunge il Svay 
regna da qualche tempo sulle rive del Tamigi perchè i *nostri 
aslronomi ci predissero una marea straordinaria. Tale è la paura 
che gli abitanti di Lambeth, Milbank e d'altri distretti, si occu- 
rano, da parecchi giorni, a prender cautele per resistere al 
una inondazione. 

Il giorno 29, Je grandi maree, spinte da un gagliardo vento di 
Nord-nuest, invasero le città di Yarmouth e di LowestofT, nen 
che tutte le vicinanze nel raggio di parecchi miglia. Tutte le 
rase, scrivono da Yarmouth, hanno nelle loro partì inferiori dai 
3 ai 6 piedi d’acqua. La rada è piena di bastimenti d'ogni na- 
zione raltenuti dai venti contrarii; il porto è ingombro anch'esso 
dti legni. L'acqua si riversa sugli arginî. Il sud della città, dalla 
pirte di Soffolk, come pure la parocchia di Golerston, sono som- 
mersi. Non si può andar per le strade che in batello ; sicchè 
tutti gli affari sono interrotti. All’ imboccatura dol porto, vi sono 
{2 piedi d'acqua oltre il. consueto. Gli abitanti del lido e i ma- 
rinai sono infaticabili nelle loro opere di ricuperamento. Si teme 
che, che nel ritirarsi della acque , non si abbiano a scoprire 
molti annegati; quanto alle perdite fondiarie sono incalcolabili. 

1 convogli della strada ferrata non procedettero oltre Reedham 
(8 miglia da Yarmouth) e dovettero tornare a Norwich , poichè 
non vedeansi innanzi so non un vasto mare, che copriva inte- 
ramento le rotaie. 

Ciò avvenne egualmente da Reedham a Lowestoff. Si assicura 
che il ponte di Mutford è stato travolto dalla corsìa delle acque, 
ciò che toglie ogni comunicazione con Lowestoff. 

Quattro ore. Le acque.ingrossano sempre; si sono già tratti 
dalle acque alcuni cadaveri. 

Unei bastimenti sono stati geltali a picco, e si temo forte- 
mente che siano perduti, Da molti ‘anni questo paese non ha 
assistito a scene così terribili di desolazione. " 

AUSTRIA 

La Reichszeitung del 30 dicembre dà questa spassosa notizia : 

A tenore del $ 83 della costituzione «tel 4 marzo le costita- 
zioni provinciali devono essere effettuate nel 1849. Staudo noi 
sul liminaro del 1850 siamo lieti di poter annunciare, dietro fonte 
perfettamente sicura che ieri $,M. l’ imperatore ha posta la sua 
sanzione ad una costituzione universale delle provincie, che sarà 
pure pubblicata nel corso di quest'anno (1849 o 1850 ?). Questa 
costituzione contiene le basi a cni devono attenersi tutti i paesi 
della corona, e che ilevono servire di norma per formulare le 
costituzioni in dettaglio, 

Jovece lettere private di Vienna; fanno temere cho il governo 

ce di andare ava fare un passo indietro, e sospen- 
dere ancora per lungo tempo |’ affare della costituzione. 

Comunque sia, pubblicaro colla stampe la costituzione delle 
provincie, non è metterla in esecuzione. Anche la costituzione 
del 4 marzo è stampata, ma nissun parlamento fu mai convo- 
cato, la libertà della stampa vi è illusoria, e Vienna, Praga, 
Cracovia , Leopoli, sono in istato d' assedio. La costituzione fu 
pubblicata a Pesth, e Pesth e tutta l' Ungheria sono sotto il go- 
vero militare. 

Il principe Schwarzenberg arrivando a Milano pebblicò un 
proclama che è una ristampa di quello di Radetzky quando tornò 
«la Vienna. Ivi è detto che pel miglior bene del paese fa d'uopo 
continvare lo stato di assedio. Se il miglior bene che può dare 
l'Austria a' suoi popoli è lo stato d' assedio, figuriamoci a quali 
cceressi ella debba spingersi, quando fa il male. 

Fatto sta che l' Austria non può volere sinceramente un go- 
verno costituzionale perchè è incompatibile colla propria indole, 
e quando lo volesse anco sinceramente, nol potrebbe , impedita 
dalla eteroclita composizione del suo impero. Politica diffidente, 
#bitudine al dispotismo , wazionalità diverse , finanze rovinate x 
bisogno di smungere i popoli dispoticamente , sistema- militare sì 
imbarrazzi coll'estero, sono p-r lei altrilanti ostacoli per incam- 
minarsi sullo vie costituzionali. Quindi la costituzione del 4 
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in rapporto col gabinetto hrittanico, presentino pe- 
tizioni al parlamento onde l'Inghilterra intervenga pel 
mantenimento della costituzione indipendente dell'Un- 
sheria, onde l'Austria si trovi più forte in faccia alla 
liussia. 

Ben veggono le loro signorie che per provare tutto 
questo non è nemmanco necessario di ricorrere al 
punto di vista ungherese, al diritto storico, e di li- 
bertà, al principio di umanità : bastano Je ragioni del- 
I interesse, col quale tutto si calcola nella politica del- 
l'Inghilterra. 

A ciò si aggiungono le ragioni che riguardano la 
Turchia. Il turco sente istintivamente chie colla nostra 
caduta cade esso pure. Il bascià di Belgrado pianse 
«amaramente il nostro caso e mise in vendita tutti i 
suoi possedimenti, perchè erazi detto: vedo che il 
Turco non durerà in Europa più di due o tre anni, 
\nche i suoi figli pregavano per la nostra vittoria. Se 
le loro signorie potessero vedere come io li vedo nel 
Turco i sintomi di putrefazione, conoscerebbero quanto 
sta terribilmente indebolito in faccia al Russo: lo ve- 
direbbero fatalmente rassegnato a quell'idea che pel 
nostro filo (sie dem uniergany verfallen sind ) 
sono predestinati alla rovina. 

Fra sei mesi il Turco possederà nella Servia nem- 
manco una fortezza, e questo paese diventerà una sa- 
trapia russa olla foggia della Valacchia; perchè se 
appoggiandosi le razze slave della Turchia sui serhi 
e sui croati che dipendono dal Russo, ridurranuo in 
povere l'impero turco come arila citta, 


(mafzò, non è che una impostora ministeri; imperdreh 





non avrà mai effetto; 0 non lo avrà se non quando il ministero 
sia sicuro, mercè del sistema di centralizzazione, di ridurre 
ogni potere, ozni azione, nella sue mani. 1’ Austria non vuole 
essere sliva; ed ostinandosi a voler essere tedesca e a far pe- 
sare il giogo tedesco su ventutto milioni di non tedeschi , va in- 
contro ut un' orrenda guerra civile, che sarà la sua distru- 


“zione. 


Il ministero delle fiitanze ha pnbblicato il rendiconto del terzo 
trimestre del 1849. GIî introîli furono 35 milioni di fiorini slo 
spesè quasî 80 milfomi', quindi un deficit di quasi 45 milioni, 
in tre mesi!!! 

Altre dodîef vittîme ad Aa; otto erànò condannate a morte, 
ma il henevolò, il santo Haynau commutò l'estremo supplizio in 
15 anni di ferri in carcere ; il rimanente fu condannato dai 10 
ai 15 anni della meilesima orribile pena, A tutti la confisca 
d'ogni loro avere mobile ed immobile. Sicchè, vedesi , che 
l’Austria non solo uccide questi infelici, chè un carcere di 
questa specie è peggiore che la morte, ma anche deruba espo- 
glia gli innocenti figli e le povere madri a cui non resta c he 
chiedere l' elemosina. 

GERMANIA > 

FnaxcoFoRTE, 28 dicembre. Qnesti buoni abitanti si sbracciano 
in continue proteste e doglianze per la prossima partenza dell 
arciduca. Anche oggi gli venne spedita una deputazione di trenta 
persone tolte dalle classi di tutti i cittadini , e recaute un indi- 
rizzo coperto di 2000 firme. 

L'ex vicario accolse benignamente la deputazione e rispose 
del pari alle parole che gli venivano dirette. Protestò in questa 
occasione che se talora era stato obbligato dalle circostanze a 
far mostra di fermezza aveva però sempre avato in animo di 
promuovere lo spirito di conciliazione. Nel congedare la depu- 
tazione l'arciduca conchiuse dicendo che la sua casa sarebbe 
stata sempre aperta a chi recanilosi a visitarlo in Austria si fosse 
falto annunciare come francofortese, 

— Parecchi giornali istituiscono un paragone tra l' antica con- 
federazione e la nuova commissione che è testè succeduta all’ 
impero. La differenza principale tra questa e quella consiste in 
ciò che la commissione federale accoglîe in se tutte le attribu- 
zioni spetlanti all’ antico comitato ; 0 consiglio minore ( Enger 
Rath) senza essere investita dei poteri che aveva il Plenum 
della dieta germanica, : 

Il trattato tra l' Austria e la Prussia, che fra poco verrà pro- 
babilmente riconosciuto da tutte le potenza europee, assoggeltò 
come abbiam più volte annunciato i piccoli governi al benepla- 
cita di questi grandi due stati. Ma esso non fece che stabilire in 
diritto quello che prima esisteva di fatto. 

Trattandosi di modificare le leggi organiche della confédera- 
zione, e dovendosi atlivaro dei provvedimenti di ntilità generalo 
Ja dieta decideva alla maggioranza di terzi due di voti j gli altri 
allari risolvevansi in seno del comitato a semplice maggioranza 
di voti; l' Austria, la Prussia, la Baviera , la Sassonia, il Wur- 
temberg , Baden, l' elettorato dì Assia, ii granducato di Assia, 
l' Holstem, il Luxemburgo unitamente a Edimburgo, ne avevano 
uno per ciascuno. I sei voli che rimanevano eranò ripartiti tra 
i piccoli stati di Germania che contano all’ ineirda» 3,700,000 
abitanti. 

Quindi in diritto questi piccoli stati avevano egual peso nella 
bilancia politica delle provincie tedesche dell'Avistria e della 
Prussia colle altre quattro corone reali, onde, una popofaziono 
di 3,700,000 anime, aveva tanto potere comè uno stato di 36 mi- 
lioni di abitanti, e se i tre altri stati, come |' Holstein, il Lu- 
xemburgo e il Limborgo che contano 2,700,000 abitanti avessero 
aggiunto il loro voto a quello dei ventissette piccoli governi , i 
i nove voli di questi 30 stati che rappresentavano un totale di 
6,400,000 anime avevano la prevalenza in seno del comitato sugli 
altri otto che potevano contare su 38 milioni di abitanti, 

Con tutto ciò l'Austria e la Prussia sé si trovavano d'accordo 
non incontravano opposizione nell’esereitare la loto irifluenza 
sapenilosi procacciare i voti degli altri Stati col mezzo di nego- 
ziazioni dirette. Ecco perchè abbiam detto che la nuova istitu- 
zione provvisoria consacra in diritto ciò che in fatto già esisteva, 
tutto quindi ritorna all'antico sistema. 

E questo in tal qual modo s'annuncia col sussiegto burocra- 
lico tenuto dalla nuova Commissione. La corte del luogotenente 
generale dell'impero era allatto borgese, accessibile a tutti, era 
alieno da ogni etichetta come un presidente degli Stati Uniti. 
Nel palazzo federale di Schmerling reghava tanta bontà e libertà 
che pareva un convegno d'amici piuttosto che un'unione di su- 
periori e subalterni, Ora tutto è cangiato, tutto ricorda l'assolu- 


Nella mia mente quindi si formano i seguenti pro- 
getti : 

Credo di ogni combinazione essere la più deside- 
rabile quella che un Cohurgo divenisse re di Ungheria 
stretto coll'Austria da tale alleanza da essere obbligato, 
in caso di guerra interna od esterna, a somministrarle 
un soccorso armato di 100)m. nomini a proprie spese. 
Si potrebbero inoltre prendere a carico 200 milioni 
nel debito dello stato. 

Se questo non può aver luogo, sarebbe mio secondo 
desiderio che il principe di Leuchtemberg venisse no- 
ininato re di Ungheria: è un'idea possibile e la rac- 
comando specialmente. 

Se nemmanco questo può farsi, desidero la media- 
zione inglese fatta in base all’ indipendenza dell’ Au- 
stria. A tal uopo sarebbe utile un congresso curopeo, 
ove potrebbero regolarsi definitivamente le quistioni 
della Turchia, della Germania e della Romagna. In 
tal caso si dovrebbe procacciare che la nostra posi- 
zione diplomatica venisse difesa in qualche modo, e 
ini fosse concesso ili aver voce in peri conferenze 
sotto la controfirma del ministro degli affari esteri 
conte Bathiany. 

Per sostenere il diritto di rappresentanza dell’ Un- 
gheria a fronte dell’ Austria conviene citare le leggi 
sancite nel 1848 con tutte le concessioni fatte alle 
diverse razze dall’ assemblea nazionale. L' ostacolo sa- 
rebbe pel ministero della guerra. Forse questa difli- 
coltà si potrebbe togliere collo stabilire che l'Ungheria 





Msmo che favcapolino, che învalza una barriera insormontabile 
ta i capi e.i suoi dipendenti, Tra gl'impiegati e i commissari! 
scorre una tale distanza che nessuno può superarla. 


d 
La Commissione ha risolto di non distribuire i ministeri fra j 


sudi membri, perthè vuolsi che rappresenti come il governo 
«l’un'solo. Perciò non vî saranno ministri, ma ogni dipartimento 


«l'amministrazione avrà due commissari referenti, uno dei quali | 


werrà designato dal Commissario austriaco, l'altro. dal prussiano: 
«ss1 soltometteranno le loro decisioni alla Commissione, che 
«teciderà poi in ultitha istanza, Quando vi sirà disaccordo tra 
gl'interessi dell'Austria 6 quelli della Prussia, potrà decidlers! 
arulla: ein tal caso si aspetterà fino a che verrà attivata la 
costituzione definitiva, cioè fino al sorgicngere di una crisi eu- 
ropea 

Casset, 26 dicembre. Nell'etettorato di Assia presentesi una 
granile agitazione tanto in favore che contro le elezioni di Er- 
furt; i pubblici funzionari favoriseuno delle dimostrazioni per le 
«lezioni, i democratici contro, La Gazzetta Tedesca di Franco- 
forte dice quinili essere probabile che da una parte fe elezioni 
avranno la’ minoranza e dall'altra, come nelle provincie di 
Xianau e di Fulde, non avranno nemmeno tuogo. 

GRECIA 

ATENE; 25 dicembre. Strivono all’Osservatore Triestino : 

« Il 22 del corrente mese ebbe luogo l'apertura della terza 
sessione del secondo periodo parlameutario greco, S. M. il re 
non si trovò presente all'apertura dell’attuale sessione, la quale 
ebbe luogo madliante la semplice lettura dell'ordinanza relativa, 
per parte del sig. G. Glarachi ministro della casa reale ‘e degli 
affari esteri. 

« Tale avvenimento succedeva in un momento nel quale si 
ernin una perfetta anomalia ministeriale , mentre il sig. Criste- 
nites, ministro dell'interno , aveva già data la sua dimissione, 
ed esisteva-completa scissura fra gli altri, membri del gabinetto. 

« Dopo vari progetti, nei quali figarò anche il signor conte 
Anfirea Metaxà, uno dei ministri della riforma del 15 settembro 
1843, col quale però nulla si potè combinare, in vista dello 
forti esigenze , corre voce generalmente che il sig. ammiraglio 
Criezis, maresciallo di corte, abbia assunto l’incarico di for- 
mare il ministero, non senza assicurarsi (come si pretende) la 
riserva del posto di maresciallo di palazzo, che per ora sarà 
occupato, per turno, dagli aiutanti di campo di S. M. nel loro 
servigio ebdomadario. 

leri mattina adunque si seppe la formazione definitiva del 
ministero, composto come segue: L'ammiraglio Criezia, ministro 
per la marina colla presidenza del ministero :, esso è pnre se- 
natore; Giorgio Giorgumdas (Notarà), senatore , per |’ interno; 
Staicos, generale, per la guerra ; Anastasio Londos, senatore, 
per la casa renle e per gli affari esteri. 

« Alcuni masi sono avea pure lo stesso portafoglio e paco” 
prima quello dell’ interno ; Balbi, avvocato, ministro delle fi- 
manze nell'or cessato ministero, passò a quello della giustizia , 
coll'interim pure delte finanze; Crissogelos, senatore, per il culto 
ed istrazione pubblica, 

Alla partenza dell'odierno vapore non ho nulla di più inte- 
ressante a riferirvi se non se, che si dà come positivo, «che il 
posto di maresciallo di corte è stato conferito al gran scudiere 
® gòrerale Gardikioti Grivas. » 
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NAPOLI 

Il Papa andò 1 celebrare il S. Natale con re Bomba a Caserta. 

— Il Giornale Costituzionale pubblica il decreto di conces- 
sione, col quale il Sommo Pontefice esaudiva il voto del piis- 
simo Sovrano , di tutto un popolo devoto, elevando a festa di 
«doppio precetto per questo reame il dì 21 novembre, comme- 
morativo della presentazione al tempio della Gran Vergine e 
Madre. Una col decreto si legge nel sopraccitato giornale il 
regio atto esecutoriale e la circolare colla quale il ministro degli 
alari ecclestiiici ha trasmessi questi due documenti agli ordì- 
nari di tutto il reame. 

E poi si dice ancora che il popolo napoletano è infelice ??? 

STATI ROMANI 


Una comunicazione, che ci viene da buona fonte, 
reca : 
7 Vi do la notizia che il Papa farà il suo ingresso 
in Roma il 14 corrente (è officiale). 1 cardinali sono 
stuti invitati a precederlo, tanto quelli che si trovano 
a Portici e Napoli, quanto gli altri dispersi altrove. 
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sin obbligata a prestare all'Austria in caso di guerra 
du 60 sino a 100]m. uomini e oltre afl'aumento delia 
lista civile assumersi anche una parte del debito dello 
stato. 

Mi rimane ancora a parlare di noi. Corre voce che 
la Porta non voglia acconsentire alla nostra estradi- 
zione, ma che abbia pensiero di assegnarci a di- 
mora qualehe luogo nell'interno del regno o di conli- 
uarci su qualche isola, 

Per parte mia le sono obbligato di tal grazia, ma 
mon la voglio: sarebbe una prigionia. Non sarò mai 
prigioniero. Non desidero vivere per vivere, e così 
non vivrò. Da consimile protezione saprò liberarmi 
colla morte. Per vivere ho d'uopo dell’aria di uu 
regno libero, e di uno scopo alla vita. Due cose sole 
mì restano a fare: giovare alla mia patria e chia- 
mando la mia famiglia presso di me, nutrire le mie 
ereuture col sudore della mia fronte ed educarle come 
sì conviene ad uomini civili. Come prigioniero turco 
addetto alla gleba non potrei nè l'uno nè l'altro. 
Non voglio elemosina. 

Mi pongo quindi sotto la protezione del governo in- 
glese, e dichiaro che non voglio ed accetto altro fa- 
sore dal governo lurco (ini conseguerei piuttosto al 


TI Giorno otto ne partiranno parecchi da ‘Napoli per 


Roma. 


1) 22 dicembre arrivava n Roma il generale in capo della 
spedizione spagnuola con parecchi generali di brigata. 
— HW giornale ufficiale annuncia che la motte del 21 al 22 


‘per ordine del comando austriaco è stato arrestato il coverna- 


fore di Jesì, avvocato Salmi, e tradotto nella fortezza di Ancona. 
L' Osservatore Romano, l'organo ufficiale della Curia pretina , 
reca in proposito i segueuti particolari, su cui. richiamiamo la 
attenzione dei nostri lettori: , , 

La notte passala (22) è stato arrestato alle 3 e condotto al 


‘forte «li Ancena questo’ governatore avvocato Salmi nativo «ti 


Pesaro, già governatore di Fuligno per nomina ottenutane dal 
suo collega demagogo il Poeta Mamiani allorchè disgraziata- 
mente si (rovava m potere. 

Dopo-l'arresto è stata fatta mna perquisizione alla sua abita- 
zione ove sono stati rinvenuti varii scritti enigmatici in. cifra 
di corrispondenza cogli associati nelle Marche, Umbria, Roma- 
gne, ed estero, Varie armi si sono trovate apparlenergli come 
stile, pistole e tre pugnati uno de' quali con il secreto per is- 
trodurvi il veleno. Anche nascoste conservava «ue bandiere 
senza asta, coccarde , ed altri emblemi,,di colori settarii, e 
molte stampe dirette tutte alla sommosa, di più era egli fornito 
di ana quantità di ritraiti dei primi demagoghi rivoluzionarii 
Europei. 

Dicesi che la misura presa per la carcerazione di questo go- 
vernatore! sia stata cagionata dall'aperta usua contrarietà mani- 
festuta alla esecuzione degli ordini del comando militare , e ci- 
vile austriaco in Ancona, del' quale non aveva mai voluto pub- 
Dilicaro in questa nostra città le varie disposizioni diramate pet 
mantenimento dell'ordine pubblico. 

— Scrivono il 28 da Romaval Nazionale : 

Il principe di Piombino {si dice) è stato esiliato dallo Stato, 
e pare abbia oltenuto «ue mesì di tempo per l'esecuzione; 
come pure i quattro Lopez, i Palomba, Morelli. 

Si dice ancora cho si levi il Portofranco da. Civitavecchia : 
misara finnaziera che si vuol progettata da Mezzacurati. Corsini 
è qui reduce da Portici, ove fu ricevute magnificamente dal 
Papa. f 

— Sono partite il 28 due compagnie del secomlo* recimento 
di fanteria gila volta dî Rieti onde tenervi guarnizione in luogo 
di spagnuoli. 

— Da qualche tempo monsignor Bedini non era più visibile 
in Bolozna. Ora, dice una corrispendenza, è comparso in scena 
colla prima sera dell'Opera, Egli venne al Teatro Comunale 
nella lozgia Cardinalizia, con volto rilente, il quale si mutò in 
rabbuffato, quando si ebbe dal pubblico il saluto di ua Oh! ont 
Lu ADI Ah! ... . universale, Il meschino monsignore ri- 
cevò così il buon’ agno. 

TOSCANA 

Il Monitore del 31 pubblica una circolare del ministro di gra- 
ra e giustizia diretta ai magistrati per raccomandar loro l'appli- 
cazione dei nuovi ordini della procedura stabilita pel nuovo 
anno, 

La società ha diritto, dice essa, di essese difesa, e voi, magi- 
strati, avete il dovere di difenderia nella giustizia. Che fama vo 
no verrebbe s0, anco pér ana minor. parte di voi fallita la prova, 
dovesse il paese subire la onta di rimpiangere istituzioni che la 
universale opinione condannava come di tempi che furono e 
non possono ritornare ? 

Quella onta, ne cessi il pensiero! sarebbe onta vostra che non 
andrebbe mai più cancellata. Si direbbe che la magistratura to- 
scana, so seppo conservare la sua antica fama finchè potè te- 
nersì solitaria nel tranquillo ufficio di aiutare, giudicando, i pro- 
gressi di una colta giurispruzenza mancava a se slessa e (ulta 
la perdeva quando altresì fu chiamata ad entrare nell'attrito ra- 
pido di una vita eminentemente operativa, nella qualo alla cul- 
tura dello spirito, alla finezza del ragionare vuolsi compagno un 
coraggio civile che si fa grando ed invincibile nella coscienza 
dei proprii doveri, nel sentimento della immortale giustizia. 

Sulle quali ultime parole vogliano fare attenzione specialo i 
magistrati ch» sono ebiamati all'azione della polizia giudiciaria. 

Nei regii procuratori, nei giudici #' istruzione, nei pretori, nei 
delegati è riposta per la massima parte la buona riuscita dei 
nuovi ordini di procedura. 

Le lunghezze dei processi criminali toscani sono lamento an- 
tico. Apporno la causa ai ministri incaricati d' istruirli., troppo 
spesso fu ingiusto. Nol sarebbe d'ora innanzi: chè ‘fa causa 
vera ne è tolta, prescindendo oggi la legge dalle antiche forme 
del processo scritto che gli ordini del 1838 vollero in tutto ©- 
spressamente conservate. 

A questo avvertano bene i giudici d' istrozione, Sì spoglino 
delle abitudini formate sulli ordini antichi. Vi sorvegli il pub- 
Llico ministero ; ed i regii procuratori genorali, ove vedessero 
iniziarsi pratiche meno consentanee allo spirito della riforma , 


Lirica 


russo) che di permettermi di andare liberamente in 
Inghilterra. i 

Prego quindi loro signori ad impetrare dal governo 
inglese che domandi un tale permesso alla Porta per 
me e pel mio piccolo seguito e per quelli che vor- 
rebbero tenermi dietro, e che ingiunga a' suoi con- 
soli di prendermi sotto la loro salvaguardia. 

Trovansi qui, insieme a me, il eopte Casimiro Ba- 
thiany ministro degli affari esteri, i tenenti feld ma- 
rescialli, Dembinsky, Bem, Kmety, Stein e molti uf- 
ficiali, tra cui parecchi dello stato maggiore, 3400 
soldati, ed oltre a questi la legione italiana e polacca 
ed aleuni cittadini. Fra i soldati come pure fra i cit- 
tadini parecchi desidererebbero cientrare in patria : 
ma loro nol si permette. Devono marcire qui senza 


! denaro, con niente. Si dà loro il vitto e null’ altro, 


La maggior parte dei soldati sono a piedi nudi, senza 
mantello. SU accosta | umido autunno e morravno come 
te mosche. Non si da loro una scarpa, non un carav- 
lano; eppure non vien loro permesso di tornare a casa, 
La è una ben terribile amicizia codesta !! 
Bisognerebbe ottenere il permesso di andare a casa 
per quelli che il vogliono, e che inoltre si desse loro 
un piccolo viatico. Agli pfliziali poi dovrebbero es- 


Î 


19. N 
sîano pronti ad una efficace direziene; richiedendo all'uopo fl 
ministero di quel concorso di cui sentissero il bisogno. 

Tu!ti sentono, quauto imperti dopo le passate vicende. tornare 
il rispetto all'autorità della legge. Per la qual cosa un solo è il 
inodo — mostrarne la efficacia nei fatti. 

Fate cho chinque violi la legge, incontri e 'eubito nella sua 
sanzione; e dite se quella autorità non è assicurata. 

A questo adunque devono convergere tutti gli sforzi dei ma- 
gistrati. 

— Strivono il 29 da Livorno alla Riforma: 

La notte scorsa sono state arrestate altre persone, che canta- 
vano seconilo il solito. Pare veramente incredibile tanta ostina- 
zione. Non so qual soddisfazione e qual vantaggio possa trarre 
dla tali canzoni se non quello di pegziorare le condizioni del 
paese. Il calfè la Minerva è pre chiuso, il padrone è tuttora 
in arresto. 1 garzoni però senlo essere stati posti in libertà 
stamane. 

k LOMBARDO-VEOETO 

La Gazzetta di Mantoca {del 29 dicembre riferisce che era 
colà arrivato il giorno prima il generale D'Aspre, comandante 
il sesto corpo d’armata proveniente da Piacenza , e che di'lì 
proseguì losto il suo viaggio alla volta di Padova col suo stato 
maggiore. 

Una divisione Ussari Palatinali, sotto il comando del maggior 
Venier, passò pure per questa città il 28 diretta a Verona. 

— Continuo è il passaggio per colà in questi giorni di arti- 


glicrie e carriaggi. I, 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ToRNATA 4 GENNAIO, = Presidente il ca. PINELLI. 


è 

S'apre l'adunanza all'ora ana e mezza colla lettura del verbale 
della tornata precedente, quindi si legge un sunto delle petizioni 
ultimamente Presentate, due delle quali sulla domanda del dep. 
Bertolini sono dichiarate d'urgenza. 

N presidente da lettura di lettere, colle quali si partecipa alla 
Camera, avor il dep. D. Sauli optuto pel collegio di Levanto, il 
dep..Teodoro di Santarosa per quello di Utelle, e il deputato 
Sappa per quello di Canale, « 

Prestano giuramento i deputati Gastinelli, Serpi e De Vilette; 
domanda ed ottiene un congedo il dep. Sella, : 

Il dep. Giannone riferisco sull'elezione del march. Tommaso 
Spinola a deputato del collegio di Gavi, la quale conseguente- 
mente alle conclusioni dell'uMcio è dalla Camera annullata per 
motivo dell'impiego dal medesimo già occupato di R. Commissario 
presso la Banca di Genova. 

Il dep. Gerbino, facendo presente il gran numero di petizioni 
giù trasmesse alla Camera, e osservando come importante sia il 
«liritto di presentare petizioni al Parlamento, è di invocare prov- 
vedimenti sulle medesime , propone che la commissione appo- 
sitamente nominata sia autorizzata a formarne elenchi speciali, 
divitendole in tre categorie: la prima sarebbe quella dello po- 
tizioni alle quali pel trascorso tempo manchi l'opportunità, la 
seconda, di quelle che riguardano cose estranee alle attribuzioni 
del Parlamento; la terza, di quelle per le quali si propone la 
trasmissione a qualche dicastero, 

Il dep. Farina, appoggiando la fatta proposta per quanto ri- 
guarda le due prime categorie di petizioni, la combatte per 
quanto riguarda la terza, come inconciliabile col diritto di pe- 


f lizione, 


Il presidente metto ni voti la fatta proposta , dividendola In 
tre parti. 

Il dep. Lanza domanda se s'iatenda, aduttandosi la falta pro- 
posta, di pubblicare egualmente nel foglio ufficiale un cenno 
delle petizioni appartenenti alla prima categoria. 

Tale essendo l' intenzione del proponente, la prima parte 
della proposta, messa ai voti, è adottata. 

Relativamente alla seconda categoria , quella delle petizioni 
che rigaardano cose estranee alle attribuzioni della Camera , 
domanda il deputato Daziani chi dovrebbe decidere se riguar- 
dino a cose estranee alle attribuzioni della Camera, se non la 
Camera stessa ? 

Osserva il deputato Farina che di tali petizioni si dovrebbe 
dare nell'elenco stesso un piccolo cenno. 

Il deputato Gerbino afferma, essere sempre la Camera quella 
che decide su tali petizioni. 
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sere restituiti i cavalli che vennero loro tolti inde- 
bitamente a Kalafat. 

Prego il governo ea che adoperi la sua media- 
zione acciò venga pubblicata un' amnistia, o se delle 
cccezioni sono necessarie che vengano nominate es- 
pressamente ad una ad una. Non parlo per me: in 
questa vita la patria mia non la vedrò più! La vita 
per me è terminata. 

Ma mia moglie, le mie creature vanno erranti per 
l'Ungheria. In nome dell'umanità prego il governo 
inglese di mostrarsi generoso verso di essi, e accor- 
dare loro protezione ed ospitalità, e intervenire presso 
l'Austria acciò possano liberamente emigrare dal con- 
tinente. 

Tanto credetti mio dovere di comunicare a loro si- 
gnori per renderli avvertiti di quanto resti a fare. Li 
autorizzo anche a pubblicare tutto quello che crede- 
ranno opportuno della parte storica di questa mia 
lettera. 

Se in questa terra non ci rivedremo più mai, mi 
abbiano in memoria. Iddio sia con loro. 


Lopovico Kossura. 


Mi 





Pi 
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Il deputato NorelH, citando l'art. 57 del regolamento, asserisce 
non risultarne la necessità che tutte le presentate petizioni siano 
riferte; perciò egli propone che la Commissione riferisca sola- 
mente su quelle cire presentano qualche importanza. 

Ul deputato L. Zalerio fa presente, come uno dei pòù sacri di- 
ritti dei cittadini sia quello di petizione; come coll’ esercizia del 
medesimo essi possano ottenere la giustizia che toro fosse altri- 
menli negata; egli aTerma, essere dovere dei rappresentanti 
della nazione il farè in modo che tale diritto non sia illusorio. 

Il deputato. Novelli spiega il senso della proposta da lui fatta, 
e quindi la ritira. 

La nda parte della proposta del deputato Gerbino posta ai 
voti è dalla Camera adottata. 

La terza parte della proposta, riguardante le petizioni per le 
quali è proposta la pp dicastero, dà luogo 
ad alcune spiegazioni del dep. , non che ad osservazioni» 
fatte in proposito dai deputati Cossu e Michelini, i quali si op- 
pongono all'adozione della medesima, asserendola inconstituzio- 
nale e contraria al diritto di petizione, ve 

La terza parte della proposta Gerbino , messa quindi ai voti, 
è dalla Camera respinta. 

ll dep. D'Aviernoz aveva proposto che le petizioni giò dichia- 
rate d'urgenza dalle passate legislature fossero riferite iu via di 


‘ urgenza anche nella presente sessione. 
Tale proposta, appoxgiata dal deputato Cossu, e posta ai voti, | 


è dalla Camera a gran maggioranza adoltata. 

Il ministro dei lavori pubblici salito alta tribuna, da lettura 
di un progetto di legze relativo alle strade nell'isola di Sardegna. 

Il dep. Despine sale quindi alla tribuna per leggere la rela- 
zione della Commissione sulla legge per l'introduzione del si- 
stema decimale nei pesi e misure. 

Il dep. Pallieri opina , doversi non solo tralasziare la lettura 
dei rapporti sui progetti di leggi, ma quella altresì dei prozetti 
stessi e delle reluzioni che si fanno sui medesimi dulle Com- 
missioni, dovendo e gli uni e le altre essere stampato è di- 
stribuite, 4 

ll presidente , osservando non essere tale proposta all’ ordine 
del giorno , conserva la parola al dep. Despine, il quale, ter- 
minata la lettura della sua relazione, la depone sul tavolo della 
presidenza. , 

Interpellata la Camera se intenda passare immediatamente alla 
discussione dell'articolo unico onde è composta questa legge, 
essa vi aderisce ; e, niuno domandando la parola snlla mede- 
sima, è posta ai voti ed approvata nei seguenti termini : 

* Articolo unice. È sospesa sino al primo aprile 1850 l’esecu- 

ione deuli articoli 1, 3, 4, 5, 6, 7, 15 (eccetto in quanto quest’ 
mo articolo si riferisce all'articolo 13), 16 e 17 dell’editto 11 
seltembre 1845. » © 

Si procede alla votazione ‘segreta sull'unico articolo di lezgo , 
e il presidente ne proclama quindi il seguente risultato : votanti 
115 — maggioranza 58 — favorevoli 112 — sfavorevoli 3 

Il dep. Pallieri domanda la parola per rinnovare in forma di 
Aggiunta al regolamento della Camera la proposta, che i pro- 
getti di legge, rapporti delle commissioni sui medesimi n 
siano letti ut” Vi dovendo poi essere stampatie distribuiti. 

Tale proposta non essendo appoggiata, il presidente, seguendo 
l'ordine del giorno, propone che la Camera proceda alla elezione 
di un deputato a membro della commissione di agricoltura, in- 
dustria, e commercio in surrogazione dell' avv. Gioia estratto a 
sorte dal pumerv dei deputati impiegati Si procede a tale vopo 
ad una votazione segreta, e il presidente ne proc'ama il se- 
guente risultato — votanti 113 — maggioranza 57 — M JAfassone 
69 — Carquet 16 — Michellini 8 — Josti 5 — Bugfa 3; gli 
altri voti dispersi so sltri deputati. 

Proclamata l'elezione del dep. A/assone a membro della Com- 
missione di agricoltura , inupstria e commercio, il presidente 
ricorda dovere la Ciumnera provvedere all'elezione della Commis- 
sione sui bilanci, e spogli, e fa presente, dover essa anzitutto 
stabilire «i qual numero di membri debba essere composta tal 
Commisiione; quiudi se debbano questi essere nominati In 
pubblica adunanza, o dagli uffici. 


Il dep, Michellini, come membro della commissione pei bi- 
lanci nominata dalla passata legislatura , afferma doversi tale 
commissione comporre di quattro deputati per ufficio , molti e 
vari essendo i lavori ad essa affidati. 

Diversamente opina in proposito il deputato Farina , il quale 
osserva, che un nutvero superiore a quello di tre per uflicio iu- 
caglierebbe, anzichè facilitare i lavori della corumissione. 

Il dep. Michelini insiste pella sua proposta, che, messa al voti, 
non è adottata, 

Li Camera stabilisce che la commissione sarò composta di 
tre depulati per ufficio e così complessivamente di 21 membri. 

Il dep. farina »ropone che la nomina della commissione, an- 
ziehè dagli uffici, sia fatta dalla Camera in pubblica adunanza, 
affinchè le capacità speciali possanu essere scelte sul complesso 
della Camera ; egli afferma, tal modo di votazione essere auto- 
rizzato dall'art. 65 del regolamento provvisurio della Camera. 

Fa presente il deputato Lanza, il bilancio presentarsi all'ap- 
provazione della Camera come qualsiasi altra legge, perciò de- 
ver auzilulto essere trasinesso avi uffici, dai quali sono nu- 
minati i membri «della apposita Commissione; non crede difit- 
cle, come lo asseriva il depntato Farina, il ritrovare nei sinauli 
ulici capacità matte per l'esuno dei bilanci; allega la conve- 
n'enza che i membri della Commissione possano tenere istrutto 
l'ufficio cui appartengono dell'andamento dei lavori intorno si 
medesimi; affermi non vedere nella propusta Farina se non il 
mezzo di assicuraro le elezioni nel seuso della presente maz- 
gioranza, mentre le elezioni fatte negli uilici potrebbero avere 
diversa sort»; e conchiude asserenilo, sperare egli che la m; &- 
gioranza non verra abusare vi ruesto vaviaggio, 

li deputato Farina allerma, aver egli parlato di capacità rela - 
A.tiva, e nov d'altra; dice, il regolamento non opporsi al pro- 
posto mudv di elezione; non duversi temere abusi da una mag 
gioranza che ha gia date prove di conciliazione. 

Il deputato Cacour asserisce, la proposta Farina non essere 
sfavorevole alla minoranza ; ricorda come la stessa elezione fatta 
dagli ufici nella sessione passata sortisse Iroppo esclusivamente 
favorevole alla mazgioranza; egli suugerisce che il presideate 
proponza egli stesso una lista da approvarsi dalla Camera, 

lusisto il deputato Lanza nella sua opposizivue alle fatte pro- 
poste, osservanilo che, st nella Camera la maggioranza può 
puntano su lai i auoi voli, siva può fare afireltanto negli 


uici, 


A 


Il dep. Chiò , ricordando come il deputato Cavour consigliasse 
or sono pochi giorni |’ osservanza del regolamento sebbene im» | 
perfetto, ne cita alcuni articoli da' quali risulta, le commissioni 
doversi nominare dagli uffici. 

Il dep. Farina in opposizione ai citati articoli, legge l’ art, €6 
dallo stesso regolamento. 

Ml dep. Michelini afferma, che i proposti modi di elezione sa- 
rebbero una oppressione (riclami a destra), una imposizionog 
della maggioranza sulla minoranza della Camera; fa presente la 
possibilità che nelle nomine fatte dagli uffici la minoranza della 
Camera possa essere rappresentata nella commissione. 

ll deputato Cavour ripete , la fatta proposta essere favorevole 
alla minoranza, osservando che ogni ufficio, nell'incertezza di 
quanto farebbero gli altri, nominerebbe nel senso.della maggio- 
ranza i suoi {re rappresentanti nelia Commissione; mentre che 
l' elezione fatta dalla Camera in pubblica adunanza darebbe mag- 
gior garanzia di elezione di alcuni membri della minoranza (ai 
soti , ai voti), 

Posta ai voti la proposta che al presidlente sia affidato |’ in- 
carico di presentare una apposita lista all’ approvazione della 
Camera, non è adottata, 

Su quella del deputato Farina, il deputato Lanza propone 
l'ordine del giorno x-dlichiarandola contraria sia alla lettera che 
allo spirito del regolamento, come anche ai precedenti voti delle 
passate legislature... . \ 

1 deputato Farina dggiunge alcune parole in appoggio della 
sua proposta. P 

L'ordine del giorno) posto ai voti non è adottato; la proposta 
del dep. Farina, che în assemblea pubblica si nomini dalla Ca- 
mera la commissione sui bilanci e spogli, è approvata. 

Stabilito l'ordine del giorno pel domani , il presidente scioglie ‘ 
l'adunanza alle oro cinque. 





NOTIZIE 


Ci perviene in questo momento un opuscolo dell’ 
ex ministro barone Demargherita, in cui dà ragione 
deila propria condotta e dei fatti che hanno destato 
coutro di lui, dirém quasi, una generale. animaver- 
sione. : 

Mancandoci il. tempo per emettere il nostro giudi- 
cio, ci riserbiamo a farlo pel foglio di lunedì. Dalla 
breve scorsa che le‘ abbiamo dato, ci sembra in gene- 
rale soddisfacente. © 

— Il ministero Azeglio-Galvagno,o meglio Menabrea - di San 
Martino si dimostra coi fatti fedele alle promesse eil alle mi- 
naccie contenute nelle yarie sue circolari elettorali. Frà le truto 
insinuazioni che usarono gl'intendenti delle provincie più ze- 
lanti nel promuovere la mene elettorali a pro del ministero me- 

una particolare attenzione quelle contenute in una circo- 
lare da loro spedita ai sindaci per inculcare ai medesimi il de- 
bito d'impedire che riuscissero ne'rispettivi collegi i deputati de 
parti estremi, ed invece di favorire la nomina di womini 


PA onesti, amanti del ben pubblico, cioè a dire de’ candidati 


i. Ora i sindgci che non si upiformarono a questo 
imperioso avviso mioisteriale si attendano in pace una formale 
e cruda destiluzione. , _ 

Questa colpì di già qualcuno di tali sindaci ricalcitranti al 
beneplacito del ministero, ed in che modo e con qual forma non 
è facile immaginarlo. Eccone un saggio : Il sindaco Ci Ticineto, 
provincia di Casale, nou volle seconilaro le mire del ministero 
nelle passate elezioni, e votò invece per il solito candidato del 
suo collegio, membro dell' opposizione , senza però servirsi di 
nessun mezzo illecito per farlo prevalere. L'intendente della 
provincia il sig. avv. Magenta fece invano sorvegliare «letto sin- 
dico dal giudice del mandamento (vedi qual nobile ufficio per 
un giudice) ma non riuscì di prenderlo in fallo, ;Nullameno ei 
seppe cho quel sindaco ‘ebbe’ l'ardire di rifiutare il suo voto al 
candidato ministeriale, perciò si doveva destituire. Difatto alcuni 
giorni dopo le elezioni il sindaco Cesare Mesturini riceve dal 
sig. iutendento questa laconica e sconvenevole lettera : 

* Partecipo n V. s. essersi $. M. con R. Decreto del 15 cor. 
* rente mese determinata di rimuoverla dalla carica «di sindaco 
« di colesta comune .conferitagli con altro Decreto del G febbr. 
» precedente, e mi raffermo, » ecc. 

Questo è il modo e la forima garbata con cui un agente del 
governo osa trattare la prima autorità del municipio. Tale è la 
ricompensa che sotto un governo costituzionale il ministro Gal. 
vagno serba ad onorati e benemerili cittadini che gratuitamente 
sì prestano per servire il loro paese! Siunori sindaci, che volete 
conservare l'indipendenza dele vostre opinioni cd evitare una 
brutale destituzione, non avete aliro dì mieglio a fare che di 
smettervi, 

ll sis. medico Cesare Mesturini già sinilaco di Ticineto gode 
la stima e la fiducia dle'stoi concittadini, quiudi la sua destitu- 
zione fa dolorosamente Sentita da'suoi amministrati; ma questo 
poco cale ad un ministero che ha insiberata la massima: » chi 
non è per il ministero, è Contro al governo, cen massima può 
slire a fronte di un'altra; professata dai cAllivi preti: » chi è 
contro di noi, è contra la,religione , » vale a dite noi e la re- 
ligione siamo la slessa cosa. 





Richiesti, diam luogo ulla seguente lettera ; 
Chiarissimo Signor Direttore. 

Confidente nelia sua grazia mando una dichiarazione 
da iuserire nel suo giornale perchè sia pubblica. Non 
per mia volontà, nè per imauco di lettori, che ne avero 
a migliaia, ina per intrigo d' alirui, bo cessato dalla 
direzione del Censore. Il titolo che gli è stato sosti- 
tuito da chi lo possedeva giustificheri il mio contegno 
prima che escano le dottrine. 1 7yibuno certo non 
istarà ai programmi del Censore. Si dice che statisti 
ed emigrati siaup gli serittori, con un misto del Pen- 
sierv Italiano w della Bandiera del Pupolu, gior- 
nali già morlì. Dio voglia che non compromettano la 
Emigrazione; se avessero giudizio e inimo, ciascuno 





firmerebbe almeno le proprie seritture; ma se si ha 
sempre la volontà di parlare, pochi sono che abbiano 
coraggio di mostrare il viso. Dio voglia altresì che 
non diano cagione, occasione o pretesto a formarsi 
nel pubblico l'opinione che siano necessarie restri- 
zioni alla libertà della stampa. Ho creduto che le lì 
hertà che abbiamo siano sufficienti anche a migliore 
civiltà che non la nostra; ma ho altresì creduto che 
non si debbano per questo tirar le libertà alla civiltà, 
ma innalzar questa alle libertà. Confondendo e tur- 
bando, la civiltà diminuisce anzichè accrescere. Ab- 
biamo bisogno di Racconciatori non di Tribuni. Gli 
stessi repubblicani romani del 49 abolirono nella loro 
costituzione il Tribunato. Affermo che se le divisioni 
debbono continuare andranno in perdizione i beni che 
abbiamo salvato siano morali che materiali, 
Genova, 1 del 50. 
Dev.,mo servo 
Prof. L. Scanapetti, 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Panigi, 31 dicembre. L'assemblea deliberò oggi alla magg o- 
ranza di 315 voti contro 312 che si dovesse rimandare alla Co m- 
missione per gli affari della Plata, un'ammendamento del signor, 
Rancé tendente a con al Governo un credito di 8 milioni 
per una spedizione militare che debba metter fine alla qnistiono 
di Montevideo. 

- -- Notizie di Pesth delf28 dicembre danno sicuro che î serbi 
dli Belgrailo non solo ricusano di pagare l'annuo tributo al sul- 
tano, ma hanno intimato al pascià di sgombrare la fortezza fra 
{re giorni. Scorso tal termino , è serbi tentarono di prendere la 
fortezza di assalto; ma il pascià che stava in guardia feco ma- 
novrare i suoi cannoni, onde una parte della città trovavasi ri- 
dotta in ceneri e rovine. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: / Masnadieri — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini ; si ro- 
cita: Soffia di Htosellind — La vendetta Corsa. 


D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
sì recita: 4 figlio del montanaro. 


SUTERA. Qpera bulla ; Margherita, (-S 


NAZIONALE, Compagnia «drammatica francese, si recita : ‘Les 
premiéres armes de Richelieu — Le secours contre l'in 
cendie — Propre à rien ou Le candidat modéle, 


GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 


GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 


DIREZIONE 
PER LA 
COLLOCAZIONE DELLE PERSONE DI SERVIZIO 
unico aperto in Torino, autorizzato dal R. Governo 
via de' Mercanti; 


accunto alla trattoria della Concordia, 
ANNO SECONDO 

Era generalmente sentita la inancanza in questi R. Stati di 
uno Stabilimento, quale ad imitazione «elle primarie città capi- 
tali d'Europa, ove con ordine e con economia di tempo, e par- 
ticolare interesse di chi abbisogna di persone di servizio, como 
pure di chi brama venir impiegato, tutti insomma, senza distin- 
zione d'eta. di sesso 0 professione possono indirizzarsi , come i 
scyretari, commessi di negozio, mastri di casa, garzoni da bot- 
tega, di caffè e di ogni commercio ; giardinieri, domestici, coc= 
cuieri, cuochi e simili; cuciniere, cameriere, governanti e simili, 
t.uto piemontesi, che d'ogni nazione , lavoranti ed apprendizzi 
il'osni arte e mestiere, e cerli così d'ambe le parti di tro- 
rarvi un pronto e suildisfacente compimento alle loro brame, 

iticonosciuta una sì urgente utilita, non tardò il Direttore sot- 
toseritto «dì accincersi, sin dall'anno scorso, a riempire il vuoto 
ide i'iemonte, erizendo l'attuale Stabilimento, che i giornali non 
isdegnareno di raccomandare al Pubblico, come ora solo verdeg- 
giante Irapiantato sul nostro suolo, vnde accrescerne il pubblico 
favore, ch'egli procurerà di vieppiù meritarsi stante l'esperienza 
acquistata, le pratiche cognizioni e la non comune sua intelli- 
cunza pella mstena che Iratta, essendo perciò in grailo di ap- 
pagare qualunque domanda in questo genere, tanto per la capi» 
tile, che per le provincie dello Stato, venendogli queste ultime 
dirette allo Stabilimento franche di posta. 


Il dirette principale G. B. GnamagLia. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGANSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. 

In Torino, lire nuove «ta “23 

franco di posta nello Stato « 13 034 
fravico di posta sivo ai con- 

Sui per l' Estera «14 50 27 


Per uu sol numero si paga centesimi do, 
preso iu Terino, e 35 per la posta. 


l signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 51 «dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


Badiaios_———i__——__T—————_—m—____——_—_—_——r 
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FINANZE AUSTRIACHE 


In alcuni precedenti articoli noi abbiamo veduto che 
lo stato della Batca di Vienna, uno dei principali 
sostegni del governo austriaco , non è molto florido; 
e che malgrado i versamenti fattile dal governo , egli 
è Tuttavia una Banca insolvente, come la chiama il 
Lloyd; perchè, quantunque i suoi azionisti, un pugno 
di banchieri e capitalisti, con un brutto  latrocinîio 
fatto a danno del pubblico, si dividono annualmente 
un interesse netto del 15 al 45. p. 0j0, ciò nondimeno 
la Banca continua a non essere in grado di scontare 
le: sue cambiali, ossia le sue cedole poste in circola- 
zione e che hanno un corso forzato. 

Non più floride sono le finanze dello Stato, come 
appare dal rendiconto ufliciale del terzo ‘trimestre dell’ 
anno ‘amministrativo 1849, ossia dei mesi di maggio, 
giugno è luglio ultimi scorsi , pubblicato ultimamente 
dal ministero delle finanze în Vienna; E sì che nel 
presente rendiconto figurano le rendite del Lombardo- 
Veneto e dell'Ungheria, che non si trovano nei ren- 
diconti precedenti. Ben è vero che mancano adesso 
le rendite della Croazia e Schiavonia, della Transil- 
vania; della Voivodina Serbica e de*Ranato di Temes, 
le quali provincie rovinate dalla guerta hanno sospese 
le loro retribuzioni. Ma sotto il rapporto finanziario, che 
è mai la mancanza del reddito di quelle provincie a 
fronte di quanto danno il Lombardo-Veneto e l° Un- 
gherin? Si aggiunga che il prodotto finanziario della 
Transilvania, Voivodina e Banato, ascendente a circa 
quattro milioni di fiorini all'anno (quindi un milione 
per trimestre) non figuravano nemmanco nel prece- 
dente rendiconto essendo quelle provincie travi- 
gliate dalla guerra od occupate dai Magiari; e il 
prodotto della Croazia e Schiavonia, ad un dipresso 
di una cifra eguale alla testè accenvata, non costi- 
tuisce una deficienza di grave momento, massime a 
fronte dei molti milioni introitati di più, sopra l'Un- 
gheria ed il Lombardo-Veneto : per cui è chiaro che 
sebbene la rendita sia aumentata di circa il doppio, 
tuttavia il deficit dello Stato invece di diminuire si 
è accresciuto. 

Le rendite dell'accennato trimestre, maggio, giu- 
gno e luglio 1849 furono le seguenti in fiorini di 
convenzione (fr. 2 cent. 61.). 

Imposte dirette . . .. . . . f.ni 15,055,24 
Imposte indirette, . . . . + °° 18,253,552 
Introiti sopra beni dello Stato, miniere 


MUREORO o 3° Pea 475,542 
Eccedente del fondo di ammortizzazione » —2,524,900 
Iniroitizdiveral., è a i ed s_a 1 821,501 


Totale fini  35,126,556 


rs 


Spese. 

Interessi del debito pubblico . . . fini 17,220,651 
Mus civile "Reg. >» 965,764 
Consiglio dei ministri . . . . +.» 22,787 
Ministero degli esteri. . . . . +.» 458,556 
» dell'interno. . . . . . »  5,975,470 
» della guerra . . . . . »  45,331,045 
» delle finanze . . . . . »  5,858,G% 
» della giustizia. , SES 1,259,501 
» dell'istruzione e del culto. » 480,116 
» dell'agricultura e miniere . » 46,008 

> del commercio e lavori pub- 
311 1(-) RR III TRIP PO O 3,952,820 





- Torino, Domenica 6 gennaio 4880, 
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ONE 


1849 ( V. Opinione 12 settembre ) decorso dal 4 di 


L'OPIN 





E, 





Uffizio di controllo .. ....+... +.» 449,741 
Altre spese per riscatto di sissegui di 

cassa al 5 per 100, per assegni sopra 

ipoteca, per rimborso di depositi giu- 

daziarii ;; (eee iii uu rta > 90,727 


F.ni., 79,990,558 
P Rendita,» 53,126,556 
Deficit fini. 44,863,822 

Questo deficit fu coperto coi seguenti modi : 

Facendo uso di depositi giudiziari per 
la somma dirsi». itinviran as esmofini 

Emissione di assegni di cassa al 5 0,0 

contro denaro 6,293,505) 
dati in pagamgato |. 23,887,900) 

Boui del tesoro*hel Lombardo-Veneto. 
dati a pagamento; > soi 3 

Assegni sulle rendite di Ungheria.» 

Emissione di carta monetata tedesca» 

Emissione di obbligazioni al 5.0;0, pa- 
gate per indennità re 3,660 

Cambiali, . >.» 1° ++ ei «be on 2700,600 

f.ni 48,924,747 

Per Seui rimase, un sopravvanzo , di 
4,060,988 fiorini. 

Nella rubrica delle imposte dirette 
l'imposta prediale_in tutta la monarchia 
figura per... jsilie ih pe) “eitegiio fi 

Indi una sovr'imposta predia'e straor- 
dinaria pel Lombardo-Veneto . . . » 

Fra le imposte indirette le principali 
cifre sono: \ 








42,607 


50,185,205 


6,656,140 
8,474,952 
835,605 


7,579,189 


3,545,822 


Dazio consumo... +. +,» } . 4,37 4,388 
Dogané . . . + uf <- |". ® 5,575,246 
Stile ili VIa 29,791 
Tabacco i L 0, +Ua  4,067,565 
Carta bollata br ratà BE Spe 1,292,266 
Mr I a Ù 316,800 


Il rendiconto fa osservare una flimivuzione nel mo- 
nopolio delle polveri e nitri ( f.ni 13,990 ) nel bom- 
bardo-Veneto, cosa naturale stante lo stato d' assedio, 
e quindi anco Ja proibizione assoluta della caccia ; 
altra diîninuzione negli utili delle fabbriche erariali 
(fini 79,693 ) in seguito allo stagnamento del com- 
mercio; e negli introiti di zecca (fini 50,244) in se- 
guito alla sempre crescente mancanza di metalli nobili 
in uno stato,ove oramai non si vede che carta; e fi- 
nalmente una diminuzione sui redditi delle strade fer- 
rate dello stato ( f.ni 526,379.), lo che non giustifica 
le teorie del ministro De Bruck, e conferma la teoria 
opposta, esser meglio di abbandoware siffatte imprese 
alla industria de’ privati piuttosto che convertirle in 
monopolio dello ‘stato. È 

Questa lezione potrebbe servire anche al signor 

Galvagno, e a tutti quegli altri nostri siguori ministri, 
i quali col volere che tutte le imprese di pubblico in- 
teresse si abbiano a fare a spese dello Stato, finiscono 
a non far mai niente. Così un canale irrigatorio nel 
Vercellese è ancora un progetto e la prosperità della 
Sardegna continuerà per lungo tempo a rimanere un 
desiderio; laddove che se questi lavori fossero stati 
affidati o si aflidassero a privati speculatori, o di già 
o ben tosto se ne fruirebbe il beneficio. 
Quanto alle spese, è notabile la tenuissima cifra 
applicata al ministero doll’ agricoltura e miniere , e la 
cifra immensa assorbita dal ministero della guerra, 
L'Austria che possiede paesi sommamente agricoli o 
ricchi di miniere, non si è mai duto la minima cura 
per incoraggire e far prosperare questi rami di pub- 
blica e privata ricchezza. 

Tutta la sua sapienza consiste nel far debiti, e 
trovar nuovi modi d'imposta, per indi consumarle 
in nuovi debiti. 

Volendo ora istituire un confronto fra le rendite e 
spese del primo semestre dell’ anno amministrativo 
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novembre 4848 a tutto aprile 1849, del bimestre 
marzo ed aprile 1849 ,e del trimestre maggio, giugno 
e luglio 1849, sì hannò i seguenti risultati 
Semest. 1. 9bre Bimestre di Trimestre di 
a fino aprile marzo aprile magg. giug. lugl. 
Rendite ... f. 43,074,242 (. 15,079,153 f. 55,126,5356 
Spese... ... » 90,991,475 » 31,008,138 » 79,990,358 





. a 43,917,251 » 413,969,028 « 44,865,822 

Interesse del 
debito pubblico » 22,821,080 » 6,037,371 » 17,220,651 

Ministero 
della guerra » 4£,080,011 » 15,555,553 » 43,551,945 

Sceondo la cifra semestrale l'annuo interesse del 
debito pubblico sarebbe di 45 milioni, secondo la 
cifra bimestrale di 36 milioni, e secondo la cifra 
trimestrale di 68 milioni. Queste varietà ci forniscono 
una prova dei pastieci in cui è involta l" amministra- 
zione fivanziera dell Austria , e del continuo togliere 
di qua per mettere di là a cui è costretto di ricor- 
rere il governo onde dar posto alle necessità più ur- 
genti. 

Frattanto è limpido come il sole, che dopo l’ultimo 
semestre e nel successivo trimestre, malgrado gli in- 
troîti venuti d' Ungheria e d' Italia, il debito pubblico 
si è aumentato considerevolmente. Nel semestre la ren- 
dita fu di 45 milioni, nel trimestre di 53, vale a 
dire si è aumentata di un terzo di più. Ma in mag- 
gior proporzione aumentarono le spese, abbenchè fosse 
cessata la guerra; imperocchè nel semestre furono di 
91 milioni, nel trimestre di 80 milioni, ossia un au- 
mento di 54 a 35 milioni. 

È da notarsi altresì che il ministero della guerra 
nel semestre, cioè durante la guerra, assorbì 41 mi- 
lioni; e nel successivo trimestre, quando la guerra 
era cessata, assorbì 45 milioni, che in ragion di se- 
mestre è più del doppio. 

Il militare è la piaga dell'Austria; egli solo con- 
suma tutte le rendite dello Stato : per sopperire agli 
altri impegni sbisogna far debiti; e i debiti accumu- 
landosi a debiti sempre più sprofondano l'abisso del 
pubblico deficit: ora molto più che è cresciuto il bi- 
sogno di mantenere in piedi uno smisurato esercito, 
e quindi anche Ja fatalità di doversi rovinare. Impe- 
rocchè il governo non volendo scendere a patti ra- 
gionevoli co' suoi popoli, è costretto a doverli conte- 
nere colla forza; la forza domanda denari, per avere 
denari fa d’ uopo ricorrere ai prestiti, alle concus- 
sioni, e a tutti quei modi straordinari e violenti che 
sfiniscono anche gli stati più floridi e più vigorosi. 

Infatti, i modi con cui i! governo ha coperto il 
deficit trimestrale di 48 milioni di fiorini, sono ro- 
vinosi l'uno più dell'altro. Essi impoveriscono le pro- 
vincie, danneggiano i privati, fanno scomparire il vu- 
rherario , isteriliscono il commercio, accrescono la 
sconfidenza nel pubblico, e non recavo allo Stato che 
unssollievo fittizio. La carta è sempre carta; e quando 
un governo si trova ridotto al punto di non aver altro 
dà dare in pagamento fuorijche carta, si può consi- 
derarlo come fallito. 4 

Finalmente a prova delle  dilapidazioni sterminate 
che si commettono nell’ Austria, basti aggiungere che 
nell'elenco delle rendite non,si vedono figurare nè in 
molto nè in poco le esorbitanti contitit ioni con cui 
furono e sono tuttora dissanguate l'Italia e l'Unghè- 
ria: dove colarono quei milioni innumerevoli ? 

A. Biancui-Giovisi. 


Deficit . .. 


—_—_—_—————+—--+ 
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SENATO DEL REGNO 


La risposta al discorso della Corona fu nelta tornata 
d'oggi approvata alla maggioranza di 43 voti contro 7. 
La discussione fu assai breve, ma importante per g'i 
argomenti su cui s' aggirò. Trattavasi del paragrafo 
quinto, nel quale sono accennati al governo gl' im 
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prendimenti a cui dee volgere le sue cure. Il conte 
Galli della Loggia ne tolse pretesto per chiamare l'at 
tenzione del Senato e del Ministero. sull’ inefficacia 
delle leggi di pubblica sicurezza e sugli abusi della 
stampa, solito ritornello di certi rugiadosi. Il cavaliere 


Cibrario rispose alla prima osservazione del conte. 


della Loggia che il governo avea, appunto nominata 
una Commissione con incarico di compilare una legge 
di pubblica sicurezza, e tacque dell'altra perchè a 
siffutte lagnanze è inutile rispondere. 


Ma il cav. Luigi Collegno, il quale, quando parlasi. 


di libertà della stampa, sente un brivido corrergli per 
le ossa, ribadi sulle lamentanze del conte Galli e 
pianse che fosse sciolto ogni freno, e che l’irreligione 
inondasse le città e le rustiche dimore. Oh! Se l’a- 
veste veduto l'illustre Senatore ripetere tutto eontrito 
quanto avea già detto le cento volte indarno, degli 
insulti che tuttodi son fatti alla religione e degli as- 
salti mossi alla morale! Pareva che il Voltaire avesse 
scosso il proprio avello e l'incredulità ritornasse a 
minacciare l'ordine sociale. 

Ma il guardasigilli che comprese il senso misterioso 
dei rammarichi dell'onorevole senatore, dichiarò che 
il Governo è deliberato a procedere energicamente 
contro chiunque osasse oltraggiare la religione e la 
morale, ma essere pure suo intendimento di provocare 
Ja severità delle leggi contro chi si fucesse manto 
della religione per ispandere dottrine contrarie alle 
novelle nostre istituzioni e stoltamente tentare un ri- 
torno al passato. » 

Questo fu l' incidente più importante della seduta. 
Non dobbiamo però tacere che anche ii senatore Sclopis 
pronunciò dignitose parole sul dovere che incombe al 
Governo di promuovere nel popolo la cognizione dei 
suoi diritti e de'suoi doveri e di infondergli l’amore 
della libertà e dell’indipendenza, e di dr mano sol- 
lecitamente a tutte quelle riforme che fanno sentire 
alla nazione i benefizi delle nuove istituzioni, ‘e lo 
spingono ad amarle e difenderle. 

Ecco ora la risposta Al discorso della Corona” qnale 
fu approvata : 

Sine, x id 

Il fortunato accordo tra Principe e Popolo è un fatto 
già antico nella Monarchia di Savoia. Eranò sacri al 
Principe gli interessi della Nazione. Fu cara al po- 
polo una signoria intesa a migliorare le condizioni 
morali e materiali del paese, a tutelarne 1° indipen- 
denza, a propugnarne l'onore. Questo fatto, raro 
nella storia delle Nazioni, noi siam persuasi che non 
verrà meno giammai. Anzi noi siamo convinti che gli 
ordini costituzionali, felicemente instaurati dal magna- 
nimo Canco ALpento, porserinno al popolo più fre- 
quente l'occasione di chiarirlo; e già o Sire, V. M., 
fra le altre prove che ne ha meritamente ricevute, 
quella a buon diritto ne vien rammentando degli elet- 
tori in gran numero accorsi al suo appello, onde pro- 
cedere ad uno degli atti più importanti della vita po- 
litica, l'elezione dei Deputati. Ed in voi, 0 Sire, ri- 
posa degnamente la fiducia della Nazione, in voi che 
vi associaste con tanta intensità d'affetto, e cen tanta 
efficacia di volontà ai nostri destini. Il medesimo ac- 
cordo V. M. può aspettarsi di trovare nelle delibera- 
zioni del Parlamento condotte con quella sincerità, c con 
quel rigore d' illuminata coscienza su cui si fondano i 
buoni governi costituzionali, onde seguirà e agevolezza 
d' interne riforme, e sempre maggiore accrescimento sia 
del eredito pubblico, sia degli amichevoli nostri rap- 
porti colle Potenze estere, Mantenere illesa la libertà e 
l'indipendenza, riguardandovi, o Sire, come il Joro 
primo campione: Difendere la religione, senza la 
quale non solo le libertà periscono , ma la società si 
issolve. Difondere |’ istruzione ciementare affinchè 
il popolo imparì di buon ora a conoscere i suoi di- 
ritti ed i suoi doveri, a distinguere la giusta libertà, 
dall’ insofferenza d'ogni autorità, i suoi veri amici 
da que' che cercano di corromperto è forviarto ; Mi- 
gliorare, per quanto le circostanze il consentono, la 
condizione delle classi povere; Provvedere alle stret- 
tezze dell’erario senza alterare le sorgenti della ri- 
produzione; Introdurre negl’ ordini militari, giudi- 
ziarii, ed amministrativi quelle riforme che il reggi» 
mento capii ci richiede. Eeco, o Sire, i punti 
sui quali ci sembra doversi rivolgere l'attenzione del 
governo, la severa disamina del parlamento, Il Senato 
vi promette, 0 Sire, il suo prouto e leale concorso. 
Esso ha piena fede nel Re e nello Statuto. Esso è 
convinto che la Nazione generosa e prudente saprà 
mostrare all’ Europa com@essa è matura per l'esercizio 
degli alti diritti a cui fu chiamata a partecipare. 





INDIRIZZO della Camera dei Deputati in risposta 
al discorso della Corona, 
Sire! 
L'amore della patria e delle libertà costituzionali 
«lie vive nel yostro cuore, e che sta espresso ne,le 


DI 
La 
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parole indirizzate da voi al Parlamento cì commosse 
a gratitudine, ad affetto è riverenza. L'amore della - 
patria e delle libertà costituzionali vive pure in tutta. 
la nazione. Essa lo dimostrò, allorquando, rispondendo 
alla chiamata di Y. M., e non curando i disagi che 
opponeva l’inclemenza della stagione, gli elettori con- 
correvano numerosi a compiere il più sacro dovere, 
e ad esercitare il più prezioso diritto di liberi ciita- 
dini. L'amore della patria e delle libertà costituzio- 
nali sancite dallo Statuto ispirerà le nostre delitera- 
zioni, senza lasciar luogo od a spirito di parte, od a 
privati riguardi. La gravità delle nostre condizioni, 
anzichè disanimarci, ci darà stimolo, e perseverante e 
forte volere nel procurarvi, d'accordo col governo, i 
rimedii. Corrisponderemo all’ invito di V. M. ed al 
desiderio universale coll'adoperare quanto sta in noi, 
affinchè il concerto di tutte le grandi podestà dello 
Stato, migliorando l'amministrazione pubblica, por- 
tando in tutte le sue parti quelli spiriti di libertà e 
di progresso che “informano i nostri ordini politici, 
la naziona riconosce a prova di esperienza quanto 
questi possano riuscire utili e benefici nella loro pra- 
tica applicazione. . 

Sire! Interpreti del voto della nazione, noi vi por- 
tiamo l’espressioné della sua inalterabile devozione 
alla persona ed alla dinastia di V. M. Questi senti- 
menti sono antichi nei popoli retti dalla Casa di Sa- 
voia. Ebbero argomento a ravvivarsi vieppiù, dappoi- 
chè il re vostro padre di augusta e venerata memoria, 
e la M. Y. si fecero propugnatori valorosi dell’indi- 
pendenza italiana, fondatori e mantenitori di libere 
instituzioni. Noi portiamo fiducia che questo regno 
darà un grande e salutare esempio all'Italia: mo- 
strando col fatto, ‘come in questi tempi . fortunosi, 
quando tanti troni vacillarono, quello della dinastia di 
Savoia sia rimasto sicuro e glorioso , perchè fondato 
sull'amore della nazione, sulla concordia tra pringpe 
e popolo, sulla fede dall'uno e dall'altro: serbata allo 
Statuto che introdusse fra noi le libere instituzioni 
della monarchia costituzionale. Noi portiamo fiducia 
che questo regho, protetto dall'aiuto onnipotente di 
Dio, retto dal senno e custodito dal valore dî V. M., 
unito di intenzioni ‘e di voleri, forte d'armi, fiorente 
d’industria, di collura, di libertà, potrà tenere il 
grado che gli compete tra gli altri stati d'Italia e 
stabilire per l'avvenire i fondamenti di più lieti e più 
gloriosi destini. 


— —T————.————____m 
APATI ESTERI 


FRANCIA 

Panioi, 31 dicembre. Îl ministro dei lavori pbblici si recò 
ogui nel seno della Commissione generale delle finanze per es- 
porle la deliberazione del governo cirea la concessione della 
strada ferrata da Parigi ad Avignone. 

Esso chiede l'autorizzazione di trattare per la concessione di 
tutta:quella linea ad una sola compagnia, sulle seguenti basi : 

La durata della concessione sarebbe di 99 anni, lo Stato as- 
sicurerebbe alla Compagnia il 5 per 0j0 d'interessè fino alla 
concorrenza di 260 milioni, e dividerebbe con essa i benefizi, 
snperiori all' 8 per:0/0 d'interesse. La sovvenzione di 20 mi- 
lioni, proposta mel progetto primitivo, non sarebbe più accordata 
nel nuow sistema del governo, 

La Commissione si riunirà postomani mercoledì per istatuiro 
definitivamento sopra quell' allare. 

STATI UNITI 

Le notizie di Nuova York che ci reca il vapore l' Mibernia 
sono in data del 19. Alla partenza di questo letno non si co- 
nosceva ancora il messaggio del'presidlente, Aveano avuto luogo, 
ma senza risultamento ,'alcuni ballottaggi per nomine «i depu- 
tati, in uno dei quali il) six. Brown di Indiana, non riportò la 
palma che per mancanza di un voto, Tra i membri dell'America 
del nord e quelli del sud cominciano a manifestarsi mali umori. 

) New Fork Herald prevede chie i dibattimenti del congresso 
riusciranno tempestosissimi per | importanza delle mrterie che 
si avranno a discutere e le divergenze delle opinioni. La que- 
stione della schiavitù, dico il sudiletto giornale , agiterà più che 
mai la presente-sessione; nè crediamo che potrà esser per ora 
definitivamente acconciata. 

Alla attuale sessione del congresso si presenterà la costituzione 
di California; nessuno può antecipare un giudizio sulle conse- 
guenze che ne possono ‘lerivare. 


—— ne 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 

Nel Monitore Toscano del 2 gennaio si legge: 

1. Una lettera del gran duca al presidente del consiglio dei 
ministri. In essa Leopoldo si congratula col ministro pel con- 
tratto stipulato, con cui è rimasta intieramente eseguita la ven- 
dita delle 30,000 cartelle sul tesoro. 

2. Molte nomine di gran croci, cavalieri e commendatori. 

3. Istituzione di un corpo d'ingegneri, 

Da Firenze il 1 scrivono alla Riforma: 

* Si parla molle di una modificazione ministeriale che avrebbe 
per resultato il ritiro del M. Boccella e del gen. Laogier. 11 por- 
tafoglio dell'istrozione pubblica sarebbe riunito provvisoriamente 
a quello della giustizia, 





























chmpini €” Vanni sono stati invitati oggi Pi inde de 


vimento a Pitti ; il primo come presidente del’ senato, ed 
secondo como presidente della camera dei deputati. . 
> LOMBARDO-VENETO 

La Gazzetta di Milano pubblica due decreti de principe di 
Schwarzemberg. Nel primo si proibisce di fatsì presentare 
all'armata da un supplente, concedendo invece di essere esone- 
rato «dal servizio militare in tempo di pace dietro pagamento di 
una tassa di settecento fiorini; nel secondo si notifica che i 
passaporti non verranno più rilasciati dal governo militare, bensì 
dalla direzione provinciale dell'Ordine Pubblico. Si. sa che la 
direzione dell'Ordine Pubblico altro non diversifica dall’ antica 
polizia che per il nome: ma le rinnovate molestie e gli abusi 
tozlieranno anche questa apparente differenza. © 

La congregazione municipale si presentò nel 9 gennaio al 
principe Schwarzemberg che assunse la carica di luogotenenta 
della Lombardia, Il principe austriaco pronunziò come è solito 
di queste occasioni, paro]Je che suonano alto ma non dicono 
nulla: accennando infine con una lontana promessa alle con- 
cessioni di liberali istituzioni alle quali nessuno è che ci creda. 

VENEZIA , 2 gennaio. La Gazzetta di Venezia pubblica, u 
lunga notificazione, con cuì dichiara essere aperto il portofranco 
pell'isola di S. Giorgio Maggiore. Oltre ‘a ciò, reca un avviso 
della direzione centrale d'Ordine Ordine Pubblico , portante la 
condanna di Vincenzo Marzolini a dieci mesi di carcere in ferri, 
per aver celato della polvere ed una canna da schioppo. 

f 





INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


DI 
TtonNata 5 GENNAIO, = Presidente il cav. Prmerti. 


Apertasi l'adunanza all'ora una e mezza colla lettura del ver- 
bale della precedente tornata, sì dà un suntodelle presentate pe- 
tizioni, indi il presidente dà lettura di una lettera del deputato 
Palluel, il quale, assente per motivi di famiglia, ringrazia la Ca= 
mera dell'onore che ella imparti a Jui, e alla Savoia, nominan- 
dolo a suo vice-presidente, 

Sono*invitati a prestar giuramento i deputati Depretis, Gari- 
baldi, e Zunini presenti la prima volta alle adunanze della Camera; 

Il presidente dà lettura di una | del Ministro dell'interno 
colla quale è accompagnata alla Camera una macchina , inven- 
tata dal meccanico Raymondi, per raccogliere le. votazioni «se- 
grete della medesima, e propone che la Camera veda se sia il 
caso d'invitare il Ministro di agricoltura e commercio a’ solle: 
citare in favore dell'inventore la concessione della privativa. 

Il dep. Boncompagni è invitato alla tribuna a dar lettura dell’ 
indirizzo in risposta al discorso della Corona ; accoltasi con ap- 
plauso tale ‘lettura , il presidente ne propone la immediata di- 
scussione. Non domandandosi da alcuno la parola, è messa ai 


voti l'approvazione dell'indirizzo , ed è alla quasi unanimità. vo- 
tato dalla Camera, 


Si dle all'estrazione a sorte della Commissione che deve 
portarlo a S. M. e risultano nominati i deputati: Josti, San- 
guinetti, Moffa di Lisio , Elena , Gertino, 0 Serpi ; supplemen- 
tari: Audisio e Mongellaz. 


L'ordine del giorno porta la nomina della Commissione sui 
bilanci; il sidente propone che ciascun deputato inseriva 
nella sua scheda venton nomi, ed estrae a sorte quelli de’ 
sei scrutatori che, a termini del regolamento, ne ‘dovranno 
faro lo spoglio; risultano favoriti della sorte i doputati : Bron- 
sini — Bastian — Gastinelli — Bonavera — Vicari — Spi- 
nola Gio. Batt. 

Si procede all'appello nominale, in sesuito al quale, conse- 
gnata ai scrutatori l'urna contenente le scheile, affinchè essi pro” 
cedano allo spoglio delle medesime, l'adunanza è sciolta alle ore 
due e mezza, 


——— T vr———+€&y 


— La Commissione centrale provvisoria di beneficenza an- 
nunzia che lunedì (7) verranno aperti quattro scaldatoi nei se- 
guenti locali : 

1. In via della Madonna degli Angeli, num. 13, casa Orsi, se- 
condo corlile : : 

2: Nel Borzo Dora, casa Trivella ; 

3. Nel Borgo Po, Via S. Mauro, casa Bessone; 

4 In via della Basilica, casa Pozzi nel locals dell'antico al- 
bergo della Croce Rossa, 

Tali scallatoi rimarranno aperti tutti i giorni della settimana, 
dalle ore sette del mattino alle otto della sera, ad eccezione 
dei giorni festivi, in cui staranno chiusi dalle nove alle undicî 
del m>ttino e dalle tre alle cinque al pomeriggio. Tutti i giorni, 
alle ore 11 12, avrà luogo in ogni scaldatoio la distribuzione 
ai più bisognosi di un determinato numero di minestre. Talo 
distribuzione verra regolata in ragione dei fondi, «li cui potrà 
disporre la Commissione. Questa si dà eura anche per aprire 
quanto prima uno scaldatoio per la notte. 

Nvi abbiamo sempre viva filucia nella generosità dei torinesi, 
i quali non vorrauno lasciare incompleta l'opera dell’ alacro 
Commissione. 

— La Gazzetta ufficiale pubblica anch' essa il discorso te- 
noto dall' intendento generale di Genova sul proposito della 
colunia degli emigrati «a impiantarsi in Sardegna , di cui noi 
abliamo riferito la principal parte. 

-- Leggiamo nel Courrier des Alpes del 3: « Un fenomena 
curioso è annunziato per i primi giorni del gennaio. Il nostro 
Vianeta debbe ravvicinarsi più che mai alla luna, e dalle osser- 
vazioni astronomiche rileverebbesi che un tale ravvicinamento 
debbe cagionare una considerevole marea. 

— ll Risorgimento d'oggi conferma la notizia da noi data del 
ritorno di Pio IX. Esso però dice che sarebbe fisso pel dì 15. 
— Lo stesso giornale reca : % 

Veniamo assicurati da lettere antorevoli di Toscana, essersi 
conchiusa una convenzione, in forza di cui gli austriaci rimar- 
ranno in ‘Toscana per un tempo indeterminato , coll’ obbligo 
però di partirsene alla prima richiesta del granduca. 

Il corpo d' occupazione, dicesi, sia fissato a 10 mila, e la 
Toscana non paghera che lo spese di casermaggio e gli straor- 
clinarii di guerra. Gli austriaci rimarranno neutrali negli affari 
interni; da questa disposizione è però eccetluata Livorno. 

In seguito a queste convenzioni il Parlamento ‘Toscano sarà 
fisperto quanto prima. 











A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 





Torino, Lamedì 7 gennaio 1839. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lo Torino, presso l'ufficio del Giornale, 


È Piazza Castello, num. ar, ed È PRINCIPAL 
Trim. Sem. Libhai, 
In Torino, lire nuove eur «23 Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
frauco di posta nello Mato « 13 “24 rezioni postali, 
franco di posta sino ai con- Le lettere ecc, indirizzarle franche di Posta 
fini per l'Estero “14 50 map alla Direzione dell’ OPINIONE, 


Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso iu Terino, e 35 pur Ja posta, 





I signori associati il cui abbuonamento 

è scaduto cun tutto il 31 dello scorso mese 

sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 

tare interruzioni nell'invio del giornale. 

Li 
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LA RIFORMA ELETTORALE 


Abbiam detto la propesta d'emendamento, fatta dal 
aninistro dell'interno alla legge elettorale, insufficiente 
e pericolosa. Ma quando anche essa non fosse per 
îstabilire, come temiamo, un pernicioso precedente e 
potesse agevolare all'elettore l'esercizio del proprio di- 
ritto senza lederne la sua libertà od incagliare  viep- 
+ più il complesso dell'operazione, è essa almeno oppor- 
tuna in questi giorui ? — Ad ogni modo non pos- 
siamo persuadercene 

Essa è affatto inopportuna a fronte di. mille altri 
bisogni urgentissimi, cui vuolsi soddisfare; — essa è 
affatto inopportuna pei tempî che corrono, per le con- 


«dizioni singolari del nostro paese a rispetto degli 


“altri, 

Fu detto e ripetuto su tutti i toni che colla prece- 
dente legislatura non era possibile governare; e sotto 
tale pretesto gli uomini che sono al governo, copri 
tono sempre la propria impotenza 0 la non volontà 
ali fare. Il paese che forse non avrebbe ceduto affatto 
davanti a minaccie; cedette davanti alla ragione che, 
mandando al Parlamento deputati amici a chi governa, 
«diventava possibile una pronta attuazione degli ordini 
«costituzionali in ogni ramo d'amministrazione. V'ha 
l'istruzione pubblica da ricestituire completamente, 
l'armata da riorganizzare, la milizia nazionale da at- 
Aivare, un gran numero di leggi da mettere in rap- 
porto collo Statuto, un gran numero di esse da rifare 
«li pianta, un, bilancio, il primo bilancio anzi, da esa- 
minare; v'hanno insomma tali lavori di prima neces- 
sità da compiere cui now una sola sessione legislativa, 
ana parecchie appena potrebbero bastare. 


Il paese dopo la prova che ha fatto, n'attende con 
ansietà l'adempimento ; ed il ministero viene ad ini- 
ziare i lavori legislativi con tale proposta, la quale 
fra molti danni e pericoli non porterebbe pel presente 
verun vantaggio, e per l'avvenire appena qualcuno 
omeopatico per talune località : con tale proposta, la 
quale per non ignote pretensioni del partito, che sol- 
levava al seggio presidenziale un Palluel, può ecci- 
tare vive e lunghe discussioni che consumano lempo 
preziosissimo, passioni che vogliono essere assopite , 
paure che vogliono essere affatto dissipate. Se questo 
è una mostra del governare savio ed utilmente ope- 
roso, cui pretende il ministero Galvagno, invero che 
il paese non può averne di che consolarsi. 

Le condizioni nostre sono molto gravi — Questo, pel 
caso che noi non lo conoscessimo meglio di voi, ci 
avete detto le mille volte, pure per iscusare la vostra 
imbecillità o la vostra indifferenza, o uomini del Go- 
verno. Ce io avele ancora ripetuto nell'inaugurare la 
presente sessione parlamentare, malgrado già sapeste 
d'avere una maggiorità considerevole vostra amicis- 
sima. Se questa era una ragione per far istare Intii 
în sul dovere, noi credevamo pure che fosse un ar- 
gomento potentissimo perchè voi concordemente coi 
vostri buoni amici della destra cercaste di rimediare 
ai mali che vengono da siffatte condizioni e di pre- 
pararci agli avvenimenti per cui, ad uscirne, «s'avrà 
forse a trapassare. Quando ogui paese, ogni governo 
lavora ansante a ricomporsi fortemente dei danni avuti 
dalla tempesta che è passata, contro i pericoli dell'u- 


ragano che minaccia, eravamo in diritto d’attendere 
che voi, se non per intelligenza propria, almeno per 
l'esempio altrui, sollecitaste tosto qualche ordinamento, 
per cui l'avvenire non ei abbia a cogliere sprovvedyti; 
€ voi fra un mondo di leggi di estrema importanza, 


L'OPINIO 
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.prove. Ducchè dalla vittoria, ch'ebbe il principio di 





Non si dara corso alle lettere non afraneate 
gli auuuuzi centesimi a5 per riga. 
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nova a 9 maggio 1840, dichiarò e riconobbe come 
sua figlia naturale la signora Maria figlia della de - 
funta Arcangela Coppola; ivdi lo stesso marchese, 
alcuni anni dopo (non è indicata l’ epoca), presentò 
al ministero la domanda di poter legittimare la detta 
figlia 1-00 4 

È naturale che una siffatta domanda non? potesse 
piacere agli immediati congiunti del marchese; e in- 
dipendentemente da motivi morali, non ve n' era forse 
estraneo un altro, imperocchè ilfmarchese, ricco, ce- 
libe, quasi ottuagenario, morendo senza successori le- 
gittimi, lasciava ai parenti la speranza di un, piuguc 
retaggio, speranza che spariva per sempre ove la fi- 
glia naturale fosse stata legiuimata. 

Malgrado però le opposizioni della famiglia Serra, 
che andò anco a cercare nel segreto de'talami quello 
che la malignità od anche la verità possono dire assat 
volte, ma troppo raramente possono provare; il Con- 
siglio di Stato fino dal 26 marzo 1847, e perciò due 
anni prima,che il Demargherita entrasse nel mini- 
stero, opinò per la legittimazione. 

Essa però uon ebbe effetto perchè il consiglio di 
conferenza, amò meglio di soprassedere. Il sig. De- 
margherita non ne dice i maolivi. ma è probabile che 
vi avesse parte l'opposizione dei presuntivi eredi del 
marchese. i 

Comunque sia, la pratica fu. ripigliata nel 1 
sotto il ministero così detto democratico ; fu porta 
al consiglio dei ministri; ma il dissenso dell'uno di 
essi (il marchese Ricci, ci si dice ) fece adottar lo 
spediente di sentir di bel nuoyo iltconsiglio di Stato, 
che con sua deliberazione del 25- marzo 4849) una 
settimana prima che il Demargherita entrasse nel mi- 
nistero ) confermò la deliberazione del consiglio di 
Stato di due anni avanti. 

In tale stato trovò la questione il Demargherita 
quando al 29 del suddetto mese entrò nel ministero, 
Egli per conseguenza non fece che sottomettere alla 
sanzione del Re, ciò che il consiglio di Stato aveva 
già deciso da due volte. 

L'ex ministro si diffonde molto per provare in via 
giuridica la legalità del suo procedere; lo che ci 
sembra piuttosto superfluo, giacchè la replicata deli- 
berazione del consiglio di Stato, che opinava doversi 
concedere la riclamata legittimazione, è sufficiente, 
secondo noi, a giustificarlo. 

Più acconcie troviamo le ragioni, e più che le ra- 
gioni, i documenti ch'egli adduce per dimostrare, prima 
la sua ignoranza delle trattative di nozze tra suo figlio 
ela nipote del marchese, poscia la sua formale oppo- 
sizione a quelle nozze, ch' egli qualifica di mal ideato 
connubio .di proposito incauto, d' infausto legame, 
di nozze odiose ecc. « Nulla insomma, egli dice, da me 
« trascurossi di quanto potesse far palese ad ognuno 
< la profonda mia avversione ad un maritaggio, che 
< per se stesso alla mia famigiia in tutt’ altra condi- 
« zione di cose sommamente onorevole; tornavami nei 
« particolari aggiunti del caso a non lieve sfregio 
« per l° odioso sospetto che ingenerar poteva di 
« avervi io stesso colla legittimazione schiusa tur- 
« pemeute la via ». Ma se il padre, a creder nostro 
si giustifica pienamente, non troppo decorosa è la 
figura che fa il figlio, e convien credete che l'e-nore 
o la cupidigia, o la leggerezza gli abbiano fat.. velo 
all'intelletto, per non dover vedere il precipizio in 
cui andava a gettare la propria e la paterna riputa- 
zione. 

Forse quel matrimonio non fu che il pretesto som- 
miuistrato dall'opportunità, ma le cause vere della ge- 
nerale riprovazione insorta contro l'ex-ministro pro- 
vengono d'altronde. Il barone Demargherita, come mi- 
nistro, non corrispose alla aspettazione che si aveva 
di lui, e in alcune cose si comportò debolmente, in 
altre con poco senno politico. Provocando in seno della 
Camera dei Deputati la questione sopra l'arcivescovo 
di Torino e il vescovo di Astiz si attirò l'odio del 
ì gesuitume; e nen se lo riconciliò col fermarsi a mezzo 
Il marchese Serra, con atto pulblico rogito in Ge- { 0 col ritrocedere, come ha fatto. Coi suoi progetti di 


cui promettrte, ne presentate per prima una, quale 
appena converreble produrre fra Jun popolo che già 
avesse fatto lungo esperimento di vita politica , ed 
in tempi di stabile calma. Gli è forse ehe a far più 
gravi le nostre condizioni cobeurra qualehe materiule 
difetto della legge 4 marzo ®® 


Il nostro paese a rispetto degli altri è il paese delle 


libertà contro #'assetutismo nella rivoluzione italiana, 
Piemonte solo potè conservare la sun conquista, a lui 
sono volti tuti gli sguardi per desiderio e per odio, 
per invidia e per curiosità a vedere qual prova ne 
faccia, Ad ogni minuto .segno di mala intelligenza 
fra il suo Governo ed i suoi rappresentanti, ad ogni 
menomo mutamento, ecco gli umici deli’ assolutismo 
gridare: Impossibile che duri! E grazie a Dio ogni 
giorno porta loro una prova che duriamo; € questa 
è consolazione e speranza immanchevole a quelli che 
sol'essi gemono. Ma finora se durammo a dispera- 
ziove degli assolutisti ed a conforto dei liberati, fu 
avanti tutto perchè in alcun modo non si portò la 
mano sulle nostre leggi organiche. Ora sotto udì pre- 
testo qualunque, con un motivo anche leggerissimo, 
dite di rimendare quella che è base a tutte; ‘e voi 
fate nascere una nuova speranza negli assolutisti , 
una nuova paura negli amici delle libertà costituzio- 
pali. Gli uni erederanno di li» aver ragione a giudi- 
care che il nostro paese sia già stanco di qualche 
instituzione data da Carlo Alberto, gli altri a temere 
che sotto un'apparente motiva di poco rilievo non 
sia palliato un siuistre pensiero. 


TT _———m.——_____ 


LA DIFESÌ 
DELL'EX MINISTRO DEMARGHERITA 


Vi sono argomeuti i quali, siccome quelli che si 
addentrano negli intimi recessi dei segreti domestici, 
sarebbe bene di lasciarli nella loro oscurità , onde non 
trarre agli occhi del pubblico dose che niente im- 
portano a suoi interessi, e che ail’ incontro potendo 
turbare la pace delle famiglie, conviene che si giac- 
ciano sepolti, o che tutto al più non escano dalla co- 
guizione dei pochissimi che vi sono iniziati. Però vi 
sono circostanze in cui l'uomo, costretio dal proprio 
onor personale e dal dovere che gl' incombe di tute- 
larlo e mantenerlo integro, lo giustificano dalla vio- 
lazione di questa legge, almeno fin colà dove lo esige 
fa necessità. 

Tale è la condizione in cui si trovò l' ex ministro 
barone -Demarglierita, e l' opuscolo pubblicato or ora 
in propria difesa, se per l'indoie delle materie che 
ei tratta non ci ha fatto una grata sensazione, d'altra 
parte non possiamo se non lodare la circospezione en- 
tro cui si è attenuto | autore, nello sviluppare le sue 
ragioni camminando soprà un terreno scabro sopra- 
inodo e spinoso. 

E tanto più lo lodiamo, in quanto che siamo ac- 
certati, ch'egli, per non uscire da questo limite di 
prudenza, abbia ommesso di dare alla stampa altri 
documenti sebbene a lui favorevolissimi. Del resto la 
difesa ci sembra completa, almeno nel principale; 
quanto agli accessori fa mestieri concedere qualche 
cosa alla discrezione, massime quando chi si difende 
non può dir tutto o non è bene che il dica. 

Epilogando in brevi termini la difesa del sig. De- 
margherita, eccone l'oggetto. Il marchese G. B. Serra 
di Genova, celibe, ebbe da donna pur celibe, da Ar- 
cangela Coppola, una figlia chiamata Maria, Lattez- 
zata in Genova a 16 febbraio 1815, ma nata alcuni 
anni prima. 

Da questa Maria, figlia del marchese Serra (con- 
giunta in un matrimonio che più tardi fu poscia di- | 
sciolto), nueque un'altra figlia la quale è al presente 
la sposa del figlio maggiore dell'ex ministro Demar- 
gherita. 
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slegge sui fedecommissi e sui maggioraschi, si attirò 
“ » l'odiòdi ‘dn ‘aliro ceto, e non se lo riconciliò colla 
successiva sua sindereresi. All'incontro si fece disi- 
stimare da quelli che prima lo stimavano, che egli 
aveva condotto sulla vie delle sopradette questioni e 
che poi furono da lui abbandonati. Al tipo delle 
elezioni le sue circolari, biasimate da molti e Vodate 
da nissuno, e la destituzione di vari impiegati da lui 
dipendenti, per niun ‘altra colpa tranne che non pen- 
savano, o era sospelto che non pensassero a modo 
del ministero,’ porse cagione di altro malcontento con- 
tro di lui. ‘ 

Sembra altresì che a si sia servito del De- 
margherita per dare lo sfratto a Pinelli, e che vo- 
lesse darlo anco ad Azeglio per poi succedergli nella 
presidenza; ma temendo un competitore nel Demar- 
gherita, che lo supera in fatto di capacità, giuocò 
pure a lui lo sgambetto, e lasciò cadere tutto sopra 
di lui le precedenti odiosità, che per lo meno erano 
in comune. 


Si aggiungono le scontentezze della famiglia Serra 
e de' suoi aderenti; e le rivalità o le invidie di chi 
sa quanti Proci che aspiravano alla mano della bella 
che ‘ha pressochè un milione di dote. 

' Se la ricca erede fosse passata a nozze con qualche 
felice creatura dai sedici quarti, niuno avrebbe parlato 
della! legittimazione della di lei madre, o se ne sa- 
rebbe fitto assai minore chiasso; e l'ombra del bla- 
sone maritale l'avrebbe, al paro di tante altre, messa 
val coperto di ogni popolare diceria. Ma il di lei ma- 
ritaggio con un barone nato da ieri, col figlio del 
ministro che aveva fatto sanzionare i di lei titoli più 
preziosi, maritaggio veduto probabilmente non senza’ 
‘invidia di molti, celebrato così in fretta, subito dopo 
l'atto di legittimazione, fu, e giustamente, una pietra 
di scandalo nel pubblico e l° impulsore di quel cu- 
mulo di accuse e di riprovazioni, che quantunque sca- 
“turite da'sorgenti estranee a quell'atto, andarono a 
condensarsi eda scoppiare sul capo dell'ex-ministro. 

lafine alla sua esposizione l'ex-ministro Demarghe- 
rita aggiunge alcuni documenti giustificativi, il più 

portante, dei quali, per ciò che lo concerne perso- 
almente è' fa seguente lettera indirizzatagli dallo stesso 
marchese Serra in data 9 settembre 1849, da cui ri- 
Tevasi che îl matrimonio fra la giovane nipote del 
marchese e il figlio del 'Demargherita era stato in- 
coato all'insaputa di quest'ultimo , il quale dal canto 
suo insisteva nel negare il suo consenso. Eccola per 
Uisteso : 


Il non avere io immediatamente risposto alla cordiale lettera, 
in dala trenta scorso, che ella mi fece l'onore di scrivermi, è 
stato efletto della dolorosa sorpresa in cui. cadi nello scorgere 
l'irremovibile risoluzione di V. E. di non accensentire al pro- 
gettato matrimonio, mentre jo sin ora era vissuto nella persua- 
Siotie di far cosa grata al padre col concederla per isposa al 
figlio. 

Non mai avrei aderito a cotale unione, non che senza il con- 
senso del genitore, ma nemmeno senza essere ben certo della 
piena sua soddisfazione. 

Non posso a meno di approvare le savie ragioni che Ella con 
tanta onestà mi produce per farmi capace della necessità di 
cedere ai di lei desideri. 

.Mi sia però permesso in questa circostanza solenne l'espri- 
\merle assiemo alla più cordiale ed inalterabile riconoscenza per 
Taito di giustizia che ripeto dalla di lei intemerata saviezza, il 

“mio profondo rammarico di dovere privarmi di una unione che 
mi si era fatta cara altresi, e prncipalmente per la onorevole 
riputazione di scienza e virtù, ed onestà del capo della fa- 
miglia, 

Per questo men duole più senza che disgraziatamente sia 
in mio potere il porvi riparo. Ella conosce l'interesse che il 
di lei signor figlio mostra portare all'effottuazione di tale ma- 
trimonio. 

Debbo conseguentemente temere che egli prenda in mala parte 
Questa nostra determinazione, e con mio sommo dolore prevedo 
che avrò a provare ulteriormente dei dispiaceri per seguito di 
tale contrariata inclinazione, e la mia infelico nipote abbia dop- 
piamente a subirne le funesto conseguenze ; giacchè nella lusinga, 
© si può dire certezza , che ella avesse accurdato il suo pieno 
asseriso da quanto mi venne più volte assicurato dal suo signor 
figlio Felice, a più riprese venne intavolata dagli amanti una 
corrispondenza , e scambii di ritratti con tutta la confidenza è 
huona fede possibile, attendendo pazientemente che V. E. dasse 
Îl segnale dell'epoca opportuna per benedire unitameute i de- 
Siuti sponsali che sembravano combinati dal Cielo. Ridotte le 
cose a questi termini Ella comprenderà quanto si abbia a sa- 
crilicaro per nostra parte alla convenienze del mondo ed ai di 
Lei desideri, e quale danno ne possa derivare alla ragazza! Wl 
mio torto si è quello d' essere stato troppo fidente. Se V. E. le 
fosse venuta la felice idea di rendermi avvertito della sua ma- 
niera di vedere quando ebbe a discutere col proprio figlio per 
indurlo a troncare il progettato maritaggio; quante pene mi 
avrebbe risparmiato a me ed alla mia disgraziata famiglia, mentre 
in allora non esisteva ancora veruna affezione nei giovani. Jo 
mi surei portato al Ministero per sentire a voce le sue inten- 
zioni, ima no fui dissuaso dal suo signor figlio. Fui troppo di 
buona fede, la riputaziono del padre m' inspirò cieca confidenza 


nl suo figlio prediletto, tanto più che non si trattava di aver a 
che fare con un giovinastro. 


Perdoni un tanto sfogo, e mi creda ecc. 


Id, ——— 


a 


Togliamo dall'egregio giornale di Udine 7 Friuli, 
le seguenti considerazioni che gli ha suggerito ìl no- 
tibile avvenimento della riconvocazione delle Camere 
subalpine : 

« La conservazione leale dello Statuto in Piemonte 
ha una grande importanza per sè medesima, poichè 
lu sua influenza non si estende entro ai brevi limiti 
del Piemonte. 

« L'unno; 4848 ha ritoruato.tatti gli Stati d'Europa, 
pei quali un po alla volta s'erano distrutte tutte le 
«ntiche istituzioni, al sistema rappresentativo, modifi- 
cato colle idee moderne tendenti a porre tutti i paesi 
inciviliti ad un medesimo livello. Meno l° Asiatica 
Russia, tutti gli Stati veramente europei hanno pro- 
clamato ed agottato questo sistema, con basi più o 
meno larghe. Il principio costituzionale rappresenta- 
tivo forma ormai una parte del diritto pubblico cu- 
ropeo. Così è tolto una volta per sempre quell’incon- 
veniente della divisione dell’ Europa in due gran 
campi, nell’uno dei quali era adottato il sistema co- 
slituzionale rappresentativo, nell'altro si manteneva 
l'assolutismo; per cui s'aveva una causa permanente 
ili rivoluzioni mella tendenza generale a livellarsi di 
tutti i paesi, che aspiravano a godere del regime, che 
si diceva proprio di quelli che s'attribuivano il vanto 
della civiltà. 

* Perciò lo stato di rivoluzione era permanente nei 

paesi privati della vita pubblica, poichè laddove i po- 
poli non si sollevavano a domandare il regime civile 
e rappresentativo, c'era sempre la tendenza a farlo. 
Questa tendenza del resto era naturale, poichè ormai 
l'Europa non è che una società di popoli legati as- 
sieme da una civiltà federativa; riesciva quindi im- 
possibile di negare ‘agli um quello che agli altri si 
concedeva. Se il livellamento non fosse operato dagli 
seonvolgimenti del 4848, e già prima preparato in 
qualche paese nel 1847, lo ‘avrebbero i governi adot- 
tato di loro proprio moto, per non perdere la propria 
influenza e la propria forza e per antivenire le rivo- 
luzioni ed il disequilibrio europeo. Lo provi il fatto, 
che dopo essere stata guadagnata al sistema rappre- 
sentativo la penisola iberica, l'attuale re di Prussia 
fece spontaneamente ‘in gran passo verso di esso colla 
sua dieta riuvita, nella quale fuse la rappresentanza 
delle otto provincie prussiane ; col qual passo la Prussia 
si guadagnò una grande influenza sulle popolazioni 
dei piccoli stati costituzionali della Germania, ec an- 
cora maggiore su quelli che non godevano d'istituzioni 
politiche. Fin d'allora la Prussia potè primeggiare in 
Germania ed imporre la sua volontà ai governi dei 
piccoli stati. 

e Ora quello che sarebbe immancabilmente successo 
sin qualehe anno per la generale tendenza a livellarsi 
dei popoli europei, è moti del 1848 lo produssero in 
una volta; fu universalmente adottato in Europa il 
sistema costituzionale. Così venne tolta una delle prin- 
cipali cause delle rivoluzioni; per cui rivoluzionarii 


{ sarebbero adesso que’ governi, i quali non applicas- 


sero sinceramente l’adottato principio. 


« 1 paesi dove la tendenza ad acquistare il sistema 
rappresentativo era più manifesta e più viva, erano 
la Germania e l'Italia. Quando nella. prima 1" adotta- 
rono la Prussia e l'Austria (producendo fino quest’ul- 
tima un'abdicazione, per mostrare che il sistema nuovo 
sarebbe irrevocabile ) tutti furono persuasi, che non 
si sarebbe dato addietro. 

« Nei diversi stati d'Italia le guerre e gl'interventi 
| ed altri fatti manifestanti il ritorno al vecchio sistema, 
| won lasciarono così piena la fiducia , che il sistema 

rappresentativo fosse. assicurato e che fosse tolta con 
ciò una gran cansa delle rivolnzioni. Però , se in un 
solo stato il sistema rappresentativo viene fedelmente 
e sinceramente mantenuto e di prove di sè, quello 
stato , eserciterà grande influenza anche sugli altri, 
| e li assicurerà d'una qualche rappresentanza politica 
anch'essi. Non parliamo degli stati minori; poichè 
certo poca sarebbe l'influenza , che potrebbero eser- 
citare Parma o Modena, costituzionali, se gli altri 
i siati non lo fossero. Nella stessa Toscana un reggi- 
| mento civile dipenderebbe più dall’indole degli abi- 
} tanti, che dalle istituzioni politiche. Ma se il Pie- 
monte ha un regime rappresentativo buono, esso eser- 
| citerà una grande influenza, non solo sui più piccoli 
| stali, ma anche, e principalmente, sul regno di Na- 
| poli, dove rispetto alla Sardegna, si è sempre ma- 
| nifestato un certo antagonismo , essendo in eutrambi 
| quegli stati una palese tendenza ad allargarsi, Certo, 
che il fedele mantenimento della costituzione nello 
Stato Romano avrebbe una infinenza , d' un altro ge- 
nere, ma ancora più grande, Però ivi, sc la consulta 


_Axri un significato , diverrà, una vera*rappresemtanza 
politica; se no, si ristabiliranno i tempi gregoriani-con 
tutte le loro conseguenze. 


« Queste conseguenze poi si vede, che non pos- 
sono mai rimanere entro ai limiti di quello stato, nè 
della penisola, ma si fanno principio di questioni eu- 
ropee.+Quindi la grande importanza del mantenimento 
«del sistema rappresentativo in Piemonte ed in Italia 
‘è per se medesima evidente; e,non.è da maravigliarsi 
se la stampa straniera se ne occupa assai, » 


—_—_—__—_—————___ 
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Tit 


li FRANCIA “ 

PantGI, 2 gennaio 1850. L'assemblea prese oggi a discutere 
la legge presentata dal ministro Parieu, circa la nomina e la 
destituzione degl’istilutori primari. Noi abbiam già veduto come 
il partito legittimista si era sollevato contro , dichiarandolo vio- 
latoro della libertà d'insegnamento ed un’ aggiunta alla viziosa 
centralizzazione governativa. Il signor Vesin parlò contro il 
progetto, e disse che fra breve dovendo essere presentata la 
legge organica sull' insegnamento , sembravagli inutile perdere 
il tempo nella disamina d'una legge transitoria. Alla partenza 
del corriere, il sig. Berryer saliva la ringhiera, per parlare, cre- 
desi, contro la legge ministeriale. 

Domani dee ricominciare lu discussione della quistione della 
Plata. La Patrie riferisce che alcuni membri della minorità che 
votarono contro l'ammendamento del sig. Rancé hanno inten- 
zione di chiedere l’annullazione dello scrutinio. 


Lo stesso foglio assicura che il generale Pacheco ‘Y Obes, 
inviato straordinario di Montevideo dirigerà un memoriale al 
presidente dell'assemblea nazionale per esporre al potere legis- 
lativo la situazione del suo paese e chiedere, a nome del go- 
verno di Montevideo, l' autorizzazione di formare una legione 


di volontari presi nella Guardia Mobile e nei militari li- 
cenziati. 


Il general Pacheco crede sufficiente quella spedizione per 
mettere fine alie difficoltà attuali, perchè il dittatore Rosas 
cederà dinanzi ad uo'energica dimostrazione , e così divertà 
pure inutile l’uso ulteriore della forza. 


leri all'Eliseo vi fu ricevimenfo , secondo.il programma pub- 
Dlicato nel Moniteur; andarono alcuni rappresentanti a fare i.loro 


buoni auguri al presidente, ma l'assemblea non v inviò alcuna 
depu'azione, ; 


L'Evénement pubblica sulla guardia nazionale di Parigi degli 
importanti ragguagli, da cui risulta che nel febbraio del 1848 
essa contava 58,000 baionette, e sotlu il, governo, provvisorio ne 
avea 241,884. Ora non è più composta che di cento mila uo- 
mini, i quali costano alla città di Parigi Ja somma totale di 
1,081,1924 franchi. $ 

Nella scuola militare della Fléehe accaddero da qualche giorno 
gravi «disordini. 11 primo battaglione si costituì in aperta insur- 
rezione, e spezzata la porta, uscì dal suo cortile, si sparse nel 
parco e non rientrò che a notte avanzata. La: dimane il secondo 
battaglione seguì l'esempio del primo e Pssrin sc ff 
sunse un carattere più grave. I più turbolenti furono a i 
ma le carceri dello stabilimento essendo anguste ne futono mati- 
dati sedici nelle prigioni della città. 7 

Il Courrier de la Gironde , giornale orleanista di Bordeaux, 
accende di bel nuovo la quistione della conciliazione fra i duo 
rami borbonici. Esso dichiara che nè Luigi Filippo, nè la du- 
chessa di Orleans non ebbero mai le intenzioni che loro sono 
attribuite. Lo stesso assicura la Gazette de France. 1 Journal 
des Débats prese ieri a criticare |’ opera del legitiimista Rando 
sulla decadenza della Francia. Il sig. Randot non è meglio {rat- 
tato del visconte d'Arlincouri. 4 

L'Opinion publigue andò in fuoco d'ira contro il giornale: del 
sig. Berlin, contro il qnale pubblicò ieri un articolo veemente, 
in cui il Journal des Débats è nccusato d' ignoranza e di mate- 
rialismo, ed una delle cause che contribuiranno alla rovina della 
Francia , tanto che quel foglio merita il titolo di giornale dellà 
decadenza. 

leri furono messi in carica i nuvvi giudici e supplenti. del 
tribunale di commercio. ]l presidente Devinek pronunciò un.rir 
marchevola discorso , dal quale risulta che nel 1849, il passivo 
per fallimenti, ascese a L. 16,252,058 , per le diquidazioni giu- 
diziarie a L. 66,102,191 , totale L. 83,354,200, «n° cui ‘aggiunto 
l'ammontare dei passivi del 1847, si avrà la somma di ilire 
278,072,179. A queste perdite bisogna unire quelle, derivanti da 
accomodamenti amichevoli , le quali ascesero,a 278 milioni , ed 
i capitali che non figurano nelle passività e che Soperano i 400 
milioni, cosiéthè in due anni fu perduta nel.mercato di Parigi 
l'enorme somma di 873 milioni di lire, le quali uscite dalle 
mani dei negozianti, degli industriali e degli azionisti, furono 
spese quasi interamente in soldo degli operai. 

INGHILTERRA 

Riceviamo i giornali inglesi del 31 scorso moso che ci des- 
erivono in disteso i terribili affetti della cran marea, di cui par- 
lammo or fa due giorni. 

LowestolT conlinva ad esser nell'acqua. Le comunicazioni sono 
interrotte ; un ponte della strada ferrata di Norfolk è strascinato 
via dall'acqua. 

A Lynn, la marea è stata più alta che di ordinario , siccomo 
il vento di nord-ovest soMava violentemente, gli abitanti teme- 
vano un'inondazione. La marea si {è alzata sei piedi oltre il 
livello consueto. 

A Douvres, le case che fronteggiano la rada sono state inons 
date. A Sunderland e Shields, le onde invasero le spiaggie con 

| una furia ed un rimbombo veramente spaventevole; un piros- 
cafo, il Brillant, fu giltato a pieco. Tuttavia a Portsmouth, lo 
onde non furono più forti dell'ordinario, 

| A Woolwick, l'elevazione ordinaria delle onde è dai 15 ai 19 

| piedi. Nel Tamigi non si è veduta finora quella crescenza di 

| acque che si temeva e contro cui sì presero così energici prov 
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svedimenti. Nelle Delle» città. che. costeggiano îl Tamigi, i mobili | ‘ytwmanîca, ma non'acconsente di'seguire Ta via per'caî voleva 


e gli oggetti preziosi furono {rasportati dai: piani; inferiori ai su- 
meriori. La conservazione dei bevi considerevoli sulla costa me- 
\nidionale \dell’ Inghilterra , si deve attribuire al vento di nord- 
vovest;; il vento d’est avrebbe.invece prodotto : un disastro ge- 
merale. 3 4 
Quanto. alle notizie politiche, non, hanno alcuna importanza. Il 
“ giorno 3I si spedirono lettere d'avviso che indicano un consiglio 
vali ‘dabinetto per il'giorno 16 gennaio 1850. 
IL'arcivescovo ‘ di Cantorbery , dice il Globe, ebbe un abboe- 
esamento con lord Russell, ‘nella residenza ufficiale di Downing- 
Street. 
« TePal. Roman Gotholic Directory ricaviamo esistere in In- 
"Ehilterra 674 cappelle, 880 preti, 13 monasteri, 41 conventi, 11 
collegi e 250 scuole. 

— La celebre esposizione dei prodotti di Birmingham, dice il 
Wirmingham Mercury, è chiusa. È stata aperta 14 settimane , 0 

(fw.wisitata,da non mano di centomila: persone. Il numero dei 
| Wisitatori, nell'ultima settimana, ascese a novanta mila; ia tanta 
folla di persone non accadde inconveniente di sorta. 

Leggiamo nell' United Service Gazzette: La somma delle forze 
navali:dell’ Inghilterra in legni, cannoni ed nomini è composta 
come .segue: 199 bastimenti, 12718 cannoni e 29,217 uomini { uf- 
ficiali e soldati), Oltrecciò vi esistono più di 1000 soprannume- 
rari che non figgrano in .questo computo , dove non vi sono 
nemmeno compresi i marinai a terra nelle rispettive loro di- 
visioni. 


. AUSTRIA 
Wagnya , 1 gennaio. WU pubblico stava in grande aspettativa che 
0 ieri L'ultireo del 1849 od oggi primo giurno del 1850 sarebbe 
uscitala costituzione generale delle provincie dell'impero, promessa 
dai fogli ministeriali e che essi dicono sottoscritta dall'imperatore 

‘fino dal giorno 29 dicembre ; invece questa mattina uscì un or- 
cine’ del.giorno per l'esercito in cui S. M. lo ringrazia della sua 
buona. covperazione a ristabilir l'ordine e a ricondurre la pace , 
parli .di.una riduzione del medesimu, ma non parola di co- 

_ Slitazione, ditenee 

L'imperatore ha mandato al presìdente della repubblica fran- 

‘ cese il proprio ritratto, accompagnato da una lettera autografa. 
‘Itnostro corpo di osservazione in Boemia riceve nuovi rinforzi 
ozni.giorno, ma:non si.è verificato che sia entrato in Sassonia 
su abbia occupato, Dresda, e che i prussiani dal canto loro ab- 
b'ano occupata Lispia. 

1 “Come anco è iufonilata la notizia di una sollevazione dei serbi 
nustriaci, nel'Sirmio, ‘Schiavonia e Confini militari riferita da 
vari fogli francesi e tedeschi. Le notizie che abbiamo da varie 
parii dell'Ungheria nulla ne dicono, È però vero che vi regna 
un gran malcontento. ( Lo stesso dai fogli della Croazia). 

. Invece sembra prendere maggiore consistenza la voce di un' 
alleanza)fra la: Pressia , la Francia e l'Inghilterra, e di un con- 
uresso fra le grandi potenze onde assestare le cose dell’ Europa. 
Si dice che siano già passate delle intelligenze anche coll’ im- 
tore:della: Mussia, e che il progetto abbia già incominciato 

da quando egli era a Varsavia, Se questo congresso ha luogo 

n si dubita punto-che-si*tratterà-detla divisione della Turchia, 


: pre i piccioli stati della Germania andranno a s omparire, che 


"sarà manomessa:wna' parto della 8. izzera , e che succederà in 
Halia una nuova divisione territoriale. L' Austria non è affatto 
Allisposta,a. riunoiare alla Lombardia, non però al Veneto, me- 
“diante una somma di denaro, 6 sempro che sia compensata 
gulla: Bosnia  persnoi 'malto; più, importante, massime per la 
prosperità della Dalmazia e pei bisogni di una futura marina 
isnllianriatico. 

Non so se abbiate maî udito parlare degli Abramili. Questa 
selta, non:giudea*nò cristina , si vanta di professare la reli- 
gione di Abramo prima della sua circoncisione. Ella cominciò 
«a fursi conoscere in Domia nel 1782 e parmi una ramificazione 
dei Soariti, che sotto il nume di cristiani israeliti vivono in 
Polonia e in qualche parte della Russia, Nel 1783 l'imperatoro 
Giuseppe I veggendo che gli Abramili si erano molto propagati 
‘în Boemia gli fece disperdere in varii luoghi al confine della 
Galizia, Transilvania j Schiavonia , Pukovina e del Banato, e 
‘porgli sotto la sopraveglianza milîlare. Alcuni furono incorporati 
nei reggimenti confinari, altri convertiti al cattelicismo , ma i 
‘più perseverarono nelle loro credenze. Ora questi settari si uni- 
seono in gran numero in Boemia onde concertare una petizione 
da presentare al ministero per ottenere il libero esercizio del 
Juro culto. 

Il nostro manicomio si è accresciuto di due singolari individui. 
1.' ‘uno è un sàrtore che s'immagina di essere papa e Dio, 
ì' altra una ex-monacà che: «i è persnasa di essere una gran 
precatnice, è d' po n sè non vede che inferno e diavoli. $i 
potrebbe tentare preteso papa e Dio sia capace di liberare 
l' infelice sua consorella. 

Var GERMANIA 

+, FRANCOFORTE , 27 dicembre. Lo seaduto vicario ha dato vn 
pranzo di congedo prima di partire. Vi assistevano, oltre parec- 
chi cittadini diversi membri del Senato; l'arciduca espresse i 
soliti voti perchè questa città libera continui a godere dell'at- 
Quale prosperità. 

L'ex-vicario partirà da Francoforte al 4 di gennaio : andrà da 
prima a Siullgarda, indi ad Augusta, Monaco, Salisburgo e 
Vienna, ove dopo breve dimora recherassi a Gratz, fissando ivi la 
propria residenza pet totto | inverno. 

— 30 dicembre. La Commissione nominma dal parlamento di 
Francoforte per esaminare la Costituzione votata dall'Assemblea, 
decise a grande mazgioranza che mon era necessario di doman- 
darne l'accettazione alla borghesia. 

Non si sa quale possa essere la condotta del S-:nato. Alconi 
seredono che farà delle proposiziuni concilialive, altri che ade- 
nira allo stito foderato prussiano per lasciare la decisione di 
siffatta controversia all'arbitrato del tribunate di Erfurt 

Ampurco. L'Assemblea legislativa dello Schleswig-Molstein 
diede fuori nel 22 dicembre un nuovo decreto per sollecitare 
gli armamenti contro la Danimarca. Ai onta di questo, i parti» 
gisui della pace avranvo la prevalenza. AI 38 il sig. Baudissin 
ritornò da Copenbazuen per recare la notizia che venivano ac- 
£ ttate le persone proposte dalla luogotenenza a trattare della 
pace colla Danimarca. 

Sroccanpa, 59 dicembre. Il re, dopo sciolta l'Assemblea costi 
tuente pubblicò un lungo prociama al popolo nel quale, dopo 
ali avorne rimproverato assai severamente fa condotta, dicliarasi 
pren a fare qualsiasi segritizio personale a favore dell'unila 


spingerlo l'Assembiea, gîndicandola contraria’ al'fine che' sî vor- 
rebbe raggiungere e agl'interessi del Wurtemberz. 

La Cazibtta di Wurtemberg, organo *del* partito'R6mer, ha 
pubblicato anch'essa ‘un programma politico. In esso dichiarasi 
apertamente favorevole allo stato federale, prendendo come punto 
dii pertenza la Costituzione dei tre, ad onta delle diversità che 
passano tra essa e quella votata dal Parlamento di Franco- 
forte. 

‘Mz cxtempuneo-Scitwentx. 11 granduea ha fatto sciogliere cillle 
armi l'assemblea » dei nobili che' teneva le sue adunanze a Ro- 
stock.per protestare contro la nuova Costituzione: votata! daî luo 
«ducati di Mecklembargo. Ora ‘l'assemblea dei nobili ‘si riunisce 
a Strelitz sotto la protezione di questo duca, avverso anch'esso 
alla. nuova Costituzione. Per tal modo rimane infranto il legame 
che teneva congiunti questi «due Stati. 

La Prussia sostiene l'opposizione det duca di Strelitz.e della 
nobiltà, In.forza di ragioni eventuali di successione il re,-suo 
fratello, ed il. principe reale protestarono contro la nuova: legge. 
Nello stesso tempo il gabinetto di Berlino diresse una nota a 
quello del granducato di Schwerin, che da parte sua dichiarasi 
pronto a lasciar decidere la quistione : del tribunale d'arbitri ad 
Erfurt. # 

SPAGNA 

Sappiamo , dice 1'//eraldo di Madrid, che un comandante e 
tre capitani del reezimento dei Grandtièri della Regina, ‘sono 
stati spogliati dei loro gradi. Un tal fatto ci reca grave mera- 
viglia, non solo perchè questo reggimento , come corpo  privi- 
legiato, ha la confidenza del governo e scelti sono gli uffiziali 
che ne fan parte, ma per la promessa data nel congresso dal 
presidente «del consiglio dei ministri , che non avrebbe badato 
agli antecedenti politici dei militari, sempre quando si trattasse 
d'impiezarli è di conservarli nel loro grado. Speriamo che i fo- 
gli ministeriali ci forniranno schiarimenti a questo riguardo. 

— Il generale Narvaez deve dare, il giorno 26, un gran 
pranzo di 50 coperti, a parecchismembri delle due camere del 
parlamento. ® 

— Corre sempre qualrhe voce di madificazione ministeriale ; 
SÌ dice che probabilmente Bravo Murillo uscirà dal ministero. 
La demissione «el sig. Gueipo , so!losegretario di stato agli in- 
terni, è stuta accettata; non sappiamo sinora chi dovrà succe- 
derzli. 

— La relazione della commissione del bilancio, dice El Poys 
del 25 scorso mese , sarà letta alla camera venerdi prossimo ; 
ma la discussione non si aprirà se-non dopo ta festa del re. 

Il Pais e l'//eraldo di Madrid, assicuravo che la gravi- 
danza della regina è omai confermata, e che tra poco ne sarà 
dato avviso officiale. 

La Espana annunzia che li ‘ex-carlisti generali Vilareal, Zara- 
liequi e Sopelana , sono stati formalmente ammessi nei quadri 
«dell'esercito , il primo, come luogotenente generale , e gli altri 
«due come maggiori generali. 

A Salamanca forono arrestati due francesi , accusiti di avero 

| falsificato note della banca di S. Ferdinando di Madrid per il 
valore di 2,000,000 di reali. 
PORTOGALLO 
Il Daily-News ci reca notizie di Lisbona in data del 21 scorso 


mese. 11 partito ‘di Saldanha si adoperima con ogni sforzo , per> 


iscacciare dal ministero il conte Thomar, ma inutilmente. La 
regina sostiene il presente gabinetto con fermezza ed energia, 
e creò nove pari , tra i quali è Morcovo. Perciò Thomar e i 
suoi collegi uscirono vittoriosi da una ‘crisi pericolosa. 

Pare che le pubbliche finanze, comincino a migliorare; si 
annunzia un immediato pagamento di dividendi. 


e i. amati 


WIATI IPALIANI 
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SICILIA 

Una commissione creata dal Inogotenente di re Bomba ha ri- 
visto i conti dell'anno 1848 ed ha conchiuso con una condanna 
in ingentissime multe di danaro contro i ministri di finanze di 
quell'anno. Il luogotenente si affrettò ad approvare una tale 
condanna colli seguente lettera ; 

Palermo 11 dicembre 1849 
Signore 

Mo letto la decisione definitivamente pronunciata da cotesta 
tommissione , portante la condanna al versamento nelle casse 
regie di varie somme contro D. Michele Amari, D. Filippo Cor- 
dova, conte Amari, principe di Butera e marchese Cerda ex- 
ministri delle finanze del cessato illegittimo governo per cam- 
Liali loro procurate sopra Londra dall’ agente di cambi D. Mi- 
chele Cloos , e girate da essi al principe di Granatelli e D. Luigi 
Scalia per l' acquisto dei piroscafi da guerra. 

Lio rilevato che D. Michele Amari è stato condannato a pa- 
gare solilalmente col priacipe Granatello D. Luigi Scalia raggi- 
raoari ducati 126,677. 7. 

D. Filippo Cordova anche solidalmente col suddetto principe 
Granatelli e Scalia ducati 150,000. 

Il conte Amari ducati 167,554 ugualmente in solidum col prin- 
cipe di Granatelli e Scalia. 

Il principe di Rutera ben pare in solidum con Granatelli e 
Scalia ducati 232,640. 

E finalmente il marchese Cerda due. 157,920, 42, e cav. 5 
solidalimente coi suddetti Granatelli e Scala in tutto ducati 
834,791. 49, 5. 

Essendomi determinato di approvare la decisione suddetta, lo 
partecipo a lei per l' uso corrispondente, di riscontro al suo rap- 
porto del 27 novembre scorso. 

dl generale in capo lungotente generale interino 
Firmato SatRIANO. 

Così dunque nella scarsezza di danaro, il Governo borbonico 
ha trovato modo di trovarne impossessanilosi e facendo liquidare 
i beni dei condannati. Sarà questo forse nn fatto singolarissime 
nella storia delle rivoluzioni; ma il governo di re bonba ci ba 
già Iroppo avvezzo alle singolarità della tristizia e della tiran- 
nide. 

STATI ROMANI 
Le notizie di Roma vanno fino al 31 dicembre e paiono cone 


95 


pòrimaio.. Ecco quanto sèrivono în proposito al ÎNationale , ge 





fermare che il l'apa ritorni veramente alla metà del corrente | 


——————È—€—È€u—_————_——6———@@»c]pptòirpò@@e 


ueralin*nto bene informato : 

« Il 30 reggimento francese nel partire si è mosso a gridare 
sulla piazza di S. Pietro Viva la Repubblica Romana. Queste 
reggimento ebbe già, se non m'inganno , vari ufficiali fucilati 
in Francla per motivi politici. 

« Al buino vi sono i forieri spagnuoli ed ufficiali di fan- 
ed prendere i quartieri , uffizi ed alloggi per i sei mila 
spaguuoli che si attendono in breve. Il giorno 2 ‘dicesi ‘che 
uiunga Limbruschîni e-cessi la trina commissione. /l' papa sarà 
di ritorno il 15 0 il 16. Questa mane im vapore è ‘partito da 
Civitavecchia ‘per Gaeta a prendere i ‘baljagli del pontefice. » 

— È singolare però vedere , dice una corrispondenza dol 29, 
che il fratello e il nipote di Pio TX, se esso ritorna veramente, 
sieno ripartiti oggi per Sg 

— Sembra certo che fra i i francesi debbano evacuare 

Roma, rimanendone solo seimila di loro a Civitavecchia. Le 
cose si accomoderebbero-in “Questo modo. La guarnigione di 
Roma comporrebbesi di quattromila birri del Vicario di Cristo , 
seimila spagnuoli , duemila ‘di linea pontificia, e per giunta 
quattromila napolitani , in tatto sedicimila nomini. 
— Se pare ora probabile il ritorno del Pàpa, pare ‘anche cer- 
fissimo che,di concessioni liberali esso non ne farà ad ogni modo. 
Ml tapa sarà sempre Papa. Ecco quanto scrivono alla Riforma : 
« Anche î più fiduciosi hanno oggi perduto anche l'àltimo 
filo della-speranza di veder ripristinato in futuro fra noi lo ‘Sta- 
tuto: ed i più moderati si contenterebbero di veder'tornato l'or- 
«lino e la tranquillità con savie leggi e pacati una volta par- 
titi. Ma pur troppo non si scorgono da niuna parte gli élémenti 
che debbano condurci a tal meta. 

* Si «licono già preparati e stampati cinque motaproprii ripro- 
messi con quello del settembre, sul consiglio di stato, consulla, 
municipi ecc. Ma potranno essi appagare i generali desiderii ? 
Quali miglioramenti potrinno produrre nel paese languente e 
ma'contento per tanti motivi e che ha un governo oberatissimo 
dii debiti ? Unico rimedio era il dimetterli colla vendita di una 
‘parte dei beni ecclesiastici, quale si sarebbe: potuta eseguire 
senza alenn pregiudicio del culto. Ma questa non si vuole asso- 
lutamente fare. All'estero non è riuscito ancora di contrarre un 
imprestito , quale d'altronde avrebbe bensì tolta dal commercio 
la cartamoneta, ma ci avrebbe caricato di un'altra gravissima 
passività , i di cui annui frutti avrebbero assorbito “gran parto 
«lelle pubbliche rendite , consistenti oramai nelle sole esazioni 
«elle imposte ; giacchè ‘possono dirsi quasi pienamente finite le 
risorse , che davano a Roma la Dataria ed i Brevi. 

«La commissione dei codici creata nel 1846, e di cui faceva 


| parte anco il povero avv. Silvani, è attualmente in continui-la- 


vori: ma i defunti e gli assenti per molivi politici sono stati 
sostituiti da individui di opinione affatto diversa , e si dice ‘per 
cosa certa, che nell'organico che han preparato per la sanzione 
sovrana , conservino tutti i tribunali eccezionali , non meno che 
quello della S. Rota e della segnatura. Per conseguenza 

vi sarà di ciò che si desiderava: supera infatti l'incredibile 
pensare che na disgraziato padre di famiglia per ricuperare vu 
capitato «li scudi 500, debba impiegare una somma maggiore 
«el doppio per ottenere una cosa giudicata in Rota, dove ne- 
cessariamente si deve portare l'azione, quando vi sia interposto 
appello dall'avversario, » ‘ 

— Da Bologna il 31 dicembre scrivono allo Statuto : 

La reazione continua il suo corso e tocca proprio il delirio. 
Teri giunsero da Roma cinquanta destituzioni di ufficiali , la più 
parte subalterni e che non presero altra parte negli avvenimenti 
politici fuorchè «i continuare il servizio sotto la repubblica. In 
Romagna si riformano quelle congreghe saufedistiche che al 
(rmpo dei Centurioni nell'anno 1832, e seguenti, governavano 
il paese più che la polizia e le autorità stesse. Quindi le ire di 
parto e le vendello si accrescono. La sicurezza pubblica, non 
ostante la quantità grandissima di truppe austriache, non.ò 
punto garantita, 

Due giorni fa si fucilavano entro poche ore tre ladri, e ieri 
s'ra ricominciavano le aggressioni nella città stessa. Nulla vi 
dico de' dicasteri, dove regna la massima confusione. Non si 
pensa che a distruggere : nulla ad edificare, 

Per aggiunta agli imbarazzi, il cessare del corso coattivo dei 
viglietli di Banca, senza che finora in pratica si sia preso alcun 
efficace provvedimento , genera molti inconvenienti e moltissimo 
nalumore. fi 

TOSCANA | } 

Un decreto grandocale del 30 novembre discioglie 
Nazienale del comune del Gallazzo. rd 

— Anche il Costituzionale parla di una prossima 1 
ministeriale. è - 

— Sul proposito della lettera del Granduca al presidente dei 
ministri leggiamo nel Nazionale : 

ll Monitore d'oggi nella sua Parte Officiale ‘reca. 
autografa del granduca, nella quale il principe, cu 
presidente del consiglio dei ministri della conclus 
prestito. i 

Pel rispetto che abbiamo alla Corona e alle forme costituzio- 
nali crediamo di dover notare , che nessun atto personale. del 
granduca , non controfirmato da un ministro, dovrebbe compa- 
rire nel Monitore e molto meno nella parte officiale. 

— Il medesimo giornale assicura che parecchi decorati col 
decroto del 30 hanno rimandata la decorazione. 

Scrivono da Livorno il 30: , 

La notte scorsa sono stati arrestati vari ladri, e presi dalla 
polizia varii attrezzi da aprir le porte ecc, ecc. Domani la nostra 
comune pubblicherà una notificazione chiedendo un imprestito 
volontario di L. 600,000 coll’ interesse di 1/2 0/0 al mese. 

Il caffè la Minerva è tultavia chiuso » n i 

Ai 29 cadente mese partì da Roma alla volla di Civitav la 
il primo battaglione del reggimento 66 di linea francese, e questa 
mattina è partito il secondo. 

Questo reggimento s' imbarcherà in quel porto alla volta di 
Francia. 
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LOMBARDIA 

Leggiamo nella Gazzetta di Milamo che il consiglio comunale 
di Mantova incaricò il suo municipio di ringraziare in forma 
pubblica il bar. Carlo Pascottini, già delegato di quella provincia 
per la somma intelligenza e paterna di lui sollecitudine ch' egli 
mostrò in un periodo breve, quanto difficile. Noi cì ronsoliamo 
dei progressi Culti dal barone Pascottini nelia scienza del gover- 
naro ; poichè quanilo era a Venezia consigliere di quel governe 
ci ricordiamo dell' afferrar che fece al colletto nel gran Teatra 
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delta Fenice un povero diavolo, che osava fischiar la Taulioni 
da lui protetta in confronto della Cerrito; ci ricordiamo dei fischi 
con cui fu ricevuto quell’ atto dal pubblico , e dei fischi ancor 
più solenni con che il prefato pubblico accompagnò sì lui che 
sia moglie sino a casa; ci ricordiamo , che essendo allora capo 
della sbirraglia in Venezia certo Calala, il sopranneme di Con- 
sigliere Calala fu dato da’ veneziani al Pascottini; ci ricordiamo, 
«he si agitò nel consiglio del governo di Venezia di promovere 
Ja destituzione del Pascottini per abuso di ufficio; ma sostenuto 
dal governatore Co.Palfy, fu invece destituito chi lo voleva de- 
stituire, cioè l'ottimo cons. Roner, che ne morì di dolore. Queste 
case noi le sappiamo, e sfidiamo chicchessia a negarle, 





INTERNO 





Lo scrutinio dei voti conferiti nella tornata di ieri della Ca- 
mera dei Deputati per la formazione della Commissione incari- 
_cala dell'esame dei bilanci, ha dato il seguente risultato; De 


ì prelis, 115 — Roncompagni, 99 — Cavour, 99 — Ricci V., 96 


— Bunico, 94 — Lanza, 94 — Elena, 93 — Revel, 86 — De- 
spine, 86 — Santa Rosa Teodoro 85 — Massone 83 — Regis, 
81 — Sappa, 80 — Torelli, 80 — Petitti, 79 — Berghini, 79 — 
De Martinel, 79 — Ricci G., 79 — San Marzano, 75 — Ri- 
colli, 65, 

Questi venti deputati, comme quelli che ottennero la mag- 
gioranza, restano dichiarati membri di tale Commissione. Uno 
pertanto ancora se ne dovrà nominare a completarla. 1 membri 
che ottennero dopo questi venti maggior numero di suffragi 
sono: Jacquier, 50 — Farina, 49 — Cagnone, 41 — Michelini, 
40 — Pescatore, 40 — Bianchi,.38 — Carquet, 37 — Tecchio, 
31 — losti, 30 — Martinet, 30 — Valerio L., 29 — Fagnani, 28 
— Barbier 28, 

— Noi annunziavamo, tempo fa come assai prossimo il ritorno 
dell'arcivescovo di Torino. Troviamo ora nell’ Armonia le pa- 
role seguenti , dalle quali appare che monsignor Fransoni con- 
serva benchè lontano l' alta direzione della sua diocesi, ed i 
rugiadosi hanno speranza di presto rivederlo in Torino. 

« Nel muovo Calendario Diocesano leggiamo un decreto del 
nostro degnissimo arcivescovo, in duta di Chambéry 11 dicem- 
bre 1849, in cui, dietro l’enciclica di Pio IX del 2 febbraio, 
s'invitano i parroci a fare pubbliche preghiere ,,onde iljSignore 
illumini il capo della chiesa per decidere se sia conveniente 
definire come dogma di fede l' Immacolata Concezione della 
Madonua. Noi godiamo in veilere come sia prossimo a compirsi 
un ardentissimo voto delle popolazioni cattoliche , passando nella 
categoria dei dogmi una pia ed universale credenza, 

Godiamo ancora nel sentire la voce del nostro amato pastore, 
sì da gran tempo nè vedemmo nè udimmo mai più. Queste 
parole ci sono il foriero della sua prossima venuta che noi 
rettiamo con tutta l'anima. Ma, finchè malintese ragioni di 


generale delle 


AustRIA. La Reichszeitung persiste a dire che la costituzione 
provincie uscirà a giorni, e che colla massima 
prestezza sarà applicata ne’ suoi effetti. 

Invece il Wanderer sostiene afferma ivamente che questo lavoro 
non è compiuto , 6 che--vi vorranno ancora molti mesi prima 
che lo sia, da che i ministri non sono ancora di accordo sopra 
alcuni punti capitali. 

La Presse aggiunge che niente v'è di fatto, che tutto è pura - 
mente in progetto , e che il ministero Scbwarzenberg non ha 
preso per anco niuna risoluzione definitiva sul futuro destino 
dell’ Ungheria e dell’ Italia. 1 ministri, dice essa, credono che la 
costituzione del 4 marzo ha promesso troppo, anzi l' impossibile; 
ma sono una gente incapace a tirarsi delle difficoltà. 

Tuncmu. Altre più deltagliate notizio di Costantinopoli del 
20 p. p. canfermano quanto abbiamo già riferito nel nostro fo- 
glio del 4 corrente. Il 15 arrivò in “quella città da Pietroborgo 
il corriere russo di gabinetto luogotenente Semenoff con dispacci 
per la Porta e pel signor Tito. Essi recano, come l'abbiamo 
detto, che ]' imperatore Nicolò non vuole più trattare colla Porta 
se non dopo che la medesima siasi emancipata dall’ influenza 
dell'Inghilterra. 

Questo dispaccio sembra venuto in risposta non di quello del 
divano , parlito il 22 novembre, ma di altri del signor Titoff 
anteriori di dieci o dodici giorni, in cui il ministro russo a Co- 
stantinopoli informava la' sua corte del progetto di risposta che, 
si trattava fra il divapo e i ministri d'Inghilterra e Francia, e 
comunicato anche a-luij e che l'imperatore abbia voluto pren- 
dere il sopravanzo, contro un progetto al quale non avrebbe 
potuto ricusarsi, senza dar prova di soverchia ostinazione o «li 
correre ai pretesti di acrattar brighe. 

Dal 15 al 80 il divano si era adunato tre volte, ma non si 
sapeva che cosa avegsc deliberato. 

— Dall’'interno della Polonia si ha notizia che le troppe russe si 
avanzano sempre più verso mezzogiorno, e che sul fine di 
marzo entreranno sul ferritorio ottomano. 

— L'insarrezione di Belgrado non si è verificata; ma convien 
credere che nella Serbia turca vi sia grande agitazione e sovra- 
sti qualche cosa d'imminente, perchè i serbi facoltosi traspor- 
tano ciò che hanno di meglio di qua del Danubio sul territorio 
austriaco, 








A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
rm  __ _—_ I e ell0o0oc@cc 0 
La Lettera dì San "Pietro ai vescovi del Pie- 
monte ha messo in' frega gli eretici e gl' increduli 
del triangolo, i quali non vogliono persuadersi che se 
San Pietro ha potutb scrivere una lettera a Pipino 
re dei Franchi, bene ha potuto scriverne un'altra ai 
vescovi del Piemonié. 
Contro quella letra del principe degli Apostoli, 


* % 


che i tavoli stessero l'uno all'altro vicini, cosa ridi- 
cola perchè la legge non entra in queste minuzie e 
nelle disposizioni dell'ordine dei tavoli, la quale cosa 
spetta più propriamente al presidente, ed instando io 
perchè la mia protesta e quella d'un altro elettore 
venissero inserte nel verbale, si fu allora, che io toc- 
cando con un dito la stessa mia protesta ridotta in 
iscritto, e che stava sul tavolo, perhè a mente del- 
l'art. 75 della legge 17 marzo 4848 fosse inserita, 
mentre all'ufficio nda ispettava che di provvedere prov- 
visoriamente, e la decisione definitiva spettava alla 
Camera. 

È dunque falso che io abbia fatta istanza, perchè i 
i tuvoli fossero collocati negli angoli della sala, 
come osò di asserire l'avv. Angelotti, mentre scostarli 
alquanto non vuol dire collocarli negli angoli della 
sala che è vastissima. 

È pure meno vero che io abbia impressa una pal- 
mata sul tavolo, avendo solo toccata con un dito 
lavmia protesta onde indicarla, ed in materia di ur- 
banità e galateo non prendo lezioni dall'avvocato An- 
gelotti che non so sino a quale punto possa vantarsi 
maestro nel trattato del Gioia, se però lo ha letto. 

Date queste spiegazioni di fatti a tutti noti, io con- 
dono all'esacerbazione che l'avv. Angelotti deve aver 
provata nel sentir pubblicare il suo zelante contegno 
tenuto (ripeto le modeste sue parole) che da tutti 
veramente non fu ammirato, come egli sembra volere 
buonamente far credere di essere convinto, e lo lascio 
fra i gufi e gli aborti della natura, al cui canto gli 
si è certo inspirato quando non sapendo con chi altri 
prendersela, così urbanamente e gentilmente, come 
è suo solito, sfogava contro di me il mal concepito 
suo livore, solita ricompensa che danno gli ingrati.* 

Del resto, avverso come sono alla polemica, più 
non replicherò sillaba, quand'anche mi si replicasse, 
ben sapendo come meglio impiegore il tempo. 

Giusta i diritti che la legge mi accorda, iuvito V. S. 
a voler dare luogo nelle colonne del di lei giornale 
al sovrascritto farticolo, ed ho il vantaggio di profes- 
sarmi con ben distinta stima e considerazione. 


Pallanza, 4 geon. 1850. 
Notaio Fenn. GuoLieLmazzi. 


Stato ci privano della sua cara presenza, vorremmo ch'egli c’in- 


sr ha impugnato la penna, prima |' eretico di Camerano, 
Di: stili | dirizzasse i suoi consigli e le sue esortazioni; giacchè nulla rie- 


adesso viene in campò il suo cameriere, che ha ezian- 
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‘sce più gradito al cuore d'un figlio che la voce del proprio 


padre. » 
— Siirà mercolelì (9) a sera che l'avvocato Bindocci , rien- 
trato nella carriera poetica d'improvvisazione, terrà la sua 


rebbero il insinuare, che le autorità Sarde si prestassero a co- 
adlìuvare le misure rigorose e severe attualmente in vigore in 
quella città posta in istato d'assedio. Ma la cosa è ben altrimenti. 

1 suddetti marinai imbarcati sul brick nazionale N. S. della 
Guardia avevano mancato di subordinazione al cap. Antonio Za- 
varello che lo comandava e abbandonato clandestinamente il suo 
bordo. Quindi in seguito alla querela sportagli dal suddetto ca- 
pitano, e in conformità delle leggi marittime il console generale 
Sardo in Livorno lì fece arrestare e tradurre in Genova per es- 
sere consegnati alle autorità competenti per |’ opportunò pro- 
cedimento che fu già intrapreso. 


— ener» Pn ___—_ 


NOTIZIE DEL MATTINO 
ParIGI, 2 gennaio. La legge del ministro Parien sugl' istitutori 
primari fu assai combattuta all’ assemblea. 11 presidente aven- 
gone messa ai voti l'urgenza si trovarono 312 suffragi in favore 
w 33 contro, di modo che essa non fu adottata e debb'essere 
guituinegsa alla formalità dello Wwe del.berazioni. 





dio la bella francheZza d'inititolarsi Cameriere di San 
Pietro. Possibile ché questi reverendi e reverendis- 


simi, i quali voglion0 farla da maestri a tutto il 








dente a far sì che li‘tavoli, sui quali scrivevansi le 
schede, fossero allontanati alquanto l'uno dall'altro, 
acciò non venisse meno la libertà e segretezza del 
voto, ma vedendo che. l'ufficio provvisorio niun caso 
fece della mia protesta verbale, credei conveniente di 
formolarla di niio cartiitere, aggiungendo che un solo 
elettore per volta per ogni tavolo dovsse scrivere la 
scheda, e non tre, quattro ed anche più contempora- 
ueamente, come si costumava, e la consegnai a mani 
del presidente che la pose sul tavolo. 

Fu allora che l'avv. Angelotti con tuono e modo 
veramente altieri ed imperativi, e senza essere richie- 
sto, prese la parola per il presidente, cercando di 
nostrare con ispirito di parte, e facendola più da 


\ iuteressato che da giudice, che la legge non proibiva 


IL 28 FEBBRAIO 41850 


Avrà luogo la prima estrazione delle 


TEATRO REGIO. Opera: / Masnadieri — Ballo; Crimilde 
— Balletto: La Zanze. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , sl re- 
cita: Un Poema ed una Cambiale — Il cavaliere di sor- 
veglianza. « 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al Servizio di S. S. R. M. 
si recita: Il figlio del contadino montanaro. — La contrada 
della Luna, 

SUTERA. Opera bulla: Margherita, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, sl recila: Le 
dernier soldat du guet. — La tasse cassée. — La niaise de 
St-Flour. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini , si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socti , alle ore 7, 


MP. ARNALUL 


a prima accademia al teatro Sutera F : ° 
ho mondo, non sappianò quello che tutti sanno, che San Obbligazioni dell’ i ito ‘ del 

PL = Presso noi, love l' insegnamento popolare è ancora tanto in \ ; } one igazioni de Imprestito el Gran- 
ristretto e l'educazione politica così scarsa, debbe tornare gra- Pietro l'ape get non che RI dei camerieri, D t di B d di 14 n . di fi e ps 
ditissimo l' annunzio che quì rechiamo e che a nostro credere { 19" sl mul in. gra - di mantenersi nemmanco una ucaio di baden, di milioni di florim + 
porta seco il più bell encomio. vecchia servente ? a LIE . 

Na Diego Soria, noto per alcune opere pubblicate nel reamo di La lettera del cameriere di monsignor di Ca- pr la costruzione di strade ferrate, \ 
prneritiadisegioibidboi sro ni + tail. merano a Bianchi Giovini trovasi vendibile all'oste- Con quest'estrazione si possono guadagnar Il, 110,000, 
lustrato , dell' Enciclopedia del Pomba si propone di aprire un ria di San Dalmazzo e nella locanda dell' Armonia. | Il. 11,000, Il, 2,100, cce. ece.; il minimo premio si 
corso di diritto costituzionale. Svolgere ristrettivamente lo leggi | Il ricavo, dedotte le Spese, è destinato per un buon | è di Il. 90. 

e Pa lisi ai 4; baz Bh bel. e pravzo fra i Santi în suffragio delle anime del pur- L'acquisto di un'Obbligazione per partecipare alla 

cittadini ; — da Ma spiegazio deu a tu) niste ede È : sì . . 

Camere, una spiegazione e non commento, perciocchè egli guionio. I sorte di delta sami vale lire tia gg i 

creda conveniente a pubblico lettere presentare la storia e non Le liste dell'estrazione, oltre all'essere \inserte nei 

ip pr E ela INSERZIONI A PAGINENTO apr I a 

poi in trasunto stampato in foglietti da propagarsi, — è quanto . blimazione 

si prefigce questo benemerito , il quale con siffatta dimostra» 7 dii vee Im. ; 7 

zione vuol ricambiare |’ ospitalità che riceve dal Piemonte. Ri È , Per tutti gli Stati Sardi dirigersi a F, Pagella e 
£ diggino nella Gazzetta di Genova : “iidiaazimi tti Comp. negozianti commissionarii (via Guardinfanti, 
I giornale la Concordia nel suo numero del 9 corrente mese, Solo autena a gii, A nun. 3 iano 4.); l'Amministrazione centrale è a 

a ” n È uestoggi mi venne sott'occhio il calunnioso Nyn. d, Pp «Ji ti LI 

probabilmente male informato dal suo corrispondente di Genova, LI) DO. p ci da E " " : Solis - 

riferiva, come tre marinari Surdi ai quali dall'autorità militare articolo che mi riflette, inserito nel num. 5I d del di Francoforte sul Meno presso i banchieri Jacob Rindskpf 

? austriaca in Livorno era stata inflitta la pena di 50 colpi di ba- f -Jeî' giornale l'Orixione, e sottoscritto dall'avv. Giuseppe | ® Comp. 

i stone, perchè aveano in uu'osteria cantato delle canzoni popo- | Angelotti, nel quale vennero totalmente travisati alcuni P.S. Non abbandonando il sno numero per le ven- 
e Ri ee Caro ee as pd fatti e circostanze che il mio decoro esige che siano | ture estrazioni, che hauno luogo quattro volte all'anno, 

DO residente per essere portali in Genova , e che giunti nel porto rettificati, |» n mil perde nè in capitale, nè in interessi. j 
furono tosto cousegnati ai Reali Carabinieri e tradotti nello In occasione della convocazione di questo collegio L'acquisto di una - Decina dà luogo -all’undscima 
quesari sera : LT cal elettorale avvenuta $lgiorno 9 p. p. mese, io inter- Obbligazione gratis. 

id Stesso giornafo fare9be crefere, che 1 fi Governo avesso | iva come elettore, é vedendo che si commettevano 
adottato una tale misura, quasi per concorrere nel punire lo ” 29 daga Ii i TY ZO =GebFPI WOAWU.YUVVAV_V@—€—Q0? 

ai mancanze di cui potessero essersi resi colpevoli nella città di | mon poche irregolarità. che l’uflicio provvisorio, non 

Ln Livorno quei marinari, e così le parole della Concordia tende- | che reprimere, tollerava, feci una protesta orale ten- SPETTACOLI D'OGGI. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem 

Io Torino, lire nove “ia “23 

franco di posta nello Stato « 13 «24 
Îfruuco di posta sino ai cou- 

fini per l'Estero «14 5o #27 


Per uu sol humero si paga centesimi du, 
preso in Teriuv, e 35 per la pusta. 


+. I signori associati il cui abbuomamento 
| ®scaduto con tutto il 31 dello scorso ‘mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi» 
tare interruzioni nell'invio del giornale, — 


TORINO 7 GEMVATO 
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L'EUROPA AL PRINCIPIO DEL 1850. 


ITALIA 
(V. inumm. 41 e 2) 


L'Italia è affranta, prostrata, oppressa: i generosi 
sforzi di Carlo Alberto perirono a Novara; l'onore 
italiano fu salvo a Roma, ad Ancona, a Bologna , a 
Brescia, a Venezia; ma non fu salva l'indipendenza 
italiana. Eppure l'Italia non è perduta: ella è come il 
giovane guerriero che facendo le prime sue armi;.ha 
ricevuto una grave ferita; ma intanto che si, cura nel 
lutto, studia la scienza della guerra e si prepara i 
mezzi per diventare un gran capitano. Noi dispere- 
remmo dell’ Jtalia se la vedessimo avvilila, e ritor- 
nata agli antichi suoi pensieri d'ozio, d'inerzia e di 
mollezza: ma ella freme e vigila; ella si educa alla 
scuola della sventura ; ella dai propri falli impara a 
corteggersi; e per la storia futura sarà un fenomeno 
sorprendente l'energia di carattere dimostrata in questi 
tempi dagli italiani, e seguntamente dai lombardi e roma- 
ni, da quei lombardi che all'improvviso dalle voluttà dei 
Sibariti passarono al rigorismo degli Spartani; da quei _ 
romani cotanto nullificati dal governo papale. Non il ge- 
tuitismo e la bassa politica dei francesi, non la verga 
dei tedeschi, non il patibolo, il carcere, l'esilio, la 
perdita de'beni, delle mogli, de'mariti, de'ligli, non 
alcuna fra letante miserie che ora gli affliggono, hanno 
potuto mutare in niente il generoso loro proposito, il 
quale eziandio nel silenzio imposto dalla tirannide 
straniera o dalla reazione indigena progredisce le sue 
conquiste. 1 fanciulli sono animati dagli adulti, l'ar- 
dore degli adulti anima i vecchi, e le torpide abitu- 
dini della vecchiaia sono scosse esse pure e si riani- 
mano allo spettacolo di tanto movimento. Ora un popolo 
che ha carattere, che lo mantiene, che lo invigorisce, 
questo popolo non può perire: e niente è più forte 
o più terribile quanto un popolo educato fra i tu- 
multi civili e che esca da così dure prove. 

Se noi volgiamo uno sguardo alla storia passata, ci 
par di vedere un punto di rassomiglianza tra l'epoca 
di transizione corsa dal 950 al 1000, e l'età nostra: 
se non che al presente gli avvenimenti corrono più 
rapidi, perchè più educata è la società, 6 migliori di 
lunga mano sono i mezzi per comunicarsi le idee, A 
tal che que!lo che in quei tardi e rozzi secoli si com- 
piva in cinquant'anni, oggi può compiersi in tre o 
quattro. In due anni soli si fecero assai più rivolu- 
zioni, che non se ne fecero in tutto il secolo X che 
fu il secolo di decomposizione dell’antico e di ricom- 
posizione di un ordine nuovo, 

Ma quanto si rileva in Italia il carattere del po- 
polo, altrettanto sono in decadenza i vecchi suoi go- 
verni. Quello di Napoli è un ente fittizio, che una 
rivoluzione di pochi giorni può fare scomparire. In 
sessant'anni di sciagure i Borboni hanno niente im- 
parato: invano furono, pei loro errori, espuisi tre 
volte dalla Francia, invano lo furono dalla Spagna e 
dall'Italia. (Per loro le rivoluzioni non sono un can- 
giamento operato nelle idee degli uomini, ma un sem- 
plice affar di polizia, che si può regolare colla forza 
o coll’intrigo. Tutto è mutato, tranne loro che sono 
sempre i medesimi. Il ramo di Napoli poi, più per- 
verso degli altri, si è tramandato in retaggio il si- 
stema delle crudeltà dal primo Ferdinando a Fran- 
cesco, da Francesco al secoudo Ferdinando, e colle 
erudeltà l'impolitica. 

Il regno delle Due Sicilie, tanto facilmente ac- 
cessibile dal lato del mure, con popoli così facili ad 
accendersi ed pra così malconteuti, ha bisogno di una 
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Torino, Martedì 8° gennaio 1850. 
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immensa marina per essere firòtetto, e questa marina 
non l'ha, intanto che il suo Governo hu nbbandonato 
il suo più vaturale alleato, l'Inghilterra, per attaccarsi 
ad alleanze di tenue profitto e di multo pericolo. AW'In- 
‘ghilterra e non ad altri deve Ferdinando PSE potè soste- 
versi in Sicilia contro 4 zi di Napoleone e di 
Gioathîno Marat; e se l'attuale.re di Napoli sì trovasse 
alleato con potenze in guerra colla Gran Bretagna , 
mne avrebbe tutti i danni senza speranza di alcun 
‘vantaggio. Cheeche ne dicano i suoi fogli ufficiali e 
semi-ufficiali, il Governo non è di accordo co' suoi 
popoli ; le crudeltà, le ingiustizie, le prepotenze sono 
esca agli odii ed a) malcontento, -il fuoco rivoluzio- 
nario serpeggia in tutte le viscere; un partito così 
detto Muratista abbraccia una estensione immensa ,e 
quando venga ‘il destro alla Francia o all' Ingilterra 
di valersene o che per altro impensato accidente ci 
possa rannodarsi ed operare, la Russia è troppo lon- 
tana per soccorrere il re Ferdinando, e l'Austria è 
neppure vicina 0 potrebb'essere distratta da altre cure. 
Secondo noi, non vi ‘è potenza in Italia che sia più 
precaria di quella del re di Napoli, nè governo che 
più del suo lavori alla propria rovinà: La stessa cor- 
ruzione introdotta in tutti gli ordini, nella polizia, nei 
tribunali, ne' pubblici funzionari, nel militare, nella 
plebe, servono egualmente- ed alla tirannide ed alla 
rivoluzione. Oggi è quella prima che se ne giova, e 
domani si rivolgeranno contro di lei. 

ll papato ha fatto I° ultimo tentativo. Con un uomo 
di genio qual era Sisto V poteva riuscire, con un 
uomo debole qual è Pio IX è fallito , e fallito per 
sempre. L'occasione è calva, e scappata una volta 
uon si- può trattenerla. pei. capelli, Si di va 
tornerà a Roma; finora niente annuncia la verità di 
questo suo ritorno. Ma torni pure, la sua presenza 
in Roma non basta per ristabilire il suo potere tem- 
porale. E se per conservarlo ha bisogno di forze stra- 
niere, val quanto confessare che non può più con- 
servarlo colle forze sue proprie, e che il Governo pa- 
pale è diventato impossibile. 

Infatti i popoli non lo vogliono più, e preferireb- 
hero (cosa appena credibile, ma.vera!) di essere sog- 
getti all'Austria anzichè ai preti. Inoltre le strava- 
ganze a cui si abbandonano gli agenti del pontefice 
provano più che non è bisogno quanto siano essi in- 
correggibili, quanto poco conostano i tempi, e fino a 
qual punto siano capaci di spingere l'assurdo. Non è 
egli ridicolo che il papa si occupi ora della immaco- 
lata concezione di Maria, di quella sterile questione 
che mise in tanto scompiglio vi Frsncescani ‘e i Do- 
menicani , e sopra cui Sisto [V molto prudentemente 
ordinò di non più parlare? Non è egli ridicolo che 
s'invochi l'aiuto dello Spirito Santo sui cardinali af- 
finchè abbiano a pronunciare. tina savia decisione, e 
non s'invochino quegli stes .i aiuti sulla sconsigliata corte 
di Portici, affinchè sia illuminata un po' meglio sopra 
ciò che eoncerne i suoi interessize quelli della Chiesa 
e dei popoli? Una corte che in momenti così gravi si 
occupa di tali pettegolezzi fratesehij mostra bene di 
avere poco giudizio: ma tale “è ‘la natura dei gesuiti 
che influiscono principalmente su quella corte. 

Intanto che Pio IX pensa all'immacolata concezione, 
la diplomazia pensa a ridurre e lui e i suoi suc- 
cessori ai loro minimi termini. ;Un giovane diploma- 
tico austriaco attaccato ad una legazione austriaca in 
Italia, trovandosi non ha guari in viaggio con un no- 
slro conoscente, diceva: « Credete voi che l'Austria 
« ami il Papa? Per quanto ella abborra Mazzini e 
« Kossuth, essa gli stima assai più che non Pio IX. 
« Quelli hanno uu proposito e sanno ciò che si vo- 
« gliono. Il papa ‘non ne ha alcuno, cd è sempre in 
« contradizione. con se stesso. Se l'Austria vi libe- 
« rasse un giorno da quest'ineomodo; voi altri italiani 
« duvreste esserle riconoscenti. » 

Anche senza questa coufessione, che si può credere 
derivata da un sentimento individuale, noi sappiamo 
già da lungo tempo quali siano «i sentimenti dell'Au- 
stria verso il papa; ed un gabinetto che non si è mai 
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fatto carico discrupoli o di avere una (timida co- 
scienza, e che è d'altronde assai perseverante: nei 
suoi disegni, è certo che ha pel papato assai minor 
riverenza di quella che le attribuiscono certi preti. 
Ma i pericoli del papato non sono puramente dal 


lato politico. Pio IX e i suoi reazionari l'hanno sere- 


ditato assai” più che non tha iluvie-di eretici; enni 26 


«a fronte dell'eresia e “dovendo trovafsi #n' Totta con 


lei, la Chiesa avrebbe ripreso vigore; ma: la ‘gangrena 
essendo nella principale sua rappresentanza, il male 
è peggiore e forse irremediabile. ]l sentimento reli- 
gioso si è di molto attenuato, ma siamo ben lungi 
dalla miscredenza o ‘dal gelido scetticismo del secolo 
passato. Si vuol credere, si ‘vuol ‘avere una religione, 
ma ragionevole, intelligente e morale, una religione 
il cui spirito si concilii colle libertà politiche, omai 
diventate un bisogno universale. Ma tale non è la re- 
ligione dei preti di Roma, la quiale all'incontro è 
coercitiva e lirannica; è esterna e non parla al cuore: 
è vuota di scienza e di raziocinio; è sterile ‘ed im- 
produttiva; è illiberale, e quindi in contradizione coi 
principii fondamentali del cristianesimo e colle idee 
del secolo. 

Quindi il papato come autorità temporale non può 
più sussistere; come autorità ecclesiastica ha bisogno 
di riformarsi e di tornare ai suoî principi se vuole 
sussistere. 


ha mai esercitato una gronde influenza politica 
Penisola. Con un popolo quieto, più spiritoso che ar- 
dito, e che, da lungo tempo governato perni 
mon ha mai avuto oceasione di odiare il governo e di 
citare-contro di ésso%è ste passioni politiche, la 
Toscana è fatta piuttosto per seguitare il movimento 
delle altre parti, anzi che per parteciparvi con entu- 
siasmo e ferocia. 

Lo stesso non si può dire del ducato di Parma e 
Piacenza governato da un giovane mezzo imbecille, ed 
unco di quello di Modena, ove le crudeli tradizioni 
di Francesco IV, conservate in parte dal suo succes- 
sore, non, potranno così di leggieri caucellarsi dalla 
memoria del popolo. 

Uno stuto che potrebbe avere un grande avve- 
nire, ma che sgraziatamente sembra che lo rifugga, è 
il Piemonte. Egli è quello che ha più di ogni altro 
contribuito nella gran lotta della indipendenza italiana, 
è il solo che conservi le libertà acquistate nel 1848, 
il solo che inalberi ancora un vessillo italiano e 
non municipale, il solo insomma che dir si possa in- 
dipendente. Le prove che ha fatte, comunque non riu- 
scite, furono grandi; e malgrado i sofferti rovésci ei 
possiede tuttavia immense risotti una posizione forte, 
una organizzazione militare, un popolo bellicoso, poco 
fantastico, tardo, ma fermo; tutti elementi inapprez- 
zabili. 

Ma è governato debolmente: e una prova lampante 
ne siano la dissoluzione della passata Camera dei de- 
putati e la composizione della Camera presente. 

La prima erà divisa in tre partiti: la destra che 
votava pel ministero; il centro sinistro, di eui il mi- 
nistero poteva disporre, se Jo avesse voluto o saputo; 
e la sinistra dell’ opposizione. Un ministero avveduto 
avrebbe trovato che una Camera così composta era la 
più conveniente a’ suoi interessi; imperocchè nelle 
questioni principali egli aveva con sè la destra ed il 
centro sinistro, e poteva opporre queste due frazioni 
alle esigenze soverchie della sinistra, intanto che alle 
soverchie. esigenze della destra poteva opporre la si- 
nistra e il centro sinistro. 

Colla nuova Camera è tolto questo contrappeso, e il 
Ministero invece di essere padrone della maggioranza, 
è trascinato da lei. Ne abbiamo già fatti due es- 
perimenti, e fra poco avremo anche il terzo e po- 
scia il quarto. Il. primo fu la negata cittadinanza a 
Mamiani ancorchè promessa dal signor D'Azeglio, e 
quindi l'annullata sua elezione seguita in due collegi; 
poi la vice-presidenza ad un Palluef, all’ incarnazione 
del gesuitisno, posto al confronto di un Boneom- 
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Pagni, da, onesto, liberale, grato a.tuttì i partiti ; 
dal chè si vedé. che la parte costituzionale e. ben 
pensante della medesima destra non si è trovata 
forte abbastanza per sostenere il suo candidato, che 
dovette cedere il terreno ad un reazionario. 

Îl terzo esperimento è ora in viaggio, e lo ri- 
scontreremo.. fra poco nell’ intacco che si vuol fare 
alla legge elettorale, la quale è, strettamente parlando, 
una parte dello Statuto. Il quarto giî viene in coda 
e sarà an inticco alla libertà della stampa: dopo di 
che non vi sarà più che un passo per rifiscire a 
reazione finita. 

Nè può succedere diversamente con un Ministero 
ove vi è un Menabrea, il quale anzichè essere sotto- 
posto ad un'inchiesta per le sue relazioni col Willisen, 
si tien anzi nelle mani e dirige a sua posta gli af- 
fari più gelosi dello Stato; ove vi è un Azeglio che 
si lascia menare dal Menabrea, e che dice e disdice 
secondo che altri lo spinge ; ove vi è un Galvagno 
di smisurata ambizione e di cortissima capacità ; ove 
vi è un Mameli che fa dipendere la pubblica istru- 
zione dal beneplacito dei sapientissimi nostri vescovi; 
ove vi è uin Nigra che vi proporrà insolite imposte 
di aggravio al popolo ; piuttosto che di metter mano 
alle vere risorse di cui lo Stato può disporre: ove 
insomma! il Ministero in corpo o è un partito, 0 sog- 
giace all'inluenza dei partiti, o a quella dell’ estera 
diplomazia , e che riceve degli affronti persino dalla 
Svizzera, l'ultima e l’impotentissima di tutte le potenze 
dell'Eutopa. 

La Casa di Savoia ebbe sempre una politica ita- 
liana; perchè diffatti non ne potè avere un'altra che 
meglio combinasse co' suoi interessi; ma perciò ap- 
punto se ai Savoiardi conferì largamente impieghi mi- 
litari, civili e amministrativi, gli affari esteri gli ri- 
seryò quasi sempre ai Piemontesi, per la ragione che 
i Piemontesi sono italiani, e bene o male devono 
mensare da Italiani ; laddove se i Savoiardi pensano 
italiano è un di più o un atto di cortesia. 

\4Ora pel contrario gli affari esteri sono in piena 
di un savoiardo , il quale pensa italianamente 
te per cortesia, ma pensa stupendamente pe' 
i interessi; e se pensi in egual modo per quelli 
lo Stato, altri lo dica. 
rdinate le cose in questo, modo e incamminate so- 
ra questa via, noi temiamo assai che il Piemonte 
invece di raccoglieré , un giorno o Valtro, il frutto 
dei suoi sacrifizi; non abbia a perdere della sua po- 
tenza. 

Un paese che ha un grande avvenire è la Lombar- 
diu. Sembrerà un paradosso , trattandosi di un paese 
occupato da stranieri nemici e barbaramente tiran- 
neggiato ; eppure esso è il risultato di un calcolo mo- 
rale ed infallibile. 

L'Austria quanto è risoluta a conservare il Veneto, 
è altrettanto inclinata a rinunciare alla Lombardia, e 
sarà un bene per lo Stato Sardo se sarà unita a lui; 
ma sarà un male d'incalcolabili conseguenze se sarà 
separata. Imperocchè in quest'ultimo caso, o sia una 
repubblica (cosa diflicile) o sia una corona reale. iv 
enpo al duca di Modena, o ad un altro arciduca d'Au- 
stria, o al duca di Leuchtenberg, o ad altro qual- 
siasi principe, è ben chiaro che. ii suo territorio, 
anco nell'interesse delle potenze contraenti, non si li- 
miterà entro l'antico ducato di Milano, ma gli si ag- 
giungeranno altre Paggparie e non andrà molti anni 
che se ne aggiungeranno altre ancora onde avere un 
libero e necessario sfogo sul.Mediterraneo. Non si di- 
mentichi questa verità, comprovata dalla storia di più 
secoli: Genova è il porto di Milano, Milano è l’em- 
poriò di Genova. La storia di queste due città rasso- 
miglia a quella di due amanti, che vivono insieme ; 
poì si disgustano , poi si riconciliàno di uuovo , per 
indi disgustarsi e riconciliarsi un'altra volta, tanto 
sino necessari | uno all'altro, e non possono vivere 
separati l'uno dall'aitro, 
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SULL' ORGANIZZAZIONE 
ED 
AMMINISTRAZIONE DEI REGGIMENTI 
DI FANTERIA 
per caritano C. G. Scorani pi Macciate. 


Della leva 
e della durata ‘tel servizio militare. 
(Continuazione, vedi i‘num. 318 e 334 del 1849) 
Categoria arredi, 
Ben armato e Massa d’ economia. 
Le categorie urredi e ben armato continueranno ad 
essere regolate colle stesse uorme attalmente in vigore. 


è 


La massà d'economia senza in nulla variare la sua 
primitiva destinazione e norme di conteggio, concentra 
in sè ogni altra contabilità, che alle precedenti masse 
e categorie non si riferisca. 

La contabilità però di questa è suscettibile d' im- 
portanti riduzioni, che solo per brevità ommetliamo 
di aceennare., 

Ove alla confezione degli effetti di vestiario venisse 
provvisto direttamente dall Azienda Gencrale di Guerra, 
dovrà questa nelle livranze trimestrali abbuonare af 
corpi ed a favote della rispettiva massa di economia 
l'ammontare degli sconti è risparmi ottenùti nella 
confezione degli oggetti a caduno sowministrati. 

Categoria Cappotti. 

La durata del servizio essendo anche pei provin- 
ciali fissata a cinque anni nell'attività, niuna difli- 
coltà può ostare a che il cappotto sia distribuito al 
soldato e conteggiato come un altro oggetto qualunque 
di vestiario mediante un proporzionato aumento di 
deconto giornaliero a favore del soldato, senza che 
perciò occorra di creare una contabilità apposita. 

Deposito dei surrogati. 

L' instituzione di questa. massa, è lesiva dell’ inte- 
resse dei surrogati, essendochè le somme depositate 
dai medesimi nella cassa del consiglio loro non frut- 
tano alcun interesse, che invece perceverebbero se il 
deposito, fosse fatto in una cassa di risparmio. 

Soppresse del resto le surrogazioni come. avanti. si 
è proposto, cessa di sua natura l'ufficio della me- 
desima. i ; 

Massa di musica. 

Di niun interesse è | inslituzione di questa massa, 
non reggeddosi essa con fondi proprii, ed abbisc- 
gnando di venire di continuo sussidiata dalla massa 
d' economia , ond'è che più acconcio tornerebbe di 
non farne oggetto separato e distinto da quella. 

Quanto al modo di tener conto degl’ introiti e delle 
spese che ad essa si riferiscono si propone; 

1. Che si cessi dal confondere la paga assegnata ai 
musicanti dai regolamenti, coll’ aumento loro accor- 
dato dai consigli di amministrazione a carico della 
massa-musica. 

2. Che la paga fissata dai regolamenti abbia a pre- 
levarsi in una sola volta il mese sul foglio prestito 
dal 26 in 50, poichè convivendo la maggior parte dei 
musicanti a scotto particolare fuori del quartiere tro- 
vano di loro maggior convenienza il ritirare l'intiera 
paga del mese iu una sol volta, anzichè riceverla di- 
visa per prestito. 

3. L'alta paga accordata dai consigli venga alla 
fine di cadun mese pagata ai musicanti direttamente 
dall’uffiziale d'amministrazione del corpo su di uno 
stato nominativo debitamente quitanzato. 

4. Che rimanga soppressa la mensuale ritenzione 
di uno giornata di paga a carico degli ufliziali a fa- 
vore della massa di musica. 

3. Alla fine di cadun trimestre i consigli d’ ammi- 
nistrazione faranno trascrivere sul registro delle deli- 
berazioni upa dimostrazione delle. somme pagate ai 
musicanti nel trimestre tanto a titolo di prestito che 
di alta paga, onde supplire all’ unico seopo che po- 
tvebbe attribuirsi alla istituzione della massa di musica. 

6. Li musicanti saranno bensì provvisti diretta- 
mente dall'amministrazione dei corpi dei loro stru- 
menti musicali, ma dessi ne pagheranno |’ importare 
mediante proporzionali ritenzioni sulle loro paghe, e 
gli strumenti rimaranno così di loro proprietà. La spesa 
di loro compra insino' a che sia saldata,sarà conteg- 
giata fra gli imprestiti della massa d' ecenemia 

7. Cesserà conseguentemente Ja ritenzione solita a 
farsì ai musicanti del 3 dei proventi che loro toc- 
cano talvolta per servizi estranei al corpo, già desti- 
nata va supplire alle di manutenzione degli istro- 
menti, cui invece dovrà provvedere cadun musicante 
a proprie spese. Con ciò rimane anche soppressa la 
contabilità relativa alla finanza in natura di detta 
massa, 

Massa d’ infermeria reggimentale. 

Mediante concerti a prendersi colla direzione ge- 
nerale delle amministrazioni degli spedali civili, nei 
luoghi ove non esistono ospedali militari, questa 
massa deve affatto cessare di fur parte della conta- 
bilità dei corpi. 

Massa d'ordinario dei sergenti e massa d'ordina- 
rio dei caporali e soldati. 

Coll'aver stabilito una paga speciale pei bass'ufficiali 
e soldati in marcia, rimune annullato il maggior ca- 
rico, che oltre la spesa del rancio sono chiamate a 
sostenere le ora dette masse, quello cioè di corrispon- 
dere ai bass'ufficiali e soldati il soprassoldo di marcia 
allorchè devono trasferirsi da un luogo all' altro. 


RI 





Le altre spese cadenti a loro carico consistomo nella 
compra e riparazione degli utensili abbisoggevoli * per 
la cottura del rancio, ed alla spesa della somministra- 
zione del vino, e di un aumento di rancio a certe 
epoche determinate dell’anno. 

La massa d'economia la quale {non è in sostan 
che il frutto di risparmi fatti a carico dei bass'uffi- 
ciali e soldati deve supplire alle. medesime. La por- 
ziorie pertanto di paga che si ritiene al soldato per 
l'ordlinario. dev'essere intieramente impiegata nella 
spesa del ranciò. : 

Contabilità in natura 

Coll’ordinamento dei corpi di fanteria nel modo 
avanti accennato), rimanendo sopressi i depositi, ed i 
capi-operai dei corpi, rimane a carico dell’ azienda 
sesigale di guerra di provvedere per la confezio 
dei capi di vestiario loro occorrenti. La provvista d 
medesimi potrà esser fatta per mezzo di appalto o 
ad economia, secondo che si ravvisetà più conve- 
niente. 

d ogni modo però presso ogni commesseria  divi-, 
sionale di guerra si stabilirà un magazzino succursale 
del regio magazzino delle merci, dal quale saranno 
distribuiti ai corpi della divisione gli oggetti in di- 
scorso, fermo nel resto rimanendo il conteggio loro, 
giusta le norme stabilite dal regolamento 21 luglio 
1840. 

(Continua) 
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FRANCIA 
Panict, 3 gennaio. I giornalì d'oggi fanno mille commentari 


circa il voto d’ieri, contro la legge per ‘gl'istitutori primarii. 


L'assemblea è decisamente divisa in duè parti uguali. Nella qui- 


stione della Plata si trovarono 308 suffragi in favore e 307 contro 


l'ammendamento Rancè , ieri se ne ebbero 329 pel progetto del 


ministro della pubblica istruzione, e 300 contrari. Questo scru- 
tiniò fu assai confuso. Sècondo lo scrutinio di ieri la legge Pa- 


rien era respinta, ed oggi fa trovato che ieri successero imbro- 
gli e che il sig. Parieu la vinse. 

11 Constitutionnel è assai scontento del contegno della as- 
semblea , e consiglia il governo, quando dee. proporre nuove 
misure all'assemblea di dichiararle, che sè le ricusa, sopra di 
leî cadrà la risponsabilità del rifiuto. Ma come pretendere dallà 
assemblea unità di deliberazioni quando il governo è indeciso 
© la maggioranza è composta di diversi elementi e sovente mossa 
da sentimenti contrari? Anche i Débats lamentano questa divi- 
sione del parlamento. La Presse invece neè soddisfatta perchè , 
secondo lei, fa data ama consacrazione solenne al principio 
della libertà d'insegnamento. \ 

La commissione dell'assemblea incaricata di esaminare il pro- 
gelto di legge concernente gli affari della Plata, deliberò oggi 
sull'ammendamento del signor Rancé , il quale tende ad aprire 
al governo un credito di 10 milioni per uma negoziazione armata. 
La maggiorità della commissione è di parere che debbasi ac- 
cettare quell'ammendamento modificandone però le espressioni. 
1l ministero gli è contrario e fece quanto stava în lui per in- 
durre la commissione a rigettarlo, ma non vi riuscì. 

Questa quistione che a prima vista sembra lieve può farsi as- 
sai seria. Un corrispondente dell'Emancipatior osserva che tulta 
la destra dell'assemblea è per la guerra. 1 Larochejaquelein , i 
Daru ed i Thiers vogliono la spedizione della Plata. Il signor 
Larochejaquelein rappresenta la frazione legitlimista, od almeno 
una frazione di quella frazione , il signor Daru rappresenta [gli 
antichi conservatoti , ed il signor Thiers l'antica opinione detta 
liberale. Presa in corpo la maggioranzafè dunque per la guerra, 
il che però non l'impedisce di dividersi @ suddividersi nel mo- 
mento fatale, Ciò posto si chiede al governo ciò che vuole. Esso 
vuole che si negozi, perchè è divenuto benigno più che mai. 1 
governi nati dalla rivolazione di febbraio in linea retta 0 curva, 
sono lutti condannati a mentire , di buona o di mala fede, 

Del resto il governo francese non ha forse gran torto di vo- 
ler la pace con Rosas , ma egli promise degli atti, e la paco 
con Rosas gli dà p@r la ventesima volta l'occasione di far nulla. 
Gli-vomini della destra hanno , dal canto loro, di assaî buone 
ragioni in favore delia spedizione, Ma quegli uomini di Stato, 
capitanati dal signor Thiers, fecero sapere a tulta l' Europa che 
una quistione d'influenza in Italia non dovea essere considerata 
come un caso Ui guerra. Ora è pur ridicolo che per una qui- 
slione d'influenza si voglia la guerra in mezzo ‘alle macchio 
dell America, quando non la si volle fare per una quistione di 
influenza in Piemonte. Eppure se mai la ragione e l'onore spin- 
gevano la Francia a scendere in Italia era certo nel 1848. 

Ma il signor Thiers dice che ora bisogna fare od aver l'aria 
di fare qualche cosa, e che sulle sponde della Plata non si tro- 
verà nè la Germania, nè la Russia. Ciò è vero, ma vi si tro+ 
veranno gli Stati Uniti e l'Inghilterra. E dove si trova l'Inghil- 
terra si corre rischio di trovarvi le quattro parti del mondo, 
Checchè ne sia, Thiers, che è assai sottile, persiste a volere 
la cuerra in America, appunto perchè volle la pace in Europa. 

1 membri della maggioranza che non possono ‘intenilersi coî 
legittimisti stanno formando una nuova riunione. Vi fa a tal 
uopo una conferenza in casa del duca di Broglie. Fra gli orga- 
nizzatori della riunione si contano leon de Maleville e Leon 
Faocher. Essi vogliono comporre un partito progressivo, e perciò 
sarebbero «disposti a fare verso la parte del centro sininro rap- 
presentata da Dufaure, Tacqueville e Lanjuninais i passi che fe- 
cero inutilmente, ma in on allro senso, verso i legitlimisti in> 
trattabili. È probabile che Berryer faccia parte della nuova riu- 
nione. È lunza pezza che con interviene più alla riunione della 
via di Rivoli, e sì schierato col: Motè sotto la bandiera della 
conciliazione. . " 

11 corrispondente dell Indépendanee Belge esprimo la speranza 
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ehe. quelta»rinnione fornisca gli elementi del ministero che deo 
surrogare |’ attuale. Fra gli attoali ministri il più antipatico ai 
Begittimiisti è il generale Havtpoul; che parteggia per l'impero. 

La Patrie riferisce che l'ex re di Vesfalia, Gerolamo Bona- 
parte , governatore degl’Invalidi sarà elevato al grado di mare- 
sciallo di Francia. } : 

‘La Francia più avventnrata dell'Inghilterra e dell'Olanda non 
dba a piangere aleun disastro in seguito alle formidabili maree 
cella’ fine di dicembre. 1 porto di Cherbourg fu interamente 
presento , e lungo il litorale del. Calvantos furono sommerse 
«lnrante vna marea, soltanto alcune praterie vicine, 1 solo danno 
grave fu.Ja distruzione di una picciola parte della testa del 
cmnale marittimo, nel basso della riviern di Caen. Roano e 
1 Havre: non; soffersero. nulla. A: Bologna la marea fu estrema- 
mente: forte, ma la città fu illesa. Si era sicuro del porto di 
falais, tuttavia temevasi che'si spezzassero alcune delle dighe 
«che proteggono contro il mare il paese vicino. 

Infatti la diza di Sangate ha sofferto , ma in grazia delle mi- 
sure di precanzione prese, il gnasto fu facilmente riparato. A 
Waldhun i danni furono maggiori, e convenne cidodegatito 
corso alle comuni circonvicine. 

Se i porti di mare furono illesi, lo stesso non pnò dirsi delle 
navi, alcune delle quali corsero gravi perico.i e vennero rove- 
‘sciate. Gli equipaggi però furono salvi. 


INGINLTERRA ) +; 

Leggiamo ‘hel Sun circa gli affari di Nicaragua « Abbi:mo an- 
‘nutiziato or fa poche sellimane che il contro-ammiraglio Bornby, 
comandante in capo la squadra del Pacifico , aver avuto ordine 
‘di salpare da Valparaiso con tulti i legni da guerra che potesse 
‘accogliere, per recarsi a Nicaragua e porre la sua flotta a di- 
posizione dell'incaricato di affari inglese, a fine di proteggere gli 
interes britannici contro i disegni degli Yankees ( Yanki ) in 
«quella parle. Abbiamo anche ragione di credere che il vice- 
am viraglio loro Dundanold, comandante in capo nelle Indie 
Vccidentali , radunerà sotto i suoi ordini il maggior numero di 
vascelli che gli sarà possibile e muoverà collo stesso intendi- 
mento, verso Mosquito. » 

— I giornali inglesi ci annunziano che Giovanni O'Connell ba 
data: la sua dimissione da rappresentante di Limerick. 

“ . GERMANIA 

Assta, DanustanT.. La sessione degli stati del granducato di 
Assia Darmstadt venne aperta il 28 dicembre dal ministro pre- 
sidente Gauss, che, dopo aver letto il discorso del trono, depositò 
tulli i documenti risguardanti l'accessione del granducato all'al- 
leanza del 26 maggio ed alla convenzione del 30 settembre. AI 
tempo slesso il ministro presentò il progetto di legge sulle cle- 
zioni al parlamento di Erfurt, invitando l'assgmblea a votare 
senza indugio onde essa possano aver luogo pel 31 gennaio. 1! 
ministro : presentò .inoltre all'assemblea i tre candidati tra cni 
questa deve sceglierne uno. per la camera degli stati al suddetto 
parlamento, 

La camera, composta di una grande maggioranza radicale de- 
‘cise che non farelbe alcun indirizzo di risposta al discorso della 
corona, 

Bnunswicm, In una delle ultime sedute del comitato elettorale 
fl sig. Liebe, membro del consiglio di amministrazione per 
questo ducato, accennò ad alcuni ostacoli che il parlamento di 
Erfurt awtà a superare. i \ $ 

A quanto egli disse, il parlamento dopo aver votata in massa 
In costituzione pubblicata a Berlino (il minimo cangiamento 
esigerebbo Padesione di tutti i contraenti, cosa assai difficile ad 
ottenersi) si occuperebbe dell'istituzione di un potere provvisorio 
fino a che sieno accomortato le quistioni insorte colla Sassonia o 
l'ilannover che reurlono impossibile in alcuni punti l'applicazione 
«lello Statuto, 

Insomma si ammetterebbe la costituzione in diritto , riman- 
slandone l'esecuzione di fatto ad altro tempo : deriverebbe da 
ciò che la costituzione dei tre re, prima e dopo l'accettazione 
del parlamento, non sarà più di un semplice progetto. 

PRUSSIA 

Bertino, 31 dicembre. Tutti i circoli politici di Berlino pen- 
sano solo alla quistione germanica, e al parlamento di Erfurt. 
Le elezioni avranno luogo, come si è più volte accennato, pel 
31 gennaio : ora è tornata in campo la quistione se si voterà © 
no. Assicurasi però quelli che mon concorreranno a votare es- 
sere assai in minor numero di coloro che si astennero egual- 
mente in occasione dell'elezioni alle camere prussiane. Credesi 
che i comitati democratici delle grandi città ecciteranno 4 loro 
aderentivad astenersi dalle elezioni, ma che parecchie persone 
sinecamlosi dal partito democratico, assicureranno la vittoria al 
puirtito costituzionate. 

La Gazzetta di Colonia dice giunta a Berlino il giorno 28 de{ 
mese scorso la replica dl gabinetto di Vienna alla risposta prus - 
siana del 12 dicembre sulla questione dello stato federale, Con 
essa il gabinetto,di Vienna avrebbe dichiarato di desistere d'ogni 
polemica sul’punto legale, avendo la ferma fiducia che i due go- 
verni conlinoéranno ad essere in buona relazione; e che se lo 
trattative non poterono avere un risultato, ogni opposizione verrà 
appianata in seguito, . 

Lo stesso foglio cita una lettera di Vienna in cui assicura che 
Î! koverno prussiano abbia incaricato il proprio rappresentante 
di domandare al principe di Schwarzenberg in via «officiosa 
ijuanto fossero fondate le voci ili una convenzione austro-sassone, 
pur cui, dato an caso previsto, la Sassonia sarebbe occupata 
dalle trappe imperiali. Vuulsi cho il ministro prossisno sia au- 
torizzato a dichiarare che .so le truppe austriache passano la 
frontiera di Sassonia, da Prussia farebbe occupare Lipsia imme- 
diatamente, 

Se vogliamo prestor fede alle corrispondenze di Vienna sembra 
che la Prussia e l'Austria siano pienamente d'accordo; la buona 
intelligenza che regna fra i due commissarii della nuova istitu- 
zione federale ne è indizio. Infatti come non suspettarto , ve- 
sieudo che laPrussia punto non si commove mentre l'Austria 
riniorzò i suoi Am. uomini sulla frontiera sassone portaniloli 
sino a dojm., è fucendo degli apparecchi dai quali si deduce 
«be qu sto coryio ascenderà fino ad t0jm. 

SPAGNA: 

Una corrispondenza particolare di Madri ci annunzia esservi 
fondamento di credere che Mon rientrerà al ministero deile fi- 
nanze in luogo sli Bravo Murillo. Corre anche voce che il sig. 
Zirazoza possa succedero al sig. Easquez Guripo nelle funzioni 
eli sottosegretario di stato agli affari esteri. Il sig. Zaragoza è 
sllualucute capo pulitico di Madrid. 


* 


» 
La Patria annunzia, come cosa multo sea | che i dre 
rale Paira sia nominato capitano generale delle isole Filippine. 
Il ministro della marina ha nominata una commis com- 
posta dli parecchi uffziali superiori, sotto la presidenza del sig. 
Olivan, per esaminare li sistema attuale di contabilità della ma- 
rina e proporne un altro più regolare. gela. 
Secondo La Epoca, sembra cosa stabili le si debba formare 
una legione di volontari per recarsi a Roma a tenervi guarni- 
gione. Dicesi ehe ne sia stato offerto il comando al generale 
Villirenl, il quale, per motivi di salate, non volle accettarlo. 
Corre voce che il sig. Fermin Arteta sarà naminato governa- 
fore generale di Barcellona, e che lo stato d'assedio werrà tolto 
in quella città non sì tosto vi sia installato questo nuovo fun- 
zionario. Pure che il sig. Arleta abbia già avuto alcune confè- 
renzo col generale Concha. 
TURCHIA 


La crescente complicazione degli affari di Oriento, e la quasi 


Gibilterra annunciavano essere colà giunti varii bastimenti in- 
glesi provenienti da Lisbona, i quali andavano ad unirsi colla 
squadra suddetta. Ei 
Sulle truppe ottomane furono delle warie cose pro e contro, 
nn ufficiale italiano , che servì neglì eserciti «li Napoleone, che 
ha pur ora percorsa una parte della Turchia europea, che fl 2 
ottobre scorso si trovò a Costantinopoli ed assistè alla grande 
revista fatta dal Gran Signore, ci accerta:che quelle truppe, cinca 
GO. nomini, possono meritamente appartenere alla classe delle 
meglio disciplinate. Loda molto, la loro tenuta e la precisione 
con cui eseguirono (utte le evoluzioni anche più diflicili. 
Lo stesso encomio non fa dello stato in cui si trovano le for- 
tezze di Viddino, Rosciuk e Sciumla, che trovò in uno stato 
compassionevole. Varna è la sola, che secondo lui possa opporre 
qualche resistenza, Tullvia si erano incominciati alcuni ristauri; 
ma egli è di parere che se la Russia invece di perdersi in li- 
ligi diplomatici avesse dichiarata immediatamente la guerra alla 
Turchia, avrebbe potuto , senza ostacolo , marciar dritto fino a 
Costantinopoli. Ora però l'impresa la giurlica un po' più difficile, 
cusì pel soccorso dell’ Inghilterra, come perchè ha dasciato il 
tempo difprendere delle precauzioni e di far degli apparecchi di 
resistenza. 
Altri però sostengono che gli stessi apparecchi, ma di natura 
acuressiva, gli ba futti la Russia, 0 che la campagna del 1850 
non avra più gi' inconvenienti di quella del 1829, quando In 
Russia ebbe n patire ritardi e molte perdite , più per imprey- 
senza de’ generali che per l'opposizione fatta dal nemico. 
PERSIA 
ll giornale di Costantinopoli ci porta la notizia che Ispahan si 
trovava nella mass ma anarchia. 
Un figlio di on Mollah di quella città , per un torto ricevuto 
dal governatore, con una mano dei suoi strinse d' assedio il pa- 
Iazzo di città e penetrandovi a forza uccise il governatore siesso 
con 30 de' suoi addetti. 
Si sperava che presto accorressero truppe onde ristabilire 
l'ordine in sì violento modo turbato. 


AMERICA, 
La corrispondenza testè giunta dagli Stati Uniti, dice il Sun, 
ci annanzia che il senato aveva fatto sapere &l presidente esser 
pronto a disimpegnare gli affari di sua spettunza, Il. presidente 
avea anch'egli fatto sapere al senato che gli farebbe una comu- 
nicazione lunedì. Pare tuttavia che questa comunicazione non sia 
stata fatta nel giorno convenuto. 
1 giornali del Messico ciungono sino al 99 di novembre, Una 
proposta di proroga del congresso al primo dicembre era stata 
sottoposta alle provo .pgeparatorie , ma non aveva potuto esser 
discussa perchè la camera non era in numero. Dicesi che questo 
assenze dei deputati siano calcolate a di screditare il sistema 
repubblicano. * sal ! è 
Il ministro delle finanze era stat» autorizzato dallo dae ca- 
mere a trattare un'anticipata di 1,500,0100 dottari  sull'indennità 
americana che scade in maggio prossimo. Da quanto si dice, 
se ne farà lo sconto del 2 p. 00. 
— Gli abitanti di Nuova York , dice il Sun, hanno fatto un 
accoglienza più cordiale che sia possibile ai rifugiati ungaresi. 
L'Iferaldo di quella città ci annonzia esservi approdato il ge- 
nerale Ujhazy, ultimamente governatore civile di Comorn. il 
conte Ladislao Ujhazy , soggiunge il detto giornale, è un uomo 
d'aspetto venerabile , in età di circa 60 anni, a giudicarne 
vall'apparenza. I snoi modi sono affabili senza ostentazione e 
semplicissimi ; pure, è nobile di nascita ed era possessore di 
patrimonio riechissimo , di cui fu sequestrata e confiscata la 
maggior parto dal governo austriaco. Sappiamo, dice il Globe, 
che Daniel Webster si recò a visitare i rifugiati ungaresi: 
Il presidente degli Stati-Uniti non farà ‘conoscere il suo mes- 
saguio se non dopo che la Camera sarà riuscita a costituirsi 
coli'elezione del suo presidente. 


Le operazioni prescritte dal trattato della Guadaluppa per de- 
finire la fronliera tra il Messico e gli Stati-Uniti, finalmente sono 
cominciate. Il 10 ottobre si stabili solennemente il punto di 
partenza della linea di divisione, distante 17 circa miglia al sud 
della città di San Diego. 1 commissari e gl'ingegneri dei due 
governi costataromo il fallo con un certificato che sottescrissere 
corcordemente, e che fu quindi chiuso in una bottiglia. Questa 
fu poi sottoscritta nel centro di un cerchio di trenta piedi di 
diametro, e si confisse un palo sullo stesso puuto, dove sarà 
eretto un monumento. 


STATI UNITI 

Il New York Herald riporta un fatto della più alta impor- 
tanza, che potrebbe vieppiù compromettere le relazioni ami- 
chevoli tra l'Iughiltenga e l'America. Il Corgone, piroscafo di S. 
M. sarebbe entrato, il giorno 15 di ottobre, nel porto di Reahjo, 
vperando di concerto col s'g. Chatfield e con una forza tale da 
potersi impadronir dell’isola. Dilfatti no prese possesso , gettò a 
terra la bonera degli Stati Uniti ed innalzò quella dell''In- 
ghifterra. Si stabilì subito una corrispondenza tra il sig. S puier 
ed il sig. Chatfietl; il primo, domanda che gli inglesi sgombrino 
dall'isola ; il seconilo, niega qualunque concessioni Questo 0'- 
trazgio alla nostra bandiera, soggiunge il New Herald, 
deve richiamar l'attenzione al nustro governo. 
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certezza che non possono finire in, mado pacifico, liene molto | 
attento il ministero inglese. La squadra dell'ammiraglio Parker | 
continua a rimanere all'imboccatura dei Dardanelli, e lettere di |; 
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STATI ROMANI 


Merita osservazione la cinica indifferenza e la baldanza im- 
provvida, onde una questione di così difficile scioglimento e di 
tanto interesse quale è quello di nn imprestito dello Stato pon 
tificio è considerata dall'Osserontore Romano (num. del 31 di- 


ge Ven - d 
Se iamo credere una nostra corrispondenza di Parigi, un 
signor di V....., persona sconnsciuta a quanto ci si dice. alla 
borsa di questa città, sarebbevi giunto da Portici con un con- 
tratto di prestito stabilito col cardinale Antonelli, segretario di 
Stato, e con invito al nunzio di segnarto contro uo primo ver- 
samento di un milione e cinquecentomila franchi. 

Questo prestito sarebbe contratto al corso favoloso di 90. per 
100, e rimborsabile per via di lotterie annuali con premi, 

Il nostro corrispondente pretende che questo signor di V.... 
ha promesso di versare all'indicato saggio 30 milioni di franchi. 
nelle casse della S. Sede di certi capitalisti che nella rivotu- 
zione «i febbraio avevano ritirato il loro danaro dai fondi pub- 
blici francesi per portarli gu quelli inglesi, e che al presente a 
suo piacere lo porteran ‘quelli romani. 

Noi riguardiamo tutto questo racconto del nostro corrispon- 
dente come una novella di Borsa narrata da certi speculator È 
per ingannare il pubblico, perchè noi saremmo irriverenti verso il 
cardinale Antonelli credendo che abbia prestato orecchio un mo- 
mento solo a così assurdo sogno, o a certe mene che hanno 
per iscopo il discredito del Governo all'estero, e d'impediro la 
negoziazione di un prestito reale. D'altronde il lodato E.mo ha 
tropa alta intelligenza delle operazioni finanziarie, perchè lo si 
possa ingannare in siffatto modo. Egli conosce assai meglio d 
noi che il loro successo dipende dalla maggiore 0 minore ab'- 
lità di rispettabili persone, dalle quali sono presentate al pub- 
blico, e che un prestito abbisogna, per godere il favore del pub- 
Llico, di esser proposto da un nome onorevole di Banca e co- 
nosciulo. Conosce assai meglio di noi il lodato E.mo, che ia 
in tutta le borse, e specialmente a quella di Parigi vi sono dei 
banchieri e un pubblico per certi paesi; e questo pubblico non 
versa il suo denaro che a mediazione di questi banchieri che 
gorlono la sua confilenza, 

Che se noi abbiamo riferito le pratiche delle quali parla la 
nostra corrispondenza, non pertanto vi abbiamo dato fede, ma 
solamente l'abbiamo fatto perchè il nostro governo vigili sopra 
codeste impronte promesse di certi mediatori i quali non po- - 
tento fare altro danno, ritardano l'adempimento delle gene: b 
e. provv.de misuro del venerando Pontefice , e del suo gov » 
Noi crediamo nostro debito partecipare le nostre idee e le 
stre notizie per quel principio che non ci ha disarmati nep 
(benchè rimasti soli e privi di tutto) in mezzo all em 
della rivoluzione, di 
__— AI si dice della borsa di Parigi, di cui parta una nostra 
corrispondenza particolare, stimiamo opportuno riportare i.si 
dice che ci giungono da Napoli, e ché si ripetono a Roma. 

Ci siassicura che il S, Padre abbia. definitivamento 
ta ereazione di 20 milioni di scudi di obbligazioni col 5 per 0j0 
«interesse all'anno, dei quali 8 milioni sarebbero emessi su- 
bito colta mediazione di un' antica casa di banca di Parigi, cho 
diede , si dice, l' anticipazione dei primi duo milioni coi quali 
fu istituita la banca romana. Si dice che questa casa si cariche- 
rebbe di pagar quindi l'ultimo semestre scaduto a Parigi, e che 
la Casa Rotschild ha ricasato saldare. Si dice che tutta la carta 
monetata della repubblica sarebbe ritirata dalla circolazione o 
dalla detta casa cho opererebbe la ricompra per versarla nel 
tesoro medesimo. Si dice infine che il governo è determinato a 
procedere dipoi alla liquidazione della banca romana, e impian- 
tarne subito un' altra sotto il titolo di banca papale, territorialo 
e commerciale. 

Questa banca sarebbe dotata dal governo di 12 milioni di scudi 
in obbligazioni, residuo da emettere sopra i 20 milioni suddetti, 
Solla garanzia di questa somma negoziabile a misura dei biso- 
gni della banca, sarebbe autorizzata ad emettere biglietti al porta- 
tore come la banca d' Inghilterra, ma che non superino il valore 
di cinque scudi, e con questi si ritirerebbero quelli della banca, 
o sarebbe la sola carta monetata in corso legale nello stato, 

Questa banca così riccamente dotata , e garantita «al governo 
aprirebbe più larghi crediti al commercio, e specialmente alla 
agricoltura sotto la direzione di un consiglio di sorveglianza 
presieduto da un cardinale. 2 a 

Si dice infine che per dare un | impulso al migliora- 
mento dell'agricoltura S. Santità al "intenzione di ordinare 
dei grandi lavori di bonificazione delle terre adiacenti alle sponde 
del Tevere , e la piantazione di una parte la più conveniente 
dell’ Agro Romano. Così risulterebbe, che da un prestito con- 
chiuso onorevolmente, collocato coll'istituzione di una vo- 
ramente paterna, che soccofrerebbe , e incoraggirebbe totta la 
popolazione laloriosa, vedressimo il credito rifiorito, la prospe- 
rità rinata nello stato col ritorno del somino Pontefice, e nastro 
adorato sovrano a Roma (!!). i 


TOSCANA 


Il Monitore del 4 smentisce la notizin data dalla riforma o 
dal Costituzionale d'una modificazione ministeriale. 


— La corrispondenza del 31 di Livorno reca: 

« Questa mattina è stata pubblicata dall'I. e R. comando della 
città una sentenza emanata questa stessa mattina «dal consiglio 
di guerra contro Ferdinando Mariotti, scapolo, senza professione, 
e Olinto Cappelletti, scapolo, scritturale, ambedue di Livorno, e 
condannati a 6 giorni di carcere con 3 a pano ed acqua per 
avere offeso con parole di scherno un militare, 

Altri «lue sono stati arrestati la scorsa notte che cantavano 
secando il solito per la città. Bisogna proprio convenire che 
sono pazzi realmente, perchè non si può snpporre che una per- 
sona, per quanto ignorante sia, possa oslinarsi in simili scioo- 
chezze senza trarne alcnn vantaggio. 

Stamani sono ascili di carcere gli altri due marinari sardi. 

PARMA 

Un corrispondente della Lunigiana scrive il 1.0 gennaio alla 
Riforma : 

Il duca prosegue a vuotare generosamente le carceri e le 
galcre, graziando ladri ed assassini come vedrete nella Gazzetta 
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vfficiale. n corte accadono frequenti scompigli; il confidente 
del duca fra Ricordano Malaspina (al quale roi innanzi 
un decreto assegnava fr. 10,000 all'anno comi in maggior- 
domo) fu, per una quistione avuta coll’onnipotente Russelot, de- 
slituito e fatto invece gran scudiere con fr. 3000, e quindi man- 
dato a viaggiare. AI Malaspina fu sostituito il conte Caimi con 
grande scandalo della nobiltà, perchè essi non sono parmiziani, 
ma della montagna lunense. La vecchia servità di Maria Luisa 
era stata quasi tulla licenziata e sostituita da quella di Lucca, 
ma suseilatosi per tal fatto un gran malumore in corte ed in 
città, quei lucchesi che qua venivano, furono respinti con uno 
scarso sussidio per le spese di viaggio. * 
DI VENEZIA 

Una lettera di Padova ne informava di già come colà avesse 
finito l'anno 1849 coll'arresto di ventidue distinti cittadini , ma 
per un motivo facile a rilevarsi non vi trasmetteva di tal fatto 
alcun particolare. Ora ne troviamo i seguenti in una corris- 
pondenza diretta da Venezia il 1.0 gennaio allo Statuto : 

Ventilue, quasi tutti giovani ricchi, stavano cenamdo in una 
stanza, o interna , 0 superiore cho sia, «el caffè a 5 Daniele , 
prossimo al Prato della Valle. — Capita la forza , gli arresta e 
Ji conduce nelle carceri di Polizia, dette di S. Matteo. 

I nomi di tutti non li sò. Mi si disse che vi siano due fratelli 
da Zara, padovani, ricchissimi, due Sivigaglia riccni, e così un 
Rossi, un Brisighella, un Bojani. Vi è un Nardi, altuario del 
Tribunale, che aveva potuto farsi onare d’ aver preso parte 
alla guerra d'indipenilenza. Vi sono due è tre condotti per caso 
alla cena, Vi è un conte Zasio da Feltre. 

Siccome tutto è giudizio militare, così dicono ehe sia venuto 
un Uditore militare da Verona per fare il processo. 

Veramente la causa di questa magna cattura non si sa. Chi 
dice che sia per la infrazione della legge militare che vieta le 
fiunioni sospette in luoghi chiusi. Le parole testuali del decreto 
sono queste : « 1 convegni sospetti di più persone tanto in luo- 
* ghi pubblici che privati, »«  L' applicazione può essere assai 
lata, 

Altri dicono, e creilo verisimilissimo, chs la riugione avesse 
per iscopo il giuocare @ macgo o ad altro giuoco proibito. La 
frenesia del giuoco in queste parti è fortissima. 

Altri asseriscono che sia stato per discorsi imprudenti, e che 
abbiano trovato libri non confermi allo stato d'assedio. 

È certo che la migliore uscita che abbiano , sarà dopo lungo 
arresto, una grossa multa, Intanto le famiglie sono desolate, e la 
città sgomentita, | 

Seppi poi altri particolari dell’ arresto. JI caffè fa circondato 

‘da un cento soldati ; v' erano due guastatori al caso si ricu- 
sasse di aprire l'uscio, Entrarono dodici co’ commissari. Arre- 
starono lutti gl' individui, fra i quali un marchese Dundi dall'O- 
‘rologio, ricco, un Fusolo ed un Golfetto negozianti ricchi, un 
Paini, un Francesconi, mercanti, uno di carta, l'altro orologiaio 
ec. ec. Si fecero spogliare, come mi si disse , e non trovarono 
(alcuna carta in sul dosso di loro; nè nelle tasche Solamente 
otto ad on sefa un opuscolo del Mazzini. Poi furono condoîti 
fu carcere e, messi alla segreta. Nessuno ha potuto parlare cun 
loro. Jeri furono custituiti. Oggi le madri e mogli rispettive sono 
| ile a Verona con ragguardevoli cittadini, 11 fstto accadde la sera 
di S, Stefuno. Alcuni erano stati al Teatro. Per la maggior parte 
sono gente innocua ; ed è impossibile che siano altrimenti. Nes- 
suno ebbe parte attiva nei muti passati. 7 

Si disse d'altri arresti accaduti la notte passata , ugualmente 
in Padova. 

Aggiungo un' alira sventura Padovana ; la morte del celebre 
riformatore della Medicina, Giacomini. 

1 cardinale Patriarca di Venezia ha fatto una Omelia il dì di 
Natale che risguaritava il Papa. Lodò Francia e Napoli. 

in Venezia si fecero degli arresti e paro dei compromessi riel- 
l'assalto del palazzo del Patriarca, Pare che il Purtofranco sarà 
tra breve tolto anche a Trieste. Si dice di un Congresso di le- 
cittimisti mn Venezia. 

Pare che svernerà la flotta francese nell’ Adriatico, Ml Con- 
solato di Francia ha messo all'asta l' approvvigionamento della 
Motta, 

— ‘n proposito al congresso «li leggitimisti fatto sospettare 
da questa corrispondenza, crediamo dover aggiungere che oltre 
al duca di Bordeaux, il quale è a Venezia già da parecchi giorni, 
Îl 3 vi giunse anche il duca di Modena incammiuato per Brùan. 
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* CAMERA DEI DEPUTATI x 
muRNATA 7 GRNNAIO. = Presidente il cav. PINBLLI. 


S'apre l'adunanza all'ora una e mezza colla lettura del ver- 
bale della prece lente tornata, e del suoto «elle petizioni , due 
delle quali riflettenti la riaminessione agli esami in tempo utile di 
alcuni studenti sono, dichiarate d’ urgenza , dietro domanda del 
«dep. Arnolti. 

Prestano giuramento i deputati Marongiu, Rattazzi, V. Ricei e 
Burtolomeis presenti per la prima volta alle aduoanze della 
Camera. ® 

Il presidente fn conoscere il risultato della votaziono segreta 
fattasi nell'altima tornata per la nomina della Commissione sui 
bilanci e.spogli , e proclama i nomi degli eletti cho sono i sv 
guenti : 

. Deprelis.— Boncompagni — Cavour — Ricci V. — Bunico — 
‘Lanza — Elena — Revel — Despine — Santa Rosa Teodoro — 
Mussono — Regis — 'Sappa — Torelli — Petitti — Berghini — 
De Martinel — Ricci G. — San Marzano — Ricotti. 

Non avendo alcun altro deputato ottenuta la richiesta quan- 
fità di voti, la Camera procederà alla nomina di un altro mem 
bro delia Commissione per compiere il numero di 2, 

Sale quiadi alia tribuna il dep. &. Regis, il quale come rela- 

"fore della Commissivne sui bilauci del 1849 e 1860, dà lettura 
f sile favorevoli conclusioni della mertesima sui due progetti di 


egie presentati stai ministro delle lisunze e relaum all''appro- 
ggai ne dei detti Lilupci 
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Gli succede alla tribuna_il ministro di grazia e giustizia, il 
quale ripresenta alla Camera due progetti di leggi già approvati 
dalla Camera nella passata legislatura e privi ancora della san- 
zione «egli altri poteri dello Stato; l'uno di essi riguarda |’ a- 
brogazione dell'art. 28 del corlice civile riflettente la facoltà a' 
stranieri di beni stabili nei R. Stati; il secondo riguarda 
}' estensione. a 1 ‘avvocati del diritto di patrocinare innanzi 
al magistrato di Cassazione 

ll ministro promette «ti presentare quanto prima altri progetti 
di leggi relativi allo scioglimento dei vincoli di primogenitura, 
e de' fidecomessi, non che alla soppressione delle banalità, ed 
al riconoscimento dello stato civile; presenta infine un progetto 
di lezge riflettente l'aumento di personale nei tribunali di qaarta 
classe; in proposito del'iquale progelto dicè, non essere sua În- 
tenzione «li essere largo al di là di quanto lo permettano le 
finanze dello Stato; ma dichiara che, confidente nell'amore dei 
rappresentanti della nazione per la cosa pubblica, e nella stima 
che da futti è sentita per la nostra benemerita magistratura, 
proporrà a riguardo di*questa quei miglioramenti che saranno 
riconosciuti convenienti ed opportuni. 

Il deputate Balbo, relatore della Commissione sul trattato di 
pace, è chiamato alla tribuna per darvi lettura de'l’analogo rap- 
porto; il relatore invità il segretario della Commissione a fare 
in tale circostanza le sue veci, e il conte Pallieri, salito alla 
tribuna, dà lettura dell Ju relazione ; 

« Signori ‘ER 

« La vostra Conimissloe* mi ha datò il doloroso carleò di farvi 
rapporto sulla pace. Ed io mi vi sono sottomesso, pensanilo che 
nessouo abbia diritto di risospingere su altrui qualunque parte 
delle comuni sventure si sia aggravata sul capo suv. 

* Signori, la ragione di autorizzare il trattato di pace è una 
sola, la necessità, certa‘, sentita’ da tutti, 11 cedere alla quale 
apertamente, direttamelite, è talor coraggio non minore, che il 
non cedere a qualunque necessità falsa o dubbiosa. 

«La forma della legge presehtatavi dal Governo di S. M. è 
quella usata in casi simili da simili governi. 

« E quindi la vostra Commissione non aggiungerehbe parola se 
il rinnovamento degli pali trattati, e specialmente di quello 
d'estradizione reciproca de'delinquenti, non le facesse un debito di 
protestare, come già prolestarono i ministri di S. M. come pro- 
testerete voi, se non disapproverete la presente relazione: 1. Che, 
quando fossero esistiti trattali segreti non conusciuti presente- 
mente, essi non si bbero per implicati in questa rinnova- 
zione ; 2. Che niuno di doi intefìde si effettui niuna estradizione, 
se non come s'intende è s’elfettua presso a tutte le nazioni della 
presente civiltà cristiana per li delinquenti comuni sì, ma per 
di politici non mai. 

* Quanto ai desiderii varii che furono espressi nella legislatura 
precedente , sulla denuncia del trattato per la navigazione del 
Lago Maggiore , e sulla futura negoziazione di un trattato di 
commercio , ‘la Commissione opinò non essere sapienza po» 
litica anticipar gli eventi con gli obblighi, impor questi prima 
dell'epoca necessaria u'Qualsiasi Ministero presente o futuro. 

“E noo parendo poi ulla Comi ne che potesse essere de- 
gna nîtna forma men sincera dell'assenso imposto quindi dalla 
necessità e quindi dallo Statuto , ella vi propune la sanzione, 
quanto più silenziosa sia:possibile, della leggo proposta. 

; viag Atticolo unico, — 

«Il Governo del Re dantorizzato a dare piena ed intiera ese- 
cuziane- al trattato di pace conchiuso in Milano il giorno sel 
d'agosto 1849, ». » 


Il presidente, avvertendo che |l rapporto della Commissione 
sarà stampato e distribuito , da la parola al ministro dell'interno 
il quale presenta vin to di legge col quale sono estese agli 
ospizii dei trovatellì le provvidenze emanate per lo altro opero 
pio dei R. stati, 

> ulla tribuna succéssivamente il deputato Farina il quale 
euumeratulte' le petizioni che la missione, a tele oggetto 
creata dalla Camera, crede inutili e da non (enersene conto ; 
quindi da un sunto di quelle di alcuni vecchi militari, i quali 
riclamano il pagamento , e gli arretrati delle pevsioni loro sc- 
cordate dal governo francese, —’ 

1 deputati Zalerio è Michelini appoggiano lo conclusioni della 
Commissione per l'invio delle riferte petizioni al ministro della 
guerra, ricordando ai ministri che il diniego delle pensioni, alle 
quali hanno diritto questi vecchi militari, è un' ingiustizia che 
pesa suvl'essi un 1814, e che è sacro dovere del Governo di 
ripararia, vcitanepi 

li pil) delta guérra dichiara che nissuno più di lui sento 


Questo sluvere, e allerma cho seoza ritardo presentera un analoge 


progeito di legge. 

Salgono successivamente ‘alla tribuna diversi relatori di peti- 

zioui, il dep. Novelli , Fiferisco su quella di alcuui cittadini di 
Roccabruna e Mentone, colla quale si sollecita la definitiva ag- 
giunzione di quei comuni ai R. Stuti; il dep. Gerdino riferisce 
su di un'altra del consiglio delegato di Anuecy relativa alla clas- 
sificaziono fra le strade reali di quella che passando per detta 
città ya da Chambéry a Ginevra. 
N dep, Michelin ropone che ogni deliberazione in proposito 
sia sospesa sinchè "in 1 la uba commissione incaricata. di 
riferire su di una ge le elassilicazione dello strade reali, pre- 
viociali e comunali. 

ll dep. Pallieri combatte tale proposta dicendola contraria 
all'art, 57 dello Statato; la difendono i deputati Bianchi, Pesca- 
lore, Cadorna e Fagnani. 

Il dep. G. Bes, osservando avere il ministero' promessa la 
presentazione di um'‘progetto di legge per una generale classifi- 
cazione delle strade sì reali che provinciali e comunali, propone 
che sino a quell'epoca si passi all'ordine del giorno su consi- 
mili petizioni. 

JI ministio dei lavori pubblici fa presente, essero già stata 
dal ministero incaricata una speciale Commissione per presentare 
un progetto di classificazione generale delle strade , ma osserva 
il lavoro esser grave, e non poter essere sullecitamente pre- 
sentato. 

La Camera sulle diverse proposte di alcuni deputati vota l'in 
vio della petizione al Xinistro dei tavori pubblici, € a quello de- 
gli affari esteri per quanto riguarda le posto, e ne ordina il 
deposito negli archivi della Camera, 

A proposito «ella petizione nusti. 1686 colla quale si portano 


lagnauze o il ‘consiglio di sanità di Horto Torres, per avere 
respinto uel porto un piroscafo, allegando a motivo i regola» 


picati per le quargutepe, succede gra discussione sulla compe: 


« 
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tonza «ii quel consiglio di sanità di adottare in siniile circostanza 
uno speciale provvedimento. Prendono parte alla disci ei 
dleputati Garibaldi , Cavour, Farina, Serpi, Polto e M e, 
e la Camera vola l'invio della petizione al Consiglio dei mi- 
pistri. 

S.lito alla tribuna il dep. Ricci riferisce a nome della Com- 
missione su altre petizioni fra le quali quella segnata col n. 1803 
e relativa alla validità della nomina di un consigliere comunale, 
da luogo ad una, discussione sulla competenza dell’ intendente , 
0 «el consiglio d' intendenza a giudicare in proposito, Prendono 
parte a tale discussione i deputati Farina, Pescatore e Cossu , 
e la Camera, rifiutando il proposto ordine del giorno , ‘ordina 
l'invio della petizione al ministro dell’ interno. ì 

Ul presidente invita la Camera a procedere alla votazione se- 
gîeta per la nomina di un. membro mancante a compiere lo 
stabilito numero di 21 nella Commissione sui bilanci e spogli. 

Eseguitasi la votazione, e fattone lo spoglio, il presidente pro- 


clama nominato Îl dep. Farina ; quindi scioglie l'adunanza alle 
ore cinque e un quarto, 


x 


e» 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Panici, d gennaio. Nella seduta d'oggi l'assemblea riconfermò. 
il sig. in a di lei presidente , alla maggioranza di 288 voti” 
sopra 4 ° a 

Terminaro quello serutinio?fu ripresa la discussione sugli af- 
fari della Plata, 

Il Monitewr pubblica ogzi il decreto , col quale il principe 


Gerolamo Bonaparte è elevato alla digoità di maresciallo di 
Francia, 











A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
Gi. ROMBALDO gerente, 
e e iii ii 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opora: / Masnadieri —. Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: Un Poema ed una Cambiale — Il cavaliere di sor- 
veglianza (Replica) 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Avviso alle mogli — Il Segretario ed il Cuoco. 

SUTERA. Opera buffa: Margherita. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: La 
pension alimentaire — Le petit Pierre. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, sì recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
Jella Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii , (Riposo) 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta : 
Le lagrime d' una vedova — Ballo: Il corno del diavolo. 


PRESTITO 


DELLA CITTA' DI PARIGI 


DI 25 MILIONI DI FRANCHI. 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciascuna di franchi 30,000 


40 « . « 15,000 

40 ‘ ‘ « 10,000 
120 . « ‘ 4,000 
180 Ù . « 3,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà al Pa/azzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850. 
L'Ufizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi : 
1 azione, franchi 60. 
LORNNICI « 300. 
13 « «600. 


Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J. J. A. ESNARD e C. direttori generali del 
supraddetto Ofiicio. 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarféa di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc, 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
si considerano» per nulla. du ù 
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— È vacante il posto di chirurgo dei poveri presso 
il Comune di Tramello-Lomellina. Lo stipendio an- 
nesso è di fr. 250 annui. Un chirurgo che presentasse 
suflicienti garanzie d'abilità, massime se anche me- 
dico, potrebbe contare e su d'un cengruo aumento 
di stipendio per parte del Consiglio comunale, e so- 
prattutto su d'un molto maggior guadagno col mezzo 
delle solite convenzioni e delle private clientele.H 
uumero dei poveri del Comune, per cui è assegnato 
lo stipendio di f. 250, ascende a 300; quello delta 
popolazione a 3600. : ‘ 

Le domande dovranno essere dirette al Sindaco, 


SISTEMA D' ORGANIZZAZIONE 
DELL'ARMATA DI FANTERIA 
del Capitano 
G. Bossi. 

Vendibile presso Gianini e Fiore 
e principali librai. 
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ino, lire muove LÈ 'u 1a 
* (firameò di posta vello Stato rw 13 
franco di posta sino ai con- | 

fini per l'Esterò «14 50 az 
Per un sol numero si paga centesimi 3u, 
preso in Teriuv, e 35 per la posta, 


“ia 
“24 


I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il I dello scorso mese 
‘sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


TORINO 8 GENNALO 


£ 





1 CIONDOLI. 


Greci e Romani non conobbero l'uso di quei cion- 

doli 0 sonagli che si chiamano decorazioni od ordini. 
Una corona di mirto, di quercia, od anche un ‘anello 
d'oro fra i Romani, o una statua fra i Greci eràno 
il distintivo che otteneva il guerriero o il cittadino 
benemerito, che del resto niente acquistava che lo 
ponesse al disopra della comune eguaglianza. 
. Ma nel medio evo, massime ai tempi delle Crociate, 
quando venne la moda degli emblemi. cavallereschi, 
s'introdusse anche l'uso delle distinzioni o degli or- 
dini così detti cavallereschi. Il distintivo fu preso 
dalla categoria dei Santi, da qualche virtà astratta, 
ma principalmente dalle bestie, onde si vide la sin- 
golarità che alcuni uomini si dovessero far distinguere 
e rendere più onorevoli al disopra di altri uomini 
mercè il segno di una o di altra bestia. 

Questi ordini moltiplicarono talmente che ora con- 
tano a più centinaia, nè vi è piccolo Stato che non 
ne abbia più d'uno, Ma il peggio si è che a forza di 
prodigarli indistintamente e per meriti molto i 
se non anco scandalosi, hanno perduto qualuuque 
pregio che in altri tempi potevano avere. 

Tra i piccioli Stati vi fu perfino chi ne fece un 
articolo di commercio; il papa, per esempio, dava il 
suo speron d'oro per pochi scudi. ] due Ordini illu- 
stri fondati da Napoleone, la Legion d'onore e la 
Corona Ferrea, così venerati ai tempi di quel grande, 
non sono più tali da onorare chi abbia qualche stima 
di sè medesimo: imperocchè la Legion d'Onore fu 
largheggiata perfino ai parucchieri e profumieri, che 
del resto in Francia scno personaggi d'importanza; 
e la Corona Ferrea, caduta in mano dell'Austria, servi 
non di rado a distinguere gli uomini più screditati 
nella pubblica opinione e fin anco le spie. 

Iacirca la stessa fortuna ebbero gli Ordini degli 
altri Stati. In Piemonte uno degli Ordini più distinti, 
e che conta quattro secoli di esistenza, era quello dei 
SS. Maurizio e Lazzaro, ma ora non sembra più tale 
da allettare la vanità di uomo che non sia solamente 
vauo. Basti il dire che, Carlo Alberto in dicianove 
anni di regno distribuì non meno di 41210 decorazioni, 
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VOCABOLARIO ITALIANO E LATINO 


compilato da 
PIER LUIGI DONINI 


ad uso delle scuole. 


Il primo libro di un popolo è il dizionario della sua lingua : 
origini, storia, tralizioni, costumi, quanto irfiue alla vita passata 
@ presente di gesso si riferisce è ivi custodito e raccolto come 
in un sacrario che le generazioni di mano m mano si Irasmel - 
tono per attestare il luro pa 0 sulla terra, per additare a 
secoli a venire l' orma che vi lasciavano impressa. Così questo 
libro che corre alle mani di tutti, al fanciullo che comincia ad 
erudirsi alle lettere, fino all'adulto che cerca in esso sussidio al 
pensiero: questo libro, che ci stringo colla favella in quel nobi- 
lissimo spirito di nazione, senza del quale nè vi è, nè vi può 
essere vita o furza civile, fu sempre gelosissima cora di quanti 
altesero colle lettere a «dare onore cd incremento alla patria. 

L'Italia che vide la propria lingua uscir dal trecento bella è 
formata, come Minerva dal cervello di Giove, ancorchè in tutt 
i tempi abbondasse di scrittori di ogni manier?, conta molti di- 
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lo che equivale a 63 decorazioni nno. È difficile 
che în un piccolo Stato vi siano 0j 'atinò sessantitrà 
cittadini che per virtà o capacità civili, niilitari 0 


«scientifiche  meritino di essere Particolarmente di- 

stinti sopra tutti gh altri. AbciiBiipiù prodizo è il 

suo successore, il quale in Soli i di regno 
catia 


distiiui già ar quest'ora 407 decor azioni 

Siffatte decorazioni hon hannò nè possono avere 
ehe un valore mortile, il quale è tanto più grande 
quanto esse sono più rare, e più conosciuta l'eminenza 
del merito di chi le porta; ma quando sono prodi- 
gate o per capriccio, ‘0 per favore 0 senza discerni- 


mento, perdono ogui'prestigio e diventano segni quasi 


ridicoli. 

Anche più ridicolo e il modo con cui i ministri se 
le distribuiscono fra di loro. Essi fannocome i preti, 
quando ufficiando in gran ceremonia, s' ihcensano vi- 
cendevolmente. Sua Eccellenza®il sig. Presidente dei 
ministri prende il turibolo, e voltosi a Sua Eccellenza 
il sig. mivistro Galvagno, gli dice: Ella ha tanto 
bene meritato della patria che io mi eredo in dovere 
di proporre a Sua Maestà che lè conceda la croce di 
Comendatore de' SS. Msurizio e Lazzaro. — Sua  Eccel- 
lenza il sig. ministro Galvagno; col capo.chino emani 
giunte riceve |’ incensata, fa la riverenza; indi sì fa 
rendere il turibulo, e alla volta sua restituendo | in- 
censata dice: Ella ha servito la patria anco meglio di 
me, onde io mifcredo in dovere di proporre alla 
Maestà Sua che le conceda, il Gran Cordone dei SS. 
Maurizio e Lazzaro. — E così operando con fraterna con- 
cordia si regalarono a vicenda l'uno il Gran Cordone 
che costò lire 49% e l'altro la Croce di Commenda- 

e che costò.live 440: .annei duo decorati I’ ebbero 
gratis, come gratis entrano i giornalisti in teatro, 
quasi sempre per farne la critica. 

A queste farse il pubblico ride e si domanda: quale 
è il servigio che hunno reso e il Gran Cordone e il 
Commendatore ? Forse una pace che ci. costa 78 mi- 
lioni, che mette il blocco al nostro commercio, che 
permette ai finanzieri austriaci di far. visite sul no- 
stro territorio? Forse | amnistia, quel debito di onore 
che il nostro governo doveva soddisfare verso | e- 
migrazione lombardo-veneta? Forse gli sfregi che il 
ministero riceve dalla Svizzera, 9, la sua debolezza a 
fronte di un prete che si spaccia nunzio di sun papa 
in partibus infidelium? Forse, la negata cittadi- 
nanza a Mamiani e la nomina di Palluel a vice-pre- 
sidente della Camera ? 

Si è tanto gridato e si grida ancora contro il De- 
margerita perchè l'abilissimo Galvagno , dopochè 
se n’ ebbe servito, lo congedò graziosamente colla ti- 
tolare di presidente della Cassazione, stantechè si vo- 
leva forse disporre della sua carica di consigliere al 
medesimo tribunale; e si tace su queste bazzecole. 


zionari, ma manca tultavia d' uno che possa considerarsi qua 
unico colico della favelli. Le sventure che tennero diviso 
l' infelice postro paese avevan d' w di questo futto per con- 
servarne memoria? Dopo l' opera imperfella degli accademic; 
della Crusca, cho diede occasione al Monti delle sue Aggiunte, 
molti in molte città d' Italia s' accinsero a sopperire a questa 
mancanza, ma le opere non risposero all’ intento; invece di 
togliere confusione , l'accrebberu, invece. di scioghere le qui- 
stioni , nuove ne suscitarono , sicchè ogni cosa rimase ancora 
avvolta nel dubbio e nell'incertezza. Per tal modo l' idioma, che 
è il carattere principale della nazione, ne seguiva Ja politica for- 
tuna ondeggiante fra il passato e l'avvenire. 

A far quin corrotto lo scrivere , trascurato lo studio della 
lingua, cho pareva demeritasse la lode datagli da Vico, di essere 
veneranda ed altuosa, cioè efficace e propria di nazione effica- 
cemente operante, oltre alle informita de' lessici e alle dubbiezze 
che questi Insciavano , contribuì in ispecial medo il sistema in- 
felice in cui erano tenute le nostre scuole. In queste, non solo 
uomini (come dice il Donini nella pref 





ione all'opera che al» 
biamo annunciata) ignari d'ogni cosa italica | arte del lire © 
dello scrivere itali-o professavano ; ma pareva si studiasse d’in- 
segnare quanto poco imporlava sapere, ponendo tulto il resto 
in dimenticanza, onde alterandosi Ja menle de' giovani non giu- 
gnessero a conoscere la verità. La mala file degli uni e l'acce- 
cameuto degli altri giungeva a tale da far consistere l'istruzione 
quasi nel solo latino, mentre si trascurava affatto quello della 
linzna volcare. Volevasi così ilistrarre la monte de' giovani dal 
peusare ella patria dandone ad essi und tnusa, impedire che 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l'ufficio del. Giornale, 
Piarza Castello, num. ar, ed ] paisicira 
LIBRAI : 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. Ti 
Le tettere ecc. indirizzarle franche di Posta = 
alla Direzione dell’ OPINIONE. _ 

Non ti darà corso alle lettere non affraneate 
Per gli ansunzi centesimi 25 per riga. 
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Sono invero. HazZecole che i ridere, ma che non 
mancano di avere un certo senso politico e morale. 
Più giudizioso dei signori Azeglio ‘e Galvagno , fu 
l'antico foro collega Pinelli, il quale distribut croci 
e sonagli agli allri, ma non ne volle per sè, nem- 


anco quan i è | fecero 
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cero egregiamente. 

Quei segni diventati omai tanto volgari, sta bene 
ché si volgorizzino di più, afMuchè sereditati univer- 
salmente più nissuno gli ambisca : e nei, nuovi modi 
con cui va riordinandosi la società, si vorrebbe cer- 
care altri e più consentanci stimoli per avvivare l' e- 
mulazione fra i cittadini; e il migliore di tutti si è 
quello di eccitare il sentimento di patria, di libertà , 
di nazione, di gloria, e d' inspirare negli uomini il 
bisogno di farsi pubblicamente distinguere per azioni 
lodevoli, senza di che non possano pervenire ad im- 
pieghi; a cariche, ad onori. Quando non il favore 
ma il merito; quundo il merito non fittizio, ma reale, 
diventerà la sola distinzione omorifica della società, 
allora vi sarà minore abbondanza di ciondoli e sonagli, 
ma vi sarà minor penuria di uomini grandi o per lo 
meno intelligenti e capaci. 





A. Brancm-Girovini. 
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DELLA NECESSITA" DELL' INSEGNAMENTO Pa 
ECONOMICO-AGRARIO. 


No, noi non siamo destinati a poltrire sulle 
ylebe fecondate dalla solerzia e dai tesori. dei 
nostri avi ; ma siamo bensi chiamati a destarvi 
con nuovi artifizii il fomite d' inaspettata ubertà, 
Questo avvertimento dava un illustre economista sono 
appena pochi anni, agli agricoltori che oppressi da 
balzelli oguor crescenti , perdevano ogni speranza, e 
questo avvertimento è ora per così dire tradotto ad 
esecuzione , da un uomo che non ispecula solo iu 
teoria, ma questa conduce sul terreno de’ fatti. La 
lettera 24 dicembre p. p, di sir Robert Peel, ai suoi 
fittaiuoli è la designaziove dei mozzi coi quali mi- 
gliorare î suoi possedimenti, onde sostenere con suc- 
cesso uon solo la concorrenza straniera delle derrate, 
ma quella del capitale, e del luvoro dei regnicoli, che 
minaccia di una formidabile rivalità coloro, che non 
tenessero conto de’ rapidi perfezionamenti dell’ agri- 
coltura. 


Queste consìderazioni noi le riteniamo applicabili 
anche al Piemonte. In questo Stato dotato di molta 
forza produttiva, l' agricolturasè lontana. da quella 
perfezione alla quale è stata 5; nella vicina Lom- 
bardia; e perchè mai questa differenza in un suolo 
pressochè fidentico ? molie pe sono le cause che noi 
dinoteremo di passaggio. 
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col diffondersi lo studio di quella lingua, la quale al dir di Dante 
in ciascuna città appare e in niuna si posa, scomparissero a poco 
a poco le dillerenze dei dialetti, e le provincie d' Italia sempre 
più si ravvicinassero ? Affermandolo , non crediamo andar lungi 
dal vero. 

Questo vizio del pubblico insegnamento, se, come abbiamo 
detto era proprio di tutte le scuole d'Italia era più radicato in 
quelle tenute da preti, che gelosi del potore e in buona parte 
corrotti, avevano per unica doltrina l'interesse, per solo idolo la 
loro reputazione, pronti a screditare coloro che li giudicassero 
diversamente di quanto desideravano, ma ancora più pronti a 
lodare l' ingiustizia che li teneva in piedi. Abborrivano da ogo 
scienza, perchè temevano da quella danno e verzogna: educa - 
vano gli uomini a non confìlare in se stessi, perchè potessero 
più agevolmente condurli, gli avvezzavano a disperare della so- 
cietà fra cui vivevano perchè non avessero nemmeno speranza 
che la generazione presente fosse capace de' grandi fatti che 
sentivano magnilicare negli antichi: e quindi li tenevano lontani 
dallo studio delia lingua , onde la storia patria non desse loro 
una mentita, onde si allontanasse il pericolo che alcuno pen- 
sasse a vendicaria o a redimerla. In Piemonte non è forse av- 
venoto così? A questa forzata ignoranza delle coso nostre, all, 
obblio in cui si voleva sepolta ogni cosa buona, tra noi devesj 
ascrivere la foga con cui tutti si gittarono alle cose d'oltremonte ; 
sicchè il carattere della nostra letteratura ne rimase falsato, tra- 


dita l'indole nazionale, e noi condotti a vivere: meschinamente 
d'accatte. a resoirare cell'alito alirni, 


Dal fin qui Joito comprendesi quanta importanza per noi si 
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Junanzi tutto notiamo la usufruttu ‘ia ed imper- 


fetta natura del possesso ne’ signo la sus- 
sistenza dei maggioraschi, e fidecommessi, l'abolizione 
de' quali è non solo una necessità politica, e di giu- 
stizia civile, ma ben’ anco un vero aumento del va- 
Jore fondiario. ei 

Il seeondo motivo sta nella pessima amministra- 
zione comunale. Nel 1840. 11 Governo Italiano. pub- 
Llicò una legge per la quale tutti i comuni ® ob- 
bligati di alienare i beni non strettamente 8sa- 
rii alla pastorizia. Questa disposizione in mezzo ai 
rivolgimenti politici di quei tempi, non potè avere la 
sua esecuzione. Fu solo nel 1852 che l'Austria rico- 
nobbe la necessità di richiamare in vigore quelle 
anassime, ed ordinando |’ alienazione dei beni comu- 
nali incolti, recò un notabile vantaggio all’ agricol- 
tura, per il passaggio de’ beni stessi dalle mani di 
pochi nelle mani di molti. 

Le terre incolte nel 1853 sommavano a circa cin- 
que milioni di pertiche; alla fine del 1847 non ne 
rimanevano più che due 1 
cosa calcolato il ritavo minimo d'ogni pertica a L. 8 
anstriache, Ja rendita aveva aumentato di circa 15 mi- 
ioni, ed il capitaie corrispondente ci milioni 330 
circa. 

Questa disposizione dovrebbe emanarsi anche pel 
Piemonte; ma su ciò ci riserbiamo a suo tempo un 
più ampio sviluppo. 

Altre ragioni della meno prospera agricoltura si rin- 
vengono nella mancanza di cadastro, e quindi. nello 
irregolare riparto delle imposte. Fa senso il vedere 
come le gravezze fondiarie dieno nella terraferma 
circa 12 milioni, mentre nella Lombardia sola, prima 
del 1848 formavano una rendita allo Stato di milioni 
21,942,819. Il cadastro regolare è un possente stimolo, 
ne ebbiamo la prova nelle più volte citata nostra 
vicina. 

La soppressione delle corporazioni religiose, | ob- 
Dligo fatto ai corpi morali di abbandonare la gestione eco- 
nomica, per abbracciare il partito delle affittanze, lo 
stabilimento di Gna banca di credito fondiario, la fa- 
cilitazione delle vie di comunicazione, di canali navi- 
‘gabili, le società d’incoraggiamento, la scuola di agra- 
ria, sono altrettanti mezzi de’ quali è indispensabile 
che un governo illuminato si giovi. 

Lasciando in disparte molte di queste proposizioni, 
di una vogliamo occuparci, quella dell'insegnamento 
economico-agrario, su di che il professore Ugo Ca- 
lindri, ci ha comunicato un sunto di articoli per un 
progetto di legge. 

Egli vorrebbe : 

4. Nelle università di Torino e Cagliari una catte- 
dra forestale, in quella di Genova una di agraria, 
pastorizia ed economia rurale. 

2. A Chambery, Torino, Nizza e Sassari un insti- 

tuto centrale con cattedra perfezionata di Agraria; 
. Nelle cinque regioni di terra-ferma un istituto 
economico-agrario nazionale, una cattedra di pe- 
dagogia-metodiaa ; 

4. Nelle undici divisioni un instituto agrario divi- 

sionale ; 

3. Nei comuni una scuola elementare di agricoltura; 
. Nei Seminarii ecclesiastici un catechismo d'agri- 
coltura. onde istruire il basso clero: 


i 


Sì 





dia ad un’ opera che agevoli e diffonda in Piemonte lo studio 
della lingua italiana, impresa cui si é accinto il Donini compilando 
un vocabolario italiano e latino per lescuole: impresa tanto più utile 
che queste può dirsi affatto ne manchino se non si ritengono 
sufficienti allo stato delle nostre cognizioni il Pasini ed il Man- 
dos fazzonato dei gesuiti. E come rilevasi dalla prefazione 
che l' autore pubblicò come annuncio, quest’ opera è fatta con 
un intendimento, con uno scopo più afto di quello che suolsi 
generalmente aspettarò da un semplice repertorio di vocaboli. 
« Persuaso (sono sue parole) che le nostre lettere sono in uno 
* stato di transazione , che nulla più ardentemente esso aspet- 
* tuno di un iegegno potente il quale scuota e riaccenda le 
< menti colla luce di quel sole che manda la sapienza dei no- 
* stri antichi; un ingegno insomma il quale indirizzi le abbat 
* tate lettere nostre acciò sieno veramente cosa tutta nazionale 
* tanto nell’ essenza del concetto, quanto nella forma e nella 
* postura delle parole » pensò « che se molto giovar possono 
« le buone scritture, non poco giovamento apporterà un voca- 
* bolario fatto a quest'ucpo il quale esser possa come di regolo 
« 0 specialmente alla gioventà, i verdi anni della quale sono 
« acconci ad informarsi «el bello ed a rimanersene così inva- 
* ghiti da non riescire più altrettanto agevole cosa il fuorviarneli », 

Sì, noi vogliamo che i giovani în cui è riposta tanta speranza, 
apprendano a ragionare, a pensare ed a scrivere, non esponendo 
i loro concetti con modi stranieri, non ispigolando qua e là la 
frasuccia od il vezzo, sicchè ne venga uno stile sbialato, impo - 
tente e fallo come a musaico : noi vogliamo che pensino italia. 
namente e scrivano italianamente, onde possano italianamente 
vperaro. A ciò, lo replichiamo, è mestieri di un buon vocabo- 
lario : di un buon vocabolario, che tronchi molte quistioni di 
Hiigua che tuttora si agitano, che avvezzi a conoscere il valore 


(per la qual cosa) 
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& sie: 


a 
7. Ogui' provincia una camera 4 agricoltura con una 
cattedra di tecnologia rurale; 
8. Una scuola agricola nei reclusorii de' vagabondi, 
discoli e derelitti. 
iò, coll’ annessione di poderi modelli , 
ronomiche, di una direzione di 
letteratura @graria, di gabinetti agrarîi, es- 
posizioni, premi, d’ istituzioni di credito agra- 
rio ,beneficenza agricola, collegii edi orfano- 
trofi agrari, codici rurali, tribunali. agro- 
nomici. 

Noi siamo assai lontani dal contestare l' utitità dell’ 
insegnamento agrario, ma la minuziosa estensione da- 
tavi dal professore Calindri, la consideriamo troppo 
dispendiosa, in parte inutile ed in parte inseguibile. 

Il governo deve ‘più che direttamente, con mezzi 
indiretti favorire lo sviluppo della forza agricola. Que- 
sti mezzi noi gli abbiamo accennati ; altri ve ne sono 
che risguardano,/per esempio , l'abbassamento della 
tassa del sale, | erca di sbocchi alle nostre pro- 
duzioni, l'aumen fi marîna mercantile, la pro- 
pagazione di utili scritti, la compilazione di atlanti 
statistici, agricoli, industriali e commerciali. Ma noi 
lo ripetiamo l' interesse privato è la vera molla del 
grande edifizio sociale; la missione dol governo è 
nello studio dei mezzi che possa mettere in movimento 
la molla medesima. La società privata d'incorag- 
giamento a Milano ha prodotto eccellenti effetti , e 
noi crediamo che l' associazione agraria di Torino 
potrebbe aspirare sd eguali risultati, insistendo presso 
il governo e presso l'opinione pubblica, perchè al- 
cone buone idee .non rimangano sempre allo stato di 
progetto. 









SULL' ORGANIZZAZIONE 
È ED 
AMMINISTRAZIONE DEI REGGIMENTI 
DI FANTERIA 
pe capiTAmo ;C. G. Scorani pi MagciATE. 








(Continuazione, vedi i num. 318 e 331 del 1849 e, 8, del 1850) 
Disciplina 


Senza disciplina non v'è armata possibile; importa 
quindi che dessa, sia rigorosnmenté mantenuta nei 
corpi. 

La vera disciplina esclude 1° abuso della forza e 
del potere; essa non è che il rispetto alle leggi, ehe 
vincola a vicenda superiore ed inferiore. 

Il superiore che nell'esercizio delle sue attribuzioni 
manomette i suoì stibordinati con modi aspri e sprez- 
zanti, o con esigenze indiscrete, disconosce i proprii 
doveri, e mostra d' ignorare che il primo anello della 
catena, che lo lega al suo subordinato, è quello dell'a- 
more fraterno. Per altra parte il carattere franco e 
leale che distinguer deve il militare esige dal supe- 
riore una attitudine ferma e risoluta in faccia al su- 
bordinato, eppertanto dove non puonno la ragionevo- 
lezza e la cortesia dei modi, supplir deve la inflessi- 
bilità del comando. 

Una profonda cognizione dei regolamenti ed una 
squisita educazione puonno solo determinare l' uso 
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© la proprietà delle parole, che determini, come in un codice, la 
loro eflicacia e il loro senso: di un buon vocabolario che dia il 
significato di una voce non con porvene a riscontro tre o quat- 
tro al're che creder sì potrebbero eguali, e nol sono; ma bensì 
con una buona definizione : di un buon vocabolario alla fine che 
fondi non sulle pedantesche tradizioni, ma sulla filologia e sui 
bisogni dell'epoca nostra, 

Questo si è proposto, ad ha detto dì fare il Donini. La pro- 
messa è splendida , l'assunto è arduo; ma studiosissimo degli 
antichi, ma versatissimo nella lingua nostra, come lo prova l'e- 
legante versione di Plauto, egli lascia sperare quanto da altri 
uon si potrebbe attendere, può far quello che altri non può. 
Troverà incoraggiamento in questa sua impresa, laddove non si 
è ancora saputo escire dalla vieta carraia ? Troverà incoraggia- 
mento da coloro che sentonsi compresi dla ribrezzo e sgomento 
come ad orribile bestemmia, vedendo il latino considerato sola- 
mente come sussidio allo studio della lingua italiana? Sebbene 
non possiamo esserne certi, glielo auguriamo: ma comunque 
gli possa accadere, facciam voti che non desista dal suo divisa- 
mento che se può esser utile altrove, è necassarissimo in Piemonte 
«love tuttavia l'istruzione che non si è sciolta affatto dai pregio- 
slizii, sente tull'ora l'antico: dove lo spirito italiano deve domi- 
nare assoluto e prepararsi a nuova lolta: dove la gioventù deve 
«divezzarsi dalle troppo facili letture de’giornali e delle riviste 
straniere, e scaldarsi all'affetto del proprio paese collo studio 
conscienzioso e incessante di quanto lo concerne. In questa cura 
solerte delle cose nostre, fra cui è prima la lingua, simbolo di 
vita ed unità della terra italiana, è riposta gran parte del no- 
stro avvenire: abbiamela come |un'arra di quel giorno in cui 
potremo provare al mondo che la sventura può abbatterci per 
un is'anie, ma non condavuarci ad una perpelua impotenza, 





dei mezzi èra riferiti onde mantenere’ la diseiplina 
nei. corpi. Alla nostra istruzione pertanto èd* educa- 
zione dobbiamo principalmente rivolgere ogni cura, 
giacchè per nostra vergogna dobbiamo confessare che 
l'una e l’altra sono fra noi assai trascurate. ©. 

È voce generale che nelle armate austriaca , prus- 
siana e francese l'istruzione degli uffiziali anche ap- 
partenenti alle armi comuni è molto più innoltrata 
che fra noi, nè: ciò far deve maraviglia ove si rifletta : 

Che non esiste nei nostrì reggimenti di fanteria 
veruna scuola; che nulla più si esigge da uno dei 
nostri uffiziali, se non l'esecuzione materiale di or- 
dini giornalieri scritti a spiegazione o ad applicazione 
di quanto più genericamente è già espresso nei rego- 
lamenti; che nella pratica cognizione di: esercizi ed 
evoluzioni militari le mille volte ripetute si attribuis ce 
il più alto sapere; e che infine la materiale presenza 
alla distribuzione di una zuppa, ed alla chiamata no 
minale dei soldati è l'affare di maggior importanza 
che nel corso della giornata più di venti ufli- 
sÎalt pela eginiento, \ e 

Della educazione non dirò; essa non è sufficiente- 
mente coltivata in seno alle famiglie, e meno ancora 
nei collegi, e questo è diffetto della pubblica istru- 
zione cui si spera porrà rimedio il nuovo Ministero 
appositamente creato. 

Nei reggimenti poi, non un pensiero fu mai diretto 
a questo scopo, ond'è che molti pervenuti al grado di 
ufliziale, apportano in questa categoria, e vi manten- 
gono costante il difetto di quella educazione che forma 
per altro il più essenziale ornamento di ogni società 
incivilita. 

A ciò si vorrebbe supplire per mezzo di scuole da 
stabilirsi nei corpi stessi per quanto riflette li bassi 
ufliziali e soldati, mentre per gli uffiziali potrebbero 
essere stabilite specialmente nei capiluoghi delle divi- 
sioni, dove trovasi riunito un considerevole numero 
d'uffiziali, sotto la sorveglianza del comando militare 
delle medesime. 

Oltre le scuole teoriche per gli uffiziali, dovrebbero 
essere stabilite nei corpi scuole di scherma, di ballo 
e di ginnastica, ed in tutti lì presidi dove trovasi ‘un 
corpo di cavalleria, o porzione di esso, una scuola 
d'equitazione a cui dovrebbero intervenire tutti gli 
ufliziali del presidio che intendono a suo tempo es- 
sere promossi al grado di maggiore. A mantenimento 
di queste scuole potrebbero in parte supplire gli uf- 
fiziali stessi, mediante proporzionata ritenzione sulle 
loro paghe, e niun dubbio che a tale ritenzione si 
soltometterebbero assai più di buon grado che a quello 
cui vanno ora soggetti a favore della massa di mu- 
sica, 

La disciplina militare trae, come accennammo, la 
sua maggior forza dalla istruzione e dalla educazione 
degli individui di cui consta l'armata; altre cause però 
puonno anche influire al mantenimento della medesima. 
Fra queste accenneremo i principii di eguaglianza e 
d'imparzialità gravemente lesi da mal intesi privilegi, 
accordati di preferenza ad alcuni corpi, i quali inge- 
nerando nella truppa rancori e gelosie, partoriscono 
motivi di discordie e di gravi mancamenti a disca- 
pito della buona armonia ed intelligenza tra corpo e 
corpo, e con grave danno della militare disciplina. 

Pertal ragione è a desiderare che la brigata Guardie 
e la brigata Savoia vengano soppresse od almeno or- 
ganizzate su altre basi, e cessimo di essere rette con 
istituzioni a loro speciali, che le separano quasi to- 
talmente dagl’altri corpi di fanteria. 

(Continua) 
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STATI ESTERI 





FRANCIA, 

Panici, 4 gennaio. La commissione incaricata di esaminare la 
quistione della I'lata si riunì ieri di bel nuovo e deliberò di 
proporre all'assemblea di aprire con Rosas nuovi negoziati, ap- 
poggiandoli ad un'energica dimostrazione navale. Il rappresen- 
tante Francisco Bouvet chiese d'invitare gli Stati Uniti 6 |’ In- 
ghilterra ad acconciare fra loro gli affari della Plata assicurando 
l'indipendenza della repubblica dell'Uraguay. Questa repubblica, 
dice la Patrie, non vuol cagionare alla Francia nuovi dispendi, ma. 
indennizzarla di tutto quanto le costò e potesse ancor costarlo 
Montevideo, e perciò le spese anteriori sarebbero capitalizzate o. 
riconosciute parte del debito gta pati Argentina, la quale 
sopperirebbe pure alle spese della spedizione che venisse votata 
dell'assemblea, mediante un imprestito , pel quale il generale 
Pacheco si è già assicurato il concorso di alcuni banchieri rag» 
guardevoli. 

La Commissione che si occupa d'una nuova legge per l' ap- 
plicazione del bollo agli articoli di commercio ba quasi termi» 
nato il suo lavoro, Essa estende il bollo alle obbligazioni delle 
strade ferrate, a’ traslocamenti delle celole del debito pubblico, 
e spera da questa nuova imposta trarre da 12 a 14 milioni, 
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Pareschi consigli generaliavevano già espresso îl voto che fosse 
3labilito, siffatto balzello: Si. attende fra due giorni il rapporto 
<lel signor Thiers sulla quistione dell’ assistenza. 

La partenza..di Lamartine per l’ Oriente è cosa certa. 11 Gior- 
male di Costantinopoli ripeto 1” assicurazione data precedente- 
nente che,il Sultano concesse. gratuitamente all’ illustre poeta 
giù di 4,500. ettari, distante alcune leghe da Smirne. L'atto fu 
dirmato il 3 dicembre dal gran visir per una parte e dal signor 
Malland ;a nome del sig. Lamartine. 

La, Francia, coptaya,il, 1.0 gennaio 1850, 535,365 funzionari, 
cominciando,dal. presidente e. scendendo fino alle guardie cam- 
pestri. Quasta cifra. rappresenta, riguardo alla popolazione ma- 
schile, un funzionario. sopra. 16, uomini. Agziungendovi l'esercito 
© fa marina si. avrà. un funzionario sopra.9 cittadini. 

Alcuni giornali riferiscono che fra gli esuli dell'assemblea e 
ilel.governo. provvisorio. ricoverati a Londra nacquero dei dissa- 
pori e che Luigi Blanc e compagni si sono affatti separato da 
Ledru-Rollin, Stefano Arago e consorti, accagionati d'imprudente 
anoilerazione. 

Luigi Blanc pubblicò nel-suo giornate Le Nouveau Monde al- 
cune pagine sull’ istituzione della repubblica. francese nel feb- 
braio del 1848, le quali sono importanti per la critica e Ja con- 
futazione faltavi della storia di Lamartine , e per la rivelazione 
di alconi fatti per lo addietro ignoti. I fogli democratici d'oggi 
ne.menano grande scalpore. dis. 

GERMANIA” © 1 

Assia DanxsTADT. Le ultime sedute della camera eléttiva fu- 
rono assai meno tempestose delle passate, In una di esse seb- 
bene siasi limitato a tre mesi il diritto di percezione, delle im- 
poste che il ministero aveva dimandato per sei mesi, la mag- 
gioranza dichiarò replicatamente non intendere con ciò di dare 
un voto di sfiducia. Questa risoluzione ba procrastinata la disso- 
luzione del parlamento che pareva imminente: temesi però che 
talé pericolo venga a risorgere quando si avranno a trattare gli 
affari risguardanti la quistione germanica. 

FraxcorontE, 1 gennaio. Il nuovo potere centrale ha dato 
segno ci vita. Egli inibì al ministero vurtemberghese di mettere 
in attività la legge sulle poste , minacciando, in caso di disob- 
bedienza, di invadere quel territorio con un corpo armato. Non 
v'era mestieri di tanto chiasso per indurre il ministero a sotto- 
Mmettersi,ad un divieto che forse era stato anticipatamente con- 
certato. Il.re mostrava grande ripugnanza a sancire questa legge 
che era del;gabinetto. Ròmer, nè il ministero non era punto ia- 
x inato.ad accettare l'eredità de'suoi antecessori. 

La dissoluzione dell'assemblea costituente, come erasi sperato, 
produce poco effetto e non arreca alcun disordine. Parecchie 
comuni 6 corporazioni hanno. pubblicamente protestato contro 
de dichiarazioni. della sinistra, promettendo di pagare regolar- 
anente le imposte. Anche i fogli democratici fanno mostra di 
grande moderazione. 1l Mercurio di Svevia pubblica un nuove 
irticolo per l'accesiono del Wurtemberg alla costituzione dei 
ire ro. 

PRUSSIA 

BertiNo, 1 gennaio. Di notizie importanti avvi penuria asso- 
lata. Alcuni giornali, come la Kreuz:seitung continuano  acre- 
mento la guerra contro la costituzione riveduta ed il partito co 
slituzionule, che non.si. mostra bon certo sulle vere intenzioni 


_ sJella corona, 


P RUSSIA 

La Corrispondenza litografica di Berlino pubblica una lettera 

giuntagli dalle frontiere della Polonia in data det 98 dicembre, 
la quale farebbe credero essere vero quanto fu detto @ ripetuto 
circa le perquisizioni fatte in un ritiro d' inoffensive donzelle a 
Kalisc. Gli atti della perquisizione ed alcune carte appartenenti 
« quelle giovani sarebbero stile inviate a Varsavia, oove non 
sarebbe più venuta alcuna risposta. 
‘II distretto di Kalisc è occupato da un reggimento d' infante- 
ria e da quattro batterie. Agli officiali fu ordinato di non ven- 
dere i cavalli, siccome solevano fare d’ inverno per risparmio di 
foraggio, e si crede che quelle truppe si preparino alla guerra 
per la primavera. 

Il Giornale di Francoforte assicura che la frontiera della Pos- 
mania formicola di truppe russe. Non è villaggio che ne sia privo, 
ed un corpo d'armata si è pure mostrato verso la frontiera della 
Gallizia. 

TURCHIA, 

Lettere di Belgrado del 25 dicembre e il corriere di Belgrado 
arrivato a Pesth il due corrente smentiscono la notizia di una 
4nsurrezione in quella città. 

Da Spalatro 28 dicembre abbiamo sulla Bosnia le seguenti 
motizie: Agi Assan Cismich Musselim di Livno è ritornato da 
‘Travnik. Era stato chiamato colà non dal Visir, ma da Faghi 
Pascià, che gli ha ordinato di prestarsi nella riscossione della 
contribuzione personale detta Arac, di grossi o piastre 16 12 
per cadun maschio dell'età di anni 10 compiuti in sù. 

Fu prescritte dal visir la formazione dell' anagrafì della popo- 
lazione. Il visir inoltre ha dato il comando che siano tosto rac- 
colti i seicento carichi a cavallo di grano nel distretto di Livo, 
© tradotti a Travnik, ovvero che sia esatto per ogni carico il 
pagamento di grossi 96. 

Per disposizione del visir venne assegnata sull'erario la som- 
ama occorrente per il ristauro dei forti, delle città, e dei castelli 
della Bosnia. 

A Trawnik vi ha molta milizia, e piuttosto in numero sovver- 
chio, di modocchè non potenio tutta stanziare colà venne una 
parte di essa dispersa per i vicini villaggi. 

Il turco Castanaga continua a dimorare a Livno, senza che si 
sappia il vero oggetto della sua missione. 
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STATI ROMANI. 

Il giornale uMiciale del 31 pubblica la seguente notizia della 
Co nmissione governativa : 

Fin dal cadere del secolo decorso il Governo pontificio vide il 
bisogno di portare un positivo incremento all' agricoltura , po- 
pendo un limite alle servitù di pascolo, e procurando l’affranca- 
mento dei terreni che n'erano gravati; perciocchè si conobbe 
per esperienza, che a causa di tali servità, molli possessori sono 


a 


costretti di lasciare delle fortili terre incolte e spogliate d' ogni 
miglioramento. mu a 

Quantanque da tali provvidenze sias i otteputo un parziale van- 
faggio, tuttavia sembrò impossibile di raggiangere il fine che il 
Governo si proponeva senz'adottare una più generale misura. 

Quindi aderendo agli opinamenti di le Congregazioni a 
tale scopo deputate , preso in esame è stato dedotto dai 
possessori dei fondi e dalle comunità interpellate sopra questo 
argomento, si ordina come appresso, 

Seguono le regole sull'affrancamento. 

4 TOSCANA 

— Si legge nel Costituzionale del 5 : 

È venuto a nostra notizia un fatto raro per non dine unico, 
che reputiamo degno della più grande pubblicità e lode, perchè 
serva d'esempio di civile modestia 1n tempi in cui tanti brigano, 
e usurpano onorificenze immeritate. ]l signor Luigi Domenico 
Angiolini Compultista della Dogana di Firenze, e celebrato mec- 
canico, al quale era stata per equivoto di nome inviata una 
delle Lante medaglie dette del 12 aprile; l'ha rinviata al Mini- 
stro dell'interno con una rispettosa e onesta lettera , perchè la 
medazlia venga diretta alla persona che ha veramente meritata 
la distinzione, e dalla quale un giorno potrebbe essere yiusta- 


mente reclamata. Di 
{ 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TomnaTA 8 GENNAIO, => Presidente il cav. Pinuiii. 


Leltosi ed approvatosi all'ora una e mezza il verbale della 
precedente tornati, sono dalla Camera dichiarate d'urgenza duo 
petizioni dietro apposite domande, l'una del dèp. Caguardi, ‘l'al- 
tra del dep. Bertolini. 

Prestano giuramento i deputati Sauli, D. Brunier e Gianolio. 

Il ministro della pubblica istruzione dà lettura di tre pro- 
getti di leggi, l'uno relativo all’ ordinaniento dell’ insegnamento 
secondario, l'altro all' instituzione di due corsi speciali di com- 
mercio nel coll. Convitto naz. di Genova, il terzo riflettente l'or- 
dinamento dello studio del diritto nelle Università della Sar- 
degna, Deponendo questi progetti di legge sul tavolo della pre- 
sidenza, il ministro dichiara che si riserva di presentarne quanto 
prima due altri, l'uno relativo all'istruzione femmivile, e l'altro 
all'istruzione primaria, 

È data lettura autorizzata da diversi affizii di un progetto di 
legce presentato dal dep. Barbier, còl quale la stra.la provin- 
ciale da Chivasso al Gran S. Bernardo è dichiarata reale; la 
discussione per la presa in consideraziono è fissata pel giorno 
di venerdì. 

Il presidente dà lettura autorizzata da due uffici di una pro- 
posta del dep. Balbo per la-nomina "di una Commissiòne ché 
abbia a studiare fed a stendere il regolamento interno per la 
Camera, e farne rapporto ad essa 

ll dep. 7ecchio, dichiarando non opporsi a che venga aperta 
la discussione sulla presa in considerazione della fatta proposta, 
riclama, perchè non fu questa a termini del regolamento ilistri- 
buita anche al primo ufficio, del quale egli è presidente. 

N segretario Arnulfi spiega come ciò avvenisse pel motivo 
che gli uffici non sono convocati ogni giorno. 

Il presidente , riconoscendo giusti i riclami del dep. Tecchio 
promette che per l'avvenire si provvederà all'esatta osservanza 
«del regolamento. Lac ga” n9 

Il dep. Balbo sviluppa la sua proposta, stabilisce un confronto 
del provvisorio regolamento della Camera con quelli de' parla- 
menti francese ed inglese, e conchiude, proponendo, che la 
Camera, trattandosi di regolamento disciplinare interno, voglia 
senz'altro procedere alla discussione sulla sua proposizione. 

ll dep. Lanza appoggia egli pure questa domanda, purchè 
non si deroghi al già stabilito ordine del giorno; e la Camera 
consente a che, esaurito l'ordine del giorno, si proceda alla di- 
scussione sulla proposta Balbo. 

Il presidente invita il dep. Radice presente la prima volta alle 
adunanze della Camera a prestar giuramento; quindi domanda 
se qualche relatore delle Commissioni abbia pronto rapporti su 
progetti di leggi. 

Sale alla tribuna il dep. Boncompagni, e a nome della Com- 
missione sul progetto di legge relativo alla ripartizione de’ col- 
legi elettorali in sezioni mandamentali, dà lettura della seguente 
relazione : 

Signori, 

« Nel prendere ad esaminare il progetto di legge sottoposto 
alla vostra deliberazione, la Commissione considerava come po- 
{esse venire combattuto da ‘due diverse Wpinioni. 

» L'una procede dal principio che la legge del 17 marzo 1848, 
si debba, quando che sia, emendare nel'stio complesso, e perciò, 
rimandando a tempo più opportuno quest’ opera, crede doversi 
per ora soprassedere dal mutarne alcuna parte. L'altra  proce- 
dendo da un principi 0 opposto tiene che le podestà legislatrici 
dello Stato debbano astenersi assolutamente da ogni deliberazione 
în proposito, temendo che qualsiasi innovazione possa recare 
qualche nocumento al sistema delle pubbliche libertà quale si 
trova sancito dallo Statuto, e dalla legge elettorale. La prima 
opinione riguarda la legge elettorale come un edificio di cui non 
si deve riparare alcuna parte, perchè prevede di doverlo demo- 
lire e surrogare con un altro. La seconda lo riguarda quasi 
come un’arca santa in cui non è lecito tdecare chechessia, senza 
pericolo di profanazione. La Commissione non accolse nè l'una, 
nè l'altra sentenza. Credette che la legge elettorale, siccome 
quella che contiene un complesso di disposizioni larghe e libe- 
rali, meriti che il Governo , ed il Parlamento si adoperino per 
conservarla in vigore , e per non alterdrne lo spirito, per faro 
che i cittadini esercitino veramente il diritto che è ‘a loro assi - 
curato; che la nazione cooperi efficacemente per mezzo degli 
elettori all'indirizzo della cosa pubblica. Credette che una ri- 
furma pel sistema di elezione non si potrebbe annunciare senza 
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6 55 
suscitare o egualmente pericolose, e. di, coloro che 
nella. via, rà. vorrebbero indietreggiare, e di coloro che 


vorrebbero progredire più presto e più oltre che non consen- 
tano le condizioni del nostre Governo e dei nostri costumi, 

« Ma appunto coll'intendimento di mantenere il sistema di li- 
beralità sancito con la legge del 47. marzo 1848, la Commissione 
credette di doversi proporre di consentire col Governo per in- 
Irodurre nei parlicolari concernenti all'esecuzione , qualche va- 
riazione che l'esperienza, e l'opinione universale indicarono come 
acconcie ad agevolare agi elettori l'esercizio dei loro diritti , i 


ast, even per divenire inefficaci, quando per usarne do- 
” sostenere troppi disagi. 


« La legge del 17 marzo 1848 nella parte che concerne alla 
presente discussione si fonda sopra due principii : riunione degli 
elettori in collegi, ciascano dei quali elegge un deputato : divi- 
sione in più sezioni di duecento elettori almeno dei collegi dove 
il numero degli elettori oltrepassa i quattrocento. 1l progetto.at- 
luale propone che si estenda alquanto Ja divisione dei collegi in 
parecchie sezioni, che di ciascun mandamento si formi una se- 
zione, qualunque sia il numero dei suoi elettori. Il motivo si 
fonda sulla necessità di riparare all'incoveniente finora osservato 
dello scarso numero degli elettori accorsi alle elezioni. Questo 
fatto risulta pur troppo dalle enumerazioni degli elettori che 
esercitarono il loro diritto. 

« Chi non vede c ” irito del reggimento rappresenta- 
tivo sia fulsato , ni, essendo opera non di tutti 
ina di alcuni, e nemmeno dei più fra gli elettori, manchi quella 
espressione genuina e siocera della opinione universale della 
nazione che è principio, onde ha vita la libertà dei popoli? ma 
si può dubitare che la lontananza dell'arna elettorale dal domi- 
cilio degli elettori contribuisca assai a cosifatto inconveniente. 

* La nostra legge estende il diritto elettorale ai pochi possi- 
denti molti dei quali ritraggono il sostentamento dal quotidiano 
lavoro. 

* Chi non vede quanto sia grave per costoro abbandonare le 
cure giornaliere, sottostare ai dispendii di una gita lontana per 
accorrere alle elezioni ? si aggionga la configurazione del nostro 
territorio , la cui maggior parte conformata a monte ed a colle 
rende più gravi quei disagi e quei danni, 

*« Il voto dell'opinione pubblica suffraga ad una innovazione 
di questo fatto, Nel processo della legge del 17 marzo si notò 
come nella premura di radunare la Camera, si ommettesse di 
raccogliere tutte le notizie di fatto che potevano occorrere per 
determinare in qual modo si dovesse esercitare il diritto elet- 
tovale. 

* Sul finire della prima legislatura il deputato Elia Benza fece 
una proposizione che, come quella oggi introdotta dal Ministero, 
portava l'urna elettorale ai capiluoghi di mandamento, e che 
era presa in considerazione dalla Camera con una deliberazione 
del 22 dicembre 1848. 

* Alla prima tornata dei consigli divisionali , il Governo gli 
interrogò sulle variazioni da portarsi nei luoghi della votazione. 
Dalle lero deliberazioni , e dalle discussioni che Je precedono , 
si ravvisa essero desiderato dall'universale una variazione per 
cui il luogo della elezione sia accostato al domicilio degli elet- 
tori : niun voto essere stato espresso al Governo per mantenere 
la presente circoscrizione dei collegi elettorali. , 

4 Al cospetto di questi fatti e di queste considerazioni la Com- 
missione ha creduto che il Governo e le Camere, rimanendosi 
dal portare qualche variazione nella legge che prescrive i luoghi 
in cui debbono aver luogo le votazioni, si mostrerebbero restii 
alla lezione dell'esperienza , ed al voto dell'opinione pubblica , 
neghittosi in promuovere i provvedimenti necessarii per avviare 
nel nostro popolo le abitudini della vita politica ; nell'accostare 
l'urna agli elettori, si è creduto dover procedere sino a quel li- 
mite dove il numero troppo ristretto degli elettori non togliesso 
la possibilità di assicurare ezl'esatta osservanza di tutte le forme 
con lo quali la legge ha voluto assicurare ta sincerità delle ele- 
zioni, e l'assoluta segretezza e la piena indipendeuza dei suf- 
fragii. 

» Si può con pieno fondamento affermare che queste condi ” 
zioni si ottengano, portando le votazioni in ciascun mandamento; 
si avrebbe motivo a temere che mancassero, quando per leggo 
generale le sezioni si formassero di minori frazioni di territorio 

* L'art. 2 del progetto proposto dal Ministero lascia luogo a 
suddividere per decreto dell'Intendente in sezioni i mandamenti 
soparati da acque e torrenti, sempre quando possano essere im- 
provvisamente intercettate le comunicazioni. 

« La Commissione non ha ereduto dovere secondare questa 
proposizione. È paruto che allorquando l' impedimento delle co- 
municazioni sopravvenisse d' impro' , non lascierebbe all'In- 
tendente il tempo di esserne rag to, di dare il provvedi- 
mento, di pubblicarlo jin tempo per convocare iu separata sezione 
gli elettori impediti di comlursi al mandamento : è paruto che 
quando con le parole della legge si volesse accennare non alla 
improvvisa sopravvenienza, ma alla possibilità dell'im ento 
non si debbe lasciare tanta larghezza d' arbitrio agl' Intendenti , 
i quali sollecitati dalle esigenze municipali potrebbero per av- 
ventura disperdere troppo le urne con scapito dell'indipendenza 
dei suffragi e della regolarità delle votazioni. 

« Non si vuole tacere che nel seno degli ufizi e della Com- 
missione fu proposto che nelle provincie di territorio montuoso 
fosse fatta facoltà agli Intendenti, procedendofd'accordo coi Con- 
sigli provinciali, di dividere i mandamenti in sezioni. Proposta 
fondata sì che la lontananza dei luoghi e le dilficoltà degli sc- 
cessi fossero tali che anche chiamati al capoluogo del manda- 
mento, anzichè a quello del circondario, non sarebbe sperabile che 
gli elettori accorressero in gran numero. Questi motivi parvero 
di grave momento. Le agevolezze che si debbono fare agli elet- 
tori non hanno da giovare ad alcuni ma a tutti; il suddividero 
i mandamenti in sezioni che per l'universalità dei casi sarebbo 
stata opera per una parte inulile o nociva in quanto agli effetti, 
per l'altra o disagevole o impossibile, in quanto all’ esecuzione 
pare richiesta dalle particolari condizioni di alcune parti del ter- 
ritorio. Tuttavia la Commissione si rimase dal farvi alcuna pro- 
posizione sa tale particolare; il difetto di positivi documenti non 
le consentiva di proporre fin d' ora a quali provincie od a quali 
mandamenti potesse applicarsi questa eccezione. Per altra parte 
non volendo essa disperdere di troppo le urne, cosicchè l'ecce- 
zione recasse impedimento all' applicazione del principio , nom 
avrebbe potuto senz'ultro consentire ai Consigli divisionali 0 pro- 
vinciali di dividere i mandamenti in sezioni. " 
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Avrebbe dovuto anzi tutto stabilire un num sessioni oltre 
Jo queli non potesse suddividersi il mandam | un numero 
di elettori il quale la sezione dovesse raggiungere. Niuna di 
queste proposizioni poteva farsi, difettando noi, come dianzi si 
accennava di positivi documenti. Queste indicazioni si sono tul- 
tavia volute dare, per chiamare l' attenzione del Governo su di 
un punto a cui accennarono già i voti dei Consigli de.le Divi- 
sioni in cui la necessità di provvedere a co-1 falle emergenze si 
fa sentire più vivamente. 

« La legge del 17 marzo 1848 non definiva da chi dovesse 
stabilirsi il giorno della seconda votazione. 11 progetto dispone 
che debbe stabilirsi per Decreto Reale. La Commissio a cre- 
duto dover proporre che I‘ intervallo tra lo due votazioni non 
potesse eccedere gli otto giorni. L' art. 65 della stessa legge sta- 
biliva che gli elettori dovessero convenire nel luogo del distretto 
elettorale od amministrativo che il Re stabilisce. Il progetto, ri- 
servando al Governo l esercizio di questa facoltà che è parte 
della tutela dell'ordine pubblico , pone per norma generale , la 
quale dovrà aver luogo ogni volta che non siasi data ilisposi- 
zione diversa, che gli elettori debbano convenire nei capiluoso 
di mandamento. 

« Tutte le altre disposizioni della legge del 17 marzo sono 
mantenute, come pure sono mantenute le disposizioni eccezio- 
nali dell'art. 114 rispetto alla convocazione dei collegi della 
Sardegna nei soli capiluoghi delle provincie. Al quale proposito 
Ja Commissione non può a meno di instare vivamente presso il 
Ministero, affinchè si sollecitiuo i laveri necessarii, affinchè in 
questa nobil parte del Regno , siano attuste le norme comuni 
stabilito dalla leggo , è così venga agevolato agli elettori l'eser- 
cizio del loro diritto. 

Il relatore dà quindi lettora del progetto di legge proposta dar 
ministero, che è il seguente: 

« Art. 1, 1 collegi elettorali s'intendono divisi in altre'tante se- 
zioni quanti sono i mandamenti cne li compongono, qualunque 
sia il numero degli elettori di ciascun mandamento. 

« Art, 2. I mandamenti separati da acque e torrenti , possono 
venire divisi in sezioni per decreto dell' Intendente della provin- 
cia, sempre quando possano essero improvvisameme intercet- 
tate le comunicazioni , e siano così gli clettori impediti da forza 
maggiore di recarsi al capo luogo di mandamento. 

« Art. 3. Il Decreto Reale di convocazione stabilirà il giorno 
în cui dovrà aver lungo la seconda votazione nel caso in cui la 
prima non sin riescita definitiva. 

Art. 4. Gli elettori di ciascuna sezione si riunisrono nel capo 
Juogo di mandamento , salvo il caso di disposizione diversa che 
siasi data con decreto Reile a termini dell'articoto 65 della legge 
elettorale. 

« Art. 5. Stanno ferme le disposizioni della legge del 17 marzo 
1848 riguardante la circoscrizione dei Collegi di Torino e ili Ge- 
nova e la divisione in sezioni di mandamenti i cui elettori ec- 
cedono il numero «di quattrocento. 

« Art. 6, Nulla del resto è innovato alla leggo elettorale del 17 
marzo 1848} coma nulla per ora è innovato quanto ai collegi 
della Sardouna. 

Il progetto «lella Commissione è conforme a quello del mini- 
stero, modificato però nei seguenti termini l'art. 2: 

« Art. 2. Il Decrelo Reale di convocazione stabilirà il giorno 
in cui dovrà avor luogo la seconda votazione nel caso in eui la 
prima non sia riescita definitiva; 1° intervallo fra I° una e l'altra 
votazione non potrà mai essere minore di giorni 8 ». 

Il presidente dichiara che la relazione sarà stampata e distri- 
uita; dà quindi lettura di undispaccio del ministro dell'interno, 
col qualo si partecipi che domani atle ore dieci sarà ricevata 
da S. M. la depuiaziene incaricata di portarle l'indirizzo della 
SLamera in risposta »l discorso «tella Corona. 

È comunicato il risultuto della votazione segreta, sezuita nella 
tornata di ieri per la nomina di un membro che compia il nu- 
mero di 21 nella Commissione por l'esame dei bilanci o spogli; 
il dep. Farina è proclamato metubro della Commissione. 

Il presidente annunzia il dono di 802? copie di un opuscolo 
dal geometra ossi per l'apertura di un canale dil Po in van- 
taggio della Lomellina e del Basso Novareso. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul progetto di leggo 
per L'esercizio provvisorio dei bilancì del 1849, del quale è data 
Jettura. 

L. Valerio crede prematura la discussione su di un progetto 
di legge che non venne distribuito, a termini del regolamento, 
ventiquattro ore prima, e non potò perciò essere esaminato. 

Il presidente osserva che a dieci ore del mattino il progetto 
di leggo era distribuito negli vici. 

© deputato Lansa pro che a vece di convalidato si dica 
reso regulare ; il dep. Teechio propone |' aggiunta delle parole 
mediante ia presente legge. 

Ammesso l'emendamento del dep. Lanza e l'aggiunta del dep. 
Trechio , il progetto «i legge è approvato ; procedutasi a vota- 
zione.seurota, se ne olliene il seguente risultato : votanti 199 — 
rusediiinto 65 — favorevoli 102 — sfavorevoli 27. 

Il presidente di lottora dol secondo progetto di legge relativo 
ulla riscossione diri diritti, tasse, emolumenti, e di trito le im- 
poste dirette ed indiretta sino n tutto aprile , se prima d' allora 
non stavi definitiva approvazione del bilaneio del 1850. 

Niuno domandando Ja parola sul complesso della leguo che 
il ministro dell'interno dichiara accettare quale venne emendata 
dalla, Commissione, sì apre la disenssione sui singoli articoli , i 
quali vengono successivamente ajprovali senza grave discus- 
sione. 

N dep. Fraschini propone di annullare la menzione «delle im 
poste «dirette nel primo articolo, parlandosene nel terzo; il dep 
Di itevel dice, gel 1. articolo statrilirsi il principio, nel 3. deter 
minarsi la qualita 0 la quotità delle imposte. 

Sul senso dell'art, 2. muvvono alcune osservazioni i deputati 
Alichelini e Curguei , cui rispondono il ministro dell'iateruo e 
il relatore. 

All'art 6, il deputato Pescatore osserva, che l'autorizzazione 
data al ministero di provvedere fino a tulto aprile anche al pa- 
gamonto delle spose sirsoridinarie che non mnurffono dilazione è 
troppo estesa, e lascia al ministero di viaiicaro argenti, è d' io 
traprendere spese anche nuove che pui la Camera sarebbe co- 
piretla sul approvare definitivamente, il che tornerebbe in detri» 
mento dello prerogative della Camera; egli domanda al relatore 
puo sì polrebne conoscere l'ammontare approssimativo delle speso 
pllgurifinarie nuove portate in bioncie, non avendo i deputati 


potuto aver conoscenza dei bilanci passivi rimessi alla Commis- 
sione a tale scopo nominata. 

11 deputato Retel «tà alcone spiegazioni ' sulla classificazione 
delle spese in ordinarie e straordinarie; di questo dice non 
essere facile lo stabilire-ta natura, ma potersi indicaro I° indole 
presumibile; osserva, essere questione di filucia; che se si ha 
nel ministero, si pa rada la richiesta facoltà, in caso diverso, 
negarla. : 

Il deputato Pescatore dichiara, non aver domandala la defini 
zione delle spese ordinarie o siraorilinarie, e non aver posta 
una questione di filucia, ma sì, aver espresso il desiderio 
di sapere approssimativamente a quale somma ascendano © 
spese straordinarie » nuove bilanciate; ciò non essere ignorato 
dal ministero il quale propone il bilancio; ciò desiderare egli 
di sapere, non perchè sospetti mala fede, ma perchè sa possi- 
bili gli errori; egli accenna, per esempio, che se fra le spese 
straordinarie fosse portata una somma di lire 180,000 per sus- 
sidio al commercio serico di Torino, egli avrebbe qualche os- 
servazione a fare in proposito; perciò domanda, che la discus- 
sione «del presentato progetto di legge sia sospesa sino al do- 
mini. 

N relatore fa presente che le osservazioni fitte dal preopi- 
pante vennero pure fatte nel seno della Commissione ; egli af 
ferma, non potersi dare ad esse convenienie risposta , se non 
quando la Commissione.ora nominata per l'esame dei bilanci 
avrà messo manò al siò lavoro. 

Il dep. Cavour fa presente come il fondo di 180m. franchi 
accennato dal deputato Pascalore come sussidio al commercio 
serico , sia invece utilmente impiegato nel fabbricato‘ della sta- 
gionatura , locale che trovasi in tutte le città che fanno com- 
mercio serico; euli dice che, se il Governo negasse quel fondo, 
il commercio serico le somministrerebbe egli, ritraendone il 
vantaggio del 10 p. 0/0; egli conchiude, asserendo non veder 
motivo perchè la discussione e le deliberazioniin proposito della 
Camera sieno rimandate al domani. 

Il dep. Pescatore propone la soppressione delle parole « spese 
straordinarie che non ammettono dilazione » o il seguente emen- 
damento « spese straordinarie in corso »; egli osserva, che ac- 
cettando le parole della’ Commissione, il Parlamento abbando- 
nerebbe l'esercizio «di una delle sue più importanti prerogative, 
lasciandolo al Ministero j egli domanda che potrebbe fare la Ca- 
mera, quando il Guverno le domandasse il suo giudizio su spese 
già incominciate, se non ipprovarle ? Ezli, osservando non esservi 
urgenza in tale circostanza, rinnova la sua proposta perchè, s0- 
spesa la discussione, sia rimandata al domani. 

Il ministro dei lavori pubblici accenna ai diversi casi, come 
quello «improvvisa inondazione, nei quali il tempo manca a 
domandare al Parlamento l'autorizzazione per ispese straordi- 
narie; fra il dubbio che il ministero abusi della fiducia accor- 
datagli e i danni che possono derivare da mancanza della op- 
portuna facoltà per provéedere istantaneamente, egli. crede il 
primo essere preferibile ‘al secondo partito; fa presente quanto 
un ritardato provvedimento sia talvolta assai più costoso all’e- 
rario della nazione; perciò egli si oppone alla proposta del de- 
putato Pescatore. 

Il dep. Di Revel combatte egli pure il proposto emendamento. 

Il dep. Pescatore dice, non correr dubbio sul diritto che ha 
Il governo ili provvedere istantaneamente ai casi di urgenza; ma 
afferma tale non esser il caso dell' approvazione della presente 
lezge; egli vorrebbe che ta Commissione esaminasse attenta- 
mente quanto riflette le parole alle quali egli propone un emen- 
damento , e presentasse quanilo lo credesse necessario un ap- 
posito progetto di legge: allora potrebbesi dire che su tale ma- 
teria si sono fatti gli opportuni studi. 

Il dep. Garibaldi osserva ; le spese straordinarie non potersi 
dire spese in corso. 

Posta ai voti la proposta Pescatore è dalla Camera respinta. 

Il dep. Tecchio propont che, alle parole spese straordinarie, 
si aggiunza e necessarie. | 

Il Ministro de' lavori Pubblici dice che sei sono spese che non 
ammettono dilazione, sono spese evidentemente necessarie. 

N iepetato Tecchio Spiega il senso della sua proposta, dimo- 
strandone la convenienà; ma prendendo, atto della dichiara- 
zione del ministro, la ritira; e l'articolo è approvato nei ter- 
mini proposti dal ministero. 

La votazione segreta sul complesso della lècge dà il seguente 
risultato : votanti 130 - maggioranza 66 - favorevoli 120 - sfava- 
revoli 28. 

Il deputato Baldo è invitato a sviluppare Ja sua proposta re- 
Istiva alla nomina di una Commissione per studiare ad esten- 
dere il regolamento interno della Camera, e farne ad essa rap- 
porto ; egli propone che la Commissione sia prascelta dal presi- 
dente cd approvata quindi dalla Camera, 

Il deputato Carour apposgiando la proposta Balbo, vi ac- 
giunge le parole a schede segrete, se dieci deputati lo domandano. 

Il deputato Josti dieliiara, non vedere come possano anilare 
d'acci nilo l'iniziativa del presidente, e la scelta della Camera ; 
egli crede che si deve al presidente dare in tale circostanza un 
mandato di fiducia , 0 lasciare ‘libera alla Camera la swa scelta 
da farsi dol mezzo di sclicdé. 

Lanza opina, che al presidente sia affidato l'incarico di eleg 
gere la Commissione, 

Balbo aderisco a questa proposta. 

Cavour dice, aver fatta la sua nello scopo di tutelare la mi- 
noranza della Camera (risa). 

1) presidente metto ai voti la proposta che al presidente sia 
affilato l' incarico di nominare la Commissione; la proposta è 
adottata; interpellata riguardo al numero «ei membri della Com- 
missione, la Camera approva il proposto numero di selle. 

L'adunanza è quindi sciolta alle ore cinque. 


Li reo » 

NOTIZIE 
RELAZIONE fatta a S. M dal Ministro dell'agricoltura e com- 
mercio il @ gennnio 185) relalira alla sospensione dell'Eilitto 


fi settembre dd:0 per l'iniruduziono del sistema metrico 
decimale. 
Sire 
Avenilo il Senato del regno in seduta ilel 28 spirato dicembre 
e la Camera ilei deputati in seiluta del 4 corrente mese, munito 
della loro approvaziond'un pragelllo di legec proposto dal rife- 
rente per sospendere l'attivazione del sistema metrico decimale, 








prescritta pel i.0 del corrente genuaîo dell' Edilto 1 setterobre 
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1845, il riferente ha ora l'onore di rassegnare alla M. V. quello 
sione progetto di legge, acciò si degni di opporvi la Reale suà 
Sottoscritto P. Di SANTA Rosa. 
VITTORIO EMANUELE II, Ecc. ECC. 
Il Senato e la Camera dei deputati hanno adottato; 
Noi abbiamo ordinato ed ordinianno quanto segue : 
Articolo unico, 

È sospesa sino al 1.0 aprile 1850 l'esecuzione degli articoli 
I, 3 4, 5, 6,7. 16 (eccetto in quanto quest’ ultimo articolo si 
riferisce all'articolo 13) 16 e 17 dell'Editto 11 settembre 1845. ’ 

— La Commissione cehtrale di Beneficenza notifica che @ 
cominciar da domani (9) lo scaldatoio stabilito in via della Ba- 


sta starà aperto anche la notte dalle 9 fino alle sei del mat- 
no. 








A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDi PUBBLICI 
Borsa dli Torino — 8 gennaio. 
5 p. 100 1819, decorrénza primo ottobre ......L. 90 6075 
1831 » 1 geanaio ...,...vt-. 
1 settembro .....» 886075 
1849 (20'marzo) 1 ottobre......, 4 
' 


su» 


. 1849 (12 giuzno) gennaio ......s» 887080 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio ..»s — — 
» . Ue REOTas eo 970 975 
Azioni della banca di Genova god. 1 luglio ..... 1600 00 
Ù . di Torino god. 1 ottobre . . .,.» 1300 00 


. . della Società, del Gaz god. 1 | » 1650 00, 
Biglietti della Banca di Genova mr 


US 1at100".. 0.00. A AIIO A PI 
da'L"9900, 0 s me 0 vate 
da L. 500.°.... SPETT ° 

GU la: IGO. > 2 leo Pg . 


Buoni del Tesoro contro metalliche . ....... 
Borsa di Parigi — 5 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100 ..... 
n» SIG è coso 
Azioni delia Banca godimento 1 gennaio . ...... 
Fondi piemontesi 5 p. 100 ......0. 
5 p. 000 (12 giugno, god. 1 luglio 





" certif. Rotschild . . .., + 90 05 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 960 00 
. . 1849 » 1 ottobre » 970 00 


Borsa di Lione — gennaio. 
Fondi francesi 5 p. 100, 1.5 .—» illeso 
00,. 






18601, 


————€ÉP———_—_—_—_—T————_—--mtit-==@="©xDme 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: / Masnadieri — Ballo; Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: Gli amanti sessagenari — Amore e mistero. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 


si recita: ‘4 Bastardo di Carlo V. — imoni - 
sona) ari ‘ar Al patrimonio del 


SUTERA. Opera buffa: Margherita, 


einer + gg Compagnia drammatica francese, si recita: Ma- 

LI a 5 

GENBINO, Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale In via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Garpero Hauser — Ballo: Il corno del diavolo bianco, 


In alcuni esemplari del foglio di ieri, facciata I col. 2, in vece 
di Sisto 1, fu per errore stampato Pistow. 


PRESTITO 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 50 MILIONI DI FIORINI. 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite: 
4 vincita di fiorini 500,000. 


2 vincite . 200,000. 
6 « . 250,000. 
6 « « 250,000, 
10 ‘ ‘ 200,000. 


E via discendendo fino alle minori vincite di 500 
fiorivi. 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergére, num. 37, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo della quale si può parteci- 
pare ai prestiti di Stato con vincite, Essa distribuisce 
fino nl 45 marzo 4850 le azioni. per la prossima 
estrazione ai seguenti prezzi : 


{ azione inliera, franchi 80. 
5 « « 220. 
6 « . 400. 
18 « « 1000. 
175 (un quinto) diazione « 20. 
375 0 un'azione LI 80. 
13;3 o tre azioni « 220. 


E via dicendo. 

Pagabili in biglietti di banca 0 mandati a vieta 
so) ra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ece. o contro la 
tratta dei dircliori generali J. J. A. Esnard e Comp. 

Subito dopo l'estrazione le liste saranno trasmesse 
agli interessati. 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 
ogni qualità di mercanzia e di ogni altra operazione 
finanziaria. 

(Le domande non accompagnate dal loro rispet» 
tivo fundo sono consi.lerate come nulle). 
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v micipale di stabilire colà una banca di giuochi di rischio, 


Anno 3. 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGAR5! ANTICIPATAMENTE 


Torino, Giovedì 40 gennaio A850. 





A SÉ OCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


Ju. Torìna, presso l' ufficio del Giornale, 


: Piazza Castello, num. 21, ed i paucrpar 
Trim. Sem. Linnai. 

In Torino, lire. nuove «un “ad Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 

franco di posta uello Stato « 13 IRETÀ rezioni postali. 


frauco di posta sino ai cou- 
fini per l'Estero «14 50 «27 
Per ua sol numero si paga centesimi 3o, 
preso iu Teriuo, w 35 per la posta. 


L'OPINIONE 


Le lettere ecc. iudirizzarle frouche di Posta. 
alla Direzione dell’ OPINIONE. 

Non sì darà corso alle Jettere von alflrancate 
Per gli suuunzi centesimi a5 per riga. 





I signori associati il 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare unde evi» 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


re e el e eee 


+ PORRO 9 GENNALO 





I GIUOCHI DI RISCHIO 


H Codice Penale all'art. 809 e seguenti dice : 

« Sono vietati tutti i giuochi di azzardo e d'invito 
« nei quali la vincita o la perdita dipende dalla mera 
« sorte, senza che vi abkia parte o combinazione di 
«'mente o destrezza od agilità di corpo. — Coloro 
« che od in case ove concorra il pubblico, od in case 
«private ‘terranno giuochi di azzardo ‘o d'invito am- 
« mettendovi 6 indistintameute qualunque persona od 
« anche solamente chi si presenta a nome o per opera 
« degli interessati, saranno puuiti col earcere da tre 
«mesi ad un anno, oltre ad una multa da lire cento 
«a seicento . . . Le dette pène avranno luogo contro 
« i colpevoli suddetti siano essi i banchieri, gli am- 
a ministratori od agenti, od in altra maniera inte- 
«.ressati ai giuochi stessi. — I semplici giuocatori 
« saranno puniti con multa estensibile a lire trecento. 
< — Alla stessa pena inflitta nell'art. BIO soggiace- 
« ranno coloro che prestano 0 concedono per l'eser- 
« cizio dei giuochi di azzardo o d'invito la casa 0 
« bottegi, 0 locanda, 0 bettola od altro luogo di loro 
« Uso 0 proprietà ecc. ece. ecc. » RN On 

Malgrado il testo così patente della legge e il fine 
eminentemente morale che ella si propone, è fama 
che in vari luoghi pubblici della capitale si tengano 
più o meno palesemente giuochi di rischio, senza 
che la pubblica autorità, a cui non può essere ignoto 
questo disordine, prenda alcuna cura per impedirlo. 

Ma peggio ancora è quello che succede in alcuni 
luoghi dello Stato , e segnatamente ai Bagni d'Aix în 
Savoia ed a Nizza Marittima. 

Siamo informati che ad Aix nel prossimo ora scorso 
anno, una società francese aveva stabilito una banca 
di giuochi di rischio; che questa immorale istituzione 
éra stata autorizzata, cosa strana a dirsi, dal consi- 
glio municipale, il quale per la sua parte ne ricavava 
una rilevanza di annue L. 20,000. 

Malgrado ordini in contrario giunti colà da Torino, 
la banca chiusa per alcune settimane, fu tosto dopo 
riaperta e continuò fino alla fine della stagione, e di- 


eesi che continuerà lo stesso esercizio anche nella, 


stagione susseguente, sempre sotto i medesimi au- 
spizi di quella pubblica autorità che dovrebbe oppor- 
visi. Eppure è dalla Savoia che ci vengono i Palluel, 
i Despines, i Menabrea ed altri siffatti architravi, 
senza di cui si crederebbe che la religione e la mo- 
rale sarebbero per scomparire del mondo. 

Il pestilenziale esempio si è propagato anche a 
Nizza di Mare, in questa piccola ma deliziosa città, 
il cui tepido clima alletta tanti stranieri, sani 0 va- 
letudinari, ad abitarla nella invernale stagione. 

Un certo Philippe propose ed ottenne dal consiglio mu- 


"sul modello di quella che esiste ad Aix, mediante la 
Tetribuzione annua di L. 30,000: e quello che più 
ci sorprende si è che fra ventisei messbri del con- 
siglio municipale, sci soli furono gli opponenti ad 
una istituzione che avrebbe dovuta essere rigettata ad 
unanimità di voti. Ma una rendita di cinquanta mila 
franchi a profitto della città ba potuto illudere tal- 
mente quel consesso, da non vedere gi'immensi svan- 
taggi materiali e morali che può derivarne al loro 
paese. 

Da primi fa violazione della legge è così Magrante 
ghe non possiamo a meno dî non eccitare sovra di 
essa la più seria altenzione così del Ministero come 








cui abbuonamento } delle Camere; imperocchè il Codice è un-solo. ed è 


per tutti, e le azioni chè ivi Sono! dichiarate illecite, 
devono rimuner tali, sotto pena di resdere la legge 
derisoria : o se si concede ad un cousiglio municipale 
di adulterario in una puet®, perchè non potrà il ime- 
desimo adulterario anche in ‘unaltro? Oggi è un 


municipio che per venti o peftinquautamita lire per- 


| meite uno stabilimento da giuoco ; domani na _aliro 


municipio, per una somma eguale, si crederà auto- 
rizzato a permettete uno stabilimento di altro genere 
di mal costume. Vaie quello più che questo dovrà 
‘essere privilegiato? l'immboralità è pari all'incirca, 
è lecito l'uno perché non sarà lecito anche l'altro ? 

Chi sa di quanti mali siano fonte i giuochi di 
rischio, quanti ‘daoni rechino all'assetto economico, 
alla morale pubblica, alla pace e prosperità delle fa- 
miglie non può non sentirsi compreso di alta indi- 
guazione, al sentire come quella perversa. istituzione 
possa essere introdotta in. una città pacifica, ben co- 
stumata, afluita di forestieri, per lo più persone tran- 
quille e morigerate, e che o pér comodità di vivere 
o per motivi di salute vanno a passare una parte 
dell'anno sotto quel docile ‘clima. 

Quali ne saranno le conseguenze? Ben le ha mi- 
surate. un, antico magistrato, il signor Hallez-d'Arros 
che-a nome di più altri forestieri che frequentino 
Nizza, ha diretto al re nostro un promemoria contro 
l'introduzione dei giuochi di rischio. 

e La prosperità di Nizzo, die'egli, non si è ristata 
‘finora dallo svilupparsi sotto la doppia influenza e 
‘della felice sua posizione e dei vanteggi eccezionali 
del suo porto-frauco. i 

«Soggiorno prediletto, dagli strauieri di tutte le 
parti del wondo, ad ogni nuovo inverno ella vede rac- 
cogliersi nel suo seno una società scelta e sempre più 
numerosa. : 

« Ciò fu sì che ogni anno sorgano nuove case, 
anzi iutieri quartieri aggrandiscouo, quasi per incanto, 
il suo circuito sempre insufficiente a contenere il gran 
numero di famiglie quasi tutte ricche, che ivi racco- 
gliendosi vi fauno fiorire il commercio e l'industria ; 
e che nel tempo stesso che vi recano la generale 
agiatezza, vi recano altresì il vivere culto e socievole, 
i lumi e i beneficii di una civiltà inoltrata. 

« Ma con uno stabilimento di. giuochi, a questa s0- 
cietà scelta ed ouesta se ne sostituirà ben tosto un'al- 
tra composta di tutti i reciumi dell'Europa, di tutti 
quei broglioni, di tutti que'venturieri o di quelle ven- 
turiere, di un genere equivoco, che corrono ovunque 
vi sia una r/oina 0 una tavola del irenta e qua- 
ranta. 

« Ma fuggiranno all' incontro tutte le famiglie ri- 
spettabili ; fuggirà chiunque abbia un figlio, un fra- 
teillo, un giovane marito ; fuggiranuo un soggiorno 
pieno di seduzioni e di pericoli e non rimarranno a 
Nizza che i groppieri, i loro mezzani, le loro vitiime 
o i loro complici. » 

Sì per certo! Una città morale si convertirà in un 
centro d' immoralità. Abbandonata dagli onesti, di- 
venterà il convegno della parte più depravata del ge- 
nere umano , dei cavalieri d' industria, degli seroc- 
catori, di quelli che hanno dato o che vogliono dar 
fondo ai loro averi ; e il vizio non si rimarrà fra di 
loro, ma si propagherà fra i cittadini del paese, e 
diventerà contagioso. L' avidità del danaro, la spe- 
ranza di grossi e inopinati, guadagni, trarrà molti a 
tentare una infida fortuna e invece della felicità che 
sì erano promessa, troveranno la miseria e la dispe- 
razione, 

Nè si dica che cinquanta mila franchi di annuo 
profitto sono per la città di Nizza una somma rag- 
guardevole, che può servire al lustro della città ed a 
beneficio de' poveri. Cinquanta mita franehi per 
mercede del vizio e coll’ obbligo di dargli ricetto, 
sono un premio detestabile, il quale in breve lasso di 
tempo lungi dal recar profitto, farà scomparire | agia- 


tezza, | industria, l' amor del lavoro e moltiplicherà 
il numero de” poveri. 


I giuochi di rischio, sorgente inesauribile di scon- 
certi domestici , di sciagure nelle famiglie, di debiti, 
di truffe, di fallimenti, di vergognose azioni, di di- 
sperati sdicidi e di più altri delitti, sono perciò ri- 
provati dalle leggi ecclesiastiche e civili, dalla ragione, 
dall onestà e dalla pubblica e privata economia. Essi 
non hanno mai fatto rtuna di nessuno, tranne 


forse dei banchieri che tengono il giuoco; ovunque ‘| 


si stabiliscono, vi portano l' ozio, ‘la «néquizià, il 
malcostume e la rovina di molti; in Germania, che è, 
per così dire, il paese loro indigeno, furono fulminati 
dall'assemblea di Francoforte; oramai la legislazione 
di ogui culto paese, gli condanna; e la nostra non gli 
risparmia. 

Ma perchè la legge se ne sta muta? perchè essa 
non opera e non mantiene illesi i proprii diritti ? 

Noi sappiamo che anche a Nizza, l' introduzione di 
uno stabilimento tutt' altro che filantropico , malgrado 
i pretesi vantaggi che se ne promette il municipio, 
ha prodotto una incresciosa sensazione. Infatti il padre 
ha a temere la depravazione del figlio, i figli quella 
del padre, la moglie quella del marito, il negoziante 
la tentazione a cui può soggiacere il suo commesso : 
imperocchè stabilito un convegno di vizi, sono presto 
trovati. gli avventori, e ciascuna famiglia ha ragione 
di temere che non si abbiapò a far proseliti. anche 
nel proprio seno. x 

Noì desideriamo pertanto che le pubbliche autorità 
prestino attenzione a un siffatto crescente disordine ed 
alle fatali conseguenze che devono inevitabilmente sus- 
seguirne, e che nissuno può dissimularsi ; e che siano 
presi degli eflicaci provvedimenti affinchè sia tolto 


Numero 49. 


«di mezzo, anzi sradicato senza indulgeuza un lanto | //./ 


scandalo. 
A. Brancui-Giovimi. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


TRATTATO DI PACE COLL' AUSTRIA 


Questo funesto Trattato, il quale già ebbe a costare 
tanti dolori al nostro paese, portato oggi definitivamente 
ulla discussione della Camera ne pareva la più atroce 
ironia, dacchè si veniva a richiederne la sanzione 
quando già da cinque mesi fu reso. irrevocabile e 
dalla necessità delle cose e più dalla firma dei go- 
vernanti, dacchè esso parla di pace perpetua quando 
più l'Europa è minacciata d'una guerra generale. Ad 
ogni modo però era inevitabile per il Parlamento il 
provunziarvi sopra il suo voto, e la Camera lo accettò 
oggi alla maggioranza di 112 contro 17. 

Però se inevitabile era il subirlo, a noi parve sem- 
pre pure indispensabile il fare in proposito due ri- 
serve; 4, che col presente non s'intende richiamato 
in vigore alcun Trattato. segreto, se ve ne. esiste; 
2. che la convenzione del 1858, relativa all’ estrodi- 
zione mutua de'rei, non potrà mai aver rapporto a 
colpevoli politici. E questo reclamammo fin da quando 
il Trattato fu sottoposto la prima volta alle . conside- 
razioni dell'altra legislatura; questo ridomandammo la 
seconda; questo ci attendevamo oggi. 

Il Relatore, conte Balbo, riconobbe una talè neces- 
sità, ma non credette perciò fare alcuna aggiunta alla 
proposta ministeriale, e le sue proteste inserì nella 
relazione. Ora cotali proteste hanno certo un qualche 
valore politico essendo espressione ufficiale d'una mag- 
gioranza conservativa, ma valor legale non ne possono 
avere, Quando succedesse un'altro ministero od un’al- 
tra Camera, che opinassero altrimenti, certo non vi si 
riguarderebbero in ogoi maniera tenuti. Noi quelle 
riserve desideravamo fatte nel corpo stesso della legge 
perchè solo per tal modo crediamo potesse assicurarsi 
in questa parte l'onor del paese. 

Il: Ministero e la maggioranza cosi non opinarono, 
Il deputato Berghini, appartenente a questa , si fece 
primo a sollecitare il Ministero a dichiararsi sui tre 


nl 








o ie, v 


punti dei trattati® segreti 3)del trattato d' estradizione 
e di quello sul contrabbando del 1834. Sti Ministero 


faceva a tale proposito esplicite “e “sddisfacenti: "di- ® 


chiarazioni. 1l Berghini allora proponeva che  preb- 
dendo alto di queste si passasse tosto,all' ordine d 


t va 
giorno, L'amico nostro Roséllinî a ‘vece proponeva | 


che si tenesse conto delle -proteste ‘ministeriali con , 
una formola speciale la quale fosse preposta alla legge! | 
e ne facesse parte.‘E per vero! l'ordine del: giorno | 
Berghini non poteva aver significato» alcuno; perchè 
tanto valeva semplicemente chiédere al-Ministero' se 
accettava in tutte le sue. parti la relazione Balbo; 
tanto valeva che delle dichiarazioni ministeriali si te- 
nesse conto nel verbale. Ma volendo che esse avessero 
una forma obbligatoria, come aver debbono, altro 
mezzo non v'era che farle constare dalla legge stessa: 
Tanto più che già nella precedente legislatura consi- 
mile formula era stata consentita dallo stesso Ministero. 

Tutte queste ragioni svolse con molta facilità e con 
molta vivezza il deputato Lanza; ma esse non furono 
menate buone nè dal Ministero nè dalla. Comfnissione. 
Non è a dire però che il commendatore Galvagno, ora- 
tore del primo, ed il conte Cavour, oratore della se- 
conda, n° abbiano, prodotto delle migliori, o n'abbiano 
mostrato la sconvenienza. Per quanto li abbiamo se- 
guiti con attenzione nelle loro risposte che fecero alle 
vive repliche del centro-sinistro, una sola ragione di 
qualche gravità ne parve di poter cogliere, ed è questa 
che il sistema di premettere considerazioni’ alla legge 
non potrelibe, come già altra volta, venir adottato dal 
Senato , e che. in' tal caso sarebbe un cagionare un 
conflitto dispiacente fra Je due Camere. Ma essa cade 
tosto davanti l'avvertenza che il Senato rigettava altra 
volta alcun considerando preposto ad utla legge, per- 
chè in'esso era riprovata dalla Camera elettiva la 
condotta d'un Ministero, cui esso era amico; ciò che 
non potrebbe al certo succedere presentemente, Del 
resto dubitare che quell'Alto Consesso ripugni talmente 
dall'accettate motivi di legge, anché quando essi în- 
eludono un principio che, solo spiegato in forma le- 
gale, può salvare l'onore del paese, ne pare ‘od’ uni'a- 
mara calunnia od un’ assai più trista confessione. 

La ‘Sinistra non prese veruna partè a tale discus- 
sione all'infuori del' buon Josti, il quale ‘chiese di 
poter dare sfogo al suo ‘cuore èsulterato e ne lasciò | 
useire lamenti ed imprecazioni ‘ehe per'amor suò e 
del nostro paese vorremmo cancellate dal rendiconto, 
E così con esse potessimo pur cancellareslcane amare” 
parole con ché un nostro amico volle spiegare la 
portata del suo voto individuale. 

La destra e l'estrema destra accolsero concordi 
l'ordine del giorno del Berghini, il quale per anica 
rugione a sostenere la propria proposta adduceva 
quella di rispettare la  formola presentata dalMini- 
stero. Che ossequiosità! ubi 
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STATI ESTERI 





FRANCIA 


Parici, 5 gennaio. La quistiono di Montevideo non è peranco 
risolta. Gli oratori si succedono alla ringhiera e ripetono presso 
a poco le stesse ragioni. La commissione ba presentato quest’ 
ordine del giorno. «L’ assemblea nazionale invita il potere ese- 
cutivo ad appoggiare i negoziati che si propone aprire con forze 
alte. ad assicnrarno il successo e proleggere i nostit nazionali. » 

Nella seduta di ieri l' assemblea rinnovò il suo ufficio. Ven- 
nero riconfermati il presidente , i vice presidenti, meno il ge- 
neral Bodeao, ed i segretari. 11 generale Bedeau ottenne ieri ed 
ozui la maggioranza relativa ma non assoluta , cosicchè si pas- 
serà ad un nuovo scrutinio. 

I presidente Dupin scrisse all'assemblea una lettera di rin- 
graziamento per la sua rielezione, che dichiara non poter accet- 
tire per qoesta sola ragione che la maggioranza che | elesse 
questa volta è inferiore a quella che ottenne sempre per lo al- 
«iotro, 


La demissione del sig. Dupin fu cagionata forse non tanto dalla 
«liminuzione della maggioranza , quanto da' commenti maligni 
che ne fecero alcuni giornali dell'opposizione. In qualungue modo 
lo scrutinio di ieri ha provato per la centesima volta che la de- 
stra dell’ assemblea è discorde e che le animosità di parte risor- 
gono più pertinaci che mat. 

1] prolungamento della discussione sugli affari della Plata co- 
mincia a stancare. La Presse d'oggi domanda che si sciolga alla 
fine questa quistione , e per influire sulle deliberazioni dell’ as- 
sembiéa riproduce un articolo del Courrier du dere, il quale 
farebbe credere, dietro quanto riferisce il Defensor, giornale di 
Montevideo , in data dell'8 ottobre , che i due fratelli Perez di 
Montevideo , l'uno membro dell'assemblea de' notabili v consi- 
pglicre di Stuto, e l'altro membro del Consiglio, si recarono nel 
campo del generale Oribe, a coi fecero la loro sommissione. ]l 
loro esempio sarebbe stato seguito da molti altri cittadini. 

La Patrie fa osservare. che il Defensor è un giornale affatto 
sconosciuto, e che d'altronde le notizie da esso recate sono sol- 
tuvto dell'8 vltobre, menire a l'arigi ve giunsero del 18, poste- 
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Mi, di dieci giorni, e non fanno menzione del fatto anno! 
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Inarono le.già 
‘nccossi di 


. Tali furono gli, spettacoli 
all orrore dell'Europa, dalla, 


n Tn * 


Courrier du Havre. 


y” 


Il governo francese sta per conchiudere un trattato di com- 


“mercio col Petà. Quest atto comipie la lista delle convenzioni | 


couli stati indipendenti dell'Ameriéa meridionale. 


|. Alla seduta d' oggi assistevavitsig. Corcelles giunto di recente 


‘da Porti. ; i 
Il National nota che il prodotto; dell'imposta sulle, bevande , 


stato non ha guari'ristabilitoy sarà impiegato in favore del papa, 


in difesa’ del quale, scrive! Jo stesso foglio; il governo della re- 
pubblica lascierà a'Roma 25%mila solitatio .4 k: 

Il ministro di Luiui FilippoyBuekatel è giunto a Parigi. Guizot 
fu nominato wice-presidente pel 1850/dell'accademia della iseri- 


"zioni e «elle belle lettere. partito d'Orteans;*che alcuni-mesi 


sno sembrava in decailenza, va facendo proseliti. Questo spiega 
lè divisioni dell'assemblea, 

leri vi fu consiglio de' ministri. Dicesi che siasi trattato d’ un 
rimpasto ministeriale. 

INGHILTERRA 

Il Sun ci porge un articolo non meno sensato che generoso e 
tale che ci compensa ampiamente delle tristi villanie di qualche 
suo confratello . La seconda metà del secolo decimonono , dice 
egli, ci si presenta cogli auspici; più funesti per la politica e- 
mancipazione del continente euròpeo. Ciò non ostante; la nostra 
fede , nel trionfo della demoertzia non è panto scossa dagli av- 
venimenti di questi ullimi dodigi “mesi; e i nostri pronostici sull’ 
anno che comincia , sono per un avvenire più che mai luminoso. 
Non facciamo disegno sull’ intervento miracoloso della. Provvi- 
denza in favore dei popoli ; non sulle catastrofi repantine che 
possono abbattere il despotismo, nè sul rinnovellarsi di quelle 
sorprendenti dimostrazioni che misero sossopra la società europea 
nei tempestosi gierni del 1848, dopo la riveluzione di febbraio 
e i sanguinosi saturnali di giugno; ; 7 

Ciò che riguardiamo come possibile, come probabile — anzi 
come inevitabile — nei destini delle nazioni del continente , è 
|» spussamento progressivo dei reazionarii e lo scemarsi della 
loro autorità. La lotta che sinor si mantenne tra due grandi 
parti belligeranti, tra i democratici o-gli aristocratici, tra i prin- 
cipi;e i popoli , tra gli amagliadella libertà. e i partigiani del 
flespotismo , è stata troppo energica e disperata per non lasciare 
la fazione vincitrice , esausta ed affranta quanto la vinta. Oltre 
ciò, giova considerare che siccome i vincitori rimasero padroni 
slel campo ed ora pesano soprà di loro le faliche a la risponsa- 
bilità «Jel governo, debbono continuamente intendere a conser- 
Vare una supremazia che loro, costò sì cara, Perciò. gli assolu- 
tisti si trovano in peggior condizione dei loro avversari; perchè, 
mentre questi ultimi hanno.campo di raccogliere le lorò forze 
0 di prendere comodamente tutte le precauzioni, è reazionarii 
invece debbonbadar piuttosto all’ esigenza:del presente che alla 
necessità dell’avvénire, - ; \ 

Certo, dopo le mirabili vittorie riportate nel 1848, il popolo 
ebbe ad attraversare nel 1849 un periodo di calamità e di sve n- 
tuta. E qui si vide a prova, più che non'si fosse mai veduto 


insalire epoche , ciò che si aveva n sperare dalla generosità dei | 
rali ebbero ilsoprayyento , decretarono 
ione della pena di morte di delitti politici; | 


vincitori. Quando 
solennemente |’ 

ta reale, si vede restaurato un sistema di a- 

sarebbero rifuggite le' nazioni più barbare. 

re 0 custodi di libertà 

età incivilita, 3 terribili uMzi 

0 trattati come posti di su- 

ulti di ia gareggiarono 

Leuniemorie «ella guerra ungarése 


come mezzi di conservare la, 
di carceriere 0 di carnefice fu 














«limostrano pur troppo la 
li Haynau e i Welden, Pàskiewitch' e. Wiudischgràtz 
Il ustria e della Russ 

TU d Jero astenuti i dema 
inesorabili della ‘prima ti 
‘città desolate! ta:torrenti infer- 
ellate, sulle pubbliche piazze 
ia, fanciulli sepolti. in carcere 
uisa di belve dalla loro na- 
‘incontaminata impiccati come cani 


prima del tempo, patrioti 
tiva-contrada, uomini di 
0 fucilati come malfattori: i ‘ 

he i servitori, imperiali rivelarono 
resa di Temeswar alla fuga dell'il- 
liistre Kossuth e de*suoî co sant oltre i confini dell'Ungheria. 

Abbiamo per certo che Dio nella sua giustizia vorrà punire 
queste enormezze, e perciò riguardiamo con. fiducia il principiare 
dell'anno. L'angelo della libertà ha già sguainata la sua spada 
sul capo di coloro che esultano insolentemente; sulla caduta di 
li. Dal più basso al più erto , dal più spregevole nemico della 
libertà sino al più alto e più formidabile — dall infame Gorgey 
al rosso imperator «di Austria e all'inesorabile autocrate di tutte 
le Russie , il compimento del lugubre loro destino è sicuro. E 
‘juesto destino dovrà compiersi tra non molto , perchè, i popoli 
slell'Europa non possono rimanere a lungo spettatori indifferenti 
«lello strazio della libertà e delle stragi del continente. 

L’anno incipiente — e godiamo in ricordarlo — contiene in 
sè i destini di molte nazionalità europee, sebbene i reazionari 
si lusinghino che il sentimento popolare sia estinto in Italia, in 
Ungheria ed in Germania. Questo sentimento nazionale, che ri- 
splendette in tutta la sun potenza nel 1848 e che nel 1849 fa 
oppresso nella polvere, trionferà nel 1850 di coloro che a nome 
di re o di imperatori opprimono l' uman genere , purchè il po- 
polo tenga fede al una causi donde non può separare il proprio 
ben essere. 

GERMANIA 

FraNncoFORTE, Si dicembre, La costitazione degli uffici, le 
misure da prendersi, pel personale , iljtempo che si richiede per 
rannodare la negoziazioni interrolte impedirono finora alla com- 
missione federale di occuparsi molto d' allari. Le sole quistioni 
importanza che ella ebbe a trattare concernono gli affari dello 
ili Schleswig e del Wurtemberg, e fu deliberato di non trattarli 
u Francoforte, 

La Danimarca non vuol trattare colla commissione federale , 
finchè questa non abbia riconosciuto il sig. Bulow inviato da- 
nese a Francoforte come plenipotenziario nel ducato di Holstein. 
la commissione poi non vottebbe ammettere il signor Bulow 
finchè non fosse accomoidata la vertenza dei dacati. La luogo- 
tenenza generale venne quindi riconosciuta italla commissione 
foderale ad onta della sua origine rivoluzionaria per. non dar 
lulto il vantaggio a danesi nelle negoziazioni che si discutono a 


rità ‘di queste ‘asserzioni. rQui fu che 


|Prutti fertilissimi di 


«| potrebbe petenilere a 


n f 


iste 
togliere un diritto feudale al principe di Tour e dirvi. 
Malgrado l’ accordo apparente dell’ Austria e della Prussia 
queste potenze si fanno sordamente la guorra per togliersi vi- 
cendevolmente |’ influenza sugli stati minori. La Prussia mette 
in campo il principio della libertà costituzionale, dell’ unità è 
«della pofeniza della Germania; |’ Austria all' incontro i diritti 





impresegittibili degli stali secondari, l'indipendenza delle quattro 
reali corone, e i i una confederazione ‘ove ciascuno 


\Quista,all” incon una gran preponderanza nel mezzodì , am- 

‘hidue fanno c «dell'avvenire : la prima sperando che'gli 
stati s' indurranno a poco a poco ad entrare nel parlamento di 
Erfurt ;-la seconda colla lusinga che la ristorazione dell’ antica 
dieta che concedeva ai governi un potere quasi assoluto varrà a 
trarli dal suo partito. 


AMBURGO , 1 gennaio. Il governo prussiano si adopera a tutto 


per tal modo egli può mettere assieme una formidalissima ar 
mala. 3 È 

Le trattative, per la fusione delle truppe delle @Iità ansefitic he 
nell’ esercito prussiano si proseguono attivamente, e ogni cosa 
induce a credere che essa avrà luogo. Ciò produrrebbe 


iadubi- 
tabîlmente l' allontanamento dei contingenti di questi stati A 
Quali sarebbero mandati in qualche città dell'interno della Prus-. 


sia, mentre quest’ultima afferrerebbe il destro di occupare mi- 
litarmente Lubecca e Brema come ha fatto di Amburgo. Di tal 
maniera la Prussia signora dei Ire grandi porti delle città libero 
di Germania dominerebbe gli sbocchi del mare del Nord e det 
Baltico. Quando queste città saranno poste sotto’ la tutela della 
Prussia , Francia e l’ Inghilterra, benchè it loro commercio 
possa sensibilmente riceverne; saranno costrette a non, farvi al_ 
cuna opposizione e a riconoscerlo come un fatto compiuto, 


. TURCHIA E; 
Noi riuniamo in una sola le diverse corrispondenze di, fogli 
francesi e tedeschi, le une del 15 le altre del 19 ultimo! scorso, 
le quali confermano le corrispondenze del 90) già dà soi rife-" 
rite altrove, e vi aggiungono nuovi particolari. & 
Le vertenze fra la Russia e la Porta sono. ben. }ungi'dal far 
presagire un accomodamento , al. contrario sono oramai tolti 
convinli che l'imperatore Nicolò vuole la guerra, e colla guerra 
lo smembramento dell'Impero Ottomano, e l' espulsione dei” 


apparenze della moderazione , del disinteresse e dellò zelo per. 
la causa dei cristiani. Ei vuole nulla per.sè , tutto pel.bene della 
società in generale , e del cristianesimo orientale in particolare: 

Fra suoi progetti se gli attribuisce quello di aggrandire )' at- 
tuale regno della Grecia, collo aggiunkètgli la Tessalia ; 1° Alba-" 
nia, l'isola di Candia ed altre terre 0d isole. Fra le quali si 
vogliono intendere certamento anco le isole Joniche: e mirava. 
a questo scopo l’ ultima rivoluzione dello medesime : come anco 
è fra i desiderii dei settinsulari di liberarsi dalla tirannia com- 
merciale degli inglesi per unirsi al vicino regno' della "Grecia. 
| Oltre la formazione di un potente regno’ ellenico , reso più 
«forte dall’ unione federativa di altri principati della stessa na- 
zione , lo zar penserebbe anco ad instituire uno stato slavo, me- 
diante l'unione della Serbia colla Bosnia e il Montenegro. Ma 
su queste provincie non avrebb' ella qualche pretensionée anche 
l'Austria? Senza la Bosnia, il possesso ‘della Dalmazia ‘le'è di° 
poco profitto ,, oltrechè i Rosniaci, slavi la maggior parte,e del 
rito greco-latino , propendono più vérso la Croazia e la Schia- 
vonia colla quale ultima farono uniti altre volte, che non a pas 
sare solto il giogo dei russi. RIA” 

Comunque sia, lo zar onde riuscire né' suni progetti, oltre 1° 
numerosi suoi agenti che percorrono le provincie slave del Da- 
nubio, contribuisce all' organizzazione di eterie 0 società segreto 
di greci, che hanno il loro centro principale in Atene, ove ri- 
sie le il comitato direttore, e centri subalterni nefle principali 
città di Europa e della Turchia : in Europa, a Pietroborgo , a 
Vienna, a Parigi, a Londra, a Berna, a Livorno; in'Tarchia a: 
Costantinopoli, a Jassi, a Bukarest, a Belgrado, »nell* Albania, 

RL snia, Tessalia , nell’ isola di Creta e perfino ad Alessandria 
d'Egitto. 

Fra suoi membri o corrispondenti o fautori questa società ‘conta 
uomini possenti nelle finanze , nel commercio è nellè  sciéntè ,' 
molti banchieri e tufte lo più insigni case greche di. commietcio. 
Non meno possenti sono i mezzi d' azione che si preparano pel 
giorno in cui dovrà scoppiare l' insurrezione. Gli eteristi raccol- 
gono armi , denari, soldati e munizioni, e gli distribuiscono sopra' 
tutti i punti. 

Ultimamente il Comitato Centrale tenne ad Atene un’ adu@ 
nanza per decidere se si poteva dar principio ; ma dopo una se-: 
duta assai tempestosa, osservandosi che. il movimento .do- 
vendo cominciare nella Tessalia, ed essendo impossibile che 
potessa riuscire fintanto che al governo di quella’ provincia vi 
fosse Sami-pascià, decisero di spedire a Pietrobotgo per avere 
istruzioni. i 

Dal canto suo la Russia prende tutte le sue misure nei prin- 
cipati Danubiani. Inyece di ritirare le suo troppe dalla Moldo- 
Valacchia e lasciarvi soltanto 10jm. uomini a norma del trattato 
di Balta-Liman , ve ne tiene circa 40/m., le quali occuparono 
eziandio, luoghi sgomberati dai torchi. 

Altri grossi corpi si condensano nella Besserabia , pronti a 
passare il Pruth, appena ne abbiano l'ordine. I pontonieri russi 
lavorano sopra diversi punti del Danubio a Giorgevo, a Calafat, 
ad Ibraila, onde preparare all'esercito il passo del fiume in caso 
di bisogno ; e si ritiene per certo che i generali Luders e Du- 
hamel siano stati chiamati a Pietroborgo, onde stabilire dei con- 
certi sul piano di campagna. 


Un altro fatto notabile è l'arrivo del principe Bibescoex-ospa» 
daro della Valacchia a Bukarest. Non avendo potuto impadro- 
nirsi del palazzo in Bukarest di Zoe Brancovano, sua moglie ri- 
pudiata, si stabili nelle vicinanze della città sotto la protezione 
dei russi; e presentandosi l'occasione, ei sarà un istromento per 
promuovere nella Valacchia nuove turbolenze. 

L'autocrate ha pure ordinato che lo statuto organico della 
stessa provincia non debba essere mutato, per cui il comitato 
di revisione ha deciso che i rapporti fra i contadini e i possi- 
denti debbano rimanere quali erano prima, è Questo è un mezzo 
per eccitare i contalini a far causa comune coi rivoluzionari. 


un egual' diritto di sovranità” La Prussia” 
xji-ha raccolto presso di,sè gli stati del settentrione , l' Austria ac- 


potere per fondere nel suo esercito le truppe dei piccoli stati : * 


Berlino. ast Al vartemberg abbiamo già acdon atol ie n è 
LAME ; 8 DI i 
migactla fatta al governo che colla legge delle’ 0a È sel 


ì 


torchi dall' Europa. Ei sa però coprire la.sua' ambizione colle” 








Un greco imorto. a .Pictroborgo lasciò il;suo patrimonio consì- | 


+tepte-inunscentinaioedi mille rubli ,effettivi. (400 mila franchi) 
al governo. della Grecia, affinchè. fosse. adoperato..nella. costru- 
zione di quattro pavi.da guerra-ed altrettanti. battelli a. vapore. 
Il governo della Grecia. ha ‘accettato , dicesi , .il lestamento col 
suo cnero; ma siccome quella somma è al tutto insufficiente, 
dacchè la spesa di quelle, costrnzioni ascende a circa olto mi- 
lioni di franchi, così si crede che il resto sarà sborsato segrela- 
mente.dallo Zar a cui importa di avere una flotta sul Medi. 
terraneo.:. { 

Gli agenti russi non tralasciano, occasione per avvantaggiarsi. 
Cogliendo.il.momento. in cui il signor Limperani console, fran- 
cese a Belgrado si era recato a. Parigi, il console russo Lewskia 
ottenne.dal principe Alessandro, ospadaro della Serbia, che d'ora 
innanzi fosse .proibito ai giovani serbi di recarsi. a. studiare a 
Parigi, ma piuttosto nelle Università della Russia.; Un altro passo 
di più per russificare i serbi. 

Bem, nominato, Ferik pascià, ( generale di divisione) insieme 
con più altri rifouziti, fatti musulmani, deve recarsi presso, Said 
pascià per servire nel corpo dell' Arabistan, Una fregata a va- 
pore è partita da Costantinopoli per prenderlo co'suoi compagni. 

Circa 500 altri rifuggiti, polacchi o magiari, fra cui 150 uffi- 
ciali, {abbracciarono l'islamismo,..È un prezioso acquisto pei 
turchi che mancano di buoni ufficiali. 

Fra i covertiti alla legge del profeta contasi Metzaros già mi- 
nistro della guerra in Ungheria, che fu fatto pascià a due code, 
€ si recherà a Damasco, Anche queste destinazioni con impiego 
altivo dato ai vari rinegati dimostrano che la Porta non è punto 
disposta ere alle esigenze della Russia e dell'Austria. 

Altre notizie di Costantinopoli parlano di vari croati mandati 
in Turchia, onde amministrare delle pillole a Bem e a Kossuth. 
Per l'onore dell'Austria, vogliamo credere che questa sia ona 
Be a perg 5 ma è però vero che, non ha guari, l'avvo- 

lo Loschi di Modena fu assassinato a Costantinopoli , in pien 
mario de croato, pagato, espressamente; e ‘utti i sospetti 
cadono sul conte Sturmer, internunzio austriaco, contro al quale 
Il Loschi aveva scritto un libello, 


CU. è rr__——_—_-. 


STATI FPALIANI 


ee 


[ : SIGILIA E NAPOLI 

îl giornale ufficiale della Sicilia pubblica .Il seguente decreto 
reale; del':18 novambre :. © 

Art. 1. 1 debiti della Tesoreria generale .di , Sicilia, risultanti 
lav notamento di sopra enunciato, e dal Nostro funzionante da 
I.mogotenente generale presentatoci, per mezzo del Ministro se- 
grétatio di Stato per.gli affari di Sicilia, già liquidati e da liqui- 
darsi, compresi quelli verso. la Tesoreria generale di Napoli, 
versò la Real:Casa:di scontoy;e verso.il Banco delle Due Sicilie, 
saranno consolidati e costituiranno nel loro insieme di ducati, 
venti milioni «il detrito consolidate di Sicilia. 

Art2. Sarà istifeito in-Sieilia .un.Gran Libro del debito pub, 
Dlico;nel quate»saranno iscril!e de rendite al cinquo per cento, 
alla pari, corrispondenti a'debiti suddetti, rilasciandosi ai cre- 
ditori porlo immontoro della rispettiva rendita, estratti d'iscri- 
zione o certificati mediante i quali potranno semestralmente ris- 
cuotetla ed ancha negoziaria e venderla in tutto o in parte: fa- 
condono eseguire il trasferimento sullo stesso. Gran Libro. 

Ant:3.‘Assegniamoil \contribato fondiario. al pagamento degli 
interessi semestrali dellé rendite inscritte , ed ‘all'opera della 
successiva e regolire ammorlizzazione. 

“Formerà esso, per. la quota all'uopo necessaria, un fondo 
speciale ed inviolabile a tali due oggetti da Noi espressamenta 
destinato, 

Aft 4, Il fondo adJetto al pagamento delle rendite inscritte , 
ed alla progressiva.ammortizzazione delle medesime, non sarà 
confuso conìgl’intrviti. della Tesoreria generale, nò potrà mai 

ialiconto del Tesoriere generale. Sarà esso esclusiva- 
mente introilate dal Direttoro Generale de' Rami e Dritti Di- 
versi, conto del debito consolidato, mediante speciali obbliganze 
în di lui favore con la condizione del versamento forzoso ; e 
senza potersi giammai invertire, e fuori ogni ingerenza ella 
Tesoreria generale sarà puntualmente impiegato alla sua invio- 
labile destinazione. 

Art. 8, Le renditeviscritte sul Gran Libro del debito pubblico 
sli Sicilia» saranno rappresentate da certificati al latore di tre 
specie ;. cioè di ducati venticinque, di ducati cinquanta , e di 
ducati cento, Nondimeno se i creditori preferissero di avere doi 
certificati nominativi, saranno questi rilasciati e per la somma 
corrispondente alla rispettiva rendita individuale di ognuno; 
però non potranno darsi fuori certificati di rendita minore di un 
ducato annuale. 

I certificati al latore potranno in tutto o in parte a volontà 
da’ possessori converlirsi in certificati nominativi, e viceversa 
questi ultimi potranno, pura convertirsi in tulto o in parte in 


nome della corporazione cui appartengono, ed in carta colorata 
per distinguorli evidentemente dagli altri che saranno rilasciati 
Xu carta: bianca, 

Art. 6. Tutte Je rendite iscritte al gran libro del debito pub- 
blico di Sicilia non potranno mai essere sottoposte ad imposi- 
zione dì sorla, nè possono essere soggette a sequestro o ad 
altro qualsiasi impedimento che ne potesse in qualunque modo 
aviche mometitaneamente arrestare la circolazione. 

Art. 7. Le cauzioni de' Contabili dello Stato «dovranno éssere 
gprestato in reodite iscritte sul gran libro slel debito pubblico di 
tsicilia, e la direzione generale del gran libro medesimo «dovra 
incaricarsi del seryizio delle pensioni di giustizia , di grazia ed 
ecclesiastiche, che verranno all'uopo iscritte. 

Art, 8. Il nostro funzionante. da Luogotenente Generale ci 
presenterà al più presto possibile, per mezzo del nostro Ministro 
Segretario di Stato per gli affari di Sicilia, e con quell’ antici- 
pazione ch' è necessaria, onde al primo luglio del prossimo 

anno 1850 potesse aver luogo il pagamento «el primo semestre 
delle reudite del debito pubblico consolidato di Sicilia, i suoi 
supporti : 

1. Per la pronta liquidazione di quei crediti non ancora li- 
qidati ; î 


| Vizio ancora dell'ammortizzazione ; 





certificati al latore. Ciò per le rendite commerciali ; per le altre 
poi appartenenti ai corpi morali, i certificati porteranno tutti il 


2. Perila, organizzazione della Direzione, generale del gran, 


libro; ,, | n 

3. Per riunirsi,;alla Direzione generale de' rami e dritti di- 
versi, il servizio della raccolta della,quota del contributo  fon- 
diario destinata al pagamento semestrale delle rendite, e il ser 


4. Per le regole da serbarsi nelle cauzioni da prestarsi dai 
Contabili dello, Stato,;. i È 
5. Per addossarsi, alla Direzione generale del gran libro. il 
servizio delle pensioni. _ ur 4 
Arl, 9. ll Ministro, Segretario, di Stato per gli affari di' Sicilia 
presso la Nostra Real Persona, ed il Tenente Generale Principe 
di Satriano Duca, di Taormina Comandaute în Capo il primo 
Corpo di Esercito , funzionante da Nostro Luogotenerite Gene: 
rale ne' Reali Dominii al di là del Faro, sono incaricati dell'è- 
secuzionè del presente Decreto. i ni Na 
— Il medesimo giornale pubblica pure questo altro decreto 
del luogotenente : | rica 
Considerando che la guardia nazionale di Palermo in tempi 


di gravissime perturbazioni si strinse alla idea. dell'ordine, è" 


stando a tutela di pubblica tranquillità in questa città, ha com- 
pito onorevolmente il suo mandato; i 

Considerando che sotto l'efficace influenza dell'azione gover- 
naliva essendosi consolidata la tranquillità, e gli ordinamenti’ 


pubblici ttornati alla loro vita normale, è debito del Governo il 


restiluire, alle domestiche cure, alle pacifiche abitudini tanti 
ouesti padri, di famiglia e buoni cittadini iquali, per più mesî 
avendo fatto, sagrilicio di abnegazione in mezzo a gravi pericoli 
e disagi d'ogni maniera, hanno, ora diritto, a reclamare dalla 


pubblica autorità la tutela delle di loro persone e delle di loro” 


sostanze. 

ln seguito di sovrano comando ordiniamo quanto segue : 

Art, 1. La guardia nazionale di Palermo è sciolta; ; 

Ar. 2. 1 fucili e le cartucce che trovansi in-potere dei com- 
ponenti la disciolta guardia nazionale saranno depositati nei ri- 
spellivi quartieri in tre giorni a contare dalla pubblicazione di 
questa ordinanza; dii 

Art. 3. Il signor barone D. Pietro Riso, che, ne ba il 
comando, resta incaricato della esecozione della presente @rdi- 


nanza, coadiuvato dai maggiori deì battaglioni e dai ini 


delle compaznio. i 
Consci delle utili fatiche dalla disciolta guardia pazionale du- 
rate, significhinmo gli elogi più meritati e i ringraziamenti che 


son dovuti ai componenti tatti di essa, uffiziali superiori, vftiziali * 


di ogni grado, militi e particolarmente aleomandante, attestando 


luro la piena nostra soddisfazione pei servigi resi e per l'ono- ' 


revole condotta serbata. 
Il generale in capo luogotenente generale interino. 
Duca di Taonmina. 9 

Leggiamo, nell' Araldo del 31,, scritta con tutta la serietà, la 
seguente nota: 

« S. M..Il ve si è degnata ordinare che la, spedizione nello 
Stato pontificio avvenuta in quest'anno, debba essere conside- 
rata come campagna; e che indipendentemente dalla campagna 

Ja spedizione contro, la, Sicilia, l'assedio sostenvto nello 
anno dalle reali truppe nella cittadella di Messina, debba 
so sola come un'altra, campagna, ai termini del pa- 

0.153, della, peslo.pggiingnza, perle servizio delle piazze, » 

J STATI ROMANI. 
Nel seguente modo l' Osservatore Romano dà la notizia del- 
l'esclusione di Mamiani dal Parlamento piemovtese, L'impu- 
dente cinismo di certi giornali della Bassa-Italia non va "sea 
nè ci addolora. Quanto più si smascherano, tanto più 
utili ed interessanti. 

è Il sig. Mamiani voleva ad ogni patto essere deputato del 
l'Assemblea piemontese. L'esempio scandaloso lo avea da Maz- 
zimi : chiese dunque la  naturalizzazione, Sapeto qual'è la con- 
sequenza? -— Ch'egli non sarà deputato. li 

« Ne siamo veramente adiolorati, perchè speravamo che col 
suo aiuto il Piemonte avrebbe raggiunto più presto il suo scopa 
che inevitabilmente lo attende, ed al: quale si riferisco la di- 
manda del maresciallo Radetzky.;». . nm 

(Corrispondenza particolare dell'’Opinione) 

Roma, 29 dicembre. Tutte le lettere di Porlici annuoziavano il 
ritorno del papa circa il 15 del prossimo’ gennuio e la conclu- 
sione d'un prestito di 7 millioni, coi quali avrebbe. ritirato la 
carta monelata, che forma la nostra piagn più acerba. 

Oggi questa bella speranza si illanguidisce, perchè si parla di 
una nuova dilazione di ritorno per qualche ostacolo che si op- 
pone alla conclusione del prestito. Tutto ciò aumenta i nostri 
daunî e le nostre miserie politiche e private. 

VENEZIA | 

Sulla morte dell'insigne Giacomini scrivono ad un distinto 
nostro scienziato : 

» La notizia infausta della morto dell' illustre professore Gia- 
comini avrà di già precorso queste mie linee. Voi che compren- 
dete ls scienza come un sacerdozio , di leggieri sentirete qual 
perdita irreparabile sia questa pella medicina italiana. Ma di ciò 
lascio ad altri più valenti @ più versati ingegni di favellare, è 
le sue opere favelleranno per tutti; sotto altro punto di vista 
io parlerò di questa sciagura, e a voi dirigò questi pochi cenni 
perchè vivete in terra ove non è ancora sbarrata la parola ed 
inceppata la stampa. da VASI 

« È mestierì che tutta Italia ed Europa sappia con quali ves- 
sazioni si abbia tentato dall'austriacò d' itivilire quell'altissimo 
ingezno — È mestieri che si disveli! di quanto fielè si abbiaho 
alibeverati gli ultimi giorni di una vita tanto preziosa — è me- 
stieri che si promulzhi come l'odio, la ‘paura, la viltà dello 
straniero che ci conculea, non siasì arrestata în faccia ad un ca- 
davere reso doppiamente inviolabile e satro dalla morte e dall' 
immortalità — è mestieri che si sappia come quest'odio bassis- 
simo, questa patra vigliscca , quella bile viperina siensi assiso 
infaticabli e tremebonde fino sull'orlo dellaesua fossa, prece- 
dendo col sospetto © vigilando coi gendarmi il funebre cortéo 
che lo accompaznava al sepolcro. 

« L'anima del Giacomini sentiva potentemente la patria; e 
l'onore italiano egli rivendicò ognor dalla’ calunnia dello stra- 
nierò con sì poderose e calde parole che ben valsero le tante 
declamazioni vuote , false, ridicole, esagerate. Ei lasciò nei suoi 
scritti tale eredità di gloria alla sua patria da destare l'invidia 
degli stranieri. Più che l'amore s' ebbe perciò }la venera- 
yione della gioventù italiana che vedeva con gioia, e pur troppo 





S4 
con sorpresa, sorgere in una celeberrima università un jogdgio 
libero è potehté che svincolatosi dalle@ridicole pastoie ua Vienna: 
imposte ‘all letito } dettava' dalla ‘cattedra dottrine ita- 
liane” è ‘ricordata con elogio i nomi anatemizzati di Rasori, di 
Borda | di Galliài; di Tommbsidi, è di tanti “altri benemeriti 


* dell'Italia nostra. : ei 


| * L'Austria dopo avergli concessa per isbaglio una cattedra, 
ne restrinse i' limiti, sperando così di limitargli anche l'ingegno, 
dopo avergli per quattro anni: affidata a supplire altra cattedra 


' clinica , da esso lui tanto ambita a porre il:suggello. delle sue 


sublimi 'tsorie, nominò altro professore ‘e non lirò quale al.suo 
posto. Egli rimase così dal 1824 'al 1848 ridotto ad insegnare 
sublimi concetti a' poverissimio numero di studenti, i peggio isti- 
toiti di tutta l’oniversità , i Mebotomi, con grave scandalo degli 


' stranieri ; scapito della gioventù e disdoro del governo. , : 
«Tutto inteso allo studio ei non badava. più che.tanto a cotali , 


meschine e vili persecuzioni , e dava intanto mano .al compi- 
mento di quell’ opera dove riponeva,, come egli si esprime , il 
seme della sua futura, qualunque fesse per essere , onorata. or 
oscura fama. : | . 

« ‘Vidde col cuore straziato la fortuna d'Italia gittata nel fango, 
ma noa disperò dei destini della patria sua; e quasi a .conso» 
larla, per quanto stava in lui, dell'alta sventura dava opera 
più alacre e indefessa ad altro lavoro di lunga lena. ed. ardito 
concepimento, 

* L'anno 1849 mentre s'agitavano fieramente le sorti di Ve- 
nezia, l'anstriaco benchè tenesse tulle Je provincie strette nel 
pugno , pure coll’ansia del sospetto fissava ognora lo sguardo 
sulla agonizzante sua preda , ne spiava ogui guizzo, vgni sus- 
sulto e paventava.ovunque sedizioni e cengiure. Il generale Susan 
che allora reggeva militarmente la città di Padova, aguzzino 
poscia ad latus d'Haynau negli assassinii d'Ungheria, sospettoso 
di tutti i nomi che non avessero un'apoleosi in polizia citò al 
suo statario tribunale anche il professore. Giacomini ; ma non 
avendo un fatto a cui appigliarsi lo aspreggiò villanamente snllo 
sue presupposte ed occulte intenzioni ; e soggiungendo il Gia- 
comini come egli uomo di studio vivesse ognora da solo, nè quasi 
mai sortisse o visite ricevesse in sua casa, il. generale ripigliò : 
troppa prudenza , troppa prudenza, con che l'accomiatò non 
aspestundo ulteriore discorso. Ei bene sapeva che ove. non havvi 
delitto , anzi neppur ombra d'accusa, essere non vi poteva giu- 
stiffcazione. 

* Pochi giorni prima della sua morte precipitosa venve nuo- 
vamente citato il Giacomini innanzi ad un Landwher generale 


austriaco. Costui con una facondia da corpo di guardia invel 


cuntro i faziosi che ruminano (sic) il pane del governo , e lo 
minacciò di tulle le svariate punizioni compreso il bastone, che 
sa iinporre la giustizia del militare. Soggiunse poscia, un po' 
più dolcemente, non aver egli veramente a lagnarsi d'alcun che, 
ma dovendo lasciare în altre mani il reggimento del paeso , è 
notando fra i nomi indiziati di mene rivoluziovario anche il suo, 
l'ammoniva restare églì , il professore , assieme agli altri soli- 
dario e garante di qualunque movimento fosse per accadere 
nella sua assenza. E con l'usata cortesia dei confini militari lo 
licenziò senza voler intendere verbo di risposta. 


« Sì contarbò forte il Giacomini di queste violenze, e seco slesso ; 


promise di farne libera 6 coraggiosa protesta — è benchè di 
modi foss'egli per consuetudine contegnoso e di parole sobrio e* 
riserbato, pure di ciò parlava in atto concitato © jrisenlito con- 
tinuamente e con (ulti. Chi non s'intrattenne con lui nei giorni 
susseguenti non può dire quant'egli fosse preoccupato di untale 
insulto; comé divenisse la sua idea fissa continuata fino negli 
ultimi istanti del viver suo, nel delirio della febbre, tra le idee» 
sconnesse 6 confuse, quest'una sorgesse infaticabile ed ostinata, 
© si ripetesse su tulto le altre. 

« Toccò il termino. 

« Spirato appena , tosto fu interdetta la funebro pompa , con- 
suetudine sancita da tempo immemorabile nelle nostre: univer- 
sità — e ove pochi amici e ammiratori non l'avessero accom» 
fagnato con una lagrima alla tomba , l'Italia ignorerebbo forse 
ancora d'aver perduta una delle sue glorie. 

+ Ecco come nel volgere di appena duo anni sia l'università 
di Padova rimasta vedovata da non meno di quindici dei suoi 
più valenti professori , parte in esilio, altri destituiti dal loro 
posto , altri morti di crepacuore. 

« L'Austria in tali vittime non vede che un'economia di men- 
sili stipendii. 

« Nel dare a questi cenni la maggior pubblicità che da voi 
si possa, farete opera santa e generusa. Mostrerete così all'Eu- 
ropa qual regime di compressione brotale eserciti l’Austria su 
questa bella parte d'Italia, potente per ingegno © ricchezza, mo- 
strerote come, nè allezza d'ingegno , nè illibatezza di fama, nò 
riserbatezza di vita, nè splendidezza di nome, valgano ad ar 
restare la cieca prepotenza del suo governo, presso il quale 
ogni celebrità è un sospetto, ogni virtù una colpa., ogni maui» 
festazione d'affetto un delitto. » 


—__ er» 


INTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tonnara 9 Gennaro. = Presidente il cas. Pa 


Apertasi l'adunanza all'ora una o mezza, si leggo il verbale 
della tornata di ieri, e il solito sunto delle petizioni ultimamente 
presentate ; i dep. D. Sauli e L. Valerio domandano ed otten- 
gono che siano dichiarate d'argenza quello segnate coi numeri 
1552 e 2062, 

Prestano giuramento i dep. Faraforni, Solaroli 0 Ghiglini. 

Il presidente informa la Camera che la deputazione estratta a 
sorte per presentare a S. M. l'indirizzo in risposta al discorso 
della Corona fu ricevuta nel mattino dal ro, il quale colla solita 
bontà accolse le espressioni della Camera e ringraziandola delle 
medesime, manifestò la sua ferma fiducia in essa per consoli” 


“dare le istitàzioni che farono date dal re Carlo Alberto e da 


lui giurate. ni 
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Il presidente proclama i nomi dei deputati da lui nominati a 
formare la Commissione incaricata di studiare ed estendere il 
regolamento interno della Camera ; essi sono quelli dei depatat! 
BzIbo, Buffa, Bunico, Cavour, Demarchi, Torelli e L. Valerio. 


L'ordine del giorno porta la discussione del progetto di legge 
per l'approvazione del trattato di pace; esso è concepito nei se- 
guenti termini: « 1Ì governo del re è antorizzato a?dare piena 
ed intiera esecuzione al trattato di pace conchiuso in Milano il 
giorno sei d'agosto 1849, » 

N dep. Berghini domanda che prima di qualsiasi delibera- 
zione della Camera sul trattato di pace che riconosce 4 doversi 
subire eome una fatale necessità, voglia il ministero ripetere le 
dichiarazioni già fatte : 

1. Che non esistono trattati segreti, non conosciuti, e quando 
ne esistessero, non s'intendono compresi e riconosciuti nel pre- 
sente trattato di pace. 

2. Che la estradizione won sarà mai estesa ed applicata ai 
delitti politici. 

3. Che si darà opera pronta ed incessante onde stipulare col- 
l'Austria nnove convenzioni commerciali, tendenti a morlificare 
e migliorare il trattato del 1834, e che avviserà n denunziarin 
opportunamente qnando non gli sia dato di riuscire in questo 
desiderato intento. 

Afferma che se il ministero accederà alla sna domanda, il paese 
sarà soddisfatto, e si eviteranno quelle più ampie discussioni, 
che per la dignità della Camera il deputato Balbo relatore della 
Commissione voleva evitare. * 

Il ministro dell'interno a nome dei suoi colleghi ministri, e 
del presidente del consiglio che dice assente per indisposizione 
(in questo mentre entra il presidente del consiglio e prende po- 
sto al banco dei ministri, accolto con segni di sorpresa e cen 
ilarità dalla Camera ) rionova le dichiarazioni richieste dal de- 
putato Berghini; riguardo al trattato del 1834, aggiunge essere 
sua intenzione di dare opera al miglioramento di tale conven- 
zione, dichiarando che ove ciò non riuscisse , avviserebbe a de- 
nunziarla in tempo opportuno. 

ll deputato Berghini propone il seguente ordine del giorno; 
«'la Camera prende atto delle esplicite dichiarazioni del mini- 
« stero, e passa all’ ordine del giorno ».* 

Il dep. Rossellini propone un altro, ordine del givrno conce- 
pito nei seguenti termini: » Ritenuta la dichiarazione del Mini- 
stero che non esistono trattati segreti coll'Austria e che, ove al- 
cuno ne fosse prima esistito, non s'intenderebbe richiamato in 
vigore ; ritenuta similmeote l'altra dichiarazione dello stesso 
Ministero che il trattato di estradizione del 6 gennaio 1838 non 
si potrà mai applizare ai delinquenti politici ; il Governo del 
Re è autorizzato a dare piena ed intiera esecuzione al trattato 
dlì pace conchiuso in Milano il giorno 6 agosto 1849. » 

Il dop. Beryhini combatte l'ordine del giorno del dep. Rosel- 
lini, e fa presente alla Camera come quello da lui proposto , es- 
sendo più consentaneo alla formola presentata dal ministero , 
debba ottenere la preferenza, ed aver la precedenza su quello 
del dep. Roselliui. 

Il dep. Lanza asserisce, che, avendo il ministero formalmente e 
solennemente ripetute le dichiarazioni relative al trattato di pace 
richiese del dop. Beruhini, non vede difficoltà a che queste di- 
chiarazioni. siano inserte nel testo della legge; egli osserva; che 
l'escluderio dal testo della legge, sarebbe un lasciar supporre 
che il ministero non è sicuro che l'Austria abbia le stesse in- 
fenzioni riguardo ati precitati trattati ; che se ciò fusso, do vrebbo 
dal ministero essere dichiarato. 

Osserva como le fatte dichiarazioni inserte in un semplice or- 
dline del wiorno non sirebbero accettate da entrambe Je Camere; 
succedendo al pre ente uc altro ministero, potrebbe credersi non 
enuto alle dichiarazioni cha questo fatte, 

Ricorda, come il ministero gà accettasso nella passata ses- 
sione due considerandi proposti dalia Commissione che allora 
ebbe a riferire sul Luttato di pace, i quali dice essere identici 
con quelli proposti ora dal deputato Iossellini; egli conchiude, 
insistendo perchè le dichiarazioni del Ministero siano inserto 
nel tosto della legge, è in tal guisa. rendansi incontestabilmente 
obbligatorie por il Governo qualunque sia il Ministero che possa 
succe.lere, è in tal modo, egli dice, che i diritti come l'onore 
del paese saranno tutelati. 

Il ministro dell'interno sì oppone a che le fatte dichiarazioni 
siano inserte nel testo della legge, (dicendo, che fatte alla Ca- 
mera sono un affidamento dato a tutta la nazione, obbligatorie 
pel presente come pei successivi Ministeri; osserva, come la 
parola ritenuto dell'ordine del giorno proposto dal deputato 
Berghini indichi abbasianza che lo dichiarazioni fatte sono con- 
siderato come motivi della leguo; dice, che se il Ministero ac- 
celtava nella passata sessions i proposti considerandi, si era 
perchè allora l'assenso al trattato non domandavasi in forma di 
lepgo. 

Il dep. Lanza fa presente, ricordando la stoira parlamentare, 
che il Governo non è regolarmente tenuto che di essero fedele 
alle legui, e che uu paese ottiene già molto, quando può ot- 
tener questo. (applausi) Ricorda come gli ordini del giorno 
detla passata legislatura fossero considerati come parole vane 
gettate al vento; allerma, non essere irregolare che le leugi siano 
precedute da motivi, e ricurita come fosse appuoto preceduta da 
motivi la leuge sanzionatisi per legittimare la riscossione delle 
imposte indirette «cal governo indebitamento esatte ; afferma che 
se anche fosse una irregolarità, ma ne derivasse un vero van- 
taugio al passe , si dovrebbe passare sopra tale irregolarità ; af- 
ferma, non potere il Parlamento non tener conto degli interessi 
così vitali, tanto materiali , che morali che sano contemplati nei 
due proposti consideramili ; osserva , essersi troppo lepgermenta 
sletto che in paesi inciviliti non si considera più applicabile ai 
delitti politici |’ estradizione; i fatti recenti dimostrarci come le 
potenze sappiano richiamare iu vigore a loro capriccio i diriiti 
al’ estradizione ; conchiuds, che se nella passata legislatura noù 
trattavasi formalmente vi una legge, la proposta ne aveva però 
la forza, non potendosi da un Parlumepto altrimenti deliberare 
sa non con leggi. 

Il ministro dell' inferno osserva, nov riconoscersi obbligatorii 
gli ordini del giorno non consentiti dagli altri poteri dello Stato; 
le fatte dichiarazioni spera che saranno accettate dal Senato come 
jo sono dalla Camera; perciò, consistendo la legge nella sola 
parto dispositiva, crede inutile «di farla precedere da considera» 
gioni che si vogliono ud essa aggrezate. 


di deputato Di Cacour a nome del relatore conte Delbo, as- 


sente per indisposizione, si fa a difendere ampiamente il pro: 
getto della Commissione, combattendo l' ordine del giorno pro- 
posto dal deputato Rosellini e' gli argomenti addotti dal deputato 
Lanza in appogcio del medesimo; riguardo all estradizione per 
delitti politici, afferma non esservi analogia fra il caso allegato 
della Turchia e il caso’ nostro ; afferma non credere necessa- 
ria l'inserzione nella lei considerandi , asserendo, lo scopo 
prefissosi ‘dal deputato Rossellini ottenersi pienamente coll’ ac- 
celtazione .dell' ordine del giorno proposto dal deputato Berghini; 
che se invece s'inserissero i proposti considerandi nel testo 
della legge, il Senato sarebbe obbligato adFammettere la legge 
e i considerandi, 0 a respingerli l' una e gli altri. 

ll dep. Lanza osserva, il pericolo accennato dal dep. Cavour 
esistere egualmente per qualsiasi legge ; il Senato essere piena- 
mente libero, poter variare tanto una parola, quanto un articolo, 
come respingere, se vuole, una legge » 

D'Aviernoz accenna al seatimerito dei popoli civili contrarii 
all'estradizione per delittà politici, e dice, non ‘appartenere al 
governo il diritto di stipulare l'estradizione, perchè in tal modo 
rinuncierebbe alla propria sovranità. 

JI dep. Josti, dichiarando non voler parlare nè dei patti del 
trattato, nè del modo-con cui furono condotti i negoziati, do- 
manda il permesso di richiamare l’attenzione della Camera e 
del popolo sul modo dî vedere e di giudicare che egli professa 
nella presente quistione. - I vi 

Osserva, due politiche potersi seguire dopo la catastrofe di 
Novara; l'una essere statà stoala dalla fazione della pace, l'altra 
essere sostenuta dall'opposta fazione ; îl giudizio del bene e del 

male di quella che fu seguita , come di quella che non lo fu 
doversi lasciare alla storia, »+ Una sola cosa, egli dice, io non 
posso perdonare al ministero, ed è che si sia autorizzato dì de- 
liberare sopra una questione di tanta importanza, senza consal- 
tare Ja fazione contraria* ciò posto , la gl-ria, e tutta la gloria 
al solo ministero; e se la storia giudicherà che esso non abbia 
scelta una funesta politica, noi gliela lasciamo intiora ; lasciate 
dunque snche a noi la libertà di ripudiarla perchè immeritata, 


com mmo avuto il coraggio di accettare intiera la respon- 
cb de nostra contraria politica 

P 
protesta: 


« Chiamato dal mio ufficio di deputato a dare il mio voto sul 
presente trattato di pace coll'Austria , credo di dovere a me 
come italiano , come sinceramente devoto all'eroica dinastia Sa- 
bauda , allà mia nativa provincia e al loro onore, di dichiarare 
che qualunque sia essere sospetlato , giacchè segreto, il 
voto che la mia coscienza e le ragioni del presente mi faranno 
deporre nell'urna fatale , io non intendo di approvare la pace, 
dichiaro che io protesto altamente in faccia a Dio, all'Italia, 
alla steria e al mondo totto che io non intendo legittimare qne- 
stò, secondo me, immenso errore dei nostri ministri. 

« Dichiaro che dalla discussione delle «diverse opinioni , dalla 
quale speravo ragioni cho modificassero la mia, nessuna emerse 


sufficiento a correggere il mio giudizio in conformità, del 


quale già prot:stava (6 volte nell'ultima seduta del’ 97 marzo 
cootro l'armistizio di Novara ; mia ora protesto contro l'armisti- 
zio di Novara e contro ia politica del Ministero, che dopo ‘1 
fatalo catastrofe scioglieva di proprio capriccio discendere 
talive di pace, anzichè perdurare come il suo do- 
vere, il popolo 6 i suoi deputati ‘v lo credo anc î 
tulta coscienza che Radetzky non poteva rimanere 15 giorni al 
di qua del Ticino , e che in meno di 15 giorni era completa 
peso dira, e così salva l'Italia, l'Ungheria è la causa della 
libe popoli, | 

» Non annoierò la Camera con un lungo sviloppo dello ra- 
gioni , dei fitti è delle cincostanze che convalidano il mio giu- 
«tizio, perchè di nessuna opportunità pratica nel nostro caso; 
sulo polevano essere opportuni in quei giorni fatali 6 sublimi 
nei quali una fiacca politicafrapiva al nostro valoroso Piemonte, 
al intero ‘nostro esercito , ad una dinastia illustre per 8 secoli 
di gloria militare , la più bella pagina fdella nostra storia. 

« Questo sviluppò mon sarebbe vpportuno che se la Camera, 
anche approvando il trattato , credesse di mettere in accusa i 
ministri, ciò che io io nen desidero in questi momenti dove 
è tanio il bisogno di to pendono , i ministri che per rie- 
scire nel loro proposita sciolsero il Parlamento , sfuggirono per 
4 mesi di consultare. il popolo nella questiune più grave pei suoi 
interessi, pel suo onore, che mai possa presentarsi ad una na- 
zione, I ministri, chie pèr effettuare il lore progetto dovettero 
bombardare Geuova (applausi), sciogliere i municipii, appoggiarsi 
al partito reazionario , antinazionale; comprimere tutti i senti- 
menti generosi; condannare il nostro esercito più numeroso di 
quello del nemico, composto di soldati, al dire del medesimo, 
più valorosi de’ suoi, rondannarlo ad assistere ad un inutile 0 
dispendioso campo i esercizi più increscioso e più micidiale 
cella stessa guerra (anita docilità è nel nostro esercito che di- 
cevano prima incapace di disciplina); all’ esterminio di Brescia 
ed all'eccidio di Balogna, al martirio di Venezia, alla eroica re- 
sistenza di Roma. 

«1 Ministri infine, che per imporre la loro opinione al po- 
polo dovettero spiegate quella poli'ica comprimente e dissolyente 
per cui vediamo prostate le nostre popolazioni, morte, se non 
la lettera, lo spirito dello Statuto; ripudiati, incatenati, cacciati 
i più caldi patrioti, i più benemeriti per sacritizi di sangue alla 
causa italiana; d'onde la rabbia dei partiti, lo scetticismo nei 
principii, l'anarchia nelle opinioni, gli odii fra Je classi, le gras- 
sazioni sulle strade, i disordini negli ordini. governativi. 1 Mi- 
nistri, dico, i Ministri soli sono risponsabili dei mali che la loro 
infausta politica della pace attrasse e fa pesaro sui nostri infe- 
lici fratelli d'Italia, sul nostro stesso Piemonte, e di quelli più 
gravi che lo minacciano, e voglia il Cielo che io, che ebbi già 
la sventara di indovinare altra velta, sia falso profeta in questa; 
i Ministri soli ne risponderanno a Dio, all'Italia, alla storia. 10 pro- 
t:sto che avrei coutinnata la guerra, e che avremmo vinio, e 
prego la Camera afiinichè Ja mia protesta sia inserita nel pro» 
cesso verbale a scarico,della mia coscienza, » 

Il dop. Radice dichiara che il suo voto sarà contrario alla 
propusta legge, e cho si unisce alla protesta del dep. Josti, suo 
compagno fino dal 182% melle opere, nel pensiero e nell'esilio. 

È messo ai voti l'urdine «el giorno del dep. Berghini ed è 
approvato ; quello del dep. Rosellini è appogziato. 

il dep. Hiora, osservanito esser questo inconciliabile con 
quello gia votato dal dep. Dergliini, erede non sia più il caso di 
metterlo in d.scussivne, ai 


queste osservazioni, egli dà lettura della segueute . 
















Rosellini dichiara non intendere col proposto ordine del gior no 
mettere în dubbio la sincerità delle dichiarazioni del ministero , 
ma sibbene far che la Camera se le approprii, e le autentichi 


" solennemente, connettendale col progetto di legge. 


L'ordine del giorno del dep. Rosellini, posto ai voti, non è 
adottato. 

Il dep. Lanza prima di dare il suo voto în questa fatale qui- 
slione, domanda a motivarlo; osserva, durare questa grave qui- 
stione da tro legislature ; due essero state sciolte per motivo 
della medesima; dichiara non aver egli, nè i suoi amici maj 
fensato a rigettare il trattato di pace, ma bensì ad alleviare per 
quanto era possibile le conseguenze dei nostri disastri; pronti 
a subire la necessità , ma non a piegarsi al disonore, aver essi 
cercato di evitare quelle condizioni che pesavano sinistramento 
sull'onore del paese; non aver voluto dare pretesto alla parte 
contraria di asserire aver noi stessi consegnati nelle mani del- 
l'Austria gli emigrati, che con noi corsero tanti pericoli, @- . 
ci sono stretti coi vincoli di nazionalità e di fratellanza. Afferma, 
i ministri aver minacciati pericoli, se si insisteva nel voler dare 
una patria a questi infelici; ma non essersi potuto ottenete mai 
da loro altra spiegazione; in tale condizione di cose che rimane 
a fare, egli dice, se non piegare il capo sotto un trattato non 
solo gravoso per gl'interessi politici, ma che disonora la na- 
zione ( rumori). Egli dichiara, che senza le volute guarer.ligie , 
eli non si sele la forza di votare in favore di questo trattato 
(applausi). bi 

Il ministro dell'ènterno osserva, che il deputato Lanza, mal- © 
grado che chiami disonorante il trattato, ba dichiarato che già 
era disposto ad approvarlo; riguardo agli emigrati, dice, avere 
il Governo fatto quanto era possibile in loro vantaggio. 

Il presidente del consijlio afferma, che il Piemonte è un 
paese d'onore, e se il trattato fosso disonorante , i ministri sa- 
rebbero stati presi a sassi, e la nazione non avrebbe mandato 
i suoi rappresentanti ad appoggiarli ; un trattato disonorevole , 
egli soggiunge, Massimo d' Azeglio non lo avrebbe firmato 
giammai. hi) 

L'articolo unico del progetto di legge messo ai voti, è ap- 
provato. 

1 deputati 7ecchio e Correnti dichiarano astenersi dal voto 
per la loro speciale condizione ; il deputato Barbier perchè nel 
trattato i cittadini del Piemonte son qualificati sudditi ; si asten- 
gono ezianddio dal votaro i deputati Sanguinetti , Cuneo e Wa- 
lerio , i quali aderiscono alla protesta del dep. Josti. 

La votazione segreta dà il seguente risultato : presenti 137 — 
Yotanti 129 — maggiorità 05 — favorevoli 112 — contrari 17 
astenulisi dal votare 8, 

Fagnani dichiara unirsi alla protesta del deputato Josti , per- 
ciò aver dato un voto nero. 

Il presidente osserva non potersi propalare nella Camera i voti 
dati. 

Il deputato Brunier muove interpellanze sull'esecuzione della 
strada in ferro da Torino a Ciambery. 

11 deputato Paleocapa si riserva di rispondere domani per daro 
notizie più esatte» 

Il deputato D'Aviernoz dice che ora, essendo ecaurita la qui- 
ione politica colla votazione della legge per l' approvazione del 
Itato di pace, si dovrebberoindagare i motivi politici dei nostri 


| disastri. 


Il deputato Cavour dimostra quanto inutile e dannosa possa 
essere tale discussione, 

Jl deputato Rattazzi come membro del passato ministero, es- 
primendo il desiderio che la verità sia conosciuta, appoggia 
la proposta D'Aviernos. 

L. Valerio insiste egli pure perchò il paese possa conoscera 
tutta la verità; dice, in questo solo modo potersi ricondurre 
fra noi quella conlidenza che è necessaria perchè il nostro passo 
giunua a quei fini cui Dio lo ha predestinato, SAP: 

Josti crede anch'egli utile pel paese che ogni cosa sia 
in piena luce. “È 

Cavour insiste nella sua opposizione. 

Tecchio invoca le proposte indagini sulle cause non solo mi- 
litari, ma eziandio politiche dei nostri disastri; e Motidera che 
il paese, l' Italia 6 l'Europa ne conoscano il risultato. 

Il presidente, osservando non essere regolarmente fatta la pro- 
posta d'Aviernoz e non essere altro all'ordine del giorno, scio- 
glie l'adunanza alle ore quattro. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
(i. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 9 gennaio. 
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SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: / Masnadieri — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanse. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammalica Giardini , si re- 
cita: L'invilia, 0 Dumenico il Veneziano. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M* 
si recita: /{ patrimonio dell'orfana. 

SUTERA. Opera buffa: Margherita. ; 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: Ma- 


thilde, È 
GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 


GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 
TEATRINO DA $. MARTINIANO. (Marivnette) si rappresenta: 
sl purgatiso Le-h-0i — Bullo: 4 corno del diavolo bianco, 
ni e pe 
è no TIP. ARMALTL. 








. 
= 
È x A n 


4 


Numero AA 








= n ii 
| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI ì 
| DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE © Io Torino, presso l' ufficio del Giornale, Sf | 
À Piazza Castello, num. 21, ed | PRINCIPAL “ 
Trim. Sem. tinmai, 
1a Torino, lire nuove «i «sì Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
frauco di posta nello Siato « 13 ‘24 rezioni postali, 
franco di posta sino ai cou- Le lettere ece. indirizzarle franche di Posta 
Rini per l'Estero <14 50 sa; alla Direzione dell’ OPINIONE. 
Per un sol numero sì paga centesimi 3u, Non si darà corso alle lettere non sffraucate 
preso ia Teriuo, e 35 per la posta, } Per gli avvunzi centesiori aS per riga. 
| I signori associati il cui abbuonamento | un comune non murato, 0 nel circondario di un'co- zionale, cd attendiamo dal dotto nostro var pd di 
i - ì Genova, l'enumerazione di quei dati positivi, che esso 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese | MUne murato, salve alcune eccezioni. 9, i ca ; 
bei : - L'importo della tassa spetta in parte all’erarîo dello | trovasi in posizione di attingere alla fonte ufficiale, 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- Stato ed in parte ai Comuni; riella Lombardia, mentre | e che varranno a convincere la pubblica opinione. 
tare interruzioni nell'invio del giornale. la quota erariale von ha limite fisso ed è determinata | Frattanto, sulla specialità di generi coloniali, dobbia- 
« d'anno sa anno, la comunale jnop dovea oltrepassare | mo togliere fin d'ora un pregiudizio, ed enunciare un 
si A "| le L. 2 60 italiane; in fatto però andò sempre oltre $ fatto di non lieve importanza. Il pregiudizio sta net a 
TORINO 10 GENNAIO questo termitie. Lu quota dello Stato nel 1846 sopra | considerare le derrate coloniali, soltanto sotto ìl punto -N 
una popolazione di circa 2,700,000 diede il risulta- | di vista, di stimolo super/luo, mentre invece, quando 
- mento netto di L. 2,287,533 40. Oltre l' immoralità | non sono materia prima di qualche arte, danno im- 
in se stessa della capitazione, le persone sulle quali | pu/so ad intraprendere manifatture per farne cam- 
DELLA NECESSITA” cade il maggior peso, ed il modo di esigerla la ren- | dio,e stringe in commercio le più divise nazioni. 
dono insopportabile. Ed in fatti ove il collettabile Il fatto da ponderarsi è quello che risulta dal reso- 
DI ALCUNE RIFORME DAZIARIE. te Îss i vi Il'e- to 1848 del commercio francese (Presse 3 gen- 
non paghi alle epoche fisse, egli viene escusso dall'e- | conto i 6 
Molto saviamente il Corriere Mercantile di Ge- | Sattore ; il collettabilefinsolvente.è mella maggior parte | nuio 1850). La lega doganale germanica A non a 
È, x A n * *» ù . . DI 19 î se nda 
nova, nel num. del 3 corrente, additò il bisogno di | dei casi il povero che vive e mantiene la propria fa- | colonie, e che per iter: cu past tx be d 
alcune riforme daziarie, onde colmare il deficit che | miglia col lavoro giornaliero delle proprie braccia; e {" mano i generi colonia , id per n° Al gin me 1 
presenta il bilancio dell'amministrazione dello Stato, | questo in fin d'anno è molto se CIRADBA" PORPESSOrO ragguardevole quantità di pe bi Pr " p Mi ' 
Sebbene in modo sommario, noi toccheremo alcuni | di qualche suppellettile di casa e di cucina. La legge | di zuccheri raffinati. Come a rlannt ge pi pid 
punti di quest'idea importantissima, salvo a ricorrere | draconiana del 18 aprile 1816 dà facoltà all'esattore | attualmente che porre innanzi un er; perchè dd 
Bidino sviluppo più dettagliato, qualora il Ministero | di impossessarsi anche dei pochi cenci di quell'infe- | essere studiato in rapporto ‘n retg nostre con . i 
wi persuadesse del leale suo desiderio d'inaugurare | lice, gettando lui, la ‘moglie ed i figli sul nudo | zioni. Il signor n Bruck ha fatto SE 5° 29 
qualche utile provvedimento. terreno. E siccome la mora al soddisfacimento au- Piemonte il 6 agosto p. p. un trattato Si tregua pid I 
Il disavvanzo emergente fra le rendite e le spese, se | menta fil debito di un caposoldo dal 5 all'8 p. 100, | litica, ma più ancora una paco i guerra ps 
proviene in parte da un'amministrazione poco intel- | oltre il risarcimento delle spese giudiziali, così non è ganale. Esaminate le pesi Rua ani e u- | 
ligente e pietrificata nei vecchi abusi, ha per altro { raro il caso che la malizia e rapacità dell’esattore trovi cati, e la Toscana, antica msn picci Ù eg 
un origine più grande negli impegni generati da una | mezzo di raddoppiare in fin d'anno |P ammontare della pod Di que e gli d° sufi BIS pe 
guerra disastrosa. Ora trattasi di trovare i modi coi | tassa medesima. Alcuni si illudono supponendo che DISPO ò ai ed pat SR Rei hi 
quali pareggiare le partite, ma sarebbe un grave er- | si possano trovare dei miglioramenti onde alleggerirne n; si puo Gormin P , 
rore quello di gettarsi nel sistema austriaco, facendo | il peso; starà sempre il principio che, ammessa una | straripa. i 
danari senza curarsi della moralità dei mezzi; la | imposta, la sua esazione diventa imprescindibile, e dica 
| minore delle conseguenze sorebbe il discredito del | coll'imprescindibilità difficilmente s'aecordano le fa- TI 
Governo. Noi diciamo questo perchè da alcun tempo | cilitazioni. + at n" e dl CAMERA DEI DEPUTATI | 
si preconizza l'introduzione di una tassa odiosa e Dunque ? dunque noi riteniamo che altrove si deb- 
vessatoria che colpirebbe la popolazione meno agiata: { bano ricercare le risorse per le esauste, finanze. AR 
è la tassa personale, che equivale precisamente ad | Senza entrare per ora in dettagliate propost&y'noi ci LA - 
un balzello imposto sul diritto di vivere. avviciniamo volontieri al suggerimento del Corriere Dopo quanto abbiamo scritto iteratamente intorno 
Allorquando le necessità della guerra spingevano il | Mercantile : " all’ emendazione proposta dal Ministro dell' Interno 
Governo italiano a trovare espedienti finanziari per 1. Ribasso del dazio de generi coloniali ; alla legge elettorale , ci teniamo già in diritto di met- 
sostenerne il peso, nessuna imposta contribul ad ac- 2. Ribasso del dazio di alcune manifatture estere. | tere a suo carico la inliera tornata d'oggi spesa a 
crescere la pubblica indignazione quanto il così detto Aggiungendovi per parte nostra il ribasso della tassa tal proposito in una questione puramente pregiudi- 
bollino e la capitazione o testatico. così detta del sale. ziale e che, a quanto pare, vuol essere foriera di 
Si disse allora (15 giugno 1811) che la tassa per- Su quest'ultimo argomento abbiamo già esposto le | altre molte non meno vive ed agitate. Se egli n'ha ben 
sonale era creata per surrogare in parte i dazii di | nostre considerazioni ; il ribasso del prezzo di questa compreso la portata, dal contegno stesso della mag- 
consumazione che si pagavano alle porte dei comuni derrata, la metterà a portata dell'agricoltura, e dell’ gioranza a lui amicissima avrà potuto rilevare tutta quanta 
murati; ma il fatto si è che trovatala produttiva, il | allevamento de' bestiami; il relativo consumo, come ha l'inopportunità del suo progetto. Essa non fu più così 
Governo austriaco, ricacciandone l'impopolarità su chi | dimostrato l'esperienza, si accrescerà in proporzione compalta, così ossequente , così facilmente intesa co- 
lo aveva preceduto, la mantenne in vigore, ed ora che | assai maggiore della riduzione del prezzo, e l° erario | me le altre volte. La logica calzante di Ratazzi, i fatti 
fu soppressa dal Governo provvisorio, minaccia di | ne avrà il suo tornaconto, principalmente se nello sta- | irrefutabili da lui posti in evidenza l'hanno sconnessa, 
rinnovarla, e le sue minaccie non sono mai lungi | bilire questa riduzione si avrà riguardo alle tariffe | hanno gettato un po’ di luce nella testa di parecchi fra' 
dall'esecuzione. dei paesi limitrofi. suoi membri innocenti; ed al momento d'una votazione 
il Come ognun sa, il testatico colpisce tutti gli abi- Quanto alle modificazioni proposte al dazio d' en- | essa non era più quella degli altri giorni. Bene'se ne 
tanti maschi dui 14 anni compiti sino ai*60 pure trata di alcuni generi, e merci, noi vi aderiamo fin accorse l’ avveduto Pinelli, il quale tanto ne fu scon- I 
| dica . . » I dere . . P . I 
compiti, i quali abbiano un domicilio di sei mesi in } d'ora appoggiuli ai sani principiî' dell'economia na- | certato che volle vendicarsene sul popolo, astante nelle 
Ì ee—_—__—_—_—+mTm——>_._—_—_—_—--:-:----:«- ——_—_—_—__—__&——_————_——t—ttt—_t_—<___ttiiti. limi e —— ——_ lino at — indi iii 
| APPENDICE una veduta di lanterna magica che riflette una serie di antitesi | 6 mai il suo, se non può parlare di convinzioni pazate a un 
Povero critico! Voleva Impor silenzia al frizzo mordace per | tanto all'anno, o a un tanto per riza, se non può avere la bea- 
narrare i sogni che lo avovano rapito ia, paradiso, farsi estatico | titudine del gran Lama 0 dei miuistri, cioè di riposarsi nella con- 
| ascelico, 0 che so io, per edificazione del mondo, e non gli fu | templazione di se medesimo ? 
| TEATRO REGIO concesso ; ricondotto di forza tutto ad un tratto al dovere provò Il contrasto , l' antitesi , fa il pianeta che ha dominato questo 
| i i delori di Prometeo legato inesorabilmente allo scoglio, mentre | 20n0, e che a quanto pare dominerà nel vegnente. Lo nazioni i 
avrebbe pure voluto sferrarsene. Povera critico ! Forse che non è | hanno curvato il collo a questa potenza, l' hanno scongiurata 
Dopochè le virtù teologali stanno in capo alla Camera, dopochò | anch'esso un' antitesi ambulante, perfetta , s'altra ve n'ebbe maj | come il demonio, i governi l' hanno invocata come una divinità, 
i ministri, compresi vicendevolmente da venerazione profonda, | più perfetta ed ambulanfe di lui sotto allacappa del cielo? Dispen- | !' hanno lanciata addosso ai benamati loro sudditi come una be- 
L s'incensano l'un l'allro come preti all'altaro, compunti, me- | satore di lodi, di plauso, di celebrità ha corone ed allori per | nedizione. Una benedizione che squarta, lacera, impicca, che ine 
| ravigliati a sì insolito e divoto spettacolo sentiamo il riso disva- | tutti, fuorchè pe se medesimo, versa a pienè mani la gioia e il | cendia e rovina, una benedizione di gioia e di amore in parole, 
nirci dal labbro e la mente tratta a meditare le legni dell'umana } conforto sulle piaghe altrui, mentre egli è"straziato + lacerato da { di puegon.0 di morte nelle opere! Quest’antitesi che ci sta sopra 
perfezione.iAllora s'insinua lento lento nel cuore il desiderio della ! mille voci © in mille modi, mentre se ne sta ascoso e rimpiat- | ©vme un incubo, questa contraddizione perpetua tra il detto ed 
vita contemplativa, e il pensiero, sorvolando alle miserie che ne : tato in un angolo come genio malefico. Terribile come Mefisto- | i! fatto, tra la promessa e l'adempimento, tra il vero significato 
| ipcalzano da tergo, quasi sciolto dai lacci del corpo, spazia nelle | fele o come il Convitato di Pietra per coloro che lo giudicano | della parola e quello con cui s' adopera, cercata, faggita, male- 
dorate regioni dei troni e delle dominazioni, e comprende tutto ' allo opere, che si mettono in pensiero della sua sferza e del suo | detta procede imperturbata a suo cammino, dall'Alpi alle Pira- 
che vi è di grande e di degno nella perspicacia di nascer nobile ‘ sale: veduto d'appresso è una creatura inerme, dolce, innocente, midi , dal Manzanare DI Roi; a Repantiza sa Trnara L, 
© ricco: tutto chè vi è di meschino e trivialo nel sommettere la | tonda talora come l'O di Giolto, un essere cho esala le proprio quella di S. Marino, dai protocolli di gabinetto ai giornali ispi- 
propria ragione all' altrui: qual sorte abbia filato il destino u spirazioni in berretto da notte. Creluto giudice inesorato, onni- | "ali © privilegiati. ; 
chi, come si dice, può far libito d'ogni legge, ossia tutte le fa | sciente, profondo, egli è fragile a fronte della bellezza, vergine Il dramma è la letteratura che opera; il teatro è an riflesso 
censistere nel proprio capriccio , fatto cuice di giustizia e di in fmezzo alla scienza: soro come una spugna: è spesso un | della società, la sua più fedele imagine, verità scoperta rocente- 
| morale, arbitro infallibile di gloria e di biusimo. Ma abimè! gli | poeta fallito, un autore drammatico fischiato, un pover uomo im- mente dalla Stael, dopo che Platone aveva mandato le commedio di 
occhi abbecinati a tanta luce, come al fulgore dello scudo del | potente come quei tali pittori di storia che divengono, non per | Aristofine a Dionigi liranno di Siracusa per descrivergti i costumi =: 
| mago Atlante, si velano, si richiudono: bentosto svanisce la bea- 
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tifica visione, e il demune famigliare , la necessità, tirandoci pel 
. lembo del mautello, ci strappa a quel’ iucanto, e ns ebbliza a 
fabassar lo sguardo sul mondo, che ne si schiera dinanzi como 


modestia , pittori di vetri. E a fronte di tanti e sì ineffabili dolori 
che gli fanno scousolata la vita, di tulle queste miserie con cui è di 
continuo alle prese, ora schernito come fiulio del sonno © delle 
\enebre , ora traltalo come Tersite » QI core, qual sentimento 





degli ateniesi. D'etro questo principio, le direzioni dei t non 
escluse quelle dei regi, volendo essere quest'anno vun'es; Î 
del tempo in cui viviamo , andarono in cerca di antitesi è ni 


fecero pascolo della moltitudine , punto talora non badando al 
buun scuse. 





«pubbliche tribune, e ne lo fece. sgomberare senza . 


nemmanco Usargli la. gentilezza d’ un avviso, come 
prescrive il Regolamento. 

Qualcuno, di noi più malizioso, vorrebbe bene in- 
durci a credere che qui il pubblico non sia che vit- 
tima d'una strategia di partito : ma noi ci affidiamo 
troppo alla lealtà de! neo-presidente per sospettare 
solamente un siffatto tiro, che non ayrebbe neppure 
il merito della scaltrezza. Ad ogni modo però il com- 
mendatore Galvagno per la sua intempestiva preposta 
s'abbia già sulla coscienza il rimorso d'aver dato oc- 
casione ad un tratto che può ben toruare pregiudi- 
zievole ad una felice carriera presidenziale. 

Noi non ci faremo qui a ripetere le mille ragioni, 
che stringato ed abbondante ad un tempo adduceva 
Ratazzi a provare la convenienza, Ja necessità, direm 


meglio, di sopprasedere attualmente da così dilicata : 


questione. Perciò non ci basterebbe questa angusta 
colonna, e d'altronde temeremmo, sminuzzandole, sce- 
marne il valore e la evidenza. Per la principal parte 
esse non ebbero risposta, o se l'ebbero talvolta fu per 
rinforzarle, per renderle indubitabili. 

Così il ministro dell'Interno per provare che tal- 
volta fu molto scarso l'intervento degli elettori, venne 
a fornirci colle cifre alla mano nuovo argomento che 
il nostro popolo, malgrado gl’inconvenienti materiali 
qualangue che possa presentare la vigente legge, ben 
lungi dallo stancarsi, andò via via affezionandosi di 


più alla vita pubblica e pigliando maggior interesse | 


i Ila buona scelta del suo rappresentante al Parlamento. 

Così il deputato Piccone, per dimostrare la neces- 
stà di oteuparsi di questa proposta, veniva dicendo 
come con essa la maggioranza della Camera debbe far 
conoscere al paese l'interesse che per esso prende : 
quasi il paese abbia già manifestato il bisogno che gli 
si provveda in questa parte, quasi esso non attenda 
tin mondo di altre leggi che  soddisfacciano ai suoi 
bisogni presenti, quasi esso non aspetti ogni dì da 
deliberazioni di utile immediato la prova d'una mag- 
gioranza governativa, — Così il conte Pallieri con 
qualche parola. pronunziata forse troppo schietta- 
mente ed interrottagli tosto da'suoi amici sulle lab- 
lra, usciva fuori jper convincerci come al potere le- 
gislativo spetti di pien diritto la revisione d' ogni 
parte qualunque della legge elettorale, quasi a pro- 
vare evidentissimamente |’ inopportunità della pro- 
posta ministeriale non istesse appunto la ragione che 
solto di quella per ‘aluni sta un grave pensiero po- 
litico. 

Il relutore stesso della Commissione non seppe tro- 
vare argomento per sostenere l'opportunità di entrare 
presentemente in siffatte disquisizioni. Bene la natura 
stessa della questione forniva molte ragioni a parecchi 
altri che fecersi a sostenere la proposta di sospen- 
sione. Nè tutte sono ancora forse dette; perocchè i 
capi della destra tanto fecero per venirne alla chiusura. 

Domani adunque per prima operazione compirassi 
la votazione sull'ordine del giorno Ratazzi. Qual sorte 
sia esso per incontrare, temiamo di già prevederlo. 
Cavour l'ha detto ch'esso riguarda una questione 
tioppo grave perchè se ne dovessero attendere i con- 
sigli della notte. E in questa notte gl' innocenti mem- 
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Quindi è che la tanto benemerita impresa del nostro maggior 
teatro ci ha dato a quest'ora la Lucrezia Borgia e i Masnadieri, 
fra poco manderà in scena i A/artiri, per dilettare il pubblico: 
questi assisterà ad un martirio come ad uno spasso grazioso: 
la diplomazia vi è avvezza da lungo tempo: noi impareremo, e 
Jo spettacolo cì sarà di scuola : sperando che un giorno potranno 
far diversamente: malgrado gli sbadigli di qualche corpulento 
che i genii settemplici e le parrucche chiamano gentilmente 
sospiri. 

Della Lucrezia Borgia avevam già parlsto innanzi che la ve- 
neranda Gazzetta ufficiale (antitesi quotidiana) avesse sciorivato 
quei cerlì suoi oracoli che talora fanno alle pugna coll'opinione 
universale : no avevamo parlato prima che nvesse messa foòri 
Ju mivaccia delle ste teoriche sull'arte drammatica passata, pre- 
sente e futura , tutto oro di buona lega come la fede neil'ono- 
rario ; dei Masnadieri diremo quattro parole all'infretta 

« Se questa con che parlo non si secca. » 

Cominciamo dal libretto. Il cav. Andrea Maffei (protocollista ili 
un tribunale e poeta , vedi che contrasto !) ridusse in diminutivo 
il gran dramma di Schiller, scarnandolo , rimondandolo , sac- 
cheggiandulo : onde l'opera che ne venne fuori stà all'originale 
come un sano ad un gigante, un rannocchio ad un cigno, il 
sigaro di uu ozioso da callè al faro iperbolico con cui taluni 
vollero simboleggiare la diplomazia. Per la pace di Dio! qui si 
che il contrasto è completo! ll dramma di Schiller rapido, ener- 
gico , concitato : il libretto fatto a balzi, silolcinato, si stras- 
scica a stento : là la passione si impronta come di getto, qui 
sì evapora in una strofetta : là si piange e si fa piangere , qui si 
canta e si fa ridere. 1l dramma di Schiller sconvolse, turbò la 
selletà, operando sì fortemente sull’esaltata immaginazione della 
gioventù germanica che molli, per imitarne il protagonista , si 
cacciarono per le selve pensundo a correggere i vizii di quella 
col sangue e cogli assassinii: rimedio che parve giusto an- 
ché ad alcun guvermi j; ii Libretto del Maffei più innocente è 


lwi della destra, ch' ebbero la.debolezza di veder il 


vero nelle parole di Ratazzi, vedranno il vero che ha 
interesse di sostenere la congrega Benevello. 


Deputati, ricordatevi di mettere in accusa il 


| ministro Demargherita è da qualche tempo il ri- 


tornelio quotidiano della Gazzetta del Popolo, il 
quale a forza di essere ripetuto ogni giorno si è ri- 
solto in una personalità. Finchè i fatti, che diedero 
luogo a tanle accuse contro |’ ex ministro non erano 
hen conosciuti; finchè intorno ai medesimì correvano 


delle nozioni erronee, l' insistere per un’ inchiesta 


contro di lui, era un chiedere giustizia per giustizia; 
ma dopo che al pubblico furono partecipati particolari da 
prima ignoti, e che la posizione dell’ accusato ha mu- 
tato di aspetto e si è presentata sotto una luce assai 
meno sfavorevole, l’ insistere sopra un’ inchiesta non 
è più che una diffamazione o uno sfogo di passioni, 
o un servigio prestato all' altrui malevolenza. 

Certo non è questo lo scopo che sì prefige la Gaz- 
zetta del Popolo, e ce ne affida |’ onestà de’ suoi 
Redattori, ma essa potrebbe contribuirvi senza volerlo, 
e condurre a conseguenze illiberali, da cui ella me- 
desima abborre. 

Come ministro il signor Demargherita non merita 
migliori elogi de' suoi colleghi e non ci sono ancora 
escite di mente le sue circolari in punto alle nuove 
elezioni ; e noi che lo abbiamo già biasimato in varie 
occasioni, non ci sentiamo ora la voglia di tessere Ja 
sua spologia. Ma qui non si tratta di apologia, bensì 
di sapere se non hanno militato prevenzioni ingiuste 
contro di Iui o fatti malamente esposti in suo pregiu- 
dizio, e se anche un ministro abbia il diritto di giu- 
stificarsi colla stampa di alcuni imputazioni personali. 
Secondo noi un ministro, direm quasi in disgrazia, 
vittima forse di domestici e non domestici intrighi, 
ha più di ogni altro il diritto di essere ascoltato, ma 
Den anco di essere trattato con indulgenza molto più 
se per riguardi di vario genere, e che il pubblico 
deve rispettare, non può esprimersi con tutta la la- 
titudine che egli forse vorrebbe, nè entrare in certi 
minuti particolari, che più giovar potrebbero alla sua 
discolpa. 

Ciò posto, percorriamo brevemente i punti sopra 
cui, secondo la Gazzetta del Popolo, si doyrebbe 
istituire una inchiesta. PI Ì 

Nessuna inehiesta ‘può aver luogo sul fatto della 
legittimazione, giacchè |' ex-ministro ha già presentato 
al pubblicee i documenti che lo ginstifirano : e sono 
tra questi due decisioni del Consiglio di Stato emesse 
in tempi diversi, alla distanza di dne anni l'una dal- 
l’altra, sotto ministeri a cui egli fu estraneo, e sui 
quali, come sopra i due consigli di Stato ei non potè 
esercitare alcuna influenza. Egli quindi non ba fatto 
che dare il suo corso finale ad un affare già da altri 
deciso. 

Neppure una inchiesta potrebbe aver luogo sul fatto 
del matrimonio di suo figlio seguito tosto dopo la le- 
gittimazione, molto più che l'ex-ministro ha separata 
la causa propria da quella del figlio. Conviene infatti 
distinguere il ministro Luigi Demargherita dal signor 
e e e e e tion inn 


felice non turba 0 scompone alcuno, nemmeno una damina, 
anzi le lascia sfoggiare în pace le spalle e le braccia tornite prima 
«li recarsi a dormire tranquillamente i lor sonni. Quest'è progresso!! 
Il Maffei rimpiccolendo la creazione di Schiller ha tentato di 
essere fedele più che ha potuto, e infatti lo fu, come quell'arti- 
sta che scemò del cajjò una statua per collocarla sotto una volta. 
L'argomento di; questo dramma è troppo noto perchè stimia- 
mo necessario di farne parola : ritesserne l'intreccio sarebbe, 
come disse il Manzoni, far torto all' erudizione dei nostri ven- 
ticinque lettori. 

La musica dei Masnadieri che fer elevarsi all'altezza dell'ar- 
gomento avrebbe dovuto abbondare d'ispirazione, di slancio, colla 
Mirabile potenza ciieè propria dell’arte, supplire àil' insuflicienza 
delle parole, non può reggere al paragone di quella del Na- 
bueco , perchè manca di unità nel concetto, di spontaneità , 0 


‘mostra nell'autore quasi un senso d’esaurimento e stanchezza. 


Solo di quando in quando , a qualche raro intervallo si ascolta 
un pensiero, una frase che penetra e commove veramente senza 
potersi dire che il maestro si sia ripetuto. Vi hanno però delle 
parti come i cori, il duetto tra il tenore e la prima donna e 
il finale degli ultimi due atti che sono «di grande effetto. Peccato 
che vi sia sempre il solito frastuono ! 

E dei cantanti che dire? Il tenore Fraschini cui è aMidata la 
parte di Carlo, il protagonista, primeggia su tutti gli altri e con 
una voce energica, estesa, penetrante, colorisce  maestrevol - 
mente quelle minute parti del dramma in cuì l' autore volle con 
un tocco lumeggiarne il concetto. Canta i recitalivi con impa- 
reggiabile maestria, sa finzere l'imprecazione , il gemito e il so- 
spiro con un'arte tale che non si pensa quanto sia assurdo lo 
spettacolo di un uomo che parla cantando. 

La signora Rocca (Amalia) adopera ogni studio per sostenere 
la diflicil parte che le venne affidata, e che talora esigerebbe 
un petto più robusto del suo. Da donna inspirala e coraggiosa , 
«uate la fiuse il porta, essa arrise bis c troppo, e arrischiando, cude 


(ai 


Felice Demargherita. Sono invero paglre e figlio; na 
sono due differenti indivividui, ciaseuno dei quali ha 
la sua azione a parte, e assai probabilmente anche 
interessi a parte e forse divergenti. Non è la prima 
volta che un figlio contrae nozze 8 controgenio dei 
(suoi genitori ed anche colla aperta loro disapprova- 
zione. 

“L'ex ministro ha provato tale essere il caso suo. 
Noi stiamo alle ragioni ed ai documenti che ha publi- 
cali, e fintanto che altre ragioni ed altri documenti non 
si publichipo in contrario, bisoguerà pure assolverlo 
di questa imputazione, per mandarne la colpa o le 
conseguenze a chi più si appartiene. Se un padre fa 
di tutto per distogliere un figlio da nozze che lo 
compromettono: se il figlio per raggiungere il suo 
scopo, ricorre a delle autorità che paralizzano l’auto- 
rità paterna, se malgrado il paterno dissenso le nozze 
succedono, perchè voler ispingere la mali gnità fino a 
volersi fare interprete di segrete intenzioni, che niuno 
può conoscere, e che mancano perfino di prova ? 

Si accusa il Demargherita di avere durante il suo 
ministero, dato Un impiego di 300 lire ad un suo 
protetto, incapace a ben disimpeguarlo. Se sia o non 
sia 6 come sia, poco importo; e basti soltanto di dire, 
che se tutti i ministri i quali distribuiscono impieghi 
a capriccio, ai loro protettori, a persone incapaci, o 
simili, si dovessero mettere in istato d'accusa, vi sa- 
rebbe da fare un processo mostro, e non dei meno 
curiosi. Nel nostro paese sopratutto bisognerebbe in- 
comiciare l'inchiesta molto da loutano , e sa Dio se 
uno, sol uno dei passati o presenti ministri, ne po- 
trebbe uscir candido come la neve. 


Ila ragione la Gazzetta del Popolo quando dice 
che la risponsabilità non dovrebb'essere soltanto pei 
giornalisti, sì anco pei ministri, molto più che lo 
Statuto li dichiara formalmente risponsabili, Il torto 
però sta principalmente nelle Camere, Je quali non 
lianno pensato finora a porre innanzi un progetto di 
legge sulla risponsabilità mivisteriale: sul quale ar- 
gomento se le Camere non prendono l'iniziativa , i 
ministri non la prenderanno giammai. Adunque in- 
vece di ripetere ogni giorno: Deputati, ricordatevi di 
mettere in accusa l'ex-ministro Demargherita , noi tro- 
veremo assai più ragionevole e più utile all’ interesse 
del paese di ripetere ogni giorno: Deputati , ricor- 
datevi della legge sulla risponsabilità dei mi- 
nistri. 


Tre «nr 


SPATI ESTRRAI 


FRANCIA. 

Pantsi, 6 gennaio. Il fatto più importante della seduta d'ieri, 
fa il discorso di Thiers sugli affari della Plata. Esso feco 
come le signore: si fece pregare, attendore per otto giorni. 
L'Estafette riferisce che il Governo prendeva fidacia dal suo 
silenzio e nulla avea pretermesso per indurlo a non romperlo. 
Ma Thiers volle difendere il suo vecchio © radicato convinci- 
mento. Con chiarezza, con precisione, con eloquenza confutò le 
obbiezioni messe in campo dagli avversari dell'intervento nella 
Plata. La guerra coll'Inghilterra! Ma sebbene in lega col Ma- 


talvolta come avvenne a colui che volendo volare sentì le ali 
commesse colla cera liquefarsi ai raggi del sole, Quanto all'azione 
noi vorremmo sapere se ella si accascia sotto il peso de' suoi al- 
lori, o se si piega sotto gli applausi, o s'inchina davanti la 
terribile maestà del pubblico verso di cui protende talora 
supplichevolmente ta mano? Una fanciulla del calibro della no- 
sira protagonista, una fanciulla che diserma un uomo, non do- 
vrebbe sentirsi cader le ginocchia: come se la paora gli fa- 
cesse soma adilosso. L'attrice troverà giusto il nostro avviso 
benchè tolga l'incanto di qualche linea graziosa, 0 di qualche 
contorno soavemente sfumato ? 

Il basso Monari (Federico), ne duole il dirlo, benchè non ne 
abbia alcuna colpa, fa veramente un grazioso contrasto col ca- 
rattere che gli venne dato a sostenere. La sua fisonomia gioviale 
e pacifica, la sua persona hen pasciota mal può ritrarre il pro- 
filo saturnino , aspro, angoloso di quel piechevole serpente in 
cui Schiller volle incarnati tutti i vizii], tutto le iniquità della 
umana natura. Se il desolato scetticismo di quel personaggio 
avesse sì prospera e sì tranquilla apparenza, quanli non vor- 
rebberlo essere a più buon mercato ! Del resto nulla vogliamo 
togliere di quanto abbiamo detto in sua lode altra volta e pel 
canto e per la scena, giacchè ripetiamo la parte che gli toccò, 
di@ficilissima ad essere rappresentata, non gli offre il solito campo 
per isvolgeria. Può dirsi che egli abbia a cantare un pezzo solo 
quello di una preghiera in cui avremmo voluto a dir vero che 
esprimesse quel senso di dispetto e di minaccia lottanti in quell’ 
anima che Schiller dipinse a sl foschi colori. 

Rimarrebbe ora a parlaro degli altri attori, dei cori e dello 
decorazioni; ma dei primi lo faremo altra volta essendoci in 
questa dilungati di tropo, sapendo che il nostro silenzio non 
può essero interpretato a loro carico: quanto alle decorazioni, 


specialmente in ciò che riguarda le tele, esse non solo sentono 
lo sparazno lontano le mille miglia, ma alcune sono affatto in 
contraddizione cui costumi e coi luoghi in cui succede l'azione. 
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rocco, ha mai contestato alla Francia il diritto di agire contro 
quella potenza africana? L'Inghilterra si oppose alla spedizione 
«legli Stati Uniti contro il Messico? È una chimera, la compli- 
azione della politica europea, per la quistione della Plata, la 
Quale è e sarà sempre una quislione americana. 

Quanto all'importanza degl'interessi commerciali della Fran- 
sia nell'America meridionale, il sig. Thiers produsse fatti è cifre 
che provarono la stringente necessità d'evitare ogni debolezza, 
ogni llubanza che potessero compromettere l'esistenza e lo svi- 
Juppo di interessi cotanto considerevoli, cotanto essenziali alla 
prosperità, all'influenza, all'avyenire della Francia. 

Il signor Thiers ba smentito quanto fu asserto da alcuni, che 
i francesi ed jl commercio si fossero trasferti da Montevideo a 
Buenos-Ayres, di maniera che Monfeyideo non avrebbe più al- 
«una importanza per Ja Francia. Egli osservato che i fran- 
cesi che emigrarono a Buevos-Ayres sono infelici che muoiono 
di fame, che yi andarono accattare un tozzo di pane, e vogliono 
sitornare a Montevideo appena che vi possano vivere. D'altronde 
quest” zione non toglie nulla alla situazione di Montevideo, 
da cui pdenza assicura alla Francia da libera navigazione 
«ei fiumi dell'America meridionale. 

Ma alle considerazioni dell'interesse convien agiungere quelle 
d'umapità, di lealtà. La Francia, dopo aver armati i suoi na- 
zionali contro Rosas, li abbandonerà alla vendetta ed alle spo- 
gliazioni? 

La Francia sarà incapace di fare nella Plata ciò che fu ese- 


L da sei mila soldati americani nel Messico, da quattre mila 


: i inglesi contro la Cina? Impossibile! 
(Quest'è l’analisi dell'e!oquente discorso del sig. Thiers, a cui 
Fispose il ministro Rouber, sostenendo Ja necessità in cui tro- 


«vasi la Francia di scendere a trattative con Rosas, onde non 
“avventurarsi in una guerra lontana. 


La discussione generale fu chiusa, e domani si passerà alla 
dis u sione delle diverse proposizioni. 

La Presse ed aliri giornali assicurano essere imminente una 
modificazione ministeriale. Léon Faucher e Drouin de Lhuys ri- 
piglierebbero i portafogli che avevano per lo addietro, il gene- 
ale Labitte passerechbe alla guerra, ed il generale d’Hautpoul 
al comando generale dell'Algeria. 

1 fogli d’oggi tolsero argomento dalla demissione del signor 
Dupin per provare, gli uni la discordia che s'introlusse nell’as- 
sembiea, gli altri Ja poca considerazione degli orieanisti. Ma sia 
«che lodino il sig. Dupin della sua risoluzione, sia che nel bia- 
simino, essi credono che quello sia soltanto un tentativo di riu- 
miro la maggioranza, facenioia compatta in un secondo scrutinio. 

A questo riguardo l'Opinion publigue scrive: 

« La maggioranza dà lezioni e non mne riceve, e poichè il 
sig. Dupin destituisce la maggioranza, noi non comprendiamo 
perchè la maggioranza non accetterebbe la demissione del sig. 
Dupin. » 

1 Débats invece ed il Constitutionnel disapprovano il sig. Dupin 
cella sua deliberazione el espritnono la speranza ch'egli vorra 
accettare una nuova candidatura e presiedero di nuovo alle se- 
dute del parlamento. 

La Presse dichiara che quella demissione è un fatto politico, 
è la rivelazione d'una verità che finora non sì v vedere, è 
Ja manifestazione solenne della divisione della maggioranza e 
della lottà de'partiti. Questo infatti è una verità che non sì può 
più rivocare in dalibio. Gli orleanisti sono gelosi dei legittimisti, 
questi di quelli e de'bonapartisti, i repubblicani moderati temono 
«ei realisti, dei socialisti, e così via via. 

ll terzo partito che aveva fatto il morto dopo la caduta del 
gabinetto il 31 ottobre, è risorto a nuova vita, riprese un po' di 
coraggio e diede segno di esistenza votando contro la leggo 
sugli istitutori primari. 

Vuolsi che il Duchatel siasi recato a Parigi per daro spiega- 
zioni circa l'impiego da Iui fatto,€mentre era ministro, di alcuni 
fondi pel monumento dell'imperatore. 

Gli orleanisti dimostrarono la loro forza ed il loro malanimo 
escludendo dalla presidenza degli uffizi i legittimisti. 

1 giornali inglesi e le corrispondenze dipartimentali annuncia- 
rono che il conte di Salvandy è di bel nuovo partito per Londra 
onde proseguire i negoziati per la riconciliazione fra le due fa - 
miglie borboniche. Questa notizia è falsa. 11 signor Salvandy non 
sì è allontanato da Evreux, ove dimora colla sua famiglia. 

I Débats d'oggi riedono in campo contro la legittimità. Egli 
avea di già pubblicato un lungo articolo circa l'opera del rap- 
preseniante Raudot , intitolata La decadenza della Francia, nel 
quale si accusano i legittimisti di voler far ritorno al disordine 
«ell'antico regime, alla grande parrucca di Luigi XIV, alla feu 
«lità, allo dispute teologiche, a Carlomagno. Il sig, Raudot si 
trovo maltrattato da quel severo giudizio e fece udire alcuni ge- 
miti I Déb its cercarono di achetarlo con nvove sferzate. 


INGHILTERRA 


I Giobe di Lonilra contiene sullo stato delle potenze Europee 
Un articolo interessante, poichè possiamo riguarilarlo come det- 
tato da lord Palmerston, cho prende, in esso a far prevalere , i 
suoi principi politici. Questo articolo tende a giustificare la 
scondolta del ministro dalla taccia chegalcuni gli appongono «i 
aver abbandonato antichi alleati e rinnegata una politica che 
cera omai divenuta tradizionale nella diplomazia inglese. Lord 


 Palmorston noe ha abbandonato , secondo questo articolo , se 


non que’ governi, la cui cecità ed infingardagzine avrebbero 
sempromesso li interessi dell'Inghilterra ; e si accostò invece 
& quei re e popoli la cui buona fede gli ispirava confidenza e 
la cui energia nei principii liberali gli sarebbe tornata ad onore. 
Questi governi, proyyidi e generosi, erano Ja Repubblica fran- 
cese, la monarchia di Prussia e quella di Sardagna. Queste due 
ullime potenze specialmente, Prussia e Sanlegna, si procaccia- 
tuno la stila e la simpatia dei liberali inglesi per li sforzi non 
meno sinceri che giudiziosi con cui mirarono ad acconcia:si 
alle nuove esizenze del governo costituzionale. Oltrecciò , la 
doro posizione militare li rende degnissimi di riguardo nella 
possibile eventualità di una crisi che un savio ministro deve 
prevelere. L'alleanza della Repubblica francese assicurava l'In- 
shilterra che le forze di quella nazione non si sarebbero ado- 
pperate mai in disegni ambiziosi di conquista; ma che l' avreb- 
bero secondata sempre , ogni qualvolta si trattasse difendere il 
alinitto europeo, come testè avvenne nella vertenza dei rifugiati 
wngaresi, Le (lotte è gli eserciti di Francia e d’ Inghilterra, 
come si esprime il suddetto giornale, avrebbero combattuto 
f'uno a fianco dell'altro per la causa stessa. Questi tre Stati - 


Frsocia, Prussia e Sardegna, — con cui lord Palmerston mat- 
tenne più frequenti ed intime corrispondenze , sono appunto 
quelli che nel 1848, meglio progredirono nella via delle libertà 
© dell’ incivilimento. E qui, dopo aver encomiato la prudenza 
© la moderazione di L Napoleone, i progressi della Prussia 
mella via cestitazionale e la morale ascendenza di lei sull’ Alle- 
magna, prende a considerare Je sorti e la condotta del Pie- 
monte. «+ Vittorio Emanuele, dice egli, ha testè aperto il Par- 
lamento Sardo col'a dignitosa semplicità di un re inglese. E se 
stranieri giornalisti — prosegue, — tentano porre in dubbio i 
suvi diritti ad essere riguardato come primo Sovrano nazionale 
in Italia, egli può dar col fatto questa solenne risposta: dallo 
Alpi a Napoli, Emanuele, egli è il solo principe che può tepersi 
sicuro nella sua capitale senza aiuto di eserciti forestieri, Qgni 
corriere che ci giunge da Vienna e da Napoli ci predice un 
avvenire sempre più tempestoso a quelle sconsigliate e traviate 
dinastie che contengono colla forza li eserciti i frementi loro 
popoli. Per quanto si sforzigo, in ap s di instaurare il 
governo costituzionale, nè l'imperator d'Apstria , nè il re di 
Napoli, osano affrontare le critiche della stampa libera, nè i di- 
battimenti di un libero Parlamento, nè tenersi sicuri nelle loro 
capitali senza la leggo marziale. L'anarchia più furiosa , con- 
chiude il Globe, avrebbe potuto riuscire a quei funesti risulta- 
menti che oggi si veggono nei domiuii austriaci e napoletani ? 


L'articolo termina con fe di coloro, i quali spacciano 
che dord palme prede dae del banca d'Inghilterra 
per assoldare sat rivoluzionari. © A 

AUSTRIA 

Vienna, 4 gennaio. Da otio giorni la  Aeichszeitung ripeteva 
quasi ogni giorno : sappiamo da buona fonte che domani usci- 
rauno le costituzioni delle provincie dell’ Impero. Ma i giorni 
passavano e le costituzioni non si vedevano. Finalmente la gaz- 
zetta ufliciale rompe oggi il silenzio e pubblica non già le costi- 
tuzioni delle provincie , ma un lungo rapporto, firmato dal mi- 
nistero in corpo sopra i lavori fatti finora relativamente a dette 
costituzioni. « Vostra Maestà, vi si dice, ha promesso di dare ad 
ogni provincia uno Statuto separato. In qual modo questa pro- 
messa dovrà essere assicurata rispetto all' Uncheria, alla Voivo- 
dina Serbica , e al Ranato di Temes lo abbiamo già esposto nei 
rapporti del 17 ottobre e {8 novembre 1849. Pel regno di Croazia 
e Schiavonia , come ancu pei confini militari, sarà soggetto di 
un prossimo rapporto. Furono prese le necessarie iniziative anco 
per la Transilvania. Lo statuto per la Lombardia e Venezia è 
pronto, e it ministero farà ben tosto soggetto di un rapporto a 
Vostra Maestà ecc. ecc. ecc. » Così dopo dieci mesi «di promesse 
e di aspettativo , siamo da capo tuttora. Il ministero nel pre- 
sente suo rapporto non fa che esporre in genere le norme che 
egli ha seguito o che intende seguire nella compilazione di tali 
statuti, ma nessuno di essì è pubblicato, e dopo che saranno 
pubblicati ( se lo saranno ) sa Dio quando saranno posti in ese- 
cuzione, 

bel resto centralisti e federalisti , tutti convengono che la co- 
slitozione del 4 marzo col suo corredo di venti o trenta statuti 
provinciali, debb'essere un gran pasticcio, ed essere impossibile 
che l'Impero con tante anomalie, possa mai diventare uno Stato 
costituzionale. 

— Vari giornali parlano di una vota della Russia all’ Austria 
el alla Prussia, nella quale lo Zar esprimerebbe il desiderio 
di una ricostrazione della Germania, stante la quale si facessero 
scomparire tutti i piccioli stati, fomiti come egli dice, di per- 
petue insurrezioni e di rivolazioni; e che divisi quei piccioti 
stati fra l'Aastria e la Prussia, e dare a questi la preponderanza. 

GERMANIA 

Le elezioni pel parlamento di Francoforte non avverranno che 
verso la fine del mese © già i partiti si spiegano distintamente. 
Già si sa che a quest'ora la camera si dividerà in due grandi 
frazioni , l'una di conservatori ad ogni costo , 1° formata dai 
membri del partito Gotha. Le persone di questo partito sono li- 
herali e costituzionali, e rappresentano il centro della dieta di 
Francoforte : invece della revisione totale essi proporranno l'ac- 
celtazione in massa della costituzione del 26 maggio. 

I giornali prussiani parlano delle proposte che intende fare il 
governo riguardo agli articoli della carta riveduti dalle camere. 
Alcuni dubitano ancora che il re presti giuramento alla costitu- 
zione: benchè i ministri siano di buona fede , il clero e gli alti 
funzionarii fanno l'estremo potere perfristabilire l'antico regime. 
La condotta del re di Prussia nell'affare del Mecklembourg e 


gli atti del potere centrale di Francoforte rendono ragionevole .|- 


il sospetto. Nel Mecklembourg il governo prussiano si fa soste- 


nitore dei più rancidi ed esecrati principi ; la commissione cen- 


{rale di Francoforte affida il dipartimento dell'interno e della 
giustia al signor Mathis , che come funzionario superiore com- 
batte energicamente il partito del progresso. 

ll partito democratico moderato di Kovigsberga pensa di par- 
tecipare alle elezioni del parlamento tedesco. Egli regolerà la 
sua condotta da quella che terrà la corona rispetto alla costitu- 
zione. 


Il governo sassone presentò ai deputati le proposizioni che 
riguardano la quistione tedesca. Il rapporto è composto di cin- 
que fozli stampati : ed è un compendio storico delle negozia- 
zioni che già si conoscono. L'ultimo documento consiste in una 
nota indirizzatà al ministro prussiano degli esteri, in cui la Sas- 
sonia dichiara unirsi alla protesta dell'Austria contro la convo- 
cazione del parlamento di Erfurt. Questa nota è del 27 dicembre. 

AMERICA 

Il re di Mosquito , che la diplomazia inglese onora col titolo 
di cugino di S. M. la regina Vittoria ci viene così descritto da 
un viaggiatore americano. Li 

È un giovane di circa venti anni, bruno, non troppo bello e 
ben fatto di corpo ; porta un cappello a larghissime ali, una 
sciarpa rossa avvolla intorao al corpo in una foggia assai pitto- 
resca , due grandi speroni d'oro ai calcagni. Il suo ‘corteggio 
consisteva in un tamburino e în due d'altri , di cui l'uno ser- 
viva da interprete , ed entrambi con pipe da tasca. 

ll palazzo reale è una tenda: Sua Maestà , quando ricevette 
l'ospite americano , sedeva sopra un barile da acquavite vuoto , 
ed allo straniero accennò di sedere «ove gli piacesse, cioè per 
terra. Durante la conversazione l'altefata Maestà Soa proruppo 
in tale uno scoscio «di risa, accompagnato da moti così violenti, 
che perdette l'equilibrio, e il regio trono non essendo molto 
ferme, rovesciò per terra, accidente che fu susseguito da on 
Allra risata. 
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o STATI ROMANI. 
( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Roma, 4. gennaio. Baraguay - d' Hilliers è caduto d’innanzi 
alla ciurmaglia pretesca, come caddero Oudinot e Rostolan. 
Fiasco completo, ma questa volta col corredo di una mistifica- 
zione delicatissima. Il generale in capo era ritornato da Portici 
assicurato da Pio 1X che il dì @ sarebbe rientrato in Roma 
onde riceverlo degnamente si ordinarono lutti i preparativi ne- 
cessari, e furono designati i reggimenti che dovevano precèdere 
nell’onor del bacio pantofolare; si giunse perfino a mandare a 
Portici un vapore francese onde caricarvi le supellettili ponti- 
ficie Baraguay d’ililliers gongolava per la gioia, come d'Hèrbil- 
lon della presa di Zaatcha. Quando, la sera del 31 dicembre 
scorso, giunse una staffetta che annunziava il papa essersì de- 
ciso di non muoversi fino a che vi sono francesi a Roma, — 
C'est bien joud, trop bien, méme, ba detto il generale: meglio 
i beduini che î cardinali. 

La vera ragione che arrestò il papa sull'orlo del precipizio, 
fu il tenore di una nota austro-russa, nella quale si pone sòt- 
l'occhio all’infallibilità papale il pericolo di rannidarsi a Roma 
mentre vi stanno i soldati socialisti del presidente dell'imipo-’ 
rialo repubblica francese. 

Jo per me non so vedere come l'arrivo del papa possa scio- 
gliere l'intricata quistione; la prima difficoltà è posta in ciò, 
che a Roma ci sono i Romani. Credete voi che la presenza 
francese abbia riconciliati questi cittadini col governo pretesco ? 
Che si possano contentare con qualche facilitazione municipale? 
— È un grossolano errore soltanto il 4 

Due reggimenti francesi s'erano imbarcati a Clvitavecenia, e 
furono richiamati a terra. Badate vi tedeschi che non si muo- 
vono; questi sanno dove vanno; quelli fanno la politica, comé i 
ragazzi le statue di neve; appena compite, disgelano, e convien 
ricominciarle. 

— Serivono da Faenza il 30 dicembre allo Statuto: 

Qui nelle Komagne non abaiamo più consigli comunali , non 
magistrature elette dai consigli, ma commissioni amministrative 
che n0 fanno le veci, cercando pur sempre di restringere le loro 
operazioni soltanto a ciò che è strertamente necessario , e non 
cercando , per timore di compromettersi , di conseguire quei 
vantaggi che forse sarebbero sperabili, se non mancasse la ener- 
gia ed il coraggio di chiederli. 

Qui pure si va credendo al ritorno del Papa, e dai si 

nella speranza, e nel desiderio di vedere fina! 
ta l'incertezza dello stato di cose attuale. Benchè poco 
mmercio qui si faccia, pure grave intralcio riceve dalle oscil- 
lazioni del valore della carta monetata, e dalla difficoltà cho 
talvolta si presenta per indurla in numerario, E di numerario 
avvi sempre bisogno indispensabile, perchè i proprietari non 
vendono generi di prima necessità se non che a moneta sonante. 
Col ritorno del Papa si spera di veder ritirata o almeno dimì- 
wuita la quantità della carta, e quinili maggiormente si desidera 
inco per questo il tante velte annunziato ritorno. Si parlo anco, 

ma poeo sì spera, che cel Papa tornino liberali istituzioni. 
“a ( Statuto ) 
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PARLAMENTO NAZIONALE | 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
ronnara 10 GRNNAIO. == Presidente il cav. Pinziii. 


Lettosi ed approvatosi all'ora una e mezza il verbale della 
tornata precedente, è dato un supto delle petizioni presentato, e 
sono quindi invitati a prestar giuramento i deputati Rullî è 
Barbavara. 

l dep. Despine relatore della Commissione sul 
legge riguardante l'applicazione del sistema metrico deci; 
alla vendita del tabacco, 6 il dep. Sappa relatore di quella sul 
progetto di leggo riflettente l'applicazione delle R. letiere pa- 
tenti del 17 luglio 1845 portanti abolizione delle immunità e dei 
sussidi a favore dei padri di duolecima prole, salgono successi- 
vamente alla tribuna, o vi dauno lettora de'loro rapporti che 
saranno stampati e distribuiti. 

Sale quindi alla tribuna il ministro dell'interno.e vi dà lettora 
di un progetto di legge, col quale è aperto al ministero dell'in- 
terno un credito di L. 400 mila per sopperire alle spese degli 
onori funebri resi al Re Carlo Alberto. 

La Camera dà atto della presentazione di tale progetto, quindi 
passa all'ordine «del giorno, che porta la discussione sulla ri- 
forma della legge elettorale. 

Il ministro dell'interno dichiara, essere dal Ministero accettato 
il progetto di legge quale venne modificato dalla Commissione. 

Il dep. Rattazzi domanda la parola: egli ossorva, la proposta 
riforma non essere necessaria nè urgente; che se vi fossero mo- 
dificazioni ad introdursi in tale legge, egli dice , doversi queste 
proporre quando fosse probabile uno scioglimento della Camera, 
non ora che è appena aperta la presente sessione; egli ricorda 
come ieri il presidente del consiglio affermasse avere la nazione 
mandato alla Camera una rappresentanza per dare appoggio alla 
politica del Ministero, e perciò non vede motivo che una tale 
rappresentanza debba essere così presto sciolta; egli osserva, 
che se le proposte riforme si volessero già applicare alle pocho 
elezioni che rimangono a farsi, s'introdurrebbero nella Camera 
dei deputati nominati in modo diverso da quello in che lo fu- 
rono gli aliri; fa presente, quanto difficile quistione sia quella di 
introdurre una modificazione! Si importante in una legge fonda- 
meutale , che in altri paesi fa parte dello Statato; egli afferma che 
nell'esercizio «di uno dei primi diritti dei cittadini non si deve guar- 
dare tanto agl'incomodi che 1’ esercizio di talefdirittojporta secoi 
egli osserva, come il discutere ora su tale questione sia un® 
perdita di tempo, mentre vi sono quistioni più urgenti a trat» 
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tarsi; fa presente come da molti si supponga, che si voglia at- 
tentare alle nostre libertà costituzionali, e, affermando noo cre- 
Arlo egli, dice in molti essere invalsa tale supposizione, e a 
questa non vorrebbe che la Camera desse appoggiocoll'incomin- 
ciare dall'iutrodurre modificazioni nella legge elettorale; osserva, 
mancare al Parlamento una sesta parte dei rappresentanti della 
nazione; che se nelle nuove nomine si applieasse la legee 
riformata, e sedessero nella Camera deputati eletti con norme 
diverse, potrebbesi da altri credere, non essere la presente Ca- 
MIuera la vera rappresentanza del paese, e perciò doversi scio- 
gliere, e quindi riconvocare colla applicazione della legge rifor- 
mata; per tutte qaeste ragioni égli conchiude, proponendo il 
seguente ordine del giorno : 

* Consi:lerando che nelle attuali condizioni del paese la mo- 
dificazione proposta dal ministero intorno alla leggé elettorale 
del 17 marzo 1848, può essere senza inconveniente sospesa e 
con maggiore maturità di giudizio discussa in una delle future 
sessioni, la Camera passa all'ordine del giorno. « 

Il ministro dell'interno afferma, la modificazione che si è 
proposta alla legge eleltorale non applicarsi solamente alle ele- 
zioni che rimangono ora a farsi dai collegi vacanti, ma eziandio 
a quelle che dovranno farsi durante l’intera legislatura in seguito 
a rinunzie ea numine ad impieghi dei presenti deputati, usserva, 
come gli elettori dalla prima convocazione dei collegi in poi si 
presentassero sempre in piccolo numero alle elezioni, e come 
sia necessario che questo stato di cose abbia a cessare; a tale 
uopo , egli dice, proporsi che le sezioni elettorali sieno stabilite 
fn tutti i capi lueghi di mandamento , osservando come a que 
sti siano gli elettori tratti dalle loro abitudini, e dalla maggior 
vicinanza ; fa presente, le decisioni di molti consigli divisionali 
avere appoggiata la proposta modificazione; ed egli dice che, 
per quanto grave sia questa quistione, non si deve rifuggire, se 
vi ha necessità di portare rimedio al male indicato; egli do- 
manda, perchè non si dovrà eziandio prendere in qualche con- 
siderazione anche il maggior comodo degli elettori, quando so- 
Vratulto a tale riguardo non si intaccano punto le nostre libere 
istituzioni ? egli conchiude, invitando la Camera a prendere per 
norwa della sua decisione il voto espresso dalla pubblica opi- 
Dione , adottando il progetto di legge, col quale le sezioni dei 
collegi elettorali sono ripartiti e nei capiluoghi di mandamento, 

Il deputato Ratazzi osserva al ministro dell'interno, non do- 
versi guardare al numero sempre decrescente degli elettori che 
accorrono alle elezioni, ma bensì stabilire il confronto fra il 
numero degli elettori che si presentano alle elezioni nei col- 
legi ove son minima le distanze, come nelle città, e quello de- 
gli elettori che si presentino nei collegi che si estendono in 
comuni lontani dal capo-luogo del distretto elettorale; da questo 
confronte, e non da quello fatto dal ministro, egli dice potersi 
dedurre un giudizio sull’utilità della proposta modificazione; os- 
serva, che se î consigli divisionali espressero il voto che le 
elezioni avessero luogo nei capi-luoghi di mandamento, si fu 
perchè vennero interrogati, se fosse più conveniente che aves- 
sero luogo in questi, o nelle singole comuni; perciò da que- 
slo stesso voto dei consigli divisionali, egli dice, doversi. de- 
durre conseguenze ben diverse da quelle che ne dedusse il mi- 
nistro; riguardo alla maggior comodità nell'esercizio del diritto 
elettorale, egli osserva, doversi questo considerare come un di- 
ritto e come un dovere; doversi considerare come quello del 
giurì, che nun è certamente senza incomodo «ti chi Jo esercita; 
ègli afferma, essere gravissima la presente quistione, non di 
mera forma, ma importantissima per le conseguenze che seco 
porta; osserva, come la presente situazione del paese, 0 la gra- 
vità della quistione, è l'urgenza di altre leggi, tutto porti a so- 
prassedere nella discussione sulla proposta riforma; e perciò 
egli conchiude, insistendo nel proposto ordine del giorno. 

Il ministro dell'interno dice che, se non recò il confronto fra 
il numero di elettori accorsi ne' collegi in cui sono minime le 
distanze, e quello de'collegi cui appartengono comuni distanti, sj 
è che credeva von correr dubbio su tale proposito; ora afferma, 
a primi essere sempre accorso un maggior numero di elettori, 
che non ai secondi; osserva , essersi proposti a sede delle ses» 
sioni de' collegi elettorali i capiluoghi de’ mandamenti, affine di 
evitare le influenze locali che dominerebbero nello singole co- 
muni. ul 

Il relatore dep. Boncompagni si fa a difendere il progetto della 
Commissione , affermando che se la proposta modificazione toc- 
casse in qualche mosto le nostre costituzionali franchigie, sirebbe 
egli il primo a consigliare di soprassedere da ogni discussione 
© si opporrebbe ad ogni deliberazione in proposito; poichè egli 
crede che, se siamo maturi per godere il beneficio delle libere 
nostre istituzioni , non siamo però suflicientemente maturi per 
procedere nella riforma delle medesime; ma egli osserva, che 
quanilo risulta che a' collegi elettorali non accorrono gli elettori 
per motivo della distanza che li separa dal capoluogo del di- 
stretto elettorale, i rappresentanti dela nazione si mostrerebbero 
restii ai desideri, come al progresso del paese, se non introdu- 
cessero nella legue quelle molificazioni colle quali si può por- 
tare riparo all’ indicato inconveniente , e fa presente como dal 
ristarsi nei regolari progressi della nazione nascano i dissidii e 
i rancori dei partiti ; dicendosi sincero amico del governo co- 
stituzionale e delle libero nostre istituzioni, egli (osserva. stare 
al governo il diritto di sciogliere le camere. 

Ora egli domanda perchè vorrà In Camera minorare al Go- 
verno tale diritto, col sospendere ogni discussione , e delibera- 
zione sal progetto di riforma nella legge elettorale che le viene 
da lui presentata? Egli conviene col dep. Rattazzi ehe massima 
€ l'importanza di tale modificazione, perciò egli intende che sia 
seriamente studiata, e discussa; egli conchiude, affermando che 
coll’appoggiare la proposta riforma della legge elettorale ,» egli 
non crede per nulla intaccare le nostre istituzioni, alle quali si 
professa lealmente attaccato, e pronto a respingere ogni allacco 
che venisse fatto contro la libertà delle elezioni (applausi). 

N dep. Lanza osserva, la proposta riforma essere una modi- 
ficazione essenzialmente politica; fa presenti alcuni degli in- 
convenienti che proverrebbero dallo stabilire le sezioni de' col- 
legi ne' capiluoghi di mandamento, osservando anzitutto , le 


scritture degli elettori essere più facilmente riconoscibili , 6 


quindi minore la libertà del vato; quanto miuore il numero de- 
gli elettori, tanto più facili essere gi' intrighi, e gli abusi d’in- 
fluenza; afferma, il numero degli elettori non essere andato 
sliminuendo nelle varie convocazioni de' collegi, ma sovra tutto 


giell' ultima essere di mollo cresciuto, malgrado la specinle cir- © 


«ualapga dell' impedimento frappusto Vulle intemperie; egli creila 
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Ja proposta innovazione non solo inopportuna a pericolosa , m? 
dannosa perchè potrebbe aprire l’adito ad altre modificazioni 
della legge elettorale , e osservando doversi considerare 
come parte dello Statuto , egli conchi socianilosi al de- 
potato Ratazzi nel sostenere il proposto ordine del giorao. 

Il deputato Piccone dice che, se si debbe riguardare alla sola 
questione di opportunità, egli voterebbe col deputato Rattazzi ; 
ma egli crede che sia un secondare il liberale progresso del 
paese l' accettare la proposta modificazione; egli ricorda com» 
così la pensasse eziandio la maggioranza di una delle passate 
legislature, cui il deputato Benza proponeva una consimile inno- 
vazione. 

Il deputato Chenal combatte la proposta innovazione’, asse- 
rendo, che adottandosi la medesima, si facilita il commercio 
voti, e l'esercizio delle influenze locali, del predominio che 
nelle sinsole comuni esercitino il curato e il segretario munici- 
pale; egli dice che sempre si parla di ossequio e di venerazione 
per Carlo Alberto , afferma doversi onorare la sua memoria col 
rispettare e col manlenere intatta Ja sca opera. (applausi) 

Il deputato Cavour, ricordando, come egli facesse parte della 
Commissione per la legge elettorale, dichiara , più che ogni 
altro avere a cuore il conservarla intatta; che se ora ne ve- 
desse intaccato lo spirito,.egli e futti i suoi amici politici si op- 
porrebbero a qualsiasi modificazione della medesima ; egli os- 


, serva, come la legge elettorale accordataci dal Re Carlo Alberto 


sia fondata sul principio di frazionamento ; ora colla proposta 
riforma non trattasi di alterare tale principio, mavdi estenderne 
l'applicazione; fa presente come il numero degli elettori andasse 
diminuendo nelle convocazioni dei collevi , se non provvedevasi 
altrimente alla circoscrizione dei medesimi; egli pure opina che, 
se s'introducessero nella legge gravi mutamenti , sarebbe ne- 
cessario lo sciogliere la | nie legislatura e riconvocarne un 
altra colla legge riformati i ma, affermando tale non essere il 
presente caso, dichiara votare per l'approvazione del progetto 
di legge quale venne presentato dalla Commissione. 

ll deputato Josti afferma, aver la discussione evidentemente 
dimostrato che la proposta Ratazzi è la più ragionevole e la 
più naturale; dice, essersi rivelato che vi sono inconvenienti 
nelle presenti circoscrizioni elettorali; egli domanda ove non vi 
siano inconvenienti? afferma, il difficile essere Irovare il modo 
d'introdurre i miglioramenti; egli non crede che la proposta 
innovazione ottenga l’effetto che se ne spera; se cattive sono le 
circoscrizioni elettorali, non sono più buone le mandamentali, se 
egli deve giulicarle da quella della Lomellina. 

Osserva, i tempi troppo difficili nei quali siamo , non essere 
propizii a tali innovazioni. 

Riguardo al decrescente numero degli elettori che concorrono 
alle elezioni, egli crede, le condizioni morali avervi assai più in- 
fluito, che non le materiali e locali; dacchè il governo ha adot- 
tato il sistema di sciogliere le Camere , ogni qualvolta non de 
trova fatte a modo suo, (vivi applausi), essere più difficile l'in- 
durre gli elettori all'esercizio del Joro diritto e del loro dovere; 
ma egli afferma, non guardare al numero degli accorrenti, ma sì 
alla loro intelligenza e al Joro amor patrio; la massa inerte ed 
ignorante, egli dice, non è che materia degli intriganti e dei 
broglioni (vivi applausi). Il presidente ordina lo sgombro delle 
gelierio pubbliche, ì 

Afferma che l’elettorè il quale sente il valoro del diritto che 
deve esercire, sa andaré incontro con piacere a qualche ‘inco- 
molo. È 

Egll afferma nen doversi per diminuire un incomodo agli elet- 
tori , diminuire la confidenza, e indebolire la fede della nazione 
nella stabilità dello nostre istituzioni ; se il popolo vedesse leal- 
mente mantenuto quanto fu promesso, volontieritaccorrerebbe allo 
elezioni dei suoi rappresentanti ; egli riconosce la necessità non 
tanto di riformare, quanto di raiicare nella pubblica opinione 
che le nostre istituzioni sono e saranno una realtà. (vivi applausi 
dalla Camera e dalle gallerie) 

Il Ministro dell'interno in risposta al preopinante, dichiara che 
Il governo confessa d'aver fatto quanto dipendeva da lui per 
fare accorrere ai collegi, elettorali un maggior numero «li elet- 
tori; egli dice aver ciò fatto, perchè sapeva che il populo pie- 
montese è hen pensavte, e volle avere da lui, pelle presenti cir- 
costanze , la sua ullima parola. 

La chiusura della discussione è domandata, 

Il deputato Moja dice, non essersi ancora considerata la qui- 
slione sotto un altro aspetto ; egli afferma la proposta modifica- 
zione intaccare il principio fondamentale dello Statuto; perciò 


doversi aprire la discussione sul concetto politico che la domina. 


Il dep Pallieri opina, non potersi contestare al potere legisla- 
tivo la facoltà di modilicaro qualsiasi legge , ed anche la leggo 
elettorale, 

Il dep. Rwlfi parta contro la chiusura , affermando non putere 
dare il suo voto con tranquilla coscienza, non essemio abba- 
stanza illuminato sulla influenza che la proposta riforma eserci- 
terebbe sulle elezioni (ai voti, ai voti). 

La chiusura della discussione è votata. 

Il presidente, dichiarando non essere stato eseguito l' ordine 
da lui lato dello scombro dalle pubbliche gallerie, scioglie l'a- 
dunanza, coprenilosi il capo; guinili tosto dopo soggiunge che 
la dichiara soltanto sospeisà fer una mezz'ora. 

A poco a poco le tribame sono sgombrate, il presidente venti 
minuti dopo la sospensione della seduta ritorna al suo seggio; 
la Camera non è in numero. 

11 dep. Bianchi riclama contro la soppressione del suo nome 
posto solto una sua relazione sui bilanci che vede stampata nel 
foglio ufficial 

Il presidente suppone essere un errore della segreteria. 

Fattasi in numero la Camera, il presidente propone,di passare 
al voto sulla proposta legco. 

Il deputato Cavour, osservando molti deputati essere assenti 
perchè credevano sciolta l'adunanza, e facendo presente la gra» 
vità della deliberazione che la Camera sta per prendere, pro- 
pone che il voto sia rimesso al domani (bravo! applausi). 

Adottando tale proposta, il presidente scioglie l'adunanza alle 


ore qualtro e mezza. 
NOTIZIE 


Asti. La nostra corrispondenza dell' 8 ci reca: 

Eccoli un fatto «legno d' esser cunosciuto per la stampa, 

Nella notte del 31 dicembre scorso la Guardia Nazionale di 
Vigliano erasi recata a festeggiare il sue novelio sindaco e que- 


, %. | * 


>» 


Sti prima di congedarla, chiamato a se il capitano Vacchina, rin 
graziò particolarmente, e dissegli chie nella notte stessa potevano 
dar prove del suo interesse per la pubblica tranquillità facendo 
una pattuglia per quelle colline e specialmente attorno a certe 
cascine in cui dubitava fessero nascosti dei ladri. Quegli dunque 
volenteroso, unitosi al bravo tenente e ad un picchetto di quei 
buoni e valorosi militi Viglianesi, si recò in perlustrazione della 
campazna entratando in diverse cascine sospelte, però sempre 
col beneplacito dei loro padroni. Stanchi ed irrigiditi dal freddo 
i militi bussarono ad un lontano casolare che avevano visto il- 
luminato e da cui vedevano elevarsi del fumo. 

Appena picchiatane la porta eccoti sparire il lume, succedere 
nell’ interno un rumore indistinto e quasi di persone che si ar- 
massero e lenlassero fuggire dai tetti, 

Il capitano ed il tenonte dopo fatta circondare la casa ordi- 
narono ai militi di stare in guardia se alcuno fugisse. 

Egli frattanto ripetò l' invito d'aprire, quando da uno dei rin- 
chiusi e che tentava evadersi dal tetto si sparava un colpo di 
spacciafoss adosso ai milili sottostanti da quella parte, ma quesi, 
connsciuto lo scellerato, gii risposero con una scarica di tre altri 
colpi per cui sdrucciolò dal tetto morto per una ferita nel cuore. 

Animati i militi e pieni dì coraggio entrarono quindi nella 
casa e dopo un ostinala resistenza arrestarono due uomini che 
colà si trovavano. 

Il selvaggiume preso a quella caccia non poteva essere più 
prezioso, ì 

Il ladro che restò ‘torto era già stuto per 10 anni in galera ; 
gli altri due arrestati sono duo malandrini di primo ordine , ed 
uno di questi, nota bene, essendo già stato arrestato poco tempo 
fa dai carabinieri, sfuggì dalle loro mani rompendosi i ferri. 
Que’ militi vellero condurre essi stessi quei scellerati prigionieri 
in Asti dove subiranno il loro processo. : 

Noi che abbiamo visto al loro arrivo quei buoni militi cam- 
Pagnuoli e che loro abbiamo parlato, fummo maravigliati di co- 
noscere in essi tanto valore e tanto nobile orgoglio per la loro 
impresa e per la loro qualità di militi nazionali. Oh ministri, 
educatelo il popolo delle campagne e premiatene gli atti gene- 
rosi, e poi vedrete se la milizia nazionale sarà ancora una de- 
risione. r 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Parisi, 7 gennaio. L'assemblea rielesse nella seduta d'oggi 
il sig. Dupin a di lei presidente. Esso ottenne 377 voti sopra 
595. Dopo di ciò l'assemblea riprese la discussione sugli affari 
della Plata. 


I fondi si rialzarono oggi ; il 5 p. 0j0 di 45 cent. ed il 3 
P. 040 di 90 cent. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


TONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 9 gennaio, 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre ,....,L- — 








. 1831 ». iI gennaio ....,,0-. — 

. 1848 . i setlembre..... » 88 75 89 

. 1849 (20 marzo) 1 ottobre,,....,» 88 20 
' 


. 1849 (12 giugno) gennaio .,,.,, 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr, 1 gennaio . . » 
LED ron vat 

Azioni della banca di Genova god. 1 luglio , ,..,* 1600 00 
» 

. 


. . di Torino god. 1 ottobre , . ,,.» 1310 00 
. . della Società del Gaz god. 1 lug. » 1650 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ........., * 98 50 99 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
e e een «+ L 100 
MM ORE TR | » 3504 
SUS O, ai cia ii nane 3 <.0 950 
MA a ri ++» 1920 
Borsa di Parigi — 5 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100 ........... + L. 99 05 
. nia AE » 56 971 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . . . .,.. + 2385 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100 ............... » 90 50 
. » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 luglio 
certif. Rotschild . , ... s_- — 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 970 00 
. ». . 1849 » 1 ottobre » 975 00 


Borsa di Lione — 6 gennaio. 
Fondi francesi 8 pi 100... 0:00 +. L 92 55 
. SM 10000... sicoso sesp—— 


Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 luglio , . 
1849 certificati Rotschild . ...,,+ 
Obbligazioni dello Stato 18394. .-, 
. . 3000... 00 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO, Opera: / Masnadieri — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardina) , si re- 
cita: Un viaggio per istruzione — Jafet, 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Una moglie che si getta dalla finestra. — La ca- 
mera da letto. 

SUTERA. Opera buffa : Margherita. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, (Riposo). 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GIAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionelte) si rappresenta: 
Le metamorfosi di Pittagora — Ballo: /l corno del diavolo 
bianco. 











ALLOGGIO CON PENSIONE. 
In una casa signorile, nel centro della città, si af- 
fittano camere mobigliate elegantemente e con lusso ; 
con déjeuné e tavola ed ogni altra comodità. Vi ha 


‘anche il vantaggio di una scelta conversazione. Il ser- 


vizio è pronto e regolare. 
Pel riespito, dirigersì all'ufficio del giornale L'OY 
pinione. 


TIR. ARNALDL , 


ate. Acne 
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. Piazza Castello, num. x1, ed i paintciPaL 
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I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese 


sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 


tare interruzioni nell'invio del giornale. 


TORINO 11 GENVALO 





LA NUOVA ENCICLICA DI PIO 1X. 


Intanto che l' Austria e la Russia proibiscono al 
papa di restituirsi a Roma, se prima i francesi non 
ne sono partiti; esche i francesi vogliono si resti- 
tuisca a Roma, sotto la loro protezione; intanto che 
l'Austria promove in segreto la spogliizione del po- 
tere temporale del papa, onde accomodare con suo 
vantaggio le cose d' Italia, e che la Russia promove 
la spogliazione del potere spirituale del medesimo 


w onde riunire la chiesa greca e la Jatina senza pregic- 


dizio o con utilità della pontificale sua primazia : 
l'acciecato Pio IX, che non sa quel che succede alla 


VA «distanza di quattro passi da lni, da suoi ozi di Por- 


tici, in data dell'8 scorso dicembre, pubblicò una 
nuova sta enciclica, la quale, se non avessimo già 
tanti altri documenti a prova della incapacità în cui 
si trovano i preti, e più che altri i preti ‘di Roma, 
di bene intendere e governare le cose te i, que- 
sta basterebbe da sè sola a fornircene sii ampia 
dimostrazione, 

Quindi tanto più dobbiamo stupire della sterminata 
presunzione ‘d’ uormitri , soggetti è tutte le caducità 
umane al paro di qualunque altro, i quali pretendono 
di essere i soli maestri dell’ universo mondo, i soli 
depositari della verità, i soli che siano capaci d'illu- 
minare e d’istruire, e che nel mentre che si arro- 
gano quest’ immenso apostolato, capace a spaventare 
Lutti i dodici apostoli se fossero in vita, non ci ri- 
velino se non se una prodigiosa ignoranza delle cose 
umane. 

Come Pio IX conosce lo stato dell’ Italia ? Ei vi 
vede gli spaventevoli progressi del comunismo, del 
socialismo, del protestantismo ; tre assurdi che in Ita- 
lia non possono essere. Del comunismo e del socia- 
lismo, egli e i suoi preti appena sanno il nome; del 
prolestantismo egli e i suoi preti ignorano senza dub- 
bio lo stato di marasmo in cui si fora ridotto nella 
medesima sua terra natia, nella Germania, e quindi 
quanto egli sia lungi dal potere aver mezzi per alli- 
gnare in Italia, fra uomini che per innate abitudini, 
neppure volendo, potrebbero diventare protestanti. 

Sì, anco in Italia le coscienze sono smosse, affra- 
lite, vacillanti: ma chi le ha ridotte così ? domanda- 
telo a Pio IX. 

Il mul essere dell' Italia, le sue inquietudini, le sue 
febbri non provengono dal socialismo nè dal comu- 
nismo, che qui non trovano elementi; non dal prote- 
stlantismo, che vi è non meno straniero: ma dal''an- 
gustiata sua condizione politica. Ella è oppressa dagli 
stranieri, e questi stranieri gli ha chiamati il papa; 
ella è travagliata dalla reazione, e questa reazione 
l'ha benedetta il papa. Ella aspira al diritto di esi- 
stere e di godere di quelle libertà, senza di cui i po- 
poli non possono sviluppare le loro facoltà materiali 
o intellettuali. Per soddisfare a questa nobile ed irre- 
sistibile tendenza di una intiera nazione, che cosa vi 


propone il sovrano pontefice? di confessarsi © comu- ! 


nicarsi frequentemente. ll popolo «dumnanda lavoro e 
pave, e Pio IX gli raccomanda di santilicare Je feste 
col tener chiuse le botteghe e gli opifici e di aste- 
nersi dal lavoro: in breve, di vivere nell’ ozio uva 
terza parte dell'anno. 

Gli raccomanda altresi di astenersi dalle concubine: 
ottima raccomandazione, se l'avesse diretta a' suoi 
cardinali o prelati, cd in generale a quel ceto che è 


{ratto a questo disordine dalla violenta condizione in 
cui si trova, 






Secondo | autore dell" encicli 
questa profonda filosofia, come 
della Chiesa 


religione cristiana, 
chiamarono i Padri 
» che ha tanta influenza sulla vito pub- 


blica € privata, e sul più ampio e più generoso svi- 






luppo morale così degli individui, come delle nazioni, 
è più che un 

ssiva, un dogma di servità, no codice d'i- 
gnoranza e di dispotismo. È nell’ essenza del cristia- 
pesimo che si abbia a ristabilire la potestà temporale del 
papa in tutta la mostruosa sua tirannide; è nell'essenza 
del cristianesimo che si abbia a ristaurare il governo 
clericale di Roma con tutte le sue immoralità, i suoi 
abusi, le sue dilapidazioni e quella sterminata congerie 
di vizi che I° hanno reso detestabile agli indigeni ed 
agli esteri. Quando la religione è così travisata, e di- 
remo anche disonorata da quelli che pretendono di 
esserne i maestri, che cosa devono pensare i popoli ? 

Uno scrittore francese, cattolicissimo, esaminando il 
progresso della chiesa russa a fronte della decadenza 
della chiesa latina, faceva, or son pochi giorwi, queste 
riflessioni. ( Constitutionnel 7 corrente): 

« Lasciando la politica da parte per sollevare più 
iv alto lo sguardo, che fa oggi giorno la chiesa la- 
tina, ella che si era assunto |’ e si di difendere 
le credenze chiamate con ragione il cemento delle isti- 


‘tuzioni , ella che aveva per missione di custodire l'u- 


nità morale dell'Occidente? Quando la Francia, di- 
mentica del suo passato, abbandonò i Maròpiti, quale 
sforzo ha fatto la chiesa per salvare un popolo che 
era il suo antemurale in Oriente ?. Non ha essa la- 
sciuto deperire in Italia, sotto i suoi occhi, le istitu- 
zioni che le servivano di vincolo coll'Asia minore, e 


"ehe ol reclutare un apostolato Tncéessante , erano il 


solo ostacolo ai progressi, omai ineluttabili, dello scisma 
russo? La chiesa latina lascia che la persecuzione di- 
strugga il cattolicismo in Polonia; lo lascia sradicare 
fra gli slavi austriaci dalla propaganda scismatica, e 
per mancanza di chiese, di preti, di libri. Se alcuno 
anime ardenti , se certi coraggi esaltati aspirano anche 
adesso all’apostolato delle missioni, queste anime e- 
lette sono disperse, sono mandate a perire sopra qual- 
che angolo oscuro del globo, frammezzo a tribù sel- 
vaggie ove la missione non è mai stata nè feconda, 
nè durevole; e i lasciò inesplorato il regno della 
Grecia, quel campo che it cielo sembra avere aperto 
senza che altri vi pensasse, affinchè I° operosità dei 
latini andasse ad attaccarvi di fronte lo scisma greco, 
ed arrestarlo. 

« Intanto che la chiesa latina, diventata ad un di- 
presso così inattiva come il protestantismo, lascia che 
si rovescino l'una dopo l’altra le barricre che la di- 
fendevano ; che essa abbandona il sno gregge alle 
conquiste dell’ eresia, la quale s' impadronisce di tutto 
ciò che il protestantismo non ha potuto prendere, il 
grande affare che occupa al presente i suoi sforzi e 
la spirito de' suvi scrittori, è di sapere se nel Pic- 
monte, nella Svizzera ed in Francia una congrega- 
zione logorata e sterile già da lungo tempo potrà met- 
tere di nuovo le mani sopra alcuni stabilimenti e ri- 
cominciare le sue speculazioni iv punto all’ istruzione 
pubblica. 

« Se la Polonia non è ancora tull'affatto rnssa, non 
è già perchè qualche centinaio di profughi, dispersi 
nelle varie capitali dell'Europa, e che volta a volta 
maneggiano la penna o il fucile, propagano i sogni 
democratici e sociali, ma perchè la Polonia è catto- 
lica. Se la Galizia, e una parte dell'Ungheria, e la 
Croazia, e la Servia non sono inlicramente sottomessi 
alla dominazione moscovitica, è perchè quivi il catto- 
licismo si dibatte ancora contro la propaganda greco- 
russa. La chiesa latina è ora posta nell’alternativa o 
di aiutarle, odi lasciarle soccombere. 

« Otto o dieci milioni di cattolici, sole reliquie di 
tante foride provincie, sono oggigiorno disseminati 
sopra una immensa estensione di territorio, quasi 
oramai conquistato dallo scisma e dalla influenza russa. 
Senza relazioni coll’occidente, di cui sono ciò non 
dimeno il baluardo, senza appoggi esteriori, con un 






cia, si lasci 





| clero non numeroso, povero, i: istrutto, e senza 
carsi 


mezzi d'istruirsi e di molti 
che possano resistere lungamente? » S 

Contro questi mali che minacciano la Chiesa catto- 

lica per parte della Russia, che cosa fa Pio 1X? Egli 

get Russia, petto n ia 
governîre da suoi consigli, ‘e sì‘adopera 
egli stesso a rovina di quella Chiesa di cui dovreb- 
b'essere il conservatore. 

Invece di pensare alla salvezza. della Chiesa, ei 
pensa alla sua potestà ed ai suoi comodi temporali; 
getta, certamente senza volerlo, lo scandalo e la divi. 
sione fra i cattolici; invece di proteggere l'Italia, vi 
chiama gli stranieri ad opprimerla; Cristo e San 
Pietro versarono il proprio sangue per fondare la 
Chiesa, e quello che si dice loro vicario, versa il 
sangue dei cristiani e benedice i toro carnefici per 
umana cupidità. 

L'autore dell’enciclica si appella alla storia per 
provare i beni che ridondarono all'Italia dalla reli- 
gione cattolica. Ma non si tratta punto di questo; 
trattasi bensì di sapere, sc un pugno di preti ab- 
biano il diritto di essere i tiranni di alcuni milioni 
di secolari. Su di che anche noi ci appelliamo alla 
storia per dimostrare quanto male abbia fatto e faccia 
ancora ‘all'Italia ed alla vera religione cattolica il di- 
spolismo pretocratico: e per non risalire ai secoli 
scorsi, ci è più che sufficiente la storia  contempo- 
ranea. 

L'autore dell'encielica si mostra così ignaro delle 


è egli credibile 





cose del mondo, che a dimostrare il suo assunto cita, 
molti esempi che fanno precisameute contro di lui, 


Uno fra gli altri si è questo, che il pauperismo fra 
i protestanti è maggiore che non fra i cattolici. Chi 
ha percorsi i paesi protestanti, sa che mai o di rado 
ivi s'incontrano pitocchi , perchè sono accuratamente 
sussidiati dai comuni, e quanta d'altronde sia in ge- 
nerale l'agiatezza sparsa fra il popolo. All'incontro chi 
hafpercorso gli Stati Romani nei bei tempi di Leone XII 
o di Gregorio XVI si ricorderà facilmente quanta il- 
luvie di mendicanti venissero ad assediarlo ; quanta 
inerzia, quanta miseria, quanta mancanza d'industria, 
di commercio, di agricoltura, quanta Ja decadenza 
delle arti e delle lettere, quale ignoranza, quale abbruti- 
mento fra il popolo; quanta immoralità, quanti vizi, quante 
brutte lascivie fra il clero, quanta corruzione nei pub- 
blici funzionari, quali e quanti disordini economici 
ed amministrativi ecc. ecc. ecc. Senza addurne il te- 
stimonio dei nostri cechi, ne adduciamo uno che non 
può essere disaccetto, quello del signor cavaliere 
Massimo d'Azeglio. 

Nulla diciamo dell'odio che l'autore dell'enclica di- 
chiara contro i libri, contro la stampa, contro la So- 
cietà Biblica di Londra, a cuni la religione cristiana 
in generale e la letteratura biblica in particolare, è 
di tanto debitrice. Sono cose veechie. Ma ben ci ha 
fatto sorpresa la tendenza ad opprimere il clero su- 
balterno mercè di una dominazione dispotica insinuata 
nei dignitari: lo che è contrario all'autica e vera di- 
sciplina cella Chiesa la quale non ha mai conosciuta 
l'insultante distinzione di alto e basso clero. 

Infine questo nuovo documento ci persuade sempre 
più quanto sia forviata dal retto sentiero l’infelice 
corte di Portici. 

Noi abbiamo fiducia che Dio salverà la sua Chiesa, 
ma non la salveranno certo nè Pio IX, nè i perversi 
suoi consiglieri, che gli fanno vedere il mondo in un 
confessionario. 

A. Biancur-Giovint. 


e e e ——-. 


SENATO DEL REGNO 


Il presidente del Consiglio presentò al Senato it 
trattato di pace coll'Austria, stato approvato ier l’altro 
dalla Camera elettiva, e richiese fosse dichiarato di 
urgenza. Con ciò il ministero delle relazioni estere 
altro non volle dire se non che convenire che quel- 











* ra 
*> 
. 

44 
Fatte doloroso e che può cotanto influire sui nostri 
destini futuri dovette essere discusso prima di certi 
progetti di legge assai meno importanti; ma il mar- 
chese Balbi-Piovera tolse dalla domanda del signor 
D'Azeglio il pretesto di proporre al Senato di votare 
l’atto di pace senza, discussione e di votarlo imman- 
tinente. Nella scorsa sessione legislativa Cesare Balbo 
avea fatto alla Camera de'deputati una mozione eguale 
alla prima parte di quella del sig. Balbi-Piovera, 
senza avvertire alle conseguenze che ne potevano de- 
rivare. 

lofatti Ja proposizione dell'onorevole senatore avea 
il doppio inconveniente di essere contraria allo Sta- 
tuto ed oppressiva della minoranza, e di dare troppo 
poca importanza ad un atto di grau rilievo e che dee 
essere esaminato maluramente. 

Quella proposizione era contraria allo Statuto, il 
quale all'art. 55 stabilisce che i progetti di legge pre- 
sentati al parlamento debbouo venire discussi in se- 
duta pubblica; oppressiva, della . minoranza, perchè 
questa non avrebbe più potuto esporre lè sue ragioni 
quando ne avesse. Era inoltre inopportuna, perchè la 
sicurezza del paese non corre alcun rischio se il Se- 
nuto pone fra Ja presentazione e la disamina del trat- 
tato lo spazio di tempo stabilito dal regolamento. 

Conviene anzitutto dichiarare che nè l'autore della 
roposizione, nè il cav. Cibrario che sorse ad appog- 
giarla, non aveano in. pensiero d'impor silenzio alla 
minoranza e di deliberare precipitosamente circa la 
convenzione conchiusa coll’Austrie, ma opinavano che 
«uest'argomento per quanto ragguardevole fosse, sic- 
come è, non potesse dar motivo a dubbietà ed a 
Inoga discussione, ogni senatore avendo già avuto 
tempo di esaminarne le condizioni, colla scorta dei 
documenti stati pubblicati dal ministero. 

Contro la seconda parte della mozione del marchese 
Balbi Piovera pariò eloquentemente il Senatore Sclo- 
pis il quale, dimostrata l'altezza e la dilicatezza della 
quistione su. cui il Senato è chiamato a deliberare, 
chiese se era prudente decidere su due piedi, prima 
di ben ponderare le convenzioni che per lo addietro 
esistevano fra il Piemonte e l'Austria, tutti i docu- 


menti che concernono il trattato, e le circostanze nelle 


«quali versavasi quando fu conchiuso. 

Contro la prima parte prese a favellare il. signor 
Plezza, e facilmente provò come dessa fosse contraria 
alla libertà de'Senatori e stabilisce un precedente perni- 
cioso. Il barone De La Tour, dando prova di ben rara 
parzialità appoggiò le ragioni del sig. Plezza e del 
conte Sclopis. Lo stesso fece il conte De Fornari. Le 
ragioni degli uni e degli altri convinsero il marchese 
Balbi, ed il cav. Cibrario della sconvenienza della 
proposizione, la quale venne unanimemente reietta, 

Nel corso della discussione, il marchese Alfieri di 

Sostegno mosse il dubbio, se all'esame del. Parlamento 
si dovesse sottoporre tutto il trattato o soltanto gli 
articoli concernenti la cessione del territorio e l' in- 
dennità per le spese di guerra, siccome prescrive lo 
Statuto. Questa quistione è per ora affatto inutile, 
perché come mai il Senato potrà autorizzare la ces- 
sione delle provincie unite sezna apprezzare e discu- 
tere gli altri articoli del trattato? Questo fu pure os- 


servato dal Senatore Piezza, e riconosciuto evidente 


dal Senato, il quale troncati questi dibattimenti, passò 
allo sviluppo della proposizione dei signori Alfieri e 
Cibrario per La revisione del suo proprio regolamento, 


——_ _—_—ot_——— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


LA RIFORMA ELETTORALE. 


Il vero della congrega Benevello ha, come ci aspet- 
invamo, prevalso su quello posto in tanta evidenza da 
Ratazzi. L'ordine del giorno sospensivo di questo ha 
corso quella sorte che gli prenunziammo: però d'as- 
sui meno trista dì quello che forse potesse temersi. 
Cinquanta ‘sulleagi gli riuscirono favorevoli contro 
ottanta. S' imprese pertanto la discussione generale 
della legge. Ad esilararci alcun poco della tristezza 
clie sentivamo nell'entrare in  siffatte disquisizioni, 
l'indomabile Michelini per prendere atto delle dichia- 
razioni e del Ministero e della destra, sulla ferma loro 
intenzione di nou intaccare per nulla le basi costitu- 
tive della legge elettorale, ci si fece a sciorinare una 
filza tale di corbellerie, ché appena potrebbero tro- 
vare raffronto negli slanci del colonnello Mezzena, 
nelle teorie costituzionali del professore Novelli, nelle 
famose citazioni latine dell'ex-deputato Cesano, od in- 
fine nei inoto perpetuo del generale D'Aviernoz. 


Non però quest'incidente 
ancora una prova della gen valleresca e della 
logica costante del Commendatore Galvagno. L'ordine 
del giorno Michelini, che si riferisce al Ministero ed 


vole (ci la fornito 


alla maggiorità, ei lo respinge con un piglio che noi | 


stimiamo molto meno che parlamentare, richiamando- 
s«ne quasi offeso. Ne presenta in contrapposto un'altro 
Lanza, in che si prende atto solianto delle dichiara- 
zioni sue, ed ei se ne dichiara soddisfatto. 

S'epira adunque nel merito della questione. Ca- 
dorna con lito discorso si fa a provare. 
come il priveipio di autorità per una legge orgmnica 
riposi spezialmente sulla sua durabilità. Ammesso in- 
fatti, particstarani fra un popolo ineducato alla vita 
politica, il sistema della facile variabilità in essa, voi 
gli togliete il primo fondamento di sicurezza morale 
per le proprie istituzioni. 

S'aggiunge per noi la considerazione che gran parte 
delle costituzioni europee P' perio: quella del 
Belgio da cui la nostra ritrasse assai) portano in sè 
le basi precipue su cui si sostiene il sistema elettivo 
e sottraggono, per così dire, al potere legislativo la 
facoltà di ritoccarle, qualunque volta gli piaccia; men- 
tre la nostra în questo punto sì riferisce interamente 
alla legge »lettorale. Aperto una volta l'adito al ma- 
dificar questa, chi è che sappia mettere un limite a 
chi vorrà stendere la mano più oltre? Per prudenza, 
a non dire per ipocrisia, ora han taciuto quelli che 
allargar vorrebbero una tale riforma; ma non è men 
vero che nel seno degli uffizii un membro stesso della 
Cominissione, che formava la vigente legge, parlava 
d'imimutare le basi dell’ eligibilità. Ora modificate 
queste basi, potremmo noi dire ehe lo Statuto Carlal- 
berlino sia mantenuto integro ? 

La gran ragione che s'è addotta da tutti i fautori 
della proposta ministeriale e che oggi troviam ripetuta 
nel isorgimento, quasi Iatazzi non vi avesse già ri- 
spasto in modo girrefutabile, è che alcuni consigli 
provinciali e divisionali hanuo espresso un giudizio 
favorevole alla votazione per mandamenti. Primiera 
mente giova osservare che parecchi di essi hanno de- 
clinato la risposta a darsi al quesito del governo per 
incompetenza : giova, poi avvertire che quelli, i quali 
vallero rispondere, s'attennero precisamente ad un si- 
stema opposto a quello seguito ora dal ministero e 
dalla maggioranza. Interragati se meglio giovasse vo- 
lare per comuni o per mandamenti, si manifestarono > 
pel secondo sistema.come quello che in confronto più 
s'allontana dallo sminuzzamento delle sezioni eletto- 
rali, che meglio quindi sottrae l'elettore alle influenze 
locali, 

Queste ragioni per sè evidenti sono rincalzate con 
non meno di asseunutezza da Viora, il quale dimostra 
come il legislatore, posto infra due sistemi opposti 
della soverchia concentrazione di elettori e di un ee- 
cessivo smembramento, abbia voluto saviamente ab- 
bracciare un partito di mezzo, stubilieudo. l'elezione 
per cirsondario, Ora dividete questo in tante frazioni 
e voi falserete il concetto del legislatore, poichè vi 
avvicinerete appuato ad uno dei due estremi, a quello 
più temibile anzi, ch'ei volle con tanta cura cansare. 

Sorge ancora Lanza, vivo e stringato. al solito, Ar- 
mato di cifre ofliciali egli stabilisce un confronto tra 
tn numero di collegi della città ed un numero pari 
cli altri dei villaggi. !l risultato delle votazioni e negli uni 
e negli altri manifesta che negli ultimi relativamente 
fuvvi maggior concorso che non nei primi. Ora è que- 
sta la prova che | assenza degli elettori non interve- 
gnenti è dovuta al sistema dei circondarii elettorali ? 
la nome della moralità e degl’ interessi nazionali in- 
voca che non si abbandoni l'elezione ai mandamenti, 
dove assai più difficile torna il guardarue il secreto, 
dove facilissima  dontina i* inffuenza degli interessi 
locali. 

Na invano quei tre nostri amici producono ragioni, 
La destra ha già fatto i suoi calcoli e lì ascolta in- 
differente. Hi relatore più non parla, nessun membro 
lella Commissione sorge a combatterli. Solo il mini- 
stro dell’ agricoltura e commercio, per quanto la fiacca 
lena glielo consente, ripete qualche osservazione già 
fatta ieri da' suoi amici, Balbo pure prende la parola, 
na per un fatto personale cheeoppugna direttamente 
coll'attuale sua opinione, per farci l apologia di quella 
legge che noi, appunto perchè la crediamo conve- 
nientissima al Piemonte, avremmo voluto preservare 
da emendamenti, e infine per narrarci un tratto di 
singolare sapienza civile e magnanimità, onde Canto 
ALcento voile inaugurare le liberià, costituzionali del 
suo popolo. 

I calcoli della destra sono giù fatti. Da quanto si è 
deliberato nella sula Benevello nom si rinviene: più; 
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il deputato Torelli propone all'articolo primo iélta 
| legge l'emendamento che almeno: i nuttreto degli 
elettori inscritti per ciascun mandamento non sia mi- 
| more di quaranta. L'oslinalezza vuol essere coronata 
dalla mistificazione. Pure i nostri amici buonamente si 
| fanno ancora a tentarla. All’infine si tratta degli in- 
! teressi più sacri del paese. Ei domandano che quella 
cifa sia elevata per lo meno oltre al cento. — No — 
Almeno all'ottanta — No — AM sessanta — No — AI 
ciaquantacinque — No, no. 
La legge coll’ emendamento Torelli è accettata con 
83 voli favorevoli contro 47. — | ricordì dopo i fatti 
compiuti spesso tornano invano: pure noi vogliamo 
porre sotl’occhio aì nostri avversari un'autorità, che 
certo non vorranno rigettare, alcune parole d'un uomo, 
di cui è bene studino i pensieri ed ancor più la storia. 
« Je regarde comme udmis » seriveva Guizot nel 
1826 « qu'il est à désirerquien général l'élection des 
« députés ne soit pas l'euvre d'un petit nombre d’éle- 
« cteurs, Quand les réunions électorales son fort res- 
serrées , non-senlement l'éleetion manque de ce mou- 
« vement, de cette énergie qui entretiennent dins la 
société la vie politique , et font ensuite, en partie 
« du moins, la force du député lui-méme; mais les 
intéréts généranx , les idées étendues, les senti- 
« ments publics cessent d'en tre le mobile et le ré- 
« gulateur. Des coteries se forment; au lieu de brigues 
politiques, on a des intrigues personnelles; la lutte 
s'établit entre des intéréts , sentiments et des 
< rapports presque individuels. L’élection n'est pas 
« moins dispuiée, mais elle est beaucoup moins na- 
tionale, » 
Un’ amico sincero della monarchia costituzionale, 
a rincalzar questa già scadente, nel 4847 ricordava 
così allo scrittore, allora ministro, le sue parole: « LI 
« signor Guizot pensa egli che gl'interessi. generali. 
« le idee generose, .il sentimento nazionale sieno 0g- 
« gidì il movente-ed il regolatore dei collegi dé 430 
« elettori? » 
Ed essi, i nostri avversari, vogliano aver già fatto 
molto fissando un minima di quananta elettori per 
sezioni 11! 
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STATI KSTERI 





FRANCIA, È 
Parisi, 7 gennaio. leri uscì alla luce per la prima, volta èn 
nuovo giornale intitolato Le Napoldon, che credesi organo oflì- 
cinte della presidenza. È un foglio ebdomadario, ornato di 
urandi fregi rappresentanti l'arco dell'Ét0ile. It primo numero 
contiene una nota che ha destata la suscettibilità di tatti i par- 
tili e fu commentata da tutti i giornali. Essa dice che i fogli i 
quali togliendo pretesto dalla debolezza della maggioranza data 
agli ultimi progetti del governo, consigliano al ministero di riti- 
rarsi, ignorano o fingono ignorare quale è ora la posizione del 
capo risponsabile del potero esecutivo. Nel nuovo ordine di coso 
stabilito dalla repubblica non si può dine che i ministri provino 
«legli smacchi finchè godono cella confidenza «del presidente. 
Una volta per tutte, aggiunge quel foglio, avvertiamo gli ostinati 
ibfensori delle vecchie usanze costituzionali che il capo dello 
stato terrà il suo ministero malgrado i gelosi attacchi, e che il 
fulto deplorabile dell'instabilità ministeriale non si riprodurrà 
più a piacimento delle ambizioni parlamentari. x 
I Débats, il National ed altri giornali che riproducono quella 
nola, osservano come essa sia una disfida, un iusulto calla mag- 
gioranza dell'assemblea. Anche i fogli legittimisti ba pubblicano, 
ina assicurano di averla ricevuta dal ministero degli affarivesteri, 
L'Opinion publizue e l'Union dichiarano inoltre che un indivi- 
duo il quale si spacciò per impiegato del gabinetto andò a pre- 
venirli che quella comunicazione era stata fatta senza Îl con- 
senso del mimstero e che era tolta dal Napoleon. 
Lo stesso foglio bonapartista osserva che nel giorno stesso in 
cui il presidente della repubblica elevava alla dignità di mare» 
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sciallo il re Gerolamo, il figlio suo, Bonaparte Gerolamo, rap- | 


è AI 


presentanie del popolo votnva contre il governo. 

La circolare del generale d'Hautponl alla gendarmeria comine 
cia a fruttare. Parecchi impieenti subalterni furono congedati, 
perchè abbuonati a giornali socialisti, o frequentatori ed amici 
dli socialisti, 

Il Sifcle riferisce che uno de'principali redattori della Reformo 
nativo di Russia, naturalizzato in Isvizzera e dimorante da pa» 
recchi anni in Francia, ebbe ordine di uscire immediatamente 
ili Francia, e che ci volle molta fatica per ottenere una dila- 
zione «li due giorni. Questi rigori non onorano mai il governa 
che li ordina o li autorizza. ' 

Ne”liparlimenti governati militarmente furono proibiti tutti 
almanacchi socialisti ed i fogli incendiarii. 

La slampa francese si occupa molto dell’ enciclica «di Pio 1X 
a’ vescovi d' Italia, 1 giornali del socialismo ne fanno una cri- 
tica acerba di assai puncente. 

L' Ami de la Religion pubblica it decreto del capitolo della 
dliocesi di Langres in data del 2 «del corrente mese, col quala 

Ul'abbate Chantòome , redattore della Revue des. Réformes è so- 
speso dall'esercizio di tutti i suoi ordini sacri , come convinto 
del delitto di disobbedienza ; che gli fa imputato. 

Si assicura, scrive il Constitutionnel, che il generale Lawe- 
stine partì, munito di pieni poteri, alla volta di Valenciennes, 
ove dicesi che in un reggimento di cavalleria furono fatte spia», 


! tovoli manifestazioni. è 
a 








La commissione del bilaneîo si rioni! oggi per discutere il 
Tapporlo presentato dal.suo comitato circa il progetto di dà 
del ministro dei lavori pubblici, 
Tarigi ad Aviguone. La commissione dopo lunga discussione, 
adotiò alla maggioranza di 15 sullragi contro 11 il progetto mi- 
a:isteriale. 

Uno «dei proponimenti più lodeveli presi dal ministro d'agri- 
coltura il sig. Dumas, è certamente quello di compilare un 
aillante elementare di dutte le forze della Francia , delle sue 
ricchezze naturali , delle ricchezze create da l' industria mani- 
filirice e delle sue istituziani. Quest'importante lavoro fu affi- 
«lato à:l uria commissione speciale e si spera che sarà la stati- 
stica più compiata ed esatta della F Nell’Ineh'iterra , nel 
| Belgio, nell'Austria sonvi cotmgtloi pil di statistica che 
soccorrono molto al governo ed i cui studi sono di grand'ausilio 
silla scienza economica. È a desiderarsi, osserva un foglio fran- 
cose, che silatte utili istituzioni si propaghino in tutta l'Europa. 


ANGUILTERRA 


fiere straordinario recò in Inghilterra notizia di Bom- 
1 dicembre @ di Calcutta del 22 novembre. Queste no- 


Un 
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» tiZi6 non sono di granile importanza. 


di 





| 11 govèraatore verierale ha fulto preparare nn progetto di 
atto per Aprire il commercio delle coste dell'India ai bastimenti 
«li tutte le nazioni. Per tal o, Ja lil di esitato si. 
troverebbe estesa a (utte dt I 

Vi ebbè qualche turbolenza sulla frontiera ai Mishenee ma 
il coloinello Lawrence con alcune truppe, ha ricevato ordine 
di muovere contro gli insorti. Le Indie erano tranquille in ogni 
altra parte. 

N caldo è stato terribile a Bombay; il termoinetro segnava 90 
gradi all'ombra è 190 al sole. 

Il goverdator generale, marchese di Dalhousie era. sempre 
ammalato quantunque potesse viaggiare. 

Il comaridante în capo, Carlo Napier, godeva buona salute; 
‘pi mostrava attivissimo, | 

Gli affari di commercio nelle presidenze di Bombay e di Ca- 
cutta erano sempre allo stesso punto. 

— Leggiamo nella Gazzetta Ufficiale di Londra: 

« La "regina. ha emesso un'ordinanza per effstluare 1' esposi- 
zione dei predotti dell'industria di tatte le nazioni nell'anno 
1851. Ta questa comunicazione, la regina Vittoria approva il 
progelto' divisato dalla società per it progresso delle arti, del- 
V'imlustria, del commercio, di ewi è presidento il principe At- 
(berto, per.una espasizione dei lavori d'industria d' ogni naziono 
a Londra nel 1851. Venti mila lire sterline (300,900 franchi) per 
premi e. medaglie, verranno distribuite in tale circostanza. » 
. J conte di Clarenilon, il signir Giovanni Boileau, Guglielmo 
Matton, G. Luhbork?, Samuele Morton Pett è Lionello Roth- 
sohilg saranno.i tesoriori dell'impresa , incaricati di ricevere le 

ioni. a 

* L'ordinanza aggiunge : 

* Volendo agevolare il compimento di questo disegno, facciame 
ficoltà al suddetto duca di Sassonia Coburgo-Gotha, al duca di 
Duceleuch, ecc. di cercare il mezzo più acconcio di introdurre 
mel nostra reame i prodotti delle nostre colonie e dell' estero , 
«i esaminare il locafo più conveniente per l' Esposizione , it 
modo di procedeevi, è ciò che si «lovrà faro per «determinare 


- lu natura dei premi ed assicurarne l'imparziate distribuzione. 


« Autorizziamo i membri della società qui soptadescritti n 
scegliere tra di loro alcuni commissari a fine di procedere a 
questa inchiesta, sia nel regno, sia all'estero. Questi commissari 
saranno snborifinati nî membri della società ; la regina aggiungo 
ai membri delfa società Giovanni Scott Russell © Strafford-Henry 
‘Northeole în qualità di segretari. 1 commissari delegati dovranno 
faro alla teginn una relazione di quanto avranno operalo ed 
esoguiro i voleri detla regina, 

* Dato nella nostra Gorte, al palazzo di Sint James, il 3 
gennaio 1850, è l'anno terzo del nostro regno. 

, + Pen ondine della Regina. 
PT, 6. Gnry. 
im Rssondo cessat,a dico il Morning /erald del 4, Finquio- 
tudine che si era concepita riguardo alla decigione dell'assem- 
francese sugli affari della Plata (é la soprabbondanza di 
in totte le parti della nostra metropoli, hanno dato un 
impulso, ai nostri fondi pubblici. 

Il 1.0 gennaio cominciarono al esser messe invigore le nuove 
leggi dî navigazione in Inghilterra. Eeco in poche parole, la 
sostanza di quest' atto: 11 commercio delle coste inglesi dovrà 
vssere to umicamente ai bastimenti inglesi, che non do- 
yranno rsi che di marinai inglesi. Quanto alla recipro- 
vanza colle altre nazioni, S_M, dietro parere del suo consiglio , 
pu) emettere ordinanze che impongano diritti mlizionali ai 
ri Lo esteri, qualora le naztuni cui dessi appartengono non 
Aammettessero le mercanzie sopra un piede che permetta al 
commercio ed alle merci inglesi di contrabilanciare li svantaggi 
cui sì (rovassero esposti per le proibizioni 0 restrizioni di quelle 
nazioni. 

‘ — Lo Standard, rispondendo all'articolo del Globe che prene 
cedeva a difendere In condotta politica di lord Palmerston, fa 
otaro quali esser possono le massime liberali d'un governo 
The manda un esercîto francese a Roma, che fa imprigionare il 
sa Achilli.e bandire it conte Mamiani. 


AUSTRIA 

Cantifiuirio È rinfo?zi spediti da Vienna al corpo di osserva- 
zione in Boemia, come anco altri rinforzi da Trieste spediti a 
C.ttaro, Questo ammasso di truppe verso la frontiera dell’Alba- 
mia turca la per pretesto i Montenegriai; ma per contenere 
questi predoni bastaha aleune centinaia d'uomini, ed in vece a 
Aattaro e ne: contorni se ne trovano già raccolti alcune migliaia. 
E se confrontiamo questo col cordone rinforzato nei confini mì- 
lita, verso la Bosnia, e le agitazioni che si succedono in questa 
provincia torca, fonténtiti in parte dagli agenti dell'Austria, si 
Può ritenere per derto che gli austrigci si tengono in osser- 
Fazione sul conflne, emle opersre una invasione appena si pre- 
souti l'opportunità, 
' Sul corpo in Roomia circolano varie voci, e la Gazzetta della 
domania (26 dicembre) giunze perfino ad asserire che troppe 

î si sinno inoltrate fino a Czenstocliowa (Polonia russe, 
governo di Ralisoh, acontine cot principato austriaco d'Anschwitz); 
che uma parte si sia fermata colà, e che un'altra abbia pro-e- 
aiuto innanzi verso la Russia. Ciò forse è una fivola; ma prova 

ar lo mena quali opinioni corrano in Polonia ioturno ai rap- 
bia ira l'Ausiria e Ja Russia. 





lativo alla strada ferrata da ‘missuna di 
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| 


I 


sia è del'DI- 
nubio regm assai I. ta fihora 
Il Ministero ‘voluto far vedere chie sa mantener 


1: promesse. La Gazzetta ufficiale del 5 pubblica fo Statuto del- 
l'Austria inferiore (Vienna), è compreso in 64 paragrafi, scom- 
partiti fra.sei sezioni. È piuttosto lo Statuto municipale ii un 
tomane, clio uma costituzione politizo-fappresentativa di 
uno Stito, 
Nell'antico prozel'o la rappresentinza dra di 90 fditidhi, 
netla legge attuale fu ridotta a 68: cioè 23 fra i maggiori pos- 
sidenti; 25 efetti dalle città € ri; è il ritotmonte dagli altri 


comuni. Durano in carica 4 anni, rieletti, godono 
di una immunità per Je spese forzase: i pubblici funziotiari 
sono egualmente elettori ed eleggibili. 

Le materie lasciate alla Dieta, che più acconciantente Gerelibe 


chiamato Consiglio municipale riunito, agriceltera è livori 
pubblici sostenuti a spese «ella provincia; istituti di benéfitenza, 
maleme ecclesiast che, scolastiche e comunali, amministràtione 
economica dei comuni, alloggi militari e simili. In esta 
tante aspettata Costituzione si risolve nel concedere ai pai 
facoltà più ampie che prima non Avevano. Ma la così dettà 
Dieta provinciale ha  nemmanco da, facoltà di presetitate atta 
Dieta dell'impero delle rimostranze Felative ai bisogni della 
provincia, 

"La Reiché suora De Re Li. 
ranno tutte convocate pel prossimo autunno, e la Dieta del- 
l’imparo verse il maggio 1851. Aggiunge che lo stato d'assedio 
di Vienna sarà tolto nell'aprile o maggio prossimo, e quellò di 
Praga anche prima, Si vede che il Ministero procede seconilo il 
proverbio chi va piano, va sano. 


È mica 
STAI ETALIAMI 


NAPOLI 

N 7empo ilel 10 riferisce che le colline, te quali fan corona 
a Napoli, erano in quel dì coperte di neve, che il freddo vi era 
fntensissimo , che nella stessa città Ja neve cadeva a larghi 
fivechi, 

— Il governo napoletano ba riconosciuto la Repubblica di 
Costa Ricca. 

STATI ROMANI. 

L' Osservatore Romano del 5 annunzia che due altri reggi- 
menti della spedizione francese sono in procinto di partire da 
Rorna l'uno alla volta d'Africa, l'altro di Francia. 

TOSCANA. 

f giornali ricominciano i lero eccitamenti al Governo per la 
convocazione pronta delle Camere, 

Ecco come ne parla la Riforma del 7, 

Se noi riguardiamo alle necessità politicho interne, Ai 
che il Governo con questo atto provvidenziale ridurrebbe al s 
lenzio coloro, che pur non mancano, i quali dalla sua pad 
traggono argomento sia di gridare alla la fede e allo sper- 
ciuro, sia di concepire la speranza the Mù potere assoluto è an- 
tinazionale possa istaurarsi in Toscana —Le provincie che si re- 
putano trascurate dal Governo troyerebbero nei loro rappreseo- 
tanti le quarentigio di ona tutela — 1 contribuenti dalle discus- 
gioni parlamentari comprenilerebbero la ragione di quei bisogni 


della finanza che ora non conoscono che per le cifre delle im- | 


posizioni, le quali non parlano all'intelletto — Finalmeute, a 
tacer di mille altri benefizi, le disposizioni che il ministero. ha 
dovuto publicare in via di esperimento diverrebbero vere lezgi, 
ricevendo quella sanzione che sola può renderle tali; e il paese 
uscirebbe da quel fatale provvisorio che minaccia di divenir per- 
petuo fra noi, 

Che se poi da queste considerazioni di politica esterna, noi 
troviamo nel confronto di quasi tutta Europa retta costit:zional- 
mente, e più del vicino l’iemonte, un rimprovero che ci avvili- 
sce, quasi noi Toscani, già maestri altrui, fossimo i soli incapaci 
a godere © faro allignare su questo suolo le libertà costituzio- 
nali. 

-- Al medesimo giornale scrivono da Livorno il 6: 

Sono giunti il Lombardo da Napoli e il S Giorgio da Marsi- 
glia, ambedue senza novità interessanti. Il Papa era tuttavia a 
Portici, nè si credeva per ora che rilornasse nei suoi stati. A 
Napoli una stagione stravagantissima con molta neve, e niuno 
si rammenta colà un tanto freddo. Sul Lombardo vi era il conte 
Schuvaloff incaricato d'affari russo che da Napoli sì reca a Mar- 
siglia. Vi erano anche sul detto vapore diversi emigrati romani 
che si recano a Genova, fra i quali Sturbinetti , Viti ecc. ecc. 
Sul S. Giorgio vi è il signor Gulliers Istrada, inviato dal  Mes- 
sico che va a Roma. 

Il caffè la Minerva è stato riaperto ieri. Per altro il padrone 
ha perduto molto, essemlo per adesso poco frequentato, 

Qui abbiamo un tempo cattivissimo. Già per la seconda volta 
abbiamo la neve, cosa per noi straorili 

— 11 5 il marchese di Villamarina presentò al granduca una 
lettera «i S. M. il Re di Sardegna che levandolo dal grado di 
suo ministro residente a quello di suo inviato straordinario © 
mînistro plenipotenziario j lo accredita nella medesima qualità 
presso la alegsa corte, 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


nina 


CAMERA DEI DEPUTATI 
ronsara il GENNalo, «= /residente il cav. Pineriut 


n + 
Sapre l'adunanza all'ora una e mezza, si legge il verbale 
della precedente tornata, non che il solito sunto di petizioni, 
una delle quali è dichiarata d'orgenza, dietro domanda del dèp. 
Cavallini. 
1) dep. Pissard presta giuramento. 
L'ordine del giorno | orla la continuazione della discussione 
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© snMa' riform@ della legge elettorale; i presîiento espone le 


3tito ella questione, dicé essere nato ‘dubbio sè la chiusura yo- 
tata Teri dalla Camera fosse da intendersi per la discussione 
sail'ordîne del-giorho. proposto da dèp. Rattazzi, o sul progetto 
di legge imedèsimo. 

1 deputati Tecehio è Vine: osservano non potersi inten- 
dere in questo secondo modo, poichè la discussione sul progetto 
di leave non:fu' anodra toceata; essendosi sinora la ‘Canssrà oc- 
cupata della Quistlionè sospensiva. 

M presidente dice che potrà ‘ai voti l'ordibo del giornò pro- 
posto dal dep. Rattazzi. 

N dep. Fagnani doimanla la votazione segreta; dieci è più 
deputati appokziino tale domanda, in seguito alla quale, a lér- 
tnini «el regalamento, ha luogo lo squittinio segreto. 

Segnito questo, il presidente ne proclama il seguente risultito : 
votanti 130 — 66 — favorevoli 59 — contratii 80 
= l'ordine del giorno proposto dal ‘dép. Rattazzi non è adottito. 

N ministro delle finanze salo alla ‘tribuna a dar Vettutà di 
tin progetto di legge per la soppressione della quinta Uariteti- 
lare in Sarilegna. i 

Il dep. Serpi domanila che tale progetto di legge sta riferito 
d' argeuza; e la Camera vi consente. 

Il presidente dichiara aperta la discussione sul progettò di 
be riflettente le riforme sulla legge elettorale. | > 

Miri , rappresentando la necessità di drò il 
n molli invalso che in seguito alla proposta riforma 
s' erat più gravi modificazioni nolla legge elettorale, pro- 
pone il seguente ordine del giorno. 

* La Camera , considerando che i principii fondamentali della 
legue elettoralo , como l'eleggibilità universale , il voto diretto, 
è le capacità ammesse all'elettorato , non sono per nulla modi- 
ficati dal progetto di legge ministeriale; cho per ladviivno 
ui questa legge non verrebbe stabilito verun precedette Uan- 
uoso dal quale si inferisca che questi principii fondamentali , 
possano col tempo soggiacere a cambiamento, passa alla discus- 
sione della pegge. » 

L'oratore sì fa n discutere ampiamente sui vari sisteini di éle- 
zione, coi quali si dantio maggiori guarentigie alla nazione; ès- 
servuzidlo quanto liberale sia la legge per le vlezioni accordatàei 
dal re Carlo Alberto, fa presente la convenienza di consetvatilo 
itititto lo spirito, 6 conchiuile, invitando la Camera a dimostrato 
che, sebbene sia cambiata la sun maggioranza, quando si tratta 
delle nostre libertà, tutti i rappresentanti della nazione bon 
hanno che un solo sentimento e un solo voto. 

Il ministro dell'interno, asserendo che le dichiarazioni contè- 


fiuto nell'ordine «tel giorno dal deputato Michelini già vennero 


fitte da tutti i partiti della Camera ‘o dal Mipistero stesso, créde 
essere un torto fatto al Ministero o alla Camera il volerlo ripe- 
tute in un ordine del giorno ; e perciò dichiara, nun poter #è- 
cettare quello proposto dal dep. Michelini. 

Il dep. afferma che in seguito alle dato assicurazioni, 
possono gli essere tranquillali a questo riguardo, passando 
sltre all'ordine del giorno Micheflini, propone l'ordine del giorno 
piro e semplice, 

I dep. Michellini dice, essere scopo della sua proposta di 
tradurre in deliberazione. della Lire le dichiarazioni consen- 
tie dai singoli deputati. > 

Il dep. Lanza, spiegando meglio il senso della sua proposta , 
presenta all'approvazione della Camera il seguente ordine «ol 
giorno «la Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del mini- 
stero, passa all'ordine del giorno. « 

Il dep. Afichellini , insistendo nella fatta proposta, dico che 
alottandosi la medesima, la Camera imporrebbe quasi a sc sie, 
desima l'obbligo di conservaro in tutta la sua integrità la leggo 
elettorale. 

L'ordine del giorno del dep. Lanza, posto gi votî, è dalla 
Cameri adottato, 

La «discussione sul complesso della legge essendo aperta, il dep. 
Camardi sorge a conibattere la proposta riforma, osservando como 
sotto l'apparenza di avvantaggiare gli elettori , avvicinando loro 
Varna liberale, si nasconda il despotismo ministeriste; fa presento 
come colla pro; riforma, acquistino influenza fatale alla libertà 
delle elezioni i giudici , e è sindaci, alcunì de' quali benchè no- 
minati da un Ministero liberale, nelle ultime elezioni si abbas- 
sarono tanto che si sporcarono di fango ; ricorda come il Mini- 
stero dichiarasse esplicitamente alla Camera, aver egli fatto quanto 
dipendeva per far riuscire le elezioni nel suo senso, e «omanda 
come potranno queste essere indipendenti, e chi potrà d' ora 


ve 


| innanzi far valere i dirilli del popolo, se si permette che venga 


in tal modo intaccata la legge elettorale? accenna alle funesto 
consexuenze che provocarono in dauno di Luigi XVIII edi Luigi 
Filippo le restrizioni alle leggi elettorali, o cenchiude , invitando 
i suvi colleghi a sostenere la causa del popolo, asserendo che 
il popolo allora sarà scudo e sustegno alla monarchia, 

Il ministro dell'interno dichiara, non aver usate le espres- 
sioni che gli sono apposte dal deputato Cagnardi j ma aver detto 
che il Ministero aveva usato del diritto di proporre i suoi can- 
glidati, poichè altrettanto faceva il partito a lui opposto. 

Il dep. Cadorna dichiara anzitutto che si opporrà sempre a 
qualsiasi modificazione alla legge elettorate, perchè ne prevede 
gravissime conseguenze ; egli fa presente , come la proposta ri- 


forma indurrebbe negli animi un dubbio sulla stabilità delie no- , 


sire istituzioni, e come tolta l'idea della stabilità, sin tolta ezian- 
dio quella tranquillità, senza la quale la prosperità della nazione 
non è possibile; osserva, come in seguito ad un primo esempio 
di rifurma nella legge elettorale , ogni futura maggioranza della 
Camera vorrà lasciare impressa la sna orma in questa legge; e 
«domanda, che dirà il popolo, vedendo che dopo soli 18 mesi 
«i regime costituzionale già si porta la mano sulle leggi funda- 
mentali dello Stato ; egli fa presente, come dalla legge eletto- 
rale ha vita la Camera, e come, altentandosi alla medesima , 
venga come naturale conseguenza il dubbio, se esista o no lo 
Statuto ; cagione del decrescente numero degli elettori, che con- 
corrono alle elezioni, dice essere la mancanza di educazione 
politiea, e la stanchezza prodotta negli animi dal veder in sì 
breve spazio di tempo per ben quattro volte disciolta la rappre- 
sentanza nazionale, 

Nella proposta riforma afferma, vedere due cose : un libero sfogo 
dato al municipalismo , e una molto maggior parte d' inlaenza 
assicurata al governo sulle elezioni; sembrargli in tale circostanza, 
applicato il noto detto divida et impera; dichiara improvvida ed 


illozica Im nrodificazione proposta , asserendo che per mettere ri- 
paro ad inconvenienti che si manifesteno In alcuna località, ke 
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Avrà una Camera composta d'uomini che nom 


‘riforma essere solamento stata presa in considerazione , ma non 
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ne preduce uno che si estende. a (ulti; dice improvvida la pro- 
posta legge , osservando che, adottandola, si dirà : le istituzioni 
£ssere un abito che si veste al mattino per isvestirlo la sera, e 
forse ripigliarlo il domani; e conchiude, scongiurando la Ca- 
Mera per l'onore, e per l’ interesse del paese e della monar- 
chia costituzionale a non approvare la proposta riforma della 
legge elettorale, 

Il ministro d'agricoltura e commercin dice, la proposta maili- 
ficazione non aver altro scopo che quello «i estendere sempre 
più l'applicazione del principio che domina la legge; ed egli afferma, 
che la vera stabilità della legge sta nella più estesa esecuzione 
della medesima; egli asserisce ehe quelli che si oppongono al- 
l'adozione della proposta modificazione alla legge elettorale, 
vogliono sancire la esclusione di molti elettori dall'esercizio dei 
loro diritti. A 

Il deputato Ziora ragiona ampiamente sulle qualità essenziali 
delle leggi elettorali; citindo a questo riguardo l'opinione di 
Hello, osserva, quanta influenza abbiano le mutazioni geografi- 
che sulla politica; egli afferma, che col mutamento che si vor- 
rebbe intro.lurre nella legge elettorale rimane pregiudicata l’in- 
telligenza e la indipendenza degli elettori; fa presente, come il 
legislatore, nello stabilire i distretti elettorali, siasi messo fra il 
sistema più lat», che è quello della votazione per provincia, è 
il più ristretto, che è quello pier comune; affermando, chie colla 
proposta riforma è intaccato il. principio dellagiagro gggiiernio. 
dichiar», che egli voterà contro la proposta a della me- 
desima. 

Il step. Mezzena afferma, non vedere in nulla e per nulla in- 
taccato culla presente modificazione il principio politico «ella 
legge elettorale; dicendosi deputato ministeriale, dichiara essere 
pronto a combattere il Ministero ogni qual volta attentasse alle 
nostre libertà, " 

Il dep. Lanza, dierno oramai chiarite «lalla discussione le ra- 

gioni dell'una e dell'altra parte della Camera , presenta alcuni 
fatti che. potranno ancor meglio illuminaria nella sua deli- 
borazione ; egli osserva, più che trenta collegi avere una media 
non superiore di 35 elettori per caduno ; osserva come su questo 
piccolo numero di elettori sia facile l' esercire un infaenza che 
ne impedisca la libertà del voto; osserva, in 27 collegi centri 
di popolazione da lui indicati, su circa 11,000 elettori 8,000 es- 
sersi presentati alle elezioni; in 27 collegi rurali composti di una 
sola sezione , nei quali il numero di elettori ascende a circa 
9,000, essersene presentati circa 5,000; da ciò risultare ben pie- 
colo divario, anche nel lato materiale, dal sistema che si vorrebbe 
ora introdurre. 
"Ma + trattandosi della lecge elettorale, che è |’ attuazione dello 
Stituto, egli dice non doversi tanto guardare all'interesse ma- 
teriale, quanto al morale; osservando la massima influenza che 
le elezioni esercitano sui destini delpaese, egli domanda se non 
si debba sagrificare qualche comodo dagli elettori, per salvare 
il principio politico della legge; egli domanda, quale importanza 
i col mezzo 
dolle influenze locali , abbiano tuttii giorni a presentare progetti 
di leggi su locali interessi. 

Dico impolitica la proposta riforma perché intacca la prima 
dlelle nostre leggi oruaniche , perchà è una breccia aperta enniro 
Je nostre isttazioni; è Ja dice impolitica particolarmente pei 
rappresentanti della nazione* che s° intitolLino conservatori, e in- 
tanto proponzono le riforme delle leggi fondamentali dello Stato. 

Collo stabilire sozioni di collegi in tutti i capi-luoghi di man- 
damento osservi, aumentarsi il numero dei processi verbali, e la 
difficoltà della verificazione dei poteri; la legge proposta dal de- 
Putato Benza tante volte citata dai propugnatori della proposta 


adottata da alcuna parte della Camera. 


Fa presente come l'elezione al capoluogo. de'distretti eletto- 
rali metta in contatto gli elettori tutti del collegio, e come da 
questo cuntatto essi venzano illuminati nell'esercizio del loro 
sliritto; per vincere l'indifferenza di alcuni elettori osserva che 
non basterebbe il portare l'urna ai capo-luoghi di mandamento, 
ma sarebbe d'uspo portarla nelle famiglie ; egli osserva, non 
volersi, come asseriva il ministro di. agricolttra e commercio, 
escluso alcun elettore dall'esercizio del suo diritto, ma sibbene, 
a costo di qualche incommodo per gli elettori, salvare il princi- 
pio politico della legue. 


N dep. Baldo, facendosi a rispondere al dep, Cadorna, non 
aver mai in publica adunanza della Camera dichiarato che 
opporrebbe a qualsiasi innovazione alla legge elettorale afferma, 
riconoscere adesso necessaria la proposta; membro della com- 
missione che compilò quella legge, espone in qual modo essa 
adempiesse più che sollecitamente il suo mandato ; come il Re 
Carlo Alberto lo nvesse esterpati i sentimenti più liberali ; di- 
chiara , che per rispetto anche alla memoria del Re Carlo AI- 
berto egli si opporrebbe a qualsiasi modificazione che intaccasso 
il principio polilico di questa legge, che afferma, la più liberale 
dell'Europa ; ma dice , essere persuaso che il proposto muta- 
meoto non fa che conferinare la realtà e la verità della leggo; 
egli si dichiara «disposto ad appoggiare qualunque innovazione 
che faciliti agli elettori l'esercizio «del loro diritto, Pal 

Il dep. Cadorna, asserendo non aver presente in qual circo. 
stanza il dep. Balbo siasi dichiarato contrario ad ogni innova 
zione riguardo alla leggo elettorale, afferma egli essere oggi fe- 
dele al principio che sostenne in altra circostanza , quan Jo una 
diversa maggioranza sedeva nella Camera. 

La chiusura della discussione generale è votata. 

Ul presidenie da lettura del primo articolo del progetto di 
Vegue. 

Il dep 7orelli vi propone un emendamento, col quale ove la 
legge stabilisce che i collegi elettorali s'intendono divisi in al- 
Irettante sezioni quanti sono i mandamenti che lì compongono, 
azgiunze la condizione che gli elettori siano almeno in numero 
eli 40; che se in numero minore siano aggregati alla sezione del 
prossimo mandamento ; egli sviluppa il preposto emendamento, 
dimosirando. la convenienza di un provvedimento speciale pei. 
mandamenti ne'quali il piccolo numero degli elettori può andar 
troppo soggetto agli intrighi ed all'influenza degli interessi locali, 

Il dep. Lanza si dice lieto di veder qualche. cosa proposta a 
vantazgio della iiberta delle elezioni; ma egli crede insufficiente 
#ll'uopo la proposta Torelli ; egli propone che il numero d'elettori 
richiesto per formare una sezione in nn mandamento sia almeno 
gli 190; osserva come sotto la ristorizione, in Francia, si abbas- 
Saaet 1) censo per aver alineno 130 elettori per distrelto ; ora 
















































Meri. ' 


Li 


- egli domanda se la Camera rion vorrà fissare in questa circo- 
. 


stanza almeno il numero di 130 elettori, 

ll deputato 7orelli insiste nella proposta, combattendo 
quella del. depetalo Lanza, che, porla sì , non è approvata. 

Il deputato Rossellini sorge e propone il numero di 80; tale 
proposta è pure ri È ò 

1l deputato Lanza si dichiara tanta convinto della necessità 
«li esiggere un numero di elettori formare una 
sezione elettorale, che si fa a proporre nuovamente il numero 
di 6o elettori; la quale proposta è pure respinta. 

Sorge infine il dep. CI e, dicendo che, poichè è un mer- 
cato che si vuol fare, l'opposizione cederà il terreno a palmo a 
palmo, propone , che il numero di 55 elettori è ri- 
chiesto per una sezione elettorale. 

Respinta anche questa proposta, è messa ai voli quella del 
dep. Torelli che viene approvata. ’ 

Sono successivamente approvati tutti gli articoli della legge 
(vedi Opinione, num. 9). 

All'art. 6 il dep. Marongiu propone che anche alla Sardegna 
sia estesa la riforma introdotta colla presente legge. 

Il ministro dell'interno ‘riconosce la necessità di provvedere 
alla circoscrizione dei collegi elettorali della Sardegna ; ma 0s- 
seiva dover questa anilàré d'accordo con una nuova circoscri- 
zio: 6 giudiziaria ed amministrativa. 


Il. dep. arongie invia nella sva proposta.. è 

Il dep. A la. , osservando la difficoltà di trovare 
in ogni capoluozo di mandamento elettori atti a formare l'ufficio 
definitivo, se non, accettando a tale ullicio persone il più delle 
volte malviste; perciò egli epina , che debbe conservarsi l'art. 
come venne redatto, 

Il dep. Cossu sostiene l'emendamento Marongiu, facendo par- 
ticolarmente presente il pessimo stato delle strade della Sar- 
degna; e riguardo ‘alla allegata corruzione che avverrebbe nei 
capiluoghi di mandamento, afferma trovarsi questa ancor meglio 
ne' maggiuri centri di popolazione, come nelle città. 

Il dep. Senpi appoggia la fatta proposta. 

Il dep. Zecchio propone che le elezioni în Sardegna abbiano 
luogo nello stesso giorno che hanno luogo nella terraferma. 

L'emendamento Marongiù è adottato; si soprassede in seguito 
ad osservazioni del deputato di San Martino su quello del depu- 
lato Tecchio. 

La votazione segreta sul complesso della legge dà il seguente 
risultato : Votanti, 103, — Maggioranza, 52. — Favorevoli, 67. 
Sfavorevoli, 43, 

L'adunanza è quindi sciolta alle ore cinque. 


ba NOTIZIE 


Jeri sera da parecchi benemeriti cittadini si tenno in casa del 
sig. avv. Juva un’ adunanza per concertarsi intorno si mezzi di 
dare una festa da ballo, il cui provento dev’ essere a benefizio 
del pio Ricovero di Mendicità , degli Asili Infantili e della parte 
indigente dell'Emigrazione. La quota individuale per ciaschedun 
socio è di lire 20, : 

Il prezzo di ouni biglietto d'ingresso è stato fissato a lire 10. 
Le soscrizioni si ricevono nella residenza della società promo- 
trice di Relle Arti, via Carlo Alberto , portina num. 13, dalle 
ore nove del mattino fino alle quattro pomeridiane. 

Le somme d' introitò saranno ripartite nel modo seguente : 
una metà a favore del. Ricovero di Mendicità, un quarto agli 
Asili Infantili e 1° altro. quarto all’ Emigrazione, La festa avrà 
luogo verso la fine del corrente mese di gennaio e sarà data nel 
locale, gentilmente offerto dallo Stato Maggiore della Guardia 
Nazionale di Torino. L biglietti saranno distribuiti dalle signore 
patrone. la 

1 proinotori della caritatevole impresa si aspettano, a ragione, 
dagli abitanti di Torino quel concorso efficace, ch' essi non 
hanno mai negato ad ogni opera «i patria beneficenza. 


SanvrGna. L'Amministrazione de'R. Piroscafi di Cagliari pub- 
licava il 4 Ja seguoote notificanza : 

Venne per superiore ilisposizione stabilito che a partire dal 
gennaio corrente anno il numero dei viaggi dei R. Pacchetti a 
Vapore addetti al servizio postale colla Terraferma sia portato 
a sei in luogo di quattro, e che le partenze abbiano luogo a 
norma slel seguente itinerario : cioè 

Da Gen. per Cagl. partirà Il 1.0 10 e 20 del mese, 

Da Caul. per Gen. e ib 513525 dd 

Da Gen. per Port. » il 5 15 25 id 

ba Port. per Geo. » il1090 1 id 
Gexova, Leggevarno alenni giornisono nel Corriere Mercantile: 
* Mentre l'accorrenza straordinaria dei fanciu'li e adolescenti 
Studiosi aile scuole d'ogni gonere nella nostra città fa viva testi- 
menianza dei rapidissimi progressi che già si fecero ,e che si 
ponno sperare nello spirito pubblico , i settarii delle tenebre, «el 
dolore, della servile ineazia non mancano di porre sul cammino 
della generazione che sorge tutti i possibili ostacoli! 

« Son pochi giorni, il prete Bonavino, così favorevolmente noto 
agli amatori della buona educazione, insegnano come maestro 
di religione neila scuola normale femminile da S. Bernardo, 
ebbo a ripetere con molla verità le cose dette sulla falsa devo- 
zione, è sull'ipocrisia delle pratiche esterne, dai più grandi uo- 
mini della Chiesa. Questo l'astò a monsig. Vicario per fulminaro 
contro il Nouavino una specie di monitorio con interdetto da 
ogni ulteriore insegnamento ; non suppiamo sè definitivo v prov- 
visorio; fatto sta che le lezioni vennero sospese. 

« 1 monsignori non si accorgono che luro non conviene porre 
il caltolicismo in urto colla civilta. » 

Ora poi ci è riferito che il municipio e l'fintendente hanno 
cercato ogni modo di uppaciare Monsignor Vicario, ma non ci fu 
verso. Chi è che abbia mai vinto la testardaggine doi preti ? 

— La Gazzetta dei Tribunali riferisce : 

Il giorno 2 del corrente anno il magistrato d'appello di Ge- 
nova pronunziò la sentenza nella causa del pubblico ministero 
contro Lodovico Lavagnino, accusato di aver pubblicato colle 
Mampe l'opuscolo intitolato Gesù Cristo davanti al consiglio di 
guerra. 


Il magistrato lo ha condannato a due mesi carcere e a lire 


500 di multa. 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Panig:, 8 gennaio. L'assemblea terminò ieri la discussione 
sozli affari della Plata, adottando alla maggioranza di 338 contro 
300 voli un ordine del giorno motivato del sig. Rancé, nel quale 
è presa atto della dichiarazione del governo francese di conti. 


nuare i negoziati, a cuarentigia della repubblica ed a totela dei 
francesi dimoranti nella Plata. 


Oxzi fu ripresa la discussione sugli istitutorì primari. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
ti, ROMRALDO gerente, 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 11 gennaio. © 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre ......L 90 50° 


. 1831 » 1 gennaio ......a-. — 
*» 1848 . 1 settembre .....» 885075 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre.......» — — 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio ... T.. * 8825 so 
Ohbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio ..» — — 
» . BIBBIA non ala CI » 980 985 


Azioni della banca di Genova god. 1 gennaio ,,.. + 1600 00 
di Torino god. 1 ottobro .. .,.» 1310 00 
della Società del Gaz god. 1 lug. » 1650 00 
Buoni del Tesoro co metalliche ......... +» 98 5099 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
ge Lg a L 100 

da L 950...... bd, ron 0,350 
I PAIR » 950 

da L11000": 1 ae cai 

Borsa di Parigi — 8 gennaio 

Fondi francesi 5 p. 100 ......... lion L. 93 6319 
= i Gre, nd 1° 


Azioni della Banca godimento 1 gennaio . . . . >.” 
Fondi piemontesi 5 p. 100 .,, 


* 00000 0000 0 


. » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
e'| certi. Rotschild. . ... » 91 30 
. = Olblicazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975 00 


. . . 1849 » 1 ottobre » 975 00 
Borsa di Lione — 9 gennaio. 


Fondi francesi'5 pi 1000). ..... 1.0... L. 95 10 
. PN T00.. 0 RETTO Spata 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 88 75 50 
. . 1849 certificati Rotschild . ..... Ù 
Obbligazioni dello Stato 1894. .-,........,, » 
. . 1849... ..a ice CINTO] 





SPETTACOLI D'OGGI, 

TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo : Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: Cristoforo Colombo. 

D'ANGENNES. Compagnia «drammatica al servizio di S. S. R. M. 
sì recita: ster d' Engaddi. 

SUTERA. Opera buffa: Margherita. . 

NAZIONALE. Compagnia drammatica c 
et Jean — Le moulin cu parole — L'or en 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita : 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Realo in via 
ella Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta : 
La terribile giustizia sotto terra — Ballo; Il corno del diavolo 
bianco. 


+ PR ESTITO 
DELLA CITTA’ DI PARIGI 


DI 2% MILIONI DI FRANCHI. 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene: 


40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 


sì recita Paul 


40 « ‘ « 13,000 
40 « . ‘ 40,000 
120 . ‘ « 4,000 
180 ‘ « « 5,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà al Palazzo ,muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850, 
L'Ufizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 37 distribuisce Je azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: 
41 azione, franchi 60. 
‘ « 500. 
ie «i 600. 


Pagabili in biglietti di banca o mantlati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J. J. A. ESNARD e C. direttori eqggrati del 
sopraddetto Officio, 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di fitanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. 

Le domande non accompaguate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. 





Presso Fecia di Biella ed altri librai di Torino tro- 
vausi vendibili i due segueuti opuscoli di ALessanpno 
Acnent : 
I BENI GODUTI DAL CLERO 
DIVISIBILI DI DIRITTO FRA I POVERI. 


LA COSTITUZIONE 
DELLA CLASSE POVERA. 





ASSOCIAZIONE AGRARIA 

L'adunanza generale di tutti i Soci avrà luogo il 
16 e 17 gennaio corrente alle ore 10 del mattino 
nelle sale della direzione, in contrada dei Conciatori, 
Casa Cirié, num. 50 

In quest'adunanza si voteranno il rendiconto 1848-49 
ed il bilancio 1850, e si nomineranno i membri della 
Direzione a norma dello Statuto organico della Società 
riformato il 20 dicembre 1848. 


mR. AUNALDÙ 


ea = 





Anno 3. è 


LA 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. 
CLES 


n Torino, lire nuove PE 


frauco di posta nello Stato « 13 <a 
"franco di posta sino ai cou- 
fiui per l'Estera «1450 cap 


‘Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso in Terino, e 35 per la posta. 
i 








I signori associati il cui abbuonamento 
‘è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


TORINO 12 GENNAIO 


n. 








DELLA PUBBLICA BENEFICENZA 
Anr. III, 


Bisogna supporre che realmente vi sia qualche ter- 
ribile magagna nelle amministrazioni dei Luoghi Pii, 
‘se certi giornali, notissimi portavoce della reazione 
‘aristocratica pretesca, mandano strilli sì acuti ? Se ciò 
mon fosse, perchè mai si opporrebbero con tanto fu- 
sore a che l'occhio della vigilanza governativa vi pe- 
metrasse ? II metodo scelto per combatterci è il solito 
er la position, scambiare la 
orzo d'immaginazione, quando 
mon sia rta malafede, per supporre 
sche la tutela governativa equivalga alla carità le- 
gale, 0 quel che è peggio al socialismo. Noi sap- 
piamo troppo hene quali effetti produca ‘la tassa pub- 
blica in Inghilterra, istituita onde restituire in parte 
ati più miseri, quanto prende a tutti; essa alletta gl'in- 
fingardi e spensierati, moltiplica le schiere dei mise- 
rabili, e ne aggrava i mali. Noi ci ricordiamo di 
“quanto diceva l' illustre Say: C'esl par un appel 
sncessant è la charité privée que l'on atténucra 
l'influence de l'atmosphére socialiste qui mous 
mppresse, car plus ou moins charun de nous 
‘pousse l' État vers sa ruine; en lui donnant 
d'obligation, comme dispensateur de l'assistance 
publique, de nourrir, instruire, protéger, soigner 
des hommes depuis le berceau jusqu'au moment oi 
dls descendent dans la tombe. 







Ma chi ha mai preteso di far assumere al Governo 
îl carico che ora incombe agli stabilimenti di pub- 
blica beneficenza? Non scambiate la quistione, essa fu 
«a noi posta in questi termini: Ogni istituto di 
pubblica beneficenza deve rendere i suvi conti al 
Yoverno. Chi può negare che quelli che sono diretti 
«la corporazioni religiose, o sono sotto la protezione 
sovrana, ne vadano esenti? Ebbene questo è un abuse 
che deve esser tolto; può esserci un titolo di ecce- 
zione per una corporazione religiosa? Noi non lo 
possiamo trovare; cesserà forse la protezione sovrana, 
perchè i conti saranno riveduti daî Ministri, nei quali 
il sovrano stesso ha posta la sua confidenza? Sarebbe 
stoltizia il supporlo. 

Lo ripetiamo francamente, in un paese nel quale 
l'eguaglianza fosse un fatto reale, l'istruzione civile, 
economica ed amministrativa avesse raggiunto un lo- 
xevole sviluppo, la sorveglianza governativa potrebbe 
spesso riuscire inutile; ma fino ad ora, e in Inghil- 
derra, e in Francia, e nell'Italia tutta, noi' non ve- 
diamo che troppi esempi di malversazione, perchè il 
Governo possa trascurare un argomento così vitale. 
Le teorie sono eccellenti, mu chi pretende fare una 
violenta astrazione dall'esperienza dei fatti, corre pe- 
ricolo di rovinare. 

Solo quando un popolo ha.comprese le proprie isti- 
tuzioni, può vivere di vita propria nei municipi, ne- 
gli istituti pi, ed altri corpi morali seguendo con 
passo sicuro le istituzioni medesime, ed applicandole 
ugli interessi speciali che rappresenta. Ma prima di 
aver compiuta quest'educazione, è necessaria la forza 
«irettiva del Governo, che vi inprime un moto uni- 
forme e fisso nello scopo che si propone. 

Noi abbiamo citati dei fatti, che reclamavano l'at- 
Aenzione di quegli istituti, e ci fu risposto colla sto- 
ria della Compagnia di S. Paolo; sarà forse per 
Karci conoscere i doveri che non ha adempiuto. 


Siamo però felici di annunciare come la nen mai ì Jl Glabe pretende che il Times s' inganna a partito nell'an- 
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esausta carltà cittadina, coll’ap 
Ln , anche notturni , abbia provi 
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tinuare la pubblicazione dell’ elenco generale dei soserittori, non 


Lente 


A parlato uell’ 


uei ragazzi che trovavansi olibli 
notte sotto i portici, del 


antecedente articolo. 







































MONUMENTO NAZIONALE 
AL RE CARLO ALBERTO. 


Mentre la Commissione promotrice della soscrizione pel Mo- 
numento nazionale al magnanimo Re Carlo Alberto sta per con- 


può tralasciare di far oggetto di particolar menzione alcune ge- 
nerose olferte che le vengono di giorno in giorno trasmesse : 

Da un Toscano fu donata una catenella d' orologio , che ven- 
duta al miglior offerente dal gioielliere di S, M., “e Capuccio, 
produsse la somma di L. 76. + 

Da monsignor Vescovo di Albenca ricevette una Tista con sup- 
plemento portante complessivamento la«omma di L. 431 offerta 
dal clero di quella diocesi. 

ba vari uffici delle R. Paste si soscrissero due liste, promo- 
tore il sig. Fiore, portanti la somma di L. 400. 

Già venne falto cenno delle cospicue offerte fatte dai diyersi 
corpi militari, e in particolar modo dal 7, reguimento cavalleria, 
dal corpo d'artiglieria e del Genio militare; la seguente lettera 
manifestava alla Commissione che. il corpo de' R. Carabinieri 
nun volle rimanere inferiore agli altri corpi del R. Esercito. 

» Ill.mo sig. Presidente, 

« A norma della riserva prefissumi io compio al gradito uflizio 
« di annunziare a V. S. Ill.ma che la spontanea offerta fatta dai 
* signori UMiciadi , Bass' Ufliziali e Carabinieri di questo Reale 
* Corpo pel monumento «del magnanimo Re Canto ALBERTO 
* ascende alla somma di L. 3,424,e Le partecipo d' aver date le 
« necessarie disposizioni perchè tale somma sia «la questo sig. 
* UMiziale pagatore versata nella cussa di codesta Commissione, 


«e nello stesso tempo mi onoro di professarmi col massimo 
- 


Di V. S. Hllma Ri ina % 
* Di V. 
+ Dev.mo Obh.mo Servitore 
* Jl Maggiore Gen Comandante il Corpo 
A) 


. 

Questa lodevole gara nel rispondere all'appello fatto dalla Com- 
missione a' suoi concittadini manifesta sempre più come vivi 
siano i sentimenti «li affetto © di venerazione di tutto un popolo 
verso l' immortale fondatore delle nostre libertà, e quanto bene 
la Commissione li interpretasse , facendosi promotrice dì questa 
solenne 6 non peritara testimonianza; della nazionale ricono- 
scenza. 

La Commissiene nutre speranza che il Senato .del Regno e la 
Camera dei Deputati, rinnovando bentosto il lore voto sulla 
legge colla quale è stabilito che un conveniente fondo del pub- 
blico erario sia unito alle ragguardevoli somme già «la essa rac- 
colte, daranno opera alla più pronta e più splendida attuazione 
di questo nazionale concetto. 

Per la Commissione 
ll segr. E. L. Scorani. 


——_—_ > r———_& 


STATI RSTRRI 





FRANCIA. 


Panic: 9 gennaio. Il risultato della discussione sugli affari 
della Plata ba sbalorditi i difensori della causa di Montevideo , 
non meno di coloro che volevano si accettasse il traltat.» Le Pre- 
dour. 1 Debats è la Presse che furono sempre ‘avversari «d'ogni 
spedizione trovano il voto di ieri alquanto insignificante; sicco- 
me quello che non reca alcun motamento nella condizione at- 
tuale delle cose e continua ad imporre. alla Francia un grave 
peso per soccorrere a Montevideo, ma dichiarano che esso deb- 
besi considerare siccome il trionfa del partito prudente e ragio- 
nevole sui desideri di quella frazione dell'assemblea che si con- 
siglia piuttosto coll' affetto e la passione che colla severa ragione 
di Stuto. 

Il Siéele si consola di quella decisione annunziando correr voce 
che il Governo è deliberato ad inviare a Montevideo , per ap- 
poggiare le trattative, mille uomini d' infantgria e 500 artiglieri. 

Il Credit fa ascendere quella spedizione 2400 uomini. 

Il voto dell'assemblea molto influi sui fondi pubblici 
oggi pure si rialzarono considerevolmente. 

Il generalo Bedeau fu alla fine eletto vice presidente dell' as- 
semblea. 


s i quali 


INGRILTERRA 
Leggiamo nel 7imes del 6 gennaio: Il sunto trimestrale delle 
entrate e delle spese si pubblicherà questa sera, e sarà soddis- 
fucentissimo. Vi sarà naturalmente (ch'è ben facile saperne il 
perchè) una diminuzione e riduzione pelle entrate delle see, 
comparalivamento al trimesire scadente al 5 gennaio 1849; 
questa riduzione sarà appena di 40,000 lire sterl. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num, 21, ed i PauciaL 


TUBRAL 

© Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. 
Le lettere ecc. indirizzarie franche di Posta 
alla Direzione dell’ OPINIONE. 
Non sì darà corso alle lettere uon alfrancete 
Per gli anvunzi centesimi a5 per riga. 


Ul Times dichiara 
organi della 
mare una dega tra le corti d' Inghilterra, di Prussia o la repub- 
blica francese. 11 7imes caglie dre see D prissgre il 
che i 


priva d'ogni fondamento la voce che alcuni 
stampa tedesca hanno sparsa che si trattasse di for- 


Conileragiin Germenien. 

— 1 giornali dell'India inglese si preoccupano vivamente della 
situazione finanziaria della compagnia. Il deficit sembra ormai 
divenuto lo stato normale dei bilanci. L'India non ha potuto 
scampare da questa epidemia che non è più solamente europea. 
Il deficit totale dei quattro ultimi esercizii, cioè dal 1845 al 1838 
inclusivamente , sì è elevato a 90 milioni di franchi. 

Questo eccedente di spese si spiega collo stato di guerra che 
obbliga la compagnia a mantenero in piedi una forza armata di 
300,000 uomini, tra cui si annoverano 50,000 uomini all'incirca 
di truppe europee. Le guerre del Pendjab costarono somme 
enormi, e sarà molto se le rendite delle provincie testè annesse 
all'impero britannico potranno supplire alle spese della con- 
quista. Gerto, questa polittica bellicosa che oggidi pesa si gra- 
vemenle sul bilancio, era quasi imposta alla compagnia dalla 
mocessità di distraggere, sui limiti del {territorio inglese, un ne- 
mico sempre minaccioso, imballanzito dai disastri di Cabul, e 
che poteva compromettere, ad ogni momento, la tranquillità 
nel Nord dell’ India. 

Ad onta del deficit, la compagnia è costretta n mantenere u 
sì grosso esercito, per frenare lo popolazioni Sike e difendere 
le sue conquiste. 

Ecco quale è la situazione del bilancio dell' Indie. Anche per 
questa parte, l' Inghilterra ha dovuto disingannarsi, quest'anno, 
non è stata fortunota colle sue colonie. 

AUSTRIA 

Vienna, 6 gennaio. Una deputazione di Rumeni ha presentato 
all'imperatore una petizione sottoscritta da più di 600 firme, prr 
lagnarsi che, malgrado la promessa di conservare a ciascuna 
popolo la sua nazionalità, i Rumeni, quantunque abitino un paese 
sala, siano stati divisi parte nella Vaivodina , parte nel paese 


chiedono. per. 
conseguenza i essere riuniti in un sol corpo, ed avere anch'essi 


una propria amministrazione. 

I Rumeni abitano principalmente i comitati di Arad, Dibar, 
Szathmar, Marmorasia, Te assi © una gran parto del To- 
rintal, e sommano a più di un milione 6 trecento mila anime, 
cioè la grande maggioranza della popolazione nella Transilvania, 
mentre i magiari non sommano a più di mezzo milione, | sas- 
soni 0 tedeschi da 200,000 a 250,000. 

Palasky non solo si è ritirato dalla polemica, ma ha abbando- 
nato anche Praga: ci no adilusse per motivo gli attacchi dei 
centralisti, i quali lo accusarono di avero a bello studio pub- 
blicato quell'articolo onde daro pretesti al ministero - di reagire 
contro la costituzione 4 marzo, e far quindi perdere anco le li. 
bertà promesse da quella. Contro attacchi di questo genere nou 
si sa che rispondere. Altri invece credono che abbia rotto con 
quelli del suo partito, i quali piuttosto che uscire con una sin» 
cera dichiarazione, come fece il dotto storiografo, avrebbero pre- 
ferito di aspettare pazientemente la convocazione del Parlamento, 
ove gli slavi trovandosi in grande maggiorità, avrebbero potuto 
meglio sostenere i loro diritti e trar profitto di un articolo della 
costituzione del 4 marzo che ammette una revisione della me- 
desima. Finalmente v'ha chi pensa che lo scritto di Palazky sia 
stato scaltramente provocato dal ministero, onde avere occasione 
di deviare alcun poco dal rigido centralismo che sì era propo- 
sto, 6 che egli stesso vedo essero poco eseguibile, Ma questa è 
forso l'opinione meno probabile. 

PRUSSIA 

Bentixo, 6 gennaio. Tutti i giornali manifestano il timore di 
una crisi ministeriale imminente, che condurrebbe al potere il 
partito dell' estrema sinistra. Un gabinetto composto in questo 
senso farebbe discendere la Prussia dal luogo di potenza pri- 
rnaria che comincia a tenere in Europa, distruggerebbe all' im 


terno la costituzione, e toglierebbe alla Germania ogni speranza | 


di risorgere. 

Questo ondeggiamento , quest’ incertezza nella condizione po- 
litica della Prussia «proviene per una parte dalla lotta che il 
ministero deve sostenere contro il partito democratico 6 retro 
grado ad un tempo, dall' altra dalla resistenza che incontra alla 
formazione dell’ Austria federale. L'Austria , la Sassonia, l' Han- 
nover ed il Wurlemberg fanno ogni sforzo per impedirlo. 

Un'altra fonte di dubbio si è il sospetto che il re ricusi di 
prestar giuramento alla costituzione. A questo proposito corre- 
vano a Berlino voci affatto contraddittorie. Gli uni dicevano che 
dietro un consiglio di miuistri il re l'avrebbe giurata, conservan- 
done gli articoli intorno a cui le camere erano di diverso pa- 
rere come irovavansi concepiti nella costituzione del 5 dicembre: 
gli altri che il re spinto incessantemente dal partito reazionario 
era sul punto di cedere. 

Il ministero fa dipendere la propria esistenza dalla prestazione 
di questo giuramento: quando venisse ricusato darebbe in corpo 
la propria dimissione, e ne conseguiterebbe la caduta del parla- 
mento, della costituzione e l'annientamento morale della russia. 
Se il re consente a mantenere ciò che ha promesso, se procede 
direttamente al fine voluto dalla nazione, egli avrà tutto fl pacse 
per sò. Ma debole di carattere e d'indole variabile saprà egli 
resistere alle minaccio dell’ Austria © della Russia, con cuì gis- 


—_ 


Pi 





48 


Li 


x Lar . 
rando la costituzione romperib)» in visiera? I giornali di Ber qualità di ordinanza di un ufficiale; forse per iftleviarali la dura 


lino sperano che in capo ad. ott» giorni questa grande quistione a 
sarebbe decisa. P 
GERMANIA 

FrancorortE, 3 gennaio. HI locale in cui ( assemblea costi- 
tuente teneva le proprie sedute fu chiuso dalla pelizia : nello 
stesso tempo si iritimò al presidente di consegnare fe chiavi è 
Je carte che tiene presso ili sè, il che non ha egli ancor fatto, 
Seltanta membri all’ incirca si adunano alla sera in conferenza 
privata. L'assemblea che era composta di 120 membri è ora ri- 
dotta ad 88 per le dimissioni date da 32 che appartenevano alla 
minoranza. o % 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI. 

Da Bolozna scrivono al Costituzionale sotto dita del 5 : 

Oggi cessava di vivere in mezzo al compianto fgenerale nella 
grave età di 76 anni, l'sinfelicissima madre del p. Ugo Passi. 
Essa moriva consunta dal dolore, di un'ernia incarcerata, e ben- 
chè la pietà 6 l'amore dei congiunti cercassero ogni via di na- 
sconderle il tristo fine del defunto figliaolo di le non 
essere egli che relegato in un forte austriaco essa quasi 
ispirata paco prima di morire, disse che essa era « lieta di la- 
‘a sciare questo mondo perchè era certa di trovare in una terra 

« migliore, e di riabbracciare il suo Ugo. » Memore delle parole 
scrilte altra volta dal figlio suo. « Mamma se io mai fossi pri- 
** veto di vita ancora, mi raccomando a lei (e più se mai Iddio 
* volesse castigarmi a toglierla di vita prima della mia morte) 
* in ogni circostanza e più In punto di morte a volere comple 
« lamente perdonare a lutti i miei nemici, perdonare a tutti ; e 
« completamente perdonar loro: pensi mia buonissima mamma, 
» che se il mio Gran Maestro perdonò ai suoi crocifissori obbligò 
(la sua afllittissima Madre a perdonarci, se non dovremmo io e 
* lei perdonare » essa richiese di perdono il curato di S. Gre- 
gorio certo don Pini e lo pregò a benedirla, indi poco appresso 
spirò nella dolcezza del giusto, ma vittima della fine del figliuol 
suo. 
TOSCANA 

In proposito al prestito toscano, dice il Corrier Mercantile, che 
dopo una momentanea foza, effetto dei soliti lenocinj e adesca- 

enti borsali, vala cadendo e si cerchi adesso di vendere come 
fa innanzi di comprare. 

=> Lo stemma imperiale fn rimesso al palazzo della legazione 

austriaca. Il A/onitore Toscano dà la seguente descrizione della 
cerimonia. 
‘8. E. il cav. barone Hiùgel incaricato d'affari di S. M. l'impe- 
ratore d'Austria presso questa R. Corte fece ieri (5) innalzare 
solennemente lo stemma imperiale sopra al palazzo di sua re- 
sidenza. 

Assisterono alla cerimonia S. A. il principe dì Linchtenstein 
Xenerale comandante il corpo dell'I. e R. armata in Toscana, il 
commendatore generale conte Rollowrat, S. E. il ministro della 

141", Arion come rappresentante le regio autorità foscane., 
_ (generale di S. A. I. e R. il granduca generale Sproni, 
tutti i generali ed uffiziali austriaci 0 toscani residenti in Firenze, 
l'i. e R, Guardia del Corpo , due battaglioni austriaci, ed una 
compagnia granatieri dei RA. Veliti con alla testa le loro bande 
musicali, 

All innatzarsi dello stemma imperiale le milizie schierate 
‘uvnati Îl palazzo della legazione , già precedentemente salntato 
da S. E. il signor incaricato, resero gli onori militari, e le banile 
suonarono l'inno nazionale austrinco ; quindi difilarono verso i 
rispettivi quartieri lasciando una guardia d'onore alla porta del 
Palazzo. ' 

reledato signor barone Miigel in segno di aggradimento 
‘per questa onorevole e ben dovuta dimostrazione, espresse ai 
«listinti personaggi che vi farono presenti, i sensi della sua gra 
Nitadine ; e quindi fo sollecito nella stessa mattina a fare alle 
loro rispettivo abitazioni atto di ossequio : la sera poi convitò 
a mensa i generali toscani ed austriaci, oltre molti altri fra 
i più ragguardevoli sudditi austriaci , cho si trovavano in 
‘Firenze. 

2 corrispondenza di Livorno diretta alla Mifhrma so- 
gliene ro verissimo il deplorabile fatto già annunziato dei tre 
marigati sardi pubblicamente bastonati per sentenza del comando 


prog Iriaco. 
- Minto, avea annùnziato , (e lo riferimmo a suo 
tempo) che era stati conchiusa una convenzione in forza della 


quale l’Austria avrebbe manteanto în Toscana un corpo di 10,000 
uomini, e che in seguito a quest’ occupazione militare sarebbe 
riaperto il Parlamento. Ora leggiamo nella Riforma : 

Queste notizie del Risorgimento, che sembravano ben fondate 
alcuni giorni addietro, verrebbero ogui contradette da alcune 
voci che si ripetono da molti, ad a se-onta delle Quali sarel 
bero nato alcune diicoltà nella definitiva conclusione del trat 
taio coll'Austria, è 

— 114 gennaio ha avuto Inogo in Lueca nelle forme volnte 
dalla leggo la quiata estrazione delle cartelle del debito pubblico 
lucchese. 

LOMBARDIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
MILANO, 8 gennaio. Continuano le fiere baruffe in Castello 
fra magiari e tedeschi ; l' ullima mandò all'ospedale una decina 
di feriti. Anche a Bergamo v' è presidio misto ungarese e tedesco, 
ma i soldati non si avvicinano punto. Questi reggimenti unga- 
resi hanno avuto grossi rinforzi di prigionieri di guerra; sono 
soldati giovanissimi , che giunsero ammalati e riempirono gli 
ospedali. Nei gregarii son mescolati senza distinzione di sorta 
alcuni signori di gran nome. In Milano vi è un conte Teleky, 
o un Esterbazy ; quest'ultimo forse per un riguardo ai meriti 
della sua casa verso |’ Impero, venne elevato alla dignità 
caporale. A Bergamo vi è un iany e un figlio 
di Kossnth, Il trattamento che ricevono è simile a quello degli 
altri soldati; questi però mostrano molti riguardi verso vittime 
cotanto illustri. So che ad una delle porte delle città essi non 
permisero che Kossuth montasse la guardia al suo turno, e sup- 
plirono. Tanto Batthiany quanto Kossuth, sono giovanetti di 
bello ed interessante aspetto. Un gentiluomo magiaro serve jn 
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sorte : esso fu capitano nelle file dell’ esercito di Dembinski ; è 
colto , e parla assai bene latino. Tatti però sono ‘amente 
sorvegli:ti onde non famigliarizzino cogli italiani; fuggire non 
possono perchè i beni e le famiflie rispondono per loro. Non 
possono ricevere direltamente da casa nè lettere, nè danari i 
tulto passa per le mauî de' superiori. È un singolar lievito che 
l'Austria ha messo pelle sue truppe. » 

Un lle che per stioi affari frequenta l'ospedal militare assicura 
che in quel miscuglio di razze , è nutevole il contegno de' ma- 
giari ; neri di cappelli s naso aquilino, ed occhi vivaci, essi 
stanno silenziosi, fumando , coperti del toro capolto, non s 
avvicinano agli uomini d*' altre slirpi, ese agli italiani dimostrano 
simpatia questa sal no alla confidenza. Se alcuno avvici- 
uandosi, domanda di che paese sieno, togliendosi di bocca la 
pipa, rispondono con tutta l' alterigia del patrizio che declina i 
suoi titoli, Magyar; questi gregari, quantunque figli della gleba, 
rivelano essi pure il tipo del popolo dominatore. L' aspetto spira 
una gravità luila orientale, e appena fanno un cenno quando 


F vo uffiziale. 

"GM piogati sono pagati in tulta carta col compenso di metà 
perdita ; questa umiliante misura pel governo mostra lafretta di 
questi signori, di innondare la piaza di Boni del Tesoro; quando 
saranno ben caduti ce li lascieranno in corpo, 

Si parlava di fallimento prossimo, ma pare che anche questa 
misura finanziaria tri le sue difficoltà, molte carte di put» 
bticoreredito sono in no «ella Russia, e degli stati tedeschi; 
tutta l'armata, tutta | aristocrazia, e quel che è più, mollissimi 
banchieri come Siva, Escheres, eee. ecc. sono sepolti nella carta. 
Col fallimento l' imperatore ‘cavalleresco potrebbe arrischiare 
una risoluzione fra i suvi gianizzeri. 

Seppi che il tribunale militare il quale nel luglio P. p. onorò 
+ fattimente la civiltà austriaca, condannando al bastone i miei 
compatrioti che furono irriverenti alla bagascia Olivari, era 
presieduto da S. A. il serenissimo arciduca Sigismondo , figlio 
del vicerè Raineri, 

L'altimo dell'anno 1849 una deputazione del clero della catte- 
srale presieduta da monsignor Carpani, si recò per gli augurii 
d'uso a far visita al governatore Lichnowsky — Questi dopo aver 
premesso che in quel giorno cessava dalla carica, accettò lo fe- 
licitazioni , sosgiungertiò però che il clero doveva iusinuare al 
popolo la sommissione, -l' ubbidienza. Carpani rispose che in 
questi tempi calamitosi il clero s' asteneva dalla politica, li- 
mitandosi al suo ufficio di carità — I tenente maresciallo, allora 
freganilosi le ginocchia (è nn uso dell'aristoerazia militare) aggiun- 
se: loro preti iamo — giù ne abbiamo fucilati due, e 
con questo amorevole i congedò la doputazione. 


Il proclama 1.0 geonaio di I principe Scliwarzemberg, spiac- 
que assai. Questo prificipesco luogotenente si è trasportato al 
Marino, e annunzia ché vuol ricevere — Chi poi? farà come il 
conte Fiquelmoat che lo ha preceduto in quel palazzo — Avrà il 
duca Scoti, e gli altri martugi. Nel rispondere alla municipalità 
fu preso da un tale assilto di affezione per noi, che chiamò Milano, 
capitate del regno, Egli sgritò singolarmente il corpo giudiziario 
perchè parlava di polilica, dichiarando che non avrebbe soppor- 
tati simile abuso, che punirà, e simili gentilezze, Viva | indipen- 
stenza dei magistrati! si osservò che al pari del Gran visir aveva 
un dragamanno per la fraduzione in italiano di queste amabilità 
ch'ei pronunziava nella lingua di Gessner ; e ciò pel rispetto alle 
nazionalità garantito dall' assicurazione delle costituzioni. Quel 
che è singolare, promelte u.lienza a tatti; che bella conversa- 
zione fra il Baradba dà' Porta Cina, e il principe alemanno. 

L'arcivescovo lavora da qualche tempo per dare gli asili «din- 
fanzia ai frati, l amministrazione resiste, ma non potrà durar 
Molto ; o Romilli torna' ai tuoi bagni di Trescurre, e cerca di 
rinforzarti il cervello che ti svapora, 

A Como la forza militare andò a levare dslla cassa munici- 
pale la solita dote pel teatro, maluraslo il rifiuto del consiglio 
comunale ; gli impiegati furono obbligati di anilarvi ; vi furono 
una sera, pagarono |’ abbonamento, nè più si lasciarono vedere. 
Le Gazzette ufficiali annunziano però che la gioja è su tutti i 
volti — gioja sì, perchè non siamo umiliati; e il futuro ci sorride 
0 sarà nostro. 


o 


INFERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 12 GENNAIO, == /residente il cav. PINKLLI. 


S'apre l'adunanza all'ora una e mezza colla lettura del ver- 
bale della tornata precedente, non che del sunto delle petizioni. 

Il dep, Giannone dozianda ed ottiene la dichiarazione d'ur- 
cenza per la petizione n. 2099 colla quale si domanda la sop- 
pressiane del. decimo diintroito che è pazuio all'impresa dei 
Ivegii teatri dai proprietari degli altri teatri della capitale. 

È letta una lettera «lel deputato 7uveri, che dichiara essere 
motivo della sua assenza dalla Camera il processo intentatogli 
per dilamazione, e un aitra colla quale il dep. G. /alerio do- 
manda vo congedo. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul progetto dilegge 
relativo all' applicazione. del sistema metrico decimale, e a va- 
riazioni di prezzo nella vendita de' tabacchi. 

11 presidente dà lettura del progetto di I-ege, e non essendovi 
«liscussione generale, dichiara aperta la discussione sul primo 
articolo. 

Il dep. Cossu propone che invece di dire negli stati «li Terra- 
ferma, e nella Sardegna, sidica in tutti gli stati sardi, non trat- 
tandosi di legge eccezionale per la Sardeuna. 

Il dep. Michelini propone che non sia in tale ciscostanza 
fatto uso nè dell'una, nè dell'altra espressione. 

Il dep. 7urcotti propone una riserva pei diritti de'valsesiani. 

Il presidente dichiara che sarà inserta nel verbale; messo ai 
voti l'emendamento soppressivo Michelini, è adottato. 

L'articolo 1 è approvato coll’ emendamento Afichellini , e lo 
sono pure l'art. secondo, non che i We primi paragrafi dell’ 
art terzo, 


AI pamgrafo quarto dell'art. 
tn emendamento nel senso di 
e concepito nelle secuenti parole : 

* Finalmente i tabacchi delle manifattare dei regi Stati po- 
{ranno liberamente essere introdotu da una provincia all'altrà, 
purchè contenuti in boette, ecc. + . 

Il deputato Level domanda, che si dichiari nulla innovarsi col 
3.0 articolo riguardo all'isola di Capraia, la quale va esente dal 
diritto di gabella sui tibacchi. 

Il deputato Turcotti propene un emendamento riguardante i 
diritti eccezionali della Valsesia, ] 

Gli emendamenti dei deputati Turectti è Marongiu non sono 
appogziali; quello del deputato Revel è approvato come vg- 
giunta all'art. 3. » 

Dichiaratasi approvata insieme Coll'art. 1 la tariffa cho va an- 
nessa al progetto di legge, si procede alla votazione segreta, 
dlella quale il presidente proclama il seguente risultato : Votanti, 
122. — Magzioranza, 62, — Favorevoli, 118, — Sfavorevoli, 4. 

Il dep. Giannone sale alla tribuna per riferire sull’ inchiesta 
ordinata sull' elezione del sig. Garda a deputato del collegio di 
Vistrorio; le conclusioni dell'uflicio per l'approvazione della se_ 
kuita elezione sono dalla Camera convalidate, 


L'ordine del giorno porta le relazioni delle petizioni. 
AI deputato Giannone che ne riferisce alcune le quali non 
danno luozo ad importante discussione » succede alla tribuna il 
deputato Suppa, il quale riferisce tra le altro una di alcuni sta- 
dlenti che lomanilino di essere riammessi ad esami malgrado 
che sia trascorso il termine fissato dai regolamenti. In seguito 
ad animata discussione cui prendono parte i deputati 7ecchio, 
Farina e il Ministro dell'istruzione pubbliea, ne viene votato 
l'invio a quest'ultimo, : 

Riferte alcune altre petizioni per le quali sono, senza impor- 
tanti discussioni, accettate le conclusioni della commissione; l'adu- 
nanza è sciolta alle ore cinque. ; 


NOTIZIE Ri 


ALESSANDRIA , 10 gennaio.. Più nessuna striscia del preteso 
cholera vi esiste, solo restano cinque individui al lazzaretto d 
S. Clara in piena convalescenza i abbiamo però ancora tra di noi, 
non sappiamo a che fare, due membri della commissione sani 
taria inviatici dalla Mecca, i quali contro il buon senso ci rega- 
larono il lazzaretto nel centro della città + ed ora forse stanno 
studiando di regalar al governo una li vocali straor. 
dinarii ? . 

Cento sessantasette condannati 
graziati; ed ora stanno scontando 
varii giorni di quarantena per qu ungere i ri- 
spettivi «corpi. M1 wueto lasciato da questi giornalmente 
cecupato da altri condannati che vi giungono dalle prigioni ci- 
vili, nelle quali da vari mesi vi giscevano aspettando la loro 
sentenza dai consigli di guerra. Lo stato tanto morale, come fi- 
sico di tali sciagurati è compassionevole; ed una pena tanto ri- 
tarata, invece sti averli corretti, li reso certo indifferenti , per 
non dire lieti, mentre molti si credevano peguiore condanna. 

— Alcune signoro per allievare i bisogni sellesgiazzaion lom- 
bara vanno facendo una colletta di danaro. scopo non è 
solamente di carità ma è un obbligo nazionale che compiono. 
Vorremmo però sapere quale sistema siasi già fissato pella di- 
siribuzione; se nella nostra città intendesi di stabil're un comi- 
tato è di spedire le somme al comitato centrale in Torino. In 
questo cose non daremo la nostra approvazione a meno che 
Quel comitato centrale sia disposto a rilasciare le somme biso- 
gnevoli in proporzione sempre ai fondi, per quegli emigrati 
che transitano e che dimorano nella nostra città. Noi pare siamo 
ambiziosi di mostrarci pietosi ed il merito non vogliamo la- 
sciarlo lutto alla 7orino. (Avvenire) 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 10: 

Un caso pretesco degno di nota, perchè porge indizio di altri 


mille somiglianti, 
presenta l'altro giorno al Preside del Collegio 


utato Marongiu propoie 
già introdotto nell'art, I, 


vennero 
cittadella 


Certa madre si 
Nazionale, P. Cereseto, volendo ritirare da quella scuola un suo 
auciullo, e provvederzli altrimenti. Nel tor commiato, dirigendo 
il Presite, come d'uso e dovere, esortazioni al fanciullo di re- 
liziosa e civile moralità , di rispetto ai parenti ecc. ece., la 
donna parea forte meravigliarsi di ciò, come di cosa opposta ad 
una preconcelta opinione. Onile rivolto a questo punto il col- 
loquio, d'uno in altro discorso, venne per ultimo a palesare 
sinceramente ; se essere stata prevenuta in disfacore di quella 
scuola dal confessore; il quale insinuò e persuase, il Collegio 
Nazionale essere infetto di irreligioso ed immorale insegnamento; 
averle perfino sospesa l'assoluzione, finché non ritirasse il fan- 
ciullo dal collegio medesimo. Se non che, la verità del fatto va- 
Isndo assai più dell'acensa gesuitica, ed esseridosi convinta che 
l'irrelizione e l' immoralità piuttosto andrebbe attribuita al con- 
fessore , deliberò senza dubbio «ti cercarne un’ altro, poichè 
lasciò «dichiarazione scritta del fatto, e al fanciullo non mutò 
scuola. è 

La confessione fornisce senza dubbio un' eccellente mento 
di propazanila politica; non lo neghiamo, specialmente per 
«quanto riguarda la più gentile e divota metà del genere umano. 
Ma questo per un certo tempo: e poi ? e poi avranno ridotte 
il confessionale a semplice armadio di ciance e delazioni. Sarà 
un guadagno; L'opinion pubblica già risponde. Farebbero dunque 
molto meglo a non degralare le istituzioni e le cose loro. Il 
contatto della politica o brucia, o lorda . ,,.. ritraetevi sé 
avete senno. Quegli ecclesiastici che tripudiano all indegno 
abuso molti li chiamano bricconi ; a noi sembrano asini 


e —_ —_ SI 
Rertiricazione. Nel nostro rendiconto della Camera dei De- 
putati di ieri incortse_an' errore di cifre nel riferire l'esito dello 
scrutinio sul complesso «della legze, Esso vuol essere rettificato 
come sogue: volanti 130 — maggioranza 66 — favorevoli 87 — 
sfavorevoli 43 
Nel folio di ieri alla facciata seconda , colonna prima, lin. 49 
invece «i parzialità legi imparzialità. 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
fi. ROMBALDO gerente. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. 

In Torino, lire nnove nu «as 

franco di posta vello Stato w "a 
franco di posta sino ai con- | 

fiui per l'Estera «14 50 «27 

Per vu sol numero si paga centesimi Ju, 

"© preso ia Teriuo, e 35 per la posta. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaluto con titto il 5I dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 





ANCORA | GIUOCHI DI RISCHIO. 


| Possa tu vincere un terno al lotto} cioè, possa 
tu appassionarti pel giuoco e andare in malora: è 
muoa conosciuta imprecazione, usata da molti, per au- 
igurare il mal peggiore ai proprii nemici. 

E certo fra quante matnate passioni che corrompono 
la razza umana, quella del giuoco è non pure tra le 
‘più ignobili, ma eziandio tra le più delittuose. Quindi 
avviene che le leggi non devono limitarsi a classifi- 
‘care .i giuochi di rischio fra i reati punibili, ma de- 
vono iprocedere a reprimerli cd a punirli ovunque si 
mostrino, |, 

L'inerzia della legge sopra questo proposito, o per 

" «meglio dire l'inerzia di quelli che dovrebbero farla ese- 


‘guire, fucagione che i giuochi di rischiosi siano intrusi 


mon solo ad Aix ed a Nizza, sotto l' imprudente , per 
non dire colpevole sanzione dell'autorità municipale, 
«ma sionsi insimuuti» da prima clandestinamente poi 
mpertamente i assai luoghi di pubblico convegno a 
Torino, a Geilova (e in altre città di provincia. Per- 
sona a cui siamo in debito di' prestar fede, ci assi- 
curava che non ha-guari in Casale, un figlio di fa- 
miglia perdeva in una sera buonequaranta» 
lire, e che le perdite di dieci, venti, o venticinque 
mila lire, fatte da una sola. persona, talvolta anche 
«a un padre di famiglia, non erano infrequenti, All'in- 
circa lo stesso deve succedere altrove, e quali deb- 
bano essere le conseguenze di tanto disordine, è fa- 
cile indovinarto. 

Ci si dice che ad Aix e a Nizza fubensì permessa 
una banca da giuoco, ma colla clausola , che non sa- 
srebbero ammesse a giuocare person del paese. Ma 
«come sarébbe disonesta la  permissione di una fab- 
sbriea di monete false a danno di un paese estero , 
«così non è meno disonesto il permettere un istituto 
eminentemente immorale diretto allo scopo di spogliare 
rlei loro averi quegli. stranieri, chie vengono confi- 
dentemente a soggiornare fra di noi, 

Si aggiunga che quella restrizione è illusoria, giac- 
chè il nizzardo @ il savoiardo, che dall’altrui malo 
esempio si sentirà trascinato a tentare la fortuna, non 
potendo egli stesso mettere la posta, la farà mettere 
da un terzo a cui è dato quel caro privilegio. D'al- 
tronde la Banca rapinatrice ‘sirà aperta ad ogni altro 
cittadino dello stato che potrà recarsi colà è rovinarsi 
sotto la protezione del consiglio municipale. 

Anche a Parigi, quando vi esistevano i banchi da 
giuoco, era vietato di ammettervi i così detti conta- 
bili, ossia persone impiegate nel-commercio. Ciò non 

| dimeno assai commessi andarono più volte a gettarvi 
il denaro appirienente ai loro principali, ed a pua- 
dagnarvi per s) la prigione o l'ignominia. Anzi nel 
4857 il cassiere di una casa di commercio, vi per- 
dette la ragguardevole somma di 173,000 (cento set- 
Lautacinque mila) franchi che sottrasse. alla: cassa di 
seui era l'amministratore. Ciò diede Inogo ad un pro- 
cesso fra il negoziante padrone di quel denaro , 0 
la direzione dei giuochi che fu condannata dai tri- 
bunali a restituire i 173,000 franchi. 

Ora supponiamo che un commesso di negozio, un 
figlio di fumiglia, un agente di affatî, un depositario 
di capitali od altro qualunquesiasi, recandosi ai giuochi 
di Aix o di Nizza vi perdesse una vistosa somma che 
non gli appartiene, e che il proprietario del medo- 
simo intentasse un processo contro fa Baucu : essendo 
quella istituzione formalmente proibita dalia legge, è 
Quindi anco fuori di dubbio che i tribunali nen po 















trelibero esimersi dal condannar 
fusione, ed ove il banchiere fos: 
è mezzo di poter risarcire, loc 
Aix o di Nizza il dovere di pagare l'indennità; sic- 
come quelle sotto la csi pine era istituita la 
Banca da giuoco. È 





si pud'applicario a tutti i esffettieri;, albergatori od 
altri che danno ricovero a giuochi di rischio e che 
si rendono perciò mallevadori delle loro conseguenze. 

Il caso di un processo non si è ancora presentato 
fra di noi; ma von si può dire perciò/che non abbia 
a presentarsi giammai. All incoritro-è asssi probabile, 
che ove allo scandalo non si metta un' pronto riparo, 
i processi per inateria di giuochi di rischio non ab- 
biano ben presto a moltiplicarsi oltre misura. 

Infatti è possibile che un ricco padre di famiglia, 
piuttosto che mettere in pubblico la vergogna di un 
suo figliuolo, voglia per la prima volta pagare o tutto 
o in parte quanto egli ha perduto al giuoco. Ma re- 
plicandosi l'inconveniente e riuscendowvane le sue am- 
monizioni , è certo ch'ei deve ricorrere alle vie giu- 
diziarie così per annullare il debito dello sconsigliato, 
come per farlo interdire giudizialmente onde salvarlo 
da successivi pericoli. È certo altresì che una saggia 
moglie potrà tueere una e due volle) ma poi deve 


innalzare una voce e richiedere il soctorso dei tribu- 


nali contro un marito giuecatofè e contro quelli che 
le rapiscono il bene proprio e dei suoi figliuoli. 

I giuochi di.rischio fruttavano alla città di Parigi la 

cospicua rendita di cinque miftoni e mezzo; e non, 
di meno i sempre crescenti disordini a cui davano 
luogo, costrinse il governo ad abolirli pel 1838. > 
î 1 negli ulti ini dell'infausta 
loro, esistenza, successero cinquanta ] e suicidi, tutti 
cagionati dulla disperazione venuta ‘in seguito alle 
gravi perdite fatte nelie case da ginoco, Immenso pure 
fu.il numero dei negozianti che fecero bancarotta, 
dei padri di famiglia che dall'agiatezza si ridussero 
all'indigenza , dei commessi ed altri ageoti di affari 
che terminarono col disonore. 

Per gli stessi motivi d' immoralità furono dal Par- 
lamento di Francoforte abolite le case da giuoco esi- 
stenti in più luoghi della Germania e segnatamente 
nelle città renane: o se alcune si sostengono ancora 
egli è perchè, avendo esse un contratto colle autorità 
locali, nè queste essendo in grado di pagar loro una 
indennità, si è loro permesso di continuare sino a 
contratto finito, 

Anco ai bagni di Lucca, dictro |° espresso desiderio 
della popolazione, i giuochi di azzardo furono dal 
granduca proibiti, 

Sarà egli dunque nello Stato Sardo che questa pe- 
stilenza, contro la quale tirano ‘un cordone sanitario 
tutti i governi dell' Europa, verrà a cercare un ultimo 
ed infame rifugio? 

Quantunque nissuno osi prendere in pubblico la di- 
fesa di questa flagizie, pure vi sono alcuni i quali 
vanno insinuando sottecchi, che i giuochi gi rischio 
tirano gente e denari in casu. — Gente, sì; ma qual 
gente ? Le persone più dissolute, le peggiori ehe am- 
morbiuo la società. Venturieri e vagabondi di ogni 
razza, donne da conio, womini scapestrati, truffutori 
e broglioni, nè giova se alcuni di loro sono insigniti 
di titoti. Essi non sono meno tristi degli altri, imperoc- 
chè malgrado i loro titoli sono gravati da debiti, perse- 
guitati da creditori, edi volta in volta si leggono sulle 
gazzette i loro beni o ipotecati per un prestito v messi 
all’incanto. Quanto ai denari pui è favola che ne en- 
rino; ma è piuttosto vero che molli ne escono. 


Ma quand'auco il concorso di. giuocatori recasse | 


qualche agiutezza ad a!cuni locandieri od albergatori o 
ad alcune famiglie che danno camere a pigione » ten- 
gono pensionulico, sarebbe questo un compenso equiva- 
leute alla immoralità, allarpervicie, alla dissolutezza iu- 
trodotia nei costumi sociali e domestici dalla ifluvie di 
quegli sfrenati ? Chi ha percorsa la Germania, chi ha 
vedute le città ove più si giuoca può dire se sia mi- 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


la Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. ar, ed i panverpari | 
Limnai. 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. } 
Le lettere ecc, indirizzario franche di Posta 

| alla Direzione dell’ OPINIONE. 

Non si darà corso alle lettere uon affrancste 
Per gli auvunzi centesimi a$ per riga, 


gliore la loro condizione di quelle ove non si giuoca, 
ma si lavora; di quelle ove in luogo delle bische 0 
dei postriboli vi sono fabbriche e manifatture. All'in- 
contre, di quelle prime si può dire ciò che Petronio 
diceva della città di Crotonè a suoi tempi: « Quivi 
ei si curano le lettere, ron i' eloquenzaz won la 
TE santità dei costumi. Ma i cittadivi 
« sono divisi in due fazioni: o seroccano o sono 
« scroccali. Insomma quella città ti presenta lo spet- 
« tacolo di una campagna ove infuria la pestilenza e 
« dove non vedi se non se cadaveri lacerati 0° corvi 
« che lacerano. — (/n kac urbe non literarum 
« studia celebrantur, non eloquentia locum habet, 
« non frugalitas sanctique mores. laudibus ad 
« fructum perveniunt; sed quoscumque homines in 
« hac urbe videritis, scitote, în duas partes esse 
« divisos. Nam aut captaniur, aut captant. In 
« hac urbe... videbitis oppidum tamquam in 
« pestilentia campos, in quibus nihil aliud est, 
« nisi cadavera, que lacerantur, aut corvi qui 
« lacerant). » 

Nè si creda che debba succedere diversamente fra 
di noi; il vizio o la corruzione non hanno mai recata 
la. prosperità a nissun paese, a nissun popolo, a nis- 
iglia; e il proverbio triviale Za farina del 
si risolve in crusca sta così bene a questa 
ute altre occasioni, 






A. Biancm-Grovini. 
SULL' ORGANIZZAZIONE 
, ED 


AMMINISTRAZIONE DEI REGGIMENTI 


per capitano C. Gi. Scorani pr Maociata. 


( Continuazione e fine, vedi i num.318 e 391 del 1849 869, del 1850) 
Tenuta. 


Per la stessa ragione è indispensabile di richiamare 
u maggior uniformità li distintivi di grado nei varii 
corpi dell’ armata, poichè è strano, per esempio, di 
vedere che nei corpi speciali, nella brigata Guardie, 
e nella cavalleria gli uNiciali anche subalterni facciano 
uso di un centurino, che aei corpi di fanteria forma 
un distintivo degli ufliziali superiori; che nel corpo 
dei carabinieri reali, si conservi |° uso delle Aiguil- 
lettes dappoichè furono addottate come distintivo degli 
uffiziali generali. 

Così è a desiderare, che si adotti per gli uffizioli 
di tutta l'armata il berretto di fatica in uso presso 
gli ulliziali di inarina, poichè nel gallone di cui è 
questi fregiato vuolsi considerare un distintivo di grado 
e non di corpo; distintivo questo necessarissimo a 
tuti gli ufliziali, onde essere riconosciuti con facilità 
e distinti dal comune del'a bassa forza ; che un 
distintivo sia posto alla goletia delle tuniche degli uf- 
fiziali, onde a prima vista se ne possa discernere il 
grado , allorchè vestono la piccola tenuta , nè possa 
muoversi dubbio sugli onori che caduno inferiore è in 
dovere di rendere al suo superiore; che una sola sia la 
dragona salva la differenza nei gradi, tanto nella fanteria 
che nella cavalleria, e di preferenza adottata quella di 
cavalleria come che di miglior uso e più economica; che 
d' accordo colla guardia nazionale si ristabiliscano le 
bande ai pantaloni, come distintivo di grado sii ri- 


«+ servala ai soli ufliziali generali la banda in oro od 


argento nella gran tenuta, e la doppia banda nella 
biccola tenuta; che i Reppy degli ufliziali sieno guar- 
niti d'un gallone più decente che non è l'attuale; 
che la sciarpa, distintivo degli ufliziali in servizio, 
conservando pur sempre ilcolore turchino come colore 
priucipale sii sereziita în argento in proporzione dei 
gradi, onde l' uffiziale di servizio, possa più facil- 
mente essere ricovosciuto, ed. a maggiore distanza, 
cosa che tanto interessa specialmente. nei servizii di 
ronda ed in campagna. 

Nella tenuta della fanteria, fra le riforme che si 
desiderano, vuolsi annoverare il cambio del colora 
dei keppy, il cremesi non essendo di buona durata , 


PAS 





Ai questa creazione è di migliorare quanto è possibile , la con- 
dizione delle classi passive. 

Si dà per certo, dice il Pais, che il consiglio .deif ministri 
ha determinato di sciogliere le cortes , non sì tosto sia finita la 
discussione del bilancio. 

— Leggiamo nella Nacion : 

« La sola cosa notevole che troviamo nelle nostre corrispon- 
denze di Parigi, è la rivelazione che ci vien fatta del disegno 
dei carlisti , i quali si preparano per la prossima. primavera. I 
fondi necessari alle prime operazioni suranno forniti dal partito 
legittimista francese. Cabrera è aspettato a Parigi, e 20,000 fr. 
sono stati mandati a Bafona a disposizione dell'Esludiante di 
Villasur. Il conte Montemolino ha diretta una circolare a tulti i 
suoi partigiani, acciò si tengano propti al primo segnale. « 

La Patria soggiunge : 

« I cartisti si adoprano attivamente per essere pronti ad ogni 
evento nella prossima primavera. Sinora inelinano ad un paci- 
fico accomodamento; ma siccome lo creduno difficile, per Ja 
questione di diritto , si preparavo alla guerra. 

* Si preparano anche due spedizioni per mare, ‘alla cui testa 
si porrebbero, da quanto pare, i fratelli del conte Montemolino 
D. Ferdinando e D. Giovanni. Una di queste sarebbe destinata 
alla Galizia, perchè tutti gli uMziali che la compongeno , sono 
nativi di quella provincia ; trovasi fra costoro il brigadiere Tei- 
feiro , i capi Carreto, Sanchez, Fernandez e parecchi altri che 
attoalmente dimorano in Portogallo. » . 

Queste notizie hinno prodotta una til quale sensazione a 
Madrid; quantunque si inclini a crederle esagerate, Alcopi or- 
gani della stampa moderata opinano che si debbano prendere 
în considerazione, fella eventualità di una lotta, che diverse 

, circostanze potrebbero render grave, 


AMERICA 

ll Zalifar Sun dà | seguenti ragguagli spl) industria della 
stampa periodica negli Stati Uniti : > 

* Nulla ezuaglia, dice quel giornale , l' industria e la libertà 
della stampa americana , e specialmente quella di Nuova York, 
tranne -rse quella della città di Londra. Fra le nuove imprese 

adella nostra stampa indigena, citeremo lo stabilimento di un 
corriere ebdomadario fra questa città e San Giovanni nel Nuovo 
Brunswick. Questa distanza continentale di circa 200 «miglia, fu 
varcata in tutto il corso de’ dieci ultimi mesi , con una celerità 
di circa 30 miglia l'ora, sulla quasi totalità del’ tragitto. ba 
San Giovanni , le notizie furono regolarmente inviate pel tele- 
grafo a Nuova York, distante circa 600 miglia, mediante ha spesa 
, totale per una settimana e per un solo dispaccio di 3 mila parole 
. Alla somma di circa 200 lire sterl. (5 mila fr.) 

* Compila che sia la linea telegrafica fino alla nostra città, 
diverrà iuutile !a conlinnazione del corriere, ma le spese del 
telegrafo dovranno ancora essere pagate, e per le 3 mila parole 
che la stampa des ricevere , a seconda del contratto conchiuso, 
ali' enorme somma anuva di 5 o 6 mila lire sterl, (da 125 a 
150 mila fr. ) 1 

« L' Associazione della stampa di Nuova York, società for- 
mata di recente, abbraccia tulti i giornali principali della città 
ed il comitato eletto dai varii impresari di giornali rappresenta 
pure, per la parte che concerne le notizie estere, i giorna 4 
del mattino di Boston, i principali fogli di Filadelfia e quelli di 
talte le ciltà intermediarie fino alla Nuova, Orleans. Lo scopo 
principale di questo comitato della stampa è di mettere le prin- 
cipa'i nulizie commesciali sotto gli occhi dell’ universale prina 
che gli speculatori possano trarne profitto , e le rego'e da esso 
stabilite sono le più perfette che si possa immaginare. + 


ZA 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 


Roma, 7 geanaio. La bando musicale è la compagnia dei | 


tamburini della guardia civica di Roma sono stati disciulti è si 
è fulto luego alla riamessione nelle truppe di linea di quegli 
individui che vi appartevano antecedentemente, 

L'Osservatore Romano annuncia altresì l'apertora delle scuole 
del seminario, è Mfressine riattivazione di quelle del collegio 
Romano, 


— La Commissione di ricuperamento e restituzione delle robe, 


mobili è suppell:ttili requisite dall'abolito Governo, pubblicò la 


nota decimalerza în data dei 31 dello scorso dicembre. Essa 
contiene 140 articoli, (Gazz, di Koma), 

La stessa Guzzetta di Roma ci porge una descrizione delta 
meslaglia fatta coniare ad onore di Oudinot dalla bassa aduli- 
zione della Commissione municipale di Roma eletta da lui : 

« Nel diritto ha l'effigie del duca di San Pancrazio colla epi- 

grafo: VICT. OVDINOTIUS., GALLORUM . EXRACITVI . PRAEFECTUS; 
sollo l'immagine: ROMAR.1. Gr. -- E nel rovescio, fra «due 
rami di quercia legati con lemnisci il motto vane . KKPYGNARE, 
COACTV$ . CIVIVM . ET , ARTIVM . INCOLVMITATI., CONSYLVIT . 
mpeccxLix. — Le quali iscrizioni senvero dettate dal procura- 
tore Bartolomeo Belli, presidente alla sezione municipale dei 
monumenti, Il lavoro eseguito, dice il giornale di Roma, con 
molta pregisione ed amore debbesi alla valentia det sly; Giu- 
seppe Girometti, professore di merito dell'iasigue accademia di 
Nan Luca, » 

“No, 30 dicembre, 1 distrecamenti di truppa austriaca 
partiti in servizio straordinario, sono ieri rientrati, egs: ndusi del 
tutto quietato il contado che da pochi? ? malandrivi!!! era 
stato alquanto iuquietato profittando del ristabilimento dell'an- 


tico dazio del macinato. (Uss. Kom,) 


Fonti, 3 gennaio. Si sono, ria;.e ste lo scuole dei gesuiti. 
ISCANA 
Firenze, 10 gennaio. Dalle liste elettorali comunali di Firenze, 
rese gia detinilive culìo spirare del termine assegnato peria pre- 
senlazione dei reclami, togliamo i risultati seguenti: 
Per n. 4200 poste di possilenti Sì è otcnnio colla soluziane 
della socictà un numeto di 5139 cis. JI dei queli i due 


terzi in numero di 3420 sono elettori Ù 
rendita imponibile superiore alle lire 137, 32. 
Il numero degli eligibili è di #03 in quanto alla nota speciale; 
È 2455 in quanto alla lista venerale degli etigibiti. 
La rendita iniponibile totale della comunità di Firenze essendo 
gi tipa 2,007,799, 27, la pivdia @ di hse C43, 58; n gli eligt- 


hanno questi vua 


bili forniti di una rendita imponibile saperiore alla media, i 
quali devon esser compresi nella nota speciale da cui devesi 
estrarre la metà almeno dei consiglieri, sono in n. 893. 

La città è stata divisa nelle seguenti ssi sezioni elettorali le 
quali, doveudo agire questa prima volta come separati collegi, 
eleggeranno il sezuente numero di consiglieri e supplenti pro- 
porzionalmente al numero degli elettori iscritti in ciascuna se- 


zione. 
î Sézioni. ‘ Elettori Consiglieri  Supplenti 
Inscritti da elegger: 
Metropolitana No 705. . : 
S. Felicita >, A Ls cc î 
S. Frediano —» 573 
S. Ambrogio —» 633 
'8. Lorenzo » 500 
‘S. Maria Novella» 521 


3430 10 
( Statuto) 

L' Araldo di Lweca px2bli Ja notizia che alla metà del cor- 
rente comincieranno in Firenze le conferenze episcopali della 
- Toscana. " 

Lo Statuto di Firenze blica un articolo risguardante gli 
indirizzi delle camere. onte da cui trae buon augurio 
per il futuro riordinamentò della Penisola; poichè il modo di 
procedere del Piemente può servir di prova all'Europa, che 
‘| Italia è abbastanza matura. pel governo costituzionale. Noi 
non crediamo che, i goternidi Europa quando volessero essere 
di buona fede possano,abhisognare di questa prova: ma certo 
nou dissimuliamo l'influenza che la condotta del parlamento pie - 
montese può avere sui destini della penisola. Non crediamo però di 
poter dividere le opinioni dello Statuto quando mostra l'unica 
àncora ai salute essere riposta in una maggioranza servile all' 
attuale ministero. , 

Livonno, 9 genxaio.:Quest' oggi sono state fatte varie perqui- 
sizioni. Prima in via S. Francesco nello ‘studio del dott. Poli. 
Altra in Piazza grande ai ire Palizzi nello studio del dott. Pe- 
troni, stamperia Vignozzi a terreno, e quindi tutto lu stabile, 
compreso anche il Casipo di commercio. Ora ne fanno unà in 
via delle Commailie. to non saprei dirvi per quale scopo sirio 
fatte, chi dice per armi; chi per scritti clandestini , insomma il 
preciso non si sa. Le perquisizioni sono fatte da un forte di- 
staccamento di bersaglieri austriaci comandati da un ufMziale, 

In queste notti abbiamo avuto varii furti e tentativi di furto 
Jeri sera hanno arrestati due ladri nel mentre che s' introducè- 
vano nel banco del ‘negoziante sig. Michele Anhuri , situato in 
via delle Galere. Spefiamo che dietro l'arresto di questi la po- 
lizia possa scoprire i rimanenti che da tutti i dali sembra nou 
debbano essere pochi." , 

Ozxi s° imbarta ‘pet Civitavecchia cav. Giuseppe 
Pianigiani. È mancato ‘il vapore da Napoli, a causa del furle 
vento di Greco che regna. 

È stata gui pubblicati Fa seguente notificazione: . 

 Imperidle e Reale Comando militare 
? della città di Livorno. 

A norma della notificazione del 18 dicembre anno scorso di 
questo comando militare, vengono condannati a due settimane 
di carcere con ferri, sicon due giorni di pane ed acqua per ogni 
sellimana. ci | X 
* Giovanni Buonaccdrsi e Gioracchino Cavallini già recidivi, per 
avere sirappata e lacerata nella giornata dell'8 correrite una 
notificazione dell’ I. e R. governo civile, e proferito parole in- 
giuriose spregievoli verso | autorità governativa. 

Livorno, 9 gennaio 1850. ' 

' PARMA 

Pansa, 10 dicembre” TI foglio ufficiale pebblica on decreto 
del duchino, con eui nomina una commissione incaricata di 
trattare e di liquidare col governo austritco i crediti che i suoi 
stati hanno verso di quest’allimo in conseguenza dell'indennità 
pagata «dal Piemonte (pel trattato di pace, e d Ile prestazioni 
fatte dal governo ducale alle truppe imperiali dal 1848 in poi. 

— N detto. Lo stesso foglio pubblica pure un altro decreto 
per. la riapertura dela scr cliniche veterinarie, ciò a van- 
tuzcio della gioventà amante dello studio e pel benessere degli 
stati duceli. 1 tphai 

( LOMBARDIA 
( Corrispondenza particulare dell' Opinione ) 
‘© Milano, 9 geunaio 1850 

Avreto letto il, rapporto consolante «i Kranss sullo stato delle 
finanze austriache ; ba fatto correre un brivido nelle Ossa, pen- 
sando ai mezzi coi quali si provvederà a tirar innanzi questo 
paszolente calavere imperiale. Vi riconlerete che il plenipo- 
tenziario Montecuccoli aveva d'oriline «di S. .M, fatto conoscere 
agli amatissimi suoi vassalli italiani, che le impuste diretto pel 
1830-51-52 nen avrebbero olirepassate la meta di più ili quello 
coe si pagava prima del 4848, vale a diro che invece di cent. 
17 ogni scudo d'estimo, si sarebbero versati al tesoro circa 20 
cent. Cio pusto oznuno . s'aspettava che la prima rata del -10 
Rennato, 1850 fusso di cont. 6 6. Quanilo invece, pel capo d'anno, 
S. M. sempre fedele alla sua real parola ci favorì un'imposta 
di cent. 10 2.3, Ma anche.in questo bisogna confessare che tra- 
pila la delicatezza di quella stirpe benefica , per non derogare 
«l piuvo decrelu Lulio ‘ciò che-viene aggiunto si chiama imposta 
provinciale, nome che hon ha mai esistito. 

Nella provincia di Milano, l' arcivescovo. Romilli, ha scam- 
biato la sua missione con quella di Rolza; sopra i più lievi in- 
dizii, e spesso all appougio «i una semplice anonima , il gover- 
nalore ingiunge alla Curia di rimuovere i curati faziosi. Ve ne 
sono più di 20 che girano le contrade, senza potersi giustificare, 
perchè una volta ri; è loru vietato di reclamare , siempre 
tn virtù dell'ipfallibilità papalo e della carità cristiana. 

A Chiari, provincia «di Brescia, il dì 3 «i notte si fecero 10 
arresti; lutto persone che erano siate in Piemonte, e che rien- 
trarovo sutto la protezione di quell'amnistia che forma la gloria 
del gran Massimo, 

Pare «che la cuscrizione invece di 13,000 ne abbia presi 20,000, 
el ecco in qual modo; bieiro la notificazione che accordava 
il permesso ili mettere supplenti, pagando alla cassa militare 
700 liorini (lire 200 per ciaschedun supplenti, circa 5,000 
coscritti adottarono queto sistema, che portò al governo mili- 
tire una somma vi lies gustrische 50 miluni e mezzo. Sempre 
però coll'usata buunafede non calcolarouo i supplenti nel con- 
Luuenio prefisso, e cus) in veco di i3,x0 ne arruolarono 
20,909, : > 


Dell'assenso all'emigrazione non se ne parla più; e violando 
la fede data, inventano cavilli per rifiutarla. Bravo il gran Mas- 
simo, viva la pace onorevole. 


praticati arri Sine, 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
Gi. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 12 gennaio. 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre .....,,L. 9i 00. 


1849 (12 giugno) +.» 88.00 

Qibligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio ,..n — — 

» Ù 1849. ocz atti i 980 985 
Azioni della banca di Genova god. 1 gennaio ..... +. 1600.00 

. . cli Torino god. 1 ottobre, ..,.» 132000 
della Società del Gaz god, 1 lug. » 1650 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche. ......,., 985099 
Biglietti della Banca di Genova 


gennaio 
nie oneoe La 94 05 
+0.57 45 
«+» 4 240 000 


Fondi piemontesi 6 p. 100... ... x. ii 
Ù » 5. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild . ..... » 90 25 
. Obbligazioni 1834 god, 1 gennaio. » 970 00 
. . . 1849». i.ottobre » 960 00 
Borsa di Lione — 10 gennaio. 
Fondi francesi 5 p. 100........,,.. ei Le 199 50 
. 3:p: 100... stà 
Fondi piemoutesi 5 p. 100 1849 godim, 1 gennaio . » 89 50 
. . 1849 cerlificali Rotschild ......» 
Obbligazioni dello Stato 183%... -.,...0.....,® 
1849... nea +» 970 00 
—r———————————@€€—t 
SPETTACOLI D'OGGI. ‘ 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: Cristoforo Colombo. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: ster d' Engaddi. r 

SUTERA, Opera buffa: D. Pasquale, “ 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, sì recità: Le 
fruit defendu — Une maucais nuit est dientot passée — 
Une femme qui se jette par la fenétre. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, sì recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via* 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta; 
La terribilegiustizia sotto terra — Ballo: Zl corno del diavoto 
bianco, v : 


© e 


DIREZIONE 


PER LA 

COLLOCAZIONE DELLE PERSONE DI SERVI 

unico uperto in Torino, autorizzato dal R. Governo 

via de' Mercanti, i 
accanto alla trattoria della Concordia 
ANNO SECONDO 

Era generalmente sentita la \nancanza in questi R. Stati di 
uno Stabiliménto, quale ad imitazione delle primarie città capi- 
tali d'Europa, ove con ordine e can economia di tempo, e par- 
colare interesse di chi abbisogna di persone di servizio, como 
pure di chi brama venir impiegato, tutti insomma, senza distin= 
zione u'età. di sesso 0 professione possono indirizzarsi , come i 
segretari, commessi di negozio, mastri di casa, garzoni da bot- 
tega, di caffè e di ogni commercio ; giardinieri, domestici, coc- 
chieri, cuochi e simili; cuciniere, cameriere, governanti e simili, 
tanto piemontesi, che d'ogni nazione , lavoranti ed apprendizzi 
d'ozni arle e mestiere, ecc. , certì così d'ambe le di tro- 
varvi un pronto e soldisfscente compimento alle brame, 

Riconosciuta una si urgente: utilità, non tardò il Direttore sot- 
foscritto di accinzersi, sin dall'anno scorso, a riempire il vuoto 
del l'iemonte, erigenilo l'attuale Stabilimento, che i gi i non 
isdeguarono di raccomandare al Pubblico, come ora solo verdeg- 
giante trapiantato sul nostro suolo, onde acerescerne il pubblico 
favore, ch'euli procurerà di vieppiù meritarsi stante l'esperienza 
acquistita, le pratiche cognizioni e la non comune sua intelli- 
genza nella materia che tratta, essendo perciò in grado di ap- 
paware qualunque domanda in questo genere, tanto per la capi- 
tale, che per le provincie dello Stato, venendogli queste ultime 
dirette alio Stabilimento franche di posta. 


Il direttore principale G. B. Gnamagtia. 


ALLOGGIO CON PENSIONE. 

In una casa signorile, nel tro della città, si af- 
filuno cunere mobrighiate elegnitemtente e con lusso; 
con déjeuné e tavola’ ed ogni altra comodità. Vi ha 
auche il vantaggio di una scelta conversazione. Il ser- 
vizio è pronto e regolare, 

Pel ricapito, dirigersi ali’ ufficio del giornale L'O- 
piraigne, 


VETTERA 
DI LUIGI KROSSUTUH 
SU/ CASI 
DELLA GUERRA D'UNGHERIA 
E 
SUL TRADIMENTO 
del gen, GORGEY, 
Centesimi 40, 
Si vende alla Libreria della Minerva Subalpina 
e ali'!fficio dell'Opinione. 
ee a - 
PIO. ARDEALAIMA 
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Torino, Martedì 15 gennaio 4850. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


ASSOCIAZIONI E DISTRIPUZIOM 
la Torino, presso l'ufficio del Giornale, 


tela. “o on Castello, num. 21, ed i paincipat 
, Un Torino, lire nuove "i PETS Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
firauco di posta vello Siato « 13 PIETÀ rezioni postali. È 
| franco di posta siuo al com Le lettere ece. indirizzario fraviche di Posta 
fini per l'Estoro «1450 ca; alla Direzione dell’ OPINIONE. 


Per un sol vumero si paga centesimi 30, 
preso iu Terino, e 35 per da posta. 


L'OPINIONE 


— Mon ni darà corso alle lettere non affraveste 
Per gli auvunzi centesimi aj per riga. 





1 signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 
sono prégati a volerlo rinnovare onde evi- 
are interruzioni nell’invio del giornale. 


n RR De n 
TORINO 14 GENNATO 





Quantunque il Risorgimento porti fin dall’ origine 

il tipo della più presuntuosa estimazione di se stesso, 
svcompagnata dal disprezzo verso tutti coloro che non 
lanno il merito d'illustre nascita, e di avere appar- 
tenuto al distiutissimo ceto dei dilapidatori del pub- 
Ulico erario, pure è da gran tempo che fra'suoi arti- 
coli non ne abbiamo letto uno in cui l'arroganza, 
f'insolenza, la‘saperbiarautoctatica, e vi aggiungi la 
Villania e la mala fede si accoppino così mirabilmente, 
come nell'articolo di sabbato scorso, ove lungamente 
‘si diffonde a gettare lo sprezzo e l' insulto contro l'op- 
posizione sia ella dellà sinistra 0 sia del centro si- 
Distro, — 
‘Ivi accennando ai deputati dell'opposizione eon um 
piglio di sprezzo da barone feudale, i nobilissimi del 
Risorgimento gli chiamano i costoro. Il deputato 
Lanza, che non è conte, è un costui; Ratazzi, che 
mon è marchese, è un sofista. a rale ridotto dalla mar- 
snaglia che lo aggira; Cadorna, che non è barone, un 
Sermoneggiatore quacchero ; il ministero democratico, 
composto di persone che non figurarono mai fra gli 
illustri pensionati det bilancio ; un brauco di raggira- 
tori che hanno futto orrori per influire melle elezioni, 
mentre i presenti ministri sono tavti Aristidi per in- 
Regrità e purità ! 

Come mai aver flemma a confutare asserzioni con 
cui si mentisce così sfrontatamente al vero ? Per for- 
tuna i discorsi dei nostri amici politici sono stampati, 
e chi non intervenne alle tornate della Camera può 
leggerli e chiarirsi. Certamente non sarà facile farne 
confronto con quelli degli oratori della destra, poi- 
«hè tranne Boncompagni e Cavour che parlarono il 
primo giorno, tranne Balbo che disse poche parole 
per incidenza, e Galvagno che buttò Fà al solito al- 
<une sprezzanti proteste con quel tono ruvido che al- 
cuni eredono, ma non è sempre alleato alla schiet- 
tezza, più nissuno fiatò. Sbagliavamo. Parlò Torelli 
fra i denti per proporre il suo derisorio emendamento 
dei 40 elettori, e fece le sue prime armi parlamen- 
turi il prode Mezzena. Veramente il foco di quest ul- 
timo era un po’disordinato; ma è coscrilto il gio- 
yanotto: dategli tempo e si farà. Fra un anno D' A- 
wiernoz avrà un emulo. 

Or certamente la destra con questo mutismo sarà 
sempre sicura dagli strali della stampa. Le convin- 
zioni si recano belle e formate dalla sala Benevello : 
sì sta zitti e si vota, e tutto è fatto. Presto e bene. 
E dopo il voto i complimenti del Risorgimento con 
queste parole: « Lasciate pure che ghi altri parlino: 
« intanto la legge è passata. » E così gli affari del 
paese camminano. Or vedete che fortuna sarebbe se 
mon ci fosse più sinistra, nè centro sinistro, se la 
Camera fosse tutta destra! Se più nissuno parlasse! 
Se ora si fa presto, allora si farebbe più presto an- 
cora, e sempre bene! E perchè non abokire a dirittura 
il Parlamento, che significa luogo dove si parla? 
Non si fareblegli più presto ancora sempre meglio? 

Quanto poi alle elezioni, il Risorgimento dice che il 
Ministero Ratazzi ha la trista gloria di avervi dl primo 
introdutto l'influenza governativa : che quel Ministero 
manipolò la /amosa Camera democratica facendo 
specialmente valere il nome di Gioberti e com desti- 
4Auzioni e promozioni; che insomma UN ministro Gal- 
vagno non può competere, in futto di corruzione clet- 
torale col ministero Rattazzi. 

* Veramente non credevamo che la menzogna e l'im- 
pudenza potessero andare tantoltre. Come? A fronte 


delle circolari di eni i wostri ministri ci hanno inon- 
dati ier l'altro, a iconte delle destituzioni da essi 
minacciate ed esegnite, e che (ulti conoscono, a fronte 
deil'opere è dei maneggi di ogni genere di tutti i vostri 
agenti diretti e indiretti, dall'intendente generale 
sino al birro, dal vescovo fino al'sagrestano di campagne, 
a fronte delle minacce intimate wci vostri proclami 
all'intera nazione, minacéie che inchiudevano la possi- 
bilità dello spergiuro nella prima persona dello Stato, 
a fronte dei fogli e foglietti e fogliuzzi pagnti coi 
danari dei contribuenti (che non son tuiti certamente 
d'un partito ) e spediti a bizzeffe per difendere gl'in- 
teressi e putrocinare i candidati d'un solo partito, voi 
avete tal faecia di bronzo da venirei a dire che UV 
ministero Galvagno non può competere col ministero 
Ratazzi in fatto di influenza governativa nelle elezioni? 
E credete che basti dire con epfatica ciarlatoneria UN 
perchè i fatti scompaiano ? Il vostro Ministero sarà 
appunto infame per questi fatti. Egli axrà davvero 
la trista gloria d'aver iniziata la corruzione elettorale in 
un paese che ne era vergine ancora. Di questo mar- 
chio sarà notato nella storia. Nè varranno ipocrite e 
hugiarde dichiarazioni a cancellarglielo. 

Or citateci le circolari del Ministero democratico 
per influire nelle elezioni. Dov son esse? Dove de 
minaccie ? Dove le destituzioni ? Tutto il vostro grande 
argomento sta sempre in dire.che i democratici si 
valsero del nome di Gioborti per vincere. Il Ministero 
forse? — Noi ve lo neghiamo risolntamente. — N 
comitato democratico o i suoi aderenti ? Quanto al 
comitato, ve lo neghiamo colla stessa asseveranza : 


quanto ai suoi aderenti, chi può star mallevadore di. 


Lutto il movdo? Ma se ne fosse anche valso il comi- 
tato ? Sarebbe affar di partito @ non più d'influenza 
governativa. — E se gli uomini della destra avessero 
fatto valere il nome di D'Azeglio, 0 un altro qualun- 
que, chi potrebbe incolparli? — Del resto, per fi- 
nirla una volta con questa rancida impostura , favo- 
rite di dirci se l'elezione dei deputati della Camera 
testè sciolta, che riuscì pur democratica guanto la 
precedente , si fece anche per influenza. governativa 
e collo strumento del nome di Gioberti, mentre quei 
deputati si presentavano pressochè tutti innanzi al po- 
polo colpevoli del celebre voto contro di esso, men- 
tre al Ministero non sedeva più la canaglia demo- 
cratica , ma il fior della borghesia onesta avvinta in 
dolce nedo alla purissima e onestissima aristocrazia, 
sedevano insomma non più quei nemici dell'ordine 
e della proprietà che si chiamano Ratazzi e Ca- 
dorna, ma quei grandi amatori della legalità e della 
famiglia che si chiamano D'Azeglio e Compaguia..... 


————_>r._———————_———€— 


STATI ESTERI 





FRANCIA 

PariGI, 10 gennafo, La discussione sulla legge per gt'istitutori 
primari procede lentamente. L'assemblea era quasi affogata da un 
diluvio di ammendamenti e soll'ammendamenti. Gli uni wogliono 
alla vigilanza de' prefetti sugl' istitutori. primari sostituire quella 
de' rettori , altri quella di commissioni dipartimentali , ed attri 
di comitati di circondario. Quegli emendamenti furono respinti, 
e l'assemblea «eliberò che spetta a' prefetti invigilare sulla con- 
dotta degl' istitutori. 

S'accese una lotta ostinata fra il sig. Crémieox ed il ministro 
Parieu, circa la quistione se la sorveglianza de' prefetti doveva 
stendersi pure agl'istilutori privati. HM sig. Crémiieux combattà 
energicamente la podestà esorbitante ed arbitraria che si vuol 
allidare ai prefetti, sicoo:ne contraria ai principii della libertà 
«di insegnamento , ma il sig. Parieu gli rispose esser quella una 
degue di salute pubblica, ed i fatti dimostrare che alla salvezza 
della Francia non bastano le disposizioni della legge del 1833, 
e che la costituzione stessa stabilisco che la sorveglianza dello 
Siato debbe stendersi a tutti gli stabilimenti di pubblicazione; 
senz’ eccezione alcuna, 

L'assemi.lca adottò Ja proposizione fatta dal sig. Salmon, per 
li quale gl' istitutori saranno nominati da'.comitati di circondario, 
e non da’ prefeili, siccome richiedeva il progetto ministeriale , 
e per togliere ogai efficacia alla legge che sta discutendo ap- 
prevò pure l'altra mozione dello stesso S.Imon, la quale pre- 
scrive che i prefetti non potrauno destituire gl' jstitutori senza 


prima.sentire il parere de'comitati di cinentiiàrio. Il ministro 


} dell'istruzione pubblica ed il relatore Beugnot si opposero con 


Gutti g'i argomenti possibili a siffatta proposta, fa quale, secondo 
loro, snerva la legge e disarma il governo, ma alla sinistra es- 
sendosî unita la parte della. destra guidata da Mornay, Combarel 
de Leyval e Montigng, il ministere fu.battuto, 

Nella tornata d'oggi il selatore della commissione espose le 
deliberazioni di questa sugli ammendamenti sUitî sottoposti alla 
sua disamina, e l'assemblea, dopo stabilito che l’istitutore revo- 
cito non potrà continuare nel suo ministerio durato il suo 
processo , prese a discutore il paragrafo che concede al prefetto 
la facolta di sospendere o ne lo stipendio dell'istitutore revocato. 

La spedizione di Montevideo sembra deliberata. Se. ne parlava 
jer sera in casa del ministro della guerra, ed oggi all'assemblea 
come di cosa stabilita. a 

L'ammiraglio Dubourdieu comanilerà la squadra ed il colon- 
ne:lo di Montebello le troppe di sbarco, le quali ascenileranno 
a circa 2,500 vomini. 

È forse per Irattare sopra questo arzomento che lord. Nor: 
manby si trattenne ieri lungamente col presidente della repob- 
blica 

1 fondi ribassarano oggi sensibilmente. 11 5 0/0 diminuì di 00 
cent., il 3 0/3 «i 35 cent. Non si sa a qual cagione attribuire 
questa inattesa ed imprevista reaziune.iiù che degli artitizi degli 
speculatori, credesì generalmente eletto delle diMicoltà della po- 
kitica interna. 

PRUSSIA 

Beutino, 7 gennaio, L3 nolizie che ci vengono trasmesse in 
via ordinaria confermano quanto era stato detto .dal dispaccio 
telegrafico della Gazzetta di colonia sulla solozione della crisi 
miinistcriale e sul giuramento della costituzione da prestarsi 
dal ra, 

U ministero ayova presentato in massa la propria dimissione, 
vedendo che il ro era sordo alle sue insinuazioni, e consentì è 
titenere il potere allora saltanta che it re dichiarò di spedire 
un messazcio alle camere per rassicurarle. 

Quanto alle proposizioni del gowerno relativo alla revisione 
della costituzione comprendono quattro punti principali, l'articole 
105, l'articolo 108, la composizione della prima camera e. î fe- 


prebblicato dal ministero. La seconda camera voleva cho spettarso 
i tribunali e alle camero di giudicare se infrangessero o no la 
costitozione ; la prima camorn conferiva Ja decisione esclusiva- 
mente allo camere, 11 governo ha dictuarato di ammettere solo 
la prima propusizione, 

| lotorno all'articulo 108, che tratta del rifiuto dell' imposta, il 
Governo non si spiegò. Siccome lo camere non erano riescite a 
mettersi d'accordo, è conservato in vigore il dispositivo del & 
«licembro, one le camere voteranno il nuovo Vudget e le nuovo 
imposte, ma von potranno negare la percezione di quelle che 
esistono. 

Per la farmazione della prima camera si conserverà la leggo 
provvisoria ora esistente: }a legislatura dichiara riservarsi su 
questo punto le disposizioni definitive. Finalmente in quel che 
conrerne ni fedecomessi il governo vuole che il potere legislativo 
indennizzi in qualche modo i possessori attuali, 

Oltre a questi quattro punti essenziali su cui si spiega Il mes- 
saugio reale, egli dichiara aboliti tutti i tflbanali d'eccezione , 
esigeno per altro che in caso di delitti di'allo tradimento deb- 
basi convocare un'alta corte di giustizia composta per metà dei 
membri della camera, è per l'altra del personale dell'attuale ma- 
gistratura. Sperasi che queste proposte non abbiano ad incon- 
Lare grave opposizione alla camera. 

Ji ministro degli esteri presentò alla seconda camera il trat- 
tato conchiuso coll' Bohenzuilern per la cessione di questo stato 
alla Prussia, Il ministro dichiarò brevemente che l'iniziativa era 
$tata fatta dai principati, onde, quando la Prussia ne avesse ri- 
cusata l'offerta, essi nou avrebbero futta ad altri questa cessione. 

GRECIA. 

La crisi ministeriale in Grecia è terminata. Dopo diverse ne- 
goziazioni tra il re e l'ammiraglio Canaris, presidente deil'ultimo 
sabinotto, per effettuaro una modificazione nel ministero , nego- 
goziazioni che riuscirono infruttuose, Ottone fece chiamare il 
signor Metaxà, al quale «iè l' incarico di formare uo nuovo ga- 
binetto. Le trattative si prolungarono per più giorni, e rimasero 
pure senza effetto. Intanto il giorno in cui dovevano essere aperte 
le camere (il 22 dicembre) è arrivato, ed era uopo aprirle, loc- 
chè ha avuto luogo però con semplice ordinanza reale, il 
solito discorso della corona. L'ammiraglio Canaris ed i suoi col- 
leghi erano rimasti al potere, e l'idea di un cambiamento pareva 
abbandonata, quanilo tatto all' improvviso il contro ammiraglio 
Kriesis ebbe la missione di formare un gabinetto , © riuscitovi 
f indemapi, il re formò de ordinanza che nominano Ja nuova 
amministrazione, composta come segue : presidente del consiglio 
e ministro della marina , il contrammiraglio Rriesis: ministro 
degli affari esteri, sig. A. Londos: ministro dell' interno, signor 
Nolaras : ministro del culto e dell'istruzione pubblica , signor 
Uhrysogers: ministro della querra, general Stafkos: ministro della 
guaria sig. Balbi: ministro delle fivanze, interinalmente, signor 
balbi. 

In Tunisi ed in Grecia sono state abolite le quarantene sta- 
bilite non è molto per quasi tutte le provenienze dell'Europa a 
causa ile colera. 

J principi marocchini arrivati qui la scorsa settimana da 
Alessandria, di ritorno dal loro pellegrinaggio alla Mecca, sono 
partiti ieri per Tangeri a bordo del vapore regio britannico 


Growlrr-messo a loro disposizione per tutto il viaggio d' andata 
e ritorno. , 


Oggi parte Corfù e Ttîeste il vapore da guerra austriaco 
Marienna, qui arrivato il 1.0 corrente di ritorno da Tunisi 








STAYTIUTALIANI 


NAPOLI 

Un' orribile procella imperversò il dì 28 decembre nel mare 
dinnanzi Pozzuoli, e stavano per. sommergersi tre barche da 
pesca peco lontane dal lido , su ciascuna delle quali erano «due 
n.arinai, quando la guardia di polizia, Domenico Monaco, si gittò 
a nuoto fra le onde tempestose, corse a dare aiuto ai 6 infelici 
che già disperavano della loro salute Mosse il sno esempio altri 
non pochi a seguirlo, e riuscirono .a trarre in salvo sul lido non 
solo i marinai, ma pur le tre barche periglianti. 4 

— Il Giornal officiale di Sicilia pubblica un rescritto del co- 
mandante in capo dell’ esercito, con cui si rimandano a casa i 
soldati della classe del 1847; il vuoto che essi lasciano nell'eser- 
cito verrà riempinto da un nuovo contingente di leva di 18 mila 
nomini, I congelati in ricompensa della condotta tenuta durante la 
rivoluzione riceveranno un foglio d'onore che li raccomanda alle 
sollecitudini degli intemdenti delle varie provincie cui apparten- 
gono perchè possano essere provveduti d'impiego e di lavoro. 
È il prezzo del sangue! 

TOSCANA 

Finenze, 11 gennaio) Il Monitore Toscano, sotto la data di 
feri, pubblica tre decreti riguardanti gli stipendi e alcune nomine 
«l’ ingegneri di prima e seconda classe. 

Lo stesso foglio nella parte officiale contiene il prospetto delle 
spese di strade provinciali per l’anno 1856 il cui totale ascendo a 
1. 998,589,23, ma l' imposta è minore di lire 12,797,23 perchè di 
tauto le comunità in massa erano creditrici colla provincialità al 
SI dicembre 1848. 

Scrivono da Livorno alla Mtiforma in data del 10: 

* Nuove perquisizioni anche quest’ oggi, e come quelle d'ieri 
senza verun resultato , almeno secondo generalmonte si dice. 

* Altra perquisizione è stata fatta da varii ladri in una casa 
in via S. Francesco circa il mezzo giorno , con risultato soddi- 
sfacente per loro, avendo rubato circa L. 1000 in contanti. Qui 
abbiamo un numero di ladri consilerevolo © ili cui il governo 
dovrebbe occuparsi un po' più seriamente di quello che fa: la 
quantità di truppa che abbiamo fra carabinieri, guardie di si- 
curezza ec. mi sembra che dovrebbe bastare ad una perlustra- 
zione della città , migliore di quella che si faccia. 

* Nemmeno oggi è giunto il Capri da Napoli. 

* Finalmente, dopo 15 o 16 mesi di stazione in questo porto, 
domani parte il vapore da guerra inglese Porco-Spino , e viene 
surrogato da quello nom. Spitfire, cap. sig. Gardner, arrivato 
questa maltina di Malta in 5 viorni e da S. Stefano ieri; ha duo 
pisseggieri, G5 persone di equipaggio e 3 cannoni. 

« Oggi si è imbarcato sul Vante per Genova il maggiore ge- 
nerale Boyl, piemontese. 

— Tutte lo operazioni relative alla pubblicazione delle liste 
elettorali sono state sospese da questa comunità aspettandosi la 
decisione del consiglio di stato nella questione sollevata dalla 
Corrispondenza dello Statuto. 

; LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

Bnruscia, 10 genn. Perchè mentre la Gazzetta di Mfilano piango 
di gioia alla gioia che i Lombardi risentono per il paterno re- 
Rime austriaco, i nostri proconsoli si fortificano in ogni città, 
muniscono i castelli e le rocche, ponendo cannoni in ogni luogo? 
È un singolar modo di confessare che ,vivono contenti e tran- 
quilli in mezzo allo popolazioni. 

Giorni sono, con gran pompa militare, vennero collocati nello 
stanzino degli accenditori di lampade, al palazzo della delega- 
zione, due cannoni, destinati a quel che pare a spargere i lumi 
in questa città sempre cieca nel suo amore pel cavalleresco 
imperatore. La mattina dopo si trovo sui cannoni un gran car- 
tello con queste parole: Cannoni da vendere pel 1 di marzo 1850. 
Speriamo di averli anche senza comperarli all'asta. 


INFERNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA Td GENNAIO, = /’residente il cav. PineLLI. 

Lettosi il verbale delle precedente tornata ad uu' ora e tre 
quarti , è dato il solito sunto delle petizioni presentate, 

Il dep. Michellini domanda che venga trasmessa alla Commis- 
sione incaricata di riferire sul progetto di legge relativo all'am- 
missione degli avvocati a patrocinare innanzi al magistrato di 
Cassazione la: petizione presentata dal causidice Sulyi per otte- 
nere che i procuratori siano pure ammessi ad esercire il loro 
uficio innanzi a quel supremo magistrato. 

Il dep. Tecchin, accennando agli usi delle passate lezislature, 
Propone che venga tale petizione trasmessa alla Commissione 
sovrinilicata , ed a quella dello petizioni. 

Tale proposta è appoggiata . e quindi dalla Camera approvata, 

1 dep. Boy!, Palluel è Roverizio prestano giuramento. 

Invitati i relatori delle comrnissioni a dar lettura de’ rapporti 
che hanno in pronto, il dep. Berghini partecipa alla Camera, che 
la Commissione sul progetto di legge riflettente 1 indennità 
di L. 500 mila per soccorrere i danneggiati dalla guerra non 
potè terminare i suoi lavori, perchè le mancano alcuni dettagli 
necessari riguardanti i danneguiati della Loinellina , dettagli, 
che gia avrebbe ottenuti riguardo ai danneggiati del Noverese ; 
«ice, averli la Commissione domandati al Ministero ; farne in- 
tanto avvertita la Camera , perchè non venga la Commissiune 
accusata del ritardo, 

Il dep. G, Ricci «dò lettora della relazione della Commissione 
sul irattato di commercio colla Toscana, per l'abolizione dei 
dirituù differenziali. 

L'urdine del giorno porta la discussione sul progetto di legge 
nifiettente l'applicazione alla Sardegna delle R. lettere patenti 
del 17 luglio 1845 portanti abolizione delle immunità e dei sus- 
sidii a favore dei padri di duodecima prole. 

Il presidente da lettura del progetto di legge modificato dalla 
Commissione nei seguenti teru.iui ; 


— * Art. i Le R. lettere patenti del 17 luglio 1845, «ehe aboli 
sono le immunità a favore dei genitori di «lodici figlivoli, ed 
accordano l'annuo sussidio di L. 250 a quelli fra di essi che 
si troveranno in assoluto bisogno di soccorso pel sostentamento 
della famiglia , sono estese alla Sardegna per esservi osservato 
secondo il loro tenore, 

« Art. 2. Ogni legge, prammatica e consuetudine contraria è 
rivocala, e non potrà più essere applicata , se non nel senso 
determinato dall'art. 1. delle R. lettere patenti prementovate. » 

Il dep. Pescatore considera la concessione delle immunità dai 
tributi diretti ed indiretti in favore dei padri di duodecima prole, 
non.quale conseguenza «di una falsa dottrina economica, come 
venne asserto nella relazione, ma siccome l'applicazione de' più 
stretti principi di giustizia distributiva; egli osserva, come colla 
unova legge molle povere famiglie, che prima erano sussidiate, 
ora più non lo sono; e fa presente che, applitandosi tal legge 
alla Sardegna invece de' promessi nuovi benefici, ella potrebbe 
lagnarsi che le si tolgano i già esistenti; ricorda che nel tempo 
stesso che stabilivasi per gli stali di terra ferma questa legge in 
danno del povero, si creavano quattro commende dell’ ordine 
gerosolimitano, e si aumentavano gli stipendii dei grandi di 
corte; ora egli domanda, se una legge nata sotto sì infausti an- 
spicii debbasi estendere anche alla Sardegna? Euli propone la 
«uistiono pregindiciale, invitando il governo a presentare a questo 
riguardo una diversa legge che sia più in rapporto colle presenti 
condizionî el paese- % x 

Il dep. Cossu, dichiarando*dì accettare le conclusioni del preo- 
pinante per motivi diversi da quelli dal melesimo addotti , 0s- 
serva, non essere la Sardegna giunta a quel punto di popolazione 
da potersi sopprimere quei privilegi che ne favoriscono l'au- 
mento; egli fa un confronto fra le spese che costerebbe allo 
Stato la colonizzazione della Sardegua, e quelle che le costa la 
conservazione dei vantaggi accordati ai padri di duodecima prole; 
culi conchiuie col dep. testatore, dichiarando inopportuna la 
proposta legge. 

WU «ep. Di Kevel afferma, che la soppressione delle immunità 
pei puilri di duodecima prole venno compensata contempora- 
neamente con altre concessioni; dice, non voler entrare nella 
«uestione se miglior modo di provvedere all'aumento della po- 
polazione si fosse quello di conservare l'accennata immunità, 0 
di sostituirvi i sussidi di lire 250 annue in favore dei più biso- 
gnosi; riguardo alla creazione delle commende dell'ordine Ge- 
rosolimitano, osserva, che dall'epoca della soppressione dell’or- 
dine stesso esisteva presso il demanio una rendita di lire 41,000 
la qualo dubitavasi se si dovesse considerare come bene 
avente natura ecclesiastica, o come proprietà del Governo; nel 


1845 se ne destinavano lire 12,000 alla creazione delle sovr'ac- 
cennale commence, e le rimanenti ad attuare per parto del go- 
verno assegnazioni in favore «di opere pie ; egli crede con que- 
ste spiegazioni sulla creazione delle commende dell'ordine ge- 
rosolimitano avere risposto allo asserzioni del dep. Pescatore in 
modo da illuminare a questo proposito la Camera. 

Il dep. di Cavour dice, essere sorpreso di vedere una legge 
fondata sui più savi principii di economia politica, e sancita dall' 
approvazione delle più civili nazieni sì aspramente combattuta 
dai due dotti professori, Pescatore e Cossu; egli dice, che se si 
debbono conservare le immunità dei tributi aj padri di duode- 
cima prole perchè paganp un tributo di sangue alla patria, si 
dovrebbe in proporzione estendere tale vantaggio a' padri che 
hanno figliuolanza oltre la media, che crede putersi stabilire nel 
numero di tre o quattro figli; egli crede che sarebbe questa una 
vera applicazione del comunismo di Luigi Blanc. 

Egli afferma, l'aumento delle popolazioni dover dipendere 
dall'aumento dei mezzi di sussistenza ; aumentare questi, essere 
lo stesso che numentar la, popolazione; accenna in prova della 
sua asserzione l'esempio, «ell' Inghilterra che in 24 anni rad- 
doppia la sua popolazione; dice, doversi per la Sardegna far 
bnone leggi, aprire strade, sopprimere le decime, far bene am- 
ministrare la giustizia ; in tal modo doversi provvedere alla sua 
prosperità ; afferma non utile l'aumento della popolazione , ovo 
non vi ha aumento di mezzi di sussistenza; e creile che soste- 
nere una contraria opinione sia lo stesso che un voler soppressa 
la cattedra di economia politica, donde si proclamano qaotidia- 
namente principii diversi, 

Il dep. Sappa, asserendo non esser d'uopo favorire i matri- 
monii nella Sardegna , ovè sono molli, ma è pur grande la 
mortalità nei fanciulli , si fa a sostenere le conclusioni della 
Commissione. 

Il dep. Pescatore si fa à° dimostrare coll’appoggio delle oppor- 
tune cifre come coll'applicazione negli Stati di ‘Terraferma della 
legge che ora si vorrebbe estendere alla Sardegna si diminuis- 
sero granilemente negli anvi 1846 e 1847 i sussidii in favore 
lella classe povera, mentre si aumentavano le pensioni ai grandi; 
afferma, che dopo le transazioni avvenute colla Santa Chiesa, 
non vi era più alcuna necessità della restituzione dei beni già 
appartenenti all'ordine Gerosolimitano ; e conchiude, esprimendo 
l'opinione che il Governo dovrebbe riformare in vantaggio del 
povero la legge presentatà, e proponendo che la Camera non vo- 
glia appropriarsi questa pubbltcatasi sotto sì infausti auspicii 
coll'estenderla ora alla Sardegna. 

Domardatasi da alcuni deputati della destra, e votata dalla 
Camera la chiusura della discussione generale, il presidente «dà 
successivamente lettura dei due articoli della legge , che sono 
senza discussione approvali. 

Prima di passare alla votazione segreta sul complesso della 
legge il ministro di commercio eil agricoltura sale alla tribuna , 
e dà lettora di un R. decreto col quale sono nominati a regii 
commissarii per sostenere la discussione del bilancio i signori — 
cunte Pelletta di Cortanzone, pel bilancio dell'interno, per quello 
ilì agricoltura e commercio, e per quello di grazia e giustizia — 
il cav. Cerruti, per quello degli affari esteri — il cav. Bona, per 
«quello dei lavori pubblici e jdelle strade ferrate — il cav. di 
Peltinengo per quello della guerra, e della marina — e il cav. 
Marioni per quello delle finanze. 

Il Ministro di agricoltura e commercio , facendo presente la 
necessità «di seguire l' esempio delle nazioni più civili nel sop- 
primere tutti gli ostacoli che si oppongono al commercio si in- 
lerno, che coll'estero, dice, essere intenzione del governo di ri- 
andare tutti i relativi regolamenti a fine di metterli in analogia 
coi progressi dei lempi presenti , e delle altre nazioni; molte 
riforme dice prepararsi a questo riguardo , riflettenti i migliora- 
menti delle quarentene, le compagnie di cabotaggio, e quanto 
insomma puo inflnire a mettere il sistema di navigazione in 
armonia culla legge che presenta alla Camera, 


» Eali stà .qnindi lettura di un progetto di legge portante l'abo- 
lizione di totti i diritti differenziali, in favore di tutte le nazioni 
cne ci accordano l'assoluta reciprocità. 

Deposto sul tavolo del presidente il letto progetto di legge , 
il ministro di agricoltura e comniercio cede la tribuna a quello 
di guerra e marina,il quale dà lettura di un progetto di legge, col 
quale è stabilito che l’intendente generale di Genova cessa di 
far parte del consiglio superiore dell''ammiragliato; di un 
altro relativo a riparazioni «a farsi all'arsenale di marina; di 
un terzo col quale si stabilisce che una medaglia sarà coniata 
per fregiarne i marinai de’ vascelli che riportarono in patria ‘la 
Salma del Re Carlo Alberto ; di un ultimo progetto di legge re- 
lativo alle pensioni militari, non che di un R. decreto col quale 
il cav. di Pettinengo è nominato R. commissario per sostenere 
la discussione di tale progetto di legge, 

Si procede alla votazione segreta sul progetto di legge riflet- 
tente l'aapplicazione alla Sardegna delle R. lettere patenti dai 
17 luglio 1845. 

Seguito lo spoglio delle schede, il presidente proclama il se- 
guente risultato della votazione — votanti 126 — maggioranza 64 
— favorevoli 105 — sfavorevoli 21. 

Il presidente annuncia il dono fatto alla Camera dai fratelli 
L. e G. Valerio di due opusceli, l'uno sull’ asilo infantile di 
Agliè, l'altro sui soccorsi e gli scaldatoi invernali della capitale_ 

L'ordine del giorno porta lo sviluppo del progetto di legge 
col quale la strada provinciale che da Chivasso va al Gran San 
Bernardo è dichiarata reale. 

Il dep. Barbier sviluppa ampiemente la sua proposta, consi- 
derandola dal lato dell'interesse materiale della provincia di 
Aosta, 

ll dep. Demaria si fa a sostenerla considerandola sotto il rap- 
porto scientifico ed umanitario ; egli osserva ,com» unico rime- 
dio al tifo e al cretinismo che dominano in quelle valli , sia lo 
stabilire più attive comunicazioni colle medesime, affinchè vì st 
possano introdurre i vantaggi del commercio e dell'industria. 

Il dep. Michellini vorrebbe che la discussione sulla proposta 
Barbier fosse riservata al momento che si riferirà sul progetto 
di legge da lui presentato sulla generale sistemazione ‘delle 
strade reali , provinciali e comunali. 

Il Ministro da' lavori pubblici, benchè osservi ostare alla 
proposta del dep. Barbier la retta interpretazione della leggo 
dal medesimo citata del 1817, pure non si oppone che sia presa 
in considerazione. 

Non essendo la Camera in numero, se no rimette la relativa 
deliberazione al domani ; s' intendono riclami del dep. Scano 
perchè venne ommesso nel rendiconto della Camera nella Gaz- 
setta ufficiale un suo discorso sulla proposta del dep. Marongiu; 
quindi l'adonanza è stialta alle ore cinque. 
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NOTIZIE 


‘ 

— La Gazzettn Piemontese pubblica il decreto regio dell'8 
corrente con cui il conte ammiraglio cav. Filiberto d’Orcollières 
ispettore cella marina mercantile e presidente del consiglio di 
ammiragliato fu nominato a vicepresidente del consiglio generale 
di sanità marittima, I . 

— Stamane è morto in Torino il general Tempia, senatore 
del regno. 

— Il ministro dell'interno presentò oggi al senato la legge sul 
riorlinamento dei collegi elettorali, la quale fu dichiarata di 
urgenza. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


PRESTITO —. 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 50 MILIONI DI FIORINI. 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite: 
4 vincita di fiorini 500,000. 


2 vincite 

6 « . 
6 « « 230,000. 
10 ‘ « 200,000. 

E via discendendo fino alle minori vincite di 300 
fiorini. 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergère, num. 57, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo delia quale si può parteci- 
pare ai prestiti di Stato con vincite. Essa distribuisce 
fino al 15 marzo 1850 le azioni per la prossima 
estrazione ai seguenti prezzi : 

1 azione intliera, 
« « 
6 « 400. 
18 « 1000. 
1/5 (un quinto) di azione 20. 
3/5 0 un'azione 80. 
13/5 o tre azioni 220. 

E via dicendo. 

Pagabili in biglietti di banca o mandati a vieta 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. o contro la 
tratta dei direttori generali J. J. A. Esnard e Comp. 

Subito dopo l'estrazione le liste saranno trasmesse 
agli interessati. 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 
ogni qualità di mercanzia e di ogni altra operazione 
finanziaria. 

(Le domande non accompagnate dal loro rispet» 
tivo fondo sono considerate come nulle). 
_—ro_».- ——————— —_——.—o 

PIP. ARNADDL 


200,000, 
230,000, 


+ 


franchi 80. 
220. 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. 

la Toriào, lire nnove III 

frauco di posta nello Stato « 13 

franco di posta siuo ai con- 
fivi per l' Estera 


DIET 
“Mi 
«450 03 


Per uu sol vumero si paga centesimi be.) | 
) | preso iu Teriuo, e 35 per la posta. 


I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 18 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare dinterruzioni nell'invio del giornale. 
fiv nr . Là 


TORINO 15 GENNAIO 


IL RAPPORTO 


Del ministro dello finanze austriache, sig. Krauss. 


Il sig. Krauss ha presentato all’ imperator d'Austria 
un rapporto in data 28 dicembre 1849, intorno a 
quel ch' esso chiama maneggio dell'economia dello 
Stato. È un futto che noi abbiamo constatato in varie 
circostanze , quello della mala fede, con cui l'Austria 
cerca, nella immensità de'suoi mali, d' ingannare per- 
sino se stessa, non ricordantosi a quale abisso l' ab- 
Dia condotta la mistificazione che cominciata nel 1814, 
terminava col marzo 1848. Taul'è; i ministri di 
quell’ impero risguardano fa menzogna come un 0g- 
getto di prima necessità, per salvare Jo stato, locchè 
prova che le piaghe sono assai più profonde ed in- 
curabili di quello che comunemente si suppone; bi- 
sogna celurle allo sguardo dei popoli; ma nascondere 
la malattia, è forse un guarirla ? La situazione finan- 
ziaria austriaca ha forse trovato un rimedio nel mistero 
conservato da Metternich , Koltowrath e Eichhoff per 
lo spazio d'un mezzo secolo? Venne il dì fatale ;-si- 
mile al giudizio universale, e i popoli sceverarono i 
buoni dai cattivi, e poco mancò che Ferdinando von 
andasse a Londra nell'ospizio de' Re in disponibilità, 

Noî non intendiamo esaminare in tutti i suoi det- 
tagli quell'ammasso di dati falsi e di erronee de- 
duzioni; siccome per altro” sembra che a sanare le 
cicotrici dell'impero tutto , la rapacità di Krauss getti 
il suo cupido sguardo principalmente sul regno Lom- 
bardo-Veneto , così ad istruzione de' nostri lettori fa- 
remo rimarcare le cose più notabili, contrapponendo 
alle sue cifre , altre cifre forse più ufficiali. Queste 
sono: i dolori del paziente; nessuno megliò di 
può enumerarle nella foro estensione. 

Il rapporto dice: la Gran Bretagna con una popo- 
lazione di 27 milioni, ha una rendita di 34,800,000 
lire sterline, cioè 456 milioni di fiorini ; la Francia 
con una popolazione di 56 milioni, ha una rendita 
ali 1184 milioni di franchi o 456 milionì di fiorini ; 
l'Austria con 58 milioni di abitanti, nel 1847 ebbe 
un reddito di 150 milioni di fiorini. La conseguenza 
che ne deduce si è, che questi 58 milioni pagano as- 
sai poco. 

Prima di tutto esamiuiamo le cifre, Si vede che il 
lepido ministro è ricorso nè più, nè meno che all' 
almanacco di Gotha del 1850; ma non vi attinse che 
quello che poteva giovargli, non osservando a quanto 
erronee conclusioni si può esser tratto, dal grelto e 
mudo paragone dei soli numeri. 

È vero che l' Inghilterra (stato della popolazione 6 
giugno 1841 ) ha una popolazione di 27,151,955; ma 
quella delle sue colonie ammonta a 99,760,071,. oltre 
34,600,000 ne' paesi soggetti alla sua protezione. Ognuno 
vede che allorquando 27 milioni di abitanti , cui loro 
prodotti industriali, soccorrono ai bisogni di circa 134 
altri milioni di abitanti, possono sopportare il peso 
di maggiori imposte, perchè maggiori sono i loro gua - 
dagni. Oltre a ciò v' ha un importante osservazione 
da fare. Le rendite inglesi al 3 luglio 1849 somma- 
vano a sterline 52,262,000; ma l° imposta sulla ren- 
dita ( income-tare ) non è che di soli 3,562,058, 
mentre le dogane vi figurano per 48,810,774, l'accise 
( gobelle accensite ) per 12,196,915. 

Veniamo ora alla Francia: Alla fine del 1846 aveva 
53,400,486 abitanti. Il budjet 1849 porta una rendita 
di 1,411,732,007. Ma anche qui occorre lo stessa .08- 
servazione ehe per | Inghilterra ; 


esso 


le dogane danno 


153,070,009 ; e la contribuzione fondiaria 426,040,01 4; 
più di 90 milioni le sole imposte satle bevande, 1 
commercio della Prancia non è «t esteso come quelo 
dell’Inghèlterra, ma certamente ta dè molto maggiore 
sviluppo di quello dell’ r ù 

Uesta potenza ha 58 milioni \di aliitntit* e ma 
rendita di circa 150,000,000 di fiorini. Ma in questo 
reddito le doguane figurano per soli 2,463,318 milioni 
di fiorini, mentre la imposta fondiaria 0 prediale sola 
dà un risultato di milivui 37,160,388 di fiorini, di 
cui 12,3528,709 spettano al solo Lombardo Veneto, 

Noi nov seguiremo il sig. Krauss® in tutti i suoi 
calcoli ;.ma come dissimo ci fermeremo di preferenza 
su quello che risguarda le provincie italiane; 

Fu giù ‘osservata da Tegoborsky nel suo libro sulle 
finanze austriache |° enorme sproporzione tra i carichi 
gravitanti il regno Lombardo-Veneto e quelli degli ul- 
tri stati che compongono l'impero. Calcolata in allora 
(popolazione 41837) la popolazione totale a milioni 32, 
e le rendite a 102 milioni di fiorini; la sola Lom- 
bardia con una popolazione di 2,500,000, pagava 


26,333,000 fiorivi, cive più del | quarto dell’ ine 


tiera rendita dell’ impero. Le valutazioni” fotte poste. 
riormente all'appoggio di cifre uficiali diedero nel 
1846 per tutto il Lombardo-Veneto questa proporzione, 
ché mentre le provincie italiane (formano l'orcava 
parte della popolazione, dell'impero ; paguno il rerzo 
delle rendite generali , risultato ancor: più mostruoso 
qualora si consideri cle la metà circa della Lombar- 
dia è alpestre, e che il Veneto non ha potuto rag- 
giungere un grande. sviluppo agricolo. Riproducia- 
mo una tavola compurativa pubblicata già nell Au- 
stria e la Lombardia all'appoggio non delle sole opere 
del ‘Pegoborsky, ma ben' anco della Guida uffiziale 
di Milano, uggiungendovi le ciffre dell' imposta pre- 
diale pagata nel 1849 dal regno’ Lombardo Veneto. 


TAVOLA COMPARATIVA 
delle imposte prediali delle provincie austriache 
IMPOSIZIONE 


r_ogni 
Perog ha TESTA 


miglio qua- 
drato di 


Provincix 


Popolazione. 
per ogni miglio 


5 Litorale 
$ Carinzia © Carniola 
7 Stiria 

Alta Austria . ... 
) Boemia 
10 Austria inferiore . 
{t Moravia, Slesia . 


1999 
2299 
2420 
4204 
3701 


4174 — 24987 


In questa tavola l'adeguato di, lire 8 98 per ogni 
testa lombarda, riposava sul dato ufficiale:che nel 1846 
l'imposta prediale era stata di cent. + 48 ogni scudo 
d'estimo, e quindi aveva prodotto lire 22,482,471. 
L'adeguato del 1849 in lire 26 94 è dedotto dal fatto 
che l'imposta prediale in 12 mesi fu di cent. 52, e 
produsse per la Lombardia sola lire 66,941,148, che 
è quanto dire fu tre volte maggivre di quella del 
1846. 

Le provincie italiane soggette all impero sarebbero 
per altro assai felici, se tutto il danno si {fosse ri- 
dotto a triplicare l' imposta prediale. L'enormità della 
sproporzione è ben altra cosa, qualora accettando le 
cifre indicate dal sig. Krauss, si confrontano con 
quanto fu estorto al regno Lombardo Veneto oltre l'im- 
posta fondiaria. Ed in fatti, secondo il detto ministro 
le rendite dell'impero nel 1849 furono di 150 milioni. di 
fior., vale a dire austriache L. 450,000,000 

ll regno Lombardo Ve- 
neto ha un estimo di 
scudi 215,483,969, che in 
ragione di cent. 52 lo scudo « 112,051,663 

Per altre rendite, ta- 
bacco, sale, carta bollata, 


ASSOCIAZIONI È DISTRIBUZIONI» 
Ta Torino, prete l' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. as, ed | PaiciPAL 


Libra: 

Nelle Provincie vd all'Estero presso te DI 
rezioni postali, 

Le lettere ece. indirizzarle frauche di Porta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 
Nou si darà corso alle lettere non sfraseate 
Per gli aucunzi centesimi 35 per riga. 


dogane, ecc. ecc. (V. An 
nuaire 1849 Autriche) ‘ 
Per un terzo dei 75 mi- 
lioni in carta che devonsi 
ammortizzare — 
Per tusse. imposte in 
causa della rivoluzione « 


75,144,711 


"+ 25,000,000" 


9,000,000. + *\. 
————-: 221,196,374 
L. 221,196,374 


Entrate dell'impero L. 450,000,000 

Quota del Lombardo=Veneto 221,196,374 
Quota delle ‘altre provincie 228,805,626 

Ogouno vede dal rapporto di queste cifre che il regno 
Lombardo Vereto, concorse per la metà nelle entrate 
dell'impero; clie anzi qualora si volesse tener calcolo: 
di molte altre depredazioni, già da noi accennatenel 
nostro num. 246 del 1849, si vedrebbe che la metà 
è stata esuberantemente superata. Mentre. un suddito 
austriaco delle provincie non italiane pagò nel 1849 
lire 41: un lombardo-veneto pagò lire 45, locchè equi- 


vale al dire che il regno Lombardo Veneto concorse 


per quasi ere quarti nelle spese dell’ impero. 

Noi non sappiamo come qualificare il raffronto sta- 
bilito dal ministro austriaco fra Ja quota di debito 
pubblico spettante ad ogni abitante inglese, francese 
ed austriaco, Perchè ‘al 4.0 toccano L, Austr. 840, sil 
2.0 201, ed al 3.075; vorrebbe forse dedurre che 
l'austriaco. sia più ricco? Non sa esso che l'Inghil- 
terra pone a fronte d'un debito di quasi 20 miliardi 
un capitale stabile e mobile di 108 miliardi di 
fravchi? Che lr Fràbeià con un debito pubblico di 
circa 8 miliardi ne ha 154 di capitale? ( dominio 
pubblico 10 miliardi, capital fondiario 92, capital mo- 
biliare 52 — Presse, 2 ottobre 1849). 

Il ministro austriaco ignora tutto ciò, nè sa che 
quantunque. nell'industria sieno stati ‘investiti soli 
5 1/2 miliardi, l' inglese. sa tirarne un prodotto su- 
periore al capitale, cioè 6 1/2 miliardi, che è un 
terzo del reddito lordo su cui vive la nazione. Ignora 
che nelle colonie la Gran Brettagua investì 65 miliardi; 
che rigurgita di credito e di dunaro, mentre în Au- 
stria si difetta dell'uno e dell'altro. 

Il debito pubblito degli Stati, diceva un dotto: éco- 
uomista, dovrebbe servire a ripartire fra più genera- 
zioni.la spesa di quelle opere che danno potenza, si- 
curtà e forza produttiva alla nazione. Esso è una cam- 
biale tratta sulle future generazioni; quando s' investe 
in costruzioni stradali, o navigabili, o commerciali. — 
Noi domandiamo sal sig. Krauss; sé il debito austriaco 
di circa un miliardo può in coscienza d' onesto uomo 
di Stato considerarsi contratto! per dat furza pfo- 
duttiva alla nazione? Ov' è. il commercio dei van- 
lati 58 milioni d’abitanti obbligati a morire in una 
crisalide daziaria? Esnminate i vostri budget e vee 
drete che il vostro debito è nella maggior parte frutto 
di un'amministrazione improvvida, che vi ha obbligati 
a mautenere in piedi eserciti, che divorarono tutte te 
vostre risorse, e vi lasciarono per unica eredità i pa- 
tiboli, le carceri, la prospettiva di un fallimento, i 
discredito universale, e l'odio di tutti i popoli a voi 
soggetti. s 
&&Smith pronunziò una sentenza assai vera, allorquando 
avvertiva che una nazione poteva accrescere annual- 
mente il suo debito. verso un’altra, e nondimeno sa- 
lire a maggiore prosperità. — Sempre però nel caso 
che il patrimonio s'aceresca più del debito. L'Austria 
aumenta ogni di il suo debito, ma nessuno potrà af- 
fermare che aumenti il patrimonio: Le rendite s'im- 
mobilizzano nelle fortezze, ne'eampi trincierati, e negli 
immensi parchi d'artiglieria. Ma non conosciamo sivo 
ad ora altro migliore impiego. 

Il ministro Krauss lascia travedere il disegno di 
oumentare le pubbliche gravezze, e per il regno lom- 
bardo-veneto sta preparando una tassa sulle rendite. 
Noi confessiamo che negli annali de'governi i più as- 
soluti non trovammo mai un fatto da porre a riscon- 
tro a questa vera insania del ministero austriaco. — 
Q il principe Schwazenberg intende conservare al suo 





uioè L. 4,055,000,000 milioni di cedole di 


ri 


55 % 


imperatore il regno lombardo-veneto, cd in allera non 
‘isedigiamo «quale utilità” possa cavarne nel silcchiare! 
sîno' l'ultima®sti!ta' dèt sahgue della possidenza, disec- 
cando le fonti della sua riechezza che sta tutta nella 
produzione agricola; o vuol abbandonarlo, ed in tal 
. caso erede forse che ne ritrarrà un. maggior Pegaso, 
allorchè l'avrà soffocato nella miseria ? 

Il sig. Krauss.si lamenta ‘perchèli lombardo- veneti 
non. hanno secondato le Befievole intelitioni del'Éo-| 
verno, sostenendo il ereditode'boni*dél tesoro. Ariche) 
qui il ministro fa astrazione dai fatti, (I quindi” com-, 
mette ‘un errore gravissimo. !  * | 

Innanzi tutto i Lombardo-Veneti non potevano avere 
maggior fiducia nell'Austria; di-quello che ne avessero 
i fedelissimi sudditi delle altre provincie ed i ban- 
chieri delle piazze estere. Tutti gli effetti pubblici 
erano caduti ‘a 23 ‘del loro valore; ‘nessuno voleva 
fornir danaro ad un governo! così imbarazzato di de- 
biti. — Le forche di Radetzky e d'Haynau non pote- 
vansi in Italia considerare come elementi di eredito 
pubblico ; e la circolazione di 545 milioni di fiorini, 
Banca è 
carta monetalà, con, una riserva metallica di soli 
90 milioni, cose da voi confessate nel vostro rap- 
porto, non potevano tranquillizzare lo spirito degli 
Ifatiani: La fiducia non sr ‘comanda, non s'impone 
co tin decreto ministeriale ; a bondra se lord Pal- 
merston «@ sir’ Robert Péel; volessero far contrarre 
n'lo Stato mr debito di più centinaia di milioni, non 
aiveebbero cherad indicarne l'impiego , e; Vaffare . sa- 
sebbe fatto.r A Vierina stessa chè vdovrebbe essere. il 
cemtro della fiducia nel Governo, quarido voleste con- 
trifriro alcuni» prestiti per vivere di giorno in giorno, 
doveste passare sotto le forche caudine della Banca, 
indebitarvi con usurai, sotto ii peso di interessi equi- 
malenti a un:terzo «rl capitale. Nè lo potreste 
contro il fatto capitale che Te azioni della Bancaywo 
sovventrice; in grazia dei grossi dividendi che giunsero 
persino (al:25;p- 1400, aumentarono sempre ) anché 
in mezzo al-iibasso di'tutti gli ‘altri effetti. Voi par: 
late! dî fiducia ,.\ma quali sono Je promesse che avete 
mimtenuto ? forse ilvrispetto delle nazionalità facendo 
sbrvine Kuattro quinti del vostro impero, Slavi, Ita: 
Jinmie Maggiarival beneplacito di pochi. Tedeschi ? 
forse favellando !dilpatérna “affezione, e versando il 
sanguò d'innocenti su tutta l'estensione dei vostri do- 
minti® forse! promettenttò una costituzione, che mai 
non attivaste ,'e ché anche attivata sarà un’ amara 
ironia ? Forse parlando d' amnistia e violandola al 
cospetto di tutta l'Enropa ? forse tentando di calpe- 
stare il diritto delle genti , associandosi alle esigenze. 
dello ‘zar y per l'estradizione di infelici, ehe fuggono 
dui vostri patiboli ? forse ponendo in istato d'assedio 
58 milioni di sudditi, che chiamate vostri figli ? 

Non illudetevi, 0 ministri imperiali, seminaste tanto 
odio da sopravvivere. all'immensa vostra tirannide; 
Dio col sangue di Roberto Blum e di Luigi Batthiany 
vi ha stampato in fronte un’orribile macchia 

Nè sillaba di Dio mai si cancella. 
A. Brascm-Grovini. 


Ce 


LA DIETA SVIZZERA. 


La Dieta federale ha per quest'anno finito le sue 
sedute e si è sciolta. Essa, come è noto, è composta 
di un Consiglio degli Stati costituito dai rappresen- 


tantiv dei 22 Cantoni ‘in numero di 24, e d'un Con- 
siglio nazionale dei rappresentanti della popolazione 
svizzeri» in numero di (111. In faccia alla Costituzione 
questi ‘due Consigli sono eguali, ambidue «hanno di- 
ritto: d'iniziativa, ed il consenso d'ambidue è neces- 
sario per l'approvazione di una proposta. 

Malgrado (però questa eguaglianza it Consiglio na- 
zionale predomina sulla pubblica opinione, ed il Con- 
siglio degli Stati non :può che resistere debolmente 
alla sua volontà. Questo Consiglio degli Stati, efetto 
dalle autorità. governative, è per Ja maggior parte, 
composto da membri distinti di queste stesse autorità; 
il Consiglio nazionale. invece viene formato dai col- 
legi elettorali dei circoli federali. 

In niun'epoca la Svizzera potè vantarsi d'una Dieta 
e rappresentanza nazionale. sì distinta e si bene co- 
slituita come al presente, 

Dal 1798 al 1805 essa ebbe bensi un'istituzione 
simile all'attuale, mentre. anche allora vi erano due 
assemblee, cioè il Senato e il gran Consiglio, ma 
qual differenza con quelle del giorno d'oggi! Muller 
nella sua. Storia detta Repubblica Elvetica, par- 
luudo di quell'epoca, dice ‘che per lo meno due terzi 


dei membri della Dieta erano del tutto privi _d'edu- 


‘cazione, ‘e nel rimanerità fido vi erd' forse upa | oz- 


zina di persone’ veramente istruite, ‘e questé per lat 
maggior parte legali, avevano bensi fondate cognizioni 
in legislazione, na incorrevano nei più grossi abbagli 
amministrativi. 

‘All'incontro era, fatta un'eccezione sola nel Consi-; 
glio degli Stati, tutto.il-rimanente dei due Consigli èl 
costituito ‘da persone délla' più perfetta educazione, 
che devoito aver péreorso ie scuole superiori ‘unider- 
sitarie, ad ebcezione déi due ti presentanti del ceto 
mercantile e’ del militare, ovel però procurasi di far 
cadere la scelta Sui più chiari individui per scienza 
e sapere. Una gran parte dei rappresentanti che par- 
lano l’idioma francese 0 il tedesco possedono la più 
distinta eloquenza, e sotto questo rapporto la rappre- 
sentanza elvetica potrebbe star a petto con quella di 
qualsiasi altro grande Stato Europeo. 

Nel primo anno della loro attivazione i due Consi- 
gli ultimarono le. seguenti importanti leggi, cioè: 
Leggi sull’imposta delle polveri e sui diritti postali; 
legge degli obblighi dei singoli Stati verso la. Confe- 
derazione; legge organica del Consiglio di Stato; legge 
di procedura per le trasgressioni di pelizia e fiscali; 
legge doganale e ,sull'anagrafi; legge testamentaria, ed 
infine legge di reciproca relazione fra i due Consigli. 

importantissimi.altrî oggetti vennero pure presi in 
considerazione ma che won poterono esser, per Ja 
brevità del tempo, maturati ; tali sono una più com- 
patta centralizzazione dell'esercito, lasciando però sem- 
pre l'organizzazione della Guardia Nazionale di spet- 
tunza cantonale. Si ha pure in mente di estendere il 
più che sia possibile tanto l'istruzione, che l'istituzione 
militare in modo da poter ottenere com facilità il ge- 
nesale armamento del popolo; con questo scopo: verrà 


| pur protratto il tempo in cui ilcittadino è iv obbligo 
Vi PD 


restare servizio. Il corpo dei Bersaglieri, questa 


perla dell'esercito svizzero , verrà preso in speciale 


considerazione. 

Da un mezzo secolo la Confederazione soffre di 
una grande confusione nella valuta delle monete a ciò 
finora non fu possibile di riparare per le tante su- 
scettibilità delle 22 piccole. sovranità, recalcitranti 
ciascuna di fare la più piccola cessione all'utilità co- 
mune, finalmente ora questo ramo importante d’eco- 
nomia pubblica va ad esser trattato dall'autorità cen- 
trale, la quale stabilirà essa il valore preciso delle 
monete, cosicchè pel nuovo anno va ad essere attivato 
un unico ad invariabile sistema monetario in tutta la 
confederazione. — Si rivolge pure il più solerte pen- 
siero per la costruzione dello strade ferrate. 

La questione degli esuli verrà puranco presa in 
considerazione, ed è sperabile che ben presto questi 
infelici troveranno una patria. 

In tutto ciò poi non vien mai perduto di vista l'im- 
portante scopo dell'economia : si esercita la massima sor- 
veglianza in proposito e lo scialaquo, per quanto te- 
nue possa essere, riceve sull'istante la pubblica ri- 
provazione. 

Ciò che ancor merita un qualche biasimo si è il 
troppo esclusivo spirito cantonale basato sull’abitudine 
di lunghi anni. 

Viene generalmente ritenuto, come lo indicava pure 
la Gazzetta du Zurigo, che un membro del. consiglio 
nazionale non possa in modo alcuno obbliare i legami 
che lo avvingono ak suo cantone natale onde pensare 
esclusivamente alla patria comune la Svizzera. A noi 
invece sembra ‘che un inviato alla rappresentanza na- 

zionale si trovi verso il suo cantone nel medesimo 
rapporto che un inviato al gran consiglio cantonale si 
trova verso il comune che ivi lo delega, ed in questo 
secondo caso non succede mui che l'inviato del co- 
mune non pensi, nè ‘parli d'altro che del proprio co- 
mune, trascurando il bene e l° interesse. 

Lo stesso dovrebbe essere nella rappresentanza na- 
zionale, e noi non dubitiamo che anché in questo non 
sia per precedere un progressivo miglioramebto mentre 
siamo convinti che, qualora si vorrà permettere alla 
Svizzera di sviluppare liberamente le ‘proprie istitu- 
zioni essa è per ayere un prospero avvenire. Ma ap- 
punto ciò a qualeuno non aggrada. 

Nel prossimo aprile la dieta si riunisce di 
nuovo onde proseguire i propri lavori. 


bel 


Pregati, diamo luogo alla seguente : 
« All'Ill.mo Sîg. Direttore del Risorgimento. 


« Pregialissimo signore, 
« Nel primo articolo del num. G34 del di lei giornale 
si afferma, che ol Ministero Marazzi é doruta la 


derè meno liete le 
pere < he iù 


tacita gloria di avere il primo int ‘odotto in Pie 
"anonte: l'influenza governativa su H elezioni. Ho 
* ebnsidero” troppo grave questa accusa per rimanere. in 
silenzio. La respingo risolutamente, e sfido lo scrittore 
dell'articolo a citare le cose ed addurre i fatti, cui 
egli vagamente. allude. Affesmo anzi sull’onor mio, 
che mi | pstenni - mai sempre da qualsiasi atto o parola 
che ecéîtasse o' direttamente od indirettamente a ren- 
elezioni. 

ennaio del 1848 ebbero Juogo le ele- 
zioni gen trali, le sole che seguirono nel tempo in cui 
ero mini tro, io i sopraintendevo alle cose di grazia e 
giustizia, Il solo faito-di cui io possa essere rispon- 
sabile è la circolare che in quella circostanza il mi- 
nistro dell'interno ha diretto agii intendenti, perchè 
fu nel Consiglio dei Ministri che si deliberò di farla 
e di pubblicarla. 

« Il tenore di questa circolare dimostra quali erano 
su questo punto lè intenzioni degli uomiii éhé in ‘allora 
si trovavano al potere. In quetla stessa occasione  al- 
cuni elettori del. collegio di Bioglio mi serissero per 
offrirmi la candidatura presso quel collegio: mi ecci- 


tarono ad accettarla, 0; quanto meno, ad indicare una» 


persona sopra la quale mi sembrasse opportuno che 
si riunissero i loro voti. Ho risposto ad essi incon- 
tanento; e nel ringraziarli. dell'onore che volevano 
farmi, li ho pregati di non pensare a me, perchè 
avevo fiducia di essere eletto dal’ primo collegio 
della città d'Alessandria, il quale mi aveva già no- 
minato altre due volte, e per la di cu “logione: non 
potevo a meno di opiare. Sunnto poi al ca fata o che 
desideravano si proponesse da' me, ho, oro” 
mento dichiarato, che nella posi zione. 
la mia delicatezza non mi pa E 
gnarne alcuno. 

« Se questo sia usare tristamente A gover- 
nativa nelle elezioni, lascierò ad altri | che lo dica: 
non dirò neppure se il Ministero attuale siasi così 
regolato, e se quindi regga il confronto che lo scrit- 
tore dell’ articolo” Vuol fare tra di esso € quello di cui 
iò faceva parle : amo meglio. in questa «parte tacere, 
perchè non è mio costume di fare accuse, 

't Non Uubito che Vi 8." Nm vor à nella | di lei 
lealtà far inserire questa mia È a rossimo n mero 
del di lei giornale; ed ho in questa fiducia. l'onore 
di professarmi coi sensi della più distinta stima o 
considerazione — } A 
« Di V. S. IlI.ma 
« Dev.mo obblig.mo servo 
+ Rarazzi, deputato. » 


ne kia 
desi- 


STATI ESDERI 


FRANCIA 

Panta, 11 gennaio. La discussione del progetto di legge sugli 
îstitutori primari è terminata, ma non si conosce ancora il risul- 
tato della votazione. Mentre si stava per effettuarla vi fa un mo- 
mento di disordine. Parecchi rappresentanti, senza attendere la 
decisione dell'assemlilea, precipitaronsi verso la tribù de- 
porre il loro vote nell'urna, mentre la sinistra yo 
mente lo scrutinio «i. divisione. Quando il presidente 
gliere le urne, una parte dei deputati invece di tornare ai vedo 
banchi si cacciarono pel corridoi; ma ad onta di tulto questo si 
risolse che la legge sì sarebbe votata alla triboria.'‘ * 

L'assemblea si è riunita oggi ad un'ora negli uffici per nomi- 
nare una commissione di 15 membri incaricata di esaminare il 
progetto di legge che aumenta il soldo dei sott' ufliziali dell'ar- 
mata. Furono poste innanzi molte difficoltà: la maggior parto 
degli oratori consideratono questo progettò come un' modo A 
dlegno adoperato dal governo per procacciaresi popolarità. 
commissione vi si dichiarò quindi contraria e fu deciso di pe 
dare il progetto o alla commissione pel progetto di u 
organica sulla forza armata o al consiglio di stato. 

1 fondi pubblici hanno alquanto aumentato. 11 5 0/0 crebbe di 
50 centesimi ed il 3 040 di 40. 

Nello stesso giornale troviamo che la commissione incaricata 
dell'esame della proposizione risquardante la determinazione 
del numero dei ministri e delle loro attribuzioni presentata da 
Betting di Lancastel, ha oggi udito Emilio di Girardin, ch' essa 
aveva sponlaneamente invitato a veniro ad esporre lo sue ideo 
di riorganizzazione amministrativa. 

11 giornale l'Evénement annuncia di prossima rappresentazione 
un dramma di V, Hugo, intitolato La Misére. Or son già duo 
anni lutli i giornali avevano parlato di un nuovo romanzo di 
V. Hugo avente questo Litolo. 11 libro di V. Hugo sarebbe quasi 
terminato e la prima parte sotto i torchi. 

INGUILTERRA 

Il Morning-Herald ci porge it quadro delle entrate ordinarie 
dei quattro ultimi anni. La fermezza della rendita nazionale fa 
mezzo a cambiamenti, a perturbazioni di ogni genere è un fatto 
sorprendente. 

1846 (che finisce al 5 gennaio 1847), 48,684,418 lire sterline ; 
1847, 47,616,878; 1848, 48,493,593; 1849, 48,749,398; 

Sicchè lo scorso anno ha prodottò 58,000 lir. ster. più cho 
l'anno 1846, aumento che non è per nulla in rapporto con quello 
della popolazione. 





“mente eretta per la suddetta esposizione. 


Prenfliamo l'anno 1846 come punto di paragene perchè pos- 
siamo riguarilarlo come l'ultimo del sistema protezionista. +. 

Quanto al tratto principale , dell'ultimo semestre si è che le 
entrate aumentarono di 374,125 lire, mentre l'anno scorso dà 
«una «diminuzione di 80,131 tir. 


=1 commissari delle dogane hanno deciso che le mercanzie 
poste a deposito per essere nuovamente esportate, in virtù, del- 
R'antico alltò di ‘navigazione s non possono salto il nuovo. atto 
entrate nella consumazione interna, ma debbono essere nuova- 
puigole, esportato. 

slk Paily-News attacca violentemente una tile determinazione 
e spera che non sarà confermata dall’uffizio di commercio ossia 
dai lord della esororia. 

— L'United. Service. Gazzette opina che la vidizitinò delle 
speso di marineria per il 1850-1851 debba essere considerevole. 
Micesi che questa riduzione non .sarà. per nulla a carico dei 
marinai. Tuttavia, soggiunge l'Z/erald, le disposizioni più acconcie 
par rilurre queste spese non sono ancora stabilite. 11 sig. Grey, 
segretario delle colonie opina che il miglior modo di riuscire 
nell’intente, sia quello dî ritirare le truppe dalle colonie; ma il 
comandante in capo si oppone energicamente a questa deler- 
mninazione. 

L'Herald ci annunzia che lord Giovanni Russell darà .il suo 
primo pranzo di gabinetto il giorno 16 corr. nella sua residenza 
a Cheshane-plan, ed alli sera, una grande conversazione ai 
membri.principali del corpo diplomatico. 

'— Leggiamo nel Times che si tenne a Bell ton , Leicester, 
uba grinde adunanza dei membri della società agricola di Leice- 
siershire, e di altre persone favorevoli al principio di giasta prote- 
zione al ogni interesse britannico, affine di prendere in considera- 
zione la circolare della società Britannica per la protezione del- 
l'industria e dei capitali inglesi, e sulla convenienza di far cono- 
1cere a S. M. la Regina, lo stato di decadenza in cui si trova il 
paese; vi erano presenti più di 500 mobili e genti'uomini e mer- 
cadanti, tra cui notavansi il marchese di Grenby, lord Giovanni 
Manners, G. Wilson, lord Carlo Manners ecc. Il sig. Clairman 
fece una storia particolareggiata dei processi della società cen- 
irale ili protezione e della formazione di società secondarie, cor- 

‘tra loro, che si estendono su tutto il paese. 

— Il Zimes, parlando dell'esposizione che si sta preparando , 
lice: i nomi degli individui che fan parte colla commissione 
per promuovere i lavori di industria di tutto le nazioni , nomi 
‘ cho furono {e testè pubblicati, nella Gazzetta, ci sono una prova 

governo” è determinato ‘di agire a questo riguardo col- 
» imparzialità più severa. Ogn colore di opinione politica nel 
paese ed ogni grande interesse nello stato, vi è adeguatamente 
afappresentito dai suoi capi conosciuti ed acconci a degnamente 
sostenerlo. Il libero commercio , il protezionismo, la scienza , 
l'arte, la compagnia delle Indie ece., tutti debbono avere una 
voce nei preparativi preliminari dell'esposizione. Il principe AI- 
horto, cui si deve la prima idea di questa grande esposizione, 
CssopA co ed il primo posto nelle liste; gli vien subito 
. lopo il duca di Buccleugh, ex presidente del consiglio, uomo di 
allo gra o nel persi uno dei più atti a prendere una parte 
attiva alle operazioni della commissione. La società reale e lo 
»resenitate dal conte di Rosse, da Carlo Lessel 
© dal presidente della socfelàgeolovica. Non vi devono esser liste 
Snglesi in cui non campeggino i nomi di lord. Giovanni. Russel 
© del sig. R_Feel, nomi che sono quasi due colonne dei pub- 
dlici affivi in Inghilterra. Nè si potrebbero tralasciare, senza 
pregiudizio «egli interessi più vitali dell'esposizione , i nomi di 
Riccardo Westmacott, di Carlo Barry © del presilente dell’ ISti- 
tuto degli ingegneri civili, Guglielmo Cubitt. Le manifatture sono 
“rappresentate < al sig. Golden; gli interessi mercantili dal sig. 
Tomaso During, ed i banchieri, da Samuel Loyd. Il sig. Filippo 
Pusey, pér riguardo ai suoi rapporti colla società d'agricoltura, 
rappresenta questo tamò bel purò significato della parola; e lo 
‘Alderman Thompgon li interessi della City. 1 nomi di Tomaso 
e e Thos, Gibson è Giovanni Golt chiudono il catalogo. Da 

si/ vede chiaramente) conchiude il 7imes , che si vollero 
spprsonire ia giusta misura i più grandi e varii interessi del 
» 





ondo jl Posf, il signor Salnmanca sarebbe mandato a 
Londra per veder modo di riannodare Je corrispondenze diplo- 
maliche pa îl gabinetto inglese ed il governo spagnuolo. Avrebbe 
pi leri di fare ogni concessione tranne quella della dimis- 
i Nuryaoz slal ministero. 

s dico il Sun, i commissarii del debito nazionale sono 
stati ricevuti dal cancelliere dello scacchiere. Laomile si erede 
penoralmoate che il governo sta meditando un ‘importante ope- 
ruzione finanziaria. Sull'eccedente delle entrate che si possono 
sperare dall'economia che il cancelliere ha potuto ottenere , è 
sla presumersi che si potrà riuscire a crearvi annuità a termini 
che, quantunque si accrescano gl'interessi che si debbono pa- 
gare, saranno , in progresso di tempo, di una grande utilità 
per co. utrobilanciare l'aumentarsi del debito, cui, sgraziatamente, 
alieder luogo in questo @ pel preecdente anno i soccorsi som- 
Mipjstrati allrianda. 

— Si è determinato , scrive il Daily News, che, qualora non 
accadano ostacoli impreveduli , $. M. la regina imprenderebbe , 
nella estate prossima , un viaggio nel Mediterraneo , invece di 
recarsi è visitar l'Irlabua, come, sulle prime, aveva fatto dise- 
gno. Tuttavia questa visita in Irlanda non sarebbe che differita. 

— lu difetto di nutizie politiche , i fogli juglesi sono pieni di 
notizie dell'interno. 

Il Morning Chronicle ci annunzia che i signori Turner, di 
Dublino , si recarono testè in Mancester per sottoporre al comi- 
fato dell'esposizione d'industria , il modello di un edifizio che 
potrebbe servir di piano alla fabbrica che deve essere apposita- 
Questo modello che 
è costrutto sopra la scala di un pollice a dieci piedi , abbraccia 
uu'area di tentaquattio ivgeri. Il dinnanzi consiste in una co- 
Jounata semicircolare, «di trentasei piedi in altezza ; e ai ambo 
j lati del semicerchio si stende una fila di colonne, di trentotto 
quedi ciascuna. Le culonne sono tutte «i ferro. L'idea dell'archi- 
tetto sarebbe che l'arco marnoreo del palazzo di Dakiogham fosse 
«pui trusportato per formar l'arco trionfale della fabbrica di- 
Nisata, 









Sorye nel mezzo dell' edilizio nna gran sala, 120 piedi di 
duinetro , ed alta altri 130 piedi; e le camere superiori, che 
per mezzo di gallerie verrebbero a corrispondere con questa 
grub sale, sarebbero riservate all'esposizione di -oggeiti di pit 
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tura , scultura, cec. Nell'' interno del recinto, sorgerehbe una 
gran 'Eabbrica centrale, 600 per 500 piedi, le cui pareti sareb- 
bero composte per intero di cristallo con una vòlta di ferro la- 


piedi ciascuno ed un centro di 200 piedi; a ciascuno degli an- 


di tutta la fabbrica ascenderebbe a 30,000 lire sterline. Gli abi- 
tanti di Manchester credono che quasto disegno sia impossibile. 


ghilterra. 1 fondi pubblici si conserwano, dice il Morning-Chro- 
nicle, in una fermezza considerevole ; tuttavia le vperazioni delle 
strade ferrate furono molto limitate. 

PAESI BASSI 

La marina reale dei Paesi Bassi contava il primo gennaio 
1850: 2 bastimenti di 84 cannoni, 5. di 74, 1 di 60,6 di 48, 
2 di 38, 3 di 28,4 di 26, 7 di 22,3 di 4, 3 di 13, 1 di6, 
2 fregate rase, 6 pirosca@i, 3 bastimenti di trasporto e 74 can 
noniere. 

Pel servizio interno, erano in attività il 15 dicembre 1849: 
6 bastimenti di guerra e 2 pel servizio estero ; 4 sono in viag- 
gio per le Inilie Occidentali ed uno per la California. 

Si hanno ora 31 bastimenti nelle lodie Orientali e 9 nelle 
Occidentali. 

La marina mercantile contava 492 bastimenti appartenenti agli 
armatori dei porti d'Olanda, più 829 bastimenti ‘minori por Ja 
navizaziono di costa. 

Nei cantieri dello stato si stanno costruendo 59 navi. 

Nel 1849, entrarono nel porto di.Amsterdam 1,922 navi. 

AUSTRIA 

Viexna, 16 gennaio, La pubblicazione degli Statuti provinciali 
continua. Dopo quello per l’Austria inferiore, usci ur quello 
per l'Austria superiore, per la Stiria e per la Carintia. Tulli però si 
somigliano, tranne nel numero dei deputati, Quelli solo dell'Un- 
gheria e del Lombardo Veneto, avranno, dicesi delle differenze. 

È già da qualche tempo che il Ministero aveva l'intenzione di 
fondar qui un giornale italiano, tanto ad uso dei molti italiani 
che soggiornano in Vienna, quanto per quelli che abitano al di 
là della Ponteba. La-Gazzetta di Milano è una scempiaggine 
fatta più per screditare il Governo che per raccomandarlo alla 
pubblica opinione ; quella di Venezia, quantunque migliore di 
assai, è trovata ancora insufficiente. De Bruck si è quindi ri- 
solto di chiamare da Trieste il signor Alessandro Mauroner, il 
quale col 15 di questo mese incomincierà la pubblicazio 
un foglio intitolato il Corriere Italiano. 

« Amanti della nostra nazionalità, dice egli nel suo pi 
« noi la difenderemo da ogni attacco; amici dell'ordine 
» legge, non lo siamo meno della libertà, e saremo perciò i 
» stodi di quelle istituzioni che furono assicurate dalla Maestà 
a di Francesco Giuseppe collo Statuto del 4 marzo alle fedeli 
» provincie dell'impero. Vedere quanto prima estese quelle so- 
» vrane concessioni sulle provincie Lombardo-Venete, questo è 
* il voto più caldo dell'anima nostra, lo scopo sincero dell'opera 
è nostra, e per giungere alla meta noi combatteremo ogni ten- 
« talivo di disordine che in oggi la follia sola potrebbe pro- 
« muovere e consigliare. »* Checchè sia di queste promesse, il 
Corriere Italiano sarà un organo ministeriale di più. 

Il bilancio di dicembre pubblicato dalla Banca non ha trovato 
elogi fuorchè nella Reichszeitung. Lo stato finanziario di quello 
stabilimento non è migliorato più di un passo di lumaca; © il 
profitto è solo degli azionisti che si sono divisi di bel nuovo, 
sui lueri del secondo semestre, niente meno di 35 fiorini per 
azione; anzi, senza l'opposizione del ministero di finanza, sa- 
rebbero stati 40 fiorini. 

GERMANIA 


Fnaxcoronte. L'assemblea costituente tenne la soa ultima 
seduta in un locale lontano dal centro della città , giacchè il 
direttore di Silizia, senatore Kessler, aveva posti i suggelli alla 
cancelleria ed assicurata con una spranga di ferro la porta della 
chiesa di S. Paolo. Prima di sciogliersi l'assemblea «ie fuori 
una protesta in cui dichiara che il senato, il quale non fu mai 
potere eseculivo , era incompetente a pronunziare la decadenza 
della costituente ; che la costituzione è stata violata ; che la con- 
vocaziono dell'antico corpo legislativo è illegale e nulla; che 
l'assemblea ritiene il mandato commessole dal popolo, fino a 
che il popolo non abbia votato un ; nuovo progetto di costitu- 
zione. Nello stesso tempo 33 membri della costituente segua- 
rono un indirizzo al popolo, invitandolo ad astenèrsi dal pren- 
dere parte ad elezioni illegali 
Intanto che l'assemblea nazionale è disciolta dal senato, pare 
che sia vicino a conchiudersi il trattato per cui la città di Fran- 
coforte aderirebbe all'unione prussigna, e che il senato si varrà 
del fatto compiuto quando ne renderà contò al preteso corpo 
legislativo. Fatto siè che îl senato ‘ba proceduto ad un atto così 
enorme forte dell'appoggio della commissione federale , presso 
la quale egli nominò suo ministro plenipotenziario il senatore 
Marnier. Si noti che questi eletto membro della dieta germanica 
sul principiare del 1848 dovette dare la sua dimissione in se- 
guito ad una dimostrazione popolare; inviato poscia dal senato 
stesso a Berlino, sembra che vi abbia negoziata la soppressione 
della costituente promettendo l'adesione di Francoforte allo stato 
federativo. 

Gli stati secondari della Germania che hanno aderito al trat- 
tato dei 30 settembre, cominciano ad accorgersi del duro giogo 
che si sono impasti, accordando ad alcune persone mandalarie 
dell'Austria e della Prussia il diritto enorme di decidere supre- 
mameute dei loro affari interni. Credettero forse che le cose 
camminersàbero come al tempo della dieta germanica, e s'in- 
gannarono. Furono , si può dire, mediatizzati. Epperò ne ab- 
hiamo già visto alcuno, come il Meklembourg , accedere alla 
lega prussiana quasi per farsene forte contro il potere della 
commissione federale ; o per la stessa ragione negheranno pro- 
babilmenle una prorogazione all'inferim, che spira il primo 
del prossimo mazuio. 

Sì va intanto elaborando la nuova costituzione; ma si può 
fin «d'ora prevedere che sarà opera mollo difficile e per la riva 
lità d'Apstria e Prussia e per lo spirito d'indipendenza degli 
stati secondari. 

PRUSSIA 

Bertiso. Un dispaccio telegrafico in data 9 gennaio porta che 
il messaggio reale è pervenuto alle camere. In esso si fa spe- 
rure che la revisione della costituzione sarà pur terminata in 


vorato, L' edifizio è diviso in tre scompartimenti due lati di 150 | 


goli sorge una cupola di 120 piedi di diametro, e un'altra nel | 
mezza, di 120 piedi di diametro e 200 piedi «di allezza. La spesa | 


— Hl commercia va migliorando nelle città manufatturiere d'In- | 


| 


questa » 4 e che sì costituirà anche definitivamente la 
{rima camera , onde possa aper luogo la prestazione del giura- 
mento. 

Nello stesso tempo è stata 


i una memoria, che con- 
| fieno le modificazioni proposte 


governo. Vi si propone un 
pariato per la prima camera, con prerogativa per la corona di 
nominare fin d' ora un certo numero di pari; riservandosi però 
| alla seconda camera l' iniziativa del budget come in Inghilterra. 
i Dunque il ministero cedette alla corona, e forse per la mi- 
| naccia della estrema destra di unirsi ai democratici ed astenersi 
| «falle elezioni, quando il governo acceltasse paramente il pro- 
| getto del 86 maggio! 
| Un nuovo dispaccio telegrafico però, pubblicato dalla Gazzetta 
| di Colonia del 10 (edizione «ella sera), porta che i cangiamenti 
\ proposti dal governo per essere introdotti nella costituzione sono 

semplicemente sottomessi all' esame delle camere, non dovendosi 

per nulla coasiderare come condizione del giuramento. 

Se la cosa è certa, come pare assicurarlo la fonte da cui la 
togliamo, ha un’ estrema importanza. 
Nella seconda camera continua la discussione sullo stato delle 

finanze. Per la prima volta nella storia della Prussia vedesi il 
| budget dello Stato sottoposto all' esame dei rappresentanti del 
| popolo. 
| Radowitz, che rappresenterà ad Erfurt il governo prussiano 
| in qualità di commissario, scrive a' suoi antichi elettori di Vest- 
| falia, ch' egli accetterebbe il Joro mandato per quel parlamento. 
Non desidera dunque sedere alla camera degli Stati e pare cho 
voglia appoggiare l'alta sua funzione colla popolarità di deputato. 
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STATI ROMANI 


Rosa, 8 gennaio. Si parla continuamente del ritorno del papa: 
ma sn di ciò nulla bavvi di certo poichè anche i francesi :com- 
saduno chie per la natara ed incertezza continua del loro go- 
ne sono ostacoli al ritorno del pontefice. Vuolsi da alcuni 
adlollato a questo proposito uno spediente : il Santo pa- 
ornerà nello Stato, ma non verrà a Roma, fermando 
isoriamente la sua residenza in Velletri o in Terracina. 
a die vero non soddisferà alle esigenze del ministero di 
considera il ripristinamento della Corte pontificia 
come il Zio termine della sua politica, 
” ‘0 si prendono le disposizioni pel carnevale; e avranno 
logo i divertimenti delle corse de' barberi, i festini ei così detti 
veglioni: sarà permesso l' uso degli abiti da maschera, proibito 
però affitto l' uso «lella maschera 6 qualunque contraffazione 
sul volto, non solo con barbe finte ma eziandio con tinture ecc. 

È anche accordata l'estrazione delle tombole nei comuni ove 
prima si facevano. 

«- Un giornale ingleso |’ Evening-Sun pubblica sul proposito 
del prestito contrattato dal governo pontificio, le seguenti con- 
silerazioni che noi sottoponiamo al giudizio dei Go sedi- 
centi religiosi. 

"Il pap è stito obbligato di fare ciò ch' egli ed î suoi par- 
ligiani dichiaravano essere: uno dei più grandi dolitti che i re- 
pubblicani potessero commettere, 6 che pure non commisero. 
Non potendo ritornare a Roma senza risorse pecuniarie, ha do- 
vulo domandarne ai banchieri ebrei di Parigi, ma costoro avendo 
ricusato , come è giusto, di soccorrere il persecutore dei loro 
fratelli, senza una buona e valida cauzione , Pio IX si è visto 
forzato di dar loro ipoteca sui conventi di Roma in guarentigia 
«del prestito di cinque milioni di scudi; ecco però cho preti o 
cardinali fanno a gara per denunziare Sua Santità come un so- 
clalista, un Prudhon, un Mazzini ecc, ecc. 

ANcoNA, G gennaio. Le destituzioni da Roma cominciano a 
passare nella provincia. In Ancona sono giunti due commissari 
per esnmnare e scrutare le liste di censura ed eseguire la 
purificazione fra ogni sorta d'impiegati. 1 due commissarii sono 
monsignor Rossi già delegato di Ancona e il conte Servanzi 
Collio «i S, Severino, quello stesso che si disso essero stato 
carcerato «ai repubblicani, trasportato in Ancona L, proditoria- 
menio stilettato, 

FoLiaso. 1 distaccamenti di truppa austriaca petit in servizio 
straorilinario, sono rientrati, essendosi del tutto quietato il con- 
tudo che da pochi malandrini era stato alguanto inquietato , 
profittando del ristabilimento dell'autieo dazio del macinato. . — 

(Oss. Rom.) 

— 9 gennaio. Troviamo questa notizia nell’ Osservatore ro- 
mano î 

« Alcuni hanno domandato come sia che il Campidoglio , la 
magistratura, non prosiegua gli apparecchi della grandiosa lu- 
minaria che aveva decretata per il sospirato ritorno di S$. San- 
lità. Se non siamo male informati S. Santità, conosciuta la de- 
liberazione, l'avrebbe benignamente gradita, ma nel medesimo 
tempo avrebbe fatto intendere che nelle attuali circostanze del- 
l'erario comunale bastava al paterno suo cuore la manifestazione 
della affettnosa e devota volontà del consiglio. 

Siamo altresì assicurati che la rappresentanza del comune si 
sta seriamente occupando di utili e grandi riforme economiche 
nella sua amministrazione; sappiamo che tra poco sarà attivato 
un nuovo regolamento per i così detti lavori pubblici di bene- 
ficenza; che sarà istituito il ruolo di popolazione, oflicio da tanto 
tempo desiderato, e che fino a quest'ora imancava alla nostra 
città; che altri edilizii provvedimenti saranno pubblicati fra 
poco, cose tutte che la passata magistralura aveva saggiamente 
preparate, ma che per la strana e tarbolente condizione del 
tempo in cui ebbe la sventura di trovarsi, non potè condurre 
ad elletto. 


TOSCANA 


FIRENZE, 12 gennaio. Leopoldo I ha conferito un grado nel- 
L'esercito a'suoi figli. L'arciduca Ferdinando fu creato maggiore, 
e l'arciduca Carlo capitano nel reggimento dei veliti. Licesi che 
nella loro militare carriera prenderanno a modello le virtà ed 
il valore degli inimitabili loro cugini. 

1l general mazgiore conte Luigi Serristori è incaricato dell'or- 
ganizzazione del corpo degli ingegneri militari. 

La Riforma in una sta corrispondenza parla delle voci che 
corrono di modificazioni ministeriali. Benchè voglia dimostrare 





50 li 


che il desiderio o la paura di novità ne siano f' origine prin- 


cipale, lascia però intravedere cheuna modificazione nel mivi- | 


stero può essere probabile. 

Il Nazionale, di Firenze del 12 corrente in un articolo intito- 
lato guel che vogliamo, parlando della necessità di una lega 
politica e doganale fra Piemonte e Toscana presenta le seguenti 

' importanti considerazioni, che noi raccomandiamo al presidente 
‘ del consiglio, senza però nutrire speranza alcuna di buon 
suceesso, 

Il Piemonte sarà più e meglio che la Prussia italiana, se av- 
venimenti muovi ed imprevisti non sopravvengono. A questi 
avvenimenti debbono andare incontro i governi pensosi della 
propria esistenza : e non possono, il Piemonte se non promo- 
venilo, la Toscana se non accettando una lega italiana : Jega cha 
è l'unico modo ulile e fecondo di esercitare l'autonomia degli 
stati d’Italia. 

Bisogna però riconoscere che una tal lega riesca alla Toscana 
più malagevole che per i duo anni passati. Dappoichè tutta 
quanta la Lunigiana e la Garfagnana e Massa e Carrara stanno 
tra il territorio dell'uno stato e quello dell'altro : ed è diventato 
impossibile di fare accogliere ai duchi di Parma e di Modena 
una lega, anche solamente commerciale, senza inclusione del- 
l’Austria 

In iscambio di recriminare, noi proporremmo per rimediare 
al danno dell'interrotta continuità della frontiera italiana la mo- 

‘ dificazione del trattato del 14, nel quale i duchi di Parma e di 
Modena e il gran duca di Toscana coll'approvazione del re di 
Sardegna e dell'imperatore d'Austria usarono della facoltà accor- 
data loro dal trattato di Vienna (art. 98) di raccomandare e mi- 
gliorare la frontiera dei loro stati. 

E cerlo era necessario , perchè la frontiera era assai intral- 
ciata, ‘© troppi piccioli contali, appartenenti politicamente ad 


uno degli stati, erano inchiusi nel territorio d'un altro. Pure la. 


modificazione, per quanto a noi pare, fu falta con isvantaggio 
della Toscana e forse del duca di Parma: e solo il duca. di 
Modeno ne vantaggiò grandemente, La diplomazia austriaca sti- 
pulò assai bene ed astutamente, come suole, per i propri into- 
ressi : assai malo la garila, Îl trattato mostra quanto poto | go- 
verni italiani prevedessero gli avvenimenti che si preparavano, 
La Toscana non ebbe sufficiente compenso alla cessione dei 
distretti toscani isolati in Lunigiana coll'equisto dei due | 
gui vicariati di Parga e di Pietrasanta; e noi crediamo 
giovetèbbe di restituire qual s'è l'uno di questi vicariati al du® 
di Modena con qualche altra parte circostante del ducato d 
Lucca, a patto che egli ottenesse per la Toscana il distret 
Pontremoli ial ilucato di Parma, in cambio di qualche 
strelto altiguo al ducato ed in sulla destra dell'Enza. 
Toscana , acquistando contiguità colla frontiera piem 10 
stipulando, come usa, il passaggio libero dall'uno all'altro dei 
suoi domini, potrebbe concindare la lega col Piemonte, » 
Sscrivono da Livorno in data di ieri alla Riforma ; 


* Nuove perquisizioni anche oggi, fuori porta Fiorentina in 
un luogo chiamato ai Lupi, Si dice comunemente che sieno 
state sbarcate delle. armi, e che il governo lo sa per certo, Si 
tratterebbe di 80000 fucitit Figuratovi quanto possa esservi di 
vero in, tutto ciò! 

Continuano i furti; 6 questa notte ve n'è statò un altro in 
via Nuova in una Ho!tega di un sarto, ovo i ladri si sono intro- 
dotti mediante effirazione nel muro, e l'hanno completamente 
sharrazzata, La notte non si trovano che pochissime pattuglie, 
ed il servizio di polizia per dire il vero è poco attivo, 

Non ostante la condanna di quei duo che stracciarono lo no- 
fificazinni del governo, nella scorsa notte ancora alcune sono state 
sirgeriate, è ad altro cancellate per disprezzo tutto le firme. 

Ogui abbiamo a Livorno il principe di Lichtenstein , per con- 
peguenza int'a l'ullicialità austriaca è in gran moto con banda 
in piazza, rce. » 

LOMBARDIA 

fn altro nostro foglio abbiamo parlato delle prepotanze austri- 
a ho in Como per ciò che concerne it teatro, La seguento let. 
tora, quantunque sin rimasta un po in ritardo ci fornisce altri 
precisi ragguagli congiuntamente ad un documento ufficiale. 

5 gennaio 1850. 

Alle notizie che nell'apprezzato suo giornale ella pubblicava 
intorno alle cose ili Lemburtdia, so lo crederà opportuno potrà 
aggiungere le seguenti relative ulla Città di Como. 

I R. delegato prov.lo Breinl di /allerstern » 21 coi fianco 
venne posto Îl signor Gualta (già primo azgiunto a Milano © da 
mon confondersi coll’onorevble Annocenzo Guaita assessore mn- 
nicipalo di Como indi membro di quel comitato provinciale di 
guerra e sicurezza nel 1848) dimustrava pacifiche intenzioni e 
procedova cun urbani modi verso gli amministrati, quando so- 
prazziunse l'aTare dei teatri cho voglionsi aperti a dispetto dei 
citalini. E como quegli che anche per l'addietro , nella sua 
qualità di delegato provinciale di Brescia, in consimili petezolezzi 
perdeva facilmente la cinosura e, facemione affaro di Stato, 0 
trascendendo nellu sua suscettivilà ogni limite, senza alcun pro 
rendevasi inviso, anche in Questa occasione ruppe la lancia 
contro la privata società del teatro di Como, e contro i loro di- 
pendenti è contro la civien amministrazione. Qui sotto To tras 
erivo la strana ordinanza diretta alla menlovata società ; e come 
fosse ancora poca cosa, ivgiunse al municipio di soccorrere colia 
somma di L. 4im nelle spese dello spettacolo serale, Ma il po- 
«lestà, quel medesimo conte Giovio che nello scorso anno seppe 
non solo resistere alle prepotenze richieste dlall'autorità militare, 
na sfidò benanche a fronte dello stato d' assedio e ferì gravo- 
mente un capitano austriaco che personalmente compiacevasi 
cli rappresentare la brutalità di quel Governo, il podestà, dissi . 
protestò energicamente e si Oppuse alla turchesca ingiunzione 
sebbene il delegato provinciale trascorresse a minscciarlo per, 
sino d'arresto. }l risultato poi di questo trambusto fu veramente 
comico, imperocchè lo spettacolo sì riduce ad una comediaccia 
alla quale assistono per effetto di conzione alcuni pochi impie- 
Koti, ed il militare si astiene dal teatro indispettito del gretile- 
simo spettacolo forzatamente dato in suo cuore, e Breinl per 
til modo, ad normam consuetudinis suae, trovasi odiato dai cib 
tadini è deriso dai suoi connazionali. Del comandante la provincia, 
tvnente maresciallo Airoldi, 0 du) comandante di piazza, Reiche- 
nau, si parla favorevolmente, 

N. 21538-2966 
Alla presidenza del Teatro Sociale di Como. 

Duppichè la societa di codesto teatro nella sua unione 19 

dita; pon si è prestata ad assecondare gli ordini dj S, E, 4 


Copia 


signor tenente maresciallo conte Lichnowsky I. R. luegotenente 
della Lombardia, coll’incaricare Ja propria delle 
| ogcorrenti disposizioni perchè colla prossima slagione di car- 
! mevale venisse dato un corso di rappresentazioni nel teatro 
| medesimo, la R. delegazione chiamata a curare |’ esecuzione 
; «egli ordini della prefata superiorità sente il dovere d' interve- 
nirvi per supplire all'inilebito rifiuto della società stessa. 
Quindi è che per razgiungere lo scopo di cui sopra, ha tro- 

vato la R. «delegazione di nominare a direttore interinale del 
teatro il signor Giuseppe Messora , altro degli impiegati supe- 
riori della sezione de'l'ordine publico, il quale assumerà quindi 
il disimpegno di tutte le mansioni ed attribuzioni spettanti alla 
società stessa, ed all'amministrazione e direzione del teatro, 
senza peraltro che da ciò ne venga, nè a lui nè alla R, dele- 
gazigne alcuna responsabilità in dipendenza dell' esercizio della 
mentovala sua qualifica in faccia alla ripetuta società , tranne 
che per la resa dei conti del denaro che fosse al medesimo af- 
fidato, per tale gestione di ragione dei signori soci. 

. Si riserva la R. delegazione di disporre per l'incasso del Ca- 
none sia totale che parziale a carico dei signori soci se ed in 
quanto ne sarà d’uvpo, diffidando fin d'ora | sigg. soci che in 
caso di rifiuto cd anche di ritardo al pagamento ; che venisse 
ordinato, si procerlerà all'’esazione col metodo privilegiato. 

Intanto corlesta presi-lenza si darà intesa della premessa dis- 
posizione e ne curerà l'esalla osservanza, non senza inuanzi 
talto diffidare gli impiegati e dipendenti della società del teatro 

| di dover prestarsi ml ese 

gli ordini che le pervetranto 
interivale , cominati 
misure economie 
poi non mancherà | 
rinale per tutte le ‘al tes 

Como, dall'I. Ri be provinciale Il 17 dicembre 1849, 

: © Il consigli. di governo 
Barint. 

Ho sottolineata le frasi ed espressioni che maggiormente fanno 
risaltare la moralità dell'ilttuale governo austriaco che non sof. 
fermasi alle misure ii violonta compressione e di esorbitanti 
gravezze, è ita l'inverecondo coraggio di metter mano assoluta 
ne!l'amministrazione e nella pianta morale di privati consorzi 
liberando preventivamente Uà ogni personale e materiale rispon- 
sabilità i suoi ageuti per gli imbarazzi economici ed altri che 
attirar potrebbero adiosso allo società con una gestione od im- 

ila © fraudolenta. Nè sarebbe male di avvertire che in 
l'esazione col metodo privilegiato equivale all' esa- 
tuetodo vigente per la riscossione delle pubbliche im- 


PARMA 
Panxa, 7 gsanaio. La Gazzetta dà la nota delle grazie fatto 
dal duchino nello scorso dicembre. Sono in numero di dieci e 
i graziati sono $ ladri, un infanticida , 2 omicidi , 0 4 colpevoli 
di atti di viulenza. ; 


—T—_ no 
INTERNO . 


i 


L' ispezione generale delle R. Poste notifica che i prezzi psi 


posti nello malle corriere vengono ridotti come segue: 
Da Torino ‘Genova L. 30 
. a Novi . » 16 
. 4 Alessandria . 
Da Torino a Cuneo . 
Da Savigliano a Cuneo 
Torino, addì 14 gennaio 1850. 
ll Segretario generate 
Rossi, 
L'Avvenire di Alessandria riporta una corrispondenza del 
borzo di Castellazzo con cui si dimostra quanto svituppo abbia 
presa in quella terra lt pubblica istrazione. 1 giovani che ivi 
frequeutano lo scuole sommano a 250, gli adulti inscritti per le 
lezioni serali 600. Quest' ultime per altro non hanno potyto at- 
livarsi perchè certi /arisei don hanno voluto cedero un oratorio 
ove raccolgono alla domenica la gioventò. 
Ahbiam voluto notare espressamente questo fatto per dimo- 
strare che i devoti ed i préti sono sempre i più acerrimi nemici 
della pubblica istrazione. —’ 


NOTIZIE, DEL MATTINO 


Panior, 12 gennaio. La legg» sugli istitutori primarii fu adot- 
tata dall'assemblea francese colla maggioranza di 385 voti con- 
tro 229. 

È a notare che nella finale votazione si aggiunsero all'oppo- 
sizione 40 0 50 voti dei membri appartenenti al centro. Invapo 
i giornali del'governo' tentavo pallisre l'importanza dî questo 
fatto, accagionandone l'incertezza e la confusione generata dalla 
Guantità degli ammendamenti che si volevano introdurre: ciò 
dimostra chiaramente che la parte più sensata e conscienziosa 
dell'assemblea considerava l'adozione di questa legge come con- 
traria al diritto del libero insegnamento, 

A questo proposito il Natigna! asserisce che un ministro (Fould) 
dicesse negli uffizi: « L'assemblea nazionale è perduta nella 
Mima del paese bisogna finirla con lei ». Questo detto è bensì 
smentito , ma chi conosce la sincerità dei fogli ufficiali , semi- 
uMiciali 0 inspirati, non sarà lungi dal credere che venisse ve- 
ramente proflerito. Nessuno poi dubita che se questo diségno 
non venne manifestato, può certamente essere concepito. 

La seduta di oggi non fu di grande importanza. In principio 
l'assemblea si occupò de' riattamenti necessarii a farsi al locale 
delle sessioni: in seguito venne discussa la proposta di Enrico 
Didier, tendente a creare una commissione speciale incaricata di 
redigere loggi speciali sull' Algeria. Pare che la seduta sia stata 
burrascosa : continuava alla partenza del corriere. 

1 fondi pubblivi non andarono sazgetti a variazione notevole. 
AI cominciare della borsa 0 un poco, ma ben tosto si 
rimisero al prezzo di ieri, 

—— ______._————--- 

A. BIANCHI-GIUVINI direttore, 


G. ROMBALDO gerente, 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , sì re- 
cita: Un viaggio per istruzione — Jafet. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: La famiglia di Cristiano VII. 

SUTERA. Opera buffa: D. Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita : Le 
Reveil de iyon — La nuit auz soufflets, 

GERBINO, Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca, Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 

È reo di morte chi tocca la Regina : ma nun toccate. 
— Ballo: /? corno del diavolo biane ‘ 


DIREZIONE 


PRA La, N 
COLLOCAZIONE DELLE PERSONE DI SERVIZIO 
unico aperto in Torino, autorizzato dal R. Governo 
via de'Mercanti, 4 
accanto alla trattoria della Concordia.” 
ANNO SECONDO 
Era generalmente sentita la mancanza in questi R. Stati di 
uno Stabilimento, quale ail imitazione delle primarie città capi- 
tali d'Europa, ove con ordine e con economia di tempo, e par- 
ticolare interesse di chi abbisogna di persone di servizio, como 
pure di chi brama venir impiegato, tutti iosomma, senza distin- 
zione d'età. di sesso o professione possono indirizzarsi , como i 
segretari, commessi di negozio, mastri di casa, garzoni da bot- 
tega, di caffè e di ogni commercio ; giardinieri, domestici, coc- 
chieri, cuochi © simili; cuciniere, cameriere, governanti e simili, 
tanto piemontesi, che d'ogni nazione , lavoranti ed apprendizzi 
d'ogni arte e mestiere , ecc. , certi così d'ambe lo parti di tro- 
varvi un pronto e soddisfacente compimento alle loro brame. 
Riconosciuta una sì urgente utilità, non tardò il Direttore sot- 
toscritto di accingersi, sin dall'anno scorso, a riempire il vuoto 
del Piemonte, erigendo l'attuale Stabilimento, che i giornali non 
isdegnarono di raccomandare al Pubblico, come ora solo verdeg- 
giante trapiantato sul nostro suolo, onde accrescerne il pubblico 
favore, ch'egli procurerà di vieppiù meritarsi stante l'esperienza 
acquistata, le pratiche cognizioni e la non comune sua intelli- 
genza nellamateria che tratta, essendo perciò in grado di ap- 
pagare qualunque domanda in questo genere, tanto per la capi- 
tale, che per le provincie dello Stato, venendogli questo ultimo 
dirette allo Stabilimento franche di posta. - 
Il direttore principale G. B. Gnamactia. 
e 
GIORNALI 
DA RIMETTERE ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 
Francesi 
L'Indépendance Belge. 
L'Émancipation, 
Il Constitutionnel. 
L'Opinion Publique. 
La République. 
II Nouvelliste Vaudoîs. 
La Revue de Génève; 
Il Courrier des Alpes. 
Il Patriote Savoisen. 
Tedeschi, 
Il Lloyd. 
La Presse, 
Il Wanderer — (Due fogli al giorno). 
L'Agramer Zeitung. 
L'Austria — (Gioranle di eommercio ed industria). — 


TW. ARNALDL 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. 


Jo Torino, lire nnnve <u cia 
meo di posta welluBtiato « 13 "su 
fasc di posta sivo ai con- 
ini per l'Estero “14 5o saf 
Per uv sol numero si paga centesimi 30, 
preso la Teriue, e 35 per la posta. 


I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto cun tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
TORINO 16 GENNAIO 


BUONA FEDE DELLA GAZZETTA DI MILANO 


Quantunque la Gazzetta di Milano, la cui imbe- 
cillità non che a Milano ed in Italia, è proverbiale 
perfino in Vienna, non sia tale che meriti alcun ri- 
guardo; pure, siccome essa è un foglio ufficiale e che 
tutto ciò che essa contiene deve necessariamente sup- 
porsi 0 comunicato o dettato sotto le ispirazioni del 
governo medesimo, è perciò che ci degniamo anche 
per questa volta di occuparci un poco di lei. 

Nel foglio dell'41 corrente vi è una tiritera semi- 
ufficiale concernente i nostri articoli sull'Europa at 
principio del 1850; è dopo una mezza colonna d'in- 
giurie la Gazzetta conchiude che ha nulla a ripe- 
tere in contrario a quanto noi abbiamo detto sulla 
condizione attuale dell'Austria, e che essa chiama 
bravate e rodumontate. Se uveva nulla a ripetere, a 
che servono quelle ingiurie? Senza dubbio a tever 
Juogo delle ragioni che mancano. 

Soggiunge subito dopo che alle false nostre ‘cor- 
rispondenze da Milano ella: potrebbe opporre la 
spontanea confessione -de'viaggiatore chi 
scono il tranquillo nostro soggiorno (!!!), uve 
governano i barbari, al proceltoso delle altre 
città d'Italia, le sabaude e liguri comprese, ove 
dominano più apertamente le stravagnaze è i 
furori della inferma e disperata demagogia. Noi 
iguoriamo quali siano coteste spontanee confessioni di 
Niaggiatori, ma conosciamo non pochi atti ufficiali, e 
più d'uno fu ripubblicato da noi, i quali confermano 
pienamente le veridicissime nostre corrispondenze. E 
conosciamo altresì alcune altre corrispondenze che si 
leggono di volla in volta ne'fogli tedeschi, nov esclusi 
quelli di Vienna, che ci dipingono l'infelice condizione 
della Lombardia e la sistematica oppressione sotto cui 
geme; ed una di recente ne lessimo nella Reickszei- 
tung, dove dopo di avere espasta la lotta fra lo spi- 
rito pubblico e la tirannia barbarica, si torna al tanto 
dall'Austria careggiato progetto di ribellare i conta- 
dini contro i possidenti, e di arricchir quelli a spese 
di questi. Si può mai immaginare più infame pro- 
getto? o non vi par questa una bella confessione del 
Iranquillo soggiorno che il possidente è il nego- 
ziante possono trovare nella Lombardia ? 

Se il soggiorno vi è tanto tranquillo, a che lo Stato 
di assedio , a che il governo militare, a che le ba- 
stonature diuturne , a che i processi violenti , i so- 
spetti continui, le prepotenze, le vessazioni , gli ar- 
bitri, invece dell’ ordine legale? Nelle sabaudi e liguri 
(città malgrado le stravaganze e i furori della de- 
magogia, vi è nulla di tutto questo; si disputa di 
opivioni, ma ciascuno si gode il suo, ciascuno vive 
all'ombra delle leggi, il governo dormo i suoi sonni 
Aranquilli. E tutto il resto d'Italia sarebbe egualmente 
tranquillo, se cessassero una volla gli ambiziosi in- 
trighi dell’ Austria e il barbarico suo dominio. La de- 
magogia ! Chi più demagogo del governo austriaco, 
che in Galizia fa massacrare i signori dai paesani; e 
che si sforza d' introdurre il comunismo in Italia ® 
Chi se non la prava politisa di Metternich, ba messo 
in fiamme tutta | Europa ? 

La Gazzetta passa poi allà ridicola profezia nuova- 
mente riprodotta e da venti mesi ripetuta, che l'Au- 
stria quanto è risoluta a conservare il Veneto è altret- 
tanto inclinata a rinunciare alla Lombardia. La 
profezia sia pure ridicola, ma il fatto è certo. È 


certo che il miniStero Fiquelmoni fu in prociuto di 


L'OPI 


costituire il Lombardo Veneto in nua cormdua separata 
dall'impero, iu ad uu priucipe austriaco; è 
certo che i mninisteri Wesssenborg e Pillersdorf? trat- 
tarono della separazione fLombardia ; è certo che 
il principe Jablonow al minirtero un progetto 
di questo genere, che, f«ce- parto delle trattative di- 
plomatiche fra le cortì di Vienna è Londra; è certo 
che vi furono dei progetti (@ forse vi sorto ancora ) 
a favore del principe di Leuchtenbergs è certo che 
anco al presente nel ministero di Vienna o fra i più 
influenti uomini di stato austriaci , vi è dissenso so- 
pra questo proposito, giacchè li uni vogliono conser- 
vare col Veneto anche la Lombardia, altri stimano più 
utile di abbandonore quest’ ultima, sotto date condi- 
zioni; è certo che nel trattar la pace tra Sardegna 
ed Austria, se la prima avesse scelto altri plenipoten- 
ziari, il piano di cedere alla Sardegna una parte 
della Lombardia mediante una vistosa somma di de- 
naro, e d' indennizzar l'Austria colle Legazioni poteya 
aver luogo fino di allora; è certo fimilmente che il 
disegno di dar la Lombardia ali duca di Modena, non 
è un sogno; coîne non è un soguo che si siano già 
mossi alcuni tasti per carpire al papa le sopraddette 
Legazioni. Nè in ciò si può dire che l' Austria pro- 
ceda colla testa nel sacco. 

Gli Stati Estensi, mancando la linea mascolina, sono 
reversibili all'Austria; il duca di Modena, quantunque 
ammogliato già da etto anvi, non ha figliuoli; suo 
fratello è morto senza lasciar suecessori, e ne man- 
cano ‘pure i suoi zii: è quindi una linea che sta per 
estinguersi , ove Francesco V non abbia in avvenire 

uh Già Palusttibridtsciorebibe alta 
Lombardia al presente, per riacquistaria da qui a 
trenta 0 quarant'anni. 

A queste varie combinazioni sono di ostacolo l' In- 
ghilterra, che vorrebbe un ingrandimento del Pie- 
monte in Italia, e mon dell'Austria; l'Austria che vor- 
rebbe un ingrandimento della sua casa, non quello 
del re di Sardegna; e la Francia, che diventata il 
tipo dell'immobilità, non ha più nè forza, ne in- 
flvenza all'estero, vorrebbe lo statu quo ante e per- 
fino la ristaurazione del papa, a cui più nissuno 
pensa. i 

Aggiungiamo per ultimo un'altra voce, che risuona 
da varie parti, senza che ne conosciamo la vera fonte, 
ma che però non ci giunge nuova,’ ed è la cessione 
della Lombardia (esclusa Mantava) al re di Sardegua 
u prezzo ch'egli entri nella lega politica austro-russa 
e nella lega doganale austriaca. 

Ad ogni modo, una prova che l'Austria non ha 
ancora bene determinate le sue idee sulla Lombardia, 
si è che a Vienna uon si è peranco nulla determinato 
sul di lei organamento politico, e che la così detta 
Costituzione del Lombardo-Veneto sarà l'ultima ad 
essere pubblicata. Eppure se vi è uno Stato che al- 
I interesse politico ed economico dell’ Austria importi 
di ordinare prima di ogui altro, è proprio il Lom- 
bardo-Veneto. 

Finalmente il foglio ufficiale austriaco cita l'auto- 
rità dello Smascheraiore , autorità ben degna della 
Gazzetta di Milano, per provare quanto falso sia !o 
spirito profetico dell'Opinione,, che fino dal 1848 
annunciò il fallimento dell'Austria e lo annuncia anche 
adesso. Noi invece citiamo i rendiconti ufficiali. 

Nel 1888, analizzando i bilanci della Banca di 
Vienna, una delle principali cariatidi delle finanze 
austriache, annunciammo prossimo il suo fallimento : 
e la Banca pochi mesi dopo falli; che ben fallita si 
può dire una Banca che ha soli 27 milioni di fiorini 
in denaro da opporre contro 256 milioni di sue ce- 
dole; una Banca che sospende i suoi pagamenti, che 
da un anno non paga più le sue cambiali e che ha 
bisogno dell'autorità prepotente del Governo per ilare 
un corso forzato alia sua carta. Infatti anche adesso il 
Lloyd, molto più istrutto che now il succido Smasche- 
ratore, la chiama la Banca insolvente. 

Che poi le finanze austriache siano fallite e real- 
mente fallite, lo provano, non lo Sme chesatore, ma 
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la Tonino, presso l' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. 21, ed i pautciraz, 
Libhai. 

Nelle Provivcie ed all'Estero presso le DI- 
rezioni postali, 

Le lettere ecc. indirtzzarie franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Non ci darà corso alle lettere non all'isneste 
Per gli aucunzi ceatesimi aj per riga. 


i bilanci uMciali pubblicati dal ministro delle finanze 
Krauss, e il suo rapporto sullo stato finanziario del- 
l'impero presentato all’ imperatore, stampato în tutte 
le gazzette dell'Anstria, e che ieri abbiamo analizzato. 
Uno stato che. scigpa il doppio delle sue rendite, e 
che non fià nè credito nè risorse per coprire il sempre 
crescente deficit, è egli fallito, o non è fallito? 

Qui ci cade in acconcio di notare alcune falsifica- 
zioni della Gazzetta di Milano nello stesso foglio 11 
corrente. Riportando un articolo della Reichszettung 
scritto colla più sopraffina malizia ministeriale dice 
« Le rendite complessive dei snddetti nove mesi (dal 
« 1 novembre 1848 a tutto luglio 1849) si rialzarono 
« alla somma di quasi 105 milioni di fiorini.» — E 
più oltre: « Le spese dei tre (‘sudletti ) trimestri 
« ascendono a non meno «di 108 milioni e mezzo. » 

La ‘prima cifra è falsa, perchè fa rendita dei nove 
mesi fu non di quasi 105 milioni di fiorini, ma di 
soli 80,200,778; è falsa anco la seconda, perchè se 
intende dello spese consumate dal solo ministero della 
guerra, esse montarono in nove mesi a 86,431,984 
fionini, e se intende di tutte le spese in complesso, 
elle salirono a buoni 170,981,831 fiorini, onde rimase 
un deficit di 90,781,055 fiorini. Un deficit. di 9/8 
più della rendita è un bel deficit per Dio! E se un 
governo, che si trova ridotto a così miserabili condi- 
zioni, non è fallito, non vi è più negoziante, per 
quinto disordinati siano i suoi affari, a cui si possa 
rimproverare di, essere in istato di fallimento. 

Giacchè la Gazzetta di.Milano si è compiaciuta 
di accennare alle ridicole profezie del signor Bianchi- 
Giovinî , tioî vogliamo farla ridere con indicargliene 
alcune altre del medesimo autore. 

Il signor Biunchi-Giovini a' 24 marzo 1847 presen- 
tava al governatore conte Spaur una petizione, colla 
quale gli faceva sentire il bisogno in cui trovavasi il 
governo austriaco di uniformarsi alle tendenze liberali 
manifestatesi negli altri. stati d' Italia, e conchiudeva 
con queste parole: « Lo scrivente come uomo di let- 
« tere porta un nome non al tutto volgare; come cit- 

tadino, gode fuma di unesto; come suddito, adempie 

ni proprii doveri: ei professa idee liberali, ma 

senza passioni e senza esagerazioni; egli ama Ja 

sua patria, le desidera il bene che è possibile, non 

quello che è fantastico, e tal moderazione di senti- 

menti è scolpita in tutti i suoi libri, così in quelli 

stampati sotto l' influenza di una censura, come in 
« quelli da lm pubblicati liberamente all'estero. » — 
Nissuno aveva mai sino allora parlato un linguaggio 
così franco ad un governo che non voleva che schiavi 
od adulatori, e che trovava degli adulatori persino in 
quelli che ora si spacciano gran repubblicani. 

AI governatore poi in persona disse apertamente 
che l'Austria era sopra una mala .via, ma che un 
giorno ella avrebbe «dovuto cercare il suo rifugio iu 
seno a quelle istituzioni liberali che'allora abborriva; 
ma che forse poteva essere Iroppo tardi, La profezia 
fu trovata tanto ridicola, che S. E. si volle smascel- a 
lar dalle risa. Ma ora chi dei due è il più ridicolo ? 

Un po' più tardi, cioè all'11 novembre di quello 
stesso anno, Bianchi-Giovini gl' indirizzava un'altra 
petizione a un di presso dello stesso tenore. I tempi 
essendosi fatti un po' più nebulosi, nè Sua Eccel- 
lenza avendo più voglia di ridere, trovò che la peti- 
zione cra meritevole di severa redarguizione. 

Il ricorrente non sconcertato dalle severe redar- 
guizioni, quindici giorni dopo presentò un'altra sua 
istanza, sempre insistendo sul medesimo argomento 
di allargar di concessioni e in cui diceva: « Devo 
« riconoscere che la religione di Sua Eccellenza è 
« stata o ingannata o sorpresa, e che fallaci rapportì 

le fanno credere quello che non è. Non dispero che 

il tempo e il crescer continuo degli abusi, e con 

essi delle querele, non abbia a chiarire finalmente 

da qual lato stia la verità. E vorrei bene che 

Sua Eccellenza si richiamasse sotto gii occhi alcune 

mie supdliche di tre anni fa, rimase negli atti, e 

leggeudole attentamente vedesse se quanto io pre- 
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$ dicevo” allora, si è fatalmente avverato. » — Aut 
che questa fa uva profezia molto ridicola, non è 
vero? Sei mesi dopo la monarchia austriaca cadeva 
sfasciata. 

Ma se al ridicolo profeta, e non era solo, si fosse pre- 
Stata qualche fede, l'Austria avrebbe sparmiata a sestessa 
una terribile rivoluzione, avrebbe sparmiato di acere- 
scere di 200 milioni di fiorini il suo debito pabblico; 
avrebbe sparmiata la vita ad un mezzo milione di 
suoi sudditi, ed avrebbe spatmiate alle provincie ed 
ai privati il danno di molte centinaia di milioni. 

Chi ha fatta la rivoluzione non furono i demagoghi 
od i faziosi, ma quel meschino avvocato di Coblenza 
che si chiama principe di Metternich, ed è lui che 
si debbe mettere sotto un consiglio statario, non quelli 
che vi hanno nè colpa nè peccato. I peggiori nemici 
poi dell'Austria, non sono nè i faziosi nè i demago- 
ghi, enti in gran parte immaginari, ma la sua, pre- 
sunzione e le sue utopie; ed è una presunzione ed 
un'utopia delle più spallate, il pretendere che trenta 
milioni tra Slavi, Italiani, Magiari e Rumeni, fra mezzo 
Jo slancio che ha preso lo spirito nazionale fra tutti co- 
storo, siano per lasciarsi pedanteggiare in avvenire come 
per le passato, da una piecola burocrazia di tedeschi. 
E se l'Austria vi si ostina, si verificherà quest'altra 
ridicola profezia di Palazky, che da qui a pochi 
anni ella si troverà impegnata in una guerra di na- 
zionalità non meno feroce e spaventevole , di quella 
che lacerò per treol’anni la Germania per motivi di 
religione. 

A. Biasem-Giovini. 


———————————————————————_—— 


Ci erediamo in debito di avvertire il Governo pie- 
montese che | Osservatore Triestino organo ufliciale 
del gabinetto austriaco, annuncia prossima la ridu- 
zione della tassa del sale. Da lungo tempo noi insi- 
sliùmo perchè un uguale provvedimento abbia luogo 
anche negli Stati Sardi; il ribasso di questa derrata 
in Lombardia avrà per naturale conseguenza il con- 
trabandoa danno delle nostre finanze; è dovere del 
ministero di esaminare colla massima sollecitudine 
quest argomento, presentare al Parlamento un’ appo- 
sita legge. Il banchiere e ministro Nigra, dovrebbe 
pu» essere convinto che the time is money ; il tempo 
é danaro. 


—__—_————— ———— ——"——__ 
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Necessità d'una legge che stabilisca le norme cui 
devono assoggetlarsi le Società Mutue d'assicu- 
razione sulla vita dell'uomo estere; che vogliono 
vperare in Piemonte. 


L'Equitable e la Cassa Paterna sono due di co- 
tali associazioni mutue erette in Parigi, il cui scopo 
sì è di comporre delle Tontine (*) per I° esercizio 
di una specie determinata d’assicurazioni sulla vita 
dell'uomo. 

Entrambe appoggiate al fatto che non esiste nel 
nostro regno alcuna legge che ne impedisca l'esercizio, 
penetrarono in Piemoute senza ricevere alcuna spe- 
ciale autorizzazione, e ,sparsero ovunque i loro pro- 
clami per invitare il pubblico ad interessarsi nelle 
loro tontine. 

Sinceri propugnatori della più ampia libertà di com- 
mercio findove le convenienze lo esigano, siamo certo 
ben lungi dal censurare che ad istituzioni utili, benchè 
forestiere, si aprano le porte del nostro Stato; ma 
crediamo che si debba premettere uno serupoloso 
esume per accertarsi prima che le ‘istituzioni sieno 
veramente ai cittadini del regno vantaggiose, e che 


offrano ad essì tutte le desiderabili guarentigie. 


Chi non vedrà la contradizione esistente nella no- 
stra fegislazione attuale? Avevamo nel Piemonte una 
sola Società mutua contro i danvi della gragnuola, e 
quando anni addietro una Compagnia a premio fisso 
di Venezia (la ben nota Compagnia delle Assicura- 
zioni Generali) invocò di poter assicurare i nostri 
possidenti in via assoluta contro questo flagello, non 
solo il Governo volle prima esaminare gli Statuti e la 
posizione economica della Compagnia stessa, ma trovò 
necessario eziandio di obbligarla a costituire una spe- 
ciale ipoteca sopra beni fondi in Piemonte per cau- 
zione dei cittadini Sardi, che con essa contraltassero. 
E nell'impartirle questa concessione con brevetto del 
26 maggio 1840 (Vedi Raccolta di Leggi e Decreti 


(*) Tontine si chiamano quelle associazioni di più individui 
che uniscono assieme molte messe o premi periodici, e che dopo 
un determinato tempo li dividono in proporzione fra coloro che 
sono rimasti superstiti, perchè quei socii che muoiono perdono 
a benetizio degli altri i premii versati, 







dei tipi Speirani e Ferrero, a pagina 129 del vel. 6.0, 
serie V) l’autorizzò auche a prestare le assicurazioni 
sulla vita dell'uomo e contro i danni avvenibili alle 
mercì che viaggiano per terra e per acqua, per la 
considerazione che non v'era alcuna Società nazionale 
che si occupasse di questa specie di sicurtà, ma non 
volle permetterle di estendere le sue operazioni nel- 
l'interessantissimo ramo delle assicurazioni contro i 
danni degli incendi, perchè venivano già praticate da 
una Società mutua, e da una a premio fisso residefiti 
in Torino. ° 

Noi partitanti, come dissimo, della più grande li- 
bertà di commercio, avremmo desiderato che la Com- 
pagnia veneta oltenesse l'autorizzazione eziandio per 
questo ramo, poichè volendo fare anche astrazione al 
principio generale, la costituzione delle due Società 
torinesi è tale da lasciare molto a desiderare. E così 
a modo d'esempio accenneremo che ia Mutua non as- 
sicura nell'isola di Sardegna, che per la sua peculiare 
condizione più che il Piemonte avrebbe bisogno di 
garantire le sue proprietà dal flagello dell’ incendio. 

Non ammette all'assicurazione le case costrutte 0 
coperte con legno o con paglia, le quali appartenendo 
ai più miserabili agricoltori, presentano doppio il bi- 
sogno che vengano assicurate. Le derrate e ì foraggi 
che per lo più appartengono a fittabili, non sono am- 
messe all'assicurazione, se non colla riduzione almeno 
di un quinto; le merci fragili o troppo facili ad es- 
sere danneggiate non souo ammesse che per la metà, 
ceco, ecc. 

La Compagnia a premio fisso, non avendo che un 
capitale di un milione e mezzo, deve naturalmente 
procedere assai riservata nell'assumere rischii, e per 
ciò ha stabilito che il massimo valore che eila possa 
garantire, allorchè trattasi di cosa per sua natura 0 
per circostanze special? soggetta a maggior rischio , 
sia limitato a centomita lire: ed essa pure non assi- 
cura nell’ Isola di Sardegna. 

Non vogliamo certo censurare questi due patrii isti- 
tuti d'aver adottate misure di precauzione che sti- 
marono necessarie alla loro conservazione; ma ciò 
non toglie che il, paese non senta il bisogno d'una 
grandiosa e ricca Compagnia, che possa agire uni- 
versalmente in tutto il territorio dello Stato con più 
estensione e con più coraggio, per servire anche al 
comodo di quei. ciitadigi che, sono esclusi, totalmente 
dalle Società Nazionali, che vi sono ammessi con 
tante ed incommode restrizioni. 

Tutti i proprietori di vasti stabilimenti industriali 
sono in questo caso, e vi si trova pure il commercio 
di Genova, con grave, discapito del movimento mer- 
cantile generale del Regno, perchè tutti sanno quanti 
milioni di merci d'ogni sorta sieno depositati nel 
porto-franco di quella città, tutti i proprietari de- 
vono desiderare di assicurare i loro capitali con una 
mitissima spesa, e tutti gli esteri che spediscono 
merci in commissione.danno l'ordine certamente ai 
loro corrispondenti di assicurarle dal fuoco. L'impos- 
sibilità di eseguire quest'ordine allontana certo da 
Genova molte merci, che verrebbero in commissione 
per essere ivi vendute e che vanno invece a rinver- 
sarsi negli emporii delle altre piazze mediterranee , 
che non presentano questo gravissimo inconveniente. 
I porto-franchi di Messina e di Londra furono sog- 
getti negli ultimi anni al flagello del fuoco. Quante 
sostanze non sarebbero state compromesse se i pro- 
prietari non avessero potuto assicurarle ? E qui è da 
votarsi che nessun profitto può trarre il commercio 
genovese per le sicurtà in porto-franco dalla Società 
Mutua, perchè dessa oltre all'escludere in tutto od 
in parte le merci più pericolose, le assoggetta, di 
qualunque specie sieno, per quella porzione che an- 
mette all'assicurazionie, all'intera quota annua quand* 
anche l'assicurazione non debba realmente aver 
effetto che per un minore spazio di tempo. È noto 
che te merci in porto-franco non restano anni, ma 
giorni, 0 tutto al più mesi, per cui il commercio 
non può contare che sulla Compagnia anonima a pre- 
mio fisso, la quale è certamente insufficiente al bi- 
sogno. 

Noi crediamo fermamente che il nostro Governo, 
che mostra adesso tanta lodevole disposizione nell’at- 
inare la libertà del commercio, adotterebbe privcipii 
affatto diversi se la Compaguia veneta riproducesse 
la domanda al Ministero od alle Camere; ma ciò non 
toglie per ora il fatto che fra il rigore del 1840, a 
proposito di essa Compagnia, e l'incuria del 1849, 
riguardo alle mutue: francesi, esista una patente con- 
traddizione. 

Quali vantaggi sieno a sperarsi, quante disillusioni 
a temersi da cotali associazioni tontiniane, esporremo 
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in an sutcessivo articolo. Adesso ci Basti di acces 
nare che, per quanto a noi non piacciano, erediantio 
che in omaggio alla libertà del commercio si debbano 
ammettere, ma colla restrizione snaccennata di un 
preventivo esame dal quale risulti l'utile e la sicu- 
rezza su cui possano contare i cittadini del regio. 
Nel caso-concreto il confine cui deve arrivare la li- 
bertà del commercio, e la legge che reputiamo neces- 
saria, ci pare evidente; consiste nel permettere agli 
esteri di fare nel régno tutti quei negozi che a cit- 
tadini del regno si permetterebbero. Passare questo 
limite sarebbe pazzia! 

A cittadini del Regno che proponessero un’ istitu- 
zione del genere delle tontine francesi, non si do- 
manderebbe dal Governo la dimostrazione dell’ utile e 
della sicurezza che al pubblico intenderebbero di of- 
frire? E ciò che si domanderebbe agli indigeni’ non 
dovrebbe domandarsi ai francesi ? 

È da considerarsi inoltre che le tontine (seppure 


possano dirsi assicurazioni com’ esse vogliono, men- 


tre in quanto a noi, non ravvisiamo in esse che un 
giuoco d' azzardo), sono quella specie di sicurtà che 
più di qualunque altra abbisognano di essere sorrette 
da molte cautele, onde-il pubblico non sia ingannato. 

Si tratta che i contraenti devono per molti anni, 
(mai meno di 3) continuare a fare dei periodici pa- 
gamenti, quando non vogliono anticipare subito | in- 
tero ammontare dei premii, per ottenere poi dopo 
epoche determinate (sempre non più brevi d'un quin: 
quennio ), fa restituzione del loro danaro, con più il 
profitto che avrà prodotto il suo impiego, e la morte 
dei coassociati alla tontina. L' impiegato, | artista ed 
il proletario, sono adunque quelli che in principalità 
concorrono a queste tontine, ed è troppo necessario, 
per la moralità e pel pubblico benessere, che sieno 
tutelati i loro interessi, affinchè giunto il tempo fis- 
sato pel ritiro del loro denaro, non abbiano invece 
del pagamento un' amaro disinganno. 

A Parigi non mancarono esempi di tontine, che per 
aver fatte pompose promesse, dopo aver contentati al- 
euni co-associati che avevano fissate epoche più vi- 
cine per l'incasso, presentarono la bancarotta per tutto 
compenso a quegli altri che aspettavano la seadenza 
del termine pattuito per riavere il loro danaro au- 
mentato ! 

Ma, come dicemmo, dei vantaggi sperabili e dei di- 
singanni temibili dalle tontine terremo parola in un 
altro articolo. Per la brevità che ci siumo prefissa, ci 
liafiiamo per oggi ad avvertire che, tanto l'Equitable 
come la Cassa Paterna sono obbligate dai foro sta> 
tuti (che il nostro Governo non ha esaminati ) d'im- 
piegare (urto il denaro che ricevono dai co-associati . 
od assicurati che si vogliano chiamare, di qualunque 
puese, nell'acquisto d'altrettanta rendita francese, 
e che al termine stabilito. per la restituzione ai co- 
associati stessi, quelle tontine non si obbligano già di 
dar loro denaro contante, ma sibbene una corrispon- 
dente cartella di rendita francese. 

Gl' italiani adunque che contrattano con l'Eguitable 
o colla Cassa Paterna, non fanno altro che contribuire 
col toro danaro senz'accorgersene a sostenere il vacillante 
credito finanziario della Francia. Essi esborsano dell’ 
argento che loro malgrado serve all'acquisto di car> 
telle dei prestiti vecchi e nuovi, fatti e da farsi della 
Francia, di quella Francia che oltre al debito conso- 
lidato, ha un debito ondeggiante di oltre 600 milioni di 
franchi, di quella Francia che dopo la rivoluzione di 
Febbraio ha inghiottito i milioni di tutte fe casse di 
risparmio, di quella Francia che nel solo esercizio 
del 1849 aveva votato allo scoperto sino al 9 dicem- 
hre 290,890,000 franchi di spese più delle rendite? 
Ove si conduce la Francia su questo pendio ? domanda 
il Corriere Mercantile di Genova del 19 dicembre 
1849; e noi diremo: in quale abisso francese gl'ita- 
liani fanno gettare il loro danaro, le loro economie? 
Che il governo, che le camere ci pensino. 

Bella è la libertà del commercio, santo principio 
egli è, ma come tutti i principii economici arriva all’ 
assurdo, quando non è circoscritto nel suo giusto confine. 
(Continua) Z. 
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FRANCIA 
Panici, 12 gennaio. Tutti i giornali socialisti o repubblicani 
censurano acremente l'assemblea per l' adozione della legge sugli 
islitutori primari mostrandone a lungo tutti gli inconvenienti. Più 
di quaranta mila istituteri sono in tal modo abbandonati alla 
discrezione «del governo, che adopererà questa legge non già co- 


j me una semplice comminatoria ma veramente come un largo 
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mezza di deslilituire tutti quei maestri che gli sono invisi 0 so- _ 


spetti per le loro opinioni repubblicane. 

Perchè questa legge non abbia il suo, effetto parecchi rappre- 
“sentanti della Montagna pubblicarono una circolare agli istitutori 
grimarii persuadendoli a dare in massa laloro dimissione, onde 
prevenire il governo 6 potere continuare la loro istruzione pri- 


3. L’irt. 42 sarà così redatto : È interdetta leerezione li nuovi 


‘ feudi; gli esistenti saranno fatti di libera proprietà per una leggo 


walamente nelle comuni ove si trovano, Tutti i giornali repubbli- . 


«ani e socialisti sono dello stesso avviso e mellono in opera gli 
slessi eccilamenti. 

L'assemblea dee occiiparsi quanto prima della riforma deuli 
«ordini amministrativi. La proposizione fatta dal sig. Bettina «de 


Lancastel di ridurre il numero dei ministri e meglio regolarne | 


de attribuzioni fu generalmente bene accolta. La Commissione 
che dee esaminarla ha invitato Emilio Girardin a voler esporre 


lle sue idee di riorganizzazione amministrativa , già svelte nella | 


Presse e pubblicate in volumetti separati. + 
Emillo Girardin vorrebbe restringere a tre il numero dei mi- 


nistri, un ministre direttore , un ministro degli introiti ed uno ‘ 


«ialle spese. Esso soddisfece ier l' altro al desiderio di quella 
«ommissione , ma è infubitato che le sue teoriche, per quanto 
speciose sieno, troveranno caparbi oppositori. 

Un giornale reazionario annuncia che il cardinale Dupont re- 
ensìi presso Pio IX come inviate straordinario per rappresentare 
1' episcopato ed accompagnare il pontefice nell' entrata che farà 
in Roma, Lo stesso giornale, nell'annunciar questo fatto , ag- 
giunge che il generale Lahitte designò un cardinale francese 
quer rappresentare la Francia presso il papa; s' intende forse con 
<iò di dare un successore al generale Baraguav d'Hilliers ? 

Il Monitore pubblica il nome dei soldati ed uffiziali insigniti 
© promossi nell' ordine della legion d'onore in occasione della 
presa di Zaatcha, Sopra 52 croci distribuite, ve ne ha una di 
commendatore, 5 d' ofliciali, e 46 di semplice cavaliere. 

La Patrie annuncia che il tribunale di prima istanza ha ordi- 
nato il sequestro alla posta e negli uffici della Reforme incolpata di 
offesa fatta al presidente della repubblica , in conseguenza di 
un articolo estratto dal giornale La Costituzione di Charente. 

Ml Constitationnel smentisce la notizia datasi da parecchi gior- 
nali sull' allestimento della spedizione per la Plata e dichiara 
che in tutte quelle dicerie non vi ha nulla di vero. 

Il prefetto di polizia fece alcani giorni sono, pregare Giorgio 
Sand a voler lasciare Parizi. Essa partì, ma assai sconcertata, 
perchè la prefazione al suo dramma Frangois le Campi pubbli- 
cala dal National, Aicèva, secondo lei, éssero al governo si- 
cirò pegno the dessà liscerebbe la politica per darsi alla deli- 
zionn vita campestre, questo sogno di lutti i lempi e di tutti i 
popoli. 

Ma l'autorità fu incredula e diMdente, non potendo capire 
cho | autricò del famoso diciasettesimo bollettino della repub- 
Jilica di Ledru Rollin, rompessé di balze colle sue abitudini, e 
voltasse le spalle alla politica, 

Gli amici della Sand dicono ch' essa orasi recata a Parigi pel 
suo dramma, 6 che vivea con alcuni artisti , essendosi pure sce 
anato l'affetto della Montagna. Quegli artisti coltivano il rosso 
sullanto nélle loro tivolozze.. 11 sig. Carlier però credè che l'il- 
justrè autrice si troveretilie meglio nel sùo podere che con- 
aersando di Emanuele Arago. 

Checchè rie sia, madama Sand vondè le suo Memorie al un 
libraio «li Parigi per la ragguardevole somma di 130 mila franchi 
Juelle Memorie risalgono finto al maresciallo Wi Sassonia , da cui 
Ba Sand discende dal lato di madre, e del quale essa pos. 
aiede curiosi cd importanti documenti, L'autrice di Lelia è da 
anolti anni in relazione con illustri personaggi francesi e stra- 
nieri, ed ullimamente ebbe ‘una parle non lieve negli avveni- 
imenti politici, ebbò il piucere di aver creati alcuni rappresen- 
tanti, alconi ministri, e quel che è più un ambasciatore a Li- 
sbona , il sig. Feliciano Malleville, Se dessa giudica giunta l' ora 
wpportuna di rivelare i misteri che conosce, tuto meglio; e si 
lia motivo di credere che l' universale dei lettori non sarà ser- 
bato ad una mistificazione pari a quella di cui la fecero vittima 
le tanto famose Memorie d' Oltretomba , di cui la Presse lamenta 
ancora l' acquisto. 


GERMANIA 


La Riforma Germanica în data di Francoforte 5 gennaio an- 
nunzia che in seguito al discioglimento dell'assemblea nazionate 
) capi di questa si sono riuniti in assemblea generale ed hanno 
risolto di nominare una deputazione di 18 membri, la quale 
stendlesso una lista di candidati per l'elezione dei 45 deputati 
«lella borghesia all'assemblea legislativa. 

La deputazione permanente della borghesia, che la prima aveva 
protestato contro la nuova costituzione, ha votato all'unanimità, 
miilinò tre voti, un indirizzo di ringraziamento al senato pel suo 
indnifesto del Di dicembre. n 

PRUSSIA 

Benuino, Le corrispondenze del 9 gennaio portano il testo del 
messaggio realo letto alle camere dal presidente del consiglio. 

Anzitutto ci nffrettinmo a confermar vera la notizia da noi 
jeri riportata sull'autorità della Gazzetta di Colonia, e che l'ac- 
cottizione dello modificazioni proposte dal.governo non surebbe, 
come si temeva, condizione necessaria per la prestazione «ei 
giuramento? DI 

Nel messaggio il re, dopo aver dichiarato d'assentire alle mo- 
«bificazioni apportate alla costitazione, dimostrata la necessità di 
ulteriori canciamenti e la speranza che si stabiliranno definiti - 
xamente i principii fandamentali per la costituziono della prima 
camera, così si esprime è 

* Quanto a ciò che ci risuarda noi desideriamo ardentemente 
il momento in cui l' opera della costituzione sia definitivamente 
rompiuta; ma sè consideriamo siccome sacro il giuramento che 
slobiamo prestare e siamo determinati a tenerlo , conosciamo 
però anche i «doveri che Dio ci ha imposti verso la nostra cara 
patria, e nutriamo fiducia che la nazionale rappresentanza vedra 
@ saprà apprezzare nelle nostre proposizioni tendenti al miglio» 
ramento della costituzione , una prova della nostra reale sin- 
conta, + 

Ecco le principali modificazioni proposte alla Costituzione del 
23 maggio: 

1. È sopresso l'art, 20, così concepito : Una logge speciale re- 
goiera l'insegnamento. 

2. È pur soppresso l'art. 29, che portava : Quando l'autore 
a uno scritto è conoscilllo e domiciliato setto la giurisilizione 
alello Stato, l'editore, lo stampatore, il commissionarie non po- 
diranno essere persezuili, a meuo ce fasti speciali non facciano 
cenustare della toro compl.cita. 


speciale. Un'altra legge faciliterà la trasformazione dei fedeco- 
messi di famiglia in libera proprietà, come pure le condizioni 
sotto le quali nuovi fedecomissi potranno essere costituili. 

4. Nel caso di scioglimento delle Camere gli elettori devono 
essere riuniti fra i 60 giorni, e le Camere fra i 90 dal loro 
scioglimento. 

5. All'art. 60 si farà quest'aggiunta : Le leggi finanziarie deb- 
bono essere prima proposte alla seconda Camera. 

6. Quanto alla prima Camera: Essa si comporrà dei principi 
reali che il re vi elegge; dei capi delle antiche case principe- 
sche dell'impero, come anche dei capi delle famiglie alle quali 
il re concede il diritte di pariato secondo l'ordine di promoge- 
nilora; dei pari nominati a vita dal re; di 60 membri nominati 
per via d'elezione dai 200 proprietari più censiti di ciascuna 
provincia; di 30 membri eletti fra le rappresentanze comunali; 
di 6 fra i membri delle università dello Stato. Il numero di tutti 
questi membri non deve eccedere i 200. 

*. La seconda Camera sarà composta di 350 membri. I di- 
stretti elettorali saranno determinati da una legge. 

8. Addizione all'art. 43: Una corte di giustizia speciale sarà 
stabilita pei delitti di alto tradimento e contro la sicurezza dello 
Stato, 

9. 1 depntati delle due Camere ed i funzionari pubblici pre- 


stano giuramento al re ed alla Costituzione. L'armata non sarà 


tenuta a prestarlo. 

10. Paragrafo adilizionale alle disposiz.oni transitorie: Fino 
alla pubblicazione della nuova legge elettorale resterà in vigore 
quella del 30 maggio 1849. 

Sì creile ueneralmente che queste modificazioni saranno ac- 
cettato dalle Camere, 

POLONIA 

Da ùna corrispondenza di Colonia in data del 3 gennaio rica- 
vansi le seguenti motizie : 

«+ L'organizzazione amministrativa della Polonia va ogni giorno 
più assimilandosi a quella della Russia. Già da qualche tempo la 
divisione territoriale per dipartimentifu cangiata in quella dj governi, 
e, come in Russia sarà presieduta da un governo civile e mili- 
tare. L'amministrazione giudiziaria e l'insegnamento fa regolato 
Avch'esso sulle norme della Russia. Il clero è incaricato di ona 
parte della polizia, dovendo dare dei rapporti sulla condotta 
dei parrocchiani, non ché sulla loro moralità ed esattezza nell'adem- 
pimento dei doveri religiosi. 

Un ukase recentissima reca ora in Polonia un'istituzione af- 
fatto nuova. In ciascun governò verrà nominato un maresciallo 
della nobiltà, eletto per quattro anni dall'imperatore sopra pro- 
ela del governo. 1 marescialli della nobiltà sono posti immedia- 
tamente sotto gli ordini dei governi e dei consigli di ammini- 
strazione ed lianno l'incarico di sorvegliare i nobili e sorvegliare 
l'esecuzione delle convenzioni che fanno tra essi 0 coi loro sog- 
getti ; di proteggere i contadini contro le violenze dei proprie- 
rii e degli affittaiuoli; di vegliare e controllare la ricupera dei 
diritti feudali; di determinare i soccorsi che i proprietarii sono 
obbligati di fornire ai contadini în cuso di carestia o di altre 
disgrazie. 

* Quest'ukase composto di 25 paragrafi può considerarsi come 
nn vero modello di cen ne amministrativa. Tutte le 
attribuzioni che negli alt sono divise tra i governi pro- 
vinciali, i tribunali di prima istanza ed altri uffici in Polonia 
soriò demandate al maresciallo della nobiltà che esercita questa 
carica gratuitamente, 

« Oltre a questo vennero pubblicati or ora altri editti : l'uno 
stabilisce le regole per l'avanzamento degli ufficiali attaccati agli 
stabilimenti d'istruzione militare : l'altro stabilisce che all'inso- 
gnamento superiore verranno ammessi soltanto i figli dei pub- 
blici funzionari e dei nobili : un terzo finalmente , trasforma in 
istituto militare il liceo Alessandro e la scuola di diritto. » 

STATI UNITI 

11 piroscafo a vapore, //ibernia , recò notizie di Nova York, 
in ‘data del 20 dicembre ed il messaggio così a lungo aspettato 
del presidente degli Stati-Uniti. 

Questo documento è stato ben accolto in America e in In- 
ghilterra è crediamo che incontrerà l'accoglienza stessa sul Con- 
tinente, È più conciso, più chiaro, più esplicito che non siano 
di ordinario questi discorsi, 6 so ‘vi sono alcani punti di politica 
interna, riguardo ai quali si mostra forse un po' troppo riser- 
vato, per ciò che ha tratto all'Europa ed alla Francia in parti- 
colare, si spiega con lealtà e franchezza. In America, ciò che 
forse si è più ricercato nel messaggio del generale Taylor, è 
l'opinione del governo sulla vertenza della schiavità , vertenza 
là più difficile che deve essere agilata in questa sessiono dal 
congresso j e sì osservò con qualche rincrescimento che con- 
dotto ben due volte a parlarne a proposito delie tratta che si 
fa ancora solto bandiera americana sulla costa d'Africa, ed a 
proposito dell'abolizione della schiavitù proposta per il distretto 
federale di Colombia, il messagzio evita di spiegarsi su questo 
argomento e fa perfin travedere , nel brano ove si tratta del 
voto presidenziale, che il generale Taylor si propone di lasciaro 
al Congresso tutto il carico della soluzione. Si osservò parimente 
che il messaggio non facea motto dei reclami territoriali che il 
Texas pretende esercitare contro lo Stato del Nuovo Messico . 
per riuscire a farsi egli stesso dividere in due Stati i quali, 
riconoscendo amendue il principio della schiavitù, assicuravano 
duo voci di più agli Stati del Sud nel Senato. 

Ma queste questioni che, dall'altra parte dell' Atlantico occu- 
pano, quasi esclusivamente, l'opinion pubblica, lanno, relativa- 
mente, poco interesse per noî Sulla politica esterna , como 
sopra accennammo, il messaggio è chiaro e molto sodilisfacente. 
La contesa tra il maggiore G. T. Poussin o il signor Clayton vi 
è trattata come cosa di pota importanza, che si dee quasi aver 
posta in obblio e non può avere alterati in nulla i sentimenti 
che debbono unire i due popoli. L'Inghilterra non è meno ben 
tratinta della Francia. Tutte le paure che sì erano concepite e 
forse sparse « diseguo rizuardo alle vertenze iasorte nello Stato 
di Nicaragua tra i signori Squiers e Chattfielî , dovranno dile- 
suare alla lettura del messaggio. Fa perfin presagire che i duo 
coverni souo proali a_conceriarsi per moltiplicare i mezzi di 
comunicazione tra i due Oceani, sia a Panama, sia a Nicaragua, 
sia a Tehnantessee, c che i sentimenti più liberali hanno diretto 
onninamente , in tale vertenza, la condotta del governo cogli 
Stati. Uniti. 

Solamente cen Venerura e col Portogallo le relazioni de! 
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governo americano possono dar luogo a spiacevoli complica- 
zioni, ma ciò non importa alla pace del mondo. i 

Quantanque non si spieghi sulla più importante delle questioni. 
interne, quella della schiavitù, il messaggio parla tuttavia fran- 
camente delle riforme postati, del deficit che, per l'anno 1849, 


. eccederà 16 milioni di dollari (quasi 100 milioni di franchi), e 


finalmente delle nuove leggi doganali. Questo punto interessa 
în modo speciale le città manifatturiere di Francia, Lione, Saint- 
Blienne, Nîmes ove si lavorano oggetti di seta che costituis- 
cono l'articolo più consilerevole del commercio francese di es- 
portazione per li Stati-Uniti. Queste città non udranno forse 
senza inquietadine che il presidente consiglia al Congresso di 
sostituire dritti specifici ai dritti ad valorem, e di entrare riso: 
lutamente nella via che si chiama, in materia di dogana, quella 
dlella protezione del lavoro nazionale. Ciò sarà inteso con in- 
quietadine tanto più fondata, quanto che la Francia è omai di. 
venuta fra tutte le petenze industriali, quella che conserva: a 
riguardo dei prodotti stranieri le tariffe più inospitali ; è diffi- 
cile indovinare ciò che la diplomazia francese potrà dire per di- 
fandere gl' interessi nazionali nel caso in cui fossero minacciati 
dalla nuova legge. 

Oltre il messaggio del presidente, l' ibernia portò anche la 
nomina del presidente del Congresso americano. 

AI Ga.o scrutinio , il signor Howel Cobb è stato eletto il 22 
ilecemibre, a maggioranza di 102 yoli, contro il sig. Wintbrop, 
il quale non ne ebbe che 100. a " 

1) signor Enrico Bulwer era giouto a Vashiogten, ed era stàto 
ricevuto in udienza dal presidente il 2 decembre. 
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INTERNO 





Stante le abbondanti nevi e le pioggie che cadono 
già da varii giorni, il corriere di Novara di ieri (16) 
colle lettere e giornali della Lombardia, Austria, Ba- 
viera e Svizzera, invece della mattina è arrivato alla 
sera; quello di Genova è giunto in questo momento ‘ 
e uon è neppure giunto quello di Francia. 


e + 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
ronvata 16 GENNAIO. == Presidente il cav. PINKLLI. 


Apertasi l'adunanza all'ora una 6 mezza colla lettara del ver- 
bale della precedente tornata, si dà un sunto delle petizioni, tro 
delle quali sono dichiarate d'urgenza sulle domande dei deputati 
Tamburelli, Farina e Turcotti. 

Il presidente dà lettara d'una lettera del cav. Fraschini, con cui, 
partecipando averlo S. M. nominato senatore del regnoe consigliere 
di stato, ringrazia la Camera delle lusinghiere dimostrazioni di 
simpatia e di benevolenza, collo quali volle in diverso circo- 
stanze onorario. 

L'ordine del giorno porta la discussione per la presa in con- 
sideraziono del progetto di legge col quale è dichiarata reale la 
strada cho da Chivasso va al Gran San Bernardo. 

Il dep. Faraforni si fa a dimostrare la convenieuza di ‘nomi- 
minare negli ufMciuna commissione composta di sette membri, alla 
qualesi debbanotrasmettere tutte le proposte concernenti la sistema- 
zione delle strade reali, provinciali e comunali; che questa abbia 
ad esammare i molivi addotti dagli esponenti in appoggio alle 
Joro proposte, e tener conto degli interessi locali, ma nel me- 
desimo tempo aver di vista gl'interessi generali del paese; sic- 
come una simile proposizione già sarebbesi esaminata in alcuni 
uffici, egli propone che si sospenda ogni tdiscussione sul pro- 
getto di leggo «del dep. Barbier, sinchè la Camera non abbia 
presa una deliberazione su quella proposta, 

(1 presidente dice, essere autorizzata da parecchi uffici la let- 
tura di una proposta del dep. Michellini tendente ad oltenero 
che venza dalla Camera nominata una commissione incaricata 
di esaminare è riferire su tutti i progetti di leggi aventi per 
oggetto cambiameati fnella sistemazione delle strade sia reali, 
che provinciali e comunali. 

Ml dep. Michelini, osservando che la proposta Barbier sarebbo 
inclusa in quella da lui fatta, domanda cho a questa sia data la 
precedenza su quella. 

ul dep. Barbier fa presente, non potersi togliere la precedenza 
alla sua, sulla presa in considerazione della quale la discussione 
fu già intrapresa. 

Il generale Bes, osservando quale confusione ne nascereblio 
se la Camera prima approvasse qualche proposta speciale, poi 
decidesse doversi provvedere ad una generale sistemazione dello 
strade, afferma, la quistione relativa alle strade essere complessa 
e doversi perciò trattare complessivamente; egli conchiude col 


roporre: 

{. Che il Ministero sia invitato a creare una commissione spe- 
ciale delle strade composta d' uomini competenti presi dai di- 
versi dicasteri, alla qualo siano comunicate tutte le indicazioni 
desiderabili allo scopo di stabilire un sistema di strade di qual. 
sisi genere 0 categoria, saggiamente e profondamente elaborato 
tanto sotto il punto di vista strategico , che politico e commer- 
ciale, combinato in modo da collegare tutti gl' interessi gene- 
rali con quelti delle principali località ; 

2. Che a detta commissione speciale siano diretti senza discus» 
sione tutti i progetti e le petizioni relative alle strade, e che un 
termine perentorio di due mesi sia accordato per produrre tutto 
le domande di Uil genere, affinchè siano registrate dalla detta 
commissione, che prenderà riguardo alle medesime le opportuno 
determinazioni ; 

4. Che i detti stadii siano sollecitati per quamo è possibile , 
e che appena finito il Invoro sia presentato alle Camere per es- 
sere discusso e convertito in legce. 

Il presidente dice , la discussione essere ora aperta sulla pro- 
posizione puramente sospensiva del dep. Faraforni. 

Wl dep. Tecchio, osservando che la proposta Barbier fu già 
oggetto ili discussione, e che il Ministro dei lavori pubblici si 
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«mostrò favorevole alta presa in considerazione della medesima, 
insiste perchè la discussione cenlinui siccome porta l'ordine del 
4jorno, 

Il ministro dei lavori pubblici , accennando ai difetti della 
1 ue del 1817 relativa allo strade, dichiara non dissentire a che 
4 Camera voti la presa in considerazione della proposta del 
dep. Barbier, a fine di avere una norma nella retta interpreta- 
ziune di quella legge. 

I} dep. Quaglia, considerando la quistione sotto diversi rap- 
porti, si fa a sostenere Ja convenienza di dichiarare reale la 
strada che va al Gran San Bernardo, e propone che il progetto 
del dep. Barbier sia trasmesso al Ministro dei lavori pubblici, 
perchè se ne faccia oggetto di opportuni studii. 

ll dep. Demaria, combattendo un dubbio emesso dal depu'ato 
Pes sull'influenza che avrebbe in vantaggio della Valle d'Aosta 
riguardo al cretinismo, e al tifo l'aprimento della strada reale 
pel Gran San Bernardo, afferma, appoggiandosi ai dati delle 
statistiche, che il cretinismo e il tifo non potranno cessare nelle 
* alli di Aosta, sinchè una muova arteria non vivifichi quella 
parte dei Regi Stati, 

Il dep. Barbier, asserendo aver egli messo in secondo lungo 
il vantaggio indicato dal dep. Demaria, fa presente come la clas- 
sificazione fra le strade reali di quella che;va al Gran San Ber- 
nardo non sia solamente nell'interesse della Valle di. Mb ma 
in quello di tutto il Piemonte. 

Il dep. AMichellini afferma che la sua proposta abbenchè fatta 
postemormente a quella del dep. Barbier, essendo sospensiva 
debbe avero la precedenza. 

Il dep. Valerio insiste perchè la precedenza non sia tolta a 
quella dep. Barbier. 

È posta ai voti la proposta puramente sospensiva del deputato 
Faraforni ed è dalla Camera approvata. 

L'ordine del giorno porterebbe la discussione del progetto di 
legge per l' applicazione del sistema metrico-decimale alla ven- 
dita delle polveri e dei piombi; ma i deputati Turcotti e Barbier 
osservano non potersi procedere a tale discussione perchè in 
contravvenzione de’regolamenti della Camera il progetto di legge 
colla relazione della Commissione non venna distribuito 24 ore 
prima. 

li dep. Zalerio L., insistendo perchè si stia severamente al 
regolamento , afferma, la esatta osservanza del medesimo essere 
una garanzia per la minorità della Camera. 

Il ilep. Pissard dice , essere stampata da più giorni la rela- 
zione col progetto di legge nella Gazzetta ufficiale. 

**1 deputati 7urcotti e Barbier, dichiarando , nessuno essere 
tenuto alla lettura del foglio uMciale, insistono per l' osservanza 
«lel regolamento, 

La Camera interpellata se voglia passare immeriatamente alla 
discussione su quel progetto di legge , o rimetterla al domani, 
Nota per quest ultima proposta. 

L'ordine del giorno porta la discussione «ella proposta per 
l'approvazione del trattato di commercio conchiuso colla Toscana 
per l'abolizione «dei diritti differenziali esistenti a favore della 
bandiera nazionale nell’ importazione di alcuno determinate 
materie. 

La proposta della commissione, della quale il presidente dà 
lettura, è concepita nei seguenti termini : 

a Il Governo del re è autorizzato a dare piena e intiera ese- 
enziono alla convenzione firmata io Torino il 94 settembre 
1849, è 

Il dep. Farina fa presente essersi convenuto nella Commis. 
sione, della convenienza di acgiancere dopo la parola conven- 
zione, le seguenti: relativa all'abolizione dei diritti diTerenziali 
sli bandiera colla Toscana tirmato in Torino il 24 settembre 
1819, è 

Modificata in questi termini col consenso ezianilio del mini- 
stro di agricoltora e commercio, Ja proposta è messa ai veti, 
e approvata; lo scrutinio segreto sulla medesima «dà il seguente 
risultato : Votanti, 133. — Maggioranza, 08. — Favorevoli, 132. — 
Sfavorevoli 3. 


N deputato 7rodoro di Santa Rosa, con sua lettera domanda 
è ottiene on congedo di alcuni giorni. 

L’orline del giorno porta la risposta del ministro dei lavori 
pubblici alle interpellanze fattegli dal dep. Rrunier relativamente 
all'esecuzione della strada ferrata che da Torino mette alla Savoia. 


Il ministro de lavori pubblici espone, essersi cominciato a 
trattare questo importante affare fin dal {845 epoca nella quale 
fu fatto espressamento venire il sig. Maus, al quale fu affidata 
la direzione generale «ei lavori delle strade ferrato precedento- 
mente (leterminate. Allora espone essere stati incominciati gli 
stuidii sia riguardanti "arte dell'ingegnero, che geologici , e 
ueognostici per vedere come e dove si potessero passare le 
grandi alpi; a questi studii aver partecipati il cav. Sismonda e 
il sig. Masnis del Belgio ; questi professori non meno che gli altri 
uomini speciali che di tnli studi si oc. uparono essere convenuti 
nell'opinione che il passaggio più opportuno fosse squello che 
dalla valle di Barlonnéche va alla valle dell* Are alquanto più 
in su di Modane. 

Fa presonte como fin d'allora si calcolasse ln lunghezza itet 
Tunnel che doveva eseguirsi dai dodici ni tredici chilometri 1 
sì giudicasse necessario l'atlaccare le due estremità del mede- 
simo coi nezzi dell'arte, non potendosi, stante l'altezza di quello 
montagne sempre yeoperie «i ghiacci, acceleraro il lavoro col 
mezzo di pozzi ; ricorda, avere allora il sig. Maus incominciato 
gli stuidii sulla macchina, della quale esiste in Vallocco un mo- 
dello che diede ottimi risultamenti; nel maggio del 1848 essere 
stato presentato «dal sig. Maus il progetto particolarizzato della 
macchina «a lui inventata, non che quelli di due tronchi vi 
strada ferrata ai due ingressi del Tannel; una commissione es- 
sero slata nomina» per esaminare e l'uno e gli altri e il favo- 
revole rapporto «lella medesima essere stato presentato prima 
dell'ottobre p. p. al ministero; la perizia del sig. Maus per l'e- 
secuzione dei progettati lavori importare 13 milioni e 800 mila 
lire ; quella della commissione ammontare a 22 milioni pel Tun- 
nel della lunghezza di 12 0 13 mila metri e complessivamente 
tutta ln linea da Susa a Modnne, il Tunnel compreso, non im - 
portare secondo le fatte perizie più in la di 35 miliom, e nelle 
supposizioni più sfavorevoli milioni 44. 

Espone aver il governo già ordinata |’ esecuzione di una delle 
macchine richieste all'esecuzione del grande traforo , e la pub- 
blicazione dei disegni @ dettagli tutti che potessoro illuminare »l 
parso a questo riguardo, 


* 


Egli conchinde manifestando la speranza che le date spie&®- 
zioni soddisferanno il deputato Brunier, e il popolo della Sa- 
voia il quale non può allarmarsi pel frapposto indugio ; tale dice 


essere la sua speranza perchè ha fiducia nel criterio del popo'o |, 
medesimo che giudicando col suo buon senso sempre giudica | 


bene (applausi). 

1) dep. Brunier fa presente la covvenienza di far eseguire senza 
ritardo gli studi opportuvi per l'esecuzione dei tronchi di strada 
ferrata da Torino a Susa, e da Modane a Cambery, affinchè il 
commercio non abbia a soffrire per un più lungo ritardo una 
deviazione fatale al nostro paese. 

ll ministro dei lavori pubbhci assicnra , essersi già a ciò pen- 
salo, e non aspettarsi che il ritorno della buona stagione per 
melter mano agli studi necessarii. 


Il deputato Martinet damanda se siansi fatti studii per rico- 


-noscere se vi erano località più opportune di quella scelta pel 


passaggio delle Alpi. 

Il ministro dei lavori pubtlici dice che risulterà dal rapporto 
della Commissione che presto sarà pubblicato, che tutti gli op- 
portuni studii furono fatti a questo riguardo sulle diverse loca- 
lità da uomini competenti; egli crede, non essere utile in opera 
la cui esecuzione esige cinque anni «li lavoro, l'andar vagando 
lungamente nella scielta «i. up progetto; egli osserva d'altronde, 
che eseguita la prima macchina di Maus, potrà sempre farsene 


“uso nelle localita che potessero più tardi riconoscersi più op- 


portune. 

JI «ep. Brumier, accennando ai progressi del commercio eu- 
ropeo e alle facili vie. che gli sono in ogni parte aperte, insiste 
nel raccomandare la pronta esecuzione degli studii sui tronchi 
di strada ferrata da Toribo a Susa e da Modane a Chambéry. 

Il dep. Martinet fa istanza perchè un rapporto supplimentario 
sia pubblicato sugli studi fatti in località diverse da quelle pre- 
scelte pel Tunnel a fine di togliere ogni dubbio sulla conve- 
nienza della fatta scielta. 

1l ministro afferma che a ciò provvede la commissione. 

Il dep. Zi Cavour accenna a’ varii altri punti che vennero in- 
dicati pel passaggio delle Alpi e alle difficoltà che vi si oppon- 
gono; dice, non doversi per cercare il meglio trasandare il 
bene; afferma, non essere egli avverso a che muovi studii si 
facciano, ma crede, doversi approfittare di quelli già fatti; dice 
utile il rinnovare gli studii particolari, ma inutile il rifare gli 
studii generali. 

Il ministro de' lavori pubblici osserva come tutti i membri 
della commissione si trovassero d'accordo nelle loro conclusioni; 
però a soddisfazione di ognuno non si oppone alla pubblicazione 
di tutti i particolari che concernono la scelta migliore pel pas- 
sagyio delle Alpi. 

Il dep. Michellini , rappresentando la situ zione delle Alpi e 
degli Appennini, dice doversi pubblicare quanto si è falto per 
verilicare se per la Valle d'Aosta, o in altre località , fosse più 
facile e meno spendioso il valicare le Alpi, affinchè il pubblico 
sia giudice della scielta,. 

1 deputati Brunier e Carguet osservano non. esservi dubbio 
che il passaggio scielto è il più breve, e il più confacente agli 
interessi non solo locali j ma anche agli interessi nazionali e 
internazionali. 

Il dep. Menabrea, come Commissione sovr'ac- 
cennata , afferma, tutti igli st prrsocto essersi falli ; es- 
sersi considerato il doppio scopo di metterci in comunicazione 
e colla Svizzera e colla Francia ; essersi tenuto conto di tulte 
le dillicolta ; nulla essere stato negletto. 

Ul dep. Chenal, accennando ai vantaggi che , presentava fla 
scielta del passaggio per la Valle d'Aosta, insiste perchè i più 
ampi schiarimenti siano pubblicati in proposito. 

ll ministro dei lavori*pubblici, riepilogando il già detto, non 
dissente dall' aderire alta proposta del preopinante. 

Il dep. Chiò muove interpellanze sulla controversia insorta ri- 
guardo alla linea che deve seguire la strada ferrata che da Ales- 
sandria melte ad Arona. 

ll ministro dice che risponderà a tale interpellanza nella tor- 
nata del dopo domani. * 

Essendò esaurito l' ordine del giorno. il deputato Farina sale 
alla tribuna e riferisce su alcune petizioni che non danno luogo 
ad alcuna importante discussione. 

L'adunanza è sciolta alle ore cinque. 


NOTIZIE 


Il giornale uMciale pubblica parerchi nomi di uffiziali o pro- 
mossi o richiamati al servizio attivo. Tra questi abbiam veduto 
con sommo piacere il nome del cav. Enrico Cialdini, nominato 
comandante del 14.0 reggimento di fanteria. Alle sue cure inile- 
fosse, alle sue cognizioni militari devesi principalmente la for- 
mazione del 23.0 reggitmento, il quale, bencliè fosse camposto 
quasi per intero di soldati nuovi alla milizia, si comportò bra- 
vamente nell’ullima campagna. 

Lo stesso foglio pubblica altresi un decreto reale con cui ven- 
gono condonate ai militi della gnardia naziòbnale del regno tutte 
le pene portate Ta sedtenze. di condanna dei Consigli di disci- 
plina anteriori alla pubblicazione di quest'atto, che porta anche 
un'amnistia per tulte .le, infrazioni commesse dai militi prima 
della pubblicazione del presente deoreto. 

La guardia nazionale è un'istituzione tanto importante per noi, 
di tanta speranza nell'avvenire che non se ne saprebbe mai 
vegliare abbastanza l'ordine, la formazione, la disciplina. 

Se nelle maggiori città quest'istituzione è ordinata e fiorente, 
se il bisogno di severità che la mantenga non è grandemente 
sentito si potrà dire lo stesso di alcune provincie e special- 
meute delle comuni di campagna ? Una tale indulgenza anzirchè 
essere alile non potrebbe quindi servire a perpetuare quella tra- 
scuranza che abbiamo sempre lamentato ? Qual misura prenderà 
il Ministero per far sì che l'organizzazione universale della 
guardia nazionale sia in tutto il Piemonte , in tutta la Liguria 
piuttosto un fatto che un desiderio ? 

-- Annunciamo con piacere che il cav. Fraschini venne no- 
minato membro «el Consiglio di Stato. Ancorchè risguardo alle 
vpinioni noi non siamo affatto d'accordo con lui non possiamo 


a meno di rendergli tutta quella lode che merita come vomo di 
cuore e sincero amante del proprio paese. 


————_ 
Net foglio di ieri colonna 1 all’ alinea: rapporto, dice: la 


Gran Brettagna ha una rendita di 54,800,000 lire sterline , 
cioè 436 milioni di fiorini si curregga — 546 milioni di fiorimi. 


SITUAZIONE DELLA BANCA DI GENOVA 
la sera dell'If gennaio 1850. 
REGIO COMMISSARIO Art, 9 del Decreto di s. A. S. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA PANCA DI GENOVA del 7 settembre 1848. 
Attivo 
Numerario in cassa . . . ... L. 7,739,967 22 
Portafoglio e anticipazioni . . . . . . » 19,638,800 50 
Fori pubblici della banca . . ., . . » 384,677 50 
R. Finanze c, mutud. . . . «+ + + #* 18,000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondi e maluo » 293,194 99 
Azionisti della banca di Torino . . . . » 102,000 
Indennità dovuta vm azionisti della banca 
Gonoeva', >» o ° Sia) 
Spese diverse . . . Cab I° IIVIOT 


1,000,000 
237,946 10 


—_ —___ __ 


L. 47,396,585 91 
Passivo 


Capitale . . . arcella asllt. © CIROSO 
Biglietti in circolazione (Conca di Genova) » 36,804,400 
Id. (banca di Torino) » 3,500 

Fondo di riserva della banca di Genova 95,892 16 

Risconto del portaf e anticip. 67,051 27 

Benefìzi al 31 dicembre 1849 429,552 52 
Id. del semestre în corso. + i 44,173 24 

Conti correnti ( disponibili) , . . . + 651,891 57 

Non disponibili e diversi 

Azionisti della banca di Genova p. indenn. 

Regio Erario. Conto corrente . . . . 

Corrispond. della banca ( sbil. di coni) 

Dividendi arretrati . . , 


A. BIANCHI-GIUOVINI direttore. 
tì. ROMBALDO serente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 16 gennaio. 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre 
. 1831 » I 
. 1848 . ' 
» 1849 (26 marzo) 1 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . . 
1849) 
Azioni della banca di Genova god. 1 gennaio , 
di Torino god. 1 ottobre . . ., 
della Società del Gaz god. 1 lug. 
Buoni del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova 


"Borsa di Lione _ Eri gennaio. 
Fondi francesi 8 p, 100, . . 

. 3 p. 100, 4 
Fondi piemontesi 5 p. 100. 1849 godim. 1 geonao 
1849 certificati Rotschild . 
Obbligazioni dello Stato 1834. . » 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO, Opera: Lucrezia Borgia — Ballo : Crimilde 
— Balletto: La Zanze. 


TEATRO CARIGNANO, Compagnia drammatica Giardini, sì re- 
cita: Quattro donne in una casa — Il saltinbanco 


D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S, R. M. 
si recita; Carlotta Cordai. 
SUTERA, Opera buffa: D. Pasquale. 


NAZIONALE. Compagnia drammatica franceso , si recita: Le 
Reveil de iyon — La nuit auz soufflets, 
GENBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 


GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e soci, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta: 

È reo di morte chi tocca la Regina : guardate ma non toccate, 
— Ballo: // corno del diavolo bianco. 


LETTERA 


DI LUIGI KOSSUTU 
SUI CASI 


DELLA GUERRA D'UNGHERIA 
R 
SUL TRADIMENTO 
del gen. GORGEY. 
Centesimi 40. 
Si vende alla Libreria della Minerva Subalpina 
e all'Ufficio dell'Opiuione. 


ALLOGGIO CON PENSIONE. 

In una casa signorile, nel centro della città, si af- 
fitano camere mobigliate elegantemente e con lusso ; 
con déjeuné e tavola ed ogni altra comodità. Vi ha 
anche il vantaggio di una scelta conversazione. 1) ser- 
vizio è pronto e regolare. 

Pel ricapito, dirigersi all'ufficio del giornale L'0- 


pinione. 
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Anno 3. 


asrcrumano per rane 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. duna 


Io Torino, lire nuove ta «#23 “0 
franco di posta nelluStato « 13 '« 24 «4 
franco di postu sion ai cov- 
finì por l'Estero «14 Sena) #50 
Per un sol numero si paga centesimi du, 
preso fu Terno, e 36 per la pusta. 





LOPI 





Numero 48 





ASSOCIAZIONI B DISTRIBUZIONI 


Ia Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. av, ed | paimtirar 
MIERAL 
Nelle Provincie ed all'Estero premo le Di- 
rezioni postali. 

Le lettere ece, indirizzario franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Nen si darà corso alle lettere non alfrancate 
Per gli aununai cestesimi aj per riga. 





I signori associati il cuì abbuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 


‘tare interruzioni nell'invio del giornale. 





MORTO 17 GRNNALO 





A NUOVA LEGGE 

dis per l’ imposta prediale in Sardegna. 
la seduta della Camera dell'11 corrente il mi- 
mistro delle finanze ha proposto una legge per la di- 
stribuzione dell'imposta prediale in Sardegna, alla 

quale crediamo dover fure le seguenti osservazioni. 
Primieramente alla motivazione della legge occor- 
rono importanti rettificazioni. Il ministro era in errore 
quando voleva far credere che | imposta prediale per 
la Sardegna tanto coll’antica quanto colla nuova legge 
fosse melto minore di quella che .si attribuisce alle 
provincie di terrà ferma, e per dimostrarlo  citeremo 
i dati ufliciali pubblicati dal medesimo ministro nel 

suo bilancio. 

Le imposte prediali in terra ferma per la Liguria 
e la Savoia in paragone delle rispettive popolazioni 


sono tome segue: è 
IMPOSTA PREDIALE PER OGNI ABITANTE. 
Liguria. 
Provincia di Genova . . . L. 4,169 
» Nizzans 0 © 200 11,830 
» Savona .. . . »° 4,558 
Su tutta Liguria . È . L. 1,415 
Savoia. 
Provincia di Chambéry... L. 4,787 
» Annecy... %,/ 1,821 
Su'tutta la Savoia . . . ‘.,. . L. 1,803 
Piemonte. ' 
Provincia di Torino... L. 5,798 
» Alessandria . .- » 5,753 
» ment n 9 DE00 
» Novara. . . . » 3,853 
» Vercelli... 0.0 3;673 
» Ivren ti 000/02 a 4,861 


Sull'iutieto Piemonte p 4 . L. 5,615 
Per tutti gli stati di terra Ferma presi. in 
‘sieme per ogni abitante... . . ., L: 2,831 
Ora. le tasse che attualmente si percepiscono in Sar- 
degna e che equivalgono all'imposta prediale negli 
stati di (erra ferma sono a quanto espose lo stesso 
ministro nel suo quadro n. 4, unito alla proposta legge, 
L. 1,477,087.244, mentre a noi constercbbero invece 
di L. 1,580,587, cioè: 


Imposta Regia . . . . + L. 542,075 
Provinciale. .. 0» 64,432 
Feudale. . . . . » 659,988 
delle città 0.0.0, » 151,627 
dei feudutari . . . a» 52,628 
delle mitre .., . . 78,665 
degli uficiali e serivani » 5.076 


L. 1,465,587 
uinta dei barracellari . . » 113,200 
L. 1,580,587 
La quale somma distribuita sopra i 845,907 abitanti 
dell'isola, quali risuliano dall'anagrafe ufficiale, danno 
per. la Sardegua un'imposta di Il. 2 905 per ogni 
ubitante. 


I sardi pagano dunque per l'imposta prediale più 
del doppio dei genovesi, il 158 per 100 a fronte 
della proviucia di Nizza, il 188 per 100 a fronte di 
quella di Savona, il 161 per 100 a froute della Sa- 
voia, e finalmente: #02 il per 100 a fronte di tutte le 
provincie di terraferma prese iusieme; e questo si- 
stema d'iugiustizia vorrebbe perpetoarsi colla uova 


legge, giacchè, come osserveremo più avanti inittando 
dell'opportimità della legge, l'economia proposta si 
riduce n poca entità. 

Il ministro ha giudiciosumente accennato che il pa- 
ragone dell'imposta in ragione di, superficie non sa- 
rebbe equo; e di fitti le superficie degli stati eri 


essendo - 
Piemonte kilometri quadrati 30,258 
Liguria È 10,095 
Savoin e 11,054 
Sardegna « 24,251, 


la Sardegna è pressocchè eguale alla superficie della 
Liguria e della Suvoin prese insieme; per cui queste 
pagando complessivamente Il. 2;382,059. 03, essa Sar- 
degna sarebbe ben contenta di pagare tale” somina, 
purché il governo spentlesse quello che ha giù speso 
e che spende per quei due territori, cominciando la 
costruzione di tante strade regie, quante ne hanno 
quelle ‘due provincie, coll’assegno di tanti sussidi per 
le spese divisionali e provinciali quanti ne accorda a 
quelle province; stabilendo an'uguale forza pubblica, 
una medesima tutela amministrativa e giudiziaria; gli 
stessi stabilimenti di pubblica istruzione e di benefì- 
cenza; infine e in una parola il medesimo governo. 

Ma passeranno ancora molti anni prima che il go- 
verno spenda pei porti della Sardegua quello ch' egli 
accordò pei porti delta Liguria, passeranno forse 
secoli prima che l'ammontare delle spese delle strade 
regie in Sardegna si avvicini a quelle impiegate nelle 
strade regie (comprese quelle di ferro) eseguite e 
progettate nella Liguria e nella Sasoia, e così di 
tutto il resto. 


Non converrà dunque mai alle ‘provincie di terra 
ferma il paragone per popolazione e molto meno quello 
per superficie. Diciamo poi ‘che ‘peggior partito sa- 
rebbe quello per rendita, cd il perchè in questo 
ultimo caso già lo accennava abbastanza chiaramente 
il ministro nella sna motivazione della legge. Il Go- 
verno Sardo ha moltissime colpe da espiare verso la 
Sardegna per ciò che riguarda îl passato; ma sven- 
tnratamente sembra ch'egli non sia disposto a ren- 
dere giustizia nell'avvenire comè si avrebbe diritto 
di pretendere, 

Ma proseguinmo nell'esame della motivazione del 
signor ministro. Egli lia manifestato di non voler pro- 
cedere per ora ad un cadastro parcellare, perchè dice 
che il valore dei fondi non arrivò ancora in Sardegua 
a quel punto cui deve arrivare dopo terminate le vie 
di comunicazione e.dopo. tutti quegli. altri migliora- 
menti che inuir delbono sul valore «dei medesimi. 
Noi gli diremo che un cadastro che mon è parcellare 
non è un cadastro, ossia, è un cadastro che a nulla 
serve, 0 meglio serve u recare nella distribuzione delle 
imposte una graude confusione. Che il processo di 
slima per un,cadasiro sia piu o meno diligente è ben 
altra cosa di quella che fare un cadastro che sia 0 
non sia parcellare. Vorrebbe forse il sie. mivistro 
imitare i francesi che hanuo speso 200 milloni nel 
loro cadastro perchè a nulla loro servisse ? Poi non 
sa egli il sig. miuistro. cele i cadastri si fanno ap- 
punto per incoraggiare l' agoîcoltura, anzi il più an- 
tico ed illustre cadastro fin’ ora compito (il Lombardo) 
fu fatto colla condizione che non si rinnoverebbe pri- 
ma di un secolo, appuoto per lasciar fruire dei mi- 
glioramenti agricoli a coloro che vi avessero impice- 
gato i loro ewpitali. È ormaî riconosciuta come mas- 
in economia pubblica clie s/ 
peggior cadastro è sempre un po » di distri- 
buzione d' imposte preferibile al miglior metodo 
che si possa immaginare senza cadastro. Ma dalla 
parola cadastro non può mai disgresarsi quella di par- 
cellare. Ciò ammesso, il sig. ministro, faccia pur ese- 
guire col. metodo il più. abbreviato possibile il coda- 
stro della Surdegna, ma non parlî fin d'ora di \a- 
riarlo in avvenire, anzi garantisca che non verrà va- 
tiato se non dopo un luvgo periodo di tempo. Noi 
possiamo assicurarlo che comunque. minimo sia per 
essere il valore atirbuibile alle terre in 


sima incontrovertibile 


Sardegua il 





prodotto dell’ imposta che ne risulterà adattando la 
medesima tassa sulla vendita che vige in terra ferma 
sarà immenso a carico di quell’ isola a fronte di quanto 
si paga in molte altre provincie. 

Daremo in un altro articolo l" esame della legge ar 
ticolo per articolo, poì vorremo farlo precedere dall’ 


me delle imposte uelle»provincie di Jerra fenmasche 


siamo ora per pubblicare. 





BANCA DI VIENNA 


LI 
La banca ha pubblicato il suo bilancio del mese di 
dicembre i cui risultati sono i seguenti : 


Effettivo in cassa fior. 50,064,823 
Portafoglio . . « 29,906,303 
Cedole in circola- 

gione e 250,477,658 
Credito verso lo 

stato con interesse 

i] + + dior. 57,583,790 34 * 

1° genna interesso 1-< 099617058 33) 77,848,656 
Assegni della cassa 

centrale al 5 00 con- 

tro ipoteca. . . « 30,000,000 
Partite riunite al 

20,0. , . . fior. 96,948,768 

Sopra cui furono 

pagati 0... 50,584,205 

Restano . . . « 57,504,505 37,564,505 
In conlo sospeso « 5,852,562 
Varie partite sotto 

garanzia dello stato « 10,529,112 


fior. 190,771,655 

A cui sarebbero da aggiungere fior. 16,047,540 in 
tauti assegni di cassa del 1849 al 3 00 di coi la 
banca si trova in possesso, per cui il debito dello 
stato verso la medesima sarebbe di 216 milioni di 
fiorini. 

Confrontando questo bilancio con quello del mese 
procedente (V. il nostro foglio i4 dicembre), Il mi- 
glioramento della benca è appena sensibile. L' effet- 
tivo .numerario in cassa è appena aumentato di un 
milione, le cedole sono appena diminuite di 2,642,640 
fiorini: quindi il rappozio fra il numerario effet” 
tivo e le cedole è tuttavia nella sproporzione enorme 
di 1 a 8 415, Siccome la banva continua ad essere 
pella impossibilità di scontare fe sue cedole , così con- 
tinua pur anco a rimanere insolvente, ossia ad essere 
in istato di fallimento , perche il banchiere che ha più 
debiti che crediti, e che non può far onore alla sua 
firma è giuridicamente fallito. 

Malkrado questo deficit, la direzione della banca 
con avviso dell'8 corrente, invita. gli azionisti w ri- 
tirare i loro dividenti pel secondo semestre 1849 de- 
terminati a 55 fiorini, in valuta effettiva per ciascuna 
azione, il cuî valore primitivo essendo di 600 fiorini 
ne vicue che esse guadagnino circa il 12 0/0, 

Oltre a questi grassi dividendi che sî fanno gli 
azionisti fra di loro, e che si può meritamente chia- 
marlo un latrocinio sul pubblico, la direzione della 
banca avverte che dai guadagni del 1841 furono de- 
dotti 400,000 fior. a sconto della spesa del Jocale e fio- 
rini 876,724 pasti come fondo di riserva. Per cui ol- 
tre i dividendi, gli azionisti hanno ancora un capitale 
di 1,200,000 fiorini, ossia di 20 fiorini circa per cia- 
scuna azione, 


ia TETI 


LE SOCIETA" AGRARIE, 


Non v' ha chi niega | importanza delle Società d'in- 
coraggiamento , ovvero associazioni agrarie, il cui 
scopo. sia dell'incremento | agricoltura e delle arti 
ed industrie che ne derivano immediatamente. Prova 
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ne sia il loro rapido moltiplicarsi in tutti i pria- 
cipali stati d* Puropa, nell Inghilterra e nella «Ger- 


inania principalmente , ove l'agricoltura fece mirabili 
i 


progressi, senza nuocere alte industrie rivali. 

Ma un’ associazione che si proponga quel lodevole 
scopo, non può sperare di facilmente wagkiugnerfo , 
se non istudia accuratamente lc condizioni del suolo e 
de' suoi abitanti, e se non ‘propaga con indefessi cura 
l' insegnamento agricola nelle comuni ritali, promuo- 
vendo le istituzioni di scuole d'agrigoltara; di poderi 
modello e la diffusione di giornaléetii e di libwi ele- 
montari relativi ull'agricola economia. 

A questi due principi, quello cioè delld studio del 
terreno e della propagazione degli utili ammaestra- 
menti debbono volgere |’ attenzione i comizi agrarii, 
incoraggiando con premi la redazione o la traduzione 
d'opere concernenti siffitta materia, che dovrebbero 
distribuirsi a titolo gratuito , od almeno ad un tenue 
prezzo, sieceme usasi in Baviera ed alirove. 

Siffatti comizii debbono essere di consiglio e guida 

ai proprietari non meno che al Governo, e per que- 


sto è pur necessario chie conoscano «saltamente lo 


stato attuale della nostra agricoltura, onde poter ad- 
ditare i mezzi di migliorarla, correggendo gli errori 
invalsi ne' campaguuoli, i quali più che gl'insegna- 

enti seguono le loro abitudini e rifuggono dalle in- 
bovazioni ; illuminando i proprietarii, e togliendoli-da 
quella perplessità, figlia dell’ ignoranza, e la più osti- 
nuto nemiea d'ogni progresso; e facendosi presso il 
Governo ed il Parlamento gl'interpreti de’ voti dell' 
universale con proporre quellesleggi ed istituzioni 
che possono influire sullo sviluppo della prima delle 
industrie la quale maggiormente conferisce sulla rie- 
chezza nazionale, sulla moralità e robustezza delie 
popolazioni. 

Una delle imprese più rilevanti a cui le associa- 
zioni agricole dovrebbero accingersi sarebbe quella di 
compilare una statistica agraria industriale, che esponga 
i generi di coltura adottati nel nostro paese, l'esten- 
sione de’ terreni colti e degli incolti, quali apparte- 
nenti alle comuni, quali alle opere pie,.e quali ai privati. 

È necessario che i comizi agricoli si organizzino in 
modo che tutti i proprietarii e gli agronomi possano 
farne parte con lieve spesa. Se la contribuzione è 
grave, il numero de' membri sarà sempre ristretto, 
ed il bene che ridonderebbe allo Stato da siffatti isti- 
tuti, poco sensibile; mentre invece ribassando la Lassa 
de' soci questi aumenteranno di molto con vantaggio 
degl' interessi agricoli. 

Queste osservazioni generali si possoo applicare 
all'Associazione Agraria di Torino, la quale ap- 
punto pei difetti del sno regolamento non produsse 
ul Piemonte tutio l'utile che se ne attendeva e che si 
proponevano i suoi membri. 

Ma questi difetti essendo tali che facilmente si 
possono riparare, vogliamo sperare che l'associazione, 
profittando dell'uecasione della sua convocazione per 
regolare i suvi conti, volgerà pure le sue cure ad up- 
portare nel suo regolamento organico tutti quei mi- 
glioramenti di cui è capace, prendendo per iscorta le 
bellissime istituzioni della. Società d'incoraggiamento 
di Milano e delle altre cotanto utili della Baviera, del 
Virtemberga, della Prussia e della Sassonia, 

La nostra, Associazione agraria dee innanzi tutto 
pensure seriamente a spargere l'educazione fra le po- 
polazioni agricole mercè dei. giornaletti e catechismi 
agrari, i quali gioveranno certamente assai più che 
uvy il giornale, che pubblica attualmente, sebbene re- 
datto con senno e dovizia di erudizione. lissa deble 
pure provacciare di aumentare il numero dei soci, e 
di creare in tutte le divisioni amministrative, delle 
associazioni figliali, dipendenti direttamente da lei, e 
con essa corrispondenti per quelle informazioni ed 
istruzioni che conternono l'economia agricela. L'edu- 
cazione politica dei nostri Stati è di eotanto progre- 
dita negli ultimi due anni, che ci è cagione di spe- 
rare fermamente che il nostro Consiglio non trote- 
rebbe più ostacolo nell'opposizione ;'ei sentimenti 
municipali, i quali, per buona foriuna, vanno quoti- 
dianamepie indebolendosi sempre più. D'altronde ai 
comizi agrarii di Genova, di Casale, di Vercelli, di 
Cagliari, di Ciamberì, ece., non dovrebbe riuscire 
grave la loro unione colla Società centrale di Torino, 
quando quest'uuione è un'arra di progresso ed un 
mezzo eflicacissimo di migliorare l'agricoltura. * 

Moltissimi esempi si potrebbero addurre dei funesti 
effetti prodotti dalla divisione dei consigli e deile 
forze. Molte Società agrarie decaddero in Italia e 
fuori per inanizione, per aver voluto agire da sè in- 
dipendentemente da altre Società che tendevano allo 
stesso fine A Bergamo fu, ulcuni anni sono, istituita 
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uma Socielî d'incoraggiamento; la quale mori tosto 


per non aver voluto dipenderé da quella dî Milano, | 


che per questa contrafietà fu essa pure costretta a s0- 
prassedere a certi disegni che, coll'andur del tempo, 
avrebbero profittato ali'agro lombardo. 

Quando ci fosse dato ottenere la creazione è l’u- 
nioné dei comizi agricòli dipariîmentali, provinciali e 
comunali, convertelbe dhe oghi ammo od oghi biennio, 
sî formasse ud congresso certrafe, ove quei comizi si 


farebbero rappresentato da deleguti scelti nel lotò , 


semo; cd i membri della sbcidtà, comunicamtiosi le 


loro îdve, esprimendo i vati delfe popolazioni frtr-cui | 


vivono e i bisogni della scienza agricola, sarebbero 
«li stimolo e consiglio al Governo, come ce ne porge 
l'esempio il congresso d'agricoltura radunatosi a Pa- 
rigi nello scorso anno sotto la presidenza del sig. 
Dupio, presidente dell'Assemblea. 


Questi congressi periodici concorsero n rialzare l'a- 
gricoltura alquanto trasandata in Francia in seguito 
sila prevalenza dei sistemi economiei che credono 
Mindusiria manifattrice essere la più copiosa fonte di 
riechezza nazionale, Per quanto noi siamo » partigiani 
delle manifatture, diremo di passaggio, che nei paesi 
essenzialmente agricoli non conviene promuovere lo 
svilappo dell'industria mavifatturiera a detrimento del- 
l'agricoltura. 

La mancanza in cui siamo di libri e di scuole ele- 
mentari di economia rurale, e di poderi modelii, im- 
pedisce ai giovani di accoppiare alla pratica lo studio 
icoretico e viceversa, È necessario che gl'istitutori ed 
i parroci abbiano qualche sentore della scienza agri- 
cola, perchè più di qualuaque altro essi sono in po- 
sizione di fur molto bene, stadicando , coll'esempio 
e co.la parola, i pregiudizi e dirozzando Je menti 
dei villici. 

Questi in aleune parti del territorio sono immersi 
nell'iguoranza e nell'abbiezione : now. sanno. nè leg- 
gere, nè scrivere, nè fur i conti, La povertà. della 
nente produce spesso la corruzioue del cuore e sem- 
pre l'edio d'ogni cangiamento, Convien quindi istruire 
questa classe tanto numerosa e meritevole delle solie- 
citudini del Governo, couviene sotievarla  dall'abbie- 
zione, destarla al sentimento. del. dovere. colla voce 
dell'interesse, a cui molto influirebbe se ovunque si 
chiamasse a partecipare agli utili del proprietario, 
interessandola per parte alla quota dei prodotti, i quali 
per Ja maggior solerzia e per l'applicazione dei mi- 
gliori sistemi di.agricoltura , verrebbero di molto au- 
mentati, 

La nostra Socielà Agraria, a cui certo non manca 
il huon volere, è in grado di sopperire, mediante 
l'associazione, questo grande principio della civiltà 
odierna, ai difetti da noi additati. Essa è chiamata 
a prestare al Piemonte non minori servigi di quelli 
resì alla Francia da un Dombasie, e da un Rieffel, 
da un Gasparin, da un Moll e da uu Lefour, ed in 
Germania dall'agronomo Scherwz, direttore dell'isti- 
tuto agricolo e forestale di Hohenheim, formato dal re 
di Viriemberga, da Thaér, da Pabst e da. parecchi 
altri. 
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STATI ESTERI 





SVIZZERA 

Ticino. Lugano, 14 gennaio. Notizie giunte da Berna assicu- 
runo che, giusta la speranza da noi manifestata sin dallo scorso 
anno, il Consiglio federale, prendendo in considerazione le von- 
«zioni speciali della vasta frontiera liciness @ del suo tom- 
mercio, ba risolto di concedero ancho a Lugano l'entrepét (case 
ili deposito per le merci), concessione che prima era limitata a 
Chiasso ed a Mazadino. — Sentesi inoltre che nvn sia molto 
lontana P'attivazioan della tariffa federale. 

— i Consiglio di'Stato ha nominato una deputazione alla 
conferenza che avrà loozo in Turino per la strada ferrata  sor- 
do-elvetica, componendola dei signuri segretario di Stato Pioda 
e colunvello Luvini-Perseghini. 

FRANCIA 

Pantcr, 13 gennaîn. Le voci che ila alenni giorni corronò di 
un pgossimo colpo di stato , benchè destituite di fonilamento, 
conturbano la tranquillità del paese. L'insistenze di cerlì gior- 
nali e specialmente dell’Estafetie, «e'l'Ordre e del Sifcle, nel 
propagare queste sinistre notizie, ha fatto credere ad alcuni cho 
veramente all'Eliseo si tramasse qualche colpo con cui metter 
line al potero deli'assemblea. 

leri, assicura la Patrie, regnava una cerla agitazione nella 
sala delle conferenze e ne'corridui dell'assemblea, a cagione «di 
slcuno parole irreverenti pronunciate dal ministro delle finanze 
contro l'assemblea nazionale Il sit. Fould avrebbe detto che 
l'assemblea è insopportabile, che perdò la stima della nazione, 
e chè fra breve bisognerà finirla. Egli avrebbe pure fatto capiro 
che all'Eliseo si pensa a proporre una proroga. 1 fogli repub- 
Iiicani sono 0 si fingono spaventati, e tutti protestano anticipa- 
tamente contro i disevhi del potere esecutivo. 

È poco probabile che il sig. Foul4 albia deite quelle sconsi- 







































deriîto pattilà alla presenza» dî alcuni rapprestedtauti, ed.in ed 
sembra iellbasi veder piuttosto la mano ditn a 
chiere, Infatti il sig. Rotschikd seorse di mal occhio che al 
Fould fosse stato affilato il portafoglio delle finanze , e nulla 
preterniîse per impedire quella nomina. I suòi tentativi essendo” 
riusciti a vuoto eì ricorse al un altro sperliente, si caltivà il 
generale: Changarniiet, cvi introdnsso wgimoehi di borsa, ode în 
brevo sì farmi una esspicna fortuna, ©: possa presentarsi scondi- 
datò alla presidenti della repubblica, coll'apporgîo del ricco 
lhametiiere. Ecco a qualî intrighi è esposta la digvità e la saluto 
della Francia. 

L'agitaziotte che régmava all'assemblea fu pure aceresciuta. dal 
smpuestro della Prasse, È: quale viprodasse un artiteto della ‘lc - 





fore. 

Il foglio dî'Girartdità atinuncia nei seguenti lérmini il triste 
caso avvenulogli. 

* La Presse, dopo 15 arni che esiste, non fa mai oggetto di 
alcun sequestro, Essa fu sequestrata oggi a richiesta del procu- 
ratore generale Bareche, il quale certamente sentiva il hissano 
«’aver al suo cospetto il sig. Emilio Girardin, Per qual.ragione 
questo sequestro? Non cì siamo nemmanco data la pena d'in- 
formarcene, perchè siamo tanto sicuri dei mostri principiù, 
quanto «delle nostre intenzioni. La Presse fu esposta a due per-, 
secuzionî : l' ona in gingno 1847, I altrà in gineno 1848. No è 
noto lo scioglimento. Otto mesi dopo che la Presse era stata ci- 
tata dinanzi alla Camera dei Pari, in ciugno 1847, i guardasi- 
gilli NGbert, era costretto, il % febbraio, a fuggirsene in tutta 
fretta ed a chiedero asilo allo straniero, Sette mesi dopo che la 
Presse era slata sospesa, nel giugno «del 1848, il generale Ca- 
vaignac era condannato dallo scrutinio del 10 dicembre «. 

La Patrie pubblica un articolo sulla riforma postale. nella 
Svizzera e nel Piemonte e sui vantaggi chb ne ridondano alla 
Francia. Quanto alla Svizzera il trattato fra le due repu 
è già conchiuso e se ne attende soltanto la ratifica dell’ - 
blea nazionale per metterlo in attività. 

Ora che anco il nostro governo si ccenpa siccome promise 
della riforma postale e della taxa delle lettere ; e ‘che 1° utteni 
zione «lell'universale sarà pore chiamota a questo ramo impor- 
tavtissimo della pubblica amministrazione, non ci pare. discon- 
veniente, di stenderci alquanto sulle condizioni del trattato con- 
chioso fra la Svizzera e la Francia. 

Le poste etvetiche sano ora riunite in und ‘sola amministra- 
zione, ed abbandonarono ad imitazione della Spagna edeb De Igio, 
il sistema invalso in molli stati di pesare le lettere. 

Secondo le nuove tasse, uva lettera semplice del peso di setto 
grammi 6 mezzo costerà 40 cent, di coi 15 per In Svizzera 6 
20 per la Francia. Le lettere circolànti in um raggio Himitrofo 
«ti 20 chilometri non costerarimo che 20 cent. divisi per metà 
fra due paesi, siccome fu stabilito tra Francia 0 Belzio. 

Le lettere scambiate fra la Svizzera 6d un porto qualunque 
dlel Mediterraneo, come sirelibe Costaritinopali , nom costeranno 
più chie un franco, 11 porto delle lettere caticste sarti doppio di 
quelle ordinarie e dovrà essere pagnto anticipatamente. Si ame 
melte il transito delle corrispondenze francesi per la Svizzera 
in dispacci chiusi. Il prezzo ne è fissato a 10 cent. il chilogram- 
ma delle letiero e ad un cent. il chilogramma degli stampati 
per ogni chilometro. p S 

1 vantaggi che ridondano nd ambidue gli stati , da questa con- 
venzione sono palpabili, e dovrebbero bastare per indurre il 
Piemonto a seguirne |’ esempio. 

INGHILTERRA 

1 fogli inglesi che aspettavano così ansiostmente il Messaggio 
del presidente degli Stati Uniti, per da vertenza tra. l'Inighniterra 
« 6 l'America, nom hanno che una voce per encomiarlo 

Il Messaggio americano, dico lo Stendard, è un. nobilissimo 
dlocumento, il più commendevole, senza paragone, di quanti 
messaggi siano usciti dai tempi di Washington a quest'oggi, o 
tale da vieppiù sempre esaltare il più sablime. carattere del ce- 
neralo Taylor. Possiamo quindi atgbmentare, ripiglia il Zimes, 
che la missione del sig. Enrico Bulwer riuscirà felicemente ad 
unire i due paesi nel promuovere un comune oggetto impertan- 
lissimo al commercio del mondo: alle vertenze di Mosquito o 
quelle del canale di Nicaragua. Quanto ad altri punti, le corri- 
spondenze tra l'America e l'Inghilterra sono del carattere più 
amichevole, e la decisione di toglier agui restrizione sullo 
leggî di navigazione tra i due paesi farà a ragione, 
memorabile ne'loto comuni interessi ‘cumm M 

Sì sperà e si crede, scrive di Nuuvd Yi 
del Chronicle, cha lo trattalivo tra il sig. Bòrico 
verno degli Stati Uniti, accengie rane BM iO prima ogni dif- 
ferenza riguardo alle questioni sul Nicdragua © sull'isola Tigre. 
Si dà quasi per certo cho i govertil britan ed americano 
hanno già convenuto sulle basi, e ché si onbrevelìi con- 
cessioni da ambe le parti. L'Inghilterra pi the tutte le re- 
pubbliche dell'America centrale siano guarentitenella loro integrità, 
sicchè rimanzano in conilizione neutrale risguardo a tulte le na- 
zioni ; è che la navizazione del lago Nicaragua ed il canale di- 
visuto siano aperti a tulle le nazioni e ad egnn dazio di tran- 
sito. Quindi von verrà fallo imperlimento a nessuna compagnia 
americana di costrarre questo canale, mentre è facile riconci - 
liare tutto le altre difficoltà, come quelle che non interessano 
se non în modo necilentale è secondario una Vale vertenza. 

Se ne togli questi punti di politica esterna, } fueli inglesi non 
contengono alcuna notizia importante è si limitano a discussioni 
sli cose locali che nun riescono di alcun interesse per noi. 
L'indirizzo irlandese alla Megina relativo 41 movimento di 
tezione, preparato da un comitato di cui è presidente fond Li 
gall, già porta le firme di 150 parì, di 92 membti del Parla- 
mento, di 23 haronetti, e «li moltissimi magistrati, ecclesiastici , 
avvocati, mercadanti 6 proprietari. 

1 giornali inglesi fanno gran conto di un opuscolo testè pub- >. 
blicato dal signor Guzilelmo Clay, sul'modò più conveniente di 
fornir l'acqua alla città di Londra; pet servirimi «dell'espressionà 
che usa a tale riguardo il Sun, questo opussoletto è lavoro 
ammirabile, 






DALMAZIA 

tesciamo nella Gassetta di Zara dell'8 : 

+ Senliamo che il consiglio dei ministri presieduto dir Ss. Mi, 
l'imperatore, ha deciso ché sia intrapresa tina spedizione miL 
litare a Gattaro per ridurre al dovere quella popolazione che 
persiste a rifiutare il pagamento delle imposte e per sedare le 
spirito di anarchia, 

+ Si dice che taft spedizione sarà formata da sei mila uo» 
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ediiai con un corredo numeroso di lpattorîe di racchette , e che 
alle botche di Cattaro stanzieranno alcuni bastimenti da guerra 
“vela e due vapori. . 

a Jeri infatti abbiamo qui veduto dì passaggio i due wapori, 
«là guerra Custoza e Curtatone, con a bordo un battaglione del 
scegzimento di fanteria Îless , proveniente «da Trieste. Sostarono 
f'intera giornata e stamane alle sei partirono per Cattaro, pren- 
«tendo pure a bordo una compagnia di cacciatori del quarto bat- 
Xaglione che era qui di guarnizione 

« Il comando di questa spedizione venne appoggiato al gene- 
gale Mamola., il qua:e trovasi.qui da aleuni giorni con gli altri 
ufliciali del suo corpo. 

- Deploriamo la sorte della popolazione delle bocche di Cat- 
tifo per le gravi conseguenze a cui vanno incontro special- 
mente se, come divesi, lotto il paese verrà posto in istato di 
assedio. 7 

» Ver l'interesse loro e della provincia, sarebbe desiderabile 
che le persone influenti persuadessero le comuni più caparbie 
‘i cedere alle esigenze della legge e di nea esporsi ad un con- 
Nitto Iroppo impari. 

« Meglio sarebbe se si verificasse Ja voce che la spedizione 
di Cattaro sia diretta contro il Montenero, o possa avere rela 
zione colle complicazioni dell'Oriente e che a primavera si rac- 
coulierà alle Bocche on corpo di armata assai più forte. a 

È a notarsi la sproporzione grandissima fra la popolazione 
contro cui si fa questa sitmifata spedizione, essendo essa di soli 
J6m. nbifanti , e la fotza numerica della spedizione sfessa. 
(ZITTA iù al vero la voce che reca in fine 
il fogio dafratino , Ladito più che essa collegasi con notizie ve- 
gnenti da buona fornito dilla Busnia , le quali recano che colà si 
fannio grossi concentramenti di truppe , e si tiene per fermo 
clie alla prossima primavera sia per iscoppiare la guerra. Quest 
fntîo pertanto di truppe austrisctre alle bocche di Cattaro non 

‘elie un'inizisineoto di preparativi del prossimo marzo el aprile, 


GERMANIA 

Intanto che la quistione prussiana si complica in modo da 
far temere uno scioglimento rovinoso , gli apparecchi per la 
convoeszione del parlamento d'Erfurt procedono alucremente. 
Impiegati ed architetti alle spese del governo di Prussia stanno 
disponendo il locale nella chiesa degli Agostiniani. 11 parlamento 
si. riunirobbe probabilmente il 15 marzo. 

Leggiamo nella Corrispondenza Costituzionale che in seguito 
alla:convenzione militare corehiusa fra il Meklembourg e la 
)'russia, l'armata meklembourghese formerà una parte integrante 
della 5.a divisione tell'armala prassiana © sarà per conseguenza 
soltorilrcomantdo di Vrangel. 

, PRUSSIA 

Bitto ; O\genato. Nelle nostre notizie d'ieri sullo cose 
«lì Prussia avevamo asserito come l'accettazione delle modifica- 
zioni dal governo proposto alla costituzione del 28 maggio non 
era una conilizione sine gua non per Îa prestazione del  giura- 
mento ; 0 lerminavamo, quella natizia dicendo che da quante 
si poteva prevedere le citmere avrelibore aderito a lali cangia- 
anenti, per salvare la questione di forma. — Tanto sulla fede di 
corrispondenze d'ordinario Len informate. 

Le notizie che ci portano i giornali d'oggi, però se non di- 
struggono affatto , gettano però molto dubbio su ciò che ieri 
credevasi probabile. 

I giornali organi dell'estrema «destra, del partito del conte 
Arnim , cantimò vittoria, cd in umo di essì trovinmo ; 

« Noi abbiamo riportata la vittoria! il nostro partito ha po- 
tato ‘indurte il governo a modificare la costituzione ; le istanze 
della nobiltà riumifà sotto la nostra bandiera hanno uttenuta dal 
ro una camera di puri quale eunviono ad una monarchia come 
fa nostra! » 

1 giornali del partito costituzionale invece non vogliono con- 
siderare il messaggio come una cosa seria , e battono sulla ne- 
cessità In'coi «i trova ln seconda camera di rigettare le modi- 
ficazioni, spertalmonte in quarto hanno fritto alla costituzione 
«iella prima camera. 

L'organizzazione del pariato sulle basi del messaggio reale è 
principalmente combattuta per la considerazione che la nobilta 
e già in possesso dei grati superiori dell'armata. Che ci reste- 
rebbe, dicono gli uomini della maggioranza della seconda ca- 
cera, se essa invadesse anche il parlamento e potesse gover- 
narlu a piacer suo ? 

a tutto questo cî piarò che la seconda camera non creerà 
abbastaniza uiareplto l'interesse nazionale dalla prerogativa a 
lei lasciata qamuto alle leggi di finanza. 

D'altra parte ha Riforma Tedesca, organo semi-ufficiale , ha 
queste parole : « IH ministero resterà o calrà con queste siesso 
iitoposizioni, + Dietto questa trappo esplicita dichiurazione , se 
lu seconda camera velisse pel rifiuto dei proposti cangiamenti 
sì può ahicor sperare che il re presterà il piuramento ? Se il 
qinisterò Bratidebourg-Menteafiel dà la sua vimriissione , quali 
uomini saranfio chiamati ad assumere Îl portafoglio? La crisi 
ministeriule non sarà seguita anch» da una disastrosa crisi par- 
damentaro ? 

Nun le sole dispesizioni risguardanti la organizzazione del 
puriato hanno ufieso il sentimento nazienalo della seconda ca 
alert, ina sì anche quelle concernenti la formazione di una 
corta suprema pei delitti di alto tradimento , quella che defini 
sco la responsabilità ministeriale, l'emendamento all'art. 105, 
gli articoli insomuna i più essenziali del messaguio. 

Le camere n0n hanuo seduto il 10. 


POLONIA. 

Togliamo alla Presse di Vienna la seguente importante corri 
spondenza, pervenutale dai conlini della rolonia in data del 
primo gennaio : 

Sì è già notato come gli ufficiali russi raccogliessero avida 
Mente tatto le notizie statistiche ed elnograliche risguardanti le 
vitié provincie dell'impero : ora si videro passare tre carri 
carichi di mappe e di pini disignati durante la campagna d'Un- 
glerià per ordine dello stalo maggiore russo. Questi carri erano 
scortati da una divisione di truppe. A quanto assicura un viag- 
piatore, il comando dell'armata russa non risarmiò a speso 0. 4 - i : : 
a laliche per procacciarsi i dati più precisi sulle fortezze, sulle da noverarki fra gli ammiratori di P Placido: Dicono che nell 
strade di comunicazione e specialmente su tutti i passi che dai ustire le «Jonne delia plebe ivi convenuta uli facevano (Tessa 
Larpadii mettono in Unsheria ed in Trabsilvamia. Nè minore | d' attorno ; chiedendogli coi loro muri soliti @ figli e padri im- 
suticertudino sit mostrò nel vercare le notizio conerrit uti lam- | prigionati, e prorempendo in quelle energiche frasi cho usano 
auinistrazione è ha stato finanziario dell'Austria. Gili ufliciali del- | “nche com Si Gennaro quando indugia il miracolo: onile il Re 


d'armata del principe di Paskievicz. che parlavano tedesco è i i 
poracco ne facevano contingo soggetto dello loro domande e no- turbossi è difilato è senza le usate smame rie verso la plebe, 
ì sal in catruzza 




















































elresso. di tal commissione, emise un'opinione particolare, i.iTatto 
opposta al progetto della commissione e dei mivistero , di cui 
anzi ezlì vorrebbe Ta dimissione. Pare che altri bri della 
commissione esporranno il loro avviso, o che la discussione del 
budget non si aprirà avanti ja fine della prossima settimana. 

Il rapporto della magzioranza della commissione «dichiara for- 
malmente che la commissione ha ricevato dal ministro delle fi- 
ninze lassicorazione ch'egli presenterà alle camere nelta pros- 
sima sessiuno un progiito di tegge per regolare il debito  pub- 
blito. Non ostante questa dich espressa, si dubita gerie- 
ralmente della presentazione «i Questo progetto. 

Nella stessa selluta fur sviltippàta uba proposizione relativa alla 
vendita ili beni ecélesititici; ma sì rigettò diétro la rifutizione 
fitta dal‘miwistro. 

STATI UNITI 

Mentre l'imperatore Soulouques comincia una secanda guerra 
per conquistare Ta parte spaguuola di San Domingo, il suo ge- 
verno si getta in una contesa cogli Stati Uniti le cui conseguenze 
potrebbero farsi gravissime. 

Ecco ciò che contiene a questo riguardo il New-Fork Merald 
del 26 dicemlite : 

Pare:chie il sig, Radeliffes, capitano del brick /l Generale Worth, 
: sia-stato maltrattato dalle autorità di Haiti. M console degli 
Stuti Uniti, che dovette necessariamente intervenir nell'affare, 
fu daramente insultato con roinaccie di morte. Disogna che il 
Governo americano mandi sulrito un legno da guerra per trar 
vendetta da quest'insulti. Ecto come i comandandi americani 
dei biastimebti nel portò ‘raccontino .il fatto: 11 capitano Had- 
cliff:s adoperava alcani neri a portar legna al soo bordo. Uno 
di questi neri chiese a mangiare; gli venne rifiutato. Un nero 
comineiò allora ad insultare nel modo più villano il comandante 
Radcliffes; questi si recò subito all'uMzio del porto per lagnarsi 
del nero, L'impiegato non gli diè ascolto, gli tolse il bastone 
e lo fece trarre, como. un reo, dinnanzi la giustizia di pace, 
senza nemmen permettere che si desse avviso di quanto acca- 
deva al console americano. 

11 console americano, avuto sentor della cosa, si recò da una 
delle primarie autorità dell’isola, it sig. Giovanni Cloud, quasi 
potente quanto l'imperatore. Questi, dopo aver udita la deposi- 
zione di alcuni meri, i quali eccusuvano falsamente il capitano 
americano di aver battute il loro conipagno, dichiarò che farebbe 
incarcorare il-siz. Radelifo e decapitare il console americano. 
1) console gli rispase in modo énergico, dimostrandogli che non 
temeva le sue minaccie, nè le-baionette di Haiti. Aspettiamo lo 
scioglimento della questione. 

— Il Zimes, parlando degli esuli ungaresi in America, ri- 
fiorta da seguente nota che il presidento degli Stafi Uniti diresso 
il 20 dicembre da Wasfrington al conte Ladislao Ujhazy, già go- 
rortatore di Comorn, residente a Nuova York, 

Riferiamo a disteso questa letterà, poichè possiamo riguar- 
darla quasi come un programma della politica adottata dal go- 
verno americano 

« Signore 

« Io ricevuta n suo tempo la vostra lettera in data del 2 da 
da Londra, iu cui ini sanunziavate la vostra determinazione e 
quella dei vostri compagui di cercarè un asilo in America. M 
popolo di questa repubblica. nutre profonda simpatia per gli 
ungaresi nella loro recente lotta per la libertà costituzionale , e 
per le sventare che tesiè afflissero l'infelice patria vostra; e 
sono certo di non esprimere che lì unanimi sentimenti dei miei 
compaesani nell’offeriro a voi ed ei vostri compagni una cor- 
diale accoglienza nella nostra terra , asilo noturale degli op- 
pressi di ogni clima. 

« Vi offro protezione e libera partecipazione al benefizii delle 
nostre istituzioni e delle mostre leggi e spero ché troverete in 
America una seconda patria. 

« Sono, col più alto rispetto, vostro sincero amico 

« Z. TarLoR. » 

La libertà sola può ispirarè sentimenti così maguanimi; lo 
spirito di Washington regna tra i suoi discendenti. Quale non 
sarà l'avvenire di questa terra ospitale che offre un asilo, una 
patria a totti li oppressi del mondo, meoire il despotismo ce- 
sacco ed austriaco va stendeado ogni di più sull'Europa la bar- 
bario della corruzione ! 





STATI ULALIANI 


_—_ ———_ 


NAPOLI 

Scrivono al Nazionale sotto data del 5 che pochi giorni prima 
tornarono alcuni de’ generosi , i quali erano iti a combattere per 
Venezia Inseguiti da un legno austriaco furono essi obbligati a 
toccare Brindisi, donde sono stati da una fregata di Ro Bomba 
menati nel porto di Napoli. Eglino sono pressochè tutti mulilati 
chi di un braccio chi di eun gamba, e sono stati graziosamento 
rileunti nelle isole del t.ittorsto con un carlino sl giorno 111 

— Secondo la medesimm corrispondenza , in Sicilia vi sareb- 
here stufi tamulti per le nuove Imposte è per lo sciozlimento 
della guandia nazionale, H gorerno si sarebbe affrettato perciò 
à spedire forte mano di truppe a Palermo. 

— Leguiamo nel Corriere Afercantile : ‘ 

Sotto questa dala (9) varie lellere pervennero le quali fanno 
suenzione di verto fatto curioso. 

È voto a chi conosce Napoli un certo fanatico P. Placido, pre- 
dicature all' uso lazzaronico di voce stenterea e di volgare dram- 
qnatica , il quale nella chiesa detta del Gesù nuovo lieno grande 
adunata di popolaccio , è do muoye e regge a suo grado. 

lu cutesta chiesa venne un giotnò il Borbone , naluralmente 










davano senza farue alcuu nustero le risposte. 
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Altro fatto recano îl quale sarebbe molta più importante: che, 
cioè , mentre l' uflzialità sbirresea ed aristocratica conviène iu 
un cailè davanti al quale non passa cittadino sènz venire însul- 
tato, in altro caffè si adunano uffiziati di ben diverso spirito, 
in compagnia di cittadini; e con modi civili 

Auguriamo conferma. k 
LOMBAROIA 

{ Corrispondenza particolare dell'Opinione) , 
Milano, 16 gennaio 1850. 

‘1 alito igiorna il. presidente d' appello, conte Coccapieri , 
fedelissimo è zelantissimo servitore dì casa d'Austria, consigliero 
intimo, ciambettano ece. ecc. venne in forza di un dispaccio del 
primo del corrento  esonorato da S: M. da ulteriori prestazioni, 
» posto în istàto «di quiescenza, a mezza pensione, sebbene non 
gli mancasse che un anno a compiere i 40 anni di servizio. Chi 
attribuisce quest' atto così brusco, alle risposte ardite e franche 
date al principe di Schwarzenberg , allorchè questi rimbrottò il 


corpo giudiziario come troppo liberale; altri vuol trovarne il . 


snotivo. nell eloquente discorso pronunziato in una seduta dell’ 
appalto, in merito alla facoltà accordata al debitore di pagare il 
suo creditore, metà in doni del tesoro, misura ch' essa qualificò 
arbitraria, illegnio ed ingiusta. Ma la data del dispaccio (1 corr.) 
messa in confronto con quelle del ricevimento di Schwarzem- 
bherz, e del discorso succitato , rendono erronee queste suppo- 
sioni. 

La versione più probabile, 6. più ta, è che il vice 
presidente Marinelli abbia scrilto a ua infamo rapporto 
contro il suo superiore, dietro il quale veane provunziata la sua 
dimissione. 

Vei conoscete Marinelli; esso è tirolese ; fece parte di tutte lo 
commissioni nere per delitti politici; e sui processi contro gli 
studenti di Pavia nel 1847, ci risovveniamo che fungendo le 
veci «li presidento «l' appello, mentro Ceccopieri trovavasi a Pia» 
cenzta, tolse la parità di voti, dando il suo per la. condanna di 
uno di quegli infelici, 

Quando il conte Fiquelmont fu a Milano, gli servì da spia, e da 
persona di fiducia, come si chiamano in Austria coloro che pro- 
pongono riforme pel loro paese. Il progetto di germanizzare il 
regnu Lombardo-Veneto con colonie austriache , presentato al 
Vicurè nel 1347, è opera sua. 

adetzky nella scorsa settimana diede una gran festa da ballo; 
couto signore furono invitate; per precauzione sì ritirò la rice- 
vuta del biglietto d' invito, Il concorso fu immenso. Nove dame 
y' intervennero, comprese lo mogli di ufliciali ed impiegati civili. 

anche il principe Sehwarzemberg seguo il Regis eremplum. 
Venerdì 11 corrente, giorno nel quale il Teatro della Scala è 
chiuso, convitò a un {e tolto quanto v' ha di notabile in Mi- 
tano, Gli iutervenuti farono 80 tra militari, impiegati , il duca 


‘Scotti e gli altri martuffi. 11 trattamento fu sontuoso; îl caffè 


Merlo aveva mandato 100 gelati, ma gli intervenuti essendo 80, 
ne vennero rimandati 90; il the era così scarso , che appena 
bastò per un terzo degli adunati. Si vede che il principe fa eco- 
uomia pei tempi più trìsti e di bolletta, che non sarà lontana.., 
io spero. Egli è brusco, arrogante © sereanzato; per non andar 
errato strappazza tutti, 

Il celebre Ratti, sequestratore del patrimonio Borromeo e Lilia 
per le tisse di Radetzky, fu premiato dello sue infamie col posto 
di dirigente del Censo. Sic itur ad astra; ma potrebbe fermarsi, 
come il gatto delle contrade del Durino, anche solo al balcode, 





INTERNO 


PARLAMENTO NAZIONALK 


——- 





CAMERA DEI DEPUTATI 
tonvata 17 eexmaio. == Presidente il cav. Pimeiia. 


Alle ore due si npprova il già letto verbale della precedento 
tornata, quindi è data lettora del solito sunto di petizioni, una 
delle quali portante il num. 2119 è dichiarata d'urgeoza dietro 
instanza del dep. Rolf 

Non trovandosi la Camorà in numero, si procede all’ appello 
nominale. 

Sone invitati alla tribuna i relatori delle diverso Commissioni 
che hanno in pronto i lore rapporti. 

Il dep. Mfoffa di Lisio sale alle tribuna per darvi lettura della 
relazione della Commissione sul progetto di legge relativo al 
credito di Il, 400 mila «la aprirsi al ministero «dell'interno per 
sopperire alle spese degli onori funebri rosi alla salma del ro 
Carlo Alberto; il relatore, asserendo esservi aucora da pagarsi 
molli operai che prestarono la loro epera in tale circostanza , a 
nome del Ministero e della Commissione propono alla Camera 
che voglia dichiarare © discutere d'urgenza tale progetto di leggo, 
cho è il seguente : 

Art 1. È aperto fal ministro dell' interno un credito straordi- 
nario di lire quattrocentoînila , applicabile al bilancio 1849 , per 
provvedere allo speso di ogni natura occorse in dipendenza degli 
onori fonebri resi alla salma del magnanimo he Carlo Alberto. 

Art. 2. Il predetto ministro renderà al Parlamento on conto 
particolarizzato dello speso eseguite colla somma di cui al pre- 
cedente articolo, ‘ 

Aderendo la Camera ullafattale proposta, il presidente dichiara 
nperta la discussione generale ; nessuno prendendo la parola sul 
complesso della leggo , il presidente dà lettura del primo arti- 
colo della legge, che è senza discussione approvato, 

Apertasi la discussione sul seconilo, Il dep. Moja osserva che 
a quest'ora i contì relativi alle spese fatto potrebbero già essere 
dal governo presentati alla Camera. 

Il ministro delle finanze dice, non essersi questi potulo ancora 
preparare slante la natura delle diverse speso, ma che appena 
siano pronti, li presenterà. 

Il dep. Moja, osservando la necessità di render conto di qual- 
sisi spesa, si dichiara soddisfatto della dichiarazione fatta dal 
ministro. 

Il dep. Tecchio domanda che venga fissato un termine per la 
promessa presentazione. 

N ministro delle finanze risponde che , appartenendo la pre- 
sentazione di talì conti al ministro dell’ interno , egli non po- 
trebbe fissare Îl richiesto termine. e 
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Mi dep. Despîne osserva, non essere necessario un rendiconto 
apeciale, dovendo la sovraccennata somma essere portata nella 
seddizione de' conti del 1849. 

Il dep. Moja osserva, essere inutile intal caso l'art. 2)e ne pro- 
June la soppressione. È 

M dep, Di Revel si associa a Questa opinione. 

Va proposta soppressione dell'art. 2 messa ai voti, è dalla Ca- 
mera adottita, 

Si procede alla votazione segreta sul complesso della legge , 
e il presidente ne proclama quindi il seguente risultato: Vo- 
tanti 145 — maggioranza 58 — favorevoli 113 — sfavorevoli 2. 

L'ordine del giorno porta la discussione del progetto di lesge 
restativo all'applicazione del sistema metrico decimale , e della 
nuova tariffa per la vendita delle polveri e piombi; il presi- 
stente dà lettura del progetto modificato dalla Commissione nei 
termini seguenti : 9 

* Art. 1. A cominciare dal ‘primo aprile 1850, fa yendita 

. selle polveri da-fuoco , e del piombo in palline e migliarola 
per conto delle R. Gabelle sarà fatta nelle qualità, nelle misure 
ed'ai prezzi determinati nell'annessa tabella. 

S Art 2. L'egoca dell'attuazione pell'isola di Sarilegna dolla 
vendita suddetta del piombo verrà quanto prima fissata con 
R. decreto, 

* Art. 3. Il Ministro ecc, + 

Ml dep. Despine accennando alla necessità di esteniere anche 
alla Sirdegna senza alcuna ‘eccezione le leggi tulie dello Stato, 
propone che venga soppresso il 2. articolo del progetto di leggo. 

Il dep. Z'urcotti sorge a propugnare i d'ritti eccezionali della 
Valsesia, che afferma, non doversi consilerare come privilegi, 
ma come concessioni debitamente a lei fatte in vista delle par- 
ticolari circostanze nelle quali si trova la Valsesia; egli domanda 
se, accettando il benefizio dello Statato , le popolazioni abbiano 
aderito alla perdita dei loro più antichi vantàggi; osserva come 
la soppressione det diritti eccezionali della Valsesia, anzichè 
Lirnare a vantazgio dello stato, torni a danno delle finanze del 
medesimo, non essendo possibile che, soppressi i suoi diritti ec- 
cezionali possa la Valsesia fare eguali versamenti nelle casse poi 
sliccessivi anti; dice fragile, fittizio, facilmente {rasportabile il 
lenessera della Valsesia ; perciò doversi conservare i suoi diritti 
che, sot'o qualunque governo la reggesse, sempre furono rispet- 
tti; cita 1 traitati di dedizione della Valsesia alla Casa di Sa- 
vola colla condizione élie le fossere conservate le eccezionali sue 
franchigie; dietriara che il difenderlo da qualsiasi attacco è suo 
slovere, 6 che egli lo adempirà sempre ei in ogni circostanza. 

Il relatore generale Quaglia espone i motivi pei quali la Com- 
inissione non rredette opportuno di toccaze la quistione dei di- 
rilti eccezionali della Valsesia e di altro provincie dello stato. 

Il dep. Cadorna fa presento come i diritti eccezionali della 
Valsesia non debbano consi.lerarsi come privilegi, risoltando essi 
fuasi da un contratto bilaterale, pel quale mediante un corri- 
sprilivo capitale lu Valsesia si sarebbo riscattata dal monopolio 
della vendita delle pulveri e dei piombi per conto delle Regie 
Gubello, 

Ul deputato Faraforni afferma, militare in favore della riviera 
d'Orta eguali ragioni, in appoggio delle quali, egli per non te- . 
sliare la Camera, depurrà sul tavolo della presidenza opportuni 
«i.cumenti. 

HU deputato Cagnardî, facendo le opportune riserve in tavore 
dii diritti propugnati dai preopinanti, propone che si passi al- 
l'ordine del giorno, 

Il deputato 7urcotti richiede che sia inserta agli atti fa sua 
protesta, 

NH doputato Chenal allerma, essere eccessiva la tassa preposta 
dal Gorerno, 0 credo a Le rignardo, come a quello della Posta 
per lo lettere, risultino» più itanno che vantaguio alle pubbli 
che linanzo; osserva, pei poveri abitanti dello montegne la pol. 
vero essero oggetto ilî prima necessità; è riclamando a favoro 
«lello classi povere, insiste perchè siano prese in considerazione 
lo domando, e mantenuti i diritti di quelle popolazioni. 

{l relatore fa presente, come già sinsì dat Governo ribassato 
il preszo delle polveri da caccia è da mina 

Chiusa la discussione sul complesso della leggo, il presidente 
da Jettura del primo articolo , è della tariffa che gli è annessa 

ll dep. Brunier, allegando sevessiva la tassa stabilita dal gRo- 
verno, preponoun emendamento col quale a vece di L. 9 20 per 
chilogramma di polvere di mina, si stabilisce il prezzo di L, 1 80, 

Il dep, Quaglia insisto nel mantenere la cifra proposta dalla 
‘ammissione, asserendo essere questa proporzionata alle spese 
richieste per la fabbricazione stella medesima. i 

ll dep. Botta riclama in favore dei diritti eccezionali dell'Os- 
sola, cho afferma, non essero mai stati contestati; accenna al 
xran consumo di polvere rhe si fa nell'' Ossola + Sia per l'estra- 
vino del granito, che per l'aprimento delle strade nelle mon- 
tano ; quimli alla ‘necessità che ne sin ridotto per quauto è 
pussil.ila il prezzo; osserva, come i prodotti del paese non bs- 
stino all'alimentazione della popolazione che per tre w quallro 
mesi deli'auno; e sia quindi necessario il provvedere coll’in.lustria 
prouria. a sudi bisogni. Egli conchiude + proponendo che il 
prezzo della polvere da mina sia ridotto non in favore della solà 
Ossola, ma in vantaggio dello Stato + a L. 1 95 al chitoeraoma, 
Asserento chevit govertio Mi tnlé ritiasso non sellrirebbe peritita, 
porche U maegiar consumo lo compenserebbe della fetta ridu- 
zone nel prezzo, 


11 dep. Scano, osservando come tre quarti della polvere che 
si consuma in Sardegna provenga dal contrabbando, propone che 
A mettere nn freno a questo, sia ridotto il prezzo della polvere 
da caccia a L. 4 al chilogramma, e a L. 6 50 quello della pol- 
vere più fina. 

Il dep. Brunier, facendo presente la maggior divisibilità della 
cifra da Ini proposta , dice doversi la preferenza alla sua pro- 
posta su quella fatta Val dep. Botta. 

Il dep. Botta afferma, riguardare la sua proposta la sala ven- 
dita all'ingrosso e non quella al dettaglio, che non può favorire 
l'industria del paeso, | 

M dep. Quaglia osserva, «cversi pura lasciare a' distributori 
un qualche vantaggio nella vendita al dettaglio. 

Il dep, Hossellini domanda al relatore esatte informazioni sul 
prezzo di fai.beicazione della polvere. 

Il dep. Quaglia , e quindi più ampiamente il dep. Di Revel 
soddisfianno a tale domanda ; questi, cunchiude coll’ opporsi a! 
proposti emendamenti, i quali non farebbero a suo dire che ap- 
portare confusione nella legge, 

Il dep. #alrio asserisce, le impostefdoversi ammettere sugli 
oggetti di lusso , e non su quelli di necessità; egli non vede 
motivo perchè, se si può dare all estero la polvere da mina a 
L. 175, non si possa eziandio dare a tal prezzo ai poveri abi- 
tatori delle nostre monlazne, + 
























In sezuito a nuove spiegazioni domandato dal dep. Cadorna 
(je date dal dep. Farina sul valore di fabbricazione della polvere 
è posto ai voti l'emendamento Brunier che non è adottato, 

ll dep. Martinet propane che la vendita delle polveri da mina 
a lire 2 si possa faro dai' R. magazzini anche a soli 10 chilo. 
grammi per vola, come per l' estero. 

N dep. Quagtia dice, mettersi la polvere în barili di 95 chi- 
logrammi caduno per garantire meglio la qualità della polvere. 

La proposta Martine posta ai voti non è adottata. 

Ml dep. Botta, allegando I° intenzione di favorire la coltivazione 
delle miniere, propone che la vendita a L. 2 non sia fatta che 
a barili di 50 chilogrammi; tale proposta non è appoggiata. 

La proposta Spano riflettente una ridnzione del prezzo «delle 
polveri per la Sardegna allo scopo di evitarne il contrabbando, 
è dal suo autore ritirata in seguito all'osservazione fatta dal mi- 
nistro delle finanze, che l’attuale prezzo è già abbastanza ridotto 
per evitare tal contrabbanilo. 

Approvatasi la tariffa, è aperta la discussione sull'art. 2 

Il dep. Spano vi propone la seguente aggiunta: « In modo da 
lascisp tempo ai commercianti del paese di vendere i depositi , 
che possono avere, diffidandoli immediatamente di passare all’ac- 
quisto di nuove merci, » È, 

N deputato Despine :lamanda la soppressione dell'articolo. 

Il deputato Li tevel vi hwropone il seguente emendamenta : 
* Nell'isola di Sardegna rimarrà però libera per ora la vendita 
del piombo in pallini e migliarola, + 

ll deputato Sappa fa presente. la ricchezza delle miniere ili 
piombo in Sardegna, e la facilità di ridurlo ad uso, 

L'emendamento Revel, posto ui voti in seguito a favorevoli 
dichiurazioni del ministro delle finanz, è. della Camera adot- 
lato. 

Il dep. Turcotti propone un ultimo articolo nei seguenti ter- 
mini: » Nulla è innovato con questa leggo quanto alla Valsesia, 
all'Ossola e alla valle. d'Aosta; « e si fa a dimostrare la conve- 
nienza che tale articolo sià aggiunto allalegge in vantaggio delle 
povere popolazioni di quelle provincie. 

Non essendo appoggiata la proposta del dep: Turcotti, si passa 
alla votazione segreta sul complesso della leute, o ne vieno 
Quindi proclamato il seguente risultato: votanti 117 — maggio- 
ranza 69 — favorevoli 105 — sfavorevoli 19. 

Il presidente mette all'ordine del giorno di domani lo sviluppo 
per la presa in considerazione della proposta Michellini e Fa- 
guani relutiva alla sistemazione delle strade, le retazioni dello 
Commissioni che saranno pronte, e le relazioni dello petizioni, 
e quiadi scioglie l’adunanzà alle ore cinque. 


— e 0 


NUTIZIE 


— Già da qualche tempo da più parti ne venivano sporto 
lagnanze sul servizio della ‘nostra strada ferrata. E noi ticemmo 
sempre, avvertendo come un' amministrazione nuovissima pel 
nosro paese avessè necessariamente ad incontrare difficoltà pa 
recchio prima di sistemarsi ‘con corta regolarità. Ma in questi 
Riorni i lamenti sono siffiîtti che nell interesse medesimo di 
quell'amministrazione non"éredinmo più prudente mantenere il 
silenzio. Non sappiamo se per mancanza od insuflicienza di ne- 
cessari altrezzi per ispazzare la neve, i ritardi occorsi in questi 
due ultimi di furono fino di quattr* ore. Le vedette , como go- 
neralmeute si fu altrove, non: trasmisera mai avvisi di sorta, 
sicchè i viaguiatori furono astretti a soffermarsi agli scali per 
Auto quel tempo inutilmente, $* aggiunga che gli edifizi d'im- 
barcadero suno quasi tniti umidissimi. Nelle corse accadde non 
uni .sola volta che la lucumotiva trovossi sprovvista ili carbone 
fossile, sicchè dovette approvvigionarsi alla meglio di legna. Le 
strade conducenti agli scalimon furono tosto pulite della neve, 
tal che ai viaggiatori trccdififaociarsi an sentiero e salire quinli 
hi vetlura colle gambe inzuppate d'acqua. E qui occorre no- 
tare come sia vera negligenza il non avere ancora provveduto 
per ua servizio d'omnibas che dallo scalo conducano i viaggia- 
turi ai centri principali della capitale; Ci si fanno anche osser- 
vare l'esorbitanza della tariffa pel trasporto de' bagagli, la ruvi- 
lezza dei modi degl inservienti, il ritardo grandissimo che si fa 
sufîrire alla fermata di Dusino. Tutti questi fatti per ora ci li- 
miliame a mettere soll'occhio a chi regge quest'azienda, fisenti, 
che vurrà al più presto porvi rimedio, Quando vediamo però il 
inale durare, ricorrereme ad altri argomenti per sollecitarvi in 
vrepestto i debili provvedimenti, 

e 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— È pubhlicato stamane un R. Decreto del 14° che convoca 
pel 2 del prossimo febbraio i collegi elettorati seguenti di Sar- 
dieuna resi vacanti per opzioni , anunllamesti è demissioni: — 
Cagliari IV è V, Sassari I, Alghero 1, Guglieri 1; lalestas tI ° 
tail 11, Lanusei, Nuoro 1, Oristano 1 e U, Ozieri. Occorrendo 
Una secomia rotazione sa Mesa ara luogo al Marmo successivo, 

— Ci arriva siamane il corriere di Genova sche doveva giun- 
K ro sor, 


Il minisiro delle finanze afforina, riconoscere it governo, come i 
prevpivanti, la convanienza di dire a niinor prezzo la pelvere 
ca mina, ma osserva, essersi già ridotta al minimo prezzo pos- 
sibilo colla proposta turiTa. 

IH dep. Aurina propone la seppressione delle parole nelle 
iisutre, 

Accellatasi in sepnito 8! aleone osservazioni dei deputati De- 
spine e Franchi lu proposta soppressione, l'url. 1.0 è approvato. 

Apertasi la discussione sulla pongssa tarifla, il dep. Valerio si 
fu a sostenere la proposta fatta «al dep Botta, osservando, ka 
polvere in certo località essero osgetto di prima necessità ; egli 
aTerma, non doversi conshlerarne il monvpolio come un oggelto 
sl'imposta, ma sì di sicurezza pubblica ; egli protesta a nome 
non solo dell'Ossola, ma di tutte le popolazioni abitanti fanzo 

la catena detle Alpi contro il monvpolio delie polveri esercita 
fjttale Linposta dal governò 

N ilep. Bardicr, acernnonito al consono ragguardevole di pol 


vero che si fa asiche nella Valle «d'Austa Appoggia la proposta 
Parhier, à 
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* Pare che il nostro clima sì mite è benigno, dice la CGaz- 
setta di Genova del 16, abbia cambiato nalura. Ieri ed oggi la 
città presenta un aspetto, che a memoria d' uomini non si vide 
Veguale. La neve cadde in tanta copia in città ‘che le strade di- 
vennero a rigor di parola impraticabili, Le comunicazioni colle 
vicine ville essendo quasi intercette, pochi sono i contadini che 
Vennero a recare le loro derrate. 1 negozi che non vendono og 
getti .li prima necessità sono chiusi e non sì vedono girare at- 
torno che Vuelli i quali stanno bene sulle gambe è conoscono le 
leggi dell'equilibrio ». 

-- Serivono da Firenze alla Riforma sotto data del 13: 

* L'Austria insiste perchè sia conclusa una convenzione mi- 
litare nella quale fosse stabilito il numoro degli anni che gli 
austrinci occuperebbero il nostro paese. Ma per ora il governo 
toscano non ha voluto sottoscrivere e sì dice a questo proposito 


che il principe di Schwartzemberg sia assai malcontento del 
nostro gabinetto, » 


dii Siren a) dogana 
A, BIANCHI-GIOVINI drrettore, 
Gi. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 17 gennaio, 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre, ..... L. 9 00 
. 1834 » di GAamniof i 
. 18Ì8 ” I settembre. » » 89 25,50 
» 1819 (26 marzo), ,1 ottobre... «hi n 
» 1349 (12 giugno) 1 gennaio. 7. ,... 88 50 
Obbligazioni dello Stato 1834 . decorr. I gennaio . n — — 


» . 1840... ii ee + ae. ® 980 00 
Azioni della banca «di Genova Rod, 1 gennaio ... + 1620 00 


. ’ di Torino god. 1 ottobre . . «+» 1410. 1425 
. . della Società del Gaz god, 1 lug. » 1700 00° 
Buoni del Tesoro contro metalliche ..,..,.._ * 9000 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
dd bo1@@0 0 ora dei a L. 075 
deli 860li TIRATE * 350 
da Li l0dria ivi tzuo 5 * 800 
daLt1000: 103 ea «.* 16,17 
Borsa di Parizi — 14 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100. :....;,.,, =... L 93 9212 
. Sipi100) 01) 4 Ora AS i » 57 55 
Azioni della Banca godimento 1 Rènnaio)....,,« 2392 50 
Fondi piemontesi 5 p, 100....,,,, catia »_ 
. » 5 p. 000 (12 giugno, wod. 1 genn, 
certif. Rotschild ....+ 9090. 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » 970 00 
. . . 1849 » 1 ottobre » 960 00 
Borsa di Lione — 15 gennaio. 
Fondi francesi 5 p. 100,..,..,,.,, RA 
. EUPTONT tuta pr Tp pcs ra 
Fondi piemontesi 8 p; 100 1849 godim. 1 gennaio . » 90 40 
. . 1849 certificati Rotschild ...... v—_ 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - putin vida 
. . TRIO FER «. +* 970.00 





SPETTACOLI .D' OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Crimilde 
— Balletto: La Zanze, 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si ro- 
cita: Al Tartuffo — Un po' d’acqua sul fuoco; 

D'ANGENNES. Compagnia dramniatica al servizio di S; Si n M 
si recita: Lo zio Battista — Mamma Agata. 

SUTERA, Opera buffa: D. Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: 

GERBINO, Compagoia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Realo fn via 
Jolla Zecca, Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7, 

TEATRINO DA S. MANTINIANO, (Marionette) si rappresenta. 

E reo di morte chi tocca la Regina : guardate ma nun toccate: 
— Ballo: / corno del diavolo bianco. 


PRESTITO 
DELLA CITTA' DI PARIGI 


DI 25 MILIONI DI FRANCHI, 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(Icggo del 1.0 agosto 1847) contiene; 


40 vincite, ciascuna di franchi 30,000 


40 . ‘ « 15,000 
40) . A . 10,000 
120 « . « 4,000 
180 « « « 3,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 4800 fr. 
La prossima estrizione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hòtel de Vilte) dî Parigi il 1.0 marzo 1850, 
L'Uflizio generale del commercio è dell'industria a 
Parigi rue Bergère, una: 37 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi; 
1 azione, franchi 60, 
6% e. 500. 
13. « 600. 


Pagabili iu biglietti di banca o mandati a vista 
sora Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratto di 4. J. A, ESNAHD e C. direttori generali del 
supraddelto Uficio, 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
nilra operazione di finanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di erediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, eee. 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
gi considerano per nulla, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


fo Torino, lire noore 


I signori associati il cui abisionamento 
è scaduto con tutto il J5 del corrente mese 
sono pregati a. volerlo rinnovare unde evi- 
tare interruzioni nell'invio def giornale, 


TORINO 18 GENNAIO 





LE STRADE FERRATE DI SAVOIA 


Un grande problema più ancora che di arte, di pub» 
blica economia, veniva enunciato nella seduta del 16 cor- 
rente alla Camera dei deputati. Esso consiste nel de- 
terminare la convenienza più o meno di costruire una 
strada ferrata che da Torino conduca-al confine fran- 
‘cese, attraversando la Savoia. 

' Diciamo la convenienza, perchè è ormai da tutti 
riconosciuto, nov esistere più alcuna imy ossibilità di 
arte, e ridursi quindi la soluzione di questi problemi 
alla prova che sussiste la loro. possibilità nei limiti 
della convenienza, sia rispetto all'interesse del danaro 
da impiegarsi, sia rispetto allo Scopo che viene pro- 


posto coll'esecuzione dell'opera. Ora qual è il fine che 


intende raggiungere la strada di Savoia ? 

Non v' ha dubbio che esso consiste nell'adottare 
una linea di comunicaziene che sia la più utile pel 
commercio interno: ed esterno dello Stato, e nello 
stesso tempo la meno dispendiosa. L'utilità della linea 
dipende dalla quantità ed importanza dei luoghi che 
Aaltraversa e meite iu comunicazione; combinata colla 
maggior possibile brevità e la minore spesa. 

Noi insistiamo su queste condizioni d'interesse ge- 
nerale che la proposta linea deve presentare allo Stato 
che ne dovrebbe assumere la costruzione, perchè ove 
si trattasse di darne Ju concessione ad una privata 
impresa, non occorrerebbe altro. che adottare tutti i 
possibili favori coi quali giungere ad incoraggiartà, 
E iusistiamo su tale proposito col maggior calore, an- 
che pel motivo che finora il proposto problema non 
venne studiato che sowo il nudo aspetto della possi- 
bilità artistica, problema ehe ha soverchiamente ecci- 
tato l'ingegno di coloro chene diedero avviso favo- 
revole, perchè troppo ‘tementi che l'arte venisse a 
meno nel loro giudicio. 

Ci.siamo formulato il problema entro questi precisi 
termini: 1. Quate è Ja linea più conveniente, onde 
una strada ferratà assicuri allo Stato Sardo la pro- 
sperità del suo commercio ? 2. Nel caso che la strada 
passante per la Savoia non facesse parte. della linea 
più conveniente, converrebbe egli nou ostante co- 
strurre per la Savoia è più precisamente da Torino 
al confine di Francia una strada di ferro ? 

La prima parte del quesito è di ben facile  solu- 
zione non essendovi persona competente u giudicarne 
che già non l'abbia risoluto. La prosperità del com- 
mercio dello Stato esige una comunicazione col centro 
dell’ Europa e specialmente con quei paesi che non 
hanno proprie linee dirette per giungere al mare, Il 
lago di Costanza è il punto a cui sboccano tutte le strade 
ferrate della Germania anelanti di trovare una comu- 
nicazione coll' Italia e col Mediterraneo. A Levante vi 
sono i porti di Venezia e Trieste di cui tiene l'Austria 
Ja chiave; a ponente sta Marsiglia nel dominio di 
Francia. È dunque evidente che Genova potendo +co- 
municare col lago di Costanza può diventare i/ porto 
meridionale di tutto il resto. d' Furopa che nou 
è Francia od dustria. Per andare da uenova al lago 
di Costanza si attraversano gli Stati Sardi nella loro 
maggior lunghezza è nella parte più produttiva di 
essi; si transita un solo Stato, la Confederazione Sviz- 
zera libera per istituzioni © per. abitudine da ogni 
inciampo doganale, e.che nulla soprebbe meglio desi- 
derare che il passaggio della suddetta grande linea di 
comunicazione, della quale essa medesima ritrarrebbe 
immensi vantaggi. In via d'arte poi e di economia 





i merci su questa strada. 
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devesi rimarcare che questa.s 
più basso giogo di tutta la pa 
delle alpi, con-un perforomento 
sibile detla catena, Secdt 
Sardo non dovrebbe costrurre 
regione alpina e di 


sollecitare; come già fece, chi-sa 


enirale della catena 
ij più breve pos- 
avviso, lo Stato 
di.strada nella 
is incoraggiare e 


vid interesse’ non 


minore di lui, al compimento-dell'opera, cioè la Sviz- 


zera e lutti gli Stati della Germania, i quali vogliono 
assicurarsi un adito al mare indipendentemente. dalla 
Francia e_ dall’ Austria. 

Speriamo che le condizioni ènumerate dispensino 
da qualunque altro raziocinio, e ne siamo per parte 
nostra lalmente convinti, che vedressimo con piacere 
victatazl'applicazione: di qualunque parte del pubblico 
danaro nella costruzione di strade ferrate, se prima 
non fosse provveduto colla più grande sollecitudine 
alla. costruzione di quella che da Genova pel. Lago 
Maggiore attraversa le Alpi e va al'lago di Costanza. 
E la sollecitudine dovrebbe essere tale che ultimato 
il tronco da Genova ad Arona, potesse già presentare 
in breve tempo anche per oltre Arona, sul cammino 
attuale del S. Bernardino, la più spedita ed economica 
comunicazione dalla Germania al porto di Genova. 

Questa sarebbe la risposta più coneludiente alla 
guerra doganale che ora imprende contro di noi il 
sig. De Bruck e l'avviamento ad una lega coi popoli 
della Germania che tendono visibilmente ad un grande 
progresso non solo materiale, ma ben anco politico, 
più conforme a quello di tutte le penisole, e princi - 
palmente del' Piemonte. Nè si dimentichi che gli Stati 


‘Uniti, destinati a diventare fra poco ja prima potenza 


commerciale del mondo, colla quale fu stipulata una 
convenzione di libero transito per la Svizzera, po- 
lrà esserci un giorno ricoooscente di queste facili- 
tazioni di trasporto; e /a.riconoscenza di un paese 
libero e potente è ricchezza nazionale. 

La strada ferrata per la Sayoia non potrebbe dun- 
que venire ehe iu secondo grado per convenienza. 
Eccoci quindi alla seconda parte del problema. Qual 
è l'utilità di una strada da Torino al confine di Francia 
per la Savoia ? Quale è l' importanza del commercio 
u cui servirebbe ? Pel transito, nessun vorrà mai im- 
maginarsi che una merce destinata a Lione od a Gi- 
nevra possa prendere la via di Torino per passare 
tre grandi catene di montagne, in uno stalo estero, 
quando possiede in casa propria una strada ferrata 
ed una via navigabile per arrivare al medesimo de- 
slino. La costruzione della strada ferrata da Lione a 
Marsiglia non può più essere ritardata é sarà atti- 
vala forse prima che si mova un palmo di terra per 
quella da Torino al confine francese. È una strada a 
moteratissime pendenze e quindi assai economica, per 
la forza traente; ha a fianco un potentissimo rivale, 
la navigazione del Rodano che fa a gara pel buon 
mercato dei trasporti; passando invece per Torino e 
per la Savoia, s'incontra una prima egiena di mon- 
tague all''Apennino colle ‘suè forti pendenze,!! poi 
la catena delle Alpi colla sua galleria di 43,000 
metri e le sue pendenze!! Una terza] catena al 
passaggio dello sperone delle Alpi aux Echelles, 
che avrà pure la suà galleria e le sue pendenze !! 

Abbiamo dovuto parlare subito di questa condizione 
della proposta strada, per dimostrare che nou è per- 
messo neppur di sperarvi un passaggio qualunque del 
commercio di transito fra Genova, Lione o Ginevra, 
Il commercio sinterno; è piccolissimo, e sarà ancora 
minore quando la citata strada da Marsiglia a Lione 
sarà compila. Il poco riso che ora va da qui in 
Francia vi anderà a miglior prezzo e_ dalla Camargue, 
ove comincia a prodursi in copia, e dall'estero che Jo 
fornisce inesauribilmente a quel porto. Le poche merci 
nobili che ci vengono di Francia s non daranno di 
che comperare (ci sia permessa l'espressione ) l'unto 
per gli assi delle ruote dei veicoli che le trasporle- 
ranno. E ciò basti per la sperabile aMuenza delle 
Quauto a quella dei passeg- 
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geri , tutti sanno essere poco densa la popolazione di 
tutta la regione per cui deve passare la linea, e limi- 
tata la larghezza della zona cui può servire. Rispetto 
ai viaggiatori a grandi distanze, dalla Francia cioè 


all'Italia, ormai l'esperienza di tutte Je linee di 


ln dimostrato quanto poco si abbia a contare 

sopra passeggeri di questo genere, anche fra estremi 
assai più popolati. j 

Ci resta a dire, che la strada da Torino al con- 


fine di Francia sarebbe lunga 240 kilometri; tutta da.” 


costruirsi in una regione alpina col passaggio di gran- 
dissimo numero di torrenti, colla sua galleria di 15000 
metri. Valutando i 240 kil. al prezzo modico di franchi 
400 compreso il mobiliare, stazioni ed attellieri, si 
esiggerebbe una spesa di 96 milioni, ai quali ag- 
giunti altri 24 per la galleria;e per le parti più dif- 
ficili si avrebbe un dispendio di 120 milioni. La spesa 
d' attivazione sarebbe fortissima e per le pendenze 
che domanderebbero una grande forza traente, e per 
la sorveglianza nelle stazioni invernali in causa dei 
ghiacci, nevi, valanghe e tormeute. Ma supposto che 


- la Francia venisse ad incontrare questa strada rivale, 


cui nulla avrebbe a temere in via ordinaria, sup- 
pesto che gli Stati Sardi venissero un giorno a tale 
sovrabbondanza di pubblico danaro, di aver già ese- 
guile tutte le strade ferrate interne ed esterne clie 
non si trovano nelle disgraziate combinazioni di quella 
di cui trattiamo, che l'abbondanza di questo danaro 
fosse tale di tener attivata quella strada anche a pura 


perdita, solo per veder passare il commercio di tran-_ 


sito da Genova. per Torino alla" Francia, si potrebbe 
egli credere che la Francia non penserà a garantire 
ul suo porto di Marsiglia la naturale preferenza che 
ha diritto di mantenervi per quel commercio , aumen- 
tando la tariffa di quel'tronco di strada che dal con- 
fine di Francia anderebbe a Lione? Ma l'argomento 
è così strano che ci ha condotto ad una faraggine di 
ipotesi che non ci basta l'animo di continuare. Noi 
pon porremo nel numero di queste ipotesi la mac- 
china perforatrice della galleria perchè troppo confi- 
diamo nell' ingegno di chi l' ha immaginata e nel cri- 
terio di chi l' ha giudicata; desideriamo solo vedere 
il calcolo del tempo in cui si è creduto che sarà in 
azione, e quello in cui rimarrà inattiva per la ne- 
cessità delle operazioni che ella ammette doversi com- 
piere colla mano dell’ uomo. E quando anche da que- 
sto lato ci sarà dimostruto il tempo pel perforamento 
non maggiore di cinque anni, noi onoreremo quella 
invenzione fra le più esimie nell'arte delle costru- 
zioni moderne e desidereremo che di essa si possa far 
uso in un'altra strada qualunque fuori di quella da 
Torino per Ja Savoia; in istrade , cioè che se incon- 
trano difficoltà tecniche, hanno per altro. una preva- 
lenza incontrasiabile nei rapporti del generale interesse, 


Jugegnere Giusto Santi. 


STATI KSTRERI 





FRANCIA 

Parici, 14 gennaio. Oggi alle fine cominciò la discussione 
della legge dell'insegnamento secondario. Il popolo di Parigi, 
che da qualche tempo prestava assal poca attenzione ai lavori 
ed ai diballimenti dell'assemblea, si è scosso all'annunzio che 
dovea novellamente agitarsi la quistione della libertà d' insegna- 
mento, è le pubbliche gallerie furono assai di buon'ora occupate. 

Molli sono gli oratori inscritti per parlare circa la legge del 
l'insegnamento. La sosterranno monsigtior Parisis, Poujoulat, de 
Kerdrel, Carlo Dupin, de Riancey, Fresseau, Denjoy ed altri di 
minor merito, e la combatteranno Barthélemy Saint-Hilaire, 
Vittor Hugo, Edgar Quinet, Pascal Duprat, Coquerel, ecc. 

I partiti si organizzarono per quest'importante faccenda. La 
sera del 12 si radunarono in casa del sig. Molé molti rappresen- 
tanti della magzioranza, per occuparsi di quella legge organica, 
Prepararono il terreno e forbirono le armi per la pugna, e si 
accordarono circa le mutue concessioni che le diverse frazioni 
debbono farsi per poter fermare una legislazione praticabile. 
Questa legcè preoccupa molto gli uomini gravi, che Ja conside- 
rano come la base dell'ecifizio sociale. Essi è minacciata da duo 
pericoli, i quali vengono dai legittimisti assoluti e dai conserva- 
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68 
tori della scuola universitaria, i quali diMilamo di una trop, 0 

larga con ne alla libertà dell'insegnamento. 

“> Primo a salire la rinafiiera fu l'illustre Bathéemy Saint-Hilaire. 
Egli si divhiarò partigiano della libertàdell' insegnamento, ma ag- 
giunse doversi subordinare le convegnenze del padre di famiglia 
alle esigenze della Stato, il cui diritto è e debb'essere superiore a 
quello della famiglia, perchè il primo diritto, il diritto anteriore 
a futti gli altri è quello della società. Egli considerò la qui 
slione deil'insegnamento. sutto il doppio aspetto della politica e 
degli studenti. L'organizzazione del Consiglio superiore di pub- 
blica istruzionesgli pare viziosa in ciò che fa rissai larga parte 
ai magistrati ed a funzionari che non hanno mai partecipato in 
modo diretto all'insegnamento, ‘spodestando ‘gli uomini speciali 
che hanno e debbono avere la confidenza déllo Stato. Parlando 
quindi delle difficoltà che, secondo lui, può sollevare l'introduzione 
«l'un membro israelita nel Consiglio superiore e nei Consigli 
accademici, fece allusione alla demissione data da tutti i mem- 
bri del concistoro centrale israelita di Parigi, a cagione dell'op- 
posizione falta da un certo monsignore alla nomina del signor 
Cahen a professor di filosofia, nel liceo di Lucon, nella Vandea, 
opposizione (a cni il Governo ebbe la debolezza di cedere. 

HI ministro della pubblica istruzione dichiarò che la demis- 
sione del concistoro israelita non si riferisce niente affatto alla 
legge di cui trattasi; ma la lettera di demissione pubblicata oggi 
da quasi tutti i giornali parigini attesta solennemente che l'af. 
fare del sig. Caben, fu la causa della risoluzione del Concisto - 
rio. Alla partenza del corriere, Barthélemy Saint-Dilaire era 
ancora alla ringhiera. 

I fogli di Parigi si occupano di nuovo del sequestro della 
Presse, che considerano come un avvenimento politico. Questo 
fu pure il parere dei capitalisti. L'annuncio di quel sequestro 
divulgatosi jer l'altro al Passage de l'Opera. fece ribassare il 5 
pi 109 di 45 centesimi. 

La Patrie smentisce la notizia che il prefetto di polizia Car_ 
Jier ahbia ordinato a Giorgio Sand di allontanarsi da Parigi. 

teri è nscito il secondo numero del Napoléon, giornale dal- 
1’ Eliseo. Egli continua a mostrarsi ostile all'Assemblea e a di- 
fondere la perfetta indipendenza del potere esecutivo La mala 
necoglienza fatta dall'Assomblea al progetto del ministro d'flant- 
vonl, per l'aumento del soklo dei sotto ufficiali, ha moltò spia 
ciuto all'Eliseo, il quale vorrebbe domandare un credito di 500 
mila franchi per gli islitutori primari, ma non osa, perchè teme 
l'opposizione della maggioranza. 

La Réforme fu condannata a tre mesi di carcere e 2,000 
franchi. d'ammenda: per l'articolo intitolito AL Popolo delle 
Campagne, la cuì riproduzione cagionò il sequestro della Presse. 

r INGHILTERRA 

.. Se i giornali inglesi accolsero molto favorevolmente il mes- 
snugio del generale Taylor, non è minore l' importanza in cui 
tengono la relazione del segretario della tesoreria al congresso. 
* Difatli sono essi più interessati a conoscere l'andamento che 
seguo la politica finanziaria @ commereinle degli Stati Uniti, che 
a udire l'esposizione delle loro corrispondenze diplomatiche. 

N segretario della tesoreria domanda che i diritti di importa- 
zione siano accresciuti per provvedere ai bisogni del tesoro da 
-Jui accennati. Ben concepiamo, dice il 7imes, questa domanda, 
în quanto che il governo americano non ha altro mezzo di ac- 
crescere le sue risorse, e I' esperienza ha dimostrato che un tal 
quale somento di diritti può tornare, in savii limiti, vantaggioso 
allo Stato, Ma il sig. Meredith non si pone su questo terreno, e 
svalge nl contrario un sistema compiuto di protezione j ecco la 
sua leoria. Per giungero a un più alto grado di potenza e di 
floridezza, bisogna che un paese metta i suoi prodotti in istato 
di essere spacciati nel moilo più diretto. Per esempio, dice egli, 
lanno scorso abbiamo esportato per 66 milioni di dollari di co- 
funi greggi; ma quale risultamento non avremmo ottenuto se 
questi cotoni fossero stali lavorati tra noi in modo da quadru- 

plicarne il valore ? 

Rispondiamo , prosegue il suddetto giornale , al sig. Meredith, 
che lu natura ha dato agli Statì Uniti mezzi estesissimi per pro- 
«durre il cotono greggio, ma limitatissimi per produrre oggetti 
mapifatturati. Aggiungiamo che il ministro, mentre vuol dare al 
commer-io una estensione indefinita , esclude precisamente il 
mezzo di potergliela dare. Così, per esempio , vuole esportare 
cotone americano manufatturato che valga il quadraplo di 66 
milioni; ma i fabbricanti di Manchester e di Mulhouse, che do- 
mandano cotone greggio, non avrebbero più mezzi di scambio, 
quatora il fabbricante americano mandasse loro cotone lavorato. 
Insamma lo scopo di questa relazione è di stabilire definitiva- 
mente il sistema protettore, diretto contro le manifatture di Eu- 
ropa e i prodotti greggi delle possessioni britanniche nell’ Ame- 
rica del nord. 11 gabinetto americano non riuscirà per tal modo 
a consolidare l'armonia nel congresso o la tranquillità nell'avve- 
niro. L' elezione del presidente die' già Inogo ad una delle lotte 
più necanite tra i partiti. 1 governo nin ha la maggioranza nel 
senato , nè trmpoco nella camera dei rappresentanti , e quiudi 
non possiam concepire una politica, lu quale raccomanda prov- 
verlimenti che esigono un energico concorso della legislatura 

1 protezionisti di Stafford, dice il Das/y-News, hanno tenuta 
un' importante adunanza in Shire-hall sotto la presidenza di 
lur1 Talbot, nello Scopo di prendere in considerazione la deca- 
denza dell'agricoltura e degli altri rami di industria indixena 
Quando si apersero le porte delle sale alcune ceutinaia di operai 
di Stafbrd si presentarono gridando : + Lihertà di commercio e 
pane a buon prezzo. + Insorse poco dopo una lotta tra quelli 
di dentro e quelli di fuori. La polizia della contea accorse e 
scacciò gli operai dalle sale. .Lord Talbot ha dato ordine dî chiu- 


dere le porte; scoppiarono grida al di fuori; una tempesta dj | 


sassi fracassò i vetri 0 le finestre. Lord Talbot prese la parola 
e protestò contro le dottrine di Coblen e Briet. 

Si levò seduta, dopo aver adottata una petizione per chiedere 
alla regina lo scioglimento del parlamento. Ma quando î membri 
dell'adunanza uscirono all'aperto, si riappiccò la zuffa cogli operai 
e durò più di un'ora. I protezionisti non trovarono riparo che 
nella stazione della strada ferrata. 

PRUSSIA 

Beucino, In un dispaccio telegrafico in data 12 gennaio, ri- 
portato dalla Gazzetta di Colonia, si legge che la Commissione 
Uella seconda camera incaricata di riferire sulle modificazioni 
della costituzione proposte dal governo deliberò, ieri sera in pre- 
seoza di tutti i ministri sopra alcune di esse. 

Furono rigeltate all'unanimità quella che concerne la rispon- 
sabilità ministeriale, e l'altra relativa all'intervallo per la ricon_ 
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vocazione delle camere; a semplice maggioranza quella concer- 
è nente i distretti glettorali ; vale i pic dl doo, 
rdanli la leva 

in massa (landsturm ) e }a guardia nazionale; ad una deboléè 
maggioranza quella che sopprime l'art. 29. avente tratto alla 


Furono adottate all'urianimità Je proposizioni 


siampa. 

La disenssione delle alire proposizioni è stata aggiornata. 

Si può già dunque sicuramente prevedere che dalla commis- 
sione sarà anche rigettata all'unanimità Ja principale delle mo- 
dificazioni proposte, cioè.quella che vorrebbe stabilire il prin 
crelitàrio come base { Mtiva per la formazione ima 
camera. Ora la ‘camerà sarà certamente dell'avviso della san 
commissione; e in questo caso se il'governo volle fare una qui- 
stione ili gabinetto dell'accettazione 0 del rifiuto delle suo pro- 
posizioni, chi può presagire rome andranno a finir le cose? 

Alcuni avvisano più probabile una transazione; ma se si con- 
siderano le espressioni della Riforma tedesca, foglio semi-uMfi- 
ciale, ove dice « il ministero starà o cadrà colle sue proposizioni » 
pare imminente una crisi; la crisi ministeriale può trarre con 
sè anche quella del parlamento che è certameute più rovinosa. 


TURCHIA 
Abbiamo notizie da Costantinopoli del 28 e 29 dicembre , le 
que AI een EER artigo Jo viti delli poeta 
colla Rossia © a 
Il dispaccio mt a Costantinopoli il 15 portava 
che l'ultima notà,).susesa della Porta fosso accettata per base 
dlell' aggiustamento. jo poi il consiglio de’ ministri tur- 


chi si adunò quasi ogni giorno. Nelle sedute del 19 e 20, previa 
intelligenza colle potenze interessate fu deliberato che Murad 
pascià ( Bem ) sarebbe mandato ad Aleppo , senza nissuna pre- 
cisa destinazione : lo-che equivale ad un dipresso all' esilio do- 
mandato dalla Russia, e sulla quale la Porta non voleva accon- 
sentire. Nel protocollo sarà ammessa la parola espulsione che 
dlicesi scritta di propria mano dell’ imperatore Nicolò in margine 
alla nota mandata dal suo ministro Nesselroile, 

La porta però, onde smentire in certo qual moio alla parola 
espulsione , si riserva d' imbarcare i profughi sopra ‘vascelli pro- 
prii, ed a proprie spese onde mandarli in Francia ; però fu ac- 
cordato che ron potranno toccare Costantinopoli. 

La Russia domanda altresì che il protocollo col quale si di- 
chiarano riprese le relazioni diplomatiche, abbia ad essere so - 
toscritto soltanto dal granvisîr e dal signor Titoff: la Poria in- 
siste perchè si faccia espressa menzione della cooperazione delle 
dlus altre potenze occidentali ; e questo è il punto tut’ ora con- 
Iroverso , ancorchè sia facile di prevedere quale delle due sia 
la parte che cederà. 

L' accomodamento che si liene omai conchiuso, è una mani- 
festa vittoria della Russia, come una sconfitta della Gran Bre- 
tagna. A qnesto risultato si liene per fermo che la Russia sia 
riuscita col distaccare la Francia dall'Inghilterra. È vero infatti 
che il presidente avesse mandato ordine per richiamare la squa- 
ilra francese dal levante; la quale continuò a rimanere nella 
rada ai Smirne, così per le istanti preghiere del granvisir Re- 
scid pascià , come perchè l'ammiraglio francese Perceval, trovò 
che la stagione tempestosa non era favorevole al ritorno , e che 
non avrebbe potuto arrivare a Tolone senza che la squadra fosse 
notabilmente danneggiata. La Turchia conosceado questa circo 
stanza ha dovuto piegare la testa, e l' Inghilterra , ‘in punto di 
rimaner sola , dovette farsi più arrendevole. : 

Altre notizie però, esse pure «el 29 suonano diversamente. 
Secondo le une l alare è tutt'altro che accomodato ; e non si 
sà sì sì prolungherà ancora in una guerra di penne fra i diplo- 
matici, 0 se si risolverà in una guerra da cannoni. Secondo le 
altre, sone appianate le divergenze colla Russia ; ma vi sono 
ancora delle diMcoltà coll’ Austria. Il conte Sturmer pretende 
che nel luozo dove saranno confinati i profughi, abbiano a ri- 
sedere consoli austrinci, che prenderanno una parte attiva nella 
sopraveglianza dei medesimi. Il Divano concede che consoli au- 
striaci possano risiedere nel sito che sarà assegnato ai profughi; 
ma voiole che questi ullimi dipendano unicamente dalle auto- 
rità musulmane. 

Comunque sia la questione è tall’ altro che finita e l'integrità 
dell'Impero Ottomano è in pericolo più che mai. Corre voce che 
la Russia, si tenga già preparata una domanda molto più onesta 
che non quella sopra cui ha fatto ora transazione, cioè a dire 
un invito al sultano , affinchè tntti i raià , ossia futti i cristiani 
dlel sno impero, ma principalmente gli Slavi ed i Greci, siano 
ammessi a pari diritti coi Turchi. Se acconsente |" Impero Ot- 
tomano si nccide da sè; se nega vi sarà ben tosto una solle- 
vazione fra Je popolazioni slave e greche della Romelia. E se 
la Porta vorrà ricorrere alla farza per sollometterie , la Russia 
col manto della religione , e in nome dell'umanità e del pro- 
gresso, s'intrometterà coi suoi eserciti: e i titoli con cui gli farà 
marciare sono troppo splendidi, perchè l' Europa non abbia ad 
applaudirli, e tutte le forze dell'Inghilterra non varranno a 
trattenere i Russi dall’ impadronirsi di Costantinopoli. 

Fatto è che i medesimi Russi si tengono tultavia accampati 
nella Moldavia e Valacchia e parlano senza reticenza di aprire 
una campagna cojl' aprirsi della primavera. Tra î Serbi ed i 
Bosniaci regna grani itazione e non vi ha dubbio che al 


| primo segnale nb $@ino per inalberare Jo stendanilo della ri- 
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volta. Lo stesso dicesi dei Greci nella Tessalia che confinano 
col piccolo regno della Grecia. 

Pare che questi pericoli siano preveduti dagli stessi governa- 
tori ottomani; perchè Tgher pascià della Bosnia raccoglie viveri , 
munizioni, truppe, di cui il pretesto è «i sottomettere coloro 
chè ricusano di pagare ìl tributo, ma nella Bosnia stessa si ri- 
tiene che siano preparativi di difesa , contro altri appparecchi 
militari dell' Austria che sembrano di aggressione. 





STATI FTPALIANI 





STATI ROMANI 
Una nostra corrispondenza di Parigi ne assicurava in modo 
positivo che il Cernuschi non sarebbe mai ceduto ai tribunali 
pretini, che invece sarebbe ‘giulicato dalla Commissione mili- 
tare francese. E noi vi ci affidavamo , perchè invero ne pareva 
pressochè incredibile una tale consegna fatta da militari che si 
danno aria di sentire tanto l'enore. Ma l'Osserratore Romano ci 





è 
toglie 


ancora quest' illusione. La Francia a Roma è scesa fino 
all'estremo grado dell'omiliazione e della yiltà. 11 Gergschi , 
sécondo quel giornale ufliciale della Curiacè veramente 0 
alla polizia dei preti. 

— Leggiamo nello Statuto del 15: 

Standone ad alcune lettere giunte recentemente dalla Corte 
Pontificia da Portici, ogni progetto di partenza sarebbe -aggior - 
nato : ed il S. Padre avrebbe risoluto , etto solamente dopo le 
Ceneri fusse-ripresa ln questione del ritorno a Roma. © 
_— L'Osservatore Itomano del 12 riferisce : 
dopo le passate vicissitudini seguitava a 
e di barba, regolandusi ognuno ‘a proprio 
dine recentemente sul proposito emanato dal 


inistero delle arri non permelto ai militari che l'aso dei . soli 
Furci pri. 


— La Gazzetta di Ferrara dell'11 reca: 

Il corpo della gran guardia in piazza abbandonato dagli du- 
striaci fino dall’ 11 dello scorso novembre rimase a tatto il 3 
corr. disoccupato : soltanto di notte vi si radunavano le pat- 
taglie di linef' pontifitia che vicenlevalmente alle pattuglie au- 
striache perlustrano la città, con ottimo effetto , non verifican- 
dosi disordine alcuno, Nella mattina poi del 4 da un picchetto 
della nuova guarnigione austriaca di Fortezza fu : suddetto 
posto militarmente rioccupato. ; 

— Un battaglione di volontarii stiriani qui gionse provenien 
dalla Romagna diretto per la loro patria ove va a_disciogliersi. 

TOSCANE UR e 

Il governo ha instituito un Consolato nella città di Lione. 

— Si è formato in Firenze un Comitata Elettorale all effetto 
«li preparare una lista di Candidati per il nuovo Consiglio Mu- 
nicipale. 

— Il ministro dell'interno indirizza ai prefetti ed aì governa- 
tori una circolare perchè questi s'interessino vivamente a che 
moltissimi elettori concorrano alle elezioni municipali. 

— Un decreto granducale sanzionato dietro la relazione del 
Consiglio dei ministri, ordina che in tutti i comuni ov'è attivato 
il caasto prediale, dovrà essere corrisposta dai possessori dei 
beni stabili per tassa prediale del 1850 una somma, corrispon- 
dente al 10 per 0;0 della rendita imponibile, non compresi i 
pagamenti fatti nel decorso anno. Nei comuni dell’antico ducato 
di Lucca la tassa è del sette e mezzo per 0/0, finchè il catasto 
lucchese non sia pareggiato al toscano. Questo decreto, che 
porta la data del 12, sarà posto subito in vigore ma in seguito 
sarà portato al vdto delle assemblee legislative, secondo la for- 
mola usata dal Governo Toscano nella pobblicazione delle suo 
determinazioni. 

— (Scrivono da Livorno alla Riforma sotto data del 14: 
D'ordine del Comando Militare Austriaco, l'altro giorno furano 
fatte lasciare libere lutte le carceri di Fortezza Vecchia , ed i 
detenuti che vi eranò sono stati condotti, i militari in Fortezza 
Nuova, i civili ai Domenicani. 







INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


— 


SKNATO DEL REGNO , 
Adunanza del 18 gennaio. 

La proposizione fatta nella precedente tornata dal marcheso 
Palbi Piovera, e respinta ad una grande maggioranza fu oggi 
per tacito consenso dei Senatori adottata, di maniera che il trat- 
tato di pace venne approvato alla maggioranza di 50 voti con- 
tro 5, senza che sorgesse discussione nicuna. 

La Commissione incaricata di esaminare il trattato compone- 
vasi dei signori Luigi di Collegno, Piccolet, Alfieri, Pallavicino - 
Mossi e Colli. Il marchese Alfieri fece il rapporto che riprodu- 
ciamò qui sotto è nel quate credè dover fermarsi circa la pro- 
rogativa concessa dall'art. 5 dello Statuto al Re di far i trattati 
di pace, meno quelli che importassero un onere alle finanze o 
variazione di territorio dello Stato, pei quali è stabilito che non 
a:ranno effetto se non dopo ottenuto |’ assenso delle Camere. 

Niuna osservazione essendo stata fatta alla relazione, Îl pré- 
silente del Consiglio ed il ministro dell’ interno réiterarono l'as- 
sicnrazione di cui fa cenno lo stesso rapporto , cioè che non esi- 
ste fra l'Austria ed il Piemonte alcun patto secreto, che non 
verrà mai concessa l'estradizione dei condannati politici, e che 
quanto al Irattato dél 183%, cotanto dannoso ai nostri interessi, 
il governo procaccerà di uttenere tutte le modificazioni che pos- 
sano ridondare in nostro favore. 

1) conte Sclopis osservando quanto gravied importanti fossero 
le dichiarazioni del ministero, chiese che il Senato ne prendesso 
alto, e propose il seguòhte ordine del giorno che venne adottato: 

« TI Senato prende atto delle dichiarazioni fatte dal ministero, 
relative all' intelligenza del trattato di pace di cui ‘si tratta , în 
conformità delle spiegazioni già contenute nella relazione della 
Commissione , eslensivamente anco a quanto edneerne la con- 
venzione passata coll’ Austria nel 1834 ». 

Nella seduta ‘d' oggi il cav. Fraschini , consigliere ili Stato, 
prestò il suo giuramento nella novella sua qualità di Senatore. 

Ecco ora il summenzionato rapporto del’ marchese Alfieri di 
Sostegno : , 

* Signori Senatori , : 

+ La Commissione, alla quale voi avete fatto il dovere di ri- 
ferire sul progetto di legze riflettente il trattato di pace conchiuso 
in Milano il dì 6 d'agosto 1849 , sì presenta oggi al vostro co- 
spelto per compiere la dolorosa sua incombenza in poche pa- 
role, perchè ella sente che le querele di chi soccombe in guerra, 
per quanto giusta ella sia, non sono proprie se non a suscilar 
l'orgoglio di chi ha la vittoria per sè. 

+ A noi che fummo ambiziosi dell'onore, e non dei benefizii 
del trionfo ; a noi che fummo prodighi delle. nostre sostanze 0 
del nostro sangue, per fare altri Italiani partecipi della nostra 
indipendenza , e delle nostro libertà, toccano oggi gravissimi 
sacrifizii, per cui siamo fatti partecipi dei doler! riservati, forse 
per l'ultima espiazione , alla patria comune , cui ci stringe cou 
nuoto vincolo la comane sventura. Ma egli è mostramloci in- 
tolleranti d'ogni disdoro , e non già insofferenti d'ogni sacrifizio 
che a@quisteremo lo simpatia dei popoli generosi; ed, iucan» 
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tondo questi sacrifizii con quella costanza e conquelli fortezza 
«l'animo che fanno chiara la virtù, d'un popolo, noi «limastre- 
sua altresì di mantenere intemerata , a dispetto della fortuna, 
«quella fede che ci moveva a tale impresa che era gloria solo il 
tentarla, 

.  *Con’ortata da, siffatte. considerazioni., compresa da questi 
«sentimenti la vostra Commissione , cui fu. rinnovata dal Mini- 
stero la; più esplicita e formale assicuranza che nissun patto se= 
ureto, nè anlico, nè recente, azgrava la condizione che ci fanno 
le stipulazioni. del Arattato fatto di pubblica rigione, e che in 
messumicaso esso sarebbe per consentire a che la convenzione 
islel Gi. sli giugno 1838, per esso richiamata in vigore, avesse tal 

conseguenza cui ripugnerebbe assolutamente la pubblica co. 
scienza, l'onore ;del. nome nostro e la presento civiltà, la Com- 
missione ,.i0 dico , considerato ancora non risultare per nissan 

‘ modo»ehe i negoziati intrapresi potessero ‘condurre a migliori 
condicioni di,pace, vi propone per organoumio di dare la vostra 
sanzione al. progetto di legge che già ottenne quella della Ca- 
mera elettiva, 

#i\Avendlo così compiuto tale parte del mio *mandato , la cui 
#marezza io spero sarà per sempre ad altri risparmiata, resta 
ancora che io vi dia conto, o Signori , di ciò che fu osservato 
«lalla vostra Commissione intorno alla forma del progetto di 
legge soltoposto alle vostre deliberazioni ; non già perchè la di- 

« Scussione tenuta nel suo seno l'abbia, condotta a proporvi di 
modificarne il tenore, ma solo perchè nella. quistione sollevatasi 
essendo interessata la pre 
Hr perte gra , lasciatala inosservata , non ri venisse a stabi- 
lire un precedente nella giusisprudeoza parlamentare , che in 
quilehe molo quella prerogativa potesse pregiudicare. 

« Da nissuno sarà posto în dubbio, che i trattati di pace dai 
quali non risulta nè variazione del territorio dello - Stato , nè 
onere per le finanze, non possano tuttavia farsi giustamente og- 
getto di discussione nel parlamento , ed anzi che, ove ne sia 
il caso , gna.tal discussione non possa avere per. conseguenza 
tin voto formale di disapprovazione, e persino. l'inquisizione 
giuliziaria contro i ministri responsabili. Ma è pure fuori di dub- 
bio che mòn potrebbe quella discussione medesima giustamente 
‘ risolversi in un voto di sanzione o di rifiuto del trattato che vi 
‘avesse dato fuogo, perchè un trattato di tal sorta, quando il 
Ro nella pienezza della facoltà attribuitagli dallo Statuto vi ha 
apposto la sua firma , è un atto compiuto, che vincola le parti 

* contraenti , che fa legce da per aè. 

* Ora facendo l' applicazione di questa distinzione al caso pre- 
sente, veniva la vostra Commissione a considerare se, per ciò 
solo che in un Irattato , firmato dal Re, si trovasse un patto 
che importasse variazione del territorio dello Stato, ovvero onere 
per le finanze, tutto le altre parti comprese nel trattato mede 
simo le quali non sarebbero, s termini dello Statuto , sottoposte 
alla sanzione del Parlamento , per ciò solo, il ripeto, vi doves- 
sero andare soggette. 

« Dopo matora disamina non dubitò la Commissione unanimo 
di dichiararsi per Ia negativa, e tuttochè ella ammettesse di 
tuon grado cbe il giudizio che ciascuno di noi porterebbe sulla 
seconda parte di quel trattato potesse avere legittima influenza 
sul voto che egli sarebbe per dare interno a quelle stipulazioni 
che non possono avere effetto senza l'assenso delle Camere , 
ella. giudicò che il tenore del progetto di legge sarebbe più co-- 
forme ai vari. principii del diritto costituziona!e , so nei suoi ter- 
mini comprendesse solo quelle stipulazioni il cni.effetto da quello 
assenso dipende. 

* Tuttavia, qualunque possa o debba essere la conseguenza 
diri principii che'son venuto esponendo , ed in cui concorre l'in- 
‘tiera vostra Commissione , io a nome della medesima riconosco 
essero anzituito urgente , così per P impegno contratto dalla Co- 
rona stretta dalla fatalità degli eventi , come per gli interessi 
del paeso cui conviene applicare attualmente 1° animo svolto da 
quest’ angosciosa preoccupazione , l' addivenire all' approvazieno 
pura @ semplice del progetto di leggo proposto alle vostre dèéli- 
borazioni ». 


PA VA I 
CAMERA DEI DEPUTATI 


(onyara 18 cRNNaIO. s@ Presidente il cas. Praxi, 
quindi il vice presidente Demancui. 


Lettosi il verbale della precedente tornata, non che jl sunto 
stelle, petizioni, due delle quali son dichiarate d'urgenza, è invi- 
tito n prestar giuramento il dep. Chapperon presente la. prima 
volta alle-adunanze della Camera. 

L'ordine del giorno porta lo sviluppo per la presa in conside- 
razione della proposta dei deputati Michelini e Fagnani relativa 
alla nomina di ana Commissione incaricata di riferire sulla ce- 
meralo sistemazione delle strade ; il presidente dà lettara della 
fatta proposta che è la seguente : 

* Sarà nominata per mozzo degli uffici una commissione com- 
posta «li 7 membri, incaricata di esaminare tutte le petizioni e 
proposto di lesgi, che fossero presentato alla Camera, e che 
avessero per ogzetto cambiamenti nella classifivazione 0 netla 
competenza delle spese delle strade, è farne quindi una com- 
«plessiva relazione alla Camera. » 

I dep. Fagnani sviluppa ampiamente la fatta proposta, accen- 
nando alla necessità di stabilire nn generale sistema «i strade sia 
reali, che provinciali e comunali, al line di mettere d'accordo 
gl'interessi lucali, e favorire i commerciali, proporzionatamente 
alle finanze dello Stato. 

Il deputato 7ecchio propone, che la fatta proposta sia divisa 
în «ue parti, riflettente la prima la numina della Commissione, 
la seconda l'incarico che le viene affidato di esaminare tutte le 
petizioni 0 proposte «di legge relative alla sistemazione delle 
strade; ricuardo a questa seconda parte «della proposta Miche- 
Livni è Faunani egli osserva, che la relazione complessiva sarebbe 
in detrimento del diritte di petizione, come di quello dell’ ini- 
‘ziativa della corona. 

Il deputato Arichelini, citando gli ant. 55 e 57 dello Statuto, 
osserva, la fatta proposta non essere lesiva di alcun diritto; al- 
ferma, non essere in questi articoli indicata una giunta più che 
un'altra della Camera, come incaricata di riferire sulle petizioni 
@ sm progetti di leuge; dice, essere egli @ il deputato Fagnani 
i sulì membri della Commissione che allo stess scopo era stata 
nominata dalla passata legislatura, i quali stano superstiti dal 
wanîragio elettorale (ilarità, riclumi). 


rogaliva reale, che tanto importa di . 


N presidente riapre. come sconveniente, l’espressione 

Il deputato MicHeiini ferma, Je elezioni essere sernpre har- 
rascose; conchiude, a lui ed al deputato Fagnani, comò a mem- 
bri della Commissione già nominata a tale uopo nella passata 
sessione, incombere il dovere di rinnovare la proposta sulla quale 
è ora aperta la discussione. 


Il ministro della pubblica. istruzione fa opposizione alla se- 


conda parte della proposta Michelini e Fagnani, citando in pro- 


posito l'art, 10 dello Statuto. fe 

Il presidente osserva, essere ora questione se la commissione 
dovra fare una relazione complessiva , 0 veramente vi debbano 
essere speciali relazioni, 


Maio crede doversi sopprimere la parola comples- 


Il dep. Fecchio, sostenendo la sua proposta, dice, non potersi 
ammettere che la commissione riferisca complessivamente sui 
vari progelli e sulle petizioni riguardanti la sistemazione: delle 
strade ; egli ricorda un antecedente della Cameta , la quale non 
accolse la proposta del dep. Gerbino tendente a che si riferisse 
complessivamente solle petizioni; e conchiude perla soppres- 
sione della parola complessive. 

{l dep. Cadorna osserva , come la proposta sia concepita in 
tali termini che soli possono esprimere dl sentimento della com- 
missione, ip e 

LL a i propone ‘che non estendersi 
ai progetti .di legge presentati“ iéro relalivamente alle 
strade la condizione di essere riferti complessivamente cou quelli 
da altri presentati sulla stessa materia. 

Il dep. Fagnani osserva, come la Commissione proposta non 
intralci il lavoro del Ministero, ma «anzi lo assecondi, e lo aiuti. 

Ul dep. Fecchio.formola il suo primo emendamento nelle sn- 
guenti parole che vorrebbe aggiunte alla. proposta Michellini e 






‘ Fagnani « e ciò senza pregiudizio delle riferte speciali che eo- 


pra ciascuna proposta di legge e sopra ciascuna petizione deb 
bono essere fatte alla Camera, » dd 

Il dep. Mellana si oppone all’ adozione di quest* aggiunta alla 
fatta proposta, asserendo, violarsi colla medesima i diritti della 
Camera, ammettendesi diversità fra le, prerogative di un dopu- 
tato, e quella del Ministero riguardo alla presentazione di pro- 
getti di legci. 

Il dep. Franchi dichiara che se Ja Camera accetta la proposta 
aggiunta del dep Zecchio, egli è disposto à ritirare la sua. 

Il dep. Balbo osserva ,.dovervi essere differenza fra il Mini- 
stero e i singoli deputati per quanto riguarda la *presentazione 
de' progetti «di leggi ; egli alerma , doversi ‘esaminare 6 riferire 
ia modo speciale su di ogni legge iniziata dalla Corona. 

N dep. Mellana respinge Ja supposizione che la Camera voglia 
attenvare in alcun modo le prerogative riservate dallo Statuto 
alla Corona, dice che essa sarà sempre disposta a consentirne 
di più di quante la Corona se ne è riservate } e rispondendo al 
deputato Franchi, egli osserva che se i progetti presentati dal 
ministero sono relativi agli altri riguardanti la sistemazione delle 
sirade, necessariamente debbono essere riferiti complessivamente 
con questi, . 

ill dep. Rattazzi, dice inutile la presente discussione, non es- 
sendosi ancora votato sulla. proposta Tecchio , adottandosi la 


«quale; il dep. Franchi ritirerebbe la sua, 


Il dep. Balbo appunto perchè, mon-adottandosi quella del de- 
putato 7ecchio, verrebbe il voto sulla proposta del dep. Franchi 
crede doversi lasciar. procedere In discussione anche su questa, 

Il dep. Boncompagni osserva, trattarsi nella proposta  Miche- 
lini è Fagnani «di un esame. preliminare; ora egli afferma, il 
diritto d' iniziativa appartenere alla Camera stsssa; perciò do- 
versi anzi tutto esaminare da ossa i progetti presentati dal mi- 
nistero prima che se ne occupi la Commissione, 

Il dep. Tecchio spiega essere il senso della sua proposta che 
malgrado chela Commissione abbia a riferire complessivamente 
sui progetti di leggi riflettenti le strade, pore quelli presentati 
dal ministero debbono avere il solito corso. negli uffici e nella 
Camera. 

Posto ai voli l'emendamento del-deputato Tecchio non è ap- 
provalo. 

Il dep. Cadorna propone, che vengano all'emendamento del 
Franchi aggiunte le seguenti parote « Sarà pur fatta speciale 
relazione quanto alle proposte fatte dai deputati, e quanto a 
proposte dipendenti da petizioni presentate alla Camera. » 

Il dep. Boncompagni crede che si esprimano le intenzioni dei 
preopinanti, agginngendo le parolo dei deputati laddove è detto 
i progetti di legge che fossero presentati alla Camera. 

Il dep. Cadorna, sostiene il diritto che ha la Camera di sot- 
toporre all'esame di commissioni speciali progetti di leggi siano 
essi presentati dal Ministero o dai Deputati. 

Il dep. Pinetti, ceduto lo scanno della presidenza al vicepresi- 
dente Dbemarchi, prende la parola sulla vertente quistione ; egli 
allerma anzitutto che, considerandosi colla proposta Michellini 
con un solo colpo d'occhio la complessiva sistemazione delle 
strade sia reali, che provinciali e enmunali, egli non dissente 
dall'approvarla; ma conviene col depulato Tecchie, che le pro- 
poste e le petizioni prese in consiternzipne dalla Camera non 
possono essere delraudate di un volù apiciale. 

Ora egli fa presente che se la Camera si lega con un voto 
speciale su qualche progetto di legge, divengono inutili le con- 
clusioni complessive della Commîssione ; ove invece queste fos- 
sero adottate, allora rimarebbe inutile ogni voto speciale su 
progetti di leggi riflettenti lo stesso oggetto; riguardo agli emen- 
damenti proposti ‘dai deputati Franchi e Buoncompagni dice 
essere ben inteso che la Camera può regolire la propria 
iniziativa, ma non deve fare altrettanto per quella della Corona; 
perciò, appoggiando la proposta A/ichelini e Fagnani, non che 
quella del dep. Cadorna ove si tratti «i stabilire, che una rela- 
zione complessiva abbia luogo sui progetti di legge presentati è 
stai deputati è «tal ministero, rifonde gli emendamenti Franchi 
e Boncompagni nel seuuente che verrebbe agciunto alla pro- 
posta Michellini e Fagnani: « Ben inteso che io questa rela- 
zione complessiva la Commissione riferisca ogni domanda spe- 
ciale, e formoli su ciascuna di esse una conclusione. 

Il deputato Madice crede, doversi dichiarare che alla Com- 
missione si. delibino mandare i progetti ministeriali ; perchè, 
dlice epli, come potrebbe la Commissione coordinare insieme, 
com'è suo scopo, i diversi progetti relativi alle strade, se lo 
mavcassero quelli presentati dal ministero ? 

Il dej. Afichelini afferma, non essere. punto violati i diritti 


; 


del Ministero se i suoi progetti sono trasmessi ad una commis» 
sione; afferma, essere noi dirjtti iélia Camera îl mandare i pro- 
getti di‘legso ‘a lei presentati ‘a ‘quella ‘cominissione che credo 
più ovportuna a tale udpo. 

Il dep. “Fecbhio , osservanilo come il'dep. Pinelli approvi ad 
nin tempo e combatta i diversi emendamenti proposti, pone la 
‘uîstione pregiodiziale , proponendo che la proposta Afichellini 
© Fagnani sia ‘trasmessa alla commissione speciale già dalla Ca- 
mera nominata per la formazione del suo regolamento ‘definitivo 
‘perchè ‘né riferisca alla Camera stessa. 

HW dep. Pinelli ‘afferma, non asservi contraddizione nelle sno 
‘parole ‘avendo ‘egli considerate quistiuni ‘ambigue sotto i*varii 
foro aspetti. 

Il dep. Michelini ‘combatto la proposta Buoncompajni come 
limitativa delle facoltà della Camera; ricorda antecedenti diversi, 
© dimostra che la Camera, adottandola, si metterebbe în contrad- 
dizione con se stessa 

Si mette ai voti la proposta del dep. 7ecchio per la trasmis- 
sione della proposta Michellini e Fagnani alla commissione in- 
caricata della formazione del regolamento definitivo della Ca- 
mera, 

Tale proposta è a gran maggioranza di voti adottata. 

Il presidente, dietro istanza del deputato Barbier, domanda 
alla Camera se è d'avviso che questi svolga il suo progetto di 
legge riflettente la dichiarazione di strada reale in favore della 
siradda provinciale da Chivasso al Gran San Bernardo, relati. 
vamente at quale fu rimandata ogni deliberazione dopo il voto 
sulla proposta Michelini 6 Fagnani. 

La Camera stabilisce che la discussione di tale proposta sia 
portata all'ordine del giorno di lunedì. 

Il deputato Zalerio nvverte, che nella tornata di lunedì diri- 
gerà al ministro dell'interno un’ interpellanza sulla soppressione 
del lotto, e delle case da giuoco apertesi in Nizza di mnre, 

Non essendovi in pronto nessuna relazione di petizioni, sî 
passa all'ordine del giorno, che porta ta risposta ilel ministro 
dei lavori pubblici all'interpellanza del deputato Chiò riflettente 
l'esecuzione del progetto «di strada ferrata da Alessandria al 
Lago Maggiore. 

Sala alli tribuna il Ministro dei lavori pubblici, 6 afferma 

anzituto che se la questione fosso vergine, cioè se si trattasso 
di decidere sulla linea da scegliersi senz'altra circostanza estrin- 
seca che possa influire sulla determinazione, egli prepondereblìo 
egualmente per la linea di Alessandria, Valenza e Mortara ; ma 
dice, non essere questo il caso; osserva, i layori fatti aver portata 
la questione su un altro terreno ; egli not aver che ad esporre 
dei dati, dietro ai quali si vedrà non potersi nemmen più met- 
terla in discussione. 
Soggiunge, i lavori da Alessandria alle gallerie essero già stati 
appaltati ed incominciati , benchè si sospendessero i pagamenti; 
incominciati quelli dallo sbucco delle gallerie al fiume; il ponte 
sul Po essere quasi compito, e nel trorico al dì là del Po es- 
sersi già spesi da 4 milioni e mezzo; essersi fatti lunghi studi; 
compilati progetti, dimodochè la spesa totals ammonta già a 
setto milioni e 200m. lire; poscia osserva che, prendendo la li- 
nea da Alessandria, Casale, Vercelli e Novara, non si possono 
fare tali economie da compensare le spese già incontrate. 

Per fare queste economie , dice egli , bisognerebbe che }a li- 
nea fosse più brevo , e più facile il terreno; ora osserva la linen 
per Alessandria , Casale, Vercelli più lunga dell'altra di 11 
kilometri , ciò che importerebbe un dispendio maggiore di duo 
milioni e 200,m. tire, le quali aggiunto ai 7 milioni e 200jm. 
lire darebbero 9 milioni è mezzo da compensarsi dalla facilità 
del terreno. Dice, la linea già adottata da Alessandria al Po non 
ficontrare difficoltà di terreno che per un tratto di galleria il 
quale costerebbe da 4 a 5 milioni, ed ul di là del Po trovare 
ua terreno (facilissimo : mentre tenendo la linea di Alessandria, 


+ Casale è Vercelli è s' inconterrebbe la stossa altura con un tratto 


più esteso di circa un migliaio e mezzo di metri , è si dovrebbe 
rinforzare con nuove pile il ponte di Casale, lasciando nello stesso 
tempo il necessario sfogo alla navigazione, }impresa assai costosa 
per la larghezza e profondità del fiume, e si dovrebbe in terzo 
luogo costrurre un altro ponte sulla Sesia a Vercelli. Osserva 
inoltre come la linea che si staccherebbe dalla strada ferrata 
da Genova ad Alessandria e costeggierebbe il Po fino a Casale 
per divergere poi su Vercelli avrebbe anche l' inconveniente di 
essere 13 kilom, più lunga di quella che passa per Valenza è Mor- 

Fa presente come la via più retta sia necessaria per sostenere 
la concorrenza colla strada ferrata lombardo-veneta nel com- 
mercio colla Svizzera Perciò conchiude col dire che sarebbo 
tristissimo consiglio il richiamare in discussione ciò che è stato 
fatto, sì perchè non si farebbe forse che esacerbare lo passioni 
municipali, sì anche perchè ormai non si può più abbandonare 
la linea incominciata per le considerazioni esposte, anche quando 
si trovasse non essere la migliore. 

1l dep. Di Cavour osserva come i consigli divisionali di Ca- 
sale, Vercelli, Ivrea e Novara abbiano rappresentata Ja maggior 
convenienza della loro linea appoggiandosi sulla sua maggior 
brevità e sulla minor lunghezza della galleria ; non dubitar egli 
della veridicità dei dati esposti dal ministro dei lavori pubblici, 
ma essere d'avviso, non doversi negare ona soddisfazione sì re- 
clami di quelle province, quando la si può dare senza ingenti 
spese, facendo nuovamente. verificare la longhezza delle duo 
linee e delle rispettive loro gallerie. 

Nl ministro dei lavori pubblici sostiene la verità dei suoi dati ; 
dice, non aver difficoltà n far imprendere tali investigazioni ; 
ma osserva, come questi studi sarebbero molto più proficua- 
mente diretti al vedere in quale miglior modo questi centri pos- 
sano essere riuniti alla linea principale, mediante linee secon- 
darie; e finisce pure colla considerazione, che se tal linea fosso 
anche più idonea, non si potrebbe perciò abbracciare. 

Il deputato Mellana domanda la parola sull'ordine della di- 
scussione; dice, che In dissertazione del signor ministro era 
precoce, perchè la Camera non ‘ha documenti da potorno far 
giudizio; che la Camera non può votare milioni senza cogni- 
zione di causa; che perciò il ministro dovrà presentare gli op- 
portuni documenti allorchè si discuterà il bilancio. 

Il ministro dei lavori pubblici risponde, aver esposti alla Ca- 
mora i motivi pei quali crede che non si debba abbandonare la 
linea già incominciata; quanto ai documenti, li presenterà ap- 
punto quando verrà in discussione il bilancio. 

ll dep. Mellana propone che si sospenda la discussione fino 
a che la Camera non abbia esaminati questi documenti. 

LI deputato G. Micci osserva, che non è quistione di delibe- 
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rare; che le regie patenti del 1844 con cui si decretava una 
strada ferrata da Alessandria al Lago Maggiore non ponno es- 
sere soppresse da vo semplice ordine del giorno; domanila 
prviò l'ordine del giorno puro e semplice sull’interpellanza, del 
sep. Chiò, 

Il-dep. Chiò prende a parlare contro Pordine del giorno puro 
e semplice; asserisce, avere il ministro portata la questione so- 
pra un terreno affatto diverso; non aver egli domandato un can- 
giamento di linea, molto meno una sospensione di lavori; ma 
sibbene che si realizzi una promessa fatta nell’ ultima Jegisla- 
tura di presentare cioè alla Camera i documenti relativi alla 
strada ferrata da Alessandria al Lago Maggiore. 

ll dep. Bronzini accennando all'importanza massima dell’ ar- 
gomento, opina non doversi troncare a mezzo ‘la discussione » 
wa sibbene rimandarla alla tornata di domani. 

I denutati Radice e Lanza parlano anch'essi contro l'accetta- 
zone «dell'ordine del giorno , il primo, domandando. se sia nel 
torto l' Opposizione che vuole. schiarimenti, stuili, e documenti ; 
il seconilo, appoggiando, le proposte Cavour e Mellana che vo- 
uliono si dia una soddisfaziono alle quattro provincie , e pub- 
Dlicità agli atti che concernono gl' interessi della nazione. 

Il dep. Farina oppone, che la discussione si prolungherà all’ 
infinito, perchè fuorviata: un semplice ordine del giorno non po- 
ter distruggere. una legge ; nè essersi fatta una regolare proposti. 

Il dep. Valerio sostiene , Ja proposta /Chiò essere affatto par 
Jamentare, non essendovi bisogno , perchè sia tale, che passi 
per lunga. trafila di esami; averil deputato Chiò invitato il mi- 
nistro a pubblicare i documenti, 

Alcune voci domandano la chiusura. 

U dep. Tecchio si oppone alla chiusura, e propone che si in- 
viti il ministro dei lavori pubblici a trasmettere i documenti alla 
sogreteria della Camera. 

Messa ai voti la chiusura, non è adottata. + 

Al ministro della guerra sale alla tribuna, e dà lettara di un 
progetto di legge riflettente le attribuzioni dei consigli sanitari 
di marina. 

Il presidente mette all'ordine del giorno per la tornata di do- 
mani 1. la continuazione della discussione sulla proposta Mi- 
chellini e Fagnani; 2. lo relazioni delle commissioni su progetti 
di leggi; 3. le relazioni sulle petizioni; quindi l' adunanza è 
sciolta alle ure cinque e mezza. 


—— e} On 


NOTIZIE 


— Il ministro di guerra e marina fece obbligo ai reti 
di corpi militari, i quali trovavsi in Torino, a frequentare 
scuola «li metodo del prof. Rayneri. 

— Il generale in 2,0 della Guardia Nazionale di Torino. ha 

indirizzato a tutti i capitani una circolare tendente a mettere 
line agli abusi continui che commettevansi nelle surrogazioni 
pel servizio rezolare dei militi, Noi non possiamo a meno che 
.lodare allamento questo richiamo che fa alla legge il generale 
Campana, speranzosi cha tale esempio vorrà essero seguito da 
tutti i capi legione delle provincie, dove sappiamo che, in certì 
Juoghi speziulmente, le surrogazioni sono giunte « tal punto da 
tagionare in molti lo screilito della guardia stessa, 

— Abbiamo voluto dar prova d'imparzialità, per molti giorni 
ficenio sui disordini che si moltiplicano ouni di più nel mini- 
stero d'istruzione pubblica, con fine di lasciar campo al signor 
ministro d'illuminarsi, e, como pareva suo desiderio, mettervi 
un pronto riparo. Ma che? non fa che un*illusione quella spe- 
ranza che avovomo concepito e fondata su parule che persone 
si buona votontà ci averan fatto sentire a questo riguardo. 

È giù omai notoria l'incapacità del ministro Mameli ; ma ora 
si manifesta troppo chiaramente la sua poca disposizione al far 
bene. Niente penstrato dell'altezza del suo ufizio, non solo se 
ne sta supino al aspettare che la terra frulti ciò che ei non ha 
sernato, ma si lascia persino rapire dal consiglio superiore il 
diritto che un ministro ha dell’ iniziativa; così che.si può dire 
che il detto Consiglio la fa da ministro. Talvolta, egli, il sig. mini- 
siro Mameli, per discolparsi avanti al Consiglio iniziatore, sfoga la 
sua collera dando una buona lavata di capo al suo primo ufì- 
ziale. Ma anche in ciò non mostra guari la sua abilità , perchè 
il fa fuori di tempo, e rion pensa che al primo ufliziale  do- 
vrebbe fare un bea servito, perchè questi, imitando il padrone, 
non fi nulla, ma proprio nulla. Cosi dorme l'archivio, dorme 
la Commissione di statistica, a cui parve un momento che ei 
Volesse ridonar la vita. Uno fra gli ultimi atti di questo porten- 
toso ministro fu la nomina dell'avv. Calrola a sotto segretario , 
con titolo è grado di segretario. Non si poteva commettere una 
ingiustizia maguiore, nè una scempiaggine più madornale. L'avv. 
Cairola , (entrato da poco più d'un anno in questo ministero) 
pigliò il passo ad impiegati che contano anni ed auni di ser- 
vizio ed una provata apilità. 

Questa nomina irritò tutita la sua gente burocratica , e fece 
rilere pertino gli uscieri. Ora sentiamo che Ùl signor Cairola è 
stato delegito all’ offizio di sogrotario nella commissione dei 
primi ufizizli che avrà htogo per l'orttitmamento e ‘circoscrizione 
dell'amministrazione interna di ciascun dicastero. A meraviglia ; 
s0 si va di questo passo lo l'arà ancora suo primo uffiziale; ome 
si veriticherà che eimiles amant similes; un ministro incapace 
uma i suvi impiegati incapaci. 


— Dal professore di reltorica del Collegio Nazionale di Nizza 
Marittima, Autonio Gissey, ne visue comunicato un suo prozello 
di legge sull'istruzione primaria e secondaria. Il. nome «i quel. 
l'insegnaote ci varrebbe di già come gga bella  raccomanda- 
zione, dacchè sappiamo come.in tuti i collezi, ch'ebbe a por- 
correre, lasciava «i sè caro memorie e lunghî desiderii. Ma più 
che il.nome dell'autore ci fauno raccoman-tato questo. progetto 
la sua grande importanza, lo; studio profondo di tutte le legista- 
tore forestiera, che da esso traspare, la conoscenza dei princi- 
pali bisogni del nostro paese, che emerge in ogni tratto, uno 
squisito sentimento di dixnità per uu corpo, che finora per is 
Yentura non ebbe fra noi veruna rappresentanza, ed un' ordì- 
pamento d'iusieme semplicissimo. in questi giorni , in che nel 
Parlamento stannosi. per imprenitere stiscussioni pel riocdina- 
nente «dell'istruzione tanto secondaria che primaria, questo la- 
voro può tornare di molto giovamento, 

— Agl'insegnauti pubblici nel nustro paese toccò quasi sempre, 
fra tutti ul iopiegati, sopportar la pena d'una calliva ammini- 
alraz'ione, Sperarauo essi che vol procedere negli ordini costitu- 
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Teologo Deodato Biollè., 
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zionali vi si andrebbe migliorando ; ma s'accorgono che in certe 
mani, com'essa è, quasi quasi peggiora. Così, per 
tutti gl'impiegati del goveroo sono pagati con una 
golarità, essi soli, dopo più d'un mezzo mese dacchè è scaduto 
il loro trimestre, non anno ancora potuto riscuotere (almeno 
qui in capitale) i loro stipendî. Ben possono essi tollerare an- 
cora per qualche tempo finchè questi non sieno rilevati a 
qu Ila giusta misura cui hanno diritto:1ma affè di Dio a vivere 
daria non sanno e non possono rassegnarsi ad ogni modo. “ 


Dopo la relazione della commissione nominata per l' esame 
dei conti degli anni 1848 e 49, i quali vennero approvati, si ad- 


divenne alla nomina deijmembri che devono comporre la novella ' 


direzione, e dei quali si pubblicano qui sotto i nomi. 

prc. prorogata la seduta a domenica 20 corr. all’ una 

liana , mella solita ‘sala sila in casa Doria del Maro, via 

dei Conciatori,.n, 30, per lafdiscussionefe approvazione del bi- 
lancio 1850. PIE 

1 socii , i quali volessero prender nozione delle carte relative 

al suddetto bilancio, potranno dirigersi alla segreteria dell'Asso- 
i 


N segretario 
Prof. G. Buxiva, 
146! Presidente 
Avv. Giacomo Plezza, senatore del Negno. 
Vice-Presidenti 
S. E. il conte Filiberto, Avogadro di Collobiano , senatore del 
Regno — Maggiore Torelli, deputato — Cav. Mosca, senatore 
del Regno -- Avy. Sine»: Riccardo. 
Segretarii 
Avv. Giuseppe Buniva, professore di Leggi — Domenico Carutti 
applicato al Miuistero,degli alari esteri — Dott. Pacchiotti — 
- lotendenle Sardi. 
Bibliotecario 


Economo 
Giuseppe Brun, fabbricante di panni. 
Tesoriere 
Avv. Luigi Strada, tesoriere dell'Ordine Mauriziano. 
Consiglieri residenti 
1. Prof, Berti — 2. ProÈ. Moris, senatore — 3. Berutti — 4. Cav. 
Icheri di S. Gregorio — 5. Cav. Despine, deputato — 6. Cav. 
Rattaglione -- 7. Cav. Buoncompagni, deputato — 8. Cav. Bo- 
naonx — 9. logegnere Josti , deputato — 10. AV Daziani 
Lodovico, deputatn — 11, Avv. Biaggio Stefano — 12. Gene- 
rale Dabormida, deputato — 13. Valerio Lorenzo, deputato — 
14. Generale Quaglia Zenone, deputato — 15. Iutendente Bau- 
dinì — 16. Ingegnere Sarti — 17. Strada Iguazio — 18. Conte 
Morelli Carlo — i9. Burdin Augusto — 20. Avv. Lecourt -- 
21. Magliano Stefano — 22. Conte Michelini Giovanni Patt. , 
deputato —23. Prof. Bona — 24. Marchese di Salmbuy Emilio. 
— In Asti, dovo nominativamente continua ad esser vescovo 
un Filippo Artico, è di ritorno da qualche settimana un ex-vice- 
curato d'una delle pretipue parecchie, stato condannato per duo 
anni di rilegazione nel castello d'Ivrea per delitto, che il pu- 
dore ci vieta di nominare. Rgli celebra a quegli stessi altari 6 
davanti a quella stessa popolazione, che ben conoscono la na- 
tura della sua celpa. È questa moralità ? ? ? 
— Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 17: 
« Avant'ieri sera, in San Pierdarena si sfasciò e cadde il tetto 


| che copriva il grande stabilimento di macchine in ferro, diretto 


dal cav Taylor, Alcuni vogliono cagionato questo disastro dal 
soverchio peso della neve che si accumulò sul tetto, altri da 
una forte raffica di vento. In tanto danno non si ha però a 
deplorare la morte di-nessuno. Gli operai che vi lavorano in 
gran vumero, erano stali poco prima congedati. 


—— >eo___—_—_—_——_—_—_—_—_—_Pm 


L'illustre generale. Gailetti . c'indirizza la seguente 
lettera : 
* Stimatis.mo Amico 


« Il Nazionale di Firenze del 12 gennaio, N. 10, 
riporta un estratto dell'Ossertatore Romano, il quale 
pretende riferire una corrispondenza del 19 dicembre 
1849, in che per poscrito leggonsi queste parole: 
Galletti é in Genova : dicesi che il nostro Governo 
gli abbia accordato 200 fr. ‘al mese di sussidio, 
Evviva il vostro Governo Umanitariv! — Siccome 
io non ebbi mai dal, Governo Piemontese nè questo , 
nè qualunque altro sussidio, così desidero sia fatto 
palese essere un’ invenzione dell'Osservatore Romano 
ovdel'sno corrispamgeute Wuell'asserzione; la ‘quale, 
inserita in quel gidtale , ha il suo veleno; ed amo 
che sia smentita. ll'perchè mi volgo a Lei onde nel 
giornale suo sia fallo conoscere che non ho mai chie- 
sto ed avuto cosa alcuna dal Governo Piemontese tranne 
l'ospitalità che ottenni è per la quale non mi verrà 
mai meno la gratitudine. Non mi vergogno di con- 
fessare che sono povero, ma i sussidii di cui abbi- 
sogno, li cercherò sempre in me stesso colla mia in- 
dustria , e se occorresse, anche colle mie braccia. 

« lo sono certo che accoglierà. favorevolmente la 
mia richiesta, servendo la verità che io domando sia 
pubblicata , a difendere me non solo , ma insieme la 
dignità del Governo Piemontese. 

* Mi creda con tutto il rispetto 

* Suo Affezion.mo 
G. GaLLemti. » 


[ci 
A. BIANCHI-GIOVINI drresiore, 


Gi. ROMBALDO gerente, 





è 


FONDI PUBBLICI © 4 F 
Borsa di Torino — 18 gennaio. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. ..... L. 9 50 
. 1831 » 1 gennaio), . | Lib — 
» 1848 . 1  seltembre. ;..,» 89 50. 75 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre, ,..., »188 50.75 
» . 1849 (i2 giugno) {1 gennaio. .....» 8900 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .»+ — — 

» . 18600:..9. sd +41. 980 00 

‘Azioni della banca di Genova god. 1 gennaio ... + 1750. 1800 

. . di Torino god. 1 ottobre ..,. w 1550.1600 
* - della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ......., +10,99.25 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da L.100:..... dear RRTTTA L. 075 
din li AIB tv al ela. » 300 
da L. 500. .-...;.; a Ki escalean «.* 700 
da 19:1000;-5 tiv sit cr LO; * 15. 16 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo : Crimilde 
— Balletto: La Zanse. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: IX Povero ed il Ricco. 


D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. $. R, M. 
si recita; 

SUTERA. Opera buffa: 2. Pasquale, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese } si recita : Le 
fruit défendu — ie Chevalier d' Essonne. 

GERBINO. Compagnia dranimatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionelte) si rappresenta, 

E reo di morte chi tocca la Regina: guardate ma non toc cate: 
— Ballo: 42 corno del diavolo bianco. 

_=----—=-_-_=--— 
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INSENZIONE A PAGAMENTO 


e I A 


Riv.mo signore 





Nel di lei giornale l'Opinione fu pubblicato un at- 
ticolo al bum. 7 sottoscritto not. Ferdivando Gugliel- 


mazzi, che esige dalla. persona in quello. nominata 
alcune osservazioni giustificative, 

Finalmente l'interessante anonimo. dello Smasche- 
ratore, che forse in buona fede, ma offuscato néi 
lumi, m'aveva scambiato per un complice fanatico- 
demagogo, si compiuegue di svelarci il nome, col 
mezzo del sig. notaio Ferdinando Guglielmazzi, suo 
procuratore speciale per mandato 7 andante, 

A voi dunque, signor rappresentante, incumbeva di 
stabilire il fatto imputatomi, dal guondam anonimo, 
in genere di stregoneria moderato liberticida, se pur 
anelavasi di condurre la vittima all'estremo supplizio, 
d'essere abbruciata viva e disperse le cenerì al vento 
su qualche piazza costituzionale, ì 

Ma sembrami al contrario che siatevi studiato di 
liberarla da cruda morte, aggravando il peso della ca- 
lupnia sul vostro principale che all'inverecondo atren- 
talo fra dubbio non ondeggiò di spogliarsi di nome, 
cognome e sino della preziosa qualità. di membro cou- 
servatore pella candidatura del sig. Tomaso Croppi. 

Qual altra induzione, di grazia, può trarsene da un 
genere. di prova ridotto al documento del Gioia ed 
all'offerta di una lezioncella di Galateo, niéate di più? 
Mi rimetto alla-vostra diserezione , se per tal modo 
credete comprovato un fanatismo-demagogico. 

Del resto, caro maéstro, tribato encomi al filantro- 
pico vostro impulso ud incivilire l'umanità, e non 
mancheranno ammiratori, quando aprirete il corso 
delle lezioni gratuite. 

lotauto ragioniamola un tantino sull'operato eletto- 
rale che intaccaste (senza citarne una) di moltissime 
irregolarità commesse dall'uliicio al quale io parteci 
pai. Men duole, ma debbo smentire tale asserto, poi- 
chè osta il fatto della camera stessa, che approvando 
senza discussione la nomina del sig. avv. Carlo Ca- 
dorna (come dalla Gazzetta del regno, num? 3. p. 10 
rilevasi) npertamente riconobbe il procedimento . del- 
l'uflicio di Pallanza per regolare in grado supertativo. 

Altro non aggiunzo, fuorchè una preghiera di mo- 
derarvi appena nelle cordiali dimostrazioni simili a 
quella dello Smascheratore, c di serbare la pubbli- 
cazione di un galante contegno per persona che 
mvglio di me sappia apprezzare quella sorta di bene- 
fici, e che va ne ricompensi con usura maggiore, 

Pallanza, addi 11 genvaio 1850. 

Dev.mo servitore 
Avvocato AxceLorn G. 
__—_——T _ —- 
ALLOGGIO CON PENSIONE. 

In una casa signorile, nel centro della città, si af- 
fittano camere mobigliate elegantemente e con lusso ; 
son déjeuné e tavola eil ogni altra comodità. Vi ha 
anche il vantaggio di una scelta conversazione. Il ser- 
vizio è pronto e regolare. 

Pel ricapito, dirigersi all’ ufficio del giornale L'O- 
pinione. 
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DELLE ASSOCIAZIONI 
| DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
nu Trim. Sem. Anno 


Torino, lire nuove PRTENCETI 
3 di posta nello Stato « 13 «24 
fraoco di posta sio ai cou- 


finì per l'Estero «14 So 427 «So 
Poweliui conte è paga crutesiomi 3a, 
preso lu Teriue, e 35 per la postù. 


“40 
““ 


I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con. tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale, 


— n 


e eee e er = 
TORINO 19 GENNAIO 


PI 


I GIUOCHI DI RiSCHIO 
LA STAMPA GIIDA E IL MINISTERO TACE. 





Anche il Risorgimento grida contro i giuochi di sorte 
che oramai ammorbano tutto il nostro paese: e que- 
sto consenso della stampa appartenente a diversi co- 
lori politici, massime nello stigmatizzare un vizio 
che intacca fin dai cardini ogni assetto morale della 

) società, non: è ancora sufficiente a scuotere la colpe- 
vole indolenza delle autorità di sicurezza ed ordine 
pubblico, e l'indolenza anche maggiore del sig. mi- 
nistro degli interni, che sa, tollera e toce. , 

i In non pochi caffè si, giuoca disperatamente e senza 
alcuna riserva, ed a rovinarsi od a rovinare ivi ac- 
corrono studenti, figli o padri di famiglia , vagabondi 
e imbreglioni di ogni razza. Nè soltanto nei caffè od 
in altri luoghi pubblici si tien bisca, ma vi sono an- 
che ricettacoli privati, che in pari tempo sono ricet- 
tacoli sa Dio di quali ultre iniquità. 

Il Risorgimento racconta « che un tale impresa- 
« rio di Amborgo, recatosi qui con intenzione di 
« aprire una: nuova casa da giuoco in Torino, ed of- 
« ferendo fino a 500jm lire di premio, e trovato un de- 
« ciso rifiuto da parte del ministero, entrò nell’ im- 
« pegno di rovinare i due rivali di Nizza e di Aix 
« suscitando contro di loro la stampa ». Noi igno- 
rinmo questo annedoto, e senza garentirne |' autenti- 
cità lo accettiamo quale ci vien .dato, per venire ad 
alcune applicazioni. 

Noi sappiamo che al tempo del ministero così detto 
deinocratico, un deputato savoiardo, nel resto . uomo 
sarito e tutto dei gesuiti, si presentò dal ministro 
degli interni per chiedergli l'autorizzazione di stabi- 
lire ad Aix una banca da giuoco, e che gli fu negata. 

Ignoriamo se tale autorizzazione sia stata ottenuta 
dal ministero susseguente, Certo è che la banca ri- 
mase sospesa per qualche tempo dietro ordini partiti 

* da Torino, e che poi fu riaperta e durò tutta la sta- 
gione; ed assicurasi che nella nuova stagione sarà 
riaperta di bel nuovo. Ciò vuol dire, se male non ci 
apponiamo, che passarono degli accordi fra il muni- 
cipio di Aix e il ministero di Torino, e che se que- 
sto ultimo non ha dato sun formale assenso, ha per 
lo meno chiuso un occhio e tollerato che si facesse. 

Ora si domanda se un ministero può tollerare, con 
piena cognizione del fatto, che in un dato luogo si 
commettano azioni che il codice dichiara criminose, 
che assoggetta ad azione penale? Se egli tollera che 
in @n luogo siano flagrantemente violati gli articoli 
309 e seguenti del codice penale relativi ai gimochi 
di sorte% per qual ragione non, dovrà egli tollerare 
che in altri luoghi siano colla stessa. pubblicità vio- 
lati gli articoli 522 e seguenti sull’incesto, 1 adulte- 
rio, la bigamia, lo stupro, il ratto , il procurato nborto 
cce. ece.? gli articoli 675 e seguenti sulle truffi, le 
frodi, il tener mano a ladri e simili? anzi perchè 
non dovrà tollerare che l' un, dopo l'altro. tutti gli 
articoli del codice penale siano violati e delusi ? 

Si domanda altresi, perchè il ministero ha dato uni 
deciso rifiuto alla introduzione di una bauca da giuoco 
in Torino, e non fa chiudere quella ehe si tiene ad 
Aix? Se tollera che vi sia costi una bisca privilegiata; 
Be tollera che si giuochi a sorte e in "Torino e in Ca- 
sùle e in più allri luoghi, perchè la stessa tolleranza 
noi userà verso una banca privilegiata pure in To- 
rino? I motivi che fanno sopportar l'una, fanno anche 
sopportar l'altra; o i motivi per cui si rigetta questa 


, 


| consigliano a rigettar quella. lusommar la legge non 
può essere oltraggiata impunemente in un luogo, seuza 
dar ragione ad altri luoghi di far lo stesso. 

Ora trattasi di una banca da giuoco per Nizza; e. 
negare a Nizza quello che pet tolleranza viene con- 
cesso ad Aix, è una ingiustizigloo se Nizza sarà irat- 
“tata colla tolleranza medesima, bisoguerà dire chie il 
Niuistero in vece di mantenere inconcussa l'autorità 
della legge, ed essere il conservatore della pubblica 
e privata morale, egli il primo per debole?za o 


per interessi, ma non onestissimi, coneulca € quelle 
e questa, e porge agli altri il cattivo esempio della 
imitazione. 

I giuochi di serte sono una invenzione così prava 
e così generalmente riprovata, che nissuno si seute il 
coraggio. di assumerne uu* aperta apologia, neppur 
quelli a cui il vizio frutta. E chi giuoca e.chi non 
giuoca , e chi vince e chi perde, tutti sono costretti 
a confessare, che Rolino, Faraone, trenta e qua- 
ranta, lanzichinecco, ecc. sono ritrovati diabolici, e 
per nissun verso 0 giustificabili 0 scusabili. Tuttavia 
l’Echo des Alpes maritimes», giornale di Nizza, se 
mow ‘gli può difendere francamente, cerca almeno di 
fare una diversione eon attaccarci di fianco. « Quan- 
tunque volte, egli dice, trattasi di provocare una 
« misura vantaggiosa per Nizza, potete esser certi 
« che la Concordia, l'Opinione e il Corriere Mer- 
« cantile stanno là ad attraversarvi la via. Que'gior- 
« nali si sono costituiti gli organi di quel partito pie- 
« montese e genovese che non ci perdona di avere 
« un portofranco e che è sempre pronto ad alzare la 
« voce contro ciò ch'egli chiama i nostri privilegi.» 
E così tira innanzi. 


La Concordia e il Corriere Mercantile non hanno 
certo bisogno che ci occupiamo noi della loro difesa. 
Quanto a noi, è un po' ridicolo il farci organi del 
privilegio; e se l'Echo che in una città italiana scrive 
francese, intendesse tanto d'italiano da poter leggere 
e capire i nostri fogli, avrebbe imparato già da gran 
tempo, quanto siamo noi inesorabili nemici dei pri- 
vilegi, siano essi di corpo, di ceto, di famiglia, di 
ordine, o di municipio, e quanto siamo noi parti- 
giani di quella eguaglianza che emuna dalle leggi e 
dal diritto. a 

Se poi volessimo recriminare, poco ci costerebbe a 
ritorcere sull'Echo l'accusa che fa a noi; egli che è 
un foglio eminentemente municipalista con qualche 
cosa di più. Ma ci basti per ora di domaudargli dove 
e quando abbiamo noi attraversata qualche misura 
che tornasse vantaggiosa per Nizza ? Intendiamoci 
bene: onestomente vantaggiosa ? Forse la Banca dei 
Giuochi ? Se è questo che intende il foglio nizzardo- 
francese, possiamo assicurarlo; che per non’ essere 
parziali, non solo ci opponiamo per quelli che si vo- 
gliono introdurre a Nizza, ma per quelli introdotti 
già ad Aix, per quelli che esistono in Torino e per 
quelli che potessero esistere im qualsiasi luogo dello 
Stato, e ci congratuliamo che ‘in questa sauta opera 
concorrano quanti uomini hanno senno, umanità, ra- 
gione, coscienza, istinto pel bene , abborrimento pel 
vizio. Ci congratuliamo altresi nel sentire che il de- 
putato Valerio, in vista «del tollerante mutismo del 
Ministero, promuoverà lunedì una iuterpellanza in 
proposito, e siam certi che troverà innumerevoli appro- 
batori e nissuno avversario. 

Però se l'Eco delle Alpi Marittime si sente ca- 
pace di provarci che una banca da giuoco è una mi- 
sura vantaggiosa per Nizza, noi ci dichiariamo 
pronti a ritrattarei e ad adoperarci, per quanto val- 
gano le nostre forze , per promoverla. 

A. Biawckr-Giovim. 


SENATO DEL REGNO 


La famosa legge per la divisione de' collegi eletto- 
rali in tante sezioni quanti sono i mandamenti fu l'ar- 
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Non al darà corso alle lettere nuo affrancrte 
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gomento delle deliberazioni del Senato , nella seduta 
d'oggi. Noi non ci illuderamo sul risultato delia di- 
scussione, ma speravamo che qualche voce sarelibe 
almeno sorta a dimostrare gl'inconvenienti che derivar 
potevanò , nello stato attuale degli anîmi, da una mo- 
dificazione delia legge ejettorale, Non fucosì. Forse i 
Senatori avroù pensato*ch' cessi non dòvearo mostrarsi 
cotanto severi per una quistione, circa. la quale la 
Camera elettiva che vi cra in certo modo più diret- 
tamente interessata , fu cotanto docile e sottomessa. 

Il cav. Des Ambrois, relatore della Commissione 
incaricata di esaminare quel progetto, nel mentre ne 
proponeva al Senato |’ adozione, osservava che ja 
Commissione , ritenendo quanto importi rispettare la 
stabililità delle leggi massimamente nelle cose politiche 
ed in certe condiZioni de' tempì, sarebbe stata aliena 
dall'appoggiare un progetto il quale toccasse in altre 
parti più vitali la legge clettorale. 

Questa dichiarazione della Commissione, a parer 
nostro ;elastica non solo ma erronea, perchè parte 
vitalissima del regime costituzionale è lo scomparti- 
mento de' collegi elettorali in modo di evitare le in- 


«fluenze locali, e Ja troppa o diretta e sempre dannosa 


azione del governo, spiacque al donte De La Charrière, 
per questa sola ragione che pareva vincolare in qualche 
maniera il Senato, per quelle ultre riforme alla legge’ 
elettorale che piacesse al ministero di novellamente 
proporre. Da uomo previdente siccome è, egli si è 
creduto in dovere di far notare che l'opinione espressa 
dal sig Des Ambrois è tutta propria della Commis- 
sione, la quale în ciò non poteva essere interprete 
de'sentimenti del Senato, e che dal cante suo egli 


crede fermamente clie la legge elettorale Ha di biso- 


goo di essere radicalmente modificata, onde le ele- 
zioni siano l'espressione sincera dello spirito nazio- 
nale, rappresentato certamente dal sig. De la Charrière. 
Il Courrier des Alpes non tiene diverso linguaggio, 
e l'onorevole conte si è oggi inspirato da cli riceve 
spesso le sue ispirazioni. Sono due buoni amici che 
si aiutano reciprocamente. 

Questo fu l'unico incidente della seduta: di 81 
senatori tre soli protestarono contro una legge, Ja 
quale non sold sostituisce l'influenza governativa a 
quella della ragion pubblica, ma tende pure a dimi- 
nuire la venerazione che ogni cittadino dee professare 
per lo Statuto Carlalbertino. 


è 
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SPATI ESFERI 
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FRANCIA 

Panici, 15 gennaio. Il discorso di Bartbélemy Saint-Bilaira fu 
passabilmente lungo. Durò parecchie ore e fu terminato oggi 
soltanto, Egli difese l'Università dalle accuse mossele, e provò 
come lo Stato debba presiedere all'insegnamento, omie le reo 
dottrine ed i principii contrari alla Costituzione ed alla libertà, 
questo prezioso conquisto che costò lanto sangue e tinte la- 
grime, non corrompano il cuore e la mente della gioventà. 

Nella parte del discorso recitata d'oggi, dimostrò che ‘il sistema 
della Commissione ha per iscopo di togliere ogni potere all' Uni- 
versità nella persona dei rettori, e quindi allo Stato, o che con- 
seguenza di tale sistema è il monopolio dell'istruzione nella 
mani delle congregazioni religiose! e principalmente dei ge- 
suiti. 

lofatti il rapporto del sig. Beugnot non fa cenno della legge 
del 1844, pronunciata contre i gesuiti; esso la considera come 
non avvenuta, di maniera che i gesuiti potrebbono sotto la pro 
tezione della nuova legge, acoingersi novellaniente all' educa 
zione dei giovani. Il sig. Barthélemy non è contrario a ciò che 
i gesuiti rientrino in "Francia, benehè®non approvi la loro mo- 
rale come non approva quella dell’ Univers. Queste parole strap- 
parono alcune grida da‘rappresentanti della destra, 0 mons: 
Parisis sclamò che l'egregio professore non avea il diritto d 
calunniare gli assenti. Il sig. Barthélemy (terminò dichiarando 
che la legge proposta è contraria alla costituzione, o non è 
fatta che per servire agli interessi del clero. Alla partenza del 
corriere, mons Parisis s° accingeva a rispondere. 

Il Soniteur d'oggi pubblica la legge per gl' istitutori primari 

INGHILTERRA 

Leggiamo nel Times del 12 gennaio : 

« Siamo autorizzati a dichiarare che il sig. Carlo Villiers farà 
la mozione «dell'in‘tirizzo in risposta al discorso della regina iu 
principio della sessione prossima. La circostanza che il signor 
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Villiers, il quale ha proposto annualmente la revoca delle leggi 
delle cereali, si assume questo incarico, è una risposta bastevole 
alle voci che attribuiscono ai ministri l'intenzione di ristabilire 
i iliritti sulla importazione delle biade. 

— Jeri il principe Alberto, dice il Morning-Chroniele, ha 
Iwesieduto la prima adunanza della commissione reale istituita 
Pr preparare l'esposizione dei prodotti indnstriali di tutte de 


nyzioni che deve aver luogo nel 1851. La seduta, aperta a mez- 


zoziorno, fu levata alle ore 4 pomeridiane. Si notavano tra i 
commissari il sie. Robert Peel, Enrico Lahachère, l'alderman 


Thompson, Barry, Cobilen; ed il segretario Stattford Enrico 


Porhcote, 


— Un giornale inglese ci fornisce la seguente statistica dei 
giornali che attualmente si stampano nellà Gran Bretagna divisi 
in conservativi, liberali e neutri: 

Londra — Conserv. 19 Liberali 35 Neutri 59 Totale 113 

Iighillerra +» 88 «9 LR 

Galles 


n 5 .‘ 5 » 1 . Il 
Scozia . 20 è 34 . DI . 85 
Irlanda . 37 « 37 . 27 ù 101 
Isole Inglesi + 5a 8 . 1 . tà 


«174 s 218 e 155 CI 547 
PRUSSIA 

RerLiNO, 12 gennaio. Il timore di nna crisi ministeriale è 
pressochè svanito , ed è opinione, quasi comune, che il rà gin- 
rerà la costituzione, quand'anche le camere ne respinzessero 
il messaggio. Da quanto rilevasi però dalla maggior parte dei 
giornali di Germania il partito costituzionale, rimettendosi dal 
primo sgomento non respingerà le proposizioni ministeriali in 
Massa , ma scenderà a transazioni. 11 ministero non considererà 
lo modificazioni ‘richieste como un'espressione di sfiducia e lo 
accordorà. A. quest'ora sono già designato Je proposizioni che 
si avranno a «discutere, 

Quanto al parlamento di Erfart si distinguono tre partiti per 
le prossime elezioni: La destra richietle un'estesa revisione delle 
costituzione del.26 maggio’, sperando per {il modo impedire la 
realizzazione dello stato federale. Un altro partito accetta la co- 
stiluzione in massa salvo a motlificaria posteriormente; l'ultimo, 
Jinalmente , tuttocchè accettîanch'esso la costituzione in curpo, 
esige alcane modificazioni che la renderebbéro applicabile anche 
ai piccoli stati finchè tutti i-granili regni, nd eselusione dell'Au- 
stria, fossero entrati a parte dello stito federale. 11 conte Arnim 
stà alla testa del primo partito, il consiglio di amministrazione 
col.-presidente Bodelschwingh sono dichiarati pel terzo. Hl mi. 


© mistero prossiuno non ha per anco manifestatà alcuna opinione, 


TURCUIA 


A complemento delle notizie da poi riferite ieri, trovinmo nel 


Corriere Mercantile del 18 la seguente nota: 

* Col vapore postale francese ci pervengono le seguenti no- 
tizie di Costantinopoli 4 gennaio : — Lutedì (3 xbre) il signor 
Titow inviato russo si recò al palazze «lel Gran Visir ove tro- 
vavasi pure il ministro degli affari esteri ed ebbe ‘con queuti 
alti funzionari uni conferenza, in cni fu sciolta definitivamente 
la questiono dei rifugiati, In qual modo ? 11 Jowrnal de Consta- 
tinnple che ci dà questa importante notizia ed aggiungo essere 
giù ripristinate le relazioni diplomatiche fra i due governi, nol 
dice, + 


STUPITI PTALLANI 


NAPOLI È SICILIA, 

L'Ara'do pubblica un ordine del giorno del ministro della 
guera e marina, nel quale è detto che » aMnchè tutti i militari 
di terra è di mare che han fitto parte del 1 0 corpo di esercito 
6 della squadra destinsta alla spedizione di Sicilia compita nel 
corrente «nno 1849 si abbiano, secondo il rispettivo. merito, un 
durevole e pubblico attestato del sovrano gra.limento, Sua, Maestà 
Îl Re Nostro Augusto Signore, si è degnata istituire un'apposita 
medaglia la quale presenta in quattro classi distinte il diverso 
merito di coloro che han militato in quella gloriose campagna 
solto gli or.lini del tenente generale duca di Taormina. 

« 1 vari enmbattimenti colà sostenuti e specialmente quelli di 
Alì, del finme Nisi, di Sant'Alessio, di Taormina, la presa ci 
Catania, la occnpazione di Augusta è di Siracusa, è la ostinata 
opposizione incontrata e valorosamente superata so i monti che 
sono all'oriente di Palermo nei giorni 7,89 maggio, furono 
lo principali vieendo della guerra che ebbe termine il dì 15 col- 
l'ingresso delle reali truppe in quella città, e che diedero al 
supremo «ince la opportunità di scorgere e di valutarò la fer 
mezza, la disciplina ed al valore dell'esercito che egti coman- 
dava, dei vari corpi che lo componevano, e fin degli individui 
di ogni corpo. » 

— Il Guverno borbonico, ageravando la mano ancor più di 
prima sull'isola generosa cd infelice; ha risuscitato balzelli abo 
Iti, ell altri he ba inventati cho nori esistevano in. Sicilia prima 
della rivolozione. Altri se ne temono, e quindi il malcontento 
aumenta e minaccia riuscire a resistenza aperta ed a collisioni. 
Il principe di Satriano ha diretto una circolare agl'int-ndenti, 
in cui si studia di diminuire il malumore dei suoi amministrati. 
Citiamo alcuni brani di questo officinle documento : 

* Ritornato il legittimo governo , le case finanziere, in debita 
forma verificate , non offrirono che la esistenza sli pochi duenti 
a fronte di Lutti gli ordinarii esiti della tesoreria generale, che 
ora pazansi in corrente. DI 

« Riunite le cifre del deficit, si diè opera rivrdinare la dis- 
sostala amministrazione ; "ma era ben fuoile a prevedere ehe da 
‘quello esame risultare dovea la imprescindibile necessità ili nuove 
imposizioni a ripianare tanta diminuzione d' intrviti quanta ne 
avea prodotto l'abolizione del macinato , Ja «diminuzione della 
fondiaria, e la non esazione di quella ridytta, I attrasso deuli 
ordinarii esiti, e quelli fattisi spesso senza ondine e senza pre» 
Vikgenza, e sempre in uno scopo tristissimo, 

«In questa dura necessità SM, ib Re (S. N.) ha da ona 
mano sagzioneto la istituzione del Gran Libro tn Sicilia per la 
consolidazione del debito pubblico , e così facilitando il papa- 
mento della enorme cifra dei debiti. della tesoreria enmulatasi 
durante il porivilo dei passati politici sconvolgini uti, poclse ini» 


posizioni sona bastate ad assicurare ii bilincîo dello Stato di- 


| scasso della tesoreria generale per |’ anno 1850. 


« I nuovi dazii sono la carta bollata limitata all''uso® da far- 
sene da' prime gennaio 1830 in poi’, ‘la conferma della imposta 
su i balconi e le finestre como.lamente pagabile in tre rate nel 
corso di un anno, un aumento alla antica tassa su i permessi 
d'armi, un dazio di gr. 0a quintalefiatla estrazione degli zolfi. 


« Il primo esiste presso tutte le nazioni d'Europa, e sotlo 


ogni formandi governo, e non è sopportato. quasi che dai liti- 
ganti ; gli altri ne seguono la proporzione della ricchezza e 
della comadità dei contribuenti: l' ultimo in realtà non pazasi 
se non dai consumatori all' estero : tutti e quattro non colpiscono 
le masse, cinè le classi meno agiate. 

« Gli uomini onesti, memori delle passate vicende, cedendo 
al convincente argomento «delle cifre , si sono mostrati contenti, 
nella necessità «d'imporre, della scelta delle imposizioni , e fi- 
denti nella giustizia del Re (S. N.), han visto in cotal modo 
esser la finènza giusta a far bilanciare il suo Stato discusso. 

* Ma coloro che acquistarono la trista abitudine di farla sem- 
pre da agitatori; quezli uomini cui la clemenza loro usata non 
bastò ad avvertirli per ritornare alla diritta via; tali vomini che 
per la di loro condizione sociale non son colpiti mai da aleun 
halzello , costoro che vagheggiano disordini ec anarchia, ele- 
vandosi ora a finanzieri, martirizzino i eredoli e el'ignoranti , 
annunziando gl'imposti bilzelli come il principio di una serie di 
altri dazii che sottoponganò a pubblica imposta, frutta , tabac- 
chi, salo, semmacro , foglie ad ogni qualsiasi siculo prodotto. 

« Se l'opera loro non tornasse a danno del commercio + sei 
piccoli trat hi, di quelle industrie con le quali vivono migliaia 
e miglfv'a di proprietarii , di atricoltori , di buona ‘ed onestà 
gente, ib governo sprezzeselibe le. voci loro, como suole, quando 
a veco di finanza si orcupano di polilica, 

* Ma nel caso attuale. è mestieri tenere altra rondotta, è forza 
disincannare gli onesti cittadini perchè con fidneia attendano 
alle loro speculazioni ed al loro commercio; ed è perciò che 
fo mi son determinato a dettare questa circolare diretta agli ine 
tendenti tutti e soltint-ndenti delle provincie , perchè essi fac- 
ciaro intendere che , già messo in equilibrio lo stato discusso 
della finanza, non si pensa al altre imposizioni , e così si ras- 
sicurino gli onesti e sien da questi conosciuti e disprezzati quanto 
merita no eli spacciatori di false notizie @' di sfaecinte menzogne. » 

10 gerncio. Re Ferdinando ha pubblicato un'indulto . . . per 
(rasgressiani forestali, 

— Il Tempo prende decasione dalle parole dette dal ministro 
Galvagno nel suo messaggibadel 31 dicembre scorso alla Camera 
dei Deputati, intorno alla politica da seguire all'esterno, per 
bene augurarsi dei futurì rapporti che hanno a passare fra la 
Corte di he Bomba e noi. . 

STATI ROMANI 

1 giornali di Roma non hanno notizie d'importanza e si limi- 
tano al annnnziare Ja corsa dei Birberi nel prossimo carnovale. 

Nella sera del 12 ritornò«in Roma il cardinute Rofondi. 

— La Gazzetta di Bologua in una corrispondenza che ha ci 
Roma reea essere tornato in Civitavecchia il vapore che n° era 
partito per Portici, recando libri, carte ed altro che tosto si 
caricano in fyrgoni diretti alla volta di Roma. 


TOSCANA 

Il 14 dopo mezzo giorno nella nuova piazza di Firenze Maria 
Nuova il Granduca in uniforme di generale di gendarmeria to- 
scana passava in rivista fulte le Iruppe toscane stanziate nella 
capitale, e che sono un battaglione di gendarmi, uno di veliti È 
uno squadrone di uendarmi a cavallo, uno di lancieri, wua bat- 
toria d'artiglieria @ gli aluuni del collegio militare : ia tutti ap- 
pena 1200 uomini, 11 Granduca era accompagnato da uno dei 
suoi figli coll’aniforme dei weliti, dal ministro della guerra, dallo 
Sproni, dallo stalo nsggior, generale, da un generale austriaco e 
dalle guardi del corpo. Nessun militaro aveva la medaglia della 
campagna, nepput quelli che sozliono portarla usualmente, Tutto 
fu fredilo come la slagiono, 

— Sono stati sequestrati in Livorno agli stampatori Antonelli 
eil al traduttore Orvieto, alcuni fascicoli di un opera. intitolata 
1 Misteri della Russia. Non n'era stampato che il primo tomo 
soltanto al tempo del governo repubblicano. 

VENETO 

— Scrivono da Venezia in data del 6 alla Riforma 1 + Qui la 
coserizione rattristò il paese. Circa le imposizioni eecovi delle 
cifre. Un proprietario che, ha un poderetto, il quale gli rende 
SO lire, non ne incassò quest'anno che 18 e 30 cent, 

— La contessa di Marnes (duchessa di Angonlème) è arrivata 
ieri: ha duchessa di Berry sì aspetta da un momento all'altro, » 


E 


IXILEERO 


ri dn —_ 


PARLAMENTO NAZIONALE 


PI CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonvara 19 GENNAIO, «> Presidente il cav. Pineri, 


Apresi la seduta all'ora una e tre quarti; approvato il pro- 
cesso verbale della tornata d'ieri, si dà lettora del solito sunto 
«lelle petizioni. 

Il «ieputato Giae. Benso, che per la prima volta è presente 
alle adunanze «ella Camera, presta giuramento 

{l presidente lege una lettera del consiutiere Gervasoni, che 
manila in dono alla Camera una copia della raccolta Jei giu» 
dicati del magistrato d'appello di Genova. 

Il «leputato Carour sale quindi alla tribuna e legue il rap- 
porto della Corsnissione incaricata d'esaminare il progetto di 
leggo, presentato dal ministro di finanz®, per ottenere l'auto- 
rizzazione ili alienare una rendita di quattro milioni; il quale 
Papporio per la sua importanza noi daretmo distesamente nel 
foglio di domani. % 

Hl presidente «tire, che Wrolazione sarà stampata, e ne sarà 
posta all'ordine «1 giorno di luneili la relativa discussione, 

N deputato Lanza osservà, comè' }jop ci surclbe tempo male- 


PCI 





SI . 


riale per istudiaro il progetto e votarlo con cognizione, di causa ; 
propone quindi che sia rimandato all’ordine_del: giorno Pri n 
coleilì. 


La Camera aderisce a questa proposta, 


Il dep. Mollard riferisce sulla proposta di legge concernente 
la libera facoltà agli straniéri di acquistare beni stabili nello 
stato; la discussione su tale progetto di legge dietro la domanita 
el'orsenza fitta dal relatore, è fissata pel giorno di lunedì. 

L'orline del giorno porta la continuazione della discussione 
sulla esecuzione della strada. ferrata da Alessandria al Lago, 
Mazziore, è 

Ml Presidente «dà dettara di un ordine del giorno presentato dai 
deputati Cavsur, Mellana , Bronzini » Manza, Arnulfi e Chiò, e 
così concepite: : 

* La Camera, invitando il Ministro de' lavori pubblici a far ac- 
« certare prr mezzo di apposita Commissione la distanza che 
« avrebbe a percorrere la strada ferrata da Alessandria a No- 
« vara, passando «da Casale e Vercelli in confronto alla linea di 
a Villenza e Mortara, come pure la lunghezza della tune! gal- 
< letia che nella prima ipotesi avrebbesi a praticare presso San 
* Salvatore, passa all’ ordiao del giorno. « 

Il dep. Casvur asserisce cho dei motivi adotti dal ministro 
dei lavori pubblici in appoggio della linea di Alessandria , Va- 
lenza e Mortara alcuni non sono abbastanza accertati, altri af- 
fatto erroagi; uomini intendeati doll'arto averlo assicurato , 0s 
sere ta presetta finea più Inaza di ciaque mila metri dell'altra 
per Casale e Vercelli ; essere la galleria di Valenza lunga 2,500 
metri, mentre quella di S. Salvatore non lo è, secondo il Con- 
siulio Divisionale di Vercelli, che di 1,300 ; economia quindi 
non cdisprezzabile di 1,200 metri ; dice convenire delle difficoltà 
di gettare un ponte sul Pova Casale; ma osserva, l'arte super ar 
tutto, e dietro alcuni dati, calcola che tal ponte non costerebbe 
più di un milione e mezzo ; di più osserva che il ponte co- 
strutto a Valenza non sarà inutile ; ‘he avenilo il ministro con- 
venuto esser sempre muncante il sistema delle strade. forrato 
subalpino fino a che anche la sinistra del Po non abbia la sua 
linea, disse implicitamente he in una rete di strade ferrate non 
si deve mai considerarne una qualonque come se fosse sola ; 
ma sì in relazione a tutto il sistema ; dice, esser egli d'avviso 
contrario a quello del ministro, il quale anche a condizioni 
oyuali propenderebbe per Ta linea di Valenza è Mortara j giac- 
chè è Uasilo è punto importantissimo strategicamente, e Ver- 
celli pel suo commercio di grani, e le pianure di ‘questo duo 
provincie moito più fertili di quelle della Lomellina ; osserva in 
vista alla comunicazione con Milano, la. nîfglior linea essere 
quella chi passa per Vogbera è Pavia, é in ogni mudo il com. 
mercio interno essere assai ‘più produttivo di quello coli'estero. 


Conchiuile, insistenito perchè la Camera approvi il proposto 
oriline del xiorno, rimettendosi alla lealtà del Ministro quanto 
allo verificazioni «a farsi, ed alla tutela degli interessi del paese, 

Il ministro de'lavori pubblici risponde, accettar egli l'ordine 
del giorno propusto; voler' però dire dne parole in confutazione 
delle cose dette dal dep. Cavour; osserva anzitutto, potersi la 
linea attualmente tracciata misuraro precisamente, non così l'altra’ 
sia por il passo del Po, e della Sesia che per le alture, accilen- 
talità tutte che potrebboro influire sulla definizione detta linea 
stessit : risaltargli però da documenti esatti che la linea da Ca- 
salo a Vorcelli sarebbe più lunta «dell'altra di 8 kilometri* con- 
viene che nella presente incertezza è otite prendero nuovi ap- 
punti; per la concorrenza di Genova colla Lombardia sostiene la 
inagcior convenienza della linca di Mortara ; quanto alla com- 
municazione con Pavia, punto importante pel commercio dal 
Mantovano, itice esser #1 caso di una nuova cliramazione, è con- 
chiude, dicendo che, se aderisco all'ordine del giorno propusta, 
non iutende pero iti sospendere i lavori sulla linenegià incomin- 
cita, giacchè egli è tenuto n eseguire la legge iu vigore, finchè 
non venga essa abrogata da una nuova, 


Il deputato Bronzinî appoggia con alcuno considerazioni il 
proposto ordine del giorno motiviito. | 

Il depotato Ladice vi adetisce anch'esso, osservando clio Silot- 
Luulosi la linea sulla sinistra del Po,si potrefibe eziandio porta 
srada ferrata approfittare del nuovo ponte sulla Sesia a Vercelli, 

Il ministro osserva, essere molto imprudente e talora impos- 
sibile il voler far servirà on ponte già costrutto in una certa 
direzivne per una struda ferrata che è ancora in progetto, ** 

Il deputato /'agnoni dîce, che dopo le dichiarazioni del mi- 
nistro mon lia più nulla da aggiungere, Ù 

Il deputato Josti vuole, che sì prenda atto della [ichiaraziono 
del ministro dei lavori pubblici, che il proposto ordine del giorno 
non porta scapito nell'esecuzione ai lavori in corso, 

Il deputato Zecchin, accennando alle dichiarazioni del mini- 
stro, propone che le prio parole del proposto ordine del 
giorno siano surrogate colle seguerità : 

* La Camera, prendendo atto dello dichiarazioni del ministro, 
» che sarà sec@riata per mezzo, ecc. + 

Messo ai voli l'ordine del giorno così emendato, è approvato 
a grande maggioranza. 


L'ordine del giorno recando le relazioni salle petizioni sal 
gono successivamente alla tribuna i deputati Sappa , Gerbino, 
Novelli , @°G. Ricci, che riferisconb' su ‘molte petizioni ricuard» 
alle quali la Camera adotta senza discussione le conclusioni Rella 
Commissione. 

Ricuardo al aleane petizioni riferito dal dep. Farina, 6 di. 
cliarate contrarie allo Statuto, domanda il ileputato Mellana cho 
nun solamente siano accenvate numericamente nel foglio uM 
cile, ma sì indichi pure il motivo pel quale esse sono dichia- 
raie contrarie allo Statuto, 





Il relatore £urina osserva che , indicandosi il numero delle 
petizioni, ciascuno può verificare, e fare le sue osservazioni ia 
proposito qusndo non ereda deversi passare oltre, e cita a talo 
riguardo gii ‘antecedenti della Camera. 


» 
Li dep. Mellana propone che accanto al numero della petizione * 


sì pubblichino nel foutio ufficiale i nomi dei petizionari. 
ll «ep. #arina «ice, essere appunto ciò che si è sempre fatto, 
Segue la relazione delle petizioni sino alle ore cinque, quindi 
il presidente, ponendo all'urdine del giorno «di lanedì la discus» 
sone sul progetto di legze relativo all’ autorizzazione per yuli 


stranieri di acquistare beni stabili nello Stato, scioglie l'adunanza, 
— _—_—_______-<— 


AUOBIANCII-GIONIN drrettore. 0 
Gi. RORIOLDO drrdite. 
=—_—anr—" =. o___— = __———_——_——1ngp 
Tif. ABNALDE 


























Amo 3. 


Torino, Lunedì 24 gennaio 1850. 
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PAEZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Jo Torino, lire nuove 


I signori associati il cui abbuonauiento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


TORINO 20 GENNATO 





LA SPEDIZIONE ATLANTICA 


Fra le ispirazioni felicissime che. passano. per la 
testa dell'aureo nostro. ministero , una che per subli- 
‘mità d'invenzione supera sutte Je altre, è quella ‘di 
tina spedizione marittimo-scieutifica nei mari della 
"China e del Giappone. A quest'uopo si vogliono alle- 
stire un paio di corvette da guerra, che montate da 
scienziati in tutte le scienze; uvranno l'incarico di cer- 
care un paese affatto nuovo e conveniente allo sfogo 
del vastissimo nostro commercio, e dovranno inolire 
fare incetta di papagalli e scimie di tutte le specie e 
di pelli.di cocodrilli e di pesci-cani impagliate, onde 
arricchirne i nostri musei, 

Questo meraviglioso progetto viene attribuito al si- 
gnor Negri, volevamo dire il signor cavaliera. Negri, 
giacchè anche il signor Negri, per la sua buona opera 
prestuta all'onorevole ‘trattato di pace, fa egli pure 
ineorporato nella confraternita di San Lazzaro, 

Tutti, sanno che il maggior prodolto «elle nostre 
industrie consiste in code, parrucche, sonagli e che- 
riche da gesulti di tutte Je dimensioni , della quale 
merce rigurgitano tanto i nostri magazzeni da non 
saper più che cosa farne. 

Se pertanto la spedizione progettata dal sig. Negri 
avesse per intendimento di cercare una regione ove 
smerciar si potessero i nostri codini e i nostri par- 
rucconi e tanti cordoni e eroci e cheriche e ciondoli 
quanti bastino per caricarne fosse anche solo una 
dozzina di bastimenti, oh quanto egli si renderebbe 
benemerito dei presenti e dei posteri 1 Niun commer- 
cio.ci riuscirebbe più utile, ancorchè si dovessero 
dare wi chinesi cento codini o ceuto cheriche o si- 
mili per una mezza scattola del più cattivo the. Ml 
commercio di cambio ci tornerebbe pur sempre lucro- 
sissimo, perchè avremmo un po' di the ili più e molti 
codini o molti sonagli -0 molti gesuitocoli di meno. 

La spedizione suddetta sarebbe egualmente lodevo- 
lissima, se si trattasse di mandare l’eccelso cavaliere 
Menabrea in ambasciata straordinaria al Gran Dairo 
del Giappone; imperocchè essendo egli un gran ma- 
tematico, potrebbe recorci dei ragguagli esattissimi 
sulla distanza che vi @ da Torino a Meaco, e deseri- 
verci con geometriea precisione il palazzo di quel 
sommo pontefice dei Bonzi, come il cavaliere de Bun- 


sen e compagni ci hanno descritto scientificamente il 
Vaticano. 


A parte gli scherzi, a che può servirei quella ro- 
manzesea spedizione? Ad uno scopo commerciale ? 
Prima, bisogna creare il commercio, poi le piazze lon- 
tane sovra cui estenderlo. E quand’ anco si volesse 
intraprenderla per semplice esercizio della nostra ma- 
rina collo aggiungervi vanco un’ utilità scientifica 3 è 
egli questo il momento da pensare a sì fatte imprese 
di lusso e che esigono una spesa mal conciliabile colle 
nostre finanze ? Tuito è incerto in Europa, vi è bo- 
naccia mon calma; può scoppiare una rivoluzione in 
Francia, una guerra in Oriente, od anco in Italia o 
in Germania i Ogui stato , ogui populo, se ne sta col 
fucile al braccio e sull’ al? erta; potressimo, da un 
giorno all'altro, aver bisogno di tutte Je nostre forze 
marittime, per difendere i nostri porti : e si pensa 
a slaccarue una parte, ancorchè picciola , per man- 
darla a spasso sopra un lontanissimo Oceano? Siamo 
in penuria di denaro, c se anche ne avessimo in'ab- 
bondanza s abbiam tanti modi per adoperarlo con frutto 
In Importautissime migliorie nell'interno; e si peusa a 
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sciupare una vistosa somma in una impresa oziosa! 

Quando si cominciò a parfarne , noi la‘ pigliammo 
per una novella aralia , per qualche gosa di simile ni 
viaggi del gran viaggiatore e negoziante Abulfaoarise.; 
ma ora che sembra prendere he consistenza, che 
se nesragiona sul serio, che. it. nell'alta sua 
sqpienza ne ha accolta la proposta ‘con favore; che 
anzi l'ha umiliata al grande oracolo di casa Benevello 
il quale (sia benedetto. almen questa: volta!) ha 
pronunciato il suo veto; non possiamo più tacerci. — 

Una spedizione marittima con mire di commercio 
nel mar della China, a che pro? Quale è il nostro com- 
mercio, quali sono le nostre relazioni in quei remoti 
paraggi? 0 siamo noi da taoto, da poter gareggiare 
cogl'Inglesi, i Portoghesi e gli Ofandesi, che vi hanno 
stabilimenti già da vari secoli? Che vi andremo a far 
noi che non vi. possediamo neppure. un, palmo di 
terra, ehe non vi abbiamo.una fattoria, e che quan- 
d'anche se ne volesse fondare una, manchercimino di 
punti intermediî onde appoggiarla e- soccorrerla in 
caso di bisogno ® è 

Andiamo in traccia di commerci alla China, e tra- 
scuriamo quello del Mediterraneo chie ci sta sull'uscio. 
Che possediamo noi in Egitto, a Tunisi, a Tripoli, 
a Tanger, a Beirut? Qualche casa consolare e nulla 
più; eppure vivono con noi quei Genovesi medesimi 
che in altri tempi vi possiedevano le più belle fatto- 
rie. Genova è ancora al medesimo (posto, i Geuove: i 
hanno niente scapitato del loro spirito intraprendente, 
le distanze materiali dalle rive della Liguria, a quella 
della Barbaria, dell'Egitto e della Siria sono nncora 
le medesime e diminuirono di-assii le distanze arti: 
ficiali. Ma Trieste ba preso uno slancio immenso, un 
altro lo ha preso Marsiglia, e Gienova è restata  in- 
dietro. Di chi n'è la colpa? Non certo det Ministero 
democratico, contro cui si fauno risuonare ad ogni 
momento le più ridicole accuse; ma di quei ministeri 
ove siedevano le imparruccate e codinate eccellenze, 
e che in treptatrè anni fecero niente, proprio niente, 
per la prosperità del paese, e il cuî solo monumento che 
resta gun bilancio sovracarico di pensioni e le funeste 
conseguenze morali della gesuiticheria. Se quei mini- 
stri, che avevano il monopolio della capacità, aves- 
sero avuto un decimo della buona volontà del Mini- 
stero demucratico, col tempo, d'ozio di pace e le fa- 
vorevoli opportunità di cui godettero, avrebbero po- 
tuto fare del regno Subalpino il più potente Stato 
d'italia, ed uno Stato di primo ordine in Europa. 

Noi moviamo queste querele, non per voglia di ri- 
toccar vecchie piaghe, ma perchè si ponga fine una 
volta ai giudizi appassionati o mossi dall'interesse 
dei partiti, e si riconosca che se quelli che vennero 
gli ultimi fecero male, fu in gran parte per conse- 
guenza del non aver fatto hene quelli che preceduti 
gli avevano. | posteri ereditarono gli errori degli 
antecedenti; e così si continuerà di male in peggio, 
finchè non si pevsi a lasciare le recriminazioni, ed 
a rifarsi da capo. 

Se il ministero, abbandonando la carta dell'Asia, 
volesse ristringere gli umili suoi sguardi su quella del 
Mediterraneo, di questo mare angusto bensi, ma clie 
pure è il bacino in cui si concentra tutta la vita com- 
merciale dell' operoso mondo europeo. egli ravvise- 
rebbe che a breve distanza da noi esiste un picciolo 
stato che è di tutta convenienza pel nostro commercio. 

È questo il regno della Grecia che conta appena 
diciutto anni di esistenza, e non’più di sei 0 sette- 
cento mila abitanti. Il suo territorio, quasi ovunque 
montuoso, è più ameno che fertile; ma la felice sua 
situazione, circondata ovunque da mari, abbondante 
di seni e di porti, ed in un fatile contatto con tutte 
le regioni più rieche o più industriose del Mediter- 
raneo, danno al regno della Grecia una grande im- 
portanza commierciale, che va créscenilo rapidomente 
ogni giorno, e che gli prepara un molto dieto avve- 
nire; massime che la nazione, vivace, intelligente , 
operosa, marinaia per eccellenza; se ha poco gusto 
per l'agricoltura, ne ha moltissimo pel commercio 
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marittimo. Infatti la sun marina mercantile è già a 
quest'ora sorprendente, e i greci hanno rilevanti case ‘ 
di commertio non solo in tuttì i porti principali del 
Mediterraneo, ma ben anco nelle principali città dell’ 
Europa. Ond' è che l'Inghilterra, la quale non si la- 
scia sfuggire aleon' vantaggio, ha giù a quest'ora sti 
pulato un trattato di commercio col ‘regno ‘ellenico; 
cd un altro simile per parte nostra, con uno stato 
così Vicino e così comodo ai'nostri porti di ‘Genova 
e di Nizza, tornerebbe utilissimo ad entrambe le nazioni. 

Quest intento si potrebbe raggiungerio con facilità, 
e senza il bisogno di un armamento dispendioso, ma 
ricorrendo a mezzi semplicissimi, ‘e ‘di cui può il 
ministero disporre gratuitamente: ‘ i 

Vive in Atene il conte Alerino Palma, piemontese, 
emigrato del 4821 e-che ivi copre, per quanto sap- 
piamo, I° onorevole incarico «i consigliere nella corte 
di appello. Domiciliuto nella Grecia gig da molti anni, 
pratico della lingua, con un posto distinto nella ma- 
gistratura, con molte conoscenze e relazioni e molti 
amici, secondo noi è un uomo che potrebbe essere 
utilmente adoperato a benefizio reciproco dei due 
stati. Egli potrebbe somministrare tutti i dati occor- 
renti, e intavolare e condurre a buon ‘fine ‘le trat 
latîve. 

Ci si dice anzi che aleune iniziative tandenti a'que- 
sto scopo sinno siate fatte per parie del governo el- 
lenico, il quale mandò non sappiamo quali sue de- 
corazioni,, ad alcuni del ministero; ma ehe furono 
accolte così freddamente, che fu perfino dimenticato 
ili rimandare per civiltà una risposta di ringraziamento. 


fot è vero) quest’ indifferenzi Med strivgere rela: > 


zioni importanti, e l'importanza che si volle dare nd 
un'impresa proprio romanzesca, molto costosa, e di 
nissun risultato, ci fornirebbe un’ altra prova del modo 
con cui si trattano appo di noi gli affari. 

Eppure sarebbe omai tempo di ‘uscire da questa 
apatia, di lasciare le picciole questioni, per lo più di 
partito, e di spaziare lo sguardo sopra i grandi inte- 
ressi. Abbiamo due portifranchi di cui quello di Ge- 
nova è molto al di sotto di ciò che dovrebb' essere, 
e quello di Nizza langue: e a Nizza per far rifiorire 
il paese, a vece di promuovervi utili industrie o il 
commercio, vi si promuovono i giuochi di sorte! La 
stessa rovinosa industria fu introdotta in Savoia, lad- 
dove si sareble dovuto pensare a trar profitto delle 
ricchezze naturali che ivi si possiedono. Abbiamo una 
Sardegna, che potrebbe esser ricca ed'è povera, perchè 
finora si seno trascurati i mudi di renderla ricca. La 
nostra marina militare potrebb' essere più forte, la 
nostra marina mercantile assai più numerosa, e le 
nostre manifatture infinitamente più sviluppate, 

Si pensa n strade ferrate : ottimo pensiero : ma con- 
verrebbe pensare in pari tempo ai modi con cui sì 
hanno ad alimentarle mercè del movimento industriale 
e commerciale nell'interno, ed a metterle in un pro- 
ficdo rapporto ron quello degli esteri. Altrimenti sa- 
ranno strade atiravèrso un deserto, 


Di quale importanza sia il commercio dell' Oriente 
lo provano le presenti coniroversie fra la Russia, l'In- 
ghilterra e la Francia; e se esso non può più ridi. 
ventare un monopolio esclusivo degl' italiani, come nel 
medio evo, è certo che essi possono tuttavia parteci- 
parvi sopra una grande scala, come succede a Trieste; 
e se la parte di Genova e di Venezia è decaduta, non 
è tanto da attribuirsi ai cangiamenti politici, e alla 
cresciuta potenza di altri stati, quanto alla trascuranza 
dei rispettivi governi. Venezia fu sacrificata a Trieste, 
e il governo sardo ha fatto troppo poco per Genova, 
Non ha incoraggita i’ industria interiore, non ha pro- 
mossa la formazione di grandi socieià, non ha sta- 
diato l'utile o il disutiie delle tariffe doganali. Ma 
questo è passato, ora sì pensi al presente e all'avvenire. 

L'Oriente sta per subire grandi trasformazioni: ed 
uno stato italiano che ha porti sul Mediterraneo deve 
mettersi in misura: ond' essere anch' egli chiainito a 
parte dei grandi profitti che ne ridonderanno. Un trat- 
lato di commercio colla Grecia potrebb'essere un primo 
passo per condurci a migliori conseguenze. 


A. Biaxcui-Grovixi. 





Numero 21 "9 


— 


La 





74 
mo cs 4 F la 
Della nuova linea postale lungo la strada 
di Mondovi, Ceva ed Oneglia per a Nizza Marittima. 


(Comunicato). 


Negli ultimi giorni del caduto anno comparvero , 
due seritti, uno de‘quali fu inserito nel dtisorgimento 


e l'altro nella Concordia tendenti a divolgere Jil go- 
verno dal mutare il corso del corriere è (Nizza, i 


quali, come, bel si conosce, se non sono della stessa 
penna, sono dello stesso conio. La Fratellanza poi | 


ristampò il primo aggiungendovi un prodromo, iu cuî 
le gratuite asserzioni e le inesattezze sono portate 
oltre quanto è in diritto di aspettarsi dal titolo di 
questo giornale e dalle dottrine che folgoreggiando ei 
professa. o 

Aborrenti da reeriminazioni crediamo che il mini- 
stero farà saviamente, se, istituendo una prova sul 
tempo che impiegherà il corriere a percorrere la 
strada di Tenda e la nuova che dalla valle del Ta- 
naro mette ad Oneglia , si determinerà per. quella, i 
cui vantaggi sono più positivamente certi. Ad. ogni 
uodo non saranno fuori di proposito le seguenti con- 
siderazioni : 

f. La nuoya strada è sparsa a brevissime distanze 
in tutta la sna lunghezza di città e di villaggi, cosic- 
chè quasi ad ogni ora di cammino .s'incontrano fre- 
quentissimi ; e perciò, avuto riguardo alle popolazioni, è 
giusto che anche ad esse tocchino i vantaggi di che 
finora a gran torto furono prive. 

«Diciamo a gran torto, perocchè sia noto qualmente 
netempi passati la provincia di Cuneo sia stata poten- 
tissima cagione del lungo procrastinare del governo nel 
sistemare il menzionato stradale. Ed è notissimo.come 
rimanendo ancora un ultimo tratto. ineseguito, seb- 


lene le finanze fossero floridissime, il ministro Gallina ‘ 


imboccato dagli avversari prescriveva all'ingegnere di 
non ispendervi che tepuissima somma, dicendo che noù 
montava poi che le opere d’arte fossero costrutte,ma- 
Jamente, Eppure il governo mediante un contratto con 
Vpeglia era tenuto ad ultimarla, e ragion voleva che 
si compiesse.con quella, finitezza che si ammira. nelle 
allre parti da, Ceva, cioè sino! oltre Garessio, e fn-ri- 
siretta di più d'un'metro. 

2. .Le notissime diflicoltà, che ne'mesi invernali. ri- 
trdano il-corriere nel: transito ‘del. colle di Tenda, 
non, sussistono; nella nuova linea: Quel colle.si eleva 
1795 metri sal livello. del. mare; all'incontro;il. cul- 
mine dell'Apennino, che si valica poco oltre ad. Or- 
inca è di 954 metri, (e visi perviene per dolce ed 
insensibile salita. 

Di là la strada divallandosi alla Pieve ‘e :risalendo 
sul inonte di San Bartolommeo, è in ogni tempo sino 
a Nizza priva d'ogni ingombro di nevi. Conciossinechè 
oltrepussato, il (territorio di Ormea, ispirino le dolei 
unve liguri e vi crescano gli ulivi. D'altronde. almeno 
tre, mesi dell'anno .lo stradale malagevolissimo. di 
Tenda è interdetto ai carri ed alle yetlure, pericolo- 
Sissimo ib quei perpetui giri per doye. tra perpetui 
ghiacci solo è accessibil via .a muli, come nessuno 
ìguora, e ne fanno fede tutti i commercianti e. car- 
rettieri, i quali malgrado che sieno costretti a. pagare 
l'imposta doganale al. principe. di Monaco, è gran 
tempo che frequentano questa via per valle di. Tanaro. 

5. Quanto all'asserzione, che i torrenti tributari al 
mire Ligustico impediscano il corriere, non regge per 
nulla, mentre quotidianamente i) corriere di. Genova e 
di Nizza percorrono questa strada. È falso che. la 
fiumana detta Impero, che il Fautini (vedi il Risor- 
gimento, num. 641) chiama Schiumara, ed il Roia 
sieno destituiti di appositi ponti. Se. avvene qualcuno 
in cattiva condizione, il.Governo è in-obbligo di con- 
venientemente ripararlo, e possiamo accertare che 
quello che accavalca | Impero vicivo ad Oneglia è 
custrutto recentemente in ferro. 

4. È oltremodo ridicola la temenza posta innanzi al 
sodalizio ministeriale quale spauracchio, la temenza 
dei corsari e delle navi nemiche che ponno sorpren- 
dere e corriere e dispacci. Ove auche sia tra possi- 
bili una tale avventura nulla vieta che in caso di 
guerra si riadatti la linea di Tenda come più sicura 
e non soggelta agli assalti dei navigli e dei corsari. 
Ma questi casi sono fittizi, e prima di porli a calcolo 
converebbe presupporre amichevolissime intelligenze 
coll'Austria, e nemica la Francia, quod Deus avertat.,. 
Insomma il presupposto è un ingiuria al Governo ed 
alla nazione. 

Nulla diremmo per ultimo del progettato trafora- 
mento del colle di Tenda. Ad, ogni evento quando 
surà eseguito, allora è ragionevole che ‘si prescelga 
pel corso del corriere la più» breve strada che con- 





sduica ra Nizza e viceversa, ed allora i 


cesi avranuo 


ragione di muover mari, e monti per costrjugere il Goger-, 


no ad abbracciar la loro città. Ma cessino di vantare la 
propria generosità e mettere innanzi d’aver votato in 
favore di questa pel val di Tanaro, mentre questa 
votazione fu fatta in un recente consiglio. divisionale, 
e quando la strada era pressochè ullimata. 
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FRANCIA. 

Panici, 16 gennaio. Il vescovo di Langres, rispondendo ieri 
n Barthélemy Saint-Iilaire, si dichiarò partigiano della legge di 
insegnamento che si sta discutendo. Prelato ed apostolo. di pace, 
ci non si mostrò mai cotanto alieno dalla concordia e cotanto 
lutollerante. Per lui vi hanno due università : quella che pre- 
cedè la rivoluzione del 1789 e quella istituita poscia; l'una cu- 
siode fedele della religione e della morale, l'altra sentina di tutti 
i vizi, maestra di ateismp, d' incredulità, d' anarchia e di agita- 
zione.rivoluzionaria. La prima avrebbe potuto salyar la Francia, 
la seconda la conduce fatalmente all'abisso. Ma non è dflia 
prima università che uscirono i padri della rivoluzione francese, 
i giacobini, i terroristi, ed i Voltaire i Rousseau, i Candorcet, i 
Daoton ed i Robespierre? 

Ma il vescovo di Langres che anatemizza l'università Attuale, 
come mai può accettare la leggo sull'insegnsmento? Il problema 
era difficile, e monsignor Parisis Jo sciolse con un solisma assai 
abile, Esso riveste due caratteri: è vescovo e rappresentante del 
popolo: come vescovo respinge con orrore il progetto «li legge, 
come uomo politico, per.ispirito di conciliazione, voterà in fa- 

re «lel progetto. Quest'è la tolleranza del vescovo di Langres. 

Lo spirito clericale difeso dal prelato trovò un eloquente cen- 
sore.in Vittor Hugo, il quale dichiarò non per altro respingere 
la legce che per questa. sola ragione che tende a costituire il 
monopolio dell'istruzione in favore del clero. 

* La legge, dice Viltor Hugo, è una legge strategica del partito 
clericale. Non parlo qui del venerabile vescovo di Langres, il 
quale è partigiano della Jigertà dell’ insegnamento, ma accenno 
ul partito clericale. È esso in quest'assemblea ? Travasi ovun- 
que, e perciocchè ha buone orecchia, mi udirà, 

* Mi volgo al partito clericale, e gli dico: diffido di voi, non 
voglio affidarvi l'educazione delle generazioni novelle, non vo- 
glio metter in vostra balìa l'avvenire della Francia. Non basta 
che Je novelle generazioni ci succedano ; io son di coloro che 
vogliono che ci continuino. Ecco, uomini di partito clericale, non 


fab i soi 


voglio una legge da voi fatta, non voglio che possiate dopo «li 


hoi disfaro, quanto hanno fatto i nostri padri, non voglio che a 
questa legge tenga dietro un' altra, 

«.La nostra legge ha un torto : dice nna cosa e ne fa un’altra. 
È ln confisca che s° intitola condanna. È vostra abitudine. Ogni 
volta che ribadite una catena, dite che è una libertà; ogni volta 
che decretate una proscrizione la chiamate un'ampistia. 

« Non confondo la Chiesa col partito elericale; questo è la ma- 
Jattia della Chiesa, Sì, Ignazio è ]' inimico di.Gesù : dietro di 
sè non ha credenti, ma setta «di una religione che; non, com- 
prendete. 

» Lasciate a parte la Chiesa, non chiamate la vostra madre, 
perchè la Irattite da schiava. Vedetela venir meno dopo che vi 
possiede, lasciatela in riposo. Quando non ci saret più, le fa- 
remo ritorno, 

* Lasciatela questa venerabile madre. La sua solitudine chia- 
merà la folla La sua aboegazione fa la sua potenza, la sua 
umiltà fa la sua grandezza. 

» M partito clericale è un partito antico, che conta un passato 
«li parecchi secoli: è desso che scoperse la verità non. essere 
che 1° ignoranza e l'errore, E desso che fece mettere Campanella 
selte volte alla tortura, per aver affermato che il numero «ei 
mondi era infinito; che imprigionò Galileo, perseguitò Colombo, 
analemizzò Pascal, Montrizne, Molière. 

« Oh! vi conosciamo, È lunga pezza cho tentate mettere una 
benda sullo spirito umano. Volete esser padroni dello insegna- 
mento! E non v'ha poeta, filosofo, uomo eminente. che voi accet- 


tiate, E volete essere padroni «lello insegnamento! E quanto fu, 
| fatto di grande e di bello, voi lo ripudiate! 


* Se il cervello dell'amanità fosse aperto come Ja pagina d'un 
libro, voi vi fareste delle cancellature. 

« V'ha un libro che sembra essere un'emanazione della umana 
saggezza unita alla divina, che i popoli chiamano la Bibbia. E, 
cosa inaudita, la vostra censura ascese fino a lui! vi furono pon- 
tefici che osarono proscrivere la Bibbia ! E voi volete la libertà 
«l'insegnamento! La libertà che chiedete, sapete qual è? E' Ja 
libertà di non insegnare. 1] partito clericale vuol istruire; vedia- 
ino quali sono i vostri allievi, quali i vostri frutti. 

* Ch'avete fatto dadtanti secoli che padroneugiate în Italia e 
nella Spagna? A_cagion vostra, l' italia, e lo ilicinmo con vivo 
dolore, l'Italia madre delle nazioni, de'poeti, degl'ingegni e delle 
grti, che apprese a leggere all'umano genero, oggigiorno non sa 
leggere. 

* Ela Spagna! Essa perdè , in grazia vostra, grazie al vostro 
giogo d'abbrutimento , il suo pesto (ra le nazioni. È vero che 
uttenne l'inquisizione, l'inquisizione che certuni di voi cercano 
«li novellamente risuscitare. Sì alcuni nostri avversari cercarono 
ili riabilitare nei loro libri l'inquisizione che fece perire sui ro- 
chi cinque milioni di individui. Nella biblioteca vaticana sonvi 
manoscritti suggellati che contengono i momi delle vittime. Voi 
deste alla Spagna l’ inquisizione, ma le avete permesso di chia- 
mari caltolica. 

« Partito clericale! Ayete imbavagliato il popolo romano , e 
yolete adesso imbavagliare il popolo francese. Impresa «iflicile ! 
Badateci bene, Sapete cîîn chî ve la prenilete? Colla ragione 
umana, con questa luce che la Francia spande da due annni 
sull'universo. 

* Respingo la vostra legge. La respingo perchè oltragcia il 
sentimento francese, perchè degrada l'insegnamento, perchè ab- 
bassa la scienza, perchè impicciolisce l'umano pensiero. lo son 
di coloro che provano uno strinzimento «li cunre e sentona il 
rossore alla fronte , tutte le volte che alla Francia tocca una 


divini ‘aterritoriale , come nel 1815, a dimini 
ine, come quella che si vorrebbe i Li È 
‘ * Do al partito clericale, cne ci invade, un grave consiglio. E 


sa con soltile ingegno addormentare gli uomini, conosce l’arte 

di governare colla letargia. Paventi tuttavia l’istinte în cui avrà 

lasciato scorgere l’intellizenza vinta, tradita, laceri » libri , e 
stesa la notte suali spiriti dalle ombre delle sottane, ‘ 

* Pupa.il partito.clericale fa l'ingenuo. Teme il socialismo , 

Neda l'onde accavalgarsi e s'immagina di aver salvata la società 

avrà combiuala la resistenza materiale coll'ipocrisia so- 

i» un gesuita gNe,pon vi sarà un gendarme. Ascolti un con- 

Il dérim colo gli è contrario, Esso sarà fomite, di 


(asi, tremendi , indo il governo. nella sacristia. » 

Così ter Vi ugo. Gli applausi si alternarono colle 
interruzioni e-gli delta destra e principalmente dei 
legittimisti, 


Nella tornata d'oggi , "il sig. Ponjoulat s'accinse a rispondere 
all illustre poeta , il cui discorso chiamò un melodramma di 
tribuna ,, e nel quale si trovano tante calunnie che possono for- 
mare un capitolo d'un romanzo politico. Dopo essersi studiato 
di combattere quel discorso il signor Poujonlat dichiarò che sv 
aveva esitato un istante ad adottare il progetto sli legge, dlopo 
uditi gli assalti mwssigli dalla sinistra, è deliberato ad appro- 
varlo «i tutto cuore, . 

Sali poscia la ringhiera Pascal Duprat, il quale provò che la 
legge proposta è furmalmente contraria a-tutte lo iprescrizioni 
della costituzione, 

Un membro della montagna , il sig. Pradiè, presentò una 
proposizione colla quale chiede sia organizzata la resistenza le- 
gale, e sia ordinato ai consigli municipali e di circondario di 
prendere la direzione provvisoria dell'amministrazione dei dipar 
tiwenti , circondari e comune , nel.caso d'insurrezione , usurpa- 
zione o colpo di stato. 

Questa mozione debbesi alle voci che da parecchi giorni cor- 
revano di un prossimo colpo di stato. 

AUSTRIA. 

La nuova (Gazzetta di Salisburgo, contiene \ un. articolo assai 
hene ragionato sulla illegalità, gl incavyanienti e, la perniciogo 
conseguenze dello stato d'assulio. Noi ne prendiamo soltanto; le 
seguenti parole, le quali ci riassumono in brevela contraddizione 
perpetua in cui sono i francesi, che mentre gridano a piena gola 
libertà, sono ossi gl'inventori e i propagatori di tutti. gl*istra- 
menti di servitù. 

* Lo stato d'assedio , dice il foglio sopracitato, .è una jnyen- 
zione francese: ed è curioso che se «da un lato i nemici del pro- 
presso si esasperano contro i francesi perchè vedono in essi i 
campioni delle libertà potitiche sul contidente europeo; dall'altro 
non appena in Francia si è trovata, un' invenzigne che inceppi 
la libertà la raccolgono premurosamente, e. la imitano subito. 
Così si fece colla usanza tanto incomoda suì passaporti e sulla 
polizia contro gli stranieri; colle cauzioni de' giornalisti; col 
favorire i giornali ministeriali lasciando ar essi il. monopolio 
degli annunzi ufMciali, coll'esizere, dagli impiegati ghe debbano 
vedere e pensare come i ministri; col proporre o «promuovere 
tali rappresentanti del popolo, che prendayo per coscienza del 
loro woto, la volontà dei ministri; è così finalmente colla inven- 
ziune dello siato d'assedio ». 

La libertà della stampa eparentita, dalla costituzione 4 .maczo 
continua a prosperare sotto la felicità dell'universale stato d'as- 
seilio, La Presse che da Vienna si è riljrata a Nrinn continua ad 
essere perseguitata. Tutti i governatori militari 1A Aubtrla, a 
Vienna, in Ungheria, ecc» si sona dati la mano nel projbirne la 
lettura sotto pena di giudizio statario. ‘ 

La Nàrodni Noviny di Praga, che pubblicò la Gumosa lettera 
di Palasky è che sostiene validamepte j diritti dei Ceski contro 
le pretensioni deitedeschi, fù nummonita di cangiare stile, se non 
voleva incontrare Ja sorte della Presse a Vienna; il Figyelmess 
(Osservatore) foglio magiaro ed organo egli pure del federalismo, 
fu soppresso per priline «i Hayngu; fu pure soppresso a Praga 
un foglio «I interessi religiosi diretto dal ministro Kossnth 

Il barone monsignor Ladislao Bemer, vescovo del Gran Vara- 
dino, tu per ordine del Governo austriaco arrestato @ portato in 
prigione per avere eccitato i suoi preti a tener prediche che non 
‘piacevano al Governo. Eyvi uno stato in llatia oxe succede Autto 
il contrario ; ivi sono i vescovi che comandano e poco manca 
che i vescovi non facciano mettere in prigione } ministri. 

. PRUSSIA 

BenLino, 13 gennaio. La commissione della seconda camera 
continuando l'esame delle contevuje nel Messaggio 
ha rigettato l'art, 10 conceraente l'alta corte di giustizia pei «e- 
litti di stato, dichiarando però che l'istituzione d'un giurì spe- 
ciale non sarebbe contraria alla costituzione. Ha parimente rigettato 
l'art, 13 sulla validità delle ordinanze. AI contrario ha adottati 
l'art. 9 concernente Ja seconda camera; d'ast. 11 sul procedi- 
mento giudiziario contro i pubblici impiegati e l'art. 11 (intro- 
duzione all'art. 105) che era stato respinto dalla commissione 
della prima camera. 

I tre principali articoli risguardanti la responsabilità mini. 
steriale, le legui di finanza e la costituzione della prima camera 
non furono ancora discussi, e si può dire che la crisi ministe- 
riale e parlamentare dura (tuttavia. Sembra però che o coso 
volgano a transazione ; a questa incliperebbe la seconda camora 
temendo della crisi ministeriale, che produrrebbe il rixetto poro 
e semplice del Messaggio ; a questa inclinerebbe agche il go- 
verno, perchè, secondo alcune corrispondenze, il Re avrebbo 
promesso di giurare la costituzione del 28 magzio, anche non 
essendo accettate le modificazioni, e perchè doyrebhe pur sem- 
pre giurare quella almeno outroyée del 5 dicewbre, la quale pei 
tempi che corrono. sarebbe una buona fortuna pel partito co- 
stituzionale. è 

Sela seconila camera rigetta l'artico!o concernente l’orzaniz- 
zazione del pariato, e probabilmente lg rigetterà , e'è luogo a 
credere che il ministero non ne farà una questione di sfiducia, è 
resterà, 

I ministri si sono riuniti in consiglio il 12 sotto Ja presidenza 
lel re, per indurlo, dicesi, a fare tali concessioni allo camero 
in materia di finanze da togliere alla maggioranza oznì timoro 
che aderendo alla costituzione della prima \camora non abbia a 
compromettere gl'interessi del popolo. x 

Trattasi iù questo momento per la Prussia o di cansolidaro 
fortemente la sua influenza in Germania, o di perdersi affatto 
nella opinione dell'intera nazione. Le Camere attuali apparten- 
gono allo rappresentanze popolari le più condiscendenti, ma non 











a etlare ona Camera di pari quando la nobiltà è ancora, come 


casta, un opposizione col popolo sull'imposta prediale , la legge 
comunale, i fidecommessi e molte altre cose. à 


La Commissione di costituzione della prima camera ha addot- | 


tato già nove articoli alle quasi unanimità. | 

Il rapporto delia commissione della seconda avrà luogo lunedì 
«lella settimana ventura, 

x GERMANIA 

*FaAncOPORTE , (2°gennaio. Le restrizioni introdotte dal go- 
verno prussiano nella costituziane hanno generato cattiva im- 
pressione, non solo a Francoforte, ma ja tutta la Germania. @unun 
vede in quest’ atto una mancanza di fede alle promesse fatte 
fino dal {815 : ognuno accusa il re di Prussia di doppiezza, di 
sgleltà | d' inclinazione pel pirtito Jell''assolutismo. | 

Al radicali coluono il destro di rimproverare apertamente ai 
qpriogipi tedeschi in genorale di accordare nel gioroo del peri- 

ulo ciò che disdiranno vel giorno della vittoria; e il partito li- 
lierale , i costituzionali, non potendo rispondere a questa giu- 
stissima accusa vedono paralizzati i loro sforzi. Con questi fatti 
come possono essi persuadera che la salute dello stato sta nel 
piegarsi al sovrano volere del principe? Il Wértemberg ne porge 


) esempio, 

] partigiani dell'assolutismo, gli aderenti dell'Austria gonco- 
lano di gioia in vedere a questo modo scemata la popolarità 
«lella Prussia. La Gazzetta delle Poste, per spingeria sulla via 
rovitiosa in coi si è messa, sostiene chie (il re di Prussia non 
può,giytaro la Costituzione ancorchè elargita, se prima non 
vien tolto quanto è impassibile ad essere osservato. Le osserva- 
gioni .di questo giornale sano più ragioneveli Jaddove dimostra 
el'inconvepienti che potrebbero emergere da una collisione tra 


il Parlamento «di Erfurt e le Camere .di Berlino, se la Costitu- 


zione dello Stato federale costriugesse.a modificare la Costituzione 
causgssa. La condizione della Germania non può essere miglio- 
rata che da una rivoluzione o da una guorra : essa è afflitta da 
quei.mali che a guarire richiedano non.rimedi blandi, ma ferro 
e fupso. La Prussia soltanto può. riparare a questo pericolo, può 
scongiurare. la procella che minaccia. 

La Commissione federale si circonda sempre di un pro- 
fondo, mistero; con tutto ciò si manifestarono già alcuni indizii di 
discordia tra i commissarii austriaci ed i prussiani. Ciò ci rivela 
perfino nelle loco private .reluziani, poichè Je società fregnen 
dute dagli uni sono evitate dagli altri. 

Amponco , 12 gennaio. Le associazioni democratiche che sono 
fn perfetta corrispondenza tra di esse pare siansi accordate nel 
non concarrere alle.elezioni pel Parlamento di Erfurt: così il 
partito. gli Gotha riparterà facilmente la vittoria. Nemico irre- 
concitiahile dell'Austria, henchè iceli per ora il proprio malu- 
more contro ‘la Prussia, cereherà nel Parlamento “di Erfort di 
moderarne il potece.e di fir risorgere un potere governativo e 


popalare.daistace a fronte di quello dei principi regnanti di | 


Germania. 

I piccoli stati contlulono pianamente delle convenzioni mili- 
tari colla Prussia în forza di che i -lgro .contipgenti fra breve 
siragno per intero incorporati nell'armata «i questa. L'armata 


«tel granducato di Mecklembourg Sehwarin è riunita al corpo | 


Shmandato "da Wrangel como fra poco tempo lo sarà anche 
quella di Brunswik: a questo modo la Prussia avrà sotto i 
ubi ordini dl ‘più foemilito esercito d’ Europa. I 
‘ RUSSIA 

Parmromunco , 4 gennato. Secondo mn bullettino del Caocaso 
riferito dall' /nvalido Russo, i Mussi sì sarebbero aperta una via 
per lo gole inaccessibili «li GrillasielT, intinto: che. combattendo 
sopra una periferia di 30 verste, hanno distrutto puoi ricettacolo. 
Secondo il solito di tutti i bullettini ufficinsi, questa decisiva 
vittoria non costò la vita che a due russi. Abche nel Daghestan 
centrale si ebbe uno splendide risultato : i Circassìi farono res- 
pinti fino al piò del monte Turei. Sul Terek i cosacchi ilel reg- 
Simento di Jinga di Kisliar distrussero un' intiera banda di ma- 
snadieri.e presero il loro capitano. Finalmente sulla. Micika 
( Alitschika ).il colonnello Baklanoff disperse una truppa di Ce- 
cenzi ( Tschetschenz) che xolevano fare una irruzione sul ter- 
ritorio russo. 

Katiscu, 8 gennago, Sotto questa data il Voglio Costituzio- 
nale di Boemia , ha quanto segue : 

Viaggiatori giunti qui da Varsavia riferisenno che in quella 
capitale , per quanto si può susurrar di politica , era opinione 
che le presenti divergenze colla Turchia siano ben lungi dall 
essere appianate come da molti si crede. Ml ‘generale Lamori 
cière , partito non ha guari da Pietroborgo , passò quivi gli ul- 
limi giorni in un modo .non troppo aggradevole. Sì ritiene per 
certo , che in caso di guerra , l'armata russa sul Mar Nero non 
potrebbe resistere contro l'armata alleata dei torchl, francesi ed 
inglesi, Questa sola circostanza è forse il motivo che ha mode- 
ato J'ardare bellicoso dello zar. Imperocchè una battaglia na- 
vale perduta cancellerebbo per lungo tempo la Russia dalla lista 
selle grandi potenze marittime, La Russia vorrebbe quindi , nel 
cgso di guerra, evitare per quanto è possibile un combattimento 
navalo e limitarsi a difendere i porti e le coste. La ferza però 
che la Russia medesima può disporre su terra, è per tal mile 
‘imponente , perchè pochi combattimenti bastino a dare terribili 
scosse all'impero «lella mezzaluna, è soltanto l'intervenzione di 
estere potenze è in grado «impedire il totale di lui stermiuio. 
In questi ultmi tempi ta potenza. della Russia fu apprezzata 
iroppo poco , &d a torto. Non è più la vecchia Russia la quele 
al rompersi di una guerra chiamava i suoi eserciti 0 dall'interno 
delle proviacie 0 4lalle steppe della Siberia o «dell'Asia, La Rus- 
sia è diventata più accorta ed al preseote mantiene nella Polonia 
forze furmidabili. Le bellicose sue truppe si stendono in una 
densa linea curya dal Danubio alle frontiere della Prussia. Si da 
per certo che saranno rinforzati i corpi stanziati nella Podolia 
came anco quelli della Myldavia e Valacchia , con Irupye tolie 
AJal regno di Polonia : lo che per altro non può suceestere prima 

lel venturo mese. Le gazzelto sli Varsavia, che sui politici av- 
venimenti che sucerdono all'estero si tengono per consucto ad 
innvevnti estratti dai fozli tedeschi, è giarla qualche tempo che 
ml esempio dei fogli di Pirtroborgo non hanno più la rubrica 
Furchia, Ciò prova ad evidenza che la questione orientale è più 
imbrogliata che mai. 


SPAGNA 
— Il ministaro ha ottenuto il giorno 8 un trionfo. luminose 
pegli uMizii della Camera dei depatati. 17 deputati, nomini 
per far parte della Comunissione che dovrà esaminar la domamela 





Tutii i ministri si regarono presto questa 
ciale cono aci ua letta il giorno 10 alla Camera. La 
ichiuse unanimente che si accordasse l'autoriz- 


L'opinione generale si è che dopo il vata di autorizzazione 
chiesta dal. ministero, questi proregherà le Cortes per chiuderle 
definifixamente verso. il mese di settembre @ di ottobre. * questa 
poca le Cortes sarebbero sciolte e si eonvocherebbero 
Camere per la fine dell‘anno. a 

L'infante e il duca Montpensier sono aspettati n Madrid sol 
finire di gennwio. Dopo il loro arrivo , sara annunziata official- 
mente la gravidanza della regina. 

— Il giorno 8 di questo mese , si lessero al congresso i capi 

icolari sulla legge del bilancio. vertenza si attrae, 
di più l'attenzione degli uomivi e susciterà al certo 
dibittimenti importanti nel parlamento. : 

Lo stesso giorno , si riunì il Senato per votare definitivamente 
sulle conclusioni della commissione nominata per rivedere al- 
cuni articoli del regolamento. 

— L'accademia delle scienze nella seduta del 7 gennaio, si è 
occupata cdi una domanda della Spagna. Il governo spagnuoto ha 
determinato di far adottare in tutto il regno il sistema francese 
di pesi e misure; mandò a Parigi il direttore del conservatorio 
delle arti e mestieri di Madrid per ottenere dall’accademia nn 
metro perfettamente simile al metro tipo spagnuolo. 1 signori 
Araco e Biot assisterann» coll’ ambasciatore di Spagna alla con- 
sezna di questo metro, che sarà fatta con una tal quale so- 
lennità, 

— La Patria ha annunziato, dice il Popular, che il governo 
avrebbe offerto al duca deila Vittoria il titolo di principe è il 
trallamento sli Altezza. l 

Nel dare questa notizia, la Patria ha voluto certamente la 
sciare indovivare ciò ch'ella non dice aperto, e che moi es- 
porremo senza ambagi : il governo avrebbe intenzione di ele- 
vare all'alta dignita di principe il generale Espactero, per ren- 
sierlo eguale al duca di Valenza ed.ai figliuoli della regina Cri- 
stina. ; 

Tuttavia dobbiam dichiarare che qui 

PORTOGALLI 

1 giornali giunti da Listona sono in data del 8 gennaio, In 
quel giorno ebbe luogo l' apertura delle camere. 1 giornali por- 
ieghesi non pubblicano il discorso della regina. Una tranquillità 
profonda continuaya a regnar nel paese. 

L'apertura della camera ebbe luogo a Lisbona col cerimoniale 
orilinario. Le corrispondenze di Portogallo si accordano in ,an- 
nunziare come pussibile la caduta del ministero del conte 
Thomar. . 

Dicesi che il conte Thomar, abbia intentato un. processo di 
diffamazione al Morming-Post cheaccusava il cante Thomar di non 
slovere il favore di cul godeva se non all'immoralità della regina. 

La notizia ili questo processo la veiliamo cenfermata «allo 
Alesso Morning-Post nel suo numero dal 12 gennaio. La calun- 
nia lanciata contro il conte Thomar sì conteneva nella corri- 
spondenza di Lisbona inserita nel suddetto giornale. 

1 giornali spagnuoli del 10 pubblicano il discorso che la .re- 
gina di Portogallo ha pronunziato nell'apertura del parlamento ; 

» Degni pari del regno e signori deputati della nazione ; 

«La tranquillità pubblica , cui valse efficacemente a consoli- 
A4lare la vostra leale cooperazione , non è stata alteràta dall' ul- 
dima legislatura a quest' ougi. 

« Dobbiamo ringraziare la Divina Proyvidenza di aver rispar- 
miuto.a questo regno i flagelli che desolarono altri paesi. 

« Le mie relazioni di amicizia colle potenze estere continuano 
a stringersi ogni di meglio. Si firmò un trattato tra il mio go- 
verno e,quello di S. M. il re di Daniniarca, acciò la bandiera 
portoghese sia considerata nelle acque del Sun, come quella 
della nazione più favorita ; e ta bandiera danese dovrà godere 
degli stessi vantaggi nei porti del Portogallo, In conformità di 
Ain'equa reciprocanza , il mio governo ba ottenuto che le nostre 
mercanzie importate nei porti della Russia solto bandiera por- 
toghese fassero esenti dal diritto del 50. p. 0/0, stabilito dalle 
tariffa generale delle dogane, e che i bastimenti portoghesi fos- 
sero pur esenti dal diritto dilerenziale che pagavano nei porti 
gi quell'impero a titolo di tonnellaggio. ln vista dell’ avtosizza- 
zione concessa dalla leger del 25 giugno 1849, e prendendo in 
considerazione i riclami di alcuni governi forestieri, le disposi- 
zioni di questa leggo si sono estese alle bandiere svedese, olan- 
dese e belgia. 

* Le provincie di oltremare godono di una compiuta tranquil- 
Jità , e in quella di Angala è già stabilita la nuova colunia dei 
portoghesi emigrati dal Brasile , la quale fa concepire ie spe- 
ranze più lusioghiere di Noridezza. 

* Mi rincresce tuttavia di dovervi anpunziare «be Jo stabili- 
mento di Macao è stato tastro ili «uo attenti alla sovranità 
della ma corona e al diritto delle genti. Il mio governo ha gia 
prese le «leterminazioni necessarie per quareniine l'integrità di 
‘questo stabilimento , la sovranità della corona , la slignità e il 
«lecoro nazionale, mentre ha fatto giusti reclami, i quali, spero, 
saranno ascultati , per aflenere la riparazione che ci è dovuta. 

« }ì mio governo vi renderà conto dell'uso che ba fatto delle 
«liverse autorizzazioni che gli avete concesse e porterà egual 
mente a vostra conoscenza le operazioni fatte per migliorare il 
creilito e provvedere atle spese pubbliche. 11 bilancio delle spese 
.£ tlelle entrate vi sarà presentato non che diverse proposte len- 


denti a migliorare aliuni rami del servizio E lico, e parec- 
chie legzi che, a prova, si conubbero difetti ve. 


* Degni Pari del regno è signori Deputati .della nazione , iv 
questo momento sulenae , in coi sento il vivo piacere di ve- 
ilermi circondata dai rappresenti della nazione, debbo spe- 
cialmente recomandarvi di esaminare di accordo col mio go- 
verno , la vera condizione del paese è adottare provvedimenti 


@Meaci a fine «li stebilire su ferme basi l'ordinamento definitivo 
selle fimapzo pid bliche. » 


notizia non è sicura. 


STAFI ITALIANI 





condotta de'suci colleghi il ritiro del primo di questi due a 
Ferma, 

— L'esistenza di tribunali segreti nel secolo XJX, dice una 
corrispondenza, parrehbe favolosa, ma qui è pur troppo vera. 

— Secondo il costume, al rinnovarsi dell'anno il corpo dipto- 
matico recossi a Portici a complimentare il S. Padre. Martinez 
de la Rosa, ambasciatore di Spagna e decano indirizzo a nomo 
di tutti a questo un discorso, in che notiamo i seguenti brani : 

Tutte le potenze hanno preso vivo interesso al ristabili- 
metito di Vostra Santità nel suo potere temporale, «d'una si alta 
importanza per il libero esercizio della sua autorità spirituale, 
per la tranquillità dei popoli, per il consolidamento dell'ordine 
sociale così profondamente scosso... Gli occhi del mondo 
fuliero hanno sequito Vostra Santità sulla terra d'esiglio ; gli oc- 
chi del mondo iutier» la seguiranno al suo ritorno a Roma, Una 
mssione nobilissima e gloriosissima è riservata all'illuminato so- 
yrano al sirtuoso pontelice: quella di cancellare le tracciè della 
rivelazione, spuniendo con mano paterna la pace e la felicità, » 

Nella risposta di Pio IX rileviamo i termini seguenti : 

* La generosità, la nobiltà, la fermezza e la pietà sono i tratti 
caratteristici della condotta delle quattro potenze che in nor» 
lella cattalicità intiera sono concorse per trionfare dell'anarchia, 
per restituire in seguito al sovrano pontefice nella sua libertà è 
na indipendenza l'esercizio delle sue alte attribuzioni. Ritor- 
nando alla sua sede, vi arriverà colla scorta e coll'appoggio ilei 
me.lesimi sentimenti che de potenze hanno manifestato nell'atto 
di aprirgli ta via. » 

PARMA 

Da una lettera del 10 diretta alla ifbrma, che conferma le 
motizie sulla misera condiziove di questo Ducato da noi 0 da 
altri giornali pubblicate, togliamo i seguenti frammenti : 

Ha -M.0°9 Siamo oppressi dagli imprestiti forzati , dalle impo - 
rizioni ordinarie e straordinarie, e da quelle dette dei compren- 
sori; per cui il governo che non ha denari, e che non ns trova, 
non sa ovo pigliarne, perchè il paese è smunto affatto. None» 
stante il duca che ha per lista civile quello che vuole, non si 
perde di coraggio e rimonta la sua corle con gran lusso, spe- 
cialmente in ciò che spetta alla scuderia; e siccome non è 
bnono che ciò che viene d' Inghilterra, così le spese che si 
Sanno non rifluiscono nemmeno in vantaggio dei nostri artigiani. 
La truppa deve essere tulta rimontata, credo, alla Prussiana, sd 
numentata per ora di un battaglione. In seguito devo essero 
portata a 5000 nomini! 

Son pochi giorni che il daca mandò al tesoro per 40 mila 
franchi, ma siccome in cassa non ve n' erano che 100, bisogna ò 
per compire quella somma ricorrere a tutto le casse subalterno 


7 (ame usciremo da questo stato non so — 1 duchisti danno 


per certo il riacquisto del Guastallese; ma niunw lor erede. Ed 
infatti non ostante queste voci sparse ad arte, e monostanto il 
rialzo dei pubblici fondi negli altri stati, le cartello dell''impre- 
stito forzato, che si vendevano 15 giorni sono dal 75 all'80 per 
050, ora non trovano compratori al 60 — Il duca come saprete, 
fonda fe sue pretese su Guastalla nella mancanza della sua 
firma al trattato del 1844, e sulla lesione enormissima. Per ve- 
rità avrebbe ragione da vendere, perchè per una provincia cho 
renilera 900 mila franchi annui, gliene fu data una che è a 
carico: e nel cambio, como se ciò fosso stato necessario per 
una buona confina , sì cederono i beni dello stato nel Gua- 
stalleso della vendita i 120 mila franchi, contro quei della Lo- 
miziana che non arrivano a darne 490! Ma non è possibile che 
per contentare un Duca di Parma si voglia aumentare il nu- 
snero dei malcontenti in Italia, poichè i guastallesi si riunireb- 
bero adesso a noi con tanto dolore quanto ne provarono nel» 
l'esser distaccati .. .... 

— Il 14, giorno natalizio del caro Duchino, questo faceva 
uuove grazie a ladri ed assassini. 

— H 12 giungeva in Parma il conte don Luigi Grifeo, mi- 
nistro plenipotenziario del Re Bomba, e presentava in tale qualita 
al duchinogle sue lettere credenziali. Il 15 è ripartito per Torino, 
presso la cui Corte è accreditato pure in tale qualità. 

VENETO 

Vexezia, 9 gennaio. Il governo è diviso in due sezioni prin- 
cipali: la militare e la politica, Capo della sezione militare è il 
maggiore barone Wellen, nipote del generale dello stesso nomo 
che in pari tempo è anche capo della divisione di stato mag- 
giore «lel governo militare. Il conte Marzani è capo della se- 
zione civile. 

In regola la sezione militare non si serve della lingua italiana, 
se non quando corrisponde colle delegazioni provinciali: in 
ogni aliro caso usa il tedesco, che è, come tutti sanno, la prima 
lingua «el monilo, anzi quella che parlava la Tripità avanti la 
creazione «el mondo. Quindi anco la fazione civile Vadopera in 
varie occasioni. Siccome gl'impiegati nella sezione militare sono 
presso che tutti tedeschi, quindi avviene che tutti gli ordini od 
altre comunicazioni da farsi in italiano siano prima scritti in 
tedesco, poi iraddotti da pagati traduttori. Gli inconvenienti di 
questo sistema li conosce tanto più facilmente chi sa che la 
lingua tedesca «da cancelleria, massime poi quella della cancel- 
leria militare è nn mosaico di barbarismi ed idiotismi e fore- 
stierisini, pressochè ininte’tigibile a chi non vi ha fatto la pra- 
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tica; la quale pratica possiedono di rado i traduttori: onde suc- 
cedono sbagli frequentissimi e talvolta ridicoli. 

L'alta polizia è tolta in mano del militare ; ed al civile è la- 
sciata la sola bassa polizia locale. Molti impiegati, che servivano 
avanti la rivoluzione, che continuarono a servire durante la ri- 
voluzione, e che poscia furono destituiti, furono rimessi nell'im- 
piego che occupavano avanti il marzo 1848. L'Austria sa che 
l'impiegato è un essere passivo, il quale serve chi lo paga. 
Oltre a ciò è probabile che non abbia molto a lagnarsi di quei 
suoi favoriti. Del resto sono tutti impiegati della bassa sfera, 

Si dice che fra breve sarà tolta la censura preventiva intro- 
dlotta dal generalo Gorzkowski ora governatore di Mantova, e 
che sarà sostituita da una legge suila stampa. 

A Padova l'autorità militare, non si sa per quale motivo, mi- 
nacciò di far dare le bastonate ai professori dell'università ; e 
per far vedere che non burlava, fece introlurre nell’ università 
una banca. Uno dei professori si sentì talmente concitato da 
questo barbaro disprezzo contro un corpo di scienziati, che fu 
colpito da apnplessia. Queste cose ci raccontano i giornali «di 
Vienna a prova «del tranquillo soggiorno che secondo le Gaz- 
sette di Milano, si gode nel Lombardo-Veneto sollo il grezioso 
bastone austriaco. 


_—_————-.——rPr—-— 


INTERNO 


——__ sor _ _m_. 


— Viene oggi pubblicata la legge sullo scompartimento dei 
collegi elettorali in Lante sezioni quanti sono i mandamenti. Essa 
porta In firma Reale di ieri. 

— È pure pubblicato un Decreto Reale d'ieri, il quale con- 
voca pel 2 del prossimo febbraio i collegi elettorali di terraferma, 
rimasti vacanti iu seguito ad opzioni, annullamenti o demissioni. 
Essi sono i seguenti: — Torino IV, V e VI, Caselle, Pinerolo , 
Bricherasio, Genova IV, Y1 e VII, Staglieno , Torriglia , Sestri, 
Gavi, Alessanilria 11, Valenza, S. Damiano, Montechiaro d'Asti, 
Voghera, Sanfront, Barge, Varazze, Alassio, 

Occorrendo una seconila votazione essa avrà luogo il giorno 
tre dello stesso mese ili febbraio per li suindicati tre collegi di 
Torino, e per li tre «i Genova, come pure per quelli di Staglieno, 
Torriglia, el Alessandria 2.0 collezio; ed il successivo giorno 
quattro per li collegi di Caselle, Pinerolo , Bricherasio , Sestri, 
Gavi, Valenza , S. Damiano , Montechiaro, Voghera, Sanfrunt, 
Barge, Varazze ed Alassio. 


—— emer did 


CAMERA DEI DEPUTATI 
RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Sul progetto di legge presentato dal ministro di Finanze ten- 

dente ad accordare facoltà al Governo di emettere ed alie- 

nare una rendita di 4 milioni di lire, letta nella tornata dei 

19 gennaio 1850. * 

Signori , 

L'obbligo di provvedere alle necessità delle finanze pubbliche 

con mezzi straordinari, è cosa, pur troppo, di tale evidenza da 


non abbisogmare «di dimostrazione di sorta. ]l pesante retaggio è 


fihanziero che gli anni 1848 e 1849 ci hanno Iramandato, e le 


«lolorose conseguenze del trattato di pace con |’ Austria, fanno ‘ 


uravitare sull'anno 1850 un peso enorme a coi i mezzi ordina- 
rii slello Stato son ben lungi dal poter sopperire; non vi può 
essere quindi Îl menomo dubbio sull’ opportunità di ricorrere 
nuovamente ‘al credito pubblico'per porre il tesoro dello Stato 
in grato di provvedere aì pubblici servigi, e far onore agli as- 
sunti impegni. La domanda quindi presentata dal ministro dello 
finanze nella tornata del 2 andante, onde essere autorizzato ad 
amettero ed alienare una rendita «li 4 milioni di lire parve alla 
Kommissione, a cni i vostri uffizii ne commettevano l' esame, 
mon poter essere contrastata in principio. 

Nè per acquistare questa convinzione essa riputò necessario di 
procedere al minuto esame dei calculi e delle cifre colle quali 


il ministro ha correlato la sun proposta, gincehè dai varii do- . 


cumenti autentici non contestati comun'cati alla Camera in que- 
sta e nell'ullima sessione , rimane ampiamente dimostrato , che 
la somma da ricivarsi dall’ alienazione dell’ accennata rendita 
mon ciunzerà certamente a colmare le deficienze pasente, ed a 
provventere al nn tempo alle necessità dei bilanci in corso 

Quest'osimo «d'altronde avrebbe condotto la vostra Coumis- 
Sinne a passare a rassegna pl' intieri Inlunci del 1849 e 1850, 
incarico affilato ad altra Commissione, e Vl avrebbe perciò co- 
stretta a compiere , senza alcuna pratica ntilità , un lunghissimo 
lavoro , col rimandare ad epovg lontana la «lisenssione della pre- 
sente leece , la di cu) argenza venne gg proclamata 
dal ministero. 


La vostra Commissione quisnyli consisterò allo stato presente 
delie coso come basievolmente dimostrata, l'opportunità di far 
facoltà al ministro delle finanzo di valersi laruumente dello spe- 
cliente del credito pubblico. Ciò nullameno, prima di giungero 
al una definitiva conclusione, le rimanevano a scivuliere werio 
e importanti questioni, sia interno al modo da seguirsì per 
l'alienazione vlella rendita » crearsi, sia pure circa l'ammontare 
di quest'istossa rendita ; epperò essa ravvisò opportuno l’invitare 
il ininistro delle finanze a recarsi nel suo seno, onde ottenere 
dla esso gli schisrimenti e le nosiuni indispensabili alla forma» 
zione «i un maturo ziuilizio. 

Le spiugaziori somministrate dal ministro alla Comunissione 
furono ampie, precise e appaganti. 

Interpellato sui risultati conseguiti «dal prestito  antorizzato 
dall'olti.na legislatura, esso foce la Cominissione capace, che so 
l'apgustia del tempo è lo dure condizioni nile quali era in allora 
ridotto il nostro credito, lo avevano costretto a acconsentire a 
trattare con esteri banchieri ad alcuni patti che potrebbe ro in 
eggi riputarsi onerosi, il complesso dell'uperaziune, solo da jo 
ci giorni ultimata, doveva ravvisarsi come assai sodilisfaronte, 
e presentare Ya risultato nè prevedibile, nè speral.ile all'epoca 
in cui fu dul Parlumento autorizzata, 

E quivi ja Commissione si compiare di riconoserre , che se il 
progress vo miglioramento operatusi negli scorsi mesi sui princi» 
pati mercati entaper, contribuì a questo favorevole risultato , 
psso però è in massima parte doruto al moro prudente, fermo 
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fosaza e col quale P'operazione fo diretta dal signor ministra © 


uetle finanze, 


Interrogato intorno al moto ch'egli intendeva praticare onde 
giungere all'alienazione della rendita a crearsi, e s'egli non cre- 
desse possibile l’adottare il sistema della vendita all'asta pub- 
blica, siccome più conforme alle norme di buona amministra- 
zione, e maggiormente consentaneo all'indole del regime rap- 
presentalivo, il ministro rispondeva che senza respingere in 
modo assolute il mezzo degl'incanti, ei non ravvisava conforme 
aul' interessi delle finanze, l'assumere l'impegno di attenersi a 
questo sistema solo. 

Giacchè, se quando l'ammontare d | contratto è tale da fare 
probabile che nasca una vera rivalità fra varii speculatori, o ne 
derivi quindi una concorrenza’ reale, l'esperimento dell'asta 
pubblica può tornare vantaggioso eil opportuno; allorchè si tratta 
di affari di tanta mole « non potere essere tentati se non da 
un picciolissimo numero ‘di capitalisti, ai quali riesce sempre 
facile l'intendersi, se non'apertamente, almeno in modo segreto, 
gl'incanti Inngi dal tutelare ul'interessi pubblici, tornano ad as- 
soluto vantaggio dei contraenti coi quati in definitiva il Governo 
è ridotto a trattare. 

Se dietro queste spiegazioni, la Commissione non ravvisò op- 
portuno di fare del sistema dell'asta pubblica una condizione 
assoluta dell'alienazione delle nuove reniite; essa credette do- 
vere manifestare al ministro, richiedersi dal voto quasi ananime 
Reonameage ie ip vc: giacsrorii porgiamo speci — | 
'ecipare il più ‘|argamente possibile. al nuovo prestito i e che il 
1 ro concorso fosse combinato in modo che gli abitanti delle 
provincie, anche le più lontane, avessere a godere \delle mede- 
simo facilità ed eguali favori degli abitanti delle città di Torino 
e di Genova. 

A ciò rispondeva il ministro desiilerare qu.nto la Commis- 
sione, quanto la Camera, il favorire gl'interessi dei capitalisti 
nazionali : essere quindi determinato a fare quanto stava in lui 
onde essi fossero ubilitati a concorrere nell'operazione finanziaria 
che egli chiedeva l'autorizzazione «di fare. Tutlavia non potere 
assumere a questo riguardo un assoluto impegno, poichè pote- 
vano presentarsi tali cirrostanze in cui l'intervento dei detti 
capitalisti fosse incompatibile con gl'interessi del tesoro, a con- 
fronto dei quali doveva cedere ogni altra considerazione. 

Agciungeva poi ît ministro, che nel caso, a suo creere pro- 
babilissimo, in cui gli sarebbe dato di accordare piena soddisfa- 
zione al voto della Camera, egli avrebbe concertato le sue dis- 
posizioni in. modo da porre i capitalisti delle provincie in una 
condizione assolutamente identica a quella dei capitalisti delle 
primarie città dello Stato. 

La Commissione nel prendere atto di questa solenne dichia- 
razione, che il ministro certamente non avrà difficoltà a ripetere 
al cospetto della Camera, non ha creduto necessario di maggior- 
mente vincolarlo con apposita disposizione legislativa; onde evi- 
tare il non probabile, ma possibile pericolo , di costringere il 
ministro , se imprevedute combinazioni si presentassero , a pos- 
porre gl' interessi del tesoro a quello dei privati capitalisti 

Quantunque la Cammissione, come già accennammo , siasi 
astenuta dallo scendere al particolare esame dell’ impiego che 
ricevere dovranno le somme che il prestito in discorso produrrà; 
essa ba creduto suo debito il richiamare l’attenzione del ministro 
sopra due questioni, le iquali interessando altamente il credito 
pubblicu possono esercitare una non lieve influenza sull'opera- 
zione finanziaria che si sta per tentare; cioè sul pagamento dei 
buoni del tesoro @ sull'estinzione dei vaglia provenienti dai due 
prestiti volontarii delli 29 marzo e 1 agosto 1848. 

Su questi due punti il ministro diede le più appaganti risposte; 
coll'assicurare la Commissione che î Buoni del tesoro sarebbero 
csnttamente pagati, a mano a mano che essi sarebbero giunti 
in iscadenza , e ciò a cominciare dal venturo mese di febbraio; 
e che i primi fondi da ricavarsi dal nuovo imprestito sarebbero 
impiesatì ad estinenere kli accennati vaglia , cogli interessi ma- 
turati all'epoca della lorò estinzione. 

Dopo le spiegazioni che ho avuto l'onore di riferirvi , non ri- 
maneva più al ministro che un sol dubbio a schiarire onde porre 
la Commissione in grado di deliberare. Questo dubbio nasceva 
dal timore che il prodotto del prossimo prestito non fosse ba- 
st. vole per rimandare ad epoca relativamente lontana la ne- 
cessità di provverlere «on mezzi straordinarii agli ulteriori bi- 
sogni del tesoro: giacchè in tal caso la Commissione avrebbe 
riputato miglior consiglio l’acerescere l'ammontare della renitita 
da crearsi in ora, per non dover fare nel decorso dell'anno una 
nuova emissione di rendite. 

Ma | dati comunicati glal ministro hanno rassicurata la Com- 
missione e l'hauno resa convinta, che, salvo straordinarie e non 
previste circostanze, il tesoro potrebbe per molti mesi e forse 
per un' intera annata far fronte ai suol impogni senza il sussidio 
ili un nuovo imprestito: e ciò specialmente ove il Parlamento 
accogliesse favorevolmente i piani fiurnzieri «el ministro. 

Mercè quest' ultima spiegazione, la vostra Commissione essen- 
dosi riputata bastaniemente illuminata intorno al progetto di 
levuo commesso al suo esame, deliberò di consigliarvene |’ ap- 
provazione. Essa però senza introdurre modificazione di sorta 
nell'articolo che costituisce la proposta del Guverno, ha creduto 
ilovere apgiurnere unaslisposizione addizionale, la quale fu pro- 
babilmente omessa pettmeta dimenticanza, dir. Ha in conformità 
dei precedenti del Parlamento a prescrivere al ministro delle fi- 
nanze l'obbligo di remiere ragione del suv operato quanto più 
presto gli sarà possibile. 

Art, 1. È conceduta al Governo la facoltà di aumentare di 
quattro milioni di lire Pemissione della rendita di creazione del 
13.10 giugno 1849, e di operarne l'alienazione a quelle epoche 
ed a quelle condizioni che saranno ravvisate più convenienti 
nell'interesse delle finanze dello Stato. 

Art. 2. Compiuta l'operazione, il ministro delle finanze ne 
remierà special conto af Parlamento. 

Cavoun, relatore. 


rr 





— Se bena siamo informati, una società ingleso avrebbe of- 
ferto al nostro Governo un'imprestito «i 75 milioni di lire al 
pari, perchè fossero Impiegati nella pronta attivazione «ella li- 
nea di strada ferrata da Genova al Lago Maggiore. Tale offerta 
sarebbe stata fotta vid ila da dieci o dolci giorni, ed il nostro 
Governo ancora non avrebbe fatto risposta di sorta. In cosa di 
Linto memento non saremo certo noi che vorremo provocare un 
precipitato giuilizio; ma per avventura non v'ha qui alcuna in- 
fluenza di banca straniera che faccia semtire il suo predom:nio 
per un qualche servizio reso ?? 


— Se non ci ingannano informazioni da Torino, scrive il Cor- 
riere Mercantile, un rappresentante di capitali esteri, e special- 
mente inglesi , il sig. H. Avigdor, appartenente alla nota casa 
bancaria di Nizza, sarebbe colà per chiedere al nostro Governo 
d'acquisto della darsena «a trasformarsi in Dok e deposito se- 
condo i metodi migliori e più economici. Tale società intende- 
rebbe di sollecitare il concorso anche dei capitalisti genovesi. 





I 
NOTIZIE DEL MATTINO = UU 
Notizie di Costantinopoli del 5 giunte a Trieste la 
sera del 16 danno per terminata definitivamente la 
vertenza austro-russo-ottomana, che l' ambasciata russa 
aveva riprese le relazioni diplomatiche ; e che lo stesso 
speravasi fra breve per parte dell'ambasciata austriaca. 


A. BIANCHI-GIOVINI diretiure. 
G. ROMBALDO gerente. 
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FONDI PUBBLICI 
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Borsa di Torino — 19 gennaio. 

5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ....L 9 50 
. 1831 » 1 ‘reritiaio!. .'... s—_ — 
. 1848 . 1 settembre. +» 90 00 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre , ‘vel 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio., » 89 50.75 

main regie Moe d- — 

. 1900/0250". +.0%.0 0. 98300 
Azioni della banca di Genova god, 1 ‘eennao ss — — 
. di Torino god. 1'ottobre . <,. » 1750 00 


. della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 00 


Buoni del Tesoro contro metalliche ......... * 99 50 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
dali 100... TTI è L. 050.60 
da L. 250. ..... . 9000 » 250 
ELIOT ISO, ere 6 e è 6uo'* 
da'Li‘1000) 017341 MBFIT » 13.00 
Borsa di Parigi — 17 gennaio na 
Fondi riot 9 hs PR a È . NOI 
Azioni “delta e de a sigle + ® 2377 50 
Piedi piemontesi 5 p.. 100. ..........; 0... »—- — 
» 5 p. 000 (12 giugno, god, 1 geno. - 
Obbligazioni 1834 041 guido. "975 00 
. » 
. . 1849, » 1 ottobre » 960 00 
pen clp infine 
an 4-1 Rel I Ev BI L. 93 90 
Lig ai 
pen ii |, gennaio - » 89 85 
Obblienzion dello Slato 1834 . - ,....... \., Be - 
. 1849 . +00 +0. + 955 00 








SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: / misteri di Parigi. 


D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
sì recita: 


SUTERA. Opera buffa: D. Pasquale, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, (Riposo) 

GENBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e sociî, alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta : 

Gli stivali di Carlo Magno — ballo: 5 corno del diavolo bianco. 


PRESTITO 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 50 MILIONI DI FIORINI, 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite: 
1 vincita di fiorini 300,000. 





2 vincite Ù 200,000. 
6 ‘ « 250,000. 
6 « « 250,000. 
10 . . 200,000. 


E via discendendo fivo alle minori vincite di 300 
fiorini. 

L'UfNicio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergére, num. 37, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo della quale si può parteci - 
pure pi prestiti di Stato con vincite. Essa distribuisce 
fino al 15 marzo 1850 le azioni per la prossima 
estrazione ai seguenti prezzi ; 


i azione intiera, franchi 80. 

5 « « 220. 

fi « . 400. 
18 . x 1000. 
173 (un quinto) diazione « 20. 
3/5 0 un'azione « 80. 
13)3 o tre azioni ‘ 220. 


E via dicendo. 

Dagabili in biglietti di bavca o mandati a vista _ 
soj ra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. o contro la 
tratta dei direttori generali J, J. A. Esnard e Camp. 

Subito dopo l'estrazione le liste saranno trasmesso 
agli interessati, 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere. per commissione; di 
vgni qualità di mercanzia e gi ogni altra operazione 
finanziaria. * 

(Le domande non accompagnate dal loro rispet» 
tiro fondo sono consi.lerate coine nulle). 


TIP. ARNALUL 












PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno. 
a Torino, lire nuove ui <a «do 
dii posta nelloSitio « 13 «24 «4 
di posta sino ai cou- 
per l'Estero «14 So <a) 5a 
un sol numero si paga centesimi do, 
* preso in Teriuo, e 35 per la posto. 





I signori associati il cui abiuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


‘@ 


TORINO 21 GENNATI) 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Infine il Ministero fu astretto a rompere il suo 
ostinato silenzio intorno all'aperta violazione che im- 
punemente in pubblici ritrovi, e più specialmente ora 
n due note città, si fa agli articoli 399 e seguenti 
odice penale co' giuochi d'azzardo. Il deputato 
zo Valerio, riepilogando în proposito tutte quante 
igioni che unanime la stampa emetteva in questi 








erno fosse per tollerare così patente immoralità. 
Il dottore Borella veniva incalzando col rappresentare 
la inonestà di quei giuochi di rischio che tengonsi 
sulle stesse pubbliche piazze ed in cui lo sconsigliato 
proletario va a gittare il pane della povera fami- 
gliuola. JI ministro dell'Interno adduceva pe’ giuochi 
in genere che le autorità di pubblica sicurezza non 
trovansi presentemente munite di suflicienti mezzi per 
iseoprire i contravventori al Codice; per le banche 
stabilite in Aix ed ora in Nizza Marittima significava 
la ferina intenzione di non le voler permettere nè 
tollerare, siccome la legge esige, E noi, come fece la 
Camera a grandissima maggioranza, prendiamo atto 
di tali dichiarazioni, siccome delle sole che potessero 
è dovessero venire da un governo che fa stima del 
popolo da lui retto, 

Però esse non riguardano che l'avvenire e suonano 
piuttosto come una promessa che come un accerta - 
mento di fatto. Pur troppo quanto abbiam detto degli 
abusi tolleratisi in Aix è vero, ed il ministro l'ha 
confessato : pur troppe anche tutto ciò che abbiam 
narrato di Nizza è verissimo, cd il ministro l'ha con- 
fermato, Le scuse da. lui addotte anzi in riguardo 
alla città savoiarda ci farebbero temere assai dell'av- 
venire, se ci avessero a servir di norma per il man- 
tenimento della sua parola: perocchè già abbiamo 
provato la stoltizia di quella ragione che la banca di 
giuoco colà possa tollerarsi come quella che è sta- 
bilita solo pei forestieri. Quelle prodotte per Nizza 
mon ci paiono anche graw fatto sussistenti, ma ad 
ogni modo ci fanno meglio sperare. Disse il signor 
Galvagno di sapere che quel Consiglio municipale 
aderì all'impiantamento della banca da giuoco, non 
constargli però ciò finora per documento ufficiale, 
quando a lui se ne chieda il consefiso essere disposto 
a rifiutarlo. 

Per i giuochi in genere, noi ammettiamo che la 
mancanza di una buona Jegge sulla pubblica sicurezza 
apra largo campo a quegli indegui traffichi che fan- 
nosi nei ridotti ; ma non abbiamo a tacere che ove 
vogliano valersene alacremente, com'è dovere, moltis- 
simi sono i mezzi che hanno in mano gli agenti di 
polizia per mettervi ‘un freno. Ma sgraziatamente, e 
di ciò, se il ministro lo ignora, possiamo noi accer- 
tarlo in modo positivo, in taluni luoghi sono appunto 
gli stessi funzionari della polizia che tengon mano a 
siffatte ladrerie. 


Un incidente graziosissimo venne poi a fare più } 


ampia ragione di quanto noi dicevamo sul tristo pri- 
vilegio che. vuol. godere la città d'Aix: « Eppure è 
dalla Savoia, facevamo nutsre in proposito, che ci 
vengono i Palluel, i Martinel, i Despine, i Menubrea 
ed altri siffatti architravi, senza di cui si crederebbe 
che la religione e la morale sarebbero per scompa- 
rire dal mondo. All incontro è fama che da alcuni 
di cotesti santi e più personaggi siano venuti gl'îh- 
coraggiamenti e le protezioni per |' iutroduzione nel 


« loro paese dei banchi da giuoco. Banchi da giuoco 
« e figlie del Sacro Cuoret Ecco eccellenti istituti 
« per ben educare uomini e dotine. Oh! come bene 
« si associano gesuitismo e mal costume. » 

Ebbene, appena il Ministro ebbe date Je sue spie- 

mel ‘a protestare 

contro le nostre parole, ma fratiapto afferma essere 
stato lui, proprio lui amico di Palluel e compagni, a 
sollecitare dal Governo quel /uvore per la sua città , 
averne sentito dulore che il Ministero Rattazzi non lo 
volesse consentise, tenta provare che la povertà dà 
quasi «diritto a mantenere il vizio, e-ringrazia il pre- 
sente Ministero che almeno lo abbia tollerato. E poi 
si alza il reverendo Pallnel e protesta che la nosira 
morale nonfipotrà mai essere la sua e che noi l’ab- 
biamo calunniato orrendamente, e frattanto quando 
è postofai voti l'ordine del giorno che prende atto 
delle dichiarazioni ministeriali, il piissimo Padre non 
lo appoggia. Oh! Santo Loiola , che bella dimostra- 
zione ci han fatto oggi questi due tuoi discepoli della 
lua moralissima dottrina ! 

Dai giuochi di rischio passando ad altro giuoco non 
molto piu dignitoso per certuni e non meno rovinoso 
per molti altri, Rotazzi si fece a chiedere che il Mi- 
nistero prima di entrare nella discussione della legge 
tendente ad accordar faco!ti per una nuova rendita 
di 4 milioni, voglia produrre i documenti del modo 
con che si è praticata l' alienazione dell' ultima ren- 
dita. Ognuno ricorda come a quell’ epoca |’ imprestito 
fosse quasi improvvisumente & per un monopolio ap- 
pena credibile coperto a da io li pargechi capitalisti, 
e specialmente di tutti. qu "ale pinco 
gatone allora il Ministero, uon volle né seppe dare 
altra spiegazione fuor quella, che | opetazione sun 
aveva avuto, a creder suo, un felice esito. È la cosa 
è un mistero tuttora. Presentemente trattasi di un nuovo 
prestito molto maggiore; d1 dire della. Commissione, 
il Ministro delle finanze non vorrebbe prendere im- 
pegno di sorta nè pel sistema” dell'asta pubblica, che 
è pure riconosciuto universalmente il più, equo ed il 
meglio conveniente, nè per'assicurare wi capitalisti di 
provincia un facile concorso. Hassi dunque a proce- 
dere anche questa volta col medesimo mistero e col 
medesimo monopolio? — Il Ministero invece dei du- 
cumenti richiesti, per motivi di prudenza promise 
dare ampie spiegazioni. E noi attendiamo queste, 
pronti fin d'ora a protestarvi contro sempre quando 
non soddisfacciano alla essenzialissima condizione di 
schiudere l' accesso ad ogni capitalista a questa nuova 
operazione finanziaria; perocchè solo per tal modo 
erediamo si possa dare agevole collocamento ai fondi 
dlel paese e creare un'utile concorrenza per l'Erario. 


= ——-.. 


SVISTE DEL MINISTRO NIGRA 

Parrà strano, che iu un' epoca in cui |' esperienza 
dei fatti viene a confermare con Intta la sua potenza, 
le teorie dei più celebri pensatori, in Italia, nella 
terra illustre fra le illustri, come chiamolla V. Hugo, 
in quel paese ove le più sagge e libere dottrine di 
pubblica economia trovarono coraggiosi propugnatori, 
io mezzo alla rete degli universali pregiudizi, vi siano 
ancora ministri, i quali sostengono divisaimenti. che 


sarebbero disprezzati perfino nell’ impero della China.. 


Come in Italia, a Torino dove risieder deve la mente 
di questa invidiata penisola, può esistere ancora un 
uomo di Stato, il quale sostiene lo sirano assunto di 
voler compiere anche a costo di gravi sacrifizii le più 
ingenti opere pubbliche, col solo danaro che reca 
l'impronta dei Re Sardi , ed osa rifiutare | oro al- 
truî, solo perchè arriva dall' Inghilterra ? Tant' è; sono 
pechi mesi che il ministro Galvagno annunciando che 
il governo pensava a compiere le strade ferrate, pro- 
nunziava questa bestemmia di nazionale cconomia, e 


| timento assumere la difesa dell'opera del sig. Falloux, facendo 
sono forse poche ore che il ministro Nigra rifiutò un i però an h'esso, le debite riserve. Al sig. Bèchard piaco la logie» 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


la Torino, prose l' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, mutò. ai, ed | pamicinai, 
LIBRAI d 
Melle Provincie ed all'Estero presso le DI- 
rezioni postali, 

Le Jettere ecc. indiriztarle franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Non al darà corso alle lettere uon affranoste 
Per gli annunci erutesimi a5 per riga, 


prestito inglese di 75 milioni, destinato a compiere 
entro un anno la strada ferrata da Geuova ad Arona. 
dal Mediterraneo agli Stati della Lega Doganale Ger- 
manica. 

Sig. Ministro delle Finanze, ha ella mai detta Îis- 
toria degli -Stati-Uniti ? Supponendo che realmente Ta 
cosa sia in questi termini, ci corre obbligo di rimet> . 
terglicia sotto gli occhi coi debiti commenti. Gli ama 
ricani, dice Macculloch, mancavano del capitale 
necessario per iscavare canali e strade che li me- 
lessero in comunicazione; nè avrebbero potuto 
raccoglierlo in patrîa, senza arrestare î rapidî 
progressi dell’ agricoltura. Ebbene l Inghilterra 
seguendo i suoi interessi, e senza estorcere sagri-, 
fizio aleuno alle libertà e potenza americana, 
le porse il suo braccio, e promovendo quelle po-' 
derose costruzioni, anticipò di un secolo la fon- 
dazione degli Stati interiori. 

L'America erà una deserta ed oscura colonia, ed 
in cento anni coll’assidua scorta del capitale in- 
glese si alzò al rango di primaria nazione, e la na-' 
zione debitrice è divenuta rivale della nazione credi- 
trice. Si può dire senza tema d'andare errati che 
l'America coi suoi debiti, conquistò un magni-. 
fico patrimonio di 50 miliardi di franchi. E que- 
ste meraviglie si compirono coll’ oro inglese, per- 
chè l' industria si estende quanto il capitale, ha, 
scritto Smith, e quando un paese naturalmente do- 
tato di forza produttiva, manca di questa possente 
leva, o non ne ha in sufficiente proporzione, esso 
deve cercarlo là dove abbonda, sotto la semplice cau- 
tela della restituzione ‘al tempo del maturo. riravo, 

Ora noi diciamo; nel preventivo 1859, nelle strade 
ferrate il ministro Paleocapa conta impiegare circa 11 
milioni. Può esso con questa somma compiere questa 
arteria vitale del mostro commercio, du Genova al 
Lago Maggiore? No; dunque se ha prenotata una sì 
piccola somma, mentre l'opera è urgentissima, con- 
vien dedurre che mancano i fondi, e se mancano in 
Piemonte, perchè non si accettano da chi ne ha tale 
esuberanza, da esibirlo a condizioni vantaggiose per 
chi ne ha bisogno? 

Ci proponiamo in un prossimo articolo di rilevare 
gli immensi utili politici e commerciali, che ritrar 
si devono dalla costruzione dell'accennata finea, qua- 
lora siacompinta entro nubrevissimo termine. L'Au» 


stria, noi lo ripeliamo, ha segnata col Piemonte una 
pace politica, ma nello stesso tempo si arma per 
una guerra doganale, ovvero dire d'interesse com- 
merciale ; bisogna prevenirla, occupando prima le po- 


sizioni che possono e devono darci la vittoria. 


BPATI EKSPUERI 


FRANCIA. 


Panic, 17 gennaio. La risposta del signor Poujoulat al discorso 
di Vittor Hogo non piacque molto nemmapco al partito cattolico, 
il quale avrebbe preferito l'eloquente voce del Visconte di Mon- 
talembert, che salì oggi soltanto la ringhiera. Invece il partito 
liberale ed universitario trovò il discorso di Pascal Duprat degno 
di considerazione, per l'abilità e la destrezza con cui profittò 
delle confessioni e delle minscce di monsignor Parisis. 

1l signor Pascal disse terminando: posciacchè trattasi di tran- 
sazione, volete la libertà delle corporazioni religioso e de'gesuiti, 
prendetevela, © restituiteci il diritto di riunione, e d'associazione; 
volete la libertà della cattedra, restituiteci la libertà della tribuna 
parlamentare ; volete la libertà d'insegnare ai fanciulli, lasciateci 
quella d' inseguare agli adulti. 

Il signor Bèchard è il primo che abbia osato in questo dibat- 
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come un lentativo di conciliazione, non fra'principi, che debbono 
essere inconciliabili, ma fra le influenze contrarie. 

Nella tornata d'oggi parlarono i signori Lavergne, Fresnean ® 
Soubier, oltre il sig. Montalembert, che alla partenza del cor- 
riere suliva alla ringhiera. 1l sig. Lavergno difese l'università cui 
dichiarò rispettare le creenze religiose di (nti gli allievi e non 
ferirne la fede con insegnamenti imprudenti e perniciosi, e quanto 
alle sue tendenze politiclie, non essere monarchiche, come quelle 
dello caso d' educazione: informate del vecchio spirito cattolico. 

Il sig. Fresneau dimostrò quanto importi allo Stato di avere 
cittadini animati dalla fede religioss. Questa fale non poò darla 
l' università, ma soltanto la chiesa, Perchè dunque si vuol re- 
spingere .il sno concorso ? : 

Il sig. Soubier dichiarò I° educazione dover, essere conforme 
alla ragion pubblica ed alla civiltà attuale, e perciocchè {le ideo 
che ora corrono non sono conformi a quelle insegnate nelle case 

‘ religiose fatte ad imitazione di quella di Friborgo, affidare l'edn- 
cazione della gioventù al clero, è lo stesso che spegnere la finc- 
cola del progresso e respingere l' uomo nella barbarie. 

La legge sull'insegnamento trova molti e potenti oppositori 
anche fuori dell'assemblea. La fazione universitaria guidata dal 
vecchio Consin mette tutto in opera per far andar a vuoto il 
progetto di legge. 

Oltre la Commissione attuale dell'insegnamento ve n° era 
prima un'altra non parlamentare. Contro Thiers e Montalembert 
siedeva il padre dell' eclettismo. Allato del Montalembert com- 
battevano Laurentie , Vatimesnil , ed Enrico de Rrancey , ultra 
cattolici e legitlimisti, Così tre sono i partiti: il partito cattolico 
capitanato dal vescovo di Langres e dal sig. Montalembert, il 
partito universitario diretto da Bartbélemy Saint-Hilaire, e cho 
prende le sue ispirazioni dal Cousin, ed il parlito Thiers, che 
inalberò una bandiera distinta, mettendosi in mezzo agli uni ed 
agli altri. È notevole la seguente espressione del Thiers, la quale 
lo caratterizza assai bene. « Io do, diss'egli, l' insegnamento pri- 
mario ai curati e l'insegnamento secondario al sig. Cousin. 

ler sera il ministro della pubblica istruzione diede un pranzo 
ed un ballo, a cui assisteva il presidente della Repubblica. Fra i 
commensali notavansi il nunzio apostolico, |’ arcivescovo di Pa- 
rigi, i presidenti de’ concistori protestanti ed israelitico, e pa- 
recchi rappresentanti. Il ballo cominciò a dieci ore, e vi asiste- 
vano 3 mila persone. 

L'Evénement riferisce cheil consiglio dei ministri essendosi con- 
wocato ieri per deliberare definitivamente sulla spedizione della 
Plaia , decise ad unanimità di soprassedere, sebbene il governo 
dì aontevideo sir disposto a sopperire a tulto lo spese che ne 
potevono derivare. L'inerzia del govertio francese sarà un mezzo 
eMcacissimo per umiliare Rosas. 

La commissione incaricata di esaminare il progetto di leggo 
per l'aumento di 20 cent. al soldo quotidiano dei sott'ufficiati , 
ha deliberato di proporne la reiezione, dovendosi in qualunque 
modo fate una legue organica dell'esercito, la quale dovrà puro 
trattare del soldo dei militari, 

«La proposizione del rappresentante Pradiè per l'organizzazione 
detla resistenza fegale in caso di colpo di stato, ha messi sos- 
sopra certi sconsiderali amici dell'Eliseo. L'Assemblée Nationale 
dichiara che siffatta mozione dee venir respinta perchè ingiu- 
riosa al principe presidente dello stato. soi 

L'Estafette assicura che molti generali si radunarono per av- 
visare aj mezzi di tutelare la Repubblica contro qualunque ten- 
tativo di usurpazione o reazione. Questo si riferisco a quanto 
disso lo Presse della promessa fatta dal generalo Cavaiguac di 
spender Ja sua vita a «difesa della Repubblica, 

Un giornale reca che il generale Magnan deo surrvgare il ge- 
nerale Changarnier nel comando della prima divisione militare. 
Questa notizia merita conferma. 

Parlasi d'una nuova riunione d'una frazione della maggioranza 
dell'assemblea tendente ad opporsi alla politica personale del 
presidente. 

Il prodotto delle imposte tanto dirette quanto indirette pel 
1849, fu di gran lunga snpericre che non nel 1848. Le imposte 
ludirette produssero 701,713,000 fr., ossia 118,930,000 fr. di meno 
del (87, e 24,923,000 di più che nel 1848. 

Questo paragone però è inesatto , per questa ragione che nel 
1849 furono diminuiti alenni balzelli. 1 dipartimento delle fi- 
manze tenne conto «ella diminuzione delle tasse principali, quella 
del salo, delle poste , ecc. le quali tolsero al tesoro un introito 
di circa 47 milioni, cosicchè verso il 1847 la diminuzione è sol- 
tanto di 72 milioni e l'aumento pel 1848 ascende a €7 milioni. 

La diminuzione cadde sulla tassa del sale, per 30 milioni ; 
sulla tassa Jelle lettere, per t1 milioni, sulla vendita delle pol- 
veri per 880,000 ,.@ sui diritti di dogane per l'esportazione, per 
141,000 franchi, 

Il quadro degli aumenti presenta un maggior numero di ar- 
ticoli. Oltre i diritti di dogana che produssero 40 milioni di più 
dell'anno precedente, vi sono i dirilti di registrazione , d'ipo- 
teca per 15 milioni e mezzo, il che prova maggior attività nelle 
transazioni di beni stabili, i diritti sulle bevande, per 4 milioni, 
il diritto di bollo per 1,833,000 fr., i diritti ed entrate diverso 
per 4 milioni e mezzo. In fino la vendita dei tabacchi produsse 
mel 1849 882,000 fr. di più che nel 1848. 

Quanto all'imposta diretta, farono esatti 390,291,000 franchi, 
cosicchè rimangono ancora ad esigersi 47 milioni di franchi, 

Unenido il prodotto delle tasse indirette , compresi alcuni mi- 
lioni che sono tuttora inesalti, con quell'imposta diretta e delle 
contribuzioni sui beni di manomorta , si ha un totale 1,150 mi- 
lioni ; somma consislerabilmente inferiore alle spese. 

Gl'introiti della Gran Breltagna ascesero nel 1849 a circa millo 
milioni e 220,000 fr. Paragonate le rendite dell'una con quello 
dell'altra potenza , per quanto il consente la diversità degli ele- 
menti di cui si compongono, sì ottiene il seguente risaltato. 

I diritti di dogana, compreso , per la Francia, il prodotto 
d.lla vendita dei tabacchi, articolo sul quale Ja dogana inglese 
percepisce diritti spec'ali produssero in Francia 135,547,000 fr. 
ed in Inghilterra 467,394,000 fr. 

1 diritti sulle bevande è diritti di fabbricazione pel zucchero 
indigeno in Francia e diritti d'accisa in Inghilterra produssero 
116,052,000 fr. per la Francia e 303,845,000 fr. în Inghilterra. 


1 dirittì di registrazione, ecc, ed i diritti del bollo produssero 
Im Francia 217,000,000 fr. , in Inghilterra 150,136,000 fr. 

La tassa delle lettere fruttò alla Francia 38 milioni, all'In- 
ghilterra 20,150,000 fr. 


l'imposta diretta in Francia, i diritti di gabella è l'imposta 


sulla remlita in Inghilterra produssero in Francia 440,780,000 fr. 
ed in Inghilterra 242,500,000 fr. 





INGRILTERRA } » 

1 giornali inglesi citano una lettera di Riccardon Cobden che 
crediamo opportuno riferire per iotero: « Un uuovo oltraggio è 
fitto al seoso morale del mondo incivilito. Dicesi che si stia per 
contrarre in Londra un prestito russo. Le orde cosacche hanno 
riconosciuta la loro missione in Ungheria ; ve lo attestano quei 
campi devastati, quei villaggi fumanti e quei patiboli coperti del 
sangue dei più nobili compatrioti; ed ora quei selvaggi stru- 
menti di ogni devastazione e di assassinii vengono a chiedere i 
loro ingaggi ad alla voce. 

« Inglesi, ì capitalisti di Londra stanno da quanto pare , per: 
fornire il prezzo del sangue. Se così è , per l' onore dell' epoca 
nostra e dei nostri paesi, paesi cristiani, facciamo udire una pro- 
testa formale contro questa profana ed infame transazione. 1 
comitato del congresso della Pace incaricato di far trionfare la 
determinazione presa a Parigi per condannare tali imprestiti, 
provocherà, spero, una pubblica adunanza nella City e sarò 
lieto di recarmivi. Ciò sia il più presto possibile, venerdì, o sab. 
bato al più tardi +. 

1 generosi sentimenti di questa lettera non commossero i fer- 
roi orecchi e i ferrei cuori degli speculatori. Il prestito fu con- 
Iratto ; ecco ciò che leggiamo nel Morning-Post : « Abbiamo ri- 
cevuto il seguente documento dei fratelli Baring, i quali annun- 
ziano il nuovo imprestito russo di 5,500,000 lire, a 4 112 0j0 di 
interesse annyo. 1 signori vBaring e Comp. dichiarano che, con- 
formemente all’ ukase di,S. M. l'imperatore di Russia, in data 
itel 9 dicembre 1849, ed alle istrozioni di S. E. il ministro delle 
finanze e dei signori Stieglitz e Comp: di Pietroborgo , banchieri 
del governo imperiale , sono pronti a ricevere. proposte per l'im- 
prestito di 5,500,000 lire sterl. a 4 12 0/0 d' interesse a termini 
e condizioni seguenti. 








































1 boni fatti in debita forma a Pietroburgo saranno emessi per 
somme di 100,500 è 1,000 lire ster. rispettivamente, con 20 
coupons di dividendi semestrali , pagabili il primo gennaio ed il 
primo luglio di ciascun anno alla banca dei signori Baring fra- 
telli e compaznia, e per azioni e con autorizzazione di chiedere 
nuovi coupons di dividendi, senza spesa. 1 coupons dei dividendi 
semestrali saranno rispettivamente di 9 1. 5 s. per bono di 100 
lire , di 11 |, 5 s: per boni di 500 I. e di 22 |, 10 s. sui boni 
di 1000 lire. 

L'ammontare dei bonî sarà anche rimborsato senza spese nò 
adesione alla banca dei signori Baring fratelli e comp. ed un 
fondo di ammortizzazione annuo di 2 0)0. 1l loro capitale sarà 
applicato al loro rimborso. I boni da riborsarsi saranno tratti 
annualmente per mezzo di lotteria a Pietroboreo ed il primo 
rimborso avrà luogo a Londra il primo gennaio 1852 ( nuovo 
slile). Boni per 110,000 lire sterl. saranno allora rimborsate al 
pari, e siccome la stessi somma sarà rimborsata annualmente, 
tutto il prestito si troverà rimborsato in 50 anni. 

l'er tal modo , lutti i boni saranno rimborsati al pari e por- 
teranno a profitto dei soscriltori a cominciare dal primo gen- 
naio 1850. 11 premio dei soscrittori è di 93 0j0, cioè: 93 lire, 
per 100 lire; di cui 20 lire dovranno pagarsi , due giorni dopo 
l'attribuzione , ai signori Martino Stene e Comp., banchieri, 
in Lombard-Street; 10 lire il 15 febbraio, 10 il 15 marzo, 10 
il-16 aprile, 10 il 15 maggio, 10 il 15 giugno, edil resto, dopo 
deduzione del dividendo semestrale dovuto il primo luglio, dovrà 
esser pagato il 15 Idfliò prossimo. 1 non pagamento di tutte 
questo somme regolarmente fu perdere tutti i versamenti an- 
teriori. I 

I soscriltori potranno pagar tutto o ciascuno di questi termini, 
mediante unò scontro in ragione del 3 (040 all'anno. 

Nicevute di scoscriziono saranno rilasciate quanto prima è 
possibile sulla produzione delle quitanze dal banchiero per il 
versamento , ed i boni potranno essero scambiati al più tardi il 
15 luglio prossimo contro ricevute. 

Non si potrà presentare nessuna domanda per questo impre- 
stito dopo le ore di sera di lunedì 21 gennaio. 

Cobden non fu il solo a protestare contro tale imprestito. Lo 
Standard lo condaana anch’ esso a nome dell’ utilità e della mo- 
rale. Ricorda ai capitalisti inglesi che sono stali ingannati ogni 
qualvolta prestarono all’estero il loro danaro. Tuttavia , questo 
giornale si consola informando Qpoi lettori che talo imprestito 
surà sottoscritto , in maggi te, da olandesi, è quali, da 
quanto pare, ne banno già presa una parte considerevole. 

Secondo i giornali inglesi, tutto si prepara per l' apertura del 
Parlamento ; il giorno 17 doveva aver luogo un gran consiglio 
di gabinetto. Lord Giovanni Russell è di ritorno in Londra. 

— I) prozetto di annessione del Canadà; di quel vasto pos- 
sedimento inglese, agli Stati Uniti, perde ogni dì più i suoi 
partigiani, ad onta dei continui eccitamenti «d'alconi giornali. Le 
campagne, tranne alcune parocchie vicine all'Unione, si sono 
pronunziate contro l'annessione. Tuttavia, in questi ultimi anni, 
sì operò una forte emigraziono dal Basso-Canadà neuli Stati- 
Uniti, Un' inchiesta ne fa ascendere il numero a 20,000 indi- 
vi.lui. 11 deperimento dell'agricoltura e del commercio ne sono 
i motivi indicati, 

— Lettere ili Nicaragua, citate dall’ //erald, rappresentano la 
conilizione di quel paese ih tranquillità perfetta, sebbene vi sia 
timore di-qualche tartiolenza. La notizia che il signor Chatfiela 
(console inuleso generale»nell' America centrale) abbia proso 
possesso dell'isola di Tigre, nel golfo di Concbagna, in nome di 
S. M, Britannica, è confermata, sebbene, da quanto si dice , i 
motivi di quest'atto inaspettato non sian noti al governo di Ni- 
caragua. Si conferma parimente la notizia che gli inglesi hanno 
occupato i porti dell’ Unione e delle Libertà dello stato di San 
Salvador, nel Pacifico, per essere certi che quello Stato sborserà 
le somme di «lenaro che deve ad alcuni sudditi della Corona 
britannica. 

AUSTRIA 

Vienva, 15 gennaio, Fra pochi giorni escirà una legge che 
dal ministero della giustizia sarà diramata a tutti i gover. Essa 
è divisa in 31 paragrali, concerne lo siato di asseilio, l'occasione 
ia cui si debba applicarlo, il modo con cai si abbia ad eserci- 
tarlo. Sarà, dice il Wanderer, un tanto di più guadagnato sul 
lerreno costituzionale. 

In Linz si è formata “una Società cattolica che conla già a 
quest'ora sei mila membri. 1l ministero però, non ingannato dai 
nomi o dalle apparenze religiose, ha dichiarato ch'ella è una 
società, e che debba per conseguenza o sottomettersi alle vi- 
genti prescrizioni, o cangiare i suoi statuli. 

Il noto signor Klindworth altre volte agente politico di Metter- 
mich e di Guizot trovasi ora a France forte. Questa sua comparsa 


. 


| 


non dèbb'esserè senza motivo, Klindworth è unò di quelli-accellf 
forieri di burrasca i quali, non si mostrano mai, se non quando | 
sia imminente qualche tempesta contro la libertà. 
Lo PRUSSIA 

Una transazione fra il governo e lo camere pare sempre più 
probabile, massime dopo che la commissione della prima. ca 
mera, considerando le condizioni difficili del paese, accettò bensì 
l'art 8 del Messaggio concernente il pariato, ma ad una piccola 
maggioranza, modificamdolo mon poco e stipulando dalla parte 
del governo concessioni che. molto s’avvicinerebbero al ; 
concesso alla seconda camera di votare 0 rifiutare l'imposta. 

È bensì vero che i ministri Brandeboarg, Manteuffel, Simons, | 

Von der Heyilt, i quali sono intervenuti all'ultima riunione | 
della commissione della seconda camera, vi hanno reiterate lo 
dichiarazioni della loro dimissione; e che il conte di Brande- 
burgo si è anche lungamente trattenuto a provare che, vista la- 
posizione della Prussia nel sistema politico europeo, non poteva 
il governo rinunciare al vantaggio d'un'amministrazione forte- 
mente centralizzata ; però alla domanda del sig. Camphnusen, se 
il ministero respingerebbe ogni conciliazione Manteuffel risnoso , 
che sebbene gli sembrasse molto difficile cho si potesse ritor- 
nare sull’art. 108, il gabinetto esaminerebbe però , è matura: 
mente ogni proposizione che gli venisse fatta per giungere ad. 
un accomodamento. 

La commissione «ella seconda camera, continuando la di 
sione sulle proposizioni: del messagiio, adottò la VIT, în tu è >» 
detto che le leggi di finanza dovranno essere presentate prima 
alla seconda camera ; e la XV, per cui la legge elettorale del 30 
maggio 1849 resterà provvisoriamente in vigore; ba rigettate: la 
| 1V sui feudi, l'VIN sulla costituziono della prima camera e la 
XIV sui fedecommessi. 
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NUSSIA 

Parecchi giornali în occasioni diverso avevano annuncisto, 
benchè vagamente, vari tentativi di congiura scopertisì in Nussia. 
Salle prime non vi si prestò gran fede, ma si giudicarono d'as- 
sai lieve importanza, si ritennero come fatti isolati che non po- 
tessero avere alcuna influenza nella condizione del paese. Orà il — 
giornale ufficiale di Pietroburgo, con un articolo che riprodu 
ciamo fedelmente trodotto, somministra una prova non di 
che i principii liberali si sono largamente diffusi nella p 
dispotismo e in modo sì possente e minaccioso da for: 
Governo a confessarlo, abbandonando l'antico sistema per cui 
teneva accuratamente celato consimili fatti, ‘onde colle notizie 
l'ideo non si propagassero. Ecco ora l'articolo di cui parliamo 
tolto dal Giornale di Pietroburgo del 24 dicembre (26 gennaio). 

* Le dottrine perniciose che avevano causato dei torbidi, delle 
rivolte in tutta l'Europa occidentale, e che minacciano di an- 
nientare completamente l'ordine e la prosperità delle nazioni, 
trovarono sventuralamente un eco mel nostro paese. Ma in 
Russia, dove conservasi inconcussa negli animi la fede santa, 
l'amore al monarca e la devozione al trono perchè fondata nel 
carattere nazionale, la malintenzionata azione di un 
d'individuî, veramente nulli, per la maggior parte giovani è 
privi affatto di morale, di individui che avevano sognata la pos- 
sibilità di calpestare i diritti più sacri della religione, della leggo 
o della proprietà non. avrebbe potuto prendere uno sviluppo 
pericoloso che nel caso in cui la vigilanza del governo non 
avesse scoperto il male nella sua origine. ‘ 

* Risulta dall'inchiesta che un certo. numero di giovani, gli 
uni realmente pervertiti di cuore e di spirito, gli altri vittime 
scompigliate di perfide insinuazioni, avevan formata un società 
secreta allo scopo di rovesciare violentemente la nostra organiz» 
zazione politica per sostituirvene un'altra a’ modo loro, e la 
quale altro non era che anarchia. La bestemmia, gli audaci 
propositi contro la srcra persona doll' imperatore, il presentaro 
gli atti del Governo sotto l'aspetto più falso erano il Late do 
delle loro riunioni, le quistioni che trattavano, aspettato” it 
momento di mettere ad effetto tarpi disegni. sra9 

« Fu istitoita per ordine dell'imperatore una Commissione 
d'inchiesta, Questa avendo fatto il suo rapporto, dopo cinque 
mesi di atfentissima investigazione, S. M. degnò accordare piena 
ed intera ammistia a tutti gli individui che erano stati trascinati 
in questa criminosa congiura sia per caso, sia per leggerezza, 
Vari colpevoli vennero poi giudicati da una Commissione mili- 
tare, il giudiziodi essa esaminato dall'auditorato generale, dichia 
rava gli accusati rei di delitto di congiura temente a rovvenietiiinà. 
In leggi esistenti non che l'ordine politico dell'impero, è Ca) 
condannava ad essere fucilati. Essi sono in numero di 94, 
cioe; Li 

« 11 consigliere Michele Boutaschévitch Pétraschevsky; Nicolas 
Speschneff, gentiluomo non în servizio ; il luogotenente dello 
guardie Nicolas Mombelli; il luogotenente delle guardie Ni- 
colas Grigoriolf; il capitano delle guardie Teoloro LvoT 11; 
Nicolas Pilipoff, studente all'università di Pietroburgo ; Dmitry 
AkhschasroumoulT, bacelliere in lettere; Alessandro Khanikoff, 
allievo esterno all'università di Pietroburgo; l'assessore del col- 
legio ia riposo .Theodoro Dostoleviky; il consigliere di collegio 
Costantino Desboui,1; il segretario di governo Ippolito Desbout 11; 
Felice Toll, maestro di letteratura russa senza rango al servizio; 
il consigliere onorario Giovanni Gastyembsky ;: Alessandro Plest- 
chetefz, gentiluomo non in servizio; il consigliere onorario Ni- 
colas Kaschkine ; il consigliere onoratio Basilio Golovinsky ; il 
luogotenente delle guardie Alessanilro Palma; il consigliere ono- 
rario Costantino Timkowsky; il segretario di collegio in ritiro 
Alessandro Europens; il borghese Pietro Spaposchnikolf. 

« S. M. l'imperatore, dopo aver presa nolizia del rapporto 
dell' auditorato generale , degnò rivolgere la propria attenzione 
sulle circostanze che potevano autorizzare sino ad un certo grailo 
la mitigazione della sentenza e per conseguenza ordinò quanto 
segue: 










« La sentenza verrà letta ai ventun condannati in presenza 
di tutte le truppe riunite e dopo che tutti i preliminari alla pena 
di morte saranno stati eseguiti, loro si annuncierà che l'impera- 
loto gli grazia [detla vita, e che invece di subire la pena di 
morte contro di essi pronunciata saranno dichiarati scaduti da 
tutà i loro diritti civili o condannati, seconito il grado della loro 
colpa, gli uni aì lavori forzati nelle mine, gli altri ai lavori for- 
zati nelle fortezze, ovvero ad essere incorporati nei varii corpi 
d'armata dopo di avere subito una detenzione più o meno lunga. 

* Così subiranno un equo castigo i colpevoli che giusta ln 
leggo avevano meritata la morte, chè viene commutata in altra 
pana dall inesanribile clemenza dell' imperatore. " 

» Possa questo colpevcle tentativo servir d' avviso e di salu- 





fare esempio ai giovani già forse traviali a quest'ora, ma non 
ancora colpevoli, Soprattutto i genitori prestino attenta cora al- 
l'educazione morale, .de* lore figli studiando di convincerli fino 
dalla tenera età che la santa fede, l’amore al soyrana, la devo- 
zione ai trono, l'obbedienza alle leggi e alle autorità costituite 
sono le sole basi inconcusse tinto della tranquillità degli stat 
come della prosperità pubblica e privata. » 
i AMERICA 
abeggiamo nel Globe, che nel senato americano ebbe luogo una 
ima. discussione riguarilo ad una mozione che offeriva un 
posto nell'assemblea al Padre, Mathew. L'apostolo della tempe- 
è neutrale. alla quislione della schiavitù. 

«Lo notizie degli, Stati dell'America meridionale , dice il Chro- 
nicle, giungonò sino al 25 di novembre scorso; quelle di Val- 
paraiso (.Chilf ) sino al 3i ottobre. 11 congresso si era radunato 
in ottobre e wi era stato un vivo dibattimento a proposito delle 
finanze. 31 sig. Wheelwright avea interrogato .il governo se in- 
tendeva di conservare i privilegi di cui godono attualmente i pi- 
roscalì che navigano tra Panama e Valparaiso. Questi privilegi 
furono conservati a certe condizieni che limitano il termine de 
coutralto.a cinque anni ed obbligano le compagnio ad estendere 
la linea dei.vpapori sino al Chilì, I negozianti bramano ardente- 
rente: che il corso. di questi vapori sia più frequente e più re- 
golare. . i 

AI Perù .tutto era tranquillo. ; 

ll.commercio colla Catiluggiia era attivissimo, Un batello-a va- 
pore, il Senatore, gia naviga sul Sacramento ; il quale non tar- 
«lerà ad avere un servizio bén ordinato come le riviere dell'U- 
nione. 

A Wenezuala Jo stato delle cose era sempre minaccioso ; si 
parla di nuove turbolenze che sarebbero scoppiate nell' interno 
del paese, Ciò che sembra certo si è che il generale Paez, ad 
onta «elle sue sconfitte. conserva. molli partigiani. È stato tra- 
sportato al castello di SanlAntonie , nella provincia di Cumana, 
che gli è assegnato come carcere. Ma giunto a Cumana, il forte 
non era in istato di riceverlo , sicchò egli dovette passare nove 

i n bordo del piroscafo che lo avea trasportato. « In questo 
mentre, dice una corrispondenza, tutta la popolazione non cessò 
digita lo. più benevole disposizioni; quando sbarcò , s' in- 

lzarono perfino alcune acclamazioni in suo onore. » Secondo 
Ja stessa lettera, sono stato date le istruzioni più rigorose riguardo 

n sua prigionia. Il governatore ha accettato, verso il suo pri- 
gioniero, l' uflizio di Hudson Lowe presso il cattivo di Sant' E- 
teha! La prospettiva di questa severa detenzione , che minaccia 
la vita del generale , ravviva naturalmente alla compassione la 
memoria degli antichi servigiì che egli ha resi al paese; tutti 
ni. ricorilano;.che .il.rilietle vinto del 1849 è pur sempro « l' il. 
lustre cittadino » del:1846; Rileneado prigioniero il suo nemico, 
{l presidente Monagas, potreble aver commesso un errore sotto 
il riguardo politico come sotto quello di umanità, Non si può 
dare senza pericolo, l' infortunio per piedestallo ad una gran- 
dezza cadata. 
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NAPOLI 
- N Corriere Mercantile roca : 
Lettere di Napoli recano cho il 12 ebbe luogo unn proces- 
tdi Jazzari gridanti Viva il Re, abbasso la Costituzione. 
i liberali, incitando la polizia, solevano in simili casi 
altrettanti, mandandoli in fretta a gridare viva /a Co- 
senza però acgiungero abbasso il He, , . Ma gdesso 
gnia comica del Borbono occupa senza rivali le scene. 
Quelle schiavesche grida furono, da quanto legciamo , ripetute 
anche. al Peatro. Qui nl Consolato che gerisce pel napoletano 
giunse. una nuova lista d'esclusi dal passaporto, «li, circa 50 nomi 
+ + + « Ecco l'ammistia del 19 gonnaio (giorno natalizio di For- 
«linando 11), Vedremo quella del 28. » 
STATI ROMANI 

(Corritpondenza particolare dell'Opinione) 
| Roma, 15 gennaio. Non è certo per mancanza di buone infor. 
mazioni, nè per un delirio mentale, ma siccome io m'immagino 
per qualche scopo politico , che quasi tutti i giornali francesi, 
inglesi e tedeschi sostengono che Roma è morta, perchè non vi 
è più il papa, e che tutti i romani sospirano il ritorno del san- 
tissimo e bealissimo padre. Giammai più sfscciata menzogna fa 
portata sul mercato da' giornalisti. lo chie sono qui da più di 
sei mesi, e che ho yedluta Roma în più altre occasioni, posso 
assicurarvi che nessuno pensa al Papa, e che la popolazione 
Aungi «dal desiderare il suo ritorno, è ben contenta ch' ei se ne 
stia lontana e, solo jdesidera che se ne vadino anche gli altri 
preti, L'odio contro il governo pretesco è generale: lo trovate 
mel ricco e nel povero, negli uomini e nelle donne : e i preti 
che sono qui fanno di tutto per ben meritarselo. 

Quanto agli affari, posso assicurarvi, non esservi alcuna.ci!tà 
în Halia che si rovi meglio di, Roma, e dove còn un po' di at- 
tività gi. paò far fortuna. Basta avere un caffè, un teatro, nna 
tnvernà , un magazzino di mode e simili, per far buoni affari e 
suadagnar mollo. 








Vi parrà strano , eppure la cosa è semplice. L' occupazione _ 


franceso spende in questa città 45,000 franchi al giorno , ed è 
tutto denaro che Nieno ili Francia , e che speso in diverse ma- 
nicre circola imm te fra il popolo. 

Gli spagnuoli non sonv a Roma; ma non vi è generale od 
officialo spagnole che non farcia qui una sua gita e non vi spenda 
del donano. ; 

Axgiungetevi gli stranieri che per curiosità 0 diporto vengono 
a Ioma. A sentire alcuai giornali pare che la sola curiosità di 
Jouna fosse il Papa, e che il Papa essendo assente, la città eterna 
dovesse rimanere un deserto. 

È invece tutto il contrario. Gl' inglesi , î francesi, i tedeschi 
mon veigono è Huma par vedere il papa, di cui anzi , almeno 
glì eterodossi , non sanno che farne , ma vengono per visitarvi 
le sue chiese e i suoi monumenti: e la frequenza di talì viag- 
ulatori, che qui si chiama la pussata «elle rondini, mi sembra 
waggiore che non per lo passato, massime che la vita vi è più 
libera, più allezra che non quando vi era la corte pontificia. La 
prova ii quarito jo dico la trovo nel Giornale di lioma , dal 






confronto delle liste degli arrivi e partenze di adesso e di qual- 
che anno fa. 

Io mi trovai a Roma negli ultimi anni di Gregorio XVI, ma 
non mi ricordo di avere vedoto la. domenica sul Corso e sulla 
via Flaminia , tanta affluenza di genfe , e tapii cocchi e (tanti 
begli equipaggi , quanti ne vedo ora: come. non mi ricordo di 
aver veduto tanto concorso, al teatro Apollo e al teatro Argén- 
tina. Dirò di più, tutti palchi sono pieni di brillanti toileltes ; 
e m'inmagino che questo pubblico aristocratico si rinnova di 
frequente, perchè si dà sempre la stessa opera e lo stesso ballo, 
4 due Foscari e Gli Afgani. Se gli spettatori fossero sompre i 
medesimi, se ne sarebbero annoiati a Quest'ora. 

Le finanze dello stato vanno male; ma questo è nn altro af- 
fare. Gl'impiegati del governo non sono sicuri da sera a mattina, 
e spesso anche non sono pagati. Eppure il governo cardinalesco 
ha le mani piene di boni della Repubblica , che sono quasi al 
pari, perchè l'agio dello scudo d'argento sullo scudo «di carta 
non è che di quattro haiocchi , ossia del 4 p. 0j9. Anche questa 
è una prova che l'assenza del Papa non reca alcun pregiudizio 
a Roma. È 

Il vantaggioso rapporto fra la moneta effettiva è la fittizia non 
vi deve sorprendere, In uno staio ove non vi è carta monetata, 
appena che ella si mostri , tutti ne sono spauriti. Ma quando la 
carla monetata è sostenuta da una forte circolazione di nume- 
rario , allora ella acquista una piena: lenza. Ora è fuori di 
dubbio che la Republica Francese, pel solo gusto di acquistarsi 
una indolgenza plenaria poco meno di 25 milioni di franchi, e 
se a questi uggiongeta quanto hanno speso e spendono gli spa- 
nuoli ed altri forestieri, potrete facilmente immaginarvi che il 
numerario non manca. È 

È vero che anche viene nascosto: lo che mi sembra che 
provi due cose. La prima, che si fanno dei guadagni, perchè 
chi nasconde i pezzi da cinque franchi è segno che: può-farlo , 
senza nuocere all'andamento dei suoi affari. La seconda , che 
si nasconde il denaro, perchè non si desidera, ma sî teme il 
ritorno del papa, e con cui il ritorno di un governo monotomo, 
inquieto , scialaquatore e pieno di abusi. 

1 francesi, soklati ed ufficiali, si comportano assai decente 
mente : non sono amati, perchè i loro capiugril governo si mo- 
strano troppo deboli verso il pretismo; m sono odiati ; ed 
è una convinzione generale che senza, di loro, non si può dire 
a quante stoltizio , l'una più stravagaote dell'altra , si abbando- 
nerebbe il venilicativo governo papale: che ove fosse lasciato 
ai soli sueì capricci, non passerebbero tre mesi che tutto lo 
stato sarebbe nuovamente in combustione. 

— Una corrispondenza diretta al Courrier des Alpes reca cho 
il Cardinale Dupont si neca a Portici al fianco di Pio IX per 
rappresentarvi in modo oflicioso il governo francese, 

TOSCANA 

Finexzr, 17 gennaio. La società di patronato pei liberati degli 
stabilimenti pevitenziarii toscani ha pubblicato il rendiconto della 
gestione del primo triennio. Da questo risulta che 150 furono 
designati per essere accolti j a 14 di questi mancò patrocinio , 
9 lo rifiutacono, Dei rimanenti 127, 85 furono ammessi al mili- 
tare © 65 rimasero solto | rispettivi patroni, dando gli uni @ gli 
altri prove di buona conjlotta, 10 sono dubbi: 20 vennero ab- 
bandonati, 4 morirono e 3 si resero i-mmeriteveli «fi patrocinio. 
c— Qualche tarbolenza MLULI 
a S. Piero in Campi, Gli abitanti si che non volessero il 
nuovo luro pretore che avrebbero minacciato di bastonate. 
Vi è stata spedita il giorno stesso una compagnia di 80 gendarmi. 

— Leggiamo nel Costituzionale; a Un i circa dodici 
anni scrisse da Livorno ad un suo zio Uimorante in Alessandria, 
ragguagliandolo delle cose politiche del paese. La lettera «da Inì 
perduta venne, non si sa como, nelle mani della polizia e bastò 
a metterla ia agitazione. Essendo sottoscritta , Îl suo autore e 
con lai tutti î suoi compagni di scuola furono mandati a chia- 
mire dal delegato di S. Benedbito è sottoposti a lunghi esami 
© trattati come so questa lettera di un bamboccio di dodici anni 
fosse parte di una vasta trama', dallo séoprir la quale dipen- 
dessero le sotti della Toscana! 

— Il Wonitore del 18 ci fa sapere che il Grandaca diede 
pranzo solenne il giorno che Ta passato a rassegna le truppe 
toscane, 0 che vi prese parte S. ‘A. ìl principe di Linchtenstein 
comandante delle Il. e Ri. truppe austriache in Toscana. 

PARMA bel 
( Corrispondenza yarticolare dell' Opinione ) 
Parma, 15 gennaio. 

Voi istupîte di vedere la politica o i politiei mescolarsi alle 
scene © ai balli, 0 più veramente alle ballerine: ciò non può 
accader tra noî, dovo non è politica, nè politici ; ma S. A. non 
manca di dare degli esempi e degli insegnamenti degni di lui, 
(e pur troppo di noi) anche dalle scene. Egli visita le ballerine 
infra le quinte, è vi potrei contare mille piacevolezze, ma non 
sarebbero troppo edificanti : ne dico una della quale non si of- 
fenderanno le orecchie più vereconde. S. A. R, Carlo II, si in- 
tratteneva e tralteneva con ballerine o figuranti intra le quinte, 
non so con che parole o che fatli; ma certo convenienti ai no- 
bili soggetti ; era tempo d'incominciare il ballo, nessuno osava 
di dirglielo ; il conte Caimi suo gran maggiordomo e suo favo- 
rito, assunle egli di avvertirnelo, e gli dice reverentemente che 
sarebbo tempo di incominciare. Il principe risponde, che si dia 
pur l'orgine d'incominciare. Il gran maggiordomo fatto un' altro 
inchino, graziosamente, si rivolge per comandare che si alzi il 
sipario, riponendosi intanto il suo cappello; ma non aveva an- 
cura aperta la bocca che una manata del principe glielo aveva 
cacciato fino sul mento, dandogli come dicono | toscani un lat- 
tone, e come dieiamu noi una imbarcata. Il copte, a capo basso 
parea proprio l'orso che si lava.il cappello, cercamio di sguai- 
nare la testa; e coma l'ebbe tant» scoperta da poter parlare, 
sorrideva a S. A. dicendogli : Oh #. A. si degna scherzare! S, 
A. R. sganasciava dalle risa, e gli altri pure, imparanilo intanto 
a rispettaro il gran magciordomo di S. A., e con che merili e 
a che prezzo sì quadagnano setto mila franchi di pensione, — 
Del resto non crediate che le celie di S. A. sieno sempre scher- 
oss ; add un architetto dì corte, Gazzola, il quale facevagli in- 
torno a cortì lavori osservazioni non conformi al comando o al 
parere di S. A., questi sì volse silegnoso dicendo ; voi avelo 
siempre da contraililire, e così «dicentlo eli spianò contro una 
carabina. Di che 1 povero architetto sì diè a gridare; Altezza , 


misericordia, pensi che sono un poverò padre di aagri An- 
che il magzioro Curtarelli ebbe l'ultimo-giurno dell'anno a fargli 


vsservare non <o che circa alle cose militari ; e il duca gli 
dede congeilo da' suoi escreiti, immediatamente e senza paga. 


77. 


Non crediate dunque che il nostro sia un principe da buria 7 
ma è principe da senno, e da maledetto senno, e bene lo sa 
chi lo prova. 

* VENEZIA 

La Gazzetta di Venezia, imboecata da qualche autorità, scrivo 
che lo facilitazioni fatte alla classe mercantile , la nuova legge, 
per cui uno si può riscaltare dalla coscrizione colla sonîma di 
700 fiorini, una rete di strade ferrate, progettata pel regno lom- 
bardo-veneto, il certo godimento delle franchigie, guarentite dalla 
Costituzione 4 marzo 1849 (/!!) vanno riconcilisodo a poco a 
poce le popolazioni. — Ad un giornale moderatissimo all’ op- 
posto, alla Miforma di Lucca, scrivono : futto qui è tranquillo 
e Qupantente silenzioso, L'enormità delle imposte, il numera dei 
coscrilti che mai fu così grande, nemmeno ai tempi di Napo- 
leone, le memorie del passato, le proibizioni infinite, una specie 
di regime dei sospetti, l'oscurità dell'avvenire rattristano oyni 
fronte, dissccano tutti i cuori, 

— La medesima corrispondenza roca : 

È positivo, che toi abbiamo qui una riuniono di legittimisti 
francesi. Nel palazzo del duca di Bordeaux si dice altamente 
che la riconciliazione si è operata fra i dae rami borbonici. — 
Meotre si attende la duchessa di Berry, abbiamo qui tutta Ja 
fimiglia Lucchesi Palli. 


e Ò 


INFERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnata 2Î ennna:o. me Presidente il cav. Pinsitt, 


La seduta è aperta alle ore { 3j4; leggesi il sunto delle pe- 
tizioni, poi si approva il verbale. 

A9 istanza del deputato Demaria è dichiarata d' urgenza la 
petizione 2145. 

I presidente dà Vettura di una lettera del sig. Massino Turino 
che fa omaggio alla Camera di nn suo opuscolo; e di una dell’ 
ex-ilepotato Bianchi Giovini, il quale fa dono alla Camera di 
{70 esemplari di un sno opuscolo contro i ginochi d'azzardo. 

Sale alla tribuna il deputato Franchi per riferire sull' elezione 
del collegio di Lanzo; edopo aver fatto osservare che lo schedo 
degli elettori erano state numerate dal presidente all' atto della 
loro presentazione, con manifesto risultato che, riferendo il numero 
al deponente delle schede, venisse ad esser violato il segreto della 
votazione; che benchè questa numerazione sia stata fatta senza 
secondo line, ma solo per eviture che vi fossero suffragi scritti 
fuori del recinto elettorale, non converrebbe però, convalidando 
l'elezione, stabilire un precedente il quale potesse diminuire 
negli elettori la sicorezza del secreto del loro voto, conchiude 
per l'annullamento dell' elezione del professore Genin. ve 

Il deputato Pernigotti impugna le conclusioni dell'uMeio o 
dice, di non fermarsi n parlare sulla irregolarità d'essersi votato 
fuori della sala, giacchè l'affizio stesso lo diede poco valore ; 


“Quinto all'altra d'essere cioè state le schede numerato dal pre- 


Widente, osserva che l'art. 88 della leggo elettorale porta : » 1 hol- 
lettini in cui il votante sarebbesi fatto conoscere saranno nolli. » 
Ora, dice egli, questo articolo, il solo che possa addurre in ap- 
poggio della sua opinione l'aflicio, fu da questo male applicato sl 
caso dell'elezione di Lanzo, giacchè la leggo non intacca la va- 
lidita dell'elezione, ma parla solo di nullità di voti, e di questi 
la leggo vuol certo annullare quelli soltanto che furuno cono- 
sciuti, non quelli che, potendo esser conosciuti, mai non lo fa- 
ronoy ora risultando dall'inchiesta che la numerazione delle 
schede fu dal presidente all'ufficio fatta, non per malizia, ma 
per ovviare ad un inconveniente, opina egli, che se sì annul- 
lasse la elezione, sì procederebbe dietro una mera possibilità. 

Il dep. Mazza risponde, che il voto, per esser libero, devo 
essere segreto , che a ciò ha provveduto saggiamente la leg 
elettorale quanto alla costituzione dell'uffizio ed al modo di vo- 
tazione ; che non si deve togliere In garanzia del segreto agli 
elettori con un precedente pernicioso ; votare egli in conseguenza 
per la nullità dell'elezione. 

Il dep. Bronzini osserva , qui non essere quistione d' nn di- 
fetto che vizii alcuni determinati bollettini, ma sibbene d'un di- 
felto che vizia tutta la serie dei bollettini , 1 quali perciò sono 
tutti nulli. Quando la Camera, dice egli, ordinò I' inchiesta sulla 
elezione in discorso, si era per sapere se, dopo la numerazione 
fattane , i bollettini erano almeno stati rimescolati; ora risulta 
cho al momento dello spoglio si trovarono otto schede con un 
numero progressivo, il che fa dubitare che siano state rimesco- 
late, o quanto meno che lo siano state tvite. Termina perciò, 
adottando le conclusioni dell'aflicio. 

Il dep. Franchi, consideranilo che non si può riconoscere va- 
lida un'elezione, in cui sî adoperò in modo che potevano venir 
conosciuti i nomi dei votanti, e violata quindi la libertà del 
voto, insiste perché sia dichiarata la nullità. 

Alcune voci domandano la chiusura; messa sl voti, è ap- 
provata. 

La Camera, chiamata a votare, annulla l'elezione del profess. 
Genina a deputato del collegio di Lanzo. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul progetto di legge 
per accordare agli stranieri la facoltà d'acquistare beni stabili 
nello stato. 

11 dep. Y'alerio L. prega il presidente a consultare la Camera 
se vuol dare la precedenza alla sua interpellanza di più nrgente 
interesse, come quella che risguarda la virtù e la moralità. 

La Camera intorrozata, interverte l'ordine del giorna In favore 


dell'interpellanza Valerio. i 
Il dep. Halerio sorge a dire come dopo i grandi disastrà si 


sviluppino più maligni istinti; essere perciò dovere di quelli che 
stanno al governo della. cosa publica l'adoperare con. maggior 
enèrgia ; il grosso giuoco essersi stabilito in pubblici e privati 
ritrovi ; la nostra gioventù, mentre dovrebbe attendere a serii 
studi e ad esercizii militari, seiupare in essi la propria forza d'a- 
nimo ® di corpo, e diminuirvi la sua dignità. In due luoghi del: 
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I» Stato, dice egli, fu permesso dai consigli  municips li 
l'erezione di stabilimenti da giuoco ; fu detto e mi consta essersi 
in Aix aperta una banca da giuoco d'azzardo nella stagione dei 
bagni; la banca renne chiusa poscia dietro un' ingiunzione del- 
l'autorità politica ; ora come mai si potrà permettere l'apertura 
«l’un’altra banca ? Osserva l'oratore che in dieembre il municipio 
dti Sizza alla maggioranza di 20 voti contro 6 concedeva la pri- 
vativa per ona banca da giuoco ; e loda il Governo perchè non 
fosse messa in allività, e non accede alla domanda di alcuno 
che chiedeva facoltà di erigerne una in Torino. 

Nota come le Banche di Parigi, che producevano da 5 mi- 
'ioni e mezzo consacrati agli ospizi, fossero pur fatte chiudere 
dal Governo di Luigi Filippo; come il' principe di Lucca fosse 
pur egli costretto a chiudere la casa da giuoco che aveva aperta 
a quei bagni; come l’assomblea di Francoforte ad unanimità 
decretasse l'abolizione delle banche da giuoco. Osserva poi come 
non valga il dire che non permettesi che ai ricchi di ginocare, 
giacchè un'immoralità non può essere giustificata da un' immo- 
rul'tà, nè un delitto da un altro delitto, 

E passando all'imposta del lotto , dice che egli vorrebbe ve- 
dere cancellata (al governo questa entrata vergounosa, perchè 


‘n danno del povero; aver Carlo Alberto iniziata l' opera in ‘ 


tempi d'assolulismo ; essere ora da nn libero reggimento il rom- 
pierla; conchiude, che se i ministri, secondo si espresse l'un di 
essi l'altro giorno, sono i servitori della legge, devono però es- 
serne servitori chiaroveggenti per eseguirla in tutta la sua am- 
piezza, in tutta la son benefica eflicacia. 

Il dep. Borella dice, che avrebbe da intrattenere il ministro 
«d’un altro fatto in proposito ai givochi, cinò delle tuvole da 
giuoco ambulanti (rou/rttes), di cui egli vide qualche abuso in 
questa città ; osserva che furono già proibite da uo decreto 
ilella corte di cassazione di Parigi nel 1810; che sotto ad un 
certo rapporto sono più pericolose, perchè espilano il solilo al 
povero ; che essendo molti i calunniatori delle postre libertà, si 
ileve loro togliere ogni appicco a dire che esse vadano ineno- 
mamento congiunte colla licenza e coll'immoralità. 


Il ministro dell'interno risponde, concordare con tali senti- 
menti i suoi e quelli del ministero tutto; essere suo desiderio di 
conservare a questo popolo la libertà unita alla moralità; con- 
Viene essersi fatti maggiori da qualche tempo gl'incopyvenienti; 
forse perchè l'autorità di pubblica sicurezza non aveva quei 
mezzi che erano necessari per reprifherli; non essersi però dal 
ministero trascurato di mandar circolari per eccitarla alla re- 
pressione di tai giuochi; uno degli ostacoli principali però con 
s'stere in questo. che non essendo dalla legge determinati quali 
siano i giuochi d'azzardo, si ritengono ordinariamente permessi 
quelli in cui benchè richieggasi qualche abilità, pure primeggia 
sompre la sorte; essere persuaso infine, che se si presenterà 
qualche legge per dare all'autorità maggiori mezzi a sopprimere 
tali abusi, non verrà questa legge dalla Camera rigettata. 

i Quanto al lotto dice, continuare i provvedimenti per la pro- 
gressiva soppressione; non potersi però togliere di botto, sì per- 
chè si iuocherebbe pur sempre nei paesi vicini a noi in cui 
sussisto ancora, sì anche per altri risguardi. Conchiw.le rassicu- 
tando la Camera quanto all'attiva ed efficace azione del mini- 
siero contro ogni scandalo od immoralità. 

Ml dep. De Marlincl espono , come la città d'Aix cedesse il 
tilto del suo circolo ad una società straniera a fine di averne 
un.reildito sufficiente per pagare le spese di fondazione, e come 
la guîleranza dei viuochi d'azzardo vi fosse necessaria per soste- 
mero la concorrenza con altri simili stabilimenti della Yrancia e 
dell'Allemagna : egli crede che l'opposizione che ora.si fa alla 
continuazione di talo tolleranza proviene dagli impegni dell’ im- 
presario dei bagni di Hombourg al quale quale fu negato il per- 
messo d'aprire unn banca di givoco in Torino. 

N dep. #allue! protesta contro le asserzioni, che dice calun- 
niose a suo riguarilo, contenute in un opuscolo distribuito alla 
Camera, relativo alla vortente quistione. 

Il dep. #alerio slice, non conoscere l'anonimo opuscolo che 
venne «distribuito, ma crede che Ja prosidenza potrebbe prima 
di far distribuire alla Camora alcun opuscolo, farlo esaminare 
perchè essa non abbia ad associarsi a tutto le calunnie che 
vi si potessero contenere. 

Il presidente allerima, aver detto che l'opuscolo è del signor 
Bianchi Giovinì. 

U dep. Halerio continna , osservando non potersi supporre 
che cedano a straniere suggestioni gli uomini di tutti i par- 
fili che alzano ora concordemente la voce contro l' immoralità 
del giuoco , mentre alenni ii essi lo fanno da più anni; afferma 
che trovandosi in tristi condizioni di finanze la città d' Aix do- 
vevn rivolgersi al Parlamento, e nl Governo che avrebbero po - 
iuto venirle in aiuto ; al ministro che dice, non potersi abolire 
interamente il giuoco del lotto finchè esiste in altre parti d'Italia, 
fa presente non poteryisi sbolire ovunque finchè | Italia non 
sia libera ed una; ma non per questo doversi tralasciare di sop- 
primerio in Piemonte. Eli conchiude, proponendo all' approva- 


‘ zione della Camora il seguente ordine del giorno. 


« La Camera prondenilo atto dalle dichiarazioni fatte dal mi- 
nistero che nisspna casa «di azzardo e di invito verrà permessa 
nello Stato, passa all'ordine del giorno 

Posto ai voti talo ordine del giorno è a quasi unanimità di votj 
approvato, 

Ul dep. Rattazzi fa istanza perchè prima che sia aporta la di- 
scussione sul progetto di legge col quale si autorizza la vendita 
di 4 milivni di rendita dello Stato, si dia alla Camera comu» 
mcazione dei documenti che riguardano le vendite anteriormente 
consentite ed eseguite. 

Il mimistro dell'interno in assenza del ministro dello finanze 
fa prescate, aver questo date opportune spiegazioni alla Com- 
missione, 

N dep. Cavour dico, le date spiegazioni essere incomplete, 
avendo il ministro allermato che in pubblicazione delle  comfi- 
zioni del primo contratto avrebbe potuto nuocere al contratto 
che sarebbe per fare. 

It minist o delle finanze entrato allora nella Camera afferma, 
non credere conveniente l'entrare per ora in particolari dettazii 


sulle sezuito operazioni finanziarie, riservanitosi di darle sull'im- | 


piezo del prestito fatto, all'occasione della discossione. 

Il dep. Moja fa presente, essere pubblica opinione che le 
rendite furono cedute al sig. di Rotschild a migliori patti che 
mon quelle cedute all'interno, niotivo pel quale se ne sarebbe 
por esitato una gran parte nel paese stesso ; egli crede essere |,9- 


cessario il sapere a qual prezzo fossero vwindule le rendite al 
sig. Rotschild. 

Il ministro delle finanze afferma, a questoriguardo, poter dare 
ragguagli soddisfacentissimi, al compimento delle altre operazioni, 
quando la Camera non insista nel volerli prima. 

Il dep. Rattazzi dice, aver inteso di volgere puramente un 
eccitamento a tale proposito, lasciando al ministro il vedere se 
sia 0 no il caso di accettarlo. 

1l dep. Tecchio ricorda come il Ministro nella Commissione 
dicesse non prudente il presentare il conto di ricavo della ven- 


dita anteriore ; del resto, egli non intende di rompere il sug- 


gello del seureto inziunto dal Ministro. 

L'ordine del giorno porta la discussione del progetto di legge 
riflettente la facoltà agli stranieri di acquistare beni stabili nello 
Slato ; esso è concepito nei seguenti termini : 

« Art. unico. È abrogato l'art. 28 del Codice Civile ingieme 
con qualunque altra speciale disposizione che limiti la facoltà 
agli stranieri di acquistare beni stabili nel territorio dello Stato 
a qualsiasi distanza dai confini, ed anche di prenderli = pegno, 
affitto o colonie. » 

1 deputati Jfongellas e D'Ariernos combattono la proposta 
leggo come contraria agli interessi della Savoia, 

1 deputati Bastian, Brunier, Mollard e Pissard e il Ministro 
di grazia e giustizia difendono la proposta legge contro le as- 
serzioni dei preopinanti,‘#,conchiudono per l'approvazione della 
medesima , osservanilo essere necessitata da un obbligv di reci- 
procità verso gli altri stati che hanno adottate uguali leggi. 

Posto ni yoti l' articolo unico del progetto «li legge, è appro- 
vato ; la votazione segreta «dà il segoente risultato: votanti 127 
— maggioranza 74 — favorevoli 190 -- sfavorevoli 7. 

Il presidente , osservando, avere la Camera scarsità di lavori 
in pronto, propone che domani non siavi alunanza pubblica; 
avendo la Camera aderito a tale proposta, egli mette all'ordine 
del giorno di mercoledì le relazioni delle commissioni che sa- 
ranno pronte, la discussione e votazione sulla presa in conside- 
razione della proposta Barbier, e.la discussione sul progetto di 
legge relativo all' alienazione di 4 milioni di rendita. 

L'adunanza è quindi sciolta alle ore cinque. 


NOTIZIE 


JI direttore della Gazzetta det Popolo , già tanto benemerito 
dell’ educazione civile del nostro paese , dal fondo del suo car- 
cere, dov' è rilegato per vendetta di preti, ha immaginato un 
piano di associazione di libera propaganda , a cui godiamo di 
prestare , per quanto sta în noi, il nostro concorso. Essa avrebbe 
per iscopo di sviluppare nel popolo i liberi principii costituzio- 
nali per mezzo della gratuita diffusione di libri od appositamente 
scritti o giò atti allo scopo. Chiunque può far parte della me- 
desima sottoscrivendo una bolletta di adesione che porta il pa- 
gamento obbligatorio di centesimi 50 al mese. La sottoscrizione 
non è obbligatoria; basta Îl solo pagamento; in questo caso però 
si paga tutta |’ annata anticipata. 

Dopo un anno il socio può o rinnovare la sottosci*zione od il 
pagamento per an anno venturo, o dichiararsi come sciolto. 11 
primo pagamente sì farà all'alto dell' adesione, i successivi al 
principio d' ogni mese.;Saranno nominati nelle provincie ed il 
più possibilmente in tutti gli Stati d' Italia ed anche all' estero 
incaricati per ricevere le adesioni ed i pagamenti. Le somme 
saranno trasmesse alla direzione in Torino. 

La Direzione si compone del promotore e di due direttori. Il 
pron-otore venendo a cessare nomineràun'altro «lirettore a com- 
pire il numero di tre, “Così di seguito i due direttori nomine- 
ranno sempre il successore a chì cessa. La direzione giudica | 
manoscritti 0 ne decreta la stampa, oppure decreta la ristampa 
dei libri riconosciuti atti allo scopo. Essa nomina un cassiere ed 
un segretario, e all'uope anche un solto-segretario. Tanto essa 
cho questi presiano gratuita l'opera loro. Supponendo un numero 
anche appena di mille socii, a centesimi cinquanta al mese si 
avrebbero lire cinquecento. Di queste. cento siano spese per la 
posta, spedizione, affrancamento; con le rimanenti quattrocento 
si possono fare stampare quattro mila copie d'un libretto di circa 
pagine trentadue in piccolo formato. Cosicchè ogni copia verrebbe 
a costare centesimi dieci. 

Distribuendo queste quattro mila copie a tutti i sottoscrittori, 
essi n'avrebbero quattro per ciascheduno. Essi le distribuiscono 
gratuitamente, Suppenendo che in una borgata di due mila 
quattrocento anime vi sieno dieci sottoscrittori, verranno da; 
medesimi ogni mese distribuiti gratuitamente quaranta libretti, 
in en anvo quattrocenio ottanta. Fatto il calcolo che ogni li- 
bretto in famiglia sia lotto e posseduto in comune da sole cinque 
persone, saranno in una borgata appunto individui due mila © 
quattrocento che leggeranno e possederanno un libro di prin- 
cipiì liberali e di sana morale. 

Oxni trimestre sarà dato un reso-conto dell’ associazione pei 


giornali e sulla stessa copertina dei libri. — 1 primi libri che 
verranno riprodotti dalla Libera Propaganda saranno la Politica 
del Cesurothi ridotta però secondo i principii costituzionali, e la 
Scienza del povero Riccardo di Franklin. Il promotore presente 
F. Govean, (irà quanio,prima conoscere i nomi dei due altri di- 
rellori , non che quello; del cassiere. 





NOTIZIG DEL MATTINO 


Il Wanderer reca una corrispondenza da Costanti- 
nopoli 4 eorrente, in coi è dato un ampio ragguaglio 
dell'accomodamento seguito fra la Porta, la Russia e 
l'Austria. E un completo trionfo della Russia, e vi si 
vede apertamente la defezione della Francia. Lo rife- 
riremo domani. 

— Il Sun del 17 annuncia la morte improvvisa di Luigi Fi- 
lippo, ma dichiara nello stesso lempo di non guarentire |’ au- 
tenticità di quella notizia. 

Alla Borsa di Parigi del 18, s° era sparsa la slessa voce, ma 
sembra che gli pat ci prestassero assai poca fede. 

Nella seduta del 17 il Montalembert pronunciò un discorso 
violentissimo contro la repubblica e l' Università, a cui rispose 
Crémicux nella seduta seguente, Ci vorranno ancera molti giorni 
prima che la legge d' istruzione sia votata. 


Il Afoniteur smentisce la notizia della demissione del generale 
Changarnier, 











A. BIANCIL-GIUVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente, 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 21 gennaie. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. .....L. 9i 50.60 
. 1831 » 1 gennaio. ,....s-- — 
. 1848 . 1 seltembre.....» 90 50.75 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ......»—- — 
*» 1849 (I2 giugno) 1 gennaio... ...» 8950 

Obblizazioni dello Stato 1834 decorre. 1 gennaio . » 

. . ite eri 

Azioni della banca di Genova god. 1 gennaio ... + 

di Torino god. 1 ottobre . .,.» 1700 00 

della Società del Gaz god. 1 log. » 1700 00 

Buoni del Tesoro contro metalliche .........+ 10000 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
DC Baratta cs 00 Le 050 
da L. 250. ..... 0000000000200 200 
da L. 500. .....,.. deo ‘. .* 500 
EMA ne ++.» 10.11 
Borsa di Parigi — 18 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100........... e.... L 99.971 
* 3 p. 100. .... venere 0 7. 47148 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ...... « 2370 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100...... ‘000000 Bo 


5 p. 000 (12 giugno, god, i genn. 
certif. Rotschild . ...e 89 75 
Obbligazioni 1834 god, 1 gennaio. » 970 00 
» » . 1849 + 1 ottobre » 960 00 

Borsa di Lione — 19 gennaio. 
Fondi francesi 5 p. 100..............., L93860 
. 3'p. 100%... et 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 89 90 
. . 1849 certificati Rotschild . .....v1 — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 | - ,......... 

Li Ri +0. +* 955 00 





SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO, Opera: Lucrezia Borgia — Ballo : Crimilde 
— Balletto: La Zanze. ; 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: 1 Biricchino di Parigi. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. RM. 
si recita: Educazione e natura — I ciarlatani 

SUTENRA, Opera bulla: D. Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: Les 
trois Épiciers — L'aumonier du régiment. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 


GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii , (Riposo) 


TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta : 
Il Feroce Altamorre — Ballo: Il corno del diavolo bianco. 


e II] E ER 
PASTIGLIE PAREGORICHE 
preparate dal farmacista Cennuti a Torino, 
via di Po, accanto al Caffè Nazionale. 

Queste pastiglie sono efficacissime in molti casi di 
bronchiti, e specialmente nélla tosse inveterata e com- 
plicata con asma. 

Si vendono in iscattole suggellate con apposita s0- 
prascritta, al prezzo di Il. 2. 25 caduna. ‘age 


Li 
DRAGEE DI CUBEBINA DI LABELLONYE — 
(Per la cura della gonnorrea) 

Utilissime in qualunque periodo della malattia e 
ne troncano per lo più il corso, se si adoperano al 
primo suo apparire, 

Si vendono in iscattole suggellate col modo di ser- 
virsene; deposito alla farmacia Cerruti, 

Sulle dimande de'farmacisti loro sarà continuato 
un notevole sconto, relativo alla quantità di eui ne 
faranno richiesta. 





Torino — Fepenico G. Cnivertami e Come, — Editori 
RIMEMBRANZE 
DI 
RE CARLO ALBERTO 
IL MAGNANIMO 
LARGITORE DELLO STATUTO 





CaLenbinio 


Provinciale, Mandamentale e Comunale 
re. 1850, 


Anno Primo 





Prezzo L. 1 50 


1 suddetti Editori sono incaricati della diffusione dello stesso 
Calendario, il quale trovasi vendibile presso tutti i Librai dello 
Stato, 





Di prossima pubblicazione 


IL 
CONTRATTO SOCIALE 


DI 
G. G. ROUSSEAU. 


Per le associazioni e la vendita ne sono incaricati 
tutti i Librai, 


— — Tr ; 


TIP. ARNALDL 











PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


In Torino, lire nunse 


Trim. Sem. Anno i 
uita cia «0 ? 
firnuco di posta nello Stato « 13 en <44 
- franco di posta sino ai com- 
fini per l'Estera = 14 So « aq « So 1 
Per ua sol numerò si copteslini de, 
preso in Teriuo, è 35 la posta. - 


- Torino, Mercoledì 23 gennaio 1850. 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


Jo Torino, premo Î* uffielo del Giornale, 
Piansa Castello. nm. 21, ed | PRINCIPAL 


Tummai. 

Nelle Provincie rd all'Estezo presso le Di- 
resioni postali. — 

Le lettere eco, lu franche di Posta 
alla Direzione one. 


Non si darà corso alle lettere pon alfrancete 
Per gli auunal crntasimi a5 per riga. 


D 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


È - 


TORINO 22 GENNAIO 





LAESTRADA FERRATA DI SAVOIA 
E QUELLA DA GENOVA AL LAGO MAGGIORE 


Noi"pubblichiamo con vera soddisfazione il seguente 
articolo comunicatoci da, persone dell'arte, perchè oltre 
al confermare pienamente i principii esposti dal sig. 
ingegnere Sarti, e da noi accettati , fa conoscere con 
maggiore dettaglio, alcuni dei motivi pei quali deve 
nelle attuali nostre condizioni. preferirsi la. strada al 
Lago Maggiore a quella che,guida al confine francese 
Attraverso la Savoia. 


In questi tempi, e principalmente nelle attuali con- 
dizioni finanziarie del Piemonte, è altrettanto impor- 
tante il frenare la mania dei pazzi progetti, quanto è 
necessario il promuovere e spiugere l'esecuzione di 
«quelle opere la di cui utilità è incontrastabile. 

Noi non possiamo quindi che applaudire all’oppo- 
sizione spiegata dal sig. ingegnere Sarti ‘contro la 
strada ferrata di Savoia, ed all'appoggio ch'egli dato a 
quelloche ha per iscopo di riunire il Mediterraneo al 
Lago Maggiore, e di li al lago di Costanza. 

Le ragioni prodotte per comprovare la remotissima 
covvenienza di costrurre una strada ferrata da Torino 
a Popt-Beauyoisin a traverso la Savoia, vanno sino 
alla matematica evidenza; solo vi abbiamo rimarcata 
qualche inesattezza, la cui rettificazione gioverà per 
altro ‘a viemaggiormente rinforzare le ragioni che 
slanno contro questa strana impresa. 

Premettiamo che non è a stupirsi se l'indicato pro- 
getto ha trovato l'appoggio delle diverse Commissioni 
che l'hanno esaminato; invanzi tutto erano membri delle 
medesime alcuni savoiardi, e fra gli altri il sig. Mena- 
brea — Come supporre che dessero un voto negativo? 


In secondo luogo è notorio che lutti questi corpi con- 
sultivi sogliono limitarsi va considerare l'opera in se 
stessa, senza estendersi a viste generali, e quiudi al 
confronto, di altre opere analoghe, molto più impor- 
tanti ed urgevti, 
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STUDI AMMINISTRATIVI 


INTORNO ALLA DOMINAZIONE AUSTILIACA IN ITALIA. 


‘Sotto questo titola noi intendiamo pubblicare una serie di 
articoli, che possono chiamarsi le pezze di convinzione del pro- 
cesso della Lombardia contro l'Austria; Pesame delle leggi 
emanate da quel Governo, si era sempre limitato a vaghe «o- 
clamazioni, che se erano verte, mancavano però di quelle giusti- 
ficazioni che convincono anche coloro che non sono destinati a 
confessarno la verità col martirio, Questa esposiziune storica, 
logica è politica metterà in evidenza la stoltezza di quelli i 
quali pretendono che l'assolutismo austriaco fosse «dopo il 1814, 
intelligente è paterno, è sarà un'utile lezione al Fiemunte, che 
sta creando la sua legislazione amministrativa. 


Del dazio consumo forese detto bollino nel regno 
Lombardo-Veneto. 


Il monopolio di questo delicato ramo di rendite pubbliche, che 
nei comuni della campagna aggrava la vendita del pane, delle 
carni, del vino e dei liquori, venne recentemente accordato dal 
plenipotenziario austriaco ad un'alta compagnia di speculatori 
pet tutta l'estensione del regno Lombardo VYeucto. Questo son- 


L'antore dell'articolo, come ‘ditemmo, è cauto in 
qualche errore, è stato cioè eccessivo nella modera- 
zione, con cui calcolò ‘la spesa delle strade savoiarde 
a L. 400 îl metro, mentre olirépasserà certamente le 
I. 325; la costruzione poî della ‘galleria del Mont- 
Cenis, di metri 13,000, a rà giusta i culcoli dello 
stesso, ministro Paleocapa almeno.44 wilioni , invece 
degli indicati milioni 24 -—Queste due sole-rettifi- 
cazioni porteranno la spesa dai 120 ai 200 milioni 
circa. 

Avremmo desiderato inoltre, che l'esperto inge- 
gnere Sarti, invece di sfuggire dietro un complimento, 
la grande quistione tecnica del perforamento della gal- 
lerin monstre, ci avesse, esposta francamente la sua 
opinione sul punto se creda realmente possibile la 
costruzione di un lavoro così gigantesco nello spazio 
di cinque anni, quali saranno per essere gli ostacoli, 
i pericoli e il vero calcolo della spesa? 1) sig. Mini- 
stro ha promessa la pubblicazione dei disegni e valu- 
tazioni; noi speriamo ch’ esso non seguirà |' esempio 
dei suoi predecessori, maneando alla data parola; in 
allora nutriamo fiducia che ‘il sig. Sarti vorrà rischia- 
rarci questo importante argomento. 

Noi ringraziamo ta Provvidenza che un uomo d'arte, 
imparziale e perilissimo di strade ferrate, abbia sol- 
levata la sua voce autorevole contro il pericolo di un 
scatidaloso scinlaguamento del pabblico eratio, mentre 
si richiede per opere urgenti e vitali pel paese, 
l'impiego di somme ingenti. 

lo linea commerciale può esserci dubbio alcuno. sulla 
preferenza della strada Genovese, allà Savoiarda? Due 


sole considerazioni bastano per togliere. qualunque + 


sorupolò. - 

La strada Genovese giunta presso Arona, deve con- 
giungersi al lago di Costanza. Questo-fortàinato bacino 
è il porto generale della Lega Doganale-e*dî “alcuni 
Stati germanici, che vi hanno sette Porti oltre quelli 
della Svizzera : 

1. Baden — Costanza, Ludwigshafen, Uberlin- 
gen e Morsburg;, - 

2. Wurtemberg — Friedrichschafen ; 

5. Baviera — Lindau; 

4. Austria — Bregenz; 

3. Svizzera — Rorschach e Arlon. 

Se si calcola poi la popolazione dei diversi Stati 
che si metterebbero in comunicazione colla divisata 
linea, eccettuata | Austria, si ha il seguente risultato: 


Piemonte . . .  4.671,547 
Svizzera . ...  4,417,640 
Lega Doganale 29,460,818 


Totale 53,249,805 





tributo corrisponde alla tassa che l'erario esige sui generi di 
sussistenza all'atto della loro importazione nelle città e nei co- 
muni murati, e si avvicina di molto a quei «diritti finanziari che 
nelle rendite indiretto dell'Inghilterra è «i altri Stati rivevono il 
nomo di uccisa, 

Onde fwrmarsi una qualche idea del mollo con cui si perco- 
pisce questa imposta nel regno, bisogna risalire alla tradizione 
lombarda dell'epoca semi-spagnuola dei fermieri, alla cui aboli- 
rione si associa nei fasti amministrativi del paese il nome di 
Pietro Verri, e per coloro che hanno meno pratica della storia 
milanese, vuolsi ricorrere a qualche analogia assonta dai troppo 
noti contratti per la locazione fondiaria in Irlanda. 

Un nugolo di speculatori che attraverso una lunga serie di 
appalli e di sub-appalti dipende gerarchicamente dall'alta sta - 
zione, si suddivide il paese fino nelle più piccole circoscrizioni 
territoriali avvilupando ovunque l'esercente che si industria nella 
vendita di quegli oggetti di consumo. Così questi, che crede, 
superata la lunga trafila delle giustificazioni morali, politiche, 
sanitarie, amministrative, di poter usufruire di un esercizio 
garantito libero dalla legge, si trova in faccia al monopolista del 
bollino, che gli dice: « HM too diritto di esercizio vale se ed in 
quanto saprai piegarii alle mio esigenze, pazandomi mediante 
una particolare nostra convenzione, quanto mi piace richiederti 
in compenso dell'imposta di consumo. » Vuol l'esorcente sol- 
trarsi alle esose preteso del bollinista? La logge ironicamente 
gli «dà facoltà di scluvare la trattativa convenzionale soudisfa- 
cendo in via diretta l'imposta nella misura di tariffa sui singoli 
oggetti di vendita. Ma voglionsi discipline severe per garantire 
che non sia defraudata la gabella. Così la scelta «el locaie ove 
si effettiva L'esercizio, la disposizione delie singole partì del 


E sì vuol rinunciare agli immensi vantaggi ridondanti 
dalla esecuzione di questo progetto, per spendere 200 
milioni, e trovarsi al confine della Francia, che ha di più 
un commercio diretto ed avviato fra Marsiglia e Ge- 
nova ? E non si vuol intendere’ che il-ritardo è pe- 
ricolosissimo daechè l° Austria tende a costruire una 
strada che da Verona: passando, pei ducati conduce,a) 


confine Toscano, e quiudi a Livorno ? 
em © iii — 


LA QUESTIONE DI ORIENTE 


La divergenza fra la Porta da una parte e la Russia 
e l'Austria dall'altra è provvisoriamente pacifieata. 
La.vittoria diplomatica è «ella Russia, la sconfitta 
dell’ Inghilterra, 

Fino dal 17 scorso dicembre il signor Titoff pre- 
sentò ad Alì pasciù, mivistro degli esteri, una nota, 
la cui sostanza è del tenore seguente : 

« A norina del progetto contenuto nella nota respon- 
siva della Porta, e seguendo le istruzioni che Alì pa- 
scià trasmise a Fuud Effendiî, e che questi comunicò 
al signor di Nesselrode, ln Porta acconsente ‘ 

« 1. Di scacciare da' suo Stati tutti quei polacchi, 
i quali come sudditi russi ed in seguito agli ultimi 
avvenimenti! dell Ungheria. hanno cercato un rifugio 
in Turchia; non perinetterà che possano più rientrare 
nell'impero ottomino : l'ambasciata russa darà il ca- 
tulogo dei loro nomi: 

«2. Di relegare ad Aleppo o a Konich (1° antica 
leonio) tutti quegli altri che fossero passati all’ isla- 
mismo. .; peo dr DITA Fa ditta 

e 5. Di assumersi I° ohbligo di domandare positi- 
vamente e con istanza alle rispettive legazioni il 
discacciameuto di tutti quei polacchi, i quali in avve- 


à 


| nine giunger potessero vin Turchia con passaporti stra- 


mieri, ogni qual volta risulti che quegli individui v 
vengono per movere intrighi contro la Russia. 

« L'ombasciata russa prende atto di queste promesse 
e riprenderà le sue relazioni colla Porta, tosto che il 
governo ottomano proceda all’ esecuzione di quelle mi- 
sure che (furono convenute per ambe le parti relati- 
vamente ai polacchi rifuggiti in Turchia dopo la pa- 
cificazione dell’ Ungheria. 

« NB. La Porta, ben considerato il di lei proprio 
interesse, dovrebbe prometterci di pensare, più tardi 
ai mezzi di mettere un termine alle protezioni abusivo 
ne' suoi Stati, » 

Il signor Titoff aveva ‘esternato altresì il desiderio 
che queste faccende si aggiostassero senza la parte- 
cipazione delle ambascerie francese ed inglese; ma il 
gran visir.000 volendo disgustaro. quelle potenze che 


ll 


fabbricato, la tenuta dei magazzeni, la comunicazioni, | trasporti 
degli oggetti di vendita, i registri, le notifiche, le verificazioni 
sono tassalivamente assoggettate a particolari norme «li regola- 
mento convalidato da una lunga serie di multe. E l'attuazione 
poi di futte queste discipline è troppo bene raccomandata alla 
vigilanza dell'appaltatore pel quale questo modo di sodilisfare ta 
imposta equivale al defrandamento di un più lucroso profilto 
che avrebbe conseguito col convenzionare l'esercente, cd alla 
vigilanza delle autorità camerali, che nell’ interesse dell'appalta- 
tore ravvisano quello dell'erario. Così lo scopo che si preficgono 
queste fiscali disposizioni è con tale pienezza raggiunto che per 
lunga esperienza nessun esercenlo pensa Deppuro a sottrarsi 
alla convenzione col bollinista, 

È facile immaginare quanto debba riuscire strano e tremendo 
il cozzo di tanti interessi cho si azitano e si rinnovano în una 
epoca fissa, ad ocni ricorso di un nuovo appalto, su tutta l'es- 
tensione del rezno fra un immenso numero di panattlieri + Uli bet- 
tolieri, di macellai, ed uno sciame di speculatori per neces- 
sità fra la gente la più cupida e la più esosa del paese. 

il modo della riscossione diretta dell' imposta non viene ndo. 
perato che per pochi di coll'esercente restio a convenzionarsi , 
onde risolverlo colle continue vessazioni a meglio piegarsi alle 
vozlie dell'appaltatore. Ma conviene pur dirlo : se in generalo 
esso è un argomonio di guerra contro gli esercenti, talora i 
meno tranquilli ed onesti fra Joro, che sanno predare e sosto- 
nere alla lunza le vessazioni, riescono alla loro volta a stancare 
il bollinista che sostiene a tutto discapito le speso e le anuustie 
di un'improficua e disastrosa sorveglianza, producendosi così la 
massima ilisuzuaglisoza nel sostenere quest’ imposta ripartita 
non già seconilo la realo quantità del consumo, ma sibbena sc- 














Li 

80 
avevano prestutò TI foro aiuto alla Turchia, comunicò 
subito la proposta del signor, Titoff ai signori Cgming 
e Aupik, i quali non esitarono gran fatto a dichiararsi 
per la via più conciliativa, vale a dire per concedere 
all’ inviato russo tutto ciò ch' egli vuole. 

Fatto: questo; «la. vertenza si limitò unicamente alle 
parole 'Bcacciare evrelegare; pure si rileneva la cosa 
già cotanto actòmodata, che fino dal 24 dicembre il 
generale Aupik volèva mandar alla squadra frapcese 
l'ordine di ritornare in Francia, se trallenuto non lo 
avessero, alcune considerazioni di sir Stratford-Can- 
muog. Da qui si può arguire, che la Francia era già 
segretamente intesa colla Russia. 


La sera del 2% dicembre il protocollo fra la Porta 
e la Russia fu conchiuso e sottoscritto dal gran visir 
e dal signor Titofl. Esso contiene il testo preciso 
della nota del conte di Nesselrode, ossia delle propo- 
sizioni che abbiamo riferite poc'anzi, con questa sola 
diversità che alla parola scacciare fu sostituito al- 
fontanare, ed’ invece di relegazione del generale 
Bem, fu scritto residenza. Il nota-bene addizionale 
«el signor Titoff concernente le protezioni abusive, fu 
eliminato intieramente. Finalmente fu fatto lo scambio 
delle note. 


Con tutto ciò le relazioni diplomatiche non sono 
state riprese ancora; perchè il conte Stiirmer fece 
instanza al sig. Titoff, di tenerle ancora in sospeso 
fiutanto che la Porta non si fosse accomodata eziandio 
col gabinetto austriaco. 

Tito comunicò al. ministro degli affari esteri Ali 
piscià quanto gli veniva richiesto dal suo collega, e 
cone egli fosse disposto a compiacerlo. massime che 
Je relazioni fra la Porta da uya parte, e la Russia e 
VAustrin dall'altra essendo state interrotte contempo- 
roneamente, pure contemporaneamente era giusto che 
riprendor si dovessero. 

Lo stesso giorno;»,2% dicembre Stirmer ebbe una 
conferenza col gran visir e con’ Ali pascià: nella 
quale domandò se non un internamento perpetuo, al- 
meno che si dovesse di accordo tra la Turchia e l'Au- 
stria determinare il tempo in cui l’internamento. potrebbe 
avere un fine, aggiungendo che. fossero internati an- 
che.quei sudditi austriaci, i quali erano passati. al- 
l'istamismo. Stiirmer si. appoggiava ad lun accordo 
per iscritto fra il signor Mussurus, inviato della Porta 
u Vienna, e il principe di Schwarzenberg, in cui, al 
dir.suo, si stipulava, che gl'internati austriaci non 
sarebbero rimessi iv libertà senza un previo concerto 


coll'Austria. 1 Turchi invece appoggiandosi alle assi- 


curazioni dello stesso principe di Sehwarzenberg al 
signor Mussurus in cui si esprimeva nel senso più 
motterato, negavano di consentire. alla domanda del 
conte Stiirmer. Inoltre essi. vedevano in un .interna- 
mento che non'poteva aver fine. senza un preventivo 
accordo coll'Austria, niente altro che un interhamento 
perpetuo; (e nell'internamento dei convertiti all' Isla- 
mismo una violazione contro il Corano, 


Sir Stratford-Canning ebbe una conferenza col conte 
Stirmer sana non lo potè smovere dal sto proposito. 
Il 29 lo stesso Cunning in un' udienza che ebbe dal 
Gran Signore, appoggiò il rifiuto della Porta e la 
esortò a persistere, In seguito a chetà Porta trasmise 
alla legazione anstriaca una nota, nella quale dichia- 
rava di non potersi rimovere dalla presa risoluzione. 
Per lo chè anche Stiìrmer risolvette «di venire ad una 


conelusione, però colla riserva di volerne informare 
prima il suo gabinetto, 5 
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conto l' indole usuriera del bollinista 6 la maggiore 0 minore 
pieshevolezza ed onestà degli ‘esercenti. La legge. per tal modo 
diventa un’ arma a duo tagli disastrosa a vicenda ed agli eser- 
centi ed agli appaltatori secondo che essi sanno adoperaria nel 
dibattere i reciproci loro interessi, ed è raro che questo cozzo 
nelle grosse horgale non si accompagni a risse. ed a sangue. 

È ovvio dedurre lo conseguenze economiche e morali di que- 
sto barbaro regime d' imposte, Accanto all’ esercizio legale sorge 
il contrabbando coi più dannosi risultati, come quello che non solo 
defrauda i diritti dell'erario o dei legittimi esercenti, ma che si 
sottrae pur anco alla pubblica sorveglianza, garanzia delta 
salubrità dei commestibili. Le incertezze 0 le vessazioni che an- 
unstiano dî continno gli esercenti tolgono che questa classe 
xonga accresciuta dal concorso di molti onesti industriali, che 
altrove chiedono impiego alle loro fatiche ed ai loro rapitali an- 
cho a modici profitti ma più tranquilli e sicuri, E questi com- 
binati disagi portano danno incalcolabile alla massa dei cousu- 
matori,, sui quali alla fine dei conti vanno a ripercuotere non 
sultanto gli oneri dell’ imposta, ma ancora il profitto dello stato 
nel monopolio degli appalti, le usuro dei subappaltatori , ed il 
compenso che gli eserceuti lautamente devono richiedere per 
essere risarciti delle loro angustie. E per tal modo un similo 
regime d'impaste contrasta direttamente con una delle massimo 
più evidenti ed incontrastato del buon ordinamento economico 
sh uno stato che raccomanda alla libertà ed alla facilità degli 
esercizi industriali il natarale sviluppo della pubblica agialezza, 





Le guritizioniiepegtieié le ‘seguenti : 
« Tutti quelli che saranno indici 
ambasciatore austriaco saranno internati a Konieh nell’ 
Asia minore. © mmm = = 

« A misura che l'ordine. sarà ristabilito in Unghe- 
ria, la Porta potrà alleviare i rigori della vigilanza 
sugli inlernati, e potrà anche lasciarli in libertà tosto 


che ogni traccia di effervescenza nell’ Austria sarà 


sparita, . 


« ]l generale Bem fisserà la sta residenza in Aleppo; 


gli altri sudditi austriaci che hanno abbracciato |’ isla- 
nismo, avranno pure per Inogo di loro- residenza 
Aleppo o Konieh o l' isola di Cipro; ed ove siano posti 
in attività di servizio saranno mandati iu luoghi lon- 
tani dalla frontiera austriaca affinchè siano posti fuor 
di stato di poter muocere a questo impero. » 

Questo progetto fu trasmesso al signor Titoff, il 
quale con una lettera. molto cortese, rispose ad Ali 
pascià, lui trovare soddisfacente questo accomoda- 
mento coll' Austria ; non di meno i poteri del signor 
Sturmer essere così limitati, dal non poter prescin- 
clere di informarne prima il suo gabinetto; lui però, 
Tito, esser. già carto che il gabinetto imperiale, a- 
vrebbe prestato il suo assenso ; che per ciò conside- 
rava come appianata la vertenza fra la Porta e l'Au- 
stria : per il che, dichiarar lui, che da questo mo- 
mento egli riteneva potersi riprendere le relazioni 
diplomatiche colla Porta. 

Questa lettera fu scritta il 50, e il dì seguente il 
piroscafo francese Prony recò l'ordine alla squadra 
francese di abbandonare le acque del levante. 

La lista del sig. Titoff conliene quattordici indi- 
vigui, per lo più sconosciuti, che devono essere al- 


Stiirmer, di coloro che devono essere internati: ne 
conta a quest'ora (rentadue, e non la si crede com- 
piuta ancora. 

Ora ecco qui due grandi.imperi, ciascuno dei quali 
ha più di un mezzo milione di soldati, e che nondi- 
meno mostrano di aver paura di una cinquantina di 
profughi, la maggior parle oscuri, tutti poveri, ri- 
fuggiti in uno Stato debole, ove non hanno nè mezzi 
nè amicizie, nè relazioni, ed ove si trovano stranieri 
di lingua, di relizione e di costumanze, Se quelli im- 
peri possono essere scossi da cosi poca gente, ov' è 
la foro forza ? In che confitlano la loro solidità ? 

Par fermo nè l' Austtià nè la Russia non hanno una 
così cattiva opinione di loro medesime: e la questione 
dei fuorosciti non fu che tw pretesto, per procedere 
ad usa questione molo più importante. L'esito che 
ebbe quella prima, non è di uu buon augurio per la 
"furehia, Anche questa volla si è veduta l'immensa 
superiorità della Simon russa, e In diplomazia 
inglese, malgrado il coraggio di lord Palmerston e 
l'attività e l' oculatezza di sir Stratford-Canaing, ha 
dovuto soccombere. La Russia ha ottenuto tutto ciò 
che volle, e segnatamente il punto cardinale, quello 
di terminare la controversia a lu per tu colla. Tur- 
chia, senza che vi entrassero l'Inghilterra e la Francia. 
Il protocollo fu infattî sottoscritto soltanto da Rescid 
pascià, gran visir, per la Porta, e dal sig. Titoff per 
la Russia, a cui aggiungerà la sua firma il conte 
Stirmer per l'Austria: senza che vi abbiano a figu- 
rare i nomi del generale Aupik ambasciatore di Fran- 
cia e di sir Stratford Canning ambasciatore d' In- 
ghiiterra. 

È chiaro che quantunque la Francia abbia mante- 


puta ln sua squadra nella rada di Smirne, pure ella 
era di accordo colla Russia , che non sarebbe andata 
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ci identifica in questo prosperamento gl' interessi dell' erario che 
Lova mano mano cresciuta la materia imponibile. 

Se ovvio è il dedurra;simiti conseguenze , giova. puro inda- 
pare le cause che consigliarono l'introduzione di un tale ordi- 
namento di imposte, e che fanno. perseverare ‘in'una via si 
contraria agi interessi del paeso e dell'erario; È forse dessa utia 
«di quetle pratiche a cui le inveterate abitudini di un paese ponno 
«lare un'apparenza meno assarda e ripognante ? O» può dirsi san- 
zionata dall'assenso 0 da un indolente silenzio delle Jocali ina- 
cistrature? E come non surse mai pensiero di modifticaria da 
parte del governo austriaco che pure si sforza di proclamare 
ovunque illuminata e progressiva l'amministrazione della qualo 
tiotò il regno Lombardo-Veneto? Un po’ di storia intorno a que- 
sta imposta recherà qualche lume in proposito. 

Il concetto di far prevalere il sistema degli appalti nella per- 
cezione del dazio consumo forese è dovuto al sottile ingegno 
«lel ministro Prina, fra le angustie erariali degli ultimi anni del 
regno Jtalico. Esso aveva trovato in vigore una completa libertà 
nell'esercizio di quelle industrie. Chiungne intendeva intrapren- 
dere la professione di venditore, dichiarava senz'altre forme 
all'autorità di voler esercire , essendo a suo arbitrio di pagaro 
i itazio nella misura della tariffa , o di convenzionarsi colla fi- 
nanza, 0 fare un parlicolare contratto ove vi fossero già appal- 
latori di questa pubblica rendita, Così la libertà dell'industria 
promoveva la concorrenza tanto utile al consumatore, Le tariffa 
vell'imposta origiuariaziente miti, avevano subito un rialzo nel 


i nella lista dell’ - 


loutanati. Un po’ più mumerosa è quella del. conte . 
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più.oltre, per' cui In Russia e l' Inghitterra,, con 
sceudo entrambe la defezione della Francia, potè l'una 
insistere nelle pretese, dovette l'altra cedere. 

Se questi fatti gli confrontiamo col prestito di cin- 
que milioni sterlini che la Russia conchiuse colla cosa 
inglese Barring e Comp. ci fa nascere il dubbio che 
la sorte della Turchia sia già stata decisa. 
| Leggendo attentamente il trattato della quadrupla 
alleanza (Inghilterra, Russia, Prussia ed Austria) per 
la pacificazione del Levante stipulato a Londra il 15 
luglio 1840, e î documenti che vi vanno. annessi e 
segnatamente le note scambiate fra lord Pulmerston ‘e 
M.r Guizot, è evidente che già fino d'allora l'Inghil- 
terra non era aliena dal pattovire fraternamente colla 
Russia lo spartimento della Turchia, che quella avrebbe 
occupato | Egitto , questa Costantinopoli. i 

Ora al vedere che tranne l'affare dei profughi, tutte 
le altre questioni sono nello statu quo ante ; che la 
Russia occupa tuttora la Moldavia e la, Valaechia, e 
non si è detto una parola sopra di ciò ; ch'ella tiene 
un esercito sul Pruth_e sul Danubio ;, che. un. altro.do 
tiene in Polonin; che fa una leva del 10 per 1000 
in Polonia, e dell'8 per 1000 nelle provincie russe; 
che raccoglie piu di cento milioni di franchi in ]n- 
ghilterra e trova questa somma ragguardevole a con- 
dizioni moderatissime; che rinforza il suo naviglio 
sul Mar Nero, che forma magazzini in Moldavia, in 
Crimea e nel Cherson, noi ci domandiamo se la Rus- 
sia sia per fare apparecchi e spese così’ enormi sola- 
mente pel gusto di far cacciar via dall’ impero Otto- 
mano una cinquantina di sventurati ? \ 

Ora la Fravcia ha richiamato la sua squadra ; la 
squadra inglese si ritira a Multa ;' col trattato 28 di- 
cembre resta in certo qual modo convenuto clie nelle 
contestazioni fra la Russia e la Porta, le potenze ocÈ 
cidentali non hanno a mischiarsene; forse da qui ad ua 
mese nasce in Francia qualche gran novità, che la di- 
strarrà infatti dal mischiarsi delle cose del Levante ; 
e da qui ad un mese la Russia promuoverà: forse 
qualche altra questione, che oratien dietro al sipario, 
e per cui dovrà mischiarsi essa, sola nelle cose dell’ 
impero Ouomano : l'Austria invaderà la Bosnia, l'In- 
ghilterra l'Egitto, e i Mussi Costantinopoli. E* forse 
questa una fissazione per noi; ma confessiamo che 
voltando e rivoltando questa materia per tutti i versi, 
ci si presenta sempre la stessa immagine. 

A. Diancus-Girovans. 
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Ancora delle nuove circoscrizioni elettorali. 


Abbiamo letto con molta attenzione due articoli del Risòrgi- 
mento ( 16 e 18 gennaio ) sottoscritti dal cavalier Buoncompagni 
e concernenti la nuova sutdivisione delle circoscrizioni elettorali, 
che fu materia di una legge ultimamente votata dal Parlamento. 
La qualità del soggetto e il nome dell'autore dovevano natu- 
ralmente risvegliare la nostra. curiosità : al. cavalier Buonconi- 
pagni che fu relatore di quella legge si aspettavano le prime 
parti nella difesa del progetto ministeriale: e l'onorevole de- 
putato è uno di quegli uomini ni quali i longhi studii e le forti 
meditazioni conferirono il non comune privilegio di avere un* 
opinione politica fondata in un sistema razionale di convinzioni: * 
perciò notammo con diligenza le suo parole e il sno contegno 
nel'a discussione di quella legge; 0 «mentre i nostri amici po- 
litici dimostravano con tanta copia e forza «li. argomenti prima 
I inopportuvità, 6 poi ' intrinseco vizio della medesima : men- 
tre la turba dei ministeriali non altro faceva che ripetere con 
instancabile pertinacia , e ricantare so tutti i tuoni non più che 
due miscrissimi argomenti , ci fece senso i! laconismo e la ti- 
midità e quasi diremmo l' imbarrazzo dell’ onorevele relatore, il 
quale ruppe appena una volta il silenzio in quella lunga discus- 
sione, e ciò fu non per rispondere ai suoi oppositori , ma so- 
lamente per ridire in compendio e a mezza voce quanto già s 


1805, e di nuovo nel 1809 per sopperire si bisogni sempre cre- 
scenti dell’erario. 11 ministro a cui non bastavano i più pivgui 
ricavi-delle rialzate tariffe , volle pure trovar modo di maggiori 
profitti senza ricorrere a novella modificazione nella misura del 
dazio , e» pensò riescirvi coll'ottenere da particolari convenzioni 
esercenti più di quanto potevasperare di ritrarre coi canoni cogli 
sanciti dalla legge. A questo scopo dovevansi forzare gli. eser- 
centi a convenzionarsi colla finanza, e per ottenero ciò il mi- 
nistro ridusse appositamento vessatorie le «isciplino relative al 
modo ordinario di percezione della imposta. « Col regolamento 
« del 1810 « così un illustre contemporaneo che pure tesseva 
« l'elogio del ministero delle finanze i'aliane » si moltiplicarono 
» lo difficoltà e gl' incomodi per quegli esercenti che avessero 
« preferito il pagamento del dazio ali' appalto colla finanza. 
* Era un bivio capziose. Il ministro volle indurre gli esercenti 
« a pazare un canone più alto alla finanza colla prospettiva, di 
+ discipline più incommode e rizorose perchè non si conven- 
« zionava, Il suo scopo fu compito. Tutti gli esercenti nel 1811 
« si riscattarono dalle minacci.le molestie mediante convenzioni 
» più vantaggiose alla finanza. » Se questo vero tour de force 
di Prina seppe impingnare l'erario in mezzo alle eccezionali ed 
ardue circostanze cho ati facevano le conlinne guerre napoleo- 
niche, se esso può recareli il vanto di abilissimo dirigente delle 
finanze, Vingeennsa trovato però sollevava contro il ministro i 
più estesi odii popolari, e coll'introdurre nn sistema vessatorio 
e di intralei allo professioni di quelle industrie corrodeva alla 
lunga i più sicuri e legittimi profitti dell'èrario istesso. 
(Continna) 











Becgeva nel suo rapporto: la qual cosa ci aveva condotto a cre- 
dere che nel corso della discussione l'onorevole deputato avesse 
«lovuto più di una volta pensare seco medesimo che forse si era 
impegnato a difendere una cattiva causa : dal qual nostro gia- 
dizio di allora non'ci ha punto rimossi la lettura dei due arti- 
coli del Risorgimento. — 
Che cosa abbiamo adunque ricavato ila quella lettura? 
Diremo innanzi a tutto che non abbiamo trovato in quello 
scritto nè anche l'ombra di una risposta a quella vittoriosa ar- 
gomentazione colla quale il deputato Ratuzzi, senza entrar punto 
nel merito délla legge, dimostrava quanto fusse intempestiva la 
agunepiagoni i di essa, e quanto sarebbe stato pià  convenisn'e 
Lappesr np nd altro tempo la discussione. La Dio mercè vi 
sono in polilica certe verità che sfilano ouni sofisma : i 
sisnori conservatori non possono trovare scusa alla lor frettolosa 
fimpazienza che li condusse a inaugurare questa nuova legisla- 
tora col manomettere così, fuor di proposito la legge elettorale. 
L'autor degli articoli si divini di accumulare argomenti per 
rlimestrare Ja bontà della legge .praposta dal ministero. A quei 
suni arcomenti poiremmo contranporre i nostri, e confortarli di 
evervazioni statistiche, di esempi, di autorità; ma a che pro” 
oramai? La stampa, ginnse troppa tardi in questa questione. 
Chi ebbe tempo dj sindiarla2 Opera vana sarebbero a quest'ora 
e nostre censure ; «el senno. di poi, come suol dirsì, ne son 














anni ed anche per secoli da quante mazioni si reegono a go- 
verno rappresentativo. Avvi un solo di quegli scrittori il quale 
non abbia anticipatamente condannato la vostra legge? Ma ciò 
era iulla per it ministero è per i suoi fautori; tant'è: la popo- 
larità del provvedimento li aveva sedotti, e assai si compiace- 
vano di traltenersi in (quella: quasi che tutti coloro che s'in- 
fitolano e sì professano conservatori non sieno 1 primi a inse 
gnarci che in fatto di provvedimenti legislativi e politici la po- 
polarità non è it primo requisito da ricercarsi , e che anzi ella 
suole bene spesso servir di volo a molta magagne: ma basti 
sopra questo argomento. 

Diciamo sinceramente che noi vorremmo esser convinti di er- 
rore ; ma se combiniamo nella mente nostra gli effetti probabili 







ripiene le.A i flasi Mini alle vu moltra della nuova lezge coli effetti certissimi della dottrina professata 
personale. ‘ il''suo” voto, rivi °lo intendiamo 0 tr pa e;(a augieri v dre neue! gi ars pe Aran 
benissimo; nei | avremmo fatto lo stesso: ma il gior- mento di prelonda tristezza, e e per da se 


stre istituzioni; ma di ciò terremo discorso in un prossimo articolo 


lo il: suo tempo se volesse rinvangare | che intendiamo di consacrare all'essme dell'anzidelta dottrina. 


una quistione che per adesso fu sciolta da un voto del Parla- 
mento: a giorni ci godtemo uno sperimento in miniatura 
«lella nuova Jeuge Le nostre ragioni, le nostre statistiche e gli 
esempi 6 le autorità ci proponiamo di tenerle in serbo per pro- 
«lurle tostochè l' occasione di poterlo fare con frutto ci si pre. 
senti: e che una simile occasione si presenti in effetto, confi- 
denti nell'avvenire non disperiamo, 

. Se non che stimiamo ntile di prender nota fino d'ora di al- 
cune importanti dichiarazioni, le quali a nostro avviso onorano 
assai il senno «ell'autor degli articoli: « Gli avversari, egli 
« scrive, della legge proposta dal Ministero sostennero che mu- 
» tando essa la forma esterna delle elezioni, muta eziandio le 
+ influenze chiamate a concorrere alla loro formazione; in 
* questa: parto io credo che essi si apponessero giustamente. » 
E, altrove: « La variazione delle. circoscrizioni elettorali non 
» lascia di avere una importanza gravissima. » Di questa espressa 
«lichiarazione prendiamo nota volontieri, e più volontieri ancora 
la contrapponiamo alle parolo di quei ministri, e di quei mini- 
sieriali che con una leggerezza incredibile affermavano non con- 
fonersi in sostanza nella proposta leggo che una variazione di 
lieve momento al nostro sistema elettorale, e che a torto si vo- 
levano ingrandire le conseguenze di quel provvedimento. Il cav, 
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FRANCIA. 

Panici, 18 gennaio, 1 fogli, organi della sinistra, non rifini- 
scono di ripetere ché. il discorso di Montalembert nocque più 
che giovare alla leggo sull' insegnamento. Il sunto di quel di- 
scorso è brevissimo. 

11 socialismo, nell'ordine morale, dice Îl Montalembert, è la 
bandiera azzurra che sventola al palazzo municipale, in luogo 
della bandiera tricolore, è il 15 maggio, il 23 giugno 1848 ed il 
13 giugno 1849. Nell'ordine morale, èlo spirito inquieto, turbo- 
Jento, non mai pago di nulla. Or il socialismo è il figlio legitti. 
mo del razionalismo, il quale scende in-linen retta dall' insegna- 
mento universitario. È l' università che delle = voro 


" | sive che le furono affidate, fece sotto la | dei libe- 
ara Lerner adunque la gravità di quella variazione; rali, sotto Luigi Filippo, Fa bblicani 4 Hierino 
Ci piace ancora di ricorilare come e fl ministro che fu autore della de si pad n 6 


anarchisti, P Ù 

Da lunga pezza la Chiesa addità il male, E al de- 
serto, Ci volle la rivaluzione di fbhbraio per avvertire la bor- 
shesia che l'università non solo orbava il cuore della fade; ma 
armava la gioventù contronla.società, La. borghesia fnient'altro 
desidera adesso che di veder ristaurato l' insegnamento 

Nelta seduta d'oggi, il signor Crémienx eli rispose 
lungo discorso, ove dimostrò essere la Repubblica al 
forte, per sopportare gli oltraggi, ina ché Ituttavia non 
bile lasciarli senza risposta, Son quarant'anni, dice il sig. Cré- 
mieux, che parlavasi come parlò ieri il sig. Montalembert, ed in 
questi 40 apni duo monarchie furono successivamente cacciate 
dalla nazione. Nel 1830, la Francia respinse in modo solenue le 
viete idee che il sig. Montalembert pretende ringiovanire. 

ll sig. Moritalemberi si occupò esclusivamente degli interessi 
del cattolicismo, e senza tener conto dello spirito della .rivolu- 
zione, cerca dirigere l' insegnamento pubblico soltanto secondo 
le dottrine d'un sol culto. Ma non debb'essere così; perchè se 
l'insegnamento fosse così com , sarebbero disconosciuti i 
costumi e le leggi che permettono ad un israelita di rispondere 
al sig. di Montalembert ed autorizzarono il sig. Coquerel, ad in- 
scriversi in favor del progetto. (Il sig. Coquerel rispose dichia- 
rando che parlerebbe contro il progetto). 

Se il pubblico insegnamento non fosse imparzialmente distri- 
buito, se fosse soltanto secondo lo spirito cattolico, noi, che nono 
siamo cattolici, ne saremmo esclusi. 

L’oratore sviluppa quindi la tesi che l' insegnamento non dee 
aver altro scope che di spandere il sapere, e che d'altronde 
quand’ anco si allidasse l'insegnamento al monopolio delle con- 
gregazioni, la filosofia non avrebbe nulla a temere, perchè pe- 
nelra ovunque « anco a Roma, anco fra' preti dell'oratorio «. Po- 
scia dalla legge dell' insegnament», passò, fra le grida della de- 
stra, ad esaminare gli atti della convenzione e ad esporre i ri- 
sultati della rivoluzione del 1789. Il tumulto, le minaccie della 
destra contro la sinistra, le invettive e le bestemmie , interrop- 
pero spesso l'oratore, il quale terminò dichiarando che l' inse- 


«ella proposta e la commissione che la riferi alla Camera non 
poterono fare, a meno di ‘che la votazione per ce- 
muni nuocerebbe alla sincerità delle elezioni , alla segretezza , 
alta indipendenza dei suffragi, o che agevolerebhe la via ai brogli 
elettorali, alle influenze dei falsatori della pubblica opiminne + 
questo espressioni noi le raccogliamo «al rapporto del Ministero 
e da quello della commissione: or poichè con tanta sincerità 
ricanosceto il pericolo di queste ree influenze , noi vi doman- 
diamo qual sia la forza magica cho ve le confina proprio nel 
circondario del comune ? È quando con nno smembramento si» 
stematico voi suddividete gli attuali distretti elettorali, chi vi as- 
sicura che quelle ree influenze non le incontrerete anche prima 
di arrivaro al limite del comune? « Queste influenze cessano | 
* quando siamo trasportati al capoluogo del mandamenio, + — 
Così l'autore degli articoli del Risorgimento: e se percorrete col- 
l'occhio le parole che precedono è che seguono quelle che qui 
abbiamo testualmente riportate, non ne trovate una sola che v, 
giustifichi quell'asserzione; il placito , il responso infallibile sj 
pianta in mezzo al discorso raccomandandosi unicamente alia 
eredalità del lettore, 

Noi invece raccomandismo caldamente al buon giudizio dei 
mostri lettori questa conclusione dello scritto del signor Buon - 
compagni: è Non conchiuderò perciò che il sistema di elezione 
» clel 17 marzo modificato in questo modo sia per riuscire per- 
» felto. Anch' io preferirei un più numeroso concorso di elettori. 
« anth' io preferirei che în vece di scrivere silenziosi il voto nel 
« proprio mandamento , prendessero una parte più attiva alle 
* elezioni, che si abboccassero per discutere se i loro suffrag; 
» debbano favorire i seguaci di uno piuttosto che di un altro 
» sistema politico. * Egregiamente: anche noi | intendiamo pro- 
igirio .così : parrà forse che questa conclusione non quadri gran fatto 
colle premesse : ma l'autore dell'articolo trova il modo di con- 
cillaro queste con quella, facendovi riflettere come |’ universa- 
lità della nazione non sia fino a qui progredita abbastanza 
nella vita, politica: questo è l'argomento massimo di tutti i 


partiti, Piede He quali lo usa e lo abusa a suo bene. | gnamento debb' essere organizzato in modo di non ledere la 

venne ro ogni sorta di conseguenze « lasciama adunque | libertà di coscienza, di mon assicorare la”superiorità d'una reli- 

; ni Fatelo) tt all'avreniro di allargare lo libertà pub- | gione. Ed il sig. Montalembert vuole che la Chiesa sia regina, 
al 


che disponga del cuore è «elia mente della gioventù. Le dispo- 
sizioni della legge avviliscono l' insegnamento , sono favorevoli 
all’ ignoranza, ma il delitto e l° isnoranza vanno di pari passo. 
l'er impedire i delitti, bisogna moralizzare , e per moralizzaro 
bisogna istruire. 

Finito il discorso del sig. Crémieux, la seduta fu sospesa. 

L'accademia francese tenne ieri una sodota assai splendida. Il 
centtivo tempo non ispaventò alcuno e l'Olimpo era colmo «di se- 
mi.lei e di adoràtori. 1 sig. Saint Priest, l'autore del Trattato 
della monarchia, della storia della Caeciata dei gesuiti © della 
Storia di Carlo d'Anjou, dovea recitare il suo discorso. Egli 
succele a Vatont, il quale non campò abbastanza per tessere 
l'elozio dell'ilustre Rallanche ; di maniera che ocgi il sig. Saint 
Priest-dorè dir le lauili di duo accademici, distinti pei loro studi 
e le loro inclinazioni, l'uno contemplativo e solidario, l'altro in- 
gegnoso e uomo pratico. Il discorso del Saini-Priest fu. mollo 
applaudito, Gli rispose brevemente il Dupaty. 

A Beaucaire ed a Lambesc successero delle. sommosse lo 
quali rivelano lo stato inquieto. degli animi © l'irritazione dei 
partiti. A Lambesè, il commissario di polizia fu circondato e 


AI iriatai ‘finche noi (diamo nell'avvenire , il quale al- 
durgherà quello cha voi aveto scousigliatamente ristretto, disfarà 
quello che avete fatto: a a questo fine noi promettiamo fin d'ora 
l'opera nostra. Ecco che cusa avvenne presso una nazione colle 
coi istituzioni politiche. hanno le nostre quella conformità che 
tutti sanno: nel Pelzio la legge elettorale del 1836 statuiva 
come la nostra del 17. marzo 1848, che le elezioni si facessero 
por capoluoro di distretto elettorale: ma anche a quei gover. 
‘matili piacque un ‘el giorno di smembrare i collegi , di rimpic- 
cioliro i comizi elettorali : identità «lì scopo , identità di mezzi : 
l'esperienza non tardò a portare i suoi severi insecnamenti : è 
il ministero Mogier che assumeva il governo di quel paese nel- 
l'agosto del 1847, «diehiarò nel suo programma che avrebbe fatto 
cessano les effets fidehene de la Ini du fractionnement en reve- 
nant au mode d'élection consacré par la loi de 1836. 

Speriamo anche noi lo stesso benefitio dall'esperienza ; il mi- 
mistero e i snoi fautori non d'altro invero ci parlarono che di 
esperienza edi opinione universale per avvalorar la sentenza che 
il nuovo provvedimento sarebbe acconcio ad agevolare agli elet. 
tor, l'esercizio dei loro diritti : a noi non parora che cr fosso 
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minacciato da una banda di democratici fossi, e fo costrello a 








' rispose: 


81 
chiamare in suo soccorso un distaccamento di truppe che era 
ilì passazgio in quella città. Questo. fu certamente cosa assaj 
Vidte, mara Beancaire fu sparso il sangue in una rissa insorta 
fra ros e bianchi. Questi avesnd, nel giorno della festa dei Re, 


- eslebrata vana lor festa monarchica in un crocchio di amici, fra 


cui molti giovani realisti. La casa ove erano congregati, fu in- 
vasa dai democratici, i quali misero tutto sossopra. Or la mag- 
gioranza che è cattolica e realista a Beaucaire, è assai appassio- 
nata, s lo sdegno provocato da questo falto può avere funeste 
conseguenze, non solo a Beaucaire, ma a Nimes, ove i cattolici 
fecero sompre causa comune coi cittadini di Beavcaire, 

Il bilancio della Banca di Francia, pabblicato stazione, dà 
seguenti risultati : 

Incasso metallico, 442 milioni; anmeato, 3 milioni. 

Circolazione de'biglietti, 460 milioni ; aumento 5 milioni , co- 
sicchè whanno 18 milioni di dilerenza fra la riserva metallica 
e la circolazione dei biglietti. 

PRUSSIA 

La diiisiagione della prima camera modificò lo 
del messaggio in modo che non avessero a scontentare il par- 
tito liberale. 

L'ammendamento all'art. VII fu proposto dal sig Camphau- 
sen ® porta che le imposte del 1852 dovranno essere votate da 
una nuova legge. Benchè possa parere un po’ singolare che in 
una, costituzione si venga a designare un bilancio speciale, pure 
ozuon vede che la commissione adottandolo si è pronunciata per 
la concessione al parlamento del diritto di rifiutare lo imposte. 

Gli emendamenti all art. VIII furono proposti dal sig. Itzeu- 
plitz 0 tendono a l' olemento elettivo , che si voleva 
affatto sopprimere nella costituziona della prima camera. Notisi 
che questi emendamenti sono s'ati addotati dalla destra della 
commissione, 

Ora venendo alla seconda camera, è probabile che essa rigetti 
puramente e semplicemente gli articoli del messaggio tai quali 
furono proposti, avenlone la sua commissione già respinti i 
principali; quanto però al messaggio quale fu emendoto dalla 
commissione della prima, già fin d' ora si pronuncia molta di» 
sposizione ad accettarlo, perchè in tal modo si metterebbe il 
governo nella necessità di aderirvi esso pure, se non vuol met- 
tersi in aperta ostilità collo duo camere. 

La Gazzetta dî Colonia porta una corrispondenza di Berlino del 
13 che dice essersi il consiglio di amministrazione nelle suese- 
sluto dell’ 8 e 9 pronunciato per l' accettazione del progetto del . 
28 maggio, salva revisione successiva , dietro proposizioni che 
i governi farebbero presentare al parlamento di Erfurt. 

RUSSIA 

Togliamo dal National alcuni ragguagli d'una sua corrispon- 
denza sulla cospirazione russa : 

* L'iniziativa della rivoluzione pare sia stata presa dal giova- 
missimo Nicola Rasehkino, qualificato «i consigliere onorario. 
Venduto da un delatore e condotto innanzi allo ezar, questi lo 
riceve con affibilità singolare e gli dice: Voi siete giovane è 
ciò che vi servo di scusa migliore, avete voluto vendicare la 
condanna , secondo voi iniqua , di vostro padre; comprendo la 
vostra imprudente collera, è se Îl pentimento vi eccità a con- 
fensioni, se fate conoscere itnome dei vostri complici io fnon 
userò del diritto terribile che ho sopra di voi, è lu vostra li- 

vi sarà resa. 

‘» Sire, interruppe il magnanimo giovane, nessun pensiero di 
vendetta mi ba spinto, giacchè nella nostra famiglia la condanna 
«li mio padre è risguardata come un titolo d'onore , nè io avrei 
soreduto poterne crescere il lustro che col contribuire alla di- 
struzio + della vostra razza e della vostra degradante autorità.., 

* Gli astanti alzarono una voco d'orrore, e l'imperatore che 
affettava conservare il sangue freddo : Questo giovane, disse, 
è pazzo; non in + ma all'ospedale. » 

Kischkine fa condotto infatti in una casa di pazzi. 

Benchè la pena di morte fosse abolita dagli statuti Imperiali, 
‘pure la si pronunciò contro alcuni dei congiurati , è di mortv 
colla farca. 

Due fra questi, uno alemanno e l'altro russo — l'uno filosofo, 
l'altro credente e mistico — furono insieme appesi e per un 
caso singolare le due corde si ruppero nello stesso momento... 

— Iaunato paese! disso l' alemanno Pestel... Non sanno 
nemmeno appendere | 

— Grazie a Dio ! risposo gravemente il mistico Ryleieff... io 
morrò due volte per la nostra santa causa ! 

Quante nobili anime, quante sublimi intelligenze, quanta virtà 
«li sacrificio spenta sotto il mortale giogo del dispotismo mosco- 
vita! 


—umue——— 


SPATI UCALIANI 


* n 


NAPOLI 


1/ 12, giorno natalizio di Re Bomba, Pio IX venne da Portici 
a Napoli col corteggio di tutti i cardinali, per complimentare 

lesto. 
ne AI Nazionale scrivono sotto data del 14: Lo stato del no- 
stro paese non è punto cambiato da quel ch'egli era quando 
partisti. Le provincie gemono governate militarmente da uomini 
che alcuna immoralità non arresta, ed anzi si compiacciono ad 
esercitare la più inaudita crudeltà, Già. saprai che da alcun 
tempo girano pel regno petizioni affine di distruegere anco in 
diritto lo Statuto costituzionale: e ad ottenere le firme si usa- 
rono i mezzi i più violenti. A tal proposito bisogna notare il 
contegno del nostro cardinale arcivescovo, Fu ad esso presentata 
la petizione acciocehè la firmasse: ma così, pieno di sdegno, 
il clero non mischiarsi di politica, e quando anche 
per alcuna cosa se ne mischiasse, non sarebbe certo per um atto 
così fiagrante di ribellione alle Leggi del paese. — Questa ris- 
posta mette il nostro arcivescovo al pari dei suoi più beneme: 
ritì predecessori : altri esempi in tal genere sono stati dati da altri 
vescovi del Regno. — Il marchese Sant' Eremo ha dato anco 
bell'esempio della sua onoratezza: quando gli fu portata Ja pe- 
tizione disse, cho egli non aveva mai dimandata la Costituzione» 
ma che accordata, l'aveva giurata insieme col Re siccome gen- 
tiluomo di Camera, e quindi non ayrobbe mancato alla sua 
parola. 








72 
STATIROMANI 


Il 14 parti da Roma alla volta di Terracina il comandante in 
capo le truppe spagnuole Fermiandes di Cordova. 

— Una corrispondenza del 16 riferisce : 

Si dà fer certo che'il cardibale Amat con altri cinque suoi 
colleghi abbiano protestato qualmente intendono e vogliono che 
effettivamente tutto torni alle condizioni a cui si era al 16 no- 
vembre 1848. 

Questa sera doveva recitare al Teatro Valle un Giovannini , 
cacciato! dal Ministeto delle armi, il quale per vivere si erà as- 
sociato alla compagnia comiea Chiari. Hi Governo lo ha inibito, 
‘inacciando il Chiari di fargli chiudere il teatro e»mandare lui 
in esiglio. Dunque chi non ha deve rubare ! 

— W 9 s’'imbarcò nel porto di Civitavecchia per Francia 
sopra i vapori Weloee e Tanaro il secondo battaglione del 66.0 
reggimento di linea. Nella medesima rada giunse la fregata a 
vapore il Cristoforo Colombo, la quale attende altra truppa 
francese che ritornerà in Francia. 

Secondo l'Osservatore del Trasimeno, furono il 12 nelle vicinan- 
ze di Spoleto arrestati quaranta individui , la maggior parte dei 
quali iniziati co.;evoli dei tamulti accaduti pel ripristinamento 
del dazio sul macinato. Tra essi vha un medico ed uno speziale. 

TOSCANA ; 

Firenze, 18 gennaio. (Costituz.) La commissione degli spe- 
tali, composta dei signori Odaldi deputato, Punta e Cipriavi 
professori, e Piuvarari Consiglieri di !ato in seguito ad nn 
grave dissenso coi medici militari austriaci hanno dato la loro 
dimissione. 

— Scrivono da Livorno il 18 allo Statuto : 

Questa mattina um affisso dell'Autorità militare annunzia aver 
condannato 7 individui, dei quali alcuno a quattro , altri a tre 
settimane di carcere per caltiva condotta e canti repubblicani. 

Jeri sera un marinaio. inglese ferì con uno stile un velite, fu 
arrestato immediatamente dall'autorità militare, ma questa mat- 
tina, sulla semplice richiesta del Console Inglese, è stato con- 
segnato al tribunale «li prima instanza ; e così non sarà sotto- 
posto a giudizio statario. 

Si dà per certa la formazione di un Comitato per le Elezioni 
Cotnunali, 


rr na 


INTERNO 





— Un Decreto R. del 14 instituisee una Commissione in To. 
rino incaricata «d'indagare le cause del men prospero stato di 
manutenzione di molte strade reali 6 provinciali del regno, e di 
suggerire i rimedii adatti, Essa si procurerà totte Je notizie che 
le possono accorrere dall’Azienta generale dell interno , dalle 
intendenze generali, dagli ingegneri in capo e da qualsivoglia 
altro afficio tecnico od amministrativo delle provincie. All'sopo 
essa potrà anche chiamare presso di sè gl’ ingegneri capi e quelli 
di provincia per averne informazioni a protocollo verbale; e così 
pure gl' ingegneri civili più sperimentati © reputati. pa 

— Un altro decreto dello stesso dì vomina a membri delli 
medesima Commissione: Cav. Caunone , consigliere di Stato, 
deputato, Presidente — Cav. Carbonazzi, ispettore del Geniv ci- 
vile — Cav, Justin, ingegnere capo — Cav. Bella, ingegnere 
capo — Valvassori Angelo, ingegnere, deputati — Cav. Negretti, 
ispettoro del Genio civilo — Cadolini Giuseppe , Ispette=» ono- 
mario, è Navassa Pietro, cspo divisione all'Azienda generale del. 
L'interno, 

Nilaviamo dal Misorgimento (il quale per complimento mostra di 
dubitare s‘eisia bene informato) che dal ministro della pubblica istru- 
zione sì creò una Commissione pel riortinamento delle sevolo di 
metodo, di cui siro» e presilente il cav, Giulio e membri il cav. 
Fava, il cav. Barucchi, il cav. Ghirinzhello ed il prof. Corte, — 
L'artic.letto del fuulio ministerinte è prezioso per più motivi; 
prima perchè esso stesso è obblizato a segnalare uno dei tanti 
marroni, commessi dal ministro Mameli, il quale da una Com- 
missione siffatta ha escluso e l'abate Aporti ed il prof. Rayneri 
ed il prof. Berti, i quali si possono dire i veri institutori della 
metodica in Piemonte ; poi perchè ivi si promette di dar sempre 
luogo ai giudizi che si sarà per portare sull operato di tale 
Cominissiune, Noi prendiamo atto di questa promessa, di cui 
è suo \empo.vorrem chiedere l'adempimento , e più del primo 
giuitizio, il quale al'occhi degli illusi può servire di prova della 
spassionatezza che mettiamo nelle nostre parole sempre quando 
ci tocca far cenno di iquell'inetto uomo che regge la pubblica 
istenzione. 

— leri fu distribuito negli ufMei della» Camera dej Depotati il 
progetto di legge riprototto intorno al riordinamento dell''istru- 
zione soconilaria. Su di esso, di cui abbiamo nello scorso otto. 
bre trattato ripetutamente , ora che sta per venire in discus. 
sione, verremo scrivendo alcune osservazioni fra pochi di. Frat- 
tanto nof possiamo non esprimere uni dolorosa meraviglia nel 
Vedere non ancora pfodotto l'altro sull'inseznamento primario 
che specialmente per quinto risquarda l'istruzione femminile 
slimiamo di prjmjssima importanza. 

— Le scienze posilivo fecero nella scorsa notte una crave 
perdita. Moriva ad un'ora nell'età «li 71 anni l'esimio Marla, già 
professore di geometria all'Università di Torino. 

— ln alcune conversazioni di Torino si va dicendo che l'e- 
uregia attrice IMobott debba fel 1851 cossaro di tar parte della 
Reale Compagnia drammatica che ora recita al teatro «l'Angenne», 
Noi riferiamo questa voce, confessemio schiettamente che nou 
le diamo la menoma importanza, non potendo capire in mente 
come la Direzione di quella Compagma pensi a privarsi dì sì 
valente attrice, la cui apparizione sulla scepa è sempre salutata 
dagli applausi degli spettatori che no ammirano l'ingezvo e l'arte. 

Sitalvoro fosse fondata, dificilmento noi sapremino disco. 
priro la cagione di tal determinazione, se pure pon vuolsi at- 

'’tribuirò ad un mero capriccio. Aggiungasi che la Robotti ba 
una figlia, la quile prometto malto, e potrebbe far parti 
misaì più ragguardevoli di quelle finora affiditele, Non bisogna 
tacere che colla Robotti la compagnia drammatica perderebbe 
una altrico, la quale, nell'attual cundizione dell'arte in Mtalia n 
irova dulicilmente chi sia -4n'grag di surrogarla. 

— Domani (2) si congregano in Vercelli è sindaci di Casale, 
Novara, Ivrea, B.alla è di qualla. prima citta por intendorsi vu) 











: Lomellina, 

dlel Consiglio superiore di sanità, si è testè sviluppata una ma- 
lattia che già condusse a morte alcuni individui. La ssa natura 
non è ancora ben dichiarata, se tifica 0 cholerosa. Fu colà at- 
tuato un Comitato sanitario, il quale, in appoggio del Consiglio 
sanitario provinciale, diluciderà la quistione e farà sì che la 
malattia sia nei suoi primordii soffocata. 

VenezLLI. Leggiamo nel Wesillo Vercellese : 

Ci è grato di annunziare , che certo Martinotto , uffiziale della 
guardia nazionale di Prarolo, ebbe dal Re il dono di un cavallo 
da scegliersi dal medesimo fra querli «lel reggimento Piemonte 
Reale per il coraggio da esso dimostrato nell’ arresto fatto «i 
tre Ulani, che percorrevano il territorio lungo la Sesia nelle 
fatali giornate di marzo 

— Se non siamo male informati, l ufficio d) questura di 
questa città avrebbe da qualchetempo attivate praliche per isco- 
prire osti e caffettieri incontrayvenzione alla logge prvibitiva dei 
giuochi di azzardo, : 

— Una nostra corrispondenza di Genova ci reca : 

La Gazzetta di (enova «i sabbato accennava alla morte re- 
pentina di un milite qlella banda «el reggimento Savoia. Ebbene 
s0 a questo proposito: vuol conoscere an nuovo esempio della 
carità evangelica di questi preti, veda che avvenne; Fra ì co- 
riosi che si raccolsero davanti all'invetriata della spezieria Gam- 
baro, ove l'infelice militare era stato recato, vi era un prete. 
Richiesto da un signore che volesse entrare pel caso che il suo 
ministero potesse tornare utile al morente, invece di prestarvisi 
alacremente, esso guardò il proponente con cipiglio iracondo, 
gli voltò le spalle e se no andò frettoloso. A niuno veniva in 
mente di fermarlo e. riconoscerlo, ma da tatti gli astanti però 
partiva un grido di imprecazione che lo accompagnò per buon 
tratto di strada. È incredibile la venalità e corruzione di questo 
clero. Niuno, per esempio, qui ottiene di far suonare la cam- 
pana dell'agonia se non fa precedere al paroco il pagamento di 
lire 13, 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 91: + Ci dicono che 
{ransitarono per la mostra città, dirette a Napoli, alcune notahi- 
lità della setta gesuitica. L'importazione di questa derrata pesti- 
fera sarchbe da temere; l'esportazione non mai; meriterebbe 
anzi un grosso premio. . 

— Il congresso dei vescovi tenuto nel santuario di Savona 
pubblicò pure la sua lettera; pastorale. 

— Il numero di emigrati d'ogni parte d'Italia, serive il Cor- 
riere Mercantile , divenne da qualche tempo assai maggiore in 
Genova. Sentiamo che si costituisce un comitato misto d'emigra- 
zione col più filantropico intento. . 

= Lo giornale, reca la seguente nota, su cui richiamiamo 
altamente |’ attenzione del nostro Governo e di quanti sono inte- 
ressati alla pronta altuazione della nostra linea di'strada ferrata 


i da Genova al Lago Maggiore: « Lettere di Milano, meotre ci 


ripetono per la centegima volta che nulla possono ‘trovare di 
notevole fra il miseragdo , silenzio dell' oppressione , affermano 
però essersi molto atlivamento riprese dal governo austriaco le 
pratiche e le preparatgrie operazioni di arte per una strada ferrata 
da Verona a Parma; primo (ronco di un progetto che esiste com- 
pilato da un conosciuto ingegnere lombando al servizio austriaco, 
por legare Verona ed,ib Lombardo-Veneto al porto di Livorno. 
Prouetto — Ma so la Toscana dovesse entrare nella sfera eco- 
numica dell'Austria per ispianare la via a questo progetto , essa 
dovrebbe accettare la,sua parte di carta monetata al 20 per 0/0 
di perdita. Questo è il primo regalo dell Austria quando entra 
in lega doganale, ».,,. 

— Riceviamo da Ginevra il doloroso annunzio della morte del 
dusa Uberto Visconti, Questo generoso patrizio è uno dei tanti 
che più abbiano contribuito ad imprendere e sostenere la guerra 


‘d'indipeudenza. Ezli: vi concorreva con larghissime somme ; e 


quando la giornata di Novara veniva a Ironcare così fatalmente 
le nostre più belle speranze , concentrato in un amarissimo du- 
lore rifaglavasi fuori. d'Italia a menare una vita angosciata. In 
ultimo sì recava a Ginevra, dove il pensiero delle miserie in- 
finite della sua diletta Italia e lo spettacolo d'ana emigrazione 
numerosissima tanto più gli accrescevano i suoi dolori che il 
suo inteletto ne pativa. Esso moriva colpito della più spaven- 
fosa malattia , lasciando ai suoi ereli un nome che sara sem- 
pie caro acli amici dell'indipendenza italiana ed una fortuna di 
circa 25 milioni. Quest'ultima debbe servire come un argomento 
di più a quegli uomini sell'ordine che accagionarono di comu- 
mismo 0 peggio quanti favorirono la guerra contro l'Austria. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Panici, 19 gennaio. Quanto più la «discussione della leggo 
sull'insegnamento si prolunza, tanto più si eleva. teri, dopu il sig. 
Crémieux , sall la riughiera il Thiers, cho recitò un lungo di- 
scorso iu favore «del progetto, dimostranilo cmne la religione 
non abbia a temere della filosofia , nè questa di qcella. 

Netta seduta d'ogzi , il professu;e Wallon sorse a difendere 
l'università ed il ministro Parieu a difendere la logge. Poscia il 
sig. Lagarde preso a rispondere al discorso del sig. Thiers. 

Nel dipartimento del Gard fu eletto a rappresentante il signor 
Favaut, candidato dei sogialisti , il quale ottenne 29,097 voti , 
contro 20,933 dati al sig. Doprail , candidato della destra. 

Iscuranna. 1 giornali inglesi, giunti questa mane, smenti- 
scono la notizia della morte di Luigi Filippo. Le notizie che 
essi ci danno sono del 17; il conte di Neuilly si troverebbe in 
perfetta salute. 

Bercino, 16 gennaio. La crisi non è ancora risolta. Benchè il 
ministero si mostri inclinato ad arrendersi alle modificazioni 
proposte dalle camere , non si spera un' egual condiscendenza 
da parte «ella corona. ] ministri tennero nuovamente consiglio 
gui modi di conciliare queste «differenze e per intendersi inter- 
rocarono È membri più influenti dello due camere. tntanto tutti 
i deputati che erano in conzelo ritornarono sollecitamente a 
Berlino per prender parte alla lotta parlamentare che nascerà 
da siffatta quistione. 1 deputati ministeriali vennero richiamati dal 
governo col mezzo del telegrafo. 


A, BIANGHI-GIOVINI direttore, 
G. RONBSLDO gerente, 








FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 22 gennaio. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. .....L. 91 50.60 
1831 » LI 


. gennaio. ..,..«—-. — 
. 1848 I setlembre.....» 90 50.75 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre... ope 
* 1849 (12 giugno) 1 gennaio...... * 89 35. 50 

Olbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .» — — 

» . lt RO s'e eo 3 900 0 

Azioni della banca di Genova god, 1 gennaio ... +. — — 

. . di Torino god, 1 ottobre . .,. x 1650, 1675 
. . della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ......... * 100 00 
Biglietti della Banca di Genova 
di L'IDVATCERE s. ve L050 
da L 250,.,... DOOR «-.* 200 
da L. 500. , edi nt 5.00 
da' Li 1000». 3. 3 e00 0000, 10, 10. 
Borsa di Parizi — 19 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100........... «+... L 94. 0718 
° prosa ni rit vusvo 7 60 
Azioni della Banca godimento { gennaio] | . ....» 2367 50 
Fondi piemontesi 5 p. 100..... Coco Ria 
, » 3 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. _ 
certif. Rotschild . ...+ 9025 
DÌ . Obbligazioni 1834 god. 4 gennaio. » 970 00 
. . . 1849 » 1 oltobre » 960 00 


AZIZ DALE EAZATA ZIA ZII 
SPETTACOLI D'OGGI, 
TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Crimilde » 
— Balletto: La Zanze. 


TRATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: Angelo e Diavolo — Portatemi rispetto 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: /l Furfantello di Parigi. 

SUTERA, Opera buffa: La Sonnambula. i 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: Vert 
Wert — Une faute. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socìi. 

TEATRINO DA S, MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta: 
Il mondo della Luna — Ballo: 7! corno del diavolo bianco. 








Torino — Feperico G. Cniveani e C. — Editori 
via Conciatori, num. 54 


CACCIE PIEMONTESI 


Collezione di quattro Stampe litografate, 
disegnate dal vero da FeLicg Cennuri 
Si è pubblicata la terza Stampa che rappresenta 
LA CACCIA DELLA BECCACCINA 
Prezzo : Il, 8. — In colore, II, 8. 
Le due prime stampe già pubblicate rappresentano 
LA CACCIA DEL BECCACCINO 
LA CACCIA DELLA QUAGLIA 
Rimane a pubblicarsi l'ultima Stampa che rappresenterà 
UN RIPOSO DI CACCIATORI. 


È aperta la sottoscrizione, e si trovano vendibili presso i 
Negozianti di stampe, e i principali Librai. 








Libreria Gianini e Fior, successori Pomba. 


HARMONIES ECONOMIQUES 
Pan M. Fa, BASTIAT 
Paris 1850 — Un vol. gros in-8.0 
— Lire 7. 50, — 
MEMORIE SEGRETE del Principe di Metternich. 
AUBENT, Costituzione della Classe Povera. 
ROSSI, Sistema d'Orgavizzazione dell'Armata di Fan- 
leria. 
PARAVIA, Delle Lodi del Re. Carlo Alberto. 
DUVERGENR, Essai sur la Réorganisation d'une école 
de cavalerie dans l'armée Sarde. 





Presso Fonr e Daumazzo. 0 


° n 
LAMENTAZIONI DI UN GESUITA 
Versione libera di Antonio Caccia,” da un polimetro 
latino trovato nel Convento dei Gesuiti di Lucerna. 
Si vende a benefizio dell'emigrazione italiana. 





Presso Fenneno e Fnaxco. 


I GASI DI NAPOLI 


paL 29 cexnaro 1848 1N por. 
Lettere politiche per Giuseppe Massari, ex-deputato 
al Parlamento napolitano. 
Presso CastrLLAzzo e DecauDENZI. 
RIMEMBRANZE 
DI 
CARLO ALBERTO IL MAGNANIMO 
LARGITONE DELLO STATUTO. 
Calendario provinciale, mandamentale e commercia!e 
pel 1850. - 


5 vi Tp ARNALIA, 











Anno 3. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Torino, Giovedì 24 gennaio 1830. 


Numero 2 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. ai + ed ì paivcipar 


{ ] ì 3 A 
Trim. Sem. Anno e LimmaL 
fn Torino, lire nuove mola var «4 Nelle Proviucie ed all'Estero preso le Di- 
frauco di posta nelloStato « 13 «aj « 4“ rezioni postali, 
«franco di postasiuo ni cou- Le lettere ece, indirizzarle franche di Posta 
fini per l'Estero 14 do <a) «5a | i alla Direzione dell' OPINIONE. 
Per un sol vumero si paga centesimi 30, Nou si darà corso alle lettere mon affraneete 
preso iu Teriuo, e 35 per ta posa. x Por gli annunzi centesimi a$ per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 


sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 





TORINO 23 GENNAIO 





CAMERA DEI DEPUTATI 


La tornata d'oggi fa quale già dava cenno di dover 
riuscire interessante per gli argomenti che erano al- 
‘l'ordine del giorno, superò veramente la nostra aspet- 
tazione tanto per l'eloquenza degli oratori che presero 
parte alla discussione; quanto per l’importanza e la 
gravità delle dichiarazioni che tutto il Ministero sì 
trovò indotto a fare alla Camera. 

Trattavasi del progetto di legge presentato dal mi- 
nistro delle. finanze per essere autorizzato ad au- 
mentare di % milioni dî live l'emissione della 
rendita di creazione del 412 e 16 giugno 1849, e 
ad operarne l'alienazione a quelle epoche ed a 
quelle condizioni che sarunno vavvisate più con- 
venienti. 


Egli era manifesto che la Camera non poleva con- 
cedere una così ampia autorizzazione, nè commettersi 
intieramente all’arbitrio del ministro senza conoscere 
‘almeno con quauta felicità il ministro medesimo avesse 
“condotto l'operazione analoga nell'ottobre passato. 

Perciò l'onorevole signor Rattazzi nella seduta di 
dunedì scorso, appena fu noto che la Commissione 
assentiva pienamente nella domanda del Ministero , 
aveva subito manifestata la sua intenzione di. voler 
«chiedere un rendiconto relativo ‘a quella operazione : 
e ne diede avviso fino da quel momento per procedere 
con tutta lealtà, perchè la domanda non riuscisse 
oggi nuova al ministro, e questi potesse prepararsi 
alla risposta. 

E così avvenne. Ratazzi colla sua solita precisione 
e lucidezza sorse a dimostrare : essere principio in- 
concusso di governo costituzionale che ogui ministro, 
e più di tutti quello delle fivanze renda conto delle 
proprie operazioni non appena sieno queste compiute: 
averne, in questo caso particolare, fatta esplicita pro- 
messa il ministro nella seduta del 7 ottobre p. p.: 
essere quell'operazione oggi pienamente compiuta per 
confessione dello stesso ministro: riuscire tanto più 
mecessaria lu cognizione di quel reso conto in quanto 
ora si viene a chiedere alla Camera la facoltà di rin- 
movare l'operazione medesima per una somma mag- 
giore ; non potersi d'altronde negare che voci . poco 
favorevoli correvano sulle condizioni ottenute dai ban- 
«chieri esteri nel prestito antecedente, come p. e. che 
il prezzo ne fosse fissato a 79, quando contempora- 
neamente si alienarono all'interno tante cartelle per 
un capitale di 9 milioni u 85, e peggio ancora, che 
il ministro si fosse obbligato a ‘dover dare eper un 
certo tempo futuro la preferenza a quei medesimi ban- 
chieri quando volesse nuovamente ricorrere a pubblici 
prestiti , la quale ultima clausola bene accennava l'o- 
morevole Ratazzi che sarebbe stata. disastrosa come 
quella che ci avrebbe costretti a passare sotto le for- 
che caudive dell'avidità bancaria, è sarebbe pui stata 
incostituzionale come quella che avrebbe usurpata da 
nostra liberià finanziaria  vendendola al beneplacito 
altrui; e però, conchiudeva l'oratore, bastare questo 
solo sospetto perchè la Camera imponesse quel ren- 
dimento dî conti; affinchè se mai quella clausola esi- 
steva ,-la si potesse dichiarare senz'altro invalida ipso 
Jure e nulla. Proponeva aduugue alla Camera un or- 
dine del giorno che sospendesse l'attuale discussione 
fino a 24 ore dopo la presentazione del rendiconto. 

A questo rispose il ministro delle finanze , a vero 
dlire con poca ‘arde oraloria, wa con evidente cognizione 









pratica della materia Ja quale scusa l'eloquenza. Espo- 
neva che le condizioni del prestito furono molto mi- 
gliori di quanto dicesse. Ja fama; che il prestito fu 
di 80 in danaro suonante, iliche corrispondeva presso 
a poco a 83 in carta; che tutta la somma fu 
venduta a un tratto e a-quel nrezzo; che 12 milioni 


Suronò venduti più tardi, bensi col nièzzo degli stessi 


banchieri, ma in epoche ea prezzi diversi; che di 
questi ne furono alienate delle parti fino a 90 34 e 
li totaiità per adeguato a 87; che quanto alla clau- 
sula accennata della riserva fatta dai banchieri per 
essere, a condizioni eguali, preferiti, bisognava pre- 
mettere che tutti i banchieri în tutte le trattative l'a- 
vevano imposta; che è troppo naturale in essi questa 


«pretensione giacchè se subito dopo la conclusione di 


un prestito il Governo ne conchiudesse un attro si- 
mile con altri capitalisti di minor potenza, avverrebbe 
di leggieri che questi stretti dal bisogno mettessero in 
vendita intempestiva una soverchia quantità di car- 
telle, facendone scemare il valore con grave pregiudizio 
dei prestatori primi, ed anche del credito dello Stato; 
che sicuramente la clausola sarebbe incostituzionale 
come quella che importerebbe alienazione della libertà 
governativa, quando la fosse imposta per un lungo 
tempo; ma che nel caso concreto fu ristretta a sci 
mesi; che per questo breve periodo il ministro sapeva 
d'aver provvisto a tulte le necessità finanziarie e non 
gli poteva emergere il bisogno di ricorrere a nuovi 
prestiti; che d'altronde quella clausola aveva un im- 
portante corrispettivo, ed era | obbligo nei banchieri 
di fare al Governo tutte quelle anticipazioni che mai 


fossero richieste da avvenimeoti inopinati contro il © 


solo pagamento del mite interesse del 4 p:0j0, e che 
da ultimo i banchieri avevano preso | impegno di 
svincolare il Governo dall’ obbligo in quella clausola 
contenuto, non appena il prezzo a cui fossero salite le 
cartelle dopo l'epoca del prestito avesse loro data fa- 
coltà di scaricarsene in tutto o in parte rilevante; e 
che diffatti i prestatori avevano fatto onore alla pro- 
pria parola, dacchè fino dal 49 novembre p. p., sopra 
eccitatoria fattane Joro dal ministro; essi avevano li- 
berato affatto e svincolato il governo ; che per conse- 
guenza quand’ anche quella clausola si volesse giudi- 
care severamente, sarebbe oramai e da un pezzo 
sparita. Finalmente conchiuse quanto alla domanda di 
rendiconto che questo, se si volevà generale, non si 
sarebbe potuto presentare perchè le ultime vendite di 
cartelle sono recenlissime; che se s' intendeva limi- 
tato al deposito del contratto, egli lo teneva agli or- 
dini della Camera, ma credeva più conforme agli usi 
parlamentarii che si aspettasse, o la presentazione del 
rendiconto generale 0 meglio ancora la discussione del 
bilancio. 

A quest'ultima parte risposero con molta evidenza 
i deputati Ratazzî e Lunza che le stesse cose dette dal 
Ministro sulla bontà delle condizioni ottenute dimo- 
stravano l'opportunità della presegtazione del contratto; 
che d'altronde, senza porre punto in dubbio "ta pre- 
cisa verità delle comunicazioni del Ministro medesimo, 
egli era troppo chiaro che male si poteva giudicare 
di quistioni così delicate sopra una rapida esposizione 
fatta alla ringhiera invece di un maturo esame sui 
documenti scritti. 

Ma la maggioranza aveva presa îl suo partito alla 
barba di tutti i più manifesti ragionamenti ; eppèrò 
sorse il sig. Farina, il quale dopo un lungo andare 
e venire di parole, finì col proporre un altro ordine 
del giorno che rimandava lu presentazione del con- 
tratto alle calende greche; e da maggioranza, ci s'in- 
senile, lo votò trionfalmente. 

Cra pareva che si dovesse procèdere all'esame della 
proposta legge; ma qui serse il sig. Brofferio con un 
altro ordine «el giorno il quale sospendeva la vota- 
zione finchè il Ministero non avesse udempito alle 
sue promesse di fare dello Statuto ‘una verità; il 
quale ordine del giorno won poteva andare, come so- 


gliam dire, nè in riga, nè in spazio; ma non fu altro 


che un pretesto per tessere un discorso che riuseì 
sempre abbondante, spesso eloquente, e talora splen- 
dido; libertà di stampa, diritto di riunione, guardia 
nazionale, inviolabilità di domicilio e di persona, ri- 
forme criminali e civili, siforme nelle pensioni, ri- 
forme elettorali, riforme nell'esercito, 
« Préchi précha è 
Et putati et putata 
Il mit un peu de tout dans ce discours-là. » 

Ma sopratutto fu efficacissimo, perchè era vero, quel 
passo quando rivolto ai ministri disse loro che si af- 
freltassero a mantenere le fatte promesse finchè il 
potevano, perchè dietro loro stava la fazione sacerdo- 
tale e gesnitica e aristocratica, Ja quale finora aveva 
combattuto per esso Ministero contro noi liberali, ma 
già minaccia di soverchiarlo e travolgerlo e spingerlo 
in una stessa ruina con noi. 

Ed ecco quasi a mostrare chiaro come il sole quanto 
il sig. Brofferio avesse ragione, chiede la parola. il 
generale D'Aviernoz e dice: « Poichè il sig. Brofferio 
chiama con tanto ardore l'adempimento'esatto dello 
Statuto, io gli domando perchè si dimentica dell'art 
77? » E non aggiunge più verbo. L'art. 77 porta che 
la bandiera del regno è l'azzurra!! Naturalmente se 
il sig. Brofferio avesse pagato una bella somma al 
sig. D'Aviernoz, questi non poteva servirlo più a do- 
vere; e non ci chiedete se la replica sia stata falmi- 
nante; alla quale replica molto nobilmente si associa- 
rouo.i ministri Siccardi e Sunta Rosa, e il presidente 
Pinelli e il generale Daborwida E così fu sciolta la 


seduta. 
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STATI RSTERI 





SVIZZERA Ù 

N Consiglio di Stato del caoton Ticino, con sua nota del 16, 
risponde all'ultimo reclamo mosso dal feld-maresciallo Radetzky 
per mezzo dell'ambasciatore austriaco. È la stessa umiltà, il me- 
desimo sentimento di paura detle altre volte che da essa traspare, 

ll governo ticinese conviene che verso il fine dell'anno con- 
corsero nel cantone alcuni refrattari lombardi e disertori unghe- 
resi, ma che, giusta ‘le istruzioni avute dall'autorità federale, 
questi furono allontanati per la frontiera piemontese, la sola 
che per essi fosse aperta. Forse questa circostanza, dice umil- 
mente la nota, ha dato luogo alla voce degli arruolamenti per 
conto del Piemonte, voce che appare tanto più mal fondata în 
quanto che undici di questi disertori farono dalle autorità piemontesi 
risospinti nel cantone. Del resto rappresenta essere meno vera 
Ja pretesa straordinaria attività delle officine d'arinaivoli del 
cantone per allestire armi, e, la esistenza di un Comitato segreto 
in Lugano, aggiungendosi che dei nominati membri di esso, il 
Clerici è partito da gnalche settimana, il Gabriele Camozzi si 
è allontanato dal cantone da più mesi, il Ruggioni non si trova 
nemmeno sulle liste degli emigrati che finora furono nel .can- 
tone, Inoltre si notifica di aver fatto severe ammonizioni alle 
stamperie perchè non stampino libelli incendiari. 

Del resto si fa osservare che stampe clandestine con falsa 
data avvengono di frequente dappertutto e possono anche ve- 
nire Jalla Lombardia, non lasciando «i notare come alcuni mesi 
fail Ticino fosso accusato di simili produzioni, ed Invece riuscisse 
al governo di fermarne alla posta i pacchi provenienti dal Vie 
monte. 

Nello stesso dì, per mostrarsi meglio ossequenti al governo 
austriaco, il medesimo Consiglio di Stato indirizzava ai commis- 
sari, alle monicipalità ed a tutti gl'impiegati di polizia la se- 
guente circolare : 

« Essendo stato notificato al Consiglio di Stato che, verso la 
fine del cessato anno, sieno comparsi in questo cantone diversi 
individui appartenenti alla finifima monarchia austriaca nello 
scapo di sottrarsi ai loro doveri militari, e allettati da false 
voci sparse non sappiamo con qual fine: dobbiamo su queste 
fatto chiamare la vostra vigilanza affinchè siano eseguiti gti or- 
dini federali che ordinino la loro espulsione. 

* E a prevenire le complicazioni internazionali non solo, ma 
anche in uno scopo di umanità, giova che ad ogni occasione 
facciate conoscere come ingannati sieno quei gievani lombariti 
che, fuggendo dalla coserizione, creduli si danno alla fiducia 
che nel Ticino sieno soccorsi, nel. mentre non possono essere 
semmeno tollerati. » 

FRANCIA. 

Parigi, 19 gennaio. La Presse ringrazia il sig. Thiers d'aver 
dimostrato con logica stringente ed eloquenza che la leggo d'in- 
segnamento che si sta discutendo all'assemblea è ch' esso difese 
ed adotta non è liberale, ma istituisce uu ruonopolio, come per 
lo addietro. 
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Il sig. Thiers essendo stato presidinte della Commissione che 
preparò la'leggé, potè meglio di qualunque altro esporne lo 
“ scopo e farne conoscere lo spirito. A questo fine tendeva il sun 
discorso. Rispondendo al pensiero espresso «dal Montalembert, il 
ris. Thiers dichiara ch'a fronte de pericoli che minacciano l'or- 
dine sociale, egli stese la mano a coloro da lui combattuti per 
© addietro, acciuechè questa conciliazione fosse la miglior tatela 
della società. Quest'è la base del progetto, la conseguenza dell’ 
art. 9 della costituzione che proclama la libertà dell’ insegna- 
mento. Il monopolio universitario essetiò un privilegio è con- 
trario alla costituzione: ora che fa la legue? Distrugge tutti î privi: 
legi, tanto in favore dell'università, quanto in favore della Chiesa. 

DL’ altronde qual concessione la nuova legge accorda alla 
Chiesa, che i liberali se ne debbano spaventare? 11 diritto dato 
ai piecioli seminari di far concorrenza all università, e di eri* 
gersi in corpo insegnante. Questa concessione, che il sig. Thiers 
avea trovata eccessiva quanilo reputava-ad-onore-di dichiarare: 
discepolo di Voltaire, non è sì grave come altri può credere, 
giacchè anche -per lo addietro, i piccioli seminari erano pure 
scuole d'insegnamento Jaico. Quanto all’ amministrazione del 
clero nei consigli universitarii, il sig. Thiers riconosce, col ve- 
scovo di Langres che siffatta ammessione non è un favore, ma 
un carico per la Chiesa, la, quale sarà rappresentata. în quei con- 
sigli da 4 arcivescovi o. vescovi , contro 24 laici, fra cui tre mi- 
nistri delle religioni dissidenti. 

Ollracciò, l'oratore pretese provare che all università non fu 
tolta alcuna delle suo prerogative, nè fu diminuita la sua in- 
fluenza, che il progetto di legge preparato , nello scorso anno 
dalla costituente, nel seno d'una Commissione, di cui era mem- 
bro Barthélemy Saint-Hilaire , accordava all’ università assai mi- 
nori vantaggi di quelli mantenuti nel progetto attuale. 

Il sig. Thiers terminò i discorso con queste parole: « Si può 
far vivere insieme la religione e la filosofia. Leggo la storia del 
mon.lo e vi veggo la religione e la filosofia combattersi sovento, 
poscia rappacilicarsi quando torba la mente qualche quistione 
grave per }’ umanità. E dopo le lotte e nelle lotte stesse, la filo- 
Sofia e Ja religione hanno guadagnato più che perduto! La re- 
lizione vi guadagnò on poto di umano sapere, la filosofia tn 
poco di rispetto delle cose sacre 

“« Non vidi mui che Ja filosofia e la religione siano morte l'una 
per l’altra! Sono due. sorelle immortali, nate lo stesso giorno, 
ambidue sertite dalla mano di Dio! Ei mise la religione nel 
cuore dell'uomo, ‘e nella sun mente la filosofia. All’ora del peri 
colo, le due sorelle si avvicinano e combattono insieme. 

«Ed oggi pure il vedremo! È il mio voto, è il voto di tutti. 
Spero che si compierà ». 

Il professore Wllon, nella difesa da Iui fatta + nella tornata 
«l'oggi, delle dottrine che s° insegnano nell’ oniversità, fece risul- 
tare l'opposizione che v'ha fra i differenti propugnatori del pro- 
getto di legge. Poscia il ministro Parien sorse a dichiarare essere 
slesiderio del Governo che sia adottata la legge, la quale soddisfa 
a tutti gl' interessi, adempie all'art. 9 della c»stiluzione è man- 

"iene nell’insegnamento quel’ tfiità ed armonia indispensabile 
note attuali condizioni della Francia, ora che le credenze si sono 
iudebolite e che il dubbio prostra gli animi. 
INGHILTERRA 

Ad ontà dell'opposizione di alcuni giornali inglesi , dobbiamo 
pur troppo confessare che i termini del nuovo imprestito russo 
furono benissimo accolti. nella city; ed anzi l'adunanza proposta 
dal sig Codben fu attribuita piuttosto a suscettibilità personali , 
che a differenza di principii. 

Tralasciando ogni considerazione bancaria, osserveremo col 
Daily-News, come questo imprestito sia una prova evidente del- 
Vimpotenza della. Russia in-confronto al!’ ambizione dei suoi (di- 
seni. Per quanto gli agenti di quel governo si siano affaticati a 
magnificare i prodotti delle sue miniere e le ingenti somme di 
danaro in verghe di or» deposto helle celle imperiali, ad onta 
slell'imprestito atto ala Francia e di quello che fu promesso 
all'Austria, certo è che la Russia non può muovere un esercito, 
nemen di cossechi, senza sbilanciarsi e dover ricorrere per 
denaro all'Europa occidentale: La Russia. fortissima sulla difen- 
siva, è debole per l'offensiva, a meno che, come or ora aiccer- 
nammo, le potenze occidentali non la soccorrano col loto dde- 
naro. La sollecitudine con che i nostri capitalisti si affrettirono 
“i fornirie questi mezzi, è uno degli atti più insensati di suie'dio di 
cui una società incivilita possi farsi colpevole. È certo che l'à- 
venzarsi dei russi sul Bosforo sarà il segnale di una guerra 
vuropea ; e i eapilalisti sono ‘chiamati ad agevolarie queste 
mossel Solto pretesto di opprimere la democrazia, la Russia si 
è conciliata la popolazione agricula dell’ Ungheria s donde pro- 
scrisse la nobiltà independente. La vittoria fu comperata ; ora 
bisogna pagarla, bisogna pagare i rinnegati ungaresi clie tradi 
Nono, e mantener l'esercito. Mà ciò che nessun popolo europeo 
fu.si vile o si cieco da fare, è richiesto! ai capitalisti inglesi. 
i risparmi, a gran fatica ammassati, risparmi degli industri è 
liberali inglesi, serviranno a pagare gii oppressori dell'Utigheria, 
ì carnefici de’suoi figliuoli ; anzi peggio dei carnefici, perchè 
abbandonarono al braccio del boia austriaco coloro che non par- 
teciparono al tradimento di Gorgey]Lo ezar ia nessun tempo 
avrebbe osato affrontare il corruccio dell'Inehilterta; ma tadta è 
omii l'abbondanza del danaro, così indifferente è il senso mo- 
rale dol pubblico nel modo di impiegarlo, che gli inglesi stessi 
non rifuzgirono dall'antecipare i fondi al 4 112 0j0 per il prezzo 
del sancue. 
> Ma questi imprestili ben si possono considerare come flagelli, 
Importa sommamente dimostrare ai popoli che. le ricchezze, 
nelle mani di proprietari non veogono adoperate ad opprimerli. 
Abbundano in ogni parte di Europa fanatici. doltrinari i quali 
gridano contro la proprietà, quasi fosse un'ingiustizia ed un mo- 
nopòlio; ma le diatribe più disennate dei comunisti contro i ca- 
pitalisti acquisteranno peso qualora si vegga a prova che costoro 
sono più pronti a sostenere la tirannide, che. ad impiegare il 
loro danaro in modo utile ai propri cittadini. Non siam mossi, 
dice il sudiletto giornale, da. antagonismo contro i russi e lu 
Mussia; vorremmo. anzi contribuire a promuovere i suoi pro. 
gressi e la sua civiltà; ma gittar denaro nel golfo del suo bi- 
lancio militare è un far. retrocedere, non promuovere il suo in- 
civilimento. 

Ciò che gli interessi d' Inghilterra e quelli del mondo richieg- 
gono è la civiltà della Kussia, l' emancipazione dei suoi schiavi, 
tulchè si riesca a convertire in uno scambio commerciale la ri- 
valità militare e navale.(îa alimentare o concorrere ad alimen- 
tare, il suo mozzo miliohe di sollati, adoperati a calpestaro 
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l'Uugheria , aiutar la Russia ad assorbire la. razza slava, “ad 
assoggeltar la Turchia è un osteggiare tutti gli interessi morali 
© materiali, che più stanno a cuore dell' Inghilterra e del mondo? 
incivilito.) 

— I Carlisti tennero la loro prima adunanza per il 1850; si 
pronunciarono enèrgiche e generose parole contro la condotta 
politica del governo francese, nè fu risparmiato lord Palmerston 
per aver permesso che fosse oppressa la libertà ungarese. 

— Possiamo annunziare , dice | Z/eral4, che si terrà un’adu- 
nanza dei membri protezionisti del parlamento nella residenza 
ci lord Stanley, il giorno stesso in cui sarà convocato il parla- 
mento. ; 

— Leggiamo nel Globe, in data del.16: » La camera dei lorl 
si è aperta per udire la lettura della nuova proroza .del parla- 
mento al 31.gennzio. Dopo la lettura della commissione. rezle ® 
che autorizza i lord commissari a prorogare il parlamento , il 
lord cancelliere dichiara che in virtà di questa commissione e 
conformemente agli ordini di S. M., il parlamento è prorogato 
a giovedì 31 corrente. 

Il sig. Jomes Duke, dice il Morning: Heral, ex major ed eletto 
receulemente rappresentante della City di Londra, deve soste- 
nere l'indirizzo alla regina nell’ apertura del parlamento. 

Lo Standard parla del progetto di un nuovo imprestito greco 
che sarebbe emesso a Londra. L' opinione del giornale, tory non 
è favorevole a questo appello fatto ai capitalisti inglesi dal go- 
verno Ellenico, ) ’ 

— La squadra inglese , al dire del Sun, è rientrata nel Tago. 
L'uffizio di sanità di Lisbona ha dichiarato che saranno ammessi 
in libera pratica tutti i bastimenti provenienti dai porti inglesi, 
tranne Liverpool. 

— Secondo il Daily-News , il ministero riconoscerebbe omai 
In necessità di accordare allo colonie la piena ed intiera ammi- 
nistrazione dei loro affari locali. Non sappiamo ancora se nel 
viscorso di apertura del parlamento si farà menzione di questo 
punto imporiante. 4 


GERMANIA 

La quistione prussiana la vince ora sulla germanica, giacchè 
oenun, vede quanto poca significazione Potrà avere il parlamento 
di Erfurt se la Costituzione prussiana non è francamente accet- 
tuta. Come potrebbe impurtare al partito nazionale germanico 
che la Prussia accresca Ja sua influenza quando il suo governo 
non presentasse più garanzie di governo libero e veramente na- 
zionale ? 

La commissione centrale tratta degli affari del Meklembonrg; 
e dietro una proposizione del plenipotenziario prussiano ha de- 
ciso d'iuviare nei ducati di Schleswig-Holstein un commissario 
incaricato di osservare per:o :almente lo stato “delle cose e di 
intervenire in conseguenza. 

PRUSSIA 

L'aggiunta del sig. Camphausen, deputato assai influente della 
prima camera , all'art. 1038 , concernente la votazione della im- 
poste, è così concepilo : 

« Ls imposte che non*saranno state da nuove legai determi- 
nate da qui alla fine del 1851, lo duvranno essere por una legge 
speciale prima della fine del 1852. » 

Il sig. di Camphausen appena ritornato ebbe un' uilienza dal 
re, e si crede che la:sua proposizione , accettata dalle camere, 
lo sarà anche dal governo. 

Il ministero almeno e la Deutsche Reforme , suo organo, par- 
lano un linguaggio più conciliatore ; di modo che si può dire 
che la divergenza non sia più tra le camere ed il governo, ma 
tra il ministero e la corona. 

Quanto agli emendamenti «proposti dal sig Istenp'itz all'art. 
108, che cioè il numero dei patri eletti sia portato da 60 ad 80, 
© quello dei pari ereditari ridotto ad altrettanto s pare che in- 
contri maggiori difficoltà ; se non che la seconda camera po- 
trebbe forse accettare puramente l'art. 108 quando gli fosse dal 
governo garantito il diritto del rifiuto delle imposte coll'ammis- 
sione della proposizione Camphausen. 

Intanto gli animi sono sospesi tra il limore e la speranza, © 
tutti i deputati che erano assenti si affrettano a ritornare a 
Berlino, 

Nella tornata 16 gennaio della prima camera il deputato Arnim 
presentò , sotto la forma d'una mozione s Un'interpellanza rap- 
porto agli affari del Meklembourg. Tal proposizione fu riman- 
data ad una commissione. 

SPAGNA 

Il Paîs pubblica il seguente «ucumento apogrifo che si sparse 
a profusione in Madrid : 

* Signori senatori e sicnori deputati , 

* S. M. da qualche tempo non si trova libera di esercitare la 
prerogativa che la costituzione le accorda per nominare o rivo- 
care ministri, a motivo dell'indole violenta di un uomo innal- 
zato agli onori che egli seppe strappare alla stessa S. M. La 
libertà e la spontaneità con cui S, M, ha revocato il ministero 
Narvaez,, lasciano facilmente intendere quale sia il volere della 
regina ; ma la poca energia ed allività. dei ministri nominati 
come sactessori , per compiere prontamente quanto aveano in- 
carico «i eseguire , diede luogo a che sinistri rumori e voci ol- 
Iraggiose per S. M. venissero a preoccupar lo spirito della ca- 
pitale; e fece sì che S. M. per evitare gravi iisoridipi , si vide 
costretta a richiamare, per qualche giorno , il ministero Nar- 
vez. La nazione intiera ha quindi veduto il decreto umiliante 
per la famiglia reale , che un audace ministro osò pubblicare , 
senza il consenso e la firma di S. M, per nominare e sorve- 
gliare li impiegati di palazzo , decreto che Ja regina non potea 
spltoscrivere senza abbassare la sua dignità. 

* Qualunque sia il mezzo per cui si pubblicano queste verità, 
non riesce meno veridico il loro carattere. La regina spera 
che, senza aspettare una dichiarazione n(ficiale ( che attual- 
mente non si può fare ) i corpi legislativi troveranno nella Joro 
saviezza, i mezzi pacifici di mettere terurine a tale siluazione 
inquietante per il trono 6 per la nazione , di cui S. M. deplora 
cli tutto cuore, le imposte enormi. La resini brama conoscere 
in questa occasione la lealtà di tutti i senatori e di tutti i dlepu- 
tati, non che la devozione di tutte le autorità civili e militari 
della nazione. » 

Nolizie posteriori di Madril, in data del 13, ci assicurano 
che più non si parla di questa avonima pubblicazione e che il 
disprezzo del pubblico ne ha già fatto giustizia, 

* Domani, soggiunge una corrispondenza particolare del 13 È 
si deve aprire la Niscussione parlamentare sulla domanda di au- 
Lnizzazione rivolta dal ministero alla camera dei deputati. Quest 








oggi. si tengono riunioni preparatorie ; l'oppesizione che si Xuol 
fare al ministero sarà forte. + 


_—_— 


STATI ITALIANI 


STATI ROMANI 


uRoma, 18 gennaio.; Da alcuni giorni i gesuiti avevano riattivato 

nel Collegio, Romano l'insegnamentò teologico e filosofico. Oggi 
«è aperta la.scuola.anche agli aluuni che studiano, le lettere e le 
grammatiche, “ 

— Si rileva da una corrispondenza del Nazionale che mons. 
Gazola ex-direttore del Positivo è tuttora sostenuto in carcere. 
La rabbia vendicativa della curia romana e dello stesso Pio ]X 
si sfoga contro quell'egregio prelato nel modo più brutale. Gli 
venne negato perfino di scegliere a suo difensore un’avvocato.di 
sua confidenza, malgrado che lo stesso De Rayneval ne appog- 

cgiasse la domanda, è 

— Sotto la data del 9 un corrispondente della Gazzetta di Au- 
gusta ci somministra îl seguente aneddoto di cui non parlano i 
giornali romani: 

Un soldato francese di guernigione colla sua compagnia a 
Monterosi, 3 poste e mezza lontano da Roma , nel mentre che 
andava tranquillamente, per la stradà fa ferito. all’ improvviso e 
ferito gravemente con una pugnalata. Il soldato cade, e l'assas- 
sino scompare. 

Il capitano della compagnia » che era in pari tempo il capo 
militaro di Monterosi si rivolge al governatore per chiederlo 
dell'opera sua onde procedere alla ricerca del malfattore, e ne 
ottiene la formale promessa, 

Contuttociò il governatore è da vari lati e per vie clandestine 
ammonito di astenersi da ogni indagine, e vari dignitari eccle- 
siaslici gli vanno susurrando all’ orecchio di non dar corso..a 
questo spiacevole affare. 

Il governatore non si lascia smovere » si adopera con zelo e 
viene a scoprire che un tale .si (era vantato alla presenza di 
vari abitanti di voler uccidere un francese, foss' egli ufficiale o 
soldato, poco gl'importava. Di più, che questo medesimo sog- 
gelto al tempo della repubblica , era conosciuto come spia dei 
gesuiti. 

Comunicata questa scoperta al capitano , questi .fa arrestaro 
il prevenuto e lo manda a Roma davanti ad un consiglio di 
guerra, 

lu Roma pure, si ricorre a vari mezzi per liberarlo; ma in- 
darno. In questo mezzo il governatore di Monterosi è compreso 
nella lista degli impiegati da dimettersi, e perde il suo pusto. 

Tratto l'imputato davanti al consiglio di guerra si difende col 
provare l'alibi; al qual uopo presenta un attestato sottoscritto 
dal P.... padre gesuita assai conosciuto în Roma ed altrove, 
col quale dichiara che l'imputato nel giorno ed ora ‘in coî ‘sue- 
cesse il delitto trovavasi presso Ja contessa A... ..damà, 
siccome egli diceva, religiosissima ; oltrecciò conoscendo egli la 


moralità dell'incolpato riteneva impossibile che si fosse fatto reo 


i del delitto appostogli. 


Questo documento però fu impugnato dai ‘testimoni, onile ri- 
sultò che l'imputato era veramente autore del detitto iper cui 
veniva tratto in giudizio. 

In questo frattempo, il sollato che era stato ferito nel volto 
al disopra dell'occhio sinistro, guarì, per cui l'assassino, invece 
«ti essere condannato ;a morte fu. condannato a 20 anni di 
galera, 

Ora tutti sono desiderosi di sapere che cosa sia per fare. il 
consiglio di guerra delgesnita S... e del falso suo certificato. 

— Un'altro fitto di maggiore imy ortànza, e che si lega con quello 
citato dalla Gazzetta di Augusta, è il tentativo di assassinio di 
Mazzini a Ginevra. Certo signer Visetti s che spacciavasi per 
Romano , era in poco tempo entrato in grande intimità con 
Mazzini, e con danari cercava di sussidiare la pubblicazione 
dell' /la/ia del Popolo. Giungevano frattanto in Ginevra due po- 
polani di Roma, amici di Cicerovacchio, e.il protettoro del. tri- 
umviro, cercò tosto di persuaderli all’ uccisione del medesimo. 
Essi cenvennero persino del prezzo; poscia si recarono da 
James Fary denunciarono il complotto, e il Romano venne ar- 
restato. A quello che si dice, esso confessò la sua missione che 
disse venirgli dal Piemonte, cosa assurda; ma che realmente 
sembra un’opera santa dei sanli Lojolesi. iù 

— L'Osservatore Romano del 16 asserisce che il Papa si studia 
di giungere alla soluzione dei due segnenti problemi : 

1.0 Ricostituire una forza militare imponente @ feilele ; 

2.0 Conchiudere un prestito sufliciente a ritirare dalla circo- 
lazione la carta monetata della Repubblica e fondare una Banca 
Papale. 

ll giornale reazionario smentisce quindi le voci corse sinora 
d'imprestiti conchiusi e venendo particofarmente alle trattitive 
con Rothschild piamente osserva che a condizioni pari sarebbe 
preferibile una casa caltolica Ja quale paga delle guarentigio 
del Governo non cerchi quella dei beni del elero, orribilo con- 
dizione che condurrebbe direttamente al socialismo (1!!). Senza 
dubbio Rothschild nega d'aprire la borsa ai cardinali se non gli 
si danno in pegno le pingui possessioni del clero e di qui l'ira 
dell'organo prelino contro l'oro aoticristiano del famoso. ban- 
chiere. Ad ogni modo si vede che il conciliabolo di Gaeta non 
trova danari e che nessuno ha fede nella stabilità di un' ordine 
«li cose fondato sulla prepotenza. 

PARMA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

PARMA , 17 gennaio. Stava nel cimitero di questa nostra città 
una lapide sulla quale era scritto: All'ottimo giovane Cordero 
Giulio, Commesso nei pubblici archivi, Uno dei generosi com- 
battenti sui campi lombardi per l'italica redenzione da fiero 
morbo rapito il 12 gennaio 1849 dell'età sua vigegimo sesto. O 
voi , caldi di patrio amore , impetrate eterna gloria. e. riposo. 
Zileri , ora comuissario straordinario del comune, sapula l'esi- 
stenza di tale ricouzionario monumento, fece atterrare di botto 
la lapide e ricusò perfino di restituirla alla famiglia che la re- 
clamava come proprietà e cara memoria, offerendole al più, 


per dileggio , dî restituire la pietra dopo cassate le parole !! 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


rponnata 23 GENNAIO. = Presidente il.cav. PIRELLI, 


“La seduta si apre ad un'ora e mezza, e si dà lettura det pro- 
cesso verbale , il quale, dopo leltesi il sunto delle petizioni, è 
approvato. 

I deputati Quaglia, Arnulfi, Mellana, Polto e Ricotti doman- 
dano ed otlenzono che cinque delle riferite petizioni siano di- 
chiarale d' urgenza, 

Prestano giuramento i deputati Jacquier, Bianchetti e Cavalli. 

L' interidente generale dell'azienda dell'interno ed il sig. E. Sof- 
(fietti fanno omagcio alla Camera il primo di un libro sulla Sar- 
«legna, ed il secondo di un suo libro sulle condizioni civili, eco- 
momiche e morali delle classi servili avanti il secolo XI. 

Non essendovi in pronto relazioni di Commissioni, si passa alla 
deliberazione sulla presa in considerazione della proposta Bar- 
bier , perchiò sia dichiarata reale e mandata a compimento a 
spese dello Stato la strada del Gran S. Bernardo, 

Il dep. Jacgurmoud , osservando esservi altri progetti di eguale 
© superiore importanza, nè aver questo un interesse essenziale, 
spina pel rinvio della proposta alla Commissione del bilancio, 
Ta quale vedrà se vi hanno fondi per sopperire a questa spesa. 

I) dep. Casour, facendo notare come nella proposta Barbier 
vi siano due parti disliate, cioè, che si dichiari reate la strada 
del Gran S. Bernardo, e che si continui da S. Remy fino all 
Oòpizio , come la spesa per tale continuazione non ascenderebbe 
ad un milione, come questa strada sarebbe ulile allo Stato, 
opina che, laschshito in sospeso la deliberazione sulla prima 
parte della medesima) si venga tosto a deliberare sulla seconda. 

Dopo alcune considerazioni dei deputati Carquet e Palluel che 
vorrebbero vedèr prima impresa una strada. pel Piccolo. San 
Bernardo al fine di favorire le comunicazioni del Piemonte col'a 
Savoia, quindi il commercio interno, è messa ai voti la proposta 
sJacquemoud ed approvata a gran maggioranza. 

L'ordine del giorno porta la discussione sul progetto di legge 
por l'alienazione d'una rendita di quattro milivni di lire. 

It'presidente leggo i nomi dei deputati che già si somo iscritti 
per parlare su questa proposta. 

TIl'dep. Rattazzi doinanida Ma parola per una questione pregin- 
«liziale, e dice che per togliere ogni incaglio alla discussione e 


“peri dare: il'suo:voto in piena ‘cognizione di cansa aveva creduto 


mene :d'invitare vil ministro\a deporre sul banco della presidenza 
Îl contratta e il rendiconto delle operazioni con cui si effettuò 
l'alienazione di rendite vatata il 23 ottebre 1849; afferma, avergli 
gagiovato meraviglia il trovare a ciò ‘opposizione ‘nel ministro 
che Jo avrebbe .duvuto faro e per promessa e per delicatezza ; 
avere il ministro nella tornata 7 ottobre dichiarato di ‘non poter 
rendere i conti, perchè .il contratto era ancora in corso e 
avrebbe potuto risuftaroe nocumento; ma aver promesso che li 
‘avrebbe ‘presentati în seguite; queste ragioni ora più non sussi- 
#tere, perche il contratto non solo, ma anche la liquidazione fu 
compiuta; ed ora ‘che ‘sarebbe ‘venuto il tempo della resa dei 
conti, osserva farsi il ministro n lomandlare un voto di fiducia; 
trattarsi qui d'una responsabilità gravissima; afferma, dovere 
anzitutto il ministero farsi riconoscere meritevole di tale fiducia ; 
essere indispensabile Ja presentazione del contratto e del ren- 
«liconto, perchè si possa votare con scienza e coscienza. 

Fa presente, correre voci che il ministro non può ignorare» 
© sulle quali la Camera deve essero rassicurata; asserirsi cioè 
che col contratto stipulatosi in ottobre siasi ceduta la rendita in 
fagione del 78 e del 79 per 100, e che inoltre. siasi contratto 
obbligo di dare al banchiere con cui si stipulava parte della 
prima vendita, la preferenza anelie nel nuvvo imprestito; ora, 
«ice egli, perchè vendere ad un banchiere al 79, mentre l'espe- 
rienza dimostrò cho all'asta pubblica si sarebbe potuto vendere 
all’83 per 100? e venendo al caso della clausula di preferenza, 
osserva, che non essendo conosciute le condizioni del contratto, 
dè il prezzo a cui si contrattò, non potova quella convenzione 
influire sulle posteriori operazioni; che i b'inchieri possove 
heusi con operazioni di borsa far salire 6 decrescere la rendita, 
mon dare consistenza al credito, ed il nostro è abbastanza ap- 
poggiato al Governo ed al paese, senza ricorrere ai banchieri; 
sovinoso dunque quel contratto, più rovinosa la condizione di 
preferenza; soggiunge quindi, esser necescario che il ministro 
faccia conoscere il contratto onde sincerare tali cose, e non al- 
duntanare gli oblatori. 


Afferma che se vi fossero ragioni. tali da persuadere che si 
soprassela alla presentazione del contratto, egli sarebbe prosto 
è consentirvi; osserva, non esservi però tali ragioni, giacchè il 
dire che non si vogliono palesare le condizioni del contralto «el 
primo ottobre perchè troppa onerose e tali da poter pregiudicare 
l'operazione ora proposta , è peggio per questo rispetto che il 
palesarle; afferma d' altroade, conoscerle pure i banchieri e gli 
speculatori, giscchè il contratto sè passato non con una sula per- 
sona ; infine domandar egli se tali condizioni si cebbano risguardar 
vuerose in confronto alle circostanze presenti od a quelle che 
correvano allora ; nel primo caso dice non potere la lor co- 
gnizione prebiualiato al contratto attuale , perchè in materia di 
credito pubblico si tien calcolo delle citcostanze correnti; nel 
secondo caso, pronunciare il ministro la propria comlanna ; in 
vani modo quella condizione doversi rissoardare come insussi- 
stente perche incostituzionale, non avendo il ministro facoltà di 
vincolare lo S'alo quanio ad emissioni ulteriori ; propone perciò 
culi il segu nié ordine del giorno: la Camera invita. il ministro 
«li finanze a deporre sul banco delta presidenza il contratto ed 
dl rendi. ont® dell'a'iepazione della rendita 22 settembre e primo 
«ttobre 1849 e dell'impiego delle somme ricavate da tale alio 
mazione, rimandando la discussione del presente progetto a 
suando si sarà presa cognizione di tali decumienti. 

Il ministro delle finanze , rispondendo al preopinante, dice 
ticnnoscere la giustezza delle falle opposizioni, nun potere però 
igcellaro l'ordine del gioruu propusto perché spera j oter ribat- 
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tese le ragioni ilklotte dal pieopinante; afferma, .a riserva man- 
tenuta essergli stata imposta dalle circostanze; la Camera.ayer 
messa a disposizione del. ministro una rendita di due milioni e 
mezzo , lasciandogli la scelta del modo. migliore per l'aliena- 
zione della medesima; nessun' offerta essere stata fatta ; sommo 
difficoltà presentarsi per la instabilità e poca. consistenza del 


credito; dice, che nel paese non si sarebbe potuto. allera ven- 
dere la” latalatà delta rendita; n. quindi dovuto adattarsi alle 


condizioni dei capitalisti; che in ottobre quando sî apersero 
nel prese sottoscrizioni, la rèndita era al corso di 82 jp. 0,0, 
meiliante fa carta che era în circolazione , mentre all’ estero si 
vendette all' PO in effettivo ; ‘che vincotò delta rendita solo quel 
tanto che era necessario per sopperire ni bisogni , cioè 20 mi 
lioni per le prime scadenze all'indennità di guerra, 14 milioni 
dappoi ; che rimanenilotli 11 milioni, cdi cui egli poteva reco- 
lare la'veniita', si obblicò a cederti ai capitalisti esteri per la 
ragione che e ali avrebliero itata facoltà di sospenderne l'aliena- 
zione, se la rendita fosse ribassata , e gli avrebbero anche som- 
ministrati fondi per sopperire alle urgenze del momento ; corri- 
spondendo piccole commissioni ; che infatti le rendite ribassa- 
rono eil egli potè sospendere ed aspettare tempi migliori in coi 
si vendettero cinta all'87 p. 0. Quanto alla claosula di cui fe 
cenno il dep Rattazzi, osserva, neî contratti coi capitalisti e- 
steri stabilirsi d'ordinurio che il Governo non emetterà cedole 
per un dato tempo , se mon facendone prima l'offerta ai mede- 
simi ; essere questa per foro.una. garanzia contros una seconda 
emissione troppo vicina. e perciò ad.essi rovinosa; aver però 
egli stabilito che dovessero effettuare in dato termine la vendita 
ili tali readite in commissione ed alle condizioni fissate e che, se 
al governo fossero state necessarie somme, essi le avrebbero for- 


mito al 4 per 010, essersi egli creduto in diritto sotto tili patti 
di accettare questa condizione a 5 mesi, massime avenito avuto 
parola che ne sarebbe svincolato qualora le rendite fossero ri- 
salite: infatti dice, aver egli il 19 novembre ricevata uma lettera 
dlaf capo della sarietà incaricata di tal vendita; ‘cotta quale eli 
era fatta facoltà «i agire per lo avanti come gli sarebbe parso 
meglio; non esser quindi incostituzionale la clausola, perchè 
con essa volle salo ottenere che la casa vendesse sotto la uire- 
zione del ministero; ed esserne cessato il vigore fino dal 17 no- 
vembre ; dire non potere ancora presentare il conto-generale , 
perchè fe ultime operazioni si sono affel'uate nei giorni appena 
scorsi ; del resto se la Camera lo desidéra, mon aver egli di - 
coltà a dar fe opportune nozioni. 

Passando a render conto dell'impiego ‘che fere il governo 
della somina ottenuta coll'alienazione di quella parte di rendita, 
espone, ilei Ireatasette milioni circa raccolti averne pagato quia- 
dici all'Austria, due rimborsati alla banca di Genova come pri- 
ma rata del prestito di :20 milioni fatto al governo, e 2 milioni 
© 000 mila essersiimpicgati nel rimborso di vaglia; 3 milion 
nel riscatto di boni di tesoro; ‘tre milioni é mezze essersi 
posti a disposizione del debito pubblico pel pagamento degli 
interessi scadenti nel mese di gennaio; sei milioni ‘infine ado- 
perati in pagamento distipendii; tre milioni e mezzo esser pronti 
in cassa per i boni del tesore scalierili in principio del febbraio. 

Il dep Moia domanda se ‘si pensi ai vaglia det prestito vo- 
fontario. 

Il Ministro dice averne ritirati pel valore dì un milione e 600 
mila lire; afferma, cagione del ritardo nel ritirare gli altri, es- 
sure state altre più urzenti ‘spese; osserta, essere memo oneroso 
l' indugiare a questo riguardo che mon nel pagamento di debiti 
«li matura più impazienti di ritardo. 

Dai rendiconti già presentati sulla situazione dello mostre fi- 


nanze dice risultare un debito di 220 ‘milioni 40 de’ quali già 


sarebbero pagati; 30 da potersi mandare a lungo pagamento eil 
altri 30 slestipati alla strada ferrata di Genova; conchinde., 03- 
servando la convenienza di lasciare una latitudine ‘at Governo 
e «di non toccare soventi il credito pubblico , 6 afferma che 
le volontà della Camera saranno la sua norma 

Il dep. Ragazzi «dice che se la convenzione già seguita è nei 
termini accennati dal ministro, mon vede motivo perchè non 
sia comunicata alla Camera ; egli propone in conseguenza que- 
sto ordine del giorno — La Camera prendendo atto della di- 
chiaraziope fatta dal signor ministro di non avere difficoltà a 
presentare il contratto fatto in conseguenza della facoltà a lui 
concessa dalle legui 27 settembre, e 3 ottebro , ed ‘aggiornando 
Ja discussione al giorno successivo a tale preseatazione , passa 
all'ordine dil giorno. » 


Il ministro delle finanze ripete le ragioni già addotte per le 
quali non crede opportuno la presentazione del contratto. 

Il dep. Rattazzi insiste nella sua proposizione, asserendo non 
dover la Camera votar nuovi fondi prima che il contratto nou 
wenga presentato sul banco della presidenza. 

Il dep. Cavour, accenvando egli pure ai molivi addotti da; 
ministro, combatte l'ordine del giorno, proposto dal dep. Rattazzi. 

Il dep. Farina, impugnando le ragioni colle quali il dep. Rat- 
tazzi vorrebbe dimostrare la necessità della immediata presen- 
tazione del contratto, propone il seguente ordine del giorno : 

* La Camera , prendendo atto degli schiarimenti dati dal sig. 
ministro delle finanze, rimanda l' ulteriore esame dei contratti 
relativi fall’ alienazione dello rendite create colle leggi 12 e 16 
giugno, 27 settembre e 3 ottobre del p. jp. anue all'epoca della 
discussione del bilancio altivo del 1849 od a quell'altra più op- 
portuna che all'occasione, ci tale «discussione verrà dalla Camera 
prefissa, e passa all'ordine del giorno. + 

Il deputato Mellana osserva, due proposte starsi di fronte, 
call'uma delle quali è invitato il ministro a presentare il cou- 
tratto è il rendiconto «ell'alienazione di rendita già seguita; 
coll’altra la Camera, dichiaramtosi soddisfittta della risposta del 
ministro, rimanderebbe alla discussione» del bilancio la presen- 
fazione ilet contratto stesso e del relalivo rendiconto; egli os- 
serva, che dal momento che si suppone nel contratto una claa- 
sula contraria allo Statuto, neppure un giorno dovrebbe fram- 
mettersi atta presentazione dol medesima; egli dice, che se si è 
creto di tollerare qualche ‘vielaziane della Costituzione per 

salvare la patria, non si deve tollerare quando trattasi di qual- 
che cifra di più 0 di meno; perciò appoggia la proposta Rat- 
dazzi. 

N dep. Lanza fa osservare contradilizioni nelle risposte dei 
ministro ; afferma, che nua esposizione più o meno, esatta fatta 
alla tribuna è cosa diversa da un rapporto; con questo dice 
potersi pomlerare e confronkire le ciîre , il che non si potreLbe 
dietro nua semplice relazione : egli osserva chie , depositandosi 
pri ssò la segreteria della Camera il contratto, si evilerebbe la 


: pubblicità delle condizioni che potrebbero nuocere aî successivi 
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contratti; e giacchè il ministro ha detto, essere disposto a de- 
porre il contralto quando la Camera lo voglia , dice doversi tale 
offerta accellare; perciò egli pure conchiude , appoggiando la 
proposta Rattazzi. 

La chiusura da molli domandata è posta ai voti ed approvata 

Posto ai voti l'ordine del giorno proposto dal dep. Mattazzi 
non è approvato, e lo è invece quello proposto del deputato 
Farina. 

Il dep. Brafferio domanda la paro:a per fare un'altra propo- 
sta sospensiva ; euli osserva, quella del dep. Rattazzi essere det- 
tata da ragioni economiche e finanziarie, In sua da ragioni di 
alta politica; ed augura al ministero di poter a queste rispon- 
dere come rispose a quelle addotte dai preopinanti ; afferma 


‘che, dovendo ora la Camera concedere quel più che può con- 


cedere, egli non sarebbe disposto ad accordare con un favore 
vole voto la sua fiducia al ministero, se prima non vegga se 
questi mantenga le promesse fatle al paese. 

Fa preseate, come dopo la sventura di Novara gli uomini che 
assunsero il governo della cosa pubblica per confortarci; se 
fosse stato possibile il trovare conforto in tanto disastro, per 
farci almeno rassegnare alla nostra dura serte, ci promettessero 
che, dovendosi pur troppo rinunziare alla causa della italiana 
indipendenza, si sarebbero rivolte tutte le loro cure al consoli- 
damento delle nostre libertà; allora, essersi promesso di fare în 
meo.o che lo Statuto divenisse una verità ; ed egli «dichiara, che 
«iuesta verita non la vide ancora; afferma, lo Statuto essere ancora 
una verità muta, ma in atto pratico non essere che una speranza; 
il diritto costituzionale per noi essere come un gran faro posto 
in mezzo ad un mare pieno «i scogli; ed egli dice, che mentre 
i ministri chieggono ai rappresentanti della nazione sempre oro, 
sio, e poi oro, questi debbono domandar conto a quelli di 
quanto hanno fatto per attuare e consolidare le nostre libere 
islituzioni. 

Ezli osserva anzitutto, la libertà della. stampa esistere bensì 
per quante rignarda l'interno, ma sotto il peso delle continue 
persecuzioni del fisco, che accumula i processi contre la stampa 
liberale, e sconvolge anche le ceneri dei giornali che più non 
esiste; per quanto riguarila la stampa estera, dice esistere una 
Commissione di revisione, la quale c' impedisce di ricevere li- 
beramente i prodotti degli ingegni stranieri; osserva, ne' tempi 
del dispotismo impedirsi la libera stampa all’interno, ma lasciarsi 
un pò più «i libertà all'introduzione dei tibri dall'estero; ora farsi 
lopposto; ma nell'un caso, e nell'altro non esservi vera libertà; 
riconusce che dal miuistero democralico fu. nominato il presi- 
dente di quella Commissione «i revisione, ma «dice cho dal pre- 
sente mniaistero non si dovrebbe conservare il male, ma sì il 
Lene cha venne fatto. 

Afferma , il diritto «di associazione non esistere di fatto; ri- 
cotda, non permettersi a Genova , a Cagliari, a Casale le adu- 
uanze dei cittadini in circoli, abbenchè non si possano queste 
«lire pubbliche adunanze dal momento che per esservi ammessi 
vi vogliono biglietti di ingresso, e quand'anche fossero pubbliche, 
la polizia potrebbe sempre invigilarle e disperilerle quando dive- 
nissero cagione di tumulti 0 di disordini. 

Accennando all'arlicolo dello Statuto che stabilisce, niuno 
poter essere distolto dai suoi giudici ordinari, osserva che se 
egli è creditore ili un prete, gli è pur d'uopo ricorrere alla curia 
ecclesiastica; ricorda come egli avesse detto che inutilmento si 
mandava a trattare colle santa Sede un uomo del quale rico- 
nosce l'ingegno e le rette intenzioni; da Roma nulla potersi ‘ot- 
tenere se non si moveva verso il confine qualche reggimento ; 
egli dice che quell’ inviato stesso che ora regge il ministero: di 
giustizia e culto dice provvedere a che cessi l'abuso dei tribunali 
eccezionali; lo «lice intanto benemerito per aver respinta una 
petizione colla quale si voleva far creilere essere un voto del 
paese il richiamo dell’ arcivescovo di Torino; egli lo consiglia 
a tenersi in guardia dalle pretese , e dalle: mene del partito sa- 
cerdota'e , osservando che per anilar avanti con questo, è ne- 
cessario andar indietro ; egli crede che il ministero quando vollo 
consigliare il paese nel momento delle elezioni, non volle certa- 
mente che dal pergamo e dal confessionale si calunniassero , e 
sì infamassero gli uomini del partito contrario; pure. osserva , 
essersi ciò falto; eil egli avverte i ministri che se oggi egli ei 
suoi amici son designati come furfanti , come arnesi diprigione, 
lo possono essere domani essi pure. (Vivi applaus) 

Passando a parlare della guardia nazionale, accenna ai difetti 
che son da tutti riconosciuti nella sua organizzazione ; afferma, 
non esistere «lessa realmente che in Torino, e qui pure in modo 
da non potersene trarre partito nei momenti che se ne ha bi- 
sogno ; ricorda come per difetto di organizzazione non potesse 
accorrere alla difesa «delta patria nelle fatali giornate del marzo, 
e allerma che se il cittadino in quei supremi pericoli si fosse 
trovato accanto al soldato, il Piemonte non avrebbe forse do- 
vuto piegare il capo innanzi all'Austria, e la indipenilenza  del- 
l’Italia e la libertà dell'Europa mon sarebbero ancora cadute. 

Rignardo al pubblico insegnamento egli domanda, se l'istru- 
zione sia versata a piene mani sul popole, se siasi infine pen- 
sato a rendere l'insegnamento obbligatorio e gratuito , come di- 
ceva dalla tribuna francese V. Ugo; al quale altesta pubblica- 
mente la sua gratitudine per le parole da lui pronunziate iu 
favore dell'italia, come pure pel severo giudizio recato sulle con- 
dizioni attuali dell'istrazione popolare, asserendo, il popolo ita- 
liano non saper leggere; egli dice, che se V. Ugo avesse pen- 
suto al modo nel quale il partito sacerdotale sempre si oppose 
iu Italia all'istrazione popolare, non farebbe le meraviglie che 
il nostro popolo non sappia leggere, ma più si meraviglierebbe 
vedendo che sa ancora pensare. 

La libertà individuale e la inviolabilità del domicilio egli af- 
ferma esistere da noi come beneficio del potere, e non della 
legge; fa presente, come sorto l' assolutisino la liberta  provvi- 
soria si dovesse concedere all' inquisito di delitto non crimine , 
ed ora non più debba il giudice, ma possa solo concederla; 0s- 
serva come anche in mano «el carnefice si vogliano mantenere 
le distiazioni delle classi, risorvandosi dalla legge il supplizio 
della forca pei condannati alla morte, meno ehe pei condannati 
mobili si quali è riservata la decapitazione 

Riguardo alla procedura civile , osserva, occuparseno da 19 
anni una commissione; nulla ancora essersi fatto; ed egli dice 
ai ministri: Layorate voi, “se ‘volete il bene del paese, e non 


parlatemi delle vostre commissioni (applausi). 
Osservando , lo Statuto in alcune parli essere in opposizione 
dice, non essersi provveduto a porre questi im 


col codice civile, 
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accordo con quello , ed intento durare il governo dell’ arbitrio 
ricorda come il ministro Sclopis asserisse alla Camera che il 
triennio di esercizio voluto dallo Statuto per l' inamovibilità dei 
magistrati sarebbe impiegato a giudicare quali fra essi non fos- 
sero all'altezza del ccncetto costituzionale; accenna ai fatti rela- 
tivi all'amnistia concessa pei moti di Geuova » € dimostra come 
male fosse interpretata da que' magistrati la grazia del principe, 
Mentre si perseguitano e si condannano, come a Napoli ed a 
Vienna, quali rei di delitti comuni molti che ebbero parte altiva 
nell’ insurrezione genovese , sicchè  nell'incertezza delle loro 
sorti molti rei di delitti politici dovessero volontariamente an- 
share in esiglio dalla loro patria e ricercare asilo a Malta , in 
Grecia, e fin nella Furchia. È 


Dice, durare la lue delle pensioni per gl'impieghi di Corte , 
impieghi di oziosi inchini, e afferma che mentre conlinnano a 
givazzure i vampiri del sangue dello Stato, molti deputati delle 
povere provincie dello Stato non possono accettare l' onorevole 
mandito di rappresentare «lla Camera per mancanza di mezzi; 
al ministro fa presente come fosse sollecito ‘a presentare una 
legge sulla nuova circoscrizione de' collegi elettorali, perchè que- 
sta ritornava a suo vantaggio, e domanda perchè pure non pen- 
Silsse a presentarne una che somministri n.d uomini onorati dei 
voti dei loro concittadini i mezzi di compiere il mandato che è 
loro aNidato. 

Riguardo all'esercito al quale tributa plauso pel valore dimo- 
strato, accenna alla necessità di riforme e al bisogno di prov- 
vedere ai modi di evitarne la indisciplina, e la insubordinazione. 

Afferma {che nell’ amministrazione dei pubblici uffici domina 
pur sempre l'influenza dei gesuiti, che sono pur sempre nello 
Stato, e vi sono ora più che mai; egli asserisce che se Urgente 
è l'approvazione della proposta legge di finanze, è ancora più 
urgente che siano rispellate e messe in alto le nostre istituzioni; 
perciò conchiudo proponendo il seguente ordine del giorno -- 
La Camera, dichiarando sospesa la disposizione di questa legge 
sinchè il ministero abbia almeno in parte sodilisfatto alle spe 
promesse di interne riforme, passa all'ordine del giorno. 

Egli conchiude, volgendosi ai ministri, e loro dicendo, aver essi 
lottalo, non sempre costituzionalmente, e aver vinto ; la stampa 
ostile aver ceduto; i loro avversari ora non doversi più ricercare 
fra i Liberali, ma sì in altro file; altrimenti , egli dice , i vostri 
avversari sareto voi stessi. (vivi e eontinuati applausi) 

Hl ministro di grazia e giustizia si fa al osservare anzi lutto 
non esscre l' ultimo dei sacrifici quello che si richiede alla patria 
colla presento legge; questa dice riguardare le spese straordinarie 
dlello Stato, rimaner quindi a votersi ancora le ordinarie; af- 
ferma , ingiusto il rimprovero di insufficiente energia nel meltero 
ad atto j principii dello Statuto; dice il Governo aver fallo quanto 
era richiesto per tutelare l'ordine e la libertà ; riguardo alla 
azione del fisco anche contro giornali che più non esistono, 0s- 
serva , l'azione della giustizia esserò nocessaria anche alla tu- 
tela della libertà della stampa; riguardo alla introduzione dei 
prodotti della stampa estera, dice, ocenparsi il Minfstero di una 
relativa legge ; accenna alla necessità di riforme e di rierdina- 
menti nel diritto ecclesiastico che dice sentita anto dall uomo 
politico, come dall'uomo religioso; afferma, comprendere tutta l'im- 
portanza degli obblighi che gli sono imposti dal suo ufficio ; 
4juanto alle modificazioni da introdursi nelle nostre leggi, dice, 
doversi in legislazione astenere per quanto è possibile da ri- 
forme parziali ; e accennando alla quistione dell” ioamovibilità dei 
magistrati , afferma che l'immensa maggiorità della magistratura 
piemontese merita la stima è la confidenza del piese; egli con- 
chiude, promettemlo che il Governo farà quanto da lui dipende 
nell’ interesse dell'ordine e delta libertà, 

Il ministro della pubblica istruzione, riconosce egli pure il 
bisogno di provveere più ampiumente alla pubblica istruzione, 
ne fa presenti le difîicoltà o accenna ai provvedimenti già adot- 
tati, e alle leggi sull'insegnamento secondario, e sull'istruzione 
feminile che presto presenterà alla Camera, 

Ul deputato D'Avirrno: osserva, cho se vi sono altri articoli 
dello Staluto che non siano messi in pratica, vi ha pure Parti- 
colo 77 che dovrebbe essere eseguito (movimento d'attenzione). 

Il deputato Marongiu protesta ‘contro le parole pronunziale 
dal deputato Brofferio riguardo all’ influenza esercitata dalla 
Chiesa sulla pubblica istruzione; anzichè essere fautore di t0- 
nebre e di ignoranza, afferma, avere i) clero conservata la civiltà 
dell' Europa; dice, i privilegi ecclesiastici essere oramai micre- 
scopici (rumori, interruzione); dice, non potersi contestare Ja 
jadipendenza religiosa (rumori);  riguarilo all'inffoenza che i 
preti sono accusati di avere esercita nelle ultime elozioni, fu 
presente per lulta risposta, che su 9204 deputati non seggono 
nella Camera che quattro ecclesiastici (ilarità e rumori); con- 
chiude, protestando contro le imputazioni che dice ingiusta - 
Mente fursi contro il clero. 

Il deputato Brofferio dichiara, ch'egli rispetta la Chiesa e il 
Vangelo primo autore della civiltà cristiana; osserva, avere il 
prevpinante confusa la Chiesa colla fazione sacerdotale cho 
della chiesa fa Sigrestia, e della sagrestia fa mercato; riconosce 
che i conventi nei tempi barbari furono depositari della scienza 
e delle lettere; ma egli aTerma, la sapienza dei religiosi starsi 
chiusa fra le pareti del convento, e la sapienza Inicalo essersi 
dill'usa in vantaggio della nazione; alle altre osservazioni det 
preopinante dice, che risponderà più esattamente. quando gli 
sarà dato di sentirle meglio (ilarità, applausi). 

Rispondendo alle paro!e pronunziate dal dep. D'Aviernoz egli 
dumanila , come mai | onorevole generale che ha versato gene- 
resamente il suo sangue sotto la bandiera Iricolore viene ora a 
domandare l'esecuzione dell'art. 77 dello Statuto col quale è 
dichiarato che Jo Stato conserva la sua bandiera e la coccarda 
azzurra è la sola nazionale, 

Egli afferma che il sangue versato dall’ onorevale generale 
sotto la bandiera tricolore è un' aperta contrad.:iziene colle sue 
parole (vivi applausi); osserva, che lo Statuto non doveva es- 
sere in atto se non colla convocazione delle Camere; il Re a 
quell'epoca era ancora supremo Legislatore, che se anche non 
lo fosse stato, Ja causa era sì Giusta e gloriosa, che un atto na- 
ziohalmente rivoluzionario era lecito, come è lecito un colpo 
ili Stato quando da patria, la libeptà, la gloria lo comandano. 
(Wivi e continuati applausi) 

E voluendusi ai ministri, loro fa presente came abbiano in 
fjuesto stesso momepto una prova manifesta della verita di 
fpuituto egli diceva riguardo ai partiti da cui essi devono guar- 
Gatyi; oi invita a star fermi, a non cedere alts loru esizenze j 





€ gloria 4 Re, egli esdlama, ed al governo che hanno conser- 
Vita la bandiera tricolore, quest’ emblema di nazionalità al 
Piemonte, all'Italia e all'Europa! (vivissimi applausi). 

Il ministro di grazia e giustizia afferma che la coccarila 
nazionale è preziosa ai ministri quanto ad altri maî; ma di- 
chiara ad un tempo non aver maî pensato alcuno di essi a 
deliberazioni consentanee allà interpellanza del generale. d'A- 
viernoz (bravo, applausi). : 

Il ministro di commercio e agricoltura dichiara che il depu» 
tato Brofferio lo ha prevenuto uella protesta che egli stesso in- 
tendeva fare contro. l’allusione del generale D'Aviernoz all'art. 
77 dello Statuto; egli dice, alla nostra bandiera tricolore essere 
avvincolato l'onore e la gloria del Piemonte (vivi applausi). 

ll gen. Dabormida domanda la parola. 

Il presidente osserva, inutile il continuare la insorta discus- 
sione, lutti essendo concordi nel riconoscere che non può muo- 
versi dubbio sulla conservazione della nostra bandiera tricolore 
(applausi). ia 

Il gen. Qnbormida fa soltanto presente, in conferma di ciò, 
che il trattato di paco fu lxgato coi colori nazionali (applausi) 

L'adunanza a questo punto (ore 5 e 114) è sciolta dal presi- 
dente, che mette all'ordine del giorno per la tornata di domani 
la continuazione della discussione sul progetto di legge relativo 
all’alienazione di 4 milioni di rendita. 

Re... 


NOTIZIE 


— Oggi è pubblicato il seguente Decreto R. del 18: 

Art. 1, La validità delle bullette u pagamonto. per le merci 
che s'introducono in questa capitale dagli adiacenti sobborghi, 
è estesa a tre mesi, invece di soli giorni 15, a cui era limitata 
dall'art. 2, dlel Manifesto camerale 16 settembre 1823; 

Dovranno però siflatte bullette essere intestate alla persona 
stessa che divisa valersene per introdurre le proprie merci, nel- 
l'indicato termine, nel concentrico del dazio, senza en nuovo 
pagamento. 

Art. 2. L'ufficio del.dazio consumo a Porti Nuova, dal locale 
ove già si trovava, e che servir deve pei lavori richiesti dall’it- 
tuazione delle strade ferrate, è trasferito sul late destro della 
piazza delta del Re, all'ingresso della stessa Porta Nuova , di- 
rimpetto al fabbricato posto tra la via di quest'ultimo nome e 
quella dei Conciatori 

— Un Decreto R. del 14 porta quanto segue: « Visto |’ arti- 
colo 5 della legge 4 marzo 1848 abbiamo decretato e decretiamo 
quanto segue : 

4. La Guardia Nazionale di Nizza è sciolta, ad eccezione della 
sola compagnia d' artiglieria; 2. Tutti coloro. che fanno parte 
delle compagnie sciolte sono obbligati a rimettere nel termine 
di dieei giorni le armi che tengono, appartenenti al governo od 
al municipio ; 3. Si procederà immediatamente e seguendo la 
forma ed il modo prescritto dalla legge alla riorganizzazione della 
guardia nazionale; 4, Frattanto e fino a che sia riattivato il nuovo 


corpo ; nessuno degl’ individui inscritti nel corpo attuale non, 


potrà vestirne la divisa, 

— La notte di venerdì (25) dietro invito del Presidente del 
Consiglio vi sarà gran. veglia nellesale del ministero degli Esteri. 
Vi sono invitati, non.che 4 membri delle. Cumere, moltissimi 
altri cittadini e parecchi. emigrati. 

— Stassera alle cingue ebbero luoge i funerali dell'illustro 
professore Marta. Tutti.i professori dell’ Università accompagna - 
vano in cappa il feretro. 

— 1 nostri lettori ricorderanno come più «di un mese fa accen- 
nassimo ad una nota ehe l'ambasciatore austriaco presso la 
nostra corle aveva avuto carico di comunicare al nostro go- 
verno di protesta -coutro il rifugio dato a disertori e refra'tari. 
Quella nota non sarebbe stata presentata, se bene siamo infor- 
mati, in allora, ma sibbene pochi giorni sono. Se così è, cre- 
deremmo riconoscerne un grave effetto nelle seguenti linee, che 
scrive la Gazzetta ticinese del 21: « È pervenuta relazione al 
consiglio di stato del cantone Ticino in data 17 corrente che 
dal governo sardo con apposito dispaccio venne ingiunto al ca- 
pitano de’battelli a vapore sul Lago Maggiore di astenersi e ri- 
fiutarsi dal ricevere a. bordo per essere trasportati sul regio 
territorio lombardi emig ati o disertori dell'Austria, como 
qualunque altro individuo procedente dall'estero, che fossero 
sprovvisti di regolare passaporto del proprio guverno + 

Gunova, 22 gennaio. Leggiamo nel 7riduno': 1 

« Ieri sei marinari della flotta venivano in questa piazza pu- 
niti di degralpzione e di berlina, perchè nell’inelberare la im- 
perialè bandiera austriaca onde salutarsi avevano mostrato con 
atti e con detti la loro disapprovazione a tal fatto. 








A. BIANCIH-GIOVINI direttore. 

G. ROMBALDO gerente. 

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
‘la sera del 18 gennaio 1850, 


uu BEGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di 8. A. 8. 
PRESSO il Luogotenente gen, di S. M, 
LA BANCA NAZIONALE del 7 seltembre 1848. 





Attivo 

Effettivo in cassa a Genova. . . , L. 6,608,559 12 
ld dd. a Torino 9 » 609,008 48 
Monete e paste in cassa a Genova. . 425,206 97 
Portafoglio e anticipazioni in Genova, , » 13,680,968._ 76 
Id. id, in Torine , »  6,262,929 34 
Fondi pubblici della banca ” 384,677 50 
R. Finanze e, mutuo, . , +. +. . + +18,000,000 00 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo + 293,194 99 

Indennità dovuta agli azionisti della ‘già 
banca di Genova = 1,000,000 00 
86,000 00 


Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. « 
Spese diverse . . |, DI men » 56,384 45 
Viters i, e enna 27,126 00 


L. 47,433,065 61 
Passico 
Capitale, ci. sie e tiro Ur 8000000. 
Biglietti in circolazione (banca di Genova) » 36,507,650 
Id, (banca di Torino) a 3,500 


Riscontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 

Id. id, in Torino » 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova » 41,345 57 

Id, id, in Torino » 20,286 69 
Conti correnti ( disponibili ) in Genoya . » 204,871 98 

Id. id. in Torino , » 356,080 59 
Non disponibili e diversi RE RI 490,035 32 
Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 982,500 00 
R. Finanze conto corrente. . . ... 4 282,911 16 
Gorrispond, della banca ( sbil. di conti) +» 61,333 13 


Dividendo per gli azionisti della Banca di 


Genova . Badesi AO » 280,000 
ld. by dglizfiorino Er; 66,000 
P L. 47,433,005. 61 
meo _——————" 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 93 gennato. 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre, ..... L. 91 60. 75 
. 1831 » 1 ECODAIO, I 
. 1848 . I settembre + » 90 60.80 
» 184) (26 marzo) f ottobre ..,., sn — 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio. ,..., » 8950, | 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . 


» . MARI ra o » 980 85 
Azioni della banca di Genova god. 1 gennaio . 0. _ 
. " di Torino god. 1 ottobre , . «+» 1650 00 


. . della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche 


e Bier e + * 100 00 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
Mat ER TOONTA REI IRA ORE L. 050 
da'L. ‘950! . 0. RURIS san 'oe a sio ta * 200 
Wa 20800) 14, 09, Beda , piste . * 500 
de 1000 Te e det, » 10. il 
Borsa di Lione — 91 gennaio, 
Fondi francesi 5 p. 100..............., L- 
. s Re 100, ati 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio, a 90 25 
. 5 1849 certificati Rotschild . ..... leiion 
Obbligazioni dello Stato 1834. - ,........., »a—_ 
” . LOAD: 2.00 GIR TRO te + + +* 955 00 
“iui eu 





SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO REGIO. Opera: / Masnadieri — Ballo : Crimilde — 
Balletto: La Zanze. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: Lo sventato — La maschera 
D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. 8. R. M, 


si recita: La buona moglie — I fratelli Dondini. Serata a 
benefizio dell'attrice Romagnoli Rosa, 


SUTERA. Opera buffa: La Sonnamdula. 

NAZIONALE, Compagnia drammatica francese, si recita: Le 
hoscet d'une coquette — La pensionnaire marié — L’ os- 
pitalité 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta : 
Il mondo della Luna — Ballo: 2 corno del diavolo bianco, 


Petri 
PRESTITO 
DELLA CITTA*DI PARIGI 


DI 25 MILIONI DI FRANCHI. 
Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 


(legge del 1,0 agosto 1847) contiene: 
40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 


PI « « 18,000 

40 « « ‘ 10,000 
120 . « ‘ 4,000 
180 « « 0 5,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 


sono di 1500 fr. 


La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850. 
L'Ufizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 537 distribuisce Je azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: 
1 azione, franchi 60. 
6 « « 500. 
13 « « 600, 


Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux , per es. contro la 
tratta di J, J., A. ESNARD e C, direttori generali del 
sopraddetto Oflicio. 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione, 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
aliva operazione di finanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc, ne 

Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. 





ee - 
I GIUOCHI DI AZZARDO 
CONDANNATI 


DAL CODICE PENALE 
AUTORIZZATI 
AD AIX ED A NIZZA 
TOLLERATI IN ALTRI LUOGNI 
E RIPROVATI DALLA RAGIONE E DAL BUON COSTUME 


Mr eno CORNI mp. ARNALDI 





Avo 3 


Torino, Venerdì 28 gemaio 1850. 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


{n Torino, presse l'ufficio del Giornale, 
Pinzza Castello, num, ar, ed i PaiNcIPAL 


Trim. Sem, Anno bean ù 
tn Torino, lire nuove «rta qu «do Melle Provincie ed all'Estero prasso Je Di- 
franco di posta nello Stato « al e aq «4 rezioni postali, 
dranco di posta siro ai con- Le lettere ecc, indirizzario franche di Posta 
fini per l'Estero «14 So alla Direzione dell’ OPINIONE. 
Per un sol numero ni puga centesimi Nen si darà corso alle lettere uon affrancate 
preso in Terino, e 35 per la posta. Per gli saununzi centesimi x5 per riga. 





1 signori associati il abinionamento 
scaduto con tutto il 18) del corrente mese 
sono pregati a volerlo vare omle evi- 


tare interruzioni nell'invio del giornale. 


LI 
TORINO 24 GENNAIO 








CAMERA DEI DEPUTATI 


. 

Quest’oggi la seduta cominciò con una formale di- 
chiarazione dell'onorevole sig. Palluel, il quale, colto 
il, pretesto dell'approvazione del processo, verbale, in 
Rome proprio e di tutti i suoi colleghi savoiardi, re- 
spinse ‘ogni sospetto di complicità in fatto della troppo 
strana interpellanza d’ Aviernoz: Alla buon' ora, e non 
se ne parli più. 

Sorse poi il ministro  Galvagno per rispondere al- 
came parnoleal diseorso di ieri del deputato Brofferio, 
dichiarando che in quauto all’ organizzazione, della 
Guardia Nazionale non intendeva presentare mna sî- 
forma radicale pel timore che ne potesse derivare un 
danno peggiore; disordinando il poco già fatto; ma 
che non avrebbe mancato di presentare quelle parziali 
riforme che fossero dimostrate necessarie dall’ espe- 
rienza. Aggiunse: poi, con evidente aggradimento della 
Camera, che sarebbe swa cura di vegliare attentamente 
sulle esorbitanze clericali per reprimerîe, invocando , 
al bisogno, il concorso del Parlamento. 

Allora il presidente si rammentò di fare oggi quello 
che aveva ierî dimenticato dopo il discorso di Brof- 
ferio; interrogò la Camera se l'ordine del giorno 
Brofferio fosse appoggiato; e missune essendosi alzato, 
per la ragione. manifesta che quell’ordine del giorno 
non poteva reggersi in piedi, ed era stato per l'elo- 
quente deputato un pretesto di discorso e nulla più, 
restava che si passasse senz’ altro alla discussione del 
progetto di legge. Se mon che il deputato, conte di 
Cavour, «il quale aveva nella notte preparata la sua ri- 
sposta, mon volle avere sprecato ranino e sapone; e 
fu tanta fa sua insistenza, e fu tanta l'arrendevolezza 
della maggioranza verso questo suo Beniamiao, che 
Fonorevole Cavour ottenne facoltà di parlare. Nel che 
ebbe molti torti; ebbe torte perchè fece perdere un 
tempo prezioso alla Camera prolungando una discus- 
sione che non poteva condurre a risultato di sorta, 
dacchè il. discorso Brofferio era stato uno splendido 
fuor d’epera, uni brillante episodio senza veran legame 
colla quistione ; ebbe torto, perchè l'oratore ministeriale, 
volendo redarguire Brofferio, mise più volte il piede in 
fallo, e prestò così il fianco ad una vittoriosa replica 
dell'avversario; ebbe torto, perchè aspirando più del bi- 
sogno alla gloria di spiré/oso oratore fece degenerare la 
discussione parlamentare in una poco decorosa contesa 
personale, e si tirò per giunta sul capo sarcasmi più 
calzuati e più pungenti e più spiritosi de' suoi ; ebbe 
finalmente la disgrazia, e cli fra molti torti non può 
lagnarsi di essere poi anche disgraziato, di aver de- 
stato dalle pubbliche tribune un isolato ma indecente 
e intollerabile segno di disapprovazione che. indusse 
il presidente a sospeudere la seduta, ordinando che 
fossero sgombrate le tribune. AI qual proposito non 
possiamo esimerci dal notare che da una parte, som- 
mo ed. assoluto dev' essere il rispetto degli spettatori 
xerso la Camera; ma poi d'altra parte è cosa strana, 
e diremo perfino assurda, che un’ unico perturbatore, 
in mezzo a qualche centinaio di spettatori, profonda- 
mente silenziosi, debba rendere necessario un tanto scom- 
piglio. Però la presidenza faccia di trovar modo, e non 
è gran fatto diflicile, di combinare la punizione dei 
colpevoli col regolare procedimento delle sedute.., 

Come a. Dio piacque, si entrò finalmente a discutere 
il progetto di legge; e l'onorevole sig. Pescatore con 
pn discorso armato, al solito, di logica dal eapo ai 
piedi, sorse a dimostrare che lo chiesta autorizzazione 


savanzo degli anni 1848 c 49 
straordinarie a 210 milioni; che de rendite pure straor- 





voleva betisi concedersi, ma non 
fè a provure con cifre. 


rl intiera somma: si 
ai bilanci chie il di- 
cende per le spese 


dinarie ammontarono a poco mébo, cioè 205 milioni; 


che.il preventivo delle spese pel4830 di 115_milioni 
‘vuolsi .covsiderare esagerato , e' riducibile a 90 0 alla 


peggio a 400; che per consegnenza la somma oggi 


demandata non è tatta d’immediata necessità; che lo 


stesso ministro di finanze ne conviene quando assicura 
potersi cun quella somma provvedere alle spese stra- 
ordinarie di tutta l'annata ; non dovere oggi la Ca- 
mera accordare tanta latitudine mentre in altra occa- 
sione si' mostrò. molto opportunamente gelosa mante- 
nitrice delle ‘sue. prerogative quando al Ministero 
chiedente un'anno’d’imposte ne accordò soli 4 mesi ; 
l'unico mezzo dato alla Camera per conservare l'inte- 
grità della propria legittima influenza essere appunto 
la concessione di fondi proporzionati e streltamente 
coordinati ai bisogni; da ultimo essere tanto più ne- 
cessaria per ora una limitazione în quanto che nessun 
bilancio non venne pier anco) regolarmente approvato, 
sicchè la Camera sarà meglio in grado a suo: tempo 
di concedere o rifiutare autorizzazioni ulteriori nando 
il ministro avrà presentato e discusso i suoi conti e 
i suoi progetti finanziari. 

Il Ministro sorse a rispondere; ma prima di tutto, 
secondo il costume sno, un po' strano veramente per 
un finanziere, diclviarò chie non avrebbe discusso di 
cifre ‘perchè non ‘si 4rovava aver seco i necessari 
prospetti. Trattò dunque la quistione per sommi capi; 
se non che la sua eloquenza: è Udi una matura affutto 
particolare, e veramente sui generis; sia effetto di 
una semplicissima ingenuità, sia effetto di un'astuzia 
sopraflina, falto sta che tu non sai dove coglierlo, e 
ti sfagge sempre di mano come ua atleta antico dalle 
carni oleose; noi vogliamo credere, anzi crediamo, 
ch'ella è natura, mon arte; ma davvero se fosse arte, 
sarebbe meravigliosa; e per dirla con un fioretto colto 
nel giardino d'Armida: 

Di natura arte par, che per diletto 
L'imitatrico sua scherzando imiti. 

Il solo argomento che abbiamo potuto afferrare, e 
che merita una;pensata risposta, egli è questo che il 
limitare la somma e quindi il tempo, produce natu- 
ralmente l'effetto che il-mivistwo si trova più vinco- 
fato, meno libero ne'suoi movimenti, e quindi più fa- 
cilmente costretto a subire la legge dagli speculatori : 
e mi valga, disse il ministro, l'esempio, del prestito 
antecedente, nel quale, essendomi trovato padrone del 
tempo, ho potuto distribuire l'emissione in rate, va- 
lendomi destramente dell’aura favorevole di Borsa. 

AI che altri potrebbe per avventura opporre che a 
fronte degli avidi speculatori è qualche volta una for- 
tuna per un ministro il trovarsi legato ad una certa 
somma per sottrarsi alla loro importunità di volere 
tutto stringere a un tratto, e d'imporre come condi- 
zione sine qua non l'inliera eotftessione. 

È veramente una scabrosà ‘quiîstione; ma i nostri 
amici hanno diritto di essere’ ‘tenaci. — Il seguito 
della diseussione fu rimesso a domani. 


————T>«-——r—r 


UN NUOVO RE IN ITALIA 


Quando gettavamo uno sguardo sall' Europa al prin- 
cipio del 1850 (V. num. 8), non potemmo celare un 
grave presentimento intorno alla futura costituzione 
politica della Lombardia; questo paese, dicevamo, 
ha un grande avvenire, sebbene cceupato da stra- 
nieri nemici, e barbaramente liranneggiata. L'Au- 
stria quanto è risoluta a conservare il Veneto, è 
altrettanto inclinata a rinunziare alla Lombar- 
dia, e sarà un bene per io Stato Sardo se sarà 
unita a lui, ma sarà un male d' incancellabili 
conseguenze se sarà separata. Imperocchè in que- 
sto ultimo caso, o sia una repubblica (cosa dif- 
ficile) o sia una corona reale în capo al duca di 








Modena, ecc. ecc. è hen chiaro che il suo terri- 
torio, anco nell’ interesse delle potenze contraenti, 
non si limiterà entro l’ antico ducato di Milano, 


e non andrà molti anni, che gli si aggiungeranno, 


altre provincie per avere uh libero e necessario 
sfogo al Mediterraneo. 


Queste. nostre considetizini ‘sembra che acquistino. 
ogni ‘giorno maggior peso, e maggior valore ; già da, 


qualche tempo alcune corrispondenze da Bruxelles , 
da Londra, da Milano e dalla stessa Vienna, paria- 
vano di un progetto di cessione della. Lombardia; la 
sola varietà che rilevasi ia queste notizie stava nelli 


scelta dell’ acquisitore; perchè taluna accennava al, 
Piemonte, altre alla Russia pel duca. di Leuchtenberg,, 


finalmente alcune al duca di Modena. Non era sup- 


ponibile che il principe di Schwarzemberg, presidente , 


del consiglio dei ministri, a Vienna, che durante la 
sua ambasciata a Torino, diede segni così manifesti 
del suo odio verso il Piemonte, e l'augusta Dinastia 
che lo regge, volesse accordare un importante ingran- 
dimento territoriale al suo nemico, superato a Costoza 
ed a Novara. Anche il progetto russo, del quale noi 


abbiamo piu volle parlato sotto un aspetto transitorio,, 


non poteva garbare all’ Austria che vede d'ora in ora 
ingigantirsi il pericolo dell’ alleanza  cosacca. Il duca 
di Leuchtenberg, ‘non v' ha dubbio, ha in suo favore 
tradizioni storiche di grande momento; la condotta 
del principe Eugenio Beauharnais, udito l’ assassinio 
di Prina, a cui fu tratto il popolo milanese da agenti 
austriaci, onde comprometterio in faccia al vicerè, fu 


altamente onorevole. « Non voglio », disse it 22. 


aprile 1814 ai generali , agli amici, alla consorte , 

« non voglio pormi per forza a capo di una con- 
trada che non mi desidera. L' Italia è pur troppo 
da commiserarsi . . ... io non debbo aggravare 
i suoî mali aggiungendovi la guerra civile, e 
tutti i flagelti che l accompagnano ». Ma l° Au- 
stria appunto pel motivo che questo nome conserva il 
prestigio di un’ epoca gloriosa, scorge in esso più che 
un pericolo , un gravissimo danno, nè vuole subire 
una tale combinazione. Rimane il duca di Modena. Noi 
pensiamo che la sua scelta si addicaassai bene alle viste 
austriache, presenti e futare. Che si chiede, dic’ ella 
daî non mai contenti Lombardi ? il rispetto della na- 
zionalità. Abbiamo cercato di esaudire i loro deside- 
rii ponendo alla testa dell’ amministrazione civile due 
nomi italiani Montecnecoli e Strassoldo. 1 lamenti non 
cessarono per questo, Ebbene formeremo un nuovo 
Stato, cingeremo la corona ferrea a un discendente 
di stirpe italiana, a Francesco V, nelle cui vene 
scorre il sangue estense. In fondo a questi ragiona- 
menti, che | Austria getta qual pasto nom inutile alla 
credulità infantile di alcuni governi amici dell'ordine, 
stanno per altro non poche ragioni di astuta e pro- 
fonda politica. Ognuno che ha seguito la storia mili- 
tare della Lombardia ,. si è fatto persuaso che in nes- 
suno altro modo può venire difesa dagli imperiali, 
se non coll'abbandonaria al nemico, ritirandosi nel 
quadrilatero fra il Mincio e I° Adige. L'invasione di 
Radetzky nello scorso marzo, è una prova di que- 
sta verità; esso non potè attendere |’ esercito piemon- 
tese in alcuna valida posizione al di là del Ticino, e 
se arditamente tentò una fazione tanto pericolosa nella 
Lomellina, lo si deve alla conoscenza perfetta che il 
maresciallo aveva dello stato dell'armata Sarda, for- 
mata nella massima parte di giovani reclute e trava- 
gliata dalle diverse fazioni. 

Alla nullità strategica di quella provincia si aggiunge 
la difficoltà di potere governare una popolazione che 
malgrado le atrocità d'ogni genere, le spogliazioni, i! 
disprezzo e gli insulti seppe mantenersi una digni- 
tosa resistenza, non umiliandosi mai, impaurendo anzi 
i suoi carnefici. Formando del ducato di Modena e 
del territorio al di qua del Mincio un solo Stato, 
retto da un principe semi-italiano, e riavendo in com- 
peuso di questa subdola cessione una grossa somma, 
l'Austria pensa ristaurare l'erario imperiale e ingan- 


nare i popoli, facendo ‘loro intravedere un fantasma 


Numero 28: 


— —_ 














Peg, 

di'indipend@ilza!” Mal realmente ella sa, che Fran 
cesco V è imperial regio arciduca, che quantunque 
re, sarà sempre vassallo dell'impero; nè dispera in 
questo modo di far accedere alla lega doganale anche 
le Romagne e il granducato di. Toscana, nel-qual ul- 
timo paese, com'è nolo, .il conte Serristori, fino dal 
1845, pubblicava alcuni scritti tendenti a dimostrare 
ai suoi compatrioti. i.vantaggidi una simile associa- 
zione. Così Vienna avrebbe comunicazione col Medi- 
terraneo sia nel ducato di Massa-Carrara, sia nel porto 
di Livorno; così il Piemonte verrebbe stretto fra le 
ampie braccia del colosso imperiale dal Lago Mag- 
giore fino-al confine toscano sul mare-medesimo. 

È questo un fatto che ove si compia, non potrà a 
meno di riuscire disastroso al Piemonte, che rimarrà 
isolato» dal ‘resto’ dell'Italia; ‘e questo fatto recherà 
seco sciagure ancora maggiori; qualora l'Austria, pon- 
derando che la Lombardia per propria importanza 
locale, è la pietra angolare del moderno edifizio poli- 
tico italiano, costituisse. în buona fede di questi 
Stati; ‘uno ‘Stato italiano. 1 due popoli che stanno 
al di qua e‘al di là del Ticino sono destinati dalla 
Provvidenza a formarne uno solo; a questo felice ri- 
sultamento' ‘aspirava il magnanimo Carlo Alberto; a 
questo ‘medesimo’ fine ‘ tenderanno: ‘ora gli sforzi di 
Fràncesco ove ottenga il trono lombardo, e se il figlio 
del martire dell'indipendenza italiana non sappia pre- 
venirlo: col senno» politico. ancor più che collevarmi! 

‘ Dopò questi cenni, riportiamo’ una corrispondenza 
di Milano, (che ‘dà peso alle congetture di cui abbiamo 
favellato. 


« Milano, 21 gennaio 1850. 


« La notizia della cessione della Lombardia è sem- 
pre in voga, perchè le lettere di Vienna ne sono zeppe. 
È singolare però, che mentre Je lettere private e com- 
merciali di quella capitale cantano quest'aria su tatti i 
toni, la stampa nonne faccia alcun cenno. Forse i rigori 
della censura e la; soppressione della Presse saranno 
la cagione. di questo silenzio! To non so ancora risol- 
vermi a credere una simile. composizione; la persi- 
stenza però di questa voce e il giungere da varie 
parti induce a pensare che vi.sia un qualche elemento 
di verità. Ciò che è fuori di dubbio, è’ la perseve- 
ranza; di un partito in Vienna, il quale, è fermamente 
persuaso che malgrado le vittorie di Radetzky la ino- 
stra, provincia è per l'impero un.inciampo. per .l' or- 


dinamento politico e una diflicoltà militare. Sembra 


che, questa opinione si vada diffondendo, nel pubblico; 
nel mondo politico, e. persino nel gabinetto imperiale: 
È già uns grave fatto, il quale presto o, tardi avrà con- 
seguenza. Da alcuni giorni; prende consistenza la voce 
che il;nuovo Stato, sarà {composto a favore del Duca 
di Modena, il quale partì infatti inaspettatamente per 
Vienna, Questo supposto è di. tutti il meno .inverosi- 
mile, tanto più se si considera che l’Austria vi avrebbe 
il suo ternaconto, evitando una condizione difficile at- 
tuale, per riprodurla forse a miglior tempo nel caso 
assai probabile che Francesco V non, abbia eredi. Una 
lettera del generale Wratislaw, comandante del primo 
corpo d'armata di presidio a Vienna, annunciando.ad 
una nola, signora di qui la sua dimissione in causa 
di dissapori coll’attual ministero ,, accenna, pure alla 
suaccennata combinazione del Duca di Modena, » 

PRA A. Biancm-Giovisi, 


= 50 r——________ 


RETTIFICAZIONE AL LLOYD. 


Un corrispondente scrive da Parigi ‘al Lloyd di 
Vienna del 18 corrente ‘per informario di una ver- 
tenza tra Ja Corte Sarda ‘e quella ili Pietroburgo! Ei 
dice che lo Zar non ha voluto permettere al consi- 
gliere \Kakowsein, che ora trovisì a Parigi, di ri- 
prendere îl'»s00. posto di umbusciatorè russo a' Torino 
se prima il Re Vittorio Emmavuele non'abbia ‘alion= 
lanato dul ‘suo, esercito e dui suoi Stati it generale 
Chrzanowsky ; perchè le Zar considera’ ‘la ‘preseriza 
di un ribelle polacco alla testa dell'esercito piemone 
tesercome ùn ultto d'indiretta ostilità contro di lui, 

Aggiunge che il marchese d’Azeglio, riconoscendo 
il pregiudizio che può derivare al commercio. dei (Ge- 
uovesi nel Mar Nero dalla interruzione delle relazioni 
diplomatiche colla Russia, avrebbe forse voluto dare 
all'imperatore questa soddisfazione ; ma che iron potè 
« motivo, dell'opposizione della. Camera precedente , 
Lutta, composta di radicali i quali tengono Chrzanow- 
sky per l'eroe della, rivoluzione ei lo onorano di 
tutta la loro simpatia. Ma che colla Camera attuale 
sur assai più facile di condurre a buon fine questo 
a ape e soddisfire alle domande dell'imperatore 
imcolo. 


‘Ora ‘dobbiamo avvertire il £/0y@® chel îl ‘suo scorri: 
spondente gli ha fatto bere delle. frottole, ina frot- 
tole proprio grosse come un orso, per servirei di 
una frasè tedesca. 

Sappia pertanto il Lloyd, e preghiamo l'onorevole 
sig. Warens a prenderne alto, che il generale Chrza- 
nowsky non fu invituto a Torino da quelli ch'ei 
chiama radicali, e cheffnoi chiameremo partito  na- 
zionale, ma dal Ministero®Pinelli, il quale probabil- 
mente è stato egli pure ingannato da quelli che vo- 


levano mandare a male le cose nostre; che il'mini- | 


stero democratico (Gioberti) lo trovò già bello e in- 
stallato nel grado di capo dello Stato Maggiore Ge- 
nerale. 

Sappia ancora che i radicali lungi dal considerare 
Chrzanowsky come ungerve lannoZdizlui un'opinione 
molto diversa: essi non ignorano che il sig. Chrza- 
nowsky e con esso il sig. Menabrea ora primo segre- 
lario al portafoglio tenuto dal sig. D’ Azeglio, furono 
quelli che introdussero in Piemonte quel tale generale 
Willisen, che il sig./Oelsner nella recente sua opera 
delle Tre Missfoni conosciutissima ai redattori del 
Lloyd, qualifica nè più nè meno di un agente segreto. 
Quindi le loro simpatie pel. generale Chrzanowsky 
vanno sino al punto da instare affinchè il generalesia 
citato davanti un consiglio di guerra onde giustificarsi 
di una condotta. per. lo meno inqualificabile. Lo stesso 
Lloyd dovrebbe ricordarsi. della. polemica: fra il ge- 
nerale suddetto e l'ex-ministro Rattazzi intorno al di- 
spaccio telegrafico. Dovrebbe, ripetiamo,:ricordarsene; 
perchè egli ancora ne parlò, e sa come Chrzanowsky, 
iu un rapporto pubblicato nella ufficiale Gazzetta Pie- 
monlese, sia stato convinto, per lo manco che sia; 
di non avere buona memoria. 

Sappia finalmente il L/oyd che sino dal. principio 


‘di marzo 4849 il principe Brandinski amico intimo 


dell’imperatore Nicolò, e genero del principe Woron- 
zoff governatore della Russia Bianca mandò ad. una 
ditta, bancaria di Genova una. credenziale. illimitata 
a favore dal generdle Chrzanowsky, della quale per 
altro quest'ultimo non approfittò. Ora è ben da' cre- 
dersi che .il, principe: Brandinski non. avrà . voluto 
aprire un tal credito a favore di un suddito ribelle 
di Sua Maestà imperiale senza averne avuto il previo 
di lei consentimento. Ove.ciò sia, mon sembra che il 


| generale Chrzanowsky debbavessere tanto in uggia allo 


autocrate.. © [ 

Comunque, sia il generale Chrzanowsky e 1 amico 
del sig. Menabrea ; Menabrea è colui. che mena il si- 
gnor D' Azeglio, e nòn è radicale fuorchè. nel pro- 
curare impieghi e salari a sé e a'suoi fratelli, Quindi 


seChrzanowsky ha, dei protettori; il Z/oyd. gli deve. 


cercare tutt'altrove fuorchè nei radicali italiani; 0 
nella maggioranza della Camera precedente. 


——__—_—— re ——__—__ 


STAPI ESTERI 





FRANCIA 


Parici, 20 gennato. L'assemblea chiuse jeri la discussione 
generale del progetto-di legge’ sull'istruzione’ pubblica ; poscia 
dlecise alla maggioranza di 455 voti contro 187, che passerebbe 
ad una seconda deliberazione. | i 

Questo scrutinio, nel quale i suffragi si divisero cotanto ine- 
gualmente, può essere un preludio favorevole al progetto di 
legge, quale fu tompilato dalla Commissione ? Non certo, per- 
chè non si è ancora incominciato l'esame degli articoli, e per 
le assemblee legislative i principii generali non. hanno che un 
valore relativo : i fatti, l'applicazione pratica di quei principii 
sono la quistione più importante. D'altronde il governo stesso , 
per organo del sig. Parieù , ministro della pubblica istruzione ha 


dichiarato, che sebbene atierisse al progelto, non né necettava 


tutte le parti, e che quanto »' imprenderebhe la discussione degli 
rticolî, farebbe conoscere le modificazioni che parevangli ne- 
cessarie. - 

Il Constitutionnel riferisce’ che il governo deliberò in consi- 
glio circa le istruzioni relative all’ affare della Plata, L'ammira- 
ulio Le Predour è incaricato delle trattative 0 Crédit parla di 
una spedizione di 15)m, vomini. 

Quanto prima saranno convocati i consigli gerlerali dell’ agri- 
coltura , dell’ industria e del commercio. Delle quistioni che sa- 
ranno proposte al loro esame, le principati saranno quella della 
riorganizzazione delle Camere di commercio e delle Camere con- 
sultalive delle arti e manifatture , quella «legli zuccheri e l' altra 
uon meno importante, se convenga modificare la legislazione 
della marina , in riguardo al nuovo atto di navigazione messo in 
vigore nell’ Inghilterra. 

L'Opinion publique racconta che l'ingegnere Séguin presentò 
un nuovo progelto per lè stradi ferrata da Parigi ad Avignone, 
secondo il quale la proprietà rimarrebbe allo Stato, ed i lavori 
verrebbero dati ad appalto 

Nel principio della seduta deli’altroieri furono approvati i conti del 
tesoriere dell'assemblea nazionale, il qua!e cessò dalle sue fun» 
zioni. Dal primo gennaio al.23 luglio 1849 le spese dell’ assem- 


blea legislativa ascesero a 4,186,000 franchi. 1 inlennità de'rap- | 


pieseutanti, quella Ce presidente e doi questori ascesero a 2,680 








mila franchi ; lo stipendio degl'impicgati, il soktò dellasco 

gnia dei veterani, quello del commissario di polizia e dei sudî | 
dgenti sommano a 246,579 franchi; le spese d'uffizio, lume, 
fuoco, vellure, vestimenta degli uscieri e delle persone di seryi- 
zio ecc., ascendono a più di cento mila franchi, e circa 160 mila 
franchi custarono gii abbuonamenti al Moniteur ed agli altri gior- 
nali la compra di libri, e le pubblicazioni. Dividerido la spesa 
totale pel numero dei giorni, nei quali fu fatta, he risulta’ ‘che 
l'assemblea cagiona una Spesa quotidiana di ‘49,563 fr. Le sedute 
perdute, di cui per disavventura non vi.fa penuria , costarono, 
osserva il Sidele, assai caro al tesoro pubblico. 

La riunione della frazione della maggioranza -che vuole ‘01 
porsi alla politica personale del presidente’ incontra molta dit 
coltà. Finora non. si è ancora costituita, . 

Alcuni giornali riferiscono che la gongrega dei generali di cai 
facemmo cenno in un foglio precedente, fu provocata dal gene- 
rale de Lamoricière, il quale in un col generale Cavaignac vor- 
rebbe mettersi alla testa d’un partito. politico, prendendo per 
bandiera la costituzione del 1848. : 

Secondo una corrispondenza ell’ /ndépendance Belge , le duo 
frazioni della sinistra si riunîrébbero e così formerebbero una” 
minoranza di 160 rappresentanti, compresi 20 nuovi repubblicani 
socialisti che credesi verranno nominati alle nuove etezioni. L'e- 
sempio del dipartimento del Gard, comincia a spaventare i con- 
servalori. 

er l'altroil sig. Pradiè sviluppò nel 6.0 uffizio la son proposizione | 
per l'organizzazione della resistenza legfile , in caso di colpo di 
Stato, 


Gli autori del furto commesso alla’ banca di Francia furono 
arrestati. È 
In Francia scese in quest’ inverno tanta neve di cui non si ha 


esempio da molti anni. La sola Parigi calcolasi attualmente co- 
perta da 4,500,000 metri cubi di neve, 


INGRILTERRA ) 
1 giornali inglesi non contengono che notizie locali e di poca 
importanza. . 


IL Sun ci annunzia che. si dovranno tenere* molti ‘consigli ‘di 
gabinetto per quindici giorni ; a' fine di discutere gravi determie 
nazioni che debbono essere presentate ‘dai ministri ‘nella ‘prosg 
sima seduta del parlamento. i P 

Altri giornali ci parlano di alcuni sinistri cagionali da questi 
ultimi cattivi tempi. Due grossi piroscafi a vela, partiti da: Li- 
verpool, per. Nuova York. .il Guy-Mannering ed’ il. Motlinguer , 
si sono perduti, l’ uno nell’ uscire da Liverpool, l’altro nel ca- 
nale di S. Giorgio. 

— 11 15 decembre , si inalberò Ia bandiera sui vascelli l' In- 
trapresa e |° Investigation ,che debbono ‘salpare per ‘lo stretto 
di Behring in traccia del capitano Francklin. 11/10 corrente; la 
spedizione ha messo alla: vela. tra gli. applausi nella moltitudine. 
La musica della brigata del cantiere ha suonato il Rule Britan- 
nia; quanoo i vascelli passarono a Beòl, sono stati salutati dalle 
batterie, Nel partire da PIymouth saranno rimorchiati traverso 
lo Stretto Magellanico, e dopo aver toccato a Valparaiso, si re-' 
cheranno alle isole. Sandwich, e di là -nello' stretto di Bebring 
dirigendosi verso l'est, per approdare a Melville-Island , prima 
che giunga l' inverno. Nel mese di marzo, sì faran giungere alla 
spedzione nuove istruzioni per la via di Panama; ella è comau- 
data dal capitano Collinson. re 

AUSTRIA: } 

Vienna, 19 dicembre. 1 nostri, fagli governativi avevano annun- 
ciata siccome prossima la pubblicazione di una legge: regola= 
mentare dello stato di assedio; adesso i medosimi fogli dicono 
che tal legge non potrà uscire così presto, stante le difficoltà 
che s'incontrano nel determinare l'estensione del diritto ‘militare 
e melterio in armonia colle necessarie modificazioni, quando 
debb'essere applicato a persone civili. Alla riforma del diritto di 
guerra si lavora fino dal 1806; e si ceve ora affrettarne il com- 
pimento, stantechè questa riforma deve precedere la legge sullo 
stato di assedio, Dopo 44 anni di studi una tale riforma deve 
riuscire un capo d'opera. 

Questi però non sono che pretesti : il vero però si è che il 
poter militare non si sente alcuna voglia di spogliarsi di una 
autorità che gli torna così comoda. s 

Il ministero prosiegue i suoi lavori sullo svincolamento' degli 
obblighi fendali, Nell' Austria propria le corti feudali cam diritti 
principeschi sono molte, Secondo l'uttima revisione se ne.cort- 
tano diciotto mila, fra le quali 698 feudi cava lereschi, 2760 co 
mani o contadineschi ( con obbligo di prestazioni nei’ conta 
dini). Assai significanti sono pure nella Stiria : in Boemia è Mo 
ravia furono introdotti dai rapporti di quelle. provinci colla 
Germania, ma non prosperarono gran fatto, Nel Tirolo ascendono 
a venti mila, Una gran parte detle terre nei contadi di Gorizia 
e Gradisca e dell'antica Istria stmmno soggette a vintoli feudali. 
Molli pure ve ne sono in Dalmazia per lo più fendi dello stato. 
Nel Lombardo-Veneto evvi un migliaio di feudi di diversa na- 
tura.lin Ungheria e Galizia i vincoli feudali appoggiati sul co- 
mune diritto fewlale non fureno mai introdotti. } 

‘Tutti questi feudi producono una rendita non ispregievole. K 
più consistono in privilezi ; il diritto longobardico'o comune è la 
norma generale dei feudì negli Stati ereditari. D'ora innanzi. do- 
vranno essere regolali secondo la vigente legislazione, 

RUSSIA 

Alcuni giornali di Germaniathanno parlato delfgrande incremento 
che ha fatto in questi ultimi anni l'emigrazione di tedeschi cho 
passano in Russia, Ora la Gazzetta di Augusta cita lettore de- - 
gne di confidenza le quali versano in dubbio quella facilità 
concessa ai tedeschi: di andare a procararsi uno stabilimento @ 
fortuna nel misterioso impero. All'incontro, siccome a Pietro- 
borzo si riliene in generale che tutti j tedeschi siano infetti del 
cholera politico, così l'ingresso è lora precluso con molto rigore; 
od assai difficilmente e con molte cautele si permetto loro di 
calcare la terra incontaminata, La Germania forniva alla nobiltà 
russa i suoi pelagozbi, bibliotecari, maggiorilomi, medici, maestri 
di cembalo e simili, dei quali le ricche case non possono far 
senza; e che pure anche sopra di loro vi è ora un'veto molli 
severo, Neppure lo migliori raccomandazioni dello persone più 
favorite dallo Zar, che altre volte aprivano agli stranieri la car- 
riera ad impieghi civili o militari, sono di alcuna efficacia a 
fronte: della volontà inconcussa dello Zar. 

Altre volle il Governo russo eccitàva i dotti, i naturalisti ed 
altri siffatti viaggiatori innocenti a percorrere l'impero, ed al 
bisogno gli soscorreva anche ili denaro, come AYvANDA. ai viago 
giatorì e scienzizti. Mxthausen, Colenati, Marchison, Abich; al 

















@resette sono ‘respinti 0 invicilati eon occhio sospettoso, Il Go- 


*erno russo rigettò la domanda di un naturalista di Berlino di. 


poter visitare la regione del Caucaso, ancorchè per fargli otte- 
mere queste permesso si sia adoperato con molto impegno un 
«listintò membro dell'Accademia imperiale di Pietrobergo. 

"Si aggiunga che malgrado le tasse ingenti, che si fanno pa- 
quare pei passaporti onde poter viaggiare all’estero, non si con- 
<élono più 0 as-ai difficikmente di tai passaporti, neppure alle 
più distiote famiglie nubili, ancorchè adducano motivi di salute. 


—rr———ro——1 
STATI .ETALIANI 


NAPOLA 

‘la Riforma: reca una eorrispandenza del 18 la quale annunzia 
che He: (Ferdinando ha dato l’amnistia per (utli quelli che 
hanno pres» parte alta guerra di Lombardia e Venezia. Un car- 
teguio del'Nezionale, che conferma. tale notizia , amnunzia che 
quell'amnistia venne data ad intercessione del Papa Se ciò fosse 
vero, bisognerebbe dire che questi largheggia molto più volen- 
fieri in casa ‘altrui che non.in casa propria. — Sarebbero stati 
amnistiati a Napoli anche 1846 ditenuti.per cause di trasgres- 
sioni nella sola provincia d' Aquila. Nulla però riguardo aî mol- 
tissimi: ditemati per affari politici interni. 

— Il giornale ufficiale fra le liste degli arrivati in Napoli reca 
i nomi del P. Roothan generale dei gesuiti, e del P. Francesco 
Pellico. 

STATI ROMANI 

Il reggimento francese 13.0 di linea partì il 19 da Roma. Un 
battaglione di esso andò a Viterbo e l'altro. a Civitavecchia, dove 
rimpiazzerà il 50.0 di linea che rientrerà in Francia, 

— Il di avanti partì pure per Civitavecchia un battaglione del 
68.0 di liuea wolto per l'Algeria 

TOSCANA 

© Monitore del 21 reca questa dolorosissima notizia : 

Lorenzo Bartolini, continuatore della gloria di Donatello, e 
principe nella scultura ‘universalmente salutato, dopo soli cinque 
giorni d'infermità, moriva ieri alle ore dodici e mezzo. AI an- 
unnzio «hi fanti perdita, Firenze tutta è stata presa da profondo 
cerloglio; e Italia, cui non fu ancor tolto nè potra essere tolto 
mai il principato delle | Arti belle, piangerà pure e lungamente 
che le sin così presto mancato Fimmortale autore della Curità 
e della Fiducia in Dio. 

— Raccomandiamo all'attenzione dei nostri fettori il seguente 
articolo che reca il -Costituzionale come comunicato sull’ occu- 
pazione avstriaca : 

Corre wace che la convenzione fra il nostro governo e l'au- 
striato sulle truppa di questo ullime in Toscana , sia incagliata 
«alle difficoltà suttempo della loro partenza. Sî dice che il go- 
verno lostanb il quale tiene per Austliarie queste truppe, voglia 
riserbaro a se stesso ‘il vecillere quando non me abbia più bi- 
Bono per essere ristabilito l' ordine legale, oggeito unico pel 
«quale ‘dal governo austriaco fu dielriarato alle potenze che le 
sue truppe sarebbero entrate nella Toscana”: mentre all'incontro 
questo governo vorrebbe che quella decisione fusse presa con- 
corlatamente’ da: ambedue li governi. Essendochè non sia in fa- 
coltà nostra di appurare se queste voci siano fondate o infon- 
date ; appigliar ci-dobbiamo al partito di astenerci da ogni ri- 
flessione la quale‘sî avventurerebbe a battere | aria quando it 
pinto della controversia non fosse quello che i si dice vanno 
‘ripetendo. D'altronde: ci pare : poco verosimile quel partito, iu 
quanto che non: potendosi alla entrata delle truppe in Toscana 
variare quel carattere che lo stesso gabinetto di Vienna detto 
presso tutta la diplomazia ; resterebba estraneo a quel carattere 
istesso che non «lovesse esser più solo competente a giudicaro 
se l'ordine legale sia ristabilito o no, il governo dello Stato 
ausiliato ; è che in-forza dei trattati ha una sovranità indipen- 
dente da ogni altra. Ma lasciando da parte ogni discussione 
sopra un punto che.ci si presenta come non molto verisimile: 
non yogliamo nemmeno. appesantirei sopra un altro si dice, il 
quale: coni precitati avrebbe un immediato rapporto; che, cioè, 
ali gabinetti, ai quali fu significata dal gabinetto viennese la 
uota del 27 aprile del decorso, anno; portante nell' oggetto del- 
l'entrata delle truppe austriache in Toscana il- carattere di rista- 
bilimento d'ordine legale : si preoccupassero d'una clausula della 
«convinzione che potrebbe fuorviare quell'avvenimento della sua 
srimitiva direzione, Sempre egli è vero frattanto che se, la dif- 
fficoltà dalla progettatay;esincominciata convenzione si riducesse 
a quelpubto superiormente indicato ; non sarebbe improbabile 
quella preoccupazione, perchè una clausula che portasse inno- 
vazione alla nota.del 27 aprile costituirebbe ua fatto, nuovo e 
grave. 





INUERNO | 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


KR. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 24 GrNNaIO, = Presidente il cav. PrxeLLI, 

Sì apre la seduta ad un' ora e mezzo e leggesi il processo 
werbale della tornata precedente. 

N ulepy Palluel domanda la parola per giustificare in faccia 
ala Camera ed al paese.la deputazione savoia ; dice, le pa- 
role del senorale d' Aviernoz aver dato luogo ad una cattiva 
interpretazione ; protesta della devozione sua e dei suoi com-- 
pauni al vessillo lricolorè; dichiara di riconoscere l' art. 77 dello 
Statuto come abrogato di futto dal decreto 27 marzo 1848, con 
cui atiluttavasi la bandiera’ tricolore per biniliera nazionale ; es. 
sere dessa vrmai il segno dell'alleanza tra il Ro e la Nazione 
n‘lla nuova era politica; e domanila che di questa sua dichia- 
razione si prenda atto nel processo verbale. 

Dopo aleunie parole del dep. D'Aviernvz che dice non aver 


ve” por» pare 


per nulla voluto ledere îl sertimento[nazionale, il processo verbale 


: è approvato. 


___—————————————————@ 
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Si da quindi leltara del sunto delle petizioni e il deputato 
Mazza domanda che sia rimandata alla Commissione pei 
«lanneggiati dalla guerra qnella con cui alcuni ‘abitanti del ter- 
ritorio di Novara chieggono un risarcimento per danni sofferti. 

Questo rinvio è dalla Camera approvato. 

Il presidente fa noto alla Camera che gli uffici 1 e 1Y hanno 
autorizzata la lettura delta proposta di legge Valeriv e. Poliotti, 
e ili uu'altra del dep. Brunier. 

1 deputati Demarchi e Barbier depongone ciascuno sul banca 
della presidenza un progetto di legge. 

Non essen lovi relazioni di commissioni in pronto, continna 
la discussione sull'alienazione di 4 milioni della rendita delle 
Stato 

Al presidente domanda se l'ordine del giorno sospensivo pro- 
posto dal dep. Brofferio (V. Opinione di ieri ) sia appoggiato. 
Non è appoggiato. Qualche deputato della sinistra si alza , ma 
ineMicacemente , perchè un po’ tardi. 

Il dep. Cavour dic», che essendo stata già aperta la discussione 
su quell'ordine del giorno, a dui pare che per troncarla si debba 
porre ai voti Ja chiusura; che essendo egli e relatore della 
Commissione e fra i sostenitori dell’attuale Ministero vorrebbe 
gli fosse fatta facoltà di rispondere alle: accuse messe dall’ono- 
revole deputato Brofferio. 

fa Camera interrogata accorda Ta pela al dep. Cavour.” 

Il «lep. Mellana osserva , essere perciò ancora aperta la di- 
scussione sull'ordine del giorno del deputato Broflerio , benchè 
non sia stalo appoggiato. 

Il presidente risponde affermativamente. 

1) dep. Cavour sorge a dire, che la Commissione , di cui è 
relatore , a fronte delle stringenti necessità del tesoro non ha 
creduto dover entrare nella questione politica; che l'onorevole 
deputato Brofferio ha portato la questidne su un terreno falso e 
nel quale si vede costretto a seguirlo suo *malgrado ; osserva, 
Ja censura del depatato Brofferio che non farono adempiute le pro- 
messe fatte dal Governo, nè attivate utili riforme riflettere non 
solo il Potere eseculivo, ma anche il Parlamento ; non potersi 
il Ministero accusare l'aver lascista la Camera in difetto di la- 
vort; dice, non voler ezli incolpare inè il Ministero, nè il Par- 
lamento, e che se l'oratoré si fosse ristrelto in questa sfera 
nrgaliva d'argomenti, egli non avrebbe risposto ; aver però 
esso portati colpi e non Nevi alla politica dei Ministero, colpi 
che si propone di voler ribattere. 

Il primo ‘rimprovero dell'avversario osserva, riflettere la libertà 
della stampa; ora egli osserva che per quanto riguarda l'interno 
i sequestri ed i processi contro i giormati furono provocati dalle 
loro escindescenze: quante all' estero , dice , non esser egli del 


| parere dell'onorevole avversario, che sî riporta ai ‘tempi passati 


come a tempi migliori; afferma, essere ora permessa l' introdu- 
zione di tutti i giornali, fuor quelli che predicamo |’ ateismo od 
il comunismo, come quelli di Proudhon e di Louîs Blanc, l' in- 
troiluzione di tutti i libri di politica che non sieno troppo aper- 
tamente nocîvi alla moralità; circa poi all'opinione espressa del 
dep. Brofferio, che l' istituzione d' una commissione di revisione 
per l' introduzione’ di libri dall'estero sia in contraddizione cotta 
libertà della stampa,vegli la dice erronea per la ragione che 


quanto alla stampa nell'interno si può fare una legge repressiva, - 


misura questa, se non d' impossibile, certo di assai diflicile ap- 
plicazione nlla stampa estera j del resto nota, avere il Ministero 
dichiarato di star in proposito compilando un progetto di legge 
col quale spera che sarà tutelata quanto è possibile è la libertà 
© la moralità ; rispetto all'osservazione dell'imperfetta organiz- 
zazione della gnardia nazionale, dice, non potersene far risalire 
la risponsabilità al Minîstero; essere gli uomini che mancarono 
alle leggi, non le leggi che mancarono agli uomini. 

Soggiunge, riconoscere come contrarie allo spirito delle libere 
costituzioni le giurisdizioni eccezionali ecclesiastiche e rimettersi 
alla Icaltà ed ai lumi del ministro di grazia e giustizia per la 
loro soppressione; non comprendere però la distinzione fatta 
«dall'onorevole deputato tra chiesa e partito clericale ; giacchè se 
solto questa denominazione si vogliono, ceme pare, compren- 
dere tutti i membri dei chiostri ed i sacerdoti «ell’;allare non 
super egli dove si potranno trovare quei pochi eletti, che rap- 
presentino lo spirito del Vangelo; egli e i.suoi amici intendere 
diversamente il principio religioso, e veder. ancora i migliori 
apostoli di carita nei parrochi e negli altri ecclesiastici, 

Quanto all'educazione: popolare che it dep. Brofferio dice es: 
sersi trasandata, osserva, lrovarsi già in pronto un progetto per 
l' educazione secondaria , ed uno starsi elaborando per l' educa- 
zione femminile. Di più grave portata, dice il dep) Cavour, es- 
sere le lagnanze contro la violazione. della libertà individuale , 
viportandosi ai dolorosi. fatti di Genova; a qualunque. partito si 
appartenga sembrargli di delicatezza obbligatoria lo sceverare | 
delitti politivi daî delitti. ordinarii; afferma , tali. essere quelli 
commessi nei moti di Genova, che hanno dato luogo a processo. 

Rapporto al privilegio di esecuzione capitale colla decapita- 

zione piuttosto che colla corda, osserva essere Questo già stato 
tolto da un mibistero, di cui facewano, parte, alcuni del presente 
gabinetto; dice non woler egli.in tal circostanza supporre di mala 
fede il bravo criminalista, dep. Brofferio, ma .solo credere che 
non abbia ayuto il tempo di prender cognizione, della legge 
(disapprocazioni dalla sinisira); 

Rapporto alle pene conservato’ nel. codice , chs si dicono non 
convenienti a. governo libero, afferma pei delitti. orilipari non 
essere eccessivi i mezzi attuali di repressione, che anzi il grido e 
lo. lagnanze. della nazione possono farci, dabitane della loro suf- 
ficienza; conchiade col «ire esagerati i timori «el dep, Brofferio 
sulla conservazione delle nostre istituzioni ,, liochè, vi, avrà ia 
Piemonte un partito, liberale, così forte, e coll'assicurarlo che se 
la fazione illiberale avesse a tentare un. ritorno al. passato , egli 


| edi suoi amici politici la combalterebibero pe' primi. ( Marità, 


espressioni d' ironia dalle gallerie ). 

Il dep. Cavour continoa , dicendo non lusingarsi. di aver in- 
dotta una diversa opinione nell' animo dell' onorevole deputato, 
Brofferio , ma sì di aver dimostrato gli argomenti da questo .ad- 
«lotti non esser tali da poter motivare un voto di sfiducia al 
ministero. ( Nuovi segni di disaprovazione dalle gallerie) 

Uaa voce della destra : Si faccia rispettare la Camera. 

Il Presidento dicendo che gli eccessi si rinnovano, che la Ca- 
mera non è rispettata, si copre, dichiara sospesa la seduta por 


me.z' ora; intanto, egli soggiunge , la Guardia Nazionale fara 
il suo dovere. 


I 
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Le gallerie pubbliche, e le tribune non esetuse quelle dei gior- 
malisti sono a poco a poco fatte sgombrare verso le ore tre. 

Riapertasi la pubblica adunanza alle vre tre e mezzo, il de- 
Putato Jiellana osserva, non, poter ja Camera prendere delibe- 
razioni se non in pubblica adunanza; ora egli domanda, se tale 
sia la presente, alla quale nun vele assistere se non il pubblico 
delle gallerie alle quali si entra con biglietto, 

Il presidente da lettura di un articolo del regolamento prov- 
visorio della Camera, pel quale è stabilito che si può riapriro 
l'adunanza ammettendovi it pubblico con biglietti. 

Il ministro dell''înterno risponde ad alcune delle quistioni 
dall'avv. Brofterio messe avanti in apporgio della proposta so- 
spensiva da lui fatta nella tornata di ieri; egli dichiara, essere 
intenzione del Governo di attivare dappertutto la guardia nazio- 
nate. colla legge che verrà opportunamente modificata; riguardo 
alla presentazione di nuove leggi osserva, essere intenzione del 


(Governo di avere sulle medesime un preventivo parere del 


Consiglio di Stato, perciò a questo anzitalto essere rimesse ; 
accennando al una quistione delicata mossa dal preapinante, 
afferma, non doversi dal Governo esiggere le più precise tispo- 
ste, quando non può dubitarsi che le sue intenzioni sono con- 
sentantee allo spirito delle nostre libere istituzioni. 

Il dep. Brofferio afferma , essere la proposta da lui falta me- 
ramente sospensiva ; non aver egli rai ponsato a combattere la 
legge proposta, ma anzi essere sua intenzione di appoggiarla , 
quando il Ministero gli avesse provato di avere almeno in parte 


‘adempiuto alle falte promesse; ora afferma, essere di nuovo 


trascinato alla discusssione dalle parole del deputato Cavour, e 
aver chiesta la parola appunto per difendersi attaccato ; accenna 
alla cessazione del giornale /l Messaggiere, e osservando essere 
questo sepolto dopo un'esistenza di diciasette anni , augura che 
il Itisorgimento diretto dal sig. Di Cavour possa contare ‘altret- 
tanti anvì di vita (ilarità) ; dice , essersi cessata la pubblica- 
zione del Messag,iere pel Motivo’ che l'editore del giornale non 
consentiva nelle opinioni politiche col direttore, il quale è reo 
di aver sempre insistito, malgrado la contraria Velasti dell'edi- 
tore , a fare opposizione al Ministero , e di ciò egli crede non 
avere a farsi :improvero (applausi). 

Accennando all'accusa insinuata dal preopinante che egli non 
preada tfoppo altiva parte ai lavori che si fanno pegli ufizii, 
coafessa, non poler dedicare molte ore del giorno all'ufficio «i 
deputato, perchè figlio dei proprii sudori, ‘egli ha pure da pen- 
sare ad una famiglia ; che se anclu@'egli avesse pingui entrate , 
sarebbe lieto di consacrare lutto il suo tempo alle cose pubbliche. 

Contro l'osservazione fatta dal preopinante che il Potere ese- 
cutivo non potera da sè solo far leggi, fa presente, aver questo 


| ritardata per quattro. mesi la convocazione del Parlamento na- 


zionale, e non aver quindi fatto gran conto dei lavori della Ca- 
mera convecata, come dimostrò col disprezzarne;sempre i diversi 
ordini del giorno ; ricorda, quella aver create molte commissioni 
per riferirs su progetti di leggi, egli averle sciolte, sciogliendo 
la Camera stessa; osserva, come il potere esecutivo, malgrado 
le falle promesse, non abbia ancora presentato alla Camera pro. 
getti di leggi organiche, ma solo di leggi di finanza. 

Riguardo ai processi intentati alla stampa cgli fa presente al 
Ministero, che non può esser lontano il tempo che egli dovrà 
trovare il'suo migliore sostegno in quella stampa liberale ora 
si fieramente perseguitata, mentre è tollerato ogni eccesso della 
stampa retrograda e reazionaria (bravo! applausi). 

Accennando alla censura imposta sui libri che s' introducono 
dall'estero, egli in appoggio alle sue asserzioni messe in dubbio 
dal dep, Cavour, afferma essere state sequestrale da questa cen- 
sura la lettera di Mazzini ai ministri francesi ed un opuscolo di 
Allemanili in difesa dei volontari italiani , ed altre opere di tal 
fatta, mentre a cassesa casse si lasciavano introdurre e diffon- 
nel paese le opere del Casti. (applausi) 

All’ osservazione ch'egli siede fra uomini coi quali non divide 
uguali prineipii politici, afferma che se qualche differenza esisto 
fra essi, e lui, si è che, più confidenti negli uomini che gover- 
riitotò ilfpaese nei passati eventi, essi si lasciarono indurre a tem- 
poreggiare, menlre egli avrebbe voluto che in tempi di rivolu- 
zione si mettesse mano senza alcun riguardo ai mezzi rivolu- 
zionarii. 

Dice , prender atto delle dichiarazioni del Ministro dell'interno 
relative alla abolizione doi privilegi di casta; riconosce col dep. 
Cavour che Vangelo è Chiesa hanno ristaurata la civiltà del 
monde , e sono la consolazione degli animi, e il faro della vita; 
ta dichiara, non aver #gli parlato di Vangelo e di Ohiesa,,ma 
bensì di quella fazione sacerdotale che entra nelle famiglie per 
mettervi la discordia e per espilarvi eredità ; il dep. Cavour gli 
aveva domandato quali erano dunque i preti che egli approvava, 
e amava, so quelli che frequentevano i circoli e i caffè , anzi- 
chè quelli che assiduamente attebdono al loro sacro ministero; 
gli risponde l'oratore , domandando al preopinante , se quelli 
che approva egli siano alle volte quelli che calunniano, mettono 
la discordia nelle famiglie , carpiscono le eredità, combattono le 
vostre libere istituzioni, e sì fanno apportatori di tenebre? e di- 
chiara , egli essere convinto che tali certamente non sono i sa- 
cerdoti che il dep. Cavour vuol fare oggetto delle sue predile- 
zioni. 

Accennando al circolo nazionale che il proopinante chiamò 
un centro di agitazione politica, ricorda l'oratore; come essen- 
done presidente, avesse l'onore di riceveryi a socio anche il sig. 
conte di Cavour nei tempi che dul circolo si facevano i deputati 
edi ministri (ilarità, applausi); egli ricorda, come il preopi 
haute vi faceva appunto alcune mozioni non troppo favorevol- 
mente accolte da quell'adunanza, e riflettenti la guardia nazio- 
nale ; e come quindi egli stesso in qualità di presidente rice- 
wendonela dimissione, lo difendesse dagli attacchi di alcuni sòci 
del circolo. } 

Réspinge la taccia di aver calunniata la magistratura , allor- 
quanio indicò la necessità di riforme giudiziarie ; questa neces- 
sità dice essere incontestabile in seguito alla sostituzione del 
regime costituzionale al governo assoluto. 

Riguardo all'abolizione di ogni distinzione fra nobili e non 
nobili nella pena di morte, cita, in opposizione alle asserzioni 
del dep. Cavour, un articolo non abrogato del Codice criminale 
col quale è stabilito che la pena di morte si applichi coi modi 
sin qui praticati; espone come tale frase fosse ammessa nel 
senso da lui spiegato, e respinge il rimprovero che gli si volle 
fare di non conoscere le disposizioni che riguarilano questo ponto 
della legislazione criminale. 
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Ricorda, aver detto, che riguardo al progcito di legge sul 
quale verte la discussione egli faceva una proposta puramente 


sospensiva, pronto a ritirarla quando il ministero avesse provato _ 


dii avere almeno in parte tenute le fatte promesse ; a conferma 
di tali sue intenzioni, egli, prendendo atto delle dichiarazioni 
fatte alla Camera dai signori ministri, ritira il proposto ordine 
del giorno. 


Egli conchiude, asserendo che certamente anch'egli, il sig. di 
Cavour, poichè è sì buon liberale. (ilarità), combatterà quella 
fazione che si è sempre opposta al progresso ed alla libertà del 
paese, ma allora dovrà pure associare la sua opera con quella 
degli uomini che ora quale avsersari combatte, poichè essi 
hanuo sempra difesa Ja libertà (apptausi). 

II deputato Cavour, domandata. la parola per un fatto perso- 
nale, ricorda, essere egli entrato nel circolo nazionale il giorno 
dopo il disastro di Milano, perchè allora appunto gli sembrava 
necessario che tutte le forze morali e politiche del paese si as- 
sociassero, e cessassero le quislioni personali innanzi al peri- 
colo della patria; afferma, in quei giorni aver egli fatte propo- 
sizioni non meno energiche di quelle che faceva il preopinante; 
diee, essere sortito dal circolo perchè disapprovato, come capi- 
tino della guardia nazionale di avere, a termini della legge, im- 
pedita la soscrizione della sua compagnia ad un programma 
politico; che se in tale circostanza l'avv. Brofferio, come dice, 
ehbe a difenderlo dagli altacchi di altri soci del circolo, egli nè 
lo ringrazia, e fuori della quistione politica spera trovar sempre 
nel deputato Brofferio eguale cortesia di attenzioni. 

La discussione è aperta salla complesso della legge, 

ll dep. Pescatore ha primo la parola: egli dice, che dalle 
spiegazioni date dal Mivistro delle finanze risulta chiaramente 
che una parte del la sua proposta non si può combattere , e si è 
quella che riguarda la libertà assoluta da lasciarsi al ministro 
delle finanze nelle contrattazioni relative alla alienazione delle 
rendite delle quali la Camera vorrà consentire la creazione - 
espone come vua grossa società bancaria , comprando per ri; 
vendere con più vantaggiose condizioni , ha diritto di esigere 
che non sia fatta una vendita contemporanea al minuto, per evi 
tare una perniciosa concorrenza; che se invece di contrattare con 
una sola società bancaria, si contrattava con diverse, si potrebbe 
riservare una quantità di quelle rendite pei nostri minori capita- 
listi; eglisuppone chela libertà assoluta di contrattare sia impedita 
per fatali circostanze dal contratto già fatto per alienazione di 
altre rendite ; in tal caso se il governo è costretto a subire la 
legue della società bancaria colla quale ha già contrattato , do. 
manda perchè non vorrà, riconoscere la convenienza di doman- 
dare ora alla Camera solamente quel tanto che gli è necessario, 
riservandosi a domandare il rimanente quando în seguito a questo 
primo contratto il credito del paese siasi rialzato ? Combatte il 
sistema che vorrebbe seguire il Ministero che domanda un mag- 
gior credito prima , riservandosi di domandarne uno minore più 
tardi per far fronte a tutto le spese ordinarie dello Stato; egli 
crede assai più utile il ‘sistema opposto. 

Egli pone di fronte le entrate, e le speso ordinarie e straor- 
dlinarie che ebb» il governo nei due passati anni, e afferma che 
con questo metolo solo può la Camera essere illuminata sulla 
vera conilizione finanziaria del paese; dice, non bastare la 
presentazione de’ bilanci preventivi per far conoscere tale situa- 
zione, e autorizzare la proposta vendita; egli dal fatto confronto 
«leduce, doversi ridurre la cifra portata dal ministero, e non es- 
ser necessitrio il provvedere per l'intero anno; riducendosi a 
minor somma In proposta alienazione, dice darsi tempo anche 
alla presentazione di più esatti quadri, e, venendo ad un se- 
condo prestito definitivo, vi si troverebbe maggior concorso di 
acqpisitori in vantaguio dello Stato ; in tal modo, invece di as- 
sfcuraro alla società che portorebbe vié la maggior quantità 
delle nostre. rendite il vantaggio che risulterebbe dal rialzarsi 
«fel nostro credito, si riserverebbe tal vantaggio alle finanze 
dello Stato. } 

Riguardo poi alla facoltà di contrattare durante un intero. anno 
l'alienazione della proposta quantità di rendite, egli ricorda 
l'adagio , che , più si ha, più si spende; e dice , che se il Mi- 
nistero non avesse avuta colla legue 12 settembre la facoltà di 
alienare rendite per 50 milioni , egli è convinto che si sarebbe 
fatta qualche economia nelle spese della guerra; osserva inoltre 


In convenienza di limitare i fundi che si concedono al Governo, ; 


a fine di salvare la prerogativa della Camera; e ricordando, 


come questa già rifiutasse la chiesta sutorizzazione di esigere | 


illimitataniente le imposte , domanda se vorrà ora concedere la 
facoltà di alienare senza condizione una sì gran parte di rendita 
dello Stato. ’ 


® Egli conchiude, proponendo che la Camera voti ora quel tanto 
che è necessario per sei mesi, e quando si riconoscerà che il 
Governo avra tenuto in parte le promesse da lui fatte , come 
venne proposto coll'ordine «el giorno sospensivo dell'avvocato 
Rirofferio , allora si voterà tutta la somma che è richiesta dalle 
straordinarie circostanze del paese; egli osserva, quanto la 
Camera debba andar lenta nel dare un voto col quale si fa am- 
montare a 25 milioni d'interessi annui le passività delle nostre 


Yilanze, facenilole presente che gli tiguravi che “ne risultano, | 


ricadono particolarmente su quelle classi «di cui lo Statuto ha 
inteso migliorare la sorte. 


Ul ministro delle finanze premette che’, essendo tutti concordi 
nel cercare la maggior economia. possibile nelle spese dello 
Stito, sperà che sorliranno da questa quistione gli uni e gli altri 
pienamente convinti; dice, non domandare egli credito per nuove 
spese, ina ser pazar debiti già contratti; e. questi risaltare dai 
bilanci e dai rapporti presentati; allega la necessità della faua 
domansla, e Ja convenienza di non vincolare le operazioni de 
ministro ; afferma che il dumandar meno lo metterebbe nella 
circostasza «di dovere ben presto domandare di puovo, e in tal 
caso solfrirne il nottro credito, 

Dichiara formalmente pon aver vincolo con. capitalisti 0 con 
società bancarie; ricorda in qual modo egli siasi regolato. nella 
vendita «delle rendite autorizzata con leggi precedenti ; e spera 
che le sue operazioni otterranno l' approvazione della Camera ; 
afferma che facendosi altrimenti, invece di averne guadaguo, lo 
Stato ve avrebbe scapito; egli conchiude, rinnovando alla Camera 
'osservazicue, che i fondi che le sono chiesti sono destinati a 
pagar debiti zià contratti e risultanti dai presentati bilanci, 


Il dep. 3/0j0 allerma, non riconoscersi abbastanza la gravità 


dlella nostra situazione finanziaria dai documenti che vennero | 


presentati alla Camera; presenta egli alcune cifre dalle quali 





risulterebbe che î bisogni della nostre finanze ascemilerebbero 
a circa 187 milioni; quindi fa presente le gravissime annuali 
passività cui si va incontro , dovendosi emettere rendite dello 
Stato sufficienti a soddisfare a tali impegni ; accenna perciò alla 
necessilà di ridurre le spese in modo da ristabilire l' equitibrio 
tra le entrate e le spese dello Stato; tale necessità dice essero 
essere stata sentita dal ministero, come da tute le commissioni 
che ebbero a riferire sui progetti di léggi riflettenti la situazione 
delle finanze. 

Le economie che vennero sinòra proposte , dice riguardare 
particolarmente il ministero della guerra, e a questo proposito 
egli osserva, che, dopo essersi dal presidente del consiglio pto- 
clamata la impossibilità della guerra, si fecero tante promozioni 
nel tempo che il generale Morozzo della Rocca tenne il piorta- 
foglio della guerra, quante non si sarebbero fatte in una intiera 
campagna ; allega, essersi allontanato dal ministero il generalo 
Bava perchè non erano approvati i suoi progetti di riduzione dei 
quadri dell’armata; ed ora egli dice correr voce che, invece di 
riduzioni, vi si facciano aumenti. 

Fa presente come il govèrno non pensò ancora a far nulla ri- 
guardo alla proposta relativa alle pensioni già tre volte presen- 
tata dal dep. Demarchi alla Camera, e tre volte dalla medesima 
già presa in considerazioné; dice essersi soppresse persino quelle 
riduzioni già fatte dal miîfistero democratico sugli stipendi dei 
ministri residenti presso lè corti straniere ; anzi essersi aumen- 
mentato di 100 mila lire'Wi-spese segrete il bilancio del mini- 
stero degli affari esteri, non certamente par comprare i segreti 
della diplomazia, ma sì per comprare articoli nei giornali stra- 
nieri, che calunniano il tnostro paese, e ne combattono le li- 
bere istituzioni; osserva, essere addlelto ai ministeri un nnmero 
immenso di applicati, vere mignatte applicate alla borsa dei con- 
tribuenti. ? 

Riferendo le. cifre che risulterebbero dal bilancio preventivo 
del 1850, egli. osserva; non Lastare a farvi fronte le entrate delle 
finanze; quindi essere d'uopo ancora aumentare il pubblico de- 
bito e incaminarci alla hancarolta; perciò egli dice, dover se. 
riamente considerare "la 1Camera so convenga somministrare 
nuovi mezzi alla insana prodigalità dei ministri mentre ci sca- 
vano un abisso sotto i piedi; se debba votare fondi senza prima 
costringere i ministri a restringere le spese da tanto da pareg- 
giare le entrate dello Stato, unico mezzo di ristabilire un equi- 
librio nelle finanze. n 

Fa presente, come la maggioranza democratica nella passata 
sessione dimostrasse saper fare gl’interessi dello Stato, negando 
i più copiosi fcrediti che venivano richiesti alla Camera; egli 
spera che anche la presente maggioranza saprà resistere alle 
immoderate domande del Goyerno, le quali tornerebbero a 
danno di quelle classi lavorano in vantaggio dello Stato e 
non ne godono i favori, collivano la. vite e bevono al pozzo, 
edificano per gli altri e non hanno abitazione per sè. 

Il ministro dell'interno domanda se è quando i pubblici fondi 
salgono dal 72 al 90 che si debba dire, che i ministri non  go- 
dano la pubblica fiducia ? Afferma, non aver essi d’uopo di con- 
sigli di economia, ma sì di accordo fra i poteri dello stato } essi 
domandar fondi per pagar. debiti non fatti da loro; i prodighi 
non essere stati essi (rumori diversi); desiderare i ministri l’equi- 
librio fra le entrate e le spese dello stato; ma ad ottenere que- 
sto scopo dice tutti dover: cooperare, 

Il'ministro della guerra: .afferma ‘erronea jl'asserzione che i 
quadri dell'esercito siano aumentati ; di 64 mila womini. dice 
questo essere ridotto. a. 50 mila ; 45 squadroni di cavalli essere 
ridotti a.soli 36; 14 divisioni del treno di proviande ridotte a 
sole 6, e conchiude, affermando essere jutenzione del ministro 
della guerra di introdurre. nella sua amministrazìone tutta l'o- 
conomia possibile. , ’ 

Rimandata la continuazione della discussione al domani, l'a- 
dunanza è sciolta alle ore 5 e un quarto. 





NOTIZIE 


— Il ministero di guerra e marina fa la seguente notifi- 
cazione : dii 

è Il ministero della guerra sta per attivare un regolamento 
relativo al pagamento delle pensioni militari agli uffiziali d'o» 
gni grado collocati a riposo, dietro il quale ogni pensionato 
avrà mezzo all'avvenire di riscuotere con facilità, tosto scaduto 
ciaschedun trimestre, l'ammentare della propria pensione nel 
capo luogo di provincia del suo domicilio, senza che egli debba 
attendere il termine delle molte formalità che per lo addietro 
si esigevano prima dell'emissiorie del relativo mandato, e ciò 
in armonia di quanto è stabilito pel pagamento delle pensioni 
civili, : 4 

* Conseguentemente a quanto sovra, si rende noto ai pensio- 
nati militari che sinora percepirono. mensilmente i loro averi, 
che d'ora innanzi la, pensione di cui godono, sarà loro, senza 
eccezione, pagala ad ogni trimestre maturato, » 

— Nel nostro articolo: primo dell'altro ieri abbiam detto con 
asseveranza come in al 
anzichè reprimere i giochi di azzardo, li favoriseono. Per 
amore del vero abbiamo è dichiarare che per nessun moilo vo- 
lemmo accennaro agli agenti della polizia di Torino, ma sib- 
bene di talune provincie dove forse per mancanza ,d* una più 
attiva vigilanza si riproducono più facilmente i vizii della vec- 
chia polizia. 

— Da più parti ci vengono ripetute vivo lagnanze dell'incu- 
ranza estrema, che mette l'ammiuistrazione del pubblico inse- 
gnamento nel pagare i debiti mandati ai professori. Siamo al 
24 gennale ed il Lrimestre scaduto col dicembre ultimo non è 
per anco retribuito. Il ministro lo sa e non si prendono istan- 
tanei provvedimenti per far cessare questa incredibile negligenza, 
la quale pesa a danno degl’impiegati meuo compensati e più 
gravi di lavoro. 

— Leggiamo nella Gazzetta dei Tribunali; 

ll 22 del volgente mese era portata avanli il magistrato d'ap- 
pelto di Genova l'accusa per l' uccisione del conte Ceppi mag. 
giore dei RR, Gaarabinieri, avvenuta nella circostanza degli ultimi 
moti di Genova, 

L'azione fiscale fa proposta contro Luigi Ratto stuilente , Pe- 
demonte Gio. Battista , Capurro Carlo, Boero Angelo garzone 
beccajo. 

Nou ostante le diligezne usate dalle autorità giudiziarie, il solo 


i luoghi gli ageuti stessi dolli polizia, © 


*-—rreuere—- 


Borro si (rova în carcere: si dice che uno dei contumaci si trovi 
a Marsizlia, e che il governo di quella Repubblica rifiuti l'estra- 
dizione sostenendo trattarsi di un reato avente colore politico. 
— Nella novella sala del Wauxhall, in seguito ad una sotto- 
scrizione promussa nell’ ultima adunanza generale, convenivano 
domenica a festevole banchetto i sociì Torinesi dell’Associazione 
Auraria rioniti dal pensiero di giovare alla patria promovendo , 
l'agricoltura, ed educando la parte agricola del popolo, collegati 
dal sentimento comune-di inaugurare una nuova era per questa 
istituzione che fu ricca di tanti beni pel nostro Piemonte, In 
mezzo a quella schiera d' uomini illustri per dottrina, ed altezza 
di social posizione, in mezzo a quegli pomini divisi da opmioni 
politiche ma fraternamente congiunti dall’ amore det pubblico 
bene, signoreggiava la festività più sincera, il brio, 1° eleganza 
dei modi, la gentilezza, la schiettezza cordiale. Spirava la con- 
cordia in tutti gli animi perchè tatti sentivano che sul campo 
delle riforme rivolte a beneficio di tutti, tutti i partiti agevol. 
mente si stringono e s'abbracciano, chè colla concordia le grandi 
imprese si compiono e solo per essa le utili istituzioni si radicano 
© si fecondano. L'Associazione Agraria perciò confidiamo, possa, 
quasi fosse un terreno neutro, accogliere tulti gli uomini a qua- 
lunque opinione appartengano per l' incremento dell'agricoltura 
ch'è precipuo strumento «di riechezza per noi. Sul finire del ban- 
chetto il presidente dell'Associazione, .il sig. avv. Giacomo Plezza 


| senatore del Segno, dopo ua brindisi al Re ed Alla Famiglia 


Reale accolto con grande favore dall'adunanza, lesse un discorso 
iplerrolto da vivi e replicati applausi pei generosi sensi onde è 
ricco, e lo conchiuse con un brindisi al presidente ed alla Di- 
rezione a cui egli succedeva. 

Sorse allora il cante Avogadro Di Collobiano a proporre un 
brindisi al presidente novello, ed alla novella Direzione , augu- 
rando a questo ed alla Associazione tutta quella vita gagliarda 
e splendida da lei |-ima segnata che le commozioni politiche 
distrassero da questa l'attenzione del popolo snbalpino. 

Ed affinchè nn atto solenne mostrasse agli estranei il pensiero 
che informava quel convegno, la testa fu coronata da un offerta 
generosa a pro degli Asili Infantili e dell'Emigrazione Lombarda. 
Così la carità e la concordia auspicavano la novella era dell’As- 
sociazione Agraria, 
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Pi3_QR POSE 1°) SPEGNE ART RARO K L. 050 
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» 3 Pte na AI » 57 62. 112 - 
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» » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, st re- 
cita: /{ testameno di Figaro — Il segretario ed il cuoco. 
D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
sì recita: 
SUTERA. Opera buffa: La Sonnambula. 
NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: 
GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: è 
GRAN CIRCOLO. OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in vis © 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore 7. 
TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Il Diavolo a quattro — Ballo: It corno del diavolo bianco. 





FRA BURLONE 
(anno pnimo, 1850) 
GIORNALE CON CARICATURE INEDITE 
Si pubblica in Genova ogni mercoledì, venerdì è 
domenica. 
| prezzi d'abbonamento per ogni trimestre sono ; 


Per Genova |, « 288 
Per tutto lo Stato « 4 52 
Per l'Estero _. « 3 00, 


Gli abbonamenti principiano col 1,0 di ogni mese, 

Per le associazioni «dirigersi in. Genova alla Direzione 
Giornale ( via Giulia, num. 523); per tulto lo Stato ed. Estera 
alla Dita Felice Pagella e Comp., Torino. (via Guardinfanti, 
num. 5, piano 1.0). \ 
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Torino, Sabbato 26 gennaio 1850. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI, 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE e 


Meigriole diarale a) 


scaduto con tutto il 15 del 
‘sono pregati a volerlo rinnovare on 


tare interruzioni nell'invio del 


TORINO 25 GENNAIO 


evi- 











RETTIFICAZIONE 


leri, per inavvertenza, nel dare il rendiconto della 
‘Camera fu detto che il: signor Palluel «în nomè pro- 
« prio e di tutti i suoi colleghi savoiardi, respinse 
_« ogni sospetto di complicità in, fatto. della troppo 
« strana interpellanza d'Aviernoz. » — L'espressione 
è stata inesatta. Il signor Palluel non parlò a nome 
di tutti i suoi colleghi savoiardi, ma, come egli si 
espresse, a nome soltanto di quelli che siedono alla 
destra. Gli altri deputati savoiardi della sinistra, 0 del 
‘centro sinistro vi ‘han nulla a che fare, e non avevano 
punito bisogno di essere giustificati dal signor Palluel, 
‘che è bensì loro collega come deputato, ma non loro 
collega nelle opinioni. 


Cori 
CAMERA DEI DEPUTATI 


, La tornata d'oggi fu per intiero consacrata, come 
lè due precedenti, alla: discussione del progetto mini- 
‘sleriale per la creazione dì una muova rendita di 
«quattro milioni, 

Dopo alcune parole del. deputato Faraforni, espri- 
menti il voto che una parte almeno di quella rendita 
‘sia venduta nell'interno, ìl segretario Farina ha preso 
‘a rispondere al discorso pronunziato ieri dal Moia : 
l'onorevole segretario si crede una bocca «d’oro e in 
sfatto di dottrine economiche si ‘tiene per poco. meno 
che infallibile, e non patisce contraddizioni: eppure 
«li qualunque cosa egli ragioni, la Camera non ha 
uno spacciatore di luoghi comuni più instancabile di 
Jui: quel suo tuono magistrale e quel suo dire aspro 
e ringhioso lo hanno fatto prendere discretamente in 
uggia a ciascuno: non riescì mai a caltivarsi. l'atten - 
zione de'suoi uditori: se parlasse più di rado, farebbe 
bene. 


E qui ci giova avvertire di passaggio che di quanti 
ministri e ministeriali hanno parlato quest'oggi, non 
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RIVISTA DI ‘TORINO. 


Dovunque corre lo sguardo per l'ampia distesa che ci si apro 
dinanzi, contemplando la città sottoposta dal Monte dei Capue- 
cini., vedi i colli, i monti e Ja circostante campagna vestita di 
neve : la natura inerte, muta , desolata , sembra ravvolta in'un 
Jenzuolo funebre. In città il sole, la pioggia, e più lo scalpic- 
ciar de' passanti, l'hanno futta pressochè scomparire nelle vie 
più frequentate; benchè il municipio non possa andar superbo 
delle sue cure. Il suo: zelo, la sua sollecitadine pel comodo pub- 
blico , pel pabblico decoro, non resistette alla prova della neve, 
nuova forse nei giudizii del medio evo. Fu una lotta dlella’ ci- 
viltà contro l'ostinazione delle nubi, e la civiltà rimase per- 
dente. Il municipio, prendendo tutto per, lo mezlio, lasciò che 
il cielo e i giornalisti si sbizzarrissero a bell'agio, che to spirito 
si aflogasse nelle pozzanghere 0 incespicasse sui «hiaccio, che la 
città di Torino rimanesse insignita come di una gelida parrucca 
che ricordava il beato sccolo delle code. 

Da questa troscuranza apparente è però derivato il gran 
bene. Le traccie della neve ci fanno ricordare tratto tratto che 


—————m_t oo 


noi siano (fragili e caduchi; ci danno emozioni inaspettate, ! 
spettacoli tra il tristo ed il serio; ci impediscono di levare arro: i 


gantemente la. testa al .cielo, ci fanno rivolgere gli occhi a 
terra per sa'ute delle anime nostre, per edificazione del moneo, 
per disporci a quella compastezza d'atti 0 di parole che odorano 
la sacristia od il convento. Il municipio di ‘Torino è divenuto 
apostolo e missionario senza syperlo, riescì a convertire perlino 
i giornalisti. Vi potrà essere forse qualche buon marito , che 

















“uno solo ha mancato di rompere una Jancia sul petto 
del Moia, il quale se ne è riinéisto taciturno e impas- 
sibile: l'onorevole deputato della sinistra aveva nel 
‘suo. discorso. caricato n po' o.i colori: ora le 
| esagerazioni e le esorbitanze sempre btton 
giuoco agli avversari, i quali ci si avventano incontro 
ripieni di baldanza, e lieti di poter schivare così gli 
argomenti, gravi e, serii,, dai squali mal. saprebbero 
come schermirsi : se tenessero il metodo®opposto, la 
verità ci guadagnerebbe; ma' l'altra è miglior ‘tattica 
di partito. 

Nel primo giorno della presente discussione il de- 
putato .Brofferio, sdegnando i calcoli e le cifre, aveva 
tolto occasione dalla domanda del ‘nuovo credito per 
concentrare tutto lo splendore ‘della suai eloquenza in 
un lungo discorso col, quale.;censurò la politica del 
Ministero e, lo invitò a. porse mano a radicali riforme. 
Nella tornata di quest'oggi il deputato» Bianchî, con 
molta sobrietà e semplicità di parole, e con opportu- 
nità somma e Jodevolissimo intendimento, ha preso 
da quella domanda istessa occasione di fare al signor 
ministro delle finanze la seguente interrogazione : ‘ 

Voi ci chiedete,. egli ha detto a un dipresso, la facoltà 
di accrescere di ottanta milioni il debito dello Stato, e 
ci dichiarate fin d'ora che la vostra domanda non sarà 
l’ultima di questo genere : così i debiti nuovi si ag- 
giungono agli antichi; intanto per il pagamento degli 
interessi si aceresee di ‘un quarto almeno l'annuale 
bilancio passivo; a questo periodico. disavanzo come 
intendete far fronte? Era bene il caso che ce ne di- 


ceste qualche cosa, che* ci. -parlasté»-dei progetti che 


senza dubbio andate meditando per. giungere grada- 
tamente a ristabilir l'equilibrio fra l'entrata e l'u- 
scila e per alleggerite a pocò a pocé il debito fino 
alla sua totale estinzione ; gl'imprestiti hanno neces- 
sariamente un limite; favoriteci di grazia qualche 
preciso schiarimento in ‘questo proposito. 

La domanda, come dicevamo poc'anzi, non poteva 
essere nè più sensata, nè più opportuna; e se il si- 
gnor ministro si fosse ben cunsigliato con se mede- 
simo, avrebbe dovuto antivenirla; ma insomina la 
buona occasione gli era porta, e un bel campo gli 
si apriva davanti per dimostrare alla Camera la sua 
valentia e la sua pratica nel mestiere : @ infatti, quando 
egli sì è alzato per rispondere, il silenzio, il racco- 
glimento profondo dell'assemblea hanno dato evidente 
indizio della generale aspettativa, ‘* 


li signor ministro. ha risposto proprio così : per far 
fronte alla passività della quale si parla, io non so 
immaginar che due mezzi: rigida economia , nuove 





camminando sopra un terreno s1 lubrico @ sIruccievole , starà 
in pensiero per la sua cara metà ; ma le sono miserie umane 
codeste, tutte le lune hanno la lor fise, la Toro influenza : 
quella di miele è forse la sola che non sia cornuta. 

Il carnevale è corto: il mondo si affrettà a goderne come te- 
messe vederselo rapito, come null''afiro ate-sò, più a cuore che 
di spassarsi Ira una tempesta finita @ un'altra tho minaccia da 
lungi, 1 teatri riboccano di spettatori, echeggiano di cantì , di 
strilli, di plausi, di fischi, d'imprecazioni e di Sbadigh: di gente 
che s'innamora 0 vuole innamorare di sagrificali o di sagrifica- 
tori, di chi si corona, o rimane malzralo suo ‘insoronato. Al 
Teatro Regio tra un' onda armonica, gli spasimi , i singulti, i 
lamenti , i sorrisi e le moine pagate a un tanto all'ora: tra le 
forme graziose di una giovinétta che si librà su Ja punta dej 
piedi, sicchè più di un ministro vorrebbe apprendervi la leggo 
dell'equilibrio, tra lo sfoggio di angoli e di curve, l'agitarsi di 
nastri, di fazzoletti, di piume e di ventagli; tra i misurati sor- 
riselli e il continuo armeggiar deglispioncini, ognuno attende da 
lunga pezza il cangiamento del ballo e la comparsa dell opera 
promessa. AI Cariguano, la Compagnia Giardini saccheggia a di- 
rito e a rovescio il teatro francese, cerca «li allettare il pubblico 
colle nuove produzioni e busca spesso applausi e quattrini. Al 
D'Angennes...... Ma qui faccinm sosta. 

Chi sollevasse la misteriosa cortiva io cui si ravvolge la di- 
rezione «della. Compagnia Sarda quante domande, quante qui- 
stioni non avrebbe a mettere in campo. Chiederebbe alcuno per- 
chè si vorrebbe licenziare la Rubotti, colla difficoltà di trovare 
al presente chi la sostituisca, col pericolo chè qualche. attore 
voglia seguirne la sorte ? Che può avero insussurato taluno, quali 
lusinghe possono dirsi veramente fondate per avere la S:dosky, 





| come quest’ attrice di una scuòla si «diversa potrebbe affiattarsi 


col resto della compagnia? A sillatte inchieste nvi non possiamo 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


Ja Torino, presso l' ufficio del Giornale, 
Piaura Catleito, sum. 21 ved | emciraz 
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Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
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alla Direzione dell' OPINIONE. 
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Por gli aucunti centesimi 25 per riga. 


imposizioni; sfido chiunque a suggerìrmene un altro; 
alla rigida economia mi sono attenuto fino a qui, e 
non me ne dipartirò per l'avvenire: quanto alle nuove 
imposizioni, preparatevi a pagarle, chè io ne sto elabo- 
rando i progetti. la 

Come mai, siggor ministro? Non avevate altro, nòri 
avevate nulla di meglio da dirci? In questa formola 
adunque rigida economia, nuove imposte si con- 
chiuderebbero tutti i vostri disegni, e intendereste con 
essa di meritarvi la fiducia della nazione? Di che 
imposte ci volete parlare ? Se delle dirette, noi vi 
concederemo volontieri che se darete loro un più equo 
riparto, se' colpirete con esse quei capitali sì mobili 
che immobili, è quali fino ad ora sfuggirono con 
troppo aperta ingiustizia a un carico che dovrebbe 
proporzionatamente distribuirsi su tutti, noi vi conee- 
deremo volontieri che per questa via giungerete a mi- 
gliorare d'alquanto gl' introiti del pubblico erario: ma 
per certo non vi sognate neanche che il prodotto ili 
queste nuove gravezze arrivi a colmare un annuo de- 
ficit, che senza andar molto discosti dal vero possiam 
fin d'ora calcolare a venticinque milioni; che se în 
vece ci parlate delle imposte indirette, a chi non è 
noto che queste si attenuano di per loro stesse e ven- 
gono meno sotto il soverchic aggravio, il quale ha per 
necessario effetto di scemare il consumo dei. generi 
dia quelle imposte colpiti? E non dovevamo aspettarci 
all’incontro che ci veniste a intrattenere di quegli al- 
leggerimenti di tariffe e di dazi ché la scienza e l'e- 
sperienza di tutte Je nazioni incivilite oramai. dimo- 
strarono essere la maniera più acconcia a promuovere 
la floridezza degli stati, ad aprire più larghe sorgenti 
di riechezza sì ai privati che ai governi ? 

Queste cose furono toccate molto a proposito dal 
nostro amico Lanza, e facea pena di vedere un de- 
pulalo costretto a ricordare principii così ovvii di 
scienza economica al sig. Ministro delle finanze. 

Ma consoliamoci : il signor Ministro si die' premura 
di dichiarare che tutte quelle belle cose accennate 
dal Lanza, e segnatamente la diminuzione delle. ta- 
riffe e dei dazii stanno comprese nella sua formola 
rigida economica, nuove imposte: non era facile 
iudovinarlo; ma in fatto di precisione di linguaggio 
non bisogna essero difficili col sig. Ministro delle fi- 
nanze; noi accettiamo di buon :grado le sue dichia- 
zioni e ie sue promesse, ed egli ne ha fatte quest 
oggi alcune che non saranno dimenticate da noi; per 
esempio, egli ha fatto intendere in. confidenza alla 


Camera che una compagnia di capitalisti stranieri gli 
ha offerto di accollarsi l'impresa di certe strade fer- 


o non vogliamo rispondere se non che eccitando la direzione 
teatrale a far di tutto per impedire che si alteri o disciolga co- 
desta compagnia sì benemerita dell’arte drammatica. Benchè 
non si mostri tanto intraprendente come la Lombarila, benchè 
il suo repertorio non sia molto ricco 0 svariato merita gran lode 
perchè #' abbandona meno delle altre ai drammi scapigliati «ella 
scuola francese, e studia di conservaro al teatro il earattere 
italiano, 

Oltre tutti i teatri grandi e piccoli che hanno®anch' essi la 
loro gerarchia, le loro dispute di preminenza nè più nò meno 
degli altri, avvi anche il /Waurhall che finora non sappiamo a 
quale ordine voglia aspirare. E un microcosmo, un piccolo 
mondo, come può intenderlo un beato gaudente. Fiori, verzure 
lampane, specchi, tavole imbandite, rinfreschi, tutto si trova 
che può sollecitare }' occhio, l'udito e il'palato. Il convegno è 
abbastanza numeroso, e non mancano a farlo gradito, specia'e 
mento alla domenica, buon numero di signore ghirlandate, fic= 
rite, venute a vedere o a farsi vedere. 

Ora rimarrebbe a parlare dello feste da ballo. Alla musica do 
cannone dell'anno scorso ne successe in questo un’ altra meno 
aspra: tutti danzano con tale una foga che pare il mondo sia preso 
dalle vertigini. Dalla casuccia del povero operaio sino al sommo 
della scala sociale giovani e vecchi pagano il loro tributo al ca 
priccio e alla moda, e agitano le gambe per riposare la testa, è 
si divertono o finzono «i divertirsi per provare che hanno luvo- 
ralo. In mezzo a tulto questo turbinio il mercoledì delle ceneri 
fa capolino col sun inesorabile memento, che scende a coprire tutto 


questo fracasso come la tela alla fine della commedia. Ma chi v 
bada ? Non si può sempre asser giovani, nè si può sempre dan. 
zare. Poichè non si sa 0 si può farne a meno, poichè: non pos- 
siamo 0 now sappiamo vivere senza illusioni, si Cuccia almeno in 
modo che mentro il ricco spreca il suo oro il povero non di- 
feriti di pano. 
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Ware). . ... g_il sig. Ministro noa si è dimostrato alietto 
‘dall'ascoltare quelle proposte, e ha chiesto un ben 
ordinato e ragionato progetto a quei capitalisti. Egre- 
giamenté:* già la legge per l'abolizione dei diritti dif- 
ferenziali ci è buona arra che il Ministero è deliberato 
di entrar francamente in una via di larghi. concetti 
economici, nella quale non sarà per falliegli, noi Jo 
speriamo, il concorso del Parlamento. 

L'onorevole deputato del Centro Sinistro ha messo 
il naso anche nella rigida economia del sig. Mini- 
stro delle finanze, e animato da non dubbi segni del 
favore ‘dell'assemblea ha Pravamente rivfacciato al 
signor Ministro la poca misura di certe spese che 
mal si conciliano col divisamento annuonziato dalle 
surriferite parole. Egli ha toccato il difficjl tasto del- 
l'esercito ; tutti sanno con quanta delicatezza e' biso- 
gni stenderci il dito per non risvegliare le ire di quei 
nostri padroni; egli ha ricordato l'ingente numero delle 
promozioni che si facevano nell'atto stesso che si ri- 
duceva l’esercito sul pie’ di pace; non ha dimenti- 
cato la profusione delle medaglie ,edelle decorazioni , 
e l'aumento degli stipendi alle medesime annessi. 

Le parole del Lanza hanno provocato una risposta 
del generale Dabormida, alla quale ha fatto eco il 
signor ministro della guerra. Essi hanno detto gene- 
‘rose parole d'indipendenza , di nazionalità, di avve- 
nire del Piemonte... desideriamo che questi nobili 
sentimenti sieno divisi dalla maggioranza della mag- 
gioranza. 

Di questo incidente e di altri ancora che lo hanno 
seguilato o preceduto raccomandiamo ai nostri lettori 
‘di prendere più ampie notizie nel rendiconto della 
tornata : il quale è uno dei pochi che si possono 
leggere senza noia da un capo all’altro. 

Lo stesso Lanza ha proposto al primo articolo della 
legge un suo emendamento, e con molta efficacia di 
discorso lo ha svolto. Per esso:s'imporrebbero le con- 
dizioni della pubblicità e della concorrenza alla ven- 
dita delle rendite che con questa legge sarebbero 
create: qui si eutra proprio nel vivo della quistione: 
ma poichè l'ora troppo avanzata troncò la discussione 
a mezzo (ed anche perchè il presente articolo co- 
mincia già a diventar troppo lungo) rimanderemo a 
dimani la continuazione del' nostro rendiconto. 

Il Risorgimento perderà affatto la pazienza: esso 
fino da ieri imbizzarriva per le lungaggini della dis- 
cussione : vedete un po", esclamava, senza la prima 
mozione del deputato Rattazzi a quest ora la surebbe 
finita. 

Con buona pace del Risorgimento, poichè si tratta 
di una bagattella di ottanta milioni, noi intendiamo 
benissimo come ci sieno alcuni deputati i quali cre- 
dendosi in obbligo di tutelare i pubblici Interessi, 
non reputano perdute quelle ore che impiegano di- 
seutendo intorno al miglior modo di regolar l' emis- 
sione e l'alienazione della cospicua rendita, e pro- 
muovendo dal Ministero alcuni schiarimenti che hanno 
stretta relazione con quella materia: anzi ci pare che 
la Camera avrebbe dato uno scandaloso esempio la- 
sciando che il Ministero conquistasse a passo di ca- 
rica e senza dare una spiegazione al mondo l'egregia 
somma di ottanta milioni. La maggioranza invece (vo- 
Jevamo dire il Risorgimento ) trova lo scandalo in 
ciò che non si nccordi senza fiatare nn° illimitata fi- 
ducia al Ministero! il proporre qualche condizione 
che sembri consigliata dall’ interesse della cosa pub- 
blica, l' eccitare qualche discussione tendente a ri- 
schiarare il soggetto, anzi il muovere appena qualche 
dubbio, o solamente il chiedere che si sospeuda per 
24 ore la discussione per prender notizia di un con- 


tratto, il tentare, noi diciamo, non è nua qualanque.di. 


queste cose per il Risorgimento che un detestabile 
alto di opposizione sistematica, è livore, è gelosia 
di mestiere, è voglia d’incagliare ad ogni costo a- 
zione governativa. 

È tanta alcune volle l'inverecondia di quel. perio» 
dico! 

È sì che egli si vanta di essere il corifeo della 
frazione più liberale della maggioranza, e si attribui- 
sce uu’ alta missione moderatrice!..... 


n 


Da Ginevra ci pervengono non pochi particolari in- 
torno al tevtato assassinio di Mazzini. Il Visetti è stato 
arrestato ; nel suo portafoglio si rivennero, a quanto 
si assicura, alcune lettere, ed-alcune istruzioni u/ji- 
ciali che comprometterebbero in modo gravissimo di- 
versi impiegati del nostro Governo, Noi ci rifiutiamo 
în modo assoluto a prestar fede a queste voci sinistre; 
ed inviamo il Ministero a smentirle, allontanando 





così run sospetto sul quale evil National, e la Voir 
du Peuple fondano già una quantità. di malevole. e 
disonoranti induzioni. 


eek 





STATI RSTERI 
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FRANCIA. 


Panici, 21 gennaio. T giornali 6 le corvîsponderize di Parigi 
recano nulla d'importante. Nella seduta d'oggi | assemblea si 
occupò «del progetto di legge pel traslocamento degli insorgenti 
di giugno nell’ Algeria. Finora ebbero la parola Carlo Lagrange, 
il ministro dell’ interno e Giulio Favre. La Gazzetta dei Tribu- 
nali, riferisce essere slala scoperta una congiura , ordita da al- 
cuni dei trasportati di giugno, stati poscia liberati, ia quale avea 
per iscopo di porre fine allavita del presidente della Repubblica. 
Quel foglio pubblica soltanto le iniziali dei momi degli accusati. 

Il terzo numero del Napoleon, uscito ieri, è assai meno bat- 
gliero dei precedenti, anzi fa quasi una solemie ritrattazione di 
quanto disse per lo innanzi dell’ assemblea, e smentisce le yoci 
che furono sparse ad arte di un prossimo colpo di Stato, il quale 
avrebbe per iscopo di cignere della corona imperiale il capo del 
nipote di Napoleone, 


I giornali ed i purtiti cominciano a seriamente preoccuparsi 
delle nuove elezioni in surrogazione dei condannati nel processo 
di Versaglia: La Patrie assicura che Guizot si presenta candi- 
dato nella Carenta Inferiore, 

Ogci è il giorno anniversario della morte di Luigi XVI. Te- 
mevasi che alcuni repubblicani rossi volessero festeggiare questo 
tristo giorno con banchetti e canti. Ma erano ciancie. L'Union, 
l'Opinion publigue ed, altri giornali legittimisti riguardano quell’ 
avvenimento , como il principio di tutte le sventure che piom- 
barano sulla Francia, è l'Assemnblée Nationale come un colpo 
mortale poriata al potere. 

INGHILTERRA 


La quistione più grave di politica interun che oggidì preoc- 
cupa le menti degli inglesi è quelli della libertà del commercio; 
anzi saresti quasi per dire che l'Inghilterra si è divisa in duo 
campi, uno «ei quali propugna il principio protezionista, e l'al- 
tro, il suo contrario, L'/eral4 chiama suicida il sistema del 
commercio libero, e, teme, che la rieca provincia «let Canada, 
già avversa al Governo inglese, coglierà questo pretesto. per 
darsi agli Stati Uniti, Questo sistema, prosegue il suikletto gior- 
nale, riuscirà più ehe mai pernicioso alle Indie occidentali; e si 
può calcolare che: cento milioni di beni, i quali formavano po- 
chi anni or sono un, articolo considerevole nella richezza del- 
l'Inghilterra, siano sparsi ai veni, Un momo che nell’eccesso 
dell'ubbriacchezza gettasse in mezzo dell'Oceano Atlantico una 
cassetta ‘di gomme preziosissime, non commetterebbe atto più 
ddissennato di quello che commise la legislazione del 1846 e 47, 
alto così insensato che non ha. ésempio nella storia. Insomma, 
l'applicazione di questo sistema alle Indie occidentali sarebbe il , 
segnale della rovina di quelle. colonie, perchò se ne allontane- 
rebbero al tempo giesso ta civiltà Gdl il commercio. 

A Basinglokes si tenne una pubbliea adunanza, cui furono in- 
vitati i proprietari, i. mercanti ed altre. persone favorevoli al 
principio di un'equa protezion8 d'ogiii interesse inglese contro 
la concorrenza dei forestieri sui mercati del paese, per discutere 
il modo più acconcio di ottener rimedi alla attuale depressione, 
effetto delle determinazioni di commercio libero. \l fervore dello 
discussioni procedette tanto oltreyche si venne alle mani e do- 
vettero accorrere gli agenti di polizia per sedare it tumuJto, 

Questi disgustosi avvenimanti si, riprodussero in parecchie 
città d'Inghilterra, e minacciano pur troppo «di rinnovarsi, 


— Si aspettano, con qualche inquietudine, le notizie di China, 
poichè si sapeva che la fMel'iglia inglese stava per assalire la 
squadra piratiera dol famoso capo Shap-flg-Ezai; ora la corri- 
spondenza in ilata del 30 novembre, assicura che il comandante 
dei legni inglesi, il sig. May, ha battuto compiutamente, i pirati 
e senza aver perduto nemmeno un uomo. Il piroscafo la Co- 
lombina recò la relazione del comandante inglese, ove sono 
descritti i particolari del combattimento. Sarebbero stati uccisi 
1,700 pirati; i fuggitivi sono inseguiti dai mandarini chinesi. 

Si ricevettero parimente notizie di Bon bay in data del 16 di- 
cembre. Correva voce.che-aleuni reggimenti del Bongal avessero 
ricusato di passare il Sultey, se prima non si facean loro i du- 
nativi promessi; ma Carlo Napier si preparava a castigar dura- 
mente gl'insorti. Le allro notizie , affatto lucali , ou son puuto 
interessanti per noi. 





— Il Times, che non tralascia occasione di encomiare il go- 
verno austriaco in Lombardia, conliene questa volta-un articolo 
«lel suo corrisponte , intitolato gli Austriaci in Italia, dove, 
per confessione delto stesso ammirator di Railetzky, si vede 
aperto che l'odio tra gli oppressi e gli oppressori è irreconci. 
liabile, e ciò in quella stessa Verona, la quale ,. nota -l’artico» 
lista, ha più profittato dell'ultima guerra e si è arricchita dei 
privilezi di cui vennero spogliate Milano e Trieste. Menire il 
corrispondente inglese si bea nella memoria di aver vedute fac- 
cia a faccia Radetzky , uomo che è la bonarietà in persona, di 
avergli stretta la mano, di essersi seduto a fianco di lui; men» 
tre invidia la persona di Sterne per descriverlo parto a parte, 
tributà indirettamente ed involontariamente un elogio alla con- 
«letta dignitosa degli italiani , ladilove ei dice che, tranne gli 
impiegati, nessuno Bomunica cogli austriaci, che tutto le caso 
son chiuse ail essi, che insomma gli austriaci im Xerona sonu 
isolati non altrimenti che i loru compagni a Venesia 0 in qual- 
siasi altra città dove la rivolta aveva triunfato. 

L'adananza convocata dal sig. Cob«len per ciudicare le soseri» 
zioni al prestito russo ha tratta un'immensa folla a London - 
Tavern, solto la presidenza del sig. Gilpin{membro della Società 
della pace. 

Il celebre nemico delle corm-laws; il campione del libero com- 
mercio, l'antagonista degli eserciti stunziarii, ha denonciato l'im- 


prestito come destinato n determinazioni oppressive, a mante, 


nere un esercito minaccioso per la libertà dei popoli, Ha dimo» 




















strato quanto sia arrischiata l'operazione dei capitalisti che pre - 
fano dazaro ad un sovrano irresponsabile, ad uno stato le cui 
risorse finanziarie sono sconosciute. tl prestito della Russia, 
Jiss'egli, non sarà migliore dei prestiti della Spagna e del Por- 
togallo. Il denaro imprestato allo Czar è adoperato da lui a 
pagar giornalisti che lo aiutano a corrempere l'opinione. Li paga 
in Allemagna ed in Francia. ° 

E in Inghilterra, grido un voce, 

Sì, sì, rispose a caso l'adunanza. .... Dateci il 7imes, che 
me facciamo un bel falò ! 

lasomma, dopo uma sceda delle più animate, l'adunanza si 


“pronunziò nnanimemente contro il prestito. Imprestar danaro 


allo czar, disse egli mella risoluzione votata, sarebbe un sancire 
virtualmente le violenze © le carneficine di cuî Vimperatore ‘ha 
reso teatro I'Urigherin'e dargli nel tempò stesso la tentazione, 
non che i mezzi di proseguire i suoi disegni di aggressione e 
di conqusta, 

— Leggiamo nello Standard, che il ministro di finanze della 
Grecia si propone contrarre un nuovo prestito; fucemlo disegno 
sulla situazione favorevole delle borse di Parizi e di Londra per 
combattere le prevenzioni che ispirano glî imprestiti greci i 
quali non-han soddisfatto agli impegni antecedenti. Si crede 
che quel ministro non potrà riuscire, i 

— Secondo le istruzioni ‘dei commissari di S. M. per l'espo- 
sizione del 185F, la commissione eseculiva ha diretto ai sindaeî 
ed alle autorità principali delle città più importanti della. Grin 
Bretagna una circolare per ricercare presso gli abitanti più no- 
tevoli se vi ba luogo di ‘nominare commissari locali che rappre- 
senlino i differenti interessi di ciascuna città. 

GERMANIA 

Una corrispondenza di Francoforte citata dall’/ndépendance 
annuncia positivamente che l’Austria ha ‘presentato un progetto 
alla Prussia per l'ordinamento della Germania. da” 

I giornali tedesclii pubblicano una nota della eomrijissione fe- 
derale di Francoforte indirizzata alla luogotenenza generale del 
ducato di Luxenbourg per sospendere i lavori legislativi della 
dieta fino ‘alla conclusione del trattato di pace tra la Germania 
e il re ili Danimarca dica di Loxenbovrg. Degli atti della com- | 
missione fedi rule è questo il primo che sia stato pubblicato. 

PRUSSIA LL ) 

Ad onta della crisi il ministero prassiano ‘ed il consiglio d 
amministrazione si occupano dei lavorì preparatorii pel parla- 
mento. Le riunioni elettorali sono assiduamente frequentato dai 
membri delle due camere. 1 candidati non sono ‘ancora desi- 
gnati, ma il partito che ammette l'accettazione della costituzione 
in massa si fa sempre più numeroso. 1 dibattimenti cui  diedo 
origine la costituzione concessa , gli affari «el Meklemburgo e 
la buona intelligenza che regna ‘a Francofotte tra ‘7 commissarii 
hanno generato dei sospetti assai gravi perfino sul' conto di Ra- 
dow:tz, il difensore dello stato federale. 

1 ministri si sono il 16 riunili.in consiglio. ed hanno risolto 
«d'indurre il Re ad alcune concessioni nel senso delle risoluzioni 
delle due commissioni, ad accettare cioè gli emendamenti Can- 
phausen ed Islemplitz. Finora però sembra che il partito del 
messaggio sia ancora il più forte presso al re. 

Le comunicazioni del Governo» risguardo alle ‘aequisizioni dei 
principati  d'Hobenzollera , furono, senza»mnestrizione approvato 
dalla Commissione della seconda Camera. di, 

ai RUSSIA slim) ; 

Dal rapporto sul 1848 presentato all'imperatore. di russia dal 
ministro dell'interno rilevasi che il ndmerò ‘otale déi russi ap- 
partenenti a confessioni estere ascendeva a :8,789,717. individui 
dl'ambo i, sessi. Più della metà , cioè 4,911,459 erano cristiani., 
il restanto ossia 3,874,290 erano o maometlani o israeliti od ido- 
latri. 

Il numern dei cattolici romani era di 27760,744 con 2,964 
chiese ; quello dei cattolici armeni di 20,080 con 4 chiese; 
quello degli armeni gregoriani di 354,521 con. 1,071 chiese o 
capelle. Il culto protestante contava 732,299 individui con 900 
chiese. Il numero deî maomettani era di 2,286.983 e le loro 
moschee 6,084. Il colto del Lama contava 215,309 adepti e 293 
case di preghiera: gli altri ilolatri ascendevano a 153,343. 

Da un prospetto autentico si rileva che l’armata rossa presenta 
un effettivo di 600,000 nom. di fanteria , 50,000 uomini di ca- 
valleria regolare, di 150,000 di cavalleria irregolare 1non com- 
prese lè riserve e’ le colonie militari che danno facifmme è un 
contingente di 100,000 uom. ' 

TURCHIA 

Le corrispondenze del 13 da Costantinopoli confermano le no- 
tizio del pacifico componimento della quistione turco-russa. 

La lista dei quattordici, di cui la ‘Russia. prima chiedeva la 
estrazione , ed ora si restringe a domandare l' allontanamento , 
è la seguente : — Gen. Dembinski , Severino Rorserski , Main 
Sasinski , Stanislao Flondreski, Adamo Donatchoyski, Giulio Za- 
badinski ,Giacomo Miastianovichr; Stapistao Grigenski, Francesco 
Daschkevich , gen. Bem; gen. Vysocki ed il conte Ladislao Za- 
moyski. Essa però ora Irovasi ridotta a dodici, dacchè il gene- 
rale Bem abbracciò l' islamismo ei.ilconte Zamoyski reclama 
il beneficio del suo titolo. di francese naturalizzato. : 

Una corrispondenza del 15 diretta all Ossertatore Triestino da 
Pireo annuncia l' arrivo della squadra inglese ( composta di 3 
vascelli a tre ponti, 2 fregate.a yapore e cinque piroscafi ) nel 
porto di Salamina, a poca distanza da Pireo. Correvano quivi 
voci contradd.Atorie sull’'epoca della sua partenza. à 

L' Impartial di Smirne con data anteriore nell” amnuoziare che 
essa era partita verso Pireo, aggiunge che doveva poi recarsi a 
Malta. 10 stesso foglio dice come si parlasse eziandio della pros» 
sima partenza della squaira francese, la quale a tutto 1’ 11 tro- 
vavasi ancorata nel porto di Smirne. 

SPAGNA. 

Leggiamo nel ZMeraldo del 14 febbraio: MH Clamor, la Espe- 
ranza e la Patria parlano «di progetti Carlisti prossimi al ellet- 
tuarsi, e ciò con termini d’ esaierazione. La situazione disperata 
dei carlisti fa sì che i loro disegni mon possono ritscire ehe ri: 
dlicoli ed illusorii. Dove ‘sono vali elementi so cui Mofitemolino 
possa contare? Dove sono i-susi partigiani? L'opinione pubblica 
in Ispazua, ove il memico più terribile che ì Gurtisti hanno: 
combattere, 6 di cui non triotiferanno mai. Mentre il corte Mon: 
temolino non ha mezzi dì allostire nemmenò una compagnia di 
linea, dove troverà il «danaro per equipaggiare una spedizione 


tro una delle nostre colonie, ad_un punto del nostro litorale, 
Le Antille sono difesa da 20,000 uomini e da una squadra fedele 
ulla Regina fsabelta IT. It Governo <a ciò che fanno, ciò che 
pensouo © ciò che pessono fire i Uarlisti. + 














STATI ITALIANI 
i — 


NAPOLI 


Leggiamo nel Nazionale: 

«Non si conferma quella notizia che ci dava una nostra cor- 
rispondenza di Civitavecchia del 17 che il re di Napoli, ad in- 
tercessione del Pontefice avesse data un'amnistia a coloro che 
combatterono nella guerra d'indipendenza e per la republdica 
«li Roma. Certa, così il conceditore come l' intercessore erano 
assaî poco probabili: pure Ja fede che atibiamo nella persona 
ich cf scrisse, ci fi sopporre con fondamento , che sia stato in 
wero diramato ordine ai consoli napoletani di accordare i pas- 
saporti a coloro, tra le due suildette categorie, che volessero 
‘ritoritare nel regno. Il che ‘è più verisimile : dappoichè il go- 
“verbo napoletano avrà dovoto par cedere ai richiami degli altri 
uoverni, che erano obbligati a ricettare e 2d alimentare questi 
gonerosi napoletani, molta ‘parte dei quali erano affatto privi di 
peni mezzo di sussistenza. E dall'altra parte sarebbe stato atto 
‘superiore all’usuale procedimento di quel governo di amnistiare 
<oloro i quali, prima per consenso, ‘poi per ordine, e inline per 
incitamento del Re, andarono a combattere nella guerra ila- 


liana”, e non ebbero altii”2olpa che di setitite "tanto amore‘ per 


«questa infelice patria, da afontare la morte e dimenticare che 
se fossero scampati vivi dalle mani del nemicò, non gli avrebbe 
però lasciati va la mutabilità non nuova del proprio go- 
verno. » 

STATI ROMANI 
Una corrispondenza del giornale ufficiale reca che ia Tivoli 
furono cresimati un dieci soldati francesi e che ognuno di essi 
ebbe un coroncina, Un' altro bel soggetto di quadro pel signor 
Orazio Vernet ed altri trofei per l' //6tel des invalides. Dieci ro- 

“sari coriquistati a Tivoli! Caspita! 

__— Troviamo nel ,Cattolico di Genova del 23 gennaio la se- 

guente curiosa notizia: 

Tutti i membri dell’ ordine di S. Gio. di Gerusalemme sone 
convocati i mblea generale a Roma per il prossimo mese 
sli febbraio. Dovranno trovarvisi in persona o farsi rappresantare 
da persone munite di poteri opportuni , scelte dui medesimi. ca- 
alieri, L’ ordine, di S. Gio. conta in Francia undici membri tito- 
dari, totti di buona età, 


adi bh 41 


TOSCANA 


La sera del 21 furono resi gli onori funebri alla salma di Le-. 


renzo Bartolini. Affluivano le vie di popolo che mestamente as- 
sisteva all'uitimo tributo reso all'esimio artista. Circa quattro - 
conto persone con torcelti accesi precedevano la bara, ai cui 
«quattro lati reggevano la.coltre il presidente del Corpo Acca- 
«emico, il conte Valeski ministro della Repubblica francese , il 
suo amico maestro Gioacchino Rossini, ed il senatore Lampo- 
recchi. Giunto il feretro davanti l'Accademia «di Belle Arti, due 
giovani ne sono usciti e vi collocarono sopra una corona di 
lauro velata di'nero. Il Bartolini era membro dell’ Istituto di 
Francia, dellà legion ‘d'onore , del Senato Toscano. Fu sepolto 
“nielta cappella elle Buone arti destinata per legge a ricevere gli 
Artisti cho si avessero acquistata fama grandissima. 





INFERNO 
—_____s e —— 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
LUI Tornata del 25 gennaio. 
Netta seduta d' oggi il Senato approvò nd unanimità e senza 


ini'é 
Ì 


«liscussione i dué progetti di leggi già stati adottati dalla Camera . 


«dei Deputati, e concernénti: il primo l'applicazione del sistema 
metrico decimale alla vendita dei tabacchi e l'introduzione «i 
alcine variazioni circa il prezzo dei medesimi ; ed il secondo , 
l'apertura d'un credito straordinario di 400 mila lire al ministro 
slell'interno per gli onori funebri a Re Carlo Alberto. 

I Senatori! Luigi Collegno e Giulio osservarono nel primo pro- 
xetto di legge alcune inesattezze di lingua, come all'art. 2. ove 
gi dicè che' quando oécorra nell'intervallo delle sessioni legisla- 
tive ci fare variazioni sì riguardo al prezzo che alla qualità «dei 
tabacchi di: fabbricazioni estere, le meilesime potranno aver 
luo]jo corì semplici decreti reali, in luogo «di potranno èssere 
ordinate per semplici decreti reali, e di alcuni spropositucci 
graminalicali, in cui cadrebbe diMcilmente nn allievo delle scuole 
elementari. } eV 


Il cav. Cibrario era di parere che si dovessero. correggere ‘ 


quegli errori senza che perciò fosse d'uopo rimandare la leuve 
alta Camera elettiva, ma altri Senatori avendo manifestata un 
opinione contraria, onde non ritaritare maggiormente l'adozione 
d'una legge che dee esser posta in vigore col 1.0 aprile , il Se- 
nito' ladotiò shiza viriizione alcuna, 





CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 25 GENNAIO: = Presidente il cav. PINELLI, 


' Apertasì la seduta ad un'ora e mezzo, si «là lettura del pro- 
cesso verbale della precedente tornata, quindi del sunto delle 
petizioni. 

Essenilosi fatta in numero la Camera il verbale è approvato, 
ed una petizione è dichiarata d' urgenza dietro instanza del de- 
putato Bunico. 

Presta giurimento Il dep. dottore Jucquemord di Moutiers , 
poì continua ki discussinne sull'allenazione della rendita di 4 
milioni, 

Îl dep. Fartaforni dice, non prendere la parola sulla facoltà 
4lu concedersi al ministro di finanze, ma sil modo d'alienazione 
iletta rendita da crearsi; osserva , alla prima operazione aver 
po'uto prendere poca parte i capitalisti nazionali; essere molto 
più giovevole l' alienare la rendita all’ interno che all’ estero 





farne fede l'Inghilterra il cui, governo. deve la sua forza arviò 
che i sudditi gli sono. vincolati e gli si vincolano sempre più 


perchè possessori essi soli delle cartelle del pubblico credito; non. 


dover-servire di, norma i tempi passati, in cui correvano circo» 
stanze straordinarie, © i capitalisti nostri erano ancor poco av- 
vezzi a speculare sul prestito allo Stato; ora che il creslito si 
rialza, essere necessario lenore tal modo di vendita, che essì ne 
possano approfittare, 

ll dep. Farina, rispondendo alle osservazioni fatte dal dep. 
Moia mella tornata scorsa, «ice che quando l'onorevole deputato 
svelava i grandi bisogni dello stato, egli. credeva avrebbe pro- 
posta non una dimiuuzione, ma un aumento al credito da con- 
cedersi al. ministro; che le cifre dimostrano, l'emissione attuale 
dover essere necessariamente minore di quella da farsi in se 
guito ; che la gravità della situazione nom derivò «alle. prodiga- 
tità del ministero,,ma dai disastri, della, guerra i quali portarono 
una passività di 120 milioni; che dei mezzi proposti dall'Oppo- 
sizione per diminuire le spese, la rilluzione delle spese. segrete 
e delle pensioni potrebbe appertar, piccolo, giovamento all'erario, 
quella dell'esercito a metà, come si propose, non sarebbe, con- 
veniente sì per la politica che vuol sostenere il governo, quanto 
perchè ì tempi non sono normali, essendo ancora tutta Europa 
in armi; chie, tolte queste, leargomentazioni dell’Opposizione si 
riducoho a dire : i bisogai sono gravi, danque concedinm poce 
al ministro; che-quanto più vicino si divesso temere if ud 
imprestito, tanto più basso sarebbe il corso dell’attuale aliena- 
zione, giacchè l'urgenza del bisogno di chi vende, entra, ne! 
calcolo, di chi compera, che quindi, si aggraverebbe di più. Ju 
posizione finanziaria del paese; che se si. vuolè rientri il go» 
verno nello stato legale, non si deve negargli di alienare. tanto 
della rendita da poter fare le spese per un anno; conchinde 
coll'insistere perchè si volino i fondi «lomandati. . 

Il dep, Bianchi dice che, trattandosi di un voto .il più. ampio 
di fiducia , il ministro deve esporre quali sieno i risultati dei suoi 
stuili sulla nostra condizione finanziaria, quali i mezzi creati o 
da crearsi per ripristinare, }' equilibrio tra le entrate e le spese; 
e lo invita ad accennarli sommariamente hè Sì possa vedere 
se siano tali da ispirare al paese quella. fiJucia') che gli vieo 
chiesta. î i 

Il ministro di finanze risponde, esseregli d' avviso che la vo- 
tazione dell’ imprestito nom implichi fiducia, giacchè ice, che 
quando ep é entrava al Ministero, essendo già innoltrato l'eser- 
cizio del 1849, non avrebbe potuto limitare le spese in corso; j 
fonili che ora chiede essere appunto destinate a sopperire a spese 
già inizia‘e. dagli amministratori, che lo precedettero; 

Circa ni mezzi di rimettere |’ accennato equilibrio dice esser i 
soli lo staliilimento di nuove imposte e una strettu.economia; sfidar 
chiunque a trovarne altri; rispetto al primo aver già sottomesso 
all'esame d' un consiglio un progetto «i legge pel più equo ri- 
partimento delle imposte; aver fatta una: domanda di 80 milioni, 
qerchè non conviene che (lutti i giorni si discutino i bisogni 
delle finanze, ed in ciò concordare anche il dep. Pescatore , il 
quale vorrebbe però .che Lilo vistusa somma s' avesse a votare 
solo nell’allimo prestito. 

Osserva, la Camera.non. dover prestar fede a certe voci, sparse 
di offerte fattegli da capitalistivinglesi; esserglisi parlato soltanto 
di societa inglesi Ché Sî slavanie ‘formando “per somministrargti 
grosse somme ; aver egli risposto, presentassero progetti; nes- 
suno però finora averne visto; termina esponendo la fiducia che 
Camera non gli vorrà negare il credito dumandato. 

Il dep. Lanza sorge a dire, non doversi lasciar ‘cacteria terra 
fa sfida geitata' alla Camera dal ministro di super trovare altri 
mezzi di ristabiliro l'equilibrio del bilancio attivo e pussivo fuor 
quelli da Ivi aceenniti; osserva, essere stato otmmesso il mezzo 
della diminuzione delle imposte indiretto ,‘p. e. sui: tabacchi è 
sul porto delle lettere ; ommesso quello della riforma della tariffa 
doganale ; ché graita troppo su articoli di generale consumo e 
quindi eccita al contrabbando. Quanto all'economia, nfferma, che 
il ministro avrebbe potuto farne di più ; dice , nom voler fargli 
appunto sulle spese ordinarie dell'esercizio 1849 ; sì sulle stra- 
ordinarie, por le quali era pur necessario l'assenso del ministro 
delle finanze, e di cui molte crede mancare ilel carattero di neces- 
sità; osserva che essendoa stat dichiarata impossibile la guerra il 
ministro avrebbe dovato instare per la protita riduzione dell è- 
sercito, con che non si sarebbero risparmiati meno «i 12 milioni; 
che da un ex-ministro furono fatte promobiohi non necessarie €, 
per iutta dire la verità, che molte fra esse riflettevano di lni 
aderenti e paretiti; (applausi dalla sinistra); chie unche nella di- 
stribuzione delle medaglie si fece un singolare abuso diminaen - 
dosi con ciò l'onore di tal distintivo;'e aggravatidosi l'erario; che 
san'altra spesa superflua s' incontrò coll” essersi messo in disponi- 
bilità molti eccellenti magistrati e impiegati solo perchè volevano 
troppò palriolicamente servire il paese. 

Osserva' poi l'oratore che nessuno Stato costituzionale ha in 
proporzione un esercito così numeroso come il Piemonte; la 
missione del Piemente non esser certo finita, e quindi deversi 
considerare come necessario un'esercito : esservi però de'limiti in 
‘cuì si deve restringore, determinati necessariamente dalle finanze 
del paese; dice, che se ai 47 milioni assegnati al îtinistero di guerra 
si aggiungano i 27 milioni del debito pubblico, vedesi come non 
rimangano per gli altri dicasteri che 4 0 5 milioni; che dunque 
© si devono mettere nuove imposizioni, o far nuovi imprestiti, 


che anno, ma che alla fine, como osservava il deputato Moia, 
conducono sl un abisso; che comprese tutte le operazioni della 
prima rendita, la mediv non era, comè aveva detto il ministro, 
di 87 per 100, sibbene di 72 e f2 cent, ‘fra’ non troppo lu- 
singhiera; che il non aver trovato: |" 89 per 100 nel discorso 
scritto del ministro gli accresceva ‘il dubbio ‘che ta prima opo- 
razione non fosse tauto eccellente; conchiude. cul dire, aver egli 
l'intenzione di. proporre (un emeudamenlo perchè l'alienazione 
si faccia co npubblicità e concorrenza ;. riserbarsi a svileppario 
a suo lempe. » 

Il ministro delle finanze risponde che la riforma della tarita 
doganale e quella dello imposto: indirette egli ‘le raechiudeva 
sotto la categoria delle economie; che un progetto di ‘riforma 
postale era gia stito da lui sottomesso a) un consiglio, onde si 
potesse presentare alla Camera più elaborato; egli aver sempre 
ibeulcata l'economia; non declinare la sua risponsabilità ,, ma 
quanto alla riduzione «dell'armata, alle promozioni ed altro, la- 
sciare che rispondano uli uomini cui si appartiene ; che dallo 
stitu anormale non si può passare al normale ad un tratto, ma 





ripieghi questi ché ponno sostenere la cosa pubblica per qual- 
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che.si devono aspettare.i benefici effetti delle leggi che si sona 
presentate o si, presenteranno; che non crede di andar errate. 
nell'affermare, essersi nella prima alienazione di rendita otte- 
nuto. l'adeguato dell'57,0/0; che del resto .è.pronto a rendere i 
conti dettagliati qualora la Camera lo desideri. 

Rapporto poi al modo dell’alienazione, afferma questo essere 
il tempo più inopportuno per ia vendita all'incanto; noît oreder 
possibile che la rendita si possa tutta alienare nell'interno ; cone 
chiude coll'assicurare la Camera ché sarà fatta la delfita parte 
anche ai capitalisti nazionali; essere però conveniente che si 
lasci al ministro ficoltà di agire come gli parrà meglio ed a se- 
conda «delle circostanze. 

Il dep. Pabormida ilieè che alcune proposizioni dei deputati 
Moia e Lauza sulla riduzione dell’esertito lo avevano obbligato 
a prender la parola; riconoscere, essere sproporzionati. alle 
nostre finanze i 47 milioni aggiudicati al ministero della guerra, 
ina dice che il, ministro sta per ridurli quanto si possa; osserva 
però, i 3 milioni ,assegoati alla marina non essere soverchi, ma 
forse insufficienti; i 5 milioni all'azienda dell’ artiglieria esser 
necessari e perchè in molta parte spese ordinarie, e perchè si 
deve rifornire il materiale nell'ultima guerra  d'assni diminuito : 
sui 2 milioni delle pensioni potersi da una commissione isti- 
tuire esame, ma sembrargli che si possano di peco, ridurre ; 10m. 
pssere uomini di truppe, non combattenti, carabinieri, guardie di 
Tuanza, ecc; Wp. cirea “Quetti d'armi speciali: fe quali duo 
citezorie richiedono una spesa maggiore di 20 milioni; essere 
«lunque necessario ridurre l'iufinteria a 10 o 12m. uomini se 
si vogliono far economie sul bilancio della guerra e marina. 

Dice che ad un' eventualità di guerra si dovrebbero metter in 
piedi almeno 60m. o 70m. vomini; che in questo caso la potenza 
che sarà più forte potrà anche avere maggior influenza sui de- 
slini dell'Italia (bravo/); che sarebbe un annullare l'armata, se 
l'infanteria fosse ridotta a meno di 30m. uomini ; che se le altre 
potenze non «disarmano, non dolbiamo noi esser i primi a farlo; 
che le spese muaxgiori che ora dovremo fare, le prenderemo 
sull'avvenire e le renderemo ai nostri discendenti in libertà ed 
indipendenza ( applausi); che la Camera ed anche la parte av- 
versaria a lui in polilica deve aver fede nell' attuale ministro 
della guerra riguardlo alla disciplina ed all' onor militare; tanto 
più che sì può star sicuri, conchiude l' oratore , non esser egli 
uo no «li pace, ma tale che , se l’ vccasione si presentasse op- 
portuna, non indugierebbe a prendere di nuovo le armi (bravo! 
appiausi). 

Il ministro della guerra alferma, che dal momento che si di- 
chiara di voler tenere alzata la bandiera nazionale, è d' nopo 
avere la forza necessaria per sostenerla onoratamente; a. ciò dice 
essere necessario un esercito proporzionato alla influenza che il 
Piemonte ha nell’ italia; osserva , como Îl solo servizio delle 
piazze già impieghi tanta parte dell’ esercito ridotto come lo è 
presentemente , che i soldati mon possono dormire due notti di 
seguito ne' loro letti; a provare quali siano le sue intenzioni ri- 
guardo alla riduzione dell'esercito , egli dà lettura di una rela- 
zione da lul fatta a S. M. riflettente la riduzione della caval- 
leria; con questa citazione egli spera aver dimostrato di non 
essere contrario ad una riduzione dell’ esercito proporzienata- 
mento alla situazione delle finanze dello Stato. 

ll dep. Lanza domanda la parola per rettificare alcune opi- 
nioni esternate dal dep, Dabormida quasi in contradizione delle 
suo, mentre di fatti si troverebbero d'accordo ; egli osserva, non 
aver avuta altra intenzione fuori quella di proporre al ministero 
il problema che l' organizzazione dell’ esercito sia combinata in 
modo che le finanze possano sostenerne il peso, a si possa avero 
ad un tempo un esercito sufficiente per difendere ti paese , 6 
prendere anche l'offensiva quando la favorevole circostanza si 
presentasse ; egli d' altronde ricorda , aver più volto inteso af- 
fermare dall'onorevole generale Dibormida che per vincere lo 
battaglie più che i grossi battaglioni ci vogliono i battaglioni di- 
sciplinati ; perciò egli pure dice al ministro. della guerra ché 
si vuole un esercito non tanto numeroso quanto bene organiz- 
zato, e tale da potersi mantenere colle finanze del paese ; che 
se questo non bastasse pel servizio interno e pel mantenimentò 
della pubblica tranquillità, allora egli domanderedbe al ministro 
dell'interno, perchè non si pensi ad organizzare ovunque la 
Guardia Nazionale ; e conchiude , che vi ha pur modo di avere 
un esercito sufficiente a sostenere l'onore del paese con piccola 
spesa delle finanze , quando la Guardia Naziopale sia benè or- 
ginizzatà , € questa , dice , potersi eziandio dll'occasione consi - 
derare come una buona riserva dell'esercito medesimo. 

Ml deputato Josti dice, assentire a molte delle opinioni espresse 
dal generale Dabormi:la, come col medesimo consente nei suoi 
principii di nazionalità, e nella confidenza che egli ha nella 
capacità e nell'energia dell'attuale’ ministro. della guerra; egli 
dice crederlo degno della fiducia di quanti hanno a cuore la 
santa causa della nostra imlipeodenza e della nostra nazionalità. 

Egli afferma, la missione del Piemonte essere superiore alla 
forza del suo esercito; dice che, pretendendo noi compierla 
militarmente, resteremo sempre al ili sotto; egli osserva, non 
doversi per vincere calcolare sull’ esercito del Piemonte, ma 
sibbene militarizzare tutto il Piemonte; se vuole essere arbitro de 
destini dell’ Europa il Piemonte dover mettere in campo 400 mila 
udmini; per rendersi atto a sostenere la sua missione, © ripa- 
rare allo sconcerto delle sue finanze, volersi radicali riforme ; 
queste non doversi fare in misure omeopatiche, nè tenendosi 
vincolati al passato ; si domanda per qual motivo sia caduto îl 
Piemonte nella sua gloriosa lotta contro l' Austria; perchè il suo 
Governo non ha saputo prevedere nè provvedere; non ha vinto 
perchè non si volle adottare una politica retrospettiva ; che so 
gli uomini che allora ci governavano non seppero averla, Dio 
loro perdoni, come egli stesso loro perdona ma se conoscendono 
ln necessità non vollero averla , loro non perdoni Iddio , come 
egli dichiara non voler loro perdonare. (applausi) 

Egli dice, non lagnarsi che il ministro di finanze domandi la 
creazione ili una rendita di quattro milioni, ma piuttosto perchè 
non la domandi di dieci, se trova le circostanze favorevoli 
per alienarle con vantaggio dello Stato; ciò di che egli si lagna» 
lo ha detto eloqnentemente il deputato Brofferio, alle parole del 
quale, anzichè debolmente ripeterle, egli volonticri soscriverebbe 
il proprio nome; egli si lagna, che non si riformi, non si orga- 
uizzi abbastanza; osserva, che a seconda degl' interessi dei mi- 
nistri, le nostre condizioni finanziarie ci sono presentate ora 
come eccellenti, ora come pessime; dice essere però inconte- 
stabilo che il nostro paese è ricco di risorse. Si lagna, che É 
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+ Ministero non abbia ‘dit che programmi e non progetti di leggi; 
‘egli non ricercherà se î ministri non han saputo, o non hanno 


voluto approfittare del tempo; ma afferma, che anche a questo . 


riguardo essi dovrebbero imparare da Vienna come si organizzi 
uno Stato; dice, che l'Europa ha stuiliato per noi, e che ora 
non ci rimane che approfittare degli studi da lei fatti; osserva, 
come mentre nel Piemonte dominava educazione dei gesuiti e 
delle dame del Sncro Cuore, in Lombardia e in Prussia sì prov- 
vedesse all'insegnamento popolare, alle scuole normali, all'istra- 
zione feminile; ora dice, che a noi non resta che fare quello 
che gli altri hanno fatto prima di noi, 

Egli afferma, che la peste dei principi e dei ministri sono gli 
amiei dei principi e dei ministri; la monarchia e la religione 
afferma essere due principi che noî potevamo con onore del 
Piemonte salvare nel generale sconvolgimento dell'Europa; s0 
questi principii non abbiamo sapato farli trionfare , la eolpa 
sarà di nessuno, ina il danno è di lutti; e intanto osserva , noi 
essere oramai il zimbello della diplomazia e il giuoco degli vsu- 
rai; noi scomparire nel cataclismo universale come una parti- 
cella di un gran movimento, mentre le circostanze ci si erano 
presentate di occupare un degno posto fra le naziuni ; ‘egli 0s- 
serva che il tempo corre, che le altre nazioni si riformano, si 
si organizzano , e dice, che se i ministri non sono altrettanti 
Giosuè per' fermare il sole, è d'uopo che corrano dietro al 
tempo che fugge, Cicciano miracoli | 

Il ministro dell'interno afferma, essere di accordo col preopi- 
naote, allorchè dice di riformare, di organizzare; ma non quando 
dice di copiare; fa presente, come la Francia, andando sem- 

‘ pre innanzi, sia oramai giunta al bivio 0 d'andare incontro ad 
un rovescio sociale, o di perdere la propria libertà; egli af- 
ferma , dover noi fare leggi nostre , leggi italiane. 

Il dep. Josti dice, che appunto, affermando non copiare , il 
ministro dimostra che si vogliono copiare gli stranieri; egli af- 
ferma, che col senno italiano non si hanno a temere le  stra- 
vaganze dei francesi ; dice, che il socialismo ed il comunismo 
da noi non sussisteranno mai, se non come mezzi in mano del 
partito retrogrado per calunniare il partito liberale ; egli osserva, 
‘essere oramai cinquant'anni che siamo la vittima dei moderati. 
Ora non essere più tempo di opporsi allo sviluppo della libertà 
ed alla riforma della nostra società per la paura degli eccessi 
dei hberali; ripetendo ili queste cose, egli dice, voi ingannato 
il principe, voi ingannate il paese (vivi applausi) 

Il dep. Cavour, relatore, della Commissione , allega anzi tutto 
l'impossibilità di seguire esattamente i calcoli fatti a memoria 
da alcuni dei preopinanti; accennando ai pagamenti, che il8Go- 
verno dee fare all'Austria, alla banca di Genova, e per ritirare 
f$ boni del tesoro e per continuare i lavori delle strade ferrate, 
afferma, che il credito domandato dal Goveruo è quasi tutto im- 
piegato al sodJisfacimento di tali impegni ; dice, che il deputato 
Maja si è lasciato trasportare dalla sua imaginazione quamilo 
volle metterci avanti la prospettiva di una bancarotta , di cui 
afferma, nessuno essere meno minacciato che il Piemonte; os- 
serva, in tutto ascendere il postro debito pubblico a 440 milioni 
al è proparzionalmento minore del debito pubblico della Fran- 
cia e del Belgio; molte essere le sorgenti di ricchezza del no- 
stro paese; potersi ancora le rendite aumentare è colla riforma 
‘delle gabello nccensate, e colla imposizione mobiliare, e colla 
iforma daziaria; con tali riforme osserva avere anche la Francia 
ottenuto aumenti «di entrata; perciò dice, poter la Camera votare 
la cre:zions della rerdia propostazli dal ministro delle finanze 
senza alcun timors di bancarotta. 

Riguardo all’ emendamento proposto «dal deputato Lanza col 
«vale si staailisce chie l'alienazione si abbia a fare con pub» 
biicità e concorrenza, fa usservare come nelle presenti circo» 
stanze convenga lasciure al ministro la facoltà di prescegliere 
il sisterna cho trovasi più opportuno nell’ interesse dello Stato; 
usservyia come ullimamente si conchiu:lesse dall'Inghilterra uv 
prestito di 10 milioni di lire sterline, senza la condizione della 
pubblicità ® della concorrenza; perciò egli conchiude, affermando 
“oversi approvare il progetto di legge quale venne presentato 
dal ministero, 

Mellana afferma erroneà l' asserzione del dop, Cavour che le 
condizioni delle finanze francesi sono peggiori delle nostre; egli 
fa presente , aver la Francia un debito pubblico non di tre soli 
iniliardi, ma di cinque, e un attivo di un miliardo e 500 mi- 
lioni annui; mentre il nostro debito pubblico sarebbe. di 440 
milioni, e l'annuo attivo di 80 milioni ; alla Francia osserva ba- 
siluro quattro anni delle proprie entrate per soddisfare àl suo 
debito pubblico, mentre al Piemonte occorerebbero sei avvi 
«delle proprie entrate per soddisfare al suo; da tale confronto 
risultare evidentemente che a queste riguardo noi siamo in cou- 
dizioni peggiori della Francia. 

È votata la chiusura della discussione generale; il presidente 
da lettura del primo articolo della legge, che è il seguente: 

* Articolo primo. gÈ conceduta al governo la facoltà di au- 
mentaro di quattro milioni di lire | emissione della rendita di 
creazione del 12 16 giugno 1849, e di operarne l' alienazione a 
quelle epoche ed a quelle condizioni che saranno ravvisute più 
convenienti nell’ interesse delle finanze dello Stato, » 

Il dep. Pescatore , cedendo la precedenza all''emendamento 
annunziato dal dep. Lanza, si riserva «di proporne uno pel quale 
lu somma proposta dal ministro delle finanze sarebbe ridotta , 
stante l'impossibilità non negata dal relatore stesso di esperire 
presentemente tulli i mezzi che possuno tornare a vantaggio delle 
finanze dello Stato, 

li dep. Lanza si fa a sviluppare il suo emendamento che sa- 
rebbe quello di inserire nel primo articolo dopo la parola alie- 
mazione le seguonti con pubblicità e concerrenza. 

Ùl ministro delle finanze dichiara , non potere acccttare talp 
emendamento. 

Il dep, Lunza si fa a dimostrare essere nella natura del go- 
verno costituzionale che la pubblicità sia dala a' suoi alti, perchè 
sia tolto ogni sospetto che vogliansi usare preferenze , o plisi 
mezzi non convenienti agli interessi del paeso; accenna a' pe» 
ricoti di lasciare ia tali circostanze al ministro una latitudine 
senza fine; all'asserzione del dep. Cavour che, ammettendosi i 
capitahsti alla compera delle rendite ; questi potrebbero inten- 
versi fra di Joro è fare uva esibizione da coprire appena il mi> 
gsrimum fissato , egli risponde che tal caso è sempre più difficile 
ijuanto è maguiore il utimero de' capitalisti concorreuti alla com- 
sora; del rusto potere il governo tener seureto il minimum, des 
rapienidlolo presso un notaio, siliaclè non abbia a servire di 
Murgia alle offerte dei capitalisti, 








“Non negando il fitto alfezato dal deputato Cavour dell ultimo 
prestito conchiusoin Inghilterra senza la condizione della pubbli- 
cità e della concorrenza, egli ricorda come i prestiti della Francia 
e del Belgio siansi tulli conchiusi con tale conilizione; fa pre- 
sente, come nel Bèlgio, avendo il Ministero nel 1844 presentato 
il progetto di un prestito da conchiudersi senza tali condizioni , 
il Parlamento quasi unanimemente votasse perchè avesse luogo 
mediante pubblica soscrizione , e accenna al vantaggio che se 
ne ebbe. j 

Osserva , in Piemonte molli essere i piccoli capitalisti. a que 
sti doversi ricorrere , prima che ai grandi capitalisti dell'estero ; 
ricorda , come‘i’ultimà préstitò di 9 milioni fosse fatto senza 
difficoltà in paese ; afferma d'altronde, che l'interessare col Go- 
verno ‘un maggior numero di capitalisti dello Stato, è un dar 
forza e stabilità al ‘Governo stesso ; osserva , risparmiarsi in tal 
modo-le spese di commissione ; che se anche si dovesse andare 
incontro a qualehé piecolo sacrifizi» nelle condizioni del ron- 
tratto, non dovrebbe farvisi attenzione da un Parlamento che ha 
a cuore l'onore e il vantaggio della nazione. 

U pericolo accennato dal ministro che i piccoli capitalisti pos- 
sano essere obbligati a rimettere in vendita‘ per mancanza di 
fondi e in danno del nostro credito le rendite acquistate , dice 
non sussistere , poichè in tali circostanze i capitalisti impiegano 
nell’ acquisto deflérendite dello Stato i fondi che hanno in riser- 
va; fa presente cè, qontraendosi impezni coi grandi capitalisti, 
si corre il pericolò di essere legati con una catena di oro, da cuj 
è assai diMcile lo svincolarsi; ammettendo la pubblicità e la con- 
correnza, esserva cho sarebbe pure pis i vile al governo il fare in 
modo che i fondi di riserva delle opere pie fossero impiégati in 
acquisto di:rendite dello Stato; asserendo infine la sua proposta 
non implicare sfiducia verso il governo , ed essere in analogia 
cogli usi degli altri paesi costituzionali, conchiude, esprimendo 
la speranza che la Camera vorrà approvare il propostole emen- 
damento. 
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Il ministro ‘delle finanze ripete la già fatta dichiarazione, che 
egli è libero da ognî vincolo o simpatia con capitalisti e società 
bancarie; dice, insistgre nel volere rimanere sciolto da ogni con- 
dizione nell’ interesse dello Stato, e non nel proprio; poichè, 
egli usserva, se guardasse al proprio interesse, egli dovrebbe 
desiderare che gli venisse imposto il sistema della pubblicità e 
della concorrenza, col quale sarebbe assai minore la sua rispon- 
sabilità; dice, le condizioni finanziarie dell'Europa non essere 
tali da trovarsi molti accorrenti per la somma di che il Governo 
ha d'uopo; nell'interno crede non potersi ottenere più di un 
quindici o venti milioni; dice, riservarsi d’ indicare il modo che 
terrà nell'eseguire l'alienazione della rendita perchè i capitalistj 
non abbiano norme colle quali possano mettersi fra loro in ac- 
cordo in danno delle nostre finanze; perciò, non voler egli de- 
terminare fin d'ora la sua operazione, non voler essere vinco- 
lato; per questi motivi egli insiste nel domandare che la Camera 
voglia approvare il progetto di legge quale le venne presentato 
(molte voci : a domani! a domani!). 

Il presidente mette all'ordine del giorno per Ja tornata di do- 
mani la continuazione della discussione. sui due articoli della 
legge , e scioglie quindi l'adunanza alle ore 5 e 1{4. 


NOTIZIE 


— Sotto data del 23 il ministro di Guerra e Marina indirizza 
a tutti i Capi di Cogpi militari. ana circolare , cun che dichiara 
come per l'occasione dell'attuale convocazione di parecchi col- 
legi elettorali s' intende applicabile la facoltà già fatta altre volte 
«i concedere licenze ai loro subordinati di recarsi al collegio 
elettorale cui sono inscritti. 

— Un Decreto R,.del 3 porta le seguenti disposizioni per la 
nostra cavalleria: — Questa viene d'or innanzi distinta in 
Cavalleria di linea.e Cavalleria leggera. — 1 reggimenti della 
prima savanno quattro, cioè Nizza, Piemonte Reale , Savoia e 
Genova; quei della seconda saranno cinque, cioè Novara, Aosta, 
Saluzzo, Monferrato ed Alessandria. Sicchè il totale della Ca- 
valleria sommerà a uove reggimenti, non compresi i Cavalleggeri 


di Sardegna, Ciascuno di essi si comporrà di uno stato maggiore 


di 5) uomini e 13 cavalli, di quattro squadroni attivi di 155 
uomini e 115 cavalli caduno, e di uno squadrone di deposito di 
44 vomini e di 7 cavalli. Questa composizione è però pei tempi 
di pace: per quelli di guerra verrà determinato quando sarà in 
vigore la nuova legge sulla leva militare. Un' ulteriore Decreto 
provveilerà intorno al corredo, alla montura, alle divise ed ul- 
l'armamento dvi reugimenti di Cavalleggeri, non che intorno 
alle varie competenze iu armi, oggetti «ii bufalo, di corame e di 


i bardatura per ciascuno d’essi. Il riordinamento presente, dice il 


Decreto, dovrò essere mandato ad elletto colla maggiore solle- 
citudine. 

— Il Risorgimento reca la notizia che il generale Della Torre 
avrebbe dato Je sue demissioni di Presideute «el Consiglio di 
Slato, 





— Per amore di imparzialità diamo luogo ulla seguente lettera 
di reclatito ; non euzi far osservare all'autore di'essa che bensì 


| taluus volta, siccome può avvenire ad ogui giornalista qualunque, 


possiamo non essere informati con Lutta precisione dei minuti fatti, 


iva mai e poi mai ci lasciamo guidare da basse passioni 0 da 


secondi fini. Chi ha scritto la nota incriminata non è impiegato 
nè aspira ad esserlo; non conosce nò desidera conoscere il 
signor Cajrola, Ebbe relazione di fatti che ad esso parevano 
immorali è li denunciò. Ecco tutto. Se il sig. Cajrola crede ve- 
derv in quello scritto un’ ingiuria diretta a lui, peggio per lui 
Ecco dol resto la lettera la quale in gran parte conferma lo 
scriile, ‘centro cui si reclama : ' 
SI Chiarissimo sig. Direttore 

A Guanto $i disse $ùl conto' mio nel m, 19 nel pregiato suo 
giornale stimo opportuno di rispondere quanto segue : 

È vero che da solo poco più di un anno io entrai nel mini 
stero «lella pubblica istruzione , ma dagli applicati in su neppur 
uno vi entrò prima di me. È vero altresì che alcuni tra i miei 
collegbi contano anni ed anni di onorato servizio , ma è vero 
pur anche che prima di essere chiamato in questo ministero io pure 
era giudice aggiunto presso il tribunale di prima cognizione in 
Aosta e che non olteyni questa destivazione se non dopo alcuni 
anni di pratica legale è di volontariato nell'ufticio dell’ avvocato 
generale , anzi dopo 5 anni intieri duechè consecrava in qua- 
lita di ripetitore di legui le deboli ma diligenti ed affettuoso 
Dgr cure all' istruzione della gioventù nel collegio delle Provincie 
e juon, 











Nun presi il passo nè attraversaijla strada ad alcuno degli 
onorevoli miei colleghi poichè , quando essi ancora non erano 
entrati in questo ministero io veniva onorato dell’ ufficio , che 
conservo tuttora , di segretario: del consiglio superiore di pub- 
biica istruzione, e da quell’ epoca in poi le mie attribuzioni nej 
ministero mai non sofirirono fn futto la benchè menoma alte- 
razione, 

Nel mio riguardo la collazione fattami del titolo e grado di 
sesretario è come una conseguenza assai spontanea ed assai pre- 
vedilie della posizione in cui ebbi la sorte di essere da prin- 
cipio coliocato ed in seguito mantenuto. Noto che altri trovavasi 
in una ppnizone analoga alla mia e che contemporanea alla mia 
uscì la di lui nomina a segretario in guesto ministero, sebbene 
l'anonimo articolista per effetto della sua buona fede siasi ben 
guardato dal farne cenno, 

Se poi la gente burocratica, come vengono con affettato «di- 
sprezzo designali gli onorevoli miei colleghi, sia stata irritata 
per quella mia promozione a me non consta ; so invece per es- 
perienza che essi non sono così sragionevoli como li suppone 
con poca carità fraterna l'articolista. 

Questi falli provano , sig. Direttore, che il pregiato suo gior- 
nale sotto colore di combattere per la giustizia sì fa. ergano 
qualche volta di basse ed ignobili passioni ; ed iv non ho voluto 
tacerlo perchè , sebbene disprezzi le ingiurie, che ricadono. poi 
sempre su chi le proferisce , e non sia mai per abbassarmi alla 
polemica personale , mi trovo in principio. della mia carriera , 
e deve premermi che essi nou vengano alterati. 

Gradisca i sensi della mia distinta considerazione. 

Torino, 22 gennaio 1850. 
Suo devotissimo servitore 
AvYY, CAIROLA. 


ro , 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Panici, 22 gennaio. L'assemblea continuò oggi l’appassionata 
discussione del progesto di lexge pel traslocamento dei traspor- 
tati «di giugno da Belle-Isle in Algeria. Ai discorsi di Giulio Fa- 
vrè e Pelletier in difesa deuli insorgenti e contro îl progetto, 
rispose Leon Faucher, a cui replicò Giulio Favre, osservando 
come quella legge sin contraria ad ogni sentimeni giustizia, 

L'Union riferisce che iermattina vi fu consiglio dei ministri 
per «deliberare circa importanti dispacci giunti da Londra e da 
Berlino. Il foglio legittimista mostra credere che all’ ammiraglio 
Lepredour fa affidato l’incarico di proseguire le trattative con 
Resas, in seguito all’ opposizione dell’ Inghilterra alla nomina 
dell'ammiraglio Dubourdieu. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
Gi. ROMBALDO. gerente, i 
ee e _ ___r_r—rrrrrrr_r_r 
i, FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 25 gennaio. 
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COCCO e ceo I LI 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo : Enrico di 
Cing-Mars — Balletto: La Zanze. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: Camilla Faa da Casale. 


D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S, R. M. 
si recita: La figlia del Corso. 

SUTERA, Opera buffa: Don Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: La 
femme d'emprunt — La meuniére de Marcy — Brutus lache 
César. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore 7. 

TRATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionelte) si rappresenta: 
Hl DiavolQa quattro — Ballo: /{ corno del diavolo bianco, 





ADUNANZA GENERALE 
DELL' ASSOCIAZIONE AGRARIA, 
Domenica, 27 corrente’ genvaio, all'una pomeridiana, 
gi proseguirà la discussione del bilancio pel 1850. 
Torino, 24 gennaio 1850. 
H Segretario della Direzione 
Prof. Giuseppe Bonrva. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONE | 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
! Trim. Sem. Jano 


In Torino, lire nnove a ud «4 
frauco di posta nello Stato « 13 «24 «44 
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fini per l'Estero «14 50 «27 «50 
Per un sol numero si paga centesimi 3o, 
preso in Terino, e 35 per la posta. 
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0 — Torino, Bomenica 27 gonnaio 4850. 


Numero 27 


SY ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI: 
” ‘To Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. at, ed i PRINCIPAL 
Limmai. 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di. 
rezioni postali. A 
9 Lo lettere ece, indirizzarle franche di Posta 
4 alla Direzione dell’ OPINIONE. _ 
Now si darà corso allo lettere now affrancate 
Per gli auvunzi centesimi a5 por niga. 





l signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


_ II, III i . 


TORINO 26 GENNAIO 


resin 
QUESTIONE. ROMANA 


La Gazzetta dell'Impero d'Austria si è occupata 
a discutere Ja questione romana; e salendo sino ai 
tempi di Gregorio XVI, tocca varii punti istorici, varie 
trattative diplomatiche, scende fino alle condizioni pre- 
senti: ma sebbene abbia speso già a quest'ora ciugue 
articoli, ci riesée nondimeno assai difficile di afferrare 
«qualesia la vera opinione del foglio ministeriale di 
Vienta. Pure se non andiamo errati ci sembra di tarac- 
dere che il suo scopo tenda indirettamente a dimostrare 
che tutte fe combinazioni a cui si è pensato nel corso 
di vent'anni, e quelle a cui si pensa adesso, soffrono 
del paro delle difficoltà quali nella esecuzione presente, 
«quali nei risultati avvenire, *, 

Dopo di avere discorsa 1° ineflicacia di tutti i ten- 
tativi fatti dal 4852 in poi per dare allo Stato pelli 
ficio un organamento, e conciliare gl’ interessi dei po- 
poli con quelli del pontefice e de' suoi preti, passa 
allo stato attuale delle cose, e ritiene per non assolu- 
tamente impossibile. che anche nello Stato ecelesia- 
slico si possa introdurre una forma di-governo costi- 
tuzionale rappresentativa, e che questa non si possa 
conciliarla colla doppia autorità, spirituale e temporale, 
del papa, 

Ma osserva poi che una tal maniera di governo, 
‘ ridotta all'atto pratico , è impossibile che non tragga 
ai conflitti di competenza 0 di autorità fra i diversi 
«corpi, dello Stato, i quali terminar devono non in 
| pure crisi ministeriali, ma in vere rivoluzioni poli- 
Wche, Per cui lo Stato Romano anche governato a que- 
sto modo, cioè, con un papa-re costituzionale, è 
poco da sperarsi che possa avere un assetto impermu- 
tabile e tranquillo. 

« Quanto al Motu-proprio di Pio IX, l'effettua- 
zione di esso, dice la Gazzezia dell'Impero, si ap- 
plica a tutt i rami della pubblica amministrazione; 
le libertà municipali e provinciali sono bastevolmente 
targhe; ma siccome tuttofl'organismo riposagsopra corpi 
puramente consultivi , così questo sistema sta al di 
sotto del livello delle istituzioni di cui godono gli altri 
Stati Italiani che Jo contornano. Questa circostanza è 
degna di considerazione, siccome quella che può ser- 
vire di appoggio alle tendenze sovversive, al malcon- 
tento od all'invidia, e provocar quindi nuove cata- 
strofi. » 

Alcuni dei primari giornali di Francia riferirono 
‘una corrispondenza d'Italia , ove è deito che la que- 
stione romana, non può essere risolta altrimenti che 
d'a un congresso. Questa parola congresso che in altri 
tempi cra il motto d'ordine di Metternich, fa al pre- 
sente una gran paura. alla gazzella austriaca, e credo 
che lo stesso effetto abbia prodotto nei coicilinboli di 
Gaeta e di Portici, Ella teme che gatta ci covi, e fi- 
nisce con dire : 

« La detta corrispondenza trova la necessità di un 
congresso anche nella incompatibilità del caratere spi- 
rituale del pontefice, colla guersa per la quale hanno 
tanto instato ultimamente gl'italiani. Ora, conchiude 
la Gazzetta, contro .il progetto «di un congresso stanno 
mon pure gli affari d'Italia, ma eziandio le condizioni 
territoriali di tutta l'Europa. Le provincie* Lombardo- 
Venete sono una parteviutegravte della monarchia au- 
sStriacd : ma che cosu hanno a fare (esse colla que- 
stione romana ? » 

«Ma se tutti i tentativi promossi avanti il 4845 per 
assestare le cose romane, riuscirono ivdarno ; se il 
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sistema costituzionale rappresentativo può trarre a pe- 
ricolosi conflitti di competenza; se il sistema proposto 
da Pio IX è imperfetto e lascia Îl'Yarco a successivi 
sconvolgimenti; se si leme che di congresso per de- 
finire fa questione. romana , possa estendere. le sue 
attribuzioni anco sopra altre regioni‘ della penisola: 
quale sarebbe, secondo la Gazzetta dell'impero du- 
striaco , il modo con cui si può dare uno stabile e 
soddisfacente governo agli Stati Romani? 

Ecco il problema che quel foglio monia risolto’ fi- 
nora, e che forse egli stesso non vuole risolvere, ma 
preferisce di lasciarlo indovitiare agli ‘altri. 

Sobo cinquant'anni da che, l'Austria si, maneggia 
per ispogliare .il Papa del suo dominio temporale, e 
per avere la sua parte nel bottino» come 1 ebbe nello 
spartimento della Polonia. La stessa Uiscussione che 
abbiaino or ora accennato, e dove sono con tanta cura 
esposti i lati megativi della; questione, se, male non ci 
apponiamo, tende a provare che comuque» si' voglia 
accomodare lu faccenda; ristabiliménio della sovra- 
nità temporale del papa offre per ogni lato degli in- 
convenienti atti a perturbare l' Italia. Ma siccome questa 
Sspogliazione non può farsi dalla sota Austria'senza che 
v intervengano “anco ‘le altre potenze, così ella teme che 
fa questione territoriale portata sugli Stati Romani, 
non abbia a fur scaturire altre. questioni che più di- 
reltamente la interessano.» Ove però si potesse conci- 
liare l'uno e l’altro, l'“Atistiia non dissentirelbe. 

Forse il viaggio del duca di Modena è Vienna tende 
a queslo scopo. Senza un perchè i principi non si 
mettono mai in viazgio, sovratulto in una stagione ri- 
gida e quando le strade, anco» quelle *di ferro, sono 
interrotte ‘da’ geli o ‘da nevi profonde. 

Se è vero ciò che si dice, che l'Austria tratti di 
staccare Ja Lombardia, per; darla al, duca di Modena, 
ella non farebbe che: unrattato iv famigliay'sni quale 
Ja diplomazia estera ha nulla a ridire; provrederebbe 
alle sue finanze; si libererebbe dell'incomodo di cu- 
stodire militarmente un.paese in Lempo di pace, che 
dovrebbe. abbandonare .al..primo scontro in tempo” di 
guerra; e stabilito questo, si appianerebbe anco la via 
per organizzare completamente il papa. 

Ma vero o non vero che. sia questo progetto” sulla 
Lombardia, è almeno fuori, di dubbio che la quistione 
romana non polrà mai avere una soluzione definitiva 
se non si procede ad una piena secolarizzazione del 
governo. E questo bisogno xa a diventare una neces- 
sità politica per.tutti i governi, in quanto che la rea- 
zione gesuitica si mostra insolentissima dappertutto, 
in Italia, in Francia, in Germania, nella Gran Breta- 
gna e comincia ad inquietare i governi medesimi. Se i 
socialisti sono una fuzione rivoluzionaria, .non' sono 
meno una fazione rivoluzionaria i gesuiti : e il sistema 
di opporre fazione a fazione, è vizioso e di pessime 
conseguenze. L'Austria, ne ha falto un callivo, espe- 
rimento: e col suo. metodo di .concitare una nazio- 
nalità contro un altra, ha finito coll'avvivare l'indivi- 
dualismo nazionale di tutti î suoi popoli, che ora 
ininacciano l'unità della monarchia. 

Che fa ora il Papa? Ei sta a Porlici: torna oggia 
Roma, torna domani, e.mon.torna.mai.; e forse: non 
tornerà più. Per tornare ha bisogno didenati: Achille 
Fould gli ha promessi, ma poi non gli ha dati. Fu 
mandato un certo Thomas a Parigi per, trattare il pre- 
stilo; ma i prestatori. pongono .tali condizioni che la 
Corte di Portici non ha fiera 0 voluto 0 potuto ‘ac- 
cettare. E quando i denari si avessero che anderà a 
fare il Papa a Roma? L'opinione,.il credito, la stima, 
l'amore dei popoli non, lo ha più: ei non può più 
regnare se non coll’ appoggia di una forza straniera, 
cioè col mezzo il più detestabile e che reude più di 
ogni altro odioso il dispotismo, lvfatti il Papa non 
può essere più re, se non è despota; e. un Papa re 
despota , deve necessariamente far: sbborrire persino 
la religione di cui & capo. Ecco la' conseguenza finale 
del ristabilimento della potestà secolare del Papa 
continue agitazioni politiche e pervertimento religioso. 

A. Biancui-Giovini. 
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Stanotte, come annunziavamo, vi fu gran: veglia 
presso il cavalier Massimo d’Azeglio, presidente del 
Consiglio de'mivistri. Noi uon apparteniamo alla scuola 
di que’pedanti dottrivari, che vorrebbero ridurre i 
pubblici funzionarii all'uffizio di una macchina amgi- 
nistrativa. Chi ha d'incarico: dì governare il paese, 
deve conoscere il paese medesimo, e‘nessun miglior 
mezzo troviamo, che quello di invitare a frequenti 
convegni le persone più influenti a qualunque classe 
esse appartengono. Così voleva Napoleone, nè si può 
Negare che i suoi ministri, i suoi prefetti non cono- 
scessero perfettamente il mondo nel quale? vivevano ; 
così fece il nuovo intendente ri Genova con savio in- 
tendimento politico, così speriamo ne verrà seguito 
esempio anche in altre città del Piemonte, 

La festa del cav. D'Azeglio fu frequentatissima di 
notabilità ; non mancava nessuti ‘faro del’ sodalizio 
itipiumatico, come direbbe l'ingenuo Prati ; nessuno, 
nemmeno il conte Appony-e il suo angelo custode il 
barone Metzbourg., Menalrea carico di ciondoli stette 
lungo tempo nell'antisala quale introduitore dei fari, 
o comela mano misteriosa che versa l'olio, sempre 
secondo l'immagine del poeta lirico succitato. V'era 
uno splendore di croci, ciondoli, crackers da sbalor- 
dire noi che siamo destinati a portare croci d'altro 
genere. Quante considerazioni si destarono nella no- 
stra mente, allorchè viddimo emigrati di tutte le parti 
d'italia trovarsi vicini ai rappresentanti dei loro per- 
steutori ! Se dobbiam confessare francamente la no- 
stra opinivaé, i primi sembravano ‘assai più dignito- 
samente orgogliosi dei secondi, ‘ 

La Barbicri-Nini., canlò .come..canta sempre.;.con 
artece finezza somma ; fu applaudita ed invitata a ri- 
petere alcuni pezzi assai graditi. Dopo il concerto 
incominciò la danza clre durava sino alle 5 del mat- 
tino. li cav. D'Azeglio e la marchesa D'Azeglio sua 
coguatu fecero gli onori di quella serata con quella 
amabilità che non conosce distinzioni, e che è desti- 
sata anzi a farle scomparire; con buona pace degli 
aristocratici, il presidente del Consiglio de'ministri ha 
dato luro una buona lezione di pobitiea educazione. 


_____—_—_——_ _——__ 


STATI ESTERI 





INGHILTERRA 

Il Times annunzia che la regina Vittoria non aprirà il parla- 
mento in persona, e io attribuisce allo stato interessante in cui 
S. M, B. si troverebbe di bel nuovo. 

— ll giornale inglese, il Globe, ha parlato di trattative com- 
merciali che sarebbero in corso tra l'Inghilterra e la Russia, 

Il Boersenhall di Amburgo smentisce questa voce, e pretendo 
sapero che il governo russo ricusa decisamente di annuire ad 
una modificazione delle tariffe per tema che scemino notevol- 
mente le entrate dell'impero. 

Ci sembra tuttavia, che il Globe, come organo di lord Pal- 
merston, possa essere beù informato di quanto si riferisce a Irat- 
tati internazionali. 

AUSTRIA 

PragA, 20 gennaio. Per ordine del governo militare anche la 
Narodni Nowiny (Gazzetta Nazionale) diretta dal sig. Havilitschek 
è stala sospesa per tutto il tempo dello stato d'assedio. Così il 
governo austriaco risponde ai giornali che sostengono il federa- 
lismo. 

Darmazia, Dal Glasnik Dalmantinsky , foglio ufficiale, ca- 
viamo i segueoli ragguagli : 

« Da che la costituzione del marzo 1848 fu proclamata, gli 
abitanti delle Bocche di Cattaro non tardarono a manifestare 
siutomi d'inquietudine e di malcontento provocati dalla falsa in- 
terpretazione che i malevoli davano alla libertà. Si negò di pa- 
gare le imposte , le autorità furono discacciate p fu. a forza im- 
pedita l'elezione dei deputati al parlamento dell'impero. 

+ Non potendosi ristubilir l'ordine e la calma colle buone, al 
26 settembre 1848 fu spedito colà un battaglione che in appa- 
renza richiamò la tranquillità , in iguisa che al 18 ottobre 150 
dei più ragguardevoli ubitanti del distretto di Gerblja prestarono 
il giuramento di sommissione è domandarono ed ottennero obblio 


delle cose passato e ribasso delle imposte che dicevano troppo . 


folti 

* Tuttavia gli animi rimanevano concitali; la tranquillità è la 
sicurezza sono in pericolo , il pagamento delle imposte è ve- 
gato nuovamente e in pari tempo succedendo alli violenti ed 
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agitazioni tendeuti all'anarchià , onde ripristinare la quiete il 
governo ha creduto di mandir cola un corpo spedizionario solto 
gli ordini del generale Mamula. » ero 

A questa breve esposizione storica della guzzetta ufficiale illi- 
rica, noi aggiangiamo un'osservazione. 

Le bocche di Cattaro, all'ultima estremità della Dalmazia con- 
finano col Moniebegro a levante e coll'Albania turca ad. astro, 
Tulto il circolo , conta al più 35m, abitanti, sparsi fra borgi e 


villaggi o piccole città, di cui Cattaro , cho è la principale sha | 
circa 3000 abitanti. Le agitazioni non sono in tutto il circolo | 


«delle Bocche di Cattaro , ma soltanto in qualche distretto ; egli 
è quindi incomprensibile come, per contenere un pugno dimal- 
contenti , sia necessario un corpo che lo stesse gazzette della 
Dalmazia fanno ascendere a non meno di sei mila uomini con 
un ragguardevole apparecchio di cannoni e di razzi alla Con- 
grève. L'anno innanzi un battaglione era stato più che suffi- 
ciente. : 

Da Cattaro parte una strada che s’interna nell'Albania e nella 
Servia. Da Lastoa , ultima piccola città del circolo di Cattaro nl 
Aptivan , prima città dell'Albania , non vi sono che 12 miglia ; 
da Antivari a Scutari o Scadra, capitale di un pascialicato , ve 
-.e sono altre 22, Ci nasce perciò il dubbio che quel corpo spe- 
«dizionario abbia per pretesto lo spirito inquieto «ei bocchesi ; 
niagche nel fitto possa essere mandato la omie tenersi pronto 
mul uda invasione nell'Albania; dato il caso che in primavera ab- 
hia a succedere una rottura colla Porta Ottomana. 





STAI LTALIANI 


TOSCANA 

I giornali toscani sono tutti occupati delle prossime elezioni 
municipali. Invero da questa nuova prova dello sviluppo di vita 
politica gioverà dedurre un argomento fortissimo a chiedere la 
pronta apertura del Parlamento, siccome si sfiatano a doman- 
lare da più mesi i periodici di tatti i colori. Gli uomini più af- 
fezionali al sistema rappresentativo si danne perciò cura in ogui 
jiarto perchè il concorso degli elettori mupicipali sia conside- 
revole. 





INERRNO 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 26 gennaio. 


lì Senato adottò nella tornata d'oggi, alla maggioranza di 43 
voti contro 5, il progetto di legge già adottato dalla Camera dei 
deputati, per l'autorizzazione dell'esercizio 1849. Dovea poscia 
discutere quollo împurtantissimo per | autorizzazione dell’ eser- 
cizio 1850, ma dietro la proposizione del senatore Pollono, fu 
prorogata la discussione a Lunedì. 


n 





CAMENA DEI DEPUTATI 
TORNATA 26 GENNAIO. = Presidente il cav. PiNELAI, 


S'apre la seduta alle ore 1.34; è letto ed approvato il pro- 


cesso verbale della, precedente tornata, 


Il presidente soltopone all'approvazione della Camera la deli- 
berazione della Commissione che si stampi il bilancio del 1850. 
La Camera approva. 

Continna la discussione sull'alienazione dei quattro milioni 
della rendita e precisamente suli'emendamento Lanza. (v. Op. 
di ieri). 

dioja combatto tale ememitamento dicendo che onde potesse 
aver eflicacia sarebbe necessaria l'una di queste due conuizioui: 
o che io paese vi siano capitalisti avvezzi e disposti a impiegare 
i loro fondi nella compera delle rendite, o che la vendita di que- 
sta possa essere coperta dall'impiego dei risparmi dei singoli 
ciltadini ; nessuna di queste condizioni aver luogo; essere d'al- 
tronde provato come sia illusoria la concorrenza ai pubblici in- 
canti, giacchè ordinariamente i banchieri s'intendono e si asso- 
ciano fra loro; meglio perciò lasciare alla abilità ed all' onestà 
del ininistro di finanze it modo di condurre la operazione. 

Il dep. Cavour dice esservi duo sistemi di pubblicità, quello 
«lell'asta pubblica, e quello delle sottoscrizioni; rispetto al primo, 
andarsi incontro a molti inconvenienti riconosciuti in parte an- 
che dall’ onorevole deputato Lanza; creder.anch' egli il secondo 
esser uno dei migliori, anzi il miglior modo «d' alienazione quando 
vi sia probabilità di riuscita, in caso diverso non potersi addot- 
fare; mancare questa prolmbilità nei tempi presenti non affatto 
normali ; doversi d’ altronilo tener conto dell’ assicurazione data 
dal ministro , che provvederà per quanto sia possibile anche alla 
concorrenza dei capitali nazionali; e inliné, accennando come la 
concessione di tal facoltà al ministro non sia per nulla incostitu- 
zionale, conchiu:le non veder ragioni sufficienti perchè abbia ad 
‘e.sor addottato l' emendamento Lanza- 

Il dep. Di Revel osserva che allora si sarebbe dovuto discutera 
sul modo di alienazione quando il ministro avesse dichiarato di 
non voler nè pubblicità nè concorrenza, ma dopo la sua assicu- 
ranza che se ne varrà nel modo che gli sarà possibile, non conve- 
nire attraversargli la via con obbligarlo precisamente a quel 
dato modo ili vendita; dice, nei prestiti del 1831 6 del 1834 non 
essersi fallo buon esperimento della pubblicita; insiste per.hè 
non si vincoli il ministro. 

Il dep. Lanza risponde, aver notato d' incostituzionalità I° ac- 
cordare al ministro la vendita in discorso non perchè contraria 


‘alle parole della costituzione , ma sì perchè al regimo ed agli 


sì costituzionali , in quanto che richiedesi che il Parlamento 
abbia l'alta ispezione su tulte le opere di pubblica amministra- 
zione; quanto alla condizione attuale del paese che si oppone 


“come ripugnante alla pubblicità della vendita , osserva , essersi 


ln questi ultimi tempi rialzato il credito; aver molta guarentigia i 
Gapitalisti; lo esportazioni superare di molto le importazioni ; il 





dnaro che efitra nello Stato esser quindi maggiore di quel'o 


che ne esce; l'affidenza dei rifugiati italiani aver aumentata la 
ricchezza delle nostre città primarie; abbondare i piccoli capi- 
tali, che non faranno difetto se loro si farà-appello a condizioni 
vantagziose. Conchiude appoggiando il suo emendamento. 

I deputato Tecehio concede l'emendamento Lanza esser vero 
în tesi generale, non ilì conveniente applicazione melle attuali 
circostanze; osserva, che la nostra rendità non è vergine da 
mani straniere, che se *tentassimo un'operazione all'internò i 
banchieri esteri proprietari di nostre rendite certo l'attraverse- 
rebbero facendole con iuachi di borsa decrescere alla borsa di 
Parigi e spacciando per ragione «el decremento le imminenti 
commozioni o la guerra d'Europea; che i capitalisti del paese, i 
quali priasa indogîarono a comperbre per prudenza onde asser- 
vare Îl corso della nostra rendita, ne sarebbero poscia distratti 
dalla paura; che sopravverrebbero i banchieri esteri a legar 
meglio le mani del ministro; che rimettenilosi al ministro sulla 
parte di rendita da alienarsi all'interno, gli pare meglio provve- 
dlersi all'interesse dei capitalisti delle Stato; poter il ministro 
aprire la vendita per sottoscrizione d'una parte di rendita con 
secreto a breve scadenza, perchè così i compratopi nostrali non 
potenilo ritardare, non correranno rischio d'essere sopraffatti da 
subiti decrementi o da notizie inventate per giuochi di borsa; 
che in vero è necessaria per ciò fiducia nel ministero, filacia 
che la minoranza non può nutrire verso di lui stante le sue 
tendenza politiche; che però essendo in pericolo il credito pub- 
blico, e prendendosi d'altra parte atto delle esplicite  dichiara- 
zioni «del ministro, egli è d'avviso doversi a loi lasciare la do- 
mandata libertà d'azione; che quanto alla somma però, egli 
opina per la riduzione proposta dal deputato Pescatore, 

Alcune voci: Ai voti! r 

Posto ai voti l’ emendamento Lanza non è approvato. 

"M dep. Cadorna propone un ordine del giorno così concepito: 
La Camera esprime il desiderio che la proposta’ alienazione si 
faccia nella maggior parte possibile con concorrenza e pubbli- 
cita. Lo sviluppa dicendo non aver egli posto con esso nessun 
vincolo al ministro; anche Ja Commissione di cuì è relatore il 
sleputato Cavour, aver espressa questa fiducia , anzi non avere 
aderito a consentire la libertà «d'azione al ministro , che quando 
questi si fu spiegato;in proposito ; la Camera poter deliberare 
anche nel senso di esprimere desiderio. 

Il dep. Hicotti osserva un ordine del giorno motivato poter 
aver luogo soltanto darante la discussione generale; chiusa que- 
sta non potersì più proporre che emendamenti o sott' emenda- 
menti. ' 

UH dep. Josti protesta non capire la portata ilell'emendamento 
Cadorna; non poter Ja Camera. esprimere un'opinione se non 
quando la discussione abbia rischiarate lo cose in modo da non 
esservi più dubbio sulla via da tenersi; ed allora dover essa 
imporre tal via al ministro ; in case diverso esser una questione 
di filncia ed allora non appartenere alla Camera altro che il 
giudizio sull’ operazione compiuta. 

ll dep. Faraforni opina che «dopo le dichiarazioni del mini- 
stro, di eni si prende atto, abbiasi a passare ai voti. 

Caderna propone allora un secondo ordine del giorno in questi 
termini: « La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni fatte 
dal mmistro di fisanze di essere disposto ad adottare , se !’in- 
teresse delle finanze glielo permetterà, la vendita della rendita, 
che propone, col mezzo della pubblicità 6 concorrenza. in tutto 
od in parte, continua la discussione. della leggo. 

Posto ai voti quest'ordine «del giorno, non è approvato. 

Il presidente «lè lettura dell'emendamento all'art, 1.0 propo- 
sto dal dep. Pescatore, e così concepito: « È conceduta al go- 
verno la ficoltà di aumentare di 2 milioni cinquecento mila lire 
la rendita, ecc. » 

Il dep. Pescatore sorge a svolgere il suo emendamento e dice 
il ministro in seno alla Commissione avere assicurato che, salvo 
non previste circostanze, l’ imprestito attuale potrebbe sopperire 
alle spese di molli mesi e forse di un’ intera annata; pro- 
porre egli di ridurre l' imprestito a 2 milioni e 500jm. lire, che 
possono bastare per 6 mesi; e cosi appoggia la sua proposta; fa 
l'oratore due ipotesi; o. nel corrente anno le cose «d' Europa 
nun si turbane, o.succede il contrario; nel primo caso, dice 
egli, è bene limitare l'attuale alienazione per. le seguenti 
ragioni: che fra pochi mesi si rialzerà il pubblico credito e si pu- 
trà veudere a migliori patti; che nel caso contrario l'alto prezzo 
«elle rendite tornerà in detrimento dello Stato che deve estin- 
guere il suo debito; che la Camera allora potrà prendere una deli- 
berazione più ponderata perchè conoscerà i dettagli della opera- 
zione già fatta è di quella che è per farsi, saprà valutare meglio 
ciò che si può sperare dalla economia nelle spese, dalle riforme 
finanziarie, dai muovi progetti di legge che vuol presentaro il 
ministro (segni d’ impazienza dalla destra). 

L’oratore soggiunge, che non intratterrà a lungo la Camera in 
considerazioni di economia, perocchè dimostrasi già impaziente; 
temer egli, non il ministro siu indotto a compiere in una volta 
sola l' operazione, da trattative o forse da necessità, giacchiè in- 
sistè tanto sulle convenienze di spprutiltare del momento (nuovi 
segni d'impazienza dalla destra), 

Il Presidente invita la Camera al silenzio. 

ll deputato Pescatore continua , e nella seconda delle ipotesi 
da lui fatte domanda cosa sarà avvenuto dei settanta milioni, 
che ora si chieggono, al momento del bisogno ? Dice che non 
vuol parlare di questo governo in isperie, ma si dell'indole del 
governo in genere avvezzo ail abbondaroe nel suo senso ; che il 
miglior modo di costringerlo all'economia si è quello di non 
votargli troppe - larghi fondi; che pone al ministro di fi- 
uauze questo dilamma : o intende egli vincolare lo stato a non 
emettere rendite che per 4 v 6 mesi, come nell'ultima opera- 
zione, ed allora non potrà alienare i 4 milioni, stantechè non 
non troverà nessuna casa bancaria clio compri, se non facendo un 
tasse rovinoso ; o intende vincolarlo per 10 mesi ol un anno, 
erl allora l'operazione che s'intende ora compiere, sirebbe rela- 
fivamente dannosa, giacchè se la quiete d'Europa dura, si po- 
trebbe fra alcuni mesi alienare a migliori condizioni dovendosi 
il credito rialzare; [se la quiete si turba, non si potrebbero 

fare nnove emissioni per sopperire ai bisogui urgenti che si 

mapifestassero. 

Soggiunge l'oratore, che se la Camora si occuperà delle no- 
stre finanze, potrà fra tre mesi avvisare al, mezzo miuliore di 
pareggiare il bilancio attivo col passive; essero quindi il suo 
sistema appoggialo a ragioni puramente finanziario, astrazione 
falla da ogni calcolo v ragion politica; risentirscue invece quello 





del ministero, cho si wiol con esso procurare it cre Joypenio 
grande in comparazione ai bisogni attuali ed sa quelli di un 
certo tempo avvenire. Conchiude col dimostrare la fiducia che 


tà Camera, per tali considerazioai, vorrò addottare il suo emen 
lamento. ; 


ll dep. Arnu/fî si faaucombattere il sistema di non accordare 
al Governo se non quanto gli è streltamente necessario ; egli 
afferma che di qualunque naturà sieno per essere gli avveni- 
menti che ci sono preparati n-ll'avvenire, è sempre meglio che 
le casse dello Stato siano ben rifornito. i 

Il ministro delle finanze fa presente, aver egli coi bilanci som- 
Ministrato ur conto di quanto gli necessita, insiste nel doman- 
dare piena libertà da ogni vincolo nella alienazione delle ren- 
dite; conchiude per i' approvazione del progetto di legge senza 
modificazione di sorte. 

La chiusura della discussione sull'iemendamento proposto dal 
deputato Pescatore è domandata, ed è dalla Camere approvata. 


Messo ai voli, l'emendamento non è dalla Camera approvato - 

Il ministro delle finanze propone al primo articolo l'aggiunta 
delle seguenti parole : « Decorrendo dal primo gennaio 1850, » 
e tale emendamento è dalla Camera adottato, 

Propone quindi il seguente secondo articolo che vien pure 
senza discussione approvato: 

« Art. 2. Sono applicabili a questa ulteriore emissione di ren- 
dita le stesse regole per la sua'estinzione e le allre disposizioni 
vigenti per quella sowdmentovata del 12-16 giugno 1849. » 

È pure approvato senza discussione l'art. terzo, che è il se- 
guente > 

* Art. 3. Compiuta l'operazione, il ministro delle finanze ne 
renderà conto speciale al Parlamento. » 

Si procede alia votazione segreta sul complesso della legge, e 
il presidente ne proclama il seguente risultato: votanti 144 — 
maggioranza 73 — favorevoli 113 — sfavorevoli 31. 

Il dep. /'arina legge il rapporto della Commissione sul’ pro- 
getto di legge relativa ali'insegnamento commerciale nell’ univer- 
sità di Genova. . 

Il ministro dell'interno a nome del ministro degli affari esteri 
presenta un progetto di legge sulla riforma postale. 

Il ministro di agricoltura e commercio presenta un altro pro- 
getto di legge relativo ai verificatori di pesi è misure. 

ll deputato Louara: muove interpellanze sulla presentazione 
del progetto di legge municipale, che dice essere già stato pro- 
messo la tre ministeri. 

Il ministro dell'interno dice, non potersi così presto presen- 
tare; assicura che egli se ne occupa atlivamente, 

N dep. Farina prega il ministro dello finanze ad indicargli il 
giorno che potrà rispondere ail una sua interpellanza sulla banca 
mazionale istituitasi in rapporto con quella di Genova. 

Il mivistro dice che sarà pronto a rispondere fra due o tre: 
giorni, hr 

L'adunanza è quindi sciolta alle oro 4 3j4. 





NOTIZIE 


— Mentre più sotto diamo encomii al Municipio Alessandrino,. 
non sappiamo come qualificare il contegno di quella capitale. 
Fsso aperse la sua sessione autunnale fino dalla seconda metà 
dlel dicembre e fino ad oggi (26 gennaio) non tenne che qualtro 
sedute, E sì che non gli mancano questioni gravissime a (trattare, 
come ad esempio quelle del prestito dei due milioni; del dazio, 
della polizia urbana, del regolamento d'igiene pubblica, del’ bi 
lancio. Le Commissioni, a quanto ci si assicura, dormono; @ 
frattanto s' approssima la primavera , sicchè ln sessione di questa. 
avrà ad aprirsi prima che quella siasi compiuta. Invero è una 
indolenza imperdonabile, Si direbbe per Dio! che ‘invece di far 
sentire anche per questa via alle nostre popolazioni: il beneficio 
delle instituzioni costituzionali, si vogliano queste disereditare. 
Si vuole addurre per iscusa la mancanza del sindaco, il quale 
dal primo gennaio finora non fu ancosa nominato; ma non vi 
sono vire-sindaci ? e per mancanza di un arcivescovo forsechò 
la Curia ha sospeso le sue operazioni? Ah! Contessa di Gru- 
gliasco , possibile che gli esempi di operosità debbano sempre 
venire altronde che da’ tuoi rappresentanti ? 


ALessaNpRIA. Non possiamo a meno che encomiare altamente 
il municipio dì questa ciltà, il quale. apriva il 21 la sessione au- 
tunnale con tutto l'apparato e forme p.rlamentari, che possono 
fare maggiormente risaltare all'occhio del popolo la dignità di 
questa sua prima rappresentanza. Nell' interno della sala’ per le 
adunanze pubbliche furono disposte con tulla regolarità le ti- 
bune per il popolo e gli stalli a tre colori pei consiglieri. AL 
balcone, pendente le tornate, sventola il vessillo tricolore, ed il 
giornale |' Avvenire, dietro proposta del consiglio delegato, dà 
ogni giorno il rendiconto delle sedute. Andremo via via seguendo 
i lavori «i questo municipio, il quale per molli versi si rende 
morello a tutti gli altri. 

Gevxova, 25 gennaio. È pubblicato la sentenza contro gli în- 
criminati dell'uccisione del maggiore Ceppi. Essa porta l’assolu- 
zione di Angelo Boero, è la condanna in conliimacia di G. B. 
Pedemonte alla pena dei lavori forzati a vita, previa esposizione 
alla berlina ed alla perdita dei diritti specificati nell'art. 44 del 
Corlice civile, «el giovane Luigi Ratto, attesa la sua minor età 
degli anni 18, ed il Carlo Gapurro, ciascuno di essi, a dieci anni 
di reclusione nella indennità che di ragione verso gli eredi del 
conte Ceppi e nelle speso solidariamente. 

— ll 24. Sotto la presidenza del cav. Persano comandante di 
vascello adanossi un consiglio di guerra per giudicare il logote- 
neute di vascello Deuleda incolpato di non aver tentato di sal- 
vare, è ora più di un mese, alcuni individui che si vedevano 
tenersi aggrappati sopra avanzi di nave infranti, mentre dalt 
Spezia, ove avealo spiuto una fortuna di mare, riprendeva il suo 
viaggio di corrispondenza regolare colla Sardegna. L' inquisito 
venne assolto. A 

— È annunziata la pubblicazione in nn volumetto di. prezzo 
morlicissimo di totti gli atli ufficiali dei varii gabinetti diplomatici 
relativi alla questione dell'indipendenza italiana. Il. raccoglitore 
n'è il sig. Vincenzo Costa ; e l'iyv. N. Vineis vi apporra uni 
iniroduzione în cui si esporranno i fatti principali del movimento 
italiano e se ne investigheranno le cazioni, Noi non possiamo a 
meno che encomiare altamente un tale divisamento ; e confi 
diamo che shrà mandato in esecuzione con tutta la precisione 
desiderabile in silfatti lavori, 
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RAPPORTI ‘POLITICI E' COMMERCIALI 
DELLA STRADA FERRATA 
DA GENOVA AL LAGO MAGGIORE. 


Quando la ‘nostra mente si pone a considerare la 
storia dello spirito umano, un'fatto gravissimo le si 
para tosto innanzi, ed è la facilità colla quale dopo 
dopo di avere ammessa una verità , l' uomo è trasci- 
nato ad insultarla o per lo meno ‘a rimetterla in con- 
testazione. Noi lo confessiamo sinceramente, questo 
risultato, c'ingenera una profonda umiliazione. 

Il Governo Sardo colle’ Paténti 18 luglio 1841, sta- 
bili che una strada ferrata fosse costrutta da Genova 
al Lago Maggiore; tutti gli scrittoti di pubblica eco- 
nomia da Balbo e Petitti fino a Cavour, sostennero con 
argomenti che sembravano incontrastabili | urgenza di 
quell'opera; quelque ce soîtleur merit relatif, di- 
ceva Cavour nel 41846, parlando della preferenza fra 
Je due linee tendenti l'una ad Arona, l'altra a ‘Pa- 
via, l'essentiel.o'est-que d'une ou* l*autre s'ent 
cute promptement. Ed oggi, che buona parte dei 
lavori sono compiuti con una spesa di quasi 10 mi- 
lioni , lo stesso conte Cavour nella seduta del 18 cor- 
rente, insiste perchè si facciano nuove  verificazioni 
sulla maggiore ‘0 minore lunghezza delle due linee, e 

».» delle rispettive: gallerie. 


Intorno a tale quistione, andiamo persuasi che il 
«ministro ‘Paleocapa, saprà darvi la miglior soluzione, 
‘ quella cioè del pronto compimento dei lavori già in- 
cominciati. E difatti, hanno forse variuto le condi- 
zioni che spingevano nel 1841 il Governo Sardo a 
decretare un cammino di ferro, che legasse il Medi- 
terraneo al Lago Maggiore ? Gl' interessi commerciali 
hanno forse diminuito d'importanza ? Genova è forse 
decaduta ? Il carattere della dominazione austriaca in 
Italia, non è forse tuttora la rivalità col Piemonte, e 
lo studio di abbattere materialmente o. politicamente 
questa ‘parte della Penisola, ove a dispetto del Mare- 
sciallo Radetzky e del generale d'Aviernoz, sventola 
la bandiera tricolore? Diciamolo francamente, se nel 
1841 una strada che ci poneva in relazione cogli Stati 
Germanici, era utile, nel 1850 è indispensabile ; 
in allora essa ci avrebbe arricchiti, attualmente ci 
salva da una morte di soffocazione, fra Je spire del 
nostro mortale nemico. Il Lloyd austriaco nel 1845, 
proponeva la scommessa che il tratto oltre o lun- 
ghesso il Lago di Como sino a Chiavenna, e di li a 
Coira, sarebbe coperto di rotaie prima che la 
strada ferrata Sarda giungesse a Coira per il 
monte Luckmanier. 

Ebbene che dirà il conte Cesare Balbo, ora che la 
strada da Milano a Como da due mesi funziona già 
sino alla Camerlata, a un miglio cioè da quest'ultima 
città, e i lavori progrediscono per Borgovico e il con- 
fine svizzero? Potrà egli nutrire ancora il desiderio 
espresso il 17 febbraio 1846, di vedere la nostra 
strada al Lago Maggiore, se non sola, almeno prima 
di quelle agognate dal Lloyd? Noi vogliamo imitare 
l'esempio deplorabile di Milano rispetto alla linea che 
condur doveva a Brescia; si perdettero molti anni in 
inutili contese, c frattanto non si giunse che a Tre- 
viglio, a 17 miglia dalla capitale; almeno l'esperienza 
cì servisse di scuola. 

Lo scopo che raggiynger deve questa nostra via 
ferrata, è eminentemente politico, ed eminentemente 





commerciale. ‘Esaminiamo questi punti con mente 
tranquilli e colla scorta di dali positivi, 

Una lotta sorda sì, ina non iero feroce si combatte 
ora fra l'Austria ed il Piemonte; la prima vuol isolare 
questo Stàto, stringerlo per così dire d'assedio, onde 


 obbligarlo ad arrendersi ‘a distirezione; il secondo 


‘cerca di ‘sventare questi progettiste tenta Sortite* che 


lo mettano ‘in’ relazione con popoli ‘e governi, che 
tendono ad un fine identico del suo, il ricomponi> 


della propria nazionalità. L'Austria ha stretta al-' 


leanza coi ducati di Modena ; Parma, Piacenza ; ha 
convenuta cen essi la libera ‘nariggzione del: Po, 0c- 
cupa il Gran Ducsto di Toscana, ed ordina studii per 
unire convuna strada ferrata Verona a'Livorno. Così 
il: Piemonte. trovasi: per: fatto “della sua ‘rivale precluso 
l'adito al commercio: non'solo»materiale, ma ben anco 
potitiro dell'Italia: meridionale. InAlemagna l'elemento 
germanico tende visibilmente a ricostituirsi ; la ‘Prussia 
frammezzo alle difficoltà d'ogni genere che le suscita 
contro l'ambizione austriaca; ton-passo lento” si, ma 
sicuro compie la sua missione; circondandosi da tutte 
le frazioni della nazionalità getmanica,-che si staccano 
ogni giorno più da un ‘centro-fittizio ed ‘ibrido, qual 
è quello immaginato. nella ‘ centralizzazione del inini- 
stero Schwarzemberg.® Dapprima fu iniziata una ‘lega 
doganale, ora si stringe un'alleanza: politica, ‘e nell'ar- 
mata prussiana si fondono-i contingenti di’ piccoli 
Stati. L'Austria digrigna i denti, ‘suscita procellé, ma 
il ministero: Brandebourg-Mentéuffet mon’ impavirisce e 
procede. Che meraviglia se l'Austria studia ogni mezzo 
perchè due nazionalità facendosi amiche, now si 
colleghioo, in_una ..so/a».nimieizia- contro di essà ? 
Fu grave il torto nostro, allorthè ‘incominciammo la 
guerra senza alleanza di principî, fidando solo in un 
governo millantatore che ci abbandonava nell'ora del 
pericolo. 


Ma questo errore, dopo le falte esperienze, si con- 
vertirebbe in delitto, qualora vi persistessimo, e ben- 
dandoci da noi medesimi gli occhi, negassimo di ‘vé- 
dere d'onde viene la luce, ostinandoci ‘è tenercene 
lontani. Pretendesi forso d'operare il prodigio di Mao- 
metto, chiamando a sè la montagna a cui era -impe- 
dito d'avvicinarsi ? Molta parte >delle nostme passate 
sventure deve attribuirsi alla poca contemporaneità 
delle mosse. Mentre noi eombattevamo' al Mincio, alla 
Theiss non accampavano nè Bem, nè Dembinsky; » 
quando Bem ‘difendeva valorosamerite: la capitale dalle 
ferocie di Windisgraetz, e Jellacieh èra battuto a Raab, 
Pinelti aspettava di ‘rompere l'armistizio. L'avvenire è 
oscuro ; se una nuova lotta si saecende, è (fuori di 
dubbio che sarà lotta di nazionalità, alla quale pren- 
deranno parte gli Slavi per scuòtere il giogo di uno 
stolto partito che ha osito intitolarsi Nazione Austriaca 
quasichè esistesse una tal nazione ; i Tedeschi per riu- 
nirsi al loro centro, la Prussia; gli Italiani per ti- 
rare il ferro dalla piaga — in quel giorno tutte que- 
ste nazionalità avranno un ‘solò nemico. E dunque 
opera prevideute il preparare in comune le armi, af- 
fratellarsi nei desideri, accumubarsi negli interessi ; 
l'unità commerciale sarà avviamento all'anità politica. 
Ma innanzi di esaminare la questione dal lato com- 
merciale , è d’uopo togliere di mezzo un'eccezione 
che a prima vista sembra di qualche valore. Malgrado 
gli avvenimenti dell’anno scorso, la Francia sola, dicono 
taluni , può prestarci aiuto nell’aequisto dell’indipen- 
denza. È questa una illusione della quale dobbiamo 
amaramente pentirci ; la Francia è, e sarà per lungo 
tempo vacillante nelle forme di gòvernarsi, divisa nella 
scelta del capo supremo dello Stato sia esso dinastico 
od'eligibile ; sconvolta nelle basi fondamentali delle 
società la famiglia e la proprietà Tutte le forze di 
cui può disporre, le sono necessarie per frenare il 
torrente che minaccia ingoiarla ; ed ora preferisce chi- 
narsi innanzi ‘alle esigenze del partito clericale) gui- 
dato da Montalembert, piuttosto che porre il suo capo 


solto la mannaia di Proudhon. 4 di che sarem chia- 
mati a versare npovamente il sangue dei figli d'Italia, 
voglia il destino preservarci dalle mani straniere. 
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4 Per gli aununzi centesimi 25 per riga, 


Ora ci sia permesso di entrare ln guisa gio 


sui vantaggi commerciali della linca | Ù 


‘come dicemmo, deve congiungere il - al 
al lago di Costanza , ed agli stati dello Zollverein. 
La popolazione della lega s0m- 
mava alla fine, 


sopra una superficie di 133,000 miglia quadrate. Essa 
contiene. la Prussia; la Baviera ; la Sassonia il Wur- 
temberg, Baden, Assia, la Turingia, Nassau ,. le città 
libere \ece. cec.; col mezzo dei suoi fiumi comunica 
col: mar Baltico, e il, mare del Nord.,1 prodotti sono 
d'un immensa varietà ; la pastorizia prediletta nella 
Slesia, nella Sassonia, e nelle Marche di Brandeburgo 
fornisce copiosa quantità .d' ottima lana; a. Ermeland 
presso Kinisberg. si fabbricano, le celebrate, tele; di 
Slesia; Berlino, che deve la sua. prosperità ai pro- 
testanti «cacciati dall’ editto di Nante, riunisce tutti 
i rami, dell'industria, il suolo della Westfalia è fer- 
tilissimo. Coblenza e Treviri nelle valli Renane pro- 
ducono i migliori vini; Aquisgrana. fabbrica panni; 
a Dusseldorf , Elberfeld ,, Solingen, si Jayora il cotone, 
la seta, il lino e il ferro. Nell'Erzgebirge vi si esplorano 
miniere di stagno, piombo , e rame; da Sassonia è 
rinomata per le sue porcellane, e per, le sue tele; 
l'agricoltura ha raggiunto nel Wurtemberg,, e Badese 
un grande sviluppo; finalmente: questa, lega ha un 
centro del:(commercio interno di tutta. la. Germania, 
nelia città di Lipsia, posta sul fiume Elba, 

La sola Prussia ha 44 porti marittimi; Koònigsberg, 
Pillau, Memel, Elbing, Danzica, Stettino Swinemuada, 
Kolberg-Augenwald, Fragai, Greisswald, Wolgast, 
Bart, cop 799" davi , oltre 12,186 battefti, ‘che si 
impiegano anche nella navigazione fluviale. Le strade 
di ferro sono innumerevoli ; basti il dire che alla fine 
del 1846, erano pressochè compiti 17 tronchi nella: 
sola Prussia , onde mettere in comunicazione Berlino 
colle principali città della lega, e coi più importanti 
porti, Stettino, Amburgo, ece. ecc. 

Il prodotto netto delle dogane, nel 41854 era di fio- 
rini 45,671,000; e nel 1843 secondo i. calcoli di 
Biersack 86,703,000. Riportando questi due prodotti 
sulia popolazione che aveva nel 1834 ( 23,478,120)c 
nel 1843 (27,625,818) si ha il seguente risultato; 
nel 4834 ogni abitante ci aveva una quota di L. 4 94 
nel 1845 di L. 3 41. L'aMuenza degli oggetti di 
cambio è tale clie nel 1842 alle 10 fiere, di Lipsia 
Francoforte sul Oder, Francoforte sul Meno, e Brun- 
swich, si portarono 52,097,000 kil. di mercanzie. 

Il seguente prospetto, desunto dalla media.dei, cin- 
que anni dal 1857-41, dimostra la qualità e quantità 
del movimento commerciale della lega : 





Importazione , Esportazione. 
4. Oggetti esteri di con- 
sumazione che non incon- 
trano concorrenze cogli in- 
digeni . f.ni 37,514,908 2,519,772 
2. Oggetti di consumo che 
amettono concorrenza . » 4131,530,790 142,413,045 
5. Materie prime, 0 pro- 
dotti mezzo fabbricati. » 323,118,5464 163,903,378 
4. Manifatture. . . » 41041,950,3510 319,449,595 
3. Altri articoli . . » 3,567,712 5,775,912 
Totale f.ni 619,685,764 631,863,502 





Se nel 1841 il movimento coll’estero era dunque di 
4,251,547,266, è a supporsi che in 9 anni avnà rag- 
giunto una cifra assai. più elevata, e lo Zollverein 0 
Lega doganale è ora senza dubbio, dopo l'Inghilterra 
e la Francia, la prima potenza. commerciale. 

Un, colpo d'occhio gettato sulla nota di ciò che fu 
importato durante quell'epoca, dimostra. a sufficienza 
quanti oggetti nostri, € quanti di transito, verrebbero 
concambiati sui. mercati della lega : 

Importazioni 


4. Coton filato . B1,626,822 
2. Zucchero . PIREO TROP 54,564,426 
Bi CANNA SOI D 
4. Lana Lai 37,219,950 
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3. Sementinoleaginose. 25,665,515 
6. Tessuti di seta. 24,465,957 
7. Indigo. 22,358,225 
8. Cotone in lana . 18,811,030 
19. Pelli non lavorate . 46;515,774. 
10. Tessuti di cotone . 13,640,512 
41: Lino.e campa +0. 00. +. + 45,503,200 
42..Sela,greggia, e tinta... . . + + 42,647,020 
15. Tessuti di lana. 12,567,068 
x Esportazioni. 

TATOO mme aires i 10 SN RO 9,186 
Tessuti "di: lino. <3 1a api 68,468,537 
3. Tessati-di-cotone- ini 55,214,550 
4. Tessuti di seta . 31,761,562 
3. Lana Pioli 45,218,700 
‘6. Tessuti di Tana. 59,052,628 
‘7. Chincaglieria. 50,583,500 
8. Legno di costruzione. 28,022,958 


9. Sementi oleaginose. . . . 0: 20,286,852 

L'inportazione della seta, di cui è ricco il Pie- 
monte, nel 1857 era di 319,500 kilog., e nel 1842 di 
800,000 kitog. ; l'indigo, nel'1854 entrava per 851,000 
Kilog. e: hel 1842 per 2,121,000; 4 legni tintorii nel 
1854 ‘per ‘6;6135,000 è’ ‘nel’ 1843 ‘per ‘13,536,000} e 
così in proporzione delle altre materie, ferro, carbon 
fossile, ecc. 

TPerminéremo hesto ‘riassunto con un prospetto re- 
laivo wi generi coloniali, ‘uno dei principali alimenti 
del' commercio di transito di Genova. 


Quantità importate nella lega 


i 1836 1845 
— Ciffà ‘quintali 61505 126280 
Zucchero . 78176 214184 


Noi abbiamo ‘esposto con qualche dettaglio alcuni 
dati positivi sullo ‘stato fiuanziario commerciale dellò 
Zollverei tedeseo, e sul suo giornaliero ineremento 
onde dimostrare «anto ‘sià ‘importante per il Pie- 
monte ‘il rannodare' col medesimo sollecite ‘comunica- 
zioni e quanta utilità ricavare si deve dalla costruzione 
di utia strada di ferto che guidi al punto di comune 
conveguo il ‘lago di Costanza. In questa relazione noi 
non abbiamo toccato del commercio svizzero, essendo 
così alibastanza “notoria che esso tiené per noi un 
posto "assai considerevole ; per chi desiderasse più 
ampii schiarimenti potrà consultare la pregiata Stati- 
stica di Frunsoini stampata nel 1847, 

Prima di chiudere questo scritto ci corre debito di 
presentare aî nustri lettori una considerazione di non 
lieve momento. 

Se non andlumo errati, uno ‘dei progetti ‘condur- 
rebbe la strada di Genova a far capo ad Arona; l'altro 
ln farebbe correre itingo il lago sino a Locarno. Senza 
citrare ‘nelle considerazioni tecniche, salta facilmente 
all'occhio l'inconveniente della prima linea, che tro- 
verebbe nél Lago Maggiore un cul de sac. Nessuno 
iguora che col trattato del 1834, richiamato in vigore 
colla pace 6 agosto 1847, la neutralità del Lago, ga- 
rantita dalla convenzione del 1784, fu sospesa, e sgra- 
ziutaimente più a vantaggio dell'Austria che del Pie! 
monte; ‘è pure a notarsi che Radetzky fa costruite 
attualmente a Locurio un batello a vapore della 
forza di 400 cavalli, armato di sei cannoni; ora 
noi: domardiamo ehe avverrà del nostro commercio 
colla Germinia, se ‘insorgessero nuove guerre coll'Au- 
stria, od anche semplici dissapori? Bisognerà ottenere 
dal potente vicino il permesso di continuare il tra- 
gillo per acqua, e questa condizione sarebbe dannosa, 
senza dignità, e quindi intollerabile. 

Conchiudendo diciamo quindi : 

Doversi immediatamente progredire nella’ costru- 
zione della linea che da Genova passando i Luck- 
marie comluce al lago di Costanza, incontrando ove 
ocoorra un prestito coll'Iughilterra. 


zo 


Vantaggi sperabili 
e disingunni temibili dalle Tontine. 


(Vedi l'Opinione, num. 17 del 17 gennaio) 


Num. 4. Se si potesse creilere ‘al prospetto della 
Cassa paterna di Parigi (stampato w Genova ' dalla 
tipografia Ferrando), il suo stabilimento «di mutue 
« associazioni sulla vita sarebbe il compimento neces: 
x surio (ed indispensabile «delle casse di' risparmio, 
« perchè ile: sue tontine offrono ul un tempo le' stesse 
« sicurezze e le stesse facilità che presentano fe ensse 
< di risparmio con vautiggi molto più colividerevofi 
« per i rispettivi impieghi. 

Num. 2. « La Cussa paterna » (dice ‘lo’ stesso pro- 
spetto)» tende a sviluppare vieppiù i priyciplì d'or- 


« (tiaie, l'iidveggenza e l'economia, amiietendo » de 
«generi d'associuzione: lassoviazione -detule «e Aas- 
« sociazione generale. 

Num. 5. « I calcoli più rigorosi dimostrano che Ta 
« sottoscrizione di 100 franchi annui » ( è sempre lo 


stesso prospetto che; predice questi miracoli) = fatta” 
« all'epoca della pascità di tun, fancillo  dexe. prò-. 


» durre all'assicurato sil morsento della ripntizione » 
(cioè dopo 21 ami, essendo; questo un esempi e 
plicabile all'associazione dotalr) < amcapitate di 15,00 

« franehi almeno, e soventi velte più, secondo la 
« maggiore 0 minore mortalîfà sopravvenuta Mella serie 
«alla quale appartiene l'assicurato. È 

Num. 4. « Nell' associazione generale i vantaggi 
«non sono tanto. importanti, quanto quelli dell’asso- 
« ciazione dotale, giacchè questa» ( dice la, Cassa pa- 
terna), « è, una felice eccezione, ai principii della mu- 
sualità. Nondimeno i risultati in: favore dell'assicu- 
«.ralo sono .considerabili e spesso, .sorpassano i cal- 
«coli, più ragionevoli (!)..Così un, soscritore di 400, 
« franchi anyui, dopo.40 anni, potrà, contare sopra 
«un capitale di,5000, franchi, almeno e, talvolta molto 

Num. 3. L'Equitable (altra; mutua: parigina) è an- 
cora più. generosa nelle sue promesse; éd in un:max 
nifesto stampato 4 Firenze dtaila (tipografia. Mariani 
dice con uva imperturbabile serietà, («è Sorprendenti 
* sonovrigli; utili che può dare questa associazione; 
« perchè talora ;si. giunge sa conseguire qualtrey;ciugue 
«.e-fino' diecisyoler il. capitale versato, » | 

Num..6. dL'&quitable porta fna' suoi esempi il se- 
guente |: PrttrtizoniA £ . 

« Si suolpreparare. peri una figlia nata recente+ 
« mente.una dete-da..conseguirsi:dopo 20 anni 2 Ver= 
«sano 100 franchi. all'anno, si può avere. 10,000 
«franchi circa. » Le due mutue francesi sono concordi 
finchè Lrattusi di, proclamare a suon. di tromba i mi- 
racoli dello tontine ju, generale, ma. si sepirano poi 
quando | devono parlane ; di: doro stesse, per cui mel 
mentre lu Cassa, paterna vi raccouta iche + si .è cele» 
«otata aligrado ‘più semineute ‘fra. tutte Je altre: di 
« fuesto genere che esistono attualmente in Francia, » 
l'’Equitable vi dice, che 4 fra Je istituzioni: congeneri 
« nessuna, per altro è iu grado di offrire $ vantaggi 
« dell'Equitable. » ., 

Se digli esempi’ su riportati si dovesse giudicare, 
bisognerebbe ‘concluilére che Ju 'Cussa Paterna avesse 
ragione, perchè ‘Hessu fa sperare (N. 8) di dare 
franchi 13,000 dopo 21 unni a ‘colui sche pagasse 
fr. 2,100 per una figlia recentemente nata, in 24 rate 
di franchi 400 cadona; nel mentre che d'Equisable 
promette soltanto. 40,000 .franehi dopo 20;anpi a ichi 
le .versasse, franchi 2000 per. una. figlia; della stesso 
età divisi in 30 (rato di franchi 400 cadwia ( N..6), 

Ma nessuno di questi due esempi; @ neppure quello 
della cassa paterna succitato al n.6, mè futti quer 
gli altri qhe l'Équitable riportò: nella sua stampa; e 
che noi per brevità.abbiamo creduto inutile ripetere 
in ijuesta memoria, nessuno di, tali esempi sono da 
prendersi sul serio ,.e questo è ciò che non cesseremo 
mai di ripetere, e ehe non raccomandpremo: mai ab» 
basianza caldamente ai mostri concittadini di credere, 
se non vogliono restare vittime della .loro cieca bo» 
narietà, 

Perchè il pubblico non si Jasei adescare. sulle ma» 
gnifiche speranze con cui Je associazioni mutue fran> 
cesi cercano d' illuderlo per aumentare Je loro opera» 
zioni, è d’uopo conoscere intimamente l' origine e lo 
scopo vero di queste toutine, 

Un industriante a Parigi prende un, foglio di carta, 
vi scrive sopra un stupendo manifesto, promette a 
quelli che vorranno soscriversi alle sue tontine risul 
fati considerabili, che sorpassano s calcoli più 
ragionevoli, (come dice la cassa paterna. m.4 ), Spe+ 
disce ju circolazione per tutta l' Europa. (dove però 
sono tollerati ) i suoi agenti edi suoi mandatari , rae» 
coglie denari dovunque, quanti più gli è dato di ayerne; 
questi denari sono convertiti in Lante cedole del debito 
pubblico francese; guadagua in pochi anni uno stato 
di qualche milione per compensare i suoi sudori, poi 
vende la sua earica, frutto del suo ingegno, por qual- 
che centinaio di mille franchi; si ritira, a godere, le 
sue rendite si facilmente acquistate, enon si, dà più 
aleun pensiero delle porsone che prestarono fede alle 
sue ciarle, che. derono poi trovarsi, solennemente 
corbellate. i lità A 

Non si ereda che questa. pittura, sia per nulla, esa- 
gerata. Il direttore d'un’ associazione mutua sulla vita 
dell’ uomo riesce veramente a farsi puo stuto di qual 
che milione in pochi, anui, solo. che abbia la braxura 
di procaeciarsi., molti. soscrittori.; quattinigue siatda 


) 


misuwalol' disioganno , che ad essi si risertutag di 
» pitt) Livo. RI MEI 
La cassa paterne nel suddetto suo prospetto con- 
"tiene le seguenti magiche pane e eee 
{ « Dritto di direzione. , da 

* L'amministrazione generale non ha ‘alcun’ inte- 
s resse nel risultato delle operazioni , ma perecpisce 
* tia commissimt di 3 fronchi per 040 sulla somme 
a dotale della sotteserizione. Questa commissione viene 
pagata si al momento di firmare, la 
sua poli, [os mimo i n 1 

L'Equilable nella. suaccennata sua stampa com- 

prende in carattere assai minuto per verità, ma abba- 
slanza chiaro, però per esser letto, le seguenti avver- 
teuze « Siccome.i benefizii tutti ‘risultanti dall! a$so- 
« ciazione sono di esclusiva proprietà, della massa dei 
« soscriltori, così all’amministrazione si compete per 
« una sola volta un diritto di 8 però,d sull ammon- 
« tave della sottoscrizione ;<il quale»dew' essere pai 
« gato al funzionario, all atto della. firma del 
« contratto, » + " È “ pia 

Non ci è dato indicare con, quella estrema esattezza 
che vorremmo il prodotto di questo ingordo diritto, , 
che i direttori proprietarii delle mutue si fanno pa- 
gare in buon denaro contante dai poveri soscrittori, 
perchè. non, è -facile-di> penetrare ineiv misteri di co- 
deste tontine, ma stando alle stampe che hanno dif- 
fuse in Piemonte ci-è' dato! però ‘di rilevare che la 
cassa paterna, a tutto giugno 1848. ayeya. raccolte 
circa 35000 soscrizioni per l'ammontare di'73,000,000 
di franchi, le quali hanno prodotto, in ragione; del 
del 5 per 0/0, una Commissione (come: si vuole 
chiamarla) di 5,650,000 franchi !!! a. profitto. del suo 
direttore; e |’ Eguitah/e si pompeggiava di contare un 
numero di oltre 60,000 soscrittori, che pappresentano 
un capitale di circa 60,000,000 di franchi, sul quale 
il direttore ba per conseguenza prelevato il suo 3 per 
cento,, che equivale a piente meno di tre milioni di 
franchi !! 

In confronto di cotali indiscretissimi proventi , Ì fi- 
lavtropi. direttori, delle tontine francesi mon hanno al 
tro aggravio, che quello di pagare de spese d'ammi» 
nistrazione , ma non corrono alcun. rischio di nessus 
nissima specie, e quando i creduli ispscrittori cui si fe- 
cero sperare miracoli, vedendosi delusi: nelle conce+ 
pile speranze, moyessero una Jugnanza , sarebbero per 
sopra più derisi, | 

Noi non ci saremmo certo occupati di un argomento 
così ribultante, sele mutue francesi si fossero limi 
tate a. cercare Je loro vittime snl suolo della loro: re- 
pubblica. Ma abbiamo. veduto un elenco stampato. a 
Genova dalla tipografia Ferrando. di tutti gli itali&bi, 
che fecero soscrizioni colla Cassa Paserna fino al:31 
dicembre 1848; e da esso abbiamo rilevato, non sa7 
premmo dire, se con maggiore sorpresa, 0 con, mag 
giore dolore, che quella sola associazione mutua fran- 
cese aveva trovate in Italia mum, 4380 soscrizioni per 
l'ingente somma di franchi 2,256,947 88, così che 
alle spalle degli italiani il direttore-proprietario della 
Cassa Paterna aveva già un anno addietro )Jucrata la 
non piccola somma ci franchi 114,847 40 ch'essi gli 
pagarono a pura perdita .sotto il nome di. Commis» 
sione / ol 

Ciò che noi crediamo il più deplorabile si è che 
fra quei 1580 soserittori, neppure 80 forse .cono- 
sceranno ancora esattamente il destino che li aspetta, 
e tutti gli altri saranno forse tuttavia. sperapzosi ed 
allucinati dalle false lusinghe contenute in. menzo- 
gneri manifesti. 

È cosa naturale che le associazioni mutue non, pos» 
sauo fare, come fanno le Compagnie a premio, fisso, 
le quali determinarono con precisione la somma che 
dopo un dato periodo daranno a quelli che si assu- 
mono | obbligo di un versamento annuale, Ma se. per 
la natura della loro istituzione non. possono usare.tale 
esattezza, non dovrebbero neppure. permettersi d' il- 
ludere il pubblico con promesse che. sanno, non es- 
sere realizzabili. Per coloro, cui è famigliare la scienza 
del calcolo, cotali promesse non tornano, è vero, pe- 
ricolose, perchè ad essi non riesce diflicile il com- 
putare l'aumento che il danaro produce per. effetto 
degli interessi composti, non è loro diflicile il com- 
putare colla scorta de'le tabelle mortuarie quale pro- 
babilità d' acerescimento presenti, la possibile . morta- 
lità dei conssociali, e con questi conti si persuadono 
presto che le promesse delle Tontine sono bugiarde , 
sonò Tinpossibili a realizzarsi. Ma fa parte calcolatrice 
nel pubblico non è in nessun paese la maggiore, e 
vile ben la pesa di' pensare a coloro che non sanno 
far conti. Crediamo perciò opera onesta quella di met- 
fepo a nolo Mi Giartitàneria discodesto” galliche isti» 
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fuzionis;e facciamo, preghiera, artutti i buoni. dim, 


pedire;potendo; ‘che i nostri concittadini cadano nella' 


fee; dhe loto è tesa Sotto aspetto così Tasinghiéro. 
Nel 1794-si-formò a-Parigi Ja Tontina- chiamata 
Lafarge dal nome del suo fondatore, e per alleitare 
il pubblico a prendervi (parte, nom si niaucò allora di 
fire promesse consimili a quelle che fanno adesso la 
Cassa-Paterha e l'Equitabte. Valenti «conomisti frane 
desi e la stossa ‘accademia delle scienze si, scaglia- 
mono controvivcalcoli sureni basavano quei sogni fan- 
sastici di guadagni spropositàti; all onta di ciò, in 
pochi annivriuseì alla: Tontina di raccogliere quasi 
70 utiilioni di franchi. Per far conoscere come, fini 
quella mutna associazione, noi ci varremo. dell’ an- 
torità di Courtin riportando la definizione che ne di 
all'articolo Rente nell'encielopedia moderna « La 
« cassa Lafarge (egli dice ) offre uno degli esempi 
«i più proprii a disgustàre ‘di’ queste associazioni. 
« Abbenchè «Te pubbliche ‘calamità abbiano sensibi!- 
« atente aumentate le probabilità favorevoli:dei soprave 
« Viventi, nessuna delle promesse Sì pomposamente 
< nnnunziate al momento della sua creazione, (1791) 
«mon cha, potuto ancora» realizzarsi (1854). La più 
« purte dei ‘sopravviventi ‘non ricevono aleun' inte 
« resse delle loro messe; è non incassano che 
«. somme talmente piccole, che ben si scorge essere 
« statnidiretta l'operazione: nell' interesse de'suoi fon- 


«datori, i quali sudacemente si fecero i ladri della 


#' fortuna» pubblica, E che pensare dell'imperizia d'un 
« Governo, chie autorizzò questa Funesta intrapresa? 

La medesima £nciclopedia: moderna definisce le 
‘Tortine colte seguenti brevi. ma giustissime parole : 
«Le Tontine sono una, specie di scommessa, a chi 
« vivrà più lungo tempo. «. 

E, Lacroir nel suò. Trattato elementare del cal- 
colo delle probabilità dies « Nonosi può vedere 
« _iellé Tontine altra cosa ehe delle vere lotterie, gli 
« ‘inventori delle quali fanno richiamo alla cupidigia 
« dei soscriltori, a questa passione di tentare: |' az- 
« zardo ch'è la sorgente di lanti-disordini nel gitoco». 

E che altro mai fa la Cassa paterna, che tentare 
la cupidigia del pubblico, dicendo che colui che le 
pagasse 2100 frame im 21 anni a 100 franchi l'anno 
deve ricevere 48,000 franchi? (Num. 3). Che aliro 
mai. fa che tentare la. cupidigia del pubblico V £qur- 
table dicendo (num. 6-) ehe basta pagarle 2000 fr. 
in 20 anni a 400 franchi l'anno per averne. dopo 
10,000? 
> Queste promesse potranno, forse una volta. in cento 
mila realizzarsi, quando per saccidente..una, tontina 
sia composta di pochi individui, di cui uno solo abbia 
soscritto per somma > immensamente maggiore duglì 
altri, e questi ninoia, ‘mia mon potranno mai servire 
di esempio per dare al pubblico uia giusta ile dei 
risultati, generalmente sperabili. Se le Mutue fincesi 
volessero agi re con lealtà publlichereblbero annual- 
mente una statistica completa del risultato delle Toro 
operazioni. Ma nom lo fanno-perehè non vogliono far 
congsgere come in confronto di um soscrittore fortn- 
matò sono ‘a migliaia quelli che devono essere pentiti 
d'aver prestato ascolto @ lusinghe vane ed  illusorie. 

Noi sappiamo, per es., di un nostro concittadino, 
il quale pagò in 8. anni (a fr. 600 l'anno) fr. 5000. 

Più al momento di fure il contratto pagò 
pel famoso diritto di commissione a d 0)0 « 

Valore dell'a polizzàyià agro. + ge + eg © 2. 

E per la provvigione ‘al banchiere di 
1/2 0/0 per avere il denaro a Parigi . ‘* 13. 


E ‘cost în tutto | UU | 5167. 


‘Dopo i cinque anni convenuti nel contratto; quasi 
un altro anno è scorso prima. clie gli sia riuscito di 
iivere ln liquidazione dei suo credito, e' finalmente 
dopo aver giustificata la sùa sopravivenza con attestati 
e legalizzazioni, che pure costano, ebbe una cartella 
di rendita francese che con fatica potè realizzare a 
Torino per franchi 2,980! 

Una compaguia av premio fisso. avrebbe: datò, per 
un versamento di franehi 3,167 come Sopra praticato, 
un capitale dè franchi 5,750. TH contraente nòò sa- 
rebbe stato allettato da favolose promesse prima di 
fare il contratto, ma almeno avrebbe Saputo prima che 
il meglio che, poteva aspettarsi sera di aumentare il 
suo denaro dir circa 600 fr4 e non sarebbe rimasto 
deluso. Gli si fece sperare invece la «restituzione di 
4,73 e fino 10 valle il suo capitale, ed invece ha 
perdato 187 fr. di tasca ! 

E sé anche non avesse voluto ricorrere. ad 
Compagnia a, premio fisso, meglio per lui sarebbe 
stato di affi lare Le sue economie alla cassa di rispar- 
» auio che da fe ala Multa francese, perchè isrelte 


asa ai sg 


Una 








ricevuti per identica messa, .dopo .G,ami,. un espi* |, 
tile di fr 3860; ‘edravrebbe così ‘uerato' fr. 393 0in- 


vece di perderne 187! ipa 
Se non possiamo presentare al pubblico altri con- 


| fronti egli è, come dissimo, in causa. del mistero .che 


mantengono le, Mutue, sui. veri ‘risultati. generati otte 
nuti, nel mentre stesso che: spiargono esempi. ipotetici. 
Ci sarehbe però” facile? div provare che nel più dei 
casi, coloro clie si associino per picgole somme alle 
Mutue, francesi, riceveranno , ia capo: ‘ai ciuque anti 


dalle loro messe, un capitale inferiore a quello che 


ricevérebiliero ‘versando’ il toro denaro alle casse di 
risparmio. 

Noi dunque credianto colla cassa paterna che il 
risparmio periodico. per. un eerto: numero: d'anni tende 
veramente è sviluppater sv primcipii d'ordine, di anti- 
Vergonza d' di evoromia, ma raccomandiamo ai nostri 
concittadini di non impiegare il risparmio nelle ton- 
tine: francesi, perchè, sirebbe lo. stesso che -raccoman- 
dare all'operaio tn vinpavti settimanale per giuo- 
Cate ‘al Potro! na 

Le economie sono Sempre Nenfssimo impiegate nelle 
casse di risparmio, e come compimento necessario 
ed indispensabile dic esse. raccomandiamo le vere 
assicurazioni, quelle vcinè esercitate dalle Compagnie 
a premio fisso, le quali agiscono lealmente, non pro- 
mettono ciò che non, prssono dare, ma. -deserminano 
ed assicurano niù che devono dare, e non ingannano 
nessuno. ; ’ 

E tatito più raccomandiamo le Assicurazioni delle 
Compagnie, a premio, fisso, perchè. sano. moltiforini, 
e si prestano così alle speciali circostanze d' ognuno 
nel. mentre sche le mutve limitano: i effetto ‘dellè loro 
tontime ul ripafto fravi sopraviventi delle messe di 
tutti i co-Aassociati, 

Un padre per esempio che mantiene. col. suo lavoro 
numerosa famiglia, e. che vi. affida i suoi risparmi, se 
viene a morire prima della liquidazione della tontina, 
lascia la sun famiglia‘ nella miseria, e perde anche 
le fatte economie. ) 

Viceversa, se avesse udilizzato, È \ suoi risparmi 4 fa- 

cendo . una sicurià pagabilein raso di morte con 
uma’ Compagnia a premio fisso, gli resterebbe almeno 
il conforto di' avet provredutò ‘al mantenimento dei 
suoi più cari anche oltre la tomba. 
Dal lato morale; nai, crediamo assai più utili e rac- 
comamdabili: le sicurtà “che tendono a provvedere ai 
superstiti tina “ifsorsà, dî quelle ehe mirano a procaco 
ciare un capitale agli stessi assicurandi,. ma questo 
esame non entra nel nostro assunto. 

Abbiamò voluto soltànto squareiare in patte il lembo 
che ricopre tarite veryoghe é tarite menzogne, delle 
tontine francesi, per aprire gli ocehi del pubblico ,.e 
speriamo di, esserci riusciti. Se. ci oecorretà. tornaro 
altra volla «sti questorargomorito faremo conoscere altri 
inconvenienti pure gravissimi, che derivano da eodeste 
tootine, sui quali siamo per ora sorvolati, costretti a 
ciò dalla brevità ch'è. propria dell'indoie del. nostro 
giornale. 

Zi 
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SPFAFTI ESTERI 





FRANCIA. 
Panici, 93'gennaio. La discussione del progetto di legge, pel 
traslocamento degli insorgenti di giozno, detenuli a Belle-lsle 
nell' Algeria si prolunga, come si poleva prevedere. 
Ora non vì sono più a Belle-Islo che 468 incarcerati, tutti gli 
altri essendo stati mel corso del passato anno, amnistiati dal pre- 
sidente della Repubblica. A quelli però il Governo non credè 
prudente di estendere l'amnistia, perchè lo stesso generale Ca- 
vaignac li considerava come incorregeibili. Dei ditenuti amni- 
stiati pochi ricaldero nei disorilinî': la maggior parte si corresse, 
sì diede at lavoro, ei alla morigerntezza. 
Lu sinisiva iloll’assembler, è coi xi aggiunse parte del' partito 
moierato desideravanò che afico agli insorgeriti che rimangono 
a Bello-fsfa sì estendusso la clemenza governativa, sia perchè la 
società nom avrebbe adesso mulla a tetnet di Toro, sîa pertliè le 
severità cho si eserciliano contro di essi, nun servono sovente 
che ad inasprire gli animi a rendero impossibile ogni ronci- 
hiizione, Mu la magzioranza fr ferma a non voler fare alcuna 
concessione, "Petti gli anninetidamenti proposti al primo articolo 
per altentanne N rigore, furono respinti, e l'articolo che ordina 
il traslocamento: di.ques detemuti, qualunque sia l'epoca del loro 
arresti , venne indotto alia moggivranza di 315 sullragi con- 
tro 158, 

Cominciò poscia la discussione «el 2.0 articolo, il quale pre: 
gerive chie i trasportati formeranno in Alzeria uno stabilituebto 
disciplinare speciale, 

in seguito ad alcune espressioni offensive scambiate nella se- 
duta di ieri fra i rappresentanti Colslin e Testelin, questi ven: 
nere a duell> fra daro, Questi volta non fa prosa la pistola, sic- 
tor:c arpa fata Pi.iersy tovef prefovica Wurma Liauca, JN siztorn 





mono nuoyi torbidi alle nuove.elezioni. 


* fornir danaro alla Russia sia lo stesso che san 





sO 
Gaislin, ripsrtò. alla festa una ferito, cho.iscpedì la continuazione 


| della lotta;.., 


Lo notizie della Martinica © della Guadalupa portano ja data 
el 25 e del 27 dicembre. Esse sono pogo rassicuranii. Si te- 
Schoelcher e Perinon 
sonori.candidali dei negri. 

Uni gionale d'oggi annuncia la prossima partenza del signor 
Gaury. du Roslan , incaricato d'una missione straordinaria nella 
P 

Iinnova rinnione che si sta formando sotto il’ patronato at 
duca di Broglie è quasi costituita e credesi che di stasera terrà 
Ja prima adunanza. Ml corrispondente, dell' Independance Belga 


| assicura che quella congrega ottenne ‘duecento cinquanta ade- 
| siani scritte, il che è molto. Essa vuole concentraro la forza della 


maggioranza escludendone perdi legittimisti, le cui preteso hanno 
molto scontentato l' altra frazione della destra. 

Il signor Thiers dee qranto prima presentare il suo rapporto 
sulla legge per l'assistenza. 

La notizia data ier l' aluro dalla Gassettà Qei Tribunali della 
scoperta di ina congiura erdita contro il'presidento” pare desti! 
tuita di fondamento. 

INGITLTERRA 

Il partito protezionista non si manifesta ‘meno’ violentementà 
in Irlanda che in Inghilterra. Una ‘grande’ adunanza, dice il 
Globe, composta di nobili, di mertantî, di artieri, éce. Fi] tevine 
a Dublino, nella Rotonda. Fra Je persone piresontt distinguevansi 
i lord Astilirook| Arutidel, Pandon, Bernard, Clements: Dunsatit 
eil allri moltissimi cho sarebbe trbpido lunzo l'enetmerare. 

Lord Glengall si fece a proporre che sì volgesse un inditizzò 
alla regina per dimostratle di quanti mali sia stafa feconda” al- 
l'Irlanda Ja} politica dell'inghilterta. Questa proposta fù adottità 
onanimemente. 

Il maarchese di Westmeath propose questa seconda mozione : 
* Che gli interessi di tutte lo classi del paese vanno deterfo? 
rando ogni dì più; che in questi ultimi quattro anni la popo- 
lazione scemò moltissimo ; che in moltè parti d'Irlanda , interi 
distrettì di terra rimangono incolti, mentre le classi: migliori @ 
più industriose. emigranio dal. paese, e che coloro i quali ri< 
mangono, sono incapaci, per Ja gravezza. dello spese, diri “eee 
diaro sì mali cho da ogni parto li premono ; ed esser q 
opinione dell'adunanza che, qualora non si prendano pronte «le< 
terminazioni per arrestare il progresso degli eventi, I'frisvida 
sarà ridotta tra non molto al pawperismo ed alta rovina. 

I sig. Isabo Batt sostenne questa proposta con eloquente; di- 
scorso che fu' più volte applaudito. 

Altre simili proposte vennero messe in campo dal colonnélle 
Lafonthe, da lord Clements, da Giovanni Butler e unanimemente: 
approvate dall'assemblea, 

Da ultimo si decise di nominare un comitato con intarice' di 
proparar petizioni per amendue le Camere del parlamento. 

Dopo la. questione di libertà di commercio, ciò che preoccopa: 
maggiormente gli inglesi è l'importanza del prestito russo. Quasi 
tutti i giornali del paese ci riportano il discorso. appluditissimo» 
che il sig. Cobden tenne nell'adunanza convocata alla Taverna: 
di Londra. Questo discorso fu applauditissimo da quanti banno: 
cuore è «discernimento, l'illustre ‘vratore intese dimostrare come il 


virtualmente 
gli atti di violenza e di sangue che ella commise in’ Unglieria e' 
somministrare i mezzi di eseguire i fotoni suoi disegni di ag- 
gressione e di conquista. 

Le altre notizie interne dell'Inghilterra sono dî poca impor- 
tanza. Sappiamo, dice il Chronicle, che la regina e Sua' Altezza: 
il principe Alberto han comintinto a soltoscriversi per promuo- 
vers l'esposizione idei prodotti di industria dî tutte le pazioni. 
Suva Maestà, ha dato 1000 lire ster. evil: principe Alberto 500. 

Coloro che ier l'altro intervennero, dice il Post, al pranzo di- 
plomatico in casa di lord Gievanni Russell, sono: l'ambasciatore. 
turco, l'amtiasciatore russo, il ministro prossiano, il ministro 
sardo, l'incaricato di affari austriaco (barene Roller), il conte di 
Carlisle, il conto ela contessa di Granville, lord Dafferin, ecc. 

BELGIO 

Sabbato scorso la camera dei rappresentanti pose fine alla di- 
scussione generale del bilancio della guerra. Questa discussione 
fu lunga ed animata. La commissione proponeva unta’ rioganiz» 
zazione dell'esercito e la dimicuzione dell'effettivo delle truppe 
mantenute sul piede di guerra. GI voti contro 31 respinsero le 
conclusioni del rapporto. 

Questo voto è un trionfo pel ministero e principalmente pel 
sonerale Chazal , ministro della guerra, il quale difese lu statu 
quo con mollo sento, 

Il governo belgio fece procedere ad un'inchiesta sulla condi - 
zione detle classi oporaie e sul lavoro dei fancialli. Dalle informa- 
zioni date da 614 fabbricanti risultano alcuni fatti assai notevoli. 

Il numero totale degli operai era di 51,181 , di cui 43,080 di 
sesso maschile, e 11,108 di. sesso femminile, 

Quanto all’età si hanno operai al disotto di 9 anni, 533 di 
sesso maschi'e o 164 di sesso femminile; da 9 a 12, maschi, 
1,615, femmine 614; da 12 a 16, uomini 5,638 , femmine 1,881; 
da 16 a 21 uomini 5,768, «donne 3,377 ; da 31 anno in poi 29,720. 
uomini e 5,002 femmine. 

La dorata del lavoro, che è per ordinario la stessa per tutte 
le classi operaie, tanto pei ragazzi, come pei. giorani e gli 
Adulti, varia da otto a quinilici ore, ed è generalmente stabi» 
lita a 19 ore, con, due oro di riposo , ripartite in tre volte nel 
cono della giornala, Nello mine, nello usiae confuocu continuo, 
ed in alcune filature di lino e fabbriche di panno, il lavora 
continua anco di notte eil i ragazzi vi sono. astretli. non meno. 
degli adulli, Si.osserva generalmente il riposo della umenica, 
e l'uso di oziare il lunelì non è invalso che per alcune indu - 
strie e specialmente nelle città. Il salario dei , ragazzi che. non 
contano ancora, 12 anni ascendo al più da, 30 a 40 cent. ogni 
giorno, e qualche volta non supera.i 30 0 30 ceni, la settimana. 
Da 12 a 16 anni il salario quotidinoo varia da DO a 75 cent. 

GENMANIA, 

Le notizie della Germania meridionale non sono gran falto 
sinidisfaconti, I governo di Radesy abbaudonato, in mano al'a 
reazione, non solo inasprisce le pinghe ond' è affillo il parse, 
ina aienta i! maltimore del popolo, chie ad onta dello territit 
fevivni dell'umtio scorso è rimasto  pròfondamento democratico. 
11 Binfese' è'd stimato a morire d'atrotia. 

Lai Bilvierr Ltovasi inttebolita | pri disordine delle sue finanze, 
MI rapporto fitto rta Lerchicof hd ala sovonda Camera piova che 
il governo È costretto di rinunciare ad un disegno che vaghitg= 
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giò lungamente, cioè di mettere in piedi un'armata tale da 
potere esercitare un’influenza nella definitiva costituzione della 
Germania. Essa dovrà lasciarsi trascinare a rimorchio dall'Au- 


stria. “ 


Confermasi la presentazione di un progetto d'organizzazione 
definitiva della Germania, compilato a Vienna e spedito a Rer- 
lino. TI fatto è indubitato, ma i particolari sono avvolti nel più 
grande mistero. Quando il ministero Mantebffel fosse costretto a 
ritirarsi per cedere il luogo al conte di Arnim, grande sosteni-. 
tore dell'antico stato di cose e della ristorazione della Dieta 
Germanica, il progetto dell'Austria potrebbe raggiungere lo scopo 
che si sarà certamente prefisso. "0 

FnancoFORTE, 18 gennaio. Gli affari politici trovansi in una 
perfelta immobilità non potendosi prendere alcuna risoluzione 
definitiva sino a che la costituzione di Prussia non sia posta 
su solide basi, il che non può accadere prima che il Parlamento 
di Erfurt riveda quella dello Stato federale. 


— 19 gennaio Il Vurtemberg e la Baviera conchiusero col- 
l'Austria, onde opporsi all'influenza della® frussia cen tutti i 
mezzi possibili, una lega offensiva e difensiva. Le corti di Mo. 
naco e di Stoccarda hanno il partito democratico che le sostiene 
poi loro tentativi anti-prussiani; e gli sforzi degli antichi libe- 
rali del Vurtemberg per suscitare nel mezzogiorno della Ger- 
mania nuove simpatie per lo Stato federativo prussiano, an- 
dranno a vuoto per gligsforzi contrari dei democratcii e degli as 
solutisti. Le incertezze e le tergiversazioni della Corte di Ber- 
lino contribuiscono non poco a rimandare ad un tempo sempre 
più remota l'unità germanica. 

— Radowitz venne richiamato a Berlino mediante dispaccio 
telegrafico; il generale Peucker, già ministro della guerra del- 
l'impero nel gabinetto di Schmerling e in quello di Gagern, 
assumerà il luogo di Commissario federale, che egli lascia va- 
cante, 

PRUSSIA 

BenL:n0,'19 gennaio, Temesi che il partito dell'estrema destra 
abbia a trionfare alla corte. Ormai è certo chie tulte le esitanze, 
tutte le incertezze provengono bon dal ministero, ma dal re, che 
nom pare disposto ad acceltare le proposte di Camphausen e di 
Istemplitz riguardanti la formazione della prima camera-e la 
votazione delle imposte. 

Le due camere si ravvicinarono: l'emendamento Camphausen, 
che quasi riporta la composizione della prima camera a quella 
proposta, nel progelto di costituzione da lui presentato all’assem- 
blea nazionale nel marzo 1848, sarà accettato dalla maggioranza 
della seconda camera; ma intanto l'aura che gode alla corte 
il partito Arnim fa temere di un violento ritorno al passato. 

La commissione della seconda camera, incaricata dall’ esame 
di tutte Je quistioni “che hanno tratto alla costituzione , adottò 
nella sua seduta del 17 gennaio il rapporto di Simson sulle pro- 
posizioni reali. Tutti i ministri assistevano alla seduta, tranne il 
conte di Brandebourg; e tennero un silenzio troppo significativo 
quando si esponeva come. una camera ereditaria non avrebbe 
mai votate le leggi vocessarie per affrancare il paese dai privi- 
Jegi feudali. o 

Corrispondenze del 20 portano che Radowilz era atteso, e 
che molto ssi ;sperava dal suo intervento per la soluzione tran- 
quilla della crisi. 

ll nuovo ambasciatore della repubblica francese a Berlino, l'a- 
mico di Luigi Napoleone,. sig. di Persigny, che presentava giorni 
sono le suo credenziali al re, si è fatto il centro del partito del- 
l’estrema destra, , 


SPAGNA 

Leggiamo nel Pais del 16: « Si assicura che il generale Ler» 
sundi, di cui anvnunziammo l’arrivo in questa corte, sia latore 
di proposte del governo pontificio per la formazione di una le- 
gione spagnuola destinata a tener guarnigione in Roma.» 

— Una lettera di Madrid in data del 16, citata dal Galignani, 
annnunzia che il ministro portoghese diede avviso al governo come 
D. Miguel abbia intenzione di salpare dell'Inghilterra per porsi 
alla testa de' suoi partigiani in Portogallo, e che per conseguenza 
il governò spagnuolo spedì ordine a tutte le autorità della fron- 
tiera e della casta di esercitare la più severa vigilanza e di ar- 
restare, se è possibile, il pretendente. 


i ir 


?. STATI ITALIANI 





STATI ROMANI 


L’' Austria voleva rialzato il suo stemma con grande solennità, 
Interrogato in proposito il generale francese, rispose come ei 
non potrebbe in tal caso guatentire il mantenimento della pub- 
blica tranquillità e ritirérebbe perciò le sue troppe nello ca- 
sermi: senza immischiarsi di nulla. La cosa rìmase pertanto 
sOsposa, 

— Secondo lo Statuto, sono partiti da Roma otto deputati 
dell'assemblea legislativa di Francia che si erano quivi condotti, 
non si sa con quale scopo. 

-- Scrivono al Costituzionale sotto data del 21: 

Solto il punto politico, Roma è ancora più triste di Firenze. 
1 francesi che non sono odiati personalmente , non sono per 
nulla d'accordo coi romani, i quali li riguardano sempre como 
conquistatori. Il generale Baraguay d'Hilliers s'adopera in tutti 
i modi per rendere la posizione meno odiosa dell'esercito fran- 
cese: tiene società la sera, dà delle feste di ballo nile quali in- 
vila molta gente, di tutti i ceti: ma sinora non è riuscito a tro- 
vare un numero sufficiente di signore per far baliare i suoi uf- 
ficiali. Sabato c'è stato ballo mascherato al teatro francese; ma 
non c'erano ballerine, ed i palchi erano vaoti. 

TOSCANA 

Leggesi nel Nazionale del 24: 

Crediamo poter affermare con tutta certezza avere il ministro 
dell'interno non ha guari abbassato ordini positivi alla prefettura 
di Firenze, ingiungendo, che d'ora in avanti non si rilasci al- 
trimenti dall'uffizio dei Foreslieri la carla di sicurezza a quelli 
fra gli emigrati romani, che presero pario all’ Assemblea Co- 
gtituente, 

— Le notizie che si hinno da più purti delle elezioni wuni- 





{ cipati sono solldis'acentissime. Gli elettori concorrono in numero 
grandissimo, e quasi per tuito prevalgono i candilati proposti - 
nei tre giorni che precedono la riunione dei collegi dalle ore io 


dai comitati costituzionali. 
LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

MILANO, 24 gennaio. Il nostro governatore principe Carlo di 

Schwarzemberg , non parla, come vi scrissi, una parola d' ita- 
liano , ed è quindi un simbolo vivente del rispetto della nazio- 
nalità AI corpo giudiziario fece conoscere, col mezzo del drago- 
Manno, che è investito di tutti ì poteri, «compreso quello di di- 
mettere senza pro-"sso alcuno; è questo è un commento All 
articolo della costituzione che stabilisce l' inamovibilità della 
Magistratura, 
) ll suo contegno è cavalleresco, come quello d' Hainau, il bano, 
1° impe ratore s e compagnia. Una delle prime nostre dame, di 
gran nome, sangue, e ricchezze recossi dal principe per inter- 
cedere un favore. Esso le domandò. Est ce que votre palais a 
souffert dans la revolution de Milan? — La dama rispose che 
qualche palla di cannone aveva guastata la facciata — Oh! ce 
n'est rien, replicò il principe; à present nous avons du calibre 
beaucoup plus fort, Che profumo di gentilezze ! i 

Le deslituzioni continuano. Giulio Carcano venne rimosso dal 
posto di vice-bibliotecario di Brera e nell'ordine giudiziario si 
applicano oggi giorno le massime della costituzione. 

In Vienna gira una stampa, che quantunque teutonica non 
manca di sale. Rappresenta l'effigie di tutte le carte monetate 
austriache , dallo Banknoten sino ai nostri biglietti del tesoro 
lombarda-veneto, Il motto è fidibus unitis. Voi sapete che il 
molto dell'impero è viribus unitir, e che fidibus nel gergo vien- 
nese vaol dira quel pezzo di carta rotolato como uno stuzzica- 
denti, con cui si accende la pipa. 

Le lettere di colà circa alla Lombardia sono sempre dello 


“ stesso ‘tenore. Scrivono ‘infatli nd una nostra casa bancaria di 


prima forza, che il progetto della eessione fu discusso nel cone 
siglio dei ministri, i quali tutti opinarono perchè fosse adoltato; 
ma Schwarzemberg fu inflessibile + ©d essi dovettero cedere al 
rappresentante dell’ esercito. Rrauss, ministro delle finanze s ri. 
spose‘per altro al presidente del consiglio: « Lo vostre ragioni 
« sono buone, ma in priftiavera non potremo più andar innanzi.» 
‘— Il feld-maresciallo Radetzky fece una corsa a visitire la 
fortezza di Mantova, donde il 24 musse per Piacenza, e di lì 
recavasi il dì seguente à Milano. Nel trapassare per Parma, il 
duchino non ha mancato di fargli tutte lo feste che richiede- 
vansi ‘pel suo padrone. 


( Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 

È Brescia 25 gennaio 1850 

Giorni sane il tenente-maresciallo, Mazzucchelli scrisse. da 
Vienna facendo l’apologia dell’ imminente costituzione Austriaca- 
Lombardo-Yeneta , interessando i suoi aderenti, perchè la città 
faccia cader sopra di lui la nomina'a deprlato del futuro parla- 
mento, sopra di Ini (egli dice) che ama |’ Italia , e la sua eman 
cipazione più di tulli, sopra di Jui che esperto nella lingua na- 
zionale (!!) e onorato di alte aderenze, e in qualche entratura 
ministeriale è in posizione di veramente giovare e patrocinare 
i bisogni 6 i diritti della cara patria ! Egli che vestì l'assisa an- 
striaca prima ancora della capitolazione di Maùtova nel 1814, 
e che fuggì da Brescia scoppio della nostra rivoluzione per 
conservare la grassa pensione, colla quale mantiene i suoi vizi! 


Venga, venga a rivedere le rovine della cara sua patria, e poi 


chiegga di essere elelto deputato presso il governo che fa un 
idolo d'ilaynau. 

E in prova della viciha larghezza di libertà, ieri furono chia- 
mati tutti i librai, proibendo loro di vender libri di tendente 
politiche, ed oggi furono sequestrate quante copie si trovarono 
della Rivoluzione del 1848 di Lamartine » del Custoza, del Lo- 
renzini, dei documenti della guerra ecc. ecc. Sarà forse per pre- 
pararsi col raccoglimento, e la devozione all’ arrivo della costi- 
tuzione. i 

Fu condonato alla ciltà il rimanente debito della tassa di 6 
milioni imposta da Hsynau; il dispaccio che porta questa gra- 
zia, giunto 'da Verona èccita il municipio, con una ingenuità 
senza pari, a dar opera perchè si colmi il largo intervallo che 
esiste fia i militi austriaci e i cittadini, si dimetta una volta ona 
inutile e indecorosa separazione, si stringano borghesi e mili- 
tari in un vincolo fratetnevole a sostegno e decoro della patria 
comune (sic) che quanto prima farà felice per concessioni al di 
là d'ogni speranza , che pioveranno ben presto dal governo co- 
slituzionale quasi democratico di Vienna. 





INTERO 


— Se sinmo bene informati, la nomina del sindaco di Torino, 
surebbe fatta in capo al cav. Bellono, che ci si dice perciò sia 
per lasciare la caricaftd’avvocato dei poveri, 

— Siamo al 27 gennaio ed ancora le liste. di revisione pel 
nuovo anno della Guariflit Nazionale non furono qui compiute. 
Non sappiamo inyero darci ragione di tanta indolenza per parte 
del consiglio di ricognizione, il quale, dacchè quasi a seusa di 
non presentare un nuovo sistema di riorilinamento della guardia 
di tutto lo Stato vuolsi addurre il presente buon' organismo di 
quella di Torino, ben debbe sapere come questa non possa man- 
tenersi in tale buona fama se non colla più viva operosità di 
tutti quanti hanno parte al regimò di essa, 

— Ripetute lagnanze ci vengono fatte intorno al sistema go- 
vernalivo che tiensi nel, Collegio delle Provincie. Se badassimo 
alla conosciuta bontà di cuore di uno fra' più distinti professori, 
che vi fo chiamato per Ja sorveglianza degli studenti, invero non 
potremmo prestar fede ai molti fatti che ci sono riferiti. Ma 
sappiamo, pur troppo che sovente è facilmente ingannata l' in- 
genuità dei buoni. Sappiamo pur anche come le lagnanze e le 
proteste contro il sistema tenuto dal cav. Canonico Benso non 
sono d'oggi. Vogliamo però per l'onore di quell' istituto , cui è 
annesso un nome venerato , astenerci ancora «dal formulare ac- 
cuse. Basti l'avor posto in avvertenza chi fa «k' vopo. 

— Oggi pressochè tulto il corpo degli avvocati patrocinanti 
presso la curia di Torino festeggiava con un solenne banchetto 
la nomina dell’ avy. Fraschini a consigliere di Stato ed a Sena- 
tore del Regno, 

— Una nolificanza în data di ieri del sindaco di Torino asse- 
gna i Inoghi di riunione per i collegi IV, Y e YI convocati per 
l'elezione dei lord deputati al Parlamento vazionale il giorno 2 


del prossimo febbralo, ed invita quelli che piu non ritenesse ' 
Îl cerlilicato d' iscrizione a dirigersi alla segreteria della città 


mattutine alle 4 pom, 


RETTIFICAZIONI 

Nella lellera a noi diretta dall'avv. Cairola e stampata nel no- 
stro foglio di sabbato debbono farsi ‘le seguenti correzioni: 

Alla linoa 6 dell'ollima colonna, invece di soffrirono in tutto, 
legsasi soffrirono in fatto ; alla linea 8 în vece di Nel mio ri- 
guardo, si legga Nel mio parlicolare io riguardo ; alla linea 9 
in vece di è come, leggasi come; alla linea 24 invece di ta certo 
si legza tacerlì. 

'— Così anche nelle notizie interne di ieri invece che è stam- 
pato « Mentre più sotto diamo encomii al municipio d'Alessan> 
« ilria non sappiamo qualificare il contegno di quella capi- 
* tale ecc. » vuolsi dire « Mentre più sotto diamo enc 
* municipio alessandrino non sappiamo come qualificare il con- 
« legno di quello della capitale ecc. » 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 26 gennaio. 








5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. ...... L. 92 00 
. 1831 » 1 gennaio,,.,,.«-. -— 
. 1848 . _4 settembre. ...,» 90 50,75 
» 1849 (26 marzo) Lui aio »a— — 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio... ... » 8950. 75 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . » — — 
» . 1048: sidente ++ * 980 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1600 1620 
. . della Società «el Gaz god. 1 lug. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ......... * 100 00 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
ORLO I I erat n ee Nt L. 060. 75. 
da Li :230,(; «sui PTT RITI NCR RP RETATO TT) *..2 50, 75. 
GAIL BU. ie Ae ven se e SIE * 600 
CARTOON LETTURA VIRA. * 12. 193. 
Borsa di Parigi — 24 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100..,..,.... vede, on la 94.50 
. 3.p. 100. .... è 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio » 2365 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100... .... autre n 
’ » 5 p. 000 (12 giugno, god. i geno. 


certif. Rotschild . ...* 88 10 


. » Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » 980 00 
. . 1849 » 1 ottobre » 960 00 
Borsa di Lione — 23 gennaio, " 
Fondi francesi 5 p. 100......... Re N] 
ho 3 pr 100... ei a 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » — — 
. . 1849 cerlilicati Rotschild . . ... vo — — | 
Obbligazioni dello Stato 1834 .-.,..,......in — — 
* @ » 1949... 000000 0 955 00 


e -—————— 
a SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammalica Giardini, sì re- 
cita: /l marito in campagna —L’' innamorato della luna... 

D'ANGENNES. Compagnia drammalica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: è 

SUTERA, Opera buffa: Don Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: La 
femme d'emprunt — La mewniére de Marcy — Brutus laché 
César. 

GERBINO, Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca, Compagnia equestre Ciniselli e sucìi. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MANTINIANO, (Marionette) si rappresenta: 
Il Diavolo a quattro — Ballo: Zl corno del diavolo bianco, 


PRESTITO 


DELL'IMPERO D'AUSTRIA 
” DI 30 MILIONI DI FIORINI. 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 


guenti vincite: ; ; 
4 vincita di fiorini 500,000. 





2 vincite « 200,000. 
6 « « 250,000. 
O aa « 250,000. 
10 « « 200,000. - 


E via discendendo fino «alle minori vincite di 30 
fiorini. : 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergére, num. 57, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo delia quale si può: parteci- 
pare ai prestiti di Stato con vincite, Essa. distribuisco 
fino, al 15 marzo 1850 le azioni per la prossima 
estrazione ai seguenti prezzi : 


1 azione intiera, franchi 80. 


3 Ò ni 220. 
6 « « 400. 
18 « « 1000. 
178 (un quinto) di azione « 20. 
3,3 0 un'azione ‘ 80. 
13,5 o tre azioni « 220, 


E via dicendo. 

Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sofra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. o contro la 
tratta dei direttori generali J. J. A. Esnard e Comp. 

* Subito dopo l'estrazione le liste saranno: trasmesse 
agli interessati. Î 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren. 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 
ogni qualità di mercanzia e di ogui altra operazione 
finanziaria. 

(Le domande non accompagnate dal loro rispet- 
tivo fondu sono considerate come nulle). | * | 


TIP. ARNALDL 





| dazio ELLE ASSOCIAZIONI: q 
10 DA PAGÀSI ANTICIPATAMENTE ù 
; 3 1) (EIZO ‘Sem. Anna. 


| Jo Tofino, lire. muove w ta A as liga” f 

Srauco di posta nello Stato «13 pia COC 

| ‘franco di posta siav ai con-' i 

| fiv per l'Estero 1414 Bo «27 «Sa | 
Per un sol numero sl paga crutesimi 3e, 

preso lu Terino, e 36 per la posta. » 


se | 
1) 






ASSOCIAZIONI È DISTRIBUZIONI 
In Torino, presto l'ufìcio del . 

" Pianza Castello, num. ai ed i 

" tinnar 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di-) 
rezioni postali. 

Le jettore ece. îndiriztarie franche di Poeta 
alla Direrione dell’ OPINIONE. 

Non si darà corso alie Jottere nou affrencate 
Per gli anvunzi centesimi a5 per riga. 





I signori Uaspitiati. il cui: alsbivarisiento 
è scaduto con tutto il 15 del corrente mese 


sono pregati a v volerlo rinnovate onde evi» 
‘tare înternizioni nell'invio del giornale. 


TORINO 27 GENNAIO 





AVVISO IMPORTANTE 


‘Fra pochi giorni: la Direzione dell’ Opinione pub- 
‘blicherà ‘una Carta topografica, nella quale saranno 
tracciate le strade ferrate che devonsi costrurre in 
Piemonte ed in Savoia, colle rispettive. diramazioni 
in Isvizzera ed in Francia. — Questa Carta , verrà 
distribuita gratuitamente a tutti gli abbuonati, ed a 
coloro che si abbonassero entro la: prima metà ‘del 
mese di febbraio 1850. 


= ______ 


TURCHIA E FRANCIA 


Come abbiam detto, la questione turca è provviso- 
riamente appianata: provvisoriamente e non più, 
perchè le parti si sono bensi accomodate sull' affare 
dei fuofuscili, ma quest'ancora lascia un addentelato , 
oltrechè la questione moldo-valacca rimane nella pri- 
mitiva sua integrità. Jl sig. Titoff ha riprese le rela- 
zioni diplomatiche colla Porta, non però il conte 
Stirmer, il quale ha scritto a Vienna, e aspetta di 
colà nuovi ordini. Ne sono perciò nati dei dissapori, 
o per lo meno delle freddezze fra i due ambasciatori; 
ma quelli che non fidano nelle apparenze, credono 
che sia una finzione. 

La corte di Vienna pretendeva-che tutti i profughi 
ungaresi, salve alcune eccezioni, fossero rimandati in 
Ungheria, tostochè l'organizzazione politica di questo 
paese fosse attuata. La Porta non volle legarsi Je mani. 
Il ministero imperiale insiste nella sua domanda, al- 
meno pei soldati e tutte quelle altre persone che sono 
comprese nell'amnistia (che cosa valgano le amnpistie 
austriache è noto al mondo), ed ha spedito al suo 
internunzio a Costantinopoli istruzioni analoghe. La 
Porta; abbandonata ora dalla Francia ed anco dall'In- 
ghilterra, dovrà aceettarle, e sarà quindi -una nuova 
umiliazione per leî : e sé le ricusa? L' ambasciator 
russo farà causa .coll’austriaco, e saremo da capo. 

È uso in Oriente che presentandosi a persona di- 
stinta, non si va mai colle mani vuote. Dopo la se- 
guita riconciliazione fra la Porta e la Russia, il primo 
regalo che il sig. Titoff fece al Gram Signore; fu una 
lettera dell'imperatore Nicolò, per vero dire non troppo 
graziosa, Qui l'imperatore dichiara di tenersi per ora 
contento dell'accomodamento quale dalla Porta veniva 
proposto : ma spiacergli che il sultano sia stato e sia 
anco al presente mal consigliato; ond’egli teme che 
in avvenire non ‘abbiano gli altrui pravi consigli a 
recare al sultano disgustosi risultamenti (des facheux 
resultats). 

È questo un attacco diretto contro il ministero di 
Rescid pascià, il più fermo antagonista dei russi, «d 
una indiretta minaccia di una guerra. nella prossima 
primavera. . 

Achmet-Effendì fa incaricato di Priveeaire ùl viag- 
gio così di quelli che devono essere espulsi come di 
quelli che devono essere internati : ein pari tempy 
dovrà sostituire Fuad-Effendi nella qualità di commis- 
sario ottomano nella Moldo-Valacchia. Achmet-Effendi 
è un turco-gallo, cioè turco di nascita e francese di 
educazione, essendo stato allevato nel collegio di 
Luigi XIV a Parigi. La sua presenza in Moldavia c 
Valacchia sarà pressochè inutile. 1 russi continuano a 


limanervi, e l’imperatore Nicolò 


non intende di ri- 





chiamarli, se prima non sia “boiggoe lo statuto 
organico di quei due priwcipati, vale dire, che non 
gli vichiamera mai più. îo 

“fiizi tuita Ja Polonia .è ingombra: ‘di truppe, e nov 
vi è villaggio, anzi non capanna che non sia ocecupata 
da truppe. In Kaljsc vi. sono circa dodici generali, un 
gran numero di ufficiali di stato maggiore, a tal che le 
case appena bastano a contenerlì: i soldati sona ac- 
quartierati nei contorni. Si.dive apertamente che nel 
prossimo mese di febbraio, ove le'strade, ora ingom- 
bre da profonde nevi, diventino praticabili, essi mar- 
cieranno tutti alla volta del. Danubio. Secondo l'uso 
antico i soldati ricevevano. le razioni giornaliere di 
pane, farina, pomi di terra, acquavite, ecc., dai loro 
uffiziali, che per amor fraterao ne tedbevano una metà 
per. loro. Al presente, onde tenere il'soldato ben pa- 
seiuto ed in forze per sostenere lo marcie imminenti, 
fu dato ordine che, col. principio del corrente anno, 
fossero forniti del dovuto dai medesimi loro ospiti, 
che ne saranno indeonizzati dal Governo. 

Sembra ehe la Porta pressenta il destino che la mi- 
naccia, perchè malgrado le apparenze di pace, conti- 
nua con molto ardore i, suoi preparativi di guerra, 
Ma che farà da sola? 

È omai chiaro che la Francia, è intesa colla 
Russia: ed oltre al richiamo della squadra fatto 
quando la questione era ancora petidente; oltre alla 
premura dimostrata dal generale Aupick per. termi- 
nare tale questione; al più. presto ed in. qualun- 
que siasi modo; oltre.alla-sun‘insistenza presso Strat- 
ford-Canning, affinchè le due squadre si allontanas- 
sero, dal Levante, aggiunge prova anche il seguente 
piccolo aneddoto. Tra i profughi, vi è il conte. Za- 
moiski di Cracovia. ll conte Stiirmer, considerandolo 
come suddito austriaco, chiese che fosse internato. Il 
generale Aupick vi si oppose, adducendo che il..conte 
Zamoiski era cittadino francese. Poscia il signor Ti- 
toff chiese che fosse scacciato, e. tutto ad un tratto 
il conte Zamoisky non è più cittadino frantese, ed è 
compreso nella lista di quelli che devono essere scac- 
ciati dalla Turchia. 

Del resto la posizione della Francia è tutt'altro che 
tranquilla,gEcco che cosa ci scrive da Parigi in data 
del 21 corrente una persona informatissima ; 

« Qui lefcose vanno di male in peggio: l’edifizio 
sociale si sfascia ogni giorno, e il conflitto delle. cose 
procede all'estremo. Se, scorrete fra il basso popolo, 
voi vedete squallore, e miseria , resa anche, più pe- 
sante dalla perversa stagione ; se frequente la laute 
societé, vi trovate un lusso rovinoso; i duchi, i mar- 
chesi, i visconti hanno rimesso lin moda i loro titoli, 
e fanno pompa dei loro blasoni su tutti i mobili, fip 
sulle cortine delle finestre, con un'affettazione che fa 
ridere: a tal che se qua e colà ion si vedesse seritto 
il nome di Repubblica "voi credereste di trovarvi in 
mezzo ad una vecchia ed aristochalica monarchia. 

« Eppure vi è una vera repubblica, cioè disordine, 
e se volete un' immagine dell'anarchia, venite in Fran- 
cia. Scandali {quotidiani nell'assemblea ,.. progressivo 
discredito del potere esecutivo, gl'interessi del. popolo 
sempre mai sacrificati a quelli dell'avara ed ambiziosa 
borghesia ; l’antica nobiltà incorreggibile: l'alto (clero 
infetto di gesuitismo. Quindi. il popolo «ingannato e 
maltrattato da tutti, gemente sotto il peso delle  im- 
poste, morente di freddo e di fame, presta tanto 
più agevole orecchio a forsennatî utopisti che gli pro- 
mettono un paradiso di felicità: da una parte socia- 
listi, comunisti , repubblicani rossi o scarlati come il 
fuoco; dall'altra orleanisti, legittimisti, bonapartisti, 
banchieri, speculatori e. birbi di ogni razza : ciascuno 
ha le sue opinioni, ciascuno dissente da quelle degli 
altri: solo in una cosa si accordano; negli sforzi co- 
muni per far crollare lo stato. 

« Il giornalismo anzichè illuminare Ja pubblica opi- 
nione, la corrompe; perchè i giornali auche più ac- 
ereditati , salvo qualche piccola eccezione, sono ven- 
duti a tale o tal partito, servono quello che più gli 
paga, e vendono la menzogna a prezza d'oro. Quindi 


rr 


er le: sue pai 


îl popolo prefer Age più violenti, perchè 
saperci gli crede più aipeeri, 
ietiboiti & a basso prezz cr 

« I giornali religiosi, quass.iutti Sotto! i im- 
popolare del gesuitismo, predicano una religione di 
interessi. di partito 0 di bottega, quindi non sono letti 
che dagli interessati e disprezzati da tutti gli altri : 
più che giovare, nuocono alla religione vera e ser- 
vono a fomentare gli odi fra i partiti. 

« Notate che la mala piega della repubblica demo- 
cratica e sociale si. filtra e fa, progresso anche nol 
basso clero disgustato dell'oppressione in cui vogliono 
tenerlo i vescovi, e della loro arroganza. Vi sono 
vari giornali di provincia scritti da. preti, e scritti 
con molto fuoco ed eloquenza, i quali malgrado gli 
anatemi episcopali, predicano la democrazia anco in 
chiesa, hanno molti lettori e fanno molti proseliti. 

« La discordia non è meno tra il militare. Ogni 
generale è capo di un partito: ciascuno ha un intete- 
resse a parle; e nessuno sa che cosa siano l'interesse 
e lonor della Francia. Il soldato ha anch'egli fa sua 
insegna e il suo colore : la disciplina è malferma, e 
in onta a tutte le milanterie di questa gente, tenete 
per fermo, che se un esercito francese si trovasse a 
fronte di russi o di prussiani o di austriaci si farebbe 
battere a plate colture, come si fecero ERIT. da un 
pugno d' italiani a. Roma. » 

« Contro tanti elementi di dissoluzione sta un' as- 


semblea di faziosi senza carattere, .unmimistero —di- 


piccioli intriganti, e un presidente che ha più ambi- 
zione che senno, e che corre da forsennato al pre- 
cipizio. 

« È fuor di dubbio che l' Eliseo'faternizza con Pie- 
troborgo e Vienna. L' imperator d’ Austria mandò al 
presidente il suo ritratto che lo fece appendere In 
una delle sale dell’ Eliseo. A taluno che gli fece osser- 
vare quanto tal cosa fosse sconveniente, Luigi Napoleone 
rispose: « Non sapete voi dunque che siamo parenti? 
L’ imperatore Francesco Giuseppe è il cugino del mio 
caro ‘cugino il duca di Reichstadt. 

« Un'altra prova delle tendenze austro-russe. che 
prevalgono all’ Eliseo è un articolo che io lessi nel 
secondo numero del foglio ebdomadario il Napoléon, 
il quale, se non è scritto dal ‘presidente della repub- 
blica, come vogliono è giornali dell’ opposizione , è 
certo l'organo della sua politica. lo ve lo traserivo , 
i commenti fateli voi. 

« L'Austria padrona assoluta in casa propria, li- 
« bera degli imbarrazzi che le avevano arrecato il 
« Piemonte, la Lombardia e | Ungheria, invigila i 
« suoi vicini, e per garentirsi dal contagio, rinforza 
ogni giorno di nuove truppe il suo esercito della 
« Boemia, concentrate sulla frontiera della Sassonia, 
«esta pronta a comprimere ogni movimento demo- 
« cratico che tentar si volesse sulle sue porte, cioè 
« nella Baviera o nella Sassonia, nel granducato di Ba- 
« den o nel Wirtemberg: In un ordine del giorno 
« diretto all'esercito , l' imperatore lo ringrazia della 
« sua'condotta durante le procelle del-48 e 49, ed 
« aggiunge che in ogni circostanza crede di poter con- 
tare sul suo coraggio, sulla sua devozione e la sua 
disciplina. 

« Tuttavolta dopo di aver vinta la triplice insurre- 
zione che minacciava di sfasciare l' impero , | im- 
peratore non si è creduto libero delle sue promesse. 
Ma fedele alla sua parola, prepara pe’ suoi popoli 
le costituzioni promesse, e gli dota successivamente 
di migliorie più sicure e più proficue che non le 
utopie dei due ultimi anni. Ei sembra avere la ferma 
intenzione di stabilire solidamente le franchigie co- 
munali; ma non eseguirà il sno piano se non con 
« lentezza e premunendosi in tutti i modi contro la 
« licenza. » ; 

« Non vi par qui di leggere unarticolo nel bislacco 
stile della Gazzetta di Milano o deli’ Osservatore 
Triestino? Così parla il piccolo, veramente piccolo 
nipote del Gran Zio. A queste viltà, a queste basse 
adalazioni scende un meschino che si pretende l'erede 
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del vincitore di Marengo, di Austerliz e di Wagram, 

« Tutti credono che il Persigny sia stato spedito 
a Berlino per conoscere le ivtenzioni del gabinetto 
prussiano nel caso che il presidente si facesse accla- 
mar imperatore. È anche probabile che altri Per- 
signy siano stati inviati. segretamente a Vienna ed 
a.Pietroborgo. D'altra parte è certo che il presidente 
riceve denori dall Inghilterra. Sarebbero tutti d’ ac- 
cordo? ‘ 

« Il presidente non potendo più coutare sulla na- 
zione, di cui ha perduto le simpatie, conta sull’ e- 
sercito, e cerca di guadagnarselo. Ma potrebbe illu- 
dlersi, come s' illusero Carlo X e Luigi Filippo. In 
Francia l’esercito non suol moversi nelle politiche 
‘dimostrazioni se non è preceduto dalla guardia nazio- 
nale. Ma la guardia nazionale è legittimista , orleani- 
sta, repubblicana, tutto «ciò che vi piace, non però 
bonapartista. Cavaignae e Lamorcière protestano alta- 
mente che difenderanno la Repubblica fino agli estre- 
mi. Changarnier, diventato cliente di Rosthschild , (il 
quale è nemico di Achille Fould e per conseguenza 
anche di bonaparte)- ha dichiarato che si governerà 
conforme al ‘voto della maggioranza. Dicesi che il pre- 
sidente vorrebbe rimuovere dal' comando Changarnier, 
ehe gli è antipatico, per sostituirgli if generale Ma- 
gnan; ma la cosa non è facile. Dicesi pure che Chan- 
garvier invitato a domandare la sua dimessione, abbia 
risposto con un formale rifiuto ». 

Ridotte le cose in questi termini è fuori di dubbio 
che la Fruncia non può prendere pessuna y arte atlivà 
negli affati del levante; che sbarrazzatasi dalla  que- 
stione pei fuorasciti, non vorrà più impigliarsi in 
un’ altra, e che ‘per qualunque cosa sia per succedere, 
non si moverà punto da' suoi confini. 

Quanto all'Inghilterra, i' improvvisa sua condiscen- 
denza dopo ‘un'apparatò tanto minaccioso non sembra 
dipendere soltanto dall’ equivoca politica della Francia, 
ma lascia supporre che sia il risultato di alcuni con- 
certi. passhti «colla. Russia. Si era parlato: di un trat- 
tato di commercio fia le due nazioni: alcuni giornali 
lo smentiscono. Ma i cento milioni che fa Russia, le 


«cui finanze non sono le più inwidiabili, trovò in Jn- 


ghillerrara condizioni tanto vantaggiose, abbenchè il 
pretesto Sia per applicarli a strade ferrate, è ben più 
verosimile chie lo zar voglia servirsene per uno scopo 
più ambizioso: onde si può supporre che lo parti» 
mento dell'Impero Ottomano sia un fatto gia deciso. 
Fra pochi mesi vedremo se ubbiamo indovinato. 

A. Brancui-Grovini. 


SENATO DEL' REGNO 


Fino dall'otto di questo mese Ja Camera. dei depu= 
tuti adottava il progetto di legge per Fautorizzazione 
provvisoria, dell'esercizio del bilancio del 1850; che 
il Senato prese oggi soltanto ad esaminare, benchè 
l'avesse dichiarato d'urgenza, siccome conveniva, ninno 
potendo ignorare che qualunque indugio nell'adozione 
di quella legge incagliava, come diffatti vincagliò; il 
regolare andamento della pubblica amministrazione. 

Lu Commissione incaricata di esaminare quel' progetto 
di legge essendosi avveduta che il ritardo da essa frip» 
posto alla presentazione del suo rapporto, avrebbe 
potuto essere argomento di. censura, pensò di seusar- 
sene, asserendo che non corrispose con maggior sol 
lecitudine al mandato, »Sidatole, perchè la gravità 
della materia di cui doyea occuparsi. Ja pose in ob- 
bligo di couferire co'ministri della guerra e delle fi- 
nanze, e di procurarsi que'documenti che giudicò in- 
dispensabili per, dare un; avviso. coscienzioso e. pru- 
dente. 

Ammettiamo: di buon. grado che nella disamina di 
quel rilevante ‘progetto di legge divanzi alla Commis- 
sione. siensi parate molte difficoltà, » per” superar' le 
quali ci volesse tempo e studio, ma chi non vede che 
con tali indugi le dichiarazioni d'urgenza diventano 
illusorie, tanto più quando trattasi di leggi che ‘deb 
bono esser tosto altuate ? 

Mau se la Commissione può per avventura incorrere 
la taccia di lieve trascaranza, non deve però esser 
defraudata della lode che si merita, per uver esami» 
nata la legge con molta accuratezza e senno. 

Il progetto, sul quale essa dovex riferire, stabiliva 
all'art. 6 che il Governo sarebbe autorizzato a prov- 
vedere fino è tutto il venturo mese d'aprile, tuttavolta 
che prima d'allora, siccome è a temersi, nou sia ape 
provato il bilancio, al pagamento delle spese ordina- 
rie d’ogui sorta, e straordinarie che nom ammettono 
dilazione, comprese quelle che debbono vehir soddi. 





sfalte a periodi anticipati, o che dipendono da obbli- 
gazioni anteriori. 

Alla Commissione parve esorbitante un’ autorizza- 
zione espressa .in termini così assoluti e duratura per 
una terza parte dell’anno, tanto più quando da’bilanci 
risulta che le spese ordinarie ascendono a 110,033,559 
lire, e le straordinarie a 58,662,763, e così in com- 
plesso a Il. 168,696,522, a cui bisogna ancora aggiu- 
gnere i 4 milioni di-rendita, già stati autorizzati dalla 
Camera elettiva, e forse altri 4 0 3 milioni phre di 
rendita per far fronte ai deficit di più di 82milioni 


‘di franchi che presenta il bilaneio di quest'anno, il 


tolale dei bilanci attivi non sommando che a lire 
86,645,254. 

Un passivo sì enorme supera certamente le forze 
dello Stato, e dando per quattro mesi facolti al mi- 
nistero di soddisfare a tutte le spese, senza prefig- 
gergli alcuna norma, si,corre rischio di veder acere- 
scersi gl’'imbarrazzi finànziari e di nuocere al nostro 
credito. 

La Commissione repùtò quindi conveniente di mo- 
strarsi sIguanto più severa della Camera de’deputati 
e di limitare la libertà del ministero, proponenidò 
all'art. 6 dune emendazioni essenzialissime, per le 
quali veniva stabilito che il governo era autorizzato a 
soddisfare alle spese indispensabili che non ammet- 
tono dilazione, ed inscritte ne'presentati progetti 
de’ bi lanci. 

Con questa modificazione, la Commissione avea in 
pensiero di mettere il governo in grado di provvedere 
ai reali bisogni dello Stato, costringendolo tuttavia à 
prendere per norma e base delle sue spese i progetti 
dei bilanci già presentati al Parlamento, ed apportarvi 
la massima economia, siccome altamente comanda 
l'attual condizione delle nostre finanze. 

Egli è sopra questa proposizione che si aggirò la 
discussione nella tornata d'oggi, che non fu' certa- 
mente molto favorevole al Ministero. 

Avendu la Commissione osservato che circa il terzo 
delle spese è assorbito «al Ministero della guerra, 
ossia lire 45,059,952. per ispese ordinarie e lire 
2,640,008 per le' straordinarie , il generale Giacinto 
Collegno ne tolse argomento per dimostrare come nel- 
l'odierna condizione politica dell' Europa, mentre la 
società è tuttora in preda ad una sorda agitazione, 
ed i voti dei popolî rimaugono insoddisfatti, fosse non 
solo sconveniente, ma pernicioso il proporre di ridurre 
l'esercito, non essendo forse lontano il giorno in cui 
sarà di nuovo messa in forse la nostra esistenza po- 
litica e minacciato lo Statuto, 

Per riconoscere la giustezza delle ragioni del cava- 
liere ‘Collegno, basta rivolgere lo sguardo alle provin- 
cie italiune fatte or serve dell'Austria appunto per- 
chè non aveano eserciti proporzionati ai bisogni della 
propria difesa, basta por mente all' attitudine minac- 
cevole del nostro nemico. 

Più che a ridurre l’ esercito convien pensare a por 
fine al regno della burocrazia, diminuire il numero 
degli impiegati, togliere gli stipendi di aspettativa , 
e regolare economicamente il servizio delle pubbliche 
amministrazioni. Questo ramo di spese, osservò il 
marchese Colli, è suscettibile di molte e ragguarde- 
voli economie, le quali faranno sì che possiamo tenere 
in ‘piedi un forte esercito, pronto ad ogni evento. 

Dopo le parole del marchese Colli, la diseussione 
generale sembrava terminata, quando i! conte Gallina 
sorse a favellare sulla nostra situazione finanziaria. Fu 
un grido d'allarme. Egli lasciò a parte la quisticne 
politica per occuparsi soltanto dell'economica. Ma che 
vede? Il deficit ognor crescente, e le spese in eguale 
proporzione. Conviee col ministro Nigra ehié appor- 
tando nella pubblica amministrazione la massima eco- 
nomia, il puese può facilmente entrare nelle vie re- 
golari. Mu le-economie non basta prometterle nelle 
arringhe, bisogna accingersi ad attuarle, bisogna tro- 
vurne gli elementi nei bilanci. Or quale economia è 
quella: ehe si propone il ministero, quando le sole 
spese ordinarie sommano a cento dieci milioni ? 

Ed in che son dessi impiegati ? Se prende ad 
ésaminare il programma del ministero, egli vi trova 
le più seducenti promesse: Dillusione dell’ istruzione, 
istituzione di scuole tecniche , nuova organizzazione 
della magistratura e dell'esercito, riforma delle tasse 
postali e via via, Tutti questi miglioramenti‘ sono 
belli e buoni, ma hanno propizi i tempi? E qual giu- 
dizio fare delle mille domande “per la costruzione di 
nuove strade reali, e dellè via fertata che dee unire 
la Savoia al Piemonte ® Per Sopperire a sì gravi di- 
spendi, quali mezzi rimangono al Governo se non di 
ricorrere a miiove ‘tisse eda nuovi prestiti? Ma con- 
cesso che si possi aumentare l'imposta fondiaria, 
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come se ne-potrà fure un'equa distribuzione se manca 
il cadastro? 

Queste sono le difficoltà che, secondo l° onorevole 
senatore, attraversano i progetti del ministero. Di 
molte noi abbiamo già parlato per lo innanzi, e prin- 
cipalmente abbiazzo lamentata la mancanza’ del cada- 
stro. Quanto alle obbiezioni del conte. Gallina contro 
le spese del servizio dei lavori pubblici, ci sia lecito 
chiedergli perchè additando i difetti, ‘now indicò'i 
rimedi. Noi siamo intimamente ‘convinti 'che nella 
ercazione di nuove vie, nello aprire nuovi mezzi di 
comunicazione, si serva agl’'interessi del paese, an- 
zichè nuocer loro. L'esempio degli altri popoli gne av- 
verte che le buone strade sono una copiosissima fonte 
di prosperità nazionale. Le nazioni più libere e più 
incivilite son quelle appunto che sono più ricche di 
strade belle e solide. Circa la. strada ferrata - per la 
Savoia, i lettori conoscono la nostra opinione. Il conte 
Gallina non crede possibile che il governo si accinga 
per ora ad imprese molto dispendiose, ma non lasciò 
travedere , se, a parer suo, fosse opportuno incorag- 
gire I° industria privata per que” lavori a ‘cuî il go- 
auverno non potesse por mano. 

Il ministro de' lavori pubblici, rispondendo a quel 
discorso, nel quale fu parlato. di tutto, senza con- 
chiuder nulla, ripetè quanto avea già dichiarato alla 
Camera dei deputati , sia sulla via ferrata della Sa- 
voia, ch' ei si ostina a considerare siccome indispen- 
sabile ed urgentissima, sia’ pel sollecito compimento 
di quella di Genova; la quale ha già costato circa 44 
milioni, ed il cui profitto è assai picciolo, nè potrà 
mentare finchè tutta la linea non sia terminata. 

Gli altri ministri aggiunsero altre considerazioni a 
quelle del cav. Paleocapa. Il generale Lamarmora an- 
nunziò che ora l'esercito trovasi assai ridotto, e ‘conta 
appena 50,000 uomini, ma che occorrono molte spese, 
principalmente pel riattamento.o la costruzione di .ca- 
serme, riguardo alle quali il Piemonte è al dissotto 
di tutti gli altri Stati d'Europa, esclusa però l'Au- 
stria. Dopo queste reiterate assicurazioni non rima- 
neva più al Senato che di deliberare circa le modi- 
ficazioni introdotte dalla Commissione nell'art. 6. 

Il conte Sclopis, per vincolare il Ministero senza 
ritoccare la legge, e cagionare una perdita di tempo, 
propose un ordine del giorno che inchiudeva .gli 
emendamenti della Commissione è nel quale il Senato. 
prendeva pure atto delle esplicite e perentorie di- 
chiarazioni che il Ministero fu costretto a fare per 
rassicurare i Senatori, dai quali non si sarebbe at- 
teso sì fermo contegno. Il Ministero e la Commissione 
aderirono all'ordine del giorno, il quale venne appro- 
vato, in un colla legge quale fu votata dalla Camera 
dei Deputati. 

_— = oi_—— 

Intorno al disgustossissimo incidente provocato nella 
tornata del 25 della Camera dei Deputati dalla strana 
osservazione del generale D'Aviernoz, la Sentinella, 
organo dei sentimenti della grande maggioranza della 
nostra armata, scrive queste parole, che siamo lieti 
di qui riferire: 

« Quantunque noi siamo lontani dal credere il generale 
D'Aviernoz complice delle parole da lui dette nella Camera , 
non possiamo a meno di far plausi al movimento generalo di 
sorpresa e di riprovazione che esse destarono. Il deputato Brof 
ferio rispondeva egregiamente, che non essendo in vigore lo 
Statuto se non col giorno della prima seduta legislativa; e la 
bandiera tricolore esserido stata inalberata prima di quel giorno), 
il gran Re che spontaneamente largiva la libertà al suo popolo, 
era in pieno diritto di farlo. Lodiamo i discorsi suscitati in fa- 
vore di questo santo palladio della nostra rigenerazione , a, cui 
lo stesso presidente della Camera cav. Pinelli univa la sua voce. 
Lodiamo l''unanimità e la dignità del Ministero per cui la con- 
servazione di questo prezioso vessillò veniva fatti inviotibile: È 
rendiamo in ultimo particolari lodi al generale Dabormida, il 
quale, a confortare viemmeglio questa ferma volontà del go- 
verno piemontese di voler mantenuti i colori italiani sui nostri 
stendardi, osservava come lo stesso trattato di pace venisse le- 
gato coi tolori del simbolo della nostra redenzione. 

« Noi devieremmo dal proposito nostro, quando volessimo qui 
riferire i detti, le commozioni, le protes'e , le effusioni generoso 
cui quest'incidente dava luogo in questa seduta memorabile. 

« Il nostro amor patrio , la memoria dei nostri sacrifizi, il 
nostro orgoglio nazionale erano feriti troppo profondamente , 
perchè non potessero risent:rsene : e il generale D'Aviernoz, a 
cui debbe quant altri mai essere scritta nel cuore.la gloria dello 
nostre armi, della gnalo egli pure era non piccola parte sulle 
tetre di Lombardia , dovette sentirne un profondo rammarico @ 


consolarsi nel ‘tempo medesimo nel pensiero, che rendendo quel 
religioso omaggio alla bandiera tricolore, la rappresentanza na- 
zionale aveva in animò di farlo cadere insiememente sui valo- 
rosi, i quali la rendevano così venerata e così formidabile tanto 
nei giorni del trionfo, come in quello dell’ infortunio. 

« E noi piglieremo atto da ciò stesso per rivolgere una arola 
di conforto e di coraggio all'esercito Piemontese. Amatela, o 
forti, la bandiera tricolore ! Essa è quella che fu stretta dal 
grande ed infelice Guerriero , aflorquandò egli vi conducea agli 
allori sul Mincio e sall’Adize; e faceva serivere dallo vostro» 
spade una pagina casì gloriosa salla storia militere del Pivmonte, 
Amatela 0 torti , da bandiera tricolore! -Ad' ‘essa “sono legati 
vostri doluri come lo furono, le vostra glorie; e quando un sim» 











$clo viene consacrato dalla sventura, esso diviene cosa sata, 
« l'amore per essa diventa un religioso ‘culto. Amatela final- 
mente, o forli, la bandiera {ricolore ! in essa stanno riposte le 
vostre più dolci speranze: e se la causa, per cui fu inalberata e 
mer la quale voi combalteste, ha fatto sosta, non è porò per- 
«luta, e può ritornare il giorno in cui, all'ombra di quella ban 

aliera voi potrete compiere: l’opera vostra e passare alla poste- 
stila col nome benedetto di liberatori di una nazione infelice. » 


———— —————_—_—_—_—_—€m& 


STATI ESTERI 
BAITE 


FRANCIA 

Pintni, 24 gennaio. All'assemblea nazionale continua la dis- 
scussione del progetto di legge pel traslocamento degl’ insorgeuti 
ali giugno nell’Algeria, Alla partenza del corriere si stava discu- 
‘tando l'articolo 5 il quale stabilisce che tre anni dopo lo sbarco 
dei trasportati in Algerià, quelli che si saranno condolli morige- 
ralamente olterranno il godimento d'una parte del terreno dello 
stabilimento. 


All'arlicolo A che prescrive cessare dî pien diritto il trasloca= + 


mento dei detenuti, dieci anni dopo la promulgazione di questa 
legge, il generale Lamoricière propose un ammendamento il 
quala dichiarava che qualunque misura per abbreviare la durata 
della trasportazione dovesse essere sottomessa all’ assemblea. 
Dopo lungo disputare quell'ammendamento fu rigettato. 

Tuiti i fogli d'oggi convengono nel dire che la seduta di ieri 
fu scandalosa. Il disordine fu cagionato dal discorso del rap- 
presentante Boyssett, il qualo stabili che la fegce che si sta 
discutendo è un giudizio, è una sentenza e che nelle carceri di 
Betle- iste gemono dexgl' innocenti, a cui si niega ognî giustizia. 

Il Constitutionnel annuozia che |' imprestito papale sarà fra 
pochi giorni conchiuso, essendo giunti a Parigi i poteri neces- 
sari per negoziare col hotschild 

Lo stesso giornale toglie dal decreto dello Zar, che abolisce 
la proibizione di dare passaporti ai sudditi russi per recarsi in 
Francia, un buon augurio per la stabilità della pace europea, A 
noi sembra che questa «deliberazione di Nicolò sia una prova 
evidente delle buone relazioni che esistono fra l' Eliseo e la 
corte di Pietroburgo. 

La Commissione incaricata d'esaminare la proposizione del 
siwnor Dabirel, con cui propone ele l' assemblea risponda ad 
ogni messaggio del presidente della Repubblica, deliberò di in- 
vitare l'assemblea a mon prenderla in considerazione, siccome 
contraria alla costituzione ed alle usanze repubblicane. 

Ieri il professore Michelo Chevalier aperse al collegio di 
Francia il. suo corso d'econumia politica dinanzi a numeroso e 
scello nditorio. Mavellò ‘delle relazioni dell’ economia politica 
colla morale. L'Estafette riferisce che alcune parole da lui pro- 
munciite circa la rivoluzione di febbraio suscitarono qualche 
tumulto. 

ll 7odlonnais reca che, il governo avendo finalmente deli- 
berato di inviarò una spedizione nella Plata, giunse di già a 
"Tolone d'ordine d'imbarcare de truppe sui bustimenti la Zenbia, 
la Capricciosa ed il Prony. 

Lo stesso foglio riferisce esser giunti in quella città sulla 
corvetta sa Vapore il Plutone, 500 soldati dell esercito d'Italia ; 
e che si attendono fra breve altre navi con altre truppe dello 
stesso esercito ; cosicchè fra poco la Francia non avrà più negli 
stati romani che 10 0 12 mila uomini, e ciò mentre l’Austria vi 
si fortifica di continuo. 

leri ebbe luogo dinanzi il tribnnale della Senna il processo 
«lella Gazzetta di Francia, accusata di attacchi contro le istita- 
zioni repubblicano e la costituzione, per un articolo pubblicato 
Îl 27 settembre 1849. 11 giurì la dichiarò incolpevole. 

Domani sarà chiamata in giudizio la Presse. 

INGHILTERRA 

Abbiamo parlato , or fa qualche giorno , di un processo che 
Îl conto Tliomar , primo ministro di Portogallo , aveva intentato 
al giornale il d/orning Post, per allegazioni calunniose pubbli- 
vate dal detto foglio contro la sua persona. 

Pare che questa vertenza debba offrire un interesse assai vivo 
per l'importanza delle parti in causa , e il pubblico è curioso 
specialmente di vedere. in qual modo il .Mforning Post riuscirà 
a giustificare le sue asserzioni, 

Il Zimtes ora pubblica la querela deposta alla corte del Banco 
della regina , dall'attorney generale , sig. F. Thesiger, a nome 
del conte Thomar, non che la domanda in autorizzazione di 
citare li editori del giornale, domanda che gli è stata accordata. 

Sappiamo quali sono le allegazioni principali che il corrispan» 
dente portoghose del Morning Post, autore dell'articolo incrimi- 
nato si è permesso contro quel ministro. Il conte Thomar è ac- 
cusato particolarmente di aver fatto una fortuna scandalosa per 
mezzo di corruzioni e di giovarsi in modo indegno ed immorale 
«iel'favore che egli gode presso la regina. 

= Lo Standard, dopo aver narrati è disordini che accompa- 
guarono a Roideny la convocazione protezionista , termina it 
suo raccunto colla seguente riflessione: 

» So l'esercito è la polizia fossero ridotti (che Dio non wo- 
glia!) comè lo desidera è riclama il partito della libertà di com- 
mercio, partito che si collega coi cartisti e ultra radicali, non vi 
ha dubbio che ben presto il grido convenuto sarebbe, non la 
libertà del commercio, ma la repubblica iuglese é Cobden per 
sempre, » 

La gravezza di questa vertenza tra i fautori del libero com- 
mercio e. i protezionisti ,, si rivela sempre maggiore da nuove 
adunanze che si tennero nelle città principali d'Inghilterra ; tal- 
chè sembra veramente , come dicevamo or fa puchi giorni, che 
la contrada sia divisa in due vasti campi dove si propugnano 
i priucipii opposti. 1 meeting di Worcester, di Reading, di Strai- 
ford, duvettero sciogliersi non solamente, per la confusione dei 
discordi , ma ben anche per violenza di atti. Nel meeting pro- 
dezionista di Reading si adoltò un inlirizzo alla regina, per 
chiedere rimediv alla situazione delle cose o sciugliere il parla 
Iuvnto. Teinamo che questa vertenza non riesca a gravissime 
Cuuseguenze per l'lugbilterrà, 

— Il Daily News annunzia che le relazioni diplomatiche tra 
P'Inghilterra è la Spauna debbono essere quanto prima ripreso. 
Lord Howden sarebbe incaricato dell'ambasciata di Madrid, cui 
fol anpità du duugo tempo. Lord Howdeu è il diplomatico che 
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succedette a sig. Mood nella Piata e clie ruppe quanto sî ct 


concertato tra l'Inghilterra e la Francia. Dicesi che il sig. Sala- 
manca sarà, probabilmente, mandato a Londra. ‘ ‘ 

— Alcuni giornali ci annunziano che si è determinato di far 
circolare sulle coste settentrionali della Siberia e nei domivii 
americani dell'imperatore di Russia 200 0 300 copio di un ot- 
dine dello za in cui sì ingiunge a tuttii sudditi russi di aiutare 
con ogni lor modo possibile li sforzi dell'Inghilterra in traccia 
di Franklin. S. E, il barone Brunow, dice Jo Standard, ha pro- 
messo al governo britannico ehe nun si Iralascierebbe nulla per 
secondare- le determinazioni prese dall'aîumiragliato. 


— Le corrispondenze dell'interno non contengono alcuna no- 
tizia importante, ma tutti i partiti sì preparano ad eutrare in 
lizza nella prossima sessione ‘del parlamento. 

— la Corrispondeuza giunta testè dall'India lascia travedere 
la minaccia di nuove turbolenze. Le notizie di Lahore parlano 
di congiure orilite da alcuni svidar o capì indigeni chè vorreb- 
bero rapire il giovine re o mabaradja Dhalip-Sing, in assenza 
delle truppe che il goveruator generale deve passare a rivista. 
Si attribuisce questa nuova cospirazione alle influenze della re- 
gina madre, Rbavi-Chanda , la quale , tuttochè esigliata , man- 
tenea corr lagotlivtittà con bicuni capi del paese. Ma tutto fu sco- 
perto in tempo e i colpevoli furono artestati. 

Si vede da “questi particolari e dille ribellioni parziali che ogni 
corriere ci annunzia, come è difficile agti inglesi stabilire il loro 
dominio in paesi ove fe abitudini di saccheggio e di disordine 
sono favoreggiate dalla natura stessa del terreno. All’appressarsi 
delle truppe , i ribelli si cacciano nelle loro montagne, ed è 
quasi sempre impossibile il raggiungerti. 

La presenza di Carlo Napier è dunque ancor necessaria alla 
tranquillità dell'India; e difatti i giornafi' ‘smentiscono le voci 
sparse da qualche tempo che il generale ba capo debba quanto 
prima tornare in Inghilterra. 

— Pare, dice il Yimes, cho il fausto avvenimento il qualo 
accrescer deve il numero dei membri della famiglia reale, avrà 
luogo verso la metà di aprile prossimo. 

— La spedizione arlica, comandata dal capitano. Collinson, è 
partita da Plymouth, il giorno di domenica scorsa. 

ll battello della compagpia orientale l'/Indus è salpato da Sou- 
thampton per Alessandria colla valigia delle Indie. ; 

Porta seco un certo numero di magnifici cavalli destinati a 
lottare contro i cavalli del pascià di Egitto nelle corse che deb- 
bono aver luogo in Alessandria. 

— Ahbiàmo il piacere di annunziare, dice il Daily-Netos, che 
la moglie di Kossuth riuscì a fuggir d’ Ungheria ed è giunta a 
Belgrado, donde si recherà a Shumla a trovar suo marito. 

Questa notizia è anche data dal Sun... 

— Il Daily-News riferisce una lettera det generale Klapka» 
il quale, a nome dei profughi ungaresi, ringrazia il signor Ri- 
chardson e l'adunanza da lui presieduta în Wales, dei generosi 
sentimenti ebe essi esternavano per l’ infelice causa dell’ Un- 
gheria. « Nui fummo , dice egli, la più pacifica di tutte le na- 
zioni — i più leali di tutti i sudditi — cospirazioni e strata- 
gemmi demagogici ci erano affatto ignoti. Non avevamo altra 
mira che di introdurre nella nostra costituzione quelle riforme 
che da tolleranza religiosa del secolo XiX altamente richiede. 
Non cercammo la lotta; fummo spinti” alla rivoluzione dalla 
doppiezza e dalla perfidia” di quella dinastia, ritratta così fedel- 
mente da uno dei vostri politici più famosi. Quella dinastia ec- 
citò guerra fratricida tra due popoli fratelli che erano vissuti in 
pace sino a quel giorno. Sì, lo stesso imperatore, che aveva 
giurato solennemente di conservare le nostra costituzione, in- 
giunse alla dieta ungarese di soffocare ‘ta sommessa Croata, 
mentre segretamente ed alcone sellimane dopo apertamente, 
instigava î croati a devastare !a nostra contrada, coll'ampio di- 
segno di distruggere le parti belligeranti e fabbricare -sulla ro- 
Vina di amendue la torre del despolismo. Div assistette le armi 
nostre; rompemmo il perfido esercito, quantunque di gran 
lunga superiore in numero , e saremmo riusciti ad assicurare 
alla nostra cara patria i beni della pace e della libertà, se nou 
era l'invasione dei barbari settentrionali, i quali, opprimendo 
noi, incatenarono anche l'Austria , stanno per soggiogar la Tur- 
chia e le provincie danubiane, chiave dell’ Oriente , e guada- 
guarono una tale preponderanza sul Cotîtinente da mettere a 
repentaglio la pace di Europa, se l’ Inghilterra nen si oppone 
agli ambiziosi loro disegni. ‘» 

GERMANIA 

AmBurGO, 21 gennaio. Il ducato di Lavenburgo, seguendo il 
movimento degli altri Stati di Germania e l'esompio dello Schles- 
wig Holstein, dichiaravasi nel 1848, indipendente dal regno dj 
Danimarca, di cui faceva parte integrante. Furono quindi istituite 
delle assemblee legislative per dotare ilspaese di leggi ed istitu- 
zioni confacenti ai suoi de: 
sione federale di Francoforte interruppefora codesti. lavori, ordi- 
nandone la sospensione per mezzo di un messaggio, in vista dei 
dirilti spettanti al re «di Danimarca su. qnesto . paese, sebbene 
paressero cessati in forza delle stesse dichiarazioni del re. 

Tale deliberazione dimostra quali sieno le intenzioni della 
Confederazione riguardo allo Schleswig-Holstein, che, a fronte 
della Danimarca, trovasi alla stessa condizione del ducato di 
Lavenburgo, L' Europa non meno della Germania hanno grande 


missione federale per agevolarlo prepara l'organizzazione del 
ducato di Lolstein, in modo che, riconoscendo per duca il re di 
Danimarca, coutinui a far parte integranto dell’ impero ger- 
manico. 
Sembra che nelle città libere il parlamento nazionale che deb- 
besi convocare ad Erfurt non incontri molto favore, pochi degli 
abitanti cuncerrendo a votare per le elezioni. A Lubecca sopra 
5000 elettori primarii vent'uno solamente recavansi alle elezioni, 
PRUSSIA 
Bentixo, 18 gennoio. L' anniversario dell’ incoronazione de] 
primo re di Prussia è della fondazione dell'ordine dell'Aquila 
venne celebrato a Berlino. assai tristamente. Speravasi da più 
sellimano che il re giurerebbe in quel giorno la costituzione , 
ma ciò nou essendo avvenuto crebbero i timori che si bano por 
l' avvenire, 

Il partito retrourado cresce le proprie preteso in ragione della 
arrendevolezza del partito costituzionale : talechò  credesi che di 
concessione iu concessione questo perderà quanto aveva aqui 
Sialo; temesi  geveralmeute © che quand aiche le Camere 


aluttino 1) messizuio del 7 gennaio surzano. complicazioni ina- 
disale du 


derii ed ai suoi bisogni. La commis- 


iateresse al pronto accomodamento di tale quistione e la Com- ‘ 


altiiclii@ Usi acchiib daBieiito delivilivo. Ora il ro di < 
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Prassia non vuol più saperne di proposte di conciliazione: se le 

Camere rispingono il messaggio non vi saranno nemmanco pro- 
niuigate le massime in cui si 2ccorda. 
DANIMARCA 

Il Times, trattando la quistione che tuttora sussiste tra la Prus- 


sia e la Danimarca, taccia la prima di slealtà. Finchè la commis- 


Sione federale non era ancora istituita, la Prussia dichiarava 
continuamente, che quando i preliminari di pace sarebbero stati 
riconosciuti dal governo federale , essa avrebbe imposto ai du- 
cati di cessare dalla resistenza. Ma appena fu installata a Fran- 
coforte la commissione federale la Prassia ordinò ai suoi com- 
missarii federali di non riconoscere i preliminari della pace : e 
su ciò non cade dubbio perchè l'Austria essendo stata sempre 


favorevole alla Danimarca , e il potere federale essendo compo- 


sto esclusivamente di austriaci e prussiani , i preliminari sareb» 
bero stati riconosciuti quando la Prussia non avesse sconosciuto 
a Francoforie ciò che affermava a Berlino. 

ll 7imes, continuando nelle sue riflessioni, mostra come que- 
sla condotta del guverno prussiano sia non solo di malafede ma 
anche.improvvida potendomjettere nuovamente in pericolo colla 
tranquillità della Germania settentrionale quella dell'Europa sin- 
tera. Il governo inglese fece a questo .preposito un’energica ri- 
mestranza a quello di Prussia onde adempia i suoi impegni 
usservi quelle condizioni che gli vennero raccomandate da lord 
Pulmerston. 

TURCHIA 

Bossia. Da un articolo dello Stavensky Jug. tiassumiamo le 
cause della miseria e quindi anco del malcontento che regna lora 
fra i cristiani della Bosnia. In primo luogo'tatti gl' impieghi sono 
dati a musulmani, i quali odiano 0 disprezzano quelli di attra 
credenza ; essi d'altronla nou concedono eguali diritti ai cristiani; 
il Citab 0 codice, sola regola che guilli il cadì 0 giudice, non 
respira che odio contro wl' infedeli; 6 se in qualche > luogo 
suona favorevole ai cristiani, il cadì sa subito: torcerne il senso, 
ed applicarlo alla sua parzialità ed alla sua avarizia. Quasi tutte 
le imposte gravitano sopra i rajà o cristiani. Tranve i contadini 
in alcuni distretti, i turchi non pagano che il porez o tassa fon- 
diaria ; il dsumruk o pedaggio, e la carina o dogana. Ma il tajà 
oltre a tutti questi deve pagare. il carae o testatico, la Rotlaria 
0 tassa sull’ aquavite, la pandaria, la dimaria e più altre. Vi 
agginngi che alle autorità del paese è dovuto il terzo del ri- 
colto delle biade, e la metà del fieno; si deve pagare la decima 
agli spahi, e finalmente la robot o prestazione alla gleba. Di 
questa guisa il rajà sopporta titte le spese, ei deve mantenere 
il militaro e quasi tutti gli altri. 

Il male peggiore però consiste nella venalità degli impieghi : 
quelli di visir, «li pascià, di cadi; ecc., tutti si comperano : 
«onde si può scorgere quale abbominevole mercato se ne faccit, 
e quale onestà o moralità vi possa essere fra i compratori. Per- 
sino il patriarca della Bosnia compera la sua dignità dallo Stato, 
ed egli poi alla sua volta vende al minuto i vescovadi, 0 come * 
quivi si chiamano, le eparchie. Insomma il popolo è succbiato 
e spolpato dai suoi capi spirituali è temporali. 

Viene finalmente la frequento mutazione dei wisiri ‘0 gol 
vernatori, i quali tutti si adoperano per arricchirsi al pià 
presto e per pagare i debiti che hanno dovuto fare.a Costanti. 
nopoli per comperare Ja loro carica, Quindi il popolo trema 
quantunque volta sente che viene un visir nuovo, perchè sa che 
colui s' installerà coll' imporre nuovi pesi. 

—iLa Bosnia, che la Sava separa «alla Schiavonia%nustriaca C) 
l'Unna dalla Croazia , ha circa 180 miglia in lunghezza e 100 
in larghezza: è una regione montuosa, ma fertile di biade in 
alcune parti, e di ubertosi paseoli in altre. Potrebb' essere un 
paese ricco, se fosse sotto di un governo illuminato. De' suoi 
8 0 900 abitanti, una metà circa sono musulmani, e gli altri 
sono cristiani, compresi alcuni ebrei e zingari. Dei musulmani 
quelli di origine osmaniiì o turca è assai se arrivano a 200jm. 
Gli altri sono bosniaci o slavi, e prinano come i cristiani, lo 
slavo meridionale, di cui usano i croati, schiavoni e serbi. Al- 
cuni distretti si fecero musulmani soltanto da circa sessant'anni, 
coll’ intenzione di essere trattati al paro dei torchi ; ma vedendo 
ora riuscir vane le loro speranze, sarebbero disposti a cangiare 
un' altra volta di relizione. Il fatto è, che i bosniaci slavi, cristiani 
o maomettani che siano, ora malcontentissimi del governo otto- 
mano, col quale sono in rivolta, desiderano vivamente di es- 
sere unili al regno di Croazia e ScHiavonia di cui fecero parte 
altre volte ; il ban Jellucich gode sopra di loro quasi la stessa 
inluenza che esercita sui croati, e appena al di là della Sava 
si mostrasse una bandiera austriaca , |' insurrezione dei bosviaci 
diventerebbe generale , e i turchi dovrebbero ritirarsi per non 
essere massacrati. . 

Se il corpo spedizionario »lle Bocche di Cattaro ha per iscopo 
un attacco sull’ Albania. sarebbe questa un'utile diversione 
trattenere gli albanesi, forza principale del visir della Bosnia, di 
recarsi in «quest ullima provincia. 
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STASI FPPALIANI 
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STATI ROMANI 


L'Osservatore Romano ilel 22 smentisce la voce che si era 
sparsa che i porti «d' Ancona e di Civituvecchia &ssero stati 
chiusi dal Governo Pontificio al commercio degli altri paosi. 

— Fra le partenze notate dal giornale ufficiale notiamo quella 
del pittore Orazio Vernet che lascia Roma per ritornare a Pa- 
rigi. Siamo curiosi di sapere quali bei argomenti abbia 3ommi- 
nistrato por la sua tavolozza l'aspetto della città bombardata dsi 
suoi connazionali. 

LOMBARDIA 


( Corrispondenza particolare dell' Opinione ) 

Bnescia, 23 gennaio. Lunedì (21) nel ridotto del nostro teatro 
v'era festa da ballo frequentatissimo al solito di ufficiali colle 
loro donne legittime ed illegittime. I cittadini vi presero parte , 
preparando un petardo sulla finestra che guarda Paganora; ma 
i nostri amici ne sentirono l' odore, e questo spettacolo che ci 
sarebbe stato assai gradito, non potè aver luogo. Il giorno prima 
varii scritti a carbone sulle muraglie dello case, avvertiva i cit- 
tadini chu il pugnale della patria aspeltàva coloro che avessero 
il coraggio U' intervenire al ballo; ima a Brescia non occorra # 
puguale per allontanarsi dagli Austriaci, 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 28 GENNAIO. = Presidente il cav. PixeLbi. 


S'apre l'adunanza all'ora una e tre quarti colla lettora del ver- 
hale della precedente tornata, non che del sunto delle petizioni 
ullimamente presentate. 

Il dep. Garda presta giuramento. 

11 presidente dà lettura di una lettera del prof. Lanteri colla 
quale accompagna il dono di 200 copie di un suo opuscolo sulla 
riforma dell'istruzione secondaria. 

Legge quindi una lettera del ministro del ministro dell'interno, 
colla quale è accompagnato un progetto riflettente un modo 
facile per raccogliere le votazioni inventato dall’ aiu'ante del 
Genio civile sig. Magistrini, e il presidente propone che sia 
questo trasmesso; come si fece per la macchinetta già presentata 
dal sig. Raimondi, alla Commissione incaricata di formare un 
regolamento definitivo della Camera. 

Il presidente dà lettura autorizzata da diversi nflici di un 
progetto di legge del dep. Demarchi sulle pensioni; è fissato 
per lo sviluppo e per la discussione sulla presa in considera 
zione della detta proposta il giorno di dopo dimani. 

Il dep. Garibaldi con suo lettera domanda ed ottiene un con- 
gedo di 15 giorni. 

l dep. Quaglia sale alla tribuna per darvi lettura del favore- 
vole rapporto della Commissione sul progetto di legge riflettente 
il credito di L. 20,000 domandato per ispese casuali dal mini- 
stro della guerra ; la relazione sarà stampata e distribuita. 

L'ordine del giorno porta le relazioni sulle petizioni ; sale 
alla tribuna il dep. Giannone, e riferisce su molte di esse, per 
Je quali senza discussione sono accettate le conclusioni della 
Commissione. 

Gli succede alla ringhiera il dep. Farina, il quale fra le altre 
petizioni riferisce quella segnata col num. 1581, relativa all’eser- 
cizio del diritto di petizione ; la Commissione propone che venga 
trasmessa alla commissione incaricata di presentare un progetto 
di regolamento interno per la Camera. 


Il deputato Michelini dice, che l'esercizio del diritto di peti- 
zione deve essere regolato con una legge, e non vincolato o 
modificato con un semplice regolamento interno; perciò propone, 
che la petizione sia mandata agli archivi della Camera per te- 
nersene conto quando si credesse opportuno di fare nua legge 
a questo riguardo. 

Il Relatore afferma, non trattarsi di vincolare nè di modificare 
l'esercizio del diritto di petizione, ma sibbene di coordinare colle 
altre norme seguite dalla Camera l'esercizio di questa parte 
delle sue attribuzioni. 

La proposta Michelini non essendo appoggiata, vengono poste 
aj voti ed approvate le conclusioni della Commissione. 

Riguardo alla petizione num. 253, colla quale l'avvecato Bon- 
giovanni domanda la sua riammessione all'impiego di direttore 
del regio lotto o l’'annua pensione di lire 3,000, il deputato Di 
Revel dice, che qualora non venga adottato l'ordine del giorno 
proposto sulla medesima dalla Commissione, prenderà la parola 
per dare alcune nozioni in proposito. 

Il deputato J/ellana dice, che sulla deliberazione a prenders; 
dalla Camera potrebbero influire Je nozioni che il deputato Dj 
Revel è disposto a dare; perciò egli crede, che le osservazioni 
de! medesimo dovrebbero precedere il voto della Camera, 

Il deputato Di Revel dice, essere stato l'avvocato Bongiovanni 
messo in aspettativa dul suo impiego di direttore del regio 
lotto in seguito a processo per azioni contrarie al buon costume; 
non aver egli creduto, quando diriggeva il ministero delle fi- 
manze, di proporre la riammessione dell'avvocato Bongiovanni 
nel suo impiego o la concessione della annua pensione doman- 
data, ma sibbene aver assicurato l'avvocato Bongiovanni che sa- 
rebbero da lui appoggiate le domande che volesse fare per sus- 
sidii annuali. 

Il deputato Lanza afferma, avere il petizionario un diritto ad 
mna pensione, stantechè degli annui stipendi degli amministratori 
del regio lotto si suole ritenere annualmente una parte per for- 
mare un fondo di riserva per le pensioni di ritiro. 

Il Relatore afferma,j avere la Commissione prima di proporre 
le sue conclusioni assunte in proposito le necessarie nozioni. 

1) deputato Di Revel dà lettura degli articoli del regolamento 
per l'amministrazione del regio lotto, coi quali intende provare, 
non doversi agli impiegati di detta ammivistrazione volontaria- 
mente dimissionari, o a quelli dimessi per loro colpa, alcuna 
parte dei fondi di riserva formati colle ritenzioni sui loro sti- 
pendi. i RA 

In seguito alla lettura dei citati articoli di legge, il deputato 
Lanza, dichiarandosi soddisfatto delle avute spiegazioni, aderisco 
all'ordine del giorno proposto dalla Commissione, che è quindi 
dalla camera approvato. 

Salo alla tribuna il deputato Novelli, il quale, ‘dopo aver ri- 
forto su varie petizioni che non danno luogo ad importante di- 
scussione, presenta le conclusioni della Commissione per l'or- 
dine del giorno su quella seguata col num. 91, colla quale al- 
cuni abitanti di Montagnole (Savoin) cirieggono che l'economato 
ecclesiastico contribuisca alla ricostruzione della loro rovinata 
chiesa parocchiale per liro 20,000, 

Il deputato Afollard, citando antecedenti deliberazioni detia 
Camera, domanda che la petizione sia trasmessa al ministro «i 
grazia e giustizia e agli archivi della Camera. 

Il deputato Palluel appoggia tale proposta, e il relatore, in 
seguito alle date spiegazioni, non dissente dall'accettarla, 

Il deputato Bunico osserva, essere contrario alle decisioni già 
prese dalla Camera in consimili circostanze, il trasmettere nd 
un ministero petizioni che sono dirette a speciali amministia- 
zioni; perciò egli sostiene, doversi. adottare l'ordine del giorno 
proposto «lalla Commissione, 


Il relatore fa presente, come l'economato ecclesiastico non 
possa far uso de'suoi fondi in consimili circostanze straorilinarie, 
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} se non in seguito ad autorizzazione del ministero dì grazia e 
giustizia; perciò riconosce; a questo doversi trasmettere la pe- 
tizione, come propongono i dep. Mollard e Palluel. 

Il dep. Chiò appoggia la proposta dei dep. Mollard e Palluel 
per la trasmissione della petizione al ministro di grazia e giu- 
stizia allo scopo di chiamare la sua attenzione sulla necessità 
dell'incameramento dei beni ecclesiastici. 

Il dep. Palluel insiste nella fatta proposta, allegando impegni 
presi in proposito dal governo. 

Il dep Bunico osserva, che, come successore del demanio 
francese, il governo piemontese è pienamente svincolato da 
ogni anteriore impegno in seguito al concordato del 1827 colla 
corte di Roma; che i petizionari debbono quindi rivolgersi a 
chi di diritto, e nun alla Camera. 

Il dep. Jacquemoud, allegando egli pure gl'impegni contratti 
dallo Stato, e asserendo non esserne sciolto col citato concor- 
dato, appoggia la proposta del dep. Mollard. 

11 dep. Giannone, osservando, non essere la Camera un ufficio 
di trasmissione, insiste, perchè siano mantenute le conclusioni 
prese dalla Commissione. 

Le conclusioni della Commissione per l’ordin® del giorno sulla 
petizione num. 941 sono dalla Camera approvata. 

Il dep. D: Saulî domanda la parola e l'otliene per dare lettora 
del rapporto della Commissione sul progetto «i legge col quale 
è stabilito che l’intendente generale della divisione di Genova 
cessa di far parte del: consiglio superiore dell'ammiragliato; 
la relizione sarà stampata e distribuita. 

Sale quindi alla tribona il deputato Gerbino per riferire su 
altre petizioni, le quali siccome di poca importanza, non danno 
luogo a discussione. 

Il dep. Zappa, relatore del V ufficio, dà lettura di una peti- 
zione portante il num: 2147, colla. quale si chiede che venga 
assegnata un’indennità ai deputati; conchiude perchè si passi 
all'ordine del ‘giorno su di essa, come contraria all’ articolo 50 
dello Statato. 

Il dep. Jacquier, osservando che le parole dello Statuto non 
sono proibitive, opina per l'invio della petizione al ministro dal- 
l'interno. 

Il dep. Mellana dice, trattarsi qui d’interpretazione dello Sta- 
tuto; non potere una Commissione sciogliere una quistione di 
diritto costitazionala $ occorrere per ciò una legge. Conchiude, 
appoggiando le conclusioni della Commissione, non pei motivi 
addotti dal relatore, ma per ragione d’incompetenza ad entrare 
in tale discussione. . 

Il presidente dice, non poter permettere, che si discuta più 
oltre sulla petizione in discorso, perchè contraria all'articolo ab- 
bastanza chiaro della Statuto che porta : « Le funzioni di sena- 
tore e di deputato noti danno luogo ad alcuna retribuzione od 
indennità. » 

11 dep. Jacquier domanda la parola sulla questione pregiudi- 
ziale; distinguendo tria indennità, retribuzione e salario , dice, 
che so il mandatario non può toccare una retribuzione, è però 
autorizzato a ricevere il rimborso delle spese falte in causa del 
mandato ; che l'articolo dello Statuto non essendo concepito in 
termini proibitivi, non si oppone a che un'indennità sia cen- 
cessa; che quindi la petizione deve esserc rinviata al ministro 
dell'interno. 


N dep. Zappa relatore avverte che.in ogni modo sarebbe il 
caso di discutere solo allorquando non una semplice petizione , 
ma vi fosse in proposito una regolare proposta di legge. 

Il dep. Barbier dice , che l' ordine del giorno è motivato sull- 
essere la petizione contraria alla costituzione , onde si verrebbe 
a giudicarne del merito ; fa un richiamo all'articolo del rego- 
lamento che vuole chè il rapporto delle petizioni sia stampato 
e distribuito tre giorni prima della discussione, coll' indicazione 
di quelle che verranno riferite nella prima tornata, articolo che 
nella sua seconda parle non sarebbe stato osservato in questo 
caso, sl 

ll Presidente dà lettura dell' art. 77 del regolamento. 

Il dep. A/ellana accenna , come anche il relatore ha detto che 
sarebbe il caso di seria discussione se vi fosse una proposta di 
legge ; dice non esser egli contrario alla petizione in principio, 
ma per circostanze speciali ; non doversi alla prima petizione di 
questo genero che si presenti applicare lo Statuto , come ad 
essa contrario, giacchè e l'interpretazione mon può aver luogo che 
per legge, e non si deve chiudere al paese la via di doman- 
dare uba riforma , la quale potrebbe pur divenire col tempo di 
ulile applicazione. 

Il dep. Giannone dietro le osservazioni del deputato Mellana 
propone quest'ordine del giorno: La Camera, non intendendo coll' 
addottare le conclusioni della Commissione pregiudicare al me- 
rito della quistione , passa all'ordine del giorno. 

Il dep. Melfana vudie si accenni che questa petizione sin de- 
positata negli archivi della Camera, onde se ne possa tenero 
conto. 

Il xleputato Chiò insiste su ciò che, non essenilo stato indi- 
cato il giorno iella relazione di questa petizione, fu violato 
il regolamento, e propone quindi che sia riferita di nuovo nella 
tornata ili sobbatore. user © z 

Posta ai voti, questà ‘proposta è addottata. 

ll-deputato Airenti, osservando come sarebbe un accrescere 
le difficoltà se si volésse la rigorosa osservanza del regolamento 
a questo riguardo, propone che si affiggano tre giorni prima 
nella sala stessa delle sedute i numeri di quelle petizioni che 
verranno prossimamente riferite. 

La Camera approva*Ti proposta del deputato Airenti, e quindi 
l'adunanza è sciolta alle ore 5 ij4. 

Ordine del giorno della tornata di martedì: 

Relazioni di Commissioni. 

Discussione del progetto di legge per l' istituzione di una cat- 
tedra. «i diritto comiterciale presso il coll. nazionale di Genova. 

Risposta del ministro dell'interno all'interpellanza del depu- 
tato Louaraz. Li 





NOTIZIE 


— H 22 convenivano, come noi anniunziammo, in Vercelli i 
rappresentanti dei quattro municipi di Vercelli, Casale, Biella è 
Novara, Il primo era rappresentato dal sindaco avv. Lanchetti 
e dal consigliere Delmastro; il secondo’ dal siridaco avv. Tom- 
maso Cayre, «lai consiglieri Luparia e Manara e dall'ingegnere 
cav. Pietro Bosso; il terzo dal. vice-sindaro. ingegnere Maggi; 
l'ultimo dal sindaco cav. ingegnere Protasi e «dai consiglieri in- 
gegueri cav. Gautierì e Jivcco Coll:. 


Ciaseuno dei rappresantanti si facevà a notare i vantaggi delle 
rispetlive. provincie ove la linea di via ferrata da Genova »! 
Lago Maggiore transitasse per Casale, Vercelli a Novara. Inili 
unanimemente si veniva alle seguenti conclusioni : ' 

i. Di attivare Ja ricerca di lutti quei dati statistici che prove- 
rebbero il maggior reddito presuntivo di quest'ultima linea su 
quella di Valenza, la maggior sua influenza nello sviluppo delli: 
produzione, i quali sarebbero concentrati sotto un solo punto di 
vista in un.opuscolo da distribuirsi alle due Camere. 

2. bi mandare al ministro dei lavori pubblici una rappresen- 
lanza collettiva affine di sollecitarlo a che gli studi indicati ne)- 
l'ordine del giorno votato dalla Camera dei Deputati nella tor- 
nata del 19 vengano praticati nel più breve tempo possibile. 

Nel riferire queste notizie nen facciamo che adempiere all'uf- 
ficio di storico, riserbandoci di pronunciare fra breve il nostro 
giudizio particolare intorno a questa grave vertenza, giudizio che 
ritardammo ad emmettere finora unicamente per procurarci, in- 
torno ad essa i dali più posilivi. 

— Si è costituito in Genova un comitato di soccorso per l'emi- 
grazione italiana , composto dei membri seguenti : Federici avv. 
Nicolò ; Grandi Carlo ; Serra Domenico, genovesi j Carcano Fran- 
cesco , lombardo; Costabili Giovanni, romano, De Lieto Casi- 
miro, napolitano; Ferrero Francesco avv., veneto. Volendo pos- 
sibilmente sempliticare il sistema delle oblazioni, le ba divise 
in due classi: 8-4 

1. In quelle mensili di fr. 9 
quadrimestre ; 

2. In obbligazioni libere, per una volta tanto, che potranno 
essere 0 di denaro o di oggetti qualunque. 

—ì« Leggiamo nel 7ribuno : 

« Qui da giorni si è instituito sotto la presidenza di Lorenzo 
Pareto un comitato per soccorrere le povere famiglie de) se- 
stiere S, Teodoro ; la beneficenza, virtù tanto cara al popolo 
genovese , non mancherà certamente di addimostrarsi in questa 
occasione bella e forte nell'animo di ognuno. » 


[S 


caduna, obbligaterie per - un 
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— Siamo richiesti di pubblicare la seguente : 

Li 25 del 50. 
Pregiatissimo Signore, 

Essendosi da qualcuno mal interpretata la domanda che io 
rassegnai al Ministro di Guerra in occasione ch'ei mi chiamava 
al comando dell’ ottimo reggimento Nizza Cavalleria, prego 
V. S. Ill.ma d'inserire nell’ Opinione Ja lettera che ho avuto 
l'onore di scrivere al Ministro medesimo. 

Gradite, eco. 

Di SANFRONT. 
« Monsieur le Ministre, ù 

« Je sens vivement la prise du souvenir que vous voulez bien 
« me conserver, mais les vicissifudes passées m'ont abimb, il 
« me manque celle énergie morale que vous savez si necessaire 
« dans notre métier, je ne pourrai faire honneur a votre pro- 
* teetion, permellez-moi que je refuse la charge que vous avez 
« daigné m'obtenir des bontés du Roi. Ma carrière est finie; 
« j'espère pour le bonheur de l'armée et du pays, que vous 
« en aurez encoro pour long-lemps. 

«Je suis avec respect, 

* DE SANFRONT. 
« Ce_2 janvier 1850 » 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 28 gennaio. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre, .. ...L.- — 
. 1831 » 1 gennaio.,....s—- — 
. 1848 . 4 settembre... ..» 9075 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre .....,a—- — 
° 1849 (12 giugno) 4 gennaio. ....,* 8975 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .» — — 
» Ù II RITIRO E) 
Azioni della banca nazionalo god. 1 gennaio ... + 1600 1620 
. . della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 00 
Buòni del Tesoro contre metalliche .........+ 100 00% 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da L. 100... Listino e + 
da L. 250; .. +00 è ere, derbrtnrrni oRgjie » 
da Li SODI 1: sed aan neo toro 
da BL. ‘100000 It ea 
Borsa di Parigi — 25 gennaio 
Fondi francesi 5 p. 100. ..........+..+. L. 94 60 
. Spediti ee 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . .....» 2365 00 
Fondi piemontesi $ p. 100... .. ..........a_ 
. » 5 p. 000 (12 giagno, god, 1 genn. 
certif. Rotschild , ...» 8790 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 980 00 
. 1849 » 1 ottobre » 965 00 
Borsa di Lione — 26 gennaio, 
enpio grant > + RIOT 
. ' 






..L 94 50 


sue — — 


» 8790 


p. LAT 
Fondi piemontesi & p. 100 1849 godim. 1 gennaio 
» . 1849 certificati Rotschild . . . . 
Obbligazioni dello Stato 1834 . « ,,.........® — — 
. . 184! 00 +3 955 00 











SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO, Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Enrico di 
Cing-Mars — Balletto: La Zanze. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: L’assediv di Alessandria. Dramma di Felice Govean. 

D'ANGENNES. Compaguia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Kean. 

SUTERA, Opera bulla: Don Pasquale. : 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: 
Paris la Nuit 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Realo in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. (Riposo) 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Il iiavolo a quattro — Ballo: Il corno del diavola bianco. 
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Torino, Mercoledì 20 gennaio 4850. 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lu Torino, presso 1' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num. ar, ed È amivcipa 
Lipral. 

Nelle Proviucie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. Li 
Le lettere ecc. indirizzarle franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Non si darà corso alle lettero non affrancate 

Per gli anvunzi centesimi 25 per riga, 








sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 


tare interruzioni nell'invio del giornale. 


RETTO. LoA 
TORINO 29 GENNAIO 





AVVISO IMPORTANTE 


Fra pochi giorni la Direzione dell' Opinione pub- 
blicherà una Carta topografica, nella quale saranno 
tracciate le strade ferrate che ‘devonsi costrurre in 
Piemonte ed in Sayoia, colle rispettive diramazioni 
in Isvizzera ed in Francia. — Questa Carta verrà 
distribuita gratuitamente a tutti gli abbuonatî, ed a 
colara che. si ‘abbanassero entro la prima metà del 
mese di febbraio ‘1850. 


—— n _____ 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Alle discussioni vivaei, gravi, interessanti della 
scorsa settimana suecedone da due giorni tornate in- 
significanti e noiose; ieri però per compimento d'un 
debito, oggi per colpa di chi regge la pubblica istru- 
zione. Facevasi ieri relazione di quelle petizioni, che 
la discussione della legge di finanza impediva di ri- 
ferire sabbato, e questo era dovere, perchè se tutti i 
cittadini hanno diritto d’indirizzare petizioni, questo 
non vuol essere solamente scritto in parole. Oggi im- 
prendevasi a discutere 'la legge la quale tende ad 
instituire presso il Collegio-convitto nazionale di Ge- 
nova un corso speciale della scienza di commercio e 
di contabilità. Noi comprendiamo di leggieri com'essa 
miri a soddisfare uno de'voti più ardenti de'genovesi, 
perocchè questi generalmente dal ricco al povero, dal 
nobile al plebeo prendono parte od in un modo è 
nell’altro alla vita commerciale, ed ip principio non 
possiamo che favorirla. Comprendiamo anche facil- 
mente, come nell'ultima sessione parlamentare essa 
fosse dal Senato discussa ed accolta con premura, 
poichè trattavasi di praticarla tosto per l'anno inci- 
piente scolastico 1849-50; ed in allora, lo dichiariamo 
apertamente, noî l’avremmo pur anche accettata senza 
difficoltà. Ma oggi, quando un terzo dell'anno scola- 
stico è già trascorso, quando vuol essere imminente la 
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STUDI AMMINISTRATIVI 
INTORNO ALLA DOMINAZIONE AUSTRIACA IN ITALIA. 


I 
Rel dazio consumo forese detto bollino 
nel regno Lombardo-Veneto, 
(Continuazione : vedi Îl n. 33) 


L’ Austria, che nel 1814 si era prevalsa deil' impopolarità 
dell infelice ministro per far commettere a mano de' suoi satel- 
liti quel nefasto assassinio , ricondotta al possesso della Lom- 
bardia, mentre demoliva le istituzioni del hegno Italico , si 
guardò bene dal toccare a queste vessazioni clie recavano pro- 
filto al tesoro. Le disposizioni del ministro i'rina riguardo al 
dazio consumo forese rimasero a tutt'oggi intatte, rese anzi 
sempre più vessatorie, vincolanti e utilizzate a creare nuovi 
monopolii a danno degli esercenti e dei consumatori. 

Prima del 1811 si volle forzare gli esercenti a convenzionarsi 
colla finanza. Solto l' amministrazione austriaca queste conven- 
zioni divennero a poco a poco materia a novelle speculazioni 
dell' erario, che allettato all'esca di sicure e lucroso offerte no 
cessa il monopolio a pochi e grossi intraprenditori. È da questa 
epoca specialmente, la qualo data da oltre una ventina d' anni, 
che il paeso è gravato dal mostruoso sistema che ci stud'amn o 
di dipingere. 


discussione delle leggi, le: quali cootdinino l'istruzione 
primaria e secondaria, era egli opportuno occupare la 
Camera d'una quistione, la quale necessariamente è 
subordinata alle disposizioni generali che sono in co- 
deste. leggi contenute ? Quando il paese, con ansia, 
con impazienza, diremmo, attende che un sistema ge: 
nerale bene inteso stabilisca în*égni rano il pubblico 
insegnamento per modo che nessuno? rimanga defrau- 
dato delle nozioni indispensabili, e che di qui venga 
la prima forza alle nostre. instituzioni politiche, era 
ella cosa savia intrattenersi d'una cattedra-speciale, la 
quale non presenta: ora neppure più il merito dell’ur= 
genza? 

Almeno però, ove il ministro Mameli iportasse molta 
predilezione a questo progetto di.leggé, foss' egli ve- 
nuto alla Camera fornito di tutte le istruzioni che a 
renderlo accettevole e facilmente inteso richiedevansi 
da ogni lato, Ma no; quella medesima indolenza, quella 
indifferenza medesima ch'ei mette nell’ interno regime 
del suo dicastero, mostrolla ; oggi davanti. ai rappre- 
sentanti della ‘nazione. Perciò il dibattimento d'una 
legge semplicissima fu trascinato per tutta Ja seduta; 
e n'avremo ancora per domani. 

Solo il deputato Ricotti , benchè professore all'Uni- 
versità mostrando d'ignorare affatto l'ordinamento che 
ebbero dalla legge 4 ottobre 1848 i collegi Nazionali, 
si fece a combattere in massima il progetto. Temendo 
egli che volesse associarsi lo studio teoretico del com- 
mercio agli studi classici , instava ‘perchè all'uopo il 
primo. fosse aggiunto alle attuali cattedre di meccanica 
e chimica applicate alle arti. Qui il Miuistro avrebbe 
avuto un bel destro di spiegare ampiamente come 
segua l'insegnamento nei collegi Nazionali, dove il 
legislatore cortituzionale volle provvedere non solo a 
quei giovani i quali s'avviano per la carriera univer- 
sitaria, ma sì pure a quelli altri che attendono al 
commercio ed all'industria con istudi speciali, ed in- 
tese anzi rendere veramente fruttuosi gli studi classici 
cogli scientifici ; avrebbe avuto campo a far risaltare 
luminosamente questa giovane instituzione , a fornire 
dati ampiissimi intorno al collegio di Genova ed alla 
caltedra nuova che vuolsi quivi instituire. Ma il sig. 
Ministro, o non volesse 0 non sapesse, lasgiò di ciò 
la cura ad altri. Ed invero il Boncompagni qui si mo- 
strò nel suo elemento. Con facilità, con evidenza, con 
affetto, diremmo, si fece a dare quelle spiegazioni 
che doveano venire dal Mameli : in che lo soccorse 
molto bene e l'ex-mivistro Cadorna ed. il. professore 
Capellina, È 

Quando però questi due ebbero sostenuto în mas- 
sima la legge, per comprendere nettamente il pensiero 
del ministro, si fecero a domandargli quale sarebbe 


e i rana 


Nè il paese rimase indolente e silenzioso a tanto danno. Le 
locali magistrature e quella poca rappresentanza che pure for- 
zavasi di introdurre la sua debole voce attraverso l' assolutismo 
burocratico dell'impero non cessarono di segualire le deplora- 
bili conseguenze di quel regime, e di chiederne I' abolizione . 
ed anche nella solenne domanda di urgenti riforme fatta dal 
corpi pubblici nello scorcio, del 1847 .il bollino era appuntato 
come imposta fra le più immorali, impopolari 0 desolanti pel 
paeseg ma quelle consulte rimanevano polveroso ingombro sulle 
tavole dei dicasteri di Vienna. 

L'inerzia del Governo imperiale inon può quindi aver scusa 
nell'iguoranza dei bisogni locali. Anzi ripristinato quel dominio 
in Lombardia dope le sciagure di guerra del 1848 noi vediamo 
l'amministrazione austrixca manifestare qualche velleità di rifor- 


È ma. Era questa una nuova via che il governo voleva baltero 


assecondando almeno negli interessi materiali i conosciuti biso- 
gnî del paese? Era forse un pronunciarsi col fatto, come non 
mancò di altamente proclamarsi in parole, alieno ilal perseverare 
nel vecchio sistema di opposizione a qualsiasi riforma ? Ancora 
un po' di storia che è pur sempre la grande maestra. 

Col 1849 scadeva il contratto seiennale d'appalto del bollino che 
perle vicissitodini degli altimi tempi la vocefpubblica diceva rie- 
scito meno profittevole agli intraprenditori di quanto essi forse 
eransi ripromesso. Quale era dunque la posizione dell’ erario in 
faccia alle nuove circostanze? Avrebbe esso ottenuto oplatori ar- 
diti abbastanza per sostenere l'appalto nella misura del canone 
primitivo, affrontando anche l'eventualità de' minori profitti che 
pur si dovevano percepire a motivo delle nuove, e prolungate 
concessioni che il paese, islinlivamento presentiva per quanto 
il segreto rimanesse nelle aule del governo ? È in questo mu 


a creder suo, l'ordine ed il sistema di materie che 
vorrebbesi praticare nell’insegnamento da lui proposto, 
Evidentemente dalle risposte a siffatta domanda doveva 
emergere se veramente basti, come propone la legge, 
per tale cattedra un professore solo, e se quel che 
più monta, tale insegnamento sia- siffattamente coordi» 
nato da poter corrispondere ai bisogni della capitale 
ligure. \ 

Qui pure una bella occasione era porta at signor 
Mameli per ispiegare il suo sistema, se pure un si- 
stema lo ha: ma esso risponde impazientemente, con 
aperta contraddizione, e lascia però trascinare per ben 
tre ore la discussione nel buio. Ei dice che non vuol 
leggere il programma della cattedra che chiede d'isti- 
tuire, perchè esso è tutto affare del potere esecutivo; 
e frattanto confessa che al Senato |’ ha: comunicato. 
Mostra temere collo scendere a soverchi particolari di 
confondere le attribuzioni di due poteri diversi e mon 
fornisce perciò indispensabili spiegazioni; e frattanto 
ricorda che al Senato ne arrecò tante ch'esso non volle 
accettarle tutte. Dio buono! con un uomo tale come 
farassi quando s' entrerà in discussione delle leggi 
fondamentali dell' istruzione ? 

La discussione speciale dell’ articolo primo della 
legge diede ancora luogo ad una manifestazione di 
più di quel gretto municipalismo, che in questa ses- 
sione più che mai ha preso il vezzo di sorgere or sotto 
le spoglie d'un savoiardo, or d'an valdostano, quango di 
un valsesiano e quando d'un sardo. Si direbbe per Dio! 
che molti deputati abbiano bisogno per tenersi assicurati 
i suffragi de' loro elettori di parlare ad ogni tratto del 
proprio campanile, a costo anche di difendere i pri- 
vilegi de' tempi feudali, o, quel che è ‘peggio, le 
banche di giuochi d'azzardo! Bunico sì fece a chie- 
dere una cattedra di scienza commerciale anche per 
la sua Nizza , Palluel anche una per la sua Ciam- 
berì (??), e parecchi altri sarebbero sorti a doman- 
darne ciascuno per la propria città, se invero la cosa 
non avesse incominciato a toccare il ridicolo. Si votò 
pertanto l'articolo primo quale fu proposto dal mi- 
nistero ed accettato dalla Commissione. Il resto a do- 
mani, 
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È comparso recentemente alla luce uno seritto, por- 


tante per tilolo: Analisi dei discorsi fatti alla - 


Camera dei Senatori nelle sedute del 9 e 12 no- 
vembre 1849, relativi alle pensioni di ritiro a 
darsi agli ufficiali militari di sanità, con pro- 
getto del riordinamento del personal sanitario 
del dottore X. D. X. Torino, Tipografia nazionale. 
Siecome l’autore si nasconde sotto il velo dell'ano- 
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mento di trepida esitazione per Ja futura fortuna dell'erario che 
il plenipotenziario dell'Austria novella, riformatrice, benefattrice 
delle provincie italiane si fa iniziatore e progettista di riforme. 

Colla circolare 92 ottobre 1848 il cante Montecuccoli vuole 
che tutte le rappresentanze comunali del regno abbiano ad espri- 
mere il loro voto intorno ad una proposta malificazione del re- 
gime in corso per questo contributo. Ivi parla di sollievo alle 
classi più numerose, ai comuni, ai censiti; tocca dei savii prin- 
cipii di economia pubblica che consigliano di favorire la proilu- 
zione dei generi di sussistenza, anzichè scoraggiare con pesi 
moltiplicati, non tace gli inconvenienti dell'attuale sistema di 
esazione, l' ineguaglianza del carico fra località e località deter- 
minata dai capricci della gara e conclude colle seguenti concrete 
proposizioni: 

1. Che i comuni assumano la gestione del dazio consumo fe- 
rese sì per conto del tesoro che per conte proprio ; 

2. Che l' esazione sia appogziata a regolari contratti di appalto 
da farsi dai comuni in via d'asta, 0 seito la garanzia dell'estimo 
comunale verso l'erario. 

3. Che la quota spettante al tesoro sia determinata sulla cifra 
media degli introiti pel corrente e pel decorso seiennio. 

4. Che il governo si riserva di venire a nuovi patti, ovo por 
l'anmento della popolazione e la prosperità del paese questo 
reddito «dello Stato risultasse suscettibile di un sensibile miglio- 
ramento: innovazioni però che nov potranno introdursi iu po- 
riodi minori di un decennio. 

Così il governo nell’ esitanza o meglio nolla cerlezza di una 
diminuzione ili reddito , qualora avesse ricorso ai consueti ten 

«t.tivi di appalto, si volgeva ai comuni omie assicurarsi per un 


! decennio il ricavo delle migliori annate comprese nell'epoca de- - 
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n°mo, noiserediamo «cosa necessaria il far (eonoscere, 
che gli uftiziali samitari dell'armata di terra e di 
mare, mente protestano di non aver preso la benchè 
menoma parte nella redazione dî un tale serilto, di- 
chiafano pure di-non dividere per nulla i sentimenti 
nel medesimo espressi ; cosicchè essi son dispostissimi 
a fare fin d'ora il sagrifizio di tutta quella gloria che 
all'autore dell'opuscolo ne potesse per avventura de- 
rivare, 
A nome del Corpo 
Aleuni ufjiziali sanitari, 


—-_——_ _ repo a ——_T——6— 


Se vi fu mai rappresentazione in cui l'Accademia 
filodrammatica di Torinò siusi particolarmente distinta 
e per la scelta della produzione e per ii merito degli 
attori che vi prendeano. parte, quella fu certamente 
che ebbe luogo In sera .di venerdì, ‘25 corrente. H 
successo di quest'accademia corrispose pienamente alla 
«numerosa e scelta adunanza che vi assisteva, fa quale 
chbe più volte a dimostrare co'suoi giusti e meritati 
applausi quinto fosse soddisfutta del divertimento, e 
quanto: questo fosse reso più bello ed interessante 
dalla bella presenza della graziosa. demigelia Andrà, 
non che dalla vivace ed inimitabile damigella. Anais 
Ricotti, “la quale. sostenne a meraviglia la parte del 
Biricchino di Parigi. 

Noi fiuimmo sia Lestimonii in più produzioni e negli 
stessi teatri della capitale de'brillanti successi ottenuti 
da madamigella Ricotti ‘in età più tenera ancora, e 
sempre generò essa in noi vil desiderio di rivederla 
ognor più progrediente in quell'arte per cui. sorliva 
da natura una non compne.e particolare disposizione. 

Dopo avere veduto il Biriechino di Parigi da 
una Romagnoli ;e. da uva compagnia Giardini, che 
possiamo noi attenderci da una dilettante di dodici 
anni, mi si diceva in quella sera prima, della rappre- 
sentazione du alcuni miei amici ; ed infatti ttt... 

Non pertanto cambiò il loro lingunggio tosto abbas- 
sata la tela, e fu linguaggio di ammirazione e d'envo- 
mio. È per verità nulla ci lasciò desiderare in quella 
sero qadamigella Ricotti, fuorchè una pronuncia un 
po' più» pura, imperocchè lr francese, non è molto 
cousentaneo al nostro orecchio italiano, sebbene dopo 
le prime frasi tile pronuncia diventi. un vezzo sulle 
gentili labbra di lei. i 

I suo metodo è affatto originale; nulla visi vede 
dimilalo vd affettato; tutto è vero, sentito, spontaneo 
e grazioso, D'onde il prodigio, dico io, dalla natura 0 
dull'educazione? ... La prima non le fu avara, la se- 
conda non le manca, unzi sappiamo che la sua edu- 
crzione è intiera, atta e propria a formare il vero 
urtista, ; 

Ond'è che noi invitiamo madamigella Ricotti a per- 
severare con assiduità ne'suoi studii; e siccome in 
questi tempi si vorrebbe che tutto progredisse, noi 
pure vorremmo vedere del progresso anche nell’ arte 
drammatica, la quale sente tuttora in alcuni luoghi 
il pedante, il gretto e lo stentato, e sì crede di più 
da taluni che l'arte sola non la natura, e ia lettera- 
Vira possano contribuire a formare un buon allievo, 

T,,A. Euza. 
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FRANCIA 
Pinior, 25 gennaio. Ieri fu adottata alla maggioranza di 406 
voti contro 203 la legge per lo traslocamento degli insorgenti in 


corrento dal 1837, ed inoltre si riservaya magziori profitti ove 
in sexuito il puese se ne rendesse suscettibile, senza dir parola 
però «li compenso ai comuni, quando per avventura si verilicanse 
Îl caso contrario, Esso poi riposava tranquiblo affidando il ca- 
none così assicurato alla garanzia dell’ estimo dei comuni sui 
quali riversava por aggiunta | impopelarità dell’ esazione, 

La Jeonina proposta fu rigettata dai comunì senza esitanza e 
con voto unavime : ed il governo ammerzando qualunque ulte- 
riore velleità di riforme dupo una prova così mal riuscita per 
esso, si rimise trauquillamente a teutire le abituali trattative di 
appalto, Ma ablisognava far froole alla cattiva fortuna”, e con 
muovi ripieghi dar coraggio agli sfi.iuci»ti speculaturi, Questa fu 
l'opera «del conte Montacuccoli che si studiò di imitare il mini- 
stro Prina, come può farlo un austriaco, 

Nel solo mese di febbraio del 1849 vennero emanate tre gride 
contro |’ abusiva vendita del vino in dettaglio nei comuni non 
murati, e sulle norme per regolare la vendita del pane nei rap 
porti del dazio consumo forese. Il dizionario della filantropi i 
austriacu iu quattro mesi cambiò frasi. Ivi non più una parola 
di difetti e degli aggravi dell' atiuale sistema, ma sibbene del 
dinno che l'abusiva vendita del vino reca ai legittimi esercenti 
e conseguentemente alla finanza delto Stato, della necessità di 
conciliare nella vendita del pane il commodo Jei consumatori 
coil lulela degli interessi finiunziari e degli esercenti. È ali'om- 
bra di quesio frasi che il governo staliava di ren. lersi più, pro- 
pizia la gara degli speculatori oifereudo loro nuove armi di v - 
suziono e di inonepolio, 


È 


* 


f Algeria Ozgi l'assemblea si occupò ili progetti di legge d'intà- 


resse locale. î 


L'affare della Presse fa giudicato oggi. Il giurì la dichiarò non 


colpevole. 


l Constitutionnel e la Patrie parlano di voci vaghe che si 
erano sparse all'assemblea, di una certa agitazione che ssi sa- 
rebbe manifestata nel sobborgo di S. Autonio , in seguito all’a- 
dozione della legge per la trasportazione degli insorgenti di 
giuuno. P.I v 

Gli :t>ssi giornali dicono che quelle sono esagerazioni , e che 
la commozione che vi fu ieriva Parigi debbesi ascrivere al pas- 
saggio di molte troppe, sli cui la popolazione non sapeva la 
cagione. 

La lotta dell’ Eliseo contro la libertà repubblicana continua a 
Purigi come nei dipartimenti. 

ll National riferisce che il signor Carlier prefetto di polizia 
proibì alla sala Martel, il canto del Vieux Capora! di Beranger: 
dalle mura dell’ Eliseo cancellata la formola repubblicana; li- 
bertà , eguaglianza è fratellanza; ‘a molti istitutori primari fu 
già applicata la severa legge fatta contro di toro. 

Il J/oniteur pubblica il bilancio della banca di Francia. L'in» 
casso metallico va sempre anmentando. Ora ascènde a-450 mi- 
lioni e mezzo , ossia 8 milioni e mezzo di più del conto prede- 
dente. La circolare de’biglietli aumentò di 14 milioni ed è ora 
di 462 milioni , di maniera che fra la riserva metallica ed i bi- 
glietti non v' ha più che la picciola dillerenza di undici milioni 
e mezzo. | 

Hl quadro delle importazioni cd esportazioni della Francia, 
per l’anno 1849, pubblicato ieri dal Moniteur, segna un graude 
miglioramento: nell industria e nel commercio sopra ‘il 1848. * 

I diritti esatti sulle mercatanzie straniere importate astesero 
Aiello dite e di sapa gtaniio pitone 127708648; 

Nel 1848 sommavano . . . . ..... « 89,448,458. 

MelcigAnA, rai ne eil d alle DAMA] 

Quanto agli articoli importati, la differenza fra i due ultim 
esercizi per gli articoli principali è la seguente: ) 

-.. 11848 1849 
Cotone, . 44,861,000 chil. . 64,161,000 chi 
Lana 
Seta e borra 
Fil di lino 
Olio» ;n 1233 
Carbon fossile . 11,795,826,000 « 2,114,370,000 + 

Eguali aumenti si osservano nei metalli, nelle materie tintorie, 
nelle derrate coloniali e nel legno. Però le importazioni de' me- 
talli di fusione diminuirono di molto. 

Le esportazioni continuano ‘il loro movimento ascensionale, 
non solo sul 1848, ma anco sul 1847. |. 

Le esportazioni dei vini ascesero nel 1849 a 1,844,146 ettolitri 

î nel 1848 a 1,535,508 
nel 1847 a 1,534,670 
-I panni, i casimir, i merinos, i tessuti di lana e quelli di co- 
tone e ii seta, i vetri, i cristalli e le porcellane, e gli articoli di 
moda presentano pure notevoli aumenti d’esportazione. 

Le macchine e le meccaniche soffrono della paralisi dell’In- 
dustria metallurgica. Nel 1847 ne erano state espurtate 7,079,849 
quintali; nel 1948, 3,679,981; e nel 1849, sollanto (3/459,751 
quintali. ms 

Quanto alla navigazione francese nel 1849, entrarono nei porti 
della Francia 7,386 navi col carico «di 840,228 tonnellate, e ne 
uscirono 6,996 con 759,061 tonnellate. Nel (1848 ‘vi entrarono 
6,826 navi e-'829,445, tonnellate, @ me oscirono 6,122. navi e 
(99,578 tonnellate. Nel 1847 erano entrate. 7,820 navi con 
916,245 tonnellate, ed uscite 5,414 navi con 673,106 tonnellate, 
Bisogoa però osservare che nel 1847 l'importazione dei cereali 
stranieri prese proporzioni colossali. , . 

INGHILTERRA 

Non si tratta solamente di stabilire un telegrafo elettrico tra 
la Francia e l'Inghilterra , ma sì bene anche tra l'Inghilterra e 
li Stati Uniti. A Nova York si parla di un'impresa di questo ge- 
nero per etti domandansi 3 milioni di dollari (più di 15 milioni 
di franchi), per istabilire sotto acqua i fili metallici, quasi, al 
dire degli appaltatori , durerebbera dieci anni. Lu lunghezza to- 
tale di questi fili ‘rappresenterebbe , da un capo all’altro , quasi 
40,000 leghe , più di quattro volte il giro della terra, - ; 

— AI Capo di Buona Speranza , alla data del 16 novembre , 
il Netunno now ‘era ancora salpato. Il governo* di Limun bay, 
non yuleva lasciarlo partire se prima non ne; riceveva I° ordine 
dall'Inghilterra. Gh individui che avevano acconsentito a fornir 
sussidii e valtovaglie al) governatore si irovavano ridotti alla 
miseria, perchè abbandonati dai loro clienti. 

* GERMANIA 
SE FrancorORTE, 21 gennaio. La Camera del Granducato di 
Assia-Darmstat! furono disciolte dal presidente del Consiglio dei 
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La pena «ella multa pecuniaria era arloperata a rafforzare le 
discipline del bollino. M conte Montecuccoli vi sostituisce il 
principio dell arresto personale contro gli esercenti senza licenza, 
condannati su/ momento a tre giorni, a sei se recidivi, ad otto 
per la terza ricaduta , con riserva inoltre-di essere sfrattati è 
posti sotio sorveglianza speciale a misura delle circostanze e 
secondo il «iudizio dell’ autorità politica: — ( più o meno ad 
arbitrio di 8, E. — avrebbe detto un Feria ad nn Velasco.) 

Secondo le disposizioni in uso, quando un panattiere avera 
convenuto di pagare all’appaliatore del bollino la somma ricliie- 
stagli pel proprio esercizio, era libero di estendere le veniito 
secotido le sue forze..Trevara esso eccessiva.l’esigenza del bol- 
linista ? Trasferivasi, in aitra viciva, ovo l'appaltatore fosse più 
arrendevole, e studiavasi conservare le vecchie sue pratiche di 
esercizio, Quest era un argine alle esose pretese degli assuntori 
del bollivo, e nelfu slesso tempo i consumatori avevano la scella 
fra i diversi esercenti, i quali o «direttamente od in via indiretta 
per mezzo dei riyenditori in dettaglio concorrevano.ad uffrire 
la fornitura del pane. Il conte Montecuccoli ideò vincolare diun 
tratto l' esercizio istesso della vendita al circondario dell'appalto 
o sub. appalto. Egli così si studiò di conferire agli speculatori del 
bollino non solo il monopolio della percezione dell'imposta, ma 
indirettamente quello dell'intera fornitura del pane nel territorio 
loro infeudato, cresidu così il imassimu de' monopoli, contro cui 
va a rompersi ogni possibiltà di concorrenza industrinle, 

E smeltendo poi questa. volta ngni mascherati ipocrisia il 


ministri Joup, Seioglimento motivato, dicesi; dalla sistematica 
| Opposizione della seconda Camera, che:rendevalimpossibile ogni 
maniera di Governo, è th. 

La Gazzetta di Colonia porta che Ja Commissione federalo 
centrale ammette per base delle sue deliberazioni rapporto agli 
affari dello Schleswiy-Holstein le deliberazioni dell’ antica Dieta 
germanica, che hanno proclamata l'unione indissolubile dei du- 
cati; rifiuta quindi di riconoscere chie questa obbeilì forse* a cir- 
costanze di ferza maggiore quando aderì alla ‘convenzione. La 
Commissione" s'occupa i. ricevere la forma più compatibile da 
dare al nuovo Goyeruo” provvisorio, che essa propone dei 
ducati. È ; 

: ‘PRUSSIA 

La posizione delle cose è ancor la stessa: ostinato rifiuto di 
ogui conciliazione da parte della Corona, moderata fermezza 
nella seconda Camera a rigettarne le proposizioni qualora non 
le vengano concesse suflicienti garanzie, timori nella popola- 
zione. 

Dacchè si sa che gli emendamenti Camphausen èd Itzenplitz 
saranno rigeltati dal re, è quasi. cerlo che la seconda Camera 
voterà pel rigetto dei principali articoli del messaggio, Le voci 
che corrono sullo. scioglimento. pacifico della ‘ crisi sono abba- 
stanza curiose. Dicesi dunque che la Costituzione rimarrebbe in 
vigore, fuor gli articoli 105 e 108, sui quali i poteri non banno 
potuto accordarsi;; e che il giuramento alla Costituzione sarebbe 
indefinilivamente aggiornato. Como vedesi, . la quistione si è di 
molto semplificata; e l'arrivo di Radowilz mon ha prodotto il 
buon effetto che se sperava. La Nuova Gafzetta di Prussia, 
organo dell'estrema destra ne respinge il richiamo col dire che 
si ha in pensiero di prorogare le elezioni per il parlamento di 
Erfurt, 

Nella seduta del 21 gennaio il ministro delle finanze ha pre- 
sentato alla seconda Camera .il progetto di legge per l'abolizione 
delle esenzioni dall'imposta prediale, senze indennità. Commis- 
sioni speciali determineranno in «ciascun circolo la media del- 
I imposta, Si avrà riguardo ai contratti regolarmente con- 
chiusi. J 


PORTOGALLO: » 

Nel'a seduta del 12 della camera dei pari il conte Labradio , 
mentre si discuteva il progetto di risposta ‘al discorro della re- 
gina, propose in amendimento dove,sichiede che ilconts-Thomar 
sia allofitanato dal ministero, finchè ‘bon giunga ‘a giustificarsi 
dalla taccia di concussionario. 

Il conte.Thomar sorse per difendersi; ma la sua perorazione 
fu debole, come quella clie non distrugge per nulla l'accusa di 
cui è oggetto. Il giorno 13 dovea continuare questa discussione 
che tenea preoccupata tutta Ja stampa di Lisbona. 

— El Nacional d'Oporto ci annunzia che al quartiere di fan- 
teria di San Ouvidio ebbe luogo uo avvenimento importantissimo 
e significantissimo. Gli uMziali del battaglione dei Cacciatori 
comp. 8.a, manifestarono al loro comandante l'intenzione di non 
continuare il servizio se adessi non si pagava il soldo arretrato. 
Pare che gli ulliziali di questo corpo soffrano da lungo tempo 
ogni sorta di privazioni e che non pessano nemmen provvedere 
al loro alimento. La decisione di questi uffiziali fu subito tra- 
smessa al generale di divisione del dipartimento ; e ‘mentre il 
Nacional scrive, il corpo degli uffiziali del secondo reggimento 
di fanteria hanno seguito l'esempio degli ufficiali dell'ottava Cac- 
ciatori. Un altro giornale di Oporto annunzia che una guerrillas 
di 70 uomini portoghesi e spagnuoii, ben armati ed equipag- 
giati, è comparsa a due leghe da Los Arcos. , 

STATI UNITI 

1) congresso americano cominciò finalmente a esaminare gli 
alari. 11 presidente della camera dei rappresentanti , il sig. Cobb, 
eletto dopo sessaniaquattro squittinii, ebbe impegno di far rico- 
noscere, colla sna imparzialità, la gentilezza con cui i suoi stessi 
savversirii lo aveano procinmato presidente. Ha composti i co- 
mitati per modo d' assicurare in ciascuno di essi alle tre fra- 
zioni della camera una rappresentanza proporzionata al loro nu- 
mero, conservando pur sempre la maggioranza ai democratici ed 
ai deputati del Sul. La camera dei rappresentanti ha, del resto, 
consacrata la maggior parte delle sue sedute a compiere il suo 
uffizio : si tentò inutilmente di far mettere all’ ordine del giorno 
la verificazione dei poteri dei delegati nominati dai territorii del 
Nuovo-Messico e del Desert. La camera ebbe cura di differire 
tutte le questioni irritanti. 

Nel senuto. la questione della schilavità fu messa in campo 
per essersi presentate risoluzioni della legislatora del Missouri, le 
quali ingiungono a due seuatori di quello stato di votare contro 
ogni restrizione cella schiavitù. Il sig. Benton, seuatore del Mis- 
souri, che ha già disubbidito altra volta allesue.istruzioni, colse 
il destro di dar pubbliche spiegazioni. Ha preteso che le risoln- 
zioni della legislatura del Missouri tendevano ad esercitare una 
azione coerciliva, e per conseguenza incostituzionale , sulle de- 


E CE CONI: NERO) 


sposizioni, dichiarando che esse entreranno in vigore alla pros- 
sima rinnovazione dell'appalto , dosendo allora cessare ogni di- 
cersa normale, ed ingiunge alle intendenze di finanza che nelle 
predisposizioni per l'asta abbiano a far calcolo dei vantaggi 
che si possono attenilere da questa innovazione. : 

Egli è offrendo queste nuove armi agli speculatori che il go- 
verno affrontò l'asta aprendola sui dati dello scaduto appalto 
Ma ad onta dî tutto ciò quell'esperimento ‘andò derelitto, e trovò 
optatori soltanto ad un secondo tentativo di contratto aperto 
sulla base di un ribasso del 25 per cento, e che venne delibe- 
rato a favore dei signori Trezza e Compagni di Verona. 

Noi abbiamo deplorate le sciazure di questa luo. di monopolii 
e di vessazioni, colla quate il governo austriaco funesta il puese, 
e a meglio convalidare I’ asserto nustro ci incomberebbe pure 
tentare la riprova dei faiti e delle cifre. Ma il segreto pertinace- 
mente cunservalo dal governo in totti i rami di pubblica ammi- 
nistrazione i toglie di ‘chiarire l' argomento coi dati solenni è 
completi di una statistica ofliciale, ed ovo ci frcessimo studio di 
recare di mezzo quelle cifre che solo è dato al privato di rac- 
cogliere, saremmo esitanti che esse per avventura apparissero o 
meno sicure 0 troppo parziali ed incomplete. © È ‘tanta però la 
istiuliva evidenza dei faiti che non dubitiamo esporre sommaria- 
mente i tristi corallarii di questa statistica a farsi, 0 portiamo 
sfida alle cifre ofliciali se ponno smeutirhe il valore. 
Abbiamo detto che (it principio di monopalio e di vessazione 
col tarbure 1 liberi e spontanvi esercizi corradte la prosperità del 


conte Moutecusculi gi alfreita di chiarire il seysor di questordio, | paese, essiccato adun tempio le*Icgiltime fonti della; rendita 
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Miborazioni del congresso. Tutti i governi dillo stilo sono logafi 
2dun solo e stésso dovere che è l'obbedienza al potere federale. 


retensione di mettere condizioni a, questa ubbidienza tende 


direllamente a distruggere la costituzione. à 
Il generale Cass presentò una mozione con cui domanda che 
li Stati Uniti, er manifestare le loro simpatie in favore dell'Un- 


wheria e la loro disapprovazione all’ Austria, sopprimano la le- | 


gazione americana a Vienna e Lonchino ‘ogni corrispondenza 
«iplomatica coll’ Austria. Un altro.oratore il sig. Hale, ha do 
anandato che questa determinazione fusse anche applicata. alla 
Russia, 11 sig. Clay ha combattuta siffatta proposta .come con- 
taria al principio del diritto internazionale. LL governo ameri- 


cano ha un nodo più diretto e più degno di attestare all'Un- , 


gheria le suo simpatie, e si è di dure aiuto e soccorso ai rifu- 
giati ungaresi, offrendo loro con una determinazione legislativa, 
l'ospitalità americana. 

L' animosità tra gli stati del Nord e quelli del Snd è ben lungi 
dall'acquetarsi. La legislatura della Georgia, prima di prendere 
un congedo di quindici giorni, votò una serie dj risoluzioni con 
cui contesta al congresso il potere di pronunciare @ di sancire 
l' interdizione della schiavitù in alcun territorio appartenente 
aiuti Stati Uniti. Perciò si spella ansiosamente che Îl congresso 
si faccia a discutere questa vertenza. 

L'occupazione dell'isola Tigre fatta dagli inglesi, commosse 
vivamente gli americani, perchè rayvisarono in questo atto l'esé- 
guimeuto di un disegno che mira a Care all'Inghilterra la pos- 
sessionè dei punti più importanti che-possono' diventare depositi 
v mercati, quando sarà stabilita la comunicazione transatlantica 
« che signoreggiano militarmente le due estremità di questa cu- 
anunicazione. D'altronde, siccome le relazioni commerciali tra 
W'Euro pare l'Asia tendono ud avviarsi non più per il Capo di 
Jiuona Speranza o il Capo Horn, ma per l'istmo di Pauama, 
ls piccole repubbliche dell'America centrale occupano il territò- 
rio che.sarà un giorno il centro commerciale’ del mondo. La 
prudenza più conrune consiglia dunque agli Stali Uniti di non 
permettere che Iughilterra si impadronisca bel bello di questo 
singolo della Lerra, il cui pessedimento assoggetterebbe a quel- 
la potenza il commercio e la furtuna di (tutte le nazioni. Le 
piccole repubbliche dell'America centrale non, son nulla in que- 
sto momento, ma tengono fra lo loro mani l'avvenire del mondo. 
Nun bisegna permettere che lIughilterra lè opprima. 

— Leggiamo nello Standard che, secondo la corrispondenza 
festè giunta da Nuova York, si stava dibattendo nel senato ame- 
aicano il progetto di legge per la sospensione delle relazioni 
diplomatiche coll'Austria, 

— Leltere di Singapore , citate dal Chronicle, ci fanno pres- 
sentire che il governo degli Stati Uniti voglia accrescere la sua 
influenza nei mari della China e nel Pacifico. Il signor Bastior, 
già console americano a Singapore; è partito per la China, 
«love il comodoro- americano: ebbe ordine di porre un vascello 
da guerra a disposizione di lui. 
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; SICILIA E NAPOLI» 

1l municipio di Palermo spiuse Ja servilità sino al punto di 
offrire una spada d'onore al generale Filangieri come tributo dei 
Denefizii avuline. Il generale uauscato. forse da tanta  bassezza 
rifiutò il dono. 
= Una corrispondenza diretta da Livorno ‘alla £iforma reca 
che quivi sono di passaggio parecchi siciliani, i quali furono cat- 
durati Jai bastimenti mapoletani all'epoca della spedizione di Si- 
cilia, Questi infelici banno gemuto 15 mesi nelle fosse di Custel 
«lell'Uovo a Napoli, ne sono usciti quasi tutti infermicci ed al 
«uno fra essi, a cuusa dell'umidità in cui erano, ba perdutò af- 
fatto i cappelli. Ora dopo questa prigionia hanno avuto lu gra- 
zia dal clementa Berbone mediante |’ esiglio perpetuo dai feli- 
"cissimi Stati! A Napoli niuno può fidarsi di alcuno; fra le donne, 
fra i préli e perlino fra i raguzzi si trovano ‘numeroso spie. 
Pio IX è sempre tin, quella città passeggia molto in carrozza » 
benedicendo il Luono e fedele popolo napoletano. 

STATI ROMANI. 

La nostra corrispondenza del 25 ci riferisco come assoluta- 
mente in Itoma si lenga per ora impossibile il ritorno di Pio IX. 
Gli animi non si rimettono dall’ avversione profonda contro il 
governo prelino; e senza un’ apparato di forze graudissimo non 
potrebbesi perciò compiere quella restaurazione che vuole solle- 
«citare il Sacro Collegio. Del resto anche malgrado l'assenza del 
S. Pudre Roma mon perciò passa il suo carnovale discretamente 
allegra, ducchè il denaro ed.i forestieri non vi mancano, Si parlà 


stà aflaca è 


pubblica. Il governo italico nell'ultimo suo anno, nel 1813 s in 
mezzo ai disagi dello lunghe ed angosciose due guerre ritraeva 
dal dazio consumo forese franchi 6,088,594. Il territorio cho 
l'Austria assorbiva mel 1814 corrispondeva a circa dué terzi del 
Tegno. Quale. è da cifra di ricavo che il governo austriaco più 
contrapporre ad oltre quattro milioni di franchi gel 1813, calvo. 
colto l'aumento di quasi uu miliune di abitanti, e posto mientà 
gi 34 anni di continua pace, ai facilitati trasporti colla rinvova- 
zione di quasi tutte le strade comunali, alla erosciuta fotza pro. 
dulliva 0 consumatrice del paese? noi l'attendiamo da quel go- 
verno è temiamo riesca a ben trista delusione de' suoi istessi 
dinanzieri. ad onta de' nuovi monopotii e delle filuntrepiche in- 
movazioni del siguur di Montecuccoli 7). * © 


Se il goveiuo non potrà menar iroppo vanto de’ suoi procacci 
in'cotifrolito al (813, non è che per corrispondenza ne godi l'e- 
sercento abituato ad aumentore il proprio retributo ad ogni rin 
movarsi di contratto, sicchè Un'èsatto racguaglio dimostrerebbo 
duplicati ytriplicati; e talvo!ta anche. quadraplicati i loro woneri 
v'aflrontati al primitivi. E che a tale debba nucessariamento rie- 

(*) / rendiconti inseriti. nell'opera L'Austrià è la Lombardia 
uderibuiscono jul lilula di dazio consumo forese una rendita di 
musiriuche ine 3,070,A46 @lla Lombardia nel (Sid. Istituati i 
calcoli di ruppurio , compreso anche il Veneto collu rendi 
adenticu del ieynò dalico, risulta evidentemente la diminuzione 
ali un milione ui lire mell'introito complessivo per U Vilolo sud- 
aletto>preso d'uno 18i0-in confronto ai 1973! 


"ca 


Fortemente delli j.rossima convocazione di tuttii membri doll 


ordine gerosolimilano. : 


— A questo proposito leggesi in un giornale toscano : « Sî assi- 
cura che, in seguito di accomodamenti colla Spagna, l'ordine 
di Malta che or s'occupa di ricostituire si stabilirebbe a Formen- 
tera una delle piccole isole Baleari, dov'esso farebbe capoluogo 
@ governo: una parte solianto della sua milizia abitesecbbe Moma 
per difendere il sommo pontefice ». 

— Il 22 si.tenne la prima seduta in pubblico del processo 
contro Cernuschi. 11 popolo rigurgitava, Si sciolse dopo quattr* 
ore : il 23 si è ripresa, ma mon fu ancora finita. Sembra che la 
cosa non prenda cattiva piega pel Cernuschi, Pare cho il giudico 
processante volesse sentire come testimone anche l'ex-domeni- 
cano Padre Achilli. che sombra fosse uno dei capi dell’ Unione 
Biblica. Ma essendo egli stato consegnato in mano ili gendarmi 
francesi potè evadersi, e già si assicura sì trovi presentem@ite 
in Inghilterra, 

— A Terracina sono giunti altri legui spagouoli per imbar- 
carvi il rimanento delle truppe di spedizione. 





. 
INTERNO 


. 





PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL. REGNO. 


Tornata del 29 gennaio 1850. 


Ul Senato adottò ad unanimità il progetto di legge per l’appli- 
cazione alla Sardeyna delle Regie Patenti portanti’ l'abolizione 
delle immunità a favore dei padri di dodicesima prole, restrin- 
gendo Ja legge ad una semplice sovvenzione d’accordarsi & quei 
soli assolutamente bisognosi. 

Il Cav. Desambrois mosse il dubbio se l'estensione di una 
legge alla Sardegna obliligasse il concorso del Parlamento, ma 
gli fu osservato che qui trattasi di abrogarne ub'altta, © che è 
lo stesso potere esecutivo che l* ha presentata alla sanzione delle 
Camere. 

= _—_  ——=_.. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 99 GENNAIO, = Presidente il cav. PinELLI. 


. Apertasi l'adunanza alle ore due, si dà lettura del procosso 
verbalo della tornata: d' ieri, quindi è dato un sunto delle peti- 
zioni, uva delle quali è dichiarata d’ argenza dietro domanda 
fattano dal dép. F. M. Sauli, { 

L' ordino del giorno porta. la discussione sul progetto di leggo, 
colla quale sono istituite due cattedre d' insegnamento commer- 
ciale nel collegio-convitto nazionale di Genova, 


Il progetto di legge quale venne presentato dal ministero è il * 


seguente ; 

“ Art. 1 Nel Collegio-Convitto nazionale di Genova sono is- 
tituiti due corsi speciali ; uno della scienza del commercio pro- 
priamente detta , l’altro di commerciale contabilità. 

* Art. 2. Le condizioni d' ammessione, la durata dei corsi, 
le materie d' insegnamento, il numero e la forma degli esami, 
saranno delerivinali da apposito regolamento, 

* Ark 3. Lo slipendio del professore addetto a siffatto inse- 
gnamento, sarà uguale a quello, che nella tabella annessa al 
Decreto Reile «el 4 ottobre 1848, è assegnato ai professori di 
rettorica e di filosolia +, 

Il dep. Nicotti, mentre attesta la sua grititudibe al. ministro 
della pubblica istruzione per aver pensato all'insegnamento com- 
merciale , fa osseryare il divario che esiste fra gli studi spe- 
ciali richiesti per Ja carriera commerciale, 0 l'insegnamento ge- 
merale che vien dato nei collegi nazionali; egli crede che, es- 
sendo diverse ed elerogeneo questo materie di pubblico inse- 
guamento, debbono essere disgiunte, e quindi debbono le pro- 
posto scuole unitamente a quelle di agricoltura e di chimica ap- 
plicata alle arti, formare una. speciale istituzione, e dipendere 
dal ministero di agricollura e commercio, non da quello della 
pubblica istruzione ; a questo. proposito dice che proporrà un 
emendamento all'art. 1, 

Ul dep. Capellina osserva, nei collegi nazionali non darsi 
opera solo agli studii classici, ma;.eziandio agli speciali; coi 
quali possono benissimo associarsi gli studi commerciali ; egli 
ritrova nella legge altri difetti, e quello anzitutto della non saf- 





scire il regime de' monopolii, prova evidente può essere riguar- 
dato il diniego di qualsiasi sgravio alle vecchie e lucroso con- 
venzioni, in cui perseverano n danno degli esercenti a questi di 
gli appaltatori, che pure assunsero rl'ntovò loro contratto ad un 
rilevante ribasso. Nè le cifre arriveranno mai a paliaro l'issurda 
ed ingiusta distribuzione con cui questo sistema vessatorio ripar- 
tisco il peso dell'imposta fra le vario Incalità, inecuaglianza de- 
plorabile che il governo stesso dovelte pure confessare. 
Risponderaano essi con minore evidenza i dati statistici, qua- 
lora raffrontando .i valori commerciali «ei prodotti di consuma 
foro aitribuiti slagli eserconti in forza del vigente regime , si 
vorrà constatare il danno dell'intera populazione? Un solo esempio 
Può bastato. Una metà forse del territorio de! reuno è vinicolo, 
Ml produlto specialmenio uefla parte alta del paese, quantonque 
in generale non sia della migliore qualita, fornirebbe a buon palto 
una salubre bevanda uvo lo spacciv non venisse iuceppato. 1u- 
faiti il prezzo di commercio del vino può calcolarsi ad un terzo 


@ forse nd una metà del costo di consumu. da l'elevato prezzo. 


di consumo fa preferite agli esercenti l'uso dei vini di maggior 
Dienezza e quindi più fucili ad ossere altlterati onde accrescerno 
la quautità. “Se gli artifici del bollino nun si frapponéssero fra 
il produttore eil il consumatore, quelli differenza di prezzo ca- 
rebbe nella massima pirte a vantaggio del consumatore, e così 
i vini locali potrobbere sostenere una giusta gara a cagione del- 
'islesso llmiato ivro cursu. Nè il consumatore soltanto avrelbe 


utile, che ul produttore in puri temipo otterrobLo uuv spaccio 
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ficiente chiarezza, per cui dice non potersi riconoscere ‘so sia 
ua intenzione che questi studi speciali vengano collegati cogli 


‘altri, e se uno stesso professore debba occupare le due cattedre 


delle quali è proposta l'istituzione. 

Il ministro della pubblica istruzione accenna ‘anzitutto alla 
necessità di dotare la cilta di' Genova eminentemente commer- 
ciale dalle scuole delle quali vien proposta la istituzione ; dice, 
i negozianti fondare ora la loro scienza puramente sui fatti ,0 
non sulle cognizioni proprie dell'insegnamento commerciale ; a 
rendere loro famiglizri talj cognizioni tendere le scuole 1 delle 
quali ora si propone la creazione, riservandosi il Governo di 
provvedere în quanto riguarda le più speciali norme @ condi- 
zioni di tale insegnamento ; afferma, la sua proposta essere per 
ora la più economica, e la più facile ad eseguirsi; che se sin 


| seguito al proposto esperimento, si vedrà la convenienza di 


provvedere in modo più ampio all'insegnamento commerciale , 
disbiara essere disposto a fare quanto da lui dipenderà in van- 
taggio di tale insegnamento ; del (quale dice sentire la somma 
importanza. 

Il dep. Chiò , osservando la necessità di conoscere i regola- 
menti, coi quali il Afinistro intende dirigero quell’ insegna- 
mento , propone che sia sospesa la discussione sul progetto di 
legge, sinchò di tali regolamenti mon venga data cognizione alla 
Camera. \ 

Il ministro della pubblica istruzione afferma, mon doversi 
presentare alia Camera il regolamento del proposto insegha- 
mento per non cenfondere le varie attribuzioni dei poteri dello 
Stato; non doversi sottoporre @l potere legislativo le proposte 
regolamentari che uffatto si appartengono al potere eseculivo ; 
perciò si oppone alla proposta fatta dal deputato Chiò. 

ll deputato Boncompagni osserva, nei collegi mazionali gia 
esistere corsi di studi speciali che hanno rapporto li studi 
commerciali e che loro possono giovare; perciò essersi stabilito 
di proporre l'istituzione delle dette scuole nel collegio nazionale 
di Genova, allegandosi a questo riguardo eziandio la maggior 
economia di locale; condizione comune dell'insegnamento di 


studio pratico; perciò non veder motivo perchè a questo ri- 
guardo si vogliano stabilire differenze fra la proposta scuola 6 
quelle altre pure speciali che già esistono nei collegi aazionali; 
egli pur crede, che so si potesse avere una istituzione completa 
di scuole politecniche e commerciali speciali, sovralutto in Ge- 
nova, sarebbe ua grande vantaggio pel paese; ma crede pure, 
doversi intanto fare quel che si può, e vedero quindi se in se- 
guito a questa esperienza convenga dare maggiore estensione 
all'insoznamento commerciale; perciò egli aderisce all'accetta- 
zione del progetto di legge quale venue dal ministero pre- 
sentato. si 

Il dep. Franchi cita l'art. 45 della legge sui collegi nazionali, * 
col quale si accenna all'introduzione delle riforme che potes- 
sero riconoscersi oppertune nell’ insegnamento , e dice essere 
appunto in applicazione di tale articolo della legge che è pro- 
posta l' istituzione delle scuole commerciali nel collegio pazio- 
male di Geuova ; fa presevte la convenienza che due siano i pro- 
fessori destinati ad occupare le due cattedre, osservando la difli- 
coltà di trovare riuniti in dn solo professore totti i lumi richiesti 
pel duplice inseguamento che gli verrebbe affidato, è accennanilo 
al maggior vantaggio che proverrebbe dalle speciali sollecitudini 
dei due professori in favere di quelli che intendono frequentare 
tali corsi speciali. $ 

Il dep. Gasp. Benso aice, non ultimo de' motivi di convenienza 
per l'istiluzione de' proposti corsi commerciali nel collegio na- 
zionale di Genova essere lu probabilità che quelli che frequen- 
teranno tali corsi possano invogliarsi a frequentare con loro 
vantaggio eziandio le altre scuole del collegio medesimo ; fa 
presente la convenienza di affidare a due diversi professori 


‘le due cattedre che si vogliono istituire, essendo difficile che un 


solo professore possa disimpeguare le duplici funzioni che ghi 
sarebbero aflilate con bastaute sollecitudine 6 con vantaggio di 
quelli che si applicano a tali studii; perciò , mentre egli è di- 
sposto a dare un voto favorevole sul complesso della legge, dico 
che appoggierà la proposta di un emendamento che venisse 
fatta nel senso da luì indicato. 

Il dep. Furina non vede l'incompatibilità e nemmeno la di- 
versità uccennata dal dep, Ricotti fra le scuole vra proposte e 
lo altro speciali giù esistenti nei collegi nazionali ; la tassa da 
slabiliesi per questi stadii, per la quale vorrebbe il prof. Chiò 
che il regolomento di taie insegnamento fosse soltoposto all'ap 
provazione «vila Camera, dice non essere accemnata nella leggo 
ora preseutata, duversi però sottoporre al giudizio della 
Camera insieme col bilancio della pubblica istruzione; accenna, 
alia convenienza di non iutrodurre modific.-zioni nella leggo 
perchè, dovendosi questa uuovamente sottoporre all'upprovazione 
del Ssnatu, non si farebbe che perdere un lempo prezioso, o 


assicurato, ed il governo vedrebbe accrescersi a suo profitto il 
mumero degli esercenti ed il generale consumo. ij 

La natura stessa adunque dei danni accenna evidentemente 
ui rimedii. Se l' origine del malo sta negli inceppati esercizi, o 
s0 la cagiuue di ciò trovasi nell' indole vessatoria della legge , 
mon si può ripararvi che distruggendo quel principio sia col re- 
slituiro alla legge il carattere che essa aveva prima del 1810, 
sia col sostituire al duzio consumo forese un mite sistema di 
tasse di esercizio, 

Ma il guverno austriaco non seppe che appuntellarsi al sottile 
ed eccezionale concetto di Prina, trascinarlo attraverso i tunghi 
auni del suo domicilio, ridurlo a nuovi artifici fino alle ultimo 
e mosiruose innovazioui del signor di Moutecuccoli, HMassene al 
accusare l' incapacità © l' ixnoranza de’ suoi amministratori? O 
ne è causa la grelezza Lutta spaguuola di un polere che pon sa 
veder oltre il presento guadagno, o la necessità di vivere coll'o- 
bolv del giorno, di appoggiarsi ai mouopolisti per chiedere 
essi stentati sussidii delle maggiuri sue sirettezze ? Od è la sua 
natura midrigna che lascia il paese in balia a proconsoli, i quaii 
hanno d'uope di nonopolii e di monopolisti pe? satollare le tuo 
verrine cupidizie? Ln ammivistrazione senza spontaneità, senza 
xjia , senza patria è sempre esposta a soccumbere sotto alcuna 
di queste ale influenze, auche ad onta di tempi fortunati è «i 
qualche imlividuale velleità di bene. Tale è la lunga e dura es- 
perierza deli' ilaliano condannato a soggiacere al peso ili quella 
pig sulsce gureguio Lo “ppellasi dominazione austriaca. 


x 


ogni sorta di scienza dice essere, l’uniré allo studio teorico }o * 
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per voler troppo non si avrebbe! ciò che intanto si può avere 
di bene, a 

Il dep. Jacquemoud di Moutiers dice, che se il proposto corso 
commerciale è facoltativo, è pronto ad approvare il progetto di 
legge; dice. opporvisi, se questo corso distudii è obbligatorio; 
afferma, essere questa una quistione da sciogliersi dal Parla- 
mento, affinchè si sappia se gli studi classici nel collegio nazio- 
nale di Genova siano o no soggetti a condizioni diverse da 
quelle stabilite per gli altri collegi nazionali. 

Il ministro della pubblica istruzione afferma, non essere ob- 
bligatorio il proposto corso di studii commerciali. 

La chiusura della discussione è da molti domanglata. 

U.dep. Chiò domanda la parola contro la chiusura; egli os- 
serva, non essersi ancora òttenuto alcun schiarimento sulle qui- 
stioni che furono poste alla Camera, e perciò non potersi am- 
mettere la chiusura. 

Messa ai voti la chiusura della discussione sul complesso della 
d'egge, è dalla Camera approvata: si passa quindi alla discussiono 

ei singoli articoli ; il presidente dà lettura del primo di essi, e 
«di un emendamento presentato dal dep. Ricotti che consisterebbo 
nel premettere all’ art. 1.0 le parole dipendentemente dal mini - 
stero d'agricoltura e commercio. 

Il dep. Ricotti svolge il sno emendamento col dire che facendo 
di tali corsi un istituto a parte, si mettono in condizione di po - 
tersi allargare secondo il crescere dei bisogni, e la felice riu- 
scita dell'esperimento; che unéndoli ai collegi nazionali ,, prima 
il direttore di questi non avrebbe certo le cognizioni necessarie 
per giudicare del merito dei maestri, poi quel terreno non sa- 
rebbe per loro nè abbastanza vasto, nè addattato; conchiude col 
dire che se si riguarda al loro progressivo sviluppo, nonjponno 
esser messi solto direzione migliore che quella altiva, efficace 
del ministro d'agricoltora e commercio. 

Il dep. Cadorna dice, non aver ben inteso ancora al ia il 
vero scopo, quale. il modo d’ attuazione delle scuola proposte ; 
domanda perciò alcune spiegazioni in proposito al ministro. 
Quanto all'emendamento proposto dal dep. Ricotti, dice |' ora- 
tore, di non accettarlo perchè tenderebbe niente meno che a 
variare il sistema stabilito dalla legge del 4 ottobre, la quale 
dispone, le scuole speciali dover essere unite ai collegi nazionali, 
afferma che in tal caso si dovrebbe fia d’ora separarle da pssi.! 
ciò che non si può ora utilmente fare, perchè sarebbe una mi- 
sura quanto meno prematura ; aggiunge, desiderare egli alcun; 
schiarimenti sugli studi preparatorii a questi corsi, sui loro 
rapporti cogli altri insegnamenti speciali, sull’ estensione , su] 
modo, perchè tali schiarimenti potrebbero influire sulla deter- 
minazione del numero dei professori e delle necessarie spese, 


Il ministro risponde che essendo l’ insegnamento commerciale 
essenzialmente scientifico , e quindi avendo esso relazioni con 
altri studi non può trovarsi che sotto la dipendenza del ministro 
dell’ istrazione pabblica , il quale solo presenta delle guarenzie 
di mezzi e di dati; osserva, il direttore de' collegi nazionali in- 
vigilare soltanto sulla diligenza © assiduità dei maestri; questi ri- 
guardo al merito dipendere dalle commissioni permanenti e dal 
consiglio superiore di pubblica istruzione presieduto dal ministro; 
nell'art. 3,0 essere indicati tassativamente gli stabilimenti sot- 
tratti al dicastero dal ministro di pubblica istrozione; rispetto 
alle spiegazioni domandate, dice trovarsi queste nel programma 
che fu stampato, 

Si osserva che tale programma non è stato distribuito, 

L'emendamento Ricotti non è appoggiato. 


Il dep. Michellini vorrebbe soppressa la parola speciali, per 
chè dice, il corso d'una scienza commerciale non essere più 
speciale di quello di greco o latino. 

Questo emendamento non è appoggiato. 

ll dep. Demaria, propone una variazione all'art. 1.0 di questo 
tenore : Nel collegio-convitto nazionale di Genova è aggiunto al 
corso speciale l'insejnamento della scienza del commercio pro- 
priamente detta , e l'altro, ecc, In appoggio di questo suo emen- 
damento dice, come nella legge 4 ottobre si accenni già ad un 
corso speciale; potersi intendere, so non viene adottata la sua 
redazione, che si istituiscono due altrì corsi paralleli - al primo, 
mentre non sono:che complementarii; a togliere questo dubbio 
esser diretto il suo emendamento», 


Bunico presenta un altro emendamento. all’ articolo 1 , che, 
colle seguenti parole, comincierebbe così : « Nei collegi convitti di 
Genova e Nizza, ecc.; » e lo sviluppa dicendo esser Nizza città 
consi.erevolmente popolata; aver tutta ‘la sva ricchezza dal 
commercio e dall'industria, ed un collegio nazionale in luogo 
spazioso e' capace; asservisi altra volta stabilita e con felice esito 
una scuola di scienze commerciali, la quale venno a cessare 
solo per cause straordinarie; afferma da ultimo, che se il Go- 
verno la ristorasso, s' impedirebbe che la gioventà vada a stu- 
diar il commercio nella vicina Provevza, anzi se ne attirsrebbe 
da questa. 

L'emendamento Bunico è appoggiato. 

li.deputato Franchi parla in favore dell'emendamento Dema- 
ria, che dice più conforme allo spirito sed. alla lettera della 
legge sull'organizzazione dei collegi nazionali. 

ll ninistro aflerma, la redazione dell'art. 1.0 messa -innanzj 
dal dep. Demarin condurre ad uu’ uscurità maggiore di quella 
che si voleva evitare, giacchè, se si dicesse sono aggiunti, po- 
ircbbési pensare che il corso commerciale fosse unito agli altri 
corsi speciali, ciò che non è. 

Jl dep. Chiò combatte anch’ esso l’ emendamento Demaria, 
osservando che se i due corsi , di cui parla la legge attuale, si 
«lovessero intendere semplicemente aggiunti al corso, di cui Ja 
lezge del 4 ottobre, si verrebbe con ciò ad implicitamente obbli- 
gire gli alunni del corso di scienza e contabilità commerciale a 
tutti gli altri corsi, 

Il dep. Jacquemoud di Mouliers, affinebè la misura sia appli. 
cabile a lutti i casi simili, e la Camera non trovisi obbligata a 
fare ogni volta una legge speciale, presenta questa variazione al- 
l'art. f.0: « Nei collegi nazionali , dove il Governo lo crederà 
conveniente, potranno essere istituiti, ecc. » 

Il dep. Demaria sostiene necessaria la sua redazione per to- 
gliere ogni coutraddizione ; essendosi già dato un significato 
alle parole corso speciale non potersi ora usare in senso diverso, 

Il dep. Farina la combatte, covsiderando che siccome neija 
J:sge del 4 8bre è stabilito che il corso debba durare 5 anni $ 
so il nuovo corso si deve avere come aggiunto al primo, gl 
alunni di questo sarebbero pur tenuti all'adempimento di quella 
peescnizione, 


“ bi 


Posto ai voti l'emendamento Demaria non è approvato. 

Il Presidente legge un nuovo emendamento del dep. Palluel: 
* Nei collegi convitti nazionali di Genova, Nizza, Ciamberì, ecc. » 
Desso è dal suo autore svolto coll’insistere sulla necessità di 
diffondere l'istruzione commerciale, non' in una sola, ma in 
tutte le città primarie dello Stato; combatte poscia l'oratore 
l'emendamento Jacquemoud, come quello che dà troppa latitu- 
dine d'azione al governe. 

Il dep. Josti dice, non poter aderire all'emendamento proposto 
dal deputato Bunico e da altri deputati, perchè gli sembra aver 
essi preso equivoco sallo scopo della istituzione dei collegi na- 
zionali, proponendo che a diversi di questi si aggiungano corsi 
commerciali; dice, i collegi nazionali essere destinati ad una 
educazione generale adatta ai bisogni e ai progressi del secolo, 
non ad una educazione couveniente agli interessi delle singole 
località; a questo secondo genere di educazione dice dover 
provvedere non le finanze dello Stato, ma sì quelle delle sin- 
gole provincie a particolare vantaggio delle quali sono istituiti 
simili speciali insegnamenti; non ammette che si debba con- 
sentire la proposta istituzione come esperimento nei singoli col- 
legi nazionali, poichè allora per provvedere a' speciali bisogni 
di una data località, si aontanerebbe il governo dal più lodevole 
scopo di creare un' istituzione di studi speciali a vantaggio di 
tutto lo Stato, quali sarebbero gli istituti politecnici con tanta 
utilità pubblica esistenti in altri paesi. 


Il dep. Jacguemoudsdire, non essere dell'avviso del dep. Josti; 
la misura che è proposta pel ‘collegio-convitto' di Genova do- 
versi applicare anche ad altre località, perchè dapertutto è sen- 
tito il bisogno della scienza e contabilità commerciale ; aggiunge 
fargli poi meraviglia come on dleputato ministeriale accusi lui, 
della sinistra, di concedere troppo al ministero (ilarità); non 
trattarsi qui di una facoltà che possa essere rivolta contro le li- 
bertà del paese, ma sì adoperata nell'interesse del commercio e 
dell'industria. 

Il dep. Palluel, chiesta la parola per un fatto personale, dice, 
appogeiar egli il ministero, perchè ha in esso fiducia; nello 
stesso' modo che sarebbe. pronto a combatterlo, qualora i suoi 
atti fossero contrarii al bene della nazione. 

ll dep. Josti, affermando non essere esatta | interpretazione 
data dal dep. Jacquemood allo parole da lui pronunziate , dice 
la presente discussione, come molte altre nelle quali viene inu- 
tilmente occupato dalla. Camera il sno tempo essere cagionate dal 
non avere il Governo presentato ancora un sistema generale di 
pubblico insegnamento ; da ciò venirne la naturale conseguenza 
che, non sapendosi ove si tenda, il tempo si perda in inutili di- 
scussioni. 


Il ministro dell'istruzione pubblica dice d'aver già da lungo 
tempo presentato il progetto di legge sull'istruzione secondaria, 

Il deputato Cavoun combatte gli emendamenti proposti; af- 
ferma che allora dovrebbero tutti ed egli pure domandare un'i- 
stiluzione simile per la loro città; non divider egli l'opinione 
del dep. Josti, che l'educazione sia una; dover questa ‘averò 
una parte fissa ed una variabile, secondo le località e Je altre 
circostanze ; non sapere;dove l'onorevole preopinante trovi gli 
esempi di grandi scuole della scienza del commercio; le polite- 
cniche non essere istituti di commercio ; trattarsi ora di fare un 
esperimento, ed in pinn altro sito potersi tentare meglio che a 
Genova ; mancare gli nomini, quand'anche si volesse estendere 
di più questa istituzione. 

1) ministro fa segni di assentimento. 

Il dep. Josti, domanda la parola per un fatto personale; egli 
dice, non meravigliarsi di non essere inteso dal dep. di Cavour; 
osserva, aver citate le istitozioni politecniche, non come istituti 
commerciali, ma come istituti primi, e quali egli vorrebbe che 
fossero proposti dal Governo, a vece di piccole istituzioni locali. 

Gli emendamenti Jacquemoud, Palluel, e Bunico, posti ai voti, 
sono rigeltati. ” 

È adoltatò l'art. 10 qual è nel progetto di legge. 

L’adunanza è quindi sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della seduta di mercoledì. 

Relazioni di commissioni. $ 

Covtinnaziono della discussione sul progetto di legge per la 
istituzione di un corso di scienza e contabilità commerciale nel 
collegio di Genova. 

Risposta del ministro dell'interno all’inlerpellanza Lowaras. 





NOTIZIE 


— Slassera S. M. colla R. Famiglia assisteva agli esercizi! 
equestri che }a brava compagnia Ciniselli dà nella R. cavalle- 
rizza. Sì essa che il suo corleo esprimevano a questa la più viva 
soddisfazione. 

— Stassera una bella dimostrazione di stima e di riconoscenza 
veniva data al teatro Carignano all'egregio direttore della Gazzetta 
del Popolo. Era rappresentato per la prima volta in Torino il suo 
dramma | Assedio d' Alessandria. Opera questa deltata in giorni 
di sventura e d’ umitiazione porta ad egni tratto I' impronta dell’ 
entusiasmo e dell’ olio contro il tedesco. Lasciamo immaginare 
quindi se era accolta con trasporto: ad ogni scena un po' viva, 
ad ogni parola un po* ardente era un fremito in tutta quella 
cuda di popolo che stipàva e platea e palchi. Ad ogni compiersi 
di alto poi il Govean era chiesto alla scena una, tre, dieci volte. 
Noi crediamo che gl' immensi applausi ondq veniva salutato, di- 
rigevansi in gran parte all’ autore del dramma, ma più al gior- 
nalista che usciva da pochi giorni dal carcere della cittadella, 
dove scontava la pecca del suo ingegno e del suo coraggio. 


Genova, 28 gennaio. Leggiamo nel Corriere Mercantile; Jeri 
mattina, scorse appena le 10 ore, si fecero senlire i primi soffi 
«l’un’ impetuoso vento di Maestro che verso mezzogiorno im- 
perversò fino a diventar vero uragano e non cessò prima di 
sera. Per quasi tre ore la furie dell'uragano fu grande. I guasti, 
in città e fuori, numerosi. Più di 150 bastimenti fra i 500 circa 
ancorati nel Porto toccarone danni; alcuni anche pericolarono. 
È inntile deserivere Ja pioggia di mattoni, tegole e calcinaccio 
în città ; sj conta qualche ferito. Passando dal serio al burlesce, 
citeremo nn fatto di cui fummo testimoni oculari, Un rev. Par- 
roco leggeva tranquillamente dal pergamo una seconda fetta 
della Pastorale Savonese cominciata domenica scorsa: ad un 
tratto la prima raffica di vento scaglia contro i vetri on nembo 
di polvere e di pietruzze : il rev. creste uslire il tumulto di una 
dimostrazione . . .. piega il libercolo e scende. 


NOTIZIB DEL MATTINO... 


PantcI, 97 gennaio. Il sig. Thiers depose all'assemblea jl rap 
porto della commissione sulla legge di assistenza pubblica. 

La seduta d'oggi fn occupata nella continuazione della discus- 
sione comiriciata ieri sulla proposizione del generale Baraguay 
d'Hilliers, per la modificazione del decreto di luglio 1848, rela- 
fivo alla scuola politecnica ed alla morale. 


A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 


G. ROMBALDO gerente. 
MIE: — ST rie ile lla lo 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 29 gennaio. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. ...,.L — Sai 
. 1831 » i. gennalo....... .. pre 
. 1848 . i settembre. ...,» 90 60. 75 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ....,.»8975 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio... ,.. 89 50 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio , » — — 

» » 1849 ..., *osososì »+* 980.00 

Azioni della banca nazionaie god. 1 gennaio ... 1600 1690 


. . della Società del Gaz god. 1 lug. » 1700 
Buoni del Tesoro contro metalliche . . de. Ati * * 100 00° 


Biglietti della Banca di Genova * ai Scapito 
da L. 100,..... rravantenài le MIEI «a L 050 
Qi cotta tt) lio a » 235 
del Mt 0 ROTA r 5 
Gia MON 3 e * 12. 13 


Borsa di Parigi — 26 gennaio 


Fondi francesi 5 p. 100........... e... L 9 70 
IC Pr/100) set, e « 57. 5718 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . . * 2370 00 


e ‘olozo è #4 » — — 
» 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
cerlil. Rotschild +...» 8800 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » 980 00 
. 1849 » 1 ottobre » 970 00 





Obbligazioni dello Stato 1834 . <.,......... 
. . li LR i .. 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO, REGIO. Opera: Lucrezia Borgia — Ballo: Enrico di 
Cing-Mars — Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardinî, si re- 
cita: L'assedio di Alessandria. Dramma di Felice Govean. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R, M. 
si rocila: Gl'inealidi della vecchia guardia — Gli antichi 
amori, 

SUTERA, Opera buffo: Don Pasquale. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si recita: Les 
femmes d'emprunt — Tiridate — Une mauvaise nuit est 
bientot passée. 

GERBINO. Compagnia drammalica Mancini, si recita: 

GRAN CINCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Realo in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) sì rappresenta; 


Roddino famigerato assassino — Ballo: Il torno del diavolo 
bianco. 





PRESTITO 


DELLA CITTA' DI PARIGI 


DI 25 MILIONI DI FRANCHI, 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
legge del 1.0 agosto 1847) contiene: 
(legg s 


40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 
40 


. « « 1 3,000 

40 « « « 10,000 
120 “ LI DI 4,000 
180 ‘ « « 5,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850. 
L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: 
azione, franchi 60, 
6 è n 500, 
(5. « 600. 


- Pagabili in biglietti di banca.0 mandati @ vista 
fopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J, J. A, ESNARD e _C. direttori generali del 
sopraddetto Officio, 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce-. 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per. com-. 
missione di ogni qualità di mercanzia, ece. 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario, 
si considerano per nulla. 





I GIUOCHI DI AZZARDO 
CONDANNATI 
DAL CODICE PENALE 
AUTORIZZATI 
AD AIX ED A NIZZA 
TOLLERATI IN ALTRI LUOGNI 
E RIPROVATI DALLA RAGIONE E DAL BUON COSTUME 


TÎP. ARNALDI 


























sh drpiui i 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 

Trim. Sem. Anno 


in Torino, lira nuove uva saa «40 
Tranéo di posta néllo Siato = 13 «24 «44 
franco di posta sino ai con- 
ni per l'Estero #14 50 #27 «So 
Por un sol mumero si pagà contesimi 30, 
preso iu Terino, e 35 per la puna. } 
Pi 





1 Bigliori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con titio,jl 13 del'conrente mese 
sono pregati a volérlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio, dal giornale. 


cai 
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GIOBERTI E 1 GESUITI 


Sono circa due secoli è mezzo da che il domeni- 
cano Tomaso Campanella scriveva certi suoi discorsi 
politici indirizzati ai principi italiani, a'quali propo- 
neva il progetto di una monarchia di Gesù Cristo, 
capo visibile ;della quale doveva essere il papa, e 
membri i principi italiani. Un senato residente in 
Roma avrebbe rappresentato gl'interessi della confe- 
derazione italiana, sotto ia presidenza del pontefice, 
ul cui arbitrato avrebbero dovuto commettersi tutte le 
contese ‘che nascer potessero fra Stato e Stato. In ri- 
compensa di aver voluto aggrandire e consolidare la 


podestà del papa, il Campanella fu perseguitato dal- 


l'inquisizione , passò 27 anni in carcere, e morì in 
esilio. 

Vincenzo Gioberti, assai probabilmente senza aver 
veduto i discorsi del domenicano di Stilo che furono 
stampati nel 1848, ebbe in circa lo stesso pensiero. 
Ei volle trovare nel papa’ è ‘nella corte di Roma l'e- 


‘fementò ‘del primato d'Italia e îl modo di ristaurarlo © 
,@ di condurre il nostro paese ad una nazionale indi- 


pendenza. Giammai la fortuna adulò cotanto un autore, 
‘quanto (fece con ‘Gioberti: tutti ridevano delle sue 
utopie, ma Pio IX venne e fu quasi per realizzarle. 

Senza gli scritti di Gioberti, che a guisa di una 
profezia inspirata avevano preparata la pubblica opi- 
,mione, Pio IX non ‘avrebbe maî ‘ricevuto ‘tante dimo- 
‘strazioni di applauso. Insomma il filosofo piemontese 
aveva falto uno dei più singolari tentativi : il papato, 
caduto nel massimo discredito, fu da Jui rialzato, ac- 
réreditato e portàto in cima al favore di una opinione 
che si lasciava dietro di se ben pochi increduli. Tutti 
rimasero affascinati dallo strano fenomeno, tutti cre- 
devano. che il papato poteva risorgere, rigenerarsi e 
crearsi un essere nuovo ol porsi alla testa del mò- 
vimento italiano, come fece ‘nel medio evo, Le illu- 
sioni furono brevi, l'incantesimo svanì, e quelli chie 
hanno, fatta sparire la nuova gloria papale e le spe- 
ranze che l'Italia aveva: riposte ‘in essa, stanno per 
punire il benevolo a evangelista che le aveva annun- 
ciale, 

Gli eminentissimi cardinali arcivescovi di Ravenna, 
di Ferrara e d'Imola, e gl'illustrissimi ‘e ‘reverendis- 
simi vescovi disComacchio, di Faenza , di Cervia, di 
Rimini e di Cesena, hanno in data d'Imola 4 ottobre 
ora scorso anno, ivdiritta una lettera a S. S. il bea- 
tissimo (Padre Pio IX, il cui stile noti somiglia nè 
punto nè poco alle lettere chè serivevano gli apostoli. 
Da prima quei superlativi in issimo che con superba 
umiltà si ‘attribuiscono quei reverendi sentono tutt'altro 
che la modestia, evangelica, e se Papa S. Gregorid 
fosse al mondo gli direbbe titoli inventati dal diavolo, 
come. disse inventato dal diavolo. il titolo di 
universale che si attribuiva iì patriarca di 
nopoli. 

Comunque sia, quei santi vescovi incominciano col 
dichiarare che campati non appena datl’atroce pro- 
cella che minacciò di tutti sommergerti, ticono- 
scono il beneficio ‘dell’insperata salvezza dalla 
Vergine Immacolata : ècco per conseguenza un mo- 
tivo di più per definite dogmalicamente che Ja Ver- 
gine è veramente immacolata, xwale.a' dire ch'ella 
fu concepita e nata senza il peccato originale: oziosa 
questione: sulla “quale disputarono domenicani è 
francescani , che Jà Chiesa aveva prudentemente la- 
Sciata in dubbio fin ora, ma che al presente la si 


vescovo 
Costanti- 


— Torino, Giovedì 34, 






| euche per far colpo sull'immagi 


* 


Diga 





0 di penso immollata 
PRI ] 1° 


Da L'AIEZZZE* 7.0) JIIT 
I gesuiti solevano dire the la è vecchia, 
del .volgo ci 
vuole di. puomo, 
ventarono. più d'una; la stella Juminosa di Mignè , ole 
avventure di, Santa Filomena edi Santi Fortunula ; 
ma fecero poco fortuna.in mezzo a questo secolo di 
increduli... Per. ultimo ripiego hanno pensatò di 
sostituire, la Madonna .al. posto della. Trinità : \adesso 
s'incomincia col dichiarare ch'ella è nata senza pec- 
cato originale ;. poi,, siccome-la, storia di Sant'Anna:e 
di,S. Gioachino di dei genitori.si trova: soltanto negli 


Evangeli apocrifi ; £ che gli ‘(Evangeli canonici: ne 4a 


presentano sine, palre., sine matré vet sine genca- 


rtogia.,, così chi sa che, non venga loro ilvdestro, di 


immaginare, ch'ella fu concetta dai Spirito Santo, come 
il divinogsuo figlio, o meglio, sch'ella è calata dal 
cielo come un avatara:indiano:?:Dicano pure gli Ar- 
moniosi ei Distruttori del Popoto:che noi siamo 


protestanti 111 Si alla fè! Noi. protestiamo contro a 
falsa, religione di quelli che fannò l’apologia dei giuo- 
-chi, d'azzardo; e protestiamo contro-la fanatica' iguo- * 
«ranza .di quelli che mettono in discredito la religione 


vera e santa. 


Finora non abbiamo veduto: che l'esordio della let- | 
ilera:.il seguito è di un tenore meno» teologico; ma 


molto più insensato. Lo scopo n'è Gioberti, 
QuautunquesPio IXsia7tuttora vagante: in partibus 
infidelium senza nemmanco sapere ‘quando’ potrà ri- 


dornare a Roma, quantunque ‘i pretesi: suoi-stati siano 


occupati dai francesi ed austriaci, è ch'egli sia fra 
le.unghie dell’ autocrate che vuoleonvertirlo alla vera 
fede ortodossa, pure gli eminentissimi e riverendissimi 
si congratulano seco lui del rizequistato temporale 
dominio!!; ma più ancora si corigratalano delle ri 
provate dottrine di .que' tre forviati ingegni, i 
quali traevano seco loro in ‘una ormai troppo 
generale prevaricazione non pochi del clero ‘e del 
laicato italiano. Essi fanno festa per la sammissione 
del Rosmini e delyVentura, i quali al proprio'con- 
vincimento non vollero. sacrificare i pingui benefizii 
di cui godono: ma Gioberti che non ha benefizii, ché 
è indipendente, non lascia. contepire) eguali speranze: 
egli è 4 uomo fatale, intcui tutto si» compendià 
il gran sistema umanitario che di presente» mi- 
naccia il cattolicismo di una-quasi. universale 
apostasia; egli è uno seiagurato' sofista; che porge 
ai suoi lettori un pascolo di morte ; è uno scrittore 
di empietà ammantellato e ravvolto: sotto mille 
mentite sembianze ; è l’ idra della novella eresia, 
che accoglie in una sola tutte le eresie precedenti 
e mira. a distruggere tutte le verità cristiane: 
« Lamennais,, dicono quei prelati , mon fu nè poteva 
« essere sì funesto alla Frabcia, quanto lo è Gioberti 
« alla mostra misera Italia. » Ond'.essi insistono presso 
il, Beatissimo Padpe, senza livore però, affinchè nel 
« sagacissimo suo avvedimento voglia percuotere non 
«meno. solennemente il caposetta italiano che nol fu 
« già il francese Lamennais. » Now basta, soggiun- 
gono essi, che i suoi libri siano scritti all’ indice + 
Gioberti istesso ha dichiarato che la semplice proi- 
bizione dell! indice mon. è soggetto d' infamia; ‘fa 
quindi mestieri di vituperare ed infamare la persona 
dell’ autore; e Sua, Santità mell’ immenso zelo onde 
ella arde pel divin nome di Gesù, che non ha mai 


vitaperato ed infamato: nessuno, deve: farlo solenne- | 


mente con; una' bolla; e perchè.’ opera ‘riesca più 


! facile e pronta, gli. eminentissimi. e  reverendissimi 


inandano al Papa « un volume frutto di squisito in- 
« gegno.e. di lunghe èlacubrazioni » in cui la censura 
di-tutte le upere del Gioberti si trova già bella e fatta: 
il Papa non ha che mettercì (lav firma. 

Voi, o lettori, che avete sempre conosciuto Vin- 


‘cenzo Gioberti per un prete castigatissimo, per un 


teologo profondo e rigorosamente ortodosso , e per un 
austero cattolico; voi che sapete, come gli stessi suoi 
avversari, i Pellico, i Curci, non hauno mai saputo 


è 











novità. me: in- 









Piva Co nm 0 pm 


Non si darà corso slle lett non affreactte 


‘ieonvincerlo dì niuna proposizione. anticattolica ; voir 


che sapète, come sia stato ‘ricevuto a Roma d 


‘stésso! Pio ÎX : che dite woi, nel vedere ‘ora’ questò 
medesimo Gioberti trattato da' eretico ; da idra di tutte 
le eresie, da propagatore-dell’'empi 


di tutte lè verità cristiane? E chi sono quelli che non 
arrossiscono di gettare in faccia alla incivilita Europa 
un cumulo tanto assurdo di calunnie? Sono tre car- 
dinali e cinque vescovi di nome osturi, e di anche più 
oscuro ingegno, ed in cuì tien luogo di scienza |' or- 
gogliò dei Joro titoli. Se a tanto arrivano questi 
pretesi luminari della Chiesa, figuratevi quante assut - 


‘dit&, quante impertinenze, quante menzogue pon de- 
“vono spacciare quei dell’ Armonia, del Cattolico , e 


i predicatori di San Dalmazzo e di Sant' Agostino ed 
altri siffatti gregari che sono all'abbicì della teologia? 
Se Gioberti è un eresiarca tanto spaventevole, a che 


‘meravigliarci se' siamo noi trattati da protestanti ? 


Volete voi sapere, o lettori, il motivo di tanta ira 
contro Gioberti? gli eminentissimi e revereddissimi 
ve lo dicono colla massima schiettezza : egli è l'au- 


‘tore del Gesuita Moderno, ed avendo egli medesimo 


dichiarato che quest'opera è la chiusa ‘e il com- 
mento di tutte le altre sue opere, ne. tirano per 
conseguenza che avendo egli nel Gesuita Moderno 


‘«@ mossa ‘una sanguinosa, orribil guerra alla benemerita 


« compagnia ‘di Gesù, » la stessa sanguinosa, orribil 
guerra alla medesima benemerita compagnia deve aver 


‘mossa anche colle altre stie opere, che perciò tutte 
devono ‘essere dannate: dannate le opere e l' autore 


chie <le-ha+serinè. 

E per provare al mondo che Gioberti è veramente 
un eretico, e santa la compagnia di Gesù, oltre alla 
bolla di condanna centro di lui, ne domandano un'altra 
che ‘riabiliti quella « eletta‘ scliiéra di generosi cam- 
« pioni chè si onorano del nome e dei patimenti dì 
«Gesù. » Così una bolla di Clemente XIV ad per- 
petuam rei memoriam aboliva i gesuiti; un'altra 
bolla di Pio VII ad perpetuam rei memoriam gli 
ristabiliva; e ‘questa cominciando già a quest'ora a 
patire dei dubbi, se ne domanda una anco di Pio IX 
che Ja confermi. E poi si dice che îl papa è infalli- 
bile! Non han piuttosto ragione i Romani quando di- 
cono che un papa contradiee l'altro? 

AI leggere coleste stravaganze da atrabiliare, noi 
siamo costretti a ripetere, quello che abbiam detto 
più volte, che i maggiori memiei della Chiesa romana 
sono i suoi ‘capi: sembra che costoro siano. presi 
dalle vertigini, e che cacciati da non sappiamo quale 
mal genio facciano di tutto per rovinare la Chiesa. 
Che cosa hanno guadagnato colla interessata sommis- 
sione di Ventura e Rosmini? quello di sereditarli e 
farne due bugiardi. Chi vorrà ora credere a due 
uomini, i quali, per non perdere le loro rendite, hanno 
fatta una sinderesi? 

Ignoriamo ciò che sia per fare Gioberti : sappiamo 
bensi che fra lui e Lamennais vi è una distanza im- 
mensa, L'abate francese è una testa superficiale; vuo- 
tato il suo sacco una volta non ebbe più nulla da 
dare, e cadde in obblio; ma Gioberti è una intelli- 
genza esuberante di risorse. Egli ha un onoré, una 
fama da difendere; ‘ha una fama sparsa in Italia, in 
Francia e in Germania, e diremo anzi in tutta l'Eu- 
ropa. Se egli si è occultato per un istante, è ancora 
padrone di mostrarsi in tutta la sua potenza, è 9u- 
cora il tiranno de*suoi avversari, e può, quando lo 
vuole, schiacciarli di un colpo. 

A che gli servirebbe una sommessione ad un pugno 
di forsennati gesuiti? Tutti lo hanno creduto, e tutti 
lo eredono ancora un rigido cattolico ; è caduta all'in- 
contro, la fede nel papa e-nella infausta gesùitaia che 
lo circonda e lo trascina alla sua perdita: se vi sono 
eresie, esse partono da loro: sono essi che balestrano 
la chiesa, che Ja piagano iu tutto il suo corpo, che ne 
sovvertono le più pure è più sante dottriine sono essi che 
rinegano, gl’insegnamenti dell'Evangelio e del divino 
suo autore, per sostituirvi le massime di una setia 
prava e facinorosa. Quindi Gioberti sottomettendosi 
wi giudizi di costoro, verrebbe a confessare di avere 
insegnate delle falsità, e che i gesuiti e il papa loro 


sar 
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zimbello, sono i soli maestri di verità. Ma in tanta 
eOhfusione. di cose a (chi si dovrà credere ® Se G 
Hepti è un' eretico, perchè tanti dotti e savi teologi | 


« hanno applaudito? Erano costoro tanto ignoranti da 


non iscorgere îl veleno chie serpeggiava ne'suoi scritti? 
te erano così ignoravti, a che siriduce la Joro scien- 
2a? Vi pudessere una scienza più inéerta di (quella dei 
teologi ? Se Gioberti è un eretico, } erchè il arnie lo ha 
iiccolto tanto onorevolmente? Perchè non lo ha fi 
monito, fin d'allora? Egli che è infallibile, egli ‘ghe È è 
assistito ed inspirato: dallo Spirito Santo, comè ron 
ne ha saputo niente? Era dunque necessario “che passas- 
sero; tanti anni, prima che-all’oculata sapienza IRE 
gicauriuscisse: di «scoprire* l'eresia ?2-E gli ‘scopritori 
dovevano propio essere tre cardinali e cinque$ oscuri 
\escovucci della Romagna; i quali -confessano essi 
medesimi di non ne sapere una cipolla, e che si ri- 
feriscono alle elucubrazioni:di uno squisito ingegno 
di loro confidenza, cioè di qualche gesuita? 

Una yolta la chiesa romana soleva. circondarsig}di 
graudi uomini; adesso invece gli perseguita, e cerca 
il suo appoggio fra i gesuiti ;ee i gesuiti la perdono. 

A. Brancw-Giovini: 


n Di — 
CAMERA DEI DEPUTATI: 


Evidentemente l'avvocato Mameli uscì dalle mani 
della natura fatto per tutt’ altro che. per, reggere. un 
ministero. ‘Noi già lo conoscevamo insigne per in- 
garbugliare l'interno andamento di un, amministra- 


; zione, ruvido ed arrendevole ad un tempo ne’ suoi 


rapporti per modo da non sapere in lui definire un 
curattere, incolore per opinioni politiche o.al più dell’ 
opinione di chi comanda, e sanno i lettori nostri se 
per tutte queste qualiti  nodrissimo per esso un par- 
ticolare affetto; ma invero non ayremmo mai saputo 
immaginare in lui tavta povertà, di spirito, tanta in- 
coerenza di pensieri , quanta venne a spiegarne . ieri 
ed oggi in quella semplicissima, questione , dello: sta- 


bilire presso il collegio-convilto nazionale di Genova 
un corso della scienza del commercio ed uno della | 
dateci spiega- | 


contabilità. Gli sì ripete ancor oggi: 
zioni intorno sl sistema «’ insegnamento che intendete 
stabilire, perchè veggiamo se basti veramente un. solo 
professore e quale assegno abbiasi all'uopo a fare a 
questo. Ed ‘esso senza entrare in particolari di sorta, 
con faccia discretamente burbera e con parola passa- 
hilmente sdeguosa :. ho, già, detto che mi, riprometto 
d'un solo professore. Il dep. Chiò appoggiandosi all 


esperienza dimostra chiaramente come. un solo inse- | 
gnante ad ogni, modo non possa bastare; ed esso .di- | 


chiara non accettare suna tale dimostrazione. 


La cosa è però sostenuta ad evidenza da. un uomo 
del commercio, il dep. Sella, e da un altro; cui lo 
studio dell'andamento delle.scuole, è molto, famigliare, 
il dep. Franchi; è appoggiata dal voto d'un Boncom- 
pagni; ed esso allora, senza dar ragioni al mondo cede 
e ringrazia come d'un largo beneficio la Camera, ove 
accetti una tale proposta. La proposta. è messa ai ‘voti, 
è accettata da una maggioranza grandissima ; d esso 
non l'appoggia col suo suffragio. . Invero al confronto 
gi piace dieci volte più un, Nigra , dacchè questi ci 
scivola, con; un parlare tutto suo di mano, ma' infine 
mostra di, voler dare spiegazioni, di voler persuadere, 
dimostra se medesimo fino a uu certo punto convinto 
di quanto dice, e nel votare si attiene ad un sistema; 
mentue Mameli nè ha convinzioni, nè .si (cura nem- 
manco di averne l'apparenza. Così anche, stabilito a 
due il numero, degl’ insegnanti, traandosi di asse 
gnare.a questi uno stipendio, bisogna che l'ex-miuistro 
Cadorna ed il relatore Farina gli formulino fra le 
mani l'articolo della legge. —, Agli uomini che hanno 
coscienza, busterà,, crediamo, questo saggio.a dimostrare 
se noi non ci.uppopessimo al vero quando ripetutamente 
denunziavawo all'opinion pubblica come fosse male cons 
dotta, l'istruzione pubblica iv mano di quest'uomo. 

Dopo lu disgraziata legge del Mauneli,, la. Camera 


oggi votava senza discussiune, l'altra che. apre un ere-) 


dip supplettivo al Ministero di guerra e marina di 
- 8,289. 80 per alcune, riparazioni riconosciute in- 
dig presso l'arsenale della R. Marina.  Pren- 
deva indi in considerazione Ju proposta Demarchi; la 
quale presentasi per ben la, quarta, volta. tendente a 
fure una giusta, riduzione e a stabilire. up equo si- 
stema nelle pensioni, el'altra Brunier, la quale chiama 
la soppressione di certi diritti imposti valle vetture 
pubbliche quando viaggiano in uuu divisione. Non vuolsi 
però intralasciare come'intermezzo un messaggio singò- 
larissimodel commieridatore Galvagno, il quale scrive al 
suo colleza Mameli di rispondere all'interpellanza Loua- 
raz ch'ei non sa cosarispovdervi, dacchè ignora a qual 
punto.siano; i lavori intorno alla nuova legge sui muni- 
| 
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fi. mi Gist gl' interdi® lo A 
ki in n coni 1 un, al RA 0 progello cdi legg 
pel quale i si abolisce il regime eccezionale degli isti- 
tuti pii delle città di Torino, Ciamberì e-Genova; e 
s'introducono alcune modificazioni al R. Editto del 


‘24. dicembre ‘1836, il quale pel primo repolò, in qual- 


che modo il tanto disordinato sistema” economico di 
quegli stabilimenti. <! «* © | 

Il secondo progetto di legge avea uno scopo. assai 
lodevole, ‘qual è‘ quello di diminuire.ta zazione 
e di allirgare le attribuzioni degli” ì tendeiiti ‘generali 
riguardo'alla néniina degli amministratori ©d all'ap- 
provazione de'pilanci ‘ede'éonti. 

La Commissiohe incaricata dal Senato di esaminare 
que’ progetti, nel' mentre encomiava il ‘principio da 
cui fu»guidato: il ministero, osservava nélla” Tegge al- 
cuni incotivénienti } clie' importava togliere; ' ‘Innanzi 
tutto essa riputò ‘opportino di unire vi due progetti ‘in 
una sòla legge, ‘trattandosi dello "stesso argomento. Il 
Ministero ;accondiscese a questa modificazione. © 

Il rapporto della Commissione, redatto dal cavaliere 
Des Ambrois; assai esperto in siffitta materia siccome 


[quegli ‘che siedè parecchi anni allà direzione’ degli 


affari interni, esponéva pirere assai. dubbià' | utilità 
dellla proposizione: fattà ‘dal ministerò (che ‘tutte le 
nomine od approvazioni di ‘éfezioni degli amministra- 
tori, di‘ pii'istituti, leali sorio \aricor' riservate’ ‘al 


re od.al' mibistro.si: facessero ‘d’or ‘innanzi dagli In 


tendenti -genérali , e perciò chiedeva chie sé ‘ne pré- 
scindesse fino a più severi studii. 

Quarto &ll'approvazione dei bilanei e dei conti ‘che 
il: govefno'» vorrebbe affidare’ agl’ Intendenti ‘generali 


per quegl'Istituti, le cui renditè' ordinarie non ‘écce- 


dono le .50jm. lire, la Commissione osservò” elie con 


tal prescrizione l'intervento del ministero sì ridurrebbe | 


soltanto ai -bilangi: di '55 Opere pie, lasciando fuori 
del suo:‘contiollo tulte' quelle!di îmolte èllré provincie. 

Onde. non' oltrepassare lo scopo che'si prefisse ‘il 
Ministero, la, Commissione ‘preferì’ di, proporre ‘ che 
agli Intendenti ‘generali sivattribuisse l'approvazione 
de'bilanci e de'eonti soltanto per quegli ;Istituti  clie 
‘godono un. reddito annuo nom eceedente 40jm. lire, è 
di cui se ne contano 475, ossia ‘un decimo della tota- 
lità di essi, la ‘quale disposizione ‘ha il vantaggio di 
colpire,i principali stabilimenti «delle. province e spe- 
cialmente quelli de’più importahti de'capoluoghi, di 
maniera che.la legge di cui parliamo, si accosta di 
molto alla legge comuriale. 

Oltracciò, la Commissione ossetvindo che la legge 
debb'essere eguale per tutti, cliiese fossero abolite le 
giunte provinciali per l'assestamento dei conti, le quali 
sono stabilite a' Torino, a Genova, ‘a Ciamberì; come 
pure la' congregazione generalissima ‘le congrega- 
zioni generali “di carità. ‘Siffatte. risoluzioni non ‘po: 
trebbero: essere ‘nè ‘più vassenhate, nè più’ bpportane: 
Questo fu ‘pure il parere del Senato, «il ‘quale ‘aderì 
a quella mozione. Così, col 1° settembre di ‘que 
sanno, termine stabilito «Jalla legge oggi’ adottata, 
sono abolite le disposizioni eccezionali sanicite nelle 
ditto del 24 dicembre 1856 è favore degl’istitàti pii, 
retti ed amministrati nella parte ' economica” da cor- 
porazioni religiose, non mero ‘che ‘a favore dékl'isti- 
tuti di Genova, Torino è Ciamberì e di quelli posti 
sotto l'immediata: protezione del re. Gl'intendenti ‘ge- 
nerali cesseranno di far parte delle Commissioni pro- 
vinciali, 'èd ‘inivece ne sarà membro il consigliere 
d'intendeaza più anziano. ‘Questa’ proposizione, difesa 
con severa Jogica dal cav. Des-Ambrois, tolse la eon- 
traddizione che talvolta. accadeva di vedere l' inten- 
dente parle e .giudicè hella stessa quistione. 

Perla Sardegna; le disposizioni dell'art. 2 della 
legge, che. preserive l'approvazione dei bilanci dei 
conti degli istituti che ‘hanno: un ‘reddito non supe- 
riore a 40,000 lire, nòn ‘avranno effetto che il 1 set- 
tembre 1855. . 

Questa legge. fu adottata dal Senato quasi senza 
discussione ulla maggioranza di 47 suffragi contro 3. 
La relazione del siguiòr. Desambrois dilucidavaabba- 
stuuza l'argomento per rendere inutile qualunque di- 
battimento. 

I'rima ci chiudere il rapporto; la Commissione espri- 
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we 


meva il 
{ulteriori stu I 
pie ne possa esser migliorata l’amministrazione ed onde 
vedere se convenga istituire i ispezioni ‘del servizio. eco- 
nomico, ed ampliare certi ricoveri, come quelli dei 
» pazzine dei sordo-muti: Nutriamo» fiducia ‘che’ questi 
Voti pon tarderanno : ad essere. soddisfatti, perche l'in- 
esse dei poveri altamente il richiede. 


ni Il cav. Des di ‘pubblicò alcuni cenvi, statistici 








Îla sid fyazio anziaria delle opere. pie...che me- 
; Riano Pi. beso i Milevati. 

Dal } noio 1857, in cui fu. posta in sigore 
la legge del 1856, fino al primo gennaio 1846, epoca 
delle-ultime notizie statistiche raccolte per ordine dello 
stesso Des Ambrois, allora ministro dell’ intepno, gl istituti 
pii dello ‘Stato in' terraferma ricevettero nuovi lasciti 
per: la, somma-di lire. 10,655,000 lire: Nello” stesso 
periodo di lempo il reddito, ordinario di quegli wisti- 
tuti che era di 7,915,000 lire aumentò di, 1,785,000 
lire. E quando si ha ad amministrare un ‘patrimonio 
sì cospicuo in soccorso dei miseri, v è ancora chi 
grida e schiamazza contro coloro che vogliono rove- 
sciare l'antico sistema dj monopolio e dilapidazione ! 

Dopo l' adozione della legge, il marchese Roberto 
di Azeglio, direttore-della- Real Galleria, risolse al 
fine di chiedere istantemente al ministero che ven- 
gano altrove’ trasferiti o gli uffizi del Senato o le 
preziose tavole, che sono, coll ‘Armeria, Reale ,.il più 
prezioso. monumento di Torino, | rta ig. d'Azeglio. pro- 
pose fossero traslocati gli uffizi ìzi "a «Senato, nel,; Col- 
legio delle Province , vicino, al Palazzo Carignano, 
‘Ueserisse un suo disegno bellissimo, ma ghe ha, pn 
difetto , che per ora. non si può correggere ;..ed, è 
quello di essere molto dispendioso., Noi jerediamo .che 
“nel Palazzo Madama — Siavi, locale sufficiente, per, gli 
uffici del Senato è per, la Galleria, la guale ,, debbe 
‘essere affatto libera a giovamento dei cultori è. degli 
ainmiratori delle belle. arti, Basti dire ghe, Uuffizio 
dell Questura occupa, dodeci vaste “sale È 


+ 





STATI RBSTBRI 





Parti, 26 gennaio, La ig liga, Ja, relazione 800 
processo’ per'la riproduziene e pe n della e 
làto — AL popolo delle campaime. — Etilio ‘Girarilin ottenne 
dr intervenire in giudizio, come! consigliere del sibnor: Neffizer 
gerente del giornale , il..quale avea, per difensore} l' apvocato 
Langlais. 

L'aula della giustizia era stipata di gente. I’ayvocato  gene- 
rale Suin ne fece lé meraviglie, perchè quando fu processata 
Ja Réforme gli uditori erano in numero ristretto, 

Ropodo il giurì ebbe, pronunciato..il,verdict di pan colpabilità 
Emilio Givardiu fu festeggiato da tutti gli, astanti jed .all’ uscito 
Qull'‘ndienza fu ‘accolto dalle gi da di Viva Repubblica. Rei- 
tetate acclamazioni' lo accompagnano fino alla piazza Sui palazzo 
di giustizia e finchè salì în, vettora. 

1 giornali liberali esprimono il .Joro soddiafaimento ‘peri la 
liberazione della Presse. Tutti, il Sidele come la Yoix, de; Peuple, 
la Republigue come |’ Estafette, osseryano, come pel poco senno 
del pubblico ministero siasi dato pubblicità ad un articolo, giudi - 
cato pericoloso , e che era di già affatto dimenticato. La Presse 
crede poter anounziare che il suo processo sarà: ullimo. che; il 
ministero pubblico intenterà a' giornali, 

teri ‘fu pubblicata Ja quarta edizione della Storia della, rivolu- 
zione d'Inghilterra dél sig. Guîzot. Quei due volumi sono pre- 
ceduti di un discorso sulla storia della rivoluzione d' Inghilterra; 
il quale ha per titolo: Perché la rivoluzione ;d' Inghilterra: na 
riuseito ? 1 fogli d'oggi cominciano, ad occuparsene; 

La sera ‘dol 93, accalilero nuovamefite disordini deplorabili 
al teatro di Monpellieri. Il tumulto fu tale che si dovè doman- 
dare l'intervento del commissario di ‘ polizia, Îl quale trovò sul 
principio resistenza in alsuni pertusbatori. Furono fatti sessanta 
arrestì, Quindici individui fra cui alcuni stugenti di .,medicina, 
furorio tenviti ‘în carcere, gli altri messi in libertà. 

"Il Afoniteut pubblica tna ‘circotaré del ministero degli affari 
esteri, la quale dispone che ii passaporti pei viaggi frà la Francia” 
e l'Inghilterra saranno d'or innanzi surrogati Ja semplici carte 
di transito, valevoli per un mese. 

La visita dei bagagli non avrà più luogo nei porti di mare., ‘ 
ma all'entrata di Parigi, 

La Corrispondenza ed i fogli dell'Eliseo danno sulla spedizione 
che si prepara per la; Plata delle spiegazioni ,. atte a disingan-» 
nare chi sperasse ancora energia nel governo dell'Eliseo. 

ll Moniteur d'oggi contiene la nomina dell' ammiraglio Des- 
bourdieu ‘al comando d'una delle divisione del Mediterraneo ol- 
tracciò il sig. Goury de Roslan è inviato, come abbiam già annuo - 
ciato, presso il sig. Le Predour per trattare di accordo con Jui 
per la pace con Rosas. Il governo francese spera raddoleiro 
Rosas; ordinando il ddisarmantento della legione francese coman- 
data dal colonnello Thiebault. Per operare tale disarmamento il 
sig. Le Predour reputa necessaria la presenza e | appoggio di 
1500 soldati; e questa è la cagione cella spedizione. 

INGHILTERRA 

Un ricorso sottoscritto «alle principali case di commergio di 
Liverpool e ili Lendra , dice il Yimes, è stato presentato, a lori) 
Giovanni, Russell; relativamente alle comunicazioni postali (ra 
Londra o Parigi, Vi si dice che le attuali comunicazioni tra Int 
ghiherra e la Francia_non offrono; quella agevolezza che i arandi 
viaferessi dei duc paesì richieggono, Il servizio tra  Douyres. a 
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iderio e la speranza chg si imprendano 
udi onde al pari delle contabilità re 


























- Calais trae seco ritardi inutili e pregiudizievoli alle relazioni 
nerciali ed internazionali. tf 
es opina che qualora si adottasse la via _di Folkestone 


“e Boulogne } più diretta e’menò costosa , lè lettere ‘impostate la 

sera’, giangerebbero "a Loùdra abbastanza ih lempo per esservi 
® «distribuite al:domani. Perciò i ‘petizionari pregano lord Russell 
—*divvoler sostitàîre il servizio tra Londra ‘e Patigi per Folkestone 
«© Boulogne ul servizio ‘attuale fra Douvres'e Calais. 


— Il Worting Herald vendica la Repubblica Francese dagli 


1» assalti potenti ed‘ovtulti che sono fatti contro ‘essa. Le assicura 


rodardurata ‘e la vconsòlidazione; mulgratto' glì sforzi combinati dai 
suoi nemici di ogni colore, i quali non riuscirono sinora che a 


«rendere. vieppiù' cari al popolo i ‘principii ché ella corisacra. La- 
© isciamo’ che «il lettore ne giudichi. 


— Leggiamo nell'United service ‘Gazette ‘che l'ammiragliato 


-\Minglesò si'èSdeciso'a' far fare ; invlunga Corsa , una prova com- 
i paraliva*Ira vin bastimento a vela ed un vapore a elice. 


L'Infaticabileniovà fregata ‘a vele, di 50 cannoni, ed il 
Terribile fregata a' vapore, delibono salpare al tempo stesso da 


«\Wevonport e ‘recarsi a Lisbona, e impiegheranno ogni loro sforzo 


‘per raggiungere separatamente ‘è quanto prima è possibile , la 
‘squadra’ del ‘commoduro Martin. Il bastimento a vapore non im- 


| “piegherà il‘suo spparato se non quando non avrà îl vento favo- 


vrevole. 


) PRUSSIA. Pa 
BERLINO, 23 gennaio. Le condizioni «della Prussia sono ancora 
affatto incerte. Alla procraslinata prestazione. del giuramento, 
salle non consentite modificazioni del messaggio reale s'acgiunse 
ora il pericolo di unaLgrisi ministeriale: Secondo le voci che cor- 
revano a questo proposito, rimarrebbero il conte di Brandeburgo 
© Manteullel, ma gli altri ministri cesserebbero di fur parte del 
gabinetto. Gerlach;, capo del partito della destra, e Hansemann, 
dichiarato avversàrio' ‘del sistema assoluto , sono indicati come 
candidati al potere. î 
Questo, dubbio continuo. ha;gettato negli animi un profondo 
«sconforto; le illusioni: vanno cadendo ad una ad ima, e tutto dà 
a tenere il trionfo del sistema austro-russo? sistema’, che coz- 
zando di fronte col sentimento; nazionale. prepara alla Prussia 
‘una nuova rivaluzione. 
ll repcome si è detto, non presterà per ora giuramento alla 
osostituzione: il governo» si accontenterà di dar forza’ legale ai 
Paragralì dello statuto. in (cui leicamerè si sono accordate. In- 
tantovigorà la costituzione del 5 settemibite fino a chekil governo 
si ‘accordi colla rappresentanza popolare 
La crisi interna della Prussia reagisce sull'avyenire dello Stato 
federale. Gli elettori, specialmente i campagnuoli, 0' non concor- 
rono alle elezioni ,. o si-mostrano ‘indifferenti , cositchè esse sa- 
ranno falte da una»minoranza e‘ non sé ne può@prevederagl e- 


sito. La-commissione centrale ha-rimanidàtagla convocazione del, 


parlamento al 20 di marzo. 


Il-signor Radowitz éra ansiosameénte atteso a Berlino o molto. 


speravasi dell’ opera di, lui; onde la crisì avesse.un favorevole 
scioglimento. Sembra esser, sua.intenzione di tentare in qualun- 
que modo, una..liransazione tra-le camere è la corona. 


GERMANIA 


La costituzione’iche' presenteranno la Baviera ,.il Wortemberg, 


1’ Hannover e la-Sassonia in concorrenza coll’ Austria è stabilita 
nei punti essenziali. Malgrado che ciò sia fatto per controbilan- 
ciare it progetto'deF 28 maggio la ‘Prossia' sembra acconsentirvi. 
In questo -progelto oltre illo stabilite la posizione degli. Stati 
di-second'ordine:, specialmente 'dèl badese cha verrà mediatiz- 
zato, si tratta. di concedere all'Austria l'occupazione di una parte 
della Sassonia e una concentrazione di truppe nel Voralberg. 
— A Carlsruhe }fu:tenuta na grande assemblea costituzionale. 
Dalle comunicazioni che vi vennero fatto si rilevò come nelle 
«elezioni fatte a quest'ora: nel, granducato «il partito | radicale ri- 
manesse battuto, 6 che a.quanto »si può. ragionevolmente pre- 
vedere la maggioranza delle Camere sarà .tal quale. era. prima 
della rivoluzione. L' adunanza deliberò l'invio dei ‘deputati al 
parlamento di Erfurt, e l'accettaziono in massa della costitu- 
Zione del:20 maggio. 
+ Iugiornali tedeschi annonciano continuamente 1’ arrivo di 
nuovi rinforzi ai corpì austriaci stanziati in Boemia e nel Vo- 


ralberg, e assicurano rivocato\ l'ordine ‘di distiogliere i batta- | 


Zglioni di riserva. 


+ DANIMARCA 
,1,Plenjpotenziari danesi presentarorottiella prima ‘conferenza 
perde negoziazioni di ‘pace tenutasi ‘a ‘Berlino nel giorno 17 
gennaio.,.un progettoavente per base l'indipendenza dello Schles- 
mig ella:suavanione politica colla ‘Danimarca. Dei diritti.che ha 


V' Iolstein ad essere unito .allo.Schleswig:; -non-si fa paro. | 


come pure non sì risponde alle proposizioni : della Prussia che 


domandava una’ separazione completa, d' esorcito e di finanze | 


tra l'Holstein e'ta Danimarta, 


i Zé _ 


STATI FLALLANI 





TOSCANA 

FIRENZE, 26 gennaio. Leggiamo nello Statuto: 

Dal resultato dello scrutinio avranno appreso gli elettori di 
Firenze che le nostre previsioni non erano mal fondate, 

La moltiplicazione delle schede, la niuna intelligenza tra’ più 
comitati, la incertezza chè quindi è trapassata negli animi degli 
elettori hanno sparpagliali i Voli; e le elezioni sono riuscite 
incompleto, : 

Siamo lieti che i nomi di coloro $ quali hauno Niportato il 
numero dei voti voluto dalla legge sieno tutti di generale sod: 
disfizione , ed'imprimano alle nostro elezioni un carattere di 
temperanza, 0 di saviezza che ci è oUlima garanzia, di buona 
amministrazione. 

Gi spiace però che la prova non sia pienamente riuscita. 

LOMBARDIA 

Il Nazionale di Firenze del 26 ha questa nota, su cui richia- 
miamo l'attenzione dei nostri Iétlori : . 

Udiamo dire con molta asseveranza da gente bene informata, 
che l'Austria abbia ceduto la Lombardia sd itaca di Modena, X 
moi per molte parti pare assai probabile il fatto: sapendo quanto 
grave ed onerosa possessione parrebbe quella provincia italiana 


) 





a molti uomini di stato rustriaci. Questa trastrutazione 'îerrito- 
riale. non arrecherebbe vantaggio ‘ele a sola la Lombardia, e 
solo sotto .il rispeito delle condizio economiche : dappuichè 
risguardata politicamente, riesce d' immenso’ ‘dadno’ così ‘Alla 
Lombardia, come a tutta quanta l’Italia, einassime al Piémonte, 


11 che. dimostreremo, quando kt notizia avrir maggior "grado di 
certezza, 


INTERNO 
À È wai 
PARLAMENTO NAZIONALE 


il 


ì 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 30 GENNAIO, = Presidente il cav, l'inenti. 


Apèrtasi la seduta ad un' ora e tre Squarti, si dà lettura del 
processo vitbale délla precedetite totiata 6 del solito sunto delle 
petizioni. ; Q Son 

Alle.orealne la$Camera fattasi ‘in'inimero- approva il verbale, 
quindi si continua la discussione sul progetto di legge per l'îsti- 

| \uzioné di due corsi speciali di scienza, e di contabilità com- 
merciile ‘nel collegio convitto nazionale di Genova. (#, n. d'ieri) 

Il presidente diglettura di un'erhendamento proposto dal de- 
pulato Franchi che vorrebbe inserito ‘nell'art. dopo’ le ‘paròle 
degli esami queste altre cd il minercale da pagarsi dagli alunni. 
Il proponente lo sostiene, dicendo che siccome gli accorrenti a 
questi corsi ponno anche non far parte degli altri corsi ‘del colle- 

| gio,sittovano in una condizione speciale; è conveniente lasciar'al 
' ministro la determinazione del minervale da pagarsi da essi. 

Quest'emedamento non è appoggiato, 

‘ Il'dep. Melfana, sorge a dire comg.la Camera non possa ad- 
dottare J’art. 2.0, quale si trova nel ‘progetto di legge , senz'ab- 

' diéare'alle sue prerogative ;. congede doversi la parte regola» 
‘mentare lasciare al potere esecutivo., ma sosliene, non essere 
‘ puramente disciplinare quelle. prescrizioni, lequali; come»le;con- 


‘dizioni d'ammessione, potrebbero dar luogo a. violazione ui prin-, 


cipii, della libertà individuale; osserya d'altronde come non basti 
" chè il ‘ministro siasi dichiarato sulla natura dell” insegnamento , 
"nà ‘la leggè ‘stessa debba determinare. se desso»sarà facoltativo 
“ e"gratuito 0 meno ; propone quindi « che questo articolo venga 

rimandato alla Commissione perchè distingua Je partì che in'esso 
‘sono ‘puramente regolamentari, da quelle, sulle quali deve <il 
"progetto di legge disporre ». I ì 


"Il minîstro dell'istruzione. pubblica affernia, essòro"la'imatària 


“ dell'art. 2 d'indole affatto disciplimaré ‘spiegarsi ‘abbastanza chitàro 


“su ciò lo Statuto;; avere del resto! la Camera il diritto dig rithia- 
‘mare il ministro qualora ‘eccedesse.la sii sfera; qualora! vio- | 


Tasse i diritti della libertà individuale: ‘ 

‘Il dep. Chiò appoggia la: proposta'Mellanà: facetido'ossertàte 
‘essere necessario che si, conuscano le' condizioni d'ammissione, 
‘e la dorata dell'insegnamento perchièsi: possa votare! sill'art.*3 

con' cognizione di causa. INR 
Il dep. Mellana insiste sulla sua «proposizione col dite’, ‘che 
essendo il minervale da pugarsi dagli alunmi un ‘veto tributo, 
spetta essenzialmente aila Camera il determinariò ; ‘che la parte 
‘censoria è troppo ingrata: perchè .il potere legislativo non abbia 


vigani Ù 


dizioni d'ammissione se ne potrebbero mettere di tali da introiturie 


|| ‘quasi un privilegio, come sarebbero quelle che avessero ‘dl ‘al- 


lontanare i più poveri dal partecipare, a:questi. corsi, 
Il'Ministro, conviene, coldeputato'Mellana chevil ‘definire il 
‘iminervale spetti alia Camera , ma qualora, dice, mon vi sia una 
ict in rapporto ; questo uou' esserelil caso , | comuchiè qui si 
tratti solo dell' applicazione d’ una :legge già esistente, la legge 
generale cioè del 4 ottobre 1848. 
Dalla destra ; ai voti ! — La chiusura! è ‘appoggiata. 


da intendere massimamente a prevenire ; che infine fra le con- | 


Il dep. Mellana chiede. la parola contro la chiusura; dive che | 


la maggioranza non deva volere che.il ministro resti ‘senza ri- 
sposta ( ilarità ); che è suo ìntendimento il dartà 7, <. 

Il presidente tolta la parola all'oratore, dicendo ché bon parla 
contro la chiusura, mette quesia ai ‘voti. 

‘La Camera approva la chiusura e rigetta la proposta ‘Mellana. 

Ml dep.,Bunico propone che all'art.'in diécossione Si aggian- 
gano.le.parole «.in-conformità dello ‘vigenti leggi + e sostiene 
il suo emendamento, coll” osservaretlie èll il'aiinisito “hon avrà 
difficoltà ad accettarlo. perchè si è già dichiarato ia proposito, o 
con esso la Gamera guarentisce il'suo potere. 

Il ministro vi aderisce. 

Posto, ai voli l'art. 12 così emenhdatò è dalla Caulera approvato. 

È. aperta la discussiotie sull'ùrt 3; 

M, presidente dà lettura ‘di un emisidimebto del dep. L'ranchi 
al. detto arlicolo il quale comincierebbo dosi; » lo stipendio dei 
due professori addetti, ecò, vj e%dì tti altro del dep. Chiò che 
proporrebbe questa nuova redazione, « ‘1prefessori addetti non 
« eccederanno il numero di: due ; Jo, stipendio sarà per quelli 
* della prima categoria di lire 22005 per quelli della secorkà di 
« lire 1800; per quelli della terza.di lire 1500; dopo '5 ‘anni di 
* esercizio collo stipendio di prima classe vi avrà th ‘avbebto 
Adi Lin 300 ». 

Îl ministro dice di non accettare J'emendatterito Chiò Wettà 
sua seconda parte, perchè non è necessario dire disposizioni 
speciali su materie: che entravio» nella regola generale, 

Il \dep. Chiò in appoggio: del: suo: emendiimento osserva 

uanto alla prima parte.«he il corso di scienzà commerciale in 
diséassione, dopo il primo anno darà necessarizinento luogo a 
tre classi, a ciascuna delle quali; se l'insegnamento vaol ‘esser 
proficuo, si dovranno concedere almeno 5 lezioni ebdomadarie; 
carico questo a cui non, potrebbe bastare, un. sol professore. 
Quanto poi alla seconda parte dice di non aver fatto altrò che 
applicate quasi per anticipazione quegli stipendi, che $i trovno 
definiti nel progetto di legge per l'istruzione secotularia ; stipendi 
perciò dallo stesso ministro riconosciuti più equi. 

N dep. Sella' propone uu. emendamento; per cui vi sàreblièrà 
duè professori, ossia aderisce all'emendamento' Framchî; dssér 
vando che mal potrebbe un sole professore insegyare due sciefize 
ia grîn piarte distinte. i 
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l'i 'aviniitfo accenna’ di accettarlo; dicendot0no ‘sè da'Canfiera 
li‘accorda duò' professori sarà lanto'più sicuro del buon ésito. 
'itésda ai voli Ja prima parte detl'agnen dattiento” CAIO, 8 figet- 
| tatà ; 1 emefidafinento Franchi è approvato. | | dee nta 
TÌ dep. Pateri si oppone alla seconda’ parlo dell'emendam nio 
(Chiò dicendo che o s'accetterà Ja legge generale sull’ a 
‘secondaria ed'allora sarà Messa applicata anche ai profe ri in 
“discorso ; 6 not si accetterà ed allora ‘non si deve fare dife- 
iénza tra i professori dì commercio 6 glì ali. pet 
* Propone quindi questa redazione : « Gli stipendi” ecc. spranno 
è ‘uguali a quelli asseguati ai professori di ‘rettorica ‘è filosofia 
è nei collegi nazionali » ‘ Ì Hi 
La seconda parte dell' emendamento Chi posta al voti, non 
è ‘approvata. bi 
Il dep. Chid'osserva, l'emendamento Gateri aver nella inpo- 
vato , giacchè la legge del 4 ottobre 1848 regola ‘precisamente 
gli stipendi dei professori nei collegi nazionali, i 
Il dep. Cadorna considerando como vi sia una, differenza î) 
di merito e di falica tra chi insegna scienza del commercio è 
chi insegna solo contabilità, vorrebbe che sî mett una 
differenza anche negli stipendi relativi ; propono uindi!" uesta 
redazione dell’art. 3: « Lo stipendio dei due pro! ossori a detti 
* a questo insegnamento sarà eguale pel professore di contabi- 
« lità a quello che nella tabella anvessa rl Decreto Reale del 4 
* ottobre 1848 è assegnato ai professori di grammatica (L. 1800), 
« pel professore di scienza commerciale a quello in detta ta- 
« bella assegnato ai professori di rettorica e filosofia (19,200). 
Il deputato Pateri aderisco all’emendamento Cadorna ritirando 
Îl proprio. 
L'arlicolo così redatto è approvato. i 5 
Si passa quindi alla votazione segreta , ed fl presidente ne 
proclama il seguente risultato : Votanti 129 —-' maggioranza 65 
favorevoli 104 — contrarii 25. 


L'ordine del ginino' porta la risposta del ministro de 
alla interpellanza fatta dal dep. Lowaraz relalivamente alle mo- 
dificazioni da 'iatrodursi nella legge municipale. Man 

IT ministro della pubblica istruzione dà lettura di una lettera 
del ministro dell'interno colla quale questi, dicendo essere rite- 


nuto al Senato dalla discussione di una legge, rimanda, ro 

‘ giorno la risposta ‘ed osserva ad lo toa” eng Lago 

potrebbe essere diversa da quellà già data, cioè, che il ministro 
si sta occupando di un relativo progetto di leggo. Pi 

ll dep. Zowaraz, «dichiarandosi poco soddisfatto di questa ris- 


posta del ministro, dice che rinnoverà sabbato la sua proposta. 

L'ordine del giornò porta quindi lo sviluppa e la, discussione 
per' la presa ‘in considerazione del progetto di legge | deputato 
Demarchi' sulla riduzione’ delle pensioni; il presidente ne dà 
lettura. s27 dia 

ll dep. Demarchi sviluppa la sud proposta di lefge, alterando 
anzitutto, non essere sua intenzione di abusare della fayorgyole 
circostanza per declamare contro le insane prodigalità del pas- 
sato; ma asserendo essero oramai (empo che vi si, ponga, un 
limite , afferma erroneo le cifre contenate în un opuscolo sfam- 
“patosi sulla questione dellè pensioni, dal quale risultarghbo 
non potersi ritrarre grandi vantaggi per le finanze dello, Stato 
dalle riforine da lui proposte; dice, non doversi are come 
diritto atquistato quello che în altri tempi dipendeva dal hene- 
placito di'un ministro; osserva, molte delle più pingui pensioni 
essersi accordate per favore; e afferma che, quanilo altro, rispl- 


iii 


| lato\non si ottenesse coll'adozione del suo. progetto di legga, si 


provvederebbe sempre con esso ad una più giusta rimuneraziono 
degl’ impiegati ‘più trascurati; conchiude , facendo presente la 
convenienza di nominare un'apposita commissione per riferire 
su tale progetto di. legge, anzichè mandarlo allarCommissione 
del bilancio, se. si desidera cho. la quistione sia più sollecita - 
niente 6 più esattamente studiata, e se si vuole finalmente estit- 
pare il male dalla radice, 


_ La presa in considerazione del progetto di léege preseritato 
dal dep, Vemarchi posta ai voti, è upprovata all'onanimilà, | 
Il presidente dico essere all'ordine del giorno la discussione 
del progetto di legge col quale si apre al ministro della “guerra 
qua credito di Il, 8,289. 80 per riparazioni all’arsenale di Genova. 
Ml progetto di legge è il seguente : 
Art. 1. Sono autorizzate le seguenti spese: 4 
,. 14 Per riparazioni attorno all'arsenale di Marina , alla ca- 
serma di s. Giacomo, al padiglione «di s. Tommaso ed all' ospe- 
dale principale della R. Marina situati in Genova, ed all'ospedale 
del Bagno di Villafranca, calcolate in s 0 UL 5,200 < 
2. Per riparazioni della gran ‘cisterna esistente 
nell’asernale: di Marina L ./. L00104 
3. Per condurre a termine altri lavori in corso, 
nell'arsenalo stesso... (MT VU 


2089 80 


1,000. « 


Tolale L. ‘8,989 80 





Non domandandosi «da ulcun deputato la parola nè sul a die 
scussione generale di questo progetto di legge, nè su uella dei 
singoli arlicoli, sono questi messi ai voti ed approvati. l 
La votazione segreta’ dà il seguente risultato : votanti 190 — 
maggioranza GL — favorevoli 113 — sfavorevoli 7. regia 

Il deputato Brunier è invitato a sviluppare una sua proposta 
di legge colla quale è stabilita la soppressione dei diritti che si 
pagano ai mastri di posta dai proprietari di diligenze e vetturo 
pubbliche, facienti servizio nelle singole divisioni amministrative; 
osservando come entro questi limiti, le diligenze e le vetturo 
pubbliche sono indispensabili mezzi di trasporto, dei quali fanno 
uso i cittadini meno agiali nella quotidiana trattazione dei loro 
altari; egli afferma non doversi più mantenere ia tempi costitu= 
tuzionali una imposta che torna a vantaggio dei mastri di 
posta, e in danno di tutti i cittadini. ape rat 

Il dep. Di Revel si oppone alla presa in considerazione della 
fattu proposta , osservando che il dirilto dei, nastri di: posta di 
sommimistrare i cavalli quando ve ne sia. necessità pel servizio 
pubblico o di esigere in corrispellivo un' jmposta,su cavalli ins 
servienti alle dilitenze e vetture pubbliche, non si. potrebbe 
sopprimere scuza un proporzionato compenso si mastri di 
posta. P : 
I dep. Michelini allerma , essere questa imposta. pagata dui 
viaggiatori meno aziati, che fanno uso delle «liligenze e vetture 
pubbliche, in vantazgio dei viaggiatori più agiati che fanno uso 
del corriere ; osserva , il Anno provenicute dall’abolizione di 
suest'imposta essere piccolo, e puler venire compensato dall 
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aumento de’ pubblici mezzi ‘di trasporto ; perciò egli conchiule 
appoggiando la proposta del deputato Braunier, esprimendo il 
desiderio che l'abolizione di tale imposta sia estesa a pubblici 
mezzi di trasporte che fanno servizio in tutto lo Stato, e non 
limitata per le sole vettore che fanno servizio nell’ interno di 
una data divisione amministrativa, 

Il dep. Di Revel insiste nella sua opposizione alla fatta pro- 
posta, affermando non doversi dalla Camera prendere una de- 
liberazione sn di una quistione incidentale , ma aspettare la di- 
scussione sulle riforme postali. » 

Il dep. Franchi accennando alla poco favorevole condizione 
dei Mastri di Posta, afferma, doversi mantenere a loro vantag- 
gio l'esistente diritto. sl 

Il dep. Michellini osserva, la proposta del deputato Brunier 
non riflettere gl'interessi dei Mastri di Posta, quanto quelli del 
Governr, con cui essi fanno i loro appalti. 

Posta ai voti la presa in considerazione della proposta Branier 
in seguito a prova e controprova è approvata. 

L'adunanza è quindi sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata del 34 gennaio. 

Riunovazione (egli uffici. 

Relazioni di commissioni. 

Interpellanze del dep. Farina al ministro delle finanze e del 
dep. Borella al ministro dell’ intetno. 

. Sviloppo della proposta di legge V'alerio-Poliotti. 


NOTIZIE 


— Dalla Gazzetta Piemontese rileviamo che agl' Intendenti di 
Nizza, di Nuoro, di Sassari, d'Ivrea, di Savona e di Novara fu 
data la decorazione de'ss. Maurizio e Lazzaro. Se ben ci ram- 
memoriamo i merili recenti di tutti i capi amministratori delle 
provincie, abbiamo a credere che queste nuove croci siano state 
dispensate pel merito d'aver cooperato alla formazione d'una 

| buona Camera. In tal caso però ci meravigliamo che sieno di- 
menticati i nomi degl'Intendenti d'Alesssaudria e d'Alba. 

— Lo stesso feglio ulliciale ci reca la dispensa del maresciallo 
conte Della Torre dalla carica di vice-presidente annuale del 
consiglio di Stato; e la nomina del cav. Davide Bertolotti a 
consigliere privato di S. M. Aggiungeremo noi per quest’ ultimò 
che fa da due giorni a coprire la carica di capo-estensore della 
Gazzetta Piemontese. z 





— L'ultimo bollettino uffiziale del Consiglio Superiore di: Sa-' 


nità reca : « La salute pubblica, sì nella cittadella che nella 
città d'Alessandria è presentemente in soddisfacente condizione, 
© si può dire affatto cessata la malallia che aveva alquanto, in- 
quietata la popolazione. Lo misure energiche adottate dalle. au- 
torità preposte alla pubblica sanità e state con tutta prontezza 
attivate hanno pon poco contribuito ad impedire maggiore diffu- 
sione del morbo di cui talano fu vittima. » 

La malattia tifoidea sviluppatasi nel borgo di Montegrasso 
( Prov.a d’ Oneglia ) va di giorno in giorno diminuendo in dif- 
fusione ed intensità, 

La malattia che si presentò con. apparenza di cholèra..nelle 
comunità di $. Giorgio e Castellaro de’ Giorgi fece pure la. sua 
comparsa in Sannazzaro, ove due individui ne furono colpiti. 
Le tante curo però usate dal Consiglio sanitario provinciale , 
dalle commissioni sanitarie locali e dal dottore Pavesi specia)- 
mente delegato hanno ottenuto il desiderato scopo che, si è 
quello di veller il morbo soffocato nei suoi primordi e la. popo- 
lazione tutelata da maggiore invasione. 


_—r___———o———_——_——m—Ò 


Quando colle leggi del 4 e 9 ottobre 1848 si creavano 6 si or- | 


ganizzavano in Torino, Genova, Cinmberì s Novara e Voghera i 
primi collegi nazionali, tutti videro è tutti salutarono' la novella 
era di diznità dischiusa alla pubblica istrozione. Ma tutti erano 
convinti che se si doveva, e presto, migliorare la misera condi» 
‘ione economica o finanziera degli insegnanti, non così si poteva 
innalzare a questo nuovo grado superiore nella gerarchia dell'i- 
struzione secondaria se non quei collegi dove alle altre condi- 
zioni quella si fosse aggiunta di un accomodato locale richiesto 
dal piano dei moltiplici stodii e dalle esigenze della più stretta 
fe ad un tempo più facile disciplina; come tutti erano persvasi 
che a corlesti collegi si sarebbe provveduto con appositi corsi 
universitari il necessario sudplemento di personale, scegliendo 
intanto fra i più provetti ed ‘esperimentati professori i più ca- 
paci a dare, sino da'suoi prineipii l'aspettata e@Mcacia © lustro 
riservato a sì sapiente e benefica istitàzione, 

Or bene lo spirito dello suklette leggi fu franteso , @ la più 
bella opera della nostra epoca costituziunale in fatto d'istruzione 
fu guasta, perchè precipitata. 

Noi sappiamo che per aver fatto quistione di privilegio e di 
gelosia quella che era solo di tempo e di modo ; per aver con- 
fuso due cose fra loro distintissime, quali sono l'aumento degli 
stipendi che ammetteva immediata prontezza e 'l radicale rior- 
dinamento degli studij che richiedeva lunghezza di sperienza e 
maturità di esame; furono dichiarati nazionali certi collegi dove 
l'incommodità 0 l'insucienza degli editiciù. rende diMcilissima 
od impossibile la disciplina, e quindi menoma o nutta l'esecu- 
zione del programma, menoma o nulla l'utibtà delle varie dot- 
trine. Noi sappiamo che, mentre in alcuno di essi si ilicono 
stati destinati parecchi professori non di scienze; ma di lettere, 
nou solo senza anzianità e distinzione, ma senza esami e senza 
patenti; dorme da oltre sette od.otto mesi negli scaffali del ‘con- 
siglio superiore un presentato e discusso progetto di levge per 
la creazione di una cattedra e di un corso per formare nbili pro- 
ssori di grammatica ; e non si apersero nè altri corsi, nè altri 
esami pei professori dei varii rami delle scienze, E quasi ciò 
fosse poco, sappiamo ancora che uno dei collegi nazionali di 
Torino fu in questi ultimi giorni per decreto del consiglio ge- 
norale bellamente converlito in luogo di deportazione dei rei di 
lesa giustizia o di lesa diguità nella carriera dell'istruzione. 

Onde mai tanta imprevidenza, tanta freddezza., tanto disamore, 
tanto cambiamento in poco più di un anno verso i collegi na- 
zionali, verso la più bella idea el Boncompagni, verso la più 
bella eredità di Carlo Alberto ?2??!!! Noi speriamo che i pro- 
fessori sapranno nei consigli dei }oro collegi, nelle. conferenze 
della loro società, nelle colonne del loro giornale, e negli- altri 
periodici dello Stato, col senno della moderazione e colla frari- 
chezza della verità, in faccia al miuistero, al parlamento e al 
paese, deriunziare gli abusi, rivelare gli errori, ‘proporre i ri- 





medii. sostenere Je buone dottrine, difendere Ta loro dignità; 
perchè oramai non ,si tratta più di sapere di quanti mesi sarà 
protratto il pagamento dello scaduto trimestre, ma quanti 
anni sarà prolungato il promesso ed aspettato miglioramento 
della pubblica istruzione che i medesimi professano con tnuto 
disinteresse e a costo di tante umiliazioni, di tanti sacrificii ; 
si tratta di sapere se i collegi nazionali abbiano ad essere fra 
gli altri un luogo di rilegazione e di pena dopo essere stati un 
luogo di onore e di premio, 
—_T_ seo 
SOCIETA' D'ISTRUZIONE E DI EDUCAZIONE 


Apertura di un concorso al premio d'una meda- 
glia d'oro equivalente al valore di lire nuove 
di Piemonte 800 per un libro popolare intorno 


ai diritti ed ai doveri del cittadino nel governo 
costituzionale. 


Rieorderanno i nostri lettori come nel riferire sue- 
cintamente gli atti del congresso generale della bene- 
merila società d° isttuzione e di educazione facessimo 
avvertire quale uno dei più importanti la delibera- 
zione presavi:di aprite. ‘un concorso per un buon libro 
che potesse servire di'manuale di costituzionalismo in 
tutte le nostre scuole e per tutto il nostro popolo, Il 
comitato centrale. ha ora per tal fine pubblicato il 


seguente programma | che raccomandiamo allo studio 
di tutti i buoni. 
PROGRAMMA DEL LIBRO, 

Il comitato ‘non creden:lo opportuno per ottenere un buon 
libro, di circoscrivere l’arringo si concorrenti con un programma 
troppo particolareggiato , ha deliberato di porgere solamente al- 
cuae illee generali sul bisogno, sulla natura, sullo spirito e sulla 
lingua del libro desiderato. 

Il bisogno «i un libro d'istruzione popolare sui diritti e sui 
doveri del cittadino nel governo costituzionale è palese troppo 
a chi conosce le classi meno colte del nostro popolo, nelle quali, 
se poco è svolta la coscienza dei diritti civili, polilici e nazio- 
nali, non vi. ò neppure più fortemente radicata quella dei doveri. 
Questo bisogno pertanto determinando lo scopo del libro, e 
dallo scopo divisandosene la natura, la materia, lo spirito e Ju 
lingua, il comitato centralo si accorda in questo programma som- 
mario. 

Data primieramente un'idea generale e precisa soi diritti e 
sui doverti dell'uomo, come creatura divina, come membro della 
famiglia, del munieipio, dello Stato e della nazione ; distinguere 
ordinatamente i diritti ed i doveri del cittadino ‘in ordine agli 
altri cittadini, al municipîé', agli altri popoli dello Stato ed allo 
Stato stesso, determinando la natura di quelli, la Toro pratica, 
ed i loro, benefizi, dallo Statuto di Carlo Alberto, dalla legisla- 
zione, amministrazione e-stalistica pratica. Aggiungervi poi con- 
venientemento, .i diritti ed $ doveri del cittadino in ordine alla 
nazione italiana, determinandoli dagl' interessi nazionali, politiet, 
civili, industriali e commetciali che si banno e si possono avere 
con tutta |’ Italia e coi singoli suoi Stati. : : 


« | Lo spirito del. libro tutto insieme debb'essere d' ispirare fede 


@ amore alle istituzioni ed ai beni dello Stato nostro, e quindi 
ai beni di tutta la nazione italiana; e svolgendo negli animi, 
insieme colla cognizioni {chiare, precise ed utili, i sentimenti 
della, solidariotà civile, politica e nazionale, condurre il popolo 


«ad. una pratica illuminata e volonterosa dei diritti e dei doveri 
.anddetti. 


La lingna e lo'stile hanno naturalmente ad essere schietta 
indole italiana; accomodati ‘saviamente alla intelligenza ed al 
gusto popolare. 

11 metodo e, la forma letteraria è lasciata alla facoltà dei con- 
correnti , bene inteso che debbono essere indirizzati a dare al 
libro la vera popolarità.” * , 

La destinazione del libro ne determina press'a poco il volume, 
il quale perciò non dovrà riuscire più grande tche un manuale 
ordinario, vale a dire talè, che spieghi ad un tempo sufficiente- 
mente la materia, e possa agevolmente venir letto intiero. 

S' invitano pertanto gli scrittori, che hanno amore all' istro- 
zione popolare e coltivano” lo studio della legislazione, ammini- 
strazione e stalistica patria @ nazionale, a concorrere non tanto 
al premio proposto , quanto alla santa opera, di cuì sì grave si 
sente il bisogno fra noi. Preghiamo insieme i concorrenti di 
evitare le tendenze [astralle , e le quistioni dottrinali, e le con- 
troversie pericolose. Mostrandosi compresi dalla somma reve- 
renza, che si debbe alla classe dei lettori, per cui benefizio ha 
da essere il libro composto, si tengano in quella regione serena, 
che si conviene a chi scrive per insegnare ed educare , è schi- 
vino scrupolosamente le [forme @ le. intemperanze dei partiti ; 
delle quali macchie è delurpata la più parte «i quei libri, com- 
mevdabili per sltri titoli, che intorno a consimili soggetti ven- 
‘nero scrilti in questi ultimi tempi in Europa. 

Condizioni del concorso. 


4. Il concorso sarà chioso coll' ultimo di settembre 1850. 

2.1 manoscritti dovranno indirizzarsi o rimettersi al presi- 
dente della Società, il quale ne dichiarerà ricevuta. 

3. Ogni MS. dovrà portare un'epigrafe propria, la quale dovrà 
venir ripetuta s'una scheda annessa e suggellata, contenente il 
nome ed il domicilio dell'autore. 

4. Verrà solo aperta la scheda annessa al MS vincitore del 
concorso ; le altre saranno immediatamente bruciate. 

5. Il MS. vincitore sarà restituito all' autore, qualora guaren- 
tisca della sua pnbblicazione entro l'anno decorrente dall'aggiu- 
dicazione del premio, 

6. Gli altri manoscritti saranno restituiti al "presentatore della 
loro ricevuta. 


7. Il premio non verrà aggiudicato se non all'opera, che sod- 
disfaccia pienamente allo scopo ed alle condizioni del programma, 

8. Nel primo giorno dell'ottobre 1850 la Direzione amministra- 
tiva della Sovietà nominerà una commissione di sette membri 
periti, e dichiaranti di non concorrere al premio, la quale esa- 
minerà i manoscritti, e ne riferirà del merito al secondo con- 
gresso generale della Società. 


9. Il suddetto, congresso aggiudicherà, se vi avrà luogo sil 
premio al manoscritto che Jo meriti. 


NAZIONALE. Compagnia drammatica francese , si r 


Alieni si inp Lor bug. a leda 
NOTIZIE DEL HATTINO td 4 
: : tota "i a 
PaniaI, 27 gennaio, L* assemblea nazionale deciso e 
sare ad una seconda lettura della proposizione del generale Ba- 
raguay d’Hilliers , relaliva alle scuole politecnica e militare, ‘e 
quali, a seconda di un decreto della costituente ;. doveano es- i 
sere gratuile, È contro questa legge che il generale Baraguay ii 
d' Hilliers fece la sua mozione , che, sembra, verrà adottata. 
Uggi è uscito il terzo foglio del Napoléon. Esso pubblica un 
arlicolo sugli errori del socialismo, e sui pericoli che sovrastano 
allo Stato. , " 
Il sig. Pradiè ha mutata In proposizione che avea già presen- 
tata sulla risponsabilità degli agenti del potere in caso di colpo 
dì Stato , in nn progetto di legge organica diviso in. otto titoli » 
ne' quali riformò i due progetti fatti sotto 1’ assemblea costi- 
tuente, sulla risponsabilità del presidente della repubblica , dei 
ministri ed altri agenti pubblici, con altre disposizioni pel caso 
che il paese si trovasse senza.nocchiero in gran tempesta. 
Il movimento di rialzo che si dichiarò ieri alla Borsa continuò 
ogzi alla picciola Borsa del Passage de l'Opera. 11 5 0/0 ascese 
a 95 15, corso al quale sembrava fissato alle ore due. 
Il Constitutionnel pare rappatumato affatto col signor Thfers , 
dalla gentilezza del quale dichiara aver ricevato copia della re- 
lazione sulla legge dell’ assistenza di cui pubblica una buona 
parte. î 
Domani parleremo a longo di quest'importante lavoro. 


——Èé---. 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G. ROMBALDO gerente. è 
iti i palin glionetpelfocn 1 eno 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 30 gennaio. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ... L_- —- 
. 1831. » 1°” genifitio.*. l'a DUI 
. 1848 . 1 settembre. ....+ 90 75. 9d. 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ,.....,an — 
Ù 1849 (12 giugno). 1 ‘gennaio. ..... » 89 50. 75. 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio | + — — 

» » 184907 PH PILA. TL 970 00 

Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio... + 1630 1650 


. . della Società del Gaz god, 1 * 1700 00 
Buoni del Tesoro contro ich: e teri 


Oa 


* 100 00 
Biglietti della Banca di Genova Scapito. 
da L. 100. °°... RR RR A «0» Le 0 50 
da L. 950, ;.... A è-0 0900 è esa » 295 
da L. 500. ,, ale 0010 8050 
dal. 1000..zivui cretini ta 0a drenante Lari 
Borsa di Pariyi — 26 gennaio. - 

Fondi francesi 5 p. 100. ......<.% «ria niLa | 
. 3 P. 100. ...... eat dele 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . ret 
Fondi piemontesi 3 p. 100... ........... »—- 





certif. Rotschild . ... e — — 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. »s — — 

. 1849 » 1 ottobre » — — 
Borsa di Lione — 28 gennaio, 


Fondi francesi 5 p. 100......... 00.0 Le: 978 
. 3 P-,100...n pi e | 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio. ». — — ; 


. . 1849 certificati Rotschild ....,.+ 
Obbligazioni dello Stato 1834. » 
. . 1849... 
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STI 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO: Opéra: 7 Masmadieri — Ballo: Enrico di 
Cing-Mars — Balletto: La Zanze. 7 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: L'assedio di Alessandria. Dramma di Felice Goyean. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di $, S. R. M. 
si recita: Le donne di buon' umore — La colezione dello 
suocero, i - 

SUTERA. Opera buffa: Don Pasquale, ad 


demoiselle de Belle Isle — Les Iles de Robinson. | 
GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita : 


GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via | 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore 7. 


TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si : 
Roddino famigerato assassino — Ballo: È fotte, vcard 
ianco. 


Torino — Fepenico G. Cnivettante €, — Editori 
via Conciatori, num. 34 
RIMEMB RANZE 


DI 

RE CARLO ALBERTO 

IL MAGNANIMO ‘ 
LARGITORE DELLO STATUTO 





CALENDARIO 


Provinciale, Mandamentale e Comunale +. 
Pe 1850. i an 


—— 


Anno Primo Petto 


Prezzo L.A 30 ruoli 


I suddetti Editori sono incaricati della diffusione dello stesso, 
Calendario, il quale trovasi vendibile presso tutti i Librai dello 
Stato. 


Di prossima pubblicazione 


IL À 
CONTRATTO SOCIALE 


DI 
G. G. ROUSSEAU. 


Per le associazioni e la vendita ne sono incaricati 
tutti i Librai. 
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PI Ò 


di 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 
© Jo Torino, lire nuove «ta «da «go 
* frauco'di posta vello Stato « 13 «ag «4 

franco dì postasino al son- 
fini per l'Estera #44 So n az « 50 
Per vu sol numero si paga centesimi du, 
“piso in Terino, e 35 per la posta. 








I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’inviò del ni 


“ roRItO Bi GinvATO. ‘ 








IL DISPOTISMO IN CMESA 


Crediamo di farcosa grata a quei preti ai quali non 
è pervenuta |’ ultima lettera latina (e che latino!) dei: 
vescovi del. Piemonte, di stringéerne il contenuto in 
poche e chiare parole, acciò si guardino dall’incappare 
nelle pene minacciate dai Reverendissimi. 

I nemici della religione (così alla pag. 7), lodano 
‘a più non posso que’preti che mostransi in pubblico 
con pilco orbiculato, absque lintea fasciola, vulgo 
collare, et cum foemoralibus oblungis, cioè che 
portano il cappello rotondo, calzoni lunghi, e non 
collare. Li spacciano come. roba Joro, e s' adoprano 
‘con quattro mani per ingrossarne il numero. Qui gatta 
ci cova, dice l'epistola, /atet igitur anguis in herba. 
Or bene, per confondere e combattere. costoro , voi 
tenetevi saldi al cappello 4riangolare, al collare, alle 
rache corte: boni militis esse intelligitis quae 
hostis detestetur ea ceu utilissima sequi. Sappiate 
'fare come i buoni guerrieri che si astengono da ciò 
‘che piace o torna tile al nemico (ibid). 

A dirla però schietta a/quatt occhi, I-abito. non 
fa il monaco, nemmeno il prete; e se avwi tra di voi 
(quod Deus advertat) qualche cacciatore di testa- 
menti, qualche libertino, qualche tartuffo, erc., co- 
slui, coeteris paribus, è più colpevole di un laico, 
e questo gravame di colpa non si ascrive mica all’ 
abito nero o bianco, al cappello tricorno o al tondo, 
ma unicanente alla qualità di sacerdote. 

S'arroge, che il elero francese, spagnuolo, belga, 
ece., persino il romano, porta per lo più il cappello 
tondo ed‘italzoni lunghi; che lo stesso monsignore 
Franzoni vestiva testè abiti affatto secolareschi, bigio 
scuro: senza che per questo, nessuno (ad eccezione 
forse di qualche. sciocco), vi trovasse argomento di 
derisione o di lode. I sinodi poi anzichè la forma, 
raccomandano nel vestire decenza e gravità , senza 
dare il minimo cenno di quante punte debba constare 
il cappello, nè di quante spanne i calzoni. Altrimenti 
(direbbe qualche lingua maligna) avrebbero dovuto 
metter fuori il figurino, come si fa per Ja milizia. 
Dal tempo degli Apostoli in qua, l'abito clericale subì 
infinite trasformazioni, agcostandosi sempre al laicale 
e differenziandosi alcun chè nel ‘colore, nella lun- 
ghezza e larghezza. 

Questa rassomiglianza non stava solo nelle vesti; e per 
citarvene nn esempio, il clero, or.sono due secoli, 
portava ‘certi balli da disgradarne i dragoni, e da far 
cadere in sincope tutte le bcatelle di Torino. 

A non andar per le lunghe, basti il dire, che la 
corda, il cappuccio, la tonaca. dei francescani era 
l'abito laicale del, medio evo. Il eappellone ed il man- 
tellone de' gesuiti era | abito clericale d'or son due 
secoli : il tricorno , il collf%, e le brache corte era 
l'abito laicale del sco aa come lo è atimal- 
mente dei rabbini d'Olafida, dei professori, dei se- 
matori in processione, dei maggiordomi, dei evechieri 
di case illustri ecc. ecc. Queste sono mere amicaglie, 
e per soprappiù incomodissime; perchè il tricorno 
non ripara nè dal sole, nè dalla pioggia, e nè con- 
vegni, nelle vetture è pericolosissimo agli occhi dei 
vicini. Il collare è nn pezzo di duro cuoio che vaf- 
ferra la gola e ti vieta la circolazione del sangue, e 
questi miei orecchi intesero alcuni gesuiti definirlo 
un arnese per i cani. La brache corte poi non scher- 
miscono dal freddo ( cosa importantissima ne' lempi 
che corrono ) e dan risalto alla coscia cd ‘all gamba 


* Torino, 









(cosa niente affatto edifi ). Ciò non ostante è 
volere de’ superiori che v' altenghiate stretti a queste 
anticaglie forse come si ‘ di progresso, altri- 
menti ..... guai ai disobbed 
Non ci vogliono però 
a gui loro. so 







1. i libera. manifestazione del pensiero, diritto 
concesso a tutti «allo Statuto, in quanto a voi, esso 
sta nelle mrani de’ vescovi. Essi vogliono rivedere tutti 
i vostri scritti, omnia scripta cleri, visioni sub- 
dantur. (V. pag. 8), Poete mente a quell'omnia. 
Neppur di cose, affatto «indifferenti cioè della pioggia 
e del vento, neppure stilla coltivazione dei bigatti 0 
sull'arte d' imboltigliare ‘il vino; neppur sul qui quae 
quod potrete stampare un elle, se prima non passate 
per la trafila della censura, e questo tribunale deve giu- 
dicare omni de scibili, allrimenti sarebbe un presentar 
quadri agl’ orbi. Volete sapere il motivo di tanto ri- 
gore ? Eccolo indicato nella lettera.. Noi secolari nel 
vedervi così docili e pieghevoli, saremo'indotti a far 
lo stesso massime se ci vien la voglia di dir qualche 
sillaba che tocchi a religione, presertim si laici de 
religione vel leviter attingant. Che bello spettacolo 
sarebbe , se a norma del vostro' bugn' esempio qual- 
cheduno de’ giornalisti, più spiritosi, come per esempio 
il Govean, che fu già tanto buon, com'egli stampa, a 
slarsene in prigione per far piacere è due preti, 
ora umilmente si piegasse; a sottoperre. i suoi scritti 
alla censuras per fur*piacere ùd' una mezza dozzina 
di monsignori ! 


2. Clerico .in iis qua ‘ad politicas ‘electiones 


spectant, competet libertas (pag. 9). Ciò vuol dire 
che' helle elezioni politiche avete piena e libera vo- 
lontà di brigare come più vi piace. Grazie, illustris- 
simi, del favore: Questa. dichiarazione sembra fatta 
per temperare l'amaro della precedente, ed è accom- 
pagnata da ottimi precetti da intulcarsi ai fedeli. Il 
dovere d'esercitar saggiamente. il diritto ‘elettorale, 
l'ubbidienza; alle potestà superiori ‘qualunque elle si 
siano, quaecumque ea demum fuerint (pag. 9), e 
sopratutto la fedeltà alla forma del governo, quamvis 
forte non admodum cujusquam ingenio constitutio 
arrideat (ibid.), cioè quantunque lo Statuto non vada 
a sungue. Facciano il loro pro’ di questi avvertimenti, 
quei pochi preti, i quali immemori del Vangelo, co- 
dice di libertà vera e santa, ardirono declamare con- 
tra lo Statuto, e d° infamare la. gloriosa e santa me- 
moria di Carlo Alberto. 

5. Ora eccoci alla pillola più amara. Certe cariche 
pubbliche o civili: Quadam officia pubblica ac ci- 
vilia, di cui fu largo lo Statuto a voi come agli 
altri cittadini, non v'è dato d’incaricarvene senza aver 
prima sentito it parere ed ottenato il permesso dal 
vescovo; quin (pag. 11) episcopi consilio erquisito, 
necessariam ab eo. veniam retulerint. Così per 
quanto anorevole a voi, ed utile alla patria stimate 
l’ufizio di deputato, di consigliere comunale, l'inì- 
piego di professore, di maestro, ecc., ecc.; per quanto 
consti di non aver cura d'anime, nè benefizi; per 
quanto godiate di fortuna indipendente; pure, senza 
permesso del vescovo, la strada è chiusa, inaccessi- 
bile. So che i vescovi, come uomini di senno e di 
pietà, non vi moveranno difficoltà, e se le porrauno 
in campo, si degneranno almeno di snocciolarvene i 
motivi chiari e netti. Ma se alcuno d'essi (benchè 
vescovo è sempre uomo) s'incaponisse malgrado i vo- 
stri meriti, la vostra indipendenza di fortuna, a ne- 
garvi l'assenso, nè si degnasse (egli non si ‘crede ob- 
bligato) di dirvi i motivi del rifiuto; allora a qual 
partito appigliarsi? Dovrassi considerar la testardag- 
gine del vescovo come un abuso. di potere, una pre- 
potenza? No..., no..., risponde monsignor Filippo, 
obbedite praepositis vestris etiam discolis. Sov- 
vengavi, non del rarionabile obseguium di S. Paolo, 
ma dell'abbidienza pura e semplice che avete giurata 


al vescovo: quam episcopo spopondistis (pag. 29). Si, |' 










ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZION 


Tn Torino, presto l' ufficia det Giornale, 
Piazza Castello, unum; 21, ed }-PaiNcIPAL 
Uipnai. 

Melle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali, 

Le jetiere ecc, indirietarie franche di Futa 
alla Direzione dell' OPINIONE, 

Non si darà corso alle lettere non allrazonie. 

Per gli auvuoti centesimi a5 per riga. 


rinunzino i diritti di cittadini liberi; e si guadagnino 
i doveri e la dignità dei frati, 

Non vi sappia però male questa tanta dbbedienza, 
e per consolarvene leggete nel pontificale romano i! 
giuramento, che i vescovi depongono nelle manì del 
pontefice. Dopo il giuramento di cai e d'ubbidienza 
Domino N. Papa, vien ‘quello di * imeariuto ai 
nunzi per difendere contra ogni uomo (quindi anco 
contro il re, il ministero, il parlamento, i tribunali ), 
il papato romano e le regalie di San Pietro, perchè 
S. Pietro era un gran feudatario; Papatum romanum, 
regalia S. Petri ad defendendum contra omnem 
hominem; di conservare, difendere, anmeutare e pro- 
movere jura, honores, privilegia et auctoritatem 
S. Romanae Ecclesiae , Domini N. Papae; di non 
aver mano in nessuna macchinazione che torni a pre- 
giudizio di quei diritti, e se saprà il vescovo che al- 
cuno vi sì.attenti (fossero, pure principi o popoli) si 
opporrà con tulte le forze, e quanto più presto è possibile 
lo denuncierà al siguor papa, et si talia a quibus- 
cumque lractari vel procurari novero, impediam 
hoc pro posse, el quanto cilius potero, significabo 
eidem Domino N. Papa ete. Or viene il buono: Nello 
stesso modo, il vescovo si opporrà e perseguiterà glì 
eretici, gli scismatici e i ribelli (poveri Romani) al me- 
desimo signor papa o gi suoi successori: Maereticos, 
scismaticos, et rebelles eidem Domino N. Papae, 
vel successoribus:praedietis, pro posse persequar 
et impugnabo. Véramente queste dottrine sone con- 
{tarie al Vangelo; ma se leggete il Vangelo senza le 
iuterpretazioni che ne fanno quei signori, voi .ed il 
Vangelo e i vangelisti, e Gesù Cristo che ne fu l'au- 
tore, siete tutti éretici. 

A dirvela in quattrocchi, s'io fossi del bel numero uno, 
mi rifuggirebbe l'animo a quel perseguitare eretici e 
ribelli, perchè troppo alieno dallo spirito di Colui che 
disse: « Imparate da me che son mansueto ed umile 
di cure » e che confitto in croce pregava per i per- 
secutori e perdoneva morendo. Or dunque vedete 
come tutto è legàto ed intrecciato, e come alla vostra 
ubbidienza ai vescovi corrisponda quella non minore 
dei vescovi al papa. j 

Negli aurei tempi del cristianesimo in cui difetta- 
vano le ricchezze ed alibondavano i martiri, la carità 
sola formava l'unione, ed ora ci vogliond i giuramenti. 
In diebus fllis il papa era pitimus inter pares: 
primo fra eguali: il popolo ed il clero eleggevano i 
vescovi che dai pontefici s° ubbracciavano come fra- 
telli ed eguali: non s'era ancor inventata l'antieri- 
stiana, o per meglio dire la diabolica distinzione tra 
clero alto e clero basso, fatta per lusingar la superbia, 
e che pare significhi all'alto spettare onori e ricchezze, 
al basso le fatiche e quel che resta. Ma dopo le irru- 
zioni dei Barbari, Je sterminate ricchezze del clero 
che facevan gola ai laici, i terribili conflitti dello 
scettro e-della tiara, avvenne che per salvar la navi- 
cella i pontefici tirarono a sè quanto han potuto scam- 
pare dal naufragio; coll’ ubbidienza de’ vescovi atten- 
nero quelia dell'immenso clero, ed il regime della 
chiesa da democratico che era, a poco a poco si è 
fatto monarchico. 

Qual bene n'abbiano guadagnato i fedeli, nol so, 
ma so che vescovi e pontefici sono e devono essere 
persone dotte , savie disinteressate , zelanti del bene 
universale; e se non la fosse così, se si volesse abu- 
sare dell'attual regime della chiesa, non formerebbe 
questo uno Stato nello Stato, una specie di dispotismo 
il meglio ordito e diffuso, perchè tocca all'urbi et 
orbi, e guai u quel governo > che gli si dichiarasse 
nemico? lu poche parole : Ad maiorem Dei gloriam 
il papa comanda; i vescovi ubbidiscono e comandano; 
e i preti e i frati (n'ecceltuo i gesuiti che o coman- 
dano, o mettono sossopra la chiesa, e me ne appello 
ai ss. pontefici il Lambertini ed il Ganganelli ), e i 
preti ed i frati non han altro fastidio come servi ser- 
vorum, se non quello semplicissimo d'ubbidire per 
omnia saecula saeculorum. 

A 





1414 
: CAMERA DEI DEPUTATI 


Ad un notevole incidente dava oggi luogo un' in- 
ferpellanza che il deputato Borella mioveva al mini- 
stro dell'Interno. Consta all’onorevole rappresentante 
di Salussola che. in taluni luoghi gl’Intendenti nega- 
rono ai Consigli comunali la facoltà di tener pubbliche 
le proprie sedute. A 

La legge del 7 ottobre 1848 su questo proposito tace; 
ma lo spirito ond'è informata, i principii generali di 
governo rappresentativo da cui deriva la sua preci- 
pua forza, le attribuzioni medesime che conferisce ai 
consiglieri, fanno abbastanza palese come ogni-corpo 
rappresentativo abbia diritto di rendere, come stima 
piùopportuno, pubbliche le proprie operazioni. Si faceva 
a chiedere quindi l’interpellante se  quegl’Intendenti 
che contrastarono a un tale diritto, il fecero per istru- 
zioni ministeriali o solo di moto proprio. Il ministro 
invece di dare una categorica risposta, disse vaga- 
mente tenere per dubbio un*siffatto diritto, ed avere 
perciò domandato alla Corona di riferirsone al parere 
del Consiglio di Stato. J 

La quistione però, che qui era solo ‘di sapere se 
fosse ‘ad attribuire al Governo ovvero ad un'ammini- 
stratore subalterno una falsa interpretazione della legge, 
prese losto ampiissime proporzioni e diede luogo ad 
una viva discussione per parte di Borella, Michelini, 
Lanza, Cadorna e Pescatore. Perchè, mentre si ten- 
gono pubbliche le tornate dei rappresentanti di tutta 
fa nazione , vorrassi, dicevaro essi d'accordo, negare 
una tal facoltà a quei corpi che rappresentano fra- 
zioni della nazione ? I Cozsigli Comunali che sono ? 
sono i controllori dei delegati e dei sindaci; cioè 


‘dlelle operazioni dei veri amministratori ‘del Comune. 


Vengono convocati due volte l’anno, e specialmente 
luna per esaminare il conto dell'amministrazione pas- 
Stta, l'altra per deliberare il bilancio attivo e passivo. 
Ora un siffitto controllo come hanno ad, esercitarlo 
nelle tenebre, quaudo è nell'indole del Governo Co- 
stituzionale di fur prender parte il più che è possi- 
‘bile ulfe.popolazioni al maneggio dei proprii interessi? 
Oltrechè la pubblicità delle due sessioni annuali dei 
Consigli può essere una vera scuola politica per le 
masse, è anche una necessità richiesta dal principio 
elettivo su cui riposano tali corpi ; peroechè solo per 
viu ‘di ‘essa gli elettori possono far giudizio dei loro 
eletti. ; 

Tanto evidenti emersero tali ragioni che il mini- 
stro, dopo di essersi attortigliato a più riprese nel 
dubbio e nel sofisma, finì con dire ch'ei non vorrà 
impedire a nessun municipio la pubblicità delle pro- 
prie tornate. Un'ordine del giorno proposto dal de- 
putato Lanza prese atto di tale dichiarizione e venne 
acceltito da una grande maggioranza. 

La destra stelte silenziosa in mezzo a - quel vivo 
dibattimento , all’ iufuori di quel colosso di scienza 
costituzionale, che è il dep. Novelli, il quale sorse a 
dire che î consigli comunali non potrebbero sedere 
pubblicamente, perchè fra le altre operazioni hanno a 
trattare della nomina .0 sospensione o licenza degli 
impieguti (sic). 

Ma quest uomo acquistò il diritto di dirne d' ogni 
colore, ducchè sosteneva | enuipotenza delle giunte 
create nel seno della Camera e compieva Ja meravi- 
glin di votare contro le proprie conelusioni solo perchè 
erano sostenute da qualche membro della sinistra. Se 
il suo orgoglio permettesse di dargli un consiglio, gli 
diremmo che per ispiegarsi come i buoni amministra- 
tori compiano le funzioni stabilite all'art. 146 della legge 


. comunale non, ha che a studiare gli atti dell'attuale 


sessione del municipio di quella città, dov’ ci. solle- 


cifava una candidatura, e che porge Ja più bella rî° 





Sposta ai timori del commendatore Galvaguo, 
"ii ii 
STATI RSTERE 
al IAU 


FUANCIA 

Partiti, 23 gennaio, L'assemblea si occupò oggi della nuova 
lecgo sulla zuardia mobile. Furono adotlati i due primi articoli, 
i quali stabiliseono.che i militari della guardia mobile possono 
nel 1850 è 1851 concorrere per le scuolo militari | e che tutti 
riceveranno il loro soldo fino alla fine di marzo 1850. 11 gene- 
rale Cavaignao avendo presentato un paragrafo addizionale len- 
Lente id estenere quelle disposizioni anco a favore. dei militari 
della guardia mobile, chie non sono più in attività di servizio , 
e essendo stato rimandato alla commissione , l'assemblea in- 
tertuppe la discussione della ‘legge è passò alla seconda lettura 
di quella sui mezzi di constilare-te convenzioni fra Ì padroni è 
gli operai in materia di tessitura cd incanmatura della scla, 


La Corrspondenza riferisce cite | iniprestito papals) coneliiuso 
dal Rothschid, fu firmato teri. - 





+ L'incaricato d' affari di Russia presso la ‘Francia, sig. Kîs- 
selelT, dee ritornare a Pietroburgo e sarà surrogato dal conte | 
di Stragonof, nella qualità di ministro plenipotenziario. 

Il giornale La Mode è messa solto processo per aver annun- 
ciato che in un consiglio detl Eliseo sotto la presidenza di Luigi 
Bonaparte si è discusso se convenisse tentare un colpo di stato. 
Parecchi altri fogli hanno ripetuta la stessa notizia. 

1 fondi pubblici provarono oggi un sensibile rialzo Ml 5 00 
aumentò di 55 cent. ed il 3 0}0 di 25- 

ler l' altro il sig. Dnpin, presidente dell'assemblea + diede 
uno splendidissimo ballo, a cui intervenne pure il presicente 
della repubblica. | C. ° 

La legge sull’ insegnametito continua a preoccupare gli animi. 
Il corrispondente dell’ Indépendance Belge riferisce che in fa- 
vore del progetto del sig. Beugnot furono spediti al Papa dei 
messaggi individuali di 18 vescovi dl arcivescovi oltre ad un 
lavoro del vescovo «d’ Amienè, firmato da due cardinali fran- 
cesi © da dieci arcivescovi. Creiesi però che i messaggi con- 
lrari al progetto sieno considerevoli. 

Il rapporto del sig. Thiers suill’organizzazione dell'assistenza 
pubblica è oggi encomiato, commentato ed elevato ai cieli da 
tutti i giornali della Rue de Poitiers. Esso merita infatti la mas- 


‘ sima attenzione sia per l'importanza dell'argomento, quanto per 


Studiando i principii erali , il sig. Thiers distingue la he- 
neficenza o l'assistenza rivata/dalla beneficenza o l'assistenza 
pubblica. A quella: non'‘asse@na alcun limite, poichè chi mîi 
vorrebbe dar limiti all'uomo nell'esercizio della più nobile virtù ? 
Îa perchè la beneficenza sia feconda, debb'essera libera; vo- 
lontaria, spontanea, non debbe dipendere da altro che dal sen- 
timento e dal bisogno che l'uomo prova di soccorrere al suo 
simile sofferente. 

Da questi principi della beneficenza privata il sig. Thiers de- 
duce quelli della beneficenza pubblica. Se l'individuo è adorno 
di virtù, perchè anco la società non ne avrà? La nazione non 
è che l'aggregazione di {ulti i ciltadini s ® Quindi partecipa alle 
loro virtù, alle loro qualità. Come può essere intelligente e co- 
raggiosa così può essere umana! e -benefaltrice. Vi sono mali 
isolati, accidentali, a cui la beneficenza privata dee provvedere; 
ma vi sono pure mali rali che colpiscono classi intere di 
cittadini , ai quali bisogna applicare Ja. beneficenza collettiva , 
l'assistenza pubblica consacrata dalla costituzione del 1848. 

Ma vi sono limiti alla beneficenza pubblica. L'individuo che 
soccorre al misero fa bene, anco quando ilà più «di quanto può; 
ma lo stato dee dare saltanto quanto la sua situazione econo- 
mica acconsente , e se dà di più è non solo imprudente, ma 
colpevole , ma spogliatore, perchè lo stato non dà come l'indi- 
viduo delle sue proprie ricchezze, ma delle ricchezze altrui. 
Ora, come nelle pubbliche. gravezze, il povero contribuisce più 
del ricco , così lo stato prenderebbe a.certi poveri per dare ad 
altri , il che sarebbe non solo ingiusto, ma assurdo ed irragio 
nevole. : 

La commissione riconobbe quindi che debbe esservi una be- 
neficenza pubblica come v'ha una beneficenza privata ; le quali 
concurrano colla caritò religiosa a sollievo delle classi soffe- 

Ma în qual modo la Commissione vuol organizzare la benefi- 
cenza pubblica, ed attuare l'art. .13 della Costituzione? Essa, se- 
condo l’espressione del sig. ‘Thiers, percorse il triste e laborioso 
ciclo dell'umana vita, e per ciaseuna delle sue tra fasi essa ad- 
dotiò le seguenti conclusioni. } e 

Per l'infanzia non ha ad aggiugnere-alcunità ‘nuova istitu- 
zione a quelle già esisteoti. ì > g 

Per l'adolescenza, la virilità e la vecchiezza si pretese, con 
qualche apparenza di ragione, che lo. Stato poteva, con isti- 
tazioni di credito, mettere gli operai m@nifatturieri o rurali in 
grado di procacciarsi i capitali con facilità, o con sovvenire alle 
casse di ritiro, assicurare un riposo onorevole alla vecchiaia de- 
gli operai, ; ì 

La Commissione crede poco al credito fondiario, quale si vor- 
rebbe stabilire ad imitazione dell’ Alemagna, essa respinge for- 
malmente le associazioni che sarebbero sovvenute dallo Stato e 
non fa alcun caso delle altre. 

Essa non vede nulla ollra, le casse di risparmio : tuttavia fa- 
vorirebbe le società di mutui soccorsi, tollererebbe anco le casse 
di ritiro, a patto però che lo Stato non vi ,parteciperebbe per 
alcuna somma, e che le contribuzioni per quelle istituzioni non 
sieno obbligatorie nè per gli operai nè pei capi delle manifat- 
lure. 

Essa conviene pure che v' ha qualche cosa a fare per gli al- 
loggi malsani, che lo Stato potrebbe distribuire più avvedata- 
mente i suoi lavori, che talvolta si può ricorrere alla colonizza- 
zione ed alla fine che si potrebbero rendere gli ospedali meno 
penosi “al popolo. 

Queste sono le conclusioni del lunghissimo rapporto del. sig. 
Thiers, il quale incontra un’accanita opposizione nei giornali 
moderati non meno che nei repubblicani. 

INGHILTERRA 

Leggiamo nel Times che ebbe luogo una grande adunanza di 
buuéBieri e di negozianti della città di Londra affine di ricevere 
una comunicazione dei commissarii regi nominati per l'Esposi- 
zione dell'Indostria di tutté le nazioni. Jl lord mayor presiedeva. 
MU segretario ba «tato lettura di una lista' di soscrizione chie ascen- 
deva a più di 11,000 Il str. 

— Il Morning Chronicle parla anch'esso del tentativo che il 
governo austriaco avrebbe fallo di assassinare Kossuth e i com- 
pagni di lui. Gli antecedenti del governo 'sustriaco negli affari 
della Gallizia e della Transilvania , conchiude il suddetto gior- 
nale , sgraziatamente ci permeltono di credere alle nccuse: già 
arlicolate contro esso, e siamo impazienti di conossero le spie- 
gazioni e le denegazioni che i rappresentanti dell'Austria avranno 
a dare so questo proposito, 

ll Globe conferma anch'esso la notizia data dal Aforning He- 
rald del disegno formato dal governo austriaco di fare assassi- 
nare Rossuth e i compagui di lui. 

Ecco i particolari , che a questo riguardo, circolavano in Co- 
slantinopoli : 

* Tra i rifoziati che ‘avevan passata la frontiera turca con 
Kossuth , si trovava un soldato ungarese , diserture dall'esercito 
d'italia e che eragli riuscito a ricundursi in patria prima che fi- 
nisse la guerra. Un console di Austria sì mise in corrispondenza 
cun lui, lo richiese di-alutario a veder modo di far evadere l'ex- 
diltutore e toglier di mezzo gl'impitci che ia questione dei ‘ri. 








fugiali cagiohava al governo austriaco. L'unghereso 
Dania ; si mise all'opera ; ma il vero vggelto dei consig il 
console d'Austria gli avea sato , non fardò a scoprirsi, — À 

* Kossuth doveva esser tratto fuori della sua residenza, e sean- 
nato da uva banda di croati appostati a quest'uopo. sulla strada 
lunghesso la costa del mare. Si raccontano in diversi modi le 
circostanze che eéndussero alla scoperta di questa Irama , $co- 
perta di cui si fa merito «I colonnello Real, console di Inghil- 
terra a Schumla. Comunque sia, venne a notizia del sig. Strat- 
fard-Canning coi suoi particolari, che compromettono grave 
mente il governo austriaco, In questo momento le autorità turche 
sono occupatissime, col concorso del nostro ambasciatore , per 
riuscire all’esatta conoscenza di tutto quest’allare , e il risulta- 
Mento delle loro investigazioni sarà quanto prima conosciuto. » 

PRUSSIA 

BerLino, 94 gennaid. 1 deputati delle due camere tennero pa- 
recchie riunioni per gli ammendamenti da introdursi al messag- 
gio reale ; ma, benchè facessero mostra di spirito. di concllia- 
zione, non ottennero ancora alcun risultato. tn generale credesi 
cha la seconda camera nòn adotterà lo principali proposizioni 
«lel messaggio, e che la prima voterà secondo il apporto fatto 
cla Ammon. Il governo chie la quistione sarà risolta a sito 
favore, facendo conto specialmente dell’eloquenza di Radowitz, 
il quale vuolsi abbia ricevato una lettera sottoscritta dai princi- 
pali membri del partito Gotha, in cui si invita l'opposizione 
della seconda camera a non prender di cozzo la corona eil a 
fare tutte le concessioni che non ledessero l'onore della rap- 
presentanza nazionale. 

Intanio, come riferisce la Gazzetta di Colonia , il ministro 
Manteuflel dichiarò alla camera che il messaggio reale del 7 
gennaio non costituisce un tutto indivisibile, che il governo ve- 
drebbe volontieri atcettate tutte le proposizioni; ma riliene per 
essenziali solo l'ottava risuardante il pariato e la decima con- 
cernente l'istituzione di una corte speciale. H ministro fece. voto 
perchè questi punti siano gli ultimi ad essere discussi dalle 
camere. 

Da ciò si vede che la soluzione della quistione è diMcile, ma 
è cessato il pericolo di una crisi ministeriale. ° 

Ciò devesi attribuire specialmente all’ interposizione di Rado- 
witz dichiaratosi apertamente avverso al partito assolutista, mo- 
strando al re il rischio che correrebbe non solo la corona , ma 
anche il parlamento di Erfart. Sembra che Radowitz sîa riuscito 
a stabilire di diTerire la prestazione del giuramento fino 2 che 
tutte le difficoltà trovinsi appianate, ammettendo in tanto per 
legge quelle proposizioni su cui la corona e le camere andassero 
d'accordo. 

Le elezioni primarie pel. parlamento di Erfart sono comin- 
ciate. Nella lista dei nomi sortiti dall'urna i partigiani e gli op- 
positori dell'accettazivne in massa del progetto di costituzione 
furono in minoranza. 


— 26 detto. L'interposizione amichevole di Radowitz si è fatta © 


sentire, e alle prove di arrendevolezza date dalle camere è dal 
ministero si può ragionevolmente dedurre che il messaggio reale 
verrà alla fine accettato. 

La seconda camera , tranne una modificazione insignificante, 
approvò le proposizioni del messaggio risguardanti la stampa, 
laficonvocazione del parlamento, il termine dato per le citazion 
in giudizio, la composizione dei distretti elettorali. La camera 
rigettò all'incontro la proposizione risguardante la responsabilità 
ministeriale. Rimangono ora le tre grandi quistioni del pariato, 
della corte eccezionale di giustizia è del rifiuto delle imposte. 

ll ministro Mantetiffel diede l'esempio della conciliazione 
dichiarare che il governo, persistendo sempre nel principio 
istituzione di un pariato, non si opponeva a dilazionario od.a 
restringerlo sd un numero che non oltrepassasse quello dei 
membri della seconda camera, come era stato proposto da 
Arnim. Riguardo all’erezione di una corte di giustizia il mini- 
stro fece intendere che .il governo era pronto a dare dello gua- 
rentigie, ma che dall’ accettazione di essa dipendeva la. durata 
del gabinetto e la prestazione del giuramento alla costituzione 
per parte del ro. a Y 

RUSSIA. 

L'imperatore ha rivocato il. decreto che proibiva l'esportazione* 
del numerario all’estero. Jl Constitutionne/ nel dare questa no- 
tzia vuol dedurne la conseguenza che le: intenzioni. dello Zar 
sono veramente pacifiche. A confutare questa asserzione servirà 
la seguente notizia data dalla Gazzetta di Colonia: 

L'imporator ha ordinato l'erezione di una linea di fortezze 
silla frontiera della Prussia. Da quel lato la Prussia mon ha 
che il forle di Zamosk. Lo scopo principale di questa misura 
adottata dall'imperatore è di poter concentrare una considere- 
vole forza armata all'occidente dei suoi Stati per essere pronto 
a qualunque avvenimento. ; 

SPAGNA | 

Leggiamo nella corrispondenza particolare di Madrid in data 
del 20; « Ieri nella seduta della camera dei deputati il signor 
Mon ha terminata l'apologia della sua amministrazione personale 
Sul finire della seduta, il sig. Rermudez de Castro formolò ac- 
cuse vivissime contro ‘l'antito ministro delle finanze. In prin- 
cipio della seduta di quest'oggi e sino alla partenza dél corriera 
hi egli ripresa questa serie di accuse critiche che si teme pos- 
sano «legeneraro in personalità. 

* Si crede che giovedì prossimo l'autorizzazione domandata 
dal ministero per riscuotere le contribuzioni sarà votata dalla 
camera dei deputati. Appena il senato avrà ratificato. questo 
voto, la sessione sarà chiusa. Tale almeno è l'opinione accredi- 
tata nei circoli di ordinario ben informati. 

PORTOGALLO * 

In risposta alle voci ridicole che si spargono da qualche giorno, 
scrive l'Meraldo di Madrid, su di una rivolozione : nel vicino 
regno, godiamo poter annunziare ai nostri lettori che in Lisbona 
e in tutto il rimanente della contrada regna una profonde tran: 
quillità, malgrado i raggiri dei partiti rivoluzionari settembrista 


e miguelista, i quali cercano modo di suscitàr nuovamente la ‘ 


guerra civile. JI governo li sorveglia, e, sostenuto dall’ esercitò, 
non che dalla maggioranza della nazione, farebbe pagar ben caro 
un tentativo qualunque di disordine. î ; 

Nella camera (ei pari si è cominciato a discutere il progetto 
di risposta al discorso della corona. 

AMERICA 

Le notizie dell'America centrale, ricevote per mezzo delli và. 
ligia delle Indie, suno di qualche importanza. Pare cho nello 
Stuto di Guatimala abbiano avuto luogo alcuni gravi conflitti, & 
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È ai 


che coloro i quali suscitarono il tumulto siono stati battuti. 
Sola ot del 13 ottobre, la città di Guatimala fu assalita da un 


«corpo di 700 in 800 uomini, comandati dal generale Guzman. 
Ma gli aggressori furono respinti, Guzman cadde morto; e quindi 
si venne a riconoscere che questo corpo si componea special- 
mente d’uomini di San Salvador. Un assalto consimile fu anche 
tentato contro la città di Chicuimula da alcuni insorti capitanati 
‘dal generale Agostino Perez, ma furono anch'essi respinti. 
SVIZZERA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

ùTicino..Avete vedulo: il recente ordine dato dul ministero 
sardo al capitana del battello a vapore, che naviga sul lazo 
Maggiore, in proposito agli emigrati lombardi ? Questo ordine, 
pubblicato nella Gazzetta Ticinese vuole che il capitano non ac- 
cetti nel battello veruno dei predetti infelici, se. non abbia il 


‘passeporto del suo governo, Che l'ordine sia non pure assurdo 


ma stolto (emigrazione «e passaporto non sono due cose con- 
trarie ?) non è da meravigliarsi, sapendo chi lo emanò; è da 
meravigliarsi e dolersi altamente che il ministero sardo si mo- 
stri così disumano ; e-che i fogli piemontesi passino in silenzio 
un alto di sì violenta ingiustizia contro infelici non d'altro col- 
pevoti che di aver troppo ciecamente sagrificato al Piemonte | 
beni, la vita , la patria. 





STATI FPALIADNI < 





STATI ROMANI. 

RomA, 26 gennaio. Mentre il soverno nélla persona di monsig. 
Roberli pro- presidente di Roma e Comarca pubblica un pom- 
poso manifesto sul carnovale e sulle maschere , appare dalle 
corrispondenze del Giornale di Roma che in varii punti delle 
Romagne, come a Viterbo e. Frosinone, il malcontento delle po- 
polazioni scoppia in aperta resistenza alle autorit àpontificie ed 
in collisioni colla forza politica. 

— Il giornale uMisiale pubblica il programma di nn associa- 
zione che si è formata per la propagazione dei buoni scritti. Dei 
nomi non ne appaiono; ma il programma anonimo ci dice che 
tale società è presieduta da distinto personaggio e si è prefissa 
di raccogliere tutti quegli scritti di ogni forma editi o inediti 
che tendono a disingannare il popolo, a smascherare l'ipocrisia 
dei demagoghi , «a far palesi le loro inique trame contro ogni 
principio sociale ece. 

Si può prender parte a tale associazione con una contribu- 
zione di bajocchi+20 mensili. e con un' obbligazione duratora al- 
meno per un’ anno. Lasciamo immaginare ai lettori quale santa 
propaganda sarà questa!!! 

È in Roma reduce da Portici il cardinal Castracane , peniten- 
ziere maggiore. 

— Gernnschi fn pienamente assolto e rimesso in libertà. Ei 
non volle avvocati per la difesa, ma sostenne questa da sè. 

LOMBARDIA 


( Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 
f x x Milano, 28 gennaio 1850 

If podestà di Comò, conte Giovid; come avrete già saputo , 
venne destituito , perchè s'era opposto a che il municipio in 
tempi di tanta miseria pagasse la dotazione al teatro. 11 Governo 
ci lya sostituito un certo Magni, già commissario distrettuale , e 
quindi spia ufliciale; la legge del 1815 dichiara questi impieghi 
gratuiti; ma la luogotenenza di Milano, vi fissò di suo arbitrio 
uno stipendio di L. aus. 5000, che si può ben qualificare come 
una nugva tassa. In questo modo Como ha perduta la sua rap- 
presentanza civica, come Milano, la civica e la provinciale. Altro 
arlicolo della costituzione 4 marzo applicato all'Italia. 

La gazzetta di Milano vi avrà fatto conoscere le lagrime di 
gioia sparse all'arrivo slel gran Radetzky; si vede che l'articolo 
uflicidle era stato scritto prima dell'arrivo del maresciallo, giac- 
chè questi che conosce l'umor nostro si fece precedere dalla 
preghiera di non festeggiarlo. Le lagrime, dunque, meno quelle 
«egli infelici, sono un pleonasmo, 

Si parla assai del nuovo Statuto della Dieta Lombarda ; sè ne 
dicono mirabilia ,,ma solo. allo scopo di misure utili dolci, fa- 
cemdolo seguire dalla tassa sui capitali, e dal prestito forzoso di 
90 milioni. Vedete però giustizia: la. Dieta avrà il diritto sim- 
patico di ripartire la desolazione nelle diverse provincie, giacetiè 


dupo aver.pagato lutto ciò che rende il fondo, per dar nuovi 


danari al Governo, non rimane che morir di fame, 

Nulla.si fa per caso «ali austriaci. Negli amni scorsi la Guida 
di Milano conteneva l' indicazione di tutti gli impiegati del 
regno Lombardo Veneto ; in quella del 1850, ecco per esempio 
l'uflicio civile della Iuogotenenza che ha preso il posto del Go- 
verno: Luogotenente e {comandante militare, principe Carlo 
“Schvarzemberg, primo consigliere, e luogotenente baron Pascottini 

Una cancelleria presidenziale, è quattro sezioni amministrative 
col corrispondente personale di concetto e d'ordine. 

Ecco tuito j e perchè? perchè non si veda la faccia d’ uomini 
ai quali banno assegnati grossi stipendi, e posti di importanza: ; 
perchè almeno fuori di Lombardia non si sappia che. Breinl il 
fratello del carnefice di Galizia è delegato a Como, che Paglieri 
scacciato dal Governo Provvisorio, ed antica spia di Bengoni, è 
consigliere di luogutenenza, che Marinelli tirolese 1 è vice-pre- 
sidente d'Appello, insomma che nessun uomo che ha rispettodi 
se medesimo, si è lasciuto incanagliare. 

Giorni sono gli stampatori e librai di Milano, furono convocali 
alla luogotenenza, ed avvertiti che la ceusura cessava dalle sue 
funzioni; nello stesso tempo per altro si avvisarono di non 
spartare del governo, nò dell'augusta casa, nè dei suoi parenti , 
nè dell'amministrazione, nè dei militari, nè dei principi esteri x 
nò della religione, nò della morale, ecc. ecc. eco. Mangez, bevez, 
«dansez, faites des enfants, mais ne parle: pas de politigue , 
diceva Metternich a un italiano nel 1821. 11 poter militaro sta 
sempre; per cui può dirsi che il bastone croato è sostituito al 
giurì. Già la stampa polilica è per sua natura impossibile; duo 
dulli vennero poi a commentare il nuvvo ordinamento. 11 prinio 
fu ka proibizione della Pressé.:che contava molti abbonati; il se- 
«condo uno stupeado razzia. L'altro giorno una mano di gen- 
darmi, 0 cacciatori, circonuarono il porticato di Piazza Mercanti, 
wve stavano esposti vari banehini di libri, lu nn atomo, mer- 
canti, e merci furodo seguestrati, e'travotti ul governo militare, 


Quivi il signor Lichtenthal (nazionale austriaco) riassunse per la 


| circostanza le abolite funzioni di censore, 


Due venditori, che avevano libri di tendenze politiche, sono 
tul''ora in prigione. È si hi 

Vi dirò una parola del giornalismo milanese. L'Eco della Borsa 
diretto da Michele Battaglia continua ed alcune volte ha dei 
buoni articoli. Baraldi e Pier Ambrogio Curti pubblicarono 1° 
Espositure; i nomi indicano il colore. 1l partito repubblicano en- 
trò in linea, giacchè all'Austria riescì e riesco utilissimo. La So- 


| litudine se potesse restar proprio sola, ha per reddatori quei me- 


desimi che dirigevano l' Emancipazione. MU Crepuscolo è seritto 
da Tenca, Giulio Spini, Romolo, Grififni , e socii cioè quei me- 
desimi dell’ /taliu del popolo, delle Koci del popolo, deile 
Costituenti di Firenze. Non so perchè il Risorgimento abbia di- 
retlo a questo foglio un cortese saluto, come a fratello; esso 
dice di riconoscere la penna di chi stima ed ama. Ultimo a com- 
parire fa l° Operaio. 

Tardi ai Roman spettacoli 

La bella Giulia venne , 

Ma i primi onor del Lazio, 

Sull' altre bello ottenne. 

Porta le divise post futa resurgo, e lo firma Perego. Esso ri- 
entrò in lizza spanilendo il medesimo fiele d'una volta; profondo 
ingiurie ai ricchi, e vituperii ai fi ] : Questo fatto è «degno 
di molta considerazione ; esso prova quel che fu le tan'e volta 
ripetuto che i repubblicani giova Austria, perchè ebbero 






con essa un-comuné nemico nel Re-Carlo Mberto e nel Pie- 


monte. Noi non vagliamo certamente confondere con Perezo, al 
cuni nomi rispettabili per convinzioni sincere; ma a che vale 
la convinzione sincera di un errore politico ? . 

A trascinare il paese alla rovina, è il caso di ripetere ciò che 
diceva Fenelon. L'enfer est puré de bonnes intentions, Radetzky 
onde reagire contro l' ilalianismo del Piemonte, si serve delle 
stampe republicane; confesso che questo, solo mi basterebbe per 
gettare il berretto rosso. 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 

LomBanpia. In Mantova e nei dintorni suno frequenti le ag- 
gressioni ed i lurli: e i bravi austriaci s gli amici dell'ordine 
lasciano fare, ‘ n 

In Como, il 28 del corrente, venne il gran maresciallo a vi- 
sitare gli uffici , e ripartì il giorno susseguente; mal soddisfatto 
dell'accoglienza, nom dico dei cittadini, ma di molti fra ‘gli stessi 
impiegati. A conforto del vecchiò però basteranno le onoranze 
prodigategli dal noluio Luigi De Orchi e dal dottor Paolo Stampa: 
i due sciagurali che ebbero a gloria di récarsi nel passato no° 
vembre a Vienna come deputati della comachia provincia. L'ul- 
timo specialmente fa meravigliare i savi ed vi matti culle suo 
adulazioni , colle sue viltà, { 


Ibi 





INTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


1 priroegra E a A fasce 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del 31 gennaio. — Presidenza Manko. 


Il Sedato aveva oggi a disculere on progetto di legge già ap- 
provato dalla Camera dei Deputati onde. sì accorda facoltà agli 
stranieri di acquistare beni stabili nel territorio del nostro Stato 
a qualanqua distanza dai confini, abrogando le disposizioni del- 
l'articolo 28 del codice civile, non che quella dello regie patenti 
6 febbraio 1818 che risguardava specialmente i sudditi del can- 
tone di Ginevra. 

Lettosi il rapporto della Commissione, fatto dal signor Demar- 
gherita, il senatore Galli, approvando in massima l'utilità e la 
ragionevolèzza di questa legge, propose un emendamento con 
cui voleva che questa concessione venisse falla agli stranieri in 
base al diritto di reciprocanza. Il ministro di grazia e giustizia 
vi si oppose, adducendo a ragione le disposizioni generali del 
codice, che esige solo la reciprocanza nell'uso nei diritti civili, 
mentre il diritto di acquisto e di proprietà per tale non si può 
considerare. Aggiunge ivoltre come in altri tempi, quando si 
promulgò la regia patente 6 febbraio 1818 un governo amico 
aveva fatto delle rimostranze a questo proposito, e, benchè i 
suiditi del re non potessero ivi acquistare e possedere, ai sud- 
diti di quello stato venne accordata tale facoltà. 

Dopo queste osservazioni non v'ebbe altra discussione e il 
progetto di legue fu approvato nella sua integrità alla maggioranza 
di 49 voti sopra 32. 

poderi i 
CAMENA DEI DEPUTATI 
TORNATA SI GENNAIO. = Presidente il‘cav. PrveLLI. 


r Cd > 

Si apre la seduta all'ora una e mezza ; lettosi il verbale della 
precedente tornata el il sunto delle petizioni , si procede al 
rinnovamento degli uffici, 

Fattasi quindi in numero la Camera, è approvato il processo 
verbale, e sono dichiarate d'urgenza le petizioni 2183, 2184 ad 
istanza del dep. Aud'sio. 

Il Presidente. annuncia che dagli uffici è stata autorizzata la 
lettura di alcuni progetti di legge proposti da varii deputati. 

Sale poscia alla tribuna il dep. Demaria per riferire circa il 
progetto di legge presentato dal ministero sulla consulta savi- 
taria marittima di Cagliari. : 

Dice il relatore come sia stato ravvisato evidente nel seno 
della Commissione il bisogno di una nuove legislazione quaran- 
fenaria; che essendosi moltiplicati i rapporti politici e commer- 
ciali dei popoli , coi regolamenti attuali troppo s' incagli da una 
parte alla libertà del commercio , poco «dall'altro si provteda 
alla tuteta della salute pubblica; che la Commissione perciò 
emetto voto, affinchè il governo si adopeti per la compilazione 
di un codice sanitario uniforme , pel quale alla maggior custodia 
della salute, pubblica vada unito il minor sagrilicio degli inte- 
ressi economici ; che petò scorgendosi fim d' vra necessario un 
più ellicace concentramento di natorità, R©emmissione pro- 
pone l'adozione del progetto di legge, che sotiopone, appuulto 
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a questo scopo, le disposizioni più gravi della consulta. sanita- 
ria di Cagliari al consiglio sanitario di Genova, il quale potrà 
modificarle; che appone solo due piccoli emendamenti suggerili 
dall’ essersi risguardato come poco prudeute il lasciare al con- 
siglio sanitario il giudicare delle gravità dei casi, 0 dall’ essersi 
creduto cenveniente che il consigliofsanitario risultasse da mem- 
bri rappresentanti, il più che si potrà, le varie parti dell’ 
isola. 

L’ ordine del giorno porta lafinterpellanza del dep. Borella al 
ministro dell’ interno. 

It dep. Borella osserva dapprima che dalla legge comunale 
mon risulla proibita la pubblicità delle sedute dei consigli co - 
munali , provinciali , divisionati; che alcuni consigli infatti teù- 
nero pubbliche le loro tornate; cho ciò servirebbe ‘a formare 
sempre più il popolo alla vita politica, eda toner in soggezione 
i consiglieri , i quali nelle loro deliberazioni avrebbero di mira 
anzitutto ìl bene comune ; afferma. poscia .l' oratore, qualche 
intendente aver vietata tale pubblici! i; interpella egli perciò il 
Ministro dell’ interno se questa preibizione sîa stata motivata da 
un ordive ministeriale, 0 sia avvenuta per un motu proprio 
dell' intendente stesso; nel primo caso aver egli intenzione di 
proporre un articolo addizionale alla legge comunale , col 
si autorizzi questa pubblicità ; nel seconde invitar il Ministro a 
voler far desistere le intendenze da tali divieti. 

IlBMinistro dell'interno risponde che la legge attuale non 
ammette espressamonte questa pubblicità; che finora: noò ha 
emessi ordini positivi in propositoy che però sta per sottoporre 
la quistione al Consiglio di Stato ; che a seconda delle decisioni 
di questo la Camera potrà poi prendere nuove deliberazioni. 

Il dep, Aichellini dice, non esser dubbio nello stato attuale il 
diritto dei corpi amministrativi di rendere pubbliche le loro' se- 
dute, perchè non essendovi nella legge del 1848, nessun articoto 
in contrario, in un regime costituzionale la libertà fa regola 
generale. . 

Il dep. Lanza osserva come nello stesso modo che son pub- 
bliche le sedute della Camera in cui trattasi d' interessi gene- 
rali, lo devono essere anche quelle dei consigli in discorso , in 
cui trattasi d’ interessi speciali ; come nessun inconveniente si 
possa temere da tale pubblicità; e come in uno stato costituzio» 
nale Ja pubblicità delle discussioni sia una delle maggiori ga- 
ranzie, e non si possa perciò interpretare come dubbio il silenzio 
della legge a questo riguardo. 

Il Ministro dell'interno allerma, non potersi istituire paragone 
tra le sedute parlamentari e le comunali perchè nelle primo 
{ rattasi di legislazione, di amministrazione nei secondi ; esser 
necessario nel caso una regola per tutti i comuni, altrimenti so 
fosse lasciato in loro facoltà ne potrebbero nascere scandali eil 
inconvenienti ; doversi infine provvedere maturamente ed in 
piena cognizione di causa. 

Il dep. Michelini dice, convenire che sia necessaria una 
legge che stabilisea le norme di questa pubblicitàg, frattanto 
però non potersi ai consigli comunali ecc. negare la facoltà di 
discutere pubblicamente. 

ll dep. Cadorna al ministro, che diceva non potersi istituire 
confronto tra il parlamento ed i consigli comunali, ecc., fa 08- 
servare che l'atto della determinazione del bilancio, atto d'alta 
amministrazione attribuilo alla Camera, va ancho fra ì princi- 


pali su cai devono statuire que’ consigli; soggiunge che Ja li-- 


bertà dei consiglieri non può venire scemata dalla pubblicità 
delle discussioni, poichè saranno pur sempre liberissimi quelli 
che amministrano nell'interesse «del comune ; che è desiderabile 
una legge la quale disponga per questa pubblicità; nel silenzio, 
della legge attuale però duversi essa intendere facoltativa. 

Il dep. Pescatore crede che la pubblicità delle discussioni dei 
consigli comunali sia un corollario necessario del sistema elet- 
torale; giacchè il popolo alle nuove elezioni | se non conosce 
come siano stati amministrati i suoi affari, non saprà se deve 
rinnovare il magdato ai vecchi consiglieri o surrogarne loro dei 
nuovi; il negare questa pubblicità, dice egli, è un voler privare 
il popolo dei lumi necessari per l'esercizio del suo diritto elet- 
lorale. 

ll dep. Novelli dice non mettere in. dubbio }' utilità pub- 
blicità delle discussioni ; colla legge attuale però non re ciò 
conveniente, perchè all'art, 116 si riferiscono materie da trat- 
tarsi dai consigli comunali, le quali ripugnano ad essere discusse 
pubblicamente ; p. e la sospensione e rimozione degli impiegati 
comunali. 

ll dep. Pescatore risponde che i consigli comunali per tali de- 
liberazioni ponno benissimo radunarsi in comitato segreto. 

Il deputato Berghini propone quest'ordine del giorno: « La 
Camere, intese le dichiarazioni del ministro, da cui risulta che 
il Governo stà occupandosi di una lege comunale, e special- 
mente della questione delle pubblicità delle discussinoi dei Con- 
sigli, passa all'ordine del giorno. » 

Il deputato Jarquemoud di Modliers dice, esser bene permet- 
tersi fin d'ora queste pubblicità, perchè quando verrà la discus- 
sione della lesge, vi saranno maggiori dati per poter misurarne 
gl'inconvenienti ed i vantaggi. Lo starsi elaborando una legue 
in proposito, dice essere maggior ràgione per dar luogo a tale 
esperimento. 

Il dep. Afoja osserva , non trattarsi qui d'una legce da farsi, 
sì di una legge fatta e che non s'oppone alla pubblicità ;. avere il 
consiglio divisionale di Alessandria, di cui (1 parte, deciso essero 
ciò oggetto di regolamento interno, ed aver in conseguenza tenute 
pubbliche le sue sedute ; se la pubblicità risulta dall’indole del 
sistema costituzionale , doversi in questo senso interpretare il 
silenzio della legge. 

Il dep. Lanza propono quest'altro ordine del giorno « La Ca- 
mera consentendo che l'attuale legge non si oppone alla pubbli- 
cità delle discussioni dei consigli passa all'ordine del giorno », 

Il ministro dell'interno dice , che non si opporrà alla pubbli- 
cità, qualora i consigli credano addivenirci;, respingere però 
qua'unque ordine del giorno motivato. 

Molte voci: ai voti! — La chiusura è approvata. 

M dep. Lanza domandando la parola per nna mozione d' or- 
dine, ritira il suo online del giorno e vi sostituisce quest'altro : 
= La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del ministro 
passa all'ordine del giorno ». “ 

Messo ai voti, l'ordine del giorno Lanza è approvato. 

U dep. Bunico interpella il ministro dell’ interno sul quand» 
sia disposto a spiezaro i motivi per eni eredette dover sciogliere 
tulta la Guardia Noazionale di Nizza, ta quale dic'egli, anche in 
circostanze straorilinarie prestò pur sempre regolare servizio. 

Il Ministro deo che rispondera lunedì. 
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L'ordine del giorno porta la interpellanza del dep. Farina at 
ministro di finanze, 

Il dep. Farina dopo d'aver alquanto ragionato. sugli ultimi 
fatti risguardanti la banca di Genova dirige al ministro di fi- 
tanze Je seguenti interpellanzo : 1. Per qual titolo Ja Banca di 
fienova privilegiata in due modi, col corso forzato cioè de’ suoj 
biulietti p colla dispensa dal rimborso di essi a vista ed a pre- 
seutazione, abbia potuto modificare il suo slatulo senza l’appra- 
vazione della Camera, qual potere legislativo, 

2. Essendosi la Banca di Genova congiunta con quella di 
Morino, ed avendo per conseguenza duplicati i capitali, il suo 
sliritto d'emissione dei biglietti devesi anche intendere raddop- 
piato ? 

3. 11 governo, versando 2 milioni di lite nella Banca peram- 
mortizzazione del suo debito, si è riservata la facoltà di obbli- 
«iirla a riliraro dalla circolazione un numero ‘di viglietti d'e- 
snale ammontare ? 

MU Ministro delle finanze accenna di esser disposto a rispondere 
martedì. 

{l dep. Zalerio interpella pure il Ministro di finanze se iu- 
tende deporre anche il bilancio del regio economato e quello 
dell’ ordine di S. Maurizio e Lazzaro , onde fa Commissione del 
bilancio generale ne possa prender cognizione. 

Il Ministro dice che fra qualclie dì fisserà una tornata per le 
spiegazioni. 

Il dep. Tamburelti interpella il ministro dei lavori pubblici se 
intende "prender in considerazione lo stato delle strade della 
provincia di Bobbio, onde migliorarne ta cattiva condizione; e 
quello di firanze se intende renderne men duro, men vessatorio 
il regime doganale. 

I ministri de* lavori pubblici e delle finanze assicurano l'in 
terpellaote che. fin d' ora provvederanno a quei miglioramenti 
che siranno compatibili collo stato dell’ erariò; risponderanno 
del resto più ampiamente in una delle prossime tornate, 

Il dep. Z'urcotti rice che essendosi sull’ interpellare vorrebbe 
che i ministri dei lavori pubblici ‘@ dell’ interno distruggessero , 
foss'anco con una semplice asserzione , certe voci che corrono 
nella divisione di Novara , voci ch'egli crede non fondate, ma 
che in ogni modo è bene siano smentite. Si vociferebbe cioè che 
quelle provincie, le quali mandarono al Parlamento deputati ligi 
alla politica delMinistero, siano favorite di prefereoza, massime 
nelle sovvenzioni per la costruzione di strade, Atiega l'oratore 
alcuni fatti, che in apparenza appoggiano tali voci, e dice che 
conviene si dissipino i dubbi di quegli elettori che mandarono 
deputati della sinistra. 

l ministro dell'interno prega Ja Camera a dispensatlo dal 
rispondere a tale interpellanza , perchè crederebbe umiliare sè 
84 il Governo; è poi inutile, dice, rispondere a voci cui lo stesso 
interpellante non presta fede. 

(Il ministro dei lavori pubblici afferma, una sola qualità esser 
egli sicuro d’ apportare, l' imparzialità; non dovere d'altronde 
il ministro ocenparsi di tutte: le voci che corrono. 

Il dep. 7urcotti accetta le spiegazioni dei ministri (ilarità). 

I dep. Mellana osserva, non esser ràgione sufficiente per te- 
«nersi in diritto di non rispondere , questa che ji deputato non 
creda. alle voci che egli apporta; anzi afferma che esso fece 
opera ministeriale (ilarità) col porgere orcasione al ministro di 
smentirle; e che se egli sedesse fra la maggioranza non avrebbe 
tardato un giorno ad interpellare il ministro degli esteri su certi 
fatti successi a Ginevra, 


Vien quindi all'ordine del giorno la proposta di logge Valerio- 


Poliotti, perchè sia dichiarata reale la strada che da Torino per? 


Pinerolo e Fenestrelle mette in Francia. 
Il dep. Potiotti ue legge un ampio sviluppo e fra gli altri 


argomenti dice che codesta strada è reate per origine, essendo‘ 


stata dichiurata iroperiale nel 1811; che è più breve di quella 
che passa per Sasa di 19 ore ; che Ja spesa per la sua riatta- 
zione sarebbe solo di 200m. fr. giusta il parere del consiglio di- 
visionale «i Torino ; che favorirebbe d’assai il nostro commercio 
di vini e besliami colla Francia ; che infine risguarda l'ipteresse 
dello Stito , e yuol essere ristorata a suo carico. 

LU] dep. Cavour sorge a dire in contrario, che la strada per 
Susa seguo la valle della bora con non piccola pendenza, men- 
tra l'altra deve valicare duo colli, l'uno dei quali , il colle di 
Sestriéres, altissimo; che il nostro commercio di vini non po- 
trebbe essore di grande entità, stante il dazio fortissimo che 
dovrebbero pagare ; che i bestiami non hanno bisogno di una 
strada reale; che in quanto alla spesa i dati non sono troppo 
accertati; che infine la Camera deve quanto meno soprasseilero 
ed illuminarsi. 

N ministro dei lavori pubblici quanto all'importinza positiva 
della strada dice non essere da occuparsene per ora, sì perchè 
altre straile di maugior utilità richiedono miglioramenti, sì per- 
chè, come osservava il deputato Bes, è necessario addivenire 
ad un sistema generale, a cui si coordinino tutti i progetti par 
ziali; quauto poi ai motivi di confronto dell'una strada coll'altra 
dice non valere il fatto che la stradà per Fenestrelle sia stata 
altra volta dichiarata reale , perchè allora stavano circostanze 
ulfatto diverse; non esser il. caso di parlare di linea più o meno 
diretta, giacchè la strada proposta deye valicare montagne. Sog - 
giunge essere un bisogno pel paese d'estendere la rete delle 
strade reali ; doversi però modificar le Jeggi e prender in con- 
silerazione un piano generale ; a ciò essere stata istituita una 
Commissione, che sollecita i suoi lavori ; associarsi perciò egli 
all'ordine del giorno proposto dal dep. Bes. 

Il dup. Bes afferma non essere la strada per Pinerolo e Fe- 
nestrelle nè più breve, nè di minor spesa di quella per Susa; 
non aver essa d' altronde un' utilità commerciale, ina solo stra- 
togica e mititare; essere non. solo inutile, ma nelle presenti 
strettezze nocivo |’ intraprenderne la riattazione; egli però 
onde metter fino a discussioni di progetti parziali | che rubano 
senza pro il lembo, propone quest’ ordine del Riorno ; + La 
Camera ammettendo la necessità di migliorare ed accrescere 
la rete di strade reali e d' altre categorie sl per corrispondere ai 
bisogni attuali e futuri, ed invitando il ministero a far studi e 
presentare al più presto possibile progetti conducenti a. tile 
scopo, passa all’ ordine del giorao sul progetto attuale ». 

Il dep. Yalerio L. dice finchè le leggi generali si fanno desi- 
derare essere dovere del deputato di provvedere ai bisogni di 
ciascuna provincia; la discussione aver preso uo cattivo anda- 
mento giacche e per la presa in considerazione non devesi ap- 
prolondire la questione , e se si rimundasse il progetto ad una 


Commissione, questa ce suo esame risparmierebbe il tempo afla 
Camera ; quanto al fonde della questione essere parere del Con- 
siglio divisionale di Torino che la strada per Pinerolo non co- 
stereble che 200jm, lire, mentrechè un milione e mezzo quella 
per Susa; essere quiîndi, più sperabile , per lo stato delle nostre 
finanze, il riattamento della prima; non aver egli fiducia nello 
Commissioni governative, che non sono mai riuscite a nulla; 
desiderare clie una se ne islituisca quale era stata proposta dai 
deputati Faznani e Mithelini; sperare che intanto il suo pro- 
“retto sarà preso in considerazione e rimandato ad una Com- 
Missione Ja quale ne possa fare maturo rapporto. 
- Si pone ai voti l' ordino del giorno Bes ed è pci 
Ordine del ginrno per la tornata del 1.0 febbraio. 

Relazioni di Commissioni. 

Discussione del progetto di legge per un credito supplemen- 
{ario al ministro della guerra, î 

Relazione di petizioni. 





NOTIZIE 


— Legciamo nella Gazzetta d'oggi : 

S. M con suoi Decreti ha fatte le seguenti nominazioni di 
sindaci pel triennio 1850-1-2 : 

Torino, città. Bellono cav. ed avvocato Giorgio, consigliere 
d'appello ; 2 RI — MA 

Genova, id. Profoma barone e commend. Antonio, senatore 
del regno (in conferma). 

— Sono pubblicate le due leggi, di cui l'una rende regolare 
l'incasso delle imposte indirette ed il pagamento delle spese 
dello Stato seguito dopo il 30 novembre 1849, e fa facoltà 
al Governo di continuare a riscuotere le tasse ed imposte in- 
dirette, a smaltire i generi di privativa demaniale ed ‘a pagare 
le spese dello stato riferibili all'esercizio 1849, fino alla defini 
tiva approvazione del bilancio; — l'altra accorda I° esercizio 
provvisorio del bilancio 1850 sino a tutto il venturo aprile, 
Esse portano la firma Reale del 29. 

— Le Commissioni nominate dagli uffizi della Camera dei 
Deputati per le leggi pel riordinamento della contribnzione pre- 
diale in Sardegna, sulle pensioni e giubilazioni militari, sull’in- 
segnamento secondario, sono così costituite : 

Per la prima Commissione : Torelli, Despine, Daziani, Spano 
G. B., Sappa, Boncompagni, Cossu. PI 

Per la seconda Commissione : Sauli D., Petitti, Olivero, Trotti 
Mezzena, Ricci G., Cossato. 

Per la terza Commissione: Pateri, Capellina, Daziani, Pis- 
sard, Balbo, Boncompagni, Regis. 

— Il ballo di beneficenza che ebbe luogo il 30 ora scorso 
geonaio al Vauxballyriescì brillante e animalissimo. Addobbate 
con gusto le sala, eleganti e numerose le signore, concorso 
grande di paesani e forestieri, Il locale, che da taluni temevasi 
poco acconcio, tornò adla prova adatlissimo. La galleria giovò 
di gradevolissimo rifugio a chi, non volendo o non potendo 
più ballare, si stava contento a mirare. JI giardino d'inverno 
era sfogo ricreantissimo per gli accalcati. Le sale circostanti alla 
sala da ballo comodo ritrovo per chi voleva sospirare od espri- 
mersi con maggior comodo. ll caffè e la trattoria sorgente di 
facili gioio a chi si trovasse in disposizioni meno poetiche. In- 
somma fu una bella festa. E pensare che intanto si portava 
l’obolo in soccorso déll'indigenza ! Utile dulci! Cosa sì rara 
nelle umane cose, incùi l'utilità è seccanie, e il diletto dannoso! 

— Un progetto di legge sotto forma di petizione è stato .in- 
dirizzato da un' anonimo alla Camera dei Deputati che debbo 
richiamare l’attenzione di quanti banno interesse allo sviluppo 
della vita politica in. ogni parte del nostro paese, Ognun, sa 
come fra di noi insu@licienti e male tenute sieno ancora gene- 
ralmente le comunicazioni tra comune e comune, tra questi e 
il capo luogo di mandamento e *l capo di provincia. La tenvità 
dei mezzi, onde possono disporre parecchi Comuni e Ja ecces- 
siva centralizzazione dello amministrazioni locali hanno in mas- 
sima parte mantenuto finora le strade comunali in tali condi- 
zioni che auche nel cuore del Piemonte v' hanno provincie in 
che la metà e più dei villaggi sono privi di comunicazioni car- 
reggiabili in ogni stagione. E nessuno ignora come primo ele- 
mento non solo di ricchezza ma sì di forte organizzazione  po- 
litica sia la facilità gon che i vari centri di popolazione possano 
ravvicinarsi. Ora l'attuale legge sulle amministrazioni comunali 
e provineiali bon somministra ancora agevolezze a soddisfare a 
tali bisogni ; anzi il sistema attuale di composizione dei consigli 
provinciali può dirsi nocivo ai piccoli distretti, a quelli appunto 
dove i bisugni sono per lo più maggiormente urgenti, dacchè 
nella votazione complessiva della provincia i loro suffragi sono 
per moro assorbiti da diventare pressochè nulli, A rimediare in 
gran parte a siffatti inconvenienti. conviene quindi 1.0 allargare 
le libertà delle rispettive amministrazioni municipali 2.0 procu- 
rare ai comuni anche più poveri i mezzi necessari per fare 
quelle spese, a coi non possono bastare le loro entrate ordina- 
rie, per |’ attivazione o pel miglioramento delle strade. Pel 
primo scopo giova sollecitare la composizione d'una buona 
legge muntcipite ; pel arcondo l'anonimo, di cui favelliamo , 
propone «ji ricostituire:su basi più ampie la Cassa di deposito 
instituita cià da um RR, Brevetto dell'11 aprile 1840. Fgli vorrebbe 
che per forza di legge si contralizzassero i fondi tutti non ap 
plicati al servizio annuale dei comuni e stabilimenti pubblici, in 
una cassa speciale , cui potrebbonsi unire quelli di proprietà 
privata per depositi volontarii, e che si spingessero quindi nei 
paesi più bisognevoli a tenue interesse eda lunghe more. Perciò 
si fa a presentare un'idea di legge sulle seguenti basi : 

1.0 Che obbligatoriamente si depongano in una cassa centrale 
i fondì «dei comuni e stabilimenti pubblici mediante |’ interesse 
annuo del 5 per 00; 

2.0 Che yi si ricevano i deposili giudiziarii e i fondi di pri- 
vati al 2 per 00; 

3.0 Che la Cassa stessa accordi mutui ai comuni per opere 
riconosciute di pubblica utilità, e preferibilmente sempre ai più 
bisognosi, al 3 per 0/0. 

4.0 Che ovo i foneli indica! ai numeri 1 e 2 non facciano 
fronte alie domande,la Cassa se ne procuri coll’ emissione di 
cedole e ponga a carico dei comuni muluatarii la differenza che 
corre tra il valore nominale ed il numerario ricavato ; 

5.0 Cho lo stato sopporti i due quinti dell'interesse dei capi- 
tali mutuati el impievuti in opere di pubblica utilità sino ad 
est'uzione del muluo, 


o 


Net corpo del progetto sono recate le relative pi 
per l'ordinamento amministrativo della cassa e per le diver 
operazioni occorrenti per contrarre ed estinguere poi i mutui 
È lavoro grave e compiuto con moltissima cura. Noi lo racco- 
mandiamo allo stadio dei membri del Parlamento e dei Consigli 
Provinciati. 


«rr 
A. BIANCHI-GIOVix} direttore, 
(&. ROMBALDO gerente. 
te e  _— 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 95 gennaio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 23 corrente. 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Dacreto di S. A. $. 


PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 


Altivo 
Effettivo in cassa a Genova. . » » + L. 6,507,963 01 
Id. id. a Torino . , è speri 090,637 68 

Monete e paste in a Genova, . 5 430,384 29 
Portafoglio e anticip@izioni in Genova, . » 13,408,649 43 

* Il id. in Torino » 6,734,082 09 
Fondi pubblici della banca 2 si & 384,677 50 
R. Fivanze c, mult0, . , ..... 1 
luteressi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 195,652 24 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. » 47,000 
Indennità dovuta agli azionisti della già 

banca di Genova . , . . . + * 1,000,000 


Spese: diverse: 3... Ra 55,121 50 
Mivarki ia ALE A47,A4L 61 








L, 47,807,609 28 
Passico 3 

Capitalo. . , LL dt Lt 8,000/000 

Biglietti in circolazione (banca di Gonova) »+  37,887,250 

Id, (banca di Torino) » 3,500 
Riscontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 
ld. id. in Torino +» 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova » 68,814 28 

Ul, id. in ‘forino » 26,473 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova . » 271,002 35 
Id. id. in Torino . » 483,821 44 
Non disponibili e diversi org 50,598 91 

Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 671,250 
Corrispond. della banea ( sbil, di conti). + 14,818 13 
- Dividendi arretrati... ... 0.0. «a 263,029 90 
L. 47,807,609 28 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 31 gennaio, — 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. ...,.L. — — 


. 1831 » 1 .gennaio.....,«s—- — 
$ [1818 Ù I settembre. ...,» 90 75. 9 
» 1849 (26 marzo) 1‘ ottobre ...,. ‘dra 
. 1849 (12 giugno) (t gennaio. ...,.» 89 50... 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio , » — —- È 
è . 1848"... 0000009 NOOO 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1700 1795 
% . della Società del Gaz god, 1 log. + 170000 
Buoni del Tesoro contro metalliche , ...... +++ 100 00 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da, Lo :100 peer eretti 


Fondi francesi 5 p. 100........ PITISENO 
. dp. 100), eri Mera 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ....., 239 
Fondi piemontesi 5 p. 100, .,... reso essi bee 
. » 5 p. 000 (12 giuzno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild , . . . « 87 75 


” . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » — — 
» . . 1849 » 1 ottobre » — — 
Borsa di Lione — 29 gennaio. 
Fondi francesi 5 p. 100.......... e e LI 9190 
2 Spia sot 


Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio , » 8810 


» . 1849 certificati Rolschild . , ....n — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 . + .........., nu 
. . 1849...... be pl 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, sì re- 
cita: L'assedio di Alessandria, Dramma di Felice Govean. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. A. 
si recitar  * > , 7 x 

SUTERA, Opera buffa: Don Pasquale, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, riposo. 

GENRBINO. Compagnia «drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore 7, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta; 
La chiave d'oro — Ballo: /l corno del diavolo bianco. 





Torino — Feognico G. Cniveruani e Comp. — Editori 
SUL 
LIBERO INSEGNAMENTO 
DI V. HUGO 


pronunziato all'Assemblea nazionale francese 
nella Seduta del 15 gennaio 1850, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


In Torino, lire nuove 


» Sr 
fue "1 
9 + 
Trim. Sem. Anno - ; 
ia nia “40 
firauco di posta nello Stato « 13 «24 «4 
franco di posta sino ai con- 
fini per l'Estero «14 So « 27 « So 
Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso in Teriuo, e 35 per la posta. - ù 


ASSOCIAZIONI E DISTRINIUZION 


Ju Torino, presso l' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello, num, ar, ed i principi 
Linnat. 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le DI 
rezioni postali. 

Le iettere ecc. indirizzario franche di Pusta 
alla Direzione dell' OPINIONE. > 

Non si darà corso alle lettere non affrancate 

Per. gli anvunzi ceotesimi a5 per riga, 








I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
| cit fini 
TORINO 1 FEBBRAIO 





IL TUNNEL DEL MONTE CENISIO. 


Nelle scienze astratte non v'ha idea, per quanto ap- 
paia stravagante, la quale non presenti un qualche 
lato capace di difesa; ciò posto, dal silenzio degli 
studiosi non può argomentarsi nè ignoranza, nè as- 
sentimento. Ma nelle scienze esatte 0 positive, un’opi- 
nione che urta colle notizie di fatto, assume il carat- 
tere di un paradosso destinato a gettar Ja polvere 
negli occhi agli uomini tecnici; in questo caso il si- 
lenzio è un insulto alla verità, che getta il discredito 
sulla scienza medesima. 

La riputazione del nome Italiano è grande anche 
nelle costruzioni stradali; importa a noi che questa 
rinomanza, resa immortale da tanti monumenti gi- 
ganteschi, nei quali vennero superate le più straordi- 
narie difficoltà, non abbia a scadere per opera di chi, 
fondandesi sopra calcoli illusori, presenta. come accet- 
tabile un progetto clie l’arte non ammette che sotto 
condizioni ben diverse. . 
Egli.è perciò che-stimiamo «necessario ed utile it 
rispondere categoricaménte agli asserti tecnici enun- 
ciati dal ministro dei lavori pubblici nella seduta del 
giorno 416 gennaio p. p. circa il perforamento del 
tunnel del Monte Cenisio. 

Giusta i calcoli dell'ingegnere Mauss, il traforo 
«delle catene delle Alpi da Bardonèche a Modane. sa- 
rebbe della lunghezza di metri 12,290. Supponiamo 
che la macchina ideata dal prefato ingegnere abbia tale 
potenza continua e non interrotta di ridurre in mi- 


— muti pezzi cascuno dei 12,290 strati dello spessore di 


L 


un metro, da cui è costituita la massa da estrarsi 
nella superficie ragguagliata di metri 50 della sezione 
verticale del tunnel; questa ingente quantità di mute- 
ria, giusta le esperienze prenderà adeguatamente al- 
meno un volume triplo di quello che occupava nella 
anteriore giacitura naturale; ne deriva quindi che 
ciascuno di essi strati rappresenterà 450 metri cu- 
bici almeno di materia da esportare; ad eseguire 
questo lavoro non si può impiegare che il numero 
d'uomini disponibili di fronte nella sezione di lar- 
ghezza del tunnell, cioè di 10 metri, per cui non 
potranno mai essere adoperati, per un lavoro utile, 
che solo otto lavoratori : ora è evidentemente impos- 
sibile che otto uomini in una giornata carichino 150 
metri cubici di materiale. Ma, ammettiamo pure anche 
questa possibilità ritenuto -il cambio dei medesimi 
nelle ventiquattro ore, sarà però sempre dimostrato 
che in un giorno non si potrà progredire per più di 
un metro da ciascuna delle due parti, e però in un 
anno si scaveranno soli metri 720 ritenuto che per 
questa grande impresa sia messa da parte la pratica 
della solennizzazione delle feste. 

Dividendo la totale lunghezza di metri 12,290 per 
il lavoro di un anno valutato metri 720, si ha per 
risultato che il numero degli anni necessari allo sgom- 
bramento totale della materia da estrarsi ammonta a 


più di diciassette; invece di cinque anni enunciati | 


dal Ministro Paleocopa ; è questo un calcolo elementare 
di cui è capace un assistente stradale. 

Poniamo ora a confronto il tunnell in discorso colla 
galleria ai Giovi sulla strada per Genova ; per l' ese- 
cuzione di essa nel contratto d' appalto si concedono 
circa due anni, cioò il minor tempo possibile in vista 
della necessità della più sollecita utilizzazione dell’ 
immenso capitale già speso. La lunghezza di quella 
galleria è di soli metri 5100, e vennero già praticati 


numero tredici pozzi, non che la galleria di assaggio 
longitudinale per cui il lavoro può attaccarsi da ven- 
tolto parti, 

Il tratto più tungo metri 150, ed è accordato all’ 


appaltatore di ciascheduno esi per la rispettiva 
traforazione, Ora talcolo che il tempo 


assegnato come sopra, per 450% metri è di 22 mesi, 
ne consegue che per metri 42,290 occorreranno circa 
vinino a 100 annì. Ma noi lascieremo da parte questo 
confronto, e limitandoci a rimarcare che alla galle- 
ria dei giovi si lavora da cinque anni, diremo non 
essere certamente esagerato il periodo di un trenten- 
nio per la traforazione del tannel, 

La seconda delle-proposizioni del ministro dei la- 
vori pubblici risguarda }a perizia dell’ ingegnere Maus 
che porta a soli 43,800,000 lire la spesa necessaria 
all'esecuzione del tunnell sotto le Alpi. Egli stesso 
in seguito la Porta a 44 milioni calcolandoci assieme 
la costruzione ed armamento. della strada da Susa a 
Modane, Ma la perizia del Maus è in urto colle cifre 
della spesa occorsa per la galleria dèi Giovi la quale 
per una lunghezza di circa un quarto di quella del 
Cenisio, ammontò ad altre 9 milioni, abbenchè, come 
accennammo, siano gii eseguite la parte di opere assai 
costose, e difficili come sarebbe la galleria longitudiuale 
d'assaggio, per la quale si erogarono più milioni. Ora e- 
saminando il: già speso per-la galleria ai Giovi, che non 
vorremo imputare al nuovo.tunnell sotto le Alpi sic- 
come classificato di una costruzione meno costosa, 
fatto il caleolo proporzionale ‘prendendo per base il 
da spendersi giusta i prezzi. di asta delle’ suddette 
gallerie aî Giovi, sarà facile convincersi della pre- 
suntiva spesa di trentasei milioni per il solo per- 
foramento del tunnel'a cui, aggiunta la spesa di sta- 
bilimento ed armamento ecc. ecc. delle strade da Susa 
a Modane, si- supereranno al ‘certo i 44 milioni en- 
vunciati dal ministro. Passando iufine alla  quistione 
contabile, devesi riflettere che i 44 milioni non es- 
sendo utilizzabili che dopo trent'anni cioè dopo l'ul- 
inazione del tunnell, essi saranno presso che raddop- 
piati calcolando in onto scalare gli interessi delle 
somme impiegate durante questo periodo di tempo. 

Ammesso quindi il perfezionamento di potenza nella 
macchina Mauss, quale sarebbe p. e. di agire con 
una trasmissione di moto, alla media distanza di tre 
mille metri, ammesso che essa agisca indefessamente 
senza sospensione in alcun gioruo in modo da for- 
nire nn continuo lavoro agli uomini che debbono ese- 
guire il caricamento della materia da sportarsi senza 
portare imbarazzo alcuno, supposto che non arrivi 
aleun sinistro e che non avvenga nessuna nuova dif- 
ficoltà, che l'incontro delle due linee costituenti il 
tunnel si faceia colla maggiore facilità, ritenute come 
minime le difficoltà della distribuziope alle due sor- 
lite di un grosso milione di metri cubici di materia 
e dello sfranamento susseguebte che possono re- 
care le acque sui sottoposti tetrèni, rimarrà sempre 
chiaramente dimostrato che il‘funnell non sarà ese- 
guibile che in un periodo maggiore di trenta anni e 
che la spesa dell'esecuzione della strada ferrata da 
Susa a Modane supererà i 75 milioni. 

Noi auguriamo alla Savoia che il Ministero abban- 
donando un progetto dispendiosissimo, di incerta riu- 
scita e di lontana realizzazione, impieghi invece gli 
interessi della sovracitata somma nel compiere le tante 
strade che tuttora occorrono in quelle alpestri regioni, 
e andiamo con ciò persuasi che l'utile recato alla pro- 
sperità del pacse, sarà non solo più pronto ma anche 
più generalmente sentito. 

Jugegnere E. Fennanti. 


ro —+——F—r 
SUL PROGETTO DI LEGGE 
per aumento di personale in alcuni tribunali 
di prima cognizione. 


Per la grande stima che professiamo all'atttale mi- 
nistro di grazia e giustizia, avremmo ‘desiderato di 


vederlo esordire in tutt'altra guisa che con questo pro- 
getto di legge: non che per noi si contesti la neces- 
sità del proposto aumento di personale *), il quale 
anzi ci si assicura in alcuni tribunali urgente, ma 
perchè, avremmo voluto vederlo discostarsi da quel sì- 
stema di parziali rappezzamenti, contro cui urtò infe- 
litemente la tomicitàpretenziosa”del' suo antecessore. 
Ci eravamo ‘lanto più facilmente abbandonati ad una 


conforme speranza, sapendo che la Commissione pel ‘ 


riordinamento giudiziario, alla quale furono testè ag- 
giunti due membri, trovasi inoltrata nei suoi lavori. 

Parve poi misterioso il silenzio osservato dal mi- 
nistro intorno al tribunale di Torino, che è forse 
quello in cui la spedizione degli affari, massime cri- 
minali, soffre un maggiore soprastamento. 

Le tre classi stabilite in questo tribunale dall'editto 
organico del 1822 furono prima portate a quattro, e 
poscia a cinque. L' uffizio. fiscale poi, oltre ai sosti- 
tuiti effettivi ed in soprannumero, ha un cotlazzo di 
aggiunti, quali stipendiati e quali senza stipendio. 

Non è nostro proposito di ricercare le cagioni per 
cui, a malgrado di un personale così numeroso ,.al- 
meno comparativamente a quello dei tribunali di pro- 
vincia, possa ancora il servizio ritrovarsi in ritardo. 
Dovette al certo contribuirvi, producendo un vero au- 
mento di lavoro, la soppressione ultimamente avvenuta 
delie misure economiche e di alcune competenze ec- 
cezionali. Crediamo tuttavia di non andare errati ri- 
ferendo in parte tale risultamento e due vizii essen- 
zialissimi, particolari al tribunale in discorso. 

Il primo si è |' istesso-soverchio*niumero di im- 
piegati, il quale, mentre împedisce aî capi quella vi- 
gilanza senza di cui talvolta Jo zelo si rallenta, è pure 
sovente cagione di confusioni e d'impigli nella distri- 
buzione del servizio. Teniamo ferma opinione che 
collo stesso personale, diviso in due tribunali, collo- 
cati, come a Parigi, alle duc opposte parti della città, 
e i quali si potrebbero chiamare l'uno del Po e l'altro 
della Dora, si otterrebbe un sensibile acceleramento 
di lavoro. 

Il medesimo vantaggio potrebbe eziandio conseguirsi 
collo stabilimento di un tribunale in altra prossima 
città, p. e. Carignano o Carmagnola; il quale avrebbe 
sede molto più opportuna che non il tribunale che 
(se nen è-uno scherzo la voce che corre ) vorrebbesi 
stabilire in Cuorgnè. 

Il secondo vizio lo ripetiamo dall'essere i posti , 
così di giudice come di applicati all'uffizio fiscale, 
divenuti come tanti benefizii di famiglia , riservati ad 
impiegati locali. Non si ha riguardo, pei membri degli 
altri tribunali, nel destinarli le settanta miglia lontani 
dalle loro case, e per quelli del tribunale di Torino 
è stabilito che debbano essere esclusivamente torinesi. 
Non sappiamo abbastanza protestare contre un sistema 
di privilegio il quale ( prescindendo da altri gravi ic- 
convenienti ), mentre nuoce alla regolarità e spedi- 
tezza del servizio , viola le norime di imparzialità e 
di giustizia che deggiono presiedere alla distribuzione 
degli impieghi in qualunque ordine di carriera. 

Noi non dubitiamo che a questa condizione di cose, 
a cui male si potrebbe eziandio sovvenire con uu 
provvedimento speciale , sia per portarsi conveniente 
rimedio in occasione di quel generale riordinamento che 
a buon diritto sollecita Ja comune ansietà. Ma frattanto 
non vediamo ragione per cui si deggia in alcuni fra 
i tribunali di provincia ovviare fin d' ora a mali che 
poi si lasciano sussistere in quello stabilito nella istessa 
capitale del Regno, ove sono altrettanto e forse più 
sensibili, 

yY 

*) Traltandosi di un aumento di personale nella intendenza di 
Cuneo , il ministro Galvagno , assai più spiccio nello sue ope- 
razioni, e a cui gli articoli dello Statuto mai non danno fastidio, 
vi provvide pur ora col mezzo di un semplice reale decreto. La 
segreteria di quella intendenza è ora composta ( indipendento 
dal servizio particolare del questore, e forse mon compreso il 
segretario delle opere pie ) di 1 segretario-capo , 4 segretari, 
3 soltosegretarii , e 9 scrivani. Innocente sfogo del cav. Matbieu 


a procurarsi almeno in Cuneo una esteriore apparenza di mipi- 
stero, se nun vi andasse di mezzo il denaro della nazione! 
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SULLO SCOMPARTIMENTO DELLE IMPOSTE 
DIRETTE 


Fino a questo giorno non fu pubblicato pegli Stati 
di S. M. Sarda alcun dato stitistito che faccia cono- 
scere la norma regolatrice dell’ imposta prediale, per- 
sonale e mobiliare. È una gravissima mancanza che 
impedisce di giudicare delia giustezza della distribu- 
zione delle medesime, e che rende illusoria la pub- 
ilicazione dei bilanci che si riferiscono a quest ar- 
ticolo. Il solo paragone che si possa*instituire perfdare 
un qualche giudizio è il risultato delgquanto paga per 
caduna di esse imposte ogni abitante. Questo  con- 
fronto si è potuto fare per ogni mandamento facendo 
le occorrenti addizioni degli introiti di varie esattorie, 
perchè vi corrispondesse la popolazione di un intero 
mandamento. Il risultato è esposto nei controscritti 
quadri, nei quali ogni cifra è ofliciale perchè dedotta 
e dal bilancio della Segreteria di Stato per le finanze, 
e dall’ anagrafe ufficiale del 1858. Questi quadri sa- 
ranno continuati per tutti i mandamenti dello Stato; 
infine poi daremo i riassunti per provincie e per di- 
visioni amministrative; in questi si è potuto formare 
‘il riparto delle imposte anche per superficie ossia per 
usni kilometro quadrato. L'esame più utile per altro 
è quello che si fa per mandameuti, e meglio ancora 
se si potesse per comuni. Nei paragoni per divisioni 
o per provincie spariscono mollissime differenze che 
scopritebbero enormi ingiustizie Je quali aggravando 


alcuni mundamenti e favorendone alcuvi altri si com- 


peusano poi nel paragone fra intere provincie 0 divi- 
sioni. Per esempio nella divisione amministrativa di 
Novara le provincie di Lomellina e di Novara pagano 
pei ogni abitante la prima lire 6,522, la seconda lire 
4,676, ed invece nelle provincie d'Ossola e Valsesia 
si paga lire 0,090 e lirè 0,047. Fatto il conto sulla 
intera divisione ummipistrativa risulta che ogni abi- 
tonte paga lire 4,099 che è quasi la stessa imposta 
che si paga per ogni abitante nella divisione ammi- 
nistrativa di Cuneo; ma Ja perequazione fra le due 
divisioni non è che illusoria provenendo da due in- 
giustizie le quali sono tanto più grandi in quanto 
che si scostano da quel termipe medio che dovrebbe 
essere la giusta imposta, l'una in un senso, l'altra 
nel senso opposto. A 

Ci si ‘obbietterà essere le imposte dirette distribuite 
sulla rendita e non sulla popolazione; al che rispon- 
deremo quanto abbiamo già più sopra acceunato, che 
non avendo dali per la rendita, abbiamo almeno vo- 
luto fare il paragone delle imposte sul dato della%po- 
polazione, che è il solo che sì possa fare sopra ele- 
menti ufficiali. D'altra parte, quando noi arrivamio 
ad oltenere i qui contro scritti risultati delle imposte 
dirette per ogni abitante, essi ci suggerirovo così se- 
rie riflessioni ché noi crederemmo utilissimo dj farle 
accuvto a quelle che si potessero concretare sulla ren- 
dita nel caso che il governo ne volesse somministrare 
i duti. 

Quando sarà compiuta la pubblicazione dei quadri 
si vedrà che la distribuzione delle imposte per per- 
sona presenta fra intere provincie delle differenze di 
cître 1 a d, è alcune volte fra mandamenti fino di bi 
a 170. Ora domaodiamo noi chi approverà questo modo 
di distribuzione tanto svariato. Lo Lomellina potrebbe 
dire perelè debbo io pagare in qualche mandamento 
liro 7,926 ed iu qualche altro lire 9,078, e per_me- 
dio su tutta la provincia lire 6,522 per ogni abitante 
quando le provincie di Savoia non pagano che lire 
1,974 e quelle della Liguria lire 1,568, e quelle del 
fertile Casalese lire 4,198 e della fertilissima Vercelli 
lire 8,581. 

Si risponderà: forse voi avete maggior ricchezza 
di produzione, e le imposte si devono pagare in ra- 
gione di ricchezza. In questo caso la Lomellina po- 
trebbe certamente asserire che la proporzione dell’im- 
posta gli è gravosa anche in' ragione di valore di 
prodotti, e potrebbe sostenerlo con tauto maggior fon- 
dumento in quanto che fu constatato il suo prodotto 
da un cadastro, mentre molte altre provincie non si 

“ curarono maî di attivarlo, e potrebbesi aggiungere e 
con‘ grau verità che il suo territorio non era meno 
sterile, anzi più sterile delle altre provincie, e che 
la sua ricchezza è frutto di uno sforzo straordinario 
e dell'impiego di ingenti cupitali; — che le famiglie 
che possieduno quel paese, prodigarono  inleri. patri» 
moni nelle condotte d'acqua d'irrigazione e nella pre 
parazione del suolo per praticarvela; — che oggi an- 
cora e di continuo vi profondono enormi summne nei 
bestiami ed in iscorte d'ogui geaere per poter. at.i- 
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vare il: perfezionato sistema di agricoltura, da, loro L 
adottato. Ova mentre essi impiegarono ed impiegano così j 
w'asti capitali sul loro suolo, gli abitanti. delle ‘altre | 


provincie che vogliono dirsi povere, gli vanno impie- 
gando in commercio ed iu industria, infine in un 
anodo che sfugge alla tassa. prediale e ben può dirsi 
pressochè a qualungne-altra tassa. Se il: principio cre 
la distribuzione delle pubbliche imposte deve essere 
fatta a norma della rendita o della ricchezza di cia- 
scun contribuente, questo principio allora si deyrebbe 
applicare per tutti e non colpire solo quei capitali che 
a grande beneficio del paese furono adoperati nel mi- 
glioramento del suolo e nell'introdurre un più produt- 
tivo sistema di agricoltura. 

Forse ad alcuni non piacreanno queste nostre os- 
servazioni e le imputeranno di avere una tendenza 
innovatrice pericolosa. Ma il fatto è troppo palmare e 
sta da secoli. L'imposta diretta, quella sulla agricol- 
tura è distribuita sulla. rendita e perfino sui, capitali 
che vi furono e vi sono, impiegati, e le altre. rendite 
non sono-imposte.per nulla. E un abuso praticato da- 
quasi tutti i governi e da molti secoli... , 

Una osservazione non meno, utile che si potrà de- 
durre da questa pubblicazione, sarà: che mandamenti 
e provincie posti anche in egual condizione di ren- 
dita territoriale pagano in ragione hen diversa. Ed 
anche fra quei paesi che possono presentare qualche 
differenza, essa non è mai tale da qualificare Ja spro- 
porzione che si incontrerà. pell'ammontare delle im- 
poste. Per esempio nelle tre città di Novara, di Chiam- 
béri e di Genova gli abitanti della prima: pagano a 
ragione di. Il, 8,820, quelli «della seconda. Il, 0,893, 
quelli della terza, 1,154. Chi potrà mai trovar ragione 
vole che il territorio di quelle tre capitali di divisioni 
abbia ad essere tassato in. modo che. gli abitanti del- 
l'una paghino dieci volte più di quelje, dell'altra. Forse 
che, le terre e le abitazioni a Novara rendono dieci 
volte. più che.nona Chiambéri eda Genoya ? 8 forse 
che invece danno la medesima rendita, se non è an- 
che maggiore a, Chiambéri ed a Genova, che non.a 
Novara. (Sarà, continuato) 

Ing. Giurio Santi, 


n n — 
STATI ESPERI 





FRANCIA 


Pantgr, 29 genuaio. Nella. seduta ‘di ieri l'assemblea adottò 
alla maggioranza di 535 voti contro 49 la legge sulla guardia 
Mmobilè: L'emendamento del generale Cavaignac fù rifatto dalla 
Commissione, «e Pautere edi ministro della goerra avendovi 
aderito, l'assemblea lo adottò 

Nella tornata, d'oggi il presidente Jesse un requisitorio. del 
procuratore generale presso La corte d'appello di Bordeaux per 
ottenere l'autorizzazione di procedere contro il rappresentante 
Marco Dufraine, accusato di delitto di stampa. Il requisitorio fa 
rimandato agli uMzi. 

Il Moniteur pubblica un decreto del presidente della repub- 
blica che riduce di nuovo a 40 mila franchi lu stipendio del go- 
vernatore degli ‘Invalidi, 1 quale era stato portato a 60{m. fr- 
dal: decreto del 7 febbret: 1849. 

Molti oratori si fecero .di già, inscrivere per parlare contro la 
relazione del sig. Thiers sull'assistenza pubblica. Fra gli altri si 
notano i nomi di Emanuel Arago, Crémieux, l'ascal Duprat, 
Grévy, eco. 


Oggi correva voce all’ussemblea che il governo fosse infor. 


mato della, partenza della flotta britannica dell'Oriente alla volta 


del Pireo, Sembra che l'Inghilterra domandi il pronto pagam 


degli arretrati dovuligli-dell'imprestito &reco. 11 governo ellenico | 


ùvrebbo domandata l'intervenzione officiosa della Francia. 

I general Changarnier passò stamane in rassegna nel corlile 
delle 7uileries un buon numero di truppe armate da guerra. 
«M Consiitutionne! pubblica una nota ove sì dichiara: che il go- 
verno non ha pubblicato il decreto per la. convocazione de' col- 
legi elettorali che non hanno rappresentanti all’ assemblea, sol- 
tanto per' ta difficoltà delle comunicazioni prodotta dal caltivo 
tempo. La qualo cosa sembra indicare che non si ha intenzione 
di far procedere alle muove elezioni che alla bella stagione. 

L'Akhbar del 22 riferisco che il. colonnello Ganrobert ridasso 
a soggezione una borgatà per nome Nara, distinte 50 chilometri 
da Biscara, la quale non volle seguire I esempio dell» tribù cho 
occupano la parle meridionale dell'Aurès, ed avea rifiutato di sot- 
tomettemi. 


L'Ordre parla d'un ultimato che sarebbe stato presentato dal- 
l'Austria e dalla Prussia ‘a’ cantori svizzeri , e che fisserebbo 
all'autorità federale un termine , trascorso il quale le due po- 
tenze, si crederebbero autorizzate ad intervenire, se non si nette 
fine. alle. mene de’ fuorusciti. 


Per vieppiù dimostrare il miglioramento delle transazioni com. 
merciali ed industriali. della Francia nel 1849, pubblichiamo il 
quadro comparativo del propotto delle principali strade ferrate, 

La strada ferrata del Nord diede nel 1849 una rendita. Brutta 
di 19,262,000 franchi, mentre nel 1848 non avea prodotto che 
15,358,000 franchi. Per la strada ferrata da Parigi a Roano,. la 
reudita fu di 4,148,000 invece di 3,699,000. der la strada fer- 
rata del centro, fu di 3,318,000 invece di 2;850,000. Per la strada 
da Parigi al Orleans, fu di 10,128,000 invece di 9,396,000. Per 
da's eida d'Orleans a Tours fu di 2,029,000 invece di 708,000 
#. nel secondo semestre del 1849, paragonato al semestrè cor- 
rispondente del 1818 





Ora si stanno studiando | dare un, nuov 
Macagirvanii parecchi progetti per dare un, nuovo 


all'industria delle strade ferrate. Fra pochi giorni sarà 
presentato il rapporto della Commissione del bilancio; per la 
strada ferrata da Parigi ad Avignone.. ° 
INGHILTERRA 


Tra le notizie di ieri riportammo un articolo del Globe. 


di Londra sul. tentativo fatto dal governo austriaco di assassi-- 
nare Kossuth. Ora l'autore delle Rivelazioni della Russia scrive 
al Daily-News in data del 29 gennaio , pregandolo di inserire 
l’estratto di una lettera dell’antico presidente governatore di 
Ungheria in data del 17 dicembre 1849. 


« Le autorità turche, scrive. Kossuth, ci annunziarono ier | 


l'altro che si era ordita una cospirazione contro la mia vita. Ma 
esse non osano scacciar gli assassini di cui rivelano i nomì,.» 


(| ‘altri contene 


L'autore delle Rivelazioni soggiange : « Gli ‘assassini , muniti di | 


passaporti austriaci, sono sotto Ja protezione austriaca, e la ti- 
midezza della Porta si spiega dal poco appoggio che suòl rice- 
vere dall'Inghilterra, ogniqualvolta insorgono differenze tra il 
Gabinetto ottomano e i suoi vicini. 

PORTOGALLO 

— Leggiamo nel Galignani che, il ministero ha dichiarato, 
nella Camera dei Pari, di sottoporre » in questa sessione, una 
nuova legge di ele/ione. ali ntià 

ll governo ha contratto un imprestito di 400-contos a condi- 
zioni vantaggiose ; si potra quindi pagarevagli ufficiali vell'eser- 
cito il soldo arretrato ii sei mesi. 

La principessa donna Maria Benedetta, che avea. fondato in 
Tuna un asilo per gli invalidi, è morta or fa qualche giorno. 

Sì conferma la notizia che le provincie settentrionali del 
regno siéno sempre agitate «ni, partiti, specialmente a Penafiel. 
A Bruga, le autorità proibirono le adunanze progressiste. Ad 
Avo, comparve una guerilla, legittimi:ta, ma presto si disciolse , 
perchè fu ucciso il suo capo, Estanislau. 

TURCHIA + 

Scrivono da'Salonicchio, 9 gennaio.. L'altro ieri arrivò qui il 
principe russo Baratinsky, sopra uu battello a vapore del Lloyd 
proveniente da Costantinopoli. .Ei si; avvia:per terra a visitare 
il Monte Santo, Nun è gran tempo. che fu pur qui il prinncipe 
russo De Lieven, che si divertì alla caccia dei fagiani, che vi 
sone abbondantissimi a tal che uno costa un franco 0 poco più. 

Per quanto indifferente possa sembrare questa notizia, ella 
merita qualche commento, Sul Monte Santo, l'Athos, degli an- 
tichi, evvi circa una ventina‘di conventi di monaci greci dell'or- 
dine di San Basilio, che sono come il vivaio dond'escono i ve- 
scovi e i più dotti ecclasiastici della chiesa greca. La Russia 
tiene molto bene edificati quei ‘monaci col mandar loro dona- 
tivi e coll'estendere sopra di loro la potente sua protezione . 
perlochè sono essi altretanti partigiani della Russia che 'esèrci- 
tano una grande influenza sul clero*grett* e silla popolazione. 
È chiaro pertanto che queste frequeriti visite di personaggi di- 
stinli e che godono la confidenza dello ‘Zar, ‘non può essere 
senza molivo, massime nelle circostanzè ittuali. 

è — Troviamo nella puntata: 10 dell’Album Bisantino, giornale 
che pubblicano emigrati italiani’ in Costantinopoli, una lettera 
commovente del dottore Cayalieri, con: che questi manda al 
comitato dell'emigrazione italiana colà costituito un’ offerta di 
cinquecento franchi pei suoi ‘compagni d'esiglio, parte, come 
esso dice, dei pochi guadagni che l’esetcizio medico gli ha pro- 
curato. : Valla 

STATI UNITI * 

Il primo gennaio 1850 è stata messa .in' vigore una disposi- 
zione alla nuova costituzione dello Stato-di Muova-York, lu quale 
è di ua' alta importanza per | esercizio delle istituzioni di cre- 
dito, In avvenire, ogai azionista di una compagnia, che faccia 
operazioni di banca ed emetta una carta 'monetata qualuriqae , 
sarò individualmente risponsabile dei debiti e degli obblighi di 
essa compagnia in una proporzione corrispondente alla parte di 
interesse che egli vi possederà. In' virtà dello stesse disposizioni 
i latori di carta monetata di una compagnia saranno conside- 
rati come creditori privilegiati, nel caso in cui tale compagnia 
divenisse insolvente. 

— Scrivono da Praga, il 18 febbraio, alla Gazzetta Tedesca di 
Francoforke: « La vertenza insorta tra.il governo austriaco e il 
gabinetto di Washington minaccia degenerare in rottura aperta. 
Un americano del Nord essendosi diretto ull''umbasciata di Au- 
stria a Dresda, a fine di ottenere un passaporto per Praga , non 
ha potuto ottenerlo. Gli fu risposto che, a norma delle istru- 
zioni ricevute dal gabinetto di Vienna, l'entrata del territorio 
austriaco era interdetta ai cittadini degli Stati Uniti. 





STATI LPALIANI 


nn 


STATI ROMANI. 


Roma, 26 gennaio. Secondo it Nazididtà di Firenze il S. UM 
zio dove erano i Domenicani sarebbe stato ‘occupato dai francesi. 

11:25 uscì una nuova notificazione colla quale tornasi ad ini- 
bire maschere a chiunque e dovunque.-11-26 è uscito un mani- 
festo in’ francese per la terza festa di ballo in maschera nel 
teatro Metastasio, ina poco dopo furozo lacerali in tutti gli 
angoli. i 

TOSCANA 

Franza, 28 gennaio- Gli arcitescovi ed | vescovi di Toscana 
tennero ‘in questì ullind giorni iù Firenze alcune congregazioni. 
Le materie che vi trattarono , tendono tulte a rafforzare l'in- 
Muenza pericolante del clero. 

Prima di far ritorno alle loro diocesi, dice il Monitore, essi 
hanno iadirizzato una petizione al granduca. 

Ju questa avrebbero toccato del bisogno di torre, quanto più 
presto sfa possibile, quelle difficoltà che ancora restano tra la 
S. Sede 6 la Toscana, e di provvedere ellicacemente che dal di 
fuori non siano portati e sparsi libri tra fl popolo, i quali ne 
corrompano il costume e ne scemino è guastino la religione. 

— Da Livorno scrivono il 28 alla Riforma ; 

* Qui in Livorno si parla vagamente, però non so con quale 
fondamento, che il quartiere generale austriaco in Toscana sarà 
trasferito nella nostra città, e, che il forte della truppa ausiliaria 
dovra soggiornare qui. : 

* Ogri abbiamo «n fortissimo venti %tt-Provenza, e non po- 
treste forvi ‘un quallio del Utiste spettacolo che ollre il nostro 
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porlo colla quantità immensa di bastimenti che vi'sono. Più due 
Vapori arrivati stamane sono costretli stare in traverso sulle ca- 
tene, le quali quando si altesano possono danneggiare la chiglia 
del bastimento. 

— Leggiamo nello Statuto : 

È venuto a nostra nolizià, che il governo lia comprato per 
32,000 lire la maggior parte è la più pregevole dei manoscritti 
della biblioteca RinuccIniana. Merilano tra questi distinta men- 
zione gli autografi delle legazioni del Machiavelto , quelli delle 
opere edite ed inedite di Benedetto Varchi 6 di monsig. Vin- 
cenzo Borghini, e la versione originale di Eròdiano falta da 
Poliziano. Yi sono inoltre molti codici preziosi în fatto di lingua, 
documenti originali interessantissimi pèr la sto- 
Fia, dei quali ci riserbiamo a dar conto iu una delle prossitne 
appendici. Domani martedì all'ora 1 pomeridiana siamo assicurati 
debba aver luogo la stipulazione del contratto. 





INTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


È Pa Pere chi 
SENATO DEL REGNO 
Seduta del 1 febbraio. — Presidenza Manno. 

Nella tornata d’oggi il Senato discusse la legge per l'emissione 
d'una nuova rendita di 4 milioni di lire. 

La Commissione , per organo del suo relatore, sig. commen- 
datore Colla, nel mentre ne proponeva l'adozione, osservava, 
come quello fosse un segno di fiducia verso il Ministro di fi- 
nanze , non meno che un atto di prudenza nelle attuali condi- 
zioni economiche del nostro e di molti altri paesi d'Europa. 

Il senatore Pallavicino Mosso sorgeva ad appoggiare le con- 
clusioni della Commissione ; e dopo tessuto l'elogio dello virtà 
del signor Nigra, lo interpellò perchò non siasi ancor pensato 
ad estinguere il debito contratto verso ;quei generosi che pei 
primi soccorsero alle strettezze della patria , la sciandoli così in 
balìa degli speculatori, e perchè si proceda sì lentamente nella 
disamina dei bilanci, tanto che v'ha a temere che per la fino 
d'aprile, termine dell'autorizzazione concessa per la riscossione 
delle tasse ed il pagamento delle spese, i bilanci non saranno 
ancora approvati. 


Il Ministro Nigra, dopo ringraziato tutto commosso il Senato + 


decli encomii prodigatigli, rispose alla prima interpellanza che 
sta occupandosi d'una combinazione finanziaria, la quale gli 
permetterà di estinguere il primo imprestito volontario in capi- 
tali ed interessi fino al giorno del pagamento , e che spera ciò 
sia per succedere fra breve. 

Il relatore Colla diede altre spiegazioni in proposito. , 

Luigi Collegno recitò egli pure le lodi del ministro Nigra; os- 
servando come il voto che il Senato si accingeva a dare fosse 
un voto di fiducia dal Ministro di finanze ben meritato, 

Alberto Ricci raccomanda al sig. Nigra di. procacciare che le 
nostre carte possano essere negoziate sul mercato di Londra e 
non solo a Parigi, onde consolidare il nostro credito , ed anti- 
venire il grave inconveniente a cui fummo soggetti già altra 
volta, che mentre la Danimarca e perfino la città di Montevideo 
poterono contrarre un imprestito in Inghilterra, al Piemonte fu 
risposto negativamente , perchè le sue cedole non. erano cono- 
sciute a Londra. Esso voleva proporre un smmendamento, ma 
se ne astenne, onde non mettere ostacolo alla pronta. adozione 
della legge. 

ll Ministro delie finanze rispose di aver aperte trattative per 
raggiugnere questo scopo, ma essere assai difficile far accettare 
le nostre cedole alla borsa di Londra, epperò prega l'onorevole 
senatore a non voler apporre quella clansula, che potrebbe scon- 
certare i suoi progetti, ; 

Il marchese Alfieri di Sostegno confutò la mozione del mar- 
chese Ricci, dimostrando che quanto maggiori clausole si pon- 
gono nella legge che ristringono la libertà d'azione del Ministro 
delle finanze, altrettanto si diminuisce la sua responsabilità, cosa 
assai dannosa nel regime costituzionale. 

Il cav. Maestri rimarcò che nella relazione si esprime il dub- 
bio se non fosse più conveniente di estendere il nuovo impre- 
gtito fin d'ora a tal somma che meglio corrisponda ai bisogni 
del pubblico erario , la quale cosa pargli contraria allo Statuto, 
che prescrive all'art. 10 che ogni legge d'imposizione di tributi 
debbe essere prima presentata alla Camera dei Deputati. 

Il conte Sclopis combaltè l'opinione espressa dal sig. Maestri, 
sostenendo che il Senato ha facoltà di modificare le leggi di 
finanze, 

Il senatore Maestri rispose aver desso manifestato soltanto un 
dubbio. ; 

Dopo di che fu chiusa la discussione generale , e votati yli 
articoli , si passò allo squittinto segreto.! 

La legge fu approvata all'unanimità di 50 sulfragi. 

Il Ministro della pubblica istruzione ripresentò al Senato Ja 
legge per l'istituzione di due corsi speciali di scienza commer- 
ciale nel Collegio Nazionale di Genova. 


ee 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Trornara i respnaso. — Presidente il cav. Pingiia, 


Apertasi Ja seduta alle ore una e mezzo, sì dà dettura del 
processo verbale della precedente tornata, non che del sunto 
delle petizioni. Approvatosi il primo , il dep. Bertolino domanda 
e olliene che sia dichiarata d' urgenza la petizione 2188. 

Non essendo in pronto alcuna. relazioue di commissioni si 
passa alla discussione del progetto di legge per un credito snp- 
plementario al ministro della guerra; il quale è così concepito: 

* Arlicoto unico, È aperto. al nostre ministro di guerra e ma- 
rina un credito supplementario.di lire ventimila in aggivota al 
fondo contemplato alla categoria Casuali posta sotto il numero 
46 pel progetto «i bilancio militare per la Terraferma dell'eser: 
cizio 1849 onde sopperire ai bisogni straondiparii ai quali detta 
categoria deve far fronte nel corso di quest'anno ». 

Nessuno domandando la parola sull'articolo upicv del progetta, 
Viene posto, ai voli ed approvato. 








19920. 


Lo serulinio segreto dà quindi il seguente risultato; votanti 
118 - maggioranza 60 - in favore 110 - contro 8. 

L’ ordine del giorno porla la discussione su un altro progetto 
di legge che è del seguente tenore; . 

% Pa 1, L’intendente generale della divisione amministrativa 
di Genova cessa di far parte del consiglio superiore d’ ammira- 
gliato ricostitpito con leltere patenti dell' 11 agosto 1835, 

« Art, 2. 1) comandante del porio di Genova sarà membro 
na)0 di questo consiglio. 

. bali vi prenderà posto secondo il grado di cui si troverà 
fcegiato il titolare », 

Non essendo chiesta la parola da alcuno nè sul complesso 
della legge, nè sugli articoli, il progelto , messo ai voti è ap- 
provato ; si procede poscia alla votazione segreta, di cui il pre- 
sidente proclama questo risultato, 

Votanti 120 — maggioranza 61, 
Favorevoli 113 — contrarii 7, 

Riapresi la discussione sulla petizione 914 già riferta nella se- 
duta di lunedì e rimandata a questa, perchè si potesse dar luogo 
all'osservanza del regolamento , che yuole sia stampato e di- 
stribuito il rapporto tre giorni prima della relazione. 

La petizione è di certo Boeuf , che domanda venga assegnata 
gi deputati un'indennità (V. Opinione n. 29). 

11 dep. Jacquier prende il primo la parola sulla questione pre- 
giudiziale, cioè se sia‘o no la detta petizione contraria all’ar- 
ficolo 50 dello Statuto che porta : «+ Le funzioni di Senatore e 
Deputato non danno luogo a indennità. ». Dice l'oratore che le 
parole dello Statuto sono dimostrative soltanto , non proibitive , 
cioè che ostano alle domande d'indennità non ad un assegno ; 
come nel Codice Civile disponendosi che il mandato non dà 
Inogo a retribuzione , non si volle escludere il rimborso per le 
spese incontrate in causa di esso; che se non si interprelasse 
in questo senso l'art. 50 , gl'impiegati che vengono alla Camera 
dovrebbero essere privati del loro stipendio ; non dando ai de- 
putati che ne mancassero i mezzi materiali da adempiere il 
mandato, sarebbe come aprir loro una porta da un lato per 
chiuderls dall'altro , si verrebbo a scemare la efficacia della 
legge elettorale; che il deputato deve sì essere disinteressato , 
ma che una modica indennità , non che nuocere, tornerà anzi 
a profitto della sua indipendenza ; che se lunga dura la sessione, 
si aumentano le domande dei congedi, perchè il deputato sente 
troppo il danno della lontananza da’ suoi interessi speciali; che 


quindi anche sotto questo riguardo è più conforme allo spirito 


costituzionale lo interpretare largamente lo Statuto ; che per 
tali ragioni non si può addottar l'ordine del giorno della Com- 
missione, perchè dicendo la petizione contraria alla Costituzione 
ne giudica il merito e stabilisce un precedente; che infine egli 
si riserba a presentare un ordine del giorno, col quale prescin- 
dendosi per ora dalla discussione, si Jascia affatto intatta la que- 
stione, 

Il dep. Farina dice in ragione di una petizione, non doversi 
entrare in una discussione di fondo, ed invocando gli antecedenti 
della Camera, che passò altra volta all'ordine del giorno per 
petizioni contrarie allo Statuto, appoggia le conclusioni della 
Commissinne. 

Il deputato Brunier osserva, che gli antecedenti della Camera 
non fanno regola; del resto trattarsi appunto di sapere se la 
petizione sin o non sia contraria all'articolo 50 dello Statuto; 
essere questo articolo poramente negativo, non proibitivo; af- 
ferma che se altra fosse stata l'intenzione del legislatore, avrebbe 
detto: « È proibito di ricevere o dare, ecc.,» e fissata una pena 
pel delinquente; che non avendo la legge elettorale posta con- 
dizione di censo per l'eligibilità, sarebbe un’ ingiustizia in sè ed 
un restringere il diritto degli elettori il negare un'indennità a 
colui che avesse merito, e non fortuna ; che se la legge volle 
il fine, deve volere anche i mezzi, Dice poi, che siccome non 
si può fare transazione sul principio, se le cose fossero nei 
termini posti dagli oppositori, ministri, senatori e deputati sa- 
rebbero rei di leso Statuto, giacchè non,si ponno considerare 
che come vere gratificazioni e l'esenzione dall'imposta delle 
lettere, ed i gratuiti trasporti, e l'alloggio assegnato al presi- 
dlente ed ai questori; d'altra parle osserva, come gl'impiegati 
che seggono nella Camera tocchino pur tuttavia i loro stipendi, 
e ciò precisamente per le funzioni di senatore e deputato, pe- 
rocchè se per altra ragione trasandassero la loro carica ne verreb- 
bero destituiti; perehè dunque, domanda egli, non verranno in- 
dennizzati i medici, gli avvocati, che per adempiere al man- 
dato nazionale sono costretti ad abbandonare la loro clientela ? 

Il dep. Boncompagni confessa esser eyidente per lui }' inepm- 
patibilità tra una legge che assegni un'indennità ai deputati e 
V articolo 50 dello Statuto, giacchè sancita una tal legge questo 
cesserebbe d' aver qualunque effetto e significazione, ciò che 
non si può concedere ; dice le leggi non poter essere negative, 
ma solo imperative o proibitive ; il fatto enunciato nella legge 
Î nplicare per sè stesso un comando e dover sussistere finchè 
sussiste la legge; essere impossibile una legge che stabilisca di- 
versamente da quello che lo Statuto; l' argomento dedotto dallo 
spirito della legge eletterate provar nulla, perchè prova troppo, 
perocchè si possa benissimo dire che tutti i cittadini hanno di- 
ritto d’aspirare alle cariche pubbliche, senza che perciò s' in- 
tendano lesi in quel loro diritto, se ad esse si assumono individui 
forniti di certi studi e di certa capacità ; essersi poi entrato in un 
aliro ordine di idee coll' osservazione che. gli impiegati sedenti 
nella Camera percepiscono pure lo stipendio; stare a questo 
proposito la quistione se si debba ad essi togliere tale salario, 
non l' altra di concederne uno a tulti; conchjude voler egli una 
libertà nè maggiore, nè minore, nè diversa da quella dello 
Statuto , conciossiachè questa sia la sola libertà legale. 

Il dep. Mellana propone una quistione pregiudiziale alla pre- 
giudiziale già posta; se Ja Camora cioè possa votare su questa 
petizione ; afferma egli che, trattandosi d'interpretar lo Statuto, 
Ja Camera è incompetente e necessaria una legge ; conchiude pel 
rimando della petizione agli archivi della Camera, onde se ne 
possa tener conto quando si avesse a discylere un progetto di 
legge su questa stessa quistione, 

La proposta Mellana è appoggiata. 

Il dep. Cossu premettendo essere pur conforme ai principii di 
giustizia che si rimuperi la prestazione di un’ opera qualunque, 
dice di appoggiare però | ordine del giorno proposto dalla Com- 
missione , essendo trappo chiara ed esplicita la legge in con- 
trario. 

Il dep. Giannone dice col suo ordine del giorno aver avato 
ei mira un doppio scopo, di risparmiar tempo cioè alla Camera, 


doo ir nl lio di dio GO ia» 


e 
il seeondo potersi raggiungete ; Insistere perciò sul suo 
ordine del giorno, 


Il dep, D'Aviernos opina per l'ordine del giorno puro e sem- 
plice, perchè così si lascia il campo affatto libero, c 

Alcune voci domandano la chiusura, Ja quale è appoggiata, 

Il presidente dà lettura dell'ordine del giorno presentato dal 
dep. Jacquier , îl quale è del seguente. tenore: « La Camera 
prendendo in considerezione Ja pelizione, senza giudicarne del 
merito, la rinvia al consiglio dei ministri, e ordina che sia de- 
positata negli archivi della Camora «. 


Poscia di quello del dep. Giannone: « La Camera, senza esa- 
minare se la petizione sia o no contraria allo Statuto, passa all’ 
ordine del giorno », 

Il relatore Sappa allerma la conclusione della Commissione 
essere precisamente pèr l' ordine del gierno puro e semplice, il 
quale lascia affatto intatta la questione, 

Il presidente interroga Ja Camera se nella votazione vuol dare 
la precedenza alle conelasioni della Commissione. : 

La Camera acconsente, e ]' ordine del giorno puro e semplice 
è approvato. : 

Il dep. Jacquier ed altri domandano lo scrutinio segreto , il 
quele dà il seguente risultato : presenti 131 - votanti 121- mag- 
gioranza 66 - pro 87- contro 44. 

I deputati Sappa e Rieci riferiscono su alcune petizioni ; e la 
Camera addotta senza discussione le conclusioni delle Commis - 
sioni. 

L' adunanza è sciolta alle ore 5, ‘ 

Ordine del giorno della tornata del 4 febbraio. 
Relazioni di commissioni se ve ne saranno in pronto. 
Risposta del ministro. dell'interno all'interpellanza del depu- 

tato Bunico circa Jo scioglimento della guardia nazionale di 
Nizza. : 

Discussione sul progetto di legge concernente la consulta sa- 

nitaria di Cagliari, 


PIRRO: ISDR ETESTE IRE rai 
NOTIZIE 


— Gli Uffici della Camera sono così costituiti: 
Ufficio 1, Presid. Domarchi - vice-presid. Cossato - segretario 
Polto - Comm, per le petizioni Demaria. 

» 2 Presid. Revel - vicespresid. Palluel - segretario Serpi 
Comm, per le petizioni Jacquemoud barone. 

» 3, Presidente, Renso Gaspare; — vice-presid. Mollard; 
— segretario Delcarrelto; — Comm. per le peti- 
zioni Novelli. 

» 4. Presid. Bunicd; — o.-presid. Tecchic; — segr. Pissard; 
— Comm. per le petizioni Gastinelli. 

«. 5. Presid. Pinelli; — v.-presid. Zunini; — segr, Corsi ! 
— Comm. per le petizioni Farina. 

«6. Presid, Lisio; — vice-presid. Olivero; — segretario 
Marongiu;-— comm. per le potizioni Cattaneo, 

« 7. Presid. Boncompagni} — vice-presid, Dabormida ; 
segreiario ’Arnulfo; — commiss. per le petizioni 
Gianpne," 

Giova notare che parètchi ministri e primi uffiziali, che prima 
non avevano mai posto piede negli pflicii , e di cui alcuni in- 
tervengono alla Camera il. meno che possono, oggi si sono re- 
cati a dare il loro voto per la presente costituzione. A tal pro- 
posito sappiamo che un bello spirito, onde far constare dai voti 
della presenza del Presidente del Consiglio e del primo Ufficiale 
dell'Interno nel proprio ufficio diede il suo suffragio per creare 
il primo segretario , il secondo commissario per le petizioni, 

— Domenica scorsa, alle ore 2 pomeridiane, il Ministro della 
della guerra lgogotenegte- generale cavaliere: Alfonso La Mar 
mora recavasi. nel palazzo della Regia militare accademia, quindi 
passava a rassegna gli. allievi, che ordinali in battaglione di 
qualtro compagnie, erano schierati in prospetto alla porta d' in- 
gresso, : 

AI maneggio delle armi, succedettero evoluzioni di battaglione 
combinate con bersaglieri; di poi la. prima compagnia faceva 
bella mostra eseguendo da scuola di scherma alla baionetta, se- 
setti recente regolamento per le truppe di fanteria. 

Dopo aver fregiato dell'ambito segno d'onore gli allievi ‘che 
vennero successivamente chiamati dal sig, comandante maggiore 
generale cavaliere Cossato , il quale con tanto senno ed amore 
regge quest istituto, il Ministro volgeva all'intiero battaglione le 
seguenti parole , le quali movendo dal cuore, ed informate es- 
serido di quello spirito*marziale, che è fra le doti più preziose 
del militare, lasciarono:negli animi un'impressione indelebile ; 

Miei Colleghi Carissimi ! 

* Quando 27 anni or:sono io esciva da queste mura era lungi 
* dall'immaginarmi che un giorno vi sarei rientrato per pas- 
*« sarvi a rassegna e distribuir premii ai più meritevoli fra di 
* voi, _ 

* Ogni angolo di questo recinto mj rammenta gli anni felici 
* della mia prima giovinezza , i miej antichi compagni molti 
a dei quali mi sono tuttora preziosi amici , ma più d'ogni altro 
« mi sorge viva la memoria di quel venerando nostro comune 
* padre Cesare Saluzzo.che con tanto amore, viriò 0 sapienza 
* seppe radicare in noi tutti, e can noi ai Reali Principi, i np- 
* bili e generosi sentimenti dei quali era informato il cuar spo. 

» Nè minor emozione io provo alla vista di quella bandiera 
* spiegata da Carlo Alberto, che con istupore di tutta Europa 
* volò dal Ticino al Mincio, piantata sulle mura di Peschiera e 
* sulle rocche di Rivali, e che con non minor gloria sventolò 
» sui campi di Pastrengo , di Goito , di Custoza, Governolo. e 
« Samma Campagna. » 

« Sì l'impresa del Piemonte fu generosa quando inalberò 
* questa bandiera, e benchè gigantesca, non sarebbe fallita se 
* al valore si fosse ovunque accoppiato senno e accordo. E il 
*« cuor mi balle nel rammentare come in particolar modo. si 
» distinsero gli ufffciali sorliti da quest’ Accademia ed in con- 
* seguepza vostri e miei fratelli d'educazique, 






- Seguite sì nobile esempio dei vostri compagni è dei valo- 
* rosi. Principi, 11 Piemonte più che mai ha bisogno d' un ar- 
# mata fedele, forte, istrutta e disciplinata ; a voi è affidato in 
* gran parle il mantenerla tale e il migliorarla, e con questo i 
« nostri futori destini Fedeltà al Re, amore di patria, operosità 
* negli siudiî e spirito militare, energico e risoluto, ecco le qua- 
* lità del nobile nostro mestiere e che anzi tutto caldaménte 
«raccomando a voî, e a vostri degni superiori ». 

Il battaglione difilava quindi in parata dinanzi al Ministro, il 


quale trattenevasi ancora alcun tempo in famigliare colloquio 


con tulti i Professori e Maestri dello stabilimento. 

Un grido di viva il Re, viva il ministro La Marmora , che 
spontaneo usciva dal petto di que’ giovani, educati e cresciuti 
ne' generosi sentimenti che allignar debbono nel cuore di co- 
loro, i quali consacrano la loro vita alla gloria ed all'indipen- 
denza della Patria salulava il Ministro nell'uscire dall'Accademia. 

A. BIANCHI-GJOVINI direttore. 

(i. ROMBALDO gerente. 1 

atte i EIA lori ST 
PROTESTA. 


Soltanto il giorno 20 cadente gennaio all'albo pre- 
torio del capoluogo mandamento di Montafia, provincià 
di Asti, divisione di Alessandria, furono pubblicati tì 
quinteruetti per le imposte dell’anno scorso 48491 
Cosa che non ha pari nell’ istoria dell'amministrazione 
comunale, giacchè ciò avrebbe dovuto aver luogo tuttò 
al più al mese di luglio scorso, giusta la pratica. 

Questa stravaganza però sarebbe cosa da lasciarsi 
senza cura, se altro non vi fosse nel conereto di più 
alto rilievo per li contribuenti, i quali rimasero atto: 
niti, per la enorme ingiustizia da cui si veggono con 
tale pubblicazione colpiti. 

Trattasi niente meno che di essere tassati con-unà 
sopratassa d' uflicio dall' intendente generale imposta , 
la quale cecedendo dal cento sessanta per cento le più 
straordinarie imposizioni locali, riesce pari, ed anzi 
eccede il trecento e settanqualtro per cento il tributo 
regio; non fatto caso ancora dell’ imposta divisionale 
e provinciale , e ciò senza che sia fondata ad alcun 
giusto, o ragionevole motivo, ma al buio, e sul mero, 
ed assoluto arbitrio, e dispotismo, e tutto ad un 
tratto, e con un colpo impreviso, edin questa rigida 
stagione priva di risorse, e poi un paese fuori dì 
commercio, ed in questi anni nei quali è scarso ovun- 
que il contante, ond' è chiara la rovina dei possi- 
denti capi di famiglia, ma ancor più quella delle 
vedove e dei pupilli. 

Avrebbe |' amministrazione comunale dovuto ren- 
dere prima di tutto avvertiti li contribuenti colla de- 
bita pubblicazione a suo tempo consueto di quanto 
divisava di spogliarli, che allora avrebbersi fatto ren- 
dere ragione del motivo, e si sarebbero opposti nei 
modi che la legge, e la giustizia loro concedono; 
locchè non possono più fare in oggi, stretti, quali 
trovansi, dal tempo e dalle minaccie del percettore , 
ma ciò non toglie, in ogni peggior. evento, ad essi 
contribuenti 1° irrefragabile diritto di conoscerne , ed 
apprezzarne li motivi appoggiati ai relativi documenti, ‘ 
qualora esistano quelli, e questi, e meglio per essì 
se non esistono, 0 se esistendo non sono valevoli , 
come credono, e .l'amministrazione, ed i loro pre- 
posti non dovevano, nè potevano, nè possono da ciò 
esimersi nella circostanza massime che li possidenti 
lo sono quasi tutti, o per la maggior parte dei loro 
fondi a titolo oneroso ed hanno il dirito di regresso 
verso i loro autori, diritto che non possono esercitare 
senza li documenti sopra riclamati. 

Pagheranno essi adunque l'arbitraria sopratassa loro 
imposta per evitare affrouli e spese, ma protestano 
ad un tempo solennemente avanti a Dio, ed avanti 
agli uomini, ch'essi ciò eseguiranno per la forza del 
fatto consumato, senza tratto di conseguenza, con ri- 
serva di. ripetere. l'indebito , ed-i danni e di far 
valere le loro ragioni avanti chi, e come meglio cre- 
deranno del loro interesse, e contro chi sarà det 
caso, e si sono soltoseritti. 

Montafia, 26 gennaio 1850, 

( Seguono le firme, di cento circa possidenti.) 


a__________- 
SPETTACOLI D'OGGI, 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re= 
cita: L'assedio di Alessandria, Dramma di Felice Govean. 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Lucrezia Borgia — O il cuoca politico. 

SUTERA. Opera buffa: Don Pasquale, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: Le 
Comte Ermann. dc a a 

GENBINO. Compagnia drammatica Mancini , si recita : 

GNAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Cinielli e socii. alle ore 7, 

TRATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappressnta è 

Ù La chiave d'ora — Ballo: Il corno del diavolo bianco. 


è ei TIP. ARNALDL 





ta rorioo, Mind ala e 
ei dai 





ql i Lò MET n) 


ASSOCIAZIONI E BISTRIBUZION 
fun Torino, presso 1' uffitio del Giornale, 
Piazza Castello, num. 21 ed i paivcina 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 


4 rif Mai de Alina dci a DE 
. aila Direzione dell’ OPINIONE. sani. 
Non si darà corso alle lettere non affrancrte 
Por gli aununzi centesioni 35 per riga, > 









FRAC, 0 





Ls signori passe a cui A ail 
è scaduto con tutto il 51 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’inyio del giornale. 


CA 





| ‘TONINO 2 FEBBRAIO. 





SARDEGNA: 


Sulle tràscitate ricchezze di questa isola e sull’im- 
menso profilo che si potrebbe ricavarne ci viene co- 
municata. la..seguente .lettera; che |’ egregio deputato 
Sella dirigeva testè ad un suo amico, e che crediamo, 
pubblicandola, possa aggiungere nuovo stimolo a pas- 

sare, dalla sterilità dei progetti, all'azione di fatto, 
onde introdurre in quell’isola tutti i miglioramenti di 
A cui è capace e che sono generalmente desiderati. 


< 22 gennaio 1850., 


. «Nell'ultimo tuo foglio direttomi discorresti a lungo 
sull’ isola di Sardegna, della necessità ivi di una nuova 
organizzazione, dei molti abusi a' togliersi, dell'ideato 
progetto. d' una. colonia a favore di tanti generosi emi- 
grati, che ricercano un asilo nel nostro paese , delle 
grandiose opere stradali che il'governo propose, e per 
ultimo dei lama e. delle. vigogne che.il professore De 
Filippi vorrebbe introdurvi, Sarei veramente imbaraz- 
zato a tenerti dietro in questa tua lunga dissertazione, 
e, mentre ammiro le tue sensate osservazioni e le parti 
colari tue opinioni circa il modo di trarre più cele- 
ramente profitto dagli annunciati progetti, io non espri- 
merò teco che un'impazienza, quella che, dallo stato 
di progetto, la cosa passi e si effettui in una ve- 
rità. 

« La Francia nell'Algeria ha amassato tanti progetti 
di colonizzazione: e miglioramenti da schiacciare sotto 
Îl peso un'armata di beduini. Giornalisti, economisti, 
ministri, generali, governatori dell'Algeria, letterati e 
scienziati , tutti se ne oecuparonò. Ma sia, volubilità, 
sia imbarrazzo nella scelta, fra tanti disparati consigli, 
sia arcano, sia destino, finora quel suolo affricano 
costò ai francesi uomini, sangue e denari. 

« Meno. avidi dell’idealismo @ più pratici, gl' in- 
glesi, chè ta santo funga, operdnò sotto silenzio quando 
gli altri discutono. Non starò a narrarti quanto essi 
ritirano dalle loro colonie, e quanta cura e: tenacità 
pongano a far' sì chele materie prime del mondo 
giungafiò ‘a' Londra, ‘e siàno ‘di produzione ‘e di 
cio proprietà inglesi a quel'mercato che pièr la sua 
importanza non hà pari nell'antichità e néi tempi mo- 
desot> 

* tv@Pochi anni ‘addietro; ‘gl’ inglesi percorrevano la| 
Prussia, l'Alemagna, | Austfta, I Ungheria pet l'acquisto | 
delle lane occorrenti ‘alla ‘loro fabbricazione , ora gli 
inglesi fanno da Londra considerevoli esportazioni per! 
la Francia e pel Belgio in lane d'Australia. Osserva 
la seguente tabella ; essa è di una portata immensa, | 

Arrivi delle lane d'Australia dal ‘1850 
al 51 dicembre 1849. 


n 





1850 Balle. 8,227 .0\A840%Balle. 44,502 
1834 (ao «14,859 1841: » 38/906 

4832. +». 10,8480% 4842 > 59418 

10833 mire 15,459A845: 74,894 

| 4854 + 16,926 188600 ia: 70567 
185BI= 01 1 20,860 Bd 94,264 
1836 =’ 24,499 1846 -» ‘92909 
1837: — . 52150 4847 »°10407;808 

1858 + 54,196. 1848 = 424,350 

48350..0 423530 A84O cn A 44437 


e Gli inglesi poi oltre le-stoffe di lana, di cotone 
‘e numerosi alti prodotti, delle-loro mamifatture; hanno 
trasportato nell’Australia scuole di commertio,. società 
d' agricoltura, e di orticoltura, e parcechie case di 

“n hanuò. gi ‘agenti di commercio a Sydney. | 




















l'isola. Pessima amministrazione della giustizia ren- 
dendo problematica la sicurezza personale , quindi 


prietà esposte alla devastazione, ristagnante ogni germe 














« Ìl Piemonte ha pure la sud Australia nella Sar- 


degna. Colà reddito della pesca) terreno fertilissimo , 
frutti d* ogni 
canapa, la 

che la vera ‘razza andalusa, 
ardesia tegolare, marmò., pregi 
e minerali preziosi. f 


ie, olio, vino, grano, legnami , lino, 
, sete, cavalli, dosi introdurre an- 

, acque termali, 
imi graniti, ferro 


| « Eppure una canerena di lunga data ammorba quel- 


l'azione del traffico, del commercio e dell' industria 
non prese mai sviluppo. Comunanza dei pascoli, pro- 


di-ricchezza e ogni tentativo di coltivazione. Difetto 
di ponti e strade e porti capaci, per cui mancando 
i veicoli di comunicazione persino fra comune e co- 
mune, gli affari si ‘trovano ristretti nella cerchia del 
proprio paese, e l'abitatore certa soltanto di bastare 
a sè non potendo smaltire il sovrappiù. Quindi nessun 


"commercio d’esportazione di qualche importanza, niuna 


industria da impiegare le stesse materie prime: pro- 
prie , e difetto di*popolazione per mancanza di mezzi 
di conservazione della prole. Pesi pubblici mal ripar- 
titi, decime pel mantenimento. del clero e spese del 
culto , che risalgono a’ grave ' prestazione. Abolizione 
dei feudì, che si lamenta ‘mostruosamente eseguita, aî 


“ generì esseudosi, surrogale .le prestazioni pecuniarie 


in un-paese ‘ove manca; il.danaro. Immenso numero 
degli ordini regolari, specialmente mendicanti, ecc. eve. 

« Se davvero si ‘introducono tutti i possibili rimedii 
per la guarigione di quell’isola, essa diverrà il nostro 
granaio, e ci fornirà inoltre lane in abbondanza, in- 
troducendovili «merini che- debbono. senza dubbio 
prosperare in quel clima, e “le materie tiblorie che 
con grande spesa tiriamo di Frabci&, come la robbia 
e la reseda luteola. Il prodotto della coltivazione del 
cardo. dei lanaiuoli (dipsacus fulonum ) è uno dei 
più vantaggiosi ‘e di uno smercio considerevole. Avi- 
gnone riceve le commissioni di tuttà la Francia, del 
Belgio, d' Italia, dell'Alemagna-e della Russia; e se 
in Sardegna si estendesse questa. coltura e fosse alli 
dala a persone esperte, l'introito sarebbe di parecchi 
‘milioni di franchi. 

« Jo m'arresto. Tu che hai a cuore Ja Sardegna, 
di questi pochi cenni fanne, quel. miglior uso che 
credi, ma pensa che a fronte di tutte le innovazioni 
debbe camminare di pari passo |’ istruzione. Addio. 

« Tuo aff.mo 
« Gaueconio Secca, » 


-.__ —_ _]memrer -—-.. 


In un'opera del dottorè Qelsuer-Monmerqué, uscita 
à Brema al principio di quest'anno ed intitolata le 
Tre missioni, s'incontrano molle curiosità di storia 
contemporanea relative alla sma missione a Parigi, a 
quel'a del professore Federico. de Raumer e del fa- 
moso generale de Willisen, che a Parigi rappresen- 
tava la parte di agente "segreto della Prussia. L'autore 
fa varie osservazioni molto acute, e sui caratteri di 
Lamartine, Cavaignac, Bastide, Caussidiére, ète. for- 
nisce aneddoti e tratti assaì piccanti, Per esempio, 
che fu. ricevuto da. Bastide stando in.manica di ca- 
micia, e che: quel ministro degli affari esteri della 
grande repubblica era di una speciale ignoranza in 
geogralia. Fra le alire cose siugolare ci parve, e nello 
slesso tempo istorico il seguente. parallelo che. fa. dei 
casi fra Carlo X e Luigi Filippo. © 


a i A a ‘ 
1. 1l duca di Berry è figlio f: W duca d'Orleans è figlio 
di Carlo X. , di Laigi Filippo. 
2. Prese in moglie una prin: — 2. Prese in moglie una prin- 
cipessa forestiera (di Sicilia). cipessa (forestiera (del Mec- 
klemburgo). 





3. Daquesto matrimonio nasce . 


un figlio erede del trono, il 
duca di ‘Bordeaux. 

4 Suo padre il duca di Berry. 
muore assassinato. | © 

5. Er cid il 19 febbraio 1820." 


3. Da questo matrimonio na- 
sco un fizlio, erede del trono, il 
geonte di Parigi. 

4. Suo padre il duca d'Orle- 
‘ans muore dî morle violenta. 
*B E ciò il 13 luglio 1842. 





6. Nell'anno antecedente alla 
chduta di Carlo X (1829) la; 


ut Questo duro espressioni .. 


producono la protesta di 221 
deputati. 


42. Presa d'Algeri e prigionia 
del Dey... . 

13. PAN ‘del 25 giugno 
che. annichila la libertà della 
stampa. 


14. 11 succitato decreto pro- 
muove la sera del lunedì , as- 
sembramenti ove ad alta voce 
si leggono e commentano i 
pubblici fogli, 0 che mostransi 
come preluii della rivoluzione 
che il giorno dopo succede. 

15. Sì rivolla contro questo 
decreto e gli insorgenti adope- 
rano la forza. 

16. Il combattimento dura 3 
28 ed il 29 luglio 


17, Esso ha principio il mar- 
tedì ed ha fine il mercolo;ti. 

18. Il popolo. riporta vittoria 
sulle truppe regolari. 

19, La gendarmeria è la 
prima ad entrare in lizza 6 
soccombe. 

20. Essa è sciolta. 

21. L’'inviolabilità del ro, 
proclamata nella Carta del 1814, 
diventa un’ irrisione. 

22. Carlo X nell'età di 74 
anni viene scaccinto. 

23. E ciò nel mese di luglio, 
cioè nel mese della morte «del 
duca d'Orleans. 

24. Egli abdica a favore. del 
suo decenno nipote il duca di 
Bordeaux ; mentre il duca di 
Aogouleme non vuoì ricevere 
la dignità reale. 

25. Il. duca di Bordeaux 
viene proposto per re. 

* 26. Viene respinto e gli si 
dice che' è troppo tardi. 
‘97. Un governo provvisorio 
sorge dulla rivoluzione. 

28. La reale famiglia è co- 
stretta d'abbandonare îl suolo 
di Francia. 

29. Essa l'abbandona a pic- 
cole giornate , accompaznata 
da più miglinia di guardie na- 
zionali e da numeroso seguito 
di fedeli servi ed amici, ed 
anche da tro commissari del 
governo provvisorio, che quasi 


nd It'atto dell 
CI pre atto distale dpr 
brc Chet 18 got 


Sceglie È Inghilterra per 
ninna 10 cd 


6. Nell'anno antecedente alla 
va Pegspe Filippo (184?) 
del pane sale al prez- 

eb der) 1.94 cent. 


7. n rigido freddo dell'in 
Werno-1847 1848 fa gelaro ln 
Senna, ciò che dal 1830 in poi 


s AR 


"del governò dopo speranize ‘che 


almeno în apparenza sembra. 
vano losioghiere, induce i veri 
conservativi a soltoporre i loro 
suvi consigli sull’ Mentone 
crisi, 

9 Questi consigli vengono né» 
gletti dall'autorità governativa. 


10. « Nel mezzo dell agita- 
* zione mantenuta da cieche e» 
» nemiche passioni, mi da forza 
«+ e sostegno la persuasione che 
«' nella monarchia costituziona - 
« le, nell'intima unione delle 


« a nulorità governative troverò 


« forza sulliciente onde vincere 
* gli ostacoli che mi vengono 
« suscitati (discorso della Co- 
e rona nel 1847). 

11. Queste duo proteste pro- 
ducono la protesta di 108 depn- 
tati,i quali in allura. si. risol. 
vono di partecipare al Bauchelto 
del {2mo tcircondario 

12 presa e prigionia d'Abd-_ 
el-Rader. 

13, Editto del prefetto di Pà- 
rigi, il giorno 21 febbraio che 
violando il diritto d' associa- 
ezione, proibisce il banchetto. 

14, N precitato Editto produce” 
nella sora del lunedì degli as- 
sembramenti ove ad alla voco 
si leggono e commentano i 
pubblici fogli e che sonoi pre- 
ladi della rivoluzione che il 
giorno dopo succede. 

15. Si rivolta contro questi 
decreti e gli insorgenti adopo- 
rano la forza. 

10. Il combattimento dura 3 
giorni: il 32, 23 edil 34 febbraio 
1848, 

17. Esso ha principio il mar- 
tedi ed ha fino il mercoledì. 

18, Il popolo sare Serata 
sulle trappe regolari. 

19. La guardia municipale ì 
la prima ad entrare in lizza è 
soccombe. 

20, Essi è sciolta, 

21. L'inviotabilità del re pro. 
clamata nolla Carta del 1830, 
diventa un' irrisiono, - 

22. Luigi Filippo nell'età GU 
invi viene scacciato, — 

23. E ciò net meso di fe. 
braio, cioè nel mesa «lella 
morte del duca di Berry. 

di. Egli alulica a favore dal 
suo decenno nipote il conto di 
Parigi. > 


25. Il conte di Parigi vicno 
proposto per re. 

26. Vieno respinto e gli si 
dice che è troppo tardi. 

27. Un ‘governo provvisorio 
sorge dalla rivoluzione. 

‘28. La roalo famizlia è co- 
stretta d'abbandonare Îl suvlo 


massima fretta senza darsi 
tempo di raccogliere il necessa- 
rio, costretta a nascondersi ci a 
travestirsi onde sotirars inf 
rore del popolo di qualche parto 
dol paoso è 


vol i anzi pro- 
FE a 


all' Bayre nella | 





> a stesa sable: 





16) 


à gui crannf 
31, Carlo xo LAS .L 


all’approdarvi. 
À Rai creo ire 


32. La lemperatura all'istante 33. La temperatura all' îs- 
della rivoluzione è eccessiva- - tante della” rivoluzione è oltre. 
mente calda (29. R.) T I * i 

33. Pochi giorni dopo avviene... . 33, Il 2 
un terribile uragano con lampi mi grande 
e tuoni ecc. tuoni ece. 

34.1 ministri. di Carlo X_. 34.1 minis 
vengono posti in stato di ae- sono i 


cusa, = 
35, 11 capo di famiglia muore 
în terra straniera. 


all'appro-. 
sento felice 
























RIT n — 
cla STATI ESTERI Pe 


bat i) FRANCIA. . . 

ParIGI, 31 gennaio. L'assemblea si occupò nella, seduta d'oggi 
d'argomenti d' interesse. locale. A rd 

Ul Moniteur pubblica la legge per la trasportazione degl’ in- 
sorgenti di giugno. à 

ler sera partirono da Parigi alla volta di Brest, i siguori Goury 
du Roslan, primo segretario d'ambasciata ed Alberto de Dalmas, 
addetto alla missione di Francia, a Buenos-Ayres. 1 

Essi vanno all'America del sud con istruzioni pel contr'ammi- 
raglio Leprédour e pel sig. Devoize, console generale a Monte- 
video. ; 

L' Ordre annuncia la formazione, di una nuova riunione di 
rappresentanti della maggioranza, da cui verrà esclusa la fazione 
legillimista. Questa riunione conta di già 200 membri. 

Il discorso di Viltor Ugo sulla libertà , dello insegnamento fu 

uestrato a Lione dall’ antorità militare. i ’ 

la prima volta.che un documento inserto. nel Moniteur è 
soppresso dall'autorità, . .... , i sti 

Assicurasi che il guardasigilli presenterà all'assemblea legisla- 
tiva domani o dopo domani una domanda di decadenza. contro 
i rappresentanti che furono condaunati sia in contradditorio sia 
in contumacia dall'alta corte di Versailles. 1 nomi dei condan- 
nali in contumacia vennero pubblicati nel dipartimento della 
Senna. ma 

L'assemblea applicherà quindi le disposizioni della legge elet- 
torale e quindi avrà luogo la convocazione dei collegi in quin- 
dici dipartimenti per la costituzione dei ‘ventinove membri 
venne' tolto il mandato di rappresentanza, 

cati tie INGHILTERRA 

1 giornali inglesi parlano-di una grande adunanza che si tenne 
a Munsion-Mouser per l'ordin:mento dell'esposizione del 1851, 

Si limitiamo a riferire il brano più importante del discorso di 
lord Russell, |. ©’ 

« La nostra esposizione, diss’ egli, non solo interessa l'Inghil- 
terra, ma tutte le nazioni. Odo spesso parlar di invenzioni che 
tendono ad accrescere i mezzi di distruzione. 

‘« Ora è nò fucile che ha una gittata lunghissima , ora è un 
arma che permette ai solditi di sparare sei volle® invere di 
tina ; ora finalmente, una macchina capace di distruguere i legni 
da guerra." 

« Ecco le invenzioni di cui odo parlare, e che ogni nazione 
cui stia a cuore la propria indipendenza, deve imitare e fur sua. 

Ma l'oggetto della nostra esposizione è “quello di ricercare 
como si possano migliorar le arti della pace, e mentre altrove 
si incoraggiano le opere di distrazione , accennare ai mezzi di 
meglio vestire ed alloggiare l'umanità, agevolare , perfezionare 
le vie di comunicazione è affrettar per til modo î progressi della | 
civiltà. Tale èil nostro scopo. » | » Y 

Lord Grosvenov propose che si aprisse immediatamento nella 
metropoli una suscrizione cui sarebbero invitate tutte ‘le classi 
della società ; la risluzione fu adottata, come lo fu pure la se- 
fguente, messa in campo dal governo «della Banca. | 

L'assemblea si obbliga individualmente e ‘collettivamente di 
adoperarsi com ogni sforzo per procacciare soscrizioni © contri- 
Duîre alla buona riuscita dell'esposizione’; i diversi banchieri 
della capitale sono pregati di ricevere le soscrizioni e di ver- 
sarle alla banca di Inghilterra, a nome del tesoriere della com- 
missione reale. I , « | 

— Lé udunanze protezioniste continnano in tutte le provincie 
dell'Inghiltorra. Lo Standard cita, fra le più nutevoli, quelle che 
si tennero a Lincoln, Hertford, Ormzkirk, Waltham-on-the 
Wolds, adunanze, în cui tulle Je proposte più avverse al sî- 
stema del commercio libero, furono adottate con entusiasmo, | 
A Quella di Lincoln assistevano, dice il Galignani, più di 20000 





persone, 6 perciò è riuscita imponentissima. Non vi accadde il È 


menomo inconveniente, perchè la polizia avea preso i più ener. 
gici provvedimenti, 0° tit i n" 

All'adonanza d , Mertford presiedeva il marchese di Salisbury. 
Le risoluzioni protezioniste furono adollate unanimente, sebbene 
uu certo Barkleby avesse tentato di opporvisi. 

Il Giode parla anch'esso di una adunanza progressista che si 
tenne, con molto apparato, nella Contea di Kent |. î 

I giornali inglesi annunziano parimente che l'ultimo piroscafo, 
giunto dalla Plata, portò un trattato conchiuso tra 1’ Inghilterra: 
e Rosas. Ecco ciò che leggiamo a questo riguardo nel Globe: 

* Si dice che il Kestrel, partito da Buenos:Ayres il 26 no- 
'‘vembre, recò una copia del trattato tra.l'Inghilterra ed il go- 
verno di Buenos-Ayres, sottoscritto da Filippo de Arona, .in 
nome del governo Argentino, e dal signor Souther, in nome def 
governo inglese, Il batello a vapore //y4ra, che è partito dal 
Rio il 13 decembre, era latore di questo lratlato in lnghilterra. 
Si diceva che il signor Southern dovea essere ricevuto, tra 
pochi giorni, nella sua qualità uffiziule, dal governo di Rosas, » 

GERMANIA , 

FRANCOFORTE , 25 gennaio. Il progetto di una costituzione per 
tutta la Germunià concepito dai quattro regni minori e presen- 
tato a Vienna dal ministro Von der Pfordien promelte un parla= 

to nazionale , composto di una camera di rappresentanti e 
dì un'altra degli stati; con una unità ed amministrazione cené 
trale. La convinzione radicata universalmente che il sistema co- 
stitizionale iu Germania non ba altro appoggio che la Prissia ; 





ei» > dire della Prussi 










Baviera danno a questo progetto poca speranzà di riuscita. 
Ognuno sì avvede che il parlamento non sarà liberamente 
eletto dalla nazione, che, ove anche 





non vorrebbero soltostare all 
Lone roca fr si l 


potrebbe essere ap 


forza alla Prussia, per 






































































PRUSSIA. 

FenLino, 96 cennato. La crisi ebbe uno scioglimento favore- 
vole. Ln Gazzetta di Colonia pubblica il risultato deli’ ultima 
seduta alla seconda Camera. La quisfione del pariato venne de- 
finita: l'emendamento Arnim che' limita il numero dei pari 
ereditari fu adottato ad una maggioranza di 12 voti. Fo pure 
ammessa l'istituzione di un'alta corte di giustizia in modo però 
che si fondi sul principio del giury, principio di cui il messag- 
gio reale non aveva fatta parola. Tale proposta venne accettata 
da 224 voti contro 100. All' incoritro venne! rigettato 1° articolo 
risguardante i fedecomessi da 169 vovi contro 146, 

Gredesi.che la modificazione introdotta alla proposizione con- 
cernente |’ alta corte di giustizia, e il rifiuto dell* altra risguar- 
dante i fedecomessi non osteranno ad una perfetta conciliazione 
tra il partito costiluzionale & la; corona: le concessioni che esi- 
gonsi' da questa sono assai meno importanti di quelle fatto dalla 
rappresentanza nazionale. ... ; i 
RUSSIA 
Ecco alcuni nuovi dettagli dati da nn giornale Svizzero, la 


Gazzetta Federale di Zurigo, sull'ultima cospirazione russo. La , 


Gazzetta Federale li ebbe da'un giovane russo, che non senza 
sento ottenne di poter viaggiare per due anni all'estero. 

L'ullima cospirazione russi è stata la più minacciosa di tutte, 
perocchè dall'autorità politica sono già stali scoperti 20,000 con- 
giurati. Ciò che fu în propésito pubblicato dalia Gazztta di 
Pietroburgo è in ogni caso Ben al disotto del vero; la pubblicità 
ufficiale d'altronde data ad' un simile avvenimento è indizio 
della sua gravità. 

Lo scopo della congiura era di stabilire in Russia la monar- 
chia costituzionale. La gioventù russa è più famigliare che non 
lo si pensa colle ideo modéttie. L'anno 1850 sarà, secondo tutte 
le probabilità, un’ epoca seria e decisiva nella storia della Russia. 
Si sa infatli aver l’imperatore. compito il 25.0 anno del suo 
reuno, ed essere opinione diffusa nel popolo che solo ora egli 
possa essere un sovrano realmente indi,endente. Del resto ere- 
desi dappertutto in Russia che l'impero si dividerà in due parti, 
settentrionale 6 meridionali; la capitale della Russia meridio- 
nale sarebbe Costautinopoli: 

TURCHIA 

CosrantinopoLI, 12 gennaio. Dopo l'arcomodamento colla 
Russia, la Porta è caduta bella consueta sua apatia e crede che 
tutto è linito. Ha già licenziato i 35,000 uomini di riserva, al 
che fu indotta anco dalle searse sue finanze. }1 6 e il 9 vi fu 
gran Cohsiglio dei ministri ‘sotto la presidenza del gran visir. 
ll 5 Rizh Bey partì per Parigi, ovo assume le funzioni di primo 
segretario di ambasciata. Fuad Effendi nou tornerà tanto presto, 
essendd attaccato da un forle reuma. 

Dalld Bosnia, 18 gennaio. Gl'insorgenti spedirono alcuni ar- 
bitri yer trattare col visir di Travoik, Taher pascià, un accomoda- 
menlo ed ottenere una diniinuzione delle imposte, ma furono 
arrestati, lo che, come era da aspettarsi, produsse un callivo 
Mila Gl'insorgenti si uniscono quindi a Kladus e a Tadorovo 
per deliberaré le misure di) resistenza. Auche a Trawnik vi fu 
fra i capi una tempestosa adunanza, ove si trattò nientemeno 
che di deporre il visir e conferire questa carica a Babic pascià, 
molto stimato dalla popolazione: ma egli ricusò. Diversi muze - 
lim abbandonarono Travnik' per recarsi alla loro residenza Il 
muzeli Arnautorio di Bùzim' volendo farsi pagare il tributo dai 
suoi soggetti avanzò verso il castello di Branograc, ma i turchi 


gresso e lo costrinsero a retroce:lere. 

Taher pascià non punto $coraguiato nè dalla insurrezione de- 
gli uni, nè dalla opposizione ‘degli altri, continua a raccoglier 
truppe, e dicesi che a quest'ora abbia in piedi circa 30.000 uo- 
mini, fra cui 2,000 di cavalleria, 0 si aspetta che coll'aprirsi 
della primavera abbiano a incominciare molte fiere ostilità. 

I Busiliaci conlinuano a mantenere relazioni coi Croati e 
Schiavoui loro viciui, dai quali è certo che hanno ur e mu- 
snizioni ed altri soccorsi. = * 
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NAPOLI 1 
1 giornali del 25 recano: due editti del maresciallo di Campo 
Nunziante pubblicati, uno a Reggio a riguardo dei latitanti ed 
iniputali politici, e l’altrò in Catanzaro per la distruzione del 
brigantaggio, sottoponendo per ora in istato d'assedio il distretto 
di Cotrene .ed i circondari di Copaui e Taverna, dovendo in 
seguito praticare altrettanto per la Calabria Citra. Ù 
— Una corrispondenza del 29 diretta. al Corriere Mercantile 


dà che il prestito colla casa Rothschild non è ancora conchiuso, 
perchè l'ebreo vuole.in pégno i beni della chiesa è i cardinali” 


nun vogliono darli. Reca di più che la siunora  Rohschiki ebbe 
- udienza particolare da S, Santità, e che il è. Padre, rimprove- 
rato dalla donna israelita pci mali trattamenti tollerati dal ghetto 
di Roma, fece.umili scuse; .. | wo 
AURI SACRA FAMESÌ .b} 7 PARI 
‘ vr STATTTROMANI ic. n cnr) 


nom, 28. Il Giornale di Roma pubbilica nella parte OMciale 
la seguente Notificazione della Commissione governativa di Stato: 
Essendo rimasti invenduti alcum beni compresi nella disposi- 
zione dell' editto di segreteria dì stato 11 ottobre 1831 , la.Com- 
missione portoni di Stato ordina quanto segue; i 
Le rimanenze dei beni già apparieornii al Demanio Afalicò 
pelle provincie di Rologna, Ferrara, Forii e Ravenna,,0 devo» 


» sd 





lò fosse, l'Austria e la der 





avendo subodorato il suo intendimevto, gliene impedirono, l'in | 


i questa rottura, avrebbe dichiat.i 


questa notizia colla ma; leer. 
grafico delle ore j2 e 112 sanodif... 
Le ostilità al Pi tare. Po 
i reo non sono incominciate. La vertenza <ì 
limita all'esigenza affacciata dall'ammiraglio Parker di diversi — 
milioni per indennità sotto varii'titoli. 11 Re sentito il Consist» 
non' né ha riconosciuto il diritto, Quindî lAmmiraglio ba ineiur » 
ai sudditi inglesi di Atene e Pirco di fare inventario delle. lun > 
proprietà, e di star pronti al primo avviso. Queste notizie si ry- 
levano dalla corrisponilenza giunta poc'anzi. » ig, ha 
La Riforma di Lucca reca: — ù Padano : 
Un tale che si firma Cesare Vimercati, munito dell'insegna di | 
cavaliere e di uno scartafaccio pieno di bolli e di firmo , x» 


spargemlo in questa cillà un suo punge a 
confini, è l'Austria neîsuoi diritti A ra PAL 
berghetli a speso dell'autore © at, DE) Vi S 
. Questa pubblicazione che sembra avere avuto uno estesissim» 
spaccio in altri paesi, ha trovato anco in Lucca molti che illu-i 
dalle arti e dall'insistenza dell'autore-distributore ed ignari detl.: 
spirito dell'opera,l'hanno acquistata: Essa non è che il racconta 
delle cose di Lombardia del 1848 e la centesima ripetizione 
della storia del magno tradimento di Carlo Alberto, ete., cum» 
l'abbiamo veduto scritto dal Cattaneo , Urbino ed altri inclini 
storici della stessa forza. ? 
Noi siamo pregali da quelli appunto che furono vittime di 
questo inganno, ad annunziarlo al publilico, perchè si cessi dal- - 
l'essere complici involontari di una propaganda, che atteso il 
mocdo, il tempo, il luogo e l'impunità colla quale si opera, è 
chiaro quale ne sia ed il motore ed il fine. 


ma 











- 
7 


INTERNO 
1 iunaeelezione definitiva nei tre collegi: i 
IV. collegio, ballettaziohe fra l'avv. Riccardi, ex-leputato, e 
Ponzio-Vaglia, liquidatore, segretario di molte case nobili. 
< V. collegio, ballottazione fra Casana, banchiere, e l'avv, Sipeo, 
ex-deputato, , ‘ 
VI. collegio, ballottazione fra Riccardî suddetto e l'avvocat» 
Ferraris, ex-deputato. | È 
Alessandria , secondo collegio , avv. Antonio Mantelli. 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione.) quante 
Dal Lago Maggiore, 31 gennaio, | © 
Ho letto nel num. 28 del giornale. l'Opinione, l'articolo sni 
Rapporti politici e commerciati della strada ferrata da Genna 
ai Lago Magyiore. Credo mio dovere sugcerirè una piccola ns- 
servazione che servirà a convalillare le di lei sensate riflession.i 
sugli inconvenienti di fare capo ad Arona colla strada ferrata; — 
Venerdì, 25 corr., il batello a vapore non fece lo sue corse, 
non potendosi anche colla bussola superare le difficoltà di una . 
troppo densa nebbia; domenica, 27 corr., il batello a vapor» 
dovette fermarsi a Pallanza incapace a vincere un gagliardissimo 
vento, e così in una sola seltimana per duè volle fu interrotto 
il corso regolare della Posta, essenito il batello a vapore cho 


trasporta le lettere, 3 F cda 
Da ciò le conseguenze anche per la strada ferrata, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
ti, HOMBALDO gerente. 


PRESTITO 
DELLA CITTA' DI PARIGI 


DI 2 MILIONI DI FRANCHI, 
Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 


de del 4,0 agosto 1847) contiene : ' 


40 ‘vincite, ciascuna ' di franchi 30,000... 
40 








VITTI 


« , « ‘ LI 13,000, ,., sa 
40 stia redatta ppc 
190° *" : den: iron 
180 ‘ ‘ « 5,000. ro 
| E via discendendo sino alle minori vincite‘ che 
sono di 41500 fr. È ; : A ela i [ 


|. La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il, 1.0 marzo,1880. 

L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce Je uzioni 
per questa estrazione ai seguenti: prezzi: 


4 azione, franchi 60. 
6 « « 300. 
15 « « 600. p* 


Pagnbhili ine bigliettà di banca ‘0 mandati @ vista 
sopra Purigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J, J. A. ESNARD e €. direttori generali del 
sopraddetto Officio. ' 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione, ‘ i RS 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ee. | © 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
sì considerano per nulla. - fia rei n 
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"PREZZO biate:assontafoni 
DA'PAGARSI ANTICIPATAMENTE + 
In:Torino,.dire ouore. «1a... #40. 
frauco di posta uello Sialo 4 13. #a4,, « 44, 

franco di posta sino ai con- ] 

fini «per d' Estera «14 50037 Se. 
«Per un sol utimerg si. paga ceutesimi.3o, | 
* preso ln Teriuo, e 35 per la posta. 


EST 





— Torino, Lamedì 4° febbraio 
RETE RT SLOT PA sa ie dA 4101 


lu Torino , presso 1' officio del: | e, 
Piazza Castello, num. a), ed} 

Linate È ipo i5t°” Feretg Gf 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le DI- 
rezioni postali. | Vo Hd, 2 OR 


ulla Direzione dell' OPINIONE. 
* Noa si darà corso alle lettere von 'affrunente 
Per gli.avuvuzi ceutegimi a5 per riga. 1 





. I signori ‘associati, il. cuì, abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31: dello scorso mese. 
sono ‘pregati a volerlo rinnovare onde évi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


Ei : 






det 
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OSSERVAZIONI 
sUL RAPPORTO DEL GENERALE CHAZAL. 


Poehé'giorni» or sono mentre nella Camera! rappre- 
sentativa: del Belgio si ‘discuteva il bilancio della guerra 
sorse una seria: diseussione. sul merito dell’ ordina- 
mento-militàre: È 

L'attuale ordibamento ‘dell'esercito’ belga ha molta 
analogia con quella: del Piemonte e l'opposizione della 
Giamora. per: provarne i difetti. e! la! becessità di mi- 
glioranio citava in-appoggio il* disastro della nostra 
giierra: siccome derivante ‘ini gran parlo dalla cattiva 
organizzazione» militare; - 

H>mibistro: della. guerra: generale d'artiglieria Cha- 
rali ne prese la difesa, e con un luago discorso 
volls:sostenere ‘che: l' ordihamento attuale del nostro 
esercito è eccellente); ed' i' disastri sono stati pros 
dotti; da altre cause, 
|» Egli premise.che le notizie di fatto le quali andava 
esponendo» le: aveva raccolte nel'suo passaggio in Pie 
thonte dal generale: Crzanowsky e' Un altri personaggi 
bena informati. È 

Quindi. narrò clié se. il nostro esercito fu nella 
‘tompagua del 4848 per circa 4 mesi vittorioso non 
lo dovette ad altro che’ alla stra buona organizzazione: 
ed essere stàto perdente da che cominciarono ad ar- 
rivare al campo volontari ed avventurieri da ogui parte 
d' kalia, i quali colla -loro ‘pessima ‘condotta lo de- 
moralizzavano , lo incegliavano col disordine, lo ‘com- 
promettevano disertando i loro posti all'avvicinarsi del 
nemico. «A Curtatone, diss'egli, dieci mila lombardi (2) 
fuggirono al primo colpo di fucile; a Sommacam- 
pagna all'arrivo inopinato degli austriaci i volontari 
disertano dagli avamposti e scoprono la prima linea 
dell'esercito. piemontese, che. rimave assalita di. sor- 
presa e scompigliata. 

“« A'Milano, quando vi arrivò l'esercito in ritirata, gli 
abitanti erano divisi. in due partiti, repubblicani ed 
austriaci , tra foro in un solo pensiero*toncordì, nell’ 


odio contro Carlo Alberto: losemma i volontatii non | 


furono inai capaci che a fare chiasso e provocare tu- 
multi nelle piazze e ‘nei circoli. Essi furono la cagione 
principale e si può dire unica della prima. sconfitta» 

Il sig. ministro della guerra passò quindi a. parlare 
eee ——_—rr_r»"e—eoe |) e e e e e =: 


APPENDICE 





RIVISTA DE' TEATRI, 


M'teatro bon è più deserto «la paco.in qua: la falla vi accorre | 


desîosa, festante: nei piaceri destati dall’ immaginazione e «all 
arte sente disvanire i prapril dolori e l'anima ritemprarsi uyo- 
vamente alla “otti clio il tempo prepara Ma perche ciò ab 
bia a durare, perchè non si annoi , perchè non Je” Mosa: ni 
morso, di troppo concedere ad un ozioso difetto; quando lg cute 
ta ‘incalzan (la torco, e Tutto deve volgere arl nn uobilissimo fine, 


‘è U'uopo che la scenà offra spettacoli degni ili tei,.ch'ella possa 


‘ ritrarne conforto è insegnamento; è d'uopo infine, cha l'arte ab- 
‘bia un officio civile e sociale, che esprima Îl sentimento ond' è 
informata l'epoca nostra. Senza di ciò fon vi può essere merito © 
gloria vera, e quando uva produzione Jettessria sordisfi a Questa 
inchiesta viene sempre secolta favorevolmente dal pubblico. 

'betrappresentazioni  dell''Assedio di Alessandria che da na- 
recchi giorni ‘si succedono al Cariuhlino he suno una prova. 
Ancorchè il dramma di Guvean si riserita della fretta con cui fu 
sseritto + amicorchè Wal tato dell'arto sa alquanto manchevole : 
difettando alcun volte d'azione, tal altra si sia cercato troppo 


9 e, 





; riformare, ed-‘organizzare,, disorganizzarono 


della. seconda. campagna; di quella..dell’'anno 1849, 
sempre a tenore delle. informazioni raccolte in ‘(Pie- 
mopte.. dal. generale, Chrzanowski e, da . altri perso- 
naggi bene informati. 0 Le 

Prosegui a;taccontare; che il governo dopo l'armi- 
slizio cadde nelle mani dell’ iane esagerata e 
dei cosi. detti riformatori Questi invece di 

e demo- 
ralizzarono l’esercito. i 
- Dicdero piena confidenza ad ;un'avventuriere -miilan- 
tatore forzando il re a dargli il comando di una di- 
visione, ed a decorarlo del gran cordone dell'ordine 
de'-$S: Maurizio-eLazzaro, molto rispettato in »Pie- 
monte. Gli ufficiali di. merito e di valore, che. sono 
numerosi in, Piemonte, non.;’erauo. ascoltati ne' loro 
cousigli, ma.iovece. erano sospetti, e si allontanavano 
dall'esercito. a 

Sil ricorse ad; un generale polacco; che.viveva riti- 
rato, a Parigi, per métterlo. alla desta dell'esercito ; e 
non erano passati tre.giorni dal. swo-arrivo in Torino, 
non Aveva ancora «potuto xedere nn;solo» reggimento, 
che. il governo gli» domandava:di'già se era pronto a 
ricominciare la guerra.) pei jnfi:t 9) i 

L'esercito. aveva. ricevuto -un'immensa; osterisione : 
per.completarne, i: quadri; s'imrodussero tutti gli eroi 
de'circoli e gli ‘avventurieri; il servigio dei viveri 
non, esisteva, come: neppure quello di sanità. 

H. gen. .Chezanowsky > presentò questa. triste situa- 
zione al governo. Ma il ministero é»gli. esaltatisgrida- 
vano che questi servigi. non cràno indispensabili. 

Il generale invano: protestava'»contro: queste insane 
dottrine. Tutto fu inutile, niente si | fece; nem 
meno un primo approvviggionamento di viveri ! 

Egli allora prese.la decisione di ritirarsi ‘e ‘rasse- 
goò îl'comando dell'esercito al re. Ma S. M. nom vi 
acconsenti, e pregollo a rimanere ul suo posto e di- 
videre la sua fortuna, qualunque fosse? per essere. 

Il generale commosso cedette alle istanze di un re 
tanto infelice e cavalleresco, ed eyli ‘soleva dire che, 
se commise un errore d'intelletto, i cuori generosi 
però lo assolverannò. | 

Intante l'armistizio era: denunziato al nemico senza 
avvertirto. Re > - 

Il gen. Ramoritio, l'èroe ‘dégli ‘esaltati, col suo tra- 
dimento fece sì ‘che l'esercito piemontese si trovò 
ialle prime mosse degli austriaci tagliato in due. 

Il generale maggiore propose al re di conceutrare 
l’esercito a Novara. ‘In ‘quella battaglia i reggimenti 
în cui non furono introdolti elementi ‘eterogenei si 
batterono etoicamente, mentre îéorpi di nuova for- 
mazione e composti di volontari si, sbandarono al 
principio dell’azione, e molti ‘eransi rifiutati di bat- 
lersi per gettarsi in Novara e saccheggiarla, 

Dopo questa esposizione il ministro Belga con- 
chiùse: £cco, i fasti snaccolti nella doro nudità, 


l'effetto, esso renne accolto con tanto entusiasmo ctie da gran 
tempo non abbiam: veduto altrettanto. 1 caratteri sono ritratti a 
forlì rintocchi 0 con verità; specialmente quello del Galliaudò, 
generoso popolano, di cui il tipo spesso si riscontra fra i nostri 
buoni artieri e campagnuoli : le passioni sono espressé al vero, 
attinte si può dire dal nostro popolò: è non già imitate, o tolte a 
prestanza nel concetto: e nella forma da drammi stranieri. 4 
L'autore ha parlato dal cuore ye scosse la fibta più sensitiva 


questo raffronto spontaneo, evidentè, che lo spettatore può fare 
senza fatica, fa sì che.il sentimento mazionale rimane afforzato. Così 
JI nobile inteato del cittaiino copre di'um velo i difetti dell’ artista. 
Egli ha valuto commuovere: , rianimare negli animi attiepiditi il 


sacro amor dii patria e vi riéscl, o la crilica dovette tacero. 


perchè l' emozione non discute ,' perctiò “sitebbe malafede 
il'indagaro se ciò polevasi meglio ‘otteieto , quarido ‘si è co- 
stretti a confessare d’ averla divisa. Nél terzo è nel ‘quarto alto 
dell' Assedio d' Alessandria, vi hanno scene éhé rivelano molto 
ingegno drammatico, ma, più di questo vanto; fautore avrà caro 
di poter dire chis molti partirono dallo spettacolo più buoni cit- 
stadini di quelli che prima noo erano. Questa gloria egli non 
ha a divigerla cogli artisti, 0 attribuirta alla ‘cura con cui il suo 
slavoro fu messu in iscena ; di ciò è meglio tacere. ; 
Un'altra prova deli’ effetto ehe ha la rappresentazione delle 
cos che ci tuccano d'appresso può darla azione mimica rappre 
Sén'alasi dl teatro regio, intitola'a Enrico di Ciny- Wars, dal ro- 








talî che'mi furono riferitita (Torino vd a Milano 


da lestimoni oculari, e tolti da parecchie tela- 
zioni. a : i 


ì Mae 


brevi, ma esplicite. il 
«Tutti coloro che hanno assistito o tenuto dietro agli* 
avvenimenti in discorso, non lianno bisognò di grandi. 


— Ora vengono le nostre considerazioni; esse 


r 


iegazioni e di prove per plersuadersi che. l'esp 

zione del ministro del Belgio è tessilià di èrrori mu 
dornali, di falsità e dî calonuie: Nuî' nom badseen® 
dolo, crediamo chesegli fu vittima della sua liiona 
fade; l'unico torto che ebbe, fu di credere alle asser-' 
zioni di chi era interessato ‘a ‘denigrare li verità e 
di avere attinto ‘le sue notizie’ da ua sola elassd di' 
persone. pe deli 

‘Un uomo di Stato ed'un ministro di guerra che 
percorse il. Piemonte, la Baviera ed altri‘ paesi pop 
conoscerne l'organizzazione militare e le prove ‘detta 
bontà relativa dei’ diversi sistemi, era in'olibligo ‘dî 
esaminare le ‘cose a fondo e non superficiàlimente ; 
d'informarsi degli avvenimenti militari ‘politici now 
solo da un partito che lia ‘interesse a getture tatte Te 
colpe sul partito ayversò, ria tadebglibre le diverse 
dpinioni, e corpararle prima di formulare uo giudi- 
zio da proounciarsi alla tribuna ‘di on parlamento. * 
‘I generale Chazal, quantunque colla sua relazione 
falsissima sugli avvenimenti del Pieoonte abbia potutd 
raggiungere il sub scopo ché eta di decidere ‘lu Ca- 
mera del Belgio a mantenere la' stossà ‘organizzazione 
militare, e lo stesso bilancio della guerra, pud' es 
certo che mon si larderà a conoscere la falsità “dei 
fatti du lui narrati, e se hesstinò ‘potrà mettere in 
dubbio la sua sincerità, non è difficile che sequisti 
Ja reputazione di un uomo di buona pasta, più ‘ere- 
dulo e leggero di quello che convenga ad uno stati- 
sta e ad un ministro della guerra. 

Quei personaggi d'alto allare che diedero ad inten- 
dere al sig. generale Chazal che l'attuale ordinamento 
del nostro esercito è eccellente e non deblinsi per 
nulla attribuire a‘suoi difetti le nostre sconfitte, si 
presero giuoco di lui; laddove è certo che tuttî i mi- 
litari istrutti sono d'accordo  a.confessare che-ta no- 
stra organizzazione militare, regalataci dal Villamarina, 
é essenzialmente difettosa, ed al vizio di essa attr*- 
buiscono Ja Causa principale delle nostre sventure. Gli 
scritti di qualche merito pubblicati in seguito all'ul- 
tima guerra, come anco la, Commissione d' inchiesta 
(per quanto si accerta, giacchè il suo rapporto è an- 
cora un, desiderio) sono unanimi nello. ammettere 
questa opinione 6. convengono tutti nel riconoscere 
come principali difetti, la tenue proporzione de'soldati 
di ordinanza coi' provinciali che stanno gli uni agli 
altri come 1 d 9; la Scstsità e poca istruzione Uci 


quadri ; la breve. ed insufficiente durata. dei. pro- 
vinciali sotto le armi; (la riserva ancor menò istrutta; 
senza spirito di corpo, e quasi priva di quadri. A 





«@==rrTrcTrrrrIIITIAIA 
manzo dello stesso nome di Alfredo di De Viuny. L' insolita rio- 
chezza delle decorazioni; la maestria con cui sono dipinte le 
scene , specialmente quella raffigurante una prigione , e \'altrà 
dna sala nell'ultimo atto; l' azione più ordinata è più logica di 
quello che non riscontrasi ordinariamente in produzioni consi- 
mili avrebbero ottenuto un applauso fredilo o passaggero, senza 


la figora del cardinale Armando di Richalieu e del suo confidento 
| Michele. i 7 r 
del nostro: avvicinò tempi antichi atte meniorio dell' ieri e da È 


Lè passioni bollenti sotto la porpora, 0 che trapelano dal ruvido 


' saio, i cupù:raggiri di quell'anime bieche, solo anelsnti alla vendetta, 


od al potere. sono la sioria dei nostri giorni, una parte dello 
nostre sventure, Quando le magi di Michele s'alluugano per af- 
fertare il cappello cardinalizio che Richelieu gli offre a premio 
di un'azione iniqua, a coprire la macchia di sangue che gli iu- 
sozza la fronte; quando lo vediamo accemunarsi con contrsb- 
bandieri e banditi, dispensando ad essi oro e bonedizioni, perchò 
fo servano ; assistere impassibile all'ultima ora di lui che ba as- 
sassinato, tradito, non trovasi espressa la condotta di coloro. chi 
la religione è scusa al ml fare , e l'autorità, il modo di poterlo 
impunemente ; l'iniquo governo che han fatto della dottrina di' 
Dio quelli che esser ne dovevano i custodi? L'oro.e la r 
non basiano a coprire tanta vorgogna come la virtà dell'aio 
Cing-Mars, di Quillet ,, appare più veneranda sotto l'abito del 
sacerdole. |... - . fiat è pig 3 
Gli attori, î principali specialmente, sostennero la loro parte 
con studio «d'amore. Rammacini (Richelieu) vestì il personaggio 






ASSOCIAZIONI E LISTRIDLZION 


Le.gettero vec. indirizzarie fravche di Posta 


- 


l'anno. .L quadri sono anche più completi pei pro- | 


.‘ 


questi vizi Dadi dit kostra sorganizz: azione mili- |" 
tare sì deve attribuire la mancanza di solidità delle | 
compagnie; da. poca (enacità al fuoco,.e la fiacchezza 
dlel seutimento militare per l'onore. pesta; bundiera (1 
l'amore ‘della gloria. | i sat DI 

Se jl signo ministro belga è riuscito co’ suoi en- 
comii mal fondati del nostro-sistema militare a con- 
servare Uba analoga organizzazione nell'esercito del 
suo paese , sivaecorgeré il paese stesso, nella | prima 
occasione che sì presenti, qual estivo’ servizio, gli 4 
al bia reso; accadrà all'esercito belga più 0 meno 
quello che successe al nostro, oppure, quel che è 
vegio, riynoverà esso le prove non prora lusinghiere 
del. 4831. 

Però bisogna avvertire the l'organizzazione mili- 
tire del Belgio è ora migliore della nostra , in quanto 
ile il servizio militare de’ provinciali o milizie è di 
soli 8 anni , è sono chiamati frequentemente al campo 
d'istruzione di. Vaerloo , dove. l'esercizio dei diversi 
corpi si succede senza interruzione duralite tuîto 


“ F 

tore Plata, ild e ‘Re is, E 
ZE pr tt nie 
È poi piacevole lo sbaglio preso dal ministro. della 
guerra Chazal quando Si) che gli stessi esaltati 
hanno-spiuto Curlo- "Albertosa decorare col eordonedel 
tanto venerato ordine de' Maurizio id Lazzaro lo” 
| stesso uvventutiere Ramorino! 
tirato dal. fodero la spada. --4 È 

È chiaro il qui pro quo. tg generale 
i confuso. l'avventuriere e tritone Ramorino ni 
| Chrzanowski (cattivo servigio reso ad_un amico), ed 
oltre alla differenza di nome vi è pure un anacro- 
nismo: stante. che il generale. Chrzanowski ha rice- 
vuto il cordone de' Ss. Maurizio e Lazzaro non prima 































zata la sun e quella del Piemonte! 

Non, è vero seppure che i” servizi di ambulanze e 
dei viveri fossero ancora da ordinarsi; e ‘meno poi 
chie nòn vi fosse neppure un prinio approviggiona- 
mento di viveri: è noto che i viveri all'a- 
prirsi dell'altima guerra) soprabbondutano, è si calco- 
lava potere bastare! per* 40’ giorni. Difatti con questi 
viveri sì mantenne una gran parte ‘dell'esercito du- 
rante il tempo: dell'espugnazione di Genova! senza con- 
lare i magazzeni NOTAIO dai nemici ‘a Novara e 
Mortara. 

Secoudo il ministro Chazal, il generale Chrzanowski, 
appena arrivato a Torino da. Parigi, era compulsato 
dagli esaltati a dire quando si potrebbero: cominciare 
le ostilità; mentre non aveva ancora potuto passare 
in rivista un solo reggimento. 

Ma ad istruzione dei, forestieri avvertiamo che il 
generale Chrezanowski.è capitato in'Piemontenel'men- 
tre che nessuno ‘se lo aspettava, cioè nessuno degli 
esaltati, ed’ uni bel gioruo si seppe con sorpresa che 
era; posto a capo dello.stato maggiore generale, Indi, 
meravigliate ! dopo quattro e più mesi fu ‘promosso a 
generale maggiore dell'esercito, dal ‘Ministero demo- 
eratico, è vero,.ma adsistaniza è sollecitazione della 
Corte e della più pura aristocrazia «di Torino, da cui 
era preconizzato; comewil generale» per eccellenza; il 
Mardocheo: mandato ‘al nostro ‘esercito per liberare 
l'italia dai tedeschi. 

Così che ben si vede.che. il generale Chrzanowski 
non deve, riconoscenza; agli esaltati 1r4Liane della sua 
promozione straordinaria; come non può èssere vero 
che fosse vompulsatò dai primi giorni del suo arrivo 
a Torino di dichiarare quasiica si verehbera riprese 
le ostilità, 

Vi esisteva in quel lempo il ministero Pinelli Da- 
bormida,; e non è probabile che taata fretta” gli venisse 
fatta dal ministero dell'opportunità: 

Îl generale dice chè non averi ancora avulo tempo 
di vedere. un reggimento. Questo poi è molto proba- 
bile, anzi afermeremmo il si, poichè il generale polacco 
non si diede mai molta, briga di ispezionare i nostri 
reggimenti nè quando era capo dello stato maggiore 
generale , nè quando era; generale, maggiore, 

lu Piemonte poi è ignoto a tutti che il generale 
maggiore abbia voluto rinunciare al comando. dell’e- 
sercito prima che si rompesse la guerra, Era invero 
suo dovere il farlo se egli prevedeva quasi con cer- 
tezza il cattivo esito dell'intrapresa per mancanza di 
provvedimeuti militari, Ma se voleva ritirarsi doveva 
furto in pubblitò e non in segreto; doveva, dare Ja 
sua, dimissione al miuistro della guerra e nov al Re. 
Cosi almeno insegna la disciplina militare. E se _.il 


vinciali. e j. numerosi. istluti, militari mantengono | 
un vivaio perer ne di buoni uffiziali e bassi uffiziali. 
; Stante, queste, differenze essenziali il sistema mili- 
tare del Belgio prevale di moltò. sul nostro, e non 
somprendiamo la necessità che avesse quel ministro 
di stabilire nu confronto. 

Se non fosse la tema di peccare per troppa mali- 
guità, insipueremmo il sospetto che, quella sua di- 
sessione sull’ esercito. piemoutese, sulle, cause dei 
mostri disastri, e particolarmente sull” incolpabile con- 
dotta del (generale Chrzanowski avessero una seconda 
mira, nella quale il Belgio, fosse affatto estraneo, vale 
adire. che il sig +Chazal , avesse 1 intendimento ‘di 
convertire non tanto i rappresentanti del Belgio quanto 
i piemontesi e di, — difendere il generale, Chrzanowski 
come , ha, difeso” il suo bilancio della guerra, Se così 
è ripetiamo. che ilpovero ministro Belga fu stromento 
di miserabili intrighi, e non. surà mai ateusato, di 
toppa furberia. Sil 
ia pure, il generale. "Chezanowshi, o. qualsiasi più 
o.più, basso personaggio che abbia informato il 
stro Belga der fatti ehe questi citò come irrefra- 
abili alla ‘tribuna, noi sfidiamo chicchessia a confes- 
sorti in pubblico, e quello che più monta a soste- 
perl 

| Chi, oserà ancora asserire che il dispaccio telegra, 
fico sell’ 8 marzo 1849, ul quale avvertiva; quattro. 
giorni prima il Ecnerale " maggiore Chrzadowski che 
SE Armistizio sarebbe stato denunciato . all' Austria il ‘ 
giorno 12, nom sia stato spedito in quello stesso giorno 
(8 marzo), al quartier geuerale principale, e nou sia 
stato portuto immediatamente allo stesso generale mag- 
He too 

"IL ‘rapporto. giù emanato dalla Commissione d'in- 
chiesta sparge piena lucè su questo fulto, e convince 
di; più fenitenti e lesturdi. : 

Chi” ha potuto dire e potrà ora sostenere che il 
generale Rumorivo (quel. tale avventuriere) sia stato 
promosso e nominato a generale di una divisione da- 
sli es allali è dul Ministero dell'opposizione? Ogunuo 
su clie esso’ fu ‘Hominato a ‘quel grido dal' ministro 
petit” uniet:rd VV generale Dabormiidu durante il mini- 
stero dimili Chi ba forzato da mano a questo Mini- 
mio, ‘affiveltà desse, rin comnudo al generale. Ramo- 
riu G! csuliuti! Ma questi esaltati cho più racco- 
mandar Quo, it generale Hamorino farouo ii commenda- 


Micia tà Aicaiii ei 


pssab lignitosame nte, ma non fu forse abbastanza fedele nel ri 
trarne il carattere copo? pieghevole | Îl'velono Infernale chie gli 
riardeva le viscere. Egli inoltre raffigurò H cardinale assal più 
giovane di quanto uv era a quell'epoca. Cxecoli ( frale Mi- 
chels) fu'più ésigcrito ché verv) sebbene’ nitriti molta Wie nel 
riprodurre ‘Ji servile condistendenza’, l'imposteri e ia’ Hibidine 
del anale «ti: Mieesto sataon In cocolu” + ++ 


Nella parto di frate Widhelo ricoritò' Froppo quel dl Kardi- 
Muto; the culi sostenne bell'isfone cofcogralica dell'anno scorso 
‘portanito To ‘stesso 'bòme, A avetro ntrisi, questi “ine personatei 

sissi si coniglio "da parcesittati : P'udd ‘Pad stare a fetlo 
dell'altro ,, ma vil pubblico esite che vi si ponga dise ln 
mezzo (n questo quatro “el Tugitbîe ci inprezgia la Ferraris colle 
‘sun 'eritziosissinie pose, come uno spifito aerto che Fade la terra | 
cull'ai senza risentire n contagio, come wiia rosa ‘che si piega 
illit'afitaro . del'vento è che noo'perde di colore è «di profumo 
‘per iristezzta d'uomini è dî tempi. Tu Quelle netto riprese , in 
utile graziose gallidto , Ti quel aàMà aubaridono parti vedero 
Cin queto silli vellerzose’ clib "I tinmagirazione dei setteu- 
Urionnti erede spariare tra il clelo è la terra, è scendere a leniro 
"Colla matbi'ali è tolta” mano “di ros fo nilserie dei morali. 
"Possir" Siita Valizatriod racco site tinti Îloti è corone ‘juant 
Mapipmaudi arenile ini Quito sdret selliziv le aîridano Dellezz: è 
“gibventi, dor tutine vofì bwhehè fuguenti, “ perchè rendono lm- 
pnnto dell avveriite, chto ‘anziano prospero è Jieto como 
Da igrazio ché to initottta Me me ribed * * 

Quanto farmmino severi ‘altra volta col Signor viorti, autore di 

quest'azione tu La el srettanito dupisiumo essergli lla questa in* 


mita: vol 








Di = 
dulgenti: così vuole giustizia”, poichè seppe dare all'opera sna 
uu certo tale efletto drammatico che molto volle invano si de- 
sidera, Ha poichè egli ha mostrato di poter fare, allenda un'altra 
volta ad ispirarsi a soggetto migliore, o più conveniente. Perchè 
meniicar sempre alla storia e all'arte stroniera i fatti che noi 
voglinmo mettere sulla scena? Le nostre sono sì povere che 
non ne comportino. la ? Non possono offrir campo alla im- 
uaginazione ed allo 'firzo voluto in simili composizioni ? La 
patria dell'arti è della civiltà, cho dispensò all'Europa fe proprie 
ficchezze, che ha una gloria in ogni terrà , 6 vanta una storia 
“per ogni città, può solo offrire difticoltà nella scelta, perchè in- 
+ lipodi Sa seocia deal aeppafinanti ideas Arrone 
La compagnia Regia al d’Anzennes si mostra osservanto del 
“ peincinia, nazionale più nella furma che nel'concetto. Allo pro- 
duzioni del teatro francese appeva appena altersia; qualche la- 
voro ilaliano, qualche commedia di Goldoni che totto al piùha 
ua inlorusea;stosicn.per mois, pallide.miggio” ‘del: passato che si 
, Finfrange a: stento e. che non giunge a scaldarci il coore. La 
Maria Tudor di Villor Ugo e il Kean di Dumas ‘furono ‘tra lo 
produzioni principali dato in questi ultimi giorni. In entrambe 
la poesia oMe Imagini splendide è lussureggianti , in entrambe 
l'aziono. è rapila, vivacissima : ma in entrambe la verità è sa- 
| grilicata all’ effetto. Ormai questi drammi anche al teatro fran- 
cese cominciano a.cedere .il luogo ad altri d'ispirazione più 
vera, più mile e più pura; fl dramma satanico’, scapigliato tra- 
monta all’occaso; se-noi, siamo si corrivi' 4 seguire agli esempi 
ailini purchè non accettiamo ancor questi ? 
AlSuicra si ya alternando i Don Pesgua!e di Donizetti colla 
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| del mostro ese 
cd nia 1% 
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di ‘avere tirata fuori la spada, ma dopo: aver: spez> 


i fiarn e Chizanowski” confessa ci “i 

la risponsabilità del comando su 
que reveilesse _ quasi - certo il disastro, egli è reo, 
reo di un'immensa colpa. Non lo dimentichi. — 

Fu ancor detto ponti Chazal che i quadri 
“furono completati con sèroi tolti 
| duî circoli, e con° avventurieri. Now. sì può credere 
che egli sO Ri alludere ai Pio Falco, ai Litta; 
ni Casati, Nlimiani', ai Vimerenti 64 a tauiti è 
tanti genere * e valorosi -che Auto sacrificarono pe 
la patria. Forse ai Dino, di Tavoski, ai Durando èee.? 
"Non è possibile. Del resto dopo la metà di novembre 
del 1849, quando il ministero Gioberti prese le redini 
del goveruo, i quadri erano quasi al completo ,, ed 
in seguito ben pochi furono î non PMI che 
entrarono ine' quadri déll'esercito.. | |; po 

Una sfacciata menzogna ‘è pure quella, di dire che 
nella prima campagna i volontari fuggirono. ovunque 
all’approssimarsi ‘del nemico. Essi ‘combatterono collo 


stesso valore delle truppe di linea a Peschiera; a Ri- 
| Chinpagna ed” a dino. 





voli, @ Pastrengo > a Som 
tone, dove i; toscani ‘hon i lomBardî, eòme per errore 
disse il sig: Chazal), quantunque non sostenuti, Dat- 
leronsi dal ero’; e granderstrage: fu, fatta. di loro, Le 
prove di coraggio date dai volontari nella guerra del- 
l' indipendenza italiana sòno' bumerose è segnalate. 
Se il generale Chazal avesse percorsa l'Italia, avrebbe 
irovate le traccie del loro sangue ovunque furonvi com- 
battimenti di austriaci contro italiani, da Roma ra Mi- 
lano, da Brescia a Vicenza, e' si rimane sorpresi; 
come un ministro della guerra possa dimostrare tanta 
ignoranza della storia militare de' nostrì;tempi. 1.1» 

È falso pure che a Novara (la fazione ‘di. Mortara 
il generale Chazal la passò sotto gamba) i reggimenti 
o corpi di volontari e di. uuova formazione siano fug> 
giti al principio, dell'azione. e..sbandatisi, per .Javcittà 
V.abbiauo saccheggiata. I, bersaglieri «di Manara alla 
Cava, il 17.0 e 23.0 alla Sforzesca, i Valtellinesi a 
Novara, quantunque corpi, di, nuova formazione ed in 
gran, parte, volontari, si «batterono ..con- valore, «come 
tanti reggimenti ;piemoutesi ‘di antica «formazione: e 
si covservarono dopo il disastro puri d’ ogni eccesso. 

Molti sono ancora i fatti allegati alla tribuna del 
Belgio dal ministro Chazal,,che avrebbero bisogno di 
essere rettificali o. smentiti, mail singuì' detto ci dà 
il diritto di essere. creduti quando affermiamo che 
neppure una delle sue asserzioni è esatta o vera. Ci 
Muove a compassione quel povero ministro che dopo 
‘Wan, Vioggio intrapreso espressamente pervistruinsisugli 
avvenimenti militari del. nostro paese, se me-ritorna 
a casa con un corredo di tante assnrdità, che spaccia 
poi come fatti incontestabili dall’ alto di una, tribuna 
parlamentare.) Quale non dovrà mai essere la suarcon- 
fusione il giorno iche coroscerà come venne rtristifi- 
cato, ed i grossi grauchi presi in Piemonte per smer- 
ciare nel Belgio! Quale debito di riconoscenza non 
conserverà per i suoi ofliciosi ed officiali Ciceroni di 
Piemonte ; che, lo. presero per organo di tante falsità 
e calunnie ! 


nor 
Vari fogli. dell'Austria, hanno ‘già annunciato ‘che il 
maresciallo Radetzky deve al. più presto, stabilire ‘un 
corpo di ossenvazione sulla frontiera Sarda,, perchè in 
primavera avrà luogo, una incursione; in Piemonte. Noi 
non abbiamo fatto alcun caso di. questa notizia; ma 


ora che la troviamo nel foglio ministeriale, il Corri- 


———__________________________-=>-+ 
Sonnambula di Belliui e dicesi fra poco verrà dato l' Ernani d 
Verdi, Lo spettacolo, compatibilmente col teatro ve: colmnumero 
degli spettatori ond' è capace, è meritevole di tutta lode; Gli 
artisti danno prova d'inyèguo e Dion volere. La prima donna 
Carolina Sanuazzaro ha buona voce e stuilio, ma che!non si 
confa gran fatto col-carattere lieto-e giocondo del personaggio di 
Norina nel Don Pasquale, Il basso Avisani ha un organo splen- 
dido e dotato di tutta freschezza x cui punto non cede il buffo 
Zucchini, Sulo, vorremmo che la caricatura da esso sostenuta 
fosse alquanto piu spiritosa e disinvolta, che i suoi lazzi non 
peccassero talora di trivialità : infine non possiamo a meno «di 
notare una cosa che urta il buon sonso e la vista nelisuo morlo 
di vestire. luvecé di quella giubba da sallimbaneo: 0 da. cerre- 
lano, non sarebbe meglio un abito alfetlato., esagerato, se vuolsi, 
ma dialo si porta a giorni nostri? Ciò non. sarebbe di migliore 
effetto è più concorde al costume vestito dagli altri attori? . ., 
La compagnia Mancini continua al teatro Gerbino il.corso dell» 
suò recite più con buona fortpna che con merito , specialmente 
nella scelta dei soggetti atlinti. talora alli annali. delli assassinii , 
che per amore ilella morale e Jell'umana dignità vorremmo sban- 
diti alta scerin. Che fagegnamento. può ritrarno il pabblico? An- 
ziechè d'istruzione possono essero ili. pericolo ; «che lo menti 
grosso ammirando talvolta nel vizio la sfrontatezza 6 il corag- 
gio vengono indutte, se non ad imitarle,. almeno a. compa- 
tirle. Fra poco udremo su queste scene la compagnia Domeni - 
conî colla Santoni; se, come speriamo,. verrà ad -nnirvisi Mo- 
| dena, Îl teatro Getolno allcicà ana uminagoa che. gli altri teatri 


potranno Tuvid! arc ma uoa emulare. asd 














.« chiesta del Re, nél'caso che | 


‘taristoerazio padrona del sùulo; © 


"gione delle campagne, la vansa dei kerd-lard sarebbe spacciata. 
“AQuiniti si adoprano a tutl'uomo per stsellaro lra gli: avversari 





si Austriaco, non, possiamo aslenerci 


cut Sappiamo, da foste, non indegna, di: fede che Ra- 
« detzky deve al più presto stabilire un grosso corpo. 
< di truppe sulla frontiera pu Sl tenersi a ri-. 
le Gm ja Piemonte 

« degli avvenimenti. » | pr (0 feno 

Fu citato anche un proclama di Radetzky, nel 
quale vì sono allusioni ‘a prossimi avvenimenti ai 
Vila cei ca a i 
Ci. teniamo, da commenti, e lasciamo gazzella 
ufficiale la cura di farvi qualche illustrazione, sep 
non preferirà, di, passarla. sotto silenzio cone l'affare 
relativo a Mazzini, a Berterelli, ece., ecc. 
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‘Abbia parlato più volté o daino dî proterio- 
misti @ di free trader, “ché dividono T'Inchilterra ; cre- 
«iam bene di esporre Je loro ragioni e recriminazioni por rischîa- 
rar questa importante questione. , 

Voi avete rovinata T' agricoltura , dicono ai free trader i pro- 
tezionisti, con abolire i dritti imposti sulle cerehli estere ! Gli 
affittaitoli non possono più vendere i loro prodotti sul mercato 
a prezzi rimnneratori. Avevàlé purirentitò che , sotto il nuovo 
regime, il prezzo del quarter di biada mon cadrebba, al dis- 
solto di Gi scellini , &d ecco che è umaî cmtito al dissotto di 
40. Perciò gli Mittaiuoli non possono pagare ai foro operai che 
mn meschino salario îl quale più non basta alla. loro triste esi- 
stenza; quindi la tassa dei poveri si accrebbe , da tre anni io 
quà, del 60 per 0/0. Questa tassa pesa esclasivaniente sull’ agri- 
coltura. E done volete voi dlié Patticoltità paghi questo au- 
spento d’ imposta ,, mentre non può nemmen provvedere ulle 
speso di produzione? 

— Signori propietarii del suolo, rispondono i free trader, voi 
fingete ‘di sostenere Lli interessi degli affittaiuoli, mentre, a 
ver dire, non susteneto che i vostri. Non'confendete gli uni co- 
agli altri t;So gli. alfittaiuoli sono oppressi ciò provigno dalle 
suormi rendite che esigete da essi. Abbassate la tassa delle vo- 
tre rendite; non chiedete se non ciò che è io rapporto. colla 
nuova situazione dell" agricollàra. Allorà, gli afttaiuoli potranno 
contentarsi di un minor prezzo sul mercato, pagando pur sem- 
pre ; un discreto salario ai loro operai e provvedeno ife speso 
«li produzione. Non vi è più altro mezzo per lottare contro la 
concorrenza estera. Abbassate le vostre rewitite ! ì 

Con questo modo è /ree trader. si studiano. romper. la lega 
degli aMitaiolì è dei proprietarii. Questi ultimi voglion provare 
che hanno una sola ciusa.cou quelli; è ciò negano altamente gli 
avversari del partito protezionista., Tutto ile lapo, stratagemzna 
consiste in persuadere gli alfitlainoli che domandando sia rivo- 
cita l' attaale legislazione sui cereali, si‘illudone sui proprii in- 
tessi e non fanno cho trir'idil fuoco Je castagne “in favore dell 


1 Questa rò la;tattiéa che fu paura ai /and-/ord. Ed in vero, se 
è free-trader riuscissero a staccare dal loro, partito la » popotn- 


quella verra intestima cho: si ferita accenilero nel loro campo. 
£ porciò.immaginarone il seguente argomento che non è privo 
ali valore, 

Alle produzioni dell'agricoltura, si. talse egni protezione, Ma, 
per un rivanzo di colto al una tradizione secelare , la produ- 
gione industriale, malgrado l'atto grado di potenza e di perfe- 
zione che raggiunse in. Inghilterra , gode ancora di un tat qual 
favore di tariffa coutro%la concorrenza estera. Peréhò Questa 
ineguaglianza di condizioni! gridano, i protezionisti. Risogna cho 
tutti gl'interéssi siano trattafi secondo un principio unico. O re- 
stiluito all'agricoltura lu protezione che le' uvéto tolta © spogliate 
de manifattuco-della protezione che ad'éssè mantetioto, *‘ 

Si vede che, nei termini nei quali è stabilità, ‘la ‘guestiono 
«he sì dibatte in Inghillerra y ha unlimportinza grandissima. lu 
dbndo della questione , cuxa niente meio che una rivoluzione 
sociale, od: una rivoluzione econvmica. Quale altra lotta potrebbe 
Avere maggiore, imporlatiza 2} + sv; TI” | 

l'er ciò si aspetta avsiosamento l'apertura, del parlamento , 
«ove i due partiti verranno io lizza ; tuttavia il Sun vpina che 
questa vertenza non impedirà che sisuo difimpeguati a bell’egio | 
igli altri allari del puoso. lib 

Uni'ussenibica «generale degli’ azionisti della compazuia. dello 
Inilie Orientali è convocata per un oggetto assai gl'ave. Si tratta 
ati deliberaro sujira una proposta del direttore, la Qualo tendo , 
<a quanto si dice a dichiarare ‘il Gra Mogol decaduto dalla san 
sovranità, d'altromle paramento numinalo , ed a scacciare , lui 
euortor ya sua Latiizlia dal palazzò di Delli. 

M Gran Mogul, la cui sovranità fu riconosciuta solennemente” 
per lui e successori sei ui da toni Wemsstey Vil'alora' gover - 
matore dell'India, quuntuanpio rilenmio prigioniero a Delli, solo 
da surveglianza, del resident inglèso, è, agli occhi di tutti È 
anussulmani, oggetto di una Specie di culto. 


Si crederche: quasto povero Stibedsors di Taiertfto riceva 
ogui anno dalla compagni delle Indie una pensivue di lire ster- 
diuo; 130,000;-mar questa sompià mton'è (spesa clo a talento del 
residente ingieso , è B. IL (e la tbua (diniglia suno ridatti allo 
più dure privazioni. cB°- 30M METE . 
L'alivalo condizione deli Inghilterrà vi è ritratta ) pur broppa® 
fedelmente , dall’ aspressivuo. di umeresvniistà cho suinpò si- 
cuni. trattatellisulla Lemperanza, vi si muore di fame, come sl 
solito. Nello contea del pueso di Gulli, dell'Inghilterra e della 
"Beozia, idistretti manifatturigti uamzia no ancora , wa i conti 
«dini solliono, Le case di labbro ristrzitatiò 6° Ta guerra civil 
< imimiuente. frui due interessi ; fra i duo cinipi. to 
- obilliatti; abbiam veduto iti alcune ordinmtize, ‘che la Dore 
weone in aiuto rali eloquenza “del” Cidérà scambini; è abbiam Pu 
veduto che i protestonistirsuio»promtissitto al Mbrro sedibio «di 
diusse. Nè duboano massa vigtuarei iti ‘ineste vivienz®; tomiii che 
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avean lasciato che Cobden sfoggiasse la sna eloquenza. a bell 
agio , ed intanto avenno invasa la banca ove soltoscriveansi quei 
trattati di assassinio e il prestito dello guerre prossime. È un 
aflaro sicuro, dicoano î Hanchierf; @ Palmerston soggiunigeva : 
è sempre bene ipotecar Ja viltoria. ; 

Bisogna , certo, sperare che verrà il tempo della pace unt- 
versale è dello scambio Triterno ; ma siamo imcora | Fontani da 
quell'epoca fortmiata; vB samigue fino al ginoéchiò da Varsavia 
a Roma ; e finehò mon siano poste ad'effetto alcune condizioni 
tra popolo e popilo  orgànàre ta scambio fiero} sarebbe git- 
tare il mondo al monopolia det furbi, 4 
| La prossima sessione del p i scioglierà molta di que- 
sto vertenze ; è percid'aspettinino ansiosamente il discorso della 
cstona. My) Lib; 864 

TIROLO mariano ‘| 

TaENTò, 20 gennaio. Il ministro di ginstizia avova riconosciuto 
Ia necessità di istitnire tin tribunale di appetto pel Tirolo italiano 
composto ili sei consiglieri; ma è jl solito dell'Austria dì stabi- 
lire una cosi buona in teorica, e di gnasfarla nella pratica : stan- 
telià il'bbne dei popoli" è 18 difidenza del governo siam per- 
petuamente in contrasto. Se vi hi magistero în cui quelli che 
lo esercitano devono appartenere alia. nazione di quelli sopra 
cui è esercitato , è certo il magistero della giustizia. Se il gio- 
dite non è nazionale, se non possiede in tutta I estensione la 
linda nazionale, sé neri ‘conosce Pindole, i costumi, le abite- 
dinî del popolo, egli non può ‘int'irfona’ coscienza esercitare il 
suo wllizio, Un tedesco è impossibile che sia nn bui mugistrato 
giudiziario per el'italiani, come un,italiano pei tedeschi, Impe- 
roechè ‘oltre le diflicotà della lingua, chè uno straniero non 
può mai conoscere a'‘fando’, rie”sùoi vernacoli, vi sono le pre- 
Vetizioni reazionali , donde provengono i falsi viudizî. Ma 1, Au- 
stria non huda a queste difficoltà, é come mandava a Milano ‘ed 
a Venezia dei giilici tedeschi che si resero celebri perle loro 
falordizghà, così ora gli manda a Trento. Sopra i sei membri 
del tribunale di‘appelto' di Trento, la cui nomina è portata dalla 


{ra i iquali anco il presidente, Così l'Austria osserva l'equaglianza 
dei diritti è il rispetto alie nazionalità promesse dalla costitu- 
zione 4 marzo. i ) 
al PRUSSIA 
L'emendamente tall' articolo VII} sostenuto «al conte Armim 
nella seduta del 26 gennaio ton molta abilità di conciliazione, 


fu dunque adottato, benchè aila ‘debole maggioranza di 19 voti. 
Bocone.il testo: 


La: prima camera si compone: ++ 

1. Dei principi maggiori della famiglia reale. 

2. Dei capi «elle case nobili prussiane, ché altro volte rileva 
vano direttamente dall'impero e dai capi delle famiglie alle 
quali un'ordinanza reale conferirà''un titolo ereditario per or- 
dino di primouenitura, ‘alla camera dei part 

3. Dei membri nominati a-vita dal re; Îl loro numero non 
potra neceilere la decima parle dei membri compresi nelle due 
prime categorie, NI 
i più censiti. È ' : 

5. Di 30 membri eletti dai consigli manicipali, delle città prin- 
cipali del paese, Il numero «totale dei pòri dello tre prime ca- 
tegorie non può eccedere il numero ‘twitale «delle due ultime, 
Uno scioglimento della prima camerti non può applicarsi che ai 
pari eletti, 

La costituziono della prima , camera avrà daogo il 7 aprile 
1852. Fino a questo lempo resterà in vigore la legge elettorale 
per la prima camera dal 6 dicembre 1848. 

Questo emendamento (per. sero miblitica. poco il pariato del 
Messaggio, ma decidendo che questo avrà luogo solo nel 1859 
tende, come disse in appoggio il suo proponente, a combattere 
Ml sospetto che la prima camera del Messaggio impedirebbe la 
Votazione delle legci destinate a realizzate il principio. d'egua- 
glianza dei cittadini nei diritti, nel doxeri, priacipio sancito dalla 
costituzione. , | 

Sono stati parimeuti miutiati gli altri articoli. concernenti do! 
cirauserizioni elettorali, 13 facoltà aggiudicata alle camere di co- 
noscero delle Tegalità delle leggi provvisoriamente promulgato, 
@W it giuramento da prestarsi dai funzionari. pubblici. L'art. 4.0 
del Messaggio che dicera cho. miuistri sono responsali verso il re 
verso la vazione, è stato rigettato. 1 ministri saranuo rispon- 
suli semplicemente, come dice la Cat Quinto all’ articolo 40,; 
relativo All'alla corte, di, giustizia, anche il ministero. votò. iu 
corpo per l'emendamento Viebahy, ;che Jascia sulla leggo la cura 
(li determinare l'attribuzione di questialia corte, e di determi. 
naro! la formaziono del giurì spisciale che sarà aggiunto ulla 
. Gerte. " ' - 


. P Gt "a tie 
Brain, 28 gennaio. 1 re giurerà da costituzione: il ministre 
Manteullel, disse che egli semo faceva garante inverso le Camere. 
U ministero è dunque consolidato e il #arlamonto di krfurt to- 
dglierà di mezzo de difficoltà cho rimangono. . 
da Commissione della prima camera deciso di proporre l'ac- 
celtazione iu. inassima del voto dito datla*seconda il giorno 26 
Lo conferma un dispaccio telegrafico della Cazzettà di Colonia, 
cib Uala del 33,da Bertino.,.il quale sungricia sItresì cho la di- 
scussione sullo puoposte reali dovera comiuciire ‘ill''indomani. 
À iero ut GRECIA! 
La yorlenza anglo-greca va prendendo un carattere gravis- 
simo, Ecco quanto riferisce. una corrispodlenza «tiretta da Atene 
cdl 22 all Osservatore. Triestino, corrispunilenza ‘chè trova con- 
derma in altra 1ne0o ampie meno rucente diretta alla Riforma: 
Dopo l'ultima mia comunicazione; € dopo la partenza. dell'ot- 


cuaa natora assai grave; e tanto più grave che la 
det loro scioglimento*ti presenta »sot 





mazzetta ufficiale di Vieunt,' due sono ‘italiani e quattro tedeschi, + 


4, Di 90 membri nomînati per sulfagio diretto dagli elettori | 





dubbio che incertò. : de E, 
Li {1 di questo mese gettava l'ancora nella vicina nostra baia 


(di Salamina, la squadita inglese, forte di 7 vascelli, cui 13 a 3 
ponti e qualtro a due ponti, e di sei vapori, di cui due ancora- 
rono entro il porto di Pireo, e la mattina del giorno 15, la squa- 


dra riceveva ll pratica. l'ae-ii" 
Il giorno dopo, 16, nel mattino il signor Londos, ministro 


| di ri esteri, riceveva per parte di sir Th. Wyse, ministro 


iNcnîp:, l'avviso chie dopo mezzodi il vice-ammiraglio sir w; 
Parker si sarebbe recato da esso per fargli alcune comunicazioni 


, per parte del governo Liritannico. 


Alle ore 2 pomerîd., il ministro britannico, accompagnato dal 
vicè-ammiraglio , sì recò dal signor Londos , je gti signilicò ‘a 
voce, che giusta gli ordini ricevati dal suo governo egli doveva 
domandare, nel modo il più perentorio , l' immediato adempi- 
mento dello reclamazioni avanzate al governo greco da sir 
Edmund Lyons suo predecessore sino dal dicembre 1848, 0 da - 
esso, sir Th. Wyse, reiteratameute rinnovate , ed alle quali-il 
governo greco non aveva risposto altrimenti che colla più com- 
pleta indifferenza, che il signor. vice ammiraglio Parker cotà 
presente, oltro che alla conoscenza degli ordini dati ad esso 
ministro britannico, avea anche le sue istruzioni particolari, ed 

nî di domandare la stessa cosa; chè desiderava esso signor 
nistro cho il governò greco dasse una risposta soddisfacente 
entro il termine di 24 ope; che in difetto, ona comunicazione 
per iscritto verrebbe fatta al governo greco, e che tosto dopo si 
avrebbe incominciato ad agire, e che le conseguenza dei fatti 
risulterebbero ben gravi per la Grecia; che stava a S. M. il Ne 
ed al suo governo di pensare ben ma'uratamente intorno a 
questo cose. 

Le reclamazioni intavolate în tale incontro erano @ sono lo 
seguenti : f.0 Un' indennizzazione di.dr 800,000 a. David Paci- 
fico suddito inglese (esso è israelita ed oriundo portoghese) per 
le dilapidazioni fatte alla sua casa (sita in luogo rimoto di questa 
capitale) da alcuni ubbriachi e alcuni ragazzi del popolo, alcun; 
anni sono, nel secondo giorno di Pasqua stile vecchio, allorchè, 
come si era introdutto il costume, si dovea bruciare un fantoccio 
di paglia rappresentante il Giada, e che non trovatolo nel luogo 
destinato, quella gentaglia avea creduto che Pacifico lo avesso 
fatto levare, per essere presso la sua abitazione ; 2-0 un' indon- 
nizzazione di lire sterline 500 allo stesso Pacilico per il suo 
ovore offeso; 3.0 un' indennizzazione al signor G, Fialay , gen- 
tiluomo inglese (da più aunì qui stabilito ed iscritto cittagino di 
Atene) per un suo (terrano, preso nella costruzione del. palazzo 
reale; 40 una indennizzazione ad alcune banche ionie. stato 
spogliate, qualche anno fa, da alcuni pirati (che per inganno 
portavano delle corone reali qual segno sui loro berretti) caso 
avvenuto nelle vicinanze dell'Acarnania ; 5:0 un'i 
ad alcuni ionii che, anni sono , erano stati arrestati ed incar- 
corati nell’Elide come supposti di connivenza ad un movimente 
insurrezionale ; è 6,0 un'indennizzazione ad alcuni ionii incar- 
cerati a Patrasso dalla gondarmeria, e per delle battiture ad un 
suddito inglese. L'ammontare di tutte queste pretese cogl'inte- 
ressi, sul piede del 12°, ascende a circa un milione e mezzo 
di dramme. È 

Il sig. Londos non mancò di toste partecipare a S. M. il re le 
domande del ministro e dell'ammiraglio britannico; vanno subite 
convocato il consiulio dei ministri, dietro il quale furono invitati 
il presidente dell'Areopago, quello della corte di appello ed al- 
cuni altri fra i più distinti legali, per opinare intorno alle. do- 
mande suddette, 6 dopo matura, riflessione questi pronnnziarone 
che tutto le sei lomanile erano, bensì soggetto a contestazione 
innanzi i tribunali, ma che la pretesa che desse venissero evase 
dal governo non gra basata sul diritto. 7 

Dietro a ciò, il ministero «egli affari esteri partecipava ln ilo- 
manda del ministro e slell'ammiraglio inglese, ni rappresentanti 
di Francia e di Russia, 0 riclamava la loro interposizione per- 


cebè fosse accettata la proposta fatta da esso ministro dell'estero 


al ministro britannico, di sottomettere cioè la quistione alt'ar- 
'itrio delle altre due potenze segnatario del Irattato costitutivo 
il Regno Greco, od almeno che tale proposta dì arbitrio venisso 
(rnsmessa alla corto di Londra, — 

1 rappresentanti di Francia è di Russia interposero i lora 
buoni nflizi presso quello d'Inghilterra; varis note ebbero Inoge 
da una parto e dall'altra ma 4 miuistro inglese declinò ogni 
mediazione. Nel frattempo quest'ultimo rinnovò le suo domande 
in iscritto al ministro dell'estero, e non avendo nwuto altra ris- 
posta che la conferma di quella già datazli, nel mattino det 19 
il ministro britannico notiicò al signor Londos, tnediante .il se- 
gretario sli legaziane signor Griflith, cl' ci si recava per alcuni 
giorni sulla squadra, e che se il signur Londos avesse a fargli 
qualche comunicazione potea dirigerla alla Jozazione , giaccho 
egli Th. Wiysé, non_interrompeva lo reluzioni con esso. ba uu 
saltro lato, il signor Green console inglese; l'ordine del suo mi 
auistro, invitò Lutti i sudditi inglesi. Le iundi dimoranti qui ed 
Pireo, di tenersi pronti 4 imburcarsi, 0. che per coloro ‘che 
resterebbero dopo un tale avviso, von si risponderebbe per tullo 
quello che loro accadesse. — : nd: 

Frattanto il giorno «ianzi, 18, netto ore pomeridiano il r. pi- 
roscafo greco Ottone avea luscinto il Pireo per rendersì in Sira 
con dispacci del governo ; è siccome poco prima.era stato no- 
tificato, per parte dall'ammiraglio Parker, al governo che ordini 


fossero dati perchè non avesse Inogo verun. movimonto fra i |. 


legni greci da suerra del porto stesso ; un vapore inzleso in- 
sequì l'Oltone e &l' impose di riloraare in porto, locchè questo 
effettuò dopo di averericexuto per iscritto talo ordine imperativo. 

Alle on 10 e Aji aptim. del 19, il ministro inglese coi stoi 
bagagli v con tutti gli impiegati sella lecazione partì pel Pireo, 
cimbarcò nel piroscafo Bul/dog e si avviò alla’ sqhadra pren 
dendo imbarco sul vascello smmiraglio Queen. Nello orè pom. 
pervenne al signor Londos ona nota dial Quean. per patto det 
ministro inglese, nella quale gli rappresentava iclie 1 Ottone 0s- 
sendosi messo in viaggio, ad anta della doraanda del vico-nm- 


miîraglio, questi si era werluto costretto di farlo rotrocorlera in 


porto; che però esso ammiraglio, dietro gli vordinì che aveva, 
trovandosi obbligato .li agiro, doveva, o/tre le altre misure, daro 
ordine che l'Ottone ed altri legni del governo greco : 
scondatti in Salamina o detenafi sino a che le domande 
nute nella Nota ci essa signor Th. Wyso, dei 17 gennaio co 
rente, fusseto piennmento soddisfatte. "i 
Infatti sulle ore 9 di notte venne press prosso del porto l'Ottane 
od uù cutter del, gevorno è condolli in Salamina. Furono spo 














426... i 
diti due vapori în paros per prendere e condurre anche la cor- 
vetla Amalia; ma avendola trovata al disarmo , sì sono coplenè 
tali di condurre seco una specie di barca cannoniera colà piro: 
vata. Si è spedito pure uti vapete in cerca della corvetta Ludo- 
vico; ma non conoscendosi in quali acque dessa si trovi, nulla 
si sa sin qui sulla’ sbrie di essa. Frattanto il governo spiccò or- 
dini per ogni dove e come meglio ‘ha potuto (.ed in Sira, per 
mancanza di' altri mezzi, mediante il vapore postale francese 
dell'Europa diretto. pel. Levante), perchè mon si faccia opposi- 
zione alcuna alle misure e procedere degli inglesi qualunque 
essi sieno, i _ : i 

Domenica (20), sulle 11 antim:; gettò l'ancora nel nostro porto 
Vi. r. piroscafo da guerra Marianna , proveniente, da Sira con 
dispacci per questa legazione austriaca e per il governo, in se- 
guito al passaggio da colà del suddetto vapore francese. Sembra 
che l'incaricato d' affari austriaco voglià qui trattenere il detto 
i... legno, in vista della gravità delle circostanze. 

Iòri si seppe in modo preciso che a tre barche mercaptili 
greche clio volevano partire e che .si.erano già messe alla vela 
venne .impailito per parte dei quattro vapori inglesi che trovansi 
1 porto; l ingresso non è firora impedito, pvichò vi giunse un 

aviglio greco carico. i 

Sembra che il governo voglia fe limiti della ‘più paci- 
fica passività, sperando che le ; potenze protettrici (i 
‘cui rappresentinti cin questa città protestarono solennemeni 
contro le violenze nsate ) s' interporranno energimente nello dif- 
ficoltà che l' Ingbifterra muove contro ‘la Grecia. Si assicura 
inoltre che il ministro di Francia slibia seritto alla squadra della 
repubblica di recarsi qui, ove non abbia altra missione deter- 
minata, ovvero iorgini più urgenti. 

Iotante il popolo qui è nella massima esasperazione, nè manca 
di fare ogni dimostrazione possibile. Domenica, 20., alloredè le 
LL. MM. sî recarono) come 'sogliono:, al udire la musica, ven> 
nero accolte coi più clamorosi evviva, ed. al loro ritorno dal pas- 
seggio. furono pure accompagnate per un buon tratto di strada 
fino al palazzo. Le grida viva il re, la regina, la Grecia, le due 
potenze (Francia e Russia) erano ripetute incessantemente. Do- 
‘pochè fe LL. MM. tientrarono al: palazzo, la poplazione si portò 
solto le finestre del: ministro di\Francla edell' incaricato d'affari 
di.Russia, ripetendo le stesse dimostrazioni. 

i ‘ TURÒRIA 

È noto che Ja Porta, ontle giustificare l'ingresso dell’ammi- | 
razlie Parker nei Datdanelli abbia ‘dato per ‘spiegazione’ che 
giusta la pratica vigente ‘i vascelli provenienti‘ dal Meditermneo 
poteviino ‘arrivare find alla punt de' Barbieri, sotto î vecchi Dar- 
danellî ; ed a quelli provenienti dal Mar Nero era lecito di en- 
tràre pel Bosforo fino a Biijùk-Derè. Ora si accerta che il signor 
Titolf'abbià presentato ‘al divano and dichiarazione yin cui è 
detto “éhié il suò governo prende atto della spiegazione data al | 
{rattatò el 1841, "per cui, presentandosi il'caso , la Rossia non 
Ipitrà difficoltà in mezzo ii spiogerè ‘i suoì vascelli dal Mar 
Nero fino al di }à dei castelli esteriori del Bosforo, nellà rida 
Ndi Bujubpera te beta ser mort. | 
"" Ecco'corme In Rossa sa'trar profitto di tutto. Ové la su flotta 
‘getti l'ancora a Biijitk Dorè, ella ‘si troverebbe a tre ore da Co- 
stantinopoli. z 

Un viaggiatore, ginnto da Bauzaluka , e che trovavasi nella 
Bosnia al principio di quest anno, assicura ‘ché ivi i torchî si | 
preparano ad una guerra contro i russi , e che, nel casò che | 
questa guerra prorampa , éssî sono risoluti di massacrare totti i 
r#ja (cristiani) onde non avere due nemici ad una voltà. Ul fatto 
M@mtanto più credibile ; in quanto che l' Hanvo ripetuto più altre 
volta: ma questa finta potrebbe sucredera l'opposto. i 

Una commissione arrivò da Costantinopoli nella Bosnia per 
Visitare le fortezze: e le artiglierio. Ù 
“ Màher-pascià visir della Bosnia , si ocenpa (a ‘provvigionare 
Bite, fortezza In un! isola dell'Unna , 0 da questo. fiume sepa- 
rala dalla Croazia: gl' insorgenti avevano tentato d' impatronir- 
Sene l'anno scorso. Il visir mandò al pascià di Bihac 60 Vusti 


(quintali ) di polvere è 180' di frumento. | LI 
gel: Ne n 
fo n 
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‘. Una, corrispondenza” diretta di Malta ‘alla ‘Riforma di Lucca 
a0irma che la quarantena ‘in’ Sicilia per le provenienze da 
guell' isola, tolta.per due giorni; fu di bel nuovo ripristinata, lo 
che le cagiona un danno ben rilevante nel commercio. Del resto, 
segne a dire il corrispondente, è l'infezione politica che teme il 
Borbune da Malta, siccome si è fitto in testa che le macchina - 
zioni per sollevare contro la sta autorità Ja Sicilia qui tutte si 
tramino, è perciò corlie senipre ‘il pretesto ' per interrompere 
possibilmente le comunicszioni tra hoi 6 quell'isola. 3 

MPRESTATI ROMANI | #- 

197 giunse’ în Roma proveniente Un Napoli il tenente “rene. 
rale don-Fernanito Perninetez, comdbdinte în capo lè trappe 

| spacmuole negli Stati poritificii. Mea 

— Serivono da Terricità in dita 95 gennaio’ alla Caftetta 
di Bolozna del 30: ' ” 

* È qui giuito “hm vapote spacrivolo, e più tardi ne arrivò 
mm altro assiemo ad una fregata. Su questi legni s'imbarcarono 
tosto ‘il buttaglione Reynà Gubernattora, una parte ;della cavalleria 
e'mezza batteria Wi camijiazna"col rispettivo equipaggio 6 treno, 

« ‘Le altre truppe qui stanziate si tratterrannò sin alla ve- 
nuta del Santo Padre, Mi *quale si dico ora che'Avverrà nei prim 
delia imminente quaresitna. Sua Santità resterebbe (qui una notte 
indi sì recherébbe a Frosinono'è Velletri, è finilmenti'a Roma. 

— 1 Ossercatore Romano dopo aver assicurato essere, suo ar- 
dent'ssimo ‘desiderio è ela immensa maggioranza, ‘Vedere il 
papà ritortiato SM sta' Romi, soggiungé le seguenti parole molto 
significanti” î 

‘ Se non che noi rispettinmo ‘l'alta mente del venerando pon 
elica al'quifle ‘non può ‘essere ignoto ehe ancora nella sua 

Moma esistonò Fermi prstiferi ché nella disperazione sì arrovel- 

lano di veder sorgefe quelli untone di volontà ‘che fa ricordare 
1 benefizii uti inarati”, 1n' elemsbza agli sconoscenti, l' empietà 
wi sacrileghi, ozni malvagità a coloro che abusando della cle- 
menza; e dei bendfizii calpestir volevano ogni dirilto divino ed 

Umano, Farti"mportinti spacciano carte è Vibri incendiarii pes 





| preparare fl terreno n huive'improsei una” 











| magîne è il ricordo»d 


Costituzionale, a voi, Signore, nè sarà dato avviso immediata- 
mente. » 


Moxrecnraro. Ballottaggio pel di 4 fra l'avvocato Berruti ex- 


gendo che non riescono ai loro desideriî infernali, perchiè Roma ‘ 
ha solto gli occhi gl’ incendii, e le distrazioni, i furti ‘e le' espi- 
lazioni, le stragi e le mo ‘opera di toloro. che. predicavano - 
la fratellanza , si permettono erigersi a tribunale e danbare ‘a 
proscrizione a morte; ma vedenio ancora che nulla giovgno co- 
deste baie, insultano li dell'augusto pontefice e sovrano, © 






e minacciano gravissimi dispiacerì se si ricu di. 
ni loro mandati. — Ne muoye ad ira, Bi compassione. 
anzi il pensare che a tale sfacciatilucine | ti d'îr 
a togliere immediatamente dalla botteza l'insultante quadro 1 
presentante Pio IX; ma pur ne cenforta il pensiero che Dio non 
ha ancora abbandonati questi quei peschè quella im-- 
el peccato foro. wvenga quel giorno 
fortunato, ecc. ecc. ecc. age. . 
Con sentenza in dala 3i gennaio ‘venne in Ancona condarinato 
a 3 mesi di prigione il governatore di Jesi, Cesare Salmi di Ro- 
logna , per indifferenza e di ienza agli ordini del suo go- 
verno. 
i TOSCANA 
È destinato a rappresentare il re di Napoli pressa la Corte di 
Toscana in qualità di ministro plenipotenziario. il marchese 
Riario Sforza, talia 
f gennaio: 


—, Legg»si o n 

« Il Costituzionale è stato sospeso per quindici giorni. La 
legge eccezionale dei 10 luglio 1849 contro la stampa periodica, 
ci spozliò. di tutte le garanzid corresse dalla legge anteriore, e 
con termini di una infinita elasticità, ci diede mani e piedi le- 
gati in arbitrio dell'autorità politica.; 4 

* Così senza processo, senza solennità «i giudizio, viene in- 
fitta una gravissima punizione, tanto più inconcépibile, quanto 
più la stampa toscana si distingue, a testimonianza di tutti, per 
coraggio si, ma non per minor senno e lemperanza. » 

— Il direttore del giornale sospeso indirizza ai suoi associati 
la seguente circolare : i i 

* Un ordine del Potere economico colpisce di sospensione le 
pubblicazioni del Costituzionale. 

1 «Colla coscienza pura, senza rimprovero, «li esagerazione, 
cediamo a questa necessità delle condizioni eccezionali del paese. 
Gli italiani, n'abbiam fede, non ci vorranno dar carico che siasi 
per nulla da noi provocato quell’atto governativo. Moderati nelle 
nostre idee, moderati nell'indirizzo politico dato al nostro gior- 
nale ; moderati anche, quando, poco, addietro, quel nome suo» 
naya insulto presso i demagoghi: moderati, ma d'una modera- 
zione che consiste diforza, ora paghiamo l'ammenda di chi non 
ha mai ecceduto; di chi non è mai stato lizio, devoto, servo, 
nè di persone, nè «i partiti : s0 non fosse, vietato un confronto 
troppo superbo, diremmo quasi, che vediamo applicata nel caso 
nostro una legge del mondo greca, l'ostracismo. 

* Come prima ci venga fytto riprendere la pubblicazione del 


— Scrivono da Firenze in data 29 corrente: 

« Il Costituzionale è stato sospeso al seguito di una nota ful- 
minante inviata al. ministero’ dall’ ambasciatore anstriaco’ in 
Firenze. ) : 

« Si assicnra che l’ ex-ministra Romanelli sia stato arrestato 
ad Arezzo e che debba esser qui condotto alle Murate. ove si 
trova appunto di presente il suo amico Guerrazzi y il qualè si 
occupa vezli ozii della prigione a terminare il suo romanzo la 
Beatrice Cenci, 

« Nella,stessa settimana è stato arrestato in Firenze Adimari 
Vannucci, uno degli esclosi dall'amnistia, 

* Si assicura che gl palazzo Pitli si stia preparando il Quartier | 
Nupolèone per rieevervi Pio IX. + 

la sila 
INTERNO 
ELEZIONI 
Torino, IV coll. — Rîcéardil 
. VU. — Bolmida, banchiere (giota avvertire che 
ieri jucorremmo in .un errore, quan:lo seri - | 
vemmo.il nome del banch. Casana invece | 
di quello di quest' eletto ), l 


. VI » — Ferraris. 


deputato , cand dell opposizione , e l'avvocalo | 
S:trina MIoronO dal ministero e da movsignor 
Attico. Mancarony al primo due soli. vu per 
avere la maggioranza assoluta. 

8, DAmtano. Ballettuovio pel di 4 fra l'avv. Cornero® Giuseppe, 
‘ ex depulsto , candidato dell'appusizione ; e d'av- | 
vocato Kichetta , ministeriale. Si.teme però che 
la votazione del mandamento di S: Damiano ab- 
bi: ad essere nulla per difetto di forma. ; 
Cisette — Ballottaggio pel di 4 fra il cav. Bottone, randi- | 
dato della sinistra, e l'avv. Gedda, proposto dal ministero Pel! 
primo furono dati sommativamente nei tre mandumenti del cir- | 
condario sulfragi 104, pel secondo 75. Ventisei voti furono. di- | 
chiarati nulli, venti vennero dati all’ avv. Laclaire, ministeriale, 

tre furono sparsì su altri cadidati. Lr 
— La Gazzella di ierì riferisce che îl conte Grifeo, înviato 
straordinario di S. DL il Re delle Due Sicilie presso la nostra 
Cotte, rivise il 3 gonnaio a S. di. il Ne in udienza particolare 
le lettere cre don ii00t Vie lo-accreditano in sitiatta qualità, Nello 
stesso giorno lo stesso rappresentante diplomatico fu .ricetuto 


dalla Regina Maria Adelaide, dalla Regina Maria Teresa è dal) {_ 


Duca di Genova. 

— Lo stesso foglio ufficiale annonzia che il 29 furono ricevuti, 
dalle LL. MM. e dal Duca di Genova il barone di Metzbourg ,, 
seuretino della legazione austriaca, ed il conte di Thun, apjli-| 
cato alla stessa legazione. ; i 
" — Seconilo il Corriera Mercantile , lo proliche, col Governo 


pl mutamento della Darsena di Geneva in Dock vengono piro-. f' 


tratte ed allunaste principi!Imente da discussioni sul punto es- 
sesziale ; il vatore da  attribunsi a) complesso deuli sedifizii © 
delle opere marittime che formano La Darsena attuale. Il valore 
d'estimo approssimativ.» attribuito dal Guverso a questa è di 12 
milioni; mentre il calcolo fatto operare stalla Camera di enm- 
merciu ‘concelute a meno di 7 milioni. La spesa di adaltamento 
della darsena in Dock si valuta approssimativamente alla cifra di 
3 milioni. che è incontestalale per tutti è la necessità di 
questo dock, la cui fabbricazione si collega necessariamente coll’, 
attivamente del nostro sistema di strade ferrafe e spezialmento; 
di Quella che debbe siemersi I Lazo Mastiore, » Esiste , diro 
il giornale genovese } nn’ offerta di speculatori,inglesi , 
de quali abbiamo alira wolta nominato il rappresentante (Avig- 
dorj; se, questi giunge a più iminediata conclusione, desideriamo 
Îl Guverno contratti con lui, poichè siam certî che i lavori sa- 
rebbero spinti con attività molto maggiore. Ma l' indugio sarebba 
pernicioso; perchè se i capitali amino malto impiegarsi fra nvi, 
a molivo delle nustre nuvye teorie ccongmiche d'altra. pato 













6 Er? Ebere —"—ee=s= meme“ i ca 


f 


‘ull'impiegtiò abbondano im giorsiata‘;. oltre le imprese 'trnieti 
\cialî, sono in corso tanti pubblici prestiti mil otti 
| vantiggiosi per un pacse dove il:2 per'0j0 è già'sufficienta in- 


teresse Pene giro rd De 1 rari arno crei 


tal Oggi costituivasi la. Commissione. per l'esame. della: leggo, 
eabirugigoo ‘ondaria eil elegzeva a.suo presidente Balbo, a 
segretario Capellina. Impreneva tusto la discuss «generale ; 
e siam Teti di assi rare come trovisi - generalmente in'picho” 
alcoro sui principîî eho infrmario quel progetto.t 71.‘ 

Ù I Commissione nominata dal'ministro dei lavori pubblici, 
a seconda dell'ordine del giorno della Camera elettiva del 19 è 


- 


| composta 


«at 
( Corrispondenza. particolare dell'Opinione) " 

Grmova, 29 gennaio, Pur qui:hanno costituito un comitato dî» 
soccorso agli esuli italiani ; e certamente non poteva nè doveva 
mancare in Genova. Se.alcuno che aveva maggior obbligo di 
stendere la mano al fratello:la ritrasse , com) a lui ed 
augerio di sensi più cristiani è. civili. Dolbiamo intanto ralle- 
grarei che il Comitato vada ogni dì pigliando piede e ragunando 
offerte. Di che sia lode alla marchesa Teresa Doria, che giovata 


nell'opera santa dalla Bianca e Rebizzo e dalla marchesa Clelia 
Serra 0 Giulia Centurioni ,dà 


pur troppo non.imitato «ta tonico Peccato a 


italiane non mancherà l'affetto -e la- gralitadine d’.ogni cuore 
gentile, È , 8, “n 


è — - a 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO verente. tas 


seguenti individui; — conte Nomis di Pollone, 


a AM 


I Ie 
SPETTACOLI'D' OGGI ' 
TEATRO CARIGNANO. Conpagnia: drammatica Giardini, si re» 
cita: L'assedio di Alessandria, )ramma di Felice Govean, 
D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S,.S.R. Mi 
si recita: Il Guanto ed il Fentaglio. .... ui... 1, 
SUTERA. Opera buffa: Don Pasquale, pè pietoe. 
NAZIONALE. Compagnia drammatica francese,. (Riposo) 
GENBINO. Compagnia drammatica Mancini, si:recita: | + 
GRAN CIRGOLO_ OLIMPICO,, nella Cavallerizza. Reale in_via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore-72 
TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta 
1a Ma chiave d'oro è- Ballo: / corno del diavolò bianed: =’ 


Ù DI 


| PRESTITO... 
DELL'IMPERO D'AUSPRIA 
DI 30 MILIONI DL-ELORINk. è 


Questo prestito gareotito dal Governò offre: le se- 
guenti Viucite; tata vga 
{ vincita di fiorini 500,000... ii i 


2 vincite « 200,000. fp È 
6 ‘ e 230,000,. 

6 « CI 250,000,» \ 

10 x * 200,000. se 


a E via discendendo fino. ulle. minori. vincite di 300 
TOPI, 

L'Ufficio , generale. .del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergère, num. 37, è la ‘sola ‘casa Ban> 
caria francese, col mezzo delta quale sî può parteci» 
pare ai prestitidi Stato: con vincite» Essa distribuisce 
fino. al 4% marzo 4830 lesazioni. per, la. prossima 
estrazione ai seguenti, prezzi : 


{4 azione intiera,, franchi. SU... 
propre ie 
6 Lang dere . È 
18 « o « 1000, 
1/3 (un quinto) di azione | « 20. 
3,5. 0 un'azione Ney Bd 20 ecu 
15/3. o tre azioni o 1220 ansi 


E via dicendo. i RITA 

Pagabili in biglietti di banca o mandati 4 vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. 0' contro la 
“tratta Jdei ‘direttori generali JJ. A. £Esnard' e Aa) È 

Subito dopo l'estrazione le liste ‘saranno tras 
agli interessati; cl 00 co i 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
A LILLA comm mati 
ogni qualità di mercauzia e;di:ogui altra operazione 
finanziaria, p 

(Le domande non accompagnate dal loro rispet 
tivo fondo sono cousiderate come' nulle): 


> PI 
Quoto 1a \ n 


TITAN ANO A I 
Torino — Febkmico G. Caiveruani e Comp, — Editori 
Si è, pubblicato. il fascicolo 4,9, della 


STORIA 
della, 


‘vare deb o ilatiosi 


_ RIVOLUZIONE DEL 1848. 


(di 4. DE LAMARTINE © 
Lulnlata Prima, versione silaliùna. 
IL Prezzo; lire 1,28. & 

— Si trovano vendibili presso tutti vi Librai. 

e ” 
Tn ALLOGGIO” CON' PENSIONE. ttt 
In una casa siguorile, nel centro.della.citià, si ;af- 
fittano camere mobigliate elegantemente: econ Jusso,; 
on dejeuné, e. tavola. ed..ogni altra. comodità. Vi cha 
auche. il vantaggio di una,scelta conversazione; Il ;ser- 
o vizio è pronto ;e. regolare.» > dis 
Pel-ricapito, dirigersivali’ ufficio del 'giorirate LO. 
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1 signori associati il cui ‘abbuonamento 
è scaduto” ‘con ‘tutto il 51 dello ‘scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni ‘nell'invio del giornale. . 


DITO 






TORINO 4 FEBBRAIO. 





CAMERA DEI DEPUT ATI 


Fin dallo scorso luglio Una ‘compagnia speciale di 
bersaglieri che s'era formata, nella Milizia. nazionale 
di, Nizza, Marittima, veniva dal. Governo disciolta senza 
che alcuna spiegazione fosse duta' in proposito. Un 
venti ‘giorni sono‘ nh Detreto Realè scioglieva l'intiero 
corpo di essa senza ché ancora a tal riguardo fossero 
fatte dichiarazioni, chè. mostrassero. da. quali. motivi 
era condotto il Governo a fare a rispettò ‘di quell’iti- 
signe ‘città cosl'severò usò dell'art. 8 dellà legge 4 
rîirzo' 1848. Tl' foglio ufficiale, che non sappiamo se 
per incuria o per malizia.non pubblicava tale Decreto, 
si, faceva ad, anvunziare. una siffatta determinazione 
con parole ancor più di'questo oscure. — Età quindi 
maturale ‘che ‘un deputato nizzàrdo, a cui se molto 
calé “il rivendicare l'onore della cità rappresentata, 
assai più monta distogliere ogui causa che ‘possa for-= 
nire argomento di forza edi gioia ‘ai così detti anti- 
piemontesi, solletitasse’ dal Governo deflè spiegazioni. 


Ìl Ministro dell'interno se bene avesse compreso la 
portata della interpellanza del dep; ‘Bunito ;- forse 
avrebbe altramente risposto da quello che fece. Non 
per nulla il decreto del 14gennaio fu aceolto con fa- 
vore dall'Écho des Alpes Maritimes. Rispose adun- 
que il. Commendatore Gulvagnoessere stato indotto a 
prendere (quel grave jrorvedimento è dalle sollecita 
zioni dell'autorità amministrativa e dalla considerazione 
che i ruoli di quella Milizia. non fossero regolarmente 
composti, che ove si fossero riordinati ‘sarebbe risul= 
tata una sovrabbondanza ‘inutile’ di ufiziali; ‘ché’ tina 
tale condizione di cose eagionava una indifferenza dan- 
nosà, nei militi e, un disgusto nei superiori dello Stato 
Maggiore, i quali perciò ritiravansi dalle loro cariché. 

Noi vogliamurpersuaderei che i fatti addotti dal sig. 
Ministro sieno incontestabili , abbenchè in punto. alla 
indifferenza attribuita ai militi. nizzardi le proteste e 
le dichiarazioni fatte da ogni lato della Camera ren- 
dano-più che sospetta l'accusa ; ma bob perciò ci do- 
‘mandiamo ‘sé questi fossero sullicicali motivi per. ve | 
aire ad uno ssioglimento, L'art. 44 della legge faceva 
obbligo ai Sindaci di preparare la prima «lista d'in- 


x APPENDICE i 


—— ——_—mt& 
STUDI AMMINISTRATIVI 


DELLA DOMINAZIONE AUSTRIACA IN LOMBARDIA 


ITA 
1 Biglietti ep querce del gra Knav sa. 


Il signor Kranss, ministro. delle. jd imperiali, ha Pani de | 
A scrivere nei. suoi ozi, ministeriali: un dranuma, usa trifagià «di 
cui gli atli portano rispettivamente la data del 26 giuuno del ‘tu 
settembre, o del 29 dicombro 1849. 1 primi due atti del dramma 
son conosciuli, da tulta Europa, e la stampa etho fiato vi | met- 1 
terne in, evidenza le falsità.o.le lacune, di \mostrara. cume col 7 
.dagherrotipo del, signor Hirausa si vltenessero stuiti di fantasia + © 
non studi dal vero.; rimane il terzo. che è vicinissimo «li data © | 
non ha ancora potuta difondrsi ira la cerca pensante è su- 
scitarvi gli studi o lo osservazioni... 1.» 

Noi imprenderemo a traltarno por, quel che asilo lo pro. 
vincie italiano dell impero, ossia il regno Lombardo-Veneto, 

L'accusa lanciata dal ministro Krauss contro ì lombardi- veneti ‘ 
conderne îl deprozzo che subirono i biglietti «el, Tesoro, «al- 
l'época della loro emissione in poi, cioè da 8 mesi iù qua. 1 
Jombaridlo-voneli vengono accusati d'aver ostilmenie combattuto 
Jo provvidenze benefiche dell'Austria e di esserc riusciti nel lare * 


| guita scrupolosamente, perchè moù: fartié diinquè ‘tatico 


| il rigore si potesse applicate là legge", vha pùrè in 


‘ebbe cura prora dorsn nella 


sola bastato a far ‘scadere ‘il corso dei biglietti “indipenden- 





è: gina 


ib (rtf nos ., î sh jaa 
scrizione deî' militi, cui doveva rivedere wii Consiglio: 
di ricognizione. Se la' ‘legge a Nizza ‘nom verine' ese- 






x quel Sindaco od ‘a quel 
cumbeva <il mandato di'Con 


ammeltiàmo che in 


etomunale ‘elli sin- 
ò di ricoguizibne? Ma 
mon--con' lutto 


essa l'art. 18 il quale îgiponè' ul Sindaco nel corso di 
ciaseun anno il dovere di segnare ‘èl'’miarginé * della 
matricola e proporte al Consiglid! pet Ta” fadiazione 
quelle persone che avessero a cessare ‘0! ad' essere 
escluse dal'‘servizio’ della Milizia Nazionale. 

Ora perchè il signor sindaco e deputato Galli, il 
quale mostra di avere tanto @ cuore gl interessi della 
stra ‘éittà, non: idempievò a «questo: obbligo? VE perchè 
l'autorità amministrativa che. tanto insisteva pet lo 
scioglimento»della' 'Iguardia,' non ‘si fuceva più sollecita 
per richiamare ‘quello all'esecuzione della legge?: Por- 
sechè: per ua’ incuria: degli amministratori: bhassiva far 
gravare su d'un) intiero corpo ‘di 'cittidini quella fas 
coltà estrema ‘che. è attribuita calla ‘Oorofia’ essetiziale 
mente: per punire? —— Radiabdo! tutti) quelli chè non 
avevanoi requisiti per essere militi; sarebbe) risuttità 
una sovrabbondanza di ufiziali ? Ma ‘che*ha dunque 
voluto significare il legislatore» cal ‘arti 86; laddove 
stabiliva iche non possano'essérti ‘nella ‘milizia’ nazio? 
nale ..gradi senza ‘impiego? Non ‘hw con' esso ‘per 
avventura previsto il caso idivuna'‘esuberanza ® Se} 
prendere questa per un motivo di acioglintento * è/'un 
contravvenire all'intenzione’ del legislatore ; "st ‘id, un 
ommissione della legge mob può dir luogo "ad “id 
alto, cui yu savio arturo: bon': ricorencitai the i 
casi estremi, | 

Lo Stato Maggiore ha rassegnato le proprie demis- 
sioni? Ma gli articoli 55 e 35 insegnanò ad un mi- 
iistro che non con uno scioglimento Vella ‘guardia in- 
tierà ‘si pirorveile alle Cariche dei ‘deniissionari. 

Olirechè le ragioni addolte dal ministro dell'interno, 
ove fossero valevoli, potrebbero,.- indurre allo sciogli: 
mento di una buona metà dei corpi di Milizia Nazio- 
nale delle città e di tatti” quelli delle .terricciuole , 
possono mai essere accellate, ove. si consideri che ge- 
neralmente in questi dempi è invoento il‘ soccorsa della 
Guardia per l° incursione frequente di ladri, e malfat- 
tori, che non con atti di rigore ma di sollecitudine 
affettuosa vuolsi rilevare questa instituzione, primissi- 
ida per un popolo ‘che ha un erpeluo nemico al 
Îianco, e la quale sgraziatamente, fra noi non ha ‘an- 
cora consistenza di sorta ? pa 

Del resto queste osservazioni spo” le, fagciama,tanto 
per Nizza, dove, siamo certi,, lo zelo dei militi darà 
nella prossima riorganizzazione Ja migliore risposta 





criminoso intento ; tà eonelisione chenon È trascoratà dal''imi- 
nistro lascia apirtbznle travvedero che i srcegtrrzivanad di- 
gberanno il fio della loro fellonia lab use: 

Davanti a Bigi) | ACOURA.. pas | altezza. dello, regioni 


foina SY. quindi rivesti carallere ullicialo che 
alal de gd a8I 1a Gand °° e 
dra a' disfida 
del pubblico, sorge spontanea.la; domania , sel così operando ìl 
ministro austriaco, venne sorpreso ed ingannato nella sua religione 
di giudice, ovvero se.l'accusa dnngamente meditata e maturata 
nou sia piuttosto il frutto della più fina 6 sottile ipocrisia, di 
cui, per mala sortè,fi moderatoti di Viefivià apparvero mai sempre 
maestri. I fatti che qui esponiamo hudamente, succiotamente 
faranno aperto se l'accusa-parte-davinganno o da calcolo. 


1 biglietti del Tesoro Lombarile-Veneto vennero emessi per | 


la prima volta sull'aprirsi A6l'imatgio p. p. in forza della noti- 
ficazione 22-aprile 1849, qadmdo ancora non s'era ronchiush la 
pace col Piemonte; ‘@ la guerra d' Unkhetia nou era gianta al 


° suo termine, «quin ta unitertipo in cui le ‘mici erat tutrilito | 


che sicuro dell'esito delle vicende in corso. | | | 
Questo semplice fatto, la mancanza ili Vicdretzà, turbe da 


temente dalle altre considerazioni, non sola nella valle dél Po, 
ma ben anche lungo 1 monti «lei ' Giganti, ‘het coore della’ fedele 
ed industriosa Boemia, 0 sulle rite 'dell'Adriatito; nella fedelîs- 
sima @ mercantile Trieste la [spend fagli della "Corona 
imperiale. 

Allorchè il tricolore italiano eventalara dalle libere antenne 
del navile da guerra sardo ancarsto davanti a Trieste, se fosse 


>, Martedì 3 febbraio: 4850. 


| lm il Governo di scioglierta In, 
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‘ ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZION 


In Torido . preso l'ufficio del Giornale, 
‘Piazza Cassello, musa. ai ed | PRINCIPAL 
Linnal. 
Nelle cp ed all'Estero presto le DI | 
| rezloni 
Le lettere ece, - lndiricanti framelie di beta — 
"alla Direzione dell' OPIMONE. L 


Por gli aunuusi centesimi 45 per riga, 
À adi 


Ì all'atto immeritato del ministro Galvagno;. ma le. fac- 


ciàmo ancor più, perchè esse paionci maggiormente 
provare la necessità urgente di uti’ nuova legge sulla 
Milizia. nazionale. Da esse almeno emerge, come, la 
presente non delinisce» im nessun; modo <il diritto. che 
qualche parte, sped 

lalibanidona , colite” orà quella di Nizza, ad ogbi sào 
capriccio; — non istabilisce in modo esplicito lazre= 
gola ‘a tenersi nella ricomposizione dei ruoli; non 
sancisce ‘con termini. più precisi i carichi. che acri- 
guardò della Milizia incombono alle autorità ammini: 
strative; — non di, poi a quella aleuna guarentigie, 
contro ‘ogni; abuso di potere che a panini di dei.pos-. 
sido »“queste commettere. rynardori. 
Equi vorfemmo corchinders col rinnovare “quiile 

istanze che ripetutamente facemmo in proposito; ma 
la penna ci cade di mano, se ripensiamo al: tenore 
pegio che sgarbato, ton cui rispondeva vil eommen- 
datore Galvagno ad vai pregliierà» del dep. Eleva, 
Questi, ducchè parlavasi». di Milizia Nazionale, «con 
tetmini più che temperati ricordava al Governo come 
la ‘città di Genova dasdieci mesi seine trovi priva è 
pregava il- ministro a' volere rat più presto soddisfure 


Spiegazioni da dare/a' tale riguardo. Una ‘ tale sprdz= 
zante risposta ben ci rivela perchè cit. progetto di 
Pinelli‘ non sia stato riprodotto + Il Ministero Qal- 
taglio o meglio lu fazione "chie lo eomandit, «teme nil 
buon'ordinamento della Gnardia cittadina, epperò. fa 
di ‘impediria ilvpiù  chespnò . nei centri. principali. 
dove ‘il numero e buon volero fato: superare vi di- 
fetti della legge, e ‘negticaltri luoghi vaolo menteterla 
nello stato, in cui è ora, — «di mero fantasma. 





SENATO DEL REGNO, 
Seduta del 4 porno. _ Presidenza ragno 


vlt Senato vaveva oggi a discutere il progetto di' legge 
concernente l'applicazione del sistema. metrico  deci- 
male alla vendita delie polveri e dei. piombi, Lettasi 
la (relazione della Commissione, il senatore Colla, dopo 
averne approtute le conelusioni., sorse: a ricordate val 
ministero Ja convenienza di provvedere alla. fabbrica 
deî salnitri: ramo d' industria da prima floridissimo 
ora scaduto \in dimenticanza, La manifattàra dei mitr 
ih pueso ne sottrarebbe: alla dipendenza dall’ estero, 
cosa importantissima ‘in caso di guerra, Il ministro 
delle finanze riconobbe Ja giustezza delle osservazioni 
e dichiarò che dopo più matura disamina fatta in con- 
correnza del ministro della guerra avrebbe provveduto 
del. caso. 


x i 

D CUNTAO 
comparsa colà mua nuti capirete: dieprid'svuta;inigico delta 
torità, la sola presenza del vessillo italiano avrebbe: bastatc 
perchò i negozianti della piszza abbandonando il valore di con 
fidenza al suo destino, si fossero dati a negoziare, di tutt altra 
‘sorta di effetti, esclusi quelli dell'azienda imperiale, 1. listini di 
borsa di Trieste di quell'epoca ne fanno ampia fede. |. > 
‘ L'omissione di tali biglietti fu enorme; simeno avato riguardo 
al momento in cui si effettuava. Con essi si pagarono imme- 
diatamente i creditori dello Stato per l'importo di oltre,a 13 
milioni di lire austriache, ossia di 4 milioni di fiorini, lo pon 
sioni arretrate, gli stipendi degli impiegati in una certa porzione 
le fornitare degli appaltatori, le. ‘spese portate dai lavori intra 
presi sullo strade ferrate, i compensi di guerra per danni sof- 
ferti dagl'imperiali regi u0iciali, i quali, sia detto così per tran 
sîto, salirono al quadruplo delle perdite effettive, tanto che nc 
maggiore di un reggimento italiano ebbe a litoto» d'indennizze 
2 mila fiorini per una cassa di libri vecchi ed inconcludenti da 
lui abbandonata a Cremona; tutti questi titoli di spesa'porta. 
rono la prima emissione dai 20 ai 25 milioni di lire austriaché. 

Ora èra egli possibilò che un'improvvisa ‘emissione di valori 
di carta in proporzioni tanto rilevanti potesse sostonersi?. 

Ma procediamo, In che ambiente questo nuovo valore -weniva 
a mottersi in corso? “Veniva a circolare nel regno lombarda- 


“veneto, in uno Slato che non aveva mai vedato e conoseì 


altro segno rappresentativo dei valori fuorchè la menetn 

Jica sonante d'oro è d'argento, a cui tutto: le combinazioni d 

valori ideali riuscivano nuove, antipatiche, esose. : 
Perchè un paese possa sollevarsi nello stadio dei fenomen 

ecunomiri all'astrazione di on valoro di coufiJonza, che rim- 


Noa si darà corso alle lettere non affrazonta 


a tale mancanza. H ministro ‘rispondeva; non avere - 


IA 


» 
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Una guarentigia che nov vi MITE geverilmente sur- 


(9 L'esempio aikiotto )qlal russo Tegobursk!.;; e run. .po' anteriore 


ni 28 

rincidbote couinciò la discussione della | 
es Soviat Ato “Parevà sulle prime che dovesse 
aggirarsi semplicemente sulla convenienza economica 
di vendere o non vendere pubblicamente Ta polvere 
da .guerra all’ estero..ed. all'interno. pla delle 
finanze l'appoggio; e addusse a ragione che la ven- 
dita all’estero’ può divenire-un ramo di commertio , 
osservandosi. che le navi, mercantili, specialmente , 
se me provveggono aî nostri ‘porti: è all'interno, fa- 
lora sì adopera dai poveri abitanti delle campagne in 
vece di quelli ila caccia che costa di più. Da ciò 
l'erario non rileva alcun danno, sia perchè lo spae-” 
cio è minimo ,4ia. perchè Ja tenuiti del prezzo con- 
sente di comperarla a chi non se ne provvederebbe 
altrimenti. ‘Inoltre il bisotaio di polvere» da, guerra, | pubblico: ma diremo. solo. che questo, inconveniente 
perta'inarinà’ mercantile era troppo evidente, come 08: fi fece. si che si fosse. costretti a;rimandare la volazione 
suivò ‘il senatore Colla , perchè se ne potesse vietare | della legge ad un'altva sedula., .;..... 
la vendita.all' interno; come nelle preparazioni richieste fl HM Ministro, della, guerra guerra presentò | «in questa sedia 
pet essere adoperata. invece» di quella da. caccia, e | tre progetti di legge: il primo pece danandare uniene-, 
nella .sua ‘inferiorità a confronto: di questa si” aveva || dito di 8,000 I. richieste da’ alcune riparazioni, .da 
farsi a quartieri. di Genoxa, Nizza e. Villafranca ; il 
secondo, per ottenere una somma,;di,, 20,000 lire da 
impiegarsi.in,sussidii. da darsi..ai, militari, congedati,, 
o alle famiglie di (quelli morti in,guerea; il terzo 
finalmente per esonerare l'intendentè generale di (guerra, 

di far F.PardA del past dell’ adesivi ea 













dose èhé ora vii) mente le potenze continentali, perchè firènda 
rano” alla Iubè. roposito dei rifugiati, prende, ART 
parecchi giornali 


della verità che può essere sfiga: ve Per un | ‘tale nella nomina nogliono scorze un. rapportò con an si 

pen Rin Cie va tungo” st farsi a dispetto din vdonolf a Ministro russo a Parigi, il cui principale TTI 

«coloro che la. ; sarebbe quello di contrabilanciare 74055 0 ila iatoro 
se No questo prò, HA fiori 


lettori da did idro 
tro, pimple; sulle simpatie, cho 

zio DI lo 0 czar. LITI ai SEI » 
pid Gorové, » segrelicio. Mel natiga 
lcuni giorni sonoy aMarsiglia ‘munito 
a pen dal II. 


n che Ta | È 
fanciay ed obbligollo 1 pra pr, altrove. È 


anche questa un ‘altra prova della buona amicizia che foro. fra 
Luigi Napoleone e Niccolò ? 


Il procuratore generale della corte d'appello di x 
i doma) at dea d'estero' ‘autofizzità a Ptr - n 


| il rappresentante, Marc-Iufriliste per, manoyreprotesetfridolentà 
tendenti a sorprendere e stornare sulfragi hg Sfiga det 
i 1armargiò go. sIgvonar al19t09 IO 


di presto, che AIR Io è peg We] 


e la curia romana è stato firmato a sblrigi il 27 gennaio e tosto 
| spedilo 4 Portici, Esso: però non porterebbe ancora unecoriven< 
| zione definitiva, Le basi sarebbero queste : il prestito è di 40 
milioni di tiéà [Af.tadiso! dif 28 1a bincî Mothsthfld Mon” furebbo 
alcuno. sconto per dirilto di commissione ; al tasso di 80, pren: 
derebbe La ditolo di - commi I per cento ; il 2 1j® 
quando fosse all'82, il 3 quando fosse all'84 è così di seguito. 
Avviso ai fedeli che/vnifanno! chricàrràetitiPrîma della rivolu- 
zione del 1848, giusta i dati forniti da Massimo Azeglio, il de- 



















benchè poeo è assai nu 
AI voti per 

validiti. Noi"n gliamo ni ge questi ts 
improvvisa, nè credere che alcuno, iramando pure asi al 
nersi dal voto, non avesse il coraggio di mostrarlo in 











































rogala. 

! La quistione eesnomica era si può dine risolta quaniio 
il senatore Plezza la trasportò: su di ‘un altro «campo. 
L'istruzione della ‘girardio nazionale, (la' necessità che 
ella si eseretti alle ami quanto più possibile, esigono 
che lessi convedadi provvedere la polvere: cho ;aver può 









i x : ivashii i i n hi o ) n 

di bisogno. Quand* anche se mer facessero \.delle di> | lire Qi Linz 0 Ù Lan pane] Srl 
sthibuzioni non dovrebb' essere . vietato a. ciascuno; il Togliamo, dal. L/oyd; del ; “ sil De saint se | der novo! préstito;‘ }: A mitio ia 
compenarne y perchè ciascuno può esercitarsi anche Ton it ap nin dl 50/6 er a d'origine \paputeLevim'emadali dal governo DE 






dehito lotale, ascenderà sai; 310 milioni, Mar patata so i si 

fra La cotrato dro arene sample dai 35 

milioni, è le spese si gt i 56 ormali. dia 

chè il papa; de fora pe air sco e 

toralmente (una forza pa: SLI tti 

doye]inisanno de)spesa?m «nd a ongaroi) Li tati. wro 
Cormpnin, colla: "ra psi \più vivaco worva 


sorse n le sslonne pote rapinare A4 Tizio 
: Ln sq o eligsti 19q 


40491994 Sp Dia vin ‘vc finitend 
‘0 giadizio: di alcun giornaliuparen' imminenità diva fottarà td 


è fegicr greco. rie il governo, me pe nc po 
terra bg ni 7 
Pvc siliel to ) co Ripros Rigi è fila Grecia 


la, ke ima 
Litò- pe terzo! coll Francia è*collà Mtussia” Non vogliamo asse 
rire ichevuna tal)voce! sia priva alfatto di fondametito È porche 
politica britaunica è,sermpre sinta,molto; aspra | verso da "Grecia; 
ma crediamo che vi abbia date lungo, la comparsa idell' 
taglio Parker colla sua ‘flotta, il 15 Pn cage dinanzi al, Pi 
A parers mostro ,vs0 la' piesénka? dell'istdtitiraglio inyfese' fra n 
sua politico, ha trattò alla cossione! dirnicuni isolotti ché ins 
ria, la spiaggia Isole; Lonie © 
di la nt in mA di ven dia ela besa 
‘_Ufl giornali inglebi paliblicano ville. corrisponilen lo, dalato 
da:Montevideo La Buenos 'Aytéesi eccone il ‘còritentto * tab isa 
Le otinpraphal Montevideo non .sì smarriron di' animo , ‘ion 
ostanie gli in! i degli agenti inglosi, i era è, Gore. 
Si crede alla pus sat i dell’ assembi e ion que 


piùidi quello sche» gli .vienessimposto, per. dovere, e 
perchè. potrebberò., istituirsi dei tipi al bersaglio da 
quelle! compagnie che spontaveamente si, volessero pers 
fezionare met maneggio dellearmi,..dl senatore Pun 
parato a mome: della. Commissione, che consigliava 
delle restrizioni per la vendita, osservò. non, essersi, 
fatta menzione di questa  fucoltà accordata alla guardia 
wazionale;. perchè, si. riteneva .,godesse,, dell’ istesso 
privilegio, di. cui le.wuppe di: linea, Era, un affare di 
azienda ads ozienda e; pulla;più, se. «mic 

UA» Lroncare, la quistione e dimostrare, quanto ifossà 
necessario cho si, divenga alla, vendita, delle polveri 
do guerra; onde. la, Guardia Nazionale se-ne. possa 
fornire all’ occorrenza; il.senatore.,Pollone. non. ad- 
dusse»che, un fatto. Egli; chè faceva parte della Guar- 
dia Nazionale di Torino, attestò che per. quante do- 
mande, ai facessero, all’ azienda, di guerra, per guanto 
fosse urgente il. bisogno, alla Guardia Nazionale nov 
venne mai fatta-d'ullicio»aleana»distribuzione di pol- 
vere: nèmmeno (Sono sue parole)” il 25 marzo 1849! 

Queste parole non Lian d'uopo di commento per èhi 
ricorda. come. allora, si, fosse mobilizzata, . la, Guardia 
Nazionale, come il Ministero, che allora ‘esisteva, 
aviebbe voluto provvedere’ lalla difesa; come vinfinélal- 
cuuî predieandola impossibile, dissuadesséro qualunque 
mostra di resistenza , che avrebbero. potuto idltenòrei 


ta L:Opimione slorha di; nuovo: sulla sbee, opasta; da 
vari] giornali italiani, che d'Austria sia pen cetlere..la 
Lombardia ; masi, ritratta dall'idea vehè FAusiia,.isia 
per (fanne  donoalipe di Sardegna (l'Opinione: non 
uon: manifestò mai stima siffatta «idea, € l'ha piattosto 
combattuta: È pregato).il sig: Warrens a leggere con 
un; po! più di. attenzione, .i giornali); ;e peosa; che 
questa, cessione sia per farsi 0,21 duca di. Lenchten= 
hergiotal dacar di Modena: +1. Noi citiamo» queste 
sciocchezze di .tim organo italiano, ;solo. per daré! una 
idea sdei desideri e, progetti a eui scorrono atri ì 
seme inquidii.poltroni, n 
nnQueste,-gentilezze \\che. provano» per lo Mursia ‘quala 
sia l'urbanità,teutoniea; non sono. nuove: nel signor 
Warrens, e per.brovarne aneo delle più squisite. basta 
ricorrere, alla, recente, polemien. fra. dui ce il.signor 
Laudsteiner direttore della Reichszeitung. ) 
All'articolo del L‘oyd, 50 gennaio, Nponinmo, que- 
sia dell Wanderer, SI dello: 
se LIndicatore Prussiano trae, doi “figli VARIA 
una corrispondenza di Torino del 20,,che reca, da 
seguente notizia : Continua la voce che l'Austria sia 
per cedere al Pimonte pina, parte. ‘della Lombardia 
sino al Mincio, 'abbenché sia Suita “coniraddeita, | dai 
ministri. Ci. diede ‘origine a questa notizia inverosi- 
mile, fa Gioberti, il quale scrisse da Parigi, che l'Au- 



























universale. bonieo Bbasdiici piaroagao) Lacava gal + Ma n] 
oli Me iaga ciali salienti a order civeira Soutemro 






: P LARGLIIA Poi e i Rosas, ha UL to; 
dul'ineniieo condizioni mendure.. Così în alto. Siico+ | siti faceva” quella cessione mediante una indennità Lenesdbani se ‘ahi che poeta è ‘qu ica, nel fior È 
inunda evcosì in busso si obbedisce quando il potere | {jj 400" milioni , eda condizione di smattellaro a come ‘nel ‘testo! ‘spaznuolò ; di presideuto "delta' Ro Lica 
mon'è ridotto a monopolio di casta (00 di partito tin Ariontale. 70) allebiizani maddin Giano] ilacipoi, sor0tg gal 






forlezza di Maniova, e e di unirsi “con l'Austria, it in lega 


1%, Si conyenne che, la pazionrionei del Parana e, (dell'Uraguay 
offensiva è difensiva. Le cose medesime non ‘all lo 


una sBavigazione, interna, della. coni one, Argentina e 
agito? scrisse da Milano il cognato di Wetden ho topiosla ‘a allé dolo sie leggi dai reg su n pn - morra rechi 
al generale pr (orteggi Fi) a Torino, Cousimili co cose bn; ren pia dit dol lt Gr ato 
ibcifono di bocca dal sig. AREE agente | di loth- |.» Rosss, la offarto al. sic. Southern, di, riceverò» provvisoria- 
schild e dal. sig. IL. segretario di ach e antico de- mente. "ary fot potra Ma pinora oa non, fu. rice yuto,yo 


è lLe (parole dette] dal sig; Pollonè con. tanta opporti- 
uniti ehiusero il dibuttibevto; come: era; facilo. a; pre- 
vede Non sivtrovò chi eviispondesse 3 forse ‘chi do 
umpelitie voluto,:Mon si senti,.il coraggio,; 0, slemò., di 
sollevare.il, velo di. un mistero che ricopre .chi,, sa 
quante colpe, | U tempo | fut” tizia a tutti, €, molte 


E pile Et { 
piazzì i asgl Sei che ulempiono agli usi della circoltizione, | 
e_di ona finuoziaria. L'educdzione | 

tia en (n Lele veneto poteva forse oMlelluarsi sotto Ta | 
baionetta vnstriaco vello spari agg di poche, settimane? | 
«Ma procediamo», dirt Alida te red ‘Par nl jet) 


“È vero, 0 nd, milani aloe doni anzi diciamola pure, 
l'orrore (él: pose peri la carta» monietata 4) una svecchia tradi- | 











‘putito. Qui però si ‘eredè a questa Cessione “della | corro Voce a Ficpvimen 
fsh | "107 ocgbio Ag si Norbgatl ud 1 Gti 
O Ml to CONTI NOT ir greto di. tot n Rc to 


Ì merci nell'interno delle provinie di. Buenos 
+ Questullima. è l'opinione. da; noi..sostenutayse-che vr 7 ERRE gal re 
n_é contraddetta, a que! ri Wa , || mente più che ma interno. Quindi ne de- 
Lo uoh.. pd Ai che at sl Waadkste | riva un grande Made 16} Li 7 104 pe Le sv non sanno ren- 
e nemmanco dal £4loyd, imalgradorie sé Srillante. igpait ani 
‘Che le trattative abbiuno 0 nod" ubbimibl'esito, "id è 












— Leggiamo nel Glode che Jomi Castlereauh cha pubblicata 
un'importante * cocellente lettera, in cui difendo il commercio 






f ù Lomba: I laugorata , ch 
e rta soa i ritrna scanio. 0000 3 il nostro ‘argomento, ‘ina abbiamo, Hssai tira pra | libero. IIVAUT ZIAIMIZA 300Tà 
Alelasiio del commissario. imporialo:;Gocustelli 2;»/Tuttisi: contratti (| menti, per sostenere che le. trattative. hanno avuto AUSTRIA 







stesi: da. notiio Jeselutiono 0) immemorubiti dal pasanaento, qua- . gr de e che forno omtibuino: anche arquest'ori:i | Il,yuoyp prestito russo. al are 125 per: canto» gode» im ' fuvoro 







duuque'surrogotovalla ‘moneta sonsoto  wletliva, Chi può negare | wpoe anpiv'oliita a Guaoài straordinario, L' Olanda .si è interessata per: 2 milioni «li liro 
questi verità di fatto che prova «che da uvi. mon sì;conoseeini- | i perciaia + omni. nrib oîg id sterline, o pei 3.e 112 milioni rimasti ia Inghilterra , si sono 
tra mouvta fuorchè la metallica? L'avversione dei Lombardi ri il arr CM val » ASTRI li aloMinà tia #00 | mupenizla dial; pollenszizioni, pe ppsegeiphe prensa Le 
lalcarta è corfossata perfino agli srittori. austriaci e loro, cont- || .,..,, Li RI pa fim ng es “ notizie da Londra lo segnano con un premio di 4 per 0/0, 
pari. Levohorki rime arsorivergnellin suatopora Du erd- | piatt IPA um inag ra La TIT 1 “legno ‘da Berlino tal 2jneorr stata rd 90. A'miotivo di aestò prestito 
dit et desi finances del Autrichey A panegirico dell''amministra- dba, di E im one || rlanto.l'oro che lavdivisà per! Londra ‘duideutàtonà ia” tutte 1ò 
zione dinamdarin del ministro, Kiiheck venendo ca parlare della (|. » disssrn +0 ppt E dre it lerderci emoe 7 od aiieizgite \piatzzo.. ri dg a fl si e CULI'RZITE 19) autre 9 pila, tta sm 
Banew di; Vienna, diceiche «+ pour faciliter, la circulation des FRANCIA evivga ino stile mterdecpi at SÈ aree 4Ò i matrò ac. entrano in'vigore ‘le © determinazioni 






agri i febbrato,. Nella tornata di ieri il “guatdasigilli.-ità 
| presentato all'assemblea Ja domamla chicssieno. da questa dichia- 
crati decaduti dal lore mandato di rappresentanti a termine del- | 
l'art. 80 della legge. elottoralo ventisette : depatati condannati 
«dall'alta corto di Versailles, LL i i 
. M.rapporto fatto: a. nome della commissione incaricata dell'e- | 
_ samo del proyetlo di legge tendente:ad.autarizzare il presidento 
- della repubblica n ratificaro Ja convenzione sulle poste cunchiusa 
-tradla Francia e la Svizzera dl 25 novembro, 1849, dal. rappre- 
| seotante Lagrené conchiude, ad unanimità; sutto..il pensfizlo: di 
alcune riserve, per l'adozione dozione del progetto. Fatuvgrne! | 
. ju potizio gia; riferita dall'O/dre di un-Litimatume . significato | : 


sorti siepitt a Magi sd siro 0a Pace TR) A rca mt 


del: trattato roncluso aditi: M luglio: 1849 /fra l'Avstria e ti hussia 
‘riguardo, alla facilitazionedelle pstoî ba quel'il'iù poi eat 
l'affrancazione elle lettere, © l'importo postato fw stabilito a 2) 
carantati, sarà ridotto ‘alla metà” pei distretti di conifiio. dèi 
giornali ed altri scritti senza! la non "ah 
un terzo. l'el r&no di Poloniavit trattato’ nidi” valore” 
cato! ati it pi DO TI Y ui n Ae 


“e È da divi Mani 
$ Il Ras e ditioca forte lieno n 
rod init, che ho tel i assi fa del pri gt 


\Francofurte. n + ey th viso ast salto ta Mira 0, 
ct no-deltera di-annover: agritngo ché "Mr ne fe 


i} ea uti assens ib-a assieni lisò dale GAS0I 


‘biltete de -bunqrut en -Lombardie). la bunque (de Wienne) avait 
ctubli sunercaisse -d'éichange è Milan; muis l'usage adopié de 
tout tempsidans le puys de se servir de l'orsel do l'argevt, les 
‘r’‘poussait constamment, 04 -la demanda, du. numéraire diait si 
ferquente, que ne trouvant. uul prifit: dà y maintenir la, caisse 
‘@'echange; on d'a suprimie. Cette vcirconstance prouve, co que 
prora co govre la furco.do l'habitudo, aisi ni nn 










Alb'accusu, del | niinistrò? Frans. Egli. serivova cla sua, opera nel 
LIBAdutguo 6. anni pritaa che Jo carta ERA venisse intro- | 
dotta iu Lowlbardis Seiji IGO it Y ; 
sed Bee “slien ia oia ni continua) Ù 

! 


-MITT & tuo 4 olor au it 4 seo) 







AE ZI n LRD Lu DEI 7 3 FARO 
da ————zz=—=® 


Spertbza Dista pot far disegno su di ui no , Tate 
rivo da quanto 81 dice , satebbo il i 








zioni sa pai Dee Str 
mbe i AE up Tai 
Î d: ricevu de MP ris 


Sd Ù 
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A i. 


stadi pace init Ifgoi 
Bsntiso, 28 gennaio. La Commissione della pria Camera 


per gli affari ted sig. Enrico Arnim, 
già ministro degli esteri, risguardante la Costituzione del Mec- 
Klemburgo. Il commissdrig® commissari” del: governo | non comuniche- 


I 
ssi coli af pensa: Lotus la DSC Rapa 
dato na de pope esuminare nt - proposta,in base ai 
Lote 





apri era stala;pure notificata 
da 1,00 farebbe, rapporto ai,sugi su- 
: î . scorgervi il 
II caro) pri chiesti documenti ed una studiuta dilazione. pink 
Ml Ministero è i amministrazione a Berlino non 
hanno ricevita alcuna ‘comunicazione dell condo datto tra l'Au- 
stria e i quattro reani minori *détla* \Germarita ‘în puvto alla fu- 
furancostituzione sca 


i A IAU 
La notizia dellinitimizione Mtta UatPAg@hi# inglese al governo 


della Grecia, di cui abbiamo pifopiti. ieri particolari,ferasì poco 
prevedala in Turchia, «Glion /mpartial di Smirne itet 18, «ben 
lunge dal farne cenno,Lasseverava senz'alito ché 1 squadra in- 
glese doveva recarsi. direttamente a Malta» Quel foglio ron ne 
fe'cenno»prima «del 20 insewi pubblicò im mmsupplinieàto la nar- 
razione degl' i i fatbicoetorsilin Gretiar in. (mo iii 

Da questo (sebbene anteriori di aleuni giorni alla nostra cor- 

lenza) tin esper altro »particolare pe 
nonpies inoppottunone® .llsb Lo 
phon ng 16, il Femina a o 
di sir Wyse (fra MeMjiati "-Tmpartiglahnover 

port gi di” Finuibiiro” init e loghilterra le 
isole della Speranzi, sulla costa . del Lie ch'essendo 
eglitnovello ayli. aflari.,-riferitebbo la co'dl tno , e che 
dopo essero stutolsrulfidiato usò #08Ùi ito Tdi NA inistri, chiestosi il 
Iparete de” .principali. giurisperiti, ng nr cia va 
: missibilici reclami dell' aromiraglio ingleve. N" gio 
: fu tento in altro consiglio dî ministà, "a'tuf ATE 
sidenti dei due conpi. legistalivi ci rappresénlanti. di tuttè le po- 
tenze europee, depo, aGuale fu, data una risposta assolutamente 
neyaliva_al.sig Wyse. mi \giormo: segniente( 'atendo it ministro ‘in- 
gleso-concossimuna’ nuova difziono «li 2 ore, la camera si unf in 
seduta straordioaria) ve! ‘intérpellò i Cit? Londo», ministro et | 
aflati esteri) circa. questo avvenimento!” Bell fece tativa 
condizioni imposte dall? Inghilterra; che î' lettori conoscono, non 
senza manifestare» dad speratiza® ‘chiù tiitto Vefrébitio ippiùnato 
nodo da conciliare.il Mipertbval troniò Ereéo ‘coi riguardi dot 
‘ad-una- potenza «protettrice; disse riòù'potet agtiite? altro, per 
non mancare alla -riserva chie lestittitivo antor pendenti*gl'im- 
ponevano. La camera. voleva, dichiararsi permanente; ma avendo 


il sig. Londos di to pot 
irerato la Bess Rei inte VITA VM riti E, 


Stando allo stesso giornale del 18, la squallra fra Ive 
iù giorbi “partire allu volta tit Vurta, è "indi proseguira ip suo 
viaggio per Tolone, Però pi, ve oil alcuni al 


comuni: 








"eni eratio perl recarsi’ à diteo, venendo alto paci iogt 
agliéSui divisione 1 “eduteattiniiraglio Senda © Fletnoux, 

Il Qourricr dATNEnbE patibiica i discorsi Eitnali 0'at I'd 
dono proforit@Uat'inidistro®franitàsà; tt ndthè del cofpo diploma- | 

tico, e dal presidente della 'onmerà de” depùtati tetti ricorrenza 
‘stel gabinetto; attuale, 


otto in-latti gli 
+ di osservaro 


dad i ig 
er mr Sin Re deo | ve: Va 
Mitte} quabtòo* at 
TE : 


trabbando , e di rendere edottò peri Cee Mbiiiiento 
dmportanio:-Alire no diressero itministro:Mea” piera "BIiMEdÌ, 


«quello della giustizia , Balbis , alle autorità a loro soggette, 
contenenti esortazioni ed ialiiiibment, LL Buccinavasi che il 
teri, avesse 


pedi, wii tai tt tota rofughi politici , 


«lio vi ricevettéPy sospitalo accoglienza: 711 col dirti 
Pi po Nera OO, ii PROPRI ni 

ue nuovi rnali venti fond! in, Atene ,..de' qua ‘suo 
| st i  VO SEDI 
| sisi srazlao: viy3 È Dre: ni sE 91619q0bo bh sdsog 
| Un giornale di' Barcellona contiene quanto W4fue M'WnenÙ 

* Sappiamo «la- ma-di-fedevche , per accelerare il 

| ‘nitorno del spedizionitrio d'ialià, ilraporà da guerra Piz: 
sarro doveva salpare da Mihoo er Terracina, e che il piroscafo 
Castiglia, ancorato in questo ultimo rin partirà quanto prima 


| por le coste di vile calmao a bordo 800 uomini del- 
1 ‘ l'esercito. 


‘* Si 4 
| sure cn li tone Sip dr te 
i (Drony Vailedni 0! Marijalàhtè potranno! trusportità È dne 
ho por troppe che sono.sucora in Itilia. 11 materiale da 

_ ‘Una = di va 


i amontnce îa nolizia che | 
il paruto carlista  vugl cia mpugnar lo armi nella 


prossima. era, sì Iro- 
e a LA ed che gli re- 
chercità la dela 20,000 papa aligrendita, ) 10008 

vono parimente ue: uîla Heforma in data iel 15, 
£hs quanto si disse sulla he carlsta è, per ora, 
inesatto, è che ievpi Ha pri pe iper migliore occa- 

; ui NEL: rc tr_m___——_—@_© _——=—<—«—mc<«N.,.. 
ue i del A LE > I 


IESPA: SPIRE En eo 


° pei hr CERO dl 








.___. 


i fia uso AI 


manifestando» solamenteril Wesîderio di vo- | 
‘derne usciro, il. Rope sali ministero esseridoregli: inviso alla | 




























































































- 
n presidente dà quindi lettura di una lettera del mivisi di 
ormbiT8. ahee) Tr Liana Rderra; colli 
: quale questi, dsservanio come Li 
ape cern ser î, TAI Loto , | rlilitari possano bastare i fondi chie furono a ciò già assegnati 
rap ‘gg ni. ta art î nt) da Carlo Alberto, vilira il progetto di legge presentato in pro- 
14 'dsebiintàsg F cent An È OMANI î 


abi A TE Approvatosi il processo ‘veibale della precedento tornata, si 
pr Ap, nni 


+9 | Va € notizia certa Pegi d le Tea 1198 e 2139, 
ba di ac- ine relatore ri e sul conto ‘amministrativo del 1847. 
agi ftt A bp propio n ‘so dl 


‘ordine del Qiras porta la discussione del qui solto indicato 


‘proget di legge : 
Progetto del Ministero. 

è AR {La Consulta sanitarfa marittinià di Caglinri continuerà 

all'essere autorizzata néi chsi d'argenza a daro nella soa giuri- 

| silizione quei proyvelimenti; che giudicherà necessarii alla tu- 

‘tela della pubblica salute, informandone: però tosto il Consiglio 

gènerale sedente in Genova, il quale avrà facoltà di confermare, 


futuro sea politico. dello Slato Med ico; che fo 
Stato atti diviso’ in quatino Legazioni, cinscona iello quali av 
ua cardinale per capo politità; ud |'Girditialo, col litulo g 
dfihro Segr prestederti 1 contiglib dle mini- 
tri: colt ni collezio dle’ tatdiuali siitanno pur scelti il mer: 
dente ed il vice-presidente del consiglio dei miuistri. 

Se così è, vi sarà una quit coi Fistatiràziono’ del governo 
pretesco, con tutti i suoi ‘vizi ;'i "stiol'abusi le she enormità; la 
conseguerià dî da Sitamià pidodè Pioli MM Papa ‘per avere 
il gusto spdsrdlito dlitiratinbputaré ‘db milioni” di cristiaiti, ‘ha 
fatto Iega'col''più Titmrizorato nsurtio ‘elirén I fogli faticosi lo 
nunciso che il prestito con Rothschild è*contiiuso; ma'il foglio 
minisforialo di Vieni dn dicò con ‘quale Spot mi forze il 
papa ritortieeiti Moira) perene i itet vicario’ di Cristo 
tion pid! pù vist, astri sé he! più teltato Matta” violenza: 11 
governo francese fa, come ha “mp 


07 BPstiuico di mante- 
nere le sue troppa a finmg, "ha ia nua parte, e; con 


onofe,o corì dismore n MEBAGFE "anco NPI. ALA ‘ch 
andrà s ‘sostenere il Marina ? sono insufficienti. Gli 
sparouoli!? finora non sendbità: VE \cavalieri di Malta trasformati 
in _birri del peataitzia: uousi è peranco concertita alcuna cosa. 
Chi dunque ? vi andranno. gli austriaci, Per cui lì Austria avrà 
raggiuuto il suo, scopo, di.#@nittaro,su tutta l'Italia ed avere un 
papa a sua disposizione, rsintauito chè si presenti 1° opportunità 
di mandare 6 papa e cardinali o ipreti dove gli porta il loro de- 
stino, ed eseguire il tanto, da: lungo lsmpo meditato suo progetto 
di una divisione, dello, Stato romano. 

Pun caso f0n0, da: bmlkdià,. MI iinindntosadie! hisono : 
che la Russia lolga di meczg l'impero dei turchi, il quale è un 
ostacolo alia civilla dell'Oriente; e che Maustria faccia lo stesso 
slel govermo,pretessoa Roman che, è parimente un ostacole al 
tranquillo riordinamento dell Halia, pegno blasi il mouo con 
cui ella, dovrà cossere ordinata, ell hrint 

— Letgiamo nello Statuto ilel 1: « U siriano del Papa in noma 
cento yolle anuunziato e.ceuto, volle: contraddetio., sembra oggi 
veramente un.fatto xicino 2. compiersiy eda; yoce che ne è corsa, 
yè ogni buon.argomento per, credere che questa volta non tor- 
nerà bugiarda: », Lo.stesso,- giornale, ‘religiosissimo: è ultru-son- 
servatore com}e, ippo “molte . considerazioni fatta sulla botizia 
premessa, conchiude:;,s Quando cho fra-tutti i, principi 
caccializiu, bando dalla rivoluzione, uno solo fu richiamato. per 
yoto spontaneo, di, popolo'e, che. quésUuno non-fu Pio 1X ci 
prende uno sgomento profundo-e dubiliamo - granitemente che, 
quand'anche egli voglia, nom sia più.a-tempo di salvare iva edi» 
dicio sal..quale, chi, doyea,testaurario: Bega pibiipalayiiniizioieo 
dova di ridurlo a.conipleta royina: » a.;)s | 
corr La mailina Nel 30 è patito da itoma un battaglione dell 
reggimento ; franoeso 68 di lineà, dirigendosi x Civitavecchia, 
dove s'imbarcherà per l'Algeria: WonintaneE+ peste em 

TOSCANA. Li : s TI. | 

Leggiamo,nel, Nazionale, del Li imp i}, 

Corre voce da qualche tempo, che il governo, si abbia 

#50. d'impedice, il pubblico. dibattimento. contro i prevenoti , 
îì delitto politica, che da, più mesi sollrono. il carcere 0 la emi- 
grazione. Ma noi che nov avversiamo Ìl goyerno per sistema,o vo- 
gliamo, sinchè si può, non credere se. non quello.che per;testi- 
monianze irrecusabili, o, palpabili ci vien provato come. vero e 
‘cerioy ci sentiamo per. ora portati, a asa: ogni supposizione 
di un fattu che ‘non sì saprebbe per lo alcuno conciliare cal 
debito che si è imposto, e che emana ‘direttamente «alla. dagis- . 
lazione, dello Stato, di chiamare, cioò.il( supremo Aribunale della 
APE IA e ra l’invoceaza 
qualsisia cittadino, vepota ia potera, dei tribunali, giudicato 
| secondo lei norme stabilite, legno.a i eo Lo 

n Nè wi rglianzo prestar fede all'altra, voce.che; (pur. corro , esser 

già stal 0, che. a, dn degl'imputali ; caso, che | ‘uscisse, 


relegazione più. ameno, onde» del luogo suit con, disa | 
stro gravissimo dello proprie sostanze e dei «pren ia sicari 


bali'olerorsa i LOMBARDO+ VENETO: 
Una notificanza del Luogotenente per" lo” provincie vidi Wà- | 


» Art.!2. È dorogalo al’ pdieiaiani detiene ieri 
\ cho è contrario alla presento legge. 
n È Progetto della Commissione. | 
' arti'i’ca Consulta marittima sunitaria di Cagltiti, composta 
per quanto si potrà dî persono appartenenti alle diverse parti 
dell'Isohi, continuerà vd essere autorizzata, nei (casi d'urgenza 
stabititi dal vegliauti regolattienti, i dare nella sua giurisdizione 
quei provre.imenti the giadichorà nevessiri a tatela della pub- 
blica saluto, fnformandone però tosto iI Consiglio geligrale so. 
dente in Genova, il qualo'arrà facoltà ui (alia confermarii, oppuro 
modificarli, od anche rivocarli. i 

Art. 2 Identico a quella del Minlstero. 


Il dep. Serpi sorzendo a partite coutro fl progetto di leggo, 
dico essere primo uiritto di ui: individuo come di un la 
conservazione di ‘sd slessò } questo Uiritto essere fatitecalo, 
quanto alla Sardegna , dalla deere proposta; il consiglio sedente 
in'Geuova, per gl’ interessi diversi è sipremamente commerciali 
di questa città, non essero.il più addetto a giudicato ed a prov- 
vedere ai Bisogni dell’isola; ‘osserva, cile se le determinazioni 
det consiglio ‘generale sanitario di Genova” fossero contrarie ‘agli 
interessi dell'isola, no potrebbero nascere: collisioni è la legge 
nonsarebberobbedita | che nessuno è miglior giudice circa l'ef- 
ficatia dei mezzi da praticarsi per la propria conservazione, che 
chi vi è interessato direttamente; essero necessario un codice dì 
umministrazione sanitaria che non Mero} ee dor e che 
non incagtiando' troppo Îl commercio , ai veg 
salute pubblica; risguardare ‘egli infine la presente Frigo 
contraria ai diritti della ngn ed'alla politica pre «ng 
giacchè in coso di misure meno vpportine potrebbe esser tur- 
hata la tranquifità dell'isola ; riserbarsi perciò bia fl 
emendamento in questo ‘sento, quinido si discuterà 1' art. 

Ml dep. Demaria relatore della Commistione Inéaricata dell 
esamo yrisponde teridere Ja presento legge a far sì che daesa- 
gorùti mori e a popolari pregiudizi, una. abbiano 
interrotte le relizioni commerciali colla a; essere È 
consiziio sanitario di Genova în grado di meglio conoscere i fatti 
e di prondere quindi più ponderate decisioni, nè ‘doversi cre- 
dere che egli sin per esser mosso da motivi cotranei di giunizia: 
aver anche la Comissione espresso il voto d'ana riforma della le- 
gislazionequarantenaria, mail desiderio del meglio non dover ostare 
all'applicazione di un rimedio parzinis @.l urgente; la lecwe attinle 
tendere appunto a togliere l'arbitrio alla consulta sanitaria di 
Cagliari ; esser beno che. detta congulla | sia composta quanto 
più si può «li membri rappresentanti le varie parti dell'isola 
per \una maggiore garanzia fdi scienza e coscienza , ed a ciò 
aver accennato la Commissione nel su®emendamovto ; non 
essero poi una ragione in contrario l' osservazione che da legge 
potrebbe .in certe eventualità non venire obbedita. ©». —» 

Il dep, Serpi replica all'interesse commerciale andar innanzi 
quello. «eila propria conservazione; non esseri tolto il pericilo 
degli arbitrii datla parta del cotisiglio aenerale di Gennva, se 
lo è difla purte della consulta caigliaritana ; non”doversi la legge 
‘promalgaro, quando si può dubitare dellasua estenzione. 


- Mdep. Cossì insisto sul diritto cho ha la i 
care dem slessa pone crei che ci PERSI 


| 


contagio, © dice nell'ipot 
abbondare di disposizioni Rs: 

cssore dn temersi quelle’ negativo 6 daffcienti | "DT S 
.nitatio il Genova, poichè | potrebbero" lascinr un varco alle in- 
trodursì del morbo. Ul 

"TIP dep. Demaria risponi 


che ta féfgeta discorso non tubor - 
dina del tutto la consulta 


Cagliari; che questa può sempre 


maléèedichiarata fuori di corso.» i tesse commerciale; che egli ha troppo on opivione'della po. 

— Un menza stiretta Lentini dier ne gut: | "polazione Sultan, pefcli > ‘da cre te ad una letuo 
«Un ordine; perentorin delfelil-maresciallo governator genorate | ‘emanata per l' {uteresso comune; che il tono di Genova è 
aha prescritio:.che; immediutamento sia Antsferita sa :contabilità | più alla portata di decidere mesto , sì è composto 
dello Stato dall'ex-Gnnvento li Santa cupa alla. Fabbriche |.d'un numero quadruplo di RASTA ha pes 


di Atialto, gf era il magistrato (00) .| e più precisi elementi ; ‘che Mot en e 

» Santa Zaccaria; Vas dlocalò, « e. Vato salla ‘Coni: | arte era e n rcaradip" o ;_Il beyie 
«missione: di abbigliamento: to d'italia che sarà traspor- || i Vgebitrio ‘al meno conveniente... ,,,, ..., 
itata da Verona in Venezia. È un_ullizie pieno d'iospiogattvad | i dep. Polto crede iuterpretaro. volo della. Camera, invi- 
«operosa dlizlavorie nilfasnp.i nur io ct,, flirt itato, | [tino ML aeggiadar eresse all'altezza ;dei tempi 
canmiba Gnazetta di, Mantova slel.M0 remnuio. rifesisce cho per ‘@ dei bisogni , a sallecitare «cioè .la. pmi dii 


armare il forte o Porta Tosa in Milano sono stati. colà aperti di legislazione quaranlenaria, ceto. dti 


Sì chiude la discussione generale e ni piena avquella, vene 
È “ticoto 1. 

1 dep. Michelini propone un amendamenta al. ‘progelto. delta 
«Commissione, il quale consiste: 1. a sostituire. Je parole 4 au 
‘torizzata alle altro continuerà ad' essere untorizzgta, perchè se- 
condo il proponente quest’ ultima maniera non. esprimerebbe 
un cambiamento di lexgo ; 2. a siogliero le altro per. quanto n 
“potrà appartenenti alle diserse parti dell'isnla, perchè e sareb 
| bero troppo vaghe o si entrerebba con ciò nella sfera Jel potere 


i ne; mortai edi: iurosso; calibro con quattrocento 
sbcolo cri stlanlalus ‘posi 00 Ce. 
Il Messa gere e Tin io, narra che in questo 
Vita n pi Vit Melito Di una ka] Wi gp di er 
ch iscopo i 
Pero ri l'aprimento di una strade a sedi ferro nel Tirolo 
,ueridignalo. lemon ramo drei | MANI I 3] 
Toliiat db ptt + dongito dite miri std, fa b 


sali eteri] soy i Rin a incinta 1 to st 
H BVERIBNO: (0 0 


Mippidntiap aaintisb ail. smo .i ‘esecutivo; 3. a L'A di ppenpafigneti a quella ali 
MILLI > apPARLAMENTO NAZIONALE: — a "misure, meno Halians. “i 
nlatuis aio lim iti agognato sat» \erciad at nigpa 0” deputato Serpi ‘presonta fun pi nigi ide divaguesto 
stri (Db bftoco dito Myolrirtoo TTiosrl drm» aepotiteme +, (E tenora: » La consulls sapibirià qua di Cagliari, composta 
nocte ttt 10 eRGAMERNDEÙ DBPUTATI 1 te Ome di membri mini secondo i veglianti recolamenti, oltre un 
2 ronnarà 4 ilminsione viaagene: ue cav tnt tt “membro el on lronnio In ogni eonsiglio.provinciate, è 


«it Mita. 96 oe) , atrdgititore (hac) riatinto bs > «dada 
pro LA seduta, è, aperta, u' ara. mezzo colla dajtuca del pro. 
piso vashela CI geone dellesgganti ia} 70h 


LI t sa | 


î 
LE | amtorizara a An ui provyedimenti che icherà sari 
(| A tutela delle pe ui cri ot "evnsiglio pra 


piini 0q,e è L nil ra 


rònd maclmer res chis pol cambiîo feltà "Cutta Comunale mo- || prendero determinazioni aprovvedore ai casi’ ufgenti , purchè . 
sniotata ui) Venozia:con Viglietti val'*Pauorò è prorogato «defititi- | To sottometta al consiglio generale di Genova: n'è giusto 
ivamente @ Wittolil febbraio 1850. cal veto I) la ‘onita” clin. | il supfiorro quest autorità sinitaftà guidata solo da viste, d'Inte- 
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© HM dep. Demaria combattendo l'emendamento Michelini , dice 
essere più propria l’espressione continuerà ad essere autorizzata, 
porchè in quanto si concede alla consulta di Cagliari di provve- 
dere nei casi d'urgenza, non si fa che ripetere l'articolo 14 della 
legge del 1848; non restringersi poi la facoltà del potere ese- 
cutivo colle parole per quanto , ecc. , perocchè trattandosi d’on 
regolamento d'interesse localo, è necessario che vi sieno per- 
sone che abbiano cognizioni speciali ; la parola provvedimenti 
poi essere già stata assunta anche nella redazione della Com- 
missione, Sil È 

Quanto all'emendamente Serpi dice |’ oratore che ben yolen- 
tieri la Commissione avrebbe adottato il sistema elottivo se la 


Consulta avesse potuto formar soggetto d' impiego speciale; os- 
serva poi che la seconda parte toglierebbe ogni forza alia leggo. 


togliendo alla Consulta sanitaria di Genova la facoltà di. riformare 
0 rivocare le decisioni della Consulta di Cagliari. È 

Posta si voti la prima parte dell'emendamento Serpi riflettente 
il modo di formazione della Consulta, è rigettata ; si approva la 
redazione della Commissione. 

Il dep. Boncompagni, osservando come ogni discussione sia 

sorta dal timore che non abhia a nascere collîsione tra la Con- 
sulta di Cagliari ed il Consiglio di Genova, e.che a ciò sì.rime- 
dierebbe interponendo l'autorità del Governo, propone il seguente 
solt'emendamento al progetto del Ministero; Bi informandone dl 
« Consiglio sanitario di Genova, il g ‘riferirà ‘al Governò, 
» che potrà confermarli, modificarli od anche rivocarli. » 
7 Ml dep. Demaria,si oppone al sotl'emendamento Boncompagni 
dicendo, che uulla innova alla legge anlica ; che tanto varrebbe 
lasciare alla Consulta di Cagliari } autorità esclutiva* di. delibe- 
rare; cho d'allronde essendo ancora da determinarsi. quale sarà 
la sfera d'azione del Governo, quale quella dei magistrati sani- 
tarii, si verrebbe a portare un giudizio prematuro su tale que- 
slione, 

Rigettato il sotto emendamento Boncompagni, si approva l'in- 
«ero arlicolo primo , quale fu modificato dalla Commissione; 
poscia senza discussione l' art. 2,0 

«Lo scrutinio segreto dà quindi per risultato — Votanti 128 — 
maggioranza 65 — pro 102 —contro 26. ‘ 

«L'ordine del giorno porta. la, risposta del Ministro: dell’ inlerno 
all'interpellanza del deputato unico sullo scioglimento della 
guardia nazionale di Nizza, 

Al Ministro dul'interno dice non ‘aver difficoltà a rispondere 
© primieramente essersi, riconosciuto che- molti individui erano 
iscritti, i quali non potevano far parte della guardia nazionale; ue- 
cessità quindi di retlificar le liste yin secondo luogo il numero 
degli, ulticiali essere tanto sovrabbondante che molli di essi si 
poteyano dire esenti dal servizio ; da seiò intolleranza ed indi- 
seiplina dei militi, ché quasi .degenerava «în insubordinazione ; 
reiterato istanze ela cousiderazione che riducendo il numero degli 
fascrilti si sarchbe fatto un risparmio di annoe lire 5jm.., aver 
inilolto il Governo a questo scioglimento ; essersi conservata. la 
compagnia degli artiglieri perchè di nuova formazione e prestanto 
un servizio regolare ed attivo. 1 I 

1) dep. ,Bunico dice di non; esser pago delle ragioni addotte 
dal, ministro, giacchè agli inconvenienti rlegl’ iscritti senza i ne- 
cessari requisiti @, della esuberanza d'ufficiali si poteva provve- 
dero col far rivedere le liste è col ridurne il numero, senza 
procedere allo scioglimento che alMiggo di disapprovazione l'in- 
tiero corpo ,.il.quale non è,in colpa $ esser: poi cali: certò della 
regolarità del servizio di quella nazionale Milizia, tranne quelle 
pecche che si verilicano in tutte le guardie nazionali; eil allo 
quali il ministro stesso , in mva relizione a S; M, » diceva do- 
Yersi rimediaro- con indulto ; lo mancanze parziali d'altronde 
non peter mai dar Juoge ad: uno scioglimento del corpo. Pro- 


pone quindi uniordihe del giorno che dice concepîto in termini | 


talia, poter.essore accettato anche dal ministro 5 + La Camera 
iuvilaudoril ministro dell'interno a non far ‘uso della facoltà vi 
sciogliere La Milizia Nazionale di Nizza } tranné che ne provi la 
necessità passa all'ordine del giorno, « 

Il ministro dell'interno dice di noti poter rifiutare quell’ordine 
del giorno, percliò Jiscerebbe un biasimo; del pesto tutti: i mo- 
{ivi insieme aver influito ; ne'corpi essere entrata la sfiducia, 
sicchè di trenta individui uno solo talora compariva al servizio; 
di più alcuni giorni prima dello scioglimento aver domandata la 
sua dimissione l'intiero stato maggiore; non essersi del resto 
luteso con talè misura di gettare un biasimo sull'intero corpo, 
ma si di divenire ad ona migliore organizzazione, 

Nop. Bunico si appella al dep, Santa Rosa, che fu già in- 
thndento di Nizza quanto all'esemplitre servizio di quella guar- 
din nazionale ; la dimissione poi dello stato maggiore dice non 
essere imputabile al corpo, Fon 

Il dep, Sanfa Rosa conferma le asserzioni del dep. Bunico, 

I! dep. Galli dico che se non fosse stato assicurato @ piena. 
mente convinto che il decreto reale di scioglimento era stato 

. motivato soltanto dalla consideràziene-di dare a quella guardia 
nazionale una migliore orginizzazione, e di ridurre. Je spese, 


anch' egli avrebbe  domandate spiegazioni al ministro; ma così . 


essendo le cose, propohe l' ordine del giorno. puro e semplico 
sù quest' interpellanza, - . 
> Il dep. Halerio osserva. come tutti tribatino elogi al regolare 


servizio della guardia naziona'e di Nizza 9 dice non compren- 


deruspoi che si #tducaiba riiotivi dello scioglimento vizi della , 


sUrorganizzazione, , 


Il ep. Giannone propone il seguente ordine del giorno; » La 
Camera ritenuta hr dichiarazione del mivistro che collo sciogli . 


monto Uetta guardia ‘naZivuale don s' intese punto d' infliggerle 


un biasimo , ma solo sì ebbe di mira la riorganizzazione della 
medesima in modb normale, a termini delle Vigenti leggi, passa 
all'ordine del giurno +. , 

Il dep. Galli aderisce a' quest ordline del giorno, che è accel- 
tito dal ministio è dalla Camera Qpproveto. 


TI dep. Cavaltini a nome della Commissione pei soccorsi nì . 


anneguiati della guerra, dice che per quanto senta urgente esser 
il hisugno} non può ancet fare Li rétazione alla Camera, per la 
sola ragione che a lei mancano i dati è Bli elementi necessari; 
avorlì già da fre settimane domaniati al ministro ; invitarlo ora 
sti nuovo a dare le disposizioni oppdi tone, " 


I Ministro dell'interno ; risponile averle date prima d'ora, e_ 


ringrazia. il dep. Cavallini di questa sua înìerpellanza +. perche 
borse occasione ad assivtirito dild' Catheta che il ritardo non 
proviete nè dalla, Commissione nè «dal ministero, 


li dep. Elena rivolge al ministro una preghietà ed una de- è 
tmanido; dice esser lu città di Genova già da lanzo lempo priva è 






cessare collo stato d'assedio e 

ll Ministso dell'interno , rispondo che il governo starà ff 
tuili preseritti dalla legge, — o La o Ue 
._Il dep. Lowaraz sviluppa la sua proposta di legge, perchè sia 
dichiarata reale Ja strada della Stachelle, dà Te 
Il Ministro dell' interno salo alla tribuna e «dà a di uno 
{to di legge riflettente le opero pie della degna, pel 


la seguente tiota : 


. 


del conforto delle armi cittadize; le ceneri di Carlo, Alberto 
averla attraversata senza ribevere” i pb 0° Guardia Nazio- 
nale (bravo/); scongiura il ministro a non tardar più oltre, ma a 


| Presentare un progetto di legge per la riorganizzazione, altrimenti 


quale domanda |” 
L' urgenza è dalla Camera decretata 
Sciogliesi l' adunanza alle ore 5. 

Ordine del giorno della seduta del 6 febbraio, 
Relazioni di Commissioni se ve ne saranno in pronto. 
Discossione per la presa in considerazione della proposta di 

legce del dep. Louaraz. 
Risposta del Ministro dello finanze all’ interpellanza del dep. 
Farina sovra alcune operazioni della Banca di Genova. 
Risposta del Ministro de lavori pubblici alle interpellanze dei 
dep. Turcotti e Tamburelli. ; | Ka poeta 


NOTIZIE 
ELEZIONI. Ù 

Genova IV. — Avv. Cabella Cesare, cand. dell'opposizione. ‘ 

. VI. - Id. ld, 

» VIL— Conte Martini Enrico, cand. dell’ opposizione. 
Barge. — Cav. dottore Bernardino Bertini, cand. dell' oppos 
VARAZZE. — Garbarino Luigi avv, 

SestRI. — Gandolfo avv., ministeriale, 

SanFRONT. — Avv. Siueo Riccarilò, cand, dell'opposizione, 

S, Damiano. — } giorfialì ministeriali danno per eletto 1° avv 
Richeltà. Giova però osservare come la} vota- 
zione del mandamento di S. Damiano violò 
essere lenuta nulla, perchè l'urna nòn ‘fa ‘as: 
sistita como richiede la legge, 

Buicuerasio. — Ballottaggio fra il banchiere Malan ed il sig. 

VALENZA. — ld, fra l'avv. Sineo dell'opposizione éd il mar 
chese Mootezemolo ministeriale, 

Gavi. — 1d. tra il banchiere Avigdor ed. il barone Bianchi. 

SragLIENO. — 1d, trà l'avv. Cesaro Cabella e l'avv. Rusca 

— È oggi pubblicata cella firma Reale del 1 ta leggò che fà 


- facoltà al Governo di aumentare di quattro milioni di lire la 
emissione della rendita di'creazione del 12-16 giugno 1849 © di 

| operarne l'aliemazione a quelle epoche ed a quelle condizioni 
che saranno ravvisate: più convenienti nell'interesse dello Stato 
e con iecorrenza dal 1.0 gennaio 1850, ' . 


— La Commissione incaricata del progetto di legge sulla listà 
civile ha già da qualche ‘giorno finito le sue discussioni. Fra 
breve si crede ‘che il' Relatore potrà perciò presentare il suo 


rapporto. Esso è Vincenzo Ricci ; @ gli altri membri della Com- 


Missione sono Iacquemoud B.. Daziani, Thaen di Revel, Santa 
Rosa Teodoro, Boncompagni, Regis, 


— Sullî nomina del Sindaco di Toritto cl‘ vieiie coniiinicata 

« La nomina ‘a sindaco di Torino cadde sull’avv. Belloio dopò 
di ‘essere stata oftèrta ‘in prima al commeridatore Cossato, all'av- 
vocato Vegezzi , al cousigliero di stat» Desambrotà sal deputato 
Resel, a Cavour. 4 i : j 

« Il coute Ceppi, vomo' abilissimo ‘éd amministratore sdiniio, 
avrebbe forse aecellàto î Suna il ministero non' esleso ‘id Esso 
l'oferta, ‘ , A #44 

* Dellono è padre di famiglia 6 ‘non può passare da m impiego 
largamente retribuito du vh altro gratuito , senza qualètie com- 


peuso : quindi il corpo civico ed ‘il ministero emularono di ge- 
Quando sì | 
tratta di provvedere il necessario per fa Guardia Nazionale, stan- | 


nerosità coll'avero il  priîho ; così greltò” a stitico a 


ziuto a favore del puovo Sindaco una somma. ii L; 10,000 per 
spese di rappresentanza ; ed il setondo , assegnata, difesi, ana 
peusione di aspettativa all'avv. Bellono , di lire tre è quattro 
mila, non ostante tutto Id promesse di economia’ ché van fa. 
condo alla Camera. - lizià 

* Bellono era patrocinanto e passò all’ impiego di Avvocato dei 
Poveri da un anuo è mezzo. \ 

* Bisogna gridare contro l'egoismo: dei consiglieri municipali che 
ricusano la carica di siudaco., @ contro il ministero, che poten- 
dolo scegliere nella classe agiata commette arbitrii e sproca i 
fondi dello stato per mantenere in tal posto ‘una persona che sa 
essergli ligia e che non avrebbe i mezzi per mantenersisi. » 

— Dall'ultimo bullettino del giornale della Reale Accademia 


mellico-chirurgica rileviamo che da quindici giorni già si teneva 


cessata del (ulto l'influenza morbosa in Alessandria, quando due 
nuovi cusi della dominante. malattia ben constatati ed uno dub- 
bio si presentarono ancora nello speale del Seminario. Le più 
recenti nolizio però Cra anmunziano in tale città ottime stato 
sanitario, ; ea! sl 
— Nelle comunità, in'cui nella Lomellina erarisi sviluppate 


malattie sospelto di natura cholerica si gode ora dellò stato sa 


vitario ordinatio. : ù 

— La consulta sanitaria marittima di Cagliari, dietro i favore 
voli riscontri avuti sulla tessaziono: del cholera in Matsielia 4%) 
luoghi finittimi fin dal 3 dello scorso dicembre, come pùrò per | 
uon aversi a lamentare alcun nuovo caso di detto morbo nella 
ciitadella di Alessandria , ha deliberato di ammettere a. libera 
prabca le provenienze della costa meridivnale della Fraricia , 
delia Toscana, delli Stati Pontificîì, 0 eli Stati Sardi continen- 
tali, quello cioè jin quanto a questi ultimi, la cui parienza è po- 
sterioro al giorno 9 del corrente mose, 

— Leggismo nello. stesso giornale : 

Richiamiamo all'attenzione dèi cultori déll'arte salutare , 0 
delle autorità i danni che vengono cagionati dalla poca cautola , 
adoperata per impedire che le carni degli animali morti di car- 
bonchio siano aJuperste; per. alimento. Sappiamo di luoghi dovo 
essendo morte di carbonchio alcune bestie ‘bovine, furono fre- 


quentatissimi i casi di carbonchio nell'uomo, perchè altri usa- | % “Ty 10 [lei Canon:. nostronti. LIEGI 100: = © nn 


rono deila carne immediatamente, altri dissotterravdo î cadaveri 
ili bestie carbonchiate. Vi sonovè vero: legui che 


UL 
danni di cui stiamo parlando, ma ne è. negletta l'osservanza. (| | 


= 
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municipale ai pubblici ammazzatoi in riva alla, 
Ati. 


concorrono al quotidiano alimento degli abitanti. 


itanti della capitale. 
_ molta ione noi vediamo i medici dei nostri 
spedali secondare efficacemente Ly pcs nia glinico, del, pro- 


i Il dott. Nicolis, medico assistente — 


,spedalo di, san 





loro svelmado È professore, © l'insegnamento ne avrà la lode 
degli amici della pubblica istruzione, dell: 


A. BIANCHI-GIUVINI direttore, | 
G. ROMBALDO gerente, >. s 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 4 febbrato, 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre; ; 1) - 
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. 1848 Ù i settembre. i — LL 
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— lì, 


AUD) n ct eZ 
SPETTACOLI D'OGGI, 0 


TEATRO REGIO. Opera: Poliuto /— Ballo: Enrico di Cing- * 
Mars — Balletto: La Zanze., n | 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si, re» 
cita: L'assedio di Alessandria. Dramma di Felice Goyean, 
D'ANGENNES.. la drammalica al servizio di S. 5. R. M. 

si recita: Micoletto mezza camisa — Come finirà? 


ISUTENA, Opera bulla: Von Pasquale. j 


NAZIONALE. Compagnia drammatica francese; si recita: Le 
Cabinet particulier — Le bal du prisonier — La vendetta.) 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini , ‘si recilat 
GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Realo in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socii. alle ore.7, 
TEATRINO DA S, MARTINIANO. ) si rappresenta: 
Un orribile delitto smascherato da Arlecchino — Ballo: Il 
corno del diavolo bianco. : i phi 

’ r) 1 , É 
v - ù “CAFFÈ a j ) 

LOMBARDO-VENETO © 
ll signor Mari, padrone di detto caffè, avverte che 
da alcuni giorni ha cominciato ‘a servire i Torrelli 
alla Miltinese. Promettendo la' stessa eurà che s'in- 
gegna d'udoperare nel resto, spera d'incontrare l'agra- 

dimento di molti,, N 6°J 





Torino. — Presso\i fratelli Caxrani ed di» principali 
U librai. ‘agire 


pila na» Ri; i } 


. ULTIMI CASI 

DELLA nia Y ‘ 
|’ IRIVOLUZIONE SICILIANA |. 
;. Esposti con, documenti ;da un testizzione: oculare. / 
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è scaduto con tiittò il'31'dellò scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare omie evi- 
tare interruzioni, nell'invio del. giornale. . 
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LA PACE IN EUROPA. 
«Noi abbiamo fatto pace con'Abstria TAusiria stà per 
Aanla colla Turchia, là Tutehia l'ha già fatta colla 
«Russia, l'autograte russo. è in perfetta ‘ pace colla re- 
pubblica: francese, la‘ repubblica lo°& coll'Inghifterra, 
«ela regina Vittoria ‘nel’ suo discorso "al' Parlamento 
accerta idi lessére in pate doh tutio il mondo, Il re 
di Prussia non ambisce più la supremazia ‘sulla, Ger- 
mania; tutte le potenze ètittoliche si Sono accordate a 
ricevere il. motu-proprio di Pio IX, è il papa, por- 
dato sulle spalle dell'ebreo Rothschild} fatt il'suo in- 
gresso tnionfale riella. santa città di Rotta! Insomma 
Ja beatiludive di pace che piove “sopra tutta l'Europa, 
è tale da farci ripetere quei versì della Sibilla + 

#, Slretti in un soloarmento orsi e giovenchi, | 
Leoni e buoi pascon sul prato l'erba. » 

Malgrado. questa pace prodigiosa, da ‘eccitare l'in- 
vidia del secolo di ‘Saturtio, ‘la pace è una favola, e 
quantunque non, vi, sia sguerra; manifesta, tutta l'Eu- 
Fopasfaaraai in, uno stato di guerra. 

Il .papa o. nòn tornerà a Roma; 0 se vi tornerà, vi 
ripristinerà. un governo ésecrato dai popoli, che è 
l'Austria, e la Francia e tutti i mediutori e nòn mediatori 
hanno riconosciuto. incompatibile coi bisogni presenti, 
e insufficiente a mantenere. «las quiete nello stato; vi 
tornerà per ravvivare l'odio: delle popolazioni contro 
il dispotismo clericale; vi tornerà per consumare col 
l'insana, opera) sua e dei fanatici suoi preti la dista 
zione. violenta del potere temporale di. un vitario di 
Cristo che. vuol regnare colla, puuta ;delle baionetté è 
coftà logica dei patiboli, Quindi da questo fatto tis- 
suna pace, 

Fra l'Austria ela -Prussit i” scambizino note, si 
fanno progetti. oggi che: sono dimenticati il damahe, 
si dissimulano difficoltà; si gîrà loro intorno pet ischi- 
varle, ma nom scioglierlé; si’ fanno dei complimevti 


vicendevoli, senza che uè l'una depougai suoi timori, 


l'altra la sua ambizione ; e. intanto sulle rispettive 
frontiere iecampano da un lato un esercito austriaco, 
dall'altro sun esercito ‘prussiano +e Ta debole Sassonia 


sta in mezzo... Lenti sono-uiv tedeschi, ma feruiî i e” 
APPENDICE 





i x STUDI AMMINISTRATIVI 
bel atta Vr . 
DELLA DOMINAZIONE. AUSTRIAGA INLOMPARDIA:> 
AE U. L 
I Biglietti del: Tesord del ministro tinxvss. 


md 
(Continuazione : vedi il n, di terî) 
di 


. Ma procediamo. 

Cos'era la carta messa in giro dal governo? Era slessa un 
titolo di credito rappresentante fan impiego di ‘tin amate? So 
fosse stata: Lale, conveniva attribuirvi uti ‘interesse Superiore 3] 
3 p. 050 portato dai biglietti. 

Le cartelle vel Monte lombardo veneto sono carte rappresen, 
tanti ;l' impiego «d'un capitate. Ora queste cartelle portano }' in 
teresse del 5 p. 0/0, due punti di più dei biglietti Ora chi mai 
vorrebbe collocare in biglietti alli ragione «dé! 8 an capitale che 
impiegato in La investimento; di una natura ‘quisi identica în 
cartelle rende più del .p. 0,0; è perdere così per puro patrivt 
tismo una differenza che rileva quasi al doppio ? 

D'altronde le cartelle offrono dal lato della emiàsione maggiori 
Raranzio che non i bigliciti , è sono iò parte almeno garantite 
cogli immobili.di. ragione dello-Stato; sn 

E Lbene le cartelle non vibrarono alla Dorsa di Milano più in 


Amo 8. Morino, Mercoledì 6 febbraio 1850. 


Ù 
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quelli ‘che nel'1843 si' sollevarono ‘a stormo per libe- 
rate ln ‘patriù dulli tiravinia' frabecse, si ricordano 
aneora essere stata a ‘Toro promessa ‘una nazionalità 
germanica. Gli animi riposano dalle séosse impreviste 
| e troppo violentà del 41848, è ilanto che riposano 


ran altri disegni. > MESE I 
"E ruta rion è ringiovani è ancora la vec- 


4 ®, 
chia Austria, e di giovenile non ha che l'abito, e gli 
imbellettamenti, 1 suoi ministri fanno prova di un’at- 
| tività prodigiosa, nè vi è*giorno che non sia segnato 
da una nuova instituzione 19. riforma nei, rami ammi- 
bistrativi* Cinque costituzioni provinciali, furono pub- 
blicate , tutte egualmente accolte colla: massima ‘ fred. 
dezza, vale a dire eonSun silenzio che ha sconcerlate 
le lusitighiere speranze concette. dai ministri, Questa 
sjitézzhute indifferenza dimostra che.i popoli. nonne 
squo contenti, e che per soddisfarli vi wuole qualche 
cosa. di più. ;° | 

Quattro, piaghe .divorano l'Austria: 4. la.smaniadi 
voler, essere potenza germanica, con; una popolazione 
che: non è germanica, e quindi ‘il delirio ‘i voler 
soggettare ad un pugno di tedeschi, austriaci;;chesnon 
foribarono mai una, mazione e .pon.;ebbero. mai una 
storia, le nazioni, più, istoriche: dell'impero; esche: rme 
costituiscono per numero e riceliezza la forza princi- 
pale ; 2. le ambizioni, di, nazionalità . suscitate dalla 
mentetataggine del caduto, siskema..e: concitate «dal: sis 
stema, attuale;; ; collo strano progetto di una centraliz= 
zazione impossibile, lo. che alla Junga. deve.ricondutre 
nella monarchia; una atrocissima guerra; civile ; 13 il | 
poter militare che soyegchiatil potere civile € impe- 
disce o paralizza tulto (ciò..che. questo potrebbe: fare 
di, buono ;, 4. gl'imbarrazzi finanziari, i quali non: che 
poter diminuire; sorto anzi aceresciuti dallo; stato di 
guerra iu cui trovasi .l'impero e, daioforti armamenti 
che è costrello a mantenere, intanto che. lov stato dii 
assedio è presso,che universaley l'incertezza delle: cose 
interne, ed. esterne, e, l'oppressione; delle provineie 
tengono inceppate le industrie. e. mallidéute: .il com 
mercio. / 

1 Scoprire-il rimedio contro queste’ piaghe ‘che mi- 
naetiano dii passare (im gangreria, ecco il problema 
dell'Austria vi prinistri do sindiano; lo. vollano e To 
rivoltano per: 1utWîi i versi ; ima quando” &rédonb “di 
averne trovata Ta ‘soluzione, l'infausto quesito, si pre- 
senita con buove diflicoltà, di Rie dat 

La. Francia. è. in pace. com tutti trame. con! sé 
stessa 1 quindi! ella sta” peggio che non “ill puertatT° 
partiti in sentinella si guardano L'uno L'altro -giuocano 
di sorpresa, ma chi abbia, a, vincere è voscuro; bun 
paese che ha»somino bisogno ‘di portar là’ guérta' al 
di ibi n'per istir Tene saldi dentro, Lozio. lor .con- 


ue: (i 






la “del 53, p. 010,;,cho ragione, astrusa. v'era dunque: pervtivi bè 
glietti avessero;a godere mn. aggio nel:corse. sullescartello tunto; 
superiori a, loro sotto, lulti-i.;rapportà? jin +» . 
Si'trascurò forse di filr nota quest'anomalia al governò au- 
striact? Tult'aliro...Lo sì. ripetò ad oltranza. E che rispose il go- | 
Verno?, Rispose che i certificati di cassa austrinci portavano tit | 
teresse del 3 p..0/04 quindi che non si voleva attribuire’ ai bî- 
glietl del tesoro L. V. un interesse superiore al frutto lucrato 
slai certificati di cassa.austriaci |. » e 
| Ragione stupenda..},—: Nelle. provineie' d' oltremonte ? credi 
tori dello, Stato posti:nell'atternativa 0 di ricevere in pagamento 
flei loro crediti biglietli di bancasa corso forzato che perdevano 
in relazione all'argento, dali:14.al: 15 pi 010, © sterili d'interesse, 
o di accettare certificati dt. cassa forniti d'un aunuò fritto 6 
.P4:010, è avvio che, preferivano il secondo: partito: Tranoi in' 
ce da una parte (si offre. la carta, dall'altro! tiè: la valata si: 
nante; chi si lorrà mai la carla invece che' il-denarò effettivo ? 
. Ma procediamo. dé ” 
La carla emessa era forse un surrogato alla trioneta? 11" 
| Dal maugio all'agosto 1849,rcioò. finorall'epoca in' coi si at-' || 
fribui al biglictto,il. privilegio»di:eibcorrere nei. pagamanti sinò” 
alla meta dell'importo, no di certo. Il gorerno obbligava bensi 
gol noto adagio del populo milanese: + +. ® , 
ione " voitiogià sta minestra, 
comit ol saltà sta' finestra." © 


i Nello” helazioni tra privato;e privato si formava dungue un 
prezzo ben sliserso da quello cui il governò fingeva che ta carta 
Urvesse, Pi 
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durano da venl'anui, 
Come si è pacificata la Turchia colla Russia 9 Col 
trionfo di ipuest' ultima, ol cedere 'a tiitte' lesa d0- 
mandé, coll'abbandbnatsi' a tutta sua disorezione. L'I 
"de dicembre 1849 non impedisce a Russia 
ELE deplee. i “biutorone 10 M 80, 
anzi glienè ha facilitdta ‘Ta ‘Vibî Le Trippé” russe mon 
si sono ritirate dalla Moldo-Valacchia, e quelle “hi 
stanziavo In Polonia marcieranno fra poco” alla "volta 
del Danubio. La Turchia disse: fo son fo Viothia Ta 
convenzione dei "Dardunelli pernvettondo all'ammiràglio 
Parker di gettar l'àncora sotto i vetehi chstelli, "hh 
teche segticiito Ta prattea ‘usi (iti, Î'vasellli che 
verigono ‘dl Mediterraneo ‘ possono avanzarsi’ in alla, 
punta de'Barbieri, come quelli he vengono dal'Mar' 
Nero ‘si avanzano fino a “Bujhk-Derd. Ela ftusste 
rispose: Ollimamente! To mi accontento di rit 
spiezaZione che ini*aseta il'dirilto di spingere fe rie 
navi sirmate pel' Bosford è farle amicorare pelta rada 


| di Bujuk-Derè! Ora Questa Bujdk-Derd (Yulle Grande) 


ove do za seria “trovare posizione pò mandare ‘la 
sti artiata ‘0 TANI opefir und sbarco, è Tontana da 
Costantinopoli (18° miglia per aequa, e ‘18 per lérrà. 


La Russia può in‘poehî gioriî trasportare’ da Oitos n° 
ca Bujuk-Dere Gi 'iri verso’ col Meittanti a vapore è di 


24 ore) trenta 0 quarantamila uomini, i quali in quat- 


| trore ‘di marci giungono ‘sotto’ le" mura di Costan» 
| tînopoli. al x 


IV RENI rit 


tlgisi L 


La Itussia" disse’ ancora! Iò non Voglio” ché TTo- 


| ghilterra, da quale non se ne prot si mischi pelle” 


mie' verteriZe còltà Tubchia. È l'Inghilierra, cOStrelio 


| a'Cedere sopra questo punto, risponde alla sua volta: 


lo non voglio che la Russia, ‘la quale non se he in- 
tend, sì mischi nelle miè' vertetize col regnò ellenico. 
È la Russia per un ricambio di compiacenza 0 dij 


| n'edessità, dovrà sollore. | 


" IMifutti Ja Gran Bretigna volendo vendiente lò sfiato 
ricevuto dalla Fravikia, ‘perla Sua defezione, è dalla 
Russia ‘nello averla ‘sfatatà nell’ necomodamento ' colla 


Porta”, ‘si è rivolta contro la Grecia, ed arma pretese. 


non meno ingiuste di quella che la Russia e l'Austria 
armarono contro li "Turehha" TT governo” ellenico ha 
chiesta la mediazione detti Frahcia e’ della Russia, 
l'Inghilterra ‘hon vuole mediazione alcuna. Pagate, 
dice èssa, le indennità che io riélamo , e datemi 
l'isola Sapienza e aleulii isolotti che mi son) dosuti, 
in virtà del trattato di Vienna; seno, cannoni e 
bombe decideranno la lite. 


Questa aggressione -non-riguarda semplicemente” il» 


rossesso. di. alcuni stogli;e il rimborso di circa un mi- 
ire e,mezzo di. franchi; ma sembra indicare che. l'ln- 
ghilterra conosce giù le intenzioni del gabinetto di 
Pietroborgo sopra, la Turchia, e che prende per-con- 

L'ipocrisia dell'autorità, ossia del conte di Montécuerali; conti- 
missario Imperisto, giunse in'lal proposito al pinto che proibi 


ugli agenti di cambio di,Milano di marcare officiatmente il curso 


Riortidliero dei biglietti del Tesoro temendo che il: prezzo ve- 
nato dellà borsa smontissò Passicurazione officiale del governo , 
che i biglietti corrono come miorietata sonante al pari. Coma 


rispandeva intanto il biglietto alle premure del conte ? Pendeva ' 


sempre più nel corso. Il cotite temeva per la sua creatora’ gli 
effetti della luce che poteva farle perdere il colorito e la crea. 
tara viel conte tdhota' sempre all'oscùto scapitavò di forze 
ogni di ’ in ue 

Il commercio messo alle strette dovè trovare un rimedio. DAl- 


| l'istante che si proibiva di dichiarare quanto Ja borsa perdé in 


confronto del denaro sonante si pubblicò quanto ‘il Amtatà $o- 


nanté gnadagna sulla carta. Éra viefato' seriveré officialmente i 
biglietti si marcano per esempio ail 88, si scrisse pertanto 


Parsenta costa 119 contro biglietti, Ì 
'effattò era lo stesso; méno'il ridicolo che riverberava sui 
neo-economisti di Vienna, | "I 
Ma procediamo. e v . 
Quanto tempé darò questo stato preentio di cose ? Durò tro 
mesi, dal maggio all'agosto, dinque abbastanzi perchò' il mo- 


| vimento di rilinséo si nianifestisso colle debito proporzioni. 


Cull'agosto il governo che veileva i biglietti sexpitaro ognor 
più, emanò la legge chè è biglietti del Tesoro potrebbero darsi 
e dovrebbero accettarsi fino alla metà dell'importo d'ogni paza- 
mento , tanto nei rapporti cotia pubblica azienda, come nei rap- 

‘tra privalo e privato. 

Ci aveva meditato solo in quel punto il governo ? Era quello 

yu troyato lei momento , una nisura disperata ? 


LU Numero 87 
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combdercio 
ioniche ,, quindi anco a comprimere le inclinazioni di 


sa i@nza i LL im onde. garentire il q 


errameo e il possesso delle isole” 


' +ste- verso Ja Grecia:;ve il movimento espansivo della--f--può-nè si deve-dissimmlare essere vin gram pericolo» 
Grecia il cui florido commercio marittimo è già tale . 


da inigelostré l'avidla Gran ‘Brewagni A 


Forse vi è un altro motivo, se è vero | sn i 


riferito da aleuni giornali, che. cioè l'imperatore 
ubbia faîto sollecitare il re Ottone, affinchè ab e 
favore del duca di Leachtenbedg. | Ma | 
lo ,meno che gli elleni russizzano terribili 
la Russia yi ha molti ed perosi a ve ella 
desidera d’ingrandire il regno ellenico sì per propria 
‘ utilità come per opporlo , quale potenza marittima è 
commerciale, all Inghilterra nel dominio del Mediter- 
raneo. i ieicatiincà 

Ma, se all'Inghilterra yien fatto di avere l° isola 
Sapienza che sta a ridosso dei porti di Modone e Co- 
rope, e Ju Sfacteria ehe chiude la gran rada di Na- 
varino,el'.isola Servi, di rimpetto a, Ceriso ‘queste 
isole con eccellenti :porti,,e convertite ‘in. fortezzey la 
renderebbero padrona di tutta la costa orientale della 
e Ted LIRA sora 
«Ora eccoci ad un altro affare, che e' interessa assai 

ù da vicino, e non meno paeificò degli antecedenti. 
Noi copiamo, un articolo dell Oad7e., riprodotto dall’ 
Opinion publique : tenia: dirsi 

ve Noi abbiamo parlato , colla dovuta riserva, di un, 
ultimatum che sarebbe stato, o che doveva essere 
ben tosto significato alla Svizzera , relativo ai rifug- 
gili le cui, mene demagogiche. inquietano gli stati 
vicini. dti sr ingTyod aver) divo 
«Da nuove informazioni ci risulta che il governo 
federale, non #yrebbe ricevuto ancora nissuna comuni- 
cazione ufficiale di questo, genere. : AIl' incontro; la 
Prussia e l' Austria dietro a cui sta Ja Russia, a- 
vrebbero stimato più opportuno di consultare preyen- 
tivamente. la Francia per snpere come si condurrebbe,, 
dato il caso che dietro. intimazioni inutili le due 
grandi potenze germaniche fossero costrette, d' inter- 
venire. 

‘a Sembra che la medesima questione non fu pro- 
posta all’ fughilterra , che del rimanente vi ha meno; 
pressanti e meno diretti, interessi delle nazioni limi- 
trofe alla Svizzera, 





delle, mazioni, che, tutti i grandi, stati. si tengono iu 
stille armi, che de sambizioni degli uni ‘sono in con- 


ft 


Hitto con Quelle degli altri, e che lo stato attuale è 
uho' stato di' transizione, di' sospensione , d'incertezza 


No, il governo la maturava da lungo ma non ardiva di met- 
terlà iu esecuzione. La vninpa ardeva aiticora , non ‘era soffo- 
cala. np 

Quand'è che.ilcorso forzato fu inungurato nel regio  Lom- 

sInedo-Veneto? Quando l'Austria fu certa del fatto suo. Conchiusa 
lu pice col Piemonte, iulziate Je trattative di augiuslumento in 
altri fuoghi , si ruppo;il. freno ai meditati disegni..Infolici citta- 
dini , fra.i quali. due donne ,,. spietatamente bastonati 
sugli occhi della popolazione,, fremente e disarmata, edi. biglietti: 
del, Tesoro sriseycttepo il corso. forzato... .... ovaie + 

Eeco la chiave delle belle ordinanze di luglio e di .agosto 
1849, Coll'asosto 1849 i biglietti assunsero .il caraltere legalo. di 
carta monetata,, di veicolo «li cambio, Intanto da massa dei bi- 
glietti in giro cresceva, cresceva sempre; , » sig ad 

Ma procedjano. ) | 

Il guverno si limità egli a mettere in giro la carta lasclandola' 
poi în balia di se stessa ed ostinandosi solo a volerla  ricono- 
scere come sempre invariabile nel suo :walore.? 

Nu, eulî fece di più. î 1 

Vi sony dei governi che per rialzare il corso,, dei fondi, per 
rinnimare il credito pubblica , per procurarsi le fonti. d'olterivri 
ricavi, per mezzo. dei loro ugenti compaiono d'improvviso in 
qualità di compratori sulla piazza: 0 speculane, all'aumento £i- 
cendo vibrare con grossa ed improvviso compere, di rendita il 
corso di essa molto più in fà di quello che naturalmente corre- 
rebbe, La è una speculazione che a conti fatti Lorna. più. dan- 
nosa che proficua , ma che però non intacca i fonitamenti della 
morale e della giustizia, S'imprime ana scossa febbrile allo spi- 
nt della contrattazione, ma le si fa in via di bene. Il governo, 
sara consurabile di questo, che vuol illudere .il giudizio severo 
sel pubblco sulla sua. posizione, ma nulla più 

L'agione iniqua e schifosi avviene ipuando il 
usula: va pulorò muderutore în ‘spérolarvre al 


vorno si tra- 
s$0, e (gella 
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che abbiamo riferita ieri, della prossima formazione 
di un grosso corpo austriaco sulla ; mostra frontiera, 


per tenersi pronto ad.una chiamata, Quei, della sini- 


stra, sempre invaghiti nei loro sogui,, e. sempre.mai 
tcîifesgiii in faccia agli avvenimenti -da cui ayreb- 
bero FANTA qualche cosa, $' immaginano 
probabilmente che diminuita la forza militare interna, 
sarà più agevole.il,loro dominio, e non vedono l'Au- 
stia che ci sta dietro la porta. Ci si dice. che il si- 
gnor' Lutiario Murat onde rinfrancare dagli serupoli 
alcuni desti membri della‘ destri; abbia assicurato , 
nom èssere riecèssàrio che il Piemonte mantenga tante 
forze in piedi, perchè la Francia sta sempre.lì. pronta 
a difendere l'integrità del nostro Statò. Ma se è vero, 
noî vorremmo ibtiadzi tutto che il presidente “della 
repubblica francese cominciasse ad assicurare sè slesso 
éd a togliersi dal pericolo di essere da sera a mat. 
titia bailzato dal' suo seggio, come né furono balzati 
aleoni altri che ‘valevano più di fui. D'altronde ab- 
biamo troppe prove della buona fede del governo fran- 
cese, Come ha ‘testè assicurata |' integrità | della Tur- 
chia? Come liaadempito' le sue promesse * assicurate 
| tanite volteve in'tanti ‘modi ai romani? E'se éssò me- 
| desimo porge manò ‘ad attaccare la Svizzera} 0 per 
| meglio dire a demolire il ‘baluardo che lo. protegge 
contro la Germania, secon tantà ‘indifferenza ha Ja- 
sciato estendere la ‘preponderanzi austriaca in Italia, 
‘sì potrebbe ehiamare’ sensato il Piemonte} se con fi- 
dassè la sua esistenza in un governo precario e senza 
| carattere, evin una ‘nazione tanto ‘volubile ‘è divisa ? 
Noi siamo» partigiani dell'economia‘, ma ‘delli’ #é6- 
nomîa che è proficita, now di quella che torna a danno. 
Diminuîre l’eséreito  frammezzo a circostanze tanto 
Minacciose; nom è egonomia, ma dissennatezza ; è (un 
commettersi (da stolto ‘alli mercè' della fortuna, uu 
esporci sopra‘ una mivè' senza” velee  Setiza attrezzi! 
Surà invece economia il diminuire 0 togliéte' tante 
inutili pensioni sprecate a generali, a colonnelli, ecc. 
| che o.Hon hanno»servito.0 lino servito ‘brevissimo 
tempo ; sarà ‘economia il’ dimiuuire* ‘o togliére spese 
| feustraneey il'diminuire il troppo numero fegl'impie- 
gati e pagar bene quelli che restano, l'abolire moltis! 
sime e Iroppo ben pagate sine curis, il dare ‘un pronto 
e migliorato ordine ai rami amministrativi) ibdimix 
nuire .iltroppo; numero. dei conventi; ‘ricettacoli ‘di 
oziosi e. danno alla»società; il rieliamare al demanio 
e vendere ai privati circa 25 milioni di beni improv- 
vidamente largiti a frati ‘e monache, e sarà economia 
altresi se si vorranno togliere dall'esercito alcuni corpi 
di, mero lusso.» mariquello che: si chiama esercito) e 
\.che è Veramente esercito e che lo costituisce in tutte 


-rW-——_—_—_—_—_——_—_"= 
adilosso agli altri il biasimo! d'ana sì ‘odiosa "condotta E che 
altro,è mai la vendita d'una partita di valori pubblicr e di stato 
fatta clandestinamente dal governo ad un corso molto inferiore 
di'quello corrente sè non ‘ona speculizione al ribasso? 
Stretto dai bisogni urgentissimi , nell’assoluto impoverimento 
| delle casse pubbliche, l'azienda imperiale vendette in questi ul- 
 timi mesi:a:Milanotad-uba delle più grosse ditte bantarie della 
| piazza, da-ditta Ponti ‘delle: partite di biglietti del Tesoro che 
nel giro di due mesi-sì fano ascendere ‘ad oltre ' 10 milioni di 
lire, Quando irbigliettisltorrevano în fiuzza ‘al di la delb85, il 
governo austriaco ne volideva segretamente ton 8 010 punti di 
differenza inmeno,; cioè a 76, 77, a cdise bamcafie somme ur- 
| geuti che si esitavano sùll'umie; piazza di Milano. ji Sia 
va piazza risentì oscillazioni fortissime da speculazioni sì sver- 


che il. ministro. Krauss ilanci adosso la ‘calontia @ l'accusa 
lombardi, poco loro cale di ciò. 
. Ha forse, l'Europa creduto. mai' alle giustificazioni ematiat8 
dalla cancelleria imperiale sui fatti di. Tarnow, quando i fai 
vennero, conosciuli una volta, quando la potente vocè ili Mon- 
talembert.li colpì del marchio dell’infamia; atta tribuîa di Fran: 
cia ?,Lar verità, manda una luce di-sole'clievraggi' artificiali non 
possono, oscurare, : media 
Dovranno gl' italiani abbassarsi nel fango iù coi altri si miove 
e wridargli, in, sul viso: Quella spectlazione vergognost che Yoi 
ci rimproverate , voi ; voi suli l'avete iniziata © compita ? 
Ma procediamo, .. è tuoi Ur ap sr Moe 9) 
Qual è l'effetto immediato di:tali.vendito, ‘@ dell’improvvisa 
comparsa di valori tanto forti sull'unico mercato dove si ope 
rano contrattazioni di til natura ; qual è la piazza di Milano ? 
L'effetto primo saràequella di deprezzarne il corso. 1 principi 
| elementari dell'economia pubblica”lo provano! Che ”abbòndi il 


com'è, vero l'odio dei. lombardi contro la-dominazione bevi 
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Ed in ‘iu sì fa dla noi ? Si parla di ridurre/!| © 
id ne 






detz sw e-* 
chè porge probabilmente qualche lume alla: notizia 


gornate, ma di chi è la colpa ? Dopo questo”fattò , 'elib'è ‘vero, - 


5° 


Det » non pure non bisogna ii 
; dl aumentarlo se è pos 30 > 
gliorarlo per lo meno. Quando ‘poi la pace sia’ effet. 
TRE ANTE Europa MORONE RO TO 
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Mai tenuto Inogo di ragione “"tafito 
micò l'articolo alla Gazzetta Pie- 


montfese di. dire che l'Opinione era il -giornale-su 


cui fu pubblicato l'articolo, che gli procacciò tanto 
sdegno: 4,0. phéeisimenteli qhellovinserito nel d. 2 
di febbraio, prossimo | passato; sul dunnel.i.sbllo» dl 
Cenisio. Chi lo serisse è pronto a. mantenere ]a 
coscienza ‘e Ta grabtezza” ad propriî' “énlcoli so fatti 
con pienaocoghtizione di causati ast vio 
dati fornitigli dal discorso delMinistto dei lavori 
pubblici. nella tornata=wdel-46=pentitiop" pedana Ca - 
mera elettiva. In, esso articolo non fee pulla intac- 
cata la possibilità della riuscita della macchina Maus 
nel traforamento del Tumnell, che ora dalla gaz- 
zelta ofliciale si vede limitata ad“un primo foro ; 
fu scopo dell' articolo .il dimostrare, clie non ostante 
la perfezione della‘ macchina che aveva funzionato in 
un pubblico esperimentoy giusta, l'asserto del minigtro, 
slava però sempre; che)dessì non era forniti di ches- 
sun accessorio congegno: a caricare Ja materia dalla 
stessa infranta ; ‘che ,ad' (eseguire questo caricamento 
era per lo mend necessario: il minor. imite vd -dicias- 
sette anni, quali furono, poi, portati astrentata srestrie 
zione dei cento risultanti dal calcolo. di ‘confronto: con 
altri Javori eseguiti e da eseguirsi. in Piemonte per 
l'ultimazione del tunnel. mm 
Né, si, vede) ili perchè cecornesse di atiendere ‘inéorà 
a stabilire, quei calcoli; cherumalgrado d'altezza da dii 
furono scagliate le-invettive, sussistono» però ella lofò 
pienezza; Oi DARI SIVIA MAE Alia 
Chi ‘stese quell’articoto è per Iindiperdenza del 
suo carallere | superiore allo sdegnid', “abbetichè alto 
tonante, nè sa.comprenderell'wtile the” gliele Vattbbe 
derivato, sei avesse ‘taciuto, » È facile Vconfattre Wofi fhl 
giungere il silenzio. Il: Piemonte pàga' di ‘hiolti “nf 
lioni, ed i passaggieri» pagano di molti indombtli “peò 
l’ostinazione a, mantenere vil tromeò di”S! PHOfo. "Se 
un oscuro ingegnere avesse: osità dimostrare» quanitò 
sarebbe stato più conveniente! spostire' la Feel Ted 
pel passaggio. degli Apeonini ion ché ‘di costidite 
due piccole! gallerie rin »huogodi''uià gravidissima” al 
è quella. in ‘esecuzione du 'Gendda ‘ai Giovi”) ‘qu dito 
minore, dispendio, di tempo ‘e di denaro né pan 
derivato, (e. forse.si sarebbero: anche evitate lè ‘Gsità- 
zioni, che «Dio! voglia allontanute; dal’ pienò! sted880 
dell'opera: Anche ‘allota”si poteva. Fispondére , però 
più urbahamente, aspettato ‘è tacele; + "00 I Bal i 
» Uno studioso chesta esaminando» Ni quistione stiltà 
scelta della direzione ‘della ‘strada ferrata per Vercelli 
oper Mortara ,, ci prega di ‘inserire nel nostro gior! 
nale, la seguente, domanda è ‘n vi» +0 sn prog 


Ie svi lizier to 6i-- omo noi nasa i invio | 
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r: T'UD DAI a) uil 


genere sopra una piazza © il prezzo, di essa.va, seemando:, iéhe 
scarseggi © si riazerà. i Suibanilalozioe al'atu 

Miliino è una piazza tota î opulenta , ma scarsamente com- 
merciale nel vero senso della una piazza Miconsu no 
più che di speculazione. Combinazioni c Ì vaste pòleyano reg- 
gere col temperamenti ili-Ilal pidzza SI*DA i 


E quel che diciamo di Milano, dicasi pare «di tutte: le altre 
piazze del Regno, foggiale sopra un ordinamento economico 
che ha per base e. nutrice l'agricoltura. Cosùa falli dall'impianto 
primitivo s'aggiungevano quelli delle snecessive turpitudioi, 

Contro un'operazione rovinosa che intacca nelle, radici i prin- 
cipii della ;contrultizione ‘doveva ‘pur reagife lo stesso governo 
giacchè se da nua parte con wu ileprezzo più forte si potevano 
trovare i fundi occorrenti , dallalia il deprezzo. rendeva più 
gravi tutte le spese dell'amministrazione è più triste la. condi- 
zione di coloro che stavano creditori dell'azienda pubblica ; e 
che fece , mosso ‘da Ciò” il governo imperiale?» 

Diele un colpoal cerchio, come suol dirsi, un'altro alla bolle, 
ed equilibrò Je partile. Era una Magrantevingiustizià pretendere 
che la, carla corresse al pari quando vil governo di Isoppinito tal 
esitava o pensava, di. esitarla.al. dissottovdet Ivalon venale; fu dé- 
cretato nélla citata legge 4 agosto 1849, the la legge stesit 
avrebbe efTello relroatliva;, così siriniettava forzatamente In carta 
in intte te veno della circolazione ,. @.lo si ‘aprivavon' più Vitgd! 
ciimpo di IPICGIOA. 14 0: die fi Plot Nd n015) 


I 


Come, vi rispose (la popolazione ? Si fipatd come patè dalla 
saltanie gragnuola., 0. moltivne forono miledhcei! Quel governo 
che si lagna, delle. meno  aggiotatrici del comnigreio lombarilo, 
proclamò col fatto..la, massima chevè lecito impunemente violar 
la fede dei contratti, |... MREEATTTI tu sia 

unite imr)ipi D) (i 


sie rcontia) > 


T 
e 
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Vi sarchbesegli «maniora* dò mettere. Je 
Salari dall'Azienda Generale! dine "SIR 
Hale,nei progetti dalla, anedesiùma euunciati pel suodi- 
Tancio, colle distanze misurate DI grimife © "nta dello 
Stato Maggiore Generale s,mella scala di 4,500,000? 
Le»differenze»sono così grandi'e "Sf riproducono» su 


nutii i troniehi che non si vssono attribuire nè al 
errore di stampa uè a Vbieagiignicae prese col 
compasso. Ecco quelle che risu tano ) nel solo trouco,da 
Walenza a Novara. Renna — ce gr 
011 damghesze.dalla «sponda. sinistra” del’ Po 7 
afro 3 (contro Valenza) a» Novara 
ili ibeririezo0 La ani ne ni finéa 
alal dell'Az: «Gen: elle ‘retta still carta 
si auStrade,Fertato.i stallo Stato.Maux. 
da Apouida Simigtta del, xh — dpi “Res 
" a Sartirana melti «  ».. « 8,40uac o c040,000 
Da Sartirana a Mortara s, 0 48,043... 101640040 
Da, Mortara..a: Vespolate... 144,264 110042,000.1 
«Dar Vespolate a Novara» Ve 14,579 ©1600 


a auiro:) 


uan gal 


ai ESTA - erre e ge 
amenità li viti - },045. ona 0.000 
Pet tene e e rei 


« L'Azienda Gehdrale | delie! $krslle Ferrate snello 
slesso, m on, cuilia Lrovigogil, met jafare una 
gullerhi Daci Ri FOLLA RARO A 90 di 
lunghezza ibilgifguel anni 164 @itrebbe' (forse trovato 
il,metodo..difare le, strade ferrate piùsbnevi di 
«quelle che, percorronorcuna, lines retta 2, Cosi) almeno 
farcbberoisupporre le)replicate, differenze, fra i numeri 
sopra iiteenhati. Domandiamo una risposta perchè il 
nostro ‘studioso possa continuare il suo lavoro, » 


0u),8 di x . nat 








malo. miei jim. alia. dale. opaobasosib ai; .A 
: 
ima ra) ad: 1 MOgh.ib 0108 
o SPADE ESTER 
-Ritina n ly | Ù 10) be am FI. 
OIRY Gre LI QNT si A nam 
d'aifrbbattitàt 9 otsrammatos dol strtaaros ua 4 


incisa sbrutieit dineiti Rfyatica gi and aid suo iniisd | 

( Corrispondenza! particolare’ dell Opinioni)! 10 | 
" Pantai, 1 febbraio. Vl sig. Perftibe citi maggiore nel'regimento | 
«lei Dragoni lombardi in Piemontevha ricevuto dal, prefetto di | 


polizia, Carlier, l'ordine di sfratto da Parizi e dalla SPrancia | 


dans le plus bref delai. 11 decreto è approvato dal ministro.del- 
l'interno com questa promesse; 10 1. i gi, IIASani 


el Kw Farticle Tr da La lui: Yui sdbnnerdlinane: 11! miniitàe | 
piene de fra dezpufseridu- territoire frangais trat || 
nger t la 


presence en France est de nature à itroubler i 
“d'ordre et compromettre la securité publique, veli 
0 'lalatardiona ‘cè quisguit,' eve ldo Une dii 

ll governo repubblicano a poco a poco innesta ‘in! Franeta | 


} itutto le, squisitezze della polizia; austriaca. _ ha i 
— Lé discussioni che succeilono da tre, giorni all'assemblea, || * 
Fior Bannd 'èiv Umimottinza locale. Nel sena degli fici oggi | 
il imprieso più lLestime sullà domatidit fatta ital guardasigilli per | 
da decadenza» dei, 20, rappresentanti Jeondinniti dall'alta ‘cortè di | 


DA vaailles. Parecchi membri della sinistra,si fetero a sostehere, 


he a termini della costituzione lu, comlaupa, pronunciata, dal- | 


l'alta corte di Versailles non può condurre a far pronunziare la 


«decenza per WI TRrFAAnI freno furgno colpiti in con- He 


tumacia, 


Alb ministro, ch'era presente) ribpondeva tosto : a 
| fsollxorerno nòò chbe;che) ieri mattina dispacti ‘ dal ‘nostro 


citati Alano î figo rin che al battello; partiva, era | 


ato dic :co. È impossibile che moi, diamo nuoyi 
CIPRO né Wil‘ asséni. bi n, Ta dt dr - o 


* le istruzioni trasmesso ai nostri ager 
14 ed agli interessi sle'suoi. alleati |». Fissò ilel resto; 


otto giorni la roRan formale a tile interpellanza.) sivoe | 


Tutti i giornali rlanza. nesta ma bli- 
sca Gi UI disedrsb WMpertara de paghi 


Ziàto a) Londra îrrilad'un'otti ed'arrivato a Paritî cià ao 

nel Globe prima delle undicisdì bera2!|Uha_ siffatta ‘rapidità 

aunza Ci negli annali, della stampa francese, tanto! più! che 

giovi rimarcare che suna forte marea infuriava,jeri nello setto. 
Bi abita pel 2 è arii 

pae r Portici uva Prodasi per 'und'iiissione OMelosa allidataz: 


«lal'governo francese presso Îl pontefice. È aggiunto a tal it 
lp iti personaggio, attactato, a Pio: IX: per fegami di parciteta 
$ po o già ripetutamente fece viaggi, Ha Parigi a dortioi »)/(<h 
"I LétuesiRel Constititionnet; * Secondo talun voci che, prep- 
oto! vita) certà dorsisteriz) l'br.tfito sàtebbe Ininaccialo a Lione. 
A qpantò si rmssienta; regna in quellà città @ su parecchi TOR 
dalla; sesta divisione sbilitare, un (forribnto: straordinario è l'a- 
torità è giunta a credere che un movimento potrebbe } scoppiare 
quanto ‘prima: Un alto fimzionario del dipartimento «let Rodano 
sî è retatò,i dfebai di AVIS pre fafatmare ii A A hi si 


nazionese per richiedere ‘en’autmintò di'forzi; Si ‘ititibalsco | 


una ale viva agitazione alle mene incessanti che i ‘rifagiàli 
i deffnofninzara: fanmoniea le popolazioni, ell frontiera, | 
«lgar Quinet. pubblicò un vivissimo pamphlet sullo:statà dig 
sodio che pesa,sui cinque dipartimenti componenti la divisione 
militare di Lione. 


NONILTERBA, 
: NGILLTERBA sid 
Ecco il distorto LÌ L ona, “cui PAT nel numero 
sli sori) V7 adito ASaRA 0 
* Nilordi @ Signori, «AT li Ieub 

» Abbiamo ricévuto ordine ‘da SOM di assicuratvi che ella 
voto nuovamente 'e ‘coli \grànile soduisfazione ai consigli cd 
ulll'assistenza del suo Parlamento, \v> Vittime ceti 


È La morto di-Sod regina Adel IC ATI PIATCO damente 
du CIA À i 







pl/Vergo. il finire della tornata d'ogsi il rappresentante Piscatory | 
Mo toe vorrebbe indirizzare delle (interpellanze; al mi- | 
nilstrò degli'atfari' esteri ‘intorio ai fatti che succedono in Grecia, | 


essere convinta che | 


soho Borifotmi onore i 


} 


lu partenza da Parigi del cardinale pupno! | 
ì 


li 





‘rità “è Je virtù. Li della fu regina 


* S. AM. ha la fortuna di mantenere pacilichio ‘el ‘amichevoli | 


corrispondenze rollè potéùzo straniere) «00.0 turi 
ora Nel corso’ dell'autunno ‘passato, “insorse differenze di ginve 
sCarallere tra i governi d'Austria @ ditRassia da una perte; ela 


Sublime Porta; dall'altra, riguardo al trattenimento di un'gran 
‘a civile in Un- î 


numero, di persone le quali, terminata la. 
OEheria si erano»rifugiate sul' territorio turco.» 1. i 
«Le spiegazioni che ebbero luogo tra%i governi furco e l'im- 
ale, rimossero . fortunatamente ogni pericolo che da questo. 
tesse insorgere per la pace europea. =». |» 


sei | 


| pteS. M.aperse ralkitive colle potenze ‘estere «per determina- 
{zioni che suno richieste, dalle | riforme dellé restrizioni già esi | 
(stenti. in; virtù dell'atto di navigazione 'di questo paese; 

om I-governi degli ‘S'ati Uniti "di. Aîerica è di Sveziagbanno 
‘prese immediatamente le ‘disposizioni che sonori fr 
air lastimenti ‘inclesi nei port di i Stati vantaggi eguali a 
wqquetli sti cui'i loro navigli sean ehte nei porti britan- 
"ici. + cal CÀ : 

rsiQuantoviille: potenze estette, Mad tezui'ili riavizazione riten- 
“forio tuttaviw unrcarittere' resthitivo , SM. ha rieevato 5 quasi 
generalmente, situranze per citi pud' speràte ctiv il nostro esempio | 
dovriliquanto pritva ‘condurre ‘ad'un eranile è genérile alibussa- | 
mentondeglì ostacoli ‘che sinord esistettero ‘hei fapporti marititmi 
fra tuttese mazioni! del 'mobdo. ro ” È 
nre Nell'estate eo nelibiutiumo. dell'ano sebrso il Regno-Unitò fu 
esposto nnovamente alle devastazioni del cholera;' ma la Divina 
Provvidenza nella sua misericordîa ben volle metter termine ai 
“progressi; del flagello, Si M. ‘è convinta , che il miglior modo di 
attestarlo: Ja? nòstra gratitudine | è quetlo di vigilare più che mai 
attentamente contro le cause stesse del male e ‘di’usarò le cure 
più sollecite wersovcolorosèho sono più esposti a' Sadi' attacchi. 
pl» S./M., nella sua ultima visita în Irlanda, fu commiossa alla- 
“mente (dalla Jeallà e dalla affezione chie letmanifestarono tutte le, 
classi de' suoi sudditi» Quabtunque gli èMetti ‘della carestia degli! 
vanni «precedenti bi fueciano sgraziatamerile aticor seritite in Quella | 
parte del Reuno-Unitò, sno futtavia temperati diill'ablonidanza 
presente delle sostanze nutritive è dall’ essetsi ristabilita ta tran-: 
quiltità. ol : 

sl e-SorMisprova una *grande soddisfazione in congratolarsi con 
«voi: del! miglioramento: ‘ché avvenne nella situazione del'com- 
mercio e dell' industria. Non senza rinitrescimentòo ‘udì' softere. 
Adagnanze in alcune, parti .del regno a nome dei proprietatii e 
‘degli utilitari,; del suolo; Duole a S. M.che ‘una’ parte»de’stivi 
Sudditi. gema, nell’ indigenza; ma le è sorgente di sincera gioia 
(poter conslatare che ‘(cresce da consumazione delle derraté nie- 
«cessarie alla vita e.al benessere, cui: il buon mercato e l’alibon- 
danza, procacciarono alla, maggiorità del. suo' popolo; ©» 

po qilaeod ori. della Camera dei Comuni, | Ud 1 o 
» S..dI. ci ha ordinato 'di-porre sbtto i vostri cechi i conti di 
quest'anno. Sono slati compilati nella mira di una stretta ecò- 
omia., ma-senza he »sîià menomatè' l'esistenza ‘deî ‘differeriti 
esami di servizio pubblico,now. 0 è #0 


« S. M. ha veduto con..soddisfazione Jo stato présente delle 


entrate.) | Li p 143064 
pig a, Milordi e Signori, | 

move Unrcerto' numero Vi determinazioni che sî dovettero differire | 
al fine, dell'ultima sessione, perehé' mancava ‘ il tempo di esa- 
«minarle;..vi saranno «di ‘bel nuovo’ sottoposte. ‘Tra le più impor- 
tanti.è quella che ha per oggetto di migliorarò il governo delle 
‘colonie dell'Australia, 

#5! Mia Éitto" preparare diverso ‘disposizioni per migliorare 
Ma'ddnifizionie dell irtintlà. "GI inconvenienti che nacquero dal 
‘procedere’ dei partiti, i difetti delle leggi che determinano i rap- 
"porti tra il'proprigtario e l'utilitàrio, le imperfezioni delle leggi 
che! regolano îl'gran giuri, il ‘numero îroppo scarso degli elet- 
tori che nominano i membri del parlamento debbono, con altre 
materie importabti, essere oggetto di determinazioni che saranno 
sottoposte ul Vostro esame. | 
'« S, Maestà ha veduto con 


Sn ropeo, S.,M, crede,e spera che, combinando la-libertà 


dell'atto di navigazione. È ) 


x î w 
“—0r Ta alcuni giorni parlammo del. pr che il conte d; | 

iii moriagrae: ecco | 
adesso lo scioglimenta della questione; L* avvocato generale era | 
stato autorizzato , a richiesta del conte di Thomar:; a citare ©i | 
proprietari del Aforning-Post, per aver pubblicita un articolo | 


Thomar, ministro di Portogallo , i 


cho ledeva l'onore del conte e della regina di Portogallo. L'av- 


del suddetto giornale ha prodotto due dichiarazioni sotto | 
giuramento, emanate dai proprietari «del giornale, per cui espri | 


meano il loro rincrescimento che siasi inserta net loro foglio la 


corrispondenza di Lisbona. Questa, earrisporidenza fu pubblicata | 


a loro insaputa, poichè 1° editore Micheli si trovava a Purigi.il 


‘gioînò in cui la lettera fu stampata. Sperano in conseguenza, * 
chè il cante di Thomar sarà soddisfatto dalle loro-seuse e' ritrat- | 


tazioni, e che non si procederà ulterivrmente;»! vl» »» 
Il sigo Federico. Thesizer: ha rispusto chie quintà il conte di 
Thoman:richiedo sì è che si ritrattino, foritatimide', sotto fede 


di giuramento, le accuse articolatoveontro fui; @'d'afare fu ate 
dandonatu. - ‘ Pe 
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= Logciamo nel C/lobe di Liri dala del 29 genpaio. 

Il battello a vapore il Putti Compagnia Pevinsalare ed 
“Orientale , salpò ieri da Southampton. Tra i passeggieri per Li- 
sbona si trovavano [ ‘di Joinville colla 
loro famiglia e col-luro seguito. (Il principe viaggia sotto un 
nome suppslo, pena ia 

Il Globe ci annunzia parimente: che alla ‘Rotonda ebbe luogo 
un' adunanza di free trader. Vi si trovava gran mumero ‘di \pro- 
tezionisti, ma în favore del libero scambio fiella proporzione di 
uno contro due free «trader; Fu proposta ‘una. prima ‘risolu- 
zione in favore del libero scambio: tra ‘una grandissima con- 
fusione. Quando il signor Putt.sorse in piedi per proporre un 

i emendamento; scoppiò un tumulto indescrivibile; Urtì, applausi, 
fischî , formarono un temporale spaventevole che durò più di. un” 
ora, malgrado li sforzi che faceano ‘alenni capi del commercio 
dibero \per-ristabilire il silenzio» (0000 rel n 
« Il sig. Butt resistette alla Aempesta sino a.quasi 5 ore., vale 
\a.dive per,2,ore e mezzo, ein tutto questo tempo, procuròfarsi 

«dice per quanto quel baccano potea du ut 1A 
Al momento, della partenza del rendiconto, il conte di 
era salito ulla tribuna e. l' adunanza continuava... vi 
miti att ssh oGu161' bor AUSTRIA : ile! 

Tureste. La Gazzetta di: Milano annuticia che il Vladika di 
Montenero , il quale recavasi a Vienna ammatò lungo il suo 
“Maggio «a. Trieste. | motizia è on commento abbastanza 

«thiaro ihtorno alla spi mustriaca ulle. Bocche di Cattaro, 

- Se realment truppe imperiali si ano (colà 

crea usi montenegrini, il Nindita, capo api e ulti, 

Non, andrebbe tranquillamente. a mettersi in mano del suo no- 

Ognun tbe lo di qu è di 
terroni greto pe Ta prosa campana conto Te pro: 

vincie tarche al cui possesso agoena l'a Le grifagna. Ò 


mo» Su 


Prussia. Le elezioni definitive pel parlamento di Erfart ebbero 
Inogo in tutte lé provincie il 31 gennaio. A quanto pate il par- 
lito costituzionale ebbe la maggioranza. |, aussi and, 
“A quanto dicesi , il re presterà giuramento alla costituzione 
SERI Sn petti Laga 
ti a Camera nella seduta del 30 gennaio volati gli 
utticali del Pperipethy nali erano stati atrettali la Ea 
Camera. Il ministro dell'interno Manteaffel rispondendo ad un 
dubbio mosso dal dep. d'Amim, assicurò che il re avrebbe pro- 


il icesi la 
TORE RRIAI. TI FARE Rep 


GERMANIA ) 

(Le elezioni val Parlamento d'Erfurt avvengono in sensò costi- 

tuzionale. Così una corrispondenza dell’ tion... " 
La Camera dei deputati di Baviera, dopo sette giorni dî discus 
ioni Ì voti tro 55 la n 

tito dici tl prede dl it 


E che un gran numero di’ doptitati suno ostili principi 





bf ga lo? 


ideal tua) tel ti Lion rsagi la u artea 
STATI TTALIAMNI - 
StcILia © 
Il Risorgimento ti rappresenta questa infelice isola in uno stato 
Udi Squallore Sèriprd crescente. N disorifinò Ta tutti i rami det 
“governo supera di gran lunga quella disorganizzazione generale 
che precedette di uno 0 'iue'anni la catastrofe del 1849, La Si- 
Cilin ‘è trattata preitamento come  paeso di conquista; le più 
inetto e ‘discreditate npllità occupano tutti i posti. Del numero 
“degli arrestati ordini’ non st liehe più' conta ; È motìvi ne sono 
ignoti: la cittadella di'MegSiria N° secoglie tutti, si ‘chiudono le 
‘porte è più von se ne parla. Gli agenti stessi del governo sen- 
tono la difficoltà e la provvisorietà della loro posizione. $trin- 
“gono e allentanò il Toro figore' secondo lè impressioni della gior- 
nata. AIl' avvicinarsi del 12 gennaio , sinniversario della rivolu- 
Zone, lagsorveglianza fu triplicata, crelibero le pattuglie e le 
“Bpie ; circolinbnio ‘muove minaccia 6 nuove promesse. L' allarme 
in Palermo fu molto sensibile la sera dell’. 11,, quando i vendi. 
tori di'comestibili furono assediati dat popolo che correva ad 
approvvigionarsi per 1 indomani', è susutrava  sommessamento 
parole di prossimi movimenti. Gli vomini più pacifici e mode- 
rali si sono di momento in momento sempré piò convinti cho 
coni la corte di Napoli non vi ha fransazionò possibile. Alla dota 
ilelle ultime corrispondenze erà arrivato un ordine pressante da 
Napoli , col quale si domandava un ragguaglio esatto di intie le 
operazioni «del generale Filangieri-dalla presa di ‘Messina in poi. 
Fu'scrilto subito (non occorre dire con quanta veracità), subito 
tradotto în francese ed iti inglese # Con eran fretta speilito. Que- 
sto fatto "Ur sufitiento’ per sè © ebdietare nuove speranze, per- 
chè finorà ‘non si sa comprendere come Palmerston possa 'avero 
Mdimentizato TA noti itisolente del ministro rortunato. 11 governo 
Cagginnse: fav piirte sua tulte "te persone conosciute per la loro 
‘devozione (alla corte'di Ye Perdinantb si misero attorno anpun 
zinndo che la costituzione si sarebbe fra poco riattivata @ che 
“Irubica questione tnttotà pendenté ® quella di sapero se Ja Si- 
“cilia: avrà il ‘0 parlàmento Uiversò di Napoli. Non è necessa- 
rio dire che niuno presti ‘fede: a quelle notizie. Promesse di 
=Beobifigorp # "Muti si arnie rilegge li 
e renti ani I 
Sui progetti che Wfacando sa, congres» d Portci, scrivono 
da Napoli al Daily-News quanto segne e che, noi lasciamo natu- 
ralmente sotto la responsabilità di questo perioilico; .. 
“ «Un documento curiosissimo è caduto. in nostra mimo ; esco 
dla Porticì ed è sinto stampato. È un sindirizzo ai cattolici ita- 
liani, redatto dal conclave e destinato ad una distribuzione ge- 
nierale. Esso contiene le secuenti frasi : Re 
01 Considerando sche l'autorità della chiesa debb' essere ri- 
“spettata dai privcipi italiani.$ quali non nu.sono che i. rappre- 
‘sentanti} : "a 
* 2. Considerando che i principi italiani. hanno ‘usurpato il 
poterè della chiesa eil'insegnano al poputo a rivollarsi con- 
Aro i principi stabiliti; | : 
(re. Considerando che i principi italiani debbono rispettato 
dlo rietà temporali della ‘cliiesa e che hanto permesso, il se- 
iene: tti tari Beni © perciò port il concia leind Gre. x 
= Tule è un frammento di questo documento «îhio ila quarito 


seppi è stato riveduto dal cardinale Aotanglli, “Esso spiega chia- 
( riltbente l' initetiziono della chiesa. romana di attaccarsi ad un 





- Memporal principi vd ai popori, Mi'si dice che il cardinale Auto 
79 6 di andire iu missione presso ‘fulte lè cortì cot- 
Ne. 


x 
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INTERNO 
o ELEZIONI. 
VALENZA. — Avv. Sineo Riccardo. E 
(GAVI. — Avigdor, banchiere. AA IT 


STAGLIENO. — Rusca. i 

VocneRa. —. Pezzana Carlo; ayvocato | 

TorriGLIA, — Non si proclamò verun deputato, i Wm 

PixEROLO. — Brignone ayv. Giuseppe, 4 

— ll Ministero delle Finanze: fa oggi la 
seguente Decreto del 3: : i 

Il Ministro Segretario di Stato delle Finanze ; 


Visto la legge del primo febbraîo 1850 che autorizza il Governo 
ad emettere nuove iscrizioni della rendita redimibile 5 gy0 per 


na concorrente di quattro milioni di lireîn aggiunta a quella di 


creazione del 12-16 gennaio 1849, e ad ‘operarne I’ alienazione 


a Quelle condizioni che saranno ravvisate più copvenienti ‘nell’ 
interesse delle Finanze dello Stato : ' 

A seguito delle deliberazioni prese nel Consiglio dei Ministri; 

Ma dichiarato e dichiara quanto segue : 

Art 4. Incominciando dal giorno della pubblicazione del pre- 
sente Decreto,, e durante tre giorni alla medesima immediata- 
mente successivi, starà aperta presso Je Tesòrerie delle :Pro- 
vincie capi luogo di divisione amministrativa una soscrizione in 
apposito registro per acquisto d' iscrizioni della rendita redimi. 
bile 5 0/0, ta cui emissione èd alienazione furono autorizzate 
colla legge del primo febbraio 1850 in aggiunta a quella’ di crea- 
zione del 12-16 gennaio 1849, 

Art. 2. La soscriziono sarà estensibile sino alla concorrente 
di venti milioni di lire di capitale : in caso di eccedenza delle 


do:nande, la riduzione che si dovesse fare sarà operata sulle so- 


serizioni in giusta proporzione. 

Art. 3. Le nuoye iscrizioni suddette sarano rappresentate da 
cedole al portatore nelle forme stabilite dai Reali Decreti del 
16 giugno e del 10 novembre 1839, con decorrenza della ren- 
dita dal. primo di gennaio 1850 pagabile nei luoghi ed alle epo- 
che determinate dall' art. 1 del citato Decreto Reale 10 novem- 
bre 1849... | ] : î 

Art. 4. Le soscrizioni d' isto non potranno essere indivi- 
dualmente minori di lire dieci di rendita, e dovranno progre- 
dire di dieci in dieci lire di rendita. 


Art, 5. Il prezzo d'acquisto è stabilito a_lire  ottant' otto per 


ogni lire cinque di rendita. » AnD | 
Il pagamento» potrà essere ripartito in tre rate, cioè : | 


— Un terzo della somma totile all’ attò della soscrizione ; 


Un altro Xérzo entro \renta giorni successivi ; 
L'ultimo terzo entro altri trenta giorni s ccessivi al secondo 
termine. 

Arl. 6. Saranno riceyuti come, contante nel pagamento del 
prezzo d' acquisto di cui al precedente articolo , sì pel capitale 
che per | annesso benefizio, i buoni:del tesoro emessi a tenor 
del Reale Decreto del 27 luglio 1849, che siano scanti : nel 
pagamento però della f.a rata saranno anche ricevuti è buoni 
che giungano a scadenza entro il corrente mese di febbraig. 

Art. 7, Saranno pure ammessi in tale pagamento, .ristrettiva- 
mente però per la 2,a è 3.a rata, i vaglia del prestito volontario 
nazionale del 23 marzo, e del 1.0 agosto 1848, 

Tali vaglia saronno ricevuti per il capitale e per gli jnte- 
rossi dai medesimi rappresentati; sarà inoltre, e per lo stesso 
impiego, abbuonato a_ ciascuno di essi vaglia un ulteriore inte- 


resse del 5 0j0 nelle proposizioni di cui infra, cioè: 


a) Ai vaglia portanti la data di aprile 1848, nove mesi 
d'interesse, cioè 1,,,3. 75 ogni cento di capitale; 

d) A quelli con. data di maggio 1848, otto mesi d' inte- 
resse, cinè L. 3. 33 0/0; : : 
,£) A quelli con lata di giugno 1848, e dei primi cinque 
Liurni «di luglio successivo, sette mesi d’ » cioè. lire 
2. 91 0jÒ. r 

d) A quelli infine del prestito 1.0 agosto 1848 indistinta- 
mente, cinque mesi d'interesse, cioò L. 2. 08 050, 


Art. 8, Sarà a carico esclusivo dei soscrittori di regolare l'im- . 


piego dei vaglia nei pagamenti di cuì si tratta in guisa che le 
relative somme , compresi gl' interessi, corrispondano ,a quella 


_ effellivamente dovuta, essendo vietato ai tesorieri di dare rifatta 


di sorta, : 

Art. 9, Il pagamento della 2.a e della. 3.a rata dovrà seguire 
esclusivamente nella tesoreria stessa ov' è stata effettuata. Ja; so- 
scrizione ed il pauamento della 1,a rata, 

Arl. 10. Venti giorni dopo la chiusura della soscrizione, ed 
alla presentazione della quitanza di saldo sarà dai rispettivi 
Uffizi d'Intendenza generale rimesso per ogni soscrizione un 


‘ cerlificato  conformo al modello .al presente annesso, contro il 


ritiramento sia della detta quitanza di saldo che di quelle dei 
versamenti anteriori, ‘ ve 
Art. 11, Su}jg produzione del certificato; di gui all'art. prece. 


“dente, sarà a suo tempo.operata al portatore.del medesimo’ la 


consegna delle cedole corrispondenti-alla relativa soscrizione:= 

Questa consegna sarà [falta  direttumente dall’ Ammirilstra- 
zione del Debito Pubblico in Torino per le soscrizioni seguite 
nella tesoreria «i questa Provincia, e dagli ufficii delle inten» 
denze generali per le soserizioni seguite nella tesoreria della 
rispettiva divisione, 

Arl. 12. Avvenendo che un soscrittore non abbia soddisfatto 
entro il prefisso termine al pagamento del prezzo d' acquisto , 
Îl Ministero delle Finanze potrà far yendere col mezzo d'un 
arcate di cambio la totalità della rendita corrisponilente alfa 
futla soscrizione , prevalendosi della somma versata in puga- 
mento del fio terzo per supplire alla differenza che fosse per 
risultare da quella vendita in confronto del prezzo stabilito per 
la soscrizione. 

— Lunedì sera, l'Accademia filarmonica. aveva aperte le sue 
sale per una gran festa da ballo. Tutto il luogo era addobbato, 
illuminato splendidamente, e può dirsi che vi conyenisse la più 
eletta parte della società di Torio. L'affuenza delle persone 
era immensa: le dauze cominciayano alle dieci v gi protrae vano 
ben oline il mattino. 

La ‘sovietà,con un esempio che ben vorremmo da altri imi- 
fato, aveva invitato ntche buona parte dell'emigrazione, e il 
ipo con cui essa fu favorita ed accolta riesciva Tanto più caro 


perchè serviva ad avvicibare sempre più i ciltadiui di una stessa 
patria che debbono concordemente te 
parar l'avvenire. : i 
VerceLLI. Leggiamo noi. Wessillo Fercellese : 
È da qualche mese, che venne a stabilirsi in Vercelli un emi- 
grato parroco 


presso il Duchino , onde gli permettesse di ripatriare. Egli'si 


che i preti, leggendoli, non ponno più celebrare la messa. 1 | 


rozzi «d ignoranti popolani me erano rimasti spaventati; è ne 
sarebbero fors' anche. provenuti scandali; se chi né aveva i 


mezzi non si mostrava fermo ad obbligare l’insensato prete nd, 
una pari ritrattazione almeno inquanto all'aggiunta rigoardo di | 


preti del paese, i quali. credono appunto di poter leggere quei 
liberali, e celebrare santamente. la messa»: Come-mai 


Anche il celebre .D. Raffa, dicesi, che predichi in eguali ter- 
mini. O preti, 0 frati, sinsguando abuserete della pazienza dei 
buoni cristiani? Non ve ne accorgete, che i tempi sono. cam- 
biati, e che le, vostre conlumelie,.le vostre scomuniche ricadono 
sui wustri capi ! 

ALEsssnpaia. I Consiglio Comunale di questa insigne città 
continua con una alacrità-singolare le tornate délla sua sessiorie 
autunnale. Fra le proposte che più onorano quel Manicipio  ri- 
leviamo le seguenti: " r . 

Che il giorno 8 del corrente febbraio, anniversario della pro- 
mulgazione dello Statuto sia celebrato con una srivista’ della 
Guarylia Nazionale, cui assista l'intiero Consiglio con invito: at- 
l'intendente Generale; e on una solenne messa ;. vato 

Che sia sommssso, per.tenere. nella sala del Consiglio , 
quadro rappresentante CarLo ALBERTO che nel cingete. la  co- 
rona al figlio gli porge in; un .tempa lo Statuto; sul quale il 
figlio posa la mano in atto di giurarlo ; 

Che un monumento particulare sia elevato ; ad: eternare la 
memoria dei valorosi alessandrini che morirono nelle battaglie 
combattute per l'italiana indipendenza. pon 

Geno#4, 4 febbraio (Corr. Mere.). Teri giunsero ia porto due 
navi spagnuole da guerra. .La sera certi uffiziali appartenenti al 
corpo speilizionario della Romagna sbarcarono e si presentarono 
al callè del ‘Teatro, poi alì ‘Teatro medesimo. Una salva di fischi 
li accolse; e.coi fischi s'avvicendavano fu acelamazioni agli eroi 
di Fiumicino ed altre ancora non.meno meritite da quei ridi- 
colissimi fra tutti gli attori: del ridicolo dramma diplomatico-pa- 
pale. Tornando. al loro paese (dove ci giova sperare non ‘otten- 
gano dai migliori diversa accoglienza) potranno dire che 1° opì- 
nione vi tutti gl' italiani è solidale e che si sentotio a Genova le 
offese fatte alla nazionalità in Roma, u 

»- _Leggesi nella Gazzeita di ‘Genova : i . 

Circolava «la qualche tempo per la provincia di Genòva' tina 
quantità considerevole di monete false; svanziche, inezze svan- 
ziche, non che pezzi d'oro, da 30. fr. La Pubblica Sicurezza avea 
giù sequestrato a diverse persone dei conii i monete per: cui 
il R, Fisco, sta instruende, Ora la suddetta amministrazione 
proseguenilo le sue indagini riuscì la nutte del 30 gennaio p. p. 
ad una importante scoperta. Nella casa .attigua alla ‘villa di 
proprietà del M. Negroni, rimpelto alle fosse della caloe a Sestri 
Ponente, condolla da un Nicolò Marcenaro, .che venne, subito 
arrestato, fa rinvenuta l'officina con macchine di perfetto lavoro 
che servivano al conio dello monete, corredate da tutti i rela- 


‘ tivi arnesi, cilindri, ponzoni, materie prime, oltre ad una quan- 


tità di voti falsì che solo mancavano, dell'argentatora. 

Alla matlina susseguente, sepolti in diversi, puoti. dalla. willa 
si ritrovarono i conii per la fabbricazione delle monete non che 
una quantità considerevole di svanziche già inargentate ,. altre 
di prima impressione oltre ad una scatola contenente molti 
pezzi da 30 fr. î 


È intanto avverfito i! commercio che parte dello. svanziche 


portano l'effigie ili Mjria Teresa coll'anno 1770 e parte quella 
di Francesco e'Ferdinamlo 1 ed i pezzi da 20 fr. sono coniafi 
coll'impronta dell'anno 1809 cojl' efligie di Napoleone. Furono 
pure rinvenute chiavi false ed ona quantità di tabacco, 
Crammeni. Leggiamo nel National! di Torino : Il signor Belly 
di Pont de Beau-voisin, collaboratore del Patriute Savoisien ha 
ricevato l'ordine di lasciare questa città. La sua espulsione 
ebbe luogo con quei modi brutali che segnalano tutte le polizie 


sdel mondo. Il signor Belly non è un rifugiato , abitava da uno 


anno in Ciamberì senza esserne mai inquietato ; ciò che fa della 
sua espulsione un'vero satfentato contpo il diritto delle -geati, 
coniro il diritto che bapno"l francesi di stabilirsi in Savoia, 


A. BIANCHI=GIOVINI direttore. 
©. ROMBALDO ‘gerente. 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 5 febbraio. 
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vendicare il passato e pro- { Fi 


F . 
«Eundi piemontesi Pura 

parmigiano ,, per nome don Guerrieri , sotto ta 
protezione di S. E. il nostro arcivescovo, che s'interassò; dicesi, 


|» Borsa dî Parigi — 3 febbraio.  » .; à 
BR08:5.p. 100.21.) ir A LI Mia 


si 
«ua, 
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aa, (0 », Obbligazioni 1834 uod, | genomio. > 900 00.1 
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pa PETTACOLI D'OGGI; |." 


TEATRO REGIO, Opera: Poliuto — Ballo: Enrico. di Cing- 
Mars — 0: La Zanze. Ì 

i 3A Compagnia drammatica Giardini , si re- 

cita: L'assedio di Alessandria. Dramma di Felice Govean. 


(J D'ANGENNES. Srna dpraecagiice si servizio di S. S. R. M. 


. si recita: Ze prime armi di Richelieu, 

SUTERA, Opera buffa: Don Pasquale. È 
NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: Pro- 
sper et Vincent — Le marchanù de jouets d' enfants — 
vision du Tasse. | _/{. .... Sl 

GERBINO. Compagnia ‘drammatica Mancini , ‘si recita? 
GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavillerizza Reùle in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e sociî, alle ore 7. 


TEATRINO DA S. MARTINIANO,. ) si rappresenta; 
Pelle d' asino — Ballo: Il corno Yet diavolo bianeò. 


PRESTITO . 
DELLA CITTA’ DI PARIGI 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI; I 


Questo prestito! autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0. agosto 1847) conlieney» : logi 


a vincite; ciascuna di franchi 30,000 


va! . CI 13,000 » 
40. " 10, 
120 . x di ine | 


180. « : « 53/000. 

E via discendendo sinò alle minori vincite che 

sono di 1500 fr. nni 
prossima èstrazione sì farà al Palazzo muni- 
cipale (Iòte! de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850. 

L'Ufizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergère, num. 37 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai. seguenti. prezzi ;. 

4 azione, franchi 60, 
6 «5300. i 
15 « 600. 

Pagabili in biglietti di banca 0 mandati. a-vista 
«sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J, 4. A. ESNARD e C, direttori generali del 
sopraddetto Offcio. 

Le liste o/ficiali sono spedite agli interessati subito 
«dopo, l'estrazione.» Idra asi ft 

La sopraddetta casa Bancaria s'iniciticà di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di, crediti, acquisto per com» 
missione di ogni qualità di mercanzia, eve; i 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
si considerano' per nulla, i 

E ETTET RAT ZLIA I x DI x 
IL 28 FEBBRAIO KI nos 

Avrà luogo la prima’ estrazione dell'anno 1850 delle 
Obbligazioni’ dell'imprestito fatto dai sighori Roth- 
schild figli al Governo del Gran Ducato di Baden 
(al 5 4/2 p..0/0) per la costruzione di strade’ ferrate, 

quest’ autorizzazione si’ possono guadagnare 
L: 110,000, L. 41,000, L, 2,000 ecc. ecc., il minimo 
premio si è di L. 90, Ù 

L'acquisto di un'Obbligazione per partecipare alla 

sorte della estrazione vale lite Cinque, © 

‘ Le estrazioni avendo luogo quattro volte all'anno, 
il prezzo di un' Obbligazione valida per le quattro 
estrazioni si è di lire Venti. 

Le liste dell’ estrazione, oltre all’ essere inserte nei 
primi giornali dello Stato e dell'Estero, saranno pure 
rimesse gratis ai signori ritenenti qualche Obbliga» 
zione, È ia 

Per. ogni schiarimento desidefato } e per l'deqiristà 
delle Obbligazioni indirizzarsi dai Commissiouieri 
F. Pagella è Comp, , in Torino (via dei Guardia» 
fanti, um. 8, piano 1); l'Amministrazione Centrale 
è a Francoforte sul Meno presso i banchieri 1. Rinds, 
kopf e Comp. siae 

P. S. Non abbandonando il suo numero per le.ven- 
Jure estrazioni non si perde nè in capitale nèvinin- 
teressi VM 


L'acquisto di una decina dà luogo all'undecima 


Obbligazione gratis. 
adr F. Pacetta e Comp,’ 


LA RIVISTA ITALIANA... 
GIORNALE MENSILE POLITICO E LETTERARIO 
diretto da D. Benri È D. Canvrri trad 
Continua le sue pregiate pubblicazioni secondo 
le stesse condizioni dell'anno:scorso. + 
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ASSOCIAZIONI E DISTRILUZION 


lu Torino, presto l'uffich de) Giornale, 
Piuzza Castello | avm. a), cd manc.ra 
UMBRA. 1 
Nella Provincie ed all Estero presso li Di- 
rezioni postali. 
Le irttvie ecc, indiriziario fravebe di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE 
Non sì derà corso alle lertere nun aflrancate 
Per gli avumuzi centesimi 25 per riga, 





Il signori associati il cui abbuonatnento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 

‘TORINO 6 FEBBRAIO -- 
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" |, RI Rd 
LA SVIZZERA 


‘Prima ancora ‘che: cominciasse la guerra. d'Italia, 
ma quando l'orizzonte erà già assii tenebroso, abbiamo 
emessa l'opinione intorno alla ‘necessità in cui, si tro- 
vava la Svizzera di togliersi dalla esistenza passiva, 
in cui l'ha gettata il trattato di Vienna è la deleteria 
neutralità di cui le fece dono. Uscita pure aflora dalla 
guerra del Sordenbund; ella doveva proseguire il suo 
movimento di rigenerazione, e prender parte anch'essa 
alla azione politica degli ‘altri popoli. Un'alleanza col 
Piemonte sarebbe riuscita di un’ utitità reciproca, 
avrebbe influito forse anto sulla Francia, avrebbe spar- 
miato molti mali all'Italia; e dato alla confederazione un 
essere nuovo. La neutralità è buona per uno Stato 
che la natura ha isolato dagli altri, perchè la stessa 
sua posizione lo rende neutro. Così la Spagna, per 
esempio, è appena ‘contata nel novero delle potenze 
europee, e vi è-contata più perciò chè rimane delle 
passate sue memorie, che non per la importanza che 
clla abbia al presente. Ma per la Svizzera; piuntata 
nel bel mezzo della Francia, Germania ed'Italia, paesi 
sommamente inciviliti, in quasi perpetuo contatto fra 
di loro, e dove il movimento'è continuò ‘è la vita po- 
litica, bene 0 male, operosissima, la' neutralità & nu 
sogno. Quando ne fosse mestieri, la neutralità ‘sciz- 
zera, garantita, dal trattato di Vienna, Sempre ‘invo- 
cato e sempre violato da quegli stessi ‘chie 6 Stipuli- 

* rono, non sarebbe punto rispettàta’ dalla” Praticià "in 
guerra colla Germania; 0 dalla Germania in guerra 
colla Francia, o dà qualunque dei due che portasse 
la guerra in Italia: Quindi Ja neutralità ha per ia 
Svizzera. tutti, gl'inconvenienti di ‘utià ‘obbligazione 
onerosa senza fruirne. alcun vantaggio. 

La neutralità ha ella impedito a Luigi Filippo di man- 
dar nella Svizzera un Conseil, e a qualche polizia germanica 
di mandarvi or ora un Nepomondi, quali ‘agenti pro- 
vocatori, onde. suscitarvi dei disordini ? Ha sefla ittte 
pedito all'Austria d'incoraggire i sonderbundisti e di 
prometter loro vil.suo vaiuto ? La neutralità ha ‘eltà 
salvata la Svizzera, dalle, lunghe .molestie.che cbbe-a 
patire per quel Luigi Napoleone Bonaparte , >il quale 
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STUDI AMMINISTRATIVI 


DELLA DOMINAZIONE AUSTRIACA IN LOMBARDIA 


. U. 
1 Biglietti del Tesoro del ministro Knatss: 


(Continuazione ; vedi il n. di ieri) 


Ma procediaino. 

Qual è il primo elemento di vila, d'un valore di confìlenza 
o di.credilo 2 Li .confìlenza. qual è il primo vemento èl'pre 
gio iu cui si tieno una moneta di metallo? H'mietutio. Cos sutrò 
ia ultima analisi i biglietti del Tesoro ? sono valori di confi- 
denza. dpr . 

E che fece il governo austriaco per ispiràre-ai suoi \govertiati 
una tal confidenza ? ha È 

Ituppe la.fede dei contratti stipulati 1 con \essi in morieta so- 
nante e diede carta o nulla a chi gli chiedeva denaro è pane. 

lofranse i. patti giurati che collocavano l'istituto. del monte 
Lombardo-Veneto fuori dall’ unghie dell'Aquila , e falsario è- 
inise cartelle, che nom rappresentavano come dovevasi antichi 
debiti liquidati, bensì simodata libidine dell'arbitrio imperiale. 

Mauoiise la dutè della cassa d'ammortimento del monte 





ora, per ricambiarla di|gratitudine si unirà coll’Austria 
e la Prussia per recarle:molestie forse anco più gravi? 
L'ha salvata dalle infinite vessazioni che ebbe a Rgtire 
da parte del governo austriaco 0 francese? O non si 
dirà forse che tanti disturbi, i quali mantengono nello 
Slesso.. suo, seno sie cio ac e della divi- 
sione, non provennero: in gràn ‘parte dalla sua neu- 
tralità? > 

Ora la Svizzera, in grazia di questa bella gemma 
della neutratità:; cioè a dire» delli impotenza în cui 
sivè posta di' sostenere ìl proprio decoro come stato 
e mazione indipendente, si trova esposta a nuove tra- 
versie , le quali, se il'‘governo federale non prende 
risoluzioni vigorose (‘e‘né dubitiamo assi ), vanno a 
compromettere o lursua indipendetza d l'integrità del suo 


| territorio: Che:che' ne dicano gli orgaii prezzolati della 


stampa, quando ci vantano la moderazione dell’Austria,la 
discrezione della Prussia e la religiosità della Russia, 
o che vi schiecheranovinnanizil’Avv ner de Va France, 
honnewr che è omai’ più sporco dell'ibchiostro, non 
è a dubitarsi che le.grandì potenzè hanno in mente 
di schiacciare le piccole, edi assorbirle , da che le 
considerano: come i vivai ti quelli ché essi chiamano 
demagogia. La demagogia è un eile che per comune 
sciagura ha esistito, che lia fatto un male infibito alla 
vera libertà , e che ha lavorato: a profitto del dispo- 
tismo. Ora. la demagogia non è più che il pretesto di 
cui .si serve la reazione del'sempre inquieto dispotis- 
mo, per distruggere i tenyi residui di libertà che 
rimangono aucora in piedi.-Il Mazzinianisnio che hà 
fatto tanto chiasso iù Italia, e reentole tinto danno , 
non ha più discepoli se non' fra qualche donna veti 
chiavod' isterica, o qualche sciolto che del resto nina 
persona di senno vi è che parli ancora della repub- 
biica di Dio e del Popolo, o che abbia fedè nel pro- 
feta che abbandonava i valorosi difensori di Roma alta 
spada dei loro persecutori; od alla miseria della di- 
spersione ;"ma chie però non dimenticava ili mettere 
in salvo la sua pelle, e che disonorava quella illustre 
difesa col. trascurare una capitolazione a tempo e che 
l'avrebbe ‘santificatà, invece di ‘éhiudere quel dramma 
glorioso ii tima” guisa disordinata, è come si disperde 
un'orda di briganti. Gustavo Struve piunta la sua re- 
pubblica in ‘America è chiuma colà i sudî seguaci i a 
tal che anco la demagogia germanica Si è abnichilata 
o dispersa; né ulti demagogli Fimangono, se non 
quelli chè sono pagnti dalle polizie, 

È inevitabile che ta Svizzera, posta in mezzo a tre 
gravdi nazioni , non abbia ad essere il rifugio di tutti 
colàro "ehe gli avvenimenti politici lianno halzato fuori 
della ‘Toro patria e che non possono. confidare nelle 
perfide amuistie-dei loro nemici. Uno Statò indiper- 
dente e repubblicano, per essere "consenziente a se 


_—_——______——_—rrrr___ iii i i TT 
Lombarlo-Veneto e la foce servire al riscatto dei mandati vien- 
nesi, non già a quello delle cartelle cui era destinato; final- 
mente alienò non ‘pochiî fabbricati di ragione dello Stato, dimi- 
utiendo così la garanzia del monte stessò. 

Sono fatti questi da ispirare la confidenza e la fiducia? 

Ma procediamo * d a re Agr 

Una: delle accuse che "si lancia dal'ministero ai Lombardi- 
Veneti si è quella dell’ ingratitudirnie: T biglietti furono emessi 
per rimpiazzare il carico troppo pesante che ne sarebbe venuto 
accollando»ai*Lombardi: Veneti il pagàmento "l’'ina tassa strasr- 
dinaria di guerra. Invece di riconoscere il beneficio, i Lom- 
bardi Veneti: lavorarono a deprezzario. 1 biglietti rappresenta- 
vano il provento di ulteriori imposte come gli assegnati di Francia 
rappresentavano il provento della vendita deî boni nazionali. 
‘Tuinto sia dello ingrate popolazioni chè sconisceoti al beneficio 
lo convertotiò in'arina d'offesa ‘contro îl beneficiante, 

È proprio vero che fo spediente dei biglielli sia un beneficio? 
Ovvero aticliè qui fcome in tutte lo altre streune che vengono 
valle rive dell'Ens, gatta ci cova. — Proviamo a stuiliarlo. Quando 
è che îl conte di Montecuccoli emise i suoi biglietti ? Un mese 
dopo la suprema sventura d' Italia, e quando Lilto le provincie 
del regno ad una ad ana dranò state orrendanonte depauporate 
d'ogni mezzo dalla militare occupazione e dalle estorsioni illimi= 
latè di 8 mesi e più. i 

Brescia messa. a ferro ed a fuoco, Milàno multata fino allg 
scrupolo, Mantova e Verona esauste pei lunghi e grossi presidi, 
Como colla squallida industria delle sete sulla braccia , Vicenza 
legrimauto sullo eroica caduta, Pavia e ladova veduve veî lodo 





stesso, non può a meno di nen permettere loro l'asilo» 
tranne il caso che ne vbusino: è in questo caso T'és- 
clsione debb' essere soltanto per quetli che né abu- 
sino. « Ma, ora dicono î Debals, lu Svizzera, 0 cal 
« suo consenso 0 senza, è diventata oggi giorno per 
« gli scappati. da.tutte le-insurrezioni europee , non 
«più un semplice luogo di asilo, ma un laboratorio 
« rivoluzionario ; ella ‘è Stala trasformata in una mac- 
« chiva da guerra, collocata nel centro medesimo 
« dell' Europa, ed appuntata di continuo contro tutti 
« i paesi che la circondano ». Ma il giornale di Rot 
schîl S'inganna in questa, come fn tante altre ocensioni, 
e la vanità francese fa ora un sucrilizio de' suoî me- 
riti quando all’ incontro avrebbe tante ‘ragioni per 
difenderti. H-laboratorio rivoluzionario , la mnechina 
da guerra appuntata contro tutti i paesi all'intorno, 
è dal 1780 a questo giorno, non la Svizzera, ma lu 
Francia, precisamente quella Francia che è la patria 
di coloro che serivono i Debats: se non che la Fran- 
cia essendò tuttavia potente, Ta Mussia, la Prussia, l'Au- 
strià non sono pertanto in animo di attaccarla în casa 
‘propria. Ma la Turchia, la Grecia, la Svizzera che sono 
deboli hanno perciò bisogno di essere pedanteggiate ed 
acremente ammonite se danno riebvero ad una dozzina 
di profughi. L'Austria che non avrebi! mai ardito 
di domundare Eurico Tekeli alla Turchia quando que- 
$la era ancora potente per assediare Vienna e fare 
scappare Sua Sacra Cesarea Maestà, si mostra ori 
tanto ‘esigente per Luigi Kossuth, ma non potrebbe 
farè lo stesso se Kossuth fosse a Berlino sotto la pro- 
teziono della. Prussia , od a Bukarest sotto quella delle 
Russia: . 

Questa istessa codarda audacia del forte contro il 
debole mostrano ora l'Austrin e la Prussia verso la 
Svizzera. Giù yna nota fu da esse comunicata alla 
Francia, di cui i Debats ci porgono un sunto. Elle 
espongono che il lavorio incessitte della propaganda 
demagogica stabilita sul loro uscio, nella Svizzera (la 
propaganda comunistica, ché fa tanto ‘paura al papa 
e ai capitalisti francesi, è precisamente a Milano sotto 
la protezione dell’ augusta Casa d' Austrîn) le-obbliga 
a tenere sulvpiede di guerra forzé enormi, 600,000 
uomivi l'Austria, 490,000 la Prussia; le spese vo- 
lute dal mantenimento di tanto. militare esauriscono 
lé loro finsnze ; il prolungarsi di questo ‘stato di cose 
ritarda indefinitamente il ristabilimento della pace in 
Germania (turbata da Metternich e, dal detestabile suo 
governo) e le costringe ad ‘occupare o, il Badese, o la 
Sassonia 0 il Wirtemberg; la tranquillità o la sicu- 
rezza dell'Italia ‘settentrionale sono compromesse del 
paro dalla minaccia perpetua di una aggressione da 


quel Jato, della frontiera, Syizzera ; perle. quali. cose 
le dette poteuze hanno risolto di. rielamare dal go- 
verno federale | espulsione dei rifuggiti dal territorio 
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i ospiti studiosi e spensierati , Pergamo uuardaudo ai monti tra 


quali la sua generosa popolazione uveva trovato un ricovero; 
rimaneva sola Venezia ancor vergine dell'amplesso del Nord. 

anto al sperto, alle campagne, In possidenza aveva 
MP in 8 tool 8 36 milioni di lire a titolo di. contributo 
straordinario pel mantenimento delle truppe, più di una volta e 
mezza quindi del carico prediale ordinario. 

Poteva il commissario imperiale losingarsi d'ona bella pesca 
quand’ avesse gettate al mare le reti? Si poteva dubitarne è se- 
riamente. Il paese era in uno di quegli stati di prostrazione 
momentanea in cui toccandogli la vena non avrebbe mandato 

a goccia di uo di più. : 

"si A pini Collegato. soggetto in un ambiente un 
po' mite, la circolazione poteva ristabilirsi, 0 la cacciata succes- 
siva compensare della momentanea tardanza. E così fu fatto. E 
i lombario-veneti accorti della situazione mormorarono il vec- 
chio loro adagio: 
Che dove non ce n'è 
i Nemmen ne piglia il re. 4 

Quel che in Europa si vuol battezzare come un stto di cle- 
menza apparve nel regno un atto di necessità. : 

Ma procediamo. 

» Col concorso della popolazione poteva sostenersi il valore 
biglietti e sostenersi al pari come lo pretende il ministro Krauss? 
Prima di tutto che sorta di concorso si può esigere da un paese 
conquistato colla dello armi e mantenuto col regime evan- 
sue della lega marziale e delle estorsioni sistematiche ? 

Esigerlo sarebbe fullia e crudeltà. + 
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della Confederazione; e sperano che la Svizzera ac- 
csderà di buon grado al diritto dei loro rielami. In 
caso Contrario; elle sono-decise di passar oltre e di 


fare occupare militarmente il-territorio Svizzero onde } 


espellere elle medesime i rifuggiti. 
L'Austria e la Prussia invitano la Francia ‘a _mani- 
fistare Je sue intenzioni, facendo però intendere, che 
anco senza di lei le due potenze eseguiranno da sole 
© risoluzioni imposte loro dalla cura di provvedere 
alla proprio sicurezza ed alla tranquillità generale. 


Non si sa ancora quale. risposti abbia dato 0 sia , 
per dare il governo francese; ma la gran nazione clie- 


è intervenuta così felicemente, a Roma, figuratevi. se 


conegnale felicità non vorrà intervenire anco nella | 


Svizzera. Il presidente Jo farà senza dubbio, se non 
altro per provare. alla Svizzera che si ricorda della 
ospitalità che.n'ha riceyuta. 

Ad ogni modo, soggiungono i Débats: « Si accerta 


‘« che la medesima comunicazione fu fatta al Governo 


« Sardo, il quale dichiarò che a decidersi aspetta la 
« art della Francia. » 


L’Ordre, giornale di Odiion Barrot, dopo di aver ; 


fitto alcune paterue ammonizioni alia Svizzera, e rim- 
proverotala di non aver seguiti i savi suoi consigli, 
conchiude: « Ciò che sta per succedere è nella lo- 


« gica degli avvenimenti. 11 maresciallo Radetzky deve | 


«_uurciare sopra Lugano i generali austriaci e prus- 


« siani sopra Nenfchiùtel e sopra Berna, come il ge- * 
.« nerale Brune, al tempo del Direttorio, occupò Berna 


« e Friborgo. Noi avremmo voluto che non potesse es- 
« sere così. Ma quella terribile parola è (roppo sardi, 
« che risuonò tante volte nel 1848, non andrà ella a 
« far eco anche nella Svizzera? » i 

Se pertanto l'ex-ministro 0 il suo giornale sono 


«bene informati, i riclomi dell'Austria e della Prussia 


contro. la Svizzera non sarebbero che un pretesto , 
come i riclami della Russia e dell’ Austria contro la 
‘Turchia, e I’ occupazione della Svizzera sarebbe già 
ne decisa | occupazione della Turchia. 

Ove ciò sia, ove la Francia si rimanga anche sol- 
lauto neutrale, noî crediamo sgraziatamente che la 
Confederazione elvetica non ha mezzi di resistenza : 
il Sonderbund tace, ma, vive ancora, e prenderé le 
armi a favore dei nemici “el proprio paese; e sic- 
come i cantoni sonderbundisti sono i più poveri e i 
più montuosi, e i cantoni liberali sono anche i più 
ricchi e i più facilmente accessibili, così sono questi 
che pagheranno le spese. Se gli austriaci entrano nel 
cantone Ticino non ne,usciranno mai più, giacchè è 
fino dai tempi di Napoleone che si riconobbe l'errore 
di aver lasciato questo tratto di Lombardia alla Syiz- 
zera, e l'Austria. fino dal 1854 aveva proposto di oc- 
cuparto, edi risarcire la, Svizzera,..con up territorio 
sul lago di Costanza» Lo stesso succederà dei cantoni 
francesi, e dei migliori e più ricchi o più industriosi 
cantoni tedeschi. Da questa annichilazione della. Sviz- 
zera, se il Piemonte, maneggiato ora dal partito Sa- 
voiardo, vi prende. parte; può. guadagnare qualche 
meschino. tratto al di là dell'Alpi; ma corre l'evidente 
rischio di perdere ciò che ha di meglio al di quà, 
o per lo meno it porto. di Genova non avrebbe più 
una via libera, per. comunicare colla, Svizzera e la 
Germania senza. passare sotto. il-giogo delle «dogane 
austriache. Quanto valla Francia, quello che ella possa 
guadagnorvi, lasciamo al sig. Tiriers la cura di dirlo, 


Poi.è proprio un fatte certo che la fiducia è. un tocca e sana, 
è una panacea nel giro monetario ? Se ciò fosse, qual è il paeso 
che meglio dell’ Inghilterra potrebbe ispirar fiducia a’ suoi con- 
cittadini ? E perchè dunque la cedola di banco inglese, che ebbe 
corso forzato {dal 1799 al 1821,,, perdò nel cambio coll’oro fino 
ed oltre al 15, al 20, p. 00 del suo valor nominale ? 

Collocati sopra un'isola staccata affatto «al continente, prov- 
visti a dovizia di tutti î mezzi di difesa, ricchi }d' una marineria 
da unerra unica al mondo, avevano forsa gli inglesi a temere 
seriumento e lungamente un attacco sol proprio terrene di una 
estera potenza ? Eppure la cedola di banco ileprezzò, 

Era furse la quantità esagerata del segno circolante e fillizio 
che lo ficeva scapitare di vatore? era per dirla con termine di 
finanza la gittata che teagira sul corso? No, perchè i fatti pro- 
Vano cme le emissioni si properzionassero ai bisogni. 

Era forse In impossibilità del nuovo valore di insinnarsi to 
tutti i moutî, in tulte Te vene della circotazione, dove la moneta 
spicciola adempie alle funzioni del gîro? Neppure; la (cedola di 
banco inziesò fu emessa fino al taglio minimo di 25 franchi, di 
tira’ lira ‘stertita, 6 correva così sminuzzatn in un paese duve 
I unica moneta legale è l'oro, ritenendosi l'argento come merce 
è nulla più. L'opposte assotuto del tipo monetario francese. 

Era inline per tagliur corto In mancanza di fiducia che impri 
nicva questo movimento di ribasso alla cedola di banco inglese? 

A falo domamia è inutile il rispondere, giacchè il patriottismo 
inglese è qualche cosa di così lenaco e «i saldo da vincer (ulto 
le opposto provo : se per rinnia non ci fisse anche stato a pun- 
tollarto il fomite dell'interesse che spingeva n sostenerne il va- 
fara all'istante in eni ona inieclinnbile necessità pecuniaria 
rivusso il gito wouetario supra una baso aitiliciale. E perchè ad 


se-‘pérò; gli che lieftma-mtenvoria conf tali fer i 
corda ancora di ciò che serisse can e 


Svizzera come baluardo della Francia. 
A. Brancui-Giovinn > 
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Da 


| L' odierna tornata wenne quasi intieramente assor- 

bita da una importante discussione finanziaria, nella 
quale-si trovava poi anche, per così dire; avvolta 
una molto grave quistione ‘di diritto costituzionale. 
Trattavasi della risposta che il Ministro delle finanze 
doveva dare alle interpellanze formulate dal ‘sig. de- 
putato Farina nella seduta del 54 gennaio p. p. Tre 
erano state. quelle domande:.1) Perchè sia stato con- 
cesso dal Midistero alla Banca di Genova di fondersi 
ci» di Torino, mutando nome e persona, ellia- 
mandosi Banca Nazionale, modificando profondamente 
il proprio statuto, senza l'intervento del ‘potere legi- 
slativo : 2) Se avendo la nuova Banca un doppio nu- 
mero d'azioni, quindi un doppio capitale , s° intenda 
per ciò solo autorizzata ad emettere una doppia quan- 
tità di biglietti aventi corso. forzato: 3) Il: Governo 
sî crede egli in diritto d' obbligare. la Banca «a -titi- 
rare dalla circolazione un numero di biglietti  corri- 
spondente alla somma che le va mano mano pagando 
in estinzione del suo debito di 20 milioni ? 

Questi erano i tre quesiti sui quali il ministro si 
era impegnato a rispondere. E non c'è che dire, egli 
si sforzò di mantenere la. promessa e di sciogliersi 
dall’assunto impegno; parlò una, e due, e tre volte, 
parlò lungamente; ma che ha egli poi detto? Qui sta 
il gran punto! Noi per parte nostra non ne hbbiamo 
capito nulla, ma precisamente nulla, e avremmo sfi- 
dato Edipo a indovinare questa nuova specie di: sfinge 
che si chiama il Ministro Nigra. Eppure «ci abbiam 
messo, sull'onor nostro, la migliore volontà del mondo, 
e per una buona ragione; giacchè noi, senza credere 
che il sig. Nigra sio punto .un Roberto Peel 0 un 
Cobden, e neppure che egli sia per. essere ‘il migliore 
Ministro delle Finanze del nostro paese quando sarà 
venuto il momento, di. metter. mano alle grandi ri- 
forme finanziarie, riforme di dogane, riforme d'im- 
poste, libertà di commereio e via discorrendo, tutta- 
via nel presente stato di cose, ora che si tratta prin- 
cipalmente di valersi del nostro pubblico credito per 
contrarre prestiti, pagare, i debiti e risanguare. alla 
meglio le casse esanste, crediamo; se non impossibile; 
certamente difficile il trovare un Ministro più adatto 
di Iui, tanto per l'intelligenza e la protica della ma- 
teria, quanto per la fiducia. che, meritamente ispira. 

Ora ognun vede che ottima disposizione d’ animo 
fosse la nostra, e quanto siamo lontani dal fare una 
opposizione personale all'onorevole sig. Ministro delle 
finanze. Ma d'altra parte egli è pur necessario che in 
un Governo costituzionale 0 il ministro. almeno altri 
per Jui possa e sappia render conto al Parlamento 
delle proprie operazioni, rispondere a una interpel- 
lanza, sostenere un dibattimento, E se il signor Nigra, 
senza che ci sia per questo ombra di colpa. in lui, nè 
soggetto ili biasimo; ad ogni modo non si trova in 
grado ili adempire convenientemente a eotesta parte 
essenziale del suo mestiere di ministro costituzionale, 
e daechè i suoi colleghi, non che. poterglà venire in 
aiuto nelle sue battaglie, a mala pena bastano a sè 





| outa di tito questo la cedola di banco inglese deprezzò? 


Perchè non si poteva eliminare l'attrito di 2 fili, di cui l'uno 
più forte è resistente dell'altro nelle stesso tessùto. Il filo più 
forte finiva col rodere e spezzare l'altro. 

1 valori metallici ed i valori di carta messi in presenza e do- 
tati ambedue della stessa attitudine legale al giro sviluppano 
necessariamente nélla-coazione un moto duplice. e combinato. 
11 valor metallico rialza 6 va a collocarsi presso un altro mer- 
cato, ed il valore di carta ristagna e ribassa di prezzo. 

Contro questo fatto economico, trito e ritrilo, nessuna ragione 
in contrario può reggere e menopoi quella del patriottismo, 
massime se austriaco, 

Chi si sovviene della proposta dei triestini di ‘ricoverarsi all’ 
ombra del leopardo inglese, quando la Motta piemontese bat- 
teva l'Estuario della città , sa quanto si può spendere questa 
moneta. 

Ma procediamo, 

Era atto di accorto e svegliato finanziere fldar l'esito d'una 
combinazione così vasta sulla fragile base «della confidenza di un 
popolo di fresco soggiogato ? La storia finanziaria dello stato non 
mostrava a chiare note colla prova palmare dell'esempio che la 
cosn era d'impossibile effettuazione collocandosi su questa base? 

La vecchia banca austrinca diede corso ai suoi biglietti dal 
1797 al 1816, 0 tramutò così la banconota da yalore spontaneo 
în vaforo forzato , in carta monetata. 

Or bene che avvenne? 

Avvenne che nel 1811 la cedole di banca atstriaca perdeva 
più dell'86 p. 00, ossia era. ridotta ad un dodicesimo del suò 
valore nominale ed il governo per non nanfrazar. del tutto ‘do- 


vette scendere alla vergogna del fallimento coila patente 20 feb- 
brsîo I8I1. 





È ando purc ci bastano, noi non>vedi 
non pensi ad incitart 
re in altri governi rappresentativi, molto più 
vecchi del nostro nella pratica del sistema costituzio» 
nale, scegliendo un commissario regio, il quale abbia 
l'incarico di sostenere ta pubblica discussione in dti 
"CE tanto più ovvio ci parrebbe l'espediente in quanto 
che giù il Ministero si è inésso  opporiuvamente, su 
questa vi avendo nominato ed ‘ipparecchiato “dei 
Commissarii Regii per fa futura discussione dei Bilanci; 
sicchè non si tratterebbe che di dare’ ‘tina maggior 
estensione ad un partito già preso. Air LE 
Del resto, dopo la parlata del Ministro, la discus- 
sione fu ripresa dal sig. Farina sil quale.nm po’! più 
felicemente del solito, sorse a dimostrare che. il Mi- 
nistero aveva agito molto improvvidamente quando 
sottopose alla sanzione Reale il Dedreto 14 bovembre 
p- p. col quale venne approvata ila fusione ‘delle dub 
Banche di Genova e di Torino nella nuova Banca Na- 
zionale e la profonda modificazione dei relativi statuti, 
e l'ampliazione del privilegio di batter moneta me- 
diante l'emissione di Digliettî aventi corso forzato. 


Ma la quistione pigliò forma nuova e ben più giu- 
sta e precisa, per opera dell'onorevole sig. dep. Pe- 
scatore, il quale la trasse sul compo del diritto co- 
stituzionale dimostrando che il Ministero. aveva col 
Decreto reale del 18 nov. p. p. usurpato: le «funzioni 
del Potere legislativo, e lese le attribuzioni del; Pan- 
lamento. Con molto rigore. logico. l'oratore. sostenne: 
Che in tesi generale, anche indipendentemente: dat 
corso forzato dei biglietti, il potere esecutivo non può 
autorizzare, allo stato presente della degislazione, lo 
stabilimento di nuove Banche senza il concorso. del 
Parlamento, perchè i biglietti di Banca sono già per 
sè soli una deviazione dal diritto comune, come quelli 
che essendo pagabili a vista al portatore, senza. desî- 
guazione del nome del ereditore, costituiscono un ti- 
tolo di credito privilegiato nella sua forma intrinseca: 
Che oltre a questa considerazione di ragion. civile; in 
tutti i prudenti governi costituzionali (lo stabilimento 
delle Banche fu sempre riconosciuto di competenza 
del potere legislativo per la grande influenza econo- 
mica e politica che esse esercitano nel paese, 

Che se il potere esecutivo non può» creure nuove 
Banche, non può neppure modificare gli statuti delle 
già esistenti. Che diffatti il Ministero ebbe a ricono- 
scere implicitamente questi pripcipii quando dichiarò 
di avere assunto un consulto. legale in proposito, è 
che gli fu..risposto non competergli la facolti di ùp- 
portare agli statuti di Banche preesistenti modifica 
zioni essenziali. Che se il potere esecutivo non può 
modificare essenzialmente statuti preesistenti , a for> 
tiori non può creare Banche.nuove: Che qui:si trattà * 
appunto della creazione di una. Banca. nuova dacchè 
per l' avvenuta fusione delle due Banche di Genova e 
di Torino entrambe queste ‘cessarono di esistere, per- 
dettero la propria persona giuridica , ‘e’ sorse umà 
persona nuova nella Banca Nazionale: che d'altronde 
quella distinzione di modificazioni essenziali od ac- 
cidentali non regge, chi, bene l'esamini, peréliè.non 
è possibile separare con un taglio: netto e preciso le 
une dalle altre, nè ci sarehbe,; in: caso di conflitto 
fra i due poteri, un giudice a cui ricorrere; Che.am- 
mettendo nel potere, esecutivo quella facoltà ‘per le 
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A quel tempo erano forse i lombardo-veneti 
prezzare la valuta legale dell'impero ? 

Sfidiamo tutta la sagacia del ministero di Vienna a negar que- 
sto fatto, che a maggior conforto nostro vogliamo ripetergli an- 
cora una volta, Sì la cedola di. banca austriaca perdeva da 86 
p. 0)0 nel 1811, e questo pei sali motivi della mancanza di si- 
curezza e della soverchia gittata, fatti che si riproducono anche 
ai tempi nostri. E il gabinetto di Vienna si sente egli così sicuro 
sulle sue scranne mivisteriali ? 

Come investimento vedemmo. già che il biglietto ‘non ‘offriva 
bastanti vantaggi anche dal solo lato morale ai capitalisti per 
farne acquisto e traltenerne partito rilevanti in portafoglio. Come 
moneta, la massa era di gran Junga superiore al bisogno, e d'al- 
tronde la tenace ed apprezzata concorrenza dell' orò è dell' ar- 
gento , non poteva assolutamente elimimarsi. Che. poteva far la 
fiducia contro questi fatti incrollabili.? 

E non si dica, il governo in sulle prime azì di tal manîera 
da rendere impossibile i sospetti e le apprensioni; non fu che 
dopo cha egli vidile l'ostinata resistenza dei lombardo-veweti cho 
trascorse ad atti riprovevoli. 

Studiò il governo i modi più regolari è facili d'emissiono? ‘ 

Rispondano le pagine antecedenti di questo scritto. 

Chiamò il paese. a contrallare le suo operazioni ? Aspettò tro 
mesi, poi intimò alla Camera di Commercio dì Milano dì im- 
primere un bollo ai biglietti emessi, senza però accordarle il 
diritto «i controllare il movimento di tali biglietti nelle casso 
pubbliche, La funzione della Camera fu quindi ristretta all'uM- 
cio di bollatore. msi; As 


che facevano de- 


(Continva) 














modificazioni non essenziali, ed .arrogandosi ess 
ati ppe, giudizio,,.verrebbe < 

“autorità. esorbitante e potrebbe. jaiaderti 
sed'assorbire la ‘prerogativa parlamentare. 


stenti senza l'intervento legislativo. Che poi nel fatto 
sconereto profondamente: essenziali sono le modifica- 
zioni autorizzate col decreto del 14 del mese di no- 
vembre dacchè fu saffsanite il tempo della durata 
per la nuova Banca raddoppiato il numero delle 
azioni e l'importo del capitale, fu raddoppiata la 


‘sede e la cassa, il che importa raddoppiumento. nella | 


facilità di circolazione dei biglietti; fu ‘autorizzata 
l'assunzione di mutui convinteresse, facoltà nuova e 
agravissima che fa della Banca una cassa di risparmio, 
che amplia grandemente la sua sfera d'azione, € che 
può influire altamente sulla misura generale dell in- 
ficresse, ossia sullo. sconto : fu autorizzato lo sconto 
di cambiali aventi scadenza, non soltanto a Genova 0 
Al Torino come prima, Ina in tulto Jo Stato, cd anche 
fuori a' Parigi a Lione, a Marsi Ta; 
‘icipàzibhe ossia Îl prestito sopra acta; che prima von 


sesisteva : fu abolito qualunque rapporto di proporzione | 


e di quantità fra i Î biglietti di vario valore, anche di 
L. 100, mentre in origine si aveva Spinto Ùi prudenza 


no a prescrivere che non si emeltessero biglietti al | 


di sotto delle L. 250, e ancora in quantità non mag- 
giore di 1j15' dell'importo totale dell'emissione ; fi- 
nalmente, e ciò che più moitu, essendosi tanto am- 
pliata la sfera d' uziove della nuova Banca si riuscì 
non già a raddoppiare soltanto, ma a triplicare, e 
forse quadruplicare l'importanza di questo stabilimento 
e la massa del capitale erogabile. 
A, questa” stringente . e. calzante. argomentazione si 
Neon di rispondere il ministro dell’ interno; ma il 
ito della discussione essendo stato rimesso, a. do- 
atti; «Speriamo che la notte gli porterà consiglio, sic- 
ché non sia ridotto a ripeterci quei poveri sofismi 
che, preso alla sprovvista, osò mettere innanzi que- 
sl'oggi, come quando pretese sostenere clie il potere 
esecutivo può autorizzare-la ereazione-dimuove banche 
nè più nè meno che qualunque altra società anonima; 
“quasi che una banca, avente la grande ,facoltà,; 0, che 
‘è lo stesso, il grande privilegio di emettere biglietti 
Al portatore, potesse paragonarsi con una società ano- 
pisa per la filatura del Hno 0 del cotone! 
— Notiamo peresattezza storica un lungo discorso del 
deputato Carquet, col quale fu chiusa la tornata. Ci 
parve detto con molta faciliti e nudrito d'importante 
‘osservazioni economiche; ma la voce troppo, debole 


dell’oratore non ci permise di afferrarne da-capo a 
fondo lu tessilura, 


P_i 
SENATO DEL REGNO, 


Seduta del 7 gennaio. — Presidenza Manvo, 


Il Senato nella seduta d'oggi doveva prima di tutto 
Votare per scrutinio Seereto la legge per l'epplicaziono 
del sistema decimale alla vendita dei nitri ,, e delle 
polveri, ele, tome abbiamo vedifto, rimaneva sospesa 
nella seduta antecedente. Notavala infiltti col seguente 
risultato. 


Votanti 45 — voti favorevoli 42 — contrari 5. 


Dopo si venne a discutere .il progetto ‘di legge già ; 


approvato dalla Camera dei Deputati e risguardante 

l'abolizione dei diritti differenziali colla Toscana. Ciò 

diede luogo, a, parecchie osservazioni. sulla,.condizione 

‘ della marina anercantile, sulla necessità di prosederti 
e sul principio del dibero seambio. ® 

Il ministero n tutte ‘queste osservazioni risposò, 


"ipa dl solitò, colle promesse, La mancanza di spazio ; 


la moltiplicità dei fatti adotti in questa .seduta a 
provare 1 abbundono in eui tihora fu ‘lusclata la ma- 
rina mercantile non ci concede di riferîrli, per oggi, 
nemmeno in compendio. La legge fu adottata all'una 
nimità. 

Non conviene però dimenticare un incidente avve- 
nuto al principio della seduta. Il generale Chiodo di- 


chiarava a proposito di quanto asseriva il sepgtore + 
Pollonesalia scorsa ‘tornata; come il Ministero che tro-" 


vavasi al potere il 25 marzo ‘tot rasi mai opposto a ciò 
‘che'si facesse distribuzione di polvere. alla guardia 
nazionale! anzi ne ordinava la. mobilizzazione e tentava 
di raccogliere volontari che marciassero contro: l'in 
vasore. Nessuno poteva, di ciò dubitare: ‘e lo stesso 
senatore Pollone lo. dimostrò, quando disse’, che, no- 
tando il fatto, non intendeva accusare alcuno, ma pro- 
ware soltanto fa necessità e }' opportunità che la guar- 


mea 






ano sta. i 
(Che dunque in diritto e in astratto nessuna. oi Î 


ficazione può apportursi agli statuti di babche preesi- | che questo fatto, escito improvvisamente alla juce, seco 


ne traesse qualche altro? "Temeva forse che non si 


autorizzata l'an- | 

























in punto sì rifugiati nella Syizzera , oramai sì può tenere per 


dia nazionale potesse. munirsi di prero sen ifjeso- 
“dere dall’ azienda della guerra. 


Ma perchè il senatore Gallina sì mostrò, tanto "s0l- 
lecito a chiedere che si troncasse la discussione 
od a proporre [l'ordine del giorno ? Temeva forse 


vedessero troppo chiaramente avverafe le parole di 
Gioberti quando disse « esservi un Ministero segreto 
assaî viù potente di quello che credeva di tenere il go- 
verno? Temeva forse che, disvelandosi qualche fatta , 


| 0 qualche sospetto, si crescesse il numero delle cure 
sotto cui la Commissione d'inchiesta rimane quasi 


schiacciata ?. Noi speriamo che questo fatto ton sari 
lasciato cadere in dimenticanza, ‘e che dari materia 
ad indagini, le quali se non ci possono vendicare dalle 


| passate sciagure varranno almeno a difenderci da 


» 


quelle che si possono temere eli” avvenire, 





1 


Gli. errori degli Uffici “Elettorali, Di 3A procedano da mera 
insipienza , si liscino pure. al solo giudizio della Camera, su- 
prema giudicante in tale materia: quanilo però codesti errori 
provengono da più 0 mena evidente parzialità nello aspettarno 
buona giustizia dalla Camera ,. crediamo ottima cosa il farne con - 
sapevole la pubblica opinione. 

Segnaliamo adunque al pubblico due decisioni dell' uMcio for- 
matosi nel VI Collegio Elettorale di Torino all'occasione delle 
ultime elezioni: decisioni contenenti ‘appunto ‘alcuni di quegli 
errori appartenenti alla seconda delle. due .categorie sovrac- 
cennate, 

1 candidati proposti all'elezione che ottennero maggior nu- 
mero di voti, forono in quel Collegio, !' avvocato Vinceuzo Mi- 
glietti, l' avvocato Luigi Ferraris e J'ex-deputato ‘dell’ opposi- 
zione Carlo Riccardi, 

Durante lo squittinio, vi fu chi sorse a far. quistione se le 
schede contenenti l'indicazione seguente avvocato diglietti do- 
vessero tenersi nulle, perchè al cognome ed alla qualità del 
candidato non era aggionto il nome. Hincenzo, 

Vi fu chi rise di codesta osservazione, vi fu chi richiese l'os- 
servatore d' indicare un altro avvocato, Miglietti che non fosse il 
Vincenzo; al che questi rispondeva stringendosi nelle spalle. 
Onde chiara rimaneva la conseguenza the la sclieda. posta in 
discussione conteneva appunto quellasufficiente indicazione della 
persona eletta che l'articolo 89 della Legge Elettorale richiede : 
tanto più volgendo codesta discussione al cospetto «dei congre- 
gati elettori, e lante più ancora conoscendosi nè esistendo 
in Torino altro avvocato Migliettî; nè essenilosi ‘trovato chi po- 
tesse accennare ad altra persona | nello Stato che avesso tale 
nome eil eguale qualità. 

L'Ufficio invece di discutere pensò beno ‘di iaidene locchè 
trovava più agevole; e pronanciava l'annullamento della con- 
Iroversa scheda, alla-quale tennero dietro parecchie sltre negli 
stessi termini, e pertanto egualmente‘annollate contro il preciso 
disposto del citato articolo 89. Y 

Altra scheda venne posta in discussione, su cui Jeggevasi 
Riccardo Carlo. L'Ufficio facendo passo ad una mirabile tolle- 
ranza la tenne valida, 

Non marcarono elettori che osservarono non potersi aggiudi- 
care ad un candidato una scheda che contiene un nome che 
non è il sno; non mancarono altri che allegarono |’ esistenza 
ili varie famiglie Miccardo nella st Torino, L’DMcio però 
fedele all'abbracciato sistema di rire la definizione della 
controversia allo schiarimento della medesima, tenne valida la 
scheda in discussione, alla quale se ne aggiunse un’ allra con- 
simile, egualmente convalirlata. * 

È bene avvertire il lettore, che a nessuno degli astanti venne 
în pensiero di accagionare l' Ufficio di treppo liberali tendenze , 
per questa sua tenkecità nel sostenere la candidatura di un ex- 
deputato dell’ opposizione......, Ognnné'sapeva che l'elezione dell 
avvocato Ferraris dipendeva essenzialmente dallo avere nel bal- 
lottaggio per competitore il Riccardî, od il Mighietti, sul quale 
fuori di dubbio sarebbesi concentrata la definitiva maggioranza 
dei voti. 

Nessun dubbio che l'elezione nella! persona dell'avvocato Fer- 
raris sirà dichiarata nolla dalla Camera del deputati, facendo 
così ragione alle proteste e petizioni che buon numero di elet- 
tori del VI Collegio stesero immediatamente al riguardo. 

Ea proposito di proteste, convien dire che quelle cui diedero 
occasione le arrecate decisioni di quell' ufficio, abbiano messa 
una fiera paura in corpo ai membri del medesimo , se è vero 
ciò che si va assicurando dell’ essersi eglino tra P uno e l'altto 
appello degli elettori con rara pradenza posti sotto chiave entro 
la sala della votazione. 

Se giangeranno alla Camera le attostazioni che a tale propo- 
sito ci si dicono raccoltè, avrà ella una ragione di più per an- 
nullare codesta, a buon dirilto contestata, elezione. 


Fide @ rio nnpiai 
SPARI ESPERO 
pie SPA o n 


FRANCIA 
Panic, 3 febbraiv. La notizia che sia stata rimessa al ga- 
Binetto francese una nota per parte dell' Austria e della Prussia 


certissima, 1 giornali semi ufficiali riferiscono perfino frasi te- 
stuali di siffitto documento, ed a preparare. l' opinione. pub- 
blica alla determinazione troppo prevedibile del governo di Luigi 
Napoleone aggravano sulla Svizzera tutti i torti immaginabili. 
1* Ordre ed il Journal des Débats vanno fino alla minaccia, ed 


tenze coglizzate farebbero su diversi punti del territorio elvetica, 
quando il direttorio federale non si piegasse vilmente alle esi- 
genze loro. 


Si dà per prossimo l' arrivo del conte De Stragonoff , .nomi- 





il primo anzi spiega perfino il piano dell’ intervento che le po- | 


157 
nafo.dallo Czar a suo ministro presso Luigi Napoleone per con- 
l'influenza dell’ ambasciatore inglese. Il Monifeur du 


Soir dice che questo diplomatico fu già ministro dell'interno a 


l’ietroborgo. | 
Un gran banchetto si tenne ieri da gran numero «di rappre- 
sentanti e redattori dei giornali indipendenti per festeggiare all’ 


soccasione dell’ ullimo processo sostenuto dalla Presse il trionfo 


riportato dal principio della libertà della stampa. 

La commissione del bilancio prese ieri una determinazione 
importante all'occasione del progetto di legge propost» dal go- 
verno relativo ai diritti di permuta in materia di successione 0 


, di donazione, Nello stato attuale della legislazione dell’ anno VII, 


modificata dalla legge 15 aprile 1832, una differenza notevole 
esisteva fra i diritti percepiti sui valori mobiliari e quelli riguar- 
danti i valori immobiliari, Il governo proponeva di elevare la 
proporzione dei diritti a percepirsi sui valori mobiliari ai due 
terzi di quelli percepiti sui valori immobiliari. 

La commissione del bilancio si è pronunciata per |’ eguaglianza 
dei diritti sì degli uni che degli altri. 

— 3 febbraio. Le nolizie della Grecia e della Svizzera hanno 
ancora influito sul corso della rendita ier sera alla piccola Borsa 
del Passage de l'Opéra, e la reazione in ribassò vi fece tristi 
progressi. Il 5 per 100, che era chiuso il mattino alla gran 
Borsa al 95 25, è caduto al 94 60 Ha però anche contribuito a 
siffatto ribasso un piccolo smacco che bs al Ministero pel 
suo progetto di legge sulla questione della lo. prefottura, della 
Loira. 

GERMANIA 

Sclolta la questione Jnterna prussiana, an'altra ne rimane 
Molto più complicata e di un'importanza maggiore, la questione 
germanica, É 

Le elezioni definitive per il parlamento d'Erfurt hanno avuto 
Juogo in Prussia il 31 gennaio. A Colonia fu eletta 
da 155 voti contro 26 dati a Gagern. 

La luogotenenza generale del ducato dello Schleswig ha ri- 
solto di rispondere all'ultima lettera del governo danese con 
una rottura delle negoziazioni dirette. Il gabinetto di Copenaghen 
ha dichiarato infatti alla luogotenenza generale dhe il re non 
consentirebbe mai a trattare direttamente co'suoi proprii suaditi, 

e che invitava i negoziatori scelti per ciò a fargli conoscere in 
una supplica i voti dello popolazioni prima che ritorni ‘alla 
ca 


La luogotenenza generale ha taviati due de'suoi membri, i 
conte di Reventlon e il sig. Harbou, l'uno a Francoforte, l'altro 
a Berlino , per far conescere alla commissione federale ed al 
governo prassiano la risoluzione da lei presa di far occupare lo 
Schleswig dalla sua armato, per porre un freno allo vessazioni, 
a cui sono esposti gli abitanti per Ja prolungazione dello stato 
provvisorio, 

Secoulo una corrispondenza di Francoforte diretta alla Gaz- 
setta di Colonia, il progetto d'accessione di quella città libra 
allo stato faderativo pare appoggiato da un'assai forte mag- 
gioranza. 


eee. 


STATI ELALIANI 


_—_—- 


STATI ROMANI 
Una notificazione del. triumvirato cardinalizio del 1 esclude 
dalla franchigia, onde godevano i porti di Ancona e Civitavec- 
chia, i cereali in natura, in farina 0 semmola, le paste da mi- 
nestre, il pane, biscotto e simili, gli olii d'oliva e morchie in 
natura, i sapowi comuni, i vini, gli spiriti ed acquavite ed i bo- 
stiami d'ogui genere. È insomma lasciare un'appareoza di porto 


: franco, togliendone affatto i principali vantaggi. 


— Il giornale ufficiale ne dà annunzio d'un gran ballo dato 
da una società di 30 nobili giovani, cui intervennero Frenpeno 
baraguay d'Hilliers ed il tencute mmie 


n nm — 
INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


(CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata. 6 respnaso, = Presidente il cav. Piseua. 


Apresi la seduta ad un'ora e mezzo colla lettura del processo 
verbale della precedente tornata e del sunto delle (petizioni, 

Alle ore due, fattasi in numero, la Cnmora approva il pro- 

cessò verbale e dichiara d'urgenza quattro delle petizioni. 
Si riferisco quindi sulle elezioni dei collegi di Barge, di Sestri 
di Levante, del secondo collegio d'Alessandria, del settimo di 
Genova, di Staglieno; ed essendo le operazioni avvenute re- 
golarmente, sono adottate le conclustoni della Commissione per 
Ja conferma delle rispettive elezioni del dottor Bertini, avv. 
Gandolfo, avv. Mantelli, avv. Rusca, conte Enrico Martini. 

L'ordine del giorno porterebbe la continuazione della discus 
sione sulla presa in considerazione della  propesta Louaraz; ma 
nen essendo presente fl Ministro del lavori pubblici, dietro 
istanza del dep. Louaraz stesso si dà la precedenza alla 

Risposta del Ministro di finanze all'interpellonza del dep. 

Farina, relativamente ad alcune operazioni della banca 
di Genova. 

Il Ministro di finanze, — La legge del 113 marzo 1848, confe- 
rendo alla Banca di Genoya il diritto di emettere viglietti, non 
stabilisce altro limite fuor quello chela emissioni non abbiano da 
oltrepassare il terzo dell'effettivo in numerario; essendosi quindi 


riunite le due Ranche di Genove .e Torino, quindi aumentato 


il nnmerario, è naturale che si possano aumentare vigliettì in 
circolazione. Colla disposizione che ronileva forzato Ìl corso «lei 
biglietti non rimborsabili della Banca di Genova, si annientava 
in certo modo la facoltà concessa alla Banca di Torino «i emet- 
tere biglietti, giacchè questi non avrebbero avuto corso:; e la 
Banca Torinese sarebbe stata costretta a negoziare «egualmente 
coi indi della Banca di Genova, e con minor tutela dell in- 

teresse pubblico ; quindi l' unione era quasi voluta dalla matura 
slessa dello cose. 


Io, 


168 

Si dice poì che l'ipprovare lo Statuto dellu nuova Banca nazio- 
anale non era nella compotenza del potere esecutivo; ma faccio 
‘osservare che fino a quando il Parlamento non avrà fatta una 
lesge che regoli la creazione e il numero delle banche, tali 
istituzioni sî devono ritenere come dipendenti dal potere esecu- 
tivo. — Le due banche di Genova e Torino riunitesi in una pei 
maggiori bisogni del commercio emisero 12 nuovi milioni di 
biglietti, ma di essi poca parte si usò finora, ‘e se ‘prima della 
fusione erano in circolazione 34 milioni, dopo ve ne furono 39; 
di modo che se la fusione produsse un aumento di numerario, 
produsse un stimento di biglietti in misura limitatissima. 

Colla fusione poi se lo Statuto si riformò in qualche parte, 
questa era puramente regolamentare; e gli articoli essenziali 
non furono per nulla totcati. Di più eransi consunti per 20 mi- 
lioni di boni del tesoro, ed il ritiro di questi dalla circolazione 
sdrebbe stato meno sentito per l'emissione di nuovi biglietti di 
banca, benchè di natora diversa. ‘ 

Il dep. Farina — Ml sig. Ministro di finanze ritiene che il 
doppio privilegio concesso alla Banca di Genova non warii la 
sua coslituzione primitiva, di modo che essa può aumentare la 
“sua emissione senza bisogno, dell’ adesione del Parlamento ;,ma 


privilegio coucesso di non esser rimborsabili i suoi bigheiti, e 
di avere corso forzalo; giacchè in questo caso essi equivalgono a 
sarta monetata , la quale non può essere emessa che dallo Stato. 
> ragioni dei bisogni della circolazione non entrano in questa 
contestazione; nè molto più vale l'altra che ia Banca di Torino 


Genova, giacchè appunto per Questo sdrebbe statà posta iù cir- 
‘colazione una misor massa di biglietti non rimborsabili ; i boni 
del tesoro poi non ponno esser rimpiazzati dai biglietti di banca, 
perchè &d hanno non forzato e'sono d' indole affatto diversa, 

1 danni iletl'anmento dei biglietti. di banca non rimborsabili 
sono molti; è primieramente nel rapporto economico viene ec- 
citata l'esportazione della moneta all’estero; scadono i biglietti 
_slessi, che son pur merce, accrescendesi l'offerta e diminuen- 

" dosi la ricerca, ribasso che produce anche un'alterazione pell’e- 
sconomia dei dributi dello Stato, il quale è costretto a riceverli 
(colla perdita del 6 0 dell’8 p. 0/0. 

Nei rapporti legali pois siccome il biglietto di banca è una pro- 
“messa ili rimborso del suo ammoutare iu danaro sonante all'atto 

<; di presentazione, l'aumentare. il numero: di queste promesse ed 
il togliere loro nello stesso tempo l' non s’appartiene 
‘che al potere legislativo, il quale ha solo facoltà di dispensare 
“dall’esecozione itelle promesse; apportasi di più un'alterazione nel 
correspetlivo dei contratti, giacchè chi ha un titolo antico di pa- 
gamento, verificandosi una differenza tra il corso dei biglietti e 
la moneta, dovrà ricevere altrettanio di meno. 

Non meno forti sono le ragioni nei rapporti politici, giacchè 
quanto maggiore è la massa «lei biglietti circolanti, tanto è più 
graade l'alterazione «el credito in caso di sconvolgimento; 0 
uva vi sarà mai una base stabile di credito pubulico iu tempo 
di quiete. 

Tanto è vero che il Governo. riteneva qual misura legistativa 
una concessione di accrescere tal emissione , che nella legge in 
proposito fece uso delle parole il governo servendosi dei poteri 
straordinarii cecordutigli dal Parlamento ; ma io dico, che s6 

v anche il Ministero si fosse.ereduto..iv. diritto di autorizzare la 
Manca ad aumentare l'emissione dei biglietti non rimborsabili, 
non avrebbe dovuto farlo , giacchè ciò era affatto contrario alla 
Volontà del-Parlmnento, chè votò 2 milioni per Pammottizza- 
zione del debito dello Stato 


Quanto alta mia seconda interpellanza ossorvo che essendo la 
Bruca ili Genova ‘un ente morale costituito in sede \propria, e 
con proprio Statuto non poteva tangiar modo di esser. senza 
por cciò stesso Gessare ; la Balica di Genova dunque cessò o le 
fu surrousta la Nazionale; ora i privilegi come sosgelti ad in- 
terprotazione restrittiva, noti debbunsi intendere estesi alla puova 
inca, Mu essi nel uovo statuto furono anzi acerescìuti; si au- 
mentaruino le o,erizioni di deposito è di commissione ; si au- 
mentò l'emissione dei biglietti privilegiati; edin un articolo sta- 
bilendosi che se la Bunea aveste Disogno d' aumentare i suoi 
fondi per circostanze straordinarie. potrà pagare un interesse 
sulle somme che riceve in conto corrente non disponibile, si apre 

» uavarco agli abusi. È assurdo il privilegio di accrescere a bene 
pincito la circolizione, senza îl dovere di rimborso. Conchiudo 


Parlamento, 


N It ministra di finanze:—La legge ha dato corso forzato a tutti 
, i biglietti della Banca di Genova senza limitarne ‘l'emissione, 
parchè nou ecceda il triplo del numerario; perciò la maggior 


deve alla facoltà concessa alla Banca di Genoya; la fusione fece 
vbe questa aumentasse è suoi capitali, ma non dobbiamo in essa 
riconescere il fitolo dell'aumento d'emissione. 

Il dep. Pescatore. — Gredo doversi esaminare la questione sotto 
due aspetti: nell'ipotesi cioè ‘che la bùnta di Genova sia nello 
stato normale è rimborsi a vista, e altra che i suoi biglietti 
albino corso forzato; anche ‘el primo caso non purmi che il 
potere esecutivo l'avrebbe potuto creare dna seconda banca o 
variarne lo statuto. > 

Una banca di scunto emette vizlietti al porlatore; ora secondo 
Ja lecistazione ordinaria nessuno stabilimento può emettere tali 
biglietti ; ed il pèr messo di tale operazione concedesi. per .de- 
roga od eccezione che deve farsi dal potere legislativo. — Se il 
potere esecutivo non può creare dna Banca di sconto può nem- 
meno pariarne lo stitoto, — Ma il ministro disse che le varia- 
zioni apportate alla statuto della Banca di Genova non risguar- 
«avauo che materie regolamentari; ora io nego primieramente 
che fosse a queste pure competente il ministro; una legge com- 
preusiva di molte disposizioni deve dal potere esecutivo essere 
eseguila tal quale; giacchè come asseg un giusto limite tra 
lo materie legislative e lo regolamentàri? — Nego poî che nol 
caso nostro siansi rispettati i punti essenziali; infatti fa raddop- 
piata la darata della Banca ; si concedette col nuovo” statuto di 
ricever: depositi. ad'interesse; mentre la Banca di Genova non 
poteva scuntane che effetti di commercio pagabili a Genova cd 


tata da circolazione erigendosi due sedi di sconto; fu fattà' alla 
Banca Nazionale facoltà illimitata di emettere biglietti di lire 100, 
sasulre quella di Genvvu non ue puteva emettere chie in corti 





quiudi che il contratto venga sottyposto ell’ approvazione de’ 


circoluzione ‘non si può attribuire al fatto della fasiane, ma lo si 


io credo che quella costituzione fosse .resImente modificata.dal . 


avrebbe dovuto egualmente operare con biglietti della Banca di ‘ 


{ soserizione. È singolire fiblire come il nostro Ministro delle. fi - 


# Torino da nuova Banca fu autorizzata a scontare effetti pagabili | 
ba dullo do Siato ed auche a Parigi, Lione, Marsigtitz fu atitteti- 


quantità, e sa ogouno che' maggiore è il valore del biglietto, 
minore e la sua circolazione; la Banca di Genova non jpoteva 
auticipare che su materie d'oro o d'argento, la nuova anche 
sopra sete ed effetti di commercio pagabili nello Stato od a | 
Parigî, Marsiglia, Lione; 6 non sono tutte queste innovazioni | 
essenziali ? ee 

Che se il decreto è illegale in massima, lo è molto/più sed 
biglietti hanno corso forzato. L' unica ragione addotta in con- 
trario dal ministro si è che la Binca. di Genova poteva anche 
prima della fusione aumentare il numerario ed i biglietti di cir- 
colazione, e veramentò mal provvide la legge del 1848 a non 
mettere un limite a quest’ emissione; ma allora il limite risut- 
lava dal complesso dello Statuto di. essa e dalla. natura le 
sue operazioni assaì limitate ; col decreto. posteriore FI 
dosi d'assai le operazioni della banca, si actrebbe anche l'emis-. 
sione dei biglietti aventi ‘corso forzato. i 

Propongo pertanto che Ja proposizione del dep. Farina venga 
rimandata agli uflîzi, i quali creino uria commissione incaricata 
di fare una relazione alla Camera, onde questa abbia piena co- 
guizione di causa, 


Il ministro dell'interno. Credo che il Governo abbia agito nei 
termini delia legalità; prego la Camera a fare per un momento 
astrazione dalla circostanza del privilegio, e domando dov è la 
legge che proibisca l' istituzione di Banche di Sconto ? Per poter 
fare tale operazione. sonord’uopo grossi capitali ; questi si pro- 
cacciano mediante società anonime; dov'è la legge che proibi- 
sca al potere esecutivo l'approvarè una società anonima a tale 
scopo istiluitasi ? Si è detto essere impossibile lo stabilire un li- 
mite fra la facoltà del potere esecutivo ed il legistativo în questo 
riguardo; a me pare che il potere legislativo debba entrar in fun - 
zione quando si tratta di derogare alla leguéesisterite è che sia salva 
la competenza dell'esecutivo quanto si trata solo di permettere. 
In origine le due Banche di Genova e Torino avevano due 
privilegi furono cioè applicate ai falsificatori dei loro biglietti 
le penalità che ai falsificatori delle carte di pubblico credito, e 
i loro couti correnti vennero sottratti al sequestro per parte del 
creditore ; qui trattavasi di derogare alla Jegge comune, quindi 
necessario l'intervento del potere lezislativo ; lo stabilire nel 
resto però s'apparteneva al potere esecutivo Queste due Banche 
erano privilegiate, ma non nel vero senso, nel senso "che ne 
eseludessero qualunque altra. 

Se le cuse si fossero passate regolarmente cioè senza bisogno 
\d’emettere bigtielti acorso forzato, nessun dubbio ehe queste due 
società, aventi privilegi comuni, fossero in diritto di fondersi in una. 
Ma venendo anche al caso del corso obbligatorio osservo che la 
legce del 1848 non fu motivata da nessuna convenzione seguita tra 
il Goverao e la Banca; che la Banca rimise affatto indipen- 
dente ; le s'impose un prestito di 26 milioni, ma rion si poterono 
limitare le sue operazioni, a cui era prima autorizzata. Il corso 
obbligatorio dei biglietti della Batica di Genova rese impossibile 
l'erezione di altre Banche j che avrebbero dovuto rimborsare i 
proprii ; la Banca di Torino aveva ottenuto le lettere patenti 
prima della legge del 7 settembre ; per agire non le restava altro 
modo che di fondersi; nè tal fusione poteva essere pregiudizio 
vole , giaccliè i biglietti della Banca Nazionale non sono obbli- 
gatorii ela nuova Banca' potrà emettere come tali solo quelli 
che avrebbe potuto emettere la Banca di Genova, 

Se la Camera non è paga delle dichiarazioni di diritto e 
di fatto da me emesse, può benissimo ordinaro nuove ricerche; 
ma io spero che essa sarà persuasa uon aver în questo riguardo 
il potere ‘esecutivo ecceduta la sua competenza. 

ll dep. Carguet, Trattandosi di biglietti pagabili al portatore, e 
non essendo Lal operazione permessa dal diritto comune, è neces- 
sario l'intervento dell'autorità legislativa. Se passiamo poi alle 
considerazioni politiche quest intervento dimostrasi ancor più 
urvente, perchè se la banca dipendesse puramente dal Governo 
© potrebbe esercitare uti*influenza politica sul Governo stesso , 
e questo potrebbe lirare da essa somme consi.lerevoli per fru- 
strure così in momento di crisi il diritto del rifiuto delle impo- 
ste da parte della Camera, — La Banca Nazionale poi non può 
che fur uso dei biglietti già emessi; non ne può emettere dei 
minori la Banca di Genova, perchè ba cessato di esistere, dun- 
que l'ultima parte del discorso del Ministro non regge. — L'au- 
torizzazione della Banca Naziuoale non può venire che dal po- 
tere ‘legislativo; mi unico perciò alla proposta Pescatore in 
quanto ‘este late autorizzazione. 

Hl ministro della guerra depone sul banco della, presidenza 
un progelto di legue per la reiutegrazione dei veterani. dell’ ar- 
mata francese nei loro diritti. 

Ul ministro dell'interno ilepone pure. un progetto dilegge sul- 
l'organizzazione del Consiglio di Stato. 

L'alunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata del 7 febbraio. 
Relazioni di Commissione s6 ve ne saranno in pronto. 
Continuazione deila discussione su alcune operazioni della 

banca di Genova. 

Continaazione della discussione per la presa in considerazione 
del progelto di legge Louaras. 

Risposta del Ministro dei Javori pubblici alle interpellanze dei 
dep. Turcotti e Tambundli. 


NOTIZIE 


ELEZIONI 

MonTECHIARO D'Asti — Berruti avv. Ignazio, 

ALAss10 — Riccardi Carlo, 

Bnicuerasio — Malan. 

CasELLE — Cav. Bottone, 

— Da ieri alle dicci del mattino, che si è pubblicato, il de- 
creto ministeriale pùr la soscrizione al prestito deî venti milioni, 
è un affollamento incessante, come nou v'ebbe mai. di obla- ‘ 
tori alla Tesoreria, E tanta n° è la frequenza e la ressa. che si 
hanno doveto mettere più guardie alla porta. Si crede  general- 
mente che Ja soli piazza di Torino giangerà a coprire 1° intiera 
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Danze, uvflio tinto vantato per la sua prabica e per la sua per- 

spicacia., ubllia saputo così male conoscere. le dispusizioni del 

paese è trame così poco vantazgio. Sulla. piszza nostra i fondi 

si sostenevano l'altro jeri all' 89, ed egli fissa il prestito all 88, | 
ed ancora con siffalle condizioni che in reallà si. riduce. all' 87, 

e fors'anche a meno per quei capitalisti eu hauuo buon fondo 

di Uvoni dei Tesoro è di Vaglia a versare, 





aa 
sione outro lo straniero. Se bene siamo informati, ora s'aggiun- 





sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. o contro la 


i Le 







$ b di Felî Gore st di. to i a ria, e 
n nose sere e sempre con un n pr 

può facilmente rilevare, non va tanto ‘ad ammi- 
ra d'arle, quanto a gustare, a prender parte all'e- 
spressione d'un vivo sentimento i dignîtà nazionale e di avver- 





















gerebbe una nuova causa, e certo gravissima, a rendere interes- 
sante quel dramma. }l conte Appohy, ambasciatore. austriaco 
presso la noslra corte, se la fama dice il vero , avrebbe per ciò : 
sporto una nota di reclamo al nostro Gabinelto. In essa preten- 
derebbe affermare che gli applausi frequentatori al teatro Ca- 
rignano sono un'offesa al suo e ne chiederebbe ragione. 
Il nostro ministro degli allari esteri si sarebbe affrettato a ri- 
spondere con avverlire l'ambasciatore austriaco che il Piemonte 
gode di piena libertà di stampa, e che all'uopo, ove i governi 
Avessero a tener dietro a quanto si pubblica in altri paesi , ben 
Maggior diritto avrebbe quello di S. M. Sarda ‘di muovere la- 


contro l'Austria, la quale in in paese dove 
tn €maura, lasciava inpimonto. Satpare da Taro 
le più sozze calunnie contro 18) dinastia Sepa ed il 
re Vittorio Emannele. 


Se così è, noi, non amici politici del cav. Massimo Azeglio, 
sentiamo bisogno di esprimergli una viva riconoscenza: non hu 
pg di Fis faponipriso ail Nas Miginiro; pura ri] 
ma è risposta degna i scritto la Sfida letta © * 
Niccolò he Lapi. Ne i ur? I i 

Tornando ora al dramma di Govean, diciamo; che  Natto del 


conte Appony ne fa il miglior elogio e ne aumenta a mille * 
doppi l’ importanza, x 


A. BIANUHI-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente. — 
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FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 5 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ... L.— — 
. 1831 » 19 igenanin: Vieira 
. 1848 . i settembre. ....» 9 25 
» 1849 (86 marzo) 1° vottobre //. 0. a — 

» 1849 (12 giugno). d' gennaio: ..., 89. 8950 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — , 
» . 18497. i E. 9700 
Azioni della banca nazionale god, 1 gennaio i. + 1700 1790 
della Società del Gaz god; 1 genn. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche .....,,,,:* 10100 
Biglietti della Banca di Genova 

























da L. 1000. .. 


ro 
SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto: La Zanze. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: 7 primo dramma di una letterata. 


D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: Virginia. 

SUTERA. Opera buffa: Don Pasquale, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: La 
guerre des femmes. 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita; 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale în via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socti. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta; 
Pelle d'asino — Ballo: Il corno del diavolo bianco. 

-____—____——-rtrr--__———————c 


PRESTITO 


DELL'IMPERO D'AUSTRIA 
DI 50 MILÌONI DI FIORINI. 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite; 
4 vincita di fiorini 500,000. 


2 vincite « 200,000. 
































6 « x 230,000. 
6 ° ni 250,000. 
10 « « 200,000. o 






E via discendendo fino alle minori ‘vincite di 500 
fiorini. 

L'Ufficio. generale del commercio ed industria a 
Parigi, vue Bergère, num. 37, è la ‘sola casa Ban- 
carià francese,teol mezzo della quale si può  parteci- 
are ai prestiti di Stato con vincite, Essa distribuisce 
fini al 15 marzo 1850 le azioni per la prossima 
estrazione ai seguenti prezzi ; : 














i uzione inticra, franchi 80. 

« p «< 0 

6 © « 400. 
18 « : « 1000, 
175 (an quinto) di azione « 20. 
3/5 o un'azione « 80, 
15,5 o tre azioni ‘ 220. 


E via dicendo. 4 i 
Pagabili in biglietti di banca o mandati @ vista 






tratta dei-direttori generali J. J. 4. Esnard è Comp. 

Subito dopo l'estrazione le liste saranno trasmesse 
agli interessati. dr” i 

La medesima Casa s'incarica di percezione di pe 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 
ogni qualità di mercanzia e di ogni altra operazione 
finanziaria, 9 i o1> 

(Le domande non accompagnate dal lora rispet» 
tivo fondo sono cousi.lerute come nulle). î 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Ahno 


In Torino, lire nhove mir «23 «4 
frauco di posta nello Stalo è 13 «ag «4 
franco di posta sino ai con- 

fini per l'Esterò, #14 So az «50 
Per un sol numero si paga caatezioi 30, 
preso in Teriuo, è 35 per la posta, 





«I signori. associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 31 dello scorie 
sono. pregati a volerlo rinnovare 0 i- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 





TORINO 7 FEBBRATO - 
__—»—_ ————» 

% CAMERA DEI PEPUTATI 
Anche oggi ‘tutta la seduta fù impiegata nella » di- 
scussione promossa dalle interpellanze Farina sulla fu- 
sione delle. due Banche di Genova @ Torino nella 
nuova Banca Nazionale; nè la faecenda è per anco 
finita, quantunque ci sia un bisogno esti ino che fi- 
nisca per la Camera la quale non ha | argomenti 
nuovi da sentire; bisogna che finisea per .il Ministero 
che; non, ha più spropositi da dire. Chiunque non vo- 
glia chiudere espressamente gli occhi ‘alla viva luce, 
sa find'ora, anzi sapeva fino da jeri, che l' appro- 
vazione dal Ministero mediante semplice Decreto Renle 
allo stabilimento della nuova Banca'è' uo atto mani- 
festamente inconstituzionale , è ana inescusabile usur- 
pazione delle. prerogative legittime del Parlamento. 
- Che questo sproposito, benchè madornale, sia stato 
commesso in buona fedé e senza malizia, vogliamo 
crederlo; che il ministro Galvagno, il quale pare che 
si ereda un Papiniano redivivo, un nuovo Cuiaedio in 
carne ed ossa, non voglia convenire del grosso, gran- 
chio che ha préso e gli ripugni grandemente, di bat- 
dersi il petto.gridando mea culpa, è cosa abbastanza 
naturale; ma ciò che non sarebbe naturale, ciò che 


sarebbe invece una colpa gravissima nella Camera, è | 


l'indugio, e peggio la trascuranza con cuì si passasse 
oltre su questo gravissimo incidente,..e' eol: solito pre- 
testo poltrone di, rispettare il fatto compiuto non Si 
provvedesse in qualche modo a rendere legale e re- 
golare l'esistenza della nuova Banca, 

«Noi ci volgiamo specialmente alla maggioranza che 
si vanta conservatrice e ministeriale, e le diciamo: 
appunto perchè siete conservatrice non potete permet- 


tere che gl' interessi degli azionisti sieno così grave-® 


mente compromessi dal. fatto che ln Banda non riposi 
sopra una basesolida e' legale: Appunto perchè sibte 
conservatrice non potete ‘perinettere che il pùese sia 
così profondamente perturbato dal dubbio crudele che 
si trovino in circolazione 56 milioni di biglietti di 
provenienza irregolare. e sospetta: Appunto perchè 
siete ministeriale non potetè permettere “che sul no- 
Stro Ministero graviti più. a lungo il peso.di una tauto 
cnorme responsabilità ; e soprattutto poi, giacchè fortè 
vi professate ; e.siete costituzionale y mom potete Per- 
mellere una, così manifesta e flagrante Violazione dei 
più elementari principi di' diritto costituzionale. 

Finchè la Costituzione fu violata ratifiggndo ,. senza 
il concorso del Parlamento, ilvtrattato ‘di pace, esi- 
gendo senza autorità i tributi; mantenendo: al potere 
un Ministero inviso alla maggioranza "delta Camelia, 
si addusse, ed'era veto in paste, il'ersà motivo della 
necessità; ma quando la lasciaste violare impunemente 
senza pur l'ombra di questo«mativo, che prudenza 
consernativa sarebbe mai la vostra? 

E però noi non vogliamo, neminevo-porre ii dub: 
bio che domani la Camerd saprà provveilere al pro- 


prio decoro; e. per questa certezza» stimiamo snperfiuo | 


il ripetere le molte .sfolgoranti: ragioni #ugi iddotte da 


varii. oratori» per-vieppiù dimostrare” 1 illegatità “del | 


Decreto 14 novembre p. p. V 
Gli onori della discussione furono ancora per-l’ono- 
revole sig. Deputato Pescatore; contro il quale nes- 
sun oratore osò entrare:invtizza sul compo del'dititto; 
a tali segno» chie il conte’ Cavdury il Soto che abbia 
parlato in senso contrario, non seppe far meglio che 
spostare di, pianta la quistivue»,; diflondendosica pro- 


vare lie lo stabilimento deli Banca Nazionale erp 
cosa in se stessa conveniente, e lasciando del resto 


-— __ww__——___—_——._.. tou 


"ano ei ” ' i 
tutto il peso della difesa legale al sig. Ministro degli 











Interni. Il quale non è a dire a Ghe razza di argo- 
menti legali éd economici abbia avuto il coraggio di 


‘ricorrere a sostegno della sua tesi. Adamo Smith e 
"G. B. Say ai quali fu'tanto rimproverato l'eccesso della 


tolleranza in fatto di libertà ca per quella for- 
mola famosa del lasciate fare, lasciate “passare, 
farebbero la figura di due despoti pazzi} di due so: 


cialisti furiosi, per chi li mettesse a fronte del nostro | 


Ministro degl’interni. 

Immaginatevi che Smith vuole che sieno imposte 
certe restrizioni alla libera emissione dei biglietti, e 
aggiunge: « Sans donte les règlements de ce genre 
sont une attente à la liberté naturelle; maîs l'exercice 
de la liberté naturelle, de quelques. individus, qui 
pourrait compromettre la sùreté générale de la’ so- 
ciélé, est et doit Ure restréint par le. lois.-». Invece 
pel sig. Galvagno Ja facoltà di. emettere biglietti al 
portatore non è un privilegio delle Banche, non ‘è nè 
più nè meno che l'esercizio d'un diritto comune fun- 
dato sulle consuetudini!t 3 

Così che tina società ed anche un privato possono emet- 
tere biglietti al portatore, quanti ne vogliono o ne pos- 


sono; e la facoltà di emetterne solamente’ per il triplo | 


del'numerario în cassa non è uni agevolezza che le Ban- 

che ottengono dai Governi, ma una coazione, un giogo 

chie viene loro imposto; e ch'esse sdno costrette at sti 

bire per vid: solo che essendo "società altomime fanno 

bisogno dell’autorizzazione goveniativà; md se infece 
, 


fossero società in nome' collettivo, 0 meglid ancora se 
fossero semplici privati ne-potrebbero vmettere a di° 


screzione, anche. per il centuplo del proprio capitale ;°| 


© aggiunse intona il'mitiotro, che Ya fondizione delle 
Banche non è punto ‘un affare di ‘hatura politica, ma 
una mera corvenzione d'interesse privato fra gli.azio- 
nisti;. e così via discorrendo; precisamente come se 
Law non fosse mai stato al mondo, e come se l'Ame- 
rica non avesse mai avuto crisi è disastri per l' esa- 
gerazione in fatto di Banche Le sonò cose da non 
potersi credere per chi non le avesse proprio sentite. 


=————r ———.—i—.-i 
SENATO DEL REGNO. 


La lekge portante l’ubolizione dei diritti differen- 
ziali di bandiera colla Toscana, che'il Senato approvò 
nell'ultima seduta, è non solo” ùn' vantaggio recato 
alla ‘nostra marineria mercantile’, che ottiene in tal 
modo la reciprocanza , ma anche un omaggio reso al 
principio della libertà del commercio. Nessuno sorse 
quindi a combatterla, tessuno dubità' ché ella potesse 
essere’ utile’ e ‘conveniente : "Sè nòn he toccando alle 
condizione della nòstra ‘matineria e alla quistione del 
libero seambio si miseroflit campo a questo proposito 
alcune osservazioni ‘éhè crediamo debito nostrò di bre- 
vemente accennare. { A 

Giusta i dati positivi” arrecati ‘dal Senatore Balbi 
Piovera ;'e confermati “dal Senatore Albini y ché n° e- 
spose anche il rimedio, la rostra matineria  mercan- 
ule fu quasi intetamenté negletta  dàl- Ministero , è 
però.è assaiflunge da quetlò Sviluppo ‘a cui PoPPAiiE 
agevolmente salire se le fosse accordata ‘un podi 
protezione. Aggravata dai diritti di matricola, manca 
di una legislazione che le' dia forza tanta da stare al 
confronto della marina straniera; inoltre noti ‘è distinta 
da quelia di guerra, sopporitndone? catithi senza go- 
derneri naritggi. Dal che ne. derivd, come  accennò 
Srevemente: il conte Latour, che per-sattrarsi ‘a questi 
aggravi e per godere quei vantaggi chè non offriva il 
paese, una metà dèi naviganti nazionali préndevano 
bandiera estera e a lungo andare disertà vato la patria. 
La verità»di questa asserzione fa quindi confermata 
nche dall'attuale Ministro di agricoltura è commento, 
quando. disse espressamente l'unico ragione’ che in- 


duceva i nostri marinai a ‘iseriversi’ souto ® bandiera 


Straniera essere la poca protezione che' il Governo 
loro accordava ,, e la gravezza dei diritti di dazio e 
di. navigazione eni dovevano sottostare; 


gravezza 
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Sil giore di quella cui ‘vativò. soggetti ci naviganti 


delle altre nazioni, Tolti questi ostacoli; la nostra ma 
rineria senz'altro impulso riceverà grande inére- 


mento. 

Il ministero a questi fatti aveva ‘nulla da oppor- 
re, e veniva quindi indirettamente tacciato di 
ranza, tintd più colpevole, ‘perchè è ‘necessario di 
accrescere în questo momento Ja ‘marineria mercantile 
da eui riceve sussidio quella. da (guerra, sia, come 
accennò il senator Sauli, per le complicazioni politiche 
che presto si verificheranno, via peféhé gran’ parte 


‘delle potenze d° Italia si fonda sul Mediterrane 0, " 


presidente ha Consiglio trovossi perciò obbligato a 
dichiarare che vi provvederebbé, è ad ‘esporre quanto 
si era fitto a ijuesto proposito. tin ‘ 


Accennò' pertanto alla Tstituzidne dei consolati nelle 


varîe ‘parti del’ globo, che, non potendosi sempre 
conferire A persone: apposite, venivano dati a ‘chi 
tiene resideuza iti lttogo, come facevasi ‘nel mar Pa- 
cifico è nel “Però. Il ‘miiistro’ d'africoltirà è com- 
meréio noù "potento parlare allo stesso fine di quanto 
aveva operato, accennò a quello che si proponeva di 
mandare ad effetto; ed espose ‘come ‘il ministero stà- 
diasse specialmente uh progetto di legg® generale 
sulla navigazione, "sulla riforma delle. tariffe e sulla 
istituzione di una scuula di navigazione e di costruzione 
navale, speciale al commercio e distante da' quella del- 
l'ammiragliato. : 4 

Noi tecettiamo ueste promesse nella ‘speranza che 
possano essere presto adempiute, onde lo stato nostro non 
si mostri da meno dell’ Austria: la quale accordavi 


‘ogui sortà di facilitazione dif *mariva di “Trieste. Per 


poco"the il ministero indogiasse , la marinà-di Ge- 
nova ne sentirebbe grave dunvo, e senza colpa si 
vedrebbe impedita dal, giuugere a quel posto che fe 
assegnano le tradizioni storiche e la proverbiale 
attività de' stoi maribari, Se, come decentavà l'am- 
miraglio Albini, troppo duramente interrotto dal se- 
natore Manno nelle sue sensate osservazioni} mon sì 
possono proteggere le nostre navi di ‘commercio col 
tenere delle navi da guerra nei paraggi più frequen- 
tati, almeno proveggasi ni consolati con maggiore ala- 
crità, e malgrado Ju protezione del sig., Menabrea, 
destituiscansi quei consoli che rifiatarono testè di ri- 
spondere alle domutidate informazioni , e di obbedire 
ugli ordini che loro ventiero ingîunti. Spetta ad essi 
forse il decidere se i dati statistici che dovevano for- 
nire riguardano puramente la scieniza, 0 possono es- 
sere suscettivi di pratica applicazione ? 

La quistione del, libero’ scambio che fu’ toccata per 
incidente incontrò un fiero oppositore nel senatore La 
Charrière, che vide in essa la rovina delle nostre ima- 
nifatture, osservando come l'Inghilterra l' avesse am- 
messa allora soltanto che i ‘<Uoi opificii è la sua ma- 
riva avevano raggiunto tal grado di perfezione che 
nulta dovesse temere dalla coneorrenza straniera. Con- 
dizione che il paese nostro non può vantare. - 

Senza entrare a discutere come îl principio detla'li 
bera concorrenza serva appunto a sviluppare l'industria, 
il Ministro di agricoltura e commercio dichiarò di 
opinare per la libertà di questo. IL senatore’ Alfieri, 
non dimostrandovisi affatto avverso , Espose con una 
lunga serie di citazioni come l' Inghilterra in ciò non 


. avesse proceduto per balzi, ma gradatamente, e quanto 


pericoloso fosse l'ammettèrla di un tratto. Consigliò 
quindi il Ministero ad uno studio commerciale ed in- 
dustriale per la riforma delle tariffe doganali. © - 

Da quanto VE bTMABBEDONIO la passata seduta del 
Senato presentò più (the la discussione di un dato 
progetto di legge, una serie di consigli al Ministero 
su quanto egli deve fare. Possa quest ammonizione 
indiretta, servirgli di frutto, e renderlo capace di fatti 
più che di promesse! 


La 





LA QUESTIONE SVIZZERA. | 


I giornali francesi si occupano molto della questione 
elvetica, suscitata or ora dalla uuova comunicazione 


da . 





ch 
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fatta alla=Francia, dall Austria e dalla Prussia. L' 44- 
Femblée Nationale, ‘giornale eminentemente reazio- 
vario grida a tutta gola contro la Svizzera , @ per 
provare che la reazione ha diritto di usare la vio- 
lenza contro quella debole federazione di republiche, 
ricorre alla stovia del passato. « Da lungo tempo, 
“ dice essa, la Svizzera lotta contro due influenze : 
« l'una di conservazione di libertà e d'ordiue, che è 
«caduta col Sonderbund (i gesuiti !); l'altra di anar- 
«'éhia, di rivoluzione e di dispotismo, cd è quella 
« che regna al presente. » Indi passa a notare come 
i montagoardi y î regicidi del Direttorio - portassero, 
querela contro la Svizzera perchè dava asilo agli emi- 
prati; e vi caggiunge fra parentesi (leggeto rifuggiti); 
e ehe se non gli espelleva isso fatto:, la Francia 

avrebbe invaso la Svizzera. Li 
« Questa guerra. empia e senza motivo fa eseguita» . 
Ma se lavguerra era empia e senza motivo allora , 
piereliè non le sarà anehe adesso ? O l'abuso della 
fatto una volta, potrà somministrare una giusti- 
licata ragione per ripeterlo un'altra ? Ma le passioni 
non ragionano così. « Un altro motivo, prosiegue il 
« citato foglio, era quello che ì republicani di Pa- 
« rigi volevano impadronirsi del tesoro di Berna, di 
« circa 60 milioni. « Ed ‘altro motivo, soggiugiamo 


‘noi, potrebb' essere che l'Austria ed anco la Prussia, 


| Noglinno rifare le loro finanze col mettere una forte 


3? 


contribuzione sui Cantoni ricchi, sotto il pretesto di 
indennità di guerra. 

« Padrone di. Berna; il generale Brune, cangiò di 
è suo ‘arbitrio tutta Ja costituzione elvetica; da prima 
« ne fece tre Svizzere distinte; poi sopra un ordine 
= capriccioso della. republica francese, costituì una 
« Svizzera unitaria. E bisognò obbedire. Le Potenze 
« dell' Europa non potrebbero imitare quest’ esempio? 


_«] ropublicani del 1798 domandavano } espulsione 


« degli emigrati; la Prussia e l' Austria non possono 
cu domandare lo stesso? e non possono invadere .il 


‘« territorio elvetico, come ha fatto il generale Brune®» 


È da notarsi che l’azione del geuerale Brune e della 
republica francese è giudicata dall Assemblee Natio- 
nale una violenza, e, come” l'abbiamo già detto, una 
yuerra empia e senza motivo: ma perchè non sarà 
tile egualmente commessa dall'Austria e dalla Prussia? 
«Il primo console Bonaparte impone dure leggi 
«.alla Svizzera : ì cantoni di Ginevra e Neuchatel, e 
« per un momento anco quello di Basilea, sono ag- 


bc glamerati al territorio francese ‘e nell’ atto di revi- 


« sione è detto: casere impossibile che 1’ Italia sia 
« tranquilla se il Ticino e la Valtellina sono 
« agitate da spirito di rivoluzione, » Per conse- 
guenza la Valtellina fa incorporata alla repubblica Ci- 
silpina, ora Lombardia; resta il Ticino che nel 
4811 fu a due dita di correre la stessa sorte. 

Dopo «di avere accennato all’ atto di mediazione , 
I Assemblée Nationale conchiude e Così dal 1792 
< ul 1805 noi vediamo la rivoluzione \francese am- 
‘« mettere i seguenti principii riguardo alla Svizzera: 

« 1) Che si può, domandare 1’ espulsione di emi- 


‘ «grati (rifuggiti) sotto pena di guerra e d' invasione. 


« ll direttorio spinse questo diritto così lunge da esi. 
« gere il rinvio del Miuistro inglese a' Berna, signor 
« Wiekdam. » 

« 2) Chevin easodi rifiuto si può invadere la Sviz- 


Ue Zera come lò ha fatto il generale Brune ‘per im- 


+ pole una costituzione e uo diritto pubblico. 
-*.3) Che si può, erigersi, in mediatore ,, come fece 
« il primo console Bonaparte, per, metter fine all’ a- 
« narchia, » 

Non si può negare che questo nuovo diritto delle 
genti messo in campo dal foglio reazionario gesuitico, 
non sia ,molto, semplice. Obbes nou è andato più 
citre. E poi sono costoro che gridano coutro-gli emipi, 
le che si dichiarano le sole cariatidi dell'ordine della 
morale , della religione, La Polonia fu, spartita. coll' 
appoggio di teorie siflatte. 

Ls Patrie giornale di Lamare è meno feroce nelle 
espressioni, ma le conclusioni sono incirea le mede- 
‘sime: « Come la Prossia e l'Austria, così anco la 
2 Fraucia nou deve patire, che all'ombra di un prin- 


mauca per la: prima ; possa; la. Svizzera tenere a 
suo bene placito | Earopa! în sussulto ‘e lasciare 
impunemente preparire contro di lei nuove rivolu- 
zioni..... Per far cessare questo stato di cose, l'at- 
litadine che de poteiize presero riguardo alla Sviz- 
zera ; è di un diritto incontestabile, ove si consi* 
deri il diritto @uropico che lia regoliito le condiziovi 
« di esistenza della Svizzera, e il diritto supremo 
«di conservazione e .Ui difesa personale delle potenze 
è medesime, » 


cipio dì mendace neutralità, e di, obblighi a cui essa 





Posti questi priuicipii ‘incontrastabili, supponiamo 


che la Svizzera invece di essere una confederazione di 
picciole repubbliche, che tutt insieme formano 2 milioni , n 
di alianti, fosse una grande repubblica, con 33 0 40 | € 
milioni di cittadini, e con'un milione di soldati, noù { più 
avrebb' ella il diritto incontrastabile di dire all'Austria | 
e alla Prussia; signori, ciò che succede in casa vo- È 
stra, non è conforme ai nostri interessi; quindi o voi 
scacciate via tutti i reazionari a cui date ricetto e 
gridano e cospirano contro le repubbliche, 0 noi ver- 
remo a farvi una visita, a portarvi un nuovo sven 
ed a ristabilir l'ordine ? WE 


Se la Svizzera fosse forte, essa avrebbe 
mente fl diritto incontrastabile di dire all'Austria: 
Madama, al tempo. della guerra del Sonderbund avete 
mandato ai ribelli un certo principe  Seliwarzenberg 
in qualità di cospiratore e di rivoluzionario; voi lo 


avete fornito di una somma ragguardevole, in bei 


pezzi d’oro da venti franchi; voi lo avete incaricato 


di giovare coll’opera e col consiglio ai sediziosi, e di 
operare contro il, governo. legittimo. 


Or dunque, 0 voi ci consegnate quel rivoluziona- 


rio e cospiratore. Schwarzemberg; che dopo la rotta 
dei Sunderbundisti si salvò travestito da contadino, 
e ci date soddisfazione delle altre ingiustizie commesse 
a nostro danno: 0 yeramente, noi faremo una inva- 
sione ia Italia, vi attaccheremo dal Tirolo, e .v' in- 
segneremo come si rispeltano i diritti delle ‘altre 
nazioni. 


Questo diritto la Svizzera l' ha: ma în politica i 
diritto senza la forza che vale? All incontro la forza 


senza diritto può ed osa tutto, 
In Inghilterra vivono i rivoluzionari francesi, unga- 


resi, polacchi: ma si fa alla potente. Inghilterra ciò 


che si fa alia debole Svizzera? 


L'Opinion publique giornale legittimista, ma savio 


e moderato, vede la questione sotto un altro aspetto. 


Ritiene che l'affare dei rifuggiti non sia che un pre- 
testo: si duole che. Ja Francia non vi abbia pensato 
prima; non crede che ilgoverno federale possa fare 
di più di quello che ha fatto, crede che l'interven- 
zione avrà luogo; e che fse questa si farà senza la 
Francia, sarà contro la Francia. | 
Finalmente il Constitutionnel, organo di Thiers, 


vorrebbe spingere il governo a prendere una parte 


attiva in questa faccenda, e si appoggia alle inquie- 
tudini e alle mene rivoluzionarie ‘nel dipartimeuto di 
Lione, fomentate dai rivoluzionari di Ginevra. 

Il governo francese non ha ancora preso una riso- 
luzione, e il governo sardo aspetta a risolvere dopo 
che avrà veduto a qual partito si appigli la Francia. 
L'imitazione delle foggie francesi, quantunque ci si 
altaglino così male; sono pur sempre.di moda. 

Noi però vorremmo clie il ministero prendesse con- 
siglio non dalla Francia, ma dalla propria posizione, 
e si guardasse bene dal. sancire, col fatto proprio, 
una prepotenza che potrebbe tornare.a suo danno. 
Se fra quelli che asilano nelia Svizzera, vi siano dei 
turbolenti o dei cospiratori, non è qui il luogo di 
discuterlo: ma se ve ne.sono, pare a noi, che, basti 
di accertare il fatto, e notificarlo quindi.al. governo 


federale, il quale non mancherà al certo di adempire 


ad un dovere di “buon vicinato. Ma la misura a cui 
pensano, Austria e Prussia ha tutt'altro che una, mira 
pacifica e. un fondamento di. equità. Oggi vogliono far 
violenza alla Svizzera, ma domani la si farà al Pie- 
monte. Se il conte Appony ha già cominciato a pi- 
gliar pretesti da un dramma del signor Govean, non 
andrà guari che troverà altri pretesti onde pedanteg- 
giare il governo. Si tenga bene a memoria il mini- 
stero il proclama” di Radetzky quando fu rotta, la 
guerra nel marzo.dell'anno scorso, e le allusioni che 
fece al Novarese; si tenga bene a memoria che l'Au- 
stria non -ha «dimenticato il pensiero di ricuperare 
quella provincia, e che col Novarese se ne anderdà 
quaiche altra, 

Si noti altresì che se Radetzky occupa il cantone 
Ticivo, lo occuperà o per sempre o almeno per lungo 
tempo: quindi incagli alla costruzione della strada 
ferrata che dal Lago Maggiore ci mette in comunica- 
zione colla Svizzera, e incagli al commercio nostro. 
Ciò polrà forse piacere ai Menabrea e compagni, ma 
non piacerà per fermo a molti altri. 

Inoltre, noi abbiamo "un. trattato cogli Stati Uniti, 
mercè di cui lo Stato Sardo concede libero transito 
alle merci americane che da Genova passano nella 
Svizzera. Un tale «trattato. diflicilmente potrà avere 
esecuzione, se il cantone Ticino sarà occupato dagli 


‘austriaci; e la colpa sarà nostra, se ci avremo pre- 


sato mano, Quindi gli Stati Uniti, i quali, per quanto 
ci è moto, stanno peramandarè una squadra sotto 
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i dalle sue frontieregaleuni americani, 

( e! un'altra sotto. Genova; onde 
ad re un frattato che non potremo 

A, Buancii-Giovisi 
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1l dipartimento federale di polizia fa noto che il feld mare- 

sciallo Radetzky ba ora accordato una nuova ‘amnistia ai rifa- 

disertori lombardi che per inscienza, per di 

altre circostanze non avessero approfittato del termino 

alla prima amnistia (30 sellembr. 1849). Però per otte- 

nere questo nuovo favore , bisogna invocarlo senza ritardo me- 
diante petizione diretta allo stesso feldmaresciallo, dai 

Mentre d'ogni parte si manifestano i segni d'una muova coali- 
zione continentale contro, la debolissima Svizzera, .giova notaro 
che si riproducono poco appresso, per parte delle potenze intimi- 
datrici, gli stessi vergognosissimi fatti del 1835, Fu cacciato testò 
un così detto rifugiato dadese, certo Nepomundi, cui Ja polizia 
per attestati irrefragabili riconobbe per ispia dei governi prus- 
siano ed austriaco. : SIA Ti 

— Leggesi nel Woucellisle Vaudoîs del 9: | * 

« Grazie all'abile intervento della polizia, fu scoperto a Berna 
quanto sospettavasi da qualche. tempo, ma ché finora era sfug- 
gito a tutte le investigazioni, un uffizio di reclutamento per 
Napoli. » . , : 

— È pubblicato il decreto dell'assemblea federale sul’ rigua 
del materiale da guerra deposto dai.tifagiati italiani al loro in- 


gresso sul | o svizzero. Eccone i due primi articoli: 
ts Il ma di guerra reclamato dal governo sardo gli sarà 
rimesso a 


spese per Quanto potrà giustificare o 
di proprietà del regno di pie RE 

2. Qusta restituzione è subordinata alla condizione ché il go- 
verno sardo da un lato bonificherà tutte le speso risullanti dal 
sequestro, inventario, trasporto, sorveglianza © trattenimento del 
materiale di guerra in questione, siccome pure le spese che sa- 
ranno causate per tale restituzione, @ dall'altro farà ragione 
alle pretese che cittadini svizzerì accampano sal detto materialo 
da guerra, per quanto il -Consiglio federale ritunosca di beù 
fondato in talî pretese. 

Giova notare a questo proposito che tale deèreto per rapporto 
al governo sardo, puossi riferire solo alle armi deposte dal co- 
mandante Griffini, — 

FRANCIA 

Parigi, 3 febbraio. Una certa agitazione si va manifestando 
da due giorai in Parigi, Le notizie che in alcuni dipartimenti, e 
specialmente in quello del Rodauo, si prepari un mo to, 
e più l'atterramento degli alberi della libertà ordinato dal pre- 
fetto di polizia hanno cagionato nel popolo parigino. ona così 
viva emozione, che ieri sera verso il finire della tornata fa ri- 
chiesto in Lutta fretta un battaglione di fanteria . per ririforzaro 
Ja guardia dell'Assemblea Nazionale che credevasi minacciata. 
Un giornale della sera però produce alcune voci che correvano 
all'Assemblea, le quali facevano supporre nel Governo il pen- 
siero di accrescere tali eccitazioni per trarne partito & profitto 
dli alcune ambizioni. In conferma di, tale supposizione sì citano 
lo seguenti parole d'un generale locato in alto dette ad uno dei 
suoi colleghi: « Che l'Assemblea si metta in guardia; si vuolo 
* spingere la popolazione ad una manifestazione che conduca 
« alla realizzazione d'una speranza chimerica: » 

Il giornale dell’ Eliseo si mostra vivamente ‘indignato della 
nuova altitudine presa dall'Inghilterra a rispetto della. Grecia. 
« Noi siamo indotti a credere, scrive il Napoléon, che il mi- 
Distro inglese ad Atene abbia oltrepassato le sue istruzioni , 
perchè non comprendiamo come il governo della Gran Brettagna 
non abbia dato avviso a quello francese di misure così violente, 
quali esso prese, spezialmento dopo l° accordo imponente che 
aveva segnalato la comparsa simultanea in Oriente delle flotte 
francese ed. inglese, + ds 

1) medesimo giornale ‘indirizza qualche rimprovero allà mag- 
gioranza dell'Assemblea, cui accagiona di troppa indifferenza. 
Si comprende facilmente il malamore dell'organo presidenziale 
dopo lo smacco avuto dal ministero nella questione del capo- 
luogo della prefettora della Loira, nel seno della Commissione 
in quella dei diritti a percepirsi in materia di successione o 
donazione, e dopo l'attitudine presa dal nuovo partito  Barrot- 
Molé de la rue Taitbout, il quale avrebbe fatto tomprendere di 
essere deliberato a votare contro il progetto di legge relativo 

© INGUILTERRA I 
“Dopo ‘che fu'Tetto il discorso della Corona, il dica di Essex 
si fece a proporre l' indirizzo che sarebbe, secondo l'usanza, 
una parafrasi del discorso del trono, Passò a rivista tutti i pa- 
ragrafi di quel documento 6 levò a cielo È bevefizi prodotti al 
paese dalla libera inpportazione delle derrate afimentarie ; ste- 
bili che il miglioramento stesso ottenato nello %tato  commer- 


‘ciale del paese dimostra quantò fossero poco fondate le paure 


dî coloro i quali preconizzavano la rovina della pubblica reudita 
come conseguenza necessaria dei cambiamenti operati nella Je- 
gislazione, 

La revoen delle leggi di navizazione è anch'essa oggetto 
dell'apologia dell'oratore. Se né necrebbo la costrizione doi ba- 
stimenti sì per conto di morcauti itiglesi che per ordine di arma- 
tori forestieri. ; 

Il $igrior Methuen sorse anch’ egli a parlare in favore dell'iadi- 
rizzo:Sì rallegra dell’ effietto che li sforzi del governo conseguirono 
per impedire un conflitto Ira la Porta e la Iussia. Riconosce la 
floridezza Oznor crescente del commercio è dell'in'tustrîa britm- 
nica: La povertà agricola che egli lamenta è l'effetto dello pavro 
suscitate dall'agitazione protezionista. 


Nel (822; sotto il regno delia il prezzo del grano 
era più basso che non sia oguigiarno , per la scarsità del le- 
naro, essendosi rimessi in circolazioni i biglietti di Ranca. Cià 
avvenne egualmente’ nel , La causa stessa csi ancora 


sr 





LI 
oggigiorno per effetto dell'immensa consumazione dî d 
dotta dalle strade ferrate. i 
L' oratore conchiuse appoggiando la mo 
Essex, ti 5 LI L 
Alla partenza del corriere, il conte di Stradbrovke 
proposto e sviluppava un amendamento protezionista. 
Nella Camera dei Comuni, il signor Tuffarel chiese 
di annunziar l'ordine con cui il governo sottoporrà alla 
le sue prime determinazioni. 


ll primo lord della ‘Tesoreria 


esporre chiaramente le mire del governo sulle colonie in ge- 


nerale. L'avvocato generilo presenterà quindi alenni progetti di 


legge per modificare e migliorare la procedura delle corti di 
giustizia in Irlanda. 

Il\segretorio di Stato per l'Irlanda presenterà un progetto di 
legge allo scopo di impedire le processioni dei partiti ed il 
cancelliere dello scacchiere un allro progetto di legge concer- 
véote le rendite del dominio della Corona. sull 

Il presidente dell'uffizio di commercio deporrà un hill per il 
miglioramento del servizio delle mercanzie. Lo stesso giorno , 
sarà deposto un altro bill per modificare le liste elettorali in 
Irlanda ed un terzo bill per abrogare la durata del parlamento 
îrlandese, 

Lord Dudley Stuart annunzia che chiederà comunicazione 
della corrispondenza diplomatica relativa agli alari di Un- 
gheria. li A 

Lord Giovanni Russell annunzia ‘che farà una mozione per 
ridnrre le spese dell'artiglieria ‘e dell'esercito in generate. 

Il signor Buxton depose petizioni di diversi proprietari della 
Dominica e della Giamaica, i quali si lagnano della negligenza 
rlelle metropoli a far osservare i trattati di commercio col 
Brasile. è 

Il signor Villiers sostiene Ja mozione dell'indirizzo; è accolto 


con applausi da una parte della Camera. Esamina la. politica | 


«del governo negli affari esteri; approva il modo di intervento 
‘che è stato adottato e che è l'intervento pacifico. Con questa 
— politica, diss' egli, si riuscì ad innalzare più che mai il paese 
nella stima delle altre nazioni. 1' i i o al 
mondo che una estesa libertà potea concilia oll'ordine e cal 
rispetto della proprietà, e cedere all'opinione pubblica era la 

miglior guarentigia di salute 6 di pace. per li stati. e per i 
governi. 

“L'oratore prende quindi a discutere sulla libertà di com- 
mercio. La nostra navigazione, diss' egli, non è mai stata così 
forida, nè si spiegò mai tanta atlività nei nostri porti. (Gli ar- 
malori forestieri stessi costruiscono bastimenti a miglior mercato, 
sui nostri cantieri, che sui loro praprii. 

L'oratore legge lettere di parecchi porti di mare, lo quali so- 
stengono le asserzioni di lui, j 

In tale circostanza, soggiunge egli, posso rallegrarmi colla 

Camera d'aver abolite lo leggi di navigazione. 

N signor Villiers prende quindi a parlare della visita che ta 
regina ha ‘in Irlania, visita che ottenne i più felici risol- 
tamenti. La condizione del paese va migliurando , quantunque 
st veggano ancor le traccie ei Magelli che travagliarono gli abi- 
tanti. 11 nomero dei delitti scemò di mollo. 

Venendo al paragrafo del discorso concernente il commercio 
‘è Vindustria, l'oratotte sì riliegra déi buoni effetti the si dtten- 

© nero. Il mondo intero, diss'egli, ha li ovchi fissi sulla prova che 
(mof tentiamo, 

Molti tri coloro che avean fede nei principi del free trade 

Wacillaroso forse nella Joro credenza nel vedere le molti dimo- 
| strazioni prolezioniste che si fecero nel paese. Convenne , per 
conseguonza, che î discorso della Corona venisse a rinfran- 
curlì. L'oratore pretende che in somma, gli avvenimenti rispo- 
sero n tulle le predizioni dei /ree trader. Assevera che gli 
onerì cagionati alle parrocchie dal pauperismo si sono general- 
mente ridotti, che il'lavoro si è moltiplicato, che il commerci 
sì è accrescinto dl di dentro e a! di fuori. 
*  Conchiude in favore dell'indirizzo; ed è secondato nella sua 
mozione da Giacomo Duke, che, alla partenza del corriere , 
parlava ancora. pa ’ 

1 sd PRUSSIA 

 BenLiNo, 31 gennaio, Un dispuccio telegrafico della Gazzetta 
di Colonta, ci da notizia delle elezioni al Parlamento di Erfurt, 
‘A berlino vennero eletti il. sotto segretario di Stato Bulow ; il 
ministro conte di Brandeburgo, Mavleuffelle Bodelschwing. Quelle 
vlezioni che si conoscono elle altre: proviacie appartengono an- 
ch'esse quasi tutte al partito ministeriale. 

In generale i democratici si astennero dal voto : convinti che 

a Berlino come ad Erfurt il Governo nonsia di buona fedè tanto 
in parole che in.fatto, A questo proposito dicono essere legato 
coll'Austria medianie vo trattato, evche.il Parlamento d'Erfart 
avrà quindi la slessa line di quello di Francoforte, Ù 

“Non si sa veramente sino a qual. punto. possono dirsi fondeti 
questi dubbi ma Ja passata. condotta del re di Prussia in certo 
modo giustifita. Ml re di Prossìa « fu dggto avperlino, è un 
Lamartine incorunato » Infatti al pari del poeta francese. per 
carultero è, vacillante , incapace di prefiggersi una condottà da 
tenersi è dì seguirla con fetmezza. ® 


‘Ad onta di ciò la Gazzetta di Colonia continua. ad faccertare 
che il re giurerà la Costituzione pel giorno 3, qualora gli ap- 
Parecchi sieno finiti, egiunto per quel giorno il principe di Prus- 
sia, Se quest allo si compie; hisogoa riconoscerne interamente 
il merito al ministro Mauteulfel, che seppe dimostrare. alla Ca- 
mera tulto il male che ne verrebbo ove ricusasse di adottare le 
proposte del mesaggio reale, 
GERMANIA 
WusteMnENG. Dopa il giorno che si tenne a Pohlingen la rin- 

‘miono popolare tendente. al indurre il paese ad aderire alla cò- 
slituzione dei tro re, il favoro che quesia godeva scemò. Anzi 
avvennero dimostrazioni in senso opposto. 

La Svevia superiore, ove il partito austriaco è io.gran numero 
si distinse per animo ostile allo stato federale. La stampa uffi 
ciate anch' essa Ja combatteva scagliando contra ilre di Prussia 
wgni sorta di invettive, è tanto violenti, che il ministero dichiarò 
di non essere responsabilo degli articoli che si pubblicavano 
netta parte non olliciale del foglio del governo. 

A rendere le popolazioni del Wurtemberg avverse alla Prussia, 

più che la stampa ofMciale ; potero®io l' adozione del messaggio 
reale è l'istituzione di ua parato ereditario invisissima al pacse. 





























tepore un progetto di leggo. 
per la riforma del governo dell'Australia. Coglierà il destro di. 


rl. 





8% A 14 TURCHIA : 
CosrantiNoPOLI, 13. gennaio. Le relazioni q i fra 
l'Austria e la Porta nun sono riprese ancora, e il n 


sta sempre aspettando da Vienna la ratifica del suo' accordo col 
governo oltomano. Ma quad'ancò le relazioni diplomatici sino 
riprese e che si consideri come terminata la questione sui ri 


“devono essere internali , non può, essere senza nuove difficoltà. 
Nella lista del conte Stùrmer ve né sono 47, ma la turba gre- 
garia andrà ella a vivere co' suoi capi, o sarà separata dai me- 
desimi? Sopra di ciò non si è preso aleuna deliberazione ; @ ia 
Porta ha favoltà di fare ciò che vuole. Ma quando tutti i pro- 

, capi e gregari, si trovassero unili in un sul luogo, l'Au- 


: stria non avrebbe conseguito lo scopo d'impedire la loro unione 


| @ la formazione di un corpo di essi. È ‘quindi non inverosimile 


Ts abbiano a nascere noove en sta 
%‘ tia : x 
— Moti di 





SPATI FTALMANI 
— e 


STATI ROMANI 

Una corrispondenza del 2, Jiretta alla Riforma, dà per positivo 
che il ritorno del papa a Roma è fisso pei primi di quaresima. 
1 cardinali Frauzoni &Lambruschini o precederebbero di qual- 
che giorvo 

— Dietro rapporto della Commissione ili censora sono stati a 
Bologna destiluiti dall'Università i,sewuenti professori : Gherardi, 
Filopauti, Carini, Pizzoli e Martinelli; e sospesi per era i pro- 
fessuri Alessandrini, Rocchi e Sqbtagata, 

(Corrispomdbniza particotiira dell'Opititone.) 

Roma, 2 febbraio. Fatono mandati a Terracina dei pittori 
per ristaurare il castello San Felice, proprietà privata del pon- 
tefice, Gli ufficiali spagnuoli che dall'anno scorso vi stanno a 
quartiere , l'hanno ridotto in tale stato che il papa, ritornan- 
dovi, mon vi potrebbe alloggiare. 

Da ciò se ne vuol dedurre il prossimo? ritorno del papa. Pare 
debba aver luogo tra poco; La dimora del papa cominci a farsi 
noiosa pel re di Napoli e pei suoi sudditi. Ferdinando non cre- 
dendo che il soggiorno del Santo Padre dovesse essere sì lungo 
gli aveva fissala una pensione di mille ducati ‘al giorno , circa 
un milione e mezzo di franchi all'anto. Somma assai grave pel 
bilancio napoletano. 

Ferdinando desidererebbe quindi, è.a ragione, che l'ospita- 
lità non si prolungasse all'infinito. JI-pontefice vide di mal ee- 
chio che il re di Napoli, contro l'ordinario , passasse l'inverno 
nel castello di Caserta ; quindi supponendo che la sua presenza 
a Portici potesse forse spiacere a Ferdinando Borbone si risolse 
a partire, 

La dimora del papa a lortici aveva quindi un altro inconve- 
niente. 11 papato ha dei diritti pecuniarii che pretende far va- 
lere per tutta cristianità e sono di portineoza della curia ponti- 
ficia. 1 matrimonii di parenti pagano , pagansi le dispense del 
mangiar di magro; ma queste imposte non venivano prelevate 
che incompletamente. 

Dal momento che il Sacro Collegio viddesi installato nel regno 
di Napoli altese a raccogliere le imposte ecclesiastithe con una 
straordinaria diligenza : onde i sudditi delle bue Sicilie conob- 


ai pesi imposti dall'assolutismo politicojaggiurgevasi il carico delle 
tasso ecclesiastivhe riscosso con tutto il rigore. 

Pio IX, malgrado i favorì della corte, vide ciò che stava contro 
di lui è deliberò di partire. Ma dove andare ? A Roma, gli spiao- 
ciono i francesi che sono-ressi. Vorrebbe ritornarvi, ma cogli 
spaguuoli: onde sì.tralla , come voi sapete , della formazione di 
una legione di questa nazione. Dicesi. che monsignor Brunelli 
abbia sp'nto alucremente questa faccenda a Madrid. 

Mentre si sta tonchiudendo quest'àlfare , Pio TX ritornerà nei 
suoi stati, ma si fermerà a Terracina in mezzo sì suoi fedeli 
spagnuoli: e tornerà a Roma se il generale Barogusy permet. 
tesse di arrivarvi coa questa guardia: iu ta) caso sì formerebbo 
in quadrato fed il santo padre tenendosi iu mezzo fra le boio- 
nette e l'artiglieria si artischierebbe di passare accanto Al tro- 
mendi francesi. M 

Il generale Cordova è arrivato a Roma per passarvi il carne- 
vale: ma siccome prima di recarsi costì andò a fare va viaggio 
a Portici, è evidente chia la sua venuta ha uno-seopa politico } 
climanda forse al generale in capo dell'armata francese di en- 
tare in Roma al seguito del papa co' suoi spagnuoli, protestando 
esser questo il solo modo di poterlo ricondarro alla sua sede. 

Se ciò non riescisse , so Narvaoz continuasse o ridomandare 
Îl ritorno in fspagna dell'armata spagsuola, il papa non ritorne- 
rebbe a Portici, ma prenderebbe la strada della legazione per 
undare a Bologua 6 mettersi sotto la protezione degli austriaci. 


> > ii — 


INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


rounara 7 riusraro. = Presideale il cav. PinkLut 


Si apre la seduta ad un'ora è mezza colla lettura del processo 
verbale della precedente tornata e del solito sunto delle peti- 
zioni. 

Il Presidente dà lettura di una lettera del siudico di Novara, 
con cui questi fa donò alla Camera di 100 esemplari d'una sua 
memoria sul riaitamento della strada fra Alessandria e Novara. 

Il dep. Enrico Martini presta giuramento. 

Non essendo la Camera in numero si procede all' appello no- 
minale. i 

Alle ore due è approvato il werliale e sono dichiarate d’ ur- 
genza tre delle petizioni riferite ad istanza dei depulati Arnulfi 
e Cossu. 

Ùl dep. Barongiu domanila per cagione di salute un_ congedo 
illimitato, @ dietro alcune osservazioni del dep. Panico gliene 
xiene concesso ulb «d'un pese. 































fuggiti, l'applicazionedello regolo da addottarsi per quelli che | 


bero a malincuore che le loro gravezze eransi accreseiuto dacchè ' 


Verificazione di poteri. 

Secondo le conelusioni della Commissione la Camera 
l'elezione del sig. Carlo Riccardi a dep. del 1V collegio di To- 
rino ; quella del signor Malan a deputato. del collegio di Bri- 
cherasio. 

Continuazione della discussione relativa all'interpellanza del 
deputato Farina sulla fusione delle due Banche di Genova e di 
Torino. ‘ : 

Il ministro dell'interno: Riconosco la necessità di una leggo 
che regoli le Banche, e la desidero ; ma finchè questa non esi- 
ste sostengo che l'approvazione di esse sta nella competenza 
cel potere esecutivo, 11 dep. Carquet mosso dubbi in proposito , 
dicendo che l'autorizzazione di emettere biglietti al portatore fu 
già rifiutata alla città di Torino; ed io osservo che. le fu rifiutata 
non per incompetenza a concederla , ma perchè la città di To- 
ring non è un ente moralé commerciante. Ma , s' insiste, il co- 
dice di commercio vuole che le società anonime sisno autoriz- 
zate con regie patenti, provio l’ avviso del Consiglio di Stato ; 
al che rispondo che le lettere patenti potevano anche non es- 
sere leggi, e che si emanavano moltissime volte in via pura. 
mente amministrativa; anche secondo le leggi francesi l' ap- 
provare le società anonime è atto d' amministrazione. 

L'art. 49 parla, è vero, di autorizzazione sovrana , ma il Re 
ed il Parlamento sono sovrani ciascuno nelle loro attribuzioni ; 
non trattandosi d'interesse generale, sibbene del particolare di 
una data società, è competente il potere esecutivo. Si de e che 
in Inghilterra le società anonime sono approvale dal ento; 
ma colà ciascun socio anche nelle società anonime e in acco- 
mandita è personalmente risponsale per diritto comune, di modo 
che sia necessaria nna legge per derogarvi. 

Gli statuti di Banca vennero esaminati come se fossero un con- 
tratto tra il Governo e la Banca, e non sono che un contratto 
tra socii; stantechè se anche .in essi statuti vi fosse qualche ar- 
ticolo contrario alla legge, non dovrebbesi già intendere che il 
governo, approvando lo statuto, abbia voluto derogare alla leggo 
stessa, ma vorrebbesi ritenere per nullo l'articolo, 

L'art. XV dello statuto della Banca Nazionale porta che per 
le operazioni del Governo colla Banca sarà mecessario l'avviso 
del consiglio d’amministrazione; ma con questo la società volle 
cautelarsi verso gli amministratori , e noù altro. î 

Ponendo mente alle lettere patenti del 1844 che autorizzavano 
la Banca di Genova, ed a quelle del 1847 che autorizzavano 
quella di Torino, wppare chiara la distinzione tra la \parte 
legislativa e quella puramente amministrativa; gli articoli che 
concedono i privilegi, di penalità contro i falsificatori e di 
esenzioni dal sequestro, come derogativi ad una legge, li tro- 
viamo nelle patenti che precedono allo stetuto , è che sono da 
questo riconosciute. 

Le Banche da ultimo essendosi unite, non furono perciò estinte; 
le operazioni ora si fanno in società, ma ciascuna delle Banche 
ha conservata la propria esistenza. 

Dichiaro che queste mie osservazioni non tendono a respin- 
fere una legge in proposito, ma solo a sostenere la legalità del 
decreto d’unione. 

Il dep. Cavour — Parmi che la discussione si raggiri su due 
punti — cioè sulla legalità e sull' opportunità del decreto di 
unione ; quante alla prima poche cose osserverà. 

Le società anonime in tutti i paesì che ci precedettero nella 
vin costituzionale , sono lasciate alla competenza del potere ese- 
cutivo, e per mollo tempo lo furono anche le banche ; così in 
Francia , fino a che non venne una legge che regolò le istitu- 
tuzioni di tali stabilimenti ; così nel Belgio fino a questi tempi 
îm cui si sta discutendo una legge simile. 

Quanto alle ebbiezioni del dep. Pescatore farò osservare che 
la facoltà di allargare le proprie operazioni già 
alta Banca di Genova per la legge del 1846, in cui è detto che 
putrà scontare anche elletti commerciali pagabili aParigi, Lione, 
Marsiglia è nelle principali città dello Stato. 

Maggior deroga al primitivo statuto si è quella della prolun- 
gazione della durata; avverto però che all'art. 3 dî quello statato 
dicevasi cho se due terzi degli azionistì fossero stati d'avviso di 
venire nd un rinnovamento della Banca, il Governo poteva au- 
torizzarlo a termini delle leggi. 

Il pegno della seta è uuo* del anigliori pegni, nò la sua am- 
ammessione parmi contraris allo spirito dello statuto. della 
Banca, 

Quanto all'opportunità, in tesi generale, è incontrastabile; nel 
caso nostre poi la Banca di Torino non avrebbe potuto sussi- 
stere in concorrenza di quella di Genova, che quando avesse 
cenvenuto di scontare tutto il suo portafoglio coi biglietti non 
rimborsabili di questa; ed allora sarebbe stata costretta a por- 
tare dal 2.12 per 100, al 5 per 100 la sua commisstone di 
sconlo per dover pagare una commissione alla Bonca di Genova; 
è ciò con danno evidente del piccolo commercio, che non può 
essero in corrispondenza diretta eov quest'ultima, 

1) dep. Farina disso che aumentandosi i! numero del biglietti 
a corso forzato, si venita ad impedire sempre più il loro ri- 
torno al paro; ma il fatto sta contro di lui, giacchè se. prima 
della fusione scapitavano del 3 1(2 00, dopo non scapitarono che 
dell'i 1/2; it chie vuol dire aver la fusione aumoptita la fiducia 
nel.nosiro paese, — Nè la circolazione» aitualo dei biglietti a 
corso forzato si può dire eccessiva; tl Nclgio emise per 49 
milioni di tali bighetti, e la Francia per 475, cioò una massa 
in proporzione dieci volle maggiore della nostra. 

Non posso poi adottare la conclusione del dep. Farina cho 
vorreube costringere la Banca di Genova a ricevere 8 poco a 
poco il pagamento senza interessi ; giacchè quand'anche l'ope- 
razione dell'unione fosse irregolare, la detta Banca non potrebbe 
ritenersi risponsale di tale illegalità. c 

Conchiado quindi, esser necessario cho si faccla una legge re- 
golatrice delle Banche ; che in essa si provveda al miglior modo 
di tornare allo stnto normale della circolazione metallica ; cd 
appoggio il decreto d'unione. 3 

"n Mellana. — Altri ha dimostrata la condannabilità e 
l'illegalità della fasione delle duo Banche; fo mi limiterò ad 
osservare che il discotso del dep. Cavour, Îl quale instava mas- 
} simamente sull'opportunità dell'operazione in discorso, fa per le 
meno inopportuno, giacchè o Ja Camera assolve il Mimistero, ed 
allora rinuncia al diritto di giudicare; 0 non lo assolve, ed al- 
lora siamo nel caso di dover fare una legge; ancora 
esistere noa scissura nel Gabinetto fra il Ministro di Finanze è 
il Ministro dell'Interno; giacchè il primo Jissé non vedere nella 
fusione dello Bauche che un'operaziene mercantile, avviso «se 
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ermoneo, non certo illegale ; il secondo andò più oltra e volle 
provare la competenza del potere esecutivo ad un atto secondo 
me affatto legislativo. Ed ecco forse una ragione di questa di- 
serepanza, | 4 i 

Nella passata legislatura una società anonima domandò l'au- 
torizzazione di erigere una nuova Banca a Cagliari; il consiglio 
cise per ben due volte che ciò era fuori della. sfera del po-. 
tere esecutivo; gli azionisti allora si rivolsèro: al Park ocon o 
una petizione; ma poco dopo l’attuale Ministro dell'interno, ed 
allora d'agricoltara e commercio, fece ritirare dai petizionari la 
loro istanza, dicendo che per stadi più profondi si credeva au- 
torizzato egli stesso a tal concessione. "ARL o 

Se si stabiliseo una terza Banca dovrebbe por fondersi, lo si 
è detto, gincchè non potrebbe sostenere la concorrenza della 
Banca privilegiata; ora si aumenterebbero di nuovo i biglietti a 
corso forzato, mentre lo Stato si sforza di ammortizzare il suo 
debito, ciò che importa una contraddizione. 

Le Banche ponno soccorrere al.Governo se sono forti di cre . 
dito; nego che lo abbia fatto quella di Genovà; giacchè aveva 
solo 4 milioni in cassa ed anzi ebbe bisogno della garanzia del 
‘Governo per sostenersi. ni 

U Ministro disse che se la, Camera vuol chiarirsi meglio della 
quistione, egli non contraddice; appoggio dunque la proposta 
Pescatore. ht *- È 

IL Ministro dell'interno. — Non wha scissura nel gabinetto, 
gia se il Ministro di fitanze ritiene l'operazione: puramente 
mercantile, la sottrae perciò stesso al, potere. legislativo. 

Quanto.alla Banca di Cagliari, mi ritenni autorizzato alla con- 
cessione quando gli azionisti ;mi ebbero dichiarato che non vo- 
levano nè penalità speciali, nè esenzione da sequestro, quando 
seppi cioè di non dover derognre alla leggo; ‘e la Commissione 
fi anch' mio avviso, 

La Banca di Genova poi appoggiò il Governo, in quanto che 
se questo avesse emessi i biglietti par suo conto, non sarebbero 
stato altro chevassegnati; mentre contraendo ipoteca colla Banca, 
si servi di essa per-tale operazione; e poteva anche da essa es- 
sore azionato qualora non avesse pagato. 

Hl.dep, na'— Domando; la parola per un fatto personale. 
Ip faceva: parte della Commissione, che esaminò quella petizione; 
«ssa non emise aleno giudizio, ma si limitò a rimetterla, giacchè 
non era ancora stato riferita. ' pine G 

I Ministro dell interno, Nè io ho detto che la’ Commissione 
Abbin prononciato giudicio, ma solo che fu della mia opinione. 

Ml dep: Farina. — 11: Ministro dell'interno disse esser privile- 


‘giute solo Je Banche esclusive ; io veggo chè: privilegio è una 


legge privata che sotirae un individuo all'applicazione delia 


‘legge comune; ora non fu la, Banca di Genova in aleune opera- 


zioni sottratta alla legge comune? 

2 Disse anche. il Ministro che la Banca fa obbligata al prestito 
dti 20/milioni,,ma che non sî sarebbero potute‘ limitare le sue 
emissioni; confesso di nen comprendere. come nel mentre che 
sì ebbliga la Banca. a-fare un’ operazione, non si possa anche 
obbligarla a limitare le emissioni. , 

Si posero in campo gli inconvenienti che sarebbero nati nel 
«caso. inteni la Banca diTorino avesse dovuto rimborsare con 
biglietti, della Banca di Genova masosservo che ‘ciò si pratica. 
generalmente in Inghilterra, ove le Banche provinciali rimbor - 
sano con biglietti della Banca di Londra. 

i esempio della Società di Cagliari non mi commuove, giàe- | 
chè non ho, mai sostenuto che per le società anonimo faces 
bisogno l'assenso del potere legislativo. ; 


Il Ministro dell'interno dichiarò che quando in nno statuto di 


Banca approvato dal Governo ci fosse un articolo contrario alla 
legge, si slovrebbe intender nullo ‘ l'atlicolo, ‘non’ derogata la 
legge ; dapprima, questa. massima non è ammessibile perchè ciò 
sarebbe. un ingannore ;il pubblico ;  pai.y applicandola» al ‘caso { 
me,viene che. i biglietti della Banca di Torio non. ponno rite- 
nersi come privilegiati, essendo nullo l'articolo dello statuto , 
giacchè i privilegi non si comunicano. La Banca di Genovà fu 


‘ privilegiata perchè. prestò.servizio allo: Stato; nessuno ‘ne !fece 


la Bauca di,Torino.; eppure.le fu esteso .il privilegio ; \c'è pa- 
rità, c'è giustizia ? use 

lo depongo sul banco della presidenza. un. progetto di legge 
in proposito ed appoggio la proposta Pescatore. * ) 

HU dep, Pescatore : M sig. Ministro, deli'interno pose per base 
In competenza del potere esecutivo a crearo Banche di sconto ; 
ciò che, jo nego.; giacchè implicando tali Banche biglietti paga- 
bili, al portatore, nè essendo questi permessi nommeno dalla 
legislazione. commerciale , si deve - dire necessario l'intervento 
«del potere legislatino. dan , 

dun poi alle.ragioni economiche, pengpore che accor- 
dandosi l'autorizzazione d'una Banca si provveda solo ad un inte- 


resse privato; e ben osservò il deputato Cavonr quando disse dal | 


sistema delle Banche dipendere in gran. parte la prosperità com- 
merciale del paeso,.. ».. . i , M 

Nel nuovo statuto si parlò delle operazioni della. Banca per 
conto del Governo; quella dunque fu anche. risguardata. como 
uno stramento finanziario , da cui si potrebbero cavar denari , 
salvo ad ottenere poi nn bill d'indennità.a fatti compiuti. 

Nov si può arrecare ad 
dello banche in, Francia ; poichè per legge comune è per- 
messa l'emissione di biglietti al portatore. — Dico poi, contro 
ciò che asseriva il sîg. Ministro , esservi vera deroga. al. diritto 
comune quando si può vendere îl pegno senza ricorrere alla giu- 
slizia, quando si; dichi non rivendicabili gli oggetti dati in 
deposito. — Tutti i privilegi del resto. erano conceduti alla; Banca 
di Genoya non alla Banca Nazionale , alla quale pon si ponno 
intendere estesi, massime dopo le variazioni essenziali introdotte 
nello statuto. 

Il dep. Cavour volle sfuggire la questione della legalità con 
quelli dell' opportunità; ma anche questa doveva. par essere 
esaminata dal Parlamento , è d' allroude non può mai assorbire 
I altra. e" a 
Il risultato delle mie considerazioni pie questo: — La, Ca- 
mera déve' decidere se l'autorizzazione all'unione delle due Ban- 
che dipende dal potere legislalivo — Se Ja Camera si rivendica 
tal diritto, deve stabilire un modo di farlo, valere, il quale pre= 
svoti maggior ghranzia che un semplice ordine del giorno — La 
Catera deve ‘accertire è stabilito irrevocabile il limite che allo 
proprie emissioni pdse Î-consiglio dirigente dello stabilimento 
— La Camera deve vedere da ultimo qual sistema voglia adot- 
fare por la legi«lazione delle Banche. Mei 

Essendo Into queste cose della massima importanza e dif- , 


LI 







tin nessun rap, 


0 il modo d' na tar 





n 


coltà perchè la propo le altro pos 
gar ndate ad una Commi che ne va alla Ca- { 
me * 4 


Molte coci : A domani! , eo. » K 
I Ministro dell'interno-— Faccio una sola osservazione, ed 
per accennare che anche la nostra legislazione per consuetui 
commerciali ed accertato ammette i viglietti al portatore ( segn 
di disapprovazione). | ; È , s® 


hi 






___ Ordine del gio 
| Relazioni di Commi n Pe 
‘ Continuazione deîla ‘disenssione relativa all’ 
rina. id ts 
Continaazione della 





‘> RRNOTIZIE i sor 
Leggiamo nella Gazzetta d'oggi: n 


« Il Governo bafricevato testà dalla R. Legazione a Costanti- 
nopoli comunicazione di una notà officiale del 29 dicembre ul- 
timo, con cui il ministro degli affari esteri della Sublime Porta 
Alì pascià partecipa Pollo più cortesi»espressioni ‘al R/ Miniatto 
residente presso quella I. Corte, sig. barone Romualdo Tecco, 
essersi S. 3. il Sultano compiaciuto di stabilire che d'ora in poi 
in tutte le carte officiali che dalla Sublime Porta si dirigeranno 
al Ro Nostro Augusto Savrano venga alla M. S. attribuîto il titoto 
di Padischia. Questo titolo era anticamente riservato al solo Sul- 
tano, ed è stato poscia accordato agli imperatori di Russia e di 
Austria , ai sovrani di Francia è ‘9’ Inghilterra, ed'in ultimo al 
re di Prussia. Nella sovrariferita graziosa determinazione del 
Sultano il R. Governo ba veduto con viya soddisfazione non solo 
una testimonianza dell'alta considerazione di quell'augusto prin- 
cipe verso la lealta e la sapienza di S.M., ma eziandio una nò- 
vella prova delle ottime e sempre amichevoli disposizioni Wella 
Porta verso il Governo Sardo , alle quali per parte sua ‘desso 
cercasin ogni incontro di schiettamente corrispondere: » © ‘5. 

— Varii giornali narrando l'arresto d'un’ tale, fatto dalla po 
lizia di Ginevra), dissero :dubitarsi che esso avesse la missione 


Farina e llttrd possibili ven] 









dal nostro Governo: di far un colpo per impadronirsi di Mazzini. | 


L'assardità di una tale invenzione sembra escludere ogni bisogno 
di smentirla. : i apice Al d 

— Leggiamo nella, Sentinella del.3.: » L'esercito aspelta ri- 
forme radicali, e queste debbono.a parer nostro esser le prime, 
I tempi passano: l'orizzonte europeo s'intorbida : ? apparente 
quiete universale, minaccia di rompersi : ed ‘è necessario prepa- 
rarci all'avvenire e, pensare non solo per noi, ma per PItalia 
inliera che attende dal Piemonte le sue fortune prospere 0 si- 
nistre, 4 

È vero, che noi per conto nostro non passiamo, e non dob- 
biamo lanciarci ad una nuova guerrà, Ma se l'equilibrio si rompe 
in casa di qualche nostro vicino, ci staremo ‘noivinerti afnehè 
Îl vortire e’ inghiotta? il Piemonte fu sempre, ma è ora più che 
mai destinato a rappresenlare una principal parte del. dramma 
europeo. La sua spada messa sulla bilancia d'Europa ha ‘sem- 
pre fatto pendere i destini in suo favore, e lo farà nuovamente 
e con assai maggior. cerlitudine di successo. Ma questa spada 
vuol essere molto tagliente e di gran peso, Quindi la necessità, 
noi lo ripetemmo le mills volte e lo. ripetiamo: ancora’, quindi 
la necessità di pensare all esercito, non ad alcone: sue forme 
soltanto, ma all' intima sua vita. Avremmo, per Dio, imparato 
così poco dalle vicende trascorse, che ci. lasciamo addormentite 
nuovamente, e per essere un'altra volta colti all'improvviso dal 
turbine ? : 

No: pensiamoci seriamenze, guardiamo alle nazioni vicine che 
si apparcechiano cop alacrità; guardiamo di non lasciarci sovèr- 
chiare. Tradiremo noi Ja-missione afTidataci dalla natura quando 
ci faceva custudi ed arbitri delle porte.italiane ? + - 


“NOTIZIE BEL WATTINO 


La vertenza anglo-greca va prendendo un'aspelto sempre più 
sorio, melle in agitazione sompre maggiore glì abitanti del regno 
ellenico, minacciando seriamente il commercio. Ml onsole in- 
glese in Alene sig. Green diresse una circolare ai suoi coReghi, 
in che partecipa loro, d'erdine superiore ; che a tuttii navigli 
mercantili greci \resta, vietato di escire fdai porti della Gretia , 
meno a quelli già nolezgiati per cunto. di. neguziabti esteri pri. 
mò «ella presente circolaré. "Però tale misura non si estende 
ai navigli esteri. Dal Lireb però scrivono 
cite alle piccole barche senza coperta, è permesso il tragitto, 
forse. affinchè Ja Miola possa approvvizionarsi. AHI Governo greco 
persiste nel rifinto. e prende quelle misure che Je necessità del 
momento gli suggeriscono. 

Esso nominò tre capi militari in tre punti del regno ed alcuni 
refettivafline: di mantenere la calma e fare preparativi per lutto. 
nviò pure tosto a Pietroburgo come inviato il sig. Zographo ed 

a Parisi il sig. Tricenpi. in seguito a'sun domanila formale] i 


, rappresentanti dell'Austria e deila Russia misero a sua disposi- 


ziune i loro navigli da guerra a vapore o a vela, affinchè. non 
restino interroite .le sue comunicazioni per mare. Per conse- 
gueoza la corvetta russa Calypso Wsportò a Navplia Îl generale 
Zavellis ed il vapore nustiiaco A/arianna. il generale Mamaris 
ed .il nomarca  Monastiriatti a Slilide. 1) generale Gardikiotii 
venne nominato comandante di tutte le truppe in Allica e nella 
Beozia. 1 giornali greci pubblicano i documenti relativi alla qui 
slione e tutti d'accordo sostengono: il governo. 

Prussia. Il 1 febbraio è stato letto nelle Camere on messag- 
gio realo col quale si annuncia che il 6 febbraio alle one f1 av- 
verrà mel castello di Berlino la prestazione del giuramento del 
re alla costituzione. 


A. BIANLHEGIOVINI de rettnre 
G. ROMBALDO gerente. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
F la sera del 31 gennaio 1850. 
| comprese le operazioni della sede di Torinn del 89: corrente. 
. Art 9 del Decreto di S. A. s 


Îl Luogotenente gen. di S. M 
del 7 sellembre 1848. 


| REGIO COMIIISSARIO » 
i . messo 
LA MANCA NAZIONALE 


: K Attivo e | 
Effettivo in cassa a Genova, «+ 10.0. LL 0,308;59f 88° 
Id. id a Torino... 0, »- 4,0181548 



















citeolazione (banca di G Dov Î 
per mutuo alle R. Finanze + 


Mg. Torino + 259 07 
i del semestre iu corso in Genova + 175,701 78, 
OP, id. in Torino » © agsi6so 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova. +) "979,546 53 
ld. id. in Torino . » 637,957 09 
Non disponibili e SPASSO e dr 0, 
n Ersdio 608 Nt frei atto ter ASTE 


Tratte a pagarsi CI DETCIR ’ 3,243 05 
Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 327,250 


Corrispond, della banca ( sbil. di conti ) »_— 12,70697 
Dividendi arretrati... . PR se + n164,470 10 
> a e 
ue i 
1 FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 7 febbraio 









PI a 





5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre, ; ‘ PR nI Li. 
rst ire 0 





. » 1 gennalo....,,«a- —_ 
Di , 1 settembre... .. + 91, 9195. 
n afi marzo) 1. ottobre .;.;.., sa. _, 
IM giugno) 1. gennaio. .....# 8950. 
Obbligazioni dello Siato 1884. decorr. 1 geraaio x E ee 
R%4 o E DICI - + 970. 975, 


Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio... . + 1700 00 
della Sonibta del Gaz god. 1 genn. » 1700 00: 


Buoni del Tesoro contro metalliche bp eq 17 


Biglietti. della Banca di Genova Scapito 
[II da:TLtf0Drigi vai cli cute dir DEN 0 50 
da L. 250. ..., died ele et e labile, IO 
MPS BBD RI CITI IORO 3.00 
Gail 4000 tit 6. 8 
è Borsa di Pariyi — A. febbraio, ‘ 
Fondi ameai$ OD cet segale Di Ed 
Azioni ‘della Banca godimento £ gennaio ‘> 0 + 9972 
Fondi piemontesi 5 p. 100... .....,....., _- 
. »,, 5 p.000 (12 giugno, gol. 1 SALLE 
certif. Rotschild.. . i...» 87 60. 
- . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. 960 00 
. . * 1 ottobre » — — 


. 1849 

Borsa di Lione — 5 febbraio. 
Fondi francesi 5 p. 100................ LL 
Sebdi piomometi % po 100 1060 modi. 1 Gemini ni 

‘on: montesi . 1001 1 . 
siero (00 corticale Pen 
Gibligmioni: delle Mala: 18BR EE. NOE LE 
. . 18690 PIT 


——__ è ——__———_—___ re 
SPETTACOLI D'OGGI. © a 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, sì re- 
cita: Hichelieu @ 15 anni -- La commedia per la posta. > 
D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. $. R. M. 
; Si recita: Mirginia. ..._.\. © ue dei 
SUTERA. Opera buffa Don Pasquale. 
NAZIONALE. Compagnia drammatica francese; sî récita : 
GERBINO. Compagnia drammatica Mancini , si recita: 
:GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socti. alle ore 7. 
TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette), si rappresenta: 
Pelle d'asino — Ballo: Sl corno del diavolo bianco, 


AL :28 FEBBRAIO 


Avrà luogo la prima ‘estrazione dell’anno 41850 delle. 
Obbligazioni dell’ imprestito fatto dai signori Roth- 
ischild e figli al Governo del Gràù ' Dutato " di Bad. 
(La 1/2 p: 00) per Ja costruzione’ di strade ferrate, 

on quest estrazione si possono guadagnare L © 
110,000, L. 11,000, L. 2,000 ece. ‘ecc.,.il minimo 
premio sî'è pa vbilaniziaà. «@ valente 
| L'acquisto di un’ Obbligazione per. partecipare alla 
sorte delta cotrezione Sile. Îre Cane a 

Le estrazioni avendo luogo quattro volte all'anno, 
il prezzo di un' Obbligazione valida per le. quattro 
estrazioni si &di lire Venti. ped 

Le liste dell' estrazione, oltre all'essere ‘inserte nei 
primi giornali dello Stato e dell'Estero, saranno pure 
rimesse gratis ai signori ritenevti qualche Obbliga- 
zione. . : 

Per ogni schiarimento desiderato , e per l'acquisto 


a pasa 
Kt sa ap. 


{ deile Obbligazioni: indirizzarsi ‘dai ’ Commissionieri 


F. Pagella e Comp. in Torino (via dei Guardin- 
fanti, num. 8, piano 4.) ; l'Amministrazione Centrale 
è a Francoforte sul Meno presso i banchieri I. Rinds- 
kopf.e-Comp. portali ‘vecio 
P. Sì Non abbandonarido il suo numero per le yen- 
ture estrazioni non si perde nè in capitale nè.in_iu- 
teressi, . 
| L'acquisto di una 


decina. dà luogo all'undecima 
Obbligazione, 


rAli8. n) pria 
sig cai F. PacsLia se, Comp, |. 


er * apre  ADNALDL 


à 4 

















I signori vassociati il cui abbuonameht 

è scaduto con tutto il 31 dello sc Mme ntim ia: danaro Igggpena pe: Ti Genoti 

i: Si i uf . eo > del 20 per 100, annunciava è turbare perfino il 

i sono ico ga NET ORgR® | ro, i tassa sulle rendite ed um ft forzato. 
‘tare interruzioni ne soli giornale. 


Finalmente a colmare le misure delle derisioni fece 
‘ | noto col mezzo de’ suoi organi Wifficiali, che fra poco 
TONDins FEBBRAIO 


‘quelle infelici provincie avrebbero una costituzione. 
Il Times giorni sono pubblicava una sua eorrispon- 
|. COSTITUZIONE 
DEL REGNO LOMBARDO-VENETO, 







îo di una carta screditata, 





Dial 




















denza da Verona, nella quale si magnificano le feli- 
cità del regno lombardo-veneto. Non ce ne maravi- 
gliamo; tutti hanno conosciuto quell’ insolente inglese 
che seguì il campo piemontese e riceveva 25jm.. fr. 
all'anno’ per denigrare in quel. giornale la rivoluzione 
del 1848, a consolazione di lord Brougham; ma non 
conviene che l' Europa creda simili stollizie; è dovere 
di giornalista non, solo, ma di onesto cittadino il mo- 
strare qual fede meritino le promesse austriache, raf- 
frontando i fatti, e ponendoli nella piena loro evi- 
denza. i 

Che diceva il Governo austriaco nella costituzione 

pubblicata nel 4 marzo 1848, cioè in un' epoca di 
‘spavento e di viltà? « Uno statuto particolare sta- 
| bilirà la costituzione del Regno Lombardo-Veneto 

ed il rapporto di quelle provincie della Corona 
in faccia all'Impero. » 

Che dice il Corriere Italiano di Vienna, che tro- 
vasi, com’ esso medesimo si esprime, collocato più 
presso agli intimi penetrali della divinità ora 
che il suo governo è rimesso: dallo spavento ? 

La costituzione ( 4 marzo) mallevata da Pran- 
cesco Giuseppe è sacramento per noi di materiale 
prosperità e di libero governamento; a questa 
dunque abbracciamoci perì amd ‘o fratelli. *» 

Ov'è dunque il sacramento di una costituzione 
speciale pel Lombardo-Veneto? Forse nello statuto 
provinciale, che secondo tutte Je apparenze, e giudi- 
cando da, quelli delle altre parti dell’ impero, sarà 
assai meno liberale, e assai meno largo del regola- 
mento del 181% per le congregazioni provinciali e 
centrali? Le promesse sono svanite col pericolo. 

lacominciamo prima di tutto a ricordare ai nostri 
lettori quanto fecîmo già notare in un precedente ar- 
ticolo, cioè che il Ministero austriaco fondò il Cor- 

. riere Italiano a Vieona, onde far credere che gli 
itatiani sono avviati ad una conciliazione, e che le 
opinioni espresse în quel periodico sono le opinioni 
delia grande maggioranza, mentre l'opposizione ri- 
siede in pochi faziosi; e quasi che nessuno sapesse 
che il redattore è il sig. Mauroner di Trieste, gli si 
20 settembre 1848, la facilità d'ottener passaporti, Ja | accorda di sfoggiare queste bugiarde fanfaronate: Nati 
conferma di molti impiegati del Governo provvisorio, în terre italiane, nutriti al latte della civiltà 
la sospensione della coscrizione, la diminuzione della ed intelligenza ilcliana, noi non possiamo, non 





L'Austria d'oggi, diceva il conte Hartig in un 
proclama del maggio 1848, non è più l'Austria di 
una volta. Menzogna, rispondono i lo-Veneti 
del 4850, l'Austria è sempre la sella in fatti 
che significano quelle parole gettate ‘ex-governa- 
tore ili Milano, in mezzo a un popolo. ereduto morto 
dopo un letargo di 34 anni, e che» in pochi giorni 
riacquistava il diritto di chiamarsi Italiano? Siguifi- 

® cano la viltà di un Governo che non ripugna dalle 
bassezze purchè raggiunga. lo scopo d'ammansare il 
nemico vittorioso; ricordano le tradizioni del 7600, 
1807 e 1809, le infumie e i tradimenti del 1814 e 
1813. Vile nella sconfitta, arrogante nella vittoria, men- 
zognera sempre, ecco la storia della casa d'Absburgo- 
Lorena di temp più lontani sino ai dì nostri. 

Quando il conte Hartig calava nel 1848 in Italia 
preceduto dall'olivo di pace, l'armata italiana aveva 
ributtato Radetzky nelle sue fortezze, sprovviste di 
tutto, con una truppa sfinita e demoralizzata. Sehni! 
ter giungeva a Milano furtivamente, proponendo un 
armistizio al Mincio e la pace all'Adige; lo spavento 

> era in tutti gli animi; Fiquelmont, Wessemberg, lo 
stesso Radetzky, temevano per l'avvenire dell'impero, 
e supplichevoli invocavano la mediazione inglese. 

Frattanto Nugent perveniva sotto Verona, e il ma- 
resciallo occupava Vicenza; l'arroganza allora ripren- 
deva il luogo della viltà, alle preghiere succedevano 
le _minaccie orgogliose. Ciò nullameno il maresciallo 
anche dopo la battaglia di Custoza e la ‘capitolazione 
di Milano, meravigliato della inesperata vittoria, com- 
prese che cogli animi altamente esacerbati conveniva 
usar miti e prudenti parole, acquistar tempo, rinfor- 
zarsi, insomma ripigliare a poco a poco e gradata- 
mente l'antico costume.‘ © © — là 

Sono frutto di questo astuto calcolo, l'ammistia del 


tussa del sale e la soppressione del testatico. Ma di | vogliamascssere che liberi ed%italiani ; ; (0%. Di 
mano in mano che l'esercito si-rafforzava, che l'aiito | ogmi atto provvido del governo noi saremo alacri 
russo si faceva più probabile, l'unghîa ‘della tigre | Propugnalori, ma senza rinunciare al diritto di 
sortiva di sotto al morbido pelo; quindi le famose { ricorrere, se bisogni, ad una franca e leale cen- 
tasse del proclama 11 novembre 1848, le commissioni | sura. i 
nere per la depurazione degl’ impiegati, i nuovi e Terremo calcolo (quando verrà îl momento oppor- 
gravosissimi. appalti delle gabelle necensite, le.imposte | runo) dell’ italianità di Trieste, della quale confes- 
d'ogni genere, ilrifiuto dei passaporti, le fucilazioni e | siamo di. non esserci mai accorti ; confessìamo pure 
le spogliazioni, La battaglia di Novara e il tradimento | ehe la desinenza del signor Mauroner non suona di 
di Gorgey segnarono finalmente per il'gabimetto au $ troppa dolcezza al nostro orecchio , augurando per 
altro, al medesimo che realmente abbia succhiato il 


striaco il sospirato istante per gettar la maschera, 
mentire alle: più sacre promesse, avvoltolandosi nella | latte della civiltà e intelligenza italiana. Ma noi che 
non vogliamo, giusta il-suo consiglio , correr dietro 


gioia di sanguinose vendette. Schwarzemberg e Ra- 
detzky sorrisero della buonafede italiana, .e risposero | @ un idolo dalle alì dorate nè lasciarci travol- 
gere dai fantasmi di una immaginazione sbri- 


L ni lamenti con nuove impostè @nuovo sangue. 
n Il regno Lombardo-Veneto, prediletta gemma delta | gliata, gli presentiamo per ora uw dilemma da scio- 
gliere» a 


corona imperiale , divenne il teatro. del. più : 
rozzo arbitrio militare. Sapendosi da quei carnefici I giorziali liberali di Vienna sono di due classi : 
O sono coscienziosamente liberali s e se alzano 


che la forza di questa eletta della penisola sta 
nella possidenza tertitomitle, Fi nnt tasse e { la voce, parlano di nazionalità, di libertà, censurano 
il Governo ece:, sono soppressi, come la Presse, 


balzelli che ne emunsero 250 milioni in un sol anno, 
cioè più della metà delle entraze eueie dell'impero; 
\ la coscrizione fu eseguita con, tanta ferocia da obbli- 
gare il padre a denunciare «il figlio, il fratello ad ar- 
restare il fratello; si innondurono le piazze di com- 


la Narodny Noviny, il Figyelmelzò ecc. ecc. ; 


O sono maschere liberali, ed allora se atzano la 
voce e non sono soppressi, seguo è che sono venduti 


al Governo, A 
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A qual partito appartenga il Corriere ftaliano lo 
deciderà il tempo ; i frutti faranno conoscere la pianta. 
Frattanto noi che amiamo le care provincie Lom- 
bardo-Venete , adottiamo il consiglio “del sig. Mau- 
roner, e gli siamo liberalidella soccorritrice nostra 
opera. MCR La 

vPer.aspirare ad ‘essére di buona fede novello sa- 
cerdote del vero, è necessario un requisito , qhello 
di essere vero. Ebbene udite la verità, ascoltatela e 
non acciecalevi, > dl ; 

Il Governo Austriaco s'incammina a gran passi verso 
la,sua rovina, perchè a guisa dei repubblicani di 
Mazzini, sì nutre di utopie, di desideri insaziabili. 
Esso vuol fondere insieme nazionalità disparate, e for- 
marne una sola, l'Austriaca ; esso vuol far scomparire 
l'Italia, e ridurla ad una espressione geografica ; esso 
vuol. centralizzare le forze che tendono per loro na- 
tura a separarsi; esso riposa tranquilla sull’ onni- 
potenza dei' decreti imperiali. ; à 

Tutto ciò, sig. Mauroner, è utopia; invano si 


schermisce la inviolabilità di un priocipio come quello 


delle nazionalità, con .giuochi di parole; esso rinasce 
più forte e più potente; Schwarzemberg crede aver 
sciolta la difficoltà accordando uno Statuto ammini- 
strativa speciale, a ciascuna provincia dell'impero, 
fingendo d'ignorare che l'aspirazione generale, Inge- 
nita, è una, separata costituzione politica. Che im- 
porta alla Lombardia delle facoltà accordate aì comuni 
di far eseguire le proprie strade, se non ha il di- 
ritto di votar le imposte e di conoscerne l'impiego? 
Se le vien tolto coll'art. 46 dello Statuto persino il 
diritto che spettava alle Congregazioni Provinciali , 
quello cioè di far conoscere i bisogni del paese? 

Ci si risponde, ciò che l'Italia chiede, la Boemia 
e l'Ungheria lo domandavo ; accordare ad una, è ac- 
cordare a tulti ; accordare a tutti equivale a sfasciare 
l'impero. Questo era. il concetto di Metternich, che 
gli anticipò il diluvio da lui. profetizzato per dopo la 
sua morte: Aprés moi le deluge. Questo era il con- 
cetto di Fiquelmont quando venne in Italia nel 1847, 
e che trovò una risposta unanime nel marzo 1848. 

La difficoltà pericolosa dell’ Austria, non lo celiamo, 
sla appunto în questa sua situazione; ma noi chie- 
diamo al sig. Mauroner, se il decreto che inventa 
dalla mattina alla sera una sazione austriaca, che 
non ha mai per l' addietro esistito, sciolga questo 
nodo intricato? In ogni caso non sarebbe forse mi- 
gliore partito quello della federazione propugnato da 
Palasky? Perchè tentare il rimedio più arduo, e che 
presenta tanti elementi d' impossibilità? Tali cose, 
diciamo nelle viste generali; giacchè la posizione dell’ 
Italia è affatto distinta. La sua nazionalità non è sog- 
getto di contestazione, la lingua basta a risvegliarne 
la coscienza, Essa non si compone solo del Lombardo- 
Veneto, ma attorno a questo stanno venti altri milioni 
d' ugual stirpe, d' uguali tendenze, d' uguali volontà, 


* i quali o sono liberi, 0 stanno per esserlo fra breve. 


Le discordie della penisola furono discordie di forma di 
reggimento, ma non ci fu mai fra questi popoli diseor- 
dia sul principio fondamentale dell'indipendenza. A Mi- 
lano, a Brescia, a Vicenza, a Venezia, a Bologna, a Roma, 
a Palermo, ecc, ecc..il sangue fu Sparso pel libero tri- 
colore nel quale s' incarna |’ Italia indipendente. Gli 
ungheresi, i polacchi, i boemi, non hanno cogli italiani 
identità di situazione. Le razze sono framezzate; in Un- 
gheria stanno Magiari, Slavi e Tedeschi; in Transilvania 
Magiari, Rumeni e Sassoni; in Boemia Tedeschi e Ceski; 
la loro discordia non è figlia di semplice azzardo, 
ma di una necessità sorta dalla diversità degli inte- 
ressi. Ov'è il centro di vita degli Slavi ? oye la forza 
sulla quale essi devono contare? 1 Maggiari e gli Slavi- 
Ungheresi si batterono e scannarono gli Slavi Croati 
e confinarii; i Sassoni si vendicarono dei Maggiari; 


ì Ceski rimasero tranquilli spettatori della Jotta. Ma 


in Italia il solo sospetto che le truppe Piemontesi po- 
tessero entrare in Firenze ed imporvi una nuova for- 
ma di governo, fece cadere Gioberti, il filosofo, e 
I nomo di Stato più popolare della penisola tutta, 
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Pe qualificarsi adunque sacerdote del vero , nom 
bisogna impallidire dinnanzi alla verità; non bisogna 
illudersi o-supporre che siavi una mezza verità; essa 
non esîste come non ésiste una mezza” virginità. Os- 
servate l'Italia, sig. Mauroner, nel suo procedimento 
attuale. Essa non è affranta -dalle passate sventure; 
ove comanda la forca, oppone l’azione inerte del ma- 
cigno che sfonda; il corpo tace, ma parla quella ci- 
viltà ed' intelligenza che qui non è maî morta; ov è 
liberià, ivi si prepara alacremente |’ avvenire. A. Na- 
pali, Roma e Milano, che fanno le innumerevoli ba- 
ionette? Forse che si odiano meno Ferdinando, il 
pòetume, e Francesco Giuseppe ? V' è ancora un ves- 
sillo tricolore non ‘abbattuto dall’ uragano; ogni ita- 
fiano. vi la fisso lo, sguardo.come a stella polare, Verrà 
il giorno pel, quale attorno a quel vessillo la salvezza 
ul'Italia non sarà nè un sogno d' inni poetici, 
né un' ardila speranza, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 






La discussione sullo stabilimento della Banca Na- 
zionale è finalmente terminata quest’ oggi: vennero 
ancora pronunziati di molti discorsi, ma quasi tutti 
furono 0 mere ripetizioni degli argomenti già addotti, 
o inutili digressioni, particolarmente quelli dei sigg. 

‘L. Valerio e conte Cavour, sui danni o sui vantaggi 
della fusione delle due Banche di Gendva e di. To- 
rino; diciamo inutili digressioni , in quanto che non 
era questa Ja sede di trattare la quistione di conve- 
nienza e di utilità; cotesta discussione verrà a suo 
tempo, quando cioè si tratterà della legge che deve 
essere presentata per aggiustare alla meglio ed ex /oco 
le malefatte del Ministero. 

Oggi si doveva discutere unicamente della încosti- 
tuzionalità del decreto Reale con cui si pretese fon- 
dure, senza l'intervento del potere legislativo, la nuova 
Banca Nazionale; 0 piuttosto,” sicedme l’incostituzio- 
nalità di quell'infelice decreto era ammessa da tutti, 
tranne dal Ministro, si doveva trattare unicamente del 
modo più opportuno di uscire dal presente stato ille- 
gale e pieno di pericoli, per ripigliare una posizione 
tin po' più ragionevole e sicura, Il passo era scabroso 
e difficile per la maggioranza, la quale da una parte 

non poteva non disapprovare pienamente la condotta 
del Mipistro per la commessa illegalità, e. dall'altra 
voleva pur disapprovare senza lasciarsi seorgere, per 
non provocare una crisi ministeriale: in somma, per 
dirla con una frase volgare ma calzante al proposito, 
voleva salvare la capra, cioè la Banca, e i cavoli, cioè 
i Ministri. 

Ma prima di narrare questa mossa strategica e tutta 
di fianco della maggioranza, dobbiamo notare, che la 
eteroclita e bizzarra teoria del sig. Ministro degli In- 
terni secondo la quale è lecito a tutti emettere bi- 
glietù al portatore per mera consuetudine, fu quest 
oggi demolita ivtieramente, com'era ben naturale. . 
L’ onorevole deputato Cornero, ricordandosi che prima 
di essere membro della maggioranza ministeriale era 
profondo e pratico giureconsulto, non potè trattenersi 
dal protestare contro la sullodata teoria, e disse riu- 
scirgli unzi tutto nuovissima la notizia di quella esor- 
bitante consuetudine, ma riuscirgli poi affatto incom- 
pirensibite la mostrnosa Sigean aveva pre- 
teso derivarne il Ministro; in quanto che, quando 
pure si avesse potuto citare un qualche caso, a lui 
iguoto; di emissione di biglietti al portatore fatta da 
privati commercianti, quand’anche si volessero far 
possare questi casi ipotetici per una consuetudine, il 
il che è già fure al Ministro una bella e preziosa con- 
cessione, ud ogni modo e tutt'al più questa non sa- 
rebbe che tina consuetudine della piazza di Torino; 
ora come potè mai il sig. Ministro, iu onta a tulti i 
principii di ragion civile, erigere la consuetudine 
specfale di una o d'altra singola città in consuetu- 
dine generàle e în diritto comune di tntto lo Stato ? 
N ininîstro così stretto al muro si provò a rispou- 
dere; ma siccome aveva un troppo marcio torto, così 
la rappezzatura fu peggiore dello squarcio, e per so- 
stenere quella malaugurata sua tesi dovette metter 
fuori wi’ altra teoria anche più hizzarra della prima, 
venendo a piantare questa pello*ifiicima, da aggiun- 
gersi in una futura edizione delle ‘Pandette ad usum 
Galvagni, che in coniercio tutte le consuetudini 
sono yenerali; e partendo da cotesto primo principio 












































in Francia ‘e’ è la consuetudine di emettere biglietti 
al'portitore , ergo, cun Vuoia renia, ci dev' essere 
5 muche in Piemonte. di 
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in forma di maggiore, continuò sillogizzando: atqui 


lore non trova che ilnuovo sillogismo re 

b; e prova®ipso facto al mal capitato mini- | 
stro che in Francia se i tribunali ammettono per ya- 
lidi i biglietti al portatore, non è già per diritto na- 
turale, ma sì per diritto positivo, speciale dig 
paese, fondato in ui o Editto del 1721, 
mate per Leo tre volififlalie assemblee Jegistati 
il 4789, e non mai abrogolo colle leggi 
Tutte cose che non ci sono in Piemoni& 
basti. _ ui “I i ; 
Ed ora venendo alla stretta finale la maggior 
aveva dato incarico all’ onorevole deputato conte. 
Revel di formulàre rdine del giorno ; ed < ssd 
propose infatti uno nel quale era detto in sq 
che la Camera riconoscendo, e il Ministero fama 
tendo, essere dubbi@ l'ellicacia d'un semplice Decrel 
Reale per la fondazione d'una nuova Banca, il Mini- 
stero veniva invitato a presentare sollecitamente un 
progetto di legge in proposito. 

Qui ecco tornare in campo quell'uomo veramente în- 
discreto che è îl Deputato Pescatore, e interpellare 
il Ministro Galvaguo se egli, dopo avere per tre giorni 
sostenuto unguibus et rostro che il Decreto Reale 
era legalissimo ed eflicacissimo, fosse ora, convertito 
e partecipasse al dubbzo del sig. di Revel. E perchè 
era fatale che il Ministro Galvagno iu questa disgra- 
ziata discussione non ne indoyinasse pur una, esso 
rispose che per lui non c'era ombra di, dubbio ,, ma 
che egli non poteva impedire alla Camera di trovar 
dubbio ciò che per lui era certo. Dopo una tale di- 
chiatazione ognuno s'immaginerebbe. che il sig, Gal- 
vagno dovesse votare contro l'ordine del giorno Revel.? 
Oibò! Il sig. Galvagno lia votato, e ha futtò votare 
tatti i suoi colleghi, per quell’ordine del giorno che 
ottenne la maggiorauza e mise finalmente un termine 
al lungo e gravissimo diballimento. 


E nn n E 
Di PARI ESPRRI 
in 


PRANCIA . 

Parigi, 4 febbraio. Oggi s'imprese la discussione sul pro- 
getto di legge relativo alla liquidazione dell’ antica lista civile e 
delle proprietà private di Luigi Filippo. A termini della legge 
3 marzo 1832, i creditori del Re e gl’ impiegati della sua casa 
non avevano altra garangia che i beni componenti la proprietà 
privata, che però era alibastanza ricca per tatto le assicuranze 
possibili, 

]l 24 febbraio il totale del passivo lasciato dal monarca de- 
tronizzuto ascenileva a 33 milioni. Con decreto del 2 marzo i 
beni privati di questo e quelli appartenenti ai diversi membri della 
famiglia d’Orleans furono sequestrati, Un'amministratore fu asso- 
guato alla lista civile; poi si compose una commissione incaricata 
li liquidare Î debiti della proprietà privata. 1 creditori furono 
avvertiti di produrre i loro titoli; ma i beni su cui posavano le 
loro garanzie trovandosi sequestrati, ogni proceilimento giudi- 
ziario fu naturalmente impedito, Si fece un «decreto il 25 ottobre 
1848 che mantenne, regolarizzamilola, una tale situazione. 1 cre- 
ditori furono avvisati di presentare i loro titoli entro tre mesi ed 
ogni azione giudiziaria venne interdetta fino al primo gennaio. 
Ora la quistione sottoposta all' assemblea era di sapere se tale 
condizione di cose avesse ancora a perdurare. 

ll ministero proponeva prima continuasse ancora per tre mesi, 
poi con emerillamento presentato oggi, per mesi sei. La com- 
missione trovò ancora insnfficiente un tale termine © propose un 
prolungo per tutto l'anno 1850, proposta che fu dall’ assem- 
Llea adottata, 11 secondo articolo di tale legge tende a far to- 
gliere il sequestro d' În sui beni particolari del duca d' Aumalo 
e del principe di Joinville. AI momento della partenza del cor- 
riere la discussione era încominciata su di esso. 

È partito ieri per Londra, come ambasciatore straordinario 
presso del governo brilannico , Drouyn de l'Huys. 

La borsa s'è rinvenuta d'alquanto del panico causato dale 
notizie della Grecia e dalla questione riguarilante la Svizzera. 
Il 5 p..0j0 dal.94,.84.asceso oggi al 93,. 50. Molto v'influì una 
nota del Minislro svizzero diretta al giornale des Débats di cui 
per l'abbondanza delle; materie. siamo indotti a rimandare a 
domani la pubblicazione. 

Intorno ai rumori chey:spargonsi‘per secondi fini da alcuni 
giornali ministeriali di ‘prossimi moti nel Lionese, ecco quanto 
leggiamo nel Salut Public del 5: 

« Quanto a noi che siamo qui sul luogo, frammezzo agli ele- 
menti, cui vuolsi comunicare l' incendio, crediamo che vi abbia 
molta esagerazione in tali rumori. Sappiamo bene che , malgrado 
il ristabilimento dell’ ordine nelle strade , ‘la sicurezza pubblica 
non è per anco rassodata; sappiamo bene che la società non 
debbe addormentarsi in una cieca confidenza; sappiamo che vi 
sarà un'esplosione terribile , una lotta sanguinosa, una crisi su+ 
prema onde vegziamo il sucialismo seminare i germi nelle po- 
polazioni, germi © jesi che l'împrevidenza è la viltà della 
borghesia lasciano pare con una spaventosa rapidità. Sì, 
sîppiamo tulto ciò; ma non crediamo che l' ora del gran lo- 
litto sociale sia di già ‘venuta. Prestiamo orecchio ai rumori che 
si alzano © dalla nostra città è dai dipartimenti circonvicini e 
non riconosciamo ancora i sintomi precursori che sono come il 
brivido delle febbri di sommossa ,, come il siuistro mormorio 
della tempesta rivoluzionaria ». 

Però il giornale lioneso non lascia di notare come fra le classi 
operaie tella: città «di «Lione le società segrete, tin momento 
sconvolte delle giotnate del giugno , lavorano a più ron posso 


volete? Quel cervello irrequieto? del, depr- | è4 










































\: a Nel npagne il male è più grave. Non 
i feorio'rocialistte toppe raziocinii 3 vi si 

pid ‘violenti , deuli odii i più colpevoli. 
ulto quanto porta un abito un po lindo, tutto 
Ma forlunatamente |’ allontanamento è "I poco di 
altenuzvo il pericolo. Non è 
Î rebbe nei villici uo 
ro la colonna, 









on iu Ì i ei segui L 


s © INGUILTERRA 
Seguito della seduta del 31 febbraio. 


. 


Lord Stradbrocke propose un emendaménto all indirizzo , 





en gimento che vorrebbe 

gli ultimi atti legislativi. 
Stanley, dopo aver reso un omaggio alla memoria della 
\ilefaide, preso a trattare la questione estera: « L'In- 
slice S..M., è inrelazioni di buona: amicizia ‘èon tatto 
e. Quantunque il Governo si feliciti di non essere in 
ne Ita Francia, colla Spagna, colla Prussia, coll’ Austria e 
colla Russia, vorrei sapere se.i ministri possono dichiarar vera- 
mente che l'Inghilterra sia in amicizia coll’ Austria, colla 
Russia e colla Spagna, 

‘ + Dopò l'ultima rignione-del Parlamento, la Fesncla mandò 
in Italia un corpo di esercito che assediò Roma, la invase, ta- 
gliò l'Italia in duo parti dall'est ad ovest. Non dico già che vi 
sia pericolo immediato in tale posizione, quantunque la Francia 
e l'Italia possano quandochesia;. arsi tra di loro; ma now 
dobbiamo rimanere indifferenti alla g 

« Non bisogna che uun Stato come l'Italia passa essere or- 
cupato per più mesi da forze straniere, senza che il ministro 
abbia a renderci conto con, no paragrafo del discorso reale, 
delle ragioni per le quali si tien sicuro contro le conseguenze 
di tale avvenimento, straordinario per lo meno. » 

Passando alla questione «elle sussistenze e del free trade, 
lord Stanley comincia con dichiarare che egli deve protestare 
contro la ita dal Governo, per sostenere l'indirizzo, di 
ucmini loro devozione alla libertà del commercio, 
libertà che ba rovinata affatto l'agricoltura, del paese, 
contribuì certo ad opprimerla. 

Il discorso reale dice che in alcune parti «del regno sorsero 
lagnanze sulla povertà agricola. Bisognava dire chie le lagnanzo 
sono unanimi. 

« Per quanto ha tratto alla diminuzione del pauperismo, si 
assicurò che nel gennaio del 1850 vi ebbe una riduzione di 7 
per 100 nella cifra dei poveri relativamente al 1849, 

* Ma l’anno scorso fu eccezionale in fatto di miseria pubblich. 
Mi rallegro ‘d'altronde che la. condizione del commercio ‘sia 
migliorata; ammetto che siasi accresciuta la rendita dello Stato; 
ma nella natura stessa degli oggetti esportati tale spiegazione 
del fatto che non permetto di farne risalir la ® soli effe tli 
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ionare della miseria delle classi 










del free trade » 

L'oratore conchiude, dichiarando che è a soslenero 
l'emendamento cel conte di Stradbrokej ma questo. emenda- 
mento, messo ai voti, fu rigettato. 

La seduta della Camera dei Comuni non ha presentato alcon 
interesse. 1l marchese di Gramby ba cominciato contro l'indi- 
rizzo un lungo discorso, che alla partenza del corriere mon era 
ancora finito. 

Nel seguito «della seduta, doveano parlare, dopo lui, lord Gio- 
vanoni Russell ed il sig. D' Israeli. 

AUSTRIA 

A Linz, come fu accennato altre volte, sî era formata una so- 
cietà cattolica che contava già più difseimila membri e mostrava 
le più evidenti tendenze reazionarie, così in linea religiosa che 
politica. 11 ministero dell'interno , avendone avato informaziono, 
dichiarò che ella era. una società non , puramente cattolica, ma 
effettivamente: per il che o dovesse mutare i suoi statuti 0 con- 
formarsi alle discipline. di polizia. in vigore, per tulte Je società 
politiche. La società fece nn ricorso al ministero ond’essere eso- 
nerata «la quest'ultima obbligazione e per dimostrare ch'ella era 
realmente una società religiosa e nulla più. Ma il ministero per- 
sistò nella sua ilecisione e dichiarò che avrebbe continuato a 
considerare la società cattolica come una società politica, finehò 
a senso cei SS 1 e 2 de’ di Jei statuti. ella volesso arrogarsi. il 
diritto di ammaestrare gl' inesperti intorno alla loro condizione 
politica e ne facesse lo scopo, della società medesima. Ma che 
il mipistero decamperebbe da questa sua decisione, tosto che ha 
detta società rinunciasse di prender parte a questioni politiche, 
eliminasse da suoi statuti tutto ciò che vi ha di rapporto, e si 
ristringesso unicamente ad istituzioni di scopo religioso e filan- 
tropico. 4 

Parlasi di cangiamento nel ministeso. Bach ( dell'interno ) ne 
escirebbe, e vi enirerelibe il priucipe Windischgritz, si fareb- 
bero concessioni al feseralismo, massime io Ungheria, o si siti- 
rerebbe l'ordinamento dato di fresco alla Voivodina. Però queste 
voci non hanno finora altrò fondamento tranne che. Windisch- 
griitz, del vecchio partito conservativo ungirese è chiamato a 
Vienna. A ‘cui sì potrebbero augiungere le,sempre crescenti dif 
ficoltà nell'Ungheria meridionale e lo spirito d' indocilità ella 
Dalmazia. Queste circostanze potrebbero , diventar di un eran 
peso ove le ostilità Uell'Inghiilterra contro la ‘Grecia dovessero 
risolversi in una grande rotiura. 

PRUSSIA ' 
Bertino,, 1 febbraio. Il consiglio di amministrazione dello 
stato federale si occupò. nell'ultima seduta a «decidere la seguente 
quistione: La Sassotiia e 1 Hannover ricusando di partecipare alle 
elezioni trulasciarono di esercitar un diritto federale o mancarono 
ad un dovere Je? Il io decise che avevano mancato ail 
un obbligo, e iudizio fermato dall'opitinne di parecchi 
dra i più cp consultati a quest' uopo. Il consi- 
glio inbyasi quindi costretto a citare gli stati ricalcitranti innanzi 
al tribunale degli arbitrì. 
\ello stesso tempo. e 
sterebbo il giuramento 







il re annunciava alle camro che pre- 

costituzione per 8 di io; si 
mostrò ‘solllig'atto | Sica le p zioni - del 
messiiadio, Sulo per ciò ehe rizuarda i fifecomissi disso cho la 
legge ne regoierebbe i rapporti in modo da quarentire gl'into- 
ressi di tutti. Con questo dichiarò che la revisione della costilu- 
zione. era terminata c che wi dava il suo assenso, N Monitore 
Prussiano publica nello stessu giorno,la costituzione come leggo 
Tondomentole dello Stato. ‘8 
































; ha 
mecchi progetti v legge che .il governo d 
“mente. vedere ‘adottati: Colla fine di fi 
‘stabilito alla durata della ese 

TL? esito finale delle elezioni non 
«esattezza: pare però che la magciora 
pli elettori hai ri pa quo pn di pri m 


portali ass 


Da una eil signor G i 
provvisorio della Valachia el 18485 juseri 
‘ricaviamo quanto segue : 


1l conte di Nesselrode , fatato russo, nella sna dist 3 


luglio 1848 diceva che | ocenpazione della Valacchia 
temporaria , e cesserebbe (osto che 1’ ordine fosse ristabilito 
che la lecge organica dei principati essendo suscettiva di m 


uliorie , si sarebbe cercato digmodificaria nei puati che ne atea \ 


*sero bisogno. Rea] 
Il generale Liiders, alcune settimane nigi di avere 
fa-Moldavia ; entrò anto nella Valacchia ‘al 30 18.48. 
Nel susseguente febbraio , non vi era più traccia 
zione : di quelli che-vi' avevano avoto parte , gli ani erano în 
carcere, gli altri in esilio, e l' ordine , come lo intende la Rus- 
sia, era ristabilito completamente. Pure 50,000 cosaechi conti. 
nuavano a divorare la povera Valacchia, intanto che ka Tarchia 
più umana , mante i proprie spese il suo esercito di ocett- 
pazione. Di riforme non una parola. Fu bensì istituita una 
commissione, ma! 
norfifadoriscnnili Gini 
La Portà ritenenio che IP ordine interno det Principati fosse 
Pastevolmente guiitentito, feca conoscare illa Russia la,sya in- 
tinzione di sgomberarli , 6 che la Russia dovesse pir fire fo 


‘giuditare militarmente tutti quelli che | 




























stesso? ma questa ki oppose, adducendo 1° inoppartunità del | 


momento. Così là ‘Russia, contro l' assentimento Wella Porta, 
si costituiva arbitra dei principati , e costrinse anco la Porta a 
prolungare la sua otedpazione: per cni la condizione dei due 
paesi si fece di giorno in giorno sempre più deplorabile. 






AI primo maggio 1849 fu stipulata da co di Balta- 
Liman che recò un gran pregiudizio alle pi della Porta 
coi privilegi dei Principati ; stante che fosse iuto nella 


Nussia il diritto contrastatolo fino allora, d' intervenire negli 
uffari interni dei Principati ed anche di vecuparli ‘militarmente. 


Pprivilegi dei Moldo-Vakicchi' otténuti dalle loro capitolazioni | 
coi turchi e riconosciuti dai trattati successivi sono i seguenti : | 


1) diritto di eleggersi il proprio ‘ospoduro o principe; 2) ini 
pendenza legislativa ed amministrativa‘; 3) inviolabilità del loro 
territorio. 


Le prerogative sovrane della Porta consistevano 1) nel diritto . 


ili confermare gli ospodari eletti dalla nazione; 2) di esigere un 
tributo annuo di tre milioni di piastre turche da ambi i Lrin- 


cipati ; 

ni diri a Russia si limita ad'impedire alla Porta di vio- 
Vite 7 privilegi dei Moldo-Valacebî garentiti dal trattato di Adria- 
nopoli. | 


Pare il trattato di Ralta-Timan contiene fra le altre cose le 
seguenti determinazioni : Art. 2. + Saranno scelti due comitati 
* per rivedere la legge organica. 1 loro lavori saranno solto- 
«'posti all'approvazione del governo ottomino }* il quale dopo 


‘+ di essersi preventivamente inteso colla corte russa, gli pub- 


* blicherà sotto la forma di un Hatti-Scerif, » 

« Avl. 4. Ciascuno dei due governi manterrà nei due princi- 
« pali, fiatanto che la pacificazione sia compiuta, da 30 a 30 
« inila uomini; dopo la pacificazione e finchè sia compiuta la 
* costituzione dei principati, ciascuna delle due potenze ridurrà 
“e ilo esercito a 10 mila uomini; dopo di che anché le po- 
* lenze sgombreranno immediatamente e nello stesso tempo 
* ut‘'affatto i principati. » 

La pacificazione è compiuta; Ji Torchia ha ritirate le suo 
truppe, lasciando i soli 10 mila vamini; ma la Russia, po. 
Alle rimostranze della Porta, il'sig. Titoff rispose che la Russia 
non poteva per ora eseguire il trattato dì Balta-Limun, fintanto 
che non fossero appia le differenze in punto ai rifuggiti.” 

Queste differenze Ora sono appianate; e lu Russia invece di 
ridurre è 10 mila nomini le' she truppe di oceripazione, le ha 
portute a 46 mila, è secondo lettere recenti se ne aspettano più 
altre, Iitahito l'occopazione russa “costa ullit sola Valacchia un 
milione dî piastre al mose, e il pnt pubblico è salito in un 
anno a 20 milioni. 

— A Czernowitz (capitale della Itukovina, monarchia avstriaca) 
sì pibblica un giornaletto intitolato Sukovine in rumeno ‘0 va- 
lueco eil in tedesto. Ma tendenze costituzionali @ sostiene gli 
interessi della nazionalità Daco-romana, per conseguenza non è 
slavofilo. Siccome i. Daco-romani 0 Valacchi costituiscono la 
principale popolazione delli Moklo-Valacetiia, così il signor NRu- 
mansky, console russo a Jassî, ha instato presso il governo mol- 
davo aftinchè quel giornale, il quale mantiene vivo il sentimento 
della nazionalità e inquieta i russi, fosse proibito severamente. 
anzi lo stesso principe della Moldavia scrisse direttamente al 
principe Schwarzemberg, e corrieri pattirono per Pietroburgo e 
per Vienna portando querele tontro il foglio rumeno, e decu- 
sanilolo di comunismo, socialismo, giacobinismo, radicalismo, 
pundticismo, deniazogisino, democtatisiio ed allri delitti in smo, 
esclusi però dispotismb, assolutismo! fassiama, ètes e chiedenito 
la soppressione di quel giornale. Anzi il genérale Ladersy nel 
passare da Jassi l'otto del: inese «i gennaio, promise di parti- 
giani russi che avrebbe adoperata tutta la sua influenzi per an- 
nichilare Ja scomunicata Bukovina. 

mi 
STATI EDALIANI 


: tu 





cs TOSCANA. 
* — Seconò lo Statuto, il) politico lorca il suo ter- 
mine se sono vere lo voci che corrono, sarebbero già incomin- 
ciate le contestàZioni con F. DI Guerrazzi. 
— Scrivono «da Livorno il 4: 
Questa mattina è stato fatto chiudere il'eaflè Ferruccio , pot 
«hè ieri sera il cononacllo austriaco, passando davanti al sul- 


(Ol dd aver la pretensione di indo 
di,far l'Austria, posso assicurarvi che gran copia di materiali di 


[portieri 
a- | ordine già da qualche tempo che i pubblici 


| densi allo | ore 11. 
Lorinannia cut 





avviso è abbondante ; 
parlo slel generoso Radetzky , nè del benigno suo tratto ; 
; supporre che la provincia hresciana abbia un 
 obbediente sostegno, mentre souo più numerose le 
e i cittadini, è uno singolar sforzo di audacia. — 
nto allo malaujurate s0 

chi nel decorso marzo, è un 
} di*rosistere a 15 mila 


hè questi pochi ebbero I‘ ardi 
i comandati dai eni Appel, di ammazzare 


ale, e 29«ufficnili, oltre 1700 soldati; i pochi fecero 
vai più dei molti. 







così abbia in mente 


guerra escono continuamente da Mantova alla volta di Piacenza 
e di Milano; ciò è positivo; anelie la nostra  gnarnigione ha 
l'ordine di star pronta a partire; i generali istessi dicono di 
non sapere il perchè, ed il per dove.” 

avviso. 
’ Sua eehallanzà il fel.)-marercia]In signor conte Radetzky o- 
vernatore civile e militare del Regno Lombardo Veneto , dietro 
i graziosi uffici intetpostì da S. E. il tenente maresciallo signor 


barone Appel, comandante il 7.0 corpo d'armata, si è clemente. 
mente ileguata: 


1.0 Di condonare alla città di Brescia ed ai comuni «d'Iseo, | 


Chiari e Serle il pagamento delle rate scadenti, nei. mesi di 
febbraio, marzo ed aprile correhte anno della multa dei 6 mi- 


lioni imposta a questa provincia col proclama 2 aprile 1849 di | 


S. E. il barone Haynan. 
2.0 Di condonare alle altre comuni che sono ancora in arre- 


trato della quota cui già venne limitata la loro tangente per la | 


suiodicata multa, la metà dei pagamenti di cui sopo tuttavia in 
difetto. 


La Delegazione Provinciale sente la più viva compiacenza nel 
recare a pobblicva notizia questo benigno tratto del generoso 


Maresciallo, tinto più che osagcredere aver influito nei di lui 


consigli il contegno sr mmesto ed obbediente di questa provincia 


dopo che venne compressa 7a malaugurate sommossa che s ra- | 
E si, 


ziatamente vi eccitarono alcuni pochi nel decorso marzo. 
fiene poi certa la Delegazione medesima che tutta la provincia 
riconoscente a questa specialissima grazia vorrà farsi sempre 
più confidente nella lealtà dell’ augustissimo nostro imperatore 
e «el sno Governo, convinta d'altronde che solo la pace può 


ridonare a questi paesi l'antica loro prosperità , e che solo al- | 


l'ombra della quiete e dell'ordine legale sono possibili quei 


savi ordinamenti politici che songgeclamati dal bene dei popoli 
0 dalla felicità delle famiglie, 


Brescia, il 22 gennaio 1850. 
Il Dirigento 
Banorrio. 


— D'ordine del governatore pubtilfcossi & Mantova, il 1 feb- 


braio, il seguente avviso : 

L'imperiale regio governo della fortezza ha con somma sua 
dispiacenza dovuto usservare che, tanto in questa città, come 
anche in qualche sito nel Ferese, taluni si permettono di por- 
tare dei distintivi chu non possono non considerarsi che di ca- 
rattere polilico, come sarebbero i cappelli, sciarpe, berretti è 
simili, e perfino in qualche luogo si ,9sò di esporre delle coc- 
carde triculori in conta ai più ordini emanati iu pro- 
posito. 

Onde reprimere nel suo nascere tali dimostrazioni, ed evitare 
quindi le dannosissitne conseguenze che da esse ne possono pur 
troppo derivare, il governo della fortesza ha dovuto a malin- 
cuore far uso di misure di rigore, 

Ferma però nel divisamento di non permettere l'uso di tali 
distintivi come pure di qualunque altra dimostrazione, simbolo 
o segno di ricoguizione cdi carattere politico, e di sottoporre a 
severa punizione chiunque avesse la spensieratezza di usarne, 
trova di prevenire il pubblico a comune notizia e norma a 
scanso d'ogni relativa conseguenza. 





INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 8 reppnaro. = Presidente il cav. Pinetti. 


La seduta si apre ad un'ora e mezzo colla lettura del pro- 


MEER ppnia «delia precadento.istagia o. Gal Gaia peti- 


zioni. ga) 

Alle ore due si approva il verbale; sono dichiarate d'arzenza 
Je petizioni 2213, 2219 e 2221; ed è annullata l'elezione dell'av- 
vocato Ferraris al 6.0 collegio di merz per alcune irregolarità 
verificatesi nell’ votazione, 

Continuazione della, discussione 
sulla fusione delle due banche gi Torino @ di Genova 

Il dep. Lanza, — La fusione delle. Banche ha prodotto dei 
vantaggi, per lo meno alla. Banca di Torino. (dalla sinistra: 
bravo !). Se ne abbia anche allo Stato, è più ardao il decisero, 
giacchè alcuni sostengono che siajpiù utilel’esistenza simultanea di 
molte Danche; main ogni modo io cretlo che la questiono del- 
l'utilità dev'essere all'atto subordinata all'altra della legalità; e su 
questa voglio soffermar.ni. 

E primieramente -- se il potere esecutivo avesse nbilità nl au- 
torizzare lo Banche , penso che astrattamente parlando sarebbe 
più facile la via agli abusi, ai favori; alle seduzioni. 

Contro ciò poi che sosteneva il Ministro dell' iaterno affermo, 
che coll’istituzione della Banca Nazionale si derogò veramente alla 
tego, e cho quindi anche secondo la di-lui teoria era ‘neces- 


? 







* pericolo che 
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sario l'intervento del potere legislativo. Le patenti reali, quando 
provvedevano all'alluri amininistrativi, nou ‘eranò ititerinate , ed 
iuterinate sono quelle che autorizzano le Banche di Cebdta e 
di Torino; 0 ciò che vuol. dire lo stesso; sono vere leggi, 

‘Il Ministro distinse tra parti amministrative è legislative, e disse 
solo le prime essere state variate dal. potere eseculivo; ammet- 
tendo anche che-tal distinzione sia possibile, dico che le varia- 
zioni introdotte nel nuovo*Stituto sono di entità-tale , che di 
molto s'allontavano dall'amministrativo ; colla facoltà di prender 
clenaro ail interesse si è allargata quella di emettere viglietti ; 
colla facoltà di impiegar parte dei capitali in fondi pubblici 
si è fatta alla Banca abilità di diminuire il suo numerario , cou 
ite mon diminuisca la circolazione 
in biglietti : colla facoltà di emettere biglietti di lire 100 illimi- 
tatamente , si misero essi alla portata dei piccoli commercianti, 
che facilmente si allarmano , e che per conseguenza potrebbero 
produrre una crisi colle istantanee domande di realîzzazione; in- 
fine colla prolungazione della durata della Banca si è apertamente 
derogato all’ art. 3 delle Regie Patenti, online rg 
20 anni. 

Di qui appare come il potere esecutivo abbia afiregaati la 
sua sfera. Vegga la Camera al modo di sanare questa illegalità, 
senza scuotere il credito della Banca. 

Il Afinistro dell’ interno. — Le Lettore Patenti dovettero es- 
sere interinale, perchè in esse sì (erogava alla legge comutiè in 
risguardo alle penalità contro i falsifivatori, ed all' eserizione dal 
sequestro, delle ‘cose depositate. — Sostengo poi che nessuna 
variazione introdotta nel nuovo statuto è «eroga ad una leggri 
giacchè la Banca è natarale che abbia, come ogni altro individuo, 
la facoltà di prender denaro ad interesse, e con tal concessione 
non si è fatto che rientrare nel diritto comune; como. è pet- 
messo a ciascuno far debiti, così anche deve alla. Banca: esser 
permesso di emetter biglietti, purchè nei limitl del triplo; quanto 
alla durata poi era in facoltà dei socii il prolangarla , come fe- 
cero, giacchè lo statuto non è che un atto sociale; e le parole 
a termini delle leggi non vogliono altre significare se non che 
i socii s'avessepo a co anna ce deter 
mercio, data una tal ratio 

D'altronde, tornando alla questione, la Banca Nazionale non 
può emettere che quei biglietti che aerebbe potuto emettere la 
Banca di-Genova come tale, e la circolazione non si può mài 
dire eccesiva, perchè è sempre proporzionata vile vetpetto del 
commercio, . 

Il deputato Revel. — La questione presente ‘eo de el 
gine dal decreto 7 settembre 1848, con cui il Governo imponeva 
un imprestito di 20 milioni alla Banca di Genova, 6 rendeva 
non rimborsabili e di corso forzato i suoi viglietti; sl fempo di 
questa concessione esisteva già la Banca di Torino, la qualo 
veune con ciò pregiudicata, e dovette domandare di unirsi con 
quella di Genova; non è mja pensiero entrare in questioni di 
legalità; per conto mio almeno sono in dubbio; dubbio che io 
vorrei sciolto in modo assoluto, perchè non ne abbia a soffrire 


giorno: 


sita) Caprera, copaliiotaiià ilo ud pure ammessa "a 
Ministero, dell'emanazione di uva per regolare d'or in- 
nanzi l'instituzione, delle Banche di sete e dti circolazione è 
per fissaro intanto in modo definitivo dirimpetto al Parlamento 
la condizione delle dne Banche unite sutto la denominazione di 
Banca Nazionale, come pure per limitare lin d'ora la circola- 
zione dei biglietti, finchè avranno corso forzato è provvedere il 
modo di ristabilire gradatamente è senza pertorbazione écono- 
mica la circolazione nel suo stato normale; invita il Mini- 
siero a presentare sollecitamente quei progetti «i leggo all'uopo 
opportuni, e passa all'ordine del giorno. + 

Osservo che quest'ordine del giorno è compatibile colla pro- 
posta di legge del dep. Farîna. 

M dep. Depretis. — bitendo fare alcuna osservazione sulla 
questione costituzionale, di competenza; che pongo in qursti 
termini: Era neile sue attribuzioni il potere esecutivo, quando 
col Decreto del 16 dicembre scorso modificò lo statuto. delle 
Banche di Genova e di Torino, quali sì trovavano de 
relative patenti? 

Il ministro di finanze disse. d'aver prima preso l'invito ‘dal 


‘Consiglio ii Stato, e mi fa meraviglia. cha questo sia stato ta- 


vorevole, giacchè richiesto, lo stesso Consiglio di dar il suo pa- 
tere alla Commissione incuricata dell'esame di una petizione 
per l'istitazione d'ou banco a Cagliari, opinò in contrario , mo- 
tivando le, sesuonti. ragioni : che pen. la somma lemportanza di 
talo stabilimento era conveniente l'autorizzarlo con legge —che 
v'era grande dillegi tra i biglietti emessi da banchieri 0.s0- 
cietà in accomandita, e quelli emessi da una Banca «li svonto, 
giaccliò in quelli il pubblico aveva garauzia di responsabilità 
illimitata, in questi solo del fondo e della fiducia derivante dal- 
l'approvazione del Governo; — che lo società ani fcarie 
avevano il diritto sovrano ‘di emettere carta- 

necessarie maggluri caulele. 


Tale era l'avviso del Consiglio di Stato, tali i suoi sori; 3 
ora il Ministro che di esso si mostra-così tenero , da presentarne 
la leggo «organizzazione, tre gineciono aliree bos più impor- 
Lunti ,gcome Quella p. e. della Guardia Nazionale (bravo!);}il Mi- 
nistro, dico, perchè si è dipartito da tule avviso ? 

10 noto un fatto. = mi limito a constatarlo - il fatto cioè della 
tendenza del potere esecutivo @d le sue attribuzioni; 
non dimentichi la Camera che i sono mutevoli, ed in 
vista delle considerazioni addotte dagli altri oratori e. per que- 
sta stessa decisione del Consiglio di Stato ila me accennata, vo- 
glia porre un limito preciso fra i poterì , massimamente cho 
manca ancora tina leggo sòlla responsabilità ministeriale. 

Il dep. Cornero — 1 Ministro disse con istraerdinaria asseve- 
ranza che per concedere la facoltà li emettere bigliotti al portatore 
non fa d' uopo derogare alla legge comune, perchè tali biglietti 
seno ammessi dalla uéludine commerciale ; primieramente si 
può dubitàro dell esistenza di questa consuetudine; poi siccomo 
per sè stessa è e delib' essero esisterà forse in Torinò od 
in Genova, nov in tutto lo Stato} 0 la Basca Nazionale fa le suo 
operaziuni in tutto lo Stato, 

It Ministro dell'interno, — N Codice di commercio non aboli 
le consuetudini commerelali; anehe in Francia si sollevò la qui- 
stione ed i tribunali risposero che sussistevano tultavia perche 
non abrozato lil Codice Napoleone. D'altronde lo ludini 
#0n0 norme "A commercio, introdotte dall'universalità dei com- 
miercianti, è partecipano della natura del commercio che è 


’ 


la stabilità del credito; quindi presento questo mio rp e del 





146 


«osmopolita. Sostengo dunque che trattandosi. di. stabitimento 
commerciale non vi vuole una legge per autorizzarlo. a far ciò 
che fanno tutti i commercianti. 

Il dep. Farina. — Se il Parlamento} rimanda a tempo più 
dontano il. provvedere, m: pare che abdichi a' suoi dirilti; sicu- 
ramente poi si potranno intanto aumentare gli abusi, e la massa 
dei biglietti obligatori circolanti; la questione richiede dunque di 


‘essere esuminata tosto ; io ho giù*tdeposto sul banco della pre- 


sidenza un. progetto di legge; sora propongo. quest’ ordine del 
giorno ; 

« La Camera riservandosi a più ampiamente conoscere e de- 
liberare su quanto concerne } emissione e la circolazione dei 
biglietti. di Banca in occasione della discussione della legge pre- 
sentata dal dep. Farina passa all'ordine del giorno ». 4 

Il dep. Pescatore. — Propongo anch'io un ordine, del giorno 
che differisce da quello del dep. Revel solonella parte disposi- 
Aiva,consentendo con esso nei motivi: 

«La Camera ritenuta la necessità di rimuovere ogni dubbio sulla 
validità, del Decreto Reale del 14 passato dicembre, non che di 
accelerare quanto più sia possibile il pronto ritorno della Banca 


di Genova alla.stato normale, e di fissare intanto un limite 1m- 


preteribile alle, quantità dei biglietti aventi corso obligatorio e 
non rimborsabili a vista, manda. ad una Commissione speciale 
da nominarsi negli ufMzii esaîifinare e proporre. quindi alla 
Camera stessa i mezzi che stimerà più accomodati per gli imdi- 
cati oggetti, e passa all'ordine del giorno ». 

Faccio prima osservare al Miaistro dell'Interno che in Francia 
sono riconosciuti i biglietti al portatore, perchè l’editto del 1721 
che li permetteva non fu abrogato ; presso di noi invece questa 
legge non esiste, di modo che devesi interpretare in contrario 
il diritto comune. Ora venendo al mio ordine del giorno , dico 
che la differenza fra esso e quello del deputato Revel è solo 
nella parte dispositiva; il deputato Revel pur riconoscendo, un 
dubbio sulla legalità e la necessità di farlo cessare, invita il Mini- 
stero a presentare un progetto di legge ; io invece propongo che 
Ja Camera stessa provveda per mezzo d'una sua Commissione. 

Il Ministro dell'interno — Ml Ministero accetta l'ordine del 
giorno Revel, ma non può l'ordine del giorno Pesea- 
sore , giacehè nel far questa legge si deve fissare una circola- 


zione tale cho sia la più conveniente anche per la Banca; è il 


Governo: che ha con essa relazione » che può meglio combinare 
una legge la quale, regolando la Banca, non le abbia a nuocere. 

Il Ministro di finanze — Si è lasciato travedere il timore di 
abusi e di esagerato emissioni ; io posso assicurare la Camera, 
che finora la Banca si tenne in una via' di moderazione ; che 
dai conti che ricevo conlinuamente , mi risulta poter essa au- 
mentare ancora, di due milioni le emissioni ; che infine una ga- 
ranzia presenta il Commissario Regio incaricato di sorvegliarla. 
vv Il dep. Falerio. — No domandata la parola per osservare al 
Ministro che a mia cognizione non v*ba nel nostro paese casa 
«commerciale la quale emetta biglietti al portatore; che quindi 
non: sta la consuetudine commerciale su cui egli basava tutto 
il suo ragionamento. i 

Accetterei poi l’ordine del giorno Revel qualora ne si levas- 
sero le parole Banche unite. sotto la denominazione di Banca 
Nazionale, giacchè mi pare che con essa si pregiudichi la que- 
stione, Se l'atto d’unione è illegale, non si può accennarlo nel- 
l'ordine del giorno. 

Il dep. Michelini. — Se il Governo ha relazioni dirette colta 
Raoca, non ne viene però che egli solo possa trattare con lei; 
questa teoria è contraria all'inizialiva della Camera; io appog- 
gio pertanto la proposta Pescatore. 

Il dep. Di Revel. Dichiaro che usando le parole Banche unite, 
ece., non volli accennare che ad un fatto, senza menomamente 
toccare alla questione di legalità. 

L'ordine del giorno Pescatore messo ai voli è rigettato dopo 
prova e contropruva. 

ll dep. Pescatore — Nell'ordine del giorno del dep. di° Revel 
fro:0 le parole la necessità pure ammessa dal ministero di una 
legge che fissi la condizione della Banca Nazionale dirimpetto 
al Parlamento; a me sembra che questa necessità non fù mai 
riconosciuta dal ministero, Îl quale sostiene pur sempre legale 
l'atto di fusione. 

Il dep. di Revel dice che il suo ordine del giorno fu redatto 
di pieno accordo col ministero. | 

Il Ministro Galvagno dichiura esser necessaria una legge non 


‘per convalidare l'atto compiuto, ma per determinare in avvenire. 


Il dep. Afellana vorrebbe soppresse le parole d'ora in avanti 
implicanti quasi un'adesione della Camera allo stàbilimggto 
della Banca Nazionale. { : 

Il ministro dell'interno protesta che. nòn ammette nessun 
dubbio sulla legalità dell'atto di unione; e che i provvedimenti 
debbono risguardare soltanto l’avveoire. 

Il dep. Valerio osserva esservi non accordo ma contraddizione 
tra il Ministro e il deputato Revel, perocchè mentre il primo 
respioge anche il dubbio , il secondo affermava avero parlato 
della fusione come d'un mero fatto, sulla legalità del quale per 
lo meno dubitava. 

L'emendamento Jfellana posto ai voti, è rifiutato. 

Ii dep. Lanza — Domando la parola per proporre un altro 
ordine ‘del giorno. Faccio considerare alla Camera che si deve 
prendere una decisione qualunque; che non sì può lasciare la 
Banca Nazionale sotto il peso di questo dubbio. Quanto a me 
amerei meglio che fosse dichiarato costituzionale l’ atto (bravo!) 
e perciò propongo il seguente ordine del giorno: 

* La Camera «lichiara non costituzionale l'atto del Ministero, 


con cui per semplice decretò reale ha istituita la Banca Nazio- 
nale e passa all'ordine del giorno, » 

Posto ai voti l'ordine del giorno Revel, è approvato. 

Il dep. Lanza insta perchè anche il'suo venga messo ai voti, 


dicendo. che provvede al presente, mevtre quello del deputato 
Revel non provvede che pel futuro. 


La Camera, interrogata, decide negativamente. 
La seduta è sciolta alle ore 5 e mezza circa. 
Ordine del giorno della tornata del 9 febbraia, 
Verificazione di poteri. 
Relazione di zioni, = 
or 


NUTIZIE 


ISPEZIONE GENERALE DELLE POSTE. 
Il pubblico è avvertito , che conseguentemente ai concerti 
presi da questa Ispezione Generale coll'Azienda delle Strade 








yrà luogo , a cominciare dal 10 di febbraio corrente, 
del convoglio della strada ferrata, la di cui partenza 
le ore 9 134 mattutine , la spedizione di un piego 
, oltre le lettere dirette per Moncalieri e per Asti, 
quelle dirette sia per Alessandria , sia per Novi, le quali sa-. 
ranno giunte o verranno impostate a Torino sino alle ore otto 
di mattina; nulla innovato in quanto all'altra consueta. giorna- . 
liera spelizione per lo stesso stradale, delle lettere qui gionte. 
ed impostate successivamente sino alle ore tre. precise pome- 
ridiane, (o bid pd 

Torino , il 8 febbraio 1850. 


col 
è 


L’Ispettore Generale 

Di POLLONE. 

— La Gazzrita di Genova crede dover. protestare da 
dimostrazione fatta agli della spedizione versi 
dice che « il Governo to adottato e adotterà le più 
# giche misure onde l'audacia di chi col pretesto 


« propugnare un principio politico si attentasse di recare ingiu- | 


« rie a soldati che difesero valorosamente in Ispagna la loro li- 
« bertà e che rimasero del resto fedeli alla disciplina militare.» 
Fino a un certo segni comprendiamo benissimo la riserva 
che dee porre un governo a fronte di soldati d'altro governo 
amico; ma del resto a niuno certo può venire in mente che la 
dimostrazione di Genova sia stata diretta.ai soldati che difesero 
in propria casa la libertà, Qui era il principio del ridicolissimo 
intervento che volevasi colpire ,.era la dignità d'una nazione 
ollesa che manifestavasi* e che questa fosse veramente espres- 
sione della parte più intelligente dei cittadini genovesi , ln dice 
unanime la stampa non ufficiale di quella insiune città, 

— Un singolarissimo processo è ingentato al Corriere Mercantile 
da certo signor Lorenzo Giribaldi. Quel pregiato giornale geno- 
vese pel primo sx Italia pubblicava i documenti diplomatici ris- 
guardanti le cose d'Italia nel 1846-47-48, estraendoli dalla ràc- 
colta ufMiciale pubblicata in Londra per cura: del. ministero in- 
glese per distribuirne copia al Parlamento quando vi si. trattava 
la quistione degli affari esteri di quel paese coi varii Stati d'Ea- 
topa. Oraf ra di essi eranvi alcuni dispacci dell'agente inglese 
in Toscana e del ministro inglese in Torino, in che parlavasi 
di certo X, il quale nel 1847 pagato dall’ Austria scriveva vitu- 
peri contro Carlo Alberto in un libretto per cui; sequestrato 
presso del libraio Gianini, era questo imprigionato. 1 lettori non 
pensavano nè potevano tampoco pensare ad. applicate quella 
cifra anonima, o per Jo meno, volendola applicare, non avreb- 
bero così facilmente saputo, Il sig. Giribaldi attribuendola a sè 
ed accusando di apocrifi i docuiflenti riferiti dal Corriere depose j 
già contro questo la sua querela all'ufficio del pubblico ministero, 
Di quest'uomo ne sono narrati alcuni fatti, i quali né mostrano 
fn lui una mente sregolata ; ma invero questo è un po' troppò 
grosso. 





— Siamo pregati di dar luogo alla seguente nota di rettifica 
zione. Noi lo facciamo con vera gioia e riconoscenza, non senza 
però far avverlire che la dolorosa notizia , cui avevamo riferito, 
relativa al borgo di Castellaro l'avevamo cavata con parole pres- 
sochè testuali dal giornale della R. Accademia Medico-Chirur- 
gica , e dal bullettino della Commissione Sanitaria : 

« Nel numero 31 del riputatissimo giornale L'Opinione si leggo 
che in Castellaro dei Giorgi , provincia di Lomellina , Siano ac- 
caduti alcuni casi di cholera , i sottoscritti, parroco e medico 
di quel comune , dichiarano tale notizia una mera e gratuita 
invenzione, nessun euso di quel grave morbo ivi accadde ; vero 
che in dicembre prossimo passato alcuni bambini appartenenti 
a povere famiglie furono vittima di una malattia. di carattere 
contagioso, la quale si dal dottore Pavesi, citato nell'articolo, 
che dal chiar.mo sig. protomedico duttore Marianvini fu giudi- 
cala la Scarlatina. ” 

* Con rispelto e distinta stima si protestano. 

* Castellaro dei Giorgi , 3 febbraio. 
* Devot.mi Servitori 
Rett. GiusePPE PISANI 
Dott. CaLpenini medico comunale. + 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Parict, 5 febbraio, L' agitazione cagionata dall’ atterramento 
degli alberi della libertà jeri s'è propagata per tutta barigi. 
Spezialmente all’ ingresso della via nazionale S.t-Martin fin dal 
mezzogiorno incominciaronsi a fure attruppamenti, intervennero 
agenti della polizia, i quali a fronle del fitto.0 molto popolo 
dovettero ritirarsi. Frattanto d' ognigparlo s'ammassavano truppe; 
i boulevards n'erano copetli. Verso le cinque vennero fatte inti- 
mazioni minacciose alla folla raccolta dintorno all’ albero della 
libertà ancora ritto nel quadrato S.t-Martin: la folla rispose colle 
grida viva la Repubblica, è ncu si mosse. 

Allora le truppe cominciarono con qualche scarica. Una fiera 
collisione quindi ne sorse, in che pareochi rimasero feriti, qual- 
cuno mortalmente. Gli agenti della polizia intanto si davan.ressa 
a far arresti in ogni parte. Fino a mezzanotte l'agitazione e gli 
altruppamenti continuarono; per tutta notte numerose pattuglie 
percorsero la città, e molle truppe stettero accampate sui punti 
principali. Stamane il Afkglistro dell'interno publicò un proclama 
al popolu di Parigi, con chie dicé l'atterramento degli alberi della 
libertà essersi operato unicamente per facilitare la circolazione, 
avere il Governo piena fiducia nel buon senso è nel patriot- 
tismo della popolazione parigina. 

Col tetegrafo furono trasmessi ordini a tutti gli alti funzionari 
de' dipartimenti; tutti i prefetti che trovavansi a Parigi forono 
fatti immediatamente partire per la loro see. Il Moniteur stampa 
una nota complimentosa al vero popolo parigino, con che mena 
uo tal qual vanto del buon effetto del proclama del ministro 
dell’ iuternò. Ma il fatto è ché il movimento di ieri non è an- 
cora per nulla tranquillato, Tutta stamane molli altruppamenti 
si facevano che a mala pena potevano le truppe disperdere per 
qualche tempo onde ristabilire la circolazione. Le ullime notizie 
trasmesseci dalla corrispondenza sono le seguenti: 

Ore 4. Si nota ancora una lal quale agitazione in Parigi e 
gran numero di dlouses e di figure cho non appariscono che 
nelle jriste giornate. Circa al mezzodì gli attruppamenti hanno 
ricominciato alla porta Saint-Martin e nei dintorni del Conser- 
vatorio delle Arti e Mestieri. Gli agenti di polizia e la truppa 
vi hanno preso posizione. Gli attruppamenti vanno. crescendo e 
saranno senza dubbio considerevoli prima del finire della gior> 


LI : 





luogo ne i 
mento e slamane 
consigliandolo alla calma ed avvertendolo che fra d'esso vhanno 
provocatori, i quali mirano a soffocare la libertà. La Presse an- 
che eccita il popolo a sconcertare ogni provocazione con usa 
i i babilità 
A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 
G. ROMBALDO qerente. 


pubblicano un proclama al popolo parigino 





FONDI PUBBLICI 
| Borsa di Torino — 8 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. .... sLb,-— 
. 1831 » t gennaio......x- — 
«1818 . i  sellembre.,,..» 91 95 
. 849 (26 marzo) .i ottobre, ...\.a- — 
« ‘1849 (12 giugno) 1. gennaio, ..... » 89 50 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 


» » 1849... ..,. 0.0 ®_970. 975. 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio .-.. » 1720 1740 


» » della Società del Gaz god, 1 genh. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro nietalliche . .......' » 101 00 
Biglietti della Banea di Genova Scapito 

dio Lar 10010 TO L. 050 
da L. 250... ola Sace notes * 200 


da Li 500)... 04, 0 dd 15 00 
da L, 1000......, « simn sr eterea mio ® 10. LL 


Borsa di Parigi — 5 febbraio. 


Fondi francesi 5 p. 100...,....... +... L 94.97 19 
. 3D 10 ISLA 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ......» 2350 
Fondi piemontesi 5 p., 100, ..,..,........> »n— — 
» dl 5 p. 000 (12 giugno, god, i genn. 
bligazioni SA god. 1 georgia: © 905/00 
» >: Lund 1849” + ‘1 ‘ottobre » 940 00 
Borsa di Lione — 6 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100........... 1201 I 95.00 
. pd 100: sitio bi 


Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 87 15 
Ù . 1849 certificati Rotschild . ,....» — — 
Obbligazioni dello Stato 18%. - . ..:...11.Bim 


D) . 1849 brc ie 





SPETTACOLI D'OGGI, 


TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto; La Zanze. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica , sì re. 
cita: L'assedio di Alessandria, Dramma di Govean. 

D’ANGENNES, Compagnia drammatica al servizio di S. S. R. M. 
si recita: / misteri del carnevale. 

SUTERA. Opera buffa: Don Pasquale. 


NAZIONALE. Compagnia. drammatica francese, si recita: Un 
Ninon — Monsieur et madame Olochard — Le petit fils. 

GERBINO, Compagnia drammatica Mancini, sì recita ; 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli è socii. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si. rappresenta: 
Pelle d' asino — Ballo: It, corno del diavolo bianco. 


PRESTITO 
DELLA CITTA DI PARIGI 


DI 23 MILIONI DI FRANCHI. 


+Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1,0 agosto 1847) contiene ; 


40 vincite, ciascuna di franchi 30,000 





« LI « 4 5,000 
40 « « « 10,000 
120. « Ù ‘ 4,000 


4180 < a 

E via discendendo sino alle 
sono di 1500 fr. 

La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville)di Parigi il 4.0 marzo 1850. 

L'Ufizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: 


{ azione, franchi 60, 
6 « 500, 
19 600, 

Pagabili in biglietti di banca 0 mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J, J, A. ESNARD e €, direttori generali del 
sopraddetto Officio. 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. » 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. 

Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. 


CAFFÈ CAPELLO 
Il Proprietario di questo Caffè volendosi ritirare 
dagli affari del medesimo, avverte ch'egli desidera di 
rimetterne il negozio. 


« 5,000. 
minori vincite che 





p TIP. ARNALIDL 


ri 








è a 
pag È 


Amo 3. 





10 febbraio 1850. 





- Numero AA 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. Anno 
In Torino, lire uuove uità ca «o 
franco di posta nello Sialo «13 «ag «44 
franco di posta sino ai con- 
fini per l'Estero «14 50 0 ap «So 
Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso ln Teriuo, e 35 per la posta. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello , uvm.a: ed rascra 
LIBRAI I 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 


rezioni postali. K 

«Le let indirizzarie franche di 
vhi Diveiee del GIONA 
Non si derà corso alle Jetterà pon affrencate 
Per gli ancvazi centesimi 25 per riga. 





I signori associati il cui abbuon 
è scaduto con tutto il 51 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi» 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 
î - lo 
TORINO 9 FEBBRAIO 





SULLA STRADA FERRATA AL LAGO MAGGIORE 
E 


SU QUELLA DI SAVOIA. 


ce 


Risposta al Patriote Savoisien, 


Sono tanti è così svariati i punti di vista sotto i 
quali vanno considerate le strade di ferro, da non 
doversi attribuire a smania di declamazioni i fre- 
quenti scritti che esse vanno suscitando. 

Sebbene quindi sieno stati in questo giornale di- 
scussi e i rapporti politici, e i rapporti commerciali 
della via ferrata al Lago Maggiore, pure stimo ne- 
cessario ritoccare alcune quistioni che possono servire 
di guida nel giudizio che dovrassi portare sulla pre- 
ferenza di queste opere grandiose. 

Dirò prima di tutto al Patriote Savoisien, che io 
sono patriota italiano, ma che la scienza non s'impac- 
cia di municipalismi, sprezza i calcoli dell'egoismo e 
s'appoggia invece sulla golida base dei fatti, dai quali 
soltanto attende. giustizia, j 

Molte considerazioni commerciali vennero presen- 
tate e dall'Opinione, e dal Corriere Mercantile onde 
convincere che la preferenza doveva accordarsi alla 
via del Lago Maggiore, abbandonando il progetto di 
quella di Savoia, 

Se è vero che il commercio è commutazione di 
merci, uno scambio di valori, è fuori di dubbio che 
la varietà dei prodotti ingenerar deve un maggior mo- 
vimento; ora questa circostanza si verifica rispetto al 
Piemonte, negli Stati dello Zollverein, molto più che 
nella Francia, ove havvì un ammasso di prodotti 
identici coi nostri. Si noti d'altra parte che questa 
ultima potenza ha porti di grande importanza sul 
Mediterraneo, la Germania nessuno; e però questa 

. li cerca ardentemente onde facilitare il suo commercio 
d'Oriente; perchè dunque non favorirla, quando anche 
i nostri interessi lo consigliano, anzi lo vogliono? 

Ho osservato nell’ antecedente mio seritto che rap- 
porto agli introiti dei viaggiatori, quelli a grandi di- 
starize fruttano poco alle strade ferrate; il maggior 
calcolo deve farsi sulla densità delle popolazioni 
raccolte nei paesi che devono attraversarsi. Ora ecco, 
sotto questo rapporto, il confronto delle due linee : 

Densità della popolazione per ogni kilometro 

quadrato 
i Strada di Savoia, 
Provincia di Torino 


+ 431,.26 
Id.- di Moriana . 50, 16 
Savoia propria :.. . . . 90, 68 


Strada al Lago Maggiore. 


Provincia di Alessandria . 123, 48 
ld. di Mortara . 407, 06 
ld. di Novara: . ... 117, 28 
Id. di Pallanza . . . 75, 03 


Queste sole cifre mi sembrano una risposta abba- 
stanza coneludente, 

Sebbene appaia cop ciò abbastanza dimostrata anche 
sollo questo aspetto la preferenza da darsi alla strada 
ferrata pel Lago Maggiore in confronto a quella della 
Savoia, esaminiamo non pertanto quali siano gli impegni 
di spesa e quali i gradi di probabilità di una buona 
riuscita delle due strade. E prima div tutto sì calcoli, 
che fin d'ora sì è parlato sempre di costruire la 
strada di Savoia a carico dello Stato, e quella per la 
Svizzera a carico di uda compagnia a cui do Stato 


hd 

non abbia altro che a garantire un minimum d'in- 
teresse. 

Replicherò qui quanto ho già detto nell'articolo che 
si meritò le osservazioni Patriote Savoisien, 
che ove si trattasse di dare la concessione della 
strada di Savoia» ad una privata impresa non 
occorrerebbe altro che adottare tutti î possibili 
favori coi quali giungere ad incoraggiarla. 

La qual osservazione mi piace di qui rinnovare, 
aggiungendo {che ove un’ impresa di strade ferrate , 
cui fia garantito un interesse ragionevole, per esempio 
il 5 p. 00, non arrivi anche dopo tale assicurazione 
a persuadere i privati speculatori ad intraprenderla , 
essa deve considerarsi come impresa arrischiata e 
senza fondamento di potere sostenersi. Questa è ap- 
punto la grande prova alla quale si devono cimentare 
i progetti di strade ferrate, 

Se le private compagnie, anche colla garanzia del 
5 p. 0/0, non osano assumersi l' impresa, è segno evi- 
dente che esse temono che l' esercizio di quella strada 
assorba una tal somma di spese quotidiane da riuscire 
passivo, malgrado l'assegnamento dell'interesse suac- 
cennato ; ritenuto che lo Stato deve imporre la con- 
dizione del continuato esercizio. 

Ci duole che non avendo il Ministero ‘adottato il 
sistema tanto utile della pubblicità, io non possa sta- 
bilire confronti tecnici esatti intorno alla strada sa- 
voiarda, per la quale tutto è mistero; ad ogni modo 
quel poco che ne dirò basterà, io spero, a recar nuova 
luce su questo importante argomento. 

La strada da Genova ‘a Torino è già nel primo sno 
tratto da Genova a Novi nella ‘sgraziata condizione di 
incontrare pendenze di oltre 28 per mille, per cui 
bisogna per la sua locomozione ricorrere a macchine 
fisse o ad altri ripieghi che rendono costosissima la 
forza traente ; questo inconveniente dovrebbe ripetersì 
ma per ben più lungo tratto, e forse per la massima 
parte della strada ‘per la Savoia, che sopra 240 kil. 
da Torino al confine di Francia ne percorrerebbe al- 
meno 450 nel seno delle valli alpine. La frequenza 
dei ponti, il taglio delle roccie concorrerebbero a ren- 
dere questa strada dispendiosissima, e non ebbe forse 
torto chi si è lagnato dell' eccessiva mia moderazione 
nel calcolare quella strada a soli 400 franchi al metro 
corrente. È 

Mentre questa è la prospettiva della linea savoiarda, 
etco i dati relativi alla strada per la Svizzera, che 
non è un mio progetto, come sembrerebbe supporre 
il Patriote Savoisien, ma bensì dei due illustri miei 
colleghi, il sig, Cav, Ispettore Ingegueré Carbonazzi 
ed Ingegnere Colonnello Lanica, éhe lo studiarono, lo 
compilarono e lo produssero al pubblico sono ormai 
cinque anni. Dirdò anzi su tale proposito essere una 
grande maraviglia che un giornale dello Stato così 
patriolico nov conosca un progetto che andò per tutta 
Europa e che ove-le crisi politiche, commerciali ed 
industriali del 1848-49 non fossero sopravvenute, si 
troverebbe già in corso di esecuzione, 

Ecco la descrizione dell'andamento della strada, le 
sue distanze, le sue pendenze relative che io ripro- 
duco fedelmente quali furono pubblicate nel giornale 
delle strade ferrate. 


Luoghi Distanze Pendenze 

ove passa la Strada în Metri ogni 1000 
3,900 0 50 

Da Locarno 1.600 0 9% 
a Cadenazzo 2,000 200 
3,000 2 50 
Da Cadenazzo Î 5,000 250 
a Belinzona 2,400 00 
2,500 549 
2,200 000 
, 1,800 4 00 
Da Belinzona 1,200 6.00 
< pi 1,600 1.86 
a Polleggio 11100 2/30 
2,500 6 00 
3,000 250 
4,200 5 50 


ji î 


à 


SUERERR 


Tunnel 3,604 


LI 
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Dal Tuonel 
a Surrein 


Da Surrein puzzo 


#55 


pa 
$ 
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a Tavanasa 


do 
I 
Sì 
(=) 
_ 


Da Tavanasa 
a Reichanau 


Da Reichenau 
a Coira 


Da Coira 
a Landquart 


Da Landquart 
"a Sargans — 


Da Sargans 
a Rafis 


Da Rafis 
a Forstegg 


Da Forstegg 
a Roschach 


È 
i 





Totale lunghezza 


della strada . M.i 259,424 





5,467 00 

Diramazione 8,094 726 
per Vallenstat 6,289 5 88 
79% 270 





Totale 18,645 





Linea dal Lago Maggiore 
al Lago di Costanza . 
Diramazione per Vallenstat . . . . 


Lung.a M.i 259,424 

15,645 

Totale Mi 253,069 
Dei quali M.i 253,069 la maggior porte, cioè M.i 
198,079, sono percorribili con pendenze moderate che 
non oltrepassano il 14 per mille gli altri M.i 56990 
dovrebbero ammettere più forti pendenze fino al 50 
per mille, come distintamente appare dal profilo 
seritto che abbiamo ora precisato, fino 
Dai dati sopra esposti si vede che la strada ri- 
monta la valle del. Ticino da Locarno a Bellinzona 
fino a Polleggio dove esce dalla valle del Ticino per 
entrare in quella di Blegno ed ascendere per questa” 
fino quasi “alla sommità delle Alpi. Poco sopra Ghi- 
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rone penetra ‘con una galleria della lunghezza di metri 
5604 per sortirne a Sant'Agata nella valle Cristatlina 
è discendere da questa nella valle del Reno; per Di- 


* sentis, Ilanz Reichenau, Coira, Sargans fino a Ro- 


chach-.sul. lago di Costanza. Dal prospetto.seritto delle 
pendenze si desume che questa strada ha il tratto da 
Progiasco a Surrbein, ove dominano talî pendenze da 
dover rinunciare all'uso delle locomotive a vapore, 
na si ha almeno la ‘certezza’ di ;conoseere tulta l'e- 
stensione della difficoltà che, a dir vero, è piecolis- 
sima per un passaggio delle Alpi. 9 


Il sottopassaggio che sbocca nella valle Cristallina © 


all'est del Lukmanier è il risultato di replicati studii 
che hanno fatto trovare preferibile. questo partito al 
sottopassaggio del bukmubier che era stato da prima 
progettato. e 

Ni desideriamo che la strada per la Savoia possa 
trovarsi in condizioni di pendenze migliori di quelle 
che sopra precisammo per la strada di Svizzera, perelié 
se questa le è di tanto superiore nell'interesse che 
può procurare al commercio dello Stato, quella do- 
vreblie: almeno .superarla nella. possibilità della co- 
struzione: Noi speriamo-che il Patriote Savoisen sa- 
prà procurarci i dati per giudicare della sua strada, 
almeno în linea di possibilità fecnica, poichè ci sem- 
bra assai strano che si possa consigliare la spesa. di 
circa 200 milioni per un'opera della quale non si co- 
noscono ancora i più nziuli elementi. 

Ma v'ha un altro as otto îl quale bisogna pur 
considerare la presente controversia. — Nè io, nè i 
miei colleghi, siamo municipalisti, ma sappiamo per 
altro che un governo saggio, non può , nè deve get- 
tir somme che sono sproporzionate alle risorse del 
paese: nel quale le somme stesse vanno impiegate. 
Non è certo colpa della Savoia se le sue entrate. sono 
limitate, perchè limitata è la sua fertilità, ‘e scarso il 
“suo commercio; ma è impossibile che un uomo di 
Stato ommetta questi eulcoli, allorchè si tratta di ser- 
virsi delle risorse di altre provincie. per avyantag- 
giàrne» grandemente ‘una sola. Ora dal prospetto che 
qui si produce, risulta, che mentre nel Piemonte ogni 
abitante paga II. 5. 804, nella Savoia questa quota si 
riducè a sole Il. 4. 974. 

Imposta prediale, personale, mobiliare. 
Per ogni abitante Per kilom. quadrato 

Piemonte |. . <L. 3. 804 L. 526. 90. 

Savoia: . . . le dd. 975 « 100. 77. 

Ora noi chiediamo: Questa provincia sarebbe essa 
disposta ad accrescere le sue imposte al livello delle 
altre ® Ne dubitiamo, e crediamo anzi che qualora si 
interpellassero i consigli provineiali’, questi propen- 
derebbero per adoperare una più limitata somma nel 
compimento della rete delle strade ordinarie che oc- 
eorrano tutt'ora nella Savoia. 

Ingegn. Santi. 





IL TUNNEL DEL CENISIO 


Risposte al signor Maus. 


Devo prima di tutto rendere grazie al sig. Maus 
di avermi onorato di una risposta inserita nel Na- 
tional, è posto fuor di causa il Ministro dei lavori 
pubblici, per entrare solo nel merito della quistiune. 

Premetto che alcune mie parole, vennero maligna- 

mente interpretate, mentre io non. ebbi ; mai; l'inten- 
zione di menomare; la fama di cui, gode il cav. Pa- 
leocapa, e che qual suo compaesano , ebbi campo di 
apprezzare assai prima del sig. Maus. L' espressione 
da me usata di assistente stradale, era ' riferibile 
alla nessuna esattezza dei caleoli che formano l'oggetto 
del. mio esame, ed il sig. Mauss, invece di rivolgerle 
al. sig. Miniskro, avrebbe fatto assai meglio di appli- 
care le teorie con cui ésordiva nel suo articolo, alla 
equazione fra il ministro e l'assistente stradale e non 
erroneamente appormela. l 

Ciò posto entriamo in quistione. 

lo non ho mai ritenuto che la macchina del ‘signor 
Muuss giungesse a tale perfezione da ridurre la roc- 
cia in minutissimi pezzi, al solo presentarsi in luogo; 
la mia convinzione vi è ‘assolutamente contraria ; ma 
nell’articoto del 2 febbraio, ho voluto ammettere ia 
supposizione più favorevole, onde Bgevolare la solu- 
zioue del problema. 21 : 

Noterò inoltre per incidente, .che il Ministro dei 
lavori pubblici, nel reso conto della tornata 46 gen- 
nuto non, ha mai esposto che la, macchina avanzasse 
almeno cinque metri per giorno, nè lo si poteva 
indurre dall'asserto del ministro che la Commissione 
propendeva per la possibilità che la macchina otte- 
nesse di perforare il ‘Tunnel in quel periodo di 
tempo, giacchè, come soggiunge nel suo articolo il 
aighor Maus, sarebbe eseguito in tre anni e mezzo. 


sr 


Che la. supposiziene suaccennata, poi fosse fatta | macchinî (ammessa per un istante secondo las pos 


per rendersi più possibile l'opera, è facile il convin- 
cersene persuadendosi del confronto della difficoltà 
caricare, nello stesso tempo collo stesso  numerò . di 
uomini, eioè quelli ehe. possono utilmente lavorare 
anche coadiuvati da macchine im quel ristretto spazio 
di metri 4, 20: metri cubiti 158 60 di materia minuta, 
piuttosto che 40 massi del volume di ametrî cubiti 
1 43, e però del peso. ciascuno (nella concessa ipo- 
tesi che sin roccia) di kilogrammi 3,500 circa. © — 

E qui il sig. Muus mì permetterà che al tempo re- 
lativo al caricamento dei massi faccia una qualche de- 
duzione , pel tempo, necessario alla macchina per stac- 
carli, non che di qriello consumato nell'andata dei 
massi dopo. caricati e nel ritorno della. macchina ,.in 
luogo ad operare, il qual tempo non può ritenersi 
così piccolo se è necessario il percorrere una media 
lunghezza di oltre metri 6 mille fra le due andate 
accennate, sempre però nel supposto che la macchiva 
stacchi dei massi "totti simetrici in forma e volume., 
come apparirebbe dal suo articolo, e che la difficoltà 
di tempo ad estrarre il primo masso di ciascuna se- 
zione sia eguale a quello impiegato per estrarre gli altri. 
Allo scopo di convincermi della possibiltà, ho pure esteso 
alia sezione presumibile del Tunnell la potenza della 
macchina che era dalsuo autore limitata ad un primo 
foro ; ma anche ciò in via di semplice supposizione e 
per pura ipotesi; non vedo quindi come si stimi che in 
questo modo io abbia intaccata la. potenza della me- 
desima, che ora per altro devo confessare molto. me- 
nomata, riservandomi di dimostrarlo in seguito. Del 
resto io spero che*si lascieranno almeno sussistere i 
calcoli per lo sgombero della. materia ritraibile dal 
resto della sezione. del Tunnell, pel motivo che il 
tempo dello sgombero è sempre in una stessa ragione 


del numero degli uomini che devono caricarla, posti 


fuori di contingenza gli imbarrazzi dell' andirivieni 
della macchina per lasciar passare i massi, e della 
catena continua. La quistione poi, sulla facilità. del 
trasporto è superflua perchè non se ne fece alcuna 
nel mio articolo non essendosi parlato che del tempo 
necessario al caricamento della materia, 

Non entro a discutere la spesa avendo. io ammessa 
la valutazione enunciata dal Ministro, per Ja strada 
da Susa a Modane, ed il sig. Maus su questo punto 
si metterà a contatto ‘pet la necessaria discussione 
dapprima colla Commissione che valutò ascendere a 
22 milioni l'opera che egli aveva calcolato a soli 
13,800,000 e poscia col Ministro che mantenne la 
cifra della Commissione. A 

Era sufficiente l'ammontare, degl'interessi. in conto 
scalare nei trent'anni, sulle annualhà in cui. dove- 
vano dividersi i 44 milioni, a spaventare, senza più 
oltre cercare il pelo nell'uovo. Forse la Commissione 
non ha fatto deduzione, nel calcolo. della. spesa, del 
prezzo ritraibile dagli 50. mille massi di roccia, con- 
cesso che 2000 metri sieno di cattiva qualità !! 

Non si potrà negare che mentre la perizia degli 
8,200,000 }.er la galleria ai Giovi comprende opere 
che non sì ritengono necessarie sotto il Cenisio, ed 
al. quale rimetto pienamente la decisione , non. com- 
prende nemmenò l'opera più costosa e difficile che 
il sig. Maus avrebbe commesso alla sua: macchina 
cioè la premiére ouverture, 

La grotta des lles è in condizioni di dimen- 
sione ed ubicazione geodetica e geologica tanto diversa 
da non potersi stabilire nessun paragone. 

Il dire che le opere si eseguiscono col mezzo di mac- 
chine idrauliche, non è provare che desse sieno il più 
delle volte sullicienti in forza. Nasce il dubbio che non 
vi sia nelle due località, in cui si pensano stabilire 
le macchine motrici, una bastante continua quantità 
d'acqua a fornite la forza occorrente; quando.si parta 
dal: confronto del Blakwall di Londra, in cui abbiso- 
guano 220 cavalli di forza , e i torrenti clie si vo- 
gliono impiegare sono essi sempre in piena sì nell 
inverno che nei mesi di agosto e settembre? Che il 
gelo dopo là attivazione della macchina Maus,, per 
estrema compiacenza, non avesse più ad agire al Ce- 
nisio ed il disgelo-diventasse più equabile ? 

Qui trovo atconcio dir non ommettere. che la tras- 
missione di moto a cui ho fatto allusione nel mio ar- 
licolo è in differenti circostanze di quello. del Blak- 
wall in eni è di sola*trazione. dI 

lo non.mi ricordo di essermi opposto alla partenza 
del Great-Western è però non ‘mi ritengo risponsale 
di quella opposizione. . 

Desidero che il sig. Mauss sia trionfante nel traforo 
delle Alpi quanto il Great- Western nel passaggio dell’ 
Atlantico; ma resto incredulo sul tempo. È per que- 
sto desiderio che non concorrendo nella spesa della 





sibilità che avessi potuto appartenere alla Commiss- 
ione che doveva dare il giudizio su quella) avrei votato 
per l'esecuzione dell'archetipo di prova. 
Questo è il motivo per cui uon ho cercato di conoseere 
i nomi delle persone che componevano quella, Com- 
missione, il cui merito resta incontrastabile. 
lug. E. FERRANTI. 


n $ der. de hp vw uv 


—_ rue <——m—__m& 
LORD PALMERSTON, 
LA GRECIA E. LASVIZZERA. 


Paicrnai francesi si lamentano assui che l'ammi- 
raglio Parker abbia agito in un. modo così, violento 
contro la Grecìa, senza renderne avvertito l'ammira- 
glio francese Perceval , e vanno persino xa supporre 
che quegli abbia oltrepassato le sue fistrazioni.. Nel 
num. 57, abbiamo già fatto notare che questa @ggre- 
gressione non risguarda semplicemente il possesso 
di alcuni,e il rimborso di circa mn, milione e 
mezzo di franchi ; ma sembra ‘indicare che l'In- 
ghillerra conosce già le intenzioni del gabinetto 
di Pietroburgo sopra la Turchia, e che prende 
per conseguenza, le proprie precauzioni onde ga- 
rantire il suo cammino ne! Mediterraneo ecc. ecc. È 
la quistione d'Oriente riprodotta sott'altra forma, Una 
conferma di questa, nostra opinione .Ja troviamo nel 
Siécle del 4 corrente. 

Gli affari della Svizzera e della Grecia hanno dato 
« origine a serie preoccupazioni sulla. piazza di Pa- 
« rigi e Londra, Per ciò che concerne la Grecia, siamo 
« assicurati che le istruzioni date all' ammiraglio Par- 
« ker lianno per iscopo: 1) di far sentire al governo 
« Greco ch'esso non ha nulla da guadagnare cedendo 
< agli intrighi diretti dalla Russia contro |’ influenza 
« Britannica in Oriente; 2) di obbligare l' Eliseo a 
« pronunciarsi in un modo preciso contro le usurpa- 
« zioni del gabinetto di Pietroburgo, col quale il 
« presidente della Repubblica mantiene, fuori delle 
« vie diplomatiche, e col mezzo dì suo cugino il duca 
« di Leuchtemberg, delle relazioni assai sospette a 
« lord Palmerston. 

» Quanto alla Svizzera , avendo preveduto già da 
ludgo tempo che Je potenze del Nord cercherebbero 
di trascinare la Francia ad un intervento dal quale 
inevitabilmente dovrebbe sortirne uno guerra gone- 
rale-régolare od irregolare, il gabinetto di S. James 
ha ‘stabilito, 1.0 di mantenersi nella linea, di con- 
dotta che ha tenuto rispetto al Sonderbund. nel 

1847; 2.0 di non intralasciare. aleun mezzo per 
conservare la repubblica francese nell'alleanza dell’ 
Inghilterra o almeno di costringere la politica dell’ 
Eliseo a sortire dall'ambiguità, che essa vuol con- 
siderare come abilità. 

« Se queste notizie sono esatte, continna il Sidele, 
e noi abbiamo forti ragioni. per ritenerle tali, una 
stretta relazione esisterebbe fra l'affare della Sviz- 
zera, e quello della Grecia, il secondo non essendo 
altro che un mezzo "mediante il quale la politica 
britannica intende costringere il Go»erno attuale 
della Francia a pronunciarsi in modo esplicito sulle 
quistioni delle alleanze, . 
« La Gran Brettogna cammina oggi con. passo 
fermo e sicuro nella carriera del progresso. Se la 
Francia segue uba via paralella, la.,pace e la; pro- 
sperità rimarranno assicurate, perchè chi oserebbe 
attaccare le armi riunite di due grandi potenze li- 
berali ? Ma se invece la Francia, seguendo Jesim- 
pulsioni nordiche, vuol, tenere una via di contro- 
rivoluzione, tutto sarà rimesso in quistione in Eu- 
« ropa,-la pace, la prosperità, la: libertà ;-essendo im- 
« possibile’ prevedervi il futuro’, in mezzo ad una 
« lotta, che politica il primo giorno, forzatamente 
« diventerebbe sociale il giorno dopo. » 

Queste considerazioni del Sidele sono della mas- 
sima ‘importanza, e noi avressimo, desiderato che il 
sig. D'Azeglio le avesse ponderate, prima. di riscon- 
trare alla Prussia ed all'Austria, che starà atten- 
dendo le risoluzioni della Francia, giusta quauto 
asserisce il Débats. i 

Ed in faiti qual'è Ja politica. del presidente della 
Repubblica? Transigere con tutti e sopra tutto, pur- 
chè i Goveri ‘dell'Europa lo lascino tranquillamente 
montare sul’ Irono del gran zio; è molto, probabile 
quinili che Luigi Napoleone, dopo un tentennare di 

ualche giorno, faccia precisamente quello chie Luigi 
Filippo fece nel 1859, civè officiosamente @ col mezzo 
del suo cugino, Leuchtemberg,  dicliari allo Zur ehe 

referisce la sua all'alleanza di lord Palmerston, 

la questo caso, come dice il Sidele, lutto sarebbe 


+ 








rimesso in ‘quistfione, ‘e il Piemonte, 
“litica francese, adotterà quella dell'Austria e della Rus- 
‘cesia; le conseguenze di questo fatto sono incalcolabili, 
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adottando 9 do iù dd ni cio dtt i dilomazia Ls trespi 
paese in Europa ha “maggior calma della 
Guiegiii Rimane rimase. impassibile. alle. rivoluzioni 
ed alle insurrezioni. Ha respinto . ogni leotativo 


«oltre il diseredito risultante «al Piemonte costituzio- 


male da un'alleanza assolutista e la perdita dell'in-- 


fAuenza morale sul. resto d'Italia, ove lo chiamano i 
«destini, non è difficile il: prevedere. che quel lord 
Palmerston che si vendica. della slealtà francese col 
blocco della Grecia, si vendicherà di nn antico suo 
alleato il Piemonte, “con qualelie colpo di mano nel 
Mediterraneo, o quel che è peggio, col rifiuto di 
appoggio cha nei. limiti delle condizioni Europee, nov 
egli. è mancato, come.lo provano-le corrispondenze di- 
iplomatiche di sir Ralph Abereromby. 

Il Minîstero sardo quindi, secondo il nostro parere, 
«dovrebbe sin d'ora dichiararsi neutrale, salvo ad in- 
‘tendersi col Governo svizzero sulle Uinire necessarie 
per impedire che i rifuggiti Mazziniani compromettano 
la tranquillità degli Stati Sardi. 


| ‘Aggitingiamò sugli affari della ‘Grecia queste tilte-. 


riori notizie: ae 

‘e Malta Mail anmunzia la partenza della flotta 
friuncese dal porto d'Atene, e la protesta dei ministri 
di Francia e di Russia contro il procedere del signor 
Wyse. 

« Il Mediterraneo di Malta inoltre annuncia: 

« Col vapore francese il e/emaco, giunto questa 
mattina (23 gennaio ) da Atene, noî sappiamo che la 
cisn del console ‘inglese fu' arsa dai greci, appena 
giunse ad essi la notizia che l'ammiraglio Parker 

“aveva ‘catturato i loro vascelli e dichiarato guerra alla 
Grecia. La ragione di questo procedere dell'ammira- 
glio è che il Governo greco aveva ‘ricusalo di conse- 
gnare le isole di Sapienza e Cabrera, cedute presen- 
temente all'Inghilterra, quando le Isole loniche furono 
sottoposte alla: protezione britannica. La squadra è an- 
corata a Salamina, » 


 —_ —__—_—_ 
© LA QUESTIONE SVIZZERA 


La questione Svizzera preoccupa sempre vivamente la stampa 
e In Borsa parigina, I giornali dell'ordine lasciano comprendere 
troppo bene a che cosa si miri colle pretese che..si accampano 
contro la Confederazione, L'Assemblée Nationale annunzia brus- 
camente cho se il 10 m la Svizzera non avrà fatto una ris- 
posta soddisfacente alle note di Prussia ed Austria , lo armate 
colleguto delle due potenze vi entreranno pel cantone dei Gri- 
gioni, per la valle del Ticino, pel Granducato di Baden, e pel 
lago di Costanza. Ora quale sia l'attitudino del Governo Elvetico 
a fronte di questi soprusi, giova rilevarlo dalla seguente nota 
indirizzata dal Ministro Svizzero.a Parigi al giornale des Débets 
in risposta ad un'articolo che questo giornale. pubblicava sopra 
tale questione nel ‘suo foglio del 1.0 febbraio ‘e che noi citammo 
replicatamente nel nostro num, dell'altro ieri : 

s Il giornale dei Debate di ieri cunsacra agli affari della 
Svizzera un'articolo che meriterehbo per la sua importanza 
molte colonne di osservazioni : vorrà esso invece, nella sua im- 
parzialità dar luogo a queste brevi e semplici considerazioni. 

« Secondo questo articolo, la Svizzera sarebbesi fatta. il ri- 
fugio di tutti gli uomini che hanno potuto sottrarsi all'azione 
«elle leggi nel loro paese. Gli è un dimenticare che la Francia 
gecorda in questo momento l'ospitalità ad un grandissimo nu- 
mero di rifugiati italiani e tedefchi di cui parecchi sono stati 
espulsi dalla Svizzera; che il Piemonte ospita cento volte più 
proseritti ‘che non la Svinileba'i i che v'hanno rifugiati francesi 
nel Belgio e spezialmente a Londra ad otto ore da Parigi; che 
Folice Pyat e Boichot sono i uò soli francesi li qualche ri- 
marco rifugiali in Isvizzera, ch ei sono internati; come i loro 
colleghi, a più di sodici legho. dalla frontiera e. che il loto 
invio seguirobbe immediatamente dgni tentativo constatato, clio 
venîsso da parte loro, di intorbidare ta tranquiilità della Francia, 

« Lo scrittore dell'articolo ha dimenticato od ignora che fin 
dal 16 luglio il Consiglio Federale ba spontancamerite orilinata 
l'espulsione di tutti i rifugiati che fossero stati. capi militari o 
civili od avessero abusato dell'asilo ricevuto in svizzera. È in 
forza di tale decreto che furono rinviati i sigg. Struve, Heinzen, 
Mieroslawsky, Raveau, Siegel, ‘Wilich, Blenker; Brentano,, 

Doll, Metternich e molti altri. i quali presentemente ,; por la 
magzior parte trovansi negli Stati Uniti. Da più.di 11,000, che 
erano pria frifaziati nella Svizzera, sono ora ridotti. a circa 
1500, compresi 150 polacchi che la Francia rigusò di acco. 
gliere. 

* Pretendesi chè questi rifugiati fanno ‘mantenere in piedì 
un'armata di 600,00) austriaci, di 400,000 prussiani è pofigono 
il governo francese in necessità di far continuare lo stato d' us- 
saio in cinque dipartimenti. 

« Si crede poter sostenere all'opposto che lo sfratto anche 
totale dei rifugiati non condarrebbo a tal punto da poter rin- 
viare un solo soldato. Sono causa i rifugiati, se l'Italia è fre- 
menie sotto il giogo «dell'Austria, se l' Ungheria , la Boemia, 
Vienna, Berlino , Dresda sono insorte? L' allontanamento di 
qualche. rifugiato tratterrebbe mai.i buoni tedeschi dall aspirare 
alla domocrazia sociale 0 ad un'impero che concentri tutte le 
razzo alomanne ? V'ha giustizia ad imputare ai rifugiati la ter- 
ribile insurrezione di gialno 1848 a Parigi e quelle del 13 
pugno ultimo a Parigi ed a Liohè? Il imutimento di domicilio 
da Losanna a Londra «i puchi* francesi, sarebb' egli mai una 
guarentigia sulliciente di tranquillità per. Lione? Certo nessuno, 
che sia imparziale, non potrà inai rispondere affermativamente. 

“ La Svizzera è presentemente ‘in Europa la parte malata 

. «he mantiene l'infiammazione generale, si dice. La verità è che 


fatto dal sig. De Lamartine o dal Re Carlo Alberto , onde de- 
viarla da quella neutralità che le'è. gourenlita: per un' in- 
teresse comune, Sotto ln henefìca 
stituzioni federali, essa mette tutta la sua attività in promovere 
miglioramenti interni, come strade, pedagzi, vie ferrate, institu- 
‘zioni militari, riforma del sistema monetario ecc. È pure cosa 
di falto che in Isvizzera il socialismo è dove conti minor nu- 
ero «di discepoli, grazie alle suo inslituzioni ed al buon senso 
del popolo, + : 

| » Che cosa richiede la Svi La pace, nulla più che la 
pace, Essa associasi di buov al desiderio dei governi di 
evitare ogni nuova iusurrezione, perchè per essa è questo il 
mezzo più sicuro di essere sbarazzata del carico puco, piacevole 
di emigrati d'ogni colore. La Svizzera d'altronde è dispostissima 
a rinviare dal suo territorio ognuno che, abusando dell'ospita- 
lità, fosso per gli Stati confinanti arsomento di legittima. inquie- 
tudine. Ozni osservazione convenevole falla în questo senso 
sarà certo da essa a colla favorevolmente. Ella conosce i ri- 
guardi che vogliunsi avero fra Slato; e/Stato, sella sa sopratutto 
quauto debbe alla Francia; ma le nofo più o meno acerbe, le 
Minacce più 6 meuo aperle nun raggiuuguno spesso lo scope 
che si propongono. 

* Parigi, 3 feubraio. » 
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Pamial, 5 febbraio. Capitato ieri casualmente fra gli attroppa- 
menti del quartiere S.t-Martin il generale Lamoricière , e rico- 
nosciuto da alcuni operai fu fatto scendere dalla sua vettura e 
gli fu imposto, non senza qualche saluto di sonori pugni. di 
gridare Viva la Repubblica. A mala pena giunse a sbarazzarsi 
di mezzo la folla ; ed inseguito lungamente si rifagiò nel gabi- 
netto di lettora del boulevard S.t-Denis , donde gli riuscì di re- 
carsi poi verso le cinque all'assemblea, dove arrivò senza cap- 
pello e tutto lordo di fango, 

In sul finire della tornata d’ieri jl rappresentante Lago 
fece interpellanza al ministero intorno ai movimenti, ond' era 
agitata Parigi. « Da qualche giorno , eì disse , per razioni che 
io non conosco, e di cui non voglio far carico alla maggiorità 
ned al governo, ma conosco troppo bene e la. minorità della 
maggioranza e la minorità del: governo, la tranquillità pubblica 
è turbata, malgrado la volontà del. popolo. » Rispose il 
ministro della giustizia, ma sé; l'accusa del Lagrange, 
rinnovata poi dal rappresentante Lasteyrie. 

La legge sulla liquidazione della lista civile di Luigi Filippo e 
sulla liberazione dal sequestro dei beni del duca d'Aumale e 
del principe Joinville fu votata come senno proposta dalla com- 
missiorié. Un solo incidente fu'noteyole provocato dal legitti- 
mista Larochejaquelein, Ei ricordava che l'eredità del duca di 
Aumale veniva dal principe di Condò , il quale aveva fatto un 
legato sui suoi Leni del castello a'Ecoven è di 100m. lire di 
rendita per i figli e nipoti dei suoî commilitoni della Vandea, 
Quel legato fu atftullato con un'ordinanza del 1833; chiedeva 
perciò che fusse ripristinato. Mn nel fare questa richiesta , non 
lasciò di rivendicore con vivissime parole la memoria di quel 
principe dall'accusa di suicidio, lanciata su di lui dagli orleanisti. 

S'imprese quindi la discussione per la seconda deliberazione 
sul prugetto di legge sull'istruzione pubblica. Essa occupava an- 
cora, è sempre sull'articolo primo il quale riguarda la clmposi- 
zioue del consiglio superiorè , la tornata d'oggi. Il più rimar- 
chevole discorso fu quello di Coquerel, pronunziato ieri contro 
il progetto di legge cui accusa vivamente di reazionario e di ge- 
suilico. — Che tale sia veramente , se ancora ci abbisognassero 
prove , n’abbiamo ancora una in una lettera diretta in proposito 
dai vescovi ed arcivescovi di Praricia a Pio TX, in'che dicono 
apertamente che da questa legge s'aspettano di cavarne di van- 
taggi grandi e certi (des avantages considerables et certains). 

La Senna continua a crescere ed a;versarsi nelle vie di Pa- 
rigi. L'estremità della via dell'Università , la via di Jena, parte 
della spianata degl'Invalidi, il cortile del nuovo palazzo degli 
affari esteri sono inondati e non È ag che. per. mezzo 
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Il partito protezionisia non incontrò nella cameta dei comuni 
miglior Fortuna che in get dei lord. Il sig. Disraeli, parlando 
della miseria cui sono riloite le classi auricole nei tro regni di 
Iughiltetra, ne accagionò le recenti determinazioni legislative. 

Allora il signor Cobden prese a parlare: « Mi veggo deluso 
nelle mie speranze. Credeva che, aperta Ja sessione , la lotta si 


- impeguerebbe tra due principii i quali, specialmeote da tre mesi 
a questa parte, si frontezgiano, i principìi della libertà di com- 


mercio e i principii protezionisti. 1} mini 
lode, non ha retroceduto dinanzi la 

* Quanto ai protezionisti c della sessione avean levato 
tanto rumore, già battono in la. Spero che gli utilitari sa- 
pranno adesso eomprenilere che abbiano a sperare da coloro 
che si eran falli loro capi; compremiferanno a quali mani ab- 
biano affidati i loro iuteressi. Ricordo\al sig. Disraeli che in una 
adunanza lenuta a Mariow diceva; mon convenire che i membri 
del parlamento si impeguassero, fuori.del parlamento in discus- 
sioni di principii. x 

« Il campo chiuso riservato per questa specie di lotte è la 
camera dei comuni. Ivi si eve impeguare battaglia in favore 
della protezione o contro essa, Ebbene ! eccomi qui, non già nel 
buckioghamshire, ma nella sala delle sedute dei.comuni ; eccomi 
pronto a discutere e bramoso di discutere coli'onorevole signor 
Disraeli. » 

lovece di proporre ai comuni un diritto protettore Li lalo da fa- 
voregiiare gl'iateressi degli utilitari, svolse a fango  considera- 
zioni tendenti a ridurre Ja tassa sulle proprietà fondiarie. (Av- 
viso agli ulilitari ); ecco come il capo del partito protezionista sa 
maneggiare gli affari suoi e non i loro, 

Se l'onorevole +ig. Disraeli volesse ed amasse Almesiamentet 


istero, debbo dirlo a sua 


delle sue noove in- 
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protezione, non eviterebbe continuamente Ja lotta che gli è pre- 
seutala; accellereLbe il.guanto clie gli si getta. Per far trionfaro 
va principio,.non bisogna censurar gli altri, 

- Il sarcasmo.e.le invettive, il fuoco artifiziale della. vittoria. in 
questa maleria sono meno potenti colle ragioni buone è solide; 
se non melte in campo argomenti serii, non ne ha, A noms 


* degli utilitari d'Inghilterra, a nome, di tutto quantovil paese, 


prego l'onorevole rappresentante ‘di Buckioghamshire., signor 
bisraeli, a non perder tempof, a mellere in campo, dinanzi la 
camera, la vertenza della protezione agricola. 

— 1 giornali inglesi ricevettero notizie di Bombay, in data del 
3 dicembre; e. di Calcutta in data del 9 decembre:;: sono; esso 
più interessanti del solito. Il Rajib.di Sikkim ayea, messi in li- 
bertà i dottori Campbell e Hooker, èhie poc'anzi avea fatti arre- 
stare sui confini dello Stato, come spie. 

V'elbero. due 0, (re scaramotcie trai glivabitanti } dot ‘paese di 
Ensafzaie che avevan ricusato di pagare le loro tasse e le truppe 
del colonnello Bradshow. La troppe, ebbero il. coprazento,.seb- 
bene il nemico fosse superiore in numero, 

A Bombay si aspettava, tra giorni, il governalon «geno- 
rale, la cui salute sì era migliorata. Il sig. Carlo Napler sì tro- 
vava sempre a Lahore, - : 


PRUSSIA 
I giornali di Bdrlino pabblicano il testo! del_mes sa reale 
diretto alle due camere .e risguardante l'iccettazione co- 


stiluzione riveduta, Esso è del lenore seguente : Dt spe 

* Dalle ultime risolazioni della camera atibiamo veduto con 
piacere come abbiano aderito alla maggior parte delle nostro 
proposte del 7 maggio di questo mese che riferivansi alla revi- 
sione della costituzione. Duolei che un pari assenso non sia 
stato dato all'altra proposizione nostra dell'abolizione dei fede- 
comessi, ma avremo cura che la legge sui fidecomessi, promessa 
dalla costituzione, e 





abbiamo sancito questa costiluzione con totte: la aggiunte e mo- 
dificazioni deliberate concordemente dalle due camere; 0 no 
abbiamo ordinata la pubblicazione nel bollettino delle leggi. In 
conformità della disposizione finale . della costituzione, in pre- 
senza delle camere riunite presteremo il prescritto giuramento, 
6 riceveremo in pari tempo quello dei nostri ministri 0 dei 
membri delle duo camere. Per quest'atto solenne abbiamo fis- 
sato il giorno di mercoledì 6 febbraio prossimo, e noi invitiamo 
le camere a riunirsi a quest effetto, nel, detto giorno a undici 
ore del mallino nel castello di nostra residenza a Berlino, » 
* Dato a Charlottenbeurg, il 31 gennaio 1950, ni 
Suttoscritti : Kaderico Guglielma:conte di Brandeburgo, 
di Ladenberg, Munteulîel, de. Strotha, 
Vander HeyJtt, de Babo Simons, “ 
Schleinitz. 


————rorr———__ 


STAPIIDALIANI. 
eee 8 
SICILIA 

Parenmo, 15 gennaio. Leggiamo nel Giornale officiale la se- 
guente circolare di. Filangieri ai procoratori del Re presso le 
G. C. criminali la quale non ha bisogno di commenti : 

Tra i dubbi promossi circa l'applicazione della Sovrana ge- 
nerale amnistia del di 7 maggio dell’or. caduto bar vi cha il 
seguente: 

* So debba procedersi col rito speciale nel caso che un dm- 
putato giudicabile col rito speciale già ambistiato  commettesso 
un altro misfatti giudicabile col tito ordinario ; { è nel caso che 
nella pubblica discussione svanisse il misfatto giudicabile col 
rito speciale, con qual numero di votanti dovesse giudicarsi il 
misfatto di competenza ordinaria. » 

Ritenuta la determinazione da me data nel dì 29 dello scorso 
novembre, con cui venno ilichiafatò che gli ammistiati di qua- 
Junque reatu perdono î benefici effetti” délla Sovrana amnistia 
se commettono novello misfatto o delitto. 

* Tenoto presente lo avviso della Commisaione Consultiva di 
giustizia : i 


Facendo uso dei poteri concedulimi da S. M. il Re.N. S. ru 
son determinato d'chiarsre, che debba procedersi col. rito. spe- 
ciale per misfatto di competenza speciale ravvivato da. misfatio 
di competenza ordinaria 0 da delitto, che le Gran Corlì Orimi- 
nali in simili giudizi pria dì ogni altra  quistione deggiono in 
Camera di Consiglio deliberare su quella della  colpabilità: del 
novello misfatto o delitto ; iii su quella, del reato commosso 
prima della generale mnnistia ; e che finalmente allorchè. sva- 
mnisso alla discussione il misfatto speciale, le Gran Corti col nu- 
mero di otto volanti, e con le ordinarie favoltà, debbono, giusta 


«l'art. 433 delle leggi di procedura nei giudizi penali, continuare 


il procedimento e giudicare del.novello misfutto di competenza 
ordinaria 0 delitto posteriori all'arunistia,. 
- TOSCANA 


Toscami, 5 febbraio. Il Monitore Toscano pubblica nella parto 
oMeiale una lunga relazione del consiglio dei ministri al Gran- 
duca nella quale espone do stato del bilancio toscano], e se no 
sottopone l'approvazione alla firma sovrana. Più sotto si trova 
un decreto di Leopoldo 11 che appreva il bilancio generale dello 
spese delle finanze toscane per 1° arino 1850, senza omettere la 
solita forma che il bilancio è da portarsi in seg» ito al voto delle 


Assemblee Legislative. 


ll bilancio presutivo è fissato nella somma di lire 35,331,500 
ed è cost diviso : salita ri 


evvai dell’ Interno o, ua L. 2,581,300 
sedi Giustizia eoè, “(N >. * 3,009.610 
te = idellaGerta Mi Mib tate te tt 210/700 
+ © degli affari esteri ©. ©. Ul. + 494400 
«  d'iIstruzieno e Beneficenza . 1) * 1,304,600 
» degli affari beer lt Lu d ‘8f1,880 
” og dn |a tr. ta. “e 19,455,979 
o o gii diter, 
se Uu i 35,331,500 
ii ciontoni 
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Le spese relative al mantenimento delle truppe ausiliari au- 
#triache che si trovano nel granducato non figurano: nelbilancio. 
Citiamo all'uopo le parole della relazione ministeriale. 

« Pendendo ancora le trattative di ‘ùna convenzione in pro” 
posito, ci è sembrato partito migliore di non comprendere nel 
bilancio stesso spesa vernna a tal oggetto relativa, tanto più che 
essendo d’indole sua veramente straordinaria, è naturale che 
vi si supplisea con il mezzo straordinario dell’ imprestito stato 
creato, anzichè farne sostenere il carico all’ Amministrazione 
dell’anno in esame: lo chè però non-esclude che ancor’ quelle 
spese, liquidate che siano quanto al 1849, e regolate convenien- 
temente per il tratto suecessivo , debbano figurare nei relativi 
rendimenti di conto, e andar soggette al conveniente sindacato «. 

Le entrate essendo calcolate a L. 29,827,700. 

Risulta un disavanzo di 5,503,860. 

Per coprire questo deficit il Ministero toscano propose e ven- 
mero superiormente autorizzati i seguenti provvedimenti : 

Aumeoto di prezzo del sale 2 quattrini per libbra 
pertandolo a 10 quattrini, dal quale si ricavarono L. 700,000 

Tassa sulla rendita dei canitali ipotecarii fruttiferi 
producanie; «Meloni Uninsto stria dl NERA, »71,600,000 

Aumento sulla tassa di commercio in Livorno da 
cui proverebbero 2 Rega“ Tare tont 1° sto 970000 

Aumento dei decimo sopra i \diritti di registro e 
bollo, coll'utile alla finanza di «n ab intatta 

Prodotto della tassa proporziopale sulle inscrizioni 
ipotecarie con vantaggio di 3 ZII +.» 70,000 


; L, 2,940,000 
Il disavanzo di L. 5,503,860 verrebbe in tal modo residuato a 
L..2,563,860, per cui si venderanno nel corso dell’ anno tanti 
beni dello stato che giungessero a far realizzare quella somma. 
Con due separati decreti che o-nel Monitore Toscano 
del. 6 corr. viene disciolta la ina di Monterchi di 
Casellina e Torro. v , 

Ieri sera a tutti î teatri di 
delle nostre truppe era aggiuni 
trappe austriache. i 
‘— Scrivono da Livorno : 

Questa mattina si è manifestato un incendio a bordo di un 
bastimento greco che era in darsena per ripararsi. 1l concorso 
attivo dei RR. impiegati del porto, dei pompieri, e dell’ equi- 
paggio dello Spitfire della R. marina inglese , limitando i danni 
ad una porzione sola det detto bastimento , ha calmato |’ ap- 
prensione di spaventosi disastri a causa del gran numero di ba- 
alimenti che in prossimità si trovavano. 

Continuano nella notte i tentativi di furto. Non pochi colpevoli 
sono nelle mani della giustizia. 

Una notificazione del delegato straordinario ordina la osser- 
wanza dei consueti regolamenti per i corsi del carnevale. 

L' autorità militare ha comiannato up tale Giuseppe Rossi a 








oltre alla solita assistenza 
un rinforzo straordinario di 


* 3 mesi di carcere con ferri e un giorno di pane e acqua per 


sellimana , per aver proferite grida sediziose. 

Qui si sta preparando molti alloggi per truppe. Si dice che in 
Livorno verrà concentrata |' armata ausiliare. Vuolsi che abbiano 
chiesto sli occupare anche Dortuferraio. 


rr anoc———_— 


. INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 9 FEBBRAIO. = Presidente il cav. PiseLLI. 


Apertasi la seduta ad un'ora e tre: quarti il segrefario Caval- 
dini dà lettura del processo verbale, il segretario. Arnolfì del 
sunto delle petizioni. “ ” 

Presta giuramento il dep. Malan. 

Il Presidente legge una lettera de) Ministro.dei lavori pubblici, 
con cui questi invia alla Camera parecchie centinaia di esem- 
plari della raccolta dei documenti relativi aila strada ferrata di 
Genova. ” 

Sono dichiarate d'orgenza le petizioni 2011 e 2222 ad istanza 
dei dep. Cadorna e Rertolino. 

» Verificazione di poteri. 

È convalidata l'elezione del cav. Alessandro Bottone a depu- 
tato del cellegio di Caselle; quella del sig. Bolmida Luigi a de- 
putato del V collegio di Torino, 

Nel collegio elettorale di Toriglia nessuno dei candidati ri- 
portò la maggioranza di voti voluta dalla legge; se non che es- 
sendosi il collegio diviso senza diritto in due sezioni, la Com- 
missione propone, e la Camera approva l'annullamento anche 
di tutte le operazioni che ebbero luogo. 

Si approva la nomina dell'avv. Cesare Cabella fatta dai col- 
legi IV è VT di Genova. 

Sale alla tribuna il dep. Barbavara per riferire sull’ elezione 
dell'avv. Richetta nel collegio di S. Damiano d' Astì. 

Il Relatore. — Sette elettori protestarono contrò questa l'elezione 
adducendo che era stato violato l'art, 72 della legge elettorale, il 

le vuole che durante tutta l’ operaziene rimangano presenti 
nella sala tre membri dell'ufficio. L'ufficio dietro questo riclamo 
redasse un secondo processo verbale dell’ operazione elettopa}e 
dal quale risulta, contro a ciò che si diceva nel primo verbale, 
che veramente quando gli elettori ebbero sgombrata la sala, 
urna élettorale, suggellata con suggelli senz’ impronta, non 
rimase custodita che da un solo scrutatore e da un. segretario. 
La Commissione osservando come sia necessario che vengano 
ben accertati i futti, conchiude perchè sia. la un’ inchiesta. 

Il dep. Durando — L'art. 72 stabili lx presenza di tre membri 
per tore ogni possibilità di violazione ; ora risulta che furono 
presenti dye membri, uno scrotatore ed un segretario , il quale 
è anche persona appartenente all' ufficio, e quinili poteva eser» 
citare controllo. Ne mancherebbe un terzo; ma mi pare che lo 
scopo della legge sia stato abbastanza raggiunto, perchè questa 
mancanza non abbia ad. invalidare l'elezione; in ogni modo poi 
non comprendo perchè la Commissione abbia conchiuso ad una 
inchiesta; giacchè è questione o di confermare o di annollare 
l'elezione e. non d'altro; propongo quindi Ja invalidazione di 
PISA: 


Il dep. Mellina — Prima Vi tutto asservo che if segretario ‘ 


non fa parte dell'ufficio le, giacchè la legge stessa dice 
che è nominato dall'ufficio già costituito. Venendo poi alle con- 
clusioni della Commissione”, convengo nell’ inchiesta da farsi 
qualora sia dubbio il fatto della non presenza dei tre membri ; 
che se il fatto è certo; l'elezione è nulla per legge e per la 
© 11 dep. Lanza. — L'art. 72 della legge elettorale è di troppa 
importanza perchè si possa passar sopra a questa irregolarità, 
tanto più che la legge dice alieno tre membri; dal verbale ri- 
levasi abbastanza chiaramente che uno dei membri presenti non 
apparteneva all'uflicio, che l'unico scratatore si assentava di 
tanto in tanto, che i suggelli erano senza impronta, che insomma 
wi fu possibilità di violazi Rimpetto a questi fatti credo e 
propongo che si debba ani Pelezione. 

Il dep. Bunico. — Appoggio le conclusioni della Commissione 
per queste ragioni: che nel primo verbale redatto dall'ufficio 
era indicata la presenza dei tre membri; che. non si può cre- 
dere più all'uno che all’altro dei due verbali; che non c'è 
altro modo di uscire da questo dubbio che facendosi un’in- 
chiesta. 

Il dep. Franchi. — Non si può procfamare invalida un'ele- 

zione, se la sua nullità nom è éspressamente pronunciata dalla 
legge. ” 
Il dep. Pateri. — Rispondo al deputato Franchifche qualun- 
que atto è nullo. per sè stesso quando è contrario ad una legge, 
Quanto poi alle ragioni del dep. Bunico osservo che evidente- 
mente dobbiamo attenerci al secondv verbale, come quello che 
essendo stato molivatu: da una protesta presenta seuza dubbio 
maggior garanzia di verità. 

Il dep. Mellana -- Crederei che si debba prima interrogare 
la Camera se dagli atti che le furono sottoposti le risulta in 
modo chiaro o meno della presenza dei tre membri. 

ll dep. Bronzini -- Mi opponzo alla proposta Mellana, perchè 
la questione se la Camera sia o no sufficientemente illuminata, 
è già compresa nella votazione della proposta Lanza , rimpetto 
alla conclusione della Commissione. 

Il dep Bunico — Il verbale della proclamazione del deputato 
è il solo regolare; |’ altro. verbale porciò è irregolare, e non 
veggo perchè nella fistucia gli si debba dar Ja preferenza, 

Poste ai voti le conclusioni della Commissione, che sono per 
un’ inchiesta, non vengono addottate. 

È approvata înveco la proposta Lanza, ed annullata quindi 

lezione dell’ avvocato Ricchetta a deputato del collegio di 
, Damiano d'Asti, 
Relazione di petizioni, 

La Camera adotta per tutte le petizioni riferite le conclasioni 
della commissione , 6 non si dà luogo a discussione di qualche 
importanza. 

La seduta è levata alle ore 5 incirca, 

Ordine del giorno de ata di lunedì 11 febbraio. 
Relazione di Gommissi ve ne saranno in pronto. 
Continuazione della discussione sulla presa in considerazione 

della proposta Louaraz. 

Risposta del Ministro dei lavori pubblici alle interpellanze dei 
deputati 7urcotti e Tamburelli 


—_—= @'-_—r——. 


NOTIZIE 


Jerî parecchie città della Provincia colebrifino come giorno 
di festa Nazionale l'anniversario della promulgazione dello Sta- 
tuto Carl’Albertino. In Alessandria ebbe luogo una splendida 

+ rivista della Guardia Nazionale, cui assistevano l'intiero Consiglio 
Comunale e le autorità locali, e fa celebrata una solenne Messa, 
cui intervenne una folla straordinaria di popolo. In Asti si fece 
recitare il Dramma patriottico di F. Govean | Assedio d' 4les- 
sandria al Teatro Civico, illuminato festosamente e tutto guer- 
nito di. bandiere tricolori. In Vercelli pure festa grandissima al 
Teatro, illuminato anche con molta splendiilezza. 

Qui nella capitale nulla, 11 Ministero non vi pensò ; il Muni- 
cipio nemmanco. Solo due compagnie della Guardia Nazionale 
fecero a proprie spese per lal fine celebrare una Messa solenne 
in S. Francesco da Paola. 

— Negli ufljci della Camera si sta discutemlo il modo di 
dare un distintivo ai Depytati. Il progetto più accetto finora sa- 
rebbe che ogni. Membro della Camera portasse all'occhiello una 
medaglielta con nastro tricolore ; il Presidente avrebbe un be- 
relto apposito pei casi debba coprirsi, tutti gli uscieri 
avrebbero una speciale di s @ l'usciere-capo porterebbe la 
mazza. ” 

— Torniamo a dire due parole sull’indolenza di chi regge il 
Consiglio Comunale di Torino. Questo ha impreso , come già 
dicemmo, la sua sessione autunnale nella seconda metà del di- 
cembre, D'allora non fenne che quattro sedute, di cui l' ultima 
fu il 9 gennaio. Si adduceva a scusa di tale indugio la man- 
canza del Sindaco ; ma ora ché il Sindaco c’ è, perchè la ses- 
siune non è ripresa ? É 

— La Gazzetta d'oggi smentisce interamente la notizia da noi 
recata della protesta dell'ambasciatoro d'Austria per la replicata 
recita del dramma ]' 4: Alessandria. 

— Il Ministero delle nze fa oggi noto ai ritentori di 
Buoni del Tesoro emessi in forza del R. Decreto 27 luglio 1849 
che indipendentemente dall'accettazione di quei titoli nel paga- 
mento del prezzo di acquisto della rendita 1.0 febbraio corrente, 
a tenor del Decreto Ministeriale del 3, è aperto presso la Te- 
soreria generale in Torino il rimborso dei Buoni medesimi di 
mano in mano che sieno giunti a scadenza. 

Leggiamo nella Gazzetta Piemontese: 

L'ispezione Generale delle Poste non lascia di adoperarsi per 
recare ogni possibile miglioramento uel servizio postale, e sod- 
disfare così all'uffizio suo; ma conviene pnr tener conto delle 
difficoltà, a vincere le quali non basta sempre ogni miglior 
desiderio e tentativo, 

+ Accade non'di rado, massima in Torina . e ne vengono mossi 
talvolta lamenti, che di quando in quando la rimessione di let- 
tere dall'ufficio di. distribuzione, quantunque già chiesta, sia 
tratta uno ad altro giorno, 
fia A di tale ritardata rimessione può bensi provenire anco 
fla accidentale ihavvertenza od errore involontario nella mole 6 
nella pressa del vario continuo lavoro: succedentesi negli uMizi 
di arrivo; ma altre cause ne esistono, non attribuibili al fatto 








2ell'amininistrazione , nè degl'impiegati, come a separa. 
zione , che, senza soprassedere , come si fa o a di- 
stribuzione , si opera delle lettere giunte più tardi; la irvego- 
larità attualo, e forse alquanto duratura a motivo della stazione, 
nell’arrivo di alcuno dei principali corrieri ; l'arrivo necessaria 
mente posticipato, di parecchie corrispon:!enze, di cui sarà.quanto 
prima pubblicato il particolarizzato elenco ; la mala scrittura, la 
ines: » ® persino f'assoluta mancanza , dj cui ogni giorno 
sì ha qualche esempio , d’iutirizzo di lettere. 

Gli è essenziale che coloro specialmente i quali aspettano 
lettere, la di cui distribuzione non è fattibile nelle fprime: ovo 
del mattino, si presentino 0 mandino in ara più tarda per rin- 
novarne la dimanda, acciò le lettere medesime non rimangano 
giacenti nei casellari sino al domane ed oltre, 

È pur bene che il pubblico sia egualmente posto in avver- 
lenza che l’Ispezione generale delle Poste ha eziandio volto le 


sue cure a che, per quanto è possibile , il seryizio dei fattori 
(porta-leftere) risponda alle odierne esigenze, Presso noi, non 


tutte le case sono proyvedule del che , secondo l'uso 
di altre città, resti incaricato di ricevere dai porta-letters futtò 
per gere abiti in esse; loechè tanto facilita 
il pi e pronto ricapito, Ad ogni modo, l'Ispezione 

nerale delle Poste ha or ora cresciuto il numero di questi pat 
agenti; sta stabilendo norme di disciplina che meglid ne assi- 
curino Ta esattezza del servizio ; ed ha quindî d +04 im 
porta pure, siane avvisato il pubblico che d'or innanzi ogni 
lettera © piego portante nell'indirizz) la indicazione del domi- 
cilio del destinatario sarà non più tenuta’ ngli uffizi di distri» 
sn MEX ma consegnata immediatamente ai predetti agenti pel 

capito. 
I E_r. 


NOTIZI® DEL MATTINO 


Panici, 6 febbraio, L'ordine è ristabilito. Parigi è tranquillata, 
ler sera gli altruppamenti continuarono fino alle nove, ma senza 
dar luogo a collisione veruna. Tra le cinque e le sei 
mente sulla piazza St-Martin e nella via Nazionale Ja folla era 
stipata per modo che ogni circolazione era impossibile. ' 

La più gran parte di quelli che la no erano operai, 
Uno di questi salì sull'albero della libertà quivi ancora in piedi 
e su cui era stata l'altro ieri sovrapposta la statua della Repub- 
blica con cintura rossa e bandiere guernite di mazzi di fiori, e 
yi attaccò il triangolo col piombino. Quest'operazione però non 
produsso effetto dì sorta. 

Dopo le nove gli attruppamenti incominciaronsi a 
sicchò verso le undici nei dintorni del quadrato S.t Martin tutto 
era tranquillo. Più di dugento arresti furono fatti ieri; oggi più 
di quaranta. ancora, 1 principali capi , dicesi fossero presi parte 
nel luoge di riunione dell' associazione dei 
via Jean-Robert e parte alla succursale di tale 
via Poitou. r 

Verso il tardi l'albero della libertà sul quadrato S:t Martin fu 
fatto atterrare dalla polizia; come l’altro della porta che ha il 
medesimo nome. È singolare avvertire che sono i giornali mi- 
nisteriali ehe magnificano maggiormente Je dimostrazioni di tali 
deplorevoli altrappamenti per trarne quin 
a cielo la forza e l'energia del 4 

Ma però il'giornale des Débats non può dilsconoscere che fu 
una yera provocazione l' atto del sig. Carlier nel far atterrar gli 
alberi della libertà nel giorni e nelle ore di riposo degli operai 

Voix du Peuple di ieri fu sequestrata per due articoli , 
l'uno di Proudhon intitolato Viva / Imperatore! l' altro intito» 
lato #atti del giorna. è 

Alla Borsa d'oggi ed all'Assemblea correva voce d'una modi» 
ficazione ministeriale, Secondo essa Léon Faucher sostitnirebbe 
Ferdinando Barrot al ministero dell'Interno, e Molé assume- 
rebbe il portafoglio degli affari esteri in luogo del generale 
Lahilte. 


Tal voce, originata da una visita fatta dai due onorevoli mem- 
bri della parte moderatissima dell'iassemblea al presidente della 
repubblica, produsse un buoneffetto alla Borsa e giovò al rialzo 
deifonsi, che ieri mattinaper i torbidi di St Martin avevano pie- 


limento nella 


gatoal ril . Oggi il 5 0jOcheera all'aprir.della Borsa al 95 10 
ascese fino al 95 70, ed il 3 pg 0/0 avvani di 50 a 58 cent, 
— 7 febbraio, (Dispaccio telegrafico il mattino alle nove 


ai prefetti): « Parigi riprese la sua fisionomia abituale. Non v'ha 
più traccia alcuna dei disordini di lunedì e martedì, » 

Lions, 7 febbraio. Ler mattina tutti i erano raddoppiat 
e l'autorità tri itaro aveva consegnato Lee delle truppe in 
caserma. N mavifestò però veruni* sintomo d'agitazione. 

Le notizie di Parigi non alcuna sensazione. Cor- 
revano quì voci di torbidi Seppia a Grenoble, Ma s' è verifi- 
cato essere stato un nonnulla. sora la polizia intese 
canti per le vie ed arrestò due giovani. Ma tale inoffensiva di- 
mostrazione non ebbe conseguenza. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


SPETTACOLI D' OGGI, , 


TEATRO REGIO. Operaè Poliuto — Ballo: Enrisò di Cing* 
Mars — Ballelto: La Zanse, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si rev 
cita: /{ Conte di Monte Cristo, 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S, 8. R. M 

| © si recita: 

SUTERA. Opera buffa: 7 Barbiere: di Siviglia. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: Le 
Démon de la nuit — Un monsieur et une dame, 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini ,. si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Compagnia equestre Ciniselli e socti. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta 
Pelle d' asino — Dallo: N'vorno del diavolo Lr 


Torino. Presso Zeccm x Bosa. , 
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i associati il ‘cui abbuvnamento 
èscaduto con tutto il 31 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


I si 







TORINO 10 FEBBRAIO 





DEL CONSIGLIO DI STATO. 


Le diseussioni avvenute in questi ultimi giorni alla 
Camera dei Deputati, hanno dimostrato ad evidenza 
che se i nostti Ministri sono dotati di una probità 
che non ammette eccezione, mancano per altro asso- 
Jutamente della voluta capacità. Noi abbiamo veduto 
Mameli perdere il concetto delle sue proposte, e men- 
dicare a difesa la voce di Buoncompagni, onde sal- 
watsi dal naufragio ; udimmo Nigra balbettare parole 
che a nessuno è dato di comprendere, eccetto al conte 
Revel, che in anticipazione ne fece studio nel gabi- 
netto del Ministro di finanze; finalmente abbiamo avuto 
campo di ammirare l'alterizia pontificale, con cui il 
dottissimo ‘ex-avvocato , ex-professore di diritto com- 
quereiale, commendatore Galvagoo , offriva all' attonita 
Camera quell'amasso di spropositi suì viglietti al por- 
tatore, e sulle Banche, che fecero impallidire tre valo- 
rosi campioni della destra, Cavour, Revel, e Cornero. 
Questo stato di cose non può durare, sia perchè il 
Parlamento getta un tempo prezioso per discutere 


scussione, sia perchè la maggioranza per evilare una 
crisi ministeriale, è obbligata contro la sua coscienza 
ud accettare i farfulloni governativi, con grave pregiu- 
dizio della cosa pubblica. Non possiamo quiudi che 
rendere grazie alla Divina Provvidenza, la quale in- 
spirando il sapiente Ministro dell' interno , ed apren- 
dogli gli oechi dell intelletto, lo ba finalmente per- 
suaso a presentare un progetto di ordinamento del 
Cousiglio. di Stato, 4 

La relazione premessa alla legge contiene savie dot- 
trine, ad accettar le quali siamo tanto più disposti, 
che nella massima parte sono quasi letteralmente co- 
piate dal rapporto del rappresentante del popolo all'as- 
semblea francese, sig. Vivien, jn questa materia ver- 
satissimo ed esperto, Malgrado ciò riteniamo che sovra 
alcuni punti occorrono importanti modificazioni. 

Prima ii tutto riteniamo essere necessario il voto 
del Consiglio di Stato per |’ interpretazione delle leggi 
e dei regolamenti simministrativi. Se infatti a termini 
dell'art. 2 del titolo 1.0 del. progetto, questo corpo, è 
chiamato a dare il suo parere nella formazione 
delle ‘leggi e dei regolamenti, per logien conseguenza 
deve presentare il suo avviso sull’ interpretazione del 
loro senso generale e della loro applicabilità. 

Un'altra attribuzione non,meno importante che spet- 
tare gli deve consisto nel diritto di. prendere cogni- 
zione delle domande di autorizzazione per tradarre in 
giudizio gli ugenti immediati della pubblica ammini 
strazione, Noi tratteremo questo argomento più a fungo 
allorchè ‘avrà luogo Ja discàssione del progetto; frat- 
tanto peraliro dobbiamo notare, ehe i pulblici fmaiò 
nari possono essere chiamati in giudizio, por quiella 
responsabilità» personale che proviene du qualche ce- 
cesso o mantaliza d' uffizio; e siccome gli ati rela- 
tivi all'esercizio dì funzioni imainistrative ricevono 
la loro interpretazione dalla sola autorità amministra- 
tiva, che. conosce.lo spirito e il conseguente sviluppo 4 
delle leggi relative;-così è ovvio spettare al Governo, | 
sentito il Consiglio di Stato,il determinare previa- 
mente se 0 no siavi luogo @ procedere innanzi ai 
competenti tribunali. 

Finalmente: troviamo singolare che il Signor mini- 
stto Galvagno abbia sottratto alla coguizione del con- 
siglio il contenzioso amministrativo, è ciò per la 
ragione addotta dal suo predecessore , essere tia 
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* strana amomalia- quella di creare una sizione giudi. 
cante, nel seno di un corpo, il quale per propria es- 
senza non esercita che funzioni consultive. 


Cosa intendesi per contenzioso amministrativo ? La- 


scieremo rispondere Locré -- Une affaire est du 


is que 
le sur 


e l'administratiom toutes les 
contestazione Y d'interdis 


mientieua 
‘opposilion. 


une obligation ou sur un droit de nature à dire 
regi par les loîs civiles, et qui nait du fait de 
l'administration publique. 


Or bene qual'è la regola generale della forma dei 


giudizi) allorchè trattasi di diritti ‘civili? La forma 
collegiale, perchè amministrare é il fatto di un 
solo, e giudicare è il fatto di inolti. Può questa 
regola variare perchè la controversia nasce dal fatto 
della pubblica amministrazione? nessuno l'ha mai 
creduto, tanto è vero che nel Regno d'Italia, e nel- 
l'Impero il Consiglio di Stato fu sempre considerato 
come un appello contro le decisioni di prima istanza 
emanate dal ‘Consiglio di prefettura. Nè vale l'asse- 
rire essere una strata" anomalia una sezione giudi- 
cante in un corpo consultivo, e perchè un'attribu- 
zione non è incompatibile, coll’altra, .e perelià nulla 


osta che venga per delegazione esercitato questo po- 
tere, e perchè maggiore coniraddizione si rileva nel 
vedere il Ministro solo, che scassa ed annulla i giu- 
dicati di un corpo collegiato. 

Del resto, come accennammo, ritorneremo con mag- 
gior dettaglio sull'istituzione dell'’Cousiglio di Stato, 
allorchè ne sarà discusso il progetto alla Camera 


elettiva. SATO 


Ci capita sott'occhio una lettera di uno spedizio= 
niere di Ginevra del 3 corrente, dalla quale rilevasi 
avere il nostro miftistero mandato ordine alle dogane 
della frontiera di non lasciar passare alcun. collo o 
pacco di libri se non è munito di un catalogo , che 
debli'essere spedito al ministero, il quale di piena sua 
autorità, 0:forse dopo di avere consultato qualche 
padre “Curci, decide quai libri debbano passare e quali 
nd: e per fure questa separazione degli agnelli dai 
capreti, alla medesima dogana di frontiera.si procedo 
col catalogo alla mano ulla verificazione, esplorandoli 
e rivoltandoli un per uno, lo chefa perdere uno, 0 
più giorni di tempo ai velturieri, Stante questa nuova 
vessazione, non vi è più velturiere alcuno che voglia 
incaricarsi di portar libri, * i 

Quale dei ministri abbia dajo quest'ordine, lo igno- 
riamo; ma l'ordine c'è. Siffatte molestie” erano belle 
buone.ai tempi dei Solaro cirio dei d'A- 
vet e di altre siffatte sni È , ma è in diame- 
trale opposizione colla legislazione, presente, per il 
che si risolve în un solenne algiso di potere. 

Un altro abuso di potere, congiunto ad un inutile 
scinpio di denari, è l'esistenza di un revisore pei 
libri che vengono dall'estero. Chi hu dato al Mini- 
stero il diritto di stabilire questo révisore e di rega- 
largli Il. 2500 all'anno? Lo Statuto? No, certo. La 
legge sulla stampa? Nè manco, Alzi è in perfetta con- 
traddizione collo Statuto, e vo con essere un'assur- 
dità, perchè il siguor Revisore si fa lecito di tratte- 
pere a suo capriccio opere provenienti dall'estero, che 
poi senza alcuno ostacolo sono stampate all’ interno. 
Alla buon'orà se questa, misura fosse diretta a favo- 
tire la produzione libraria interna; ma tale non è il 
suo scopo, - 

Noi non neghiamo aì ministero il diritto di vietare 
lu circolazione di libri che la legge. condanna, ma 
deve procedere colla legge alla mano, enon di suo 
arbitrio. Vi sono ì tribunali, agisca dunque col Toro 
mezzo, col loro mezzo provveda a dar sequestri, fue- 
ciù dei processi, ottenga delle condanne; ma fon si 
eriga egli in giudice, e con misure illegali, per. non 







| dir strane, non incagli l’andamepto ciel commercio. 








Pregati, diamo luogo: alle segnonti lettere : 
AI Direitore del Giornale l° Opînione : 


Pregiatissimo Signore, ” 
Addetto ad on pubblico stabilimento di beneficenza e selanio 
del suo bene, a cui mi correa obbligo preciso di contribuire , i 


il menomo motivo per giustificare la mia rimozione , si ricorse 
allo ‘spediente di far dichiarare! soppresso l' impiego d' Ispettore 
che da oltre dieci anni io copriva con superiore soddisfazione 
come risulta da regii documenti. Ma questa soppressiono , anzi 
che cosa raale, era una specie di commedia , giacchè senza 
tardare di un giorvo, mi sì dav successore, usando solo la 
puerilo ciutela di chiamarlo o nome. Così per torsi dai 
fianchi un incomodo sorvegl si rifugge dai mezzi in- 
decorosi e fittivi, sì spreca i leo danaro nelle pensioni 
premature , negli stipendi superflni. 
La quanto a me, l' unico vincale che mi rimaoea in quel 
luogo era di subirvi un giogo non.lieve in comunanza con sti. 
mabili colleghi ; dal quali ho preso congedo colle lettere che 
presento all' egrecio sig. Direttore cell’ Opimione , pregandolo 
di loro accorilare un cantaccio nell' accreditato di lei giornala 
con riserva per parte mia di dare quegli altri schiarimenti cho 







ha pubblicazione, di queste mie parole esinesse. 


Gio, Mania BoGLioni 
già Ispettore 
dell'Ospedale Maggiore Mauriziano 


Cappuccini , Cappellani dell’ Ospedale Stauririano 
in Torino. 
Reverendi Ladri , 

La frata@ivagle armonia con cui né) disimpegno delle rispot- 
tive riostîe' intumbenze a sollievo degli afllitti , caro a dismisura 
mi aveva reso uno stabilimento ovo, quantanque per un canto 
mi piovessero triboli ed angusti, io mi era assuefatto a vivere 
buona parts della giornata , felice allorquando mi accadeva di 
faro cosa pilo nì miseri, od accetta af miîei 

11 dovermene ora distaccare in modo repentino ed affatto Ino- 
sitato, so riesce di non posa amarezza al mio cuore , mi rimane. 
simeno a guisa di consolazione la speranza che gli ufliziali totti 
del pio luogo conservoranno forse una non del tutto sfuvorevole 
ricordanza «del poco bene che nella sfera dello rappicciolite mio 
attribuzioni mi fu talvolta conceduto di operare. 

E nel pregare le SS. VV, di voler rendere ostensibili al si- 
guori uffiziali ed allievi questo mie amichevoli note, con cul 


prendo da tutti congedo , mi dico di cuore 
BOGLIONI. 


le cure incessanti che i bisogni della medesima n 
confesso ingenuinamente che non avrei creduto sì intenso il 
cruccio di dovermene separare © troncare ad nn tratto ì buoni 
rapporti reci da tanto tempo: coltivati, rapporti che 
sebbene dipendenti da una carica oltremodo attraversata, iste- 
rilita, resa difficile e penosa, erano tattavia da mo sommamenta 
apprezzati e graditi come quelli che frammezzo all'adempimento 
di moltiplici doveri mi procuravano l' inestimabile soddisfazione 
di approssimare giorna! lo quali, all esercizio del 
santo loro miuistero , acco soavi modi e le più pregievoli 
doti dell animo. 

Non recgendomi il cuore di prendere personalmente congedo, 
siami dalla loro compiacenza consentilo Al farlo con queste m'o 
riverenti parole, noll'atto che mi protesto colla più alta stima. 


———————ò_o ——— 
NPALI ENVERI 
__— nou 


FRANCIA 


Pantoi, 6 febbraio, Anche gli organi della stampa più mode- 
rata, ma indipendente, «'accordano ad accusare. il. Préfetto di 
Polizia Garlier de' torbidi ch' ebbero Inogo in questi. giorni 
scorsì. La corrispondenza dèll'Indépendance Belgn riferisce che, 
quando il montagnardo Lagrange mosse interpellanze al mini- 
stero sui movimenti ond’era agitata Parigi, incontrò simpatia 
biasimando come fece, le tendenze provocatrici d'un'agente del 
potere che getta oghi giorno una sfida in faccia al popolo, E 
quando Lasteyrio, moderato com'ò, rincalzò quelle interpellanze, 
il medesimo corrispondente soggiunge : Ho visto rare volte una 
amministrazione ricevere ana lezione più severa , più meritata 
e che la riducesse ad un silenzio più forzato. Del resto questa 
pazza campagna degli alberì della libertà emana dall’ unica ini- 
ziativa della prefettura di polizia ; il potere giudiziario interpel - 
lato, posso assicurarvi che vi si è sempre opposto colla più 
grande energia. A questo proposito giova notare le seguenti pa» 
role dell'Estafette di ior sera: « I fatti che snocessero ieri for» 
mano oggi il soggetto di vive conversazioni tra i rapprescataoti 





elit detti 


4153 £ 


ei diversi (pardidi’. Ozu fàazione rigetta sull'altra Ja responsabilità 
di tali avvenimenti; è però notevole che alcuni dei membri iÙ 
più moderati dell'Assemblea accusano il governo di aver. ecci- 
tato e mantenuto l'agitazione» nel pubblico. coll’ atterramento 
degli alberi della libertà: i 

Il giornale ‘ des: Debate. ritorna. sulla»-questione Svizzera 0 
sempre. rincalzando per l'intervento. # Gli Stati ,, esso dice, 
debbonsi fra di loro più che dei riguardi ; essi debbopsi it_ ris 
petto reciproco dei diritti comuni a tuiti. Noi abbiamo schietta- 
mente espresso la speranza chie ll governo federale avrà e la 
volontà. e la forza di daro esso stesso; soddisfazione aj giusti 
reclami che gli sono indirizzati ; ma s' ei non polesse. 0° non 

- volesse farlo, è incontestabile. che lo potenze minacciate per 
doro sicurezza avrebbero diritto di farsi giustizia, como esse 
avrebbero pure il diritto di prendere delle misure di sicurezza 
per l'avvenire quando si riproducesse.un.caso. consimile, » 

Tutta la tornata di ieri, e quella d'oggi fu occupata ancora 
della discussione sul primo articolo. della legge. sull’ istruzione 
pubblica, riguardante la composizione del Consiglio superiore, 
Cormenin continua nella Presse a percuoterla visamente. 

INGHILTERRA 

Nella seduta della camera dei lori!, il giorno 4, la discussione 
riuscì importantissima. Vi si trattarono» tutte: le questioni di po- 

llitica interna ed esterna. Ma' quelli ette occupa oggigiorno l'at- 
tenzione generale sul’esritinente, la vertenza greca, ebbe parto 
principalissima nei dibattimériti. AN6 interpellanze di, ford Stan- 
lèy, il marchese di Laisdowne rispose categoricamente che. si 
trattava di cosà affatto inglese è per cui l'Inghilterra non dovea 
per nulla corrispondere colle potenze straniere. Eranvi interessi 
da acconciare tha il govornò Britannico e il governo Greco. In 
Grecia, alcuni sudditi di 8, M: D. erano stati lesi si doveano, 
in conseguenza , accordir loro indennità è riparazioni ;. e gli 
altri goverdi non aveano ragione alcuna di intervenire ; certa- 
mente l’Inghillerta pun vorrà mai comportarlo. 

Quanto alle isole deserte ‘ella riclama, non può cadere 
contestazione. Trattati ri tutte la potenze, le. ine 
guarentirono la proprietà terra è decisa di mantenero 
il suo’ diritto. 

— I giornali inglesi o tacciono, quasi tutti, sugli avvenimenti 
di Grecia, o' non pubblivàno che corrisponilenze sullo. strano 
procedere dell'ammiraglio Parker e del signor Wyse contro. il 
governo greco; Tuttavia il Daily-News non esita a dichiarare 
che l'ailioso e il ridicolo ‘di questa impresa ricadono sull’ in- 

ughilterra ; e il Zimes soggiunge che la Francia ela Russia non 
dovcebhero comportare una tale ag 3 

Secondo una corrispondenza del Globe di Londra, la di 
siraziono dell'ammiraglio Parker sarebbe diretta piuttosto contro 
la Russia che contro la Grecia. Lord Palmerston accuserebbo 
Il governo russo ‘di. aver. stiscitato Je turbolenze delle Isole 
Jonie, appartenenti all’ Inghilterra. In questo caso, non possiam 
comprendere come l'Inghilterra batta Ja Russia sulle spalle 
della Grecia. : 

— 1 fogli inglesi ci recano la risposta della Regina all'indirizzo 
della camera dei lord; eccone il testo: « Vi ringrazio del vostro 
leale indirizzo. È una grande soddisfazione per me ricevere la 
sicoranza dei vostri sentimenti per la perdita che la famiglia 
reale e la nazione intera hanno fitta nella morte di S. M. la 
r Adelaide. La mia più grande preoccupazione Virà quella 
di per iii il ben essere del mjo popolo e di vegliare sui 
gravi interessi affidati alle mie cure. » 

L’ indirizzo della camera dei combni deve ‘essoro stato pre- 
sentato a S. M. la regina il giorno 5. 

Lord Giovanni Rossell ha dichiarato che fl ministero non pro- 
porreblie aleon progetto di legge in questa sessione per esten- 
dere il suffragio in Inghilterra. 

Quanto agli affari di Grecia, vi ha luogo a credere che il ga- 
Binetto inglese abbia dato a quello di Francia, spiegazioni se- 
miuMeiali per cui si altenuerebbe di molto | importanza della 
straordinaria spedizione di Parker; e crediamo tanto più vera 
questa notizia quanto che i due ministri che parlarono di tale ver- 
tenza nel parlamento.,.il: marchese di Landsdowne alla camera 
dei lord. e.Jord Palmerston in quella dei comuni , intesero a ri- 
durre ciò alle più tenui proporzioni possibili. Ma se si trattavafdi 
un.affare quasi privato del rimborso di poche milliaia di drammo, 

® che.tanto apparato di forze e contro unò stato così debole ? 

= Il ne dei francesi.; dice. il Morning Herald si recò da Cla- 
mont. a Londra ed ebbe una lunga conferenza: col sig. Robert 
Peol, 1 conte di Neully,e la regina Maria-Amalia godono di per- 
fetta salute. 


gtrcor i - 


DALMAZIA 


Zaua, 1 febbraio Va Gazsétta di Zara copiando verosimil- 
mente la Gazzetta del Popolo di Torinoriferiscè : « La Gazzetta 
Piemontese dicesi abbia cambiato nuovamente redazione 1, che 
ora sia scritta dal padre Curci gesuita. » 

La notizia senza essere falsa , non è esatta ; {fra i redattori 
della Gazzetta ufficiale piemontese ; i padre Curci gesuita non 
sono un solo, bensì molti. 

La citta Gazzetta di Zara ha Jettere dalle Bocche di Cattaro, 
da cui rilevasi che i Zuppani.e. Crivesciani (i due distretti in 
ribellione) misero in salvo (ra i Joro parenti del Montepero le 
meschine loro sostanze 6 fecero passare in quel territorio tutti 
i vecchi, i ragazzi ed altre persone inutili , che altré truppe 
imbarcate sopra tre piroscafi,. passarono a Cattaro, che fl corpo 
sli spedizione sarà portato a 15,000 uomini e che allri 20,000 (?) 
resteranno disponibili ad ogni richiesta del colonnello Mamula. 
Infine esser ivi opinione generale, che trattisi di una invasione 
nella limitrofa Albania alla quale congettara da fondamento il 
{rovarsì nel corpo spedizionario due capitani e due tenonti del 
genîo, una batteria dî racchette, due di cannoni da campagna , 
e due mortai; persone ed oggetti al tutto superflui, ove si trat- 
tasse soltanto di sottomettere alcuni [villaggi. Infatti i distretti 
rivoluzionari sono quelli di Zappa, Crivoscia è Pastrovicia, che 
formano in tatto (re tiila anime o poco più, anzi dicesi che 
quelli di Pastroyiela abbinno pagato le imposte del 1843, ma 
che i pubblici funzionari gli abbiano fatte passare nelle loro 
tasche: 

BAVIERA 

Monaco. Dietro indicazioni che credonsi certe ecco quali sono 
} principali capitoli della ‘costituzione offerta dalla Baviera i 
glilferenti stati di Germania: 

I. Un direttorio composto di sette membri colla nomina dei 
quali } impero germanico sarebbe ripartito in setto circoli, di 



























































“maniera che l’Austria , la Prissit il qualtro resni coi paesi an- 
messi @ le duo Assio Funite formerebbero ciascuno ‘an circolo * 
con un rappresentante nel direttorio. Non si terrebbe conto del 


granducato di - Ogni membro del direttorio uo 
voto. Ma se l'esì l'Austria e la Prussia verre loro 


concessi due voti per ciascuno in modo che il direttorio avrebbe 


9 xdli tuttoctiè rimanga sempre composto di 7 membri. pa! 
‘8. Unn camera degli stati, i membri della quale sarebbero 


stati esclusivamente nominati dai governi. 


3, Una camera lare eletta dalle singole camere dei varii. 

stati, in numero membri, cento dei quali { (O) 

alla Prussia ; a to all'Austria, il rimanente agli altri stati, 
A Monaco asi generalmente che l'Austria voglia aderire ‘ 


a questo progetto j ma da quanto si rileva dai giornali di Pran- 
coforte l'Austria da prima lusingando, poi facendo le solite viste 
di acconsentire , finì ol dichiarare chiaramente .come. non vi 
volesse aderire. 

Qualunque costituzione per quanto ristretta ella sia è impossi- 
bile per l’Austria; accettando il progetto della Baviera bisogne- 
rebbe che rinunciasse allé stro viste di centralizzazione, 

Ora l'Austria per tenersi attaccata. fa Germania meridionate 
cerca di sostituire all'unione politica. la commerciale, 

| GERMANIA 

FRANCOFORTE, i febbraio. La commissione federale dopo ayer 
trattato degli affari dello Schieswig in alcuno sessioni solto- 
scrisse 0 spedì uh dallo éon cui dà pieno potere alla Prussia di 
continuare le trattalive galla Danimarca, colla mediazione del- 
l'Inghilterra, ma conse ando intatti i dritti federali e sulva la 
ratifica individuale degli altri Stati tedeschi al fuluro trattato. 

La commissione si, oceupò în seguito dello stato periglioso in 
cui si trova attualmente il ducato di Holstéin. A questo propo- 
sito avrebbe presa una decisivne con cui viene' stabilito che es- 
sendo la Prussia incaricata «lelle negoziazioni colla Danimarca, 
le spetta pure i prendere e di proporre le misure necessario 
per mantener l'ordine e la tranquillità nel paese federale del- 
Pnolsteio, I at 

DANIMARCA 

"WI re aperso. nel giorno 30 a Copenhagen la sessione ‘degli 
stati. Il discorso della corona è composto di un piccolo numero 
di paragrafi La frasò relativa allo Schleswig-Holstein è del se- 
guenle tenore : 

« La guerra non è ancora terminata: non si fa che un po” di 
sosta. Spero per altro.che le negoziazioni intavolate condurranno 
al desiderato scopo, quando ì miei sudditi traviati non trovino 
un appoggio presso tina delle grandi potenze. » 

Il distorso assicura nello stesso tempo che.il paese potrà sop- 
portare senza troppo grandi difficoltà i carichi straordipapi im- 
posti dalle circostanze. 


L 


Di 
SPARI CTALIANI 
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: STATI ROMANI. 
(Corrispondeiza particolare dell'Opinione,) 

Roma, 6 febbraio. 11 Governo pretino conlinua nelle sue per- 
secnzioni, Se il generale in capo non contenesse alquanto l’sin- 
quisizione di monsignor Savelli, la polizia romana farebbe ancor 
maggior numero d’arresti. L' autorità francese non protegue certo 
alla scoperta quanti perseguita e molesta il governo pontificio 9 
ma loro dà passaporti per la Francia 0 per dove amano meglio 
recarsi ; sapete già come il commissario delle barricate Cernus- 
chi sia stato assolto dal Consiglio di guerra sedente sulla piazza 
della, Miuervà, La polizia romana attendeva il momento in cpi 
esso sarebbe messo in libertà per porgli le mani addosso ed ar 
restarlo sotto impulazione di delitti di devastazione e ruba», per 
cul potesse condannarlo; ma il generale Baraguay d’Hilliers lo ré- 
coverò pregso di sè, persuaso che î birri di monsi<nor Savelli non 
oserebliefo mai -penétrare in casa sua. Ogni notte V'hauno e- 
scursioni della polizia nelle case dei privati. E. per. poco che 
uno Ye ne mostri indignato, è condotto in prigione, Ciò accadde 
ullimametite a due speziali francesi, il Governo cardinalizio vede 
poî dei nemici in tutti i forestieri, è sì che sono questi ché 
meltono danaro in giro'in Roma. Ma i cardinali Isono sempre 
pieni di paura per modo che credono di non aver \preso mai 
provvedimenti bastevali. Ho visto dei preti armati di stiletti e 
di pistole cariche solto la sottana. Nè crediate questa un’ esage- 
razione di partito ; ho raccelto io stesso una pistola caduta in 
terra ad uno di i ovale finisce tristamente. — 
ll papa non vuole, to. Sali, vonire a Roma, E fa 
bene; ne ha mille volte ragione, L'odio contro di lui e contro j 
suoi Ministri colma la ‘misura, v” ayyerio che qui-non. si danno 
più passaporti pel Piemonte, 

TOSCANA 
Il di Gil marchese Antonio Riario. Sforza. ha presentato ul 
granduca le sue credenziali come ministro plenipotenziario delle 
Due Sicilie. A % 

— Scrivono da Litorho il'B: « L'altro giorno doveva esserci 
seduta in comunità per disporre i locali delle vecchie stanze a 
caserme per soldati austriaci, ma un ordine. del. comando mili- 
tare austriaco proibiva ass nie questa riunione. 

* Si mandano via dui ci Iufli i forestieri che non 
hanno garanzie sufficienti per fare star tranquillo il governo. « 






_T—_—T sò i 
INTERNO 


— Jer sera finalmente dopo un mese dij riposo congregavasi 
il Consiglio Comunale di Torino. Il nuovo sindaco Betlono vi si 
installava con un discorso d'inaugurazione che ci promelte ope- 
rosità e vivo interesse alla cosa pubblica. Speriamo che per 
darne una prova farà che i Javori della sessione aptonnale pro- 
cedano alacremente. ‘ 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 9: 

* Che il Piemontetricevetto un invito a dichiarare l'intenzione 
sua verso la Svizzera nell'attuale disegno delle 
‘cosa asserla è ammessa da molti stranieri perio Dobbiamo 
adesso credere che il Governo shpia ricevuto qualche nola più 


e da 


governo non essendo riescito nel 


esplicita e sulle nostre cose inlerre ? L'aliontaba de dae 
1) "o bg del quale si parla (specificando ancora che. loro 


fu proposta l'alternativa fra il soggiorno nell'isola di Sardegna 
partenza dallo Stito) lepdere Lbe a farlo credere ; almeno 
finchè il Governo, rompendo il silenzio e mostrando îl coraggio 
dei propri atti.non assegni a tal misura cagioni particolari. » 
Anche il Tribino riferisce che tro emigrati in Genova cLhero 


Lall'intendente Generale ordine di sfrattàre, . 


NOTIZIE DEL MATTINO. 


Panai, 7 febbraio. La città gode di ona profonda calma. I 
le sue provocazioni; disapprovate 
persino dai suoi partigianì , tenta scolparsene , accusando le società 
segrete d' aver istigato: il popolo alla sommossa. La condotta 
degli agenti del potere, specialmente dei sergenti dì città lo con- 
tradlice apertamente, gi é 

) giornali dell'opposizione, ribattendo sdegnosamente l'accusa 
che vien loro gettatoin faccià, proclumaon a ragione il loro trionfo 
© la loro iufluenza nella savia condotta tenuta dalla popolazione 
di Parigi. Da quanto essi raccontano intorno alle violenze fatto 
al generale, Lamorcière riJevansi alcuni fatti cui (la polizia non 
ha per anco risposto. 

La vettura in cui trovavasi il generale, non potò retrocedere 
per l'opposizione dei sorgenti di città, uno dei quali disse bra- 
talmente che_ non gli ayrehbe, permesso di \ernare indietro, 
quand'anche dovesse rimanere ucetso, e la Veltora servire alla 
costruzione della prima barricata;; che pochi e sconosciuti fa- 
rono quelli che si resero.colpevoti delle Violenze “fatte al gene- 
rale; che quando questi venne riconosciuto » SÎ sparse un fre- 
mito d'indegnazione nellà folla che maltrattò coloro che n'erano 
colpevoli. 

L'assemblea continua la discussione della legge dell insegna- 
mento. I fondi che erano alquanto ribassati tornaronsi a rilevare. 


CostanTINOPOLI, 23 gennaio, Il conte Stiirmer noo ha ancora 
ricevuta nessuna risposta da Vienna, quindi le relazioni diplo- 
maliche coll’Austria sono tuttavia in sospeso. La questione dei 
rta è svrienala all'ingrosso, Le le condizioni sono così 
Vaghe e soggetle al interpretazioni così arbitrario . devono 
fornire argomento a nuove controversie, to 

Infatti le preteosioni dell'Austria è della Russia erescono ogn', 
giorno; di quelli che devono essere internati Stiùrmer da re! 
seplato una lista di 48 individui, ora ei due mesi di 


tempo per faryi nuoye aggiunte. Titoff aveva chiesta l'espulsi 
di 14 individui, ora pts l'espulsione di (ntti ‘quelli cho ee 
Dati sudditi russi, Quanto ai rifuggiti italiani il barone Tecco ha 


speranza di ottenere suo uo di i 
rego dal governo farli trasportare iu 


Fraltanto le flotte sono. allontanate sla Porta ha congedat 
351m, redif o riserve, 6 cade nella abituale sua inerzia. ì 


nn nici Long ione Sito E 
— Nell'articolo di ieri intitolato : / Tunnel del Cenisio, linea 11 
invece, di esattezza leggi altezza. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino" 9 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. .,,., 1, — _ 
’ 1891 » 1 gennaio. ,,.. 
. 1848 Ù I sellembre....,» 94 95 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre, er 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio \ ,..,, 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorri 1 

++» 970 00 

» + * 1720 1740 


’ Lollo della Società del Gaz god. i genn, « 1700 00 
Buoni del Tesoro contro ‘metalliche , . . , + 0 10 50 


pui e b 


» » 1 
Azioni della banca naZionale god. 1 gennaio . 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
dala 100629 ct n.00» L. 0 50, 00, 
dala Se, eten sli TI » 2385 
CL 300 ei de +» 500 
da L. 1000, . ..;. 5 + * 11.19, 


Borsa di Lione 8 febbraio, ny 


Fondi francesi 5 p, 100... ..:...,:...,.,.L 95 50 
. S POD. alcp ente SII +,9 — — 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 87 80 


. . 1849 certificati Rotschild ......» 
Obbligazioni dello Sato 1834 . . ... PI 
PA . 1800, i La A 
__ _——— o mnpiiir1it 
SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cinq» 
Mars — Balletto: La Zanze, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cila: L'assedio di Alessandria, 

D'ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di 8. SR. M 
si recita: 

SUTERA, Opera buffa: Il Bardiere di Siviglia. 


NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: La 
Grdce de Dicu. 


GENBINO. Compagnia drammatica Mancini , si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via. 
della Zecca, fa equestre Ciniselli e socii. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta : 
Pelle d'asino — Ballo: /l corno del diavolo bianco. 


CASALIS PARRUCCHIERE 


via della Barra di ferro, numero 9... 


Tiene un assortimento di ferri da Parucchiere 
e s'incarica di commissione per le Provincie. 


-____r_————— Si 
Presso l'editore-libraio Magnaghi, via Carlo Alberto, 
LA VITA POLITICA 


* MASSIMO D'AZEGLIO 
4 vol. con ritratto, H. 4. 59. 
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| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim, Sem. Anno 
n Torino, lira muove = «1a «22 «40 
4 «ine <a «MW 


pg Apia» 
mumero si paga centesimi 3o, 
‘erino, e 35 per la posta. 


Per un 
preso 


L'OPI 





ONE 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lo. Torino, preso l'uflicio del Giomale, 
Piazza Castello | num. 31 ed rrvcPAL 


LUDRat, 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzario franche di Pasta 
alla Direzione dell'OPINIONE. 

Non si darà corso alle lettere non affrancate 
Por gli aunuozi centesimi 25 por riga. 





1 signori associati il cui abbuonamento ; Ma domanderemo, se 


èscaduto con tatto il 51 dello scorso mese 

sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 

tare interruzioni nell'invio del giornale. 
TORINO 11 FEBBRAIO 





1 RAPPORTI DEI CAVALIERI MAUSS E PALEOCAPA 


Sulla strada ferrata di Savoia. 
- 


_ 


ll sig. Ministro dei lavori pubblici ha fatto grazio- 
samente pervenire alla Direzione di questo Giornale 
una copia dei rapporti dei signori cavalieri Mauss e 
Paleocapa sulla strada ferrata di Savoia e noi cre- 
diamo di ascecondarlo nella pubblicità della discus- 
sione in cui è saggiamente entrato, offerendogli in ri- 
sposta il parere che ci ha prontamente trasmesso un 
uomo competente nella materia e che non è nuovo 
alla discussione. 

Sig. Direttore dell’ Opinione. 

Eccole il mio parere .sui rapporti dei signori ea- 
valieri Mauss e Paleocapa. È deplorabile che in quei 
rapporti non vi siano che vaghe parole atte a dinio- 
strare Ja convenienza di quella strada, e nessun dato 
xi si incontri nè statistico nè commerciale, Anche i 
dati tecnici sono limitati al solo tronco di strada da 
Susa a Modane per cuî sta sempre quanto ho gif 
falto osservare essere intempestiya la disamina di una 
parziale difficoltà di, un' impresa della quale. non si 
sono fatti conoscere sulla. generalità gli elementi più 
essenziali. Ad ogni modo ne dirò quel tanto che mi 
sarà possibile, 

Il sig. cav. Mauss propone una strada di ferro con 
piani inclinati pel passaggio delle Alpi; diciamo piani 
inclinati perchè saranno almeno 9 o 410 al dire del 
proponente e della lunghezza complessiva di 40 mila 
metri oltre quello di metri 12290 nella galleria. | 
motori per questi piani inclinati saranno tante ruote 
idrauliche (e certamente più d’una per ogni piano) 
le quali devono approfittare delle cadute d' acqua di 
quei torrenti alpini. Noi non metteremo alcun dubbio 
sulla possibilità che possano quelle acque mancare 
pel gelo, o che possano congelarsi in parte attorno 
alle ruote anche durante il loro, moto come si vede 
accadere in regioni ove, il freddo è assai meno rigido. 


APPENDICE 








STUDI AMMINISTRATIVI 


R OMINAZIONE AUSTRIACA IN LOMBARDIA 


U. 
I Biglietti del Tesorò del ministro Kaatss: 


O ( Continuazione i wedi il n, 38 ) 


Diede almeno al biglietto una forma che potesse esclutere lo 
paure di possibili falsificazioni ? 

Il biglietto (como un'etichetta dellé bottiglie di Sciampagna fu 
impresso sopra una carta comune con tipi facilissimi ad imitarsi 
© prive di quelle pratiche cautele per cui si può attenersi che 
i falsilicatori incontreranno magujori difficolta nell'esecuzione, è 
la falsificazione risulterà più evidente. 

I pericoli della falsificazione, temibili dappertutto , sì manife- 
starono più gravi nel regno Lombardo-Veneto che tocca a tauti 
o diversi confini e quindi a paesi dove il falsario può comma. 
mente scculire alla sua sucrilega industria e ripararsi e Lr 
scomparire le traccie al primo sofllo dì vento. ‘ 

Ei al fatto lo provò. Nella timbratuta dei biglietti fatti dai ne- 
gozianti si trovò un biglietto fulso del valore «di 60. lire, ossia 
sli 20 fiorini. 11 pubblico ne fu edotto per un avviso pubblicato 
dalla Camera di Commercio di Milano ; ma chi può dire se la 
Alsilicazione si Jimitò a questa solu categoria di biglictti, ovvero 





da ruota per uno dei 
tanti accidenti che possono re alla medesima 
od a qualunque parte della trasmissione, l'acqua fer- 
mata nel canale bsqiione è dd e senza dubbio poi 
quella nelle cassette non passare in pochi 
Minuti allo stato di congelazi he rimanere ina- 
dla ruota ad ogni ulteriore movimento. Noi ne 
abbiamo una prova nelle nostre fucine di ferro, in 
parti assai meno elevate delle Alpi, ove ogni .cura 
riesce infruttuosa. per impedire l'inconveniente «di ar- 
restarsi pel gelo il moto delle ruote idrauliche. Che 
se lutto si volesse arrischiare, pensi almeno il signor 
Mauss, a disgiungere la gran ruota scannellata che ri- 
ceve Ja corda dalla, ruota idraulica, onde quest’altima 
possa moversi continuamente anche quando bisognerà 
fermare la ruota, 0 pullegia portante la corda ;: senza 
di ciò la prima volta che gli accadrà nei quattro mesi 
d'inverno di dover fermare aleuna delle. sue ruote 
egli vedrà tosto fermato il. movimento della strada , 
sia, pel gelo dell'acqua nelle. cassette, sia per quello 
iatorno alla ruota fermata. 
Aggiungerò che anche con questo:ripiego non eredo 


si possano del. tutto evitare ‘i frequentissimi' inconve?” 


nienti pel gelo dell'acqua che deve servire «di motore, 
perchè il fatto non cede dinanzi allavautorità di ‘al- 
cupo. Se dunque lastrada di Savoia, come qualunque 
altra in regioni alpine contasse solo sull'opportanità 
delle cadute. d'acqua per motore iconterebbe contro 
ogni probabilità di buowa ri per gran parte del- 
l’anno. 

ll rapporto del sig, Mauss passa a farci  conoseére 
come per una strada da Torino a Chambéry sarebbe 
opportuno di seguire la linea già additata fino dagli 
anni 1840 e 1841 dal sig. Medail, quella cioè che 
abbandonando il colle del Monte Cenisio, passerebbe 
sotto al monte Fréjus con una galleria da Bardon- 
néche a Modanè. La lunghezza della galleria risulta 
di metri 12290, e sarà probabilmente prolungata di 
aleune centinaia di metri, se si seguirà i! consiglio 
della.Commissione che propone di portare più abbasso 
lo sbocco della. galleria dalla parte di Bardonnéche. 
La pendenza nella galleria è di 18 810 per mille, 
pendenza alla quale si rassegnò l'autore del progetto, 
obbligato da circostanze locali, come così spiega nel 
rapporto, Questa inclinazione è abbastanza forte per 
determinarne il proponente a farvi uso del sîstema 
delle corde tirate da un motore fisso; benéhè una corda 
di oltre 12,290 sia più lunga del doppio di qualunque 


più ardita applicazione fatta. Mluora del medesimo si- 
stema. 


Su questo proposito, come in Miualunque allro ove 
i fatti non ce lo victano, io uo voloutieri nell'an- 





dilazò anche in altre ? L'avvenire ce lo dirà, la scoperta av- 
vennè sulPaprirsi del die@mbre è l'avviso fo pabblicate verso la 
metà di quel mese. 

Diede infine solide garanzie sulla entifa della gittata ? 

Nessuna : disse inicamante che si limiterebbe ad emetterno per 
70 milioni, ma non parlò di controlleria 0d altro. 

Dovremo quindi conchiudere che il governo peccò prima per 
ignoranza poi per necessità, e che da ultimo non sapendo con 
chi prendersela , se la prese coi lombardo-veneti, perchè al - 
meno questi non potevano parlare ? 

No, il governo sapeva (ulte cose ed anche Je altre che 
debbono conseguitare all'attaazione dei suoi novissimi progetti 
liscali, risguardanti l' income-iat, la {tassa registro e simili, 
ma sì ostinò nel non volerla sapere, 

Noi sciupammo le nostre forze nél dimostrar lora che quel 
provvedimento non poteva metter buon frutto mentre intanto in 
mezzo a noi lavorava a stender note @ progetti il ministro Bruk 
l'uomo tecnico del ministero, il commerciante fatto barone e 
miuistro , 6 che conosceva per lunga corispondenza mercantile 
il temperamento e le abitalini della piazza, 

E il goveruo ad onta di tatto È mtc sì ostiad nel suo pro- 
posito. 

E perchè. 

Perchè voleva staccar dall'albero 2 frutti invece d'uno, 

Emettiamo il biglietto , e con esso si caverà qualche cosa. 
Poi se il biglietto cadrà emetteremo altri titoli, ndo ai 
lombano-veneti l'estinzione dei primi e.la colpa P., ci 
e spremeremo il succhio così della prima , come della seconda 
Aperazione, 


In mezzo alle sozzure per ‘egli fammo gostretti passare ci sor 


torità che il sig. cav Mauss si è ben meritata colla 
sua esperienza, convalidata poî dal criterio dì una 
Commissione qual fu quella che ha giudicalo del suo 
progetto. 
Fuori della galleria dalla parte di Modane né il 
Mauss, nè i — presentano 
‘dotò alenno per giudicare Ja condizione dei metri. 
<100,000 di strada che rimangono fino.a Chambéry, e 
molto meno degli altri metri 88,000 da Chambéry a 
Ginevra, nè dei metri 150,000 da Chambéry a Lione, 
Dalla parte di Bardonnéche vi sono i datì completi 
fino a Susa, e noi crediamo di estrarne la parte più 
concludente che è il profilo ossia da serie delle incli- 
nazioni che presenta la strada, Esse sono le seguenti : 






Luoghi Distanze Pondenze 
ove passa la Strada în Metri ogni 1000 
7350 14 4j10, 
Da Susa 1,750 51 ì 
a Chaumoni 20 0 00 
5,500 52 00 
650 28 8/10 
Da Chaumont \ 1,650 7 795.00 
a Exilles 252 00 00 
Ì 5,168 35 00 
Da Exilles 150 00 00 
a Salbertrand 2,900 55 00 
Da Salbertrand | 1,700 10 00 
Pps 500 00 00 
) © 4,500 10 8,10 
da Oulx ) 900 17 8/40 
a Savoulx ì 300 0000 
Da Savoulx a Beanlard 2,300 16 2j10 
Da Beaulard 2,700 Sp‘ 
a Royeres 300 00 00%, 
Da Boyeres \ 1,500 24 0 
a Bardonéche 4100 90..00 
) 206 00.00 
Galleria da Bardo- 628 10 00 
néche a Modane 11,654 18 8;10 
Da Modane 200 00 00 
a Forneau 4,168 50 00 


Su questa parte di strada, della lunghezza di metri 
48,847, vi sono 59,861 metri nei quali la pendenza 
supera il 44 per mille, che abbiamo posto come li- 
mite per l'uso delle locomotive, e soli metri 8,986 
nei quali si potrà far uso di esse. Il qual limite noi 
lo adouiamo per avere la medesima base di paragovo 
che già usammo per l'altra strada del Lukmanier 
salvo a variarlo per entrambe le strade nel caso se ne 
credesse più opportuno un altro. 

Noi avremmo supposto che per dare qualche ere- 
dito al progetto generale della strada (ferrata di Sa- 
voia sarebbe stata opera meglio impiegata che non i 
dettagli di un solo tronco studiato fino quasi all’ ese- 


_ e I 


ridono alcuni fatti, belli e degni nella storia contemporanea del 
paese nostro. Non crediamo di trasandarti. Che d'essi ci conso» 
lino almeno come profumo di cosa bella, dopo le mefitiche ess- 
lazione di ona gora buia e scbifosa. 

Non appena comparve la notificazione 4 agosto 1849 che dava 
corso forzato ai biglietti, 11 fiore dei bunchieri e negozianti mi- 
lauesi radunatisi il 6 alla borsa vi stese una dichiarazione fin 
forza della quale + per principi d'onore e di lealtà commer- 
« ciale si obbligarono | negozianti a pagarsi reciprocamente în 
« effettivi pezzi da 20 carantani sonanti per le contrattazioni di 
« cambio e di mercanzie fatte dal giorno 4 agosto in addietro, 
« escludendo la carta o compsnsandone la perdita ancorchè non 
* ne fosse fatta convenzione preventiva. + 

Era il sentimento della lealtà commerciale che prorompeva 
spontaneo dal petto di tanti generosi cittadini, dei quali unica 
colpa fa sempre la tolleranza mordace che in taluni trascose forso 
al quietismo ; era lo spirito commerciale che ferito nello suo 
viscere piu delicate e recondite si rivoltava contro il dispotismo 
insolente pro nella misura delle suo forze nella sfera 
sacrosanta della sttività contro disposizioni sovverlitrici di 
ogni ordinata e leale contrattazione. 

Chi poteva ravvisare in quest’ atto spontaneo, non preme- 
ditato , consumaip alla luce del sole, una sfida proterva, una 
fellonia politica? Eppure vi fu anche nel seno della magistratara: 
«locala chi srergoznato osò levarsi contro la geverosa dichiara- 
zione, e sicuro dell'appoggio del padrone, la battezzò col nome 
di coalizione , 0 ciò che torna lo stesso che congiura politica. 

Nella più fitta tenebra dei tempi medii, È commorcianti che 
mal potevano silagiarsi alle lunghe e defatigahti forme di diritto 
yigeate , e sojprortare le arbitrario decisivni dei principi che al: 
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cuzibne , dii’ espiorizione constatata da un profilo su 
tuita la lipea; giacchè a Modane noi siomo ancora nella 
‘regionesalpina, e. bisogna pur, pepsare_a. passare. dalla 
Vulle dell'Arcore dell'Isère in quella della Laisse per 
abdivare a Chambéry é*di' ld traversare nell'altra del 
Iiodano e da quella a Lione. Ammesso anche | ché si 
vogliano seguire tutte le sinuosità dell'Arco e dell’ 
Iséve, @-però forza passare attraverso tre elevatissimi 
colli, ‘quello tra Monimelian e Chambery, |’ altro tra 
Chambery è Poul Beauvoîsin e per tiltimo quello da 
Pont Beauyoisin.a Lione. Avremmo desiderato cono- 
seere il profilo di tutta questa complicata linea. per 
vedere fino a qual punto possa stare la meditata eon- 
correnza che si vorrebbe potesse sostenere la strada 
per Sivdia da Genova a Lione, in confrouto di quella 


da Marsiglia a Lione, Noi vorremmo ricordare come 


già l'abbiamo scritto, che' questa concorrenza è una 
delle più grandi abberrazioni che siano cadute ‘nella 
;cmevté di un nonio di grande ingegno. Noi aspette- 


tema con impazienza quel profilo che ci dovrà to-' 


gliere d'ingsnno. Intanto perché non cada dubbio sull” 
‘sisserzione che ei la tanto sorpreso noi citeremo le 
pinole del rapporto del cav. Paleocapa: Questa grande 
intrapresa, dice egli, fornirà comunicazioni di- 
vette e rapide..... colla Francia e Ginevra che 
lienova ‘approvigionerà in concorrenza con Mar- 
sglia. Intanto per la strada da Marsiglia a Lione non 
occorre di un profilo per snpere chie essa segue la 
pendenza moderdlissima fa del Rodano, che 
Riu sul suo cammino due. i centri carboniferi che 
rcitferanno fa forza traente ben più economica che 
uon sulla strada di Savoia per la cui attivazione si 
sarà costretti di tirare il combustibile da Genova e 
clalla stessa: Marsiglia. Non sarebbe difficile al signor 
Mivistro il procurarsi le notizie statistiche e commer- 
ciali che possono schiarire codesta questione, ma in 
ogni caso egli dovrebbe conoscere che l° esportazione 
ilagli Stati Sardi per la Francia è così piecola che i 
ritorni' delle condotte non trovano noli pel ‘terzo del 
prezzo pel quale si praticano i irasporti d'importa- 
zione. Quest'ultima poi si riduce a manifatture che 
non sono di un peso significante per una strada fer- 
vata. Infine egli non vorrà negar fede ai suoi proprii 
documenti. Ora nella sua tavola delle distanze e dei 
prezzi per la futura strada ferrata egli ha posto pel 
Uusporto di 100 kilogr, di merci 


Prima Seconda 

Categoria Categoria 

Da Genova a Torino L41465 295 
Da Torino a Chambéry — » 2 00 3 60 
Da Chambéry a Lione . » 1 50 2 50 
Da Genova a Lione»... L. 4 95 883 
[—P_ —r _t.men 


UH signor cav, Paleocapa può constatare. che anche 
senza strade di ferro i. batelli a-vapore sul. Rodano 
sono giunti per effetto della sola concorrenza fra, loro, 
trasportare da Marsiglia a Lione le merci per meno 
di fr. 5 al 100kilogrammi. Come si potrebbe dunque 
sperare che siano per venire sulla strada ferrata al 
prezzo di fe, 4 95 a fr. 885. Vi è ‘una grande dif- 
forenza dalla capacità di un esimio scrittore d'idrau- 
lica n quello di un. ayveduto uomo di Stato! 

Ma passiamo a consolarci delle cose fin qui dette 
col parlare dell'invenzione della macchina, del si- 
guor Mauss. per eseguire la gulleria. È un inven- 
zione che ha dato non dubbie prove della sua 
rigscita e che avrebbe meritato d'essere attivata già 
molto prima d'ora; ed. appuuto perchè noi la deside- 


IL I ÒÒ©>Eeé,_E_ 


Neravano il titolo ed il peso delle monete, pretentendo che dopo 
avjenula l' alterazione, la moneta avesse x correre col valore 
dti prima, trovarono il modo di porvi riparo crestuilosi un mezzo 
«i pasamento convenzionale ed ‘inalterabile. Così sorsero î banco 
girò , in cui via iniassa di nezozianti , versavano somme detet- 
minate di denatò di un dato titolo è peso, ritiraplone contem- 
poraneamento fa fede di credito comprovanto il deposito, Cun 
queste fidi e colle volture o trasferte da un nome all'altro nei libri 
del'banco si operavano in seguilo i pagamenti , e il negoziante 
era certo che stipulando Î suoi contratti a moneta di banco, ri- 
ceverebbevquel lanto di metallo, nè più, nè meno su coi cal- 
colava nella vendita , in corrispettivo della merce alienata. 
Quest istituto , e le operazioni che ne scaturivano palesemente 
aniavano contro alle disposizioni assolute del principe. Ma vi fu 
mai sm principe che se ne lagunasse, sorso mai una legislazione 
Gue le proibisso ? 
Così il celebre banco di S. Ambrogio hn afllanò radunò capi- 
"tali e servì ai bisogni del commercio e teli’ indoastria milanese 
ne mai sotto l'esosa dominazione spagnuvla vi fu magistrato 0 
governatore che ardisse meller mano nefleconvenule operazioni 
, sie banco, 
L'istituzione del banco giro e «dei pagamenti in banco, son 
da matrice su cui sì modellò istintivamente la risoluzione dei com- 
è inercianti iombardi. Toecava ad un magistrato austriaco, il rav- 
Misare.in quella libera e leale determinazione uu atto .di colla 
Saune tdi tenace vesisicuza È però Vero che sotto i Cesari di 





riamo ‘veder esegoita ‘aos vorremo sentifla destinata. 
ad una applicazione la cui convenienza è un para- 
dosso economico, ediîîe la strada ferrata per la Sa-. 


voia. Il congegno intrinseco della macchina non cè 


spiegato nei dbeumenti annessi al rapporto Lin modo, 
di poterne parlarne come farebbe persona clie la co-- 


noscesse profondamente; ina l'uso di essa vi è de- 
seritto in modo da re tutte le previsioni. Noi 
senza aver veduto a dl modello di Valdoego, ab» 
biamo veduto la pietra su cui aveva operato, e non 
ci resta alcun dubbio sulla di lei riuscita per la parte 
di lavoro che il suo inventore gli ha destinato. 
Vorremo solo avvertife alcune circostanze -per-le 
quali ci sembra che la rapidità del risultato che l'au- 
tore si promettè potrebbe andar soggetta a sensibili 
variazioni. Se la roceia sulla quale la macchina deve 
agire fosse d'una specie qualunque, ina però a strati 
verticali o pressochè verticali e di tenue spessore, 
od infine non consistente ‘in modo da prestarsi alla 
spaccatura in grossi spezzi solo l’azione dei cunei , 
allora il processo di foratura ideato potrebbe rendersi 
difficilissimo. Noi abbiamo veduto nella costruziove della 
strada dello Stelvio ed in alcune parti anche dello Splun- 
gen che non era possibile con ogni cura raccogliere 
dallo scavo. della roccia massi di 420 di metro 
cubo, e dalle stesse cave aperte espressamente non 
si riusciva a tirarne dei massi di 1]10 di metro cubo. 
In simil caso la macchina potrebbe bensì fare il suo 
servizio praticando le scalfiture nel fondo della gal- 
leria, ma i cunei non farebbero distaccare che piccole 
porzioni di roccia e forse si avrebbe a perdere moltissimo 
tempo per lavorare colla mano dell'uomo. Nelle nume- 
rose gallerie che si scavirono.per le strade di Lom- 
bardia non pochi furono i casi in cui la roccia non si 
prestava all’azione della mina o visi prestava assai imper- 
fetlamente; altrettanto accadrebbe coll’azione dei cunei 


nelle scalfiture da praticarsi dalla macchina Maus, Anche 


pel caso che la qualità della roccia fosse perfettamente 
adattata all'azigne dei eunei, io ercdo che nella lar- 
ghezza di 2.20, che è quella della mezza galleria 
preparstoria non potendo agire di fronte che due uo- 
mini, questi per coll i cunei, batterli, agguantare 
una pietra di oltre un Metro cubo , caricarla e tra- 
sportarla fuori del luogo d'azione della macchina, farà 
una serie di ‘operazioni che esigerà più tempo di 
quello che sembra essersi calcolato dal sig. Maus, 
tanto piùvche iu futte queste si diverse operazioni 
possono accadere uccidenti d'ogni specie, tutti a far 
perdere tempo. 

Credo che sarebbe altresi fatale, per la rapidità del 
lavoro, il cuso che l'acqua si presentasse in abbon- 
dauti filtrazioni dalla parte discendente della galleria 
perchè anneglierebbe la parte ove si lavora, e sarebbe 
assai ardua cosa impedirlo, massime se l'acqua avesse 
a scaturire dalla frovte della galleria, perchè nel fondo 
non si potrebbe disporre alcun congegno per 1° esau- 
rimento dell’acqua, dovendo tutto lo spazio essere oc- 
cupato dalla macchina in azione. ò 

Credo poi che in ogni easo converrebbe sempre 
allaccare con varie macchine tutta la sezione della 
galleria, perchè l'uso delle inine cagionerebbe gravis- 
simo inconveniente anche agli uomini che lavorereb- 
bero alla macchina massime pel fumo. L'agire poi con 
altre macchine per Vallargamento della galleria sarebbe 
più imbarazzante, che l'agire ad un tempo su tutta la 
sezione. & 

Mi sia per ultimo messo di aggiungere che se 
fossi stato. felice. come, il sig. Maus di portare ud 
esecuzione una macchina così ingegnosa come quella 





Roma vi fu un'epoca în cui il dar notizie della saluto del prin- 
cipe era delitto. : 

Una cambiale accellatà è girata prima della pubblicazione della 
legge 4 agosto 1849 è che | accettavte pretendeva pagare poi 
metà ln valuta sonante , metà in biglietti , traendo profitto datte 
sovvertitrici disposizioni di. quetla legge , diede origine ad una 
controversia decisa in prima istanza contro chi sosteneva do. 
versi operare il pagamento mercantile in esclusiva 
moneta sonanle. 

Noi non avremmo di fermo citato questo particolare anzi in- 
dividualissimo episodio se in esso non si celasse un principio 
distruttore di ogni magistratura indipeniente © libera. 11 giudice 
di prima istanza nella impossibilità di poter sciogliere coi prin» 
cipii di diritto la questione a favore dell' accettante è quindi di 
rivfiancaro il tenore della Jegro colla sanzione parlante di un 
giulicato , travolto il vero oggetto di contesa sentenziò aver la 
jecgo effetto retroattivo per Ja ragione che si deve sostenere il 
credito pubblico , e perchè | biglietti del tesoro naturalmente 
con una sentenza in contrario scapitere*bero nel corso. Eviden- 
tcinente questo ragioni non esistono nel Codice Civile. Ma che 
importa ? Il governo deve avere interesso a ché sì sostenzano . 
dunque io cercherò por diritto n di traverso di sostenerli. Jo 
sono giudice è vero, ma sono salariato nustriaco , ora il salario 
ba Il passo avanti alla ‘giustizia. Così argomentaya il giudico ven 
dut» e disonesto. 

Portata la causa in appello, quel collegio di magistrati con- 


da li fnventata, io non ne avrei affidata la stà prouta 
applicazione ad un processo così lungo e così dispen- 
dioso come quello da Iui ideato delle ruote idrauliche, 
della corda continua e del carro di tensione Ma 
avrei invece affidato al vapore il moto, della macchina, 
avrei posta Ja caldaia della macchina all’ingresso-della 
galleria per evitare il fumo nell’ interno di essa» Un 
tubo che si andasse allungando a. mano che la mac- 
china si ‘internasse potrebbe condurre il vapore alla 
mocchina ; al termine di quel tubo uu pezzo suodato 
avrebbe permesso tutti i movimenti della macchina è 
ne avrebbe richiesto l'allungamento solamente ogni 15 


‘0 20 metri di avanzamento. Un condotto intorno al 


tubo del vapore avrebbe servito a procurare una cor- 
rente d'aria per la salubrità della galleria. - Di 

Per cominciare l'applicazione della maechîna la 
spesa sarebbe stata minima riducendosi alla confezione 
della macchina perforante se della macchina a vapore 
motrice posta a guisa di una locomotiva sullo stesso 
carro della macchiva operatrice. 

Tutto l'apparecchio sarebbe portatile ed adattato a 
qualunque località; tutta la spesa nou arriverebbe forse 
ad un centinaio di mille franehi, e potrebbe essere 
esperimentata anche nell' oflicina del costruttore, il 
quale così provvedereLbe a qualunque impensato bi- 
sogno che durante l’uso, si manifestasse. La macchina 
avreble un uso convenientissimo nello scavo dei gra- 
niti per farne il lastricato delle contrade e massime 
quelle guide, clie chiamiamo erottatoî. Sarebbe un 
uso ben più felice per una così bella invenzione che 
di servire ad un romanzo di strade ferrate come sarà 
sempre da considerarsi la via ferrata per Ja Savoia. 


lug. SARTI... 


—_ —___ 


STATI ESTERI 





FRANCIA. 

Panici, 7 febbraio. Tutti i giornali hanno ripiene tutte le co- 
loune di vive polemiche , con che i partiti diversi si lanciano 
l'uno adosso l’altro la responsabilità dei torbidi degli scorsi 
giorni. — In mezzo all'emozione eccitata da questi Jia discus- 
sione sulla legge perl'inseguamento pubblico procede senza in- 
teresse. 

I giornali ministeriali annunziano che il Governo inglese ac- 
cetterebbe la mediazione di Francia nella vertenza anglo-greca, 
DiMcilmente c' inlurremmo a credere a talo notizia, dopo le 
dichiarazioni fatte al Parlamento inglese da Palmerston e Lans- 
downe , se d' altra parte nella fluttuante politica del gabinetto 
di Luizi Napoleone nun potessimo ammettere la supposizione 


' che questo abibia inclinato a quella condotta che intevide }l Fo- 


reing-Office tenere a fronte della Russia nell'affaro della Grecia. 
A,questo proposito, in conferma di quanto riferimmo ieri, richia- 
miamo l'attenzione dei lettori sulla seguente nota del Sidele : 
« 11 3 di questo mese, prima che la discussione sì aprisse nel 
Parlumento sull'afare della Grecia, il marchese: di’ Normanby 
«liede prima al Ministro degli affari esteri, poi in presenza di 
questo al Presilente della Repubblica spiegazioni verbali sullo 
intenzioni dell' Inghilterra, aggiungendo che non tarderebbero a 
giungergli istrazioni particolari per autorizzario a ‘fare al Go- 
verno francese proposte formali. Si aggiunge che l'ambasciatore 
britannico nella conversazione col Presidente e col Ministro si 
fece a dimostrare la necessità d'un accordo completo in Oriente 
tra la Francia e |’ Inghilterra. Noi non sapremmo mai essero 
con voi, avrebbe detto questo diplomatico, a Costantinopoli con- 
tro la Russia, finchè voi vi mettete contro di poi colla Russia 
ad Atene. Ciò avvenne par troppo dul 1828 in poi, non dimen- 
tichiamolo mai; ma è appinto per questo che ora per errore 
vostro ora per error nostro la questione d' Oriente procedette 
sempre male. » 
PRUSSIA. 

Pertino. La tranquilla calma che venne dopo la favorevole 
soluzione d'una crisi, da cui si temevano î più «disastrosi risul- 
tati, comincia a farvisi sentiré, — Ml partito costituzionale rende 
giust zia ulle Camere, che hanno addottato il messaggio reale 


1 TSI 


tro il parere della prima istanza sentenziò doversi pagare il ri- 
capito in esclusiva moneta sonante , e distrogcerdo viltariosa 
mente i solismì giuridici del magistrato venduto, ricollocò la 
questione nella serena sfera di una controversia di diritto. 

Il coraggio civile per emettere un giudicato di tale nolura.ere- 
sceva colla diflicoltà che la mano astuta del. magistrato di pri- 
ma istanza aveva saputo seminare d'ogni intorno , ma la sen- 
tenza del collegio superiore fu degna di esso. 6 del paese. (11 
conte Ceccopieri presideuto dell’ appello, in compenso fu de- 
stituito). 

La magistratura ha l' importanza di un sacerdozio sociale, 
Guai a chi Jo fa deviare colle passioni del gioruo dalla sua meta 
fissa e tranquilla. 

Agziungeremo un ultimo fatto. Tutti gli uffici pubblici di Milano, 
ad onta della legge che accordava loro la facolià di pagare gli 
slipendii degli impiegati per parti aliquote, in carta è denaro, 
vi si rifintarono, riconoscendo coll'opera l'îngiusta conseguenza 
di nna talo facoltà, sà È : 

La piaza che il governo comunicò al corpo del nostro Stato 3 
non dilatossi per opera dei nazionali ma rimase qualo venne 
trasmessa. 

La peste bibonica «el 1600, dice il nostro Manzoni, fn por - 
tata a Mino nel sacco iei Lanzichenecchi. 1 Lanzichenecchi 
del 1848 portarono nella g'borna il cholera e. la pesto mo» 


nelaria. (Con intra) 











modificanidolo, e spera che una volta prestato il giuramento sarà 
scrupolosamente osservato — Malcontento invece è li partito 
della destra, che da questa conciliazione dellagcorona coi costi- 
Auzionali vede tagliata la stradilifaî suvi disegni. 

TURCHIA. 

"CosrantINoPOLI, 26 gennaio. I! 15 arrivarono qui dispacci da 
Vienna pel conte Stiirmer, il quale si recò immeiatamento dal 
gran Visir: ma le relazioni diplomatiche fra l'Austria e la Tur- 
chia non sono ripristinate ancora. Il 21 fu tenuto l'ultimo Con- 
‘siglio dei ministri, a cui fu nferita l'organizzazione della ri- 
serva, che per altro fu sciolta, e gli uomini furono rimandati a 
pe si occnpa di Faccende”sanitarie e di pubblica istru- 
zione. Achmeét Fethi pascià, l'antagonista del gran visir, fu no- 
minato capo al «iscastero «delle quarantene, e Kemo] Effendi 
ispettore delle' scuole, Quest'altimo ha aperta upa sottoscrizione 
il cui pro:lotto è destinato a sparger libri di cognizioni utili fra 
Na gioventù, Il ministero si occupa altresì della rifurma della 
giustizia. 

Circa dieci giorni fa il generale Aupick ricevette dispacci dal 
“signor Tedeschi, console austro-gallo in Varna, ove allerma che 
î rifugzili a Sciumla hanno istituito un comitato per rivoluzio- 
mare l'Austria e la Russia, che hanno tenuto banchetti politici 
‘e proclami rivoluzionari, e che se non ci si mette rimedio, ben- 
tosto la Bulgaria sarà sollevata contro.il governo ottomano. > 

A quest'assurdo rapporto ‘diede luogo, a quer che pare, la 
rappresentazione di un dramma intitolato 1° /nsurrezione nei 
Carpazi, fatta dai rifuggiti, a coi invitarano anche moltissimi 
Jarchi, i quali sebbene non capissero un iota, pure, ad alcune 
scene si vollero smascellar dalle risa. 

1 giornali austriaci si sforzano di smentire l'accusa che il 
conte Stiirmer abbia tentato «li far assassinare Iossnth, Dicono 
che il sig. Resler; agente consolare austriaco, liene al suo ser- 
vizio molti Croali, Pare però che vi siano da poco tempo, se la 
loro improvvisa apparizione a Sciumla ha potuto destare tanti 
sospetti, Il signor lasmagyi, supfibsto capo di quella banda, è 
da vari giorni a Pera, e dicesi che Stiirmer voulia mandarlo a 
Sciumla onile invigilaro sulla rigorosa esecuzione dell'accomo 
damento relativo ni rifuggili. Se è vero, la scelta, non. fa molto 
onpre all'internunzio austriaco molto più che Jasmagyi passa 
per un ussai cattivo sogzetto, Già impiegato all'amministrazione 
del Lloyd austriaco a Costantinopoli, fu cacciato via per infe- 
deltà e per sottrarsi ad un processo che doveva fargli la lega- 
zione austriaca a Costantinopoli; accettò un certo impiego nella 
polizia di Vienna, e con questa disonorata missione accompagnò 
il generale M»ustab quando si recò a Viddino per sollecitare i 
rifuugiti a rimpatriare. Quindi vero 0 falso che sia il progettato 
assassinio, malgralo tutte le spiegazioni date, da Jasmaggyi, il 
pubblico si ostina a credere tulto il contrario, perchè lo crete 
copaco di una iniquità. 


——————zor———_—___ 


STASI PLALIANI 


STATI ROMANI 

Serivono sotto data del 6 allo Statuto : 

ll primo giorno dei Corsi, cioè lunedì passato, non si vide 
una carrozza in corso. Il solo figlio di Canino, e M. Ostinofl 
fecero qualche giro, ma poi partirono. — A piedi poca gento, 
fuori sotto qualche finesira, dove erano alcuni inglesi i quali 
spargevan confetti. — Gran parte di negozii chiusi , lè finestre 
svuza apparati, meno poche,; e non nb costame da mascherà. 
'— Nessun sconcerio però nè dimostrazioni di sorta; 1. ‘francesi 
gccuparono lo piazzo adiacenti, i nostri dragoni e soldati fecero 

I servizio del Corso, L'unica cosa che diede ‘nell oschio e fu 


. compresa da tulli, fu una brigata di circa 40 ragazzi vestiti da 


pagliacci 0 simili con campanacci e altro, la quale fece nou 
‘solo il giro del Corso, md si può dire di Roma collo scopo «i 
eccitare ll popolo ad imitarli. Ma la cosa non preso perchè 
troppo mal fattà, è tulti capivano donde veniva. 

Il secondo giorno molta più gente si è vista a piedi, e 12 0 
15 carrozze si sono vedute pel corso; più numero di fioestro 
addobbate ; infine più moto e alleurià. — Ma auche il secondo 
giorno la Polizia guastò lutto. fer far vedere legni in Corso 
essa ne mandò una vevlina ripieni di poliziotti. mascherati di- 
visi in due squadre, così che di tanto in tatito sî vedevano 8, 0 
10 legni con dentro questi signori, È quali non sapevano nep, 
pure sostenere la lorv parte, perchè senza fiori e senza confetti 
alavano nelle carrozze siccome oppressi dagli sguardi universali, 
Hischilati anche di tanto.in tanto , © per confenance avevano 
quasi tutti il sigaro iu hocca, A questi si dice, che sian stati 
dlati paoli 4 oltre il legno e costume. Tal cosa allontanò, 0 im- 
pedi molti di venire colle carrozze iu Corso. 

“La Polizia fa di tutto per impedire dimostrazioni in contrario, 
cd ha obbligato tutti È negozianti a teuere aperti | nueguzi, è 
molte case a mettere gli apparati. 

Qualche diplomatico scrivo a Roma mostrandosi. certo «el 
pronto ritorno del Papa. Corre però voce nel pubblico che il 
mniuistro di Iessia , quando Îl Papa comunicò al Corpo diplu- 
Iatico Ja sua volontà di rientrare in nomo, gli dichiarasse avere 
lui ordine positivo dal suo Guverno di non seguirlo: è lo stessù 
dichiararono altri diplomatici. 

— Multe ‘altre corrispondenze, dice lo stesso giornale, conven- 
gono nel dare nuovamente ed indelibilivamente aggiornato il 
nitoruo. del Papa da Portici a Roma. 

“— Il medesimo periodico, conosciutissimo per la sua mode- 
razione, venne pruibito detluitivamento a Homa. Nè poteva es- 
sere a meno, dacchè il gioruale della Curia, l Osservatore i lo 
tacciava di mazzinianismo è di demagogia. _ 

— AI Nazionale scrivono: Fra la Corto di Portici ed il go- 
verno francese è aperta rouuta dopo la misteriosa aggressione 
sulla via di Napoli di un corriere, al quale fu tolta la valigia, 
v rinvenuti dei dispacci d'un Generale Ausiliare alla Corte di 
l'ortici, hei quali paro si trattasse niente ineno che d' un pros- 
simo inoltrarsi di truppe austriache verso Roma, lu una parola 
#1 dice il gabinetto pretino fosso in segreto accordo coll'Austria 
per far la barba ai francesi: questa volta però fortunatamente 
costoro erauo in guardia. Nutate che le lettere dirette ai purti- 


«Quarti, rinvenute ucila valigia del corticre , furono fedelmente È 


ricopiate. Dopo la misteriosa aggressione, i corrieri che transi- 
tano pel territorio occupato dai ‘ sono scorlali da geri- 
darmi di nazione, ve A 

Si fanno congellure, © si prevedono cose gravi. Ogni 
giorno più la posizione ‘dei francesi diventa difficile, © ‘tutti 
sono persuasi, che essi non polranno mai cavarsenie con onore. 
Incominciano a raccogliere ora quello chie scminarotto ! 

f LOMBARDO-VENETO. 

Leggiamo nel Foglio di Verona del:3. 

» Nei scorsi giorui Verona 


Trento, Rovereto e Venezia, nello scopo di ‘unirsi al patrio mu- 
nicipio par avvisare a quelle pratiche che putessero tornare utili 
al comune vivo «desiderio dell’ attuazione d'una strada ferrata che 
congiungesse direttamente la Baviera alla linea di Milano e Ve- 
nezia attraverrando il Tirolo. 


Avanti di separarsi, le Depulazioni anzidettà non mancarono | 


di scambiarsi reiterate prove di amichevole fiducia one l'azione 
d’ognuna abbia a convergere ‘al fine di tutti, alqual intento sta- 
bilirono che il comitato centrale abbia a risiedere în Verona, 
domposto da quezli individui che saranno prescelti dalla ‘con- 
gregazione municipale, al qual voto univasi pure in quel mede- 
simo. ginrno il comunale consiglio di questa città. 


IN'EERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


— 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TonNATA 10 renpnaro. — Presidente il cav. Pinsiri. 


Apresi la seduta ad un'ora e mezza e. si dà lettura del pro- 
cesso verbale della precedente tornata, non chie del sunto dello 
petizioni. 

Approvatosi alle due il verbale, il dep. Pescatore domanda ed 
ottiene l' urgenza per la petizione con cui certo Cosimo De-Be- 
nedetti chiede che. si conceda al Ministro delle finanze di ven- 
dere ancora un milione della rendita onde. possa estinguere il 
debito ‘lello Stito verso la Banca di Genoya. Coll' insiare 
l'urgenza, dice il dep. Pescatore, non voglio già riconoscere 
nè giulicare il merito di detta petizione, ma solo voglio che la 
Camera , illuminata da una relazione di Commissione sta chia- 
mata a deliberare su questa importantissima questione ; per la 
stessa ragione credo dover accennare che il rapporto venga 
messo a cognizione della Comera tre giorni prima della rela- 
zione della petizione. 

Sono pure, dichiarate d' urgenza lo petizioni 2931 e 2233 per 
istanza del dep. Bunico. - i 

: Verificazione di poteri. 

È convalilata |' elezione del dottore Galbarino a deputato del 

Collegio di Varazzi, 


Non essenilo presente il Ministro. dei lavori pubblici, si passa 
alla 

Discussione sulla presa in considerazione della proposta di 

legge del sig. Martinet, perchè durante il tempo delta 
sessione cessi di decorrere lo stipendio ai devutati che 
hanno un impiego pubblico. .. | 

ll dep. Martinet sviluppa il suo progelto di legge dicendo che 
so Ì deputati, dvrante Ja sessione, non ponno adempiere le loro 
funzioni d'impiegato, non è giusto ‘che percepiscano gli sti- 
pendi; che è contrario all'eguaziianza il concedere tale decor- 
renza di soldo ai deputati impiegati, mentre non sì è assegnata 
agli altri deputati un'indennità; che se anche un impiegato fosso 
costretto a rinunciare al mandato nazionale per non perdere il 
salario, ciò non sarebbe per lui. una eccezione odiosa, ma l'ap- 
plicazione della legge comune. 

ll dep. Gastinelli dice ehe, lontano dagl'impieghi, non sarà 
sospelto se sorge a comballere la proposta Martinet. O la depu- 
tazione, soggiunge egli, è affatto incompatibile colla ritenzione 
dell'impiego, ed allora dobbiamo aver il coraggio d'una riforma 
radicale, che escluda allùtto dulla »Camera. el'impiegati regii; 
o non è incompatibile , ed allora perchè scindere dall’ impiego 
ciò che ne forma parte integrante 2 Questa imperfetta riforma, a 
mio credere, uon s'appoggia nemineno alle ragioni che potreb- 
bero consigliare la riforma radi . 

Il mezzo termine che sì mette innanzi per escladero quella 
catogoria di persone , è contrario al senso ed alla lettera della 
leggo elettorale , la quale parlando. degl impiegati Mi qualilica 
sempre con questo distintivo caraftere dello stipenilio. Nè parmi 
che molto più giovi all'indipendenza della Camera o del Depu- 
tito ; giacchè i menv onesti , se vè nè sono, accetteranno pur 
sempre il mandato , sperando cella docile servilità di rifarsi in 
avvenire dello stipendio che perdono pel momento. La proposta 
legge dunque è ed inefficace, pershè non esclude gl' impiegati 
dalla Camera, ed ingiusta perchè ammietterido come possibile ta 
doppia fusione col nou escluderli , vien poi a privarli del rela- 


livo stipendio, 4 

Il dep. Novelli afferma , non violarsì l'uguaglianza col man- 
tepersi l'assegno agl'impiegati li parte della Camera, gi+c- 
chè agl'impiegati si conserva ciò che avevano per diritto acqui- 
sito prima della depulazione; mentre gli altri deputati nulla 
avevano © nulla acquistano. Appogzia quindi l'opinione del de- 
pulatu Gastiuelli che non veuga presa iu considerazione la pro- 
posta Marfinet. è 

MU dep. Michellini osserva , che la divislone dei poteri e l'in- 
dipendenza del Parlamento fanno la forza del governo costitu- 
zionale; appozgia la proposta Martinet, perchè tende a dimi- 
nuire il numerv degl'impiegati membri della Camera elettiva. 

Posta ai voti la presa in considerazione del progetto di leggo 
Martinet non è approvata. 

Continuaziune della discussione sulla presa in considerazione 
del progetto di legge Louaraz, perchè ven,a dichiarata 
reale la strada detta Rochele. : 

Dopa alcune osservazioni del Ministro dei lavori fobblici che 
ci è impossibile di raccogliere si per la sua bassa voce, sì perchè 
rivolto dalla parte opposta, parla 

M dep. Michetiat -- lu xorei porre.alla Catnera una «questiune 


i lieta di avere nelle proprio — 
mura alcune leputazioni delle civithe magistrature di Bolzano, i 
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pregiudiciale. Reggppoloni della proposta. di leggo Valerio-Po- 

i dichiarata reale la ‘strada dol monte -Se- 
strière, la Camera adoltò il seguente ordine del giornò delde- 
putato Bès : « La Camera ammettendo la necessità di migliorare 
la rele di strade reali e d'altro categorie, per corrispondere ai 
«bisogni attoali e {fuluri ed invitando il ministro «a far studi e 
ipresentare alipiù presto possibile progetti conducenti a tale scopo, 
«passa all'ordine del giorno sul progetto attuale, » Le stesse rà- 
gioni che vigevano allora del risparmio del tempo o d' una si- 
«mullaneità e coordinazione di studi e progetti , parmi che ora 
mon siano scomparse. Per il che io proporrei il seguente ordine 
del giorno; e La Camera in coerenza dell'oriine del giorno ap- 
provato nella tornata del 21 gennaio scorsa, circa il progetto di 
legge Valerio-Poliotti, rimanda al Ministro la proposta Lounraz e 
passa all'ordine del giorno. + 

Quest'ordine del giorno è appoggiato prima, poscia dalla Ca- 
mera approvato, 

Discussione sul progetto di legge relativo al.conto ammini- 

stratico deyli Stati di terraferma pel 1847. 

ll Presidente dà lettura del progetto, che è del seguente tenore: 

* Art. 1. Lo spoglio generale attivo e passivo degli Stati di 
terraferma per l'anno 1847 è approvato, quanto all’ attivo nella 
somma di L, 95,320,342 54, cioè: 

* Prodotti dell'Azienda generale di Gabelle L. 47,383,417 68 

, Id. ) Finànzo + 30,150,515 98 


id. 3 Esteri > » 9,635,0M6 04 
id. Interno, + 331,501 23 
id. Marina . » 124,094 36 
Id. Amministrazione delle R. Zecche + 193,708 82 
Prodotti diversi dell'Ispez.{gen. del A. Ererio »  1,229,757 81 
Fondi estratti dalla Cassa di riserva + * 13,577,400 » 
Somma egualo .. » L. 95,326,342 54 

fici tt titni 4 

4 E quanto al passi somma di L. 113,219,150 30, cioè: — 
Spese dell'Azienda d ; Casa . . L. 4,5194709 77 
id, della Grande «iene i #,758,140 97 
id. dell'Azienda dell'Estero . ..,.. .». 3,114,409.91 
id. dell'Interno. ... . » .8;138,437 12 
id. delle Strade ferrato . » 29,591,210 Oi 
id. della Polizia . . . » 777,973 03 
id. di @uerra ... ... » 27,662,749 37 
id.  dell'Artiglieria «0 _v 8898,161 45 
id. dì Marina . . . . » 3,931,271 9 
id. delle Gabelle . . . » 10,582,009 13 
id. delle Finanze... +»  4,588,337 B4 
Spese dell'Ispezione gen, del R. Erario » 19,656,966 88 


Totale ‘uguale L. 113,212,150 30 


essa t 

* Epperciò con un disavanzo di L, 17,885,807 76, ridotto a 
L. 16,774,672 38, stante la maggior somma di L. 91,832 78 ac- 
certata suile rendite residuo del 1846 e retro, ed il risparmio di 
L. 1,019,302 60 ottenuto sulle spese residue di detto anno 1846 
e retro. — 

a Art, 9, } residui nal 1846 o retro, compresi nello spoglio di 
cui nell’ art. precedente , sono pur approvati , quanto all’ attivo 
(deduzion fatta della somma di L. 399 75 a Inscrivere sui som- 
marij demaniali), in L. 3,830,918 88, cioè: 

Per conto dell'Azienda delle R, Gabello . L, 9,632,614 48 
ld. id. Finanze» 527,191 42 
td. id. Estero. », 109,518 14 
ùd. id, Interno . + . 259,018 87. 

Per conto dell' Ispezione generale del R. 
Erario (prodotti diversi) . . . . . . » 301,984 97 
Totale uguale L, 3,830,018 88 
Iaia 


« È quanto al passivò nella somma di L. 40,180,959 70, cioò: 


Spese residue dell'Azienda gen, della R. Casa L. 402,840 34 
Il della Grande Cancelleria .., » . 55,256 59 
td, dell'Azienda dell'Estero . ., ». 118,195 65 
fd. dell'interno . . . . , . . ». ®,685,697 GL 

“id. delle Strade ferrate . , » 15,306,393 64 
la. della Polizià . . . .'. . » 0 ‘35,079.13 
ld. dell'Azienda dj Guerra. . . » = 550,708.03 
bl ld. d'Artiglierla . » 2,0851228 DL 
ta” id. di Marina, . . » 14,033,088 31 
id, Id. di Gabelle » 2,163,619 BI 
ld. td, di Finanze * 2,180,047 81 
id. dell'Ispezione del R. Erario | + 13,069,504 65 


sivo, assia conto ammibistrativo di cui nel presetite, è indipen- 
«lente dall'esame dei conti del lesoriere generido iello Stato, dei 
lesorieri d'Azienda, dei tesorieri di Provincia ; ed altri contabili 
subalterni che devono ‘essere resi d'innanzi l'autorità competente 
per la formale loro liberazione a termini delle leggi in vigore. » 

La discussione sul complesso della legge è aperta. - 

Il dep. Farina fa alcune osservazioni su differenze che esiste- 
rebbero riguardo all'art. Censi e Canoni fra il conto ora presentato 
del 1847 e la relazione fatta a 8. M. dal ministro DI Revel sii 
conti degli anni antecedenti e sulla condizione delle finanze 
ilello Stato; notando quiudi essere il conto .lel 1847 il primo 
che venga sottoposto all'esame della Camera, alfermm, doversegli 
unire lo stato della cassa di riserva per vedere qual somma 
siasi da questa in tale anno estratta, uon clie un esatto Inven- 
taro di tutti 1 beni stabili dello Stato per constitare ss abbia 
avuto luogo alienazione delle loro rendite, 0 so siansi Instituiti 
sui medesimi dei canoni. 

Il dep. Bunico domanda la parola per una quistione pregia- 
iliziale; osservando, essersi il bilancio presuntiro del 1847 approvato 
prima della promuluazione dello Statuto, cd osservàndo, esterni 
in tal caso adempiuto tutte le formalità volutò dalle foggi allora 
vigenti, nfferma la Camera dover rimanore estrinca all'ipprova. 
zione del cunto presentato. 

ll dep. Di stevel dice, che gli onorevoli preopinanti , essendo 
membri della Commissione pei Lilanci, potevano a questa Com- 
missione sottoporre le loro proposte per risparmiare il tempo 
della Gamora j dice, aver egli puro creduto che, essendo il conte 
del 1847 anteriore alla promulgazione deilo Statuto, potesse ba- 
stare per l'approvazione del inedesimo l'essmo del Consiglio di 
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Stato; ma pure, desiJerando dimostrare che quanto all'ammini- 
strazione da lui diretta nulla vi era da nascondere alla Camera, 
afferma, avere perciò ‘riconosciuta la convenienza di sottoporre 
tale conto all'esame ed all'approvazione della medesima. Ri- 
guardo alla differenza di cifra rilevata dal dep. Farina. alla ca- 
tegoria Censi e Canoni dice, dipendere questa dal riscatto che 
dei medesimi si è fatto in quell’anno; osserva; una parte dei 
fondi della cassa di riserva essersi adoperata nell’ armamento e 
difesa del paese, nell'acquisto di alcuni stabili, e una parte im- 
piegata nelle strade ferrate ; che se la Camera a questo riguardo 
non si credesse abbastanza illuminata, potrebbe col mezzo della 
Commissione pei bilanci avere dal ministero le più ampie 

gazioni in proposito. : 

Il dep. Farina dice , doversi. della Camera richiedere î più 
ampii schiarimenti anche per soddisfazione dell'intero paese; 
egli osserva, che l’ anno finanziario 1847 non chiudendogi che 
sei mesi dopo, i conti ne devono essere approvati a termini 
delle nuove leggi costituzionali a quell'epoca già vigenti; egli 
afferma, che i rappresentanti della nazione, chiamati a sorve- 
gliarne gl' interessi, devono anzi tutte conoscere lo stato dello 
sue finanze; perciò insiste nel richiedere cho al primo’ conto 
amministrativo cho devono esaminare ‘sia congiunto Jo stato 
esatto della cassa di riserva, e un inventario de’ beni stabili 
dello Stato, » 

Il dep. Despine relatore crede, non potersi muovere dubbio 
sulla convenienza dell'esame ed approvazione parlamentare del 
conto del 1847, mon chiudendosi l' anno finanziario se non 
nel successivo giugno ; riguardo allo stato della cassa di riserva 
richiama l’ attenzione del dep. Farina sulla pagina 26 del Rap- 
porto della Commissione , ove appunto è falto cenno della me- 
desima. 

Il dep. Farina, dichiarandosi soddisfatto delle spiegazioni date 
dalla Commissione ‘riguardo alla cassa di riserva, insiste per 
averno pure relalivamente alla differenza di cifra che esisterebbe 
fra la relazione del conte di Revel a S, M. e il conto presentato 
riguardo alla categoria Censi e Canoni, 

Il dep. Bunico, ritornando alla quistione pregiudiziale, osserva, 
non essersi fatte nel 1847 maggiori delle bilanciate; dice, 
che se intendevasi di sottoporre all'approvazione della Camera 
il conto del 1847, il Ro non ne avrebbe neppure approvato 
il Jiancio preventivo; egli conchiude, proponendo il se- 
guente ordine del giorno: 

«La Camera, censiderando che trattasi di conto amministra- 
tivo del 1847, © c ‘sì anteriore all'attuale Goyerno costituzionale 
e pel coi bilancio presuntivo ogni relativa formalità venne già 
osservata a termini dello leggi del precedente Governo, dichiara 
che giusta l'art. 82 dello Statuto lo stesso conto riesce estraneo 
alle di lei investigazioni, è passa perciò senz'altro all'ordine del 
. ‘giornò sul prugetto di legge concernente il medesimo. » 

Il dep. Di Revel accenna alla circostanza che aleune spese si 
fossero eseguite con autorizzazione posteriore alla promulgazione 
dello Statuto ; e per maggiore regolarità , crede opportuno l’e- 
same è l'approvazione parlamentare del conto presentato. 

‘Il dep. Jacquemoud di Moutiers afferma, doversi i bilanci 
approvare solennemente ; e crede , che , eziandio supponendosi 

to l'anno finanziario, si dovrebbe pure dalla Camera esa- 
minare ed approvare il conto presentato j accenna alle pratiche 
golle quali procedesi in Francia all'approvazione dei bilanci fi 
che dico, sottoporsi anzitulto all'esame della corte dei cant), 
«quindi ‘ad una commissione mista di revisione , prima di essere 
presentati alla rappresentanza nazionale ; egli opina, che prima 
«li entrare nell'esame dei conti del 1847, la Camera deve ri. 
chiedere l'esame è il parere del Consiglio di Stato sul conto 
stesso, 


Il dep. Pescatore dice, l' esame dei bilanci doversi fare sotto 
Îl rapporto arjtmetico, e sotto il rapporto morale; osserva, alcuni 
articoli di spese essere d'indole fissa, altri dipendere dall’ arbi- 
trio dei Ministri; dice, doversi esaminare se fondi destinati a date 
Spese non siansi adoperati in altre, se legalmenta siasi eseguito 


Îl bilancio, e accenna 4) caso che siasi passuto a {trattative pri- 


‘vate, quando era richiesta l'asta pubblica, e finalmente se siasi 
prudentemento amministrato; questo asamefmorale dice non 
essersi falto dalla Commissione ; perciò, quando non venisse ac- 
cettata la questione pregiudiciale posta dal dep. Bunico, egli si 
Fiserva di proporre un ordine del giorno perchè non si stabili- 
sca coll’ approvazione del conto del 1847'un triste precedente 
per gli altri bilanci che verranno successivamente presentati all’ 
approvazione della Camera, 
Interpellanza del dep. Sella al Ministro delle finanze. 

Il Presidente, osservando non essere in numero la Camera 
per prenilero alcuna deliberazione, dà la parola al dep. Sella per 
interpellanze al Ministro delle fivanze. 

Il dep. Sella, asserendo insuficiepte Îl tempo fissato di tre 
sioyni per ricevere le soscrizioni pel prestito ultimamente aperto 
non che insufficiente la parte del prestito medesimo risepvata 
al paese, osserva, correr voce che «il Ministro delle finanze ab- 
lia contratto con banchieri esteri impegni contrari all'interesse 
dello Stato, è domanda in proposito opportune spiegazioni. 

Il ministro delle finanze dice, le operazioni del prestito essere 
ora appena cominciate , ed essere affatto regolari; sperare di 
potere a suo tempo dimostrare alla Camera di aver tenuto conto 
«li tutte le osservazioni che gli vennero fatte ; non credere utile 
nell'interesse delle finanze dello Stato di entrare ora in più 
ampie spiegazioni; non nega aver assunti impegni con banchieri 
esteri, ma afferma, averlì presi dopo che venne aperto al Mini. 
siero il domandato credito; conchiude, sperar egli di veder dalla 
Camera approvata ogni parte della seguita operazione quando 
potrà rendergliene dettagliato conto, 

HM dep. Depretis, accennando all'inesattezza del servizio po- 
st.le, domanda come nel breve tempo stabilito possa essere 
giunta in tatte le parti dello Stato la pubblicazione del prestito, 
gi che i cittadini ne potessero avere nozione e approfittare di 
quel vantaggio che a loro si volle estendere. |’ 

+ Il ministro delle finanze dice, avere stabilito che 1 quattro 
giorni di tempo utile per la soscrizione decorressero da quelli 
della pubblicazione della legue ; afferma, non veder modo di 
agire altrimenti, e si dichiara disposto a tener conto di tutti I 
sonsigli che gl' interpellanti volessero rivolgergli personalmente. 

Molti deputati lasciando il loro posto , il dep. Lanza, allegata 
Ja gravità dell'argomento, domanda che la disenssione provocata 
dall interpellanza del dep. Solla sia rimandata al domani. 


4l presidente osserva che l' interpellanza non dando luogo ad 


alcuna deliberazione della Camera, può considerarsi come ©952 
terminata. 

Il dep. Moia dice , essere appunto sie proporre 
in proposito un ordine det giorno. 7 

Il presidente in seguito a tale dichiarazione pone all’ ordine 
del giorno di domani la discussione sull’ interpellanza Sella. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. Li) 
Verificazione di poteri, y 


Continuazione della discussione sulla legge relativa nl conto | 


amministrativo del 1847. 
Discussione sull'interpellariza del dep. Sela relativa al prestito 
aperto sui qualtro milioni di rendita 





NOTIZIE 


— È pubblicato oggi il trattato di pace coll'Austria colla re- 
lativa legge che autorizza il governo del re a darvi piena ed 
intiera esecuzione. Quel funesto documento poria a calce la se- 
guente nota: 

« Nons ayant agréable le traité et les articles séparés et ad- 
ditionnels ci dessus, en tout et chacane des dispositions qui y 
sont contenue, les avons accepiés, approuvés, ratifiés et confir- 
més, comme, par les présentes, signées. de notre main, nous 
les acceptons, approuvons, ratifions e confirmons, tant®ponr 
nons que pour nos hériliers et successeurs, promettant, en foi 
et parole de Roi, de les observer, et de les faire inviolammegt 
observer, sans jamais y contrevenir, ni permettre qu'il y soit 
contrevenu directement ‘ou’ indirectement, pour quelque cause 
et sous quelque prétexte que ce soit. En foi de quoi, nous avons 
fait contresigner les présentes par le chevalier Maxime Tappa 
relli d'Azeglio, décoré deli la medaille du mérite militaire, co- 
lonel de cavalerie, président de notre Conseil des ministres, 
chargé du portefeuille des affaires étrangères, notaire de la cou- 
ronne ei sur-igtendant géréral des postes, et y avons fait met. 
tre notre grand sceau. i 

« Donné è Moncalieri, le douzième jour du mois d'aoùt, l'an 
de gràce mil huit'cent quarante nenf. » 

— Un regio decreto del-9 convoca per il giorno 18 îl colle- 
gio gleltorale ditLanzo onde procedere ad una nuova elezione 
del suo depatato. In caso di seconda votazione, essa è asse- 
gnata pel di 20, 

— È pubbicata la feage che estende alla Sardecna le regie 
patenti del 17 luglio 1845 che abolirono Je immunità a favore 
dei genitori di dodicj figlinoli ed accordano l'annuo sussidio dj 
lire 250 a quelli fra di essi che si trovassero in assoluto biso- 
sogno di soccorso pel sostentamento delle famiglia. 


ae +u_——_—_—_—_—_P 
L'Ingegnere Capo delle vie ferrate c’.indirizza Ja 
seguente lettera ; 


s® Torino, 10 febbraio 1850 
Pregiatissimo signore — 

Mi pregio di indirizzare alla S. V. la spiegazione da lei ri- 
chiesta nel num. 37 del suò giornale snlle differenze trovate tra 
le distanze portate nel' bilancio delle strade ferrate e quelle mi- 
surate sulla più piccola carta dello stato maggiore generale nella 
scala di 1 a 100,000, con preghiera d'inserirla nel prossimo 
numero, 

Mi permetta in prima ‘che io le osservi, che la divisione di 
una linea di strada ferrata'in lotti d'appalto suolsi fare in modo 
da riunire in una stessa Impresa le opere che hanno fra loro 
una certa dipendenza, d'onde risulta che sovente i punti di di- 
visione delle sezioni, non cadono esattamente dirimpetto alle 
città da cui prendono il nome, ciò che spieza le differenze in- 
dicate fra ta lunghezza delle sezioni e le distanze fra le città 
corrispondenti, 

Lo sviluppo di più sezioni rionite dovrà naturalmente pre- 
sentare la lunghezza dell’ intervallo che separa i due punti 

‘estremi, p se ciò now ha Inogo nel calcolo da Jei indicato, si è 
perchè il punto di partenza non è stato scelto a dovere; infatti 
il ponte sul Po destinato alla strada ferrata non si trova sotto 
Valenza , ma 4 chilometri circa superiormente, dove il flume 
presenta una gran lunata che è figurata sulla carta dello stato 
maggiore tra Monte e Torteberretti. 

Ho misurato sulla carta sudiletta la distanza fra questa lunata 
© Navara, e l'ho trovata di 45,7000 metri; siccome la lunghezza 
totale dello sezioni portata sul bilancio è di 46,345 metri, la 
differenza è assai piccola, ed è assal spiegafa dalla difficoltà di 
ottenere una distanza esatta da una carta di tosì piccola scala, 
\Specii huente in questo caso în cui il punto «di partenza è collo- 
cato sulla riva del Po, il letto subisco ogni anno delle va- 
riazioni consi.lerevoli, 

Ho l'onore di essero della S. V. 

Umil.mo ed obb.mo servitore 

A. Maus. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Reatino , è fpabrvig. ùl re ha ougi solennemente giurata la 
‘costituzione. Prima di procedere a quesl’allo can yoce com- 
mossa pronunciò un discorso , ricordando gli ultimi avvegi- 
menti; pai nel parlare della costituzione, disse che quest'opera fu 
resa migliore dal concorso delle due Camere cuì per ben due 
volte diresse dei ringraziamenti , infine dichiarò. di sentire pei 
suoi ministri fale sentimento di riconoscenza che durerà per 
tutta la vita, * 

la ceremonia cominciò alle 11 e mezzo del mattino ; a 12 e 
mezzo la costitozione era giurata dai membri della prima Ca- 
mera; e quelli della seconda adempivano alla gtessa formalità 
mentre spedivasi il dispaccio telegralico nua Gazzetta di Colonia 
dla cui abbiamo tratta questa polizia, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 
— FONDI PUBBLICI, 
Borsa di Torino — 11 febbraio 
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SPETTACOLI D' OGGI. 


\ TEATRO REGIO. Opera: Pofiuto — Dallo: Enrico di Cing- 


Mars — Balletto: La Zansze. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, sì re- 
cita: L'assedio di Alessandria. 

D’ANGENNES. Compagnia drammatica al servizio di S. $. R. M 
si recita: Quattro Donne in una casa. 

SUTERA, Opera bulla: J Barbiere dj Siviglia. x 

NAZIONALE. Compagnia drammatica francese, si recita: La 
Grande Dame, 

GERBINO. Compagnia drammatica Mancini, si recita: 

GRAN CIRCOLO OLIMPICO, nella Cavallerizza Reale in via 
della Zecca. Com, ia Ciniselli e socii. alle ore 7. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) ‘sî rappresenta : 
Pelle d' asino — Ballo: 72 corno del diavolo bianco. 


PRESTITO 
DELLA CITTA DI PARIGI 


DI 25 MILIONI DI FRANCHI. 


‘ Questo prestito, autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 
40 « 5 


‘ 13,000 

40 ‘ ‘ « 10,000 
120 « ‘ « 4,000 
180 « ‘ 5,000. 


Li 

E via discendendo sino alle 
sono di 1800 fr. : 

La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0. marzo 1850, 

L’Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi; 

4 azione, franchi * 60. 
300. ‘ 
15. « « 600. 

Pagabili in biglietti di banen o mandati a viste 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per és. contro la 
tratta di J. J. A. ESNARD e-C, direttori generali del 
sopraddetto Officio, 4 RARO 

Le liste o/ficiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione, 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogoi 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per coms 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla, 


VENDITA VOLONTARIA 


UNA CASA SIGNORILE 


sita nella piazza del Mercato nel borgo di Messerano 
(provincia di Biella), composta di cinque botteghe , 
cinque camere al piano superiore, con cantina sot- 
lerranea grandissima, corte, pozzo d'acqua viva, scu- 
deria, fenile, giardino :pieno di piante fruttifere o 
fiori assortiti; avente una deliziosissima vista dalla 
parte del mattino sulle colline e paesi circonvieini, 
con porticato a colonne in pietra dalla piazza ; .li- 
ritto di fabbricarvi sopra a qualunque altezza. — Il 
lutto a modico prezzo. 

Chi ne desiderasse l'acquisto, non ha che a cons 
certarsi cogli attuali proprietari Manazio padre e figli 
speziali in detto borgo, F 


minori vincité che 


Presso Giuseppe Bocca libraio di S. M. 
ANNUAIRE 

DU BUREAU DES LONGITUDES 
roun Lan 1850 


SUIVI D'UNE NOTICE HISTORIQUE 
è par M. Anaco 


— Prix: 4. 50. — 





POURQUOI LA REVOLUTION D'ANGLETERRE 
De A-T-ELLE REUSSI? 
ran M. Grizor. 
Paris, 1850 — Prix 5. 50. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. Anno 
la Torina, lire nuove sta «223 uo 
frauco di posta nello Stato « 33 «24 «4 
franco di posta sino ai cou- 
e 14 50 «27 «So 
‘Per un sol sumero si paga centesimi 3a, 
‘preso in Terizo, e 35 per la posta. 


Torino, Mercoledì 43 febbraio 1850. 





| ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
la Torino, presso l'ufficio del Gioîpale, 

" Piania Castello , numia1 ed  pamcia, 
IBRA —. 

> Nelle Provinaie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali, . 
Le lettere ecc, indirizzarie franche di Posta 
alla Direzione dell' OPIRIONE. 

Non si darà corso alle lettere tion affrancate 
Por gli auuuari centesimi 25 per riga, 





{ signori associati il cui abbuomamento 
è scaduto con tutto il 31. dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


r sa se L- o sf 
TORINO 12 FEBBRAIO 
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1 lavori del nostro Parlamento procedono con molta 
lentezza, incagliati ad ogni tratto da un male imitato 
regolamento e dalla poca abitudine a tenér sedute 
lunghe in pubblico e più frequenti nel seno degli uf- 
fici. In più di un mese e mezzo non si fece ‘che o 
provvedere ai bisogni della giornata 0 compor leggi 
transitorie e di mera circostanza 0 al più. portare 
qualche lieve modificazione ad alcuna parte dell'antica 
legislazione, onde metterla in giusto rapporto colle 
istituzioni nuove, i 

Senza volere in alcun modo accusare perciò. di 
negligenza 0 di mala, volontà gli. onorevoli. membri 
delle due Camere, abbiamo pur bisogno di. ricordar 
loro frequentemente come invano finora la Nazione 
attenda di quelle leggi organiche, su cui abbia a raf- 
fermarsi il sistema costituzionale. Le due prime le- 
gisluture avevano un interesse, a cui. provvedere ogui 
di, che assorbiva ogni loro studio, quello della guerra; 
e non ci lasciarono di leggi profittevoli alla. libertà 
fuor quella per l'espulsione de'gesuiti. La terza si po- 
neva con tutta l'alacrità all'opera riformatrice, ma 
l'anomalia delle circostanze e la tristizia de'casi face- 
vano nulla ogni opera sua. Alla legislatura attuale le 
circostanze più favorevoli e la prudente sollecitudine 
del paese, cui si volle sottoporre a dura prova, impon- 
gono più grave dovere di! ripigliare ‘quel lavoro di 
riforma, senza cui lo Statuto sarà pur sempre lettera 
morta, Giova sollecitare ancora dal Governo leggi 
muove pel riordinamento dell'esercito, de) sistema giu- 
diziario, della milizia nazionale, del regime munici- 
pale e dell'istruzione primaria. 

Ma infrattanto non mancano alla rappresentanza na- 
zionalè argomenti dì gravi lavori sì da occuparne tutta 
intiera Ja sua prima sessione. Fra di essi alcuni pe 
vogliamo spezialmente segnalare, sui quali  richia- 
miamo più vivamente l'attenzione : i bilanci, la tegge 
sull’insegnamento secondario, quella sul sistema stra- 
dale della Sardegna, l' altrà sul Consiglio di Stato e 
quella ancora ‘sulle pensioni ai militari. — Dopo una 
guerra infelice sì, ma clie lega all avvenire una me- 
moria indelebile di vendetta, non puossi .imprendere 
riordinamento alcuno. dell’armata ;; s& non si guaren- 
tisee una condizione a quanti fanno ‘sacrificio dì sè 
nell'esercizio di funzioni militari al proprio ‘paese. 
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RIVISTA DI TORINO 


Ul carnevale fuggi ratto quanto da ‘stagion delle rose: se non 
ci segnò in fronte ana ruga, sarà tra. le memorie della vita 
come il solco che la nave imprime nell'omle. L» veglie, i teatri, 
le feste hanno allettata la folli, l'hanno. per alcon tempo pa- 
sciuta di illusioni w di favole che cercava avîunmente, perchè le 
era stala violentemente rapita una grande realit, perchè man- 
cava un alto scopo alle sue azioni, perchè infine aveva d'uopo ° 
di dimenticare, di stordirsi, di sorridere. per non dare a dive. j 
dere quanto soffriva. Ha ella ottenuto l'intento? La società non Ì 
istudiò mai come in quest'anno di mentire alle proprie sventure, 
alle proprie vergogne colle feste e collo sfarzo : ma per quanto | 
lo desiderasse non vi riescì, che sotto a quello sfoggio appari» 
Vano più d.lorose ed evidenti; somigliava una vittima ghirlan- 
data di fiori, un'inferma che si para di abili pomposi per in. 
Bannare se stessa ed il medico sullo stato della propria salute. 

Tra le feste è gli spettacoli che ebbero luogo iu questi ublimi 
giorni, di tre specialmente dobbigtno fare parola : del. ballo è 

% 


Il Consiglio di Stato, quale ora’ sussiste, è un corpo 
consultivo di molto peso alla finanza senza che rechi 
gran giovamento alla nostra amministrazione. Esige 
pertanto una pronta rico ione e perchè concorra 
utilmente al buon andamento della cosa pubblica e ri- 

orga quale înstituzione di ‘garanzia all'elaborazione 
delle leggi e dei regolamenti,e perchè anche all'uopo 
graviti con miglior proporzione sul pubblico erario. 


La Sardegna è la terra dell'avvenire per il' Pie-_ 


monte, è da anni ed anniì gli stende le braccia a 
reclamare la sua opera fraterna per risorgere e ridi- 
ventare utile a sè ed a lui. 1 principii di giustizia e 
di sana economia consigliano ad occuparsi delle sue 
condizioni con affettuosa sollecitudine. Ma prima sor- 
gente di vita nuova e di ricchezza per quell'isola; fu 
già detto Je mille volte, è-un ben regolato sistema 
stradale, 


Per 1° istruzione secondaria poi. vorremmo scorgere 
maggiore sollecitudine di quella che si manifesta. Giova 
ricordare che la legge 4 ottobre 1848 scalzava l'antico 
sistema d’ insegnamento senza sostituirne ancora uno 
ben determinato; e quindi veggiamo in questa parte 
d'amministrazione una vera anarchia; la quale: farebLe 
disperare del nostro paese.oveavesse a durare più a 
lungo. Non un piano di studi ben definito, non le'at- 
tribuzioni degl' insegnanti e. dei rettori ben designate, 
non i poteri delo Stato in questa parte ben demar- 
cati, non infine quella curdfell'ordine che è primo 
dovere di un buon governo. 

Quindi il disgusto di padri che non trovano molta 
fucilità di convitti per la loro prole, quindi il'disor= 


‘dine e "1 poco profitto degli studì, quindi gli ostacoli 


del clero, quindi ancora la deplorabile. condizione de- 
gl'insegnanti. E tanto è vivo ed urgente il provvedere 
a questa bisogua che parecchie provincie dello Stato 
ne facevano eccitamento, al Governo fin dallo scorso 
autunno , offerendosi di largo concorso; e tanto fa 
chiaramente riconosciuto che la Commissione già eletta 
per l'attuale progetto dalla precedente legislatura di= 
sponevasi a proporne alla Cometa la pronta approva- 
zione sommaria e provvisoria, onde farne tosto l'àp- 
plicazione nel, corrente anno scolastico. 

Per i bilanei diremo sol questo che la. Camera rup- 
presentativa non godrà mui della sua precipua facoltà, 
finchè. non abbia ridotto l’ amministrazione finanziaria 
a condizioni normali, rivedendo regolarmente: ed i ren- 
diconti ed i quadri presuntivi. Fino ad: allora essa 
non avrà mai uva vera forza sovrana in faccia al po- 
tere risponsale. 

Sappiamo certo che la legislazione non s' improv- 
visa nè si provvede così lestamiente all'erario “di vi 
paese, quando specialmente tutto è ‘a rifare è tutto 
reclama parsimonia di spese. Ma ne sembra anche 
che più gravi e più fruttuosi studi si possono fare în 
frequenti sedute private, dove più larghe e mature 


————_——_—_——_  _——_—_r——z———r= 


dell'accademia datasi dalla Società filarmonica non che della pro- 
«lazione di*un’opera nuova sulle scene del Teatro Regio. 

Del ballo datosi dalla Società filarmonica ‘abbiam fatto breve 
cenno altra volta,*ricordando come vi accorresse il fiore dei 
ciltadini e buona' parte dell'emigrazione, sicéhò il numero delle 
persone intervenute oltrepassava le 2,500. . 


Il tumalto di una festa che inebbria e trasporta , il mescersi 


‘rapidissimo della folla e l'alternar delle dafize non concedevano 


agio a tranquille osservazioni. Era vb avvicendarsi incessante di 
gemme e di fiori, una vaghezza d'abiti che contrastava con quella 
dei volti, una visione che passava come un'onda di tace e di 
profumo, lasciandoti il cuore in sussulto e destando un' impres- 
sione vaga, inilefinita. E la mente nostra vagava, vagava come 
rapita in altri tempi, in altri luoghi; e di imaginè in imagine, 
di pensiero in peusiero, di memoria in memoria ci sovvenivano 
altri luoghi non meno splendidi e cari, su cui piombò la sven- 
lura; ci sovvenivano le speranze riposte nel malfido avvenire e 


‘ne pareva colpa l’abbandonarsi oggi diteltimente alla gioia so 


la domane può recarci un dolore, Eta il fatale memento che sor- 
geva come un comando od una minaccia in mezzo alla festa , 
un dolente fantasima che susurrava all'oreechio gli affanni di co- 
loro che non possono calcare la terrà cori libero piade, che nella 
luce dei doppieri ci traeva a rèiomemorare lo scarso raggio 
che piovetra lebarre della:prigione, ove forse orà geme taluno rbè 
con svi divise altra volta le gioconile serale. L'ubino può beno 


zionale. : 


procedano le distussioni e più determinate’ $i diéno le 
le istruzioni ai Commissari; ne sembra anche che 
miglior profitto possa cavarsi del tempò di quello che 
s'abbia fatto finore. Un buon quarto della sessione è già © 
trascorso ed ancora non si compiette un lavoro grave. 


| Pensino specialmente i deputati che dal frutto delle 


Î 


loro elucubrazioni trarrassi argomento non, solo pel 
nostro paese, ma per la penisola intiera, a giudicare 
del vantaggio e dell’ opportunità del Governo costitu- 


» 





- STATISTICA DELL'IMPERO OTTOMANO, 


Dall'almanacco dell'Impero Ottomano" che si pub- 
blica in francese a Costantivopoli, ricaviamo i se-. 
guenti dati sulla popolazione di quell'impero, 

La capitale conta’ quasi 787,000 abitanti, compren. 
detidovi però tutti i suoi sobborghi di Ejub, Haskòi, 
Tatayla, Kassim-pascià, Pera, Galata, Tophanà, Fon - 
dukli, Scutari, in una parola, tutti +0 villaggi che 
giacciono sulle due rive del' Bosforo da Santo Stefano. 
e da Haskoi fino al mar Nero. i a, 

La popolaziona di. Costantinopoli divisa in Musul- 
mani e Raji, cioè sudditi non Musulmapl, 8 ripar- 
rita come segue : 


Dalla parte dell'Europa. f- 
In, città, . ,..,. sarai pet 248,000 148;000 
Da \Ejub fino a Dalmabaghgi + : > > 93,000 r 82,000 


Da Bescik-tag' sino al castello di 
Europa (Rumeli-higsarî) | .° . 
Da Balta Liman fino al Fanacaki 


di Europa. . Ls... 11,500. 22,000! 
Scutari ©. i 010. . af. ‘30,000 25,000, 
Dallu parto dell'Asia "0 0 
Magliana rei» a dg ing 4,100 
Da Cadikòi fino al castello di Asia 

(Anadoli-hissari) .-, .'... 6,400. ‘42,900 
Da Kanligià fino al Fanaraki di , ";ié 
("RAPPRE RR AMP RARARElE A 
iene, ji 
420,490 | 500,500 

Totale 720,990... 

Schiavi... 452,000. 

Forestieri . , . 14,000 


Totale generale 786,990 
La popolazione dei Rajà si suddivide in 


Armeni noo uniti | , . . . . 451,000 
Armeni unii . . 15,000 
LE MARA Pet e £30,000. 
BICI n.0, o ri 24,500 

ì ' 500,000 


"arr, co ——‘“ Qi dicivcio 
pararti a festa è carolare o sorridero, ma le memorio del pas- 
$alò prenden vità è s'inceatnano da tutto ciò che ne ‘attornia, 
come la fatata veste che insanguinava l'erve della favola tostochè 
tentava spogliarsene. brr'on cali 4 
L'accademia datasi nelle sale della Società filarmonica nonfu 
meno splendida e numerosa della festa da ballo da noi poc'anzi 
accennata. La gioîa che, vi regnava era più composta e. tranquilla: 
forse perciò più vera. L'armonia che dilfondevasi per quelle sale 
dorate, in quell' aere ;fragrante,. rischiarato da mille {aci - rio- 
civa fascinante, come fosse un accento misterioso informato al 
tuoi più reconditi affetti. Di ciò si debbe special lode .agli artisti 
non meno nella scelta dei pezzi che nella loro esecuzione, per 
la quale furono tulti grandemente applauditi ; in. ispecial modo 


‘poi i sizaori Fraschini e Monari, e la signora Barbieri Ninì. Il 
‘duetto della Maria Padilla che ques’ altima cantò insieme «alla 


signora Rocca e la cavalina nell'nes de Castro mostrarono. come 
lo stadio profondo della musica potrebbe]quasiyfar dimenticare da 


‘mancanza d'ispirazione, se }l colorito esagerato che dà talvolta la 


voce, tosto non lo richiau alla mente conun sensospiacevola, 

Privi doll'agile fantasia che mon invidiano a taluni, i quali 
avrebbero ricorso Dio,sa a quante iperboli per descrivere l’ele- 
ganza e la giocondità di questa veglia, noi ci ristringeremo a po- 
che parole, senza limosinarè eternamente’ le nostre imagini ai 
giardini d'Armida o saccheggiare il cielo ela terra per distilla è 
una similitatine Le siguore che l'adornavano , erano in gran 
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24,790! 0 Ù 
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1 ((orestieri istonol in 
ME ILA Ul Grecia . . 
Maltesi e delle Isole Joniche . . . 4,985 
Sudditi- austriaci e. i ii 
Frabegsì qeu'oR tt i cdi ca nei 
NR OST Ra ERO Ne ©) pepe [Panna G26 
peru Pi 
Sudditi Sardi . . 0... . 
Napoletani. >. ..'. eo. + ped 16 
«* Popenoli on E, 
Belgr primario RU" 
Prissigtiiti-: iS, 11: ATI CAO 
Bitedigi) * ATTI A RL ONTO, 
Spagnooli c'eri atte 48 
Cà ovo! egli 47 
Pantoghiea: +. e ie irta 1A 


DOTE 9 0 RANA SP cl ARTO AR 

Americani degli Stati Uniti . . . 24 
13,980 
a popolazione, di tutto l'impero è divisa come 
segue: 


Turchia di Europa, 
Romelia e Tessaglia .. +, - 5,000,000 


Moldavia _. . Ae er 15400,000. 
LTS ME Nei Oda det 2,600,000 
Seria e ta A 1,014,000 
Bosnia ed Erzegovina . . . 1,600,000 
de LL rsannale, | erat 2,200,000, 
Bafkaria "n; EE 2,000,000 


Tregiapli. 1 
‘Isole di Creta 220,000 
plgabi + li ibra ‘90,000) | 
—ATtre "iBofè 2 Me 


pra A a CA unte 


1,000,000 
310,000 
10°" 590/000 


13,514,000 
Urquiart nellA840 dava' alla Turchia di Europa 
incitcà ln sf@$Sà popolazione da lui divisa come segue: 
Osmanli-tareht di razza e di lingua , tatti 

MIADIDENADI... . c'era riti 
Greci «i razza'e di lingua, tutti cristiani 
Greti liberi(regho della Grecia) 870,000 
Candia, Samo, Rodi, Chio, 
i Mitilene ed'altre isole. “280,000: 
Pessalia, Pindo, Basso Epiro 400,000 

i +0. ae. 500,000 

Î ia. 200,000] 
Albanesi, Skipetari dî razza e di Jinguo, 
* due terzi maomettani . .. .'. 0. 
Sfavi musulmani ,. .cinè B 

sniari, Talemani,: Pomaci 2;000,000 

e (Uristiani: della chiesa gre- 

«ca, (Serbi, Bulgari), e della » ao |. 
latina (Merditi e Croati)  4,000,000, 


rbt, Lal A 
1; ® «MA pun de 


700,000 


2,0350000 






1,600,000 


6,000,000 


Valaechi della chiesa greca (in Serbian) 600,000 
OTT et RANA e 200,000 
STASERA |P: SETT RI 250,000 
Mrnponi: nr sr MR dr 100,000 
Franchi. 30,000 


| 11,330,000 
Valacchia @ Moldavia (cristiani), secondo 


un censimento del 14854 . 5,100,000 


44,650,000 


Ma dovendosi da questa cifra dedurre la 
popolaziono del reguo della Grecia, che 


è indipendente dulla Tuschia 870,000 


La popolazione della Turchia di Europa 


secondo Urguhart sarebbe, di . ... .. 15,780,000 

" tri st TT È mi E 
numero, è se non tutte bellissime, per la maggior parle avvenenti 
e di midi gentili. Quelle che si davano una tal'aria, la quale, bon 
stipremota come ben deliaire, so fosse mal di nervi o tera di gualciro 
it INasnne, assuî peggio în rrnese dei loro abiti, erano poche e 
potevano nyere uni scusa nel calendario 5% 

D'altrvnde il sussiego ‘@ l'affettazione di risponilero per mo- 
nosillabi, come In Sibilla dal'tripode, e col piegaro la bocca ad 
angolo quasi! per fare un sorriso, per cumypatire od essere 
sonipatiti, può: essere un'astuzia femminilo , cade evitare occa- 
siono «li dir parole che potrebbero essere sougelto di critica 0 
sottrarsi all'obbligo di far mostra di spirito, Î quale sventurata» 
mente non si aspira come 1 sali e lo essenze dulle boccette, 


‘lkmodi del vestire erano eleganti, 0 almeno avati per tali ,_ 


perchè sanciti: dalla regina del capriccio, la moda. Fiori , frutta, 
foulie di vite, di quercia, di edera, grappoli d'uva , avemarie di 
vetro, perle finto 0 simiti inezie, tulto tutto fu ricercato, studiato, 
messo » soqgquardo per disformare le gentili lince della testa, 
Forse alcune signore avranno pensato che in tempi sì gravi una 
testa grave è una necessità o almeno uva necessaria ostentazione: 
il inetodo per darvi peso era assai spiccio, ma non molto appro- 
printo: d'altronde pare a noi cosa. assai sconvenevole che una 
sseuora possa lalora somigliare ad mina baccante che reca in 
capo il raccolto, a 


a ra Rav LA è 
Un altro vezzo di cui invano eerciheremo ragione, quendo pur 


















x, Fra cni i Maomettani sarebbero mepo di 4 milio"n 
6,120, ue 4 È 


e i veri Purchi-Osmagli solî 700,000... +... 
Secondo ilcitato Almanacco di Costan di, ecco 
la. popolazione della Turchia asiatica ed africana: 
Nomadi 0... . 0. l 41,500,000 
«Siria, Mesopotamia e Curdistan. 


4,500,000 

Egitto.) . +0... 900,080 
Tripoli a Fez . . . . . 600,600) 
ann I 1,200,000 

W ; e——- 
20,700,000 


Tra i quali circa 5,000,000 di cristiani. 

Tutta la popolazione dell'impero ottomano somma 
per conseguenza, secondo il Giornale di Costantino- 
poli, a 56,211,000 abitanti. 

Ma in Europa, la Moldavia, la Valacchia e la Ser- 
bia; in Africa, l'Egitto, Tunisi, Tripoli e Fez, sono 
legati all'impero ottomano per assai deboli viveoli,: 
non pagano che un tributo in denaro, ma non le ag- 
giungono alcuna forza effettiva. Una popolazione no- 
minale sono pure i nomadi che costituiscono la. mag- 
gior parte della popolazione asiatica; perchè alcuni 
“non pagano che uno scarso tributo; altri, non danno 
nè tributo, nè soldati. Incirca nella stessa categoria 
può essere collocata l'Arabia, per cuî dalla cifra di 
36 milioni fa, mestieri deduroe una. metà, che non 
fornisce alcun contingente di forza terrestre o maril 
tima. Ya poi dimezzata anco. l'altra metà, onde de- 
durne le ‘popolazioni elleniche della Romelia, Tessalia 
e Tracia; e le popolazioni. slavo-cristiane ed anco 
maomeltane. della Bosnia e Bulgaria, sulla fedeltà delle 
| quali, in una guerra contro una potenza europea, la 
Porta non può contare, ed anzi deve temere che non 
si sollevino contro di lei per far causa col di lei 
nemico. 

Quindi futta la forza dell'impero ottomano, riposa 
sopra otto o dieci milioni di turchi fra europei ed 
asiatici, o dî albanesi*musi!mani, dispersi sopra una 
vasta superficie, e difficitmente disciplinabili. 

Secondo, P ultimo ordinamento, che però è assai 
male eseguito, la Porta dayrebbe avere in piodi 500m. 
uomini; anzi PA/manacco di Costantinopoli fa som- 
mare la forza attuale a 550m., che potrebb'essere fa- 
cilmente raddoppiata. Ma si avrebbero pur sempre uo- 
mivi in massa e. non soldati ; uomini male armati, € 
mancanti di: esercizio, di disciplina e di spirito di 
corpoy insomma di tulto ciò che costitnisee un eser- 
cito. Be truppe asiatielie valgono poco; e delle euro- 
pee difficilmente la Turchia può mettere sotto le armi 
- un esercito mobile di 200m. uomini, nua metà di cui 
surebbe di collettizi ed inenpaci a resistere ad un 
esercito europeo. La' buona truppa regolare e talquanto 
esercituta potrebb' essere dui 60 agli 80 mila uomini, 
ma vi è somma penuria di abili ufficiali, 

La rendita non è-conoseiuta; ma si stima dai 350 
ni 400 milioni ‘di franchi, di eni si crede che una 
metà soltanto ‘0 poco più vada nel tesoro imperiale ; 
imperocchè il rimanente se Jo ingoinno i governatori 
ed.amminvistratori.  Quantunque. Ja Turchia non goda 
la, felicità comune agli ci stati di Europa, di avere 
un debito pubblico, ‘©ssa ha neppure il vantaggio di 
avere del credito; è Rothschild, che presta a tutti, 
persino al papa che. è il più spiantato.di tutti. è prin- 
cipî, non presterebbe un sido al'glorioso  Padisciah, 
ove non, fosse garentito da qualche potenza enropea 
più a mezzo di poter pagare. Per lo che il sultano, 
quand’anche. volesse, mettere in, piedi un esercito rag- 
guurdevole e bene ordinato, gli mancherebbero i de- 
nari per poterlo fare. Quiudi questa potenza, che altre 
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ve ue sia, in simili inobiesto, sia quota di innestare tant' edera 
nello acconciature delicapo: molte sicnone pareva si fossoro tra- 
sformate in vecchie torri; ci si perdoni lirsivorenza della simi- 
litudive, Qual significato abbia Vadera, nel. linguaggio dell'erbe 
uvi nol sappitmo,: le bache di essa sono sudarifere , e ha per 
costumo di erescere tra Je rovine, quando, non si avvinghia ad 
un tronco. Le donne avrebbero forse, creduto, di simboleggiare 
con essa il lor fuoco, la lero piechevolezza, 1 ingiuria. che. il 
fempo e gli avvenimenti loro recarono facendo gli uomini, verse 
di esse più trascurati ; o il desiderio ardente, irresistibile, di. un 
braccio che gli sostenti e a cui possano, stringersi : 

a * Come l'edera all'olmo s'avviticchia.? », 

Noî fammo osi a proporre il problema, ma, ci manca il cuore 
di scioglierlo, e ne lasceremo la cura al belli spiriti cho si lam- 
biéearo a diciferar le sciarade , dello quati la più difficile, ad 
indovinare è certamente il cuore della donna. 

Le festa dell'Accademia, che noi yarremo ro date nesai 
plu.spesso,, tormamo. utili mon, solo a. diffondere Ira gli artieri 
buona, somma ali denaro che forse. nan si sarebbe. spesa  altri- 
menti, ma anche a nutrire, 0. propagare quello spirito di so- 
cieta che , sia setto , con buona venia «li chi ne dubita, manca 
affatto in Torino, Infatti tenendo, conto di quanto si speso in 
trine, in merletti ,, in abiti. i: mille hale ;, sarebba Lassurdò il 
dire che ciascuna di queste foste. avrà. mvssì in giro» trecento 
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volte faceva tremate tutta Europa, pottebbe. Ù pre 
sente essere rovesciata dalla ribellione di n ‘solo 
pascià, come: senza l' interposizione delle potenze. eu- 
ropee sarebbe riuscito ad. Ibrahim-pascià -ora sono 
dieci anni. 

AL Brxscit-Grovint, * 
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SVIZZERA 

- Loggiamo- nell'Weleftior-Ea- diplomazia esteta tieno gli occhi 
fissi sul cantone di Rerna. È di là ch' essi spera veder uscire 
la reazione che in seguito «ebbe estendersi per tutta lai Svizzera. 
So il partito governamevtale soccombe: nelle: elezioni del mese 
cdi maggio, sé a lui sottentra ti coalizione consrrvatricà el ari- 
stocratica che si è da qualche tempo formata , ila è controrivolne 
zione si farà da per se stessa. Pertanto tutti gli sforzi sono di 

retti sn corleste elezioni. La dî-'amazia si è messvin Yeladidhb 
cul comitato elettorale reazionario , e gli ha affetto il suo con- 
corso, La sua intenzione sarebbe d' indirizzare una serio.di noie, 
di lagnanze , di reclami tanto al Consiglio federale che a qual. 
cho governo cantonale, a quello di Berna più particolarmente , 
dli accampare pretese sopra pretese, di minacciare la Svizzera , 
di fare anche all'uopo gnalche dimostrazione. armata. sullo. no- 
stre frontiere, e di fur bon compnendere..al. nostro popolo c ho 
il solo mezzo di scansare la guerra sarebbe quello di votare pei 
conservatori e pei patrizi e, di portarli castituzionalmente: al po- 
tere. Il Comitato elettorale sarebbesi isgomentito di tali progetti: 
Esso femelte di rendersi troppo odioso al popolo hervese, e feca 
avvortire al'corpo diplomatico ché il suo întervento non avrebbe 
altro risultato che di sopreccitaro il patriottismo e }' enengia diri 
cittadini e.d*indurli, a, fare. delle elezioni ancora! più mdaivali. Sì 
è perciò convenuto che la diplomazia in questo momento nou 
interverrebbe. Essa terrà in riserva Je suo note fino alla prima: 
vera e lors'anche fino dofio le elezioni del maggio , se lo cir- 
coslanza lo esigeranno. dieta 

Teniamo da, buona fonte qnesti fatti, 1 giornali reazionari Mi 
negheranno; ma che non negano éssi mai? Essi, n4n vogliono 
confessare nè il comitato aristocratico del Casino nè il comitato 
conservatore de la Cicogne nè il comitito centrale eletto da que- 
sti due. Ma:nulla può rimanerò segreto nélle svefetil ‘hiimerosò 
e, tutto. quanto si fa nelle laro riunioni è ben tosto coriosciato? 
Gli arlicoli inseriti, recentemente. nell'Assemblge. Nationale 4 
nella Gazzetta Ufversale d'Ausbourg vengono «a persone, cha 
hatino qualche conoscenza di siffatli progetti. » i 

FRANCIA 1 

Parini, 8 febbraio. Nella tornata d'oggi dell'assemblea na- 
zionale accadilero nuovi disordini, farili a provettersi. Traltnvasi 
della comunicazione del ministro della;giustizia, relativa alla de» 
cadenza da pronunciarsi contro î rappresentanti condannati dal» 
PAIta Corte di Versaulia. 

H sig. Michele do Bourges salì In ringhîbrà per protestiro 
contro quella sentenza, da Ibi, dichiarata iniqua, ba magzioranza 
si, commosse a quello parole. L'oratore, chiamato all'ordino 
ripetà la protesta. Il tumulto crebbe e si estese per tutta la 
sala. W sig. Michele de Bourges) chiamato Ma terza volta all'or- 
dine, con censura, scendè la ringhiera,'ed in mezzo aduan baccany 
indescrivibile, le urida delia destra ed il viva, la Repubblicardetta 
sinistra, l'assomblea adottò la risplozione della, Commissione, cha 
proponeva la decadenza dei condannati. 

Sedato il {nmulto, il sig. Piscatory interpellò il ministro degl 
affari esteri sulla vertenza anglo-ellenica. )l generale Cavsignac 
espresse l'opinione che nellu condizione attuile dello cosè, six 
convenevole diflerire qualunque discussione soprà ub argomento 
di tanto rilievo. 

Il ministro degli affuri esteri annunciò cho il gabinetto, bri- 
tannico accettò Ja mediazione della Frantia! ed esser ieri pas- 
salo per Parigi un corriere inglese incaricato di recare ni si- 
gnori Nyse ed ammitazlio, Parker l'ordine di sospendere ogni 
atto d'ostilità, o_misore coercilive coniro. il governo, greco, 

Queste spiegazioni salisfecero l'assemblea, che passò tosto, 
all'ordine del giorno. 

Lettero dì Parigi assicoramo che il ministro degli affari esteri 
riceyè da Portici un dispaccio che conferma la notizia del ri- 
torno di Pie IX nella sua diletta Roma, pel 14. febbraio, Vedremo 
quale accoglienza gli preparano i Romani oppressi dai preli, 
dai francesi e dagli austriaci. ata 1 j A 

11 Constitutionnel avverto che la Svizzera piegò, como erà 
da aspettarsi, allo esigenze delle potenze vicine, per quanto 
concerne i mfugiali politivi. Essa discaccerà dal, suo territorio 
tutti i fuorusciti la cui condotta può ispirare inquietudinò agli 

cone 
e LE Le o 
mila franchi all'incirca, che andorono divisi Dio sa fra quanti In- 
dividui, e con quale alimento del commercio e ell'imustria. 
Non sarebbe utile sc.ogni mese parecchie volte all'anno ne cir- 
colassero per consimile cagione altrettanti 2 1. rigvristi possono 
sbracciarsi a predicare sull'abuso, delle feste e dei piacerì , ma 
gli onesti e gli amanti della verità non possono farci mal viso 
quando servano a dar lavoro all'artiere, o a recar qualche sol- 
lievo alla classe più povera della società. Ml. ravvicinamento , il 
legame, che siffatti convegni operano fra le varie classi dei cit- 
tudini, fra persone che prima von si conoscevano 0 solo di tou- 
lano, riescir potrebbe di non lieve giovamento alla nostra vita 
pubblica, ove molti disparen e divisioni spesso nor da altro 
dipendono che dalla mancanza di otcasioni ove gli oomini i 
diverso partito pussino mostrarsi quali sono e così afliatirsi ed 
intendersi. v= 

Rimarrebbe ora a parlare della rappresentazione tel Poliuto 
al Regio Teatro e della: edita della sitrnira Annidé Farzouil al 
teatro Nazionalo, Quanto -ui primi possinmo firlo aticlie in qua- 
resima senza temere clio qualche ievoto abbia n arricciane it 
naso siquanto alla seconda che giù dimostrò nu essere mendace 
la fama chie la precorse, erediamo' dtbiito nostro di farto Win 
più attenta cura di vello elit'ogzi fon ci sarabhe dato. Se nun 
saprinmo tuesta' volta esser bivvi voglinino’ alinthò sosero die 
sertli. ( x PA } Lg» e 4 

P } è tod ser va 


. e 
4 - 





Ò 





terrà, do: per ila Francia. A 
Lv stesso foglio. annancia clio il zoverno invidia Strasborgo 
un agente colla missione speciale@btirprendeco. le misure. che 
retide necessario Ja presenza. di multi rifugiati badesi, in quella 
clità. Br 
L'articolo di- Proudhonfintitalato, Zive. "Empereus , sequestrato 
dalla polizia, ha molto irritato l' Eliseo. 11 pavero vlirettore della 
#'oix du Peuple fu ‘messo. nelle segrete. Alla porta della sua ca- 
mera ‘veglia un angelo custorle ed un altro fu collocato nella . 
via ofidde'impedire clie non-sieno fatti segui di fuori. Glisè in- 
terdettà qualunque comunicazione, e perfino la visita della no» 
vella sua sposa. tal 
1 giornali “i Lione recano che quella cittàvgosle «i perfetta 
tranquillità, cni i casi di Parigi hon turbarono punto. 
Lu comandante-la sesta divisione militare fece seque- 
st alcuno Gpere socialistithe' che hamno smercio in tutte lo 
altre divisioni. 1 nostri lettori ricordano come -desso abbia pochi 
giorni prima. proibita la.vendita ulell' cloquente discorso «di Vittor 
Hugo-sul- libero insegnamento. pur : 
Lo-stesso generale proibì pure formalmente: qualunque. rivniono 
 Lanchetto palriotico nel.giorno anniversario della repubblica 
La situazione della: Banoa-di «Franéia il 7 corrente, paragonata: 
a quelladel 34 gennaio, presenta natevoli canginmenti. 


Stati limitrofi. Mazzini lasciorà l'Elvezia;l6.sì; recherà jo: Inghil-,} . 





L'incasso mélallico è quasi egualo cal numero «e biglietti , 


messi in circolazione. Esso aseender AG milioni e mezzo, 
ossia a 7 milioni di più' che nella settimana prevedente, mentre 
i biglietti alimingirono,di' 8 milioni ve nen sominane più; che a 
464 milioni di mmiiera elio questa fstitezione dò credito cessa 
di rispondere) al suo peopo. <> 4 ne 

“ INGINLTERRA 

Leggiamo nel Gtabe , giornale ministeriale : fl, cdmmernio. sì 
è commosso in udir la maniera corn: cui il nostro, ministro in 
Atene presentò Te she domamio, quasi cho il sno, ltimotim si 
applicasso egualmente-a tulli i riclami dell'Inghilterra e potesso 
impegnarci in discussioni colla Eraecia e colla NMussia, riguardo 
alla giustizia incontestabile di queste domande. Una tule preoe- 

zione deve esser cessata dopo Ta spi@vazioni date da lend 
Lansdotwno' oil ‘ofa si ‘può atpettàre  traniquillamento Pa pub- 
hlienzione dej docomenti ufficiali, + 
"I'funtif @Riero ind tendenza dl ribrisso il'Hibrto 5 in seguito 
all discussione ventilata nel parlamento diseissione che nòn Ti- 
selintà per nulla ta Verkenza fra lu Grecia è l'Inchilterta. Tut- 
Livia quesl'allare non-è'emsîilerato nella city come gravissimo; 
& opinione generato) chè sar quanto pirilma nugiustatà ogni cosa. 

A proposito di questa repentina determitiazione stell'Inzhiilterra 

‘contro li Grecìa, ci zioya esporro i sexuenti particolari sul de- 
bito greco, ché vi diedesmotiyo ,,0 che, per dir 1ueglio , servi 
«ii pretesto. |, 
* Questo debito; si compone di nn imprestito 5 p. 00 di 806m, 
Jire sterline preso nel 1424 dal.signor, Riccando a, 39 .e, li un 
altro imprestito i.2 milioni di lire sterline, preso, per: lo;steaso 
motivo, n 561j2: 11 prezzo alla borsa è di.6 Ad. 

L'imprestito guarentito dall'Inghilterra , dalla. Francia e dalla 
Russia, quasto il principe Ottone, di. Bayiera sati al trono, è 
stato di 9,349,750 lire sterline, ed è stato condotto dal, sizuori 
Niomsstiitd: 1 dividendi di questo impresti ho s'alî pagati re- 
golarmento ; ma solamente sui fondi sti a dello stesso îm- 
gitestità , d'quinili def tosori dello potenze che avean fatta In 
guarentizia e cho ora hanno gravi riclamazioni a fare dal go- 
viltuò arecò; La guarentigia non di già fatta dalle potenzo cou- 
stiuniamento ; inaiò distiutni in ciascun corso per un terzo del 
peistito. 11 prezzo! attoalo) della ‘parte ingleso; è; daî 110 wi 1125 
ji prezzo della parte russa è di circa 100 e quello della parto 
francese di 00 a ut dipresso. 

tra Jo dichiarezioni che lord. Palmerstan fece al: parlamento 
fnalese sol finire della seduta del 4, non dobbiamo dimenticar 
la seguente che riferiamo colle parole testunti del ministro : 

« Quanto alle disposizioni manifestate dal governo russo ri- 
guardo alla Turchia, bo ricevato personalmente sicuranza , che 
jo creto cu laligsionii ,, che lg Mosgîa non ‘aveva il menomo 

imenfo ostile contre l' impero turco. So fe truppe russe nei 
Principati non son arieor riotte Allh'eifra di ‘10,000 vomini , 
non tarderanno ad esserlo , cd lio la certezza cho le truppe 
russo non pensanò sd babalir Ta Turenta, » 

La seduta del 5 del Parlamento britannico non ha presentato 
alcun interesse. ai 

th quella del/6, il siznbr Lascelles lesso all'Assemblea la ris- 
posta della Regina all'indirizzo “dei Comuni Questa risposta è 
concepita presso a poco hei termini stessi di quella che'fu letta 
ulla Camera ldoi lord. » 
vit giortali. inglesi;parlano (di un trattato conchiusò tra l'Inghit- 
terra e il presìdonta della repobblica di Liberia, per cuì si sta 
l'iiacastra i duo, presi Nbortà (reciproca di commercio. 

: LL RUBRMANIA 

Enaxcoranti., 3:/ebbrato: Uta memoria è stata. trasmessa 

datb'austrin alla Commissione Federale, sui, mezzi di. ottenere 


© T'unita commorciafere viavanale della Germania.o dell'ausiraz 


essa è suttosegnata dal mninistrotili. combpnorcio a. Vienna, Do 
Bnik. Col questo progetto Austria vorrebbe rentere ib Nord 
della Gerinania tributario «ella. propria industria , poco avan- 
unta finora, sunto l'assoluta mancanza della concorrenza stra- 
niera, Dessa non vuole però uno Zollvercin simile a quello 
fondato «alta Prussia; di contrario ciascuno statò continuereble 
uda speciale atiminisirazione doganale , not sî conceflerebibe la 
libera importazione d'uno stato all'altro che ai prodotti déll'in- 
dustria indigena , che saratitto firatetti da ‘un dititto eguale è 
considerevole contro la concorrenza; per gli altri si faranno solo 
dello riduziooi:;; lo materie pruiho "però sarebbero sciolte da 
«qualurique diritto, La 

L'Austria dunijite”, mbigrado la madificazionii portate alla sua 
(iriffa delle dogane, meu ha ancora rimunciato ad no sistema, 
cho: sotto molli msguirdi equivale: nd; un'interdizione compicia 
d'importare. Vi : 
Bo e - +P1dlignperaticnn> ru 
Lo notizio giunto n Triasta vol pirosenfv Areiduca Lodobico , 
clié vanno fino, «i SU gennalo non daugò multa di nuovo po. 
sleridimente a quello gia hai riferite. Contritino Solo il futto 
del blocco dei porti greci (pei navigli di badflicra ellenica ; Da- 
Itasso è bloccato da ua Drigantino è da un piroscafo da guerra 
iazlesi: como è naturale, lulo misura impedisce qialou que mi- 
sura di commercia. 


| 
? 


“ 





‘un caporale ausiraco, Puierri. — 


i la rela 
zione Niuno dubita delle conclusioni favorevoli. >» : 


— A Barcellona fo tolta la quarentena per lo. provenienze 
dall'italin 
dl AMERICA la 
L'unica notizia politica che merita di citata è un mes- 
‘saggio diretto ital presidente Taylor al resso per invitarlo ad 
accettare: fa costituzione che la California si è data da per se 
stessa. 7 


Corrispondenze di Maiti ci annunziano che il 3 gennaio ebbe 
luozo uno scontro tra le flotte domenicana ed laitiana. Questa 
ultima è stata battuta, e per non essere compiutamente distrutta 
dal nemico si è gittata da se stessa a picco. 
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SICILIA E NAPOLI 

Leggiamo nel Corriere Mercantile: 

Leilero di Palermo piuote in Geneva recano, che. il 1.0 cor- 
renta ebbe cola Inogo un tentativo d'iusurrezione sola piazza 
Ferravecchià, La popolazione non, secondò il movimento, sicchè 
fu facile, alla forza pelitiva di comprimerto cd operare degli ar- 
resti, L'indomani s \lta, medesima piazza. venivano, lucilati sei 
degli individui arrestati il giorno innanzi. 

Queste notizie, pir la fonte da cui pervengono possono darsi 
come assolutamente positive. 

— Ji palazzo del principe di Salerno sofferse un incendio if 
quale lasciò traccie, Ignorasi. se sia dipeso dal caso o dal fatto 
d'uomo. 

— Nell'ultima festa dota al ridotto di Napoli non, interven- 
nero che undici persone, sì universale è lo squaliore del paese, 

STATI ROMANI 


Il\foglio UMciale del:7 altriLuisce allo meno dei. Mazziniani, | 


se il popolo non s' è mostrato come negli altri anni | così lîeto 
del esrnovale (11). «Manno mu pugno di segnaci servili del Maz- 
ziuiano codszzo, dice esso, con minacciose voci, com scritti in-. 
sultanti e con. vituperevoli raggiri. tentato di allontanare in ogni 
modo il popolo di Roma dal prender parte alle modeste solite 
allegrie del Carnevale, sotto; il. perfido aspetto dì. mostrare. al 
monilo intiero la violenta posizione dei cittadini, affidati. al pa- 
terno regime del Sommo Ponteficé., e. generosamente. protelli 
dalle benemerite Armi Francesi, ({!l) + 

TOSCANA 

Una circolare del Ministto delle Finanze diretta ai capì di di- 
partimento eccita questi ad @ ognì sallecitmline onde con- 
seguire la maggiore reuolarità nella gestione della patibiica 
rendita è la più severa economia in tutta le spese che sona a 
carico della medesima. « È indispensabile, dice essa, che lo 
leggi consiltutive la pubblica imposta, qualunque sta la. natora 
della medesima, siano senza vessazione, ma stirest senza  mol- 
lezra, e con ouni vigilanza, e premura fatte eseguire , secunao 
il più giusto e preciso lor» tenore. 

È indispensabile che ogni.altro ramo di remiita dello Stato 
dia effettivamente il maggior prodotto possibile, e che le spese 
océorrenti per ottenerlo siano costantemente , è per ogni lalo 
ristrette nei limiti della necessità, 

È indispensabile che te spese di percezione del Tributo è 
della Rendita siano ugualmente limitate, resecamdo gii aggravi 
inutili, semplicizzanito i sistemi ed i rapporti delle Amministra 
zioni con è Sabalterni respettivi, e delle diverse Amministrazioni 
fra loro, entrando insomma con animo coraggioso è persete- 
rante nella via di una nobile emulazione per aumentare i pro- 
dotti delle pubbliche Azienile, e diminuirne gli denravi. 

AI quale elfetto prendendo prima di mira quelle più rilevanti 
economie delle quali si presentasse l'opportunità , nom debbono 
poi essere trascurato le più piccole : nè il pensiero delle  me- 
«esime deve esser posto da parte, per questo solo che il ris- 
parmîo non sia d'immeriata realizzazione. Giova sempre pro- 
pararne per gli anni avvenire. » ‘ 

— Una corrispondenza del © reca alla Aiforma : 

Questa muttina vi era molto popolo al painzzo «del bargello 
per velero il trasporto ili die detenuti. ha sentinella  austrinca 
vedendosi forse incalzata dalla folla ha spiavnto la baionetia e 
gridato al larga 3 an jadivilno che non, ha voluto obiredire e 
che non ha inteso è stato. .colpifo da na sciabola da 


Il principe de Leichteinsteia ha 
giuttiò con cuî raccomanda al sovi ris 
pelto per i ciltadini, a meno che lo mancassero verso dî essì 
merclesimi. 

L'agente della società biblica di Londra a Firenze, LD 
chiore Packnham ba riceruto nella scorsa settimana dal 
verno Toscano l' Intimazione di abbanomare Firenze nello 
spazio ili 12 ore. Egli si disponeta a obbedire, quando V inter- 
vento di Lord Mamilioa gli ha fatto, ottenere ana dilazione di 
otto giorni. 


ban- 


_LOMRARDIA 
Mirano, 10 febbraio. La Gazselta di Milano nel suo n. 41 
pubblica una notificazione del Consigliere sulico De Rewer, colla 
quale sî annuncia uMeia!mento la istituzione di ona Commissione 
ci depurazione degli impiegati giudiziari , la quale dovrà allon- 
tanare quegli individuì cho parteciparono, più, o meno dquale, 
elasticità !) nai movimenti ricoluzionarii degli anni 4848, e 1849 


e che demeritarono perciò lu fiducia det Governo c0- 
me pure di pe perte det popolo che olterne ui reiogore att 
orcine pubblico. > . De è ‘ 

Dovrauno quindi insinuarsi per giustiicaro. la loro, condotta 
Wwéi quegli impiegati siudiziani : 

1.0] quali ottennero il primo loro impiezo dal Governo 

voluzion rid. e che sino Die solo fecs ridice o pati 
cunserzali do tinp.ego. È a 


159 



















truppe imperiali, dA hi De. 

1 3.9.1 qualiessendo impiegati in, VI 1 
robe ro posio senza permesso © Jatta Seri. tt 1, 
Governo rivoluzionario. | 

40 I.quali prima dello scoppio del.movimento rivoluziona 
rio comparteciparono nel prepararlo, ecc. ecc. ecc. pe: ; 

Ocnuno vede chie meno, degli Impiegati austriaci tutti gli altri 
possono essere compresi nelle 4 calegorie, e che, il sig,, Roner 
presidente del missione scarciunda gli Jtaliani non 
cio applicare della colonizzazione austriaca, ideato, 
"1. afasia » 

Se il Governo austriaco invece di avere la sfrontatazza, o l'au- 
dacia dei suoi delitti, avesse, almeno.il.pudore di, trovarvi, u 
seusa, noi gli chiederessima.;di, mettere «dl'accorido, il. tenare,, 
questa nofifivazione col. manifesto, 20 settembre , 1848, segnato, 
Ferdinando è pie Pd in dai dello: 

» Abbiamo già accordato a tutti gli abitanti ’ 
* bardo-Veneto, indistintamente, pieno pare dix gi 
Di aver presa agli, ayvenimenti del corrente, auno,, 
« dinando che non possa farsi luogo contro di, loro, 
» inquisizione 0 punizione, salvi quei riguardi che. 
« opportuno di averci nella conferma de' pubblici 

Ora se q impiegati rimasero al loro posto dal 30 


* 


— 


s 


i 


i 


i 


bre sino alla fine di gennaio 1850, cioè p 16. 

può adi 3 ie prio io och gi 
lo stesso: vili. nélla sconfilia, arrogante. nella, viltoria, menzo», 
guera.sempre, ceco la divisa dell'Austria, . vd fa 





ANLERNO. 
ciba noe» die eee 
È PARLAMENTO NAZIONALE | | > 


CAMERA DEI DEPUTATI 
ronsira 13 renato. = Presidente il cav. Piveci. . 


Gila iettura det ‘processo verballo! st apro. 






ginramenta 6 lit ; ; 
N presidente comunica una lettera) del; >} dei lavor 


pubblici , con cui. questi pisaiica, deposta sogneterin 
della Camera i documenti relativi agli. st sol sistema 


"i “I x 
: at 


È all'ordine del elorno Ja Continuazione ella pu 
gli stati di terraferina. 4 edi 

Il Ministro di finanze — Essendosi presa la determinazione’ dà 
far stampare questi come tulli conti, pregherei la. Ca-. 
inera a voler differire la i avverto che si, daranno 
maggiori spievazioni e che la parte attiva è già stampata, . 
- Il dep, Pescatorà — Appoggio da proposizione del Ministro, 
innssime che in olte parti è poco soddisfacente, il, rapporto, 
fatto dal dep. Despine. i dare 

Tl.dep, Despino relature — Menchè sia stata. fattu, una, pro- 
pasta sospensiva, pure prego la Camera a volermi coucedere la 
parola (segni. di approvazione), Quanto alle osservazioni: del 
dep, Farina mi limito a dire che avendo noi insieme esaminate 
Ie cifre, egli si pose d'accordo con me, 

(Il dep. Farina dal suo banco fa segni negativi), | 

Rispondo poi al dep. Bunico facenduzli censiderara, como 
anche prima della promulgazione lello Statuta, vi fossa, ana 
corto dei conti incaricata; del. controlla general::.. Opponeva, poi 
N dep. l'escatore che non si fosso. esaminato il progetto solto.il 
rapporto morale, se ciuò, speso, destinate ad una, categoria, non 
si fossero rivolle al altra categoria; ma, osservo che il, sistema 
degli storni è già abolito da 20 anni, e,che, d'altronde, tutte, lo 
speso daveltero essere verilicato dall'u0icio, del controllo go-' 

Per, megiio chiarire le cose, proporrei. due articoli d'addizione 
alla legge, di cui darò fettura a suo. tempo. ul 

Il dep. Pescatore. -- Domanda la. parola, per. un fatto. parso» 
nale, - N dep. Despine ha detto che io.iguorava essere da 2} 
anni nbolito de systeme des atorner, Jo vorrei che fosse cessato 
di fatto, come fu abolito di Jiritto ; ma finora veggo la necessità 
che si esamini il conto amministrativo vnche sotto il rapporto 
morale... ....-..1..-.. gia Lots TO -*. 

A deputati Di Resel e, Farina. domandano. la parola por uo 
fatto personale (ilarità). | s ‘ 

H Presidente; -- I dep. Bunico. ha mossa, una questione. pre- 
giuliziate, se la Camera, debiba cioè occuparsi del conto ammi». 
nistratira del 1847; qualora egli insista, io metterò primieramente 
questa ai voli. | || |> riad 4 SI pra ro 

11 dep. Bunico, -- Seconilo gli schiarimenti che il Ninistro 

nel conto stampato, io insisterò o recederò ; giacche 
potrebbe darsi che se ne rilevasso alcone partite di «letto conto 
riferirsi ad un'epoca posteriore alla promuizazione della Statuto; 
la proposta sospensiva dunquo deve avere la precedenzasalla mia. 

Il dep. Di Revel: — Osservo cls il dep. Pescatora nog fu con- 
| segtieote, quando Întaccò il rapporto del dep. Despine, giacchè 
egli stesso era uno dei membri più attivi della Commissione îo- 
caricata nella passata legislatura dell’ esime. dell conto amati» 
Il dep. Farina. - Non clio lo nori sla contenuto colle cifra del 
sig. Despino, fu inzi dietro lo mie osservazioni che ‘si cambiò 
la posizione del bilancio del 1847, giacchè invece di chiudersi 

un debito dì 28 milioni, vien ad esserlo solo con un debile 

3 milioni " ‘ 

Mera ai woli la proposta sospensiva, è adeltata. 


2.0.1 quali -abbandonarona il loro, posto, all''axanzarsi, della 


progetto di legge relativo al conto amministrativo del dea i 
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| L'ordine ‘del ‘giorno porteretibe }o sviluppo del progetto di 
legge Barbier, ma il dep. Depretis invita il presidente ad inter- 
rogare la Camera, se vnol dare la precedenza alla contiuazione 
della discussione relativa all'interpellanza al Ministro di finanze 
per la vendita dei 4 milioni della rendita. 

Il dep. Pescatore. -- Prendo di qui occastone per osservare 
che l'ordine del giorno alla fino delle sedute non sì sente; e 
per invitare il presidente a pregare la Camera che’ voglia t6- 
nersi lranquitla durante la lettura di esso (ilarità). 

Il presidente. -- Faccio tutti i giorni indarno questa preghiera. 
Siccome poi il dep. Moja nella sessione di ierì voleva proporre 
un ordine del giorno appunto sull’ interpellanza Serpi, così gli 
do la parola. 

Il dep. Moja. -- È vero che i confini del nostro Stato sono 

ristretti, ma v'hanno pure comuni che non hanno comunicazioni 
regolari col capoluogo di divisione , che tre e due volte la set- 
timana; ad essi sarebbè stato quindi impossibile prendere parte 
al prestito. -- Quanto poi al termine dell’ imprestito il ministro 
temè che fissandolo troppo lontano, non s'inframmettessero spe- 
culazioni con danno del risultato finale; ma non sarebbero pos- 
sibili speculazioni al rialzo, perchè nessuno vorrà comperare 
le cedole a prezzo maggiore quando è ancora aperta la sotto- 
scrizione, non al ribasso non essendo | ancor finita l'operazione 
sesta | 2 sn ®- 
“Nella legge poi del primo ottobre si stabilì che una parte dei 
frudi verrebbe impiegata a rimborsare i vaglia del prestito vo- 
Ibntario ; quindi proporrei Questo mio ordine del giorno : + La 
Camera invitando il Mipistero ad aver riguardo ‘ai capitalisti 
dello Stato nell' alienazione della rendita 3 febbraio 1850, ed a 
servirsi di parle dei fondi pel rimborso dei vaglia del prestito 
volontario, passa all’ ordine del giorno. » 

Il dep. Cavour — Se si fosse fissato un limite più largo credo 
che l'operazione sarebbe riascita meno vantaggiosa , giacchè i 
capitalisti dello Stato avrebbero aspettato gli ultimi giorni per 
scandagliare prudentemente il credito delle nostre cedole ; jn- 
tanto si sarebbero potute varilicàre operazioni di bapca, giuvchi 
di borsa per farlo decrescere a profitto dei banchieri. — Non so 
la ragione perchè parte dei fondi non furono impiegati nell’ es- 
tinzione dei vaglia ; ma d' altronde osservo che con questi si 
potevano dalle banche prender ud interesse somme al 3.118 00, 
4 meno cioè dell’ interesse assegnato dal governo; mi oppongo 
quindi all’ ordine del giorno. del dep. Moia ed appoggio l' ordine 
del giorno puro e semplice. 

Il dep. Lanza — Gli appunti che si facevano al Ministro 
quanto alle prime operazioni , cioè della poca pubblicità., della 
ristrettezza del tempo, della scarsità dei capitali emessi all’ in- 
terno gli si ponno fare anche quanto all’ attuale ; e si aggiunga 
che ora il Ministro dicesi perfettamente libero. L'esperienza de- 
gli imprestiti di altri Stati a lungo termine dimostra che è fuor 
di luogo il timore di giuochi di borsa. 


Tale quistione però è in. gran parte oziosa ; giacchè le sotto- 
sorizioni superarono i capitali emessi, e guasi direi avrebbero 
coperto; l’inliero prestito, se tutto si fosse negoziato all'interno. 

Il ministro di finanze: -- La Camera mi ba accordato un voto 
di fiducia e ne la ringrazio. Non posso ora dare spiegazioni, 
che comprometterebbero. l'aperazigne in corso, non esito però 
a dire, che se avessi a ricominciare, non terrei modo diverso. 

Molta voci — La chiusura ! 

“ Messa al voti, è approvata. 

- La Camera adotta quindi l'ordine del giorno puro e. semplice 
proposto dal dep. Cavour. ) 
Itisposta del Ministro dei lacorà pubblici all interpellanza dei 
deputati Tamburelli e Turcotti. 

Malgrado l'assenza di uno degli interpellanti, il dep. Bertolivi 
insiste perchè abbia luogo a termini dell ordive del giorno la 
risposta del Ministro, alla quale la stampa darà 1’ opportuna 
pubblicità. 

Il Ministro dei lavori pubblici fa presente ‘che la somma di 
L. 20 mila accordata come Sussidio per l'esecuzione della strada 
di Bianilrate fa assegnata, insjemé ad altre somme, per consi- 
mili opere pubbliche, a termini del Decreto Reale del 4 dicem- 
bre; egli intende con questa osservazione respingere ogni taccia 
apposta al ministero di' volere coi sussidii del Governo comprare 
0 pagare i voti degli elettori. 

Ml dep. Turcotti dice che a termini del decreto 4 dicémbre i 
sussidii sono accordati all’intiera divisione ; ora ‘egli afferma, 
non essere stati equamente distribuiti fra le varie parti della 
medesima quelli assegnati alla divisione di Novara; ‘accenna 
în particolare modo' alla Valsesia che malgrado i suoi più gravi 
bisogni di sussidij per opere pubbliche ne ottenne una minima 
parte; espone a dilungo, e fra i segni d'impazienza della Camera 
le sfavorevoli circostenze di quella provincia; e conchiude , Bs 
sorendo, la fatta interpellanza mon aver altro scopo che quello 
di indurre il Ministro a dichiarare che nella ripartizione dei sus- 
sidiî del Governo non si ebbe riguardo ai voti dati per le ele- 
zioni nelle diverse località. 

ll Afinistro dei lavori pubblici osserva , accordarsi i sussidii 
Alle divisioni appanto perché vengano impiegati nelle opere 
pubbliche delle singole località : egli afferma non aver il Mini- 
stero creduto necessario dj rispondere riguardo alle accuse chie 
gli érano fatte di corruzione elettorale, perchè ha la convinzione 
che i rappresentanti della nazione possono essere bensì diversi 
di opinioni politiche, ma in fatto di morale sono tutti d'accordo 
(bravo! applausi). 

“N dep. Cadorna dice; che i sussidii devono essere ripartiti 
nelle «divisioni proporzionaImente alla. quantità delle imposte 
pagate dalle singole provincie 0 località, affinchè .da un. eccesso 
di vantaggi ad.alcuna località non abbia a risultare  dauno per 


le altre della stessa divisione, sui bilanci passivi della quale è 
portato il sussidio. » a 

Il Ministro dei lavori pubblici osserva, non potersi ripartire i 
snssiili esattamente oguali per le varie località, dovendo essere 
questi proporzionati: ai lavori dei quali sia riconosciuta ulile l'e- 
‘securione: ; 

ll dep, Turcotti protesta ,;non aver avuto altra intenzione, 
movendo la sua interpellanza, tranne quella di ottenere dal Mi- 
nistro una dichiarazione che servisse a smentire le voci dì par- 
zialità che afferma essersi sparse a questo riguardo, e dice , 88 
ponc* Vergogm» delle asserzioni uvule dal Ministro deì layori 
pubblici, ‘ 


Sviluppo della proposta Barbier 
tendente a far dichiarare. Reale la strada 
che da Chivasso mette al Gran San Bernardo. 
4) dep. Barbier accenna ai diritti che ha la. valle d'aosta di ot- 


tenere la concessione che forma oggetto del smo progetto di legge; | ‘Azioni della banca nazionale god. 1 gennalò . . .. « 1720/00 


fa presenti i vantaggi commerciali che ridonderebbero non solo 
alla valle d'Aosta ma a tutto lo stato dall'accettazione della 
sua proposta ed eziandio i vantaggi di che si ha 
diritto di aspettarne, e de' quali dice avere già ampiamente 
parlato il dep. Demaria quando si trattò la presa in conside- 
razione del progetto di legge; afferma, che le spese richieste 
per l' esecuzione del medesimo sono assai inferiori ai benefizii 
che ne devono ridondare a Slato; accenna all’ 
importanza strategica della valle d'Aosta, ed alla convenienza 
di provvedere i mezzi di trarne partito e conchiude espri- 
mendo la speranza che la Camera per le allegato ragioni vorrà 
dare la.sua approvazione.al progetto di legge da lui presentato. 

Il presigente , osservando essere d'ora assai avanzata, propone 
che la discussione sia rimandata al domani, e scioglie l'a- 
dunanza alle ore 5.1}. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Verificazione di poteri. 

Relazioni delle Commissioni. 

Discussione sulla proposta Barbier. 

Interpellanza del dep. Jacquemoud di Moutiers al Minirtro 
dell’ interno. 

_—o———— 


; NOTIZIE 


L'Ammibistrazione del debito pubblico fa la seguente  noti- 
ficanza : { 

L'«mministrazione del debito pubblico ha diramato si signori 
fntendenti e tesorieri provinciali unn circolare, in data’ del 9 
febbraio 1850, colla quale sono stati resi partecipi delle faci- 
litazioni introdottesi nel pagamento dei vaglia delle cedole al 
portatore dei debiti creati col regio Editto 3% maggio 1831, e 
col reale decreto dal 7 settembre 1848, per le quali possono 
ora tali vaglia a seguito d’autorizzazione riportata dal signor 
minisiro di finanze, essere pagati da qualsiasi tesoreria, @ con- 
seguentemente senza che sia d’uopo d'ona preventiva domanda, 
od altra formalità per parte degli interessati. 

Lo stesso ufficio ha contemporaneamente ricordato ‘ai signori 
intendenti ché i possessori di cedole nominative (tranne quelle 
del debito redimibile 1819, pagabili esclusivamente alla cassa 
dell'amministrazione in Torino), i quali intendono di riscuotere 
i semestri in provincia, debbono continuare, come pel passato, 
a farne domanda, sia direttamente al medesimo, sia per mezzo 
degli uffizi d’intendenza, onde possano essere a tempo debito 
preparati i ruoli di pagamento, e gli stampati necessarii per le 
quitanze da darsi dai portatori dei titoli. 

Epperciò i detentori di vaglia, di cedole al portatore del sur- 
riferito debito del 1848, per il semestre in iscadenza al 1 marzo 
prossimo, non che di altri relativi a semestri arretrati, tanto di 
detto debito che di quello del 1831, i quali desiderano conse- 
guirne il pagamento in provincia, potranno, dopo detta epoca, 
presentarli e depositarli' ad una tesoreria provinciale a loro 
scelta, dalla quale saranno soddisfattì. 

Ed i possessori di cedole nominative potranno fare le richieste 
come sovra, avvertendo che una volta fatta la dichiarazione per 
il pagamento dei semestri in una data provincia, si riliene la 
medesima continuativa. 

Torino, 11 febbraio 1850. © 


» 


Il direttore generale + 


SimonpI 

— Sappiamo che.il progetto di legge sull'istruzione primaria 
e femminile , già elaborato. fin dallo scorso autunno da una 
Commissione , onile fu così eccellente relatore il professore de- 
putato Rulfi, venne da qualche giorno comunicato al Consiglio Su- 
periore deli' Istruzione Pabblica. Ci attendiamo dall’alacrità degli 
onorevoli membri che compongono questo consesso, che. verrà 
da esso quanto prima esaminato sicchè possa venir presentato 
alla Camera dei Deputati, dove la sua conoscenza crediamo 
possa giovare di molto a bene studiare e discutere l’attuale pro- 
getto sull'insegnamento secondario. Avendo ad ordinare un sì- 
stema affatto noovo , stà bene che tutti gli elementi, onde hassi 
a comporre , siano posti sott'occhio ai legislatori. 


—rro ev ———— 
Al Direttore del giornale l'Opinione 

Cuneo, 9 febbraio 4850. 

Mi vienè assicurato che nei lestè scorsi numeri del 

pregiulissimo giornale della S. V. Hi.ma vi figuri un 

urticolo segnato :Y relativo all'aumento del personale 

ip quest'Intendenza di Cuneo ed ui Tribunali di prima 

cognizione. Fu supposto che io fossi l'autore di quel- 

l'articolo. Siccome però questa supposizione mi riesce 

gravosa a motivo che non è mia costumanza di ador- 

narmi delle altrui penne, e Ja massima che studiai 

seguire fu sempre quella del suum cuigue, perciò io 

protesto altamente contro tale supposizione, dichiarando 

che il mentovato articolo non mi appartiene in miodo 

aleuno, Ì 

Sia cortese d' inserire la presente ne! prossimo nu- 

mero del di lei giornale, e di gradire gli attestati del 
mio profondo rispetto. 

Anrosico "Manca 
Giudice al Tribunale di Cuneo, 





A. BIANCHI-GIOVINI direstore. 
i. ROMBALDO gerente. 
LIL. ezE‘ e lele VW]! 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 12 febbraio 
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Buoni del Tesoro contro metalliche ...... +.» 10150 


Biglietti della Banca di Genova... ._ . 0 Scapito 
Cb Te 100 IT na sig Le 030060. 
d8 loi). lit meglio meat a 
da b;i000}:.-.- 0 Sites Sonritaià 000 
me da Lo tav diceria ri o TE 
«Borsa di Parigi — 9 febbraio, 
Fondi francosi 5 p. 100. ..;........ «tres nl 
Na SIMINIDO.. in rire vr » 58.30 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . (.... * 2360 
Fondi piemontesi 5 p. 100........ dele ee e 
“IO -® 5 p..000 (12 giugno, god. 4 genn. ... 
certif. Rotschild . ...» 89.00 
. . Obbligazioni 1834 god...1. gennaio. »..970.00 
. » . 1849 » 1 ottobre » 965.00 


Borsa di Lione — 10 febbraio. 
Foudi francesi.5.p..100..3.: repair 
. di DR 100° eu 
Fondi piemoatesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio,» — — 
= . 1849 certificati Rotschild.. ......n — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 ..i-......L.i...a — — 
» . ADD idrico 


PRESTITO 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 350 MILIONI DE PIORINI. 


Questo prestito, garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite: 


4 vincita di fiorini 500,000. 


2 vincite 5 200,000. 
6 « « 250,000. 
(1) ‘ ‘ 250,000. 
10 « « 200,000. 


} E via discendendo fino alle minori vincite di 500 
Jorint, 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergére, num. 37, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo delia quale si può parteci- 
pare ai prestiti di Stato con vincite. Essa distribuisce 
fino al 45 marzo 1850 le azioni. per. Ja prossima 
estrazione ai seguenti prezzi : 


{ azione intliera, franchi. 80. 
3 C < h 
6 « « 400. 
18 « « 1000. 
1,5 (un quinto) di azione « 20. 
35 0 un'azione « 80. 
135 o tre azioni ‘ 220. 


E via dicendo. 

Pagabili in biglietti di banca 0 mandati @ vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. o contro la 
tratta dei direttori generali J. J. A. Esnard e Comp. 

Subito dopo l'estrazione le liste saranno trasmesse 
agli interessati. 

La medesima Casa s’incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 


ogni qualità di mercanzia e di ogui altra operazione 
finanziaria. 


(Le domande non accompagnate dal loro rispet- 
tivo fondo sono considerate come nulle). 


PRESTITO 


DELLA CITTA’ DI PARIGI i 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI. tz 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene: 


40 vincite, ciascuna di franchi. 30,000 





40 « « « 15,000 
40 « « « 10,000 
120 « Ù Mie 4,000 
180 ‘ < edita 


E via discendendo 
sono di 1300 fr. 

La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850. 

L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: © 

1 azione, franchi 60... ©. 
6 « e 500. 
15 « < 600. 

Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J. J. A. ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio. . é ; 

Le liste. officiali, sono spedite agli.interessati subito 
dopo l'estrazione, n di 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre , vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. } 

Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. . 


« « 5,000. 
sino alle - minori vincite che 


Presso Ziccu e Bona” | 


I MORTI DI BRESCIA 


de CANTO. ' 
è BUF.G. : 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
1°) DA PÀGARSI ANTICIPATAMENTE 
In Torino, lire nuove «ta ca «o 
franco di posta nello Stato « 13 «sy «4 
franco di posta sino aicon- : 
fini per 1' Estero «14 50 «27 «50 
Per po sol numero si paga centesimi 30, 
preso dn Teriuo, e 35 per la posta. 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lo Torino, presso l'ufficio del. Giornale, 
Piazza Castello | um. 21, ed PRACIPAL 
JUDRAL 
Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
rezioni postali, | | ‘ 
Le lettere ecc, indiriazarie franche di Pusta 
alla Direzione dell’ OPINIONE. 
Non si derò corso alle lettere uon affrancata 
Per gli apuupzi centesimi 35 per rigi. 
da 





Fra pochi giorni speriamo di poter dare la-promessa 
Carta topografica delle strade ferrate che verrà distri- 
buita gratuitamente a tutti gli abbuovati. 


ll ll e / e 
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TORINO 13 FEBBRAIO 





IL MINISTERO INCAPACE 


Prima che si sciogliesse l’ultimo Parlamento, ab- 
‘biàm detto che non la Camera dei deputati bisognava 
‘sciogliere, ma rifare il Ministero, da che egli. stesso 
aveva dichiarata la. sua incapacità nel saper governare 
.«con.‘una ‘Camera selettiva  clie “gliene forniva tutti i 
mezzi. , 

n Dopo sciolto il Parlamento, abbiamo detto aneora, 
«che qualunque fossero per .riuscire.le elezioni, il.mi- 
‘nistero non avrebbe acquistato; nell'arte di governare, 
‘maggiori capacità di quelle ‘che aveva prima, é che 
per conseguenza non avrebbe potuto durare; impe- 
srocchè il difetto non consisteva già nei deputati, bensì 
mei ministri; e, se i ministri mancano di intelligenza, 
di cognizioni, di attività, di energia, mutate î depu- 
tati finchè vi piace, ma essi non arriveranno mai a 


rendere i ministri più saputi, o ad infondere in loro | 


de qualità che non possiedono. 

Dopo che il Parlamento fa riconvoeato, e che il 
Ministero vi contò una maggioranza assoluta, noi ab- 
‘biamo. continuato a -ripetere, che il (Ministero, sempre: 
egualmente incapace, non poteva durarla, e che 0 una 
«porzione della maggioranza avrebbe di li a ‘non molto 
dovuto defezionare dal Ministero, 0 che i signori mi- 
mistri dovrebbero pigliar congedo. 

Ora che Ja nuova Camera dei deputati siede già da 
Iquasi due. mesi, sempre più ci. confermiamo ‘nella 
nostra idea, e insistiamo a ripetere che. il Ministero 
attuale è incompatibile , e che con esso lui gli affari 
0 non possono camminare 0 devono camminare . assai 
male. 

Il cordone de'ss: Maurizio e Lazzaro non ha dimi- 
Suito di, un pelo la notoria indolenza del presidente 
“del Consiglio, come la croce di commendatore non ha 
ingentilito di un tanto il signor Galvagno, il quale 
all'incontro, senza nulla dite della limitata sua capa- 
‘cità, co'suoi modi sgarbati ed anco presontuosi stanca 
ogni giorno più la pazienza della parte eletta e più 
influente della maggioranza, seuza guadagnarsi neppur 
tun mezzo voto nelle altre parti; Nigra si mostra sem- 
pre più imbrogliato; Mameli sempre più insufficiente; 
e lo stesso dicasi di Santa Rosa che lascia andare le 
acque per la china, 

Se il signor d'Azeglio potesse tralasciare qualcuna 
Melle futili sue cure, per occuparsi di qualche altra 
cosa, per esempio a leggere. qaalche volta i giornali, 
«si accorgerebbe di leggieri che le critiche severe sul 
suo conto comibciano a passare anco al di li delle 
Alpi e financo nei fogli ministeriali di Parigi e di 
Vienna, fai 

Gravi avvenimenti premono VEuropa da tutti i lati 
e la compulsano verso il termine, forse violento di 
una crisi che non può più durare: quindi noi non 
possiamo rimanere nè indifferenti, nè neutrali ai casi 
che possono succedere, e nei quali noi pure saremo 
trascinati, anche contro nostra voglia. Ci fa quindi 
bisogno di un ministero composto d'uomini capaci, 
bene intenzionati, . d'animo. vigoroso, e che tengano 
con mano ardita le redini dello. Stito,. Più di una 
volta il sig, Galvagno. disse alla Camere, essere in- 
tenzione del Ministero di respingere con eguale fer- 
mezza qualunque dei due estremi che fossero per tur- 
bare il retto andamento delle cose, sulle vie che ha 
loro tracciate lo' Statuto; ma come egli ei suoi col- 
leghi abbiano finora mantenota questa promessa, noi 
pol sappiamo; e più presto vediamo iu ogni suo in- 


* 


«Taora «dal più al meno; a tutti î 


cesso limidità, esitanza, isteriozti, insomma tutto ciò 
che caratterizza un Mipistero che non sa mai risol 
vere, perchè ha paura di ogni sua risoluzione. 

Quel procedere ardito, ma franco e leale, che è di 
somma necessiti în un governo costituzionale, se mancò 
ministeri, 
manca affatto al ministero attuale ; negli affari esteri, 
negli interni, nelle finanze, nella pubblica istruzione 
ecc., tutto va con passi paralitici , dubbi, titubanti; 
bisogna fingere di non avere udita la tal cosa, bisogna 
ticere o dissimulare la tal'altra) e con questi puerili ar- 
tifizi credono di nascondere la ori incapacità o di darsi 
dell'importanza. Alla mancanza di merito però suppli- 
scono gli encomi degli scrittori uficiali, ma tanto più 
vanno in collera i signori ministri contro chiunque 
non gli adula, fosse anco un foglio ministeriale. 

Come tali uomini possono governare uno stato ? E 
come uno stato può essere governato convenevolmente 
quando il demiurgo e il cosmoeratore di tutta la mac- 
chinà ministeriale è un Menabrea? Se ascoltiamo le 
pretensioni di questo preclaro ingegno , la casa di Sa- 
voia deve a lui la sua esistenza, e lo Stato Sardo la 
sua prosperità, a tal che a ragione de suoi meriti non 
vi sono stipendii abbastanza per. poterlo compensare. 
Ma se lo esaminiamo nei fatti, v' ha chi non vede.in 
lui se non se un assiduo cacciatore d'impieghi e di 
salari, anche facendoli togliere ad altri per darli wa sè, 
a'suoi fratelli, a'suoi purenti,:sicehè non nè è inai sazio. 
Noi poi vi vediamo il famoso ‘biderone del generale Wil- 
lisen; di quel Willisen che venne a spiare fra noi i pre- 
parativi di guerra, © che poi si recò nel campo di Ra- 
detzky a fare, com' egli disse, la parte di dilettante; un 
altra parte di dilettante deve avere fatta un anno pri- 
ma nel ducato di Posnania; indi a peo dopo una terza 
parte da diletrante la rappresentò nella sua missione 
a Purigi, onde spiare ed attraversare le missioni di 
Federico de Reaumer edi Oelsner-Monmerqué, inviati 
del potere centrale presso la repubblica francese, 

Ora non è egli uno scandalo gravissimo, che gli 
affari più delicati, e più, arcani dello Stato, siano afli- 
dati ad un uomo che: dovrebbe piuttosto essere ri- 
chiesto a purgarsi davanti ad ‘una commissione di 
guerra ? Gioberti era riuscito a sbarazzare il ministero 
di lui, assegnandogli, anche incostituzianalmente’, una 
pensione;; e non vi voleva meno di un d'Azeglio per 
tirarsi di bel muovo intorno questo Fa-tulto a dispetto 
dell'anatema, possiamo, ben dire, generale che lo col- 
pisce. A questo proposito nella Corrispondenza (li- 
togralica.) di Vienna troviamo; una particolarità cu- 
riosa, la quale, se fosse vera, ci spiegherebbe l'arcano 
della simpatia fra il ministro è il suo primo ufliciale. 

Intabto come vanno gli affari ? Una. guerra _gene- 
rale ci sta. forse.alle spalle.e da, noi si.dorme ;..l’Au- 
stria conceutra un corpo di truppe tra Como e Varese 
e medita una aggressione contro la Svizzera, è da 
noi si dormé; l'Inghilterra Ta un colpo, di mano sopra 
la Grecia. oude, costringere la: Franciaa dichiarare 
esplicitamente la linea politica che vuol tenere in fac- 


cia agli avvenimenti che sì preparano. e da noi $i, 


dorme ; l'Austria cinge di un blocco ermetico .il nostro 
commercio, e da noi..sì dormej.il papa. si..getta in 
braccio «della Russia, a Vienna si trattò già (checchè 
ne dicano i fogli ministeriali austriaci ) di cedere la 
Lombardia al duca di Modena , e da noi si. dorme; 
le.nostre industrie. riclamano. vita ..e movimento, la 
Sardegna riclama una coltura, ed. offre tesori: in com- 
penso, e da noi si dorme; e i mostri ministri, nei 
beati loro sonni, invece di pensare a cose utili ed 
ellicaci , sognano imprese romanzesche; come. se la 
California fosse nostra. Sognano. una spedizione ma- 
rittima-commerciale nell'Oceano indiano} intanto che 
langue il nostro commercio nel Mediterraneo; sognuno 
di scavare un gran buco nel Monte Cenisio per farvi 


passare una strada ferrata che in poche ore ci con- 


duca da Torino.in Francia, come Xerse voleva forare 
il monte Attios, e sì che il Cenisio è un po” più alto 
ed, esteso che ito è la santa montagna della Romelia. 
E inluuto che soguayo a quel gran buco, now si ri 


cordano che mancano buone strade interne, che molti 
capiluoghi di mandamento, mancano di una posta re- 
golare delle lettere, e che la sola.grande strada com- 
merciale da Genova pel lago Maggiore alla Svizzera 

e alla Germunia, è imperfetta. ‘come strada ordinaria, 


e sià ancora nei. | conveniente 
si pregi: NARA; corni dala 
Non sarebbe qu ndi ‘possibile di trovare, chi dor- 
misse un po" meno, e facesse un po' più degli attuali 
ministri? Di trovare chi avesse più ‘attività e meno 
confetti in tasca, di D'Azeglio.;. chi avesse più coraggio 
e meno presunzione di Galvagno, più intelligenza e 
meno scrupoli di Mameli , e chi fosse un; po men 
cattivo parlatore e un po' più disimbrogliato di Nigra? 
Gli affari esteri vogliono pratica; intelligenza , accor- 
tezza, attività , studio; l'interno, le finanze , la pub- 
blica istruzione, riclamano un mondo di riforme ! ma 
sempre siamo al medesimo punto di partenza. 
Quando poi quei ministri compaiono nelle Camore; 
fanno veramente compassione : domandano sempre 
voti di fiducia., essi che ne meritano così, pocù, vo» 
gliono essere creduti sulla parola , perchè ‘non samro 
dare altre spiegazioni , e sono cos poco versati. nelle 
cose di cui dovrebbero avere profonda a informazione, 
che nelle discussioni parlamentarie danno (sempre bi- 
sogno di un oratore fra i deputati che parli per. loro e 
che gli cavi d'impiccio. Trattasi di finanze? invece di 
Nigra parla Cavour. Trattasi di pubblica istruzione, 
è Boncompagni che parta invece di Mamelî,; e’ così 
via via. E se Galvagno che si crede grande. oratore, 
yuol fare da sè, fa una rozza scarica di parole, \ 
invece «i persuadere disgusta, Poi ci si dica; LI 


questo ut Ministero* Mopportamità, o se doll. 


meglio di mandarlo in riposo. Un po' ch'egli rimanga 
ancora, e che costringa gli affari a dormire, sa, Dio 
come dovremo risvegliarci i 

A, Brancmi-Giovina  — 





Ammettiamo il seguente articolo, fare per altro a 
farvi le nostre osservazioni ove lo crediamo opportgapi 


L'EQUITABLE 


Compagnia francese di mutua assicurazione © 
. sulla vita dell uomo, 


Nei numeri 47 e 28 dell' Opinione si pubbli 
due articoli contro all’ Équitable ed alta Cassa pa- 
terna, Compagnie d'assicurazione mutua sulla vita 
dell’uomo, firmati. Z. 

L'avveutatezza di qualche espressione, la falsità: di 
ragionamenti, ela conseguente erroneità di conclusioni, 
che in talî scritti rivelansi , mettono la società dell' 
Équitable in obbligo. d' illuminare il pubblico sulle 
sue. operazioni, confutando in .brevi-termini colì' evi 
denza della logica e de'fatti quanto precipuaniente ne 
oltraggia la ledltà e la, buona fede, e potrebbe per 
avventura far nascere a suo. diseredito. sinistre .ir- 


«pressioni nel paese, in cui si è da poco. tunes sta- 


bilita. 

* Per dare un'idea del modo, con cui sono costituite 
le Compagnie mutue francesi il signor Z dice nel suo 
secondo articolo: .e un industriante a Parigi. prende. 
e un foglio di carta; vi scrive sopra. uno* stupendo 


' « manifesto, promette a quelli, ché corrono a sotto- 


« scriversi risultati considerabili ... 

È inutile accennare. come. una I tontipiana 
formata con si grande semplicità dal sig. Z non tro- 
verebbe così semplici suserittori, che si acquietassero 
alla magniloquenza di un programina, supposto anche 
che .un . Governo tollerasse un siffatto. ingannevole 
nuovo genere di fare danaro sulla eredulità altrui. 

Una società consimile invece non può costituirsi 
senza l'autorizzazione o decreto del capo ‘del potere 
esecutivo. Essa è retta da appositi statuti, e soggetta 
ad enormi precauzioni, ed. è continuamente vigilata 
dal Governo, che vi prepone un Consigliere di Stato, 
olire ad un Consiglio di sorvegliunza composto di un 


pere ey ‘ 
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numero di soscrittori, i quali si alternano «cambian- 
dosi ogni anno. — è. 

Tali sono le «basi fondamentali, su cui poggia la 
società dell'Éguitable; e facile sarebbe stato, ed è al 
sig. Z, od a qualunque altro di accertarsene al nostro 
domicilio, via di Borgo Nuovo, n. 43, pronti essendo 
a rendergliene ostensibili. gli statuti ‘legalizzati dall’ 
ambasciata di Francia, annessi a due ordinanze reali, 
autorizzando la prima ‘sotto la data del 29 luglio 1841 
là costituzione della Compagnia, e preserivendò l’altra 
del 12 giugno del snecessivo anno il. modo di sorve- 
alianza ; quali documenti non vogliamo per brevità 
riferire. ; 

A provare la caducità di tali Compagnie e ad in- 
siougre ‘la: diffidenza, sul .conto loro pretendesi dal 
sig. Z:che.« è Parigi nom mancirono esempii di 
« tontine ,, che dopo aver contentato alcuni coasso- 
«tinti... presentarono la baucarotta per tutto com> 

se penso agli altri...» 
‘ Ignoraridbhbi se questi casi sieno avvenpti, almeno 
negli uftimi cinquant'anni, ci siamo rivolti wi nostri 
Direttori, sulla cui fede possiamo francamente dare 
al sig. Z una solenne mentita, 

Lo spettro adunque del fallimento, ch'egli evoca a 
predisporre gli animi in disfavore delle Compagnie 
Mutne è faoto meno da temersi ora che dopo il 1844 
lo Stato ha preso parle sì attiva nelle loro operazioni. 
Diffatto se una Compagnia: si scioglie il Governo in- 
carica un altro direttore a continuarne |' amministra- 
zione sino alla liquidazione dei singoli contrattì a 
Autte spese. della precedente direzione, ed a dimo- 
strare ogni impossibilità di fallimento da parte della 
‘Compagnia basta ‘la ‘citazione di “due ‘articoli ‘dei no- 
siri Statali del tenore seguente : 

e Art. 41. Il direttore non può ritenere in cassa 
« i fondi che.gli sono versati a titolo di collocamento 
« nell'una delle Società, che sono oggetto dei pre- 


« scritti Statuti, Questi fondi debbono essere conver- | 


* Lili néi. primi otto giorni in rendite sullo Stato. Le 


« rendite comprate sono iscritte a nome dell'Équitable | 


« con indicuzione della ‘Società alla quale apparten- 
« gono, e.con menzione delle formalità ‘necessarie , 
ss secondo, i termini «dei presenti, Statuti, sia per in- 
«vcassare gli arretrati, sia per disporre del capitale ». 

< Art. 44. Alla scadenza di ogni Società, od alle 
« epoche fissate per la'tipartizione di tutto o di una 
« parte soltanto del capitale, una deliberazione del 
« consiglio di sorveglianza arresta lo stato di que- 
«sta ripartizione, è lo parte di ogui avente diritto 
« gli è pagata con un titolo di rendita iscritto a suo 
« nome; è trasmessa a effetto al Ministro delle 
« finanze un'ampliazione debitamente certificata della 
« deliberazione del Consiglio di sorveglianza rivestita 
« della Bma del direttore, è di quella dèi due mem- 
“« bri del suddetto Consiglio ». 

Se la Compagnia ;non; può pertanto disporre dei 
fondi emessi da'suoi soscrittori, perchè consistenti in 
tante cartelle iscritte a favore di questi, e nòn di 
quella, come mai. è supponibile ch’ essa possa appro- 
priarseli, ed.azzardarli in estranee speculazioni, per 
fallire poi dopo? 

Se per la natura di queste mutue operazioni è con- 
venuto, come ognun sn, che la Compagoia che Ja con- 
duce non deve uvere alcun interesse nei. benefizi 
risultantine, da quale parte potrelib'essa soffrire per- 


"dite per soggiacene tal fallimento? Forse perchè Ja 


spesa della gestione potrebbe eccedere l'introito che 
ne perceve in ragione del 5 per 400 a titolo d’in- 
dennizzo® — No, perchè anzi îl- sig. Z. lamenta Ve- 
‘suberanza degli utili; e poî perchè, nel caso possibile 
di eccedenza di spese sull'introîto, Ja Compaguia ha 
una somma più chie sufficiente depositata a titolo di 
cauzione, a tenore dell'art. :359 degli statuti, fa quale 
mette al coperto lo Stato da qualsiasi apprensione un- 
ché su questo particolare. 

Egli è «quiadi chiaro che la Compagnia non pirò 
altrimenti manipolare i fondi dei soserittori, perchè 
non ne è in possesso, @ resta provato éh'ella-non ab- 
bandoverà mesi la sua gestione per la cupidità di mag- 


gior lucro, is:perocchè perderebbe in conseguenza più 


di quello che, potrebbe guadagnare nel fallimento ideato 
dal sig. Z. pill i i 

La Incidità delle nostre ragioni, ci pare, avrà ba- 
stantemente dimostrato come del tutto privi di fon- 
damento siano ,i dubbi che il nostro avyersario tentò 
d'ingenerate negli animi contro ila nostra istituzione, 
e come questa presenti tali guranzie di onestà e di 
durata da riufrancare tiche i più timorosi. 

Se non che dalle generali. considerazioni. vogliamo 
ancora discendere a quulche fulto speciale, cd in 
primo luogo, coutro ugli alticchi mossi sull'impertur- 





‘babile serietà con’ citi ‘mei. fosti prospetti magnifi- 


chiamo le nostre promesse, risponderemo che ‘gli 
esempi da noi allegati non possono ho" Sbbna in 
dubbio, come quelli che è agevole ccertare dai 
documenti depositati al Ministero dell’agricoltara ‘e del 
commercio, alla prefettura di polizia ed al tribunale 
di commercio di Parigi. AUT ;& fi 

Il caso parziale poi, citato dallo scrittore dell’Opi- 
nione, di un soscriore il quale pagò 3467 franchi, 
e dopo tinque anni ne riscosse soltanto 2980, è un 
caso eccezionale, la emî probabilità è facile di conce- 
pire,, osservando che il soscrittore, le cuî versate 
somme furono impiegate 120, avrà venduto il suò 
coupon di rendita quando il 8 per 100 per le vi- 
cende dal febbraio 1848 era sceso al 45 0 S0 per 100, 

Per ultimo il mistero, in cui l’ anonimo autore dice 
avvolgersi Je operazioni delle. Mutue, resta del tutto 
impessibile ad essere mantenuto, come abbiamo sopra 
provato, mercè la sorveglianza non solo degli azionisti, 
ma anche del Governo , it quale mediante l'articolo-3 
dell'ordinanza del 29 luglio 1844 obbliga la Compa- 
gnia a dare un rendiconto semestrale al Ministro di 
agricoltura e commercio , alla prefettura della Senna, 
alla Camera di commercio di Parigi. E se si fosse 
bene informato non avrebbe. falsamente asserito che 
da esse non si pubblicano questi rendiconti, mentre iu- 
vece ciò si fa ogni anno per via de'giornali. » 

Abbiamo risposto con pacatezza alle gravi accuse 
ed ai sofismi, cui a nostro riguardo non volle essere 
parco .il signor Z; certe gratuite ed oltraggiose es- 
pressioni non gi siamo curati di ribattere, come gem- 
me che saranno affatto proprie alla sua rettorica, ma 
di cui noi non siamo soliti servirci, massime quando 
si può meltere in campo l' inconcussa eloquenza dei 
fatti. 

Se ad erte o per ignoranza sia il nostro avversario 
inceppato in tante inesattezze, assurdità ed anche fal- 
sità, giudichi il seno det pubblico e sedrà, se nel 
primo caso, chi di noî o del sig. Z abbia dato mag- 
giore prova ‘l'imperturbabile serietà, di menzogna, 
e di buonafede. 

Torino, 41 febbraio 1848. 
UDirettore det! Équitable 
per gli Stati Sardi 
L. Lampi. 
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SVIZZERA 

La Suisse del 6 reca: 

« Oggi si sparse a Berna che il consiglio federale ha ritevuto 
questa mattina una nota chiedente l'abolizione del diritto. di 
asilo , e chie questa autorità ha deciso ‘di convotar fra’ breve 
l'assemblea federale. Se noi siamo ben informati , questa voce 
non ha alcun fondamento, ll consiglio federale non avrebbe si- 
nora riceynto alcuna simile nota. Le corrispondenze di Parigi 
del 3 febbraio e informano d’ altronde che il governo francese 
non aveva ancor presa alcuna decisione circa alla comunica- 
zione fatta dall'Austria e dalla Prussia. Queste corrispondenze 
aggiungono altresì che il ministero francese non avrebbè accet- 
fato che con piuttosto grande diflidenza le aperture fatte. da 
queste due potenze , e che proponevasi di chieder loro lo scopo 
della spediziono che vorrebbero intrapren.lere contro laSvizzera. 

» Quello che è vero si è che il ministro d' Inghilterca presso 
la Confederazione Svizzera , sir Lyons, ha avoto una conferenza 
col presidente del copsiglio federale. Si parlò certamente della 
grande quistione del giorno. Noi crediamo sapere che l' Inghil- 
terra non entra nelle viste dell’ Austria e della Prussia. Sembra 
che le notizie arrivate a Berna circa alla missione di sir Lyons 
nella Svizzera erano inesatte. Ciò.risulterebbe chiaramente, per 
quanto ci si assicura , dalla menzionata conforenza. » 

L'organo semioffciale del consiglio federale , la Gazzetta Fe- 


derale Svizzera smentisce nei termini i più positivi tutte le voci ‘ 


d'intervento sparse dall'Assemblea Nazionale; e da altri gior- 
nali francesi. Xoi possiamo affermare, ella dice. « che le grandi 


- potenze non hanno sinora.indirizzata alcuna dimanda al consi - 


glio federale. Quindi le persone che si atterriscono per questi 
articoli di giornali possono esserè tranquille, » 

Lo stesso foglio annuncia che il consiglio federale ha indirizzato 
a tutli ministri esteri accreditati pressola Confederazione Svizzera 
non che al presidente e vicepresidente del consiglio esecutivo di 
Berna un invito per un pranzo che avrà luogo l' 8 corrente all' 
albergo della Corona. 

— Da Losanna , in conferma delle notizie già date dai gior- 
nali parigini, scrivono che il consiglio federale , informato che 
Mazzini trovasi nel cantone di Vaud, ha ordinato al consiglio di 
stato di quel comune di cercar di scoprirlo ed espellerlo imme- 
diatamente dal territorio svizzero. 

BasiLea. — Una lettera diun' autorità militare prussiana della 
vicinanza pervenuta a questa polizia, comunica un decreto del 
generale prussiano Schreckensicin in Karlsruhe, col quale giusta 
una risoluzione ministeriale badeso del 24 gennaio 1850 è proi- 
bito agli arlieri svizzeri di entrare nel granducato di Baden. 

FRANCIA 


Panrict, 9 febbraio. 11 timore di an prossimo colpo di Stato 
comiocia a diminuire. Le parole del generale Changarnier ri- 
ferite dall'Evénement dissiparono ogni raga dalla fronte dei ca- 
pitalisti, ed i fondi conlincano a rialzarsi. 11 romandante in capo 


LI 










delle troppo ‘di Parigi avrvbbe assicurato divessere alfeno 
‘certi Qetestabili di cui alcune persone sn til 


la Borsa ci crede e ci guadagna. Sperasi che il 5 0/0 
quest'anno salire al pari; ma do stesso non può dirsi delle azion 
delle strade ferrate, 16 qualizota caddero Ta seguito atle ripari» 
zioni importanti che forse cagioneranno ‘le ‘molte inondazioni 
che colpirono mòlte linice. |» . i vranvA 
lori l'assemblea votò un credito per.lo stabilimento di setta 


lineò di Telegrafia «elettrica che compieranno»il sistema di corrì» > 


tpondenza sopra quasi tutto le strade ferrato ora esistenti.’ 

© Salla strayla ferrata del nord ‘sì stàurio ora esperimentando 
delle nuove locomotive, per le quali la celerità con cui fu re- 
cato. a Parigi il discorso della regina d'Inghilterra diverrebbe un 


dispacci di Calais a Parigi, alla distanza di'95 leghe, sî la- 
rebbe quindi in sei ore, 

Quauto prima si aprirà la discussione sul progelto di leggo 
concernente la strada ferrata da Parigi ad Avignone. Il relatore, 
sig. Vitet, no presentò il rapporto fino dal'5 del corrente mese. 
Parecchi ‘oratori si: fecero di già: inseriverò per parlare circa 
quell’argomento, e la maggior parte contro, 

anche l'andamento dell’allare anglo-ellenico ha tranquillati gli 
animi troppo fucili a spaventarsi, Il Constitutionné?, parlando 
dell'allare delle interpellanze del sig. Pescitoty di cui facemizo 
cetino nel.foglio precedente, sorive; : ì 

* La notizia dei casi d'Atene giunse a Parigi 11 gennilo. 
La dimane fu diretta a lord Palmerston una nota a ciò relativa, 
ll 3 il governo riceveva: una risposta cho provocava nuove srie- 
gazioni. 114 il sig. Drouin de Lbuys partiva alla volta di Londra 
mella qualità d'invisto straordinario. Il 5 ei spediva a Parigi un 
progetto di mediazione che’ sottoponeva all'approvazione del 
presiilente della repubblica. Il 7 fu offerta al governo lirltamnico 
la mediazione, e stamano (8) sî sapeva’ alla fine a Parigi che i 
baovi ufTizi della Francia erano accettati. 

‘Alcuni giornali osservano assennatamente che lord Palmetston 
accettò la mediazione della Francia, soltanto per incatenaria 
alla sua politica, mentre la Russia la lira dalla parte sud, ed il 
ministero francese potrebbe, volendo, profittar molto di tal sì- 
tuazione, Ma, dice un giornale della maggioranza, benchè nòi 
siamo. incontestabilmente il: popolo più spiritoso: dell’ universo, 
non è cerlo che la nostra diplomazia sia la più abile. 

L'Evénement parla di un prossimo cangiamento di ministero. 
Thiers avrebbe promesso il suo assenso alla ricostituzione d'un 
nuovo Gabinetto, che seguisse la politica di quello dél'19t- 
cembre. Odilon Barrot avrebbe respinto ogni offerta. Molé sa- 
rebbe stato più condiscendente, e farebbe ‘assegnamento sopra 
Dufaure per comporre un ministero gradito alla maggioranza. 
Checchè sia di queste voci, tante ‘volte ripetute è sempre smon- 
lite, il fatto sta, scrive l'Opinion publigue, che Lamartine fa feri 
chiamato all’Eliseo e si traltenne inolto col presidente della re- 
pubblica. : f 

INGHILTERRA i 

La seduta della camera dei comuni del 7 febbraîo non ha pre- 
sentato che un mediocre interesse. Il signor Hume ha atinon- 
ciato che rinnoverebbe la sta domanda per estendere ‘il’ diritto 
del suffragio. 11 signor Roebuck.riproduce nna lettera del signor 
Borsman ai snoi committenti donde risulterebbe che Jordi Gio- 
vanni Russell avrebbe mancato alle sue , con astenersi 
dall'introgorre nel bill relativo alla Cola cione ecèlesiasti 
ammendamenti che si era obbligato di accettare,‘ ' 

Lord Russell si difende da questa accusa; il sig. Horsman 
interviene nel dibattimento per confermare le asserzioni conte- 
mute nella sua lettera. Lord Russell domanda allora che. si no- 
mini un comitato incaricato di èsiminare come le cose siého 
procedute. Ma la camera ricusa è passa all'ordine del giorno, 

Lord Dudley Stuart chiese lo copie della corrispondenza ed 
altri documenti che si riferiscono agli affari della Russia e della 
Turchia , dell'Austria e dell'Ungheria. Esaminò a lungo tutte lo 
recenti operazioni in Ungheria e dopo aver descritti particolar. 
mente alcuni alti atrocissimi commessi dagli impetirili , difeso 
la causa e la condotta degli ungaresi. TY nemici dell'Ungheria, 
diss'egli , vorrebbero screditare Rossuth , rappresentandolo ‘agli 
cechi dell'Inghilterra come un repealer. Kossuth non volle che 
istituzioni speciali per un paese, il quale non fu imai mito all 
"Austria. Lord Stnart prese quindi a leggere un brano di un'd- 
pera testò pubblicata dalla signora Pulszky, donde risulta quariti 
orrendi fatti siansi commessi in quell'infelico paese dai parti- 
giani dell'Austria. L'oratore con conchiuse encomiare altamente il 
sultano è l'ambasciatore inglese, È quali salvarono Tossuth'e'{ 
suoi compagni dalla vendelta dei tiranni congiurati. ‘ fo 

Lord Palmerston rispose che avrebbe presentati alla Cameta 
quei documenti che il goveruo può pubblicare, senza che ' ne 
derivi inconveniente. Quanto alla guerra di Ungheria , diss'egli, 
colsi il destro , nell'ultima sessione , di manifestare il mio gia- 
dizîiv su quella gran questione. Le opinioni ei sentimenti degli 
inglesi e del governo sono unanimi, soggiunse egli, n questo 
riguardo ; ma in una vertenza dove l'Inghilterra non ha diritto 
di intervenire direttamente , gli uflicii del governo inglese deb- 
bono necessariamente limitarsi a poco. Quanto all'oceopazione 
dei Principati Danubiani, cui lord Stuart aveva accennato”, lord 
Palmersion rispose che ì russi avevano intenzione di adempieto 
Je cundizioni del trattato conchiaso colla Porta, 0 che avsehberu 
perciò ridotto a soli 10,000 il corpo di osservazione, 

Venendo alla questione dei rifugiati , lord Palmerston ba di- 
chiarato che la Porta aveva acconsentito a scacciare cal ‘terti- 
forio tarco , come i trattati. prescrivono , i. rifugiati polacchi ; è 
di allontanare dai confini austriaci e di sorvegliare i rifugiati 
ungaresi. Sì trallò a lungo questa vertenza nel rinfanente della 
seduta, ma non si disse cosa alcana chie i lettori già non cono- 
scano, Torneremo su questo affare, quando lord Palmerston 
avrà presentati alla Camera i documeoti autentici che lo riguar- 
dano. 

—Lettero di Buenos Ayres del 26 gennaio annanziano cho 
il sig. Santbern ha ricevuto i poteri di firmare  detimtivamento 
la convenzione ad refrremlum giù conchiusa precedentemente 
da lui, Questo trattato è giunto in Inghilterta, © © 
n GERMANIA. a LOL 

Fuascoronte. A quanto sì deduco dai giornali il progetto dal- 
l'unione dogînale tra I'Anstria e la Germania non incontra Su- 
‘ vore, credendolo i più come uno stratagemma per incagliare î 
tentativi dell'unità prussinia. È opinione universale ‘che Ja Ger. 
< mania non debba accettarla finchè: nen è riordinsta 1 anclie pò. 
ciò che è tale. la condizione industriato dell Austria all | 


normale, un servizio regolare è quotidiano. Jl traspotto , 


to 








da non permetlere La questo stato ii attenitere nd © v0' unione 
a raro utile: ai contraenti solo dipo nt tempo: 


PRUSSIA — g --$ 


PR +6 fe'brai». W partito simpaterte continua lea 
mene contro la costituzione e persegue della sun collera ilconte 
d'Arnîm. per I'femenlamento proposto alla camera è it signor 
Radowitz ‘per la lire cima nell'itdorre find ca 
giuramento. 

Dam tutto. (68-02 sieieino tai fa: Gio <A Miepnecia Solegratita 
riferito dalla. Gazzetta di',Colonia ne riferisce la formola che è 
la seguente: 

« Ora nel sanciro col presento alto lo/statuto costituzionale 
în forza del mio regio!plenipotere, prometto solennemente, sin- 
ceramente, ed espressamente, in faccia n Dio ed agli uomini, di 


conservare integra e salda lajcostituzionegdelfmio popolo e ki 


regno, e di governaré a norma di essa e delle leggi. Sì, 
io, lo voglio, e così Dio mi aiuti. » 

' jl'ro nel prestato il giuramento disse voler. rinnovaro due 

Tatté ‘abfededentemente: la. prima nel {840 all'epoca 
dell'inaugurazione, cioè di essere un principe fedele al suo po- 
polo ; la seconda nel 1847 che diceva : io e la mia casajvogliamo 
servire il Signore, 

Nel pranzo che sossegut alla ceremonia 0 a coi erano stati 
invitati i membri dello due camere ilfte fece questo brindisi: 
e Alle camere la riconoscenza del popola per bocca del re, » 

WA febbraio si diè principio al processo dei deputati 
în giudizio pet aver lenfato nel ia vele 1848 mediante i pro> 
clami diretti ai loro eleftori di mettere in pratica il decreto cou 
cui l'assemblea nazionale avevà ricusato il pagimento dello im- 
poste. Gli accusati sino in numero di 38, e di questi quattro 
soltanto non sono comparsi. Al éomineisie del dibattimento si 
presentarono due proteste, .l' una contro il presidente del tribu- 
nale, cui si contesta il diritto di sedere l'altra. contro Y' ufficio 
pet l''ommissione di alcune formalità nel compilare la lista tei 
giurati, La lettura dell'alto di accusa durò non meno di due ore; 
îndi si passò ad va interrogatorio sommario sulla condizione perso- 

le degli accusali. Da ciò si venne a conoscere che tutti gli ac- 
cusati erano stati sospesi dalle loro funzioni ; onde parecchi di 
@isi trovavavsi nell’indigenza. 

SPAGNA 

Le parole che il presidente del. consiglio testè pronunziava in 
una, delle ultime sedute del congresso, suscitarono i timori più 
gravi nell'animo di tutti gli spagovoli che umano la agi ha 
pace della loro patria. 

MN duca di Valenza, serivo 1 Nuotosi; sì permise di dtt 
pieno parlamento., in faccia alla nazione intera che il governo 
di S. M. è informato che st cospira, che si meditano disegni te- 


nebrosi; ma che egli sta vigilunte ‘e che non sarà colto all’ îm- | 
pensata da coloro che cara rovesciare le istituzioni rap- | 


presentative, , 

Queste parole, Sipplsalenti solenni per f' autorità del perso 
naggio che le pronunziava , doppiamente terribiti per i disegni 
criminosi che rivelano, richieggono urgentemente una spicga- 
zione, 

Se badiamo alle voci che carrano da qualché. tempo , prose- 
gue il sodiletto giornale, dentra.e fuori del nostro territorio, 


sopra disegni di rinnovare una lotta fratricida il cui termine nel | 


1840 e la cui effimera rinnovazione nel 1848 dovrebbero aver 
tolto di speranza anche i suoi più tenaci 1 s0 \conside- 
riamo nella calma dei partiti, quello che si agita è il partito as- 
solulista, abbiamo ragicne di sospettare che le mene cui ‘poco 
anzi il presidente del consiglio ci denunziava, debbansi attri- 
buire a quella. camarilla che non yuol ricoriascere la legittimità 
della regina nè la validità delle istituzioni che la nazione ebbe 
diritto di darsi. 

Se è vera la notizia che ricaviamo dal Times, il sig. Olozaga 
avrebbe scritto da Madrid, che îl govérno spagnuolo avea risò- 
Juto di formare un esercito di osservazione sulla frontiera | del 
Portogallo, sotto il comando del generale Infante. Questa noti. 
zia è confermata da una corrispondenza di Lisbona in data del 
29 gennaio, la quale assicura che il governo spagnuolo ha de- 
ciso di. fur invadere il Portogallo, qualora il partito progressista 
portoghese ,.stanco del conte di Thomas, tentasse di abbatterlo 
colla forza «elle armi, 

D'altronde la presenza di undici legni da guerra inglesi pel 
porto. di Lisbona, lx notizia quasi sicura , che ne debbano giun- 
gere aliri, fanno presagire qualche strano avvenimento. 

_ Sono giunti a, Madrid i distaccamenti di ruppe che fecero 
parte della spedizione d'Italia. Questi distaccamenti rimarranno 
di guarnigione nella capitale. 

Sì crede cho il governo annarizierà afficialmenta dal 10 al 13 
di questo mese il felice stato della gravidanza della regina; è 
cho, iu questa occasione sì faranvo molte grazie. 
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siasi 3 febbraio. Leggiamo nel Corriere Mercantile : Let 
tere clio ci pervongono con questa data da fonte rispettabilissima, 
confermano pienamente lè notizio date nel numero d' ieri iu- 
torno alla tentata insurrezione colla sola diferenza che i fatti 
non accaddero îl 1 corrente ma bensi il 27 gennaio, Da una di 
queste togliamo i seduentì particolari, che sono credibilissimi 
Iratiandosi del governo Borbonico. 

(#.Il.generale Filangieri cerca variiobate. d'emulare in @icilia 
Je atrocità del paterno Madetzky 

a Sei individui di civile condizione furono fucilati in questi 
ultimi giorni inPaletmo per ordino del suldotto generale poche 
sore .dopo il loro arresto, necusati di essero stali capi di una 
nuova cospirazione d' insurrezione. © di avere” assaltato a mano 
armata un corpo di guanilia dell'istessa città. Gi Assicura che 
Filangieri dasse la fucoltà agli sbirri ella palizia di scegliere in 
mezzo ai molti che furono urtestiti per la medesima ragione, 


soi individui a loro piacera i quali sarebbero portati dinanzi al 
tribunale di guerra, “ s' alte pro forma per essere giudi» 
cati como promotori. d ì questo mal combinato tentativo, Fra 1 sei 


che ebuero la disgrazia ds essere scelti sì assicura chè quallro 
4ossero innocenti ed interamente estranei tentata insurre- 
zona +. 


tradotti 


2 Il dibattimento è fissato al 20 corrente. 


| di leggo concernenti l' autorizzazione di maggiori spese sul bi- 
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Roma, 8 febbraio. CI si serive da Roma-che fl “manico pa 
lazzo del duca chi, ossin del famdso nipote di Pio VE, che 


quel papa arrichii esortitamtemente, sia stato venituto 
per 500,000 per 2,700,000 franchi circa 6 cho sia 
stato acquistato per> ordine: dell’ imperatore della Russia, Ciò 
sembra. diro chi Nicolò vaglia stabilire în Roma una legazione 
di tale importanza che colla sua influenza e $ suoi consigli ab- 
bia per l'avvenire a guîare il papa sul retto sentiero. 

Già da varii anni risiede in Roma il generale rasso Kill, il 
quale ha. per. pretesto di raccogliere oggetti di. belle arti per 
conto dell'imperatore, ma.che nel fatto è nn suo agente. Non 
sappiamo se egli od un altro abbia fatto’ l'acquisto ‘sopradetto } 


' ma è fuor di dabbio oramai che Pio TX-è ‘il pupa nominale, e 


che îl'vera pupa è l'imperatore Nicolò. L'articolo del signor 
Tugeff di Mosca, antico ambasciatore. a Monaco, stampato 
non ha guari nella Revue des De sonde, rivela abbastanza 
ualî siano i provetti religiosi dele n Mana. wnol far pre- 
ominare in tutta L'Eni il vor co scismalico , chie l'imne- 


paio ntefice pretende essere il solo vero artedbaso. Quella 
rblicazione hu i Pale (sd mi pl i del 
clero francese, e |' arcivescovo di Parigi fa 


sostenere 
fra glì Slavi il vacillante saltino. ma ma quei sonni Pottici sono 
stretii fia le tanaglio muscoviti n passono più liberarsene. 

— La Presse di Parigi conferma la vendita del palazzo Bruschi. 
Solo essa dico sini ev srapfifi: Fred del genero. di 


Nicolò, il duca di Leuchtemberg, 0 sbizicaidic 
st SITOSCANDI. siria ipod DI 

Fmenze, 10 febbraio, Leguiamo nel Nazionale ; 

Con sna requisitoria del dl 8 febbraio, il regio Procuratore 
nerale alla Corte regia di Firbezto ‘ha l' azione pda 
contro il direttore responsabile Ap na Nazinnale per de- 
litto di stampa, qualifica ito di Òffse alla Reli;inne dello Stato, 


sli ansia dirai Moodtoniate Lori ulì artitoti contenuti nol nu: 
mero 18, anno 1) del Nazionale, là dove si bag contezza della 


Enciclica li Pio IX, e per una corrispon di Roma relativa 
a monsignor Gazòli. 


: ì 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 13 febbraio |’ 
© Presirlenza del barone \Manwo. 
Il Senato doveva deliberare in questa seduta suî due progetti 


lancio militare del 1848 ; la pritwa per lire 8,289 90 in aggiunta 
alla categoria XIX del bilancio della regia marina, è l'altra per 
un.credito supplimentario di lire 20,000 alla categoria Casuali 
del bilancio militare di terraferma... 

Queste leggi non diedero luogo a gran discussinne, e, secondo 
l'art, 32 del regolamento, vennero votate unitamente perchè ri- 
squardanti la stessa muteria. L'esito dello squitlinio segreto fa 
il seguente; 

Notanti 51 » voti. favorevoli.48.- contrarii 3. 

In appresso si approvà senza discussione nn altro progetto di 
leggo. presentato dal ministero di guerra e' marina, pel quale 
l' Intendento generale della divisione amministrativa di Genova 
cessa di far parte nel consiglio superiore di ammiragliato e viene 
fatto membro nato di esso consiglio il comandante del porto di 
Genova, 


Tale progetto di legge fu approvato all'unanimità, meno un 
voto, 

In questa seduta, il presidente del Consiglio de’ ministri co- 
munica al Senato la nomina dei signori Despine e Pollone a 
commissarii regi per la difesa del progetto di legge sulla riforma 
postale e del bilancio dell'Azienda degli Affari Esteri. 

Nella stessa occasione il ministro di grazia e giustizia, rispon- 
dendo ad un incitamento direttogli dal senatore cavaliere 'Ci- 


brario, dichiarò al Senato come, tra breve, avrebbe presentato un | 
progetto di legge per sistemare o migliorare su di un piano ge-. 


nerale la condizione dei giudici e segretarii di mandamento, non 
che il primo fibro del codice di procedara ‘civile che viene ap- 
punto adoperato în questi dicasteri. 


——__zoen———_————€—+6&6 
CAMERA DEL DEPUTATI 
Tonnara 13 resunaro, == Presidente il cav. Pisetii. 


Aperta la seduta ad un' ara è mezza leugesi il processo ver- 
bale della formiatà e il sunto dello petizioni. 

Il Presidente comunica che fl dip, Rrofferio fa omaggio alla 
Camera del 11 volume della sua storia del Piemonte, o cho 
l' intendento generate dell'azienda degli interni invia 204 esem- 
plari di una raccolta di memorie sul sistema dalle strade ferrato. 

Approvato il verbale il dep. Josti per» V urgenza per la 
petizione 9196, con cui'un capitano cfitele giustizia coniro s0- 
prusi usatigli , ed ib dep. Chiò per la petizione 2140, con cui 
alcuni studenti reclamano che ta biblioteca dell uolvorsità stia 
aperla um maggior huero “' ore. 

Queste domande d’ urgenza sono approvate, 

Verificazione di poteri, 

Sono convalidats, giusta le conclusioni delle commissioni, le 
seguenti nomine: 

Collegio d' Ozièrì — Avv. Pietro Pietri. 
Collegio di Vatenza — Ave. Riccardo Sineo. 

Quanto all'elezione del collegio ii Sanfront i votanti furono 
208 ; 102 voti caddero sull' avvocato. Riccarde Sineo, 89 sull'av- 
vocato Cussinis, è 17 (dei quali 5 risgonrdanti l' avvocato tlineo ) 
avevano dubbia indicazione. L' olfizia: elettorato non proclamò 
alcun deputato, perchè mon si credette in grido di ben inter- 
pretare i bollettini dubbi e rimise la cosa alla Camera. Il rela- 
tore (Mollard )a nome della Commissione che vengano 
aunutlate le operazioni di quel collegio per le seguenti ragioni: 

Che l'art, 9 della leggo elettorale porta, dover l*ufficio det 
Collegio pronunciarsi, salvo richiamo; che desso è il primo giuri, 
il quale può giudicare con maguior cognizione di causa ; che 
sun è affatto escluso il dul:bio chè 1 bollettini portanti arveato 








dd 
Il dep. Cornero dice, cho anche la Camera in questa. qre. 
stione deve considerarsi come un giurì, il quale giadica in co- 
scienza sui dali che eonosco; che quiudi la Camera puù: pro» 
nunciare indipenilentemente dal Collegio, .il quale nom si ero» 
dette forse abibastanza edotto; che anzi il giudizio definitivo ap- 
Rione la Cari od afinio  Lltie eps 


Camera si stimò competente a pronunciare validi alcuni bollet- 
tini in riguardo all’ elezione del cav. Alfonso La Marmora; che sj 


tratta insomma di un giudizio di fatto. Conchiude proponendo c he i 
bollettini dubbi riferibili all avvocato Sino vengano depositati 


Co Sinergie 1 apre agente 


posta Jacquier. d È 
quand'anche 
pronunciato to dovrebbe fare la Camera, giacchè altrimenti SUL 


Il Relatore dico non constargli dal fatto. 


Potenza. "" 
Il dep. Casour dice, esser stuto il padre del sig. Enrico avig 


dor Console a Nizza; questi però mon aver mai coperta tal ca- 


rica ed aver sompre conservata la cittadinanza sarda. » 
Il dep. Bunico dice recedere dietro le spiegazioni del deputate 

Cont 
Il dep. Brofferio fa avvisato il Ministro di grazia © giustizia 


Il dep. Mellana combatte questa conclusione, osservando. che 


‘il Mandamento di Trebbiano, aventi meno di 40 elettori iscrittà, 


fu rianito per la votazione a quello di Voghera senza che inter» 
venisse un decreto reale, come vuole la legge dol 21 genonio 
scorso, il cui primo articolo è questo: « 1 collegi elettorali s'inten- 
dono divisi in altrettante sezioni, quanti sonò i Mandamenti che 
li compongono, sempreché il numero degli elettori iscritti non 
sia al disotto di 40. Ove gli elettori\mon giungano a questo nor 
mero , il Mandumenlo verrà Mapreniae pre Pong tale alla 
sezione la più vicina dello stesso collegio elettorale... . 

Il Ministro dell interno osserva che il mandamento di Trek 
biano , nou contindo 40 elettori, non potè esser. contemplato 


dalla prissia parte dell' art. primo ; che quindi non essendo mai 


porta: Nulla del resto è innevato alla legge elettorale. 
Poste ai voti le conclusioni della commissione, vengono sp- 
provato. 
Pregola vi iti DE rai le nomina dell 
ayvocato Sulis a deputato del primo collegio di Sassari. 
\Diseussione del progetto di legge del dep. Barbier, 
relativo alla strada del Gran San Bernardo. . 
per 


posta dal dep. Barbier, tutte quelle 
Camera relative a strade, e la di cnì lettura sarà stata appro- 
vata dagli uMici, è passa all'ordine del giorno. « 


CP 


favore della ivalle d'Aosta, facendo ‘osservare però la maggior 


‘intendente ; egli domanda che 


-* sppravata' a gran maggioranza di voti. * 
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Aol dep. Barbfer, relativa alla concessione in massima di un sus- 
sidio per l'apertura della strada da S. Remy all'ospizio del Gran 
San Bernardo. 

Il dep. :Bes, allegando le antecedenti determinazioni della Ca- 
mera, domanda il: rinvio puro ‘e semplice della proposta alla 
Commissione del bilancio. | n p ro Age 

Il dep. Barbier dice, non richiedersi ora che venga dichiarata 
reale la, strada chie da Chivasso mette al forte di Bard, perchè 
tale è già dichiarata in virtù della legge; riguardo al sussidio 
di Il. 600,000 domandato: per la strada da S. Remyval Gran San 
Vernardo, dice, questa dover rimanere a carico delle provincie 
interessate ; perciò si oppone a che la sua proposta sia rinviata 
alla Commissione del bilancio. + 
> Il dep. Demaria; asserendo, la proposta Barbier ‘essere  det- 
tata da bisogni reali, osserva, la metà della medesima essere un 
richiamo alla legge, e l'altra Îmetà una domanda’ di sussidio, 
giustificata da gravi infortunii; per le quali ragioni egli crede» 
doversi per la medesima adottare disposizioni eccezionali. 

Il dep. Michellini aderisce, a che la prima parto della pro- 
posta Barbier sia mandata al Ministero, e la seconda, riflettente 
Ò domanda di sussidio, sia rinyiata ‘alla Commissione pel hi- 

Ncio. ile A mia 
“Il 'dep:* Quaglia, accennando alle più fiyorevoli condizioni 
nelle quali si ‘trovava la vallo d'Aosta nei io pi an e fa 
cendo presente Îl vantaggio che proverrebbe alle lazioni d' 
quella valle dall'apertura della strada del Gran San Bernatdo, 
insiste per l'adozione della proposta del dep. Barbier. 

(HI dep. Barbier combatte la proposta del rinvio del suo pro- 
getto di lecge alla Commissione pel bilanefo. 

Il dep, Riva sostiene | la. necessità dell'apertura della strada 
del Gran.San Bernardo; fa presenti i sacrifizi che già si vollero 
fare da quelle popolazioni :pep ‘ottenere tale intento, e l’impos: 
sibilità nella quale queste si trovano di esegnire coi Joro goji 
mezzi sì utile opera pubblica; espone la convenienza di aprire 
questa via al commercio colla Svizzera, e conchiude per l'appro- 
vazione della proposta fatta dal dep. Barbier. 
ell dep. Carguet consente: ad appoggiare la proposta fatta in 


convenienza di aprire la via del Piccolo San Bernardo a prefe- 
renza: di. quella del Gran San Bernardo; alle osservazioni fatte 
in contrario dal dep. Barbier, soggiunge, trattàr egli la que- 
stione dal Jato finanziario ; del resto essere d'accordo citijd&pu- 
tato Barbier sulla convenienza di favorire: la valle d'Aosta ‘e di 
aprire nuove comunicazioni colla Svizzera e colla Francia. 

» Ab .presidente mette ai voti, ‘a. termini dell'ordine del giorno 
del dep. Michellini, il rinvio della prima parte della proposta 
Barbier al Ministero, ed è dalla Gamera approvato, come lo è 
pnre il rinvio della seconda parte della proposta medesima alla 
Commissione pel bilancio. » 

Comunicazione del Ministro degli affari esteri. 

\ Al Ministro degli affari esteri: dà lettura di due Decreti Reali, 
coll'uno dei quali il conte Nomis di Pollone rimane nominato 
a Commissario Regiò per sostenere la discussione del bilancio 
per l'Azienda; degli affari esteri mentre coll’altro è nominato il 
deputato Despine a R. Commissario per sostenere Ja giscussjone 
Felativa 4lla riforma postale. : 

ho > Interpellanza del dep. Jacquemoud di Moutiers. 

. II dep. Jacquemoud fa presento, essersi dalla comune di Tal- 
loire , provincia di Annecy, nominato il segretario comunale ; 
talo nomina essere stata annallata da quell’ intendente generale ; 
nuovamente fatta da-quel municipio e nuovamente cassata dall’ 
| Ministro dell'Interno voglia 
fissaro un giorno per dare sp! Uzioni su questo conflitto di au- 
torità, asserendo, essere Jesi in tale circostanza i diritti det mu- 
nicipio di Talloire, meftli : 

(Al bfinistro dell'Interno dichiara , ignorare il fatto, e afferma 
non esseruli ancora pervenute lagnanze in proposito j dice che 
#' informerà , e, ottenute le opportune informazioni , fisserà il 
giorno che potrà dare le richieste spiegazioni alla Camera. 
equata, @ dh Relazioni di petizioni. »” 

‘© Bale alla tribuna il' dép.'Farina‘e riferisce sù ‘alcune petizioni 
le quali non danno laogo a discussione, trinne quella de'soldati 
di giustjzja, che domandano di essere ammessi al godimento dei 
diritti civili, ? 

“I dep. Bunieo, appoggia le conclusioni della Commissio per 
l' invio della petizione al Ministro di grazia e giustizia , citando 
l'articolo 24 dello Statuto che stabilisce l'eguaglianza di tutti i 
regnicoli innanzi la legge. 4 

Il Ministro di grazia e giustizia | non s'oppone al proposto 
CRM ma lo dico inutile, avendo già pronta una legge in pro- 

to. v Are 7 

Il dep. Giannone riferisco su altre petizioni, una delle quali 
relativa a violazione del segreto delle lettere da parte degli uf- 
fici postali dà argomento al dep. Valerio di asserire che gli al- 
legati nbusi esistono, e di citare analoghi fatti che Jo riguardano; 
egli propone che, invece di passare all'ordine del giorno come 
conchiude la Commissione, la Camera voglia ordinare l' invio 
flella ‘petizione al Ministro degli aflari esteri.. 

Il Ministro dell'interno diebiarg , non aver mai Îl Go 
messa in dubbio la inviolabilità del segreto delle lettere ; rico- 
nosce però potersi dare a questo riguardo qualche inconveniente, 
ma afferma, non dipendere questo dalle disposizioni del Mi. 
nistefalia tt i è 

{l Relatore dice , aver la Commissione proposto di passare 
all'ordine del giorno sull'accennata petizione , perchè i fatti in 
essa allegati non banno l'appoggio di alcuna prova. A 

Il dep. Jacquemoud di Moutiers | ricordando aver egli fatta a 
questo proposito .un'interpellanza al precedente Ministero , af- 
ferma, aver creduto alle assicarazioni date da quello, come crede 
u quelle ora date dal Ministro dell'interno; ma però, come ha 
motivo di credere eziandio ché alcuni degli abusi accennati real- 
mente esistono , egli insiste , perchè la petizione sia trastriessa 
nl Ministro degli affari esteri , affinchè una severa sorveglianza 
e le più minute ricerche abbiano luogo riguardo a Questa parto 
si delicata della pubblica amministrazione. 

Il dep. L: Falerio , osservando come noa' volta’ si violasse 
apertamente il sogreto dello lettere, fu presento ;' non essere 
impossibile che ciò sicceda anche presentemente , malgrado la 
voluatà ed anche contro l'interesse del Ministero (applausi). 

Il Afinistro dell'interng dice chey ammettendosi talo possibilità, 
fiati pure è d'accordo. col preopinaute. f 

La trasmissione della pelizione af ministro degli affari esteri 






























Riferte alcune altre petizioni, si osserva non trovarsi più ta 
Camera in numero, e si procede quindi all'appello nominale; 
seguito questo, il presidente, allegando essere scarsa la materia 


per le pubbliche adnnanze della Camera, r che domani 
non vi sia seduta pubblica, e i deputati si 


uffici, 


Tale proposta essendo approvata, il presidente legge l'ordine 


del giorno pel dopodimani, e scioglie Vadunanza alle ore 5... 

Ordine del giorno per la tornata di venerdì. 4 
Verificazigne di poteri, ' [ - st 1 i 
Relazioni delle Commissioni. © è 
Interpellanza del dep, Brofferio al Ministro di grazia e giur 
slizia relativamente alle pastorali dei vescovi. _ ni. @ 


NOTIZIE 


ELEZIONI DELLA SARDEGNA. 

Cagliari, V collegio, conte Roberti di San Tommago, 

Sassari, I collegio, avv. Francesco Sulis. > 

Alghero, I collegio, medico G. B. Garibaldi. 

Ozieri, avv. Pietro Pietri. 

Nuoro, avv, Don Pietro Nieddo. Re Fari 

Oristano, 1 collegio, canonico Decastro, n 

Id. 11 collegio, cav. Carta. 
Cuglieri, 1 collegio, Guillot Francesco. 
Isîli, Siotto-Pintor Giuseppe. 

«Iglesias, barone Bernardino Falqui-Pès. 

Lanusei, avy, Giovanni Notta. : 

— Sono posti all'appalto tre yuovi lotti de lavori da eseguirsi 
nella linea di via ferrata per Genova alla galleria dei Giovi, 

— Sentiamo che il signor Ricciardi, emigrato napolitano, ha 
testè pubblicato in italiano ed in francese una serie di osser» 
vazioni critiche intorno agli ayvenimenti di questi ultimi duò 
anni, disposti per ordine cronologico. Speriamo che debba es- 
sere un lavoro interessante, Appena .che ci pervenga, ne, da- 
remo contezza ai nostri leltori. 

— Leggiamo nel Corriere Mercantile del 12; 

* La questione della Banca è abbastanza grave per meritare seria 
cura. L'orline gel giornp, che insomma decise avere îl Governo 
fatto quello che non può sotto il regime costituzionale, dichiarò 
un'importante massima di potere e di diritto, Adesso rimane 
l'interesse ecopomico da guarentire, poichè la circolazione, au- 
mentata necessariamente, di biglietti non rimborsabili è un vero 
incaglio pel commercio. » 

— La sera del 9 riuscirono ad evadersi dal Bagno di Genova 
tre individui. Avvedutosene l'aiutante di servizio ne avvertì i 
regi Carabinieri, ai qualî fu dato ‘di sorprenderli pei tetti nel- 
l'atto che stavano.conuna: lunga fune per calarsi nella sotto- 
posta strada. 

— Ricorderanno i lettori come în uno dei nostri ultimi numeri 
accennassimo ad un singolare processo intentato da certo signor 
Giribaldi al Corriere Mercantile, Orta a proposito di tale nostra 
nota quegli ci manda due fogli di un suo giornale che pubblica 
settimanalmente in Pinerolo al fine di farci conoscere qual uomo 
sia egli e quale voglia essere la sua condotta în siffitta faccenda, 
Noi lo ringraziamo della sua cortesia, dacchè ci ha procurato 
la conoscenza d' un periodico per noi affatto ignoto, ci ha con> 
fermato nella sentenza da noi portata intorno al non voler ri 
conoscero.come ufficiali i documenti diplomatici pubblicati dal 
Corriere e ci dà la curiosa notizia come il processo sià pure 
inlentato a sir Ralph Abereromby, ministro d' Inghilterra presso 
la nostra Corte ed autore del dispaccio, ondé il Giribaldi si 
tiene offeso. Noi non abbiamo per nulla intaccato la moralità 
di questo e quindi non avevamo bisogrio di proteste în proposito, 
Il risultato fiel processo c' istruirà a tal riguardo meglio d'ogni 
attestato, a cui del resto per |’ onore del nome italiano siam 
inclinati a prestar fede, d 

— Il municipio Vercellese volle con un' atto di beneficenza 
celebrare più festevolmente il di anniversario dello Statuto Car- 
l'Albertino. Assegnava all'instituto degli Asili infantili la somma 
di L. 200,e quella di L. 200 all’ emigrazione italiana, 

— L'altra sera la guardia nazionale di Vercelli dava un magnifico 
ballo nel Teatro Civico , cui invitava tutti i militi della provincia, 
non che quelli di Casale , Biella e Novara, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G. ROMBALDO gerente. 


——___________rrrrrrrrrrr--- 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 


la sera del 7 febbraio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del $ corrente, 


REGIO COMMISSARIO Art, 9 del Decreto di S. A, £ 


Presso il Luogotenente gen, di S. M. 

LA BANCA NAZIONALE © del 7 settembre 1848. 
ndr Attivo 
Effettiyo în cassa a Genova. . . , . . L. 6,461,125 28 
ld Mili. RUMEDO . , » 2,372,299 20 
Monete e paste in cassa a Genova, . . » 484,844 20 
Portafoglio e anticipazioni i.in Genova. . » 15,027,213 62 
Id. id în Torino . . » $,677,779 81 

Fondi pubblici della banca . . . .. . 384,677 50 


R. Finanze c. mutuo. . , , . . ... * 18,000,000 
loteressi relativi ai suddetti fondi e matuo » 195,652 24 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. a 18,000 
Indennità dovuta agli azionisti della già 


banca di Genova. . . LL... ». }:000,000 
Tratte avvisate dalla sede di Torino . . + 10,000 00 
Spese diverso . . . . ..... ped st 58,499 17 
siriana 
L. 53,190,091 02 
Passico i 
Paolo sn. mo dt L. 8,000,000 


Biglietti in cirenlazione (banca di Genova) + 24,714,700 
ld, , per mutuo alle R. Finanze + 18,000.000 00 


; id. |. ì (banca di Torino) » 2,500 è». 
Riscontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 
Id. id. * in Torino » 27,359 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova ‘» . . 85,895-63. 
ca dd id, in Torino». +40,539.-46: 


e a an 








io invece negli 


‘0 DELLA RIVOLUZIONE LOMBARDA... .. 


| —  « +5 














(Conti correnti ( disponibili ) in Genova . » » 259,933 43, 
Td... id... in Torino.» 251474:14 
Non disponibili e diversi... .. ;..;. . 119,323 54 
mR. Erario conto corrente . . . ; . ,.+ 1,006,250.09 
Azionisti della banca di Genova p. = 162,000 
Tratte a pagarsi >... , a ole de 76,950 14 
(orrispond. della banca ( sbil. di conti) Ù 311,092 31 
Dividendi arretrati . , ....;...» 89,693 10 
* 4. ,59,190,091 03 
i i 
so FONDI PUBBLICI le 
i Borsa di Torino — 13 febbraio 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. ,..,. L- — 
Po 1831 » 1, gennaio... ...a- 
» |1848 , i, settembre. ...,» 9i 50. 75 
».,, 1849 (26 marzo) { oltobre ..;...,p = _— © 
. 1840 (12 giugno) 1 gennaio,, 10 = ® 80 75.90 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorre. 1 gennaio © » — — 


, ’ della Società del Gaz 1 genn. » 1700 00. 
peg Se e 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

9 Lo 100. coi. > cara L. 050.60, + 
Pig ci a pato ti rei, 2 96 
G0 La ent: » 550 
i Mele gute. para * Ii. 19, 

Borsa di Lione — 11. febbraio, 

Fondi francesi 5. p, 100. x... +, La 95.90 

" D'Pp100 cable ratio IT 
Fondi onlesi 5 p, 1 , N 
Se eran pi RA porn gennaio n BO DA 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ......,..., a 


SPETTACOLI D'OGGI. : 
TRO REGIO. 0, : Poliuto — Ballo; Enri - 
pig _ Balletto! Za Gente Teatrale, ads ate tr 
D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese, s irecita: Le 
Chevereuil — Le Petit Pierre — Un: duel chez Ninon, ©“ 
SUTERA. Opera buffa; Don Pasquale. ! i 
TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta 
Pelle: dì asino — Ballo: JI corno del diavolo bianco, 


PRESTITO 


DELLA CITTA' DI PARIGI . 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI, 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo A 
(legge del 4.0. agosto 1847) contiene: SI 


40 vincite, ciascuna di franchi 30,000 ' 





40 « «“ « 15,000 
40 “A * « 10,000 
120 Pai ‘ È ‘4,000 
180 ‘ ‘ « 5,000. 


E via discendendo $ino alle minori vincite che 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 4.0. marzo 1850; 
L'Uffizio generale, del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergàre, num. 57 distribuisce le, azioni 
per, questa estrazione ai seguenti prezzi; 
i azione, franchi 60, 
6, « «300, 
15.e «.. 1600, i 
Pagabili in, biglietti. di banca 0 mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J, J. A, ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio, . 
Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione, © * dg 
La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce, 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per.com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc, . 
Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla, 
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| PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
‘© DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 
Jn Toriso, lire nuove nix ssa «40 
frauco.di posta nello Siato « 13 «24 «44 
franco di posta sino ajcoa- 
fini per l'Ester «14 So «az «So 
Per un sol numero si paga centesimi 3u, 
preso in Terino, e 35 per la posta. 





In Torino, proso l'uflicio del rale, 
Piazza Castello , nueì. a: , ed ben 2 
IUBRAL 

Nelle Provincie ed atl'Estoro presso le Di- 
rezioni postali. 

La lettere ecc, lodirizcarle frauche di Posia 
alla Direzione dell' OPINIONE. 





Fra pochi giorni speriamo di poter dare la promessa 
Carta topografica delle strade ferrate che verrà distri- 
buita gratuitamente a tutti gli abbuonati. 


i a 
TORINO 14 FEBBRAIO 
_ — 
LA LEGGE SULL'ISTRUZIONE SECONDARIA 


Mentre nell'assemblea di Francia si starà ancor 
facendo ‘il secondo esame della proposta Falloux, 
forse nel seno della nostra Camera elettiva la Com- 
missione già da noi, annunziata riferirà intorno al 
progetto di legge che tende ad ordinare nel nostro 
paese l'istruzione secondaria. Notiamo questa coinci- 
denza, perchè crediamo che possa in aleun modo in- 
fluire sulla discussione che s'imprenderà presso di 
noi, Pur. troppo: Ja tendenza a riferirsi, all’ esempio 
de'nostri vicini, benchè da taluni disconfessata con 
acerbe parole, ne'fatti si appalesa sempre.» 


Per molti, ce ne avvediamo troppo bene, la nostra 


vita parlamentare non è che un riflesso di quella di 
Parigi: e per questi diciamo, forse la circostanza di 
quasi contemporanei dibatlimenti su d'un medesimo 
‘argomento può essere molto influente. Ebbene non, vi 
sarebbe nulla di più fatale per una questione tanto 
grave e così dilicata, perchè nulla. di più. erroneo, 
quando ciò succedesse realmente, Perocchè le circo- 
stanze nostre a questo riguardo sono. per modo di- 
spari da quelle di Francia da non potersi per nessun 
verso stabilire un raffronto. Colà, al dire di quelli che 
si denominano amici dell'ordine, è la guerra che si 
agita fra questo e 'l socialismo, è un provvedimento 
che s'intende prendere contro l'anarchia morale : 
presso di noi, grazie a Dio, v'ha nulla di tutto questo, 
Trattasi solo di dare un ordinamento conveniente alla 
dignità d'uno Stato libero ad una parte così rilevante 
della pubblica amministrazione; trattasi di far cessare 
ogni monopolio di casta e d'imporre allo Stato Ja re- 
sponsabilità dell'educazione che s'imparte alle gene- 
razioni crescenti; trattasi di rilevare la condizione 
degl'insegnanti finora avvilita. con moschinissimi as- 
segni e con vergognose dipendenze. Insomma a Parigi 
è una lotta di principii sociali e politiei che si com- 
batte; presso di noi, è' una questione puramente d'or- 
ganismo amministrativo, 

Suppiamo pur beuè che in un punto forse le due 
proposte di legge hanno una tal quale analogia fra di 
loro, nella parte cioè che si riferisce alle, esigenze del 
clero: chè-in ambi i paesi questo si fa-a reclamare 
a tutta possa il privilegio di educare le menti giova- 
nili. Ma una differenza grandissima emerge. tosto da 
una parte e dall'altra per chi si faccia a considerare 
come in Francia il Governo ateo com' è, ed .il clero 
serupoloso, per desiderio di conservare quel tanto del 
moltissimo che gli errori. d'entrambi hanno fatto loro 
perdere, sono scesi a scambievoli transazioni; mentre 
qui nel Piemonte il Governo che apertamente professa 
il cattolicesimo ,,è ad ogni tratto hersagliuto dall'alto 
clero. Là impauriti da un comune pericolo si sono 
stesi la mano; qui perchè il primo sentesi indiritto, 
o direm meglio in dovere; di sopprimere îl più esoso 
monopolio, che esercitava per lo' passato il secondo 
nelle cose della pubblica istruzione, e di rivendicare 
interamente in questa. parte le sue facoltà, non è pos- 
sibile unione di sorta, 

Non decorre, erediamo, rimettere soll'occhio ai no- 
stri lettori come ne’ tempi ‘andati i Vescovi avessero 
una tale giurisdizione su tutti gli iusegnanti da non 
potere questi percepire il frutto delle proprie fatiche 
senza ollenere prima da ‘loro uu'attestato di moralità, 
come le nomine e dei direttori spirituali e dei pro- 
fessori di teologia, pagati dal Governo, fossero piena- 
Mente fulte, da loro, com' eglino avessero in tutte le 
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sistema di allevamento che può casere pim alto a farli 


parti dell'insegnamento un diritto d’ invigilanza supe- 
riore ad ogni reclamo, perchè si avveggano che quelli 


sono qui una parte interessata che nulla ometterà onde 


non lasciarsi sfuggire di mano almeno alcuno degli an- 


tichi privilegi. In nome della religione così spesso 


invocata € tanto sovente iata ei credono polersi 
al dissopra Stato, na 

Gli' amici però del Clero non patrocinano in questo 
proposito la causa di esso, facendosi ragione dei privi- 
legi, onde la insana ristorazione del 1814 lo regulava. 
Sanno troppo bene come tali privilegi siensi resi invisi 
alle popolazioni nei pochi decevnii che d'allora tra- 
seorsero, e apertamente non' si fanno. a ridomandarti. 
È bensi nel nome di un sacro principio che tentano 
di raggrapparli; nel nome della libertà .d' insegna- 
mento, . asi 

Non v'ha certo mente generosa’ clie astrattamente 
non renda grato omaggio ‘a questa siccome ad ogni 
altra libertà ; ma nel caso pratico è essa possibile, e 
presso di noi è essa utile? Gli. amici del clero chie- 
dendola sanno troppo bene quel che*si fanno. Perchè 
se nè persuadano i nostri amici, facciamo un po di 
sloria. 

Dalla Ristorazione fu imposto che gl'insegnanti nelle 
scuole secondarie e primarie vestissero: l'abito cteri- 
cale, motivando tale disposizione dacchè siffatti im- 
piegati erano malissimo pagati € potevano con minore 
spesa assumere con quell'abito maggior decoro e col 
l'esereizio dei diritti sacerdotali ingrossare a suffi- 
cienza la piccola entrata. Solo sotto la direzione del 
conte Collegno, or son quasi tre lustri, incominciossi 
a dare qualche licenza di portar veste laieale, poi dietro 
miccomandazioni moltissime di condur moglie. Anche 
però dopo siffatte licenze, che andarono di poi facen- 
dosi comuni, la condizione degl' insegnanti, tenuta 
sempre ristrettissima per parte dello Stato, continuò 
per modo che a mala pena si può dire se un decimo 
di laici si contasse fra il resto di cherici. Aggiungasi 
che v' hanno pochissimi Stati dove le corporazioni re- 
ligiose tenessero aperte, siccome in Piemonte, tante 
case d'educazione. Ora n'è soppressa una, quella ap- 
punto che reggeva forse i principali collegi, ma pure 
i suoi membri vivono sempre fra noi sotto apparenza 
di. semplici sacerdoti. Or bene ammelttasi per un istante 
che per un eccesso di cecità si venisse a stabilire 
libertà d'insegnamento fra noi; chi se ne potrà va- 
lere. a tutto suo pro ? Una casta solagaquella ora più 
inviperita contro le nostre isltuzioni@ slo clero, il 
quale conterebbe tanto numero di ‘suoi inferiori , so 
non capaci, già però abituati per una lunga pratica 
all'insegnare, da impiantare in ogni angolo una scuola, 
e così scalzare affatto in questa parte ogni opera del 
Governo e costituirsi in vera potenza dominatrice. 

Forse anche ricco di tutti questi mezzi il Clero 
nelle presenti \gircostanze, quando i fatti più eloquenti 
d'ogni dichiarazione scemarono di tanto l'autorità della 
sua parola, quando per sua colpa a disgrazia d'Italia 
sla collegandosi alle sorti «future di questa la que- 
slione. religiosa ,, non potrebbe non perciò ottenere 
quell'intento cui, mira, e per effetto contrario anzi 
eccitare i partiti avversarii a'contrapporgli altre scuole 
e così fare del luogo sacro all'innocenza ed alla mo- 
rale un'arena di polemiche e di passioni. Ma in tal 
caso , che noi crederemmo il più probabile , quanto 
misera non sarebbe la condizione del nostro paese, 
dove un padre non saprebbe: a quali mani affidare 
l'educazione del proprio figliuolo senza temere  d'in- 
correre in una di due estreme fazioni ? 

Queste avvertenze facciamo di volo , perchè a cre- 
der nostro toccano di tali argomenti per cui dee bastare un 
menomo cenno, Del resto questo è tema gig vecchio 
per la colta Europa, dove.i precipui problemi in punto 
all'istruzione furono meglio che ‘con astratte teorie 
risolti con un'assennata pratica, conveniente’ alla di- 
versa natura dei pacsi. Per noi, nelle: emergenze 
attuali, riguardiamo lo Stato eome un padre di fa- 
miglia in debito di stabilire. pe suoi. figliuoli quel 


A 


erescere robusti di corpo e d'intelletto , d'invigilere 


colla più serupolosa cura che sia tale sistema retla- 
mente applicato in ogni sua parte e di non rispar- 
miare sacrifici perchè ‘apporti. coplosi. frutti. Ne 


pare pertanto che l' autore del progetto, cui accen- , 


niamo, abbia bene disppsto coll'art. 2 del it. I che l'in- 
se, ) bird n ua 
pendere dal. Governo e coi $$ 1 .e 2. del tit. VIT 
provveda saviamente a regolare le stuole cd i con- 
vitti aperti da privati: - ini 

Le altre parti più rilevanti del progetto, e spezial- 
mente per quanto risguarda allo scompartimento dei 
collezi nazionali ed all'assegno degli-iustitutori, pas- 
seremo ad ésume quanto prima. pera 


——_——;__—_—_m 
MEDIAZIONE DELLA FRANCIA - 


nella vertenza anglo-greca.  * 

È cosa strana il vedere come la maggior parte dei 
giornali inglesi e frencesi , si sieno appigliati ad una 
falsa apprezzazione del contegno di !ord  Palmerston 
verso la Grecia, dii 

Il Sidele solo ed il. Salut Public di Lione toccano 
il vero scopo della spedizione dell ammiraglio Parker 
nelle acque di Salamina, Noilo abbiamo gii accennato 
nel nostro num. 41; trattasi di un colpo di abile po- 
litica onde togliere il presidente della Repubblica 
Francese alla velleità di un’ alleanza russa, e mostrare 
alla Grecia che le tre potenze col’ trattato 1852 le 
hanno garentito un'indipendenza,, ch può essere 
sagrificata agli interessi di nessuna ‘dalle ‘ potenze 
medesime, Sebbene il sig. Piscatory, rappsesentante 
all'assemblea francese e che fu già per lungo tempo 
Ministro di Luigi Filippo ad Atene, abbia cercato di 
persuadere che le cslgragiiingiesi erano futili e senza 
fondamento, pure esso medesimo non potà a. meno di 
riconoscere il pericolo che lo Zar faccia della Grecia 
une této de port dans'la Mediterrande. Letd Pal- 
merston sa che la politica del conte di Nesselrode è 
un amalgama del.sistema di. Capo d'Istria cioè della 
propaganda religiosa, e di, quello, dell’ attuale impe- 
ratore, cioè. della propaganda. della nazionalità Slava, 
Per quest ultima giovò assai la guerra di Ungheria , 
I occupazione de’ Principati, Danubiani, e 1° influenza 
ne' distretti di Montenegro; per la religione, la Chiesa 
greca di Mosca si tiene in stretta corrispondenza con 
quella di Atene, lo Zar presta danaro per accrescere 
la flotta del Pireo, nella speranza di averla alleatà 
nella guerra contro la, Turchia, spinge alcune popo- 
lazioni a sollevarsi contro il Sultano, e le isole Jonie 
contro l'Inghilterra, i 

Il governo francese ha offerta la sua mediazione 
che fu tosto accettata dal gabinetto inglese; escludendo 
così abilmente quella della Russia esibita dal ministro 
dello Zar, sig. Persiany. Ma se questo fatto ci raf- 
fronta colle dichiarazioni di lord Morwanby a Luigi 
Napoleone, cioè nous ne saurions dire aveo pows.à 
Constantinople contre la Russie, tandis gue vous dtes 
avec la Russie contre nous à Athdnes, ognuno 
scorge che la mediazione fu accolta dal gabinetto di 
S. James, sotlo condizioni che non è di@eile il pre 
vedere, 

L' insistenza di Cavaignac , perchè la. discussione 
non avesse seguito, e le dichiarazioni dal ministre. 
degli esteri, generale. Lahitte, sono .una conferma 


delle nostre previsioni, Forse fra non moltoJa vecehia . 


volpe inglese farà ammenda onorevole alla Camera, 
recedendo dalla sua domanda e la Francia si glorierà 
d'aver ricondotto a più miti consigli quello ch'essa 
chiama Palmerston il temerario; mala viloria wtile 
sarà rimasta a quest’ ultimo, Ù 





Pressimi_ ad una seconda discussione nel Parla- 
mento dei Deputafi sulle pensioni del Corpo sanità- 
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tiò militare, non sembréà strano che si ricordi unf 
questinne vivamente agitalasi nelle antecedenti sedule 
del Senato, e che può dirsi vitale per una classe di 
dottori i quali; meglio apprezzati, Mtseirenbero nelle 
attuali e future contingenze di maggior. utile alla pa- 
tria, al Governo. - : 

La questione di cui si fa cenno è quella dei venti 
anni di servizio per l'assegnaménto del minimun, 
stata variamente difesa e combattuta da alcumi sena- 
tri e da un generale di alla famo, nella falsa per- 


uasione che: gli uffiziali ‘sanitari, sin nel luogo di | 


guarigione Che în quelli in'cui Teriano la loro di- 
mora dopo la_ giubilazione, ricavino. sufficienti com- 
pensi coll'esercizio dell’arte, 
Tuti cd altri giudizi con sode razioni oppugnava 
il ev. Riberi, rappresentando anzi come il Corpo sa- 
Winrio meritasse di essere cleyato al grado di. arma 
dotta, ina non incontrava su ciò .l'assentimento, ed il 


Ministro di guerra contrapponeva minore essere la | 


pisn degli ‘ufficiali delle armi dotte in confronto di 
quella di altre naziopi; ostarvi inoltre la condizione 


‘ulell'eratio, per. cui era giuoco. fonzaeconomizzare: sino 


‘per questi ultimi, i. quali studiano ed abbisognano di 
libri. Ma, viva Dio! Non'studiano forse i cultori del- 
Varte salutare? Non si pichieggono forse. per. essi 
(studi, preliminari eguali, .se non. maggiori, onde. otte- 
nere gradi accodemici? E dopo la: laurea, e durante 
il servizio non hanno forse ad attendere a maggiori 
e più assidui studi onde avanzare in carriera? E non 
ubbisognano per tale scopo, è por collivare una scienza 
sempre progressiva, sempre infinita, di libri, di gior- 
nali, di utensili? 

La curriera degli uffziali sanitari. è limitata (sog- 


giungeva il cav. Riberi), quella a vece del militare è 


vista e luminosa; potendo egli in egual trattò di 
ileimpo pervenire ai gradi maggiori della milizia. Ci 
voleva Ja terza ristossa per udire Je ulteriori di lui 


rigioni: forse il Presidente del Consiglio superiore 


uli-sanità milittire, se Ja: legge nòn gli avesse impe- 
‘dito di ripigliare la parola, avrebbe | vittoriosamente 
confutità ogni qualunque avversaria osservazione, forse 
avrebbe meglio fatto conoscere le sue idee, i suoi 
iprogetti sull’avvertita necessità di .un miglioramento, 
we tolto in tal guisn ogni appicco agli inopportuni com- 
Mientatori 
Gratuita | l'osservazione di taluni che ‘sia troppo 
breve il 0 di venti anni pel conseguimento del 
minimum di pensione per parte ‘degli uffiziali sani- 
tavi;' basta per dimostrarne l'errore il riflettere che 
Metà in cui possono cominciare la carriera militare 
mon è d'ordinario minore, d'anni 25, basta il riflet- 
tere alla natura del loro servizio, ed ai mali a cui si 
‘espongono ed: a (cui vanno soggetti, alla mortalità re- 
lutiva, siccome acconciàmente notava il cav, Riberi. 
Ipotetica fu pure l'osservazione ' del guadagno sia 
durante il servizio»nelle guernigioni, sià nei luoghi di 
loro stunza allorehè'sono ritirati, avvegnachè la clientela 
‘richiede un soggiorno ‘fisso, e nascendo dalla stima è 
dalla confidenza, l'ufficiale sanitario, stante le esigenze 
del servizio ed i frequenti Araslocamenti, trovasi co- 
stretto a rinunziarvi, e non solo durante da sua atti- 
vità, maveziandio allorquando vttertie ‘il Suo ritiro, e 
ciò per mancanza di ‘hastevole salute ‘e di attitudirie 
int intraprendere un muovo tirocinio: tutto al più po- 
webbe fruire di qualche casuale consulto, elie” non si 


vorna certamente considerare come un ivviamento, 0° 


se vuolsi, sì sarà osservato e si osserverà una qualche 
eccezione che non stabilisce usa regola ‘generale, Ar- 
roge che gli abitanti di qualsiasi pese iron ‘abbando- 
nuno certo f*loro medici locali ‘per’ un forestiére od 
anche indigeno già attempato, e ili cui non conoscono 
e hon possono apprezzare le cognizioni € l'abilità 
pratica, ; 


Lu ‘legge dei trent'anni, avvertono taluni, sarebbe 


giusta ed applicabile se non altro, agli alunni che. 


come il soldato incominciano la carrierà io età gio- 
Wanile. Contro tale osservazione, a dir vero, non si 
avrebbero futti ragioni ad opport@; mavove' tia simile 
legge s' intendesse aver forza retroattiva, bve s' inten- 
desse comprendere quegli ufficiali sawitari clie non 
cutrarono in servizio se vob dopo compiuto. il corso 
formale degli studi ( e sono la maggior parte), sarebbe 
in allora permesso di protestare contro l'illegalità e 
l' ingiustizia, coutro una disposizione che toglierebbe 
i soli vantaggi che rimanevano di più anziani, che li 
pivesebbe dell'unico compenso che li incoraggiava a 
proseguire alacremente nella carriera. 


z. 
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REGIA CAMERA D' AGRICOLTURA E pi comnRcio 
E DI TORINO. — : 
Esposizione di prodotti d'industria patria nel 1850. 


NOTIFICAZIONE 


Intenta la Regia Camera a provvedere per quanto sta în essa 
a tulli quei mezzi, pei quali le pubbliche. espesizioni ziungapo 
nd ottenere sempre maggiormente compiuto il fire della laro 
istituzione, da cui, secondochè l'esperienza lo ha evidentemente 
dimostrato, ricevettero le nostre industrie si efficace impulso a 
progredire nelle vie del perfezionamento, non tralasciò di ad- 
divenire al acenrate indagini dei mizliornementi che convenissa. 
adottare pella ricorrenza di quella, che , a termini del manifesto 
4 cingno-1849, ela per aprirsi.in maggio prossimo, - 

Ha quindi posto mente che non tutte le industrie. concorsero 
nelle passate esposizioni, ed a che parecchi fabbricatori di pro- 
vincie lontane dalle sedi delle Camere di Commercio , sehbens 
desiderosi dî Pàr fientare nella solenne mostra nazionale î Toro 
prodotti, sii!’ incertezza che' vi fossero ‘ammessi, si astennero 
dallo: inviarli alle sale del Valentino, rattenuti n da non sufi+ 
ciente persuasione che le proprie industrie, la cui. importanza 
alcune volte nasce da circostanze speciali di località , potessero 
essare comprese hello scopo dell'Esposizione, è forse ancora 
dallo aggravio delle spese di Irasporto dei loro oggetti. 

Nè ha potuto won rappresentarsi il dnbbio, che negli Esposi - 
fori già premiati polrebbe sorgere, circa l’ aggindienzione a loro 
favore, nei casi che ne fossero riconosciuti meritevoli, di nuovo 
premio effettivo di grado pari ò mAegiore a quello già ricevuto, 
anzichè di semplice dichiarazione di conferma del merito del 
medesimo. 

Per torre simili dubliiezze od incagli essa Regia Camera, nella 
sedota del 19 di gennaio p. p., è venuta nelle seguenti deter- 
minazioni, che , asséndo state approvato dal Ministero dell'Agri- 
coltura é del Commercio, si rendono di pubblica notizia : 

Art. 1. Saranno istituite nelle città capo-luogo di divisione 
amministraliva , che non sono sede di Camere di Commercio, 
cioè : Alessandria, Coneo, Novara, Annecì, Ivrea s Savona, 
Vercelli e Cagliari, delle Giunte composte di quattro membri 
caduna, scelti fra i più distinti conoscitori delle arti industriali, 
e presiedate dall’ Intendente cenerale, 

Art. 2 Sarà affidato a queste Giunte lo incarico di ammettere 
all Esposizione , dopo allenio esame, fra gli oggetti, chei pro- 
dut'ori avranno creduto meglio d’ inviar loro , anziechè diretta- 
mente a Torino , quelli che essi ne ravviseranno degni, giusta 
le regole che la Regia Camera per ‘generale unifurmità farà ad 
esse conoscere in apposita istruzione, 

Art, 3, Gli oggetti ammessi «alle Camere di. Commercio di 
Genova , di Ciamberì, di Nizza @ di Sassari, giusta il Manifesto 
del 4 giugno 189, uvvero dalle Giunte come avanti istituite , 
saranno per cura delle Camere e delle Giunte istesse inviati all’ 
Esposizione. ; 

Quelli che , finita |' esposizione , dovranno essere rimandati 
al proprietario, saranno dall'ufficio della Camera di Torino diretti 
rispettivamente alle predetto Camere 0 Giunte ‘alfinchè ne effet- 
tuino la restitozione. 

Art. 4. Le spese del trasporto ilegli oggetti ammessi dalle Ca- 
mero di Commercio ovdalle Giunte, ililigentemente incassati dai 
produttori , dal Inogo ove esse siedono sino al castello del 
Valentino , è del ritorno alle sedi delle Camere e delle Giunte, 
saranno a carico della Camera di Torino. 

A quale riguarilo le  redette Camere e Giunte sono pregato 
di procurare che il trasporto degli oggetti ammessi abbia luogo 
cumulativamente, 

Art. 5. Le Camere di Commercio di Genova, Ciamberl, Nizza 
@ Sassari saranno invitate n «epustare alcuni de' toro membri a 
premiere parte al giudizio definitivo sull’ esposizione e sulla as- 
segnazione dei premii, 

Potranno puro essere chiamati allo stesso fine altri delegati 
fra i membri di cui verranno composte quelle Gionte divisio- 
narie d' ammessione che avranno inviato un sufficiente numero 
d’.oggetti.. 

A. 6, 1 membri della Camera di Torino e le persone che sa- 
ranno con essi state incaricate del giudizio sull’ esposizione, 
secondo la gen risoluzione già precedentemetite presa, non 
concorreranno consecuzione di premii. ' 

Art. 7. Agli espositori che continueratno a dimostrarsi  meri- 
tevoli della onorifica ricompensa stata loro già alira volta ag- 
giudicata, sarà confermata la dichiarazione di merito della me- 
dlesima, se con nuovi e segnalati progressi non si saranno di- 
mostrati degni di premio di grado maggiore. 

Art. 8, In fino è fatto speciale appello a concorrere alla pros- 
sima Esposizione, anche a tulle quelle industrie le quali, qua- 
lunque ne sia stato il motivo, fecero nessuna 0 poca parte delle 
Esposizioni precedute, come sarabbero a cas d'esempio: 

La produzione dei bozzoli, 

La filatora e la torcitora delle sete, 

Le cave di pietre da fabbricare o da calce, 

Le estrazioni di combustibili fossili, 

Le miniere e Je industrie metallargichie In genere, 

La fabbriche di ‘stoviglio. comuni, particolarmenta ‘quelle 
della. Liguria. . 

| liquori fermentati, 

Le distillerie, 

tili olii, 

La pesca marittima, 

La preparazione dei salumi, 

Le arti «del sarto, 

«del tappezziere, 

del séllaio, 

del carrozzaio, 

ilel carradore, 

del caldernio, 

del coltellionio, 

del panieraio, 
dell'indoratore, 

del verniciatore, 

=- _ del fubbrivanto «i colori, 
La fabbriche di carta d'ugni genere, ed altro. 


Le presente Nolilicaziune sara inserita. nella. raccolta degli 
AU del Governo. 


Torino, il 5 febiliraio 1850. 
Ml vice-presidente della Regia Camera 
DI POLLONE 
Avv. G. Famaxno, séegrol. 
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FRANCIA 

1 Pardon, 10 gomaio, leri sera al passaggio dell'Opéra} si fe- 
cero enormi affari, che si fanno, ascenilere. fino 1300 0,400m. 
franchi della rendita del 5 p. 040, la quale rialzò a 97-20, ossia 
@ 50 cent. di aumento sul corsu precedente. Questo rialzo: fu 
provocato dalla compera di'titca”1007m. fr. di rendita: fittà "8a 
tun sol senshle , assai inludntà , 8 chè dat principio del mese 
în qua non cessa di comperare, . 

Molte domande sel 5 p.. 00 piemontese - fatte oggi alla 
Morsa, allimirono l'attenzione degli speculatori. 1 corso friontò 
Fapidamente in causa della notizia sparsasi che il Piemonte cer- 
cava-di negoziare un nuovo” prestito; Esso-fn > difattivvonvennio 
a 88 fr, ada casa Rotaschikl che sperava di ottoperio nella sua 
integrita,, fa abbl'gata di cederne una grossa parte alle case pie- 
montest ;.di modo che essa nun potè sodilisfate A tutte le do- 
mande cié le venivano indirizzate. Como era naturale questo 
prestito ottenne prontamente un. bel agio! " i : 

Così il Sicele. Ora è chiaramente spiegato perchè }i capita- 
listi piemontesi non ebbero che /dimilioni è la sincerità di Nigra 
quando assicorava che non aveva impegni colle case estere. 

Corre voce che quanto prima-debbano essere ridotti i huoni 
del Tesoro. Però nulla venne. finora pabblicato nel Moniteur, 
Stamano la rendita»si mantenne wlla tassa di ieri. Alcuni arti- 
coli del giorhale Le Napoleon, pubblicato oggi, produssero un 
buon effetto sugli speculatori. sì 

Quel foglio , come è noto:d l'orgnd@ fedele dei. pensiori de ll 
Eliseo. O.gi egli volse un itdirizzo agli elettori, che sono-chis- 
mali alla nomina dei rappresentanti che ebbono surropdre quei 
condannati dall'alta corte di giustizia. Le elezioni. si faranno il 
10 mirzo: IH Monileirsne puliblicò oggi il deéreto. +. 

U giornale, di Luigi Bonaparte, dopo. aver Nianta la cecità 
dei rivoluzionari . dei sommovitori , stati colpiti dalla giustizia, 
dopo «li aver dimostrato di quanta gloria abbia coperta la Fran- 
cia e qual pace le abbia procacciata la nomina del nipote. cel- 
l'imperatore alla presidenza alella Repubblica, interroga gli elet» 
tori se abbiano in pensiero di mandare all'assemblea rappresen- 
tanti di ezual colore di quelli dichiarati decaduti , i cui erroti 


‘avrebbero dovuti farli persuasi che la società non Si può salvare 


che renilendo forte il potere, e nominando dei deputati ferma- 
mente «deliberati a seguivo la politica presidenziale. dr 

In un altro articolo il Napoleon esalta la savia politica di 
Luigi Bowaparte verso le potenze estere. La Russia che dirigo 
al presidente della Repubblica fe notificazioni diplomatiche che 
riìvtava al governo di Luigi Filippo ; la Russia che permetto 
ai suoi sulditi di fare una passeggiata sulle sponde della Senna, 
VInghilterra che accetta la mediazioneslella Francia nella questione 
greca, non sono prove soleuni, palpabili della stima che gli altri 
stati fanno della potente Repubblica ? 

lotato i Debats pubblicano una nota comunicata circa l'affare 
della Svizzera, ove si vorrebbe far credere che la Francia non 
eutra per nulla nella deliberazione presa da juel. debolissimo 
governo federale di cacciare Giuseppe Mazzini, Quella nota dice 
che là cieciata di Mazzini è deliberata da lunga pezza, e che 
le proposizioni fatte dall'Austria @ dalla Prussia alla Frapeia non 
hanno alcuna influenza sopra quella misura , Ja cui esecnzione 
fu ritardata soltanto dal non aver saputo Ja polizia discoprire la 
dimora di Mazzini, e dalle diMcoltà che si oppovevano al suo 
tragitto per la Francìa. : 

L'Opinion Pultigue viferisco cho Lamartine fa ieri nuova- 
mente all'Eiisto, L'Evenement ripete Ja voce sparsa che si do- 
vesso formare un puovo miuistero, del quale farebbero parto 
Dufaure e Lamoricière, 4 

Mentre i fogli di Lione assicurano che in quella città regna 
Îl massimo ordine, e non v'ha prefudio di prossima sommossa, 
i fogli di Parigi, e principalmente il Constitutionnel; non rifi- 
niscono di chiamar l'attenzione del Governo sulla. situazione 
degli animi in quella potente città, cui dipingono in preda ad 
on'agilazione spaventevole. 

Una corrispondenza dell'Indévendanee Belge, dipinge la con- 
dizione dei dipartimenti coi più neri colori, « La povera Fran- 
cia, scrive dessa, è malata. La più lieve scossa risveglia tutti i 
suoi dolori, | 

I conservitori temono qualche tumalto il 24 febbraio, annì- 
versario della Repubblica, Non si conosce in qual il Go- 
verno pensi festeggiare quel giorvo; L'Assemblea, Gustiluente, 
col decreto del 13 febbraio 1849, ha stabilito che, il. d febbraio 
d'ogni anno è giorno Toriato e festa nazionale...» 

Si assicura che il direltore «d'un giornale dell'estrema destra 
è in trattalite con Emilio Girardin per la compera ‘della Presse. 
Se quest'alfare bon può esser condotto a buon termine, credosi 
che il prezzo annuo dell'abbuonimento della Presse sarà ridotto 
a 18 franchi. 

Nella tornata di ieri l'Assemblea si occupò delle proposizioni 
relativa alta soppressione della prestazione in natura ed alla sua 
surrogazione con centesiti speriuli in aggiunta alle quattro con- 
tribuzioni dirette. Essa deciso di passiro ad una seconda deli- 
berazione. 

INGUILTERNA 

Nella seduta del giorno 8, lord Giovanni Russell propose alla 

Camera dei Comuni tn progetto di legge che ha per iscopo ili 


migliorare il Governo delle colonie dell'Australia, e cozlie. iljtestro 
per Uralte nel complesso, la politica coloniale del Go - 
verno, 


Risalendo sinà alla conquista dello prime colonte inglesi sotto 
il regno di Giacomo 1, svolzo lo diverso fasi per cui passarono 
i rapporti politici e commerciali della metropoli colle diverso 
colonie, e giungo finalmente allo stato attuale «elle cose, alla 
soppressione del monopolio 6 alla libertà di commercio, 

« In questo stato di cose, dice, l'oratore, siccome lo colonio si 
trovano commercialmente emancipate da ogni lozaine, sì formò 
un'opinione: sì sostenve che era meglio abbamionaria affatto, 

a Ma l'Inghilterra non saprebbe rinunziare alle suo colonie; 
ella devo conservarie nell'interesse della civiltà, di cui ella fa- 
voregtìa Î progressi in quelle remote conlrade. Ella deve con- 
servarle, percli i loro porti sono utili al commertio in tempo 
di pics ed indispensabili iu tempo di guerra. i 

Finalmente deve conservarle, pei, qualora l'Inghilterra 


le abbandonasso., sì getlerebbero nel braccia di altre pulenze, 









- to quali «ono progtissine ‘il accordar loro una- protezione indi- 
I 


Siem applicar foro ? Alconi membri delle due cas | 
mere; i quali, del resto, ebbero il torto di dare il male esem- 
pio di o corrispondenza diretta colle. colonie , sosten- 
nero cho le colonio dell'America del Nord, del Sul dell'Africa, 
«dell'Australia , di Van-Diemen e della Nuova Irlanda, dovevano 
essere emancipate cla ogni tulela, © ammistrarsi da per se stesse 
senza controllo altrui. 

Lord Russell cominciava ad esaminara Ja questione quando il 
corriere è partito. Si prevede un lungo bm perchè la 
wertenzà è ali molta importanza. gd 

— Léggidmo: nel Times che il signor Wi Tuim si occupa atti- 
vamente del disegnò di'fondrire un' università cattolica romana, 
fo dui portà nom ssirebberò aperte chie a cattolici. {1 signor De- 
veréox, di Wexford, -ha dato ra’ quest'aopo ‘20,000 tire stertine. 

— Setonilo il Morning- Herald, nov si è dnceora deciso chi 
sarà ibrromamiante vetta spedizione, la quale deve andare în 
traccia di Giovanni Franklin per lo stretto di Lancaster. È pro- 
babile cho la Mlottiulia sarà composta di due battelli a vapore e 
di duo legni minori a vela. Quanto alla spedizione sarà affatto 
distinta da quella chie è ordinata dalla mariha reale, quantun- 
«que amemlue abbiano lo stesso scopo. 


AUSTRIA. 
i Lo dlevtibi Jug fa una esposizione molto interessante di 
«quanto ha operato finora il ministero in fatto di organizzazione; 
Ecco il più importante «di quell'articolo : 

» La libertà iello comoni, l'autonomia dei governi provinciali 
chè nel passato anno venivano sostenuti con celore dalla stampa 
0 dalla pubblica opiniii ora questo idee Sono came il grido 
dell'erranto cho si petile nel deserto. Il minfstero cerca invece 
di daro a tutte le provincio dela monarchia tima ortanizzazione 
barveratica è di affacciato col forte Ibgumie dell uzuaglianza di 
diritti viennesi. Dietro questo principio si procede tanto in af- 
Tati polititi, quantò ne' finanziari e giuliziari | e dietro esso si 
Toyola pure il midistéro del commercio e delle pubblithe co- 
siruzioni. Per tal muilo erescerà di più il numero esorbitante 
itoglì impiegati ; i quali oltre a ciò avranno alti appuntamenti è 
ilovranno portare ‘nna uniforme militare 6 nn ranto militare. 
Perciò d'ora innanzi agli impiegati si daranno ititoli di general 
maggiore, di colonnelio, tenente colonello, magcinre, capitano e 
così avanti secondo la classe (come si usa in Russia). Non sarà 
questo un bel:rezzimento costituzionale , un aiottato dominio 
burocratico? Viva Îl progresso! Viva il 4 marze! Viva la costitn- 
gione! vivano i diritti fondamentali! vivano i responsabili mi- 
pistrì! « 


La Gazzetta di Zara, da cui prendiamo il citato firmamento, 


siggiange: Noi hon possiamo far a meno di confessare che que- 
sta esposizione si accorda col manifesto di Palazky, cogli ultimi 
Wenlmenti esternati dal partito nazionale  insherese col mezzo 
«dell'or soppresso giornale Figyelmizo. coi movimenti nella Cros- 
zia è nel Voivodato, cell'indirizzo del comitato della dieta pro- 
Vinciate della Stiria e collo recentissime tendenze dei tirolesi, In 
Muttorqueste martiestazioni delle (differenti parti della monarchia 
noi ravvisinmo un mirabile accorito , una wenerale opposizione 
contro l'istitazione di una centralizzazione burocratica, Ovu*que 
è ancora possibile di esternare liberamente opinioni e dove sus- 


sisto un organo «ella pubblica opinione, si rileva esservi grande , 


Nimore ctie toràf di nuovo a vita il dominio hurocratico più pe- 
santo ancora di quello che Jo era prima del marzo del 1848. 
DALMAZIA 
È bello ù vedere come i fogli ministeriali dell'Austria si sfor- 


zino con modi o ragionamenti che si contraldicono a vicenda , , 


onde daro alla spedizione di Cattàto un èarattere insignificante 
@ lo scopo ùnicò di ridurre alta mizione alcune centinaia di tur- 
bolenti. 1° Osrercatore .Priestino in un articolo scritto în barbaro 
italiano (il redattore è un tedesco) è di una melensaggine in - 
sopportabile vorrebbe farci !la storia di quella spedizione e il 
fiuie che si è proposto mn dopo di avere sùperata la nola di 
Jeggere quel pasticcio si finisce a capir niente, o a capire che 
l'uMelalo Osservatore non ne sa più di noi. 

Inveco una lotteta di Schebîco (Dalmazia) del 6, riferita dalla 
Gazzetta di Zara, dice: 

» Le coso di Cattaro, monostante tante sparse notizie, restano 
all'oscuro, La congettura: per altro più probabile che presentas; 
a chiunque osservatore (cho non sia l'Osservatore triestino, s'in- 
tende ) si è, che quella spedizione sedia più lontano tendenzo 
delle apparenti emesse finora. » 

Se la Gazzetta di Zara continua a riferir fatti è corrispondenze 
comearis allo verità delle gazzetto ufliciali e ministeriali finirà 
coll'igcorrere la sorte della Presse, della Narodui Nosiny , del 
Figyelmotzi ‘© di altri fogli erelicì che in nome della costitu- 
zione 4 marzo furono condannati al silenzio ail all'esilio. 

3 : PRUSSIA 

Ecco il testo del.discorso: prorunciatò dal re di Prussia prima 
di giurare la costituzione del 31 geunsje 1850 alla presenza dello 
camere riunite: 

* Signori, yi prego di accorJarmi la vostra attenzione. Ciò 
cho sono per die vi, parte da mo ‘solo, poichè ougi io mi mo- 
stro innanzi a voi come non l'ho mai fatto prima e come nou. 
lo farò matin asventte. to non isto' gol pot sertitaro i doveri 
sacri, innati ed ereditari «della potesta regia (i quali sono ben! 
al dissopra della mia volontà e di quella dei partiti), anzitutto io 
vi sto innanzi non cuperto dalla rsspoasabilita de miei primi, 
consiglieri, ma nella mia individualità , come un uomo d'onoro 
cho vuol daro la sua parola più sycrà colla ‘sua autorità la 
più intiera. 

* L'opera, alla quale io voglio oggi imprimere la mia san- 
zione, fu prodotta in un momento cho Ja fedelta della futura 
generazione indarno lagrimando tlesiilererà cancellare dalla no- 
slra storia. La costituzione, nella Dirma solto cui vi è stata pre- 
sentatà, è l'opera della fedete devozione d'uomini ehe hanno 
sulvato questo lrono, verso i quali ta mia riconoscouza durerà 
quanto la mia vita; ma essa divenne tal qualo è ora nei giorni 
fn cui la patria era minaeciata, nel rigoroso senso dell gupese 
sivne. 

* Fu l'opera «dol momento, e che porta quindi 1 tiapronta della! 
sua origine. Si può chiedere dunque cun fondamento come, dopo 
questa considerazione, id possa sauzionaria. Ma io lu voglio, perchè 
lo posso, ed il poterio lo devo a voi soli, v signori. Voi l'aveto 
niuliarata, ne ‘avelò tolta ogni disposizione meno curante ; 
oi vostri lavori perfettamente vseguili e coll'accellazione dello 
mie ultime proposizioni roi m'avete dala un'arra che non ab- 


| perchè il posso 





L + 
bandonerete mai, di 
| zionamento, e tao 1 ili Lesa aero tali ape ‘si 


la costituzione sempre più conformo alle condizioni vitali del- 
l' esistenza delta Prussia. Jo debbo ratificare quest'opera. 


Bit top ii PE è con emozione, ton 
gioia dicbiaro che voi, o signori, avete meritata li riconoscenza | 
della patria Dio m'è testimonio ché il mio 
stituzione è sincero e senza riserva. Ma i° 
tultì i nobili cuori del parse ben sentono é 
cacia della costitazione dipen tono dall'ai 
condizioni. — 

“ * Voi, signori, come lo assemblee che a dl fico 
Il mio fedele prpolo, dovete assistermi contro quelli che. della 
libertà accordati dal re si fanno strumento alla lorò cattiva in- 
tenzione e la rivolgono contro il suo attore, contro l'autorità 
istituita da Dio; tufto le forze ben intenzionata del paeso si 
riuniranno nelts foro fedeltà, nel Joro rispetto versa la monar: 
chia” verso questo trdinò che riposa sulle vittorie delle nostre 
armate, nell'osservinza delle leggi, nell'ulempimento del giara- 

mento d'omaggio e ilel nuovo giuramento di fodellà è d'olbe: 

dienza al re, e di coscienziosa. osservazione della enstituzione; 
în una parola, la condizîione le sì è che io possa regnare 
con questa legge: — Puichè il re deve governare m Prussia, e 
lo sa Dio! io governo non perchè ciò mi piacecia, ma perchè 
tale è la volontà di Dio appunto voglio governare — Un popola 
libero sotto a re libero, quest'è la meta a cui tendo da dieci 
anni ed a ci tenderò per tutta Ja mia vita. 

» "Pritna di venire all'atto per cui siamo riuniti, io rinnoverò 
innanzi a voi due giuramenti anteriori, M'impone di far ciò und 
squarilo retrospettivo sei dieci anni del mio reano. 

* Dapprima rinnovo. e confermo solennemente ed espressa- 
mente le promesso che ho fatte. avanti a Dio ed agli nomini, 
all'occasione dell’omaggio che mi fu. reso qui ed a Koenigsbera. 
Rinnovo anche, e selennemente ed espressamente confermo la 
sacre pri sa falla lil aprile 1847: « di servire il Signore 
con tutta la mia casa, »* — Si! sì! lo. voglio, così Dio m'assista! 
— Questo giuramento sta sopra a (ulti gli altri; deve essere 
contenuto in tutti gli altri e viyificarli come una sorgente di 
acqua viva, x 

« Ma ora che jo sancisco la costituzione în virtà de' mici po- 
teri regli giuro solennemente, sinceramento. ed espressamento 
davanti a Dio el agli uomini, di mantenere inviolabilmente. la 
costituzione del mjo regno e di governare, conformemente ail 
essu ed alle leggi, Si, si, lo voglio, così Dio m'assista ! 

« Ed ora rimetto la levge sancita fra le mani di Dio onnipo- 
tente, il cui dito si riconosce tanto evideutemente nella storia 
della Prussia, affinchè Egli faccia di quest'opera umana uno 
stromento ii salute per la nostra cara patria: la ricognizione 
cioè du'suoi diritti sacri è de'suoi ordini ! Così sia. » 

SPAGNA 

La proroga del Parlamento, dice il Paîs, avrà luogo non. sl 
tosto il voto dell'auturizzazione sarà emesso dal senato. Si cre- 
deva che il congresso si occuperebbe in questo intervallo di 
tempo di alcuni*progetti di legge, molto importanti, uno dei 
quali sarebbe quello dello scambio militare, Ma nulla di tutto 
ciò; la sessione del congresso si può riguardare come finita. 
Quanto all'epoca «lello scioglimento, «gli uni dicono che avrà 
luogo in aprile, altri iu agosto. 1 primi sostengono che , giunto 
il felice avvenimento cui la regia e la nazione aspettano per il 
mese di luglio, si dovrebbero riunire subito le nuove cortes per 
esprimere in quella solenne circostanza î voti del paese per ln 
corona. Ma a giudicarne dal lingoaggio di alcuni gionnati che 
sono in diretta corrispondenza col governo, questi non avrebbe 
intenzione di far le elezioni prima del mese di agosto, 

Il senato spproyò senza discussione tutti gli articoli della 
legge sulla contabilità generale, La leggo fa votata da 108 vocì 
contro 13. 

La Nacion conferma la notizia che il governo 6pagnuolo ha 
determinato di stabilire sulle frontiere di Portogallo un corpo di 
esercito di osservazione, 

L'Opinione pubblica, diario di Barcellona, scrive quanto sezue: 
« Corre voce che esistano nella nostra capitale Ire società.che 
fanno la propaganda non di religione, ama di Carlitmo, Si dice 
che una di esse tenda a diramarsi fra le classi intime della po- 
polazione, un'altra tra la classe media, e fra lo classi 
più ‘elevate. Queste società ailoprerebbero » intento l'in- 
fluenza religiosa, influenza di cui non si dovrebbe abosar mai. 









STATI ITALIANI 


n NAPOLI 


Il Giornale UMetale ci conferma lo atrocità nuovo commesso 
dlal Governo borbonico nella generosa Palermo. Ecco con quale 
cinico linguaggio narra del fatto del-97 : 

* Un pugno di facitorosì, deplorabili reliquie di quella genìa 
che tanta violenza commise pel tempo dell'unarchia, alzò grida 
sediziose in Palermo la sera del 27 p. p. gennaio, lusingandosi 
forse trovar eco nella popolazione. In sì stolta speranza trasso 
colpi di fuoco contro nn piccolo posto di guardia composto di 
selle persone quivi atlogate dall’ autorità di polizia , al sentore 
che avea già avuto dell' attentato. Questi risposero cen una sca- 
rica ai ribaldi e li dispersero all’ istanto. AI lempo stesso altre 
pattuglie sup insero, investirono VW branco dei ribulli , e ne 
arrestarono sei, gioè Giuseppe Caldara, Nico'a Garzilli, Giu- 
seppo Garofalo , Vihcenzo Mondini, Rosario Ajello , Paolo de 
Luca , è quali con l' estremo supplizio hanno pagato il fin del 





‘loro reato. 


+ Il doro assulto, la repressione , la cattora successero con si 
paco intervallo che gran parte della tranquilla città ne fu di 
voce in voce e tarilì informata ». 

Pd infatti prima che si asseznasse un avvocato per la difesa 
agl' infelici caltorati, fa mandato loro un confessore per spac- 
ciarlì al più presto : nè perchè troppo iempo  trascorresse dalla 
cattura all'esecuzione di morte fu concesso loro nemmance di 
potersi accostare alla Comunione. E questo è il governo di un 
Re che tiene in sua cass il Vicario dì Cristo ! 

— Sécomlo una corrispondenza vel Ufornalt di Moma, 5 


n) 
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% 167 
| pidrno-6 era giuhto la Napoli il ‘Dupont, arcivescàw, 
+ dicllourges yi quuloscoma abbiamo gia detto va incaricato di 


| missione ofliciosa pre parte del Governo francese pressoiil Papa, 
* Nell’ istesso recalo tosto a 


— Una lettera i diretta allo Statuto lrifvrisce : Sì aspetta 
a Portici domani o domgni i’ altro la nuova marianna. 


mano, La nuova Costituzione municipale e provinciale, che di- 
TIT i piego 
ip LE; : 
ups: corni gig Papa a Roma, dovendo esso. andarlo 
e ds è ® "è ri > 
da (> STATI ROMANI. i 
Mm. purticolare dell' csi.» VA pets” 


(Corrispondenza 
Roma, 9 febbraio. La polizia pretina è veramente ‘in delirio ; 
noù s'artesta davaiiti a riguatdì di sotta, nun ha il menomo ri- 
per le convenienze , per ‘il iititto' delle genti. Ecéovi fatti 
che vî parranno incredibili. Qui vi ba @m posta francese. Bon- 
chè il le delia spedizione abbia fatto di tutto per mettero 
allo corrispondenze chié vanno all' estero, pure per via 
dî tale posta si può sempre aver modo di scrivere al di fuori è 
di averne fisposta. Monsizdor Savelli è dolente Che per Lal indidò 
sappiasi fuori di Romagna le iniquità commesse dil governo pa- 
lang Ptagpilivagiini imap iti mezzo, quale 
la Sarlines, Fouché, insomma i più infami polizzai avreb= 
bero saputo immaginare, 1 ladri in Roma abbondano a non 
posso. Essu loro permette di rompere le porte, d' (in 
casa degli stranieri, di rubarli al patto però che' gli consegnino 
la carte involate. Quanto, al danaro, auli abiti, e tutti ul'oggetti 
di valore loro li luscia a titolo pe i gica ceri 
urgauizzazione di poliziotti, 
colto il laddro, l'ho fatto progenie! lg 
vato del suo delitto; pure la Ipolizia due oro dopo, oscito che 
fui dal suo ufficio, ne io rilasciava. I governo pontificio è în 
contestabilmente il più immorale, il più abbietto, il più abbomine- 
vole di tutti. Ebbene dite queste cose al conte Andini, assessore 
«di monsignor Savelli, ed ei se ne ride come d'un complimerito. 
Ma il governo pretino lrova la punizione della sua immoralità 
e del suo cinismo nelle difficoltà che incontra ad ogni piò se- 
spinto è non può in modo alcuno #ppinnare. E chi'avrebbe mai 
confidenza in esso? Il signor Onan ,.corrispondente del. 7imes, 
Irlandese, aveva proposto d'impiantare una colonia d' Irlandesi 
«per coltivare i terreni deserti che stanno fra Roma e Civitavec- 
«chia, Speculatori inglesi sì sono fatti avanti per ciò i ma “non 
avendo poi fede alcuna in gn. goreruo senza moralità, 
pudore non hanno dato seguita al progelte ; e queste terro 
resteranno porciò ancora la sede febbri che nell* estate si 





chia i francesi fortifisano la città dal Jato di terra, 11 genio vi 
fa dei lavori di gabbioni, come se fosse prossimo un'attacco, 
— La Curia Romana ci da uua nuova prova della cieca pas» 
sione one si lascia governare 1n ogni suo atto, Nell' Imbion che 
segue notino È lettori duo o, dell'insigoo Bilosofo Terenzio 
Mamiani, pubblicate in Italia da anni parecchi, Nè Gre- 
gorio XVI nè Pio IX finchè fu a Roma, non emisero condanne 
contro di essa. Ora dappoichè quell’ egregio italiano tutto feco 
per rialzare il Papato civile, la condanna esce fuori. E questo 


sempre ia conferma delli infallibilita del Papa, Avvertasi ancora 


come sì fulmina |’ anstema contro la iradozione del libretto Non 

più tiara, mentre non. si colpisce l' originale; tina 

die vt ia ispeilieicie ha condannato lo opere se- 

R 

Doll Ontologin e del metodo , discorso di Terenzio Mamiani 

Decr. 42 Ianuarii 1850. 

Dialoghi di scienza prima; papi e pa da Torenzio ma 

minni ( Vol. primo ) Decor. cod. 

Duo letture una a' suoi elettori, l'altra; sila Genuità di Pio: 1 

di Terenzio Mamiani. Decr. cod. 
Natura ed effetti dol dominio temporale de' Papi, discorso di 
Domenico Morgana, Deer. cod. 

Bulla necessità «i abulire tulto le fraterie in Sardegna, dn» 

del sacerdote D, Gaetano Gutlierez. Vecr, cod. 

Non più tiara! Parole di un cattoliep. Vecr. cod. 

Liturgik. Ein Leitfaden zu acadeischen Uoriragen uber die 

Chrisliche Liturgie ete, + //oc est » Lilurzia. Mantduetia 
20 accademicas lecliones de christiapi liturgia joxta prim- 
cipia Leclesivo Catolivao » Von Justph Gebringer. 4’rcr, 
cod. n 
Theorîc der Scelsorger» //0e est « Do cura animarum Theoria» 
Von Joseph Gebringer. Vecr. cod. 

Concordia della region con alcune importantissimo verità cat- 
toliche , ropaga originale , 6 
prova diretta all lmamiaco nia) pai della Yer- 
gino Santissima , delliarimenti sull'umana libertà, sulla 
presenza reale ili Cristo nell’ Eucarestia, 6cc.. Discorso 
del canonico Pietro Cavaleri. » Bolugna, 1849. Deer, LA 
‘Officòi 12 decembris 1849. ‘ 

— Il giornale uMcialo si sbraccia ancora in voler provare che 

la parte Buona del popolo romano, tieta del paternd governo 

dei preti e garantita da armi generosamente protettrici, avrebbe 
ben voluto spassarsi come al solito in questo caruovalo, ma né 
fu impedita da pochi ed occulti faziosi. 
LOMBA DIA" 
{Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 
_Micano, 9 /ebrraio. Marledì scorso giorno 6 correute , il. ronta 
ambrogio Nava, uno dei tro martuf (sciocconi) che furono al 
leccazaipa di Visuna diede un gran pranzo, che altri potrebbero 
chiamare diplomatico, ma che noi, a parte del secreto, dobbiamo 
paragonare alle congreghe nofturne ‘dei frunes mapons. Tratta- 
vasi infatti di fusione gesuitica , nolla quale si voleva far cascare 

{' inpocente postro luogotenente principe di Schwarzembere. A 

tulo scopo il nobile marfuf convitò alla sua mensa il sacerdote 

Lavelli già curato di Corte, che nella giornata di mòrzo gridè 


) 


* 











#900%chi regni} COMO irella'; inalberòsal Palazzo -vice-reatò 


il primo vessillo tricolore; ornandosi il petto della fascia nazio- n 


nale, ed ora 


uti oo Mena pel naso il successor d'Ambrogio, 

denuncia al governo, infama e calunnia secondo il sistema di. 
Tartufo. Altro commensale era il parroco di Casato Nuayo, che 
nel marzo 1848, postosi ulla ‘testa dell'amato suo gregge ; vo- 
lava in soccorso della capitale, éd ora tiene la coda all’ abate 
Lavelli. A compiere questo eletto convegno, si vedevano il Consi. 
gliere di luogotenenza Pascottini, d’ignobile memoria, il dirigente, 


«lella Delegazione di Milano, sig: Villa, d’amico intimo del conte” 
Mellerio , del cavaliere Monticelli , del. marchese Fagnani , deg 


funti. tutti in odore di santità gesuitesca, Il gesuita Brambilla. 
gli assessori municipali, il dimesso conte Ceccopieri, e gli al- 
tri due che il canto suso appella cioè gli altri due martuffi, il 
duca Scotti e Caccia. Cosa singolare, mancava il protonotario 
apostolico Onorio Maramella , che avrebbe potuto registrare l'atto 
di fusione. Che volete sembra che Ja statura colossale del prin- 
cipe Inogotenente, o le sne memorie erculee, abbiano sconcer- 
tato i limidi agnelli, questi*non osarono profferire sillaba , sia 
che loro stasse dinnanzi il rimorso. del vessillo tricolore, sia 


“trovassero opportuno di tastare prima il terreno, i Lei 


venturarsi, troppo, : SA 
e 0om' è pratica di S. Ignazio essi per altro non abbandone- 
ranno il loro progello, e a poco a poco come l'edera avvilic- 
chieranno 1’ albero, 


(Altra Corrispondenza rticolare dell'Opinione) 

i Minaro y 9 febbraio. '8e alfa giorno si sono rallentati i 
discorsi sulla cessfone della Lombardia, anmentarono però le 
notizie sugli imbarrazzi inestricabili, che )e provincie italiane su- 
aScitamro al gabinetto di Vienna. Esso non sa più a qual partito 
appigliarsi nè. per governare, ‘nè per costituirsi. Schwarzem- 
berg-6sil suo accolito Giulay rappresentano il partito militare, il 
cui programma è abbastanza noto; Bruck., Kranss , e principal- 
mente Bach, figli della rivoluzione, mal soffrono la proteziono 
altera dei gran signori dell'esercito , e vorrebbero consolidare 
'edifizio del 4 marzo, Noî per altro now ci lasciamo illudere. 
some l'opposizione del Corriere Italiano organo. di questa fra. 
zione del ministero, è un” opposizione di | convenzione , così le 
buone intenzioni della frazione medesima non volgendo al vero 
ed unico scopo possibile, cioè I" indipendenza , non possono es- 
‘serevaccetlate dagli italiani. È fuori di dubbio’ che il nostro ri- 
fiuto ‘di ‘concorso jvla ‘resistenza passiva di tutto ‘il paese, 
sono un ostacolo gravissimo alla ricomposizione della. mac- 
china. imperiale, it. governo lo sente, 6 per trascinarci nella 
sua orbita , ci accetterebbe anche come oppositori. Ciò spiega il 
programma del Corriere Italiano. Noi per altro continueremo a 
modo non dando» pretesti a nuove violenze, non aid- 
stando in. aleun modo Ja pubblica azienda , lasciando anzi che il 
governo la scredili impiegandovi la gente più inetta e di per- 
euta fama; che il caos duri lungamente, ecco Il supremo dei 
nostri voti; soffriamo, mg sperlamo , e clii ha sofferto 34 anni 

‘silenzio, ha diritto di sperare. | 

I corrisi inte ingleso del Times si meraviglia del malù- 
more dei veronesi, la cui città è divenuta capitale, Così è; Ta 
trasiaziono della sede degli uffici ha offeso Milano e Venezia, 
senza contentare Verona, la quale sentè l'incommodo e si di- 
batte in quella piena di uMcialume. Quando Radètzky fu qui, 
ricevette. poche. persone ; fra gli eletti eravi il marchese Antonio 
Visconti-Ajmi, ciambellano, poi maggiore della guardia nazionale, 
o che durante il governo provyisorio. faceva dono a questa mi. 
(lizià di up ‘cannone. Per completare il sistema di mitezza , col 
«qurle si pretende sedurre gli spiriti ribelli, vengono aumentate 
de-fortiicazioni di Veronà. e si incominciano «luo nuovi fortini 
atiorno a Milano. Quello di Porta Tosn è compiuto; nell'interno 
evvi un’ampia caserma, e tutto all' ingiro fu alzato wu bastione 
munito di numerosa artiglieria venuta da Mantova. Gostò più di 
«due: milioni. Sembra destinato principalmente a bombardare 
quella parte di città, nella quale le bombe del Castello nél 1848 
non, potevano giungere. Che amorevole: previdenza del paterno 
rogime! Le reclute, malgrado la fredda stagione, sono di continuo 
esercitate, e appena esce un giorno temperato si mettono in moto 
anché «i corpi interni. Gli. Ronwéd sono dispersi, in ogni terra 
presidiuta ve n'ha, ma sempre con doppia milizia d'altra stirpe 
nel vicinato. Quando passeggiano non vanno soli, ma.a gruppi, 
scortati.da un veterano che risponde fg ritorno in caserma. E 
questa si chiama la fedelo e devota armata! 

“A Bergamo an ufficiale magiaro , giorni sono, si fece leggere 
cla nn negoziante di sua conoscenza una Iptjpra scritta in olan- 
dese; in questa gli si offriva un ‘posto di sergente nelle truppo 
destinato. alle Colonie; il negoziante stupito chiese se voleva 
matar servizio, e perdere il grado; « Signore, rispose l'ufficiale, 
della mia famiglia non e' è più nessuno , li hanno ammazzati 
tutii. + È fatto-un inchino si ritirò. 

Qui il governo lavora di continuo a metter bene. Fu, non ha 
guitri pubblicata una prospettiva di Milano nella botte del 5 agosto 
1848. Facile è indovinare da quali mani, e perchè si voglia rimet- 
tare sotlo gli occhi de' milanesi quella scena di incendi. Il la- 
moso De Gaspari ha stampato un opuscolo col titolo Le provincie 
italiane della monarchia avstriaca da un imparziale, ove fra 
le ‘altre sfacciate menzogne di questo scrittore spia , a ‘carte 30 
Vi leggerete pur questa : « Il conte Balbo, erudito distinto, nelle 

;° sue Speranze d'Italia confessa. che un ordinamento possibile 
"a migliorare l'attuale condizione d’Italia sarebbe la fondazione 
* di un regno .d' Italia austriaco! ! a 

L'Operhio di Perego ebbe l' onore di essere proibito ; ora ri- 
comparisce sotto altra spoglia l'Artista. L'Era novella è dirétta 
da Oldini: l'editore responsabile destinato a coprire I° odioso 
suo nome è un facchino di stamperia. 

Il podestà Pestalozza, durante il soggiorno di Radetzky, superò 
se stesso. Egli spese molte migliaia di lire per allestire dì tutto 
punto il palazzo della Villa, è per far spazzaro nella notte tutta 
la neve de' bastioni, onde lasciar libero il passo alle truppe che 
ilovevano essere passate in rivista, Così quando andò a pranzo 
dal maresciallo , questi gli andò incontro, gli battè sulla spalla, 
gli tolse il cappello, si dichiarò soddisfatto, e lo fece sedere alla 
pua destra. Surà creato destia di 2a classe, come Nava. 


INTERNO 





— In una corrispondenza di Torino del 5 riferita dai Débats 
del 10, leggiamo queste precise parole : 
« Un assai povero dramma che rappreseotasi al teatro Cari- 


gnano trae tntte le sere gran folla di spettatori. )l dramma è © 


jnlitolato L'Assedio di Alessandria. L'azione succede ai tempi 
di Barbarossa, ma come potete concepirlo facilmente, il dramma 
«contiene moltissime allusioni agli avvenimenti attuali. 1] ministro 
d'Austria se n'è risentito ed ha riclumato presso il governo. Ac- 
certasi che per tutta risposta il sig. D'Azeglio gli ha mandato 
alconi numeri di un giornale di Milano intitolato L’ Operaio , 
pieno d'ingiurie e di calunnie contro il re Vittorio Emmanuele. 
Il presidente del consiglio ha fatto osservare al ministro d' Au- 
stria che sotto pn governo costituzionale vi sono molte cose che 
non si possono impedire, Jaddoye che in una città sotto lo stato 
d'assedio non sì può insultare no principe estero senza che siayi 
una tal quale connivenza del potere, L'affare è rimasto qui. » 

La corrispondenza dei Debals è del 5, fa inserita in quel 
giornale il 105 la notizia medesima era stata data dal nostro 
foglio del 7. Per cui nè noi potevamo copiaré la cortispondenza 
di Parigi, nè quella di Parigi poteva copiar noi, 

Sì aggiunga che se siamo bene informati le corrispondenze di 
Torino che passano nel Journal des Débats sorlono da una fonte 
ufficiale, da un addetto alla Legazione Sarda a Parigi. 


Eppure la Gazzetta ufficiale, colla solita franchezza, ha smen- 
tita la notizia quando fu data da noi; la invitiamo adesso ‘a 
smentire quella data dal corrispondente del ministero. 

Sono piccolezze, male citiamo a bel proposito, per dimostrare 
quale fede si meritino lé gazzette ufficiali o minîsteriali quando 
smentiscono tale o tal fatto, massime ‘quando lo smentiscono a 
mezza bocca e con un sofriso di scherno; pa 

— Sappiamo cheiliMinistero delle finanze ha sottoposto al Con- 
siglio di Stato lafquestione se convenga e sia indispensabile por- 
tare alla discussione delle ‘Camere i bilanci dell’ Economato e 
della Religione dei Ss. Maurizio e Lazaro. 


— Il Ministero d' agricoltura e Commercio pubblica un De- 
creto di S. M. Britannica, con cho è stabilita ‘una esposizione 
d’ industria a Londra pel principio del 1851, a cui possono con- 
correre tulti gli Europei. ; 

Lo stesso Ministero avverte ehe quanto prima. farà conoscere 
per mezzo delle Camere di commercio le disposizioni prese dal 
Governo per facilitare l’ammessione ed il trasporto degli oggetti 
a quelli dei regnicoli che intendessoro concorrerri. 


— Veniamo assicurati che l'attuale governatore. del collegio 
Carl'Albertino sia per essero collocato a riposo. Invero se già 
da lungo tempo Ja prudenza consigliava la sua rimossione, re- 
centi scandali avvenuti in quell'Institato d'eJucazione ora la 
impongono, lo non vorremmo. che col mutamento della per- 
sona si persistesse nel medesimo sistema. E ciò sarebbe, a no- 
stro credere, quando .al cav. Benso venisse surrogato, come 
vuolsi, un noto Monsignore, ex-riformatore di Provincia, Noi lo 
conosciamo, e potremmo, volendolo giudicare sotto tutti gli 
aspetti, narrarne di lui parecchie; trattandosi di cose di pub- 
blica educazione ci limiteremo a dire che, e come prefetto e 
come riformatore degli studi, operò sempre in modo da rendersi 
benemerito in faccia ai Collegno ed ai Ferraris; in ognì suo 


rapporin seppe poi sempre essere l'amico di Artico. ]l che è 
tutto dire, 


4 ok—__m 
Al sig, Direttore del giornale L'Opinione, 

Prego la gentilezza di V. S. Pr.ma di ben volere far inserire 
in uno dei più prossimi fogii del di Lui giornale l’infrascritta 
dichiarazione in contrapposto delle allegazioni contenute nella 
leitera a Lei diretta dal sîg. Gio, Maria Boglioni , Rià ispettore 
dell'Ospodale Maggiore Mauriziano , e pubblicatasi, nel num, 42 
dello stesso giornale, 11 andante, mentre mi valgo della circp- 
Stanza per proferirmi con sensi di distinta considerazione . 

Di V, S. Pr.ma 


Torino , il 13 febbraio 1850, 
Dev.mo Serva 
ROBILANT, 


L'Amministrazione dello Spedale Maggiore Mauriziano dichiara 
essere pienamente insussistenti li motivi che il sig. Gio. Maria 
Boglioni , già ispettore d'esso ospedale ; al herebbe in un suo 
scritto pubblicato nel num. 42 del giornale “Z'Opinione corrente 
anno , aver dato luogo al suo allontanamento dal servizia. del 
pio luogo. 





A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 14 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo.ottobre ; vj. «I 99-50. 75 
. 1831 » i... genvaio... ...., 0, — 
. 1848 . 1 settembre. ..,. » 91 75 
. 1849, (26 marzo). 1 ottobre ....., »—- — 
’ 1849 (42 giugno) 1 gennaio. ..... » 89-75. 00 
QUbligazioni dello, Stato 1834. ..decorr..1 gennaio . sn — — 
» . LRD e gi rta via = 975.00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ....» 1680 00 
. * della Società «del Gaz god. 1 genn. + 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche . è. ;.... è 101 50 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
de L. 100....., a iena cl a Le 0 50, 60. 
da Li 250. ...... divrnimnto ni sel PIC 
da L. 500. . a TR, . » 500 
da L. 1000, , nea a I ‘ Dia UCI] 


Borsa di Lione — 12 febbraio, 

Fondi francesi 5 p. 100. .....,, «000 L 9638 
. sO e E E 

Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 89 15 

» » 1849 certificati Rotschild 

Obbligazioni dello Stato 1894. - .........., 

. » MD sir 


PRESTITO 
DELLA CITTA DI PARIGI 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI, 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1,0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciascuna di franchi 30,000 


s « « 15,000 

40 ‘ « n 10,000 
120 « , ne ‘4000 
480 « « 5,000. 


E via, discendendo. sino. alle 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Vitlè) di Parigi il 4.0 marzo 1850, 
L’Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num. 57 distribuisce Je azioni 
per puede estrazione ai seguenti prezzi; 


minori. vincite che 


azione, franchi 60, 
« « 500. 
19° è « 600. 


Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J. J. A. ESNARD e €, direttori generali del 
sopraddetto. Officio, a 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. | 

La sopraddetta casa Bancaria, s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce- 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. i 

Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla, 


. 
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Presso l'editore-libraio Magnaghi, via Carlo Alberto, 
Il secondo volume della 
STORIA DEL PIEMONTE 
DI 
ANGELO BROFFERIO 
contenente il regno di CarLo FeLicR 
Prezzo, lire 3. 





Torino — Fenenico G. CQnveLcani e C, — Editori 
IL PADRF 
UGO BASSI 
A PALERMO, ROMA E BOLOGNA 
RACCONTI PATRIOTICI 
DI LUIGI CICCONI 


Prezzo: L.A 28. 

Ritratto del suddetto Padre Ugo Bassi L. 1 50 
Il.suddetto in piccolo formato . |, 60 
=_= 
Trovansi vendibili presso tutti i principali 
Librai dello Stato, 


e ” 
GIORNALI 


DA RIMETTERE ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 

Francesi 

L'Indépendance Belge, 

L'Émancipation, 

JI Constitutionnel, 

L'Opinion Publique, 

La République, 

Il Nouvelliste Vaudois, 

La Revue de Génève, 

Il Courrier des Alpes, 

Il Patriote Sayoisen. 
Tedeschi, 

Il Lloyd. 

La Presso. 

Il Wanderer — (Due fogli al giorno). 

b'Agramer Zeitung. ‘ 

L'Austria — (Giornale di commercio ed industria). 


TIP. ARAALDI 


di 
ti 
| | Borsa di Pariji — 44 febbraio. |<; ’“’é.. 0 
Fondi francesi 5.p. 100........, too. L 90 52 1j2 
|.» B'PlA00. irta rig pavia nl BBISO 
Azioni della Banca godimento 1 gennaiò . . ....+ 2355 
Fondi piemontesi 5 p. 100...,..,......\..x- = 
la » 5 p. 000 (12 giugno, god, 1 gen. 
certif. Rotschild . ... » 89 80. 50 
I; Ù Obbligazioni 1884 god: 1 gendaio. + 970 W 
Ra , » 4849 » 1 ottobre » 955 00 
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“Torino, Sabbato 16° febbraio 4850. 


Numero 47 





pri 


. PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 


In Torino, lire nuove ua «22 «Jo 
fravco di posta uello Sato «13 «as «44 
franco di posta sino ajcon- à 
fini per l'Estero «14 So w ag = So 
Per un sol numero sì paga centesimi Jo, 
preso lu Teriuo, e 35 per la posta. 





ASSOCIAZIONI B DISTRIBUZIONI 


| lo Torino. preua l'uficio del Giornale, 
Pizzza Castello ‘tum. as ed pAISCIME 


UUBRAL 
Melle Provincie ed all'Estero gresso le Di- 
realoni portali. 


Le letitie evc, indirizzario dì Porte 
alla Direzione dell' P 
Nou si darà corso alle lettere non affraveste 
Por gli anuunai centesimi 29 per riga. 





TORINO 15 FEBBRAIO 





CAMERA.DEI DEPUTATI: 


Le interpellanze annunciate ieri l'altro dal deputato 
Brofferio al Ministro de' enlti attrassero oggi al Pa- 
lazzo Carignano una folla straordinaria di uditori. Per 
vero dacchè siede l’attuale legislatura non s° era mai 
posta in campo un@ questione così grave .e di tanto 
interesse pel nostro paese. Da tutti conoscevasi già 
la circolare che Monsiguor Gianotti, vescovo di Saluzzo, 
indirizzava il 18 dello seorso gennaio ai parochi e 
sacerdoti della sua diocesi, e la pastorale che il me- 
desimo prelato dirigeva nove giorni dopo at. popolo 


* (posto sotto Ja sua cura per l' indulto quaresimale, dove 


s' insulta con una feroce insavia all’ infelice ; patria 
nostra, dicendola lobbrobrio e l’onta delle altre 
nazioni, dove si calunniano impudevtemente le.nostre 
sleggi sulla pubblica istruzione @ gl’institutori, aeca- 
sando' e le une e gli altri di spandere i/ veleno del 
disprezzo verso la Chiesa ed i suoi ministri, il 
veleno dell'incredulità, dove si conferisce alla Chiesa 
un diritto superiore ad ogni legge civile e ad ogni 
libertà del pensiero, facendola padrona di proibire 
qualunque stampa le piaccia, dove infine con un ci- 
nismo che non ha nome e colla più aperta violazione 
della legge sulla stampa si getta, nominandoci speci- 
ficamente, contro di noi e. contro parcechi nostri con- 
fratelli un'assoluta proibizione, dicendone propagatori 
del vizio, dell'immoralità e deli' ifreligione. 


Non è nuovo certo pel Piemonte che l'alto clero si 


mostri fiero oppugnatore di ogni principio di libertà: 
questa anzi è per esso vecchia storia. Ma il Governo 
finchè fu assoluto, se lo era tevuto amico @ coadiu- 
ore sempre, scendendo anche talvolta con luî a ver- 
fognose concessioni : fatto costituzionale, ed «avatolo 
tosto avversario, ne aveva fiyora scansato ogui con- 
flilto, Questa era la prima lotta seria impegnata fra 
cli loro. Come il Governo n'uscirà 0 n'è già uscito ? 
Ecco quanto il popolo Piemontese cercava sapere, 

Era già corsa voce che quel poco cristiano Monsi- 
guore, dietro rappresentunze fatte dalle autorità Sa- 
luzzesi , fosse stato chiamato sl Ministero, dove gli 
era imposto di ritrattare quei funesti giudizi: ma il 
monitore delle sagrestie, l'organo ufficiale dei vescovi, 
l'Armonia si alfrettava ad unnunziare che quel pre- 
lito ossequente. per, mera cortesia all'invito dei Mi- 
nistri erasi difeso in modo da gettarli nella confà 
sione. Ad ogni buon conto sapevasi di certo chè il 
vescovo Gianotti era tornato tranquillo «lla sìa | dio- 
cesi; e le sue circolari si propagano tuttora per modo 
chesancora oggi ne arrivava a noi più d'un esemplare. 
Quale dunque era stato 0 ‘voleva essere in proposito 
il contegno del Governo ? 

Brofferiò domandavalo consun discorso non sempre 
eloquente nè splendido secondo il costume, ma vero 
sempre nella principal parte della sua esposizione storica. 


Ei faceva prima avvertire come basti trascorrere per poco 


la storia del nostro paese per convincersi della guerra 
incessante fatta qui fra noi dall'alto Clero' ad ogni 
ombra di libertà, ad'ogni segno di progresso, e ri- 
cordava i ricoveri di mendicità e gli asili per l’in- 
fauzia derisi dai pergami, le vie di ferro, le casse di 
risparmio, le scuole tecniche combattute, Ja scuola di 
metodo diretta da un venerato sacerdote perseguitata, 
e poi le opposizioni fatte alla manifestazione delle 
libere idee appena Cancro ALsento il magnanimo ioau- 
gurava le libertà de’sugi popoli, e le cospirazioni se- 
grete contro quel Martire dell'indipendenza, e gl'in- 
sulli fatti anche nominativawente dai pulpiti nelle ele- 
zioni contro i candidati più liberali e tutta quella 
serie di pastorali, uscite dai concili, dove ogni pa, 
rola spira livore, e mostra una ‘singolare - ignoranza 
dei tempi e più di quella dottrina, onde “Cristo fu 
maestro. Scendeva indi a citare, commentandoli, que' 


brani de'recentig serittigdi monsignor Gianotti, dove 
più giova notare l' insolenza e la sconvenevolezza. 
Rammemorava poi come nella precedente legislatura, 
trattandosi di altri due noti monsignorigil Guardasi- 
gilli deplorasse ch’essi nom _eadessero sotto il 

di guire articolo di legge, perchè allora avrebbe 
avuto mezzi d'operare cohtro di toro. Ora ilgGianotti 
ha violato apertamente guanto è stabilito pell' art. 24 
della leggeysulla fstampa e nell'urt.j607 delg Codice 
penale, dacchè non si ristette da eccitare l'odio e 
l'avversione fra classi e classi, dal diffamare onorati 
cittadini, dal provocare le moltitudini contro le nostre 
libere istituzioni. Qual misura sarebbesi quindi presa 
contro di esso ? ; 

Rincalzava conf più semplici ma forse più sincere 
parole il dep. Borella, il vivace eollabbratore della 
(iazzetta del Popolo, aggiugnenda, alla storia delle 
imprese vescovili in Piemonte le persecuzioni gi tol- 
lerate dall'insigne Gioberti e dall’ intemerato' Detorri e 
Je receotissime patite da quel valoroso oratore cristiano 
che è il prevosto Robecchi, e raccomandando calda- 
mente al Governo Ja sorveglianza dei Seminarii e la 
protezione del basso Clero. —:Aggiugueva ‘altri è non 
sempre inopportuni argomenti il professore Chiò, ma 
con una dizione così sconveniente e con tantè diva- 


‘gazioni chefinvero più cheggiovare allo scioglimento 


della quistione, crediamo v'abbia recato nocumento. 
Rispondeva. infine il Ministro dei culti, grave nei 

modi, nobile e ponderato nelle parole, riserbato forse 

più che non pccorresse, esplicito abbastanza per quanto 


gl'interpellantigli avessero, dumandata. Digpeagoanorsi 
giunte da Saluzzo le due accennate scritture con re- 


lazione che in esse trovavansi tali frasi, le quali po- 
tevano causare una mualchei agitazione fra quella po- 
polazione, e tosto il Governo essersi proposto 'a tal 
riguardo queste due questioni : V'era 0 non in quelle 
circolari sconvenienza ? Essendovi, qual provvedimento 
prendere? Il Governo ha riconosciuto che sconvenienza 
vera difffatto, ed ha provveduto istantaneamente e con 
wigore. Pertanto la tranquillità nella diocesi e ne!la città 
di Saluzzo ion fa in aleun modo turbata. Quanto alle 
specifiche accuse lanciate scontro ‘parecchi giornali, 
soggiunse al Ministero doler vivamente elie un Pastore 
della Chiesa venga a così deplorevoli polemiche, ma 
essergli paruto di dover lasciare agli offesi il pieno 
diritto d'accusa presso i tribunali. Del resto in questi 
tempi di troppo esagerate paure. e udicolpevoli spe- 
rauze il Governo essere fermo nel ito di con- 
Wwapporsiiconi vigore ad ogui esorbitanza che sia per 
venire dal clero. t 

Noî, come tutta l'assemblea , accogliamo queste di- 
chiarazioni con compiacenza, con gratitudine diremmo 
quasi, dicchè non fummo troppo usi ad ascoltarne 
di tali dalla bocca di ministri : ma rispondono esse 
veramente all’ ttativa: del popolo piemontese? For- 
sechè per citi trattavasi del mantenimento dell’ 
ordine in Saluzzo ® Forsechè per esso, quando i gior- 
nali pretini cantano vittoria, può bastare una parola 
generica con che gli vien detto che ui provvedimento 
si è preso? Questo a noi non pare, e bene ci atten- 
devamo che Brofferio tornasse alla riscossa vivo e 
stringato per conoscere e far conoscere i fatti nella 
loro vera luce. Ma Brofferio sì taeque è gli amici del 
ministero rialzarono la testa come lieti di un segna- 
lato trionfo. Infatti il fiero tribuno nulla fece che dar 
occasione a quello di propalare una sua buona azione 
i modo però da non compromettersi con néssunò, 
nemmanco coî preti. E ben ci ricordiamo che l'ono- 
revole conte Siccardi insistette forte nel dire che il 
provvedimento relativo a monsignor Gianotti era stato 
preso in perfetto accordo da tutto il ministero. Gli è 
dunque che oggi più che della lotta fra il Clero e;lò 
Stato si trattasse di fure un rappezzamento a quél 
largo sdruscito, che la sgraziata questione sulla Banca 
Nazionale lasciava nel Miwistero ? Un nostro amico, 
escendo dalla sala parlamentare , .cow un sogghigno 
malizioso ci diceva: Cambiate le carte e gli uomini, 


abbfamo avuto una seconda edizione della scena fra 
Siotto Piotor e Demargherita!} 


e — 
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disposto | Amoora suli a, necessità, di una legge che srabilise@ . 


fee fe norme cui devono assoggettarsi le Società 


— Mutue di assicurazioni sulla vita dell’ uomo 
estere che vogliono operare in Piemonte. 







Sardi, cui non piacqu due articoli da noi pub- 
blicati nei numeri 17 e 28 dell'Opinione, ci ha ri- 
chiesti di far luogo nel nostro, giornale ad una con- 
futazione, e. noi con tutta l'imparzialità l'abbiamo 
stampata nel nostro numero 48, con riserva però di 
farsi le nostre osservazioni. 

Quest'era secondo noi il miglior mezzo di provare 
“al pubblico che non ispirito di parte ci aveva indet- 
tati, ma il desiderio soltanto di far cosa che al nostro 
paese tornasse proficua, dati 

La questione da noi elevata era certo per. le ton- 
line francesi questione importante. Certe verità, limi 
di venir alla luce, che noi. abbiamo svelate non po- 
tevano ad esse piacere, Bisognava trovare nelle nostre 
parole inesattezze, assurdità ed anche falsità (come 
si esprime Il signor Landi), senza di che la bottega 
tontiniana era minacciata di perdere i suoi ricorrenti 
nei nostri Stati, ed î filantropi direttori-proprietari 
di queste mutue Associazioni avrebbero veduto grau- 


Il F. L. Lan di, mne i Équitable per gli Stati 


demente diminuirsi gl' ingordi loro guadagni, .. 

Le inesattezze, assurdità éd an lsità i: 
sig. Landì-Équitable, ba trovate vi fa 
si riassumono nelle seguenti asserzioni ch'egli ci op- 

one: 

: 1. Le società tontiniane non ponno costituirsi 
senza l'autorizzazione o decreto del capo del potere 
esecutivo, Esse sono rette da appositi statuti, ece., ecc 

2, Negli ultimi 50 anni nessuna tontina fece bani 
carola, ecc. 

5. Gli esempi allegati. dall’Éguitable nei suo- 
pomposi mauifesti non possono essere revocati iu 
dubbio. 

4. Il mistero in cui abbiamo detto avyolgersi le 
operazioni delle Mutue resta del Lutto impossibile nd 
essere mantenute, ecc, 

Noi risponderemo partitamente a queste qualtro as- 
serzioni, ma intanto preghiamo il pubblico di rileg- 
gere i, nostri articoli precedenti, perchè: Ja ;massima 
parte di essi che non fu confutata ‘speriamo che sì 
possa credere per ammessa anche dal nostro oppo- 
ponente, 

Alla prima asserzione 

N sig. Landi crede che una Società tontiniana 
formata con quella grande semplicità che abbiamo 
indicata nel secondo nostra articolo non truve- 
rebbe così semplici soscriliori che si acquietassero 
alla magniloquenza di un programma. Ma egli 
uon doveva dimenticare che in ciò appunto consiste 
il perno della questione. Noi abbiamo trovata neces» 
saria la legge che abbiamo invocata appunto perchè 
la parte calcolatrice nel pubblico non è in nes- 
sun paese la maggiore, è vale ben la pena di 
pensare a coloro che non sanno far conti, locchè 
in altre parole vuol dire che soscritiori semplici 
che si atquietano alla magniloguenza dei pro- 
gramma delle tontine ve ne sono molli pur troppo! 
Ma il sig. Landi soggiuuge che ogni mutua è retta 
da appositi statuti, soggetta a enormi precauzioni, 
vigilata dal Governo, ecc., ecc, e che tali sono le 
basi fondamentali su cui poggia la Società dell'Équi- 
table come risulta da documenti ch'egli tiene al suo 
domicilio in Borgo Nuovo, ma che per brevità nou 
vuole riferire. 

Noi ripetiamo ancora una volta che la pittura che 
abbiamo fatta degl'industrianti parigini che creano so- 
cietà tontiniane non è per nulla esagerata. Ammettiamo 
però l'aggiuuta pel sig. Landi che occorra eziandio 
l'intervento del governo francese per nutorizzarle, è 
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per destinare mu consigliere di Stato alla vigilanza 
dell'escenzione degli Statuti, ‘e crediamo che se il 
Governo francese trova necessario di esaminare gli 
Statuti e di darvi la sua approvazione prima che pos- 
sano esercitare iti Francia la loro industria, sia tanto 


più necessario che altrettinto si faccia dal nostro go- . 


verno primà di permettere a Mutue francesi di ope- 
rare in Piemonte. È che altro abbiamo moi domandato 
invocando la legge e dicendo credere necessario che 


si debba» premettere uno serupoloso esame per ac- . 


certarsi prima che le istituzioni siemo veramente 
ai cittadini del regno vantaggiose e che offra 
arl essi tutte le desiderabili guarentigie? 
Quell'istessa istituzione che si ravvisa vantaggiosa 
in Francia, non potrebbe risultare invece dannosa în 
Piemovte? Abbiamo accennato nelle ultime parole del 


© nostro primo articolo quale appoggio e quale influenza 


prestino le Società tontiniane-al- credito finanziario 
della Francia , e come gli scudi piemontesi si con- 
vortano in 3 per 0j0, od in 8 per cento franceset.... 
Pare che il sig. Landi non ci alibia compreso abba- 
stanza. Per meglio spiegarci formuleremo la seguente 
domanda : 

Se in Piemonte si creasse una tontina , retta da 
appositi Statuti, sogge enormi precauzioni, 
vigilata dal nostro Governo, e ehe avesse l' ob- 
bligo d' impiegare tutto il denaro che ricevesse dai 
soserittori di qualunque paese nell” acquisto di al- 
trettanta rendita piemontese, credete voi sig. Landi 
che potrebbe, come voi avete fatto nel nostro paese, 
penetrare ‘in Francia senza ricevere alcuna speciale 
autorizzazione , raccogliere soscrizioni come voi fate, 
e convertire gli scudi francesi in 8 per 0j0 pie- 
montese ®? 

Voi non oserete rispondere no si, ed: allora noi 
domanderemo: percliè le tontine francesi devono poter 
fare in Piemonte ciò che tontine piemontesi non po- 
trebbero fare in Francia? 

Alla seeonda asserzione 

Noi abbiamo detto nel primo articolo che a Parigi 
non mancarono esempi di tontine che dopo aver 
rontentato alcumi coassociali... presentarono la 
bancarotta per tutto compenso agli altri, ed il 
sig. Landi ignorando se questi casi sieno anvenuti, 
ALMENO NEGLI ULTIMI CINQUANT' ANNI, si é 
rivolto ai suoî direttori sulla cui fede può darci 

m' egli dice) Una franca mentite. Ma noi non ab: 
biamo detto che questi casi sieno avvenuti negli 
ultimi 50 anni, noi noh abbiamo riconosciuta 
ancora l' autorità dei suoî direttori. Perchè cam- 
biare Ja nostra proposizione, e valersi dell’ autorità 
del direttore proprietario dell’ Èquitable pet darci una 
mentità coudizionata ch' egli chiama franca * 

Nel nostro secondo articolo abbiamo narrata la fine 
della tontina Lafarge di Parigi creata CINQUANTA- 


NOVE ANNI fa, e ci siamo prevalsi dell'autorità di * 


Courtin riportando la definizione che ne dà all'ar- 
ticolo Rente nell'Encielopedia moderna. Courtin dice 
che nessuna delle promesse annunziate nel 1794 
aveva potuto ancora realizzarsi nel 1831, e che 
la più parte deî sopraviventi non ricevono alcun 
interesse delle loro messe; Dobbiamo aspettarci che 
il sig. Landi coll'autorità del direttore dell'Equita- 
lle combatta |° autorità di Courtin? 


Alla terza asserzione. 

Il sig. Landi dice che gli esempi allegati dall Équi- 
table non possono essere revocati in dubbio, come 
quelli che è agevole di accertare dai documenti 
depositati in varii dicasteri di Parigi. Queste pa- 
role ci provano ch'egli voglia dividere gli esempi 
dalle promesse. 

Esempi vuol chiamare-quei contratti effettivi che 
si liquidarono con profitto dei soserittori, e che V'É- 
quitable annunciò in alcune sue pubblicazioni, indi- 
cando i uomi e le cifre con tutta precisione. 

Promesse sono per noi quelle che abbiamo ripor- 
tale nel nostro secondo articolo e che qui riportiamo, 
he sowo pur parole dell’ Èquitable — Sorprendenti 
sono gli utili che può dare questa. associazione, 
perché lalora si giunge a conseguire quattro, cin- 
que e fino dieci volte il capitate versato ! 

Da parte nostra accettiamo volentieri la distinzione 
del sig. Landi fra esempi e promesse,e cominciando 
dai primi gli diremo , essere persuasissimi che li ri- 
suliati effettivi conseguiti da alcuni coassociati 
che 1° Équituble ha pubblicati sieno veritieri. Ma questi 
pochi fatti cosa provano? Niente affatto! Noi gli ab- 
biamo già detto che per casi singolarissimi, quando 
per accidente una tontina sia composta di pochi in- 
dividui, di cui uno solo abbia soscritto per somma 
iucusamente maggiore degli altri, e questi muvia, 








al 51/2 per 0/0 l’anno darebbero . . , » 


ce per Statistiche complete, intendiamo .la dimostra- 


ponno verificarsi in via affatto èecezionale dei grandi 
profitti pei sopravviventi; ma gli abbiamo pur sog- 
giunto che non potranno mai serdire di esempio 
per dare al pubblico una giusta idea DEI RISULTATI 
cenenauente speganiti. Ed abbiamo pur detto « Se fe 
Mutue francesi volessero agire con lealtà pubbli- 
cherebbero annualmente una statistica comrLeta 
del risultato delle loro operazioni. 


Finchè le mutue francesi proclameranno al mondo 


gli esempi dei pochi così fortunati, nascondendo ge- 
losamente i tanti casi che produssero soltanto disiu- 
ganni, ripeteremo sempre che non vogliono stampare 
le statistiche complete per non far conoscere come in 
confronto di un soscrittore fortunato sono a migliaia 
quelli che devono esser pentiti d'aver prestato ascolto 
a lusinghe vane ed illusorie. 


Venendo poi alle promesse non imiteremo il sig. 


Landi col dargli una solenne mentita, ma ci limi- 
teremo invece a ripetere ch'è ammirabile l’impertur- 


babile serietà con cui quelle si fanno, e lo proviamo. 
L'Équitable di a credere, ossia promette, che, con 


un versamento di 2378 franchi può assicurarsi ad 


una bambina di un anno, quando avrà compiuti i 20) 


annî una dote di 20000 franchi. Speriamo che il sig. 
Landi non niegherà che la sua tontina abbia fatta 
questa promessa nei suoi manifesti stampati. 


Ebbene, prendendo anche per base la tavola di 


Northampton (che dà com’ è noto una mortalità ra- 


pidissima) e calcolaudo l'interesse a 4 per 0/0, cal- 


colando eziandio l'interesse sull'interesse, non si 
giungerebbe ad ottenere che 8989 franchi , invece di 
20000 franchi promessi dall'Équitable. Ma siccome 
la statistica di .Northampion rappresenta una mor- 
i talità maggiore della verità , nessuna Compagnia a 
premio fisso del mondo sì arrischierebbe a promet- 
tere quella somma, perchè non potrebbe pagarla senza 
: andar incontro a sicura perdita. E difatti una Com- 


pagnia inglese (che calcola i frutti al 3 per 0j0) l'an- 
no darebbe ©“. 0/2 / i.li0. 0.0.0, fr 6009 
Le Compagnie francesi che calcolano i frutti 
6398 
La Compagnia milanese che calcola i frutti 
al 4 per 0j0 l’anno darebbe 
E la Compagnia delle ‘assicurazioni generali 
di Venezia che calcola i frutti al 4 4j2 per 0j0 
l'annogdanehbes" e; «cet 0 7766 
Una tomina francese che a fronte di questi fasti 
incontrastabili promette 20jm. fravchi non merita 
d’ essere ammirata per la sua imperturbabile se- 
rietà? 


7053 


Alla quarta asserzione. 

Il mistero di cui noi ei siamo laguati non esiste, 
dice il sig. Landi. Non esiste mercè la sorveglianza 
non solo degli azionisti ma anche del Governo (fran- 
cese che s'intende) il quale obbliga la Compagnia a 
dare un rendiconto semestrale al Ministro di Agricol- 
tura e Commercio, alla Prefettura della Senna , alla 
Camera di Commercio di Parigi. E soggiunge che 
questi rendiconti si pubblicano ogni auno per via dei 
Giornali. ì 

Dei rendiconti che si danno ai dicasteri parigini a 
noi Piemontesipoco importa, perchè certo non an- 
diamo a vederli Circa poi ai rendiconti che si pub- 
blicano ogni anno per via dei giornali; diremo che 
non servono per nulla a'togliere le illusioni che ad 
arte si vogliono spargere. Che importa a noi di sa- 
pere quanti siano i soscrittori dell'Equitable, per qual 
somma complessiva siensi impegnati, qual somma di 
rendita francese siasi. acquistata ? La pubblicità che 
noi abbiamo detta necessaria per chi volesse proce- 
dere lealmente è quella delle Statistiche complete, 


zione di (utti i risultati effettivi ottenuti da coloro 
che componevano tutte le tontine che sono già arri- 
vate a liquidazione. 

Le Mutue francesi dieno queste statistiche nei no- 
stri giornali senza mutilazioni, senza veli, ed: allora 
il pubblico potrà far da sè .il. conto di quello che può 
sperare, e l'Equitable potrà cessare dallo stampare 
esempi parziali e promesse bugiarde. 

Speriamo d'aver provato che l'accusa d'inesattezza, 
di assurdità ed anche di falsità che gentilmente ci 
ha data il sig. Landi, ha lo stesso fondamento di 
quello che hanno le promesse dell’ Équitable, di cui 
egli è il direttore per gli Stati Sardi. 

Speriamo che il senno del pubblico ch'egli invoca, 
saprà tenerci conto della nostra franchezza e del no- 
stro buon volere, invece che giudicare com' egli vor- 
rebbe se in noi sia arte od ignoranza, che ci abbia 


indotti a svelare dure verità che le tontine vorrebbero. 


avvolte nel mistero. 








Che da noi si conosta l'argomento che abbiamo ns 
suoto di trattare , crediamo d'averlo provato, é ciò 
‘risponde alla taccia d'ignoranza. Riguardo all'arte, 
rispondiamo: « Che tutta la nostra ar/e. consiste nel 


« pregare. nuovamente il Governo e ‘le Camere di 
« occuparsi presto della legge che abbiamo invocata; 
« nel pregare il pubblico di non lasciarsi ingannare 
« da promesse illusorie e meuzognere, e di pon pre- 
« star ascolto alle insinuazioni che ricevesse idi as- 
* sociarsi alle Mutue francesi, finchè la legge nonsia 
« fetta, ed in seguito di essa il nostro Governo ‘non 
« le abbia regolarmente autorizzate. » 
Z: 
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COMMERCIO DEGLI STATI UNITI 
Nel corso dell'ultimo decennio gli Statì Uniti dell” 


America Settentrionale hanno preso uno dei posti più 
importanti nel commercio del, mondo. La statistica 


commercialè e marittima pubblicata a Nuova York di= 7 


mostra l'immenso slancio ‘elie fia preso il loro com- 
mercio con tutti gli Stati mediante il cambio dei loro 
prodotti greggi, coi prodotti fabbricati o manifatturati 
di altri paesi. La totale importazione nel 1848 montò 
a 134,998,920 di dollari (il dollaf9fvate franchi 5 37), 
cioè 27 milioni più del 1841. 

La Gran Brettagna vi entrò per dollari 64,846,050 


Francia 0. » 28,096,031 
Cuba . » 12,858,472 
China » 8,083,486 
Brasile Bene ini i riti 7,992,650 
Città Anseatiche . ..... . » 1,295,280 
Portorieco . . » 2,106,206 
Messico . ci irta fto » 1,581,247 
IT, Pipe AT AA Le 1,417,900 
Fra gli Statî la. cui importazione 

nell' Unione subì il maggiore incre- 

mento dopo il 1841, figurano; 
Gran Brettagna per . . dollari 13,009,000 


Francia, China e Città Anseati- 

Cho ni dint at 2 eten +/000,000 
Guba''e-Bragito 1 ino ea 1,000,000 
Le importazioni dal. Messico e 

dall’ Olanda sono rimaste indietro. 

Il totale dell’esportazione fu quasi 

eguale ‘a quello dell' importazione | gi A 

ROB ri es, Ct, dollari 184,056,456 
Nella, qual cifra figurano 


Gran Brettagoa per . »  76,726,754 
Francia . 5 »  19,819,510 
Cuba . DI 6,896,713 
Messico . ; 5 4,036,45G 
Città Anseatiche . - 4,521,785 
Brasile misiimiote MU ATR » 5,372,454 
China RO Re 2,190,015 
SPAN n e 1,748,549 
Olanda... » 1,866,963 


Dal 4841 ‘l'esportazione’ uùmentò' ‘di ‘32 ‘milioni, 


Nei diversi porti dell’Unione entrarono 17,274 ba- 
slimenti, de'quali 9045 «on bandiera nazionale e 
7631 con bandiera estera. 

Ne sorlirono 17,329, fra cui 9695 con bandiera na- 
ziounle, e 7634 con bandiera estera. 

(Austria) 
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FRANCIA. 

Parioi, 11 febbraio, Nella selluta d'oggi l'assemblea udi un 
rimarchevole discorso di Giulio Favre séùll'art. 5 della leugo 
sull’insegoamento, il quale definisce gli atti, regolamenti 6 quer 
stione su cui il Consiglio superiore di pubblica istruzione dovrà 
dare il suo avviso, 

L'oratore ha dimostrato che le attribuzioni aMdate al Consi- 
glio non producono che disordine e confusione. Il Consiglio, como 
fu formato, si compone di razionalisti, di membri del clero cat- 
tolico, del culto protestante © giudaico, vale a dire di elementi 
contrari che ingenerano la lotta, la controversia e l'ostilità. 
Questo fu pure osservato dal vescovo di Lanzres, il quale avea 
chiesto all'assemblea di non compromettere la religione nei di- 
battimenti del Consiglio superiore. 

Infatti non scenderanno a contestazioni il rabbino col cattolico, 
questi col protestante e col Juterano quando si tratterà della 
scelta dei libri da mettersi nelle manì dei giovani? Non v'ba 
ora quasi alcun libro autorizzato dall'Università, che non sia 
stato censurato, proibito o dato nile fiamme d'ordine della 
Chiesa, Questa, dice Giulio Favre, fu,già dichiarato dallo stesso 
Montalembert alla Camera del Sari nella discussione del 1844, 


cioè : 
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D'altronde.l'oratore; è convinto. che lo spirito cattolico regnerà 
mel Consiglio, ln/qual cosa a parer suò.è un male; perchè l'in- 
segnamento storico ne soffrirebe assai, come ne porge incon- 
testabile esempio l'insegnamento. dei seminari, ove la storia è 


travisala, la 'casuistica rimessa in fiore, e la morale poco rispet- 


tata, in prova del che l'oratore Jesse alcone citazioni dei libri 
di cui si permette la Jellara ai giovani seminaristi. 
A Giulio Fayre rispose il vescovo di Langres, il quale espresse 
(‘la speranza che la religione e la filosofia siano alla fine per 
unirsi ed accordarsi, e tichiarò che i vescovi intervengono nel 
Consiglio superiore soltanto per difendere le verità immutabili 
della religione, a cvi non è permesso di mutare up iota, 
Alla partenza del corriere, il sig. Charamanle ribatteva le ra- 
* gioni del vescovo di Langres, s 
La Patrie reca che nell’Alsazia è nella Borgogna *si sta orga- 
Mizzando il rifiuto dell'imposta, qualora si tentasse un colpo di 
Stato, con cui metter fine al governo repubblicano. 

A Parigi si è formata una Società delle famiclie, che sotto ln 
forma apparente di un'impresa commerciale ed indastriale, ha 
per iscopo segreto di costituire uu'associszione demagogica. Essa 
è una succursale dell’ altra società conoseinta sotto il nome di 
Società universale, la cui sede è pure nel sobborgo Saini-Antoine. 

I corsì del’ associazione degli istitutori democratici socialisti 
furono chiusi d' ordine del ministro della pubblica istruzione 
Del resto essi erano frequentati da hen pochi allievi. 

Ne' dipartimenti l'autorità si mostra, severa e vigilante: quoti- 
idianamente succedono destituzioni di sindaci @ «l' istitutori, pri» 
mari, Tuttavia temesi che questi rigori accrescano, anzichè di- 
minuire,la propaganda del socialismo. 

1 fogli ministeriali smentiscono fa notizia data d'ona modifi. 
vazione del gabinetto. Però il Bulletin de Paris ripete che molti 
ministri debbono quanto prima ritirarsi. perchè. troppo deboli o 
caduti in disgrazia. Fra questi si conta Ferdinando, Barrot, 

I giornali e la pubblica opinione cominciano ad necnparsi se- 
tiamente delle elezioni del 10 marzo. 1 Constitutionnet dirige 
to'omelia al partito moderato, è la Presse al partito dell'oppo- 
sizione. Emilio Girardin, parlando de' tre rappresentanti che Pa- 
rigi dovrà nominare, dichiara che accoriterà loro il suo sota e! 
il suo appoggio, purchè appartengano al partito contrario al mi- 
nistero. 


INGRILTERDA 

Nella camera dei comuni, sul finire della seduta del giorno 8» 
lord Nussell, dopo avere esaminato quanto già si fece per ri- 
formare le istituzioni delle colonie inglesi di America , annuozia 
chie il principio del governo rappresentativo sirà introdotto nello 
colonie del Capo, che vi saranuo Jue camere ed un consiglio 
legislativo formato per elezione. 

Quanto alle colonie dell’ Australia , diss' egli, il; bill che ho 
futenzione di sottopporre alla camera, stabilisce che non vi sarà 
ge non un solo consiglio , due terzi del quale saranno i rappre- 
sentauti del popolo e l' altro terzo sara nominato dal governo, 

Le colonie avranno la facoltà di modificare la costituzione o 
di aggiungere una seconda camera ; il bil contiene una disposi- 
zione relativa wl un'assemblea che rappresenterebbe le diverso 
provincie col diritto di far lecgi le quali obbligherebberò tutto 
queste provincie e stabilireblero il prezzo dei loro immensi 
terreni. 

Quanto alle colonie austriache ed amerionne, .il progetto del 
governo è di introdurvi il principio popolare e di daro soddi- 
«isfazione compiuta ai voti «egli abitanti, 

Dopo aver Irevemente ricordato i cambiamenti che si opera- 
ono 0 che si debbnno operare in altro colonie, lord Russell 
parta della deportazione e della emigrazione, ilue questioni im- 
portanti , dice egli, che furon molto ventiiate in questi ultimi 
tempi; 16 difficoltà suscitato dalla prima di esse, sono, a un 
alipresso , spianate , e la seconda è in uno stuto molto soddisfa 
cente. 

Da tutti 1 fatti messi in luce dai dibattimenti su queste duo 
questioni risulta che nella nostra politica coloniale dobbiamo at- 
fenercì al principio della libertà commerciale e che, conforme- 
mente alle massime dei nostri padri, dobbiamo introdurre quanto 
è possibile la libertà politica nei nostri possedimenti coloniali. 

4 Jo non credo , come credono aicuni membri della camera che 
le nostre colonie possano crescer tanto in popolazione e in ric- 
chezza da dirci : « siamo abbastanza forti per emanciparsi dall’ 
Inghilterra; il Vincolo che ci unisce è divennto troppo oneroso; 
è omai gianto il momento in cui, mantenendo pur sempre cor- 
nspondenze amichevoli coll’ Inghilterra, possiamo guarentir noi 
stessi la nostra indipendenza, + 

Credo che siamo ancor lungi da-quel momento. Ma dobbiamo 
ailoperarei con ogni sforzo perchè le nostre colonie siano in 
urado di governarsi da se medesime; porgiamo loro tutti i mezzi 
possibili di guardure esse stesse i lorò affari; crercàno in popo- 
lazione è in ricchezza, 0 qualunque. cosa. possa arrivare, not» 
cittadini di questo granite impero, avremo la soddisfazione di 
diro che abbiamo coutnLuito alla libertà e al ben' essere del 
mondo, 

Il wobile lord depose tra le mani del ‘presidento la proposta 
relatitia al governo delle colonie dell’ Australia + @ ritorna,al suo 
posto tra gli applausi dell'assemblea. 

Ul sig. Molesworth, dopo aver condannato severissimametite il 
sistema del ministro delle colonie, esamina le partì priacipali 
del discorso di lord Mussell ed annunzia che ha intenzione iti 
presentare un Dil! in cui si trovano esposti i suoi priucipii sulta 
politica coloniale, 

Ml sig. Anstey appoggia la proposta di lord Russell, ed Îl si- 
gnore Baillie entra in alcuni particolari sulla costituzione - della 
Guiana inzlese, 

Il sig. Labouchère dichiara che, come membro del governo, 
‘desidera fornire alle colonie dell'Africa meridionale e dell'Au- 
stralia tutti i mezzi di governarsi da per se stesse e ditstabilire 
dl governo rappresentativo. alt 

Il sig. Brebuck trova che le ice di lord Russell sono liberalissime 
e dichiara che lo soddisfecero compiutamente. Tuttavia credo 
che le colonie inglesi dell'America non s' nppagheranno ad uo 
cousiglio che non sarebbe compiutamente eletuvo, 

Il sig. Hawes sostiene la politica del ministro. dello colonie 

ntro il sig. Molyworih. 

II sig. Hume dice che so lord Russel volesse applicare a totte 
lo colonie i principi che riserva a quelle del capo di Buna-Spe- 
rauza, meriterebbe una piena approvazione, 

Il sig. Aglionliy si Jagna che la Nuova Zelanda sia esclusa dal 
Denafizio immediato della disposizione, @ il sig. Scoil nega che 


«per ispegnere ma non polevaho giungere 





Wi «ia nella Nuova Golles del Sud un’ opposizione contro lo sta 
bilimento delle duo Camere, i 

“ colonnello Thompson domanda se nella nuova costituzione 
coloniale vi ha un articolo per cui gli Aborigeni sono ammesi a 
a partecipare al privilegio della costituzione inglese; il signor 
Hawes risponde che ciò è inutile , perchè li Aborigeni sono sud- 
diti britannici. » : 

La seduta è levata, . PA n A. 


PRUSSIA : , 
Bencmo, 6 febbraio, Il giuramento prestato dal re sparso. la 
gioîa e il contento per tutta la città; nè puntò si badò ad al- 
cunie proposizioni che trovansi vel discorso, Il terzo stato © il 
partito costituzionale hanno trionfato a fronte dei retrogradi e 
della democrazia esagerata: ormai la Prussia si è messa per 
una nuova via, e la politica che essa adotterà, sarà francamente 
tedesca. ui 

Il discorso che fl re pronunciò nell'atto di giurare fa costita- 
zione, non era prima conosciuto dai ministri. 11 re lo aveva 
dato a leggero in modo coufidenziale soltanto al conte di Bran- 
deborgo. Ti 

Ul principe di Prossia non è tornato a Berlino. Nella sera che 
fu giurata la costituzione tutta la città venne illuminata. 

Le proposta che l'Austria disse voler fre alla Prussia per ta 
‘costitozione: definitiva della Germania, nod' sono giunte ancora a 
Berlino, A 3 pisa 

Finora non si è nulla deciso sulla scelta dei cinghe mini- 
commissuri che rappresenteranno ad Erfurt il consiglio d'am- 
strazione, Sembrano certe le nomine «lel sig. Vollpracht in- 
Viato di Nassau, non che quelle di Rodelschwingh e di hadò- 
witz. In tal casogl'ullimo sarebbe sostituito nelle funzioni. che 
occupa di membro della commissione federale. 

SASSONIA 

L'ex-ministro Braun, deputato della seconda camera îndirizzò 
nella seduta del 5 febbraio tre. interpellanze al ministro degli 
esteri. Il discorso fatto in quest'eccasioné produsse nna'grando 
sensazione, perchè tendeva a domandare se la Sassonia , oltre 
l'alleanza conchiusa colla Prussia, inlavotò. nuove trattative per 
una coslituzione germanica coi regni di Baviera , di “Annover e 
coll'Austria, 6 se queste trattative bapno per iscopo Ja forma- 
zione di una confederazione falta per mettere un contapposto 
Ilalo Stato feilerale, 


ce 


RUSSIA 

Alcuni giornali. annunziavano, non è mollo tempo , che fra 
poco lo ezar avrebbe concessa una larga amnistia agli esali 
polacchi. 4 

La notizia è falsa: Nicolò non ha sl miti intenzioni. Parecchi 
polacchi, «esiderosi di far ritorno in' patria, ne supplicarono 
l'imperatore per mezzo delle legazioni russe che sono all'estero. 
Lo czar autorizzò le legazioni ad accogliere lo domande e a 
trasmnetterle al principe di Varsavia , lnogotenente del regno di 
Polonia, cuni è data facoltà di accordarie 0 respingerle, 1 sup- 
plisanti però non potranno ottenere alcun passaporto, finchè non 
avranno sottoscritto um atto in cui dichiarino di sottomettersi 
spontaneamente alle aulorità russe por essere tradotti innanzi 
ai tribunati. x 

Le decisioni dei triboali verranno pol trasmesso all'impera- 
tore il quale si riserva di modificarne fe 
tempo viene prescritto di non accettaré le domande di que'po- 
lacchi, che ebbero parte notevole nella rivolozione del 1831, 0 
che fanno parte all'estero di comitati. + 
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STATI ROMANI. © 

Scrivono da Roma sotto data del 10 al Nazionale: 

leri nel momento del secondo sparo del cannone , col quale 
si dà il segno di prevenzione per la corsa dei cavalli, all'angolo 
della ia Gioberti precisamente dinanzi alle spezieria Milani fu 
gettata una granata di cristallo ripiena dì mitraztia nella car- 
rozza del figlio del principe di Catmino, ta granata scoppiò nel 
bel mezzo del legno, © ferì in varie parîì del corpo il principe, 
fracassò il legno, e feri parimenti la sore! u L 
Furono fimmediatamente trasportati nelle el già circolo 
romano. Ciò non gli sarebbe accaduto se a tenuto conto 
dell'accoglienza avuta nel primo giorno del corso, e del ripetuti 
avvisi che gli furono dati sulla sconvenienza de'ta sua condotta, 
mentre avea il padre in esiglio. A queste esrilatevofi rimostranze 
si vuole rispondesse, che egli era francese, e non italiano. 

La sera poi ad una ora precisa di notte essendo il corso 
pieno di borghesi, caratinieri, è birrî, improvvisamente , como 
per incanto st videro in duecento è più patti «del'corsò ifto 
stesso tempo, i dei fivehi tricolori di Bengala. Ma si 
dice che fosse magnifica, i gendarmi volevano correre 

dovunque , e riparare 
a tutto. I francesi andavaio dicetido: — è l' soniversario della 
Repubblica ed | Romani fan festa. | 

Verso l'ora della nessa un ufficiale franceso si permise on 
insalto verso una donna tascherata: ne ricevè subito per idcam- 
bio dall'uomo che Paccompàguava an grava colpo di cditetto. 

In questo momento (due dopo mezzodî) il corso rigurgita .Ii 
gento e specialinento di giorentà la quale sembra in gran festa 
ne so il perchè, Iddio ci protegge !1 

Varie persone sono state arrestate pet not aver wluto addob- 
bare le finestre del corso, varie altre per non aver rotuto dare a 
nolo gli abiti da maschera, perchè, come vi ricorderetò , era 
accordato «i vestirsi în costume ma senza maschera. 

La modista C...è stila arrestata con suo tiglio ed una giò- 
vinetta, perchè a quanto dicesi, andò in una cusa, per assistervi 
ad un miserere. " 

Se, come paro certo, è questa Ja cansa dell'arresto, vi vorrà 
dti qui innanzi il permesso dell'E.mo Vicario per dire orazioni , 
0 far sutlrazi all'umma dei defunti. 

Coulinua ogni giorno fa turba stipendiata a mascherarsi e cor- 
rero pel corso gridando + Viva Pio IX « e cantando inni. 

TOSCANA 

Il conte di Trapani, fratello, di Ro Bomba, ha fatto chieder la 
mano per mezzo idell'ambasciatore napoletano dell' arcidochessa 
Maria Isabella, figlia del granduca. 

— Serivano du Firenze alla Riforma : 

* SI assicora che quaitro mila suoni soldati aubtriaci d'bbono 


‘ed tn ufficiale austriaco, a proposito di aleune parole si 
insieme all ultimo ballo di corte: L'arma seélta è stata la scia- 


sua famiglia. è inutile il dirvi che la notizia è priva. di fonda- i 
meato, » dpi the 4 put y 





Nello stesso | 


Pi 
) 174 
dawn momento all'altro entrare in | , ® che.sono di già. a ; 
ordinate per essi le razioni qui‘in ld LT da + î 


‘= Tu questi giorni è accaduto un duello fra il conto Albert 


bola, ‘ed. il conte, che'niente affatto ne conosce il maweggio, ha 
ricevute due leggiere.graffiature. pt, 
a Nell'ultima LOR rn gag avuto delle magnifiche festo 


di ballo pressa il sig. Demidoff è presso il conte Walewski de TA 
* Aleovi non sapendo più qual cosa inventare, fanno ‘correre’ Ù 
la voce che il'granduca fra poco:parlirà da Pirenze con tatta la : 


3 
i 
È 


* Art, 2. 1 consigli d'arruolamento si terranno nei capiluoghi Pi 
delle provincie entro il mese prossimo di marzo, è saranno pre- © 





sieduti dai rispeltivi governatori.e. prefetti. ; .-... F i 
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rolà, sa sy = "4, So 
CAMERA DET DEPUTATO + > vit 
Tonnara 15 #uapnaro. == Presidente îl cav. PIRELLI. ci Wai 
S'apro l'adunariza colla lettura del verbale della ‘precedente «j 
tornata, non .che del. suoto delle. petizioni ,.tre delle quali sono i 


dichiarato d'urgenza dietro domando dei deputati froverttoae 
raforni e Halvaseori; un'altra. trasmessa dietro 
dep. Cavallini alla Commissione incaricata: di riferire suì danni 


cagionati dalla passata guerra. STA ” a 
Il presidente ricorda alle affollato gallerie che qualunque segno he 
di vazione 0 disapprovaziona è severamente proibito, e Lal 
dardiffuogo all’ immediato sgombro delle galle 14 È COS 
Prestano giuramento i deputati Sineo, e or, r PIA 
Verificazione di poterti. |’ Taddo: 





L' ordine del giorno-porta.le.relazioni delle elezioni; il dep. 
Pollieri riferisce su quelle del conto Roberti a del 1.0 


ollegio di Cagliari e del medico G. B.. G. Idi, 1.0 collegio 
di Frordbi ig ion ht N \ 
a per * 


1l dep. Del Carretto riferisce sull'elezione del 
a deputato del 1,0 collegio ‘i Cuglieri, la qualerè annullata per 
cagione della carica della quala I' eletto è rivestito. a. } +; 4 

Il dep. Bertini riferisco, sull'elezione dell'avve Gas s È 
deputato del 4,0 collegio di Cagliari , la_ 
irregolarità commesse è per essere n ato in TT 

È 9 r Ma ARCI 


del collegio un numero stica d 
formarne l' ufficio presidenziali A lavaggi 


È pure annullata l'elezione, del prof. Cibi pe Siotto-Pintor ‘“% ri 
a deputato del collegio d'Isili, riferta dal dep. Rosellini, stante i 
che îl numero degli impiegati che possono sedere nella Camera 
già sarebbe compiuto. î f BA 


L'ordine del giorno le relazi | commissioni sui 
progetti di leggo già para 10 rioni Dee e presentandosi 
alcun relatore alla tribuna, il prosi.lente , enumerando i diversi “e 
progetti di legze per l'esame dei quali farono nominate dagli 
u(lizi le diverse commissioni , interroga î presidenti delle mede- ' 
sime ad indicare a qual punto siano ì loro lavori; a queste spe- 
ciali luterpellanzo rispondone, a nome dellejcommissioni cui ap- 4 
purtengono, i deputati barone Jacquemowd, Mollard, Boncom- . 
pagni, Farina, Barbier, Cadorna, Balbo, Olivieri, V, Ricci, Ca- 9 
vomr , Despine 0 Di Revel, i quali fanno presebte lo stato net è | 
quale si trovano i lavori dello Com e È motivi pei quali | 
non ne sono pronte le relazioni ; il presidente conchinde coll'in- à i 
Vitare i presidenti delle singole Commissioni a sollecitarno i la- Ù. 
vori., 6 a fare in sodo che le loro relazioni siamo prontamento dial 
presentate alla Camera. La Î di n 
Interpebtanza dell'avv. Brofferio sulle pastorali vescovili. 

Il dep. Brofferio fa presente la comdlizione ali progresso. dei 
nostri tempi; dice essergli cagione di erave dolore il vedere 
come a questo progresso di Dio stesso indicato al genere umano 
si opponza continuamente il olera} ricorda, come questa oppa- 9 
sizione dal modesimo si facessa prima della rifarme , a quando , i 
si istituivano i ricoveri di mandicità, e gti usili «l'infanzia , e » #9 
Quando si pensava ad introdurre il.gaa è le sirado «di ferro ; “I 
quando si fondavano fo casse di risparmio è le scuole .di me- 
todo; infine ricorda, come tatto l'episcopato osasso apertamente 
esprimero la sua avversione conico la legge:sulla stampa pro- 
mulgata dal Governo ; ora, egli usserva ,, coll'occasione «elle 
avaria quaresima avere i vescovi, formalmonto dimo- I 
strata la loro opposizione al nostro progresso, alle leggi , allo x | 
libere istituzioni dello Stato. Lasciando iu'disparto le altre, egli 
chiama particolarmente l'attenzione della Camera e del. Govarno 
sulla pastorale di monsignor Gianetti, vescovo di Saluzzo, nel 
suale la presente educazione è qualificata un velenu accostat 
alte labbra innocenti e semplici della gioventù ,,è dato il con- 1 i 
siglio di mon leggere libri di qualsiasi spocie, fossero anche al- — i 
manacchi , senza il permesso del projsrio pastore, si lamenta , 
come un danno , il progresso dell'umaua intelligenza , si. chia- 
mano obbrobriosi al nume piomantese i gloriosi fitti della -pas- 
sata guerra ; sono dichiarati giornali non perinessi a leggersi nè 1 
a ritenersi da un cattolico la Gaztetta del popeto, l'Opinione, 1 
In Strega, la Concordia ed altri simili. giornali, mentre sì cov- 
riglia la dettura e L'associazione all’ frmonia (ilarità generale)], 
al Cattolico ed altri tall; e, arcennantto aclifuomini che profes- 
sano principi diversi da quelli professati da questi giornali , vi 
si dice, allontanatevi da Sodoma e Gumbrra. L'oratore osser- 
vando , che iscitati passi della: pastorile dì “monsignor Gianotti 
suno una protbvazione all'odio di una classe di cittadinà, e una 


vera diflamazione; e , osservando essersi roi fatti. citati contra. 
ventto al patrio Codice, del quale ricerda gli articoli relatori a 
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. dore nella sua via; ecco il fitto.» J'ex-ministro Cadorna ‘aveva 


dir di sistema procede fra la diflicoltà sorgenti da ogni 


gtale materia , egli dice, non ventre a domandare che siano messi . 


pa pe cagare i deget autori di tali pastorali, 


, aver mossa la sua interpellanza per sapere se il 
‘non sia prossimo-a commettere qualche debolezza fn 
"Fiooiara simili’ esorbitenne del partito clericale; e conchinde, 


invitandolo a presentare leggi colle quali siano ‘garantito le no-.. 


stre Tibere istituzioni pel prete 0 E E 


Gianotti; per le invettive da questi ingiustamente dirette contro la 
Gazzetta del Popolo della quale sure na { 
perdonargli per sua parte, egli fa però presenti i molti mezzi 


sua opposizione alle nostre libere i, ed esporie la 
cessità di provyedere perchè a sia un limite con 
opportune leggi; egli accenna la necessità di proteggere coptro 


come delittò l'amare e il servire la patria, ein appoggio alle 
sue asserzioni ricorda le persecuzioni coutro Y. Gioberti, il 
profes. Détorri , e il preposto Robecchi; fa presente la neces: 
sità di sorvegliare î seminari vescovili, e dichîara , che quando 
vers dlomuasfoso 1: progito di logo sl strazione secon- 
daria si apporrà all’ approvazione del 
Pt PVEZ PA age quale è stabilito che periti ertggia a 
niseo nei seminari vescovili non dipende dal Governo , perchè’ 
i medesimi sono retti da particolari discipline ricenosciute cÙer 
chiesa e dallo Stato; egli conchiude , dicendo aî Ministri: 
volete libertà nello Stato ; sorvegliato i seminari imita se 
Noleto vera religione nello” Stato , proleggete il basso clero dal 
despotismo de’ vescovi. » (( 

Il dop. Chid dico che alle parole devono teper dietro i fatt 
‘pronti e molti; che la nazione ha i suoi diritti imprescritGbili, 
«eui il, ministro deve. pro ip ogni miglior modo ; che V'e- 
posse dimostrò a nulla le negoziazioni colla. Santa 

per reprimere le esorbitanze clericali. Quanto al vescovo 
Porti soggiunge l'oratore, esso fo ingiustamente appoggiato 
‘dal Ministro dell'istrazione pubblica, 0 n’ebbe impulso a proce- 


nominato a direttore spirituale del Collegio nazionale di Sstuzzo 
Al teologo Casella; il vescovo di Saluzzo gl'impedì di entrare in 
‘carica, mipacciandolo di sospensione @ divinis ; jl Casella ebbe 
ricorso al ministro domandaridogli patrocinio, ma questi inveco 
‘gli destinò un successore, dandolu così vinta al monsi , N 
Ministro di grazia e giustizia deye dunque riconoscere dî suo 
collega i triboli della situazione sua (ilarità). Rammenlo al mi- 
nistro dell'istruzione, che il vescovo di Chalons, il quale oltrag - 
Riava nel 1844 il Gorpò insegnante, fa da Villemain, ollora mi- 
nistro, fatto fradurre innanzi al Consiglio di Stato ed aflito di 
censura, È venerabile la religione Gnebè basata sui principii 
junmortali di giustizia e verità; ma se la unite ad una potenza 
"umana, corra rischio di toviiare con essa. Per ritotnare al cri- 
“stianesiono l'energia della sua ‘ giovinezza Bisogna soparare la 
chiesa dallo Stato. . 
ta Potro Amm pag egli gone subito e 
Ì rà, ,, perchè la, Camera avrà caro. cho venga 
rofratta . Dichiaro, così il Ministro, che se nei 
Iruscorsi gio governo dovette adempiere ad un increscloso 
slovore, ciò fu ‘atto comune del ministero, che unanime di sen- 


agito Ministero stesso. spera di. superare 
Îl suo feri ere ‘ed il vostro concorso ( brawmo {) — 
rega vengo al fatto; sarò breve 6 per convenienza © per dovere. 
M governo ricevendo comunicazione della pastorale del tescovo 


di Saluzzo fu anche fitto avvertito como in essasi contenessero | 
parole che. polevuno destare un'alterazione, negli animi.,..e dar | 
luogo a dimostrazioni contrarie all'ordine, Vera sconvenienzanei 


‘eoneetli boliti ? SÌ; (Bracd! da fuite Y parli) nè i proyyedi- 

meriti del governo tardarono, nè futugo disconosciuti , sicchè 
la tranquillità di Saluzzo non fu; turbata. — Credetti poi non 
conveniente che il Ministero procedesse per via dei tribunali e 
farchè sono troppo vagho le espressioni della pastorale , su 
"eu si vorrebbe fondare un' iccusa di concitazione all'odio dello 
vario classi de'cittadini fra loro, e perchè il Mipîstero stimò 
dover lasciare agli offesi libero l'adito a difendersi, quanto alte 
davellive ‘contro i giornali. — Il Ministero non csi. rimarrà dal 
reprimere o dall'antivenire gli abusi da qualupquo. parte. pro- 
vengano, (bravo !) 

> Duolmi che qualche voltà stasi rivolta la libertà ad offendere 
la religione , ma duelmi anche cho si cerchi &° potre in con- 
flitto la religione colla libertà. — Mi trovo però Tn dovere di 
rendere omaggio è giustizia a que’ prelati che nelle loro pasto- 
crali usnrono il Soa lingunegio della religione , rispettando la 
convenienza; che) intendendo a ritrarre da dottrine alla religione 
Avverse, gon provocarono; essi operarono nell'interesse della 
religione e della. patria, 1} nobile ed autoravole esempio sarà 
imitato , io Spero, edcil 3 asia saprà acquistarsi la riconoscenza 
bs mazione. | 


 MWinistrà suo dirai pubblica dico che la libertà, la re, 
gione ed il progresso ricevono’ il joro vlimento dai lumi delle 
scienze. La storia dimostra, continua egli, che la religion nostra 
è propagatrice di morale e di lumi; non. posso perciò persua- 
dermi che ‘tanti ecclesiustici commendevoli pet dottrina sieno 
ritmici della propagazione di essa; non devesi argomentare. dal 
particolare al gebérale. Quanto poi @lie due ‘imputazioni degli 

voli preopinauti rispondo che la potestà secolare non' può 

pretendere dj dirigere i seminarii vescovili ; che la leggo nccorda 
ad essa în proposito solo ur'aaforità indiretto, di obbligarli cioè 
à conformarsi ‘al sotodo d'insegnamento emanato dil Ministero 
cli pubblica istruzione. — Circa l'affare del teofozo Casella pro 
testo che, quando io gli nominava un successore , ne era del 
tulto ignaro e nessun richiamo mi era pervenuto. Informato cho 
quel posto vacava., io vi provvidi. Nè d' altrorde trattandosi di 
cose spirituali avroi potuto chieder conto al vescovo di quella 
sua proibizione. 

© dep. Chiò dice, che 1 fatti da lai ul sono fondati su 
documenti autorevoli, 3 cognizione dijimnolti deputati; che spera, 
il teologo Casella li farà pubblici , ed allora sarà conosciuta la 
coscienziosità della sua esposizione. 

il Presidente dà la parola al deputato Scano per un'altra in- 
lerpellauza. 


Il dep. Brofferio dice, che prima di possare al altra questione 


Ja verità, 


Pa 


Quanto 
| du ; dei Seminarii credo versi in errore il Ministro, giac- 





egli domanda la parola per rispondere alte osservazioni dei Mi- 
nistri. Mi rallegro, così l'oratore , mi rallegro col Ministero 
abbia unanimemente riconosciuto, aver il vescovo di Saluzzo ol- 
trepassato i limiti della convenienza , e che abbia provveduto ; 
desidererei però che il Ministro nn'altra volta non avesse ail 
aspeltare, per farlo ,.un ricorso del. manicipio; desidererei che 
i provvedimenti non fossero motivati solo dalla conservazione 
- dell'ordine pubblico , ma principio fondamentale. che non 
"ir e e 
non si .spandano insonma dottrine alla libertà 
pero! . Affermo poi che le parole della Pastorale sono 
che sconvenienti , sono criminose ; che il. vescoto mancò 
n solo alla religione , ma anche al Codice. — all'e- 


in tutti i paesi , e perfino a Vienna , i Seminari sono 
posti alla sorvegi del Governo (braro). da, 

Accogliendo le franche parole del Ministero, lo invito a prov- 
vedere energicamente perchè questa nera trama della reazione 
clericale finisca, e specialmente quindi a presentare presto le 
leggi in materia ecclesiastica (bravo!) 

Il ministro dell, istruzione pul.blica afferma, non essersi già 
fnteso ili dire che la direzione ‘dell’insegnamento ecclesiastico 
non possa appartenere al Guverno , ma silibene che non gli ap- 
(parliene di falto perchè le în vigore non gliel’attribuiscon, » 

Interpellanza del dep. refatica al commercio 
della Sarde na. 

ll deg. Scano, osservando come per gli enormi dazi d' uscita 
imposti sii forcasagi, i quali prima avevano sfogo nel regno di 
Napoli, e sul bestiame di cui si provvedevano 1 -francesi d' Al- 
geria, sieno quasi rovinali questi due rami importantissimi e vi- 
tali pel commercio dell’ isola, fa ai ministri dell'interno, di com- 
mercio 6 deuli esteri le seguenti interpellanze: 

(La Camera è distratta, i deputati s' intrattengono ‘ip Bode 
parlari, sicchè quasi mon s'intende l'oratore). 

Hl-Presidente invita Ja Camera al silenzio, dicendo che ognuno 
ha dirilto di essere ascoltato alla sua volta. 

Il dep. Scano chiede : 1, se si sono intavolate trattative con 
Napoli per procurare uno sfogo ai formaggi sardi; 2, se con la 
Francia perebè siano aperti al vascelli sar.li i porti della Cor- 


ssica e dell'Algeria; &'se le trattative di reciprocanza circa la 


bandiera nazionale già conchiuse cogli S:ati esteri si delibino 
intendere efficaci anche pen kr Sardegna; 4. se alla Sardegna 
sono estesi i benefizi dell'abolizione dei diritti differenziali tra 
il nostro Stato e Toscana e Romazna; 5. se s'intende di to- 
gliere od almeno di modificare i dazi d'uscita che pesano sui 
generi più importanti del commercio dell’isola di Sardegna, 

Il Ministro d'agricoltura e commercio dice che potrà rispon- 
dere lunodì a queste interpellanze. + 

}l dep. Jaczuemoud di Moùliers domanda al Ministro dell'in- 
terno quando risponderà alla soa interpellanza. 

I bfinistro dell'interno dice che lunedì 

li Presidente commanica che i deputati Gandolfi ed Antonini 
domanduno per motivo di salute un permesso di quindici giorni, 
(È accordato) — Poscia che il coute Pollone vice-presidente 
della Camera di Commercio a nome di essa invia un catalogo 
degli ‘ogyetti d'industria che avranno posto nella prossima espo, 
sizione. — Da ullimo iuterpella il dep. Lonsraz quando vuole 
sviluppare Ja sua proposta rilativa alia legge sui Comuni , e il 
dep. Farina quando la sua, concernente la fusione dello due 
Banche di Genova e Torino, delle quali proposte è stata auto- 
rizza la lettura dagli gMzi. 

JI dep. Lowaraz + Lunedì 

I) dep. Karina - Martedì. 

Nulla più essendovi all’ ordine del giorno, la seduta è levata 
ulle ore qualtro. 

Ordine del giorno per la Wrnita di domani 16 febbraio. 

Verilicazione di potori. 

Kelazioni delle petizioni. 


« NUTIZIE 


\ + Le Commissioni, create nel seno della Camera ultima- 
mente, sono le seguenti; — Per la legge era 0 
ritiro a favore dei militari del cessuto goveruo francese, Com- 
miss. Depretis, Thaon di Revel, Mollard, Regis,_ Pelliti, Molla di 
Lisio, Ricci G. 

Per la legge la nuova tariffa postale, Comm. Sla, ren: 
chi, Michellini, Cavour, Savta Rosa T., Ricci. V., Despine; 

Per. la legge intorno al riordinamento delle Opere pie, Com- 
miss. lbemaria, Riva, Mollard, barsado, Santa Rosa T.., Caltanéo, 
Arconali, , 

— So siamo bene informati , il Ministero di guerra avrebbe 
già in pronto il progetto di legge pel riordinamento dell'armata, 
sicchè a giorni -garà por presentarlo alle Camere. 

(Corrispondenza particolare dell'' Opinione). 

Viarvano. Qui fu celebrato l'anniversario dello Statuto. La 
Guardia Nazionale , gli uMziali di Nizza cavalleria; .il Tribunale, 
le autorità tutte , monsignor vescovo ed il popolo concorsero al 
Te Deum cantato tra "mamerose faci nella cattedrale per cura 
ed invito del Municipio. È voto perpetuo. 

La tornata autunnale conta un prodigioso numero di sedute ; 
franche sono le discussioni. L'elenco dei consiglieri non ‘intér- 
venienti è costante all'albo pretorio ,, e dà fiutti : gli ostinati vi 
sono ancora , ma pochi. Jl sistema costituzionale ridonò assai 
allo spirito libero tradizionale di questo Municipio rinomajo per 
antico indipendente regime. 

Li bassufliziali di Nizza cavalleria diedero, pochi giorni sono, 
an ballo d’invito con ogni squisito Laltimiolo ai bassuffiziali 
della Guardia Nazionale; questi alla loro volta. risposero con 
ua altro ballo d'invito a quelli nel nostro teatro; fu mirabile 
l'unione degli animi. Ob il cielo li bencsiea . .. 1! 

E gli uMiziali della Guòrdia Nazionale ebbero il 10 andante 
con loro in un hanchelto d'amicizia gli ufiziali ‘tutti: dei (sullo - 
dato reggimento , e.dèila guarnigione: gli atti di simpatia qui 
souo vw quite del giorno. o7; 

Vita lo Statuto ! 
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NOTIZIE DEL MATTINO » 


1-10 


Svizzena. Secondo una lettera direlia martedi a sera da Gi. 


mevra al Conerriier des Alpes, una sollevazione avrebbe avuto 


dsale, e se nulla 





duozo a Friborgo, e qualche agitazione sarebbesi manifestata nel 


cantone di Neuchatel. Gli è pete cile Pili 0 dI 
Filentar la prova ? E] 


— Loxpra, fl febbraio. Nella tornata d'oggi della Camera dei 


, lord Stanley fece int 
Francia nell'affire della Gi 
sì, se riferivasi pure all 
possano avere la 6 


lanza se la mediazione della 
era stata accettata, quando ché 
questione sol diritto che 
o le Isole Jonie del possesso di alcuno 
i deptato per pigliar possesso di queste 
fino lla conclusione della mediazione. fl marchese di Lansdowne 
rispose che l' Inghilterra aveva accettato solo è buoni ufficii della 
Francia. fufa 
Questa gotizia saputa a Parigi ha influito a mantenere una 
stegnamento negli affari della Borsa. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 








FONDI, PUBBLICI, 3, 
Borsa di Torino — 15 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primò ottobre... ... L. 092 50. 75 
. 183 » {1 gennaio. ..L..e- — 
. 1848 . 1 settembre... .. » 9200 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ,..... » OI 50 
. 1849 (12 giugno) 1. gennaio. ..... » 90 50. 75 

Seiebioni Sri io 1834 decorre. Mamer +, — 

’ 1849. ana. af * 975 00 


Azioni "ella banca nezionnle poi: a 
della Società del Ga AR 1700 00 


Buoni del Tesoro contro metalliche . +++ + 101 50 
Biglietti della Banca di Genova " Scapilo 
da I 100, SIA DR + L 080 0, 
dal Li 930, \. 0, . SARA A «0085 
GOL Re RI, LL) «+ 550 
db Li 9000/21 PR * 11. 12. 
Borsa i PUriot Li fabbro: 
Fondi francesi 5 p. 100,}\. i... VU TL 96 58 
® 3.p. 1003; viog/i N°234 » 5855 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio. » 2360 
Fondi piemontesi 5 p. 100, , . ..., se per 
pes 5 p. 000 (1? giùzno, god. i genn. 
certi. Retschild . .. «+ 89 50 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » 970 00 
si . » 1849» 1 ottobre » 955 00 


Borsa di Lione — 13 febbraio, 


cao) sirena + alle 9G(00 
(IT _RVILI E » — - 

pra rioni p. 100 ‘1849 godi. | gonna » 89.90 
. esper are .v —- 
Oliliazoni dello Sato 18% 6) Gm i — — 
. IBID su 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto: L'agente teatrale. 

TEATRO CARIGNANO. Compaguia drammatica Giardini, si re» 
cita: Pamela nubile. 4 

D' ANGENNES, Compagnia drammatica francese, si recita: 
Mademoiselle Belle Isle. 

SUTENA. Opera bulla: Don Pasquale. 


TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta 
Pelle d' asino — Ballo: Il corno del diavolo bianco. 


PRESTITO 
DELLA CITTA’ DI PARIGI 
DI 35 MILIONI DI FRANCHI. 


Questo prestito autorizzato ve garentito dal governo 
(legge del 1.0, agosto: 1847) contiene:> 
40 vincite, ciascuna ;di-franchi 30,000 + 


40 Ù Ù «13,000 
40 « ‘ ‘ 10,000 
120 ‘ uu. ‘ 4,000 
180 O "#9 « “5,000. 
E' via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 1500 fr. 


La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 850, 
L'Uffizio generale del commercio € dell'industria n 


| Parigi rue Bergère, num! 57 distribuisce le zioni 


ver questn estrazione ai seguenti prezzi : 
j azione, franchi 60. 

6. « , 500. 

15. .« n 600, 


Pagabili in biglietti di banca o mandati @ vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es, contro la 
tratta di J. 4, A. ESNARD e.C. cigni pernrdii del 
sopraddetto Oflicio. 

Le liste officiali sono, spedite agli interessati mere 


‘dopo l'estrazione... 
La sopraddelta casa. Bancaria s'incarica» di ogni: 
altra operazione di. finanza. compre ; vendite, peree- 


zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 


‘ missione di ogni qualità di mercanzia, ece. |. , 


. Le domande. nov accompagnate dal no necessario 
si considerano Per nulla, me 


Put 00 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
+ DA PAGANRSI ANTICIPATAMENTE — 
AT e FARE Trim. Sem. Anno 
Tu Torino, lire nnove ra us "40 © 
frauco di posta vello Staio « 13 « 2g ‘4 
franco di posta sivo aiton- 

Gol per l'Estero < 14 Sona) < So 


Per uu sol numero si paga centesimi 3o, , 
preso iu Teriuo, e 35 per la pusta, 


TORINO 16 FEBBRAIO 





DA STRADA FERRATA DI SAVOIA 


" PEL PICCOLO SAN DENNANDÒ. 


Mevamo in animo di proseguir l'esame dei qdocu- 
meriti pubblicati dal: Ministero dei Javori pubblici sulla 
strada di Savoia per Susa, Bardanéche © Modane, ma 
ci vediamo obbligati a premettere lo stodio di un sl- 
tro lato dello stesso argomento che darà certamente 
un maggior valore alle nostre osservazioni. Alcuni 
pensarono e «lissero, clie noi volevamo fare un'oppo- 
sizione assoluta alla strada di Savoia, e noi rispon- 
devamo a costoro che si erano altamente ingannati, 
Noi ci opponemmo e ei opporremo ancora per molti 
suotivi alla progettàtà ‘strada da' Torino a Lione a 
traverso Ja Savoia, quando per indurci. alla sua co- 
struzione si voleva farla credere atta a sostenere la 
concorrenza colla strada dà Marsiglia a Lione pel com- 
mercio di transito. Noi crediamo. di aver dimostrato 
fino dall'evidenza. l'assurdità di quella; asserzione; 
questa strada ferrata resterà quindi collocata nella sua 
vera classe, cloè di quelle ehe gioverà costruire per 
de comunicazioni delle provincie fia loro, ed anche 
dei pusseggerì provenienti dall' estero. 

Nettificata così l'importanza della strada ferrata della 
Savoia, dovrebbero  rettilicarsi anche’ le proposizioni 
che stavano per essere sottoposte al Parlwnento, vale 
a dire l'impegno in un'opera che costar doveva ss 
anîlioni, e dalla quale on si potrebbe più retrocedere, 
anche in caso della provata sua inutilità, senza sagri- 
licare tutto lo speso. 

L'imprudenza di questa proposta fu la catisa che 
eccilò la nostra apposizione, ed in fatti sebbene ora 
non si chiedessero clie lire 720,000 per la costru- 
gione della macchina perforante e delle ruote idray- 
liche motrici e loro stabilimento, era però certo che 
con questa somma. non si. potevano cominciare gli ef- 
fettivi lavori, ‘e ehe molte altre bisognava concederne 
per conoscere il pieno effetto della macchina. Già al- 
cuni deputati della Savoia chiedevano impazienti che 
si desse mano anche alla costruzione della strada ; 
infine la linea restava (can. questo primo atto sancita 
dull'autorità del Parlamento, e non si sarebbe potuto 
lasciare di proseguirla, a meno di disfare è disdire 
quanto si era già sanzionato. 

Noi coll'opporci a che la strada fosse considerata 
golto questo ingaanevole aspettò, crediamo saver sricon- 
lotta la, questione sul, giusto terreno, cioè a quel giu- 
dizio che deve precedere ogni.decisione che risguarda 
lo stabilimento di. comunicazioni interne del pacse; 
nel qual giudizio suno appunto da avérsi a calcolo i 
bisogni di tutte le provincie, sentendone ove occorra 
il loro patere. 

Vogliamo quindi nel presente arlicolo esporre le 
principali ragioni per le quali crediamo che volendosi 
fare una strada per la Savoia questa. non debbe es- 
sere quella per; Susa, Modane. e la Morianna a Cham- 
bery, ma piuttosto quelli «a Torino per Ivrea, Aosta; 
il Piccolo San Bernardo, Moùtiers, Albertville, è Cham- 
bery. 

La prima ragione sta in ciò che colla linea per 
valle d'Aosta, oltre alle due provincie di. Torino e 
Chambery comuni alle due linee, si servono le cinque 
provincie di Ivrea, Biella, Aosta, Taranlasia ed Alta 
Savoia, mentre colla linea per Modane, no ki ger- 
vono .che Je due provincie di Susa e ‘della Mo- 
riana, 


Prendendo per ponti comuni dall'una parie Torino, 
dall'altra S.t-Pierre d'Albigny, ove le due linee reu- 
gono a confondersi, si condusse attorno alla prima 
linea una popolazione di 465,135 abitanti, mentre at- 
torno all'altra è di suli 140,585. Anetre n parità di 
mimero poi lu' popolazione è più dedita al commercio 








































dalla parte di Val d'Aosta chè now dall'altra. Citerò 
per um esempio V industrit ‘Ferriera de' Valdostani, 
che i più rinomnia dello Stato în questo genero 
di prima, necessità, e che dee tutta ta sus vita alli 
facilità delle sue comunicazioni a trarndo da distanze 
Appena eredibili le sue miuiésie prime che rimontano 
la valle per pui fuirridizcenderei prodotti mamufsttorati:” 


La miniera «li Traverselle, che. alimenta pressochè la 


totalità. degli. stabilimenti di Val d'Austa; viene tutta da 


Ivrea, d'unde si traé anche gran parte del combusti- 
bile. Non si dimentirhi chè ogni kilogr. di ferro ri- 
chiede almeno due Kilogr. di miniera e cinque kilogr. 
di carbone per essere trasformato in ferro maleabile, 
Che quindi ogni kilogramma di ferro clio discende 


da quelli stabilimenti ha richiesto" 8 kilogr. di materia 
prima, per fabbricarlo , oltre tutti i viveri ed ogni 


altro, oggetto. occorrente. alla vita degli operai, cose 
tutte che vi sano trasportate per la maggior parte dulle 


provincie busse. Quest’ industria hai fitto negli ultimi 
tempî enormi sagrifici, per procurarsi î metodi più 
economici di fabbricazione, anche, i. meno conosciuti 
e meno praticati in Europa; ma sta sempre con an- 
sietà aspettando che si provveda almero illa certezza 
di sud futura esistenza col procurarle l'economia dei 
trasporti. 


Favoriscogo la linea di Val d' Aosta e ne saranno 


favorite tre delle principali località di acque e bagni 


salubri di Si-Vincent, Courmajeur, S.t-Didier' è 1a! 


parte più amena e curiosa delle Alpi, il Grande e Pic- 
colo San Bernardo,.il Monte Rosa e Monte; Bianco. 
Tutte quesie. sono. grandi - risorse per una strada di 
ferro, che rende possibili le gite a quelle località ad 
un gran numero di persone, quando oggi non sono 
che il privilegio di poche, 

La seconda ragione che favorisce la linea di Val 
d' Aosta sta nelle condizioni teeniche; di queste ron 
una parola è detta nei documenti pubblicati dal Mini- 
stero ; che anzi quella linea vedesi rigettata prima d'es- 
ser discussa. Noi andiamo continuamente insistendo sulla 
necessità della pubblicità in questo genere di quistioni, 
le quali si sogliono fare è promuovere liberamente 
perfino nei governi assoluti. H Piemonte ha giù a de- 
plorare la mancanza di pubblicità ia questa materia, 
e speriamo di non essere tacciati  d' impazienti se 
frattanto noi stessi ci facciamo ad esporne quei dati 
che nel silenzio dei nostri studi e con qualebe. visita 
sui luogo abbiamo raccolti in proposito. Col sussidio 
delle distanze e delle altimetrie raccolte dallo Stato 
Maggiore generale e pubblicate dal suo Quartier Mastro 
conte Annibale di Suluzzo, noi abbiamo poluto combi- 
nare un profilo della strada ferrata alla Savoia per 
Val d'Aosta, che qui daremo come un saggio di un 
primissimo studio di quella strada ferrata. 


Luoghi per cui passa Distanza Pendenze 

da strada per 1000 

Da TORINO 
a Ivrea. , - metri 1,000 0.00 ascesa 

Mardi bd Ue 22,500 513 id 
Verres:. ... . ce. © 8,000 987 id. 
Chatillon . . e. 9,500 15 15 id. 
Aosta . |. «25,500 555 id. 
Arvier . . «15,000 16.84 . id 
Courmayeur . «20,000 19 50 id 
Thuille <« 40,000 25.00 id. 
All'ingresso della 

galleria... ua 4,000 25.00. id 
Sortita della : 

galleria . « 6,000 53 00 discesa 
Bourg S.t-Maurice. « 13,000 35.00. id 
Aime .- =. 145,000 946 id. 
Moutiers . . . «45,000 1507 id 
Chevin ‘. s «14,000 12.93. id. 
Albertville... e 13000 28 id. 
SA-Pierre d'AMbigny «. 22,000 2530 id. 





Totale 253,500 


=stne ogm 


: n ] 
Si cede dai numeri Sopra cilati quanto favoscyol- 


dettrte Indirizzario franche di Pusto 
aper ratato 

Mou ui darà corso alle lettere non sffravente 
Por gli aunubei centesimi 25 per riga. 


mente si la Valle d'Aosta al I di 
una ferrata e quanto favorevole sia del' pari la 
valle che discende dal Piccolo S. Bernardo per con- 
tihuare in « d'ifer sino a S.-Pierre d'Albigny. 
Stilta lun della strada di 258,500 metri, 

sibbjea ta fi Presterebbero all'uso delle loco- 
x - vé . là. , : . 

Un grande sviluppo dovrebbe aver luogo da Morgex 
a Conmneyeur con ritoruò a S.1-Didier ; mà questo 
sviluppo porterebbe appunto il vantaggio di servire al 
primo dei suddetti stabilimenti, balueari,. Noi «abbiamo 
supposto che occorra una galleria sotto all'attuale ‘pas- 
saggio del Piecolo S. Bernardo di circa’ ‘800 metri; 
ma questa parte di progetto ha bisogno di più precisi. 
studi. Ciò che può fin. d'ora riguardarsi. come certo 
si è la possibilità di. andare colle. locomotive: fino a 
Courmayeur anzi fino al ritornò del grande sviluppo 
sopra Didier, e da Bourg S.t-Maurice fino a S.i-Pierre” 
d'Albigny. Dopo quest'ultimo paese fino a Chambery 
le due linee si confondono ; se non che quella che 
dal Piccolo SÌ Bernardo stendesse sulla sponda destra 
dell’Iser , potrebbe arrivare a Montmellian molto più 
elevata sul fianco destro della valle, che non quella 
proveniente da Aigucbelle, che. essendo forzata di pas- 
sare .l'iser poco sopra. Montmellian, si. troverebbe 
molto depressa nella valle, e quindi in circostanze 
assai più sfavorevoli per vincere l'altura che si deve 
passare per arrivare a Chambery. t 

Dal lato tecnico esiste dunque un'assoluta prefe- 
renza per il canimino di Val d'Aosta. Ma il più grande. 
di tutti i vantaggi io lo reputo qsti spendere 
utilmente i primi,33 milioni. per farei, 114,500, metri 
di strada ferrata da Torino ad Ivrea ed Aosta, pel 
qual tratto basterebbe appunto quella somma ; mentre 
impiegata tra Susa e Modane si avrebbe Ja certezza 
di non cavarne il più piccolo beneficio per molti anni; 
andandosi anzi incontro al pericolo di non riuscire, 
e quindi di sprecare» inutilmente run così ingente ca- 
pitale. Noi certamente non intendiamo che si debba per 
una strada di interna comunicazione adottare quel lusso 
od anche solo quell'abbondanza di praticabilità che è 
necessaria per una grande via commerciale europea, 
noi stimeremmo che la strada dovesse per ora ridursi 
a semplice, ruotaia in tutte le località dove tale ri- 
piego riuscirebbe di grande economia, limitando con 
ciò alla metà gran parte della spesa per ogni kilo- 
metro di strada. 

Per ultimo ei sia concessa una parola a favore della 
linea per Valle d'Aosta anche sotto il rapporto della 
difesa. dello Stato. Tutti sanno che questa Valle è 
validamente sorvegliata da un forte inespugnabile, 
quello di Bard, intorno al quale si sono spese grandi 
sommo, anche in questi ultimi  auni, Questa grande 
strada sarà perciò accessibile agli amici ed inse 
cessibile ai nemici. — La linea invece della Mo- 
rianà scorre “sempre prossima ul confine: dello 
Slato, nè può dirsi così bene assicurata como quella 
di Val d'Aosta, v-tavisSLy 1 

Noi. non abbiamo fatto che sccennare poche idee; 
speriamo che quesle possono éssere approvate 0 com- 
battute con dati più precisi di quelli che noi abbiamo 
potuto raccogliere. — Termineremo col farei dovere 
di citare che anche il sig. ingegnere Rossi ha già 
fatto menzione della preferenza da accordarsi alla linea 
di Val d'Aosta. 


lagegnere Santi. 





STATI ESTERI 
— tte 


SVIZZERA 
11 Consiglio Federale diresso sotto data del 4 febbraio ona 
circolare ai Governi di tutti i Cantoni, relativa a taluni déi ri- 
fugiati capi. Esso fa sapere d'aver preso provvedimenti riguarde 
all'epoca in cui i rifugiati-capi desigusti nel suo decreto del 10 
luglio avranno ad uscire ilalla Svizzera, JI rigore della stagione 
6 consilerazioni @' umanità invocate già in quella circolare 


A hanno imposto dei riguardi. Volendo ora completare le sue 


——_rb—_——_—_____ 
A 











Ri, 


— petizioni © 


174 
igruzioni, clieile ni Gintohî gn rapporto sulle ricerche che gsa0 
his I ‘aì rifugiati capi, di eni ecco i nomi: pit 


ehe fu membro del governo provvisorio del Palatinato, / ‘iteher, 












ima della lenze cin fin! - fratin della deroza ad sole da arderes che blero furnire i boschi n ù 
è n sr 11 esi un po ed bibi sp i i convenienti per mancanza sla du 
1'Relatore dite, la Commiss conchinso pi vio | seluenza portizione di questo articolo in natura 


, Ove non se 






















è della petizione al Ministro dell'istruzion pubblica nella persuasion ne voglia ricavare un profitto, continua ad essere una necessità 
ce Rolleck, Zicbault, Torrent, antichi membri del. comitato. di Cain fari ] p° RI deo 

ùi Colere Ruchino stati commissari, Sunide n° Sc -<d legco «lel>18487>bv quatesrentevavefMenci am Pi Re rente tvedimenti me envietio non rendano posse 
"RR Sip Ù api dr missari, Sua ga Schneider Stati i gradi acculemici ottenuti nelle università di Pavia e | bile la costruzione e manutenzione di forni well” isola medesima. 
Min, Lat coni x fee f-- | n» cli i patta gue special fa” ac- tivi a li adu cerd assai vite elia asti nin' potetano 
Vilatica faro ilrapporto:fino al:20 corrente. Quelli pr È pa : umersisil' abbia di pazaresda 38,000 


capî sopra designuti, che sî trovissero ancora ie 
yinno invitati a fire, 1 loro preparativi perla: 
partenza, © sapa piva è % 


’ , 4 ie 
n 19 19 ndpontrotre ” FRANCIA. : “e (59 
7 


nor. TO — Lu 

Paîiica, 19 gennaio.. La. discussiane dg palio 
j'wegnamento contintò nella seduta "l'oggi. art. 
5 con un nmmendamento che proibisce nello scuole private i 
Lim, contrari illa morale, «lla -Gostituzione-od-alle-legzirAuche- 
Varticolo 6 che definisce le attribuzioni della sezione perma- 
route, del Consiglio Superiore, fu approvata, Ora la discussione 
ri pggira Fo iti 7 che stabilisce un'accademia in sogni di-. 


i estrarre del minerale di piombo, che 
ro, cd essere perciò necessafto che 
auli impresiditori, vi Tossè pure il pet- 

il'minerite fuori sell'isola, 0 sullo 
eroiarlo: Acciò fu risposto; ‘cher si ‘sa- 
iali permessi delluozienda delle finànzé. 
Se risposta”, sì poleva dire cosa più as- 
sura ? È eali credibile , che imprenditori i quali si espongono 
csivrisetriveventuatitti ana speculazione, che impiegano un vie 

stoso capitale, e che si soltomittono all'annuo corrispettivo di 

L. 28,000 da pagarsi allo stato, vogliano poi commettersi all'ar- 
| Intrario beneplacito, e lacito che 
| può decitend ERETTA rigi.. i un' altra 
| prova di fatto della capacità dei nostri ministri. 

— EAT Pe — î 













non potevano 
ali articoli favo! 






Il dep, Mellana azgiunge che siccome la leggo del 1848 la 
"quit riconosceva "validerto tanres otrenato nelle” nniversità 
anzidette , parlava nun dei soli Lombardo-Veneti ma degli 
Ifatianè deli Regno: dell’ Alta Ualia, così venivano \ad' essere 
; î | convalidati i diplomi, dei duo petenti di pien diritto, Protesta, 
yatticinedi " nia tra n + d'altrondo che il trattato non devesi ritenere eflicace per. qupi 
np 199, POANPAPR LE PRUSSIN (6h conan ata |! Lombarilo-Veneli cho dopo la ritirata dell'esercito rimasero in 
1: imjiressione destata” dal discorso della nisio A all de: | questi Statî, @'che essi «i devorio é0risiderare come Veri cittadini. 
siurare ln costituzione continua ad!essere favorevalei Le,espret-. | .11-Relatnre dice'che si tratta di vedere se la legge di conces- 
rloni mloperate dal re, i discorsi che tenne con parecchi depu- | sione, del 1848 abbia, 0: no elisa quella, proibitiva preesistente ; 
vilf ottennero fuona accoglienza alle camere. Il partito retro- | perciò insiste nello conelusivni della Goimmissivue pel rinvio al 
grado è abbattuto e rassegnandosi all’ insormontabile necessità | Ministro. ‘ 
s]ieliard/ in unvarticolo. della, Auova Gezzetta di Prussia. che FMesso queste ai voti sono dalla Camera approvate. 
ixppettorà il divino comando. nello opero egli momini,,8 DO, |. guie' poi illa tribuna sl dep. \vvcelth; è fra ‘ittre petizioni riferisce’ 
mind in Ut (o una ai ig Vi da, colui ti SOMPPO, |: quella seunutà éol-nom: 1081, colla \qualartalcuni consìblieri ell 
pia palpa Ì siete page o praga sn alla tran- | comune si; Bosco protestano contro, l'asserziane contenuta inal-] 
Miti sd Megna Na i pbezonia è a than print tra pelizione presentata alla Camera cho cioè, quasi tulti i cone 
“ia costituzione, tello Prussia manderà; a vuoto queta offerta. er] di quel comune abbiano lito od interesso col comune 
«Ila Germania dalla Baviera .Quand' anche l'Austria 1° abbia ian ) 
vppogglatà presso il ministero di Berlino, 6 riescisse a distrarre’ epc rai) erbe me chilo co nr "rag csv 
È Attenziotio dlell'-Alemagira' ‘mediante ‘ la riunione’ di un con | anormale di quel Consiglio municipale non abbia a_danneggiare 
uresso Uoganalerad Erfurt, il progetto di costituzione «ei quattro { i 


gl’ interessi del Comune slesso. 
19,pon' può trovar forza abbastanza da mettere; un ostacolo. ai i è 
siségni unitarii della Prussia. | _ : Ml dep. Mellana , osservando , non potersi dal potero esecutivo 


menomare la libertà degli velettori | municipali, propono che la 
petizione sia trasmessa agli archivi. della, Camera (por tenerne 
conto quando verrà in discussione la promessa nuova leggo sui. 
muticipii. fà, ; 

Dopo breve discissione tra il relatoro e ì depatati Michelini, 
Jacquemoud: e Mellana, questi mleriseo alla trasmissione della 
petizione al Ministro dell' interno, non perchè dia luogo ad alcun 
suo, provvedimento , ma perchè se rie tenga conto quanilo s'abbia 
ntrattàre della nuova legze municipale; Ta proposta trasmissione al 
Ministro dell’ interno è quindi dalla Camora approvata: 4 

Salgono sutcetsivamento!alla‘ tribuna il dep.‘ Gastinelli è il 
dep. Farina, 0 le conclusioni. ila loro. proposto ‘a nomé: della 

| Commissione sulle diverse petizioni che, riferiscono alla Camera, 
sono da questa approvate ‘senza alcuna discussione. Quella se- 
gnàla col num. 9151, colla quale alcuni uffiziali veneti doman- 
dano che loro Venga’ accordìto qualche onorevole mezzo di 
sussistenza, dà argomento al dep. ‘Mellana di ricotidite come 
questi ufficiali abbiano un.titolo. particolare ad uttenero quanto 
















(10 C/NOTIZIET BRL MATTINO | 


Paaici 13 /ebbbr, — I rimanente della sedafa di ierl fu oe- 
cupato da Montalambert è Barthelomy Saint-Hilaire, Furono 
due disputanti, i quali secondo il solto , finirono per non_ ati 
cit d*Riettonito. Oggi quelli: latta? preso delle: j'rofidizioni “più 
| larghe per Afbtervenzivne» di Tuiors/il quale non. sali lu'rià? 

ghiera, per difendere L'art, 7) deila;Aeguo, sull'istruzione ipnb» 

blica, cui egli non crede in pericule,, ma-per reo de ragiooi 
pier lè quali ora tende Ja mano ai Montalembert , wi monsignor 

Parisig, cml'altrî éh' egli ave Combatiiti pier lo attdlielro. La tal 
| gione!si è che la rivoluzione ii febbraio, da lui non desiilératit, 
nè voluta, ha creati, pericoli tramenili, contro ifquali.fa «d'aopo 
cho tutti gii amici dell'ordine si armino. |». hp "eta iia 

Il ‘Afoniteur pubblica un decreto del Presidente della Repub- 
blica ehe chiama i generali de Castellane e Rostolan al comando 
di due divisioni militari; consìderevolmente’ appravdite j ‘e cho 
aguiugne uo’ altra divisione al wenerale Gémeau, 





















fi 


nt ba , Î 


STATI IPALIANI 





Ubagt.- BIANCHI-GIOVINI direttore. 
sul ROMBALDO, nrremte; 


Il Regio Liquidatore Tommaso Martinengo, nella 
sia qualilà di provurator generale del siguor Dburone 
Placido Chionio Navoli di Thenezot e di economo’ 
della massa dei suoi creditori nel ‘ricordave ab pob= 
blico decorrere: com tutto il.23 «el: corrente mese il, 
(termine dalla legge prefisso per l'aumento di sesta sui 
| prezzi ai quali furono deliberati sotto 8 scorso , 
| mati questo Regio Tribunile di Prima Cognizione , i 
| due stabili già dî proprietà ‘del ‘prefato ‘sîg.' lurone 
| Chionio, denominato l'uno /@ cascina:di Mocca franca, 
| l'albo cascina det Bollardu posti; in subasta ad. in- 


an i STATI ROMANI 

'itoma, (1 fabbraîo, La città eterna è tranquillissima ed ama 
i preti ed'i Joro' generosi protettori fràncèsi in un modo singo- 
larfssimo; Eccone una prova in questa nolificanza del generale 
iu.capo, della spedizione :, | P ” 

Abitanti di Roma; |... _.__ Ù » ah 

Il generale in capo volendo metter fine ai vili assassinii cho 

sompromettono la vita degli uffiz iali, o dei soldati dell'armata. 







la n 0 Qrdina gog) 0 ; 
La delazione di coltelli , pugnali , stiletti, o qualonque siasi. 
sirumento alto alla perpetraziono di un delitto è proibita in 
Jiuma è néi su A i 

Chiunquo sarà rinvenuto latore di un'jarma simile, sarò im- 














tamepto fucilato, | | "pr domandano, avendo essi prestato servizio militare anche, prima, | stanza del sig. Bruuctti di Genova, stima. opportuno 
Kor,a, 11, febbraio v6so, v emi di prender parta alla guorta vell'indipendenza italiana... _., | tanto well'iuteresse dello spropriato che della massa 
ott Pe Ni Generale Il dep. Zecchio fa presente come questi uMeiali servirono’ | dei: suoi “creditori ed’ 'uttesn’ anche la poca pubblicità 
Alzata ve mil 


onoratamente ‘insieme Zsoi solJati piemontesi, cd ata sarebbero dato dall'iustante a tale subasta, di ‘osservare clie i 
fucilati se ritornassero, me'laro paesi percio egli credo sche isià | subustati stabili istante la foro prossimità alta Capitale 
pui Ù overo di mmantà. 1, sonpodera joro.jl fayarada €34 | è specialmente poi, peressere una porte dei beni, del 
omandato, 


IL Ministro della Guerra’ dico, Fadero' sta intenzioni di' pro: secondo dei citati vapii pento in regione Salvario 


Baniguar D'IliLcimns. > 



























cibonista . mp 11 O Usati 


Liegi soi IVPERNO 


\l D . n gr È DI Ri 
(OA eso tic sr reato ae di tear i ue via op | © cobra ni civil a ni MURA i 
| PANLAMENTO NAZIONALE etica LIA: del i pu gp a gr ca iena | giviole fabbricabili ; sembrano suscettibili di qualche 
dvi 4 . x À per fivorire questi ufficiali, emigrati. ragguardevole ‘aumento di. prezzo unde si fa carico 
punta MEET U Aqua 1Ì dep. Mellana accenna alla convenienza ‘di formarò vn reg* di rivolgere ad ogni liuon fine sovra dei medesimi 


gimiento speciale di questi uMziali, che potrebbero essere ado© l'attenzione degli speculatori. 
perali quando si dovessero. ampliare i qualri dell'esercito. 

La proposta Irasmissione al ministro della guerra, è dalla Cap 
mera approvata ; quindi l'adunanza è sciolta alle ore 6. _ 

Ordine del giorno per la tornata del 18 febbraio. 

Verificaziono di poteri. | 

Relazioni delle petizioni. + b | 

Iisposta del ministro. dell'interno all'interpellanza del dep: 
Jicquemou] di Moutiers. 

Sviluppo della proposta Jacquier. 


| CAMENA DEI DEPUTATI 
TunvaTA 16 FunbnArO. > Presidenti il cav. Pimerii. 


—_ T—————————————_—É—_u o <=" 
PRESTITO 
DELLA CITTA. DI PARIGI, 
DI 25 MILIONI. DI FRANCHI: 0 op 


Questo ‘prestito ‘autorizzato e garentito ‘dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene : " 

40 vincite, Ciiscana di franchi 50,000" 

44-11t- errapettts nes ea B1000"*"* 


Colla Jetlura del processo verbale della precedente tornata è 
del solito sunto dello petizioni si apro la seduta au (un'ora @ 


mez (O sei È à da i 
"Apjrovatosî Îl verbala vengono dichiarate d'urgenza due dello 


Il prosidente dà quindi'comunicazione di unò lettera con coi 
il dep. Riccardi, eletto nel collegio d'Alassio 0 nel IV collegio 


sli Torino , prega cho si estragga a surto, il collegio del quale 
debba ncecttare il mandato, 





NOTIZIE : 


Il ep, Demarchi osserva , non potersi dar corso a talo do- 
manda perchè non fu ancora verificata l'elezione di Alassio. — Là Gazzetta d'oggi Annunzia che in soguito di deliberazioni 40 magre PIPE vet 
AU Relazioni di Commissioni. 1 ; emanato da S. M, il 12 del corrente fu composta una Commis- tao L a pa 3,000 
Lu dep. Ricci riferisce sul progetto di, legge concernente l'as- | siono per preparare i progetti di leuge da presentarsi al Larla- i L'asice " simrer RI) aa x 
segno della Corona. lita: ha i mento Nazionale in ordine allo stabilimento delle Banché di È via discendendo sino alle minori. vincite, che 
{Questo rapport per lu sua importanza sarà da nol dato | sconto, deiy seguenti membri: Conte Revel, deputato è Presi- | sono di 1300 fn. i 7 
intero in ua prossimo pumero. ) var 


dente; cav. Des, Ambroisy sepalore j cav. Ricci Francesco, sena- 
tore; avv. Carquet, deputato; Riccardi Carlo, deputato; avv, Gioja, 
consigliere di Stato; cav. Moncafi, commissario presso la Banca 
Nazionalo (sede di Torino). ri y 

— È pubblicata una tassa provvisoria dei diritti fissati ‘pel 
trisporto sulla via ferrata, da Porino a Novi di danaro, di merci 


La prossima estrazione si farà nl Palazzo ampns- 
cipale (Ustel dé Ville) di Parigi i 4.0 murzo 1850, 

L'Utizio “geudrale Uel commercio è dell'industria a 
Parigi rue Mergdro, num: 57 distribtisce lè azioni 
per questa estrazione aî seguenti prezzio | 1 0 


Al Prestlente, propone che la discussione del progetto sia messa 
all'ordine del ziorno di lunedì 

I ilsputati Melluna e Michellini facenito osservare come. man- 
herelibo il femipo per prendere cognizione Wei documenti ondo 
votare in scienza e costiénza, sostengono clio là discussione non 


può aver luogo prima di venerdì. | di piccolo volume, e di yetlure, Ne daremo un transunio in un 1) azione, franchi, 60. } vi plat. u 
_ Questi seconda proposta è dalla Camera alottata. prossino pr ; : ; È 6 « e, 500. ru 
Relazione di Petizioni, — Monsignor Gianolti non è altrimeriti ripartito per la sua 15» «, (600 





Il dep. Demaria riferiscn d'una petizione di certi Gaudo e | Diocesi dopo»glitammonimenti. datigli dal Ministero. Se siamo 
Galizia, di Varallo, con ‘cui domandano che venga riconosciuta } bene informati, persono addetto alla sua casa lo avrebbero con- 
valida gauche nei RI. Stati Ia taurea che essi ottennero nell'uni- | sizliato a rimanere ancora qualche tempo lungi dalla. sua sede 
vorsità di Pavia, Il relutore conchiude pel rinvio al Ministro del- | tescovife perchè V'esasperazione del popolo saluzzese dura ancora. 
L'istruzione pubblica, ui dm — leci loveva aver luogo Pasta pùbblica per 1° appalto della 

Il Ministro dell'istruzione pubblica dice’ che bisogua ‘sapere | miviera di Aante porri in) Sardegna ; ma. al momento che si 
in qual tempo i petenti ottennero tal Jaurca ; piscchè se l'aves- presentavana, gli, aspiranti; questi si accorsero che la galera ilella 
sero anteriormente alla lezzo dì Tasfone , hanno «outravvenuto | miniera che,stavano per,assumersi era compresa fia gli, articoli 
alla leggo che vieti ni cittailini dello Stato di fare il loro corso | di proibita esportazione. l 
nelle università estere, a _ te LR qui da osservarsi. clio il ‘governo , per tutto il tempo cho 

n ep Cadorna fa fiotitre , cho essendo i petenti nativi dJelto | fece. scavare, per proprio; ewnto la miniera stukletla , me aveva 
Stato fiv devonu riterilisi tu condizione Taferiore di quelli che. | sempre esportato il minerale, manilaniolo per lo più a Marsiglia, 
furono natorafizzati è dei Lombando-Verieli durato il tempo si | ovo vi sono fornaci per funderla; Luddove in Sardegna nè vi 
el ebbe vizore Ta leggo di Tusione, | È Î 


M adindatto itimtà; ‘oseri ade ele se ess Danno avuto.il gra ‘o 


Paffbili ‘in biglictwi di banca o mandati a vista 
Sofitti Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di 3.3; Az ESNARD @ ‘CO direttori generali del 
sopritddetto OMiciò. (if ri (biriigalang 

‘e'liste officiatàlsono, spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione, Lioni 54 Sul spal Gala att 

La sopraddetta casa. Bancaria, s'incarica di.ogni 
altra operazione di finanza, compre , Seudile, peree- 
zione li tbmtite, inttissî di crediti, accuso per come 
missione. di gui: qualità cli mercanzia, ca 


del 


si considerano iper mulluz i ationtorquer sante snc 
sono forni, nè we ne possono essere, almeno pel memento, perchè . 


non viè carbon fossile, ti manca di carbone: ti legna, e la legna bu TIPL'ARNALUE a 


celo domandesmoii secarnpagnate ddabfomfornecessorio 
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DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE sa 


i 146 Soa) 50 
Per un sol tmero si paga ce do, 
Preso iu Terloo, € 35 per ta di 


TORINO 17 FEBBRAIO 





NOI E IL RISORGIMENTO. 


Noi soltoscrivianio senza restrizione ‘a questa sen- 
teniza che pronunciava il Risorgimento di venerdì or 
ora scorso: « Il Piemonte è uno Stato piccolo, ep- 
< pur forte, ove la nazione ed il Governo consentano 
« nel farlo ordinato; ma piccolo è debole, se Ja 
« discordia, agiti fra noi la sua, fiaccola consuma- 
« trice. a. 

La stessa adesione npn potremmo prestare alle ul- 
time parole con cui lo stesso giornale termina il suo 
articolo ; « Il provecare, come ieri si è fatto da uno 
«.dei nostri confratelli (l'Opinione), ‘una crisi mini- 
« steriale, nelle funeste: condizioni che ci avvilup- 
« pano, è tutt'uno che cliiamare sul nostro capo un 
« pericolo di più. Se ci si parlasse di rimozione di 
« uomini non,.onesti, ovvero d'uomini ‘incertamente 
« non italiani, noi non ci terremmo in dubbio ed as: 
« sentiremmo; ma' i Ministri vengono accusati dal 
« nostro collega, di incapacità: quest'accusa può es- 
« sere bensì consigliata 0 dal. partito, 0 da pregiudi- 
« cata opinione, ma. non può mai venire eretta in ar- 
(x gomento di condanna contro un Ministero in tempi 
« gravissimi, » 

Noi abbiamo aecusato il Ministero d'incapacità, e 
in prova ne abbiamo addotto dei fatti, che si ripe- 
tono ogni giorno, così nell'azione complessiva. del Mi- 
nistero, come nell'azione isolata di questo 0 di quel 
ministro, ove tutto è debolezza, oscillazione, dubbio; 
ove il Ministro dà degli ordini, se però gli dé, ed ove 
il suo primo ufficiale fa tutto l'opposto, o fa di sua 
testa senza nemmanco dirne sillaba al suo capo. Gli 
avvenimenti affrettano, e. il Ministero va adagio; la 
reazione capitanata dalla demegogia episcopale, inso- 
lentisce ogni giorno più; e îl Ministero neppure ci bada. 
Si allarma per delle piccolezzè, stà inerte al cospetto 
di ciò che è più pericoloso. Oggi risolve una cosa; 
domani ne fa un'altra, e non sa neppure mantenere 
il eredito delle proprie risoluzioni. In una cosa soli 
si distinse il Ministero, nel promuovere l'immoralità 
nelle passate elezioni, Jo che sarà di funesta conse- 
guenza per l'avvenire, girechè non mai impunemente 
Si violano le leggi del giusto e dell'onesto. ‘Ora è ap- 
punto perchè siamo in /empi gravissimi chie’ fa 
mestieri di mutare il Ministero, 0 per lo meno una 
parte dei Ministri che non sono a livello di tale nna 
gravità di tempi : laddove il lasciare uomini siffatti al 
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colla signora Asane Fancuitt. 


LA GRACE DE DIEU — MADEMOISELLE DE BELLE-ISLE. 


Troppo avvezzi alle splendide e male ‘atteso promesse degli 
imprenditori di testri, quando a lettere cobttali Velemmno an- 
nunziato un premier sujet du Cymnase , Non ci commovemmo 
più che tanto, è contenti di ciò che: avevamo, scrollammo le 
spalle in atto di non curante incredulità. Ma questa volta la no- 
stra aspettazione (caso veramente singolare) non che essere ape 
pagata fu superdtà ; l'imprenditore tenne parola, e ci presentò 
una giovane attrice cli a non ordinaria’ bellezza accoppia un 
talento elevato 6 maturo, vero @ brioso' ad un tempo. 

Diciamo fin d'ura che poco usi a veder sulla scena chi snp. 
pia semplificar l'arte in modo da farla maestrevolmente disparire, 
mal troveremo parole pèr adempiere convenientemente ‘all'af. 
ficio nostro. In ogui modo però vogliamo, sdebitare i d'un dovere 
© d'una prumessa, 


























potere, mena a null'altro. che «a mantenere una crisi 
ministeriale! perpetua. 

Noi non siamo womini di partito, ma di principi ; 
non abbiamo per iscopo una opposizione sistematica, 
che anzi ci siam sempre fatti an dovere di appog- 
giarezil Ministero ovunque lo abbiamo creduto peces- 
sario : quindi a noj poco importa sele redini dello 
Stato siano nelle mani di Tizio piuttosto che di Cajo, 
purchè siano in mani abili. Ma si possono dire abili 
se non tulti , almeno suna parte dei. Ministri attuali? 
Abile un D'Azeglio che si: lascia mettere nel sacco da 
un Menabrea; ‘abile un Galvagno che sì fa menare da 
un Ponza di S. Martino ; abite un Mameli che per 
promuovere la: pubblica istruzione ya u prender cob- 
siglio da quelli che più l'avversàno ? In queste biso- 
gna si tratta non solamente di avere uomini ‘onesti , 
ma eziandio uomini che abbiano volontà sed intelletto 
di fare le cose oneste, Dopo unsanno che esiste Vate 
tuale Ministero; che cosa hanno' fatto i Ministri fuor- 
chè rivaleggiarsi l'un l'altro ? Intanto le riforme tanto 
riclamate per l'interno, le finanze, il giudiziario, la 
pubblica istruzione fin dove son procedute ? 

« Il Piemonte è nno stato piccolo, eppur forte, ove 
« la nazione ed i) governo consentano. nel farlo or- 
dinato. » Ma per raggiuugere questo» consentimento 
fra la nazione ed il governo, è necessario clie ‘il fut- 
tore intermedio , cioè il ministero, non formi, già egli 
ùn partito, ma sia neutro fra i partiti, e chein pari 
tempo operi in modo che la nazione ed'il gofernoti 
trovino inlagueati da un medesimo interesse. Mu tranne 
il ministero. Balbo-Pareto è il ministero democratico , 
che, bene o male che operassero, furono  mivisteri 
veramente © nazionali, tutfî Bli altri furono piuttosto 
ministeri di Torino che dello Stato” Sardi. Per loro 
tutto ‘lo Stato fa in Torino, al di là del. poute della 
Dora è di quello del Rubatto vi erano per loro (lu 
mina contermina mundi; e la tanto famosa im- 
popolatità di Pinelli, fu prodotta meno dalla sua per- 
sona o.da' suoisatti, (che anzi molte cose buone fu- 
rono fatte da lu) che dal suo deciso. municipalismo. 
È questa una vecchia verità, che scorre per la bocca 
di tutti, ma che è pur tempo di scriverla e stamparla 
nettamente, 
‘Lo Stato non è nella sola capitale; ma è composto 
di parti diverse le quali tutte hanno ‘diritto che si 
pensi a loro e si provveda in modò che se ne ri- 
mangano soddisfatte, ju 

È naturale che in un governò rappresentativo vi 
siano dei partiti, ma il ministerò deve  Dilanciarii È 
deve servirsi di tutti, e valersi deliopera loro. per 
promuovere d' interesse generale. Se all’ incontro si 
getta în biaecio di un partito solo, non può più agire 
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E prima di tutto gquasi per prepararci lerreno , intendiamo 
fare un cenno d'uno det drammi in cuì la giovane attrice ha 
secondo noi più splendidamente dispiegata la sua virtà artistica. 

Ma chi non conosce la dolorosa storia della fancialla Savoiarda ? 
-. A 15 anni, assieme ad un drappello di cenciosi ragazzi con 
una ghironda o viola da orbo sotto il braccio, essa s'avvia sulla 
strada che conduce ad una grande città. Oh! chi le fa abban- 
clonare le native montagne , i fiori, il gioviuetto Andrea, ‘il sto 
vecchio padre , Ja madre sopratutto che quasi moriva per l’an- 
goscia della separazione ? Chi la getta così giovane , fresca, in- 
nocente in mezzo .al turbine del. gran mondo? — Chi ve la 
getta? — La miseria e la interessata protezione d'un grande, 

Al secondo atto troviamo Maria a Parigi allogata in ona mo- 
desta ma polita stanzuccia. Coll'armonia della: sua voce, la gen- 
tile ingenuità dei sooi modi, è la ghironda guadagnasi il pane pel 
sostegno del corpo j col tulismano che le ha dato la madre prima 
di partire no difende la purezza ; sicchè la chiamano la Perla di 
Sagoia, L'occhio di lei però si è fatto più espressivo, la fronte 
più pensosa , ed il sentimento della vita più intenso, — fia ra- 
gione di questo mutamento ? — Eccola :.la sua intelligenza co- 
mincia ad aprirsi, giacchè Andrea, l'amico suo — è l'amicizia 
a questa età è tanto vicina all'amore! — l'ha seguita, 6 le con- 
tinua le lezioni incominciate al sole delle montagne di Savoia, 
Vedilo appunto che entra } il giovane ‘marchese di Siwy, in 
mentito vestire, e le sisde necanto è le fa leggere per la prima 
volta una lettera in cui vi sono tante cose gentiti , che la in- 
ewua fanciulla non capisce a chi possano riferirsi. — Ma non 
crediate già che esso sia un volgare seduttore ; egli lama dav- 
Vero perchè fu attratto da quel candore , perchè vede svolgers 
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liberamente : se si converte egli stesso in partito, deve. 
sspettarsi di essere trattato come tale dagli avversari. 
Ora |' attual ministero -ha ambi. questi difetti : e 
si è perciò messo nella impossiblità di far bene quand* 
anco ne abbia la voglia, come ci piace di. supporto. 
Se pertanto vi fu necessità di mutare 0 tolto. 0 in 
parte il ministero, egli è ora appunto ehe viviamo in 
tempi gravissimi; ora appunto che alibiam bisogno che 
il Piemonte piccolo, sia forte ; ora che abbiam biso- 
gno che la Nazione ed il Governo consentano nel farlo 
ordinato. Per conseguire un tanto scopo è necessario 
altresì che la rifusione ministeriale dia fatta non nell 
interesse o secondo le mire o le opinioni esclusive 
di un solo partito, ma tale che  soddis@ì I° interesse 
generale della Nazione. 
UA. Biaxom-Gioyim, 


DEL CONSIGLIO ‘di STATO 


Per certi giornali, pietrificazioni viventi del gesui- 
tismo , non occorrono latiglie risposté. Bastino quindi 
poclie parole per rintuzzare le ‘sciocchezze scugliute 
conto il nostro articolo inserito nel num. 42. 

Innanzi tutto confondesi l'interpretazione legislativa 
coll interpretazione dUtrrina le; “Ta i è naturale 
che venga fornita da chi' ha il potere di far te leggi, 
ma è pure naturale che il governo innanzi di pro- 
porla al potere legislativo senta il voto del. Consiglio 
di Stato ; li seconda è imposta ai giudiel'eome parte 
integrante del giudicato, c precisamente dell'appli- 
cazione della degge ch' essi debbono, fare mei loro 
giucliziî. Noi non parlammo. altro che della prima, 
nè ci venne mui in capo di attribuire al Consiglio di 
Stoto una facoltà legistativa, ma soltanto ‘il diritto di 
presentare il suo auviso. 

In secondo luogo ci si racconta come atto. di di- 
berale amministrazione ‘il permesso accordato a 
chiunque di farsi render giustitia det reato di 
un pubblico vifficiale, senza bisogno dell'autori:- 
zazione del Consiglio di Stato. Anche gui l'igno- 
ranza è degna del fratello dello Smasclieratore, Chi 
vi ha detto che occorre-quest' autorizzazione pei reati 
in genere? noi abbiamo parluto dir responsabilità 
personale incorsa da pubblici funzionari che pro- 
viene da qualche eccesso 0 mancanza d'’uffizio, 
nei quali casi se la-giustizia esige un severo  giudi- 
zio, l'onore del magistrato od ufficiale in genere, 
esige, pure ch'egli non sia sotto falsi pretesti trasci» 
nato innanzi si tribunali, se prima il Governo non 
dichiara che vi sono titoli suficienti. sa questi atti. 
E dov'è la mancanza di liberalità nel proporre l' in- 
tervento di un autorevole consesso qual'è il Consiglio 


mirabilmente quella rozza intelligenza, in cui egli gettava ta 
prima scintilla, perchè conobbe qual tesoro «d'amore racchiu- 
dasi in quel coore; e l'avrebbo fatta sua se la superbia della 
madre non lo destinasse irrevocabilmente ad alte nozze, 
Intanto si batte alia porta; la lezione è inlerrotta, ed il mar- 
stro costretto nascondersi in un vicino corriloio. La Marchesa, 
sospettando del figlio, viene a visitare essa stessa la povera spo- 
natricé di ghironda per spiare il suo cuore, e farla anche rapire, 
quando ciò convenisse, all'onore della nobile famiglia. Ma la fan- 
‘ clulla non conosce che Andrea, e l'altera gentilJonna allora Ja 
invita pel domani a rallegrare colla sua ghironda la brigata che 
deve raccoyliersi per le nozze del figlio. Maria va,Jma non sola, 
giacchè sa che in quella casa avrebbe trovato Îl tristo common. 
datore; l'accompazia Pierolto il montanaro, che cresciuto con * 
Ici aveva sentito il bisogno di rivederla. Storditi dalla magnifi- 
c@nza cantano è ballano senz'avvedersi del pericolo che romba 
sul loro capo. Arriva Andrea, 0 dirò meglio Arturo di Sivrs; 
Maria tion può credere dapprima a' suoi occhi, poscia. troppo 
sicura, sviene. La Marchesa allontana ‘con un cenno di capo il 
figlio, fa va segno d' intelligenza al servo, e (ulto è detto, Pie- 
rotto con un sonnifero è ridotto all’ impotenza, Maria rapita. 
Al terzo allo la scena rappresenta una casa nobilmentejadorna; 
la Maria, vestita di seta, ne è l'ospite; come. Jo si prevede era 
stata liberata dal suo Artoro. — Quel giorno il giovane marchese 
le dice di non mettersi alla finestra , giacchè il commendatore!, 
suo zio, la fa spiare; ed esce. Maria trova affatto naturale questo 
avvertimento e si consola della promessa che Artaro le aveva fatto 
di presto condurla da sua madré In questo eulrà uo vecchio coi 
î capelli grigi, il volto siogolarmente scarno 1 Gli occhi infossati; 
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di Stato, onde siano tutelati e i diritti della: giusti- 
zia, e quelli del Magistrato colpito da un'accusa?‘ 

Noi sappiamo perfettamente che in seconda istanza 
il contenzioso amministrativo è deciso dalla Camera 
dei Conti; ma quest'attribuzione per sua natura spet- 
tare deve ad un consesso amministrativo, e non 
url'uo corpo giudiziario. E quando dicemmo che vi 
era maggiore anomalia nella cassazione ed annulla- 
mento dei giudicati di un corpo collegiale, fatta da 
un ministro solo, non ci è mai venuto in eapo di ap- 


plicarla al caso del Piemonte, ma solo di mostrare | 


con un confronto astratto, essere preferibile una se- 
zione giudicante in un corpo consultivo, di quello 
che il giudizio di un solo in materia contenziosa. 


» è 
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L'ARMATA. 


Giustamente il Corriere Mercantile insiste. perchè 
il Ministero voglia finalmente decidersi alla presenta- 
zione delle leggi che devono riorganizzare il nostro 
esercito, Fra poco raggiungeremo l'anno dacchè sugli 
infelici campi di Novara fu provato essere il numero 
degli armati di poco vantaggio, ove una ferma ed 
intelligente organizzazione non ne costituisca un tutto 
forte, compatto, disciplinato, Mentre ogni giorno ar- 
reca novelle nubi procellose all’ orizzonte politico dell’ 
Europa, e questa, conscia della vicina lotta prepara 
armi ed armati, mentre qui alle nostre porte un ne- 
mico avveduto e temerario , accresce le proprie for- 
tificazioni, fa nuove leve e molti corpi di osserva- 
zione, mentre si minaccia un' invasione in uno Stato 
finitimo che ci difende colla sua neutralità, che si 
fa dal tanto vantato Ministro La-Marmora ? Nessuno 
ha mai dubitato della sua attività, della sua capacità; 
la luna di miele l'avrebbe forse assopito nelle dol- 
cezze dell’ Imeneo ? è 

Ci si dico sempre: oh il Ministro lavora giorno e 
notte; sia pure, ma vorressimo vederne i frutti. Fin- 
ché le discussioni sì limitano a cambiar nome ai reg- 
gimenti, a sostituire l' elmo allo esukò, il kolbach al 
kepy, a mettere agli uni Je corazze, agli altri i pen- 
nacchi e i cordoni, e formar squadronì d’usseri e 
cavalleria di linea, siamo costretti a confessare che, 
vediamo l’ avvenire non come una speranza, ma come 
un abisso. 

Ove sono gli approvvigionamenti delle fortezze, il 
completamento della loro difesa, e quanto occorre per 
farne una base di operazione? Diciamolo francamente, 
altrettanto le armi speciali sono distinte, altrettanto 
è inferiore la linea ; il sistema di leva è difettoso; 
pochi i soldati di ordinanza , troppo numerosi i pro- 
vinciali, scarso il tempo durante il quale devono re- 
stare sotto le armi, È ora che il Governo ci pensi, 
onde non gli venga ripetuto il terribile rimprovero, è 
troppo tardi, 


——— wr><i_—_—_____ 


Prendendo argomento da alcune espressioni sfuggite 
al deputato Mellana in occasione della discussione che 


n, _ _ 


lo connsci, o misera, quell'uomo? È tuo padre! Tuo padre, che 
cerca la Mafia del 800 amore, la figlia che gli hanno detto per- 
duta, — Maria tremante non osa farsi conoscere, non guardarlo, 
non abbracciarlo; ma quando il vecchio ricorda la madre ago- 
nizzanto per la fiera angoscia, la fanciulla non sa più contenersi 
e gli si getta fra le braccia, — Ohimè! ch' essa è sdeguosa- 
monta reletta è fuggita como la figlia del peccato! — « Quando 
gli sarò sposa, egli mi crederà! » dice la desolata, e s'abbandona 
al suo dolore, — Ma il coltello non lo. è abbastanza fitto in 
cuore, 

Arriva Pierolto 0: Nella chiesa dirimpetto si celebra un ma- 
trimovio. — Gli sposi? Chi sono gli sposi? — Guardate che 
stanno per entrare! — Maria toccasi la fronte come per ricor- 
dursi 6 poi; » Ora fcapisco! » e (remante quasi per freddo si 
pone alla finestra; poco dopo getta un grido, un grido straziante, 
acuto, indescrivibile, e cade al suolo come carpo morto, — Infatti 
non lo era stata rapita la vita di cui essa viveva? — Pierotto 
intanto vede girare per la contrada gente di funesta conoscenza. 
Solleva Maria, la scougiura di venire, di fuggire il pericolo, ma 
indarno ! La povora fanciulla lo guarda con occhi scoloriti e: a 1 
grazioso ballo! dice, ma dov'è Arturo? a... Poi canta il ritor- 
nello della Grazia di Dio ..- Era diventata pazza, 1l montanaro 
prenda allora a suonar la ghironda, e la giovinetta fascinata da 
quella nota armonia s'alza meccanicamente e la segue, 

DI questo passo Pierotto conduce la povera pazza fino al suo 
prese palivo, Non dirò qui la gioia e ad un tempo il rimorso 
del padre pel supera Innocente ; non l' entusiasmo della madre, 
a cui (utto era stato celato 6 cho la credeva morta. 

Dacchè era fatta pazza, la Maria, nei momenti di posa, ingi- 
nocchiavasi a cantare, cogli occhi rivolti al Cielo, la canzone 
ulla Grazia di Dio; così ora : 

‘ . . » * ® ri . RSA . . . 
Travaille bion , . . , fais ta prière, 
La prière donne du cmur, 
Et quelquefois pense . . . ,.» 

Qui la memoria le fallisce, 0 sì tocca la fronte con un senso 

di fastidio, ® 


ehbe Inogo nella Camera sulla fusione della Banca di 


Torino con-quella di Genova, la Concordia nei nu- 


meri degli seorsi giorni attribuì al Ministro Galvagno | 


la qualità di azionista della nnova Banca nazionale e 
ne trasse un motivo per tacciare di parzialità la di- 
fesa del Ministro dell'interno aperta in ordine all’oj e- 
rato del Ministro delle finanze. 

Senza punto rinvenire sul gindizio da noi recato 
sulla legalità e sulla eostituzionafità del sistema con 


tanto calore sostenuto e difeso dal Ministro dell’ in- ‘| 


terno, crediamo fare uflizio da imparziale giornalista 
collo smentire un fatto il quale, ove sussistesse, po- 
trebbe in qualche modo giustificare i commenti della 
Concordia. 


Ci risulta in modo positivo che il Ministro Galvagno 
non. è nè azionista, nè altrimenti interessato nelle 
Banche state unite eol decreto reale. 

Noi non siamo ministeriali, nè al tutto amici del 
sistema politico del Ministro dell'interno; .contuttociò 
non apprezziao meno di chiunque altro mai la sua 
lealtà ed onestà personale. 


STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parigi, 13 febbraio. L'Événement riferisce che in tutti i quar- 
lieri di Parigi © principalmente nei sobborghi parlasi di una 
grande illuminazione che si dee far la sera del 24 febbraio , an- 
niversarìo dell'istituzione della Repubblica. Parecchi fabbricanti 
del sobborgo S.t-Antoine ‘ricevettero commissioni per lanterne 
di colore, che ascendono, dicesi, a più di un milione. 

I socialisti sì agitano per organizzare questa. manifestazione 
pacifica. Sarebbe una protesta contro il prefetto Carlier, il quale 
nel suo proclama definì il socialismo, sinonimo di barbarie. Î 
gli rispose eloquentemente Emilio Girardin, che sviluppò 15 
formola: il socialismo essere la civiltà , ed il terrorismo la bar- 
barie. 

Ul direttore della Presse si è ora gittato nello braccia del so- 
cialismo, non solo perchè gli è impossibile aderire al'a politica 
dell’ Biiseo, ma anco nella speranza di sortir trionfante nella 
lotta elettorale che.si accenderà fra poro a Parigi, 

L'ultimo comitato socialista avendo data la sua demissione, se 
ne è formato un altro nel gran partito dell'opposizione, a cui la 
Presse ba aderito. I candidati per Parigi sarebbero Girardin, 
Billauth e Gouilchaux, 

La vuova riunione parlamentare formata da Leon Faucher e da 
Piscatory si è congregata nal suo nuovo locate, Essa ha per or- 
gano l' Ordre, giornale di Olidon Barrot e Tocqueville. 

La Foix du Peuple pubblica in consulto degli avvocati Madier 
de Montjau, Isidoro Bouvignier, membro della Costituente e di 
Michel de Bourges, Detours, Bac, Boysset e Foly, rappresentanti, 
i quali dichiarano che i rigori che da sei giorni l'autorità usa 
verso Proudhon sono senza ragione, come coloro che glieli bauno 
fatti subire erano senza diritto, 

La Commissione incaricata di esaminare la domanda fatta 
dal procurator generale di Bordeaux di poter procedere contro 
il rappresentante Mare Dufraisso, ha proposta all Assemblea di 
non concedere quell’autorizzazione. s 

Li Commissione dhe esaminò il progettò di legge relativo 
alla tassa dello lettere preso una risoluzione definitiva. Essa 
propone di rigetturo il progetto ministeriale del 43 novembre 6 
di sostituirvi un sistema di tassa a due zone. Le lettere che 
passano da un ulfizio all'altro nell'interno della Francia saranno 
tassate a ‘20 cent. in un raggio di 60 chilometri. da Parigi, ed 
a 30 cent. per una distanza maggiore. Essa ha unanidamente 

» 
La madre continva essa : 
Penso a ta mère! 
Cela lo portera bonheur! 
Va, mon enfant . . . Adidu! 
A la gràce de Dieu! » 

E queste parole, modulate da chi gliele aveva date per tali- 
smano, son la luce che fuga lo tenebre dalla sua mente, sono 
il bulsamo che ridona la forza al suo cuore. Intanto, per far 
completa la gioia, sopraggiunge Arluro, a cui il grido della fan- 
ciulla aveva chiusa la bocca allo spergiuroy® che offre cuore è 
mano libera alla sua Maria, 

Ognno vede quanto fosse difficite impresa il tradurre sulla 
scena quella giovinetta savoiarda, che tolta al suo nido, doveva 
passare per un via così spinosa prima di ritoroarvi. Ma affer- 
miamo senza (ema di essére contràddetti, che la signora Far- 
gueil nulla lasciò a desiderare. 

La sig. Anaîs, giovino ancora d'anni, è già vecchia nell'arte. 
Dall'ingenuo e confidente sorriso della speranza, dal trasporto 


dell'amore il più sentito al terribile comporsi alla disperazione, ‘ 


alla desolantè calma della pazzia, ella tutto seppe esprimere con 
quella verità di atti‘che fanno noti gli affetti è le iilee prima 
ancora che te li abbia disvelati il labbro; con quella sincerità di 
emozioni, ton quella nitidezza d'accento che l’inducono in una 
illusione completa e li commuovono profondamente, 

La giovane attrice è bella; ma questa bellezza, che contri. 
buisre in tanta parte al successo di molte altre, tu non gliela 
metti per così dire in conto, od almeno la trovi come una cou- 
dizione naturale dell'altezza del suo ingegno. 

Leggiera come una silfide in quel grazioso scherzo che s'in- 
titola Le Démon de la Nuît, semplicé come una figlia delle mon- 
tagne è profondamente passionata come un'anima vergine è 
credente, che ama la prima volla in Grdce de Dieu, nella Grande 
Dame provò quanito bene sapesse imitare l'eloquenza del dolore 
in tutti i suoi gradi. 

Fi qui ancora un'analisi. Sinmo all' olfima scena di questa 
dramma. Amatia (Anaide) troppo sicura che Ferdinando le aveva 
preferto un'altra, ionendo la sua promessa, bebbo il veleno. U 


respinto il sistema di affrancamento obbligatorio , da leîtei 
derato con ragionò siccome tendente a spogliare lo o 
denze di tutte le guareniigie di sicurezza di cui hanno bisogno. 

Un giornale della sera annunzia correr voce che il governo 
Voglia proporre all'Assemblea di dividere la Francia in quattro 
grandi divisioni militari, il cui comindo sapremo sarebbe affi - 
dato a quattro luogotenenti generali con poteri illimitati. Questo 
quattro divisioni compresa quella attualmente comandata dat 
generale Chanzarnier, si ‘chiàmerebbero ‘divisioni del Nord, 
dell'Est; dell'Ovest e del Mezzodì, al menomo sintomo di tur- 
balenze, sl più lievo indizio. di agitazioni în ana dî quelle 
quatiro divisioni, vi sarebbe tosto dichiarato Tò Stato d'assedio. 

Il Constitutionnel nel riferire questa notizia, ne mette in 
dubbio l'essilezza, ma aggiunge di poter assicarare che. trattasi 
effettivamente di creare un gran comando per le tre divisioni 
militari che si stendono da Bourges a Montpellier 4 

I signor Ramien, ‘commissario straordinario per alcani di- 
partimenti dell'Est, è partito ier sera alla volta di Strasborgo. 

tl signor Carlier, prefetto di polizia, diresse ai commissari «di 
polizia una circolare , relativa alla prossime selezioni , e nella 
quale si scazlia ili bel nuovo contro il socialismo. La Yoir du 
Peuple la chiama bizzarra, e la Mepudbligue assai strana , la 
Démocratie pacifique inquisitoriato. : 

Parlasi d'una scissione del partito legitlimisto , circa i candi- 
dati alle prossime elezioni. : 

: INGUILTENRA 

Nella Camera dei Pari, lord Stanley ed il conto Aberdeen fe- 
coro interpellanze sugli affari di Grecia è sulla mediazione pro- 
posta dalla Francia. \ 

Il marchese di Lansdowno rispose che Îl Governo britannico 
aveva acconsentito (acguiesced) all'offerta fatta «dal Governo 
di Francia di interporre i suoi buoni uffizi per acconciar la ver- 
fenza tra la Grecia-e l'Inghilterra, « Accellava, sozgiunge egli, 
i buoni uffizi della Francia, come In Francin aveva accettiti i 
buoni nflizi della Gran Bretagna nella sua differenza cogli Stati 
Uniti, Quanto ai riclami di territorio, era affare separato; non 
sa ne fece verun cenno nella domanda categorica del signor 
Wise. 

Lord Stanley chiese allora al Ministero, se il Governo use- 
rebbe mezzi coercitivi per impadronirsi del territorio in contesa; 
e il marchese Lansilowne rispose non aver ragioni per credere 
che si debba ricorrere al espedienti di cotal fatta, 

Il contà Aberdeen espresse la sua soddisfazione perchè sia 
stata accettata la mediazione della Francia, ed avrebbe deside- 
rato che si fosse preso questo partito prima di ricorrere ai modi 
violenti. 

Alla partenza del corriore, la Camera stava discutendo. la 
questione®del governo di Ceylan. 

AUSTRIA 

Vienna , 13 febbrato: 11 ministero della guerra tra mandato in 
Boemia a fare incetta di cavalli da rimonta , massime per dra- 
goni e cavalleria, 1 giornali domandano sa è questo un indizio 
della promessa riduzione dell’ esercito. 

Da Semelino furono spediti nella Servia circa seimila facili ; 
pure da Semelino e da Klenok furono sperliti per In medesima 
destinazione vario centinaia di quintali di piombo , nitro, zolfo 
© simili. Queste somministrazioni che dallo frontiere austriache 
dell’ Ungheria e della Croazia partono continuamente per Ja 
Servia @ In Bosnia , sanno molto a pensare, Tuttavia | oMdo- 
sità dei wiornali mituisteriali mon mancano di dare delle spiega- 
zioni ingegnose mu ehe mancino di probabilità. 

Sempre più si conferma ché le città rosse verso la frantiera 
prussiana sbbiamo ad essere fortificate, Sebbene questa impresa 
debba costar molto pure è ferma volontà dello Zar cho si ese- 
quisea, perchè vuole con queste fortezze tirare un cordone sa- 
nitario contro la peste rivoluzionaria ele ammetba l'Europa cen- 
trale, Pare però che I'autocrato ignori che tale qualità di con- 
tagio comunica i suoi miasini di una regione all'altra, unelio 
passando per aria o sotto terra. 

ll governo austriaco ha pubblicato il regolamento con cui lo 
linee telegrafìclio sono messe a disposizione anco dei privati. 
AI regolamento è annessa una larifli», assai modica, se si con- 
sidera l'immensa utilità che ne ricava il commercio, Per esem- 
pio un dispaccio da Vienna a Trieste o viceversa , distanza di 


rar 


marito intanto, che l' ambizione più che sltro' travinva, sente la 
tirannia dell'altra, conosce la viltà degli onori compri a quel 
prezzo , ripensa all'affetto intenso di sua moglie è le ritorna con- 
vertito, Tanta è l'ebbtezza di gioia della infelice che per un momento 
dimentica di aver dato ricetto allamorte, 0 la spettatore si com-' 
piace del rasserentitsi del sno volto. Ma il battere più violento 
del cuore le ridona ben presto ‘la memoria , ed a poco a poco 
lo si'stampà sul viso l'orrihile verità — È troppo tardi — 

Non tenteremo di «eserivere la maestria con cui l'attrice seppo 
spiegare sensazioni tanto contrarie; ci basti dire che essa ren- 
deva noturale l' esorbitanza stessa di quella situazione. 

Saper esprimere la passione senza esageraria , nè sminnirla, 
senza sforzo incomposto, senza meschinità di modi, ma cou 
quella schietta verità clio seduce, con quella’ sicura prontezza 
che illude, con quella energia d'azionie che fa fremere e pian- 
gere è serrar di denti ; ecco il problema:cho a parer nostro fu 
risolto felicemente «alla giovane attrice. E non è poco. Giacchè 
non è forse questo lo scoglio a ‘cui rompono quelli che si met- 
tono nells carriera drammatica, scrittori ed attori? — So non 


+ che per tanto yuolsi anche essere dotati dalla natura e da una 


educazione eletta, formati a perspicace giudizio, ed a squisito 
sentimento del bello, dai che risulta quell' eccellento gusto ar- 
Listico , il qualo poi serve di guida 6 non fallace — Ma toruiamo 
al proposito — 

Dicevamo che la signora Anaide Fargueil sa tradurre il doloro 
e la gioia in modo, da farlì sentire ; soggiunuiamo, ch' essa.ti 
comanda l'ammirazione nci momenti del suo disdegno; quando 
per esempio, povera e puulibomla fanciulla, getta in faccia al si- 
gnor di Richelleu duca o pari, favorilo e spadaccino , l' accusa 
di monttore. t . 

E qui dovremmo for anche parola del dramma «li Domas; ma 
lo.spizio ci manca 0 d' altrumle pensiamo ritornare soll argo- 
mento , tanto più che non abbiamo arcennato: agli aliri aitor- 
che sono pur di merito distinto. quali in ispecie la siunora Lelilano 
o isigu. Aclér e Constant. Concliastinmo dumquo por era presando 
îl lettore n perdonarci la noia in crnsiderazione. della peria artis 
stica cho lentam Poeti ronner ca 
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" era bere e ef Li i \ da! 
«da una, a_29, parole fiorini 6, 18 
dio migio iu, zia co pen rigo 12, ferita 


La 61 a 100, parolo fiorini 18, 53 (franchi 49, 16); sir 
1 ministero continua ad accrescore i suoi orzani di, pubblicità. 
Al rire Haliano oratoro del migistero in faccia alle provin» 
cio i per sussegnirne nn aliro rutena onde 
pa il dg in pia nin at: di 
mo numero uscirà fra pochi giorni, Ma il Corriere. 
fino, dai, primi suoi, numeri incontrato poca approvazione ; resta 
a so i,Ruleni saranno di mizliar pasta, . Hi - 
«llassan pascia di o. Wu già pasciò 


di si |; già vecchio ed infermiccio , il sun stato di salutefanidò: | 


sempre ornodo dopo il cattivo esito della rivoluzione, un- 
gareso per Ja quale sentiva molta simpatia, 

La notte dal 6. al 7 corrente al Innsbruck ebbe Inogo un as- 
sai fiera barulTa fra î solilati del reggimento Nugent, e quelli 
«del regimento Cacciatori-Imperatore : ‘si batterono fra loro con 
sciabole e baionette , e più di trenta rimasero, ferili, 

’ : GERMANIA 

FnaxcororRTE. — Ml Gabinello di Vienna ottenne senza fatica 
lo modificazioni che domandava [allo Statnto (elaborato da Von 
aler Pforten. Con queste il potere dell'antorità -centratò venne 
Tistrelto ancora più «i quello: che prima non fosse, e così il 
Parlamento che dovrà. sedgra a Francoforte sarà ridotto al una 
vera nullità. Quand'ancho siffatta costituzione venisse general- 
ente accettata, potrebbe essere messa in attività allora soltanto 
ches,fossero scostituiti in Austria eli Stati; provinciali: at /che 
è bisogno di molto fempo. La Baviera ha comunicato officia! 
mente questo progetto nello scopo senza dubbio «i sottrarsi al- 
l'obbligo di. trasmetterlo iirettumenta alla corte di Berlino. 

quell progetto della Baviera dimostra la tendenza che hanno: gli 
stati seconrarii d' impedire, che la Germania si costituisca in 
modo forte e durevole : funno quello elià già facevano all'epoca 
del.eongresso di Viensti, quando l'opposizione del Wortembarg 
‘0 della Baviora principalmente mandava a vuoto il disegno della 
Prussia, |. * 

La città di Francoforte è divisa in dae grandi partiti : si tratta 
di decidere se essa debba o no entrare nella lega prussiana 6 
nello stato federale, 1 protezionisti stinno per la Prussia, quelli 
clel libero scambio vorrebbero che sî altemdesse a veiler l'opera 
chel Parlimento di Erfurt prima di prendere una risoluzione de- 
fivitiva. JI Senato pende per la parte dell'Austria. La vé)- 
leità' di Francoforte di contintare ad essere centro politico è di 
astacolo'ad una provta «lecisione: L'ofto corrente pel Corpo 
legislativo succeduto all'Assemblea costituente’ si è fatta Ja mo- 
zione di accedere all'allenza prussiana : ma nulla s'è per anco 
deoiso. > È ) : 

AmpunGo, 7 febbraio. Dietro .la convenzione militato con- 
chiusa dalla Prussia col ducato di Brunswick letruppe di questo 
stato sarunno mandate di guarnigione in Slesia , intanto che 5 
mila uomini di, truppe prussiano occuperanno il territorio di 
Brubiswick.: Altrettanto avverrà nél praniincato di Oldemburgò. 

Gl'incaricati di Prussia 6 di Danimarca non hanno ancora’ 
riescito a mettersi d'accordo sulle basì su, cui deve conchiudersi 
Jl trattato di pace dei due ducati 
__ Nello Schfeswig lemesi ad ogni tratto che l' armata, nazionale 
dell'itolstein vi faccia \inruzione; il termine dell'armistizio è 
spirato ond'esso esisto in fatto ma non di diritto. Lurd Palmer: 
son per ovitaro una seconda puotra insisto presso it gabinetto 
di Berlino onde-venga prolungato per altri svi mesi, ma te- 
mesi cho fa Danimarca, nom; accetti la proposti. Le camere di 
Coponhuzuen nulla trascurano per indurre il govetno a rienpe- 
rato per forza d'armi il possetimento dei due ducati. 

PRUSSIA 

Dopo lo setoglimento della ‘crisi costituzionale è il giuramento 
prestato dal re, il priticipo di Prussia mandò a questo una lettera 
inveue dimostra tutta la confidenza che ripone netl'avventro. Lu 
Jotterh venno: comunienta al ministero. 

La prestizione del giuramento surà Castoggiata a Berlino da 
tutte lo vassoviazioni del parlity conservatòte , segnatamente dal 
Tresbundi ©» 

Totti l'attenziono. «ella politica. prussiana è ora rivotta allo 
scioglimento della quistiono «tanese e germanica, in modo di 
ovitare un conflitto colla Russia e'col partito costituzionale. 

Quante alla quistione germanica il ministero si è dichiarato 
per l'uccettazione delta estituztone fn madsa”+ ta stessi dpinipna 
Yonne espressa nel sono del, consiglio amministrativo del signor 
Builelschwingh e provalse. Quanto alla quistione danese l'in- 
ghillerra. e da Russia sostengono le pretese siélla Danimarca, in 
modo ché stringendo Ja pace alle; omilizioni da esso. proposte, 
tutta In Gerinania ne sarebbe disgustata, 11 gabinetto ; prussimo 
{eco tenere a quello di Copenbaguen una nota enerzica risguar- 
dagte il discorso del re di Danimarca letto all’ aprimento degli 
sali. In vista delle condizioni politiche d'Europa e per evitare 
una guerra generale il gabinetto di Berlino non. volle rompere 
la trnitativo culla Danimarca: ma nel consegnare la nota. che 
abbiano. acconato suli inviali dello poterizo non che a (uite le 
Iawazioni prussiano dichiarò che soltanto per queste razioni non 
sconlerà ad aperta rottura: ma che ad onta di ciò le negozia- 
zIuni rimanevano sospeso, 


vat Lirio lt RUSSIA 
3 Leggiamo in ont corrispondenza del /#anderer: 

* L'anno scorsi pon fu anno.di prosperità per lx Russia ad 
onta della sua gloria militare. Mentre in questa spazio di tempo 
il budget delle sue entrato erasi considerevolmente diminuito, 
quello dello spese al contrariv sumentò. L'eccedenza delli spesa 
può calcolarsi approssimativamento fuel 1848 di 30 milioni di 
rubli d'argento, assorbili dalla campazua di Ungheria e dal man- 
fenimento delle trippe sul piede di guerra, oltre ad attri quin. 
dici per lo speso ordinarie. Non sì sa în qual modo si possa ‘in 
futuro soddisfare a questo bilancio che gratvita spociatmente Salta 
popolazione, Sebbene lu Stato not sia stato visitato nell'anno 
scorso dalla carestia, © perciò non chbo a mantenere ctan na- 
mero di contadini ,, pure il choleva eil altre epidemio cho jnfie. 
rivano nello capitali e, nello provincie uccidendo ccatomita per- 
sone, sparsero dovunque: lo spavento e la miseria: TL contazio 
usi bosuami ha csgiondto gravi danni nelle provincie della tinssia 
meridionale e nel regao di Polonia , è gli incendii furono assai 
numerosi sin per il catlivo modo con cui sono fabbricate lo caso 
nolle campagne, sia per imperfezione dotlo stufe 0 dei cammini, 
Nello provincie del mare det: Nord e nie? governi limitrofi Ta 
maluttim doò pori di terra ne ba uaudgto a vuoto il raccolto 








Un supplimeoto del Giornale ufliciale di Gorfà del 5 reca duo | 


scritti di sir Thomas Wise diretti al lord allo commissario delle 
Isole Jonie in cui sono esposti e giustificati gli atti del Governo 
Tnglose rispetto alla Grecia, Lord Ward li trasmise al senato di 
Corfù, accompasmandoti con una sna lettera, In questa egli as- 
serisce che le domande dell''nghilterra sono di.weechia data, o 
si appoggiavo su diritti incontestabili, trattandosi di totelare gli 
interessi dei propri sudditi; che sì dovette ricorrere a misoro 
severe, non essemlosi falta ragione in passito alle lignanze 
posse ripetutaniente; che sir Parker desidera ali evitare osni 
irritazione 0 sparzimento di sangue ; ehe ecli.,. il lord alto rom- 
missario, spera veder tolti fra breve gl' impedimenti: vra_ frap- 
posti al commercio, e op:na non frattarsi punto di ledere l'in- 
tegrità del territorio ellenico , ma unicamente di un indennizzo 
pecuniaria, 

La squadra francese è sempre ancorata nel canale di Mete- 
lino. Dicesi che con essa si rovi anche la corvelta greca Lodo- 
vico; nw vascello francese è stazionato a Smirne. L'L R. go- 
letta Fenice, che dicevasì sommersa, fu veduta nel porto di 
Tenedos. Essa ebbe a subire. qualche danno in seguito a un 
forte colpo di vento , e si recherà fra breve in qualche buona 
stazione onde riparare i guasti ricevuti. ì 

PORTOGALLO, * $ 

La situazione del regno Lasitano va peggiorando, di giorno in 
giorno. Il Governo, conoscendo il precipizioforribile cui strascinò 
la,nazione, privo d'ugni forza morale 6 fisica. per: contenere la 
rivoluzione rinascente, ricorse all'intervento di quelle potenze 
che, in altri tempi, con. seandalosa violazione det dir;tto «elle 
genti, la aiutarono a salvare li interessi di un. partito oppri- 
mendo calle baionette le tendenze liberali di: tutto il paese, 

Per dare una qualche idea dello stato attuate del. Portogallo 
basta citare qualche brano dei giornali principali che ivi si pub- 
blica, E! Eco Popular dî Oporto si esprime in questi termini ; 
* La democrazia procede alacremente tra noi, e nessuno lo: prova 
meglio dei suvi nemici. Ogni giorno notiamo qualche trionfo 
di lei, e i trionfi Jello nuove idee sono altrettante scenfitte del 
vecchio sistema ». 

EI Estandarte, diario del Governo, dice che si tenne un. con- 
siglio, cui intervennero il conte di Das Antas, il marchese ili 
Loulé, zio della regina, ilconte. di Taipa, Bonfio, Mello, il mar- 
cheso di Labradio ed altri personaggi, i quali convennero le s0- 
guenti «lisposizioni : 

1. Sciogliere la Camera lare, 
- 2. Convocarne una nuova col suffragio diretto. 
3, Restituire tutte le autorità. 
A. Sciagliere i municipii attuali. 
5. baro la preferenza nell'esercito a quei militari che ser- 
virono sotto gli ordini della Giunta di Oporto. 
6. Rivedero i titoli ole paghe che esso avea dato. 

Intanto è indubitabile che la squadra inglese , ancoreta din- 
panzi Lisbona, ha intenzione di rimanere, e siccome il Governo 
inglese non agisco se non dopo mataro consiglio, è notevole 
questa coincidenza colle sue pretensioni in Grecia; diresti che 
tenda ad occupare le due estremità dell’ Europa. Vedremo ciò 
che surà per. nascere da questa nuova posiziove coll' Inghilterra, 


O 


STATI ITALIANI 





NAPOLI 

Naro, 9, — 1 giornali napoletani pubblicano Î seguente 
decreto del maresciallo di campo Nanziante : 

Art. 1, L'intera provincia di Calabria Citra, a simiglianza di 
quanto si è praticato nel distretto di Cotrone è circondari di 
Croponi e Taverna della provincia di Cutuozaro, è dichiarata in 
istato d' assedio, vi 

Aît. 2. Verrà stabilito in questo. capoluogo di proviacia un 
consiglio dî guerra innanzi n) quale saran tradviti onile essere 
giudicati con rito subitanco gli scorridori di campegna che ver- 
ranno assicurati dalla pubblica forza, i loro fautori, corrispon- 
denti e spie, non eselusi coloro che per qualsiasi motivo re- 
cheranno al loto indirizzo i così detti biglietti di ricatto , quelti 
che uel ricèvertinon sararinò solleciti àd avvertirne lantorità com- 
petente , enunciando tutte le circostanze, avalogde, 6 finalmente 
quelli ancora che somminisireranno aglì scorridoti di campagna 
viveri è ricetto. 

STATI RODANI 
(Corrispondenza, particolare dell’ Opinione). 

ROMA, 12 febbraio. Saprete già la scena della piccola mac- 

china infernalo appostata contro an cattive. figliuolo che faceva 


‘pubblica mostra di letizia e di fesla carnevalesca mentre suo pa- 


dre va ramiagando d' esiglio in esiglio. Le ferite della mano del 
fizlio del principe Canino sono leggiere; ma quella alla coscia 
porterà forse l’amputazione, Mentre un Donaparie mancava così 
ai proprii doveri di romano e di fiuliuolo d'un proscritto giova 
pel contrasto portare l' attenzione sul giovane nipote del Papa, 
Luigi Mastai. Questi senza essere reprbblicano, parleggia però 
per tulte Je idee nuaye , siccome por. anche. suo padre.il. conte 
Mastai. Jl Sacro Collegio vedevali ambidue di... mal occhio al 
fianco dol Pontefice, Il re Bomba non, fece mai loro gli. onori 
dell'ospitalità; mai gl' invitò alle festo, alle,galo. di corte a Na- 
poli ed n Caserta. Esso così prùdigo di decorazioni non una ne 
diede al nipote ed.al frafelio di Pio IX. Ebbene quegli non si 
mostrò al corso pubblico , lasciò tutta l'odiosità di tale. mostra 
ibsollizio al figlio ui Canivo, : 





È domani, assicurasi, che Pio re da Porlici | 
\tereheiva. Edco P Ilinerario : il AA ay ed a Forte: 
cina, il secondo a Piperta, il terzo a’ Frosinone, il quarto a 
Seni; il eri pad ici il sesto sobre entrerà a' Roma 
| wper-la porta di S. G vanni Laterano. Tale è Îl programma ; ma 
| Torso può essere aricora mnodificato dagli Vicente rivolta 

mancata a l'atigi., la macctrina infernale del Corso, ed'i-fatti 


di Pio Do. ; : \ a, 
.1 (Corrispondenza particolare  dell'Opinione ) . ,.. 

Ù ta 112 fera: ec rar i, e Pepe totti 

‘ per voler p parare qualche È NUOVO... 

ma tijente mai ! Son cinque'a pepati Se cc 
il Papa viene 0 non viene ? il prestito è fatto o non fatlo? I 
francesi cosa fanno? Un mese fa al callò avevamo la Gazzetta 
di Genota; fu anch'essa proibita. Ci siamo ridotti alla sola 

gazzelta del Motti . 7° fipurati che Piacere, è "come si sanno 
le cose. Insomma è una disperazione ! Sai tu quali sono gli ar- 
gomenti delle conversazioni? gli orrendì fatti del brigantaggio 

nella Bassa Romagna. Ultimamente la banda dei masna ca- 

Pitanata da un tale soprannéminato il Passotore were È e 
‘ghella è ha'taglieguiato quel povero paeso di 12m. scudi 

moneta sonante. Prima fece ul'rettanio di Castel Guelfo è di 

Colisnole ferendo ed necidendo persone, è tricidando le cardi 







di quei’ paesi. Monsignor Bedini , dopù il fatto di che 
fa il primo, ‘mise fuori una taglia sul Passatore di 100 Scudi, o 
10 per gli altri. Figurati il Passatoro ne. dà mille, due n 


chiunque mai'giungesse ad èrrestar Ini, A lui i danari gli vo- 
stano poro. 1 tedeschi banno mandato fuorì vari distaccamenti 
i quali dopo aver spogliati f contadini dei toto pollì è carni 
Porco sono lurnati come partirono: L'illare' è serio, Anche | 
ciltà sono spesse le notturno aggressioni, —. — i 


Ri 
Oggi è l'ultimo giorno di carnovae, jl quale papa; A il 





affatto, Jeri sero ho saputo da un amicoaddetto alla 
degli.allaggi, che sono stili presì ‘adstriaci tutti i più gran 
quartieri e conventi del paese per un esercito nustriaco chia deve 
prestissimo qui arrivare , . . e perchè? Non per niente sicuro ! 
Tutti dicono di un gran taffertiglio allo spuntaro. delle viole 6 
dei margaritini. Certo che così ci eredo non si possa andare a 
lungo! La si rompa una volta 6 si sippla almeno perche strada 
dovremo) andare, Uni'incertezza imita (dite Vittorelli) è peggio 
del morir vano zi tato 4 

i "TOSCANA © — PETER 

Nol Nazionale del 14 leggiamo : hà: 

Da molti giorni girano per la città voci Sirane' è sinistre : che 
N granduca voglia abdicare; che s'institalrà und regge da- 
ranto In minore ‘età del figlitolo; chè il governo piglierà misuro 
assai rigide ed aspro per domare ogni residuo di spirito. pub- 
bilico : ché Firetizs sarà sottomessa allo stato d'assedio : e cho 
nel silenzio della stampa, nella compressione d'ogni voce & 
nello spavento d'ogni cittuài + Sarzano fatto | 1 
alla legge fondamentale dello Stato. o; 

Noi di queste voci non ci stremmo dato 
vi prestiamo fede ; so non Te udissîimo ripetere con lanta insi- 
stenza, se non vedessimo Un giornale toscano apertamente farno 
cenno, se non credessimo, che l'andarle divulgavdo così rijietu- 

| tamento non pòless'essére, nella mente Wi sleuni, un tmezzo per 
ussueftre l'opinion putiblica'a vedere uh giorno | lati. 

Il graniluca abilicare : e perchè? Non è per avventura il sole 
tra ì principî d'Europa, del cul cddito ‘imperio il popolo si di- 
mosirassa dolente? il solo, ehe fosse dal popolo richiamato 
quasi spontaneamente? È voro che mani. le è bimiche si 
sono messe tra il principe ed il popolo : 0 credendo di alforzaro 
quel nodo che l'alfezione stringeva, l'hanno poco. meno ehe 
rotto, È vero; ma che gioverebbo a questo l'abdlicare, che gio- 
verebbe instituire una reggenza, in guisa che ne risultasse mag- 
gior torbamento nella vita dello Stato, in guisa che In Toscana 
fisse divella a forza. dall'italia di cui la parto, in guisa ehe so 
be aprisse un abisso immenso ed insormontabile tra i cuori 


Non tmeuli per rientraro nell'amicizia dei suoi popoli, quello 
stesso mezzo che nveva due anni fu, quzndo il 15 febbraio pro- 
testava : « Che dal giorno fa cul’ piseque alla divina Proyvi- 
denza di chiamarlo è governare unò stato distiato per tanta ci- 
viltà n iltastrato da tinte gtorfe, la concordia non maî smentita 
® la fiducia chio in lui posero i suo nmatissimi popoli formi 
rono sempre la gioia del suò cuore e li felicità della comune 
patria? » Allorà ègli dava lo Stituto, ora non ha che a riat- 
tuuirlo; allora egli propugniva ed Incitava | movimento della 
nazionadità italiana; ora no ha ché propogniate od a vendicar 
Pindipendenza ‘è l'antononiili delta Toscipà BI ota che Îl com- 
pito è più facile, è l'opera più agevole, {1 grandaca abdicherel'he? 
Stolta vote è ridivola. |‘ : ‘ ’ 

A questo riguardo ecco quarto serive anche lo Statuto dello 
stesso di: va 

‘* Da non pochi dei nostrì corrispondenti della provincia 

‘fummo interrogati fn questi giorni su'la verità di certe voci si- 

‘nietre di prossimi turbamenti, di upparecchiato repressioni, di 
progetti strani del governò, di rinnovate calamità per lò Stato. 
PR queste voci, a quanto pare, pigliano credito neile campazoe , 
è vi spargono la diffidenza e la paura, le quali, pessimbd consi» 
gliatrici in ogni tempo, lo sono oggi anche di viutaguio, e per 
la incertezza che domina le condizioni nostre, e per Ja «disposi- 

‘zione ilegli animi, non peranche calmati dal sussulto febbrite 
degli ultimi avvenimenti. 

« Crediamo opportuno di fare a queste domandò pobblica ri- 
sposta , non tanto per raffidare i più meticulosi, quauto per 
ammonire ì più creduli sulla (alsità di questi spaventi, dei quali 
non è difficile scoprire le cagioni. ‘© 

e Gli allarmisti ci sono, ed agiscono per conto di partiti con- 
ftdrii’, tin Cho per giongero ai loro fini nsano sovente gli stessi 
rézzt 1 rossi sparcono all arte queste novelle cha or si ripe- 
tono, per mantenere quell'agitazione che è il loro vitalo ele- 
mento , è per eccitare disordini che renano sempre più mala- 


gevole l'azione governdlila : è i neri le necreditano con sottile 
malizia , per avvalorare kr necessità l'una compiuta reazione 
contro Unito le ishiozioni liberali, @ vanno così perstadendo i 
mono i chessenza lo stato d'assodio non si verrà a capa 
di nulla, è 





Pa 177, 
x 


10 

o SI 

dA | 
: Ù 

sa 

}: 

UA ANI 


hei 
LI i 
; 
i 
i 
#1 
,, 
| 
| 
LS 
Pi 
| 
I 
' 
ee 
é 
b 
tei 
da 
uri 
«(ie 








478 
A “è —_ _ LOMBANDIA 
) (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Milano, 15 febbraio 1850. 

ll principe Schwarzemberg è ‘andato in sulle furie, perchè 
Opinione ha osato stampare il dialogo avuto con una nostra 
gran Dama, alla quale aveva promesso du plus gros calibre. 
Fsso fece prender nota delle signore che in quel giorno l'ave- 
vano Visitato, e.xuol vendicarsi dell’ indiscrezione. Ma il torto. 
vero, non è forse suo ? perchè minacciare quilla timida signora 
con un pezzo ii grossa portata ? Del resto sarà di questo aned- 
voto, come dell'altro all'appoggio del quale pratendevasi stabilire 
( vedete calunnia!) che il sullodato principe si fosse. imposes- 
sato a guisa di bottino di guerra di molti scialli turchi, e mer- 
letti della contessa Losco nata dal Verme, di Vicenza, e facen- 
done un' involto sugellato colle sue armi, lo avesse spedito alla 
diletta consorte. » 

Giorni sono vi preveniva essere qui giunto un emissario del 
Ministro Bach, chiamato Ziller, o:Zeillér, nello scopo. di ‘trovar 
collaboratori al Corriere Italiano, e fare una (propaganda nel 
senso di quel Ministro. Dopo inutili tentativi. presso molti uo- 
inini di qualche valore politico e scientifico, volle vare l'assalto 
at un intiero ceto. Sapendo che ‘ovunque il commercio è per 
essenza pacifico, e facile alle transazioni, si fece presentare alla 
Società del Commercio, che sta alla Piazza del Teatro. | Appena 
entrato in sala, apri cattedra predicando sul testo del celebre 
programma del Corrjere Italiano, aggiungendovi commenti, 
spiegazioni, e sviluppi quanti se ne potevano desiderare. Alcuni 
si diedero.cura di rispondere che le esigenze della nostra na- 
zionalità erano incompatibili con quelle. della sudditanza. au- 
striaca, ma altri accom vano il ragionamento con frasi non 
t‘oppo parlamentari. Egli finse di non udire la varità ,., e. pregò 
alcuni fra i più spettabili negozianti a voler discutere seco lui 
a fondo quella materia. Furono scelti quattro nomi altamente 
onorevoli, cioè il banchiere Negri, Butti filatore di lido, Sessa, 


.6 Esengrini commercianti in seta, membri tutti della Camera di 


Commercio. Il giorno seguente collesti signori ebbero invito. di 
recarsi «dal Principe Luogotenente, dimodochè la conferenza 
{on un giornalista mutossi in un’ udienza col Regio Luogote- 
nente, I qualtro negozianti credetiero che si. trattasse di un 
serio consulto, e ci andarono. Sua Altezza li accolse con quella 
cortesia aristocralica, che è vera superbia ,, e diresse loro la 
parola in un francese assai germanizzalo. Chiese se la Camera 
di Commercio era un' istituzione nuova, se quella di Milano 
reggeva anche le Provincie Venete, domaude, tutte che mostra- 
vano quanto il serenissimo principe fosse edotto delle istitu- 
ziuni del paese che governa; poi fece qualche complimento, 6 
accomiatò gli intervenuti rammentando loro che le cose di po- 
lilica sono estranee ai traffici, Verità lampante , 6 della quale 
abbiamo una prova giornaliera nell’ oscillazione dei pubblici 
elletti, 6 principalmente dei Boni del Tesoro. Il giornelista tornò 
la sera alla Società, tentò riattaccar Ja discussione, ma fa la- 
sciuto în disparte ; onde scossa la polvere delle scarpe. sulla 
impenitente città, riparti per l'sugusta capitale, Questo fiasco 
illuminerà il Governo Imperiale sull’ unanime divisamento dei 
lombardi di non voler transazione di sorta, rifiutandosi a servir 
di levatrice all’uborto di Costituzione che sta. per nascere. a 

ennò. Loltare contro l'unanimità d'un popolo è dura im- 
presa, anche per un potere astuto e violento. 

Per incoraggiare gli studi si è ridotto a metà assegno per 
la Biblioteca di Brera, già esile abbastanza non giungendo che 
i I. 7500 austriache; rimane però quanto occorre per scaldare 
le sale; comperare le scope, e il Bulettîno delle leggi; per la 
jenoranza Lombarda la sapienza Austriaca. ha giudicato che 
bastano I. 3500, e così sia. 

La città formicola di reclpto in abito contadinesco; mancano 
i danari pel loro equipaggi: ento , e s'aspettiamo da un giorno 
ull'allro nuove requisizioni. It palazzo Borromeo è trasformato 
in caserma, z 

A_ Varese si sono ordinati alloggi per 15. mila uomini; i 
movimenti delle truppe indicano un conyegno alla frontiera 
Svizzera, 

Il cosarereio di Triesto cha. fya, grandi interessi in Grecia, è 
alarmatissimo del. blocco di Parker. 11 Tenente Maresciallo 
Mallor disse che appunto perehè i titoli accampati da Lord 
Palmerston sono fubiti, è a suppersi che non sia per anco 
svelata: tutta la portata, del colpo, e le conseguenze possono 
essere incalcolabili. 11 Lloyd Triestino soffre. immensamente 
per questo sato di cose; basta ., una tal mossa ci. farà passare 
qualche tempo nella graticola, senza guerra, 0 senza paco, 

La notificazione di Roner, ha sparso il terrore fra gli impie- 
goti giudiziari; sembra che il vero iscopo di quest’ atto sia 
quello «di spaventare onde estorcere sommissioni ; «e discolpe 
che bilancino l'aninime adesione alla rivoluzione. 11 governo 
non potendo piegare lo spirito pubblico , vuol martirizzare gli 
infelici «lei quali ha in mano la sorte. 

Il giorno 10 i pezzi destinati ad armare il forte di Porta Tosa 
attraversarono la città in gran pompa.con un treno immenso di 
munizioni. È un divertimento. per la stagione procuratoci dal 
Jubgotenente, V'erano mortai e colubrine lunghissime ; il popolo 
in sileuzio vide sfilare Ja processione. 





INTERNO 
— W Municipio «di Tortona, sempre jutento al benessere fisico, 
intellettivo è morale di quella eletta - provincia, pigliava nelle 
pubbliche sue tornate autannali gravi ed importanti deliberazioni, 
et inviava una deputazione scelta fra suoi membri, per impe- 
trarne la sanzione dal Ministero. n 
Essendoci nota l'utilità di tali provvedimenti, informati da 
quello spirito "di carità patria che fu sempre sì vivo in quegli 
ineliti cittadini, speriamo che il Governo non si mostrerà restio 
alle giuste brame dei Tortonesi, benemeriti per tanti rispetti del 
patrio incivilimento. 


— Un' eletto drapello di giovanelti recatosi domenica scorsa 
al palazzo civico, chiedeva di essere ammesso alla presenza del 
sindaco di Torino. 

Erano parecchi alunni del Collegio Nazionale i quali, a nome 
pure dei giovani loro colleghi, venivano a offerire alla Commis- 
sione centrale di beneficenza il prodotto di una colletta fatta 
ira loro a vantaggio di i miserabili che a causa delle loro 
infermità sono impediti dl'approfiiare del beneficio dei pubblici 


scaldatoi. Accolti benignamente dal sindaco, quei giovapetti gli 
presentavano” sessantom oggetti di vestiario, recati da loro stessi 
in vari piccoli involtie la somma di lire 211, 40, che egli si af- 
frettò a rimettere alla Commissione, perchè disponesse di ogni 
cosa secondo il desiderio dei generosi donatori. 

Noi compiamo ad un gratissimo uffizio nel render noto que- 
sto atto pietoso il quale onora altamente gli alunni del Colte-. 
gio nazionale, non meno che i benemeriti personaggi che ne 
hanno la direzione, i I 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

BivioLiano. $e allri volesse giudicare di questa città da al- 
cuni fatti isolati 6 parziali , rischierebbe d'andar errato nel por- 
tarne giudizio : non così chi minutamente osserva e liberamente 
studia gli atti del suo municipio, il quale da più tempo postosi 
sulla via delle riforme e di nuove istituzioni altamente recla- 
mate dai tempi e dal presente stato di civiltà , dimostra come 
non indarno fa in esso posta dai cittadini. fiducia. 

Diflitti a lui devesi l'istituzione delle tre scuole. normali ele- 
mentari coll'assegnamento di 900 lire ai maestri dì ciascuna 19 
per cui si aporso il concorso nel passato autunno. È desso che 
stabilì una scuola per le figlie , e per sopperirne Jo spese slan- 
ziò ben 1,200 lire annue, mentre non cessa di prestar soccorso 
alle scuole infantili, da più anni dalla privata carità dei Savi- 
glianesi stabilite. E chi ha preso l'iniziativa per lo stabilimento 
delle scuole serali per gli adulti fu pure il Municipio, il quale 
per celebrare la festa del suo Santo patrono tutelare , volle che 
so ne fucesse solennèapertorà , a cui intervenne in corpo uni- 
tamente a gran folla di popolo, che non potè a meno di con- 
vincersi della necessità di tal istituziune dopo le eloquenti, hbero 
@ generose parole delle dall'egregio professore di rettorica Paolo 
Mottura, che meritarono d'essere stampate, 

Finalmente se la capitale dimenticò di festeggiare |’ anniver- 
sario del giorno in cui colla largizione dello Statuto furono ri- 
conoscinti i diritti del popolo, non così Savigliano , che solen- 
nemente no célebrò la commemorazione domenica 10 dell’ an- 
dante mese, con messa è 7e Deum, a cui s Oltre moltissimo 
popolo, invitati dal Municipio, intervennero il corpo insegnante, 
l'ùMfizialità tutta del reggimento Cavalleggieri di Saluzze, qui 
di goarnigione, composta di molti Lombardi, il battaglione della 
Guardia Nazionale, che nell’uscire «li chiesa fece bella mostra 
di sè sfilando con molto ordine innanzi ai membri del Consiglio 
Mupicipale, fratellevolmente riuniti agli uMziali del reggimento, 
accompagnato dalla sua musica militare recentemente ordinata. 
Ma il più bello della festa fa il ballo alla sera in teatro, dato 
a favore delle scuole infantili , il quale non è a dire quanto sia 
riescito gioviale e brillante. 

Con lutto ciò il sindaco e consiglieri non credansi d'avere 
compiuta l'opera loro, non guardino il già fatto, ma il da 
farsi. | 

Gesova, 16 febbraio. Jerì sera ebbe luogo al teatro Carlo 
Felice una magnilica accademia a benefizio dell emigrazione 
italiana, È il comitato formatosi per soccorsi a questa che l’ap- 
parecchiava. 11, concorso del popolo genovese fu grandissimo; 
il provento assai considerevole. 


_——— e. > o o «-e-—P-r_ 


Siamo pregati ad inserire la seguente protesta, che 
la Gazzetta Piemontese, forse per simpatia verso lo 
Smascheratore, ha ricusato di ammettere nelle ufli- 
ciali sue colonne. 

PROTESTA 

Nel giornale che stampasi. in Torino col titolo lo 
Smascheratore, leggiamo essersi attentato contro Ja 
rispettabile persona del nostro professore di teologia 
morale teol, Paolo Soro, proclamandolo dissertatore 
di materie politiche. nelle sue prelezioni accademiche. 
Noi, protestiamo eontro L'infame mendacio giacchè nè 
egli, nè alcun altro dei nostri professori sia di dommi, 
sia di S. Scrittura pronunciarono giammai verbo che 
si allenesse a materie politiche e tanto mevo di s/0g0 
di bile o per ispirito di partito: comportandosi 
essi tutti temperatissimi, e solo intenti alla scienza 
che pertrattano, quando eziandio l'argomento avrebbe 
potuto invitarveli. 

A fine pertanto di respingere la calunniosa impu- 
tazione che indirettamente traduce noi delatori calun- 
piosi coutrò la ‘benemerita persona del detto profes» 
sore, vogliamo unanimi che Ja presente protesta s'in- 
serisca nei giornali più accreditati, — delegando ‘a 
a tal'uopo due dei nostri stessi colleghi, perchè si 
eseguisca questo nostro divisamevto. 

Sassari, li 4 febbraio 1850. 
Seguono, circa quaranta firme, 





VO 1IZIE POSTERIORI 


Panici, 14 febbraio. Al discorso pronunciato leri dal signor 
Thiers sul settimo articolo della legge di pubblico insegnamento 
rispose Burthélemy Saint-Hilaire Îl quale cercò provare che il 
signor Phiers fu in contraddizione con sè stesso, e che ora mo- 
stra diffidare dell'università, solo perchè teme che in essa sì 
propaghi quello spirito democratico , al quale gli amici dell' or- 
dine dichiararono aperta guerra. 

Nella seduta d'oggi, I' articolo settimo ed i tre sekuenti che 
concernono la nomina de’ rettori delle accademie dipartimentali 
furono adottati dopo breve discussione, 

Nella tornata di ieri due rappresentanti della montagna aveano 
chiesto d' interpellare il ministro di giustizia sui rigori usati 
contro Proudlbon, ma il sig. Dupin dichiarò sciolta l'adunanza, 
senza nemmanco dar tempo èll' assemblea di deliberare. Oggi 
parecchi rappresentanti rinnovarono l'istanza, e Jo interpellanze 
sono fissate a domani. 

Proudhon, dice la Moir de Peuple, fa trasferto teri da Santa 
Pelagia ulla Conefergerie. 1] segreto più rigoroso conlinua a pe-' 
sare contro di lui. — ” n 


# 
. Ta mi:nra presa dal governo di affidare ad aleuni ; 
granidi comandi militari ha mollo insospelttito ‘1 leg i ei 
repubblicani. 


Prussia. L'apertura del Parlamento di Erfart è fissata pet. 20 


| marzo. 1l Consiglio d'amministrazione che siede in oggi a Ber- 
lino si {rasporterà in questa città il 10. marzo. Sn 163 membri © 


che la Prussia manda a questo Parlamento, 43 soli fecero parte 
delle Camere, circa 17 della prima, 96 della seconda. 

| Si spera a Berlino che it Parlamento di Erfort gionua a su 
perare le difficoltà suscilate in Germania dallo Stato Federale. 
Il partito che avrà alla testa il sig. sschwingh sarà con- 


| Siderevole è disporrà di una maggioranza ‘intelligente e com- 


1 prenipolenziari Bonoveresi 6 sassoni non hanno per anco 


risposto alla domanda che loro diresso il Consiglio d'ammini- 


strazione, tendeute a sapere fino a qual. punto avessero preso 
parle ai contro-progetti di costituzione fatti a Monaco ed a Stoc- 
carda. 

— Lesgiamo nella Corrispondenza litografatà , in data del 9 
corrente: i 

* L' ambasciatore inglese ha testò fatte rimostranze in nome 
del gabinetto di Saiot-James al nostro governo, per dissuaderlo 
da un intervento in Isvizzera, » 








A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente, 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 16 febbraio 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. .....L. 92 75.93, 
Ù 1831 » 1. gennaio... \ .a ul 
’ 1848 Ù 1. seltembro. ....w 92.50 75. 
» 1849 (26 marzo) | 1 ottobre ..,.,.,».92 00. 
. 1849 (12 giugoo). 1. gennaio... ....,+ 91 25 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .» — —- 


» ® 1849 ............4® 98000 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio .. .. 


* 1700 00 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche .....,... 101 50 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
de: Lr 100 aio al da LD 
da L, 250... ..}.% esita colo dt 
da L. 500. ..,, e afoso a supia + sipup di sid 050 
Do gurthi (1°) Merlini n cet pe e. +91 41,113, 
Borsa di Pariyi — 14 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100..,...,.... «03% L.95 50 
» pipnionioi A ao SEA ,.» 576718 
Azioni dellà Banca godimento 1 gennaio... ....» 2355 00 
Fondi piemontesi 5.p. 1001; ..\,..:,,...i,noT È 
. ® 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 geun, 


certi. Rotschild |... 88,75 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » 970 00 
. 1849 » 1 oltobre » 955 00 
Borsa di Lione — 15 febbr 
Fondi francesi 5 p. 100 ....,..... + ee ee slo 95 ,60,40 
n 





SPETTACOLI D'OGGI. 
TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — Ballo; Enrico di Cing-, 
Mars — Balletto: L' agente teatrale. 
TEATRO CARIGNANO, Compagnia drammatica Giardini , si ro- 
cita: La s/lda d'un cieco — Il Saltinbanco, 


D' ANGENNES. Compagnia «drammatica francese, si recita: 
Estelle — Le démon de la nuit — Le resurces de Jonatha. 

SUTERA. Opera buffa: Don Pasquale, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si. rappresenta : 
Pelle d' asino — Ballo: JI corno del diavolo bianco, 


PRESTITO 
DELLA CITTA DI PARIGI 
DI 28 MILIONI DI FRANCHI. 


Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 





40 n ‘ « 18,000 
40 x « « 10,000 
120 . « « 4,000 
180 ‘ « «... 3,000, 


E via discendendo sino alle. minori vincite che 
sono di 1500 fr. 
La prossima estrazione si farà ‘al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 1.0 marzo 1850. 
L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergére, num: 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione ai seguenti prezzi: 
4 azione, franchi 60. 
Gc pi 00. 
LCA ‘ 600. sa a 
Pagalili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux ». Per es. contro la 
tratta di J..J, A. ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio. - 
Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione: x 
La sopraddetta casa Bancaria s’incarica di ogni 
altra. operazione di finanza, compre, vendite, perce- 
zione di rendite, incassì di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. la 
Le domande non accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. 
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» PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
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DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


In Torina, lire nuove dii «ia «40 
franco di posta vello Stato «13 vay «4 
di posta sino aicon- 
Ù per l'Estero < 14 50 « aj « So 
Per un sol numero si paga centesimi 30, 
preso ia Terino, e 35 per la posta. 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


Ww Torino . piestò l'ufficio del Giornale, 
Pienza Castello , num, 21 sed ; PRINCHAL 


— Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di: 
rezioni postali. 

Le detivie ecc. indiriezatie franche di Posia 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Non si darà corno alle tettere non afirancare 
Rer gli anunoa) centesimi 25 per riga. 





TORINO 18 FEBBRAIO) 
© 
: i QUISTIONE GRECA 


Ciò che alibiamo nei nostri numeri 41 e 
46, va avverandosi. JI Ministro degli affari esteri in 
Francia, il generale Lahitte , aveva creduto di poter 
annunciare all'assemblea legislativa I° accettazione per 
parte dell'Inghilterra della mediazione francese. La 
notizia era prematura; Lord Landsdowne nella seduta 
del giorno 11 della Camera dei Lord, rispose chia- 
ramente che il gabinetto aveva accolti i buoni ufficii 
della Repubblica, cosa assai differente dalla media- 
zione 0 arbitramento, che implica l'idea di un giu- 
dizio inapellabile. Da ciò si deduce chiaramente che 
‘ove Luigi Napoleone non aderisca all'alleanza coll'Io- 
ghilterra, i Duoni u/ficii rassomiglieranno a quelli 
di Bruxelles per la causa d' Italia. Cosa singolare, 
Drouin de Luys, che era Ministro degli affari esteri al 
tempo della commedia di Bruxelles, è incaricato di un' 
ezuale missione a Londra, i 

Noi dicevamo inoltre che l' intervento oflicioso russo 
era messo da parte; il Costitutione! partendo dal 
principio che il trattato del 1852 è garantito anche 
dalla Russia, vuole indurne le conseguenze, che i 
buoni ufficiù dello Czar sono pure accettati. Ma lord 
Landsdowne ha dato a lord Brougham una risposta 
nssai evasiva; locchè lascia vedere sempre più chia- 
ramente il pensiero del gabinetto di S. James di stac- 
care Luigi Napoleone dalla Russia. Non v'ha dubbio: 
il colpo è più astuto e più potente di quello che si 
vuole far: supporre, L'Austria che si è sempre giuo- 
cata di lord Palmerston, che lo dipinge come }° origine 
di tutte le rivoluzioni d'Italia , riceve ora una lezione 
abbastanza rigorosa nel blocco del Piréo. Ognuno sa in 
fatti quali grandi interessi commerciali abbia il Lloyd 
di Trieste colla Grecia. Di treuta battelli a vapore, 
20 per lo meno sono impiegati pel commercio del 
muovo regno di Ottone, Le. lettere dei banchieri di 
Trieste fanno conoscere le fatati conseguenze che ne 
risulteranno a quella piazza commerciale. 


=—_————. 
DELLA PUBBLICA BENEFICENZA 
IV. 


Che diranno i giornali reazionari, atrabiliari , ora 
che il Senato approvò quanto noi socialisti e comu- 
misti predichiamo già ‘da tanto tempo? Dunque anche 
le corporazioni religiose che amministrano Opere pie, 
devono rendere ir conti ; vedete che disgrazia, “che 
empietà, che stoltezza! Eppure la cosa è in questi 
termini; persino la Compagnia di $. Paolo, sorella 
di quella de'gesuiti, sarà astretta a mostrare come 
abbia spese le sue grasse entrate ; nè vi saranno più 
le indulgenti giubte provinciali, nè le indulgentissime 
congregazioni generalissime e congregazioni generali 
di carità; la tutela govervativa riprende i suoi diritti 
e col 1,0 settembre 4850 attiverà quella sorveglianza 
su queste frazioni del patrimonio nazionale, che èntra 
ne'principali suoì doveri. A voi, portavoce detta rea- 
zione, uon rimane altro clie fare scomunicar Desam- 
brois 0 il Senato in corpo, nel caso che riteniate i 
senatores boni viri, senalus autem mala destin. 
Quanto a noi ce ne congratuliamo col saggio nreo- 
pago e più ancora col. paese che risentirà ben presto 
i vantaggi di quella provvida legge, E siccome ùspi- 
riamo. alla corona ‘del martirio al pari del Senato, 
così vogliamo aggiungere alenni cenni sulla Compagnia 
di S. Paolo » rettificazione degli strafalcioni di un 


‘ certo giornalaecio non d'altro. zeppo che di fiele e 


bava kesuitesca. 
Noi sappiamo “benissimo che 


ILLE all'epoca della. sua 
Istiluzione (1562) la Compaguia di 


S. Paolo, cuì erasi 


dato il titolo di Compagnia della fede cattolica, aveva 
il santo scopo di porre un argine all’eresia coll’eser- 
cizio esemplare della pietà cristiana; ma sappiamo al- 
tresì che più tardi le sue istruzioni imponevano l’ob- 
bligo a questo Istituto ‘di vincere arte con arte, ad- 
battere con opere le opere apversarie, atterire gli 
@vversanti. E tunto è ciò yeto, che nello seopo di 
adempiere col massimo rigore: a queste massime venne 
scelto a capo spirituale Fra Pietro di Quinzano mem- 
bro del Santo Ufficio deil'Inquisizione , al quale 
ogni Paolino prometteva un'esazta obbedienza ‘alla 
paterna sua direzione e di wire la sua. voce 
come la voce di Dio: 

© E sappiamo oltre a ciò che allorquando Pio IV nel 
1503 chiamava il Padre Quinzan ‘a soprastare ‘alla 
Santa inquisizione di Pavia, la Compagnia si sottomise 
alla Compagnia di Gesù. Questa aveva in quell’ epoca 
un solo convento a Mondovi, e il Padre Andrea Tergo, 
rettore del medesimo ; fu il» successore di Fra Quin- 
zano. Fu allora (1567) che venne aperto in Torino il 
primo collegio de' gesuiti, protestando. i Paolini sè 
volere essere in vila ed in morte inseparabili dd 
loro, dovunque si eleggessero il domicilio: E'di 
fatti allorquando Aleramo de" Becuti, signor di Lutento 
e di Borgaro, nel 1570 liseiò le cospicue sue sostanze 
ai padri di Lojola, si anvidaronò e Paolini ‘e Gesuiti 
vella stessa casa, sinchè ereltane una a parté, ma at- 
Vigua, si separarono serbundo però con la divisione 
delle pareti il cuore ‘indiviso. Tenere colombe! 
Crebbero queste due compagnie iù graride riechezza, 
e tale fu l'accordo mostrato nelle” loro opere, 'ehe'i 
Paolini stessi ne conchiusero che tutte le opere della 
Compagnia di Gesù erano opere di quelle di San 
Paolo e viceversa,e pubblicamente dichiararono non 
essere che una genuina ed alterna società di duo 
compagnie in una. 

Com” era naturale questa lega portò i suoî frutti; e 
se prima nell’ elezione dei 70 membri non avevasi ri- 
guordo nè allo splendor de’ natalî, nè ai gradi, per 
cui nomivavansi mercanti, sarti, libraî, ed anche sem- 
plici agricoltori, più tardi il sangue e i ciondoli sol- 
tanto formarono i titoli di preferenza ; la santa corpo- 
razione fu convertita iu una congrega aristocratica , 
anzi in un'assoluta oligarchia/ Agli increduli tacco- 
mandiumo il Calendario generale pe' Regi Stati. 

Altre deviazioni devonsì notare dagli statuti fonda- 
mentali; noî accenneremo le principali. La compagnia 
di S. Paolo' ha una casa detta di Soccorso, fondata 
nel 1589 dal padre Leonardo Magnano, gesuita, ret- 
tore de' Paoliti. In forza delle regole fissate all'epoca 
della sua fondazione vi dovevano essere ricevute : 

1. Quelle figliuole oltre i 1% anni, povere è senza 
padre o‘altri parenti facoltosi, l'onestà delle quali po- 
teva trovarsi in pericolo; 

2° Quelle Gglie di minor età, che sprovviste di 
mezzi di fortuna, dovevano esserci. educate sino ai 
18 anni, e quindi maritate o. collocate. 

Attualmente alle povere figlivole sono sostituite le 
figliuole ‘dè//e famiglie decadute, e di civil condi- 
zione come può leggersi a pagina 608 del citato Ca- 
lendario. E così il popolo viene defraudato. 

Un uguale tramutazione soffri la Casa del Deposito, 
nella quale secondo le fondiarie del: 1680.e 1684, e 
la volontà degli istitutori. abate. Filiberto Maurizio 
Provana di Frosaseo, e baronessa Peracchino, dovevano 
trovar ricelto quelle femmine pericolanti e traviate 
che si mostrassero Mesiderose dì abbandonare .i Joro 
errori, Ora questa scuola di moralità è ridotta ad. un 
collegio di educazione, 

Assai mal regolato è poi il Monte di Pietà icon in- 
teresse; e di fatti se si. considera clie molti sono i 
poveri che, nelle loro angustie economiche ricorroto a 
questo istituto, iurpeguando supellettili di pochissimo 
valore, unica loro. sostanza, conviene persuadersi che 
il sistema adottato è per questa classe assolutamente 
rovinoso. L'interesse sulle somme. sborsate dal Monte 
è fissato al 5 per 100; il diritto di bolletta è deter 


minato a cent. } per ogni prestito non eccedente lire 
5, a cent. 13 dalle 5 alle lire 10, a cent.25 dalle lire 
10 ulle 20; a cent. 53 dalle lire 20 alle 50, a cent. 80 
rlalle lire 50 alle Jire 100, alira 4 dalle lire 400 în 
avanti; il diritto attribuito: al Monte sull'ammontare 
degl’incanti è del 8 per 400. E siccome il Monte me- 
desimo prende a mutuo le somme al 4 per 100; così 
ne viene Ja conseguenza ch'esso nell'assieme luera 
quasi il 2 per 100, a danno della classe più povera. 
Dalle: cose sin: qui brevemente esposte i nostri Jet- 
tori potranno comprendere di qua! natura sia l'immi- 
nistrazione della pubblica beneficenza, e comé importi 
alla. nazione che gli ‘stabilimenti | pii siano ricondotti 
all'esecuzione delle volontà dei fondatori, ponendo un 
freno agli arbitrii dell’aristocrazia. Noî raccomandiamo 
alla Camera, che dovrà esaminare fra poco la legge 
già sanzionata dal Senato, di ricordarsi ‘di quanto di- 
cemmo-già antecedentemente, cioè che la carità pub- 
blica non può essere monopolio di pinsocchere. 
Bisogna sorvegliare l'andamento di questi istituti, ve- 
rificarne i bilanci, iugiuvgere l'esatto adempimento 
delle loro istituzioni., : ni mesingi 1 atrio 


Diamo luogo anco al seguente articolo, giacchè que- 
sta poleiniea sopra questioni d'eeonomia servirà senza 
dubbio a far meglio. conoscere al Governo la rispet- 
tiva importanza; iutorno: gli stabilimenti sopra cui si 
ragiona, i loro. pregi e difetti e il modo con cui 
nell'interesse del patse dovrebbero essere disciplinati 
con una legge generale @ bane.intesa, | 0 


VERA, SITUAZIONE 


DELLA CASSA PATERNA DI PARIGI 
© E UTILITA’ DELLA SUA ISTITUZIONE © © © 
per le varie classi ché vi prendono parto. 


La Dinzziona Cemrnare in Torino della Compaewia 
pi Murur Assicunazioni sulla vita dell'uomo stabilita 
in Parigi sotto la denominazione CASSA. PATERNA, 
ebbe contezza che nei numeri 17 e 28 di questo Gior- 
nale (corrente anno) in due distinti articoli si fece 
varii rilievi e considerazioni a carico di quest'istitu- 
zione, non che dell'Éguitable altra Compaguia di 
Mutue assicurazioni, parimente stabilita in Parigi, per 
la quale il suo incaricato già rispose nel numero 48 
di questo istesso foglio. 

Per quanto l'Ammiuistrazione della Cassa Paterna 
non abbia a temere di soffrir danno o detrimento 
nella pubblica opinione, perchè sicura’ sull' integrità 
della propria fondazione; unicamente. per mettere in 
chiara. luce il vero stato di essa, crede rendere di 
pubblica notorietà varii documenti autentici clie la 
riguardano, unendoyi alcuni schiarimenti ritenuti ne- 
cessarii, onde possa venire. più, imparzialmente giu» 
dicata. 

Riassumendo complessivamente quanto nei citati 
due articoli fu detto, sembra possa definirsi nei se- 
guenti obietti : i 

4. Che Ja Cassa Paterna siasi introdotta d' racco- 
gliere soserizioni nei Regi Stati Sardi profittando 
delle ‘attuali libertà di commercio, senza aver resa 
ostensibile al Governo l'idoneità della sua istituzione, 
nè ottenutane analoga facoltà. 

2. Che nou presenti sufliciente garanzia per tute- 
lare l'interesse di quelli ehe vì prendono parte. 

5. Che il risparmio collettivo offra più utilità a 


chi prende interesse nelle Compagnie a premio fisso * 


a preferenza di quelle fondate modernamente col si- 
stema della mutualità. ©’ * 

4. Che il 3 0j0 percepitò nell'atto. delle . assicura- 
zioni, sul totale delle obbligazioni emesse dai sescrit- 
tori, riesca troppo oneroso e tutto ad esclusivo pro- 
fitto dei direttori delle Compagnie. 








sa Bo. A i 
l'ordin gli stessi obietti, faremo. 
ilo o di divo. con la maggiore chiarezza :° 

ME È uop» premettere che la Direzione Generale 
della Cassa Paterna ovunque trovò conveniente di- 
ramare la propria istituzione, si fece uno serupoloso 
dovere di sottoporre ad ogni singolo Governo i do- 
cumenti comprovanti» l'idonèità edu della sua 
fondazione ; talchè il suò esercizio fà Sempre prote- 
duto, da speciale assenso governativo? e0mé infatti 
essa non,dette principio alle sue operazioni in questi 
Itegii Stati se non che in seguito & le Se- 
sreteria di Stato în data 11 agosto 1842, collocando 
nina sola agenzia in Nizza Marittima, la quale, sebbene 
si estendesse al solo litorale ligure, ottenne numero 
1559 soserizioni per l'impegno. totale di fr. 41074,789. 

Ma altesè continue richieste di assicurazione chè 
direttamente. vettivatio inòltraté alla sede principale in 
Parigi, quellà Direzione creidè sno dovere stabilire 
un’Agenzià centrale. in questa cnpitale, e stante l'av- 
venuto carbiamento politito, nel 4848, del sistema 
governativo, non mancò di presentare analoga dimanda, 
corredandola di tutto quanto potea fare apprezzare la 
vera suà condizione. In forzà di €he con lettera del 
Ministero di agricoltura e commercio in data 5 
uprile, 1859, renne deliberato quauto segue : 

«lo godo di annunziarl ehe il Governo non frap- 
* pone ostacolo a ehe i nazionali [possano valersi 
« della Caisso Pasernelte per quelle operazioni d'as- 
« siturazione che giudicheranno convenienti al pri- 
CI pato loro intotesse, 


Sarà dunque libero all'associazione della Galia 


‘ Paternella di seguitare nel Regno di Sardegna :l’e- 
« sercizio delle sue. operazioni cui il. Governo mon 
" betragvani Ricon Netacelo: 

Il Ministro Garvagno: 

Ciò Giga a smentire l’asserto chela;Cassa Paterno 
agisso abusivamente in questo Regno, e che 1° attuale 
Governo, men vigile, e in contradizione del passato , 
non avesse presa esalta cognizione di questa utilis- 
sima istituzione, diramata nelle principali {parti di 
Europa, e clie primeggia sopra le altre 47 (Compagnie 
congeneri ella Brancia , do ‘ehe ci sarà facile dimo- 
straro più sotto, sieuri intanto ché non resti dubbio 
sella vera legnlità delle nostro ‘operazioni. 

2. Onde provare che questa associazione riunisce 
tutte le garanzie, giovi partirsi dalla sua fondazione, 
che ebbe principio nel 4841, messa in effetto per via 
di azioni, che costituirono un fondo sociale di oltre 
quattro milioni, sostemendo ‘tutte lo spese di organiz- 
zazione, fra le quali non fu lieve il diritto di patenti: 
quindi detto ‘fondo venne affetto ed obbligato a star 
di fronte alla. ‘corresponsione dell'amministrazione, sia 
per guarentirne l'esattezza, sia per ulimentarla, ove le 
operazioni non producessero sufficiente emolumento 
da rendere bastante il 5 per 0/0 accordato dalla stessa 
isutorizzazionie a favore della Compagnia per suo unico 
Veniefizio: ‘notando che tù soprappiù l'articolo 35 

degli Stitati obbiiga 1 Dîreltore Genergle a dare una 
cliuzione, in numerario, oltéa la propria responsabilità 
personale, pier lo ‘chè la stessa mutorizzozione ordinò 

all’tiufeolo’ 2, che" vebibse depositita nella cassa dei 
depositi è cOnseghiazioni, prima che sì allivasse Jo 
strbilimento, Ta quale euuzione dovendo essere pro- 
porzionata in ‘correspettivo “delle operazioni, si è ele- 
vata a 20,000 franchi di rendita 8 per 0j0 ed è su- 
periore a qoella di | Vutti gli altri Direttori. 

Essetido nostro desiderio clio quanto esponitmo ‘non 
sia tppogginto ‘élite sopra autentici ‘ed incoritestabiti 
documenti, riprodaciamo ‘i principati articoli del Re- 
gio ‘Edito d'uutotizzazione estratto Ual Bullettino dette 
leggi francesì. 

«Ant. 1. Lo stabilitfieàto delle assoclazioni sulla 
Vita forintito ‘a ‘Parigi (tol titolo di Cassa Palerna 
viene auforizzato. 

« Sono tippfoviti gli statuti del detto stabili- 
mento: tai ‘quirtti sbtro | neli’‘itto stipràlato ‘Îl 9 ‘igosto 


1841, nanti il sig, Tabourier e sto collega, nottri | 
in Punigi, il ni matto resterà anvessò “al Prentala | 


Lditto, 

«la ldzanto autorizzazione ‘ton avrà effetto ‘chie 
per l'uvvenire, e non potrà in modo ‘alcuno applicarsi 
alle operazioni anteriori m questo giorno, 

«2. La cauzione da idursi dal direttore della Cassa 
Paterna, a mente dei detti ‘statuti, verrà deposta 
nella (Cassa dei depositi e consegnazioni del governo 
prima chie dia messo ia attività lo stabilimento. 

« Aile epoche «prefisse , giusta gli statuti; per lo 
ripartiento , tra i membri dette associazioni “sulla 
vita formate dallo stabilimento , di tutto o pante del 
capitale delle ridette associazioni, Je parti spettanti 
ugli arenti diritto sarauuo Joro, rimesse. a .titolo «di 


f bre 1849, vun. 593, ed a brevità camulando do stato 


fuori si verifica in numero di 587,920 — le somme 





rebidito i al tiemò di choscheduno dì essi tone 
ut articolo x dei prefiti statuti» 

« 5. La Cassa Paterna sarà tennta a rimettere 
ogni semestre al ministro dell'agricallura e del com- 
mercio, nl prefetto, del dipartimento della Senna, al 


‘prefetto di polizia, alla efmiera di commercio, ed alla | 


cancelleria del tribunale di commercio di 


estratto dello stato di sua situazione, nonchè éi SL Î 


delle diverse associazioni, chi ella è autorizzata di ‘ 
formare @ di amministtare. | | 

« Inoltre ella dovrà indirizzare ogni anno èl nd 
stro ministro dell'agricoltura è del commercio sulle. 
sue operazioni un rapporto specifieato contenente tutti. 
i ragguagli atti a fare apprezzare la natura e gli ef- 
fetti delle associazioni formate per suo impeguo. 

« Le operazioni dello:stabilimento saranno d’altrondé 
sottoposte ad. una. speciale sorveglianza , il cui modo 
verrà ulteriormente stabilito; e le cui spese saranno 
a carico, della Cassa Patertia. fino alla concorrenza 
di 2,000 franchi. 

« 3. Noi ci riserbiamo di rivocare la nostra anto- 
rizzazione senza pregiudizio dei diritti dei terzi , ‘iu 
caso, di violazione e di mon lesecuzione degli Statuti 
approvati, ed in caso di gravi lognanze contro la ge- 
stione dello stabilimento. » 

Diciotto ‘sono in Francia le Compagnie mutue sula | 
vita, le quali sottoposte alla stessa disposizione dell’ 
ari. 3 del sullodato Edito sono obbligate. a presen 
tire sogni semestre, i loro stati: siccome Ja. complica- | 
zione di simile lavoro; non. rende facile l'eseguinlo che 
dopo qualche tempo spirato il. semestre, riportiamo , 
le cifre di quello di giugno 1849 e. pubblicato nella 
Gazette, des Affaires di Parigi, in data 24 novem- 


delle 18 Compagnie, vediamo che il totale dei soserit- 


che sono obbligati a versare fr. 390,392,966, 97 cent. 
— i versamenti eseguiti fr, 4146,216,670 75 — ha 
rendita 3 p. 0j0 sul Debito pubblico. consolidato 
fr. 5,316,218. — Sulle quali cifre Ja Cassa Palerna 
figura in: num. 56,072 soscrittori, obbligati per fran- | 
chi 74,799,052 43 cent. — che giù versarono franchi 
23,833,356 46 cent. — la di cui rendita fr, {,189,828 
— Superando tutte le allre Compagnie : ed.al von- 
fronto della Prévoygance che più delle altre de siav- 
cina in numero di operazioni e d' impegni, vullameno 
la Cassa Paterna è al dissopra in fr. 17,532,054 
d'i impegno — fr. 10,154,620 d'incassi — e fr..477,020 
di. rendita. 

Il fin qui esposto basterebbe a far distinguere an- | 
che ai meno veggenti che la nostra Compagnia non | 
solo tiene il primo posto, e non può che meritare la . 
pubblica fiducia, ma che assolutamente la: sua istitu- | 
ziove debba realmente presentare. un'utilità superiore | 
alle altre, ed a buon diritto dichiarò negli stessi pro- 
grammi che l'associazione Dotale, era Luna felice, ee> | 
cezione ai principii della, mutualitàg.. nov, potendosi 
‘ammettere la presunzione, che una, semplice asser- 
zione, 0 il fare sperare lucrosi benefîzii possano di 
tanto illudere il buon senso degli uomini da attirare 
a sè lante operazioni sopra a tutte le. altre, 

Essendoci prefissi che. il vero resulti in tutta la sua 
estensione, torneremo più sotto nel vero punto su 
questo argomento ; richiamando intanto l’attenzione 
dei lettori al seeondo paragrafo dell'art, 2 del già noto 
Editto, il quale adottando l'art, 59 degli Statuti, sta- 
bilisce cho le' parti spettanti agli aventi diritto al ter- 
mine prefisso per le ripartizioni ,, saranne rimesse.in 
titoli di rendite inscritte al nome di  cieschedune in- 
dividuo. 

Questa disposizione fu proclamata nel num. 17 di 
questo giornale, qual danno assoluto per tulti stta- | 
teressuti. Noi al contrario la dichiariamo fra le prin- | 
cipuli garanzie e previdenze che lo stesso Governo | 
Francese sapesse ordinare, onde ogni associato abbia 
certezza di non essere defraudato sulla parte che può 
spettargli : infatti se dattaro contante venisse rilasciato 
tn quaditi ‘pericoli di sottruzione ed anche di total per- 
‘dita ‘nòn sirebbe ‘esposto ? iuante cure e dispendii 
‘potrebbero octoftere per recuperarlo ? mentre una 
carta di rendita voarinativa , anche in caso di smar- 
rimento mon ‘potrobbesi da alcuno realizzare, e quello 
n cui sppartiene può ‘dtienertte la rinnovazione. Se 
oltre questa sicurezza di proprietà consideriamo es- 
sere.un (eneilito frottifero, è Che per aficnaro con 
soli 42 franchi se me fa ‘cessione qualunque: sia ta 
somma se con tutte de legalità: ‘ora con totta  confi- 
denza (dimanidiamo come se tie potrebbe disconascertte | 
lu vera htilità © sicurezza ‘per ‘questa forma ‘di lighi- | 
qlazione ? 

Ma ci fu obbiettato”elie il'debito pubblici della na- 

























gione francese non cera il più rassicu 
giadizio rimandiamo i de al nuit. 
nale il Risorgimento, ove in unAungo articolo viene 
provato che la Francia è di gran Imga più solida 
ell'Inghilterra, e nulta ; hawvia dubitare penimolti 
i avvenire, molo più cho mai aliend.i molti, boni 
Stato, nè le molte strade ferrate le quali sole 
no a tutet dii | debito finiinante; ci asteniamo 
a cn Ual p Sopra eose*notissime.« è ce 

L'articalo ii statuti , disponendo. doversi. per 
ha del di impiegare în retidita tatti. i ’empîtàli 
estro i cinque giorni che seguono la data dell'immis- 
sione in cassa; aleuno pelrekbe-dubitareche-questa 
rendita venisse în parte 0 tutta sottratta, come i cr 
pifali pon venissero impiegati in. rendita nella sua 
totalità : encditmo necesstrio art èohiostere il metodo 
di questa soperazione. 

H direttore acquista—ta«srendita—alla‘ Borsa, quindi 
la deposita al Ministero di finanza accompagnandola 
da uno stato dimostrativo dellè varie serie alla quale 
appartiene; dietro di ciò, per cura dello stesso, Mini- 
stero di Finanza, ne vien fatta la conversione iseritta 
il favore della Cassa Parerna judicando la serie alla 
Quale appartiene, con speciale dichiarazione d' iualie- 


5 tc An 


mabimità; queste cedole vengono custodite in uma cassa 
nelto stabilimento fino al momento del hu il quale: 
viene operato col concorso dei. bi me ri del Gon- 


siglio dì sorveglianza, di 7 dei principali interes- 
sali è (lvi commissari nominati dal Ministero dì agti- 
coltira e commercio (come ordina l'articolo 39 degli 
statuti). 

Approvato da tutti questi individui. il riparto stesso, 
a fivore dei soli sopravviventi, e fattone Jo stato no- 
minativo con Je cifre di ogni singola quota, tin}tamente 
m tutta la rendita acquistata nel periodo dell'associa- 
zione, he viene fatta consegna allo stesso Ministro di 
finanza, il quale, ‘éseguendone la conversione, Slacca 
tante cedole di rendita a favore di ogni interessato e 
per la somma correspettiva,, che vengono spedite e 
consegnille mediante analoga ricevuta. 

Sembraci che questo invariabile sistema ‘sciolga 
ogni dubliio, e perehè vie meglio sia riconosciuto il 
tigore del Governo, passiamo a riprodurre i principali 
articoli del regio Editto che stabilisce la cui 
estratto dal Bollettino delle Leggi francesi. 

« Art. 1. La sorveglianza prescrilla dagli editti no- 
stri sulle operazioni delle società ed agenzie d'asso- 
ciazione sulla vita sarà esercitata, sutto l'autorità. del 
nostro ministro dell'agricoltura, e del commercio , ala 
una speciale commissione composta di cinque membri, 
compreso il presidente. 

< Art. 2, 1 membri della, Commissione di. sonye- 
glianza saranno pominali , e potranno \essere nivocati 
dal nostro ministro dell'agricoltura e del. commercio. 

« La Commissione sarà presieduta da un refe- 
rendario in servizio straordinario del nostro Consiglio 
di Stato. 

« Art. 5. Ogni anno il nostro mivistro dell’agricol- 
tuta è del commercio distribuirà tra i membri della 
Commissione la sorveglianza da esercitarsi sulle so- 
cietà ed agenzie di associazione sulla vita. 

« La sorvegliznza potrà esercitàrsi collettivamente 
o. separatamente, 

« Lo stesso commissario non potrà essere più 
d'un anno consecutivamente iacaricato della mere 
gliauza dello stesso stabilimento, 

«Art. 4, l'membri della Commissione, ‘în: Pd 
stabilimento, prenderanno una. esatta conoscenza. dei 
libri, registri e documenti proprii a: instruirli nelloro 
procedere. 

s Essi molificheranno, iaisieno una volta ; per set> 
timana, la situazione delle societ aperte lo chiuse ,' il 
mumero delle ammissioni e d'ammontare \dei  vorsi 
meuti, la ‘doro collocazione in reudite sullo Stato , 
generalmente l'adempimento delle» formalità prescritte 
mlagli statuti di ogni agenzia, per ha costituzione, am- 
ministrazione e liquidazione delle ‘società , è per la 
distribuzione ia degli anretrati che dei ceapitati., 

« Prondesanno notizia delle condizioni »speciati 
di bgni società, e si acecrieraanò dell'esattezza edu 
l'applicazione delle-taniffe chessenvonoii base vall'esa- 
zione sia delle annualità, sia delle spese di gestione, 

« Invigilerauno patticolanmente all'escouzione delle 
condizioni rolative al pagamento 0. atta A 
della cauzione dei direttori. 

< Art:.3. La Commissione, \sbl conto sla le sarà 
reso della sorveglianzi esercitata da ‘ciascuno ‘dei stivi 
membri; drasnietterà le sueosservazioni al''nostro ani 
nistro sbgretatio di Stito dell'ogricoltara e del com- 
mercio, e potrà anche provvisoriamente sospendere la 
‘estettzionie di quelle operazioni, che gli sembrassoro 



















‘2 [iecAvt 6. Una copia degli stafi di’ situazione; #i- 


messa da “ognî Società ‘o asenzia al n 


segretario, di Stato, dell'agricoltura 0 del, i = tor 


sarde indirizzata. alla Commissione: Bye , 
‘Crediamo’ heeèsshrio* far conoscere che, secondo di- 


‘spone l'art, 42, degli Statuti, il direilore è res è 


bile della gestione di tutti i r tanti della Com- 
ipagnia, ricordando che giù premettemmo avere egli de- | 


positata una: catizione di 20,000 franchi di rendita 3 


‘pér 0,0, la quale è più che, esuberante valle suo :co- | 
tidiane attribuzioni, tanto più che | impiego delle { 


«somme vin rendita non Jostia/che | pitoòli depositi di | 


‘numerario in Cassa; nella quale veditmo dal sesvento | 
i “pa” 9 td) | mella Revue des Deuz Montes si asstime la direzione della Patrie 


Stato di tutte, le esazioni ottenute nel 1840 che vi eu- 
trarono. circa a fr. 580,090 per mese, e secondo»di 
spone l'art. 45 il Direttorè sottopone ul consigliò di 
sorveglianza editi o ibra delegati dit Ministro di 
‘agricoltura @*conimercio, ogni quat volta ne è Hiehiesto, 
1 Gt i lil san della: Cassa, 
comunicando astuiti piriuturessati che ?ne-fannoUo- 
amanda, iogui: registro e documento tonternenti fa “so- 
“Gietà a chi essi appartengono. f 


TI UCASSACPATERNA 


"Witt Utiehetiv, N. 10, — Cow, Meraer Direttore. 
SITUAZIONE, DEGLI INCASSI. R DELLE SOSCRIZIONI 
OTTENULE. DURANTE AL di ESE DILDICEMBNE 1649, 

| Fonti delle Associazioni. i 
Lò aisspriàzioni della Cassa Pulerna possedevano al 30,9.bra 1849 
833/770 fi. di, rendità 5 0j0., te quali costirono fr. 23,201,894 33 
Si ua Compre, effettuate in dicembre 1349. 

17,754 » di rendita 5 0j0yde gnali costarono i» . 325,027 86 
Associazioni tiquidate. 
51,416 » di rendita 600, lo quali costarono ‘« (1,214)950 73 


1,301,940 fr. 
isla 


i Trobet ati 


td fil 


s ita 


o 


Mamet 
fr. NTBIOATI DI 
ì miss 
di taida Soserisioni, 
La Cassa Patorna ha ricevuto nel.cosso dell'al- 
timo triméstro 1849, 


Num. || 180 soscrizioni nel these di vilobre ‘© fe. ‘491/053 64 
mi I nol + 1 novembre è» Messo 07 
* (008 iii diotmbre © «1 1046,526 2a 

dere cia att aan io Li insite rari 
nua atppgritnia. rica n Tolala 0"... 1,054,129,95 
*  bI889 Bosetizioni' antecedenti |. 74,023/0293 05 


»gago Associazioni liquidato » 1,217,357 79 
| ATTENERE RO 

» B7021 Totalo generalo fr. 77,094,810 79 
met } 


urasmicizia 
Gli incassi ottenuti pendente l'anno 1849 si elevarono a franchi 
Aj8d8,500175 cont chtrisponduiti id ta “Media di fr. 280,000 
per imese, 0 più di 12,000) fi, per giorno, Questolè lo stotoui- 
ticialo della Cassa Patevpa,:cho risulta dai hesiconto depositati 
ul Ministero di Agricoltura 6 Commercio di Parigi, secondo le 
disposizioni dell'art. 3.del in. Editto del 9 settembre | 1841; 


“Itispettando sempre ta libertà elle ‘opitgioni $pe- 


riamo avér provita în tutti la sua estensione |a vera 
2 PR eh 
sicurezza della Cassa, Naierxna,;. e qualoranon vogliasi | 


disconoscere. da retta disposizione delle cose , e spin- | 
gere la: difidenza al sofiîmo, Sarà facilmente ravvi- 
siltolefie ove il Governo se ne arrogò l' assoluta tutela 


nell'interesse ville de'suoi naziomali,; mon può in | 
aleay modo venir manomesso quellordeglir esteri, che | 


inagrau numero «i prendono parte) ‘quando non si 
voglia con mamifesta #ugiustizia ‘pretendere che possa 
venir facilmente infranto il diritto delle g@uti; chè il | 
Governo meresiinò sion abbia Jmaucato in alcuna oeca- 
sione di proteggere , e favoriromgueste datitusivii; il 
futto ce megfire duvinosa prova, allorquando dopo la 
rivoluzione del fabbiraio 1888, sebbene egli si trovasse | 
in mezzo n WipuiZigrie Atreltezze di fronte alle ingenti 
spese della beouata repubblica , fu sollecito di aprite | 
anticipatanentò il pagamento degl'ialeressi, spettanti al 

Webito pubblico consolidato, e quindi, provvedere con 

somma curastdesrimborso dui vreditori dette casse di rî- Ù 


sparmio ; facendo ‘loro ‘mini contizidhe uiigliore the {} 


ugli altri tutti, sla iu capitale, che iu ‘interessi, 1 


NB. Contiuuerà per lo sviluppo del sefbudo e terzo | 
ri pri i 


” 


e SS LATI RSTRRI 


nr ini 
A FRABCIA, i - jp + 
Panic, 14 febbraio. Parknido della. discussione lnsorta fra 
monsignor Parisis , Montalembert è Thje , citca l'insegnamento 
universitario”, a Presse serive ! ul 500 A inffi:ssibile nel suo 
dogma; un figlio doi crociati, inroconeiliabilo collo spirito del se- 
cole, un figlio «di Voltaire scettico o moteguiatore, canginuo 
pelle periuu istanto , ma Lou caugiano natura. quest’ è la triade, ; 


+ pel pezimo ) di com- 
aumivinistrativa_ adot- 


VI sic. Porcile nolo per alcuni rimaretievoli articoli pubblicati 


fa quale ba cangiatà Ta sua redazione, 4 
INGIILTERRA | 
Nella Camera dei lord, il giorno 12, Jord Stanley depose de 
izioni del Capò di hoiia- Speranza contro il.trasporio doi. con- 
i can 1 iuefia "Cotonta.. 3 : 
1 Grey Ulicivarò che il consiglio mon ha mai pensato di sta= 
bitire al'E‘po un deposito comune ti diteniti; non vi ha fatto 
irasportare” ‘chè în vin eccezionale, una povera classe di con- 
dannati per fatti relativi a turbolenze provocate dalla carestia în 
Melinda. ; 

Lord Brougham biasimò energicamente la condotta dei coloni 
del Capo. Lord Marley non volto giustificare Ja resistenza oppo- 
st da essi, ma foco osservare che vi farono vivamente pro- 
vocati. |» | 

La Gamera «ei Comuni non si occupa che di affari locali e di 
nessun interesse per ora. 


Gli ungharesi aveano pranzsto , Îl giorno 24, a Washington, 
in casa del presidente Taylor. I 

In California il governo si ordinava. 11 siz. Collier, percettore 
degli Stati-Uniti si era aggiunti patcechi delegati. Avea conchiuso 
un contratto con un appaliatore per la costruzione di un oifizio 
di dogana În mattoni e pietra. 

AUSTRIA. 

Leggiamo nel Corriere Italiano : 

La notizia data dal giorunti di Parigi di una nota inviata dalla 
Prussia e dall' Austria.ul Direttorio di Svizzera circa l'espulsione 
dei rifuggiti politici si verifica. Questa nota fa di fatto spedita a 
Rerna dallo, duo Corti quindici giorni ‘fa, È concetta in moli 
espliciti ed energici, ma non minaccianti. I due gabinetti sj 
Milano ad.esprimere al Direttorio la loro ferma convirizione È 
che il voro interesso dolla Svizzora stessa la determinerà a dar 
ascoltò a tale. domanda, d'altronde intieramento giustificata dai 
motivi delia pace generale. Dividiamo affatto questa convinzione. 
Speriamo però che i governi, ed $ popoti limitrofi dell’ Italia sì 
porrauno Ja questa quistione dalla parte doli’ ordine, e del di- 
ritto, Il cuntone Ticino può al primo segnate venir occapato 
dall'armata austriaca. S' indica per questo comando fl generale 
d'Apel. 

— Ml Ministro delle finanze ha ordinato etre i danari, appartò- 
nenti ai fondi politici, agl' istituii pubbllei; agli ordini ccclesia- 
stici, ai heneficii ecc. destinuti ad essero messi a frutto, per 
cui non si frovi un collocamento coo maggiari interessi , sieno 
spediti alla Cassa del fondo di ammortizzazione, ta quale dovrà 
daro alle parti altrottauti obbligazioni del debito pubblico ‘#1 
4 12 per.couto, : 
» SASSONIA 

ll ministro de Beust rispose In modo ‘affatto evasivo alla in- 
lerpellanza direttagli dal sic. Braun relativa alta parte presa dal 
governo nel controprogetto di costituzione tedesen elaborato a 
Monaco. Esso dichiarò che le trattative non eramo ancot termi» 
nate e che non poteva rispondere positivamente : chte solamente 
approfitterebhe deli’ occasione per rettificare on errore, cloè per 
dice che quella costituzione di lègi. si tratta mon è contraria a 
quella del 26. maggio, ° 

Il deputato Braun rispose al ministro cette non sì teneva per 
soddisfalto e-che fra poco avrebbegli dirette sitro interpellanze 
relative alla quistione gertnanica, 

RUSSIA. 
KaLsscn, 8 febbraio. I foglio costituzionale ilella Boemia ha 


if notizie da Varsavia, stanlo allo quali, è assai probabifo che 


nell' entrante primavera l'imperatore Nicolò renga di auovo ad 
abitire quella ciltà che sta por diventare fa onpitale della Russia 
meridionale ; per cui anche il anbinotto di Fistrobonto saredbo 
trasporbito a. Varsavia. Nulla però gi dice ancora che possano 
esservi straordinarie conferenze diplomafiche : ma questa ‘gita 
dell'imperatore putrebb' essere un indizio, 

Rolle parti occidentali del megno di Polonia gi fanno già pre- 
paralivi per mettere le truppe in marcia, è si conferma sempre 
più la motizi:) che sì accosteranno ni confini della Turchia. 


; STATI FLALIANI 


LAICO 





| STATI ROMANI 
, Come Roma sia di giorao ia giorno sempre più liela e felice 
* pel prossimò ritorno del l'apa © como l'organo del governo 
pretino sia un modello di schiettezza , i lettori to rilerino ds 
queste due nota, cho vogliano accoppiare per nd contrasto , il 
quale ne pare molto istruttivo : 

(Giornale di Roma del 13) ' 

teri lo spettacolo Carnevalesen fa brillantissimo , tanto per la 
qumitità delle persone clio v'inierrenpero , quanto per il brio 
da cui erano animate. 

Osservossi in ogni parte un ordino porfettissimo. 

(Nazionale = Corris. del 13) 

La più desolante scena afllizgo la città già tlerno. Nello 
spazio di'vent dito bre sitio siati arrestati circa cinpurcanzo 
individui delle primario famigliò e. Quasi ogni famiukia 
lia ‘uno dei suoi in coppi. Dissi- | perchè da maggior 






Avràî Tetto la feggo del generale francoso, coltà quale si con 
Mete tuoi agi feltro a Ù. 


| Ebbene, 


‘appera luscita Questa legge, mi si «tico, fusso pugnalata la ‘sen- 






ni Gimpo Vaccino. 
« rio essern 






Vi i 
— Fanevze, 13 febbraio. Ta alla d'éggi inci 
Sudirizza alle Autorità Governative del Grand 
circolare: PA 
: Ilastrissimo Signore, | 
Si hanno riscontri, che siano di nuovo € in. 
© liberamente vi soggiornino alcuni forestieri , che sano di 
carte regolari, o di mezzi di sussisteriza, o che polte loro ua 
lità morali, o politiehe possono riguardarsi poricotosi Ù 
Kr mio . ‘ da TTI 


ll Ministero iorna e a_richiamare ‘argomento 
l'attenzione di V. S. iltustrissima , e fa” faro altrettanto 
verso-le Autorità Governativo da lei mpirtie os “v 


Ogui tolleranza intorno a questa gente, che nòn può ì 
verso nun ispiraro gravissima diffidenza, è ana de 
viazione dai doveri, che loro incombono ; 


proprietà, è la tranquillità pubblica è esclusivamento 
risiedo la razione della facoltà vani edita di 
Polizia di allontanare dal Granducato simili pericolosi forestieri. 

Procuri , che quasto potere non rimunga inutilo tra le ruani 
dlei Ministri governalivi; e commesse ia oguì del suo 
Compartimento diligenti ricerche faccia anzi che a la più 
pronta applicazione a riguardo dui forostieri dello gecennato 
categorie, presorivendo al tempo stesso, cho mon sia rallentata 


Li 


tasso d'una veggenza sotto la direzione dell'Arciduca: . 
Ora si vorrebbe eflettuare un Calo progelto ; per cui # 


vorrebibo ad oltenero il suo previpuo jalezito che è quello di 
fare dell'intiera Toscana uh posto militare. | (0 
fUDAI br omeerit ettiaili Ma 
n UU » 


INTERNO © ile > 
PARLAMENTO NAZIONALE... 0. 
rete mv Me nana “0a: 
CAMERA DEI DERUTA TO 
roRNa ra 19 rionaato. = Presidente dt cav: Pets, 
All'ora ona otro quarti è aperta l'adonanza colla lettàra del 
verbale della tornata preomionto , e quindidato ni:sunto dellò 
petizioni dello quali quella seguata, col. n:-2305 è dichiarata 
urgenza vietro domanda del si; Lousraz, quella portanto 
ilin. 8273 lo è paro ‘dieto domutida dh dep. Jacquist. = 
M dep. Berrutti prestà giuramento. -” 
Ul Presidente da lettura «di una lettera det ministro dell'Interno, 
colla quale .è accompagnato i dono di Dpr rt i 1 
fatto sul cretiuismo dall'apposita | Commissione “nel 
1845, i 


Sono accordati | congedi chiesti dai Jeputili Gastinelli  S0- 
laroli. rbt 4 


H dep. Cavour depono sul tavolo della precilenza il rapporto 
delle Commissioni sul progetto di rifurma postale ; rinupziamb 
alla lettura del medesimo, che senza scopo orcuperebbe 
lunzo tempo della Camera, mentre dev essere stampata 
striboita. — 

Sviluppo della proposta Louara: relativa ai consigli 
provinciali e divisionali. | 

41 dep. Louaraz, accennando ad alcuni vizi della legge 7 otto- 
bro 4848 sui comuni riauardunti le elezioni do' consiglieri pro- 
Vingiali propone che all'art. 200 della medesima: sia sostituito 
il seguenteze . î F 14 14) MM pretore 

e 1 membri da eleggersi In virtà degl) art, 198 e 199 dovranno 
ossore ripariili (ra lo rispettive comuni della divisione e della 
provincia in tal modo che lo popolazioni di (ulto le località cho 
le compougono siano egualmente rappresentati, per quanto è 
possibile, nei due consigli. » 

* A questo scopo sarà provvedulo, col,meazo di un decroto 
reale, alla confezione di ue quadri di ripartizione. per deter- 
minare Jo circoscrizioni elettorali; in uno di ques quadri i co- 
mani di ciascuna divisione saranno classificati iu nitrettento ca- 
tegorio di eguale popolazione quanti saranno i membri da eleg- 
gersi nol consigli divisionale ; uell’ altro le cumuuità. ili ogni 
provincia figyre;anno egualmente iu uliroltanio categorie quanti 
saran i membri da eloggersi nel consiglio provinciale; © ciù- 
scuna calegoria oleggerà il suo eunsigliere, eccaltuato de comu- 
nità la cai popolazione sia abbastanza giavde per comporiare 
diverse uomigo, le quali vi procederanao per scrulinio dilisto.- 

L'oratore esprime fa speranza che, siouto la pecessità di un 
proyvedimento in proposito , la Camera vusrà pretidoro iu cou 
sideraziono da sua proposto. STI 

Li dep. Pallieri ricanosco da necessità di talrodurre uelia tezyo 
comanalo alenno moslificazioni; porciò egli appoggia la prosa in 
considerazione della pruposta Lowraz; quindi fa presente eziamiio la 
convenienza di soppritneto i consigli provinciali , i quali egli 
dice tendano. continuamente per loro natura ad usurparo atiri- 
buzioni che lero non competano; accenna per ultimo alla ron- 
venienza che mi sia an appello sai decreti degli intendenti co- 
nerali relativi alle elezioni de' consiglieri divisionali, e propone 
cho da i Camera dei conti abbia a Jecidero in appello sulle 


edi 








iL alias ia pila, diaz 


= 


182 
Quistioni relative a tali elezioni; egli conchfude , formolando ta 
seguente proposta: Che le elezioni dei consiglieri divisionali 
silva bito ni della proposta Lowaraz, chesiano soppressi 
i consigli pro inciali, e che la R. Camera de’ conti giudichi in 
appello dei decreti degli intendenti generali concernenti la no- 
mina dei consiglieri divisionali. I 

MN Ministro dell'Interno afferma, che il governo sta preparando 


una legge integrante amministrativa ; prima di. presentarla allo 
Camera dice, essere sua intenzione di sottoporre alle sue decl- 


sioni diversi problemi, e interrogarla su alcuni punti di massima, 
i quali servirebbero di norma al ministero nella definitiva re- 
dazione della legge ; ora egli osserva che colle modificazioni 
proposte dai deputati Louraz e Pallipri si domamderehlie la de- 
cisione della Camera su alcuni di que'punti di massima che il 
Ministero intende soytoporle complessivamente; egli domanda se 
s'a intenzione della @amera di trattare ora queste speciali qui- 
stioni 0 di aspettare che le venga presentato il lavoro camples- 
sivo istero. 

Il dep. Gerbino asserendo svantaggiosa la fusione delle pra. 
vincîe, si dichiara contrario alla soppressione dei consigli pro- 
vinciali proposta dal dep. Pallieri sino a che siasi deciso so 
possa ancora sussistere l'attusle ordinamento divisionale. 

Osserva il. Presidente, che l'opinione emessa dal dep. Pallieri 
non è una formaje proposta sulla quale si debba ora discuitere. 


Ml dep. Arnulfî propone che la deliberazione della Camera 
sulla presa in consiaerazione della proposta Louaraz sia rinviata 
al giorno in cui il Ministro presenterà il suo lavoro complessivo 
concernente la municipalo. ' } 

Il dep. Zouara& afferma che in tal modo non si fa che ritar- 
dare ogni accessoria riforma; dice eguale sorte esser toccatà già 
nella passata legislatura alla stessa proposta. 

IL Ministro dell’ Interno 8' impegna di presentare il suo lavoro 
fra dieci giorni, 

Il dep. Louaraz dice, che aspetterà anche quindici giorni per 
essere più sicuro (ilarltà). 

Il.dep. Teodoro di Santa Rosa sale alla tribuna o legge il 
rapporto della. Commissione sul progetto di leggo relativo all' 
amministrazione delle Opere pie. 

Risposta del Ministro dell'interno all’interpellanza 
; del dep. Jacquemouvd di Moutiers. 

1) Ministro dell'interno espone che il motivo pel quale l' în- 
tendente generale di Annecy annullò per la terza” volta la no- 
mina fatta dal. consiglio municipale di Talloire, del suo segre- 
tario nella persona del sig. Meunier Serrans , si è perchè que- 
sti non apparterrebbe a quella divisione , è sarebbe domiciliato 
a ragguerdevele distanza dalla: comunità dalla quale fu eletto 
a sogretario; egli osserva, essersi l' intendete appoggiato alla 
legge comunale colla quale è futta facoltà agli intendenti di re- 
vocare 0. $ ro j segretarii comunali, ogni qualvolta il bene 
del servizio lo riebieda , e conchiude, asserendo che a termini 
dell'art, 272 della legge, se vi ha richiamo a questo riguardo , 
deve dalla comunità presentarsi al Ré , il quale intende in pro- 
posito il parere del Consiglio di Stato. 

1l dep, uemoud si dichiara non soddisfatto della risposta 
dota dal o alla sua interpellanza; egli afferma, esservi 
abuso di potere da parte dell'intendente generale di Apnecy nell’ 
esclusione del sig. Meunier Serrans dal suo ufficio di segretario 
al quale venne replicatamente nominato dal Consiglio Municipale 
di Talloire; afferma , essere pore un abuso di potere da parto 
dlell'intendente l'aygr nominato un segretario provvisorio invece 
di quello eletto dai Consiglio ; osserva, che capo dell'ammini. 
strazione comunale non è l'intendente , ma il sindaco, e a quer 


‘slo si appartiene il vedere se sia necessario un segretario prov- 


visorio; ultimo abuso di potere commosso dall'intendente , dice 
ossere quello di avere annollato tutti gli atti municipali della 
sessione d'autunno ; egli afferma, che tali abusi non si tollera- 
vano neppure neì tempi dell'assolulismo, e domanda se la co- 
mune di Tulloire sarà obbligata a rimanere senza segretario per 
capriccio dell'intendente. . 

Il Ministro dell'interno , dice, dover la comunità ; se. ha ri- 
clumi a fare , rivolgerli, a termini della legge, al Re; dichiara, 
non aver egli ora risposto ai riclami della comune, ma sì a 
quelli del deputato. 

I dep. Jacquewtoud dice, essere un ‘anno cliv dura lo stato 
anormale da iui indicato ; essere tempo di porvi riparo; osserva 
cha l' intendente , se voleva sospendere o rivocare il nominato 
segrotario per qualche motivo di incapacità, doveva anzitutto la- 
sciarlo entrare in carica e non giudicarlo a priori; egli con- 
chiude, esprimendo la speranza che anche gli uomini da lui 
dissenzienti per opinioni politiche vorranno a lui anirsi trattan- 
rlosi della difesa del nostri diritti municipali, ed affermando che 
non è nun maggior numero cdi leggi che si vuole’, ma sì la leale 
esecuzione delle esistenti; egli propone quindi il seguente ordine 
del giorno; « La Camera, invitando il Ministero a far eseguire 
la legge sul comuui del 7 ottobre 1848, passa all'ordine del 
giorno, » 

Il Ministro dell'interno dice essere tantoevidente nel ministero 
la volontà di. osservare la Jegge, che nella lettera all'intendente, in 
cul si diceva aver egli agito nei termini della legalità , soggiun- 


govasì pure: salvo il richiamo del Comune al Re giusta l'articolo 


72 della leguo sui Comuni. 

Il dep. tì S. Martino propone l'ordine del giorno puro o 
semplice per la considerazione che e il modo d' applicazione 
della. legge è dubbio e l' accettazione dell’ ordine del giorno 
Jacquemoud implicherebbe una decisione di merito. 

Il dep. D'Aviernoz appoggia la proposta del depatato di San 
Martino, massimo avendo il ministero promessi iva nuoya leggo 
sui Comuni (ilarità). bal 

“I dop. Gustin dice che l'Intendente è persona stimabilissima, 
che si concigliò la benevolenza degli amministrati è che nelta 
destituzione del segretario di Talloire non può aver agito nè per 
motivo di personalità nè di politica, 

Il dep. Jacquemoud di Moutiers risponde nè egli averlo accu- 
sato di personalità, ma solo averne rilevato un errore, e pre. 
gare la Camora a voler accettare il suo ordine del giorno come 
quello che salvando .la legalità non contiene un biasimo al mi- 
pistero. 

L'ordine dei giorno pnro e semplice proposto dal deputato 
sli S. Martino dopo prova e controprova è approvato. 

Discussione sulla presa in considerazione 
della proposta di legge del dep. Farina 
goncernente la fusione delle due Banche di Genova e Torino 





Il dep. Fartua sorge ad apporgiarla dicendotessere infondato 

(Îl dubbio emesso dal conte Cavonr, che ritirando dalla  cireolà- 
“zione tutti i viglietii non rimborsabili potesse risentirsene il 
commercio; giacchè non si tratta di sottrarli, ma di sostituir loro 
Viglietti rimborsabili. Passo, coplinva l’oratoge, sull'illegalità det- 
l'atto, giacchè se ne è abbastanza parlato. Osservo solo che il 
carattere della legge da me proposta è quello di legue transito- 


ria, chio facendo ci l'inconveniente senzadeslere i diritti nè 
della Banca, nè dello stato, nè del pubblico. non preclude poi 
ladito agli ulteriorif provvedimenti del governo per l'assoluto 
riliro dalla circolazione dei vigliettijnon rimborsabili, È 


Dal pistole ila interpellanza fino al 7 febbraio farono 


emessi per 5 m di tali biglietU; di qui la necessità di una 
pronta misura, giacchè in caso contrario v'è tutta la probabilità 
che alla seconda rata del prestito verrebbero gettati nella-cir- 
colazione anche gli altri 4 0 5 milioni. 

ll dep. Cavour asserisce non comprender egli la strana ed 
assurda condizione d'una Banca che può emettere a una volta 
e biglietti rimborsabili, 6 biglietti non rimborsabili; appogzia 


però la presa in considerazione della proposta Farina, non pel. 


merito di essa, ma per Ja necessità di discòtere ed approfondire 
la doppia questione, e.della legge che regoli le Banche, e d'una 
matura deliberazione. che fissi definitivamente. la condizione 
della Banca Nazionale, 4 

Il Ministro di finanze, osservando come dietro il desiderio 
della Camera sia già stata dal Ministero creata una Commis- 
sione che forse fra pochi giorni potrà presetitare un progetto di 
legge sulle Banche, e come anch'egli abbia già quasi in pronto 
un aliro progetto tendente a far scomparire i biglietti a corso 
forzato auche prima del termine fissato, prega la Camera a vo- 
ler sospendere le discussione per alcuni giorni. 

N dep. Farina rispondendo al deputato Cavour, dice, non 
essere mostruosa la.sua idea per la ragione che la Banca di 
Genovasnon si può confondere colla Banca Nazionale , nè i vi- 
glietti di questa con quelli già dalla prima emessi, Aderisco poi, 
così conlinva egli, al pensiero del. Ministro di finanze qualora 
si tratti solo di una quindicina di giorni; se d'una sospensione 
più Innga , essendo l'urgenza del provvedimento evidente, insi- 
sterci nella mia. proposta, la quale non avendo che un carattere 
transitorio può benissimo concigliarsi anche. coi progetti . del 
Ministro. A 

ll dep. Sel!a considerando che il Governo nella sua opera- 
zione colla Banca è passivo del 12 p. 0j0 od anche del 15 p. 0,0; 
che il fatto della circolazione di due sorta di viglietti, rimbor- 
sabili e non rimborsabili , emessi dalla stessa banca , sarebbe 
di maggior incaglio al compiercio e danno al credito, conchiude 
col dire che il miglior mezzo di uscire da questo stato anormale 


si è di restituire alla Banca i 18 milioni, che essa prestava. al 
Governo. 


Il dep. Avigdor osserva. che lo mezze misnre io materia di 
gredito sono più rovinose che altro; cho colla proposta Farina 
veoendosi ad autorizzare l'emissione per molti milioni di biglietti 
rimborsabili a vista, i biglietti aventi corso forzato per la con- 
correnza soggiacerebbero ad una perdita grande; conchiude 
perciò a che non sia presa in considerazione la detta proposta. 

Il dep, Reset dice che.come promotore dell ordine del giorno 
in cuì si invitava il Ministero a far una legge sulte Banche, ùna 
che definisse la condizione della Banca nazionale in confronto 
gella Camera, ed a provvedere perchè si ponesse un limite al- 
l'emissione de' viglietti aventi corso forzato, crede dover adetire 
Alla proposta sospensiva del Ministro di finanze, quando però 
sia ristretta ne’ lermini posti dal dep, Farina. 

Messa ai voti la proposta della sospensione «ella 
per. 15 giorni, è approvata. # 

Domani, dietro proposizione del presidente, la Camera non 
siede. ; 

Ordine del giorno ger la tornata del 20 febbraia. 

Verificazione di poteri, 

Relazioni di commissioni. 

Discussione sul progetto di legge concernente la modificazione 
del R. Editto del 1846 sulle Opere pie, 0 della di lui applicazione 
all'isola, di Sardegna. » 


a a _—__— 


NOTIZIE 


Leggiamo. nella Gazzetta d'oggi : 

La pubblica e privata sicurezza richiedendo, che lo persone , 
le quali entrano «all'estero nello Stato, siano conosciute in 
quanto riguarda la loro moralità, il Governo di S. M. il Re di 
Sardegna ha ravvisato necessario di estenilèro ‘anche a tutte le 
provvenienze del Lombardo-Veneto. le misure già poste in vigore 
alle allre frontiere, di maniera che nessuna persona che passi 
dalla Lombardia in Piemonte, a qualsiasi parto appartenga , 
sarà ammessa nello Stato a meno che sià munita di regolare 
passaporto vidimato dal Console generale di Sardegna residente 
in Milano. dt 

— Siamo informati che il montare delle domande fatte nella 
tesoreria dei capi-luogo di divisione amministrativa per acqui- 
sto di rendite del Debito pubblico a tenor del decreto ministe- 
riale del 3 correpto mese, giunse «a non mpno gi 49 milioni di 
capitale. 

Essendo quindi il'caso della riduzione prevista dal decreto 
sumentovato, possiamo accennare con sufficiente assicuranza che 
tale riduzione .non oltrepasserà il terzo della rendita richiesta 


per ogni soscrizione; del che d' altronde sarà quanto prima data 
officiale notizia. 








L’abbondanza delle materie ci obbliga a differire a_ domani 
l'importante relazione sul progetto di legge per la Lista Civile. 





NOTIZIE POS'TRRIORI 


Begrino, 13 febbraio. La politica prussiana continua vi- 
sibilmente a prc gallo .scopo prefisso: la costituzione 
dello stato federale, 1} progetto di: decreto che convoca jl parla- 
mento ad Erfort pel 20 marzo venne già sulloposto al copsiglio 
d'amministrazione:, il quale credesi la discuterà ed approverà in 
una sela sedula perchè tutti i plenipotenziari hanno diohiarato 
di ederirv. & 5 

Il foglio ufficiale di parmsta:!t dell'11 contiene l' ordine pela 
tivo all'accessione per fiato dî Assia al trattato del 96 
maggio e particolarmente al tribunale degl arbitri. 


La kiforma Tedesca pabpiica, gn progetto di legge presentata 







sta! re alla seronda camera sulla ilizzazi 
cia dle per pene oto ii fe 
) ere all'intern ites- 

stro vebiter dal Di fonti. e 0 Pe SA PORRE, 

PaniGi, 15 febbraio. L'Assemblea, dopo aver nella ‘seduta 
d'oggi concessa, contro le conclusioni della Commissione, i'm. 
torizz aziene chiesta dal procuratore generale di Pordeaux «ì 
poter precedere contro il rappresentante Marc Dufraîsse, ascoltò 
le interpellanze dei signori Lafon e Poysset sulle ragioni che 
indussero il ministero a mettere relle segrete il cittadino Pron 
dhon. 1 ministro dell interno rispose che se l'amministrazione 
era ealpovole, non l'era certamente di rigore, ma di tolle- 
ranza e debolezza, ehe Proulhon meritava di essere trasferto in 
qualche Wine lungi da Parigi, ma cho tuttavia si aderl alla 
sua «lomanda di laseiarlo a Parigi, èd esso ‘abusò dell'indu!. 
genza usatagli, e non solo continuò gli stessi eccessi pei quali 
fu condannato, ma anco li accrebbe da quaranta giorni in qua, 
D'altronde esso non fa sequestrato dagli altri ditenuti, bensì fa 
isolato dalle comunicazioni esterne, interditendogli le visite de- 
gli amici. 

Il sig. Boysset, ribattute le ragioni del Ministro dell'interno 
continuò : « Signori, nel 1840, un uomo commise un delitto più 
grave di quello di Proudhon. Fi cercò co' suoi atti di sollevare 


il prese e rovesciare il Governo, Ebbene! 1l condanuato di 
Strasborgo. . , ,. 

A destra: All'ordine! All'ordine! 

A sinistra : Silenzio! Silenzio! È pura storia! 

n presidente. È certamente permesso d'inyocare la storia, ma 
bisogna pur rispettaro certe convenienze. Io non permetterò mai 
che si manchi verso il presidente della repubblica | 

La sinistra. Voi siete un malaccorto amico! A 

Il presidente. To non sono nè un malaccorto , nè un abile 
amico, Son presidente di una grande assemblea, e vi faccio rj- 
spettare le leggi, il regolamento e le convenienze, ;|{/ °° 

ll sig. Boysset citò quindi un passo di. un'opera da Luigi Bo- 
naparte scritta nella fortezza di Ham, e nella quale giustifica la 
sua condotta appoggiandosi all'oppressione ed all'impopolarità 


del governo di Luigi Filippo. ae pe violenta non occupò 
un istante l'autorità ed ora per iserìti meno inginsti e sotto un ® 
governo che cagiona le più vive inquietudinî s'inseveriste contro 
uno scrittore di tanto merito, qual è Proudhon. L'oratore pro» 
seguì esponendo le speranze del socialismo e lo splendido ay- 
venire che Jo attende, e propose un ordine delfgiorno in 

contro il governo, il quale, malgrado l'appoggio di Pietro Leroux, 
che alcuni della destra chiamarono pazzo, venne rigettato alla 
macgioranza di 434 voti contro 169. n ret 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


Pini ibibeitilalet RR 7 

Il sottoscritto in riscontro della dichiarazione ine 
sera nel num. 46 dell’ Opinione dal sig. Maurizio 
Robilant, Regio magistrale delegato, in nome dell’ am- 
ministrazione dell'ospedale Mauriziano, rigetta il cone 
tenuto nella medesima, perchè |° ospedale non ha am- 
miuistrazione essendo concentrati tutti i poteri nel solo 
signor Robilant il quale domina con assoluta volonti 
nell’ interno del pio stabilimento, 
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SPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO REGIO. Opera; Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto: L'agente teatrale. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si ro» 
cita: /} Proseritto, $ 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica franceso, si recita: 
Le terme d'emprunt — La nuit aus soufflela. ) 

SUTERA, Opera bulla: Don Pasquale, 

TEATRINO DAS. MARTINIANO. (Marionette) sl rappresenta; 
I cani del gran S. Bernardo — Dallo; Il corno del diavola 
bianco. 
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 PORINO 18 FEBBRAIO 


o __—__ 
|’ NE CIRCORARI DEI VESCOVL 


L'in Ilanza di io relativa al vescovo di 
Giu alle insolenti sue: circolari si è risolta in 


Un vano strepito; o non fualtro che un concerto fra 
l'interpellante e l'interpellato; ma questo medesimo 


rineidente, come aliche Je risposte. del Ministro, pro- 


vano sempre più la necessità imperiosa di stabilire 
con una legge di diritto pubblico ecclesiastico, i rap- 
porti fra la chiesa e lo Stato, e la subordinazione del 


| clero verso il governo temporale, senza di che vi su- 


sranno due Stati in uno Stato, due poteri in collisione 
ed in permanente ostilità, 
Sembra chie i vescovi fion ‘ubbiano ritenuto dall'È- 


“ vangelio fuorché quel detto metaforico di Gesù Cristo : 


« Non crediate che jo sia venuto portare la pace, 
ma venni a portare lo’ guerra; » perchè dal primo 
momento in cui il clero possiedette ricchezze, Utoli ed 
ouori, si s'invaghi di essi, che più. non curando la 
semplicità evangelica, pose ogni studio nel procacciarsi 
i comodi e le grandezze mondane, e quiadi anco ad 
usurparsi una potestà che l'autore del cristianesimo 
Mia formalmente ripudiata. 

D'allora in poi Je discordie furono pressochè con- 
tinue; massime in quelli Stati che non ebbero l'av- 
vedutezza di premunirsi con buone istituzioni e di 
non permettere al elero di essere una cosa diversa 
dagli aluii cittadini. 

L'episcopato, tal qual è al presente, di ecclesiastico 
lia poco più del nome, e Ju massima parte delle sue 
prerogative e delle sue pretensioni sono una conse- 
guenza del sistema feudale che, nel medio evo diede 
forma così allo Stato, come alla chiesa. Il feudalismo 
politico o militare è scomparso, e posciachè la stessa 
sorte è ora minacciata al feudalismo ceclesiastico dalle 
nuove istituzioni o già conquistate 0 che va conqui- 
stando la società, ne proviene che l'episcopato di tutti 
ì paesi ha spiegato nua opposizione generale contro 
lé medesime, e si è fiuo l'ultimo difensore dell'asso- 
lutismo moribondo. 

Questa reazione clericale manifestatasi in Francia, 
in Germania, in Inghilterra, non doveva neppur may- 


‘care in Italia ; e quei vescovi che due anni fa biasi- 


mavano Pio IX e lo Lacciavauo d’ innovatore tendente 
allo scisma e all’eresia, ora che colle suè imprevidenze 
ha messo a e&rande pericolo i veri interessi della 
chiesa spirituale, e che si è gettato pelle braccia 
dello scisma russo, lo proclamano santo e martire, € 
poco munca che non lo mettano al dissopra delta Tri- 
nità. Sotto I° impulso dei gesùìti , cioè, di una società 
segreta, che da tre secoli ba tevutò in perpelue .con- 
turbazioni la Chiesa che per ben venti volte fu ban- 
dita {da questo 6 da' quello Stato per immoralità o 
concitata sedizione; sotto l' impulso. di costoro i ve- 
scovi si ugitano, leugono congreghe ,, fanno progetti, 
il cui minor merito è quello di essere bizzarri, e di- 
sconoscendo. affatto lo spirito de'tempi, che gli trascina 
anche loro malgrado, si persnadono di potere col ri- 
stauro del dispotismo politico  ristaurare eziandio il 
declinante dispotismo ecclesiastico. Se polessero.,..1e- 
dremmo bentosto, mereè delle loro imelivazioni vera- 
mente evangeliche, ripristinato il Saut'Oflizio, e i ven- 
troti domenicani cantare i salmi. alla gemevte sinfonia 
degli eretici crepitanti su! rogo, 

Se non fossimo cristiani, e se l'abitudine bow "ci 
avesse appreso che i vescovi sono o dovrebbero essere 
capi spirituali di una comunil di fedeli, al leggere 
le numerose circolari de' nostri vescovi uscite in questi 
giorni, a muta pena potremmo accorgerci. che siano 
serilte du pustori di anime e da uomini che si dicono 
ì ministri di Gesù Cristo. Di cristiano, di evangelico, 
di apostolico non vi è né sillaba nè colore. Dapprima 
VI trovate uno stemma gentilizio, circondato di orna- 


. 





menti e di emblemi, da nòn disgralarne lo stomma 
di un antico barone tedesco, Poi vengono i titoli feu- 
dali di marchese, di conte, di cavaliere, di commen- 
datore, e persino di prigcipe del quondam sacro ro- 
mano impero, titoli più che li @ discretamente 
eretici per chi si pretende degli apostoli. 

Dopo tale wnilissimo esordio viene quella che essi 


non dissimile dui pampAlet più virulenti dei così detti 
demagoghi. Ivi le ingiurie, le calunnie, lemenzogne sono 
gettate con una caritatevole liberalità. sopra chiunque 
non fa a modo doro, e non pensa. così bene come 
pensano essi. Sotto il velame della religione noù vi 
parlano che di politica, e vi trattengono di Gioberti, 
dei protestanti, del socialismo, del comunismo, del- 
l'Opinione, della Guzzetta: del Popolo, della stampa, 
ece. ecc. e quei reverendissimi, che pur menano una vita 
assai gioviale, e Ja cui mensa è în contraddizione 
col digiuno ; seno tulti pell'afizione, ban tutti gli 
vechi cospersi di lagrime, e talchè a sentirli sowo la 
gente più sensitiva e più travagliata del mondo. Sic- 
come poi quello che studiano meno si è precisamente 
la religione, così non è da stupire se in ciò che di- 
cono vi è molta iguoranza, e se incappano di volta 
in volta in qualche grossolana eresia. 

Lo stile di quei libelli va a pari coll’ argomento : 
gli uni sono scritti in uo latino wssai grottesco, gli 
altri in un italiuno o pedantesco 0 triviale, a tulchè 
chi ha appena un po'di buon senso von gli può leg- 
gere senza ridere. 

I vescovi comunicano i loro gemiti colla stampa, 






stesse invettive dal pulpito; di maniera che entrando 
in molte chiese, si erede di entrare vel defunto Cir- 
colo della Rocca, e di sentirvi mou un sacro orutore, 
Ma il tanto celebre don Bricciola, Quei nuovi apo- 
stoli non traftengono più il loro uditorio con soggetti 
morali 0 religiosi, non lo istruiscono più sui pregi 
della nostra religione o sui doveri di Jun cristiano, 
ma schiamazzano anch'essi di politica, perchè la po- 
litica è diventata alla moda, e perchè certi pr ti meglio 
che le Scritture studiano le Gazzette, 

Sono pochi giorni che uno di cotesti oratori spie- 
gava al suo pubblico, che non era composto nè di 
banchieri, nè di capitalisti, nè di possidenti, che cosa 
è comunismo. Sapete voi, diceva, che cosa vogliono i 
comunisti ? Sono dessi una razza di empi, i quali 
predicano la comunità dei beni, che negano il diritto 
del possesso, ‘è ché vorrebbero che tutti i beni, i quali 
ora sono possieduti dal legittimo proprietario, fossero 
possieduti, in comune ; vorrebbero spogliare i riechi , 
pes fore cle tutti sieno eguuli: ed è questa l'eresia 
che la santità di Pio IX ha' condannato nella sua 
enciclica. 

È naturale ìl supporre che fra gli astanti vi fossero 
molti, e forse anco i più, che a così fatta spiegazione del 
comunismo , nov trovassero che Pio IX aveva torto a 
condannarlo, e che unzi desiderasserò di vedere ben 
presto propagata daperlulto una eresia tanto utile a 
quelli che nulla passiedono. Così l'ignoranza istéssa 
degli oppasitori propaga il male che vorrebbero com- 
battere, 

Il risultato di questi aberramenti si è, cho la re- 
fini di cui i vescovi sì vantano i propugnatori, ne 
scapita per opera loro; che sempre più si perde il 
rispetto al carattere eecclesiaslico, da cho quelli che 
ne sono investiti ne fauno un abuso tauto euorme; e 
che il popolo tanto: più si scandalizza, quanto più vio- 
lenti sono gli scandali che si permettono i suoi pre- 
lesi pastori. 

, Tocci ill'autorità civile îl porre un termine a que- 
ySto disordine , il quale potrebbe procedere a tale da 
von esservi più rimedio. Quello che successe pél se- 
\ colo XVI potrebbe ripetersi nel XIX, e venire ad ac- 
\crescere gl'imbarrazzi. già molti in cui si trova 
finvolta l' umana società e si*rammenti che la rivo- 
luzione religiosa del secolo XVI eolle atrocità che la 
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‘chiamano una pastorale, ma che iuvero è un pamphlet 


sua hanno poi i loro preconi ehe“ripetono ‘a -vove ‘he 





accompagnarono è la susseguirono, fu provocata, da 
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nissnu altro fuorché dalla stessa corruzione del clero 
e dall' ostinata sua resistenza contro oguî gagienevole 
riforma 

Si parla di concordati! Questa parola suonò fino 

empo del ministero Selopis, e noi abbiamo dette 
che si farebbe niente; fu rip sotto il ministero 
Demargherita, e noi abbiamo ripetuto che si farebbe ‘ 
niente ; e so ora vuolsi di nuovo rimetterla sul tap- 
peto, noi insisteremo a ripetere che si fard niente. 
Che ottennero il conte Balbo e .il marchese Monteze- 
molo, andati l'uno dopo l'altro a Portici ? Il bel 
gusto di farsi corbellare dalla volpineria dei curiali: 
Che ha outenuto il conte Siccardi ? di tornare così 
disconcluso, come n° era andato. Per riuscìre a qual- 
che fine colla corte di Roma pon cì sono che due 
mezzi: o saziarne | inesplebile avarizia co sacchi di 
oro, 0 farle una bella paura, A noi non è dato nè 
l'uso nè l'altro, quindi qualunque cosa si voglia trat- 
tare con essa da noi, cella ci tirerà alle calende gre- 
che. L'Austria che u dire del papa è assai più reli- 
giosa di noi, quell' Austria apostolica che è ora lu 
protettrice della Suuta Sede e la benedetta da Pio IX, 
non va tauto per le lunghe, non si cura di concor- 
dati, provvede da sè ai bisogni del suo interno; la- 
scia cho la curia gridi, ma vuole che i preti obbedi- 
discano. Da uoi si sta aucora iu forse nel rimovere 
un vescovo di sporca fama, esecrato dui suoi dioce- 
saui, e cacciato a sassate dalla sua residenza; c l'Au- 
stria, senza molti complimenti, costrinse ulcuni ve- 
fcovi ungaresi n dimettersi, ne nominò altri e il papa 
dovette accettarli; se non l'avesse voluto, essi sareb- _ 
bero vescovi a dispetto del papa, a, il metropolitano è 
gli avrebbe ordinati, , Ho" 

Negli Stati dell'imperatore apostolieo, i beni del 
clero sono soggetti alle leggi dello Stato ed ammini-, 
strati sotto l' ispezione di un delegato del governo; i 
conventi sono soggelti a discipline affatto diverse da 
quelle di Homa. } vescovi non possono esercitare .al- 
cuna autorità se non in nome o colla permissione del 
governo; il clero non ha tribunali eccezionali, e quando 
vi erano furono soppressi dall'autorità civile a di- 
spetto del papa, 

Il matrimonio è considerato come un contratto ci- 
vile, e il parroco è chiamato a fungere la parte di te- 
stimonio legale; dall’ sutorità eivile dipendono le di- 
spense; e i matrimonii misti sono regolati da leggi 
indipendenti dal jus canonico di Roma, Perfivo il 
culto è soggetto alla vigilanza del governo, il quale 
permette o non permette una funzione secondo che 
gli sembra buona 0 cattiva, 

Egli è omai tempo di venir anco fra di noi ad un 
assetto définilivo sopra uno stato di cose, che abban- 
donato al capriccio 0 alla ventura, peggiora di giorno 
in giorno e .co' suoi, inconvenienti diventa molesto a 
tuite le classi, 0 può riuscire a spiacevoli collisioni. 
Poichè il ministro Siccardi ha imparato a proprie 
spése a conoscere Clie cosa sia Ja Corte di Roma, l - 
birinto inestricabile di mistero, di rapacità, d'ambi- 
zione, d' intrighi, tocca a lui a provvedere altrimenti 
ed in an modo conforme alla dignità di un governo 
costituzionale. Si provveda cou una legge, e la legge 
sia eseguita con mano forte, ele petuianze episcopali 
cesseranno in un punto. 

A. Biancus-Giovina 
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RELAZIONE DELLA COMMISSIONE 
sui tre progetti di legge presentati dal Ministro 
di Finanze 
letta nella tornata del 16 febbraio 1850 
1. Lista civile per il MRegnante Sovrano, e spese re- 
lative al Magnanimo Re Carlo Alberto per il tempo 
che sopravvisse alla sua abdicazione. 
2. Dovario di S. M: la Reginw: vedova Maria Teresa. 
5. Appannaggio di S. A. R. il Duca di Genova, 
Siowonmi, 
Noi Principati assoluti il Sovrano dispone a suo grado dei 
beni, e delle rendite dello Stato: le spese per la sua persona 6 


aiiglià sono quindi incerte, e variabili giusta lm circostanze 
come ogni 4 negato fa parte di pubblico servizio. 

‘ Siffatta condizione di coso doveva cessare collo Statuto, 0 difatto 
l'art. 19 poscia ch'ebbe provvisto in modo preciso alla dotazione 
della Corona per la durata del Regno allora felicemeuto instau- 
rato, prescrivo che in avvenire Essa debba determinarsi dalla 
prima legislatura dopo l'avvenimento del Ne al Trono. Ecli è | 
perciò che la Camera a noi preceduta dover sub ricor- 
dare al Miuistero di compiere questa di ione statuaria, e' 
yliene indicava i modi ed i termiui, accennanilo ch' Ella mede 
sima ne avrebbe altrimenti assunta l’iniziativàed'il compittitnto. 
Quindi nel di 9 novembre scorso furonò ddl sig. Ministro di 
Finanze presentati î tre distinti progetti di legitè clie idenfica- 
ments riproposti nella seduta del 2, gennajò* richiegono ata la 
vostra attenzione, e le vostre deliberazioni. 

La Commissione vi esporrà partitamente su ciascheduno di 
essi le sue osservazioni, . 

bi 2* PROGETTO N, I. 

‘Cho la dotazione della Corona debba formarsi in genero e 
coll'isseguamiento di determinati fondi ed oggetti mobili, e d'una 
annuale corresponsione dalle Finanze , pare così necessario ed 

| ovilente che intorno al principio non sia mestieriil trattenervisi. 
Pensì credette la Commissione di dover accuratamente ricercare 
1 ‘silliti provenissero dai beni urbani o rostici addetti all’ 

zienda della R. Casa, e riconobbe che tutti riduconsi a ben 
tenne . Essi sono i seguenti: 

| Per alcune giorn. di terreno annesse alla Vigna Reale L. 500 » 

Per vario botteghe nei fabbricati dipeodenti dal Pa- 
Jazzo in Genova SENTO i 9UMO 


__— 


lu totale L. 969 68 

È ‘ i pe=== 

La proprietà annessa alla Mandria della Veneria è pressochè 
tutta prativa, mero alcuni boschi annessi, di fondo mediocre e 
dell'estensione di pressochè trecento giornate. Il reddito annuale 
può valutarsi in L. 34,m. Le spese di coltura , e segnatamente 
per riparazioni ai molti fabbricati ascendono annualmente a lire 
LIL n x 

Avvertasi però che la Mandria della Veneria considerata come 
stabilimento arreca un' annua spesa di L. 155[m. per cui riceve 
dal bilincio della Casa Reale 1 mento, 

Quanto al reddito delle case e giardino Spalla dei boschi detti 
di Racconigi venne partitamente indicato ‘nell'esposizione del 
Ministero, e risalta nelli complessiva somma di L. 45,872 30. 
| Meno i sovra accennati, niun altro ricavo si ritrae dai molte- 
plici palazzi e. locali amministrati finora dall Azienda della Real 
Casa. Gravissime invece sono le speso di manutenzione, e custo- 
dia così dei parchi e giardini, come dei fabbricati. Il solo parco 
di Racconigi, oltre all'assorbire la rendita dei prati e boschi in- 
chiusivi, esige un' annua erogazione di L. Mm. 

La media decenvale dello spese ordinarie e straordinarie di 
riparazioni ed abbellimenti e custodia dei palazzi, castelli e 
giardini, aggiuptovi quelle del personale della Mandria della 
Veneria Reale sommano ad annuò L. 917,859 37. 

Rispetto all'elenco dsi beni immobili, la Commissione rico- 
nobbe che titti i descritti uell'’elènco A possono giustamente far 
purto della dotazione , e lo stacearbeli non presenterebbe verun 
vantaggio, ma anzi un più o men grato carico alle finanze. 
Avendo per altro conosciuto fn fatto che | palazzi di Ciamberi 
e Nizza servono presentomente in parte ai pubblici afizi, parre 
wpportuno di faroo menzione , e quindi vi propone di stabilire 
che intorno ad essi rimangano conservati gli attuali oneri di 
pubblico servizio. 

La Commissione crede sia opportuno unire a detto elenco i 
lotali del palazzo dell'Accademia dî Belle Artî , destina alle 
scuole ed alle gallerie, sopprinrentto naturafmente la quota di 
spesa in L. 50,394 56 1,10 state trasferite sul bilancio dello Stato 
« compreso nell'elenco notato C. ; 

‘Petovi le sommarie ragioni che persoasero questa variazione. 

1 professori ed artisti che darmo insegnamento all'Accademia 
sono n tal titolo provvisti di ben tenui corrisponsioni, ma la 
inaggior parte di essi pol di trattenîmenti e pensioni nella 
qualità d'artisti addetti alla Casa Realp, Ove si slaccasse l'Ac- 
calemia tutti gli stipendi dovrebbero necessariamente aumen- 
tarsi, giacchè niun conto o compenso pretenderebbesi possi 
dedursi dalle ricompebse largite individualmente dalla Reale mu- 
nificenza, 

Inolire regolari ed ordinari sussidi occorrono ai giovani di 
belle speranze ed agli artisti provetti; la traslocazione della 
galleria che nrge di togliere dalle Site del Pilazzo Madama ove 
alcani capolavori potrebbero degradarsi richiede largo dispendio; 
infine è lo commissioni già date e quelle clre di tmiàn in mano 
occorrono , gli acquisti necessari a mimitener tà fama della no- 
stra Pinacoteca , tutte queste cause insieme rlunite imporrebbero 
troppo gravo ed indelinito carico all'Erario. 

A queste considerazioni economiclie aggiungasi quella più so- 
Jenne, che spetta appunto al Principe il debito e I° onore d' un 
munifico incoraggiamento alle arti belle, a Quest'unico patrimonio 
non contestato nè rapito all'Malia, è nui totti sappiamo, che 
figlio di no Carlo Alberto saprà gelosimente! custodire 
questa non ultima gloria del paterno retaggio. 

Lo supellettiti, gli oggetti d'arte, ed ogui altro prezioso o per 
materia 0 por lavoro non potrebbero convenientemente togliersi 
dalle abitazioni reali: degli wui ivi sta la più opportuna sede, gli 
altri sono indispensabili agli usi della vita 

La Commissione m' ba dito special incarico d' assicurarvi che 
giusta le comunicazioni ricevate la Galleria sirà sempre mante- 
nuta a frcile studio degli artisti, ed a comodo accesso dell'uni- 
versale; od il Ministero ne presterà all vopo formale promessa. 

Quanto agli oggetti mobili contenoti negli edifici che passano 
al Demanio, la Commissione vi propone una redazione che più 
chiuramento spieghi che sono unicamente conservati alla Corona 
i verì oggetti d'arte, come altresi i palchi riservati alla Hi. Casa 
nel teatro annesso alle Segreterio. 

La necessità d'esatti inventari non ammette discussione, ma 
parve che invece della generica indicazione d'un Ministro re- 
sponsabile, quest'uflicio incombesse più direltameute a chi pre- 
siede alla custodia del patrimenio pubblico , cioè al Ministro di 
finanze , 0 quindi vi propone di specificarlo, con aggiungervi 
cho debba eseguirsi in contradittoriò del sovraintendente gene- 
rale della Real, Casa. a 

AI Rè spetta senza dubbio il Tiboro uso di tutti Î palazzi, 
ville 0 mobili, e quindi il diritto di riformarli e migliorarli 


a'pilicer suo j ma_a ciò patve baltate Ja fadoltà di farvi le oe 
correnti variazioni, omettendo le successive parole di ampliazioni' 
e demolizioni come ivi racchiuse , e perciò superflue. 

Il Ministero, como vi è noto, sî tacque intorno all entità 
della somma che convenga stanziare per le spese della Real 


| Casa © Famiglia. La Commissione ravvisa suo debito di pro- 


riflessi di' riconoscenza e'di dignità nazionale di passato e d'avi 
venire, di normé esistenti e di esempi «da porgere, gravi ri- 
flessi che sorgono spontanei, ma che voi fntti ben più degna- 
mente apprezzereto di quanto sia opporinno trattenersi ad esporvi 
parlitamente , la Commissione* crede possiate determinarla in 
quattro milioni*di lire, e tale fu il voto espressamente dichia- 
rato dagli uMicii. 

Nel proporvi tal somma, la Commissione ha ravvisato non 
fosse da dimenticare l'altima generosa disposizione del re' Carlo 
Alberto, che vo!le far dono alla nazione delle magnificlie colle- 
zioni artistiche formate col privato sno patrimonio in dieciolte 
anni di regno, cioè gran parte della Galleria; il Medagliere, 
l'Arineria antica, la Biblioteca; prima di morire Egli vietava si 
suoi eredi di ripetere alcuna parte di queste spese, che ammon- 
fano a pressochè due milioni. 

Del resto tenuta a calcolo la deduzionéè dei carichi che 
secondo l'elenco C passar devono al bilancio dello Stato in 
eo RARI NAT 

E l'aumento di reddito pei beni stabili 
che si aggiungono alla dotazione sécondo * 


l'elenco P. in lire. . . . 45,879 26 » 


E così’ riella complessiva sorima di lire 396,019 74 3/10 | 


_uaeme—————— = 

Paragonata la presente proposta alla media del decennio pas- 
sato, vi sarebbe nel presente regno una diminuzione d’annue 
lire 294,221 93. 

La Commissione ha creduto che nella presente legge conve- 
nisse disporre intorno all'esercizio. delle causn altive o passive 
riguardanti la dotazione della Corona, e vi propone di detertni- 
naro che sieno intentate e' sostenute dal sovraintendente gene- 
rale della real Casa. 


Questa disposizione può fnserirsî dopo l'art. 10 del progetto 


miuisteriale. 


Quanto alle prescrizioni contenute nei successivi tre ultimi 
articoli, sembrando conseguenze dei precedenti, e nulla avendo 
ad osservare, ve ne propone l'adozione. 

PROGETTO Il. 

Riguardo all'assegnamento annuale per la' regina Maria Teresa 
Francesca, la Commissione nulla ha certamente ail osservare a 
quanto può riguardare la pia e benefica vedova del re Carlo 
Alberto, a ve ne propone l'adozione coll'avvertenza di aggiun- 
gere in fine del primo articole l'ordinaria e glusta clausola del 
domicilio nello Stato, perchè d'uso in cotali leggi. 

x PROGETTO. IL 


Speciali osservazioni neppure occorreno intorno all'assegna- 
zione pel duca di Genova. La Commissione ba creduto soltanto 
opportuna una più precisa imlicazione all'articolo $. Ai succes- 
sivi articoli conformi a quelli del primo progetto, si propongono 
pari rettificazioni per i motivi medesimi testè espressi. 

V. Ricci, relatore. 


PROGETTI DEL MINISTERO 
| PROGETTO N. 1. 


Capo IL — Disposizioni preliminari. 


Art 1. La Lista Civile della quale it Re dovrà godere du- 
rante il suo regno a termini dell'art. 19 dello Statuto , sì com- 
porrà d'una dotazione in beni immobili ed in beni mobili e 
déll'assegnazione di una somma annua sovra le Finanze dello 
Stato. 

Capo II. — Della dotazione în beni immobili ed in beni mobili. 

Art. 2. La dotazione in beni immobili comprenderà i palazzi, 
i fabbricati ed i terreni indicati nell'elenco segnato A unito alla 
presente che sarà vidimato dal Nostro Ministro Segretario di 
Stato delle Finanze. 

S'intenderanno far parte di ciascuno dei suddetti immobili lo 
loro dipendenze tutte sì e como risulteranno dal quadro che nè 
sarà formato a termini dell'art. 4. 

Arl 3. La dotazione in beni mobili comprenderà le gioie, 
perle, pietre preziose, le statue, i quadri, compresi quelli della 
Redle Galleria, i medaglioni, le armetie antiche , ,ed altri 0g- 
gotti d'arte, le biblioteche , il vasellame, © gli oggetti tutti in 
argeoto ed oro, le biancherie; e gli arredi ed effetti mobili di 
ogni sorta esistenti. nei palazzi , castelli, fabbriche , parchi , 0 

ini indicati riel detto elenco, nori che nei guardamobili. 

Gli oggetli mobili dèll'a natura di quelli iàdicati qui sovra nel 
presente articolo esistenti negli immobili che giusta l'art. 10 
passeranno dalla Lista civile al Demanio dello Stato faranno 
parte della dotazione della Lista civile. 

Art. 4. Sarà formato a spese delle Finanze un inventario 
tanto dei beni stabili col relativo fpiario figurativo, quarito di 
tutti gli oggetti mobili che costitdirauno la dbtazione come 

articolo. È | 

A quelli degli oggetti mobili cho per l’uso sono soggetti a de- 
terioramento sarà fatto estimo del loro valore... - 

1 sudettì inveritàrii, piani, eil estimi sardtino estesi in quattro 
originali o debitimente certificati è fitmati da un Minîsiro rîs- 
ponsabile, saranno consegnati uno al Senato, uno alla Camera 
dei Deputati, uno al‘Ministero delle Finanze, ed uno all'ammi-. 
nistrazione della Lista civile per essere conservati nei proprii 
archivi. 

Caro NI. Condizioni del godimentb dei benî costituenti 
la dotazione della Corona. 

Art. 5. Il Re potrà faro ai palazzi , ai castelli, alle ville, allo 
fabbriche ed ai parchi costituenti la dotazione tutte quelle va- 
riazioni , ampliazioni o-demolizioni che giudicherà convenienti 
per la loro conserve o pel li bellimento, 

Art. 0. Lè guess jer la conservazione dei beni tanto im- 


È 


» 


ì 


mobili quanto i, di cui si compone questa délazio: rimani 
gonò a’ carico” Lista civile.’ îo ao 1° Li 
Arl. 7. 1 boschi facienti parte della dotazione saranno soggetti 
alle prescrizioni delle leggi forestali in quanto può concernerli. 
Pei tagli ordinari sarà stabilito an turno regolare perioilico . 

Îti tagli straordinari è per quelli d'alto fusto dovrà ripor- 


4 tarsi l'assenso del Ministro delle finasize. © | 


Capo IV. Dell'assegnazione di un'annua’ somma 
sovra le finanze. 

(ATI 8. L'assegnazionè sovra le finanze 
Ri è stabilita nella stima di annue lire. 0; 

ATT. 9. Talè somnia” sarà paputa ripartitamiente per ddicesinti, 
eil inf anticipiZione ‘di rilese in mfese sla personà che sarà de- 
lemiffi dal Robot : , 
Capusv. Dei beni immobili e delle spese che dalla Lista civile 

passeranno allo Stato. Ù - 

Art. 10. 1 beni immobili passati dall’ Azienda Generale della 
Real Casa alla Lista civile ed inscritti nell'unito specchio notato 
ll saranno da questa rimessi al Demanio, «li cui. faranno parte 
insieme a tutti gli altri clie not trovansi inscritti nell'elenco se- 
goato A. 

Art. ki. Le spese inscritte nel qui unito specchio notato C, le 
quali erano stanziale nel bilancio passivo dell’ Azienda Generate 
ilella Real Casa, e che passarono quimili sila’ Lista civile sn- 
ruuno trasferite su quetli dei diversi bilanci passivi dello Stato 
cui per loro natura debbono appartenere. 

r CAPO VI. — Disposizioni direrse. 

Art 12. La costituzione della Listà civilà a termini della pre- 
sente lezgo avrà effetto continelanilo’ dil primb gennaio” 4 
ottocento cinquanta, 

Art, 13. Sino al termine del corrente anno 1849 contini 
Lista civile sulla base stossa del decennio riservata per sè 
maguanimo Re Carro ALmeRTO coll art. 19 dello Statuto , sotto 
deduzione però L. di 17,700 per îl pirorata dal primo di aprile p.p. 
a tutto dicembre prossimo «delle L. 23,600 montaré , giustà lo 
specchio notato €, delle spese cessate per la Lista civile e pet 
lo Stato ; ma per altra parte saranno sopportate dalla Lista ci- 
vile tutte lo spese rel:itive al magnanimo Ne Carlo Alberto dall 
epoca della di lui abdicazione, e continueranno pure per tattà 
l’anno medesimo ad essere a carico della ‘Lista civile tanto lo 
spese (ulte riguardanti agl' immobili di cui all'art, 10 quanto: 
quelle di cui all' 11. 


PROGETTO N° Il - 

Art. 1. L'assegnazione sovra le finanze peril dovario della Regi 
Maria Teresa Francesca di Toscana vedova del magnanimo Re 
Carlo Alberto è stabilita nella somma di annue lire cinquecento 
mila, comiticiando dal 29 luglio p. p., e continuandò in avve- 
nîire duratite la di Lei vita. : 

Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente per dodicesimo 
ed in anticipazione «li meso in mese alla persona che sarà de- 
legata dalla prefata Regina. 


PROGETTO N. HI. 

Art. 1. L'assegnazione sovra le Finanze Lp pa 
Principe Ferdinando Maria Duca di Genova è stabilita la somma 
di annue lire trecèotomila , comincianilo dal 1 aprile 1848. 

Art. 2. Tale somma sarà pagata ripartitamente: pot dbdicesimi 
ed iu anticipazione di mese in mese alla persona chie sarà de- 
legata dal prefsto Principe. | 

Art. 3. È inolire assegnato allo stesso Principe a titolo allresì 
d' appannaggio il palazzo delto del Genevese in Torino in atti- 
guità al palazzò Reale, con tutte le suo dipendetize compresà 
fra queste la parte delle rimesse e delle scuderie posto sul Bi- 
stione Verde che vi debbe rimanore aggravata. 

Art. 4. Li mobili di ogni nalura esistenti in detto palazzo di 
proprietà della Corona sono compresi nel suddetto appan- 
naggio. . 

Art 5. Il Principe appatinageiato potrà fate al suddetto pa- 
lazzo e suo dipendenze tulte quelle variazioni, ampliazioni e de- 
molizioni che giudicherà convenienti per Ja loro conservazione 
ed abbellimento. : 

Art. 6, Le spese tulle per Ja conservazione tanto del sudietto 
palazzo o delle suo dipendenze , quanto dei mobili d ogni na- 
tura sovramentovati rimangono a carico del Priticipo  appan- 
naggialo. . 

Art. 7. Sarà formato a spese déllè Finanze un inventario sia 
del sutdetto palhzzo è sue dipenidenze col relativò piano figuraè 
tivo, sia di tutti gli oggetti mobili cadenti in detto appantiaggio, 
e rispetto a quelli di tali mobili che per l' uso vanno soggetti a 
deterioramento sarà futto l' estimo del loro valore. _ 

L' inventàrid , jl' piano è l'estimo ora detti saranno estesi 
in quattro originali e delitainerite certificati è firmati da uo Mi- 
nistro risponsabile, saratno consegnati uno al Senato, uno alla 
Camera dei Deputati, uno al Ministero delle Finanze, ed uno 


all' amministrazione della casa del Principo appannaggiato per 
essere conservali nei proprii archivi. : 


per la Lista: civile del 


"b einQ4 
e) 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 


attualmente proprii della Corona 
dal Ministero per la dotazione della ‘medesima. 


Palazzo Reale coll' attizno giardino. 

Palazzo vecchio 6 fabbriche del così detto Bastioni verde, esclusa 
la porzione di questo che debbono far parte dell'appaoning» 
gio del Duca di Genova. 

Case e giardino Spalla. 

Cavallerizze, nuove scudèrio e febbriche allizue. 

Real Chiesa di S. Lorenzo con lo fabbriche attizne esttaso il 
Palszto Gonevese sempre quanto sia destinato iù appan- 
nagzio ai Principi della Real Famiglia. 

Palazzi Reali in Cinmberi, Genova, Nizza ed Alessandria. 

Villa detta della Regina presso questa Capitale co” suoi giardîui 
e boschi. 

Castello è giardino di Moncalieri. 

Castello e parco «di Racroniggì coi boschi denominati di Racen- 
nigi, siti parle su quel (erritorio , parto su quello di Caval- 
lermaggiore; 0 patto st quello di Cavallericone. 

I fabliricati dello Munilrin o Veneria Neale toi terroni che ne 
formano la dipendenza, a tenore del sin qui praticatosi per 
l' esercizio «della Mandria stessa. 

Lu PAlazzina di Stupinigi con i giarilini e lo dipendenze. 

La Basilica di Sopotga con gli ailiatonti fabbricati, 








ne - ELENCO DEI BENI INMONRILI 
VADA Geglinggono della dotazione della 1iual Gti 
per essere incorporati al Demanio dello Stato 
Met tà secondo la proposta del Ministero, 
Palazzo di Madama in Torino. 
Palazzo delle, R. Segreterie di.Stito e: degli Archivi: miro 
coll' attiguo Teatro di Torino, .... |. 24% 
Palazzo. della: R. Accademia Militare in. Torino. 
Quartiere delle Guardie del Corpo in Torino. 
quartiere delle Guardie Syizzere e del. Real Palazzo in Torino, 
Palazzo dell'Accademia’ di belle Arli.in Torino. 
Castello del. Valentino Reale presso Torino. 
Fabbricato della Stamperia Reale. 
Chiesa e Convento del Monte sui colli di Torino, 
SPECCHIO DELLE SPESE 
che dall'Azienda Generale della Real Casa sono passate a 
carico della Lista Civile, e che debbono trasferirsi sui Bi- 
lanci passivi dello Stato , ed in parte essere’ poste a peso 
dell'appannaggio di S, d: R. il Duce di Genova, secondo 
la proposta del Ministero. 
SPESE ORDINARIE 
Spese per il palazzo delle Regie Segreterie 
di Stato e degli Archivii di Corte 2% 


Torino . ì 6,674 07 1710 
‘Id. Fabbriche della "Guardia Bilasiro, fre 
Real palazzo , del Ièal Castello di Ma- 
dama, della R. Accademia militare e ‘ 
4 del quartiere delle Guardie del corpo ‘ 

Ln în Torino. si +01 R799 15.710 
34. Valentino Reale presso Torino -» 3,809 83 7710 
14. Teatro di Torino s a .22,467 » « 

Fitto del quartiere delle Guordio del corpo 
e del Real palazzo in Torino. «15,841 66 9710 
Segreteria di Gabinetto o privata di S. M. 
il Re Carlo Felice tall 19 Ci 6,490 » è» 
Slipendii, trattenimenti e pensioni compreso 
quelle di riposo della Corte nobile rior- 
dinata col R. Decreto del 24 cenn. 1849 « 213,340 » » 
SPESE STRAORDINARIE . 
« Spese per il Real.castello di Madama e della 
R. Accademia militare in Torino  L. 7,954 23 7710 
Id. Pel Valeotino Reale presso Torino + 383 36 2710 
Totale a carico dei bilanci dello Stato = L. 330,062 90 1710 
Spese per il palazzo Geuevese in Torino da 
porsia carico dell'appanaggio di S. A: R. 
il Duca di Genova... , 3,473 04 3.10 


L. 333,835 94 4710 


= 





D de SPECCHIO 
delle spese cessate per la Lista civilo e per lo Stato 
‘ Speso di guardaroba di S. A. IL la Duchessa di 


Savoia . . n L. 17,000 00 

Carta, penne, ecc. per i onsesto Uditore ve pp 
di Corte } vu € 600 00 
fe Colla ed Ode hbar) - 0 -\@000% 00 
sal Ag Gaiest L. ‘23,600 00 


PROGETTI DELLA COMMISSIONE 


PROGETTO N. 1. 


Art, 1. La dotazione di cul il Re dovrà godere durante Il suo 
regno a termini dell'art. 19 dello Statuto, si comporrà di un 
determinnto assegnamento in beni mobili ed immobili, e della 
corresponsione d' un' annva somma dalle finanze dello Stato. 

Art. .2, Identico a quello del Ministero. 

Art 3. La dotazione in beni mobili comprenderà le gioie, 
perle, pietre preziose, lo statue, i quadri, compresi quelli della 
Nealo Galleria, i medaglioni, le armerie antiche, ed altri oggetti 
d'arte, lo biblioteche, il vasellame, o gli oggetti tolti in argento 
ed oro, le biancherie, e gli arredi ed effetti mobili d'ogni sorta 
esistenti nei palazzi, castelli, fabbriche, parchi , e giardini indi- 
cati nel detto elenco, non che nei guardamobili. 

Di questa dotazione firanno parte gli oggetti d'arte esistenti 


s negli immobili che giusta l'art. 10 passeranno al Demanio dello 


Stato, come altresì i palchi riservati ulla HR. Casa nel teatro an- 
nesso alle Segreterie, 
Art. 4. Sarà formato a speso delle Finanze ed in contradit- 


, Vorio del sovr'Intendente Generale della R. Casa un inventario 


tanto dei beni stabili col relativo piano figurativo, quanto di 
tuiti gli oggetti mobili clie costituiranno la i como al 
precedente articolo, 

,A quelli degli oguetti mobili che per l'uso sono soggetti a 
deterioramento sarà fatto l'estimo del. loro valore: 

1 suddetti inventarii, piani, ed estimi saranno estesi in quattro 
originali e debitamente certificati e firmati dal Ministro di Fi- 
manze saranno conseguali uno al Senato, uno alla Camera dei 
Deputati, uno al Ministero delle Finanze, ed uno all'amministra- 
zione della dotazione della Corona per essere conservati nei 
proprii archivi. 

Art 5. Il Re potrà fare ai palazzi, ai castelli, alle ville, allo 
fabbriche ed ai parchi costituenti là dotazione tutte quello va- 
riuzioni, che ginilicherà convenienti pet la loro conservazione 
e pel loro abbellimento. 

Art. 6. /dentico a quello del Ministera, 

Art. 7. Identico a quello del Ministero, 

Art. 8. L'assegnazione sopra le Finanze per la dotazione della 
Corona è stabilita nella somma di annue liro quattro milioni. 

Art. 9. Jdentico a quello del Ministero. 

Art. 10. /dentico a quello del Ministero. 

Art. 11. Lo azioni allive, 0 passive relative alla dotazione della 
Coruna, saranno intentato e sostenute dal sovr* Inlendente Go- 
nerale della Real Casa. 

Art. 12. /dentico a quello del Ministero, 

Art. 13. /dentico a quello del Ministero, 

Art. Li. Identico a quello del Ministero. 


PROGETTO N. H. 


Art. 4, L'assegnazione sovra le Finanze per Ml dovario della 
Nogina Maria Veresa Francesca di Toscana vedova del magno- 








‘A coi I 
in avvenire durante la e Ale e Eri 
Au 3.-entita a quello del Ministero. 


PROGETTO Ni HIS 


Art. 1. Identico a quello del Ministero. 
Art, 2. Identico @ quello del Ministero: _ " 


Ari. RPS ig GR VOTA 


d'appannaggio il palazzo detto del Genevese in Torino in atti- 


guità al palazzo Neale, coi membri ed allogsi anpessivi dal 


1817.e con tulte le suo dipendenze, compresa fra queste la 
parte. delle rimesse @ delle scuderie poste sul Bastion verdo 
che vi debbe rimanere aggregata, 

Art. 4. Identico a quello del Ministero. 

Art, 5. Il per appannaggiato potrà fare Fa suddetto, pa- 
lazzo e sue ndenze tulle quello variazioni che giudicherà 
convenienti per la loro conservazione el abbellimento. 

Art. 6. /dentico a quello del Ministero. 

Art, 7. Sarà formato a spese delle Finanze ed in contradditorio 
dell'Intendente del patrimonio un inventario, sia sel suddetto 
palazzo e sue dipendenze col relativo piano figurativo, sia di 
tutti gli oggetti mubilî cadenti in detto appannazzio , e rispetto 
a Quelli di tali mobili che per l'uso vanno soggetti a deteriora- 
mento sarà fatto l'estimo del loro y 

L'inventario, il piano e l'estimo ora deiti saranno estesi in 
quattro originali e debitamente certificati e firmati dal Ministro 
di Finanze, saranno consegnati ano al Senato, uno alla Camera 
dei Deputati, uno al Ministero delle Finanze , èd uno all'ammi- 
nistrazione della casa del Principe. appannaggiato per essere 
conservali nei propri archivi. 

ELENCO DEI BENI IMMOBILI 

proposti dalla Commissione per la dotazione della Corona. 
Palazzo Reale coll' attigoo giardino. 

Palazzo vecchio e fabbriche del così detto Bastion. verde, esclusa 
la porzione di queste che debbe far parto dell’ appannaggio 
del Duca di Genova. 

Case e giardino Spalla. 

Cavallerizze, nuove scuderie e fabbriche attigue: 

Real Chiesa di S. Lorenzo con le’ fabbriche attigue escluso il 
Palazzo Geneveso sempre quando sia destinato in appannag- 
gio ai Principi della Reale Famiglia. 

Palazzi Reali in Ciamberi, Genova, Nizza ed Alessandria con- 
servati gli attuali onerì di pubblico servizio. 

Villa detta della Regina presso questa Capitale coi suoi giardini 
e boschi. 

Castello e giardino di Moncalieri. 

Castello e parco di Racconigi coi boschi denominati di Racco- 
nigi, siti parte so quel territorio, parte su quello di Caval- 
lermaggiore, e parte su quello di Cavallerleone. 

I fabbricati della Mamiria di Veneria Reale coì terreni che ne 
formano la dipendenza, a tenore del sin qui praticatosi per 
l'esercizio della Mandria stessa. 

La Palazzina di Stupinigi con 1 giardini e le dipendenze. 

La Basilica di Superga con gli adiacenti fabbricati: 

Locali del Palazzo dell’ Accademia di belle Arti.destinati alle 
Scuole ed allo Gallerie., esclusi tutti gli jaitri nvooti «usi 
estranel. 


v 


ELENCO DEI BENI IMMOBILI 
che si distraygono dalla dotazione della Lista civile 
per essere incorporati al Demanio dello Stato 
secondo la proposta della Comutissione. 

Identico a quello del Minfstero. 

La proposta della Commissione intorno nilo specclito delle 
spese è Identica a quella del Miufstero, 

La proposta della Commissione riguardo alle speso cessate per 
la Lista civile e per lo Stato è identica a quella del Ministero. 





— Pregati diamo luogo alla seguente lettera: 

e Torino, 4 19 febbraio. 

« Non uso a leggere la Concordia, oggi solamente ebbi sott'oc- 
chio, avvisatono dell’esistenza, l'articolo ove è reso conto della 
seduta della Camera dei Deputati del 19 corrente, è vi sono 
fatti commenti sulla riferitari petizione riguardo atta violazione 
del segreto delle lettere. Nè a quello, nè ad altri articoli che 
si riferissero alla sola mia persona , non mi curerei di rispon- 
dere. L’ingiuria gratuita è diretta invece all'Amministrazione ; è 
non debbo tacere. Quindi dichiaro che è falsa l'asserzione, è 
che, nel caso concreto, la gravissitma vergogna sta nel mentire, 
e che mente chiunque assevara che il segreto delle lettere è 
violato, 

‘* Affermo sull'onor mio, che non'solamente nè fl Ministero, 
nè le Autorità «ta esso dipradenti, da quatido fo fui chiamato a 
capo dell'Amministrazione delle Poste , benno mri tolterato nè 
direttamente , nè indirettativente , nè esplicitamente, nè tacita- 
melito , l'aprietiento di sfcuna Better , ‘ma che ne fu anzi eser- 
citato moi sempre lermensima' vigiiitza s'ello non st producesse 
un sì iniquo fatto. Che.se, dato e non concesso, uno dei 224 
distributori mandementali o comunsli possa per avventura es- 
sersi reso colpevele di tanta tarpiludine, l'interessato non arrebbe 


| avuto che a porgerne i suoì reclami alla Saperivre Direzione 


delle Poste. Non solamente avrebbene avuto il diritte, ma ezian- 
dio il dovere. In tal caso senza dubbio la Superiore Direzione 
delle Poste avrebbe indilatamente accertato il fatto, 6 trovato 
un colpevole, essa, la prima, non avrebbe esitato a promoovero 
contro di lui, oltre la immediata destituzione, l'applicazione rì- 
gorséa. delle. comminaib; pene. Se nel corso dei diecì mesi daò- 
chè ho l'onore di reggere l'Amministrazione delle Poste, la cosa 
nou ha avuto luogo, si è per la semplice ragione che non ona 
laguanza di simil natura mì fu presentata. 

« Nè tuttavia mi fa specie che la Concordia sabbia ancora il 
suo spirito turbato dalla paora di vedere violato fl segreto delle 
suo lettere, poichè è vero , come consta da documenti positivi, 
che in certo tempo anche non ionlano , ciò sia stato possibile, 
e sia pure anche arrivato; ma ora, il posso e debbo ripetere 
sull'anor mio, niuna lettera si apre, sciente o consenziente l'Am- 
ministrazione. 

*, Fra la, mia amserzione e quella della Concordia,, saprà gio 


dicare il pubblico, 
trad x LI delle Poste 
POLLONE, « 


mio dir 0 ripetò. Fm ar len- 





vebEL Miane "0g 





PRANCIA 


olbia alati ci Leon 
tativi fatti xinora per istabilit dello. associazioni di operai. 

L'as consultata se voleva passare id una seconia de- 
liberazione, affermalivamente alla. nigi 001 
voti contro 299. Però Il presidente avvertì che conveniva proce- 
dere al una nuova verificazione onde assicurarsi < sieno 
successi errori nello squittinio. 

Tralti in errore dalla Corrispondenza , abbiamo. 
che l'assemblea avea autorizzato îl procurator 
deaux a procedere contro on i 
è smentita da at giorn ; Fre 

I rr RM ! ) dimina 
di 35 cent., ed il 3 0l0 di 40. oggi 0 ‘ 

La Bdncki cli Francia ha provato in questa settimana ben 
cangiamenti. Essa è în uit Viti affatto anormale anormale ; pia 
colazione de’biglietti essendo inferiore di circa ti 
della riserva metallica, 

La Commissione incaricata déll' esame della " sulla do- 
portazione fece il suo rapporto, Essa 





La Voir du peuple riferisce che ieri l’altro Proudhon potò trat- 
ct i, ate gi porla tl it 


li democratici a Parigi. ‘ 
La Francia conta ora 50 soltoposti ad una 
risdizione eccezionalo. eee: W SUSA ip i 


che abbiamo tutte lo nostro sostanze investite nella marina vor- 
rommo che la pace nou fosse alloratà. 7 

La prediale si va pagando, e pochi oramai sono 1 villaggi mo- 
rosì. Quali sieno i piani del signor eolomnello Mammola non lo 
si può indovinare, tanto più che i freddi straordinari, lo pioggie, 
o le nevi rendono impossibile cuni operazione. 

GERMANIA .. 

Un dispaccio telegrafico della Gazzetta di Colonia in data di 

Berlino 14 febbraiò porta che la convocazione ufficiale na 


POLONIA 
Leggiamo nella Gazzetta delle Poste di Francoforte in data 13 


; febbraio: 


* Serivesi dal regno di Polonia cho nel corpo d'armata sta- 
zionato nello vicinanze di Konish corre voce che nella 
primavera si marcierà contro la Francia. Si noti che in «Polonia 
non è permesso parlaro della Repubblica Francese nò in gior- 
nali, nè io privati convegni. Si considera sempre la Francia 
come un regno, 

* Qui si erede che la Russia abbia il progetto d'interveniro ener- 
gicamente in favore della Danimarca. 

* Alla frontiera il commercio si è fatto più libero, ma ll go- 
verno ne fien lontane tutte le persone che hanno opinioni de- 
mocratiche sopratutto gli nomini di lettere, avvocati, istitutori. 

— E nel Giornale Germanico. di Fraucuforte dello stesso 
giorno : 

« Dalla frontiera di Polonia. Si dice cho l'armata rossa farà 
verso la fine «del mese una spedizione sul basso Danubio, © più 
non si attende che la nuova della couchiusione dell’imprestito 
russo in Inghilterra. 


diffi a 





È 





è 





186 ‘ 

* Corre anche voce che la Prussia e l'Austria abbiano dichîa- 
rato al governo francese che alla prossima primavera essi inter- 
verrebbero energicamente in Svizzera, fosse anche senza la sua 
cooperazione. ‘ 

« Per colmare il vuoto del tésoro imperiale all'imposta per sò 
già onerosa delle finestre se ne è aggiunta un’altra; ogni foco- 
lare è tassato a dieci fiorini polonesi annui. + 

sl PITTRAA 


è 


0 n — — 


STATI ITALIANI — 


‘NAPOLI 

11 re di Napoli fa nuovo leve e porta l’esercito a centocin- 
quantamila uomini. Una corrispondenza del 14 reca che nel solo 
quartiere di S, Giuseppe sonosi operati altri quaranta arresti. Tra 
gli arrestati si contano gli avvocati Tofano, Romano e Saflioti, 
#d il distinto ginreconsulto Giuseppe Vacca. Se la cosa va di 
questo piede fra poco i napolitani non formeranno che tre 
gorie: prigioni, emigrati e militari. : 

— l'eruzione del Vesuvio, secondo il Tempo, appartiene alle 
massime. Infatti distrusse un piccolo cono che avevan prodotto 
le piccole eruzioni dei passati anni, lo fiamme si aprirono il 
varco dalla parte d'oriente e Ja lava proruppe verso il Mauro 
di Os e traboccò anche verso Torre Annunziata. Il 12 l'e- 

cessata 


Da = 
> INTERNO 


— Una circolare del Minfstero di Guerra in data del 19, pre- 
scrivo che gli attuali depositi del reggimenti di fanteria disgiunti 
dalla parto principale dei reggimenti in un coll'intiera ammini. 
strazione siano nel decorso del prossimo aprile fatti raggiungere 
i rispettivi corpi; che sieno ritirate presso il regio magazzino, 
totli i cappotti, gli oggetti di bufelo e corame, in eccedenza 
allafforza sul piede di pace prima dell' aprile avyertendo che la 
forza sul piede di pace da aversi per ora di norma nello sta- 
bilire {1 caricamento degli effetti dianzi accennati vorrà essero 
quella determinata pello stanziamento nel progetto dei bilanci 
1850 della relativa spesa; che i corpi d'amministrazione dei .ri- 
speltivi corpi compilino un apposito inventario di tutte le. carte 
e registri che tengono, e che àvranno pure a consegnare all’A- 
zienda Generale di Guerra; che infine nel comunicare tale in- 








- ventario al Ministero consiglino quelle misure che parranno più 


opportone per disfarsi di quegli oggetti che sarebbero d'ingombro 
nella circostanza di cambio di guernigione. 

— Altra dello stesso dicastero sotto data del 14, stabilisco 
che dul primo prossimo aprile siano fn ogni corpo o reggimento 
fissoto due mense, una per gli ufliziali superiori. e capitani, 
l'altta pei luogotenenti e sottotenenti , a cui sono obbligati essi 
a intervenire in comune , al fine di far rinascere e quindi man- 
tenere più vivo nell'esercito lo spirito di corpo ed a fare strin- 
gere vieppiù i viucoli di fratellanza fragli ufficiali. Ne sono ec- 
cettuati gli ammozliati o vedovi con prole, e i figli di famiglia 
che convivano coi proprii genitori. Alla mensa degli uffiziali so- 
periori e capitani presiederà jl più elevato in grado od il più 
snziine ; a quella degli uMziali subalterni presiederà un ,uM- 
ziale eletto ogni mese dai commensali a pluralità di suffragi , 
con ‘ne vicepresidenti eletti nello stesso modo ed alla stessa 
epoca. 

— Un'altra ancora del 15, mette In avvertenza 1 capi di corpo 
«li non trasmettere al Ministero lo domando fatte da ufziali pel 
permesso di ammogliarsi , quanilo nun siano conformi ai rezo- 
lameriti, come anche di andare molto a rilento in dare siffatti 
permessi ai bassi uffiziali. 


— Eeto in transunto com'è stabilita la tariffa, eoì accennam-» 
mo teri P'allro, dei diritti a percepirsi pel trasporto delle merci di 
» ccolo volume dei denari e delle carrozze sulla via ferrata: — Pel 
tiasporto di denari, eletti pobblici e biglietti di Banca, metalli 
preziosi ed ogni altro oggotio di. valore dichiarato, un centesimo 
per mille e per ogni chilometro. Ogni somma inferiore alle lire 
1000, pagherà l' intiero diritto come se veramente fosse di 1000, 
— Por le setorle, merci di piccolo volume, oreficeria e vino in 
piccole botti di non maggiore capacità di 30 litri, di lire 0, 04 
per chilometro ogni 100 chilogrammi calcolati di dieci in dieci. 
La tassa non sarà mai, minora di cent. 40 per qualunque collo 
n destinazione, Per le vettore e carrozze a dua jod a_ quattro 
ruote cent. 60 per ogni chilometro. — Oltre ai diritti proporzio- 
nali sovraindicati sarà. percepito un diritto fisso di consegna: — 
di cent. 20 per mille per gli oggetti di finanza di cui all’art. 1.; 
— «dli.cent. 30 per ogni cento chilogrammi per gli oggetti indi» 
cati all'art. 2; — di L. 4 por ogni vettura di cui all'art. 3. — 
ll diritto di consegna è dovuto ppre per ogni somma inferiore al 
mille, Gli oggetti di cui agli articoli 2 e 3 saranno ricevuti so- 
lamento alle stazioni di Torino, Asti, Alessandria e Novi e sa- 
sanno resi fra ventiquattro ore a partire dal momento della con 
seuna. — Ogni diritto di dogana e di dazio resta » carico del 
«lestiagtario. i 

— Nel nostro num, 46 riportavamo un brano di corrispon- 
denza diretta al Journal des Débats in che narravasi dell’ atto 
di protesta dell' Ambasciatore austriaco presso la nostra Corte 
per la recita del dramma l' Assedio d' Alessandria. La Gazzetta 


d'ierl scrive in proposito: « Siamo autorizzati nuovamente di- 
« «hiararo che non vi è una parola di vero nell’ annedoto ri- 
* produlto e comentato nel num. 46 dell Opinione , relativo alla 
* rappresentazione deldramma iuttolato V' Assedio d' Alessandria», 
È questa una smentita franca e leale quale dovrebbe attendersi 
da.un foglio ufliziale ? A noi non pare per nessun verso, La 
smentita questa volta voleva essere diretta al corrispondente ds 
Débats ; invece si dirige ancora a noi. Perchè? Si sarebbe forse 
temuto di compromettere l' autenticità delle comunicazioni di 
quel corrispondente semi-uMficiale ? 

— Useì I° altro ieri il Programma della Gassetta Medica Jta- 
liana, giornale scientifico federato colla Gazzetta Medica della 
Lombardia, e prenderà le sue pubblicazioni regolari. cul 
prossimo marzo. 

— È pubblicata da legge che autorizza il Governo del Re a 
dare piena ed inliera esecuzione alla convenzione relativa. alla 
abolizione dei diritti differenziali dì bandiera colla Toscana, flr- 
mata in Torino il 94 settembre 1849. 








AL BIANGCHI-GIOVINI direttore. 
G. HOMBALDO gerento. 


L'anniversario dello Stututo, festeggiato fn quasi , 
sò inosservato a Torino, ove, 
appena una piccola casa in borgo di Po fu vista illu-. 


tutte le provincie, 


minata. 1 Valdesi memori del benefizio ricevuto, fe- 
steggiarono ieri l'anniversario e dello Statuto e della 
loro emancipazione. All'albergo dei Viaggiatore, a 
Porta Nuova, si trovarono adunati a lieto banchetto 
circa ottanta fra Valdesi e Svizzeri dimoranti in To- 
rino. Il ministro Bert è-<il deputato Matan tennero un 
discorso dî occasione, indi fu portato il seguente 
brindisi : i 

« di Valdesi, i quali con rara intrepidezza e co- 
stanza sostennero le persecnzioni che lo stupido fana- 
lismo e la cieca intolleranza per tanto tempo contro 
di essi eccitava e manteneva. 

« Ai Valdesi, nei generosi petti. dei quali, niun 
dolore, niuna ingiustizia, niuno sfregio sofferti , mai 
non valsero a sradicare il santo amor della patria, 
della quale si chiarirono sempre figli ossequiosie d in- 
trepidi difensori. 

« Ai Valdesi, | quali., verso tutti i loro concitta- 
dinî, porsero sempre vivo esempio di vera evangelica 
fratellanza. 

« Ai Valdesi, i quali, quando più furono colpiti 
da improwvide ed ingiuste leggi, e privati di quei 
vantaggi che la consociazione civile pi figli della me- 
desima patria deve equamente assieurare , tanto più 
alacremente rivolsero i loro generosi sforzi e la loro 


azione parziale ed isolata, per fare che regnasse nelle . 


loro valli la moralità, l'istruzione. 

e Ai Valdesi, che così pervennero a presentare il 
consolante aspetto di up minuto popolo, .amunte del 
lavoro; costumato; istrutto, alieno di reati. 

« Ai Valdesi, i quali, la libertà ardentemente sem- 
pre amarono e ne affreltarono il regno coi loro voti: 
ad essi, che fra i primi salutarono l'era novella inau- 
gurata da CARLO ALBERTO il magnanimo, con si- 
gnificazioni di gioia, unanimi, sincerissime, e proprie 
solo di uomini degni della libertà. 

« Ai Valdesi, che Carlo Alberto lodava con queste 
memorabili parole, che in lieta occorrenza dal suo 
augusto labbro raccoglieva religiosamente chi ha l'o- 
nore di parlarvi : « Sè essere stato lieto di aver po- 
« tuto beneficare quella popolazione che sapeva essere 
« tanto costumata, industre ed ‘affezionata alla patria 
« ed al trono. » 

« Ai Valdesi, che testè inviando al Parlamènto un 
uomo virtuoso, devoto al pubblico bene e nelle cose 
commerciali e politiche addottrinato, ben dimostrarono 
qual retto uso sappiano fare dei loro diritti  costitu- 
zionali. 

« À questa egregia popolazione Valdese che mi ono- 
rai e mi onorerò sempre di essere stato pel primo, 
con tanto accordo di volontà chiamato a: rappresentare 
nel Parlamento, lietissimo ora e riconoscente per lo 
onore di trovarmi a parte di questa affettuosissima 
festa di famiglia, dal profondo del mio cuore e viva- 
mente commosso prego dalla Divina Provvidenza ogni 
iaviera di prosperità. 

« Viva Ja virtuosa popolazione Valdese. » 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 19 febbraio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ollobre. .. .. L. 93.00 
. 1831 » 1 gennaio... ... 0 — 
. 1848 ’ 41 settembre. ...,» 92 50. 60. 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ...... »_ — 
Ù 1849 (12 giugno) 4 gennaio. ,,...# 90 75.9 


Olbligazioni dello Stato 1834 decorr. ] gennaio , # — — 

» LI i berto i » 285 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1670 1690 
della Società del Gaz god. 1 genn. » 1700 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ....... 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da L. 100... .. NEPI VAT L. 050 
o e OR * 200 
Ga L. 500, ENlinina 2, Sedi 3 * b50 
da. L. 10000 ente col diesel UR, Î9, 

Borsa di Parigi — 16 febbraia, 
Fondi francesì 5 p. 100.......-}. ++... e L 9905 
. I RA00: RI E » 57.40 
Azioni della Banca godimento } gennaio . .. ... * 2323 00 
tondi piemontesi $ p. 100, .............. »— — 
” » 5. p. 000 (12 giueno, gol. f genn. 
certif. Roischild . ., . » 88 15 


Obbligazioni 1834 god. 1 ernnaio. » — — 
® . . 1849 è» 1 ottobre » 957 50 








SPETTACOLI D'OGGI 
TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — ballo: Enriéo di Cing- 
Mars — Balletto: L'agente teatrale. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: / misteri di un morto. 


D' ANGENNES. Compagnia Simi francese, (Riposo) 
NAZIONALE. Compagni mati nealro ( con Mene- 
Bhibo ), sÌ recita : Le x di gan Cpr. 





SUTERA. Opera buffa : /7 Barbiere di Siviglia. 


| TEATRINO DA $. MARTINIANO. (Marionette) si rappreccrtà + 


I cani del gran S. Bernardo — Ballo: 1l corno del diarolo 
bianco. À r 
e ____—_—____ 
Il Regio Liquidatore Tommaso Martinengo, nella 
sta qualità di procurator generale del signor barone 
Placido Chionio Nuvoli di Thenezol ‘e di economo 


(della massa dei suoi creditori, nel ricordare al pub- 


biico decorrere con tutto il 25 del corrente mese il 
termive dalla legge prefisso per | aumento di sesta 
sui prezzi ai ced furono deliberati sotto 1° 8 scorso , 
nanti questo Regio Tribunale di Prima Cognizione, i 
due stabili già di proprietà del prefato signor barone 
Chionio, denominato l'uno la cascina di Rocca franca, 
l’altro cascina del Bo//ardo posti in subrsta ad in- 
stanza del sig. Brunetti di Genova, stima opportuno 
tanto nell' interesse dello spropriato che della massa 
dei suoi creditori ed attesa anche, la poca pubblicità 
data dall’ istante a tale subasta, di osservare che i 
subastati stabili stante la loro prossimità alla capitale 
e specialmente poi per essere una parte dei beni del 
secondo dei citati stabili posto in regione S. Salvario 
e compreso nel circuito della nuova strada di circop- 





valazione per cui venne suddivisa in più lotti ossia 
aiuole fabbricabili , sembrano suscettibili di qualche 
ragguardevole aumento di prezzo onde si fa carico 
di rivolgere ad ogni buon fine sovra dei medesimi 
J' attenzione degli speculatori. $ i 
N vr Lil 
PRESTITO 
DELLA CITTA DI PARIGI 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI. 
| Questo prestito autorizzato e garentito dal governo 
(legge del 1.0 agosto 1847) contiene: 
40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 


40 « « « 15,000 
40 « « < 10,000 
120 . ‘ ‘ 4,000 
180 ‘ « x 5,000. 


E via discendendo sino alle minori vincite che 
sono di 4300 fr. 

La prossima estrazione si farà al Palazzo muni- 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 4.0 marzo 1850. 

L'Uffizio generale del commercio e dell'industria n 
Parigi rue Bergère, num. 57 distribuisce le azioni 
per questa estrazione aî seguenti prezzi: 

i azione, franchi 60. | 
6 « ‘ 500. 
135. s 600. 

Pagabili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es. contro la 
tratta di J. J, A. ESNARD e C. direttori generali del 
sopraddetto Officio. : 

Le liste officiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. è 

La sopraddetta casa Bancaria s'incarica di ogni 
altra operazione di finanza, compre, vendite, perce- - 
zione di rendite, incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ogni qualità di mercanzia, ecc. 

Le domande nou accompagnate dal fondo necessario 
si considerano per nulla. 


PRESTITO 
DELL'IMPERO D'AUSTRIA 


DI 50 MILIONI DI FIORINI, 


Questo prestito garentito dal Governo offre le se- 
guenti vincite: 
4 vincita di fiorini 300,000. 





2 vincite ‘ 200,000. 
6 ‘ ‘ 250,000. 
6 ‘ 4 250,000. 
10 « . 200,000. 


E via discendendo fino alle minori vincite di 500 
fiorini, 

L'Ufficio generale del commercio ed industria a 
Parigi, rue Bergére, num. 57, è la sola casa Ban- 
caria francese, col mezzo delia quale si può parteci- 

are ai prestiti di Stato cov vincite. Essa distribuisce 
fino al 15, marzo 1850 le azioni. per la prosstiua 
estrazione ai seguenti prezzi : 


1 azione intiera, franchi 80. 
5 ‘ \ . 220. 
6 x v «400, 
18 . 7 . 1000. 
1,5 (un quinto) diezione + 20. 
3,5 0 un'azione. Ù 80. 
15,5 o tre azioni . 220. 


E via dicendo. g 

Pagibili in biglietti di banca o mandati a vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, ecc. 0 contro la 
tratta dei direttori generali 4. J. A. Esnard e Comp. 

Subito dopo l'esuazione le liste saranno trasmesse 
agli interessati, “inlpati 1 

La medesima Casa s'incarica di percezione di ren- 
dite, incasso di crediti, compere per commissione di 
ogni qualità, di mercanzia e di ogni altra operazione 
finanziaria. î ; 

(Le domande non accompagnate dal loro rispets 
tivo fondo sono considerate come uulle), 


; siiò î 
Tip. ANALI, 
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è 
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n Ali scompiglio.,.tanto fracasso, tanto timore? Da quattro | monia si dien o la fatica di com ni Ue 

Ai My TORINO 20 FEBBRAIO emigrati dimoranti ‘in Genova, che dal Mivistero «b- | si avrà glienato. sempre più da i 
\Rart 4h bero 1’ ordine di lasciare lo Stato: monte, e questo da quella, ciò che forse è scopo ev 
A ea i E perchè? Lo dicano i ministri se pure lo sanno, | mune di tutti questi giornali e del ministero. — 4 
Kw CAMERA DEI DEPUTATI o. per essi rispondano i loro angioli tutelari, Menabrea È i gr dè Rete 





e San-Marlîno, onnipotenti, che sano in tutto come la 
| Oggi è stata» votata la legge sulle Opere Pie. Se presenza di Dio, e .sì tota var sape în 


Ta Camera si fosse dato pensiero di discuterne l'assieme 


getto ministeriale, alcune importanti ‘quistioni di 


der d' intraprendere l° esame degli. articoli del 


“ Wnteresse generale sarebbero - stute più conveniente 


stesso. 


mente sviluppate, nè la maggioranza si sarebbe tirato 
adosso il, rimprovero del coute. Cavour di procia- 
mare in astratto un principio, sottraendosi ‘in 
seguito alla sua applicazione. 

Era necessario: secondo il nostro avviso determinare 
previamente se volevasi nelle nuove disposizioni atte- 
nersi alla centralizzazione, oppure alla decentralizza- 
zione ; se le regole speciali determinate: dalle fon- 
diarîe potevano valere»in confronto delle leggi dior: 
dine pubblico, quali sono quelle ‘ella sorveglianza 
della gestione del patrimonio di questi istituti,; se nelle 
elezioni dei membri. delle. Commissioni. dovevasi se- 
guire la, norma. della libera: scelta, oppure mantenere 
i membri nati come’ il vescorò, ecc, se non era 
conveniente farvi ‘entrare | elemento comunale, ecc. 

Questa disamina generale delle basi fondamevtali 
nou essendo seguita, il miuistro per rifiutare qualun- 


‘que modificazione ‘ugli articoli senza discuterne il me- 


tito si trincierò dietro' due ecéezioni del pari strane; 
l'una ‘meritamente  tacciata. d'incostituzionalità | datto 

Leni Cavour, consistente vin ciò che una bo: 
dilicazione alla legge obbliglierebbe ‘ad una nuova di- 


—meussione ul Senato ed a perdita di tempo; la seconda 


‘ 


«he altri miglioramenti verrebbera proposti in seguito; 
lo.che xi ricorda quel predicatore che a persuadere 
ultrui di un proprio assuuto, diceva: come proverò 
più sotto, è quando giungeva più solto, diceva: come 
ho provato più sopra. 

Egli è în questo modo che colla scusa di procedere 
passo passo e senza scosse si rimane immobili, si ri- 
fiutano savi ordinamenti, e Je leggi sono fra loro scon- 
nesse, senza un principio direttore uniforme. 

Malgrado ciò confessiamo che in alcune parti ta 
legge attuale è secondo i desìderii da noi più volte 
manifestati, principalmente li dove abolisce il metodo 
eccezionale di vita di certi luoghi piî, e li sottopone 
tutti alla vigilanza governative, Molto rimane a. fare 
per altro; e in ciò sono d'aecordo la Commissione e 
i membri più intelligenti della maggioranza. 

Del resto anche questa seduta ha portato gravi. in- 
segnamenti. Dapprima è fuor di dubbio che il gene- 
rale D'Aviervoz è la sentinella avanzata dell'estrema 
destra, essendo incaricato di esplorare il terreno; sollo 
questo aspetto comprendiamo, perchè egli abbia pro 
posta la sospetisione di questa legge; poi l'inscienza 
del Ministro Galvagno è posta fuori di contestazione. 
Se Pinelli non fosse disceso dallo seannò presidenziale 
per tendergli una mano soccorrevole esso arrischiava 
di affondare; e Sùntu Rosa (hon il Ministro) lo avrebbe 
certamente aiutato a compiere il naufragio, come gliene 
diede avvertimento allorchè gli rinfacciò che fino-dal 
1858 aveva presentata unà relazione dettagliata di 
tutte le opere pie della Sardegna, relazione intiera- 
mente ignota al sig. Ministro degli interni, i 

Che ne dice il Ritorgimentoyrora «che le accuse 
d'incapacità non sono più vaghe, ma Speciali @ pal 
pitanti di attualità? E ‘cosa’ pensa dei campioni 
della destra che osarono combattere il Ministero? Siamo 
noi soli che vogliamo le crisi ministeriali? 


ie en 
| Da parecchi giorni il Ministero era tutto io tempesta, 
parlavasì di discordie intestine, di crisi, di modifica- 
zioni, di radunanze è consiglio due, tre volte al gioruo: 


come se la patria stesse in pericolo, o l'amico del ge- 
perale Willisen avesse avuto una colica. Donde tanto 





prooto a sollevare altrui dal peso ingrato del portà- 
foglio., 

| quattro ‘emigrati. che vennero: allontanati avevano 
avuto regolare permesso di dimorare nello Stato: anzi 
uno otteneva pochi giorni sono, cosa delicatissima, il 
permesso di eseneitare la propria professione, e diman- 
dava la cittadinanza a quella Commissione che pareva 
istituita a bella posta'per non concederta ad'alcunò. "Tutti 
erano ben veduti dalla cittadinanza di Genova, dall'emì- 
Brazione; eil munigipio aveva loro rilasciato mn attestato 
di lodevole condotta politica. “Essi non avevano mai 
dato‘ luozo ‘ad’'alcuna: lagnanza, ad alcun sospetto, Wi- 
vevano ritiratamente e tranquillamente, tunto ‘che il 
Ministero da tre mesi. ignoraya perfino l'esatta indi- 
cazione del loro domicilio, e faceva un ridiento:scambio 
di nomi e di persone. "Quindi ‘nessun motivo* perchè 
potessero venire allontanati da Genoya, percliè se po- 
teva esservi ragione di non tenerli nello Stato, con- 
veviva, farla, valere allora | che loro si conoedeya*di 
porvi piede. 

Con tutto ‘ciò, regnamdo l'amico di Willisen e San 
Martino, i quattro emigrati furopo costrelli ‘a partire 
da Genova contro ogni diritto, contro ogni ragione, 
senza alcuna osservanza della lata parola. Noi lo di 
ciumo tanto: più francamente che nessunò può averti 
in' sospetto ‘di dividere la politica ‘opinione Wetli esi 
pulsi, di esser.mossi da considerazioni individuali : ve- 
diamo in ciò una quistione di principio e libertà, um 
hodie mihi, cras tibi, che-almeno vorremmo detto 
più a pertamente. 

Ove così non fosse il Ministero dovrebbe rispondere 
a questi quesiti: Se la presenza dei quattro emigrati 
giudicavasi pericolosa perchè avete loro concesso di 
trattenersi a Genova? Se non lianno dato aletm mo- 
tivo di lagnanza, in forza di qual legge, di qual ne- 
cessità gli allontanate, dopochè ‘impartendo. loro: la 


licenza di vivere coll’esereizio della loro professione, 


avete dato un attestato di confidenza ? 

Se le ragioni di pubblici sicurezza erattò ‘tali e 
tante che verameotè la presenza di queste quattro 
persone bastasse a metterla in pericolo, se veramente 
il Ministero avevasentore di qualche mena, come buo- 
vamente lia voluto "far' credere, ‘perché oggi revoca 
l'ordine del loro allontanamento , per. riunovarlo 
dimani ?, Se, veramente questo pericolo - esisteva, 
poteva un ministro , od il suo primo ufficiale tran- 
sigere col proprio dovere tinto di fasciarne  sus@i& 
tere tuttavia la causa, da permettere che rimanessero 
comè avera una volla promesso ? 

Perchè finalmente in tutto questo viluppo il Mini- 


‘ stero non ha proceduto apertamente, fraicamente, senza 


ondirivienî,' 6 non a somiglianza’ di quanto si faceva 
dulla repubblicà di Venezia o dal Sant' Ufficio? 
Intàato che aspettiamo la risposta, noi diremo che 
egli, a nostre avviso, agi o con imprudenza; ‘o in 
modo contradicente, o contro le leggi è contro il pro- 
prio doverej che se al danno che viene dalla inca- 
pacità, si aggiunge la discordia di parere tra i miuistri 
e i loro dipendenti , .gli affari non possono cammi- 
uare; che Ja forza non fa la ragione; che i Ministri, 
tenendosi dietro allo sanno San Martino e Menabrea, 
spinti da arbitrio inarbitrio, da abuso in abuso an- 
dranno alla reazione, e ‘me porteranno la pena, men- 
tre altri ne gode i fruti; che. quest'atto può. ser- 
vire di esempio. funestissimo , gettare -il -diseredito 
sulle nosirè- libertà; «sulle nostre ‘istituzioni, farle se- 
giò di riso ai mostri nemici. Quinto Îl Ministero in 


questi giorni operò, esche la G asetta Piemontese 
Lon osò anpunziare, sarà commento, discusso , 
ampliato, bandito si quattro venti dalla Gazzetta di 
Miano, senza che V'/struttore del Popoto e V'Ar- 


DI MONSIGNOR FRANZONI. 


i Ul sacerdote non debb' essere buon cittadino;: questa massima 
fu sancita giorni sono dalla Caria vescovile di questa città. Ecco 
il fatto: : : . 


Il giorno 4 dicembre 1847, in cui ta popolazione di Torino 
festeggiava con inni e bandiere il ritorno da Genova del 
gnanimo Principe largitore delle patrie libertà , bado numero di 
giovani' allievi del Seminario , cui la magagna del pretemò von 


aveva ancora guasti oell' anima, manifestavavo andentissimo de- î 


siderio di partecipare alla comune esultanza. 

. Fatto consapevole di tale desiderio Arcivescovo vie- 
tava formalmente a que' seminaristi per mezzo dei loro direttori 
di metter piede fuori del. Semfaario io quella giornata, Ma al 
nobile entusiasmo , ancorchè fremente solto un cappello a tre 
becchi , ed'una sottana violacea , mal sì può resistere, @ quei 
giovani alunni , con buona pace del seppero aprirsi 
le porte del Convitto. ed in aumero nòu “di 80 si spau- 
devano per le vie della città a prender parto al popolare rallo- 
granento. ‘ É 
Rientrati dopo qualche ora, nessuno de’ superiori fiatò, anche 
monsignore stette quatto e que' glovanetti pensaroao che si vo- 
lesse emendare col silenzio il marrone. commesso con quel, ver- 
goznoso divicta. edi ? : 
Ma se l'uomo raro perdona , un vescovo non perdona mai. 
Avvicinandosi ora. per tutti quegli nIlievi seminaristi. il ter- 
tulue del loro sundi smiversitarii, chiesero , giorui sono, come 
d'uso. e di diritto, la minore ordinazione ecclesiastica, 
Sottopasti al richiesto esame ed approvati, nd furono spediti 
È nomi a monsignor arcivescovo Franzoni perchè decidesse ia 
proposito. sta dala 

- la risposta dell'evangelico prelato . tal qualo fu trasmessa si 
fupziunari della Curia © tal quale fu da questi allimi comu- 


cipare del popolare tripudio , ì quali per couseguenza, possoou 
scegliersi altro stato. » 4 
Tanto meglio , dirà taluno, saranno altrettanti preti di meno 
ma forso , pensando alla generosa cazione di questa loro disav- 
ventura , si potrebbe anche dire tanto peggio. 
Del resto convien pur. dirlo, 0 monsignore nella sua coscienza 
lo sontirà., la vendetta , sotto forma di castigo, è pienissima, 


e per quell'improvviso gettar la maschera al punto in cui il 
male si fa più funesto © meno riparabile, per tutto ciò non sa- 
prewimo trovare più maestrevole ingegno 6 cuore più adulto che 
Îl beato nostro peregrivante pastore. 


fine di ottenere da un altro vescovo la domandata ordinazione, — 


fu loro ivamonte, 

Mellsitotalo pato lettori nella coscienza allegata du 
monsignor Franzoni quella coscienza istessa che gli dettava ap- 
pubto sul finiro del {847 quei frizzi grossolanameote ingiurio» 
che egli andava bestemiando contro Canso ALseRTO ; 6 ram- 
mepliamo, per immediata associazioue d'idee, come una cu- 
scienza d'un medesimo conio impovesse al prete Audisio, ret. 
tore del callegio di Soperga , di ricevere la salma di quel glo - 

s0 Principe con meravigliosa indeccuza. 

"ta gioruo una manifesta prova, che tutto è da trmersi dali' 
alto clero implacabile nemico delle libere postro istituzioni. 


NTATI RSTERI 


n 





SVIZZERA | 

Secontlo la Garzetta federale , Îl 19 l'incaricato d'affari di. 
Prussia, de Wildenbruch avrebbe rimesso una nota al' prost- 
dente della Confederazioos. L'ambasciatore prussiano de Sydow 
ebo attendevasi in quel giorno a Berua, non giunse: arrivò In 
vece sua un corriere, — AI banchetto offerto dal Consiglio fe + 
derale al Corpo diplomatico i rappresentanti di Russia e Prussia 
non intervennero. 

Giusta quanto riferisce l'Meloftie, nella tornata del 9 sarebbero 
state dirette al Gran Consiglio di Berna le seguenti interpellanze 
sul proposito dei rifugiati? Qual è il numero dei rifagiati in 
Isvizzera? Come sonò riguariati i disertori austriaci che pro 
vengono d'Ualia ? Quanto costarono i rifagiati al cantone di Berna? 
Hanno ess. perduto la loro nazionalità e debbono tenersi not 





(patria)? È vero cho il governo ri-- 

g nl Consiglio federato del 19 nu- 
è vambre ? PA 

ll Presidente avrebbe risposto : che, non il Governo Lo 

ma sì il ina glio federale tiene il controllo dei rifugiati, del 

resto, credler® esso che il loro numero asceuda, ancora, a 1500, 


res I 
di'cuî circa 180 nel cantone di Bern culla ad esso consta 
se ig nie cpr ni o — È ade | 
il'nbmile ‘di Fifugiati, attesochè tutti quelli che suon mat : 
ila per. sè, vonnero ricevuti per ordine del. Consiglio federale ; 
cile lo spese di mantenimentosono a earieo della Confedera- 
rivtia let pi camtone di Berna ir nd a biglie dro 
simoritinirie , Je quali possono al | sommare a 5jm. lîre; 
relativamente, alla perdita della loro nazionalità , nulla ad esso 
constare di afeiale; che il Consiglio esecutivo non ricusò di ese- 
ovîra fa decisione del 19 novembre, sibbene non fece. che dif- 
- firime d'esecuzione perchè sarchbe stato inumano cacciare po- 
i eine) cuore dell'inverno. — Par recente disposizione 
ite eno anstriaco. anche i grigioni che si recano in Lom - 
ea clash muniti di tin passaporto col visto della 
Legazione austriaca in Berna, * 
Taba Raimi: FRANCIA 
amici, 17 febbraio, Ln seduta di ieri fu assai funesta pel 
Ile interpellanze di Pascal Doprat circa la concen- 
Paz ossanizzazione militare di più della metà della 
Prancia nello mani di quattro comanitanti, rispose il ministro 
+ della guerra, giustificando la misura colto stato del paeso minac- 
cixto dallo fazioni agrirehicho è Ualio agitazioni demagoriche. 
Joscia volgeniosi verso fa sinistra, le gridò: « Poteto cominciare, 


su pepper Aces vi siamo preprrati ! » 
 Quest'inen provocazione acceso di sdegno tatta la Mon- 
taenn, noti meno che parte della destra, ed il generale d’Haut- 


quit fi dal prosiconte: severamente richiamato alle convenienze 
ctripvitato a vspiogorsi. Quando Il ministro ritornò al suo stallo, 
il vecchio gbnorali' Layitet, narrà il National, al si avvicinò 
è dissegli: » Quello:ehe avete fatto è più che una pazzia. « 
È ‘La interpellunzo non ebbero, com'era facile prevedere, alenn 
/ atuuîto, 
he ha proposizione «lelativa nile associazioni degli operai sarà , 
Ì come nbibiam sinnonziato ibri , sottoposta ad una seconda deli- 
berazione. L'assomblea decise così, malgrado l'opposizione del 
ministro dei lavori pubblici. 
“lazitazione elettorale è già cominciata a Parigi. Le riunioni 
det isoci»listi sono molte è frequentato. Però non tutti i proprie 
i tort'osauò appigionare i loro ‘locali por questa bisogna. Due che 
Ù .  avévkio già corehtoso 11 contratto, de furono distalti dalla po- 
lin, ed i memi della riunione trovarono , all'ora stabilita 
ha porta clidsa , siceliò ilovettero seronare. 
‘ritto questo torigreghe preparatorio hanno fncominelato con 

v Titina protesta cOntro Ta presenza di un commissario di polizia. 
! Gia vi xi udirono discorsi violenti ed incendiari, ina furono pochi 
ì ed accdtti soriza entosiasmo. Il popolo si mostra calmo, e seguo 
Il consiglio det giurivati che gli raccomaniano di non dare al go- 
verno alcun pretesto di ‘attentare i suoi disegni reazionari. 

Il foglio ilel Napoleon puliblicato oggi ba un articolo intitolato 
Wyli Meologi , questi tomini che Napoleone dispregiava tanto. 
Tn esso si fa il paralello fra la situazione della Francia nell'anno 
scorso 0 quella d' adesso, si dimostra come l'iodustria ed il com- 
te inerclo abbiano nequistata maggior attività è fatti più affari, e 
al iérminià osservando con rigione come il popolo debba cessaro 

x dull'atteadero tutto dal govorno è si debba diro un maggiore 

pae sVhippo all'industria privata ed all attività personale. 
| Mentre alcuni fogli d'oggi recano che gli affari della Svizzera 
x complicano è che la Francia è indecisa , il /Napoldon scrive . 
* ciivertid Ulcano i giornali, l' indipendetiza della Svizzera non è 

D mintettata, è la Francia la farà rispettare, ovo abbisogni, finchè 
la repubblica elvetica rispetterà essa stessa il diritto delle genti 
«0 i doveri di un buon vicinato ». 

| Cradat getioralmento cho il 94 febbraio ! socialisti si astor- 


- 






È si d da 


ranno da ogni dimostrazione. 
“ Nota sala dello conferenza , scrivo l'Erdnement, si parlò di 
muovo ili modificazioni importanti nel ministero : Molé, Faucher 
è Daru prenderebbeto 1 principali portafogli. Questa notizia non 
ci è Torso più fondata di quella già spacciato per lò addietro. 
Le ‘ Fori altro N ministro della querra riunì tatti i generati che st 
Î travand n Parigi In congedo straordinario cd annunciò loro che 
‘ Îl RoYeind eta inciso sid adottare le phù energiche misure a di- 
fun iltitontino. Raccomandò loro la massima viglianza. Totti 
ulì uMciali che sono in permesso, compresi 1 capi di squadrone, 
uibonò rueziognere' i foro corpi fra otto giorni. 
"fa Marca di Franela non è più adesso che una barica di de- 
posito, il che prova la generale stagnazione dezil affari. Questa 
è la conseguenza della Incertezza cho regna sull' avvenire della 
Il repubblica, dei timori di nuova complicazioni, e nel rendiconto 
arinto letto dal siznor d'Arvout nell ultima adunanza generale 
degli azionisti della Banca si trovano a tal riguardo dei ragguagli 
assai istruttivi. i 

Nel 1847, }o operazioni della Banca centrale, delle suo succgr- 
sali è vello banche dipartimentali, allora iadipendenti ed iso- 
late, dyrano tato per totalo . . . . . . . fr. 2,714,000,000 

Nol 118 lo operazioni discesero R . . 1,874,000,000 
ì Fame glo ote. 1,338,000,000 
4 Di maniera che dal 1847 al 1849 la diminuzione fu di franchi 
1,380,000,000, ossia di più della metà. 

Dalla cnmparazione degli sconti risullano dello differenze 
ancor più considerevoli. Nella banca contrale gli sconti diminni. 
rano ita 1,329,000,000 a 620 milioni nel 1848 è da 629 a 256 
mel IRIS In altri termini gli sconti diminuirono a Parigi di 
1,073,000,000. 


INGMI.TERRA 

Quanto prima una revista tedesca democratica è sociale sarà 
pubbilienta a Lone sotto il titolo Nuuta Garzetta Renana. Sarà 
questa ta continunziono mensile del giornale quotidiano di tal 
nome rho si pubblicava in Colonia nel. 1848 0 1849; è sarà ro- 
latta egualmente dal rifagiato Karl Marx, professore di filosofia. 
#4 fagli inglesi riferiscono la circolire ufficiale. cho prescrive 
la.ridugiune nei diversi corpi dell'esercito ; ma questa riduzione 
non esema che di 3,680 uomini le forze terrestri dell’ Inghil- 
ferro... , 

Gl' ìnglosi hanno tolto il bloeco di San. Salvador , dopo una 
convenzione per coi il govorno della repabbhca centralo arrebbe 
accmssontito a pagare la somma di 66,020 dollari, che essi ri- 





mina gne 
pagament 
vador non potrà alienare aleuna delle isole appartenenti allo. 





nere il prinripio del lavoro di sei ore, 


emise nella camera dei lord l'opinione che le isolette, 





clamavano in eiufeno ser 


evcooli Strega he sten 
cor S riconasce b, . 
intecralo dello somme dovute, il governo di Sat Me 







burn, Preston, Ashton, Olin 
del Latenshire. Gii operài hanno 


— Lon Alherdeon, cho fi a Inrigo ministro degli duce 

ato 
dall'Inghilterra, nppartenzano. indubitabilmente alla Grecia, in 
virtà di convenzioni diplomatiche che modificarono le frontiere 


di quel reame. 


I protocollo di coi si trattà, è queto di nr conferenza fenota 
a Londra il 3 febbraio 1830, sottoscritto Aherdeen; Montmoreney» 
Lewnl © T.iven. La seconda, sezione contiene queste! parole ; 

« $ 2. In considerazione di questi vantaggi accordati al nuovo 
Stato e per acconsentire al desiderio è lalla Pòrta' di ot- 
fenere"chie sino ritotte 16 frontiere designate dal protocollo del 
£2 marzo, lavlinea di demarcazione de’ limiti della Grecia: par- 
firà dall’imboccatura «del finme Aspropotamos, rimonterà questo 
fiume sino all'altezza del lago di Angelo-Castro, e traversando 
questo Tago, non che quelli di Vrachori e di Sanrovitza, farà 
capo al monte Artolina, donde segnirà la cresta del monte Oxas, 
la valle di Qalonri è lo creste rel monte Qeta sino al golfo di 
Zeitun, che alla ragginnzerà a'l'imboccatura dello Sperchio, Tatti 
i territori situati al nord di questa stessa linea continueranno a 
far parto dell'impero ottomano. » 

M' Morning Post, discatenido i termini di questo protocollo, 

riesco anna conclosione contraria affatto a quella di Aberdeen 
Protenio che siccome il protocollo di cui si tratta, è consensato 
unicamento a determinare i limiti della Grecia o della Turchia 
în Albania è nella Tessalia, la carta annessa al protocollo non 
fà testo chie per quella ‘frontiera. È questa una meschiba  sot- 
ligliezza. _ 
Tutti gli altri giornali inglesi si scagliano contro lord Palmer- 
ston riguardo a questa vertenza, Uno di essi specialmente pro- 
rompe in termini d'indegnazione perchè la flotta inglese si è im- 
padronita dì due Dastimenti greci che entravano nel Pireo; dopo 
avèr silvatò on'piroscafo inglese ché avea gravi avarle. Lo Sian- 
dard stende contro lord Pulinerston un vero atto, di accusa. 

Alcuni giornali inglesi ci annunziano che PD, Miguel di Bra- 
ganza è ritornato ‘alla sua residenza in Bexbill. 

GERMANIA 

Fnaxcoronta, 14 febbraio. L'assemblea legislativa: trattò ta 
quistione dell'arlesiono allo stato federale. In quest'occasione il 
senato dichiarò con un messaguio che, era, pronto a eomunicare 
tutti 1 documenti da esso posseduti alla commissione eletta dal- 
semblea questa venne tosto trascelta da 70 voti condro 15. 


PRUSSIA 


Le camero prusstane somibrano inclinate ad accordare Îl cre- | 


dito dei 20 milioni richiesti dal ministro. della guerra per la mo- 
bilizzazione dell'esorcito, Alcuni perfino pretendono che il mi» 
pistero ne facesse. dimanda, sollecitato da parecchi deputati, Gli 
affari dello &chieswig®e dell'ilolsteto, quelli della Svizzera, i bi- 
sogni interni del paese sono lo ragioni o i pretesti addotti a 
giustificaro un tale armamento straordinarie, ma il vero pen- 
siero che lo inspirò si fu quello di difendere lo stato federale 
contro l'Anstria e la Russia. Ognun vedo che la quistione ger- 
manica Invece di appianarsi si complica. 

I! consiglio di amministrazione per glî affari teileschii ha testò 
indirizzata ona nota al governo di Mecklemborgo Strelitz: per 
farlo rinunciare al riclamo coniro il governo di Moeklemborgor 
Schwerin diretto falla commissiune federale. Il re di Prussia si 
offre arbitro nella contesa tra i due sovrani. Questo primo atto 
della Prussia è un segno dell' iuffuenza che ella tende ad avere 
in Germapia, 


DANIMARCA 
Dalle notizie del giornali sembra potersi dedurre che il go- 
verno sia disposto ad accettare la prolungazione slell' armistizio 
por altri sei mesi, come era stato proposto da lord Palmerston, 
a condizione però che esso venga rigorosamente osservato 0 che 
la Prossia dia dello guarentigio per la sua esecuzione. 
La Danimarca «dimanila inoltre cho lo Schleswig meridionale 
nga evacuato dalle trnppe svedesi , mentre essa. occuperà lo 
Schleswig settentrionale. Per quanto fa Prussia desideri di pro- 
lungare |’ armistizio a cagione del suo commercio ne! Baltico, 
essa non potrà consentiryi quanilo (esso prolunghi la miserevole 
coggizione in cui si trova lo Schleswig. 
SPAGNA 
Leggiamo nel Z/era/do dell' 11 febbraio: « La nostra corrì- 
spondenza di Pontevedro ci annunzia che sono partite da quel 
luogo, da Try è da Santiago alcuneforze, le quali si diressero 
verso Jo città situate sullo sponde del Mino. Pare che questo 
movimento dello nostre truppe non abbia altro scopo che di te- 
nere d'occhie | reggimenti portoghesi ammutinatisi , da quanto 
si dice, perchè da grau tempo non hanno ricevuto il suo soldo ». 
PORTOGALLO 
La Nacion ci anninricia che il voto di aecusa fulminato contro 
il conto Thomar nella Camera dei Pari fu rigettato da 27 vocì 
contro 29, d VITO 7 
‘1 giòrnali portoghesi smentiscono la notizia che il gabinetto di 
abbia chiesto 1° intervento della Spagna. dvd 
STATI UNITI 


Abbinmn ricevuto le notizie di Nuova-York in data del 25. Il 
senato degli Stati Uniti, diceil 4/orning Merald, ha permesso, dopo 
un interessante dibattimento, che la commissione: della biblioteca 
compri il saanuscritto originale del discorso di addio di Wa- 
shington. 

Il sig. Clay ha presentato una memoria, acciò il governo faccia 
acquisto di Mont- Verran, giù abitazione di Washington. © 

Nella camera dei rappresentanti ciò che vi ebbe di più note- 
vola si è la proposta presentata dal sig. Savage © adottata dal- 
l'assemblea, in cui sì chiodovano schiarimenti «dal presidento 


sull'vecupazione dell'isola di Tigre fatta dalle ‘armi inglesi. 
Si presentò un loggo dimimoire fa tassa dello 
lettere. pia dana è 


i 






eno stati rraLtata Dà 





NAPOLI 
del 16°51 Corriere Arfrcantile : @ La'Cabbin 
zia va “di giofno' in giornò crescendo, 
SÌ puoto in cui.è già pervenuta. Non più si 
la: parole, le azioni, — ma i. peusieri 1.11 
lala signor Peccheneda è così. indeserivi- 







E 0 giorni appresso fu pnre ‘condotto in 
prigione a tener compagnia alli tre suoi fratelli cho ivi da 
qualche tempo già si trovano, Ieri alla corle criminale.sì. trattò 
la causa ilezti arrestati politici di Gragnano incolpati di aver 
fatto una dimostrazione in fayore della Costituzione, Le concin- 
sioni fiscali (propo, di. morto. per cinque di api. Pensate cual 
vita viviamo! » Noetre informazioni particolari poi ci .confer- 
mano nel gindizio sià recato cho l'infolice moto di Palermo 
del 27 gennaio veune provocato villa polizia di Re Bomba. 

STATI ROMANI 

Il Ministro di Polizia, moridichor Savelli pohblicò il 19 una 
notificanza per la composizione di un corpo di truppa di gen- 
darmi, it ouale prendo nomo di Guardie di pubblica sicurezza 
nei dominii della S. Sede. Essa compiesi per armiolamento vor 
lontario almeno di tre anni. Chì, vi aspira debb' essare suddito 
Pontificio, seapolo:0 ‘vedovo senza figli, dell'età tion midora 
25 anni e non magriore di 3 e di bubna \condottà re. 
inorale e politica, esibendo, quanto ai. primi due estremi gi. 
tentici documenti di \data recente; quanto al serzn di. essere 
seevrò di pregiudizi politici, incombe ad ogni Preside della 
Provincin il'verificarlo. Vedremo chie gradi corpo di ‘truppa si 
comportati 1 | 

TOSOANA ' 4 

HU. Monitore del 15 smentisce calla seguente nota lo voci sparso 
intorno all' abdicazione del Granduca ed alle suo conseguenze : 

Varie voci che non*sapremmo dire, se più assurde o maligne, 
si sono negli scòrsî giorni fatte citcotare per la Toscana. Avremmo 
creduto che l'assurdità loro fosso tanta da doverne per' ciò solo 
essere abbastanza garantito îl buon senso | toscano ; ma ‘daéchè 
alcuni giornali hanno fatto alle voci stesse l’ immeritato onore 
di menzionarle nelle respettivo loro colonne, sentiamo 1°. op- 
portunità di dare allo medesimo una piena e solenne mentita. 

— Qi serivono da Fitente : come qui siano amati gli austriaci 
vel diea questo fatto. In uno dei «lue balli dati ‘a Corte; cetto 
ufficiale Ziehy fece invito alla signora. Gualterio, consorte di 
quel marchese che ebbe parte col vostro Azeglio nei fatti di Vî- 
cenza pet un giro nello sale. La signorà sì sehermi fieramente 
coli’ asldurro la scusa che‘era stanca; ma allontanato appena di 
duo passi.l' ufliziale tedesco , accettò tosto l' invito per danzare 
di un toscano, Il tedesco se ne adontò vivamente è con quel 
piglio brutale che distingae queste orde «i protettori avvicinossi 
alla signora imponendole di danzare con esso Ini. Essa le rispose 
brusca brusca ch’ era un insolente. Allora il‘graflasso sì feco a 
cercare. del marito e gli'rimiso un biglietto di sfida , cho il 
Gualterio non esitò ad accettare. Il governo inforinatono foco 
porre agli arresti e l'uno e l'altro, Ma prima disuscicno | Zi- 
chy dovè scrivere una lettera di scusa alla signora Gualterio. 

— 1112 gennaio: firono arrestati 30 campigiani accusati di 
cospirare contro il governo. Portata la ‘egusa nanti i Magistrati 
Îl Fisco qualificò gl' imputati di malfattori, repubblicani, immo; 
rali ed oziosi e pretese che la segreta congiura fosso stata or- 
ditw in pobblico call, Le persone citate a testimoniare della 
cosa se ne dichiararono inconsci affatto «ad il Tribunale rimanitò 
assoluti. gli accusati, 





INFERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMENA DEI DEPUTATI 


ronnata 20 repunato, => Presidente il cav. Pimeiti. 


Ad un'ora 0 mezzo è aperta la seduta colla lettura «del pro- 
cesso verbale della precedente tornata è del sunto delle peti- 
zioni. . 

L'Amministratore del Debito Pubblico presenta ‘alla Camera 
210 copio d'una relazione sulla situnzione di esso; 

Non essendo ancora in numero la Camera si procede all' np- 
pello mominalo, 

Allo oro due è hpprovato il verbale 6 prestano giuramento i 
deputati Sulis e Siotto Pintor. a si 

Il dep. Brofferio domunda ed ottiene l'urgenza per una preti- 
zione riferita giorni sono ed avente tratto all'abolizione delle leggi 
sui maggioraschi. 

Sono pure decretato d'argèenza lo petizioni 2177, 2283 0 2039 
dietro istanza dei deputati Jacquier, Trotti 0 Ravina. 

Verificazione di poteri. ra 6 

Giusta le conclusioni degli  uflici sono (convalidato lo seguenti 
nomine: | 
Oristano (1 collegio ) D. Giacomo Carta, 

Alassio , Carlo Riocardì | | > dr 

11 dop. Cesare Cabella eletto nei collegi IV e VI ili Genova 
scrive optare pel 1V. 

Il signor Carlo Riecarili , eletto nei collegi IV di Torino od 
Alassio, vendo già scritto tommottorsi alla sorte, Îl Presidente, 
estrao ginsia l'art. {OL'della legge elbttorale, quello dei due col- 
legi che dovrà procedero nd una nuova elezione. Esce il collevio 
di Alassio; «li modo che-Hl-sigeGarlo-Hicenrdi è proclamato depu- 
tato del 1V collegio di Torino. 

Nan essenilovi relazioni ali remmissioni ‘in pronto si passa alla: 
Discussione sul progetto di logge già cetato dal Senato dal Ie+ 

gno il 30 genutio 1850 rorcernente la riforma della legista= 

sione sulle Oprre Pie e la sò applicazione all'isola di Sar- 
degna. 
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APROGETTÒ DI LEbGHI © | TU 

“ANT. Sono” 'abblito. lo Misposirioni eccezionali sancito‘ nel 
ri Edittò dol'84 ditembire 186 a favore : 

(1, Degli Istiltiti di carità, bepetlceaa reti od Gunni 
nella parto economica di ci isa da car 
LUME Lia istituti a cul dit 2] 

#03. DI quelli posti sotto l'imme 

Aît. 9. Saranno approvati Stagni” 

set condi’ dti Trtitoti te di Cioni 
fe'l. 10000, è cintoniterà "ipplica 
ue Apre 23 GU dele ndaid Pa 

- è. Ne cal prluoghi dell fai i 
0 LD tolta “part 
cinlî. Ne surà invece membro il con: 
anziano. 

Att. 4. Sono abolite le giunto provinciali per la. verificazione | 

ei conti stililite nelle città di Torino, Genova e.Ciamberì, la 
Lazione gencralissima, e le congregazioni grnrri pro- 
Vinciali di carità. 

Il nirmero del membri dello commissioni siabilite nelle deite 
città per la verilicaziono «ci conti potrà essere aumentato per 
Decreti Reali, 

Art. 5. Saranno pobblisati nell'isola di Sardegna per avervi 

forza di loggo colle moditicazioni risultanti dalla presente: 
1. L'Editto. Arp gna regi alet 24 dicembre 1836. 
2: 1) Manifesto Camerale dell' ft marzo 1897, ; 
2, Lo Nexîo Patenti el 18 seltembro 1838. ‘ 
A. Lo Regio Patenti del 13 dicembre 1845. 
.d Il Regio Rirevetto dell’ 8 luglio 1847: 
" i 6. Lo disposizioni slelta presente legge saranno esecultorie 

a partire dal primo di settembre 1810, 

Dalla stessa epoca saranno abolite  nell'’jsota di Sardegna 
dulto lo leggi edi regolamenti colà vigesti riguardo (all'amiri- 
nistrazione delle opero pio Juicali,. ed_a, quelle miste per la 
parte laicale, e,s'inteniloranuo soppressi. .ij. Cansiglio generale 
sli Carità di Cagliari o i Cousigli provinciali stabiliti; nella Qarta 
Reale del 17 giugno 1837. 

Lo disposiziuni dell'art, 2 non ayranog effetto jn Sardegna 
so non dopo un triennio della stessa data. 

Arl. 7, Saranno fatti con Decreti Meali, previo .ik parere «el 

Consiglio di Stato i regolamenti e le disposizioni occorrenti per 
na: ‘esecuzione della presente legge. 

Nessuno lomanidazito la parola sulla discussione generalo, si 

prasà &, quello dell'articolo 1.0, 
mM'dep. D'Astriòs domanda se le fatituzioni pie sli Ciamberi, 

Ja coi regola d'armministrazione fa determinata dalvatto di fon- 

dazione, si debbano futendére compreso in questo progetto di 

legge, 

‘Il Ministro dell'interno risponde che siccome il presento pro- 

getto non toglio l'efficacia all'editto del 1830, ma piuttosto lo 

estenda,.così no viene ché tali fondazioni continveranno a re- 
conformità di esso, 0 nel modo di prima. 
» Pinelli, coluto lo sanno. della presidenza al vice-pro- 

Bidente Demarchi, dice voler portare \una, maggior lueo in talo 

questione, La leggo del 183%, così egli, non vaciò il modo di 













d' intendenza nia 





| 10 zione, specialmente circa il personale; però stabili 
0 prin coptabilità, l'obbligo della Rseoniazione del bi- 
Pei dancio.. — 


"Odia ‘rbifota teneralo però furono eccettuati rfcuni sta- 
© Bifimonti; quitti per lo'persono «he li amministravano , como i 
(o relli ila corporazioni religitiso, quali per la dignità dello città in 
| eni orsno situati; come quelli di Torino, Chmmbéry e'Genova, 
quali per uva protezione speciale del Sovrano ; la presento lezgo 
foglio questo differenze ili farma, è sottopono tulte le covpora- 
zianì al diritto comune, quanto all'approvazione del bitancio ; 
del resto, ripeto, riguardo al personale. nessuna variazione fu 
Jatrotlotta, 
Il dep. Zecchio, letto l'art. 35 dell'editto del 1836 cho porta : 
« Dietro proposizione del nostro Segretario Xi Stato potrà però il 
re dispensare dall'obbligo del'rendicorito le persone che uvendo 
fonduta uu'istiluziane, vo vitennero espressumento l'amministra- 
(ozione +, domanda so ati dopo ta nuova leggo s'iuteuda con- 
} cessa al Goyerao_ tali facp]tà, 
i Giacchè, dico egli, dopo lo Statuto non si può lasciare al po- 
| tere dbierezionalo del potoro esecutivo Îl dispeusare dalla legge; 
perciò son d'avviso che si deLba ecretarò talo ‘esenzione per 
f legne, 
: sl ddimistro. dell'interno dice, cho quando la facoltà di dispah- 
saro è scritta nella leggo, il Ro usaudoue noa deroga alla leggo 
ma sì l'applica. 
U dep, diichellini osserva, che pel passato non essendoni di- 
stinzione tra Il potere legislativo e l'esoculivo il Legislatore, po- 
| Teva besdssimo il vua legie riservarsila facoltà di’ dispensare; 
ma ora non deve più valere tale riserva giacchè mondi di 
) Neflicacia, a Lultacka lisposizione. 
U dep. Suntu-/tota relatore afferma cho la facoltà concessa 
- al Ro n favoro de' fondatori niou è giù ua privilegio, ama wba 
Jispodizione uell' iuteregse stesso dei luoubi più. 
e Malep, 7ecekio pone di nuovoda questione sé la dispensa sotto 
- da costituzione mon si debba piuttosto vstabilfirò por: legge ; n 
fn conseguenza piopono il secuente emendamento iu aggivata) al 
primo arlicolo del progetto di logge: Sono dirprasati dall'ds- 
4 servanza ilell' editto del 1836 i fondatori d' istituzioni di carità 
che si rilennero esclusivamento l' amministrazione di esse, + 
M dep. Pinelli sostiene la legalità © Ja utilità della facoltà 
fatla al Governo ali dispensare i fondatori. È costituzionale, 
slice .l' oratore perchè non si ltaftai di' derogare ad una leggo 
d'ordine generale, ma ad una legge.spociale, la quale non 0s- 
clude dall' amministrazione delle opere. pie i loro fondatori; è 
titito, perchè non essenito sempre ralsoato. il ‘Parlamento , le 
fondazioni potrebboro venir ritardato 0 forse chi avesso tile 
zione d' istituire distolto dal. furto. . j 
du mi votislart.k0, d approvato ; eta Teschio, 
depo prova è conlrmprora, è rigettato. Si apre quindi la discuse 
sione sull'articolo do 
Il dep. Casour, secennando ai mali di ‘un cecessìva contraliz- 
astione ed:ni'ibone fi alolisistama locato , propone che vengano 
sultoposti all'Intendento generato stinlanci di quegi' istituti, de 
ui evirato non eccortono le lira Om. Gredo che questo enun- 
sia mellt interesso dei Miaidero, a cul ‘verrebbe rispare 














te impo fi 


| metti, come ne fece, edano n_Ila relazione, 












So in quel Piola che 1 PE, 

governo n campo "a raccoglie Ten 
© preparare una leggo migliori ed aniforme per di 

osserva sia ultimo cho arlattandosi. l'emendamento  Civour, 

giù anticipatamente rigetteto dal Senato, si cotreredbe rischio 


di rimapdar forse la leggo, cho .è penare perc 


legislatura, 
. dep. Santa ose “dico che. col, sistéma del deputato pn 
solo un quarta (33) delle opere pio deyribbe sottoporre nl Mi- 
nistero l'esame pel bilancini che molto vole le questioni 
fnsorgenti sono così important da non poter essere definite alte 
sutorità locati, e quali rie orretammo sempre al Mivisiero; 
cha ancha.la Commissione crede bili molti altri inictora- 
ma esser presssario 
per ciò rifondere fallo La lego; che .imsanto Qpinò per Vado 
gione del progotio quale stava. perda sua urgenza. 

U dop, Ziecchio apposgia la proposta del dipulato Gavonr, 


osservano che appunto, per. essersi, rilardato di, un triennio L'uef- | 


ficacia sell'urt, 2. por. l'isulaali Sardegna ;; e è Lempo.n provvte= 
dere con una legge nuova. e uniforme.; in .soconde luogo. ehe 
talo emendamento è nell'interasso del Ministero, il quale non 
può occuparsi ii, tali cpso, e della Nazione che è,..molio meglio 
guarentita, da un, contrello locale. ,. 4. 

Il dep., Corour persiste nella, sua, proposta. L'essere. solo 53 
opere pi dico, sottoposte, nol caso della mia redazione, al Mini: 
stero è un argomento in favore, di essa; e d' allrande 4 Inten- 
slente generale è l'autorità, amministrativa più elevata,ed:à.as- 
surdo che la giunta divisionale debba cederla forse ad:unisotto» 
segretario ministoriale., Nessuno certo, m' accuserà di tendere a 
riformo eccessive, (ilarità)  porò credo. che col mio emenda: 
mento, meglio si provreda ad un controlla efficace, 

Al Ministro dell'interno dice4 pics eglì accennato un somplico 
futto..lo ho, proposto dn... pnge egli. .il Senato rigettò} 
gra ho rappresentato che Vileoilo ct si sarebbe forse periluto 
tempo ; del resto lo non voglio oppormi ed aspetto ia docìsione 
della Camera. 

Il dep. Pesogtore in massima dice aderire al sistoma dol dep. 
Cacour non per ragioni di opportunità; giacchè, soggiunge, sarci 
d'avriso cho si dovessero sottumettere ai consigli divisionali i 
bilanci della maggior parte delle opere pie , quando , quelli fos- 


sero composti per elezioni ; starei cioè per la discentralizzazione | 


ed il controllo locale, quando fosse più esteso il principio elettivo. 
Siccome poi fra non motto srrà sottoposto al Parlamento uns Fergo 
sulla composizione del consigli cotunnali , provinciali e divisio- 
nali, così sarci d'avtiso che ‘adottando il progetto meffà sun 
parte principale di estendere cfoò allà Sardegna l'editto del 1896, 
Je altre quessitoni worrgano differito ‘al'tempo deltà diseàsstone 
di quella legge. Parmi che mi tale temperamento incontrerà an- 
che minor ostacolo #d essere accettato dil Senato. 

Il dep. Pinellt accenna alla difficoltà di far Im tempo conoscere 
nella Sardegna la fegce, è di farvela conventententente nppltente; 
dice, verificarsi in questa circostanza Padagio, ehe per volere il 
meglio si rinunzia al bene ; allegn In converfonza di prorogato 
ancora per qualche tempo nella Sardegna il sistema di centra- 
lizzazione ora esistente. 

Il dep. Arnuli consente col dep. Pescatore, non doversi dalle 
congregazioni provinefali mpprovare | bilmei dello Opere pio 
superiori a Il. 10 mita rino a che non ta in dette commissioni 
introdotto l'elemento popolare col mezzo dell'elezione da farsi 
dal consiglio provinelale o divisionale Ml afeoni membri delle 
medesime. 

Il presidente metto # voti l'emendamento proposto dal dep. 
Cavour, che non è dalla Camera adottato. 

L'irticolo secondo è quindi apprormo come sta nel progetto 
di legge. 

Apertasi la discussione sull'articolo 3, fl dep. Tecetito propone 
ché i cinque membri delle Comtnissioni provinehtii delle Opere 
pie siano nominati dai sonsigli prostncinfi. 

Ml dep. Dewarta si oppone all'atuzione dell'emendamento pro- 
pesto ‘dal dep. Tecchio no perciò non gfi sembri comteniente, 
ma tl perchè non to credo ora opportum, 

Il dep. Frechio propono che alte pirolo — Me sarà trrece 
membro il consigliere d'intendenza più anziono, sino. agrionto 
lo seguenti : tl quale non potrà però bi karl esto, come rappte- 
sentante dell'Intendenza generale, approvare 4 conti delle Opere 
pie. 

Anche a questo emendamento si eppone il relatore Santarosa, 
allegando motivi ‘d'mopporinnità; egli dice, doversi cl ii | 
singoli articoli delia legge se sono Buon, guada- 
gnando tempo; osserta egli pace not dover ailiamdonare il 
bene per amar in cerca dal 

Il dep. Di'S:n Martino sl oppotre allo propuste molari 
dell'articolo 3. che afferma di pora convenienza. 

TI dop. Tééthio insiste nel suo emendamento per evitare, egli 
dice, il caso che il medesimo impiegato del goterno aldla ad 
ubicate lo stesso conto che ba votuto come amministratore. 

Il presidente leggo lari. 3 coll'aggionta Tecchio per metterlo 
si vati, 
© M dep. Pronzini osserta, doversi prima mettere ai vot! l'arti- 
colo come è redatto nel progetto di legge,;quindi l'aggiunta pro- 
posta dal dep. Tecchio. 

“L'arlicolo 3, posto ai voti, è approvato ; l'emendamento Tec- 
chio non è approvato, 

— l'altro emendamento proposto dal dep. Tecchfo, e retalivo alla 
elezione: do’ cinquo membri che devoto far parte delta Commis- 
Pinin dello visto piane ‘sostenuto Gal depiotali Chiò C) 


1199] 


To Lei Minteteo deli non dissente dall'accottare la proposta, 
ma osserva y essere ti la Utscusstune 
all'occasione che ‘@ . 


Li legge che non è troppo con- 
' N conta Bang la preti di una Jsp egli perciò nel timore che non 


1 dèp. Cavour e Demarid si 6 ghgono * a dezione dl 
posto emendamerito, slepinioo che. | 7 
presente legistifiiane onde } 


leggo pel 1-'pi settembre; 0 o 


U dep. Aficheltini insiste’ pollatcnane nia Velo 
pu comunale nolle commissioni provinciali 
© Il'dep. Pinelli aderisco all'opinione éhe SA 


‘epoca che verranno în dscosone le 


Nella Inzgo comunale. 
Bl'eattivo senso che deve fare nella 






epprovàto Jl-asò cratesiamento , propone ua ordine del 
pra > irc anipà ‘prenda'alto dalla ilichiorazione del 
ministro dell’ che quando verrà in discussione la legge 
comunale proparrà una riforma per la quale nella commissione 
delle opere pie sarà introdotto Falessonle. cornegiio» intis 

Il relatore propone che all'ordine «el giorno 
sì aggiunga : che il Ministero proporrà inv tal 
altri miglioramenti che furono iuditati dalla: 













redatta all'art. 3, perla quale. stabilito che i ciaqu 
delle Commissioni provinciali Mella du pie siano. 
Consigli provinciali. n 


‘ Al'art, 5 Îl dep. © Uini propone 


lo; A i 

rien dino 

dalla Camera adi Un ri 
1 dep. f'escalore domanda, perchè i Golose allo Sor- 
na non siano sonoverate le regio P A8IO ri- 
tenti Ja esenzione a favore dello opere pie dal pagamento dei 
spal Resel dico, esistere in Sardegna tali diriti, 

non 

at “Minto ll alino dose do riservare tale questiono 
all'occasione che verrà in un diese uua fap bollo per 


la Sanlegna, 
Ul .dep. Sul K iadiettament 
sporiulo TIT ri ‘9 


K Fr imntn ir tie iscgia ru Ù 
lore; 0 re n 
degna Je lab One si tralta d gica 


Il dep. Pescatore ossecra. che, per gl'.istituli più degli, Stati d 
terraferta , benchè ammessi al gratuito patrocinio si, 
emnzione i iii india Jmandapershò mi 
filo esenzione anche agli istituti più della Sandeuna, 

dl Ministro dell inter) Parra non dover aver "ldogar como 
aggiania all'articolo 5 del A aiar gra i dooniona, 
sia arl ele aprile pitt: 
da'diritti giudiziali, in favore delle von i a rina ® 
ulferma, che, eaiaudio quando se ne riconoscesse la necessità , 
si dovrelibe proporro un apposita legge. |, _ 


N dep. Trechio depra, che, dol 
N. Brevetto 8 luglio 1 n, 8.che aferina nou 
Aver pototo veder dato. fra gli ali del Governo, 

11 dep. Santa Rosa «dà spiegazioni che it dep. Tecc ian 
como samlisticenti; egli domamia quindi perchè non { 


anche la. pubblicazione Sordegua dell'arì 
zioni approvate ae pl Saga dr a del 
cessità della Sovrana approvazione pei divi indicati, 


Il Ministra dell'interno dico, inalila la proposta pubblicazione 
ron traftonobirosi di semplici istruz 54 


La proposta joserzione de) ciato lichlo w dello Istruzioni 
del novero delle leggi esteso alla Sardegna, non è dalla Ca- 
mera approvata. 

Posto quindi al voti lar 6, sè approvato come. ta nel pro- 
getto di legge. 

Apertasi la discussione nell'art. 6 il dop. Spano si oppono all’ 
adozione dell'ultimo paragrafo del modesimo, col fquaio è sta- 
hrilito che le disposizioni dell'art. 3, non avranno effetto iu Sar- 
slegun so non dopo un triennio dalla siessa data ; egli dice che 
la Sardegna può essere a questo riguardo pienamente parilicota 
agli Stati di terraferma, 

Il relatore fa prescate , che la maggior parto «elle opere pio 
n n Aden a intra dai vescovi, e molte di esse nou 

mirebbero presentaro un bilancia; mentre rende giostizia alla 
iniofiggezi Giai abinati.della Gurdeenòi afferma, questa es- 
sero nella parie amministrativa molto indietro dello provincie 
continentali dello Stato. 

H dep. Sulis impugna l'asserzione omessa da alcuni deputati, 
o particolarmente dal dep. Pinelli, cho pot rendere apiplicabito 
in Sardegua la presepio legge occorra uu termine maggiore che 
non per gli stati di terraferma ; egli apporgia la proposta Spune. 

N ministro ‘dell'interno non erede, cssero con questa leguo 
posta la Sardegna in istato eccezionale, poichò è fissato tun, ter- 
mino por la piena applicazione della legue anche nella Sarde- 
gua ; afferma utile e prudente il mantenoro Ja disposizione 
comenuta nell'ultimo paragrafo dell'ari. 6. 

I dep. Pinelli dichiara, essergli apposte intenzioni che egli 
non ha; osserra, dieri anni esservi voluti per l'applicazione nl 
Piemonte della legge che si vorrebbo applicata fra tre anni alla 
Sardegna ; aflerida, che il motivo pel quale disse doversi muo- 
tenere Je disposizioni riguardanti ln Sarlegna contenute nella 
leggo cho si discente , sì è perchè il Governo nom può avere in 
egual tempo le necessarie nozioni sulla Spesziono ilelle opere 
pio della Sardegna (ni voti, ai voli). 

Posti ai voti parlitamonte ire alinca dell'astisaio:6 cette ep 
provati. 

All'art, 7 il dep. Rorcila propone la soppressione delle parole 
previo. parere del Consiglio di Slato, ussetvando tion esistere 
questo per legge costituzionale. 

+ Gli rispondo il Ministro dell'interno cho il Consiglio di Stato, 
osiste oche le suo attribuzioni mon si pussono sopprimere. 

N dep. Di Reset dice, che | esistenza del Consiglio ‘di Stato 
non diponde dalle parole delle quali si propone la soppressione. 

U dep. Borella , ammessa tale riserva, ritira ù suo emenda- 
mento è VP ditticolo 7 è approvato. 

Si procede alla votazione segreta sui compieaso della legge, 
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ese ne ottiene il seguente risultato — Votanti — 104 — Mag- 


.Bioranza 53 — Favorevoli 99 — Sfavorevoli 5. 


L'adunanza è sciolta alle « cinque e mezza 
n° ‘—. Ordine dbl giorno della tornata di domani. 
Verificazione di poteri, 


Relazioni delle commissioni. 
Sviluppo della propesta Ghiglini sulla strada da Nizza a Gè- 





nova. % ). 
Relazioni di petizioni. —. ;_ ba ‘è 
NOTIZIE — © 
ELEZIONI P i 
Lanzo. — Bianchi cavaliere ex generale di Torino 
Un Decreto del Ministero di Finanze ‘oggi solto 


data del 19 stabilisco, che. considerando como.il risultato de, 
Prestito ultimamente aperto ecceda il doppio dei venti tollioni 
designati e come però il Governo voglia. fare. la. riduzione già 
prenunziata entro limiti tali da soddisfare convenientemente le 
fatte domande, queste siano ridotte sulla base di un terzo della 
rendita richiesta pur ogni soscrizione. Quand' esse giungano alle 
L. 5 gioveranno ‘al soscrittore per la totalità di L. 20, guando 
simo inferiori alle L. 5. mon se ne terrà conto. Saranno esenti da 
riduzione quelle per una rendita non eccedente lo L. 20. L'ec- 
cane de primo rimborso fatto potranno i soserittori ritirarlo 
‘mandato che loro verrà spedito dalle Intendenze Genes 
DS polranno però enche lasciarlo già în conto delle altro due 
rale a vorsursi. 

Il Sindaco della città di Novara mandava testè al Consiglio 
Comunale d' Alessandria 40 copie d'un suo opuscolo riflettente 
la Strada Ferrata per la Svizzera, accompagnando il dono con 
una letterà con che eccitava il medesimo Consiglio ad emanare 
un voto sul. suo contenuto facendo essenzialmente osservare che 
ove esso credesse di appoggiare col suo voto la prevalenza che 
aver deve la linea di Casale e Vercelli sopra quella di Mortara 
© Valenza, porterebbe tal peso nella bilancia da farla prepon 
derare nel senso di quella. 11 Consiglio Alessandrino dava corso 
a tale lettera , siccome ud una petiziono ordinaria, e nella tor- 
nata del tredici approvava le conclnsioni della sua Commissione, 
la quale si è espressa per la linea di Valenza e Mortara. 

— Venerdì a sera l’ egregio Biniocci darà una nuova acca- 
demia di poesia estemporanea nel teatro Sutera. 

— ll Risorgimento di feri pubblica în proposito della troppo 
nota pastorale di monsignor Gianotti alcuni docomenti, di cuj 

« pregio prendero: atto, Il primo è una lettera del più anziano 
dei Vice-Sindaci , il quale in assenza del Sindaco ne sosteneva 
le funzioni , îl quale ribatte nobilmente ateune ingiurie caccia- 
tegli adosso impudentemento dall’ Armonia perchè avendo scorto 
il fermento è l'esasperazione eccitata nella popolazione dalle 
vergounose parole di quel vescovo, como privato si fece a pre- 
gare l'arcipreto della Cattedrale perchò volesse far togliere 
dalla saurestia quel funesto documento. ‘« Il subbuglio, i! fer- 
mentò ch' èra volle piazza di Saluzzo la mattina dell'11 correte, 
sorive quel magistrato cittàdino , è cosa di fatto checchè asseri- 
sca l'Armonia in contrario e procedeva dall’essersi appesa in 
sagrestia quella pastorale che V, S. beo sa: i propositi e le mi- 
naccie di eseguirli si fecero ad alta voce in mia presenza e con 
quel piglio che è naturale allo svegliato ingegno degli abitanti 
di queste contrade. » Succede una lettera diretta allo stesso 
Vice-Sindaco dall' Arciprete della Cattedrale con che gfi è fatto 
noto come il Vicario Generale della Diocesi aderendo alla sua 
domanda aveva dato ordine che la nota pastorale fosse tolta 
diulla Sagrestia. V” ha poi il verbalo d' una deliberazione presa a 
til riguardo dal consiglio delegato «del Municipio Saluzzeso i 
di n. W medesimo vice-sindaco sopranominato Luigi Borelli, 
proponeva ‘in quella tornata « che il Consiglio delegato con ap- 
‘* posito manifesto lodasse il buon contegno della popolazione a 
« fronte dell'ingiuriosa pastorale del vescovo, relativa all'indolto 
* quaresimale, eccitando lu meesima popolazione a mantenere 
“* la stessa calma. » 

Apertasi In discussione sn tale proposta , dopo sentito il pa- 
froro individuale dei convocati, venne adottito ad unanimità il 
seguente ordine del giorno 1 « Altesochò lo stesso signor consi- 
gliere Borelli avrobbe riconosciuto che l'indulto quaresimule che 
mosse le Lagnanze , venne a sua privata richiesta ritirato dalla 
sagrestia della cattedrale, cui éra stato affisso ; attesochè dietro 
le comunicazioni date dal signor consigliere Caltaneo ,. regio 
provveditore agli stadii , appare che il Governo già prese l'ini. 
zìnliva in questo affare, che quindi Pazione del Governo stesso 
non vuole essere interrotta , deve assicurare abbastabza i citta 
dini j -— Afentre dl consiglio disapprova altamente anch'esso le 
infelici espressioni in quell'indulto : per questo considerazioni 
delibera non essere il caso di prendere per ora alcun provvedi- 
mento entro i limiti legali di sue atiribuzioni. Manda la presente 
pubblicursi nei modi e luoghi soliti. » 

Ecco, secondo la Gazzetta del Popolo; la lettera che Il Mini- 
stro det culti avrebbe scritta a Monsignor Gianotti invitandolo 
ad audiendum cerbuom. 

n * Hlfmo è Rev.mo six sie. Pron Coll,mo 
* D'ardino preciso del Re invito V..S. MH ma a trovarsi infal- 
libilmente in questa capitate tanedì prossimo. Appena sarà 
Ella qui arrivata, si compiacerà di darmicne partecipazione, 
lutanto la S,.V. Ill ma e Rev.ma vorrà dare tutte le possibili 
disposizioni alfinchè si soprasseda alla pubblica lettura della 
lettera pastorale da Lei ultimamente diramata; il Piemonte non 
deve intendere’ dalla cattedra del Vangelo "è dalla venerata 
voce de'suoi pustori ch'egli divenne | odbrabrio e ronta delle 
altre Nazioni. 

» Io l'onore ecc. 


Siccarp]. 

— Se non siamo male informati , il Covsiglio di Stato, inter- 
pellato, come dicemmo, sul punto sè convenisse presentare all 
approvazione del Parlamento i bilanci dell'Economato e della 
Religione Mauriziana , avrebbe opinato che essi siano sottoposti 
all'esame d'una Commissione speciale. 

L' Istruttore de! Popolo ha cangiata la propria redazione : 
quelta che cessò fu ritenuta per troppo liberale, onde chi la pa 
gava assunse în «na veco il redattore del Custituzionale Sulle 
pino del Giornale degli Elettori è di quanti altri passati proone 
e futuri saranno o. comperati 0. prastituiti. Ecco una nvova 
di buon senso data dal Ministero , ua modo ottimo per ton 
tre le pulibliche rendite, una nuova gloria entrata nell'arca di 
Noe, ossia del sornalismo CE 


scali della provincia - di Pinerolo 
dei giudici mandamentali 


— Leggiamo nel Wessillo Wercellese del 16: 
0 aly provinià i Ppietoi bruti pala Giparregisoni 


cr qu pre n o 


sprona bene Sant, i ie tp do, È) 
ad insinuare nel popolo idee reazionarie. Inoltre ci è pure a 


alla magistratura di vigilare perchè pn | 


magie degne drago ge gu 


bleo, secolare 0 prete. i 

E apociiod dio Reda Me ds, pià 

* Jeri a mezzoginrno l'avvocato Emanuele Ghersi, | giudico 
istruttore presso il tribunale di prima istanza di Nm, sulla 
Tequisizione del pubblico ministero , procedette , con lutti i ri- 
guardi però compatibili colla sua disgustosa missione, ad ung 
visita domiciliare nella tipografia è negli uffici dell'Echo des 
Alpes Maritimes ed alla posta, al fine di sequestrare tutti î vu- 
meri del 13 febbraio per tutti gli effetti determinati dalla legge. 
Questo sequestro è stato operato senza che sifacesse conoscere 
Îl motivo per cui era stato ordinato ed in virtà ui quale articolo 
della leggo sì eseguisse. « 


Fog or er 
? Novare, 18 feoriet 1850. 
pr le Redacteur en chef 

Le numéro da 17 courant de votre journal contient un article 
sur le chemin de fer de la Savoie passant par Ivréè , Aoste, le 
Petil-S.t-Bernarl, Moùliers, Albertville et Chambéry, par M. l'in- 
gégoeur Sarti, article dans lequel l'auteur veut bien me citer 
comme donnant la préférence a cette ligne sur cello par Suse, 

Mon opiuion sur cotte question ne [date point d'aujourd'h ui; 
seulement; elle est forméo depuîs 1846, époque è laquelle j'ai 
fait des éludes a cet égard, et mon projet, exposé en 4 mémoires 
différents des 18 juin, 18,et 26 juillet et 15 novembre ‘1846; a 
dlé soumis par moi au Mivistère de l'interieur, les trois premiers 
à leurs dates par M. l'Intendant géneral de l’intérieur et le der- 
nier par moi directement, à la date du 6 février 1847; ces mé- 
moires sont toujours dans. les bureaux du Ministère, v'ayant pas 
été relournés. 

lis contiennent tous les élémens nécessaires sous tous les rap- 
ports rélutifs a ce projet, et dans ce moment je fais imprimer 
la partie concernant le parallèle entre les deux lignes par Suse 
et par Aoste, dle laquelle j'ai l'honneur de vous adresser ci incius 
Je prospectus: sous peu de. jours la première livraison parattra, 

Je me félicite au reste de trouver dans M, l'Ing. Sarti un avis 
conforme au mien. 

d'aî l'honneur, ete. 

C. Rossi 








A. BIANCHI-GIOVINI direstore. 
G. ROMBALDO gerente. 


DE LA GRANDE LIGNE 


DU 
CHEMIN DE FER DE LA SAVOIE 
et de ses prolongemens à la frantitre francaise et è Gendve, 
Passant par: Chivasso, Ivrée, Aoste, le Petit-St-Bernard, Moù- 
tiers, Albertville, Annecy e Chambéry. 

Au lieu de passer par: Suse, Bardonnéche, le Col-de-Fréjus, 
Modane, Si-Jean de-Maurienne, Montmeillant et Chambéry. 
par 
CÉLESTIN ROSSI, 

Major du génie en retraite, insénieur au corp royal des mines, 
membre correspondant de l'Académie royale de sciences 
de Turin. 








DEUXIE MIRA PARTIB 
Paraltèle entre les deux lignes, par Suse et par Aoste: 





Si la direction par les vallées de Suse, 
d'Aostg et de la Maurienne pour la 
grande ligne. da Chemin. de Fer de la 
Savoie, peut étre aumise dans.le sens 
isolé et restreint de la voie la plus courte 
et la plus directe de Turio è Chambéry, 
cetle direction est une ERREUR, car elle 
pe peut salisfaine A aucun des intérèts 
généraux et spécianx du port. de Gènes, 
du Piemont et de la Savoio. 

Cet abandon peut-il ètre compensé 
parce que l'on mettra moins de temps 
pour aller de Turin è Chambéry? 





La création des grandes lignes de chemin de fer doit se ba- 
ser sur les conditions formulées par les intéròts. généraux du 
pays : TT ne s'agit pas seulement de construire de semblables 
voies, aussi dispendieuses, pour mettre en communication deux 
points déterminés, quelquò soit leur importance, abstraction faite 
de toutàs autres conditions, mais encore quo ces lignes foornis- 
sent des résultats qui répondent à l'exigeance des capitaux dé- 
pensés, c'est-À. dire, que, dans leur direction, dans leur tracé, 
dans Isur parcour, elles soient telle è satisfaire è la plus grande 
somme des jutérèta généraux du pays dans leurs condilions de 
prosp érités les plus importantes, è intéresser la fortune publique 
dans ses conditions de production et de consommalion, el si ce 
priocipe est vrai ponr ita grandes nations, qui ayant entre leurs 
mains de puissants moyens pécaniaires, peuvent multiplier les 
genodes liznes de chemin de fer, il est et doit tre absolo pour 
les Gouvernements sécondaires bornés dans leurs moyens d'oxé- 
cution. (Mém, du 15 novembre 1846.) 

Table des matiéres, ... 

Question d'argent. — Travanx importanis-à agientetie 1. Sur 
la ligne par Suse; 2. sur la ligne per Aoste, — Parallèle entre 
ces travaux spr les deux lignes. —.( paséquences de ce parallèle. 
— Question commerciale on d'avenir pour le pays: 1: Ligne 
par Suse; 2. ligne par Aoste. — Conséquences pour le pays .de 
la construction de la ligne par. Aoste. — Prolongement è la 
frontiere frangaise et à Genève: 1. Ligne par Suse. — Prolon- 
goment séparé à la front — Prolougoment sé; aré 
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: daut et avant l’achévement du fi 





A Gonéve — Prolongement réunis è la fronlière frangaise et à 
Genève : 2. Ligne par Aoste. — Prolongement réunis à de, 
lière francaise et À Genève, — Prolongement 

francaise. — Prolongement séparé à dii fe | 
de la Savoie. — Prolongement è la frontière. ise par le 
wal de l'Isère, partant de Montmeillant. — Une dernière consé- 
quence. — Fonctionnement du ehemin de fer indépendani, pen- 

du Tunnel. — Calculs vor sur 
le temps probable à employer pour le forage du Tunnel. |, 


È capii 13 jnin 1846. Premier projet à travers la Savoie. 


1846. Gènes. Port do la Mé- 
Gere sr a > des Indes Orientales pour l'Angleterre, 
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SPETTACOLI D'OGGI, | 
TEATRO REGIO, Opera; Poliuto — Ballo: Enrico 
Mars — Balletto: £' agente teatrale. i 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
cita: L' Ebreo errante, 
D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese , si recita:.Sa- 
tan ou le Diable è Paris. 
NAZIONALE, Compagnia drammatica Moncalvo (con Mone- 
ghino), si recita: Meneghino parrucchiere in AOL, Gi 
SUTERA. Opera buffa; Il Barbiere di Siviglia. 


GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, sì rota 
Adriana Lecouvreur. 

TEAPRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) sì rogrentanti 
Madamigella de La-Faille — Ballo: Il corno del diavolo 
bianca. 





PRESTITO 
DELLA CITTA DI PARIGI. — 
DI 25 MILIONI DI FRANCHI. mM 


Questo prestito. autorizzato e garentito dal mad 
(legge del.1.0 agosto 1847) contiene : 


40 vincite, ciascuna di franchi 50,000 


40 « « « 15,000 sfra 

40 . ‘ ‘ 10,000 na " 
120 . ‘ « 4,000. 
180 ‘ « « 5,000, 


E via discendendo 'sino alle minori vincite che 
sono di 1500 fr. pai 

La prossima estrazione si farà al Palese muni- . 
cipale (Hotel de Ville) di Parigi il 4.0 marzo 1850 

L'Uffizio generale del commercio e dell'industria a 
Parigi rue Bergère, num. 57 distribuisce le azioni’ 
per questa estrazione ai seguenti prezzi; 

1 azione, franchî ‘60. 
« ‘ 500. 
15 + ‘ 600. 

Pagabili în bigliettî di banca o mandati 4 vista 
sopra Parigi, Marsiglia, Bordeaux, per es, .contro'la 
tratta di 3. J. A: ESNARD e €. direttori generali del 
sopraddetto Officio. 

Le liste a/ficiali sono spedite agli interessati subito 
dopo l'estrazione. 

La sopraddetta casa Bancaria -s'incarica di ‘ogni 
allra- operazione di finanza , compre , vendite, perce- 
zione di rendite, ‘incassi di crediti, acquisto per com- 
missione di ognì qualità. di mercanzia, ecc, i 

Le domande nou.accompagnate dal fondo necessaria 
si considerano per nulla. : 


î 
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Numero 33 | 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 

: Trim. Sem. Anno 

Ja Torino, lira nuove ea cda «40, 

franco di posta nello Stato « 13 «34 «4 

fradeo di posta sino alcon- 

fini per l'Estero #14 So « ap «So 

Per un sol numero si paga centesimi 3a, 
press io Terino, e 35 per la posta. 









TORINO 21 FEBBRAIO a 
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— Sembrerà cosa strana, che un laico si moi 
di rispondere all’ ultima” letera latina. che da_Villa- 
o al clero; con vostra permissione,, 
eccone il motivo, 

Non sono molti giorni, che ne udiî tanti biasimi 
e tante lodi, che mi prese il licchio di leggerla e di 
erivellarla anch’ io : non l’ avessi mai fatto! perchè 
mi rampollò nel capo una miriade ; di difficoltà , di 
dubbi, di tristi peusieri, che è proprio una maledi- 
zione. Non affatto digiuno di queste materie, ed amico 
di alcuni ecclesiastici , tentai, conferendo con loro, 
di levarmi da quel tormento; ma son troppo gravi le 
quistioni, troppo la mia e la loro insufficienza adi. 
strigarsene con buon successo : perciò mi fo ardito 
di ricorrere alla vostra sapienza e di confidare, che 
alcuno dei ‘vostri segretari vorrà consolarmi d' una 
risposta. 

Comincia l° epistola a tempestare i nemici del clero; 
ed a lanciare qualehe frecciata contro il movimento 
italiano, come se rivesse a scopo non la libertà , non 
l' indipendenza , ma il sovvertimento della chiesa. 
Siamo sempre alla solita canzone d' identificare e con- 
fondere i diverse, la religione cioè ed il sacerdote, 
come se non si potesse rivedere il pelo a questo, 
senza gettar il fango su quella: come se si volesse 
distruggere la legge, perché si taccia un giudice di 
ignoranza e di corruzione: come se non si potesse 
notar d' infamia Alessandro VI o qualche altro mo- 
stro , senza vituperare il papato ; accusar di prepo- 
tenza un vescovo , un cardinale senza mettere a brani 
la porpora e la mitra. Il confondere Je cose che si 
toccano , la monarchia colla tirannia , il dominio spi- 
rituale col temporale, la libertà colla licenza, Ja re- 
ligione colla superstizione, il vescovo colla mensa ece., 
sarà sempre la logica del furbo e del minchione. Se 
fra i liberali qualche cervello balzauo, fittosi il chiodo, 
che libertà e sacerdozio cattolico faranno sempre a 
pugni come nemici inconciliabili, audacemente sorse a 
farsi banditore di dottrine protestanti o sovvertitrici ; 
non è sano discorso , non è onesto appiécare a tutti 
il sonaglio, e gridar per le vie : son tutti così; come 
non è onesto, perchè qualche prete consegui una mo- 
zelta, una mitra giocando di borsa o di cortigiaveria; 
perehè qualche sucerdote mostrasi più taccagno dei 
beni della val/e lagrimarum, che non di quelli del 
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UN LAICO AI VESCOVI DEL priftà 
Ul.mi e Revd.mi 








PROPOSIZIONE PER L' APERTURA D' UN CORSO 
AGRONOMICO PRIVATO 


lndubilatameote l'agricoltura teorico-pratica è quella gran 
scienza di fatto che costituisce la tanto necessaria istruzione po 
polare di tutte le nazioni incivilite del mondo, che efficace- 
mente promove la migliore condizione di questa classe più na- 
merosa e meno agiata d'ogni Stato qualsiasi , che addita infine 
i sistemi e metodi più proprii di travagliare il suolo; inteso che 
sia pur anche fra i sassi del monte, col massimo possibile van- 
taggio dell'amana generazione onde poter giungere a quel grado 
di perfezione che in oggi invidiasi a diversi Stati d' Eoropa 
(non senza. qualche rammarico è stupore d'Italia tuita), indispen- 
sabilissima per ottenere quelle grandi quamità di produzioni 
natorali dette di materia prima, le quali mantenendo poscia, e, 
sempre potentemente florido il commercio fra le nazioni, sn- 
che nel senso più particolare od joternò, presentano di pari 
pisso la vera sorgente della quale si possono far scaturire i 
mezzi di fecondare le risorso d'ogni buon Stato, oltre di far 
#ccumulare presso i rispettivi loro abitanti tutte quelle immense 
ricchezzé di cui tali produzioni, anche rilevantemente miyliorato 
colla forza de' scientilici precetti ben applicati, sono suscettibili 
di fornire; egli è perciò che il sottoscritto, emigrato lombardo , 
mosso dal nobile sentimento di poter incoraggiarne il progresso 








paradiso, meltere tutto il-clero a fascio, ed incolpare 
il sacerdozio d'avarizia è di simonia : non è sano 
discorso argomentare dal particolare all’ universale , 
è modestia il tener în pregio, ente se stesso, 

Queste diatribe e queste ricendewdlì accuse delle fa- 
zioni, sieno pure quanto si vogliano-mecanite e feroci, 
hon giungeranno mai ad offuscarè il vero; ed è che 
non vi fu mai slancio più sincero, amor più riverente 
alla religione ed al pontefice, come alloraquando egli» 
si mise a capo delle riforme. Ad ognì suo passo plau- 
divano i popoli, solo fremevano i tiranti ed i farisei. 
L'Italia sarebbe risorta , se circostanze fatali, se ilte- 
scusabili imprewidenze, e soprattutto se gl’ipoeritì di 
religione e di libertà, elie da tanto tempo la tengono 
schiava ‘ed inferma, non avessero congiurato di nuova 
a'riedcciarla nel fango. Gli uni, bruciati a contanti, 
lauto. poveri di giudizio, quanto ricchi d’audacia è 
d'utopie, piantavano le repubblice al grido di libertà; 
gli altri, furbi matricolati, d'intesa collo straniero, $e- 
minavano discordie e tradimenti al grido di religione; 
e meta a tutti era il potere. Presi di mezzo a questi 
due contrarii e furibondi torrenti, i sincérî amatori 
della patria sentirono i loro sforzi contrastati , impo- 
tenti; e maledissero alla fazione che scompigliava 
Roma, e volgeva in fuga il pontefite, come bora lo 
compiaugono nel veder quel nome tanto adorato, 
servir di bandiera ad una fazione sotterranea, calda 
fuutrice d'ogni genere d’abusi. Le lodi sì volsero în 
biasimi; e di chî è la colpa? Di chi fu primo @ 
cangiarsi. 

Ma i liberali, mi si dirà, non astinno forse il clero? 
Non gli rompe guerra continua la stampa ? Che alcuni 
fanatici di libertà sieno tali g che; tratto tratto la 
slampa si scateni, nol niego, ma sî vorranno di ciò 
colpevoli tutti i liberali? ] preti è i frati sono tutti 
scevri e nelli d'ogni fallo? Se la stampa liberale 
toccò i confini della maldicenza e dell’insulto, l'eccle- 
siastica si tenne sempre nei limiti dell'onesto è del 
vero? E quel chiamar gli uvversariî gente perduta, 
nemiea d'ogni società, schiuma dì ribaldi e di meri- 
trici, non sono i gioielli di che s'ingemma a misura 
di carbone qualche pastorale ? E quel gridar corrotta 
ogni generazione. di liberali, come fanno i” giornali 
austro-russi-gesnitici, quel volerla tutta. dispersa o 
sommersa, è tale verità, che non sapendo di che nome 
appellarla, aspetteremo che il pubblico la: battezzi. 

Il trapasso d'un, popolo dalla servità alla libertà, è 
sempre pericoloso, perchè si toccano gli estremi. Qui 
la smania di tutto innovare, ld l'ostinatezza a tu to con- 
servare sono feconde di scompigli e di accanimenti; 
e. come; si, potranno .goveruare .gli inimi da' questi 
freni, quando s'arrovellanno contro mercati ed abusi, 


ri. jvc 


ed il servizio di questa sclenza sovrana nell' aurea terra del- 
l'Italo coturno in cui si possa vantare la libertà. del pensiero, 
el ove soltanto, in virtù delle favorevolissime allitadini + sia 
dello Stato Goveriativo che dei suoi abitanti, potrebbesi felice- 
mente ed altamente utilizzare è ben conosciuti tesori della. di 
lei natura, volgerebbe nell'animo di dar luogo.nella Sarda Ca- 
pitale, în via privata, ad an corso di lezioni agronomiche ele- 
mentari, nelle quali le scienze chimica, fisica e bolanica, sino 
a quel punto che si trovano in stretto loro rapporto, ve furme- 
ranno la base principale ; la fisiologia vegetale , la meccanica e 
l'idraulica ; il calcolo aritmetico e la contabilità economica ru- 
rale è commerciale, essenzialissime onde poter rendere giusta 
ragione dell'Amministrazione dei possedimenti agricoli e di spe- 
culazioni qualunque ; l'agrotogia, ovvero, la scienza di conoscere 
il suolo colle istruzioni di agricoltura propriamente dette di 
pratica, descrittive, dimostrative ed anche esperimentative fino 
a che lo potranno permettere le circostanze locali © finanziarie, 
formeranno l'oggetto il più esteso di questo corso; inoltre tutto 
ciò che potrà risvegliare l' attenzione dell’ esponeate sopra la 
agricoltura di questo bel paese per l'ioteresso della sua popo- 
lazione, noò verrà trascurato, come per esempio: il vizioso 
costume di stabilire le. Praterio asciutte cosìdette artificiali e 
forzate, loro callivo goveroo e pessirnma amminisirazione delle 
erbe per farle passare allo stato di conservabile foraggio ; l'im- 
perizia di purgare ed ingrassare il bestiame da macello; la 
mancante coltivazione «i certe lucrosissime pianie da foraggio 
che sarehbero molto confacenti al elima, natura @ circostanze 
di questo suolo; sulla migliore conservazione ed innestazione 
del gelso Bianco ; ponendo attenzione al metodo natorale di 
educare i buchi da seta; stalo recentemente scoperto ed intro- 





Fassociazioni E DISTRIBUZIONI 
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1, a x i 
che a marcia forza si vogliono tener saldi in piedi? , 
ll Belgio, ora modello di governo costituzionale, non 
ebbe forse i suoi saturnali? E quel suo clero tanto i 
bevemerito della patria non serve ota d'esempio’ si 
laici nel rispettar le leggi? Si doni tempo al tempo; 
cessino gli abusi, e gli anîmi si ie 

Ora poniamo caso, che si fenti sottomano di con- 
trastare allo sviluppo di una nazione con insidiar- 
gliene le franchigie; di condannare ulla berlina le 
opere di sommi ingegni, campioni accetrimi di reli- 
gione e libertà, e di Jodarea cielo quisquiglie ed im- 
pertinenze gletterarie dettàte in vira at buon senso 
ed alla carità ; si tenti col venticello di Don Basilio 
disseminare nel minuto popolo, essere î liberali sino- 
nimi d'irreligiosi di scapestrati , col caritatevole scopo 
di menar pel vaso un volgo ignorante, patrizio o ple- 
beo, e d'aizzarlo all'uopo contro coloro che umano 
quanto la vita l'indipendenza e la libertà della  pa- : 
tria... dovremo poi far segui di croce e lb grosse Ò 
meraviglie, se la stampa liberale s° indrachi terribile; 
ed uscendo da gangheri picchiì e ripiechii senza mi- 
sericordia sulle spalle de’ suoi nemici sien sacri 0 \ 
profani? Un eccesso si tira dietro il suo contrario, 
ristabilite le superstizioni del Medio Evo, ed a mille 
a mille sorgeranno i Volteriani; Abyssus, abissum i 
invocat. In due parole, a marcio dispetto di tutti i 
nebuloni, i liberali nell' immensa maggiorità amano, 
onorano la religione ed i suoi ministri, perchè libertà 
senza religione è licenza, anarchia; religione senza 
libertà è frode, ipocrista; ma di coloro sì fanno beffe, i 
e tengoosi in conto d'irreligiosi ® di ribelli, che vor- I 
rebbero richiamare dal sepolco i tarlati abusi del di- 
spolismo, o le ridicole superstizioni dei secoli di bar- 
burie e d'ignoranza. 

Lo sviluppo materiale della società , accresce lo svi- 
luppo delle intelligenze. Qualuoque potere rovesciato 
non dal caso, ma dal tempo, ossia dal cungiamento { 
operatosi grado grado nelle convinzioni e nelle idee, 

è bello e spacciato. Vani torneranno gli sforzi a rin- 

giovanirlo, a riporlo in piedi, Le membra dell’ idolo 

giacionsi disperse nella polvere, né forza umana sarà \ 
da tanto a raccozzarle insieme. Quando i eristiani 
ruppero gli Dei d'Egitto viddero uscirne i topi, e 
quelli giacquero per sempre oggetti d' insulto e riso, 
Tutto cade quaggiù, tutto si trasforma, il solo eri- 
stianesimo è destinato a trionfare fra le rovine , per- 
ché la prima sua Jegge è legge di progresso: siate 1 
perfetti, dice il Vangelo, come Dio è perfetto. 

Il primo suo precetto è, quello d’un'attività inces- 
saute ad allargarsi e progredire (quantunque non si 
raggiunga mai la meta) nel bene e nel vero. Ma pro- 
gredir nel vero, è lo stesso che sviluppar l'intelletto, 
e ——_ TO in 
dotto, con grande profitto della serlca coltura, dal celebre Da- 
cologo lombardo signor ingegnere Lalgì Strada; sulla conve- 
pienza che realmeute sussisterebbe di estendere la coltura dello 
fragole addimesticate, dell'Asparazo e del Lampone, poichè per 
essere queste di primaticcia produzione e per non abbisognaro 
d'alcuna artificiale irrigazione, sono di maggior fortuna; sulla 
scienza forestalo , tanto interessante per questi Regii Stati; le 
trascurate modificazioni chimiche e meccaniche dei terreni 
onde renderli suscettibili di qualsiasi coltivazione ed affine di 
poter o.tenere da questo fertilissimo suolo tutti quei possibili 
vantaggi che, in concorrenza degli elementi oaturati ed-una 
ben combinata industria umana, possono far somministrare, ecr. 
Esse verranno trallale con quell'ordine e rigore che richiedera 
la loro importanza, monchò con tutta quella diffusione ed indu- 
zione giudiziosa di materia che sarà necessaria al loro miglior — Ò 
sviluppo e governo. Tulte le oro del giorno potrebbero essere ‘ 
impiegate a questo scopo, e ciò sia che si stimasse di volere 
prenderne le lezioni nelle proprio abitazioni degli individui. cui 
potrebbe interessare tanta benefica sciouza che presso l'istruttore 
“i di a tutela della pura verità che questo 
corso gioverebbe tanto più ai possidenti , amatori di speciale 
Inclinazione ed individui che vi si dedicherebbero per profes 
sione, spoculazioni ecc. quandochè potesse essere esaufflo in 
camunione od in sessioni presso qualche casa particolare od in 
Un espressamente provveduto luogo , in certe. quali ore del 
giorno che riuscissero di maggior comodo al numero più rag- 
guardevole di essi, onde poterlo trattare .con quel plausibile 
metodo e con quella richiesta comunicativa altrettanto neces- 


! saria per la migliore intelligenza d'ogni qualsiasi individuo. 
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progredir nel bene , lo stesso che sviluppor l'amore 5 


ell'amore ‘è l'intelligenza hanno a comune nemico la 
forza, potenza bruta e cieca, sotto il cui impero spe- 
gnesi ogni progresso, ogni diritto cristiano. Tutte le 
cuuse del male stanno racchiuse nell'egoismo , nell'a- 
mor estlusivo di sè, come ogni causa di bene consiste 
uell’amor del prossimo è nei sagrifici ispirati da quest 
amore. Nessuna forma di governo potrebbe da sè ri- 
mediare ai mali dei popoli: il gran rimedio Iddio lo 
pose nella legge ‘evangelica destibata a congiungere 
gli uomini di fralerna affezione, la quale fa sì, che 
Ui.lti. vivono in ciascuno, e eiascuno in tutti. La li- 
hertà vera e lo spirito cristiano sono dunque insepa- 
rabili: e son nemici di Dio e dei popoli coloro che 
li vogliono divisi. x 
. Dopo quella. buona lavata di capo al liberalismo in ge- 
nere, passa la vostra lettera (pag. 6) a versare il ri- 
" manente del sulla testa di quei preti, che getta- 
‘rano alle ottiche il tricorno e le brache?, e vien via 
> n un buon duto d'avvertimenti e di proibizioni. Di 
viqueste, ve ne sono anche per voi, ill,mi, nè vi faceia 
“Stomaco, se una vostra pecora né inluona qualche 
strofa. 

Il concilio di Trento (sess. 13) vi ricorda « Essere 
voi pastori, non percuotitori, doversi così presiedere 
ai subalterti da non arrogarvi dominio ma amarli 
‘come Îigli @ fratelli, e colle esortazioni ed i consigli 
dalle illecite cose tenerli lontani. » Ora come armo- 
nizzano queste amorevoli prescrizioni con quella spe- 
cie d'assoluto dominio che assumete sul vostro clero? 
L'ubbidienza ch'egli vi deve, riducesi a sole cose di 
religione, e ad una semplice promessa. Promittis 
mihi et successoribus meis obbedientiam el reve- 
rentiam? così il vescovo; ed il prete risponde: pro- 

è mitto. Su questa promessa come si potrà appoggiare 
il dispotismo , ossia comando senza controllo, come 
vafersene per far dipendere dall'altrui capriecio i di- 
villi concessi atutti dallo, Statuto? Se fossero. tutti 
frati, transeat: ma vivendo nel secolo, e non ri- 
nunciando i preti ni diritti di cittadini, quel sotto- 
porti alla vostra censura se serivono, anchefdi cose 
non spettanti alfa religione, soltoporli al vostro bene- 
placito se ottengono uflizi od impieghi decorosi e con- 
venienti, non induce a sospettare, che ove vien.meno 
il diritto sì giuochi di prepotenza ? 

Sarà tanta la depressione degli animi del elero, 
tanta la non coranza de' loro diritti, che l'inerzia ed 

il silenzio s'acquistino ai loro occhi il nome di sa- 
pienza? Si lascieranno i non pochi preti, couscii della 
dignità d'uomo e di cristiano , impunemente travvol- 
gere nell'abbiettezza dello schiavo ? Non avranno essi 
sentore che si potrà far così del elero uno stromento 
cieco, i cui ordigni possono venir in mano di certi 
cappelloni reverendi, da cui il cielo ne scampi i cani? 
Quando da costoro vien l' impulso, quando alcuni de' 
suoi enporioni si gettano a corpo perduto nelle fac- 
cende di quaggiù; allora s' ordiscono le trame e le 
usnrpazioni; lo spionaggio corre la posta; s' invoca il 
braccio secolare, si pianta I" iufame inquisizione... 
e chi fa huoni affari? ....il diavolo o qualche suo 
confratello, Regnum meum non est de hoc mundo, 
disse il Salvatore; e perchè fu capovolta la massima, .. . 
v povera Spagna! o Italia infelicissima! > 
— Ittoruiamo a bomba : AI prete compete pieno il 
diritto di cittadino, diritto cui niuno può torre o 
menomare : e' voi l'osate, col pretendere necessario il 


vostro assenso, perchè @gli possa accettare quel man- 
dato che il Re o la pubblica stima gl'aftida nel Par- 
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Nammentasi poi che dallo stadio scientifico pratico-agrono- 
mico ne dipendono incontrastabilmente la beona riescita di or- 
gunizzazione di tutte le principali professioni rurali, come sa- 
rebbero quelle dei preziosi bacologi, dei viticoltori, dei celehri 
fabliricatori di formaggio, degli ingegnosissimi orticoltori è frut- 
ticoltori, degli esperti educatori ed ingrassatori dei bestiami, 
dei pastori, dei fini speculatori e miylioritori delle proprietà 
rurali, dei forestali, dei condattori delle proprie ‘tenute , degli 
agenti agricoli ece., e finalmente dell' agronomo proprismente 
dieito cho ardito scandaglia ed estirpa col scientifici esperimenti 
i più «iNicili segreti, chto infruttuosamente si nascondono bella 
superficie terrestre, che immagina quel sorprendente meccanis- 
mo, în virtà del quale una volta applicato al suolo coltivabilo 

. © posto io azione da conveniente forza lo sa rivolgere in mille 
guiso, sin pur desso dei più tenacì e compatti della natora , 
onde modificarlo all' occorrenza della’ sovereliia  sproparzione 
dei suoi priocipii , prepararlo ed eccitario financo a quella de- 
siderabile proazione di sostanze vegetili che favorite anche 
dal clima, dalle condizioni topografiche ece. è suscettibile «di 
poter suinministrare all'esigenza del commercio od al bisogno 
proprio degli abitanti dei rispettivi paesi, 

Acgiuigasi ancora che senza instituZioni scientifico- pratiche 
artoritiniche în Italia, siano por desso di pubblica è privata 
appartenvizza, he quali formano il cardine principale per cui si 
Inttovono, si moltiplicano, ed ‘anche sì perfezionano la maggior 
parte dallo mzioni amame, sarebbe superfluo è ridicolo le spe- 
rure vue si potrebbero vliaziore dal quantanque fertilissimo suo 


slamento, nel munieipio,, nel pubblico insegnamento» 
Dove, ripeto, dove "Tondo: a “vostro (ovt a 
quali canoni s'appuritella? Che direste s' io vi provassi 
f.0 che questa vostra pretesa stringe il clero ad*una 
disciplina più dura della militare, perchè un prete, 


per esempio, non potrà entrare nel Parlamento, senza; 


il vostro assenso, ed un uffiziaie lo potrà anche (a. 


dispetto de’ suoi superiori, 2.0 Ogni pretesa, che ar- 


disca esagerare, od annientare i diritti di qualsiasi. 
classe di cittadini, è una ribellione bell' e buona a 
leggi. 5.0 Questa pretesa suscita nn’ ostacolo alla li- 
bera esecuzione dello Statuto al Governo stesso, -av- 
vegnachè con questa lo privereste def diritto che gli 
spetta d’usufruttuare tutte le capacità dello Stato, e 
così l'abilità e la dottrina di qualsiasi cittadino, an- 
che ecclesiastico; opporsi a tale diritto è abuso di- 
spotico di potere. Stiamo a vedere, che il Governo 
dovrà aspellare o mendicare il vostro beneplacito pri- 
ma di promovere un dotto sacerdote ad una cattedra, 
o porlo a capo d'un amministrazione? scientifica e 
civile? che doyrà privarsi di un uomo capace, ove Ja 
scelta non garbi a taluno di voi? 


. Se tanto vi cale, e dee calervi, la buona disciplina 
del clero, il suo buon nome presso i fedeli, che non 
curate di trasfondere in lui lo spirito di conciliazione 
e di fratellauza, fondamento del. Vangelo, ed àncora 
di salute in questi tempi procellosi? che non vi ado- 
perate ad estirpar tante pratiche superstiziose introdot- 
tesi quà e là nel culto dalla gretta propaganda gesui- 
tica? a richiamar il elero a, pretese moderate, gene- 
rose, disinteressate nell'esercizio dei suoi sacri ufficii, 
onde si tori una ‘volta la bocca ai laici, i quali non 
rifiniscono dal proverbiare certe forbici. pretesche, 
che tosano i vivi ed i morti? Oh si che queste cose 
metterebbero più!conto alla religione, che quei vostri 
tribunali di censura, quegli incagli ai diritti. d'una 
classe di liberi cittadini, quei touti rabuffi, ai cappelli 
tondi, ed ai lunghi calzoni, i quali ultimi, per dirla di 
volo, non dai sinodi, non dui canoni, proibiti, torne- 
rebbero utili si mingherlini onde sottrarre al freddo; 
ed agli occhi dei beffirdi quelle loro gambe a .stec- 
chi, utili ai paffuti, onde non far pompa di gamba 
ben tornita , e di polpaccio rigolioso. Ed i cappelli 
tondi? .....0Oh via cov simili -miserie; ed un abito 
modesto, decoroso, senza sfarzo di colori, sia quello 
de'preti; non di questa nè di tal altra foggia sempre 
mutabile coi tempi, 

A chè, sento bisbigliarmi all'orecchio, a ehe tanto 
scialaquo di polmoni e di parole a pro del clero, se 
egli umile si rassegna e tace ? Il tacere, rispondo , 
non è sicura prova di acconsentire; si tace per igno- 
ranza, si tace per disprezzo, si faee per orgoglio, per 
prudenza, per timore e per milie altre ragioni. Se al 
clero venisse il grillo di protestare; non avvi colà la 
vostra censura pronta a soffocarne la parola? omnia 
scripta‘cleri (pag. 8) visioni subdantur. Se ‘egli 
si rassegno, lo farà di buon animo? Ci verrà di buone 
gambe? Nol credo, e forse mal mi appongo sulle ca- 
gioni del loro silenzio. 


Alcuni forniti di dottrina e di pietà taciono unica- 
mente per accrescere legno al fuoco, altri adorni di 
classica ignoranza 0 «di fanatismo” mostransi: indiffe- 
renti.\o plaudenti ad ogni restringimento' ai diritti di 
liberi cittadini, ed avvene più di uno che astia la 
nuova forma di governo, appunto perchè teme gli 
possano essere rapili oves er boves da cui nacque lo 
stimolo, non la vocazione a farsi prete. I moltissimi 


suolo tutte quelle desiderabili quantità o qualità, generi e specie 
di produzioni naturali che ora richiederebbero le circostanze 
dei tempi. Senza queste indicato condizioni non si potrebbe 
giammai sostenere col massimo possibile profitto, pari a quello 
fitto scaturire daelll'stranieri, un vivo commercio fra le popo- 
lazioni della penisola, în conseguenza del quale poter gagliar- 
damente proteggerè le nostre arti ed industrie; dippoi senza di 
un ben inteso proficuo commercio e di un influente progresso 
di queste arti ed industrie non si potrebbe nemmeno sperare 
di fuvorirne lo smercio di quanto sarebbe capace di produrre 
fl forte ingegno nazionale, per coi opinerebbesi che. l' italiano 
si troverà sempre nel duro caso di conlinuare Je sue relazioni 
commerciali colle astere nazioni onde poter sopperire alla man- 
canzà di ciò che riconoscerebbe essere ricercato e necessario 
al proprio paese ; finalmente senza incoraggiamento alcuno alle 
instituzioni surriferite al commercio arti ed industria, le quali 
legahdosi tutte l'ana dopo l'altra, prevalgono sempre a norma 
dèi loro progressi, non si giungerobbè anclio giammai a_poter- 
$ène otteriere quegli oltimi risultati che colla più possibile per- 
feztone]ed ‘organizzazione Toro potrebbero forse far. decidere 
tucorì prèsso le estere nazioni futta quella preponderanza. che 
bi avevano anche seripro proracciate le popolazioni italiane, 
Ad umano talento, il suolo d'Ilalio, ovvero l'agognato giardino 
d'Europa, è sascettibilé di produrre quasi fatte le materie prim9 
che occorrerebibèro si suoi abitanti, sia per soJdisfare ai pro- 
prii bisogni éhe per re in vigore lo sfarzo del loro 
lusso, è quindi per-tontare dî rendersi ancura affatto indipen- 


che sono buoni, vivono dell altare e di, speranze, VA 
s'ddiscono guaîre, per tema che în vece di up càm- 
panile, si buschino una buona sospensione. 1 pochis- 
simi che sono cattivi, purchè il vizio si sfoghi e 
frutti la bottega; dumodo epulentur et bibant; c 
tutto si copra col mantello di Don Basilio; clievim- 
la loro del Vangelo e dello: ‘Statuto ® è ‘sono co- 
storo , pur droppo, i-farisei, i bottegai, è quali ba- 
Siano a dar corpe ai sospetti di tanti secolari, che il 
clero guardi in cagnesco Jo Statuto, il che non sarà 
mai vero: perchè è cosa impossibile che i sacerdoti 
pi ed istruttì possano avversare le liliere. istituzioni 
così conformi alle leggi santissime del Vangelo ed alle 
costituzioni della chiesa, le quali, malgrado ogni in- 
teressata e gesuitica ‘interpretazione, mon saranno mai 
assolutistiche, ameno di rovesciarle da capo a fondo. 
(Continua) P. 
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A leggere l'articolo del sig. Sarti, inserto nell'Opi- 
nione di domenica 17 febbraio, con cui propone. di 
condurre per la valle d'Aosta la strada ferrata che jl 
Governo con saggia previdenza intende di aprire 
Torino e Chambéry, si direbbe esser quella veram 
un'idea vergine, cioè non stata ancor discussa; pur 
tuttavia il rapporto, dell'ingegnere Maus OEIMteg. fl 
Governo, dice positivamente che essa sia diggià og- 
gello di studio. 

A fronte di ciò viene l'idea che il sig. Sarti rav- 
visi non avere l'ingegnere Maus studiato sufficiente 
mente il problema, ma in tal coso avrebbe doyuto .il 
sig. Sarti considerare che le strade ferrate si fanno 
principalmente pel trasporto dei viaggiatori ed occa- 
sionalmente delle merci, sicchè debbasi dapprima ba- 
dare a questi e poi a quelle. \ 


Che se come dice, sebben a torto, la strada ferrata 
fra Torino e Chambéry non potrà metter Genova in 
concorrenza con Marsiglia per quanto si. riferisce alla 
Francia, lo potrà di certo per quante riguarda la Sa- 
voia ed una parte della Svizzera. Tuttavoltachè per 
la sua brevità presenti un pronto ed economico mezzo 
di trasporto dei, molteplici viaggiatori, e che a tal fine 
importa di scegliere la linea più breve ed anehe meno 
alpestre. Che se sì parla della lungezza della linea a 
percorrersi da Torino a Chambéry, quella che passa 
per Aosta è di oltre metà più lunga di quella pro- 
posta, il che sembra già di per sè argomento da me- 
ritare riflesso, poichè tale prolungamento, a parte an- 
che i disagi cui infra, basterebbe appunto a togliere 
la possibilità dell’accennata. concorrenza, ‘ 

Che se si parla dell'altezza del culmine da sover- 
chiare, è indubitabile che quello per la valle d'Aosta 
supera d'assai quello proposto, sia perchè il piccolo 
San Bernardo è di 126 metri più alto del Moncenisio, 
e perchè si dovrebbe anche secondo il signor Sarti 
principiare la galleria assai sopra il borgo di La 
Thuille, il più elevato di quella regione laddove nella 
linea approvata dalla Commissione si vede che la gal- 
leria principia e sbocca in località incomparabilmente 
meno alpine, o quello che più monta a livello assai 
menu alto. à 

Che se si parla dell'industria valdostana, siecome 
essa è rippresentata da sei ferriere ai cui lavori now 
prende parte la popolazione di Val d'Aosta (neppure per 
fare e trasportare il carbone), le quali coi carboni, non 
d'Ivrea, ma valdostani, lavorano il minerale estratto, 
non dalle sole miniere di Traversella, ma anche dalla 
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denti dalle concorrenze straniere, L'agricoltore, il commerciante 

l'artista @d industrioso italiano non teme il confronto. d' abifità 

di quelle delle altre nazioni del mondo ; una volta che si siono 

fra essi intesi potrarino ben far conoscere per la seconda volta, 
ai restanto del genere umano che anzi sta în loro natura la fa- 

coltà sublime di superarli tutti gizantescamente, siccomo fecero, 

già in altri tempi di più care rimembranzo, a cui si resero 

financo modelli e maostri. 

Sia concesso adunque di poter asseriro che quando i popoli 
italiani si risolveranno definitivamente per gli studi. principali 
agronomici elementari e des sciences uauelles, iu allora si potra 
essero persuaso della loro veracv risoluzione di vulersi eman- 
cipare dallo straniero in muteria d'agricole produzioni , di in- 
dustria è di commercio ; ma fintanto. che. si sta sempre. così 
neghiiltosi ad osservare quanlo fauno gli altri, si parla e non si 
dà Juozo che a dei diballimenti semi-inconcladenti sopra i 
principii, che si astieno persino dall'incoraggiarno tanto pubbli- 
camente che privatamento anco i più deboli promotori di con- 
simili intraprese , non si arriverà mai a poter dire franca- 
mente che gl' italiani realizzeranno I’ importantissimo progetto. 

"Coll'indefesso sin.lio delle scienze agronomiche e,con quello, 
detto dai france dolle scienze usuali si pianse a far svilup- 

re immensamente lo spirito per l'esercizio delle arti più, dif- 

cili, siccome quelle che attingono i loro precetti a fonti..chi- 
miche, e, per lo industrie tulle, in loghilterra , ia Francia, in 
Germania e persino nel cuoro dello Russio ,, a quel punto sli 
superiorita che doglì altri popoli si conteude ancora iautil» 








ricchissima miniera di Cogne, situata «ben a ritroso 
d'Aosta, è ‘evidente che la strada ferrata non potrà 
ticavarne gran vantaggio, uè prestare gran servizi. 
Che se si. tratta della facilità che offre, la Valle 
d'Aosta, di creare stabilimenti industriali. per i vistosi 
corpi d'acqua perenne e le forli loro cadute, bisogna 
avvertire che come l'esperienza dimostra la popola- 
zione voldostana dedita all'agricoltura, è essenzial- 
mente avversa alle occupazioni industriali, tanto che 
la maggior. parte, per non dire tutte le Bolo indu- 
‘strie di bisogno Jocale, sono esercite da forestieri, 
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FRANCIA 

Pamior, 18 febbraio. L’ assemblea deliberò oggi circa l' arti- 
colo 17 della legge d'insegnamento , relativo alla nomina degli 
ispettori accademici: fu ostinata la lotta frà la commissione che 
‘parere del consìzlio superiore. 11 ministro ‘della pubblica istru- 
zione vi sì oppose e la proposizione della commissione fa re- 
‘spinta, Allora questa dichiarò che rigetterebbe P'articolo intero. 


laddove, come giudiziosnmente osserva il sig. Maus, 
le ‘valli della Dora riparia e dell'Are, sono popolate di 
gente, volonterosa di applicarsi. all'industria. 

"Che se vuolsi far caso del maggior numero di pro- 
vincie cuî servirebbe quella strada bisogna pur tener 
conto del vistosissimo suo. maggior sviluppo, con cui 
potrebbesi fare Ja strada proposta dal signor Maus fra 
Chambéry ‘e Torino ve quindi un'altra da Torino sino 
a Biella passando per Ivrea, il che sarebbe più pro- 
ficuo almeno in ciò che chi viene di Savoia e di 


°""Francia non sarchbe astretto a percorrere una lun- 


ghezza maggiore di quella necessaria, intantochè le 
Ta can di Ivrea, Aosta è Biella sarebberò così spesso 
; servite a loro maggior comodo. 

Che se poi si passa a. parlare della praticabilità dei 
luoghi ossia degli ostacoli permanenti che le condizioni 
climateriche dei luoglti oppongono alla sicura viabilità, 
hotl* v'ha dubbio che il terreno compreso fra Corma- 
yeut'e la proposta galleria ed in parte anche quello 
che s'incontra all'uscita di questa, sin dominata in 
inverno da numerose valanghe, capaci di intercettare 
il transito. 

- Ove. poi si parli del numero delle popolazioni: in- 
lersecate, oltre alle cose dette in merito dell’ allunga- 
mento della linea la quale non potrebbe nel concettò 
del sig. Sarti estendersi a comprender Biella che tro- 
verà sempre miglior conto a carreggiare per Vercelli, 
anzichè - per ivrea”, (è da notarsi che la defivienza di 
ben essere'e d'industria  manufatturiera delle popo- 
lazioni ‘di Valdosta e di Tarantasia fa si che non 
si possu ragionevolmente paragonare il loro numero 
u quello degli abitanti. di altre Jocalità industri ed 
ugiute. 

Se finalmente si vuol considerare la cosa sotto l'a- 
spetto militare, non v'ha dubbio che 1’ esistenza del 
fonte di Pxilles a soli venti chifometri della galleria 
è la condizione più vantaggiosa che si potesse sperare 
nell'interesse della difesa. 

L'insieme di queste cose varrà,, io spero, a pro- 
vare che la proposta dell'ingegnere Maus, anzichè es- 
sere imprudente, nè, tanto meno ingannevole, quale 
parve al sig. ingegnere Sarti, è un concetto veramente 
sublime che soddisfa nel miglior modo possibile ad 
Uma imperiosa necessità del paese; a dare ragione del 
perchè abbia quel progetto ottenuto il suffragio della 
Commissione che il Governo compose numerosa di 
uomini scielti fra i più competenti ad apprezzarne il 
merito lanto sotto l'aspetto tecnico, quanto in riguardo 
alle condizioni economiche, militari e geognostiche 
del paese, 

(Con ciò. io non intesi di impegnare una polemica 
nè cel signor Sarti nè con altri, ma solo di esternare 
il mio modo di sentire a proposito di una quistione 
Luplo interessante pel paese mio. 


M. A. Bossr. 
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mente, Esso annoverano già de'grandi progressi ; colla benefica 
agricoltura, col florido commercio, ed una rispettabilissima in- 
dustria fecero pervenire al più alto grado di splendore 6 di 
ricchezza i proprii Stati e la’ propria popolazione. Ovnaque 

Sono presentati gli ozsetti tulti di loro esportazione , giwugono 
ad ottenerne la prevalenza, per cui fanno concorso sicaro' con 
{utti quelli dello altro nazioni del globo j ma ciò che più do- 
vrebbe fur sorprendero 0 meravigliare, in proposito detl'asserito, 
il popolo itàliano, si è che tulte queste superlative concorrenze, 
ecc. vengono sostertito da Nordivi Stati , ov' è più stentata Ja 
produzione naturale èd auche più represso lo7sviluppo delle fa- 
coltà intellettuali percettive ed'immaginative degli abitanti, in 
confronto di quello che si effettua sotto il nostro bel cielo 
d'Italia; ad onta di ciù questi conobbero beno che era di loro 
necessaria forza d' instituire avanti tutto delle agricole scuole 
con delle forme-modelli per l'educazione del popolo onde poter 
giungere a quella meta che si erauo giudiziosamente prefissa. 
Tutti questi Stati e quelli eziandio del restante d'Enropa giÙla. 
cono già da gran tempo d'un numero rilevantissimo di. simili 
instituzioni, ad cocezione d'Italia sola, la quale per certe cir- 
costanzò 0 dello malinteso considerazioni, non ha potuto o piut- 
tosto, volato ancora pensare a promoverue l'adozione alfine di 
iuettersi nella via del generale progresso pel suv miglior van- 
aggio, per cui la di lei agricoltuta "rimAse e rimano sempro 
da, pertutto, lanzuida, stazionaria è neglottà. 

L'apertura di diverse sottoserizioni da fr. 10 cadauna al mese, 
pegabili trimestralmente anlicipate potrebbero bastare per far 


LI 





Quella dichiarazione produsse molt' agitazione. Si procedè alla 
votazione sull' articolo, il quale fu adottato alla maggioranza di 
300 voti contro 266. | 

Nel principio della sedota il presidente. diede comunicazione 
di un documento «del: ministro’ delle finanze, che presenta il 
quadro degli introiti e delle spese per |’ esercizio 1849. Le speso 
superarono gli introiti di 268 milioni. k , 

Dal della commissione delle finanze sul bitancîn ri- 
sul'a che il bilancio ordinario era di 1,408 milionifed il bilancio 
straordinario di 103 mikoni. La commissione propune una riilu- 
zione di 84 milioni, 40 sul bilancio ordinario e 44 sullo straor- 

cor J' allenzione di Parigi è gra' rivolta ad un'opera del alt= 
tadino Chénu , intitolata : 1 Cospiratori. 

È un quadro interessante dei misteri della rivolazione di feb- 
braio, dipinto da un aitore, dei saturnali .che saranno l'eterno 
disonore della Francia. L' autore, già calzolaio , e capitano delle 
guardie di Caussidière , rivela dei fatti, espone delle scene di 
orgia talmente immonde che ogni persona onesta rifugge dal ri- 
peterle. Dissidente indiscreto per dispetto e per corruzione, egli è 
uno dei molli figli ingrati della repubblica sociale, che menano di 
più duri colpi alla loro madre. Di quello scritto, è fogli moxte- 
rali menano grande scalpore. In breve ne furono falle due edi- 
zioni, La seconda uscita stamane fu esaurita in poche ore. AI 


ziosi documenti della rivoluzione del 1848. 

A Parigi le riunioni elettorali democratiche continpano. 
sala Martel fu deciso che si debba operar la fusione di tutte te 
frazioni del partito repubblicano e del partito socialista per isven- 
tare le trame dei reazionari, 

Parecchi delegati al comitato democratico socialista. fecero, 
scrive la Voir de Peuple, la seguente diehisrazione ; 

« Noi siamo per la riunione di tutte Je frazioni repubblicane 
contro la cospirazione di tutti | partiti realisti. » 

Le voci d’nsurrezione e dì moti Incomposti diminuiscono a 
seconda che si avvicina il 24 febbraio. Le notizie de'dipartimenti, 
dice il corrispondente dell’ Indépendance Belge, sono più rassi- 
curanti, e credesi generalmente che l'ordine non sarà turbato. 

Si assicura, scrive l'Opfnion publigne, che il ro Luigi Filippo 
sta ora scrivendo la storia del suo padre. Un inglese di distin- 
zione giuoto di recente a Parigi dicora di ater udita }a Jettora 
di alcuni capitoli di quell'Opera, alla quale kuigi Filippo attende 
con molta ardenza. 

INGHILTERRA 

La seduta del 14 della camera déi comuni fu consacrata alla 
discussione degli ultimi avvenimenti del Capo di Buona Speranza 
0 delle turbolenze che scoppiarono fn quella colonia in segnito 
all'ordine dato dal governo Inglese di trasportare! î conviet. Una 
proposta del sig. Adderley, tendente a togliete al goterno la 
facoltà di designare, sotto propria risponsabilità, i luoghi di.de: 
portazione dei convict inglesi, è stata rigeftata ad una maggio- 
ranza considerevole, 

Nella seduta del 15 il sig. Disraeli ha interpellato Il governo 
riguardo agli affari di Danimarca, Ma chiesto ‘se ‘era vero che 
quello Stato non avesse voluto rinnovar | armistizio. conchiuso 
Îl 10 luglio scorso. Lord Russell ha risposto che Il gorerno da- 
nese non aveva espresso Îl rifinto di cul si tratta. 

GERMANIA 

La camera del deputati del ducato di Brunswick nella seduta 
del giorno 14 deliberò di esprimere al gorerno, il desiderio che 
questo impedisca l'esecozione di quiuto vente. imposto dalla 
commissione centrale generale, perchè ciò potrebbe essere un 
attentato fatto ai diritti degli Stati todeschi. 

Il granduca di Baden ha prolangato perfaitre quattro settimane 
la durata dello stato d'assedio è della leggo marziale. 

La guarnigione di Francoforte verrà col prossimo mese dimi- 
nuîta: allora le truppe prussiane non verranno più considerate 
come’ mobili, ma come parte integrante della guarnigione della 
città. 


e__—_—_——r__—_TPT —_— ——————_——_k_ 
risolvere l'andamento ili questa preziosissima istrazione ;  sisno 


zione che si credesse di dover fare per una più chiara intelli- 
genza ecc., sì ricererebbero da aggì in avanti. presso: l' afficio 
del Comitato centrale dei soccorsi per.l'Emigrazione Mallana a 
di cui capo trovasi la persona dell’ iltasire cavaliere sig. Abate 
Cameroni; questi farebbe l'onore di prestarsì per. l' ammistra- 
zione del fondi. î 

Finalmente, il medesimo agronomo si accingerebbe ancora di 
più di sostenere a vantaggio dei suoi scolari, nell entrante pri- 
avera, un esperimento pratico di educazione di bachi da seta 
col suddetto metodo naturale. propesto .dall' Illustre Strada , e 
con un modello dì bigatliera-fissa a mobile reptilatàre,, di tutta 
sua nuova invenzione. 

Persunso perciò che, per essero stato specialmente approvato 
ed autorizzato con brevetto dell'Istituto filosofico dell'università 
Pavese, e per avere già esercitato tale sua. professione in 
Fraucia ed ullimamente in Milano, prima che scoppiasse la ri- 
voluzione in questa infelice città, possa trovarsi bastantemente 
in gralo di poterne guarentire la proposta ed il.disimpegno di 
una tanto benefica scienza, spera d'ottenerno anche qui. tutta 
quella accoglienza © prolezione. che judubilatamente sarà por 


! risultare e cho sopra meritarsi, 
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Beatino, 14 febbraio. Lo stato federale s'avvicina. sempre: più 


alla sua regolare costituzione, Anche le città ansealiche: e d'Han- 


nover aderirono al voto della commissione che convoca il par- 


lamento di Erfurt pel. giorno. 20: solo essi otterranno delle gua- - 


rentigie tanto pel loro commercio, che perla posizione ia ‘cui 
trovansi a fronte del n) vip pp 


zioni. A quanto esse dice il parlamento deve essere prontamente 

costituito : la revisione della costituzione differirsì sino a chegli 

altri-stati saranno entrati nella, federazione ; deve 

provvisoriamente la forza legale di quegli articoli che non pos 

sono esser messi in pratica immediatamente ; infine convenire 

* la coglione venga subilo accettata, 6 istituito il governo 
* oni « 


La seconda camera ha adottato la proposta falta dal. governo 


altri, delle noto «i lord Palmerston e del 


siznor Usedom. Tanto i documenti che Je decisioni prese dal 
gabinette verranno comunicate alla diela 
limana. : 


continuava nello statu guo. : 





STATI ITALIAN 





NAPOLI 
Il Giornale UMciale ci annunzia che l' Austria: rimeritò con 


dine «ella Corapa di ferro di prima classe al Direttore della R. 
Segreteria e Ministero dell' Estero De Marsilio, al Maresetallo 
di campo Governatoro di Napoli Barone di Stockalper, al Ma- 
rescialio di campo Nunziante, ‘ro 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione). 

Napott, 14 febbraio. La misara «ei ‘nostri mali ‘hon ‘era 
dunque ancor colma? Sangue a copia si sparge in Sicilia per 
numerose fucilazioni; è nel continente la immensa macchina 
«ei protessi polilici è già messa in movimento col disegno di 
farne rimanere stritolate chi sa quante é quante vittime jnno- 
centi. — Costà è noto il memorabile incidente della ricusa 
proposta dagl' imputati Poeria, Settembrini, Pironti ed altri 
verso il presidente di questa G. C. Criminale Domenicantonio Na- 
vatro, perchè tra lo altre calunnie ad essi apposte vi era quella di 
aver preso parte ad una macchinazione contro la sua vita > or 
la Corte Criminale e la Corte rizottando siffatta ricusa, 
si sono ricoperte di tarita igniominia, quanta ne contiene la pro- 
clamazione di nia massima bralale e spavonterolò, quella ii 
potersi un incolpato giudicare dalla stessa parte offesa !! Gli 
nnnoti giudiziari dei paosi e dei tempi più infelici non offritano 
mal al certo un esempio simile!!! Ma ora sentite il resto: gli 
arvorali Giacomo Tofano e. Gennaro de Filippo, il primo kia 
Direttore di Polizia in Napoli sotto il ministero Dozzelli;- e che 


L'ordine di arresto è stato anche eseguito per Tofano, padre di 
numerosa figliuolanza e povero: a de Filippo è riuscito. finora 
soltrarsi con la foga ai suoi persecutori. — Ed. ecco un altro 
esempio assolutamente nuovo ed inaudito di assassini politici , 
senza nè por velarli dell'apparenza delle forme. giadiziarie ; 
perchè dov' è più la condizione essenziale sli ogni. giudizio, la 
garentia di una libera difesa? Il Governo di Napoli, che ben 
sa quali turpitudini o menzogne racchiudune i processi da lai 
fatti compilare, vuole col terrore ammutolire il foro, 0 ebiuder 
la bocca a difensori coraggiosi ed onesti! L'.ayvocato Pasqualo 
Slanisiao Mancini, che primo diede in Napoli l'esempio di so- 
stenere con energia © disiniaresso il palcocinio, degli oppressi 
da questa politica persecuzione, fu colpito similmente da ordini 
di arresto, e paga con l'esilio il fio delle sue coraggieso. prove: 
gli avvocati Tofano e de Filippo che volloro imitare. l'esempio 
generoso, soggisequero ota anch'essi a furivsa vendetta: Ciancio, 
Marini, Serra ed altri ora a declibano da somiglianti incarichi , 
o si mostrato ticpidi è solleciti della propria sicatozza: dunque 
il Governo potrà ottenere il suo perverso intento, quello di far 
restare inilifese le vittime che disugoa immolare l..... 
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- ++ + + « Nella notte di ieri l'altro ancora venti e più arresti 
imprevedutamente si udirono avvenuti di persone reputate e 
distiute di questa capitale, tra le quali posso darvi î nomi del- 
l’egregio magistrato e direttore del Ministro di Grazia e Giustizia 
Giuseppe Vacca, di un fratello di lui impiegato nel Ministero, 
degli avvocati Giuseppe Saffioti, Liborio Romano e Gioacchino 
Mazzara, del pacifico canonico Rossi, det giovane Tito Camma- 
rota, l'altimo di molti altri fratelli esnlì o imprigionati che 
ancor restasse ad infelicissimi genitori, di un Altamura arrestato 


stesso ministero Bozzelli, il barone Cesidi Bonanni consigliere 
di Stato în attività e Ministro di grazia # giustizia nell’ epoca 
della pubblicazione dello Statuto , il prudentissimo Presidente 
della disciolta Camera dei Deputati Domenico Capitelli, e fino 
con universale stupore l'avv. Girolamo Magliano direttore del 
giornale La Nazione più che ministeriale 6 governativo che 
fino a ieri non cessò di pubblicarsi 1 Chi potrà dunque negare 
la qualificazione di monomania ad eccessi simili ?'1 pochi ga- 
lantuomini che ancor cammidano per le pubbliche vie, smorti 
in viso si guardano l'an l'altro e si sfuggonò : nel vedersi la 
prima sensazione è Îl piacere di sentirsi ancora liberi, e pri il 
timore di più non rivedersi sa nov forse iu carcere! Gli ultimi 
arrestati furono cundolti alla prigione, come assassini, coi polsi 
stretti da minelte di ferro: i peli furono fatt brutalmente ra- 
dere a coloro ehe ne avessero sul viso. 

“N già commissario di polizin Morbilli, che nel tempo delle 
riforme fu uno dei più raffinati tormentatori dei liberali, oggi è 
stato rimesso in carica, e gli, si è affidata la direzione delle 
carceri, perchè disfogar possa le sne ire ed i suoi risentimeuti 
sopra coloro dai quali egli credè esser derivata la sua prece- 
dente destituzione. Egli nega agl'imputati politici fino i soccorsi 
del medico! Oh queste cose. costà forse non si crederanno, e 
saranno accusate ili esagerazione: e noi aggiungeremo alle no- 
stre sventure anche quella di non essere creduti, io grazia delle 
enormità di esse?! hi È cda 
ridente VIT ESTATI ROMANI * 

Le notizie di Roma por. la via di Civitavecchia portano che 
sono stiti fatti mollissimi arresti, e che ieri (10) doveva essero 
fucilato un individuo per assassinio di un carabiniere. Altri due 
sono stati condannati alla galera a vita. 

— Il principe Orsini fa esonerato dalla Commissione gover- 
nativa: dalla caricardi Ministro delle armi. Gli fa sostituito in 
qualità di pro-mioistro il gen. barone Teodoro De Kalbermatten, 
svizzero , già ‘posto in ritiro con pensione per servigi prestati al 
governo del Papa. 

— Nel Giornale di Roma del 16 leggest tin editto sopra la ga- 
bella comunale del bollo, déi pesi è dellè misure. 

— Da Terracina anounziano prossimo l' arrivo del Papa in 
quella città. Vi si compiono con molta attività ‘alcuni restauri 
nel palazzo e si lavora un apparato alla porta Napoletana, 

— A Pesaro il 12 fu arrestato il Gonfaloniere col suo segre- 
tario ed un muratore per essergli stàti Irovati circa 250 fucili 
militari , 80 daghe e cinque tamburri.... 

— Bcrivono da Bologna il 17: 

Anche nuove aggressioni in città: e la campagna sempre in- 
festata da malandrinî. La polizia non ba mezzi nè forza di per- 


seguitarli , il comando austriaco non sì cura di ciò, come di 


cosa che non lo riguarda. 

Ieri furono arrestati Îl D. Agamennone Zappoli © il Cenni, già 
alutante di Garibaldi. Dicesi che siano stati spediti immediata- 
mente a Roma. 

i TOSCANA 

Scrivono da Livorno il 97 alla Riforma : 

Giovedì scorso fu arrestato qui in Livorno un nostro vene- 
giano, soprannominato la Bambina pet avere proferite delle pa- 
role minacciose verso 1 carabinieri. Questa mattina da fortezza 
vecchia è stato condotto in Porta murata , ove pubblicamente ha 
ricevuto 40 colpi di bastone , indi è stato rimandato p casa sua. 
Di questo credo non sarà pubblicata la sentenza. 





INTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 
“© CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 20 FeBpRAIO. = residente il vico pres. Demancui. 


Alle ore duo sì approva Il verbale della precedente tornata, e 
vengono dichiarate d’argenza lè petizioni 2997, 2289 è 2293, 

Il dep. Scapini domanda per lettera ed ottiene uo permesso 
di 15 giorni. ' 

i Verificazione di poteri. — 

È convalidata senza contestazione’ la elezione dell'avv. Gio- 
vanni Nota a deputato del collegio di Lanusei. 
Discussione sulla presa in considerazione della proposta Gbiglini, 

perché venga dichiarata reale la strada da Genova a Nizza. 

I dep. Ghiglini sorge a svilluppare il suo progetto di legge; 
dice-non chieder egli un atto di favore, ma di giustizia; essere 
ln strada da Genova a Nizza di gran profitto al commercio di 
Genova, quindi allo Stato, il quale dovrebbe perciò anche so- 
stenerne le spese; afferma che în avvenire, compiute le strado 
ferrate cda Torino a Genova e da Parigi ad Avignone, si acere- 
scerà la sua importanza, All'osservazione poi che sì potesse fare 
di aspettare a decidere quando sì siano fatti gli studi d'ordine 
generale, risponde preventivamente che nel caso presente, trat- 
tandosi di una strada, l'uniéa possibile tra Genova e la Francia 
meridionale, d’utilità obnosciula, e ché non potrà mai essere 
messa in contestazione, non c'è il bisogno di coordinare ad un 
sistema. Quanto alle strettezze dell'erario, soggiunge egli, se 
consigliano di risparmiare le spese improduttive, non ponnv 
però toglierci dal provvedere coi miglioramenti di evidente utilità 
all'incremento del commercio, larga fonte di richezza. 


Il dep. Jaquemoud barone propone che sia riuviata alla Com- 
missione del bilancio. 


I dep, #ranchî, osservando come la proposta iu discorso sia 





Rià stata fatta nella passata legislatura, come essa sia d' un'im- 


portanza estrema e riconosciuta anche dal 
allora sia stata rigettata per motivi politici che ora sono cessati, 
conchiude per la presa in considerazione. 

Il dep. Michellini propone che come le altre proposizioni di 
questa natura venga quella del dep. Ghiglini rinviata al Ministero; 
dice che si spenderebbe troppo. tempo ; nell'esame di ciascuna 


proposta , e che d'altronde il rinvio al Ministero non è senza. 
significazi 


Relazioni di 


Il Ministro dell'istruzione pubblica rigponde aver ‘già fn que- 
sta legislatura fatti rilevare i*gravi inconvenienti per cui si era 
dal ministero abbandonato sistema ; essere piullosto con- 
veniente cho s‘inculebi ai pelizionari di rivolgersi si rispettivi 
dicasteri onde aver l'esito dell Joro domande. 

«ll dep. Siotto-Pintor asservando come se è sacro da una parte 
il diritto di petizione, dall’altra però è troppo grave che la Ca- 
mera, la qualo ha pur tante leggi da preparare , si occupi in 
coso le mollissime volte di nessun interesse , propone che sia 
rimesso alla Commissione dello petizioni Ji farne una giudi- 
ziosa cera. 


Messe. ai voti le ‘conclusioni alla Commissione pell’ invio al 
Ministero sono approvate. - 

ll dep. Depretis insiste nella sua aggiunta s dicendo che non 
vi sono ora più Inconvenienti di quelli che sl tempo în cuì il 
Ministero accettava queste misure . . . 

Il dep. Pinelli domandando la parola per un richiamo al re- 
golamento , pone la questione pregiudiziale che non si possa 
più discutere nò votare sull'aggiunta del dep. Depretis , essen- 
dosi già votate le conclusioni: della Commissione riguardo alla 
petizione. È 

ll dep Depretis insiste perchè gli sia mantenota la parola 
asserendo che la sua proposta può benissimo stare a parte. 

Il dep. Pinelli invita il presidente a copsultare la Camera 
sulla questione pregiudiziale. 

Questa dopo doppia prova e contreprova è dalla Camera ap- 
provata. < A 

ll dep. Mellana dice prender alto, per potersene all' uopo 
valere, dell'essersi oggi ricorso alla decisione della Camera 
trattandosi di richiamo al regolamento ; giacchè prima il presi- 
dente arrogavasi il diritto di’ pronunciare in questo caso. 

Il dep. Pinelli risponde che egli decideva solo quando il re- 
golamento era apertamente violato, rimettendosi al giudizio della 
Camera quando 1° interpretazione del regolamento era dubbia. 

Sono le ore 4 114. Il presidente fa osservare che la Camera non 
è più in numero per deliberare e comunica che il dep. Riccardo 
Sineo opta pel collegio di Sanfront 

Molte voci domandano l'appello nominale, e vi si procede; 
poco dopo l'ufficio rileva che la Camera è ridivenuta in numero, 
e si riprende la relazione delle petizioni 

Nessuna però dà più luogo a discussiono di qual-he impor- 
tanza, 

La seduta è levata alle ore 5. 

Ordine del giorno della tornata di domani, 

Relazioni dello commissioni. 

Risposta del Ministro d’agricoltura e commercio all’ interpel- 
lanza del dep. Spano. 

Discussione sul progetto di leggo concernente la listà civile. 

= nt ii : 


NUTIZIE 


— Leggesi nella Gazzetta d'oggi : 

* Nel discorso pronunciato dal ministro della guerra. del Bel- 
gio , «eneral Chazal, nella camera dei rappresentanti, in ve- 
casione della discussione del bilancio della guerra, furono alle- 
gati tall fatti in aggravio degli abitanti delle provincie giù unite 
al Piemonte chefal solo annuncio chiaro si scorge quanto quel 
ministro ne fosse male informato, 

* il luogo solenne nel quale vennero pronunciate quelle. ac- 
cuse, | Importanza che acquistarono nella bocca di un + ministro 
sono però circostanze troppo gravi perchè non sentasì |’ ob- 
bligo di dichiarare : Come sopra nessun dato ufficiale poteva il 
generale Chazal appoggiare que' aggravi: che anzi taluni sono 
in diretta opposizione al fatto; così p. e, furono accusati i lom. 
bardo-veneti ed in genere i volontari di essere stati gli autori 
dei disordini nella città di Novara. 

* Di lombardo-veneti nop, si trovarono a Novara che il batta- 
glione dei bersaglieri Valtellîiesi che netla battaglia formava l'e 
strema sinistra della brigata \Solaroli e che meglio non poteva 
rappresentare l'onore dell'antica patria, mentre due volte attac- 
cato, due volte. respinse il nemico, 6 sopra il piccolo numero 
di 300 del quale componevasi, ebbe quaranta fra mort i e feriti, 
i di cui nomi vennero pubblicati in questa Gazzetta Ufficiale, e 
l'iotero battaglione ebbe Ja menzione onorevole, A tutti pur è 
noto il bel contegno del 23,0 reggimento composto in gran parto 
di cittadini dei ducati, e 1 unico dei reggimenti di nuova forma- 
zione che la defezione di Ramorino non impedì di fare il pro- 
prio dovere, : 

* La commissione d'inchiesta sui fatti di Novara che non tar- 
derà a render pubblicu il proprio lavoro porterà mazgier luce 
anche su questo parlicolare; tuttavia si è creduto fin d'ora de- 
bito di giustizia di rettificare quelle accuse che ricoperto del 
nome del generale Chazal ponno facilmente far cadere altri iu 
quegli errori nei quali cadde egli stesso per la parzialità delle 
fouti alle quali altinse, » 

— Ci vienoassicurato che la Francia abbia diretto al nostro mi- 
nistero una nota colla quale la grande e generosa repubblica lo 
esorta a prendere tutte le sue misure in punto agli emigrati, 
onde non esporsi ai disgustosi accidenti che ora travagliano la 
Svizzera , e che al Ministero abbia dato uva risposta che , se è 









tal quale ci viene riferila, sarelbe commendevolissima. Avrebbe 
risposto che nel paese tutto è quieto, e .che le debite misure 
furono prese per conservarlo tale, che in quanto agli emigrati la 
posizione dello Stato Sardo è assai diversa da quella della Sviz. 
zera: Chie il primo , come Stato italiano , non può abdicare alla 
nazionalità italiana e quindi all’ obbligo di prestare un asilo a 
tutti gli italiani cho me hanno bisogno e che non pe. abusano: 

ib / ha motivo di essere malcontento della sua de- 
terminazione , e che i molti esuli stanziati negli «Stati, Sardi si 
comportano lodevolmente. 


— 11 Ministero ha licenziato da ogni servizio senza stipendio 


| l'intendente generale della divisione di Vercelli, 11 motivo deve 


essere perchè ègli non abbia nel termine indicatogli pubblicata 
la legze del nnovo. prestito degli 80 milioni, Ma questo fa un 
pretesto, poichè quell'intendente aveva non unamente 
giudicato di diramare quella legze in tutta la divisione, onde 
fosse in pari tempo ovunque colà pubblicata. La vera causa sarà 
piuttosto perchè il cav. De-Raimondi era persona stimata , anzi 
accetta dai vercellesi., i quali all'incontro hanno a fastidio la 
presenza del consigliere Casalone , e così il Ministero invece di 
compiacere i vercellesi liberandoli dalle caglioffaggini di questo 
ultimo, loro tolse l'intendente. Ecco com il Ministero sa rimu- 
nerare quei pochi impiegati che si mostrano zelanti costituzio= 
nali, e come sa usare della sua autorità quando gli garba, 

— 1 maggiori dei due battaglioni di Guardia Nazionale d'Asti 
hanno aperta fra i militi di questa una soscrizione al fine di 
comporre una compagnia speciale di bersaglieri ed una banda 
musicale per la legione. Ci uuzuriamo bene da questo atto per 
quella generosa milizia, la quale ha bisogno veramente di’ atti- 
vità e d' incoraggiamento per parle dei superiori. ‘ î 

— Mansiguor Artico, arl imitazione de’ suoi confratelli, mella 
sua pastorale per l' indulto quaresimale accusa il giornalisgiò di 
noo rispettare più verun principio di moralità. Invero $ 
prelato più di ogni altro ha diritto di insegnar la ‘morale. 

— La Sentinella del 19 scrive: i, R 

Un fatto di ben poca importanza per sò medesimo, ma di fu- 
neste conseguenze quando passar si lasciasse inosservato, ci 
fuspirava le più serie considerazioni sulla disciplina militare. 

La sera del 12 corrente una zuffa tra soldati e soldati aveva 
luogo in piazza Vittorio. Dalle parole si venne ai fatti, e la 
rissa avrebbe avute funesto conseguenze, se la prudenza ed il 
coraggio di alcuni uffiziali di cavalleria, giunti per buona ven- 
tura in tempo, non l'avessero impedita 

Per se stesso, lo ripetiamo, il fatto non ba grande importanza, 
ma potrebbe produrre gravi @ scandalose collisioni fra corpo e 
corpo, e quindi ferite, forsanco uccisioni e necessità di rigorose 
misure. 

Laonde noi indirizziamo la nostra parola a chi di ragione, 
perchè provveda a castigare i motori della rissa, innalziamo un 
grido di riprovazionè a chi turba menomamente, anelie mo- 
mentaneamente, la bella armonia che regna sotto lo. nostre 
bandiere, e che se deve lasciar il luogo ad una nobile emula- 
zione, non deve lasciarlo a rancori e ad invidie, i cui effetti, se 
sono perniciosi in ogni ‘tempo, porniciosissimi sarebbero v’dì 
nostri in cui il Piemonte è nel massimo bisogno di mantenere 
una salda e forte attitudine (in faccia all’avyenire italiano, 


NOTIZIE DEL MATTINO 
La Bukocina, giornale di Czernowitz (Bukovina), ha lettere da 
Jassì (Moldavia) del 23 gennaio, le quali accertano che le truppe 
russe in guernigione nella Moldavia hanno ricevuto l'ordine di 
tenersi pronte alla marcia pel 24 febbraio. 








A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
Gi. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 21 febbraio, 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ...L. 93.00 

. 1831 » 1 gennaio....., +— — 

. 1848 . 1 settembre. ....+ 92 50. 85. 

» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ..... sso—— 

s 1849 (12 giugno) 1 gennaio. ..... » 90 50. 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .» — — 

» . I84D Li) dl + +4 985 00 

Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1680 


. . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1800 
Buoai del Tesoro contro metalliche ......... et 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

de Ja if cindra PREMETE AE er 1 Coni 
da L. 250. ..... pe ed 
ala Fide pd +.» 500 
RR ERA PRA REA 
Borsa di Parigi — 16 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100.......... veul. BL 95 10 
» Bf ir ae * 5765 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ...... » 2300 00 
Fondi piemontesi 5 p, 100. ...,....,...... Cidioni 
. 5 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild . .. . + 88 20 
P * . Obbligazioni1834 god. 1 gennalo. » 970 
. . . 1849» 1 ottobre » 955 00 
Borsa di Lione — 19 febbraio. 
Fondi francesi 5 p. 100. ......... ri IO 
: 4a L'Arena » 88 10 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 88 20 
SO . 1849 certificati Rotschild . . . . . se, 
“Obbli i dello Stato 183% . -.......... .® 
vr TI Lia. MIRI * age ® 957 50 


lerî nell'anvunziare | opera dell ingegnere. Rossi 
sulla strada ferrala per la Savoia, fu ommesso d' in- 
dicare che le associazioni per essasi ricevono in 
Novara ; presso I° Autore, ed- alla Tipografia Rusconi, 
—_— c—o— re _—_——————_—e——— — 


TIP. ARNALDI, 


| Dato cheggia vero quanto abbiamo sull’ asserzione altrui ri- 
ferito, generosa è la risposta del nostro. Governo, al- 
tretlanto china di tma caatelosa paura e indegna della” 
| Froncia sarebbo J'ai lè di Jei ammonizione. 


a 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI — 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE — 
Trim. Sem. Anno 
Iv Torino, lire nuove <ia cas sde 
firauco di posta nello Stato « 13 uay «44° 
| franco di sino aicou- 
Estera © 14 Son 37 « So 
Per un sol namero si paga cagtesiai o, 
preso ia Terino, e 35 per la posta 





TORINO 22 FEBBRAIO 





IL VESCOVO DI SALUZZO IN ACCUSA. 


blicava una lettera pastorale, che perla virulenza con 
cui è dettata, fu per poco ‘che non  eccitisse cose 
gravi in quella città medesima se la prudedza dell' 
autorità municipale non si fosse interposta. col farla 
ritirare. piatta, 

Fra le altre cose nella pastorale suddetta vi si legge 
il seguente intiero paragrafo. 

« Mentre a calde lagrime deploriamo la. sfrenata 
« licenza della stampa che temeraria spande dapper- 
« tutto. l'.immoralità, d'irreligione, per quanto ci deve 
«stare a cuore la "salvezza delle anime che dagli 
« empi si vorrebbero' strappare dal seno della chiesa, 
« e gettare tra le braceia dell'eresia e del vizio, noi 
« vi scongiuriamo di avvertire, sia in privato che in 
«pubblico, e»dalla cattedra, di verità f fedeli , ‘af- 
« finchè si guardino dalla lettura di certi libri, gior- 
« nali, aamanacchi e altre simili scritture che oltrag- 
« giano di continuo la fede, la chiesa © il capo della 
« medesima, i vescovi ed it clero; ed alzando la voce 
« contro quest'orrendo abuso di libertà, non abbinte 
* timore di nominare specificamente i libri, gli scritti, 
«i giornali che un catolieo non può leggere, nè rite- 
« nere, nè imprestare seoza colpa, quali sono fra altri La 
« Gazzetta del Popolo, La Strega, L'Opinione, La 

UG Concordia, L'Almanacco Nazionale e simili; anzi 
« cecilate tutti coloro che ritenessero tali scritti a deporli 
« nelle vostre mani, onde consegnarli alle fiamuie. E 
« perche si caucelli dall'animo la funesta impressione 
« che potessero avervi fatto tali letture o .i discorsi 
» di certi sedicenti religiosi, ed affinchè vieppiù si 
« confermino nella cattolica fede eccitateli con quanto 
« avete di carità nei vostri petli sacerdotali ad atte- 
« nersi ai buoni giornali, quali saprebbero L'Armonia 
« Il'Cattolico di Genova, L' Istruttore. dei Popolo 
« e simili; eccitateli soprawztto ad ascriversi all’ as- 
« sociazione dei buoni libri il cui prezzo è modieis- 
« simo e di vantaggio gravdissimo. A questo fine 
< potranno dirigersi dal sig. teologo Magnani, supe- 
« riore del venerando nostro seminario dei chierici ». 

È sorprendeute che un prelato, il quale dep!ora a 
calde lagrime la sfrenata licenza della stampa , 
sia poì egli quel desso che più sfrenatamente di ogui 
altro, e persino dei più abbietti tra i fogli che si af- 
figgono agli angoli delle strade, si abbandoni a quella 
licenza medesima, e scagli la caluonia; |" ingiuria ; ‘la 
diffumazione, contro giornali che possono avere il deme- 
rito di non piacere a lui, che trovano nua beo 
altra accoglienza nei numerosi loro -abbuonati. 

Fra quei gioroali trovandosi pure nominata £'Opi- 
nione, la redaziove in corpo non ha potuto non riséii- 
lirsene gravemente offesa, per cui il direttore, 
è dopo di pere movie il parere di .varii esperti, giu- 
reconsuli, ha creduto di doyer portar querela con- 
[n il prelato. ( Noi sappiane” Erto che “do- 
|| vendo la causa essere agitata davanti una curia ec- 
|| clesiastica, non se, ne olterrà niente; ma questo ap- 
| punto gioverà a sempre più dimostrare quale vacuo 
|) importante esista nella nostra legislazione, e quanto 

l' sia il'bisogno di apporvi td pronto rimedio. 

‘’ Frattaoto ci faeciamo un dovere di rimettere. sot 
occhio del pubblico i primi pezzi del processo : 
» A Sua, Eccellenza 
il Ministro di Grazia e Giustizia. 
Eccellenza ! 

Sono già varij mesi che l'episcopato sbusando dell'in- 

dulgenza del Ministero trascorre ad atli incompatibili 


trari all'apostolato sacerdotale ed ai canoni della Chiesa. 


Il pubblico è inondato delle. loro. circolari; le une 
scritte in barbaro latino , le altre in poco buowo ita- 


ns 
pe 





cei 


cogli insegnamenti della nostra Santa Religione, con- , 


le Sacre Scritture sono contorte, gl'insegoamenti dell’ 
Evangelio deviati con ipocrisia, i dettati dei Padri 
svisati; ed ove invece di nutrire.il popolo con cibo 
salutare e cristiano se gli parla col linguaggio vira- 
lento e sedizioso del fanatismo. 


‘Quindi o per upera dei véseotì o dietro'i toro ce- 


citamenti lechiese si sono sostituite ai circoli politici, 
tiene ora le veci delle tribune demago- 
giche ‘a tal che il popolo, scandalizzato da un ‘così 
mostruoso abuso, declina sempre più nel fervore verso 
la religione ,. che scorge detarpata per tanti versi da 
quelli che si dicono suoi ministri, 

Ma piuno si è spinto tant’altre quanto monsignor 
Gio. Antonio Gianotti, arcivescovo vescovo di Saluzzo, 
nella pastorale a stampa di cui mi pregio di rasse- 
guarne a V. E..un esemplare. 


Tralasciando alcune piccole sciocchezze più degne | 


di compassione che di biasimo, abbia la bontà di 
leggere nel foglietto 3, i passo segnato in rosso e 
che incomincia’ Mentre a calde lagrime fino n nò- 
stro seminario di chierici, e vedrà come il vescovo 
di Saluzzo , trasmodando ogui termine di.verecondia, 
insulti a wari giornali ch'egli nomina, tra i quali 
l'Opinione , che ho l'onore di dirigere, e gli accusa 
dî spargere dnpertutto l’immoralità a l'irreligione 
eche i loro redattori sono empi i quali vorrebbero 
strappare dal seno della Chiesa e gettare id anime 
tra le braccia dell'eresia , dell''incredtutità è del 
vizio, ecc. ecc. 

In queste accuse avventate procacemente .da un 
prelato , la cui pastorale medesima. prova quanto li- 


mitate»siano le sue cognizioni e Yuunto mneomipetente” 


sia egli a portare un giudizio qualuuque , vi è /n- 
giuria, Calunnia e Diffamazione, tre reati  con- 
templati e puniti dalla Legge sulla Stampa e dal Co- 
dice Penale a cui essa si riferisce. 

Per l'onore della Redazione del Giornale l'Opinione. 
di cui sono il eapo, e per l'interesse degli. Azionisti 
e proprietari del Giornale medesimo , che io; qual 
Direttore , devo tutelare é promovere, trovomi nella 
necessità di dover portare denuneia avanti aì Tribu- 
nali, contro, monsignor di Saluzzo, Ma sapendo pur 
troppo esservi. in molti, auto fra i giudici, il pre- 
giudicio, che ai prelati sia lecito tutto ciò ‘ehe loro 
piace, e che i processi per reati di stampa e le car- 
ceri di Cittadella sono. soltanto pei giornalisti, mi 
prendo perciò. la libertà di rivolgermi anticipatamente 
all'E. V. pregandola a voler prendere in proposito 
tatte quelle misure che sono di sua competenza , af- 
finchè la. giustizia abbia il suo corso. 

Colgo l'occasione ecc. 

Torino, 14 febbraio 1850. 
A. Biancm-Giovna 
Direttore del Giornale l'Opinione. 


Atto di denuncia 
alla Reverendissima Curia arcivescovile 
in Toriho. 


Eccellenza Reverendissima 


Aurelio Bianchi-Giovini direttore del giornale l'0- 
pinione uscente in questa città, espone, come da 
movsignor Giovanni Antonio Gianotti Arcivescovo re- 
scovo di Saluzzo sia stata diretta ni parrochi e sa- 
cerdoti di quella diocesi una Lettera pastorale in data 
del giorno 18 gennaio 1850, da quel monsignore sot- 
toscritta e fatta di pubblica ragione per le stampe coi 


' tipi Lobetti-Bodoni,..lipografo..vescovile: nella detta 


città, 

Nel denunziate all'E. V. codesta Lettera pastorale 
siccome contenente espressioni di manifesta. calunnia, 
diffamazione ed ingiuria contro il giornale dall''espo- 
ponente diretto, si fa carico di segualarle il para- 
grafo della lettera stessa, il quale incomincia colle 
parole Mentrè a calde lacrime, e termina con quelle 
venerando nostro seminario di chierici. 


lino, nelle quali, tranne qualche solitaria eccezione, Ì Ivi dopo di averc specificamente gnuoverato il gior- 
















nale l'Opinione fra quelle scritture che oltraggiano, 
di continuo la Fede, la chiesa, il capo della me- 
desima, i vescovi ed il clero, conchiude accitando 
tutti coloro che ritenessero tali seriltì a conse- 
gnarli alle fiamme. i sta 

La diffamazione a termini dell'art. GIO del | 
penale è palese nella prima delle arrecate frasi ;.in. 
quanto che la imputazione di oltraggiar di conti- 
nuo la Fede, la chiesa, ecc. non solo espone l'im- 
putato' giornale all'odio e disprezzo alirui, ma po- 
trebbe, ove il fatto fosse vero, dar luogo ad. un pro. 
cedimento criminale... » 

Tale imputazione fatta col mezzo di stampati in 
qualsivoglia modo sparsi. distribuiti rende l'autore 
dell'imputazione a termini dell'art..617 reo di /ibedlo 
famoso, quale conseguentemente risulta l’autore della, 
denunziata Lettera pastorale. : 

La espressione oltraggiosa poi che quella stessa 
imputazione contiene, non meno che la invelliva con- 
tenuta nella seconda delle, due' segnalute frasi, vestono 
a termini dell'art. 618 carattere d'ingiurie pubbliche, 
in quanto; che scagliate nei modi indicati al terzo a- 
linea «del citato: articolo. 3” 

La legge sulla stampa del 26 marzo 1848 richiama 
e. punisce agli articoli 27 e 28 i rentîì\ definiti nei | 

*sucennati disposti, del Codice penale, per il che rie- 
see passibile l'autore della. denunziata Lettera delle 
pene portate. dai due. citati. articoli 27 e 28. della 
leggo sulla stampa. 

Per ultimo non è la lettera suddetta annoverata (ra 
gli stampati, Ja cui pubblicazione a termini delta suc- 
citata leggo 26 marzo 1848 ‘figli articoli 30, DI e 52 
non può dar luogo ad azione in giudizio. 

Locchè tutto considerato, ed in contemplazione del- 
l'articolo primo della Converizione 27 marzo 1841, 
couchiusa tra Sca Santità e S. M. 11 Re pi Sanvgoma, il 
quale stabilisce la competenza della Curia vescovile a 
conoscere dei reati qualificati delirtà dalle leggi vi- 
genti negli Stati Sardi, commessi dagli ecclesiastici; 
siccome trattasi appunto di cotili reati, perchè puni- 
bili con pena ‘correzionale; con fede della annessa let- 
tera pastorale 18 genuaio 1850, è il denunziante co- 
stretto n ticorrére alla E. V. Rev.ma veciò si degni, 
prese nella dovuta considerazione le sovraesposte cose, 
e specialmente le disposizioni legislative sovra desi- 

'gnate, provvedere a che sia indilatamente proceduto 
a termini delle veglianti leggi da questa Curia arci- 
vescovile contro il nominato monsignore Gio. Anto- 
nio Gianolti, arcivescovo, vescovo di Saluzzo e sullra- 
ganeo di questa metropalitana, onde venga questi sot- 
toposto alle pene portate dai succitati articoli di legge 
siccome incorso nei sovraespressi reati di calunnia, 
diffamazione, ed ingiuria pubblica contro il gioroale 
l'Opinione; condannito ad un tempo al risarcimento 
in favore del querelante di tutti quei danni che a 
quest’ultimo potessero derivare dal fitto’ delittuoso, 
per cui è sporta la presente accusa ed istanza; e te- 
nuto per ultimo, a termini dell'art, 78 del codice pe- 
pale vigente, alla riparazione della ingiuria pubblica 
onde è mossa questa giudiziale querela. 

Il che, ecc, 

A, Biancm-Giovii. 
Direttore del giornale l'Opinione. 


—_ ——m—_—_— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione della Lista civile In questi glorni 
pel nostro paese assume un earattere tutl'affatto spe- 
ciale. Appena trapassato di qualche giorno il secondo 
anniversario del nostro Statuto, ancora colle gramaglie 
sotto gli occhi con che deplorasi la morte del Martire 
d'Oporto, la gratitudine e l'affetto per quella Casa di 
principi che sola in Halia riman fedele al principio 
di libertà e di nazionalità, si fanno, a così dire, più 
vivi; più potente si fa il sentimento di decoro na- 
zionale, quando in tutta la Penisola questa nostra è la 
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sola Corte che ripeta dalla rappresentanza del suo | 


popolo il proprio 4 assegnamento ; più forte si fa il bi- 
sogno di stetta unione fra tutti i poteri, quando in 
Enropa la coalizione dell’ assolutismò si prepara alle 
ultime prove. Ma d'altra parte, mentre parlano al cuore 
tutte queste voci, i ad ogni modo npn ay- 
vertire ad'un mp rc milioni oramai ipseritti 
nel ,nostro Debito pu al nostro esercito che si 
chiede pronta ricomposizione alla Istruzione 
pubblica che esige d'esser. rifatta, alle nostre Strade 
Ferrate che impongono spese immediate ed ancora 
crescenti di molto. 

Tali opposte considerazioni. non possono che. im- 
prontare a questo dibattimento un carattere di certa 
tal qual esitanza, facile a spiegarsi; ma d'altronde 
debbono dare un' appagante spiegazione del come fra 
uomini leguti strettamente alla monarchia costitu- 
zionale e compenetrati ad un tempo dei bisogni ur- 
genti della Nazione, se v"ha opposizione, essa spie- 
ghisi evidentemente per una quistione tutta ammini- 
sirativa e d'interesse nazionale, non mai per princi- 
pii esagerati 0 per passioni meno che. onorevoli 

E noi ci aspettavamo che le principali fra esse fos- 
sero prodotte oggi nella discussione generale della 
legge Tanto più ehe a creder nostro in quella pa- 
recchi utili consigli potevansi porgere a chi è respon- 
sale dell''amministrazione della Lista Civile, perchè 
si veda modo di sminuire quelle gravi passività ca 
pesano sui beni ‘immobili ad essa appartenenti. Ma 
non sappiamo per quale sentimento di riservatezza , 
non ebbe luogo alcuna discussione geuerale. Solo il 
dep. Brunier sorgeva a far protesta. di volersi aste- 
nere du ogni votazione in proposito, dacchè inalgrado 
fosse dovere del Governo di provvedere, tosto salito 
al trono un nuovo Re, per la Lista Civile, esso scio- 
glieva, inadempiuto il-suo debito, la: nazionale rap- 
presentanza. Se l'onorevole Savoiardo avesse fatto tale 
riserva, quando trattavasi di voti di fiducia pér la 
Finanza ai Ministri, poi invero ne avremmo compreso 
tutta la portata ,, ma oggi né parve per lo meno così 
sconveniente, come quel tenore per nulla costituzionale 
del Ministro Galvagno e dei deputati {Novelli e Revel 
di trascinare il nomo del potere irresponsabile in 
mezzo ai .dibattimenti, parlamentari... 

La discussione quindi portata sugli. articoli fu ge- 
neralmente di minute. particolarità che non «ebbero 
guari d'interesse. Un'aggiunta però importante fu 
adottata all'art. 3, proposta dal dep. Lanza; che cioè 
sia fatto obbligo all''amministrazione della Lista Ci- 
vile di tenere aperta al pubblico tutto )' anno la Pi- 
nacoteca, che ad essa, siccome iusigne patrimonio della 
Corona, la Camera assegna. Ognun sa come per l’amore 
vivissimo. che podriva Carlo Alberto alle arti belle sia 
essa. ricca di molti quadri distinti; ma come d' al- 
tronde | avervi accesso fosse pel passato un vero pri- 
vilegio, abbenchè la. fosse stata. regalata al paese. 
Lanza mirò e per l'onore di questo e per l'utile degli 
artisti ad ovviare ogni capriccio dell'Intendenza. Parve 
singolare molto che il Ministero, ché conta pure nel 
suo seno un celebrato artista, combattesse acremente 
tale aggiunta; mu più singolare ancora sembrò quando 


«d'artista stesso vi votò contro. Ei non pensò quale 


avesso ud essere il-sentimeuto di dolore e di ripu- 
guanza. per, un pittore il dover suppiicare come. fa- 
vore l'accesso a quel tempio di belle arti, cui la mu- 
nificenza, di un venerato Principe aveva reso pubblico, 
Ciò, malgrado., e malgrado Je proteste di Galvagno il 
quale, vorrebbe sempre che la parola di un Ministro, 
e specialmente di lui, valesse tant' oro colato, l'ag- 
giunta Lanza fu approvata. 

Giù sette articoli souo accettati. A domani la que- 
stione più diticata dell'assegno dell''annua somma che 


«vuol farsi sulle finanze alla Lista Civile. 





Questa mattina accadde an fatto non meno terribile che nuovo 


o sorprendente. Nella sala pubblica del tribunale di appello. 


trattavasi di pronunciare la sentenza contro diciassette malfattori, 
il cui processo durava già da oltre tre anni. Tre dovevanò es- 
sere condannati a morle, quattro ai lavori forzati a vita, duo a 90 
anni di lavori forzati, e gli altri a pene minori. Il Magistrato aveva 
avuto qualche sentore, che quegli nomini disperati. e che 

carono una iniqua celebrità coi numerosi loro delitti, avri 

voluto tentare un'ultima prova, o per morire da disperati 0 per 
soltrarsi allo mano della giustizia, se loro riusciva : 0 si sospetta 


: eziandio che avessero alcune intelligenze col di fuori, Quindi il 


Presidente del Tribunale d'appello, siguor conto, Massa-Saluzzo, 
non mancò di prendere tutte lè precauzioni’ che dipendevano da 


lui, 6 tal quali le poteva parmeltero la non troppo vasta: capa- 
cià della sala, 


1 deluquevti furono scortati da un buon numero di carabi- 
nieri, altri ‘carabivieri furono distribuiti in vari posti nell'interno, 
ed una forza ragguardevole era stata disposta al-di fuori. Gran 
solla di spettatori trovaran adunata nella sala. 


appena ebbe a nominare il Cravero, tonici tv fed 





® 


u Preîî.lente avendo incominciato la 


forzati che questi si levò dalla panca per gettarsi contro il Pietro 


Artusiache aveva fatto le rivelazioni; ma chiamato all'ordine dal - 


Presidente, e più ancora dalla destrezza dei carabinieri, che pron- 


damente lo afferrarono e dò erstrinsero a mettersi a suo posto, si 


continuò la Jettnra fino alla fine. 


Non appena fu terminata la tettnra della sentenza ritirati 1 ; 


giudici ,, i delinquenti si fevarono a fariosi, e gridando © 


imprecando contro i Giudici e chiamando iogiuta Ja sentenza,e 1 


col gesti, voce, costî wili, sì getl 


| gli unî conto gli altr, poi contro i carat cho si posero in | 
mezzo. I 
Il Vincenzo Artusio condannato a 39 anni di reclusione lot- 


fava con un carabiniere. 


+ Alcuni dicono che un colpo di arma da fuoco. partisse.dal 


mezzo degli spettatori, altri l'attribuiscono ad un carabiniere, 
che al primo destarsi del tumulto scaricasse una. pistola in aria 


onde intimorire i sediziosi condannati. Lo sparo è certo, perchè 


la palla anilò a colpire nella soffitta. n 

Comunque sia, il primo motore di quella fiera sedizione fu 
Vincenzo Artusio, cugino, del già i ga o condannato a 20 
avni di reclusione; il quale APREA 
per avveutarsi, a quel chie, , contro ir 
ma si trovò ben presto wdattare contro it maresciallo dei pet 
binieri Panizza, L'Artasio lo attaccò in parti, dallè quali non 
potendo più il maresciallo liberarsi, fu costretto a scaricargli 
contro una pistola che, avendo colpita la regione della vita, lo 
slese morto, 

Quest’ atto di coraggio del Panizza prevenne conseguenze gra- 
vissime, perchè se egli .eedeva o soccombera, e che l'aggres- 
sore avesse potuto impadronirsi di un arma, sa Dio quale car- 
nificina stava per anccedere, 

Uno dei condannati tentò di fuggire, ma fu subito preso; il 
Wico, condannato & galera ‘în vita, fu gravemente ferito in un 
occhio, altri pesti o feriti in vario modo. 

Quantunque i carabinieri fossero molti, tuttavia l'augnstia del 
luogo non permetteva ai medesimi di operare liberamente, 


stante il pericolo di offendersi a vicenda : d'altronde avevano a 


che fare con gente deliberata all'estremo sbaraglio. Non erano 
uomini, ci diceva uno spettatore oculare, ma furie che volevano 


ammazzare od essere ammazzati, a tal cho non lieye fa la fatica 


che ebbero adurare quei valenti soldati a sottometterli. 
Fra quei furibondi facinorosi, i meno auaci furono i tre 


condannati a tnorte: la sentenza aveva prodotto su quegli uo- 
mini, ancorchè avvezzi al sangue ed ai delitti, il s00 effetto 
mopale: non mancarono perciò di fare anch'essi la loro parte. 


uno può immaginarsi quale possa essere stito lo scom- 


piglio è lo spavento fra gli spettatori: i giudici raccolti in ca- 
mera di Consiglio, videro giungervi il Pietro Artusio spaventato, 
cui fecerocustodire in gabinetto a parte; gli avvocati si ritirà> 
rono pur essi, lasciando sui loro banchi la toga; i curiosi affol- 
lati nell'aula si calcavano eli uni sugli altri, tentando tutti, a 
chi più poteva, di fuggire da quella seena di orrore. Nel mezzo 
della sala trovavasi anche una donna Incinta, è qui non possiamo 


se non se riprovare tale indiscreta curiosità femminile, di recarsi 


in luoghi ove le donne principalmente «dovrebbero sstenersi di 
andare. - 


Che quei furiosi avessero an' intetigenza con altri malandrini 


sparsi fra gli spettatori, lo pretendono alcuni, arguendolo dallo 


avere osservato, che l'uno o l'altro fra i condanmati, dàrante che 
si leggeva la senlenza, si .volgeva con inquieta curiosità verso 
l'aditorio, come se cogli occhi cercasse qualche conoscenza. Di- 
così infatti che due o trejindividui siano stati arrestati nella sala 
muniti di pistole o pugnali. 

Comunque sia, il coraggio de' carabinieri si mostrò superiore 
ad ogni elogio, e per buona sorte un solo di essi rimase ferito 
in una maso. Ma fu principalmente ammirato il sengoe freddo 
di ua brigadiere (ne ignoriamo il nome) che con due pistole in 
mano, osservando ogni movimento de' suoi compagni e dei loro 
feroci avversari, si tennè Yinperturbabile nel mezzo, quasi come 
una guardia di riserva. 

Questo accidente, se riòn unico, almeno rarissimo negli annall 
giudiziari , dovrebbe fare accorto il governo della necessìtà di 
provvedere una sala più spaziosa, o dove sia possibile di prati- 
care lulte quelle cautelo REA SI 
paesi, 

Nou è raro fra noi che i pubblici uffizi si trovino collocati in 
luoghi o incomodi o angusti ed eziandio poco decenti, Intanto 
che abbondano ampi locali , abitati da pochi frati 0 da pocho 
monache, e che potrebbero essere applicati ad-un uso migliore. 

1 condannati sono i seguenti : 

Giacomo Dogliani, 5 anni d’ergastolo. 
Pietro Artusio, 5 anni di reclusione. 
. Michele Remondini, 7 anni di reclusione. 
Francesco Carena, 10 anni di reclusione. 
Vincenzo Artusio, 20 anni di reclusione. 
Marco Cravero, 18, annì di lavori forzati. 
Pietro. Scanavis 
Giovanni Artusio, 20 annì di lavori forzati. 
Luigi Verza, lavori forzati a vita. 
Pietro Parini, id. 
Giorgio Conterno, id. 
'. Michele Vico, dd 
Guercio Domenico, a morle. 
Magone Lorenzo, id 
Violino Wichele, id. 
Venturino ae] bastantemente punito col” carcere 
sofferto. 
Maurizio Spinelli, sea 


n 


© i 


N'TA'PA ESTERI 





| FRANCIA 
Panict, 19 febbraio. La disamina della legce dell’ insegna. 


mento procelò oggi più tranquilla dì ieri, la cui seduta divenne. 
lo dall assemblea sull'art. 17, 


importante pel voto pronuucia! 










Zanni di lavori forzati. D, 





Que ine a. cone sr pri 


chia voleva sostenere la conìimissione fu lattato dal ministre della 


pubblica istruzione , il quale si servì delle armi stesse del ce- 


kebre storico. Quello poi che v' ha dì strano in quel voto si è 
che il ministro dell'istruzione ebbe l' apposcio della sinistra. 
IE tri che appena conosciuto il risultato dello 
il, avvicimatosi al sig. Parfet' hio- 
cho avra presebigto eta una dichia- 
aved cercato, aiuto dalla moutazna.. 7 
her gli awebbero risposto che esst 
perra, ma che’ se veniva ‘loro dMfertta”, 






retta x 
MI . LA, « LI , Li 
(Fi Losi | maggioranza è assai biasimata dai foclì 
modlerati’, ora che si avvicinano le elezioni , e che ì socialisti 
ed i repubblicani sembrano deliberati a procelbià Al_Séon - sco 
cordo. 

l ministro della giustizia diresse ai procuratori cenerali una 
circolare , con. eni, raccomanda loro a invigilare le prossime ele- 
zioni, dudo hi si commettano fraodi. 

A cagione delli» rirmioni elettorali furono press a Parigi molte 
misure di precauzione nei campi e nelle caserme , 3 0 visi 
tute dal presidente della Repubblica. 

N ministro dell'interno sta occupandosi intorno ad an pro- 
getto di leghe relativo all''organizzazione del corpo delle guardie 
campestri. Credesi che lo si voglia: ordinare come «la Pedie, 
meria. 

Le.sevizia contro i socialisti continuano, ; Fu, sequestrato: it; 
Trasailleur de l'Indre, artestato il Junius, autore della: satira 


sociale, è sospeso, con decreto pubblicato: nel Ria 


il sig. Emilio Deschanel professore al collegio Luigi il 
per aver pubblicato un articolo nella Liberté de dn 
quale fa professione di socialismo, _ 

I fogli d' Algeri recano che il generalo, Mac-Mabon, pus pm; 
spedizione al sud-della divisione di Tlemecen , e. ridusse a sog- 
gezione i ribelli che si erano colà TRANI, F 

INGHILTERRA | gl, 

La camera dei possi: sic. siiperiita DIARI and 
facoltà a lord Giovanni Russell di propotre determinazioni ael- 
l'interesse dell’ Irlanda e specialmente di fare iu. quel paese an- 
licipazioni per 300,000 lire stert. - 

Alcune turbolenze scoppiarono nelle contee di Tipperary e di 
Limerick (Irlanda ) per essersi sospesi i lavori pubblici e per 
carestia «i viveri. Queste turbolenze, che non avevano alenn ca- 
rattere grave, sono ce agevolmente represse, 

Il quadro preparato dall'uflizio di commercio è stato testè pub- 
blicato. N risultamento totale che egli accusa è di 58 milioni, 
848,042 lire sterl, di 2: ad a per il 1849: 9,001,717 lire 
sterl. 

Quanto alle importazioni, ciò ye eccita maggiormento l'atten- 
zione è l'enorme accrescimento dell’ ammontatte delle sostanzo 
alimentari, quantarique la somma degli arrivi sia ancora infe- 
riore a quella delle entrite in consumazione e che i relativi 
approvigionamenti siansi trovati diminuiti considerevolmente at 
1.0 gennaio 1850. 

Le acquavite presentano] un numento che non sl trova agli 
articoli del vino; ciò devesi attribuire al cholera. 

Lo stato uMeialo contiene un quadro dell'importazioné e dell'e- 
sportazione delle malerio prime, per cui si dimostra che la li- 
bertà di commercio né la punto tolto alle mavifatturo inglesi 
gli elementi della loro giornaliera produzione. 

Risulta anche che il consumo dei prodotti di Insso provenienti 
dall'estero è diminuito, a profitto necessariamente ilell'industria 
nazionale. 

GERMANIA 

Fnaxcoronte. La guarnigione cho rimarrà a Francoforte sarà. 
composta come segue ; Ta Prussin vi terrà 1500 uomini d' infan- 
teria , uno squadrone di dorazzieri e quattro pezzi d' artiglieria; 
Ly Austria è la Baviera 1400 domini” d'Infanteria , A pezzi d'ar- 
liglieria ed una divisione di dragoni. Oltre è did’ vi sarà il bat- 
taglione di linea della città. 11 comando supremo di lotte questo 


‘ forze rimane aMdato al generale austriaco Schirnding. Il mag- 
‘ giot'6 “prussiano Deetz avrà Il posto di comandante di piazza. | 


PRUSSIA 

Tutta la Germania somiglia un vasto campo di battaglia. L'ns- 
semblea di Francofsrie aveva decretato «li portare a 900m. uo- 
mini il contingontefidell'armata tedesca ; prima. i priuvipi non si 
affretarono a eseguire l'urdine dato da essa, ora lo mettono sl 
se per conto proprio. 

E non è l'Aostria sola che ha messo in piedi un arida 
lente , per poler sostenere all'occasione una gnerra 
la Baviera ha fitto lo stessu, malgrado il disordine in evi itro» 
vansi le suo finanze, Li Prussia , confidando nella propria ur=. 
ganizzazione militare Venne per "ultime , mò la domanda che il 
ministro dellà guerra fece allo camere di nuovi sussidii , pro- 
vano come la Prussia si disponga per lo eventualità che pos- 
sono sorgere nella prossima primavera. 

Quattro sono le principali quistioni che,a quest'ora si agitano. 
Gli avvenimenti che. no vpi Jin Francia, la lite che 
si vuol muovere ulla Svizzera , la complicazione ché prolungasi 
indefinitamente tra Ja Danimarca ei due ducati di, Schleswig- 
Uolstein , e la guerra cho diplomaticamente si fanno l'Austria & 
la Prussia. i 

La probabilità di una nuova rivoluzione in Francia costringe 
i governi germanici a staro all'erta per il consenso che un tale 
movimento potrebbe trovare in paese. Quanto alla quistione del. 
rifagiati ia, Isvizzera non può cagionar tanto allarme, nè rew- 
dere necessario un sì grande apparecchio di forze ; se PAustria 
è la Prussia procedessero d'accordo, le dillicoltà sarebbero beu . 
tosto appianate. — 

La questione danese, si è fatta più intricata, Il ro spinto dalla. 
foga giovenile de' suoi consiglieri, parlando «ella Prussia, ado- 
però frasi tali che costrinse questa a_ risentirsene, mentre eli 
affari doi doe ducati trovagsi a migliori condizioni Ù non è. pre 
probabile che le truppe germaniche vengano pceuparli , 
onde! l'irmòta, da èssi. raccolta: posta ricuperare lo Schleswis. 
Qualunque sia lo stato di quest'aflare esso. non ditple da costrin- 
gere la Prussia ad accrescera le prop forze.di lanto,., 

Da ciò si vedo ché l'armamento,ò suggerito dall'avversiono 
di'eni l'Austria fa mostra. verso ka Prussia, 6 dalle quastoni 
che sorgono ad ogni momento salla validità dille antiche legxi 
della confederazione. Nullameno per quanto si. può. prevedere 


circa ll quale èrano discordi Ja tommissione èd' il ministero. non si verra a guerra aperta ; ciò offrendo molto pericolo e puca 


> 


dhe 














lità, gi gosdagno. Prima dî ricorrere a 1,4 
î Ì prendere ut posizione imponente , 0 come si. 
dice, si vuol faro gua negoziazione armata, La Prussia è obbli- 
sata a difendere colle armi il parlamento di Erfurt e facendo 
* mostra di forza acquistarsi influenza in Germania. "Gli altri stati 
vorrebbero coritrastarglielo : ecco il vero motivo-di. tanto appa-- 
RA È ” 


recchiò d'armi. erA a t 4, È 

Brno, 16 febbraio. Nella ‘seduta di questo giorno, secondo 
le notizie Urasmesse per dispaccio tel calla Gazzetta di 
Colonia la prima camera trattò ta qi del ‘Mektembargo.. 
L'assembléa passò all'ordine dél giurno coder He gi 
silerio che'il governo guarentirà la competeriza fe 
derale. | rad Nyol.t 

La Corrispondenza Costituzionale assicura che-le éJezioni per. 
la prima camera di Prussia avranno luogo immediatamente dopo 
il 25 di questo mese. ) 

A berlino si costruiranno delle nuove caserme ‘il cho dà a 
credere ad un aumento di guarnigione. 

Fra poco deve essere pubblicato iu Prussia un nuovo progetto 
di legge riscuardante la stampa: in esso si è rimesso in vigote 
la prescrizione che imponeva ai giornali l'obbligo di ‘dare una 
cauzione. 





SPAGNA è 
Quando a Madrid giunse notizia delle turbolenze di Parigi, il 
governo credè opportuno di adoltaro provvedimenti per antive- | 
nire ogni qualunque dimostrazione ostile dei partiti. La Wazion 
ci annunzia che pattuglie di cavalleria perlustravano le città; 
che il capitun generale, seuuito da-forle ‘scorta; si recò a visitare 
i luoghi più frequentati dalla corte; che tre brigate di artiglieria 
stavano pronte e disposte ; che insomma, il governo si mustrava 

sospettoso è risoluto di usar la forza. i 

Ad onta «li tanto apparato militare, il popolo di Madrid rimase 
tranquillissimo spettatore ed attese all'ordinsrie sus occupazioni, 
Anche la notte passò quielissima, 

Se dobbiam credere a persone ben informate, prosegue la 
Nacion, si temevano due cospirazioni, nna carlista e l'altra re- 
pubblicana ; cospirazioni che, secondo gli uni, procedevano di 
accordo quanto ai mezzi ed al fine immediato , 6 che, secongo 
altri, invece di aiutarsi, si neutralizzavano e si combattevano, 





STATI ITALIANI 
I n 


STATI ROMANI 

Si attendo.a Roma il cardinale Dupont inviato francese , ora 
a Portici, Ciò farebbe credere, se pure può prestarsi fede a tile 
notizia, alla prossima venuta di Pio 1X, annuoziatà pressochè 
quotidianamente dai fogli semi-uMeiali. 

— A Civitavecchia sono giarite dos fregato a vapore francesi 
per imbarcare nuove truppe per la Fraricia. 

— È nota l'impudenza. dell’ Osservatore Romano. Vogliamo 
nonilimeno darne un nuovo saggio per far maggiormente cono- 
score quali sieno le intenzioni degli womini che governano a 
nomo di Pio IX, jl quale e como. priucipo e come vicario. di 
Gristo duvrebba pur ricordarsi d'avere in.un tempo assai poeo - 
lontano giurato una costituzione, e per. dimostrare vieppiù a 
pro' di qual gente la repubblicana Feancia, abbia impreso una 
saoguinosa spedizione. L'organo della setta clericalo dopo d'aver 
detto che chi ama Je istituzioni rappresentativo e la libera stampa 
ni palesa nemico di Dio e degli uomini, così prosegue : 

« Bisogna dunque volere da senno che in Italia non sieno 
questo forme di governo, nò una, sfrenata libertà di stampa, nò 
altre cose per le quali si possa introdurre l'elemento democra- 
tico ne'governi de'principi Italiani, È a dir vero, Iddio non ci 
potevi ponire con maggior (Magello che permettendo che anche 
da Italia yi fossero delle annuuli chidechere in bigoncia. Vedete 
e toccate pur con mano al presento la sventurata Sardegna si 
dibatte o cantore; è forse oggi più o meno libera «i quetlo che 
fosse prima quando si reggeva da un monarca assoluto senza il 
concorso dello camere? Tante empie dicerie e se non ,empio 
dissennate qual buon frutto hanno recato a quel regno? Niente 
altro che l'oppressione, la miseria ed il lutto? ... Fino a che 
l'elemento democratico è l'elemento liberale sotto la forma co- 
stitozionale tion sationò eliminati del'tutto diî governi Maliani 
‘questo misera nostra patria non avrà niaî paco è così | popoli 
pagheranno il fio dell'avere ripudiato il vero bene ché godevano 
in prima per andar dietro alle promesse lusinghiere dei nostri 
più crudeli nemici, i demagoghit. + 

. TOSCANA. 

Il 18 partirono da Livorno per Firenze degli artilieri toscani 
con alcuni pezzi di cannone da fortezza. pi 

lu Livorno ebbero luogo il 19 varie perquisizioni nel Borgo 
Capucciai, Via Graudo 0 Venezia, 

+ LOMBARDIA 
( Corrispondenza particolare dell''Opinivne ) 

Misaxo, 20 febbraio 1850. Se in questa lettera entro In qualche 
dettaglio iti apparenza troppo falile, dalene ta colpa alla Gaz- 
zelta di Milano. Nelle sue insulse appendici scritto da 
ex-commissario di polizia, vuol persuadere che la gioia è in 
tutti i cuori Lombando-Venetî, che a Milano, Verona; 6 Venezia 
non si pensa che a ballare, © a goder la vita, che stamo fatti 
contenti del paterno regime, —.Ma porchò , di grazia, so futto 
ciò è vero, mantenete To stato d'assedio in ogni città + aumen 
Lato l'esercito d' Italia, atzate fortini attorno a Milano, percor- 
reto questa ex-capitale con centinaia di pattuglie? Se vi pre- 
munite in questo niodo ‘contro l'affezione degli italluni, o di 
pochi faziosi come voi dite , è segno che l' amore è di una 
qualità assai pericolosa, e che i pochi faziosi sono molti. — 11 
fatto sta' che lo cose non sono come si vorrebbe far credere. — 
AI teatro della Scala tuttii palchi sono vuoti; e sé dei ruri 
nariter sì scorgono în platea, sono pagati dalla polizia, per nas- 
conero l'immenso’ mare , deserto, w squallido, — Sopra 90 
spailutori 86 Ianno il biglietto di grazia. Quando }l canùto 
eroe clunse in Milano, visitò la Scala; verano tre paletii aperti; 
ma appena eotrò il maresciallo glì spettatori ne partirono. — 
Giorni sono l'arciduca Sigismotido ‘cadde da cavallo vicino a s. 
Bubila; molta gente affollussi intorno: al. principo de-caduto , 
nessuno degnò aiutarlo, che unzi an darabba di lieto umore a 
cui credeva si fosse rotta l'Imperial rucca; rispose: i cò de 
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F dell'agosto 1848 prestarono 1° se 


A A piero i idoli» 
Je armi ; alcuni ragazzi incominciarono ono a gridare, dè. 
| ehe (@ qui, è qui) 11 generslo comegdò 12 prasentosi, ma Invece 


"A Brescia sapete. 
nelle sale da hallo ufficiali. — A- Verona lè signore ‘invi-- 
| tate alle sciarces del maresciallo doveyan rilasciar ricevuta delle 
| d'invito ; a Como e Crema i ilelegati s° 


impossessarono 
la Cassa Municipale per estrarno per forza Je dotazioni dei!’ 
I: Se dopo ciò la Gazzetta di Milano crede ancora che il 


? diverta, noi non dispyteremo, € pregheremo i protet- 
tag dee png E continuare nelle loro cecità, 


sino a momento opportuno , e il momevto non. sarà poi tanto 
lontano. 


Saprete già chie il nostro amalissimo Luogoteneote rilascia 


passaporti per il'mondo inliero eccetto per Torino; quegli. 


ottomila emigrati ivi raccolti potrebbero, ha detto Sua Altezza, 
non restarvi lun;o tempo. — La prima tappa sarù Lugano , ‘a 
seconda Torino. i 
Furono poeti I sono dimessi alcuni doltori al servizio del. 
l'Ospedale Civile (di tutta proprietà wl amministrazione della 
città) per l'unica ragione che nella ritirata dell'esercito Sardo 
Nere pen Ci 
| qui a Milano. £ la cosuinon istarà N a qiuato pare. Mi si assi- 
cura che altri quattordici subiranno la stessa sorte. 


me 





INTERNO 
O _r— Ò 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 


Il progetto di legge per l' istrazione di due corsi speetali sul 
commerciv nel collegio convitto nazionale di Genova, già adot- 
tato dalla Camera cleltira venne nella breve seduta d' oggi Bp- 
provato dal Senato alla maggioranza di 49 suffragi contro 3. 

Il Senato avea glà nell precedente legislatura deliberato circa 
il progetto che le fu di nuovo presentato, solo per avervi la 
Camera dei deputati introdotte due lievi aggiunto che non po- 
tevano dar luogo a seria discussione. 

Relatore della Commissione , fu Il conte De Fornari che stese 
un rapporto forse troppo lungo e pieno d' idee metafisiche e nel 
quale andò esponendo i vantaggi che, ridondar dee al commercio 
dall'istituzione di quei due corsi. |. 

Nel principio della seduta il presidente ennunzià ai Senato la 
morte del senatore generale De Launay, presidente del consi- 
glio 6 ministro degli affari esteri, dopo la catastrofe di Novara; 


occ e 
CAMERA. DEI DEPUTATI 


TORNATA Sè FERDRAIO, su Presidente fl cav. Pimarii 


Approvatosi il vorbalo della tornata di feri, presta giuramento 
il dep, Nota, 

Il dep. Cavallini domanda che venga rifertà per lunedì pros- 
simo la petizione con cui il Municipio di Genova, ssserendo aver 
accolto come favorerole agli interessi dello Stato ed alla conferma 
delle RL. Patenti 18 taglio 1844, l'ordine del giorno votato. dalla 
Camera addi 19 gennaio relativo a nuovi studi sulla miglior linea 
di strada ferrata da Genova ad Arona, nccenma alle ragioni d'arte 
© di economia che militano tn favoré della finea per Valenza e 
Mortara , ed alle difficoltà, e maggiori spese clié stanno contro 
quella per Casale @ Vercelli; fa presente In maggior convenienza 
della prima didetto lince nell'interésse commeretato di Genova, 
© dello Stato, non cho la neccessità di non apporre nuovi ritardi 
all'esecuzione della medesima. Appoggiato al quali motivi il Mu- 
nicipio di Genova confìta che la Camera dei deputati manterrà la 
scelta direzione per Valenza e Morlata, respingendo la proposta 
deviazione per Casale e Vercelli. 

La proposta Cavallini è approvata, 

Il dep. D'Arierno: rinnova tn sua mozione relatita alla pre- 
sentazione del documenti diplomatici risquardanti gÎl avveni- 
menti polltici del 1848, e la polllica tenia fu quell'epoca dal 
Ministero, x , 

Il Afinistro dell'interno osserva, quella politica essere passata 
alla storia nè poter faro oggetto dî disemistove. 

Il dep. Torchio dice, clte come ègli ed i suoî amiet sì assocla- 
rono alla mozivne del dep. d'Arlernoz, la prima volta che venno 
fatta, così vi sì associano ora. Contro Passerto del Mirristro dell' 
Interno, pol osserva che ln polilica passata , appartiene ed agli 
uomini che ne sono risponsabili ed si corpi che ne devono giu- 
dicare. 

Il Ministro dell'Interno dicé, che il Ministro può deporre sul 
banco della Presidenza | documenti elie si riferiscono ad essa; 
ma che non si può pronunciare În proposito. " 

Il dep. Tecchio osserta non pretendersi già che. il Ministero 
risponda della politica. del suot anlecessori, ma clio subordini 
alla Camera ciò che la riguarda lasciandone a lei il giudizio ; 
che d'altronde appunto perchè non risponsile degli atti di 
quelli non dotera nemineno Il Ministero oltraggiarli nella Gax- 
zetta ufliciale, 

H Ministro dell'Interno nega ©.diebiarasi pronto alla giusti- 
ficazione. 

11 dep. Tecchio appoggiando salla verità del fatto dice riser- 
barsi di dare maggiori spiegazioni a tempo opportuno. 

Risposta del Ministro d'agricoltura e commercio all'interpel- 
lanza Scano (vedi Opinione, num. 47). 

il Ministro d'agricoltura e commercio osserva. prima, che 
siccome l’ogzetto principale dell’ interpellanza si riferisce a tna- 
teria d'agricollura 0 commercio, così egli rispondera. anche sile 
altro domande, Prima, dico egli, fprò Alcune osservazioni al di- 
scorso prelitrinare del dep. Scano, poi risponderò categorica_ 


e pio Lt artigo raf rien it { 


enormi dazi d'usella; ma faccio ‘osservare chè 
, maggio 1848 fu applicata. alla. Sardegna la tar 


d'un maresciallo, giungeva un grosso bue, che si conduceva, al i 
macello. ; 5 x 4“ # | hd td 6 DI 
quei pi iedlpaortia ao Lorera sospiro 





edera delle i rl gl 





riducendosi così quasi a metà la tariffa preesistente a tal 
Il dep. Scano! crede itiolire che'il dazio da cui fardno colp 
Napoli i formagi sarti, sia una rappresaglia del 


io do impo n tessuti nipoletani; 





tra 


Ora vengo ai sini di Al primo era — se il Governo 
avesso intavolate traltative. con per 

formaggi sardi —al quale ho giù risposto accennando al È 
del 1846, trattato duraturo fino al 1850; al secondo — se il Go- 
verno intende far praliche col Governo francese pereliè sia fa- 


Comira 0 Alceria — 


Il Ministro di commercio attesta di nuovo della buona dispo- 
sizione del Miuistero ed invita il dep. 


ussione 4 pe pi 

Il dep. Stotto-Pintor® propone un emendamento all'art, 3, che 
cioè nell'elenco fra i palazzi reali vonga annoverato anche quello, 
di Cagliari osservando, obe l'isola la quale dà il nome al regno 
dove pur avere Gn palazzo Pedle n 

Il dep. Demarchi propone che sì tolga la parola /Vostro non 
più compatibile in un sistema custituzionale. 


L'emendamento Alichelini non è appoggiato; gli aliet due lo 
sono. 

Il Ministro di finanze dice , che servendo il palozzo di On- 
gliari anche ad altri uflici gli parova più conveniente conservario 
al demanio. 

Il dep. Michelini dice, che se Il doppio uso, come pare, non 
è inconciliabile egli ritira il suo ementamento. (ilarità). 
Messo ai voti l'art. 2 cogli emendamenti Demarchi 0 Siotto- 
Pintor, viene approvato, I r 

Il dep. Sacguier propone che nell' art.,2 dopo Ja. parola.rsi-; 
stenti si inseriscano queste allre e che gsisteranno. Connettendos 
però questo suo emendamento colla discussione dell' articolo 6 
di cui darà una nuova redaziouò , vorrebbo riserbarsi allora a 
svilupparlo, e che la Camera votasso intanto l' art. 3 senza pro- 
giudizio del suo emeniumento. . u fusa 

H sinistro dell'Interno notando come forse tal sa- 
rebbe in lotta coll'art. 4, vorrebbe così concepito l'emendamento 
Jacquier; + e che esisteranno in surrogazione. » 

Il Presidente osservando che la proposta Jacquier può trovar 


l'art. 3, quale fu redatto dalla Commissione. i 

Viene approvato. } ’ 

Il dep. Lanza propone questa aggionta all'art. 3: « La gal- 
leria reale dovrà rimanore aperta sl pubblico tutti i giorni in 
oro che saranno fissato da apposito regolamento »; ap- 
l'aggiunta, dicenilo per lo passato non essersi. accordato 
l'ingresso cho ai muniti d'un wiglietto rilasciato «ul direttore; 
doversi riparare a questo inconveniente, ed assicurare al pub- 
blico il beneficio. o ui 

dl Ministro di finanze diee chu dietro la dichiarazione del 
Ministero, che lascora accessibile la galleria, piro cho si possa 
prescindere dal farne menzione espressa nella legge. f 

Il dep. Novelli afferma essero inutilo l'emendamento Lanza, 
perchè l'Intenidenza della lista civile prende l'avviso dal Sovrano, 
il qual è troppo italisno per non smettere il pubblico © gli 
artisti alla guiloria. | * pr tiene c'e 

Il dep. Valerio protesta esser la «persona del re inviolabile, 6 


a» 


luogo quando sì discuteranno gli articoli 5 0 6, molle al vot. 


DA 


ke 


Camera. et cardo x 
È poscia approvato l'art 3 con quest'aggiunta. : 
Gli articoli IV e Y_ sono senza idiscussione approvati come. 

veonero modificati dalla Commissione. 

All'art. VI il dep. Jacguier propone le seguenti acgiunte: + La 
lista civile è incaricata della manutenziono e conseryaziune în 
buono stato dei mobili ed immobili che pongono la dota- 
zione della Corona ; tuttavia i mobili dp nell'inveotario con 
estimo potranno essere alienati 0 


sere ssurrogati ;. salvo l'eccezione che » gl'immobili e mo-. 


Lili che compongono la dotazione 
essere prescritti, donati, gravati d'ipoteca o dali a pegno 
una legge, » L'oratoro inappoggio a quest'ultima parte della sua 


(proposta ricorda gome i diamanti della Corona dati in pegno ad 


AwsterJam prima della rivolazione non siano più stati restituiti. 


citato articolo 
vel Codice Civile, ma crede conveniente che Je disposizioni di 
4uell'articolo siano introdotte nella politica. 
Il dep. Farina invece di surr. dei mobili vorrebbe cho 
si ilicesse surrogazione dei valori dei medesimi. A 
Ul dep. Avigdor osserva che, invece di ‘occaparsi «ti questioni 
di parole, la Camera potrebbe occuparsi, di più gravi argoment, 
che richiamano attenzione, |. sigt 
Il dep, Novelli crede che il Codice Civile p le antiche Costi- 
tuzioni, del. Reguo provyedano abbastanza nel senso dello pro- 
posto el dep, Jacquior. , ... nidi 
La parto. dell'emendamento Jacquier è formolato dal 
presidente eil accettata dal proponente nei seguenti termini: 
«.Arl. 0. Le speso lutto per la manutenzione, e per la conser- 
vazione in buono stato dei beni tanto i lì quanto mobili 
«ti cui si compono questy dotazione rimangono a carico «della 
Corona, » CIEL 


Ml dep. Pallieri propone l'aggiunta della parola abbellimento 
dopo manutenzione. 

Tale emendamento, combattuto dai dep. Novelli e Mellana, 
non è adottato. ill gia 

Poste.ai voti lo diverse parti della proposta Jacquier, la prima 
® la seconda spno approvate, la terza non è adottata, 
| L'art VI formulato ne' termini dello due prime parti della pro- 
posta Jacquier, è quindi approvato, 

Apertasi la discussione sull'art. VIT, all'ultimo paragrafo del 
medesimo il ‘deputato Mellana propone l'emendamento; Pei togli 
straordinari è pei tagli di alto fusto dovrà riportarsi l'assenso del 
Parlamento e saranno falti a beneficio dell'erario dello Stato,invece 
delle parole Passenso del ministro delle finanze; la prima parte 
di tale emendamento non è approvata, la sccenda è quindi riti- 
rata dal proponente, 4 

N dep. Jacquier domanda nozioni sulla estensione dei boschi 
focienti parte della dotazione della: Gorova, .. 

Tali nozioni sono date in modo soisfacente. dal deputato DI 
Keyel è dal relatore. A 

Il dep. Novell} propone ehe alle parola pet tagli straordinari 
e per quelli d'alto fusto si agginagavo le seguenti: non djstri- 
buiti regolarmentaz. tale emendamento non è appoggiato. 

Il dep. Quaglia, prima di passare alla discussione speciale 
degli artivoli del capo 1V relativo all'assegnazione di un' annua 
somma sovra le finanze, domanda se gli stipendi del sopr'inten- 
dente della lista civile, del prefetto dei reali palazzi, dei cappel- 
Inni è degli aiutanti di campo del re siano portati a carico della 
lista civilo 0 a carico dello Siato. 

Il Relatore dico , rimanere tali impiegsti a carico della fista 
civile, tranne gli aiutanti di campo del Ro. 

« Il Afinisiro della guerra dico , che gli aiutanti di campo del 
Re.ricevono soltanto gli stipendi del loro grado. 

Il dep. Dabormida allerta, che gli aiutanti di campo del Ro 
non percepiscono stipendio. maggiore di quello dei maggiori 
generali , hanno più razioni di foraggi, ma è facile vedere che 
ciò è proporzionato al servizio che prestuno presso il Re, 

Ul «dep. Jacguier accennando ai casî probabili di afittamenti 
di beni della Corona, propone un relitivo articolo addizionale. 

Il'iministro dell'interno credò inutile in tal caso qualsiasi ad- 
dizione alla legge, asserendo esserò i casi accennati dal propo, 


_ nente già contemplati nel codise civile. 


Il-dep. di Cavour osserva, non esservi fra 1 beni della Co- 
runa Netlt che rendano 10jm. lire all’ amuo. 

Il dep. Jacguier dice che non conosco alcuno del bent della 
dotazione della Corona tranne il castello di Chambery, ma crede 
che per esempio la Villa della Regina, o la palazzina di Stupi- 
nigi potrebbero essere utilmente affilato. 

I dep. Lanza fa presento che il possesso della Veneria, aflìt- 
tandosi, può. dare aonualmente una, rendita di L. 34jm. 

Ml dep. Di Revel confessa che la Commissiene, non vedendo 
caso di applicazione pratica di qualobe' rilisvo, non si è i 
gran fatto della vertente quistione di diritto, riferendosi in questo 
alle leggi cho regolano l'usufratto delle proprietà. 
| Il dfintrtro di grazia e giustizia crede, non essere senza-in- 
conveniente l' accettaro una clausola espressa nel senso pro- 
posto dal dep. Jacguier limitata unicamente agli affittamenti; 
egli allerma che per tutti gli oggetti cui non riguarda parti- 
colarmeute la presentò leggo s' iutendo doversi ossertare le re- 
gole generali. 


li dep. Jacquier peryisto nella sua proposta. 


* 





| sione della proposta Jacguier in fine della logge al capo intitolato 


— Disposizioni diverse. 4 
ll dep. Jacguier consente a tale proposta. 
Molte voci (a domani a domani | ) 
11 Presidente , posta ‘al’ ordine del giorno di domani la con- 


t'nuazione della discussione sulla lista civile, scioglie l'adunanza | 


alle ore 5 e mezza. are 


i UY lo) 
Ù pid - AGE 





NOTIZIE LEE 


— leri moriva fl generale conte Gabrielo De Lavnay, sena- 
tore del regho ed ex-presidente del Gabinetto formatosi dopo il 
rovescio di Novara. 

77 Il di 4 marzo, anniversario della promulgazione della 
legge inslitutrice della Gnardia nazionale, verrà celebrato con 
pompa solenne nella cattedrale, vd indi con rivista 
dalla milizia cittadina della capitale. i 

— Leggiamo nell' Avvenire del 21 : 

«Ieri a Valenza correva voce che fossero stati sospesi 1 lavori 
della strada ferrata sul tronco della Valle delle Grazie noi in. 


vece assicuriamo che procedono attivamente, e che non vi furono | 


ancora state impiegato tante braccia come in questi giorni. » 
(Corrispondenzà particolare dell'Opinione) 

Genova , 20 febbraio. Le scuole del Collegio Nazionale sono 
odiate dagli eterni avversari d'ogni bene. Prima sussurrando per 
lo famizlie si cercò di dilfamare.i maestri; fu vano perchè le 
scuole si sliparono di scolari e tuttavia si chiede l'entrata che 
non si dà per mancanza di spazio , non essendosi ancora po- 
tuto sucora averè quel quartiere del convento dell'Annunziata , 
che per decreto del Ro è dato al collegio, e il Governo paga 
230m. franchi ai frati O;servanti, purchè mostrino di possederlo 
in diritto. Ma l'atto non si.trova a quel che dicesi, è si tira 
innanzi per prender tempo : se si potesse frattanto far nascere 
uno scandalo e mandare al diavolo maestri e scuole i frati si 
lerrebbero il luogo. E v'è chi si prova. Non son venti giorni che 
prete Natale Siboè. presso l'Albergo assalì 6 percosse giovani 
adulti del collegio, che allegramente si proverbiavano fra loro. 
1 giovani prudenti non risposero come meritiva. Prete’ Siboò 
fece istanza al collegio contro gii scolari come avessero lui in- 
sullato. Sarebbe stato beno che i] preside avesse querelato il 
Siboò all'avvocato fiscalet,-ina si vollero prendere esatte infot- 
mazioni del fatte per chiedere soddisfazione al vicario Vescovile, 
6 la cosa finì in nalla: durata l'inquisizione più che non si do- 
vea ed estragiudiziale; capitò poi inutile il ricorso all’ordinario. 
Ora sono tre dì, i ragazzi delle scuole elementari » condotti a 
passeggiaro nelle ore della ricreazione verso il Carmine, farono 
assaliti.da ragazzi più adulti da strada armati di’ bastoni e di 
coltelli, 6 .uno ne ando ferito in unà mano, Chi mosse quei ra- 
gazzi da strada ? in quei dintorni ‘assai notevoli! non si sà, 0 
non si vuole sapere, i, 

Nulla si lascia d'intentato. neppure per muovere igli scolari a 
perdere il rispetto a qualelie-maestro dato pretesto perctiò venne 
da altro collegio. Si vorrebbe far nascere uno scandalo e poi 
gettare la colpa ai direttori dello stabilimento e annientarlo , to- 
Bliere al popolo questo gradito mezzo di educazione. Il-Governo 
sa egli queste cose ? se sa, sperlamo' chè ‘ponga dà rimedio, 


A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 
ti, ROMBALDO gerente. 


AZIENDA GENERALE DELL'INTERNO, 
| AVVISO 

Essendosi nel ‘momento degl'incanti per l'affitto 
della R. Miniera di Montopoui sparsa. la voce fra gli 
aspiranti all'asta, che l'uscita della galena fosse proi- 
bita dalla generale ‘tariffa pubblicatasi* col ‘manifesto 
camerale del 49 febbraio 1850, voce per cui varii di 
essi si astennero dal presentare i Joro partiti, | Am- 
miuîstrazione, per andar all’ incontro» dei danni che 
da questa, erronea asserzione potrebbero risultiré al 
RL Erario, mentre sta decorrendo il termiue ‘utile per 
l'offerta del sesto o del mezzo sesto, sino a mezzodì 
del 7 marzo venturo, fa_preseute che. il manifesto cà- 
merale, del AY dicembre 1840, fra le ultre modifica 
zioni fatte alla suddetta tariffa, permise l' uscita della 
goleva mediante il diritto di lire una' per ogni quin- 
tale, e che colla» legge. del 6 maggio 1848 venne 
estesa alla Sardegna la \citala tariffa generale colle 
modificazioni introdottevi dal riferto manifesto came- 
rale. | 

Per la prefata Azienda generale dell'Interno 

f Venzacbi Segretario, 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 14 febbraio 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 19 corrente. 


REGIO COMMISSARIO Art 9 del Decreto di S. A. $ 


PaEsso È. il Luogotenente gen. di S. M. 
LA DANCA NAZIONALO > bo del 7 settembre 1848 
|. Attivo 
Effettivo In cassa a Genova . . , , , L :6,33%4,880 18 
LS td. s'e "-.., » 2,4798173 
Monete e paste in cassa a Genova, . . » 490,296 39 
Portafoglio e anticipazioni în Genova . . +» 16,193,713 76 
Id, id. io Torino , *  9,835,373 16 
Fondi pubblici della banca . . . .. È 384,677 50 
R. Finanze c, mutoo. . .. ..... * 18,000,000 
Interessi relativi aj suddetti fondi e mutuo » 196,602 24 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. » 12,500 
Indennità dovuta agli azionisti della giù 
bauca dì Genova . ...... .,_..® 1,000,000 





\ ratto avvisate dalla sede di Torino , . » 55,10 
#6 di li DI ei 


SPETTACOLI D'OGGI, 
TEATRO REGIO, Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto: L' agente teatrale. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si ro- 
cita: Arnoldo il Sassone. i 


D' ANGENNES, Compagnia drammatica francese , /eaudeville, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: Riccardo d'Arlington. 1 i 

SUTERA. Opera buffa : Serata @ beneficio del tenore Donati. 


GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, sì recita: 
Stiffelina, 


TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta; 
Madamigella de La-Faille — Ballo: Il corno del diavolo 
bianco, 


= rr  ————_————____ 


Torino — Fepenico G. Cnivertani e Comp. — Editori 
via Conciatori, num, 54 


RITRATTI 
di 
GUUSEPPE GARIBALDI 
\ sara 8 Mi; È 
GUGLIELMO PEPE 
Disegnati da Fiuirro Giuserpim è litografati da Pannin, 
impressi sopra carla della China nel sesto di quarto, 


Prezzo di ciascuno, centesimi 60, 


Stampe e dai Librai. i ul 





MANUALE 


mg a 
STORIA E GEOGRAFIA ANTICA 
‘secondo il piano di studii de'Collegi Nazionali, 
professato in quello di S, Francesco di Paola di Torino, 
di Ltrc1 Scuapanerti 

i Parte prima. ‘ 


Torino — Tipografia Paravia e Comp. — 1850: 


Tip. Annan 


4 


Tu cugine + 0 sasagron | 
‘i TE “aiar ro 
L. 55,040,574 44 
. mi. - Passivo none: ne 
Goplielà c-..ontamario) «bois 3° + 0 Ia 8,000,000 
Biglietti in circolazione (banca di Genova) » 25,471,450 
«Id. per mutuo alle R. Finanze » 18,000,000 00 
dd ———— (bancadi Torino)» 3,000 
È Risconiro del portal. © anticip. in Genova 39,791 60 
Dalo. av del in Torino » 27,959 67 
del semestre fa corso in Genova .» 05,428 47 
sua id in Torino » 65,533 64 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova DO 257,103 53 
ld. PCR in Torino . » 543,027 11 
Non disponibili e diversi . . . . . . » 21,789 36 
R. Erario conto corrente ».. . . .. . * = 2,006,250 00 
Azionisti della banca di Genova p. indenn. + 92,750 
Tratte.a pagarsi .., ..;.., . 0...» 49,546 80 
Corrispond. della banca ( sbil. di conti) » 311,098 76 
Dividendi arretrati . . . . ...L D 57,545 60 
L. 55,040,574 44 
rn x ———  ENNE 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 22 febbraio, % : 
5 p. 100 1819, decorrènza primo ottobre. .. ... L93900 
. 1831 "o 1. gennaio. .., s—- — 
. 11848 . i sellembre..;,. » 99 95. 50, 
» ‘1849 (26 marzo) | ottobre ....., s—- 
. 1849 (12°giugno) t gennaio, .,.,. » 90 50. 75, 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio .» — — 
» . 1849....., Da ge » 985 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1700 00 
” ’ della Società del Gaz god. 1 genn. » 180000 
Buoni del Tesoro contro metalliche . ......., ta 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
deiibi108 3: dati ate L. 050 
da L..250...... riga perno SERI » 200 
da LMR rin Vai bia» 500 
dI LORETO e Re » 10, 11, 
Borsa di Parigi — 19 febbraio. 
Fondi francesi 5 p, 100......,.v..-s.. L. 95 35 
. dp, 1100,/ peri rn AI » 57.60 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . ....... is 2290 .00. 
Fondi piemontesi 5 p. 100... sx. AI ini 
. 2 5 p. 000 (12 giugno, god, 4 genn. 
certif. Rotschild , .. . ».88 50. 40, 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio,» — — 
î . . 1849». 1 ottobre » 955.00 
Borsa di Lione — 20 febbraio. ‘ 
Fondi francesi 5.p. 100...,.....0.,., ,L 93%0 
. Dip. NO! NP: Ip oate oe Ver 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godìm, 1 gennaio. » — — 
DI » 1849 certificati Rotschild | ...,. e — — 
Obbligazioni dello Stato (1834 .<......... db —_ — 
Ù . | 1849 STA «pop —— 


Si trovanà vendibili da tutti i Negozianti di 


id. 









* PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
Dà PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem, Anno — 


In Torino, lire nuove mita «as «qdo 
franco di posta nello Stato a 13 «24 «44 
fravco di posta sino aicon- 

fini per l'Estero < 14 50 «27 « So 
Per un sol numero si paga centesimi Jo, 
preso lu Tarino, e 35 per la posta. 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, preso l'ario del Giornale, 
Piazza Castello , num. a: ed pucca 
anal 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di. 
resioni postali. 

La letieto ecc. Indirizzario franede di Puerto 
alla Direzione dell'' OPINIONE 

Non si darà coro alle lettere non aUruuente 
Per gli apouna i ceutosimi 25 pes riga. 





TORINO 23 FEBBRAIO 





SPIRITOSITA' DI UNA GAZZETTA UFFICIALE. 


La Gazzetta di Milano coll’ usuale suo faceto pe- 


santume tedesco ci fa sapere che tutte le ingiurie 
contro Carlo Alberto e talvolta contro il suo succes- 
sore; le quali si leggono nei giornali ufficiali austriaci 
non derivano dal governo che paga il giornale uffi 
ciale, ma sono spontaneità delle rispettive redazioni: 
e che quelle ingiurie non sono contro il Piemonte o 
il governo piemontese, ma contro la Concordia ed 
anche |° Opinione. Che finezza di spirito !!! 

Aggiunge che tranne « la limitatissima parte uffi- 
« ciale, tutto il restante della ga»zetta, sia di Vienna, 
« di Verona, di Venezia o di Millano è assoluta- 
« mente e realmente indipendente e gode del di- 
« ritto di libera stampa, come qualsiasi altro gior- 
« nale non ufficiale. » A quest'altra teutonica spirito- 
sità, il Venosino esclamerebbe col suo noto Credat 
Judaeus Apella. 

Una gazzetta ufliciale, che tranne le poche notizie 
o comunicazioni ufficiali, è in tutto. il resto assolu- 
tamente e realmente indipendente, è un fenomeno 
unico nella biografia universale delle gazzette, e trat- 
tandosi di gazzette austriache, è per di più miracoloso. 
H miracolo diventa tanto più incredibile, in quanto 
chie quelle gazzette uMceiali si pubblicano sotto la dire- 
zione immediata della polizia ministeriale, e sotto il 
benefico influsso dello stato di assedio. O povero Bo- 
miotti, cc le contate pur grosse ! 

Ma com'è che l'Olim gazzetta ufficiate di Zara, 
appunto perchè voleva dipendere dal governo sola- 
mente per la parte ufficiale, e che in tutto il resto 
voleva essere indipendente, fu perciò appunto, e a 
dispetto di un contratto seritto , spogliata  inesorabil- 
mente della ufficialità ? Com'è che la Presse di Vienna, 
che pure non era ufliciale e che nemmanco voleva 
essere ministeriale, per sottrarsi alle forche «dello 
stato di assedio ha dovuto fuggire a Briinn in Moravia? 
Com'è che il Yempo a Vieona, la Narodni Nowiny 
n Praga, il Fygyelmézò a Presborgo, ed ora lo Sla- 
vensky-jug a Zagabria, oltre a più altri fogli, pel solo 
motivo che non parlavano al modo che piace al mi- 
nistero, furono strangolati ? 

Com'è che il Z/oyd fu egli pure in pericolo della 
vita, perchè, malgrado le ministeriali sue simpatie, 
osò rivedere i conti della bancarottiera Banca di 
Vienna? E voi, madonna Gazzetta di Milano, voi, 
foglio ufficiale del principe Schwarzenberg, voi, che 
non potete stampare una finea, se prima non è pas- 
sata pel crivello degli agenti del governo, vorreste 
farci eredere che voi e le ufficiali vostre consorelle di 
Vienna, Verona e Venezia siete assolutamente e real- 
mente indipendenti ? Non vi avvedete che gli stessi 
vostri avverbi vi danno wia doppia mentita ? 

Non meno stupida è l'altra spiritosità della Gazzetta 
di Milano, ov ella ci dirige una sua visita e desi- 
dera cordialmente che le sia restituita dal canto no- 
stro. La Gazzetta di Milano la libero accesso in 
Piemonte, e può quindi renderci delle. visite a tutta 
sua posta; ma non è lo stesso dell'Opinione, la quale 
è messa al damnatur dal governo della libera stampa 
che domina nel Lombardo-Veneto; ed è tanto l'errore 
che si ha di questa povera Opinione, che nello stesso 


ufficio della Gazzetta ufficiale, se gli altri. giornali Ì 


piemontesi restano visibili, il nostro. all'incontro ap- 
pena ritirato dalla Posta, è imprigionato in un tira- 
toio e custodito gelosamente sotto chiave, affinchè i 
pestilenziali suoi caratteri non abbiano sd intenebrar 
la vista di alcuno. 

Ci si raccouta un aneddoto che sarà forse una di 
quelle che la Gazzetta di Milano chiama bugie del 
giorno, e che secondo noi è una verità, perchè an- 
che la' verità può essere una bugia per quelli a cui 
fa male. 





Un certo signore in molto buon odore di santità presso 
i governanti austriaci conversando-tn giorno con S. À. 
Serenissima il signor principe di Schwarzenberg gli 
diceva: Ora che l'Austria si di l'aria di costituzio- 
nale e che spende denari a fondare il Corriere Ita- 
liano a Vienna e l'Era Nuova Milano, sarebbe 
pur bene di permettere che &nché i fogli piemontesi 
venissero, seguendo la massima deî giuristi audiatur 
etiam altera pars. Con ciò ci daremo il tuono d'im- 
parzialità, oltrechè il popolo leggendo le immense 
bugie di quei fogli traviati, tanto, più si convince- 
rebbe della pura, purissima verità che è distillata nei 
nostri. 

Caro marchese, voi pensate saviamente, rispose 
S. A., ed io mi accordo con voi; perciò vedete che 
oltre la Gazzetta Piemontese, tutta zeppa di verità 
ufficiali, tutti i migliori fogli del Piemonte, lo Sma- 
scheratore per esempio, l'Armonia l'Istruttore del 
Popolo; hanno libera pratica fra di noi, e forniscono 
anche l' imbottitura alla brava nostra Gazzetta di 
Milano. 

Ottimamente Altezza! Il malanno si è che quei fogli 
i quali sono i migliori per noi, non godono lo stesso 
credito fra gli altri. Sono assicurato che nè in Pie- 
monte nè qui non vi ha chi gli legga, e che in man- 
canza di abbuonati, sono costretti a. farsi, appiccare 
sugli angoli delle vic, onde arrestare di volta vin volta 
qualche ozioso lettore. Bisognerebbe lasciare l'accesso 
anche a qualche altro. 

Come vi piace, soggiunse il principe luogotenente, 
ul Risorgimento si potrebbe dare il transeat. 

E agli altri ? 

Agli altri? adagio, marchese, Misogno penearei sul 
sodo. Alla Concordia qualche volta l'erga schedam. 
Fall'Opinione?.. oht ob! all'Opinione il damnatur 
lungo e largo. Ha troppi peccati. Se dicesse delle bu- 
gie, pazienza ; ma quelle sue corrispondenze mi dan 
noia, Poi ha la smania ‘di volersi immischiar sempre 
nei nostrt affari di finanza e di amministrazione. Fa 
i conti alla Banca di Vienna, gli fa al governo: ci 
tira sempre fuori quella brutta piaga dei nostri debiti; 
e commenta o mette in dubbio le-verità emanate dalla 
infallibilità dei nostri*mivistri, che tutti i buoni sud- 
ditigdevono credere come se fosse evangelio. — 

— Che la Gazzetta di Milano creda o non creda 
alla verità di questo dialogo, a noi poco importa; ma 
essa non negherà per lo meno ché | Opinione è se- 
veramente [proibita in tutto il. Lombardo-Veneto, e 
proibita al segno che persino i fogli di cambio man- 
dati.a vari giornali non ufficiali, furono respinti dal- 
l'ufficio di posta in Milano con questa nota: Vietata 
l'introduzione. Eppure la stessa gazzetta non ne- 
gherà di avere scritto ripetutamente nelle sue colonne 
che e l'Opinione e il suo direttore sono affatto in- 
nocui. Se siamo affatto innocui (e noi siam pure 
di quest'avviso) a che tanta paura ?'A che vietare l'in- 
troduzione di un giornale affatto innocuo? Spiegateci 
un po' questa contraddizione. 

Noi accettiamo |' invito di restituirvi la visita, e 
promettiamo di restituirvela regolarmente ogni giorno, 
non escluse le domeniche, ma tocca a voi, 0 illustris- 
sima gazzetta ufficiale del principe Schvarzemberg, a 
farcene possibile il mezzo. Voi dite che chi picchia 
alla vostra porta ne ottiene facilmente l'ingresso. 
Bene, a voi sono aperte tutte le nostre porte; ma yoi 
ci tenete chiuse tutte le vostre. Moi dunque meutite : 
e questa menzogna è ella uffi o mon ufficiale ? 

A. Biancar-Giovini 


— 





STATI ESTERI 
A 


SVIZZERA 
La Gazzetta Federale rettitica la notizia da essa data di una 
nota prussiana rimessa al Consiglio federale. Non vi ebbe che 
una semplice conferenza coll incaritato prussiano , il cui og- 
getto pare essere stato la questione di Neuchatel, già argomento 
di parecchie comunicazioni diplomatithe. Il Giornale di Coira 





Liberale Alpenbote narra che due sofdati austriaci hanno arre- 
stuto sul territorio di Poschiavo certo Zanetti, pretendendo che 
ei fosse al servizio dell'Austria e n' avesse disertata la bandiera 
prima degli avvenimenti di Lombardia. Le autorità grigioni fe- 
cero vive istanze prosso del camandaute austriaco a Tirano per- 
chè il Zanetti fosso o ricondotto dove trovavasi o rimesso in li- 
bertà. Il comandante rispose che attendeva ordini in proposito. 
— Un commesso negoziante di Berna venne respinto alla fron-* 
fiera di Baden con dichiarazione che now-si sarebbe più lasciato. 
entrare veruo svizzero, anche munita di passaporto. 
PRANCIA 


Parior, 20 febbraio. Grandi ed Importanti quistioni furono: » 


agitate ieri în seno all' nazionale, circa le materio 
dell' insegnamento primario, ed il pribeipiò cotanto contestato @ 
finalmente irionfante nella Prossià .éd In altri Stati tedeschi, 
dell'istruzione gratuita od obbligatoria. 

Edgard Quinet avrebbe voluto che a legge prescrivosso l'i- 
struzione non solo morale, ma anco religiosa, senza però che 
sì scendesse a trattare dei dogmi delle religioni positive; il si- 
gnor Lagarde chiedeva che l'istrazione fosse civile, Queste pro- 


posizioni furono reiette. Quella invece di Vittor Lefrane, il quale _ 


domandasa che l'insegnamento primario fosse di due gradi. 
siccome stabiliva il progetto primitivo del Governo, non meno 
che la legge del 1833, ottenne più favorevole accoglienza, è 
l'Assemblea decise che l'istitutore potrà senza tema di derogare 
alla classificazione del suo insegnamento, abbracciare parec- 
chi degli elementi costitutivi d'ana {buona istruzione profes- 


sionale. 


Quanto al principio che l'insegnamento debba esser obbliga- 
torio e gratuito per (utti, esso fu combattuto aspramento dal 
Vatismenil, il quale considerò la gratuità dell'istruzione come 
dannosa alle classi povere, e l'obbligo che si vorrebbe imporre 


ai padri d'inviare alla scuola i loro figli, come un attentato alla 


potestà paterna! Vatismenil fu il fedele interprete della mag- 


gioranza , la quale non crede possibile in Francia, ciò che sì 
pratica da molto tempo 


Germania. 


Nella seduta d'oggi fu ita la discussione della leggo di 


insognamento della quale furono adottati altri 8 articoli. 


Siassera Ferdinando Darrot, ministro dell' interno , imbandi- 


sce un lauto banchetto al Presidente della Repobblica. Vi sarà 
poscia concerto e batlo. e 


Il Vuntteur pubblica un rapporto al presidente della Ropub 


blica, del ministro dell'interno , il quale arnunzia che alla fine 
si dirà esecuzione al decreto del governo provvisorio sanzionato 
dall'assembloa costituente, 0 cho proscrive l'erezione di un mo- 
numento in onore del maresciallo Ney nel luogo stesso del «yo 
supplizio. 


Il 24 febbraio, essendo di domenica, nelle chiese nov vi sarà 


in celebrazione dell'anniversario della Repubblica, che la messa 
ed un Te Deum, perchè di domenica non sono permessi | ser- 
vizi funebri. Credesi tuttavia che alla chiosa della Maddalena la 
cerimonia religiosa sarà fatta con molta moavificenza. 


PRUSSIA 
Fnaxcorouti, 16 febbraio. Le proposizioni fatto dall' Ausirta 


all'intento di comporre le quistioni che agitano la Germania 


ispirano molto dillidenze. Ognun vede che venoero dettate pèr 
abattero il potere |della Prussia , incagliare il parlamento di 
Erfurt, e protrarro l'autorità della Commissione centrale al dila 
del termine stabilito. 

L'Austria vorrebbe prolungare l' esistenza della Commissione 
federale finchè gli sia riescito di far accettare alla Germania ona 
costituzione, onde mostrando di curare gli interessi materiali 
della Nazione, screditare con questa mezzo la Prussia. Ciò spiega 
il come le proposte del gabinetto di Vienna fossero accolte fred- 
damente da quello di Berlioo, 

Confermasi la voce sparsasi alcune settimano fa che l'arciduca 
Alberto deve cedere Îl comando del corpo stanziato In Roemia al 
generale Hainau, L'Austria rispoude în questo modo alla Prussia 
che sununciò di voler rinforzare la sua armata e tenersi pronta 
ad entrare in campagna, 

infatti le relazioni tra V Austria è la Prussia sl vanno fntri- 


cando : la Baviera strinso colla prima una lega offensiva e di- , 


fensiva © le trattalivo tra il gabinetto di Berlino 6 quello «di 
Vienna per un accomodamento provvisorio 0 definitivo delle 
cose di Germania non hanno alcon effetto. Il mese di maggio 
1830, in cul spira Il termine fissato all'autorità della Commis- 
slone centrale può essero fl segno della lotta fra queste duo 
Potenze. 
POLONIA 

L'ambasciatore greco Zographos, che recasi a Pletroborge, fu 
ricevatò a Versavia dal principe PaskieviFa colla più alta di - 
stinzione, è in modo da far vedere che egli è Il ben venuto. Si 
dà per corto che la Russia sia per istringere colla Grecia uu'al- 
leanza, e che nella prossima primavera le truppo russo passe - 
ranno il Balkan, 

Secondo altre notizie le truppe russe stanziate In Polonia, sa- 
rebbero già in marcia alla volta del Prulh. 

SPAGNA 

La Gaceta, nella parte non uMeisle , pubblica N seguente or- 
diue del giorno nel Senato: 

+ Lettura di ana comunicazione del governo +. 

Questa comunicazione è il decreto di sospensione di ambo i 
corpi legislativi. 

î PORTOGALLO. 

Le ultime notizie di Lisbona sono in data del 9. Il cape del 

gabinetto, conte di Thomar avea ollenato un nuovo trionfo alla 
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Camera del Parl, riguardo 
Post. 
la Camera elettiva la maggioranza è forte e compatta. 
Nella Camera alta si fermò «ona lega che ha per ougetto di 
abbattere il gabinetto : ma siccome questo gabinetto ha la con- 
fidenza della Regina ‘e delle: Camere, non temè ili ordire il più 
basso intrigo intorno alla corona. 1" j 
Si potrebbe, secondo questo intrigo, dichiarare una reggenza, 
ed allora si presenterebbe come reggente nn nobile duca, di 
cui ciascùno indovina il nome e conosro i desideri. Allora po- 
trebbe essere alfin soddisfatta un' ambizione nutrita lanzo tempo, 
e per una felice parentela col nobile sangue di Braganza, ren- 
derlo zio dei figlivoli della regina. ; 
Tale è il disegno ordito dalla lega dei capi principali della 
minoranza, disegno grave, il cui segreto è omai rivelato alle 
auguste persone, che doveano essere le prime vittime. 


all’affare scandaloso del processo del 





STATI ITALIANI 


— r————opm—_—_—_—& 


" .., STATI ROMANI 
Scrivono da Roma il 17: 
Dicesi che il generale francese chiamasse a se ieri Lutti i suoi 
ufficiali, e partecipasse loro che forse in breve avrebbero avuto 
/ io Roma a compagni d'armi alcuni reggimenti anstriaci, e cho 
per conseguenza sperava che avrebbe sempre regnata fra loro 
la più doleo armonia, siccome conviensi a crociati cattolici, cui 
vione aflidata la nobile impresa di mantener l'ordine nella Ge- 
rusalemmo liberata, compromessa dagli abitanti anarchici ed 
n° eretici, 
; Sono stati chiamati a Portici, Galli e Feoli, Jeri il Papa do- 
je veva esser a Terracina per sottoscrivere, non si sa bene, quale 
atto di grave entità, ed erasi quivi preparato un arco trionfale 
ed un gran fuoco d'artifizio : ma il fuochista stesso mi assicurò 
ieri sera che era tutto sospeso, e che il Papa non andava 
per ora, 
; Una lettera del cardinal Opizzoni, annunzia 
+. di molte migliaia di austriaci in Bolouna. 
—.Giunse a Roma il cardinal Dupont. 
— La Gazzetta di Bologna pubblica una sentenza che letta 
in un foglio ufficiale sembrerebbe un epigramma: 
« Il Consiglio di guerra nelia sua seduta del 14 febbraio cor- 
rente ba condannato; »- Aolonio è Giovanni Silvagni , mugnai 
di Forlì; forono arrestati e condannati alla multa di scudi 20 
per avero dipinto all'esterno della propria abitazione un'orologio 
solare a tre colori. x 
«TOSCANA 
Scrivono da Livorno il 19 allo Statuto: 
Gorrono di nuovo voci di anmento di guarnigione ec. Siamo 
c accertati che devono venire in Toscana 4000 coserilti , ma per 
rimpiazzare gli uomini ai quali è terminato il servizio, e per 
riempire i quailri delle compagnie fin qui incomplete : pare che 
‘in questo caso Livorno avrà: circa 300 uomini di pii* dell'attuale 
"RIA cs ausiliare guarnigione, + io 


la prossima venuta 


ì MUDENA 

{1 direttore del Messaggiere Modenese, degno suecessore dalla 
Wocd della Verità, ricevette du Pio IX unu medaglia col suo 
ritratto è l'epigrafe denemerenti poi servigi resi alla buona causa. 





i _ 


i INFERNO 





; PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 20 renpnato. = Presidente fl cav. Pixuii. 


hi ll varbale della precedente tornata è letto ed approvato ho 
ore due, ” 

Datosi il solito sunto delle petizioni , sulla domanda del de. 
putato Cossu, è dicluarata d'urgevza quella segnala cul numero 
9270. 

Il dep. Peszani presta giuramento. 

U dep. Petitti salo alle tribuna a darvi lettora del rapporto 
della Commissione sul progetto di legge per le pensioni mitftari, 
che sarà stampato e distribuito. 

Continuazione della discussione sulla dotazione della Corona. 

ll dep. Jacquier ritorna sulla quistione ieri trattata relativa 


=. 


emendamenti, allegando la necessità di adottare l'uno e l'altro. 

« 1, La durata darsi affitti dei beni cho compongono la dota- 
zione della Corora non eccederà i diciotto anni, e i detti affitti 
mon potranno esseve rinnovati se non tre anni prima della loro 
scadenza. 

» 2. Per quanto riguarda la durata delle locazioni dei beni 
che formano la dotazione della Corona si osserveranno , avve- 
nendo il caso di successione al Regno, le disposizioni stabilite 
in materia d'usufrutto dagli articoli 506 e 507 del Cod, Civile. » 

Egli osserva, che,non potendosi applicare esattamente la legge 
geveralo ni beni appartenenti alla dotazione della Corona, è ne- 
cessario adottare a riguurdo dei medesimi una speciale dispo- 
sizione, 

Il dep. Pallieri, in opposizione all'opivione ieri manifestata 
dal dep. Novelli, asserisce coll'appogzio di distinti scrittori fran- 
cusì, che beni della Corona, Lista Civile, e beni demaniali erano 
mella leggo francese consilerati come una cosa stessa ; egli o- 
pina che ì beni della Lista Civile appartengono sì demanio, 
mentre l'usufrutto ne appartiene al Re, e perciò egli orede che 
a questi beni siano applicabili tutte le leggi rolative ai beni de- 
mauiali; riconosce la necessità di opportune add:zioni all'articolo 
terzo ; dice, non. nssere sua intenzione di proporre emendamenti 
0 articoli all'uopo, ma se lè sue osservazioni sono degne di 
essoro prese in considerazione, spera che il Governo stesso potrà 
facilinoate presentare gli opportuni articoli ed emendandeuti. 















direi nei 


agli affittamenti dei beni della Corona, e ripropone 1 segaenti | 


£ 


DA 
ti. 
i Ministro dell'interno afferma, essere fo lasciare i bem 


della corona sotto la legge comune la quale è la migliore sal- | 


vaguardia dei diritti demaniali ; egli dice preferire perciò la se- 
conda proposta fatta val dep. Jacquir che si riferisce alla legge 
generale del codice civile. 

Il dep. Ricci. relatore contesta l'utilità dell' aggiunta proposta 
del dep. Jacquier; all'adozione della medesima però non si 
oppone, î 

La seconda pro 
dalla Camera »ppi sr 

Il dep. Michellini domanda, da chi debbano pagarsi le contri- 
huzioni pei beni che compongono la dotazione della Corona ; e 
crede opportuno che venga: dichiarato nella presente legge. 

Il dep. Di Revel dice, non pagarsi contribuzioni dai beni de- 
maniali, perchè sarebbe un togliere da una cassa per rimettere 
nella cassa medesima. 

Il dep, Michellini vorrebbe sapere a quanto ammonterebbero 
le contribuzioni sui beni della Corona nell’ ipotesi che dovessero 
questi essere assoggettati al pagemento delle medesime. 

11 Relatore dice, che la: Commissione non potrebbe indicare 
nemmeno approssimativamente alcuna somma, perchè difficile 
determinare il reddito presuntivo dei R: Palazzi e dei beni as- 
segnati alla Corona, e inutile il farlo. godendo tali beni delle 
esenzioni di cui goilono i beni demaniali; assoggettandoli alle 
imposizioni, dovrebbesi un compenso alla lista civile, oltre che 
cesserebbero di essere di spettanza demaniale; perciò non crede 
necessaria alcùna ‘disposizione a tale riguardo. 

Il dep. di Revel dice, doversi sempre mantenere la distinzione 
fra i beni appartenenti alla Corona come beni demaniali, e 
quelli che le appartengono come beni privati. 

Apertasi la discussione sul capo IV, relntivo nd una dotazione 
annua sulle finanze, il dep. Fagnani, ricordando i titoli che ha 
il fondatore delle nostre libertà alla riconoscenza dei popoli da 
lui chiamati a nuova vita, si dichiara disposto a votare la somma 
proposta dalla Commissione; ma osservando la convenienza che 
l' accademia di belle arti sia istituzione veramente nazionale, 
propone che questa , staccata dalla lista civile, sia portata sui 
bilanci della pubblica istruzione dalla quale dee per sua natura 
dipendere. 


L! 
© Relatore fa presente Ja circostanza .che, togliemdlosi dalla 
lista civile l'accademia di belle artì, si dovrebbe. aggravare il 
pubblico erario del dispendio occorrente per la medesima, il 
quale non sarebbe minore, di lire 100, 0 150 mila; d’ altronile 
egli osserva che molte pensioni dei professori già sono a carico 
della lista civile per generosità del principe, e che queste pure 
ricadrebbero a carico del pubblico erario, adottandosi la propo- 

sta Fagnani. ‘ 


1) dep. Fagnani rinnova l'osservazione che è necessario di dare 
ad una istituzione affatto destinata ad uso nazionale il carattere 
e l'indipendenza che Je convengono, e che perciò | accademia 
di belle arti deve essere a carico del pubblico erario, come tali 
istituzioni lo sono nei paesi dove si trovano più in fiore. 

Il dep. Ricci G. osserva.essersi già pregiulicata la quistione 
col voto dato dalla Camera snll’art. 2 e sulla tabella che vi è 
unita, nella quale trovansi inscritti i locali dell’Accademia delle 
belle artì destinati alle scuole ed alle gallerie, esclusi tutti gli 
altri aventi usi estraneiz perciò crede, non potersi ora «discutere 
e votare sulla proposta Fagnani. . 

H Relatore osserva, che 41,000 lira erano, a carfco delle fi- 
nanze, assegnato alla lista civile per le spese dell'Accademia di 
Belle Arti, e.che ora la Commissione le pose a carico della 
siessa lista civile, 

Il dep. Siotto Pintor, osservando, non esservi nei bilanci ap- 
posita categoria per le Belle ‘Arti, accenna alla necessità di nc- 
cordare al principe fondi speciali per l’incoraggiamento elle 
medesime, neglette in questi ultimi tempi per motivo deglì av- 
venimenti politici; e malgrado le osservazioni che altri fanno e 
riguardo allo stato delle nostre finanze, e al confronto da farsi 
ai bilance! di altri puesi, egli conchiude, perchè senza modifica- 
zione venga approvato il progetto «ella Commissione. 

Il dep. Daziani fa presente la convenienza di somministrare 
alla monarchia i mozzi di mantenere la dignità della rappre- 
sentanza cho ella. ha re conservata per ben otto secoli; 
ricorda la munificenza colla quale la casa di Savoia ba sempre 
favorite le scienze e le arti; ma egli fa osseryare come il fonda- 
tore dello nostre libertà abbia Stabilito nell'art. 19 dello Statoto 
che per l'avvenire la dotazione della corona verrà stabilita per 
la durata di ogni regna dalla prima legislatura dopo l'avveni- 
mento del Real trono; & allarma che la Camera dee procedere 
a rivuarilo detta lista,civile colle norme che l'interesse del paese 
le sugueriscono; fa presente, ben diversa essere la rappresen- 
tanza di un sovrano assoluto da quella di un sovrano costitu- 
zionale; stabilisce un confronto delle liste civili votate da altre 
nazioni a lvro sovrani con quella che è proposta, e dimostra 
come questa non sia cousentanea colla mutata situazione delle 
finanze dello stato, e, adilucendo -molti altri motivi, che la di- 
stanza e la pronuncia dell'oratore non permettono di raccogliere, 
conchiude proponendo il seguente ordive del giorno : 

« La Camera, sosperidendo la discussione sul progetto di 
legge della Lista Civile affinchè la Commissione si procnri dal 
Ministero maggiori schiarimenti sull' ari. 8, passa all' ordine del 
porno, » 

Il relatore dico che Ja Commissione nel determinare l'asse- 
gno ebbe per norma i bisogni della Casa Reale, ossia le spese 
abituati, le quali negli ultimi anni ascendeyano sd una media di 
4 milioui e 600m. lire. D'altronde , soggiunge egli , la nazione 
deve ora più che mai ungersi al Principe, giacchè i diritti 
delle nazionalità vorra! re un'altra volta rivendicarsi; ed 
alla Commissione non affatto estranee le ragioni di po- 
litica prudenza e di uo ili riconoscenza (bravo). 

Il Presidente del Consiglio accenna come il Ministero, ben 
ravvisando la delicatezza della questione si astenesse dal pro- 
porre cifre, come però significasse la convenienza di mantenere 
l'antica lista civile, perthè la Casa Reale potesse continuare in 
quella via di protezione e beneficenza che ha finora enuta. Ora 
adilurrò, dic'egli, un solo fatto. Viaggiando io per la Toscana, 
ogni villa ed ogm bella.leputa în cui m' incoutrava mi veniva 
sempre detto essere della Casa Granducale; osservo quanto 


del dep. Jacquier è posta al voti ed è 


pochi posselimenti di tal genere abbia la Casa di Savoia, dopo 
un requo di 8 secoli, e. prego la Camera a prender il fatto in 


considerazione. 








Mep. Michelini dice votare pel progetto della Gomrrissione, 
perchè vi scorgè un modo di cementara i legami che avviricomo 
la Casa di Savola al Piemonte, di avvantaggiare quindi la 
italiana, 

Il dep. Cossu afferma che egli pure aderisce pienamente al 
progelto della Commissione e per sentimento di gratitudine 
verso il Principe e per sentimento di decoro da parte della Ca- 
mera. >» — î 

N dep. Mellana osserva che se nobile è la gratitudine, qui 
perà traftasi di votare non per un sentimento, ma per un prin- 
cipio costituzionale, pel quale lo sì dovrebbe anche verso un 
principe meno generoso ilel nostro. Sarebbe indecoroso per noi, 
continua l'oratore, se credessimo pagare roll’ oro le virtà di un 
Re, indecoroso pel Re se credessimo che egli possa ritenersene 
compensato (bravo!). N Re fedele,'il solo fedele al principio ita- 
liano ha diritto a ben altre ricompense; e questo popolo sa pure 
come devono esser pagati i suoi meriti. Entrando ora nella que- 
stione costituzionale, sarebbero da considerarsi due cose: i mezzi 
cioè della nazione e il quanto convenga ad un principe monar- 
chico. Lasciando fl primo, osservò circa il secondo che le nazioni - 
non hanno più bisogno d'esser abbagliate dal fasto delle corti, che 
il secolo tende al positivo e che si ama esser governati a poco 
prezzo. La Casa de'Medici traeva dal commereio i denari per 
comperarsi le ville, ma con essi comperava anche gli animi doi 
cittadini (bravo/). Se non che, sì dice, il regno può esser lungo 
e conviene provvedere piuttosto largamente; ma. io spero sia 
riserbata al principe ben altra corona, e che si debba presto 
rivenire sulla Lista civile e sull'articolo «dello Statuto, 

Convengo quindi col Presidente del Consiglio di lasciare alla 
Corte i mezzi che essa nvevn anteriormente. — 11 bilancio della 
Corte nel 1847 ascendeva a 4 milioni 343jm. lire; sottraendo da 
esso le somme che ora non possono più aver luogo, e chie am- 
monlano ad un milione, si avrà la cifra esatta per la Lista ci- 
vile avvenire ; propongo quindi, come principio «di massima, 
« che venga adoltala per Lista civile quella del 1847, deduzione 
fatta delle spese che ora non ponno più aver luogo ». 

Il Relatore dice che trattandosi di cifre non potrà rispondere 
categoricamente; che sebbene non abbia presente il bilancio del 
1847 sa però di certo che la media delle liste civili degli ultimi 
anni è di 4 milioni e 630jm. lire; che quindi i calcoli dell’ op- 
ponente non gli paiono giusti. 

Il dep. Revel attesta dell'ammontare del bilancio nel 1848, 
quale fu addotto dal dep. Mellana; soggiunge però che in tale anno 
egli stesso ottenne da Re Carlo Alberto che si limitasse a tale 
somma , in vista delle ingenti spese che occorrevano per le 
strade ferrate. 

Ml dep. AMellana leggo le spese che vogliono esser detratte , è 
che ascendono appunto ad un milione, e modifica il suo emen- 
damento nel senso che la lista civile si voti 1n un milione e 345 
mila lire. 

Quest’ emendamento è rigettato a gran maggioranza. 

Il dep. Fagnani propone quest'aggiunta all'art. 8: « La Co- | 
rona sarà inoltre esonerata dal dispendio occorrente per l'Acca- 
demia Albertina, la quale sarà d'ora innanzi considerata come 
istituto nazionale, e dipenderà quindi dal Ministro dell'istruzione 
pubblica. » 

L'aggiunta Fugnani non è approvata; lo è l'articolo «della 
Commissione, 

L'articolo A viene poscia approvato senza discussione. i 

La soduta è levata alle ore 5. ub : 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. i 
Verificazioni di poteri. ì 
Relazioni di Commissioni. 

Continvazione della discussione sul progetto di legge concer- 
nente la lista civile. 

Relazione della petizione 1297. 

Discussione sul progetto di legge per la riforma della tassa 
postale. 


rr e®mewd rr 


NOTIZIE 


- 1 Commissari eletti nel seno degli uffici della Camera elet- 
tiva per l'esame della leggo sul riordinamento del Consiglio di 
Stalo sono i seguenti: — Demarchi , Riva , Mollard, Teechio, 
Cagnone, Ricci V., Boncompacni. 

— Dopo le verificazioni dei poteri compiutesi fino ad oggi, 
rimangono vacanti i seguenti collogi elettorali: 

Alassio — per estrazione a sorte. 
Cagliari, 1V — per annallazione, 

Cuglieri, 1 — per annallazione. 

Genova, VI — per opzione. 

Isili, — per annullazione. 

$. Damiano d'Ani — id. 

Torino, VI — id. 

Torriglia — id. 

Valenza — per opzione. è 

— Ci si annunzia che Îl sevatore del régno De la Charrièro 
siasi annegato nel Po. i 

— A rettificazione del fatto concernente il marcheso Gualterio 
ed il conte Zieby narrato in una corrispondenza di Firenze rap: 
portata nel nostro numero 52, ci furono comunicati da an pros- 
simo congiunto del marchese Gualterio più esatti ragguagli, dai 
quali risulta che nè questi nè il conte Zichy furono messi agli 
arresti; ma che l' affare finì in modo onorevole per entrambi , 
mercè l'intermediario del ministro sardo Villamarina 6 del 
principe DemidofT. 


e nr] 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
. G. ROMBALDO. gerente, 
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LA SVIZZERA 


La quistione .Svizzera deve essere considerata:totto | 


un duplice aspetto; quello dei rifugiati, e della nuova 
sua costituzione. Per poco che si vogliano esaminare 
le condizioni reciproche della Svizzera, e delle due 
potenze che hanno chiesto l'espulsione degli emigrati, 
ognuno s' accorge non essere questo che un semplice 
pretesto. Come supporre infatti che Austria. e Prussia 
tengano in, piedi armate, la prima di. 600{m, uomini, 
e la seconda di 400)m. per. difendersi.dalle mene di 
Mazzini e Strive? Se, ciò fosse, si, farebbe. troppo 
onore alle utopie dei due agitatori, € si confesserebbe 
la propria debolezza al cospetto della. demagogia ; 


come credere che a discacciare qualche centinaio di 


cospiratori occorra l'intervento di Radetzky e Wran- 
gel con due poderosi eserciti? Si dice che le potenza 
Alleate nel 1815 accordarono la neutralità alla Sviz- 
zera a condizione che questa offrisse une  garantie 
suffisante de l'aptitude è maintenir la tranquit- 


lité interieure, et par cela méme à faire respee- 


ter la neutratité de son territoîre, (*) Ma noi chie- 
diamo se nella Confederazione vi è sintomo di rivol- 
gimento politico, e discordie intestine, e se anche ci 


fosse,..domandiamo ove la Santa Alleanza trovò il di- _ 


ritto di stabilire la precarietà dell'esistenza di. uno 
Stato, e quando i popoli furono interpellati per ac- 
cordare la loro adesione. al, Trattato. del 4813.? La 
Potenza bruta, e cieca, potenza che spegne ogni pro- 
‘gresso, ogni diritto delle genti, ogni pensiero di ca- 
rità, cecco l'ultima ratio. | motivi del minacciato iu- 
lervento sono due: distruggere l' unità Elvetica, fa- 
cendo rivivere il Sonderbund, prendere una favorevole 
posizione per invadere poi la Francia — Spieghiamoci 
— Ognuno conosce gli avvenimenti della Svizzera degli 
ultimi 5 anni; il partito liberale alla cui Lesta trova- 
vasi Ochsenbein considerando che era ormai tempo 
di togliere il proprio paese ad una situazione passiva, 
che impediva lo sviluppo pratico della libertà politica; 
tentò sostituire ad una confederazione senza validi legami 
una unione più solida e compatta; a compiere questa 
impresa per le vie legali trovò mezzo di stabilire una 
costituente che rivedesse il patto fondamentale ; e sic- 
come i cantoni cattolici di Lucerna, Uri, Schwitz, 
Unterwalden, Zug, Fribourg e Vallese, avevano for- 
muta la lega del Sonderbund, e chiamavano in aiuto 
persino i gesuiti, e tentavano coll'armi e coll’oro 


straniero di opporsi ad ogni riforma liberale, così 
Ochsenbein incaricò il generale Dufour di mettere 
alla ragione una minoranza reazionaria e ribelle. 

(*) Rapporto 16 gennaio 1815. 
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TEATRO REGIO 


POLIUTO 


Tragedia lirica di Salcator Cammarano 
posta in musica dal casaliere Gaetano Doniz:etti 


Spesso , per tentar fortuna, le cose cangiano di nome, mu- 
tando lempo e luogo : ma non perciò ottenzeno il merito che 
non hanno, ci il vanto cui asjirano. Così avviene dei Martiri 
rappresentati, or fa cinque anni , al teatro Maliano a Parigi e 
ora riprodetti sotto altro titolo a Torino. La fama di Donizetti, 
e il modo con che il pubblico gli accolse fin qui meritano che pe 
parliamo più lungamente che non siamo usi. 

Cominciamo dall'azione. Essa si fingo in Melitene, città. del. 
l'Armenia , al terzo secolo del Cristianesimo , quando la forza 
è la mepzogna tentavano prevalere alla verità ed alla giustizia , 
quando v'ubbero tanti martiri , quanti oggi dicono di esserlo , 
per simulare il loro egoismo. L'argomento è tolto ed imitato da 
una tragedia..di Corneille; il drammatargo , benchè fecondo 
come un coniglio, questa volta non volle darsi ln briga di fra- 
gare nel suo cervellò © di andare in traccia di novità 


il sonderbuad fu battuto, 





Sono abbastanza noti i fatti di Lucerna, e Friburgo; 
malgrado gli aiuti del prin- 


eipe nberg, del general Salis, e di Siewgart- 
Miller che a Miluno aveva ric dal conte Fiquel- 
motit i promessi sussidii dî danaro. 


La Svizzera dopò quell’ epara. “andò..«raforzando la 
propria unità, progredì negli utili provvedimenti , e 
acquistò. un rango più elevato fra gli Stati Européi. 
Com'era naturale questo risultato spiacque alla Prussia, 
oll'Austria ed alla Francia, Nel trattato del 1815 esse 
avevano voluto un sistema federalivo, come forma, 
secondo essi, più atta a mantenere la neutralità, ma in 
realtà più atta ad ‘impedire la costituzione di un corpo 


‘abbastanza ‘forte per vivere di vità propria, e capace È 


in dati casi dî far propendere la bilancia a favore di 
quel: partito , ove recasse il peso della propria spada. 
Egli è pereiò che M. Bois-le-Comte per la Francia, Kru- 
dener per la Russia, Radowitz per la Prussia, Collo» 


redo e poscia Kayserfeld per | Austria seguirono nel 
4847 la stessa politica, cioè sotto pretesto di sostenere 


il partito moderato 0 conservatore, si opposero ‘all'unità 
Svizzera volata dai Jiberali capitanati da Ochsenbein. 
Non fu così di Peel, ministro inglese; questi a nor- 
ma delle istruzioni di lord Palmerston, con molta a- 
sluzia sostenne le pretese del Direttorio federale , e 
scorgendo che da una parte il Papa non voleva riti- 
rare i gesuiti dalla Svizzera, e che Metternich rifiu- 
tavasi ad obbligare î cuntoni (cattolici allo scioglimento 
della lega del sonderbund, non sì prestò ad un in- 
tervento militare in un paese;indipendente , tanto più 
che n° èra scopo lo stabilimento di un governo rea- 


.| zionario e gesuilico 0 inviso alla maggioranza, ma intece 


col mezzo di M, Temperly, fece dire a Dufour le celebri 
parole d'en finir vite, ordine che il bravo generale 
eseguì con ammirabile precisione. 


La reazione tutta fu scompigliata da questa rapida 
vittoria; Montalembert pronunziò | orazione funebre 
de' gesuiti alla Camera dei pari; a Guizot ed a Met- 
ternich risposero il 24 febbraio, e il 18 marzo {848. 
Che meraviglia adunque se ora cho i beati. Loyolesi 
riprendon animo, Thiers, Montalembert si danno la 
mano, e Schwarzemberg fratello del sonderbundista 
trovasi ul potere , cerchino di compiere |’ antico di- 
segno, e vendicarsi di Lucerna e Friburgo ? 

Giunti in Isvizzera Radetzky @ Wrangel, e vinti in 
battaglia ordinata Mazzini e Strive, intimeranno al 
Direttorio di sciogliersi, proclameranno lo stato d'as- 
sedio, imporranno tasse, multe» ed ammende, e per 
colmo di sventura atlireranvo in paese frati, monaci 
e gesuiti. Così verrà compiutà una restaurazione de- 
siderata dai bombardatori di Vienna, Berlino,e Roma, 
a gloria sempiterna del partito. elericale, che acquista 
già negli Stati Romawi tanti titoli di riconoscenza. 

Noi dicemmo che questa invasione porrebbe le po- 


Poliuto spinta da amore © gelosia, più che da Ispirazione di- 
vina, corre a farsi cristiano , allo stesso modo che gli amanti 
traditi del medio evo vestivano gli abili monastici, seuza averne 
il pensiero. Paolina, sua moglie, insospettita di quella apo- 
stasia, lo segue , lo veglia , come se” potesse colla colpa di 
lui iscusare la sua, e così le fosse lecito abbandonarsi si fantasmi 
del primo amore senza che venga a lurbarla un rimorso. Men- 
tre, per bocca di Neareo, ottiene la prova che suo marito ha 
disdetto alla fede dei suoi padri, si annuncia l'arrivo di Severo, 
mandato da Roma a sterminare il Cristianesimo. Rimembrando 
l’iffetto che lo legava a Paolina né chiede al padre, che addita 
il marito per tutta risposta. La ora venduta e Felice po» 
teva lors'anche mostrarne il prez X 
Siatne al sscond'atto. Calfielene, gran sacerdote di Giove, 
con tna condiscendenza degna del messaggero degli Dej, in- 
troduce Severo nel nido della colomba, in casa di Paolina, che 
fiage sbigottirsi , po di mano in mano si rabbonisce dicendo a 
se stessa « lo son donna ed ba pur iroppo un confine la virtà +; 
mentre della mal si difende è le sta ni piedi Severo, condotto a 
mano "da Callistene, passa come un foco fatuo nel fondo della scena 
Poliuto'che a tal vista pacatamente si allontana, onde gli amanti 
possanò unirsi o separarsi aloro bell'agio. Rientrato in scena all’ 
annuticio che Nearcò era tratto ul tempio di Giove per sagri- 
ficare aglì idoli, quando meglio non eleggesse il martirio, corre 
a dividerne la sorte, ed ivi alla presenza di tutti confessa la 
sun fede e abbatte il fuoco che ardeva-sull'ara dei Tonante., 


L'atto terzo è assai breve, Dopo due sogae inutili viene la | 


zione. Thiers nél 1847 pensàva chè | 





tenze nordiche alle frontiere francesi; un tal fatto non 
ha bisogno di commenti, Se Luigi Napoleone desidera 


togliersi di propria mano quel ehe Guizot chiamava 


un rocher de glace et de braves gens, non ha che 
a rimanersene inerte pensando al manto Imperiale, e 
Confedera- 


lasciare che sia-violata la meutralità detta Con 
questa neutralità 


-dispensava Luigi Filippo dal difendere una froutiera 


di 300 leghe can un esercito £30,000 uomini; ora 
quell'apostata del liberalismo, potrà ferse assumersi 
di provare che ‘Radetzky e Wrangel non hanno altro 
scopo che tutelare l'imperatore in erba; tutto è pos- 
sibile al celebre: gamin politique. 

Ora veniamo al Piemonte. Nel 1847, sotto le ispi- 
razioni gesuitithé di Della Margarita, il conte Crotti 
dî Costigliole, quello stesso ehe Gioberti accusava di 
aver tentato di sottrargli il manoscritto del Gesuita 
Moderno, favotì fe parti del Sonderbund; e il Diret- 
torio federale sé ne vendicava più tirdi nel 1848 re- 
spingendo la proposta di una lega offebsiva e “difen- 
siva cngli Stati Sardi, con grave pregiudizio, bisogna 
pur confessarlo, di entrambi. 

Può esservi dutibio sulla condotta da tenersi dal- 
l'attuale Ministero? Non lo crediamo. Per quanto il 
falso partito conservatore si sforzi di gettare una sub- 
dola tinta intorno all'operato di lord Palmerston nel 
1847, una cosa rimane accertata, ed è ch'esso aveva 
fermo si rispettasse l'indipendenza di un paese libero, 
e clie proteggeva lu causà liberale. Prevedeva, e non 
a torto, Je conseguenze di un primo esempio nella 
via dell'intervento; ‘@ di fatti la massima concertata 
nel 1847-fra le potenze del Nord, fu seguita nel 1848 
a Roma, in Toscana, in Ungheria, nei principati Da- 
nubiani, ed ora minaccia nuovamente la Svizzera. 
Lord Palmerston è deciso nd impedire questo abuso 
della forza; la flotta inglese ai Dardanelli, e poscia al 
Pireo parlano abbastanza chiaro. Peel, or son pochi 
giorni, ricomparve a Berna quando il prussiano Wil- 
denbruch rimetteva l’intimazioue a Druey, presidente 
del potere esecutivo. 

La condotta dell'Inghilterra nel 1850 sarà pari a 
quella tenuta tre anni fa, Non è disputabile quindi, 
nelle attuali condizioni europee, e quando si voglia 
conservare la dignità vazionale, e pensare al futuro, 
a quale polilica deve associarsi Îl nostro Ministero. 

Su Luigi Napoleone non bisogoa contare; /4 mon- 
tera, peut-étre, diceva un uomo di spirio, mais il 
ne descendera pas, îl fera la culbute. Dell'Austria 
è inntile discorrere ; se. entra in Isvizzera, ci invilup- 
perà sempre più in una cerchia di ferro, è al certo 
sarebbe strano di vedere il Piemonte prestatle mano 
per compiere questa strangolazione ; insomma l'alleanza 
austriaca sarebbe un suicidio; altro non rimane perciò 
che l'Inghilterra, che non è poi da. biasimarsi «e 
la sua azione politica tende sempre ad un fine 
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terza rafligurante la prigiono del Citéo , ove Poliuto, con va 
sogno (il sogno è inevitabile a tutti i libretti d'opera ) sortite 
noa dal corno ricurvo, ma dalla porta d'avorio vedo la mozlis 
innocente : onde quand'essa viene a visitarlo in prigione lo trova 
ben diverso da prima. Allora questa sla per ciò 0 per un lumo 
divino si converte ad un tratto, e malgrado le istanze del padre, 
dell'amante , vuol dividere col marito la palma del martirio. 
Questa donna che ama © disamà n sbalzo, per istinto, cho 
piange la sua vittima, quando non può più salvarla, forse perchè 
ciò le toglie di poterla immolare uu'altra volta; questa donna in 
cui la ragione è la carne, la virtù meotita come il color del 
suo viso, che vorrebbe essere colpevole ma senza rimorso, e von 
riescondovi, sì dà al marito per dividerue il supplizio, è l'unico 
carattero che risalti dalla monotona tela. Questo lipo non 
è diflicile a rinvenire, o molti lo recano în cnore? quanto agli 
aliri personaggi non hanno un carattero chiaramente disegnato. 

La poesia è ruvida, scolorala , quanto mal si può dire. Se il 
rider talora non somigliasse una smorfia una contorsione 
vorremmo esaminarne dei tratti, citarne dei brani, come lh ov 
Severo vorrebbe estirpare l'inigua sacrisega genia ribelle ai numi 
colla facilità con cui si sterpa una rapa; oppure quando esala 
il suo amore in strofettine che sentono il belato d' Arcadia lon- 
tano le mille miglia. L'nutore ha distribuite lo sue scene col 
profondo nerorgimento di quello che fa ballare | topi chiaman- 
dolì per nome ad uno ad uno, 0 facendoli escire parecchi al'a 
volta. 

La musica, come in lutle le crcaziopi di Donizzetti, è armo» 
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pria politica con quella di una pazione che ha un go- 
verno stabite che-dispone*di unnforzamorate, finan= 
ziaria e materiale sterminata, è atto di di Stato 
| preveggente’, Bhe “tosto ‘o tivi i a, mo ar 
portab fruit Wifi in:biccl 130 come il 
monte, L' Inghilterra è sua avti LAMeata ; a 

deve Ta) Sardegna è il Genovesnto ; a $ 
sizionesdetti rigo della Lon tdia. i ; i 
Non è ‘in Iughilterta che frér gticano gli utopistî 

a cite ME 


repubblicani, nè quel governo aiute e Ba- 


cusa, 

Si pensi infine che non si trascorrerà sì facilmente 
ad attaccare gli Stati Sardi, alleati d' Inghilterra, 
mentre separgli da questa, Genoya sarebbe minacciata, 
forse ocenpata la Sardegna , e colla perdita del com- 
sMercio vedressimo assolligliate Je, nostre, risorse , ben 
più che nol fece la buttaglia di Noyara. Noi Jo ripe- 
inimo con profondo convincimento, l'alleanza. colla 
Citan Breflagna «è. per noi nou solo un'incora di sal- 
Messa nell' inevitabile: lotta che sta por. cominciare, 
(na ben anche. un pegno di migliore avvenire. Se- 
gufamo nella quistione svizzera ,il gabinetto di S. James, 
cioé non immischiamoci, del, progettato intervento che 
prima del riuvio di Mazzini sarebbe stato un vile pre- 
testa, e dopo Ja èpa partenza diverrebbe: una, immo- 
mylità politica; sostituiscasi al savoiardo .Barral, intimo 
della famiglia Mehabrea ; un diplomatico di altro 
conio; si sraltorzi, I esercito onde dalla nostra inerzia 
slAustria non accresca la propria audacia. Se: Rade- 
ky iataderd, .Îl betritorio elvetico, minaceiando di 
fhineo il Piemonte, questi deve oceupare quelle posi- 
gioni nel proprio territorio, che possono attaccare le 
spalle dell esercito austriaco. Parker, il compagno di 
Nelson al bombardamento di Copenaghen; e l'uomo 
Ai mare più erdito dell'Inghilterra, sarà a Trieste assai 
sueno indulgente dell ammiraglio Albini. 
bia SET Lo (I , 


4 


(PAID. ua NT! ì . 


CATA 


700 ey CAMERA DEI DEPUTATI 


0 fa ieri disetisso e votato 


to il capo IV della legne per 
tà List civile che 


Stabilisce l'annuo assegno ad essa 
dovuto sulle finanze. Era questo il punto, come già 
accelnammo; dose più difficite si facesse Ja discus- 
sione @ più esitavte avesse ad. essere la, coscienza del 
lagisthitore. | Affrettiamoci a dire che. Ja discussione 
sli Sempre ia tali termini di convenienza, improns 
tuta da {ale un sentimento di decoro e di nobile. af. 
fetto inverso della Corona da bene esprimere chiara» 
mente a qual punto tutte Je opinioni, coineidano, fra 
di noi * i 4 a ; A 
o I dep. Dazia i, membro della minorità della Com- 
missione, parendogli che a questa non siano Stati co- 
munfeati tuiti gli schiarimenti, che in sì dilicata que- 
stione parevano ocorrere, e che essa non siasi! dato 
iroppa pgusierò di esaminare la legge in tutte le sue 
particolarità, si faceva a proporre la questione sospen- 
siva, prendendo in ciò esempio dalla Camera. inglese 
dei Comuni, che nel 1837: urendo ad assegnare la 
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niosissima, spontanea, Jeggiadra; ma munca di quell’onda grave è 
PAR 0 cp cen reliufoso del dramma. Ogni 
ipzegno comunque: sfa vasto avrà sempre un confine, ed il enore 
una libra che n di un'alira facilmente si risenti. La musa di 
‘ Bonizzelti or gala, or tenera, ora appassionata toglie. le sue ima_ 
gini alla terra, agli aletti cho la circondano; ma non ‘cura dì 
levarsi al cielo. So, fogli questa menda connatoralo all* inge- 
RUO, al peralieno. alla. natora dell'autore la Musica sia è 
pinua d'affetto. .L' introduzione, .d' aria. della «ignota Barbieri-Nini 
U'aglina), il duetto: di Questa «con Ferlotti \Severo), | urià di 
. Araschini (Poliulo), il finale del seconi'atto è le due scend fi: 
nali, dell' nliimo farono applauditissime è spesso ripetuto in que- 
Me sere. Lo: slancio e la, passione rivelansi di quando in qumdo 
a larchissimi sprazzi, ma talora si. manifesta came un senso di 
stanchezza, quasi che il musico avesso esaurita la propria lena: 
Degli Hg non possiam dire diversamente da quello che ab- 
hiam, detto alira. valta, couvioti sempre cho l'arlilicio, l'ostenta- 
zione, la scena spiata al di là del vero non sono l' ispirazione 
nò la perfezione. dell' arto, le quali. si possono bensì posseiero 
tua mai pei soli precetti, che raramonto lo danno; ‘A tale propos 
sito corretà semprosalla menteil detto di Luigi XIV ad une 
fore, di una tragedia cattiyà y ma fatta coll'osservanza di tutto lo 
regole di Arisiorile ; « Gii sippiam grao ; disso: il gran re nf 
* guelasiro., «i averne seguito te norne, ma non, potremo tai: 
* porwoliaro ad Aristolile si avergli fatto fare una si magra così; + 
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Sare Ja somma ualtro i. In di tre 
ore essa tbbe cmelifiso per an assegno, senza- 
chè nel suo seno chiedesse il Ministro di finanza 0_ 
l'Intendente della Resi Casa a fornir dali, acconten- 
tanilosi di avere sott'occhio la, cifra sommaria. dei: bi- 
lanci, della Lista Civile, di uo, degenuio,. nè procuran- 
dosi, come termine di confronto, le ;.cifre «Slalistiche 
egli altri Stai retti costituzionalmente. 

L'onorevole Daziani a tal riguardo produsse alcuni 
dati rifevantissimi, cui vogliamo, qui riferire in parte, 
perchè se per un lato meglio, addimostrano il poeo 
logico modo di procedere della, Commissione, per:l'al- 
tro spiegauo più evidentemente. le praposte di, ridu- | 
zione che venhero in seguito. — La, Francia costitu- 
zionale assegnava a Luigi Filippo una, clista, di 42 | 
milioni, somma che arrivava a mala pena alla.77.a 
parte della sua rendita, L'inghilterra la fissaya alla sua 
Sovrana ad una somma, non, maggiore di ;9 milioni, 
cioè circa alla 90.a parte; della propria entrata. E, per | 
assumere degli esempi da; Stati, con, che meglio possa . 
stabilirsi un confronto col nostro, l'Olanda, che l'anno | 
scorso contava , d'entrata 71 milioni. (cirgaydi Goridi | 
(da L2, cent. 10), sopporta, una Lista, civile; diyun 
milione e dugento .ciuquanta, mila. Gorini 5; il Belgio, 

di cui l'entrata supera i cento Milioni ,,ha una Lista 
civile di L. 2,751,320; il Portogallo la cui,.rendita | 
ascende a più di setfantaguatiro milioni, fissò atla;sua 
regina una lista di 2,550,000); dla Prussia, ibponti di 
lancio del 4847 notava un'entrata di più di sessanta- 
sei milioni di tallari (da L.. 3, cent./71), sostienesuna | 
Lista civile di 2,373,009 tallari, n 
D'altronde il puutp di partenza, che fissavasi la 
Commissione per venite 3 proporre un’ assegno ;clie 
arriva alla 20.1ma parte delle nostre entrate + Non, po» 
teva parere il più giusto » 86 volevasi avvertire che 
sulla Lista Civile degli scorsi anvi gravitavano e.lo 
spillatico dell’ arciduchessa Maria Adelaide, ora Re- 
gina, e le speso della Corte del Principe Ereditario e 
del Duca di Genova; è se volevasi. consideraro, ancora 
come per la riforma portata nel 4848 du Carlo JAI- 
berto ‘alla con TA della sua Corte, il dispendio 
per questa aveva diminuito d'assai, 

Ng ‘pare che ta Commissio, re abbia tenuto il, me- 
nomo cbnid'delle edizioni Rngnziario del pastro.pa» 
ese, è' del suol bisogni urgenti. Bene, conveniamo 
col Relatore di essà che qui la quistione finanziaria è 
tutta secdidaria ; è già prima di lui guest avvertenza 
"bbiamo' fata nel nostro arijcolo di ieri, J'altro,: ma 
quando il bilancio presenta un disavanzo dai 54 ai 
40 milioni; @ il debito “ pubblicò gravila su di esso 
per ben ventotto milioni ,' quanilo Lutl' intorno siamo 
pressati da mille necessità”, ne sembrava che pure 
occorresse “esmminaria a fondo. Il pensiero” politico, 
italiano vogliatio dire, ché certo ha guiduto i legisla- 
tori ad accettare ama tal Solima, poteva pur benissi- 
mo far luogo a qualche altro pensiero di previdenza, 

Con eloquenti’ parole si faceva a dimostrar questo 
il deputato Mellana, proponendo poi ‘siccome pupto di 
partenza ‘per fare un tale assegno 1° ultimo bilancio 
_-- = 

la a sovra tut hini (/ 
ste pelo svetta pei a I 
buoni Ticsnza ; talora "Spihg® Un po' troppo , ma per la compo» 
siezza è Ta dignità dell stdhia.' L'acebnio di lui vibrato, golorito 
dalla passione, non lasinga sollanto I'drecchio, my ricerca anche, 
fl enore: Così si Kentb'e ‘si esprime scuza yiolare le leggi dell'ar- 
nibafa ® dell Buri gusto. 11 Fottolli (Secero) pop gli riman mollo 
addietro , anzi se si vuol guardare alla scienza del canto, noi sa- 
remuno inclinati a daftli Sutttatro la preferenza. Lasua voce, rimasta 
oTesa pertma ‘cansi della” ( bale gli spetatori gli doyrebbaro 
teiier‘odtito, È stàrsà st, tà ai ul piezhevolissima 0. tale 
che acenppiatà a und Scena pro ondamente sentita e intelligento 
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serve di voro ornamento all'’ zione. Se non si potesse mettero 
in sospetto il eritertò del'pab fico, come non si doveva dubitar 
dell'onestà» della moglie «dî Cesare, avremmo osato dire che 
il pubblico st mostra verso .ilulindifforente più che nol. cos 
porti giustizia. Cho sono fo brecchie senza la lesla ? 

Ora rie Fimiio a parlare dello scono 0 delle. decorazioni. La 
scorie tidn haniio ulla di nugro, è sono rallazzonamenti di altra 
chovabbiuino gia avùto sotto Eli oschi; come è del tempio di 
Giove' è ‘della tarteto "ULTI tiltimto alto, cho si apre si scuucia- 
mioute per lasciar 'seotaerò Îl circo agli spettatori. Quanto alla 
prima, raffigàtanto l'antrb di urla grolla, non sappiamo con quanto 
giudizio ed è quite Proposito' sì sia fatto pompa di architettura 


‘quipaspae orto sotto il regime ass fto, è 
qzioneè «li quanto in esso riferivasi af' Principe M 


Principessa che or sesgono sul trono, ed a! Duca di 
Genova. Ma la mancanza di precisi datî, cui e il Mi- 
nistero non diedesi peusiero idi somministrare ne ln 
missione di. procurarsi, rese inacecttabilesuna sif- 
la buse, Pereiò I° onorevole deputato di Casale, ap- . 
ziandosi a quei calcoli ch'egli ayeva, potuto» met- 
pdere insieme, avarla sua proposta per una ridu- 
gione digi00, D lire, splla, somma. fissa dalla »«Com- 
mibissione@ziNon plprectate; perotehè fra tinta défi- 
cienza di'schiatimenti materiali, per i più forse prevalse 
il sentimento digrotitudineigverso ta Corte -ehe-solia 
srntiensi fidente e fedele ai destini della Penisola, 
e più chej esso ( ducchè,, certamente. nessuno vorrà 
credere ché icoll'oro-possa ‘soddisfafsi 1'un debito di 
gratitudine), l'idea politica che sta annessa alla di- 
nastia Sabauda. Anche tn inaggioranza è persnasa che 
la somma di quattro;imilionicé/il mazimum. cui po- 
tessero urrivare le finanze piemontesi, Le ce ne av- 
verte, il .suo.organo. + Se però nell'accettarlà’ fa ‘mossa 
da quel principio; cui aecennatmmo , mon ce ne vor- 
«emmo dichiarare: mal soddisfatti; ‘1 \ gi 
| PTETCMETI 

Riceviamo da Milano in ‘data ‘del 23 corr. la se- 
iguente corrispondenza. i) 

«vleri il Consohitò “inglese "con tutta 1à' formolità 
« abbassò la ‘sum bandiera e lo stemma — La ful- 
< zione ‘ebbe ' luogo ille tre' pomeridiane. Essen do fa 
« consolare abitàzione nel' palazzo Castiglioni a Porta 
« ; Orientale, in quell’ otà di passeggio, l'atto ‘ebbe ‘a 
« spettatori un pubblico rbmerosissimo € “molta ufli- 
cocialità. Tutti erano come Stbkditi è nom di si capiva 
« nulla — Intanto lè altre bandiere consolari conti 
< nuano a sventolare. Cililesto avvenimento forma. il 
«.iesto di tutte le conversazioni, belle sale, nei ca lè, 
«.ernelle bettole. «Il'signor Masson segretario del Uou- 
< solato; fu assediato‘ dai ‘suoi conoscenti, ma se ne 
« schermi con purole ammbitoò, Questa mattina mezzo 
« mondo andò a Porta Orientale per vedere se lo 
« stendardo’ ricompariva, nà non ce n'e ombra. 

i — A qtiesto avyenimento vengono dale,varie inter- 
pretazioni. Alcuni vi ravvisano una rottura fra l' Au- 
striù c | Inghilterra; altri una protesta . contro d'ag- 
gressione che gli austriaci vogliono fare eontro I 

Svizzera. Altri ‘invece pretendono essere nate delle dis- 
sidenze fra il console generdle inglese Campbell eil 
Inogotenente principe Schwarzenberg.a cagione, di vani 
artieoli ingiuriosi all' Inghilterra contenuti nella Gas- 
zettà ufficiale di Milano ; dicono che il sig, Campbell, 
a nome e per ordiné*del suo governo, abbia. prote- 
Stato e domandata na sordisfazione, e che questa 
essentio negata, abbia dato cseguimento alle sue .is- 
truzioni, faceutlo levar via la bandiera e lo Saudo. 

Ma 1° interpretazione che ci sembra più verosimile 
è questa. Il maresciallo ORO nou ha mai voluto 
permettere al console generale Surdo, che ad esempio 
dogli altri consoli, inalberasse Ja propria. bandiera 
sulla sua casa , forse perchè il tricolore italiano fu 
male alla vista dei' giàllo-peri austriachi, Da prima ne 
addosse per pretesto che il trattato di pace non era 
neceltito; è dopo che questo Tu accetto, mendicò 
altri protesti. ° : 

Il Governo Sardo {insist®, o perchè jl suo rap- 
presentante godesse la, prerogativa di tti gli alri 
consoli; o perchè anco gli alberi consoli (rilirissero lo 
loro bandiere. Sopra di cid: facono intavotite' delle 
pratiche diplomatiche. Il ministero inglese, che coglie 


Le decorazioni, se. né togli queto sono meschInissimo 
mostrano «nanto l'impresa sia laccazna © manchi al decoro 
richiesto @ «dalla intelligenza del pubblico, 0 dalla splendidezza 
del teatro. Quei guerrieri lutti coperti di cartone e di carta do- 
rata, quegli elmi 0 amaccati, o rappezzali meitono una com- 
passione a vederli! La scenà del secondo allo, ove si rappre- 
senta il trionfo, sarebbe appena tollerabile inuna mascherata 
villereceia; l'eleganza cei canestri recati in, mano dai fanciuhti 
cho gellano fiori ne suggerisco il pensiero, E quel carro tirato 
a quel modo che dovrebbe fizuraro una biga! Non agsiunga- 
remo altre osservazioni, o commenti a proposito di alcune {ti- 
nicho scblorate 0 peggio: I' inchiostro nou, può supplire al 
sapone. i i : ’ TAR, 

Fra poco il Teatro, Begio derà termine alle.suo rappresenta 
zioni per riprenderie nell'anno venturo : gli imprenditori an 
dratimo in cereà Wi nuovi'spetta coli trattivi dall'amore del gua- 
dagti è ‘ma quando sarà ché Vorapreniano che Questo può. afte= 
nersì in un modo più o meno loderole, 0. quallo speltacalo. è 
Più ricercato e, gradito. .ché, gliottamio, mon lascia altalto vanta 
l'intelletto ed il cuore?! me : 
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tutte Je occasioni” per' suscitàre grandi e piccoli im- 
‘barazzi all'Austria, e per concitare contro di lei lo 
Spirito, già poco amorevole, dei popoli, diede ordini 
«topporiuni al suo rappresentarite in “Milano” il quale 
“leon una misteriosa. pubblicità gli mise ad dsecuzione; 
La, Gazzetta di Milanossiel 25 won ha una parola: 


thus job mbe Vasi en n_* 
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puntini eb ((Ctmiiudbione : vedi ln, 63) 
um tag è 
2 "Alfe proibizioni suecédona (p. 14), caldissime, esor- 
tazioni, acciò .il.clero-s’ infervori: ali mequistò della 
iodottrinay rinfiorino es’ invigoriscano ‘gli sindi', è csi 
forniseîno nuove “armi e valevoli a combaltere i mi- 
' scredenti, e tùtto' ‘ciò «a buon dritto; perehè «quella 
bolsa e sliancata teologia ‘dei Casisti, che è il patri- 
«imonio ; il»tesoro; ilesaperer ili tanti” preti, è una cor- 
“razza "dî carta; un'atma’ di stoppa contro gli.odierni 
errofi, e solò basterebbe a dar luce eoì buio. 

Ma, buon Dio! \questo \elero di si*pova ‘levatura, 
reosì «greto «di studi da rimbmerseno "senza “fisito {Me 
Muistioni velie ‘una volta Je' femminuéeie (come dite voi 

a pag. 47) mettevano in campo, chi Jo ha fatto? in 
quali mani stavano le cattedre ed î seminarii? A chi 

la colpa del pochissimo loro sapere ? Se ho posto il 

dito sulla piaga; lasciatemi premere, e gridi l'amma- 

lato a sua posta. Non è gran tempo, che quattro 
cujussi di Teologia y ed ma ibnona dose d'ignorinza 
inverniciata  d' ipocrisia o di cortigianeria servivano 


Je cappe, le, più. magnifiche: (person dir iltro), è ca- 
scavano su certe -spilte*destinaté Tdkse rad altri arnesi. 
Non è gran ‘tempo che un bacalare in alto loento pa- 
voneggiavisi, d'avere ; senza tnoto temprestarsi!suiti- 
lini,itoccato vil cielo scoll'ditor»helta altro barbissoro 
magro- fabbrieatore di*“peridlli , tha espertissimo nel 
fiutare, e valersi del partito dominante; sali tanto su- 
Wiime, che i suoi subalterni abliarbagdiatisda tanta al- 
tezza e tanto lume, lo. rivedrebbera roléntieri all' 
altro: mondo, Non è gran'tempo che parecchi preti 
riechi di dottrita,. ili castitàti costumi e d' indale 
Miantag. perché chiamavano pane il pane, e Farisei i 
Hurfanti , perchè schernivano certe eomode' dottrine, 
che dell'angusta via del paradiso ne fanno wa argo 
siradale .da. carrozze ; cergno 'sctirtati dagli impiegliî o 
rimossi o balestrati "a ‘esiglio, o dalle cattedre pre- 
cipiutti, Con #1 Delli incentivi, con si belle ricompense 
all'ingegno ed alla. virtà,. come poteva il clero im- 
pallidire indefesso sui libri, addentrarsi imperterrito 
nelle dottrine, che gli fruttavano meno d'un cece col 
buep? /n diebus. illis, quando il elero erà'indestro 
mu tutti, i Vescovi da esso Tui & dal popolo eletti con- 
vivevano coi loro. preti. L'egregia dottrina ,- e gli 
egregi costumi erano i soli motivi all’ elezione; e per- 
chè il buono fa-bmono,«n-questo vivo esempio di pietà 
e di scienza che loro stava sempre ssott' occhio, tutti 
gli animi 5° acccendevano..d'emulazione; ved ‘il'doro 
pureggiava col vescovo di vintàveZdi Isnpere. Ad un 
Urappello di.soldati sotiei; indisviplinati , si preponta 
un colonnello vomo di cuore e di té$ta, ed in paco 
tempo vu itiito dli poltroni, si axrà un corpo di 
solduti ‘istrutti e prodi ad ogui evento, 

si A menomare i danni della, poca istruzione eleri- 
dille, voi vi risolzete (p. 24.ai pochi»pretivispià ad- 
slottrinati., e li scongiurate a prestatvi mano, a 'seri- 
vere, a publibicare opère di polso contro al" imperver- 
santi errori. Fsresiamente: ma chi vuole il fine, deve 
volerne.;i mezzi; ed eccoci disgraziatamente ad un 
jutoppo che, a mio pvvisoy indbderà tutto in fumo; 
ed è quel comando di assoggettare tutti gli scritti alla 
censura*vostini fa quale coll'itceppare le forze dello 
ingeguo, le mortifica WMe' isterilisee. Vorrei che vi 
persuadeste, come lo sinmo noi secotati ; He la ve- 
rità emerge soltanto dalle libere diserissionî che il 
genio è per ustura disdegnoso, indiperdenteè; wi chi gli 
tarpa le ali lo wecide ; chie la cbositra ndo è fecdada 
che del nulla, e ve Jo dicono gl indumberevolt fitier- 
coli, che della religione ,. santà ‘e decorosa matrona 
ne fauno una vecchia ridicolà in guardinfanti ,, nei 
quali ci è tanto a gnaduguare, quanio a rompetelna 
nuoce rosa dalla tignuola, Essa censura spense sempre 
e sollocò gl'insegni, (0 Xe.loaditono tume-te mazioni, 
ela Spagna, e l'Italia principalmente; essà sola rie- 
sce, in. grazia del wetmar ih vetituon a dar Spaccio 
e vogata tanle quisquigiie “émpie e scandalose, che 
senza di lei, sarchbero cadute neffeito e disprezzate, 
Lu' occhiata-ail' heghtiterra : ì più terribili assalti, e 


lespiù-forti- difese >dei fondamenti‘ “del eristiatiesimo 
nicquero su quella libera terra; e da quei conflitti 
sorse più bella la dériti , e più profonda nelle, menti 
«la convinzione. Un? occhiata alla: Franeia :. quel clero 
misevil piede ‘inninzi.al nostro; mòn “mica ‘perchè 
"maggiore: gli ’abbondasse T'ingezno, he in “questo a 
“nessmino” sbno” secondi “gli italiani, ma, perché. mag- 


| giore era la libertà nello serivere, 


Chi sa Je quante-opere dò Ferreton; Malebranéhe , 
Nicole eee.; eve. "non ‘avreliliero incolitraro  il'destino 
degli inutili Titirittà iti Eirlatse avesser dovuto pas- 
sare, per certe difficili. strettoje?, Chi: sa.quante opere 
dei.Ss. Padri, che; furono l'ammirazione dei! conteîm- 
‘poramei , e T'ratnmmestraminto dei poteri , ‘sarblibiéto 
state strazziite in culla ala Censura, se' im i2/0 tem- 


‘ poré avesse vissuto Madama? 


Da quel letto di proeuste rifuggiranno i forti inpe- 
gni ; è 0 timidi 0 disdegniòsi’tueeraiino , e così terrà 
il elero defrandato dal potente Uro vainta: o Sprezza» 


tori d'ogni pastoia sorvoteranno “i limiti del giusto e’ 


del vero, o sorgeràmio Mme a quello cansa di cui 
dovevano essere feampioni. Umilissimamente vi si, ad- 
dutteranno gli'id;èghiuztimbdioéritazzolatori di magri 
argomenti, atti a condurci all'età delle ghiande. 
(Continua) P. 


—TqToT—r— 
coLonte INGLESI 


Nella questione elle Cotodîe Bhe'testà st è abitata nel parla- 
me nio , l' Inghilterra‘ si è Ritnostrata non meno accorta che ge- 
nerosa ;' 6 è tale, Sul finire dello scorso secolo , fosse stata la 
sun politica verso cli Stiti Uniti, sî' fuò credere che non li avrebbe 
così presto è costirizlàmitnte perttoti. Lord Russell ben argomenta 
chementre le colonità‘abbisognittv' di ita protezione, tengonsi ne- 
cessariamente unite dla matre-patria; e che, gîuote al punto di 
governarsi da se stess, | fnxbilierri non potrà più ritenerle colla 
Fatal dell’ artiiî. Giova Quindi'provvedero al faturo : è al difet 
della'forza materiale Sàpplir ton’ quella ‘del denefizio a DE 
prospettiva di vamazaf redipitoei. * * 

Questa politica dell'inghiliterta ci ricorda in qualche modo il 
sistema governativo degli antichî romani, 4 Quali, con poche 
forze ,'avenn’i’ atte dî becopare territori vastissimi. Dal 1600 
al 1815 l'Inghilterra prosegue costantemente | suol disegni di 
sistema coluninta, 6'con'un'esercità itifeflore tintine 0 sei volte 
a quello di Franets , vectipa tuti") p più Importanti dell’ 
universo; mentre la Francia 4 A 0 soldati , che dovette 
mmnitenere quasi settipto fn Algefia, non teume a capo , dopo 
venti anni di pace #utopea , di ‘abidtitàre il suo dommio nelì 
Africa. x 


rbasta ùn oscuro finilito per gittàr'Jo spavento nelle colonie è 
meltero a repentaglio! il Tavoro di Qi i lustri. Ne sfa esempio 
il fatto di Zaatscia, dote ‘ottocetitò Arabi fndiscipfinatt tednero a 
freno per più di ua mese ‘11,000 francesi, muniti di ogoi at- 
trezzo guerresco. Ad onta delle tanfate foro vittorie , il terreno 
di Africa è così'incérto sotto il ‘piede; del conquistatori, che 
rqualora «coppitsse uni guerra colla Gran Brotrgna , vedremmo 
forse rinnovarsi in poco d' ora labbindono dì Egitto, Questo. 
pericolo parve , negli nitini ‘séursi , cost grave, così imminente, 
che si trattò più volte nelle ‘stesse caméto di tibbatdonar la 
conquista ; e se Ja proposta fu rigettata, dobbfatto sttribairto 
piuttosto ad orgoglio nazionale, ehe a fidacia di ta migliore av- 
venire, 

Ma dobbiamo invece ammirare fl sisterha dell' fnghitterra . di 
Avesta nazione che siunoreggia coll’ imjiero Immediato 0 colla 
tutela del suo patrocinio , cento sessanqualtro milioni dî cotti. 

L'impero cotoniato dell’inghilterta si stende sa tutte lo parti 
del globo; tafchè si paò dire di Tel eTò che dicevasi intiermente 
del Portogallo : « L'accersoriv è th Europa, il principale è «parso 
in fulto il mondo! » La'sun politica hof ebbe, per molto tempo, 
altra preoccupszione che di accrescere questo Impero, e per 
riuscirvi non ha risparmiato nè I'figsono, sè la Yfolenza; ne 
sia esempio l'occupazione di GibMerca. 

. Tutto lo, possessioni inglesi furutio fantodate èila 

dal viacole, di un siretto monmpotio. H prigresso deltà popola- 
zione e del commercio vi fù rapidissimo. DIMM dal discorso 
che lord Russel testà pronumziava tel Parismento, fierfatb chè 
lu popolazione delle colotiie del Nutd-Amerità, cliò fon era 
nel 1815 se mon di 463,000 anime, optidi ofitpasta  mModi 
di abitanti. Vediamo pariinente che, per il solo Ciomità, IL mo- 


rimento di impottazioae è © h fsctade A circa 200 
Mniliecie cho te eivigaziole GS dd Millet a 3 DEI 
tonnellate, , ... ì 

Le colonie dell'Australia si scilupparono a meratiglia. Nel 
1828 la uuova Galles. del Sud tor conteneta più di 55,000 ndi- 
tinti, metà dei quali crano! contiet: Nel 1848 nè cintira più dì 
200,000 6 su questo amerò mon $î erafio elit 6,000 egrivici. 
Ella già compra dall'Inghilterra ditre 50-mifilbnt di produtti. 

lu Inghilterra vi ha una scuola che si propone dì emancipare 
compiutameoto totte le colonie. L'emancipazione commertialò 
fa gia proclamata nel 1847; le colonie possono trasportare libe- 
ramenle ovunque vogliono i lora prodotii; dovamyde' possono 
rifornirsi degli oggelti di cai alibisugnano. Quanto all'ermaticipa. 
zione politica , sinora fu karo negata; esdi qui nacquero sppanto 
î molti conflili che avvennero ira queste possessioni 6 la madre 

atria. 
4 Giunse il momento di far qualche cosa por esso; per ovviare 
che la rivoltà strappàsso una ad una Queste brillantò gemme 
challa coruna britinuica. Che fa adesso lord Russell 2 Rompe egli 
forse è witicoli politici che fe rannodano alla metropoli 2. 

No; ezli mantiené l'autorità reale sulle colonie; esso‘ tonti- 
tiuetannò dll averò'un governatore nominatò dalla corona. Cote 
serveratino Daniliera inglese, acciò non. abbian pretasto «ti gel 
larsiPhetlo tiratetà dell'Olanda, della Francia , degli Stati Uniti; 
ma goitanno di piénà independenza per ciò che riaguarda Fom- 


Mentre st proclama ‘rielle ciniati dbv Algeria è tranquillata, | 


4 tw 4105. 
ministrazione locale. Avranno to-Toro'Tegititute appropriate si 
costumi, allo abitudini di ciaseùn paese, Pattanno éSercitate u 
controllo sullo stabilimento. delle imposto! 6° sull ippliéazion 


«Selle spose, suissalari.di tutti ‘gl'impieghi’ coldhiiti, tranhe lo 
stipendio del.govèruatore. lusomma, î 7 


| addosserà uleun otiore per esse; ina queste, 
- d'altronde, non subiranno servità ‘albuna ‘nell'i be della 
Le colonie americane già godono di ‘vatitizaî? Quanto dia 
colonia del Capo ed allo possessioni dell'Australit, To concessini 
aonuaziate hanno qualche cosa di vuovo, perchè, sinord qaèlle do - 
| lonie erano state privato delsimutatro delle istituzioni 
 dative.il dilleho fra 


» ma sì ancora una specie di 
cougresso centrale, ove delegati di ciascuna legidatuta vettanho 
8 trattare in comune cerla questioni interessanti fe diverse co- 
lonie. Ssrà una specie di Stato fedérativo. 


SPATI ESPRRI 
TIR e se 
FRANCIA a io Le 
Pantor; 91 febbraio. Una delle quistioni più i della 
TL 
! Ù) CI ; fu risoli 
dall'assemblea nella seduta W ieri. di 


dal ministro di 
pubblica istruzione ,.it quale. dà l'istituzione’ afl''elotto” della 


co 
ul dirlo di sospendero e revocaro 


istruite la gioventù, allora non è più il ret- 
, consiglio accademico chio colpisce l'istitutore di una 
tuterdizione assoluta, lasciando però facoltà d di‘ap- 
oltera dinenci al consiglio superiore, La gravità delli ri 
chiedeva la guarenligia di una-vera è regohire ” 
Nella tornata d'oggi cominciò la discussione relativa alle scuole 
normali. Molti rappresentanti ne . vorrebbeto la soppressione, 
ultri domanilano che la loro soppressivna ‘rimanga fucoltutivà è 
secondo ti voti dei consigli generali. Alla partenza del corriere 
l'assembiea non avea ancor presa alcuna deliberazione. ‘ 
Jerì sera la riuniono del 


, Molé, Montalembert e Thlers, ed | lorb 
ncipalmente sulla legge della pubblica isteu- 

zione. Lo deliberazioni preso non hanno alcuna importanza. 
leri vi fu una rivista militore, ed oggi esercizi a fuoco Al 
campo di Marte, \ Quali durarono fino alle ore due. Quest è Tu 
fagione per cul | rappresoniauti non intervennero alia slot 
ché flo ore due, e per un'ora intera non si videro tiellà sola 

che quattro deputati, olire il presidente. 

Caressillière, prefetto sotto il coverno provelsorio, è orà rifà. 
lato a Londra, diresse nl Journal des Débate una brbvo feltera 
sella quale dichiara che.il libro del ‘Chen è un Tibatlà ilabo- 
fato sotto gli auspici della polizia, onde influirò vulte prossitto 
elezioni. : è 

= Il sig. Chenu, scrivo Caussidière, sa appena leggeri e scri- 
vere; egli fu comlanaato in contumacia ad vito anni di lavori 
forzati, per furto ed assassinio nel suo reszimento. P) Venne 1 
celarsi a Parigi, ce dalia polizit; non fu lovisto allo 
galere perchè il sig. Pinel l'impiegava come. agente provocatore 
segreto, principalmente bell'affare dello bombe, ave foce incòr- 
cerare è conianvate parecchi. }o dovoi cscciarlo ilulla prefittura. 
DI qui i soa ‘vilio, le sue minacce et sng0 d suoi tegtativi di 
mestsstfiamenttò sulla inîa persona. +. 

Ecco a quali bassezze scendono i partiti In Francia per vili. 
pendorsi seambievolmente, ed a quali nomini fu vaMdata ta st- 
curezza della Francia nei primi mesi della repubblica! 

La Presse reca che Caussiditre ha citato ia giudizio l'editore 
» Paotorò del libello, è che Giulio Favro sosterrà dinaviti i tri- 
bunali l'onore del famoso prefetto di polizia. 

Giuseppe Lamothe, oratore violento dei clubs, e socialisti 
Sfrositato, fu atrestito pochi giorul sono, e gii fa ritrovato in 
casà ag pacco di carlucce a palla. 

INGRII TERRA 

Nella seduta della Carhera dei Tard, i eforao 18, lord Stanley 
interpelîò Il ministero sugli affari dall'irlanità è sui ASsondini cui 
diede Inogo la processione orangistà di Duliy:truo i fs giugno 
dello scurso auno. Il lettoro sì ricorifetà che în secuito a quella 
collisione, lun! Charendon destitoi ud $rafi oumero Ji magistrati 
irlandesi, per causa di orangismo. Î sa i 

Il nobile lord parlava nocara alla pattetizà del corriere. 

Nella Camera dei Comuni, il siz: Sdattets dimaniti al sogre- 
lario dogli affari esteri. sa è. voro.che il cotnino dabesò alibia 
ricasato di rinuovar l'armistizio del 10 ti lug!a. 

Loti Palmarsion risposo che l'armistizio contina@va Wirlusi- 
Mente, quantunque sia spirato.il termine per cai eta stito con- 
chiuso. Lé ue poleaze doveano senunziario soi mesi prima 

Ni Boy@h40 i SAL ha proposto di cosinuario per sal nibsi , 
dit I°f8'di TM nioso ha ricovato var contanicazione del 
ministro dancae il quale annunzia aver risoluto di rinnovare la 








n 


Q04 “ 
venzione , a, patto che tutte le parti Interessate , vale a dice 
dla Prussia ed il potere centrale di Francoforte ‘la riconoscano. 

L'ordive del giorno chiama la seconda aeliberazione del pro- 
getto di legge sulle colonie dell'Australia. 

Il sig. Scott chiede sia differito il dibattimento, perchè la Ca- 
Mera, a suo parere, non era abbastanza edificata, 

ll sig. Laboychere, direttore del Board of Trade, combatte lo 

‘ aggiornamento e la sedata continua. i 

— Nel quartiere di Westminster, dice il Morniny-Chyomicle, 
si prepara ana grande adunanza nell'interesse dell Esposizione. 
Si crede che lord Carlisle, lord Canning, il vescovo di Oxford, 
il marchese di Douro, il signor Byng, il cav. Bunsen e gli am- 
basciatori di Francia, di Russia, del Belgio ed altri diplomatici 
interverranno all'adunanza. 

— Mentre la vertenza tra la Grecia e |’ Inghilterra occupa i 
abinetti europei, crediamo opportuno di riferire dallo Standard 
una breve descrizione dello due isolette ricamate dalla Gran 
Bretagna. 

L'isola di Cervi è an macchio di sabbia poco alto, e che si 
stende per un mezzo miglio; non vi è che una casa e nemmeno 
finita Quanto alla Sapienza , è un isola. rocciosa che ha nna 
lunghezza di due miglia sopra un mezzo miglio di larghezza , 

î fronteggia la città ed il porto di Modone ; è abitata da una o 
sue famiglie greche che hanno pochi montoni @ poche capre, 
ma che vivono specialmente ‘del prodatto della Idro pesca. La 
sua distanza dal continente , cui è parallella nel’ suo maggior 
Miametro, non oltrepassa un miglio, 

GERMANIA 


Il conflitto tra il granducato di Meklembourg-Strelita è quello 
Ji Meklembourg-Schwerin par che sì faccia più vivo. 1l gran- 
dluca di Meklembourg-Strelitz, per istringere una nuova unione, 
esige che si convochino gli antichi stati composti di deputati 
della nobiltà, della città è della campagna, che col governo dr> 
vono essere i soli competenti a modificare l’antica costituzione, 11 
ministro di Schwerin, sorto alla rivolazione del marzo pon vuol 
che sia tocca la legge fondamer& © quale fu elaborata dall’ As- 
semblea Costituente. ; 

Il consigliò d'amministrazione di Berlino diresse ‘al granduea 
di Meklembutg-Strelitz ina nota che Jo jpvita a recedere dalle 
sue laguanze contro i) governo di Meklembourg-Schwerig presso 
Ja Commissione” Federale. Parlasi della medlaziona del Re di 
Li di FIERI 

ef} PRUSSIA 

Benkino , 18 febbrato. Il Monitore Prussiano pubblica il pro- 
cesso verbale dalla: prestazione del giuramento del sig. di Lan- 
deberg in qualità di ministro di stato , e'la formola del giura- 
mento da prestarsi dagl' altri funzionari civili, 

. La proposizione del deputato Beseler concernente la questione 
del Meklembourg è stata rinviata dalla seconda camera alla 
commissione della questione germanica, laîquale propose un or- 
‘ dine del giorno motivato, redatto da Bedelschwingb, portante che 
là Camera poteva soprassedere essendovi luogo è sperare che il 
governo prussiano farebbe sostenere dai suoi commissari l'incom- 
_petenza della commissione federale. 

__Parlasi a Borlino della partenza per Parigi del sit. ii Persigny. 
" confidente di Luigi Bonaparte ha egli compita ln missione di 
cui era stato iocariegto, e che pare voglia esser tronca sì brus- 

MAR, st 4 

Il Foglio del pspolo tedesco pubblica l'altima nota indirizzata 

dal gabinetto di Vienna a quello di Berlino riguarilo allo stato 
, faderale ristretto, La riota in discorso porta la data del 28 no- 

vembro, e formina così: i 

a Sc, malgrado lo nostro proteste, il gabinetto prussiano pon 
fa sosta © convoca una pretesa dieta nd Erfart, noi dichiariamo 
contraria al patto folergla ni tale convocazione , 0 consìlere- 
remo: finid'ora tulte le risoluzioni della dieta corde uuile è di 
“nessun. effetto, > 

* Le nostro protesto: diverranno ancora più formali, se senza 
fl consenso di tutti i membri della confederazione germanica © 
malgrado lo riserve di qualcuno tra di essi, to stato federale 
progettato sostituisse l'attoalò confederazione come se fosso un 
impero ledesco. 

« Nel caso in cui ha convocazione della dieta traesse real- 
mente dielro di sè i pericoli che noi temiamo ‘con buona ra- 
gione per l'ordine ed il riposo: della Gormania, ci vedremmo 
nella necessità di combattere questi pericoli con totti i mezzi è 
con tutie Je forze di cui disponiamo. 

« È vi saremo triplicemente antorizzati, prima come membri 
della confederazione germanica , poscia come garanti del trat- 
fato del 1813, finalmente come membri delta commissione fade. 
rale provvisoria. : 1 

PRINCIPATI DANUBIANI 


Notizie «di Bukarest del 30 gennaio e 3 febbraio danno per 
OMoiale che Je truppe russe stanziate nella Moldo-Valacchia col 
N del susseguente marzò debbano sgomberare quei principali, 
e non debbano restarti che i 10m uomini pattoviti nella con- 
venzione di Balla-Liman. Per quanto sembri garentita questa 
notizia, essendo note astuzie «della Rossia , bisogna aspettare 
a predire fedè, ‘ito ella sia portata al forth È 

SPAGNA 

La dichiarazione uMeiale della gravidanza della Regina ò stata 
fatta alla Camera dei deputati il giorno 14. 

Il duca di Valenza; in grande uniforme, ba letto nna come- 
nicazione sti don Pietro Castello, primo medico di palazzo, il 
quale dichiara che « i sintomi reiterati e sensibili che si notano 
nella Regina, permettono di credere che probabilissima 
S. M. è incinta, » 

Questa comunicazione fu salutata da un grido generale .ti 
Viva la Regina! Si impegnò una breve discussione per sapere 
so il Congresso andrebbe in corpo a rallegrarsi con S. M. Il 
sig. Olozaga invoca il regolamento che proibisce al Congresso 
gli presentarsi in corpo nelle vie. Alcuni membri della maggia- 
ranza dicono che in questa solenne occasione bisogna emanci- 
parsi dalle regole ordinarie. i 

Il generale Narvaez sì inchina all'orecchio del sig. Olozaga, 
dopo che propone al Congresso di nominare una Commissione 
cui si uniranno quei deputati che vorranno andare a rallegrarsi 
colla Regina. 

» Tutti! Tutti!» grida l'Assemblea e la seduta è leyata. 

— Nel Semato il generalo Narvaez lesse egualmente la di- 
phiarazione dei medici sulla gravidanza della regina. tl presi» 


mente 


| 


dente del Senato ba elto un discorso in questo felice avveni- 
mento. Si decise che una Commissione andrebbe a congratularsi 
con S. M. 

STATI UNITI 

Abbiamo notizie di Nova-York in data del 5. Ciò che occorse 
di più interessante nella celebrazione del senato, sono de propo- 
ste del signor Olhy, per cui si -acconcierebbero alle amichevoli 
tutte Je controversie riguardanti Ja schiavità. Co sosten- 
gono l'emancipazione , vogliono che la Califoruia ‘sia ammessa 
immediutamente nell'unione americana, senza obbligo di intro- 
durre o di escludere la schiavitù nei suol limiti. Un'altra riso- 
luzione vorrebbe che il Governo territoriale sia stabilito dal 

«dal Messico , seaza che gli sì 
imponga condizione alcuna riguardo alla scbiavità. 

La 3a e la 4a risoluzione, che i limiti occidentali del Texas, 
siano stabiliti sul Rio del Norte, dalla sua foce fino a quella della 
Rabina. La 5.a ela 6.a che la schiavità non sia abolita nei di- 
stretti di Colombia finchè questa esista negli Stati di Marilandia 
senza che la popolazione del distretto acconsenta 6 sia dato un 
compenso ai proprietari di schiavi. Da ultimo, che il commerc'o 
degli schiavi sia abolito nel’ distretto federale come ripugnante 
al comunè senso dell'umanità. Queste risoluzioni furono goste- 
nute dal sig. Clary con nn discorso eloqueutissimo che com- 
mosse profondamente il ienato. | 


Tala 


STATI ITALIANI 
——_ roper. 


STATI ROMANI 


Il 19 partì da Roma il reggimento francese 17.mo di linea e 
dimani partirà il 13.mo/ Questi reggimenti s° imbarcheranno a 
Givitavecchia per ritornàre in Francia. 1/'Osservatore Romano 
parlando della rivista passata dal generale in capo dell’ armata 
francese dice ; dodici battaglioni di fanteria i dragoni ed. i cac- 
ciatori erano schierati sulla gran piazza in quattro linee pog- 
giando due di esse sulla diritta a porta Angelica e due colle 
spalle a porta Cavalleggieri. Passata la rivista esegaîrono alcane 
manovre, e qaindi difilarovo innanzi al generale verso il ponte 
S. Angelo per restituirsi ai rispettivi quartieri. 

— Una corrispondenza del Nazionale annuozia . che il 19 in 
Roma erano affisse dello tavolette, le quali annunziavano che 
ulle 10.ant. sarebbe stato fucilato sulla piazza del Popolo yn 
tal Galli carreltiere come reo di assassinio sulla persona di uu 
militare francese, ° 

— Un Eusebio Reali, canonico lateranense, avea pubblicato 
nell’ Epoca un articolo; che puzzava di liberalismo , quando 
l' aura spiraya favorevole ai liberalj. Ora che la reazione trionfa, 
il reyerendo per non perdere il benefizio ritratta Je sue parole 
è fa dichiarazione de’ più abbietti principii politici, pronto, siam 
certi, a ridivevir liberate a tempo opportuno gridando contro la 
fazione clericale come ora fa contro Ja dimugogica. 

— Leggiamo nello to di Firenze : 

ll singolare progetto di restaurare l'ordine di Malta per farne 
una milizia che assicuri il Papa nel dominio dei suoi Stati, non 
è peranche uscito dalla, sfera dei sogni. Un personaggio autore- 
volissimo ci fa sapere che l' ordine Ji Malta ,, misero avanzo di 
una grande istituzione morta coi tempi, è affitto straniero a 
questi fantastici progetti; e che | appoggio della Russia che si 
vantò per dar colorito alla stranissima idea, è al tutto an' iù- 
venzione, L'ordine di Malta cessò d' esser protetto dalla Russia 
dopo Paolo 1, e non conservò con quella potenza altri legami, 
tranne un credito di parecchi milioni prestati e non restituiti. 

— Una notilicazigne pubblicata in Bologna e firmata Bedini è 
avnuncia che verrà dato nu premio di scudi ‘1000 a chiun ne 
metterà in pojoro della'giustizia entro. 15 giorni il contamaco 
Stefano Pelloni detto il Passalore; ed altrettanta somma per 
qualunque altro proyatò capo promotore e conduttore delle onde 
scellerato che inyasero*i paesi di Cotignola , Castel Guelfo o 
Brisigella. ’ 

— Leggiamo nell’Oss. Romano che due belli umori a Viterbo a 
simboleggiare lo quattro potenze liberatrici dello Stato Romano, 
mandarono pel corso quattro cani di diversa specie legati as- 
sieme , con in mezzo un osso Spolpato appeso alle funicelle, 1 
monsighori che non amano gli scherzi e meno-i politici, fecero 
arrestare i preparatori della mascherata e tradurre ia carcere, 

TOSCANA 
ll ministero in data del 18 febbraio ba scritta una lettera a 
pere , che avrebbe fatta trag- 
di tutti { documenti che vi si 
riferiscono a tutte le comuuità dello Stato , afline che ne fosso 
data cognizione al rispellivo consiglio comunale, e depositata 
negli archivii del comune. 

— Un'esemplare dello stesso bilancio il governo l'ha falto rl- 
mettere.ancho a ciascano dei membri delle due camere, quati 
esistevano ancora al Yfebbraio. 

— Il 20, a quanto serive il Costituzionale, erano posti Inusi- 
tati rinforzi ai corpi di Guardia e alle porte «ella città. 

— A Livorno un Ferdjnando Pleri fu condannato dal consiglio 
di guerra austriaco a due anni di lavori forzati per detenzione 
d'uno stile è d'ona canna di pistola. La pena venne pol com- 
motata in quella d'un anno di carcere. Pa 

— Un Domenico Botia negoziante vi fu por condannato a due 
settimane di carcere per essere stata trovata presso di Inì un' 
arma, di cui verosimifmente (così la sentenza) ignorava l’esistanza. 

Ansuini mediatore fù condannato ad otto xlorni di carcere per 
aver serbato parti di un gno schioppo da cactla solto Il pretesto 
{così sempre la sentenza) che il depositario d'esso , loutano da 
Livorno, non ne potesse fare. abuso. 

— Scrivono alla Riforma dalla stessa ciltà : 

* Ieri (19) dopo pranzo fprono bastonati altri due. . Uno era 
un ragazzo di 12 0 id aub] circa. Questo ebbe 25 stafilate , 
l’altro 30..Non so quall delliti fossero loro allribuiti, giacchè per 
simili condanne noo si pubblicano sentenze, È 

* Lo mollissimefperiuisizioni che ebbero luogo ieri in tutto il 
giorno, non hanno prodotto slcun risultato, se si ecceltua il se- 
questro Jell'intiera collezione del Corriere Livornese, di buona 
memoria, fatta da citca 90 uomini in casa del sig. Ansuivi, 4 
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— —6am——____ 


formata 
38 il Dues 

— Im una delle prossime tornate, il Ministro dei culti deve 
presentare un progetto -di legge sulle immunità ecclesiastiche. 

— La Gazzetta Piemontese nel narrare l'attroce fatto avvenuto 
l'altro ieri nell’aula del Magistrato tracopia | /struttore del Po- 
polo. Noi ben conoscevamo le simpatie che la sua redazione 
nutre per quella di questo fogliuzzo, organo della polizia; ma 
trattandosi di cosa di tanto rilievo dovevamo attenderci che un 
foglio ufficiale attingesse a fonti più sincere e ci facesse quindi 
una più veridica esposizione. ni 

— La Propaganda de’ buoal libri, di cni è promotore l'egte- 
gio Gevean, incomincierà Je sue dispense col pro simo mese, Noi 
la raccomandiamo ancora una volta a tutti i nostri amici. 

— Intorno alla strada ferrata che dal Lago Maggiore vada a 
quello di Costanza, facendo capo a quella da Genova per Ales- 
sanilria ed Arona, leggiamo nella Gazzetta Picinese del 29: 

* Le conferenze che ebbero luogo a Torino citcà al proze Uto 
di strada ferrata del Lyckmanier haono. inoltrato molto l'im- 
presa. Il governo sarilo è disposto a secondare l'esecuzione 
progetto. Egli garantirebbo un interesse del 4 0 del 4 è 112 per 
cento agli azionisti, oppure l*impresa si eseguirebbe mediante 
un prestito. Si vorrebbe che la Svizzera yi prenda qualche parte, 

I colonnelli Lanicca e Luvini sono ancora a Torino , e si spera 
gungere ad uno scioglimento soddisfacente », q ù 
—_—_————_ntuuptnquriia | tal 
A. BIANCHI-GIOVIN) direstore. 
G. ROMBALDO gerente. ) 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 23 febbraio, 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre, ,,,, 


o ls (12 giugno) 


» . 1080"... 000 ape de GONO 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1680 00 
della Società del Gaz god. 1 genn. » 1800:00 
Buoni del Tesoro contro metalliche , .....,,, 

Biglietti della Banca di Genova 


"e «ore» De 10, 
Borsa di Pariyi — 21 febbraio, 
Fondi francesi 5 p, 100 


ra 


» . 5 p. 000 (12 giugno, igod. 1 genn, 
certif. Rotschild, ,,,» 88 15 
, ’ Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, « 970 00 
. . . 1849 »+ 1 ottobre » 958 50 
Borsa di Lione — 3% febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100 
. de p+100 ari 01010) 1, AP 
Fondi piemoutesi 5 P. 100 1849 godim. 


-.L 9518 
i gennaio . 
. * 1849 certificati Rotschild . . 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - 


SPETTACOLI D'OGGI, 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si ro- 
cita: Arnoldo il Sassone. E 


. 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Satan ow le 
Di ble à Paris, 


NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalva ( con. Mene- 
ghino), si recita: La rassomiglianza dei due gobbi. 

SUTERA. Opera buffa: Serafa a beneficio del tenore Donati. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio 6 socii, si recita ; 
Un morto posto alla prova, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) sì rappresenta ; 
{l ritorno improvpiso — Ballo: 4 corno del diavolo bianco. 


A. so plitoi di 


GIORNALI 


DA RIMETTERE ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 
Francesi 
Il Débats, 
L'Emancipation, 
L'Opinion, Publique, 
Il Nouvelliste Vaudois, 
Revue de Génève, 
I Courrier des Alpes, 
Il Patriote Savoisen, 
Tedeschi. 
H Lloyd, 


Presse, ‘ 
I Wanderer — (Due fagli al giorno). 
L'Agramer Zeitung... Ì \ 
L'Austria — (Giornale di commercio ed industria). 
Italiani 
© Corriere Mercantile, 


TIP. ARNALDI, 











PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim. Sem. Anno 
In Torino, lire nuore «tai «db e“ 
franco di posta nello Stato « 13 uag 44 
franco di posta sino aicon» 
fini per l'Estero « 14 50 «ag a So 
Per un sol numero si paga centesimi Jo, 
presa ju Terino, e 35 per la posta. 


> = re — 








TORINO 25 FEBBRAIO 





LA NUOVA TARIFFA POSTALE. 

"CY. L'Opinionegdei 3 gennaio 1850) — 
«Domani la Camera dei Deputati incomincia la di- 
scussione del progetto di legge per lo stabilimento di 
una nuova tariffa postale, statole presentato dal Mini - 
stro degli affari esteri nella seduta del 26 dello scorso 
mese, Intorno a quest'importantissimo argomento i nostri 
lettori conoscono di già la nostra opinione, epperò 
ora più non ne rimane che a far breve disamina del 
progetto ministeriale; esso rassomiglia all'opera di 
chi, non avendo perduto interamente l'amore d'ogni 
progresso, vorrebbe andar innanzi nella via delle utili 
riforme, sentendo tuttavia il peso d'una mano che lo 
ritrae fatalmente indietro. Egli è così che allato ad alcune 
disposizioni lodevoli e eonformi a quanto praticarono 
le più ineivilite nazioni d'Europa, altre se ne trovano 
cotanto restrittive] e meschine che parrebbe il Mini- 
stero tema la diffusione del sapere e I° educazione 
politica della nazione. 

La tariffa delle lettere ora vigente è quella delle 
Megie Patenti del 50 aprile 1844, la quale stabili- 
sce sette lusse distinte, regolate dietro Ja distanza in 
linca retta dal punto di partenza a quello dell'arrivo, 
cioè : i 


Per una distanza da 1 2% chilometri cent. 10 


a 
26 a 65 « e ld 20 
68 a fio 50 
111 a 168 n 40 
166 a 255 ‘ 50 
236 n 525 . 60 
526 a 380 ossia fino al 


confine 70 

Ora che cosa propone il sig. D'Azeglio® Di non 
ritoccare la prima tassa e di assimilare alla, seconda 
tutte le altre, ossia esso stabilisce soltanto due tasse, 
luna di 40 centesimi per le lettere che non sono 
trasportate oltre i 23 chilometri dal punto di partenza 
ed una di 20 centesimi per tutte le altre lettere, 
qualunque sia la distanza che abbiano a percorrere 
oltre) i 28 chilometri. 

Per quanto importante sia questa riforma, noi non 
la riputiamo tanto feconda degli utili e benefici risultati, 
che vi sarebbe motivo di sperare se si fosse adot- 
tata una tassa nnica di 10 cent. , siccome fu sancito 
iv lughilterra. Il Ministero respinge quell’unica tassa 
perchè, a parer suo, cagionerebbe all'erario una per- 
dlita di oltre la metà del prodotto, da rendere quasi 
passiva l'amministrazione medesima. Mai suoi calcoli 
ci sembrano assai lontani dal vero, sia che conside- 
riamo i benefizi che ridondarono. agli altri stati dai 
nuovi sistemi postali , sia che confrontiamo alle tasse 
vigenti queta che desidereremwmo s° introducesse fra 
noi. 

Fatta questa dichiarazione, esaminiamo i risultati 
sperabili dalla riforma, progettata dal Governo. 

La Commissione istituita dal Ministero per prepa- 
rare il progetto di legge ora in discussione ha os- 
servato che sebbene prendendo la media delle sette 
tasse stabilite ‘dalla tariffa del 4844 ne risultasse la 
Somma di 40 cent. per ogni lettera, pure il nùméro 
delle Jeuere affidate alla posta diminvendo rapida- 
anente col crescere della tassa, ne deduce che la me- 
dia reale è di gran lunga inferiore alla media arit- 
metica e non ascende approssimativamente che a 30 
centesimi. 

Appoggiandosi a questi calcoli il rapporto ministe- 
riale dimostra che per la riduzione proposta, la tassa 
media scendendo g soli 47 cent, , ne deriverebbe una 
differenza del 52 p. 0/0 e quindi usa perdita. per 
l'erario di 891,659 lire, calcolando a  L. 2,122,950 
il prodotto annuo approssimativo delle lettere colla ta- 
rilfa attualmente in vigore. Un tal sacrifizio. merite- 


rebbe certamente che si pensasse due volte prima 
d'imporlo allo Stato, ma lo stesso rapporto esprime la 
speranza che le letere aumentino ogni anno d'un de- 
cimo; di maniera che dopo un quinquennio la per- 
dita che proverebbe il tesoro e soltanto di lire 
di introiti, dipendenti dalla differenza nella 

sione del peso, dalla cessazione dei diritti: di  fron- 
liera, ecc. si avrà un totale di circa 550m. lire di 
perdita. 

Ridotto a queste proporzioni il danno che soffri- 
rebbe il tesoro dalla riforma postale è sì lieve , che 
non può esservi più alcuno che le sia tuttavia. con- 
trario, se. lo si,mette a paragone coll’utile che ne 
emerge al commercio ed all’ industria, e che si, ri» 
versa su dutta la nazione. 

Seuonchè. noi. crediamo che anche qui. il mini- 
stero, onde fuggire il pericolo dirpascersi  d'illusioni 
e non far calcoli, che, venissero poscia smentiti. dal 
fatto, sia caduto nell'eccesso. contrario, ed. abbia di 
molto esagerato lo scapito a cui andrebbe soggetto il 
tesoro. Eccone la prova : 

Calcolando il prodotto annuo delle lettere colla ta- 
rilfa vigente ip 2,122,950, esso ha preso per base un 
periodo, di tempo anteriore al 1847, senza tener conto 
dell'aumento di corrispondenza che la maggior alti 
vità commerciale, l'incremento. dell’ industria e delle 
arti, e lo stringersi de'rapporti cogli Stati wigini pro- 
dussero negli anni successivi, e andranno: vieppiù 
producendo. 

Infatti il prodotto delle poste fa 

nel 1847,.L. 2,513,520,, 79. 
nel 1848. « 2,979,000. 00. 
nel 1849. « 5,066,000, 00, 

Di qui vedesi come la libertà sia, favorevole al 
commercio, e sebbene non si debba tacere che sul- 
l'aumento provato nel 1848 e. nel 1849 abbiano pure 
in parte influito gli avvenimeuti politici, tuttavia non 
crediamo dilungarci dal vero e costrurre. castelli. di 
Spagna prendendo que’ due anni per base de’ nos'ri 
calcoli.. La media del prodotto annuo non sarebbe più 
di 2,122,950, ma sì di 3,022,500, da cui dedotti.i 
42,100, secondo i computi del miyistero, si avrebbe 
tuttavia un introito di 1,753,050 lire, il quale alla 
fine d'un quinquennio, sempre secondo i calcoli .mi- 
nisteriali, ascenderebbe a 2,629,573 lire, ossia a circa 
120jm. franchi di più che non nel 1847. 

Ma è certo che unco nel primo auuo in cui sarà 
messa in vigore la nuova tariffa non si soffrirà la 
perdita del 42 (0j0. La ragione non meno che l’espe- 
rienza, ne convincono del contrario. La riduzione della 
tassa accrescerà assai più di un decimo il numero 
delle dettere che si affidano alla posta, massime nelle 
zone, ove la tussa vigente essendo molto elevata. pro- 
duce un decrescimento delle corrispondenze, il quale 
non si può togliere. come prova di mancanza di atti- 
vità commerciale ma come prova della dannosa infla- 
enza ‘che le immoderate tasse, di qualunque genere 
sieno, esercitano sugli affari e sulla pubblica. pro- 
sperità. 

In Inghilterra la tassa media ascendeva a 88 cen- 
tesimi. Coll'introduzione della tariffa di 40 cent. si 
operò una riduzione di 88. 417 per 040, e tuttavia 
il 1840: paragonato al 1859 cagionò soltanto una per- 
dita del 42 0/0, ed il 1851 una perdita di quasi il 
58 0)0, E per non ripetere quanto abbiamo detto in 
un foglio precedente, ci limiteremo a trascrivere il 
ì quadro degl'introiti dal 1859 al 1847, il quale. basta 
\ a disarmare il più ostivato scetticismo, 


Anni Prodotto lordo —Amminfstrazione Prodotto netto 





lire sterl. lire sterì, lire sterl. 
1859 2,390,763 756,999 1,653,764 
1840 1,359,466 838,077 300,789 
1841 1,499,618 958,168 361,240 
1852 1,578,145 077,504 600,641 
1845 1,620,867 980,650 640,217 
1844 1,765,067 985,110 749,957 
1845 1,887,576 4,4128594 761,982 
1846 1,963,857 1,158,745 823,112 
1867 2,181,016 1,196,520 984,496 


Da questo prospetto risulta che nel periodo di otto 
ani il prodotto lordo, raggiunse quasi ‘la cifra del 
1859, e malgrado il continuo aumentare delle spese 
d'amministrazione il prodotto netto raddoppiò dopo il 
1846, e non presenta più sopra il 1859 che una de- 
ficenza di. 6B4,268 lire ne, ossia di 


16;444,317, e non di 20° milioni , , cbime feta il rap- 


porto della Commissione. 


D'altra parte le lettere aumentarono del 400 00 _ i 


in Inghilterra, del 374 00 nell'Irlanda, del $21 0)0 


} nella Scozia ed in media generale del 400 0/0 per 


tutto il Regno Unito. a din 
Se dunque. nel periodo di otto anni tina tassa. ri- 
dotta dell'88 4/17 per 010 salì quasi alla cifra a cui 
era prima, che dovrà pensarsi della nostra, la cui di- 
minuzione nén è che di 42 per 0j0? Serbate le giuste 
proporzioni fra li mirabile attività commerciale del- 
l'Inghilterra e ta nostrà, fra i inoltissimi ‘mezzi di 


comunicazione di cui dispone quella regina dei mari 


e chie a noi mancano tultora, nou è Wttavia sperabile 


che alla fine ‘dì cinque anni e coll'introduzione nella‘ 
Sardegna d'un seîtizio regolare, la defitenza che ri- 


sulta al tesoro Sîa per essere colmata? Ed a mag- 
giormente eonfermarci nel nostro pensiero sotcorrono 
glì esempi recenti della Francia e del Belgio, ove la 
nuova tariffa produsse negli ‘introîti una perdita del 
2 per 050 alla prima, e del 14 1/2 per 0;0 al se- 
condo. sp” CIR 

La tariffa francese che fu in vigore fino al 1849 
stubiliva 11'lasse, la cui media aritmetica era di 
70 cent.se la cui media reale si può calcolare n 65 
cent. cosicché ln riduzione fu del'83 per 010, è ciò 
malgrado là ‘perdità dî quest anno, ion fu che det 91° 
per 040, perdita compensata dal prodigioso aumento 
delle lettere allidate alla ‘posta nel 1849, le quali 
ascesero a 537,500,000, ossia 88 milioni di più 
che nel 1848. i ‘ 

Aache nel Belgio il danno sofferto dal tesoro fu 
assai minore di quauto si atiendevano gli stessi fuu- 
tori della riforma, 6 ne' pochi mesi in cui la nuova 
tassa è in vigore Je lettere aumentarono del 44 pet 0/0, 
cifra corrispondente alla perdita erariale. ; 
"L'Unione Americana che aveva ridotta a Lre sole 
tasse la sua tariffa, per lo addietro cotanto complicata, 
provò dei risultati non meno soddisfacenti dell’ In- 
ghilterra, della Francia e del Belgio, ed il presidente 
Taylor uell' ultimo suo messaggio al congresso osserva 
che l'atto del 1846 per la riduzione della tassa delle 
lettere, produsse in quattro anni degli introiti i quali 
dimostrano pienamente che il prodotto delle tasse di- 
minuite basta a far froute alle spese di servizio delle 
poste di tutta l' Unione, ed aggiugne che il congresso 
dovrà decidere qual nuova riduzione sarà possibile, 
principalmente per quanto concerne le lettere , la cui 
tassa, può, secondo lui, scendere fino a 5 ceut. ( di 
dollari) seuza differenza ‘di disunze e senza rischio 
di lasciar a ‘carico del ‘tesoro altro che la contribu- 
zione ch' esso dovrebbe equamente pagare în compenso 
dei servizi ele gli son resi, 

E qui ne giova accennare id un principio procla- 
mato dal ministro degli affari esteri e contestato dallu 
commissione, Il sig. D'Azeglio serive, nel suo fap- 
porto, che la posta ron debbesi considerare mai 
come un ramo finanziario, bensì come un servizio 
di pubblica ‘utilità. Questa sentenza dichiarata dalla 
commissione contraria alla scienza economica e con- 
traddetta dalla pratica di tutte le nazioni, è forse 
iroppo assoluta, ‘ma è ‘ammessa generalmente in 
America, è le citate parole del presidente Taylor ne 
sono una solenne prova. Anche noi abbiam conside- 
rata la tassa delle lettere siccome un' imposta, dando 
però a questa parola va senso largo, che in questo 
caso speciale non può essere che di benefizio. Imma- 
ginînmo infatti che îl servizio postule. fosse affidato 
(cosà che non può essere) ad una società privata, chi 
mai oserà sostenere che per una spesa annua di circa un 
milione è mezzo, possa godere di un benefizio di 
più di un milione 9 É 
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goa dello. Slato, e se presso tutti i go- 
verni europe 


il principio invalso nell’ Unione Ameri- 


‘ana non .è ancora generalmente consentito, se ne 
debbe riconoscere la ragione nella situazione delle fi- 
Minze , che sono ‘universimente poco fiorenti, non 


essendo però dubbio che tutti tentano di avvicinarsi 
al sistema dell'America, per quanto le streltezze dell’, 


erario elinteresse dei contribuenti il permettono. 
Discorsi così hrevemente i vantaggi ché derivarono 


ovunque dalla riforma postale, 0 dimbstra Logge 
quelli erescano quanto più questa è radicale, chiediamo 
se v' ha alenno che sinceramente creda che | ado- 
zione di una tissavuhica non-sia per-recar maggior 
giovamento alla nazione, senza nuocere di più all'era- 
rio. L' nnità di tariffa semplificherebbe d' assairle ope- 
rizioni' degli ‘ullizi postali è diminnirchbe Ip spese di 
«mministrazione , fe quali non sono puito in relazione 
colia rendita, 20 ode, srt 

Si potrebbe forse ridurre !8 tassà a 15 cent. senza 
distinzione alcuno, ma come fu osservato nel rapporto 
della commissione," sumentando di $' centesimi la 
tissa delle lettere che si spediscono ad una distanza 
minore di 2 chilometri, si favorirebbe il’ contrab- 
bando, cosa che. bisogna assolutanaente impedire, per- 
chò, se, per usare le parole dél'‘ Genovesi, serve di 
stimolo alle arti, al commercio ed ‘alla fatica , avvezza 
pure, siccome osserva il Say, a violar le leggi, ed 
esercita una funosta influenza sulla morale pubblica e 
privata. azali 

Ma se è imprudente aumentare la prima tassa, perchè 
non si potrà diminuire la seconda e ridurla a 15 cent. 


stabilendo pure fin. d'ora nélla legge l'epoca in cui 


sarà introdottà Ja, tassa unica di 10 cent, ? Quello che 
noi qui difendiamo non è un interesse puramente ma- 
teriale, ma un, principio morale che i legislatori non 
dovrebbero mai trasandare. La commissione, per or- 
suo del suo onorevole relatore, fra le altre ragioni 
che addusse, contro | opportunità dell’ adozione della 
tassa uniforme di 40 cent, esprimeva pur questà, che 
atteso lo stato attuale, dell’ istruzione popolare Je tasse 
postali ricadono quasi esclusivamente a carico delle 
rlussi più agiate della società. Prescindendo per ora 
clall'esaminare se il peso della contribuzione postale, 
pagata per la maggior parte dalla classe commerciale, 
non ricade in ultima ragione sui consumatori, ci per- 
metteremo. di osservare alla Commissione, che essa 
scambiò la causa coll'effetto, le poco estese rela- 
zioni, epistolari che teugovo le classi menò agiate 
dovendosi a parer naslro attribuire alla gravità delle 
lasse postali più che ad ignoranza, poichè |quando 
unche esse non abbiano interessi commerciali 0 indu- 
striali da difendere ip lontane regioni del paese, hatino 
però sempre parenti con, cui corrispondere. Chi ha il 
padre, chi i figli, chi i fratelli arruolati nella milizia, 
vd occupati lungi dal tetto domestico nel lavoro delle 
oflicine 0 de' campi, e quante volte non accade adesso 
che il giovine coseritto s'allontani dalla famiglia e ne 
ribbia solo contezza quando ottiene il permesso di ri- 
vederla o s'imbatte in qualche clemente amico e com- 
poesuno ! Questi sono argomenti, che se sono tenuti 
in, non cale dul gretlo finanziere, merituno però l'at- 
tenzione del filantropo e dell'uomo di Stato. 

Persguesta, ragione asscunatamente giudicarono il 
Ministero c Ja Commissione vel non prescrivere l'af- 
fruncamento obbligatorio e nel uop, sottoporre ad una 
sloppia tassa le lettere pon affrancate. Questo sistema 
di multe, iutrodotto in lughilterra dal sig. Rowland- 
Hill, è duunoso ed ingiusto; è daanoso perchè impe- 
disce Jo sviluppo delle corrispondeuze 0 dimiuuisce 
gl’ introiti ; ingiusto, perchè fa ricadere sopra chi, ri- 
ceve, la lettera.il danno che dovrebbe sopportare chi 
per traseuranza nòn l'ha affrancata. Le conseguenze 
di quest'errore furono, vedute in inghilterra, ove. fu 
cousiderata una maucanza di cortesia e di civiltà Ja 
spedizione dl una lettera inaffrancata, Anche sla: Com- 
missione nominata dall'assembica francese per l'esame 
del progetto di legge presentato dal sig. Fould, mi- 
nistro delle, fiuanze, e col quale si voleva imporre una 
tassa addizionale di 10 cent. per Je lettere consegnate 
ulia posta senza affrancarle, ha espressa 1° opinione 
che quella misura non solo nou corrisponerebbe dall'as- 
pstazione del ministro che ne sperava uu aumento di 
rendita di 7 milioni, ma che farebbe correre maggiori 
pericoli alie lettere, e che l'obbligo di affrancamento 
farebbe sì che si scriverebbe solo in caso di suprema 
necessità, 

Lodevole è pure, 1° introduzione fra noi de’ /ranco- 
botti, (timbre-postes) per l'affrancamento delle lettere, 
mercé i quali, come ne porgono esempio l'Inghilterto, 
la Fraucia ed fl Belgio, si offre rotevole falilitazione 


‘al puliblico e;sissendofio ‘più a; 


Camera si è $ so tantà în 


uftizi postali. 

Quanto all'affrancamente dei giornali, il Ministero 
ha dimostrato a elttare note nel suo progello quanto 
poco ami lo sviluppo, del giornalismo e la diffusione 
dell'educazione politica. Anzichè diminuire, esso vor- 
rebbe numentare la tassa elie colpisce i p 


2 


di 50 decimetri quadrati. La stessa Commissioné dell 
serive il relatore sig. tt nr a nienl'altro 
che ad impedire to svolgimento nel nostro paese 
della stampa periodica, che costituisce un ele- 
mento, essenziale del regime costituzionale. Tre 
centesimi per foglio: per un. giornale quotidiano  costi- 
tuiscono un’ annua + contribuzione di L.:10.80;«a cui 


‘aggiungendo L. 4. pel diritto di bollo, si avrà un to- 


tale di circa L, 18; che. corrisponde fa’ 38del prezzo 
d'abbuonamento de' maggiori giorriali. La Commissione 
propose, perciò div diminuire ‘il diritto a'2 cent. pel 
foglio: della superficie non maggiore di 70, decimetri 
quadrati. es 

La riduzione proposta dalla Commissione è dessa 
sufficiente? Non ei pare, perchè l'anmua’ tassa dei 
giornali ascenderebbe ancora’ a lire 7 20, che unite 
al diritto del bollo, corrispondono ‘al 28 per 100 del 


(prezzo d’associazione. Per promuovere la diffusione’ 


dei giornali, bisogna abbassarne la tassa ‘in modo che 


(sopperisca alle spese del servizio postaleysenza inca: 
 gliare la loro pubblicazione, “od impedirné l’amplia- 
| zione. Noi abbiamo altra ‘volta citato l'esempio del-* 
| l'Austrinj la quale sebbene abbia sempre avversata la 
| pubblicità ed il controllo dellu “pubblica ‘opinione, ha | 
i nel 1848 concesse molte agevolèzze ai fogli periodici 
(per la loro pubblicazione e distribuzione. Ora perchè 
| questo esempio non è seghito dal nostro governo? Il 


giornalismo è il mezzo più efficace periniziare il popolo 


‘alla vita politien, è un ‘hisogno' essétizialissimo dei! 
| paesì retti a governo costituzionale. Qualunque misura 
ostile alla stampa è una ferita alla libertà dell'esame’ 


e della discussione, 
Come la tassa sui giornali, così ‘il diritto percepito 


| dall’amministrazione delle poste sul danaro clie si 
| spedisce pel suo mezzo fu reputato dalla Commissione 


esorbitavie, LI progetto ministeriale stabilisce quel di- 
ritto ul 2 per 100; è la Commissione propone di ri- 
durio della metà, per questa cohsideràZione che il 
diritto ricade quasi esclusivamente sulle ‘classi men 
favorite della società, ed anco nélla speranza che l'ac- 
drescimento dei vaglia postali ‘compenseri; come 
accadde ‘in Inghilterra, l'effetto della diminizione della 
tassa attuale. ; 

Ma l'Inghilterra abbassò in certi casi ‘il diritto 
al 1/2 per cento. Le spese di spedizione d'una somma’ 
non superiore a 2 lire sterline (lire 50 50), che prima 
del 20 novembre 1839 eranò dî 60 furono ridutte a 


30, @ quelle per una somma vòn muggiore di 8 lire” 


sterline (lire 126 25) che asceridevano ad 4 scellino 
e 6 danari, furono ribussote a 60 cent. Questa radi 
cale riforma produsse nu meraviglioso acerescimento 
nelle operazioni della posti, come lo prova îl seguente 
quadro dei vaglia postati (money orders) emessi e 
pagati in ogni trimestre dull'agosto del 1859 al gen- 
naio 4848, nell'Inghilterrà” e nel principato di Galles : 


rim. che finisce Nuiero Somme 
il B aprile 1839 84,625 92,734 ls. Osc. 3 den. 
e 4840 147,020 257,790 12° 3 


» 1841 © (550,071 #,129,095 6° (9 
» 18420 853,454 14,778,503 12 8 
» ‘048455 1,021,928 2,153,707 ‘0 3 
» 4846 1,146,192 2,623,420 | 11 11 
»° 4868 4,5067085 2,7494595 6 9 
» 18456 1,628,488 2,976,409 510 
» © ‘41847 1,585,762° 3,252,702 tI 2 
il 5 genn. 1848 -4,741,505 3,547,529 16 9 

Ecco come la tariffa britannica giovando alle classi 
lavoratrici ha pure giovato ul tesoro! Se moi ne se- 
guiamo l’esempiù', raccoglieremo), senz'alcui dabbio , 
eguali frutti. 

Il Ministro non avendo fissato if tempo dell’ attua- 
zione della legge, la Commissione ha opinalo che 
debba essere stabilito il ‘1.0 genimaid del 185f Le 
ragioni sulle quali la Commissione appoggia la sua 
proposta sono assai deboli. Nel Belgio la legge per la 
riforma postale porta ‘la data del 22. aprile 1849 e fu 
atiusta due mesi. dopo. | 

La legge che orà la nostra Cimmerà elettiva preade 
9 discutere, può essere adottata prittà della metà di 
marzo, cosicchè + mettendola in esercizio col 4/0 di 
luglio di quest'anirò rimangono. aucora, tre inesi e 


evoli le operdaionì degli 


licei fogli, 
ri quali ei propone di sottàporke all'enorme d Ri 
(5 cent. per foglio, la eni dimensione pon Si 
Lchetaveva în pensie 

vi ezione, le, 







mezzosperedate le disposizioni ed isteutidni uri 

rie all'ammivistrazione delle poste. +' PRISSI, 
Rimandando l'applicazione della fegge fino al 4.0 

gennaio I851 st priverebbe, senza motivo, "peresti 

inesi il paese di un Lenefizio incontestato. , 

CA 3 è : FP PLEIN 
Ji Parlamento ci pensi: quanto più presto si appli- 


» 


de le utili riforme, altrettanto maggiore è il bone 
i ehe ne D sl i le Questa è pure l'opinione 


* 


quale dichiara. nel suo rapporto 
di proporne l'esecuzione all” 


del'sig, D'Azegli 


repo da uoîbri chiesta. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


| L'intierd Jegsè peria dotnzione delia Corona e 
‘quella pel dovario della, Regina.forono. oggi votate 
‘senza molte discussioni e senza gravi modificazioni. 
(II dibattimento su di'esse ‘seguì anzi a sbalzi, scolo- 
rito, senza interesse di sorta. L'attenzione degli ono- , 
revoli dvputati pareva ancori tutta assorbita dall''im- 
portantissimo, progetto di legge presentato dal Mini- 
stro dei Culti, che ci facciamo premura di qui rife- 
rire. L'egregio Conte Siccardi per la lunga prova da 
tesso fatta nell’ amministrazione delle cose ecelesiasti- 
che e ancora per ln sun recente conoscenza della” 
Curia Romana s'è fatto persuaso di quelle ragioni che 
‘noi più volle andammo esponendo per risolvere quella 
‘implicata questione dei rapporti ‘tra lo Stato ed il 
Clero e con nobilissime parole e col fermo contegno 
di chi parla con una profonda couviuzione nel cuore 
(viene a proporre l'abolizione del foro ecclesiastico - 
la soppressioae delle immunità dei rei rifugiantisi in 
luoghi sueri, la riduzione delle feste di precetto, una 
limitazione ai corpì morali nell'acquistare stabili e 
nel ricevere donazioni, e promette una legge per re- 


I golare il contratto di matrimonio, Quanto con tali” 


\energiche proposte abbia egli ottemperato a fervidi 
desiderii del paese, abbastanza debbono averglielo si- 
guilicato que’ frequenti e pressochè unanimi applausi, 
che da ogni banco accoglievano le sue parole. e la 
quasi totalità de' suffragi che dietro proposta dlel nos 
sro amico Bronzini dichiaravano d' urgenza l'esame 
di un siffatto progetto. 

La fazione clericale, a quanto ci si assicura, nulla 
avrebbe intralasciato per attraversare il disegno del- 
l'onorando Ministro e sarebbe ricorsa perfino a mezzi 
che per l'onore della religione e d'uno Stato costitu- 
zionale vorremmo poler ignorare. - 

Stimiamo quindi che maggior argomento di lode 
sia dovuto ad esso che col seguente progetto di legge 
porge la più logica risposta alle insolenze di una 
gran parte dell'alto Clero. 

Ecco il progetto co'inotivi che lo precedono : 

Signori Depatati, 

D'ordine di S. M. vengo a proporre all'approvazione della Ga- 
mera nn progetto di provvedimento legislativo, le cui disposi: 
zioni non fanno .che ridurre in forma esplicita e pogitiva di 
legge alcune conseguenze che direttamonte e necessariamente 
derivano da principii già posti nello Statuto fondamentale del 
Regno, o sono altrimenti richieste imperiosamente dall’ attuale 
condizione di tempi e di cose. 

Vaole ln nostra leggo politica ed è elemento indispensabile «di 
ogni libero reggimento, l'eguaglianza di tutti i regnicoli dinanzi 
alla legge, qualunque sha il loro litolo e grado ; o conseguente 
a sè stessa, vuolo altresì che la giustizia emani dal Re e nel- 
l'Augusto suo nomo venza ministrata a tatti i cittadini da giù 
dici che egli istituisce e che sono inamovibili, Oltre di che l'in- 
flnenza dello Statuto estendendosi a tutte o singole le parti del 
Reguo, l'universalità de'suoi principii non permette che siavi 
nel territoriv verun luogo iuaccessibilo all'autorità della leggo ed 
all'azione della giostizia: 

Importa quindi ed è unzî necessario che le leggi civili si os- 
sorvino da tutti 0 si applichiuo a tutti, senza differenza tra co- 
clesiastici e laici ; che alle legui penali siano gli uni e gli altri 
egualmento soggetli ; che quello solenni è protettrici tautelo che 
circondano l'accusato nei procedimenti criminali, siauo indistin- 
tamente comumi a tulti gl'individui; su di cui pende un'accasa ; 
che le stesso leggi siano applicato dagli stessi tribouali , e che 
la religiosa desunazione di un luogo , per quanto sia da vene- 
rarsi, cd anzi per ciò appunto che devo venerarsi , nol renda 
ricetto ai colpevoli, e nou rechi incaglio ul vigile e provto wii- 
nisterio della giustizia punitrice. , 

Questi principii sono di per sè così ovvi e. manifesti © deri- 
vano con talo evilooza dall'intero concetto della nostra leguo 
fondamentale , che si poirebbe francamento asserire esser quelli 
niatl con la legge stessi, sicchè io uon mi meraviglio se da ta- 
luni fu perfino dubitato che foste necessario vn' apposita leguo 
per dichiararli e rocarli ad elletto, 1 

Coll'accennarveli , 0 signori, io vi ho, esposto i motivi dello 
disposizioni contenute pei primi sei articoli del progetto. i 

Le altro disposizioni mi parvero eziaundio per so medesimo 
convenienti atlutile stopò cot vengono indirizzate , oltrechè si- 
cune sono appunto l'espilssione ili altrettanti ‘voti già emessi 
dal Parlamento in analoghe discussioni. 

lo mi limiterò ad accennare, riguardo all'art, G.,.cl' esso, 
senza nulla .vtrarro al prmetio ecclesiastico, è con una dispo- 
‘sizione èsaltamente ristretta enito i confini del potere civile, 
provvede al un oggetto assai rilevante , e adempio ad un voio 
universalmente manifestato , procurando alla religione ‘ed alla 
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i 107. 
‘apritio da Mosquito #1 Pacifico, sti peri seronciarsi co 
nicue dello duo parti, Dicesi che la stradasuraî traeciàtada : 
(leyti ingegneri dei due paesi; la protezione di Mosquito diverrà b 
| quindi argomento di molta importanza. é 
gio FOA gn 
| La dieta del granducato “Ji Oldeabhirgo, che venne già disciolta » 9 
(por ben due volte, si riuni nel 16 febbruio in adunanza prepa- 4 
ratoria, Dopo due elezioni partito democratico auti-prossiano 
| ricomparve alla a più possente di prima. Non è quindi im- 
possibile che figa disciolta per fa terza volta, « meno che 
la maggioranza non voglia piegarsi davanti il fatto cowpiuto e ra” 
tificare finalmente il trattato che riunisce l'Olklenborgo allo Stato 
fuderala. , Lp Qu ‘ Î 
; — La prima camera di Baviera nella seduta del:16 febbraio «È 
adottò «definitivamente il progetto bla si dopo - 
avere respinto parecchie perl: quel 55 era Ti nolo 4 


morale questo benofic:0 che lo'festerreligiose, cal disenira mono 
frequenti, siano meglio osservate, ed al piororo il vantaggio di 
non, troyarsi così spesso mella, dura, comlizione di, duyeres in- 
Carrompendo il lavoro, scemare sasa, strssa i mezzi,di..un, s9=:, 
Stentamento ch'egli non può ritrarre altrundte 0 sli tvvezzarsi y 
conlravvenendo, abitualmente. sa una lenze) a disprezzarle tulte. 
« L'ultimo articola poi., coucernenta. il tnatrimonio, nelle suo, 
rigori con la Jegge civile, cantiena la riserva. di presentare, 
Parlamento un progetto, di lesce che per la somma e spe, 
cialissima sua importanza, avrà d'uopo. di essere pondleratamente , 
considerato., Coll'annunziarvi di prosente. questa muovo ordina- 
- mento collegato, com tanti. e.così vitali interessi nell'ordine reli- 
gioso, politico @ civile , il Governo volle soltanto dimostrare alla, 
Camera cd al Prese che una materia così rivelante non è sfog- 
gita allo sne.cure é che sarà particolarissimo oggetto delle sue 
aneditazioni, 


, Signori Deprialti, 














protesta nella medesima che forte della nea posizione, ta Sri" 
zera saprebbe respingere coll'energla che inspîra il" tentim@vth 
“di une buona: tana, ogni esigenza che passasse it limite Wei 
suoi doveri ed ogni attentato ai suoi diritti; Se'larSvizzert® rim è 
fa provocazioni, essà non crde neppure davanti le minaecîr; Non 
crediate, conchiude , al partito che assitura che il © foi 
‘ derale siasi piegato alla: ingiunzioni della diplomazia 
prevenuto le sus. esigenze. Non slice. puro. il vero. quando. pro- 
(tene che il consiglio federalo non abbia, il potere di far rispet, 
tare i orilini, oche la Svizzera è \uva ciosa permanente, 
di Î me por glivstati vicini. Questo invenzioni si, ranno 
dano come, alire al piano di mene del. parlito reazionario, su 
| enk:ismpogia tenereaperti. gli occhi. » 














u FRANCIA +. : ’ 
Pamioi, 21 /ebbrain. La Commissione: incaricata di esaminare 
il progetto di lecce per la strada ferrata da Parigi ad-Avignone: 


dopo aver chiesto all'assemblea, che sil disentesse. d'urgenza, {| prima, tra cui la più importante è la disposizione che non am- 
Le disposizioni che ho l'onore di proporvi, sono da tempo più | Senza espartovali vaglia, delle .tro:deliberazioni, si era rittattata;; |. mette ricorso ‘sussi.liario contro l'editorò e 1o' sta bpatore di ‘cho . ( 
bi © meno antico scritte nei codici di quasi tutti i popoli d'Enropa, | lascianda.cheril progetto, fosse sottoposto ; alle normali »regole: È. scritto incrIminato. - MILL Io” 


ed.anzi alenve di esse già Irovansi in vigore presso di noi in 
varie parti del regno ; esso nulla tolgono alla condizione politica, 
în cui le nostre, novelle istiluzioni pongono dirimpetto al patere 
civile la Religione dello Stato, quella Religione dei padri no- 


rizzati con Regio Decreto, previo il parero del Gousiglio i 
Slulo, 

Lo donazioni tra vivi 6 lo disposizioni testamentarie a foro 
favoro pon avranno effetto, sè essì non sarundo nello stesso 
fuodo autorizzati a. acceltarle, 

Art. 9. H Governo del Ro è incaricato di presentare al Parla- 
mento .un progettò. ii legye inteso a regolare il contratto di na- 
trimonio nello sun relazioni con ja legge civile, la capacità dei 
ovutrueuti, ba forma e gli elletti di tale cortrattò. 


P_i 


ae SFAPDPESTERI , 





parlimentari. Ocui però il relatore, sig. Vitet, nel mentre con- 
fermò la seconda devisione della Commissione, sumandò a nome 
di-questa che il progetto venisse discusso» senza iniuizio, in al- 
tri.termini, che mim fosse presentato, al Consiglio dì Stato, sie 


tussa sulla rendita. Alta partenza del corriere, il sig. Disraeli 
prescutava fina petizione diretta al Parlamento è firmata da on 
gran numero di coltivatori, i quali riclamano prorvedìmenti 
protettori in favore della loro fndustria. 

la Londra sì sta organizzando, sotto il patronato dello por- 
sone più infnenti del regno, ona società che ba per iscopo di 
aprire una gulleria sotto Îl titolo di Great general Erhibition of 
foreign pictures (grando | esposizione generato di dipinti esteri) 

Nulla può eccitar maggiormente la cariosità generale che una 
esposizione di cotal fatta nella pià grande capitale di Europa, 
ed educaro nel popolo il gasto delle arti bello. E sarà qaesta 
uu' occasione favorevole per i pittori italiani, 1 quali si lacuano 


: riompiuti col coscritti. - 


IRUSSIA 
Scrivesi da Berlino alla Gazzetta di Colonia: "A 
« La Corrispondenza Costituzionale pubblicata in questo. 8- 


U 


4 Si è parlato ultimamente della formazione «el sesto bntth- 
glione in tutti | reggimenti di fanteria atcautunati In Polonia, 
(Questa operazione ora è terininita : ma fuveco di comporti edu 
delle reclute sì fecero cui migliori soldati, tolti dai reggimenti 
accantonati nell'interno della Russia, i vuoti dei quali furodo 


« Ullimarento a tuiti È di cacciatori ed in gran 
parte quelli ui linea si diedoro dei fucili a percussione, armi che 
non avertano nell'ultima campagna di Ungheria. » : 

Tutti i fogli della Germania cituno anch'essi l'ordine del giorno 
accennato nella corrispondenza sovraccennala, ma non ne dauno 
la data. L'Emancipati m dubita quindi della sus autenticità è 





tinte annuncia che tra alcune settimane le truppe badesi È 
stri chomsta profondamente a cuore a noi tutti, e che il Governo comp: taste Ja lnquo smi Rn vent Sosten: | accantonate nel Brandeburgo e nella Pomerania, tei Cig 
alii dell Ray ronvinrione, per affetto; como, per: dovere, | nero Sl suvio i siznosi; atrade,.Ctfisid e Diathica io la Drérne; | » La voce sparsasi della dimissione dol minisiro della gnetra Ki; 
td» è fermamente risoluto a pfrnes di con tutti i suoi pri chò | la combatterono il Ministro della finanze, Prospiro de Chasse= | Sirotha è priva «di fondamento. si ta eu E b K* 
anzi, sceyerandola da privilegi che non sino în lei, mà contro | !99p-Lauliat et principalinente Berryer, presidento dalla Com- « Il consiglio di amministrazione chinterà le proprie, DI "DS 
ilî lei, divenuti da fungo tempo onerosi aì privitegiati stessi, o | Missione del bilancio. L'assemblea deciso, alla maggioranza di } a Berlino il 10 marzo per riprenderle ad Erfurt il 15 dello stesso 
rivendicatiilo alla sovranità: civile quella giurisdizione sulle coso | 423 voti contro 127, che il progetto, nou, sarebbo, rimamisto al 1 ” Li 
interne è temporali del hesno che, appuato perchè necessaria | Consiglio di Stilo Puscia essa riprese la discussione detlalegro Ya progetto di regolamento per la dieta di Erfurt è appro- i 
ul bene della nazione, è nssolutamente inalienabile, toglieranno | d'iNSesnamento, Nella tornata di ieri si decise cho l'istituzione vato, unitamente al progetto di legge pel tribunale, federale : di 
Ùli mezzo quella confasivne pi giurisdizioni e di competenze che | delle scuglo normali. è facoltativa, © che esse possano venir | quest ultimo si darà comunicazione a tutti i governi che aderì» 
fu così spesso accasione e fomento di deplorabiti conflitti, o | $®Ppresse, tanto dal Consiglio, generale dipartimentale, quanto | scono allo stato federale. 1 cinque commissari non sono 
vamimio a rendere Vieppiù stretta quell unione della Religione | al ministro, iu Consiglio superiore, dietro il rapporto del Con- | nopìfnati. Nella seduta dell indimani il consiglio dovea : 
cattolica con la saggia 6 temperata Libertà da enti sola possinò siglio accademico, uti. del messaggio della dieta. » ; i o 
essere. assicurati il'regolare svolgimento delle nostre instituzioni A Parigi contmuano le riunioni elettorali dei repubblicani so- — Lo stato di salute del ministro degli esteri aveva reso ne- p 
Di Mediatia del Prese. cialisti. Vedenio che ivi il fuoco rivoluzionario va spegnendosi, | cessaria una sostituzione, @ dicevasi che a quest vopo se ne 
9 PROGETTO DI LEGGE, eglino ricorsero nl una finta moderazione, e predicano la con- | fosso parlato al sig. Usetom, incaricato della Prussia per le trat- 

AÎt. f. Lo causo civili tra ecclesiastici e Inici od anche tra ii ng Sua foni del partito repubblicano, fra i seguaci | tative colla Danimarca. Lo stato di salute del ministro è ora ale 
soli: seclesiuisticà: spottino alla giurisdizione civile, sia per le | (cl Siccle è della Soir du Peuple, del, National e della, Bepu- | quanto migliorato @ più won sì parla di tale surroga. - 
azioni personali, che per le reali 0 iniste di qualunque sorta. SSR rape Presse © della Democratie Pacifigue. Ul Constipe Dicesi che il ministero per togliersi agli impacci che gli su- 

ATL2, Tutte le cime concernenti il dritto di motiva attiva 6 iui wi my 10 che la corrispondenza di Léow Vidal | scitorebbe una discussione sulla libertà della stampa, pubblicherà x , 
passiva ni benafizi ecelesiastici, od i beni di essi odi qualunque hi Ln a ad ee ri confermano questo disposi: | una legge che la regolerà allo stesso modo e còllo stesso titolo Ù 
altro stabilimento ecelesiasiico. sa che riguardino al possessorio, | #0! Ci conci Sgt 0 dig isti. Il Constitutionnel so, ne vale } che ha pubblicata una costituzione. ‘9, 
ovvero gl petitorio, sono sottoposti alla giurisdizione civilo, È abili a dei moderati, che noi dipartimenti — Stando ad una lettera di Erfurt ingdata del 17 febbraio si. M 

Art i: (Gli ecelesiustici sono soggetti; come gli altri cittadini , v ta) ng] fa aspettavano în questa ciltà cento constabili e parecchi imp i i 
a lutto lo legal dello Stato. uolsi che il comitato elettorale socialista di Parigi presenti | della polizia di Berlito per la durata della sessione del la- ; 

Pei reati uelle dotte leggi contemplati, ossi verranno giudi- | PST CaMdidati allo prossime elezioni Emilio Girandin, Goulebaux | mento, La città sarà inoltre occupata da troppe  feilerali eli» | 

ti nelle forme stabilite dalle leggi di procedus dai tribunali: |! 0 Dupont de Bussac, Girarilin l'arilico conservatore, Goudchavx || unione specialmente di quelle di Weimar, di Mecklemburg è 
i i distinzione tra alia deli e ti vi zioni. n Il Quanzioge che meeò di, più dari e, più fonesti colpi agli opi- | di Dranswick 

(ci, senza L ; contravvenzioni. ' é : : 

Artt, 4. Le peno stabilite dalle leuci dello Stato non potranno TIUPAST A pusioe tiara 10 aa del data da to ada Apparecchi hanno fallo grandemente rincerire ll Lidi DI 
applicarsi che dai tribunali civili, salvo sempre att' ecclesiastica 3 Li alloggi. l 
uutorità | esercizio delte sua attribuzioni pell'applicazione dello ci FI Pertini 4 N p asslg ; xy Pipa RUSSIA ei 
pene spirituali a termini dello leggi ecclesiastiche, nona: vi dl'actienbe K la più edit pa Il giornale dei Debats pubblica una corrispondenza scritta dal » ) 

Art. 5. Per lo causo conteniplate nei quattro articoli precedenti, | ie)ubblicaai ino ian pic dA più; di Tarta confini della Polovia, o cui si parla degli apparecchi di guerra n 
como per tulte quelle che in raciono di persona o materia ec- ona retti piper il Ao; af ei della Russia. Lo stesso giornale prima di pubblicarla premetto, * 
clesiastica si recavano in'prima istanza sila cognizione dei ma- | ‘ira messo sulla lista del conidi di i oo) !’988? 998 4 alcuoo considerazioni sia sul fondamento che può avere questa di 
gistrati d'appello, si osserveranno d'or innanzi le regolo generali Li” Corri cadiia Iasicora “eha' fe "iiidia del notizia, sia riguanto allo sco o di questi preparativi, © cita a < | 
cli competenza stabilite!dallo vigenti leggi. ibiriiiit E mega ic È r piSrrrr di diporitmenti | Joest proposito una data della Guzzetta di Augusta, nella Ù 

1 magistrati d'appello riterrunno però la cognizione dello prefetti pra et pa Hr date er o nigra quale si dice che le «himostrazioni dell'Inghilterra contro la Gre- 
fuse cho giù si trovassero presso di essì vertenti nell'epoca in e dioticimii pt filone str ° ; cia erano fstto non già per imporre alla Grecia, ma per costrin- 
evi emanerà la presento legge. ie pica ques É tte ba Tinione, è qual- | sero Li Russia dî spiegarsi sui preparativi di guerra de essa 0r- 

Art 6 Rifugisadosi nelle chieso od altri Tuoghi sino sd ora | “i. non danno r*4 pane AE mag ar rigori dinati o conoscere quauto sia iutima l'alleanza della Russia col- 
consideruti come immuni, qualclio persona alla ‘cui cattara'sì | c;ovano più asl p alibi tg vedaiezza, (pel di l'Adbtria. I 
delibit procedere, questa vi si dovrà immediatamente eseguire, | * Nelli vettittuna dar tn paci è ‘netta si Petretianio ca pre: teagenna o che porta la data dol I 
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pronto è regolaro compimento del processo, giusta le norme rane prosa prede mgend gd pi Ad 4A + Un testimonio oculare, dezno ii fede, no anpupcia che 15) N, 
siutuito dal codico di procedura criminale. rag K ra tg! n Pre) in circolazione iper mita uomini di Iruppe russe vengono ora ad occupare îl suì- + (00 

Si osserverinno però nell'arresto i riguardi dovuti alla qualità ent me Usnoe* di " puttane Mida "ro pera ost della Polonia. Alcuni giorni sono fu indirizzato alle troppe » | 
del luogo & lo cautele necessario affinchè l'esercizio del culto làzi a pigtioni fco- | on ordine del giorho the comincia con questo parole : Siccome : 
non venga turbato. Se ne darà inoltre contemporinesmente o vai) lo operazioni di guerra devouo comiuciare fra poco, appena fl 
nel più breve termioe possibile. avviso al purroco od al rettore INGHILTERRA. corulo quest'ordine sì prouderanno le seguenti disposizioni. » 
della chiesa in cui l'arresto viene eseguito. Nella seconda parte della ‘seduta del 18 fobbralo, la Camera > acedeg le dhe t. Seni — ee: ili tenere e ped ò 
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che più non si diano a giorni vostri grandi commissioni, di mo- tratto: d'inve Grelap tao a “ pre 4 
straro come il genio dell'farti belle sta rimasto fedele a questa 
RN ERRO, W terra italiana, . J 
— Il Morning-Herald ci racconta un fatto, 1 quale tuttochè 4 - i 
SVIZZERA STATI ITALIANI 


2 Consiulio Federale sotto dala del 15 Thdirizza nl governi di 
tutti i cantoni e più speciutmento a quelli di frontiera ta cir- 
colaro con che loro ruccomanila di sorvegliare accuratamente 
osmi concentrazione 0 movimenti «i truppe straniere cho jio- 
fessero ‘esséro diretto contro il territorio elvetico + affinchè , so 
contro ogni aspettazione si verilitanio i rimori cho correuo di 
Una prossima invasivno , possa esso prendere in tempo oppor- 
Xuno le misure necessarie; » in essa è detto clie finora nessuna 
nata scritta 0 verbale, nessuna domanda diretta oil indiretta gli 
fu diretta dalle poten o , relativa af rifugiati e cho temdesso a 
portare qualchevottentato ai diritti delia Svizzera. Si fa puro 





riguardi un privato non cessa di avere una tal quale importanza. 
ll vice-ammiraglio Giovanni Louis è stato assalito da tre uomini 
che portavano uniformo di soldati «dI marina, monire camuiinava 
1 piedi da Slow-honso a Dewnport. 1 bravo è rispettabile am- 
miraglio era in graa tenota; ma nulla potò contenere i vili che 
gli misero lo mani addosso , lo cacciarono a terra è lo strasci- 
narono nel fango, Appena l' ammiraglio potè rialzarsi si diresse 
verso un corpo di guarilla, e mandò solati che inseguissero quei 
miserabili. Giova sperare cho gli autori di questo attentato sa- 
ranno scoperti. 

- Secomlo una corrispondenza del Glode, la questione tra 
plInghillerra e gli Stati Umti, riguardo al canale che si dove 








STATI ROMANI 

A Roma le necisioni di soldati ed ulliziali francesi si succe- 
dono, e benchè lo autorità si affatichino per ogni verso a sco- 
prirne gli autori, raro avviene che ne scoprano alcuno. 

lu quanto al ritorno del papa, dico una corrispondenza , lo 
vocì che corrono, sono che per adesso no ha deposto il pen 
siero, stantechè l'imprestito non abbia avuto luogo. Rothschild 
voluva iu ipoieca i beni ceclesiartici, e non quelli dello State: 
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ultima condizione gli era stata rifiutata, non volendo j | 


li vincolare minimamente le loro rendite. » 


INTERNO 
A # 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


ronnata 25 respnaso. == Presidente il cav. PixeLu. 


. Leggesi îl processo verbale della precedente torpata ad un'ora 
, tre quarti; poscia il sunto delle petizioni. 

I deputati Garbarini e Mantelli prestano giuramento. 

Approvatosi il verbale, vengono decretate d'urgenza lo pett- 
zioni 2307 e 2311, ed accordato il congedo di un mese al de- 
putato Sampieri. 

N dep. Cuneo chiede cov leltera un congedo per tutta la 
sessione. 

Il Presidente vorrebbe consultare esplicitamente la Camera, 
stante la natura della domanda. 

JI dep. Bertolino osserva che il petente dove portarsi in Ame- 
rica per affari urgeuti; che se non per tutta Ja sessione, gli so 
ne conceda uno intanto di due mesi, salva rinnovazione. 

Il congedo di due mesi è accordato. 

Sale quindi alla tribuna il Ministro digrazia © giustizia per la 
lettura di un progetto di legge relativo all'abolizione del foro 
scolesiastico e delle immunità dei luoghi sacri. (Vedi sopra). 

Il dep. Bronzini — Prendo la parola per ‘doppio scopo; per 
‘sre congratulazioni col Ministero e specialmente col Ministro di 
arazia e giustizia per la presentazione del progetto di legge sull’ 
abolizione del foro ecclesiastico , primo passo a quelle riforme, 
a cui certo non sarà, per mancare jil concorso del Parlamento ; 
poi per pregare la Camera che voglia decretare d'urgenza il 
progetto, 

La proposta d'urgenza è approvata quasi all'unanimità. 
Continuazione della discussione sul progetto di legge concernente 

la doîuzione della Corona (v. Op. 51). 

. È In. discussione il cap. V. 
Il dep, Cavallini osservando come all'art. 10 gove si dice j 
immobiti passati dall Azienda generale , voglia intendersi 
amministrazione di, essi, propone per maggior chiarezza 
questo e mepto : « I beni immobili attualmente ammini» 
strati dall'Azienda generale della Real Casa, iscritti, ecc. » 

IL Relatore propone un altro emendamento che consiste nel- 
l'aggiongere all'alinea dell'elenco B portante « Palazzo dell’ac- 
cademia di belle arti in Torjno » le parole meno i locali di esso 


, già contemplati nell'elenco A, già destinati all'uso di scuole e 


galleria. 

“L'art 10 con questi due emendamenti è approvato. 

Il dep. Jacquier propone quest'aggiunta all'art. 10: « In pes- 
sun caso l'erario dello Stato potrà essere gravato da pensioni 
‘accordato dalla Dotazione della Corona » ; e l'appoggia dicendo 
che è gocessario antivenire il easo in cul dovendosi votare di 
nuovo la Lista civile, l'erario abbia ad essere ageravato, come 
lo fu attualmente, dalle pensioni concesse dalla Real Casa, 

Il dep. Mieci relatore osserva che se le pensioni accordate 
sulla Lista elvile si fecero passare con questa legge a carico del 
demanio, ciò si fu dopo essersene verificato il loro titolo legit- 
timo; che lè pensioni le quali per lo avanti si concederanno dalla 
Lista ciaile, lo saranno per servizi personali‘ resi al Re ed alla 
famiglia reale; che in ogni caso si potranno fare osservazioni 
«uando si dovrà discuters un nugvo progetto di Lista civile. 

Il Presidente accenna come la proposta Jacquier troverebbe 
miglior luogo dopo la discussione dell'articolo 11. 

. I dep. /aequier aderisce e si passa alla discussione dell’ ay- 
ticolo 11. 

. Il dep. Mollard dicendo doversi applicare anche ai beni della 
lista civile Ja legge comune propone questo emendamento « Le 
pizioni attive o passive che nppartengono all’ usufruttuario sa- 
fanno sostenute ed ivtentate dall' Intendenza Generale secondo 
jl iure comune senza pregiadizio dell'azione del demanio, » 

Il dep, Farina ed il Relatore avvertono come la proprietà dei 
heni della lista civile resti pur sempre al demanio, come perciò 
a lui anche naturalmente si spetti sostenere le azioni che la ri- 
flettono. 

L'emendamento Mollard è rigettato; lo è pure 1’ aggiunta 
Jacquier, di cui sopra. Yien approvato l'articolo della Com» 
missione, 

1) dep, Cavallini in conformità al suo primo emendamento 
propone che alle parole dell’ arl. 12 e che passarono guindi alla 
Lista Civile queste altre e che continuarono finora ad esser a 
carico della dotazione della, Corona. (è approvato) 

Il dep. Jacquier vorrebbe aggiongere sl. capo V un articolo 
«li questo tenore: » 1 denari della Corona non potranno essero 
sequestrati », 

Il Relatore sì oppone dicendo che si verrebbe con ciò a stabi 
lire un privilegio , un'eccezione alla legge comune. 

La proposta Jacquier non è approvata, 

ll dep. Pallieri dico che vuol proporre un'aggiunta con cui 
venga espressamonte dichiarato essere i beni demaniali esenti 
da contribuzione , giacchè non gli pare ben risultare questa im- 
munità dalle leggi auteriori o dall'indole della legge presente ; 
invitare però la Commissione a farlo, nel qual caso egli re- 
cederà, 

Il Relatore aderendo propone questo articolo addizionale « 1 
beni componenti la dotazione della Corona saranno esenti da 
tutte le contribuzioni duvute allo Stato. » 

Il dep. Bumico vi si oppone, 0 perchè la Camera equiparò 
sempre i beni della lista civile a quelli su cui compete usu- 
frut'o, è perchò tale privilegio peserebbe sui proprietari delle 
terre in cui trovansi collocati i benì demaniali, essendochè stante 
la ripartizione delle imposte per provincie, essi dovrebbero s0- 
stenere quelle immunità. 

Ml dep. Revel dice, dalle parole della legge del 1818 ricavarsi 


rhe i beoi della lista civile sono per sè immuni dalle imposte 
regio, non però dalle provinciali e comuuali; quindi sarclibe 
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quindi alla discussione del capo VI. 
«Baba Mbonasiot sono paio) de arielig il di 


manti il capitolo 6, ai quali il dep. Massa ne vorrebbe aggiunto. 


re Carlo Alberto assai migliori che non quella di dare il suo 
mome ad un teatro. 

Non essendo ‘appoggiata la proposta Massa, fl dep. Bertolini 
si fa ad osservare, che col progetto di legge per la Lista civile 
si è provveduto all'avvenire degl'impiegati di quell' amministra- 
zione, ma non si è provveduto al passato; egli fa presente, che 
gli stipendi di questi impiegati erano prima portati sul bilancio 
del Ministero dell’Intern:, ed ora lo sono su qu lo della Lista 
civile; egliopina che se ali'intendente «i questa piacesse dispensare 
da ulteriore servizio alcuno di quegli impiegati, essi avrebbero 
diritto ad una giubilazione; ora egli domanda che questo loro 
diritto sia stabilito con un articolo della legge. 

Il Ministro dell' interno risponde che, se la lista civile non 
provvederà alle giobilazioni de’ suoi impiegati, allora sarà il caso 
di vedere se dovrà provvedervi il Ministero dell'interno. 

N dep. Bertolini osserva, che tale risposta nulla spiega, ed 
egli propone l'aggiunta al paragrafo VI di un articolo, col quale 
è riconosciuto il diritto degli impiegati della lista civile alla loro 
giubilazione pei servigi già prestati. 

Il Ministro dell'interno dichiara , aver detto ehe il Ministero 
provvederà, se non provvederà la lista civile, alta giubilazione di 
quegli impiegati che vi hanno diritto pei servizi già prestati. 

Il dep. Bertolini, dicendosi soddisfatto di questa dichiarazione, 
propone un ordine del giorno col quale la Camera ne prendo 
atto. 

N dep. Di Revel fa presenti i vantaggi eccezionali di eui go» 
dono gl' impiegati della R. Casa, ai quali in caso di giubilazione 
si suole conservare l' intero stipendio; ora domanda se sia nel 
loro interesse il portarne gli stipendi sul bilancio dell'interno; egli 
crede che questi impiegati debbano essere retribuiti e giubilati 
a carico della lista civile, e perciò si oppone a che per loro si 
adottino disposizioni speciali nella presente legge. 

ll dep. Bertolini ripete, non altro domandar egli se non che 
questi impiegati siano assicurati nell’ avvenire pei servigi già 
prestati. 

Il dep. Jceguier non crede che basti gn ordine del giorno, o 
una dichiarazione del Ministro per distruggere nna disposizione 
già votata nella legge a questo riguardo; egli ricorda che fra le 
spese portate nello specchio notato C. già stanziate nel bilancio 
passivo dell'Azienda Generale dell’ interno, e nell'art. 2 portate 
a carico della lista civile, vi ha pure la categoria Stipendi, 
Trattenimenti 6 Pensioni. 

Il Ministro dell'interno osserva che s tratta ora det servigi 
già prestati all' amministrazione «ella R. Casa; egli fa quindi 
presente al dep, Bertolini che non sarebbe il caso di prendere 
alto della fatta dichiarazione mentre egli stesso ha detto che 
nulla spiega (ilarità). 

ll dep. Bertolini dice che due furono le date spiegazioni; della 
seconda egli si dichiara soddisfatto. 

1 proposto ordine del giorno non è approvato. 

Il dep. Pernigotti avverte che Innedì muoverà interpellanze al 
Ministro di grazia e giustizia sul presentato progetto di legge 
per l'abolizione del foro ecclesiastico. 

Si procede alla votazione segreta sul progetto di legge per la 
dotazione della Corona , e se ne proclama il seguente risultato: 
presenti 142 —, votanti 141 — maxgioranza 71 — favorevoli 121 
— sfavorevoli. 20 — astenutisj dal votare 1. 

Il Ministro di grazia e giustizia , presupponendo che il dep. 
Pernigotti non yorrà obbligare la Camera a discutere dua yolte 
sul progetto di legge per l' abolizione del foro ecclesiastico , 
esprime la sperariza che voglia rimandare la sua interpellanza 
all’occasione che verrà aperta la discussione sulla legge stessa. 

Il dop. Pernigotti a riò acconsente, 

È aperta Ja discussione sul progetto di legge relativo al do- 
vario di S. M. la Regina vedova del Re Carlo Alberto. 

Niuno domandando la parota splia discussione generale si passa 
a quella degli articoli di legge. 

Il Relatore propone che invece di dire |' assegnazione sopra 
le finanze per il dovario della Regina ecc, si dica l'assegnazione 
per la Rezina, 

N dep, Bertolini afferma, non essere abbastanza definito il 
titolo dell' assegnazione col proposto emendamento ; perciò egli 
insiste perchè sia conservata la parola dovario. 

Il relatore dice, la cosa essere fatta abbastanza chiara dallo 
relative disposizibni; aver egti- proposta la soppressione della 
parola dovario, non éssendo questa di buona lingua. 

Il dep. Berfolint afferma, doversi mantenere poichè fu anche 
adoperata nello Statuto. 

Il proposto emendamento non è approvato. 

Il dep. Jacquemoud di Pont-Beauvoisin propone che la data 
29 luglio dalla quale comincia l'assegnazione per la regina 
Maria Teresa, sia mutata în quella del 23 marzo, epoca nella 
quale esulò dai regi Stati il re Carlo Alberto. 

Tale proposta non essendo appoggiata, son posti successiva- 
mente ai voti i due articoli di legge e sono approvati. 

La votazione segreta sul complesso della legge dà il segoente 
risultato: Preseotì 131; votanti 129; magzioranza 65; favorevoli 
188} sfavorevoli 13 astenatisi dal votare 2. 

La seduta è levata alle.ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Verificazioni di poteri. 

Relazioni di Commissioni, 

Discussione del progetto di legge per dirmi di S. A. 
il duca di Genoya 

Relazione della petizione del municipio di Genova sull: strada 
ferrata. 

Discussione sul progetto di legge per la riforma della tassa 


posto. 


NOTIZIE vedé 


— deri a sera, nel palazzo del governatore, il sig. Sighicelli, 
dava un'accademia , fewì prendevano parte se 


i 
& 


mente. Noi vorremmo che codeste riunioni 
frequenti , giovando esse non poco a diffondere tra noi quello 
di cui abbiamo tanto bisogno, e quindi a 





NOTIZIE DEL MATTINO 
QUESTIONE ANGLO-GRECA 


I} fatto, cui non sapevamo indurci a eredere, tanto 
ne pareva grave, s'è verificato. Il 10 l'ambasciatore 
inglese Wise indirizzò al ministro dell’ Estero greco 
una nota, con che gli significava come avesse dato 
ordini per prendere possesso delle isole Sapienza è 
Cervi, e perchè tutti coloro che non fossero effetti- 
vamente Jonj.dovessero uscirne sotto pena di essere 
cacciati, E secondo una corrispondenza di Sira del 43, 
a questa data effettivamente gl'inglesi avevano occu- 
pato quelle due isole, inalberandovi la loro bandiera, 
adducendo che esse appartengono alle Isole Jonie, e 
che tale oceupazione è indipendente dai reclami avan- 
zati al governo greco. 

L'attitudine poi dell'ammiraglio Parker continua per 
tutto più che mai ostile, Si suecedono quasi ogni di 
le catture di navigli greci, e ne sono ritenuti a Sala- 
mina fin'anco de' carichi per conto di forestieri o che 
hanno merci assicurate da compagnie russe ed au- 
striache. Le legazioni russa ed austriaca rimisero in 
proposito delle note al sig. Wise; ed egli rispose es- 
primendo il più vivo e sincero desiderio di garantire, 
di concerto coll’ammiraglio Parker, questi interessi 
esteri; ma finora nulla fece, 

e leto 


A. BIANCHI-GIOVINI direztore. 
G. ROMBALDO gerente. 
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SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO, Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing» 
Mara — Balletto: L'agente teatrale. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- - 


cita: Il ventaglio. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, sl recita: Le 
premierés armes de Rechelieu. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), sì recita: Maria Lafa' ge. 

SUTERA. Opera bulla: Don Pasquale, 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socli, si recita: 
Adriana le Cousreur, 


TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta ; 
Santa Filomena regina della Grecia — Ballo: Arlecchino 


perseguitato dalla pioggia e consolato dalle chitarre. 


i TTT TT EE” 
VASTO FABBRICATO con giardino sito in Poirina 


da vendere. —- Dirigersi all'ufficio dell'Opinione. 


—————_—emelme 
TIP: ANNALDI, 
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TORINO 26 FEBBRAIO 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


La discussione per l'assegnamento d'appannaggio al . 


duca di Genova venne aggiornata dietro proposta del- 
“onorevole deputato Duziani, il quale si fece a dimo- 
strare come incongrnamente avrebbe la Camera votato, 
quando non avesse in prima conosciuto quale sia la 
privata fortuna di quel principe, e richiese perciò che 
il Ministero deponga al banco della Presidenza i te- 
stamenti di Carlo Felice e di Maria Cristina. Si sa 
‘come le disposizioni testamentorie di questa fossero 
per la massima parte in capo al fratello del re; ma 
si assicura ud un tempo che un tale vistoso patrimo- 


nio e per vizi troppo noti dell amministrazione spe-® 


ciale e per particolari legati sia gravato di molte pas- 
sività. Siffatte cose importa che siano conosciute a 
fondo dal legislatore, il quale debbe fare un tale as- 
segno che per un figlio di Carto Alberto può parete 
poca cosa, ma che pure è considèrevote gravame nelle 
condizioni attuali alle nostre finanze. E so il Ministero 
procedesse più ponderatamente nelle sue operazioni, 
e la Commissione meglio avesse inteso la dilicatezza 
del proprio ufficio, non avrebbero nè l'uno nè l'altra 
atteso che la Camera richiedesse siffatti documenti. 
Noi vogliamo poi anche credere che quando si verrà 
a quel dibattimento, non mancherà chi si faccia ad 
interrogare quale sia la condizione del principe Fer- 
dinando Maria nell'esercito, perocchè se giova rico- 
moscere quali siciio tuttete sue entrate, nòn vuolsi pure 
intralasciare il provento che ha dallo Stato siccome 
generale. 

Succedeva indi unn vivissgna discussione intorno 
alla linea a tenersi nella via ferrata da Alessandria al 
Lego Maggiore. È nota l'antica gara fra le provincie 
di Lomellina e quelle di Casale e Vercelli, di cui 
queste vorrelibero che tale linea trapassasse per le Toro 
città, e le prime insistono perchè sia eseguito il R. 
Editto del 1844. Tale questione fu portata nel seno 
della Camera il 19 dello scorso mese. Fin d'allora 
s'ebbero a riconoscere per la linea di Valenza e Mor- 
tara questi vantaggi innegubili, dell'essere cioè già 
incominciata ed avanzata al puuto ‘d'aver assorbito 
una spesa di circa sette milioni e dell'essere più breve; 
mentre per l'ultra di Casale e Vercelli. emergevano 
evidenti gli svantaggi del doversi ricominciare lunghi 
e difficili studi, e quindi consumare un tempo pre- 
ziosissimo, 

Pur nullameno la Camera, deferendo ai reclami di 
due nobilissime provincie, Je quali dicevansi colpite 
dulla grave ingiustizia che il Governo non avesse mai 
voluto praticare fra loro alcuni studi, votò il 20 dello 
glesso mese un ordine del giorno per cui induceva il 
Ministero a farne. E Camera e Ministero non bada: 
rono forse bene in quel di come non sì Operasse per 
ambe le parti non troppo legalmente, dacchè con un 
semplice ordine del giorno sospendevasi l'azione di 
una legge. Quindi conseguenze gravi, che siamo lieti 
d'aver veduto oggi eliminate definitivamente. Se i la- 
vori per Valenza già iucominciati non s'allentarono 
perciò , non però il Ministro sì tenne ablastanza li 
bero per procedere id altri appalti e per accettare 
larghe ed utili proposizioni di società in piro* della 
linea per Mortara. Niuno disconobbe dopo il funésto 
trattuto di Milano, come la questione commerciale per 
noi fusse, questiune di vita, di forza, di nazionalità 
a fronte dell'Austria; e frattanto si soprassedeva dal 
lavoro primissimo, iudispensabile per vincolare lu Lom- 
burdia a Genova, aprire al porto di questa un nuuvo 
commercio colla Germania e più che probabilmente 
darle il commercio di transito delle ‘Indie. 1 Muni- 
cipio di Genova avverti sagacemente i danni che po- 
tevano venirne da una tole situazione, vel’ mentre che 
FAustria, nulla intralascia per soffocare i nostri. com- 


merci, e sporse una memoria alla Camera con che 


pose in evidenza i vantaggi, la necessità diremmo, 
di attivare al più presto la linea di Mortara, dimo- 
strando pur anche com'essa sia la ‘più conveniente 
per legarci alla Svizzera ed alla Lombardia. 

Oggi la Camera fu chiamata a pronunziarsi su una 
tal petizione. La Commissione, 
sione manifesta. per la linea di Lomellina, voleva in 
sulle prime tenersi ancora nell'indecisione e riman- 
dava la memoria del Municipio Genovese al Ministro 
dei lavori pubblici. Ma questi che ha potuto meglio 
d'ogni altro sentire le difficoltà della posizione cresta 
coll'ordine del gioruo del 20. gennaio; sì fece colle 
più vive istanze ‘e con ottime ragioni è richiedere 
dalla Camera una esplicita dichiarazione per sapere 
se avesse a rivocarsi con una, nuova legge l'editto del 
1844, quindi compiere studi nuovi per la linea del 


Monferrato e del Vercellese, @ differire perciò ancora 
di alcuni anni il compimento della via ferrata pel 


i Lago Maggiore, oppure doresse. coutinuarsi con ope- 


rosità il tracciamento per Ju Lomellina. 

L'egregio ingegnere Fagnani e l'avvocato Cavallini 
produssero in appoggio di questo importauti nozioni; 
parecchie ragioni espose con molta: vivacità il conte 
Cavour per la linea opposta; ma Ja Camera stette 
avanti tulto persuasa di questa ragione, che per noi 
ora la questione di tempo è questione di vita, e che 
però il far presto è fare il meglio, e si deliberò, con 
una grande maggioranza per la linea dir Valenza e 
Mortara, sollecitindo anzi il Ministero a procedere più 
Solertemente che gli è dato nei, guovi appalti. Dietro 
Una tale deliberazione ci altemdianio di vedere fra 
pochi di posta all'asta la»gallerinodi Valenza, è-di 
sentire accettata la fiaposizionenti quella socienà To- 
mellina che si propone con fedi privati guarentiti 
dallo Stulo di continuare in breve tempo il, tratto, di 
via ferrata che dee percorrere dulla sponda del Po a 
Mortara. Ad ogni modo il ministro abbia sempre in 
questa grave operazione davanti la mente quelle sue 
parolè dette oggi: L' Austria ora parla poco, ma 
opera molto. 


—______—_ t—__—__m 
PASTORALE DEL VESCOVO DI FOSSANO 


Quasi, ogni giorno ci arrivano ‘colla posta. lettere 
pastorali ora dell'uno ora dell altro vescovo dello Stato; 
la seconda peggiore della prima, e ta terza più della 
seconda; ma tatte egualmente cosperse di veleno, 
d'ira, d'odio, contro l'andamento attuale della so- 
cietà, contro ogui liberale istituzione. Tutte si: somi- 
gliano dal lato dell’ intolleranza @ del fanatismo; tutte 
del puro si ‘distiguono nel falsare i più ovvii dettati 
della morale cristiana; tutte professano la slessa iguo- 
ranza. dell' Evangelio, delle Sacre Scritture, degli 
scritti dei Padri e Dottori della Chiesa : tutte insonima 
si accordano a fare della ‘religione un monopolio di 
Simonta e d'interessi profuni cd a tenere ul pubblico 
non il linguaggio degli Apostoli e dei Santi, non 
quello che solo è degno della Chiesa e dei veri 
suoi mivistri, ma il linguaggio plateale “di frenetici 
libellisti, 

Persino lo stile vi è perverso. Taluna in tatino, vi 
presenta un arabesco di frasi e modi tolti ad im 
prestito da autori di diversa latinità , e consarciuate 
con affeltata* pedanteria, e persino sproposito. Le 
più sono deltate in un italiano 0 barbaro 0 pedunte- 
sco, senza semplicità, senza disinvoltura, senza gra- 
zia, e dicasi anco senza calore di sentimento, senza 
effusione di cuore, senza nulla che ulletti, commova 
e persuada, perchè l° ira e } odio sono astiose, non 
persuadenti. Diciamo!o in una parola ; quelle pretese pa- 
storali sono un vero scandalo. 

linalmente questa mattina ce ne giungeva un'altra 
che produsse sopra di noi, e produrrà, lo speriamo, 
sovra tutti gli altri, un ben.diverso effetto. 

Noi abbiumo altre volte tributata una sincera lode 
® Monsiguor Luigi Carlo Fantini Vescovo 3i Fossano, 


ASSOCIAZIONI E LISTRIBUZION 


lo Torino, preiso l'uMeio del Giornale, 
Piszza Castello , mumzar. ed princi 


MUBRAL O, |. 

Nelle, Pruvincie rd all'Estero presso Je Di- 
rezioni postali. 

le ati ear vtr inci dr Posta 
alla Direzione. dell' OPINIONE. 

Non si darà co1so alle lettere pon slfravcrte 
Per gli suuona | cautesiazi AS per riga. 


e le speranze che sdi; lui. avevamo 
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lf è vescovo e parroco în pari tempo" 
il 


calcola 


il popolo, visita gl' infermi, amministra loro 4° 
(menti, anima i buoni preti, riprende. i tra 


da,due mesi che è vescovo heu_ lia aucom aperto il - - 


triban ale della sua Curia stantethè tutte le comtev- 
zioyi, che un difetto delle nostre iègti (il quale spe- 
riamo, sia fra poco. per iscomparire) lascia ai tribu- 
Mali ecclesiastici, sono da Mi aggiustate all'amichevole 
senza cruccio o senza spendio di tempo e di devaro 
delle. parti. 


La sun pastorale è precisamente l'antitesi delle altre 
che abbiamo testè accemuate ; ella è così Lella, così 


rasa TT principio ale, he volendo darne un 
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LUIGI CARLO FANTINI 
—_ 


PER GRAZIA DI DIO È DELLA S. SEDE aPostoLita 
VESCOVO DI FOSSANO E CONTE | 
SENATORE DEL REGNO. 


Al Venerabile Clero, ed agli amatissimi + 
suoi Diocesani salute nel N. S. G. €, 


Egli sì è colla più viva consolazione dell'animo che Noi ve 
viamo.ad indirizzarvi le Nostre parole 0 V. F. è F. in:(G, C. 
dilettissimi. Ecco sta per avere il suo incominciamento quella Santa 
o salutare disciplina della quatragesimale penitenza, per cui la 
Chiesa chiama tutti i figliuoli suoì ai piedi mpeg ru 
a piangero i loro peccati è ad espiarli mezzo ULI 
della preghiera, delle opere buone. ina} morse pr 
nistri del Signore, incaricati di riconeiliare il cielo cotla terra, 
a stare tra Il vestibolo è l' altaro, a piangero davanti cal Si- 
gnore, a pregare mercè da Colui, che è buono, che è misori- 
cordioso, i cui tesorifdi bontà e «i pazienza sono infiniti. Quindi 
quasi identificandosi coi figli suoi la Chiesa in certo modo si 
riconosco essa stessa colpevole delle prevaricazioni altrui; @ eci 
motivi più robusti e più gravi sclema: affrettiamoci di coreg- 
gere tulto il male che l'ignoranza ci ha fatto commettere : per- 
chò chi sa che la morte non ci sorprenda , è che per noi finito 
sia il tempo della penitenza ? Finalmente per. ridurro come n 
pratica il sublime dettato dello Spirito Santo, che colui che pensa 
allo avvenire non cadrà in peccato, questo avvenire ricorda con 
una cerimonia sublime nella. sua semplicità; no po' di cenere 
sulla fronte; ricordati che sei polvere e ritornerai ud essere 
polvere. Ecco quanto a nome della Chiesa Noi veniamo ad an- 
nunziarvi 0 F, D, Ob gli è pur buona madre quella Chiesa che 
per questi mezzi s' adopra a richiamarci a serii pensieri! gli è 
pur siilime è Divina quella Religione che cotati sentimenti in- 
spira! gli è pur grande lo spettacolo che presenta la Religione, 
quello cioè per cui ciaschedun anno , al medesimo giorno, quasi 
alla medesima ora la Religione comanda ai ministri suoi di al- 
zare in tutto il cattolico orbe, tutti assieme la medesima voce, 
e ricordare, che cosa? ricordare n tutti a ritornare sul sentiero 
della virtù se forse .taluno si «ieviò; a casticare ciò che pure 
merita castigo, a pensure ai destini della vita a venire. 

Oh perchè mai, o F. D. la Chiesa così cara madre, la Rel. 
gione così divina instituzione, che null'»itro insegnano, ius - 
muano, comandano che Ja virtà; noli’ altro praserivono che i 
vizio; null'altro cercano ed insegnano; che la falicità futora: 
perchè mai questa Relizione è dauli uni non curata , dagli altri 
non ascoliata, da molti cdisprezzata e ita tanti combattuta è ca- 
lanniata ? Perchè mai quella Religione di Cristo così sublime, 
così celeste, così divina ne' suoi dogmi, nel suo calto ; nella 
sua morale ne' suoi precetti è omai diventata l' obietto comtro 
di cui ninno sappia più adoperarsi che per o non curarla 0 per 
combatterla ? * 

« Ah F. D, gli è perchè questa Religione non è conossiuta ; 
non è studiate, non è approfondita. La ienoranza di Religione 
produce tutti questi tristi e spaventosi effetti. © 

« Por troppo la è così La Religione non st conosce come 
dovrebbe essere conosciuta. E quando dicinmo Religione scienza 
di G. C. non intendiamo solo catechismo, gtti di fade, sette sn- 
cramenti ; non intendiamo solo quella sclbriza per cui si sa che 
il rubare è peccato, che il non far Pasquarè' peccato; quella 
Jotendiamo che consiste in una cognizione. proporzionata alla 
capacità , allo incegno, ai doveri, si bisogni di .ciascheduno , 
quella intendiamo per cul si conosca la Religiono in s0 stessa , 
nel vero suo spirito, nella verità de’ suoi insegnamenti , nella 
santità della sua morale , nella sublimita eiì eccellenza del suo 
culto, valo a dire quelia nobile 6 cara e ragionevole premura 
che ogni cristiano che non pensi sempre alle cose di lerra ado- 
pera alline di conoscere quella Religione che lo inspira 6 lo 
conduce alle cose del cieto.. Quella per cui n vece di occupare 
sempre l'intelletto, la mente, il cuore, siccome il corpo. e le 
braccia, a cose materiali, d'interesse di xusdagno, di politica, si 
pevsi anche all'anima, alla virtà, alle vpere i merito; che po. 
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metrixpur essa nello stulio del dotto e no reltifichi le i lee; sia 
‘ayolo di a ende alla cosa pubblica e ne dirigga DA, 
santitichi f (iui ed i mezzi dell’ operare, come tra il lavoro dell’ 
operaio e nell'abituro del povero, e tutto informi a virià, di- 
rizga ad operar rettamente. i 
« Ora pur troppo della Relizione considerata così, che pure non 
può essere altrimenti riquardata, che cosa sì sa enon da coloro 
solo cui i libri 6 la educazione seno cose n pause 
da coloro che pregiansi : d'istruzione, e di 
sa di Religione in se stessa, nél vero suo | o 
senso'? Quarti conoscono il perchè va | 
della festa, il perchè la, chiesa comandi astinenza in 
ella settimana , cosa. sia quaresima + cosa gue fi 
sopra la tetra, quali miracoli abbia li? cosa 
molti della Religione nel vero suo spirito, vale a 
che in Lei vi è di divino, come in ciò che è opera solo degli 
uomini ? quale ne s'a l'uso, quale l'abuso ; quale sia lo spirito 
«lella Religione nella vera divozione che propone, nella vera 
carità che promuove, ne'genarosi sentimenti che ispira, siccome 
nella fade e nel cullo ehe comanda 2 11: diciamo francamente 
senza limore di essere smentiti, ma col cuore pieno di amarez- 
zi e confortati dalla lunga esperienza, Ja è proprio così. La Re- 
lixione non si conosce come dovrebhe essere conosciuta, come 
meriterebbe di essere conosciuta. ]nterrogate certi dotti, certi 
saputi, padri di famiglia, politici, i quali versatissimi.in ogvi ge- 
uPre di cose, che sanno lulta la scienza del mondo non che 
tutta la più cupa amana malizia, interrogato certa gioventù dotta 
anzi che nn in ogni leggerezza del secolo, chie conosce omai 
vani fron'ispizio di libro, che sa di disegno; di canto, di suono, 
li lingue, di politica, di storia naturale cose buonissime , “*® 
pregievolissime: interrogati poi di Religione, uditeli a parlare, : 
scrivere di essa, a parlar di fede, di decalogo, di Sacramenti, 
sli carità: che cosa vi risponderanno, cosa troverete di ben sodo, 
di retto, di giusto ne'loro scritti, se non una professione. di turpe 
ignoranza? ; 

Noi non sapremmo ben dire se. in altri tempi mai siasi cotanto 
parato © scritto di Religione e da tutti ron meno di rispetto , 
«li venerazione , di onoranza + che oggidì ; certamente perchè 
fetse meno che .in altri tempi mai la Religione fu nel vero ‘suo 
nirito studiata e conosciuta. Essa anziehè essere l'obietto dello 
studio, e dell'approfondito studio, è sempre l’obietto della critica; 
«tel sarcasmo, del frizzo, del dileggio, ed il più crudele, ed il più 
amaro, e sempro del pià insipido. Quindi per questa ignoranza 
se né travisa lo sp e la influenza , per cui pare omai che 
‘lalla. Religione , suoi insegnamenti, e perfino dai suoi mi- 
nistri ne derivi tanto male nella umana società, siccome non ne 
dovrebbe derivare che beno: Quindi ‘alla Religione gli errori 
slel'a ignoranza e nella divozione mal intesa e nelle pratiche 
i pietà mal iutese, e le piccolezzo, e le inntilità, e un confon- 
‘lare le appendici, e, se volete, gli ornamenti della Religione colla 
istessa Iteligione, Quindi alla Religione il fanatismo, la intolle- 
ranza, lu }, le incoerenze, quando non sono che la con- 
sequenza ì zà, e della sola ignoranza. 

A Clio più? d'onde tata indifferenza per la pratica di ciò che 
| domanda la Religione, è tinta vivacità per combatterla ‘ se non 
«Inlla ignoranza di ègsa? forsechiò i ilestini di una vita a venire, 
uma'etérnità 0 folice o sgraziatà, uo' anima da salvarsi o da 
quirdersi, on' Dio di offendero 0 da amare possono essere cose 
legzior, superficiali, dh niuna conseguenza ? Perchè tanta indif. 
fereniéa: pratica, perchè tanto vite a caso, se non dalla ignoranza 
della Religione ? 
Oh! FP. D. siano pur altre le cagioni di così gran disordine , 
trovatelo pure se voleto nelle umane passioni, nella superbia , 
noll'ambizione, ma credete pure ché esse hanno il loro comin- 
riumento nella ignoranza e sono ilalla ignoranza sostenute, 
nerchò il perito dell’arte medica che sa che quell’ erba è un 
‘Veleno ; (86 né astiene ; l'ignoraute per l'opposito so la prendo 
“e si aecide; perchè l' artefice che ba un ferro ‘in mano se sa 
adoperarlo, so ne ‘conosce l'uso, riesco al lavoro, se non sa ado- 
prraclo, guasta ogni cosa. E chi si e conosce quanto scellerata 
cosu sia offendere Dio, e no conosce (utta la malizia , ma el si 
aopra a non offenderlo ; chi ciò non conosce, como saprà resi- 
stero alla passione che insolentisce ? 

Deh. o F. D. tra mezzo a tata luce d'istrazioni , di Insegna- 
menti, di Aumi, di tibel, di seritti, di progressi, trarmezzo a tanto 
scopette, invenzioni, ritrovati; tramezzo a tanta vivacità di par 
baro, è di operare, la Religione sola non sarà che | obietto di 
cantra.lilizione, la pietra d'inciampo, lo scoglio alla società . è 
si ilîra : che la Religione inceppa la società , che la Religione 
tstia il progresso, che la Religione non si confà colla civiltà; e 
si dirà che l'ostucolo alla vera e soda libertà sono la Religione, 
i suoi ministri; si dirà tutto ciò ? ma como si potrebbe ciò dirò 
senamente quando veramente la Religione si conuscesse non 
«uale la presentano i suoi nemici, colero che la ignorano, ma 
quale versamento essa sì è ? 

Come inai o P. D. una Religione che trionfò di tre secoti di 
persecuzioni, di sedeci secoli di eresie, cho fu la sola luce nelle 
tenebre dei tempi di mezzo, che illumioò tutto il mondo, che 
lo iniziò, e lo condusse a vera e soda civiltà; una Religione 
cusì sublime e celeste nel suoi dogmi, così pura e così sinta 
uelta sua morale, così grande nella sua disciplina; una Reli- 
rione eho dn la parola di consolazione por ouni sgraziato , N 
conforto per owai male, che consola è conforta colle più ineffa- 
bili spergoze; la Religions di G. C. in una parola potrà pro- 
durre quei trisli è tenebrosi efletti che le si vogliono attribulre?; 
chi ciò asserisce polrà con sicurezza pretonilero che conosce 
la Religione ad non piuttosto cho affatto la ignora? : 

SI studti.la Roligione nel vero suo spirito; upl Vangelo si 
cerchi seconito lo insegnamento della Chiesa; si nitinga ‘la Ro- 
lixione ni fonti. pnri non alle acque limaceiose, e spariranno 
tuite le prevenzioni e cesseranno le guerre che si fanno a lei. 
Li dottrina dello Evangelio non teme le profonde indagini delto 
sturito, non levsottili disquisizioni del filosofo, non gli accarati 
ricercamenti del filulogo, nun'i calcall del oronologista , nou lo 
esperienze del fisico, non le osservazioni dell'astronomo ; nou 
teme la scienza, la vera ed accurata ed'esatta scienza; temo 
nulo la ignoranza , ed una scienza superficiale; teme solu la 
ianoranza, Merchè come si. potrà credere , sperare, amaro ciò 
06 uon si conosce? come. potra credere, amare”la lucè quando 
si è ciecu?, la Religivue di G. C. trionfò per diciannove secolt 
di totti i suoi nemici; 6.eynta con gloria questi suoi trionli; è 
la sua storia non è che la.storìa ili essi: ma potrà essa contare 
dli stvssi trivuli quando ha por nomicu lalignoranza ? Perchò 








Piper le suesagmi.alla luge del giorno, nop nelle (enchge 


Oh F. in G. C. Nui vi preghiamo, vi esortiamo, vi’ scongiu= 
riamo per la anime vostre a studiare ad imparare a conoscere 


quella Relizione nel cui seno per infinita misericordia di Dio + 


voi siete nati, cresciuti, ella cui scuola siete stati elucati. Questa 
è La vita eterna, conostere Hkdio, e colui che fu da Dio mancato, 


Cristo Gesù. Beato colui che seriamepte medita la divina legge; 


ogni casa gli tornerà a pro. perchè la legge di Dio è luce che 
Illumina, è fuogo che riscalda, è guida che nan.incanna. Q 
gono otàcoli della increata Sapienza. Queste sono 
n7a può disconoscere. 
Bid, astiarla la Religione, prima «li combatteri prima di 
ci la, prima di lerla contennenda, studia! , appro= 
fonditela, fato modo nti Bicscseti Che gli è im quando 


| veramente si conosca, quando veramente sia studiata; gli è 


impossibile non amarta, non seguirla , non ubbidirla, nei suoi 
insegnamenti. Perchè niuno può odiar la luce che costituisce 
la vera vita. 

Ora le Nostre parole, e parole caidissime a voi si rivolgono, 
o ven. nostri collaboratori nel ministero delle anime che ci è 
affilato; se la Religione ebbe essere conosciuta, studiata affin- 
chè sia rispettata e praticata, sta a voi ad adoperarvi a mandar 
ad effetto così sublime mandato, Ed è appunto colle parole del 
Supremo Pastore universale della Chiesa nella sva Enciclica 
data testè ai Vescovi dell'orbe cattolico, che Noi vi scongiuriamo 
per le viscere di G. C. e per quanîò vi debbono stare a cuore 
le anime che vi. sono affilate, affinchè facciasi modo d' istruiro 
e ritornare ad istruire , ad insistere sempre, nella. istruzione. 
Istruite i ragazzi, insegnate agli adulti, adoperatevi con zelo, 
con carità, con perseveranza, con pazienza in questo sublime 
uflizio. E non sapete voi con quali armi meglio si combattono 
i nemici della Religione ? con quali parole meglio si convincano? 
colla istrazione. Sul campo di batlaglia non misuriamogi con 
altri armi che con quelle della divina parola nella istruzione 
religiosa. Lasciamo cho a loro posta altri si sollevi contro la 
Religione, contro ‘i suoi ministri , contro le sue pratiche , noi 
continuiamo il pacifico nostro manilato di illuminare; dì ris- 
chiarire, di insegnare, se con iscritti, con libri, con satire, con 
insulti sì combatte la Relizione ; ebbene diciamo ai nostri ne- 
mici che vengano ad ascoltarci, che vengano solo ad ascoltarci: 
ed il nostro trionfo sarà compiuto. Non cerchiamone altro; 
perchè altro a noi non si addice. La parola di Dio non è ab- 
breviata. EJ è per la forza, per il miracolo della divina parola, 
per la luce che si spande dulla divina parola che si è salvato 
il mondo. 

Ed ecco Intanto il tempo propizio 6 favorevole per istruîrsi 
nella Religione, la santà uaresima a cni stiamo per dare in- 
cominciamento. In essa abbondanza di catechismi, di istruzioni, 
di prediche; in essa il mezzo fucile a studiare la Religione. Non 
è questo uno dei fini per cui si ordina questa salutar disciplina, 
attendere con più di serietà è di esattezza allo studio della Re- 
ligione? Deh @ F. D. approfittatene «li questo mezzo. In ogni 
chiesa vi è una cattedra.e sopra essa ascende ‘il maestro ad'in- 
segnare a predicare Gesù e la sua croce, 6 questa cattedra è 
quella della verità , della luce, della vera scienza; e questo 
maestro mon ha il mandato dagli vomini, non è il legislatore 
degli uomini, ma ha ilymandato da bio, dalla Chiesa, 6 parla 
a nome di Dio, e della Chiesa. Nio, l'anima, la eternità - ascol- 
tate, imparate cosa siauo Dio, l'Înima è l'eternità, Raccoglietevi 
attorno all essa udite, futene tesoro, el anzichè odiare la Re- 
ligione , la amerete , la pratichereto , e sautifichereto la quare- 
sima. 

* La quale perciò che spetta alla sua {osservanza avendo Noi 
dietro le istanze di questo religiosissimo Municipio fatto, ricorso 
alla S. Sede perchè continuando le istesso cagioni degli anni 
scorsi, la istessa benigna condiscendenza venisse adoperata , ed 
avenilone avuto favorevole riscontro , valendoci delle facoltà che 
Ci sono concesse: 

Acconliamo doranto la prossima Quaresima a tutti i nostri 
amaliss'mi diocesani, compresi î regolari di ambi i sessi , non 
astretti da vote speciale, la libertà di cibarsi uell'unica comme- 
stione , pei giorni di digiuno , d' ogui sorta di carvi anche non 
salubri. 

Sono eccettuuti da questa dispensa il mercoledì delle Ceneri, 
il mercoledì dello Tempora, la vigilia della festa di S. Giuseppe, 
i quattro ultimi giorni della settimana santa, non che i venerdì 
tutti ed i sabbati della Quaresima, nei quali secondo ja ‘consue- 
tadine permettiamo l'uso di uova e latticini, fermo restando il 
divieto della promiscuità di carne e pesce nella stessa refezione 
anche nei giorni in cui non vi è obbligo di digiuno , e quello 
del digiuno in ciaschedun giorno della settimana, eccettuato lo 
domeniche per coloro che ne sono dall'età astretti. 

In compenso di colale e sì Jargo indulto ingiungendovi il 
Sommo Pontefire di esortarvi, di supplirvi con altre opere di 
penilenza , è coll’ ingiungervi di visitaro in ogni settimana una 
qualche chiesa da designarsi da noi a tal fine. Noi assegniamo 
tutte le chiese parrocchiali indistintamente, o quelle in cui si 
conserva Îl SS. Sacramento, dichiarando essere tenuti a compiero 
quest'opera tutti coloro che vorranno approfittare dell'indulto 0 
che avranno compiuti gli guni qualifrdici di loro età: facciamo 
però facoltà ai parroci e confessori di commutare detta visita di 
obbligo in eltra opera pure;di obbligo a quelle persono che per 
ragioni plausibili non potessero recarsi alla chiesa. 

Accordismo 40 giorni d' indulgenza a tulti coloro che s'asfer- 
rango dal far uso dell'indulto ogniqualvolta sarebbe loro lecito 
d' approfittarne, | 

Qitre a tutto ciò nel nostro. particolare ritorniamo sul prin» 
cipio svolto nella lettera : volete voi, o F. D., santificare bene 
la Quaresima? Attendcte alla istruzione religiosa, accorrete allo 
prediche , a'operatevi a buone letture , studiata e coulinvate a 
siudiare la religione, perchè dice il Profeta: Sono pur heati co- 
loro che studiano la divina legge, perchè ogni cosa loro tornerà 
a massimo hene presente e fuluro. 

Tilanto raccomandiamo allo vostre prezbiere il Supremo Pa- 
stare! Vella Chiesa il pontefice jlio 1X, affinchè a sicuro porto 
conduca la navicella ili Pietro pur ttoppo sempre bersagliata da 
fiero tempeste ; raccomandiamo alle vostre preghiere l'amatissimo 
mostro sovrano Vittorio Emannele 11 o la dolcissima sua con- 
sorte Maria Adelaide nostra’ regina carissima, non che tntta 
la sabauda Famiglia; vi raccomandiamo 1° augusta Maria Teresa, 
sempro grande e pia como nello splendor del trono, così fra Je 
gromaglie della vedovanza. A 


dizione. 
s slale în 
Aa ori Parroc 


diviilanp cal Suvrano | autorità di far logui al bene! all 
cremento della patria, affinchè fra «di essi vi regni un ho 
cordia, intelligenza da cui solo speriamo e molto speriamo pet 
bene della Religione e della patria. È 
Finalmente pregate pel vostro nuvello Pastore che tutti vi ama 
e sinceramente ed indistintamente vi ama, e che null'altro vi 
«lasidera e vi prega che il vostro bene presente e futoro, e 
colit abbondanza del cuore tutto paterno vi accorda la peo 


Non dimenticate di pregare 0 F. D. per tutti quelli che dr 


p: monete in dilectione. 
“fedeli alle loro cure commesse leggeranno 
‘e spirgheganno questa Nostra lettera nella prima Dumenica 
 dostnchè Aprapno ricevuta, 
Di Fossono «dal Palazzo Vescovile arklì 29 gennnio 1850, 

+ LUIGI CARLO VESCOVO 
Tool. ed Avv. Luc: Momzio Rinent 

Segretario. 
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FRANCIA (a 

Pantar, 23 febbraio, Le mura di Parigi son coperte d'inglirizzi 
e di proclami elettorali delle riunioni de' repalblicani»socialisti " 
© gli organi di questo partito empiono le foro colonne de' pro 
‘cessi verbali di quelle riunini, le quali, secondo i giornali della 
iniazione, sarebbero pressachò,daserto @, secondo la. Presse, la 
Voia du Peuple, ecc., attirerebbero numerosissimi fedeli e nag- 
fiti. Quei fogli assicurano che alla Sula Martel vi era l'altra sera 
una turba immensa di elettori, tale che circa 3 mila non trova- 
rono posto nella sala, la quale capiva 7 mila persone. 

Emilio Girarilin fsi è falto inscrivere. nella lista democratica 
de' candidati del dipartimento della Senna. 1 delegati de’ diyersi 
comitati socialisti si riunirono ieri al palazzo di madama Ledro- 
Nollin. La seduta cominciò alle ore sette della sera è terminò 
stamane alle ore undici. Eranvi 233 delegati. Francesco Vidal è 
Carnol furono proclamati candidati. Quanto al terzo vi fa Jotta 
fra Girardin e Deflotte. Dopo nuo scrutinio definitivo Girardin 
fu battuto. L'alleanza della Presse:colla Foix du Peuple che cosa 
ha giovato al suo direttore? 

“Del resto tutti î giornali socialisti , moderati @ realisti confer- 
mano l'ammirabile ed inaudita concordia che regna nei clubs, 
nei comitati elettorali , in inte le frazioni insomma del partito 
socialista. L'Ordre, il Courrier Francais ed il Constitutionnel su 
ne spaventano. La candidatura di Francesco Vidal trova favore- 
vole pure uva parte del partito moderato, ed il Crédit, giornale 
del commercio, dichiarava ier l'altro di proteggerla è sosteneria. 

L' Unione Elettorale formata de' membri della rue de Poitiers 
ha pubblicata la lista de’ candidati moderati per tutte le 31 
elezioni. 

leri correva voce a Parigi che erano succeduti torbidi a Roano, 
Questa notizia fu tosto smentita. Essa non cera forse che un 
giuoco dì borsa, 

Credesi che lanedì prossimo il ministro dell’ intorna,.prasenr. 
terà all'assemblea la muova legge sui maires, stata «discussa dal 
consiglio di stato Essa attribuisce al potere esecutivo il diritto 
di eleggere i maires, a patto però di prenderlijuel seno del con- 
sìglio municipale, ed obbliga i maires attualmente in funzione 
a ricevere una nuova investitura. 

L'assemblea «deliberò oggi intorno all’ emendamento all' arti- 
colo 65 della legge della pubblica istruzione, presentato da Far- 
dinando de Lasteyrio e tendente ad abolire i corsi filosofici dall 
iasegnamento secondario. Thiers , a home della commissione , 
dichiarò che per quell'emondamento si abbasserebbe l' istruzione 
in Francia, ma che la commissione credo si «lebba stabilire che 
nell’ insegnamento secondmio il corso filosofico debbe 
dere la pate meno astrusa della filosofia , che dovrebbe essere 
riserbata per IMnsegnamonto speciale. 

L'ammendameoto di Ferdinando Lasteyrie , fu respinto , ed 
adoltato l'art. 65 che concerne la facoltà concessa «di aprire sta- 
bilimenti «i istruzione secondaria, fu aperta la discussione di un 
articolo addizionale presentato da Bourzat, Cyras ed altri, con 
cui si vieta allo con:regazioni religioso non riconosciute «allo 
Stato di apriro scuola pubblica. 1l signor Bourzat dichiara che 
quell'ammendamento è fatto appunto contro la società dei Go- 
suiti, la quale, come disse un illustre giureconsulto ha in mano 
una spada, il cui puguale è Roma e la punta ovunque, 

Mons, l'arisis sorse a difendere i rugiadosi, figli devoti della 
Chiesa, e di cui furono esagerati gli errori. In ogni raso, con- 
tinuò il vescovo oratore, la lor cansa è la nostra, e noi ci di- 
chiariamo solidari. Questa bella professione di fedo mosse a ris 
i semivlei del palazzo legislativo. 

I fondi continuano ad aumentare. 1) 5 per 0/0 riuleò oggi di 
70 cent. eil il 3 per 040 di 40, 

Lamartino, invece ili andare fra i Turchi, continua a far _vo- 
lumi. Una società comperò ila lui, per la somma di 400 mila 
lire,:16 volumi di scritti puramente Ihteraîi , è che il Costitu- 
tionnel pubblicherà nello suo appendici. La prim'opera è intito- 
lata Genovega, Storia di una Fantesca. 

INGILILTERNA. 

La lolta tra il Ministero è impegnata più vivamente che mai, 
per la mozione del sig. Disrueli. Il capo dei tory, chiedendo cho 
si migliorasse la legge dei poveri per alleviar la miseria dello 
classi agricole, non cercava che un pretesto per porre in campo 
la quistlone: sulla protezione del libero scambio e per get- 
tare sul free trader la risponsabilità dei mali cho travagliano 
l'agricoltura è le proprietà inglesi. Ha posto innanzi al Governo 
l'alternativa di ridonare all'agricoltura nazionale la protezione di 
cui ella godeva contro l'invasione dei trani esteri, 0 di metteria 
sul piede di eguaglianza col produttore estero, émancipandola 
da una parto degli oneri chio pesa sovr'essa. Il six. Distasli 
vuol dunque, che te sposo di amministrazione qlell* assistenza 
pubblica stan paste a carico tel tesoro e non più chieste diret. 
lamento ai propriétarti, ed agli ufilitari: e cho ciò avvenga 
eguplihontp perse tasso percepito in-compenso delle spese di 
registrazioge delle nascita e «doi decassi, ecc. 

spara degli interni, sig. Giorgio Grey, ha combattuta la 
mozione di Disraeli, come quella che non è fandata in ragione 
e cche non può sortir gli effetti , di cui il sig. Grey sì lieno si- 
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curo. A'enni ordiforî parlarono in diversi sen; quindi la ridu- 
Zione fu diferita a lunedì della corrente settimana =’ 
- Nella seduta susseguente , il sig. Thompson ha deposto nove 
petizioni in favore della soppressione della tassa che paga sopra 
i giornali. N So qa i 
‘ ©ll sig. Giorgio Grey dichiarò altamento la determinazione del 


“gabinetto di non acconciarsi a veruna Lario, che lendesse | 


‘a privare dei loro diritti politici un > numero di cittadini 
© HI rimanente della seduta non ha presentato alcun interesse. 
4 GERMANIA 
Le cose di Germania non cangiano di condizione: ma, come 
negli altri stati d'Europa si fa consistere {utta Ja politica ne 
temporeggiare. Ozni previsione riesce impossibile , gli atti ma- 
Nifesti sono contradetti o resi inutili da una forza misteriosa , 
nascosti. E per questa ragione non si è ancora giunto a sapere 
nulla di certo intorno al progetto di costituzione per la Germania 
fatta dai quattro stali minori ad istigazione dell'Aostria. 

Le notizie del mozzosì della Germania non sono punto sod. 
disfacenti. La prima camera di Sassonia , dopo due giorni di 
«liscussione sulla qnistione germanica ha respinto tanto Je pro- 
— poste fatte dalla commissione , quanto quelle che erano emerse 
dal dibattimento, approvano la politica ministeriale che con- 
siste nel non prendere per ora alcun partito. 

La Baviera va perdendo quel pò' di libertà che s'avea acqui 
stata nel: 1848. La stampa, sebbene non se no sia resa im- 
‘meritevolo, sarà inceppata e privata delle leggi iti protezione 
‘che. già Je erano state accordate. Gli ebrei inoltre non otterranno 
il godimento di quei diritti civili che golono in tutti gli altri 
paesi della Germania. 1 progetto di legge votato dalla seconda 
camera sebbene contenesse molte restrizioni venne respinte 
dalla prima camera: ed a quest'uopo H partito retrogrado tinto 
foco che riescì a contrariure il ministero nei suoi &.segni. 

Nol Wurtemberg il ministero attuale è ancora Iroppo liberale 
pr piacere al partito retrogrado. Le elezioni delta camera dei 
rappresentanti , a quanto pare, riesciranno in senso «emacra- 
Ulivo. Si prevede quindi che l'assembloa sarà disciolta appena 

“convocata, e che verrà pubblicata una legge elettorale tale da 
condurre al parlamento una rappresentanza che piacerà al uo- 
Verno. La camera dei pari che altra volta era stata abolita, 
verrà rimessa in piedi ad onta della legge fumdamentale che lo 
divieta. 

Nel granducato di Baden continuano le elezioni pel parzialo 
rinuovamento della seconda camera, ma si ignora con qual 
esito. 1 tribunali badesi condannarono alla privazione dei diritti 
civili alcuni profoghi politici : ciò crescerà imbarazzo alle rela 
zioni di questo stato colla Svizzera ; la Quale sarà costretta o 
ad accordare ad essi il dirilto di domicilio o di alluntanarli dal 

‘ &uo territorio. 


FuAxcoronte, 19 febbraio. La Commissione incaricata dalla 
Camera legislativa di esaminare la propusta di accessione al par- 
lamento di Erfurt ha già presentato il rapporto, e con 5 voti 
contro 2 sì dichiarò per l'accessione allo stato federale. 

La Gazzetta delle Poste pubblica il seguepto articolo portante 
Ja data di Maonheim 18 febbraio : 

* Gli indizii di una spedizione contro la Svizzera diventano 

gni giorno maguiori : senza contare il riordinamento della no- 

irehe sarà di 16 battaglioni, venne comunicato al 

ministro dell'intero che fra poco passeranno sul territorio ba- 
Jese G0jmi vomini di truppe prussiane », 

Dielro notizia telegrafica si annuncia cbe il sig. Enrico di Ga- 
gern lu eletto a Lubecca a deputato del parlamento di Erfurt. 
n . PRUSSIA 

Beacawo, 90 febbraio. 11 presidente del Consiglio dei mini- 
stri comunicò oggi alla prima Camera un messaggio reale con 
cui I membri delle duo Camere sono invitati a recarsi al pa- 
Jazzo il giorno 26 onve il presidente del Consiglio possa chiu- 
dere la sessione, ciò nov potendo farsi dal Re, che si trova in- 
disposto, 

Purlasì a Berlino d'una nota russa contro il Parlamento di 
Erfurt, La Xiforma Tedesea, giornale ministeriale, niega per 
ultro l'esattezza di questo fatto. Tanto l'Austria che la Russia 
achivano ogni atto di provocazione, ma si accontentano di stare 
aspettando a piede fermo gli avvenimenti che possono sergero, 
Questa attitudine tinuta dall'Austria basta per ispirare molta 
inquietudine agli uomini di stato della Prussia. 

La seconda Camera ha adottato in massima la legge che abo- 
lisce l'esenzione dall'imposta fondiaria di cui godono certi beni 
nobili, L'attuazione della lego ed il ripartimento dei nuovi ca- 
Vichi è lasciato all'arbitrio del ministro delle finanze, 

i SPAGNA 

Il giorno dopo l' annunzio ufficiale della gravidanza della re- 
gina, la bandiera nazionale sventolava sul palazzo di S. M.; 
0, falta sora \i ministeri; i teatri 6 tutti i pubblici stabilimenti 
sono stati illuminati. 

Ml giardo 118, le due camere si dovean radunare per adire 
una comunicazione del governo ; forse. il decreto che sospende 
le cortas, 

Il corpo diplomatico dayea essere ricevuto da Sua Maestà la 
sora del 17; e al mattino susseguente, le deputazioni delle torti 
ei tribunali è delle altre corporazioni del reguo doveano pre» 
sentarsi per osseuiare la regina ed il re, 

Ulteriori notizie affermano cho il decreto il quale preroga le 
cortes dovea esser letto alle camere il giorto 18 

Fra pochi giorni, il re deve riunire sotto la sua presidenza i 
grandi uMiciali da palazzo , i presidenti delle due camere sed 
altre persone competenti per raccogliere il loro parere snile ri- 
forme da introdursi nel cerimoniale che finora fu osservato alla 
nascita dell'erede del trono, 

Si crede, che in tale occasione , sarà accordata un’ amnistia 
generale per tutti i delitti di poca impurtanza. 





STATI EIFALTANI 
TA 


TOSCANA 
La Riforma di Lucca del 23 riferisce : 


Aeri mel turno criminale della corte regla di questa città si | ‘he il solo 
' 


agîlava una ‘eànsa di un genere affatto nuovo pel nostro paese. 


Si trattava di un delitto di stampa. Lo scrittò incriminato era un 
articolo inserito nel giornale la Pragmalogia Cattolico — un 
caso di morale, lettera a un parroco — di cui parlammo nel 
n. 200 di questo periodico. Arcangelo Landi tipografo come di- 


rettore r ibilo di quel giornale, e il padre Mario Cera- ; 
i Coma "pres dell’ articolo, erano sul conte- .| 


‘giuoli da Camajore con 
nuto di esso accusati del delilte dì ingiurie verso il principe , © 
di incitamento al disprezzo delle leggi gtur î. La corta 
regia udite le bellissime conclusioni del publitico ministero rap- 
Presentato dal six. avv. Salvi, c Ja egregia slifesa del Landi so- 
stenuta dal sig. avv. Francesco Gaetano Carrara, rimetteva la 
docisione alla seduta susseguente. i 

‘ Con sentenza poi di quest'oggi il padre Harfo Ceraginoli con- 
tumace ed il tipografo Landi sono stati condannati a 15 giorni 
di carcere, nella multa di L. 150 per ciascuno e alla rifusione 
delle spese processali , come colpevoli del delitto di eccitamento 
col mezzo della stampa al disprezzo delle leggi giurisdizionali 
toscane. Sono stati assoluti dagli altri addebiti. 





INTERNO 
. % ita 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 26 FEBBRAIO. — Presidente .il cav. PiNELLI. 


Ad un'ora e tre quarti apresi la seduta colla lettura del pro- 
cesso verbale della precedente tornata e del sunto «elle petizioni. 

Approvatosi il verbale il dep. Pateri domanda ed ottiene ur- 
genza per la petizione 2314 che riflette un' imposta da mettersi 
sui cani, 

Sono pure decretate d'urgenza le petizioni 2313 e 2315. 

5 Discussione sul progetto di legge 
per l' assegnazione dell’ appanaggio del Duca di Genova. 
(V. Opinione num. 5I ) 

Il dep. Daziani propone il seguente ordine del giorno : + La 
Camera invitanilo il Ministero a deporre sul banco della Presi- 
denza lo stato attivo e passivo del patrimonio privato del Duca 
di Genova , ed i testamenti del re Carlo Felice e del'a Regina 
Maria Cristina , sospende la discussione del terzo progetto ui 
legge e passa all'ordine del giorno. » Osserva il proponente non 
voler egli con ciò influire menomamente sulla votazione dell 
assegno che riconosce abbastauza moderato; molto meno poi 
tendere a diminuirlo, massimé se è vero che sta il Principe 
per conchiudero un illustre connubio; ma dice correr voci di- 
verse sulla fortuna del Duca di Genova; in ogni modo poi con- 
venire che la Camera, trattandosi di materia di finanze, venga 
illuminata da datl precisi.» 

Il dep. Ricci, relatore, dico che la Commissione non credette 
necessario domandare queste communicazioni, sì perchè l'as- 
segno nun è di molta entità, sl perchè è notorio il reddito del 
duca di Genova essere di poche migliaia di lire; del resto, con- 
chiude egli, per la dichiarazione stessa del proopinaute che colla 
sua mozione non vuol influire sull'assegno, credo che non si 
debba ritardare la votazione della legge, 

ll dep. Jacquier afferma che qualunque sia la somma d'ap- 
pannaggio proposta, la Camera non può votarla in cognizione 
di causa se non conosce lo Stato del patrimonio privato del 
Principe; giacchè questo potrebbe essere fistosissimo, tanto da 
eguagliare la stessa lista civile, ed allora non sarebbe più il caso 
dell'assegnazione d'un #ppannaggio. 

Il Helature osservando, elie secondo l'art. 21 dello Statute si 
deve provvedere per legge ad un assegnamento ai Principi del 
sangue reale, quando sieno giunti alla. maggiorità ed in caso 
di matrimonio; quindi nella probabilità di questo secondo av- 
venimento dice esser più conveniente autorizzare flo d'ora 
la decorrenza dell'appannaggio. 

Posto ai voti l'ordine del giorno Daziani è approvato. 
Relazione delta petizione 3217 con cui il Municipio di Genova 

insta perchè sia mantenuta è presto compita la linea della 

strada ferrata per Valenza e Mortara (Y. Op. 33 febb.) 

Il dep. Jacquemowd di Pont-Beznvoisin relatore, dopo aver 
toccati i punti sommari della discussione eccitata dall'interpel- 
lariza Chiò realtivamente alla linea délla strada ferrata da Ge- 
nova al Lazo Maggiore , e l'ordine del giorno adotti nella se- 
duta del 20 gennaio , considerando che so venissero sospesi i 
lavori già molto inoltrati si frecherebbo grato danno al com- 
mercio di Genova ed all'interesse dello Stato , consklerando 
inultre che e il Ministero e la Camera hanno riconosciuto do- 
versi fino a nuova legge dar effetto alle Patenti del 1844 , con- 
chiude pel rinvio della petizione al Ministro det lavori pubblici. 

Il Minystro de'tavori pubblici sale alla ttribuna per parlare 
sull'argomento e dico che allora sì derono istituire studii necu- 
rati sulla maggior opportunità d'una @ d'ajtra linea, qoande non 
vi sfeno motivi abbastanza preponderanti da determinare per sò 
stessi la scelta: motivi che egli asserisce esistero in rispetto 
della linea di Mortara a Valenza. D'allrondé, continua egli, gli 
atti relativi a questa quistione furono religiosameuto depositati 
alla segreteria, affinchè tutti ne possano prendere cognizione; 
una commissione fu istituiti per assamere le opportune indagini, 
commissione che conta‘nel suo seno alcuni dei più caldi favo- 
reggiatori della linea per Casale e Vercelli, ed alla quale io mi 
feci premura che fossero comunicati tutti gii schiarimenti da 
parte dell'Azienda generato delle strade fèrrate, 

Ma tali indagini, quando siento troppo spinte, richiederanno 
molto tempo e quindi un ritardo funesto dei lavori; giacchè se 
io mi credetti abbastanza coperto dalla leggo del 1844 quanto 
al compimento dei lavori incominciati, ed all'esecuzione di con- 
tratti già stipulati, credetti però anche non convenisse nel dub- 
bio procedere a nuovi appalti , a quello per esempio della gal- 
leria di Valenza , la cui esecuzione richiede due anni di tempo 
© che urge quindi l' intraprendero; e ciò quasi diret per non 
pregiudicare sulla deliberazione della Camera, 

Osservo però ancora quanto alla linea per Casale è Vercelli. 
progetto di essa, delia galleria, dei ponti sul Po è 


# 


‘@ppaltasse tosto Ja galleria di Valenza, in 





‘snlla Scrivia importerebbe una s ve e per lo meno sr 
che il ponte sul ei a fi 
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rebbe compito il tronco di Lomellina ed Paglia Lar af 


It dep. Rodise. — Domando la DIA 
tana Tirso di o È id per una questione d' 


tera lavori pubblici, — 


Fin dal principio 
insisteva perchè si 


Mortara al Po, in 
Pagare nei tre anpi 
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la maggior opportunità dell'ona 0 dell'altra linea; ma dovendosi 
aver riguardo anche alla comunicazione con Milano ne vieno 
la linea vera © fondamentile è quella per Valenza e Mor- 
collafdiramazione su Vigevano. Conchiudo pertanto chè diasì 
piena esecnzione alla legge del 1844, salvo :l' intraprendersi di 
quegli studi che si riferissero a linee secondarie, 

Il dep. Cavallini legge una dettagliata ' motivi 
che determinarono Ja scelta della linea da Alessandria” per Va- 
lenza e Mortara a preferenza di quella per Casale e Vercelli; 
dà Un sunto «dei rapporti fatti dalle diverse Commissioni succes- 
sivamente chiamate a esporre il loro parere su tale questione; fa 
presenti gli studi eseguiti a questo proposito da distinti inge- 
gneri, accenna alli gravé risponsabilità che corre il ministro 
quando in opposizione alle N. Patenti del 18 luglio 1844 è del 
13 febbraio 1845 si sospenda l'esecuzione della strada ferrata da 
Genova al Lago Maggiore, ricorila alcune parole pronunciate în 
una delle ultime tornate dal deputato Di Cavour, il quale, par- 
lando della linea da preferirsi tra quella di Sasa è quella di 
Aosta pella strada ferrata alla Francia , asseriva , doversi il Mi- 
nistero contentare di studi generali, questi bastando a far cono- 
scere quale delle due linee s’abbia a preferire, e lo citato pa- 
role applica alla presente circostanza; fa presente la necessità 
di sostenere il commercio di Genova 6 dello Stato minacciato 
dalla concorrenza delle strade ferrate del Lombardo-Veneto , 0 
conchiude proponendo il seguente ordine «el giorno: 

* La Camera, seplite le discussioni riguardo alla linea 
« strada ferrata da Alessandria al Lago rit Llagate cio n 
® Mortara e Novara, invità Il Ministro dei lavori pubblici a dare 


incoraggiare gli studii per I° iperturà 
si altacchino, onde sia: 
possibile raggiunto questo mezzo di wivifi- 
* cazione delle province e comuni limitrofe, perlo scambio dei 
* loro prodotti territoriali è di Industria focale, con quelli prove- 
* gionti dagli emporii principali di Genova, Torinò, è Svizzera, 
‘0 passa all'ordine del giorno «. _ coi A 

Il dep. arie dosi all'art. 19 del Regolamento della 
Camera, n parola ra la della 
: per parlare sopra la proposta di 

Il Presidente osserva , non volgere la discussione sopra «una 
qualche disposizione , ma semplicemente sulla relazione di unn 
petizione, e sulle conclusioni della Commissione i perciò non 
crede potersi applicare alla presente circostanza l'art. 19 del 
Regolamento. È 


Il dep. di Cavour fa presento che tro 0 quattro oratori già 
parlarono in fivore della preferenza a darsi alla linea la 
Lomellina , nissuno di quelli che sostengono la fact 4 op 
nione ; egli invocando gli usi della Camera, domanda gli sia 
conservato il diritto di parlare che gli compete anche per essere 
il primo iscritto, 4 

Ul dep. 7ecchio insiste per ottenere facoltà di leggere un suo 
ordine del giorno col quale dice potersi rischiarare la quistiano 
ed abbreviare la discussione; egli dichiara che intende leggerlo 
puramente e rinunziare al diritto di svilupparlo. I 

vJosti @ Pescatore si fanno a sostenere il diritto che ha ogni 
deputato di fare proposizioni alla Camera (molte roci, parli , 
parli 1) 

Ul Presidente interpella la Camera se voglia, interrompenilo 
l'ordine d' iscrizione degli oratori, accordare Ja parola al depu- 
tato Tecchio per intendere lettura del suo ordine del giorno. 

A gran maggioranza di voti la Camera naconsente, e il depu- 
tato Tecctrio dà lettura del seguente ordine del giorno: 

* La Camera dichiarando che la deliberazione «tel 19 gen- 
« nalo p. p. non autorizza il Ministero hè a sospendere l'eseen- 
* zione dei lavori in addietro appaltati, nè a ritardare la slipu- 
* lazione dei nuovi appalti pei lavori della strada ferrata nella , 
* linea già determinata dalle R. Patenti 1844, rimette fa peti- 
« zione del Municipio di Genova al Ministro dei lavori pubblici 
« © passa all' ordino del giorno ». 

Ul dep: Jacquemoud di Pont-Beauvoisin afferma essore la 
proposta Tecchio affulto consentanca lle conclusioni preso dalla 
Commissione. 


Il Ministro dei lavori pubblici dichiara che le spe convinzioni 
riguardo all'interpretazione dell'ordine «el giorno del 19 febbraio 
sono eguali a quelle dei preopinanti; ma «ice che egli non valle, 
ciò malgrado, metter mano a nuovi lavori por la strada ferrata, 
senz'avoro prima conesciute le intenzioni della Camera in pro- 
posito, affine di non pregiudicarne la libertà del vuto. 

Il dep. #alerio domanda la , 

Jl Presidente osserva che la parola deve finalmente essero 
pure accordata al dep. di Cavour il quule era dei primi iscritti 
fra gli oratori. 

IH dep. Falerio dice, non avor egli domamilata la facoltà di 
parlare per toglierla al dep. di Cavour, ina sì per averla a suo 
tempo. 








= 


si 2 
il p. Di Covnur comincia dal dichiarare che egli disserto 


Jopinioni emesse nella presentata petizione dal Municipio 


sfì Genova, dalla quale sembrerebbe doversi dedurre che il com- 
mercio di quella capitale non potrebbe sussistere se non ese- 
guendosi la linea della strada ferrata ad Arona per Valenza e 
Mortara; impugna la verità dell’asserzione che la linea per Ca- 
‘sile e Vercelli sia più lunga di 14 0 16 chilometri che nen 
quella per la Lomellina; tale differenza dice non risultare da 
alcun documento , nè da studî fatti; afferma che nissuno degli 
ingegneri che fecero parte delle. diverse commissioni incaricate 
di studiare la linea da Alessandria ad Arona può asserire che 
sì siano fatti studii al di sopra di Valenzay osserva che la com- 
missione nominata in seguito all'ordine del giorno «el 19 gen- 
niio per accertare le distanze, può presentare i risultati de'suoi 
studi in cinque settimane, e domanda se in così grave circo- 
stanza non sia il caso di sospendere per tale spazio di tempo 
ogni determinazione; egli crede che se dagli ordinati studi risul- 
tasse una minore distanza per Casale e Vercelli, il Municipio 
ili Genova avrebbe sufficiente buon senso per riconoscere da 
qual parte sia la ragione ; fa presente che il nostro commercio 
più proficuo coll’estero è quello dei coloniali , e questo dica 
fuvorirsi ‘assai più colla linea per Casale che non con quella per 
da Lomellina ; riguardo alla relazione fatta nel 1844 dagli inge- 
‘gnieri Mosca, Negretli e Bosso, citata dal dep. Cavallini , 
dice, non potersi riferire a’ giudizi în quella espressi relativa- 
mente alla minor brevità della linca per Casale , perchè allora 
si trattava solamente di ùna linea per Milano ; fa presente , che 
eseguendosi la linea da Casale a Novara già si avrebbe fatto 
un quarto della progettata linea da Torino a Milano; e dice, 
che un tronco di strada di 25 chilometri risparmiato non è 
indifferente j contesta la verità di quanto viene asserlo nella 
petizione «dì Genova, che la galleria da aprirsi a S. Salvatore 
sia più lunga che non quella di Valenza ; afferma , che. non es- 
senilosi fatti studi , ciò non si può asserire , come pure non 
può dirsi che per eseguirla ci vorrebbero setto anni, mentre 
per quella di Valenza basterebbero due anni. 

Egli osserva, che se il risultato degli stadi affidati alla Com- 
missione creata in seguito all'ordine del giorno 19 gennaio com- 
provasse la maggior brevità delle linea di Valenza, la quo- 
stione di tempo messa avanti dal Ministro sarebbe sciolta, pui- 
chò allora si potrebbe senz'altro dar mano agli ulteriori appalti 
e lavori su quella linea; che se inyeco si adottasse l'ordine del 
giorno del dep. Tecchio, o quello proposto dal dep. Jacque- 
moud, allora sarebbe inutile l'aver ordinati degli studi, e l'ordine 
de) giorno 19 ‘gennaio sarebbe «erisorio; riconla quanto si 
aspellasse prima di provvedero all'esecuzione del ponte sul Po 
a Valenza, e domanda se ora.sia il caso di non concedere 
quattro 0 cinque settimane per decidere con sicurezza di giu- 
dizio la vertopto quistione; egli conchiude insistendo perchè 
la Camera voglia muntenere il suo ordine del giorno del 19 
gennaio. 

1l Ministro dei lavori pubblici dichiara, aver egli detto che 
non studii parzisli , ma stadii generali sufficienti a determinare 
Ja preferenza di nua linea sull'altra si erano fatti; riconosce che 
per Casale e Vercolli la strada ferrata tornerebbe alcunche più 
utile alle provincie di Biella, d'Ivrsa , d'Aosta; ma domanda 
“sa per avinentare in qualche parto i vantaggi di queste provin- 
cio si abbia a Jdasciare una linea più utile all'intero Stato ; 0s- 
serva che nel primo caso si diminnirebbero i vantaggi di quelle 
province, mentre nel secondo si tratta di perdere il commercio 
nazionale; accenna alle molte ragioni che militano in favore 
della Jinen per la Lomellina; alle difficoltà d'arte che si oppon- 
gono a quella per Casale, e savratutto alle dillicoltà di costrurre 
uo adatto pote a Casale, per V esecuzione del quale dice che 
si richiedesebbero anni ed auni. 

Riguardo alla ualleria di S. Salvatore, dice, essere certa- 
mente possibile di dimostrarla meno luvga di quella di Valenza, 
purchè nov si voglia tener conto dell’ elevazione che s'intende 
darle; conchiude , rappresentando la necessità di prevdere una 
determinazione in propesito per ristabilire la fiducia nell’ ammi- 
nistrazione , e negli impresari; dichiara che se è mantenuto 
l'ordine del giorno yotato il 19 gennaio egli non può metter 
mano. a nuovi lavori , perchè crederebbe di deludere il senso 
del medesimo ; osserva che quistione di tempo qui è quistione 
di danaro ; che se il risultato degli studi ordinati riuscisse fa- 
yorevole alla linea pee Valenza è Mortara vi sarebbe tempo gua- 
dagnato , conlinuaniosi ora gli appalti e i Javori; e se riuscisse 
sfavorevole, allora si dovrebbe fare una puova leuge abrogando 
quella del 1844, e in tal caso vi sarebbe nna iucalcolabile 
perdita dì tempo ; queste considerazioni euli sottopone alla Ca- 
mera perchè vezza l' importanza della deliberazione che sta per 
prendere. (la chiusura, la chiusura ) 

Il dep, Mellana domanda la parola contro la chiusura; egli fa 
presente la gravità è l'importanza della quistione sulla quale 
si discute; dice che per l' onore della Camera non si deve da 
un meso all'altro cambiare di opinione e prendere determina- 
zioni che sono in contraddizione colle altre prese precedente- 
mente; perciò egli domanda che prima di passare ai voti si Jasci 
facoltà «i perlare agli oratori che dissentono dai preopinanti. 

lì dep. Josti afferma, non veder contraddizione fra | ordine 
del giorno proposto dalla Commissione e quello già approvato 
valla Camera il 19 gennaio; dice, che scopo di quello non era 
nliro che di dare una soddisfazione di più alle provincie di Ca- 
sale è di Vercelli, riguardo alia convenienza della linea scelta 
per la strada ferrata; non essere mai stata intenzione di volere 
con quella determinazione sospendere l’esecnzione di una legue; 


enti crede assai più inconuruente, assai più disdicevole per la 


Gamora il voler con un ordine del giorno distroggere una legge, 
che non il determinare con un nuovo ordine del civrno il senso 
di una precedente determinazione; che se la intenzione della 
Camera sì è di fare una nuova legge, allora si spieghi, e la pru- 
posta sia fatta formalmente e regolarmente; ricorda, come trat - 
tandosi di dare un voto sull'oriline del giorno 19. gennaio, egli 
interpellasse .il Ministro se credesse, rimanere coll’ adozione di 
quello libera ln sua azione; aver quello risposto che egli era 
servo della legge, e che questa surebbe eseguita; ora egli os- 
serva che si vuol dare un altro significato a quclia determina 
zione, e protesta che la Camera non deve essere mistificata 
con uv tale gesuitico ordine del giorno (applausi, ai voti! ai 
poti! ). 

Il vep. Mellana, parlando contro la chiusura, fa presento cs- 
pervi discrepanza irà l'uno e l'altro oriline del giorno , paichè 
ji ministro stesso dichiara di essere fulto, coll'orJiue del gioruo 


; 


i I 
ia sy prete e 


proposto oggi dal letto «di Procuste nel sqnate 
tivo di quello votato. i] 19 gennaio. ‘ 1 II 

Il dep. Valerio afferma, non aver mai inteso la Camera col 
suo ordine del giorno 19 gennaio di sospendere l'esecuzione di 
una legue ; ciò dichiara non potersi fare dalla Camera , se non 
con un'altra legge ;. fare altrimeuti sarebbe un calpestare i di- 
ritti costituzionali ; afferma , che il ministro dei lavori pubblici, 
il quale ha detto che è servo della legge, è în dovere di farla 
esezuire ; ricorda come ai 19 gennaio il ip. rei vene 
formulata la domanda della sospensione dei Invori, e la Camera 
abbia respinta tale proposta; e conchinde, appoggiando la pro- 
posta del dep. Tecchio e della Commissione. 

ll Bfinistro dei lavori pubblici dica, non aver inteso coll'or- | 
dine del giorno 19 gennaio sospesi i lavori appaltati, ma non, 
credersi però, in seguito a quello, autorizzato ad appaltarno 
dei nuovi. È 

Il dep. Lonza fa appello all'imparzialità «lella Camera e do- 
manda se «dopo tre oratori cho parlarono in favore della linea 
per la Lomellina, vorrà ascoltarne un solo a parlare in favore 
di quella per Casale e Vercelli? 

Ml dep. Josti dice, non poter la Camera entrare. nel merito 
della quistione , se non distroggenilo la lezge del 1844; ora egli 
dice, dover la Camera spiegare sino a qual punto intenda arri- 
vare ; osserva che il rientrare in discussione sul merito, si è un 
Rittare il fanxo su tutte Je amministrazioni passate le quali, non 
si determinarono alla scelta della linea di strada ferrata da Ge- 
nova ad Arona, se pon dopo i più ampi, e più conscienziosi 
studi, come risulta dai documenti presentati alla Camera. 

Ora domanda se questa intenda rinvenire su tutto 1° operato 
della passata amminîstrazione; e accennanilo alle asserzioni del 
deputàto Di Cavour, fa presente che è facile il cumulare ragioni 
strategiche, commerciali, politiche , economiche, senza dati, e 
senza documenti in appoggio: ma egli osserva alla Camera che 
non si può sì leggermente, 0 per capriccio derogare ad una legge 
legalmente sanzionata. (ni voti, ai voti) 

Il dep. Bronzini dichiara che ai 19 gennaio non domandò la 
sospensione de’lavori, se non se in definitiva , quando fossero 
eseguiti gli orilinati stuilii. 

1 dep. Mellana protesta contro |’ accusa di municipalismo ehe 
dice avere il ministro de’ lavori pubblici lanciata contro le pro- 
vinci di Casale e Vercelli. 

ll Ministro dichiara aver egli detto che potevano forse essere 
accusate di municipalismo Casale e Vercelli, come Valenza e 
Mortara. 

Il dep. Mellana propone il seguente ordine del giorno — La 
Camera , rinnovando il suo ordine del giorno del 19 gennaio , 
passa all'ordine del giorno, 

La Commissione ripresenta il suo ordine del giorno nei se- 
guenti termijui : 

» La Camera, dichiarando che l'ordine del giorno 19 gennaio 
* non autorizza il Ministero nè a ritardare i lavori per l'addietro 
« appaltati, nè a sospendere la stipulazione de’ nuovi appal'i 
* pei lavori della strada ferrata sulla linea determinata nelle 
» patenti del 1844 yed invitandolo anzi a dare in appalto quelli 
« della galleria presso Valenza invia la petizione al ministro dei 
» lavori pubblici, e passa all'ordine del giorno. » 

La precedenza è dalla Camera accordata a questo ordine del 
giorno. : 

Il dep. Josti domanda al ministro dei lavori pubblici se gli 
sembri abbastanza esplicito per lasciargli piena libertà di azione. 

Jl miristro risponde che tale ordine del giorno lo toglie affatto , 
d'imbarazzo, | : 

Messo quindi ai voti in due parti, essendone glonianilata la 
divisione dal dep. Mellana, Vordine del giorno della Commis- 
sione è a gran maggioranza approvato. 

L'adunanza è sciolta alle ore cinque e mezza. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Discassiono sul progelto di riforma postale. 


si trova per mo: 


NUTIZIE 


— Da an R. Decreto del 22 sono nominati jl conte Stara, 
pritno presidente del Magistrato d'appello di Genova e senatore 
del rezno; — monsignor Fantini, vescovo di Fossano e senatore; ’ 
— abate Moreno, etonomo generale e senatore; —.cav. Caunone, 
consigliere di Stato e depulato ; — cav. Boncompagni, presidente 
d'appello e deputato; -- teologo Ghiringhello, professore di tra- 
Jogia e membro ordinario del Consiglio superiore di pubblica 
jstruzione 3° - cav. Arwisseglio, consigliere d'appello; - conte 
Coppi ; — avv. Bussoluo, sostiluito avvocato geverale presso il 
Magistrato di cassazione; -- cav. Tonello, professoro di leggi è 
membro ordinario del Consiglio universitario «li Torino j — conta 
Mazzé de la Roche, per comporre una Cominissione incaricata 
di fare accurate investigazioni e mature disamiae per cercar mo.!o 

1. Di provvedere al miglioramento di sorte dei parrochi in 
modo equo e proporzionato ai bisogni , non meno che all'im- 
portanza e gravità del loro ministero ; 9. di procurare la sop- 
pressione dei dirttii di stola da essi attualmente percetti; 2. 6, 
quando potessero fer” avventora risuîftare fondi sufllicienti di 
esonerare lo Stato ali qualche porzione del gravame di circa un 
milione, ora stanziato per dotazione 0 soccorsi. alle. parucchie 
indigeuti di terra ferma, non che molti comuni. che in alcune 
provincie hanno , benchè poveri , il carico di sepprimere alle 
spese del culto. 

« Quanto ai proventi eventuali dei diritti di sto!a , dice il rap- 

* porto ministeriale, in molti luoghi tenuissimi , è manifesto per 
» una quotidiana esperienza che assai conveniente ne sarebbe 
« l'ubolizione, dappoichò umiliano il parroco che li chiede, 
* possono ln certi casi riuscire d' aggiavio a quelli coi vengeno 
e domandali e sceniano pregio e riverenza agli stessi uflicii spi- 
« rituali, seppure non offrono occasione di vonflitti e dissensioni 
» che sono sempre gravi di funeste conseguenze quando nel giu- 
« dizio del pubblico valgano a deprimere il concetto. in che 
« debbono esserò tenuti Î) parroco ed il pasturale suo ministero. 

+ lu quanto al vari mezzi, cai potrà lo Stato ricorrere onde |} 
provvedere ai bisogni sovracepunati, il Ministro dei .culli ne 
suggerisce fu d'ora alcuni nei seguenti termini: i 

« Havvi in questi Sjati buona quantità di beni ecclesiastici 
« che ss poterono un tempo adoperarsi a lustro 6 decoro di di- 

« stintì personaggi del clero, spasso già in a\tra guisa ben retri- | 
n bust, nou sarebbe più, nell'attuale ordine di cuso ed allo stajo | 
\ 


Fisse allo stesso uso. Esistono parimente porci 
* più o meno fornite di fonti e rediliti ecclesiastici, 
* salvi i diritti dezli attualmente provvisti, potrebbero volzersi 
* ad altra più necessaria destinazione. 

« Queste abazie si calcolano in numero di quindici, cinque 
# delle quali si 1 ‘ora vacanti e ilispopilili , cioè quelle 
» dei Ss. Solutore, . tore ed Ottavio detta di Sangano (dio- 
a cesì «li Torino), Rartoiomm-o di Fossato e di S. A 
® di Borsone (diacesi di Goneva), di S. Benigno «di. Fruttnari 
* (ilioc+si d'Ivrea) e di Sauta Maria de'Fornelli («diocesi di Mon- 
* dovì), lo pure vacanti le abazie di S. Gennaro (diocesi 
addì vers, ili S. Michele di Chiusa (diocesi di Susa ), e 
x quella seg dei Ss. Pietro 6 Quirico del luogo 
« Vasco (di di Mondoy3), i beni ed i redditi delle quali 
» vennero applicati, per la prima e la seconda, senza determina- 
* zione di tempo, rispettivamente all'Economate generale ed alla 
* Conuregazione dei Sacerdoti della Carità famtata dall'abate 
* Rosmini che ha sede nella così detta Sacra di S. Michele è, 
a quanto alla terza , per un decennio dal 1847 alla casa dei 
» PP. Bonediltini d'Albaro presso Genova, +... « Ove la ri- 
« cerche e gli stadi da instiluirsi, soggiunge il rapporto. mini- 
« sleriale, potessero condurre a propizi Mati, il Governo 
« non dubita che la S. Sede non solo ale alle relative 
« proposte, ma le accazlierebbe anzi con particolar favore. » 


| pubblica opinione, nè opportuno, nè conveniente dit 


— Dobbiamo già esprimere un'atto di gratituitine per la so- 


Jerzia dimostrata dalla Camera nell’ occaparsi dell’ importantis- 
sima legge presentata ieri dal Ministro dei Culti, 1 suoi uflizii 
adunatisi strmane nominarono per |’ esame di essa i seguenti 
Commissarii, i quali a quanto ci consta, fin di stassera ns inco- 
mincieranno li discussione : — Pallieri, Riva, Notta, Bunico, Fa- 
rina, Ricci V., Gianone. 

— La Cwnmissione , incaricata dell'esame della proposta di 
legge fatta dal dep. Demarshi per la limitazione degli stipendii 
e delle pensioni di ritiro, è così composta: — Demarchi, Thaton 


di Revel, Benso, Garpare, Spincla, Rosellini, Laoza, Arnulfo. 


— lo ordine del giorno del generale Maflei fa eccitamento a 
tutta Ja Milizia Nazionale «i Torino perchè convenga il.di 4 * 
marzo a festeggiare l’auniversario dell’ istituzione della Guardia, 
La funzione religiosa non è, come annunziavamo, alla Metropo- 
Jitana, ma alla Gran Madre di Dio. 


e "I e 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 26 febbraio. 
5 p. 100 cpr decarrenza priva ottobre 


» . 000 +0. 
Azioni della banca nazionale god, 1 gennaio ... 
. . della Societa del Gaz god, 1 genn. » 1800 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche 
Biglietti eri» e di Genova 


Borsa di Parigi — 23 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100 P i salt 
3 


. , 100 ° 
Azioni della do godimento | gennaio .,... 
Fondi piemontesi 5 p. 100 .» 
3 p. 000 (12 giugno, go, 1 genn. 
: certìf. Motschild , . . . » 88 50, 55 
Obbligazioni 134 god. 1 gennaio. » — — 
. 1849» 4 ottobre » 955.00 


— _re-— —-o—_—_ 
SPETTACOLI D'OGGI, 
TEATRO REGIO. Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Ballettor L'agente teatrale. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , sì re- 
cita: 1 Campanaro di Londra, 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, (Riposo) 
NAZIONALE, Compagnia drammatica” Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: // nobile ed il plebeo. 
SUTERÀ. Opera buffa : /l barbiere di Siviglia. _ 
GERBINO Compagnia drammatica Capodalio è socil, si recila: 
Gli emigrati francesi in Prussia, 
TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) sì rappresenta 
Santa Filomena regina della Grecia — Ballo: Arlecchino 
perseguitato dalla pioggia e consolato dalle ehitarre, 


GIORNALI 


DA RIMETTERB ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 
Francesi 


I Débats. 
L'Èmancipation, 


L'Opinion Publique. 

Il Nouvelliste Vaudois, 

La Revue de Genève, 

Il Courrier des Alpes. 

lì Patriole Savoisen. 
Tedeschi, 

Il Lloyd. 


La Presse. : _ 

Il Wanderer — (Duè fogli al giorno). 

L'A er Zeitung. " i | 

Lalria _ (Giornale di commercio ed industria), 
Italiani 


Il Corriere Mercantile. 


TIP. AMNSALDI, 
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risale al famoso Dictatum di Gregorio VII, la Corte 


“la giustizia distributiva, e gli uomini che sono mem- 
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“rin questorcaso la dispurità và sinoVall' immoralità. 
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À 4 Nella convenzione, Trail Re di Sar | 
“e degna e Ja Santa Sede Tu. stipulato : 4 che la, Santa 


« Sede non, farà difficoltà che i magistrati lvici giu- 
« dichino gli ecclesiastici per tutti i reati che hanno 
« la qualificazione di crimini a, termini delle leggi 
« vigenti negli Stati di S. M. 

« Pei reati qualificati delicti dalle stesse leggi, 
« commessi dagli ecclesiastici, eecettuati quelli che si 
« commetteranno in inateria di finanza, conoscerà la 
va Curia del vescovo. 

« Dei reati qualificati contravvenzioni, come pure 
« di tutti i delitti in materia di finanza commessi da 
« ecclesiastici, conosceranno i, tribunali laici, Uimi- 
« landosi però ad appheare la pena pecuniaria 
« che fosse per quei, reati stabilita, senza aggiuuta 
« di altra pena corporale sussidiaria, » 

Si noti in primo luogo quella frase, ln Santa Sede 
non farà difficoltà, come sela Santa Sede, la cui au- 
torità è puramevte ecclesiastica è spirituale, possieda 
anco un'alta sovranità sugli altri Stati e.il diritto d'im- 
mischiarsi nelle loro leggi. Questa pretensione, . che 


di Roma non l'abdicò, e per ravvivarla in Piemonte 
non disdegnò di sorprendere la religione di un Re 
pio, e di valersi dell'opera di un Ministero debole e 
influenzato dai gesuiti. Ecco pertanto, come in una 
epoca così poco lontana da nvi, ma quando il solo 
parlare d' istituzioni rappresentative era delitto, eccovi 
uomini di Stato, per cui l'assolutismo era una con- 
Vinzionè dogmatica, e che cionondimeno, in contra- 
dizione col proprio loro principio politico, spogliavano 
la legittima autorità di un potere che le è proprio e che 
non può separarsi da lei, per darlo ad un'autorità 
straniera, incompetente, e che introduceva per conse» 
guenza nello Stato due poteri, la cui azione spesse 
volte in conflitto, doveva ben tosto dar luogo ad in- 
finiti Inconvenienti. 

Infatti colla detta convenzione il Clero, per una 
qualità di reati resta soggetto all'autorità ordinaria ; 
e per un'altra qualità di reati egli è dichiarato indi- 
pendente e sottoposto ad un'autorità eccezionale, che 
giù per sè solallascin molto à dubitare della sua im- 
parzialità. XCon questo sistema è violata Magrantemente 


bri di un medesimo Stato e sudditi di un medesimo 
principe, sono, in cose in.cui l'eguaglianza è del mas- 
simo interesse, trattati con legge dispari. Qui si tratta 
non di semplici prerogative dì onore, ma di privilegi 
clie tornano in danno dell'ordine pubblico 


Se un laico commette vn delitto in' materia di Muanza 
che importi pena pecuniaria e pena corporale, deve 
subire entrambe de sanzioni penali; ma se è unsece- 
elesiastico, che oppunto per essere un ceclesiastico’ 
dovrebb” essere punito più severamente degli altri, 
non ha a temere che la pena pecuniaria, ed è libero 
dell'altra. E questo nella convenzione è chiamato im - 
munità personale» degli ecclesiastici ! Pereliè | non 
chiamarlo piuttosto impurità? 

Ma va di peggio. La convenzione prosiegue a dire 
che « in, caso di una condanna vlla pena di morte 
« pronunciata contro di un ecclesiastico, gli miti del 
« processo e lu selitenza verrano comunicati al ve- | 
« scovo per la degradazione del coudavnato 4 termini 
« dei sacri canoni. » Îl vescovo ha tempo tin mese 
a pensarci, ed intanto Ja sentenza rimane sospesa. Di 
più, il vescovo Ia il diritto di rivedere il processo , 
per cui i supremi magistrati che in appello ed in 
cassazione hanno sanzionata Ja sentenza, sono degra- 
dati al punto di duver sottostare aî giudiz? capricciosi 
di un vescovo; e in generale quanto grande sia In 
scienza dei nostri vescovi, non é omai più bisogno di 7 


, Ciiovedì. 
; 


dirlo, tante sono le prove iche ce ne hanno fornite in 
questi giorni. 








Se. il monsiguore rilevasse dal processo gravi 


motivi în favore del condannato, allora i triliu- 
nalî che hunno fatto questo processo Sono messi da 
parte ; il vescovo. rassegna... (®asuwe osservazioni al 
Revche le trasmette ad una commissione di tre 
altri vescovi, Se approvimo la sentenza, il loro giu» 


dizio è inappellabile; se non l'approvano, raccoma- 


dano il condannato alla sovrana clemenza, valea 


dire raccomandano a che il condannato sia assolto, 0 


che-gli sia commutata da «ena; a dispetto di tutta la 
scienza e probità dei giudici secolari, i quali, dopo 
.Junghe. e mature riflessioni; hanno trovato: di dover 


condannare a morte quel prete delimpente. Si può 
dimostrare! maggiore disprezzo peri lla. diguità “della 
magistratura ? 

Sempre coll'intento ili favorire Vimpunità ecclesia 
stica, Ja convenzione 'stabilisce ehe ser un’ laîeo per 
uti reato da lui commesso deve subire ‘la pera “dei 
lavori forzati ,-un reeelesidstico , pel reato medesimò, 


dovrà, subire soltanto» /a pena della’ reclusione? d' 


della relegazione ; se coltre la detta pena'ad un luito 
debb'essere aggiunta la berlina , ‘pel prete non può 
essere aggiunta veruna esemplarità ; w tal he il 
prete, .in virtà della immunità ‘0 impuvità ecclesia 
Sica, può delinquere a molto miglior mereatò! che 
non irsecolari, Se commette un delitto in danno della 
finanza, egli è sicuro che non andrà “in prigione ; se 
commette un misfatto: per cui un Inito sarà condati- 
nato ai lavori forzati, egli è sicuro che sarà ‘trattato 
con dolcezza, e che il peggio.che gli possa aecadere 
sarà la reclusione; se commette un misfatto per cli 
un laico audrà dritto: alla forca, il'prete sa che dopo 
il giudizio della cassazione, vi è ‘un altro tribunale 
più favorevole a lui; che il vescovo. può sospendere 
la sentenza almeno per un mese, che il vescovo può 
farla, rimandare alla revisiene di tre altri vescovi ; i 
quali così per mantenere inconeussa l'impunità ecele- 
sinstica, come anche pelbel gusto di dare.uno schiaffo 
al magistrato secolare , non mancheranno d'infermare 
la sentenza e di far ricorso alla clemenza sovrana. 
Finalmente In convenzione stabilisce, che si usino 
ai preti tutti i riguardi 0 porsi, che du'ante il 
processo abbiano ad essere detenuti in un /uògo ap- 
posito, e che pure in- luoghi ad essi specialmente 
destinati abbiano a scontare Ja loro condanna. In 


| somma che in tutto e per ‘tutto. l'ecelesivstico  mal- 


fattore abbia ad essere trattato con maggiore dolcezza 
ed, indulgenza che non. i malfattori profani. 
Ma l'esistenza di un foro eccezionale per gli eccle- 


| siaslici,, è nssai. meno favorevole sai medesimi di 


quetto che sembri. a prima vistaf Imperocchè il prete, 
che è già, soggetto al vescovo per ciò che concerne 
il suo stato ecelesiastico, su debbe sottostire è 
lui auche come, cittadino.,ie per oggetti ghe. hanno 
nulla a che fare colla, ‘chiesa, éi trovasi sotto lu dop- 
pia dipendenza di un'autorità che noò ha sindacato $ 
e ;che, lo espone. alle conseguenze dei capricci, delle 
nemicizie, degli intrighi, delle persecuzioni di una 
Curia contro la quale non ha schermo.) Oltreechè negli 
affari civili, ei trova delle diflicottà Tel : tratttare coi 
laici; che non incontrerehbe .se anch'egli fosse sog- 
getto alle leggi comuni. Essendo nota. la parzialità dei 
tribunali ecclesiastici, un seolare non si affida troppo 
facilmente ja prestare a mutuo ad un prete, ancorchè 


è onesto; è va; con.pari,riserva in ‘altre simili tratta- 
' n . L. . . . . n 
| zioni. Arrogi che l'estensione di autorità fuori ‘della 


chiesa, conceduta improvvidamente ai vescovi; fa sì 
che i preti siano schiavi del medesimo, in ciò che 
concerne, l'esercizio di molti diritti. politici 0. nella 
accettazione di tali o, tali impieghi. 

L'origine, di queste pretese immunità ;, che sì ri- 
solvono in un dispolismo dei vescovi su quello che 
essi chiamano sprezzantemente il basso clero, non è 
meno abusiva di tante altre preteusioni del medesimo 
Eenere.d 


I primi cristiani, quando lottavano contro il paga- 





tribunale degli idolatri.,, deferivano al 
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nesimo , aborrendo di portare le lorò 







tramentale dei loro ‘anziani 0. preti ;, 0 
della daro \chiesa 0; vescovi. Colla | conversione 
slanlino non,si converti lutto l'impero ,, che 


del cristianesimo, Quindi continuò 1° uso nei cristiani, 


di. portare, le loro cause, al. tribunale de’ vescovi ; la 
Mprisdiziono o competenza dei quali fuanco regolata 
ti 


leggi emanate-da imperatori. Alcuni; vescovi ci pi- 
gliavano, gusto ,, perchè ne traevano propine o donativi, 
o,perchè giovava, loro. rad.aequistore . influenza sfra.i 
cittadini .,0, nello..curie, municipali. Altri invece . se ne 
dolevano, cime;di un disturbo séstraneo alle. loro;de- 
stinazione, Savt' Agostino che amava fare il tescovo; 
non il cansidico,:si Jagua, che le sallecitudini, del suo 
fono igli.rubavano jun. tempo. prezioso che. con. miglior 
profitto, ayrebbe, potuto. pplicare allo studio» ed all’ e- 
sencizio delle spirituali sue funzioni, 4 
; Nel medio..exw, quando .d' organismo esténno della 
chiesa prese le forme del. goveruo.{ feudale, ;e che i 
vescovi diventarono veri. signori e feudutori, oltre n 
giorisdizione civile si arrogarono anehe In criminale 
eil jus gladii; 6 perssottrarre il clero alle prepo- 
tenze, dei, baroni, fu stabilita por esso;e pe' suoi beni 
una, giurisdizione, separata , ed indipendente dal foro 
socolane,i Tale inimunità preseluna estensione immensa, 


‘efu.applicita, cosa incredibile; mo vera, fino alle 
concubine de' preti, ed ni loro figlinoli. soi 


: 


Nei tempi moderni poî, “quando d'autorità real 
comincid., sulie rovine delTeudalismo , ;0 riprendere 
moggior: forza e quindi anco a darè alla! legislizione 
odi all'asselto economico maggiore unifotmità, sì sen- 
tirouo gl’ inconveniéuti di uno stato dentro lo stato, 
di un, potere rescentrico e contrario al. potere: legitti + 
mo, e si pensò al modo di rimediurvi, Allora sorsero 
le. pragmatiche sanzioni»; gli erequatur, il così detto 
tribunale della monarchia di Sicilia ed altri. siffatti 
reagenti : ed è probabile che molte holle che i prin- 
cipi o i comuni adducevano in loro favore } non fos- 
sero meno apocrife di quelle che adducevano gli cc- 
clesiastici per sostenere: le loro pretensioni. Tant' era 
ancora l' ignoranza de’ tempi, w/talivi mezzi ‘a cui si 
doveva ricorrere per metter freno ad un abuso. 

Ma dopò la guerra di suceèssione della casa d'An- 
stria, lo studio del diritto pubblico avendo fatto grandi 
progressi ; s' incominciò (a ricorrere a vie più razio- 
nali e più legittime. HI diritto fa applicato al fatto, è 
gli abusi delle immunità ecelesiastiche, che avevano 
sempre incontrato. grandi ‘ostacoli vin Francia ed a Ve- 
nezia; furono arditamente»combattuti ed estirpati vin 
tutta: 'eltalim: finehè da rivoluzione di Francia, cum: 
biando: faccia all'essere dell’ Europa, vi appose | ul- 
tima mano. Quindi la convenzione: del 4841 fra il Re 
di Sardegna e lu Corte di Moma fu un vero apnero- 
nismo. 

Un anacronismo ‘anche più strano è il diritto di asità 
nelle chiese richiumuto; a vita della .ristaurazione dei 
1814, e.che favdelle chiese un ricovero di malfattori. 
L'asilo ai Inoghi smeri ripete da sun origine da 
quelle: età in cui, i popoli erano ancora barbari, e che 
in mancanza di governi regolari, ciascuna fomiglia si 
vendieava delle ‘offese che uno de’ suoi membri aveva 
ricevuto dal membro «di un'altra famiglia, MN delin- 
quente ‘onde sottrarsi ulla vendetta del sungue, e dare 
tempo: ad ‘una composizione in denaro, si ricoverava 
nei templi o al pie' delle stutue degli‘ iddii. Collo 
stesso fine furono istituite fra gli ebrei le città di asilo 
per chi avesse commesso ‘tti omicidio involontario. 

Il privilegio dell'asilo si estese siffattamente che di- 
venne col tempo pericoloso ‘alla pabblica tranquillità, 
e si può vedete nel' libro terzo degli annali di Tacito 
la disenssione che diede luogo în senato , al tempo 
di Tiberio, quest’ sbuso, per cui. tl ‘alcuni templi 
della Grecia fu tolto iutieramente | asilo, ad altri fu 
limitato. ' 

La cousuetuline, come è detto iv un editto impe- 


11 | : 
paganesimo continuò dncora per più di un secolo a, 
| resistere, contro la | sempre. cresccute preponderanza 
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rafòr 
chie ti 6 sanzionato 0 limitato od 
esteso seeondo le occasioni da vari editti dei prin- 
cipî. Nel medio evo, essendosi di nuovo imbarbarita 
la società, I° asilo divenne 0 utile on nio; abe 
benchè i frequenti abusi a.eui diede iudgn lo ren- 
desse assai. volte incomodo.' Per esempio in alenni 
santuaci l'asilo estendendosi molto da lontano, i mal- 
fattori vi si stabilivano all''intorno , vi costraivano 
cappanne, e di là facevano. le loro scorrerie saio. 
legrini clie sì recavano a quei santuari per div e 
A tal che si poteva dire, ciò che Gesù Cristo disse ai 
mercanti che negoziasano nel tempio: -« La mia-casa 
« è una casa di orazione, e voi ne avete fatta una 
« spelonea di ladri ». 

Gli abusi faeendosi sempre più gravi, porse occa- 
sîenée a tutti î governi prima di ristringere il privi- 
legio legli asili, «poi di abolirlo del' tutto, il che già, 
inanzi la fine del ‘secolo passato, si era operato in 
quasi tutta VIvalia. 

Queste immunità ‘e personali e locali hanno niente 
di comune colla religione cattolica, eil papa ha tanto 
poco il diritto d'immisehiarsene, quanto lo avrebbe se 
volesse dare il-regno di Sardegna ad un altro priti@ 
cipe, come nel secolo XIH tolse il regno di Napoli a 
Manfredi per darlo a Carlo di Angiò o privava della 
corona imperiale nno per regalarla ad un altro. Nel 
medio evo i papi si pretendevano i padroni di tutti i 
regni del mondo, esi arrogavano il diritto di darli 0 torli 
a loro benep'acito; anzi la bolla in coena Domini 
proibisce ai principi perfino di mettere nuove impo- 
ste senza l'autorizzazione della Santa Sede. Ma di ‘al- 
lora in poi le opinioni e i prineipii di vita politica 
xi sono molto cangiati, ed al presente non vi è Stato 
che non si creda in diritto di regolare la preprio 
economia. siecome: ben gli pare. 

Ella & percidroziosa la quistione clie fanno alert; 
seri ministro Siecardì nvanti di presentare ‘alle Ca- 
mere la sna legge che abolisce Je immunità personali 
e locali, abbia passato qualche concerto colla corte di 
Noma. Imperocchè il papa, e come enpo della chiesa 
e come sovrano temporale, non ha nicun diritto d'im- 
inischiarsi nell* ordinamento legislativo di un altro 
Sto, 

La convonziove del 18441 è fondata sopra ‘un jus 

non esiste : conciossiachò se si atnmette che il 
pupa non farà difficoltà che i magistrati taici 
giudichino gli ecclesiastioi: bisogna ammettere al- 
tres che il papa può fare. diflicoltà. che i magistrati 
laici gli. giudichino e per conseguenza fa pur. me- 
tieri ammettere che il papa può fare difficoltà contro 
i mostri codici civile, criminale, commerciale; contro 
tutte le nostre \leggi e perfino. contro. lo Statuto:; (e 
clavremmo pigliarci in corpo tutte quante elle sono le 
cuormiti: della bolla in coecna Domini di Pio V e del 
Dictatum papae di Gregorio VII, e qualunque ‘volta 
si vorrà fare qualche cosa, converrà spedire una -Je- 
guzione a Roma 0 a Portiei pes sentire se i preti di 

colà sono contenti. 
I Ml Popn pensi a regolare i suoi Stati, che finora 
egli hm regolato così male, tanto ida monv poter. ser- 
vire di modello altrui: e lasci ad altri la cura-di re- 
Kgolare gli Stati proprii. 

Per hen in secolo i. principi instarono éolla Corte 
di Roma onde si facesse una riforma nella disciplina 
e nei costumi; e Roma fu sempre sorda, finchè venne 
la procella di Lutero, che la costrinse suo malgrado 
a convocare il tanto travagliato Concilio di Trento. 
Più tardi finehè Spagna, Portogallo, Fraueia, Austria, 
Venezia, Napoli, Toscana, Parma ecc. , irattarono eon 


Roma onde emendare i numerosi abusi che sì com- 


mettevano sotto la coperta della religione , niente si 
potè conchiudere, onde alla perfine dovettero risol- 
versi w fare da sè, e fecero bene, Pur. ora, dal canto 
nostro, a che riuscirono tanti messaggi mandati a 
Gaeta od a Portici? Domandatelo a quelli spad vi an 

darono, 
| Quiadi noi, applaudiamo al Ministro di. grazia e 
giustizio, il quale provvedendo nd uu desiderio; che 
è di tutti, così de' secolari come degli ecclesiastici, 
abbia, proposta una legge, che non è se non una_ap- 
plicazigne naturale dello Statuto ‘e del principio di 
eguaglianza civile e politica di diritti.e doveri , che 
esso conferisce a tutti i membri dello Stato, 

L'essenziale si è che la Camera dei Deputati non 
si forvil evi suoi soliti emendamenti e. sotto emenda- 
menti, coi quali si finisce, per volere una chimerica 
perfezione, a guastare un progetto, che buono nel pri- 
mitiyo suo insieme, a forza di mutilazioni. e super- 
felazioni ‘0 diventa vizioso, od. abortisce, 

A. Braxcmi-Grovisi. 
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SULLA LINEA DELLA STRADA MESSI] 3) 


DI SAVOIA PER MODANE 0 PER AOSTA. 


Rispondiama al sig. M. A Bossi — Noi abbiamo 
detto che nei fogumiensi pubblicati dal Ministe ) 
la linea per Val d' Aosta fu rigettata prima 


- 





essere discussa e diffutti in quei doenmenti è con- 


statato che nella linen per Modane il terreno è più 


favorevole , il tunnel è lungo presso a poco la | 
metà meno, e lo sviluppo notabilmente più breve, | 


che seguendo sia la Valle dell’ Orco, sia quella 


della Dora Baltea che furono già proposte. Que-. 


ste sono le sole parole che si trovano in quei docu- 


\ menti relativamente al cammino per la Valle d'Aosta, 


le quali in luogo di portare qualche Inme sulla que- 


stione servono anzi .a, far dubitare «della bontà della 


scelta, Come mai si può asserire che un terreno sia 


| più o meno favorevole quando non si dà nn - profilo 


per le due lince ? quando dal lato di Modane per 
quella poca parte di cui si fornisce il. profilo, si am+ 
meltono otto piani inclinati di cirea 8 kilometri 
di lunghezza cadauno con ‘pendenze del; 55 per 
mille; e questi in aggiunta all’altro. piano. inclinato 
monstre della lunghezza. 12290 colla | pendenza del 
18 8/10 che attraverserà |; Galleria ?.Il più lungo 
sviluppo che si cita come mn diffetto, non è anzi 
un merito in questo caso, in chi si. ha tanto biso» 
gno di stare entro certi limiti di. pendenza? L' altra 
citazione che il tuunel riesce dalla parte di. Modane 
presso a poco la metà meno lungo che dalle: altre 
parti, ei ha autorizzati a sospettare vie più sull’ esi- 
stenza degli studi comparativi di quelle linee; poichè 
dalla Thuile a Scez che sono-i due luoghi fuori dalla 
regione veramente alpina sulla linea del Piccolo San 
Bernardo, non vi sono in linea retta che 46m. metri 
ed una gaHeria in quella direzione potrebbe farsi ‘in 
buona porzione con pozzi inmermedii di non grandis- 
sima profondità. — Nun è che a moi hasti. l'animo 
di far proposte di questo genere che. non sarebbero 
mai, prese in considerazione se fossero fatte da in- 
gegneri italiani nella loro patrin, ma è solo per: fare 
sentire al sig. Bossi che se si volesse ammettere pel 
Piccolo San Bernardo una, galleria come quella che'si 
è proposta per, Modane, si avrebbe una strada ferrata 
a pendenze ussoî più moderato per ln linea di Val di 
Aosta appunto perchè su questa linea é permesso un 
più ampio sviluppo che non su quella per Modane. 
Le maggiori lunghezze nel tracciamento delle strade 
ferrate quando si fanno per limitarne le pendenze 
sono largamente compensato dall'economia di forza 
traente nell'esercizio della strudo Noi siumo portati! 


ad evitare.i piani inclinati nelle strade ferrate, e tato! 


più nelle regioni alpine quelli con motori idraulici; 
ma se altri è di contraria ‘opinione, valga il sapere 
che la Dora Baltea è capace di fornire. questi motori 
meglio che le valli della Dora-Riparia e dell’Aré: 
Allo stato delle nozioni pubblicate ‘è dunque evi- 
dente che la valle d'Aosta presenta migliori condi- 
zioni ehe non quella della Dora Riparia. Ma noi ab- 
biamo sempre reclamato fino a meritarci il rimprovero 
d'impazionti che si pubblicassero î dati relativi a 
tutte le linee di strade ferrate, e fra questi dati noi 
giudichiamo che i più essenziali sono i profili. È solo 
con profili che si può cominciare lo studio delle linee 
delle strade ferrate di un puese, e se il Governo non 
gli ha fatti fare, non può sostenere di aver studiato 


le linec; e se gli ha fatti fare perchè non renderli. 


di pubblica ‘ragione? 

Noi abbiamo avvertito che prima di studiare una 
macchina per traforare una galleria, bisognava esami- 
nare il profilo di tulta la linea, ‘e se ciò fosse stato 
eseguito mon si sarebbe al certo prodotta la ridicola 
pretesa che il commercio di Genova passando per 
una via che deve attraversare tre grandi catene di 
montagne e molti altri minori ma rilevantissimi colli, 
potesse siare in concorrenza col cominercio di Mar- 
siglia per approvigionare la Francia; Marsiglia che 
avrà una strada ferrata per la pianissima valle del 
Rodano! Se alcuno vorrà ancora sostenere un assunto 
lauto assurdo, noi gli ripeteremo che Ja strada fer- 
ralaidelia Savoia, se mai sarà costrutta altraversatido 
qualunque dei passaggi delle Alpi, sarà ben contenta 
di tirare il suo combustibile da Marsiglia e non da 
Genova. Così sarebbe tempo di non più parlar di 
passeggeri a grandi distanze come alimento principale 
di strade ferrate, perchè non si può più' parlare contro 
l'esperienza futta în tutti i puesi unche molto più 
commercianti del nostro. 

Veniamo ‘alle questioni. proprie di ciasenna delle 
, e che ci sembrano le più utili a discutersi. 


—_—u=-< ret » n - 


Il sigs Bussi mon vuol riconoseere l'industria reni PERA 
Val d'Aosta ‘come appartenente al pacse » bio perdi 

vanno ad esercitarla alenni operai non pati in quella 
valle. Se non importa il Fammentargli che a quella” 


industria prende parte molta gente (della valle, 
importa però di ra che dessa è una delle 


princi pafissime Stato, che è sostenuta con capi 
tali dello Stato, anzi degli stessi abitanti della Valle, 
e quel che più cale è fatta a beneficio della valle H4 


datto lo Stato perchè consuma le prodùzioni della 
ni 
Valle e p 


le armi sarebbe difficile il snpplirvi; finalmente che 
la miniera di Traverselle alimenta qu esclusiva- 
mente i principali stabilimenti metallurgici della valle 
e alimenterebbe un maggior numero anché di quelli 


più internati quando vi potessero arrivare con sed i 


mico trasporto. 


Sull'allungamento ‘del viaggio: pei palabgiri che da 
Francia verranno a Torino, avvertirò che non è la 


lunghezza della ‘strada ‘elié si' deve” aver in conto; 


ma il tempo richiesto a percorretta. "Ora una strada’ 
a moderate pendenze Senza interruzione di piani în: 
clinati può essere percorsa in minor tempo che tin 
altra più breve'ma u-più forti pendenze è colle ini 
terruzioni dei piani inclitiati. 

Sulla preferenza della linea per quanto risguarda ln 
difesa del paese, sappia il sig. Bossi che quella per Susa 
e Modane scorre vicinissima al confine , mentre l'altra 


‘scorre per valle più interna e meglio protetta , ‘ciò 


che sarà meglio inteso da uomini più competenti in 
questa materia. 

Concludiamo dunque sostenendo che non si dere 
più parlare della strada ferrata di Savoia, come di 
una linea commerciale per l'estero, ma. unicamente 
come di una comunicazione interna fra Je provincie ; 
come tile quindi è necessario proporla a' beneficio del 


| maggior numero di provincie possibile. 


Non lasciamo l'argomento senza fare una preghiera 
al sig. Bossi od a qualunque altro potesse soddisfare 
per lui alla nostra domanda, di indicarci cioè le vere 
altezze del Piccolo S. Bernardo e del Cenisio, perchè 
il sig. Bossi ci ha detto che il primo è più alto del, 
secondo metri 126. Il sig. Maus asserisce che il punto 
più elevato della strada ferrata riesce sul livello 
del mare metri 1564 e metri 800 sotto al punto, 
culminante della strada reùle sul Moncenisio 
Iocchè darebbe il Moncenisio elevato sul livello det 
mare metri 2164, 

Su questo dato comunque noi stessì potessimo du- 
bitarne, ci siamo rassegnati per deferenza ai nomi 


| che la Commissione componevano. Ma d'altra parte 


l'altezza del Piccolo S, Bernardo data da Saussore è 


| dimetri 2492 sul mare, e fu trovata da De Candolle 


di'metri 2105. Ci dica dunque il sig. Bossi come vi 

possa essere la differenza di metri 126 da lui indi- 

cata, o quanto meno rettifichi l'asserto dal sig. Maus. 
Ing. G. Santi. 








STATI ESTERI 
(I nn in» — — 


FRANCIA 

Panici, 24 febbraio. L'anniversario della Repubblica non darà 
motivo ad alcuna manifissiazione e la tranquillità pubblica non: 
è stata finora turbata un solo istante a Parigi. Le società segrete 
Nianno rinunciato ad ogni dimestrazione , ed allendono il risul- 
tato delle elezioni ile 10 marzo, 

1 candidati socialisti pel dipartimento della Senna mon sono 
ben accetli a tutto il partito. L'esclusione di Girardin spiacque 
alla parte intelligente de' delegati, la quale comprese che il di- 
rettore della Presse ta diritto ad un premio per la sna convers 
sione. Dicesi che Francesco Vidal abbia deliberato di ritirarsi in 
favore di Girardin, 

Nella riunione del 22 febbraio del Comitata socialista della 
Senna, Girardin fece la sua di fede, Iispondendo 
alla interrogazione fattagli, quanto a quello ch' ei farebbe, per 
V' Nalia, se salisso al'potere; dichiarò cho desidera sinceramento' 
l'indipenilenza d' Italia, ma non ispera ottenerla colla guerra. 
Prima del 24 febbraio, era stato contrario), all’ alleanza inglosa 
ma le sue opinioni si modificarono, e crede essere la Fran- 
cia abbastanza potente per ottenere coll'Inghilterra e cogli Stati 
Uniti l'indipendenza «Vitalia; e quanto a Roma disse che richia- 
merebbe tosto |’ esercito {francese o lascerebbe ai Romani la 
cura ili scegliersi il Governo che loro conviene. 

L'Eliseo ha pubblicata la sua lista dei 3 candidati dell'ordino, 
Essi sonò il generale Labitte , il prefetto Arrighi di {Padova o 
l'avvocato Bonjean. 

ll Napoleon ha un articolo intitolato: — GH avcersari del 
Presidente, nel quale i legittimisti ed i democratici si sono sfer- 
Zali a mosca cieca È noto che da qualche tempo l'Unfon, l'Opi- 
nion publique e gli altri giornali «difensori del dif.lto divino finna 
al presilento un'opposizione ostinata. 

Lo stesso foflio riferisce che Ja Prussia avendo mosso il sno 
esercito sal piede di guerra, il.Governo francese ha deliberato 
di rinforzare le guarnigioni dell'Est. 





Un genere di prima, necessiti » e dir 
“ina qualità tale clie Per molti usi e segnatamente ped 





peri 
— ® 























‘ «libattimento , ma la sinistra chiese energicamente che fosse as- 


‘ domanifà fatta alle Camere dal governo prussiano per. un cre- 


(Ta corrispanienza prrizina dell Indépradaner Pelge confine 
intorno alla vertebra elvetica aletmi ragguagli chie essa dichiara 
assai positivi è della massima esattezza, Eceo le sue parole : 

Fu comunicato al nostro ministro degli affari sesteri un di- 
spaccio collettivo delle potenze del nord , nel quale erano poste 
«queste due quistioni alla Francia. 1. Qualora l'intervento  pro- 


geltato nella Svizzera, si mettesse ad ei , Vi si associerebbe 
«lessa? E quando l' intervento , a cui 1 ave ricusato di 


re parle, avesse luogo senza di lei, quale sarebbe la sua 
al ine? c ! 
te sono le quistioni. Alla prima fu risposto che il governa 


francese ravvisava inopportuno un intervento nella Svizzera , il 
governo federale mostrandosi disposto a far diritto alle gi 
slomande «delle potenze. Quanto alla seconda, il generale La ; 
«licbiarò che il governo francese non avea a rispondervi, ma che 
mon potiriceteni cosa alcuna che potesse umiliare la Francia in 
Europa, , 

La stessa corrispondenza dice credersi generalmente che la 


dito straordinario di 18 milioni di talleri si riferica alla risposta 
sel generale Lahitte, Li 
| Nella tornata d' ieri l'ammendamento del sig. Bourzat, rela- 
fivo alle congregazioni religiose fu respinto alla maggioranza «di 
450 voti contro 148. Esso diede però argomento ad. una scena 
sleplorabile di violenza e-di tumulto provocata da alcune parole 
«el sig. Thiers, i quale anzichè, ristringere ad esaminare l' am- 
mendamento proposto, scese, scrive il Débats, a digressioni retro - 
spettive, appassionate, aggressive, e scoccò venti dardi.’ uno 
dopo I'allro, con mano ferma e crudele + contro la rivoluzione 
di febbraio e contro coloro che l'hanno fatto, contro la repub- 
blica è contro catora che l'hanno governata ne suoi primi 
givrni. Thiers sceso la ringhiera in mezzo ad nna agitazione in- 
«dicibile; Ml generale Cavaignao preso Ja parola per dare spieca- 
zioni e fare dello protesto personali che rivelavano ona commo- 
zione estrema e mal repressa. La destra voleva la chiusura del 


colluto Emanuele Arago. Tre membri di quel partito furono rì- 
‘chinmati all'ordine. La. lotta s'inviperi, profungandosi, Le di- 
sgressioni di Thiers furono rilevate ia Emanielo Arago e da Giu- 
Nio Parre ; i quali allo accuse di Thiers contro la repubblica ri- 
spasero con recriminazioni personali contro gli nntecedénti e la 
carriera politica «el celebre storico. Questi prese di nuovo a 
parlare, ma Je sno spiegazioni e l'aver egli chiamati giorni fanesti 
quelli della rivoluziona di febbraio scatenarono sugli stalli della 
Montagna una spaventevole tempesta. 

Lamartine vendicò Ja rivoluzione di febbraio dagli oltraggi di 
Thiers, Disse cho i governi popolari non si rovescianò ed i go- 
venni caduti non si ristaurano cogli epigrammi, che gli vomini 
spiritosi fanno epicrammi , ed i popoli fanno rivoluzioni. 

La seduta fu sciolto allo ore otto, in mezzo alla” massima 
agitazione, 

INGHILTERRA, 

Nelia seduta del 22 della camera dei lord, il marchese di 
Londonderiy accennò al governo l'agitazione eccitata nel nord 
slell'inlanda da cortì mibistri presblteriani e lesso una lettera a 
Jui diretta da uno di quei ministri è che gli sembra insultante 
per la Camera 

Lord Eddi-bury ha deposto sul banco i documenti relativi alla 
werlenza insorta tra l'Inghilterra 0 la Grecia, 

Il conte di Hurowby ha chiesti schiarimenti sullo: stato at- 
tuale della quistione della Plata. 

Il conto Aberdeen così rispose : 

* Non val nulla l'aver firmato un trattato con Rosas, so que- 
sto trattato non importa l'indipendenza della Repubblica Orien- 
tale. Il governo, nel commettere l'errore «i separarsi dalla 
Francia nel maneggio delle trattative, ha reso alla: Francia ta 
sua libertà di azione, Quindi la Francia mandò nella Plata 1500 
no:nini, i quali, ove non bastassero per ottenere ila Nosas le 
chiesto sodilisfazioni, saranno seguiti da una spedizione più nu- 
merosa, Noi non avremmo dovuto firmare nulla con Rosas senza 
aver per compagno il governo francese. Tuttavia, per mio conto, 
amo più i francesi che Rosas a Montevideo, e riguardo come 
impolitico ogni assestamento di cose fatto con Rosas è nel quale 
Ml general Rosas non figuri como parto. » 

Lond Howden si preparava a rispotidere quando il corriere è 
partito. 

— Lettere ricevuto dal Capo di Ruona-Speranza giungono sino 
al 22.decembre. | a vertenza dei convict era sempre argomento 
delle preoceupazioni politicho della Colonia, è la léga degli an- 
li-convict era sempro ‘potentissima. 11 commercio stàva , in qual. 
che modo, sospeso e si credeva che, lo cose coutinuerebbero in 
tjuesto stato sino a che giungesse una risposta decisiva di lord 
Grey. 

Si è testè aperta una pubblica soscrizione in Inghilterra per 
innelzaro un monumento ad onore di. Jord Jellrey, fondatore 
della Itivista di Hdimburgo. ; 


A Manchester , l' agitaziono per l' orario del lavoro è rico- 
Minciata, 


AUSTRIA 

La curia arc'vescavilesha pubblicato }' indulto per la quare- 
sima del corrente inno: esso pres'rivo un solo pasto al gioruo 
(i viennesi infatti non no finno che uno, perchè continuano a 
ananigiaro da miltini a sera). I latticinii sono permossi a coli- 
zione; sono puro permesso le carni tranne alcmii giorni. Sono 
emancipati da ogni precolto, gli ammalati, i poveri, e le pensioni 
jn cui i cattolici siano in numero minore, 

l'arcivescovo di Vienna è quindi assai più ragionevole che 
non più altri: il digiuno e Ja distinzione dei cibi è soltanto per 
quelli che lo possono sopportare, 0 non pei poveri che non po- 
{rebberd osservare quei precetu se non cou incommodo della 
loro borsa o pregiudizio della loro salute. 

La costituzione del 4 marzo è stata accettata in Croazia, mal- 
grado l'opposizione che v' incontrò. Come un effetto di questa 
liberale istituzione data a fedelissimi croati, il ban dì sua propria 
Autorità sopprosso il.giurì pei delitti dî stampa , chie dichiarò di 
competenza dei gludici locali, fintantoché il ban stesso non avrà 
provveduto con uua legge in proposito. Viva la costituzione au- 
siriaca ! ° i 

GENMANIA 

La Commissione fedlerale dî Francoforte, 1 poteri della quale 

vauno a cessato col primo marzo, ha «déciso gi ereare nello 


Nehleswig-Holstein nh Governo provvisorio che amministr il pa- 
690 finv alla morte del.se di Danimarca, 





T'imministrazione della cassa federale tedesca hi recoote- 
merife trasmesso a Londra fa ‘somma i"375,000 fiametitvità pa- 


fiperta il 19 feb- 
braio dal Presidente ‘del Consiglio ‘dei Ministri, Nel discorso di ' 
apertura il Governo fece intemiere che la politica 
guita ] , 


alla volontà della nazione. | } 

Il partito democratico stanco della sua inerzia pare Voglia ' 
tornare in iscena. Dicesi che egli si recherà alle»etezioni della 
prima camera le quali dovrebbero aver luogo il 20 marzo, seb- 
bene non debba a convocarsi che in novembre, salvodil caso di 
circostanze siraorilinarie. DO 

Credesi generalmente che. il'‘ministero- abbia spedito una nota 
al consiglio federale. |. vi 

A quanto riferisce una nota semiufficiale della Ntiforma te> 
desca il sig, d'Usedam, plenipotenziario di Prussia nelle nevazia- 
zioni colla Danimarca, rispose ieri alle domando dell'inviato da- 
nese. Le proposizioni, della Danimarca hanno per base l'unione 
completa e permanente «ella Danimarca e dello Schleswiz, men- 
tre la Prussia domanda l'indipendenza reale del ducato unito 
solamente alla Danimarca mediante vincolo personale, Secondo, 
le proposte della Prussia i «ue paesi non dovrebbero avere altro 
vincolo fra essi che una comune rappresentanza all'estero. 

SPAGNA 

L'ordinanza resle che proroga le cortes spagnuole è stata letta 

il giorno 18 nelle due camere dal presidente del consiglio. 





STATI ITALIANI 





STATI ROMANI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Roma, 19 febbraio. La Russia propaga per tutto In sua influ- 
enza; ma bisogna pur anche ‘convenire che le sl fa curica di' 
progetti, cui essa non pensa, 0 che le si attribuiscono dei tesori 
che non ha ma che vuole aver.aria di possedere. Un gran pa- 
lazzo, quello Iraschi, è stato venduto, Siè detto ch'era lo Czar 
che n’avera fatto acquisto. Secondo gli uni Nicolò vorrebbe in+ 
tavolare «delle relazioni di protettorato con Roma; 
aliri falo palazzo sarebbe destinato a sno genero , il 
Iguchtemberg. In ciò y° ha nulla d'esatto. Lo, Czar non ha esso 
comprato il palazzo Braschi perchè costò: 600,000 seudi. (più di 
tre milioni di lire). Non mica che una tal somma 
tante per la Corte di Russia; ma mentro cessa è i 
contrarre un prestito in Inghilterra, mentre ha ancora a pazare 
molte delle spese fatte per la sut armata in Ungheria , meo! 
si prepara nd ena lotta gravissitna niell'Oriente, ha ben altro a 
pensare che a fare acquisto di nn palazzo coflécato in on quar- 
tiere mal palito, in mezzo della plebe, palazzo che il: dica di Lev- 
chtemberg troverebbo troppo diverso da quello che fo finito per 
lui non ha guari a Pietroborgo presso del ponte d'Isaac. Frattanto 
però la Russia ama di lascinr credere che veramente abbia essa 
fatto an tale acquisto — Eccone il mistero: 

Tutti i curati di villaggio hanno ordinariamente delle bella. 
nipoti. S. E. il cardinal Bembo , quando non era ancora che 
semplice corato di villaggio , aveva adornato il proprio presbi- 
terio d'una bella senese, che secondo l'occasione passava per 
sua nipoto o per sua serva, Monsignore fece | suol passi e di- 
ventò cardinale, ma senza però mai lasciare la modesta Fran- 
ceschina che avevalo riconfortato. nei diMoili primordi della 
carriera ecclesiastica. La condusse adunque a Moma. Tutto andò 
hene a sua eminenza, 1 suol medesimi piaceri gli fruttificarono. 


, Bentosto sintomi gravi annonziarono la gravidanza di Frances- 


china. Ma monsignore avera l'amministrazione dei denari «del 
riccu Ospizio di S. Spirito e di $, Giacomo; e gli tornò facile 
dlì maritare la Franceschina con un' uomo molto compiacente 
cui s' afrettò al impiegare in quell'amministrazione, sotto con- 
dizione che comparisse come padre del piceolo cardinate. Il 
fanciullo ingrandì, e si foce scultore, 1 padre putafivo mori è 
la Franceschina rientrò nella casa del cardinale col suo fighiuolo. 
Sua eminenza pazò Îl suo tributo alla natura e morendo timet- 
teva alla Franceschina un testamento olografo , per col il gio- 
vano scultore era dichiarato erede u La Pranceschina 
s'era falta pinzocchera, e s'avea preso per direttore spirituale il 
P. Bernabé. A questo confidò le sue ansietà. Le snpeta a male 
di vedere suo figlio in un’ officina da scultore, ma le era anche 
penoso assai dover manifestare pubblicamente le proprie debo- 
lezzo e dare una smetilità al suo mialtimonio. Îl P. Pernatbé 
non vollo scoprire le debolezze d'uniò del fari della chiesa. .i 
un dignitari dello Stato, dichisranito la sua paternità, o la 
Franceschina seguì il suo consiglio. Ella si ritirò nd Albano, 
dove suo figlio andava. appena ‘di volta in volta a visitarla. 
Mori il i. Barnabé e gli succedette in qualità di consìgliero 
presso la Franceschina il P. Dubyias, francescano mustero , Il 
quale opinò che il lutto dovesso appalesarsi , dacchè es ®ndo 
il testamento, bisognava eseguirlo. Tanto peggio per la memoria 
di S. Eminenza se aveva commesso peccati. Il giovane scaltore 
fu cliiamato ad Albano e glì fu-palesato come fosse padrone di 
più milioni di scudi. 

Il cardinal Consalvi teneva allora lo redini del governo. Era 
da lui che bisognava estirpare quei milioni, e non era cosa motto 
agevole. Lo scullore si recò. col suo testamento da un curiale ; 
ma sia cho questi amasse pescare nel torbido, sia cho realmente 


.i fosse pericolo per i giorni del cliente, lo consigliò a viaggiaro 


onde scansare i birri, il pugnale od il voleno. Gli fecè dar una 
lettera di raccomandazione dal banchiere Torlunia ® cambiali 


2A tai; 
perla Panca Stièzlitz a Pietrolcipo. e) Io. imbarcò per la Rats 
Colà il-figlio del cardinale. pare tate matvlarigà 
greco-russa ‘per consiglio di Benken:larf., ed entrò.al servizio: 
dell'imperatore nella diplomazia. Gli. ultimi avvenimenti politici 
avevano interrolto il corso del processo. Ma una volta ristabilito 
l'ordine antico, la .cosa riprese il suo andamento, © per l'in- 
terposizione della Russia furono rischiarate le clausole del: fa- 
moso, testamento. Ma il: numerario essendo scarso, fu dato un: 
acconto all'ex-scultore figlio «el: Bembo col palazzo Braschi. La: 
Iussia avendo avuto. mano in questo allare, ama lasciar credere © 
alla.compra che, vociferasi esser fatta a suo capo: ma le coso 
stinno come do ve le narro. | 
se ‘ LOMBARDIA ) 


Mitaxo, 26 febbraio. Il console inglese a Milano ha tornato 


falto dietro le istruzioni ricevute Ja Abercromby. L'abbassamento. 
dello stemma equivale nelle consuetudini diplomatiche alla rot- 
tura delle relazioni, 0 siccome tra l'Austria e l'Inghilterra non 
furono mai interrotte, l'ordine dato dal signor Campell meveva 
da un abbaglio. , ) ì è} Mao 
Le notizie posteriori che abbiamo confermano e lo nostre 
congetture e quelle che abbiamo date anteriormente, J consoli 
delle potenze estere cho sano a Milano hanno ritirata la loro 
bandiera, onde il console di Sardegna. non mettesse fuori È co- 
lori italiani, che mettono ancora sgomente all'Austria. “ 
‘ Y n (4 n 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI © © 


ronmata 37 ernnaato. - Previdenza del /.-presidinte Drmancui. 


Alle ore due la Camera non è ancora in numero e si proceda 
all'appello nominale. si Giet iv 
Approvatosi il processo verbale della precedente iornata, è di- 
chiarata d'urgenza Ja petizione 2330. j wa 
MN dep. Serpi , accennando nlle gravi questioni finanziario e 
civili che si stanno par discutere , invità la Presidenza n solle- 
citare i assenti senza permesso, e mastimo quelli della 
detto. Bee I Varlamento, Toecando i 
«lella relazione sul progetto di leggo per Jo università di 
Gaglinti 6 Sassari, propone che la Commissione nomini un nuovo 
relutore , se tal ritardo fosso cagionato dall'assenza del relatore 
già nominato. TR 

Il dep. Pateri, membro di quella Commissione, dico che l' h 
Ca | relatore, fu obbligato ad assentarsi per urgenti motivi, 
ma clie fra potbissimi giorni sarà di ritorno © si riferirà quindi 
sulla legge. mia 

Il dep. Serpi, prendendo atto di questa dichiarazione , se no 
dichiara soddisfatto, , 

Il Presidente comunica che gli uflizi hanno motorizzato let. , 
tura del progetto i legge Bertini sulla custodia © cara de'imen- 
tocatti; del progetto di legge ‘Quaglia pet la retribuzione di 
Gm. Il. all'autore d'una meritevole memoria sul miglioramento deltà 
razza cavallina; infine del progetto di legge del dep. Lottoné 
sul bollo dei giornali. 

Diicussione sul progetto di legge Y 
presentato dal Ministro déyli esteri sulla riforma 
' della tariffa postale. pOII i 

Il Presidente del Consiglio scrive che trovandosi ancora Indi- 
sposto, continuerà a sostenere la discussione il commissario 
regio dop. Despine, A Y 

Il dep. Arnuifi prende la parola sul complesso della legge. 
Nè il Ministero nò la Commissione?, dice egli, st dissimularono 
di quanto colla riforma proposta verrebbe a diminuîrsi la en- 
trata pubblica , fatto abbastanza grave nello presenti strettezze 
dell'erario ; la Commissione credette però poter affermare che 
tal diminuzione saretibe molto minore di quella calcolata dal 
Ministero ,.cioè di 450m pel primo nono invecè dello 801m., è 
di 275m. dopo il quinquennio ; @ fondava la sua ipotesi su dati 
tolti dall'Inghilterra è dal Nelgio. Ma osservo. che in questi 
paesi sono molto più agevoli lo comuwicazioni, e più sviluppato 
lo spirito industriale , più estesa l'istrozione popolare , elementi 
questi d'una maggior progressione nell'iumento delle lettore, 
diminnendosene il prezzo di porto. D'altronde quanto al Nello 
la Commissione argomentò dal prodotto del mrso di dicembre 
1848 e credo che il calcolo fatto supra un solo mese è così vi- 
cino all'epoca dell'applicazione del nuovo sistema non presenti 
tutta la garanzia. 

Quindi rilerrei più esatta l'ipotesi del Ministero. Ma la Com- 
missione risguardò anche l'ingiostizia «ella leguo; siccome fu 
non mi oppongo ad essa in massima, ma contesto solo l'op- 
portunità della sua presentazione, così non entrerò în discus- 
sione; osserverò solo che vi sono allte imposte meno cque 
quella, per esempio ilel loito, che si dovranno pur mantenere 
per qualche tempo per ragioni di convenienza. 

Dal che deduco per conseguenza che prima d'introdarre una, 
migliore eguaglianza, sì deve vedere se si possano portare i 
sagrifici che ne conseguitano. 

In questi due anni, per circostanze straordinario, sì accreb- 
bero le cifre del bilancio passivo e si diminuirono i redditi «el- 
l'attivo; e finora non si è pensato al modo di rimettere l'equi- 
librio fra gl'introiti e le spese. Sarà quindi conveniente soppri- 
mere un milione d'entrata prima che siasì provveduto al come 
supplirvi? 

Per questo ragioni parmi che sì debla rimandare la «iscus- 
sione di questa legco a quando. saremo in istato normale, ed 
avremo conosciute le leggi che il Ministero intende presentare 
per coprire il disavanzo; dopo cioè la discussione slel bilancio 
1850, N quale, a mio parere, dovrebbe essere approvato prima 
di quello del 1849, onde in questo stesso anno si passa provve- 
dere ad accrescere lo risors» dell'erario. Quanto alle, trattativo 
che fossero in corso colle potenze estere, sicome, probabilmente 
non avraano efficacia prima del 1851, così ad esse non_osta la 
mia proposta sospensiva, giacchè la leggo altuale si potrebbe 
pur votare in questa legislatora. i 











D4 KU 


| prof sospensiva Arnulfi è appoggiata. 

Pe : Despine dice, livaitarsi nd osservazioni di fatto. La 
Francia mentre diminuì la sua tariffa all interno, non volle 
diminuirla nelle relazioni col’ nostro paese ; perchè non v'è 
reciprocanza. Di più tulte le convenzioni postali coll'estero sca- 
donò alla fine di quest anno; non è quindi vantaggioso, neces 
sario rinnovarle sulla base della tassa ouiforme ? 1l Ministero 
poi nel calcolare la diminnzione d' entrata motivata dalla ri- 
forma postale si tenne nell'ipotesi peggiore \e se argomentiamo 
dl progressivo aumentare del prodotto «ella tassa postale negli 
ultimi anni: possiamo ripromelterci per l'avvenire un aumento 
di corrispondenze più forte del previsto. Insisto perciò: sull op- 
portonità , sulla necessità clie la legge #nga prontamente & 
SCOSSA, i. 1 MER "if. SP TURE 

Il dép. Rosellini dice prender la parola per osservare la poca 
esuttezza: di un dato: — 11 Ministero calcolò il prodotto postale 
annuo a L. 2,122,150, e su questa cifra appoggiò i suoi ragiona- 
menti; ma in calce alla pag. 6 della relazione trovo una nota 


sti 


| iavcui cotesto prodotto pel 1849 è portato a_ sailioni; calro- 


lando perciò su questa cifra è tenendo conto del progressivo 
aumento credo che nel'1851 il'prodotto della lassa postale a- 
scenderà pet lo meno a 3,200,000 lire e quindi la perdita che 
deriverebbe dall’applicazione della legge di riforma sarebbe non 
più di 400/m: ma sì di 800/m. lire, volendotà anche misurare 
al solo 25 0(0. Pregherei perciò il Relatore od il Commissario 
a dare qualche sebiarimento a questo riguardo 

Il dep. di Cavour risponde aver razione Il dep, preopinante, 
Quando accenna alla diferenza fra la cifra portata dal Ministero 


# dalla Commissione e In reale. Ma, soggiunge egli , in suesii 


calcoli non si può che procedere per ipotesi ed analogie. 
Commissione fissò al 20 0/0 le pentita pel primo anno, e mi 
pare che sia stata nei limiti del vero. Se in Inghilterra poi \'au- 
mento delle lettere non arrivò ancora a fare scomparire il deficit, 
ciò si è perchè le spese si accrebbero in maggior proporzione, 
aumento di spese derivato anche dal non essersi imposti pre- 
ventivamente deuli pbblighi di trasporto. per piccolo prezzo agli 
imprenditori di strade ferrate ; se ossoervinmo oll'entrata lorda, 
la posteriore alla riforma pareggia quella anteriore ; d'altronde 
Jo Inghilterra il ribasso fu dell'87 0/0, mentre da poi sarebbe 
sol» del 42 0/0} è vè argomento per credere che la diminuzione 
di metà del prezzo porterà raddoppiutento ‘del numero. 
‘Tald ‘tfforima sArebbé da uliimo vantaggiosa specialmente alla 
elasse povera p perchè molti individui di essa emigrauo annual- 
mento idili' Liguria @ dalla Savoia si in _aliro provincie ; dello, 
Ntiito "si aniehio ‘all'estero ; o perchè il poter, co È 
purebti 9 ajnlel W più Buon mercato sarà maggior vo ad 
tisi, — Vi sono è vero altre leggi ineguali, ma se in esse 
sì tratta il’an' ineguaglianza del doppio , qui trattasi d'una più 


! Mostroosa, del quadruplo cioè e del quintuplo. Gonchiudo, an» 


che per la convenienza che le nyoye trattative colle. potenze 
estere vengano basato sulla tassa aniforme appoggiando l'imme- 
diata discossione del progetto di legge. 

Il Ministro di Finanze dive che la diminuzione d' entrata non 
Sarà quale la pose il Ministero, e che in ogni modo essa non è 
tile da dovor portaro incaglio a che sia. discussa una legge di 
fateresse così generate, 

H dep, Farina erede cho la Camera non abbia dati sufficienti 

pet determinare tale cifra, 6 che la perdita’ ascenderà ml una 
somma molto, maggiore. La. Commissione ed il Ministero dice 
egli, non tennero conto nei toro calcoli dell’ acerescersi delle 
sposo coll'aumentare del numero delle letterey 4 anni. dopo la ri- 
forma in Inghilterra l'introito netto era inferiore ancora a quello 
anterivre ad essa, henchè il numero «delle ettaro fosse più che 
dublicato. Non convengo col dep. Ci wonr n 1 immette: e che da 
noi la riusione del prezzo di porto abbia da produrre un au- 
sento eguale a.guello che in Inghilterra e nel Belgio, stante la 
minore facilità di comunicazione, e la meno diffusa istruzione 
popolare. Appoggio perciò Ia proposta del dep, Arnulfi, la quale 
dà campo a procurarsi maggiori schiarimenti è dati. 
“HM dep. AMenadrea dice, che siccome le maggiori spese nel 
servizio postale sonp perla contabilità. così riducendosi le tasso 
«elle lettere a duo sole, essa verrebbe simplificata, e quindi te 
spese pluttosio ridotte che aumentate, Di più continua egli , so 
ridurremo. tato tassa le corrispondenze del Mezzogiorno, che ora 
feogono la via di Milano, passeraono pel nostro paose. Che la 
popolazione poi septa il bisegno di communicazioni ‘ maggiori 
Jo rilevo dallo domande inoltrate da molti tomuni, affinebè il 
porrlere vi arriyi giornalmento.  Parmi quindi che si debba di- 
soutere tosto. 

Il «ep. Despina osservando come le Potenze estere abbiano 
folte un tasso assai ridotto, iusta sulla necessità di operare an> 
che da noi ed il più presto: questa riduzione. . 

Il dep. Lanza crede, non pelersi negare la necessità di ona 
riforma postale ; che se una vora riforma fosse il progetto pro- 
sentato «dal ministero, egli crederebbe dovere di ogni depatato 
il sostenerlo è l'approvarlo; mu egli osserva, essere ingiusto il 
riparto dello imposte mantenuto col sistema attualmente pro- 
posto sella tassa per: le lettere: e ereile, doversi adottare la 
Lissa uniforme, come esiste in Inghilterra; fa presente, che l'at- 
Inale condizione delle’ fininze dello Siato non permette per 
vra.che venga adottato il sistema propusto che dimmuirebbe 
«un milione le. pubbliche ‘eatrate; 6 conchiude) proponendo, 
che la riforma postale non sia messa in campo se nov dopo che 
il Ministero abbia presentati progetti di riforme finanziarie, che 
possano rimettere in istato normale il pubblico erario. 

Il dep. Chiò dice, che aveva domaodata la parola per sosto- 
nero il progetto di legge è l'opportunità della proposta rifofma, 
ina sembrandagli la, Camera bastuutemento rischiatata in pro- 
posito, cede la parola al relatore del quale spéra che saranno 


impugnate alcuno usserzioni evidentemente erroteo del preo- 
pinante. 


N dep. Ni Cavour, relatore, risponi.lendo alle osservazioni del 
siop.: Lanza sull’ qtilità del sistema di tassa uniforme per le let- 
tere, allerma , non doversi per la sperauza del meglio lasciare 
il bene; riguardo alla riduzione di tassa stabilita col progetto 
sli legge in fayore dei giornali, fa presente la poco favorevole 
condizione nella Quale si trova il nostro giornalismo, e la con- 
venieuza di diminuire gli aggravii che lo opprimono , se nov si 
yuole renderne impossibile l'esisteuza; allerma, non doversi la 
{.amera ritenere dal fare le necessarie riforme per motivo della 


piiuazione finanziaria del paese; egli osserva che il Belgio con Ì i 
pibamoi più sggravati del nustro Tia pure compiute consialili rt- 


1 orme, calcolando su va 


re.cuo, | 








L che indireitamente ne sarchboro 
col tempo provenuti. alle finanze dello Stato; fa presente che, 
rimandando dopo la discussione sul bilancio quella sulla riforma 
postale, si corre il rischio di non vedere mai applicata Ja desi- 
derata riforma, poichè egli erede che in Piemonte, come suc- 
cede in altri paesi costituzionali, sarà difficile che dopo la di- 
scussione del bilancio si possa troyare la Camera in numero; 
per questi motivi egli insiste perchè il progetto di legge sia di- , 


ART 


1 dop. Valerio L. die», con sua meriviulia ritrovarsi. egli per-. 


fettamente d'iicéordo coi dlepatati Despine , ennbrea e 
fn quanto essi hanno detto ‘intorno alla ne di che è ora. 
occupata la Camera ; egli riconosce la necessità della proposta 


riforma, e adduce diverse-ragioni che lo inducono in tale giu- 
dizio ; afferma, non doversi ritaritare da discussione di tal pro- 
getto di riforma sino alla presentazione di progetti di riforme 
finanziarie che possano, rimettere in equilibrio le spese colle en- 
trate dello Stato, nè doversi la preposta riforma respingere 
perchè porti diminuzione di entrata ; asserendo che 1 vari pro» 
getti di legge che ora rimangono a «discatersi portano tatti nuovi 
aggravi allo Stato; osserva, che se «i volesse per tale motivo ri- 
tardarne la «iseussione sino a quella del  bilancio., la Camera 
potrebbe prorogarsi sino all'epoea di tale discussione che af- 
ferma non poter essere s] prossima; egli conchiude per l'imme- 
diata discussione del’ progetto di dégze. 

Il deputato Faringgribattendo in' parte le-ragioni addotte mi 
preopinanti, insiste nella fatta proposta perchè la discussione del 
progetto di riforma sia rimandata all’epoca della discussione del 
bilancio (ai voti! ai cotè!). 

La chiusura è posta ai voti ed approvata. 


La proposta del dep. Arnul@i perchè la discussione sul pro- 
getto di riforma postate abbia luogo dopo quella del bilancio, 
non è dalla Camera approvata. 

SI passa alla discussione degli articoli; il presidente interpella 
il regio commissario se nocettì le modificazioni introdotte dalla 
Commissione nel i.o articolo del progetto di legge; il regio 


| commissario, def. Despine, dichiara aderirvi. 


I) primo articolo come venne redatto dalla Commissione è il' 
sewuente : 

* Dal primo gennaio 1851 la tariffa per la tassa delle lettere, 
« pieghi, giornali le 'ece., ved altri aggetti trasportati 
* dalle Regie Poste stabilita per lutte le provincie dello Stato 
« secondo il disposto della presente legge. » 


1) dep. Serpi interpella il Mivistero se intenda. applicare alla 
Sardegna contemporaneamente alla legge sulla quale la Camera 
sta per votare , il sistema postale vigente nelle provincie con- 
tineptali. , 

ll R, Commissario dichiara occuparsi di ciò la Commissione 
ed essere intenzione del Governo di applicare alla Sardegna 
tutti i miglioramenti introdotti nelle altre provincie di terraferma. 

Il dep. Serpi insiste perchè sia applicato il sistema postale 
di Terraferma alla Sardegna contemporaneamente alla nuova 
leggo. 

1) relatoro deputato di Cavour dice aver l° amministrazione 
delle poste assicurata la Commissione che pel 1 gennaio 1851 
sarebbe applicato anche in Sardegna il sistema postale vigente 
nelle altre provincie di terraferma. 


In seguito a tale dichiarazione l' art. 1 è posto al voti ed ap- 
provatò. 


La seduta è levata alle ore 5. 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Estrazione degli ufMizii. 
Relazioni di Commissioni. 
Ventficazione di poterì. 
Continuazione della discussione sulla riforma postale, 


Sviluppo del progetto di leggo Bertini per la custodia.e cuna 
dei mentecatti. 





NUTIZIE 


«= Nel dare 1 nomi degli onorevoli commissari, eletti dagli 
uMici «lella Camera «dei deputati per l'esame della legge Siccaridi 
incorremmo in un errore che ci affrettiamo a rettificare. Invece 
di Nota. vuolsi leggere il “nome di Mollard che è il commis. | 
sirio dell'alficio INI. Tale Commissione tenne, come annunzia- 
vamo, la sua prima toronta ieri sera ed elesse a suo presidento 
Nicri Vincenzo, Stassera si aduma ancora in altra seduta, a cui 
è chiamato anche il ministro de'calti. Se bene siamo informati, 
Laanime si è espressa la sua opinione per ‘acceltaro la leggo 
tal quale, 

+ L'altro leri moriva in Genova il banchiere Marco Massane, 
deputato al Parlamento, del collegio di Recco, 

Legcismo nella Gassetla d'oggi: 

È noto che non appena; principiata la scadenza dei buoni «el 
tesero, no venne aperto Îl rimborso presso la tesoreria gene 
rale, esclusivamente chiamata ad oporario dalla natura stessa 
del tNolo. 

A questa prova dell’esattezza. del Governo nello adempiere 
alle assunjo obbligazioni, sì. è aggiunta la facilitazione di ver 
sare i Buoni in conio della sosprizione portata dal, decreto Mi- 
nisteriale del 3 del yolgente mese, nella quale anzi non poteva 
essere versata una parte di quelli mon per anco scaduti, 

Giò non ostante, volendost ancora somministrare al ritentori * 
di Buoni tutta la maggiore comodità ppi risuperamento del loro | 
ave.s, conciliabilmente coll’ interesse del pubblico erario e colla 
regolarità delle operazioni , mentre contiuua il prouto rimborso * 
dei detti Buoni presso la tesoreria generale predella , venzono 
in questo punto date Je occorrenti disposizioni per fl loro rice- 
vimento in pagamento, presso tulle le case dello Stato, nella 
stessa guisa 0 calle medesime nurme stabilito per l'accettazione 
dei Vaglia del prestito volontario nazionale, 

— Leggiamo nella Gassetta di Genopa del 20: 

« Wl tribunale di prima cognizione ha «dichiarato il capitano 
Longoni bl il tenente Pallavicini dei Bersaglieri, non convinij 
del previsto dall'art. 343 del codice penale per minacce: , 
usal l'ufficio della Strega in seguito ad yo arlicolo stom» | 


—————— 


pato sul foglio numero 19 di detto giornale colla data del 0 
ottobre p. p. e perciò li ha rimandati assoluti. »__ prsiò 
RE LE Exe: 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
(i. ROMBALDO gerente, 





‘a SERCAZIONEZAZILA BANCA NAZIONALE 
N ; , 
la sera del 31 febbraio 1850. t 
somprese le operazioni della sede di Torino del 19 corrente. 


i ato 


ti notr- 


peEgiO commissaio Art. 9 del Decreto di S, A. $, 
PRESSO, ; * dl Luogotenente gen. di S. M, 
A BANCA NAZIONALE © — del 7 settembre 1848 


Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. . . . + L. .6,240,329 67 
hK. id. a Torino . 0» 9,647,181 90 
Monete è pasto in cassa a Genova, , . » 509,140 21 
Portafoglio e anticipazioni in Genoya , . » 15,820,058 3 
(DS i în Torino . . » 0,518,529 86 
Fondi pubblici della banca » 384,677 50 


R. Finanze c. mutuo. . va î i * 18,000,000 
Imieressi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 








195,653? d 
Azionisti della banca di Yorino p. saldo Az,» 9,000 
lodennità dovuta agli azionisti della già 
banca di Genova e. vr po» e 0.0 LESIONI 
Tratto avvisato dalla sede di Torino , . + 52,500 00 
Speso diverse , . 58,030 37 
L. 54,435,099 39 
Passivo 
Capital, n i it it rata Ta 8000800 
Biglietti in circolazione (banca di Genova) + 24,807,000 
Id, per muluo alle R, Finanze + 18,000,000 00 
Id. (banca di Torino) » 1,000 
Biseontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 
ld, id. in Torino » 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova » 102,077 66 
14, id, in Torino» 69,313 07 
Conti correuti ( disponibili ) in Genova |.» 289,185 193 
Id, id in Torino . » 563,903 13 
Non «disponibili e diversi ..... . 50,553 75 
R,, Erario conto cornento >, .. 0. L ev 2,006,250 00 
Azionisti della banca dj Genova p. indenn. » 65,000 
Tralte a pagarsi .... ., . 0%, . 77,318 53 
Corrispond, della banca ( sbil. di conti) » 310,452 63 
Dividendi arretrati. . . ./.... N 43,574 10 
L. 54,435,699 30 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 97 febbraio 
5 p, 100 1819, decorrenza primo ottobre... ,.. L. 03.93 20 
. 1831 » i gennalo...... è — 
. 1848 " 1 settembro. .,,.» 94 50. 60, 
» 1849 (26 marzo) i ottobre ...., RE edi 
» 1849 (12 giueno) | 1 gennaio. ,.,.,,.+ 91. 91 25, 
Obblignzioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennalo . »+ — — 
» . 1849... ... sasa 0 08000 
Az'oui della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1650 1670 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. + 1800 00 
Buovi del Tesoro contro metalliche . ,,...... e— 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
dei 1011 A pe I. 040. 50 
da L. 250. . . ...., ‘ Losa de quere n e.,175 
Ga L. 800. ...... dom site dae * 400 
MArI, IUS "oi, Sio a MPOAIS RON f 
Borsa di Parigi - 23 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100. .......... leve 0 Me 
. Sp. 100)... e «— 
azioni della Banca godimento 1 gennaio ......+r—- — 
Fondi piemontesi 5 p. 100..............- »p—— 
. 5 5 p. 000 (12 giugno, god. i genn. 
certif. Rotschild . ...» — — 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. + — — 
. » . 1849 » 1 ottobre» — — 
Borsa di Lione — 25 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100........... +00 le 9600 
’ 3 p. 100... . 0000 ene pi < ciel e 
Fondì piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 88 50 
. . 1849 certificati Rotschild . |... . » —— 
Obbligazioni dello Stato 1834. > ...,...,...: oi 
. . IDID,s i dl = 


i SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO REGIO, Opera: Poliuto — Ballo: Enrico di Cing- 
Mars — Balletto: .L' agente teatrale. : 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: L'amico di tutti. 

D'ANGENNES. Compagnia «Irammatica francese , si recita: La 
Grande Dame — La Marquise de Carabas. 

NAZIONALE. Compagnia drammalica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita : 4! ricco ed il povero, 

SUTERA, Opera buffa: /l barbiere di Siviglia, 

GENBINO Compagnia drammatica Capodalio @ soci, si recita: 
Il maldicente, 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
I Mamadieri — Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia 
è consolato dalle chitarre. 
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Nel numoro di ieri, pagina seconda, col, terza, linee ni in- 
vece di una spada il cui pugnale; loggi un pugnale il cui 
manico. 
_rP—————____—_—s 
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QUESTIONI, ATTUALI. 


il colpo di mano dell'Inghilterrà sulla Grecia, an- 
corchè non appaia fatto secondo le regole prescritte 
dai Grozio, Vatel ed altri pubblicisti, non manca però di 
avere in suo appoggio molte di quelle che si chia- 
mano ragioni di Stato, ragioni abbastanza buone quando 
è il più forte che vuol farle valere contro il più de- 
hole. Ad egùl modo i motivi che indussero il governo 
britannicò a far bloccare il Pireo ed a pretendere le isole 
Sapienza e de' Cervi, sono assai meno futili ele non 
quelle della Russia e dell’ Austria» contro i profughi 
scampati in Turchia. I governo britannico “ha prove 
in mano che le ultime sommosse nelle sette isola (u- 
rono provocate dalle eterie 0 società segrete, clie 
hanno la loro residenza principale ad ‘Atene e sivten- 
gono in relazione col governo cilenico e colla Russia. 
Ei sa altresì che la Russia mandò ufficiali ‘ della sua 
marina nelle isole greche onde rilevare la. statistica 
de' buoni marinai che potrebbero servire sulla marina 
russa, e sa persino chevi risultati di quelle clande- 
sline ricerche diedero la cifra di 28jm, uomini. Donde 
si vede che se da Russia fa movere numerosi 
agenti per favorire i, proprii interessi, neppure | In- 
ghilterra se ne sta colle mani a cintola, 

È omai chiaro che.i) motivo di queste ostilità si è 
di premunirsi per tempo. contro le eventualità. mis 
nacciate dall ambizione della Russia; stante: chè fa 
questione dell’ Oriente, malgrado un’apparente acco- 
modamento, è ora più imbroglista che mai, 

Infatti l'Austria non ha ancora riprese le relazioni 
diplomatiche colla Porta, il signor Titoff. mette in 
campo nuove pretese, che inquietano il divano, i 
russi non isgombrano, nè sgombreranno la Meldo-Va- 
lacchià e tutte le notizie che si hanno dalle frontiere 
della Polonia , si accordano a dire chele truppe russe 
acquartierate al. sud-ovest di quel regno (480 mila 
uomini ) hanno ricevuto di recente un ordine del 
giorno, che loro annuncia una prossima campagna, 
ecche debbano perciò tenersi pronti. a marciare, che 
i soldati siano forniti di unifurmi e di ogni altro con- 
venevole, gli ufficiali di cavalli da aquipaggio, che 
si tengano ammannite le farmacie di campagna, le 
ambulanze; e che furono disposi grandiose provvi- 
sioni di biscotti, carni e farine. 

Aggiungi che la Russia, a quel che ne dicono fogli 
che dovrebbero essere bene informati; ha giù fatto 
sentire come sia disposta a cogliere I° opportunità per 
far passare alla sua flotta il Bosforo e i Dardanelli, 
onde intervenire a favore della Grecia; che già ne 
abbia chiesto il permesso alla Porta; e che ottenuto 
o non ottenuto quel permesso, ella passerà egualmente, 
ove le riesca di trascinare nella sug causa la Franci. 

Now più tranquillo è l' occidente. Il ministero prus- 
siano della guerra ha chiesto ed ottenuto dalla Ca- 
méra un credito di venti milioni di risdalleri per in- 
grossare e mettere sul piede di guerta l'esercito, il 
che ha eccitato il governo francese a rinforzare le 
guernigioni sulle sue frontiere orientali. 


In Francia si disputano il terreno la repubblica so- 
cialista e il dispotismo militare, .e da qualunque parte 
sia la vittoria una scossa. terribile deve recare sul)’ 
Europa. L'Austria, questa fornace perpetua di reazioni 
assolutistithe, versa in tale gn labirinto di difficoltà 
di cui non si vede più l'uscita: la centralizzazione e 
la federazioue, la libertà e 1° assolulismo, presentano 
del pari ostacoli insuperabili ‘alla loro effettuazione. 
Qua la resistenza passiva dei Lombardo-Veneti, là 
l'opposizione dei conservativi maggiari ; altrove lo 
spirito nazionale dei Ceski, dei Ruteni, dei Serbi, 
dei Valacchi; finanze esauste, popoli smunti ,.com- 
mercio urenato, industrie cadenti, e un impero a 


» 


membra dislocate e tenute insieme soltanto dalla forza, 
presentano la storia moderna ,. lo spettacolo. dell' 
impero romano nella sua decadenza. Malgrado le ciar- 
latanerie dei fogli ufficiali e semi-ufficiali du bas 
étage, le inquietudini del Governo Mustriaco sulla sua 
situazione sono evidenti, e ta Corrispondenza Au- 
striaca organo ufliciale del presidente principe di 
Schwarzemberg si lascia assai di frequente sfuggire 
espressioni che rivelano fin di troppo le incertitudini 
© le angustie in cui versano i governanti. 

Tanto si è tardato a soddisfare alle oneste esigenze 
dei popoli, che. ora .le concessioni vengono troppo 
tardi e sono insuflicienti; oltrevhè la conosciuta mala 
fede del Governo è tile ‘che le sue promesse ion 
ispirano molta fiducia; anzi la sconfidenza dei popoli 
si accresce al vedere cho alle belle parole seguono 
fatti contrari. Una costituzione del 4 marzo in parole, 
uno stato d'assedio in fatti: uno stato di assedio ge- 
nerale, esteso sopra una monarchia di 36 milioni di 
abitanti, è portentoso! chi ln ereato questa posizione 
all'Austria? La prava sua politica. 

Ella conta ancora sull'esercito e crede dì raggiun- 
gere colla forza ciò che altrimenti non può ottenere. 
Ma lo stato perenne di guerra all'intervo, le violenze 
contro gli esteri, il governo militare, non ravvivano 
le finanze, non rianimano il commercio, non creaio 
la'couvinzione? non riabilitavo l'opinione, non consoli- 
dano il'Governo, non funno fiorire lo Stato, e provo- 
cino piuttosto effetti contrari. Fu facile il sottomet- 
tere Vienna, Praga, Cracovia; fu facile il riconqui- 
stare l'Italia e | Ungheria »,ma l'animo dei popoli 
fu riconquistato? l'ordine. e la quîeté, non quello che 
è ordine e quiete dei sepoleri, ‘ma veramente l' or- 
dine e la quiete di una società vivente ed operosa, 
sono essi ristabiliti? È rinatà la fiducia? Ecco i pro- 
blemi che restano a sciogliere, e che gli eserciti non 
seioglieranno giammai. 


L'Austria è ora padrona di ben mezza | Italiawol- 
Le al Lombardo-Veneto, oltre ni ducati e alla To- 
scana, cessa occupa le Legazioni e la Marca di Av- 
cona, e di suo buon volere nun le abbandonerà mai 
più. Ma si sente ella il coraggio di riunirle al Lom- 
bardo-Veneto e di proclamare un regno d' Italia ? Nol 
può, perchè teme, perchè urta. éo' suoi principii di 
frazionamento e di abituale diffidenza, e perchè con- 
citerebbe 1° emulazione delle altre nazioni soggette al 
suo impero. Intanto un’ occupazione militare, che giova? 
a tenere dello posizioni în caso di una guerra In 
Boemia un esercito, in Ungheria un esercito, pel 
Voralberg un esercito, în Italia un esercito, nell’Istria e 
alle Bocche di Cattaro un esercito: ma donde scop- 
pierà la guerra e contro chi si vuole farla? Un go- 
verno chie vive su queste spine, non ha egli un' esi- 
stenza da daunati? 

“Oro |’ Austria è la Prussia minacciano di una in- 
vasione la Svizzera ; il pretesto è per cacciarne pochi 
rifuggiti, ma nel vero è per circuire la Francia. Que- 
sta lia dichiarato, che secondo il suo parere, tale iu- 
\asione è intitile; e che ove la si volesse tentare, 
ella non permetterà cosa che sia contraria alla sua 
diguità. Resta ora a decidersi in qual scuso îl governo 
francese spieghi la sua dignità; giacchè nel senso che 
si dà volgarmente a questa parola , non pare clie se 
ne curi gran falto, e ne è una prova ciò che ha ope- 
rato in due anni. 

Il vero è che la Francia ha ora un governo preca- 
rio, che ella s' incammina ad una nuova catastrofe la 
quale può riuscire a due modi: vistò il carattere vuo 
e superficiale cel presidente , il suo procedere a salti 
e i numerosi suoi sbagli, non è molto verosimile che 
ci possa raggiungere uu potere 0 dittatoriale 0 mo- 
narchico. Il fascino che pei francesi. ha il nome di 
Nupoleone; si è molto eclissato & fronte  dell’incapa- 
cità del nipote, intanto che il socigtismo penetra le 
Viscere delle moltitudini e nom risparmia esercito. 
È quindi assai più probabile che la crisi si” risolva 
in uno scoppio repubbiicano, che farelbe sentire le 
sue scosse sull’ falia è la Germatia, n 


è 


Per lo che }' Austria e la Prussia, coll oegupare la * 


Svizzera, pensano d' impadronirsi anticipatamente del 
baluardo che separa la Francia dalla Germania, onde 
essere in tempo a scffocare la quarta rivoluzione ap- 
pena che sia nata. i 

Ma colla Svizzera. non sì banno ancora tutte le 
strade che menano iu Francia. ll Piemonte ne è una 
ed importantissima. Quindi noi. siamo d’ avviso clie 
l'Austria lascierà nulla d' intentato, o per avere una 


alleanza col Piemoute, o per trovare pretestì. onde “ 
, n 


invaderlo., Ella ci manderà agenti, provocatori, ella 
stuzzicherà la reazione gesuitica, ella non. mancherà 
di seminarei discordie: tutti artifizi contro a quali 


converrà tenerti in guardia ; ma la migliore guardia i 
è di tenerci desti ed uniti cin. sulle armi. Cercare 


un appoggio nella. Francia, ma non confidar troppo, 


‘ stante la volubilità del suo governo. Stringerei all'In- 


ghilterra che fu sempre la più fedele alleata di Casa 
Savoia; calcare con mavo forte la reazione. che è la 
più fedele alleata dell’ Austria; aiutare il ministero 
quando fa bene, e spingerlo a for bene; o quando 
egli presenta cose buone alle Camere, guadagnare 
tempo collo ammetterle senza tante minute disquisi- 


? zioni; la quale prontezza dinota unione fra i poteri, 


e loro di forza. Instare perchè il ministero sia più 
operoso, più confidente, e si liberi di qualsiasi en- 
tourage che pute di non bueno odore; ussestare le 
interiori cose nostre con unione e senza far strepito; 
e infine metere, il governo in posizione di sostenersi 
a froute dell’ ìncertezza dei casi, per indi abbracciare 
il partito che torui più utile. Siccome la: politica è 
scienza di calcolo. suzionale e non di.utopie , così er 
piace di arrischiare una ipotesi che forse ad altri 
potrà sembrare una bestemmia, Per. quanto sia mi- 
nima la nostra fede pell’ Austria, pure se ella ci of- 
frisse un'alleanza a condizioni solidamente utili, 
sarebbe ella da ricusarsi ? Nel 1781 il re di Sarde- 
gua. patteggiando la neutralità, coll Austria, guadagnò 
il bel tratto di territorio che è tra la Sesia e il Ti- 
cino; e nel 1796 un'alleanza colla medesima, fece 
perdere al Re di Sardegna la metà, poi tutto il suo 
suo stato di terrafernia. Questi due esvmpi possono 
servir di termometro, 

Ma l'alleanza vera e più sicura e più utile per noi, 
lo ripetiamo, è quella coll’ Inghilterra, Coll’ acquisto 
della Liguria noi abbiamo acquistato una posizione 
marittima, della quale in:35 anni non si trasse tutto 
il sautaggio che si poteva. Non si pensò moi a pro- 
movere, ad acerescere, a fare sviluppare una marina 
commerciale, che è l'alimento della marina di guerra, 
massime dopo l'inveuzione dei. battelli w vapore: al 
qual, fine. diflicilmente si riuscirà, finchè il ministero 
della marina sia unito a quello della guerra. Chi lieve 
d'ordinario questo portafoglio ? Un generale di terra, 
il quale se pensa all'esercito, poco si cura dell'armata, 
così perché manca delle, necessarie cognizioni, come 
ancora perchè le due forze sono rivali. In Inghilterra, 
in Francia e iv Olanda la marina ha un ministero 
speciale, perchè essa vuole coguiziuni speciali, e per- 
sone che se ne occupino eselusivamente. Lo stesso si 
dovrebbe fare da noi, onde iufondere un po’ più di 
anima alle nostre iurze commerciali e marittime, € 
procurarsi con esse tali risorse che volendo trattare 
colla Gran Bretagna, avessimo da offrirle qualche cosa 
di più che ora non abbiamo: e se due anoi sono la 
nostra marina, fosse siala più numerosa, poco danno 
ci recava la defezione della squadra napolitana, ed 
anche senza di lei l'ammiraglio Albini avrebbe bom- 
hbardato Trieste. 

A. Biarcai-Giovisi. 





CAMERA DEI DEPUTATI. 


Da due giorni le discussioni della Camera vertono 
sullà grave questione della riforma postale. Che in 
principio essa sia non solo giusta, ma necessaria, nes-, 
sun osò contestarlo : taluni però vollero combatterne 
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l'opportanità! Come cì venîte, ci dicevano, proponendo, 
un diffalco alle entrate. nostre di un  ottantesimo 
quand'esse presentano già un deficit-così-considere- 
vole a sopperire alle sole spese indispensabili nelle 
presenti circostanze anormali ?° Come vi azzardate a 
scemare un tributo tradizionale, subito dal paese senza 
malcontento, quando ci troviamo nella necessità d'im- 
porne altri nuovi e gravi assai ? — Una siffatta logica 
può eerto essere perentoria per chi nell’ amministra- 
zione nostra attuale badi solo all'entrata e all'uscita , 
né pensi. che , se le instituzioni statutarie vogliono 
essere una reiltà, l'opera de’legislatori non dee vol- 
gersi sollanto a fornire la cassa dello Stato, ma sì 
hcue e avanti tutto essere riformatrice. Chè un razio- 
ciuîo tale conduce’ rigorosamente a queste due con- 
elusioui: — se il sistema antico d’amministrazione si 
sosteneva su, basi ingiuste, tanto peggio per chi è 


gravato, ma finehè le nostre finanze non ritornino ad 


esser fiorenti, È Je circostanze politiche normali, non 
dicesi por mano a riforme; — quindi ogui legge, per 
importante ed urgente che sia, se viene ad ‘imporre 
ruove spese sul bilancio, sarà differita, e quiodi per 
cra non istruzioné pubblica riformata, non attiva- 
zione di un sistema compiuto stradale in Sardeghà, 
nun istabilimento di ponsioni militari. 

Altri, e fra questi alcuni nostri amici, non si fa- 

cevino rid oppugnire direttamente |° opportunità di 
questi Tegge, ma dalla discussione generale dì essa 
prendevano occasione a notare |’ inconseguenza coù 
che procede il Mipistero nelle quistioni fivanziarie. 
ln undici mesi di goveruo Questo nov seppe finora 
che venire a proporre misure per contrar debiti e 
presentare i disavvanzi dei nostri bilanci; ma un' si- 
stema largo, compiuto, da cui emergano i mezzi a 
coprire questi disavvanzi e che diano una norma al 
legislalore nelle opere di riforma che dee e può pro- 
muovere fra le prime, finora non fu atto ancora a 
niccapezzarlo. Prima che la Camera possa aver com- 
piuto l'esame dei bilanci di quest’ amno, scadrà di 
certo quel lasso di tempo, in che s'è concesso al 
governo provvisoria facoltà di riscuotere fe imposte, 
e nella necessità di accordare un nuovo termine non 
conosce ancora per riguardo alle imposte qual sistema 
converrà tenere; alla vigilia di aver fra le mani gli 
‘esemplari del bilancio a studiare, hon ha sott' occhio 
urcora ‘verun dato per pensare a riempirne i vuoti. 
Ora il Ministero chè cosa risponde quando se gli do- 
manda: voi venite a proporre uva diminuzione di più 
di 800)m. lire di entrata , come pensate a porvi com- 
pensò ? Il Ministero non ha ancora in proposito ‘ve- 
run sistema. Procede come lo scapato che per va- 
«hezza di novità si getta d' impresa in impresa senza 
hadare troppo accuratamente alle sorti del suo patri- 
monio. 

Noi conveniamo in tutte queste ragionì, ed avrem- 
mo anzi desiderato che fossero state emesse in modo 
più esplicito; ma da esse ne consegue forse che la 
riforma postale non si possa ora compire? Nol cre- 
diamo ad ogni modo, perchè in tal caso la negligenza 
o l'inettezza di un Miuvistro varrebbe sempre a para- 
lizzare totalmente l'azione del legislatore. Che il com- 
mendatore Nigra sia oramai più che in debito di pre- 
sentare il sistema buono o cattivo, che debbe avere 
in pronto, per soddisfare a tutti gli impegni delle 
nostre fimanzé, crediamo pochi vogliano contraddirvi ; 
ma se perchè egli non si cufta o non sa adempiere a un 
tale debito, abbiasi a soprassedere ta ogni riforma 
che porti un aggravio all'erario pubblico, né verrebbe 
clie per ora non bisognerebbe pensare alle leggi che 
sono fra lepiù urgenti, come quelle che si riferiscono 
all'istruzione secondaria, alle pensioni militari, alle 
“strade di Sardegha, a tutte le opere della nostra via 
forrata. 

Le considerazioni di equità, la qualé esige che, 
se v' ha una tassa a togliere; certo la prima vuol 
essere quella la quale pesa sul pensiero; e le alîre 
di politica convenienza, perchè nei restanti nove mesi 
dell'anno, iv ché vanno a scadere quasi tutte le con- 
venzioni postali colle potenze estere, se ne possino 
conchiudere altre favorevoli ai noswî priticipali inte- 
ressi, e perchè aneora non ci venga tolto un' com- 
mercio di transito per ‘noi rilevantissimo , dovevano 
nella maggiorità della Camera prevalere; ‘ed'in mas- 
simail principio di riforma venne accettato, 

Ammesso ques, veniva Ja questione se meglio con- 
venisse una tassa duplice o non piuttosto una uni- 
forme. Per quell'assioma statutario che i pesi abbiano 
a sopportarsi da tutti equamente, nessuno, e la Com- 
missivue fra" priniî, steppe negare come questa’ ultima 
sia la più conforme alla giustizia. Ma la Commissione 
e cou lei il Goveruo, per una considerazione di fi< 





nanza; non seppero determinarsi per essa. Ben chia- 


ramente i deputati Chiò e Lanza si fecero a dimo- 
strare come l'uno. e l'altra fossero incoerenti, poichè 
nell’intenzione di sopprimere un sistema d'ingiustizia 
non fanno. che minorar questa, ma pur la lasciano 
sempre sussistere. E ben debolmente si fece a soste- 
nere la duplice tasa il relatore, quando dopo d'aver 
detto come la uniforme fosse la sola equa, voleva poî pro- 
vare come quella si appoggi ad un principio di giusta 
distribuzione dî pesì, e coll’asserire essere necessaria 
una tassa minore onde evitare.il contrabbando, mentre 
narrava poi questo esser tenuissimo quando taluno pto- 
poneva d’ estendere la zona per la tassa minima” dai 
25 ai 40 chilometri: ciò che meglio delle ragioni dei 
nostri amici cì persuase ancor più dell'equità indeeli- 
nabile del principio di tassa uniforme. Nullameno la 
Camera accettò la proposta ministerialé; il che non ci 
meraviglia punto, se consideriamo la scarsità dei do- 
cumenti somministrati dal Ministero in proposito. 
Sono votati ‘finora i tre primi articoli della legge, 
i quali per la loro importanza meritavano’ certo una 
lunga e ponderata’ discussione. Vogliamo però erédere 


che per gli altri andrassi procedendo con maggiore 
alacrità. 
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Pregati diamo luogo alla seguente lettera; 


Intra, 22 febbraio 1850 
Carissimo G. P. 

Ti son grato per la tua premura nello inviarmi il 
luo opuscolo intitolato: Strada ferrata da Genova 
al Lago Maggiore. Considerazioni sulla linea, più 
conveniente da seguire tra Alessandria e Novara. 

Sendo questo un argomento che interessa lo Stato 
nostro in sommo grado, e dissentendo affatto dal tuo 
modo di vedere, mi permetterai che ti esponga gli 
argomenti su cui si fonda il mio disseutire. 

E prima di tutto, Siccome lu asseriscj in modo de- 
ciso su diversi punti, mi farò lecito di contrapporti io 
pure qualche. volta asserzioni egualmente decise. Una 
di queste tue asserzioni si è che ie linee rette adot- 
tate per le strade ferrate erano idee d'infanzia; io dico 
invece che il sistema contrario è idea di decrepitezza.: 
gli estremi si toccano. 

Però prima di addentrarsi nella quistione è d’uopo 
ipteudersi in proposito di ciò che si discute. 

O si tratta di comunicazioni interne da paese a 
paese, da provincia a provincia, ed allora la, più estesa 
diramazione, e che tocchi i maggiori paesi possibili, 
certo dovrebbe essere fuori di contestazione, e quanto 
più di comunicazioni e diramazioni avrà una strada 
ferrata (lasciamo da parte la spesa), lanto. più questa 
sarà profittevole. Quindi toccate Casale, Vercelli, di- 
ramate a Mortara, a Tortona, a Voghera, a Vigevano, 
ad ogni paese, ed avrete arrecato ad oguuno di questi 
un vanlaggio più o meno importante secondo l'im- 
portanza delle popolazioni e degli interessi locali. 

Od invece porrete per base, come pare fosse il 
caso dell'idea prima della nostra. strada. ferrata, da 
Genova al' Lago Maggiore, un mezzo di. comunica- 
zione rapido pel transito del commercio dei paesi 
settentrionali ed occilentali col. mezzogiorno e col- 
l'Oriente; un mezzo di maggiore sviluppo alle opera- 
zieni del nostro porto di Genova; ed. allora. l'evitare 
le diramazioni, le linee serpentine sarà nè infanzia, 
nè decrepitezza, ma vera virilità, ma verità o neces- 
sità matematica. l vantaggi che. si vogliono far cre- 
dere coi deviamenti sarebbero illusorii; si sacrifiche- 
rebbe all'accessorio lo .scopo principale. Se chi pos- 
sedesse ùn corpo d'acqua capace di dar forzà ad un 
opifizio volesse divergerlo nel cammino ed approfittarne 
per irrigar un giardino, una prateria, egli otterrebbe 


\ qualehe fiore o poc'erba di più, ma certo a scapito 


dell’opifizio. 

Per esempio del tuo, assunto, ti limiti .a citare la 
strada ferrata da Parigi. a Lione. Esempio. che citi 
unito, e che va posto nella prima categoria delle 
strade ferrate di cui ho, futto distinzione più sopra. 

A semplice citazione oppongo semplice citazione. La 
strada da Basilea a Strasburgo è costratta con la 
linea più retta. possibile; ma non basta, siecome non 
è fatta, solo per comunicare da pacse.a paese; fu sta- 
bilito un corso straordinario 0 due per giorno, che 
forse. combinan.losi colle valigie e provenienze più 
importanti, fila dritto da un punto estremo all’altro, 
senza ‘badare si paesi inlemneiii. Eseguito così lo 
scopo grande e d'interesse priino, allora, rinnova le 


sue e a comodo della comunicazione dei paesi che 


si troxano sulla propria linda, 











{\ Eeto' come dovrebbe essere ‘concepita ta nostrardet” 
Piemonte : ‘ella dovrebbe avere per mir Ti corrispon®* 
denza dell’ Inghilterra e Germania con Malta, Costan- 
linopoli, l'Egitto e le Indie, il resto dopo. Quindi è 
da ricercarsi la linea la più breve, la più sicura da 


| Costanza a Genova (giacchè si vuol far capo al Lago 


di Costanza per il Lukmanier e non a Basilea per it 

Gottardo, come a me parrebbe più conveniente) non 

badando ai grani, ai vinifed alle manifitture di Ver= 

celli, Casale e Biella che. secondariamente. 

- Egli è anehe. assai  problemtitico “se questi” oggetti 
vorranno approfittarsi della strada ferrata, a parte le 

eccezioni, come quelli a cui 1 economia del trasporto - 
e non la sola celerità sia vitale, a meno che |. una 
coll’altra si congiunga, combinazioni sino ad ora ab- 
bastanza conosciute ‘în ‘opposizione tra' se stesse. 

Tu riduci la quistione ad interesse piecolo, dirò 
quasi, municipale , ed-asseristi ricisamente doversi 
posporre l'interesse del grande commercio ( che pur 
solo in passando direlbe un'importanza al Piemente 
tale, che non avrebbè che pochi esempi, Mettendogli 
in mano la chiave della comuticazione fra due mati 
e le nazioni le più industrie le più'ricche del monita) 
ai vini, risi e panni di Casale; Vercelli “e Biella (e 
così restringi ed abbassi a troppo dimesso. livelto lo 
scopo e la futura importanza. della ‘strada ferrata da: 
Genova a Costanza. lo vorrei. anzi che, costrutta !la 
strada ferrata nella linca la più direttà, il nostro Go- 
verno s° intendesse coll’ Inghilterra per stabilire. dei: 
piroscafi quotidiani da Genova. per Malta è Costanti= 
nopoli, e così attivare senza ritardo il trasporto della 
valigia alle Indie ‘orientali. Così la gara Waghorn 
tra Trieste e Marsiglia sarebbe bella e decisa: tra due 
litiganti il terzo se ne approfitti, 

Prosegui asserendo, che facendo noi la strada dob- 
biamo noi ricavarne i primi e maggiori vantaggi: ma 
o parli di vantaggi materiali della strada, e ad ogni 
città 0 luogo importante di popolazione potrà farsi 
una diramazione dal gran centro: o parli di ricavo, 
e, se noi soli passeggeremo nei waghons, noi soli ne: 
pagheremo le spese, e noi soli le pagheremo se con 
linee tortuose o false ci torremo l’aluenza dell'Estero. 


Pare, che tu non ti spaventi della spesa quando 
sostieni il tuo sistema, non badando ai milioni che 
sarebbero sciupati. Più tardi però asserisci' che la 
linea per Orta.è fuori di contestazione (?) solo per' 
l'immeosità della spesa e segui asserendo che è fuori 
di contestazione che ‘lo sboeco naturale detlà” strada 
ferrata è ad Arona, giacchè vuoi, che assolutamente 
sbocchi ad Arona, e che una volta condotta colà tu 
l’abbandoni, nè ti dai pensiero-del passaggio del Lago, 
nè ti curi delle nebbie, dei venti, delle. barche da 
affondarsi, del legname flottante da evitare, cose che» 
è provato che almeno arrecano qualche interruzione; 
e-sì che delle interruzioni ti dichiari acerrimo nemico 
pel discredito che ne avverrebbe, per modo da essere 
pregiudicata immensamente la strada stessa, e final- 
mente non pensi se vi siano due, qualtro, sei 0 più 
battelli .a vapore. da costruirsi, dei porti, dei magaz-> 
zini giganteschi da elevarsi e siffatte bagatelle. Arona 


‘è al confine dello Sfato e noi avremmo fatto  abba- 


stanza pensando ai vostri vini, grani e manifatture. 

. Asserisci anche e dici francamente che da. Vercelli 
non si andrà a Mortara ed al. Lago Maggiore. senza 
toccare Novara, Sembra, però. ovvio ,, clie più tardi la 
grande linea da Vercelli accennerà a. Momo e, avanti 
per la linea più retta e Novara non sarà congiunta 
che da un-tronco di diramazione. 

La spesa (ingentissima) per la strada di terra per 
Orta sarà forse di quattro a sei milioni più forte che 
per Arona, e questa spesa tu asserisci che,non per- 
metterà al. nostro Governo d'ingolfarvisi. Tu sai che 
io nou sarei così timido , ma però seî milioni  rap- 
presentano trecento mila. lire d'interesse. 1 batelli a 
vapore, il loro deperimento ossia il capitale perso in 
un decennio, posto che lavorino attivamente, il per 
sonale di queste , il combustibile, i portì, i magaz- 
zini costeranno altrettanto. (a) Dove-sarà dunque l’e- 
conomia ? I vapori vanno molto, più lentamente per 
se stessi, il carico e lo scarico domandano tempo, 
il tempo è moneta; dove è dunque l'economia? Ho 
già accemnuto alle nebbie, ai venti, ecc. che tal- 
volta non permettono il traverso, del lago ,, € l'inter- 
ruzione o sospensione della corsa, che se avvenisse, per 
un sol giorno, basterebbe a discreditare la nostra 
Strada ferrata dirimpetto alle nazioni estere ed a far 
deviare da essa, il loro commercio, 

Mi dirsi forse, che la spesa dei batelli non la farà 
lo Stato ma sarà una compagnia qualunque, che so 
ne incaricherà ; ma o quest impresa sarà una spe 
culaziode perdente ed ‘allora nessuna società potrà 
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stantencila } ostrà profittevole ,, e. perchè, iL Governo 
che fa la sinda; non. dovrebbe. assumersi. anche la 
spesa dei batelli *»Ed in questo caso dovendo far la 
spesa perchè non scegliere un modo sicuro, meno 
incerto, e più rapido che non è quello della, via del 
lago ? Si correrà. a. rotta di collo da Genova ad Arona 
per arrestarsi colà, oppure perdere untempo prezioso 
pen il carico e scarico, e procedere quindi ‘a passo 
più lento e comodo, ammirando le belle rive. del 
Verbano? Credi, ta che, l'Austria quando vorrà, prose» 
guire.la suasstrada ferrata da. Venezia per Como allo 
Spluga, sarà a passare pel lago su cui pure comanda 
sola, con dei hatelli a vapore ? Io penso che ride- 
rebbe sotto i balli se noi facessimo un tale sproposito 
colla nostra. 

Lascio.le considerazioni politiche per la vicinanza 
della riva lombarda che può essere munita coi can- 
nonî dell'Austria , i quali dominerebbero la naviga- 
zione sul lago, e non scno convinto sni maggiori o mi- 
nori guai che sarebbero o non risultati. dalla diversa 


direzione della strada nell'ultima guerra, che l'essere, 


stata paralizzatà compiutamente non, a questa, na a 
tante altre ben diverse cause, debbesi ascrivere. Infine 
le comunicazioni, generali. a cui accenno, si. avranno 
egualmente e. meglio col primo progetto ; e passando 
per Orta, cioè a Milano per Novara, al Sempione e 
Ginevra per Gravellona ed' al. Gottardo, e_S. Bernar- 
dino, perla continuazione della strada stessa sempre 
per terra e così molto più veloce. e sicura. 
Credimi sempre il 
Tuo affez.mo cognato 
Lonexzo Conaxcui. 

Interesse di 6 milioni per la maggior lunghezza della strada 
firvata passando per Orta , danno all'anno L. 300,000 

Num. 6 batelli a vapore a L. 200m. fanno L..1,200,000 
di capitale, 

Juteresse (al 5 p.'00,) e deperimento (al 10 p. 010,) 
a L. 1,200,000 a 15 p. 00. L. 180,000 

Combustibile a L: 50m. caduno ... «200,000 

L. 480,000 

Personale dei battelli, L.,30m., e 

amministrazione separata L. 10,m. « ‘40,000 * 250,000 


Differenza in più cioè maggior spesa pel lago all'unno L. 220,000 


Quantunque invece di 6 milioni non se ne sborsino subito 
che L, 1,200,000 oltre a L. 50 a 100,000 per le spese di porti , 
magazzini , ecc. 

N. B. Ben senti che.questo conto è puramente dimostrativo 
e non inchiude precisione di cifre, e metti pure invece. di sei 
Inilioni anche dieci 0 dodici milioni di più e vedrai che non 
faressimo poi un'operazione tudlo svantaggiosa allo Stato . . . | 


o —@&—-— 


STATI ESTERI 


SVIZZERA 

Una corrispondenza di Baden del 20 reca : 

è Dr qualche tempo v' ha un'attività straordinaria fra le 
friappo prussiano. Tori l'altro sei battaglioni attraversarono Fri- 
bbrzo; è vi si fecero tenere pronti per dieci giorni degli attog- 
giùmenti per ‘venti battizlioni. Alenni dicono che siano desti- 
mato #l intervenire in Francia in caso di rivolazione; altri te- 
mono cha si tratti d'invasione nella Svizzera : » Questa notizia, 
non occorre farlo rilevare af nostri lettori, rannodata coll' altra 
cho In Francia, inteso l'aumento della troppa prussiana , fece 
concentrare truppe verso |' Est, porta un curattero assai grave , 
tanto più se si vuole avvertire alla seguente nota dell'Assemblée 
Nationale, giornale dei tristi augurii, cui sono comunicati spesso 
dbegvionii semi-u(iciali. Il governo Piemontese la mediti e 
ponsi ai casì del nostro prese: 

‘ * Non v'ha più «lulibio, scrive essa, che nei primi giorni di 
aprile la Svizzera sarà invasa. Riceviumo in proposito da Garl- 
sruho ona lettera curiosi.sima : è stata firmata fra il granduca 
di Biden ed il gabinetto di terlino una convenzione , in forza 
della quale le truppe badesi suno diretto verso la Pomerania © 
sessanta mila prussiani occuperanno, il granducato di Baden, 
ciò che basta per coprirlo iutieramente. Quest urmata è desti- 
nata a penetrare fino a Neuchàtel. La Baviera ed il Wortem- 
hèrg entrano»pure in linea , quella per un contingente di 25 
uomini, questo di 12,500. L'Austria marcierà verso il Canton 
Ticino fino di piedi det San Gottardo. Si è parlato di qualche 
proposta fatta alla Francia d' vocapara Losanna e Ginevra sotto 
la stesso condizioni per cui s'è fatta l' occupazione romana, 
cioè allo scopo di ristabilire lo stato di cose vigente nel 1846: + 
Aggiungasi a tutti questi avvenimenti preannunziati | altro già 
compiuto del richiamo. che ha fatto la Prussia del suo fucaricato 
o'affari Wildenbruck.. 

FRANCIA 

PARIGI, 25 febbraio. In tutte Je ;chieso di Parigi furono ieri 
celebrate delle messe funebri seguite da un Ze Deum. Alla cat- 
tedrale, ove ebbe luogo-la cerimonia ufficiale, non si presenta- 
rono «che pochissimi rappresentanti sad occuparo i posti che 
erano stati assegnati all'assemblea. Brano il gemeral Bedenu, 
vice-presidente, tre membri dell’ullizio e Giulio Fayre, Bourzat 
0 pochiraltri. Yedendosi in sì picciol numero, non vollero se- 
dlere nei posti riservati ed andarono a collocarsi nella navata 
dlinanzi all'inferviata del coro, Per lo contrario la Commissione 
municipale, il prefeito della Senna ed il. prefetto di polizia v'in- 
\ervennero puntualmente. 

L'arcivescovo di Parigi celebrò la messa; durante Ja cerimo- 








*nîa non si contavano molti ‘astanti. Però dopo il 7e Dewm Ta 


chiesa fu Stipatà di gente ‘che andava ad dine la parolaÈ del 
Vangelo dalle labbra del' padre Lacordaire. | 
Anche nelle allre chiese lamentossi eguile ‘assenza di devoti. 


In ciascuna di essé ‘la guarilia nazionale inviò unà deputazione | 


accompagnata da aleubi uffiziali. © © © 

Dopo la cerimonia religiosa, parecchi si recarono alla colorina 
di Luglio, appiò della quale furono deposte ' molte * ‘corone di 
mortella, 

ler sera fu illuminata la facciata del palazzo legislativo, Poche 
case private festeggiarono l'anniversario della‘ repubblica con 
iUuminazioni. Notavansi solo alcuni stabilimenti di associazioni 
fraterne di cuochi, parrucchieri, ecc., fe quali adottaroho Je lan- 
terne di carta rossa. 

Jo breve il giorno di ierî, salutato da un sole primaverile e 
da una {emperatura dolcissima; scorse . nella più ammirabile 
tranquillità. 9 

Il Mfoniteur riferisco che al Governo ginnsero dispacci tele- 


grafici da molti dipartimenti, i quali récano ‘che il 24 fefbraîo' ; 


non vi diede motivo ad alcuna manifestazione ed al più lievo 
disordine. 

I fogli repubblicani il Nattonal, il Sidele, la République, la 
Voit du Peuple e la Démocrotie Pacifigue non farono ogri pub- 
blicati a cagione della festa» di ieri. {Anche il Constitutionnel 
volle festeggiare il 24 febbraio. 

Oggi farono sequestrati il nuovo opuscolo di Ledru-Rollin in- 
titolato Due anni di Repubblica ed il muovo giornale // 94 Feb- 
braio: Ora ne fu pubblicato un ‘altro che ha per titolo: 74 
Potere, 

U presidente fu aggi a visitare le caserme della terza brigata 
dell'esercito di Parigi; domani vi sarà una grande rivista al‘ 
Campo di Marte, 1 parigini cominciano a stancarsi di queste 
feste militari che equivalgono ad una minaccia. 

L'assemblea continuò nella tornata d'oggi la discussione della 
legge sulla pubblica istruzione. Essa è all'art. 70. 

Alessandro Dumas, uno dei patroni della letteratura indu- 
striale, come dice Sainte Peuve, fu ieri arrestato per debiti e 
condotto dinanzi al presidente di Belleyme, il quale il fece ri- 
mettere in libertà, avendo. il, famoso romanziere presentata 
istanza per una cessione di beni, che finora non ebbe luogo. 
‘Oggi i fondi ribassarono, il:5 per 100 di 45 cent., ed il 3 di 
75 per 100. Se no attribuisce la cagione alla notizia data dal 
Napoléon, che il Governo. avea dato ordine di rinforzare le 
guarnigioni dell'Est. 

INGHILTERRA 


Nella Camera dei Jord, il giorno 9, il duca ‘di Richmond 
chiamò l'attenzione della Camera sulla distribozione delle me- 
daglie per imprese di terra e di mare dal 1794 al 1814, in virtù 
degli ordini generali dell'Ammiragliato e della guerra, Nota che” 
la lista di queste distribuzioni è ‘molto incompiuta e cita parec- 
chi fatti d'armi che non dovrebbero essere stati ammessi ; opina 
che converrebbe fare una rivista delle liste dinanzi un comitato. 
speciale. 

Il conte Grey rispose che il governo non intende modificare 


altrondé non è questa una materia da essere discussa in Par- 
lamento. ‘ 

IL pica pr WELLINGTON: fuori ili qlesto recinto, si fecero 
domando di medaglie per |’ esercito che ha combattuto nella 
Penisola, poichè, si pretende che sia stato trattato men bene 
degli eserciti che ‘combatterono in Fiandra, in China, nelle 


sarebbero date a tutti coloro i quali si segnalarono negli affari 
della Penisola, dove si eran già date medaglie per ordine del 
Sovrano ai principali uMziali superiori; l'equità lo voleva. Quanto 
ad accrescer la lista dello distribuzioni di medaglie, aspetterò 
gli ordini dalla regina. 

IL mircmese DI LoxponbenrY: Più necrescerete il numero 
delle medaglie e più ne scemerete il valore; riuscirete per tal 
modo a fare che una medaglia non avrà maggior valore che un 
nastro di un Ordine cavallesco del continente. 

Il duca di Richmond' parlò nuovamente in sostegno della sua 
proposta, ma la discussione non ebbe segnito. 

Alla partenza del corriere, il conte di Desart commentava 
una petizione presentata da lord Stanley per chiedere prorve- 
dimenti in favore dell'agricoltura, 

Alla Camera deî Comuni, nella seduta del 21, si riprese, 
dopo molti incidenti senza importanza, la discussione sulla mo- 
zione del sig. D'Israeli, relativa alla miseria dell'agricoltara ed 
ai provvedîmenti destinati ad alleviarla. 

Il sig. Giacomo Graham prese la parola alla partenza del cor- 
riere ; anche Roberto Peel l’avea dormandata. 

— ll giorno 24, gli: abitanti di Westminster tennero una 
grande adunanza nelle sale di Willis per discutere i mezzi più 
acconci.a favorire la grande Esposizione dell'industria di tutte 
le nazioni nel 1851 e nominare una Commissione per eseguire 
le risoluzioni che sarebbero stato prese. 

Vi assistevano il vescovo di Londra, il conte Carlisles , lord 
Brougham ecc. gli ambasciatori di Francia e di Prussia e parec- 
chi altri distinti personaggi. © 

ll sig. Drouyn de Lhuîs, ambasciatore di Francia, prese la pa- 
rola nei seguenti termini: « £' opinione dell'adunanza ‘è che 
l'occasione fornita dall’ Esposizione alle comunicazioni ‘ed atla 
rivalità pacifica di diverse razioni sarebbe il passo più efficace 
verso lo stabilimento della paco universale nel mondò incivilito. 

* Ricordo con orgoglio che la prima Esposizione dell’ indu- 
stria, quantunque in meno ampia scala, ebbe luogo nella Pran- 
cia. L'Inghilterra segui Mesempio; ma allargando il disegno 
oltre ogni proporzione, poichè ella invita tutte . le nazioni del 
globo a venire a‘ disputar sèco il premio della gara. Laonde 
nessuna città, meglio della metropoli della Gran Bretagha, me- 
ritava di vedere erìgersi tra/le suo mura il monumento che 
dovrà accogliere i prodigi dell'industria umana. Or fa circa 
mezzo secolo un principe della casa di Coburgo si mettea alla 
tosta delle legioni bellicose - dell'Europa ; ora, il pribcipe della 
stessa casusì fa capo lella crociata dell industria per riuscire 
a stabili la pace iu tutto il mondu. 

« Prendendo questa risoluzione , si trovò di accordo col pre- 
sidente della Repubblica francese , il tgp ha. dichiarato cho 
DS tr come questo, era tale da guarentire |' amicizia e 

« Parlarono, presso a poro, nello stesso senso, l' ambascia- 
fore. di Prussia ,, quello di Kussia ed il ministro degli FUplti. 
Quindi si adorturevo le seguenti risoluzioni, © bi 


per nulla la sua prima risoluzione a questo riguardu ; che di” 


Indie-Orientali e altrove. Si adottò il principio cho le medaglie‘ 
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219: 


« Il meeting si obbliga di adoperarsi con ogni mezzo possibita 
a fine di assicurare la buona iriuscita dell’ èsposizione. Con que- 


sto scopo si formera un comitato per ricevere le soscrizioni » 


Si nominò un comitato, ed il. meeting si sciolse dopo aver 
votati ringraziamenti al glrosi denie, 

Dopo ciò.sî ricevettero aledne soscrizioni; il duca di Sutber- 
land, 200 lire sterl.;.il\marchese di Westminster, 300 lire sterl. 
il vescovn di Londra , 50 lire ster. ecc. 


GERMANIA 

Fnancoronts, 21 febbraio. L'Austria ha fatto inlimare alla 
città di mon accedere allo stato fedvrale,, dichiarando che si ve- 
ileva forzata ad opporvisi. Questo fatto prova chiaramente +op- 
posizione ehe vuol fare l'AUstrià'ni disegni della Prussia; 

Ma se ne rimanesse ancor dubbio, 10 conferimerebbe il fatto 
seguente. Parlasi in Germania di un nuovo progetto’ di ‘costita-’’ 
zione dell'impero. fatto dall'Adsta, che non bisogni conforndere 
con'quello redatto ‘dille ‘quattiò corone. “Esso dovrébbe' Bsserò * 
pubblicato all'apertura del parlamento di Erfurt. L'Abstria èh 
lo vede assai di malocchio, Sè not si oppoòrtà colla ‘ foaza alli 
convocazione, nulla lascerà d'intentato per anniebtatto. D'accordo 
colla ‘Russia essa ha già spedito su questo proposito delle note * 
energiche : ma vedendo che non hanno alcun effetto cerca orà * 


con un controprogetto di costituzione di distàccare la' Germania 
dalla Prussia. 


stringere un'unione doganale e commerciale austro-getmanica,' 


‘diéde materia ‘a lunga discussione nél Seno della ‘commissione 


centrale federale. Dicesi cho questa abbia deciso di convocare a'' 


congresso doganale composto di tutti i slenipolenziari degli stati. 
tedeschi. 

Il governo del granducato di Baden ha interdetta l'entràta sar. 
suo territorio a qualsiasi svizzero indistintamente. Questa risolu- 
zione può essere origine, di nuove ‘comnlicazioni e mossa dalle 
istigazione della Prussia ende avere nuovi' pretesti di astiare la‘ 
Svizzera. Il governo federale non ha preso finorà alcuna rap- 
presaglia. 

TURCHIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

CosranTINOPOLI , 15 febbraio, Le trattative della Torchia con 
l'Austria invece di acconciarsi come sembrava , vanno a cadere 
nell'acqua a causa che l’ Austria non volle limitare nella sua 
dosania il tempo per lo internamento degli emigrati; ed oltre 
a ciò non volle convenire per il loro mantenimento. Ond' è che 
già circolano per la capitale diversi. dei principali personaggi re- 
clamati, eil altri se ne altendono , fra i quali Casimiro Battiavy, 
e dicesi anche Kossuth con sua moglie. 

È fatto sicuro che un_ alto persovaggio inviò a Sbumla due 
sicari per assassinare Kossut. 

1 croati spediti antecedentemente con l' istesso scopo , fallito 
il colpo , sî ritirarono in Seinelino, ove sotto buona, direzione 
certamente ne medituno altro, 

Col ritorno di Fuad Efendi sl volle far credere che i russi nei 
prinelpati Motda-Vallachi sf ridurrano a 10qto, giusta la conven- 
zione’ di Balto-Linaan } ‘di. «modo che vi saranvo f0]m. russi ed 
altrettanti turchi. 

Gli affari della Grogia serbago (tuttavia un’ apparenza miste- 
riosa. Quello che è certo si è che la quaitità di legni. mercan- 
tili che gl' inglesi hanto in loro potere equivale già col credito 
che reclamano. 11 bloéco iutauto seguita col massimo rigore ed 
ed in tutto il litorale. 


— Un' altra del 5, meno Importantò , la daremo domani, * 





STATI ITALIANI 





STATI ROMANI 


Da Roma sotto data del 23 scrivono al Nazionale : 

Si attendono positivamente, parecchie migliaia d' austriuci in 
Roma, i quali si vuole, vengano per assistere al rialzamento della 
stemma imperiale. ln questo caso farebbero un. viaggio e due 
servizi, ossia un servizio solo, pvichè si capisce bew'ssimo , ehe 
il rialzamento dell'arme'non è che un pretesto Se questo si 
verifica , come, è voce comune. si può credere al ritorno 
contemporaneo del Papa, ed alla conclusione del tanto famoso 
prestito. 

Gli spagunoli sono sul punto di partire per Barcellona. 1 va, 
pori per la fanteria sono giunti, attenilono una fregata per. im- 
batcare lu cavalleria, e così partire uniti insieme, 

La polizia fa continui arresti di persowo che vengono alterna 
tivamente rinchiuse e poste iu uber un continuo andiri- 
vieni nelle prigioni. 

Il solito ordine del giorno. Miseria, terrore e irritazione. 

.. TOSCANA ‘ 

Una corrispondenza di Livorno del 25 riferisce: APT 

* La notte scorsa è giunta della cavalleria austriaca : Nella 
controscarpa del forte Porta Murata si fanno delle trincere ed 
altre opere di difesa. 

‘ Altre perquisiziuni ed altri arresti. Uno per essergli stato tro- 
vato ua coltello a Cricca, un. altro per una bacchetta da. fucite. 

L' Apsuini ed un figlio del Botta souo in fortezza a_yscontare 
la loro pena. La speranza che potessero essere graziati è andata 
in fumo. 

Nulla di nuovo da Napoli a Civitavecchia, in ambedue pe 
de cose sempre bene al solito +, ì 


LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinivne) 


Como — Qui siamo sempre nello stato d'esacerbazione, Il 
lealrò per quauto si facesse, non si riescì in tutta la stagione a 
farlo frequentare. Meno i pochi impiegati che furonvi costretti , 
o pochissimi camaleonti , nessuno vi andòf, nè mai si passò il 
numero di quattro palchi: il Delegato, l'intendente (di finanza), 
il Tenente marvsciallo ed il Comandaote di Piazza. Il Municipio 
minacciato in ogni modo, sempre seppo resistere:dignitosamente 
alle ingiuste pretese delegalizie, ed anzi se no meriggio el 
dimissione, che però finora non sì verifica. 


La memoria del mifistero austriaéò che tratta dei mezzi di 


Francoforte, seconilo la propostà del pabinetto ili Vienna un’ 








CL. INPERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


qounata 28 FEBBRAIO. - Presidenza del V.-presidente DemaRCAL 

Alle ore due il segretario Cavallini da lettura del processo 
verbale della tornata di ieri ; quindi si procede all' estrazione a 
sorle degli uffici. , 

Lettosi il sunto delle petizioni dal segretario Arnalfi, il dep: 
Aota domanda ed ottiene l’ urgenza per quella portante il vu 
mero 2325 risguardante la guardia nazionale, 

Il Ministro di finanze comunica alla Camera j documenti ri- 
chiesti dalla Commissione incaricata dell’ esame dell’ appannag- 
gio del Duca di Genova, i testamenti cioè del Re Carlo Felice 
se della Regina Maria Cristina. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
4 per la riforma della tariffa postale. 


n La 
La discussione è aperta sull’ art. 2. Ecco il tenore degli arti- 


coli 2 ,3, 4, che sono fra loro connessi: 

« Arl, 2, La lettera semplice spedita da pn Inogo all’ altro 
qualsiasi dei Regi)Stati contiventali ed’ oltre mare è assouget- 
tata alla tassa nniforme di 20 centesimi. 

# Art. 3. Tattayia la lettera semplice impostata e diretta nel 
comune , 0 destinata per i luoghi compresi nel limite della di- 
stanza di 25. kilometri in linea retta dal punto di sua partenza , 
è sottoposta alla tassa di soli 10 centesimi. 

« Art. 4. Le leltere spedite o ricevte dalle distribuzioni man- 
damentali o.comunali stabilite nel circondario di un uMzio da 
posta sono tassate ed affrancate come le. lettere di quell’ullizio 
medesimo. 

Il «lep. Sulis propone quest’ aggiunta all’ art. 2: 

« Nondimeno le lettere di Sardegna saranno tassate in 10 
centesimi fino a che vi sia compita la costruzione delle strade,» 

1l dep. Sella propone quest'altra aggiunta: « Quando però il 
prodolto postale ammonterà a tre milioni la tassa sarà ridotta 
a 15 cent., quindi a 10 quando raggiungasi ancora quella somma. 

Jl dep. Lanza vorrebbe aggiungere le parole: senza alcuna 
distinzione di sorta. 

Il dep. Chiò propone che si sostituisca « 15 cent. » a 20 cent. 
e si sopprima quindi l' art, 3. 

Siccome quest’ ultimo emendamento riflette l'intrinseco dell’ 
articolo , così ha la precedenza delia discussione. 

Il dep. Chiò dico che la Commissione riducendo le tasse.a 
due fecé un passo nella via dell'equità; ma, soggiunge egli, 
le ingiustizie, quando lo si può , è meglio toglierle affatto. Che 
vi sia un grado d’ingiustizia anche nella. tassa attuale risulta 
dalla seguente considerazione. Secondo i calcoli istituiti dal siz. 
Chegaray in un rapporto alla Camera di Fraucia fatto nel 1844, 
il minimum del costo d'una lettera è 9 cent. e 314, il mazi- 
mum 14 cent. e 3j5; ora, ammettendo anche come non esage- 
rate queste cifre, e supponendo che le lettere tassate a 10 cent. 
costino allo Slato 9 3/4 e quelle tassate'20 cent. costino 14 314, 
le seconde verrebbero a pagare un tributo 21. volte maggiore 
stelle prime. D'altronde secondo il sistema proposto, 318 delle 
lettere pagherebbero solo 10 cent., mentre 5:8 ne pagherebbero 
20; Questa maggior fassa pesercbbe sulle popolazioni più Jon- 
tane dai gran centri , vale a dire le più povere, e così la ri- 
forma sotto questo rapporto perderebbe il suo carattere di be- 
nefica equità. 

Lo Stato poi avenilo per la sua natura l’obblige dj mantenere 
le comunicazioni fra tutti i comuni dello Stato, credo che la 
maggior o minor distanza non può influire sul prezzo di porto 
«etle lettere. La tassa uniforme da mo proposta infine, si allon- 
tana di pochissimo dalla tassa media della Commissione, quindi 
sta meglio col principio «di giustizia dell’equa distribuzione delle 
imposte, senza essere sconveniente solto il rapporto finanziario. 

Il dep. Cavour relatore, dice essere in errore il preopinante 
quando afferma che Jo letter costano egualmente a qual» 
siasi distanza trasportate. Se il Governo è obbligato a stabilire 
nflizi postali, continua egli , fra totti i paesi dello Stato , può 
anche però ripetere una retribuzione, la quale è naturale che 
sia maggiore in proporzione del servizio reso. Dai dati del sig, 
Chegaray faccettandoli quali sono, rilevasi una differenza di costo 
delle lettere secondo le distanze di circa 5 centesimi ; ora se 
sì adilottasse la tassa unica le lettere che costano per esem- 
pio 15 centesimi non verrebbero imposte di nessun tributo, 
mentre lo sarebbero di 5 centesimi le altre che costano solo 
10 centesimi, Inoltre la riforma sarebbe meno popolare perchè 
le lettere che ora pa solo 10 cent. dovrebbero pigarne 5 
di più. Le riforme findbziarie vanno maturate lungamente, ma 
somministrate a larghe dosi, e sono d'avvlso che devenendosi in 
avveniro, quando le condizioni dell’erario saranno più fioride, ad 
una tassa unica, questa si debba fissarin-a 10 centesimi, Per tutte 
queste ragioni mi oppongo a che sia adottato l'emendamento 
Chiò. 

Il commissario regio Despine afferma che il Governo e la 
Commissione fissando la, tassa uniforme di 20 centesimi per le 
leltere dirette ad una distanza maggiore di 25 kilom, fecero 
tutto ciò che era compatibile coll’attoali strettezze dell'erario, 

b'alttonde, dice egli, è conveniente lasciare la tassa di 10 
centesimi pel circuito di 25 kilom., perchè con una maggiore si 
verrebbe a'dare ‘eccitamento al contrabbando. 

Il dep, Lanza dice la questione potersi considerare sotto duo 
aspetti, quello di giustizia, di legalità, ed il finanziario. Nei raji 
porti di giustizia, dice egli, il progetto «non può affatto essere 
sostenuto. Il reddito netto delle poste; secondo il calcolo del 
Ministero, è di 2,120,000 circa, somma distribuita su 8 milioni 
di lettere ; secondo il sistema del progetto e le cifre di Chegaray 
per la spesa effettiva, 3 milioni di lettere non verrebbero a pa- 
gare che l'imposta di 1j4 di cenfesimo, e gli altri 5 milioni l'im» 
posta di 10 centesimi 1,4, ineguaglianza flagrante ed apertamente 
contraria all'art. 25 dello Statuto, in cui è detto: «1 reguicoli 


contribuiscono iudistintamente nella propurzione dei loro averi 
ni carichi dello Stato. » ) 


Il dep. Cavour disse ieri che non tenve a calcolo lè spese di 
{rasporlo come piccolissime 


tanza da trovarvi la razione delle due diverse tasse. Se la di- 
Stanza deve influire sul prezzo di porto, come va che dai 25 
kil. fino aî 380 non si è stabilita che una sola tassa di 20 cent.? 
Partendo da quel principio non era meglio attenersi alla tassa 
progressiva ?2.— Quanto all'argomento in contrario che adottan- 
dosi la tassa unica di 15 0 20 cent (giacchè faccio riserva pel 
suo ammontare) verrebbero ad esser tassate di più le lettere che 
ora pagano soltanto 10 cent., non' mi, pare che sia tale; se al- 
cuni haano goduto finora d'un privilegio non possono però la- 
gnarsi quando vengano ridotti al livello comune. Più grave è la 
ragione finanziaria del pericolo di contrabbando addotta dal de- 


, putato Despine, ma oltrecchè non è difficile il sorvegliarlo 


quando vien fatto in grande, osservo che la sola posta presenta 
i requisiti di prontezza e garanzia, i quali sono i più desiderati 
in questo genere di servizio, — Siccome poi l'entrare in consi- 
derazioni sul limite della tassa uniforme sarebbe inutile quando 
la Camera non ammetlesse il principio, così propongo + che la 
Camera decida se vuol ammettere una tassa uniforme in tntto 
lo Stato, salvo per le Jettere che cireotuno-nello stesso manda- 
mento. » n 

Il dep. Chiò dice insistere nella sua opinione che la spesa 
del Governo pel trasporto delle lettera è Ja stessa, qualunque 
sia la distanza. Il relatore, egli, disse che lo Stato può pre- 
tendere una rimunerazione del servizio. postale ; sia, ma essa è 
come risarcimento di spesa, é come imposta Jeve sempre essere 
equamenie ripartita su‘tulti’’cittadini. Osservo che il deputato 
(Cavour nel suo rapporto aveva aceennato all'imposta unica come 
alla più giusta, mentre oggi parve che intendesse il contrario. 
Questa giustizia d’uniformità fu già riconosciuta dallo stato ri- 
sguardo al sale che si fa pagare ugualmente in tutti i paesi, 
non ostante le spese di condotta; ciò che il'sate. pel corpo, 
lo è la comnpicazione dei pensieri per l'animo; stanno Aunque 
le stesse ragioni di necessità e di giustizia. Conchiudo pertanto 
insistendo. nel.mio emendamento, ; 

Il ilep. Michellini dice che, esercendo il Govertio #1 monopo- 
lio della trasmissione dello letteré ha pieno diritto di fissure in 
proporzione della distanza a percorrere la tassa che è compenso 
alla maggiore 0 minore lucomozione richiesta per tale trasmis- 
siona; egli conchiude, aderendu al progetto di legge della Com» 
missione, 

Il dep. Audisio , presentando estesi calcoli sulle spese che 
l'Amministrazione dell Poste deve sostenere per la trasmis- 
sione delle lettere, ne deduce la conseguenza che il progetto del 
Governo debba essere in Questa parte approvato senza modifti- 
‘cazione. 

Il dep. Lanza formola la proposta in due parti distinte, la 
‘prima riflettente la tassa dello lettere uniforme per tutto lo 
Stato, l'altro l'eccezione in favore celle lettere trasmesse da un 
comune all’ altro dello stesso mandamento, 

Il dep. Michellini osserva che tale proposta non differisce dul 
progetto della Commissione , poichè nell'art, 2 si stabilisce la 
tassa uniforme, e nel terzo vi si ammettono le eccezioni , alle 
quali il dep. Lanza potrà a suo tempo proporre emenilamenti, 

ll R. Commissario dep. Despine aderisce alle osservazioni del 
dep. Michellini. î 

La proposta Zanza posta ai voli non è approvata, 

È posto ai voti I’ emendamento proposto dal dep. Chiò, col 
quale Ja tassa [di 20 centesimi portata nell'art. 2, è ridotta a 
cent. 15, e viene soppresso l’ art. 3; tale emendamento non è 
approvato. 

L'articolo 2 è adottato quale venne redatto nel progelto di 
legse. 

Il Presidente dà lettura dell'aggiunta proposta dal dep. Sulîs, 
tenente a stabilire, che per l'interno della Sardegna la tassa 
delle lettere, sia_ fissata a cent. 10, fiochò non sia compiuta la 
costruzione delle strade, 

I dep. Sielis sviluppa la sua proposta ; afferma che l'esten- 
dere alla Sardegna l'applicazione dell'articolo 2-di questa legge, 
non è uu uguagliare la Sardegna alle allre provincie dello Stato, 
ma sì uno stabilire una eccezione in suo danno , stante la di- 
versa condizione nella quale ella si trova ; egli Insiste per l'a- 
dozione del suo emendamento, col quale egli crede, stabilirsi 
un’ eguaglianza di falto della Sardegna colle altre provincie 
dello Stato, 

I) dep. Franchi e jl N. Commissario combattono Ja proposta 
del dep. Sulis, presentando un confronto fra la condizione attuale 
del servizio postale e il prodotto che ora se ne ritrae con quello 
che se ne otterrà coll'a:lozione della nuova tariffa; afferma il 
R. Commissario non jmporsi con questa alla Sardegna vo au- 
mento di imposta, ma anzi diminuirsi quella ora esisteute . per 
tale servizio, x 

I) dep. Siotto Pintor asserisce egli pure, non pareggiarsi colla 
presente leggo la Sardegna colle altre provincio dello Stato, 
poichè non esistono eguali condizioni di servizio; afferma, du- 
versi cominciare dal pareggiare il servizio postale dell'isola con 
quello delle altre provincie , quindi potersi applicare alla Sar- 
degna la proposta legge senza alcuna disposizione particolare. 

1 11 dep. Sulis impugna gli argomenti addotti dal dep. Franchi 
e dal R. Commissario contro la sua proposta, 

ll itelatore osserva al dep Siotto Pintor che se la Sardegna 
ha diritto #&) ottenere Ball iniatioracscnt che la mettano a paro 
delle altre provincie dello Stato , è però d'uopo che anch’ essa 
cuncorra al pagamento delle imposte come oxni altra parte dello 
Sato ;, mentre si dichiara disposto a dare il suo voto per le 
spese richieste a migliorare la condizione della Sardegna ; egli 
non aderisce alla proposta che i cittadini dell'Isola abbiano a 
pagar una tassa minore di quella paxata dagli altri cittadini 
dello Stato , meutre il vantaggio è eguale per gli uni e per gli 
altri. 

L'aggiunta proposta dal dep. Sulis all'art 2°, posta ai voti, 
non è dalla Camera adottata. 

È posta quindi ai voti l'aggiunta proposta «lal dep. Sella per 
la riduzione progressiva della tassa, e non è approvata. 

È aperta la discussione sull’art. 3 che è il seguente ; 

* Tuttavia la lettera semplice impostata e iliretta nel Comune 
© destinata nei luoxbi conosciuti nel limite della: distanza di 25 
kilometri in linea retta dal punto di sua partenza è sottopusta 
alla tassa di soli 10 centesimi, « 

Il dep. Brignone propone che alla distanza di 25 kilometri sia 


+ 


sostituita quella dj kilometri 40, e adduce diverse ragioni in ap- > 


poggio a questa modificazione che vorrebbe introdotta nella 
legge, 





*adozicve della medesima verrelbe diminuito il contrabbindo, e 
perciò aumentato l' incasso a beneficio dello Stato ; egli dice , 
che l' adozione del proposto emendamento verrebbe più special 
mente in vantaggio delle classi povere che non estendono la 
loro, corrispondenza a grandi distanze, 

I R. Commissario si fa a combattere il proposto emenda- 
mento , e il dep. Cavour dice, non opporsi la Commissione alla 
adozione del medesimo , se non se per evitare una maggior 
perilila per le finanze dello Stato. 

Il dip. Brignone dice chie egli ha sempre creduta inopportuna 
Ja presentazione del progetto di legge per la riforma postale in 
circostanze sì sfavorevoli per la situazione finanziaria dello Stato; 
ma poichè venne ora presentato, egli crede che non si debba 
per motivi delle stato delle finanze del paese astenersi dallo in. 
trodurre nella medesima quelle disposizioni che si ricovoscono 
utili al paese, 

La proposta Brignone, posta al voti, non è adottata; e l'arti- 
colo è quindi approvato quale è redatto nel progetto di legge. 

ll dep. Spano propone l' aggiunta di un articolo formulato in 
questi termini: « La tassa, di cui agli ‘articoli 2 0.3, non potrà 


i essere estesa alla Sardegna”, finchè approvandosi la legge sul 


riordinamento delle contribuzioni prediali , non venga abolito il 
tributo che ora si paga per Je lettere dell'interno nell'isola. « 11 
dep, Spano rinuncia allo sviluppo della fatta proposta, allegan- 
done la evidente giustizia, ' 

Il dep, Teodoro di Saàta Rosa formola nei seguenti termini 
la proposta aggiunta: « Col Primo gennaio 1851 cessa la con- 
tribuzione rediale sulle poste nell'isola di Sardegna, » 

Il relatore osserva, essere inutile l'aggiuuta del proposto arti- 
colo, dappoichè il Governo ha formalmente dichiarato di appli. 
care alla Sardegna a questo riguardo le leggi vigenti nelle altre 
provincie dello Stato. . î 

N Presidente domanda ai due proponenti se non credono più 
opportuno di rimandare le loro proposte all'articolo Disposizioni 
diverse, 

Non dissentendo i deputati Spano e Santa Rosa da tale pro» 
posta, il presidente dice che si procederà alla discussione del- 
l'articolo 4. 

Molti deputati domandando che la discussione sia rimandata 
al domani, l'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni di Commissioni, 

Verilicazione di poteri, 

Continuazione della discussione sulla riforma postale. 

Sviluppo del progetto di legge Bertini per la custodia e cura 
dei mentecatti, 


Discussione sul progetto di legge per le pensioni militari. 





NOTIZIE 


— Anche l'Umiversità festeggia il dì 4 marzo come l'anniver- | 
sario della pubblicazione del nostro Statuto. 

— Se siamo bene informati, i più accalorati nella reaziono 
fra i nostri vescovi avrebbero già eccitato i loro colleghi ad an- 
ticipare l'epoca del loro concilio nazionale, stato prestabilito nei 
concili di provincia tenuti lo scorso anno, onde cercar modo ' 
di creare imbarazzi al Governo ed al Parlamento nell''adazione 
della legge Siccardì. : 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Grecia. Da un discorso tenuto al Senato dal Ministro degli 
affari esteri Londos rilevasi che per l'occupazione delle isolette 
di Sapienza e Cervi l'mmbasciatore inglese non fece ancora che 
una minaccia, + Cheechè avvenga, o siunori, ei disse, coiliamo 
di essere liberati da un sospetto mercè la sospensione delle mi- 
sure per l' immediata presa di possesso delle nostre isole, La 
quale sospensione ci lascierà tempo di presentare le nostre ra- 
gioni sul conto dei nuovi argomenti comunicatici e mi giova , 
credere inoltre che il governo di S. M. Britannica le apprezzerà 
e nella sva giustizia ci redimerà dai mali con tanto coraggio e 
rassegnazione tollerati dal popolo. ‘ 7 

Le catture per parte dell'ammiraglio inglese di navigli conti- 
nuano sempre. Il 16 i rappresentanti delle potenze estere in 
Atene tsasmisero una nota coilettiva al sig. Wise, in cui espri- 
mono le loro doglianze per non essere state, adempite piena- 
mente le condizioni contenute nella circolare dello stesso mini- 
siro inglese, essendo stati catturati fin anco alcuni navigli alla 
vela che passavano in vista di Sira, ma che non erano partiti 
«la porto greco, nè a porto greco erano diretti. Nella stessa 
nota si accenna come il sig. Wise non abbia neppure fatta la 
dovata considerazione della rimostranza dell'agente d'una po- 
tevza estera , riguar.iò Ja ritenzione di alcuni bastimenti greci 
con carico assicurato da società estere. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. - vi 
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TORINO 4 MARZI 

I. . 

LA CONVENZIONE DEL 1841 
“ST PUO” SCIOGLIERE:? 


Koorre voce che il pròzetto di legge presentato dal. 
ministro Siccardi alla Camera elettiva, sia per incon- 
trare, dell'opposizione ‘per parte dei dottrinari e dei 
reazionari della destra : nom diciamo della destra ‘în- 
tiera, ma soltanto dèi dottrinari e reazionari che ac- 
coglie nel suo seno, i quali'desideriamo fehe non siano 
molti. 1 dotrinari, potrebbefo essere di buona fede ; 
ma i reazionari, che non hanno fede neppure in Dio, 
si giovano degli serupoli di quegli ondefar trionfare i loro 
principi retrogradi, 0 incagliare per lo meno lo svi- 
luppo dei più sani principii iti fp opposizione 
non sarebbe, dicesi, contro il progetto Ai li gge in sè, 
ma verserebbe unieamente sulla compelenza : vale a 
dive se il potere legislativo dello /Stato abbia il diritto 
di far leggi applicabili allo Stato Tale sarebbe, ridotta 
ai minimi termini, la quistione the ‘sì vorrebbe”tol: 
levare per: ottenere, per fo ‘manico dhe a; che il pro- 
gelto proposto sia sospeso per ora e sia rimandato 
sino al di del giudizio: intanto chi sente le cattive 
conseguenze dello stato di cose a cui si vorrebbe ni 
mediare, chi ne prova gli abusi, devè soffrire è tal 
cere. 

Chiedere se il potere legislativo abbia .il diritto «di 
far leggi, è una questione per lo meno ridicola. Ma, 
soggiungono. gli oppositori; du.quistione non isti “qui 
solamente, (L' immunità personale del Clero sussiste in 
forza di una convenzione. stipulata fra il Re di Sar- 
degna e il Santo Padre, e non può quindi essere abo- 
lita. se non in forza di un'altra. convenzione. Dunque 
o bisogua mettersi di vccordo col papa, 0 bisogna la- 
sciar sussistere l'abuso con tutti i disordini che ne 
provengono, se il papa,vuole che sussistano, 

A cui noi rispondiamo: tutti i trattati, tutl8 le con- 
venzioni,y.lutti. gli necordì faiti ‘tra due tengono in 
forza di um diritto clie è come ad entrambi, e che 
è riconosciuto dall'universale consentimento. Quindi i 
trattiti politici, anche i più onerosi all'una delle parti, 
si appoggiano al diritto pubblico od universale, ad un 
diritto per conseguenza riconosciuto e sanzionato da 
tutto il mondo. 

Ma su quale diritto si fonda la convenzione del 1844 ? 
Ivi è detto e Ja Sapia Sede non farà difficoltà che. i magi- 
« strati Inici giudichino gli ecelesiastici per tuttii reati 


« che lianno la qualificazione di crimini, ce.» lo ches 


lascia giustamente inferire che la Santa Sede ha il di- 
ritto di opporre, se vuole, delle diflicoltà in contrario, @ 
che quella facoltà è una di Ii concessione. Eppure chi 
mon sa che il diritto di giudicare è inerente al prin- 
gipato, ed uno de'suoi più essenziali attributi ? Anzi 
l diritto di mantenere l'ordine pubblico è di eoiser- 
vare a ciastuno il suo, € per conseguenza il diritto 
di giudicare, & precisamente il primo che la ‘società 
diede a'suoi capi, è il primo che ésercitassero i prin- 
cipi, quando nel rimanente la loro autorità era‘ 0 li- 
mitatissima o nulla, Ora un principe non può spo- 
gliarsi di tutto o dî parte di questo attributo senza 
spogliarsi di ciò. che ‘costituisce la sua essenza di 
principe. 

All'incontro, donde venne al papa il diritto d'im- 
pedire che gli ecclesiastici abbiano ad essere giudi- 
cati dal tribunale secolare? Cercatelo ‘nella natura, 
esso non v'è; cercatelo nel diritto positivo, lo trove- 
rete nemmeno; 0 se, volete scoprirne l'origine, la 
riuverrete nella ignoranza è nei pregiudizi del medio 
evo. Ma’ pescando in questa torbida fonte, non tro- 
yerete soltanto questo preteso diritto, ma ne trovereto 
ben altri anche più mostruosi. Troverete pervesempio 
che il papa si arrogava la pitdronanza di tutti i regni 
del mondo; che egli si attribuiva il diritto di deporre 
un sovrano e di dare i suoi Stat? ad un altro; che 
si attribuiva il dirilto di sciogliere i sudditi dal giu- 
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ramento ‘di fedeltà, di dichiarare del primo occupante 
i beni degli scomunicati e di far vendere gli scomu- 
nicati medesimi come schiavi sul pubblico mercato. 
Vorremmo ben sentire chi ‘a pifizionto il dorag- 
gio di accotisentite al papa questi diritti, -che'pure si 
trovano consecratì in, molte bolle. 

Il papa si arrogava\alesi di limitare ai principi 


‘il diritto, di esigere un e la bolla 7» coena 


Domini dichiara letteralmehte scomunicati quelli che 
le aumenteranno o che varletanno Je tariffe doganali 
senza licenza della Santa Sede. La stessa liceriza era 
necessaria ai privati che volevano commerciare in 
paesi o maomettani od accattolici. Tn materia poi di 
benefici ‘ecelesiastici e di dispense, i diritti finan- 


ziari della Santa Sede andavano all'ìnfinito. Lo stesso” 


dicasi in'materia di foro: il papa negava al ‘magic 
trato secolare di conoseer cause di ecclesiastici nè in 
civile uè in' criminale; e nom degli ecelesiastici pro- 
priamente detti, ma di tistte le persone e beni che 
ivevano aderenza con loro; etiam concubina sacer- 
dotis est de foro ecelesiae, dichiirano i glossatori 
del jus canonico. Figurateyi! persino le concubine 
sono cose sacre. Infatti, dice kr Serittuta, tutto ciò 


che tocca l'altare è santificato dall'altare. Gra il prete 


tocca l'altare, la concubina, tocca ib preté,-er90, ece. 


Oltre al clero, alla chiesa, ai loro beni, ai loro at- 


tineuti, it papa impediva altresì al magistrato seco- 


essere compresi nella sterminata latitadine di questa 


‘e per ultitmo anche la stampa, Tossero di competenza 
della giurisdizione ecclesiastica. 

Ma chi è che non rida al presente di preteusioni 
così assurda per tutti, tranne per la Curia romana che 
non le ha abdicate, e che ove le si offrisse il destro 
non mancherebbe di ravvivarle ? 

Una di tali assurde pretensioni è apptinto quella 
i sopra cui si aggira la ‘convenzione del 1841. Uno 
serupolo del re Sardo, ed una scaltiezza della Corte 
di Roma, ecco tutto il diritto che si può invocare a 
suo favore. 

S'invoca forse il jus canonico? 1 vero jus cano: 
tico, quello che sta scritto nei codici di Teodosio e 
di Giustiniano, e che ha regolato"ta chiesa nei primi 
secoli in cui il cristianesimo divenne religione dello 
Stato, rigetta appieno siffatte convenzioni. Stantechè 
da quelle fonti si ricavi che se gli ecclesiastici hanno 
esercitata qualche giurisdizione in civile, e che se go- 
dettero di qualche immunità 0 privilegio, ciò fu per 
concessione dell'autorità imperiale, è non si troverà 
mai che il magistrato secolare ahbia funzionato nelle 
cose di sua pertinenza per concessione del papa. 

Quauto poi al.jus canonico che fu fabricato vel 
medio evo, e.che tuttora dai curialisti s'invoca, è 


* noto ad ogni mezzuno giureconsulto ch'egli poggia 


tutto intiero sopra una/ enòrme impostura, Non vi è 
più niuno il quale /‘oraà ‘metta i dubbio la troppo 
chiarita falsità delle Decretali di Isidoro. Eppure 
quautunque la menzogna, dopu secoli. molti , Sia stata 
scoperta, le conseguenze continuano : e tutto “il corpo 
del jus canonico è una conseguenza di quella men- 
zogna, cd una menzogna egli stessò, : 
SLA che duuque ci riduciamo ?,Al solo vero diritto; 
al diritto ipalievabile che ha un principe di far leggi 
pel buono ordinamento dello Stato, acciocché tutti i 
cittadini siano a pari diritti e a pari doveri, ed a 
tutti sia amministrata buona ed equitativa giustizia. 
Per far questo, sarà; egli. mestieri «di ricorrere al 
Papa? La bella equità che ne avremmo: la conven- 
zione del 1841" èdna ‘prova. Come abbiam detto, vi 
era l'uso una volta di farsi autorizzare dal Papa per la 
fondazione oil governo di un ‘ospedale o di una uni- 
versità. Noi ignoriamo se fra gli scartafacei dei postri 
ospedali o delle nostre università siavi alcuna di tali 
bolle. Ma supponiamo che siavi ; Supponiamo altresi 
che al Ministero dell'ivterno ‘o della pubblica istra- 
zione venisse la voglia di riformare quelli stabilimenti; 
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lure di giudicare eretici, e. Lutti coloro che potevano 


parola, Pretendeva egualmente che gli ospitali, i luo- 
ghi pii, gl'istituti filantropici, le università, le' scuole, 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lo Torino, presso l'uflicio del Giornale, 
Piazza Caslello Luom.21. vd 


PRINCIPAL 
AibhAL ; 
Selle Provincie ed all'Estero presso de Di- 
‘rezioni postali. 


Le letterr ecc, inditizaario fennehe di Ponta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 

Non si derà corso alle lettere non afrancate 
Per gli ausung) centesimi a5 per riga, 
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credesi che sarebbe necessario di andarne a chiedere 
licenza al Papa? 

Ma la immunità personale de’ chierici deriva non 
da un rancidume di bolla), bensì, da ‘ama convenzione 
recente: — Sia pur raceltià* fin ‘che si viole, “ma il 
diritto sopra cui si appoggia è non meno rancido delle 
bolie istitutive ‘dibspedali’ 0 di università”: eglì' è 
sempre'un diritto apocrifo, un diritto lesivo del prin- 
cipnto ‘e delle sue più essenziali prerogative. 

Può il privcipe» tralasciare di far giustizia eguale 
a tutti? Nol può senza’ essere ingibspor 

Ha il Papa: il diritto di prestrivene ad un principe 
di amministrare una, giustizia parzisle, rigida cogli 
uni, mite cogli altei ? Nom l'ha, e se “vuole arrogar- 
selo, egli stesso pecca contro la legge di Cristo. 

La questione dunque sta qui: vil principe  uvendo 
per obbligo di far giustizia, il Papa ‘avendo per ob- 
bligo di nouimpedirla; la convenzione del 1844 contraria 
a queste due massime, si risolve a zero. Ella è come 
se non esistesse. x 4 

Lo ripetiamo: altre sono le convenzioni fondate so- 
pra il diritto pubblico od: internazionale o positivo; 
altre le convenzioni fondate sopra ua diritto immagi- 
nario; sopra un diritto élié fu perpetuamente contra- 
detto e ripulsato da tutti i principi, o da tutti i go- 
vernî, sino dai primi istanti în cui egli cominciò a 
mostrarsi ed a voler operare. 

Quante liti, quanti contrasti non'sostertuero i re di 
Francia e î Parlamebti francesi per respiugere quel 
diritto commentizio e lesivo della biberid” di agnî po- 
tere Jegistativo ? Quanti non ne sostennero la'Spagun, 
Napoli, Sicilia, Venezia e perfino la Casa di Savoia? 
E questi contrasti riproducentisi ad ogni poro, e che 
proruppero talvolta a scandalose dissensioni , come il 
celebre interdetto di Venezia, non provano essi che 
un tale, preteso diritto dello Santa Sede d'immischiarsi 
nella legislazione degli Stuti ultpui , nov fu mai ri- 
conosciuto, e che anzi fu costantemente combattuto in 
ogni occasione che si potè farlo ? . 

Non parliamo più dunque di contratto bilaterale, di 
diritto reciproco, di convenzione pubblica ; giacchè 
nella convenzione del 1841 wi è nullà di. tanto. 


L'A cui si arroge che lo Statuto di Carlo Alberto, 


ponendo per principio che tutti i cittadini sono &guali 
innanzi alla legge, e ché nissun cittadino può essere 
sottratto al suo giudice naturale, fa già virtunlmente 
distrutta quella convenzione; per cui ora pon si tratta 
che di mettere. .in armonia, la legge organica ‘eollo 
Statuto fondamentale. } Laddove se per stabilire tale 
legge organica, fa mestieri il’ invocare il beneplacito 
del’ Papa, farà pur mestieri d' inyocare il beneplacito 
medesimo, per gli articoli dello Statuto che vi hanno 
rapporto, Se i signori dottrinari della piantra, ei si- 
gnori della montagna nera, vogliono essere consen- 
tanci, nel proporre fa loro questione preliminare in-, 
torio alla competenza . devono. spiegarsi fuori dei 
denti e dire senza perifrasi, ehe lo Statuto non è 
valido, perchè non si è cercato l'assenso del Pipn 
nella formulazione di varii articoli. 

Se per rimediare ad abusi:che hanno relazione colla 
chiesa esteriore, si avesse dovuto aspettare il con- 
senso della Corte Romana, noi saremmo. ancora. lad- 
dove si trovavano i nostri arcavoli, Nel secolo passato 
Maria, Teresa, Giuseppe_1l, Carlo Ilve di Napoli , 
il granduca di Toscana, il duca di "Parma, la Re- 
pubblica veneta, anzi tutti gli, Stati dell'Enropa_in- 
slettero fortemente acciocchè la Corte di Roma miti- 
gasse le sue. pretensioni e si conformasse allo spirito 
dei tempi e ai bisogni di una rigenerata società; ma 
invano consigliarono, ammonirono, pregarono: per la 
che dovettero risolversi a fare da loro. Da quel mo- 
mento disparvero le curie vescovili, le immunità per- 
sonali e reali del clero, le immunità delle chiese, i 
diritti di asilo, la bottega. delle dispense, i lueri 


profumi della cancelleria o della duteria ‘ece. ece., e la 


politica di strepitare un po", indi di sorpassare sui 
fatti compiuti ,. questa politica di necessità è nella 
corte di Romu ussai più antica di Luigi Filippo, 
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Ciò che le. convenienze volevano, si è fatto: l'un dopo 


: Taltro vari personaggi andarono a Roma per trattare s0- 


pra l'oggetto della convenzione 1841: l’ultimo fu il conte 
Siccardi, ora ministro di grazia e giustizia, e titti 
ve tornarono disconelusi. Ora il ministro, col pro- 
setto di legge da lui proposto, vuole condurre la Corte 
di Roma a eiò che ella medesima erede essere l’ in- 
conveniente minore per le non mai derogabili e non 
mai prescrittibili sue preteosioni. Trarla di buon 
grado ad accensentire a cosa che pregiudica la sua 


ambizione d' imperio universale, alla sua avidità di | 


dominio, ‘alle ‘snéspretese di volersi ingerire, sotto 
coperta di religione, nell’ organismo di tutti gli Stati 
cattolici , è impossibile a noi, come è stato impossibile 
finora a Stati assai più potenti di noi. Maella si ac- 
comola ai fatti compiuti; quando vi è un fatto 
compito , ella dissimula e tace, e aspetta con. pa- 
zienza, le occasioni, per infermarlo. o distruggerlo. 

Se eollaFrancia, la Russia, la Spagna, le repubbliche 
spagnuole dell’ America Roma fece dei concordati, ciò 
accadde in circostanze assai diverse dalle nostre. Quei 
governi ne avevano bisogno sotto diversi politici punti 
di vista, e la Corte di Roma vi trovava il suo torna 
conto : ella riguadagnava ciò che aveva perduto. Ma 
da noi ha niente a rignadagnare, perche niente ha 
perduto; noi siamo tutti cattolici; la chiesa è onorata, 
il etero è rispettato e tranquillo, e sarebbe anche più 
tranquillo se i propri suoi vescovi non lo molestassero 
e non ambissero di tiranneggiarlo con dispotica au- 
torità. Non vi furono rivoluzioni che scompigliassero 
la religione. oil culto 0 la disciplina della chiesa; non 
mai furono interrotti, che anzi procedono regolarmente 
i rapporti ecclesiastici dello Stato nostro colla. Santa 
Sede. Quindi a cui buono un concordato ? che c'è 
da stipulare dal canto nostro o dal canto della chiesa? 
Nutla, perchè nulla di ciò che concerne la chiesa fu 
disordinato, nulla vi è di controverso. Perlocchè un 
concordato pon può aver luogo, se non col sacrificio 
cli tale o tale altra delle nostre libertà, o dell’ uno 0 
l’altro diritto del potere governativo. E siccome. tal 
cosa non la si può fare da noi, come d'altra parte 
senza questo sacrifizio la corte romana non ne trar- 


rebbe aleun vantaggio, così torna frustraneo ]' occu-' 


parsi di un atto inutile, 
A. Braxcn-Giovini, 





SENATO DEL REGNO 


Il Senato dovea oggi discutere il progetto di legge 
giù stato adottato dalla Camera elettiva, e pel quale 
lè deliberazioni della Consulta ‘sanitaria marittima di 
Cagliari venivano poste sotto la dipendenza del Con- 
siglio generalé di Genova, : 

Il Ministro della ‘guerra fu indotto a presentarlo ed 
i deputati ad ‘approvarlo dalle lagnanze mosse dalle 
città del Capo settentrionale della Sardegna e da pa- 
rechi genovesi contro le rigorose misure prese dalla 
Consulta cagliaritana per preservare il paese dal morbo 
nsiatico, ‘le quali erano cagione di grave danno al 
loro commercio. 

Ma la Commissione del Senato che esaminò il pro- 
gelto nòwfu dello stesso parere, e mentre dichiarava che 
la deliberazione:tella Giunta di Cagliari di assoggettare 
le provenienze ‘di terraferma ad una quarantena di 
Sette giorni, quanto alle persone,-e di quindici quanto 
alle merci, se era esagerata non era però intempestiva, 
accagionava ‘d’ inopportunità la legge presentata, in- 
vitando il Ministro a presentare senza dilazione una 
Jegge generale che tuteli umbi gl' interessi sanitario e 
commerciale. "Redi fi ‘ 

I! Ministro dolla guerra, che non poteva prevedere 
unn tal sentenza, non avendo in pronto argomenti per 
combitteria, éhiese che Ju discussione né fosse diffe- 
rita per aleuniî giorni, al che il Senato aderì passando 
alla relazione delle petizioni. Se questo è un gran 
perditempo per tutte ‘Je ‘assemblee legislative, non 
lo è pel Senatoy.al quale: giungono si poche petizioni, 
che finora ha consacrate ben' poche sedute a questa 
bisogna. Ma più che al numero convien por mente 
agli argomenti, sui quali esse s'aggirano, 

Se prendiamo a leggere il sunto che ne ha pub- 
hlicato il Senato, vi vedremo menzionato un prete 
Giovanni Tintor, che scongiura il Senato a non voler 
mai permettere che vengano soppresse le feste infra- 
settimana, uno Scarella ed un Morotti Francesco che 


ia due diverse suppliche pregano che non sia. per- 
‘messa in Torino la pubblicazione delle opere del 


Casti; un Lattero Bernardo che sparge‘amare: lagrime 
sui trapassi del giornalismo e raccomanda che sia 





‘messo nn freno alla vendita dei tibri, proiliiti ; un av- 


vocato Gemelli il quale chiedé che' venga rigettato , 
quando fosse proposto , il progetto di legge per l'in- 
cameramento dvi ‘beni ecelesiastîci e d’altre opere pie; 
un prete Chilò Antonio che piange la lontananza di 


monsignor Franzoni da Torino ; un Carlo Villani chè” 


demanda sia messo în istato dl’aceusa il Ministro Guar- 
dasigilli, perchè non fa-osservàre l'art. 4 dello Sta- 
tuto, e finalmente un D. Giuseppe Rossetti, il'quale onde 
provvedere alle offese che si commettono in iscritti 
od in parole contro la Religione ed i suoi ministri, 
propone un sno progelto d'inquisizione, di censura 
preventiva ed altre simili gentilezze ad uso dei co- 
sacchi. 

Quest ultima petizione è tanto strana, e. contraria 
alle franchigie costituzionali che il conte Sclopis di- 
chiarò non essere conveniente leggerla pubblicamente, 
e che il Senato Tarebbe meglio a passare all’ ordine 
del giorno. Pure Alessandro Saluzzo, Luigi Collegno, 
mons. di Colobiano, il conte di Castagnetto ed. altri 
ancora non vollero trascurare quest'occasione di fare 
udire le solite loro querele contro, Ja dibertà della 
stampa. Anzi la discussione prese in brewe tali pro- 
porzioni che sembrava impossibile al ministero il di- 
fendersi, tanto più che eravi presente soltanto il sig. 
Nigra. 

Mentre Alessandro. Saluzzo accusa il Ministero di 
debolezza, ed il cay. Picolet i giudici del fatto, di 
ignoranza ed imbecillità, il conte «li Castagnetto pro- 
pone un ordine del giorno che contiene un, biasimo 
contro il gabinetto, ma, che tende a ferire special- 
mente il conte Siecardi, un altro. meno, acerbo ed 
ostile ne presenta il conte di Pollone. 11 commenda- 
tore Nigra li respinge ambidue, e la Commissione 
delle petizioni, dopo aver domandato l'ordine del 
giorno. puro e semplice, si. accosta all'ordine del 
giorno del conte Pollone. : 

In breve, il ministro di grazia e giastizia correva 
pericolo di essere battuto dai Senato, se non veniva 
in suo aiuto l'eloquenza e la logica del conte Gallina. 
E tuttavia quando si venne alla votazione, soli 24 
suffragi contro 22 adottarono l'ordine del giorno puro 
e semplice! Ecco sopra quale. terreno, il Senato, pre- 
para la lotta contro il conte Siccardi ! 

Nel principio della seduta questi presentò, al Senato 
la prima parte del Codice di procedura civile. Il conte 
Sclopis si lagnò che quell'’opera importanie non fosse 
stata preventivamente presentata alla disamina dell'alta 
Magistratura dello Stato. Ma Ja prima Commissione 
incaricata di, condurla a compimento era tutta. com- 
posta d’illustri Magistrati, e molti pure. ye. n'erano 
nella seconda. 

Il sig. Guardasigilli si dichiarò dispotissimo a, se- 
condare il desiderio del conte Selopis, perchè esso 
pure venera_ e liene in gran concelto la magistratura, 
ma saggiamento rispose al preopinante, il quale la- 
mentava l'assenza nella Camera elettiva di magistrati 
capaci di dar retto giudizio di quel codice, che se 
fra' deputati non sonvi magistrati, molti se ne con- 
tano che già lo furono, oltre ad egregi e dotti avyo- 
cati, a cui sarà, lieve fatica la disanima di {quella e 
delle altre parti del codice di procedura. 

Il Senato deliberò di nominare a squittinio. segreto 
una Commissione composta, di 9 membri. perchè. ri- 
ferisca sopra quel progetto, da, tanto atteso. 





SFATI ESTERI 
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u FRANCIA... phcat tlibi) 
«nPAnicI 20 febbraio, La seconda. deliberazione sulla:_leggo 
dell’ istruziono pubblica terminò nella seduta. «d'oggi. 436 voti 
decisero contro 205 che l'assemblea deliba lunedì prossimo pas- 
sare ad una lerza deliberazione, .* d È 

leri si era sparsa voce che il presidente Dupin avea data la 
sua demissione, non permettendogli, la,.sua, salute,,di presiedere 
più oltre l' assemblea,.Questa notizia è oggi smentita. 

Nel campo dei soeialisti, comincia ad introdursi Ja discordia. 
. 11 Sidole dictriara di non poter accettare cho duo candidati 
della lista, dell'opposizione. Esso rigetta la ‘candidatura di De- 
flotte., per aver questi condannato, nella sua lettera, pubblicata 
jeri ; il decreto di trasportazione dell' assemblea costituente. La 
Pressé esprime la speranza che questa dissensione non impedirà 
il trionfo della lista democratica. 

Il 4foniteur riferisce che il governo ordinò che siano messi 
in libertà gl’ insorgenti di giugno che rimanevano ancora a Brest 
ed a Cherbourg e che il. presidente della Repubblica giudicò 
meritevoli di quella grazia. 

I Jowrnal des Débats pubblica vna lettera del signor Eynard 
di Geneva, nella quale quel celebre filelleno esamina la sità 
zione della Grecia. « Istrutto , scrive egli, di {ullo quanto ac» 
cadde ne'vari periodi della. nuova esistenza della Grecia, io posso 
certificare non esser.dessa in grado di pagare attualmente gli 
int dell'imprestito, e non posso chè fare i più ardenti voli 
peri potenze proteltrici s'accordino shi mezzi '@i prendere» 





- adottandorle proposizioni fatte dal ministero Coletti, o preudendo 


qualunque altra misura che non mettesse ostacolo alla prospe- 

rità del paese, e gli lasciasse la possibilità di soddisfare grada- 

tamente al suo debito. 7 su 
INGHILTERRA. 

Le notizie di Londra darebbero a credere che il ministero în- 
glese sia stato scosso dal voto della camera dei comuni sulla 
mozione del sig. Disraeli. Il sig. Roberto Peel ed il Sig. Giatomo 
Graham abbandonati da un.gran numero di partigiani che it 
sîz. Gladston trasse allà sua opinione ; il sig. Disraeli che prendo: 
la consistenza di coi mancaya per divenire .capo.di partito glì 
oratori del gabinetto, compreso Jord Russelti più deboli di quello 
che sì prevedeva, tutto ciò forma Uta Situazione nnova © cri- 
tica per il mibistoro wigh. Si può tuttavia dubitare che i prote- 
Zionisti spingano tanto oltre la Toro vittoria da potersi accennar 
l'epoca in cui ripiglino il maneggio viegli affari. 

M bill di riforma elettorale per l'Irlanda passò ip seconda 
lettura. 1 membri irlandesi più ragguardevoli lo appoggiarono, 
dumandando che si abbassisse nuovamente il censo. 1 repealer, 
e particolarmente Giovanni O'Connell, abbracciarono natura! - 
mente questo parere, Alcune parole di rivedere il sistema elet- 
torale per tulto l’impero sono state’pronunziate nel corso di 
questa discussione, cui il ministero non prese parte, ma di cuò 
raccolse tutto il vantaggio. 

Lord Giovanni” Russell’ ha quindi esposta l'economia di un 
progetto di legge che si propone di presentare per riuscire all 
una migliore amministrazione dei boschî, delle foreste. e. sèrre 
della corona. Si tratta di interessi ragguarsevoli e di abusi gra» 
vissimi. 

La determinazione proposta: dî lard Russell consiste nel sepa- 
rare l'amministrazione di questi beni da quellà dei Tavari pub 
blici, I sostenitori dol mivistero riguardano come un atto di nes 
cortezza l'aver presentato, al «ortani di un sinistro, un progetto 
di legge, il quale a parer loro deb consolidare il ministero. 

Nella seduta della camera ifeî*oril'lord'Mow.lén ha difeso ît 
Irattato, conchiuso ,con, Rasas';'ha' preteso , contro ‘il''parere di 
lord Aberdeen , che questo trattato risolveva perfettamente ila 
questione ; sperava che la Francia alla finfine vi aderirehbe,, 
poichè ad onta di quanto siasi delto in senso contrario nell'is- 
semblea nazionale .di Francia, la ciltà di Montevideo era perfet- 
tamente. in grado di mantenere'là sua indipendenza a ‘dispettò 
di Rosas. . 

1) marchese di Lansdowne parlò nuovamente în favore del 
trattato. Questo trattato sottoscritto si trova nelle muni del go- 
verno inglese e non vi inancà che la ratificazione delle due parti 
contraenti, 

— Una nuova conferenza ebbe luogo tra lord Giovanni Russell 
e parecchi distinti personaggi riguardo all’ adottare la linea po- 
stale di Bologna, anzichè quella di Calais, nel tragitto da Londra 
a Parigi. La deputazione si sforzò di dimostrare al capo del ga- 
biuetto i vantaggi di celerità che risulterebbero dalla preferenzà 
accordata alla linea di Belogna. 

ll Morning-Chronicle del 23 pubblica distesi particolari sulla 
grande esposizione universale che deve nell'anno prossimo aver 
luogo a' Londra, , 

I commissari regii si misero in corrispondenza coll’ufficio degli 


‘ affari esteri per avvisare ai mezzi di significare ai governi fore- 


sleri la risoluzione , presa dii fure. una esposizimne dei prodotti 
dell'industria di tutte Je nazioni. 1 commissari organizzeranno 
il miglior modo di distribuire rieompense,jle quali ascenderanno 
a 20,000 lire sterl. (500,000 fr.). 

L'edifizio sarà messo a «disposizione degli esponenti senza che 
abbiano ad incontrare alcuna spesa, e sarà alla provadel fuoco, 

1 visitatori dell'esposizione dovranno pagare una retribuzione; 
Ma si spera che questa sarà lenuissima, 

AUSTRIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

TRIESTE, 26 febbraio. Ml telegrafo «di ieri da Vienna portava 
un forte ribasso alla Borsa: ciò che prova che le questioni po- 
litiche diveutano ogni giorno più serie. 

La paura del Goyerno austriaco è grandissima, come si può 
argomentarlo dai fogli ministeriali, e dalle misure che prende il 
governo. 

Trenta mila uomini chiamati per una metà dalla Croazia, 
vanno a stanziare nell'Istria, giacchè si paventa che una rot- 
tura improvvisa coll’ Inwhilterra, non tragga sulle nostre coste 
una flotta inglese a farci una visita poco piacevole. Si pensa a 
fortificare Trieste conie ai tempi della guerra veneta. 1 buoni-e 
fedeli Triestini, a cui fece tanta paura la presenza del vostrò 
Albini, hanno tale paura ‘dégl'ioglesi, che non so se potranno 
sopravivere allo spavento, dato*Ìl caso che avesse a presentarsi 
una flotta britannica. Anche la spedizione di Cattaro ha uno 
stopo che non è quello che vorrelibero far credere i giornali. 

GERMANIA 

Il discorso detto dal presidente del consiglio alla apertura 
della dieta di OlJenburgo conferma quanto ‘si era: detto. sulla 
concessione di speciali ganrentigie fatte dal consiglio di ammi- 
nistrazione alle città anseaticho per la loro adesione al parla- 
mento di Erfurt. Ja questa occasione Îl presidente del consiglio 
dei ministri diebiarava che avrebbe presentata alla dieta una mo- 
zione concernente le elezioni alla camera degli stuti. 


. Nella commissione della seconda camera di. Sassonia; per gli 
affari tedeschi, sopra sella, cinque, membri votarono,, in favore 
dell'alieanza 26 maggio e dell'elezioni al parlamento ; di Erfurt. 
La discussione che avrà luogo a questo proposito alla secomta 
eamera sarà. interessantissima perchè avverrà ‘sotto 1 impres- 
sione destata dalla convocazione del parla mento di Erfurt. 
FRANCOFORTE , 23 febbraio. 1l principe, di Prussia va prolun- 
gando il proprio soggiorno più di quanto a prima giunta crede. 
vasi. Considerando I feste che gli vengono fatte, tra cui convien 
ricordare quella di un gran pranzo offertogli al senato, cosa 
unica; negli aunali di questa neppublica, convien supporre cha 
la dimora, del principe si rannodi a, qualche disegno politico. 
. Malgralo le minaccie ofliciose e ofliciali deli’ Austria e .della 
Rlssia , la città di Francoforie sembra determinata di accedere 
allo stato fetterale. IL corpo leuisfativo ha già risolto, di dichia- 
raro mumissiljili le proposte d'adesione alla confe .Jerazione ri 
stretta esquindi «i.rimandarlo al senato. Questa delibiorazione:; 
che fu sapcita da 83. voli contro; 4, può ritenersi come tina vi. 
sposta direlta all'Austria e, il principia di upa nuova, scissura 
tra quest’ ultima potenza e fa Prussia, quamlo,essa dichiari aper 
tanientè di sostenere il suo nuvvo alleato, 








—_—————_———_——_——_——— 2 _ 





74 


Kiara PRUSSTA di 

Bemsino, 22 febbraio. Il consiglio d'amministrazione. dello 
stato! federale nella” seduta di ieri si orcupò del rapporto del 
sîg. Liedo sugli affari dell'Antover e della Sassonia. Tale docu: 
mento dinde luogo all'una profonda discussione, per cui si de- 
<ise che il consiglio non comparirà davanti it tribunale degli 
arbitri come parte contraria, rappresentando avcora in diritto 
li Sassonia e 1 Annover, ma che proporrà invece ai governi 
fellerali di scegliere per questo processo in mandatario speciale. 

Dicesi che il messaggio dei governi al parlamento di Erfart 
«elba esprimere la speranza della prossima accessione dell'Mol- 
stein e del'Lanenburgò allo Stito feilerile. Questa notizia merita 
conferma, poichè contraildice ‘troppo apertamente agli sforzi che 
fa l'Austria ronde sostenere l'integrità "detta ‘monarchia danese, 
ed.impedire quailsinsi ingramdiriento dello stato federale. 

Il mandatario prussiano signor d'Usedòm consegnò, come ab- 
Diam detto ieri, la risposta del suo governo all’ esposizione del 
sig. di Pecllin; ma prima di far ciò tenne una conferenza col 
ministro inglese a Berlino il conte Westmoreland. 

( A quanto riferisce un dispaccio teelarafico' citato dall’ Erpress 
di Londra fu accettato il: controprogetto della Prussia portante 
la separazione ; dei due ducati coll’indipendenza limitata dello 
Schleswig, La pace deve conchiudersi su queste basi. 

Il re di Prussia non volendo compromettersi personalmente, 
negò. udienza ad una depntazione dello Schleswig che gli aveva 
presentato un judirizzo per mezzo del conte di Brandeburgo. 

Malgrado queste trattative, la Danimarca continua i sooi ap- 
parecchi; ed osservansi grandi movimenti di truppe tanto sulle 
frontiere dell'Juttand, che nell'isola di Alse, 


GRECIA. 

Il corrispondente dell’ Osservatore Triestino “dà questa spie- 
sazione della sospensione dell'occupazione dello ‘isolette di sa- 
quenza è Cervi: 

* Nellacmia: relazione (del 12 vi diceva ‘che una nota recente 
{lel ministro iingleseral nostro ministro degli &alfari esteri gli si- 
gnificava che, si erano dati ordini per impossessarsi cello isolette 
sli Sapienza e di) Cervi, Infatti la nota suindicata doveva fur 
concepire ja cosa in tale modo, ove se ne considerino i primi 
paragrafi, sebbene ciò non fosse esplicitamente indicato; Tutti la 
inlesero in questo senso &lo' stesso ‘sig; Loni!os esprimeva al- 
L'incirea lo stesso dubbio; in una nota da ‘lui’ difetta al signor 
Wyse. Il sig. Thouvenel dando ‘la ‘stessa interpretazione all'af- 
fare.dello dae isole, deve averne scritto ‘al sig. Wyse, giucchè 
questo viene indicato chiaramente ip ‘una nota di quel ministro 
al sig. Londos, nella quale ‘è detto ghe ‘per ora gl'Inglesi non 
hanno richiesto di prendere immediato possesso delle suddette 
isole di Sapienza e di Cervi, ‘ 

Una nota posteriore del sig. Londos al sig. Wyse si fonda 
appunto sulla, spiegazione data per parte del sig. Thouvenel, ed 
esprime il desiderio di veder confermato dal sig. Wyse quanto 
asserì il ministro francese, mentre si riserva il diritto di discus- 


sione, che spera verrà ammesso dal governo inglese in merito | 


ai sopradetli miseri scogli. » 
LYRA: Le . tai 
Stimiamo opportuno avvertire che le notizie di Atene vanno 


fino al 19, ed oltre alle cose annunziate da noi ier mattina e | 


qui sopranulla recaio di nuove. 
Irpligrianib n ’ TURCHIA . 
( Corrispondenza particolare dell Opinione ) 

* CostantINoPOLI, Gfebbraio, ba vertenza dell'Austria colla 
Porta concernente i rifugiati non è per anco terminata, quan- 
lunque da molto tempo si fosse in Vienna firmala una conven- 
zione fra l'umbasciatore ottomano ed ik principe Schwarzenberg. 
Con questa convenzione erasi stabilito che la Porta avrebbe in- 
ternato i rifugiati ungheresi, di cui Jé ‘verrebbe rimessa una lista 
dall internunzio austriaco © che questi rifugiati non verreb- 


bero lasciati in Ibertà sehza una preventiva intelligenza fra i 


«ue governi. Ora (la Porta dichiarò che ammettendo “bone il 
principio di Lale preventivo accordo , intendeva però di non ta- 
sciare affatto indefinito il tempo per cui si dovesse obbligare a 
ritenere i rifugiati. Onde vorrebbe che al più logspazio di tempo 
si limitasso a tre anvi. L'Austria dal canto sîo vorrebbe che 
la detenzione degli emigrati fosse almenò per 10 anni. Inoltre 
il conte Stùrmer pretende stabilire a Kutuhia (luogo designato 
per l' internamento ) fidi ‘comumissarii 0 almeno un console per 
jnvigilaro i rifugiati : pretesa a cui costantemente si rifiuta la 
Vorta. 

Ahned efendi commissario imperiale per i principati Molilo- 
Valaochi, partito pochi giorni, addietro giunse a Varna per. re- 
cari di là a Sciumla, onde mettere. ad . esecuzione le misure 
convenute pei rifugiati. Quelli «i cui, la Russia domandò ed ot- 
tenne | espulsione verranno imbarcati sopra un batello.a vaporo 
per Malta, i . 

Mentre quelli che dovranno internarsi dietro Ja domanda dell’ 
Austria verranno trasportati a Mudania sulla Propondite per farli 
di tà proseguire a Kutallia. È quelli liualmente che abbraciarono 
l' islamismo saranno mandati si altro piroscafo in Alessandria 
per farli passaro poi ad ‘Aleppo. 

La morte di Tahir pascià, che cumulava colla carica di in- 
tendente della casa della sultana madre, quella di gran dowa- 
niiero e capo delli Zicca , ha lastiato i due “ultimi impieghi 
Niza bey ed ad un altro , creatora del granvisir, per cui il mi- 
nistero Rescid trovasi maggiormente raffermato; 

U numero degli emigrati, principalmente italiani, va accre- 

scendosi con quelli che vengonò dalla Grecia, Una nuova sotto- 
scrizione dovette farsi, ultimamente nella colonia italiana per ve- 
nîre in soccorso dei forli bisogni. 
Il ministro sardo, la cui umanità non viene mai meno, convocò 
i più facoltosi ed'influenti suduîti sardi , che gareggiarono nell’ 
‘offrire somme pei tre mesi mancanti a superare la rigida sta- 
gione, Il.costoro esempio viene seguito dal ricco negoziante co- 
me dal modesto artigiano ; oguuno »' afltetta a portare la gua 
pietra per l'opera geuerosa, 
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TOSCANA 
Leggiamo nel Nazionale del 86: v 
* La revisione teatrale che già nel passato carnevale sop- 
resse nella Francesca da imini.i versi cliè dice Paolo in 








. 
onora. dell’ Italia, ha creduto «Ti dovere abblisare î cantanti a 
sostituire lealtà a. libertà în'un verso. dei Puritanî, che ora si 
rappresentano nel maggior teatro di Firenze. Rilicola scimivt- 
taggine! sì, scimivltaggine , perchè ‘in Napoli si usa appunto di 
queste sostituzioni, e questa speciàlmeute , per la quale è fatto 
cantare gridando lealtà ‘in ‘iscambiio di gridundo libertà. 

Queste cose in Napoli si usano, e non fanno nissun giovamento 
al governo: ma contribuiscono solo a renderlo spregevole e ri- 
dicolo nell'opinione pubblica. Se la revisione teatrale vuole que- 
sti stessi eiletti pel zoverno Toscano, continui pure a trasmutare 
le parole, che per la sua parte nen vi' avrà eooperato poco. 

L’imitazione di Napoli, ecco , ci penetra. da tutte le parti - 
da' gendarmi insino ai versi delle operette di musica. Non sì 
potea, volendo trovar nn esempio, sceglier peggio. In Napoli 
non.ci ha nulla e poi nulla in qual s'è parte dell’ amministra 
zione, che valga il pregio di essere copiato: nulla e poi nulla, 
che, copiato, non torrebbe ogni residua forza morale al nostro 
governo, ° 

— Una corrispondenza del 25 reca da Livorno : « Sento dire 
che, questi I. e. R, nffiziali vanno dicendo che il reggimento par: 
lirà fra poco per andare a. Roma e che quì sarà sorrogato da 
un.reggimento crosta. To. però cnon:posso ‘assicurarvi cotesto 
filo. ... Altre perquisizioni ieri ed oggi: Una in casa d'un sud- 
dito francese; Qualche arresto per affari; politici. 7 

— H comamio, militare. e per esso il colonnello  Crenneville 


. ha pubblicato Ja seguente notificanza : 


Colla presente si.rende noto che lo:stato. di assedio , limitato 
finora alla sola città ed a un miglio di distanza, d'ora innanzi 
comprenderà tutto abitato fino. ad Antignano ; da’ estendersi 
dalla parte esterna nell’ intiero territorio sottoposto alla giurisdi= 
zione di questà Delegazione del Porto. ‘ 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 1 MARZO.» Presidenza del V;-presidente Demancni 


Alle ore due si dà lettnra del processo verbale della prece- 
dente tornata, quindi del sunto delle petizioni. 

Procedesi all'appello nominale non essendo ancora in numero 
la Camera. 

Approvatosi il verbale, presta giuramento il dep. Gandolfi. 

Il dep. Zunini accennando. alla prossima riccorrenza del 4 
marzo, epoca di. gloriosa memoria, propone che venga; celebrata 
con solennità religiosa @e-prega l’uffizio della Presidenza a met- 
tersi d'accordo, col Senato a questo riguardo; : 


Il dep. Polto aggiunge che in yalegiorno la guardia nazionale 


abbia ancho a fare bella corona al Parlamento. 

La proposta Zunini coll’ aggiunta” Polto "è ‘approvata all'unani- 
mità e con applausi. SP 

Il dep. Chenal propone chs la celebrazione di questa festa 
nazionale venza perpetuata. a 

Il dep. Pissard presenta il seguente ordine del giorno : » La 
Camera invitando il Ministero a presentare un progetto di legge 
perchè venga celebrato in perpetuo l' anniversario della promul- 
gazione dello Statuto, passa all'ordine del giorno. » 

Quest'erdine del giorno è approvato. f 

ll dep. Yalvassori domanda ed ottiene che la, petizione 2235 
che contiene aleune osservazioni sul progetto di legge per |’ a- 
bolizione del foro ecclesiastico venga rinviata alla Commissione 
iocaricata dell'esame di esso; 

Continuazione della discussione sul progetto di legge per la ri- 

forma postale. ì 

È in diseussione l'articolo 5. Eccolo quale fu redatto dalla 
Commissione : I 

< Art. 5. Le lettero assicurate vanno! soggette oltre alla tassa 
progressiva stabilita. per le altre lettere; ad un diritto fisso di 
40 centesimi. | 

* In caso di perdita non cagionata da infortunic di mare , 
V amministrazione delle poste corrisponde al destinatario od al 
miltente, l' indennità di L..50 per:caduna delle medesime. 

« Vengono anche, ammesse le assicurazioni per li paesi 
esteri coi governi det quali esistono , 0 saranno conchiuse ana- 
loghe stipulazioni. ' 

« La predetta indennità di L. 50 viene parimenti soddisfatta 
dall' amministrazione, riguardo alle lettere assicurate per l'estero, 
quando la perdita di esso è accaduta sul territorio, 

« Allorchè questa è occorsa sul territorio straniero ,. non si 
fa luogo ll indennità , che noi easi , in cui nei convegni coi 
governi esteri sia stipulata reciprocamente una lal condizione. 

Il dep. Despine Commissario Regio ,- osservando che vì sono 
altri casi ‘di forza maggiore oltre I° infortanio di mare p. e. un' 
avalanga; l'annegamento dél corriere , insiste nella redazione 
del'progetto ministeriale clie porta’ «În caso di perdita non ca- 
gionata da forza maggiore. °° 

Il dep. Cavour relatite avverte come i casi addotti dal Regio 
Commissario sieno rarissimi e da non doversene tener conto; 
dice chela Commissione credette bene testriugersi all' infortu- 
nio di mare per estludère i cisi di grassazione , i quali sono 
i più frequenti'è ponno essere preventti dal Governo. 

x La sostituzione di infortunio di mart a forza maggiore non è 
approvata. e 

‘ Sostituitasi la parola ‘convenzioni all'altra convegni viene ad- 
dottato l’intero articolo. à : S 

N Presidenté dà lettura dell’ 

Art. 6 Le lellere parimenti contenentifcedole, biglietti di banea, 
carta monetala , è carte di qualunque valore, spedite da e per 
l'interno che si vorrebbero assicurare per l'ammontare del va- 
lore di esse carte, vengono sottoposte , oltre alla tassa ordina- 
ria portata dalla tariffa per le medesime, al. diritto proporzio-= 
nalo di 95 denlesimi per ogui cento lire sul valure entrostante 
debitamente accertato dai mitlenti presso gli uflizil di ; in 
partenza , e riconesciuto «dai, destinatari presso: gli n i pn 
in arrivo, mediante 1° adempimento delle speciali fo lità, cau- 
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tele e condizioni che verrenno stabilita, con regolamento, il 
quale indicherà puro gli UMizi e determinerà le somme, per cui 
saranno questi ‘autorizzati ad eseguire tali operazioni. 

«L'amministrazione delle poste è risponsale dellò suaccen- 
nate assicurazioni per l'integrità, salvo il caso di perdita se- 
guita per infortunio di mare. 

« Il dritto di affratcamento della lettera semplico diretta’ ai 
bassi-uffiziali e soldati di qualunque arma in attività di servi- 
zio, è ridotto a centesimi 10 per qualunque destinazione dei 
legi Stati. 

« La lettera diretta ai medesimi contenente um vaglia po- 
stale, semprecchò ne sia fatta l'annotazione sull’ indirizzo , 
viene considerata come semplice =. 

Il A. Commissario propone. che si sostituiscano le parole e 
qualunque altra di calore in corso alle ultro carte di qualunque 
valore ; che dopoveento lire s'inserisca 0 frazione di cetito lire; 
e da ultimo che invece di pér infortunito di mare si man 
per forza maggiore. . i 

ll dep. Malan osservando che il corriere trasporta i' biglietti 
di banca a 10 cent. per 0/0 propone che a 25 cent. si sostituisca 
10 cent. 

Il Relatore aderiste' all'emendamento Malan nél caso che 
adottisi la dizione per forza maggiore, giacchè essendovi allora 
minor sicurezza è conveniente cho si diminuisca anché il prezzo 
di trasportò é d'assicurazione, © | fiji Pi 

L'emendamento Malan non è approvato. 

Ti-dep. Martinet quando non venga adottata la redazione della 
Commissione circa ai cast di forza maggiore presenta il seguentò 
articolo d’aggiunta: « Art. 7. L'casi di grassazione ‘non saranno 
annovorati fra i casi di forza maggiore, a cui si accenna negli 
arlicoli 5 e 6. * da 

Il dep. Mollard si oppone a quest'aggianta ; dicendo che è 
impossibile prevedere tutti i casi di grassazione ; che forza mag- 
giore d'altronde deve ritenersi quella solo chè: non avrebbe po- 
tuto essere superata, dalle misure di prudenza ; che quindi è 
conveniente riportarsi al diritto comune, il quale provvede ab- 
bastanza io proposito. 

Il dep. Farina appoggia l'opinione del dep. Mollard, dicéndo 
poter la posta assicurare contro le negligenze:, ma non contro 
pericoli che non si potessero nè prevedere, nè prevenire. 

Messo ai voti l' arlicolo 6 cogli emendamenti: proposti dal 
Regio Commissario è approvato. 

Approvasi anche l' aggiunta Martinel. ) 

Vengono quindi senza discussione accettati gli articoli se- 
guenti.: 4 ” sf 

« Arì, 8. È tenuta per semplice la lettera, od il piego îl di cui 
peso non oltrepassa 7. grammi 5 decigramini. ' 

* Arl. 9. Le lettere di peso , ossiano i pieghi, sono tassati 
seconda della progressione seguente , cioè : : 

* Da oltre li gram. 76 5 decigram. alli 80 iaclusivamente, 
2 volte la tassa della lettera semplice. 

* Da oltre li gram. 20 alli 60 inclusivamente , 4 volte la 


tassa della lettera semplice. 


* Da oltre li gram. 60 alli 100 inclusivamente, 6 volte la 
fassa della lettera È 
«Da oltre li, gram. 100 ad ulterior peso p. ogni 50 gram. 


.,2 volte.la detta tassa.in aggiunta. 


» Art. 10. Le lettere da e per l'estero, oltre alla tassa in- 
terna vanno soggette ai diritti dipendenti dalle apposite conven- 
zioni coi governi stranteri. ‘ 

* Arl. 11. È ammesso nei Regii Stati l'uso facoltativo dei così 
detti franco bolli (timbres. postes), per. l'affrancamento delle Jet- 
tere © pieghi a destinazione di qualsiasi luogo dei medesimi, 

« A tale effetto vengono essì applicati dal. mittente sulla 
parte anteriore delle stesse lettere e pieglii. 

* Art. 12. La forma ed il valore. dei. franco .dolli verranno 
determinati da un decreto reale, 

* Art, 13. La formazione dei medesimi è esclusivamente ri- 
servata. all'Amministrazione delle Poste. 

= Art. 14, Il franco bollo non opera l'affrancamento, che per 
le sole lettere @. pieghi trasportati  dall' Amministrazione delle 
Regie Poste. 

e Art. 15. Allorchè il montare del franco bollo. apposto ad nna 
lettera 0 piego , non corrisponde a quello della tassa. in ra- 
gione di distanza 6 di peso, il compimento del medesimo vieno 
messo a carico del «destinatario , il quale è tenuto a soddisfaria 
in danaro, 

« Art. 16, Le lettere e pieghi, che si vogliono spedire per 


mezzi estranei alle Poste (salvo le eccezioni prescritte dalla. 


logge), vanno preventivamente sottomessi al bollo in corso par- 
ticolare, mediante pagamento dei diritti portati. dalla tariffa, 
;. Lettere e pieghi (via di mare). 

* Art, 17. Le lettere ed i pieghi che giungono dall'estero per 
vià di mare dovranno pagare, oltre alla retribuzione dovuta ni 
capitani dei piroscafi 0 bastimenti a vela, od ai diritti che po- 
tessero spetlaro alle amministrazioni posinli estere, in forza di 
speciali convenzioni; la tassa di 10. centesimi se destinate per 
la città o Iuogo d'approdo ; e la tassa di 20 centesimi se desti 
nate per altre località , entrambe estensibili a ragione del peso 


. in conformità della progressione stabilita all'art. 9. vr 


< Arl 18, Le lettere spedite dai Regi Stati a qualunque de- 
slinazione estesa, in via di, mare, vengono affrancate contro pa- 
gamento delle tasse e della retribuzione ,, di cui all'art. prece- 
dente, ed assoggettate inoltre, ove ne sia il caso, alli dritti che 
fossero dipendenti da particolari convenzioni colle poste estere. 
* Le suildette lettere banno liberamente corso verso i paesi, 
he quali, al favore di esse convenzioni, l'affrancamento è facol- 
lativo. 


* Art. 19. Allo leliere dell'interno l'interno spedite pet la 
via. di mare dall’amministrazione delle poste, con mezzi estranei 
alla medesima, viene applicata la tassa dietro la tariffa, oltre al 
diritto cho si dovesse corrispondere al capitano del piroscafo e 
bastimento latore delle medesime. 


« Avt. 20. Le lettera e pieghi dell'èstero per l'estero che ven- 
introilotti nei Regii Stati per la via di mare , sono assog- 


gettati ai diritti dipendenti dalle stipalazioni in vigore coi gu- 
vervi interessati. 


Circolari. avvisi, partecipazioni , ecc. 

* Art. 21. Le circolari a stampa, gli avvisi stampati di nascita: 
di matrimonio, di decesso, gl' inviti e.te partecipazioni qualsians 
non manoserilli, anche con firma manoscritta, purchè allrancati, 
che non eccedoio in grandezza la dimensione di t1 decimetri 
quadrati, e piegati in modo da potersi riconoscere, souo assog- 
gottali cad un dritto di 5 centesimi per cadun foglio per 
qualsivoglia degliezzione dell’ interno dello. Stato. 












Corte manoscritte. 

s Art. 22. Li plichi di carte manoscritte destinati per’ interno 
Jono assoggettati tanto in tassa che în affrancamento alla metà 
del diritto stabilito per le lettere, con la stessa progressione di 
peso purchè siano sotto fascia, e con Ja sola lettera di accom- 
pagnamento aperta unitavi per modo da poter essere facimente 
riconosciuta. Però il diritto d'un plico non può essere inferiore 
a quello di una lettera semplice. 

Il Presidente dà lettura, dell'art. 22, che è il segucate modi- 
ficato dalla Commissione. 

s Art. 22, Li giornali e le gazzette sotto fascia sono assoggettate 


per qualsiasi destinazione nell’ interno .dello Stato alla tassa ia * 


affrancamento di 2 centesimi cadun foglio della dimensione star 
bilita all'art. 25. 

». I supplimenti*dei giornali e delle gazzette surriferite, non 
eccedenti in grandezza il foglio principale, purchè uniti al me- 
«lesimo, vanno esenti dalla tassa. » 

Il A. Commissario dichiara, non poter aderire alle modifica- 
zioni introdotte dalla Commissione nell'articolo delia legge pre- 
sentato dal ministero nei seguenti termini; 

« Art. 23. Li giornali e Je gazzette solto fascia sono assogart- 
Jate per qualsiasi ‘destinazione «ei Regii Stati ‘alla tassa in af- 
francamento. di.3 centesimi per foglio della dimensione stabilita 
dall’art 26. $ { . 

“1 supplimenti dei giornali, ecc. » 

Il dep. Jacquemoud di Moutiers si fa sostenitore della .pro- 
posta della Commissione, osseryanilo la sfavorevale sitnaziane 
Adel giornalismo, che dice.il primo organo delle libertà costitu» 
zionali del paese. 4 : : 

I dep. Michellini appoggia l'emendamento proposto dalla 
Commissione all'articolo del Ministero, allegando l'impossibilità 
ali sostenere il giornalismo .del prese în: confronto: di quello di 
LPrancia se non venisse adottata la proposta; modificazione. 

Il dep. 4agnani, considerando come mezzo di pubblica istro- 
zione il giornalismo, propone che la tassa per ogni giornale sia 
gidotta ad un centesimo. 

Il dep. Brunier parla pure in appoggio della modificazione in- 
Aroslotta dalla commissione nel progetto del. Ministero. 

1) dep. Josti, osservando, dovere Ja pubblica istrazione essere 
all'atto a carico dello Stato, non vorrebbe che si facesse oggetto 
di pubblica imposta la.circolazione. «lei giornali nell’ interno, 
perciò propone che a questa provveda gratuitamente il Governo 
‘appunto come provvede a’ mezzi di pubblica istruzione. 

Ml Retatore dice. che la riduzione proposta dalla, Commissione 
è necessitata dalla giustizia, non potendosi ammettere sui pro- 
dotti del. pzese una imposta del 37 p. 0/0, quale sarebbe stabi- 
lita pel giornalismo nostro, se oltre al diritto del bollo si fosse 
mantenuta Ja tassa di 3 centesimi per l'affrancamento di ogni 
foglio; afferma che, ammettendosi la libertà della stampa, se. ne 
devono ammettere anche le conseguenze .ora egli dice che 
mantenere le tasse presenti pei giornali è lo stesso che renilerne 
impossibile l’esistenza; 6 perciò insiste. perchè venga adottata 
la modificazione proposta dalla Commissione all'art. 23 del pro- 
getto del, Ministero. . 


Il dep. Chiò ammettendo la tassa proposta dalla Commissione 
pei giornali di maggior formato, propone che pei giornali il 


è 


cui formato non eccede i 20 decimetri quadrati sià stabilita Ja ‘ 


tassa di un centesimo, 

Il dep. Cavour relatore , ‘osserva, che il proposto emenda- 
mento dovrebbe essere rinviato all'art. 25 col quale è stabilita 
lagdimensione dei fogli a stampa, 

‘Il dep. Chiò aderisce a questa domanda del relatore, 

Hl dep. Yalerio associandosi al relatore nel riconoscere la 
friste condizione del giornalismo, non consente cop lui nel man- 
tenere la tassa di ne centesimi per foglio, che formerebbe un’ 
dmposta del 35 p. 0/0 a veco del 37 e mezzo già esistente non 
su una proprietà frutlifera , ma su una proprietà passiva, come 
sono i giornali; egli domanda come , essendo sottoposti alle 
gravi tasse del hollo e della posta, potrebbero sussistere i gior- 
mali nel, nostro paese, se non trafficando , come sì fa altrove, 
‘sui principii, è preferendo. l'interesse alla propria dignità, ed alla 
propria_indipenenza. 

Il dep. Menabrca asserendo, vedere. con dispiacere la poco 
fortunata condizione del giornalismo nostro, dice che l'imposta 
sui giornali si è una retribuzione per Ja trasmissione dei mede- 
Simi; ora egli osserva che se’ tale imposta non fosse pagata 
dalle amministrazioni dei giornali lo dovrebbe essere dai contri» 
buenti. 

Il dep. Josti dice che, esistendo già il servizio postale, Ja 
trasmissione” del giornali non costerebbe all' amministrazione 
delle poste che un aumento di lavoro; all' esservaziene del de- 
putito Menabrea che, non pagando i giornali alcuna tassa po- 
stale, Ja pagherebbero per loroi contribuenti , egli risponde che 
appunto da questi si deve pagare la pubblica istruzione ; it com_ 
mercio delle idee dice essere la prima fra le industrie e meri- 
tare l'appoggio e i favori del governo; per impiantare il si- 
stema costituzionale essere necessario il togliere ogni ostacolo a 
questi potenti organi della ‘istruzione popolare, e conchiude, in- 


sistendo nell'affermare che il trasporto dei giornali debb'essero 


fatto gratuitamente dall’ amministrazione delle poste, 

Il dep. Falerio non accetta il compianto del dep. Menabrea 
sulle condizioni dei giornali coi egli accennava, asserendo che 
so le condizioni di questi non sono migliori si è perchè si volle 
da essi mantenere la libertà del pensiero, la politica indipen- 
denza; cho se avessero voluto far mercato della propria influ- 
eaza e della propria moralità, certamente ben diverse sarebbero 
lè condizioni fiuanziarie nelle quali ora sì troverebbero. 

Il dep. Memabrea aderendo in parte alle ‘opinioni emesse dat 
preopinanti, in parte impugaandole ,, conchiude coll’ associarsi 
alla modilicazione proposta dalla Commissione. 

Il dep. Jacquemoud di Mouliers, osservando la necessità ché 


gli art. 22, 253 e 96 siano. insiemo coordinati , propone .che | 


siano rinviati alla Commissione insieme coi. proposti emenda- 
menli per una più adatta redazione, 

Il dep. Menabrea crede, non essere il caso di rinviare alla 
Commissione i citati articoli, ma solamente di collocare l'art. 25 
tosto dopo l'articolo 22. è 

Il Aclatore osserva, trattarsi di riduzione di tassa e non di 


nuova redazione ilegli articoti citati ; perciò ‘non crede neces- | 


gario fl riuvio déuli articoli medesimi alla Commissione. 
Il dep. Jacquemoud dice che, aderendo la Camera alle osser- 
yazioni del dep. di Cawour, egli nou dissente dal ritirare la sua 


proposta. 





H Presidente mette ai voti la proposta del dep. Josti per la 
gratuita trasmissione dei giornali, la quale non è dalla Camera 
approvata. der - ‘ r 

Il Presidente dà lettura dell'emendamento. del dep. Fagnagi , 
col quale la tassa.è ridotta ad un centesimo per.foglio, 

Il dep. Moja fa presente che.tale tassa è più che sufficiente 
per indennizzare l’ Amministrazione delle poste delle maggiori 
spese che dovrebbe incontrare per la trasmissione dei giornali, 

La proposta del dep. Fagnani, posta ai voti, non è approvata. 

li dep. Chiò propone il suo emendamento, pel quale, mante- 
nuta la tassa di due centesimi, si stabilirebbe che il mezzo foglio 
non, paghi che un centesimo di tassa. 

Il Relatore propone che in vista dell'ora avanzata la discus- 
sione sia rimandata al domani. È 

Il dep. Jucquier, osservando come Ta brevità del tempo inter- 
rompa le discussioni della Camera, propone che de pubbliche 
sue adunanze siano fissate per un’ ora dopo mezzogiorno , e ad 
un'ora e un quarto si faccia l'appello nominale. 

In seguito a tale proposta il Presidente avverte la Camera che 
le adunanze s’ apriranno per lo innanzi ad un'ora, e ad un'ora 
e un quarto si farà l'appello nominale. 

Il dep. Michelini, osservando che nella relazione è dichiarato, 
l’amministrazione delle; poste non esigere che la metà delle 
tasse pei giornali di mezzo foglio , fa presente la necessità di 
stabilire nella legge che tali giornali sono assoggettati alla tassa 


di un solo centesimo. 


4l dep. Chiò, rilirando il suo emendamente, si associa a quello . 


del dep. Michellini. 

1l dep. Cossato propone che l'ultima parte dell’articolo 22 sia 
redafta in questi termini: « alla tassa in affranenmento di due 
centesimi per cadun foglio da oltre 15 devimetri quartrati siuo 
340, eda quella di win \centesimo per quelli di dimensione 
inferiore. ». .__. 

IU dep. Jacquemoud propone che si dica: « alla tassa di af- 
francamento di due centesimi cadun foglio la di cui superficie 
aperta non ecceda 40 decimelri quadrati; il mezzo foglio pa- 
gherà la metò della tassa. » 

Jl dep. JdMichellini vorrebbe cho J'estensione dei giornali sì 
portasse a 60 decimetti quadrati, osservando che possono es- 
sere ampliati in Piemonte come lo vennero in altri paesi. 

Il dep. Moja crede semplicare la discussione, proponendo che 
si yoti prima la massima ‘che i mezzi fogli non abbiano a pa- 
gare che la metà della tassa fissata pei fogli interi. 

Il Presidente mette ai voti il primo paragrafo dell’artìcolo 
come venne redatto dalla Commissione ed è approvato. 

Mette quindi aj voti l'aggiunta formulata dal deputato Michel- 
Jini nelle seguenti parole : + I. giornali che non ecceilono la 
metà di tale dimensione . sono. assogettati alla tassa di un cen- 
tesimo; » 

1l regio commissario si oppone all'adozione di tale aggiunta, 
asserendola inutile in seguito alle fatte dichiarazjoni; posta ai 
voli, è dalla Camera approvata (ga domani! a domani!). 

Dopo una instanza del Valerio perchè sia pronta- 
menle posta ull'ordine del giorno la relazione della Commis- 
sione sulla legge relativa alla soppressione del' foro ecclesiastico, 
l'adunanza è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Relazioni di Commissioni. 
Yeriticazione di poteri. 
Relazione di petizioni. 
Continuazione della discussione sulla riforma postale, 





NOTIZIE 


— Gli uffizii della Camerà stamane si costituirono nel se- 
gquente modo: lie » 


I. — Moffa di Lisio pres., Bonavera vice-pres. , Pallieri segr., 


Piccon comm. pèt le petizioni, 


ll. — Revel pres., Benso Gaspare wice-pres., Arnulfo segr., | 


Campana comm. per le petizioni. 


Ill. — Nuvelli pres.; Regis vice-pres,, Corsi segr., Farina comm. , 


per le petizioni. “® 


V. — Boltone pres. , Jacquier vice pres., Fagnani segr., Patori | 


comm. per le petizioni. ‘ 
Y. — Pinelli pres., Cossu vice-pres., Riva segr., Franchi comm. 
per le petizioni. 
YI. — Jacquemond consigliere pras., Galli vive-pres.; Cattaneo 
segr. , Gianone comm. per le petizioni, 
VII. — Boncompagni pres., Zunini vice-pres., Polto segr. , Gia- 
nolio comm: per. le petizioni. 
— Una nostra corrispondenza di Torino ci reca: 
Sappia per di Ici nòhma chè monsignore ‘D. Luigi Franzoni 
da due giorni è rientrato nella sua diocesi, e dimora a Pianezza 
nel suo castello, ma è già stato scoperto appena arrivatovi. 


— Qggi il Sindaco di Torino pubblicava il seguente procl.ma ; , 


Concittadini ! 

Nel giorno lunedi 4 corrente ricorre l'anniversario della  pro- 
‘mulgazione dello StaltitàMargito a'sudî popàli dal magnanimo re 
Canto ALpERTO, e della instituzione della Milizia cittadina. 

1} vostro Municipio e la Guardia nazionale x:corderanno que- 
sto giorno tanto solenne nella vita d’un popolo chiamato a li- 
bertà, con Qna funzione religiosa che avrà luogo nella chiesa 
della Gran Madre di Dio. 

Conciltadini | dacchè la fiducia del Governo mi chiamò all’o- 
nore di reggere questo Municipio , io sono, lieto che.le prime 
parole che debbo indirizzarvi, siano rivolte ad annunziare la ce- 
lebrazione di un'epoca così avventurata por la patria nostra, 
Egli è ritemprando il sentimento della libertà con generose me- 
morie, che possiamo terci gloriosi frutti dalle-nostre \po- 
litiche istituzioni. Accompagnate quindi cui vustri voti Ja comu- 


nale Rappresentanza e la Guardia pazionale mentre adempipno. 


ad un sacro dovere, e interpreti dei vostri desiderii festeggiano 
nu giorno che in se compendia la riconosceriza del passat e le 
speranze dell'avvenire. ) 7 
Torino, dal palazzo municipale, il 1.0 di marzo 1850. , 
Il sindaco BELLONO, 
— Ieri mettea fine al corso delle sue istituzioni scolastiche 
di mineralogia il professore Sismonda col dolore, 6 cogli ap- 
plausi de’ suoi aljuni. 1] dire ora alcuna lode di lui saria fuori 
di poichè il suo nome d' ussai è più grande alle brevi pa- 
role , lio aver potrebbero luogo. Hiio , 








Egli basterà a nostra consolazione ,accennare solo che pari 
alla profondità del sapere sono in lui eminenti e-la dolcezza e 
la bontà e l' amore ai suoi alunni; e che non «altrimenti. che 
l'una, le altre continue campeggiarono nelle sue lezioni. Ma 
l’ultima fiata specialmente allora che dava congedo. alla diletta 
corona, de' suoi alunni, all'animo suo, si presentava un ame- 
nissimo campo, ed eminente restando sempre la sua sageezza:, © 
ba dimostrato che grande è sommamente il enor suo ,s signili- 
cando a noi fenerissimameate îl dolore che si sentiva nel cuore 
d'esser al fine dell opera sua, ed esortavali forte alla virtù ed 
alla felicità, Ci mowea colle parole.al pianto, e quel pianto ve- 
niva dal profondo del cuore. Come lai abbiamo sentita |’ ama- 
rezza d’ essere così presto al fine: ma ci sarà scolpito nell’ a- 
nima 1’ amore, la gratitudine, e la stima per lùi: e come egli 
a noi desiderava ogni bene ,.gosì portiamo desiderio noi, che 
io lui la fortuna sia pari al suo. merito. " 

Gli alunni del Sismonda. 

— Anche in, Alessandria la, Guardia nazionale festeguierà il 
giorno anniversario della sua istituzione. 

— Intorno alla nota pubblicata dalla Gazzetta a smentire le 
calunniose asserzioni «lel Ministro della guerra belga , da per- 
sona bene informata ne son date le seguenti spiegazioni : 

« La Concordia nel suo foglio del giorno 23 febbraio corrente, 
n. 47, riferendosi alla mentita che ln Gatzetta Piemontrar dava 
nel suo numero 21 alle ingiuriose impulazioni che it generale 
Chazal , ministro della guetra nel Belgio, Tandiava addosso ai 
Lombardi , crede che quella rettificazione uMiciale (come si e- 
sprime la Concordia, ma poco esattamente) debbasi all'influenza 
della Commissione d’inchiasta. Se ed. in quanta -parte la Com- 
missione suddetta possa avere contribuito nel vincere la resistenza 
che molti Ministri opponevano ai giusti desideri esternati por 
una rettificazione ufficiale da coloro cui più d'ogni altro dove- 
vano ferire le stupide informazioni dato al parlamento belga dal 
suo ministro della guerra , ciò è quanto non. sono in grado di 
determinare. Ma posso assicurare, che l'iniziativa efficace in 
questo affare fu presa da un lombardo proscrilto , al quale per 
quelle infami faccie veniva rapita l'unica cosa che della patria gli 
rimanesse , Ponor nazionale; che le. mosse presso ‘il Ministero 
furono fatte da un altro lombardo, il. quale ottenne con fatica 
non lieve, che alla rivendicazione peramente ufficiale della sto- 
rica verità (poichè all'appoggio di. diverse ragioni , nissuna però 
disonoreyole alla causa Lombarda , la si rifiutava) , fosse sosti- 
tuita almeno. una; dichiarngzione nella gazzetta ufficiale , che pel 
suo conlesto accennasse alla fonte da cui. proveniva, Ecco la 
causa della tarda riparazione, consentita solo dopo lungo mer- 
canteggiare, » 





A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
| G. ROMBALDO gerente. 





DICHIARAZIONE 

La signora Adelaide Decker nata Fissour di, Torre 
Luserna aveva assicurata presso la COMPAGNIA 
DELLE ASSICURAZIONI GENERALI DI VENEZIA, 
pel caso di sna morte, la somma di lire diecimila da 
pagarsi al sottoscritto, gioè lire 5000 com una polizza 
del 3 gennaio 1846, mediante il pagamento dell'annuo 
premio di Il. 103; ed altre lire 3000 con una polizza 
de'22 giugno 1847, mediante l'annuo premio di L. 451. 

La detta Sig. Decker disgraziàtamente moriva nel 
giorno 8 di dicembre ‘1849 nel Inogo di Valdiblora 
provincia di Nizza nell'immatura età d'anni 40 e mesi 
9 circa; ed il sottoscritto, come. ritentore legale delle 
dette due polizze d’issicurazione, le presentava coi 
dornmenti voluti dalle condizioni delle polizze stesse 
all'ufficio della Compagnia in Torino, 

La Compagnia dopo assunto le necessarie informa- 
zioni per assicurarsi della verità e legalità dei titoli 
prescutati, autorizzava ik sig. ingegnere Gio, Piolti, 
suo ispettore generale in Torino. a pagare la somma 
assicurata. i 

Il sottoseritto non può ristare dal fare questa sua 
spontanea dichiarazione , non solo per attestare alla 
Compagnia assicuratrice la sua piena sotldisfazione 
pet la somma ricevettdSma aviclie per rendere a pub- 
blica ‘conoscenza il fatto, “e ‘per conseguenza l'incon- 
testabile utilità di simili asssicurazioni , mentre la 
prefata Compagnia ha percepito in tutto sole L. 86% 
di premi per questa assicurazione, ed ha pagato l'in- 
gente somma di L. 10,000, 

Gioanm Sterano Reve di Pinerolo, 


—_—___ 
SPETTACOLI D'OGGI. . .; 

TEATRO CARIGNANO, Compagnia drammatica Giardini , si re» 
cita: L' Assedio di Alessandria. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese si recila: La 
Gardeusc de Dindons, . 

NAZIONALE, Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mone- 
ghino), si recita; Meneghino custode dei pazzi. 

SUTERA. Opera buffa: /{ barbiere di Siviglia. i 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio © soci, si recita : 
il Furfantello di Parigt: ‘ 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta: 
1 Masnadieri — Ballo: Arlecchino perseguitato dalla pioggia 
e consolato dalle chitarre, 


DA VENDERE 
UNA BELLISSIMA CASA 


con giardino e scuderia, sita in Poirino, al prezzo 
gli 45jm. franchi. À 

Recapito all'Ufficio dell'Opinione. 
METTETE CRT. NES I: ee 


TIP. ARSALMOI. 








’ 


9 Torino, Bomenica 3 Marzo 1850. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 

Da PACARSÌ ANTICIPATAMENTE 

| Trim. Sem. Anno 

ln Torino, nia sas 40 
frauca di posì “id 3 4 
franco di 

find per 4 So nah 
Per un sol. Mi paga ceutesimi do, 
preso in per la posta. 











ASSOCIAZIONI B DISTRIBUZIONI 


ln Torite, presso l'ufficio del Giornale,” 
Piezza Castello , uve. ar. ed pumcnia 
msmai 

Melia Provincie ed all'Estero preme De. 
rezioni postali. P 

Le leticie eco. indirizzario franche di Posta 
ulla Direzione dell’ OPINIONE, 

Nom si darà corso salle lettere non sFroteste 
Per gli sronuna; coutosmi aj per rigo. 





| signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 28 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 





PORTINO 2 MARZO 
UN LAICO AI VESCOVI DEL PIEMONTE 


( Continuazione : vedi i nn. 534 06) 


Glì scrittori sono di tre classi, quelli che produ- 
cono idee proprie, quelli che trafficuno sulle ides 
altrui, e quelli che. non sanno che cucirle insieme. 


I primi sono i veri antori , gli altri, mercanti , gli 


ultimi, sarti; dei primi vi fu sempre carestia, e ac- 
ciò la censura non li riduca a zero, loro si fasci li- 
bero il volo: riprensioni a chi cade, lode a chi si 
regge sulle ali; degli ultimi poi avvene sempre un 
subbisso , e sori Ja moneta correute di rame, e co- 
storo per aver mandato alla memoria duecento fronti 
spizi, e creduto Jo scrivere cosa meccanica come dir 
bugie, armatisi di quattro atqui Ipuntuli., si avvise- 
Panno forti abbastanza a forar la pancia a tutti i Vol- 
Jeriani; portoriranno libri ed articoli in cui vi. sarà 
nulla da biasimare, ma molto da dormire, ed avranno 
la santa modestia di riputarsi meritevoli di quei premi, 
dei quali la vostra lettera alla pag. 25 è larga pro; 
mettitrice. = Che più? in tanta deficienza di studii, 
ove si pescheranno godesti censori. degki. scritti cle- 
rieali, che ond'essere tali debbono andar forniti d'im- 
gegno e di dottrina superlativa? e se non son tali, 
scambieranno di leggieri per nn buon pezzo da Cice- 
rome uno scritto da Bertoldino, in cui vi sarà tutto; 
* meno il giudizio, E perchè la preoceupazione, testarda 
figlia dell'amor proprio, non tiene, o non vuol tener 
per buone che le idee. a cui ciecamente ha dato, il 
$tiò #ssenso , ne avverrà tratto tratto , che si batlez= 
zeranno di spropositi e d’eresie pensieri muovi, idee 
originali, 0 nuovi ponti di vista o di difesa del Cri- 
stianesimo ; ® di consimili qui pro quo fummo re- 
galati a bizzeffe dalla cessata revisione, 
* Giacehè siamo sul duro tasto della censura, 
parola sull’ indice de’ libri proibiti. Questo è l'osso 
daro di noi poveri profani. Laseiam da un lato i 
grandi serittori laici ehe dà due secoli in quà otten- 
nero in grandissimo numero uno spruzzo d'inchiostro 
e di vitupero , © restringimmoci ai soli ccclesiastici. 
I Fenelon, i Malebranche, gli Arnaud, i Denina, i 
Nicole, i Fleury, i Genovesi, ece, cce., e tra i re- 
centissimi i Palmieri; i Rosmini, i Gioberti, ‘cime 
d'ivgeguo e di virtù, s' incontrano lì dentro. 
Oh quanto avremmo caro di rovarvi in quella vece 
i Sanchez, i Busemban ; i Bonacina, i Possevin, i 
Curci, gli Audisio e simile lior di roba, Crispini e 
Urispiniani dell amano sapete! Là le aquile fulmi- 
pate, quà svolazzanti e trionfanti i pipistrelli ;. che 
Liruatta tentazione d'esclamare : beati pauperes spiritu! 
& ? vorresti tu suonarla all'indice? 1 èidt mi 
Ce dal sospetto ‘ch'io ne voglia distruggere la 
doyuta venerazione, benchè nou, mi. sappia male Ja 
risoluzione di quel nostro-lte, che mise i' indice all 
indice, e mi nasca timore, che; l'amor. della buona 
compagnia induca a tentazione; pure da buon cat- 
tolico .s0 doversi piegare: il capo e dire: sia fatta 
fa volontà di chi può, e ne sa più di noi. 
Solamente vorrei accennare, che per quello sfregio 
mom si facesse tanto chiasso da certi reverendì , ;bu- 
giardi come l' cpigrafe della vita sulla porta di un 
cimitero, i quali ti sono addosso ad ogni tratto : oh 
il tal dei tali è all'indice, dunque è un fitosofastro, mi 
teologastro, un'ribaldo, un'ateo, è che so io. Questo è un 
picchiar a tutti i canili per aizzarti alla vita tutti i botoli 
d'ogni paglizio: questa è l'arma dei vili, che non 
li potendo.combrattere di froute,  insidiana alle spalle, 












î quelle di S. Gerolamo ) ma percliè pér ismania di 
- meltere or troppo spirito ne” concetti ,. or. troppa sot» 


i riconciliava hè tiara colle libertà, la rabbia Vo, tera 


questa è la loro polvere per i gouzi. Vorrei accennare, 
che non sono mai troppi i riguardi verso gli scrittori 
sommi, originali , sul sacro capo dei quali riposa la 
riconoscenza e la venerazione dei.popoli,. e.che nel 
sacrarne o dissacrapne le opere, mon sì corra im-quel 


medesimo errore in cui cade dî leggieri la del 
volgo intorno alle ossa dei morti 1 cresci 

o inro ubbastanza. È cbr 
Quando L'intenzione «dello scrittore è ‘religiosa e 
sincera”, sia che tratti cou libero ferro e piaglie del 
cristianesimo e ne proponga i rimedii, sia che s'at- 
tenti d'alzar da cortina che velai misteri. dell'anima 
e della ercazione, e faccia della religione la sevola di 
verità. di libertà, di progresso, chiamandone maestro’ il 
successor di Pietro; sia che vendichi l'onor della patria 
e del cattolicismo dalle contumetie, dalle bestemmie, 
dalle superstizioni ; perchè. s' andrà a cercare col fu- 
scellino quà un motto ardito; là una frase mordace , 
qui e qua alcune bazzeccole che ti fan. torcere il grifo; 
aleune proporzioni staccate, cho non, reggono amar, 
tello:? Ov' è I ingegno , che pell' immenso corso \di 
quistioni difficilissime possa. attingere la meta senza 
mai incespicare? | grandi, pur broppo, cascano spesse 
volte a consolazione dei piccoli, e-costoro dovrebbero 
starsene chiotti e modesti, nè tanto: sofisticare. sul 
quinci e quindi, perchè con similigherminelle è-fu- 
cile accoccarla: ai SS. Padri, ed alla Bibbia me- 
desimu. 

Senza essere profeta, di Jeggieri s' indovina di quali 
artifizi sarà tessuto. quel. volume , che vuol provocare 
sul. capo 0 Gioberti uva condanna spaventosa. Nov si 
porrà mente alle sibcerissime Sue mire ; per cui a° è 
, fatto apologista sublime del principio ‘cattolico, nona) 
" bollente e disdegnoso suo zelo, non all’ impeto, dell 
iudole sua eloquentissima; perchài se pur son tali (di 
cui ridondano molte opere veneratissime, specialmente 





ligliezza uclle cose., or troppo sfarzo di colore in'al- 
cuni pensieri a ciò scintillino»(-difetti invidiabilì nei 
grandi ingegni, inarrivabli “ai piccoli ) s' inontrano 
qua.e là aforismi che peccano,, d'arditezza, proposi. 
zioni che divise dal contesto danno mal stono; si 
vorrà gridargli addosso la croce; *con un dàlli, dàlli 
all’eretico , al solista fatale, al Butéro redivivo ? 

In quei fiumi mirabili d'eloquenza, in quelle ‘quis 
slioni difficilissime, in dai .si trae ‘it sottile dal sot- 
tile, è troppo facile alle menti non conscenziose o nou 
illumiaute scambiar per erroti ‘alennè esagerazioni 
scappate all'impeto del discorso, nofar di *panteismo, 
di demagogia alcune sentenze staccate, le quali a ben 
giudicare come consuonino colla religione, bisogni aver 
presente lutto quanto, l'insieme del'sistema dell'autore, 
e bisogna aver buona dose d'acuime, non di sofisticheria 
odi vendetta. Perchè una frase ti sfolgora gli occhi, un 
motto. ti devavla pelle,;un sarcasmo ti strappa la ma- 
schera, questo stocguie di peuna non basteranno mai 
ù far credere che quell'animo candido, generoso, ver- 
gine d'ogui rancore, sia un misto di. fiele, di rabbia 
ce di veleno. Ma l'argomento il più formidabile, il sil 
logismo .il più incalzante a mettere Gioberti tra l’uscio 
eil muro sarà codesto ? .H gesnitismo è pretto ' catto- 
licismo; arqui Gioberti tilipese e ltempestò il detto 
messere, ergo, ece. “ergo alla gogna; 

Povero Vincenzo! A che ti valsero i tanti tuo? studi 
a sciorre i nodi più diflicili della &cienza, a metter 
pace tra. la fede e la ragione? A che è tanti tuoi sforzi 
a collocare il papstorin cima dell'umano incivilimento, 
in cui se avvi alcun che da biasimare fu piuttosto 
l'eccesso dello zelo, che non la penuria? Il Vaticano 
che già echeggiava di tue lodi, of risuona per ie di 
maledizioni. Vinto da. generoso sdegno schiacciasti i 
rettili velenosi, e ne raccogliesti amare contraddizioni 
ed inimicizie eradeli. AI vincitore or torua in capo 
ta vendetta dei vinti, «d una mano va te cara sta forse 
per trafiggerti il petto! Oh quanto dissimile, dal tuo è il 
fato di Pio! Quando tra le benedizioni dei popoti ‘egli 


Cslsoge, rodendosi. i pugni;;to. grida un:forsennato, ua 


rivoluzionario; um intruso; ora ehe la guerra dell'indi* 


peridenza fa'da lui maledetta, che lo Statuto da lui dato 


ai suoi popoli cadde a pezzi, che la. lega fu stretta col 
Croato, e l'Ialia. corsa ed invasa daltostraniero, lo pone 
sugli altari, dà ‘mano si tntifoli, è ne canta le lodi a 


qirnas coro la stessa, stessissima falange. Scutari, orossi, 


o, peri, sono, tutti di una pasta; Ja loro divinità è il tor 
nacento, la. loro meta il potere» Che cosa ‘sono. ai loro 


orchi, ta libertà, Titidipendezza, hi religione, là co- 
scienza? Balocchi e trastulli per Ja moltitudine, sovrano 


pazzo e volubile, le cui mille teste si volgono a chi sa 
pigliarlo all'amo di belle.frasi, né mai si scaltrisce alle 
tristissime azioni. del cinrmatore, © 

(Continua) nata P. 
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SVIZZERA ) 
Level! [infante torna nvcora În ‘desde 1-00 
svizzera colla seguente nota, che crelliamo opportuno di riferire 
nella sua pari espositiva: 
. * Abbiam detto come Ja francia era stata ledimenta invitata 
dalla Prussia © dall'Austria e indirettamente anche dalla Russia 
a prender parte al protcollo stato firmato relativamente ‘agli 
affari della Svizzera, ed il. coi. fine ,è preseatemente ‘ben cono- 
sciuto e ben determinato. Ormai non vi ha più esitazione; lo 
fapmato austriaca e. prussiana circuiscono di già la Svizzera e lo 
operazioni militari uon tarderanno a Imprendersi Ma prima di 
saperò la parte che la Francia .sarà par prendere in. tale. fac- 
tenda, importa di benè stabilire i diversi punti della questione. 
La Francia ammette il principio « che i rifugiati non passona 


tutta l'Europa e chie sotto questo rispetto è legale richiedere 
t'fespulsione di ‘alcuni di essì + ; ma le potenzo vogliona 
ben di più. La Prussia domanda Neuchatel e l’Austria pretende 
che Pordine' non sarà ristabilito In Germania se la Svizzera non 
ritorna sl patto federale del 1815. Il gabinetto di Pariui non 
ammette questo due conseguenze e la vertenza ora è alunta a 
iquesto' punto! di dissidenza. La difficoltà s'accrescerà poi dl'ansai, 
so | due gabinetti di Hoflino è di Vietna, persistondo nelle foro 
preteso, si determinano per |° vccupazione della Svizzera, In 
questo caso che farà la Francia? Ci è riferito che una carris- 

pondenza del siguor De Persigny, personalmente diretta nl Pre- 
sidente, ha eccitato qualche Inquieiniline a questo proposito. Si 
aggiungo che lord Palmerston, il quute desidera di sommovere 
il cuntinente, spingo la Francia a tener fermo, è che 10 ud ul- 
limo consiglio all’ Eliseo si trattò di porre tutta ‘Prancia sul 
piede di guerra. Il consiglio dei, afinistri ha respinto tale ini- 
zialiva, che nulla finora giustificherebbe, a meno che i idisparci 
segreti di Persigny non abbinno ope qualche straordinaria 
pra negli affari, » 

FRANCIA 

Parto1, 27 febbraio. 1 giornali «i Parigi tutti intenti alla Tatin 
elettorale conterigone nulla d'importante. 4 fegli moderati accel- 
farono la lista del candidati dell’ Unione elettorato. anche i fogli 
della destra vi sì sotlomisero. Tultavia è diflicile tenere unito 
il partito , perchè molti sono i candidati che si presevtano, 0 
tutti con aderenti più o meno numerosi. 

Mentre la Potrie dichiara che Thiers ebbe ragione: a chiamar 

finesti | giorni di febbraio , ed il Courrier Arongais aferza la 
mintagna che li chiamò gloriosi, altri giornali fanno le mera- 
viglio della professione di fede repubblicana cho si lesse, ieri 
pelle colonne del Conslitutionne! , il quale stabili gnesto, prin: 
cipio : Essere impossibile perisare a ristabilire la monarchia o 
doversi rispettaro la repubblica siccome quella che divido meno 
Il partito dell'ordine. Questo prova che Thiers e Véron si sovo 
riconciliati. 
Nella tornata d'oggi it sig. Maugulo chiese d’interpellaro il 
ministro degli affari esteri intorno alle cagioni degli armamenti 
che vanno allestendo i governi d'Europa, alle disposizioni prese 
dalla Francia a difesa delle proprie frontiere, ed al mezzi finan- 
ziarila cul si vol ricorrere per sovrenito alle spesa di precau- 
zione. 

Quelle interpellanze furono rimandate sd un mese, 

Fu sdottato il pregetto «di legge pel pacamento della parta 
degl'interessì del prestito greco, pes la «uale il governa fran- 
ceso si feco mallevadore. 

1 fondi ribassarono oggi: Îl 5 p. 0}0 di 63 cent, e di as i 3 
p. 0/0. Se ne attribuisco la ragione alle vocl reiterato di .levo 
straordinarie e di rivforzi mandati pel dipartimenti dell'Rst. 
Nella tornata di ieri fa interpellato Il Ministro dell'interno Intorno 


ad an fatto succedato la sera del 34 febbraio,te che poteva avero 
f 


serie conseguenze. 

Il 04 febbraio essendo stato deposta molte crotone di mottelta 
a' piedi della colonna di luglio | un agente della polizia le feco 
togliore nella holte seggente. bel ché avvoriiii.gd abitanti dei 
sobborgo Baint- Antoine diedlersi tosto. a comperaré huovo co: 
rene; ci in pochi momenti l'inferizta che circonda Îl mione- 


imà:debbona minacciare la pico ‘n tranquillità generale di.» © 





126 , 

4 tI #3 * 
ni5 A «tal i erabiezmi di latto; di. rami d'alloro intree- 
vini. n'ai Rui ti 

L'emozione cagionata da quella brutale provocazione comin- 
cava a-spandersiquando ginuse-an*commissario di polizia; il 
quale chiese parecchi ciltadini, a cui rimise la corone tolte. 
Questo falto sparso lav gioia sul: volto dei congregali, che fra le 
grula di iva la Nrepubblical si separarono tranquillamente. 5 

“Ferdiliando Barrot diede delle spiegazioni sufficienti su quell | 
avvenimento, assicurando che.l'agente il quale si era permessa 
«rela profiimazione fu tosto destitoito:» 

: INGHILTERRA : 

Nella seduta delia Camera. dei Jord, il giorno 25, il ministero 
tbbeda pesgio riguardo alla discussione del bill della Commis- 
sivne ecclesisstica. Il fondo episcopile è stato mantenuto dal 
fondo comune, e perciò lord Stanley ha conseguilo il suo 
spo, 

il Parlamento si è riservata la ficoltà «di accrescere il numero 
dei vescovi, avuto rigtitrào ab lbisogni: della chieda; senza sce- 
mare per nulla la forza della, chiesa. pazionale....;,i< 

= Il d/orning-Herald pubblica per esteso un lunzo documento, 
co fa parte di quelli î quali vennero teste comunicati alle Ca- 
‘due. È ta copia di una bufa ché lord Palmerston ‘inviava al si‘ 
guor \Wyse perchè la pirdsentasse al ministero! degli. affarilesteri 
“eila Grecia. Lord palmerston vi dichiara che il govern® greco 
ran ha veruo diritto all'occupazione delle isole di Sapienza 0 
ci Corvi, e clio è provato incontrastabilmente dai lrattati del 
180), del 1815e?dall' alto delli repubblica Jornia del 1834 che 
questo «ue isule apparterizono alle isole: Jonie. wa 

7 ord Gough.,, provveniente. dall: India ,;è-sbarcato a ;Sou; 
thampton, e fu accolto con applausi dalla popolazione, 

MEI 1° SIAURTRIA 

“La Gastrità di Zara dA 22 febbraîo, dice': 

+ Dara biròsentiait? clio messuni operazione ‘militato’ sia so! 
guita e che fl pagamento» delle vvimposte procedo regolare = 
A Budua vi fu una leggera opposizione alla. finuoza tosto re- 
1 sessà, ma -che da fuma voleva esagerare. 

> SPAGNA 

H general Concla ha dito la sua demissione da capitan go - 
nerale della Catalogna. Questa dimissione doî avrebbe alcun ca- 
rittore polilieo è di ostilità contro il Governo. Corre voce che 
il conte ili Mirasol. sarebbe -chiamato-a succedere al marchese 
«i Dotiro, e che Ml generalo Cordova nel suo prossimo ritorno 
small’ Itilia , passerebbo alla ‘capitana generalo di Malrid. Che 
che,si dirà, scrive l'Epoca, partiamo opinione chela dimissione 
vici, generale Concha mow.è,cosaidi conseguenza. +!» si» 

A Barcellona, approdano continoamenté dall’ Htalia drappelli 
«i truppe spagnvole ; giornali di Spagna annotiziano, ‘chie ‘tra 
puco ; negli Stati romani, non rimarrà più un solo ‘isotdate di 
v|uellaspaziona.i > eu ig fi et "n 

Ari l'altro, dic Il Pats del 90, st lesse în congresso una 
comunicazione di uno def Giudici di prima instanza di Madrid, 
chiedendo facolià' di ritare i signori Rios Rosas' e Gonzales Bravo, 
per il duello che ultimamento ebbe luogo tra quei due deputati 


= Una corrispondenza particolare di Madrid annunzia, in data 
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«el 81, ché la polizia Ha sequestrato alcune carte donde risulta 
‘ho Balona era' centro d'una cospirazione carlista. 
* Corre voce che sta notte ; proseguo la suddetta corrispon: 
ilenza , siansi falti molli arresti ; tra Je persone ‘arrestate si. cita 
il brigadiere Dalman. Sh Id 
© « Un kran numero di individui, muviti di passaporti falsi., 
sarebbero pattili da Baiona per recarsi in diverse provincie 
della Spagna e prepararvi una sommossa, 
Le notizie del 32 confermano questa. notizia ed aggiungono 
che si aperso immediatamente un'inchiesta. per risalire alla fonte 
di Queste colpevoli macchinazioni, 





STATI ITALIANI 
\ ° : 
- STATI ROMANI 

Una corrispondenza del. 14 febbraio, diretta da Roma al. Co- 
stituzionale, roca; d 

Qui fra tante dicerie, d'ogni genere, d'ogni parte del mondo, 
credo che si possa ritenere per sicuro il ritorno del Papa, Le 
ciutttro potenze, Spagna, Francia, Austria e Napoli, che vollero 
congorretb a Fiporre il papa sul trono, pare che l'uccompagne- 
Ninno Intle “e atto a Roma; e so d'un quartiere lasciato 
siuomtiero a un rezzimento francese » che dicesi dover esser 
ocempito ai hapoletani. 11 papa non ha fede nel governo di 
Francis, o meglio nella stabilità di quel governo ; a non vuole 
trovarsi n Rotha a subire le conseguenzo di ona rivoluzione di 
Parigi. Però ila molti è detto, che avremo presto un corpo au- 
striaco ; a me lo disse qualcuno che lo può sapere, e lo credo, 
che atithe aî francesi metto couto di uscire a qualunque modo, 
a qualunque ‘costo di questo impiccio. ialuibnei sone isa 


i) 
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vu so PARLAMENTO INAZIONALE» © (> 
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\ CAMERA DEI DEPUTATI, 
F 04] : la è 


FURNATA 2, 0ARZO, » l’residenza del Ki-presidente Demancui 


"La sella è aperta all'ora una e un quarto; colla lettura del 
verbilo della tornata precedente e del solito. sunto di petizioni, 
di una delle quali è domandata £ l'urgenza, dal deputato . Hrof 
ferito | xa} dh rev eRsta otra 
L'orilislo del giorno porta, le relazioni, delle. petizioni; salgono 
l'ASI gd Aa di . x4 ni 
successivamente alla tribuna j deputati, Jocquemond Wi Ponte 
Beauvoisin, Giannone e*Ualtineo, che riferiscono su diverso 
petizioni: di fiota imPuintanzit, circa fa quali sono alottàte senza 
discussioni rv conclusisni delle Connmissioni. Agro 


eta i Sam vi tuomeg id è 300 


»® è 


‘ tizionî, fa prosbrite Ta crinvenienza di nominare una Commis! 


ET db. Pineth eo aBffgoen stà 


. 


sione che inifichi il mo.to di regolare il diritto di petizione, non 


potentlosi mantenere più oltre-un’ sistema he senza vantaggio” 


d'alcuno fu perdere un tempo immenso alla Camera. 


Il dep. Michellini asserendosche per fuanto sacro sia ibdi» 


ritto di petizione pure è necessario che venga esercito con ope 
porlune norme, appoggia la proposta Pinelli. Nd : 


di TA 
‘Il dep. Zecchio dice che il proporrè opportani provvedimenti | 
si appartione alla Commissiono pel rezolamento della Camera, 


© afferma, non essere conveniente il créare un apposita Comis- 
sione a tale uopo, a ' 

Il dep. L. Valerio dice, non esservi ‘necessità nè di unta 
posila Commissione, nè di una muova legge, ma sibibeno di st- 
tenersi severamente alle condizioni già richieste per l’ esercizio 
del diritto di petizigne; cioè alla maggior: età, alla esatta indica 
zione del domicilio, eee, 
soll dep. Pinelli, modifica da sua propostà, «domandando . chesta 
petizione sia mandata alla Commissione «el regolamento,.e che 
$'incarichi la medesima di suggerire i mezzi opportuni per îm- 
pedire gli abusi del' diritto dî petizione. ‘ a 
| Tale! proposta ; messd ‘ai voli ; è Approvata, | 

Ul dep. Berruti appoggia le .coriclusiuni della Commissione 

per la trasmissione al Mivistro dei lavori. pubblici della . peli» 
zione n. 2159 colla quale è domandato che si permetta la .co- 
$truzione' d'un ponte è livello cella‘ strada ferrata per andare 
dalla città d'Asti al cimitero della città medesima ; egli domanda 
che .la (trasmissione. isia»fatta: con ruccomandazione speciale, 
perchè. venga, emanato qualche .onportuno provvedimento, 
“Il dep. Novelli osservando che nelle. strade ferrate di. altri 
paesi si permettono le strade Uraversali' a livello delle strade 
ferrate medesime , domatida ‘clio eguale sistetna sia adottato nel 
Dosiro paese, .r 19/4 . are 
1 I dep. Farina ‘appoggia la trasmissione ‘della petizione al Mi- 
nistro dei, lavori pubblici. per quei provvedimenti che. sono del 
caso, ma non perchè abbiasi ad introdurre un nuovo sistema a 
riguardo 'delle stradè traversali allè strade ferrate, osservando 
che tale quistione yevtà più convenientemente in campo quando 
sarà presentata un'apposita legge. 4 
‘ Jl dep. Tecchio fa presenti i molti incouvanienti che derivano 
dall'adozione del sistema delle strado a livello dello strade fer- 
rate; allegando l'esempio della linea Lombarilo- Veneta, 

Il dep: Novelli diéhiara , non' aver etti intéso di far Istinza al 
ministro. perchè. adotti: un sistema più ‘che l'altro’; ma sibberiò 
aver voluto indicare.gl’ inconvenienti, di quello. de* cavalcavie, 
che venne adottato pet le .strade che attraversano la, nostra 
strada ferrata. ‘ È 
| Le conclusioni della‘ Commissione colla raccomandazione pro- 
posta dal dep. Berruti sono approvate, si casi. 

Ul dep. Nocelli, salito, successivamente alla tribuna, riferisce su 
diverse petizioni per lè quali sono adottate senza discussione. le 
conclusioni della Cammissione. 

Quella sognata Col’ n. 2450 per la' quale è proposta dalla Com- 
missione Ja trasmissione. al Ministro della pubblica istruzione dà 
Juogo al dep. l’ateri di domandare che il proposto rinvio della 
domanda dell’ avy, Montalti per ultenere. la.conferma di Jaurea 
in legale ricevuta fn estera università, sia fatta con speciale rac» 
comandazione al Ministro. ” 

Al Ministro della pubblica ‘istruzione dico, dipenlere «dal Go- 
verno l' accordare o rifiutare»l' ammissione agli esami per conì 
ferma di. lauree ottenute in estere università i egli osserva che 
alla domanda dell’ avy; Montalti si oppone la.circostanza che egli 
essendo èbréo non potrebbe presentarsi agli esumi di diritto ca- 
nonico , del quale, now ha fatti gli stadi nell'estera Università, 

Il dep. Cudornia dicè che dal momento ché esiste ona legga 
per. l'ammissione agli -esami di; quelli che hanno fatto i loro 
studi in università non dello Stato}..crede potersi approvare lo 
conclusioni della Commissione tendenti ad ottenere l'applicazione 
della’ detta Jegge all'avv. Moblalti 

Il dep, Novelli appoggia ‘le ‘osservazioni del 
tando-i regolamenti tdiyersitari. 

Il dep. Bunico non ammette differenza fra la capacità di un 
ebreo e quella di un cristiano per lo studio del diritto canonico, 
e dice che quando un'ebreo sappia rispondere al quesili fattigli 
in proposito negli esami, non yede motivo perchè si abbia a ne- 
gareli la laurea, " [| : 

Il dep. 7ecchio osserva, che in altri paesi,.nei quali da lungo 
tempo gli Ebrei partecipano senza eccezione al pubblico inse- 
gnamento ed ai gradi universitari, essi sono ammessi agli esami 
di diritto civîlo e non a'quelli di diritto canonico: quindi essi 
sono laureati nel. solo diritto civile x mentre i Cristiani lo sono 
in entrambi i. diritti; l'oratore coglie quest'occasione per respin- 
gore l'asserzione dhe dice essersi pubblicata in un giornale all'e- 
poca delle elezioni, ch'egli non appartenesse alla religione cri- 
stinna (ilarità), e per dichiarare ch'egli fu educato come lo fu 
rono i suoi antenati, e; .lo sono i suoi figli nella religione cri- 
sliana. tun 

Il dep. Novelli sostiene che gli ebrei debbono pure subire gli 
esami in diritto canonico, poichè altrimenti essendo ammessi al 


preopinanti , ci- 


patrocinio hon' potrèBbero' soslehere una causa riflelteute tale È 


diritto. ì 

Le conclusioni della Commissione per la trasmissione al Mi- 
nistro, con raccomandazione proposta dal dep. Paleri, sono poste 
ai voti ed approvate. — tr deri : 


ll Ministro dei lavari pubblici sale alla tribuna per dar «lets 
tura d'un progelto di legge con cui + sogrio, al (Governo (un 
credito 'straordimirio di (- 120m. per le riparazioni di 1 jore 
urgenza al porto di*Savona, Dice non potersi queste più oltre 
niardaro perchè il porto .diverreblio impraticabile e si dovrebbe 
pri sogziacere ad una spesa molto, maggiore... s ; 

* il Ministro di grazia e giustizia depone un altro progetto 
lesze pet l'ammissiona del soldati di giustizia al godimento dei 
diritti vivili. ‘Vu Ng Pe IST 

E Hep. Brofferto dica pronder argomento dalla petizione 2342 
per comunicare alla Camera un luttifsoavvenimetito. 11 pari 
roco del paese di Ribera,; così egli) avverso alle nostre libertà 
fu sempre in opposizione con quel Municipio 9 calla popolazione 
che invano ricorsero allo autorità. ecclesiastirhe. Giorni sono 
tovrivabin quel presé tetta "Teresa Bruna , moulio d'un consi- 


gliere delegito ; a questo sériveva il parroco che non avrebbe, 


sepellita. la sulefanta se: nonogli fosse stata fornita éiha di Le: 
vante S'oralore legg” i documenti autografi); la cera ify provi 


si 4I ; 
filetto pe- 













Gi parroco valeva verificarla ; sera 
ha defunta, ricnsò; venne l'ora della funzione fune re, ma il 


Parroco non comparve, e il cadavere rimase insepolto fino a 
Lele alle di'serà la pietana ‘pogitastonne «MT Bi dui 


vicino paese adempiò al sacro uffizio. 
N Municipio mabiòtima deputazione “n ‘TARDO deconie gli 
gimi di quegli abitanti diconsi esacerbati;ieosì domanileroi che 


li Camera volesse decretare il rinvio immediato della petizione 


al Ministra di grazia e giustizia. lle: 
H Ministro di grazia e giustizia ice che so la Camera _ ere- 
‘erà di ordinare tale rinvio, il Governo si recherà. a doverosa 
i di chiarire il fatto, e di.dire que' provvedimenti che sa-, 
uno richiesti dall'interesso» dell'ortline e conformi alla legalità 
Il dep. Zimmîni domanda l'urgenza pel progetto di legge pre- 
senato dai Ministro del Isvori publici, appoggiandosi alla brevità 
dell'argoinento , all'interesse del commercio, ad all’impossibilità 
di eseguire i favori ‘nella procellosa stagione autunnale, 

U L'urgenza è dalla Camera decretata, part reti 

Il dep. Simonetta domanda: al Ministro ilegli. Esteri quando 
crede rispondere ‘ad una sua interpellanza rapporto all'arma- 
mento dell'Austria sul Lago Maggiore; © 0 dà 

Il Ministro deyti Esteri dice cho risponderà martedì quando 
Îl Ministro della guerra sta pure ‘dell'avviso, | 

Presidente comunica essersi, presi gli.nccordi. col Senato,.il 
quale estrasse a sorte una deputazione di 10 membri per la fun. 
ziono religiosa del 4 marzove dietro. approvaziono della Camera 
procede all'estrazione di 20 membri che comporranuo la depu- 
tazione di questa, tte ro 

Il dep. Pinelli avverte como siasi designato un lacalo appo- 
sito poritutti quegli altri/mbmbri “del Iatlmnerito Ché volessero 
unirsi alle deputazioni. 

Continuazione della discussiona. sulla riforma 
‘della tarifa postale. 

È adottato il secolo paragrafo dell'art. 2, così concepito 
"1 supplementi dei giornali è détè gazzetle surriferite, non ec- 
codenti in grandezza il foglio principale, purchè uniti al mete 
simo, vanno esenti dalla tassa, » Posci, dopo breve discussione, 
sono adottati anche i due seguenti: î siva | 

* Arl. 25, Gli stampati in genere, le litografie, Je incisioni di 
ozni specie; la' carta di musica ‘impressa; ‘0’ mandsérittà ‘e si- 
mili, purchè sotto fascia, sono soggette ùl'diritto' fisso'în afiràant 
camento ili centesimi 2 cadun foglio della dimensione preserittà 
dal citato articolo, per qualsiasi destinazione interna; î 
‘ * Arl. 90. Le raccolto, gli annali, le memorie, | bollettini 
periodici purctiò sotto fiscia , vengono sottoposti al diritto fisso 
ia affrancamento di centesimi 2 cadun fogliv della dimensione 
prescritta dall’ articolo predetto: (27) per qualsiasi’ destinazione 
dei Regi Stati. » ® 
— Apresi quindi la discussione sull'art' 97 che è così redalto 
dalla Commissione : ‘è Per foglio di stampa s' intendo quello | 
cui superficie aperta non eccede li 70 decimetri quadrati. » (1 
progotto del Ministera(porta.30 decimetri).: 

ll £. Commissario aderisce fino ai 40 decimetri , dicendo ché 
Ja Fransia il foglio legalo e di 30 decimetri e che i giornali chg 
oltrepassano questa misura yi pagano una fassa magyiure. 

1 dep. Sella è Chiò propongono almeno 60 decimetri. 

ll £elatore aderisco a questo emendamento vsservando come 
altrimenti quasi tutti i giornali di grande formato si troverch! 
bero, nella necessità di doverlo ridurre. " 

Il dep. Menabrea appoggia i 40. decimetri,, e mostrando un 
foglio { l'/struttore del Popoly) dice comò tal limite sia già di 
una certa larghezza 

1 deputili dalerio 6 Sacquemoud sostengono là ‘proposta Séltà 
accennando alla necessità di politica, educazione ed ai vantaggi 
che il commercio può ritrarre dagli annunzi industriali. 

La proposta Sella — Chiò messa ai voti dopo prova è conlro- 
prova è accellata. , 

Sono le ore 5 e mezzo. Il Presi.lentà avvisando non cssero 
più in numero la Camera, scioglie l'adunanza; ì 
Ordine del giorno per la tornata idi martedì, 
Relazioni di Commissioni. : 

Interpellanza del dep. Simonetta ai Ministri degli Esteri o della 
Guerra. Pi , 

Continnazione della discussione sul progetto di leggo per la 
riforma della, tariffa postale. Ù ’ 

Discussione sulla presa iv considerazione della proposta del 
dep. Bertini, i 





NOTIZIE 


— La Gazzetta "pubblica una; circolare "dipetta; dal. Ministro 
dell’ Interno agli Intenilenti generali, perchè questi vogliano rag. 
guagliare dettagliatamente Il zoverno dei fucil attualmente rite- 
nuli da cinscut comune per l'armamento! della milizia nazionale, 
aununziando ad un tempo comu il Governo premuroso di còn- 
solidare sempro una tale inst tuziono faceva; non ha mollo nuove 
© copiose incelto di fucili al fine di compierno l'armawento,..., 

* Grato uffizio, dico essa In um tratto, mi è quello.di parteri- 
* paro ai signori Intenilenti generali è per foro oruinò alle an- 
«.torità politiche 0 municipali. delle loro divisioni che iquimto 
e più eflicacemente coopereranno all'attivazione e al migliora» 
« mento della guardia nazionale, fauto maggiore sarà il titolo 


| * che acquisteranno alla pubblica benemerenza ed all’ augra i 


« mento del Governo, il quale non cesserà per sia parte di 
« assecondarli com tutta la premura possibile ». > esta 


7 18e le nostre informazioni sono esatte, la Commissione in- 
caricata Hell'esame della legue Siccardì avrebbe compiuta le suo 
discussioni! e Vinpo &ver avuto molte spiewazioni dal Ministro 
dei, Callizavrebbe conchiuso per l'accellazione pura è semplice 
del progetto ala questo presentato. Ha nominato per suo prlsiore 
Gianone , il'‘quale crediamo fin di marfedì ne riferirà alla 
Camera è 9issont PARTE, 

— Un'ordina slel giorno del Capo-dezione della Milizia, citta; 
dina d'Asti, l'onoretole deputate Baino, invita pura n festeg- 
giare dontani (3) l'anniversario della protuulzazione: dello Stas 
tuto e della Lecce sulla Guardia Nazionale, Essa convenuta sotto 
le armi assictera cad nta Messa solenne nella  Cattedtalo, iuvi 
Sfilerà al cospetto dei. Manivipio » viel’ Intitidente, (0 + ì 





AL MANCHI-GIOVINI deroltoge, 

G. MONTALDO gerente. Lo o dettata seen 
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I signori associati il cui abbuonamentò 
èscaduto con tutto il 28 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 


"= ! 


TORMO 3 MARZO 





BRIGHE DELL'AUSTRIA IN' PIEMONTE 


Le apprensioni che abbiamo esterpate nel foglio di 
venerdì, comineiano. ad avyerarsi. Gi viene da buona 
fonte che I° ambasciatore austriaco ‘@ Torino, ablia 
presentata al nostro ministero una nota, inverò molto 
civile, e tutta impastata di battirro e zucchero, nella 
quale dopo di avere, profumato;.de' suoi encontit i) go- 
verno, perla sua attività e» prudenza nel mantenere 
l'ordine, e volendo anche San Eccelletzà il signor 
conte Appony, a nome della imperiale e reale, e catto- 
lica ed apostolica maestà contribuire .co' suoi consigli 
€ benevoli, suggerimenti. a questo lodevole Scopo; si fa 
un dovere di presentare al ministero di'S.'M. Sarda, 
un piccolo catalogo di persone, chie a suo Avviso, sono 
o possono essere turbolenti e che meritano perciò di 
«ssere allontanate. Noi, non, possiamo: direi.nomi di 
queste persone ineriminate «dall'Austria, e cevne di- 
spiace, perchè è cosa da far tiasecolare: Basti dire 
che sotio {utté persone conservative ‘ed arciconserva- 
tive, più pacifiche del pane e, più tranquille dell'olio. 
Se questa svista, sia fatta a calcolo; 0 per difetto di 
vbmone-informazioni per ‘parte dell'amiiasciatore au- 
Striaco, è ciò che non sappiamo decidere; na sospet- 
tiamo assai che questo non sia che un primo passo, 
tanto*per incominciare; è certo però che il ministero 
è deciso di non dare il minimo fondato appiglio di 
rielami. dell'Austria, e quindi a tener lontane tutte 
quelle persone che potrebiliero fornirne alcuno, per 
quanto possa essere mendicato; ma è deciso in pari 
tempo a sostenere la propria dignità, eda garentire 
un asilo. a. tutti quegli italiani che lo meritano 0 che 
uon ne abusano. Fin qui non sappiamo che approvare 
la sua prudenza e desideriamo che vi si mantenga 
costante. 

Non per questo speri il ministero.-di essere lasciato 
tranquillo, I governo ; forte dell'Austria ha paura di 
tutto, perfino di un foglio di carta; d'altronde le fa 
un male infinito al cuore questo Stato, il solo ehe si 
mantenga ancora in nome e grado d'italiano, ove an- 
cora sventoli una bandiera italiana, ove framezzo alle 
carnificine austriache , papali e borbonighe, non si è 
ancora versata una ‘sltilla di sangue, sove le carceri 
sono pei malfattori ‘non pei ‘delitti di opinione, ove 
Je famiglie non hanno esuli da piangere. Ma l'Austria 
vorrebbe farci gustare questa suprema. felicità; che ha 
sparsa in tutto il suo ‘impero, che ha propagita 'so- 
pra due terzi dell'Italia, e ehe ‘vorrebbe introdurre 
anco nella pacifica Svizzera, 

Lo scopo: d' invadere. la Svizzera. è fisso: e sarà un 
miracolo se non avrà luogo, ma in faccia aglì immi- 
nenti + pericoli ci riesco incomprensibile l'apatia ' del 
governo federale, non meno di quella del governo can- 
tonale del Ticino. E. I° accordo, dell' Austria ve. della 
Prussia in questo, mentre sono discordi in tutto’ il 
rimanente, ci fa chiaro, che se l'Austria collo invadere 
la Svizzera certa di accostarsi alle frontiere della 
Franela, dato il. caso che ivi sueceda una rivoluzione 
socialistica , anche la Prussia vuole prendere le. sue 
posizioni militari a parallelo dell'Austria, per star pio 
parata a ciò’ che potreblie succedere, 

Ma lo stesso motivo che spinge l'Austria a commet- 
tere un'aggressione contro la Svizzera, la spinge ezian- 
dio ad accattar pretesti per: commetterne' una in Pic- 
monic; perchè lu sola strada della Svizzera non basta 
ad un esercito che vuole operare contro la Francia, 
Quella del Piemonte è uon meno necessaria, 

Ofire a ciò è molesta ai suoi progetti . assolutistici 


l'esistenza di uno stato vicino, ave la vita costituzio- 
nale funziova tranquillamente, ove il pribcipe e il po- 
polo se la passano di necordo, ove la stampa è libera 


al punto, che i giornali gesuitieì, i giornali ‘più de- 
Di) 1 gio gioni 


voti all'Austria, GE fanno il pi e ubuso, è con 


tutto ciò nissuno si eura di- questo l’Austria. 


non trascurerà mezzo alcuno, onesto, 0. disonesto poco 
le importa, per suscitarci dei disturbi, è tutto il di- 
menare che si fa ora della codinain ‘e della gesuitaîà, 
contescà ‘e vescovesca, donde proviene se non dai se- 
greti incentivi dell'Austria ?,E che vogliono mai. go- 
testi demagoghi. di :sacristia , se non provocare delle 
sedizioni interne e degli imbarazzi &l governo a pro- 
fitto ‘dell'Austrià? Ne volete una provi ? Osservate 
l'accordo che passa fia gli organi. di questa fizione 
quae odit lucem quia male agit, e le gazzette di 
Milano e di Modena, coteste pure aspirizioni del bene 
che l'Austria vuole all'Itafià. Osservate’ come si co- 
piano, come si complimentano, e come corrispovdono 
fra di loro! Ciò che vogliono gli. uni ,' vogliono. gli 
altri e viceversa, 

Il Wanderer, che come abbiamo veduto” più volte 
ha un'ottimo corrispondente è Costintinopoli, ha una 
lettera ‘di quella capitale del 15 febbraio uve dice; 

« Le truppe russe hanno-ricevuto ordine di tènersi 
pronte a marciare perla Transilvania. Un reggimento 
d'infanteria trovasi già al passo di Oitos (che dalla 
Moldavia conduce a Cronstadt nella Transilvania ) ed 
è incaricato di aprire la marcia colla massima segre- 
tezza possibile. Jl generale Liiders «dichiarò ai suoi 
amici: « Noi occuperemo la Transilvania aflinchè l'Au- 
« stria abbia liberi i suoi fiauchi (aye ses coudées 
« franches) in Italia, e possa far fronte ulla Prussia» 

Questa rivelazione è di gran momento, e concor- 
rono a confermarla, quanto si sa intorno al movimento 
delle truppe russe in Polonia, la cattiva piega che 
prende sempre più la questione fra l'Austria e ta 
Prussia, la posizione dell'Austria in Italia, 11 crescente 
mal animo fra essa e l'Inghilterra e lo Stato incerto 
delle cose in talia. i 

Lo Russia che vuole andare a Costantinopoli; cerca 
d'imbrogliare le cose dell’ Ogdidente ; onde’ suscitate 
imbarrazzi all'Inghilterra; eo contenere la Francia 0 
farla dichiarare in suo favoré. Mà chi vede nell'av- 
venire? Chi sa che cosa debba scoppiare da, questa 
mina immensa, a cui tanti lavorano, e ciascuno nel 
proprio. senso ? î 

La nostra posizione è grave; ma se il governo sarà 
forte, e se la naziove lo sostiene ne'suoi sforzi, ei.ne 
uscirà, con onore, 

La, prova, in cui si 6 posto è di gran tnomento, 
ed ha bisogno dell'appoggio di ‘tatti quelli che amano 
il pubblico bene, l'onore, la quiete, la sicurezza e-la 
prosperità del passe, ed il suo avvenire. Se il Mini- 
stero cede, farà atto vile @ riprovevole ; e se il Par- 
lamento non lo sostiene, vi ‘tradisce il suo mandato, 
e l'Austria ci avrd vinti assai più che non a, Novara. 

A. Baxcmu-Giovu. 
n n — 

evNel.nostro foglio del-25*febb alibiamo purtato della 
bandiera e dello stemma che il console inglese a Mi- 
lano fece ritirare dalla sua abitazione, e ne abbiamo 
addotta' linterpretazione che credevamo la più vero- 
simile, e che ora possiamo assicurare esser'la sola 
che sia vera. ; 

Quel fatto avvenne alle tre ore dopo mezzogiorno 
del.22 febbraio, e quantunqué' avesse eccitato una 
gran sensazione e dato luogo a infiniti commenti assai 
inquietanti, che dalla cità si sparsero in tutti i con- 
torni, a Como, a Pavia, a Magenta, ece.; pure la Gaz- 
zeta; di, Milano. del 23 e giorni «successivi “nov ne 
disse. una parola ; abbenchè ‘il pubblico si aspellasse 
di leggervi qualche Spiegazione, buona 0 cattiva. - 

Finalmente dopo, che il giornale innocuo pervenne 


a.Milano nelle mani dei pochi privilegiati che hanno” 


il diritto di leggerlo, fu forza di rompere il silenzio ed 


* 


8) 

ecco come si spiega Ta Gazzetta! Mfficiate del principe 
Schwarzenberg del 28 scaduto: 

« Ricomponendosi di giorno in giorno ( bene e! 
tenti*) sempre più a normalità le nostre interne 
istituzioni (/o stato di assedio, îl governo mili- 
tare, la. mancanza di ogni garanzia pubblica 
eprivata, ecc.), vediamo perciò. crescere in sogni 
ordine di. persone layfiducia (leggi sfiducia) verso 
il governo, percui tutti i covsoli stranieri, acere- 
ditati în questa nostra capitale levaròno, dall'esterno 
della loro abitazione, la rispettiva bandiera nazio- 
nale, che inalberarono nei. giorni, di sommossa e di 
crisi politica (giorni; -a-quel che pare, che fu- 
rono ben lunghi, perchè durano ancora), onde 
più palesemedte indicdre un Inogo,di sicurezza ‘e di 
immunità civile... | 
« Siccome poi.a. taluni era. nota .da qualche tempo 
questa determinazione det Corpo diplomatico  con- 
solare, così (perciò che la determinazione non 
era nota) non mancarono vari commenti (sopra 
la detta determinaziane mota' a,laluni e ignota 
a tutti gli altri), fra quali quello emergeva (vedi 
stile da notaio 1) che il governo dî S. M. britan- 
nica non vi avrebbe mai dito il consentimento; 
quindo invece abbiamo veduto che la casa del con- 
solato d'Inghilterra (con un'affettata pubblicità) 
fu, anzi la prima ad attuarne il pensiero a grande 
stupore de'profeti (e.del.serenissimo luogotenente) 
e cad inattesa di tatti i commentatori ‘(è dell’ ia- 
« petiale nostro governo ale non sapeva cosa 
« pensgre di quella poco grata, sorpresa). » i 
—R vi vollero otto. giorni per fabbrigare coteste sci- 
pito menzogne? 

A questo proposito ecco ‘un brano di lettera scrit- 
taci du Milano il 1,0 del corr. 

« Dopo che. venerdì scorso il console ritiglese fece 
levare la bandiera. e lo. stemma, mille. dicerie si spar- 
sero per la ‘città, In generale però si. voleva che 
l'Iughilterra l'avesse rottaltcoli Austria e che il con- 
sole fosse già partito. 

« Lunedì poi dopo. mezzo. giorno, quando quasi 
tutta Milano era ancora in orgasmo, furona levate anco 
le bandiere bianche che. sventolavano ‘da venti mesi 
sull'ospital maggiore e sopra tutti gli altri ospizi, Che 
pensare? Sarebbe per avventura. ristabilita la pace 
od anche i consoli dell'ospedale @ degli altri stabili- 
menti sono partiti? Forse gli ‘ammalati dell'ospedale, 
alleati coi vecchioni del luogo Pio Triulzi, cogli esposti 
di Santa Catterinetta 6, coi pazzi, della Senavra, hanno 
intimata guerra all'Austria ?. Nissuno sapeva che cosn 
credere, e il Bugiardetlo (lu Gazzetta di Milano) 
stava zitto, Teri finalmente il sempre veridico Bugiar- 
dello, ci ha iufinocchiata, una, fanfalucca, a traverso 
di cui si può vedere un barlume di verità, » 
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UN LAICO AI'VESCOVI DEL PIEMONTE 


{ Continuazione: e fine: vedi:i nn. 53 30 © 63) 


4. Inculcate gli studii ‘nl elero, si volgono te vostre 


‘parole (p. 20) ai parroci, e li fanno avvisati d’affer- 


rar tutte le occasioni, onde insistero sulla necessità 
di tenerci saldi alla cattedra apostolica, sull’ abborri- 
mento ai libri e giornali velenosi, ed alle dottrine 
soyvertilrici; e queste in ispecie accennate alla pag. 9, 
essere il comunismo ed il socialismo. Ma perchè que- 


‘ste cancrene di Francia e di Germania poco o nulla 


da noi si conoscono, e perchè ai pezzenti ed agli 


‘ignoranti esposte, ne stuzzicherebbero la voglia tro- 
‘vandovi dentro il loro pro, io temo, che saranno bat- 


taglie inutili o pericolose, come lo sono ni ragazzi |e 
‘interrogazioni d'un confessore balordo, che loro fa 
nascere la malizia di cose che si dovrebbero ignorare. 
Se fosse lecito ad un laico emettere il suo Vino in 
‘sgcristia, diréi che invece di battagliare dottrine sco- 
nosciute o difficilissime, tornerebbe à gran vantaggio 





ci AL8 | 


dle ‘0 Stato, doi parroci \sî compiacessero qualche, 


volta d’istrulre le pecorelle nei doveri di liberi citta- 


dini,-perchè tutti i doveri ssi danno mano: e i buoni > 


cristiani formano i buoni cittadini, è così a vicenda. 


Direi, elie qualblie ‘voltà Woecassero de vantaggi dello 


Statuto e del giusto modo di conseguirli ; e così si 
mantenesse viva, nei. enoricla santa memoria di Carlo 
Alberto, il quale per l'amòr di quelle istituzioni, della 


libertà e dell’indipendenza d'Italia sacrificò generosa- 


mente. la. corona, la patriae là yita, i più grandi 
| beni di noi miseri mortali quaggiù, «de quali nessun 
‘ re fece mai il sacrifizio per il popolo, nè ‘forse l'à- 
nimo gli basterebbe. Si paragoni quel generoso a'suoi 
eguali, che agli amatissimi sudditi furon prodighi di 

maledizioni, di schioppettate, di patikoli ; e si dica 

bi era il caldo, it siucero amico de'popoli italiani. 
6. Fa corona alla lunga filza delle proibizioni, am- 
i mouizioni, esortazioni un fervoroso vostro eecitamento 
al culto della B. V. che, salro.i dovuti rispetti, parmi 
dettato più  dull'entasiasmo del panegirista che dalla 
à prodenza del teologo, e termina ‘con queste parole: 
Quiquid agimus.... tolum Mariae offeramus.. Ci 
v gliono buoni denti ‘a lirar queste‘ espressioni al 
s'nso cattolico; e gui niuno mi gravi dell’odioso so- 
spetto, ch'io miri a scemar negli animi la divozione 
ulla B.V. Madre del Redentore, conforto dei cristiani 
© la sublimissima delle creature. Ma est modus in 
rebus; le mie mire. percuotono a più alto scopo; 
poichè i quidquid agimus di s. Paolo, il riferire 
dl cioè Lutto ‘a Dio, è base e vita del cristianesimo. Ora 
ciel tanto “esugerare ‘Sui pulpiti e ne’libri tale divo- 
zione, quel tanto inculcare ai fedeli di ricorrere, di 
riferirsi a dei, non. può forse condurre a rischio in- 
utmerevoli cattolici, incapaci n distinguere tra culto e 
ctilto, a nòn più ricordarsi. del primo precetto del 
Vangelo, e di confondere la créatura col Creatore ? 
Fi queste esagerazioni non daran forse colore e fon- 
camento alle dicerie de'protestanti, che da buon pezzo 
ci acecusano d'idolatria, ed alle bestemmie de’ filoso- 
funti, nno dei quali diceva iestè Dieu se fit femme? 

7. Finalmente la vostra Jettera annnunzia , che il 
pipa sta per. portare a dogma fa più credenza del- 
l'immucolata concezione della B. V. Si condonino ad 
un laico poche osservazioni. 

ll concilio di Trento, il cui scopo precipuo fa di 
inualzare vn muro di bronzo tra Je dottrine cattoliche 
e Je protestanti, sedette a lungo, e S'adoperò a tat- 
l'uomo ‘onde sceveftire gli articoli di fede dalle pie 
credenze, Arrivato a questa ‘di cui parliamo, dopo 
infiniti conflitti d'opinioni, dopo profondissime discus- 
sioni, non ardi definirla qual dogma, per lè ragioni 
che si simno e si dovrebbero Sapere: è quello che 
nòn' dsò è ud volle far concilio ecumenico unito 
al papa, farà adesso un papa solo ?// Un papa in 
tertù d'esiglio, — avviluppato dalla rete deîla diplo- 
mazia, — protetto: da baionetta straniere — aggirato 
dagl'intrighi d'amici spergiuri, che gli son larghi di 
tiirezZe, mentre abiclano a lenerlò in broncio co’ suoi 
popoli, e a dividerne le! spoglie, — angosciato ‘il 
ta Tuta) bivio! cui a messo, 6 di rovinir bè stesso di- 
bi, ì sietiendo la temine fazione padrona di Roma, 0 di 

rovina dei enori la roligione imponentosi u'suoi strd- 
citi colta forza brutale?) Vedere che propizie circò- 
Ftatize! Un ‘bello spitito diceva” ieri: Contro la de 
moeruziu iI papa Na' creato in ordine cavalleresdo; 
contro lil razionalismo sta per definire un nuovo” ar 
ticolo di fede :-sè con questi mezzi riesce u Seompi- 

gliarli, aff@eh'io ‘lo proelumoinfallibite. 
Ciò è uno scherzo, ma non è mica uno scherzo il 
‘ Sospetto. di moltissimi, che questa. determinazione 
(senz ombra» di colpa. iv. Pio tX) sia ‘uu blando 
i avviamento: alla | infallibilità personale del Pontefice; 
tesi neromente» sosfenuta ,, e propagaia., quatdogma 
dalle scuole gesuitiche , ed il perchè esse lo sanno; 
Uve ciò avvenisse, allora addio concilii, addio di- 
scussioni @ canoni , addio costituzione. della chiesa 
ubiversale; addio 1° infallibile sua autorità di deci- 
È, derè , dui Serve di fondamento la promessa divina .... 
j bustérd' al papà prosanciare una parola, e tutto l'orbe 
I cattolico rispondere : Amen. Qual comodo dispotismo 
da far gola al papaccio Cosacco, o Turco! Ma che 
tlilto cid possa succedere, è impossibile, perchè gli 

sli ’“eonlro T' infallibile parola di Dio, 

È Tu sei il gran balordo, strilleranno qui i padri 
Atmbniosi , leggi a dovere la Jettera, e vedrai che il 
TREE “per consiglio’ ai vescovi, e nulla farà di 
SIÒ capo, — Ienissimo,, ripiglio, ma questo mododi 
‘deliuir di dog ni è, una novità ; e noi secolari, se in 
miller ‘politi è ci attenghiamo al nuovo , nelle re- 
-VigioSe stiamo Suldi al'Vecchio giusta il grau principio: 


quod piper, quod 'ubique Nelle gravissime qui- | 
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stioni ; nelle decisioni de' dogmi virile sendo) () peito ordine di concenlrarsi a Como eil a, Yultese per passare 


pre raccogliersi in concilio, ed Jinvoento lo Spirito 


cisione, che non aceresce. di un pelo, nè toglie; 
verità, perchè il vero è sempre intring i e vero, 
ma la fa manifesta, ed obbliga i Ba) a crederla 
come verità rivelata da Dio. Ora in questo dpambusto. 
politico e religioso in cui tutto va a fasciog, potranno 
le corrispondenze: vescovili» conservati quella calma, | 
quella profondità di discussioni che solo risplende ‘nei 
concili; © l'insieme ‘che ne risulterà 7 sarà per otte 
nere l'autorità c la venerazione. d° uor,assembiea di 
tutta Ja chiesa? Ja povità del modo non porta, con se 
la, condanna, e la Chiesa, che da 18 secoli non sentì 
mai la necessità, o |' opportunità di quel dogma, pe- 
ricola forse, se presto presto nonssì definisce,? e tra 
noi povere pecorelle, ‘avsene. forse venti ad ogni 
miglio, che mon siéno affatto vergini della quistione 
è non la riguardino 0 come indifferente od inop- 
portuna ? 

Perchè, soggiungo, perchè nuovi dogmi in. un se- 
colo, che dubita degl’ antichissimi benchè, chiari lam- 
panti nel Vangelo, e sanciti da perpetna tradizione ? 
Avrassi forse a dire con qualche teologastro, che la 


si 


chiesa uscì dalle mani del Redentore e degli: Apostoli | 


non perfelta, ma a state rudimentario , sacciò  matu- | 
rasse coi tempi come fe umane istituzioni; ed ‘ove fa- | 
cessero difetto î costumi, pullu'assero i.dogmi? Puh! 
lu bestemmia da mover iuvidia a Voltaire! | 
Non avvi cristiano, sincero , ehe dubita ell’ imma 
colato concepimento di Cristo, perchè: y' intervenne 
il miracolo, ed il testo è chiaro; ma se deve credere 
lo stesso della B. V, sentirà la sua fede sopracaricata 
d'un dogma e d'un miracolo, di cui tacciono la serit- 


tura e Ja tradizione, per nou, dire, che gli. son forse | 


contrarie. Oggi non son eretico, se non ci presto fede, 
domani lo sarò, se il papà definisce la cosa. Grazie | 
dell'avviso, 1A, 

In poche parole; se quel dogma sta tanto a cuore 
del papa, perchè non aspettare tempi più tranquilli, 
e convocare un concilio, sia per definirlo, sia per 
mettere rimedio ad innumerevoli abusi , richiamando 
la religione ai suoi principi; sia per far argine al 
gesuitisnmo, che si vale del cattolicismo come d'una 
macchina da guerra; é vi s' incarna dentro così e lo 
abbranca, e lo investe per modo da farne uu suo si- 


mile, un terribile spavracchio némico della libertà | 


esoso ai popoli, e che testè faceva gridare Montalem- 
bert: dire jesuite ou perir? 

Perchè non dileguate i presentimenti di tanti eri- 
stiani, che in esso lui temono un'invasione più ter- 
ribile di quella dell'Arrianismo, la cui potenza fu tanta 
sino ad infettàr quasi papa Liberio ? Perchè .....? ma 
tregua ai tanti perchè, i quali uscendo dalla bocca di 
un laico potrebbero scambiarsi per altrettauti spropo- 
siti, ‘altrettante impertivenze. i i 
“Queste pothée osservazioni le sotlopongo come sem- 
plici' dubbii' a chi di ‘razione. Sé mi sfuggirono 0 pa- 


role troppo audaci , ‘0 troppo alla carlona', si condo- 
ni Belle ° POR È © tilanidbzierti-& tf. . : 
ninolulla mia imperizia nello scrivere, 0 al lisenti- 


mento inevitabile, 0 scusabile in'éhi t'isponde a chi 
troppo vuole. Mi guardi il cielo dal non ‘avervi. in 
quella riverenza che viesi deve \come. ai successori 
degli Apostoli; ed oh quauto sareste amati, rispettati, 
ubbiditi e venerati se loro rassomigliaste intieramente! 
> Pi: 
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SVIZZERA 

Levgiamo nella Gazzetta Ticinese del 1.0 marzo: 

— Abbiamo già ammunciato come fra il console generale sviz- 
zero. a Milano e $, E. il principe di Schwarzemberg, Inogote- 
nente civile e militare delle provincie Lom arde si stesse trat- 
tando.per l'ammissione dei Ticinesi è ‘dei Grigioni nelle pro- 
viucie di confine .con passaporti setiza ‘il’ visto della Legazione 
austriaca, e come anzi la cosa fosse già stata conchitsa sul piede | 
di uaa perfetta reciprocità; ora sappiamo che da parte, dell” au- 
torità snperiore austrinca è stalo improvvisamente ordinato che 
nulla sia innovato per quanto riguarda i Ticiflesi. 

— Si annunzia che il Consiglio federale, conseguente alla sua 
circolare ai governi cantonali colla quale smentisce le voci allar- 
manli «di minacciato intervento estero nella Syizzera od inpita i 
governi stessi a tenerlo informato di tutto che possa interessare i 
la difesa della neutralità svizzera, ha successivamente scritto a i 
questo governo chiedendo informazioni precise circa all’ avviso | 
pervenutogli iudireltamente: 1.0 che.a Bergamo siasi \arrestato | 
un individuo eccitante le’ coscritti a, disertare ed a recarsi nel 
Ticino; 2.0 che fra gli ‘ulliciali anstriaci circoli la oe una | 
invasione dolla Svizzera; 3.0/che nel Ticino si lavori giorno @ | 


notte ud aliestir munizioni, ed esista un comitilo rivolazionario 






il confine, occupare il Ticino e purgarlo de' rifugiati polacchi , 
vagheresi ed italiani che vi si eserciterebbero di pico ivrno nei 
ra cimei? di Drigala 0 spingerebbeto le Dro pi Sy Timo cella 
frontiera preparanile una spedizione nella Lombardia, 
II Consiglio fe comunque’ dichiari: non ‘prestati fede af 
r nzionati fatti in aceravio del Gantonie”Picino ; ‘avrebbe ve- 
Sio il governo ‘ad informarlo esattamente di tuitò che avviene 
p rtinte ai 


di questo Cantone e principalmerite dei 
Ximentite del 


cazioni delle truppe, e.rictsamato al. me- 

imo la pispo di cui egli si averaverebbe+tollerando , 
gnche selagente inapparenza, tutto clio potesse fornire nn pre- 
desto plausibilezili riclamo agli Stati vicini sulla stretta e rigo- 
rosa osservanza delle obbligazioni internazionali incumbenti alla 
Swzzera, ; 

"TA quanto si sente, il Consiglio di Stato del Ticino avrebbe 
pu al Consiglio federale, 4, confermando cla negativa già 
data circa sigli ingiiogi dit costfitti lombardi, alla preparazione di 
materiali da guerra es all'esistenza di un comitato, rivoluziona 
rio in questo Cantone : 1I. dimostrando che nè {l governo nè il 
popolo ticinese possono essererincolpali se a Bergamo uninti- 
viduo o, male informato 0 malesiutenzionatosi, adopera;a suhor - 
nare i coscritti e ad indurli a disertare ‘nel Ticino, le intenzioni 
ciel governo ticinese relativo vi disertorixéd vagli, arrgolatmonti 
essendo anzi state rese pubbliche nella circolare 16.gennaio. 111. 
negando gli altri. fatti; allegati ed allermandosche di polacchi in 
{ulto il Ticino noù ve ne è che un solo, il quale esercita in nn 
paese «del luganese l'arto di pittore ,; di ‘unuberesi non ver no 
sono che 4 0 5 che lavorano da braccianti 0 da agricoltori, dì 
italiani. emigrati, ve, ne ha:230 10300, la (maggior parte operaj o 
contadini che vivono; di lavoro, i quali a norma delte circolari 
federali potrebbero essere dal ruolo degli emigrati traspar- 
tati'su quello dei forestibri Ordinari; è ‘che nessun movimento 
d'armi e d'armati avvenne nel Cantone iranne la senola del 
soldato che, si pratica in; Lugano eiliuna ventina di reétuto della 
guardia civica, , i ihnthaa aa 

A prova del suo asserto , il Governo del Ticino, giusmerebbe 
persino a propotre al Consiglio federale che un di Tui delegato 
venga nel Cantone:a prender cognizione dello stato delle ‘cose 
ed. a farne, pubblica fede in faccia (alla Svizzera non solamente , 
ma al cospetto di tutta Europa. î 

Il Governo Ticinese chiederebbe inoltre all'autorità fede- 
rale istruzioni precise sul modo di comportarsi in ogni possibile 
evonto, quantunque egli possa dichiarare che sinora almeno non 
isia giunta ,a sua cognizione alcuna sicura’ notizia ‘di “eseguito 
movimento militare. la 

FRANCIA ; 

Pario1, 88 febbraio. La politica estera ha da alcuni giorni 
destata l'attenzione della stampa periotica fraricese. La vertenza 
anglo-ellenica egli alluri dalla Svizzera sono l'oggetto di mille 
commenti, di mille supposizioni. Mentre il Moniteur e la Patrie 
pubblicano ambidue una nota in cui si dichiarano. insussistenti 
le voci sparse di gravi imbrogli diplomatici, ed, affermano che 
il governo ritevò ieri dispacci di Russia , di Austria e di Prus- 
sta, i quali permettono d'affermare la pace europea non correre 
alcun pericolo di venir turbata ; il Constitutionne! , che ricevo 
come la Patrice, le suo ispirazioni dall'Eliseo, pubblica, da] canto 
suò una nota, in cui dicesi , che la Prossia miniccia Ja, Syiz- 
zeta, a difendere la quale la Francia ha creduto opportuno di 
rinforzare considerevolmente le sile guarnigioni dell'Est, Questo 
due note sembrano puco d'accordo; anzi la Patrie , che riferi- 
sce la nota del Moniteur, ha un articolo nel qualo esamina Ja 
quistione elvelica , e le pretese della Prussia alla soyranità sul 
priucip:ito di Neufehàlel, e l'istanza fatta dagli stati tedeschi 
alla Svizzera perchè non solo respinga ora i rifugiati presso di 
lei, ma riconosca il diritto permanente dei governi limitrofi di 
.richiedere l'espulsione di quelli dei loro sudditi che andassero 
cercar asilo nel suolo una’yolta ‘ospitale della repubblica Elye- 
tica. ‘La Patrie, osservato come la Svizzera resista alla domanda 
della Prossia e non voglia obbligarsi per l'avvenire verso gli 
stati tedeschi di cacciare i fuorasciti che la pregassero di un 
ricovero , no deduce , che queste sono due difficoltà, L, quali 
non possono, diplomaticamente o )militarmente essere. risolte 
prima della primavera } che, diplomalicamente la soluzione di- 
pende: in gran parte dalla crisi politica che incomincia in In- 
‘ghiltorra ;. perchè se ford Jalmerston rimane al potere, la re- 
sistenza deila Svizzera può addurro serio complicazioni, e che 
militarmente, benetè l'Austria e la Prussia riuniscano alle fron- 
tiero elvetiche corpi imponenti di (ruppo tuttavia gli eserciti 
tedeschi nun potrebbero ètitrar in campagna avanti la prima- 
vera. i : 

L'Evenement reca che ieri partî in tutta fretta. da Parigi, alla 
volta del Nord il 2. reggitoento di linea. Li presidente della ite- 
pubblica era presente alla partenza, L'Estafette aggiugne. che 
domani dee lasciar Parigi il 39, i linea. Questi iraslocamenti 
di truppe provano quanto-sia pogo sincera la rota «tel Montiteur. 

}'audamento della politica estera spaventa i capitalisti. I 
fondi non poterono risartiri del ribasso dei due giorni, prece- 
deuti. La ‘Patrie assicura che la Russia si unisce jplerameuto 
ella Fravcia*nella»quistiono ureca , è che' l'ambisciatore, russo 
a Londra , il sig. de brunow, chbe'xal sio governo ordine di 
andar d'accordo, coll'imbasciatore francese nei negoziali a. cu 
la medjaziune dell’Elisco deo dar luogo... , ,1., (Ma 

AI palazzo dell'Eliseo giunse la granduchessa, di Baden, pa- 
‘fente di Luigi Bouapatté, che fa tosto a farle visi ta. - 

Oggi fu ‘aporta-all’assemblena’ discussine generalo sul prò- 

\keito di leggo! relativo alla strada ferrata da Harigi au Avignone, 
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Primo a combatterlo fu W sic. Viltor Lefrang. ei 

I fogli soci ilisti, non esclusa la Presse, pabblicano uu indirizzo 
‘il popolo relativo alle prossimo elezioni e sottoscritto, da'rap- 
‘presentimti componenti fa riudlione della Montiuoa. Essi è un 
atto d'accusa contro l'Eliscu; di'cifì, esamina la politica interiore 
ed estero. Credesi opepaitli, Michele: di Hourges,:. i 

Va Henlequia (grrento sella frmanrati pacifique fu.Ìeri 
condamiato, a cagione di un ar tico! v puliblicalo di 22uovembre 
sedivto;à un inno” li ‘elitera ‘© bj. franchi di ammenda. 

Si intendeva ozzì la pubblicazione dell'operà ili Luciano dla 
Lahodde intitolatarta Naissavce de la republigue, legno. com» 
pagno di Chénu, esli promise sui misleri di febbraio © «dei fun- 
datori della repubblica rivelazioni importaati. Vuoli che la po- 
lizia' Sbbia sequestrata” l'opera, Cosa che cirpar «Micite ROSE 
pon mente a'qpiranto Uibeti ia molti che quei sozzi Scritti siam 





a Lugano; 4.0 che il 7.0 corpo d'atmala austriaco giavabbia ri- ‘’ ‘opera appuuto di persiue dipendenti’ dalla polizia. 
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Ta 


mando un corpo di volontari pel papa. Quelle? truppe saranno 
“sotto. gli ordini ilelernerale: Snint-Amanit} che" fà dal'governo 
francese 


“ 


1% 
sauforizzalo a prestare i suoi «servizi all'estero. Dicesi 


‘che asse debbano formare un'oste di 12 mila vomini, incaricata 
cdirfare Stare a: stecchetto il 'popolo di Roma, rain 
ig i gori rt.) 7 Imi; è 
dit msi nadia TVSINGI! LTERDA MO en 53 
Nella camera dei lord, ibgiorno 23, continuò la discussione 
sulla. commissione eceles astica. 11 ministero avea presentato un 
prouetto. di legze che introduceva aicune. riforme nell''ammini- 
strazione delle rendite della chiesa angliesma. Una di queste ri- 
forme tendeva, come già accenvammo, a rilinira nella. stessa 
cassa.il fondo comune sul quale è pagata: La massa del clero, è 
che.si.chiama fondo episcopale. Lo. stipendio dei vescovi: era 
stato fissato, or fa qualche anno, da unsregolamento ;; ma gli 
amministratori ecclesiastici. soleano. «dare. supplementi a questi 
slipengi, consacrando l'eccedente del fondo episcopale in far re- 
stauri ai palazzi dei vescovi,.in comprar giardini, villeggiature, 
vce.sLa legge, col riunir le due casse; avea per scopo di am- 
tnettere.la massa del clero.a partecipare all'eccedente del fondo 
episcopale. Un amendamento presentato dal conte Powis e dal 
vescovo di Londra, ed appoggiato da lord Stanley, mantenne la 
«listinziane. dei due fondi. : 
Ul marcheso di Lansdowne non fu più fortunato nel far riget. 
tare un amenilamento del vescovo di Salisbury che ristabilisco 


prev ee gr ic 
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di Lione riferisce che, a Parizi.si stà ora for” u 
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g.P0 camere fanno Mostra di un'attività straordinaria. Di giorno 
tengono sedute. che durano selle ore continue e talvolta sì. adu- 


Reno anche nella sera. In questi ultimi giorni. esse votarono 
enza discuterli parecchi progetti. di legge, tra cui i più 
molevoli sono quello che. regola il diritto dì rinnione è di as- 


| sogiazioue, l'altro sull'esecuzione 0 l'abolizione dell'imposta fun-_ 


nto provinciale e co- 


San + ® finalmente un terzo sull'ordinamento 
alezst....; i mecali \ : 
La quislione Svizzera occupa ‘intatito;’la stampa. La Nuora 
Gazzetta di Prussia organo della destra scrive quanto segue : 
(«Le comphieazioni politiche sembrano farsi maggiori per Pat- 
titudine che prese il governo francese nella quistione Svizzera. 
Si'assicura «la buona fonte che la Francia non vuile associarsi 


alle :misure che sembrano adottate dall’Abstria e’ ‘dalla ‘Prussia. 


controrla confederazione elvetica, inoltre che, per mezzo del 
suo ‘inviato presso la còrie dI Berlino, libia diéhiarato în modo 
assai esplicito, come per far fronte’ a' simili eventualità sarebbe 
costretta a mandare sul’Reno ‘200m, tom. + | 

La Riforma Tedesca, organo semi-ulficiale, per contragdire 
cotesta ‘asserzione nega che il governo francese abbia fatto fi- 
mora alcuna dichiarazione allo scopo. di ‘impedire i progetti del- 
l'Austria e della Prussia sulla Svizzera. Azgiunge quindi che la 
condotta ‘dei gabinétti austriaco e priassiano non poleva dar 


alla ‘tassa attuaté le reniite di un certo numero di benefici che) .| Vuoto ra) questa dicliiarazione, Checchè ne sia ferò Ti corrispon- 


Îl governo avea creduto dover piitirte, > 

‘Nell camera ‘déî ‘comuni i! ministero ebbe il sopravento. 11 
sig. ‘D'Isvaeli ha tentato di ‘attiaversarsi sl progetto di legee 
presentato da lord Russell ‘per estendere la franchigia elettorale 
in Irlanda; parlò invano parecchie volte © propose invano sette 
od otto amendamenti ; lo strutinio diede sempre ta ‘vittoria nl 
iministero sino a'che'foril Giovanni Russell'acconsenti che la di- 
scussione fusse tinraniata a mercoleili. 

Nella Seduta del 26 il'siz. Humes annanziò che fra otto giorni 
svolgerà la propbsta che egli ha fattà per sopprimer la carica di 
luogotenente di Irlanda. 

H'sig: Anstey chiese a lord Palmetsion se era disposto a co- 
municare blla camera copia delle istrazioni dirette all’ammira- 
glio Parker, per cui gli si dava facoltà dî bloccare i porti della 
Grecia, è sequestrare ‘i bastimenti greci. 

Palmerston ha risposto che Parker ricevuette gli ordini dal- 
l'uflizio: dell'ammiragliato ; che i bastimenti preci catturati dalla 
flotta iuglese sono ritenuti, a mudo di pegno, per le somme di 
che il governo del re Ollone è debilore verso sudditi inglesi ; 
© che le operazioni; dell'aînmiraglia Parker non doveano esteti- 
dersi a bloccare i porti di Grecia s nè immischlarsi nel com- 
mercio generale. di. quel paese: 


; «1 GERMANIA 


L'elettore di Assia Cassel'ha tonged:toin massa il suo mini- 
Siero sostituendogliené rmmtaltraltutto favorevole dilî'Austrià ; tra 
quelli cielo compossonb)'evvi il magione Maynhu, fratello dell 
generale austriaco. dello stesso nome. ‘Allo stiuzlimento del mi- 
nistero terrà dietro-fra! pocv quello della camera dei rapprescu- 
tanti. 

Vuest'atto politico è dovoto at maneggi dell'Austria; esso nia- 
mifesta la volontà: di sottrarsi all'allennza prussiana ed allo stato 
federale, tanto più che lo scaduto ministero éra apertamente so- 
stehuto da quel di Berlino, 

La lotta (tra. lo dne urandi potenze germaniche comincia a 
farsi manifesta 

Huaca Ernesto di Sassonia-Coburgo ha iolrapreso un viaggio 
pier d'Inghilterra: a quanto generalmenté sì. erette tale andata 
avrebbe nno scopo politico risguaritànte 0 gli affari della Grecia 
0 la quistiono danese, 

Gli assassini del generi le Lichnowsky.sono istati assolti , non 
è molto tempo, dal giurì: ora un.altro tribunale ha assolto un 
alltro individuo accusato di tentato assassinio sulla persona del 
principo di Prussia, Questi due fatti dimostrano chiaramente qual 
sîa lo stallo della pubblica opinione in Germania. 

Gli stati del, granducatu, di Baden furana convocati pel 4 marzo: 
la dieta del ducato © di Nassau lo è pel giorno,7 dello stesso 
mise, © 

In forza di una convenzione milifiro Strelta colla Prussia la 
città di Gotha sarà presidiata. dalle truppe di quella potetza, 

Francoroute, 53 febbraio. L'Austria; intenta sempre a scon- 
contare i pini della Irussià, mmila Vininitizi vo nuovo progetto 
«li costituziane redatto în eontotso colta Baviera, che, sola tra 
le quattroscorone secondarie ‘che wi ‘debbono prendere parte, 
conserverebbe un'influenza .politiàa, "A quanto prescrive questo 
prozetto, tutta la somma degli affari sarebbe rimandata ad un 
direttorio rompostn saltare” di cinque membri, due dei quali 
per ta b'russia, duo cali per l'Austrig, te uao finalmente per la 
Baviera, Per tal modo, in caso di dissenso. gnest'ultimo starebbe, 
apparentomente rome. aritan fra rta dné grandi potenze; ma in 
realtà, considerando le strette relazioni ‘che corrono tra la Ra-+ 
Viera e l'Austria, questa avrebbe sempre invessa tin volo sicuro, 
Per ogni evento, l'Austria saprà ottenaere delle guareutigie dalla 
corte ii Munaco, medi siurd.@ PNRII | 

'i'annover, il Wurtemberg «8. la Sassania...non accotteranno» 
di buon grado una costituzione che . gli anvienta. Le relazioni 
tra il Wurtemberg è la Baviera, se non souo interrotte, sono! 
certamente raffre.Inte. N Wutteinberg, sagrificato dall'ambizioso 
egoismo della Naviera, privato. per Ynesta costituzione di ogni 
politica influcoza si vede ridotto a ‘Quello stato medesimo cui, 
tentava sottrarsi staccanilosi alla federazione ristreltà. Più pon 
gli resta che la scelta di un padrane, 

L'Hannover è posto anch'esso quasi nella medesime condizioni, 
il.ministero Stuve sta in continue trattative “col Ribinétto di 
Vienna per contendere alla Baviera il privilegio comcossozii e 
pria st medesito” îT dinito di pa una in- 
fluenza legale nella gestione degli affari tWaes hi. — ‘ 

La corte di'Sassonia'è quella ché' si mostra meno indisposta 
ad accettare la preponderanza avstriaca, 1.ufluenza del gubi- 
netto di Vienna è grandissima a liresda, è quivi parlasi conti- 
pumbtito è seni mistoro dell'entrata di Iruppo austriache in 
Sassonia, sebbene la ‘Prussia ne Abbia fitto UU caso di guerra. 

fi 


PRUSSIA ° 
Nenuino , 24 febbraio. IH provetto di leggo cho metteva una 
fassa sulla remlita fu respinto dalla camera cheinvece ne a.luttò 
ua altro molto diverso dal primo. Alu scapu di eyilare ogni 


sùno. 

Il richiamo’ dell'iniato francese signor Persigny non si con- 
erma. 

—Del!96 febbraio. La seduta: di chiusura delle camere ebbe 


LI 


denza 'dell'Aidipendante Belge usseristo che’ circolano voéi di 
guerra. 

Le ‘ratifithe del trattato di cessione dei principati di Hohen- 
zollern ‘fitta alla’ Prussia’ sono State sccambiate alcuni giorni 


Juogo, alle; ore,9.:1}2;di questa mattina. nel palazzo del ré. 11 pre- 
‘sidente del consiglio ‘significò vil rinierescimento che aveva il ro 
di non poter presiedere in persona, ‘e i prosperi anguri che fa- 
ceva. pel ritorno dei deputati. Notò quindi che questa era fa prima 
chiusura regolare di nai :sessione, e ricordando” ringraziamenti 
diretti al re pel prestato giuramento; dissé étiè il principe di 
Prussia aveva riconosciuto formalmenje.la costituzione nel giorno 
stesso. è . 
la questo. discorso il ministro. fece’presento che le eamere; oltre 
4 Ila ;revisione delta costituzione, avevàno votato 50 progetti 
di legge, conchiuse assicurano; che» nell'impiego del ‘ereifito #e- 
cordato si avrà rignardo. ai, sacrifici-sostenuti dal prese, ma so- 
prattulto a quanto esiguno |’ interesse e l'onore di esso. 
La Gaszelta di Colonia afferma \clie la Prussia non voole în 
questo momento sollevare le«diMeoltà cdi darébbero ‘origine lo 
sue, pretese alla sovranità di NeuchAtel. | : 


GRECIA 


‘Fra'fdocimenti comunicati ‘al Parlamento inglese sulla ver- 


tenza nuglo-greca ;rilevasi una nota prata Îl 24.gennaio ultimo 
Wilord Pafimeftton al dif. Wise, coll' ordine di presentarla im- 
‘mediztamenità al’ mififistro greco. Essa riguarda spezialmente, il 
diritto ‘cho ndhîerra ‘vool rivendicare sugli isolotti di Cervi 
e Sapienza. il'Governo Greco per attribuirsene }' autorità si 
fonda sui trattati di Carlévitz è Passarovilz (1699 e. 1718), più 
sul trattato ii Campo Férmio (1787). L’ Inghilterra al contrario 
fnvoca Il trittito di Parigi (5 novembre 1815) ed una conven- 
zione passita Tra ‘la Russia e Ja Porta (1800) dove si fa la se- 
guente descrizione itelle isole componenti lo Stato jonio, » Le 
« isole di Corfà , (li Zante, Cefalonia , Santa Maura, Iaca,, Ga- 
«sca e Cerigò , ‘ed ogni Isola grande e piccola , abitata ed ina- 
“’bitàta, posti a frorito delle coste della Morea e. dell'Albania , 
+ ele #ia stita staccata da Venezia è conquistata ». Net 1804, 
dice la ‘nota inglese, il corpo legislativo supremo della. repub- 
blica Jonîa determinò 1° attribuzione delle piccole isole, non de- 
signato nominiitivamente nei fraftali, alle grandi isole. A,questa 
epoca , “Sxpienza fu dichiarata avnessa a Zante ; Cervi a Cerigo, 
Palevera To stato ‘di ‘cose ‘allorchè nel 1815 l'Inghilterra. venne 
iuvestita del protettàratò Jonio, Nel 1819 la Porta, sovrana in- 
contestabile ‘el territorio Altoalmente greco , riconobbe, ilstrat- 
tato di ‘Parigi (1815). La Grecia pretemlerebbe forse che gli iso- 
lotti în questione le apparterrebbero in seguito alla guerra d'in- 
Uipendenza ? Le ‘si risponde allora che i limiti insulari vennero 
vetermintti sul protocollo della conferenza di. Londra 13 feb- 
braio 1830. ‘Questo ‘specifica nominativamente ogni isola. che 
retilià «ppurtenete ‘al novello stato reco. Nè Saplenza, nè Cervi 
vi sono desitngte. dertinto hanno a riguardarsi. come proprietà 
dello Stato Jonid, i 

Tale è in trasunto questa nota di palmerston ,;eva quanto 
narra il Portafoglio Maltese, è inseguito. d'essa che il 9 feb- 
braio il Ministro Brifannico "ne rimise al Ministro greco Londos 
una sus propria , la Quale ha eccilato Îl timore di una imme- 
diata occupazione degli fsolotli jin questione. 


Dopo uno scambio di nole,.0 contronote in cui si è intromesso 
anche l'ambasciatore franeese, il sig. Wise scriveva a'Londos il 
13: Per evilare la possibilità. di ogni.uaovo malinteso ho 'l'o-. 
« nore di dichiararvi, nella maniera. più esplicita chevin difetto 
“ di nuove istruzioni, verun passo. sarà falto in avtenire, sia ital 
* vice-ammiraglio sir W.. Parker, sia da. me relativamente a 
+ Questa questione (delle isole di.Cervi e Sapienza); ma iò non 
* sono in grado di \farvi.corioscere leciutenzioni det.Govérnò 
* della regila a questo riguardo.e.... vat 


OUR, Gc 7 cr ct 

Il ministero non ha ancora scelta ‘la persona che deve riem- 
piere a.Vieuna la fanzioni di ambasciatore di Spagna. Tra gli 
uomini più ragguardevoli di eni si parlà, come di candidati a 
quell’alto implego, ssi citano Gonzafes favo; Bertraud de Lys, 
Oluzaga e, Mapans. >> > price À 

ll 26 dello scorso mese ilovea aprirsi dinnanzi la giustizia il 
dibattimento” pubblico dell’ affare, ira il generale Narsaez.ed il 
sig. Gio Druz Martinez, affare che levò, or fa qualche tempo, 
tanto rumore in Ispagna. Il sigi:D. Murlinsz affidò fa sta difesa 
all’ox-ministro deuli esteri, il sig. Pachetò, di cui tutlî conoscono 
l'ingegno oratorio, na 


| Edltin Ta'seconta “erimera decisa di non defuparsi PSA, 
d te sab î 


» dini il sig. di Boulenielf andò. a_ Po 
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| particolare dell''Opinione) © 
» La venuta fra; noi dell'ambasciatore ‘ 






Roma , 26 
Ru 7 
Iontani da uno scioglimento , doveva. produrre una grave eta 
zione, “ «è gie da putti p, Erg di 5 

I sig. di Dontenieff venne a concertarsi.coi-potporati del: Qui. 
rinale per le misure straordinarie cla ‘prendersi; Cì è ‘nolo che 
arrivò a Napoli il sig. Benstorff, portatore di dispacci di Pie- 
troborgo, e che dopo aver presa cognizione di «questi -muaovilor- 

I ar. copferire cul vice- 
segretario di stato cardinale An Po 1 4 

Il suo viaggio a Roma è mativato da'qnesto -che Vaglizsi ‘se- 
guire una nuova.linea politica. nella questione romana, |» 

La Francia , lo diciamo con dolore, è considerata è trattata 
siccome un intrigante , che volle darsi. l'aria id'aggiustare e che 
non ha potuto riuscirvi da unranno che la sì lascia fare, 

Dapo i fanciulli gli uomini: così può riassumersi la nuova 


politica che il sig. di Nesselroile vuol inaugurate nella fackenida 
della ristorazione papale, 1 


opfi fù sorio b 

, Avrete sentito parlare del ristabilimento dell'ordine di-atalta. 
Quest'ilea ebbe il più gran successa in sulle prime ; ma dopo 
Qualche tempo se ne vide l'impossibilità. 

L'Orilino di S. Giovanni: di Gerasalemmio' era' na tepobblica 
religiosa ed eletliva, Questa ‘repubbliva! movastica essenidosi ‘r- 
ricchita di, tutti i feudi , signorio 4 domiufi e castelli ‘éhd' i $tivi 
membri apportavano, all'ordine era diventata utià ‘vera! potenza, 
uno Stilo che dilleriva dagli altri Stati d'Europa’ solo per esserò il 
suo territorio diviso in un infivito numero di baliaggi; di priorati, 
di fendi sparsi in Portogallo, in Spagna, in Francia, in Italia , in 
Germania , in Polonia ed anche in Russia, Singolare repubblica , 
chè aveva la sua capitale in mezzo, al, Mediterraneo , quasi in 
Africa. . (ala tr ty} (dtiiprzidodi 

Ben si vorrebbe ristabilire tntto (ciò a Roma; ma la 
non basta; e come riavere, tutti, i-dominiî che-facevano ‘ta Îric- 
chezza e la forza dell'oriline di. 8. Giovanni di'Gerusalemie ? 
Perciò a Portici non si è tardato. a riconoscere: l'impossibilità 
di tale ristanrazione. i frane gico 

Vi sovverrete che | ultimo Gran, Mastro dell'ordine fu'lim- 
peratore di Russia Paolo I, Alessandro rinunciò a questo magiste- 
ro, ma Nicolò che Treme d'impazienza di non poler immischiarsi 
helle faccende di Romain causa della religione dissidente , ‘di 
cui'è il supremò pontefice , ripensò. al diritto che. gli compete 
nella stia qualità di successore dell’ ullimo Gran Masiro dell 
ordine. nità Va e IAT bt 
eco ciò che vuole. Nicolò. Trasformare l' ordide di »S. Gio- 
vinnî Ù Una crociata a cul prenslerebbero. parte: nove vlin- 
guaggi che componevano la obblioa. monastica “potenze 
cattoliche fornirebbero pia pt ri pro- 
porzionsto all'ammontare della loro forza ‘armatò..Si ondur- 
rebbe dunque Pio 1X a Roma, si occuperebluro la capitate n 
tutte le piazze forti delle provincie ed il potere» poptificale ‘sa- 
rebbe restituito in tutta la sua pienezza. temporale; iti.tutta/la 
stia onnipotenza grégoriana. — ; Fai. . 

L'imperatore Nicolò, come gran,mastro sì farebibo' tu te sen- 
tare © sarebbe alla testa di questi crociata , che ‘sì drbletbto 
per quanto possibile secondo gli statuti di Rodi ®di' Mita.” 

Quanto agl'imbarazzi pecuniarii degli Stati HKomani si farebbe 
ciò che per la. Grecia or son vent'arini ;; tutto /le ‘poterizò della 
crociata. contribuirebbero a formare la somma di 40 thiftioni tie- 
cessaria a S, Santità. vali 

Ecco il piano dell'imperatore, : | hi 

Il sacro collegio l'accolse icon, entusiasma, ilisorpo dfiptoma- 
tico presso la S. Sede non vedendo solozione possibiltà silla que- 
stione romana, aduttò il piano , ma riservandosi di riferirde ai 
rispettivi governi. pri ptt AT 

Il sig, di BoulienefT comunicò il progetto at cardimità 
Ma questi, non essendo la, sua missione: d'un ‘tarattàro Vem. 
mente diplomatico , lo approvò personalmente , soguitib@thilo 
che se ne dovesse riferirtul.vero ambusciatore Baraguny d'ttilliors, 

Sappiamo che il generale ambasciatore riconobbe il mùzzo 
con cui la Russia cercava immischiarsi velta questione romana; 
ma nel timore di spiacere all'Eliseo. che è; nei termini di Duòba 
relazione coll'imperatore di Russia, si astenne dal rispondero 
officialmente alle Joro Eminenze Della Genga, Casoin ed Altivri, 
che andarono a comunicarglielo al palazzo dell'ambascieria, 

Per dirvi il vero la; questione ‘romina è divenuta sì compli- 


‘cata, iusolubile., che bisogna ad no modo od all’altro venirne 


a capo. 

11 piano vello czar non sarebbe stato necetlato , or sono sri 
mesi, ma a quest'ora la Francia è sincolarmevte imbarazzata 
slell'affare del papa, e vedretè che accoglierà il prozetto russo, 
melgrado ‘tutto quantò avrà a sofirirne il suo amor. propitio. 
L'assembiea legisliliva non ha votato fondi per.la spedizione 


 chesfinoral3l''dicembro 1849: si è prolungata Y° ocenpazione al 


di là di questo termine , sempre nella fiducia che il ritorno del 

papa terminerebbe tutto, | UV i, UV 
Il Grondeur, l'Eclaitenr, Va Afovette , | Cocyte hanno preso a 

bordo a Civitavecchia il 13 ed il 17 di linea, che sono diretti 


sulla frontiera. svizzera. Necessirintnente vorrà qui una guarni- 


| gione d' austriaci, ciò che è il più grande smacco che possa ri- 


cevere il. Napoleonide. i ; 19 # 

Ora, se da Russia, coperta. da tn otdiné di Malta, si fa innanzi, 
il governo, francese favin  sembianza d' èssore entusiasmato da 
questa ristorazione, è ne rileverà hi paîtè civalleresca 0 storica; 
ma lutto;.ciò per iscaricarsi del trito aMaro di Noma e mellerlo 


| sulle. spalleralla: Russia. 


— ba una lunga corrisportdbaza diretla allo statuto, togliamo 


i questi brani rimarchevoli ; i 


Le notizie di qui nel momento în eli id serivo non, supreb- 
bero essere paggiori. Si direbbe quasi clié uda cieca, fatalità 
spinga la restaurazione in una-via al fondò della quale mon è 
che un abisso. Finora nonvhanno avoto 1 mano altro principio » 
di restaurazione, che la espulsiune, la proscrizione , | situ 
zione di tutti quegli individui che non fossero in odore are 


+ il governo cloricale, è progredendo di quel passo preveilo che 


l'andarsi non si rimarrà, fin che non abbia messo a rovina fa 
metà della popviazione. Le cifre dei partiti fia qui con passa- 


196 fe | di 
“sia , in.un, momento in cui.gli, affari; sembrano' più éhe'ifiri 
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4 
» porto richiesto è meglio che 11 mila — per espulsione coattiva 
Vresso che 9 mila. A questi è mestierifaggiungere i 4 0 5 mila 
che.con Garibaldi partirono e un.6. ed 8 mila partiti con pas- 
Saporlo estero o senza nel primo entrar dei francesi. Potete 
dunque contare un’ 30 fila, ehe son esulati da Roma, e, frat- 
tanto gli è un falto, che la.città è ancora più lontana che mai 
dal prendere un asseltamento qualsiasi di governo , e ormai 
anco i più arditi sì disperano dal fondarnè uno qualsiasi, che 
pure.valga.a.tener l'ordine senza la coetcizione della forza 
maleriale straniera a permanenza. L'attuale restaurazione non 
osando fare um’ appello ‘alle classi colte ed intelligenti , ed a 
proprietari che più 0 meno a quelle appartengono, perchè tutti 
egualmente. aborrono dal governò clericalé, si è dovuta gettare 
anco essa, come già il Mazzini e Ja Repubblica a sollevare le 
masso e la canaglia; e come che in ciò - men bene le venga 
fatto che non a coloro riuscisse, non per questo ne migliora la 
condizione dol e si vede egualmente minacciato e per 
l’ano e perl’ altro partito del trionfo de' non aventi alcun in- 
teresse alla cosa pubblica. Un tal Genzaraccio (uomo di sangue, 
e che fo condannato ‘allé galere per 20 anhi per delitti già 
« commessi) è-l'eroo che si è, come già nel 1831, nesso a capo 
«li devare il popolo a favore del governo, e condusse le baldorie 
che si fecero a mustrar lieto il pubblico durante.il carnevale. 
Il\peggio si è che gli assassini d' un’ ufficiale francese morlo a 
tradimento in Trastevere depongono ora essere della banda, di 
Genmaraccio, ed avere da lui avuto l'arme (il coltello). La gran 
nassa. però della plebaglia tien fede alla Repubblica, e mi è 
grave il dover dire, che i mazziniani, detestati già pe' loro ec- 
cessi al cadere della Repubblica, si avvantazgiano assai, dell' e- 
uormezza della restaurazione attuale. La miseria 1 frutto dell' e- 
migrazione, delle destituzioni; e delle rovine accumulate durante 
più, mesi dalla Repubblica, cresce ogni dì: nè a cessarla/ o smi- 
nuîrla pon mente il Governo, cLe sembra quasi avere afcura 


Ai aumentarla con ogni più trista misura di amministrazione @ 
di finanza. 


Il prestito pare firmato il giorno 10 f-Portici ; mp #ame so 
ne .suno innovate le condizioni si attende pel 26 la ratifica dal 
Rothschild. Ersno 10 milioni di franchi ed ora sono 15 che si 
vogliono subito a mano. Altri 15 guarantiti in due mesi; e solo 
gli oltimi*10-/anzi ché tatti i 30 in commissione. Si è fatto 
ognora di: quel'prestitò un gran rumore, come da ‘esso sì aspet- 
tasse. la saltite-dello Statò. Gli è il ‘caso di totti i falliti, che 
vedono in un nuovo debito il loto scampo alla rovina che tì 
preme da vicino. Ma quello non dà aleuna soluzione alla . 
sliono politica, alla religiosa, alla sociale » Nè so neppure se 
“© agevoli la' economica. 11 ‘Rotséhild offriva fi 78 per 040 pei 10 

| Milioni; e faceva presentiro, che si collocherebbéro all'ottanta o 
vottantadue gli altri primi 15 di commissione e ad 84 gli ultimi 

16. Ora mell’ invocato controprogetto si chiedono 15 al 75 per 
010, 15 al 77 per 0,0 e gli ultimi 10 in commissione! |! Il. dis. 
credito e \la ‘mala ‘ripatazione in che è il Governo fa che i 
«buoni si tengano dall'aiatirto, e Potete credere como gli intri- 
uabki 0 i meno onesti se ne'avvantaggino, Si è trovato che chi 
rubava il medagliere al Vaticano ers un figlio di uno,dei primi 
impiegati © favoriti delle passate epoche , impiegato anch' egli. 
L'altrieri si è scoperto falsaré boni della repubblica di 10 ba- 
jocchi (6 © 11® ora) un tale moltò innatizi nella grazia dei re- 
trogradi, © fatto per rescritto del Lambruschini professore all’ani- 
versità. Un Nardoni, un Alpi, un Clavari, un Taddei, un Minardi 
sono di nuovo in grande favore; e quale sia l' inferiore polizia 
aMdata a sbirri odiatissimi e roclutati fra i Jadri e fra i mici- 
diali, lo lascio pensare a voi- 


— Il Comando francese prosegne nella sna missione riparatrico 
© filantropica, Domani (26) sarà fucilàto sulla piazza del Popolo 
ua Lorenzo Cascapera ‘maratorò , per essergli stato rinvenuto 
mo stocco fn contravvenzione {della notificazibne di Baraguay 
d'Hilliers. È Osservatore Romano ché ci dà questa nolizia. © 

vl 23 giunse a Terracina, il zénerale Bustillo. Verso sora 
Îl vapore che lo avea recato riparti per Napoli, Non si capisce 
pieute a queste evoluzioni, | (| I da 

— I 24. doveano congregarsi a' Loreto nel collegio de' gestiti 
una ventina di vescovi sotto la presidenza del cardinale De An- 
gelis, per trattar materie importanti al,, bene e al decoro Mella 
religione. 

__ Dalla Gassétta di Bologna det 87 'rilevasi "cho sella prima 
decade di febbraio furono dagli austriaci arrestate nelle legazioni 

., 96 persone ed operate qualche centinaio di perquisizioni domi, 
giliari. Non può invero negarsi chela polizia pontificia sia attiva, 


© Miri _ 
INFERNO 
ST, ee, 


— La Commissione instituita col R. Decreto del 4 dicembre 
1819 afline di esaminare © dare ragionato parere. sulle domande 
di naturalità dî cittadini Appartenenti alle provincie italiane già 


in forza di leggi \nite allo Stato, dà la seguente dimostrazione 
del suo operato: i 


Totale delle domande 


pervenute alla Commissione nel 
termine fissato dall’ F 


art. 10 del decreto precitato... — » 481 


"21 900 

i PRIA, ra EXSe a nonti A 3a; Diotti 
Ricorrenti che s'erano riservati Ji giustificare o che fa- 

rono Invitati a comprovare gli estremi richiesti dall'art..3 


ro i relativi documenti fra 
tutto lo scorso, febbraio, termine nel-quale Ja Commissione 


intende disciolta di pien diritto” î 


Pareri favorevoli all'accoglimento della domanda . 


La Commissione non deliberò su 10 domande riflettenti di 
jodividui minorì di età considerata secondo l' art. 367 del 
pra to Ar AR 

Si dichiarò incompetente a deliberare su 12 domande. 

a motivo che i ricorrenti non Appartengono alle provincie 
Fata Malte si NOE errato dat onere MAI 12 

Rimaniò al Ministero dell'interno un ricorso diretto ad 

pitenere sussidio od impieg LIT, CORRETTA: SALI Roio GS | 
ad i = Y 
tia Totale 481 


«arcivescovo che sta in forse se debba essere 0 


” 


— Abbiamo già annunclato-l’arrivo di monsig. Franzoni a Pia- 
nezzg. Ora ci si dice che il Ministero gli mandò un capitano dei 
Carabinieri per intimafgli o di fare atto pubblico di. adesione 
al Governo costituzionale di S. M. ovvero di consigliarlo, esse 
il consiglio non li giova, di pregarlo, e se la preghiera è inutile, 
di condurlo alla frontiera. Monsignor Franzoni, si ag h 

tempo 48 ore a risolvere. Ora eccovi un v 
dito fedele e buon paris 3, nti, come 
rispettano tutti gli altri. Per costui l' Evangelio © gli Apostoli 
hanno parlato invano, ma an tal dubbio nell’apostolica monar- 
chia austriaca. sarebbe un delitto, che gli boscherebbe la sorte 

di più altri vescowi che furono messi in riposo. . 

Con un commovente proclama l'egregio presidente dell'am- 
ministrazione del R.. Ricovero! di Mendicità fa appellto alla carità 
pubblica, perchè venga in soccorso di questa santa instituzione, 
la quale mercè l'efficace concorso del Governo.e la beneficenza 
costante di alcuni generosi dà ora ricetto a circa 400 mendichi. 
Ma che è il numero: di 400 in una provincia, come quella di 
Torino, dove il vizio e.il. vagabondaggio sono certo in propor- 
zioni maggiori delle altre. provincie? Noi nuiamo la nostra voce 
a quella dell'Amministrazione , perchè per questa via della. be- 
neficenza si curi, se non puossi. affatto sradicare, una piaga così 
schifosa della società , fidenti. d'alyronde chè ta carità non mai 
esausta de’torinesi non istarà muta anche a qu:sto riguardo. 

— Fin dal 1844 componeyasi. una società , la quale a'spéere 
proprie faceva pralicare:studi per un tronco di via ferrata da 
Torino a Pinerolo, Nessuno ignora como questa città, industriosa 
com'è, e prossima alle cave del Mal Andaggio, al forte di Fe- 
nestrelle e con una strada che mena a Briancon, congiunta per 
tal mezzo alla capitale © indi alla linea massima dello Stato 
possa avvantaggiarsi ed avyantaugiare. Compiuti gli studii ,,sor- 
venivano que’gravi avvenimenti politici, i quali ad altri mag- 
giori interessi distraeyàno l'attenzione; epperò il progetto di 
quella Società dormiva. Ma ora che gli spiriti industriali, aiutati 
dalle .instituzioni liberali, prendono un nuovo sviluppo; esa 
viene riposto in campo. arie pratiche da qualche tempo:si fe- 
cero in proposito presso .il Governo, i} quale, se siamo bene in- 
formati, ora sarebbesi mostrrato disposto a dichinrare opera di 
pubblica utilità una siffatta via ferrata, ed a farne concessione a 
tale società, ove questa si costituisca legalmente e presenti Je 
necessarie garanzie. i; 

(Corrispondenza particolare dell Opinione), 

Grxova, 27 febbraio. Ml gerente del Censore ha perduta la 
causa, e non gli è valsocil tonar forta dell'avvocato Cabella 
applauditissimo dall’adieaza. 1 tribunali oggi la fan da teologi, 
e colla teologia non vàlé;eloquenza. Se gli accusatori si fossero 
immaginato che le seritturé che incriminavano erano di tatl'altri 
che del direttore, c'è da scomettere che lasciavan correre ; ma 
che volete ? Seppero un» po' tardi che era roba del cassape 1 
stampa fiorentina corsa coi giornali e messa in supplemento di 
casuale mancanza di materia nel periodico; e non seppero 
nemmeno che il direttore era subornato al gerente padrone per 
patti del 9 agosto sì che il direttore non era risponsabile in 
faccia alla legge, nè fuori della legge. Ora ci sapranno dire 
che gusto avranno avuto a stuzzicare Il Vespaio , che uscirà a 
stampa la difesa del Cabella, la quale per quanto possa scoltare 
non è, come difesa, querelabile, Ma l'hanno a morte col diret- 
tore cho fu tanto strepitoso combattitore e fortunato. Anche oggi 
un libello infamante i Collegi Nazionali mira in un passo 3 lui 
come causa di (imore che la cattedra di storia del collegio go- 
novese puzzi d’irreligione, Egli ha volato fare una tirata nel 
Corriere Mercantile tanto per darsi Vivo, ma la poteva rispar- 
miare perchè si sa già l’autore del libello, fattosi conoscere al- 
l'odore, roba fratesca ey credesi, dell'Annunziata. JI Censore bia- 
Sinò ‘altamente la resistenza di quei frati al collocamento del 
Collegio ; era naturale èha si mirasso a chi n'era stato il iliret- 
tore. lapo un bréve proèmio il libello dò la lettera dei vescovi 
gli Savoia al ministro Boncompagni, la costui risposta, la contro 
risposta dei vescovi e una conclusione della Quale è  diMcile 
sceverare il concetto , stantod iasarbugliata; ma si vede che è 
fatta per istomacare Y padri e le madri del mandare a quelle 
scuole i figliuoli dov'è. celato velato. Il Boncompagni v' è detto 
imprudente, cieco, niquitoso che parlò un linguaggio torbido , 
paralitico, errante di una sofistica ed. innovatrice politica che 
ha piantato nel nostro, paese (Genova) eselusivamente cattolico 
(gli altri paesi non son cattolici |) il germe onde avere nel 
campo dell'insegnamento religioso e teologico 6 nella direzione 
delle giovanili coscienze facili e rigogliosi i protestanti, i volte- 
niani, i rabbini . ..... @ simile merce! — La sentite all'odore 
ché è roba di grossa tonaca ? Ha per altro fiducia nell’ Isnardi 
preside e nel Cereseto, direttore, Scolopi, nel Descalzi, censore 
della disciplina, nei prof. Cichero , Alizeri, Defilippi è Garelli. 
Che vuol dir questa distinzione ? — 1l libretto si vendo un cen- 
tesimo la pagina, ma si va dispensando gratis nelle botteghe, e 
nelle case. ° 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

Confine Picmontese-Piacentino. — A Vicobarene (Piac.) prete 
Achilli. corato rendendo.a Dio grazie dei beui dati nel 49 de: 
clamò fieramente 11.31. dicembre contro il Piemonte, il he, la 
Costituzione, rovina della religione ! Quei colligiani riprovarono 
allamente il contegno del fanatico e matto prete; ma si scrissé 
all'eccelientissimo governo di Parma è dopo 40 dì i gendarmi 
entrarono in Vicobarone e arrestarono Domenico "e Francesco 
padre e figlio Sforza possidenti, il medico Dellavalle e uno Scar. 
pa, e ferrati alle mani questi ultimi, sciolto il vecchio, furono 


portati a Piacenza. Intanto un villano corse innanzi ad avyvisare* 


altri due figli Sforza che erano In città, — Felice fuggì sul can- 
fino piemontese, Raffaele malato dovette star letto, e i gendarmi 
la bloccarono in casa. Raffaele prete ba un grosso. peccato adosso, 
Era professore di diritto canonico e fu sospeso dal Duca dopo 
la data ampistia, richiamato non gccettò è si dimise. Ma nò il 
prete ne gli altri sona si caldi di libertà dà essere presi în ug: 
gia da chi non ne vuole. 1I Dellavalle poi sj dice fosse aricho 
avverso ai Piemontesi, onde la colpa si ridurrelibe all'aver bia. 
simato il contegno del prete. — A_Canelo (Piem.) fu bruciata la 
pastorale Saluzzese con mila imprecazioni «e'montanari i quali 


‘hiatino un parroco nop bepevisto Dicesi ora che fl fisco stia tes. 


sendo un processò centro chi promosse e chi fece più chiasso. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttove. 
G. ROMBALDO gerenje. 


Leti 
| LA BANCA NAZIONALE 


Ne 

SITUAZIONE DELEA BANCA NAZIONALE ; 

"r\n la:sera.del 28. febbraio.A850.. ........ 

comprese le operazioni della sede di Torino del 26 e orrente. 
si ww - 


akio COMMISSARIO . 
PRESSO — il Luogotenente get. diS. M. 
del 7 sellembre 1848. 


Mea Attivo 


va \ 
Effeltivo in cassa a Genova. . . L. 6,024,399 24 
Id. ia. una Torio “ria è e » 9,801,647 73 
| Monete @ paste în cassa a Genova, .'‘. + 476,993 dI 
Portafoglio e anticipazioni in Genova , » 16,025,246 78 
Il. id. în Torino . . » 8,982,222 fl 
Fondi pubblici della banca » 384,677 50 
It. Finanze c. mutuo. . . . . , . . » 18/000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondi e matuo + 195,652 24 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. + 9,000 
Indennità dovuta agli azionisti della già 
binea di Genova . 0. 10.0.) « * 1,000,000 
Tratto avvisate dalla sede di Torino . . +» 38,581 73 
Spese diverse . Ign ri 58,720 50 
L, 53,997,141 34 
Passivo 
Capitale ot ie ini on ee Le 8,000/000 
Biglietti in circolazione (banca di Genova) » _24,787,950 
Id. per mutuo alle R. Finanze » 18,000,000 00 
Id. (banca di Torino) » 1,000 
Riscontro del portal. e anlicip. in Genova, » 39,791 60 
Id. id. in Torino. » 27,259 67 
Benelizi del semestre iu corso in Genova » 119,384 47 
Id. id, in Torino.» 72,902 40 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova .._» 282,984 77 
Id. id. in Torino, » 508,939 34 
Non disponibili, e diversi. . ...., . » 91,033 49 
R. Erario conto corrente . ... ... ,.m. 1,506,250 00 
Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 43,250 
TVRVOB N DEBAEDI sione ato 176,617 00 
Corrispond, della banca: ( sbil. di conti)» 316,064 00 
Dividepdi arretrati .., PEREPRTO* ETERRIR 30,144 60 


L. 53,097,141 34 
—_ dr —— 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 2 marzo, 


5 p, 100 1819, decorrenza primo ottobre'. .. .., L. 93 00 
. 1831 » 1. gennaio... .,.,a- 
. 1848 . I settombro...,, 01 -— 
» 1849 (26 marzo). 1 ottobre ,,,, 

. 1849 (12 giugno), 1 gennaio. ,....« 

Obbligazioni dello Stato 1834 decor. 1 gennaio + 


» . 1849. , .,,, ca. 001, 878.00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ,,, + f£700 d0 
. » della Società del Gaz god, | genn. » 1800 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche .,,...... e- 
Biglietti della Ranch di Genova Scapito 
da Le 100, + ste» sole eta Le 040, 50, 
AAT S00.4 01 ae 3]e e petiponlago el » 175 
da. L, 500... Lic veg rpodin ta La DIRI «+ 400 
Mela TRO n datario Bolt «e. 1000. 


Borsa di Pariji - 28 febbraio, 
Fondi francesi 5 p. 100.,,.,. e. l 9535 


. Gipirt00c/ ii i VD, » 5735 
Azioni della Banca: godimento 4 gennaio ... ..,,» 2275 00 
Fondi piemoutesi 5 p, 100... .. Lan 42444 snc 

. » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild |... + 8775 
Ù . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. + 972 50 
. . . 1849 » 1 oltobre » 957 50 
Borsa di Lione + 1 marzo, 
Fondi francesi è p. 100... Li L. 9500 

. S.P 400 dr ppi e c\ pe 9) 

Fondi piemovtesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio , » 88 00 


DI D 1849 certificati Rotschild ...,..x — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 \-..,,....., sa 
. . 8860» re pl a 


T_T TTT 
SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: £' Assedio di Alessandria, 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita: 7np 

. heureuse — La Lectrice, iii 

NAZIONALE. Compagnia drammalica Moncalvo ( con Mune- 
ghino), si recita: Meneghino custode dei pazzi. 

SUTERA. Opera bulla: / barbiere di Siviglia, 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si recita: 
L’'itnaminato. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) sì rappresenta: 
La terribile campana delle otto ore, — Dallo: La caduta 
d’Ipsara, % 


>-.———————----—--===-—- 
— D'affittarsi dal prossimo 1.0 aprile fino all'al- 
limo di settembre: i 
ALLOGGIO DI 22 MEMBRI 
compresi i mezzanelli, signorilmente arredato di mo- 
bili, tappezzerie, cce., assai comodo ed elegante, atto 


“ù contenere una numerosa famiglia, situato in inogo 


centrale alla città. 
. Ricapito all'uflicio deli'Onistone. 





TIP. ARNALDI, 





Art. 9 del. Decreto di S. A. $. 
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| 
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TT re se 


Ano 8, 


Torino, Martedì è Marzo 41850. 





PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


è 
9 I 

Trim. Sem. Anno 

Io Torino, lre nuore nta «23 uéo | 

frauco di posta nello Stato « 43 «34 «44 

franco di posta sino aiton- i 

fini per l'Estero « 14 50 «27 «So 

Per wi sol numero si paga centesimi 3è, 

preso in Terian, e 35 per do posta. } 





ASSOCIAZIONI, B DISTRIBUZIONI 


ln Toriua, presso l'ufficio del Giorvale, 
Piazza Caglelia , num. as .ed patto 
Liprat, 

Nelle Provincie ed alEsiero presso he Ir- 
rezioni postali. 

Le letteio eco. indirimaarie franotia di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE 

Noa si darà corso alle lettere non affraveate 

Pot gli annuosi centesmi 25 ‘per riga. 





1 signori associati il cui abluonamento 
è scaduto con tutto il 28 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 


TORINO 4A MARZO 





I FATTI DI MONDOVI'. 


AL titasito che il conte Balbo, a quel che si dice, 
(sì prepara a fare opposizione al progetto di legge 
| presentato dul Ministero, per cui resterebbero aboliti i 
{ tribunali ecclesiastici , la necessità di questa legge de- 
{ siderata ardentemente da tutta la' popolazione e dalla 


parte più illuminata del elero, e contrastata soltanto 
dai partigiani della reazione austro-gesuitica, alla 
quale il conte Balbo appartiene per nessun verso; si 
dimostra dai falti che succedono, e che ci provano 
esistere una vera cospirazione, di. cui, sono a capo 
i partigiani del gesuitismo, e che tende a rovesciare 
l'ordine attuale, eda mettere il paese sotto |' allo 
dominio dell' Austria, Come i gesuiti furono gli agenti 
del principe di Mettenich, così lo sono ora del prin- 
cipe di Schwarzenberg: e sono sempre gli stessi 
mezzi che il ministero austriaco adopera per suscitare 
turbolenze negli stati altrui, e tenerli sotto la sua tu- 
tela o render ivi necessaria la sua intervenzione. Il 
ufinistero ha quindi operato assai lodevolmente, al- 
lorchè risolse di prendere misure efficaci per mante- 
uere inviolato lo Statuto. Quando. |° Austria ci. man» 
dava i suoi pretesi repubblicaui, il ministero fece 
bene a far netto di ospiti così incomodi; e per to- 
gliere ogni molivo di pretesto, spinse le cautele fino 
ad allontanare repubblicani coscienziosi e che porge- 
vauo buona garanzia di sè, Questa severità che sa- 
rebbe riprovevole in altre circostanze , è ora giustifi- 
cata da una imperiosa necessità, 

Una severità medesima è richiesta da un’ altra 
specie di facinorosi, i quali quantunque portino mitra 
e stola non sono meno colpevoli degli altri, se anche 
non lo sovo più, perchè j mezzi a cui ricorrono sono 
più iniqui, e il fine a cui teudono più pericoloso, 

Varie lettere di Mondovi ci ragguagliano di uno 
scandalo ivi successo il mercoledi 27 scorso febbraio 
e che merita di essere conosciuto. 7 

Certo prete Gagliardi, ticinese, cha ivi adempie la 
predicazione quaresimale, il dopopranzo. del giorno 
sopraddetto saliva il pergamo, e il tenore del suo 
discorso volgeva sulla pubblica istruzione ; ma disse 
tapte impertinenze che destò una indignazione gene- 
rale negli uditori: invei contro i collegi nazionali, 
contro gli asili per l' infanzia; denigrò ogni educa- 
zione che non sia tal quale la vogliono i vescovi; in- 
solenti contro le presenti politiche istituzioni; dichiarò 
colpevoli d' infanticidio i parenti ché lusciano fre- 
quentare ai loro figliuoli le scuole attuali, che acetisò 
di favorire J' eresia e il protestantismo. E passando 
dai generali gi particolari, calunniò, con maligne al- 
lusioni;j due distinti esuli, l'abate st Camin di Tre- 
viso e |’ ingegnere Romani di Cremona, amati e ri- 
spettati sommamente dalla popolazione di Mondovi è 


destinati a coprire un peato bel collegio ivi testè 


eretto. 

Infine come se quel tristo ambisse di razzolare fra 
tutte le brutture, onde stomacare fino all'estremo i 
suoi uditori, si abbandonò a tali fdescrizioni oscene, 
che empì di orrore le madri di famiglia. Fra le altre, 
premessa una elegente e bene ordita descrizione di 
una giovine ragazza nell'alto che suonando a quattro 
mani il piauo forte, ha dietro di sè una corona di 
galanti ammiratori, terminò col tirarne la conseguenza 
che se quella ragazza aparleneva al ceto popolare ella 
era (abbreviamo la frase) disonorata per sempre: i 
lettori capiranno il resto; e se l'allieva di cembalo , 
era di una famiglia ricca, i suoi parenti, di li a 


qualche tempo la devono mettere in viaggio per 
farle apprendere la geografia. Si poteva dire bru- 
talità più oltraggiosa alla onestà di tante  onestissime 
zittelle e delle loro famiglie? Varie fanciulle innocenti, 
che non avevano ben compreso il linguaggio metafo - 
rico dello sfacciato orgtore, ne chiesero la spiegazione 
alle loro genitrici, di emi è, facile comprendere quale 
dlovesse essere l'imbarazzo. 

Uomini, donne, vecchi, giovani, i più ardenti come 
i più moderati, tutti si levareno dì chiesa coll’ animo 
indignato ; ed appena il Gagliardi uscì per recarsi al 
seminario vescovile ove ha l'alloggio, fu accompagnato 
da urli, fischi, schiamazzi, e grida di sdegno o di 
disapprovazione. « Immensa era la.folla, e la massima 
« parte era non di plebe, ma di persone ragguarde- 
« voli pei beni di fortona e per condizione sociale ». 

E siccome si era non a torto supposto che il pre- 
dicatore avesse parlato sotto le ispirazioni del vescovo, 
che ha egli pure il bel dono di farsi odiare, come 
tanti altri, da suoi diocesani, gran turba di gente del 
basso popolo undò a regalare un charivari anche a 
monsignore. . 

L'avvocato fiscale sig. Debernardi, che si trovò pre- 
sente a quella predica scandalosa, ne fece immediato 
rapporto al Ministro della giustizia; lo stesso fecero 
l'Iutendente ed il sindaco. 

L'ufficio fiscale ebbe ordine di procedere a termini 


del Codice penale. Il giorno due ebbe luogo una per- ; 


quisizione al domicilio del prete delinquente, gli fu- 
rono sequestrate varie carte, fra cui l' infame sua pre- 
dica; egli stesso fu arrestato e tradotto in carcere, e 
si sta ora, con tutta sollecitudine, costruendo il pro- 
cesso. » 

A fronte di una colpa così grave, il vescovo di 
Mondovi ebbe tuttavia la sfacciataggine di affrontare 
la pubblica indeguazione edi far inlimare le censure 
ccelesiastiche all’avvocato, fiscale se non desisteva da 
quel processe. A parte la demenza, quel vescovo sem- 
bra che ignori, che le censure contro i publici Ma- 


‘gistrati sono riprovate da tutti ì buoni teologi. Ma 


l'avvocato fiscale gli fece rispondere ch'egli temeva 
ussai più le censure delle Iggi e de’ suoi superiori , 
che non queHe dai preti. 

Quasi contemporanro allo scandalo che ha messo 
sossopra la popolazione di Mondovi, a Ceva un altro 
predicatore quaresimale diceva dal pergamo' che i de- 
putati al Parlamento vogliono trasformare questo po- 
polo religioso ‘civile e morale, în una banda di as- 
sassini, Giorni sono -alcuni senatori, nella. loro Ca- 
mera, inveîrono contro gli ubusi della stampa, senza 
perciò indicarne alcuno. Noi gl'invitiamo a trovare nei 
giornali democratici ed arci più che democratici, in- 
Solenze che pareggino queste, e che come questo siano 
punibili da tuiti i codici del mondo. Se né vogliono 
qualche esempio devono cercarlo nello Smascheratore 
ed in altri giornalacci pagati dai gesuiti, Intanto il 
magistrato procede anche coutro il predicatore di Ceva, 
e noi facciam phuuso al suo zelo, 

A Vico, vicino a Moudovì, successè un aneddoto 
della stessa specie, ma-che ‘fini a modo comico. Ivi 
pure il predicatore aveva incominciata la sua filippica 
contro le istituzioni presenti, ma scorgendo il cattivo 
senso che produceva nell'uditorio, si smarrì, perdette la 
bussola, e a mezza predica scese dal pulpito. Era già 
al basso della scaletta, quando sì sovvenne che ayeva 
dimeuticato il principale. Tornò sul pulpito, e detto 
il solito ) 

Prego 1 mel carissimi ascoltavti 

Per le povere anime purganti, 
fece la riverenza e se ne andò di nuovo, dopo di 
avere messo in salvo gl' interessi delle nnime del pur- 
gatorio e della sua cucina. 

A quelli poi che sono di buona fede, e che si fanno 
uno scrupolo contro la legge proposta dal Ministro 
Siccardi, ricorderemo altri. due fatti, che sono pure 
di fresca data, Un preté stuprò una ragazza di sette 
anni, un altro prete tentò di violare Ja propria co- 
gnata: e questi misfatti, come furono puniti? 


Un ricordo anche ai preti che sono buoni ed onesti. 
Coi tipi di Giaciute Marietti, tipografo-libraio in To- 
rino, fu stampato e diramato un opuscoletto intito- 
lato: /niorno ai giudizi ex informata conscientia, 
articoli tre molto utili ai tempi presenti. In que- 
slopuscolo di sole diciotto pagine, dato un calcio alla 
vera disciplina della chiesa, all'autorità dei migliori 
più santi Coneili e dei Padri, ‘e*ricorrendo alle pu- 
tride fonti dei moderni canonisti romani, è più ele 
altro ‘alle decisioni della Congregazione iuterprete del 
Sacro Concilio di Trento, si vuole. stabilire ehe un 
vescovo ha sui preti un potere dispotico; e che quando 
un vescovo ‘vuole condannare ‘alcuno dei suoi preti, 
not ‘ha bisogno di documeuti, non di prove, non di 
alcuù regolare processo; ma che» gli basta la sna co- 
scienza, è clio er informata Voriagienita; può egli n 


suo capriccio, interdire la predicazione, 6 la confes- 


sione, 0 l'insegnamento, o deporre è sospendere & 
divinis qualsiasi sacerdote, ancorchè la sua innocenza 
sia lampante coma la luce del sole. 

Per poi farsi un'idea, qual labirinto di contradi- 
zioni e di stravaganze siano le decisioni della Con- 
gregazione interprete ‘del Concillo di Trento, basti 
dire che quando ît'Gallemart, che è pur una delle autorità 
citato nel detto opuscolo, ne pubblicò i sunti nella sua» 
edizione del Concilio di Trento, la Corte di Roma ne ebbe 
vergogna e le mise all'indice. Fizuratevi! mettere all'iu- 
dice le praprie decisioni! Convien credere che siano 
stra misure enormi. È vero che ha poi permessa ta 
stampa. di tutto il corpo di quella farraggine di de- 
cisioni; ma l'edizione di’ Gallemart era alla portata 
di oguuno, laddove i molti e grossi in-folio sono il 
patrimonio di ‘poche biblioteche, ‘e ‘da pochissimi 
possono ‘essere conosciuti, : 

Ora a voi, buoni e pii sacerdoti; pensate ai giu- 
dizi ex informata coscientia, cd alla carità. con cui 
pensano di trattarvi i vostri religiosissimi vescovi. 

È A. Biaxcna-Giowaxi. 


——_—_T = 
L'AUSTRIA E LO ZOLLVEREIN 


Il ministro del commercio austriaco sig. De Bruek 
Na presentato alla Commissione federale provvisoria 
di Francoforte una memoria sui mezzi per ottenere 
l'unità doganale v commerciale della Germania e del- 
l'Austria, Il documento è steso dal sig. Koefkco, uomo 
esperto, che fu già membro dell'assemblea nazionale 
di Francoforte, 6 che ad onta dello sue simpatie prus- 
siane, nuovo Camaleonte politico, dopo la dissoluzione 
di quel parlumento non esitò di entrare al servizio 
dell'Austria, 

La Gazzetta di Milano, V'Osservatore Triestino, 
e ia Gazzetta di Augusta gongolano di gioia a que- 
sla notizia: « non è solo, dicuno essi, una unione 
« doganale, ma una lega con tutta fa Germania, —- 
‘s Sulla realizzazione di questo sistema in se stesso, 
« ha senza dubbio la più diretta influeuza la vista 
« politica (motate bene) di legare i vicendevoli inte- 
ressi materiali degli Stati confederati, onde conse- 
« guire la longevità del legame stesso. L'Austria deve 
« necessariamente cercaro negli Stati centrali dell'Eu- 
« ropa il punto centrico delle sus alleanze, ed il più 
« naturale sembra esser quello della Cermania, Un 
s appoggio alle estremità dell'Europa pare che voglia 
« evitarlo, e con ragione. Riuscita la realizzazione di 
« queste massimo sanissime, quelli che saranno chia- 
« mati a rappresentare gli Stati confederati, non 
s avranno missione di tutelare gl'interessì di un im- 
« pero germanico, ma quelli di una gravde confede- 
« rizione composta di' Stati assolutamente indipen- 
s denti fra loro, i quali legati anche (notate) dal- 
« l'interesse. materiale :sono interessati a progredire 
« nella via costituzionale onde mautenere la pace di 
Europa. Le varie nazionalità componenti la monar- 
« chia avrumo in questo una garanzia, l'Italia avrà 
« inoltre quella del-godimento pacifico di quella tran. 
quillità turbata per tanti secoli daMla rivalità degli 
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denne ingiustizia verso i Polacchi e una flagrante violazione del 
titolo 1X della Costizione; appena giurata visi aggiunse un articolo 
con cui escludesi i granducato di Posen dal beneficio di que- 
sta leggo organica, e si dispone che potrà essergli applicata 
solo in virtù di una nuova legge speciale. 

1 deputati Polacchi avendo deposto il toro mandato, come si 
sa, non poterono combattere tal lagge di esclusione. Il conte 
Licwknoscki indirizzò però alla prima Camera, che doveva oc- 
cuparsi della questione fl giorno dopo, una lettera. circolare in 
cui dimostra l'ingiustizia e | incostituzionalità di una misura 
per la quale il granducato, già spoglio della sna nazionalità , si 
‘vool anche privare dej diritti di cui godranno le altre parti del 
regno, 

26 febbraio. Il sig. Bodelschwingh si è realmente ritirato dal 
(consiglio di amministrazione, ed il signor di IRadowitz e desi- 
gnato a succedergli come. plenipotenziario presidente. Dicesi 
anzi che Bodelschwinh sia recedato precisamante per far luogo 
all'ammissione di Radowitz alla quale egli diede la sua piena 
approvazione. 

Il sig. di Strotha, ministro della guerra, sta per partire alla 
volta di Parigi ove passerà alenni mesi. 4 giornali di Berlino at- 
tribuiscono questo viaggio a motivi di salute. 

Il sig. d' Usedom, nella sua qualità di commissario del go- 
verno, comunicò alla Commissione della prima Camera prus- 
siana gli schjarimenti che quesia gli domandava sullo stato della 
quistione danese. Da essì si rileva che Ja Wyussia calcola di pro- 
seguire le trattative di pace pariendo dui principio della sepa- 
razione polilica dei due ducati. Con questo sistema lo Schleswig 
sareLbe congiunto alla Danimarca per un semplice legame am- 
ministralivo. 

Il sig. d’ Usedom conchinse la sua relazione cell’ assicurare 
che le «ue parti erano animato dal più vivo desiderio di con- 
chiudere una pace pronta e durevole: tacque però che la Da- 
nimarca respinse le proposte della Prussin: sebbene espresse la 
diMcoltà dello stabilire preventivamente un' epoca in cui le isti- 
tuzioni liberali potrebbero essere altivate in questi paesi. Le po- 
polazioni prenderebbero questo mezzo per abbandonarsi alle 
passioni (lel momento, onde per tal mudo impedirebbero 4 ye- 
golare andamento delle trattative e il loro buon esito. 
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STATI ITALIANI 
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STATI ROMANI 
( Corrispondenza particolare dell’ Opinione ) 

Roma, 27 febbraio, Era destinato e ve lo do per certissimo , 
che il Papa dovesse arrivare a. Roma il 28 febbraio ove avrebhe 
pubblicata un'ampistia ed una non so quale costituzione. Tutti 
i preparativi erano già falti per Ja partenza, quando il re Bor- 
bone entrò nella camera del papa, e dopo di avere cercato di 
dissunderlo colle buone, veggento tornare inutile la sua elo- 
quenza, ricorse all'ultimo argomento, e gli disse chiaro e netto, 
Jessere disposto a usare contro di lui una coazione più che mo- 
rale per impedirgli di tornare a Roma, avanti che i francesi 
Autti non ne fossero partiti. Alla logica della forza il papa davette 
cedere, 6 potete quindi vedere com'egli sia libero. 

— Scrivquo al Nazionale : 

Una nuova fucilazione per delazione d'armi d'un tal Caseapera. 
Su tal proposito | membri del tribunale criminale hanno emessa 
una protesta ,. con la. quale domandano se |’ armata francese è 
in Noma come in paese di conqpista, o come appoggio e soste. 
guo al governo pontificio, poichè nel primo caso non v'ha pro- 
clama che l'abbia notificato, nel secondo devono rispettare lo 
Jeugi del governo pontilicio, le quali condannano non alfa pena 
di morte, ma alla galera dai 5 aoni ai 15. 

giorno 25 partì da Roma per Portici il general Cordova , 
il quale avea avuto ordini precisi dal suo governo di far ritirare 
Jutte le truppe spagnuole. Pregato però istantemente dal papa 
di dillerire la partenza fino @/ suo ritorno in Roma, il generalo 
ha, a stento, accordato una.dilazione di giorni dodici, passati j 
quali farò imbarcare senz’ allro le sue truppe per Barcellona. 

Una nuova delle più coriose. Fra gli altri vantaggi procoratici 
da questo stato di cose, yi si aggiunge quello di dover andare 
in giro con le tasche doi pantaloni, e degli abiti cuciti, perchè 
nun vi ci inlro lucano del stili, o coltelli, siccome è accaduto 
più d'una volta, a più di ona persona. 

Feoli, Galli, e molti altrì banchieri e possidenti sono stati 
chiamati a Portici, chi dico, por gli uffari del prestito , chi per 
Ja banca. 

TOSCANA 

Una corrispondenza diretta all'Indépendance Belge sotto data 
dlel 20 riferisce : 

« Da informazioni che bo motivo di credore esatte, mi risulta 
che ieri giunse la risposta del principe di Schwartzemberg in 
proposito delle trattative iutavolate dal governo toscano relati- 
vatpento ulle truppe austrinche che rlebbono occupare la Toscana. 
Nella convenzione proposta, il- granduca metteva per coniliziono 
che le truppe austriache avessero a ritirarsi, quando ll mini- 
"siero toscano avesse slimato di poterne far a meno. Il gabinetto 
di Vienna vuole all'opposto che il tempo di occupazione sia 
fissato fin d'ora e propone il termine tdi dieci anni. A questa 
#poca, le truppe non potrebbero rimanere iv Toscana fuorchè 
per virtù d'una nuova convenzione. Ecco come il principe di 
Schwarizemberg motiva il suo rifiuto: « Un goyerno costituzio- 
« nale può essere in seguito al voto delle Camere indotto a 
a far cose cui non potrebbe impedire. Ora supponete che le 
« Camere esigano il rinvio degli austriaci, supponete d'altronie 
* che la situazione d'Europa rendesse necessaria tale occupa- 
* zione della Toscana. Ju tal caso l'Austria 0 ricuserebbe d'ub- 
* bidire, od obbedenio, si metterebbe in condizione pregiudi- 
* zievole ai proprii interessi. E per ciò s'aggiungerebbe anche 
a una nuova complicazione alle molteplici che già sussistono , 
* perchè la diplomazia interverrebbe certamente per un fatto 
* consimile. + Il risultato di questa vertenza è facilmente ‘pre- 
vedibile. JI roverno*toscano sarà necessariamente astretto a te- 
persi gli austriaci in casa a quelle condizioni che loro piacerà. » 

— Leggiamo nella Riforma di Lucca del 1.0 marzo: » Ci 
Assicurano che |y polizia abbia intimato ai nostri librai di non 
fitenere e di non vendere i segucoti libri : 





La forza fisica del sutdato — La confessione saggio dogma- 
tico storico. Malta — Pensieri sull'Italia di un anonimo Lom- 
bardo. Pariyi 1846 (7!) — Berchet raceolta di poesie italiane (?) 
— Zappoli Agamennone, canto di za ai martiri della 
libertà italiana — Del sentimento nazionale in Italia, ragiona- 
mento di un Siciliano. Lione 1846. — Blanc, le socialisme: 
droit au trasail. Naples 1849. 

Ci assicurano egualmente che il governo abbia già da lungo 
tempo compilato un esteso inder librorum prohibitorum ad 
uso dei commissarii di polizia, dei doganieri ed uffizi postali. 
Anche parecchi giornali vengano respinti come p. e. il Tribuno, 
la Strega, il Fra Burlone di Genova, i giornali di Luzano, la 
Gazzetta del Popolo di Torino ec. ec.; ed abbiamo molla ra- 
gione di eredere che abbiano addosso il ueto, anco la Presse di 
Briinn e la Sidslavische Zeitung d'Agrem, i quali due giornali 
non ci giungono più, mentre sappiamo senza dubbio che ci 
vengono spediti. © 


E 
INTERNO 
Fi TERI 37 


Mentre per tutto vil continente europeo , per tulto il resto 
della Penisola si contdensano gli estremi sforzi della reazione 
contro le libertà popolari, fu oggi consolante dimostrazione quella 
data dal Parlamento, dal Municipio , dalla Guardia Nazionale, 
dall'intera popolazione di Torino. 1 principali negozi eran chiusi, 
le sedute parlamentari sospese come in giorno di festa: per 
tempo ben più di quattro mila militi raecoglievansi sotto la pro- 
pria bandiera, ordinati come provetta soldatesca , festanti come 
chi si sente nella pienezza dei proprii diritti. 

Alle undici le quattro legioni movevano difilate alla Gran 
Madre di Dio, seguite dalle deputazioni delle due Camere e dai 
Consiglieri municipali frammisti allo Stato Maggiore della Guar- 
dia. 11 tempio era tutto parato a' letizia con molte bandiere e 
tutto vestito a tre colori. Sulla sua porta leggevasi questa iscri- 
zione; 


A Dio che ci fece liberi 
Perchè a mantener libertà 
Ci renda virtuosi, wniti e forti 
Alzano fervente preghiera 
I Senatori e i Deputati, 
Il Municipio e la Guardia Nazionale 
Celebrando il secondo anniversario dello Statuto. 


Il parroco del borgo celebrava la messa, indi impartiva la be- 
neiizione col Venerabile, mentre la musiea' della Milizia ralle- 
grava di grate melodio que” saeri riti. La folla di popolo accorsa 
a prender parte a tal festa era grandissima, fra cui veduto il 
fratello del Re in abito borghese e a piedi come semplice citta- 
din» venne salutato con molti evviva. Nel tornare la Milizia, da 
ogni sua fila alzava bn grido solo: Ziva lo Statuto! Viva il Re 
riformatore! Viva il’ Ministro Siccardi! 

Tutta la giornata fu un movimento, come nei più bei giorni 
festivi ; e stassera le principali case de'privati, spezialmente nella 
via che da Po va a'porta Susa, apparivano illuminate. Molte 
delle compagnie della Guardia sedevano ciascuna raccolta a 
fratellevole banchetto, dove tenevansi i più patriotticì discorsi ; 
e verso notte grossa mano di militi recavansi sotto i balconi 
dogli uffizi ministeriali 4 far atto di ringraziamento al sagace 
miuistro che imprese la più urgente delle riforme. Quei saluti, 
quegli evviva vegnenti dal fiore della popolazione debbono aver 
siguilicato all’ egregio Siccardî, quauto abbia éssò saputo inter- 
pretare le intenzioni. del popolo ed avergli recato conforto di 
Quei mille (riboki che la fazione nera gli getta fra i piedi. 


— Siumo assieurati che , come noi abbiamo fatto voto più 
yolte siasi diviso il diparlimento della marina da quello della 
guerra, e sia niuminato a reggere il primo come miuistro il cay. 
D'Auvare, il quale von ha molto da capitano di vascello venne 
promosso alla carica di vice-ammirglio , già coperta dal cav. 
Albini, 


— I’ispezione generale delle poste fa la seguente notifica- 
zione : 


Che in conseguenza di nuove recentissime variazioni intro- 
dotte dall'azienda delle strade ferrate nell'orario delle partenze 


{ dei convogli, a cominciare dal giorno 5 di marzo corrente non 


può più centinuare ad aver luogo la giorualiera spedizione da 
Torino di un primo piego contenento Jo lettere dirette sino a 
Novi, per ‘cui, giusta il tanifesto del 7 febbraio prossimo pas. 
sato, si profittava del cenvoglio della struda ferrata, la partenza 
del quale, fissata fin qui alle 9 1A mattutino, viene anticipata 
alle ore 7 i}4, secondo l'avviso pubblicato oggi stesso dalla pre- 
fata azienda, e che però, in quanto atle lettere dirette per lo 
stradale di Genova, più uon si farà, a cominciare dal detto 
giorno 5 corrento marzo che Ja già consueta spedizione di 
quelle riunite, che giornalmente saranno qui giante od impostato 
sino alle ore 3 pùiperidiano precise, 


— Leggiamo nella Gazzetta di questa mattina ; 

+ La recente guorra italiana ha dato occasione ad una molti- 
ta.line di scritti dove più di una volta ci occorse di scorgere, 
non senza rincrescimero, e diremmo quagi con rossore, i grossi 
sbagli in cui caddero talyni scrittori affezionati alla nostra causa. 
Possiamo confortarciperò che non minorifsono, congiunti a grosso- 
lane milanterie, gli abbagli degli scriltori favorevoli all'Austria. 
Così per esempio in un recente articolo della fiazzetta di Venezia, 
riferito in quella di Milano, num, 57, si ragiona dei casi della 
guerra e segnatamente “el fatto di Santa Lucia, per modo che 
lo scrittore si manifosta ignaro affatto «delle cose che narra. 
Egli asserisce fra le ultre cosè, che oftocento bersaglicei austriaci 
nel cimitero di quella parrocchia bastarona per tener fermo 
a innumerevoli combattenti, farne orribile scempio, e metterli 
all'ultimo in disperata fuga e sbaraglio ; ignorato così che 
quella fazione ora un semplico riconoscimento, cho le troppe 
sardo ayevano ricevuto fin dal mattino l'ordine preciso di riti- 
rarsi, che tultavia esse cacciarono virilmente i nemici da 
quella posizione, come li avrebbe cacciati da tulte lp altro se 
gli ordiuî formali ricevuti prima di myoversi non lo avessera 
loro vietato, » 








Signor Direltore, } LEA 

Sento parlare da molti sull'argomento delle disposizioni rela- 
five alle feste contenute nel progetto di legge del sig. Ministro 
di grazia 6 giustizia come se fosse cosa di poca importanza e 
e che si avrebbe potuto differire: A disinganno di costoro mi 
pare che sarebbe bene di ricordare che la diminuzione delle 
feste è cosa della più alta importanza per la prosperità di uno 
Stato, Dei cinque milioni che formano la popolazione degli Stati 
Sardi, non meno di tre vivono del frutto del proprio lavoro che 
con misura assai moderata calcoleremo di L. 2 al giorno, bun- 
que ogui giorno in cui si lavora si può contare un prodotto di 
sei milioni e per contrario così ecregia somma va porduta per 


‘ogni giorno di festa. Negli Stati Sardi di terra ferma le feste co- 


mandate sono 69 all'anno e nella Sardegna 89. Ritenuta per 
meilio 75 giorni di feste all'anno sono 456 milioni all'anno che 
si perdono per onorare la religione, che si omorerebbe assai 
mezlia col non fare tutto il mollo male che sì fa nei giorni di 
festa, più che nei giorni di lavoro. Slimo importante di ricordare 
a chi deve votare per la legge propasta che ogni festa di meno 
sono sei milioni che procacciano allo Stato. 


Vostra aff,mo 
Ingego. G. Sarti. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO werente. 
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FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 4 margo. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ... I. 93 00 
. 1831 » i gennaio., - 
. 1848 . I settembre, sr 
» 1849 (26 marzo) 1 - ottobre ....., a — 
. 1849 (12 giugno) {1 gennaio. ..... «e 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr..1 gennaio . + 
» . 100 cello be ne 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio . 
della Società del Gaz gol. 1 genn. « 


Bugni del Tesoro contro metalliche 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
: da 121100; Lap aet 000 

da L. 250. ..... 0 via 7. + Mio ie » 175 

FP: RAI. i MPEINOR 3 dl) ra A o «+ 400 

dB 10005 1, 210 RI * 10 00. 

| Borsa di Parigi- i marzo, 

Fondi francesi 5 p. 100........... e L. ps 05 

. 3 P:3 100 casi A IO È » 57.35 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ,',.... 2280 00 


Fondi piemontesi 5 p. 100. ,....., digiti dice 
5 p.,000 (12 giugno, goil. 1 genn. 


» » 
cerlif. Rotschild . ... « 87 50. 24 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975 00 
» . , . 1849 » 1 ottobre » 957 50 
Borsa di Lione — 2 marzo, 

Fondi francesi 5 p. 100..,...... Rica TA 
. Sp. 100.020 a Se di s_-— 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio , « 87 90 
» . 1849 certificati Rotschild . . .... e - 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ...,........ m— — 
. . E aa e a » 95700 


SPETTACOLI D'OGGI, 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re» 
cita: £' Assedio di Alessandria, 


D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita: Lo 
Vomte Ermann. 


NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con. Mone- 
ghino), si recita: /l portafoglio misterioso. 
SUTERA, Opera bulla: La Spia. 


GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, si recita: 
Don Abbondio. 


TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionelte) si rappresenta: 
La terribile campana delle otto ore, — Ballo: La caduta 
d' Ipsara. 
_—————-————————+———--- 
La RIVISTA ITALIANA esce nello stesso. formato 
nel 4850; i siguori Associati che ‘intendono di con- 
tinuare il foro abbuonamento sono pregati di rinno- 
varlo al più presto. 
Il prezzo d'associazione è: 
per tutto l'anno in Torino . . Fr. 20 
per UG RE MEBino to o ano tl 
per le provincie degli Stati Sardi ed 
ai confini franco di posta per tutto 
l'anmoSte tt lane TSI 
per un semestre » 12 50 
Le associazioni si ricevono presso i Tip.-ditori, 
ed i principali librai, 
Il primo anno della Rivista si vende separatamente 
al prezzo di fr, 43. 
Coloro che si associeranno al secondo potranno 
avere il primo a soli fr. 10. 
—_— + _m_———r—r r—_————r _——_—1xm2 
— D'afittarsi dal prossimo 1.9 aprile fino all'ul- 
limo di settembre : 
ALLOGGIO DI 22 MEMBRI 
compresi i mezzavelli, signorilmente arredato di mo- 
bili, lappezzerie, eco., nssui comodo ed elegaute, atto 
a contenere una numerosa famiglia, situato in luogo 
centrale alla città. 
Ricapito all'uflicio dell'Orimone. 


———_—_* È 


‘è 


PIP, ARNAIJI, 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim..S } 

; ln Torino, lire nuove 
frauco di posta nello Stalo @ 13 4/24 
franco di pasta sino aicon- 

fini per l'Esterd <14 56 417 «Sa 
Per na sol numero si paga centesimi Fo, 
preso in Teriao, è 35 per la posta. 


ua. #40 
DELLI 


è scaduto con tuito il 28 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare, ode evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 


TORINO:5 MARZI 





pros 





CARTA: DELLE STRADE: FERRATE 
AVVISO 


Adempiendo alla fatta pro- 
messa l’Opzzione invia come 
supplemento a questo numero 
il primo foglio della carta delle 
strade ferrate, la quale, come 


DI 
13 
Ù 


fu. già annunciato, non 1m- 
porta spesa aleuna'agli abbuo- 
nati; il prezzo della mede- 
sima pei non abbuonati. è 
fisso ad una lira, e sarà ven- 
dibile nei luoghi di distribu- 
zione del. Giornale. 





IL RAPPORTO DELLA COMMISSIONE 
SUL PROGETTO SICCARDI 


deputato Giannone, relatore ‘della. Commissione 
ha presentato alla Camera il rupporto sul progetto di 
legge Siccardi, Nessuno lo rimprovererà di mancare di 
moderazione, giacchè da questo lato è un vero .mo- 
dello, di moderaticismo. 

Giustamente il relatore incomincia dallo stabilito 
che la distribuzione della giustizia è il primo e più 
essenziale fra i diritti e i doveri, inerenti alla sovra- 
nità; ma non avreble dovuto fermarsi qui, che anzi 
avrebbe dovuto passar oltre, e dimostrare, fo che ei 
sembrava necessario nel censo di cui si tratta, che se 
yi sono, trattati 0 convenzioni, qualunque elle siano, 
le quali infermino 0 sminuiscano. questo diritto, sono 
usurpazioni lesive agli attributi essenziali del prin- 
cipato, e quindi nulle per propria essenza. 

Che sono infatti i concordati, le. bolle, le .conces- 
sioni di papi, che ci si citano a, profluvio, e che.si 
fanno rimontare. fino al secolo XV? Sono tnte del 
paro ‘il risultato di ‘uno usurpazione dell'autorità ec 
clesiastica sulla temporale; esse non sono fondate so- 
pra alcun, diritto, ma; sui pregiudizi e l'ignoranza; dei 

tempi e sopra una falsificata. giurisprudenza ; esse 
non sono fondate sopra’ alcun jus legittimo, ma sopra 
pretensioni aeree, non mui actonsentite nè tollerate, 
ma, contro a cui hanno protestato incessentemente. 
principi, i corpi giudiziari, i giureconsulti , i dotti e 
perfino’ i teologi, @ che per conseguenza la corte di 
Roma sol ‘ha mai potuto attuare Îu uissun fd0go 
senza contrasti ed anche senza violenza, 
7. Non èl'autorità civile che ha ricevuto dall'ecclesia- 
stico il diritto di giudicare; ma è l'autorità ecelesiastica 
| che per concessione dell'autorità civile ebbe la, facoltà 
| di potere in certi, casì essere compelente a giudicare 
verte cause; e) fu gli ‘altri Cassiodorò ci ha ‘conser- 
vato unidecreto dell'anno. 527 nel quale: la “regina 





Torino, Mercoledi. 6 


I signori associati il cui abbuonamento | 


NR TT 








n per : , 
v i è 


Amalasunta; Tutrice di Atalarico re de Goti in Italia, 
dava facoltà al vescovo di Ronia di conoscere in prinia 
istanza edusè civili tra chierici e laici. Dalle lettere 
di San Gregorio, posteriori di 70 anni alla citata epoca, 
si ‘hanno le prove piùluminost, chie tata l'autorità ci- 
vile che' il papa esercitava in î stava Solto la im 


disce:ad' una legge pubblicata dall'imperatore Mauri» 
zio, perchè è>sttò !dovere di obbedire Valle Jengi dei 
santissimi' suoi siguori, sebbene a quella 'di' cui ‘pur: 
luya, ostasse lavsua coscienza: Il codice Carotino e i 


della ‘stretta subordinazione dell'’uutorità ecclesiastica 
all’ autorità. del'’principe’, e'come' velle attribuzioni 
esteriori, quella mn potesse operare se non per.con- 
cessione. e col: beneplacito di questa. 


Questo Sistema” mabitenutosi per quasi dieci séeoli, 
fu ‘indi capovolto dalle' nuove fusi ‘che subì’ il papato 
dopo il secolo XI, dallà gelierale ignoranza dell an- 
tica disciplina, dalle false nozioni di giurisprudenza 
chè ne vendero, dalla perniciosa influenza a’ cui 
salirono le' false decretali è ‘chié servirono di testo 
alla formazione di un non 'méuo falso diritto canonico. 
Gli èrrori che ne provennero, ora ‘è bene ‘un se- 
colo èlié fàrono èimendati iu" tutti gli "stati caltolici 
detl' Eùrojia, né vi è più luogo ulenmo ove si parli 
d' immunità personale -0 locale de' cherici. o della 
Chiesa. Quindi non vi volevà meno di un ministero 
Solàrò della Margherita, perché nel 1841 si richia- 
masse a Vita un assurdo. Quella convenzione, lungi 
dall’ appartenere al genere dei trattati che si reggono 
sul diritto pubblico , internazionale o positivo , non ha 
filtro fuidamrento tranne sopra Und serupoto del principe, 
il quale per essere ‘allora principe assoluto, era an- 
che la legge. Ma lo Statuto del 1848 ha cambiato in- 
tieramente quest ordine di case, 


forse questo, uno dei motivi per cui la Commis- 
sione nell’ esamibare il progetto, di legge nom .io ha 
considerato se non come una semplice e naturalissima 
applicazione dello Statuto; essa addotta la legge pro- 
posta dal ministero, tranne. che i. nove - articoli. del 
progetto ministeriale sarebbero compresi in una legge 
sola, liddove la Commissione ne ha distaccati gli ar- 
ticoli 7 e 8 relativi alle feste per formarne una legge 
a parle; divisione che ci sembra molto ragionevole, 

Del rimanente, come. abbiamo detto, il rapporto 
sarchbe stato a parer nostro più compiuto, se si fosse 
premessa qualchéè discussione intorno ai principii di 
diritto, ed all'origine, gli. abusi, Je legalità, le usur- 
pazioni del così detto foro ecclesiastico, 

‘La moderazione è buona ‘com geute moderata , ma 
non quando si ha a fare con fanatici:o uomini di 
mala, fede. Infatti quella, logge desiderata da lungo 
| tempo! dagli ecelesiastici medesimi, sarebbe passata 
inosservatimente, se non vi si mescolavano cause al 
lutto estrance alla religione, oche sono tanto analoghi 
av lei, quanto il conteguo violento e facinoroso ‘de've- 
scovi colla umiltà e carità del vangelo. 

Quello che abbiamo delto fieri, siamo e@Stretti a 
ripeterlo oggi.(L'Austria. si adopera con: tutti zi 
i per-suscitare disordini în Piemonte, perchè ‘vuole in- 
| Wuire sul suo "Governo e intervenire coi Suoi soldati, 
{ Mandò ageuli, provocatori a Genova, fece di tutto per 
concitaryi, qualche, moximento; ma: sventate quelle 
| ed altre. sue trame; è ricorsa ad altri ‘ripîéghi. 

Tutto questo, gran dimenare di vescovi e di. pre- 
| \esi, fanatici, odi cerlì, signori conti, che, non si sa 
come, dall'indigenza passarono all'opulenza; ‘mon è 

he l'effettorben “concertato di dina” cospitazione, di 
cui gli figeuti tl governo austriaco tengono le. fila, 
(E pr uscir, di metafora aggitigiamo, ‘corre voce 
fra persone che si credono hene informate, che il 
barone der Metzbarg , segretario delta legazione uu- 
Istriacd'a ‘Torino , Sia il capo di quella. orditura, e 
che. incoraggito da Imi ed assicarato della sua pro- 
sezione , monsignor Franzoni sia venuto Pianezza 


Marto 1850. 


mediata dipendenza dell'autorità imperiale; e vi ha 
perfino: un luogo ‘ove il Pontefice dichiara che obbe- 


successivi ‘capitolari, ici offrono infinite altre: prove 
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Cla Torino . prosso d'atto der Giorusle 
(°° Pizza Castello . mm. 21). ed | PEUSCIBPA 
Nelle Provincie cd s1}8Estero presso te D 
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alla Direzione dell’ OPINIONE. 
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: L) 
per poî recarsi a Torino oveviarsua casa sarebbe di 
ventata la fornace di tutti gl'intrigtri’ reazionari, au 
striaci e gesuitici. | 

A confermare questa fama, oltre a più. altri inel; 
denti, giova nua lettera ‘anonima pervenuta al 'tipo- 
grafo Arualdi. Fa quella egli è minacciato della fore» 
se' continua a/sl&ampare la Gaszetla del Popolo; gli 
è promessa una ponsione di tremila lire Se ab 
quel fogliò per istamparne ‘vu altro in senso contrario; 
la pensione però, è limitata allavelausola finchè dura 
lo Statuto, lo che vuol dire che ‘i ‘còspòratori banno 
speranza ci cautargli ben presto; le ‘esequie; fina 
inente*si promiette che: fra due mesi Radetzky sarta 
Torino, L'autore delta lottora ‘sì «dichiara ‘membro di 
una società segreta e si può credergli “sulla parola; 
ginechò tali infumie devono neevssariamente ‘ordirsi 
nelle tenebre i 

Tali sono fe opere a 'cui'si. di mind negli antri 
dell'immonid' e del Cattolico 0 nidi recéssi dei pa- 
lazzi episcopali. : 

Una congiùri contra la sicupezza dello Stato e cou- 
tro il re, ordila a nom della réligione; vescovi che 
si fannò cospirutoti è traditori; ‘che brigund' con mi 
nemico sitaiiero, che provocano vna' invasione stra- 
nicra e la rovina del'Toté' paese: uomini che abu- 
sinido della“ tora ‘invivlabilità, è violanilo; il diritto 
delle gerti, alizichè ‘essere messaggeri “di ‘pace, si 
finhò; attizzatoli di distordie, Offroiò tale un'am- 
masso di empietà che non si supreble abbastanza 
qualificare. i | 

Per l'onore del conte Apony noi oredivino ch'egli 
non abbia alcuna parte nei maneggi attribuiti al suo 
segretario; ma se in tempo di guerra era lecito al 
maresciallo Radetzky di ricorrere u*mivtri mezzi per 
assicurarsi la vittoria, saranno leciti questi messi me- 
desimi, ora che siamo in tempo di page, per provo- 
cure una guerra ? 

Frattanto la legge proposta dal ministro Siccardi, 
e votata dulla Commissione, che sarebbe fndiferente 
per sè, acquista ora una importanza politica di gran 
momento. O la legge è adottata dal Parlamento, ed il 
Governo si troverà fornito dei mezzi legali per repri- 
mere una infume cospirazione e chîamar al dovere i 


; v 4 ] È» ULT ARBIT MREPILIONE | 
traditori; o la, legge è respinta, e la_ cospirazione ha 
vin 


+ ed) che le Camere saranno in ciò di ac- 
cordo; e ché gli uomini di malo coscienza abbiano 
ad essere pochi, > di fear 
A. Biswcm-Groyini, 


LE, STRADE, FERRATE SARDE, 


Nell'occasione che questo Giornale” fa. dono a'sn0i 
associati «di. una carta delle strade ferrate, stimiamo 
opportuno di fornire alcumi cenni» sulle» principali 
lineé "che dovrebbero comporre da rete delle strade 
medesime nel Piemonte, 

1, Linea da Torino -@ Genovà. — Fu decretata 
dalle: Regie Patenti 18. luglio e 15 febbr. 1844. N 
suo trouco da Torino a Novi trovasi giàrattivato ; pel 
rimanente da' Novi a Genova sì stà in ‘parte lavorando 
e in parte sono disposti i progetti per essere appal- 
tati, Il buon successo di questa prima comunienzione 
fa pregiudicato» dall’.interruzione che, ‘s'incontra da 
S. Paolo a Villafranca, it qual tratto bisogoa percor- 
rere con ordinarii veicoli. Nel tronco ‘da Novi a Ge- 
nova è stato or ora fatto l’appatto del passaggio del- 
l'Appennino ‘con um» galleria luuga "metri 3100, per 
la somma di circa 7 milioni di lire Il tracciamento 
di quesja strada malgrado le tanto vantate indagini è 
rimasto. assai imperfetto, perchè vi si dovrà incontrare 
da' S; Paolova' Villafranva wo tronco della considere. 
vole lutigliezza di metri 9578 colla» pendenza del 10 
per mille; condizione che potrà forse peggiorare colle 
variazioni, alle quali tutti: sanno deve andar soggetta 
questa” parte dell'opera: I troneo della, galleria. tel. 
l'Appennino lungo metri 3100 uvrà una pendenza del 





156 t. $ 


2 


28 681100 per mille, ed alcuni tronchî tra Genova e 


Novi \avranno quella del 50 per mille. — La man- 


canza Vi pubblica discussione fu "ta causa delta cattiva > 


scelta della linea , che a, parere nostro, doveva farsi. 
sulla destra o sulla. siìnistra del Po fino a Valenza; 
perchè in questa: strada essenzialmente commertiale 


era necessario di curare più che ogni altra cosa la | 
moderazione delle pendenze. — La scélta delle lince | 


delle ‘strade ferrate deve cominciare coll’esartite delle 
corte geografiche e terminare col livello alla ‘mano ; 
una buona scelta non può essere fatta se non dopò 
essersi reso conto dell'andamento del suolo per mezzo 
di profili di livellazione su tutte Je linee che possono 
presentarsi in concorrenza, Sessi. fosse fatto conoscere 
quanto era per costare al commercio di Genova la 
contropendenza di 90 metri che si dovette incontrare 
pr aver voluto seguire la-linen d'Asti; certo che ia 
risoluzione avrebbe sollevato. una seria opposizione. 

E così se si volesse ben ponderare quanto coste- 
ranno le forti pendenze del 28 a 30 per 4000. nel 
passaggio dell'Appennino certo che vi sì proporrebbe 
con più meritato dispendio la costruzione di tali opere 
che scemassero l'eccesso di quelle pendenze il quale 
miglioramento è tanto più fucile a concepirsi, e meri- 
tevole di essere adottato quanto che sarebbe molto 
lontano dalla. mostruosa diflicolti di una galleria di 
42290 metri che non si temeva d'incontrare per una 
strada di ben minore importanza. Lo replicheremo 
senza stanearei, è una grande disgrazia che il Mipi- 
stero si rifiuti a dare pubblicità ai progetti delle 
strade ferrate e che quel rispettabile Ingegnere che 
vevne per progettare le strade ferrate in Piemonte e 
per dirigerne l'esecuzione non abbia portato seco dal 
sno paese la tanto lodeyole usanza che colà pratica- 
rono i suoi colleghi i quali ancora quando non erano 
cominciate le strade avevano fatto cireolare per. tutta 
Europa, i loro progetti a grande edifieazione di tulti 
i cultori dell’arte ed a salutarissimo esempio degli 
ultri governi. Negli Stati Sardi, invece alla vigilia di 
vedere in costruzione tutta. Ja principal linea dello 
Slato tutto è mistero, perfino il sistema di forza tra- 
ente per dutta la strada, : 

2. — Diramazione della linea principale. che. co- 
stituisce la strada da Alessandria a Novara , e 
quindi al Lago Maggiore. Anche. per questa. linea 
li ripugnanza del ministero alla pubblicità ha ca- 
gionato gravi imbarazzi; furono fatti antichi e re- 
centi reclami per una deviazione fra Alessandria a 
Novara per passare piuttosto per Casale e Vercelli che 
per Mortara. Ma non essendosi fatto precedere una 
pubblica discussione su questi reclami, Je parti inte- 
ressale rimasero non soddisfattè , ed ora che i lavori 
sono ben avanzati su di una linea si era acceduto 
alli pericolosa proposta dì rimetterne nuovamente in 
iliscussione Ja preferenza. Un reclamo del Municipio 
di Genova è riuscito a provocare una decisione della 
Camera che ha sciolto la difficile posizione della que- 
stione. Ma da quella parte di discussione che ha avuto 
luogo ci è rimasta una pressione che fra i danni che 
arreca la mancanza di pubblicità nell’ amministrazione 
dei pubblici affari, vi ha pur quello di dispensare 
i Ministri dallo studiare seriamente la trattazione di 
quelli che sono loro alliduti, come pe ha dato prova 
il sig. Ministro dei lavori pubblici allorchè si trattò 
della deviazione su Casale e Vercelli nella quale egli 
parlò in modo veramente inadeguato al dî lui ingeguo. 


Questa linea! può andar soggetta ‘ad un altra vatia- 
zione tra Novara ed il Lago Maggiore, cioè di andare 
da Momo ad Arona o da Momo pel lago d'Orta ad 
Intra per proseguire sulla. costa ‘occidentale del Lago 
Maggiore fino al confine svizzero. Se questa strada 
deve servire, come pare; alla grande comunicazione 
commerciale tra Genova e Ja Germania per la strada 
del Lukmunier al Lago di Costanza, è importante cho 
sian», evitati gli imbarchi e sbarchi sul Lago Maggiore 
ed in tal caso Ja linea pel Lago d'Orta dovrebbe avere 
la prefereùza sopra quella d'Arona; ma senzà profili 
di livellazione,.il, giudizio sarebbe precipitàto e perciò 
staremo aspettando la pubblicazione ii questi, 

Il prolungamento di questa linea forma la grande 
strada italo-elvetica, della quale abbiamo già parlato 
nel u. 28 di questo. giornale, nella carta che jviené 
ora, pubblicata se. ne ;vede la traccia; giusta i progetti 
finora studiati, ed il: cui ‘profilo noi abbiamo già fotto 
conoscere nel numero suddetto, 

5. Linea da Torino per Casale, Vercelli e No- 
vara, quindi al confine lombardo; — Questa linea 
è la principale, pei movimenti interni. dello Stato e 
dovrebbe essere tenuta in quella maggiore importanza 
che ben merita; passano per essa mon meno di 350 
veicoli ogui gioruo; ciò ehe è constatato dar dati ufli- 





sa nicì 
ciali. Questa lînta che silla cafth si (vedé trateita 


per Chivasso, Crescentino, Trino, Casale e prolungata 


fino all'incontro detta Tiica da Alessaaria n "Mortara”* 


sarà infallibilmente la vera linea commerciale tra Ge- 


nova e Torino, poichè ua volla che quelle Asti 


e per Casale saranno #omnpite, quetla per Asti cdi ni 


9578 metri pendenti.il' 40 per mille sarà evitita dal 
corso delle merci che audrannd ifvece pet la lina 
piana iper Casale. Noi godiamo di dirlo Ga ora va. 
conforto di coloro cui interessa il commercio di Vet 
celli.e di Casale, ai quali consigliereinmo di approfit- 


tare della giustizia che loro dovrebbe: essere fatta col 
sollecitare la discussione e fare stabilire definitiva 
mente la linea che abbiamo. sopra acconnata, Casale 
per tal modo .guadagnerebbe più che; se fosse stata 
adottata la linea da Alessandria direttamente per Ca- 
sale, poichè senza perdere la comunicazione con Ge- 
nova avrebbe anche quella per Candia a Mortara e 
gran parle della Lomellina, chie per Casale. non è cosa 
di poca,importanza, pe 

4.— Viene id,quarto luogo la linea per da Savoia che 
nella carta è marcuta j sia seguendo la tiwea per la 
Moriana, sia per Valle d'Aosta; lil Piecolo Sam Ber- 
nardo e la Tarantasia. Su queste due varianti abbiamo 
giù esternato la nostra opinione; enon! staremo qui 
a far replica. Adottando la linea per Val d'Aosta può 
darsi luogo ad una variante fra Torino ed Ivrea, pet- 
chè converrebbe forse, la direzione da! Torino per Ca» 
selle, S. Giorgio e Ivrea per servire così»im gran parte 
alle comunicazioni di Val di Lanzo; del-Melone;del- 
l'Orco e delle Chiusselle, ma anche questa decisione 
deve farsi solo dopo eseguiti i necessari profili di li- 
vellazioni, che sono .i, veri giudici della; scelta della 
linee di strade ferrate. 

3. — La linea per Pinerolo.fu studiata e ne fu do- 
mandata la concessione per conto di una privata .com- 
pagnia, e così anche della linea per Savigliano della 
quale però non conoseiamo gli studi. «Entrambe, que- 
ste linee saranno più proficue elie non le grandi linee 
se però saranno costrutte ed amministrate colla voluta 
economia. 

Una di esse due potrà proseguire un giorno ad uno 
scopo più lontano e più importante, ma se possa con- 
venire di farlo ed a quale delle due meglio convenga, 
solo può decidersi con wi profilo di livellazione alla 
mano, 

Lo studio e la discussione di tutte queste linee non 
è cosa di poco moments, e noi vorremmo vedere che 
il Governo vi si accingessè con quel eriterio di cui 
sappiamo dotato in alto grado il Ministro dei lavori 
pubblici. Vorremmo che egli ne chiedessé l'autorizza- 
zione al Parlimento che certo non potrebbe far cosa 
più utile di quello di concedere un mezzo éhe tanto 
deve contortere a giiadaghar lempo è nd assicurare 
la buona scelta delle Iiieé delle strade ferrate  nélto 
Stito, Noi ci ondriàmò di ‘soMecitàre una lale propo- 
Sta è sturenio' cun impazienza ad aspettarne Ja del 
cisione. Ì 

Îrig. G. Santi. 


ide ditsse 


RAFFRONTO STORICO 
pir l'esame della degge Siccardi. 


Sul proposito di questa:legge troviamo. nello Statuto di Fi- 
renzo lè seguerili considerazioni storiche, riferendo Je quali cre - 
diamo gratificarci i lettori : 

* Le riforme cui. ora provvede in Piemonte il Governo in- 


sieme col Parlamento, ci forniscono l'occasione .ili. richiamare _ 


alla memoria dei nostri lettori quelle cui pose mano Leapoldo. 1; 
è più speciilmente le stupende considerazioni dalle quali le suò 
leggi più importanti e più célebri furono precedute. 

E per entrare subito in materia, comincieremo è parlare dell 
Riforma concernente le giurisdizioni dei. tribunali ecclesiastici è 


ed i così detti privilegi del-foro. - I 
lù Toscana, siccomé nél résto dell’ Earopa vi erano allor tre 
distinte giurisdizioni ecclesiastiche. 


Vi eva la giurisdizione. dell’ inquisizione che sì estendeva o- 
gualmente sopra gli ecclosiastici , e sopra i laici, colpevoli che 
fosserà , è sospetti di eresia e di altro delitto ‘concernente la 
fede. Vi era In giurisdizionie dei tribunalì vescovili che si esten- 
deva sulle niateria spirituali) tivo nièmto chiò sbprà tutte Ye ma 
ferie miste, ed era poi, tribunale privàtivo.dellb potsono! evcls» 
siastiche in forza dei privilegi canonici. » ; st 

Vi crà finalmente il tribunale della Nunziatura. Leopoldo 1 
nel 5 luglio 1782 abòll il tribanale dell'inquisizionè cdl seguente 
motuproprio, . 315 : 

* Sapendo noi essere un prociso dovero inseparaliile della 
sovranità il far uso dei mezzi che ci somministra la potestà su- 
prema per mantenero e difendere la nostra S.. Religione nella 
sua purità, ci siamo determinati a poriderare colla debita matùi- 
rità, i diritti del tribunale del 8. UMzio, ed i provrediadefiti ‘ot- 


dinati in diversi tempi nei nostri felicissimi Stati per contenere, 


Ì Mi min entro quei bi de, gue 249; Mi, del rep 
telo, è esempio dei secoli della esi, A 
zichè la pnniziono, "i pali i colla mansuetudine* e gta 
ricondurre nel seno della Santa fede chiunque aveva la disgra- 
zia da traviaro «, dish ; ) 








, Pa i » 
seadtia i 2. ll d E 

‘0a labiltano. dovuto rilevare che so la ChiSa®dopo dogiti fd. 
coli credò espediente di sospendere in qualche parte questa 
avta, dolcezza. e, creare. tribunali con deggi..di.non più .usato 
rigore, quali non potevano convenire ai vescovi; dalla cui gin- 
risdizione furono -aegiò separate le. cause di feile, si dovè. esser 
affatto straordinarie , e dalla infelicità. dei 

È 







* Cessale qu gioni, le quali: potevano persuadere a tolle- 
tate un malo per riparo ad un, malo.maggiorey Hi più 
pi verni ha provveduto alla pubblica quiete colta abo- 

e del fit #l S. Uffizio , 0 con la ‘midderazione dello 
ste leggi, lla Sua Costiluzione, 


i gui altro provvedimento cisttoviamo nel 
dovere di riconoscere la massima grandezza eil efficacia in quello 


«che piacque. al nostro. augustissimo Genitore «di gloriosa memoria 


di stabilire nel 1745, dal qual tempo più non si sono provate in 
Toscana le irregolarità, e le prepotenze degli Inquisitori , non 
rare in avanti. 

« Ma riflettendo che i tribunali del StM somà ‘ottnanimi» 
tili nel gran-ducato : che i. soli vescovi hanno ricevuto da Dio 
Îl sacro deposito della folle: chè fa ad essi un fotto il dividero 
con altri la, porzione più gelosa’ della loro; Palesta (e chie essi 
spranno lanto più impegnati ad usarne can ta maggior vigilanza, 
Quando sieno soli a rispandere a Dio ed al Sovrano; perciò ah- 
biamo determinato di abolire. interamente, come di fitto colla 
pienezza della nostra suprema ced assoluta potestà aboliamo cd 
annulliamo nei nostri felicissimi Stati, il tribunale dell' inquisi- 
zione », 

La riforma delle giurisdizioni e curie ecclesiastiche fu. comin- 
ciata da Leopoldo 1 col Mmotuproprio del 30 ottobre 1784, 

.Questo.motuproprio restitniva di tribunali * secolari la vogni- 
zione di tulte le cause civili che rignardassero oggetti tempo. 
nali, ed interessi, qualrinque fosse il rome e natora di essi; 
qualunque fosse la qualità della persona. (Art, 1.) Attribuiva ai 
tribunali stessi la cognizione delle cause beneficiarie; tanto nel 
‘possessorio che nel pefitorio, tnhto solla percezione dei frotti, 
o sulle pensioni, tanto se fossero tra i patroni, o fossero tra i 
presentati (Art.;2): . 

Portava egualmente ai tribunali laici le cause matrimoniali in 
quanto all'esistenza o validità degli sponsali per cerba de futuro. 
e quanto agli impedimenti, e divorzio! per ciò che riziardà gli 
efetti civili (Art, 3). Agli,stessi tribunali portava i riadizi renti 
ordinari, esecutivi; ‘6 misti ancorchè tra ècelòsiaatici” eil ‘eedlé- 
siastici (Art. 4). Sottoponeva gli ecclesiàstici ai tribunali secolari 
con giurisdizione (criminale pet delitti comuni contro le leggi, e 
la quiete pubblica, senza vèrtàna' distinzione, è senza delega- 
zione di specie alcuna (Art. 5). Lasciava lo curie vescovili fiel 
possesso di' decidere delle causò metamente Spirituali tanto ‘ci- 
vili, che criminali, ma con applicazione di pene meramente 
ecclesiastiche e spirituali. : ‘ 

Colla stessa legg& aboli e proscrisse nei tribunali vescovili 
l'uso della lingua latina s ® dette nuova forma all'organismo dei 
tribanafi stessi. | i, ii AA I 

Poi colla circolare del 12 febbraio 1785, colla circolare det 14 
maggià 6 (colla le&ga tel 6. agostà ‘dell annd ‘steso rifotind Ie 
tariffe dei cancellieri, e determinò il personale delle corio : In 
tariffa fu,poi subietto di più Jarga, e radicale riforma col motà- 
proprio dei 23 settembre 1794. f . 

Colla legge del 20 settembre 1784 abolì è privilegi delta'Nun- 
ziatita,oblindòddo chè restasse interdmente! ed in tutta a ‘sud 
estensione abolito e soppresso, il tribunale della Nunziatura in 
Toscana, e qualunque, giurisdizione chè vi esercitava il Nuùzio 
sul Clero tanto secolare, che regolare, talchè il Nunzio Ponti- 
ficio venisse considerato —avmari gli efperti eome ambasciatore 
della Corte di Roma e non altrimenti. 

Finalmente colla legge del 21 settembre ‘1788 ‘stabilò è detto 
norma agli appelli «lalie sentenze vescovili per le cause eccle- 
siastiche, e spîritaali, ‘orilinarido i gradi di giurisdizione a tato 
effetto opportuni. 

Ecco il proemio che si legge in fronte della prima legge Or- 
ganica del 30.ottobre 1784. |; ? ; 

* L'oggetto principale delle nostro. premure essendo ‘stato 
quello d'invigilare alla retta amministrazione della giustizia, ab- 
biamo perciò dato fino al presente’ quei diversi provvedimenti 
che abbiamo credati necessari eil opportuni per 1a più rettà ‘è 
sollecita amministrazione della medesima, nei tribunali; secolari 
a ciò desl'nali. 

* Le cure che noi dobbiamo al vantaggio dei nostri «sudditi 
sopra questo imporlitnte oggétto, ci hanno mosgsò' a ‘prenderò 
ora in considerazione le curie ecclesiastiche , il lord sisterna', è 
gli abusi loro, I ly ) 4 \ vol rsldint 

* Abbiamo preso in considerazione, che se in alcuni, tempi li 
generale ignoranza è slato creduto ulile al pubblico bene I’ ac- 
cordarè ai vescovi tina giarisdizione ‘in'alluti (dtimtménte secotari, 
se essi l' hanno di fatto esercitata };quimndo ‘le civili discordio 
rendevano sospetti i tribunali serolari, con maggior: estensione 
anche di quello che la esercitassero presentemente; e so l'eser- 
cizio di questa giurisdizionè ne) temp stesso che loro è astta 
siMidata ha formato l'oggetto di alrùne Jegui emandte ini Siipe- 
riori ecclesiastici, non per qitestò è reggato abolito il. irittò di 
revocare le concessioni e. .i, privilegi. accordati ‘o: tollerati Th 
questa parte alle curie vescovili, ogni qualvolta così richiedano 
le variate circostanze e il vantaggio dei nostri sulditi, aguravali 
dalle cutiè ècclesiastiché com gravose tariffe, lunghezze senza 
limiti, @ con sistenii di attivazione e lingua diversa’ ua (queltà 
degli altri tribunali secolari, but aging LU) 

*« Abbiamo altresì considerato l'incongruonza +, e mostruosità, 
che persone ecclesiastiche, che dovrebbero essere contiona- 
menlè addette ed occupate dell'importanza del loro santo et 
august ministero , delle loto ibeomiblnze, spirituati , è degli 
studi necessari. al grave ed importante carico «el loto stito, d'i- 
stroire, edificare, o condurre nelle vie stella saluto i, secolari; 
vengan distratto dagli interessi el secolo, dagli strepiti forensi, 
ed ocenpazioni dei tribunali contenziosi; a che in questi ‘tribu- 
nali ecclesiastici siano hiagkivti gli ageravi dei litiganti, tnac. 
giori. le, liriulezze, e più gtavose le tariffe , cose tutte idiaine- 
tralmonto opposte a quello spirito ili carità espressamente vo. 
luto; 0 raccomandato da Gesù ‘er s% point dal- 

‘i 3 } e non coleva tra i cristiani vi fhssero 
Mia ei e di qui gl, scelga id GorrlbirR elit 
dare Il primo esempio. Per soldisfare adunque al nostro sluyero 
con vvviato ed impedirà Lili disordini, @ stabilito hi sistoma 
uniforme nell'amministrazione della ginstizia valéndooi della 
piena nostra polesta ordiniamo quapio appresso. + 











ditta Î5 








— Non welendo noi fare, una Storia completa della‘ nostra logie: 
fazione, ma unicamente raramentare, le massime fondamentali 
dol nostro, diritto Canonico Iabblico,, richiamando alta memoria 


. lei nostri leltori i principîi di sana filosofia , © di sapienza po- 


dilica che furono norma allo più importanti riforme. inaugorate 
4la Leopoldo 1 non credinmo necessario discendere ai partico- 
dari, nè di occuparci delle succe-siye «disposiz 
banuo rapporto colle giurisdizioni delle curie vescovili. 
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SVIZZERA ' 

Leggesi nel Nouvelliste Vandois «del. 2 marzo,: « Risulta da 
mana comunicazione di Ginevra che. gli impiegati Mei pedaggi fe- 
derali sono in lito‘ cogli agenti del governo sardo. Questi pre- 
tendono di ayere il diritto di transito e di, deposito nel cantone 
di Ginevra per i suli provenienti dalla Sardegna. Ciò, secondo 
essi; è guarentilito dagli antichi trattati riconosciuti e confer- 
mati,nel.1816. Gl' impiegati della Confederazione dal loro canto 
sostengono che i pretesi, diritti della Sardegna sono aboliti, 
Questo cgnflillo fornisce una questione a-trattarsi, fra i Governi 
sei duo, Stati. Si tratta di. sapere se lè antiche stipulazioni 
‘sono ancora valevoli », 

FRANCIA 
\Parkion,:® marzo. Lassenibléa legislativa continuò nella tor- 
mata d'oggi la discussione del progetto di legge relativo alta 
strada ferrata da Parigi ad Avignone, Benchè in Prancia i prin- 
cipii dell'economia pubblica abbiano trovati, principalmente da 
alcuni anni, buoni interpreti, tuttavia l'eccessiva centralizzazione 
amministrativa e l'abitudine, del governo di far tutto egli stesso, 
hanno molto danneggiato allo spirito d'associazione, che negli 
altri stati contribuì cotanto yli'incremento della pubblica e della 
privata prosperità. Egli è così che ier J'ullro Vittor Lefrane e 
ieri Barthelemy Saint-Uilaire salirono la ringhiera per difendere 
questa tesi, che.il governo doveva condurre, ei medesimo a 
termine quell'importante, linea di strada ferrata , piuttostochè 

seoucederla ad una compagnia privata. 

I signori Monchy ed il ministro dei lavori pubblici sostennero 
oggi la tesi contraria , cinè essere preferibile di concedere alle 
compagnie, l'esecuzione dei, grndi lavori pubblici. 11 sig. Monchy 
osseryò essere lo stato eccellente per Je costruzioni monumen- 
tali perchè ha a sue disposizione di assai valenti iugegneri, ma 
desso far tutto lentamente e con grande dispeniio ; che l'inte- 
resse. privato è più solerte, più vigile, più intelligente dello 
stato, il quale nun può occuparsi delle mille. particolarità d'am- 
ministrazione da cui dipende la ‘prosperità delle imprese in- 
dustriali. n° i 

Ml ministro dei lavori pubblici agdionse che lo stato non des 
imprendere l'esecuzione delle strade ferrate. in tutti i paesi il 
sistema delle compagnie prevalse a quello dell'esecuzione per 
mezzo dello; stato, Lo, stato, dee far quello. soltanto che;non può 
esser falto.da, altri ,, invece d’assorbire, le industrie private rei 
«leé fayorirle , aiutarla, sostenerte. Ora, in qualunque modo, lo 
stato non è in grado di fare quanto gli si chiede. Nell'esercizio 
1850, sono assegnati 627,000,000. di, franchi peg, favori pubblici. 
Ji quella,.somma #34, milioni, saranno: impiegati in istrate  for- 
rate sin corso di esecuzione, 85 milioni nelle strade nazionali 3 
«163 milioni nei, porti .marittimi, canali e. fiumi navigabili, 
Questo ragquaglio dimostra abbastanza chiaramente quanto im- 
possibile sia allo stato imprendere alenn che di nuovo. È vero 
cho esso potrebbe ricorrere ai capitalisti, ma in tal caso la via 
«fi ferro non sarebbe terminata prima di 10 Anni, mentre V'in- 
«ustria privata promette di fivirlà prima "di ‘4 anni. Quei duo 
oratori cercaronò” pure dimostrare che le ‘clausole ‘dell’ impresa 
non sunb'onervse allo statò | ‘così che ‘molli contestano. È 

4 giornali dell'opposizione ‘si 'sbracciano contre il progetto di 
Isuge ‘prosevitato ieri dal ‘ministro dell'intertd! e chio’ tend@ ad 
affidare al potere esecutivo fa siominà dei maires Y fogli ‘legit- 
limisti specialmente sì Ditino ‘nbtarò' per a virileniza dello loro 
censure. La riunione orlemmistà della ‘rue Richelieu Ha deliberato 
jéti' Sera di aUottare Quella" leggo, certo siccome dn mezzo di 
anlute pubblica. ì 

Le note pubblicate daî giornali oMcifli è semi  offificiali  ri- 
dardo all instissistenzà di complicazioni internazi. nali compro» 
mmeltenti la pace d' Èuroj)a don Avéndò calmatà l' èmozione  ge- 
noràlo , la Patrie rilotta oggi’ ad occuparsi degli alari della 
Svizzera, ed assicura che quanto alla quistione de' rifagiali i 
cattolii elvetici, anco i più radicali sono pronti a cacciare que» 
eli individui dagli Stati tedeschi limitroli alla Svizzera , è cho 
ruanto all'affiro del Nettebutbl!} la Préssra essenito ‘sola e Tutta 
preoccupata dall vpposizione@the M stiscita IAVSTHA , non Ter- 
tera per ori palla the possa Tederè Pindipebdedza elvetica; 

Pertiò che concerne Ta ‘Friticià dl Uotisiglio federale de diddo 
Tu soddisfazione vivhivsta ordinando at erintoni di frontiera (di di- 
rigere verso l' interao dél: paese il sergente Boidliot sil cui al. 
timo opuscolò fir proibito in Frabeia; 

Come la Svizzera così il. governò del grandueato' «li Baden 
«aderì allo. istanze de' gabinetto francese , alluntanando dalle 
frontiere molti clio minacciavano la tranquillità de' dipartimenti 
renani. 

Al general Cavaignae spiacque molto l'alleanza che il suo pare 

tito strinse co' socialisti. 1 suoi istiuti , le suo tradizioni d'uomo 
amico dell' oriline lo traggono verso i moderati, d'altra partò 
tulti i suoi amici si uniscono ai rossi. 1 suoi affetti lo spiogono 
a votare per la lista democratica , la sua ragione ii ritiene fra 
i partiziaui dell’ ordine. Insomma ei vede il regime repubblicano 
assai compromesso , e non sa da Qual parte propendere. 
* Stefano Arago., volenilo da Lonilra recatsi a Bruxélle fu colto 
da una picciola disgrazia. Ei stette 48'orò nelle carceri dAn. 
versa , perchè furono trovate alcune irregolarità nel «uò piissa- 
porto, e non oltenne la sua libertà cho dopo avere seritto una 
lettera-al ministro dell'interno a Brusselle, ove esponeva il triste 
cuso avvonutogli. 

La riunioni. elettorali. dei..sogialisti. continuano; Mentre: essi 
sono uniti e concordi, y' ha divisione fra 1 legittiniisti ed i bona- 


partisti, 
BELGIO biéet 
Il prodolto deil'amministrazione delle poste nel meso ili gen. 
naio . 1860), paragonato al mese corrispondente del 1849; dà 1 se- 
gu.nti rifullati: 


ioni legislative, cho LE 


‘ ciò. cresce lo probabilità del ricominciamento 





a li: i dio x a 0° di gennito | 
1850, fr.. 253,398 | o dara SARE i 
asceséro n 


33,390 84; pa ) 
(yL0 lettere spedite dall'interno por I° estero ascesé 
di gennaio 1850 a 716,105 e nel meso pon enla del 1949 


a 500,599 , cosicchè vi fu un aumento. di 153,206 , egualo a 2 
671100 per cento, Lat 1 olio LE si sie. ) 
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DALMAZIA (o 


smentito. ‘ $ ‘và 

la dala di Cattaro 10 febbraio egli dice : Da fonte degna di 
fede ebbi notizia che igli abitanti di. Morazza nel Montenetò si 
sono, staccati dalla, dipendenza del. Vladika ; e che-banno fatto 
per.loro capo, l'archimandrita. di quel. convento ; che.voolsi sia 
divenuto nemico .al,Vladika per alcune: differenze stra loro in- 


sorte. Non mi è riuscito di poter rilevare i motivi che diedero 


luogq ai. dissapori ‘fra quei due dignitari ecelesiastici, 
GERMANIA. | . 

Gli affari della Germania meridionale -si vanno sempre 
più iutricanlo, Nell’ Assia elettorale il’ nuovo gabinetto con- 
tinna ad incontrare una viva.opposizione tanto: nel senò dell'as. 
semblea degli Stati che delle popolazioni. La dieta di Assia nella 
seduta del giorno 26 trittò cana proposta fatta da uno dei suoi 
membri risguardante lo scioglimento del cessato ‘abinetto. Fu 
conchiuso «i trasmettore all' elettore una protesta formale contro 
il nuoyo. gabinetto e contro le conseguenze che ne. potrebbero 
derivare da questa nomina. 1 nuovi: ministri ‘che trovavansi pre- 
senti alla seduta, si: ritirarono tosto che si prese a discutere tale 
proposizione. Pi 

L'esempin di Assia Cassel pare voglia essere seguito dal. Wur- 
temberg. Stando a quanto riferisce la, Gazzetta .di Carlsruhe il 
Re facova venire a sè il presidente della Camera, sig. Schòder 
per dichiarargli che se il parlamento continuava nella. via bat- 


tuta fin qui, al governo non restava. altro a fare..che-di sospen- . 


dere la costituzione, spediente che due:graridi Stati di Germa- 
nia avevano già riconosciuto necessario, nella condizione. in cui 
{trovasi presentemente il paese. Ù 

La Baviera si dispone a far fronfe a avvenimenti che nes- 
suno sa prevedere, ma che pare debbano. tran. seco :Ja:gnerra. 

Su una corrispondenza di Monaco leggesi quanto segue: 

Ozgi (24 febbraio) il consiglio di Stato si. è riunito sotto ta 
presidenza del Re, Al termine ci cotale. riunione parecchi cene 
rali furono chiamati al ministero della guerra , ove tennero lunga 
conferenza col ministro, | 

La Hiforma, Tedesca assevera che wn corpo;d' armata ‘austrà» 
bayaress si deve concentrare sui confiui.di Baden @ del: Wor- 
temberg, Il, comando di queste truppe.sarà affidato al generalo 
austriaco. 

FRANCOFORTE, 28 febbraio. Non ha guari la, Garsetta' di Co- 
lonia annunciava un dissenso insorto tra. il Wortemberg e la 
Baviera a proposito della costituzione compilata in concorso déi 
quattro re. Ora il Monitore 77 urtemberghese annuncia «He i ‘due 
stati sono compiutamente d'accordo sn questo punto. 11 trattato 
conchiuso tra l'Austria e-j quattro: stati sarà pubblicato a Fran- 
coforte entro. otto giorni. . 

Ecco quali sono le principali condizioniv l'Austria con totti 
f suoi stati, la- Lombardia eccettuatà7 forma una” confédera- 
zione germanica coi ‘paesi che ‘vogliono aderire u siffatto pro- 
getto. Tale confederazione è. divisa In circoli: ‘essa ‘avrà ona 
nuova antorità centrale, una specie di direttorio composto ‘ di 
sette membri. Si aggiunge inoltre una camerà degli stati come 
corpo puramente consultivo, Ogni circolo manda un certo nu- 
mero di deputati in ragione della proprio estensione per moilo 
che almend la metà dei deputati apparterrà è degli stati che 
non sono tedeschi, ‘ UTINLIZIORO, : dai 

La dieta di OlJenburgo nel suo indirizzo di risposta al ili- 
scorso del ‘presidente del ‘consiglio det ministri espresse i timori 
da essa nutriti: per l'indipendenza del paese nel caso che questi 
volesse accedere allo stato federale; mi 

Temesi.a Brunn che la condotta dell'Austria possa indurre 
l'autorità ad impedire lo elezioni pel parlamento di Erfurt. 

Ambunco, 26 febbrain. Il governò danese divide’ ordiné (di 
méitere immediatamente in mare tro navi da guerra, cui fra 
poco terranno dietro altri legni minori: per bloccare il porto di 
Kiel nell'Holstein., Tale notizia gettò il massimo sgomento tra i 
commercianti di Amburgo. 

Le relazioni, diplomatiché tra:laProssia è la Danimarca si 
vanno rallentando ogni giorno , ispiraudosi quest'ultima’ ai con- 
sigli della Russia © dell'Austria, cho stodiansi a tutto potere di 
contrariare in ogoi cosa il gabinettò di Berlino. Il ministro della 
guerra di Danimarca nella seduta del giorno 82 alla seconda 
camera chiese: Pautorizzazione Wi vòntràrre un nuovo prestito di 
milioni di talleri per le speso richieste dall'armata di terra e 
di mare. Stanti lo tuali condizioni, ton vi & Udbbio che lo ca- 
mere presteranno il loro assenso a Copenbaget @gnuno sembra 
convinto della necessità ‘di riconiiticiare la guerra e di mettersi 
sulle difese trovandosi l'Holstsin in-tontinto pericolo di essere 
invaso dall'armata dello Schleswig, 0° 

Secondo gli articoli secreti dell Îtio con 
le due parti contendenti hannò®*fa in 
cenderolmente senza che un'altra potenza possa’ 








© PRUSSIA. |) sa | 

Beruno, 27 febbraio. N Monitore Prutriano annuncia che il 
re accordi al ministro della goerrà, generale Stroka la dimis- 
sione da lui richiesta, adlucendo motivi di salute. Fo nominato 
a suo luogo il luogotenente generale Hockausen. 

Le voci corse sullo scioglimento det consiglio di amministra. 
zione e sulla: dimissione presentata dil suo presidente signor 
de Bodelschwing erano sparse dal partito retrogrado. Come ab- 
biamo detto, a IKodelschwing succedè Radowîtz, il quale avrà 
ad Erfurt la rappresentanza. | | 

1 membrivdel tribunale degli nebittà ad Etfort, dopo lunga 
assenza sono tolti torvati ul lor posto por riprendere Jle loro 
fuozioni. 1)-primo ‘oggetto che avranno u tratlatò sarà la qui- 
stione del Mocklemburg. 

, GRECIA 

Leggesi nella Rifbrma di Lucca: 


Una lettora d’Atene vuol far credere che sir Parker agirà 
dipoî nella stessa. gnisa come Ja Grecia verso Napoli per la 


Pretesa degl'inglesi di sovime rilevanti in pagamento. di: fucili 
ultimamente forniti. 
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© Sotto data del 89 scrivono al Nationale: 

«Nel palazzo di Venezia si sta. preparando un magnifico appar- 
tamento ,, che a quanto dicesi deve servire pel maresciallo Ra- 
detiky e parte del suo:stato maggiore, che fra giorni, ‘si dà 
per positivo , | essere în Roma per assistere ‘all'innilza- 
niento dell’arme austriaca io Moma. Questa funzione dicesi verrà 
eseguita con la più grande solennità; e pompa. + 0 © 

Più, si vocifera che il governo pontificio abbià nota di coloro 
che assisterono o presero parto allorchè si bruciarono quelle 
armi, e chè nel giorno della futora solennità in via provvisoria, 
1 per ammenda onorevole a ‘chiù di dirittà, ‘Possono essere car- 
cerati.. : Ù sila Ped ls 

Il collegio medico sanitario ha presentato il secondo rapporto 
nel quale previene il governo che ]' esorbitante numero dei cat- 
cerali tenuti in ristretti ambienti, minaccia di produrre il tifo 
carcerale, peste terribilè quanto il colera, MINT est 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


“sro Li 
CAMERA DEI DEPUTATI ” 
monNATA 2 MANZO, = Presidenza del V.-presidente Damancni 


Alle ore una e mezzo il segretario Cavallini dà lettura del 
processo verbale della precedente tornata , ed il segretario Ar- 
nu!fi del sunto delle petizioni. i #4 

Approvatosi il verbale, sono dichiarate d'urgenza le petizioni 
segnate 2356, 2309, 2374, 2347 ad istinza dei deputati Jacquier, 
Martinel, Sulis e Notta, come pure ad istanza del dep. Pesca- 
tore la 9351 presentata da 19 studenti e riflettente il riordiva- 
mento della biblioteca pubblica: Toi. e 

Prestano giuramento i deputati Roberti  Rusca, presenti per 
la prima volta all'adunanza. pelato, i 

Sono accordati: tn congedo di un mese al i 
Saulis, uno di 10 giorni al dep, Moja, uno di 20 o 
Nastian.'1' dep. Cattinò Garibaldi per motivi uf nd 
la sua dimissione. Dietro proposta del'dep. Solis giata dal 
dep. Serpi gli è concèsso un congeilo di due mesì, die 

MH sig. Giuria fa presente alla Camera di 210 esemplari d' 
suo opuscolo sulle riforme economiche dello Stato. du Ù 

n Relazioni di Commissioni. © © 

Sale alla tribuna il dep. Giannone per la relazione sulla bat 
presentata dil Ministro di Grazia e Giustizia perl'abolizione del 
foro ecclesiastico. Eccola: ì 

poi Signori Deputati, LL aNTÀ oa 
, To Statuto proclamava in massima l'eguaglianza di tutti 1. cit- 
ladini dinanzi alla legge : esso fondavasi naturalmente. sull’ es- 
senza della Sovranità, L'attuale progetto dii leggo riduce all'atto 
il proclamato principio : esso fondasi sullo Statato,. 

Fra i diritti e fra i doveri Setazitimazie enti alla sovra- 

nità, quello che è come la causa 6 lo scopo dello stesso stato: 
genti è senza fallo la distribuzione della last. A_richiamar 
“questo diritto sostanziale, inalienabito ai limiti portati dalla ra- 
gione della cosa, limiti stati già per le spociali condizioni dei 
tempi modificati ed alterati , provveggono i. sei primi articoli 
dell'attuale progetto di legge. apt. i 
Vero è ctie lo disposizioni degli arlicoli 1 e 9 , Appena sem- 
biano'eambiaro, per'chi guardò all'effetto, Yo stato ‘attuata dello 
cosè a quel riguardo: mentre ‘il costitutò postessorio già se- 
grava la via a declîuarò nella maggior' parte dél'casi ivi nccen. 
nati la giurisrfizione ecclesiastica. Se' nnn chè è' consentaneo 
illa diguità della leggo, il sancir. normo schietto ed aperte, 
anzichè tracciare vio indirette ed ostilte per è ubgere allo sopo 
sso. f 190 "SITÀ "lt | x (TA, Ò 
ro stabilita nell' dtd. d.o' fra' gli obcietiasticà' ed i 
laici, in materia penalo non che non pregiudicàra sotto nessun 
rapporto alla condizione ili quelli, è anzi un ver benelizio che 
foro s'arreca, ora che la civiltà del lempi Jierte luogo non solo 
ad una più equa proporzione {ra i reati, e le pane, ma che In 
punto di giudici? circondò l'accusato di ogni cautela per la pie- 







nezza dellà stà difesa. - nd at 

Là disposizione dell'art. d.0'è precisamente consona alla, di- 
stinzione dello dud alitorita : ese hon può dirsi super0aa ,. ri- 
tenuto lo stato di cose, che sì tratta di riordinare , è ul certo 
una conseguenza naturale del principio sovrastabilito. 

Appena occorre di far cenno dell'articolo 5.0, essendo esso 
una pora applicazione del medesinìo principio d'eguaglianza le- 

‘gale, e concordando altronde collo più ovvie regole di diritto in 
maleria di giodicati. 7 rd 

Finalmente quella stessa ‘eguaglianza «di giorisdizione è di 
leage, dichiarata per rapporto alle persone ed aj beni , Voleva 
per legittima conseguenza essere estesa alla consilerazione dei 
luoghi. A questo provvede I'tirt. 60 del presento progetto di 
logge. È superfluo il notare come dallo estendersi ‘Trazione dello 
leggi penali ai luoghi godenti finora dell' immunità non possa 
temersi verun pregiudizio alla dignità 0 saritità déi medesimi. 
Chi vorrà credere che la Religione possa cooperare a diminuire 
ìl salutare timore dello leggi pubitrici? , 

Gli articoli 7.ed 8 non hanno a dire il vero, alcun rapporto 
coll’ ordinamento della giurisdizione, a cui si riferiscono tutte le 
altre disposizioni del presente progetto di Jegge. Ed è per que- 
sto motivo che la ommissione credettà. più opportuno il fare 
di questi due articoli, duo progetti di legge a parte. 

bel resto nel merito di questo due disposizioni osservava la 
vostra Commissione; che, se non può dubitarsi dellà xiustizia 
ed opportunità di quella che tendo a limitare, agli stabilirtenti 
ed ai corpi morali, la Religione di acquistare, non è men certo 
în diritto di fontamerito dell' altro articolo, concernente Te peno 
stabilite «alle legii dello Stato in rapporto coll' inosservinza di 
gicune feste Religiose. L'autorità ecclesiastica, la quale solo ha 


td 
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A diritto di dichiarar fegfivi în senso puramente religioso, quei 
giorni che crede, ha. mezzi consentanei all’ indole del suo po- 
dere , 6 alla natura stessa delle sue prescrizioni, di provvedere 
all'osservanza dei medesimi. ) 

L’autorità civile, che per via di regolamenti di polizia prov- 
vede pure allo stesso oggetto, è in diritto come di variare l'en- 
tità delle pene da lei sancite ; così di abolirle affatto, ove cone 
silerazioni d'interesse politico possano consigliarlo. 

Enirambe le autorità stanno così nei limiti delle proprie at- 
stribuzioni. Nè di diversa portata è il disposto dell'art. 7 del pre- 
seute progetto. di legge. » E È 

Per ultimo l'avt. 9, benchè nulla cangi per ora ai diritto vi- 
gente in materia matrimoniale., fu. tuttavia. dalla Commissione 
creduto opportuno, onde esternare in modo solenne il desiderio, 
anzi il bisogno ,, che venga anche in tal parte, riordiuata la ci- 
vile legislazione. 

Esaminato il progetto di legge sotto il rapporto»della giustizia, 
del diritto, la vostra Commissione non obliava come per an- 
tica deferenza dei Principi che governarono nel tempo queste 
provincie , le modificazioni nelle norme relative alle materie 
sovr'accennale, venivano spesso concordate colla Sede Pantificia. 
, Essa dubitò quindi se,, non ostante Î} mutato politico regi» 
mento, non fosse il caso di dover far precedere alla legge un 
analogo atto di reverenza e di ossequio. Sentiva a tal punto Je 
gomun:cazioni in fatto che le venivano fornite dal sig. Ministro 
di Grazia e Giustizia, ed ogni suo dubbio spariva. Deliberava 
pertanto di approvare compiutamente Îl progetto di legge pre- 
sentato dal Ministero , diviso però nel modo nuzi accennato. 

Siguori : Ja premura giustamente sentita dalla Camera ii vo- 
lere, colla pronta/ discussione di questo: progetto , dar tosto al 
paese una non equivoca prova dell’intento iv cui è di attuare 
sinceramente lo Statuto, pon permise quivi uno sviluppo cor- 
rispondente all’ampiezza dell'argomento. Se non che per quauto 
sia grande l’importanza dei provvedimenti che ne formano il 
soggetto, nov è men limpida la ragione su cui questi gi fon- 
dino: quindi minor bisogno di ampia dimostrazione. 

La Commissione ve li presenta coll’intima convinzione. che 
rlessî shno quanto giusti, altrettanto opporluni: poichè richia- 
‘munilo al vero loro essere, in una parte così essenziale, i rap- 
porti tra la Chiesa e lo Stato, gioveranno a stabilire vieppiù 
quell'armonia che deve regnare fra le due autorità, e che è 
sempro l'effetto della concordanza del diritto col fatto. 

"1 deputati Bronzini e Lanza domandano che questa legge ab- 
Dia la precedeiiza sulle altre materie che sono all'ordine del 

orno. 4 

“I dep. Despîne vorrebbe che fosse discusso pvima il progetto 
, neernante, la rerificazione, dei pesi e misure, che dice are 
sai vige te. Ra Va i 
—' La dumandata precedenza per la legge sull'abolizione del foro 
‘ecclesiastico posta ai voti è approvata. 

Il dep. Cadorna riferisco, quindi sul progetto ‘di legge pel 
miglioramento dell'iusegnamento; nelle università di , Cagliari e 
Sassari. re 

Il dep. Reve] legge un'altra relazione sul progetto di legge 
Brunier la ridazione di 25 cent della Lassa che. pesa sulle 
Velture ficient il servizio netla stessa divisione amministrativa. 
. Interpellanza del dep, Simonetta 

ai Ministri degli Esteri e della Guerra J 
rapporto agti armamenti dell'Austria sul Layo Maggiore, 

Il dep. Simonetta dice che'e Ja pubblica. voce ed i giornali 
ed iuformazioni da lui prese concordano nel far temere che l’Au- 
‘stria voglia reodersi padrona assoluta delle acque del Verbano. 
Essa , dice egli , fa costruire pel 1850.0n batello a vapore della 
forza di 100 cavalli e guepnito di 4 cannovi lungo, le coste 
‘Sonò stati ordinati studi e presi appunti quasi per costruirvi 
furtini, Quelte popolazioni rimpetto a tali apparecchi sono in- 
quiéto, invito perciò il Ministero a partecipare alla Camera come 
Jntenda provvedere alli loro tutela e guarentigia. 

ll Ministro degli Affari Esterijdico non essere a sua cognizione 
cho sia da quelle parli avvenuto pessun concentramentotdi forze; 
tion poter d'altronde il Piemonte opporsi alla fabbricazione del 
batello a vapore; che sulla fine del 1850 .si prenderanno in 
proposito misure, quando occorrano; che d'altronde le sorti della 
Sardegna non vorranno certo decidersi con una battaglia navale 
sul Verbano; che però il Governo è ben determinato a garantire 
la sicurezza di tutte le provincie. 

Il dep. Brofferio dimostrasi poco soddisfatto della risposta del 
Ministro che. disse, voler, provvedere sulla fine del 1850. Se, 
dice l'oratore, von puossi impedire la fabbricazione de) batello, 
si pongo però fin Pasi prendere cautele contro l'eventualità «di 
Violazione della neutralità sul Verbano; so le sorti del Piemonte 
non sono per decidersi su quelle acque, il loro dominio però 
non è di piccola importanza, e lo provò Garibaldi, che con duo 
batelli fa padrone della posizione per molti giorni. Allora il. Go- 
verno fnviò molte truppe a quel confine; perchè nov lo farà 
ora cho il pericolo è ben più vero e più forte ? Confido che i 
fatti del Ministro saranno migliori delle sue parole. 


4l Ministro degli Affari Esteri dice aver inteso che si prende 
rauup.le misure che saranno credute necessarie all'arrivo di- 
quel batello a vapore, misure che certo si devono predisporre, 
Afferma poi non, essere la questione , strategica dell'importanza 
che gli sì vuol dare. 

4} Ministro della Guerra osserva nulla esservi da temere dalla 
parte del Lago Maggiore; che se la Gamera volesse votar fondi 
per un, batello, a vapore, questo sarebbe meglio impiegato ad 
ingrossare la nosira marina ; che infine le truppe iv tempo di 
pace devono essere occupate nel servizio interno e concentrate 
per l'istruzione. 

U dep Brofferio dichiarasi soddisfatto delle spiegazioni del 

Miuistro degli Esteri, non di quelle: del Ministro della Guerra, 
Il Governo, dic' egli, deve far sicure le popoluzioni su qua- 
lunque puoto anche non strategico ; d' altronde il pericolo è ora- 
mai su tutte le frontiere; tutte le potenze arinano , è vicina una 
coullagrazione europea ; come vi ci prepatiamo noi? * 
Il Afinisiro dell’ Interno osserva al: preopinaute che questo Ji- 
scorse avrebbe donnto tenerlo, or fanno 20 giorni, quando da 
quella parte della Camera (/a sinistra) si domaudava la ridu- 
zione dell'armata, 

Il dop. Lasa dice che potendo considerare come a lui diretta 
l' allusione del Ministro, sì crede nel casò di richiamare avere 
egli instato sul bisogno della riduzione dell’ esercito dopo I° sr- 
mistizio solo perchè sì pensasse a meglio organizzarlo; i a que- 


i sto rignardo interpella se il Ministro della Guerra, che ha già 


organizzata la cavalleria ed i bersaglieri senza il concorso del 
l'arlamento e quindi incostituzionalmente a suo avviso, abbia în 
pronto anche la legge d' organizzazione per la linea ed intenda 
presentarla alla Camera. ‘ 

Il Ministro della Guerra risponde che non intende la portata 
delle parole organizzazione generale nel caso attbale; che la li. 
nea era stata poco prima organizzata dal suo antecessore; che 
d'altronde organizzando le armi speciali, de più necessarie re- 


dalivamente, crede aver ‘agito entro i limiti della “costituzio» î 


malità. CLI p : 1 
Continuazione della discussione sulla legge per la riforma 
i 1 della‘tarifa ‘postale, i 


Il dep. Franchi propone il seguente emendamento all'art 37 


(V. Op. vum. 63): a Per foglio dî stampa s' intende quello che 
supera in superficie i 30 decimetri e non eccea i 60; per mezzo 
foglio quello che non eccede i 30 decimetri ». 

L'art. 27 così emendato viene approvato. 

Il Commissario Regio propone questa redazione dell’ art. 98: 
* La tassa sarà aumentata di due cèntesimi per ogni 60 deci- 
metri quadrati o frazione eccedente +, 

È approvata. î 

Art 29, « I supplimenti di giornali e gazzette e le frazioni di 
foglio ‘degli oggetti, ;di cui agli articoli 23, 24 e 25 presentat; 
isolalamente alla posta; sono consiilerati come fogli intieri «. 

Il dep. Bottone dice ghe essendosi fattà la distinziono dei fogli 
e mezzi fogli, l'arlicold99 sarebbe nieglio în relazione col resto 
della legge, se finisse: così: alla pustu saranno sottoposti aila 
tassa prescritta dall'art. 24. 

È advttato l'articolo coll'emendamento Bottone. 

L'articolo 30 è il seguente: 

Art. 30. « Le circolari a stampa, gli avvisî, le partecipazioni, i 
giornati interni ed esteri uon meno che gli stampati, di cui agli 
arl. 25 e 26 geltati nellà buca per qualche destinazione dei Regi 
Stati, sono sì gli unî, che gli altri, tassati 10 centesimi a carico 
del destinatario, fermo, quanto alle dimensioni, il disposto degli 
articoli 22, 27 e 28 -. 

Il dep. Vemaria propone che igveco di circolari a stampà , 
si dica non manuscritte, 

Il dep. Bertini propone che che a queste parole si aggiungano 
le seguenti: anche con firma manuscritta. 

Questi emendamenti sono accettati e l'articolo è quindi posto 
ai voti ed approvato, 

ll Presidente da lettura dell'art. 31 concepito nci seguenti 
termini: 

Art 31. « Li giornali, le gazzelte, e ‘gli stampati diversi dei 
Regi Stati per l'estero, e viceversa, sono soltuposti alli diritti 
stabiliti dalle convenzioni colli paesi stranieri, oltre al diritto di 
bollo devoluto ‘al Regio Demanio, riguardo a quelli a destina 
zione degli Stati predetti. 

s 1 giornali, gazzette ‘ed altre opere periodiche non «debbono 
contenere, nò sui fogli a' parte, nè sul loro argine, veruno 
scritto.a mano », 

Approvatosi senza discussione l'art. 31; è duta lettura del se- 
guente arl, 32, : 

Art. 32. + (È fatta facoltà ad ‘ognuno di abbuonarsi a giornali 
e guzzette estero sia direttamente, sia per quell'altro mezzo ch'ei 
ravviserà più opportuno. 

» Quaudo però quest'abbuonamento verrà operato da un 
ufficio postale l'amministrazione preleverà un diritto di Com- 
missione di una lira, qualunque sia il periodo di esso abbuo- 
namento è, , 

Ji RR Comuissaria propone la soppressione di quest'articolo, 
allegando a motivo di tale sua proposta l'interesse del pubblico 
erario. 

Il dep, Di. Cayour relutore mantiene a nome della Commis- 
sione il iproposto articolo del quale si fa a. dimostrare la ne- 
cessità, i 

‘Il &. Commissario consente ad accettarlo, quando s'introducano 
nella seconda fparte del medesimo dopo la purola :  preleverà, 
le seguenti: oltre le spese, affinchò la Posta non abbia ad in- 
‘contrare a suo carico spese per l'abbuonamento dei giornali. 

Il Relatore fa presente che nelle cirsostanze ordinarie la posta 
non potrebbe incontrare altra spesa tranne quella di una lettera 
a qualche amministrazione di giornale estero per nn comples- 
sivo abbuonamento ; ora osservando, non essere il caso ci ri- 
partire fra diversi abbuonati sì piccola spesa ,. si oppone all'ado- 
zivne dell’ aggiunta proposta dal R. Commissario. 

Ml dep,.A/enabrea propone che |’ articolo 32, .se viene dalla 
Camera. approvato, sia come transitorio collucato al fine della 
leuge. 

Il dep. Li Nevel si fa a sostenere l'aggiuata proposta dal R. 
Commissario. 

Il dep, Jacquemoud di Moutiers non si oppone a che sia sta 
bilto che le spese occorrenti per gli albvonamenti ai giornali 
giano fatte a earico dei richiedenti \'abbuonamento , ma vor- 
rebbe che fossero tali spese precisamente indicate. 

L'art. 32 coll' adottato emendamento proposto. dal R. Com. 
qrissario è approvato. Viene quindi posta ai voti la proposta 






tra del , ed è pure approvata, 

L'u ora 32, fedatto dalla Commissione. 

i Le somme di danaro depositate presso gli ulticil 
postali , contro rilascio di vaglia postali , per qualsiasi luogo 
dello Stato, vengono per cura della amninistrazione corrisposte 
alli destinatarii , mediante il diritto anticipato dell' uno per cento, 
oltre a quello fisso. di spedizione di centesimj 05 per ognuna 
delle medesime. 

« Il trasporlo ipttavia di quelle dirette wi bass' uffiziali e sol- 
dati, viene eseguito gratuitameute, sino ‘alla concorrenza di 
L. 20, fermo però jl disposto circa al diritto di spedizione. « 

Il R. Commissario vi propone la seutinute aggiunta « un «de- 
creto R, determiverà gli nflizii sd ilmavimun dello somme pa- 
gabili per ciascuno dei medesimi. + 

Il relatore, benchè dichiari non riconoscere uecessaria tale 
aggiunta, pure non ilissente dall'accettaria. 

ll dep. Afichellini yi si oppone, dicendola inutile: 

Domandatasi la divisione, è approvata la prima parte dell'ar- 
ticolo, alla seconda il deputato Michellini propone un'aggiunta 






del dep. Menabres per la traslocazione dell'art. medesimo come | 


per ammettere al beneficio della gratuita trasmissione i, poculii 


dei liberati dal carcere. 

1) regio Commissario dice ‘che tale disposizionè fu collocata 
nell'articolo sgevessivo per uon metloso insieme soldati e di- 
tenuti. .° : 





i 


» 


La proposta Michellini non è appoggiata. PREC 

Un'altra proposta del dep. Avigdor tende a staviliro. il gra- 
tuito rilascio di vaglia postali di lire 20 0 meno a favore degli 
operai che giustificheranno di essere tali colla presentazione 
dei loro libretti, | 

Tale aggiunta, maigrado qualche opposizione dal deputato 
Menabrea e del regio Commissario, è approvata, come lo è 
pure quella già proposta dallo stessò regio Commissario. * 
| L'art. 33 è il seguente : Ù 

fa AI. 33. Alle somme provenienti dal peculio dei ditennti 
liberati spedite per ta posta, in occasione dell'uscita loro dal 
carcere, viene estesa la facilitazione accennata all'art. 32, purchè 
ognuna di esse non ececda lo stesso limite ui lire 20. » 

A quest'articolo il dep, Bertotini propone la soppressione delle 
parole liberati, e in occasione dell'uscita loro dal carcere, 
avvertendo estendersi così il favore alle somme provenienti dal 
peculio dei ditenuti anzichè ai ditenuti stessi. 

Con tale emendamento l'articolo è approvato: 

Il dep. Fagnani vi propone l'aggiunta di un’ilinea nei seguenti 
termini : \ r 

« Lo stesso vantaggio è esteso ai ditenuli liberati all'occasione 
dell'uscita loro dal carcere. + ‘‘ POT Ms Aa » 

In seguito alla spiegazione data dal Relatore e dul regîo Com- 
missario sul senso dell'emendnmento Bertolini già approvato, 
il dep. Fagnani ritira la sua proposta, 

«+ Art. 94. L'amministrazione delle poste risponde dellò somme 
regolarinente consegnato ai propri uMziiy le quali venissero 
derubate o smarrite, senza eccozione di casì, » 

Quest'articolo viene approvato colla sostituzione suggerita dal 
depufato Michellini delle parole è mallevadrice a quest'altra ; 
risponde. 

L'art. 35 redatto dalla Commissione è il'segueute': 

« Art. 35 Li campioni di merci, che si vogliono spedire per 
mezzo delle Posto sono sssoggettiti tanto în tassa , che în nf- 
francamento alla metà del «irîtto stabilito per le lettere ‘e peri 
pieghi, con che tuttavia essi abbian sempre a pagare una tassa 
non minore «li quela che colpiscagle lettere semplici. 

Il R. Commissario ed il dep. Menabrea si oppongono all' alo- 
zione di tale articolo elte dicono porger modo di far frodò iu 
danno delle R. Poste. 

ll Relatore difende la proposta della Commissione dalla quale 
afferma venire vantaggio al comrimercio , e non grave discapito 
al pubblico erario. 

Non essendo approvato dalla Camera |’ art. redatto dalla Com. 
missione, vien posto ai voti el adottato quello redatto dal Mi- 
nistero nei seguenti termini — + 1 campioni di merci che si vo- 
gliono spedire col mezzo «elle Poste sono assoggettati, tanto 
in tassa , che in affrancamento al «ritto stabilito per le leltere , 
con la stessa progressione di peso , e mediante | adempimento 
delle condizioni prescritte «il regolamento, 

Il Presidente dà lettura delle aggiunte già proposte dai depu- 
tati Spano e Santa-Rosa, quella del deputato Spano è la se- 
guente : 

« La tassa di cui agli articoli 2 0 3 non potrà essere estòsa 
alla Sardegna fino a che, approvandosi la legge sul riorrina- 
mento delle contribuzioni prediali, non venga abolito il tributo 
che ora si paga per lo lettere dell’ interno dell'isola, » |’ 

Quella del dep. Siuta-Rosa è concepita ne'seguenti termini : 

a NH tributo prediale per la posta vell' isola di Sardegna è 
soppresso a cominciare dal primo di gennaio 1851. » 

Dopo alcune patote del dep. Spano che dimostra la maggior 
convenienza della sua proposta in favore della Sardezna a fronto 
di quella del depuluto Santa Rosa , la Camera approva quest 
ullima. 

Sono approvali senza discussione ‘i successivi articoli: 

Art, 36. 1 riclami relativi alle lettere assicurato ed agli arti 
colì di danaro non sono più ammessi dopo 'rascorso il periodo 
di cinque auni dalia Jata della loro spedizione, : 

Art, 37. Le frazioni di centesimo risultanti dal computo delle 
tisse sono considerate come centesimi intieri. 

Art. 38. Sarà provveiluto alla parte esecutiva della presente 
legge mediante regolamento approvato per Regio Decreto. 

Art, 39. Un Decreto Regio determinerà «el pari le franchigie 
di posta, le quali dovranno essere limitate esclusivamente al car- 
teggio delle persone della Famiglia Roalo ed a quello relativo 
al pubblico servizio. 

In quest'ultimo articolo il dep. Cordu propone che alle parole 
della famiglia reale si aggiungano le seguenti: a quello dei se- 
natori e deputati durante la sessione parlamentare, 

Il dep. Bottone, osservando che i membri del Parlamento ri- 
cevono per cagione del luro mandato | molte lettere e prima è 
dopo la sessione, vorrebbe che loro si accordasse la franchigia 
della posta per un tempo indefinito, 

Il dep. Cossu propone all’ emendamento Corbu la, seguente 
agciunta e venti giorni prima e dopo la sessione. 

Con questa aggiunta l'ememiamento Corbu, accettato dal Re- 
latore e dal R, Commissario, è posto ai voti ed approvato. 


Prima di passare alla votazione segreta ‘sul complesso «ella 


dJegue, il presidente dà lettura di una lettera del dep, Marmriu, 


colla quale partecipa il suo rifiuto di. un.offertogli impioso vel 
dubbio che fosse inconciliabile co' suvi doveri di deputilto, 

Il Ministro di finanze presenta un ‘progetto di legue per ag- 
giunto al bilancio e ansunzia la prossima presentazione ili un 
altra portante aleune riduzioni sul bilancio «ella guerra. 

Sì procede alla volazione segreta sulla; legge per la riforma 
postale, e se ne proclama ‘il seguente risultato : — Votanti 142 
— Maggioranza 72 — Favorovoli 83 — Sfavorevoli 59. 

L'adunaliza è quindi sciolta alle oro 5 f14. 

Ordiné del giorno per la tornata di domani.” 
Relazioni di Commissioni. dele - 4 
Sviluppo, e presa in considerazione del progetto di leggo 

Bertini per la cura e custolia dei mentegatti. 
Discussione sul progetto di, legge perla soppressione, del foro 
peclesiastico. | vu» 

Discussione sul progetto di legze sulla verificazione pei pesio 
misure. 


A: BIANCHI-GIOVIN) direttore, 
fi ROMBALDO gerente. 
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— PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI | 
bara citrina ( vi 
| DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE |... .. 
i ‘ Trim. Sem. Anno 
Ja Torino, lire nuove «ia «2 uo 
frauco di posta nello Stato 13. w agi «44 o 
franco di posta sivo a)cop- RIT 
fini per l'Estera — —«14 50027 a 50 
Per un sol vumero si paga cratesimi 30, 
© perso Ja Teria, e 35 per la posta. | > 


porsi 


- Torino, Giovedì 7 Marzo 4850. 

















Rea: VA” 
ASSOCIAZIONI E ]ISTRINUZION 
°° la Torino prewo l'ufficio del Giurale, 
ot Piazza Castello Duni. da . ed 


» PT can RPRIIINNAA all'Estero presen le di 


Hm na 


Le lettere egr. mdrtzuatio fravcha di Penta 
* alla Direzione dell'OPINIONE, | U} 
LOS Al darò cogio alle lettrre non vate 
Per gli aununni censesani 25 per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tatto il 28 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rihnoyare vnde evi- 
tare interruzioni nell’invio «del giornale. 
_________—_—_—_—_—_xEzr--- 
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POLITICA RUSSA 


Se è vero,giò che al corrispondente del Wanderer 
a,Costantinopoli,si scrive dalla Moldavia, cioè che i 
russi sono. giù ‘in marcia per rientrare nella Tranisif- 
xania, ci si rinova il sospetto, già èsternato fino dall' 
anno scorso, che |’ Austria abbia a. cedere quella pro- 
vincia alla Russia, e che per ricompensa sarà appog= 
giota dalla’ medesima nelle sue pretensioni in Germa- 
nia ed'in Jialia. i 

Non è sicuramente fra le utopie. il pensiero che la 
Russia vuole ‘estendere la sua dominazione; diretta 0 
indiretta, sopra tutte le popolazioni’ stive che stanno 
fra l' Adriatico ‘e il Danubio; abbenchè alcune, quelle 
massime . che professano il ‘cattolieismo romano , 
non, sentano troppa, simpatia per Ja scismatica Russia, 
e in caso di nece sità preferisegno | Austria. 

Ma l'uutocrate num bida ‘a queste piccole difficolta, 
e il suo oro e gl'intrighi de'suoi agenti si fannò largo 
da pertutto. ’ 

I Serbi della Transilvania sono assai mal contenti 
dell’ Austria”, ‘ed ivi ib-fermento, per confessione deli 
stessi fogli di Vienna, si fa sempre più grande, Ol 
tre ai Serbi vi sono anche î Valacchi o Rumeni, a 
cui l'Austria promise una, nazionalità, come la pro- 
mise a tutti ‘e non fa mantiene ad alcuno. Nella sola 
Voivodina e compresi i vicini bavati di Temes e del 
confine milifare vi sono quasi 900,000 Serbi, di cui 
tre quarti sono, Greci, pon, uniti, 320,000 Rumeni , 
e 310,000 Tedeschi (di origine sassonica;"erche pare 
lano dialetti clie appena si possono chiamare tedeschi), 

È circa 120,000 Magiaii 0 meglio Seelî, con 50,000%al- 
tri fra Ceski, Slovachi e Ruteni. 

I. Serbi» sostenuti dai loro fratelli di. là:del Danubio, 
sul'‘verritorio ottomano) ripugnano al duro giogo che 


loro vuole imporre | Austria, è sono pentiti Te mille. | 


volte, di avere per lei incontrato tanti. sacrifizii nella 
guerra! contro i, Magiari.' 

Ma intanto elre | Austria manda là ‘dei proconsoli 
per inganmarli ed opprimerli , ‘la pietosà granduchessa 
Maria, figlia di Nicolò e moglie del principe, di, Leu- 
chtenberg, si è posta alla testa» di una società di soc- 
corso; onde ristaurare ‘levchiesediroccate della ‘Voi- 
vodina, e fornirle di paramenti e di altri arredi son- 
tuosi, 

Se queste beneficenze, dice la Presse di Brion, 
ci venissero dalla regiua di Portagallo 0 da quòlehe 
altra, non potremmo che applauiitvi; ma venendo dla 
una principessa russa, ben sì vede esser questo un 
auto della vecehia politica dello zar onde farsi dei par- 
tigiani nel elero greco, nei paesi ove vogliono eser- 
citare la foro. influenza o portare. Ja Joro ambizione. 
Ìl primo spari } della Polonia, aggiunge la me- 
desima, fu. preci «dalla protezione, che la, Russia, 
nelle controversie religiose, diede ai protestanti ed ai 
sociniani; protezione placida da prima, ma che si 
fece sempre più manifesta, col somministrare luoghi 
pel culto, abiti è libri aî dissidenti, finchè dopo di 
uver ben preparato il lerreno, a" 2 settembre 1772, 
si pubblicò il trattato dî spartimento fra Russia, Prus- 
sia ed Austria, | 

La stessa politica segue ora. nei principati. Danu- 
biani...Non vi è chiesa, non sacristia ove non si vegga 
il ritratto del pio monarca che regna a Pietroborgo, 
e i preti si fanno un vanto di mostrare agli stranieri 
gli abiti sacerdotali e le magnifiche, liturgie mandate 
in dono dallo zar, 


| Soltanto nel mese scedrso il generale Levscin y'eoh- 


sole russo a Belgrado, presentava ‘al metropolitano 
della Serbia “un quadro rappresentante la Vergine col 
Bambino ; riccamente brillantato ed accompaguato da 
una lettera siutografa del monarca. 

‘Le mebe dei russi per guadagnarsi la Serbia non 


Si Piera o bo I fl si limitano:a: careatare i pretiz fopdine di SantAnva 
PORNO 6 MARZI | vai 


fu maudato:à Paolo.» Pankovich ‘mivistrd* di finanze 


| dell’ospadoro; Levscin non trascura» occasione per | 


cultivarsi Î più influenti «dell puese e la’ popolazione 
stessa a darsi dell’importanza. Eigfece isfarzi alla fe- 
sta di San Nicolò patrono della Servia e patrono: in 
pari.tempo dell'imperatore della Russià.: ouenne | ditl 
principe! Alessandro*che i Serbi nou andassero più in 
Francia a percorrere i loro studii, tiene pranzi, dà 


| delle soirées, ove invita le persone più. distinte, lu 


una di queste ultime; tenuta la sera dell'Epifania ; e 
dove vi fu gran trattamento, ei trasse ud urte il di- 
scorso sulle attualità della politica, europea. Uno degli 
astanti osservò che la Russia aveva. nella Serbia un 
gran partito, e che dalla sua influenza. dipendeva la 
sorte del paese. « Che partito russo! che influenza 
« russa! esclamò, piacevolmente; il generale; noi qui 
«,siamo lutti russi , russi di cuore e di mente, per- 
« chè tutti vogliamo liberare la Serbia dal. giogo ot 
« lomano ». 

A queste parole Stojino Simt :ch, capo del partito 
russo, fece un briudisi alla potente e magnanima 
Russia, all'impero slavo sotto il glorioso scettro dei 
Romanoff, al regno serbico, che unisce.ì jugoslavi sotto 
il protettorato dell'imperatore e simili :;a eui trtti.gli 
astanti, non escluso il signor Ceruti , console sardo 
che. però non intende sillaba di slavo, risposero con 
un clamoroso zivio (viva). Solamente il console fran- 
cese, Goept, prese. il, cappello, per andarsene, ma fu 
trattenuto dal padrone di casa. 

A questo brindisi ne succedette un altro del gene- 
rale Levsciu all'alleanza della Turchia asiatica coll’im- 
pero slavo; imperocchè, soggiunse egli, che cosà può 
mai fare uma Turchia in Europa con un impero slavo? 

Intanto che la Russia travaglia la Serbia al di dentro, 
non tralascia di procacciarle insidie anco dal di fuori. 
È noto che Milose Obrenovich'; mandrisno da pritna, 
poi ‘diventato privcipe della Serbia, fu deposto ed 
esiliato nel 1859, e i serbi crearono loro, principe, od 
ospodaro Alessandro, figlio del celebre Gregorio, Zer+ 
nigeorgi,; il quale preferisce da nazionalità della Serbia 
sotto la dipendenza della Porta, anziché essere libe- 
rato dalla Porta per passare sotto il giogo della Russia, 
Il principe Michele, figlio di Milose, trovavasi non ha 
guari a l’arigi, ove stampò una apologin di sto padre, 
ed'ove l'ambasciatore russo (gli fece le più graziose 
accoglienze; indi i è partito ed ora, trovasi a Vienna, 
È costui un istromento .che la: Russia adopera. per 
sollevare la Serbia e dare um.capo ai-di lei partigiani. 

Lo stesso lavorio per parte della Russia procede 
ora coi serbi della Transilvania, e se i russi tornano 
ad occupare questa provincia, non ‘è ‘egli ‘ probabile 
che vogliano ‘occuparia per sempre ? È pi l'o- 
pinione del corrispondente Sandro Bo 
sul, luogo. Quanto, a me penso, dic' egli, russi, 
più che aiutare l° Austria adoperare Jiberamepte vin 
Halia e @ tener fronte alla Prussia, vogliano avvici- 
narsi agli slavi meridionali e fraternizzare con loro. 

Le. agitazioni nella! Bosnia continuano, e fanno dei 
preparativi il. visir.da una parte e i malconteoti dal- 
l'altra, i quali ultifpi hanno, dicesi, il progetto d'im- 
padronirsi di fe in un'isola del. fiume 
Unna, e che il fin stesso separa dalla Croazia au- 
striaca. Da quest'ultima persengono agli insorgenti 
bosniaci arnii e munizioni, lo che prova ‘che l'Austria 
favorisce la loto rivolta. Ma ora cominciasi a dire 
che fra.quegl'insorgenti vi sono ‘molti fuoruscitì un- 
garesi ; percui non andrà guari che l’Aostria dontan-' 
derà la loro espulsione, © senzà aspettaria farà Luna 
intervenzione nello ‘Bosnia, sotto il pretesto di cac- 
ciarpe. i rivoltosi, e ristabilirvi. l'ordine come al so- 


lito. Datovil caso di una rottura coll’Iughilterta, l'oc- 
cupazione | della. Bosnia è necessaria. per appoggiare 


l'occupazione anche dell'Albania ted impedire agli iu-. 


glesi. di piglia postg sopra quelle coste dell'Adriatico. 
La stessa paura ha, consigliato l'Austria a dichiarar 
Lissa porto di guerra; memore, dell'importanza che vi 
attaccarono gl'iuglesi durante Ta, guerra con Nupoleone 
ed.a guernire di truppe ile coste dell*Istria.. |... 
‘Anchesa Costantinopoli, glisaffari camminano zoppi. 
Il rednte; Stirmer continua ad, essere 'esig@nte, e quindi 
a mantenere interrotte le diplomatishe; relazioni. colla 


i Porta; all'incontro Titoff: va sempre più. (ucendosi 


dolce, dice.a, chiunque vuole. udirlo, che il suo im- 
peratore ha rinuogiuto; a'suoi piani. bellicosi, nelle sue 
conferenze. coi, ministri. ottomani si, mostra condisenn» 
deute e coneiliativo,. Quantunque sî ritenga «he i due 
diplomatici; operino,.con pperfetto accordo e in guisa 
da lasciar (sempre, un ; pretesto per sromperla,; al. bi- 
sogno, colla, Turchia; pure, nasce il.sospetto che la 
Russia voglia (trascinare la, Porta: iu un'alleanza con 


1 lei, onde aver liletp e senza contrasto .il, passo, del 


Bosforo è de'Dardanelli, e far Aransitare.la sua: Motta 
dal ,Mar Nero nel. Mediterraneo, ove: la Leontesa dra 
l'Iughilterra e Ja Grecia, prenda uv-aspetto talmente 
serio da dover meritare la sua iutervenzione:' Èrehiaro 
che quell'alleanza sarebbe un nuovo passo di più per 
tarlare l'impero della Turchia in Europa, e farlo crol- 
lare. senza strepito, 


Ma quella intervenzione” nom si potrebbe agorot- 
mente fare senza che la Francia fuccia causa contro 
l'Inghilterra, o per lo meno si dichiari neutrale. Que- 
sto è ciò che si tenta e dai maneggi della diplomazia 
russa a Parigi, e dalle lettere mellifue dello Zar al 
presidente con cui me fusinga la vanità. Vista In con- 
dizione interna della Francia, la sun debolezza all'e- 
stero, e l'incerta politica ‘(del governo subornata | a 
pieciole viste di privato interesse , è’ tissaî probabile 
che la Francia sì accomoderà se non ) primo, almeno 
al secondo partito. : 

Se Nicolò tienè ‘in sua balia ‘il etero greco, non 
tiene meno in ‘sta balia il papa, di émi it re 


| Borbone è “il sfrceriere a nibme dello* Zar; ma 


quanto grande è T'itiffuenza del Cleto greco Sulle ‘po 
polazioni greche v slive, altrettanto Stemi’ quella del 
papa sui cattolici. dell'Occidente, e me hanvo colpa 
l'ignoranza a ‘il fanatismo degli istessi suoi partigiani, 
Ciò appunto è quanto vuole l'imperatore potitetice, i 
quale sulla rovina della potenzi ecelesìvistica di Roma, 
vuole innalzare il trionfo della chiésa ‘greco‘ortodossa 
di cui eglî è il primo rappresentante. Gregnrio XVI, 
trascinato daî consigli dell'Austria , lavorò ‘a danno 
del cattolicismo in Polonia ; è Pio IX, trascinato dagli 
artifizi del're Bomba, e per sto mezzo dell'Austria 
e' della Russia; lavora a danvo del cattolicismo nei 
resto dell'Europa ed a rovini delta Santa Sedò. < 

La conclusione sî' è ehe, secbuidor hoiy ‘la Russia 
ambiziosa di assorbirsi intte le triliù slave e di esten- 
dere it suo dominio.o..la sua inf su quante na- 
zioni professano la religione greca, cerca di réspin- 
gere l'Austria verso »la Germania re l'italia; che ite 
vittorie in Ungheria hanno aperto’ un adito spavente- 
vole al Panrussismorin quelle contrade; che non solo 
hanno. creata una simpatia fra ‘magiori e russi, che 
prima-noh esisteva, ma hanno esposto eziundio lì 
slavi della Ungheria e della Transilvania, e quindi 
anco della Croazia, alle seduzioni della. Russia; che 
il conteguo del. Governo ‘austriaco verso quelle na- 
zioni non tende che a vieppiù nlienarte ed a’ farle 
propendere alla prande unione slava; che lè vittorio 


‘| dell'Austria in Italia von hanno migliorata la sua 


condizione, ma le hanno creata. una posizione anco più 
diflicile, ed una stato di guerra che non si sa quando 
possa cessare; che»uesto. stato di guerra, intauto che 
educa i popoli all'odio verso di lei, egli prepara colla 
povertà e coll’uso delle sofferenze a nog aver più rì- 
guardi da rispettare, uò, rischi da temere,. divora. tri 
medesima e. le prepara catastrofe ancora più 
serribile di ‘quello del \adar che per quanto ella »i 
vanti ringiovanità, niente avsi in lei di ringiovanilo, 





‘ apo ric a i 
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nient che' possa MMMirire : ella è come nn vecchio 
che ha superata una pericolosa. malattia; ma che col 
ricupero della sanità non la ricaperata la gioventù; 
ia forza del suo, robusto temperamento, ha.guadagnato 
vlcuni anni di vita e null'altro. In due anni, ha spor- 
cata molta carta, ha-seritte molte leggi, ha fabbricato 
molti progetti grandiosi, ma nissun miglioramento si 
è ottenuto, la sua amministrazione è um caos, le sue 
finanze un deficit, il suo stato una febbre continua, 
il stò presente è di limore e di angoscia, e tetro il 
suo avvenire. > 

Un avvenire non meno incognito pende su tutta 
l'Ettropg. Per colpa dei regnanti, la società si è di- 
sorgunizzata g e pee colpa dvi regnanti, la società non 
può riorganizzarsi, perchè smodate sono le preten= 
sioni e le augbizioni dì chi'sta al governo degli affari, 
e perciò in troppo contrusto ‘coljo spirito de’ popoli. 
Son già molti anni che si grida contro gli sterminati 
eserciti , che ‘succhiano le sostanze delle nazioni e 
rovinano gli stati; son gif molti anvi che si grida 
contro l'abuso della forza, che si consuma collo stesso 
ubuso: che fa di se: eppure queste due’ piaghe sussi- 
stono (tuttora , el Austria fu; come sempre, la prima 
allo semidalo: ‘quindi contro la forza si sollevano le 
opinioni, i peusieri, le ‘dottrine, le teorie; persiù 
le utopie ahe prendon radice nei olori stessi della 
società, ‘e si triducono mella” vita‘ pratica ‘de’ popoli. 
In Prancia il'sécialismo, nell Austria Je nazionalità , 
samimno forse due flagelli, ma saranno ‘forse due ri- 
medii eroici che trarranno a nuova «vita la società; 
ove.i regnanti mon vogliano ravvivarla col rimedio 
ella ‘moderazione. Che cosà hanno guadagnato finora 
colla violenza ? La Francia, l' Austria, il Papa, il re 
«fi Napoli possono testificarlo. La Francia ridotta alla 
immobilità per la paura di una rivolazione; l'Aùstrià 
ridotta in uno stato di assedio per la paura di più 
rivoluzioni ; il Papa esule e prigionierò ; e il re di 
Napoli in pericolo di dover seguire la sorte degli altri 
della sua casi. to Ii pesare? 

À $ CA. Brincit=Giovisi. 

,, CAMERA DEI DEPUTATI 
n L ROTA | ’ 

Oggi ehbe priucipio la discussione intorno alla 
soppressione del foro ecelesiastico, Un solo. discorso 
ha meritato secondo noi la generale approvazione ed 
è quello del Ministro Siccardi. 

Da, molto tempo non avevamo. udita, tanta, pic- 
nezza di dottrina, tanta sobrietà. di parole; tanta 
limpidezza di idee accoppiata ad uno stile sì stringato 
ed incalzante. Se uno straniero, diceva il Guardasi- 
gilli., leggesse il nostro Statuto e Jo raffrontasse nella 
sua pratica applicazione, sarebbe colto dalla più grande 
meraviglia , scorgendo le stesse cause per la sola di- 
versità delle persone, discusse e decise da due di- 
verse magistratore, l'una emanata dal Re per diritto 
conferitogli dallo Statuto, l'altra estranea al patto fon- 
damentale, he l 

Verrebbe, l'uguaglianza dei cinadini avanti alla 
legge proclamata ip diritto, violata di fatto; vedrebbe 
un Senatore, sottratto al giudizio dei suoi pari:; cioè 
del Senato stesso , per ciò solo che è insignito del 
carattere, sacerdotale. Allo scopo di togliere simile 
anomalia, di rendere cioè viva la parola ora. iuerte 
dalla mostra Carta, il Miuistero unanime stimò dover 
sto il presentare la leggo. 

A tali ragionamenti ed agli altri. posti. innanzi 
quanto alla inalienabilità del poter giudicabte,. ed alla 
soppressione del. poter delegato ,. quali. considerazioni 
vennero opposte? Se parliàmo di. quelle. avanzate 
dall'abate Marongiu, sul possesso secolare di questo 
privilegio; sul divitto divino, noî erediamo inutile il 
prenderne esame, dacchà partono tutte da ‘un falso 
principio, quello, cioè che tutto quanto appartiene. di- 
ruitamente. od. indirettamente al clero, sia di natura 
spirituale, e quindi intangibile dall'autorità civile; 
crrore,. ehe, condusse l'onorevole deputalò a confon= 
dere i diritti. di. patronato , 0: di. vocazione: passiva; 
colla istituzione canonica; 

Se invero poniamo mente allo eccezioni del conte 
Bulbo e del conte Nevel, ci seutiamo stretti da due 
diversi sentimenti» H-primo; uomo: .d' illibata, coscienza 
e sinceramente costituzionale, crede mostrarsi coerente 
ni suoi. antecedenti politivi, mantenendosi gue/fo e 
sostenendo le prerogative del Papato contro Jo Stato; 
il sceondo; ugualmente onesto, ma ‘iniziato forse ui 
rnistori delia fazione clericale, per allontanarne dal Pie- 
monte l'ira pericolosa vorrebbe ritardare l'applicazione 
di una massima ch'egli riconosce equa e necessaria, 
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quanto segue : « Si. legge nell' United service Gazette solo que- 
Litolo.: Assest lo. degli <a Î 
ragioni di credere che la differenza tra l'Inghilterra e la Grecia 
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la Chiesa? Nel mentre si scevera da ciò che è pura- sarà accopciuta quanto prima, e. che Ja 154; nentrerà a 
mente spirituale quanto è di natura temporale, chi Malta. Lo nostre mienze particolari del Pireo ci annun- 







chie uno dei vascelli di linèa, ilGanzé) di "84 vArfifoni , 


attenta calla santità set 
to dal capitano Smithy ha»già rieevuto ordine di recarsi 


eligione, alla maestà d 
papato? Le' aberrazi ‘taluno non sonò il voto | 
della nazione chie rispettosa S'inchi a davanti al su-. 
premo suo pastore, e incomincia. uma rivoluzione per 
l'impeto unanime. di istinti evangelici. nen 

Che sono dunque questi Îimori , questi sogni” di 
feroci ghibellini iusozzanti Ja. sacra. tiara? Hl_dep. 
Buoncompagni ha giustamente ricordato come in 
mezzo ai rivolgimenti di questi. ultimi anni, vit clero 
del mezzogiorno d° Italia abbia tristamente. acquistato 
il diritto di essere chiamato una fazione; 0 came 
biato.im ministero di vendettay una missione di pace; 
Malgrado ciò, si acquieti la costiguza dell'ilustre serit- 
tore delle Speranze d'Italia: questa penisola non è 
destinata nè alle, lotte degli. Ugonotti nè allo: scisma: 
di Eurico Vill.;.la religione èqui. più che una cre- 
denza, è un'affezione. 

Rispetto al conte Revelì, 0 ègli conosce i rei dise- 
gni del. partito gesyitico; ed..è in (edlpa: se nondi 
svela; 0 il suo discorso è indizio che. il Ministerorè 
vacillante, e che non isdegna ‘essergli successore; e 

| in questo caso eonfessiamo che egli non ha ben mi-; 
surate le conseguenze di un tal. passo, 


» 
. Mg, mel; y, 


orni Peli dp di una nota del governo ritsso rî- 
le gli @flari di Grecia. Crediamo sapere, Uica 1 
del rrente mese, che questa nota 7 E re 
Nessel ib febbraio e diretta al sizi Bulow- in Londres, 
deve essere stata comunicata quest’ oggi al ministro degli affari 
esteri. Si. assicura.che è concepita. nei. termini più. risentiti o 
che equivale ad una protesta contro il modo di procedere dell» 
loghilterra verso al governo greco.» , : 
- x AUSTRIA , 
Turestx 28: febbraio: Und! corrisporidenta imsaritàò mel’ GiorS 
male di Gorizia ci mette agche più in chiarn ib che già sa- 
pevamo: cidè che il munitipio n td n ig liti 
la società del;Lloyd, le deputazirni;; le commissioni; infine 
tutto ciò che costituisce la vita politica di questa città, è il mo- 
nopolio di.un picciol numero.d' uomini, perla più: stranieri-a 
venuti d' oltralpe, cioè tedeschi , che venuti a Trieste a piedi è 
coll’ harresack sulle spallò col commettiò ; i raggiri e la natu- 
rale taccagneria tedesca , si sono fatti ricchi, e diventati si può 
dire i pailroni della fedelissima città e Porto franco di Trieste. 
Sono costoro, questa gente senza patria che è attaccata unica- 
mente ai guadagni , che nel 1848 vollero ageregare Triesto alla 
Giovane Germania e fecero eleggere duo deputati al parlamento 
di Francoforte, senza nemmeno consultare il municipio; cho al 
giallo-nero austriaco sostituirono la bandiera tribolorò tedesta ; 
che, più tardi disperando vlell' Amstria titearono una petizione pet 
melter Trieste solto .il. patrocinio ; dell’ Inghilterra; che adesso 
diventati austriaci più dell' Austria , fanno da spia e da calun- 
niatori, onde alle loro calunnie si attribuisce la rimozione del 
direttore di polizia Schiîkh, a coi fu sostituito ‘it ‘Hatone Call, 
già direttore di polizia di Venezia avanti il marzo 1848. ni 
Per verità un direttore della polizia austriaca ne vale un altro; 
ma se il primo fu rimosso per. gl'intrighi dell’ oligarchia stra- 
niera di Trieste, convien credere che avesse qualche demerito 
in faccia alla medesima. Lo accusano chi tolletisse dimostra 
zioni di riazionailtà italianà, Figuratevi; se era dw tollerarsi da' 
quei teuloni senza nazionalita ! Ù à 
GERMANIA, jus 
L' Austria continua nei suoi intrighi e con frutto. Dalle corri- 
sponlenze dei giornali di Francoforle rilevasi chiaramente che i 
re di Hunnover è sal punto di imitare la condotta  dell'elettore' 
di Assia. Il ministero Stuve, sebbene avverso alla Prussia, no 
avrà fra poco per successore un altro composto «dal sig. Fulke 
interamente devoto alla reazìone, à 
Il canglamento del ministero Uli Assia Cassel, e quello che pre - 
parasi fra poco nel regno di Hannover, rattengonò il senato’ 
di Francoforte dall'aderire allo ‘stato federale. A questo moro il 
| soggiorno del principe di Prussia non ebbe l’esito che si alterideva, 
La Guzzetta delle Poste di Francoforte, organo semi nficiale 
della commissione federale, che alconi giorni sone scagliavasi 
apertamietite controlla Prassia ed il ministro Maulenliel  propu- 
guando l'interesse dell' Austria , fa'costretta com' eritili ragione 
a subire | influenza dei commissarii prussiani, Per tal modo le 
suo colonne contengono oggi la confutazione di quanto avevano 
ieri sostenùlo. 


LO 


smesipaa. | 


—_——_6 


STATI ESFRRI 


FRANCIA 

Il giornale del presidente della répubblica, Le Napaléin, reca 
che le lettere dei dipartimenti sono: alquanto rassicuranti, e che 
la creazione delle quattro grandi divisioni militari portò: un 
colpo decisivo ai progetti d'insurrezione. Tuttavia alcune altre 
notizie spacciato dallo stesso foglio turbarono i capitalisti, ed il 
5,010 che ieisera era al P2ssnge.denttOpéra domandato a 95:55 
cadde a 95 45, Stamane però esso. fu. contrattato da.95 50 a. |' 
95 60. Tei 

INGRILTERRA ) 

Nella Camera dei Comuni del 28 febbraîo, il sig. Tiume ha 
chiesto la permissione di presentare tn p di legge per 
mutar sistema alla. rappresentanza. nazionale, estendendo: la 
franchigia elettorale per modo che ogni lese sarchbe iscritto 
come elettore solto le seguenti condizioni : Non essere affetto 
da alcuna incapacità mentale o legale; aver occnpato per dodici 
mesi una.casa in tulto 0 in parte; ‘aver pagata, nel decorso di 
tutto questo tempo, la tassa dei poveri. 11 yoto; avrebbe Inogo a 
scrutinio secreto, La durata del parlamento non oltrepasserebbe 
tre anni. Il numero dei rappresentanti sarebbe messo in una pro- 
porzione più esalta colla popolazione e colla ricchezza. Secondo 
il bill proposto, il mumero degli elettori del; Regno-Unito sa- 
rebbe falto ascendere da 800,000 (cifra attuale) a tre milioni. 

ll popolo ha dirilto ad una tale concessione, o gli potrebbe 
esser falla senza esporsi ad alcun pericolo. 

Nella carta che, quanto prima, sarà data alle colonie, si de- 
corda lutto ciò, e nen sarebbe assurdo che più tardi im inglese 
sbarcato al Capo di Buona Speranza si trovasse investito di un 
privilegio «di cui non godeva in Inghilterra? 

Lord Russel e il sig. Grey farono f soli oratori, per parte del 
Ministero, che si opposero alla proposto del sig. Hume, mentre 
invece i signori Walmsey, 0' Connor, Vuad , Drommond; Roe- 
Luck ed Osbovore; sostennero la opinione contraria. : 

Tuttavia la proposta fu rigettata ad una maggioranza di 242 
voti contro 96; maggioranza ministeriile 146. % © 

Nella Camera dei Lord, la relazione del comitàto sil bill della 
Commissione ecclesiastica ricevette, per mozione del marchese 
di Landsdowue, alcuni emendamenti. Dopo diverse osservazioni 
messe in campo dal conte di Waldegrave, dal vescovo di S, 
Asaph e dal vescovo di Chichester, sì stabili per lo stesso 
giorno la terza lettura :del prozelto di legge. 

MU marchese di Lansdowne propose da seconita lettura del bill 
sulle processioni dei partiti in Irlanda, senza accennar per nulla 
alle speciali circostanze che possono giustificare una tale deter- 
minazione. - 

Il conte di Ellenborongh ed il conte di S. Germans suggeriroho 


PRUSSIA 

Bentino, 1 marzo. Ecco lè ultime notizio trasmesse per di- 
spaccio telegrafico alla Gazzetta di Colonia: ; 

« 11 Afonitore Prussiano pubblica un decreto reale che con- 
voca gli elettori della prima camera, onde il governo possa ra- 
dunarli tosto che il voglia. Le elezioni primarie avranno luogo 
il 15 marzo, le definitive al 4 aprile, î 

* Si sa da fonte serniufliciale (che il governo prossimo si 

| mostra più accondiscemiento. nella quistione svizzera, 6 le qui- 
slioni a cui essa dà luozo si risolyerebbero facilmente, quando 
la diplomazia russa nun Jlavorasse in senso opposto, eccitando 
l'Austria a persistere nella sòa' domanda di espulsionò di tott 
gli emigrati dal territorio della confederazione, la quale dovrebbe 
essere risnessa alle condizioni in.cui si trovaya nel 1815, Qumto 
alla quistiuno del Neuchatel, la Prussia satebbo «lisposta ad ac- 
+ cellaro una transizione che guarentisca gli autichi diritti della 
corona prossiana , e si conformi alle veiute 6 alle istanze di 
conciliazione della Francia è dell'Inghilterra. 

« Assicurasi che l'armistizio, colla, Danimarca è stato pro- 
luvgato, » CAI ‘ uniblicà . 

L'atto addizionale che deva essere soltomesso al parlamento 
di Erfurt, fu testè definitivamente adottato dal consiglio di am - 
ministrazione per gli allari edéschi, 

| SPAGNA. |. 

Scrivono da Madrid, in dala del 36 febbraio, che.il gonerala 

Espariéro ha diretto alla Regina Isabella I ona. lettera di con- 





alonue al progetto di legge, nello scopo. di.mitì- griitulainie. | 
parla. de uao e EV Il consiglio dei 'Atiuistri sf tetind , 1/93,, tarigo tempo in dé- 
indi ai toglfer l'armi ai contadini irlandesi. Lord liberazione, 6 si è gggiornalo; sénza wet adottati uti risoluzione 


Va istanza: perchè si procedesso senza indugio a | \iefinitiva sulta questione di continuare , di prorogare 0; di scio- 
A i gliere immediatamente le cori s. Se dubbiamo prestar fede a 
persane' ben informato Ta inatglor parte dei mipisuì incfino 
rebbe al partito «i prorogato tiuovamente le Camere sino al tres 
di luglio. La questione , da quanto dicesi, sara risolta. in ‘que 
sto senso nel prossinio consiglio di gabinetto. ,, M adagio: 
Per decreto reale, in data del 22 febiiraio, inserito nella Ga:- 
sella di Madrid, è creato pel ministero di Grazia © Giustizia ua 
dipartimento speciale che prenderà nome di Uficio della Regi 


disarmarli. ) i i di Li 
ll marchese di Clanricarde fece notare, in risposta a lord Mon- 
teagle, che una tale questione era difficilissima a sciogliersi, S 
correa pericelo di toklier le armi ad uomini leali e devoli al go- 
verno, mealre i tristi e li sleali non se ne spoglierebbèrò. *. 
Dopo alcune parole del conte di Glengall, il progetto di legge 
fa letto la secouda volta. 


Sì parlò quindi di alcunò altre vertenzé @ifatto locali, che non 
posseno interessare per nulla i nost ri, Dopo ciò, da ca- 


mera dei lord si è aggiornata. Stra generale cd suteptica delle legsi e disposizioni reali, 
—, Leggiamo, nello,, Standard cho, la ;dachessa di. Orlcans:si Îa na la ‘pubblica due decreti -finanziarii : uno di essi ori 


rechera quanto prima in Inghilterra coi suoi due figliuoli,, per 
racgiungere l'ex-re Luigi Filippo, presso il quale sì dee tenere 
un consiglio generale di fimiglia. di, 
= Malgrado l'aumento dell'oro in verghe alla Banca | la mo 
dicità della tassa ilell’interesse e.li certezza di unm esposizione 
favorevalissima che il cancellieré dello scacchiene; farà il 15 
rbatzo, i fondi continuano ad abbassare. Tnaltavia, dice il Globe, 
la diminuzione ei consolidati nòn può derivare da gravi appren- 
sioni di una rolura tra | Inghilterna e le potenzo forestiore, | 


dina la liquidazione di tutti i crediti contro il tesoro pubblico, o 
P'atiro notfiima thd! Comihistivhe degli votdini più distioti del 
ininistero delle finanze, con mandato ili Praporne: dspeditalti di 
migliorata eil 'aceresterò le rendita dello sttito, "** Lreity ” 
TU 2L'il'iiorno 2 Uel'corfènte mésé, dite ‘tm ‘edfrispobdenzi 
parlicolato di S/agna, cominciarono a Madrid le blbziolii yer lo 
depulazioni principali, ma con poco concorsòi ? 
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collegio, di veterinaria fosse mutato in carcere, | iceuziandone 


EU UTET:1 VI PROPRIA ISO RTRT nuit Alfa 
“= STATI, ROMANI, 
— Leggiamo nel Nazionale : 


Da Roma ci viene scritto che Ja società dol Principi Altieri © 


quer a 
ver v : 


| a ostruzione, dll 
livea a | la Roma, gn Ancona con, diramazione 
sino’ all’ xcontro della via ferrata toscava, centrale. Quest'ultima 
‘ mbinaz one è dovuta principalmente. alla tività di guesta no- 
«he società generale dl'imprese amdustriali di (gui tua azienda. 
filiale, quella cioè accolataria di vie ferrate, che, ha sede 
in Roma , è ilirellamente associata alla impresa dei nominati 
signori principi Altieri e Conti. Ri libica 

Da Bologna scrivono,.il 28 fobie al Aagianale n, tue 

« Dopo tante carcerazioni, dopo, Lanti esili, dopo tante destitu= 
zioni, per cui tante, famiglie gemono nel pianto , nella desola- 
zione e nella miseria, si aflrella (il governo) di mutare l'orribile 
scena perchè la troppa tensione de’ forti , sentimenti non faccia 
sttla fino emettere un grido, che a quelle orecchie, non, dia un 
suono tale che certamente non scambierebbero per un viva! 

Sgombro lo stato felicissimo pontificio. delle persone che gli 
davano inquietudine, vi rimaneva qualche cosa. ancora che, seb 
bene dnanimata, sturbava il sonno e commoveva, profoninmente 
la viscere paterno del triumvirato rosso. Questa. qualche .ensa 
judovinate mò che mai fosse? . ,../ peli... . Ebbene guelli che 
così indefessamente, reagiscono, sugli uotnini,, lo potevano più 
impunemente con i nostri peli, contro i quali comparve final- 
mente li lago di Ostracismo , la quale incozlio per ora ì peli 
soltanto’ il\gli impiegati, Questi ordini osa volta emanati si usa 
dal nostro Governo di farlì eseguire sul tamburo, e così in fatto 
aiceddile, L'ordine fu dato ieri, ed oggi tulli gl' impiegati si pos- 
sono ridditure senza equivoco da chi li veda girare , senza batti, 
sittzà libeltà 6 senza... senza lesta ci han sempre girato sotto 
derhiogliimpiegati dello stato pontificio , Specialmente i nuovi 
supplit,miccazzati da uni classe 7... Chi prode frida ;.,. ecco 
lUlratto delli farsa ! Però alibizmo pianto assai, 6 le cagioni di 
piangere duravo, 6 si rintiuovatio oznora. 

” PA LOMBARDIA 

Fra' gli #vWibi pindiziari pubblicati mat fogli di' Mano si ve- 
donò citi, come assenti, la ballerina Maria Tazlioni ora con- 
tessa Gilbert, è il di lei promarito principe Alessandro Trubetz- 
koî per la somma di L. 6,400 che devono pauaro entro 34 oro, 

Cul primo di questo mese le Iruppe austrische in Lombardia 
hanno incominciato ‘ad esser pigate huovamente sul picile di 
guerre. 


strada ferrata , da 


AÌ Foglio costituzionale della. Bormia sì scrive da Verona il 
20 febbraio: « JI conte Montecuccoli, già commissario plenipo- 
tenziario in Italia, poi capo della. prima sezione del governo ge- 
nerale, sarà richiamato dal suo posto: ma preventivamente par- 
lirà di qui in congedo, Noi ci trovianto allo stesso punto in cui 


eravamo quando proruppe in rivoluzione: neppure un ramo del- è 


l'ammiaistrazione fu migliorato ; ed abbiamo por soprappiù una 
til coufusione jin tutti gli uMizi che non ha l'eguale: Non vo- 
glinmo incolparne il conte Montecuccoli , ma crediamo piuttosto 
chi costanti divergenze con altre influenti persone furono d'os- 
fitolo allo sue buono viste, » y 

Ma lu Gazzetta di Milano, cho è tutta uMciale yerità , dà la 
rivalità a queste calunnie di austriaci coulro il governo austriaca 
e prova che le Ìstiluzioni normali si sviluppano. 


INFERNO? 


ii ibi 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DENUTATI 


TORNATA 2 Marzo, + Presîdenza del presidente PineLii 
(RÙ 


Approvatosi alto ore dae meno dn quarto if processo verbale 
della precedente tormta sono-tichiarate d'urgenza le petizioni 
2316 0 2349 dietrà istanza Ue) dep. (Petità 

L'ordine del giorno porterebbe lo, sviluppo, della ; proposta 
Bertini; ma questi dichiara cedere la precedenza alla discus- 
sivne sulla legge perl abolizione del foro ecclesiastico, inter= 
pretanido' Î1 destiletià ueffa' Calbera, | 

Tale precedenza è decretata. 

“Marinistro di Gradia è Giustizia. sichiara 
divisione proposta dallà Commissione. | \ 

Il dep, canonico Perni Jotti. —'Îe interpellanze chie ‘fo' voleva 
muovere al Minîstro di Grazia è Giustizia erano le seguenti’: 
1.0 Se avanti presentare la Teguo abbia truttato colla Santa Sede; 


acconsentire ‘ala ; 


or Se in'casò affermativo abbi ‘otteffuto qualche risultato. ni- | 


servomi a fare lè mie osservazioni quando il Miuistro siasi di- 
chiurato fa proposito > 00 diluita 

dl Ministro di Grazia e Giusiizia. — Per rispondeto a queste 
interpellanze, debbo alla Gimera ed'a mo stesso alcunè dichia: | 
razioni, La natora non: mi feco eloquente, mi ha però reso ca- 
paco di forti convinzioni. i 

Noi abbiamo utio Statuto clie componesi di una seria idi' prin- 
cipii strettamente ‘collegati fra di loro; negarii sarebbe un né- 
tare lu Stituto; ricorioscetii è lasciarti inlrti sareblie un privarlo 
di ciò che ne forma la vita (bravo/), — Uni forestiéro , il qualo 
leggesse lo Statuto è ne factsso confrorito colla contizione at- 
tnato dello: cose; accanto al principio sancito “in-quello cho 
civè la giustizia Pemaga dal ne, clio essa'è amuinistiata da'giu- 









| sup) 


bili; accant 
spetto | 





nialò Ù 


(un laico coi lavori forzati, non lo è in.up, ecelesiastico clie colla* 
sé.11 rali | delittorod una; contravvenzione è 
[ condannato alla multa ed alla, pena correzionale. dell carcers’ 


mentre fut non, s'applica mai all'ecclesiasiieo; reo di pari.de- 
litto. I laico elinquente è circondato, da tultale guarentigie sta- 
| bilite dalla legze, nessuna di queste protegge l' stico che è 
| giudicato da win individuo solo, nen sulla sola prova orale, ma 

sull’ elemento anche della procedura. scritta, (11 furestieso' di- 


| rebbe che Jo Statuto e una menzognaz che o.quel papulo non 


comprende le sue istituzioni o non. le, vuo!e applicare. 

L'art. 37 dello  Statofo dice, che dei reati commessi dai 
membri «el Senato. ; il Senato solo è giulice competente; pro- 
ndo, che un ecclesiastico senatore calesse in un delitto, 
chi lo giudicherà? Secondo ‘i terutini, della condizione attunte 
dovrebbe giudicarlo il. tribuna!e ecclesiastice; ma non si ca- 
dréibé con ciò in una filgrante Violazione dello Statuto? La 


| condizione wttoalo di cose dunque è in diretta opposizione coi 
| prineipîi della lerge politica. 


Dopo quanto ho detto quasi posso affermare che_la legge. da 
me presentata è piuttosto dichidraliva che dispositiva; è Ja 
pratica applicazione déi principi ibcontestubili preesistenti nello 
Statuto. sala; : 


Ora vengo alle interpellanze è rispondo che si è trattato lun- 


| gamente e seriamente, si sono scambiste note a contro-nole , 
| progetti è contro-progetti, e che nulla fa conchiuso. 


Ma da ciò si vorrà inferire che il Ministero, abbia avuto: torto 
a proporre questo progetto di legge? 11 Ministero nol:crede, 

El anzi tutto potrei ussersare che se.i concordati non. friroho 
d'ostacolo a ciò che yuri principii si proclamassero nelto Statuto, 
non possono nemmeno ostare alla loro applicazione (4ravo/). 
Con qnesta osservazione rimuoverei da me.e, dal Ministero ogni 
risponsabilità. Ma ciò non vogliamo. — L'amministrazione della 


| giustizia civile e penale è una parte inseparabile della Sovranità 
| dello Stato; se i tribunali ecclesiastici enercitarono ‘una giurisdi- 

zione l'esercitarono per delegazione del principe. Questa dele- 
| gaziono è dessa irrevocabiie? O in altri termini :-Hl principe po- 
| teva alienare una parle delia Sovranità? Non.lo poteva, e quindi 


la delegazione è essenzialmante rivocabile. 


1 Quanto poi alla necessità di rivocarla mi ‘riferisco allo cose 
già detle. — Non credo, io. impossibili i concordati 1 ma come 
sarebbe illogico ed assurdo. spogliare la Chiesa dell'autorità spi- 


| rituale, sarebbo anche illogico ed assurdo spogliare la Sovranità 


dello Stato «li quelle attribuzioni che le competono per sua na- 
tura; la vera‘ base” sta nel definire @ regolare il giusto limite 
delle rispettive attribuzioni ; edilicheremo solidamente su questa 
base , mentre in caso diverso procedetàmo mal sicuri è le no- 
sire opere rovineranno.. 

D'altronde a parte lo immunità che la necessità dei tempi co- 
strinso già a (ollerare.come.ora ad: abolire s non so se nei con- 
corilati siavi oggetto cho urti coi principi da me enunciati ssi 
discosti dall'indicata base, sia Inconciliabile' coll'osservanza della 
legge fondamentale. 

So il Parlamento sancirà questa legge, si aprirà Ja via per gli 
accordi avvenire; giacchè allora il Governo potrà dire na 
Santa Sede: Ecco le uostre istituzioni ed ‘i limiti nei quali de- 
vono essere applicate—e se lo Urattative hagno esito potrà pre- 
sentare al Parlamento un concordato non discorde dalle leggi 
politiche del paese. ' 


Non starò qui ad addurre esempi in conferma delle mie asser- 
zioni ; farò solo osservare che sè volgiamo intorno lo sguardo 
dobbiamo convenire, ehe per quanto ‘ci siamo affrettati, giun- 
giamo quasi gli ultimi. Auguro liete sorti al progetto del Mini. 
stero ;.esso non adombta per nulla quella religione che vo- 
gliamo trasmettere pura ai nostri figli, i quali raccoglieranno il 
frutto dei hostri dolori. Abolenita privilegi inutili è funesti alla 
Clriesa, s'intese sempré più associarla al vero progresso civile, 
innalzare 11 clero al dirilto comune, e dico innalzare , giacchò 
oramai chi non vorrà essere nel diritto comune sarà al disotto di 
lui. (bravo ?) 

In Francia cessarono totti questi privilegi e mirate. il nobile 
aspetto «i quel clero ; questo dico non già perchè .il nostro sia 
meno esemplaro, ma perchè quello è meglio ordinato..1l Mini- 
stero fnfine crefette su/ldisfare al vot più autico di questo po- 
polo ; giacchè non parlavasi ancora di ‘libertà costituzionali , 
che già desidleravasi è.d altamente domandavasi l'abolizione di 
questo immunità ; il Ministero sente d'aver adempi 
vere presentamniovi questo progello, ? and 
senno (salva d'appluusi). a »: o 

ll dep. Pernigotti. —Lusinghievole sarebbe stat 
poter presentare alle Camere la legge coronata dall'assenso, del 
Capo della religione, ina ls sperance andarono fallito ed era 
quindi mestieri od bri fare un passo ardilo e forte 
contro le Uifficoltà ; il Ministro lanciò la pietra e st assunse la 
tremenda Fispurisabilità. — Doveva egli 6 poleva farlo? — tl 
progetto di legge appena presentato alla Camera fa decretato 
d'urgenza, e riferito | pone oggi in discussione. To leggo 
stil'volto della mag suo volo; l'approvazione. della 
legge è per un Tatto | i la responsabilità «el Ministro 
sta per cadere su di voi; a mo noti resta che ad esporre la 







| mila opinione, e diebiîhtate lè causò per cui nou intento prender 


parte nd alla discassiono nè alia votazione «i questa legge. 
“Tremoni ed i concili | specialmente quello di Trento confer- 
miînò a Fivoro della Chiesa quelle itomunità di cui i popoli an- 
tiche gl'imperatori sentitono il'bisogno o la necessità d'inve- 
stirla per meglio tutelare la rel'gione, palladio della vita civile. — 
Nino non sa, sono parole del ‘guardasigilli “che sedeva nella 
passata Tegistatura, niko non sa che per i soncordali tra il Sa- 
cerdozio è l'Impero toh può lè Stato, non potrebbe la Camera 






A causa percorrere due gradi in nna giurisdizione, 







i poniamo.anchie Ja croce, 
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| voglia che 
- Îlilto.,— Voi chia clero cattolico: fa 
_ tacemmo.. Sapeyam vate di uoi 


no che di magi 
vale che avessimo fatta comunione coi tiranni. — Le nostre Ja- 
Lenta contro Ja-Îicenza ci fe ‘Sospetti ; qu pda 
per tor perchè ci crv vato È n a giostifi- 
culi «dalle nostre opere. Ci conoscereste. meglio , se stesta ineno 
Mo, avverrà , che 
lo fronti intami a 
quest'alboro, sarete contenti che noi su colore vessillo ri- 
Il dep. Brofferio. Ho udito le parole di fazione clericale yin- 


| {Stprelalo come, uu' ingiusta accusa ; osservo che con sia ia 
| snlendeva separare i veri apostoli del Va «da quelli, che, 
| cergauo solo promuovere în. proprio favore. cdl 0, 

per ciò dovrebbe piuttosto venirmiene encomi Le tà). Si disse 
che.il sacerdozio lacque; ed'io domando a miravano dunque 
tutto quelle circolari. e pastorali che intaccavano ‘non pertanto i 
più santi principi di libertà? Mi si tre il bacio di pace ed io 
dichiaro dì non poterlo accettare perchè nè sono mai stato in 
lotta colla Chiesa e col Vanzelo , nè îl voglio dalla fazione c/e- 
ricale fino 1a che questa non sia rientrata nel dirilto comune. 

Appoggio il progetto del Ministro e per quello che ci reca a 
mollo più per queilo che ci promettez .si tratta di: stabilire un 
grando principio, di rivendicare. allo Stato una. parto di sovra- 
nita usurpata; fo plauso al Ministero e. cos + Qli dico, si merita 
la riconoscenza’ della nazione (bravo ! ). — Quanto ai concordati 
| ©laî Lrattafi tra Ja Santa Sede ed il Piemonte si vorrebbe ‘net 
. farne giudizio partire. «all'errore che.la Chiesa formi. una so- 
cietà a parte; la società è nna; una quella dei cittadini innanzi 
alia Tegxeuna quella dei cristiani innanzi a Dio, Se, la Chiesa 
vuol costiture un'altra società‘ hello: Stato, allora viene ad. ap» 
porsi bandiera a bandiera;.a sconcertarsi l'economia degli ele- 
menti aociali. — In folto direligione riconosco i divini Libri e 
la Chiesa sua interprete; ma non riconosco che in nome di Dio 
noi conlenti di regnare iu casa propria, v liasi anche regnaro 
iu casa «l altri (bravo) — Gesù Cristo. disse « Dale a Mo ciò 
che è di Dio ;ed a Cesare ciò the è di Cesare; » la fazione cle- 
ticale volle togliere la spada a Cesare , ;è, oramai tempo chie 
gliela sì rostituisca. : tv Lal 

Nell'ultimo concordato del 1841 jl Santo Padre esprimeva cha 
la SeilinPontificia non avrebbe fette opposizioni a che i reali 
degli ecciesiaslici $ qualilicali crimini, fossero gildicati dallo 
magistrature laicali ; riserbandosi però a pronunciaro su quelli 
qualificati delitti 0 contravvenzioni, ; 

Ma osservo che clire a ciò quando si condannava a morte un 
ecclesiastico , il vescovo poteva esiminarne .il processo, sospen- 
dere la sentenza, è sottoporre il reo ad un nuovo tribunale di 
4 vescovi; ed avvenne di un frale reo d' omicidio premeditato , 
lu cùi sentenza di morte fu cussata dal vescovo. 

1 concorditi non emanuno dal potere spirituale; li dobbiamo 
considerare quai trattati ‘fra due Potenze @ sotto questo as- 
petto sorto nulli perchè atirogati dallo Statuto e perchò in 
essi sì slipuliva l'alienazione di cose inalfenabili, come ben disse 
il sig. Guardasigilli, Che ‘se fossero anche valili, nou risolvonsi 
i trattati col cavgiare delle circostanze ? E non! sì risulvono 
quando da essi vengano lesi i diritti detle, Nazioni? Si succedono 
le gsuerazioni è le leggi è le slipulazioni non dovranno variare? 

Noi arriviamo gli ultimi come diceva il sîenor Ministro, ma 
arriveremò però ancora a tempo sé egli troverà appoggio nel 
Parlamento © nella Nazione. Coraggio, ‘0 Ministri * Colla faziono 
lericale bisozua arrivare allo estreine consegiienze ; proseguite 
e la patria ve no ringrazierà e potrete diro d'aver oditicata va 
opera che ha diritto all'immortalità! (Bravo! applausi da/le tri- 
Dune, ItPresidente le invità ad astenersi \da ogni | segno d'ap- 
provazione o disapprovazione, se no le farà sgombrare) . 

Il dop. Afarongiu combatte la discussione altualo cel progetto 
di legge; dico che l'art'1 dello Statuto mette come religione dello 
Stilo: la cattolica; esser Quindi necessario riconoscere in lei l'auto- 
rità come di giudicare nel dogma, così anche di prescrivere quello 
regole di esteriore disciplina, che sono conducenti al suo sevpi; 
afferma che la società cattolica, come ‘completa 6 perfolta , ha 
diritto «i deerminare essa stessa lo regole della sua giuris.li- 
zione; quanto al principio che si contrappone dell egnaglianza 
in faccia alla legge, osserva cho ammesso in fulte le suò estremo 
conseguenze si dovrebbe togliero al clero anche l'immanità dal 
sorvizio militare; ed ai senatori ed ai deputati certi privi- 
legi di cui grdono; diee che il Ministro non fa distinzione tra 
i vari membri della gerarchia ecclesiastici , che Ta leggo proposta 
mette i ministri della religione in tristissima condizione, aprenilo 
quasi una viavai clisriti a resgir contro l'autorità di vescovi; 
che i beoi ecelesiastici avuto riguartò (alla èimonica scollazione 
sono da cuusiderarsi como booi spirituali , che è quindi incum- 
petente l'autorità temporale a regolarti. Wonchiude col proporre 
il seguente ordine del giorno : « La Camera considerando non 
potersi occupare del progetto di leggo perchè non trovasi pro- 
“posto nella debito © logali forme, pussu ell'ordino del giorno. « 
. Al dep. Boncompagni parla in fuvore:.del progetto dì legge ; 
egli comincia dall’affermare che il Parlamento nazionale nel 
farsi a giulicare la vertente quistione deve essere sgombro da 
qualsiasi preovupazione ; ricorda l'articolo 24 dello Statuto , col 
quale è stabilita l'eguaglianza di tutti i cittadini innanzi la legge», 
e l'art. 68 in cui è detto, che Ja giustizia emana dal Ret è am 
ministrata in suo nome dai giudici che egli istituisce; afferma, clio 
quando tali principii si proclamavano, s'intendeva evidentemente 
abrogare ogni opposta lege; dice; che i rappresentanti della 
nazione, come savi a prudenti .legislitorì, devono rispettare le 
credenze. del, popolo, del quale discutono ie leggi ; ma egli do- 
inaada, qual credenza si opponga all'accettaziono della proposta 
legue? afferma, non menomarsi con questa da reverenza verso il su- 
cerdozio, e ingiusto tico il timore, che si vogliano torre al cleri- 
cato le aliro suo prerogative; egli: protesta, che non !e si to) 
gono, poichè riconosciute necessarie all'esercizio del culto Url 
quale egli ilive essero solleciti. del pari quelli che sostengono la 
proposta legge, come quelli che la combattono ;‘ ricorda , como 
la relizione di Uristo divenisse sovrana degli spiriti senza pre- 
rogaliva e scuza privilegi; acconna all'origine di questi, è li 
dice ollenuti in tempi che tutto era privilegio ; poichè allora è 


Violuro la saiity delle Wsgi Ti visore cd'atlribuirsi ana phtesta Ì li nobiltà e le autorita e lo professioni tutte avevano i luro spe- 
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2 «giali privilegi, ele loto prerogative , era-ben giusto che anche 
dl clero avesse le*sue ; ma ora afferma, non èsserne più il caso; 
diversa essere la condizione della società ; il principio dell'e- 
guaglianza essere ora proclamato; la stessa’ legge essere per 
tutti; osserva, come i passati avvenimentisci dimostrassero non 
impossibile il connubio ‘del despotismo e della religione, e di- 
chiara, non accusare il. clero italiano, che proclama ; 
della religione, delle scienze © della pio is ya egli 
: afferma che tale giudizio non può portars Su quan 
gono al clero; e pin riguardo accenna ai fatti che succe- 
dono nel mezzogio dell'Italia n 
conchi Leti ia di principii delle libertà costituzionali, 
che sono i principi dello Sfatùto; procedendo per questa via, 
noi faremo che la religione trovi efficaci guarentigie, e la patria 
liberi e gloriosi destini (applausi). i d 

Ml dep. Di Revel dice, che prendo con tspidanza Ja parola 
per parlare contro un progetto di legge al quale vede fatta fa- 
vorevole accoglienza dalla maggioranza della Camera ; dice , la 
sua coscienza, e l'apprezzamento dei fatti metterlo momentanea- 
mente ‘în dissenso coi suoi amici politici, che in ogni altra cir- 
costanza suole appoggiare con tulta la forza delle sue. conv'p- 
zioni ; accenna a' disordini, a' dissidi che d'ce dover essere con- 
seguenze dell'adozione della proposta fégge; di questa diebiara 
approvare la sostanza, non il modo col quale è presentala 
(Voci di disapprovazione ) l'oratore sogginge , che sa: di dire 
cose spiacenti a molti, ma esser astretto ilalla coscienza a dirle, 
# riclama perciò compatimento ed attenzione ; egli afferma che 
prima di aprire la discussione su questa legge si dovevano de- 
porre sul tovolo della presidenza della Camera i Jocumenti re- 
lativialle tratfulive intraprese presso la Saulà Sede; (rumori) 
egli riclama il diritto che ha come deputato ii esprimere schiet- 
tamente la sua opinione ; ripete che leme fumeste conseguenze 
dalla approvazione della proposta legge, è insiste nell' affermare 
che non si eve dal Parlamento nazionale ‘discutere sulla me- 
desima, finchè non siasi fatto copstare dalle pratiche seguito colla 
Sauta Sede per ottenere col mezzo di trattative ciò che si vgole 
otienere coll’ adozione della presente legge. 

ll dep. Picone — È tanto importante Ja legge proposta che 
desidorerdi fosse Tingamente discussa onde provare alla Nazione 
che il Parlamento se ne occupò e decise con maturità di consi- 
glio. lo appoggio il progetto di legge nel. suo complesso riser- 
bandomi, di proporre qualche variazione quando si discuteranno 
i singoli articoli. — L' argomento unico che si adduce contro il 
complesso della leggo è quello che derivasi dalla mancanza di 
consenso per parle della Sede pontificia; ma noi sappiamo chs 
furono tentate trattative. le quali però non produssero risultati; 
in tal caso si vorrò. negare il. diritto (della Nazione d' indagare 
quale debba esser l’effetto e la forza dei concordati? Ed a que- 
$to propositò jo osservo che essi hanno carattere di transazioni, 
di convenzioni ; e che fn qualuoque transazione è necessaria Ja 
reciproca cessione di un diritto; era sostergo chela Chiesa 
non slipnlò da parle sua cessione. veruna , giacchè il potere 
spirituale, che solo alla Chiesa compete, non può esser oggelto 
di contratlo.” , ere 

Ciò posto i concordati non sono nemmeno convenzioni ob- 
bligatoriè per Jo Stato, perchè questo nuila poteva ricevere da 
chi nulla‘ poteva dare. Ma nelle convenzioni, si dirà, occorrendo 
vizio di nullità radicale, è necessario che desso yenga ricono 
sciuto da amenduo Je parti; ed io osservo che questa regola 
non può convenire ai concordati, perchè. sopra Ja Chiesa e lo 
Stato sion v'è alcun giudice, altro che la ragione. 

Credo anche per ciò che i privilegi \a (cui allade ta leggo 
sieno stati tolti dallo Statuto, e Ja Camera sia nel suo diritto di 
procedere alla rotazione di essa scuza vil concorso della Sede 
pontificia, Se il privilegio del foro nou fu un'usurpazione del clero, 
cangiati i tempi ed i costumi può però lo Stato togliere quello 
che altro volte concesse; senza che ciò sia sfregio alla religione 
cuttolica, cui mi glorio di appartenere (bravo !). 


Ul Ministro di grazia e giustizia fa osservare al deputato. Di 
Revel che se le negoziazioni intraprese colla Santa Sede si fos- 
Jero compiute, allora converrebbe col. medesimo della conve- 
nienza di deporre sul tavolo della presidenza i refatisi docy- 
menti ; na egli fa presente che tali negoziazioni non ottennero 
risultati favorevoli; soggiunge che alla Camera egli non domanda 
un converdato , ma sì una legge, e poichè le trattative anda» 
rono vuole d'effetto , egli crede avere. il Ministero fatto .il suo 
«lebito allorquando. diede nella. Commissione spiegazioni sulle 
medesime , della Quali quella si dimostrò soddisfatta ; il preopi- 
nante, egli dice ; temo.che da questa legge abbiano a derivare 
gravi disordini nel paese i io spero meglio nel mio paese: ( ap- 
Plausi) ; colla medesima afferma non offendersi per nolia la re- 
ligione ; l'unità cattolica , egli soggiunge, sarà se1 4 te il primo 
fohdameato del postro diritto ecclesiastico , ® del dostro diritto 
pubblico, come risplende nel primo articolo dollo Statuto; egli 
conchiuite,, asserendo che quando le riforme. risultano eviden- 
lemente necessarie i governi devono farle, poichè i ritardi e le 
inopportune resistenze. partoriscono le rivoluzioni ed i moti vio- 
lenti che, spingendo. orme oltre la meta , le Quastano e le 
pffoturpano ; Sora prora inganno dei governi e dti 
popoli (vivi e con applausi), 

Il dep. Ni Cavour ha la parola per parlare in favore del pro- 
getto di legge, ma, osservano la convenienza che al preopinanie 
succeda un oratore, della contraria opinione, lascia Ja precedenza 
al dep. Balbo, il quale ha-la parola per parlare contro il pro- 
xelto di legge; questi. dice che, trattandosi «di sì importante ma- 
teria, credelte. bene di consegnare. ad un suo scritto le sue opi- 
niovi,. e, mal servendogli: la. vista, domanda facoltà ili farlo leg- 
gere da un suo amico.. A 

Il dep. Spinola dà lettura dello scritto del conte Ralbo; questi 
comincia dal confessare non avere fatto nella sua gioventù studi 
che abbiano rapporta, colla presente. quistione; ma appoggiarsi 
le sue cognizioni a’ principii raccolti da un padre che fu mini- 
stro liberale neî tempi del regno assoluto; dice, non essere sua 
iuteazione di discutere sull'origine dei privilegi ecclesiastici, uò 
di parlare de'tempi, nei quali fu riconosciuto quello del foro ec- 
clesiastico ; gia questo diritto, uso, 0 consuetudine, comunque si 
voglia, dice esserne la chiesa in.possesso da molti secoli; e af. 
ferma che senza il consenso di chi no è materialmente al pos- 
sesso da tanio tempo non si può lale privilegio distruggere; ed 
A questo riguardo fa appello al senso comune. i, 

Asserendo, essere ora la quistione di diritto per lo meno 
troppo dubbia, Jice, essere la quistine di oppuriunità uatural- 





(applausi); stiamo fermi, egli | 


à #< 
mente sciolta: poi rali ‘songi 
egli dice, doversi în tal caso evitare ciò che sarebbe evidente- 
mente cagione di'dissidîi e dî contrasti; affertta, Won" essere li 
Quistione sciolta in aleun modo dallo Statuto; osserva che dal 


Ponente che sussiste un foro militare, sussiste | ne, 


allo Statuto; ed egli domanda se, sussistendo ti 





nera; egli non vede che 
1 ilegi di ogni sorta e 
3,0 malgrado ‘ciò egli dice il nostro paese il più 
libero della terra; afferma desiderare egli pure, quanto qualun- 

abolizione di questi egi; ma osserva ciò dover 
non dei soli lezislatori, ma în' parte del tempo. 
vertente quistione egli asserisce ‘non essersi anzi 
sufficientemente la via degli accordi; talo via. do- 


versi perciò tentare ulteriormente i che indugio. essere ii | 


nessuna importanza a fronte dei 


inconvenienti cui si va 
incontro sesuento l’altra via. Ricorda' i 


dice che, adoperap dosi Maggiore pazienza, da buoni cattolici , 
si sarebbero aumentate anche la nostre ragioni ei mostri diritti. 

RicordanJo come egli sia vecchio amatore «i libertà, afferma 
desiderare pel suo paese le riforme, ma: fatte gravemente , 0 
maturamente ; ora egli osserva già troppe leggi essere state 
presentate per essere discusse dal Parlamento nazionale ; egli 
vorrebbe che pochi, ma buori è racicali ne fossero gli atti 1 - 
Rislativi; dice non. doversi invitare l'impeto di riformare: della 
Francia ‘e della Repubblichette italiane » Ma sì la vecchia. In- 
ghilterra la quale per ben 50 AUDI maturava le sue riforme par- 
lamentari: Afferma, dolergli di trovarsi in momentanea opposi. 
zione cen un Ministero al Quale da tutto il suo ‘appoggio pel 
sacrifizio che ha fatto di se stesso in momenti diicilissimi, è 
per da sua energia e costanza nel mantenere. intatte le nostre 
lihere istitàzioni: 

Egli corchiude, proponendo la questione sospensiva, s che non 
si passi alla discussione degli articoli della presente legge, so 
non dopo stanziati i bilanci del 1849 e 1850 +; ciò, \egli diee , 
darebbe agio alle vostre deliberazioni, agio al Ministero, e, di 
ciamolo non senza fiducia di essepe ascoltati Ilrove, agio a co- 
lui che intenderà ‘senz dubbio insieme e questo nostro atto 
rispeltoso,;e. la vivezza dei nostri desideri. (applausi) 

Ul dep. Di Cavour ha facoltà di parlare; molti domandano che 
la continuazione della discussione sia rimandata al domani. 

Aderenilo la Camera a tale' proposta, l'adunanza è sciolta alle 
ore cinque. i è 

Ordine del giorno per ‘la tornata di domani. 

Cantinuazione della discussione suli” abolizione del foro ecclo- 
siastico. — Oralori iscritti! -. Cavour - Peitone - Pateri + Sulis 
- Novelli - Josti 7 Cossu - Farina - Turcotli. 
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NOTIZIE 


— Dopo la dimostrazione di simpatia al ministro de' culti, di 
ci facemmo cenno, sapemmo ieri che alcuni sia per malevo- 
lenza, sia per impromptitutine si abbandonarono ad eccessi che 
non sapremmo mai in alcuna maniera approvare. A questo pro- 
posito leggesi nella Gazzetta del 5: 

Jeri, giorno anniversario della promulgazione dello Staluto e 
delta instituzione della Guardia nazionale, ebbe prindipiò sulla 
Piazza Castello, verso.le ore .sette di sera, una radunanza di 
gente, la quale, sotto l'aspetto di festeggiare lo Stalnto, ed an- 
che di dar segni di approvazione: al Miuistero, si sparse pei di- 
Versi quartieri della ciltà, facendo ai cittadini l'invito d'illomi 
nare Je case, invito che in più d'on luogo fu convertito in vio- 
lenza, giacchè si getturono pietre nelle finestre di case non ittu- 
minate, con danni per la rottura di vetri e. con inquietudine 
el pacifico cittadino, insomma col più manifesto disordine. 

Più sul tardi, crescendo il disordine , l'autorità faceva proce- 
dere ad arresti di persone colte’ tn Mlagranti, e che. perciò sa- 
Fanno rimesse al fisco per l'ulteriore procedimento, 

Che se può essere. gradito al Ministero che. i buoni siano 
persuasi della sua ferma volontà. di operare il bene, esso però 
bon è per nulla; losingato dalla simulata simpatia di. coloro 
che non vedono la libertà fuorchè nel. disordine + intendono 
 qnesto modo d’imporre violentemente la loro volontà agli altri. 

Bi è perciò dato gli ordini opportuni acciò nei limiti della 
legalità qualunque anche leggiero siniomo di disordine sia im- 
mediatamente. represso. JI che si deduce a pubblica notizia, 
acciò i buoni si confortino, i tristi si contengano , ed all'eve- 
nienza del caso si astengano i curiosi. 

— Auche in Fossano sj è celebrato con gran. pompa l' anni- 
versario dello Slatato; Îl vescovo Fanlini vi prestò mano... cpl- 
l'aggi la solenni.àrgligiose. Egli pon ba imitato il maggior 
nu noi SANO che beneficati da Carlo Alberto, ora 
cospinà tro suo figlio. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione; ) 

ASTI. 5 marzo. L'altro ieri, come preannunziasti ,. festeggia» 
vasi da noi l'anniyersario. della pubblicazione dello, Statuto. 
Questa solennità compievasi col più grane decoro e .can yivo 
eotusiasmo, benchè non sieno mancati corti nottoloni , i quali 
avrebbero voluto rinnovare lo scandalo delle scissure . munici- 
pali, ed alcuni stravaganti, sedicentigliberaloni, i quali dissero 
contrario alla libertà umana uu’ e del giurno cho invita 
ad andare ad ascollar una messi rendimento di grazie. al 
Dio della libertà e della carità. — ler.mattina poi l'esimio avv, 
fiscale presso queste tribunale, l'avv. Fornori, prima di aprire 
la seduta destinata ai pabblici dibattimenti pronuoziava una 
breve orazione, caldissima per patriujtici sentimenti, in ramme- 
morazione del Patto fondamentale dato dal magnanimo Carro 
ALdERTO, ed in lode di quello spirito di riforma che spinge 
così energicamente: il suo prode successore. nella via da essv 
percorsa. » No, non sarà, conchiuse vivamente quell onorevole 
magistrato, lo Statuto una folle derisione, non sara un'illusione. 
Esso starà sempre come caparra di pubblica sicurezza , di vera 
prosperità nazionale ; e le disposizioni che dall’ augusto aus 











at dit È i 

las ati coscienza 

è i amen gota 

“avvocato. Girand difensore .d’ un' inguisito, Î “giudi- 
tentrosa' risposta al nobile 





PERT. 


- 


»govarno in ogni ramo d’amministrazione si 


rivolte a dare un sempre più crescente e 


avvicinare la politica | nostra rigenerazione. » L’ egregio 


care «di presente, improvyisava una 


mazistrato; e non,è a dire come quell'aula sacra alla giustizia — «de ‘ 


risunpasso d'applausi © d'evviva i 
(— Leugiamo nel Corriere Mercantile del gi © +00 - 
_» In occasione del traîtato ili commereio che spira @ vaotsi 
ovare con noi, la Frauzia manifesta il solito spirito esciu- 
sixo di pren 8e siamo bene informati, da parte 
sua vengono ai N ificoltà per la contintazione dei vin- 
) accordava al nostro commercio , i quali 
o insomma a tenue diminuzione di diritto 
per l'entrata del bestiame ed a facilitazioni per l' appulso delle 
nostre navi nei porti d'Algeria, Le yelleità proibitive cui cedono 
i governanti francesi sono in questo caso affatto inescusabili ; 
poichè i loro dipartimenti dell' est soffriron no sempre penoria 
grande di bestiame, e la boria nazionale non è uu motivo di 
mangiare la carne cara 0 di privare affatto il populo di un tale 
alimento. È sempre lo stesso ordine di pregiudizi per cui. quel 
governo commette aì sudi agenti consolari di ‘non firmarè pas- 
saporti agli operai stranieri chie! vogliono recarsi in Francia, 
Come l'Austria dunque aspirano ad isolarsi dal rimanente di 
Europa? Non dorrebhero però dimenticare che il socialismo 
nacque figlio primogenito della economica proibizione. « 

— La Gazzetta di Genova del 4 reca; | N 

«Il Cattolicò di Genova ‘nel'suo numero del 97 febbraio con- 
liene l'articolo seguente; 

* leri sì leggevano su varie cantonate delle strade, morte a 
« Vittorio Emanuele. Ci ricordiamo che l'anno séorso questo 
« voto riguardava Carlo Alberto: e fù dattivo pronostico. « 

* Questa peregrina notizia la troviamo viltà dalla Gaz- 
setta di Milano del primo di marzo, che vi appose in calce 
l'indicazione della Gazzetta di Genova, Nel progaro la Gazsetta 
di Milano nd essere più esalta nell’accennare le fonti da cui at- 
tinge le sue riotizie , lé'ossetveremo intanto Che quella di cui 
trattasi è assolutamente gratuita’, nòn essendosi sinora s dalle 
competenti autorità, raccolto il benchè menomo indizio dell'af- 
fissione dell’ infame scritto annunziato dal Cattolico, » 


— Anche a Genova venne festeggiato il secondu anniversario 
dello Statuto , se non <on quell’entusiasmo vivace della nostra 
capitale, con quel decoro però che s'aitdico a popolo per lunga 
{radizione libero. Taluno volle notare un po' di freddezza, lad- 
dove non era che il dispiacere di vedersi privi della prima fra 
le inslituzioni , che promova lo spirito d' associazione @ dia as- 
spetto di forte unione, vogliam dire la Guardia Nazionale. Sona 
ormai undici mesî, dacchè manca in quella seconda capitale del 
regno la Milizia cittadina : la legge accorda un lasso:di' solo ni 
anno al potere eseculivo per sospenderne il ricomponimento, 
Vuol esso adunque attendere che spiri inliero quel tempo e mu- 
strar di fare vua concessione piuttosto richiesta da una neces- 
sità costituzionale, che non la spontanea e grata rivendicazione 


È di un diritto ad una delle popolazioni più generose del regno ? 


— Secondo il Corriere siercantile sarebbe giunto in Genova 
il famigerato sîg. Cesare Politi, scrittore del: Zempo sotto gli 
auspizi del 15 maggio, e giò reso noto dalla buon'anima dell'4r- 


lecchino di Napoli sotto il nome d'amico Cesare. Se abbia una* 


missione, sogziunge il periodico genovese , e quale missione sia 
la sug, noi non sappiamo, 
A BIANUHI-GIOVINI dureriore. 
ti ROMBALDO gerente, 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 6 marzo, 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. . , .., 1, 


. 1881 . i. feninaio...,., e-\— 
Ù 1848 . 1 marzo . ....,+ 89. 8925 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre; ...... » 90 50 
* 1849 (1? giugno), 1. gennaio... .... e 89 75,90 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. | gennaio , « — —- 
» » PRADA n at * 975 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio... , « 1700 00 
della Società del Gaz god. 1 genn. » — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche. ... ;,..,,, se 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da L. 100, .,, LIRE EEA II +. L 050 
ca ‘L96025 ati vile vii ar v.2.% 
UA do OUD, Ev AV dle na Pi «+ 500 
du L. 1000. ...... deloladote dote e * IO. Il. 
Borsa di Lione — 4 marzo, 
Fondi francesi 5 p. 100... ..,....,.. COCA 95 20, 15 


Fondi piemoutesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio 
. . 1849 cerlificati Rotschild . . .... 
Obbligazioni dello Stato 1834 ..- ..,...,. ,°% 
. T) SSA, spie» 


L 

. 3. pi 100. arr aero vr 
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SPETTACOLI D' OGGI. 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si ro 
cita: /l bighietto, | 
D' ANGENNES. Compagnia ilrammatica francese, Le moulin 
de paroles — Le secret ; 
NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( com Mene- 
ghino), si recita: Riccardo d'Arlingion. . Wi, dh 
SUTERA, Opera bulla; La Spia. i 
GERBINO.£ drammatica Capodalio e socii, si recita; 
Goldoni e Mouliére.. ienit. 09 
TEATRINO, DA S. MARTINIANO. (Marionette). 


rappresenta : 
«Majng della 


sì 
Spinetta — Ballo; La caduta d’ Ipsara. 





— D'aflittarsi dul prossimo 4.0 aprile fino all'al- 
limo di settembre: “(> / (00.0 | 
ALLOGGIO DI vedi ii fe 
mpresi i mezzanelli, siguorilmente arredato, di. mo- 
Dil a lario rat dani picnado ed. elegante, atto 
a bontenere ‘una numerosa famiglia, situato iu luogo 
centrale alla città, i Lika 
« dticapito all'uflicio dell'Orisione. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
vino s Trim. Sem. Anno 
Tn Torino, lire nuove eat ia fo 
frauco di posta nello Stato « 13. «24 «44 
franco di posta sino arcon-. |. |» 
‘© fini per l'Ester> #34 50 0 27 « So 

un sol nomero sì paga centesimi Jo, 
preso io Terimi, e 35 per la posta. 










|. ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
°F. im Torìbo , preldo l'uflicio del Giotuate: 
© Pienza Caniello um. 21. ed puiticinh. 


2, Mannar a ni ui 
‘ Nelle Provincie ed all'Estero presso ke Di- 
rezloni postali. dl ; 
- Le iiettere ecc. indirizzario franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE 
Nou sì darà corso alle lettere non afraneate 
Per gli aunuba i contosioli 25 per mega. 


‘ 





I signori associati il cui abbuonamento Koveste parole pronunziate da (chi fino ad ora fu 


èscaduto con tutto il 28 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare sonde evi- 
tare intetruzioni nell’invio del giornale. 
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CAMERA DEIFDEPUTATI 


}S lo questo secondo giorno. della disenszione sulle 
immunità ecelesiastiche , il discorso del conte Civour 
è può considerarsi un avvenimento di grave importanza. 
Lasciando in disparte Je grette disputazioni”fiscali ; e 
Je storiche dissertazioni sulle origini: del privilegio del 
foro , egli trasse la quistione ‘alla. verà ‘sua altezza 
* politica, € su questo terreno fece atto pubblicò cdi 


* separazione da una parte degli antichi suoi pr ( 


' Era un tempo, egli disse, nel quale il Piemonte sta 
vasi diviso. in due campi ; ll uno che alfaticavasi a 
conquistare la libertà I° alwo che viveva felice 
mell’assolutismo ; il primo ebbe vittoria nel 1848, il 
secondo scargendo la quasi immobilità del Governo 
Costituzionale , fecesi persuaso, che si potesse .conser- 
vare, la lettera dello Statuto; ed ucciderne To spirito 
mavlenendo le antiche istituzioni ; ‘chè anzi a mano 
a mano che | inerzia aumentava da un lato.,, questo 
partito rinvigorivasi e per poco non disperava di poter 
retrocedere di.qualche passò. Vi presteremo noi mano? 


Soggiunso Cavour; non indi; so v'ha momento nel* 


quale l'opportunità di una riforma sia fatta più evi. 
dente, è al certo quello che corre attualmente, Nell''in- 
terno abbiamo. tranquillitàl, all'esterno “le nostre relaz 
zioni sovo pacifiche; senza essere allarnisti, è fucile 
il prevedere mon lontano qualche sconvolgimento eu- 
ropeo, e il contracolpo potrebbe avere terribili conse- 
gnenze anche fra noi, Perchè dunque non approfit: 
tare di, così favorevoli condizioni? vuolsi forse aspet- 
tave che s'aceresca di mimero di forza è di auda- 
cia il partito che vuol retrocedere ? 

«Seguasi, continua, non l'esempio di Francia, ove 
uomini di granderingeguo furono travolti dà Una bu- 
fera che soli rifiutarono di prevedere, perchè non 
seppero acconsentire opportunamente ; ma. seguasi in- 
vece, quello di Wellington, di Grey.e di Peel in In 
shilterra, che accordando. alla pubblica opinione la 
emancipazione d'Irlanda, la riforma: elettorale, e Ja 
legge frumentaria, evîtarono Je scosse rivoluzionarie 
del 4821, del 1852, del 1848. Così operando, non 
solo verrà salvata la Monarchia Sabanda , ma attorno 
ad essa nell'ora del pericoto si concentreranuo le 
reliquie ora semispeote della libertà italiana, 


tit RENEE 
APPENDICE 
RIVISTA TEATRALE, 


Teatro d'Angennes. — LE COMTE HERMANN per Ax. Dumas, |. 


«Il vasto campo «dell’arte si diserta ognora più È questa un'e- 
poca di decadenza e di dissoluzione d'ogni buona ragione d'ele- 
menti sociali, come pretendono alcuni 2.0 un'epoca di transizione 
© di feconda crisi, eome altri sostengono e sperano? — Quanto 
a noi, com'è ben naturale, siamo iel secondo avviso, e quindi 
con affettuoso studio accenniamo ai rari fiori «he crescono ancorà 
"qua e là, quasi per attestare che la virtù produttiva non è affatto 
jnaridita... di ‘ n } 

La scuola del dramma umano, della realtà sorta ulùimamente 
in Francia, e già non troppo legittima fin «dal suo nascere de- 
generava ben p in una maniera affatto libertina, svogliasi 
sotto il rapporto arlislico, vogliasi sotto il morale. In mano ai 
movatori l'arte non era ta matrona severa e casta, di “maschia 
bellezza, di non dubbie formo; ma sibbene una appariscente 
sgualdriva, ornata di mille yezzi d'orpelio , impronta di moili, 
brillante di vizi e troppo varsata nei lenovinii della seduzione. 
Tale l'avevano fatta i maestri; gl'imilatori. senza. numero poi 
che ne seguirono Je pedate, ebbero tutt i loro vizi, senza la 


l'anima della destra, hanno ub” altissima portata. Di- 
notano innanzi tulto che noi aYevamo ragione quando 
gridavamo che il partito clericale era un partito re- 


trogrado, e che una parte della destra ne subiva a 
malineuore Ja solidurietiN le 


L'autorità del conte Cavour infiquesto argomento è 
inapellabile; inoltre-la dichiarazione: dell'onorevole de- 
putato di preferire i palesi ai nemici nascosti, è un 
guanto dî sfida abilmente gettato in viso alle schiere 
capitanate dai Palluel e yenerandi fratelli di Loyola. 
Noi abbiamo, combattuto il conte. Cayoury ma. bene 
spesso più per: quanto ei ne celava ed eravamo in 
debito di aspettarci da lui, che per quanto egli di- 
ceva; ed oggi abbiamo raggiunta una prova ed una 
vittoria. Come supporre, iufatti che. un. uomo dotato 
di tanto senno. politico potesse continuare “in una 
lotta così infelice fra le proprie convinzioni e le pre- 
tese ognora crescenti, di una fazione nemica delle li- 
berali. istituzioni? , 

Noi voremmo che gli uomini leali deltà diritta ed 
i nostri amici della sinistra stringessero ora on'al- 
leanza contro coloro che per rifiutare la presente legge, 
si appoggiano unicamente ai pericoli che, potrebbe 0 
meglio vorrebbe suscitare il elero ‘offeso ne pretesi 
suoi diritti. — Se il conte Cavour qualificò il cardi- 
nal Lambruschini capo dell'estrema sinistra nei. con- 
sigli.pontificii,, noi vogliamo . lusingarei ch'egli non 
vorrà: essere -ilcardinal» Lambrusehitii della destra. 
Noi fo stimato più sincero, più Jealé, ‘e nella via 
oggi da lui stesso Lracciata, ci Irowerà pronti a. so- 
stenerlo con quella frauchezza e con quel coraggio di 
cui, possiamo dirlo senza tema d'esser lacciati d'or- 
goglio, abbiamo dato non'indubbte prove. 

Il rimanente. della. tornata fu, fanguido” come una 
disputazione , accademica ;. la, Camera può bene per 
una giusta deferenza ad uomini della tempra del conte 
Balbo ‘sopportare la letturà ‘di un lungo discorso quan- 
tunque non ‘peregrino, ma non è in obbligo di suicì- 
darsi, sotto il; peso della sillabazione asmatiea di Pi- 
cone, dei rimbalzi stridenti dell’avvorato. Puteri, dei 
miserere di Peyrov e del quaresimale dell'ubate Ber- 
Sani. Al'giovinetto Novelli, mofito liberale, qui cn- 
fonce, les. pories -ouvertes, raccomandiamo sino..a 
nuovo. avviso, minore zelo. a 


e 
IL MINISTERO DI LORD. PALMERSTON 


Da aleuui. gironi da stampa austriaca ‘e reazionaria 
sivsforza di persoadere il pubblico dell'inevitabile ca- 
duta di lord Palmerston; questo pio desiderio è. ben 
naturale per coloro che scorgono nel semerario Vi- 
scoute un ayveduto e fermo incirimpo all'esecuzione 





magia della pardla; il brio dello stile j ‘non riuscirono più nem- 
meno # dilettare. n: 

Se non che, or non è molta, 7 
i quali parvero quasi - protestare ro ii zo dei 
tempi,.e , sebbene a diversi gradi , 
risorse dei colpi di scena, l'assurdità degl' + la stranezza 
di passioni false nella loro stessa indole. Ed uno di questi, cosa 
veramente singolare | è dell'autore d*4ntony 6 della Guerre des 
femmes, di A. Dumas. Non è che vogliamo predicare una rige- 
nerazione completa, ma solo prender atto d'un migliore avvia- 






| mento. — Semplicità di azione, intimità di affetti , moralità di 
i annegazione, efficace 


pio di generosità dizione meno lus- 
sureggiante, ma più scorrevolezza fino ad un certo punto 
d'andamento, ecco i pregi principali del: Conte Hermann ; essi 
la vincono certo; sui difetti; pur ve n'ha anche di questi, e vi- 
sibili ad ogni ucchio nudo; ma lasciame che il lettore lì rilevi 
egli stesso dalla breve analisi che ne iutendismo fare, 

Riccu a milioni il conte Mermann all'austera indole dell'ale- 
manno, ebbe congiunta la curiosa attivita , la febbre del movi- 
mento ; ne' stulì e viaggi; in cui spese la. parlo più giovane 


.della sua vita , fecesi forte di quel sentimento d'omanità che 


comanda ogni azione generosa, 6 diè ben presto più d'una prova 
del suo gran cuore in faccia al pericolo ed alla miseria , alla 
prepotenza ed alla debolezza. Filosofo per la virilita e la se- 


de'loro progetti. Bisogna pur confessarlo, se il gabi- 
netto ‘inglese nello spingere i popoli alle libertà cr- 
slituzionali, li ha avviati anche alle libertà  commer- 
ciali che tanto avvanfaggiano la Gran Brettagna , la 
ben'anco aiutato possentemente in Halia un movimento 
di rigenerazione, @hie tosto 0 tardi avrà il suo com- 
pimento nella nostra ‘indipendenza. — L'errore non 
fa di lord Minto, ma nostro, allorcliè l'impazienza di 
un rapido successo né rese diflititi e ‘ne fece sosti- 
tuire ai calcoli razionali e positivi dì una sana. poli- 
tica, oseremo dire, il lusso. di sentimento ) che è 
un eccesso nemico di ogni uti/e concetto. 

Non è solo nel 1848. che, l'Inghilterra ideò la ces- 
sione della Lombardia al. Piemonte; Napoleone. nel 
sto ordine’ del giorno all'arinàta dopo ‘la resa di 
Ulnià, accusava la sui rival "di aveb volùto inettere 
sul capo del Re di Sardegna quello corona di ferro 
che aveva costato tantò saogue a  tuttà l'Europa. È 
chiaro quindi. che. uu’ alta e. profonda ragione di 
Stato, ha fatto quella potenza protettrice del regio 
Sabatido, e’ che Ta ‘caduta dell'attuale Ministero in- 
glesè ‘sarebbe pel Piemonte è ‘l' Italia tulla una vera 
disgrazia. : 

Ma ove si fonda ‘questo sinistro augurio? M Mini- 
ster'ò "Jolm Russel) che "contava ‘una’ maggioranza di 
80 a 100 voti, nella votazione della proposta D'Israeli 
destinata al ullegerire le gravezze' prediali, si ridusse 
a soli 21. 

Prima ‘di tutto osserviamo” clie' quasi a riparore 
questo disagradevole avvenimevto, D'Israeli rimase 
in una minorità di 100 voti sulla questione elettorale 
d'Irlanda, ed: un egual esito ebbe l'opposizione, nelta 
discussione di Fox sulla secolarizzazione dell''istru- 
fiume popotare,—___— mt nn de È 

Come ha osservato giustamente il Dibars , non ci 
sono eredi presuntivi dell'attual gabinetto ; il sup- 
porre possibile un, ministero D'Israeli è un mostrarsi 
affatto iguari delle politiche abitudini di quel regno; 
l'àmoristito capo partito è un eccellente oratore, un 
astuto agitatore di meeting, ma non ha alcuno di 
quegli elementi che lo rendono capace di essere uomo 


di Stato, Lord Stanley. successo al duca di Rielimond 


nella lega protezionista , non può essere chiamato al 
governò del paese, sino a che sicde quello stesso par- 
lamentò ‘che adottò Je leggi frumentacie. Nè ad alcuno 
cadrà in mente che a S, dames si possano, chiamare 
a uvinistri persone da mettersi al confronto con Caus- 
sidière, Bastide, Albert, cec. ece. e 

L'oj posizinne fatta alla camera dei lord non è più 
nel 1850, pericolosa; dopo , le. riformè del 1854 la 
paria ereditaria ba contivuato a scapitare, nè può aver 
uttualimente l'orgoglio di regolare esclusivamente i de- 
stini del proprio paese! Lord Wellington stesso ne 
avvertiva i. suoi colleghi nelle celebre discussione delle 
leggi. sui» cereali;,.My (ord, segli disse, questa camera 
nom è più capace di resistere ‘alla corona  colle- 

p4 i : ua Joe 

sca delle sue tendenze’, egli è lenato ‘in grande estimazione. 
Se non che ora un lento, incognito malore lo consuma e se niè 
ritornato nella sua terra nativa per cercarvi un podi calma sn- 
totare. — Tofatti egli vi trova in delizioso luogo il castello «di 
Stàuffenbach , che Framtz, l'ultimo rampollo maschio della fa- 
miglia , gindcdtore disperato , gli ba venduto ; ed in quel ca- 
stelo ‘un tesoro’ di viftà "è di amore, Maria di Staullenbach. 
— Era questa la fidanzata Ui Fritz , il medicoro piuttusto l'a- 
miéò inseparabile è devoto del Conte; mu rit: per ricono - 
scetiza gliela “calo: — Sono ben rari questi amici nel mondo! 
— E in vero il Conte stesso, ché pur s'intende in fatto di magna. 
nîmità, gli dice the sé neskirà beconilo The vi st nasconde sotto, 
avrebbe piegate le sue pinocettia innanzi a toi. — Sospetla Conte, 
sospetta , giacchè nél mundo questi amici son” ben rari | 

Hermann olîte a Maria il castello «ei suoi avi e le domanda 
se è pronta a Sagrifcarsi alla sua felicità. Maria, un angelo d'an 
negazione, pensa ancora una volla a Karl, che le aveva salva 
la vita, e con cui s'era scambiato uno scuarilo che valeva tutta ona 
confessivne, è riceve dal Conte l'anello nuziale, L'una promette 
serbar pura la sua tuano ; l'altro farfa folico anche a prezzo 


della sua vila. 


Or ehi è Aarl2.dl-nipoto, il: prediletto figlio: del Conte, come 
egli lo chiama; e questi dalle relicenze dei duo giovani, dallo 


vera conformazione dell'animo, pueta per La nobiltà cavaliere + hi sclivarsi, dille “istante di Kart per iutraprebdero va Junzo 


Ei oi APP, ; 
gala ai comuni. Tacul più se la resistenza conti- 
nuasse, il parlamento sarebbe sciolto, 

Tulte queste considerazioni "sono tali da spogitarti 
da ogni dubbio sulla cauta di lord Palmerston. L'En- 
ropa è in uno stato troppo precario, l’otizzonte troppo 
oscuro , perchè.vi possa essere un uomo ;polilico ab- 
bastanza imprudente per provocare un i mintiste- 
riale e salire al potere aggravandosiydi una Itemenda 
risponsabilità. Se i giornali censurano ila sriolenza di 
sir W.. Parker, pochi o nessuno seepsura slo ;scopo ; 
che s'intende fare dall'opposizione ? Forse aprire li-' 
bero il campo.al Russo nel suo cammino verso |'O- 
ricnite? Forse ristabilire i governi assoluti che rin- 
chiuderebbero ;i.loro stati.jo saltrovanti «cordoni. do- 
pavali ? Qheste supposizioni sono assurdità. L'Inghil- 
terra. ha, una,.politica tradizionale e costante ; ;il con- 
cetto È uno s Ila warietà dei partili sta solo mei:mezzi. 
Oggi svenderelbe \Palmerston , e «domani sil suo ,spe- 
cessare, tratterebbe la, quistione Greca..e Syizzera con 
qualche astuzia diplomatica di più, ana sempre .coll'a- 
guale iutendimento. Sir Rohent Peel cadde nel 1846, 
sir John Russell continua .la stessa linca .e :Peel Jo 
sostiene. Lo, ripgtiamo ,.da nostra salvezza iè.,allaccata 
ull'ancora.del quaviglio britannico. 


varie/persone , più .o.meno impliedte; e laltronde 
è da presumersi che quel foglio faccia il giro dell' 
talia , della Svizzera e-tetta Prawcia, recamto 
que una macchia sul nostro ministero; così ci sem- 
bra chevil ministero medesimo sia in dovere ad illue 
minare sil pubblico con sisehiarimenti 0-con dichiam- 
zioni che tolgano ogni dlubbio. : È 
‘Anche il’oner personale del carte {San Martino visi 
diltamente sinteressato., se il suo silenzio lunge «dl di- 
strugzere la calunnia, 
gior grado di verità. 




































































ITA DIRS'VERI 
NT ari naze n i 


SVIZZERA =* ; 

Sir Lyons, ministro. d'Inghilterra nella Svizzera è. partito. per 
Londra. Durante la sua assenza, il Sig. Herriers,, segnetariò di 
ambasciata, adempirà le di lui fanzioni in Qualità di incarigato 
d' affari. x 

Stando ad una corrispondenza della Gastétta d' Aripusta, Gatuta 
da, Berna; .il,sig. de Wilderibruek, incaricato d'affari \prassitao; 
prima della. sua partenza avrebbe avuto una cavferanza cal si- 
gnor Drpey, nella quale avrebbe esposto come il Consiglio fede- 
rale, sotto la presidenza del dig. Fatrer, Hvessb piso iniziativa 
d'una negoziazione «concernente Neuctiatel, ell arebiie ‘ticonti- 
scluto i divitti della Prussia. Questa potenza avrebbe talora con- 
sentito a negoziare su questa base: gna più dardi ;il Consiglio 
federale si sareblie ritraltato, ed avrebbe cercato di dare un'al- 
tra ‘interpretazione al‘suo primo alto. Finalmente , Solto la pre 
sidenza dol'vig. Druéy, il Consiglio federale «testò trote fot! 
malmente dichiaràto di non ammettere ii diritti della Phassia, è 
ciò in termini tali da cagionare.il rioliamo del sig. Wìldenhruek; 

In una circolare del 26 febbraio il.Consiglio federale comunica 
ii Cantotti le ‘coullizioni alle quali i rifudiati politici he sono 
| nella Svizzera possono essere ammessi nella legione siratieta 
nell'Algeria, e-damanda: un 41uowo stato dbi nifugiati, da wimet- 
terglisi al più tardi per l'8. marzo, ‘ 

Benxa. — Domenica passata ebbero luogo due altre adunanze 
popolati per deliberato sul miodo di liberarsi dell'attuzte regime: 
ad una di Jesse fin Rilmlicen, distretto di. Sefiigon, assistevario 
circa 200 individui; all’ altra in Thierachern,.5.a.600, A comitati 
| eletti sono composti di conseryatari pronuneiati. In Thierachern 
| fu adottata una pelizione al Consigtio federale. per |’ espulsione 
dei rifugirti dalla Svizzera. 

Ginevza. — Sabibato sera Aa palizia ,, per iottlitie Weautòd di 
Berna, ba sequestrato de carte del. beutscher-Verein (società 
germanica). Questo sequestro fu, dicesi, cagionato da nna unione 
che avevano tenuto nei dintorni di Bienne, Cantone di Berna, i 
delegati sono stati artéstati a Riennè per ordine del Consiglio 
federale. , 





I pubblici fogli, tra,.guali anche il nostro, hanno 
gd», parlato adi un, certo. Visetti, stato arrestato a 
Ginevra, ed incolpato di un Jebtativo (per sorpren- 
dere e Irasferire în Savoia, ed auche di far assassi- 
pare Mazzini, Si,è pur detto che .in, quest' affare vi 
sia, mischiato_il nome del conte, Ponza di San Mar- 
tino, primo «blliciale al ministero dell'Interpo. La Gaz- 
zetta Ufficiale inyece di smentire schiettametite queste 
voci, 0 di dare degli sw iarimenti che rettifichino i 
fatti, si è altenyla ad una di quelle. dichiarazioni 
vaghe che.0 significano nulla, 0 lasciapo il varco a 
maggiori sospetti, & 

Ora ci pervenne colla posta un foglio anonimo stam- 
pato ma senza indicazione di luogo, e che. troviamo 
riprodotto in gran «parte,.nel Carroccio di. Casale, del 


3 corrente.; ‘ 

Da questo foglio risulterebbe che il sedicente Vi- 
setti è un tale Paschetta di Racconigi, figlio di un 
nomo addetto alla Villa Reale; che costui come agente 
segreto, fu mandato a Venezia, ove conoseinto spia e 
ladro fu carcerato per due mesi. Da Venezia passò a 
Roma, poi in Sicilia, ‘indi io Grecia, finalmente a 
Ginevra sempre incaricato di segreti affari, che a Gi- 
nevra era mupito di una lettera di credito speciale 
«manata dal conte di San Martino, col quale car- 
teggiava scrivendogli all'indirizzo dell'avvocato Ponsa, 
che, scoperta la sua trama contro Mazzini, sta ora in 
prigione a Ginevra, ma che il processo coutro di lui 
é avenato per de balezza delle autorità Ginevrine, 
che vorrebbero assopire lo, scandalo per. mettersi 
in buona grazia coi loro potentissimi vicini ; ma 
che le. medesime autorità inevrine hanno in mano 
il manilato autentico del Conte dî San Martino al 
Visetti. È i 

Noj Sappiamo benissimo che un foglio anonimo e 
stampato alla macchia, von può essere di una grande 
uutorità; ma siccome parla di uh fatto già oto, e di 
cui fecero ‘parola i giornali d' Italia o di Francia, 
vi aggiunge dei particolari, e. nomina eziandio 


viaguio di speculazione, non ‘tardà ad accorgersi della fiamma 
cuo arde Jatonte in quei cuori, 

È sul cadere del giorno; il Conte che sentesi ognor più con- 
sinto, colfa sublime rassegnazione detl'uomo forte presenta la 
mano.a Frit: © gli di i * Quanti mesi Fritz? » E come 
vucoti, t4eg: 4 Forse sono troppo esigente; quante settimane? — 
OMO 0 dieci, gtorni, + risponde, il. medica, a cui un maligno 
surriso sfiora il labbro, Hermann fa venire asò Maria e Karl, 
ben confusi del Apoyarsi faccia A faccia, sueta loro quell'amore 
cl'essi uon osayano.. confessare a sè. stessi, ingiunge a Agri di 
partira per l'Indie, di starsene lontano. un anno, alla fine del 
«fuulo it destino si sarà compito; @ gli dà Go d'ora l'anello nuziale. 
Puscia lasciato, solo :,_», Mio Dig! Posso ja far di più? » E cade 
Sînito dello sforzo, IL medico,, che. radesi tolta. ad un punto 
© donna e, fortuna, gli piauta un. dito sulla fronte, a con bet. 
fardo, ghiwno :« Ebbene;-Conte: ti ‘non morrai! » 

Siamo al quarto atto, /iermann-ha racquistata la prima forza, 
e freschezza; egli è. quasi. folico, e.vserive ‘av Karl che lo cose 
hanno ben cangiato, che. un miracolo dell'arte bha salvo, che 

fatto impossibile, cho conta sulla sua gene- 


il «uo rilorno è 
rositi. È . 

È giorno di caccia al castello d Sanrbechi molti sono gli 
ospiti ed il conte Attendo a far gli, onori della casa. — Perchè 
dlaria won fa lieto il canveguo ile sua presenza? — Essa, la 
povera fanciulla, ha ricevuta una lettera dl Karl le annun- 
cia il sno arrivo, le parla d'amore, di felicità) — N mal genio 
aveva intercetta. )n corrispondenza del Conte, percliè gli tor- 
nuva, che, Aox/ ignotagse, 


Marsa yode l'abisso, vuul. scongiuraglo,. ma intanto, la porla si, 


| PRANCIA 

Tani, 4 Marzo, avella” tornata «oggi; signor Lromienx 
combattè la legge sulla strada ferrata da Parigi ad Avignone. 
Egli seguì le tracce di Batthélemy Saint-Hîtairé è sosténne che 
lo Stato è in grado è dee accingersi èssò stesso a queRa grande 
Impresa, ’ 

La Patrie smentisce la notizia data da alcuni giornali che il 
generale Lafontaine fosse chiamato al comando dell'esercito di 
osservazione che si forma sùl confine svizzero. il foglio di buigi 
Bonaparte dichiara ché il Guvetno noti ba niai persuto a diri 
gere truppe a quella volta, 

Il generale Lahitte, ministro. degli affari esteri ebbe ieri dal 
signor Kisselef, incaricato d'affari della Prussia, comunicazione 
della nota diretta dal gabinetto «li Pietroburgo al governo bri- 
tannico interno alla quistione ‘ellenica. Scritto ‘in termini ‘assal 
energici, quel documento protesta formalmente, 6 per quanto 
permettono le consuetudini diplomatiche, contro qualunque ten- 
tativo ostile alla Grecia. Il generale Lahitte accusò ricevuta di 
quella nota, la quale concorda assal poco colla politica mode- 
rata ed indecisa adottata dalla Franeia verso FInghitterra, 

Le riunioni elettorali del comitato democratico non sono più 
sì pacifiche come per lo addietro. La Moftagna, che, dopo il 
suo manifesto , desiderava forse di rimaner tranquilla, fu tra- 
scinata nei clubs di cui Michele de Bourges, Bad; Baune ed 
altri, divennero i più eloquenti oratori. Pare anche che alcuni 





spalarica, 6d entra Karl che le si geltà ai ginocchi nell'ebbrezza 
della gioia. - La fanciulla aveva perduti f serisi, - In questo dittro 
ad essi si avanza la severa e nobile figura del Conte, che bat- 
tendo su una spalla di Karl Io fa rivolgere, ]l giovane resta 
annientato come dall'apparizione dello spettro: d’ un ttàpassato ; 
poi toltosi le, glielo ridà, ed abbandonandusi hello suo 
braccia Siete vivo) importa il resto? + Bd ib Conte 
a lui: + riposo sulla tua lealtà! + 







passato e 


Ecco ha sua venitetta, 


superiore alle giorani: forze dei due innamorati, Come uscire 
dalla tristissima posizione? Come soltrarsi al pericolo di essere 
ingrali? — Ler vero non c'è che una via e le povere animo vi 
si appigliarono. — stessa dra le porterà: in cieli +— Se mag 
però a Maria l'audavia, ossa dallo: finestra ne dim 
sruno a Karl alzando il lume, — Ma jb Conte veglivisn di essi 
coll acchip afeltuoso del padre, e mentre Marta sti pregando 
cho le perdoni Iidio , s'avanza non visto: 0 con una cima im 
ponente, col; passo ferma, colla risolutezza d'nonio ché ha preso 
il partito più ragionevole, beve la tazza di veleno © nello stesso 
tempo, rialza, i lume. — Merindani si ora ricordito. delle sun pro 
| mossa A 


La parte più diflicile., anzi assululamento diflivile ,. quelta:der 











non fa che sattribuirlemmimage. 


La croce però era (roppo pesanto a forse ib sacrificio continuo - 


Îikbdnh1i abbiano cercato suscîtar disortizi uefle sodi 
orali del distretto di Parigi, e la Démocratie Pacifique, facendo 
cenno di vesti forsennati tentativi. di disordine x Pacco) 


i soetiiti, apostoli ‘© neofiti, di Tegersi i guardia. coma 
quei tristi , nemici 


ici della repubblica e della democrazia. 1. pé- 

Vnts edfîlaConstilulionnel che non si vistandio ilaftto sedgitartquo- 
tidiamamodte sica contro il :sacizlistio , ‘pàragòntiino ir 
| linig@nggio melato nOleoso slei fogli. democratici al. linguaggio 
î to, appassionato delle congreghe. elettorali, e «ta questa 
iziane cereàno «ledurre che Ja moderazione . dei ,socia- 


è simulata, potranno mai vabbantlonare de van- 
tiàtte abitu Lari - À 
dpmntanto iliglibgitofmadierato è più (ho nidi disconde. L'Ution 


Elrctorale presenta una Îista provvisoria di nove candidati, che 
i fogli legittimisti ricusano di adottare, i giornali dell'Eliseo il 
Napoléon ed ìl Dir Décembre , hanno ciascuno una lista di tre 
, candidati, e vhanno molti vecchi bonapartisti che trovano quelle 
liste troppo presidenziali © non’ abbastitizà ‘impetisii 
a alfaredelle.coròne: delta colonna idi luzlio. preserdelle pro» 
porzioni superiori ad ogni previsione della polizia. Da parecchi 
gori continuano $i pellegrinaggi marumento ella Figoluziono 
lel 1830 e ieri parecchie deputazioni dei. diparti i vicini e 
principalmente della Sénna inferiore Pea lag nuove 
corone. 
Sotto il titolo di Questione attuale;-+ n 
pubblicò alcuni articoli intorno al divitto della. maggioranza, ed 
al problema se il:diritto Méel'sulfrazio ‘ubiversale sia superiore 
alla repubblica , o viceversa, L' egregio pubblicista decise che it 
suflragio universale è onnipotente, che da luì dipende lo sta- 
bilire la forma di goferio "tre Cdriviene alla società, essendo 
dovere della minoranza l’obbedire, Avendo il sig. Girardin es- 
pressa |" opinione «he.il voto Nuniversale | è Jun iconquisto. della 
civiltà che non si può togliere senza concedere «’ altra parte il 
diritto all' insurrezione s il celebre Cormenin gli sliresse una 
lettera , pubblicata mella Presse okci, ‘nell quite Vostichb la 
tesi contraria, cioè che la mhegiorità debb' essere sortilipiuterità i, 
e che è in sua balia il togliere i diritti per lo addietro concessi, 
petetiè altittienti Ta maggioranza non sarebbe autonama e di- 


venterebbe arînoranza. 
Ul -Gitaritia, ho purò 


tolta Presse 


Questa dottrina, nuovamente combittità 
contro di sè tulto il partito democratico. 


* PARIGI, 3 marzo. Nella tornata di seri. fu. distribaitò ‘te 
Passemblea il rapporto del signor Berryer sui bilanci, 

La Comrtiissione che propose. delle. riduzioni sui bilanci di 
tutte le pubbliche amministrazioni, non crede goniveniente pro- 
porre di ridurne le Torze militari, Ecco lo ragioni sti chi ‘appog- 
Gia da sua deliberazione; | 
« Ja situazione generale degli ‘affari pubblici internî ed 
esterni non ci permise di domandare una riduzione delle no- 
stre forze militari} ‘75,000 diomini sono addetti al servizio del- 
l’Algerias più di 20,000 tomini ‘sono futtora im Ililià, cosicctià 
soltanto 305 mila omini comporranno là forza uWell'bsereito tér- 
ritoriale della Franeia. Se poi godessimo.eon sienrezza la. calma 
înterà, se To stato dei nostri dipartimenti non esigesse la con- 
ceuttazione in parecchi luoghi di forze imponenti, se non fa- 
cesso «d'aopo di mantenere wi esercito di 60,000 vdrdidi florno 
alla capitale per guareotirvi da pace pubblica, lò statò attoalò 
dell'Europa, i fermenti d’agitazione che mingecinno ancora dei 
paesi vicini, l'accrescimento degli eserciti delle grandi potenza 
coulinétità li, Te gravi Quistioni che possono suscitare fino sullo 
nostre frontiere delle lotte forse lantò serie Quanto quelle ché 
segnarono tristaménte Hl ‘corso dello scorso ario, da possibilità tà 
fine di veder la Francia intervenire in quelle terribili emozioni 
basterebbero ad interdire ad ogni uomo «li buon senso, amante, 
della tranquillità, délla potenza, deli'onore del paese, il solo 
pensiero ili un intlebolitterito attoilè dello nostro forze regolari 
e disponibili. » 


La corrispondenza dell'Indépendance Belge faveando déltà! 
} legge sui maires di recente presentata. all'assembiba dal mini 
| strò dell'interno , assicura che dessa_ sollevò un’agitazione che 
di Jeggieri si spiega. Si ilubità Vieppiù dell'adozione di quella 
legge , ed il liriguòggio, di quei che la difendono lo miocté assai 
| più che non gli argomenti dei rappresentantiche da combattono; 
I primi confessano che la legge è cattiva, parecchi. aggiungono 
dincò che quindo fu sigilata la guistione teoricamente nel seno 
dei consigli generali si erativ dichiarati pel. principio che ora 
si vuol temporariamente rovesciare; ina chie consiileranò îl novo 
progetto siccome uno spediente , uh'àncora di salute ; come la 
legge sugl’istitutori primari ed altre misure imposte, dallo cir- 
costanze. : a x a 
Quanto ‘agli alliti ésterì Ja stessa dorrisponifenza aggitigne 
che v'ha dissenso fra il présidenté della repubblica ed if gone- 















Conte , «dell'uomo forte e rassegnato, tradito nell'amicizia , at- 
traversato peff* affezione , tranquillo sempre nella lotta, gràndo 
e sensibile di cuore ma ancor. più robusto di lempera, fa mao- 
strevolmento compresa 0 sostenuta dal sig. Adler. Benchè le 
altre scompaiano quasi dietro a questa non possiamo starci «il 
nominare l'ingenua a. dolcò Mafia ( signora Leblane ), il signor 
Constant, che ben seppe trarlurre la trista infamia del Medico , 
e per ultimo il nipotò almbtoso è combattuto nelle suo allezioni 
(sig. Leblunc). 

Gran concorrenza questersaro val Featto d' Angermes è l'ittrat: 
tiva per vero è grande; giacchè la signora Farqueil che si ora 
giù fatta acelamarò fititò” valbilfe rette prirti dî sentimento, di 
mostrò d esserlo forsopiù' aticòrà iti quelle di cimbittere. Gràzia 
ed agilità di modi € & parodie, siniceritit d'espressione, darei 
vivace: ed ingemtin d* dirl'tetiipo, verità Sidblnie in' quiete mi- 
ante: încrio di dettagità, chio servotiv tintd' a sofprendere Pit 
sione, tutto! congitige Festtiàa attriétv ed in padsi quinta’, 
Periohom Lover, hi seronidito, suttità 9'Invefirifhribità riso. ì 

Se non che, quando fossimo arditi di dare un consigiià', 
vorranno he laschità dal Baht? uelto” itivondite prada 
che pervertont il ‘etisto’ NP AUNO, et iN sentimtibrità” MArate comi 
Seta la ©herte des femnita e mita ddrpagita, il se Lr 
dh Gffribso” più Alessio: de. ardtramii detta” natotta tt Verdi 
Poreltiùi pot esrinibio nessint dt quelli di Vighy' di un’ mate 
SU srltiitio & legittime? Perché non Prabitoit Tè Champi di 
Geories Sand, Pattro det dite a 'cuf'accotthavamondii pricigior 
Pertehù measint ele grazione comsialit di talfret de tarinstet? 

“Ma foro pecehinma vilPtratinà iniezione è vato LI colli» 
pogieia è verso il'ictibro j site salite; ee 











(Un ‘esercito d'osservazione , il p esidlénte invece avrebbe 
libepato, che. se ne formasse_uno, ili, Pobbalioni di fanteria, 
ci squadroni di cavalleria ed. otto Natteri ‘di artiglieria. 11 
fomando supremo verrebbe affidato al gene 
Per ‘quel de concerne la vertenza angl 






+ Magnan. _ 
e l'Eliseo sem- 
Inghilterra ed il 







corrispondente del foglio belta assevera chi 
flotta che ora trovasi nelle acque di Smi 
“Tolone, © 0 a 

* } : 5 4004 7 i 
ba; GERMANIA | 

Crescono Je dissidenze .fra ‘gli. Stati che prima 
maînon perciò si stringono. nuove alleanze. L'Austria riescì a 
staccare dalla Prussia le quatiro ‘corone minori, ma non ottenne 
ci annodario intorno a'sè non essendo peryenuta;a far, accettare 
nemmanco.il suo progelto di unione doganale e: commerciale; 

A questo proposito la (Gazzetta ufficiale di Hantover rimpro- 
vera all'Austria di non ayersaccettato l'antico e’ celebre progetto 
di unione; fatto di Rrdowitz. nel 9 imazgio 1849, dicetulo in pari 
fempo chiaramente che quello dell'Austria monegli va punto a 
«rado. La stessa avversione pare comincia farsi manifosta nel 
Wourtemberg.@ nella Baviera, i I n 

In.wian tempo si videro:tanto contraddizioni, tanti tentativi 
per comporre le. pretese e.le.ambizioni di tutti; cercando la 
pace si va ondaggianilo continuamentettra l'Austria e la, Prussia; 
temendo il dispotismo ‘dell'una sdegnando sricinoscere Ta supe- 
riorità dell'altra, 00 Vola È O 

L'elettore di Assia Cassel, 0 piuttosto il soo-ministero dà an- 
ch'esso un esempio di questa lilubanza;Derivato dal maneggio 
sell'Austrin, nun sentendosi. forte abbastiiza per far fronte al 
sentimento popolare affatto favorevole. all'unità gertanita, men- 
tre impegna il dritto popatane.vel discarso detto alla seduta del 
parlamento ;il.giorno 25,dice di, prenaer pride interese al pare 
Jamebto di Erfunt, ili sperare che da esso; derivi una costità= 
ziane che faccia la, Germana Hibéra,; furte ed ‘unita chi debole è 
divisa che ella è. 

HassonssNug presidenta del gabinetto è colpito da run. mandato 
«li comparizione. Egli è accusato di avere adossato allo, Stato, lo 
spese di arredo che doveva.fare col, proprio stipendio quando 
venne nominato presidento alla corte d' appello, { 

Nel Wurtemberg continvasi a sospettare nel governo l' inten- 
zionie di un colpo di Stato; onde iornare in vigore l'antica co- 
bliluzione, L'odio. verso la corte: cresce ogni dì sempre più tanto 
trail pilrlito Roner che. rappresenta la borghesia, quanto. nel 
parlito democratico. Iad'Oli ca 

La nolizia dell'atto addizionale risguardAnte le disposizioni 
(ransitorie che tutelano il commercio delle città ‘nseatiche fe- 
cero ottimo senso a Brema e ad Amburgo. Nella prima di que- 
ste ciltà ebbero già luogò le elezioni. pel. Parlamento di. Erfurt, 
La Gazzetta di Weser promuove le elezioni definitivo e Îl No- 
vellista d' Amburgo organo del parlito Gotha farà 10 stesso, 


PRUSSIA 

Bermwo, 5 marzo. 1 dispacei telegrafici della Gattetta di Co- 
Tonia confermano le notizie Ui iéri.mel modò seguente: 

* leri si cominciò a credere al buon esito dello negoziazioni 
intavolato all'uopo di ottenere una prolungazione di armistizio tra 
la Danimarca è la Germania: ne traspira però assai meno di 
quello chesi poteva sperare, Lord Westmoreland fa tutto ciò che 
può per oltenere utia transazione che metta in accordo l' iute- 
resse delle potenze cen quello dei ilucati. 

* La pubblicazione del decreto. reale che ordina le elezioni 
per la prima cantèfa vene avcòlta assai favdrevolmente perchò 
manifesta’ intenzione del. govero di ugire di corisenso colla 
parte intelligente del’ puese, è . 

La Riforma tedesca anhunvia li prossima conchiusiòné di una 
convenzione militarè tra la Prussit ed il granducato di, Sassonia 
Weimar, Tali stipulazioni, al dir dello stesso giornàle sono vediite 
sssai. di mal occhio dal ministero austriaco ; ciò crescbado ine 
fiuenza alla Prussia. 11 gabinetto di Vienma si propone, a quel clie 
pare di fare delle rimostranze ulla: Prussia ‘e perfino di pro: 
festure. contro la convenzionè cunchitsa col duca di Brutiswiek, 

H.a/onitore Prussiano pubblita il testo delta nota del principe 
Sohwarzeoberg del 88 sfovéembre ‘anno ‘scorso’ contiò Iii cornvo- 
casione uel.parlàmento di Krfurtj @ là risposta det codte di 
Schleinitz in data del 19-dieembre; Questi documenti di cuì è 
noto il principal tenore occupano nel giornale ufliciale dn'esten: 
sione=di»12 colommen 0 «> ' arti 

Nella tota chè abiftitià ditta il miblstrb prassiano dire che 
la Prussia ed i suvi alleati , che formario Ta piùrità di voti tanto 
delta confederazione», como dello stato federato ristretto; mutta 
hanno fatto contro |' atbdédsà (hità patria è che d'altronde il 
gabinetto di Berlino non sì è mai immischiato negli affari in- 
termi dull' Austria, sila 


,? \l ti : 
STARI ITALIANI 
A DÌ cui 


NAPOLI E SICILMA 


. n rin 

ul Corriere Mercantile prodacw, un. documento cho tà, per 
fedelere@ autentica, dal quale rilevnsi. come gli atresti e lo fucij= 
zioni fatte il 28 gennaio in Palermo furoti su &éi -individui 
prest a così, solu coll’ interitò di altertite la città, 6 con. un 
giudizio che non, ha raflronto in nessuna storia di rivoluzioni: 

— Il giornale uftiriate del:27 antiunzia: + ” 

Il cavaliere D. Lonaio Perillo consigliere della suprema 
Corte Uf gigstizia, membro della Giunta dei gravami per’ gli af 
farî dbllà’ sita, è dominato présideoto della stessa giunta , it 
rimpiazzo Wel.cavaliere D. Ferdinando:Troja promosso a mi- 


nistrorsegretario di Stato. degli. afari ecclesiastici e della «istru- 


zione pubblica ino 0. 

— Sorivono'.dn? Napoli: il f' marzo alla Riforma: 

leri sera nei circolit diplomatisà si ava:com certo, è prossimo 
ill ritorno a Roma del Pontefice. Como sî éTattderà ciò? nom si 
comprende, untsaltae cAi re guai 

Gli aff'iri a iti val sermipro, malissiani. Non vi dad in 
telligenza nè buona armonia fra il ;Comaneto frithteso eu Verte 
ili Portici. L'imprestito riguardatela otmai come concluso: 

be truppe- spatgnimte etro tatttora sono in itonitaginie non parti- 


rauno altrimonti. 3 loro. numero sascendo a 2000 uomiuî: 4 


| ogni credenza. 11 trattamento dei prigionieri non è c 
RA rat pr sO 


dato oriline alla È 
di rientrare a 
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alii arnie 
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I est non vorrebbe riemm néo concentrare al i Teghi da già Spi sono ancorati a Terracina o viti 


Marragni fp imociar ni PEARL on nt U uri» 

"Si pa ; zione di ] austri 

re venalton eat 
fughe e condanne. 1) numero degli arrestati è. talò da, superare 


cattivo, 
alito per_i, medesimi dovendosi, mantenere 
proprio ed essendo, eccessive 


ma 
gel 
de fa-. 
miglie si troveranno în breve del nte- 
. hic 


OSE 1, molle 
lit inte. 
ora ongiun 






ssi afteso la prolunzata delenzione dei. fanti. n Si- 
di att inte Vi è della calma, ma lo spl dei DE è 
ben l l'essere abbattuto. a tI 


a a \ 67 fre 
Y po STATI ROMANI . ul ob 
| Si legge nel Moniteur Chatolique di Parigi: 

« L’ imprestito romano , sottiscritto dalla “casa ‘Rottistifità | 
elevasi a.40 milioni di franchi;.i primirdiéèi 10: mitidni sono 
dati al 78 per cento,sriservandosi lil sig: Rothschild: Henèticii 
che-gli può procurare l'emissione in commercio dei: ritnitnetti 
30 milioni. 11 signor Rothschild trovarguartittià alisuo impretitò 
nelle condizioni «li solidità e di duràta clie. glivpresenta il “go: 
verno (papale , sia ‘in se stesso , «sia (per la sta posizione ‘in 
mezzo alle potenze amiche che lo. circontàrio»di (simpatia e di 
rispetto, 

* L'interesse a coi quesl'imprestito è statò seconsentito è atto 
— è di 6 fr. 41 cent; per cento — Ma non era possibile spe- 
rare,siglioriconlizioni nelle presenti citeostinze a meno che 
le Polenze Cattaliche non, avessero accousentitò a glarentirò 
il suddetto imprestito , la qual così;non..l» \è.stata permessa 
poter, fare a cazione della loro. respettiva bituazione. + 

—.L' Osservato;e Romano indata,dél 24 febbraio da Perrdeina 
recai, dl ° Y VIP, | J 194 
; Fraydlieci,giorni circa, sarannio. ultimati i lavori 1. palazzo 
Apostolico,, per cui dobbiamo sperare, prossima da venuta! dit 
Santo Padre, . pra et 

Era incominciato l'imbarco dello, truppe Spdgouole quatdo è 
giunto un contr'oriline. alla partenza ii ;esse ; peftiò'in questb 


f" puuto. (ore..40, ant.), si. scarica dal vapore quanto. vi era stàto 


imbarcato... smise 
TOSCANA 

Frvesba, 4 mldrid, Steg tai Wroilitore Postino : 

< Questa fitto, giattiò diimivensanto dell Costiuizione ‘pro? 
iuldata a Vibtitia) nella Hiesa i S. DI Noventa è stato dahtità 
qui: Zé Deum) Al qual tia assistito In Guarbigiond iniperidtà è 
Reale AGstrista stimiziàtà in Firetize é bboo humetò ‘dell’ affi 
ziàtita toscada dite uè aveva bito Viavito. » 

= Dentro il Mese di mato sit prdcsdatò HlFogtinzione di 
una quantità di Buoni ipotecari’ el dessrò votrisponabnte it 
capitalò alla soninia di duè milioni Ui Lito È Yellitivi interessi, 
supplbndo la Cassa delta ir Depobitéria Gentrite al pigamento 
della somma medesima. 1 hdmero dét Mubhî dh ‘estitiudirsi 
sarà ripattito fra lo iivetso dategiitid a Mordia abi'aft. 3/6 dtt 
Regolamento del 21 febbraiv 1849. va 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


—_——_ 


CAMERA. DEI, DEPUTATI 


ronsari 7 mAnzo. — Presidente il cav. PixeLu 

Si apre la seduta ad un'ora e mezzo colla lettura del. pro 
cesso verbale della precedente tornata ; poscia del. sunto delle 
petizioni. — die dead Ma 
_Il maggiore ingegnere Rossi invia dieci copie. della prima e 
seconda dispensa d'una, sua. memoria. sulla.sirada . ferrata della 
Savoia per Chivasso , Aosta, Albertville, | 

s Al dep. Valerio, domanda l'urgenza, per, In pelizione 2391 ri- 
etfente il miglioramento dell’amministrazione delle.carceri,.,; 

Il dep. Siotto-Pintor per la, 2373, .. 

Sono decretale Jo urgenze richieste. 

Continuazione della disgussione NIÙÙe 

sil progetto di legge per l'abolizione del foro ecclesiastico, 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio — Non è mio pen- 
ero entrare a discuiere profondameute la materia della logge; 
è prendy la parola per due motivi , l'uno di. coscienza l'altro di 
Opportudità. Cattolico come sono dichiaro non_avere-però nes- 

no scrupolo a soMoscrivero alla legge presentata dal Ministro 
ì Grazia'e Giustizia (Aravo !). Avendo poi fatto parte di un Mini 
stero di cui era membro anche il dep. di Reveb, mi credo in 
olibliga di fare afeupe'tiflessioni in risposta alle osservazioni dal 
lui addotte per giustificare il suo now aderire alla legge. Parmi 
che il dep. Iteyol abbia detto che sussistendo, da, due. anui il 
governo costitozionale enon essendosi mai dai Mini 
denti risonosciula la necessità assoluti di questi pi 
non sa concepire come ora sia cosi urgente ed'jm 
Il dep: Di Revel domanda ta parola. cSPTPRE PERE, I, 
Se l'onorevole depulatò preopinante intese. dire dhe $ Minî- 
sleri antecedegti' nòn credettero Mover propotto uda tal legxe, 
sono d'accordo con lui; ma la ragione dè questa. mirior solleci> 
tudine stava in ciò che non erasi aticora esperito, come:vra, l'innì 






(il primo Miaistero costituzionale se ne fosse ogchpato ; quel Mi- 
k ben conohbe esser suo obbligo; diritto e dovere l’iniziare 
tutto quelle riforme clie applicassero integralmente ta leggo po- 
litica dello Statuto; i Ministri che yennet dopo continubrone le 
pratiché ‘6 lo stisso Ministero Casall riconfermava'riell'affizio! di 
negoziatore d'un contordito l' ibsigne ab. Rosmini, Ora se quei 
Ministeri e con persona sì.lien accetta alla SÌ Sodo min ritisciròmtò, 
come potrà Tusingarsene l'attuale? — DA vu lato dunque riputtnà 
> al buon senso il supporre ché per ratigonzi di’ core o dal 

Pume parte ida Pattra 


diilr'attià eil sifébbe pari alià dignità della Corona e 


| Nazione il rinnovare pratiche che, tanto volte tentate; stndarono 


sempre è vobtò ( Brac! applausi). i 
Mep! retet. — To ion volli già rimproverare, e mb ne ap- 
Pelo alla mbniaiià della Cainéra, i précodeali ministeri, ma 


£ treat alto delle. paroto. del ‘alimitro di uastidto iaia, 
10, ceva 





0, Casati, fa da q 


tes to, uell’incarico di conti» 
concor: Bettarini 
avvertire a che in una, discussione 


tizia ed il dep,, Buoncompagni.; (0.0. 

, Due, soratori, i deputati Revel'e Balbo, banno!esposte le 
per cui non aderiscono a questa legge 3/0 èi ‘ponnò n4 
categorie : non essere cioè opportuna, la, legge, 1,, pei tempi che 
corrono; Il. perchè non, sì sono fatto abbastinza trattative per 
procurare l'accordo colla anta Sede; JU. per le. conseguenze 
politiche che ne potrebbero derivare ;, IV. pel tristo effetto che 


20 


Rae LIU red a Lp 
+. Vogliono alcuni che. essendo i lempi tranquilli ion cotvenga 
turbarli; ma osservo che egli è appuntò ià tempi piicifici che bi 
operano le riforme utili-e saviez altri învace vagliodo che? tempi 
non simo abbaslanza tranquilli perchè si èbbia ad iutiovire 
senza pericolo; ed a questi rispondo ‘che còrrono rischio di don 
mai allivare, in aspéttazione, le riformeg giacétiè senza csserd al: 
larmista si può prevedere che sono vicini; tèmi, piùttostò jiro- 
cellosi, ai quali dobbiamo prepararci precisamente approfittando 


della quiete per i ° + 
| Ed è appunto perchè andiamo incontro a tempi di torbidi chè io 
non posso dividere l' opinione di quelli:che. to intavolitò 


nuove trallative, Queste furono già tentatè è coritinuatàmerite } 
ma credo che tutti quelli che furonb spediti; ambasciatori ‘alla 
Santa Sede se ne ritornarorio colla ferma convinzione èhe non 
si sarebbe mai con pratiche potutò ottenerò un concordato coù- 
forme. alle nostre leggi politiche. Mad RAT Ta, 
| 10 ( Segui di adesione del Ministro di Grazia ve Giustidia) © | 
Rispetto, quant' altri la Santà Sede, ma sarebbe. follia lò sperare 

la sua accondiscenza a questo riguàrilo, quando si consideri 
che nel sacro Collegio l' estrema sinistra, per così dire, è il car- 


dinale Lambruschini. (ilarità generate ) j ; ) 

| Ma si dirà che!si adopèri altro litiguilzgiò colla dotò disttotmi; 
lo s'intimi cioè che se non aderisce si-farà a meno di lei; ilè- 
sto, parmi un ultimato minaccioso ; che accrescorebbe fé dilli- 

coltà, e .il malumore, e. che darebbe miàggior forza all'argomento 
«di coloro che dicono : Se .credevate poter. farò (da vòi; perthò 
dunque avete ricorso per accordarvi'? . . LI 

» Vengo al ferzo argomento di cuî stnto tutta !'la' delicitezza: 
l’rima che Carlo Alberto. promulgasse lo Statulo } il prese era 
diviso in due, partiti ; quelli, cho desideravano il véro pròuresso 


civile ed i, mezzi, a.duì. coordinati, e. quelli ché erano svddisfittà 
della condizione di cose, 


Lo Statuto fece scomparire questi partiti è ritbî l'Immiensa 
maggioratiza della nazione intorno altrono costituzionale: Finchè 
fp questioni , estere ‘occuparono'ali ‘spiriti; noti‘ borsera' privi 
dissidenze sulle interne; ma dopo i rovesci si riacceso il desi 
dlerio che lo Statuto fosse applicato in tutte lesùe: parti: Circd- 
stanze, politiche, di cui non è mia intenzione Udossàre la rispba- 
sabilità all alcuno, resero per un antiò impossibili te riforme; 
da questo indugio venne quasi una disaffezione dile nostro isti- 


| tuzioni, come. se .non fosspra capaci delle ‘riforme rielàmate 


Lilità delle pratiche colla Santa Sede. 11 dep. Balbo avcennò conte |. 


FAM 1 3 mille rr | 


Mi 


dai tempi. — D'altra parto lu fazione che, si era rassalnata atlò 
Statuto, vide che. si poteva anche con esso. mantenére to #ftiù 
quo è forse recedero qualche passo indietro (ilarità); pui A 
lv non creo col deputato di Caraglio ché uiesto partito’ sii 
molto mingiecioso ; da ésso di gaardimyo "64 7 Ieali tale Mil. 
vrano e la volonta: della Nazione tenite pediatrico 
può però portare incalglio al Governo; arti quindi dppoftuio 
che il Ministero coo un alto inoprenite diehiatanid PTuitino dl 
timento del Governo slesso | posssso sti solide: basi il privcipiò 
politico éhe intende propugnare ; & niditi fto a ittiò avvisa érù 
più adatto a .ciò chie la presentiziouò di questo piùfgettà di 
egg" , (ra 
Questa considerazione è per fio di tati ithportanta da dest: 
dere anché sola il mio voto. p'afon v'era 
| Témesi da ultimo che gli animî noti s'iimsprastinb; che h 
si alienino il Clero e le popolazioni si eg fin eiza. 
Se questa riforma attaccasse il pri ", Metfotnasse 
la condizione dei Sacerdozio , vedréi le ud tald risufiàtà; 
ma nessun oratoré ha. sostenuto questo anzi molti provarono 
che Ja riforma. è favorevole al principio cattolico: — Si è aniéle 
phi «scandali, che verrebbero» dai processi dei vitor- 
doti; ma a mo pare che fossero molt gl inconvenienti 
dell’ impunità nell'antico: sistema; Reg st È. 
Se dunque il progetto di legge non novee al saceriozio; come 
potrebbe suscitare in lui un.sentimento duraturo di' ostilità conì 
tro il Governo ed il Parlamento ? Sostenere una' tà tesì è on 
far torto al Clero, ed io sono convinto che la gra maggioranza 
di esso non tarderà a stenderci la mano e ud offritei il bacio 
di pace, bacio che io meno austero cristianò del depututà di' Garti- 
glio accetterò bon volentieri (ilarità). Egli è vero che nel partito, 
a cui accenvava v'hanno anche alcuni sacerdoti ;' che né sono 
i,membri più allivi, e il dirò puro, i più. intriganti , che hanvo 
finora lavorato insidiusamenie contro. le nostre libertà; questa 
leggo li costringerà a discoprinsi , ed. anchio per tal motivo mi 
ji dfn essa accogliere (bravo), 
Per, ultimo si potrebbe, forse opporte.che questa legge sia uma 
one al principio rivoluzionario ; ma oltrechè nen v'ha 
lor mezzo. per oyyiarvi, che di operate le saggie rifofme, 
osservo che gli argomenti degli avversanti sono essi tolti dallo 
spiriio di partito.;. e che il solo paese che evitò la bufera rivo- 
luzionaria, è l'Inghilterra, in.cui .il governo: seppe iniziare © 
compiere riforme a pelto delle qu.li la presente è poca cosa. 





‘ dica, ma non avendo forza coaltiva, deve far eseguire le suo 


246, * 

TÀ LI ù P n] 
Lo judo, dic@n07 di Ministri: Progredite e non temete dî 
enomare colle riforme il principio d'autorità, nè d'indebolire. 
Îl trono ‘costituzionale ; ‘anzi così darete ad esso solido fonda- 
mento; e quando verranno. i lempi di rivoluzione potrà racco. 
gliere attorno a sè le forze d’Italia e eondurte Ja nostre Nazione 
a Quegli alli destini a cui è chiamata (salva d'applausi). 


N Ministro! dell Interno — Parrebbe alla Camera come al 
Ministero che poco si apprezzassero le parole del mio amico 


dep. Balbo se nulla vi si rispondesse; mi îimiterò però a poche 
osservazioni e su due punti principrImente: eredo richiamare 
attenzione della Camera. — Nell'anticò sistema la Chiesa cono- 
sceva del petitorio in tutto ciò în cui i tribunali civili del pos: 
sessorio ; questa distinzione era molte volte inibarazzanta ; asti 
«vvocali porò che ricotrevano ‘ai Magistrati riusciva facilmente 
di sottrarsi alle giurisdizioni ecelesiastiche con una finzione; ma 
oramai non deve più esser necessaria una finzione per ottenere 
ciò che è sancito nello Statuto. — D’ altra parte la Chiesa giu- 


sentenze col ‘concorso del braccio secolare. Ora la forza dello 
Siato,si può meltere a. disposizione. di Giudici i quali uon fu- 
ronò dal Re istituiti ? (bravo) 

Quanto all'opportonità della legge , accettando tutte le ragioni 
addotte dal dep. Cavour, dirò solo cliò niòn posso riconoscerè la 
teoria del deputato di Caraglio che rassontiglia i ‘concordati ai 
4raltati ; e non Jo posso, perchè i trattati hanno luogo tra po- 
lenze della stessa natora, mentre i concordati tra potenze d'in- 
dole sliversa, quali soro if Saceridozio e l'Impero Conchiado in- 
eb'io col dep. Bylbo: libertà, libertà, libertà per tulli; osservando 
però che lu Chiesa non satà veramenta Tibet che quando | sia 
Monda da quei privilegi, contro i quali già riclimarono alcuni sa- 
cerdoti:perchè per essi esclusi dall’esser;cosisiglieri comunali; e 
che la miglior base di libertà è:l'eguaglianza di tutti in ficcia alla 
legge (bravo! appratsi); 0 0h ei Mia 4 0A 
Il dep. Peirone'lekge un Tinga discbrso in appoggio del pro: 
getto di. leggo (-pervla posizione dell'oratore è per la sua tenue 
tocevci é impossibile afferrarne lò spirito). 

CH dep. \dfongeltaz; riconoscendo Iw giustizia della legge in di- 
scussione,, dicel'acin' potersi Ped approvare se pritàa non sirsonò 
stabiliti i debiti accordi colla Sede Pontifieia: Pa 
vM dep, Patert dice: chebionvinsisterà (a dimostrare il diritto 
4lel' potere civilesa sancire solo il progetto di legge presentato 7 
contro d'opinione «del dep. Mongeltaz , dopo gli oratori chie 10 
hainnofallomatsilimiterà adèsporre alture usservazioni in risposta 
a qualéhe argomento del conte italbo' erdell’ abi Maronigio: Di- 
ceva il prinro, così» l'oratore, in'òpposizione! al progetto di legge, 
che nè i tribunali ecclesiastici somoVilsoli eccezionali, che altri 
privilegi, sono {riconosciuti nello Stato} e che yi sono aftre ri- 
forme, più urgenti da praticarè; dai quali argomenti rispundo 
doversi, dedurre: il voto che vengano aboliti anichè gli ‘altri th 
buvali eccezionali e gli altri privilegi, ma non che vengano con- 
sevvali gli ecclesiastici; e trattandosi poi dell'attuazione dello Sta- 
tuto, certamente, questa discussione deve aver-la. precedenza ‘nel 
tumpo, TR : } 

"Contesto poi che-per esser de' immunità approvate dal Conti- 
Ito di Trento!sfagrand alla competenza? del. potere civile, come 
sostenev,r.ltabate Matongiu; giacctiè se quel potere civile per- 
metteva la promulgazione ‘li quelle lecgî puramente disciplinari 
non sì spoglinva però del diritto di dlerognre poscia ad alende di 
«sso, hi privilegi dagli imperatori secordati. Contesto poì anche 
che sottraendo alle. giurisdizioni, ecclèsiastiche Tei cause di peti- 
torio siasi intaccato il diritto: della Chiesa giacchè: tutte le qui- 
slioni di proprietà sono quistioni temporali @ per conseguenza 
di competenza della giurisdizivhe civile. 7 

IL. dep. Bro/ferio domanda la parole pera fatto personale; 
ali esprime la sua amimirazione: \pei discorsi pronunziati dal 
dep. Cavour e dal ministro Hetl'Intenno ; ma si crede in dovere 
di far. loro, qualche risposta alle allusioni Jaressi fatte al'depulato 
di Caraglio. Egli afferma, avere la sinistra è della Camera data 
una urande prova di lealtà, vaendosi al Ministéro ‘6 dlla parte 
liberale della itestra nella presente: circostanza; ma dice, essere 
necessaria, qualche, spiegazione a questo riguardo j al deputato 
Lavour che,affsrmò, non credere che. voglia troppo tornare in- 
dietro quella, fazione colla quale egli suole votare, eglì risponde 
che una prova del contrario si è che il dep. Cavour medesitio 
riconobbe davere da quella far divorzio; egli: ricorda ‘come da 
due anni la sinistra combatta quella fazione , da due ‘anni si 
i doperi enerzicamente per dare sviluppo alle. libertà consacrate 
«ollo Statuto, da. due. auni insista per ottenere. la soppressione 
delle immonità ecclesiastiche e perromperla una voltà collafizione 
glericate ; allora, egli dice ; dalla destra si sostenevano dottrine 
diverse ; la sinistra è sulla stessa via,olieta di unirsi colla destra 
in un voto che fu sempre .il suo; respinge l'esempio addotto ad 
ì nitarsi degli nomini di Stato dell Inghilterra, i quali egli af 
forma, non aver altro: fatto che gittar calco in vecchi edilizi, 
nulla aver di nuovo fabliricato; e in conferma di ciò fa presente 
la trista: condizione del popolo dell'Inghilterra stessa e dell'Ir- 
landa (app/ausi). je a in 

Giò. risposto alrdep, Di Cavour, sì fa ad osservare al Ministro 
dell'Interno dive e la sua legalità da quella suila quale 
si appoggia Mivîstro medesimo; mentre questi non ammetterebbe 
differenza. fra concordato, e trattato + @gli invece ammette, e 
sita in appoggio alla sva opinione quella: del Ledra Robin (ita- 
rità, sussurri), oratore osserva - che «quei che sussurrano all’ 
udire questo nome, dimostrano non saperé che il Ledru Rollin 
si.è uno dei più illustri giareconsulti della Francia; (bravo) egli 
vovtinua, allermanio; Iesercizio del culto multa aver a che: fare 
sella giurisdizione civile, o penale ; osserva che, asserendo du 
versi le massime generali applicarsi ai concordati, ‘6 nessano 
stato potere stipulare la proprio ‘rovina, intese dare un arma »l 
Ministero,in suo vantaggio, @ mon credette ciie esso l'avrebbe 
respinta. ! 

AI dep. di Cavour Îl qualò gli appatieva a poco cristizina auste- 
nità il rifiutare il bacio offertogli. dal deputato Pernigotti , ri- 
spoude che la legge: è già mollo, mà è poca ‘cosa, sè. non'si 
persevera nell'intrapreso cammino ; nel percorrere questo cam- 
miuo, egli ice ; che stenite amichevolmente La mario! at dep. 
gli Cavour, pronto perda titiraria dalla sua, se questi fa un passo 
indietro (vivi applausi). i . A 

Il dep. Spinota , betichè dichiari chè ta saw carriorà militare 
non gli abbia permesso di stteodere al opportuni studii , pure 
gome cittadino cattolico e come rappresentante della nazione si 
prede io dovere di prender la parolo contro il yrogetto di legge; [ 


Î 



































tersi dal Pari io Nazionale approvare se prima mon siasi 
ottenuto il consenso della corte di Roma; senza di questo egli 


egli dichiara, no ‘coutestirne le giustizia, ma { ed Lfion pos. a Roma buole approvarle. Ma egli domanda”, se ad, a 
î sd Taliaip provasse? se il Sommo Pontefice non fosse Merci arle? 


| dice, che l'approvazione della legge sarebbe un alto contrario ai 


principi sin qui professati ; sarebbe uno sfregio alla religione 
Pirri Rig l'articolo primo dello Statuto ricunosce come re- 
ligione d lo. n c 


Sato ; egli conchiude, insistendo perchè 
ni ‘perchè 










rion voglia prendere alcuna del relat questa 
legge ealle immunità ecclesiastiche sinchè il Governo non siasi 
(a tale vopo messo d'accordo colla Santa Sede, / | © 
Ul dep. Sulis dice, chio Ja quistione ir p del 
e la storia lodd ì pri 


ecclesiastico cià agitò diversi regni , plò i 
che lo sogpredlit: egli espone la frigito delle immuoità 
clesiastiche, che dice essersi riconosciute nel me.lio èvo; ossers 
che il primo il qualo dichiarò 4a relicione di Cristo religione 
dello Stato si.fu P imperatore Costantino, e fa presente ‘che il 
foro ecclesiastico allora non esisteva; dice, avere errato il de- 
putato Marongiu, asserendo che nel quarto e nel quipto secolo 
già esistesse; ed.ora afferma che la soppressione del meilesimo 
dovrebbe essere desiderata dal clero medesimo; come a tatto il 
paese riesce. accella ; facendo un confronto fra i diversi concore 
dati .da varje potenze conchiusi colla Santa Sede , egli afferma 
doversi questi considerare come disposizioni transitorie; e non 
come regolari trattati; domanda come mai nel secolo decimonopo, 
meptre (uite Te civili nazioni hanno abolite le immunità eccle- 
siastiche , si lèmerancora cho il popolo mostro non sia preparato 
a questa necessaria riforma; e .conchiude, ‘asserendo che è 
duopo afrettarsi 3 distraugere questo anacronismo, questo avanzo 
dei tempi meno civili. (applausi) 

I! dep. Marongiu ‘afferma, avere il dep Sulis frainteso le'stie 
parole ;' fa presente che gli arbitrati dei vescovi datano da’primi 


\tempi della chiesa i giudizi poi del quarto secolo; e cita a que- 


sto ricuardo le storie ecclesiastiche : afferma, non polersi dre da 
un buon cristiano cattolico che la'chiesò é una parte dello Stato 
(rumori); dice; essere questo an principio subdoto' chè può' por 
tare al protestantismo (rumori); e conchiude, asserendo che la 
chiesa.è allo; Stato, come l'anima,al corpo; : 


\ Hxdep.. Sulis\respinze l'anatema che dice avergli Tanciato Lib. * 


Marongiu, osservando «che 
plina ‘ecclesiastica. { 
I dep: Novelli dice, non volere addurre ‘in difesa della lesse 
che un solo.argomento;osservando che lo Siatuto coll*art. 94 
stabilisce l'eguaglianza dei cittadini innanzi la.legge, coll’art,;,68 
determina che la giustizia emana dal re, ed è amministrata dai 
giudici da ni istituiti yegli afferma, la proposta legge non essere 
che la conseguenza dello Statuto. medesimo , 80 asserisce ‘che 
chiunque ha giurato, lo Statuto, non può: a mena, di.approvare 
la legge cha è ora presentata al Parlamento,nazionale (applausi). 
Ml dep. Balbo osserva, diverse essere le opinioni ;. tutti. alle- 
gare di appoggiarsi allo Statuto e quelli che sostengono la leuce, 
e quelli che la combattono; . egli Opina esser questa contraria 
allo Statuto; afferma però, non. essere questo violato da alcuno; 
malgrado le diverse opinioni. ; , mint 6 

Il stop. Novelli die, aver egli le sne convinzioni, come cias- 
cuno ha la propria, e-ripete; ereder egli* la proposta legge una 
logica conseguenza dei principii consacrati collo Statuto. 

li dep. Bersani parla contro il progetto di legge, ripetendo 
in parte gli argomenti adilotti dagli oratori, che sostennero la 
stessa opinione; ogni esorbitanza , egli dice, nen. può che pro- 
durre resistenza; la presentazione della legge, la definisce una 
delle consuete tnebrose mene, per promuovere! dissidii e dis- 
cordie; (rumori) non nega che parte del clero dà motivi a disap- + 
provazione ; ma egli insiste sulla mecessità di stringersi tutti in 
tratellevole accordo , e sul bisogno della reciproca tolleranza je 
conchiufe, proponenilo ché la Camera si ristringa ad invitare il 
Ministero ad attivare le opportune pratiche colla Corte di Roma 
a fine di ottenere in via d’amichevole accordo il. necessario 
pansonre per raggiungere lo scopo propostosi colla presentata 
‘0gge. |» ‘ 

Il dep. Unsti afferma, clio egli «i aspettava di veder fra gli 

applausi di tutti approvata questa logge come fra gli applansi di 
tutti venne! presentata ; ma poichè oramai tutte le diverso opi- 
nioni si sono “spiegate, tutte le teorie sviluppate, anclvegli in- 
tenile sviluppare la sua. , 
* Egli comjneia dal congrattlarsi ‘col’ Ministero che presentava 
questa! necessaria legge, e com quelli che Ja sostengono, e con 
quelli che la combattono, perchè: é gli uni e gli altri dimostrano 
essere ispirati dall'amore 6 dal rispetto della relicione; egli di- 
chiara accettarla ‘con lanta maggior soildisfazione perchè com- 
piutà nello'stopo, ‘e ‘presentata in quell'anica forma che crede 
conveniente; ‘altrimente presentata, egli dice che) rifiutandola 
pello spirito, l’ayrebbe però egualmente approvata nella sostanza, 
llerchè il bene suole: accettarlo sempre da qualsiasi parte, in 
qualsiasi forma gli ‘sta offerto. 

Riguardo alle seguite ‘trattative colla corte di Roma, egli af- 
ferma che niuno: può mettere iù dubbio i religiosi sentimenti dei 
Consiglieri (della Corona, ma egli crede che quand' anche essi 
avessero ollenuto il consenso della Santa Sede , non avrebburo 
fitto bene di presentare al Parlamento Nazionale una tale Tecge 
colla condizione di tale consenso ; egli osserva , che quanilo 
Cirio A o ci donaya;.to Statuto, non andava cercando il 
conse lelle diverse fiatenze , ma disse ai suvî popoli: « Siete 
inaluri , degni di essere fuori di tutela‘; io vi «liehiaro liberi. » 
exli domanda , che sarebliesi detto se lo Stalato ci gi fosse pre- 
sentoto colla firma: doi sovrani delle altre nazioni? * | 

Accenna alla ‘ifferenza che esiste fra le condizione degli Stati 
petti da principii costitàzionali., e quelli retti da monarchi asso- 
duti; presso questi dice prevalere il più elle volte la'inffuenza 
divun confessore , di un ‘ministro, di una concibiné; mentre 
col regime costituzionale la sovranità: appartiene alla n | 
nella circostanza che sJovevasi propurre una l’gge per abolizio 
delle immunità; ecclesiastiche , afferma che .lovere dei ministri 
si @ra di vedere se nella legze nulla vi érà di contrario alla 
religione; ciò dice essersi fatto, essersi riconascitto the la legge 
è eminentemente caltalica;; e bene feco il Ministero » presen- 
tarla, e a dire che il concordato colla Savta bosa db cgn 

la i il Mist provvedera ad applicarla : al- 

peg et pr: Rigide Jegge pet concordato 

cola Corte di Roma ; nvi dice esseré cattolici, ma liberamente, 

‘ma spontaneamente cattolici, e osserva Dio, volerci salya, ma 

now toglierti perciò il tibero arbitrio, nè la fucohà di dannarci 
na « (71 y * f È 

uf *:; pari alla natura, alle abitudini della Corte 


questi confuse il dogma colla disci- 


! di Roma l'iniziare fe riforme per quanto necessarie elle: sito; 


tua osserza ad un tempo, che quanlo case sono falle, la, Corto | 
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dovremo noi sottoporre la nostra libertà , la nostra indipendenza 
, al capriccio di un Papa? Tali dice non essere i dettò di a 
Res, Nallina, È sn” pref Ta i impa- 7 
rassero in qual modo risponderv alle esigenze di Roma, in qual 
moslo far rispettate î proprii diritti; egli afferma, tale indipendenza 
essere ria, essere un lene per la religione stessa; cle so 
cusì non fusse , questa diverrel:be una sentina di vizii ; un prete, 
cali dice, è un uomo come ua altra; quando, comé sacerilote, 
adempiuto al suo sacro ministero, egli rientra nella società 
eguale a talli gli altri cittadini, e questi non debbono alimivi- 
“stro della religione riconoscere ‘alcuna influenza che sîà in con- 
traedizione eoì principi che governano Jlo'Stato ; mentre egli ri- 
conosce tulta |’ autorità della Santa Sede per quanto riguarda gli 
interessi spirituali, domanda, se quando alla Corte di Roma torni 
bene di avere in sua ‘casa la guarra civile @ 1 oppressione sa- 
remo noi ‘obbligati per compiacenza alla medesima di ammet- 
tere in casa nostra eguale conilizione ii cose ?. | 

Dieg ingiusti, inammessibili î timori di disordini è di discor- 
die, come conseguenze dell'accettazione kilella proposta legge; 
egli non nega, che tali riforme*non si fanno senz' incòmmodo i 
non foss'altro, almeno alla poltroneria di qualcuno; ma egli 
afferma che una buorak pitte dll clero! (benestirà a questa ri- 
forma, e sostiene che per l'opposizione di pochi intrivanti ve- 
stiti da prete non deve il paese ritardare le sue riforme, fer- 
marsi nella via di progresso, nella quale è entrato. Ossbrva , 
che se vi ha pericolo nel fare, a molto maggior pericolo sî va 
incontro non facendo, ‘e egli rivorila al conte di Revel, come 
essendo ministro fappunto in momenti che un caso consimile 
si presentava, si sìa fatto coraggio ed abbia preferta la vid più 
onureyole (bravo! applausi). sibi 
+ Un primo vantaggio dellà proposta ‘leègo ‘afferma ‘risentirlo 
già egli stesso; egli dice, non aver ereuto alla sincerità del Mi- 
nistoro, se non. dopo la presentazione di questa legge; nò cre- 
derà essere il paese costituzionale + sinchè son vedrà tal legge 
Approvata, 

In proposito di riforme respinge il citato esempio dell Inghil- 
terra; ègli dice clio noi sapremo resistere alla preteso del chie. 
ricato senza rinunciare alla. fede dei nostri padri; dice essere 
proprio dell'italiano il gioogere al conseguimento del 'suo scopo 
colla pazienza è col martirio; alla riforma proposta colla pre- 
sente lege afferma clie' I*Ttalia èra'prepatatà fiu dal 1814; 
protesta ‘che'i patrioti italitini faronò ‘è saranno ‘sempre reli- 
giosi} dice non aver essi abbandonato il Clero, ‘ma essere stati 
da lui abbandonati; il vessillo colla croce volerlo essi innalzaro 
sul Vatteano, quanito sia purgato «dalle immondizie che lo detor- 
pano; afferma, che i Buoni patifotti è î buoni del Clero furona 
sempre ottimi amici; è a dimostrare quale sia l'amore ei pa- 
trioti italiani alla loro ‘religione, ègli ricorda come dopo lo 
persecuzioni, il carcere e l’esiglio, i liberali italiani fossero essi 
che trascinassero per le vie di Roma la cartòzza di Pio 1X, 
quando Pio IX era italiano (vivi applausi; a domani! a domani !). 

Essendo l'ora avanzata, la discussione è rimandata al domani, 
e l'adunanza è scioltà alle ore 5. 14. . 4 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della discussione sull'abolizione del foro eccle- 
siastiro. é 

Sviluppo della proposta Bertini sulla cura è costodia dei men- 
tecatli, 





NOTIZIE DEL MATTINO 


Gurcla. Le notizie; cli si hanno dalla Grecia e che arrivino 
fino alla data dol 27 febbraio, riferiscono che il blocco per parto 
dell'Inghilterra continua più rigoroso di prima è segnatamento 
al Pireo , dove la sera (del 27 fu fatto vivo fuoco dalla squadra 
britannica contro alcuni nevigli che! teatavario dli far vela, ap- 
profittando dei ventove delle tenebre. + Secondo una nostra cor- 
rispondenza d'Alene , scrive l'Ossetvatore 7riestino ;- il signor 
T. Wise, rispondendo ad un dispaecio dell'ambasciatore fran - 
cese sig. Thouvenel ) avrebbe dichiarato di aver ricevuto bensì 
comunicazioni particolari da lord Palmerston, non però istru- 
zioni ufficiali sul modo di contenersi; Erasì sparsa la notizia 
(che il nostro corrispondente non garantisce) che tanto il signor 
Wise che l'ammiraglio Parker avessero inviato ul governo di 
Londra la loro «emissione. » ; 
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CAMERA DEI DEPUTATI 


Dopo una lezione di geografia dell'erudito Michelini, 
che trabalzò la Camera da Cambridge fino. al ditlà 
dell’ Atlantico, ed una spiegazione della Dottrina Cri- 
stiana largitaci dal deputato Gerbino, col dovuto rac- 
coglimento ascoltammo il sapiente discorso di Palluel. 
Noi siamo di questo avviso, che. per. aver diritto al 
rispetto delle proprie opinioni sia‘ necessario di an- 
nunziarle coraggiosamente e senza imbagi. Allora sol- 
tanto possono ritenersi per convinzioni. Montalem- 
bert apostrofato dalla Moutagna rossa, siccome gesuita; 
cui je suis. jesuite , rispondeva, Palluel. non ebbe 
cotanto ardimeuto, e' noî siamo quitidi ‘in diritto ‘di 
chiamarlo honieurx de son parti. 

Ove riposa egli tutta lu sua eloquenza? nel, tortu- 
rare la storia. facendole. dire ciò che mai non ha 
detto, nello smozzare le citazioni ‘dimenticatido per 
esempio lu Tegge protnulgata da Napoleone all’ occa- 
sione del concorduto del 4801, nell' interp:e are fal- 
samente le testimonianze di. alcuni ‘scrittorive fra gli 
altri quelle di Portalis, nello stabilire conseguenze 
erronee come fece rispetto alle determinazioni della 
costituente francese sulla costituzione civile del Clero, 

Coll'usata maestria il conte. Siccardi rilevò questo 
falso apparato dî scienza, è ridusse il' discorso di 
Pallnel all'originaria sua nollità.. 

L'arte dei venerandi Padri di Gesù fece ‘oggi. col 
mezzo del suo deguo rappresentante sun'ultime»prova 
assai infelice. Noi confessinmo che allorquando ésso 
cercò con parole melate e tristamente accarezzanti di 
persundere che non v'hanno convinzioni senza ri- 
serve, ci sono. corse tosto alla mente le. famose .ve- 
strizioni mentali, che servivano a convalidare qua- 
lunque enormità, per la santità “del fine, ‘La pair 
religieuse consolide la pair politique, ha detto 
Napoleone; ebbene, chi attenta alla pace religiosa? 
il Governo che pone il Clero sotto alla legge comune, 
€ vieta che il tempio di Dio sia fatto ‘asilo de'dèlin- 
quenti, o voi che per mantenervi in possesso di pri- 
vilegi odiosi ed immorali, non vergognate di minac- 
ciare lo scisma ? 

Credetelo a noi, sig. Palluel, non tutti i ministri 
della Religione ambiscono la funesta gloria di ser- 
virsi della santità delle parole di Dio, per. sconvol- 
gere la pace politica di. uno Stato, E ‘che significano 
quelle parole da voi pronunciate che il Santo Padre 
non rifiuterebbe al Parluinento, quanto ha negato al 
Goyerno ? forse che questo non agîva nella sfera delle 
sue attribuzioni, inviando messaggi alla Corte Romana, 
e non è uno dei grandi poteri dello Stato ? forse che 
esistono due giustizie, due equità, e ciò che è un 
dritto per la rappresentanza nazionale, non lo. sarebbe 
del pari pel Re che col mezzo del suo Ministero con- 
corre a formare e ad eseguire le leggi? La vostia 
sentenza è provunziata, o signori, davanti al tribunale 
della ragione, quando  peusatamente mendicate pre- 
testi che il vostro senno non può a meno di con- 
dannare, 

Se ieri il ‘conte Cavour dichiarava preferire i ne- 
mici palesi a quelli ‘che si ascondono, oggi possiamo 
dirgli che essi siedovo a° suoi piedi. 

Finalmente dopo tre giorni di faticosa pazienza, si 
decretò la chiusura della discussione, contro la quale, 
dolente di non aver parlato, sorgeva il generale d'Avier- 
noz, pretendendo che si dovesse permettere aì Deputati 
di consultare il proprio confessore per levarsi gli scru- 
‘poli prima di votare lo scisma e Valerio per quel. 
l'istinto cavalleresco che rimette la spada al nemico 
disarmato in singolar certame; ma Pinelli con inau- 
dita crudeltà chiuse in petto all'eloquente geperale la 
sua parola, e con un'ammirabile disinvoltura. ghiglio- 


tinò una ventina di emendamenti. ao 


RAFFRONTI STORICI 
per l'esame della legge Siceurdi. 


Stimiamo ancor utile riferire dalle colonne del 
gioruale fiorentino lo Sqasuto) | seguenti considera- 
zioni storiche, le quali, se vi fede in taluui 

oppositori alla legge Siccardi , dòvrebbero essere più 
\ che sufficienti a togliere loro ogui scrupolo ed ogui 
timore: 

« L'abolizione del dirilto di @silo, ossia la Riforma 
concernente la immunità concessa dagli antichi ‘ai 
luoghi ‘sacri, fu la parte della legislazione di Leopoldo 
la.più combattuta, fu la Riforma che maggiori ostacoli 
incontrasse nella esecuzione. 

« Non è questo il luogo di fare la storia concer- 
nente il diritto di asilo: ci basti però lavvertire che 
questo privilegio acquistato ‘dalla Chiesa quando i 
suoi sforzi erano rivolti a temperare colla carità il 
rigore delle leggi penali , animate soltanto dallo spi- 
rito di vendetta, era divenuto sorgente di abusi ‘in- 
credibili e di scandali’ intollerabili fino: da quando 
per la Costituzione: del 15% Gregorio XIV, eccet- 
tuando otto specie di delitti dal partecipare al bene- 
fizio d'asilo, aveva aperto l'adito e dato ‘occusione ni 
Iribanali ecclesiastici d' invadere con questo mezzo il 
campo della giustizia penale, é di assorbire quasi pre- 
giudicialmente lo Jus: /mperit, che è proprio ed 
esclusivo della sovranità dello Stato. 

« In Francia, în Gerniania, ed in molti Stati d'Ita- 
lia il diritto d'asilo era già stato subîetto ‘a di 
copcordati speciali, o di riforme immuginate dalla 
potestà daica, per temperarne le esagerazioni. La To- 
scana era Îl'‘paese dove questo privilegio aveva più 
larghe radici, e dove, afleso ‘il unmero dei conventi 
e delle.chiese, era più che altrove fomite di corru- 
zione, ed argomento sicuro d' impunità. 

« Volende tacere degli scandali, cui a detrimento 
della religione e della morale pubblica dava pretesto 


il diritto d'asilo, ci basti il rammentare che al mo- 


mento dell'abolizione di questo privilegio furono tratti 
dai luoghi immuni quasi cento refugiati; rei quasi 
tutti 0 di omicidii yolontarii, e di pubbliche: violenze, 
odi lalrocinil. 

« Leopoldo I volle riparare a tanto davuo; ma vo- 
lendo conciliare la dignità dello Stato coi. riguardi 
che voleva usare alla S, 
elusione di. un concordato, mediante il quale fosse 
accordato alla Toscana ciò che Roma aveva accordato 
a Napoli nel 1741, alla Sardegna nel 1742, alla Lom 
bardia; nel.1757. 

« Il Senatore Rucellai, non Iroppo amico dei con- 
cordati, dava la preferenza al regolamento provvisorio, 
proposto dal Neri, Questo regolamento consisteva nell’ 
abolire l'inviolabilità» degli ‘asili, garantendo ‘in vece 
iti ricovrati la condonazione della pena capitale; è la 
diminuzione di un terzo di ogni altra specie di pe- 
nalità a tutti quei rei, che dai luoghi immuni fossero 
estratti, 


« Questo regolamento provvisorio doni 
ben si vede, da base, delle maggiori riforme, che Leo- 
poldo .I, già meditava nelle materie penali, E. negli 
archivi della R. Ginrisdizione esiste una memoria del 
senator Rucellaî sotto la data del 14 dicenibre, la 
quale in proposito del regolamento sopra rammentato 
svela chiaramente questo conceito. 

« Leopoldo volle perà tentare prima di tutto le vie 
della conciliazione, e incaricò il barone di SantUdilo, 
suo ministro a Roma, di spingere quanto poteva..i 
negoziati relativi al concordato. , 

« Nel 1769 questi negoziati non avevano progre- 
dito al di là di sterili note e di mere speranze, 

« Allora Leopoldo | che già aveva raccolto su que- 
sta questione il voto di alcuni teologi, tra i quali giova 

rammentare quello del Lam, colie tre circolari del 
10, del 21, e del 22 novembre del 1769, pose termine 
ili proprio moto agli abusi dell'asilo, e ridusse in 


Sede, egli propose la con- 


rie 
legge il progetto di regolamento provvisorio propo. 
sto dal Neri. , 

« Colla prima circolare ordinò pai per ovviare 0g ti 
abusi ‘è @lle scandalose profanazioni che i rei 
ritirati fanno nelle ehiese , (vssero  immediata- 
mente estratti tutti quelli che come tali si riti- 
rassero in luoghi immuni, w ciò per Reale co- 


mando e senza puuta cagiva san agli ecele- 


siastici. 

«Colla seconda circolare si conservavano ai delinquenti 
estratti da luogo immune ivprivilegi dell'asilo, si con- 
sìdera la carcere come sostituita"invece del luoga 
immune, dal quale erano capatì, si sottopongono 
agli esami nei soli rapporti della complicità dei 
correi, e si mantiene ad essi perfino il benefizio 
della sentenza in contumacia. 

« Colla terza si prescrivevano alcune caute'e da usarsi 
per l'estrazione dei delinquenti dal luogo sacro, e si 
ordinava che è famigli non dovessero maî ardirsi 
dî perturbare le sacre funzioni, ed eseguire gli 
arresti dei delinquenti in' tempo di essé cun scan- 
dalo e ‘rumore, potenito sempre aspettare che sieno 
finite, o che i rei escano dal luogo sucro. 

« Nutra la storia che Leopoldo | fece eseguire il suo 
disegno nello stesso’ giornò a Firenze, a Siena, a 
Grosseto, e il giorno appresi in tutto il resto del 
Granducato. » 

« La volontà del piadtti trovd ostacoli, e così 
finalmerite conservando il rispetto dovuto alle cliiese, 
fa posto fine ad un disordine ‘scandaloso, che l'onore 
e la dignità dello Stato non permettevano che ulte- 
riafidente si tollerasse. » 

A tali considerazioni crediamo: pur opporwino far 
susseguire queste altre che la medesima legge iuspi- 
rava all’altro periodico fiorentino, il Nazionale + 

<« Il Mivistro di grazia e giustizia in Piemonte coll” 
ultima legge di materia ecclesiastica presentata alle 
Camere è entrato in una via dì riforme assai impor- 
tauti. Ed a noi pare di maggior rilievo lo. spirito 
che indirizza e informa quelle leggi, chie non le leggi 
stesse ; la maggior parte delle quali esistono già in 
Toscana e più in Napoli: tuttochè in questo ultimo 
paese il Clero ottenga per via d' intriglii e d' influenza 
tutto quel potere che yi avea altre volte occupato per 
via di giurisdizioni usurpate. L'ugualità civile invanzi 
alle leggi, è la necessità del riamicare la Religione 
colla Società e la Libertà sono i due principii diret 
tivi delle ‘riforme piemontesi , principii. fecoudissimi 
di applicazioni mature, 

« Sotto questo aspetto a noi paiono anco più impor- 
tanti delle leggi stesse le provvisioni che il Governo 
promette di prendere intorno ai parrochi, che sono 
la partè più utile e più negletta della Chiesa. Questa 
materia crediamo, che. meriterebbe. assai riforme in 
Toscana, come le merita in Napoli: mon meno che 
l’altro subbietto di minore rilievo, ma di più pronto 
provvedimento , delle feste di precetto , nelle quali il 
potere civile debba obbligare i cittadini dall’ astenersi 
dal lavoro. In questa parle, noi, anco senza volere 
ottenere che il poter civile se ne mischi puato, come 
di cosa di cui tocchi il giudizio alla coscienza libera 
del cristiano, vorremmo almeno che cominciasse anco 
in Toscana a mischiarsene meno. In Napoli il numero 
delle feste è esorbitante : e porge agio agli studenti 
e agli operaì a sprecare nell’ ozio e. nel vizio quelle 
ore, che occuperebbero nello studio e nel lavoro. Ma 
sarebbe inutil cosa di dirigere a quel Governo qual- 
che domanda di qualuuque riforma in bene. 

s À tutti questi miglioramenti nella parte esteriore 
dell esercizio del culto e uella disciplica esteriore 
della Chiesa, la Corte Romana resisterà e contrasterà, 
come, sempre ha fallo: ma , come la anche sempre 
fatto, cederà; quando si sarà persuasa che alle sue 
opposizioni uon si vuole nè cedere nè attendere. » 

è 


rr 


- 


IL NOSTRO DEBITO PUBBLICO. 


Dal reso-conto del 1849, che il direttore dell’am- 


ministrazione speciale faceva al Consiglio generale di | 


questa nell'aprirne la sessione il 13 dello seorso mese, 
rileviamo intorno al nostro debito pubblico sì di an- 
tiea che di recente creazione i seguenti dati, che sti- 
miamo di qui riassumere; 

Il debito d’antiea creazione; che dividesi in perpe- 
tuo ed in redimibile, presentava al 1.0 gennaio 1849 
una residua rendita vigente a favore dei creditori 


Li LATER EIN e © dire? So E 5,418,949 29 

La qual rendita trovossi al 4.0 ne» 

di quest'anno ridotta a . . . » 3,336,395 05 
Cioè: 


Debito perpetuo rendita di... » 
Debito redimibile 1819, id. 


2,415,892. 65 


+ » 4,185,754 50 
Debito redimibile 4831, id. . » ‘923,065 92 
Obbligazioni dello Stato 1834,.id. » 811,680 00 


Dimotocliè la situazione del de- ha) 
bito d'antica creazione presentò al 
1.0 di questianno una diminuzione 
di rendita a favore dei creditori 
iscritti di ogni a n. TuL. 
proveniente da quattro estipzioni operate nel eorso 
dell'annata, cioè per un totale di.L. 43,070 60 col 
mezzo, delle. due semestrali estrazioni a sorte, per un 
totale di L. 58,798 90 eol mezzo di acquisti al corso, 
per un totale di L. 686, 66. per applicazione della 
prescrizione dei venticingue anni. 

Una variazione , rimarchevole: succedette nella clas- 
silicazione dei: titolari delle iscrizioni comparativa- 
mette a quella degli anni precedenti, dal che deriva 
un notevole ammento mel montare, delle rendite libere 
da vincoli e circolanti, specialmente del debito 1819. 
Queste. al. 4.0 del 41848 figuravano per annue lire 
512,755 68, mentre al principio del corrente risultano 
per annue L. 537,450 40, 

Tale aumento di rendite venali, secondo la relazione 
onde attingiamo queste nozioni, proverrebbe dall’alie- 
nazione fatta a particolari, a seguito della legge. 18: lu- 
glio, 1848 e del decreto reale 9 agosto dello stesso 
anno, di quelle di spettanza dello Stato intestate alle 


Regie Finanze od al dovario della Regina vedova Maria | 


Cristina, Malgrado però |’ esistenza d'una maggior 
mussa, di rendite circolanti, l' estinzione al corso ri- 
Inase tuttavia, nel secondo semestre del 1849, quasi 
inoperosa. Le straordinarie vicende accadute nell’anno 
furono causa che le Finanze non trovaronsi in condi- 
zione di far versare nella cassa dell’ amministrazione 
del debito regolarmente l' intiero montare dei semestri 
maturati delle, assegnazioni di fondi fatte sulle teso- 
rerie provinciali. Infatti dal conto del 1849 risultavano 
maturate le seguenti somme, il cui incasso. non era 
ancora al 4.0 dell’anno operato: perl’ estinzione del 
debito del 1819 L. 4,540,597 41, e per, quella del 
debito 1851 L. 757,D59 84. S' intende che lo Stato 
riguurcasi sempre debitore verso dell’amministrazione 
speciale della totalità del debito. primitivo, poichè 
se le rendite estinte non fruttano più a favore dei 
creditori iscritti, esse debbono a vece fruttare a be- 
uelicio dell'estinzione al corso, a mente dell'art. 46 
del R. Editto 24 dicembre 1819. Epperò l’annua somma 
dovutà dalle Finanze pél debito d’antica creazione ri 
leva tultora a L. 8,401,258 92. ' 

Da quanto precede rilevasi che l'estinzione , oltre 
l'unnua assegnazione appositamente fattale cogli editti 
di ereazione dei rispettivi debiti, possiede già una 
considerevole rendita; e diffatti le somme che al 1.0 
di quest'anno formano la dotazione del debito d'antica 
creazione, montano a L. 3,066,194 90, cioè pel debito 
redimihile 1819 L. 1,682940 82, per quello del 1831 
L. 374,954 08, e per le Obbligazioni dello Stato 1854 
L. 808,520, 

Il debito di recente creazione. rilevava al 4.0 del 
corrente anno alla complessiva somma di L. 6,771,680. 20 
di rendita così divisa : 

Debito proveniente dal prestito ‘apetto col déereto 
regie del7 settembre -1848 + L:'(9,591,037. 47 

lit. dalla legge 26. marzo 


1888. sono gori e ARIAS 8 
Id, dalla legge 42 giuguo 
p RE i REI « » »5,100,000 00 


Obbligazioni dello Stato, create 
colla precitata legge 26 marzo 1849} » 796,080 00 

Questo totale è suesettibile, secondo la relazione 
citata; di qualche centinaio di mila lire di rendita, stante 
che negli stili pervenuti all'amministrazione : fino al 
13 febbraio uon erano ancora stati portati tutti i ver- 
sumenti fatti a mani degli esattori- per il prestito del 


82,536 24 
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7 settembre 1848. Un tale ritàrdo FRI ‘provenga 
dalle questioni insorte e portate®nanti i Consigli d'in- 
tendenza, relativimente ad alcune quote imposte per 
il prestito obbligatorio. Per questo nuovo debito l'e- 
stinzione non si è ancora potuta nell’auno 4849 atti 
vare, tranne 
quali ebbe luogo una prima estrazione semestrale, per 
cui al 1.0 di quest'anno rimase estinta una rendita di 


Dr, 


L. 2,230, ed un un'altra estrazione” fecesi il 34 dello 
scorso gennaio, per cui al 4.0 del prossimo aprile 


rimarrà estinla un’altra rendità' di L. "92,600" 

Per il servizio di questo. debito di recente crea- 
zione e per la sua estinzione, la tesoreria generale e 
quelle provinciali debbono annualmente versare nella 
cassa dell'ammibistrazione specizlè la somma di lire 
8,564,840 52. 

AI debito qui riferito un'altro considerevole vuolsi 
aggiungere, pure: creato nel ‘4849, quello di tre mi- 
lioni: di rendita creata colla legge 27 settembre 1849 
per l'emissione, di, sessanta inserizioni.; di ua milione 
di lire intestate, al, Governo. austriaco per l'indennità 
di guerra. 

Sicchè riassumendo complessivamente quello di .an- 
tica e questo» di recente creazione, risulta : 

Che al 4.0 di quest'anno trovayasi upa rendita-vi- 
gente e frultuante a; favore dei creditori. - iscritti 
dins mostate aapiatit pb 044087033 

Oltre quella intestata al Go- 
verno austriaco di. . 

Che l'annua somma da versarsi 
dalla tesoreria : generale \e. da 
quelle provinciali nella. cassa dél 
debito pubblico ,. tanto. per il 
servizio delle rendite. che per, 
l'estinzione, risultava. a; detta 
epoca nella somma di. :. 0} ;./» 

Oltre quella somma che potesse 
occorrere, qualora la rendita in- 
testata al Governo. austriaco do- 
vesse nella sua totalità, od. in 
parte, far parte del debito pub- 
blico. 

E che la dotazione dell’estin- 
zione, da. inpiegarsi ‘giusta le 
speciali disposizioni stabilite per 
cadun debito, accresciuta, delle 
rendite già estinte, presesitaxa al è 
1.0. del corrente anno una somma 
annua disponibile di . ...;. » 


»,1..,5,000,000. .00 


16,766,099. 24 


4,601,634 94 





STATE ESTERI: 


SVIZZERA 

Il Consiglio federale, nella sna circolare 96" febbraio colla 
quale annuncia le condizioni a cui la Francia è' inelinata acri. 
cevere nella legione estera i rifugiati, nota come siasi ottenuto 
dalla Francia questa concessione mediante le di Iuì istanze; 
come sarebbe necessario ‘far conoscere al ministero della guerra 
il numero dei rifugiati che volessero prendere servizio, ‘la loro 
attitudine e situazione, affinchè egli possa:dar gli ordini oppor- 
tunî. Il Consiglio federale pensa che i governi cantonali saranno, 
come egli, d'opinione di cogliere questa occasione per aprire 
una via ai rifugiati chè sono troppo compromessi’ pér poter ri- 
tornare al loro paese, e che non trovano d’occuparsi nella Sviz- 


zera. Li invita pertanto a comunicare ai rifugiati , che soggior-. 


nano nei loro Cantoni rispettivi, le benevolo intenzioni del. go- 
verno francese, e trasmettergli il più presto possibile la lista 
di quei rifagiati che desiderano esseré ammessi nella detta le- 
gione estera al servizio della repubblica ‘francese. 

La circolare delle istruzioni sulla formazione di queste. liste 
porta che ogni lista deve essere speciale ai rifugiati di una sola 
nazione, vi sarà indicato il nome, lo stato di servizio, e del ri- 
fugiato, il corpo a cui appattenevà ece. Non si instriveranno L 
rifugiati che per età o stato di salute non sono atti al servizio; 
e dichiarasi che il ministero della guerra in Parigi si riserva di 
statuire sulla dimanda, 

Benxa. Domenica passata si tenne dai radicali un pranzo al 
quale assistettero 6 a 700 individai; ma ‘sembra cliò nén vi sia 
stato grande entusiasmo, *; | 

Losanna. Leggiamo nel Nouvelliste Vaudois del.3: i 

* Sabbato sonosi fate perquisizioni dalla polizia all'antico uf- 
ficio d'arruolamento pel servizio di Napoli; le quali risultarono 
a provare che gli arruolamenti ‘continuano settipre ‘malgrado la 
proibizione delle autorità federali e cantonali, e chè ‘i mercenari, 
dopo d'aver avuto la visita.dei. medici, ricevono danaro per fare 
il viaggio. Le carte ritrovate presso gli arruolatori provano inol- 
tre ‘che gli uMeiali napoletani pagatonò ‘300° liré al giornale 
Beobacter per i snoi articoli in favore del servizio dei merce- 
Dari, » 

Zuni6o. Un certo Carlo Sivret, che si dava aria di rifugiato, 
si riconobbe per corrispondente della Yuova Gazzetta di Prussia 
ed autore di molti articoli calunolosi sui rifugiati. 

FRANCIA 

Panis, 5 marzo. 1 verbali delle riunioni ‘democratidiie pob- 
blicali nel Constitutionnel cominciano a recare. ivlotà frutti. Ta 
un foglio precelente abbiamo delto come pei,.c/ubs, elettorali 
sia alla massima tranquillita succeduta pon lieve agilazione ca- 


er lei obbbligazioni dello. Stati , delle ; 
% vo 143 


. #3 


ì peg /x : ù car: 
ii dai discorsi violenti di alcuni css Qui 


Ora il Constitutionnel di ieri parlando di Michele de Bourges, 
cita le seguenti parole d'un suo discorso recitato nella riunione, 
Monlmartre il primo corrente: « il popolo esaminerà l'origine 
delle riechezze e del capitale! Egli ne ha ben il diritto. » Lo 
ratore della sinistra/si affrettò di protestare contro la malafede 
del Constitutionnel , asseverando”,'în ‘una Tettérà putbitibatà da 


| alcuni fogli d'oggi , di mon aver mai pronunciate quelle parnlò. 


Tuttavia il procurator generale della corte di Parigi. wi.credè. è 


| presentò all'assemblea un requisitorio can eni chiede l'autoriz- 


| zazione di Dgr méltere in istato d'accusa Michole de (A ge 
re il 


Nella torni i congi il sia. Piscalory, doveva ‘‘»terpelt 
ministro dell'interno riguardo a certi discorsi pronunciati da al- 
cuni giorni nelle riunioni elettorali di Parigi. Prima di permet- 
tere le interpellanze, il sig Dupin, che da due giorni presiode 
di nuovo l'assemblea, annunziò il requisitorio presentato dal pro- 
curator generale. Michele de Bourges ripetè l’assiturazione giù 
fatta per mezzo dei giornali, ma jl ministro della giustizia avendo 
dichiarato che quelle parole sedîziose si leggono în un processo 
verhale steso da un magistrato che era presente alla riunione , 
l'assemblea adottò l'argenza perla domatida Sporta. 

Un'altra lettera aveva il procurator generale diretta all'assom- 
blea, con un processo! verbalè steso contro ‘il’ rappresentante 
Bancel , il quale in due clubs avrebbe pronunciate alcune pa- 
role offensive per la maggioranza. il sig. Bancel, dichiarò che it 
suo discorso era stato travestito, Îl sig Estancelin domandò l'or- 
dine del giorno puro e semplice, il quile fa adbttato. 

Nella tornata! precedente l'assemblea decise alla magtfioranza 
di 428 voti contro 218 di passare ad una seconda deliberazione 
del progetto di legge, per la strada ferrata da Parigi ad ‘Avi- 
guone, 53 . 

Lo squittinio ‘preparatorio dell'Unione elettorale ferttiinò opgi. 
I candidati che ottennero maggior numero di'voti furono! il pei 
nerale Labitte, l'avv. Ronjean e Ferdinando Fey. Gli elettori 
che presero parle alla votazione sommarono a GI,299, 

I fogli socialisti continuano ad occuparsi della quistione api. 


; tata da Emilio Girardîn , ibfortio alta onnipotenza’ del sullratio 


universale, Essi non possono celare : la toro apprensione sultà 
fede sincera del loro neofita, osservano essere inopportuno svol- 
gere sì importanti argomenti alla veglia delle elezioni , e for- 
mamente sostengono che non v'ha potenza al mondo che abbia 
il diritto dî togliere la Repubblica. i | 

Come ieri, così anche oggi i fondi aomentaronò considerévol: 
mente , il.5 p. 0j0 di 40 cent. ed il'3 pi M0 di 35 cent. 

Una corrispondenza dell' Indépendance Belge reca che Ja Voir 
du Peuple minaccia di far la stessa fine del Peuple. Essa comin- 
cia a langilire e sarà surrogala da vn altro giornale , intitolato 
L'Enfant du Peuple. Finora questo non è che'un progetto ;'ma 
se si attua colle condizioni annunciate, promette lunga vità 
Quel giornale dee avere centomila azionisti, non uno di meno. 
Le azioni sarebbero d'una lira + © S'è immaginato di farne una 
moneta. Socialisti ‘sperimentati , rappresentanti montagnardi è 
letterati ben rossi formeranno il consiglio di amministrazione. 
Se il giornale è colpito «a ammende , ogni azionista sopporterà 
la sua parte, il che renderà derisorie le ammende più rilevanti. 

INGHILTERRA 

Nella seiluta del f marzo non si agitò alcuna quisfione impor- 
tante: nella camera dei lord, nè iù quella dei comuni, 

Nella prima i) marchese Londonderry presentò una petizione 
degli abitanti del nord di Irlanda, i quali pregano la. camera a 
sancire un bill per cui si assicuri agli atilitari un equo compenso 
ih ragione dei miglioramenti che potessero fure nei loro poderi. 
Le adunanze che si tennero a tale ‘rigdardò della contea di 
Down da 18 mesi a questa parte, generaròno' nel paese un gra- 
vissimo malcontento; Ji marchese Londonderry lesse due lettere, 
le quali accusano j ministeri preshiteriani di tendere a stabilire 
il regno del terrore, è fare della contea di Down un secondo 
Tipperary. | a 

La camera dei lord, dopo una breve discussione a questo prò- 
posito, si aggiornò senza pulla conchiudere ,, ordinando ‘che la 
petizione fosse deposta sul tavole, PET 
— La camera dei comuni, dopo essersi occupata a lungo di pe- 
tizioni, discusse un progetto ‘di legge tenderite a stabilire un 
censo di L. 8 ster. per gli elettori d'Irlanda. 11 sig. Sonervilte 
si fece ad osservare che qualora un tale progetto fosse adottato 
il numero degli elettori altuati d'Irlanda orescerebbe di 15 per 
010; ed'îl sig, Strafford aggiunse che jl corpo elettorale ne sa- 
rebbe degradato. sa 

Tuttavia , procedutosi alla votazione , il governo ottenne’ tà 
maggioranza di 69 voti, cioè 213 peutro 144. SITL 

— Il #aterford Journal, parlando del gran numero di. irlan- 
desi che emigrano verso lè coste dell' America, calcola che se 
contindano per qualche mese a' salpare dai diversi porti d' Ir- 
landa, numerosi come ora , da popolazione non'solamente sarti 
decimata, ma ridotta a metà, prima ehe i) corrente anno giunga 
a termivo. ì i 

GERMANIA forall 

Le ultime notizie dell'Anuover. confermano ciò che abbiamo 
detto ieri della ripugnanza di questo Stato ad aderire tanto PI 
progetlo austriaco di costituzione , quanto’ all'unione doganaté 
offerta dal ministro. di:commercio del gubinetto di Vienna! Nel 
consizlio di Annoyer Stuyo trovasi, alla stessa cowliziono. in jeu 
ora Romer prima della sua caduta. Finora. gli austriaci lo so- 
stennero sperando aver in ‘esso un alleglo sima tostochè vorrà 
mostrarsi alquanto liberale, malgrado lo spirito di separantismo 
© l'odio che egli ha, verso la Prussia, sarà balzato del: potere, 

La reazione sembra progredire rapidamento,.Il vato, di sfiducia 
che la camera ha dato. al nuovo ministero sarà causa del suo 
scioglimento e non varranno le ditnostrazioni a distogliere il v0- 
verno da questo partito. La dimostrazione più imponente in fa- 
yore dello scaduto mivistere Eberbardt:ehbe Indgo a Cassel il 
giorno 17 corrente. Si istituì una depulazione per esprimero agli 
ex-ministri le simpatie della popolazione. Questa deputazione era 
accompagnata da un lungo corteggio composto di più di ® mila 
persone! distinte ;, precedute dalle sutorità comunali e accompa- 
gmnate da una folla immensa. ) Ù 

Le ultime corrispondenze mandate da Sloccarda, assicurano 
che le truppe austriache debbono entrare sul territorio. del Wur- 
temberg. Ti 

Ta dista di Oldenburgn vetò pel giorno 96 all'unanimità itsto 
indirizzo al eranduca. Rienardo all'allcanza ristretta furono fatto 
delle riserve. All onta di ciò la dista, sembra, animata da cino 
spirito di conciliazione. 1 partigiani dell'unione colla Prussia 








pa sO rimessi nell assemblea. non ‘avrebbero dato Îl voto 
a questo imlirizzo, se le riserve che egli gnpleneta, fossero 
State tali da risolvere la quistione in senso negativo. . — darti 

| Parecchi giornali annuncisno Lori sottoscritto il giorno 27 
tri i'plenipoteniziarii di Baviera, Walrtemberg e Sassonia il con 
corato sella costituzione della Germania fatto sotto gli anspiciî 
stell’Austria, e del quale abbiamo tenuto parola in altro ‘Tuozo. 
L'Annover non ha ancora alerito a questo progetto perchè am- 
vette una sola camera, mentre egli ne Yuole die 

Siffatto' progetto istituisce una'camera popolare della Germania 
composta di 100 deputati degli stati austriaci fuori d'Italia, di 
100 prussiani vedi ‘100/degli altri stati di Germania eletti dalle 
camere rispettive. La competenza legislativa della’ camera si 
estenderebbe non solamente ai diritti fondamentali ‘del popolo 
germanico, ma eziandio al sistema doganale e commerciale. 

JI principe di Gortschakoll è stato ricevuto dalla commissione 
centrale germanica, in qualità di ambasciatore dell’ imperatore 
di Russia. Le sue credenziali lo dicono autorizzato a rappresen- 
fare la Russia jresso la confederazione germanica attualmente 
rappresentata dalla commissione federale. Il che dimostra ‘quali 
siano le condizioni poste dalla Rossia al riconoscimento dell'im- 


pero germanico; ‘esigò cioè ché rappresenti la confederazione 
come risulta dui'trttati del 13. 
a PRUSSIA 

BerLINO, 1 marzo, La Gazzetta di Weser pubbliea il processo 
verbale «della seduta. del consiglio di amministrazione dell'8 feb- 
braio, ove la proposta) dell’accettazione ‘pura ‘e semplice della 
costitozione eblie la: maggioranza. i : 

Da questa pubblicazione ufficiale risulta, come abbiartio detto) 
che le città anseatiche presero parte alta votazione e alta dteci- 
sione riszuardante la, convocazione ‘dél parlamento di. Erfurt, 
sotto la riserva che la posizione commerciale ‘e daganate di 
«uesta città non. possa essere minimamente modificata finchè 
I'Hiannover e la Sassunia non vengano a’ far parte dell'unione. 

È noto che il consiglio sancì questa riserve e le guarentigie 
che ne derivano in urvatto aditizionale éhe forma parte inte- 
grante «della costituzione. La,separazi ane definitiva dell’ Hanno- 
ver e della Sassonia non porteranno alcuna slierazione a questo 
stato di cose. D'altronde non era possibile di sciogliere l'unione 
doganale già esistente, finchè durano gli atti che la. costituiscono 
cioè fino al 1853. 

Il 28 febbraio fu spedito a Vienna. un \orriere, con. dispacci 
importati. A quanto generalmente, si crede, contengono il ri- 
fiuto della Prussia di aderire al progetto, di. costituzione fatto 
dall'Austria. 4 

Assicuravasi a Berlino che Ja, Prussia. non respinzerebbe la 
mertiazione di un'altra potenza riguarilo alla quistione dei rifu- 
giati bella Svizzera. L'opinione liberale in Prussia sarebbe af- 
fatto avversa ad un intervento, e il gabinetto nella sua condotta 
non intende di contrariarla. ]ntento unicamente, alla convoca- 
zione del parlamento di Erfurt, non vuolo.andar ia cerca degli 
imbarazzi che gli procaccerebbero ls sue pretese su Neuchatel; 
dla sua parte tutto iriduce a credere che le cose si comporanno 
all'amichevole, 

Il sig. Volipracht, plenipotenziario di Nassau ‘al consiglio di 
amministrazione di Berlîné, nominato commissario nei ducati 
dello Schleswig Holstein giunse ad Altona il 27 febbraio, Nel 
giorno ‘28 doveva continuaro îl viaggio alla volta di Copenhagen. 

i BOSNIA 

Riferiscono i giornali Croati che il numero degli emigrati un- 
garesì cresce ogni giorno nella ‘Bosnia ; sono incorporati fra le 
truppe turche ad esèreitare le quali si adoperano con molto ca- 
lore. Ciò ché sorprende si è che fra quegli emitrati si trovapo, 
per quanto accertasiy un centinaio di confihari Gradiscani (Croati) 
@ s'izneta come siano colà ‘evetie così’ faccinno. Uno di quei 
Gradiscani tornò al suo reggimento, ma non si è potuto sapere 
dla lui se non che gli riuseì di distaccarsì dai suoi compagni ed 
a rimpatriare, , 

Gli stessi fogli dicono che anche in Croazia si fanno ingaggi 
per raccogliere gente al servizio, militare dei Turchi. È già da 
qualche tempo ché'Omer Pascia , comandante dello truppe OL- 
tomane sul Danubio, ha fatto pubblicare un iugaggio volontario, 
per cui ha racculto molti Valacchi y 0d altri. abitanti della Va- 
Jicchia e mon che molti emigrati Ungaresi che si trovavano in 
quelle provincie. Vati di essi abbracciarono .l'istamismo; ma 
siccome Omer pascia non è molto scrupoloso , Così, incorporò 
fici te suo %teuypo, Fatto bandiera ottomana, anco quelli che vol. 
Jero restar cristiani. ‘fî‘corisole Rustriàco a Rukarest ha ricla- 
mati quelli ch'egli chiama sudditi atstriaci , ma ‘il'pascia non 
gli diede ascolto, Omer pastia è um Croato dell'Erzegovina, ba 
fama tra i migliori generali turchi » è nemico acerrimo dei 
russi, e fu quello che aiutò i Valacchi a darsi una costituzione 
e a cacciar.yia il rapace loro ospodare, protetto dai russi. 

ì RUSSIA î pa 

Questo vasto impero è ora; così chinso agli Europei, come lo 
è Ia China, e si, può giudicarne dalle precauzioni che; si, pren. 
rlonò nel vidimare i passaporti a quelli che vogliono viaggiare in 
Nussia. La legaziòno di! Vienna per esempio, ba ordine dinon 
Vidimare.se non per lo seguenti tro. classi di persone: 1. A È 
commercianti “he vi vanno per affari , esclusi però i così detti 
Commis-Hoyageurs : 0 i commerciunti stessi devono giustificare 
i motivi dello loro viaggio, 2. A_quei forestieri che vi vanno per 
affari domestici , per raccogliere successioni 0 crediti, 0 per af- 
fari in contestazionelavauti ci tribunali. E questi ancora devono 
con documenti giustificare i motivi del loro Viaggio. 3. Quei fo- | 
restieri, che o essi o le loro famiglia soggiornano attualmento Ì 


rariamente. { 


Egli è pirimente dificilo di aver'notizie di Ciò che' saccedo i 
nell’ interno della Itussia, così perchè .il-pnbblico sa nulla di ciò 
che opera il governo, come perchè le lettere sono. accurata- 
‘mente esplorate (dalla polizia. Quanto ai giornali dell'estero en- | 
Itrabo in Russia } oltre che pochissimi godono di questa prero- 
galivaf; afiche quei! pochissimi appena contengono qualetie: cosu 
che alla polizia non piace, le parole 0 linee giliose sono can- 
cellate con nerissimo inchiostro , od anche tagliato fuori colla 
forbice, Da questa misura non vanno esenti gli stessi governa- 
tori delle provincie. Non tia guari un Vinggiatbre tedesco entrando | 
nell' Armenia russa (e; andando! a far visita al governatore, trovò 
da lui alcune pazzelte tedesche frastagiiate e ciocischiate vin. 
6bisa, che parevano un merietto. 


in Russia, e,che si allontanarono dall’ impero soltanto tempo- | 





aria Ae saga ST E OSTIE, 

Tria corfispondenza' particolare di MadriVei annunzia chi ta 
voce' li ‘una 'eaduta’ pussibile del'gabinotto ‘imàlesò ‘ha prodotta 
utia tal quale seritazione alla Bòrsw ed in città; quantunque que- 
sta nofizia non'abbia alcuà ca ‘officiàlà, ba'esercilato una 
qualche influenza suî fondi pubblici. | O 
Il consiglio dei ministri ‘ba deriso che s*istituirebbé ua con- 
siglio detto di Spagna 0 delle Indie; il quale avrà per missione 
di occuparsi unicamente degli interessi speciali delle Autille. La 
creazione di um tal. consizlio non sarebbe, da quanto paro, a 
canco del bilancio, perthè sarà composto ‘d'impiegati già re- 
tribuiti, i Bla 

Nelle elezioni delle deputazioni provinciali trionfano le idee di 
ordine; gli ullra-progressisti si asfengono dal vetare. 

PERSIA all 

è Leggiamo nel Galînanis che, secondo lettere di Theran , în 
data del 4 gennaio , quella capitale sarebbe stata nuovamente 
teatro di una sommossa popolare, Gli insorti volevano che lo 
scinh'firmasse Ja dimissione di Mirza Paghi Khun suo primo 
ministro. Si ‘arrestarono alcani personaggi d'atto gradò sla 
tranquillità publica venne temporariamente ristabilita. Tuttavia 
si teme che il popolo, sizzatò segretamente ‘dal clero, si prepari 
ad una nuova insarrezione, che si estenda in tutta la Persia è 
vi produca: qualchè grande catastrofe. 


% 
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NAPOLI 

Napotr, d''imarzo. Scrivono al Costituzionale che il Govetno 
inglese ibbia presentato al Ministro ‘napoletano una nota con 
che reclama ‘per la Costituzione promessa ; ‘non mai attuata in 
Sicilia, per le misure di eccessivo rigore che cagionarono quel 
numero smisursto di emigrati, edeinfine per ‘un’ indennità che 
il governo napoletano dovrebbe all'inglese a cagione dei danni 
soflerti dai sudditi di quella Nazione sia nélla famosa questione 
dei zolfi di qualche: anno fa, ‘sia recentemente nell'ultima guerra 
in Sicilia. 

È superfluo aggiungere che lasciamo al giornale fiorenlino la 
responsabilità di questa notizia, la Quale per altro non è im- 
probabile siantechè lord Palmerston nòn aveva finora risposto 
all'insolente nota del Ministro Fortunato. 

— ll Yempò con una imperturbabilità rara propone il go- 
verno «di Napali ad esempio a tutti è governi d'Europa : e pro- 
mette, che quando l'Europa tutta'avrà riconosciute per buone 
le norme napoletane, starà tolta quanta agzbiacciata ed intiriz- 
zita sotto la disciplina della ‘spada, allora il governo di Napoli 
non sarà men pronto degli altri @ seguire il movimento imposto 
dalla condizion generale dell'Europa è dai bisogni nazionali: 


Non ostante il modo insulso, nel quale ilGiornale di Napoli , 


formola la promessa, noi da facciamo osservare comè an fatto 
importante : il quale indica, che nella mente del’ Governo Ja 
causa propria e della reazione estrema non è sicura. Questo 
oscillazioni del Giornale semi-officiale, it quale ora nega risolu- 
tamente, ora promette, ora graffia, ed»ora carezza, mostrano le 
oscillazioni e le paure del Governo stesso. Ua di, gli pare più 
oscuro l'orizzonte d'Europa: e fa ragionare quasi senza velo 
della necessità di togliere ogni libertà alla strmpa, © di soppri- 
mero di diritto, come è già nel fatto, ogni guarentigia costitu- 
zionale: un altro lo Statuto di Prussia e gli Statuti d'Austria lo 
mettono in dubbio di doversi pure transigere a qualche modo , 
e dichiara che la compressione e l'oppressione è provvisoria nel 
regno, ; ai 

STATI ROMANI 

Una corrispondenza. diretta al ‘Messaggere Modenere, questo 
acolito così ingraziato del Sacro Collegio, natra essere giunto 
in Roma il colonnello Eggert svizzero che già faceva parto 
dello Stato Maggiore del Sonderband, è Che ora sarebbe desti. 
nato all'incarico di rieemporre le truppe indigeno. Egli è mu- 
pito d'una lettera commendatizia del feld-matesciallo Radetzky 
per il governo papale. Essa narra pure che il ‘tribuno transte- 
verino, l'amico, di Pio IX, Ciciruacchio sarebbe stato arrestato 
nel Montefeltro , dove venne scoperto , e tradotto nella fortezza 
d’Ancona. 

— Il Fero Amico di Belozna poi , altro portavoce della fa- 
zione nera, ci riferisco che l'armata pontificia sarebbe ‘ricosti- 
tuîta di tre legioni estere, di cui%una d'austriaci, una di francesi, 
ed un'altra infine di spagnuoli o svizzeri. Annonzia anche la 
prossima pubblicazione a Roma d'un gran giornale-intitolato fa 
Civiltà Cattolica , che, secomilo lui ,. onorerà d'assai la nostra 
Italia e sopra tutto la Religione (pane more clericorum). 

Tsnnacina, 27 (2dbraio, fori partì un vapore carico di truppa 
spagnuola alla volta di Barcellona. il generale Bustillo salpò 
sopra un'altro piroscafo. per Napoli. Si crede che fra pochi 
giorni s'imbarcherà il rimanente della spedizione, 

} x TOSCANA ., . TP 

Finenze, 3 marzo, Il ministro dell'interno ha dir: ona 
circolare. ai prefetti; nella quale glì invita a “dal gran- 
ducato i forestieri che non presentino od an passaporto formale 
colla vidimazione dell'agente toscano del luogo in cui è rilasciùto 
od un..ricapito di. qualche comito gustriaco in' Itilia è ad 
espellere i forestieri che sono privi di carta di soggiorno o no 
posseggono una scadula. 1 cantastorie, giuocolieri, suonatori 
ambulanti, ecc. saranuo, del pari.respinti. 04 


——__t n 
INTERNO 

9 —_—————_ 

PARLAMENTO NAZIONALE 

CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 7 MARZO, — Presidente il (ca® , PISELLI 


Ad un'ora e mezzo si dà lettura del processo verbale della 
Precedente tornata; quimli si riferisce. sommariamente sulle pe- 
lizioni da ultimo preseutate. 
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Presta giuràitivatò îldep: Pietri,» MOTI n 

4 | Relazioni iti Commissioni: 

Ml dep. Petili depone la relazione snita Parte del biladciò ri- 
flettente 1° AZI@HIa eil Artiglieria. gut 
be. dep. Despine no' presenta ‘una seconda pure reldtiva al hi. 

cio. } ©.) trat 

* Contintazione della 'disevissione sul progettò di legge * 

Ur + per l'abolizione del'forn' ecclesiastico; #0 

Il'idep. Turcotti. — Poichè altri depiitati det ceto ecclesiastico 
sono entrati în questa discussione, éredo dover esporre anch' îo 
li mia opitiione; dirò poche ma franche' parble sì per motivarò 
îl mio voto sì per risponderè ail altanò Uelle dimcoltà fiute dai 
preopinanti, — fo non divido nè i timori ‘è ‘gli serupoli dei dé- 
putati Pernigetti, Mironziu è Palbò, nè i poco lieti pronostici 
del dep. Revel; se altri non veda in questa leggo che una via- 
lazione del'airitto divino, ub inviisione dell'autorità proffina nella 
sfera ecclesiastica’, io Vi: velito ‘una logica conseguenza di quei 
principi di giustizia equitativa , di civil eguaglinta già posti 
nello Statoto 6 confermi coi priucipii dell’ Evngetoy leggo sopra 
le leggi (0ravo). sa 

Quando nei tempi antichi i vescovi ed i sacerdoti erano tra: 
dotti innanzi ai tribunali civili , li sfidavano a trovar io loro 
altro delitto che quello d'essere Cristiani , non hanno però mai 
posto in dabbio che essì potessero giuilicare il chierico 
vole. L'onorevolò deputato Pernigoltti disso che le immunità ecele- 
siastiche faronò sancite dagli imperatori per (proteggere. le li. 
bertà geclesiastiche; io sisi che ln Religione e la Chiesa, per 
esse libero non hanno bisogno d'immunità; che anzi queste sono 
a loro nocive. — La Chiesa ha bisogno solo di libertà , come 
lo dicono le parole Ut Ecclesia tibi serviat libertate. Tomo piut- 
losto che i governi dispotici d'accordo colla fazione clericalo 
non vogliano inceppare la religione nel sub progresso. 

Del resto il voler intavolare nuove trattative colla Corte di 
Roma, lo credo, e il dico francamente , lo credo. inutite dopo 
l'esperienza fatta, nocivo perchè si ritarderebbe al paese una 
riforma necessatia, impossibile perchè îo. dubito che il Papa non 
sia libero. Quanto a me ritengo giusta la leggo e rispettosa alla 
Chiesa, massime dopo le spiegazioni del Ministero; e sono per- 
suaso che essa sarà bene accetta al Clero illaminatò , e che di 
nessuu tumulto sarà cagione, seppure qualche tristo ‘ministro 
della legge di carità non ne prende motivo per seminare lu 
scandalo. Ma questa [non può essere ragione in contrario. — 
Voto perciò pel progetto di legge uile fu presentato dal Miì- 
nistro di Grazia 6 Giustizia (braco !). 


Il dep. Cossu legge un lungo discorso în cui, convenendo della 
giustizia razionale della legge, oppone essere però necessario 
l'isseriso della Sede Pontificia. La Chiesa, dice egli, è una so- 
cietà indipendente, che ha proprie leggi e gerarchia esclusiva; 
sarebbe assurdo il nezarle la facoltà di direzione, epperò il di- 
rilto di una giurisdizione propria non lo. ricevette da nessuuo, 
ma le è ingenito. La costante pratica dei Governi che ricorsero 
ai concordati, riconobbe implicitamente i diritti «lella Chiesa, 0 
lo Statuto li ba confermati dichiarando la religione cattolica re- 
lizione dello Stato. Si ricorra quindi al Capo della religione © 
si faccia opera cittadina e religiosa ad un tempo. Appoggio per- 
ciò l'ordine del giorno del dep. Marongiu. 

ll dep. Michellini. — La questione altualenon è questione di 
diritto canonico nè di storia, ma piuttosto di diritto pubblico 
che stabiliscé lè norme fondamentali dietro cni si rezoluno gli 
umani consorzii. 1 privilegi della Chiîesa 0 furono usorpati o le 
furono concessi; in ogni modo Je popno esser tolti. La sovra: 
nità del popolo non consiste in ciò solo che abbia a prevalere 
la volontà della maggioranza , ma anche in ciò che non prevalgw 
la volontà di quelli che non fanno parte della società, HI depu- 
tato Revel diceva che la legge fosse inopportuna , e quando si 
pensi che molti sacerdoti non sono persuasi della di lei giustizia 
si potrebbe quasi temere che non venga a semina:si discordia nel 
momepto in cui fa massimamente bisogno di concordia; ma os- 
servisi chie. se' parto del clero è avversa alle nostre istituzioni, 
alle riforme, lo è precisamente per quei privilegi di cui si trova 
in possesso, : 

Il dep. Gerbino. — Dopo quanto è stato detto dagli onorevoli 
preopinanti mi limiterò a. poche osservazioni. — Il Salvatore 
chiamato a decidere della divisione di un'eredità fra due fratelli 
ricusò dicendo che il stio regno non era «i questo mondo; url 
diritto divino dunque non trova appoggio Ja giurisdizione eccle- 
siastica relalivamente a cose temporali. — Dopo caduto l'impero, 
i vescovi fatti principi estesero la loro giurisdizione, ma le false 
decretali d' Innocenzo e il decreto di Graziano contribuirono di 
ussaî a questa estensione. Gl' imperatori. poi secondo le diverse 
circostanze dei tempi permettevano l'esercizio della giurisdizione 
ecclesiastica , sotto l' ispezione però dell'autorità laicale; quindi 
non v'ha dubbio che questa giurisdizione possa. venir. moditi- 
cata e che il governo sia in dirillo ed in dovere di farlo; Ridu- 
così In questione all'opportunità, e m'asterrò dal parlarne perchè 
altri lo ha già fatto 6 con molta dottriva. Sono convinto che il 
Santo Padre non potrà nov riconoscere questo atto di giustizia 
manifesta. i 4 ‘ 

Il dep. Palluel — Mi rincresce che in questa discussione io 
‘debba distaccarmi da nn Mibistero the ho finora sostenuto, sua 
tutti debbono apportar il frutto delle loro convinzioni qualsiensi. 
— Approvo il fondo , il liberalismo filosofico della legge ; ne 
contesto solo l'opportunità , Ja legalità. Anzi lutto protesto che 
biasimo quant'altri Ta fazione clericale, e che non accetto la 
divisione della maggioranza a cui alludeva il dep. Cavoor; si 
direbbe allora che la sinistra rappresenta il liberalismo avanzato; 
quelli della destra che voteranno per la legge il parlito costi- 
tuzionale (rumori, disapprovazione), gli altri la reazione, 0 
protesto contro questa qualificazione. — Jl dep. Brofferio. ha 
fatto învito ai Ministri ad avvicinarsi al suo partito, promettendo 
‘loro appoggio a condizione che non se ne abbiano più ad al- 
lontanare ; forse il Ministero sì lasciò trascinare più lontano di 
quello ch'egli stesso non abbia pensato (disapprovazioni). 

Disse il Ministro che in questa discussione avrebbe apportate 
ferme convinzioni; ed io lo credo; patmi però che le convinzioni 

pando trattasi di tradurle in atti pratici v. essero moili- 

Cote giusta lo circostanze, che il bene é relativo ai. tempi o 
luoghî; non ammette il sistema del Ministro è del dep. Cavour 
che ona riforma quando è buona in sè stessa sia senipre op- 

riuna. Il Mistro invocava | eguaglianza di tutti invanzi alla 

uge, e quest’ argomento parve învincibile; anch’ io desidero 
questa eguaglianza; ma non puossi già intendere.d' un’ egua- 
glianza sido if Ricci questa riclamerehbe anche il suffragio 
universale , che nessuno certo vio! applicato. — Uba potenza 
d'altronde che ha una missione, leggi, e ministri proprii non 
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uò essere eselusivamente spirituale ; egli è vero che il regno 
suo non è di questo mondo, ma nel senso che tende ed aspira 
ad uno scopo più alto. 

Già il dep. Brofferio, sull’autorità di Ledro-NoWin, disse come 
i concordati siano trattati, sinallagmatici; io aggiungo l'opinione 
di Portalis, che avvisa le convenzioni col Papa partecipare della 
matura dei trattati diplomatici, 11 dep. Brofferio ne volle dedurre 
la conseguenza che tali concordati non fossero obbligatorii, che 
le circostanze potessero legillimarne l'infrazione; ma questa 
massima è troppo pericolosa da stabilire; e d'altra parte futte 
de potenze, e Napoleone stesso, nelle eventualità di conflitto colla 
Santa Sede ricorsero sempre alla transazione per concordati. — 
L'Assemblea Costituente di Francia, che aveva la missione di 
riformare gli abusi, di rigenerare Ja nazione, andò al di la e 
diede alla Francia la rivoluzione; si riconobbe presto il vizio 
della costituzione civile del Clero. Guardiamoci dall'introdurre 
un germe di scissura (rumori di disapprovazione), massime ora 
«che abbiamo troppo bisogno di concordia, giacchè ci minacciano 
due nemicf, da una parte Ja Francia e dall'altra l'Austria. 

Il dep. Zalerio L — 1) terzo nemico è il gesuitismo. 

Il dep. Palluel — Or che siamo in via di consolidare il no- 
stro edifizio politico, non vogliamo turbare la pace religiosa (ru- 
mori) — Se le prilliche colla Santi Sede non riuscirono, si fu 
perchè il ministro Della-Margarita, sotto cui si iniziarono, non era 
forse l'uomo più addatto, in seguito poi per altre circostanze poli- 
tiche, non per avversione de) Pontefice; le negoziazioni a parer 
mio si devono riprendere ; il Santo Padre non vorrà negare al 
Parlamento, alla Nazione ciò che rifiutava ad un Mipistro (di- 
sapprovazioni) — Noi {tutti siamo d'accorlo quanto alla giustizia 
jutrinseca della legge ; siamo soltanto divisi circa i mezzi ; in 
conformità alla mia opinione mi riserbo a proporre quando sarà 
Votata hi legge un articolo addizionale, con cui la Camera in- 
viterà jl' Governo a mettersi d’ accordo colla Corte Romana pri- 
ma di atlivarla, ed obbligherà il Ministero a renderne conto al 
Parlamento (disapprovazioni e rumori). 


Il dep. Chengl dice, avere inteso con viva sodilisfazione quanto 
asseriva il preopinante, che nel paese non esiste alauna fazione 
‘clericate; ma egli soggiunge cho quando legge certi giornali nei 
quali in nome del clero si combatte ogni: progresso del paese 
medesimo, quando vede la religione usata ad .ottenimento di 
fini politici, allora dice, che egli pur Iroppo riconosce l’esistenza 
di una fazione clericale. 

Egli osserya, come questa consorteria. religiosa sia pronta a 
levarsi come un sol uomo, e a irarre partito dalla sua posizione 
fin’anco dal segreto delle coscienze, ogniqualyolta sj tratta, di 
applicare ad essa le Jeggi comuni, e di ridurla all’ eguaglianza 
cittadina proclamata collo Statuto; ed entrande a parlare delle 
immunità ecclesiastiche, egli domanda perchè al clero cattolico 
sarà mantenuto il privilegie di.un tribunale eccezionale, innanzi 
al quale devono portare le loro, ragioni contro. gli. ecclesiastici 
c ttolici anche quanti professano altre religioni tollerate nello 
St.to ? Egli osserva, cho questa non è l'uguaglianza voluta dallo 
Statuto ; ma sì una persecuzione contro i protestanti, gli ebrei 
e quanti professano altra religione fnori la cattolica; se gli ec- 
clesiastici sono cittadini, egli afferma, non doversi da loro go- 
dere privilegi speciali; che se non sono cittadini, nen debbono 
avere il diritto di trascinarci innanzi ai loro tribunali eccezionali. 

Bali nega che le immunità ecclesiastiche sieno un diritto del 
Clero, ma sì un uso, una consuetudine; e domanda se per la 
sola ragione che una cosa si è fatta per un dato tempo, si abbia 
Xi faro anche #desso, j 

All'asserzione del preopinante che Napoleone mostrasse jn di- 
verse circostanze il suo rispetto verso la Santa Sede , domanda 
esuli perchè, so ciò fosse vero , abbia allora ocenpate le lega- 
zioni ? Egli osserva che Napoleone, volendo farsi credere l'uomo 
del destino , trovò utile di associare alla sua ambizione anche 
jl Clero, 

Domanda se uno Stuto retto da libere istituzioni debba essere 
schiavo della politica gesuilica ili Roma? ba questa , dice, non 
essersi mai fatta volontariamente alcuna concessione in favore 
della libertà dei popoli; afferma, che al Papa non dovrebbe 
punto importare che uli ecclesiastici siano giudicati più da uno 
che da' on altro tribunale ; osserva, la religione di Cristo essere 
la religione dell’ecuaglianza e ricorda quelle parole del Van. 
gelo : « Non vi saranno fra voi nè primi, nè ultimi. » Osserva che, 
ammettendosi in tutto il principio delle immunità ecclesiastiche, 
potrebbero questo estendersi ariche alle persone della casa dei 
preti ; ora, egli soggiunge ,, che l'interessare la religione in 
una quistione simile è un profanaria. 

Afferma, essere una vora anomalia il prete che , adempiendo 
ni suoi doveri di cittadino, predica il rispetto alle leggi colle 
quali è governato lo Stato, mentre egli è ‘il primo a sfuggirvi , 
e conchiude , asserendo cho quanti amano il loro paese devono 
accordare il loro voto alla proposta Jegge (applausi). 

Il dep Palluel dà aleune spiegazioni sul significato attribuito 
ad aleune sue espressioni, e fa proteste Sdi amore al suo parse 
ed'alle istituzioni colle quali è governato. 

Il dep. Bes dichiara anzitutto, non essere sua intenzione di di- 
scntere sulla proposta legge, ma solo di presentare alcune ‘os- 
servazioni sulle circostanze nelle quali vienè presentata; egli 
domanda se Îl Ministero prima di sottoporla al Parlamento na- 
zionale abbia guardato alle consesuenze che ne possono deri- 
vare; ricorda essere noi prossimi all’anniversario dei disastri di 
Novara, e dimanda se era opportuno i) momento per la presen 
tazione di una legge che scuote il paese fin da'suoi fondamenti 
(bisbiglio, segni di disapprovazione); afferma che irritazione ‘e di- 
scordie saranno i soli risultati che si otterranno colla proposta legge 
(rumori); egli dice ai ministri, che si accorgeranno forse troppo 
tardi che essì non hanno veduto più in Jà di quello che abbiano 
veduto nell'anno scorso altri ministri; e ripetendo quell'adagîo 
che chi va piano va sano, che i nostri nemici stanno all'erta 
per profittire delle favorevoli circostanze, e che per tutti questi 
motivi sì deve agire con somma prudenza , propone il seguente 
ordine del giorno: « La Camera accetta favorevolmente l' idea 
della proposta legge e riservandosi a discuterla quando lo sti- 
merà, la sospende per ora e passa all'ordine del giorno, » 

Il presidente dei ministri prende la parola per fira una di 
chiurazione che crede necessaria dopo le parole pronunciate ilal 
preopinante; egli afferma che la deliberazione dei ministri ri- 
«uardo nlia presentazione della legge sulle immunità ccclesia- 
stiche fa nnanime, senza differenza di sorta, sènza Vla menoma 
pfumatura; dice che dalla discussione . seguita nella. Gamera è 


risultata ormai la convinzione della necessità di tile legge, che 
se un dubbio può ancora sussistere in alcuni, se siansi fatte tutte 
le pratiche opportune per ottenere il consenso della corte di 
Roma, egli dichiara che il ministero crede in coscienza aver 
fatto il possibile per ottenere questo consenso, ma tutte le sue 
pratiche essere riuscite vane. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia si propone di riassumere le 
diverse obbiezioni che vennero fatte contro la proposta legge, e 
comincia dal dichiarare che il ministero nel presentarla non in- 
{ese farne una quistione di politica, ma di legalità. 

Egli osserva essersi manifestate sulla legge diverso opinioni, 
ma nessun partito essersi levato contro di essa. 

A quelli che combiltono In legge appoggiàndasi all'articolo pri- 
mo dello Statuto, ricorda gli articoli 24 e 68*dello Statuto me- 
desimo col primo dei quali è proclamata |’ eguaglianza dei cit- 
tadini innanzi alla legge, col secondo è detto che Ja giustizia 
emana dal Re ed è amministrata in suo nome dai giudici da lui 
istituiti; che se, egli dice, il primo articolo si vorrebbe con 
non giusta interpretazione mettere in opposizione. coi citati ar- 
ticoli 24 e 68 allora sarebbe il caso di dire che il legislatore 
avrebbe tolto con una mano ciò che avrebbe dato coll’ altra; ed 
egli crede invece non esistere |’ allegata contradizione, poichè 
nulla si toglie alla religione recandosi ad effetto il principio della 
civile uguaglianza » proclamato altamente dallo Statuto 

Egli d' altronde dichiara, non comprendere come la sovranità 
potrebbe alienare se stessa, alienare il diritto di dire ai citta- 
dini: + voi siete uguali innanzi alla legge civile , voi sarete gin- 
dicati ci Ile stabilite forme dai tribunali da me istituiti » ; allerma 
che la sovranità, alienando tale suo diritto, ueciderebbe se stessa; 
e sogsiunge che in appoggio a questa sua opinione vengono i 
più distinti puliblicisti , e, ciò che è più dei pubblicisti, la na- 
tura stessa delle cose, che è legge di Dio (applausi). 

Riferendo Je parole del Portalis, citato dal dep. Palluel in ag- 
giunta alla citazione già falla dal dep, Brofferio di Ledru 
Rollin , egli afferma che i concordati hanno della natura dei 
trattati; soggiunge che nè Napoleone, nè Portalis avrebbero fatto 


‘oggetto di un concordato materie di amministrazione civile o 


penale; e ricorda como Napoleone riservasso ‘al concordato le 
materie che particolarmente riguardavano la Santa Sede; ‘e re- 
golasse con pna sua legge tutte quelle che riflettovano }' ammi. 
nistrazione civile e penale. 

Riconosce che i ministri dovevano usare nella presente circo- 
stanza tutti i riguardi dovuti alla Santa Sede, e afferma che questi 
furono usati, e si useranno sempre, salva però la compiuta, la 
esalta esecuzione dellovStatuto (vivi applausi), 

Respinge la ragione del lungo possesso addotta da alcuni degli 
avversari della legge, e dice che se a difendere il privilegio ba- 
stasse il lungo possesso, il principio dell'uguaglianza civile non 
sarebbe sorto giammai :(applausi); afferma chela presente qui- 
stione si appartiene affatto al meilio avo (ilarità), mancate le 
circostanze nelle quali era ammessa la massima « Jo delibo es- 
sere perchè sono »_.il diritto prevalse al possesso, e d' allora in 
poi l'Europa divenne libera e’ civile (vivi applausi). 

Non ammette l'analogia da altri dei preopinanti stabilita coll’ 
Inghilterra; se questa più secoli prima avesse attuate le sue ri- 
forme, non si avrebbe ayoto a soffrire più tardi quelle persecu- 
zioni, quelle innovazioni che sono sempre fatali ai popoli ; egli 
augurare al suo paese il senno politico,jma non a sì caro prezzo; 
e preza il Cielo che lo preservi dalle guerre civili e religiose 
che l'Inghilterra ebbe due volte in un secolo a soffrire (applausi), 

Riguarilo alla quistione d'opportunità della proposte legge, si 
riferisce al discorso del deputato Di Cavour' che dice bello per 
quelio che vi è detto, quanto per quello che apertamente non 
vi è detto: 

Ai timori espressi da alcuni dei preopinanti ‘afferma non po- 
tersi associare; dice che il clero, la parte. più ragionevole di 
esso non avversa la proposta riforma , e osserva che in nessun 
piese la soppressione delle immunità ecclesiastiche mise te po- 
polazioni a soqquadro (applausi); che se destò opposizioni la 
costituzione civile del èlero francese si è perchè stabilisce ec- 
cezioni sfavorevoli al ‘clero medesimo; ma egli osserva che la 
proposta legge non tende che a richiamare il nostro clero alla 
legge comune. 

Alla fatta citazione dei concordati della Casa di Sayoia colla 
corte di Roma egli oppone, mon potersi credere che il Papa 
vozlia essere avverso ad. un popolo , perchè ha uno Statuto, e 
vuole applicarlo (vivi applausi). 

Exli conchiude, osservando, che una sospensione del voto della 
Camera sino a cne siansi fitte nuove pratiche per ottenere il 
consenso «li Roma sarebbe pol rispettosa verso la medesima, 
se consentita con determinazione di tempo, e consentità senza 
detapmipaziane dj tempo, sarebbe la morte della legge ; afferma 
il Ministero essere convioto di aver presentata al Parlamento 
Nazionale una legge buona, religiosa e desiderita dal paese ; 
qualunque ne sia per essere l'esito , ekli dice, non fia mai che 
a nei rincresca di averla presentata, uè a voi di averla nccolta 
(clamorosi e prolungati applausi dalla Camera, dalle tribune è 
dalle gallerie pubbliche): ' 

Molti deputati domandano: la chiusura della discussione go- 
nevale, dra 

U dep. D'Aviernoz, parla contro la chiusura, asserendo, non 
doversi passare ai voti sulla medesima dopo il discorso di un 
Ministro; egli dice, prevedere fra le naturali conseguenze del- 
l'accettazione della proposta legge l'origine di uno scisma .... 
(rumori; le voci della generale disapprovazione coprono quella 
dell'oratore), 

La chiusura è domandata da un gran numero di deputali. 

Il dep. Valerio si fa a parlare contro Ja chiusura, asserendo 
non farlo in favore di quella parte della Camera nella quale egli 
siede , ma sì di quella che si oppone alla l\gge; egli dice che 
nell'interesse della maggioranza e della leguo stessa è bene che 
tutti gli avversari della legge possano ampiamente esporro le 
loro ragioni. (ai voti, ai voti) 

La chiusura è posta ai yoti ed approvata. 

Il Presidente mette successivamente ai voti, dandone nuova- 
mente lettura, le proposte fatte dai deputiti Marongiu, Bersani, 
Bes e Balbo, le quali tutte l'una dopo l’altra sono dalla Camera 
respinte. tei FD 

Il dep. Di Revel protesta contro le dimostrazioni di disappro- 
vazione date dalle gallerie pubbliche alla lettura ed alla vota- 
zione delle singole proposte, in favore delle quali dieci 0 dodici 
deputati soli rinnovano il loro voto; il dep. Di Revel dice, che 





quelli che opinarono diversamente della maggioranza hanno fatto 
atto di coraggio, ed hanno diritto di essere rispettati (sì. sì! vici 
e prolungati applausi). 

ll Presidente interpella la Camera se intenda passare alla di- 
scussione dej singoli articoli; la Camera approva ; (@ domani , 
a domanif). ; 

La discussione è rimandata al domani, e l'adunanza è sciolta 
alle ore 5 e 144. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della discussione sull'abolizione del foro eccle- 
siastico, | 

Sviluppo della proposta Bertini sulla cura e castodia dei men- . 
lecatti. 

Relazioni di petizioni. 





NOTIZIE 


— Leggiamo nel giornale della Reale Accademia Medico-Chi- 
rurgica : 

« Sviluppossi già da qualche giorno nella comunità di Mas 
siney e Pringy (Annecy) il tifo epidemico in alcune famiglie 
colà dimoranti. 1 soccorsi dell'arle. prontamente prestati ed i 
sussirlii dati agli ammalati poveri per cura del Governo fanno 
presagire che tal morbo non sarà per maggiormente estendersi 
du quei paesi. » 


Nelle notizie del mattino date nel numero d’ieri. incorse, per 
errore tipografico la data del 27 febbraio mentre le notizie della 
Grecia arrivano solamente a quella del 26. 





A. BIANCHI-GIOVINI direttore. lu 
G. ROMBALDO gerente. 
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SPETTACOLI D'OGGI, 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, sì re- 
cita: Un Re in commedia. à 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita : 
Satan ou le Diable à Paris. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: La lanterna d'Epiteto. 

SUTERA, Opera buffa: La Spia. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, si recita: 
Il Burbero benefico. r 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Majno della Spinetta — Ballo: La caduta d' Ipsara. 


——____o o” ___-ar—rr_—=——=—==——-——---=- 
Presso Rusconi a Novara furono pubblicate ' le due 
prime dispense dell'opera del Maggiore Cestino Rossi 
. DE LA GRANDE LIGNE 
DE CHEMIN DE FER DE LA SAVOIE 


Vedine il manifesto nell' Opinione, 24 febbraio. 





I MARTIRI 
DELLA LIBERTA’ ITALIANA 
DI ATTO VANNUCCI. 
È uscita tutta l'opera in due volumi, — Torino, So- 
cietà editrice italiana. 
—— _———_—+ —_—_rP—____ 

— Vuolsi dal Comune di Tromello (Lomellina ) 
addivenire alla nomina di uno Maestra della. scuola 
elementare femminile, deliberata aprirsi in detto Co- 
mune nel corrente anno 1850. — Lo stipendio è di 
lire 400 nuove annue. 

- Le aspiranti presenteranno le loro. domande docu- 
mentate a quel Sindalo entro giorni 50. 


ù TIP. AUSALD), 























PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Trim. Sem. Anno 


In Torino, lire nnove mar sa «do 
franco di posta nello Stato w 13 «24 #44 
franco di posta sivo aicon- 

‘finì per l'Estero #14 So « 27 « 5o 
Per un sol vumero si paga centesioni do, 
preso in Terino, e 35 per la posta. 
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TORINO 9 MARZO 





CAMERA DEI DEPUTATI 


2° ge 
La”discussione parziale degli articoli camponenti la 
legge per l'abolizione del foro ecclesiastico, per la 


soppressione del diritto d'asilo e per la promessa che 


fin d'ora si fa d'una speciale disposizione per rego- 
lare .la materia matrimoniale, non presentò “aleun no- 
tevole incidente, se, voglionsi eccettuare le étetne sec- 
cagini del generale D'Aviernoz, il qual, tenace nel 
contrapporsi a quasi ogni articolo, forni ancora alla 
Camera un’occasioneEdì dar prova della sua magna- 
nima tolleranza. Per vero bisogna pur dire che la 
getta nera sia perduta di. forze, quando incarica sif- 
fatti campioni della «estremà difesa’ di quanto essa 
chiama suoi diritti e snoi privilegi, bisogna pur dire 
che abbia smarrito ogni sentimento di religione, quando 
nel nome di questa si fa.a reclamare che il santurtio 
del Dio. della giustizia sia mantenuto ‘ancora a rifu- 
gio dei violatori delle leggi. 

Votati parzialmente i sette articoli sil capo della 
montagna bianca presentò la. sua ‘irrisoria proposta 
preaonunziata ieri, per cui vorrebbesi che la legge 
anche votata dai tre poteri dello Stato non potesse at- 
tuarsi che dopo il consenso della Curia Romanà. Come 
per quella però che evidentemente ‘non poteva soste- 
nere la Juce della discussione, dacchè proclama un 
abdicazione di tutti i poteri: davanti al Sacro Collegio, 
dieci membri dell'estrema destra ne chiamavano la vo_ 
fazione per iscrutinio segreto, speranzosi se non altro 
di poter raccogliere nella tenebra, e per la peritanza 
di qualche timida coscienza, una minorità alquanto im- 
ponente. Ed in vero dall'esito materiale del suffragio 
questo appariva molto superiore all'aspettazione, avendo 
favorevoli 34 voti contro 420; ma chbe'a riconoscersi 
dipoi parecelri deputati, forse non hen intesi sul modo 
di votare, avere sbagliato nel dare .il proprio suffragio, 
fra, cui possiamo citare gli onorevoli 
Bianchetti, 

E meglio ancora di male intese dichiarazioni, giovò 
a dimostrare lo sbaglio il: risultato della votazione sul 
complesso della legge, per la quale sopra 186 pre- 
senti sì pronunziarono favorevoli cexro TRENTA , © soli 
VENTISEI contrari. 

Uva così ragguardevole maggioranza, meglio di 
ogni altra dimostrazione, sppalesa la riconosciati uti- 
lità d'una siffitta legge, e ne porge, più che una 
speranza, una sigurtà che questa’ non strà per in- 
coutrare troppo gravi opposizioni nell’ altra Camera. 
{Verso il finire della tornata S'aperse la discussione 
sul secondo progetto di legge per la riduzione del 
numero delle feste, A questo fin d'ora può prevedersi 
che sorgeranno in maggior copia gli oppositori, pe- 
rocchè da un lato ritornano in campo coloro, i quali pre- 
tendono un concordato colla S. Sede, dall'altro s'oppon- 
gono alcuni i quali domandano che per un principio di 


Paleocapa è 


| rigorosa logica s'abbia a sopprimere ogni penalità per 


parte del potere civile per tutte Je feste. Fra 1 primi 
gi si pronunziarono il burone Jacquemoud, .il quale 
votò pure iu favore della prima legge, ed il canvnico 
Pernigotti ; fra i secondi Josti. Perciò il dep. Cavour, 
non sappiimo compreudere con quale jutenzione di 
paciere, vorrebbe che l'applicazione di tal legge nou 
fosse fatta che fino ul 410 del 1881, Tale dibattimento 


però non ebbe ancora alcua esito e venne rimandito 
alla prossima tornata. 


—_—_————,. ————_——_—___ 


SENATO DEL REGNO 


Due sedute ha già impiegato il Senato nella disa- 
mina del progetto di legge relutivo alla Consulta ma- 
rittima sanitaria di Cagliari, senza venire ad alcuna 
definitiva risoluzione. La lotta ferve fra ‘la Commis- 
sione che propone la reiezione della legge ed il 
Ministero che la sostiene. La discussione fu oggi 
lunga, diffusa èd ostinata da ambe le parti; e l'ora 





essendo tarda ne fu rimandata la continuazione a 
lunedì. A-domani più ampi ragguugli sulla tornata 


d' oggi. 
- ——_-___ 


PROGETTO DI LEGGE: 


PEL RIORDINAMENTO DELLA GUARDIA NAZIONALE 


I-nostri lettori ricorderanno quanto vivamente ci 
facessimo a sollecitare la precedente legislatura nel- 
l'esame e nella discussione del progetto di legge pre- 
sentatole dal ministro Pinelli pel riordinamento della 
Guardia Nazionale. Riunovavasi la Camera elettiva, 
e quando il Ministero nell'inaugurarne i lavori pre- 
sentava un programma di quelli cui avrebbe sesso 
promossi , alzavamo con più instanza la. voce per- 
ché quella proposta venisse'«ripresentata. Perocchè e 
da geloso studio che facemmo sempre di questa fra 
le precipue ‘nostre instituzioni e dalle nozioni degli 
uomini pratici e dalle notizie che incessantemente ne 
venivano dalle, provincie, eravamo fatti. convinti che 
ordinata, com'è attualmente; ‘fa Milizia cittadina nvi 
può avere mai quella forza e quel carattore che «nale 
avere presso un popolo, il quale credasi degno di li- 
bertà. Nè veramente ci sapemmo mai persuadere che 
alcun serio motivo possa rattenere l'attuale’ Ministro 
dell'Interno dal riprodurre una tale proposta, esso che 
ancora iu un'ultima circolare esprime la vecessità di 
provvedere alacremente al componimento della Guardia, 
la quale in taluni luoghi non è che un nome, se non 
qualcosa di meno. 

È dunque con vera gioia e riconoscenza che rife- 
riamo avere oggi parecchi nostri amici politici, de- 
putati al Parlamento, di loro iniziativa ripresentato al 
banco della presidenza quel progetto. Noi non dubi- 
tiamo che gli Uflizì se ne vorranno occupare col mas» 
simo interesse, come di quello che tende a provve- 
dere ad uno dei più urgenti bisogni, per consolidare 
le nostre liberlà. Ecco con quali parole quegli onore- 
voli deputati fatevano la loro proposta; 

« ] soltoscrilti fermamente"convinti che la Guardia Nazionale 
quando non venza proutamente riordinata con una nuova lesgoa 
più conforme ai bisogni e all'esperienza raccolta ne' due anni 
passati, corre grave pericolo di sciogliersi affatto e andar per- 
duta, speravano che il sig. Ministra dell'interno avrebbe recato 
innanzi sl Parlamento qualche progetto di legge da porre ri- 
medio al male; o per to meno gli avrebbe riproposto, six tal 
quale, sia modificato a suo piacimento, quello statozii già pre- 
sentato dal suo antecessore nella Jegistuatora passata il i 10 
settembre 1849, come feco per la legge sul Consiglio di Stato, 
Ma ora, dopo quasi tre mesi dacchè è aperta la nuova legisla- 
tora, non vedendo apparire nè quella,.nè altra legue su tile 
sngoetto, sono venuti nella deliberazione:dì pigliarne essi merle- 
simi l'iniziativa, sicuri di far cosa grata e #lla Nazione e alla 
Camera che velono con dolore quella preziosissima instituzione 
decalere sempre più: per modo che si può ben dire che neila 
maggior parte dello Stato essa non esista. 

* Pertinto pressiutano alla Camera quella legge che cyesto 
medesimo Ministero ‘produsse , er sono pochi mesi, al Parla 
mento per mezzo «el sig. Pinelli, quando egli teneva il porta: 
foglio dell'interno. Le modificazioni che vì hanno introdotte, 
sono dirette talura a meglio spiegare, talora a meglio ordinare, 
talora a rendere più compiuti i provvedimenti di essa : ma sorio 
così poche e di cusì lieve momento, che non mutano punto nè 
lo spirito, nè l'economia della legge. ° 

* I sottoscritti sperano, che la Camera vorrà occuparsene 
senza indugio, e adempiere così ad uno de'voti più universali 
della Nazione. n 

Firmati : Buffa, Rosellini , Rattazzi, Baino, Elena, 
Bertini, Cadorna Carlo , G. B. Mictie- 
lini, Daziani, Cspellina ; Berruti F. M. 
Sauli, Vicari, Mantelli, Lanza. 


TT © n 
Con molta soddisfazione accogliamo la seguente lt- 
tera che ci viene trasmessa dal primo uficiale. del mi- 
nistero degli-luterni, e speriamo che con eguale sud- 


disfazione sarà accolta dal pubblico, Che il Ministero 
abbia fatto sopravegliare. Mazzini, e come lo abbia 


| futto sopravegliare, è cosu che poco importa a sapersi; 


ma ciò che più ‘interessa il pubblico si è di vedere 
ripulsata-una accusa, che ove fosse vera, non farebbe 


‘onore nè al Ministero, nè al paese; e tale accusa è 
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ASSOCIAZI ONI E DISTRIBUZIOM 


lu Torino, premo l'ufficio de) Giornale, 
Pianza Castello | num.a: ed Piincipae 


. indirizzario franche di Post 
alla dell' OPINIONE. 

Non si darà corso alle letters non affraneste 
Per gli avuuna i ceptesioni 35 per riga. 


appunto smentita in termini formali nell’ accennata 
lettera, di cui ecco il tenore : li. 
È Torino, 9 marzo 1850 
Signor direltore del giornale l'Opinione. 

Dopo di aver ifatto smeutire nel foglio uMeialo la. votizio 
sparse da alcan tempo, che il Î avesse in qualsiasi ma- 

era a di Mazzini, ib 
Ministero non credette conveniente che io ulteriormente rispon- 
dessi ai nuovi articoli cof quali il mandato medesimo: veniva 
assicurato essere opera mia, : i 

Autorizzato ora dal Ministero , formalmente smentisco la cosa 
anche per conto mio particolare , certo che nessuno potrà tro 
vare un qualunque mio scritto , il quale nè direttamente, nè 
indirettamente abbia per oggetto di tentare rapimenti od altro 
che esca, non dirò dalla lejalità, ma anche dalla convenienza e 
moralità politica. » 

Del resto negli oggetti di sorveglianza e di polizia io non posso 
scostarmi da quella riservatezza che è imposta a tatti î governi 
per la ragione che dal segreto solo dipende che la sorveglianza 
produca quel risultato utile alla sicureza dello Stato e della sv- 
cietà, che è uno dei principali doveri del Governo. 

Prego V. S. di voler inserire nel suo foglio d'oggi questa di- 
chiarazione, ed ho l'onore di protestarmi, ecc. 

Di $S Mantino. 3 








STATI RSTERI 
mn — 
FRANCIA. Mr 
Panici, 6 marzo. L'assemblea si occupò nelta tornata d'‘oggi 
della seconda deliberazione sulla proposizione del sig. Mélun in- 
torno al miglioramento delle dimore insalubri, | 
1 rappresentanti si congregarono negli ullizi per procedere alla 
nomina della Commissione intaricata d’esaminare la domanda 
del procurator generale della Corte d'appello di Parigi per po- 


ter procedere contro Michele de Bourges. Essi si mostrarono 


contrari a quella domanda. 

La legge dei maires, presentata dal Ministro dell'Interno 
negli uffizi dell'assemblea ogzelt» di gravi disputazioni. Rssa 
sollevava troppo dilicate ed importanti quistioni perchè i rap- 
presentanti non vi si recassero in gran numero. Il risultato della 
dliscussione fu quale si desiderava dai legittimisti, dalla sinistra, 
da tutti coloro insomma a cui sta a cuore la conservazione ilelte 
libertà municipali. I legittimisti principalmente presero una parte 
alliva al dibattimento e nella nomina della Commissione incari- 
cata di fare il rapporto sul progetto di legge ottennero molti 
sufiragi. Dei commissari nominati, 10 sono contrari e 5 favore- 
voli al progetto , di maniera che si può ritenere per certa ta 
reiezione della legge. Tuttavia il Constitutionnel non ha ancora 
perduta ogni speranza , cd esprimo la fiducia che | assemblea 
vorrà risparmiare il Ministero, AI Journal des Wébats spince la 
discussione che ebbe luozo negli uflizi, sia perchè compromette 
una misura «la esso repnista necessaria , sta perchè rivela una 
divisione nel seno della maggioranza. I 

ll sig. Bareste, gerente, a redattore In capo della A Mublique 
fu oggi condannato in contumacia per delitto di stampa‘; © 
auni di carcere e ad una considerevole ammenda. 

GERMANIA a 

La defezione dell'Annover dalla confederazione ristretta è la 
vomina del ministero HissenplMluy pel cranducato di Assia Cas- 
sel sembrano i preludi di una reazione violenta, avente per 
iscopo dî rimettere in visore il sistema vigeote prima del marz» 





| 1848. 


Tutta In Germania è in armi. Nel \Wurtemberz, nell'Assia 
Elettursle o nel ducato di Nassau, È congédati vennero richia- 
mati ai loro reggimenti. La Baviera, secondo quanto riferiscono 


f giornali di Germania, prepara un corpo di vsservazione sulle 


sue frontiere. 

Quanto alla Prussià, ottenuto ch» ebbe ll credito dei 70 mi- 
lioni testè chiesti alle Camere, protesia cominnuamente di volere 
la pace, La quistione di Neufchàtel è deferita alla Commissione 
centrale di Francorte. 

La guarnigione di Erfurt ssrà nomentata di 14 mila uomini. — 

L’inviato russo forfschakoll! incontra «delle diicoltà nell'es- 


sere accreditato presso la Commissione centrale ui Francoforte. 


Alcuni voglivno ‘che ciò d:penda da alcune condizioni volute 
dalla Russia; altri »all'upposizione della Prussia. Quest'ultima 
non vuole concedere altresi che l'inviato danese, signor di Bu- 
low, sì metta in rapporto con questa Commissione federale per 
trattare la quistione dello Schleswig, senza sottostare all'in- 
Nocuza della diplomazia prussiana. 
TURCHIA 

Le notizie Ai Costantinopoli vanno fino al 20 dello scorso feb- 
braio, Le divergenze fra I" Austria 6 la Porta, in punto all' in- 
ternazione degli emigrati durano tuttavia, e quindi le relazioni 
diplomatiche non sono riprese ancora, Il conta Stirmer vorrebbe 
che la Porta sì obbligasse a tenere internati, o per dir meglio 


* rélegati i profughi dati in lista da laì, almeno per cinque anni, 


e la Porta non vuole obbiligarsi al di tà di un anno. 

Dat cento suo il sig. Titull è tornato in campo contro l'aburo 
della protezione, che i rappresentanti dello potenze a Costauti- 
nopoli accordano a stranieri non della loro nazione. Lo sendo 
è di far allontsuare alconi individui che spiegano molto zoto 
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«outro il panrussismo nelle provincie ottomane ; ma non pe- 
tendo attaccare costoro di fronte l'assalto diplomatico va a pi- 
gliarli alle spalle per via di lunghe circonlocuzioni. Ma la Porta 
sta essa pure in guardia onde non essere colta al laccio eda-- 
sciarsi trascinare a cacciar via quelli che difeadono ‘la di lei 
causa contro le mene ambiziose della Russia dhe 

Seguendo le corrispondenze di Costantinopoli lord Palmerston 
è di parere che la Russia non verrà ad aperta guerra colla Tur-. 
chia, perchè conta più sopra l' opera dei numerosi suoi agenti. 
sparsi fra le popolazioni cristiane che non sulla forza, e spera. 
di abbattere quell'impero con una sollevazione di quelle popo- 
lazioni medesime. Ei crede neppure alla potenza dell'unità slava 
ed opina che da questo lato la corte di | Pietroborgo potrebbe 
far male i suoi conti, perchè non vi è Stato che abbia in così 
breve tempo introdotte tante riforme per soddisfare ai bisogni 
dei suoi popoli, quante ne introdusse. la. Turchia negli ultimi 
Quindici anni; e che il procedere sulla via pronta delle riforme 
è il migliore spediente per attraversare i disegni della Russia. 
Ma resta sempre che fra cristiani e turchi vi è un odio troppo 
slifficilmente rieonciliabile e che le riforme venute troppo tardi, 
non giovano più a rimediare al male prodotto da quattro secoti 
di durissima oppressione. 

Ad ogni modo sir Stratford Canning insiste nel consigliare al 
governo turco continue riforme tanto a vantaggio dei cristiani Ì 
guanto dei musulmani. | 

Come base ogli proporrebbe Va centralizzazione è 1’ assimila- 
zione e vorrebbe che anche l’ Egitto fosse. compreso nel sistema 
generale del governo, Ma uno stutò così eteraclito e già minato 
da tante parti com’ è la Turchia , è egli possibile che possa ri- 
staurarsi in guisa da riprender vigore 6 vita? Si possono far 
delle buone leggi che sortiranno qualche effetto a Costantinopoli 
© nelle vicidanzo , ma che riusciranno indarno nelle provineie 
più lontane: dal centro, frammezzo a popolazioni semi barbare 
e nemiche , a dove gli agenti del potere possono permeltersì 
mille abusi senza tema di esser puniti. 

Non si conferma Ja notizia che i Russi ritornino nella Tran- 
silvania; anzi un foglio ufficiale dell’ Ungheria l'ha smentita , 
dietro buoni fondamenti, ed scensò di menzogna il Wanderer, 
il quale tuttavia non hu troppa fiducia in quei duoni fondamenti. 
- Lo slesso' Wanderer dà ora per positivo ciò che era già stato 
annunciato da altri giornali , civé the il comandante generale 
dell’ esercito russo nella Moldavia 0 Valacchia , Signor Liklers, 
abbia ricevuto ordine dal ministro della guerra , di sgomberare 
immediatamente quelle provincie, e di non lasciarvi che la 15;a 
divisione d' infanteria , la nona brigata di artiglieria a cavallo 
© due reggimenti di alani: ingiungendogli auche di dare a 
4uest' ordine la maggiore pubblicità possibile. 

Ma lo stesso corriere che recò questo dispaccio , ne poriò un 
altro ;da tenersi secreto, a quel che sembra, in cui il generale 
Liiders viene incaricato di ‘spedire a Pietroburgo nn rapporto , 
in eni si dica che stante il rigore della slagione e le strade im- 
praticabili , non è possibile alle troppe di mettersi in mardia 
avanti la primavera , 6 che frattanto egli si occupi ad approi- 
vigionare |’ esercito fino al mese di maggio. 

AMERICA. 
“Sappiamo da leltere di Buenos-Ayres, dice il Gatignanie, che 
Îl Paraguay è stato occupato dall’esercitojdi Rosas, forte di 15,000 
‘uomini, sotto il tomando di Urguiza, 


ST Eni 


IN'TERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 9 MARZO. — Presidente il cav. Pingiti 


Alle ore una 6 tre quarti non essendo ancora la Camera in 
numero si procede all'appello nominale 

Approvatosi il verbale sì riferisco sull’elezione del ‘collegio di 
Lanzo. Le conclusioni dell'ufficio sono per la conferma della no- 
mina del cay. Bianchi; la Camera le approva. 

Continuazione della discussione sulla legge 
per l'abolizione del foro ecclesiastico. 

Essendo chiusa la discussione generale, si passa a quella degli 
articoli. 

Il Presidente dà lettura dell'art. 1 (V. Op. num, 57); 

li dep. D’Aviernoz dice che a suo avviso la presente legge non 
è già, come si pretese, una conseguenza necessaria dello Sta- 
tuto; che questo ; nel su0 priruo articolo pone come religione 
dello Stato la Cattolica Apostolica Romana, che quindi le leggi 
civili devono essere coordinate a quelle della religione , pon Je 
leggi dell religione a quelle dei secolo ; che per la refigione è 
più necessaria la conservazione del foro ecclesiastico di quello 
che non tie sia dallo Statuto voluta l'abrogazione, © — 

Il dep. Giannone relatore risponde che l'art. 1 dello Statuto 
nen può certo avere il significato che gli si vuole attribuire è 
per cui lo Stato dovrebbe privarsi di una parte del. suo potere 
per darla al ministri della religione, 


Sì approva Part. 1,, poscia senza discussione: anche-Il 2.,0 
si apre la discussione sull'art. 3., riflettente l'applicazione delle 
leggi penali comuni anche agli ecclesiastici. 

Il dep. D'Aviernos dice che come un uMeialo dell'armata è 
sottoposto ad un tribunule speciato , lo deve essere a maggior 
ragione per la sua dignità un sacerdute. 

Il dep. Novelli lo ribatte osservando che i militari .sono giu- 
dicati da un tribunale speciale quando sieno colpevoli di delitti 
militari, ma che lo sono dai tribunali civili quando risultano 
colpevoli di delitti comuni. Così non si volle con questa leggo, 
attribuire aì tribunali civili la cognizione di reati meramente 
ceclesiastici , ma solo dei comuvi. 

UH dep. D'Aviernoz propone il seguente emenilamento all'arti. 
colo 3: « Gli ecclasiastici sono soggetti alle leggi penali dello 
Stato, como gli altri cittadini, quanto si reati qualificati crimini; 
quanto però ai delitti ed alle contravvenzioni saranno saggetli 
gi tribunali ecclesiastici. « da 

Questo emendamento non è appoggiato (risa). 





























legge ulile nell'interesse 





A - Ci 

Sono quindi approvati l'art. 3 e senza discussione gli articoti 
das. 

È aperta la diseussione sull’art. 6 che concerne l'abolizione 
Il dep. D'Aviernoz domanda la parola (rumori di disnpprova- 
zione). Bice egli che in tutti i tempi, ed anche presso i:pazani, 
f luoghi sacri godettero d'immunità; che 1’ ubolirle sarebbe al- 
lontanarsi da tatte le tradizioni, da tutte le credenze, scomare 


il rispetto alle chiese; che vi si oppone la presenza reale, per l’e-- 


Ventualità dei conflitti che vi potrebbero nascere ; conchinde 
col protestare che non obbedirehbe alla legge se si trovasse cò 
stretto d'inseguire un delinquente che si fosse rifugiato in un 
tempio, 

N dep. Farina osserva che questa eccezione è la menò ra- 
gioneyole che si poteva fare (risa d'approvazione); il santuario 
non può esser ricovero di coloro che hanno violato le leggi delle 
società ; il vero mezzo a che conflitti succedano nei luoghi sacri 
si è appunto di stabilire questa immunità; chi ama weramente la 
Chiesa deve desiderarla tolta. 

Il dep. Demaria dice ancora, che {al costume fu proprio delle 
nazioni nei loro primordi ed in tempi di poca civiltà ; che la 
credenza della presenta reale, non îd' impedimento , ma sì do+ 


, vrebb” essere dî mazzior'impulso a provvedere a che le Chiese 


non vengano contaminate dai malfattori. ._ °° 

Ul dep. Jarquemoud ali Pont- Brausoisin osserva che in: Savoia 
fu da lungo tempo abolito il diritto «l'asilo; non però essere meno 
cattoliche quelle popolazioni (bravo). 

I dep. Novelli dice che tale immunità non appaoggiasi certo 
sul diritto divino giacchè se Cristo sacciava col Magello i mer 
catori dal tempio, certo non vuole che Questo diventi asilo di 
delinquenti, / 

L'articolo 6 è approvato. 

Il Presidente dà lettura dell'articolo ‘addizionale proposto dal 

dep. Palluel, 0 così concepito : » Prima ché venga messa ‘ad 
esecuzione questa legge il Governo farà, nuove pratiche per ista- 
bilire un concordato colla S, Sede, e renderà conto di, questi 
suoi negoziati al Parlamento », 
" H Relatore dice, che la Commissione respinge quell'articolo è 
perchè sarebbo la morle della legge, come disse' il Ministro, e 
perchè sarebbe contradditorio che mentre si fa una legge, si con- 
fessi di non essere competenti a farla, 


Jacquier. — Prendo da parola per respingere l’ emendamento. 

Il dep. Palluel disse rincrescergli ilella scissura della maggio- 
ranza, dell'essersi il Ministero avvicinato alta sinistra, ed abpar- 
tito del dep. Brofferio;, per mio conto rispondo che la sinistra 
non è un parlito ma un. principio ; quanilo il. Ministero segue 
un principio giusto la sinistra non «dubita ml appoggiario (bravo), 

È singolare che mevtre il dep. Palluel approva la legge in 
filosofia, vi propone ua emendamento ctie la sospende fino & 
quando il papa vi abbia acconsentito, ossia la rifiuta implicita - 
mente; perocchè il sospendere la legge fino allora è un volerla 
morta, come osservò il Ministro. — Quanto ai timori di tumolti 
non posso parteciparli perchè spero troppo nel buon senso 
della popolazione. tn ogni caso a chi la solpa? Al Governo dil 
agli uomini della resistenza? — Si dà Quasi come positivo che 
la Santa Sede non rifiuterà; ma per vero dopo dante pratiche 
che andarono a--vuoto questa speratizà non -è ragionevole. — 
Tatti rispelliamo la fede e ta religione; siamo però convinti 
che da questo atto legislativo anzichè soffrirne, riceveranno in- 
cremento (bravo). 

Il Ministro-di Grazia 0 Giustitid. — Ebbi ieri l'onore di dire 
che il Ministero non accettava nessuna proposta ili sospensione, 
in qualunque forma fosse concepita ; la stessa prote sta ripeto ogzi 
sugxerita dalle stusse convinzioni, nè credo essere iliscorde con 
me stesso, giacchè: se uccenuai comè molte cose rimanevano 
da accordarsi colla Santa Sede, dissi però salvo l’intero com: 
pimento delle Statuto nelle materie soggette alla giurisdizione 
civile e penale. - 

Dieci deputati avendp iomandato lo serutinio segreto sull'ar- 
ticolo addizionale proposto da Palluel, vi si procede. Eccone il 
risultato : 

Presenti 154. — Votanti 153. — Maggioranza 78, — Pro 34. 
er Contro 120. 

La Camera rigetta emendamento Pallnel. 

Si passa quindi allo, scrutinio segreto sul complesso della legge 
ed il Presidente ne proclama il seguente risultato: 

Presenti 159. — Votanti 136. — Maggioranza 79. — Pre 130, 
— Clonlro 26, «i 

Il progetto di leggo;è adottato (acelamazioni) 

L'ordine del giorno porta la discussione sul secondo progetto 
di fece presentato «al Ministro di Grazia è Giustizia. 

Il presidente ne dà lettura: 

* Arl. unico. Le pene stabilite dalle vigenti leggi pell’inosser- 
vanza «elle feste religioso non si applicheranno che in ordine 
alle iche, ed inoltre alle seguenti feste, in qualunque 
gio: ricorrano, cioè di Natale , del Corpo del Signore, della 
Ascensione , della Natività di Maria Vergine, de' Sinti Apostoli 
Pietro e Paolo , e di Ognissanti », 

Il Afinistro di.Grasia-e Giustizia afferma, essere ‘la proposta 
« marale ed. economico; nel- 
l'interesse religioso , poichè è da tutti riconosciuto conveniente 
che le feste siano poche, ma buone, © riuorusamente osservate; 
nell'interesse morale + perchè è un fatto incontestabile che nei 
troppo frequenti giorni festivi si suole ad un tempo violare la 
religione e la morale; per quanto ricnarda l'interesse economico, 
dice essere abbastanza facile il r'conoseere l'utilità della legge, 
perchè egli debba addurne i motivi; afferma — ID questa leggo 


non potersi gecusare ecgesso di potere, nè usurpazione su quello 


della chiesa, poichè non vi si tratta che dell applicazione delle 
peve per l'inosservanza delle feste religiose. | 
Egli dice iufino, nog essersi proposto ili estendere a tutte le 


che proclama la religiune cottolica aposto- 

lica romana come religione dello Stato. i | 
Il dep. Jaeguemovy di Pont-beau-voisia riconosce la giustizia 
# la conyenienza della proposta legge; dò lettura del voto dato 
Hal Consiglio divisionalò di Ciamberì in’ favore dell abolizione 
delle festo ; clascuya di questo dice menomare i prodotti dell'in- 
dustria e dell'agricoltura ne'R. Stati di circa un milione all'anno; 
accenna ai danni che ] 
Pali però afferme, essere necessario di sospendere la discussione 


ne risultano alla Savoia; 


* di questa legge, sinchè non siasi ottenoto ia proposito if di 


senso “della ‘corte di Roma ; egli conchitde, proponendo ùn 
ordine del giorno, col quale Ja Camera, dichiarandosi penetrata 
della necessità di sopprimere le pene stabilite per l'inosservanza 
delle feste, invita il ministero ad intraprendere relative nego- 
ziazioni presso la corte di Rama, colla condizione di renderne 
conto al Parlamento nazionale pel 1 gennaio del 1850. _ 
N dep. Jacquier, dimostranilosi consenziente col preopinante 
riguarda gl'interòssi della Savoia, osserva non trat- 
essa di una Quistione di religione odi’ tredènza , ma 
ione di vera necessità ; egli, enumerando le molte 


desto di © segnate nel calendario, si fa dimostrape come 
per l'agr sia necessaria una riduzione. delle medesime ; 
riguardo tà, della propostà riforma, dà lettura di 


un articolo del giornale di Trevoux, falto dai gesuiti nel pas- 
sato secolo, nel quale già. proponevasi Ja riforma stessa; egli 
afferma , che per coneiliare il rispetto alle festa « per fhre che 
esse siano osservate, è d' ché ne sia diminuito il numero 8 
e conchivde coll'appogziare la proposta riforma , respiogendo la 
sospensione proposta, dal. dep, Jacquemond. . . + 

ll dep. Josti , atfermaudo che la religione di Cristo non ha 
d'uopo di farsi rispettare ed amare colla forza s Ina ha sola- 
mente bisogno di libertà ;-dico' essereta proposta una lesge ye- 
suilica, il cui preventivo intenlimento , «ice essere quello di 
fare che le feste non siano Osservate;; essere lesivo del princi- 


pio cattolico l' intervetito del governo nel fire Osservare Je feste, 


poichè ciò ber pri la facoltà. al Governo di dichiarare 
quali feste egli creda doversi ossertarese Quali no: ciò dicé po- 
tersi convenientemente fute dal Governo per le fiste civili, n 
non per le feste religiose ; ricorda comu la Saritegna nei tempi 
passari già fosse esonte dall’ osservanza dello feste. 

Come agricoltore dice, aver egli sempre per una deferenza 
verso la relizione, domundata la licenza di lavorare. alla festa 
quesdo gli era necessario » Ma non aver per questo tralasciato 

ì lavorare, Quando nen | utteneva ; (ilarità) Portes credersi 
in dovere di rifiutare qualsiasi ricorso vin proposito a Roma; fac- 
cia, egli dice; il Governo quello che crederà opportuno riguardo 
all'osservanza delle feste , ma non si soltoponga ai capricci di 
Roma; egli conchiud:, interrogano. il Ministero, se presevtandb 
la proposta legge , abbia l'intenzione di proporre eziandio una 
ser delle ‘leggi penali ora esistenti per l'osservanza delle 
este. 


ll dep, Pernigotti si fa a gupplicaro la Camera di 
la discussione della proposta age, della quale non può rico- 
noscere l'urgenza, ma sibbene ne ravvisa l'inopportunità; egli 
afferma, che ogni buon cristiano.vorra sempre aule il pro- 
cetto della Chiesa a questa leuse; egli domanda ai Ministri sp 
vogliano essi farsi gitulici dello feste che merifanò, piò Vv meno 
l'appoggio del Governo; e conchiude, proponendo ua ordine del 
giorno col quale la Canvera, considerando che le disposizioni 
della presente legue, provenienti dalle deliberazioni della max- 
gior parie «ei Cousigli divisionali, allora solamente sorttrebbe;o 
N loro effitto, quando se ne ottenesse la sanzione della Santa 
Sede, iucaricando i Ministri di intraprendere la ‘opportune trat 
talivo per ottenere. tile sanzione, manda depositarsi il progolty 
di legge nei suor archivi; è passa all'ordine del giorno. 

Il dep. L'Avernioz riconosco, uva potersi dal Governo ‘stihi- 
lire una distivzione fra lu varie feste, per la, quale. alcune ali 
queste non sarebbero dal governo riconcsciute come tali. 

Il dep. Di Cavour dice, la quistione essere stata trattata sotto 
due ei) osserva, gli uni credere necessario per l'approva- 
zione della presente legge un preventivo accordo colla corte di 
Roma ; altri credere, non dover il governo civile prestare il suv 
sppocgio al principio religioso, 

Ailerima, essere necessario il riposo ai lavoranti; egli riconosce 


ulile Ja proposta legge, purchè se ne oltuagu la sanzione dall'au: 


torità civile ecdalla religiosa; e conchiuce proponendo un emene 
damento alla medesima, prepunendovi le seguenti parola: « Dal 
1,0 gennaio 1851, ecc, + è ciò egli dice, aine ali dire sufli» 
ciente tempo al govetno di ottenere alla proposta legce la sau- 
zione della Sunta Sede, la quale facilmente sarà indotta a con- 
cederla in vista der voti dati dai cousigli divisionali e dei desie 
derii espressi dalla Camera, ; b 

I dep. Josti Jomanda la parola per un fatto personale ; egli 
osserva , che il preopivante gli fa dire ciò che realmente non 
disse ; egli afferma, nOn ver asserto che l'autorità civile debba 
negare il suv appoggio all'ecclesiastica, nè aver proposto che 
siano abolite Je feste; ma avere asserto, nun dovere il Governo 
prestavsi per farle osservare colla forza ; ripete; essersi 0 posta 
ad vuni idea di ricorso a Roma, perché mon vuole che il Go- 
verno commetta alli di servilità verso quella corte; e porchòo 
l'impievare la forza del Governo all'ottenimento dell''usservanza 
delle festo credo essere un iusulto alla Religione. 

L'ora essendo avanzata , la discussione è rimandata a lunedì; 
l'adunanza è quindi sciolta alle ore 5 14, 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 


Continuazione della discussione sul progetto di legge relativo 
all' osservanza delle feste, è i 

Sviluppo della proposta Bertini sulla cura e custodia dei men- 
tecatti. 

Discussione della legge sulle peusioui militari. 

_—— ro _————— 

— Dietro le ferme intimazioni del Governo, monsiznor Fran- 
zoni vide non esservi via di mezzo fra il cedere e l'andarsene. 
Preferse di transigere, ed in una pastorale diretta ai suoi dia- 
cesani, in che loro annunzia il suo ritorno, fa adesione allo 
Statuto, I modi con che è fatta tale confessione pubblica sono 
i segoenli; Dopo av-r detto come Ja religione citrolica fu sem- 
pre quella professata e protetta dalla dinastia: Saba, quella 
con che s'intestarono senipre le legui organiche. dello Sto, 
la pastorale così si esprime : 


* dobbiamo 


lato del Pontefice, del Monnrray della famiglia Reale, invita pure 
Aa pregare per (ulti i poteri dello Stato, 

— Un Decreto R. del 6 convoea 25 di questo mase.i sia 
guenti colleti elettorali, resi vacanti per opzione, anuullamenti 
e estrazione a sorte® - Torino VI, Genova VI, Torriglia « Va. 
Jeuza, 8. Damiano d'Asti, Afassio, Cagliari 1V, Caglievi U, Iili 
Occorrendo una seconda votazione, avrà luogo il di sus- 
seguente per lulti i collegi, meno per sui di Valonza, Sn 
Damiano d'Asti el Alassfo. Gli elettori del collegio elettorato «i 
Porriglia si riuniranno (tutti in qu sto comune, capoluogo del 
collegio. I i 
— I primo uffiziale al Ministero dell' estero, cav, Menabrea, 
oggi iolara a favore della proposta Palluet, pol conteo la legge, 
Questo atto per vero, se consideriamo la persona da cui viene, 
non ci la merayiclia di sorta; bensi ci stupisco ch'esso lo com- 
più continuando ad essere primo ulfiziale dl'uu Ministero, cho 
«li questa legge în più alto luoyo fecs questione di gabinetto n 
che in solenne occusiono dioli.rava: Chi non è con me, è 
contro me, 


A BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G ROMBALDO smeremte, 
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Ì nn 
LA CIRCOLARE DI MONSIGNOR FRANSONI 


Abbiamo sot occhio larnuova circolare che Sua Ee- 
cellenza il signor Luigî de' marchesi Fransoni, ca- 
valiere dell'ordine supremo (non degli angeli, od 
arcangeli, o dei troni 0 dei cherubini, 0 delle Do- 
minazioni) ma della”SS. Annunziata, cavaliere di 
Gran Croce, decorato del Gran Cordone dell’ Or- 
dine de’ SS. Maurizio e Lazzaro; è dopo taxta filza 
di titoli così poco evangelici e che devono far shutor- 
dire tutti i santi del paradiso, viene l'ultimo, posto 


al piede di tutti gli altri, e che serve loro come di‘ 


piedestallo: il titolo di arcivescovo di Torino sor- 
montato a guisa di un- piccolo fregio da un per la 
grazia di Dio e della S. Sede apostoliva. 

Questa cicolure è tale quale ce l'aspettuvamo ; ed 
ha ragione il sig. marchese e cavaliere di esclamare 
a fructibus corum cognoscetis cos. È sempre lo stesso 
ulbero selvatico, che dà sempre i medesimi frutti di 
callivo sapore. 

Hl pubblico è talmente annoiato di codeste circolari 
in cui gli autori fanno a gara a chi dice moòggiori 

, assurdità onde svisare il carattere della religione cri - 
stiana, o denigrarla col falsificame le massime, che 
non vogliamo aeerescergli il fastidio con una analisi 
di questa, che sgraziatamente non sarà | ultima. 

Basti notar solamente che in sole cinque linee vi 
sono, due madornali, e si potrebbe quasi dire ercti- 
culi spropositi: ecco le sne. parole. = 

Ei raccomanda ai preti, col più vivo calore, di 
volersi « ben imprimere nella. mente; che, a diffe- 
« renza delle umune cosè, non può farsi luogo a pro- 
« gresso nella Religione, perchè dessa fu, è, @ di- 
« morerà sempre immwiabile come il suo autore: 
« Jesus Christus, heri, ethodie, ipse ‘et în sae- 
« cula. Che però ben si devono guardare, da chi 
« fingendo deplorarne il supposto decadimento, pre- 
« dica la necessità di climinarne gli abusi », 

È questa proprio una nuova scoperta, che Monsi- 
gnore deve aver fatta nelle bicnnali ‘sue peregrina- 
zioni. Dunque non bisogna eliminare gli abusi intro- 
dottisi nella religione, e quiudi fecero male tanti prin- 
cipi zelanti, tanti ottimi prelati, “tanti santi concili 
che in diversi tempi si adoperarono ad esterparli, Tutti 





APPENDICE 


—_————————_—€€€ 
ACCADEMIA FILARMONICA 


La Società filarmonica dava festè una nuova accademir, e con 
essa, nuova occasione ili lode a cliunque sappia  apprezzarne 
l'intento gentile. Poichè l'animo ha pur dd uopo di talvolta ripo- 
sar dalle core, di ritemprarsi con nuove sensazioni, non ci sarà 
chi ardisca censurarci di suverchia indulgenza o leggerezza, se 
le sappiam grado dei giocondi ritrovi che «ella ne offre, se li 
crediamo utili e degni assai più di altri passatempi. È vero, la 
procella rimugghia all'intorno : il tempo e lai fortuna ne in- 
calzano a' fianchi , alle spalle: abbiamo colpo da redimere, ne- 
mici che apprestano in segreto le armi e non dobbiamo incauti 
assonnare tra le lusinghe è i piaceri, perchè, destandoci in 
sussulto abbiano ad incoglierci alla sprovveduta. Un pensiero 
sacro, come preghiera di madre, e non è d'uopo dir quale a 
miei fratelli italiani , ci dobbiam tenere in mente fisso, immo- 
tabile , ardente come la carità da cui emana, sicchè sia l'anima 
dell'anima nostra , la fede che informa ogni atto della nostra 
vita: obbliarlo, fosse sol per un'ora, più che colpa, sarebbe viltà, 
Ma che perciò? Rinnegheremo le Wradizioni di questo cielo in 
cui gli astri sembrano aprire una danza atmoniosa, le tradizioni 
di questa terra che potè coHe arti quello cli le altre non po- 
terono colle armi; disdeunetemo il retaggio che ne trasmisero 1 
padri nostri, la corona che nessuno osò di contenderve, se, ser- 
vandole , mantenendole in onore coulribuiscone a farci migliori 
o a renderne più accessibili a sentimenti generosi ? 

Sprezzare ogni ornamento alla vita sarebbe opera «i gretto 
cinismo, la qualo, più che giovare , apporterelibe ganno alla so- 
cietà, Forse che potrebbe questa mutursi ad un trattoda ua con- 


costoro; a detta-del nuovo» apostolo, furono eretici; 1 Ora eccovi un prelato, il quale dopo di avere. fatto 


ed eretici sono e saranun Inti quelli a cui venisse la 
voglia d' imitarli. Dunque. abusi, coraggio ,. fatevi 
avanti., il vostro protettore c'è. O San Gerolamo che 


hai tanto gridato contro giù abusi che si permetteva, 


il elero di Roma, hen intrifasti se fosti da quei che- 
rici licenziosi calunniato e perseguitato! “Ben meri- 
tisti le persecuzioni di cui fosti vittima 0 San Gio- 
vanni Crisostomo, da che volevi che il tuo clero Co- 
stantinopolitano si uniformasse- alla santità della tua 
vita. E che faceste mai 0 santi Agostino ed Ambrogio 
che sradicaste tanti abusi introdottisi nelle vostre chie- 
se? Ah! eretici, eretici, eretici! 

Uno dei pregi più essenziali e più belli della reli- 
gione cristiana, it pregio che la rende indestruttibile 
é sempiterna , (è quello appunto di essere susceltiva 
di un progresso infinito, e di potersi perciò aceomo- 
dure a tutti j tempi, a tutti i climi, a tulte le scienze, 
a tutte le forme: di vita “sociale. «In sirtù di questo 
carattere tutto speeiale a dei, lu religione cristiana ha 
potuto estendersi su quasi tutta Ja superficie del glabo: 
ell. domina esclusivamente sopra le mazioni, più juci- 
vilite del mondo; ‘ha penetrato fra quasi tutte lera!tro, 
e.tosto (0 tardi ella sarà la signora di tutte le genti. 
Ma vita e movimento dell'umana socicià, ell non ha 
potato rimanere estranea alle grandi crisi subite di 
volta in volta dalla. medesima. 

In mezzo ad una società corrotta, ella ha pothto, 
nelle sue forme sestermte, corrompersi; passando attra= 
verso di secoli barbari, il. suo splendore ha potuto 
più 0. meno eclissarsi; ma. dotata della vitale facoltà 
di essere perpetuamente progressiva, è sounpre risurla, 
sì è sempre illuminata, ha sempre proceduto innanzi, 
insomma, ella fu sempre. viva, perchè ha ciò che è 
proprio della vita, il movimento e lo sviluppo, Ella 
la progredito, progredisce e progredirà fino alla fine 
ilci secoli; e non pure nella sua Vila esteriore, ma 
anco nell'interna, Quando ella “nacque, non era cir- 
cuita di tutto ‘quell'apparato disciplihare e dogma- 
tico che ha al presente; ma portava del proprio seno 
i germi delle sue dottrine e la necessità delle sue 
forme, che si svilupparono cok tempo e col sussidiario 
progresso della ragione umana. 1 più ortodossi serit, 
tori della storia ecelesiastica si «sono adoperati a far 
rilevare questa preclura virtùdel cristianesimog e per 
renderla vieppiù evidente, it;dottore Morhler, celebre 
teologo morto da pochi anni, a Monaco, si ‘accingeva 
a serivere la storia letteraria della Chiésa. 


N I LE ___ ____ Ot Lllrle: 


sorzio «d anacoreti spogliarsi dello vecchlo abitudini colla facilità 
istessa con cui l' uvmo si spoglia Gna vesto? Quand’ ella mo- 
slrasse noncuranza per lutto ciò che è bello © gentile sarebbe 
più capace di opero uranili cho di presente non sia?.Forse che non 
vi ha diflerenza tra l' ostentazione del sentimento ed il sentire? 
Le feste, gli spettacoli ed i pubblici converni impediscono Îl com- 
pimentodi quelle imprese cho esigono nun suno una rozzajener- 
gia, ma entusiasmo è coltura? Lai 

Taluni gridano contro il tulto  dell''arti e degli innocui pia- 
cerì che esse ne «dvuno 0 perchè non le comprendono , o per- 
chè son usi a tutto vedere roll' octhio ell itterico, Lo sban- 


wtitle a nostro avviso sarebbe comevaprire un varco all'ozio ed. 


ni passatempi, in cui talvolta si giuora Îl pone dei propri 


figlio si perde li ragione e Ja salute în Un odo ancora pog-- 


giore. les 

Quant' utile arrechi l' Accademia filarmonica a quell’arte che, 
ad imitazione degli antichi, sì potrebbe chiamare necessita della 
vita , non è mestieri dimostrarlo. (A questa | che ‘nessuno 
oserà di contenderle si unisce l'allrà di ravvicinare in una gio- 
conda serata persone che destinate a operaro spesso si astiano 
perchè non si conoscono a vicenda , 0 solo da Tuntàno,-Quante 
volte scorgendo il livore de' partiti , le izze sorte da una parola 
linciata in pubblico, non abbiamo desiderato un terreno neutro; 
per così lite, ove ciascheduno si mostri quello che è non ciò 


“che vorreb'è essere! Qualte volle non abbiamo bramato che 


quelli che sono 0 si presumono destinati ad influire sulle opi- 
nioni altrui. nun vivessero in disparte, come selyatichi, non cum- 
prendenilo quanta efficacia abbiano le abitudini socievoli alla 
vità politica! La solitudine annebbia 1° jntelleto, inaridisce l’ani 
ma e gli uonuni che si ostinano # porro od. a mantenere di- 


stanze fra essi e i loro simili non. potranno nè apprezzare ; né 


essere apprezzati. Le riunioni offerte dall'Accademia filarmonica, 
se non possono alempiere per la loro frequenza a tutti i vostri 
voti, mostrano però coll’ esempio quanto si avrebbe a fare. 
Che il lettore ci perdoni una si lunga diuressione, consenten- 
duci ancor quattro parole sulla veglia che la società ha data 





un pellegrinaggio ‘a tutti i migliori restaurani della 
Svizzera, wiene a ditvi di avere scoperto fra gli ar- 
rosti e gl'intingoli, che questo progresso infìvito del 
cristianesimo è una fandonia, clie al contrario esso è 
dotata della. qualità. delle «montagne; dacchèvit voci 
bulo immutabile, come è adoperato da lui in oppò- 
sizione al vocabolo progresso,.è.il sinonimo d'immo- 
bile. No, Monsignore; il cristianesimo non è immo- 
bile, ma è progressivo; il cristianesimo è immutabile 
perchè ogni verità ‘è immutabile, ma è immutabile 
nella sostanza, nov nelle forme e nello sviluppo. Al 
tempo di Costautino, esso. non era più qual era ;nel 
secolo degli apostoli; nei segolo: di. Carlo Magno, non 
era più qual era al tempo di Costantino; e.così via 
via, senipre sviluppando, le sue dottrine, riformand» 
le sue discipline, all'avveuante. dello stato contempo- 
raneo della societ. 


Diteci un po' Monsignore, se la dottrina sul Verbo 
era, così sviluppata nei primi secoli come do fu dopo 
il Concilio di Nicea; se la dottrina sul. libero arbi- 
trio, era così ehinra avanti iL IV secolo, calié lo fu in 
seguito? Diteci eziandio come e da chi si cleggerano 
una volta i vescovi? Come cerano distribuite. le ren- 
dite della Chiesa? Come e da chi convocati e pre- 
sieduti ì Concili generali? Come si amministravano i 
sacramenti del battesimo, , dell' eucaristia; della peni- 
tenza, 0cc.? AI modo che si pratica adesso? Asseri- 
telo, Monsignore, se vi basta l'animo. 

Le religioni immutabili ed immobili sono, von la 
religione di Gesù Cristo, ma le false veligioni ; le 
quali appunto perchè mancarouò del carattero di ve- 
rità 0 di vita. eterna, le. une sono perite, le. altre 
stanno. per, perire: perchè non possedendo. la verità, 
non possiedono nemmuneo i mezzi di svifupparia nelle 
intellettuali e scientifiche sue forme; ed ogni pro- 
gresso, ailontanavddolo dal loro principio essenziale, 
che è l'immobitità, le distrugge. 

Un mufti, parlando della religione musulmana, po- 
trebbe tener giustamente . Îl. linguaggio di monsignor 
Fransoni; perchè l'islamismo è oggi quale era al tempo 
di Maometto; niente è mutoto in lui, e appunto per- 
chè niente è mutato, langue ora del mal di morte; 


le morendo lascerà erede del suo patrimonio il pro- 
| gressivo. cristianesimo, Ma 


in, bocca di un vescovo 
cristiano @ cattolico, quel. lingunggio è, ce la perdo- 


nino i sunti culla coda, — un pochino eretico. 


A, Brancui-Groviai, 
e TT 


una di questo sere, Non è mestieri diro com'ella fosse splendida 
ed affollata, nè quanta la cortesia delle signore che ivi sciolsero 
il canto, 6. s'ebbero gli applsusi che ben se li meritavano: la 
signora Broglio, la damigella Buffy, la signora Java, da dami- 
gella Spechel, se pure nun le sdegnpno, non hanno d'uopo «delle 
parole di un povero giornalista per aggiungere un fiore alla loro 
corona. La musica di Rossini, di Donizetti. e di Vaccai non echeg- 
giò forse mai su labbra sì belle e gentili. Quindo quelle note 
pussenti, rompendo in onde armoniose, giugnevano all'orecchio 
come un accento caro, ispirato, come una promessa od una spe- 
ranza che lusinuava il più recondito veto slel cuore, nessuno ri- 
cordava che elle eran fugaci quanto il riso della gioventà è 


‘della bellezza ! 


Prese parte alla veglia anche il signor Sichicelli, suonando col 
violino una fantasia imazinata colla musica di Bellini. Questo 
giovane che tocca appena vent'anni, può divenire un grando 
artista. Lo strumento parla nelle sue mani, e sembra esali 
una propagazione maguelica, tanto ti scende all'anima, S'egli 
non brama che questa lode, se l'abbia : ma ricordi che nessuno 
sarà grande mai riunagandu la propria dignità, svergognando 
ciò che è più sauto al monilo, il sentimento nazionale. Giovane, 
sa veramente ti agita il seno la fiamma «ivina, se credi che Dio 
ti abbia posto iu fronte il carbone ardente, non prostrarti da- 
vanti al nemico del tuo paese ; saresti vilipeso, schernito, male- 
detto. Non sarà la prostituzione che ti apra il cammino alla 
gloria: un'anima di fango ‘imputridisco, non crea. Il tempo 
irrigidirà le tuo dita e il sentimento fatto tardi itagli anni, non 
saprà più trarre un'armonia dallo strumento che ora ti rene 
superbo : se non avrai legato i tuoi studii, i (voi affetti, la tua 
fama a questa terra che. ti diede mente e vita: qual onore 
avrà la lua vecchiezza e quale durata il tuo nome? Chiunque 
abbia fede nel proprio ingegno procede arilito in suo rammino, | 
nè si piexa anti ad un'insegna che gronda sanzue italiano, 
nè cerca sussidi» ad una mano che può stamipargli in (route 
il iuarch.o di Caino. 
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SENATO DEL REGNO 


Se volessimo ricercare la ragione dell’ opposizione 
ferma, accanita che parte del Senato muove al pro- 
getto di legge sulla consulta. marittima sanitaria. di 
Uagliari, ben difficilmente potremmo scoprirla. Alcuni 
fecero parola di rivalità ; di emulazione municipale, 
di abborrimento da ogni dipendenza della Sardegna 
«alla Liguria , e crediamo ingiustamente, perchè i 
Sardi non ignorano che sottoponendo le deliberazioni 
di quella Consulta Sanitaria al giudizio del Consiglio 
Sanitario di Genova, altro non si fa.che dar ordine 
e regola alle risoluzioni delle varie autorità, e si im- 
pedisce che sconsigliati timori -0 imprudenti»dimostra- 
zioni bastino a far adottare delle misure contrarie a 
quanto usano i popoli inciviliti, e dannose. al com- 
mercio, 

Infatti-la legge proposta dal Ministro di guerra e 
marina non ha e non può avere altro scopo. Le fu 
origine una decisione della. Consulta di Cagliari, a 
ciò mossa, dalle. grida, della popolazione, che tatti al- 
lora dichiararono esagerata e che gli eventi dimostra= 
rono improvvida. Qui , come-ognun vede, v*ha oppo- 
sizione fra | interessè del commerciante ed i pregiu- 
dizi. della, popolazione. Questa. credeva esser. preser- 
vata. dal morbo asiatico stringendo d'assedio tutta l'isola 
ed impedendo l'approdo delle navi' provenienti da luo- 
ghi infetti. É un errore e. bisogua combatterlo.; Anche 
nella Terraferma, quando, parecchi anni sono, quel 
terribile flagello spandeva Ta desolazione e la se 
in aleune città, e principalmente in Cuneo, si vede- 
vano, i paesi circostanti armarsi e stare in guardia 
perchè fosse interrotta ogni comunicazione fra loro, 
si vedevano i cittadini presi da insana paura, niegar 
aiuto ai cittadini, ed insistere presso il Governo onde 
non fosse lecito agli abitanti delle città colpite dal 
morbo, di uscirne, Se. il Governo avesse dovuto rispet: 
tare i pregiudizi delle popolazioni si sarebbe alzata una 
barriera insuperabile fra cità e città e si sarebbero 
rinccesi certi odii che il tempo e le istituzioni attu- 
tirono. Anche in Sardegna , se scoppiando di nuovo 
il morbo asiatico sul litorale del Mediterranco, la Con- 
sulta di Cagliari adottasse le stesse misure che per 
lo addietro ,, nou v'ha dubbio che sorgerehbero riva- 
lità e dissidi fra le due parti dell'isola e proteste del 
commercio ligure, non v'ha dubbio che verrebbe ac- 
cusata la Consulta di lasciarsi influire dallo spirito di 
munjcipalisno e di cedere agli esagerati limori delle 
popolazioni. 


Ma ad impedire che la Consulta, non ripristini Je 
misure colanto censurate, era necessario di sottomet- 
tere le sue deliberazioni ‘al Consiglio Sanitario di Ge- 
nova? Non v'ha anzi a temere cho questo Consiglio 
subisca l'influenza dello spirito mercantileseo e che 
per giovare al commercio privi di sullicienti guaren- 
tigie ln salute pubblica? D'altronde «chi meglio della 
Consulta Cagliaritana può esser giudice dei bisogni 
dell isola? Queste! sono le ragioni messe in campo 
dagli oppositori, dal conte Pollone, dai Senatori 
surdi Laconi e Musio, da Moris e da Sclopis. Gli 
uni domandano che si lasci autonoma la Consulta A 
altri che si sospenda ogni legge parziale e che si dia 
mano a formare una legge gcuerale sanitaria, altri 
che si attenda la convocazione del congresso dei rap- 
presentanti degli Stati Mediterranei onde addivenire 
ul un ordinamento generale ed eguale per tutti delle 
leggi relative alle quaravtene , intorno alle quali ora 
regna la massima avarchia. 

Che fosse necessario sottoporre le deliberazioni della 
Consulta al Consiglio Marittimo di Genova è cosa dif- 
ficile a sostenersi, perchè, secondo la legge del 1848, 
la Consult -dipendendo direttamente dal Ministero di 
guerra e Marina, questo aveva suficienti mezzi per 
dirigerne le deliberazioni o correggerle se le repu- 
tava erronee e nocive al pubblico interesse. Conside- 
rata sotto questo aspelto, non v' ha dubbio che la legge 
è affatto inutile. Ma sè inulile è essa non minaccia in 
alcun modo la salute pubblica, nè la tranquillità della 
Sardegna , perchè il Consiglio Sanitario di Genova é 
composto di tali persone , nelle quali it sentimento 
del bene pubblico prevale sopra gl! interessi materiali. 
Il ceto commerciante non vi è rappresentato chè da 
quattro membri e dal presidente del tribunale di Com- 
mercio , gli altri. membri , in nugiero di 40, appar- 
tengono alla marina ed al < corpo sanilaria: D'altronde 
i provvedimenti presi dalla Consulta nei casi d’ ur- 
genza non debhono attendere, per essere posti nd ef- 
Wfelto, la sanzione del Consiglio Generaje di Genoa, 
di maniera che l'obbiezione fatta dal signor Musio, 
essere impossibile sottoporre la Consulta Cagliaritana 
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I difàttimenti. di sablito farono? vivaci, anzichè no. 
Una quistione d'interesse: secondario | prese 
portanza” per l'ostinatezza | de due" partiti. 
di vedere, chi de' due vincerebbè , se il Mi Lao D) 
la Commissione, Difesero la da a tutti i nervi 
il general La Marmora, il ministro Santa Rosa, Alberto 
Ricci è principalmente il conte Gallina, il cui ppog- 
gio non Fullisce mai alle leggi clie ‘tendono a centra- 
lizzare i poteri. 

Avendo il conte Pollone letto un ‘dispaccio nel quale 
il ministro della guerra, predecessore del general La 
Marmora, encomiava Ja rigorosa misura che fu molivo 
della legge proposta, il conte Galina. rispondeva che 
se il mettere in contraddizione un ‘ministro coll’ altro 
era un'arte astuta, non era però alè nobile, nè gene- 
rosa; ch' esso non fera andato frugare negli archivii 
del Ministero; e che esaminava la legge in sè, senza 
curarsi di-quel che ne pensassero “gli alirî, e che la 
trovava uon che conveniente; becgskaria. Questa per- 
sonalità  punse il conte Pollon. che sorse a rispon- 
dere. La discussione cominciava ad'infustidire, quando 
Alberto Rieci ne chiese la chiusura, mà il cav. Misio 
avendo dichiarato che i fatti. non &rano abbasial 71 
accertati, la. continuazione della discussione fu riman- 
dala a domani. Così il Senato. spreca un tempo pre- 
zioso -in-quistioni secondarie, mentre tra parecchi pro- 


getti di legge importanti da esaminare e discutere, 


Son due mesi iche il. ministro degli alari esteri gli 
presentò una legge per l'annessione di Mentone-e Roc= 
cabruna ai nostri Stati, e -fibora non sé n'è anevra 
occupata. Alcuni dicono ché Siano insorte diflicòlià 
per mancanza di documenti, altri. che vi siano oppo- 
sitori, certi paladini gel diritto digino. Intanto quelle 
due città vivono sotto .il nostro regime precariamente, 

leri il ministro dell'interno presentò al Senato la 
legge sulla Guardia nazionale, quella stessa che Pinelli 
avea solloposta alkir-Camera dei deputati, però con al- 
cune modificazioni. ]l sig. Galvagno* propone di rista- 
bilire il censo, come prescrive la legge del 4 marzo, 
di rendero obbligatorio il servizio dagli anni 24 ai d5, 
autorizzando però i militi. che. avessero compiuti 150 
anni a farsi inscrivere nei ruoli della riserva. 

Nello stesso giorno i nostri amici politici della Ca- 
mera dei deputati ripresentavano di loro propria ini- 
ziativa il medesimo progetto con lievi cangiamenti. 
Quando il commendatore Galvagno ‘presentò il progetto 
al Senato dovea essère informato di quanto era sue- 
ceduto alla Camera elettiva. In tal, caso perchè non 
se ne astenne; e non lasciò che la legge ‘venisse. di- 
scussa dalla Camera elettiva prima di sottoporla al 


tanco alle convenienze parlamentari. 
E 
Un amico ci comunica una statistica delle votazioni 
che ebbero luogo sabbato nella jCamera. elettiva sul 
progetto di legge sull’abolizione del foro ecelesiastico. 


Da essa risulterebbe che fra gli oppositori alla legge. 


medesima vi furono 


Savoiardi . . .|40 
Piemontesi . 0 6 
Liguri >. TALES 
Sardi | .". MES 


Se consideriamo che i Piemontesi formano, circa i 
5/5 della popolazione dello Stato; e che dei deputati 
mandoti da questi tre quinti sci soli furono opponenti, 
e venti ve ne furono sopra-gli altri 2,5; ne viene per 
conseguenza che i pregiudizi fra_i Piemontesi al con- 
fronto dei loro confratelli‘ Savoiardi ,.Liguri e Sardi 
sono nella proporzione inversa dif a 3. 

Fra i Savoiardi che'votaronò ® è contro da legge, è 
quindi auche contro il Ministero, vi fu pure il signor 
Menabrea, primo ufficiale al Ministero-degli esteri, che 
per tutto il tempo che durò la discussione si tenne 
sempre vicino e votò d'accordo col signor Palluel, che 
si è dichiarato apertamente l’autesignano | della reizione 
gesuîtica. All'esito di questa legge era allaccata anche 
l' esistenza del Ministero, che ove quella. per mala 
sorte fosse slala respinta, anco questo doveva ritirarsi. 
Supponiamo che i voti fossero ‘stati divisi per modo, 
chieda uno dipendesse la decisione : ‘ebbene quel fa- 
tale voto ‘ino, duto dal signor Menabrca, avrebbe ro- 


‘ vesciato. il-Mivistero di cai egli fa parte. Ora noi do- 


mandiamo al signor d' Azeglio, emme potrebbe giusti- 
ficare la confidenza ch egli pone in un primò ufli- 
ciale, il sugo si dichiara apertamente contrario alla 

ulSepdita è "che gli dice in sul muso: lo 


iarvi a-terra®-Chi- gareutisce il siglor 








presidente, e in generale tutto il Miuistero , che. quel 
|rimo segretario, attatcito ‘al più "importante" fra” i 
portafogli, non sia meno conirario in più altre cose? 
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STATI ESTERI 
Gn 
EVIZZERA 

La Gazzetta Friborghese del 4 narra : ‘« Teri NESS a fri- 
horgo la notizia officiale che.il S. Padre; riconoscendo. tutti i 
vantaggi promessi dalla capitolazione e dal governo repubblicano, 
Na deflnitivamente ratificato il congedo dei due regcimenli sviz- 
zeri. La.campagua in Lombardia è riconosciuta e conta per due 
anui, A quanto sembra , la quistione. venne pomenaia s coll’ in 
tervento, dell’ austria. 

Berna. — Il consiglio esecutivo ha risolto il 4 marzo d in- 
formare il consiglio federale che si è scoperto a Berna un wî- 
ficio d' arruolamento per Napolì, e di comonicargli le carte sp- 
questrate a ciò relativo, Fra queste carte si trovano 23 lettere 
del consiglio d' amministrazione del quarto reggimento svizzero 
a Napoli, dalle quali risulta che l' Austria ha permesso lo sta- 
bilimento d' u(icii , di arruolamento a Como ed a Lecco, e che 


altri. uffici, come quello‘di Berna, esistono adi Altorfo; a Fri: 
borgo ed-a Coira. da valli ult ara 


FRANCIA 

Panto1, 19 marzo, I giornali l'oggi, tutti intenti. alla lotta 
elettorale, sono qnt di notizie. La discussione che ebbo 
luogo negli uffizi sulla Jegge. de” maîrés, mise sossopra il mipi- 
stero ed i ministeriali. Grande aflaccendarsi quindi dei capi-.di 
partito per ricondurre al dovere i figli. traviati, \Molé e Thigrs 
principalmente non si danno posa e minacciavo ai Jogittimisti 
di tor loro le concessioni fatte, se non accettano quella legge, 
per quanto ostile sia alla libertà municipale. All'ombra di questi 
protettori. il ministero spera ii sortir salvo da questa crisi. .. 

Nella tornata d'oggi l'assemblea decise. di passar.ad una terza 
fieliberazione sulla legge pel miglioramento degli. alloggi insa- 
lubri; e quindi si occupò di altri progetti di legge pore! di in- 
leressi speciali. 

JAl teatro della porta .S.t Martin snccessero «egli ravennati» 
rappresentandosi il Camillo Desmoulins. Furono. fatti arresti; ma 
questa volta la polizia ha puniti i suoi amici, Essa arrestò quelli 
che fischiavano senza darsi cura d'informarsì perchè fischiavano; 
e si trovò che que’ fischi non erano che una protesta .contro'i 
frenetici applausi dati alle massime sanguinare » Paige. 

INGUILTERRA tan 96 

Le duo questioni d'importanza generale che si atei nella 
Camera dei comuni, si aggirano ‘sugli affari di Grecia j che vit 
carrispondente del Galignani chiama porone so ‘rel della 
Danimarca. deter 

Il sig. Name chiese a lord Palmerston in quale stato si fro- 
vavano le relazioni politiche dell' Imghilterrà. col ‘governo 'Elle- 
nico. Lord Palmerston rispose che, dopo ripetute domrinde, tit- 
scite inutili, sì giudicò necessaria i fare al governo greco una 
ingiunzione perentoria, e che, fallita ‘anche questa, convenne 
ricorrere a mezzi coercitivi per ottenere il pazamento delle som 
me dovute ai sudditi inglesi. Si accettarono è buoni uMzti dette 
Francia; ma finora non risulta che (' agente del’ goverto® fari: 
cose sia giunto in Grecia. Tuttavia' le cotrispontlenze diploma - 
tiche del gabinetto inglese 6 quéllo di Grecia nova furto so- 
speso mai, ed il sig. Wyse, quantanque siasi imibiardiito &n' 
un vascello da guerra, proseguì le sue diplomatichié iratazioni 
con quel governo, usindo sempre'$ modi più cortesi. Nell’ îinÈ 
niversario ilella nascità della Regina ii Grecia, Îl nostro fmba- 
sciatore, conchiuso Palmerston, fa trattato voti tatti Wi diori. 

Quanto al'a vertenza della Danimarca ; ford Palmerston, ri- 
spondendo ad una interpellanza del sig Sandars, ha dichiarato 
che l' armistizio tra la Danimarca , da uni parte, Franéoforte è 
Derlido dall'altra, non è rinnovata; fa che il governo 478: M. 
Britannica trattò con quei gabinetti ‘ber ottenere una prordst de- 
terminata dell' armistizio od acconciare le cose in modo defiait- 
tivo. Vi sono diMcoltà da ambe le parti per rinfiovare | arrhi- 
sfizio, ma continua de furto è continnerà sino a che una dello 
due piarti dichiari Je proprie intenzioni, prirua che èeso termini. 
Palmerston conchiuse con dire , che nessuna elle due parti ha 
per ora intenzione di dichiararsi. 

Dopo Je consuete formalità , il visconte Gonch, prode vote. 
rano, siedette la prima volta nella Camera del lord. 

— N 1 ii marzo, ebbe luogo il banchetto anniversario della 
Compagnia Russa alla taverna di Londra. (VI ‘issistevinio il de 
putato-zovertiatore della Compagnia delle Indie Oriértati it sà 
vernatore delli Ranca d'Inghilterta , ÙI colonnello Colgubnob I 
aletini distiuti negozianti. Si propinò wllx silute Well''Imprtatora 
di Russia ed alla buona armonla tra ‘joel “iiibnaren e P ingl 
terra. ‘Si fece anche un evviva alla salute del sig. Balli, console 
greco, non senza lamentare li acerbi modi dell'Inghilterra verso 
il governo ellenico; i convitati applaudirono unanimemente 

Nella Camera dei Lord, del 4, lord Stanley, dopo una hreve ' 
discussione sull’edocazione nazionale, che non ebbe alcun ri- 
sultato, si venne a pariare delle processioni in Irlanda. JI duca 
di Wellington annunziò la sua intenzione di proporre una clan - 
sula la quale proibirebbe a pisa nto di vira csf 
armato fuori di sua casa. 

Il marcheso di Landsdowne si ia ad osservare che sarebbe 
diMcile introlurre nel progetto di legge ondulatorio; "quan 
tuoque ne riconosca la. convenienza. +» 0 >» 7 Gua sb. 00 

— Leggiamo nel Times che i greci ed i raja a Costantinopoli, 
indegnati dell'aggressione inglese, sono in grandissimo eccità- 
mento e pare che vogliano invocare l'appoggi» delta Mussiai 1 
turchi, al contrario, rimessisi dal loro primo stupore, *si ‘ticor- 
slano che hanuo anche essi a-lagnarsi el governo greco ed 
hanno fato partire una flottiglia da quale è destinata; not er 
a cooperare colla squadra inglese, ma ad sgiro separatamente 
mello stesso senso. 

Il Zimes, che d'ordinario è ministeriale, si nstina a dimostrare 
ché la condolla di Palmerston, lo alla Grecia, non: è meno 
oiliasa che împokitica; egli rim ra di aver perduta in Alene 
tutta l'iafluenzà che aveva testè cuadagnata a antinapoti. 

ML fagli 

Dietro una corrispomitenza diretta alla Gazzetta di Colonia in 

data di Berlino 2 marzo, pare certo che l' Ipghilterra ha fatto 


| — 


n 
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delle pratiche prasso. il gabinetto prussiano per far riconoscere 
il sig. «di Biilow în qualità di plenipotenziario danese pressa la 


£Comrissione felerale. Ma le obbiezioni della Prussia sarelibero | 


state. accettate da lord. Vestmoreland ,. il quale avrebbe rinun- 
ciato in conseguenza a quest' idea. 

— Il Governo di Meklembourg-Strelitz «ha: portato di nuovo 
querele contro quello di Meklenhoorg-Schwerin davanti la Gom- 
missione federale. L'assunzione al Ministero di Sctwerin ;di 
Resler, lo stesso che ha sì vivamente conibattato nella Camera 
prussina da politica equivoca del Governo di Berlino nell'affare 
del Meklembuurg, pare essere una risposta del Geverno di 
Schwerin a quello di Strelitz. ; co 

— 11 Ministro degli affari esterì dela Sassonia rispondendo 
il giorno 2 marzo ad una interpellanza del sig. Klinge, dichiarò 
falsa la notizia che la Sassonia avrebbe intenzione di staccarsi 
dall'alleanza dei tre Re. 

Continuano de maraviglie destate dalla pubblicazione della Co- 
slituzione formolata sul patrocinio dell'Austria, e con cui quest” 
ultima , dichiarandosi pronta a qualsiasi sacrificio difende il si- 
stema di una sola Camera per la rappresentanza germanica. 

Come abbiamo enunciato il Ministro Stuve riensò di accettare 
il progelto austro bavarese perchè non offre bastevoli guarenti- 
- ieconservatrici. Il signor di Benningsen fu però spedito a 

ienna per conciliare questa divergenza e per mettersi d'accordo 
col gabinetto austriaco, 

La Camera dei deputati di Baviera in una delle ultime sedute 
alottò una proposta del deputato‘ Thinnes can cui si abolisce jl 

. giuoco del lotto colla fine di settembre del 1854, 
GRECIA 

Benchè abbiamo dato fin di ieri l’altro un trasunto delle notizie, 
riferite dall'ultimo vapore a Trieste, diam luogo pur volentieri al 
seguente carteggio dell' Osservatore Triestino, come a quello che 
reca qualche particolare non priyo d' interesse: 


Pinto, 26 febbraio, Nessun cambiamento nelle condizioni del 


paese. ll blocco continua e con severità. leri a sera, tramuntata 
là luna, sette’ tricandiri si posero alla vela, essendo vento 
fresco, per uscire dal porto, A tre riuscì di farlo, ma accortesi 
le sentinelle dei rimanenti s focero doro fuoco mllosso; e nen 
z'à per spaventarli, giacchè le palle forarono le vele ed anche 
quella tela ‘con'epi si suole involsere il tricandiro onde andando 
di borina non ‘s' empia d'acqua. Oggi però a mezzo giorno un 
tricandiro si pose alla vela, soffiando vento fortissimo: ma favò- 


revole alla sortita;t la-Inncia inglese lentò prenderlo, ma.invano;, 


però si astenne dalle ficilato. 

A Sulamina erano ieri ancorati 6 vascelli e 2 piroscafi inglesi, 
dei quali uno noi si vide fino ad ora qui, ma deva essere ar- 
rivato da Malta 0) Corfù. GG / © t 

A Spezie vi è pore un piroscafo, e un altro in: Idra. 1) Sa- 
famina si trovano 34 navigli catturati , dei quali 29 mercantili , 
quattro r. golette ed il piroscafo Ottone. A Spezie ‘vi saranno 
circa un centinaio di bastimenti ed una ventina in Idra, per 
cui potete immaginarvi lo stato di quella popolazione il+cui so- 
stentamento, è la navigazione e che ora preparavansi ad uscire. 
Guai se così dovessero coulinuaro le. cose! Ad alcuni caicchi 
era riescito di portare carbone e viveri nel vicino porto di Mu- 
nichia, ma la cosa durò due giorni, ed al terzo comparve una 
imbarcazione ingleso , che li forzò al entrare in porto. 

Dopo.l' ultimo piroscafo di Francia, nov si traspira alcuna 
notizia e la polemica diplomatica ebbe un fine. Intanto il sig. 
Londos cangia i consoli , e già a quest’ ora parecchie piazze ne 
ebbero di nuovi. _ 

— Leggesi nel Monitore Toscano : x 

» Una lettera da Malta del 2 stante reca la notizia, che in 
Atene era giunto un messaggiere della regina, Vittoria latore di 
gJispacci per }' ammiraglio Parker, portanti l' ordine di levare 
il blocco , e di restituire i bastimenti catturati. » 

— Solto data del 3 scrivono pure da Malta alla Riforma: 

« Saprete che le quistione greca è in via di accomodamento. 


Un messaggio, della regina è qui arrivato .jl 25 decorso, dal}'In- . 


ghilterra con dispacci pel sig. Wyso e per l’ ammiraglio Parker. 


Sì assicura che il contenuto sia l'ordine di sospendere le mi- 


sure ‘coercitive contro i Greci , e di restitulre tutti i bastimenti 
elleni catturati. Questo corrjere proseguì il suo viaggio il giorno 
slesso, renti ' dp ni : pà ” 
La quistione delle, due isole rimarrà tuttavia da «definirsi : 
l'Inghilterra non sembra disposta a cedere su questo punto. 

P. S. Questa mattina al far del giorno compariva in vista di 
Kalta Ja squadra francese che. si, ritira, dal, Levante, composta di 
cinque vascelli, un trasporto, due fregate ed; una corvetta. Due 
dei vapori sono già in porto. 1 vascelli sopo però sempre lon- 
tani. è . 
| Noi riferinmo queste notizie,;;per. dar luogo è tutte le voci 
che corrono su mna questione fauto+, grave, ma ..non possiamo 
prestorvi fede alcuna, se consideriamo per una parte le ultime 
notizie venute per la via di Trieste, e se per l’altro canto esa- 
nuniamo il tenore della risposta duta il 4 da Jord Pafmerston 
alle interpellanze mosse da sir Hume. 
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STATI FPPALIANI 
e —_ _—_—____ 


NAPOLI 


Scrivono sotto data del 6 marzo al Corriere Mercantile: « JI 
Goucistoro di Portici, chiamato per quanto si dice, a discutere 
se si poteya sciogliere S. M. dal giuramento‘ ulla |Costitazione 


disse di non potersi fare se la parte interessata al mantenimento . 


della promessa non yi rinunciava spontaneamente. Si mise subito 
mano ad ottenere questa rinuncia spontaneg, e i capi d'ufficio, la 
polizia, i Parochi e terribili emissari hanno fatto firmare a rotta 
di collo sotto-pena di destituzigne agl'impiegati di carcere, pro. 
cessi e calunnie ai privati. Due membpi del Municipio che nop 
yollero firmare furono destituiti. ò 

TOSCANA 


Tutti i giornali fiorentini ad una voce fanno, forti lagnanze , 


che meutre il giorno 17 febbraio , anniversario dello Statuto 
Leopoldino, passò noti festeggiato , siasi celebrato poi non solo 


slagli austriaci., ma sì pure da truppe toscane il 4 marzo, an- 


piversario del. così delto Statuto Austriaco. 
7 Il nostro console a Livorno festeggiò il dì 4 marzo, come 








LA w 


anniversario dello Statuto Carl'Albertino-3la -banliera tricolore | che essa professò permanente e sempre alla pia istituzione, co- 
taliana sventolava in quel giorno al suo balcone. stituisce ai moderatori nuovo e gradilissimo titolo di riverente 
— Serivono da Pistola ji'5* é devozione. A solenne documento ii gratitudine divisarono di 
* Anco qui da qualche giorno si sono suscitate provocazioni | far nola al pubblico -l’atto generoso; certissimi eziindio che l'e- 
dra gendarmi e basso popolo. La nostra città cra da gran tempo | S®Mpio eminente troverà molli e molti imitatori: così la dene- 
tranquilla , © v'è ragione a credere che gente straniera e so- | /cenza educatrice (bisogno massimo tei tempinostri) prospererà 
spetta (che in questi giorni è stata veduta augîrarsi fra noi) ja | ®© ogai altra cosa anche fra uui. 
{orni ad agitare per mantenere il disordine ad ogni costo. Due (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
ferimenti , sebben dievi , avvenuti domenica sera per opera ili |\ SaLuzzo , 7 marzo, Anche woi , e col più vivo entusiasmo , 
uno scalzo e cencioso , con uno stile, sopra un cactiatore vo- | festeziarimo il secondo anniversario della Costituzione. 11 mat- 
lontario , ed un cittadino senza nessuna provocazione; l'arresto | tino dlel 4 le botteghe.erano tutte chiuse, mute Je officine , gli 
di altri tre individui avvenuto iersera, perchè si erano millan- | Opifizi silenziosi, e le vie frequentate come nei di di festa più giu- 
tati di voler reagire contro i gendarmi , elai quali furono tro- livi. Tutta la Guardia Nazionale era sotto le armi, e col Muni- 
vati indosso dei ferri : © questi sciagurati d'altronde, a giudizio | cijio e colla Magistratura moveva a rendere grazio al Dio della 
del pubblico , più iMosi che malvagi ; tutto fa credere che vi | libertà. 
sia una stessa mano che li conduce, e che gli voglia stromento E fu pio e gentile pensiero del professore di rettorica Massi- 
di continua agitazione, « mino Re milite, che a tutte le compuguie si pruponesse una 
pellegrinazione ‘a Superga della Milizia armata a deporre una 
corona votiva al Grande Benefattore e marlite d'Italia. È 
« Superga , chiudeva la sua proposta il milite professore Re, 
« Superga è il punto in cui si concentrano tutti gli affetti è 
< tutte le speranze d'Italia; la tomba di Superga tutto comprende 
« e racchiude i desideri, i sacrifizi nostri : Superga è dove do- 
« besi raggruppare la nazionale Milizia di tutte le provincie e 
« dell'Italia , come qui è oggi unita la Milizia della nostra Sa- 
* luzzo : là dobbiamo stringerci in un solo amore ed în un solo 
* volere, là armarci di valore ed apprendere la costanza del 
* sacrificio ; di là trarre i responsi 6 gli ausfizi; in Superga 
* fare sacramento che siccome vorremo la Monarchia ma sem-, 
* pre unita allo Statuto , ‘così vorremo il Piemonte non diviso 
| * mai dall'Italia. ì 
« E bene sta, che qui cominci @ di quì parta l'osempio, davo 
* il regal finme d'Italia ha le scaturigini sue: c'intenderanno ed 
« ed imiteranno i nostri fratelli : oh | prestosia che con lesaltre 
« ciltà sorelle la forte ed infelice Venezia, dove questo mede- 
« simo Po mette fuce , possa a Superga ricongiungersi con moi 
«e ricevere quivi il bacio d'amore fraternored uno, + tai 
Non è possibile descrivere con parole il fremito dell’ entu- 
siasmo con cui fu accolta Questa proposta. Alle quattro tutte le 
compagnie erano radunate in piazza d'arme a famigliare .con- 
vegno : eransi aggiunti molti militi e graduati dei circonvicini 
paesi : è tulti unanimi pregarono ed irstarono presse il coman- 
dante del battaglione perchè ottenga dal Ministero ta facoltà di 


muovere armati, e si stabil) che la pellegrinazione abbia luogo 
dopo le feste pasquali. 


Il teatro illuminato a giorno chiuse la festa, 


Non si debbe ommettere , che la Gnardia Nazionale ricevettà 
in quest'occasione sì belle e cordiali prove: di stima e di affotto 
dal colonnello comandante ‘il reggimento di Aosta cavalleria E 
quivi stanziato , col mettere a disposizione della Milizia la nu: 
sica del reggimento e con altre generose offerte, da -ben do- 
vergliene urandi e sentiti ringraziamenti, 


A. RIANCITH-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 


—_——---+-‘«««<«<-—;« 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 9 marzo. 










































LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell' Opinione). 

Il giorno 4 fu cantato in Duomo il 7e Deum per |’ anniver- 
sario «della Costituzione 4 marzo 1818. Ci vuole una bella jm- 
pudenza per cantare:le glorie di quel parto infelice di tempi 
infelici! e poi nel Reguio Lombardo-Veneto stretto ancora nello 
stato d'assedio, irto di'baionette, sesainato di fortezze, è un'iro- 
nia sangumosa, e bemdegoa di Hainau e Schwarzemberg. Al- 
l'Austria basta che .l'Buropa sappia che v'è una’ costituzione 
scrilta, e una promessa di applicarta ; è un po'di ciarlatanismo, 
in materia per altro troppo. erave. 

Convien supporre che il Luogotenepte stimi il ‘popolo Mila- 
nese un popolo ili cretini, al quale si comanda il piunto ‘ed il 
riso, sicuri della sua obbedienza, perchè; in ogni contrada. vi 
erano gendarmi a cavallo per dirigere la folla «elle carrozze i 
e far argine alle maree popolari Exli dew' essere stato contento 
della sna previdenza, anzi lusingatissimo V'erano tredici fiacres 
e dei più sugidi, i quali recavano qualche consigliere ‘di tribu: 
nale sfuggito all’inquisizione, Roner, e qualche spia di haut pa 
rase. Sulla piazza dallo 10 del mattino sino alle 2 dopo mezzo- 
giorno, non si vidile al solito convegno nè un negoziante nè 
un sensale, prova della fiducia che ispira la Costituzione che 
ne.Jargì i Boni del Tesoro, la tassa registro, e halzelli il ogni 
qualità. — Dopo la funzione che lasciò memorie tanto care ; il 
Luogotenente si ridusse al palazzo del Marino fra il silenzio 
disdegnoso «i un popolo chie non teme, e spera. Verso sera si 
trovò affisso agli angoli di alcune contrade + Questo avviso. — 
Mancia di 100 fiorini-in carta, a chi avesse trovata una va- 
ligia contenente la Costituzione 4 marzo 1848. 

Il Ministero, come sapete, ha stabilito che i paesi della. Co- 
rona debbano mandar tulli a Vienna alcuni uomini di confidenza 
per trattare dell’ azienda «ella (Baboa nazionale Austriaca, la 
quale non fu mai un islituto Lombardo-Veneto, e che prima 
della rivoluzione non ebbe vin. Milano alcuna casa figliale. Ma 
che importa? S. M. gelosa delle varie nazionali'à vuole che le 
provincie Italiane conc@rrano în questa operazione d' interesse 
tutto Viennese, nella speranza di invischiarci in quelle panie. 
La scella dei rappresentanti di questo paese della Corona, fa 
fatta in modo semplicissimo. 11 Luogotenente tenne luogo anche 








di legge elettorale, nontinando esli stesso gli uomini di conti- | 5 P- !90 1819, decorrenza primo ottobre. , ..... L. 93 25 
denza — il conte Arcliinto , il banchiere Mylius , è il manifat- si qu34 È 1 gennaio»... .. Purg 
lore Carlo Simonetta. Archinto , che rappresenta la gran pre- se rs ai " 5 Salite î , n no 
sidenza, inviò subito la'sua dimissione ; Mylius, uomo rispetta- è = (26 marzo) he È scruta pregio 
bile ed onorate, ma vetthio ed apopletico, e d' altronde nabvo "1849 (I?giugno) 1 gennaio...... Ù 
e cittadino di Francfo't, lò le sue scuse. S$imone}la, Obbligazioni dello Stato 1834. dacorr. i-gennaio , » — pet 
che ha ugo Stabilimento a Lintz farà probabilmente lv stesso, Agloni “delta sui n Mongit ‘ isti ea È ide 
” Vataa . » della Società del:Gaz god. 1 gonn. + — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche ...;...... Cileaiioni 
INTERNO Biglietti "= ind di Genova Ùù papi 
OL TP en » 250 
; & ‘ Le Aa PIPE e ONTO: so} 00 5:50 
— Per l'èsame dei due progetti di legge pel riattamento del da L. 1000; . .... LR, 90 
porto di Sayona e per la concessione dei diritti civili e politigi Borsa di Pariji- 7 marzo, 
ai soldati di giustizia, gli uffizi della Camera hanno nominato Fondi francesi 5 p. 100... iii ve DI 930712 
Neniti mossinimeniihi ‘vs; i : SUA SN «in peperino cri piro OO 
her il fr — Spano, Cavour, Farina, Del Carrelto, Avigdor, 4 Azioni della Banca godimento;1 gennaio .,....» 2290 00 
Bunico, Josti, 


Fondi piemontesi 5 p, 100... .,......:...+ 
5 p. 000 (12 giugno, god. i genn. 


Per il secondo — Spano, Notta, Pezzani, Jacguler, Cossu, Bri- 


» » 

gnone, aziani. certif. Rotschild . . . . » 88 10 

— Siamo accertati che per la pubblicazione dello sentenze Ù È Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975 00 
del Magistrato «i Cassazione il copte Collep abbia creata una LI "; e; 1849 » | ottobre» — — 
commissione di censura, senza il cui visto nulla si, potesse stam- orde Lione — E sarta 
pare. In un paese, dove per la stampa è ubolita ogni censura à PZ 
preventiva ; non sappiamo come qualificare l'atto di un magi- | Fondi francesi 5 p. 100... ....... LWVARGN, Ta 
stratoche di suo (capo ne stabilisce una. Noi crediamo doyervi dd ip 100/00, See dini nei 


Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 gorlîm. 1 gennaio . » 87 80 
. . 1849 certificati ttotschild .. ....» 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ..... 


richiamar, supra l'attenzione. dell’ egregio guar tasivilli | perchè 
ipvero, benchè s'a cosa.di non troppa impottanza, è pur sempre 
una determinazione anlicostituzionale. 


ago bic hi e 


— Una Commissione è creata dal Ministero «ella ire (10 hs, . 1849... tm 
istruzione, coll'inearico.di raccogliere tutti gli èlementi relativi | | + de a OLE RI SADICO We: 
alla legislaziono che. reggaxnei nostri Stati questo ramo'd’anittit È |. SPETTACOLI D'OGGI, . 


nistrazione, al fine di cbllipilure un progetto «i legge organica , 
che debbe formare il Codice Universitario. pi essa fanno parta, 
se siamo bene informati;'i membri del Consiglio superiore Moris, 
Leferrari, Re, il «eputato Rattazzi, il senatore Cibrario 6 l'avyo- 
cato Ferlosio, yive-censure, 

— Sappiamo che la Cdmmissione incaricata di stendere un 
progetto di legge ed un pegolamento «el. Collegio Carlo Alberto 
delle profincie ha omai terminato il suo lavoro presentandolo 
al Ministro della pe istruzione. Non dubitiamo che tale 
progetto superando in'brevi' giorni, più frlice di tanti altrj, la 
trafila del Consiglio Superiore di publtta istruzione potrà venir 
presegtato nella corrente sessigne nl Parlamento, onde. il  cal- 
Jegio entri finalmente nel venturo anno in una via normale. 
Così cesserà la biasimeyole ed inutilmente costosa separazione, 
degli studenti 'di Medicina dagli altri; così meglio fissati i di- 
ritti dei governanti ,. meglio sarà adempito il loro dovere 
governati da &, : ro 

— La Direzione degli agili diinfanzia in Torino, annenzia: 

Sua Maestà l'Augusta nostra Regina Maria Aslelajde fe' iscri, 
vere il so nome fra gli azionisti degli asili d'infanzia, e donò 
in sussidio loro lire mille. Questa elargizione che muove da 
giusto sentimento di cristiana carità, mentre è pegno dell'iff-tto 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si ro- 
cita: Il Biglietto, 
D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francesa, si recita 
| Waudeville, © 
NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
| ghino), sî recita: La lanterna d'Epiteto, 
SUTERA. Opera buffa: (Riposo) | ) 
GERBINO Compagnia rirammatica Capodalio ® socij, sì recita: 
I Baccanali di l'oma, 
TRATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) # rappresenta : 
Il diavalo in Parigi — Ballo: La caduta d' Ipsara, 


— Vuolsi dal Comune ‘di Tromello ( Lomellina ) 
addivenire alla nomina di una Maestra della? seuala 
elementare femminile, deliberata aprirsi in detto Co- 
‘mune nel corrente anno 1850, — Lo stipendio è di 
life 400 nuove annue. L 

Le aspiranti presenteranno le loro gu docu- 
imentate a quel Sindaco entro giorni 50. I 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA' PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
i Trim. Sem. Anno 


In Torino, lire nuove "ii ca «qa 
frauco di posta nello Siato «43 «24 «4 
franco di posta sino ‘alcon- s 
fini per l'Estero #14 So #27 « So 
Per un sol numero si paga centesimi Jo, Ò 
preso in Terino, e 35 per la posta. 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 
AVVISO 


Sì trasmette col foglio di 
oggi la seconda parte della 
carta delle strade 
La Direzione dell’Opirzione 
spera che i continui sagrifici 


ferrate. 


al quali si sottopone , onde 
illustrare Je più Importanti 
quistioni che si agilano nel 
nostro Parlamento, gli var- 
ranno sempre più la simpatia 
delle persone che s° interes- 
sano al progresso ed al ben 
essere del Regno Piemontese 


E LA SCOMUNICA ECCLESIASTIQA®) 


Nella Gazzetta det ‘Popolo di' sabbato leggemmo 
una lettera del prete Gagliardi, il predicatore, di Mon- 
dovì; poi una lettera quasi simile indirizzava il me- 
desimo al'gerento del, nostro, giornale con preghiera 
d'inseriela nel giornale istesso a tenore della lege ; 
ma il prete Gagliardi deve sapere non esservi in Pie 
monte alcuna legge che obblighi a stampare delle im- 
pertinenze ; il prete Gagliardi, ne ha già dette abba- 
stanza, nè ha bisogno di ocerescerne il cumulo. 

Un'altra lettera sa» nome: del vescovo di Mondovi ci 
veniva indirizzata da un suo teologo (non ci sovviene 
più il nome); anch'egli con preghiera d'inserirla nel 
giornale a cenore della legge. Non vi par bella que- 
sla giurisprudenza dei vescovi e teologi del tricorno? 
Invocano il tenor della legge: quando fa per doro ; è 
quando non fa per loro; non ne vogliono supere, vo- 
gliono. fare a lora. modo, vogliono dire, scrivere e 
stampare delle ingiurie contro chi loro pare e piace, 
non escluse de Camère e i ministri ; e se rispettano 
«la persona del Re, non è che in parole, perchè pel 

‘ fatto cospirano contro di luive contro la tranquillità 
del suo Stato. Perciò appunto abbiamo rietisatò di 
ammettere: quella lettera, se non a due condizioni 
la prima, di pagarne : P’inserzione ; la seconda, che 
volevamo farei una coda. Per la prima condizione 
non c'era» diflicolià, perchiè i vestovi essendo usi a 
farsi pagar caro ogni più piccolo incomodo, sono di- 
sereti abbastanza per concedere che anco gl'incomodi 
dei giornalisti devono essere retribuiti. Ma per la 
coda , il. vescovo e i! suo teologo pensarono che ne 
avevano abbastanza della propria, che è già mollo 
lunga, e che potevano far senza di quella che vole 
vamo aggiungervi noi. 

Il Gagliardi sostiene che la predica da lui. recisara 
a Mondovi (i predicatori recitano come i comici) fu 
composta da lui nel 1844 e prodotta (altro “termine 
Leatrale) consecutivamente ‘in varie. distinte lovulità di 
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Svizzera, di Lombardia e nello scorso anno nella cat- 
tedrale. di Cuneo. . 

Noi sappiamo che prete Giuseppe Gagliardi di Bio- 
gno nel cantone Ticino, predicò a Milano, ove.all'om- 
bra delle buionette austriache potè insolentire impa- 
vemente contro le sciagure de’lombardi ; ma sappiamo 
altresi che una. diversa. fortuna: fa per incontrare a 
Mendrisio, ove le sue predieliò farono ‘riprovate' gé- 
neralmente, e poco mancò chelil predicatore non fosse 
pagato con moneta di degno. | 

Parlando poi del vescovo. per tutto aid: ehe it 
suo ministero glimpse di fare în difesa del'pre- 
dicatore, aggiunge, che ijsueri canoni evi concor- 
dati di questo Governo, cotta S. Sede parlano ab- 
bastanza chiaro in suo favore, Vorremmo sapere 
dal prete di Biogno, se ciò che isudtesse ‘a’ Mondovi 
fosse successo a Mendrisio o a Lugano, se il sindaco 
o il commissario avessero fatto mettete: in prigione 
il prete, se il vescovo di Como. avesse avuto: fa ‘te- 
merità di lanciare le censure sui pubblici funzionari: 
che cosa avrebbe fatto. il Consiglio di Stato * È assai 
probabile che avrebbe fatto mettere il sequestro sui 
beni della, mensa. vescovile nel cantone, e che il Ro- 
manò non avrebbe potuto più bere del suo buon vinò 
di Balerna, fintantochè. non avesse ritirate le su? cene 
sure e Tatto emenda onoreyo!e, È anche assai proba- 
bile, che il, Governo austriaco, al quale non piace che 
1 suoi vescovi si prendano’ certe licenze, avrebbe dito 
ragione al governo litinese, e regalato una buona la- 
vata di capo al vescovo, il quale.ne. ha giù ricevute 
delle altre, malgrado i grandi suoi meriti presso la 
polizia, 

I sacri canoni ed il suo ministero imponevano al 
vescovo di Mondovì di riprovare” predicatore che 
scandalizza il pubblico in luogo di edificarlo,e di al- 
lontanarlo immediatamente; ma se ne prese la difesa, 
segno è che egli pure era complice, e smentisce la 
contraria asserziove del, prete di Biogno. 

Noi, ignoriamo se. siavi.un coneordato che dia ra: 
gione al vescovo in un fatto. di questa: natura ; ina 
se esiste, siccome egli. sarebbe contrario alle norme 
immutabili della giustizia, alla inviolabilità dei magi- 
Strati, e alla pubblica moralità, perciò solo merita di 
essere proscritto. 

Il Gagliardi si Jsgna finalmente ehe la sun predica 
sia stata /rantesa e che alcune frasi ed allusioninenmo 
nel, suo discorso tntt’ altro ‘serisò' di quello che 
(oro si vuol dare. Eccovi dunque una predica che 
ha bisogno di un lulerprete per essere ben intesaze 
che senza quest interprete che ne spiegliivi» mistici 
arcapi può, dar. lungo a tfalse interpretazioni, a' maligne 
aliusioni, a pubblisi scandali, Non.é ella una predica 
ben singolare 2 Eppure la, parola di Dio -debb' essere 
chiara, esplicita, .insinuanie; senza equivoci, senzà 
doppiezza, senza fallucità, e poichè .il predicatore con- 
fessa che tale. nou è la sua predica, ei. confessa: che 
non è un buon ministro, delli; Evangelio. Sia: ulmen 
grazie al suo candore! : , ' 

Auche il vescovo ella lettera scritta; dal suo teologo 
asserisce di avere ignorato il tenore della predica. che 
cagionò tanto scandalo, Dopo.lo scandalo non, minore 
e furse più colpevole, cagionato la lui, per difendere il 
suo recitante, questa asserzione è, poco vredibile. Pure 
anmettiamola, Intanto come mai ha egli potato chiamare 
a predicare wella sua cattedrale un predicatore straniero, 
ambulante, ignoto, al paese, senza nemmanco infor- 
marsi del tenore, delle. sue prediche. e senza dargli 
alcuna istruzione. in. proposito ? Umar delle due : è .it 
vescovo non-la adempito al suo dovere, o il teologo 
suo apologista non dice la verità. 

Lo stesso teologo, a difendere. il vescovo. dall'avere 
intimate le censure ecclesiastiche al magistrato, cita 
il diritto canonico e il concilio di Trento. La nostra 
risposta è semplicissima. Se il teologo e il suo ve- 
scovo, invece di essere a Mondovi, si fossero trovati 
in qualche città soggetta all'augustissima ed apostolica 
casa d'Austria, con quel loro diritto canopico e, quel 


\.loro concilio di Trento, per .un po' che vi si ostinas- 
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sero, avrebbero potuto facilmente guadagnarsi la galera. 
Se un vescovo che ricusò di fare la spia fu costretto 
dall'Austria a dare la sua dimessione, si figurino quei 
reverendì che cosa gli sarebbe capitato se avessero voluto 
inveire contro i magitrati. Siccome la religione cattò- 
lica è una, e non ammette dccettazion di persone, 
così è chiaro che ciò che è ortodosso in luogo; non può 
essere erelico in un altro. ' ) 
Giacché versiamo sopra queste materie ‘dispia- 


\ cerà aiJettori che lasciando in disparte il vescovo 


di Mondovi e il suo predieatore, ci Urasportiamo sopra 
il campo, di alcuni fatti storici,vi quali sebbene appar 
tengano ad un fontano: passato), giovano! però ‘alla 
istruzione dei presenti. 0 * 
sb'abuso delle immunità ecclesiastiche e le sempre 
crescenti preteosioni del Clero produssero tra 4) finire 
delsecolo XII e.il principio” del XIV: una reazione 
fra î. principi secolari, i quali non potendo altrimenti 
far valere i loro diritti, ricorsero più di una volta 
alla forza. In Inghilterra .il, Clero: non wolendo: più 
contribuire, allo finanze dello Stato; il re Eduardo 
fece sequestrare tutti i granai dei. vescovi; Filippo il 
Bello, re di Francia, ricorse a misure meno violenti, 
ma più scaltre e di migliore effetto; perehè proibì 
l'esportazione fuori del suo regno dei metalli preziosi 
coniati 0 non contati, com ‘che ‘veniva a mettere un 
indiretto sequestro sulle rendite immense che la Corte 
di Roma, espillava dalla Francia. . 
Nel medesimo tempo, cioè nel 1296, papa Bonifa- 
cio VHI, famoso per la sua avarizia, pubblicava la 
sua bolla  Clericis laicos, colla quale proibiva ai 
chierici di pagar tributi ai principi secolari, e mipae- 
ciava a questi ultimi Ja scomunica se gli esigevano. 


® 


Da qui ebbe origine un alterco fra Filippo edvil'papa 


che ebbe per lu Chiesa funestissime conseguenze: Ad 
ulcune lettere che il papa aveva dirette al re; questi 
dopo di essersi consultato con nomini dottiv nella giu 
risprudenza e. teologia, rispondeva: « La Chiesa, 
« sposa di Gesù Cristo, non è composta soltanto di 
« chierici, ma, di laici, ancora. Cristo l'ha» liberata 
* dalla servitù del ‘peccato e dal» giogo dell'antica 
« legge, e volle che tutti i méembri' della'‘Chièsay chie- 
« rici o laici che Siano, godino di questa, libertà. 
« Egli non è morto pei soli, preti, nè. a; loro. sali ha 
« promessa la grazia in questa vitare aagloria) nell’al& 
«tra. Quindi il Clero non può, senza usurpazione, 
« appropriare per sè solo quella libertà che Gesù 
« Cristo ha acquistata, per trlti, » 

« Vi sono invero delle libertà particolari edmeesse ai 
« mninistri della Chiesa dai papi, a preghiera o colla 
« permissione dei principi secolari; ma queste libertà 
« non possono togliere ai principi quanto è necessa- 


} «rio pel governo e la difesa dei Toro Statî. Gli ‘eè- 


* clesiastici ne sono membri al paro degli altri e 
« sono perciò tenuti a contribuire alla sua conserva- 
< zione, molto più che in caso di gnerra, i loro beni 
sono i più esposti. Proibir loro di prestare tale 
contribuzione è contrario al diritto naturale, mas- 


amici o ai buffoni che gli divertono, o di far spese 


« 

. 

« sime che si permette ai medesimi di dare ai Toro. 
< 

Li 


superflue in vestimenti, «in. cavalli, in banchetti e' 


« in altre vanità mondane in pregiadizio dei poveri. 
« Noi temiamo Dio ed onoriamo i ministri della Chiesa, 
«ma non temiamo le minaccie ingiuste degli uomini, 
« da chè sappiamo che la giustizia sta dal canto 
| @ NOSHro, » . 
+ Duravano questi alterchi, quando nel 1301, il ve- 
scovo di, Pamiers, sfegatato partigiano del papa e ne- 
mico..del re, fu convinto di mene contro la sicurezza 
i dello Stato, e fu perciò per ordine regio arrestato 
e, posto sollo processo. 
Quando il papa lo seppe muntò nelle furie e scrisse 


arFilippo che « i principi secolari non hanno alcuna’ 


« autorità sulle persone. ecclesiastiche, le quali al 
« contrario per diritto. umabo e divino devono go- 
« dere di una libertà amplissima. » Lo esortavò per 


‘ciò a rendere la libertà al vescovo) se nòn voleva în-' 


correre nelle censure ecclesiastiche. 


Le-+é+ o 
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À queste lettere: tenne dietro la bolla Ausculia fili, 
ove il papa contorceno ed abusando di un yerso di 
Geremia, diceva; « Dio ci ha costituiti. sopra si re 
« ed i regni per isterpare, distruggere, «disperdere , 
;« dissipare, edificare se piantare vin ‘suo vmome' e' colla 
« sua dottrina.» È difficile di trovare nell’Evanigelio 
una dottrina così abbominevole, ma Bonifacio, VHI,ve 
la trovava,, e. soggiungeva: .«. Non vi persuadiatexper- 
« ciò di non avere superiore aleumo edi non vessere 
< voi pure: soggetto al.supremo igerarga della Chiesa. 


« Chi dutre tali opinioni è uno.stòlto , ie chi perti-_ 


« nacemente la sostiene è un infedele. » E finiva col 
chiamare a Roma i dignitari ecclesiastici della- Fran- 
cia, per esaminare la causa tra il re e il vescovo di 
Pamiers, @ citava ‘ancò il re a comparire, o in per- 
ina 0 pe suoi procuratori, 

Siccome una tanta impertinenza commosse tutta la 


‘Francia, e che il re erà disposto a ‘resistervi con tutte 


le forze.) così il papa , soggiogato dal suo orgoglio, 
passò agli ‘ultimi eccessi, falminando Ja scomunica 


contro vile, privandolo del regno , ed affrendolo dd 
Alberto+duea d'Austria che ebbe ‘l'accortezza di non 


accettare un così pericoloso ‘regalo: 


* n Lo! : ! 
tintale condizione di cose, il re volle consaltare la 


riuzione , e mel marzo del 4502.convocò gli Stati Ge- 
nerali , a cui la nobiità,, il:clero,; i comuni, l6! cor- 
parazioni mandarono ivloro deputati ve tutti si di- 
chiararono concordi nel ‘difendere l'autorità e dignità 
reale e la ‘indipendenza del proprio paese e votarono 
alla Corona i. necessari sussidii. 

+ «Forte di. questo appoggio e-dietro il parere degli 
nomini più ‘dotti che fossero nella ‘Francia, il re con- 
vucò un concilio in Lione e vi fece citare il. papa 
contro a cui inteblò un processo. 

Indi mandò .in‘italia Sciarra Colonna, esule romano, 
0 il.cancelliere Nogareto' chie 'arrestar'oiro Îl papa in Ana- 
gni; ma di li w pochi giorni riuscì a fuggire e corse 
u Roma, ove la rabbia gli cagionò tale una febbre 
violenta , «he me morì,; 

Queste contese; furono terminate ; almeno in Appa- 
nenzii ; sotto Benedetto XI ‘suo ‘successore , di cui fu 
breve il pontificato; ma il're ammaestrato dalla espe- 
rienza, e che voleva avere dei papi di cui fosse si- 
curo, avche pur l'esecuzione’ divaltri stoi progetti, 
indusse Clemente Va trasferiré Ja Santà Sede in Avi- 
guone. Da ciò ne provenne una corruzione incredi- 
bile nella Chiesa, poi uno scisma durato Jungàmente 
ed in cui due ovtre, ;e.perfino quattro papi in una 
volla ; tennero divisextè icoscienze del mondo cattolico 
c.lo;scundalizzarono colle loro discordie. A cui ag- 
sinmgi le nuinerose eresie sorte in Francia, in ‘In- 
ghilterra ,, in Boemia ,,.che prepararono ‘il-terreno alla 
troppo «elebre:triforma di rluterd, E questo ‘iniimenso 
disandinercagionato Valla ‘Chiesa, he ‘he sopporta an- 
che al presente le ‘terribili conseguenze, da chi ebbe 
origine? Dalle ingiuste pretensioni di un papa edagli 


sabusi di un potere usurpato. 


Meno clamorosi ma:non meno acconci al càso nostro 
sono di fatti seguenti o , 

Net 4398 il vescovo di Chartres avendo; scomupi- 
cato «due membri del. parlamento; di; Tolosa ; furveon: 
dannato dal parlamento: mritrattarsi ‘eda ‘pagare 10m. 
lire di muita, IG-Aiga up fn) 

Nel 1600 il cardinale di Sourdis avendo fulminate 
le ecosure ecclesiastiche contro alcuni ., membri del 
parlamento, di Bordò ,.il parlamento. gli. fece. seque- 
strare le sue, reudite, finehènonritrattò ‘le sue ‘cen- 
sure. Lo stesso successe al'véstorò di Verdan nel 1627. 

Nel 1600 un prete di Aix, 'in Provenza, che aveva 
i gusti per cui è celebre quel..di, Camerano ; citato 
in giudizio dal padre della-sua vittimay fa per ordine 
del parlamento sottratto alla Curia ecclesiastica ‘e con- 
daunalo a morte. L'arcivescoyo di Aix ‘scomunicò il 
mugistrato: ti procutator generale citò l'arcivescovo, 
che non essendo comparso, fu dal. parlamento con- 
dunnato a rivovare fra tre giorni le sue ‘censure; sotto 
pena di 40m. scudi di emenda ‘per’ la» prima ‘volta, 
e di confisca di Lutto il'sno' temporale ‘se persisteva, 
L'arcivescovo che yolle ostinàrsi, duvette pagare, ed 
illa fine dovette ritrattarsi se volle, rieutrare. mel go- 
dimeuto della. sua mensa. 

Sopra questi' fatti il'gesuita d'Avrigny fa la seguente 
riflessione * « Sebbenè anco i re siano soggetti all’au- 
« torità della Chiesa, nov se ne deve ‘inferirne per 
«ciò ehe ogni scomunica sia giusta, nè che un papa 
« 0d.un vescovo possano a foro capriccio scomuni- 
« care un principe che esercita la sua ‘autorità nei 
« legittimi sui divittà, 0 i magistrati che hanno» da 
«lui Liucombenterdì amministenre la giustizia. Impe- 
s_rocchée Gesù Cristo non ‘avendo ‘conferito’ ai pastori 
« l'uutorità Wi decidere sojra cose di pubblico inte- 


| «laggi ; pure vriesce inilulibiamente provato «che ‘princi- 


» resse, é ‘chiaro the gli ecélesiaslici sònovessi pur® 
« giustiziabili da colui che governa, e| che i canoni 
« statuili «in loro favore «non «han «forza -di -legge=se 
« non in quanto siano appoggiati dalla libera conces_ 
«esione. del ‘sovrano, » i i i 


LA. Btaxcalt=Gro vasi, 
IGAMERA "DEI DEPUTATI. 
Oggi continuò la discussione’ sull abolizione delle 


penalità per la mancata solennizzazione di-aleune-fe= 
ste. Se la prestazione del braccio secolare allo scenpo 


di. punire. chi ‘contravviene val \ precettò ‘ecelesinstico 


della feste, è una mera concessione ‘del ‘poter civile, 
ne deriva la consegnenza che ‘esso pitò anche in vista 
delle mutate cireostanze , ‘togliere }a concessione ‘me- 
desima. | 

Molti oratori ‘hanno. sviluppato ‘quest’ argomento dal | 
lato -dell’ economia *nazionale, «e sebibene «taluni, come | 
Michelini se Demaria +: nè ‘abbiano ‘esagerati i van- 


palmente nei paesi montuosi: poco popolati, le ‘feste 
stroppo numerose ‘si risolvono in una ‘diminuzione di 
produzione. ; 

Se il progetto ministeriale peeca in qualche parte, 
è «certamente ‘nel -non «aver tirate dal printipio che lo 
‘informa, ‘tutte ‘le conseguenze logiche, nel non avere 
cioè tolte.le penalità per ‘l'inosservanza ‘di tutte le 
feste, 

Malgrado ciò,la Jegge ‘Siccardi dev'essere respinta? | 
Noi nol pensiamo, “perchè se ‘astrattamente parlando 
il ‘principio è giusto, nella‘ sua ‘applicazione bisogna 
per altro tener conto di ‘molte ilifficoltà, fra ‘cui non 
è ultima la vripugnanza «di aleume timide coscienze e | 
ilimeglio è spesso nemico lél bene. L'èmendamento 
Cavour, che protraeva al 4.0 gennaio 48N1 l'esecu- 
zione della Jegge, se-si suppone ‘frutto di un concor- 
dato 0 transazione seon coloro che qui ‘e altrove si | 
oppongono alla proposta ministeriale, devesi accettare 
perché non apponendo alcun otb/igo di trattative 
colla Sorta Sede, lascia Jintatto il principio; quello 
poi di Buoncompagni ‘ha ‘bisogno di speciale disa- 
mina. 

Egli propone ti limitare l'applicazione delle pena- 
lità alle sole domeniche , sino .a che siasi ottenuto 
dalla Santa Sede l'abolizione delle altre feste. Anche 
qui il concetto essenziale, vale a dire éhe l'autorità 
laica (è in diritto di ‘abolire le pene, ‘non è ‘violato ; 
ed avvicinandosi all’ideatpropugnata da Josti e Piecone 
estendendo cioè l'esenzione 1a quasi Autte. Je, feste, 
spinge la riforma ad von più utile tentativo; quello 
della riduzione del novero delle stesse feste; “Se'tale 
è'la sum vinetrpretazione, non può negarsi chie questo 
emendamento steso in ‘termini abbastanza avveduti, 
merita di essere accolto favorevolmente. Forse la di- 
scussione di domani ne farà meglio conoscere la portata. 

Del resto ci duole ‘di rimarcare che malgrado gli 
sforzi e gli sbadigli del signor presidente, gli oratori 
per la smania di far pompa di eloquenza o ripetono 
le cose già dette e ridette dai preopinanti , oppure 
traviano in modo dal soggetto da non sapersi più di 
che si tratti. 

Michelini per esempio che ‘ha 1° idea fissa di pro- 
vare tutto coi viaggi, e che si offende se qualcuno esita 
ad imbarcarsi con lui per verificare se al Nuovo 
Mondo si fuma la domenica, ‘imprese a dimostrare 
che l'abolizione in discorso è conforme alla storia, 
alla religion, al jus civile, all'economia: politica, 
alla filosofia ; alla morale, ala salute, è persino alla 
prediletta sua geografia; fortunatamente che acceso di 
nobile sdegno rinunciò d' improvviso alla parola. — 
N sig. Demaria poi condusse gli onorevoli suoî com- 
pagni persino mnell'«Ospedul Mauriziano, e fece i0c- 
care loro con ‘mano che tutte le ferite accadono in 
festaz altri dimostrò con dati statistici positivi che la 
società colla riduzione «di 14 feste guadagnò milioni a | 
Lizeffe, e da prosperità mazionalè s'accresce a cento | 
doppi. D' altra»purte 1 ruQiadosi é gli armoniosi 
vexgonio il finimondo fe querele domestiche, i di- 
vorzi, le risse, lè ribellioni, e quasi î parricidi, 01- 
tne.il solito. corolturio ‘dello ‘scismu è dell’ interdetto. 

Eppure, come diceva îl ministro Siccardi, Ja. legge 
è modestissima, è hoi ci accordiamo completamente 
con lui. Un simile diluvio di discorsi altre volte era , 
frutto detta poca ‘disciplina de'partiti, in oggi è con-, 
seguetiza del Traziohamento de'partili stessi, fraziona- | 
mesto ‘che Ti riduce ad ianumerevoli. personalità. Î 

Ad: orita di questo stato anormate della Camera, il | 


| Ministero: prod: trarne “tin ‘Utile amiaestramento, Chi 


‘sostiene più vigorosamente la propostaySiedatridi* !La 
sinistra moderata. — E perchè ? Perchè la proposta 
è veramente saggia. — Seguano gli aliriministri-ke- 
sempio di quello di «Grazia e Giustizia, e nella. Ca- 
emeraevi sarà unvsolo partito, quello del Governo. 


darpoe 
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ISENATO DEL REGNO 


La disenssione sul progetto di legge relativo alla 
consulta di Cagliari terminò oggi come terminano tutte 
le commedie; colla pacificazione delle parti contrarie. 
Moris, Pollone e Sclopìs ribadirono con insistenza 
sulle ragioni addotte nella precedente tornata coritro il 
progetto, i Ministri La Marmora e Santa-Rosa si stu- 
diarono di confutarle,, senza che ne risultasse una 
idea nuova, o maggiori schiarimenti sulla quistione 
che si agitava, Alla fine, quando il sig. Musio avea 
chiesto di favellare, parecchi sorsero i Uomamdare la 
chiusura della discussione generale, la quale fu adot- 
tata, il Senato essendosi  avweduto che era disconve- 
nevole di protrarre più oltre i dibattimenti sopra una 
quistione di sì lieve momento, mentre a pareceliiipio- 
gelti importantissimi ei dee volgere le .sue solerti 
cure, # 

Posto termine alle vane disputazioni, i Senatori av- 
visarono aî mezzi ‘di comporre la Commissione ed il 
Ministero. Gli onorevoli Defornari e Maestri prapo- 
sero uu emendamenti, aventi ambidue Jo'stesso scopo, 
quello cioè di sottoporre al ‘giudizio del Governo le 
finali deliberazioni del Consiglio sanitario ti Genova, 
in caso di reclami o contestazione ’per parte della 
Consulta cagliaritana. La Commissione, éhe era deli- 
berata a respingere , qualunque progetto che. avesse 
per iscopo di sottoporre la Consulta di Cagliari al 
Consiglio di Genova, ‘dichiarò di mon poter aderire 
nl altono di quegli cmentlamenti, che pùr erano assai 
conciliativi. A fronte di quest'ostinatezza della !Goin- 
missione, il Ministero correva grave pericolo di essere 
buttuto, e comprese essere prudente di «scendere «ad 
un accomodamento che soddisfacesse a tutti, senza 
compromettere l'omore di alcuno. 

Il conte Gallina s'incaricò della difficile missione, 
e vi riuscì a meraviglia, Per assicurarsi! 1° atlesione 
della Commissione, ei pensò di presentare un am- 
mendamento., il quale mentre manteneva alla legge la 
sua forma, la mutava sostanzialmente, e ne distrug- 
geva l'ellicacia: Con quell'ammendamento si stobiliva 
che la Consulta di Cagliari non doveva dipendere dal 
Consiglio di Genova, ma direttamente dal Ministero 
di guerra e marina, il quale dee esser tosto. infor- 
mito delle deliberazioni prese dalla Consulta, onde 
possa ‘modificarle o rivocarle, secondo ‘crederà op- 
portuno, 

La legge così ammendata perde ogni valore, di- 
viene, affatto (inutile, perchè è soltanto. la ripetizione 
dell'art. 2 della legge del 1848. La Commissione il 
comprese, e si affrettò ad upprovarlo. Lo stesso fece 
il Ministero ; ed il''Sepato tutto gioioso di veder la 
Commissione ed il Ministero d’accordo ed in buona 
armonia, seguì .il. consiglio del.conte Gallina ed adottò 
la legge alla maggioranza di 48 suffragi contro 4, ri- 
mandando a dimani la discussione della legge sulla 
lista civile. 

—— _—rro—_———————_————m@ 


L'onorevole deputato Ponza di S. Martino, primò ulMizidio 
al Ministero dell'Interno, ogci all'aprirsi della tornata, à togliere 
ogni dubbio che potesse nascere da voci correnti, dichiarava di 
aver votato in favore della legge Siccardi, accettata dalla Cametà 
elettiva nella seduta precedente, Ei conchiudeva la soa dichià- 
zione con queste parole : « . ,, Ove avessi opinato dover darò 
« il voto contrario, avrei prima mandota la mia emissione, 
* perchè non credo che il posto di primo wffiziale ‘via ‘vonvilia- 
* bile con una simile divergenza dal Ministero în ‘una questione 
* politica di tanta importanza. È non solo l'opinion mia su 
* questo oggetto era ferma ed'irrerocabite, ma credo opportuno 
* far conoscere a'miei colleghi che jo aveva già concertato è0i 
« Ministri che, se tale questione si fosse convertita in questione 
» di Gabinetto ed' avesse prodotto una erisi ministeriale , î0 mi 
* sarei ritirato con essi dal mio impiego. a 

Dopo una dichiarazione così solenne, e che abbiam duogo di 
credere concertata proventivamente col Ministero, ‘obbiam te- 
nere. per certa la demissione del cav. Menabrea ; peròechè non 
sarebbe più possibile in alcuna maniera nè a lui di rimanere 
omorecolmente nlla carica di primo uffiziale, nè al Ministero 
degli altari esteri di mantenervelo onorevo/mente, 








S LATI RSU 


FRANCIA 
Pamror, 8 marzo. Dopo discussi ed nilottati Alcunî progetti di 


leggo d'interesse locale, l'asserablea ‘decise di piisiro vd una 
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Mséborilavtttiberdiona Sulla Neggo relativa alto casse di ritiro ed 
Mille sobigri dei soteotsi ‘mùtal, 7 


* Popolo, contribuire a ‘tnarirlo della febbre socialistica. 


vedell''ordine , minacciato nelle sue basi 


Qol'adozione di /quista legge! può giovar ‘molto alla moralità del 
—" Qiintò più si ‘iveicina il'gioroo dello elezioni, fanto più nc: 
mennita e'violenta è la Totta fra il partito reazionario èd il partito 
“socialista repubblitano! Si conosce già il risutlato della votazione 
ad’una piccola frazione dell'esercito; 1 socialisti esultano, ed esul- 
tano i partigiani dell'unione. elettorale. 11 fatto sta‘vhe finora 
\aron si può decider ‘tidlila; benchè dai voti clie si conoscono, ri- 
sulti: chiaramente ‘èh6lla proplginda Socidlista’ ha fatti molti 
prosetiti fra» militari, | 
La wiberté 4 giornale Ghe'fa bonapattista sfegatato, poi repub- 
hlicano e poi socialista, ha fatto ritorno, come il figliuolZprodizo 
Ualla casa’ paterna, è certa “ tin prolunzamento i vita sotto la 
protezione dell'Eliseo Essa phbblità oggi la lista de' candidati 
dell’ Union velectorale;' rappresentanitoli come i veri clifensori 
dai repubblicani uniti ai 
socialisti. i 
INGHILTERRA | 
— Leggiamo nello Standard, che la dichiarazione fatta da 
Uord Palmerston néllà Ciméra dei Comaoni riguardante l'armisti! 
zio tra la Dinimarca e ta Prussia, è riuscita di universale s0d- 
«lisfazione 6 si prevede che'la vertenza tra quelle due potenze 
sarà acconciata all’amichevole, acciò il commercio settentrionale 
dell' tnghilterra non sin'più oltro danneggiato. 
‘ Oha deputazione di pr anti dissidenti, Vide il Post, ‘ebbe 
rmegli scorsi giorni, n "can ‘lard Russel 'ricvarilo Sla 
leggo sulle rendito delle lese @.sul bill per' le colonie dell' 
Australia, 
— La seduta del 5 della Gamera dei Deputati è stata consa- 
crata, principatniente alla discussivno di una propivsta del'sigior 
Stanley. «il quale.chiedea' si formasse ‘dna etiniinissione perma- 


i mento, incaricata, di far una rélazione 'Wui mezzi! di inizliorare la 


condizione delle classi operaie, Il Ministro dell 
‘Grey, ha combattuto Questa proposta. 

(La Camera, nella seduta del 4, ‘adottò Ta prima cliusula del 

Lill sulle possessioni in Irlanda. 
AUSTRIA. 

II foglio cnstitazionale della Boemia, eli d'orilinario è un 
foriero «di notizie ministeriali, annoncia ché i! maresciallo Ra- 
ietzky sia chiamato di nuovo ia "Viénta per assistere ad una 
euisulta cdi gave momento. 

Alla Presse di Brin riesce inditiesto cotte Il ministéro abbia 
orilinato sli festeugiare l'anniversatto delta costitizione 4 marzo, 
questa favolosa costitazione è come l'araba fenice, cho vi sia, 
ciascun lo dice; dove sia, tissun'lo sa, 

PRUSSIA 

“Mentirito ,fdtmmirto. Por via teleytalica si ‘ha la seguente no- 
tizia pubblicata aalta Riforma Tedesca : 

#1 consigliere bellbruék è pittito atta volta di Vienna onile 
esplorare il terreno e fare delle propuste oficiosa al ministero 
atustrineo silla quistione doganite. 1 Puuti ‘essenziali su cui si 
uggirererebbero To trattutive sarebbero ‘i Seguenti : Introduzione 
è libero esito ili molte materie prime dei proilotti agricoli e di 
alcune mamifattote ; transito libeta"dilla Germania in Austria 6 
Viceversa ; semplilicazione della. sorveglianza delle frontiere, 
“ordinamento della navigazione sui fiumi, sui canali, e riduzioni 
dei pedaggi; disposizioni uniformi per ciò che concerne le vie 
«li comunicazioni per la posta, per le strade ferrate, ì ‘tele- 
grafi , ecc. » ; 

Questo fatto può servire di prova che la Prussia inclina più 
cho mai alla pace: e lo comproyerebbero uleune corrispondenze 
di Berlino le quali dicono che l'armata prussiana sarà, avmen- 
fata di soli 189m, uomini in segno delle paciliche intenzioni che 
animino costantemente il te ed ‘il ministero. 

La Riforma Tedesca ‘dichiara supere da buona fonte che il 
governo prussimiv è deliberato n cessare la polemica diptoma- 
tica suscitità dal famuso passo del'discorso del ‘trono del'ré, di 
Lanimarca: S capirai 

Il consiglio di amministrazione dello ‘stato’ federalè votò nella 
seduta del ‘primo marzo il messaggio da spedire al partumetito 
si Erfurt a nome dei governi alleati. Trattò in seguito della nota 
con cui l'ibannover:si è sscidito dallo suito ‘federale. Una tale di- 
serzione venne acremente disapprovata dagli ambasciatori di 
Dormstinit 6 dei priucipati di Sissonia. Le dichiarazioni da essi 
fitte vehuero inserite nel processo verbale e tutti i membri vi 
aderirono eccettuato quello di Mecklembourg-Strelitz. 11 processo 
verbale dev'essere pubblicato: w si*temo che le adesioni in esso 
contenute abbiano a cagionere una ruttàra delle relazioni esi- 
stenti tra l'Hannover è parecchi stiti germanici, 

LI giorno appresso i ministri tennero consigliò per discutere 
so convouiva richiamare immediatamente da Himnover l'inviato 
prussiano : questa proposta che era sostenuta dal ministro Man- 
teulfel non ebbe la maggioranza. 

— Del 5 marzo. Gircolano alenne voci che dicono l'aper- 
tura del parlamento di Erfurt, fissata pel 20 marzo, essere stata 
protratta di alcuni giorni. Îl Monitore ha pubblicato la lista dei 
membri della Camera degli Stati, nominati dal re dietro pro- 
proposta dal Ministero, ciò dimostra che .il progelto di uniono 
non è abbandonato. f 

Pare si petisi seriamente a stringere un'alleanza coll'Austria, 
rulla base dell'anime proposta dal Signor Raduwitz lempb fa. 
Sembra che questo progetto non possa esser conilotto a etfétlo; 
perocchè parecelti “sono. di mivviso, o di non'entrare in QualSizsi 
trattativa coll’ Austria, 
coslitailto, 


interno , signor 


PRINCIPATI DEL DANUBIO 
Le notizie di Iossi (Moldavia) del 20" p. pi confermano che | 
Russi non mostrano alcuna intenzione ‘di andirseno è che anzi 
fu feldjager ( Wir di campo) giunto in tre giorni è mezzo 


da Pietroburgo ha portato un ordine în senso contrario, 
Fino dal 16 erano arrivati a Jnssi il generale mel com- 
misstirio russo nel principati e Fuad efendi che torna dalla sua 


missione di Piétruborgo. - 


STATI ITALIANI 
STATI ROMANI 


(Corrispondenza particolare detl'Opinidit.)* 
15 marzo, Questa vulla posso utnuoziarvi dicèrtorehe 





Roma 














0 di farlo, quando lo Stato foderalo si sta 


| 


' 
i 
| 
' 
i 


‘iva. Le guerre 
Odlella iS) Sede, 'Bicognò tener 


sapere chi siano di lei complici. 


Lil prestito è fatto, ‘Esso ‘è,' come ‘dicevasi ‘sompre, ii: 40 milioni 
main eTteltivosnon monta chelai trenta, 1 quimlici primi forno 
dati al.75.per Sie ri iasiri al 78, ed.i.restaoti deal 70} 
ma giova av tlire che yrestatore preleva sugli ultimi venti 
cinque milioni bn'sinattà eo commissione che in falli ri 

duce a 30 il nominale prestito dei 40, milioni, ‘Com'.io. monti 
far giustizia a tutti. non debbo celarvi che appena avuti 

‘primi quindici pera ra borsa d'Israele, Pio IX pensò A 
a mantenere la parola dita alla deputazione degli Azionisti dellà 
Banca Romana, quando promise al principe Oilescalchi, presi. 


ta 


dente di essa, che. i laro interessi non iscapiterebbero punto. In 


fatti appena la Sal@inandre, mandata ‘a Tolone onde chiedere 
per via téfegrafica l'ullima parola di Rotschilil a fu di ritorno a 
Napoli con un affermativa, il Papa richirse.da Roma Feoli , di- 
fettore della Banca, Torlonia; Kolb, Righetti ‘(ed altri azionisti) 
onde soidiisfare all'impegno preso. In quest'affare d'usura fa ur 
po' stupote chie non alibia ‘preso parte il principe Torlonia ves 
mendo ‘in soccorso del: Pontefico) Mi ègti dimenticato ‘Cha la sud 
ingente, fortuna gli deriva dalla manipolazione del ‘dadaro poni 
stilicio? S'ei l'ha abbliato , to ’rammemoro heo ‘io. Pio VIrmo- 
francesi in Italin avevano sconvolto le abitudini 
A Venezia il conclave per l'elezione 
del nuovo Papa. Tutti i caritinali vi sì Pecavano ; ma Sua Emi. 
nen za Ch'aramonti. non aveva suliti per compiere ‘il virggio, 
L'azzardo fece che‘clmunicazse la she strottozze ad untvama 
molto moilestamente vestitò che! glì siaya virino di casa, Questi 
era como azzarilosa‘e cileotà littà le possibilità ehe vi eran 
\ per -lelevazione: dell Chiarambnti ‘a 'quidletie posto" èmineiite”, ' 
quel che è piùpolueroso, Si dierte quindi resta và nitidi visto 
terra per Mia somma, a Sua Eminenza» In: fatti mise in 
sieme dugento scudi. Il Conelave ebbe luogo nella Chiesa, di S, 
Giorgio, ed il Chiaramonti fu etettò a Papa col nome cdi Pio VIT 
Appena salito, al;(frona Pontificio» quiésti volle affrettutsà a ril 
conoscere il su» benefattors (con un titolo’ dti marchese veoll’in 
carico di Banchiere della Corte. Tulte Je entrata. di questà pas- 
sarono quinili per le sue mani, ad ei seppe cosi bene Sure è 
fatti suoi che+in' pote ‘tempo diventò îl Rotschila di Roma. ‘AI- 
lora il titolo di marchese parve troppo poca cosa, e quinili ebbe 
queilo di Principe,.+ Sixdice però che sia per una rhetminella 
«li Antonelli, s' egli non è entrato a parte del. prestito.; 11: fac- 
folum «del’Sacro Collegiv è Stato ingraziato con qualche po- 
fente mezzo dal signor Micart, incaricato dellla Casa Rotschild! 
Il Cardinal Lambruschinî, il quale con “Ionsigno? Hohentohe 
è alla testa del; partito più avantito, feco di tutto per ‘opporsi 
a questo prestito. Il motivo più forte, sucevi appoggiavasi | è 
specidImente quello che il danaro da esso. fruttato bisognerà 
spenderlo all'estero, dacchè l'influenza ‘tassa ha stornato Pio IX 
dal ritornare a Rima, Hosignor De Bouteniell' ha preuato } mi- 
nacciato tiu' anche;il Pontefica. in propositi)» Siethè' per ora 
Non ritorna, Siccome, però. l'orizzente è multa scuro, e glivav- 
Venimenti possono mantenere ancora lungo lempo questo. sluto 
anormale di core, cbsl'Piò ÎX finirà forse. per mangiarsi tutto 
il frutto del prestito qui*dlel' felicissimo Regno Borbonico. 
— Scrivono dal Romain dhtadel 3alla Gazzetta di Bologna 
essere cola voce che i due vapori, che. trovansi nel Tevere , 


siano stati chiamali à Portici, ovo darebbersi diretti il 4, Vi si | 


diceva pure che le truppe spagnnoles, già, imbarcate {a Terra- 
cina, avessero ricevuto’ nuovo contrordine, é fossero giù lornatea 
terra, t x 

( Corrispondenza particolare iell'Opittono ) 

BoLoana , 6 marzo. H progettò di leguo/per i abiblizione dei 
privilegi dei foro ecclesiastico proposto dal vostro ministero viene 
qui assai bene accolto. Si spera che sarà aildoltato , è solo si 
finno meraviglie che siasi aspettato finota a levar Via coleste 
1 inticazlie, 9 

Mousignor Bedini è ammalato per dia ‘buia Vénd gli fece 
una delle sue favorite. L'ha fatta mettere in prigione, e vuol 


INDERNO 





naiio 4 
PARLAMENTO. NAZIONAVE 
CAMERA DEI DEPUTATI... (i). 


Vi (Tonwara 11 Mxnzo> — Presidente il'8ab. PIXHiXi 


CoMa Tettara del processo verbile della, precedente tornatà' e 
là rulizione sommarin delle petizioni ultimumente ; presentate 
apresi la'sedutà ad un'ora ed ‘in quarto: quindi ‘non essendo 
la Gamera in numero procitesi all'appaitbnomiffata 0 "| 


ll dep. Bertini fa nuggio alla Camera Uj 22 scrittore di toi 
pubblicate. 


RR RT LUSIO : 
Ul dep. Ponza di S.Martino prende Ti parola per una gichia-|- 
19 ali vite: 


razione (#. sopra). i 
Prestano iuramento i depatati “L'algui-Pes) Rittardì 0 Meddu 
per la prima volta presenti all'adunivzà, vi dpr ho 
Continuazione della diserzione 
del progetto di legge per l'abolizione 
sull'osservanza di alenttè fes 
I) dep. Lespine dice non ammettere i waleoli di ‘eli fu usttà- 
dere ad un milione la periita per ciascuna festa, giaccliè. le po- 
polazioni agricole in caso di necessità domandano ed ollengono 
sempre il permesso di lavorare in tai giorbi. Credo oi, con- 
tinua egli, hè la'piropusta fegue sia quarilo meno ‘inutile, giac- 
chè non toccando essa ;all'obbligazione réligioBa' come' disse il 
Ministro , questa sussisterà pur sempre::4/' consigli) divisionali e 
provinciali della Savoia quando espressero un vato A questo ri-, 
guanto: non domaridarono già che fossero tolte tè Sanzioni po-| 
nali dall'autorità civile, ma'pregîrono' it Gorertò the ficrsse i 
Nratiche colla Santa Sede perchè conservate le poctiò privcipali, | 
sì rinviassero le allro foste alle domeniche, Rrspingoquindi la | 
legge, dilélio ‘coll'emendamento Cavour, percliè ; , com'essa | | 
non fienè cuntò' dell'autorità ecclesiastica j e pronio ad aderire | 
all'orilioi» del gioruo/del'deputato Jnsquetmiud | di Porit Bedu- | 
\pvisin), pen cui sarebbe sospesa lu discussione fino!®' chie’ non | 
siasi preso accorlo, colla. Sinta Sede y ne; propongo. ;mmno Ao | 
Stcssù' col quale credo siano Meglio rispeltuti i diritti e della! 


delle sanzioni penali î i 
L'h. 57) , 
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PRE 101 | v y 

, Chiesa e detlo, Stalo: « La Gamera riservamiosi ‘di oprovvedere 
quandò satantio Ultimati i negoziati colla Santa Sede; \pissa 

all'ordine: del ‘giorio; + gii 


la Sede disposta a, tutto rifiutare, ;.. 0... 1.0, 
Usdep. Despine Thi la .parela: per un fatto patsondle. 
\\Il Presidente oppone non potet 
Guier dar. luogo. a: nissun fatto: personale e dà la parola ‘at dep. 
Nlichellini, ne” b 
Il dep. afichellivi dico pot 
soltò l'aspetto del diritto pubblico, 
delta “moralità, dell'economia politica (rifmori nella Camera). 
L'oratore pregn il. Presidentè va ‘mantenergli la" libettà ' dolla 
parola. w 


Pi gi out sa ' 
Primieramente, continua egli, se. s'apparliéne! al potere réli- 
Rioso lo stabilire le feste, 


tivo, e precisametite alla parte di Questo che costituisce il di- 
ritto pubblico; 
vazione. In 






Quanto all'articolo primo dello Statuto, 
‘ppostitori della legge, dirò che se sì potesse 
| pretare, si dovrebbe ammettere’ che il Po 

Stato, e può moltiplicare lo feste. a. suo 


la 
«Moralità poi, non credo che la Pza giovarle; è quanto 
all'econonità politica. 1! (rumori; l'oratore allegando indispo- 


Wizione +inincia ‘alta paròla), ‘ 
109 Ibilepi Mellana: prerido?la! parola ‘| appoggiare il progetto 
Lidi lecce, gho dice trovarsi asfronté di 31sorta: di oppositori : di 
;{laei, membri, cioè, della sinistra che vogliono d'applicazione ‘tigo- 
‘rosa del principio, ed estesa, la legge a tutto ;le-:penalità di que- 
sta mifurà; ti quelli’ che ‘vogliono intraprese nuove trattutive 
con Roma; e finsImente di Quelli ‘che rimandano l' attuazione 
della lecge al 4851. — Quanto ai primi osservo, così l'oratore, che 
la società avrebbe bensi diritto di farlo, a anche/dovere, se si con- 
sidera cho con ciò verrebbesi meglio a provvedere all'uguaglianza 
Civile delle minoranze che professano religioni tollerate, ma pon 
credo che tal misura sarebbe senza inconvenienti nell'attuile 
Gonlizione,, dell' Opinione ; m° accostò quiridi al séntimento del 
Ministro ‘è facsio solo, avvertire a’ miei.amicî politici, dissenzienti 
n questo , che, negando il voto alla legze non farebbero già 
trionfire ‘it loro principio , ma sì quello di coloro che negano 
la ledmpetenza: Udlla ‘civile autorita in questa materia, 
Ora alla seconda vpposizione, Di titti gli dratori che. ‘parla. 
Tano in fuvore della Santa Sedb si'è adutt in ‘eampo Part, 1. 
ptello Statuto; ma oltrecchè è aperto che. :poteti dellu Stato 
hanno autorità d' interpretarlo., osservo che: lo si è già fatto 
all'occasione dell'ultimo Progetto «i lege, e che la Camera 
contraddirebbo a sè stessa interpretandulo ora in senso contra- 


obbligato a ,eoncedernè uno + dovette ‘acven- 


privilegi che voleva, conservati ai ‘chie- 
tici , ammeltendo così 


avere ‘tutte «foelle conseguenze che noi gli vagliamo dare; è 
toi pare che meglio sia attenersi a Pio IX idolo. d'Italia, che 
a Pio IX sedente sul sepolero di Portici... . 
Alcune voci : Oh! oh! to 
Il dep. Mellana — La mia espressione è U'tin'esaltezza 'èto- 
rica, giacthè è notò essere Portici fabbricato sulle rovine di 
Ercolano, — Quanto all'emendamento proposto dal dep. Cavdur, 
nel quale phrmi che eult debba allontanare la mano stisagli tt 
dep. Brofferio , non potendo credere.illogico, l'onorevole dépu- 
tito bisogna che cerchi altrove, il motiva; della gua deviazione ; 
net Vélèr lcivò egli far sentire ‘al Ministero il peso del suo ‘ap- 
poggio e nello (stesso ‘tempo ragranivilare i 96 distratti nella 
prima votazione (rumori, disapprovazioni — Cavour donmidnda 
la parola). la ba: adito eda. 

l dep. Cavour disse, che presentava il suo 'emehdittàntò 
perchè aveva fiducia nel Ministero; singolar modo ‘piîrmi quest 
di''provitraliela, dlopo che il Ministero tanto apertamente ite sbstentib 
il printipio.dell'autorità civile; 11 Ministero non ‘può più pro 
Aentasi alla, Corte.Ji; Roma:setn0n colla: feasè ‘fatta; è iquiesta 
avrà lanto maggior eflicacia quanto più numerosa sbrà la maggio 
ranza che l' appoggi ;. conchiudo Quindi coll* invitare cigscano 

“anl'avvicinarsi dl progetiò “ilel''Mivistro, progetto imoderalo è 
‘ vonsentaneo ai lempi. (braéu!) MEP 

+11 dep. Cavour. domandi Tal parota per tia fatto personale ; 
dice , ch' egli, combattà lav sinistra quatit era mAldioranzà, che 
si felicitò dell’ appoggio chimameote da lei prestito sl Ministero; 
che il soo emendamento poi è in opposizione colla maggioranza 

“alloale ; la quale opina doversi ridouvare Ye pritiche con Îtoma; 
the non acerità!P iniputaziohe fitta ATtA Vealth delle sue con 
vinzioni e. si riserva a svolgero | eméridumento da lui proposto. 

U dep. Mellana chiesta di parota per un fatto personale ri- 
sponde aver egli solo inteso «ire, che col suo emendamento vo- 
lesto il dep. Cavour fare appello ai 25 dissenzienti per richia- 
marti alla maggioranza, di cul'egli fa pur sempre parte. 

UM dep. Brontini. — ton iutendo parlare della questione sotto 
vl'afpetto: ècoromico “% lealè, perchè fu abbastanza svolta, Ma 
avendo io. domandata (l'urgenza per questa legge mi credo 
in dovere di dimostrare. guanto importi al paese la «i lei protita 
attuazione. — L'attuale stato di cose fu riconosciuto. cattivo ed 
în economia &d în moralità; non devesi dunque tardare a por- 
tarvi rimedio © hell interesse delle classi laborlose. Mi opponzu 
poi alla proposta sospensiva giacchè ‘| esperienza dal passato 
dlimostrò easersi con Roma fatto lutto ciò che si poteva. Sono 
d'accorilo Col dep. Cavour che sarebbe Più eMceace l'attuazione 
della legge, se coll’ assenso della S. Sede ji ma non crede do- 
versisprorogare fino al 1851, perchè la sospensione sarebbe in 
contra.ilizione col voto della Camera/sulla legge per l'abolizione 
del foro ecclesiastica ; iù secondo luogo perchè è ancor meno 
spierabiità elie ta S. Sede voglia concedere , ora che il Ministero 
dimostri saper fit villere i diritti dello Stato; infine perchè la 
sospensione della legse è tempo indeterininato sarebbe alto di 
debolezza, è il sospenderla a tempo determinato atto meno rive- 
rente è quasi di morale coazione verso la $. Sede stessa {draro!), 
"Il dep. bvonigelli: dice che gli operai più laboriosi sono anche 
quelli The meglio asservino le feste; ché essendosi le festé sta- 
Lilite d'accordo coll’ autorità ecclesiastica 1 BON si ponno senza 


che il principio dell'egnagitatza dovesse 
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#assenso di questa tegliere; che infine si riserva a proporre un 
emendamento per cui vengano almeno conservate le feste del- 
d'Assunzione e della Purificazione 

Il dep. Gerbino dice che non erede necessario per 1’ attuale 
Jegge l'intervento dell'autorità ecclesiastica, perchè si tratta solo 
di modificare leggi sussistenti ed emanate dall’ autorità civile, 
senza partecipazione della Chiesa. Le sanzioni penali sull' usser- 
vanza delle feste traggono origine da no eîlitto «di Amedeo VII 
nel 1430; ara se il re assoluto poteva modificare le costituzioni 
preesistenti, non lo si potrà sotto il regime costitazionale? D'altra 
parte non è logico riconoscere una cosa non necessaria e poi 
farla. — Chi vuolèindispensabile assenso «ella Santa Sede av- 
verta che può essercagione di discordia e contrasti; si approvi 
‘0 si rigelti il-progetto di legge ma semplicemente, giacchè le 
mezze misure conducono talora a triste consegnenze. 

Il dep. Picone, — lo votai la legge per d’abolizione del foro e 
l'ho fatto perchè non si trattava che di rivenulicare i diritti della 
sovranità dello Stato, e per fa convinzione che fosse argomento 
di cose essenzialmente temporali. 

Quanto a questo progetto non si pnò dire lo stesso. Se la 
legge proposta aholisse tutte le pene per fulte le feste, sarebbe 
forse intempestiva, mu con essa la società civile eserciterebbe 





sede i limiti del potere temporale, lede i di- 
ruale; il Ministro cuurdasicitli ci disse che la legge 
imente religiosa, perchè meglio giova aver poche feste 
£ bone osservate, che averne molte è male, Ma io domando . 
Chi.ha dato alla società il mandato di distinguere fra le feste a 
cui si dovevano mantenere le sanzioni e quello è cui toglierle? 
Di indagare ciò che sarebbe di nocumento e “ciò che di van- 
taggio alla Chiesa? — TI principio adilotto dal Ministro è teprj- 
camente vero; ma il Governo avrà il mezzo da far osservare 
Je feste conservate in modo vantaggioso alla Chiesa? 


Potrà il Governo usare della sua forza; ma con ciò non por. 
terebbo vantaggio nessuno alla Religione, giacchè dov'è coazione, 
N' è ipocrisia e non vera pietà, V'ha poi un altro aruomento in 
appozgio alla mia proposizione. 11 Governo sanzionanio leXpeno 
solo per certe feste viéne a dite ai cattolici che alcune di esse 
sono degne di maggior venerazione , altre di minore; ciò che 
il Governo è affatto incompetente a decisere. 

La ‘legge proposta poi non è consentanea nemmeno collo Sfa- 
tuto, emi giova citare ancora l'art. 1. con cui è dichiarata re- 
ligione dello Stato la Cattolica, la quale non si restringe al 
puro dogma, ma si estende ai riti, alle funzioni e il legislatore 
certo così la volle intesa. 

Disso ancora il Guardasigilli che se lo Stato può impedire p'ip; 
troduzione di una nuova festa, può anche. abrogare le sanzioni 
stabilite. Ma in tal caso si doveva presentare fa legge in mudo 
che togliesso le feste tutte, mà ciò non si fece forse per nun 
\edere l'autorità poutilicia ; ed .in questa legge si distips. po le 
lo une «dalle altre feste. | 

Ma vengo ad altra argomentazione (rumori). 

Il Ministero fece anche valere un principio «li moralità, di- 
cendo che togliendosi le penalità si favorisce la laboriosità, Ma io 
osservo che sarebbe umiliante per la gente rozza se si dovesse 
per. distrarla dall’ ozio  condannarta al lavoro, v'ba un altro 
mezzo per toglierla al vizio, voglio dire l'istruzione..e quando 
questa sarà più estesa i giorni di festa riusciranno non d'in- 
vcentivo all'ozio, ma di vantaggio alla virtù. 

Quanto ai calcoli di economia nè questi ponno fare che 
si leda un diritto della chiesa ; ed altronde essi sarebbero. fon 
dati sulla violazione dei precetti della religione; la, quale è 
tanto yalido sostegno della moralità. 

Il dep. Giannone relatore osserva, che gli oratori che Jo pre- 
cedettero, perdettero di vista lo stato della quislione, edi; una 
così di lieve importanza facero argomento a più grave discus- 
sione; egli accennanio all'articolo primo dello Statoto, dice, che 
Jo Stato ha una religione e la osserverà; che .il Governo ha 
potere di modificare e anche di abolire, ove lo.creda opportuno, 
le pene stabilite per l'inosservanza delle, feste, & che, ln sola 
quistione che s'ba ora da trattare, è quella di. vedere se vi sia 
convenienza ed opportunità .di fare In proposta riforma; egli, 
richiamamilo la semplicità del. progeito di legge presentato dal 
Ministero, fa presente l'ivatilità e l'incongruenza della. proposta 
sospensione, e conchinde, insistendo perchè il progetto di legge 
venga approvato qual yenve dal Ministero. presentato e accelluto 
dalla Commissione, 

Il dep. abate Marongiu comincia dal dichi.rare che, come 
combatteva nelle ullime tornate della Camera la legge sull'abu- 
lizione del foro ecclesiastico, Si crede in clovere di combattere 
anche questa relaliyo alla soppressione di una, parte delle feste 
stabilite dalla Chiesa ; egli afferma, che.il fissare il numero «i 
queste s'appartiene incontestabilmente alla giurisdizione eccle- 
siaslica ; osserva, che una restrizione delle: feste fatta, dall’ au 
torità civile, sarebbe un motivo per indurre il popolo a man- 
care all'osservanza delle altre.non soppresse dalla; Santa Sede ; 
afferma , che assai più logica della proposta riduzimno si è.la 
proposta fatta dal deputaty Josti della, abulizione di tutte le pene 
portate dulle vigenti leggi per l'inosservanza delle feste; egli 
crede, che niun potente della terra può prosciogliere. un buon 
eristiano dal precetto religioso ; a, quelli che osservano, essere 
il soverchio numero delle feste una frequente occasione di ozio 
e di immoralità , fa prescate che anche oltime, cose. qualche 
volta sono cagiuni di non buone, couseguenze ; asserendo, do» 
versi a fine di renilere possibili tali riforme, armonizzare. colla 
Sanla sede , conchiude , instando perchè la Camera, non. voglia 
più oltre procedere in questa discussione; ed invitando il Mini: 
stero a irattare prima quest'imporiante allare colla. corte. di 
Roma (murmorio); egli protesta che le sue parole non sono ine 
spirate da servilità verso qualsiasi autorità, ma si. dall' intima 
conoscenza delle cose. 

Ul dep. Ghiylîni prende a parlare coutro il progetto di legge; 
gulî lo dice immorale pei cittadini cattolici dello Stato, perchè 
col medesimo si stabilisce potersi impunemente violare il pre- 
cetto delle feste, 0 si dà , motiva di domandare se sia pulla 
l'autorità della Chiesa, quando non oltenga la sanzione dell'au- 
torità civile; anch'egli dice che n, preierenza della proposta ri- 
cuzione di feste accetterebbe la proposta del deputato Josti, la 
{juale dice sembrargti più liberale. e più ortodossa di tutte le 
pItre; afferma, che il. progetto di legge lascia supporre inge- 





renze nelle cose di religione, ed egli dice, chedta Chiesa a que- 
sto riguarilo non deve essere soggelta allo Stato; osserva, che 
sì l'autorità civile che l'ecclesiastica devono rimanere libere 
melle loro competenze, e la Chiesa non deve avere in.una_esa- 
gerata protezione una vera servitù; conchiude dichiarando, che 
ove non venga accettata la proposta del deputato Jacquemoud, 
egli sarebbe, disposto a dafè il suo voto per quella del dep. Jost, 

Il dep. Lowdaras dice, Ja religione non istà nelle pratiche, ma 
nelle virtù, e che il cuore dell uomo è il miglior. santuario 
della religione ricordando il .voto già dato sulla legge 
relativa all'abolizione caio ecclesiustico, invita la Camera ad 
essere conseguente con se stessa, approvando senza emenila- 
mento di sorte il progetto di legge presentato dal Ministero. 

Il dep. Sulis si fa a sostenere che il progetto di legge non è 
in opposizione col precetto religioso, che lo Stato nel caso pre- 


, sente usa di un proprio diritto, che finalmente le abitudini dei 


cittadini edi bisogni detto Ststo rendono utile la proposta legge; 
osserva, non trattarsi qui del precetto religioso”, ma solamente 
del concorso del governo riguanlo all'osservanza delle feste ; 
egli dice, ogni quistione essere per se decisa, quando si voglia 
essere di buona fede, e non si voglia confondere ciò che è di 
religione con ciò che '6 di podestà civile, e perciò egli conetiuds, 
dichiarando che vota per la proposta legge. 

Il dep. Di Revel sice che, per g'i stessi motivi. pei quali si 
oppose all'approvazione” della leuge sul foro ecclesiastico, si 
oppone all'approvazione! della legge ora discussa ; egli non di- 
sconosse essere utile lo stabilire la libertà dello Stato nella san- 
zione penale «el precetto religioso, e il promuovere una ridu- 
zione delle. feste, ma' ciò dice, non potersi fare se prima non 
siasi dato logo ad opportune trattalive in praposito colla Santa 
Sede; dice illogico il progetto «del Governo, asserendo che oto 
Slato deve accordare la sanzione penale pet tutto la feste ,0 
negarla.a tutte; che allora morale sarebbe il progetto di legge; 
egli domanda se gli_ixipresari che lavorano pel Governo e se 
i pubblici uffici, e i tribunali saranno obbligati all'osservanza 
del precetto delle feste; egli afferma, che la presente legge non 
può essere approvata se non quando risulti che le opportune 
trattative colla Santa Sele ebbero luogo ; asserisce che queste , 
ora che il Parlamento nazionale ha espresse le sue intenzioni s 
saranno più facili, e fd Santa Sede sarà meno restia' a consen. 
tire, la, desiderata riduzione delle feste; e per tutti questi motivi 
egli dichiara, che voterà contro i! progetto di legge, e contrò i 
proposti emendamenti. 


Il dep. Demaria , appoggiandosi a motivi di salute pubblica, 
fa presente la necessità di stabilire un giorno di riposo per sst- 
limuna; afferma, che nei paesi ove il precetto religioso dello 
feste non è osservato, la popolazione cresce difeltasa è mal Sana; 
osserva, non essere le festa seltimanali che diano luogo a mig: 
giori ilisordini e hagordi, ma sì le feste. che molte volte: loto 
tengono dielro; ed in appoggio a tale sua asserzione, accenna 
al maggior numero di feriti che si riroverano in detti gierni 
negli ospedali; riconosce al governo il dovere, e quindi anche 
il diritto di circoscrivere il numero delle feste; dando il suo 
concorso specialmente ad gleuze di esse; dichiarando, non du- 
bitare della bontà della proposta legue, ma asserenilo, essere 
più facile ottenerne l'esecuzione quando alla sanzione penale 
vada unita la sanzione religiosa, crede che nel progetto di legge 
debbasi introdurre ° emetulamento proposto dal dep. Cavour, è 
conchiude , asserendo, che quand’ anche questo emendamento 
non venisse mlottato, egli voterà egualmente pel progetto di legge, 

Il dep:' Boncompagni dice, non potere alla. proposta legge 
davo quell'intoro assenso che già dieile a quella sulle immunità 
ecclesiastiche ;,ticonosce in essa nulla esservi di contrario all'at- 
ticolo primo dello Stattito; dice, uno stato cattolico poter sempre 
vielaro ciò che specialmente dipende da sè; nun doversi con 


i]Jogue penale sauzionare un principio al quale privatamente sj 
abbia a mancare; afferma, non essere però irreprensibile solto 


il rapporto della logica il progetto di legge presentato dal Mini- 
stero; egli non vede conseguente che il Governo stabilisca pene 
per l'inosservanza di certe feste e per quella di altre non lo 
stabilisca; a questo riguardo egli trova più logica la proposta 
del dep. Josti per la piena abolizione delle pene portate per 
l'inosservanza delle feste, e a questa proposta osserva aver dato 
indirettamente appoggio anche il dep. Despine, accennando al- 
l'influenza che ha sulle popolazioni il precetto.religioso; egli 
dive, essere i governi assoloti ppttivi educatori della coscienza 
dei popoli, poichè pretenlono rego)n:la con legui penali, cattivi 
educatori della medisirma anche i governi rivoluzionari, che ri- 
fiytano ogni intervento in tale materia; afferma, non potersi da 
alcuno contestare | inconveniente del soverchio numero delle 
feste, nya ricoposcersi da molli la necessità di uccordì a pren- 
dersi colla Santa Sede, poichè senza questi esisterà sempre nn 
copirasto fra gli obblighi della coscienza e le leugi dello 8tito; 
per tale ragionv allerma, non sembrargli conveniente nè il pro- 
gello del Ministero, nè la proposti Jarquemoud; non il primo, 
perchè il Governo entra col medesimo in una questione di tco- 
logia, pretendendo stabilire distinzioni fra feste e feste; non la 
seconda, perchè si rimefterebbe a tempo indefinito e a benepla» 
cito del potere peclesiastico l'attuazione delle oppartune riforme; 
egli, osservando poteràì intraprefidere trattative con Roma per ot 
tenerne ‘una riduzione del nomero delle feste, allerma, potersi 
intanto abrogare la sanzione pepale per l'osservanza delle festo 
non domenicali; e conchiujlg, proponenio. il seguente emenda- 
mento, col quale osserva che il Governo civile, senza detrimento 
dell’ autorità ecclesiastica , farebbe ciò che gli è richiesto dal 
tompi e dai bisozui del paese: » Finchè non siano presi gli op” 
portuni concerti coll’autorità ecclesiastica in ordine alla riduzione 
dlelle festo, religiose , Je pene stabilite per {l'inosservanza delle 
medesime non si applicheranno che, in ordine.alle domeniche. » 

La chiusura della discussione generale, domandata da molti 
deputati, è posta ai voti ed approvata. 

© Presidente dà Jetlura delle proposte sospansive dei «depu- 
tati Jacquemqud di Pant-Beauvoisin, Pernitotti e’ Despine, le 
quali sono appoggiate,,.@,, posle. successivamente ‘ai! voti, non 
sono dalla Camera approvate, : , 

Apertasi la discussione sull’unico articolo , di. legze, il; Presi 
dente da lettura degli emendamenti propostivi dai deputati Ca- 
your, Josti a ‘Boncompagni, ai quali il deputato Radice he ag- 
giunge un ultimo» concepito: nei  seguepti termiti: + Le pene 
stubilito per l'inosservanza deile feste religiose nom 'sì appliche: 
rauno che in ordine alle domeniche. + Lu ubaz alish sa 

I dep. Htadice domanda facoltà di sviluppare "n sgmenda-, 


«mento agli , asserendo i.mezzi termini essere,sempre fatali alle 


‘opere «el legislatore, afferma, doversi la sanzione penale stabilire 
per |’ osservanza di tutte le fesie o per nissuna; la sanzione penale 


4 tale riguardo dice essersi stabilita in tempi avversi aî principii di © 


libertà, non doversi mantenere dopola promulgazione dello Sta- 
tuto; egli vorrebbe che la legge fosse veramente cattolica, cioè ni- 
verssle, a vantaggio dei più; ad ottanere questo seepo dice aver 
segli proposto il suo emenilamento chespera veder dalla Gamera 
adottato. 

t'omendamento proposto dal ilep. Radice, non che quelli 
dei deputati Josti, Cavour e Buoncompagni sono appoggiati. 

Il Ministro deil Interno dice, essere intenzione del Ministero 
di presentare qualche osservazionesui diversi emendamenti pro- 
posti ( a domanit a domani ), 

Il Presidente, rimettendo al domani la continuazione della 
discussione , scioglie l' adunanza alle ore 5 1)9. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge relativo 
all'osservanza delle feste. 

Sviluppo della proposta Bertini sulla cura e custodia dei men- 
tecatti. 

Discussione della legge sullo pensioni militari. 


iù —_———__————— è î 
NOTIZIE 


Leggiamo nella Gazzetta Piemantese d'oggi è 

« Il sig. conte di Hohenthal, innse a Torino in qualità 
« d’inviato in missione crd fato, in nome di 
* S. M. il re di Sassorîin, del n nio della Sta reale ni- 
« pote la principessa Maria Elisabetta, con S. Al R.il duca di 
* Genova, è stato ricevuto avanti ieri unitamente al sig: Di Ger- 
* sorfî, ciambellano e mastrosdi cerimonie del re di Sassonia, 
* in udienza particolare da S. M. il Re, e mentre il prefato in- 
* viato presentava alla M. S. lo lettere credenziali del suo So- 
* vrano, le offeriva pur anche in di lui nome le insegne del- 
* l'Ordine Supremo della Corona Reale di Sassonia: 

» Egli ebbe quindi l'onore di presentarsi a S. a. R. il duca 
* di Genova, al quale offerì parimente la decorazione del sud- 
* detto Ordine Supremo. » 

Secondo le nostre particolari informazioni crediamo poter 
aggiungere che questi illustri sponsali si. faranno al principio 
dlel prossimo aprile, e che Ja sposa entrerà in Piemonte per da 
via di Savoia, dove S, M. il Re Vittorio Emanuele recherebbesi 
ad incontrarla a Ciamberi per il 15 dellò stesso mese. 

— La Regia Camera d'agricoltura e di commercio di Torino fa 
la seguente notificanza : 

Per dispaccio del giorno d'oggi il Ministero dell' agricoltura @ 
del commercio ha informato questa R. Camera ; 

* Come la Banca d'Italia non abbia compito agli obblighi pre- 
scritti dalle regie lettere patenti del 29 settembre 1849, e con 
seguentemente non possa riputarsi la medesima ‘autorizzata ad 
alcuna operazione di commercio, » 

Seconilo il nupyo relativo invito, nell'interesse del commercio, 
sì rende quanto sopra a pnbblica notizia, mercè il presente. av- 
viso, da affiversi tosto nella sala della Borsa di commercio di 
questa città 6 da inserirsi nel giornale ufliziale del regno. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore.» 
G. ROMBALDO gerente. 
=——xr1r:;-{{iis:zGM 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 11 marzo. 


Ù 1801 » I gennaio. .,... s—_— 
” 1848 . | amarro ria » 8900 
Ù 1849 (26 marzo) 1 ottobre ....... sn — 
Ù 1849 (12 giugno) 1. gennaio, ,.,..» 8975 


Obbligazioni itello Stato 1834 decor. 1 gennaio , « — — 
. l',' SPAPRE RAR ORE SORA i 


ti 
| Azioni della banca pazionale god. 1 gennaio ... « — — 


. Ù della Società del Gaz god. { geno. » — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche . ..,..... se—— 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

GL 100., 0... NEO L. 050 
GR la 230. nei MU Lepre a +37 
Gda.le. 500. nie mreitimorsteo PRESO . *» 5.50 
dA.L_1000. e inte patrie > 19: 9 


Borsa di Pariyi — 8 marzo, 
Fondi francesi 5 'p. 100 godimento 22 marzo... L. 93 50 


. 3 p. 100» 22 dicembre. , » 57 95 
Azioni della Banen godimento 1 gennaio . ..... » 2290 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100. ,...,. aIssto LIT sn 

. » 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 

certif. Rotschild . ...» 87 80 
. Ù Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 972 50 
. . . 


1849 + 1 ottobre » — — 
4 : 
SPETTACOLI D'OGGI, 


TEATRO CARIGNANO, Compagnia drammatica Giardini , si re» 
cita: La signora di Saint-Tropez, 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica, francese ;; si. necità : 
Vaudeyille, 

NAZIONALE, Compagnia drammalica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: Meneghino ricéo negoziante in Basilea. 

SUTERA. Opera buffa : Lu Spia. | 

GERBINO Compagnia drammalica Capodalio e socii, si recita: 

TEATRINO LA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta ; 
Il diasolo in Parigi — Ballo: La caduta -d' Ipsara. 


— Dimani al tetro d'Angennes. si prodoranno le 
due sorelle Bordet, la prima di nome "Eufrosina di 
pnnî 41, concertista di violino ; l'altra d'anni 16 con- 
certistà di ‘piano-forte e cantante. L'incontro che eb- 


: n } I Ù ta” 
‘bero in altra’ città, dà loto a spérare favorevole acco- 


glienza a Torino. _ 






i passa "0 TAP. ARNALDI, ” 














PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 


DA PAGARSI ‘ANTICIPATAMENTE 
4 c'est) 
du Torino, lire nuove 13 222° 
frauco di posta nello Siato = 13 «24 #4 
franco di posta sino alcon- 
fini per l'Estero “14 So a 27) s So 
Per un sol vumero si paga centesimi 30, 
preso iu Teriao, e 35 per Ja posta. 





TORINO 12 MARZO 
n 


CAMERA DEI DEPUTATI, 


L’ardito Michelini, il Cook della Camera Piemou- 
«tese, aprì la 
e nell’Olanda ; seguenglià questo itinerario, assai meno 
pericoloso delle sue linazioni transatlantiche, nu- 
triamo fiducia .ch' esso finirà un dic ovl'altro per per- 
suadersi che il partito più ‘sieuro’ è quello di restar 
muto e tranquillo sul suo banco. ; 

Jeri abbiamo accennato come gli emendamenti. Ca- 
vour e Boncompagni potevano essere: aecéttati, perchè 
lasciavano intatto lil: principio della -lilierà' izione del: 
l'autorità civile. Pra però sottintesa Ta ‘condizione che 
il Ministero Ji accelttasse ; altrimenti, essi, avrebbero 
prodotto un effetto contrario a quello che: si desiderava 
dai proponenti, avrebbero cioè ‘tratto ad un voto di 
sfiducia mentre cercavasi di ‘esternare con tn impo- 
mente maggioranza tin volo di completa adesione. 

Il Ministro Galvagno tolse ogni dubbio su ciò, di- 
chiarando che rifiutava ogni emendamento; ‘anche 
quest'oggi. la. sinistra fu -ministeriale e nello stesso 
tempo liberale. Jnequemoud (non il barone) senza la 
scorta di grossi 7n-folio, ma colla. sua logica evi- 
dente, mordace e spiritosa provò. .ciò. che Galvagno 
colla sua morbidezza di espressioni ‘non aveva certa- 
mente provato, Disse innanzi tutto essere vere chi- 
mere gli spaventi di scismi in Italia, ove l' ispira- 
zione artistica delle popolazioni formola il sentimento 
religioso nei monumenti, nelle chiese, nei quadri e 
negli apparati tutti. del culto” esteriore, . 

Sradicare questa ispirazione essere quindi impos- 
sibile. Tolto di mezzo questo infondato timore, do- 
versi pensare che' ma debolezza da parte del Go- 
verno verso la Corte Papale (e debolezza sarebbe l'ac- 
cettazione di un emendamento) potrebbe. condurre .a 
dispiacevoli risultamenti; doversi ritenere che in po- 
lilica quod differtuny aufertur, come se ‘“n'ébbe un 
esempio in Francia nell'imposta sulte Levande ; finai- 
mente, egli aggiunse, le Ministàre” serait-il plus 
avancé que la ‘majorité? Cela, vous ferait-il plai- 
sir d'étre trainé à la remorQque par de Minist re? 
Antonelli e Lambruschini nom ‘avrebbero essi diritto 
di osservare : il Piemonte che voleva costituire nazio- 
nalmente l'Italia, non è capace di costituirsi civil- 
mente senza il nostro consenso? 

Era impossibile resistere. ad un’ argomentazione così 
stringente, e noi abbiamo scorto lo stesso onorevele 
Cavour prima ancora che Jacquemoud avesse Lermi- 
nata Ja sua filippicò, montare al banco della presi- 
denza e ritirare il suo emendamento, esempio che fu-se- 
guito. da Boncompagni, Chiò e Radice. Noivavremimo 
desiderato che il conte Cavour riposando sagli allori 
delle scorse tornate, avesse riposta minor fiducia nella 
delicata coscienza dei ventisei, i quali come ne av- 
verti lo stesso Menabrea non transigono mai — Il 
soggetto era al disotto del suo ingegno, e vi falli — 
La legge vella sua primitiva purezza passò con voti 
favorevoli 107, contrari 42; per la qual cosa il ‘ge 
neroso drapello dei martiri della propria coscienza si 
accrebbe di sedicî nuove vittime! 

Dopo alcune considerazioni di Sioyo-Pintor e di 
Sineo intorno alla necessità o.meno di. definir meglio 
a quali corporazioni s'intendeva .tolta;la; facoltà di ac- 
quistare, anche la terza legge fu volata con 128 voti 
favorevoli, e 7 contrari. 

Ora crediamo debito nostro di ripetere quello èhe 
già notavamo ieri, vale a dire, che il miglior 
mezzo con cui un Ministero può crearsi una maggio. 
ranza, è quello di scandagliare e conoscere la. pub. 
blica opinione, concedere Je utili rifurme, prima, che 
la pressione esteriore ve lo costringa, giacchè. in questo 
caso, atteggiaudosi in partito che è vinto, perderchba 
OgHI CONSIGErAZIONE. e Quipdi Ogni fOrzanco 
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SENATO DEI. REGNO 


i 

1 due progetti di legge per la/dotazione della  Co- 
rona ed il dovario della Regina vedova furono nella 
seduta d'oggi adottati dal Sentito all'unanimità, 
senza discussione. Solo il secondo»artizolo del primo 
progetto porse al conte Sclopis argomentò' ad alcube 
assennate considerazioni sulla sconvenevolezza ed ‘ir- 
regolarità di annoverare ffa' beni della Corona. i Jo- 
cali del palazzo dell’ Accademia di Belle Arti, e di 
considerare .1' Accademia ; stessa, siteome “uîî istituto 
privato , dipendente: dul Re e non dal Governo. L'o- 
norevole Senatore osservava l' edilizio dell’ Abcadetmia 
essere di spettanza dell’ università degli Studi e non 
de' Principi Subaudi ; ed: .il medesimo tempio delle 
lelle Arti essere’ statò Creato nel 4778" è ristuurato 
con R. Ratenti del 15 lugiio 1824, di maniera che F 
sebbene sorto e sostenuto per voloutà e col peculiare 
danaro dei Reali di Saxoia, perdeva ciò non di ineno 
il carattere di istituzione privata per assumer quello 
di istituzione nazionale e di' pubblica utilità, e quindi 
esser ‘necessario che fosse sottomessa alla direzione 
del Governo risponsabile , con una dotazione nel bi- 
lincio, onde la sua esistenza non dipenda dl volere 
d'un individuo, Questa a dir vero , era pure l' egii- 
nione del Ministero, il quale fu indotto ‘ad abbando- 
varla da' consigli di alcuni che il richieser di. non 
volere togliere dalla Corona: Sabauda una delle sue 
più belle gemme, edi proporre che sotto l' esclusivo 
protettorato dell'augusto figlio ‘timanesse quell’ istituto 
che fu opera della munificenza di Re Carlo Alberto. 

I Ministro: Nigraed' ilSenitatà Di Castagnetio 
convennero di ciò, e dopo le spiegazioni del relatore 
cav. De Ferrari, l'art. fu votato senza alcuna modifi- 
cazione, avendo il Ministro dello Finanze promesso 
di regolare questa faccenda in via amministrativa, e 
di sottoporre al Parlamento un'apposita legge chè as- 


| sicari l'esistenza di quell' utile stabilimento, ed il 
dichiari propietà nazionale. 


Nel. principio. della «seduta ; . il corte Galli "della 
Loggia mosse ‘al Ministro Guardasigilli, essendo as- 
sente il commendatore Galvagno, Ta solita sua. inter- 
pellauza , intorno alla trascuraggine della polizia, la 
quale permette, che si espongano alla vista de'passeg- 
gieri statu» e disegni che offendono i! costume cd il 
pudore e non sì stadia di reprimere con fermo pro» 
ponimento. i giuachi d'azzardo, contro eni cotanto. si 
è gridato, e sempre inutilmente; Finchè il ‘conte Galli 
alza la voce contro i ginochî d'azzardo, noi il loderemo, 
perché nino va ché ignori î fanesti effetti di tal 
vizio, verso..il quale. si fa prova di una colpevole 
tolleranza. 

L'egregio conte Siccardi, fatta breve risposta all'in- 
terpellante , presentò al Senato, il ‘progetto di legge 


| perL’abolizione del foro ecclesiastico. Fu accolto: con 


religioso ‘silenzio, Nimuo sorse a eltiederne l'urgenza, 
e Soltanto il mareliese Colli vcliiebè là parola per 


i fure una proposizione, che nè î Paliuel, nè i Ma- 


rongiù, non .osarono , fare alla. Camera © dei Depus 


\ tali, quella cioè che siano ‘deposti sul’ digtiéo «delli 
| presidenza , i documenti relativi alle negoziazioni in- 
\tavolate dil nostro Governo collo Corte di Roma per 


quel grave affare, Qual importanza abbia .la comuni- 


‘cazione di quei documenti, come essi’ possano iltu- 


minare la ragione e tranquillare la coscienza dei Se: 
matori intorno ad una riforma sapientemente sAttuata 
in Italia da tanto tempo, nop sappiamo; crediamo bensi 
che servirebbero, a..dimostrare. colla massima evidenza 
la caparbietà «della corte papale e la perfetta; inutilità 
di simili trattative, siccome quelle che non ‘condicono 
moi dd''aletiti’ risultato. Il" conte Siccardi dissènél 


‘poter pievdete alcuna deliberazione prima’ d'intender.. 


|sela col, Presidente del. Consiglio, il quale:.non sera 
\presente: alla diseussione, e non ‘giunse che verso’ la 


fine della seduta per deporre la legge della riforma 


sdella" tafiffii postale. 
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RAFFRONTI STORICI PIVA 


per l'esame della Legge Sictandi. 


Lo Statuto di Firenze continua a prestarne un utile 
. Soccorso per Ja discussione di \ 






e el 
num. 7 ne somministra queste consi 
Nano rapporto: alla parte di questa, ci 


la più rilevante. * © Pie SU Me o 
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Tra le riforme toscane del secolo scorso. nessuna ;può., égua- 
gliarsi a quella cui, furono preordinata. le. nostre Leggi d' am- 
morlizzazione, 0 si abbia, riguardo alla, sua importanza: intrin- 
seca, 0 si consideri, rispatto ai benefici che ne risultarono per 
la pubblica. prosperilà;.0..si ponga mente.alle antiche e recenti 
opposizioni, delle quali è sempre stata subiotto,.. 
— Le leggi romane non conobbero originariamente che la. sola 
proprietà iudividuale : più tardi fa dato il diritto di possedere 6 
di acquistare ai collegi approvati per Senatusconsulto ,..0 per 
rescritto «li Principe. È questo gius privalivo,.e direi quasi, ec- 
cezionale, fu il fondamento della capacità .civi.e, che Costantino 
e gli altri imperatori cristiani dettero poi, alle Chiese, ..,., | 

Diverso era allora il concetto che. sì aveva, della. proprietà 
fondiaria, come diversissime furono per gran tempo le funzioni, 
e l'influenza che essa era chiamata ad, esercitare, più \ardi sullo; 
condizioni della politica società, uf 


Nondimeno fia da principio si videro i pericoli che nascevano. 


per questo nuovo sviluppo che era dato alla proprietà collettiva, 


e non mancarono fin da priucipiò i provvedimenti legislativi , 


che si credevano meglio opportuni a ednteneria in certi dati 
confini. N 

Ma quando per opera del diritto Canonico fu discussa. e pro- 
pagata la opinione ella immunità delle proprietà «ella Chiesa , 
apparvero allora in luce maggiore gl' inconvepiènti di questa 
specie di proprietà che, sottratta al commercio, sottratta alla giu 
risdizione ordinaria, sottraeyasi ancora alla sopportazione dei 
pubblici aggravi, . PETE 

Non rientra nei limitò di un articolo di giornalo îl narrare lo 
diverse disposizioni che presero nel medio Evo lo Repubbliche 
Italiane per impedire l'alienazione dei ‘bent in persone che non 
sopportassero È pesi ‘del comune, nè ‘i rimedi ché! sugzeritono 
agli Statuenti i diversi ilotlori ‘itatidat, Hd | Consigli del Bartolo 
e del Balbo al Comune di Firenze, : i 

Tutto questo fu indlarno, e possono | lettori apprendere nella 
dissertazioni del Muratori, come avvenisse che la maggior parte 
del suolo Italiano, era, non ostante i presi provvedimenti, man 
cipato alla gente di Manomorta. Fu gran fortuna se poterono 
impedire ‘la’ Repubblica di Firenzé ell È Medici che i Beni 
di Chiesa si soltraessero alla sopportazione delle deci 0. 

La proprietà di questi beni peccava per due condizion ssen- 
ziali : élii li possedeva non era una persona individuale: chi li 
posseilevà, era inciipace Ai disporre. r 

Di qui una’ bizzarta anomalia în questa specie di proprietà 
collettiva, chie ‘fa di priacipiò riposiva sulla finzione giuridica, 
0 nel suo corso snccessità inattiva dell'Alemento inziale del 
dominio, la facoltà di disporre, Vi cul rimaneva privo” il dona- 
tore, senza che ne fosse ri estito fl'donstario. 

La Mano-morta (capace di ricévert, èd incapace di ‘alienare , 


cera nell'ordine graridito nn assurdo, erà nell'ordine economito 


una rovina nazionale, era nell'ordine politico il principio di una 
fiazione, che trasportando Ya' proprietà’ fuori dell'indivifuo ne al 
terava Îlconcetto è no falsava la destinazione, Je forse ne di. 
sirazgeva la base. i Pr di 

Faronò queste le fdre che'il'Senator Rucellat , il cai nome 
va' sempre unito alle più celebri Riforme” Toscane , sottoponeva 
alla consilerazione di Leòpòldo 1. 

* Bisotoa rarttimentirsi (ègli scriveva) che prima sono stati 
* gli domini è le famiîalie ‘naturali, è che poi per difesa di 
* queste fumiziio natittati, è della loro libertà, e proprietà sono 
+ nate le ciltà, e il /us civile, dopo la città sono nati i. collezi 
* 0 le famiglie artificiali, che sono un’ invenzione del Ina civile, 
« che ha permesso li loro créiizione , e gli ha falli capaci «di 
* acquistare, 6 possedet un patrimonio: il Jus civile è padrone 
* assoluto di queste sus creature ; esso le ha create, il inede- 
* simo le può sperifére: èsso lé' hi fatto arricchire , il mede- 
* simo può a loro loglieté gui ricchezza, 0 impedire ì loro 
* nuovi’ sciiti, senza «Par orto a veruno , perchè quel cho 
* appartiene a tn collézio; non è proprio di nessun collega. 
* Sicchè tutto quastò dominio artifiviate è ‘tutt’un'opera, una 
» produzione del legislatore, dil cui protlente arbitrio deve ‘di- 


} « pendere nel principio , tiella durazione , è nella fine, è nel 


modo, senza the veruha persona natorale possa dolersi di 
* essere olfesa, » 

Francesco di Lorena colla leggo degli 11 marzo 1751, aveva 
poste lè fondamenta della Riforma, che Leopollo ‘1 doveva 
compire, 

i M.Proemio di questa Legua è ‘così concepito + Tra gli dzgett 
‘* che interessano la nostra péterna cnra è ‘vigilanizà , sempre 
* intenta al bene, ed al vantaggio dei nostri amatissimi sndditi, 
* avendo noi specialmente avanti gli occhi l'ampliazione è pro- 
* pagizione del Commercio ,, e volendo ‘%acilitare il imodo di 
» esercitarlo a quelli che ne sono più capaci, procurando loro, 
* per. quanto sia possibile, la conservazione ell aumento delle 
» futolia, senza le quali manca il mezzo più importaute e ne- 


AU? . 


* cessario fer la negoziazione; abbiamo creduto a proposito 
*.fli estenilero la Legge proibiliva del passaggio di. beni, stabili 
* nelle mani-morte, presentemente vegiiante. in una parto dei 
ss mostri Stati di Toscana, a {atti gli altri dul Granducato, e ad 
«altri casi in essa non compresi. + 

La disposizione fondamentale di questa legge, cho il Legisla- 
tore promulzava colla pienezza della Sovrana autorità , consi- 
steva nel dichiarare di nessim valore qualunque atto o contratto 
ogni volta che fosse preordinato a trasferire.a favore di mani- 
morte dominio 0 possesso, di beni che sorpassino il salore di 
cento secchini, ove non fosse preceduto dalla dicenza je. .decreto 
d'ammortizzazione. i 

La Riforma però sostanziale, la quale aprì una. nuova Era 
alla proprietà economica «della Toseana è dovuta alla legge del 
2 marzo 1769, ed alle Istruzioni del giorno stesso. Di queste 
leggi, inspirate come abbiamo visto dal senatore Rncellai , noi 
ci limitiamo al accenvare; le principali. «disposizioni , non  con- 





a chi non abbia congiunti în certi 
gradi, ma esige il Regio assenso onde la legge non sia frodata, 
ma viole che i beni stabili sieno dentro l’anno allivelati. 
(art, 5) 

Mantiene ‘la facoltà di disporre di 100 zecchini in favore della 
Mano-morti (art. 6). Ma Viéta a chii gode del privilegio clericale 
«li essere eredò fiduciario, futore ; esecutore, amministratore o 
economo di eredità , a di licei, 0 di ecclesiastici (art, 9): egua- 
glia la professione religiosa alla morte civile (art. 13): ed or- 
ttitia che lo mani-morte possino essere sempre spogliatò ' degli 
mequisti che sî proverunno illegitimi come possessori dolosi è di 
mala fede. (avt. 97) î 

Fu compimento della Legge del 2 marzo 1769, è relative îs- 
truzioni, l'ordinare che i beni stabili di suolo di diretto domi- 
nio delle Mani-Morte, il cui dominio utile ed il possesso fosse 
in mano di Laici; ancorchè risolubile per ‘i patti contrattuali . 
dovessero considerarsi "come appoiliati e oasi allodiali dei pos- 
sori all'effetto della glietiabilità , e ‘della disponibilità (art. 18); 
chio î miglioramenti ‘o iccrescimenti posteriori allà legge fossero 
di pieno dominio dell'eEnfiteuta’, ‘talehè non potessero essere 
tolo ad aumento di canoni ; 0 li laudlemio (art. 19); che i 
possessori laici potessero affrancare i fondi obbligati per la sod- 
«sfazione ‘di legati e'éause pie (art. 34). 

Così. Leopolilo 1, ‘colle suè disposizioni legislative, ottenne il 
doppio scopo d'impetlire alla Mané:Morta ogni acquisto ulte- 
riore, è di ridonare ‘alla libera' commerciabilità una gran parto 
dei beni, già da essa acquistati, ‘e ‘che egli volle rispettare. 

Il sistema livellare fu nelle ‘mati’ del ' toscano legislatore una 
leva potente che compiva una rivoluzione economica, rispet- 
tando ‘ diritti, quesiti e serbando illesa «fa proprietà della 
Chiesa, 

————r—_____ 
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Panza, 9 marzo. La tornata d'oggi fa occupata dalla relazione 
delle petizioni e dallo sviluppo della proposizione del sig. Mau- 
guin per lo sinbilimento di banche cantonali. La commissione 
che esaminò quella proposizione è di parere che la non si debba 
prendere in considerazione, 

La sesta commissione d'iniziativa. parlamentare presentò il suo 
rapporto sulla proposizione del. sig. Pradié, membro delia sini- 
stra, el avente per scopo di organizzare la resistenza legale in 
cuso di tentativo di usurpazione del' potere, o di colpo di stato, 
Es.a conchiude perchè sia presa in considerazione. 

D'altra parte il Sidele ha trianfato della sua perplessità , del 
sunì serupoli. Esso invita oggi tutti i cittadini amanti dell'ordino 
o della repubblica a vutare per la lista democratica, senz’ alcuna 
eccezione, a votarla come. il voto della nazione. Se si vuol sa- 
pere la cagione «i questa conversione, eccola: un certo Vaucor- 
bsil, che dicasi impiegato. o bibliotecario dell’ Eliseo, pubblicò 
tin' opera intitolata : Revisione, legale della Costituzione , nella 
nale espone come la podestà esecutiva sia superiore alla legi- 
sativa , come l’ assemblea non debba far leggi, ma solo san- 
zionarle , come sia indispensabile rivedere la costituzione 0 
come, quanilo la maggiorità del potere legislativo ricusi per tal 
bisogna il suo concorso al potere esecutivo, questo debb' essere 
superiore al suo rifiuto ed appellarne al paese; ed altre simili 
teoriche, tutte costitazionalissime. 

Il Sidele vede in quest’ opnscolo, a cui si vuol. dare un ca- 
rattero quasi ufliciale, l' annunzio diun prossimo colpo di Stato, 
per sventare il quale ha creduta necessaria la sua conversione 
al socialismo puro e netto. 

1 fogli ministeriali continuano a grilare contro. l'alleanza. dei 
Iegittimisti colla montagna per respingere la legge sui maires. 
1 legittimnisti frattarono con molta cortesia la montagna in premio 
«lel suo concorso per respingere quella legge; a sono disposti a 
mon contedere l'autorizzazione chiesta dal procurator della re- 
pubblica per procedere contro Michele de Bourges. Nella Com- 
miss'one ‘che iteè riferire sapra quella domanda, si contano 9 
legittimisti, un membro del terzo partito e Quattro della mon- 
tagna. È la prima voltà, dopo molto tempo, che si vede l'estre- 
ma sinistra far parte d'una commissione, 

leri è partito alla volta di Vashington il ministro plenipoten 
ziario, Sain de Buis-le-Colnté, il quale ritardò finora a recarsi 
al'suò posto alla ‘cagione della querela suscitata fra gli Stati 
Uniti è lè Fratcia. 

Il mioistro di Sardegna ebbe ieri una lunga conferenza col 
ministro degli affari esteri. 

Il bilancio ebdomaiario della Banca pubblicato stamane da i 
seguenti risultati: 






i 


Incasso, metallico, 476 milioni; aumento, 4 milioni. 
Biglietti in circolazione, 463 milioni ; diminuzione; 10 milioni; 


cosicchè la riserva. metallica. supera di 13 milioni ‘la cifra dei 


biglietti. ’ 
Alcuni giorni sono fu aperto.il prestito di 20 milioni, fatto per 


conto della famiglia d'Orléans. Le condizioni furono buone, ma_ 


non eccessive, tullavia in 48 ore, le. soscrizioni  ascesero a più 
di 16 milioni. La cassa dello consegne sascrisse per sei milioni; 
Rothschil!, per 400m, fr; Dochatel, per:200jm.;-Montalivet, per 
50jm, ; aleuni agenti di cambio presero ciascuno 2) cazioni di 


mille franchi. Oltracciò fu commovente il vedere gli antichi set- 
vitori dell’esule famiglia recare il loro obolo per. caprire la 


somma. Chi avea ammassati mille franebi, recò i mille franchi; 

ehi non possedea tanto, e sono i più, si unì ad altri che trova- 

vansi nella sua condizione, e presero insieme un'azione. 
INGINLTERRA. 

La nota, di cui aceennammo , diretta dal gabinetto di Pietro- 
borgo.al barone di Brunow, ministro della Russia a Londra, ha 
sollevato gran rumore, e diffatti è importantissima, 

Comincia con esprimere la sorpresa e |’ impressione acerbis- 
sima che gli atti violenti ed inaspettati cormessi dalla flotta in- 
glese contro la Grecia, produssero giell' animo  idell’ imperatore. 
Accusa il Governo britannico dilaver mancato d° ogni riguarilo 
verso la Russia e la Francia, protettrici, come l'Inghilterra, dello 
Stato greco ; se il gabinetto britannico avesse diretti i suoi 
reclami alla Russia ed'alla Francia, queste Potenze si sarebbero 
adoperate. per fargli ottenere dalla Grecia, ciò che avrebbe avuto 
diritto di ottenere , D'altronde questi riclami sono di ‘sì poca 
importanza, che le forze messo in campo per farli prevalere, 
sono al tullo sproporzionate- 

Quanto all,isola di Cervi e di Sapienza, l'Inghilterra non può 
riclamarle dalla sola Grecia; ma tale quistione deve essere trat- 
tata e sciolta d'accordo colla Russia, e colla Francia. Le tre Po- 
tenize, hanno . insieme definiti i limiti; ogni ricamo messo in 
campo a questo riguardo è un interesse comune; il quale , se- 
condo le nozioni elementari del diritto pnbblico, non può essere 
regolato che in comune. Il gabinetto di Pietroborgo protesta. for- 
malmente contro quanto fu fatto 0 potrà farsi, senza‘il suo con- 
corso, riguardo a quei due isolotti. | ) 

L'imperatore ordina al suo, ministra a Londra di sienificare 
al gabinetto inglese queste gravi rimostranzò | e di adoperarsi 
presso lord Palmerston perchè faccia cessar quanto prima que- 
sto stato di cose, contrario al riposo e al diritto dell’ Europa. 

— Abbiamo già. parlato delle ragioni che indussero l'Inghilterra 
alla subita ed energica risoluzione «di .spedire l' ammiraglio Par- 
ker a blocare il Pireo ; ragioni buone,, ove non si riguardi oltre 
I utile cho fa detto onesto in politica. Ma oltre le ragioni dell’ 
utile, l'Inghilterra. avea ben anche ragioni di rappresaglia , 
poichè nelle turbolenze delle isole donie, avea riconoscinto l'o- 
pera di societa segrete, ereche e russe, che hanno il loro cen- 
tro in Atene. ‘Dobbiamo tuttavia confessare, che. se all'Inghil- 
terra mettea conto conservare la sua influenza sulla Grecia, la 
spedizione di Parker non era futta per. conciliarle la simpatia 
dei greci; anzi, Iroviamo a questo riguardo, nel 7imes, foglio 
dell' opposizione, alcune osservazioni che.ci rivelano un altro 
lato della questione. Ci giova riferirle quali. stanno, senza ap- 
provarle o disapprovarle. \ 

Diversi fatti recenti (ice il 7imes, hanno contribuito a per- 
suadero i greci , tanto quelli che dimerano nel regno el Re Ot- 
tone, quanto quelli che sì trovano nell'impero del Sultano, che 
la politica dell'Inghilterra ha cessato di favorire essi e la causa 
loro; e che, per conseguenza, debbano invocar la Rassia in 
aiuto, L'insurrezione delle isole Jonie s' infermò , sul principio, 
nello spirito della nazionalità greca, e la severità con cuî venno 
repressa, fu sentita dagli Eteristi di tulle le. provincie greche. 
Poco dopo, le operazioni dell’ ammiraglio Parker, venian  salu- 
tate con gioia dalla Porta, mentre tulle le potenze cristiane le 
condannayano, Ora, si fa innanzi una squadra turca per soste- 
nere la (lotta britannica e dividere la preda; e ciò, perchè non 
fosse rispariniata alcona jgnominia ai marinai inglesi. L'im- 
pressione pro.lotta in Oriente sulle popolazioni greche, prose- 
gue il Zimes, si è che adottammo una linea di politica ostile al 
loro. governo ed alla loro nazione e che ci siamo compintamente 
identificati coi masulmani loro opressori. Una tale impressione 
riesce favorevolissima ai disegni della Russia su questa contrada 
e sugli «bitanti cristiani ; e dichiariamo apertamente la nostra 
convinzione che l'effetto di tali determinazioni ostili e coercitive 
si è di rinunziare ai vantaggi di quella politica, cui si attenno 
l' Inghilterra, per più di 20 anni — politica iniziata dal signor 
Canning, consumata dal cannone di Navarino e dal trattato di 
Londra, continuata da lord Palmerston nella scelta del re Ot- 
tone , nella nomina della reggenza, nel maneggio del prestito 
estero; perdemmo quell’ influenza sulla Grecia, che fu nostro 
scopo fondare, consolidare e perpetuare, come la miglior gua- 
rentigia dell’ indipendenza di quel paese e il miglior riparo con- 
tro ì progressi naturali delle simpatie russe tra un popolo di 
idee conformi (congenial). È un fatto, conchiude il 7imes, che, 
nel 1850, la Gran Brelagna spinse la naziono greca a corcare 
protezione , contro essa, nelle mani della Russia e della Fran- 


cia; che lasciò il campo aperto e libero all’ ascendenza della * 


Russia e della Francia in Grecia , ascendenze che. }' Inghilterra 
studiò sempre di combattere o di contrubilanciare. 

— ba sedula della Camera dei comuni del 6 marzo non ha 
presentato alcun interesse. La Camera ha votato, a maggio- 
ranza di 189 voti coutro 130, la seconda lettura del progetto di 
legge che permetto i matrimonii tra cognati e cognati. 

— Dai rendiconti mensili del commercio e della navigazione 
risulta che l'unica conseguenza del commercio libero è quella 
di aver accresciuto ma sempre nella stessa proporzione, la 
quantità della importazione e della esportazione. Tuttavia, da 
questi primi risullamenti, non si può giudicare da tutto il si- 
siena. 

— Leggiamo nel Morning-Post che la regina ed il principe 
Alberto sono andati a visitare îl conte e Ja contessa di Nevilly e 
Richmond, dove quegli esuli illustri attualmente soggiornano. 


| — la speranza che la elezioni francesi riescano buone, dice 


Îl Sun del 6, e ché le altre questioni dol continente, si agiu- 
stino all’ amichevole, ha fatto sì che. gli affari della Borsa si 
riatlivarono. 


GERMANIA 


Il progetto austriaco di costituzione suscita sempre; più il. mal | 


contento universale, tendendo a privare i. governì debolì di ogni 


La 


inffuenza legale negli affari tedeschi. Accettànito quiosto nnovo 
patto federale la Germania sarebbe costretta a seguire la poli- 
tica dell'Austria, a combattere «per. questa, avendo.a-solo.soste- 
gno la Prussia, che priva dell'alleanza degli stali secondari non 
potrebbe sostenerla, 

La Sassonia ed il Wortemberg sono pienamente disposti a 
secondare la condotta dell'Austria: lo stesso dicasi della Baviera 
che aapira ad esser qualche cosa di più di quello che fu pel 
corso di 10 secoli, cioè una provincia dell'impero germanico. 
Quanto all'ilannover, finchè sarà guidato dal ministro Stuve, re- 
ISisterà a tutlo potare per non sagrificare all'Austria l'indipendenza 
Ulel proprio paese ma Jo mene di quest'ullima, ne prepararono 
la caduta. I | 

Fino al giorno 3 di marzo il ministro Von der Pforden non 
aveva dita comunicazione alle camere ilel concordato di eni 
parliamo : alcuni lo attribuiscono ai tentativi che pensa di fare 
presso il governo prussiano,'per giungere ad una grande fusigne, 
Intanto il prestito che cercava di stringere non riescì a Fraico- 
forte e pare abbia a fallire anche a Berlino. 

1 governi di Assia granducale e di Baden che avevano già da 
alcun'tempo una tendenza a scostarsi dalla Prussia vengono oggi 
rimproveralî dai giornali del partito Gotha di frapporre ritardo 
alte elezioni del parlamento di Erfurt. Sembra che la facciano 
nell'aspettativa di un avvenimento che gli dispensi dal man- 
dare i loro deputati in questa specie di fortezza prussiana 

Parecchi deputati del partito Gotha hanno tenuta un'adunantà 
per accordarsi sulla linea Tn ona che «dovranno te- 



























nere in questi tempi difficili, vw. 

A Fruncoforte il signor De Peuckér, già ministro della guerta 
dell'impero, è andato ad occupare jil ‘Imogo Tasciato vacante dal 
signor Radowitz nel seno deli» Commissione :jfederale, Questa 
ha ora perduta ogni importanza : mentre usa alterigia cogli stati 
secondari, questi se ne vendicano col trattare direttamente collo 
corti di Vienna e di Berlino. 

Ul Mercurio di Svevia del giorno 3 pubblica il decreto reilo 
che convoca gli stati del Wurtemberg pel ‘giorno 14 , onde ri- 
vederne la costituzione. È forse omle ciò si possa faro più facil- 
mente che il Lloyd anvunziava assai probabile l'occupazione di 
quel paese per parte delle truppe austriache. 

Il cinque marzo la commissione della costituzione di Assia Cassel 
hapropostodichiararo « che il programma del ministero. altro not 
fece che confermare il voto di sfiducia espresso contro di Ini, e che 
quindi spera di vederlo abbandonare un posto che egli. non:pud 
conservare nè per l'interesse del sovrano, nè per quello del 
paese, » 

Questa proposta venne adottata all'unanimità e sarà comuni: 
cata al ministero. ; 

Gli apparecchi militari in Baviera e negli altri «Stati militari 
del Sud continuano : finora non si conosce a quale scopo siano 
futti. 1 giornali di Francoforte annunciano che tutti i soldati ba- 
varesi che trovansi in congetlo, ricevettero l'ordine di ragginn» 
gere i loro reggimenti; che le truppe che sono di guernigione 
a Norimberga ebbero l'ordine di tenersi pronte a marciare, e 
che il secondo corpo di armata verrà immediatamente mobiliz- 
zato, formandosi un campo considerevole in Franconia. 

PRUSSIA 

Bentino, 7:marzo. Ecco le nolizie trasmesse per via telegra- 
fica alla Gazzetta di Colomia:) 

« Le voci corse di una proposta di unione politica fulta dal- 
l'Austria alla Prussia sono prive di fondamento. — ka Prussia 
non intende mettere innanzi modificazione alcuna agli atti addi- 
zionali. Regna il miglior accordo in seno al consiglio d'ammi- 
nistrazione. 

« Un consiglio di ministri tenutosi ieri a Charlottenbutg de- 
cise sulla proposta del signor de Schleiniz il richiamo dell'in- 
viato prussiano ad Hannover, il quale ebbe luogo oggi. La 
Prussia vi lascia in sua vece un. incaricato d'affari. Probabil- 
mente anche i piccoli Stati romperanno le loro relazioni diplo: 
matiche coll'IHannover, » 

Ad ovta di quanto fu varie volte affermato nulla si sa di po- 
silivo sulla prolungazione dell'armistizio colla Danimarca. 1 due 
ducati trovansi intanto in uno stato di confinua ansietà e regna 
il maggior disordine nell'amministrazione. 

SPAGNA 

Mentre la Spagna, bramosa di assumere senza pericolo le parti 
di gran polenza, mantiene ancora adesso soldatesche in Halia, 
orde dei barbari marocchini minacciano di strapparle la piazza 
di Melilla, possedimento il più importante che ella abbia ancora 
sulle coste dell'Africa. 

La corrispondenza di Centa, pubblicata dalla Nacion, amnoncia 
che i Mori assediano la piazza di Melilla, e travagliano senza 
tregua la debole guarnigione che la difende, talchè questa è fa- 
ticatissima del continuo servizio che deve prestare. 

Ciò avviene sugli occhi della Spagna, mentre ella si diverte a 
formare una legione che serva di guardia al Santo Padre, 

— Scrivono da Madrid, in data del 1.0, che il governo ha des 
terminato di mandare una commissione a Cuba nello scopo di 
fortificare quelt'isola ed introdurre nell' amministrazione locale 
alcune riforme credute necessarie. Dicesi , che presiderite ‘dellà 
commissione sarebbe il conte-di Mirasol,-cui.sottentrerebibe nella 
carica di capitan generale di Madrid il generale Serrano, 

Riguardo alla sicurezza di Cuba, il ministro degli Stati-Uniti 
presso la corto di Sparaa ha promesso al governo che non si 
comporterebbe mai verun lentativo contro queli' isola. Tuttavia, 
ad onta di tali assicuranze, la Spagna crede opportuno furtificar 
Cuba ed agisce prudentemente. i 


—_ ee —_ 


STATI ITALAINI 
e _____ 


STATI ROMANI 

Il Monitore Toscano e lo Statuto del 9 yanno d'accorilo nel 
riferire come positiva la nutizia che in un tempestoso conci. 
storo tenuto il 5 a Portici sarebbesi deciso che il papa avesse a 
ritornare a Roma entro la settimana immediatamento susse- 
guente alla Pasqua, 

Il fatto «lella conclusione del prestito, già datoci per. com- 
piuto dalla nostra corrispondenza , viene confermato dal Tempo 
di Napoli. tati alri \ 

— Strifono al Costifuzionale sotto data del 5 da Ancona; 
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dar la muta a qualche reggimento che ba finito il tempo del 

; « Nulla i Muovez.la cose. vanno al solito. Gli austriaci forti- 
ficano ; ma segnatamente dalla parte del porto. » È | 

LITOSCANA: SSL! lip 

Da Modena giunse l'8 a Firenze la duchessa di Berry con 
un numeroso seguito. Mossé ad incontrarla sua sorella la agran- > 
duchessa, HA 4 } 4 

— Una nostra corrispondenza dell'8 cî reca: _ 


Ta via Calzaiuoli, lunague nocturnos alta regchat equos, dal 
taluni fu vestito un somaro magnificamente ; moltissime deco- 
razioni gli fregiavano fa (criniera ed il tto ; alla destra del 
liasto un lucente squadrone gli pendeva sino a terrà suna fascia 
giallo-nera bipartiva Je zampe col dorso, una lucerna accesa sul 
capo dell’ orecchiuto compiva la mascherata: e così col.suolo 
sferrato l'umile bestia era iicamminata per la via deserta ; ella, 
procedeva pian piano come se volesse sorprendere la sentinella | 
della porta, la quale senitito il calpestio , ed il fintinnio., dello | 
spidone gridò : chi va la? nissuna risposta : allora il. soldato sì 
eric, porta il facile in pronto, e già il faziuso  Onagro conreva | 
pericolo della vita, ina la lanterna sul capo gli fu di salvaguar-| 
dia; perchè la guardia riflettendo che poteva essere un, suo ge- 
merale sordo, si contentò di lasciar accorrere il picchelto del 


Palazzo Vecchio, e ripe te le parole di chi va la ? 6 ricevute 


capitano comandò a sei vomini di 
spianata , e l'avrebbero Sl 1) od ucciso se le quattro. zampe 
da loro séoperte non l'avessero ner .la seconda. volta salvato ; 
cîreuîto tuttavia il maresciallo incognito il condussero a Palazzo 
Veccliio e lo tennero a erocchio con esso loro per esser giu- 
dicato secondo il giudizio statario; ma per magnaminità del 
Juogotenente comandante fu'assolto perchè non aveva due sole 
gambe,.a perchè era vestito a foggia del generale comandante 
i tedeschi al servizio del mitisrimo dica di Toscana. 

(—M17 ebbe luozo dinanzi la Corte Regia in Firenze updibat- 
timento per preteso delitto di stampa, onde è accusalo il. Na- 
sfonale di oMe:sa-alla Religione, one’ crediamo dover tenere 
ragcuagliati i nostri fettori, come di quella che assume un ca- 
vattere gravissimo e giova a dimostrarci la situazione politica di 
quel ‘paese. | 

La difesa del Giornale incriminato era sostenuta dall'avvocato 
Tommitso Corsi. 

La Difesa ha dimandato che Ja-Cotte soprasseda al giudizio, 
avendo fin di ieri il responsabile del Nazionale presentata una 
petizione ai presidenti delle assembioe legislative affinchè queste, 
che sono pur sempre in corso legale di sessione, deliberino 
sulla ivafidità del Wecreto sulla stampa del 10 luglio 1849, 

La Corte rigetta , e dichiara che procederà immediatamente 
al giudizio, ditte 
" Dopo la decisî.ine di questo primo incidente , fu elevato dalla 
difesa un secondo incidente. 

L'articolo 24 della legge organina del 17 maggio 1848 in ma- 
teria di stampa , dispone, che i delitti di stampa debbano giu- 
dicargi (da). tribunale. di print istanza coll'assistenza dei giurati. 
Il Decreto del. 10 Juglio' 1846; colle norme del quale si vuol far 
procedere il giulizio , abolisce qaesta guarentizia costituzionale, 
1 avvocato difensore, osservando: che questo decreto non è ri- 
westito delle forme essenziali votito dalla costituzione perchè 
abbia forza di legge, mancandogli la discussione è sanzione 
«lelle assemble. legisiutiva; To sostetieva incostituzionale èd inat- 
tendibile, e chiedeva’ perciò ché la Corte Regia si dichiarasse 
incompetente, 

La Corte: ha dichiarato -lx stia ‘competenza ,'eiustititando il 
decroto del 10 luglio perchè emanato sotto ‘influenza di uno 
sito @ccozionale in Toscana, ritenendo 


È esistere la costituzione 
în dirlito , non esistere in fatto. x 











Dopo di ciò 8° imprende la discussione sul merito della causa. 

Il pubblico Ministero ha concluso che il giornale /l Nazionale 
si è reso reo del.delitto di offesa alla Religione dello Stato per 
mezzo della stampa, e chiesto che }a Corte condinni il gerente 
nesponsabile del giornale suililetto a non meno di mesi tre di 
carcere, e a 500 lire di multa, 

L' avv. Tommaso Gorsi ; difensore, prova cogli antecedenti 
del Giornale, con contesto’ dell'articolo stesso incriminato , e 
colleuriserve fatte inf articolo subcessivo s Non esistere l' of- 
fesa alkiIteligione dello Stato ; e sostiene coi canoni del diritto 
non esistore nel.caso in questione gli estremi voluti a costituire 
la colpa. 

Ul di 8 dopo 7 ore di discussione in Camera di Consiglio x. la 
Corto ha dichiarato constare dell'imputato delitto e condannò il 
gerente del Nazionale a un mese di carcero €300 lire di multa. 


LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell’ Opinione). 


Mitano, 7 marzo. Giorni sono fu arrestato il ‘libraio Brigola 
corrispondente di Pomba, poi venne rilasciato, ma i suoi’ libti 
sono lull'ora sequestrati, 


L'Era nuova ba 30 associati; come "mi scriveva cè diretta da 
Baraldi ed Oldini, ed ha per iscopo di sostenere il federalismo 
contro it Corriere /taliano che appoggia la centralizzazione uni- 
taria. È un'opposizione convenzionato per attirare i Lombardi 


almeno nell''opposizione Jegale. Lo Stampatore” Civelli troppo 


« innocente spaventosi del tuono indipendente di quel giornale , 


andò dal luogotenente è chiese se poteva continuare senza ti- 
more di compremettersi; gli fu risposto che stasse tranquillo che 
non vi sarebbe mai stato nulla a ridire su quanto scrivevasi da 
Baraldi e Oidini; il tipografo però nan temeva solo per la poli- 
tica, e;per evitare pericoli pecuniarii volle un deposito. 1 due 
pubblicisti non sono ricchi che di debiti, ma. avendo parlato a 
chi si doveva ottennero un'anticipazione di L. aus. 8,000. 


AI popolo minuto viene preparata un'ampia materia d' istru- 
zione mercè il foglietto il Montanaro, il quale porterebbe assai 
meglio il nome di Galiziano, tanto è ingenuo nel suo apostolato 
diretto a concitare le uggiose cupide passioni del'volgo, e per- 
suaderlo ad aggrapparsi intorno alla bandiera imperiale, e. met- 
tere così argine allo inclinazioni italiane dei cetì superiori, Que- 
sto giornale austro-comunista è affisso agli angoli delle.wie,) e i 
monelli lo gridano a un soldo salle piazze. Mallissime . copie 
vengono mandate sui mercati nelle provincie, onde il mal. semo 
si sparge nello. campagne. l'ochi giorni sono .il tenento-mare- 


| 
{ 


| ‘ 


| Adesso è sceso in' campo! un'novo ‘giornble il ‘Peitieto 


) a n Qui ‘brio, giunti altri austriaci per via di mare , paro per Toraito Strassolito fratello di quello che Trovasi ad lafus di Nton- 


Jectecoli, 0 cozmato di Radeteky, diceva > Oh! quando # ‘signori 
Milanesi saranrio alle prese col socialismo acrimino di grazia di, 


‘ aderire al Governo duslfiaz per aver protezione. Ml Governo | 


Austriaco s'adopera’lodevolmente onde affréttire il sospirato 
mento Par infra la AT Piu alfeh ui | 





tolico del fustonisti De Castro; giù ‘reilattore del Pio LX 

successe l'Abvenire: Il'redattoré fa elozii grandissimi del 

forse per onor dell'antica’ ditta, poi vien fuori con delle sdalci- 
ture sulla pice perpetua, sull'odîo alla i nce@ita la | 





posizione storica d'Italia") tenuta ia parte da principî italiini , 


2d in parte stranieri, e‘conchiude ‘inviano ‘molte ingiurie’ al 
Piemonte, che èhbe il grave torto dî non dafgli Iitmpiégo che 
desiderava, Quandovesso ficeva* parté del Circolo Costituzionale, 
italianissimo com'era, gridava che sarebbe sempre stato dell'op- 
posizione, ed: ha mantenuta Ja: parola; Egli fu ‘all'odieriza di 
Schwarzenberg che at'eerto:fa' più benigno del marchese D'A- 
zeglio. PRTEISIBICLIE Ss mirimtrote” aste L i 


ir, o fa — nti è MALTIZIOII ZLI 
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i n sita IMA 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Ton nata 12 Manzo, ‘Presidente il'eàv. PinkLir 
i “el , MIC Pane 


S'apre la: seduta ‘nd uni'orà e tn quarto Voll lettura del pro- 
cesso verbale della tornata’ di ieri è del'surito delle petizioni. 

Non-essendo-la'Caniera ‘in nitnero, si procéde all'appello no- 
minele. Paro pere fera 

Approvatosi poscia il' verbale, sono dichiarate d'argenza Î6' pe- 
tizioni 2416, 2413. i fai 

Il dep. Valerio L: domamla Varzenzà per un'altra petizione che 


Il dep: Cadorna appoggia la domanda, c'l'argetiza è' detretata. 

Presta giuramento il dep: cav. Pietro Bianchi 

Continuazione della discussione rs 
sull’'abolizione delle penalità per l'ossercanta”di ‘alcuhè feste. 

È aperta la discussione sull'emendamento osti, per, cui la 
legue sarebbe estesa a tutto le feste. 2409 , 

Il dep. Michellini dice chiè il'governo deve toccarò alle cose 
religiose solo per tutelare 1° ésercizio di tutti i culti” che ‘hon 
si può rendere obbligatoria una ‘religione; che fa coaziono le è 
anzi di danno; Masai eva 

Adduce l'esempio degli ‘stati in cui furono abolite lulte sorta 
di penalità religiose e specialmente del Belgio, paese non per- 
tunto eminentemente cattolico. Dice chie la Chiesa è longanime 


intacca l'onere dei “lirettori del Collegio Nazionale di ‘Torino, } | 


e dispensa talora, ma che dalla legga civile può dispensare sol- - 


tanto chi la fa. Conehiude che rispetterà il giodizio della Ca- 
mera, la quale credesse meno maturo il paese ad una riforma 
radicale, ma ch'egli appoggia Ja proposta Josti. J 

Il dep. Jacquemoud di Moùliers: È La ‘Teego presenfata dal 
Ministero parini abbastanza liberale conforme ai tempi; ame- 
rei perciò che per spirito di conciliazione sì ravvicinassero ad 
essa coloro che presentàronò emendamenti. A quelli pai che ne 
temono scandali d'irrelizione; farò. osservatà ‘chie il Francia,'e 
specialmente a Grenoble, dipartimento! if più raclicate; "0 ‘Teste 
sono rispettate assai, lenchè ‘nom sianvî sanzioni petali! v'hitnno 
pel popolo sentimenti ed abitudiri’ rétigiosò che i tegistatori, 
Anche quanilo il volessero, non potrebbero sradicire. 11 Mini- 
tero ha fatto alla sinistra una promessa di matrimonio titarità 
generale), ha promesso una nova legge su'questa nialeria; jo 
la vorrei chiara e, tale che  ilichiarasse il matrimonio ‘semplice 
contralto civile; e che per ciò? Forse non sì ricorrerà più alla 
Chiesi: 

L'Italia poi è un paese eminentemente artistico che ba, bi- 
sogno di culto esterno , di cerimonie religiose , ® l'idea che vi 
possa nascere uno scisma è troppo assurda. Mi oppongo agli 
emen:lamenti Despine e Jacquemoud perchè vorrebbero far di- 
pendere l'attuazione del progetto dall'assenso di Roma ; all'e- 
mendamento Boncompagni perchè accrescerebbe gl'imbarazzi 
nel caso che il Papa nou volessè aceedere in niun modo.; all'e- 
mendamento Josti perchè è pur necessario fare anche qualche 
concessione ai tempi. Quanto all'emendamento Cavour lo re- 
spingo perchè in politica quod differtur aufertur ; infatti . non 
potrebbe il Parlamento che lerrà dietro a questo, ritirarla leggo, 
come l'assenililea logislativa di Francia ritirò il firogèlto, d'aboli- 
zione delle imposte delle bevanie lasciatolo dalla Costituente ? 


Tutli gli emendamenti sono ‘contro il' Ministero, e noi--ora 
dobbiamo appoggiarlo sì nell'opinione publica che tin presenza 


dell'altro potere ai cut non conosciamà ancora le intenzioni ; se . 


il Ministero poi accedesso al altuao di essi farebbe atto di de. 
bolezza in fuccia alla nazione ed ‘alla Corte di Roma; Che sò 
la maggioranza avesse mai a respingere la legze, si direbbe al- 
lora che il Ministero è più avanzato.di essa e che: larimorchia, 
ciò che non sarebbe per dei troppo lusinghiero . (ilarità) y e la 
Corto di Roma penserebbe che il Piemonte ha paura: L'Italia ci 
guarda in questa legge in cui nvî siamo ‘a fronte. della Corto 
Romana; non fate i dica ; Ecco il Piemonte che vuol co- 
slituiro l'italia e non 
Papa concederà al Parlamento; ma osservo ch'egli non ricono- 
sce la forza dei Parlamenti poichè se l'ammettesse, ammetterebbo 
anche! il Parlamento romano, | © ' - 


Ricorrere di nuovo sarebbe riconoscere maggiormente ondi di- | 


pendenza, — Se il Papa non accordasse , dicono anedra gii 0p- 
ponenti, noi faremmo da soli; ma dunque il Papa, anche se- 
condo voi, nou ha diritto di ingerirsi in questi affari; e gli atti 
di pura deferenza furono già futti invano. — L'anno. passato , 

proposito della doppia vacanza episcopale di Torino e Agli, im- 


firesesi pratiche colla Corte di Roma,,.non si ottenne alcun ri- 


sultito; fa Corte di Rota non accorda chie costretta lalla forza | 
degli avvenimenti, se avesse saputo far concessioni giuste ed op- { 
portune, il Papa non avrebbe dovuto fuggire Voto pertanto; pel | 


‘prodetto dél Ministero contro tili gli emendamenti. 


ì cosliluire sè stesso, — Dicesi cho .jl ‘ 









M'Ministro Galvagno l Averiò divisato prendere la parola | 
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| par'respingere gli emendamenti presonitati , credo dover'ancora 


| bien precisare A’ idea del' Ministero che presentava il ‘progelto at- 


“tuale; — M (Governo mon ebbe l'intenzione, nèaveva la compe- 


teòza;'di abolire le feste , che furono stabilite da precetto reli- 
gioso , accettato dal potere' civilè ;' tha solamente di ritirare ‘ad 
lileime la sinzione penile!, ciò chi era’ perfettamente in suo 
‘dirilto, Quanto agl'impiegati il Ministero sa di essere in paeso 


i psn egli volle solo impedire ‘alla/poliAla di persegvitàre ma 
‘imporre. 


îl Javoro. — Sè le antecedenti trattative ‘con Roma 
tiusèirono ‘a vuoto ‘non fa, già per la quistione delle feste; giio- 
chè non credo clie ‘su tal quesfioné possa nascerè seria ‘conte- 
slazione. Il Ministero poi tiene al voto del l’arlamento, ‘perchò 
vuol farsene fortè în confronto «lella S, Sede, | | UT 
Venendo ora agli emendamenti respingo quello proposto dal 
dep. Buoncompagni perchè quanilo Ti' Santa ’ Sede proponesso 
che oltre le domeniche qualche ultra solenvità venisse - festog- 
giata , ‘sì dovrebbe fare una nuova legge per potervi appporre Ja 
sanzione. Respingo poi quello propusto dal dep. Cavour è perchè 
ndr Santa Sede in una quistione che lo è affatto 
‘ estranéa; © perchè v'altronde in materia di penalità Si deve ap- 
* plicato “Ja legge! più! mite. 1 Ministero perciò persiste 
progettò. ( bravo! applausi ) mr 
Ù dep. Cavour. — Non era mia intenzione prendere la parola, 
ma giacchè due oratori parlarono in modo più o 


volo dei malivi che pote 
so po 


nel suo 















to DACIA ti 
è 


i Dod però quello che, mi, volle alt 





Casale, giacchè fondandosi il voto dei, 36 dissenzienti sopra una 
questione di ‘coscienza, sarcLhe siato ingiurioso per Joro_H sup” 
porre ché polessero essere guadagnali dal mio emendamento 


Ma vedendo io sorgere un altro drappello di dissenzienti attorno 
allontani ;4el barone Jacquemoud, mi venne in pensiero 
pote rli ravvicinare ; non ho riuscito. nel, mio intendimento 
‘anzi suscilai maggior opposizione, tulli sorsero a parlare contro 
la mia infelice proposta. n 

(Ora poi, non perchè la riconosca affalto.catliva, come si volle, 
ma perchè desidero che. sia approvata .la legge © dal maggior 
numero di voti, dichiaro ritirare l'emendamento; ed accedere al 
Progetto, pel. Mivistero;. ed invito i miei:amici politici, ad ap- 
poggiarlo. Ù i ualtiràie sing 
sid dep. Chiò, Incisa.,, Buoncompagni e Radice.ritirano anchio 
essi.i loro emendamenti. 


‘or atencezi dî edita 
Il dep. Chenal;legge un lungo «liscorso, in cui fa rilevare,como 
sia assurdo appoggiare colla forza un. precetto religioso x como 
il dogma non sia del dominio legislativo, come.la,religionenon 
ha bisogno. di assunto. Conchiude dicendo, votar,egli per 


|, la proposta Josti, come quella che applica \più -rigorosumente il 


principio. ahh * è oyareinite meal rivosniad i..| 

Il dep. Fagnani dice che. non si può comamlare l'amore, molto 
meno la venerazione .0. l'adorazione; che.lay religione è abba- 
stanza radicata perchè non abbia. a risentirsi del ritiro di queste 
sanzioni; che l'abolizione di, tali;penalità;;è. nel diritto -dell'au- 
torità, civile. Voterà per Ja proposta Josti,.salvo a votare: per la 
legge ministeriale, quando quella non venisse accettata; |; 

Il dep. Turcotti dice voler motivare il suo voto e come citta- 
dino e come ecclesiastico ;-lo scopo della legge essere’la dimi- 
nuzione delle feste considerato «dal lato civile; questo ‘essere, 
non che diritto, lovere dell'autorità civile, che , deve  provve- 
dere al benessero temporale.; convenir procedere graditamente 
per non urtar troppe nell'opinione popolare; non doversi infinè 
per nulla ritardare questo beneficio; al. pacse. Vota pel progetto 
del Ministero. 

L'emendamento Josti posto .ai.voti nou è. approvato; lo è il 


progetto ministeriale. [A 
Lo scrutinio segreto dà quindi il: seguente risultato: 
ignota WOTASL i sso gr 1 alt 

t sn Maggioranza. 75 


di î Pro bl 1071 . 


gisleb ib nen Gi Contro A3 (applausi). 

Il presidente dè lettura di un biglietto: regio, ‘vol'quale if ca- 
valiere Pelletta, cap, nella R. Murina : è nominàtò' R. commis- 
sario per sostenere. la' discussione del bilancio ‘dèltà Marina pel 
1849 e 1850. rtf e | 
vo Unterpellanza ti © | | 

sulla convocazione del Collegio ‘elettorale dî Torriglia: 

Il dep. Bertolini muove interpellanza al Ministro dell'interno 
relativamente alla convocazione! del'collegio ‘elettoratè di Torri- 
glia Savignone, fatta nella pritha di queste località, la quale non 
contorebbe che 25 elettori, mentre 'In'sècamità te'conterebbe 43; 
eyli fa presente, essere la'cotvocizione fattasi in tilb Jocafità 
contraria alllo spirito della ‘legge elettorale dd alla leggo votata 
dalla Camera il 19 gennaio, scopo della oale'si' fa ‘di facilitare 
agli elettori l'esercizio del loro diritto, di avvivinar toto l'orna 
elettorale ; egli ricorda, come dal collegio rAdunato în Torriglia 
fosse nello passato elezioni nominato deputato #0 unanimità di 
sulfragi con soli 6 voti In prima volta, con soli 13 la seconda il 
conte di San Martino ; l'essere ‘accorsi in sì piccolo numero cli 
elettori dico essere: motivato dalla circostanza ©hé il maggior 
uimero di esti appartiene al mandamento ii Savignone, al'capo- 
luogo! del quale ileve a termini della legge essere stabilita la 
convocazione ; osserva; comè il Ministro interpellàto altre volle 
in proposito, adducesse @ sin difesa la non seguita trasmissione 
delle liste elettorali ; ora egli lascia ad èsso di conciliare il suo 
operato colla lege. ("> 
"Il Afiniistrò dell'interno, osservandò , non potersi pel collegio 
dî Torriglia è Sevignone stabilire die sezioni, non essendo .suf- 
ficiente n ciò il numero degli elettori, e dovendosi perciò, man- 
tenere ‘rin solo collegio , afferma, doversi questo di preferenza 
convocare nel mandamento di Torriglia, che trovasi gia in pos- 
sesso del capoluogo del distretto elettorale, È 


__Il dep. Bertolini, citando l'articelo ella legge elettorale col 
quale è stabilito che tutti i collegi i quali anno 40 elettori 
fanno sezione da se, domanda perchè a Savignone che ne ba 
42 non siasi applicato tale articolo dellu legge, 

Il Ministro dell'interno cita in-risposta l'articolo, della. legge 
col quale è stabilito che gli elettori debbano convenire nel capo- 
Inogo del distretto elettorale, salv si provyeda altrimente con 
decreto realo, dA <a e 


(Il dep. Bertolini + domanda se a terniîni «di'tale articolo di 


lezue s'intenda voler sempre tener infeudato il'mandamento di 
Savignone a quello di Torriglia. 
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Al dep. Di San Martino osserva che per fare altrimenti si do- 
«rebbe derogare alla legge elettorale. 

Il dep. Chiò cita la legge 19 gennaio, la quale stabilisce che 
le località che hanno meno di 40 elettori devono essere unite al 
più prossimo distretto elettorale, e dice doversi tal legge appli- 
.care a Torriglia, - 

Il dep. Sineo afferma, essersi dal Ministro violata la lettera e 
lo spirito della legge; sapendo egli con quale scopo la Camera 
avesse votata Ja degge 19 gennaio , era suo doyere di pi 
un decreto resle per stabilire in Savignone il capo luogo Il 
distretto elettorale; egli osserva, non potersi contentare il Par- 
lamento delle risposte date in proposito «dai Ministri, i quali, 
dichiarando non essere violata la legge, soggiungono non aver 
altro a rispondere; egli afferma, che finchè il Ministero non 
adduce le ragioni del suo modo di agire, non si può approvare 
la sua condotta. 

Non ammette la ragione di possesso adilotta in favore di Tor- 
riglia; dice, la Camera colla sua legge sulle immunità ecelesia- 
sche non aver ammessa come buona la ragio un possesso 
di 15 secoli, e domanda se ora vorrà tener è di un possesso 
di due anni; egli afferma che il motivo pel quale il Ministero 
vuole mantenere la seje del collegio elettorale a Torriglia, si è 
perchè le antecedenti elezioni gli davano fe speranza di vedervi 
nominato un deputato ministeriale ; egli soggiunge, non essere 
in tal modo che un Governo deve acquistarsi una maggioranza; 


ricorda, essersi già prima fatto rimprovero al Ministero di avero 
contro.i posto delle leggi prawocate elezioni in suo favore; 
ma egli Va che di tale modo di agire si provasse ora pen- 


timento (mormorio a destra); egli conchiude, asserendo che se 
il Ministero non giustifica la ‘preferenza data al capo-luogo di 
‘Torriglia con ragioni migliori che. non quella adotta del pos- 
sesso, non si deve approvarne la condotta; il Ministero aveva 
facoltà di couvocare il collegio elettorale a Savignone; aveva 
motivo di farlo, essenilovi maggiore il numero degli elettori che 
nona Torriglia; la legge a ciò lo obbligava; egli perciò spera 
che la Camera non vorrà approvare l'operato dal Ministro' del- 
l'interno. 

(Il Ministro dell'interno, dicé che risponderà à quelle sole fra 
le osservazioni fatte che sî riferiscono alla quistione; egli cita 
d'art (65 della leggerelettoriile, il quale è il seguente: » I collegi 
sono convocati dal Re; gli elettori convengono nel luogo del 
distretto elettorale ed. amministrativo che il Ne stabilisce »; Ul 
Ministro, osservanilo che colla tabella unita alla legge elettorale 
è stabilito che Torriglia è capo luogo del distretto , crede avere 
il governo fatto il suo dovere, convocandoyi ‘il collegio elet- 
torale, | i A 

La Camera passa all' ordine del ciorno, 

Ml dep. Menabrea domanda la parola per fare una dichiara- 
zione relativamente al voto da lui dato sulla legge per l'abolizione 
del foro ecclesiastico; egli accenna alle parole pronunziate dal de- 
putato Di San'Martino i quale, dicendo aver votato în favore 
della lezge, asseri che, sè avesse creduto bene di darvi un voto 
cootrario , si sarebbe pure creluto in dovere di dare Ja sua di- 
missione da primo ufficiale del ministero dell'interno ; il depu- 
dato Menabrea dichiara, aver votato contro la legge; affermanilo 
che in quistione che tanto riguarda la coscienza, crede affatto 
libero.il voto; soggiunge che avvenga quel che sa avvenire, egli 
Appoggierà sempre il Governo in quanto glielo permette la sua 
coscienza, che dice prendere a sola guida v norma de’ suoi voti. 

Discussione sul progetto di legge-Siccar di. 

L'ordine del giorno porta la discussione del terzo progetto di 
legge separato da quello complessivo presentato dal Ministro di 
Grazia e Giustizia ; il Presidente ne và lettura. 

« Art. unico, Gli stabilimenti e corpi morali sieno ecclesiastici 
# laicali non patranno acquistare stabili se non previo il parete 
del siglio di Stato. ; 

a Le donazioni tra i vivi, e le disposizioni testamentarie in 
Joro favore non avranno effetto se essi non saranno nell’ istesso 
modo izzati ad accettirie. » 

Hi Jacquier avrebbe voluto aggiungere dopo lc parole 
Consiglio di Stato }e seguenti : sentite le parti interessate; ma 
dice, riservarsi a proporre tale disposizione quando sarà posta 
in «discussione la legge sul Consiglio di Stato. 

1) dep. AM im dichiara astenersi dalla discussione e dalla 
votazione di questa legge. 

Il dep. Siotto Pintor propone che dopo le parole eorpi morali 
si dica, mentoegti nell art. 25 del codiee civile a fine di non 
cescluderne..le società de’ negozianti. : 

Il.Ministro di Grazia e Giustizia non ha difficoltà di ammet- 
tere la proposta del dep. Siotto Piotor, e dà lettura del citato 
articolo 25 che è il seguente; + Le chiese, i comuni, i pub- 
blici stabilimenti, le società autorizzate dal Re, si considerano 
come tante persone e godono dei diritti civili sotto le modifi- 
cazioni indicate dalle leggi. 

Il dep. Jacquemoud di Muuliers fa presente che ogni società 
di negozianti ha un gerente , che la rappresenta, e perciò creda 
inutile l’ aggionta proposta del dep. Siotro Pintor. 

Il dep. Bertolini dice, doversi prima di discuterlo, vedere se il 
proposto emendamento sia appoggiato. 

‘Il Presidente, benchè osseryi nou credere ciò necessario, aven- 
dolo accettato il Ministro, domanda se sia appoggiato l'emenda- 
mento proposto; è appoggiato. 

Il dep. Sineo afferma che le società anonime commerciali son 
gia contemplate nella legge, dovendo essere autorizzate, dal Re; 
osserva, essere anlica quistione se Ja chiesa come corpo morale 
sia capace di possedere ; dice essersi riconosciuto che gli stabi- 
limenti ecclesiastici come gli stabilimenti di pubblica utilità , 
dobbano considerarsi. come .corpì morali; altrimenti aver giudi- 
cato il Consiglio di Stato; ma fa presente, non aver sempre col 
medesimo concordato la pubblica opinione ; egli non vorrebbe 
che col proposto emmendamento venissero pregiudicate le so. 
cietà commerciali. Ù 

Il dep. Siotto- Pintor dice, che si, proponga pure un altro più 
adatto emendamento, purchè non si ammetta l'esorbitauza che 


a corporazioni che non sono mani morte , si estendano odiose 
‘eccezioni. i 

Il dep. Sineo dice, non eliminarsi col proposto emendamento 
la difficoltà, è che potrebbe azgiungersi alla legge un arti- 
colo riguardante le societa commerciali. 


Il dep. Siotto-Pintor formola nei seguenti termini il suo emen- 
damento': » Le chiese, È comuni, i pubblici stabilimenti, lp 
societa autorizzate dal re, ed allri corpi morali che si conoscono 
sotto il nome di mani merie , non potranno acquistare beni 
alpbili secc. 1 7 






























Il dep. Cadorna dice , non essere mai venuto dubbio ad al- 
cuno che si possa applicare alle società commerciali le dispo- 
sizioni dell'art. 25 del Codice Civile.; egli crede che la leggo 
debba approvarsi senza alcun emendamento. 7 

Il Ministro di grazia e giustizia osserva, che le sociatà o 
sono în nome collettivo , e allora debbono essere approvaie dal 
Re; se anonime e in comandita non sono che società di capi- 


tali ; per queste cagioni riconosce inutile il proposto emenda- 


mento. 


Il dep. SiottoPintor do ritira, e Varlicolo di legge è appro- 
vato quale fu redatto dal Ministero. i 


La votazione segreta sulla legge dà il seguente risultato: — 


Votanti 135 — Maggioranza 68 — Favorevoli 123 — Sfavore- 


voli 7. 
Sviluppo della proposta Bertini. 

Il dep. Rertini svituppa il progetto di legee da lui presentato 
welativo alla cura e custodia dei mentecatti ; ricorda gli argo- 
menti già addotti in favore del medesimo nella precedente ses- 
sione del Parlamento ; dice, essere nulla la nostra legislazione 
a riguardo dei mentecatti; i manicomii non essere sufficienti 
all'uopo, nè corrispondenti al progresso del'età nostra; non am- 
mettervisi i dementi se non dopo ayvenute disgrazie ; non es- 
servi alcuno di tali stabilimenti in Sardegna; per tutte queste 
ragioni dice, essere stato p in considerazione dalla passata 
Jegislatura ad unanimità dif voti il progetto che ora ripresenta 
alla Camera, colla speranza di vederlo approvato. pded 

Il dep. dottore Cavalli appoggia la proposta Bertini dicendola 
utile e necessaria; osserva, molto essersi fatto in favore dei di- 
tenuti, nulla in favore dei mentecatti, che non hanno a rimpro- 
werarsi alenn delitto, ma subiscono la maggiore delle disgrazie , 
Ja perdita della ragione; riferma che la civiltà © l' umanità do- 
mandano che ad essi sia provveduto, 

Il dep. Demaria dice che sin dai tempi del governo assoluto 
sì pensava ad opportuni provyedimonti, e domanda se il governo 
costitazionale non vorrà soddisfare a questo generale desiderio; 
dice, non esseryi tutela pei dirilti civili dei ment!ecalti; e poichè 
si è pensato a. far cessure le odiose eccezioni già esistenti a 
danno degli ecclesiastici, dice, doversi era pensare a fare altret- 
tanto în favore dei poveri mentecatti (ilarità). 

La Camera, non essendo in numero per votare, la presa in 
considerazione della proposta Bertini è rimandata al domani, e 
l'adunanza è sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorriv per latornata di domani, 

Relazioni di Commissioni. 

Votazione per Ja presa in considerazione della proposta 
Bertini. 


Discussione della legee per la verificazione dei pesi e mi» 
sure. 


Discussione della proposta Quaglia. 


NOTIZIE 


— Un R. Decreto del 9 stabilisce e 

Art. 1. Le monete in oro ed in argento da coniarsi nelle 
Regie Zecche porteranno hel diritto l'eMgie ed il nome Nostro, 
nulla del resto innovato sia quanto ai tipi precedentemente sta- 
bilitine, sia riguardo alle serie, al titolo, al peso, ed alle tolle- 
ranze, al valore , al diametro ed al contorno determjnati dai 
provvedimenti in vigore. ‘ 

Art. 2. È quindi approvato il tipo dello scuto, ossia pezzo in 
argento da lire 5 ond'è al presente annesso il disegno, visto 
d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per le Finanze. 

Art, 3. Servirà esso tipo anche per le altre monete della 
serie in argento, e per quelle della serie in oro, serbate però 
le diffarenze dai suddetti provvedimenti ordinate quanto al con- 
torno ed alla posizione dell'effizio. 

Si conlinuverà intanto ad posare per ciascuna specie di esse 
monete l’ antico lipo , sinchè non ne siano compiuti li primi 
COLUI, si ù 

— Siamo accertati che il deputato Menabrea da oggi non co- 
pre più la carica di prim» ufliziale al ministero degli affari 
esteri, 

— deri è partito da Torino per l'Inghilterra il signor muggiore 
Cavalli, colà chiamato da quel governo per assistere all espe- 
rimenti d'artiglieria sopra un' invenzione fatta da lui medesimo, 
che avranno luogo nel prossimo mese di aprile, Noi non sap- 
piamo se abbiamo più a congratularci dell'onore reso a questo 
nustro concittadino da un governo estero , 0 dolerci del nostro 
che sa così poco, apprezzare i. distinti. ma rari ingegni ; che 
anzi vanno oppressi dalla presunzione di una moltitudine di 
medibderi. 

Sappiamo che il Governo non ha nepppre posto in attività i 
22 pezzi di artiglieria del sistema del maugiure Cavalli,’ che 
provvisti dal medesimo in Isvezia , troyansi ora non montati in 
Genova. E più ancora ci duole che la proposta dal medesimo 
fatta intorno ad un nuovo sistema di Artiglieria di linea non 
abbia meritato l'appoggio dei suoi fratelli d'arme e del Governo. 

Quel uovo sistegia defigMtore quale ba dato un eenno ab 
bastanza evidente ip una breve memoria che ha iIstta all'Acca- 
demia delle Scienze, ci ha convinti che sarebbe adaltatissimo 
per la nostra Guardia Nazionale, e non meno potente ad ag- 
guerrire il paese e far passare quella forza cittadina dalle appa- 
renze alla realtà, ove fosse di bisogno di essa per la difesa del 
paese. yy 
Noi vorremo che all'atto della prossima discassione della leggo 
sulla Guardia Nazionale fosse presa in cnsideraziune l'accen- 
nata importante proposta del maggiure Cavalli; e desideriamo 
che intanto l'argomento sia studiato da persone competenti. 

— Siamo assicurati essere stata composta na Commissione 
gd inchiesta, incaricata di presentare la piurte che alcuni militi 
della Guardia nazionaje avrebbero preso alla dimostrazione tu- 
multoosa fatta in alcune parti della capitale la sera del 4. Fa- 
rebbero parte di essa il gegerale Maffei, il generale in secamlo 
Campana, e gli uMiciali superiori Borsarelli, Sapgregori, Fabre. 

— La scorsa domenica (10) sonosi riuniti ad Alessandria de- 
putati di questa ® della città di Genova, Mortara, Arona, Vige- 
vano e Valenza, al fine di concertarsi sul modò più opportuno 
di sollecitare l'attuazione della via ferrata al Lago Maggiore. 

— L'Avvenire d' Alessandria dice; » La notizia della buona 


riuscita delle leggi Siccardi, invece di allarmare.la popolazione 


cone pretendevano di temere cerli oratori, destò una generale 


soddisfazione. » 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 

G. ROMBALDO gerente. 
—_—_t_—&—&c=etza-: 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 7 marzo 1850. 


— comprese le operazioni della sede di Torino del 5 corrente. 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S, A. S. 


PRESSO MI il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE © del 7 settembre 1848. 


Attivo 

Effettivo in cassa a Genova. . L. 5,748,494 89 
id, id, a Torino . . ., . , = 3,059,270 02 
Monete e paste in cassa a Genova. . Ù 478,275 51 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . . » 13,609,119 80 
Jd, id. in Torino »  8,694,401 34 
Fondi pubblici della banca . » 384,677 50 

R. Finanze c. mutuo. . . . . ., . + * 18,000,000 
Interessi relativi ai suddetti fondi e muluo » 195,652 24 

Azionisti della baaca di Torino p. saldo Az. « 9,000 

Indennità dovuta, digli azionisti della già 

banca di Genova è Ge 1 etalaliicedia: 1 +($,000,000 
Tratte avvisate dalla sede di Torino . » 71,005 50 
Corrispond. della banca ( sbil. di conti) » 183,961 00 
Spprp ‘diverso: ';--:-gyrepirna Ù 62,803 92 


} vle 51,489,661 72 


Passivo 

Papiiale "0.1. Sienna L. 8,000,000 

Biglietti in circolazione (banca di Genova) » 23,014,750 
Id. per mutuo alle R. Finanze » 18,000,000 00 

Id. (banca di Torino) » 1,000 
Riscontro del portaf. e anticip, in Genova .» 39,791 60 
ld, id. in Torino » 27,259 67 
Benefìzi del semestre ju corso in Genova » 120,042 01 
Id. id. . in Torino » 75,844 00 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova . » 319,649 94 
ld. id. in Torino . » 567,297 80 
Non disponibili e diversi .. . , |, . 150,532 60 
R. Erario conto corrente nti ». 1,006,250 00 

Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 35,000 
Trattb ia ‘pagarli. "IVA IU. RI 106,672 50 
Dividendi arretrati , . ..,., ..., . ® 24,971 60 


—_- 


L. 51,489,061 793 


FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 12 marzo. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo oUobre. . .... L. 93 25 

. 1831 » i gennaio...... s— 

. 1848 Ù 4 marzo ,...,. » 89 25 

» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ,..... »n- — 

, 1849 (12 giugno) {i gennaio. .,..... » 89 60. 75. 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . +.—.— 

» . 1840... FP i. n i lio 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio . . . «+ 1095 00 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. * 1800 00 

Buoni del Tesoro contro metalliche .,..,,,.%, e — 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

FINI [1 pe PARA I <A L. 050 

DE 290; 0. nie gra » 275 

da L. 500...,. dip, Coe pete * 550 

ii 0 tn dii a < tar » 1200 

Borsa di Parigi — 9 marzo, 
Fondi, francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. , . L, 93 75 
: 3 p. 100. » 22 dicembre . . « 58 07 112 

Azioni della Banca godimento 1 gennaio ...... » 2290 00 

Fondi piemontesi 5 p. 100...,........... sa 

. . 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
° certif + ada 88.00 


Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975 00 
1849 » 1 ottobre » 900 00 


E A 


SPETTACOLI D' OGGI, 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re» 
cita: La macchina degli scacchi. 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, (Riposo) 
NAZIONALE. Compagnia drammalica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: 
SUTERA. Opera buffa: La Spia, 
GERBINO Compagnia drammatica Capodalio è socii, si recita: 


TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) sì rappresenta ; * 


Paolo e Virginia — Ballo: La caduta d' Ipsara: 
—T —————_ 

La RIVISTA ITALIANA esce nello stesso. formato 
nel 1850; i signori Associati che intendono. di con- 
tinuare il loro abbyonamento sono pregati di rinno- 
yarlo al più presto, . a * 

Jl prezzo d'associazione è : { 
per tutto l'anno in Torino , |, 
per un semestre 0%... >» Il 
per le provincie degli Stati Sardj ed 
ai confini franco di posta per tutto 
l'apno.w pia CA 
per un semestre. . . + +. . * 12 50 
Le associazioni sî ricevono presso i Tip,-Editori, 
ed i principali. libraj. © 

Il primo anno della Rivista si vende separatamente 
al prezzo di fr, 15. x 

Coloro che si associeranno al secondo potranno 
avere il primo a soli fr. 10. à 


Fr, 20 


Saito TIP: ARNALDI, 











ri € 








PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


lo Torino, lire nuore nta «adi «4 
frauco di posta vello Siatò « 13 «af «4% 
franco di posta sino aicou- per 
fini per Î° «14 Sor 27 « So 
Per ua sol anmero si. paga centesimi de, 
preso in Tetino, e 35 per la posta. 


» 








M6 id) Aim prvaso”"Tiamliigne: Gisele, 
ì pa Piszza Caotello cuuni: 1 x‘ed. euimcPAL: | 


Pl eso uit lio URL 





I signori associati il citi abbuonamento 
scade con tutto Sil 15. del corrente. mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde eyi= 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 





TORINO 13 MARZO 


NOTA DELLA RUSSIA ALL'INGHILTERRA 


Una nota colla data 19 febbraio e gionta a Londra 
il 2 marzo fu presentata al gabinetto brittanico dal 
barone de Brunow ministro russo a Londra. Già nel 
nostro foglio d'ieri ne abbiamo fitto ‘un cenno. 

‘Il testo‘ della ‘notà non è conosciuto #ncora, ma da 
un lungo estratto che ne danno vari giornali, alba- 
stanza si rileva nov essere ella di ùn tenore troppo 
conciliativo. 

Essa incomincia collo esprimere la sensazione do- 
lorosa che sull’ imperatore hanno cagionato gli atti 
violenti ed inaspettati della-squadra inglese contro la 
Grecia. 

« La squadra inglese appena uscita dai Dardanelli, 
ove entrando contro. il testo del {rattato 4d.luglio.4844 
poco mancò che non.compromettesse la paet dell'Eu- 
ropa, recasi ad un tratto sulle coste della Grecia, ed 
espone a nuovi rischi il riposo dell’ Oriente, come se 
nell' Occidente non vi fossero turbolenze che lastino, 
e come se la sua missione fosse di portare di lido.in 
lido la minaccia e jl germe dei sovvertimenti politici. 

« L'ammiraglio inglese. esercita le inopinate sue 
violenze contro ‘un giovane re che lo aveva accolto 
amichevolmente, e Je esercità all’ uscire del di Jui pa- 
lazzo e col dichiarargli che non si tratta più di giusto 
od ingiusto, e che vuole soddisfazione entro 24 Gre 

«In questo procedere vi è utia compiuta mancanza 
di riguardi verso là ‘Russia e Za Francia, che al paro 
dell'Inghilterra sono protettrici dello Stato Greco. 
- 1» Quello: Stato , non sussiste, come tutti gli altri, 
colla sua forza. Le tre potenze chel hanno fondato 
nel 1827 e poi sempre sostenuto, iabnò lo stesso di- 
ritto d'invigilare sopra le sue sorti e devono reci- 
procamente tenersi informate ed operare di concerto 
in tutto ciò che potrebbe, comprometterle. Se il gabi- 
nettò britannico avesse fitto éonoscere i suoi reclami 
alla Russia e alla Francia, elle si sarebbero adope- 
rate a farle ottenere dalla Grecia ciò che le spettava 
di diritto. E perdir vero, dopo che quei riclami sono co- 
nosciuti, è chiaro che-sono di'una medidere importanza 
ed al tutto sproporzionati alle forze messe in ‘opera 
per farli valere, 

« Quanto alle isole dei Cervi e della Sapienza , in 
nissun caso l'Inghilterra ha il diritto di ripeterle dalla 
sola Grecia; ma è una questione da trattarsi e risol- 
versi di concerto con.la Russia e la. Francia; Le 
tre potenze, regolarono insieme i confini territoriali 
della Grecia; ed ogni modificazione recata è quei con- 
fini, ogni riclamo sopra di essi, è un interesse co- 
mune , che secondo le nozioni elementari del diritto 
pubblico debb'essere regolato in comune, Il gabinetto 
di Pietroborgo protesta formalmente contro tutto 
ciò che si è fatto o che potrebbe farsi senza il suo 
concorso. a proposito dì quei due isolotti. 
os.Pur di fresco il gabinetto inglese, col.mezzo del 
suo ministro a Pietroborgo , attestava ul governo im- 
periale il suo sincero desiderio di concorrere seco 
lui al mantenimento della pace e dell'ordine in Eu- 
ropa, dichiarando che la diversità delle forme di go- 
verno non erano punto dè ostacolo a questa buona in- 
telligenza e che dal canto suo eva» fermamente” risb- 
luto a praticar!a. Eppure io quello stessò inomento! là 
squadra inglese dietro istruzioni di lord Palmersion 
e senza darne il minimo avviso al gabinetto imperiale, 
reca la turbolenza e corre pericolo dì cagionare i più 


gravi Pepi diet stati di un sonrano , dè 


| ugm amico dell'imperatore, e di cui. l'imperatore 


desideva «di assodare îl trono ela dinastia. E 


| quando: il'ministro di Russia presso quel Sovrano, "di 


concerto Vl'minîstro di Francia, offre la sua a- 
zione ofliciosa in quella triste® divergenza, le sue, of- 
ferte. sono. ripulsate. da due. volte, 

L' imperatore»finisee ‘con ordinare al'suo ministro 
a Londra, di ‘far conoscere queste serie rimostranze 
al gabinetto. inglese, o d' impegnare, lord, Palmerston 
nel modo più calzante a far.cessare, ‘prontamente nella 
Grecia, uno ‘stato: di, cose tanto contrario al diritto ed 
al riposo «dell'Europa. 

Le seguenti parole con cui Lermina il dispaccio 
hanno un significato piuttosto minaccioso» ,e..L'acco- 
« glienza che il.governo. britannico farà: ‘alle ‘nostre 
rimostranze metterà jin piena luce quali potranno 
esseré in avvenire le nostre relazioni ;goll'In- 
, ghilterra, E seryirà altresi d’ayvisò alle. altre po- 
. lenze grandi e,picciole il cui. littorale può tro- 
varsi esposto ad attacchi imprevisti. Trattasi infatti 
di sapere se l'Inghilterra intende far uso della sua 
superiorità marittima, che è fuori di dubbio, per 
collocarsi oramui in un politico isolamento, senza 
badare alle conseguenze del.suo.procedere pel'cor- 
tinente europeo, e se una grande potenza può emasi» 
ciparsi dalle sue relazioni ‘anteriori e da ognì so- 
lidarietà per non prendere consiglio se non dalla 
sua volontà e dal suo interesse materiale, » 

In questo dispaccio si ‘osservi Ja frequenza e l’af- 
fettazione con cui la Francia è tratta in jscena come 
di accordo colla Russia, al che allude anco il politico 
isolamento di cui si parla infine La, nota pussa vnot: 
dire che se le. rimostranze ;.dello zar. non saranno aeé 
colte favorevolmente, lò che è difficile; visto il tuono 
imperioso in cui ‘é concetta la nota medesima, ei fi- 
nirà col rompere le sue. relazioni. coll' Inghilterra. 

L'ayyiso,, poi alle poteuze.grandi e piccole è princi- 
pilmente, diretto all'Austria e al re di Napoli? L'Aw- 
stria infatti ha una gran paura per le sue tostè della. 
Dalmazia e dell'Istria, e il re di, Napoli, ha motivi 
assai per. aspeltarsi anal egli. una visita, brittanica., 
Di un'altra visita è minacciata Livornor(vedisatto ta 
rubrica di Toscana), la quale se direttamente implica 
la Toscana, indirettamente. va a cogliere l'Austria, 

Quanto alla nota, se ì diplomatici non.avessero un 
linguaggio loro, proprio. e che si aggira  per' andiri- 
vieni assai tortuosi, lord Palmerston® potrebbe rispon- 
dervi col rimandare lu nota medesima. a Pietroborgo 
cangiandovi soltanto alcune, parole + ove. dice. Jughil 
terra si dovrebbe por Russia a viceversa; ed ove dice 
squadra brillunica., bisognerebbe dire esercito rosso; 
Perchè infatti. W'aggressione inglese contro il Pireo 
non è tanto contro il re della Grecia, quanto contro 
la minacciosa influenza russa.in Oriente ;; non, è auto 
per esigere una meschina. .summa, dal. governo. elle- 
nico, quanto per costringere la Russia è sgomberare 
non solo‘ principati Danubiani, Ma a sciogliere eziau- 
dio il suo esercito al Pruili e ad internare le truppe 
che tiene in Polonia prep:trate a marciare sul Danu- 
bio. La Russia dice trattarsi ora di sapere se l'In- 
ghillerra. vogiia isolarsi dal continente, vale a dire se 
it continente dovrà formare un ‘alleanza contro l'lo- 
ghilterra; e questa può rispondere, cheusis tata, di 
supere se il commercio inglese del Levante e la si- 
curezza delle sue Indie debbano esistere a discrezione 
della Russia. 

È fuor di dubbio che i) regno della Grecia, quan- 
lunque picciolo, è un importantissimo. punto.di. ap- 
poggio per la Russia, così, per, sosteuere..le sue ope- 
razioni contro la Turchia, come aued per movére i 
suoi iutrighi*nette iste ioniche ; “quindi è che liu: 
ghiltetiu, per togliere quello Stato all influenza. russa, 
che lo domina già da molti anni, disegna nicutemeno 
che di rovesciare il governo. del re Quione;-e di cò», 
| stiluire forse la Grecia in repubblica} ‘forma di Roe 
| verno'assaî più' conveniente n ‘quei popoli ene non é 
ili '’iionàrchia; ‘d'altronde essendo possibile che si 





a dr i n 
formino varie picciole repubbliche cla fa 


sempre la costituzione della Grecia, sarà»anche» più 
agevole all'l erra d'iufluirle (vedi sotto la ‘rubrica 
di Trieste). 


A. Brancm-Girovini. 


IV RGAZAR E emerga. (han 


LIBERTA" DI STAMPA.A Per 


immbeztiont }; 

A Finos dai tempi del, "Gran Federico re di. Proesia 
era celebre lo “stile vimgarbugliato della’ cancelleria 
imperiale di Vienna. Ju fatti senza nulla dire delle 
note, dei,, manifesti, dei, memorandum edi altri. si- 
mili atti diplomatici, che vi affogano; it. un mare di 
parole, ingentimate» di. pendanteschi aforismi , senza , 
che si riesca mai a capirne il vero senso, non vi è. 
legge che venga pubblicata in quel felicissimo impero, 
che non si risenta del medesimo vizio, e che non sia, 


i ; tosto susseguita da interpretazioni e subinterpretazioni, 


per dichiarare i luoghi dubbi. o per render ‘dubbi i 
Thaggii chiari. 
Questo, medesimo, stile equix0co,y, che è, scaratteri-., 


‘stico all'Austria e che de serve. così'bene, è passato 


‘anche nei suoi fogli uMciali;ve per esempio’ ci è 0c- 


\corsò varie volte di' trovare nella. Gazzetta, di Milano 


oggi una cosa e di” li ‘a due.o tre, giorni, una, inter-, 
pretazione, a quella medesima cosa, per cui. ella as 
sume un aspetto al tutto diverso, Eecoveruna prova. 
Tempo fu nei giornali di Vienna Jessimo la notizia’ 
che in Milano. la censura preveutiva era, stata, abolita, 
La stessa, notizia fu subito. ricopiata dalla Gazzetta 


‘di Milano del-29 febbraio, e ci foce stupore com 


un foglio ufliviale che si pubblica in Milano, dovesse 
attingere una siffatta votizia dai fogli di Vienna, egli 
che avrebbe, dovuto saperlo. pel. primo... pubblicare la. 
legge in proposito. o Majo. A 

Ma non tardanitno ‘ad. essere illiminati con una 
dellè solite interpretazioni. La Gazzetta che nel foglio 


‘del 20 dava la notizia che « la censura presente 
' « abolita,in,, Milano. ».;. nel. foglio; del.,24.si a 


« per: prevenire. dubbiose interpretazioni , a chiarire 


‘» il senso di quella notizia’, che, cioè ,, il dirilo di 


} « zione che venne pure.estesa,a. quei, fascicoli che 
Li 


« libera stampa, o, qual si voglia dire, l'abolizione 
della ceusurappreyentiva, si, riferisce ai fogli. perio- 
dici che olsennero: il permesso divenire in: luce 
come a quelli che fossero per couseguirlo; facilita- 


pubblicansi periodicamente, 

« Rapporto poi alle opère tubto da praterae , che 
« da introdursi per To smercio in Lombardia ,. sono 
« ancora in vigore le leggi preesistenti. di preventiva 
* censura ; allentate: però da facili concessioni ;* per 
«icui de attuati prescrizioni non reggono al confrotito 
« colla severità di quelle dei nostri vicini di Pie- 
« moule, siccome ultimamente riferiva l'Opinione 11»: 

Che vi pareyc0' lettori «di quest ingegnoso commen- 
tario ? e delle dolcezze che si godono ib Lombardia 
a fronte della severità che vi é in Piemonte ? e della 
autorità, dell' Opiniune. citata a comprovare le of- 
ciali verità della’ Gazzetta. austriaca? Noi prendiamo 
alto di tale severità che vi è in Piemonte a fronte delle 
facilitazioni che fioccano a Milano, dato il enso che J'An- 
stria venga a, muovere, querela contro gli cocessi della 
libertà, della. stampa piemontese. 

Ora ‘veniamo a un'*po” di Storia Pare etie volendosi 
abblite la censura preventiya si dovesse avvertirne il 


pubblico, con apposito decreto governativo che infor- * 


asse i cittadini del nuovo loro diritto, e indicar loro 
anco le norme onde servirsene senza pericolo. In Pie- 
monte per esempio vi è una legge, e.con quella legge 
alla mano, ciascuno sà quello che può stampare o non 
slamparè, senza andare incontro a sequesiri,.a mulie, 
è pene correzionali. i 

Mu il governo ausirinco e di ltfgà mano assai più 
liberale. Tuiti i tipografi farono chiamati alla polizia 
ed avvertiti che censura preventiva non. ve.n' era più, 


e che per conseguenza era libero a ciascuno di stum- 
Li 


1266 i 


pare cose, che incorrer potessero nel rigore delle leggi 
(cioè dell''arbitrio) dello stato ‘d'assedio. Alcuno do- 
mandò qualche, norma in iscritto da dover seguire ; ma 


seuno la più ampia libertà, e che pertanto dovesse 


non abusare di quella generosa concessione. 

Dunque non vi è più, è vero, la cerisurà pretén- 
tiva; ma nemmanco vi è una ‘legge che definisca il 
diritto di ésprimere liberamente i propri pensieri, e 
che offra una garanzia all’antore, all'editore e allo 
stampatore: donde de avviene che tutto dipendendo 
dul capriccio 0 dall''arbitrio, la pretesa libertà di stampa 
si ]onverte in un assurdo. Infatti. le perquisizioni a 
domicilio ; i sequestri di libri, gli arr di librai, 
sono continui. E fra i libri che furono sequestrati ed 
incriminati vi.furono i seguenti : 

Storia del diritto romano nel medio-evo di 
Savione. 

I Lombardi alla prima Crociata del Gnossi. 

I Tre Giuli del Casti, 

Se questi libri innocentissimi che si stampavano o 
si ‘vendevano pubblicamente “in Milano al ‘tempo in 
cri la censura cra affidata ‘al poliziotto Ragazzi, a 
quel Ragazzi clie diceva :' vi sono ‘39 tipografie in 
Milano, ma io furò in modo che da quia pochi arini 
si riducano a fin più di una dozzina; sono ‘ora in- 
criminabili o sequestràbili;> vorremmo sapere dalla 
Gazzetta ufliciale del privcipe Schwarzenberg, quali 
sono"i libri che si possono stampare e vendere senza 
pericolo? 

‘Quanto ‘ai fogli periodici’, li Gazzetta ci fu ‘sapere, 


di questo permesso, qual’ è? Dopo ottenuto questo 
permesso si possono esprimere con libertà le proprie 
opinioni? E ciò che non vediamo. O se l'Era nuova 
si dà | aria difare un po ili opposizione, tutti ‘sonno 
ch'ella è una farsa concertata fra gli editori del giornale 
e îl governo che lo ha promosso. 

La Gazzetta soggiunge»che rapporto alle opere da 
stamparsi ‘0 da introdursi’ per lo smercio in Lombar- 
dia sono'ancora in vigore le leggi preesistenti» di 
preventiva censura attnvate però da' facili con- 
cèssioni. Le facili concessioni consistono in ciò che 
le ‘leggi di preventiva censura sono ancora in vigore, 
mu ‘non vi è più l' ufficio di éensura , per cui ogni 
libraio deve erigersi in censore di se stesso’, e vivere 
in continuo-limore di non ‘aver’ bene ‘indovinato ‘il 


uievto ‘all’altro , ed anche di notte, farlo sorprendere 
du' suoi agenti di polizia, e incriminarlo per libri che 
ogli qMmeppure.per sogno si ‘sarebbe immaginito, che 
potessero ‘essere iricrimuti , come per l'appunto l'o- 


v la Moiosa, ed affatto innocua tiritira dei Tre Giali, 
Quanto ai giornali esteri, la cosa è un po’meno dub: 
bin stante chè la polizia postate ‘eserciti ‘sopra di essi 
i suoi vr sist di Argo. Dal Piemonte, tranne i 
i fogli austro-gesnitici, per tatti gli altri, ancorchè siano 
riconosciuti dalla stessa: Gazzetta ufficiale per innocui, 


© Dalla Francia ; tranne i Débats, per tutti gli altri, 
anatema | 

Alla Presse di Brion, anatema! 

Neppur si permettono tutti iv fogli che si stampano 
a Vienna; ed'abbiamo’vedoto lettere di uffiziali su- 
Mpiaci'i quali si lagnano di non poter sempre leg: 
gore | Ostdeutsche-Post. 
-iba Gazzetta di Zara è spesse volte 0 ritirata o 


n 


di Gorizia ed al Friuli di Udide, E pol il principe 
Sebwarzeuberg va in collera perchè i. lombardi ‘non 
ameno gli austriaci. Se avesse lette le favole di Esopo 
avrebbe imparato che le mosche si pigliano col miele 
e mon. coll’ aceto. 


A. Biaxcur-Giovisi. 
ju | RR nn 


Ghe il sig. Menabrea del bel numer'uno abbia 
rinunciato al posto di primo ufficiale degli esteri, è 
già un ottimo risultato dell'adozione della legge sulle 
immunità ecclesiastiche, Ma noi abbiamo necessità di 
essere curiosi. Prima di tutto, lasciamo in disparte le 


dente, dichiarazioni per Jo meno  oziose quando 
von sieno apoggiale ai fatti, e domandiamo al signor 
colonnello del Genio, se nel suo candore Pallueliano, 
era proprio convinto che il Ministero, sunanime nel 
l'adottare il progetto Siccardi, unanime nel difenderio, 





pare ciò che volevano; ma badassero bene a non stam-" 


gli fu risposto, che il governo voleva lasciare a cia- | 


ognuno formarsi una regola propria di condotta, èndé 


essere necessario di ottenere un permesso, ta la natura | 


gusto del clementissimo governo, che può da ùn mo? | 


i Saga v il mediocre poema del Grossi, | 


vi è l’anntema! 4 


traltenuta ; e lo stesso destino succede dl Giornale 


solite frasi di libertà di coscienza, di woto indipen- 


sarebbe rimasto al suo posto, anche qualotà il pro: 
gelto fosse stato respinto. Sta bene, che il caso di 
una crisi ministeriale non sia statò posto a priori, 
come si deduce dalle parole. del sig. Ponza di Sau 
Martino, ma è fuori di dubbio che sarebbe incostitu- 


| zionale l’azione di un Ministero che in un'argomento 


vitale non avesse per sè la maggioranza del Parlamento. 
Ora chiédiamo se il signor Mevabrea avendo, per 


quanto stava in lui, contribuito a far cadere il Mini= 


stero medesimo, può goderue la confidenza ? II suo 
voto negativo non palesereblie forse qualelie prèvi- 
sione sinistra, della quale | onorevole deputato co- 
nosce il segreto? Crede forse che il Senato possa 
vssere meno eretico della Camera elettiva, e che ro- 
vesciando, il gabinetto Azeglio-Siccardi ; fint lux, e 
compariscano in iscena gli spettri di Launay e Char- 
rière, di sempre laudabile memoria ? 


—— ——————— 


STATO» DELLA SARDEGNA 


In vn'adunàta ot fa quittrò mesi all'incirtà tenuta 
dal Minîstero, rssistebti molti deputati dell'isola di 
Sardegna , il Guardasigilli‘, Barone Demargherita , nar- 
rava le cose tristissime colî seguîtè nei sei mesi pre- 
cedenti. Furti, grassazioni, otnicidii , reati d'ogni ge- 
nere, nissuna :guarentigia di proprietà 0 di persone, 
inquietudinè generale, abbandono del lavoro è delle 
cure agrarie per terrore; tale era il quadro presen- 
tato dagli uffici fiscali di Cagliari e di Sassari al 
Guardasigilli ; tale era ed è Io siato di un’isbla che 


aveva dritto ad essere, sovra molte più felici, feli- 
‘cissima. Le ‘private ‘corrispondenze di aleini deputati 


venivano în conferma di quelle funeste, desolanti 
verità. 

Fu facile riconoscerne la' ‘èausa, è nell indolente 
incuria delle autorità giurtdiéhè } è ancor più nel di- 
fetto di forza pubblica, d’oghi autorità, d'ogni mezzo 
a scoprire e prevenire i delitti. A Soli quattrocento 
cavalleggieri è commessa la polizia di un paese di 
600/m. abitanti 0 poco meno sparsi su uia superficie 
più vasta del Piemonle » 

Non è a dire come si scnotesse e pròorompesse la 
sensibilità di quei vivaci interlocutori. Lo stesso Mi- 
nistro Mameli, si docile ‘ed ossequente vi suoi colle 
ghi, ne fu tocco a segno ‘da’ minacciare la dismes- 
sione ‘del portafoglio, ove non venissè posto sollecito 
riparo ai mali della sua patria. 

Accedendo ai suggerimenti dell’ autorità dell’ Isola, 
pervunanime consentimento convenivasi sulla urgenza: 
di scoetere la infingardaggine delle autorità giudiziarie 
per lo spedito corso dei procedimenti criminali: di 
portare al numero di 4200 i cavalleggieri e di spe- 
dirvi 600 bersaglieri coll'‘încarico di prestare anche 
essi servizio di polizia :' di ordinare frattanto al Co- 
mandaote Generale delle troppe nell'isola che spar- 
tisse nei diversi mandamenti, ‘in ‘tante postazioni , 
tutta la forza che tiene inutilmente stivata ‘in’ Ca- 
gliari: di attuaro al più breve, in tutte le provincie, 
i tribunali od uflizii di pubblica sicurezza, 

Giustizia per tutti. Il barone Demargherita non fu 
inopereso in quanto apparteneva’ dl suo dicastero ; © 
molio più fece il suo'stecessore conte Siccardi, sia con 
gli impiegati dipendenti dal suo ministero, sia con 
gli ullizi fatti presso..il suo collega Ministro degli in- 
terni, per comunicargli qualche scintilla del suo buon 
volere ;: per indurlo a fare qualche cosa del molto che 
cra nelle sue attribuzioni e nei suoi doveri. 


Ma il Ministro degli interni era in ‘allora prevccu- 
pato da più rodente' cura, quella di liberarsi dai de- 


putati impossibili, da quelli cioè che osavano pre- 


tendere intelligenza ed operosità dal Ministero. 
Oftenato quel glotidso successo, il Ministro degli 

interni ion ricordò più nè i cavalleggieri, nè la pub- 

blica sicurezza, nè i deputati, nè la Sardegna, 1 de- 


litti erebbero colà in una misura spaventevole; ed in © 


proporzione crebbero/i reclami. di quegli isolani al 
Governo del Re, a tutti È Ministri, e sovratutto al 
Ministero degli interni. Furono gridi nel deserto ! ]l 
Ministero degli interni, che sempre y romise e sempre 
promette, fece nulla,.... fa...... nulla, è farà ?,.... 

Ora è fama cho il Ministro degl’ interni vada ad 
occuparsi della Sardegua,, per. mettervi in pratica un 


‘concetto funesto, che il periodico L' /talia compen- 


dia nei termini seguenti ; 

« Disarmo generale : indulto generale di tutti gli 
incriminati : sospensione dei pubblici dibattimenti e 
delle franchigie costituzionali. Ecco il laccio che la 
reozione tende alla Sirdegna nel disegno di ripristi- 


dd ' 


furnt 


nare le vecchie fotine» e Così: la «Sardegna soràè 
percossa dal doppio flagello, dei malvagi , ‘resi più 


amdaci dall’'impunità e più forti dal'disarmo dei buoity” 


e dalle esorbitanze di un 
pudore. j 

Le stesso periodico riferisce l' agitazione degli ani- 
mi prodotta nel centro dell’ isola per la voce sparsasi 
(non senza fondamento! ) che si voglia sopprimere così 
la divisione amministrativa di Nuoro: sproposito clas- 
sico diremo moi pure con quel foglio . il. eui scopo 
non sarebbe altro che-di liberarsi dallo scrivere qual- 
che dispaccio per parte del Ministero e di fare. 
qualche misero e mal’inteso risparmio a quell’ erario, 
ma che produrrebbe per risullamento definitivo l'abbru- 
timento: e .la miseriavdi quelle provincie; per volerle 
soltopporre. ad un centro distante pressocchè cento, 
miglia, ed inaccessibile metà dell’ anno per intem= 
perîe delle regioni che converreBlle traversuret | ©’ 

Frattanto ‘che îl Ministero ‘degl’ interni‘ mo Wa fitto? 
alcun bene alla Sardegna è che ha l'animo di farle 
molto male coi suoi progetti di concentrazione, di 
disarmo, di potere. arbitrario, coll’ abbandono in evi 
!' ha lasciata e la lascia, il Ministro Mameli ha avvi- 
suto prudente consiglio di conservare {per il bene 
della sua patria ?!) il portafoglio; di non fare l’ingru- 
gnito col suo collega per le, miseriè di Sardegna. 

Gli elettori dell’ Isola apprenderanno quindì a qual 
fine tendessero le circolati del Ministero , le esorta 
zioni e dicerie di impiegati divisionali e provinciali 
le arti tutte adoperate in tempo delle elezioni ;, pi r-| 
chè venissero calunniati i deputati liberali della ces-. 
sata sessione ,.con i quali falliva al certo .il disegno 
del Ministero degl’ interni. i Sag 

La lezione è acerba ; deh! non sia perduta, elettori, 
di Sardegna! 


potere arbitrario e senza 


I) 
(Comunicato) 





STATI ESTRRI 
0 iii 


SVIZZERA. 

Leggiamo nella Gazzetta 'icinese ; 

Da Berna 8 marzo. — Il Consiglio federale ha preso in :con- 
siderazione le aperture fatte dal ,&enerale Solaroli relative. alla 
strada ferrata di Luckmanîer. La risposta che egli ha risolto di 
dare al generale porla: La strada deve unire il lago Maggiore 
al lago di Costanza ed a quello di Wallenstadt, in mado che it 
ramo di Sargans a Wallenstadt è da riguardarsi come parte in-, 
tegrante della strada del Luckmanier. Il trattato conchiuso dalla. 
Sardegna coi cantoni Ticino , Grigioni e S. Gallo, sarà conser- 
vato, in quanto non sono richieste delle innovazioni dalla cen- 
tralizzazione de' dazi e delle poste avvenute successivamente. in 
conseguenza della nuova costituzione federale. Circa a queste, 
nuove disposizioni si possono prevedere parecchie \facilitazioni 
che ai tre cantoni non era possibile di fare. Quanto al trasporto 
degli oggetti postali e de’ m.ilitari si fatino sperare Jè solite age- 
volezze. La legge federale poi.di espropriazione succederà alle 
diverse leggi de' cantoni interessati nella strada. 

Circa finalmente alla compartecipazione della necessaria ga - 
ranzia degli interessi alla società degli azionisti, il Consiglio 
federalo non si trova per ancò in istato di dare precise 'nssicu- 
razionj , tale quistione non potendo trattarsi che insieme cogli 
altri progetti di strade ferrate della Svizzera, e solamente dopo 
seguito un arbitramento sui vantaggi : inoltre poi è necessaria 
l'approvazione dell' assemblea federale; tuttavia il Consiglio fe- 
derale non sarebbe alieno dal proporre a questa nssemblea di 
assumersi una porzione di questa garanzia proporzionata allo 
circostanze speciali della Confederazione ed allo stato delle suo 
finanze. 

Dicesi che la Sardegna si indurrebbe aid assumersi la ga- 
ranzia di 3j5 di questi interessi, e sì presume che anche degli 
Stati di Germania siano propensi a cooperare all’ apertura: della 
strada ferrata del Luckmanier, , 

— IlLcantone di Friborgo ha testè fatto una perdita irrepa- 
rabile. Il R. P. Girard, dell'ordine de' Francescini, membro 
corrispondente dell’ Istituto di -Francia, cavaliere della Legion 
d'Onore , è morto nel suo 83 anno d'età, 1l P, Girard è noto a 
tutti i pedagoghi per lo sue.opere e. per i suoi inslituli d'educa- 
zione. 


FRANCIA 

Paricr, 10 marzo. — Oggi fa aperta la grande lotta fra' duè 
partiti che dividono la Francia. 1 socialisti cantano vittoria, esi 
tengono sicuri del trionfo. Altri invece promettono alla listà 
dell’ Unione elettorale una maggioranza di 20jm. suffragi: 1 voti 
dell' esercito hanno meravigliato tutti. Infatti in questo serutinio 
vi son cose curiose. Lahilte , luogotenente generale, ministro 
degli affari esteri, amico «dell'ordine , candidato dei legitimisti, 
degli otleanisti e dei Lonaparlisti ottenne ‘sette suffragi dalla 
guarnigione d' Orleans, mentre Carnot n'ebbe 416 Do Flotte45, 
In altri collegi militari, Labitte ottenne un suffragio ed in altri 
dalla. Alcuni sperano che sieno pochi i battaglioni che fecero 
sì nobile uso dei loro diritti civici; ma finora non vedesi su the 
si fondi tale speranza, , n 

D' altronide gli amici dell'ordine non si spaventano, e si con- 
solano dicendo che se l' esercito disordina nelle selezioni , sa 
comporre l'ordine a colpi di baionette, Quest' è veramente as- 
sai consolante. Purchò duri; dico 1 Émancipationi, la ‘ società 
può continuare a.dormire cogli occhi aperti , siccome si ‘è av- 
vezzata dopo il 24 febbraio, È d' abitudiue delle lepri, secondo 








pretende Buffon; i quae, se non fosse ‘dlorto , avrebbe una 
Lella occasione dipricominciare la sua storia, naturale. 

Alla maggioranza di 351 voli contro 238 |' assemblea ricusò 
di prendere,in considerazione la proposizione del sig. Mauguin 
Per lo.stabilimento di banche. di sconto. ‘ 

Domani incomincerà la.terza ed ultima deliberazione intorno | 
alla leggo .di pubblico insegnamento. | 

L' opuscolo di, Vaucarbeil.,, che fu. cagione .detla conversione. 
del Sidele:, è stato sequestrato 
liberamente per 15 giorni. — di 

Il Moniteur riferisce;che il ministero della guerra sta facenito 


fu .lasciato vendere — i 
2), g00a ca Ri legtiato | dî ritirarsi da un'alleanza cui prendevano parte pochi stati sol- 


\chetò esereilo verso coloro cche pentiti ricorrono alla mia sn- 


I 


degli esperimenti per veder se. convenga surrogare al pane di 
munizione un'indennità di 16 centesimi. distribuita quotidiana- | 


mente ad. ogni soldato, | 

La squadra del Mediterraneo, dice la Patrie, che era attesa 
a Tolone ricevè un contr’ ordine, in seguito al quale doveva 
dirigersi. alla volta di Napoli, ove l'ammiraglio :Perceval- peschenes 
attenderà lo scioglimento della vertenza fra 1° Inghilterra ed il 
governo greco. i , 

AI Passage de l'Opera, furono oggi fatti poctii affari. Si attende 
il risultato delle elezioni, e se si dee giudicare dal grande numero 
«i étettori chie prentono partò allo serutizio, è assai probabile 
che la viltoria sarà vivamente disputata, 

INGRILTERRA 

7 sig. Berkeley ha presentato nella camera déi comuni da 
consueta sua raozione în favoré (el voto em scrutinio segreto 
nellè elezioni ‘parlamentari. Sappiamo che le elezioni‘inglesi sodo 
presiedute dal sherifl, il. quale pronunzia. ad. alta voce il nomo 
di quelli che essi vogliono eleggere. Quando si tratta din solo 
candidato, è dicliiarato eletto non sì tosto le mani sono alzate; 
se stanno a fronte due candidati, quegli cui rinscì avversa la 
prova delle mani ha diritto di domanitare è domandi ordinaria» 
mente il poll. In questo caso, al domani, gli elettori si presen- 
tano uno dopo l'altro dinnanzi il recorder che liene le liste elet- 
torali, e nominano ad ‘alla voce ìl candidato per cni essi votano. 
Agenti elettorali di ciascun candidato assistono al voto per con- 
trollare la testimonianza ‘del ‘#eéorder e prendon nota dei voti 
degli elettori. SERA 

I radicali hanno domandato da gran tempo .che si sostituisca 
a questo mado di votazione il voto per ischeda, come si pratica 
in "Francia! Si fanno un argomento dell'inlimidazione che i grandi 
proprietari esercitino sui loro aMttaiuoli , e i manufatturieri sui 
lotto opera? Preténdono fche le élezioni sarebbero più sincere 
col voto a seritiaîo. 

La mozione del sig. Berkeley avea dunque per oggetto di so- 
stituire In scrutinio al voto orale. Non si dubitava punto che 
una tale mozione sarebbe stata reietta ; -ma l'interesse della di- 
scussione era di sapere. quale condotta terreLbe il ministro at- 
tuale dell'interno, sig. Giorgio. Grey, jl quale emise altra volta 
un voto favorevole all'elezione per scrutinio. 

Il sig. Giorgio Grey ha combattuta la mozione con dire che 
la pubblicità dominava.in atto il: sistema politico dlell’inghil- 
terra; che questa pubblicità continuerebbe ad esistere anche 
collo seratinio segreto, .e che per conseguenza i lievi vantaggi 
di questo tnodo di votazione non compenserebbero forse gl'in- 
convenienti del cambiamento ‘introdotto nella legistazione. Un 
oratore tory feco notare chele elezioni erano più franche e 
Jeali quando gli elettori votavano allo scoperto, e che uomini li- 
lieri non avean bisogno di appiattatsì dietro un pezzo di carta. 

Una tale argometitazione bastò per distruggere, agli cechi della 
maggioranza, tulli i ragionamenti del sig, Derkeley, di lord 
Duilley Stuart è del sig. Brighi, La mozione fu rigettata da 166 
voti conto 191, 

OSul chiudersi della seduta del gioriò 811 sie. Cobden presen» 
tava una patizionè di Liverpool, firmata da trenta mita persone, 
in favore dei principi della riforma finanziiara, ed esponeva con- 
siderazioni di economia pubblica in appoggio di tale petizione, 

AUSTRIA 

Tareste, 9 marzo, Il blocco cella Grecia continua sempre. 
Lettere particolari di là dicono essere imminente una rivolu- 
zione nel senso di abbattere il governo e eacciar via re Ottone. 
Alcune altre lettere augiungono che la causa. del blocco inglese 
è l'ingaggio di 25m marinai greci che il governo russo nvea 
combinato in Grecia d'accordo col governo ellenico. ( Medi il 
primovartioolo; dell'Opinione 1 marzo) > o 

Il cavalleràsto monarca aveva promesso di venir gin in pri- 
mavera, ma pare abbia rititata la sua parola omde punire così 
la ciltà che fece tante dimostrazioni iù ‘senso liberale 0 italiano 
gli ultimi giorni di carnovale. 

1 fogli tedeschi hanno streprtato per Queste dimostrazioni, che, 
secondo il solito , dicono fatte da pochi faziosi radunati in gran 
Nnuinero, 

GERMANIA 

La dieta del granducato di Baden fu aperta il giorno sel dal 
principe fo persona. NéI iiscarso ch'egli disse in quest'occasione, 
dopo aver passato io rivista gli avvenimenti dell'anno scorso, 
accenvò alla quistione germanica ed all’ amnistia colle seguenti 
parole» ; 

* Ititornato al trono de' miei avi ‘ho fatto nuovamente rispet. 
tare le icggi, 0 salvando la costituzione inalberai un vessillo , 
intorno ‘al quale devono rannodarsi tutti coloro che vogliuno 
consacrare È loro sforzi all'onore ed alla prosperità della patria. 
Ma per quanto possiam noi fare a questo riguardo l'esito dipende 
essenzialmente dalla soluzione della quistione della costituzione 
che tiene in; ansia continua tutte Je tribù germaniche. Il primo. 
tentativo fatto a Quest'uopo falli : un' altra via fu aperta dall'at= 
leanza conchiusa culla Prussia e parecchi altri stati germanici. 
A tale alleanza io ho aderito, e ciò dietro i sentimenti che ho 
sempre manifestati, è collà ferma intenzione di fare ciò che di 
fienderà di me per soddisfare ai giustì bisogni : della nazione e 
per, tendere la Germania: unita all'interno forte al di fuori; 
Dopoxtulti i precedenti ‘non ebbi mai occasione di dubitare di 
essermi condotto ull'opinione del paese, e aspello perciò 
con piona fiducia le vostre deliberazioni intorno a questo pro- 
posito, È 

* Sono profondamente; afflitto: che una triplice.insorrezione , 
avente a scopo di rovesciare il trono e la costituzione, abbia cau- 
sito innomerevo!i mali e ‘indotta la necessità di ricorrere a luttò 
il rigore delle leugi. La Binstizia è il fandamenito degli stati , il 
disprezzo dello leggi ne è la ruina. Ecto' cid che rion perilerò 
di vista, astreltovi dal dovore di sovrano: Hlniio diritto , il più 
bello che mi da da-corova, è quello di grazia. Egli è-con gioia 





| zione sopra ‘alcuna parte dell'America centrale : e ben a 


è il quale avrà per oggetto di 


° 


ì 


ba 


vrana iclemenza ,, ogni qual yolla ‘non lo impadiscano il rigore 
delle leggi è la cura che devo verso il popolo intero. » 

— Il ministro di Annover M. Stuvè, che come sî è già detto 
non aveva volato una volia rispon:lere alle interpellanze diret- 
fegli in una seduta della dieta sulla condolta che intende l' An- 
nover di tenere a le dell'alleanza dei tro re, in una delle 
ultime sedute lo fece accennandovi per incidenza, A questo pro-. 
posîto dichiarò ‘che il goyerno annoverese aveva creduto heno 


tanto. — 


PRUSSIA 

Il Monitore Prussiano pubblica l’ articolo seguente per dichia- 
rare le intenzioni del governo intorno alla Quistione svizzera : 

* Parecchi gioruali sparsero recentemente delle voci che pos 
sono dare a temere che la pace europea abbia ad: essere (ur- 
bata in seguito agli affari svizzeri ;jed Alla quistione di Neuchatel. 
Siamo tenuti a mentire queste dicerie 6 ad assicurare per la 
Pubblica tranquillità che il governo del re mon ha falta 0 pro- 
posta cosa aleuna che dia luogo ad alterare la pace europea in 
quelsiasi punto ». 

Malgrado tale dichiarazione ministeriale, dlura tuttora qualche 
inquietudine , sia per gli armamentische continuano sempre, sia 
pel ritiro del sig. di Budelsehwingh dalla commissione per-gli 
affari germanici. 

Dicesi cha il richiamo del ministra prussiano dalla corte di 
Annover abbia avuto luogo solo dopo lunghe esitauze da parto 
uel re. 

Ji ministro di Baviera Von der Pfordten fece  antanziare a 
Berlino che fra poco presenterebbe i soi progetti di costituzione. 
A quanto esso dice non si tratferebbe' più di iun progetto sepa- 
rontista , in opposizione allo stato federale ma di una nuova co- 
stilozione per l'intiera Germania. — © 3 

Le muove istituzioni su cui la Prussia dovrebbe mettersi d'ic- 
cordo coll’ Austria costituirebbero in ana Camera bassa di 300 
ed ud direttorio di vtto plenipotenziarii muniti d' istruzioni dai 
loro governi. 

TURCHIA 

La Sîidslavische Zeitung, pervenutaci quest'oggi , Yuol sapere 
da buona fonte che i rivoftosi della Croazia turca si siano im- 
possessati del forle Rihac scicciando i turchi da tutta la Kraina, | 
Tale movimento venne promosso principalmente da un musse- 
limo, che prima era del partito ottomano e che esercitava grande 
influenza sui turchi e che ora si è messo dalla parte degl' in- 
sorgenti aumentando di molto le forze di questi ultimi. 

STATI. UNITI. 

Una corrispomJenza di Filadelfia, sin “data del 19 febbraio, ci 
annunzia che una forza navale francese e britamnica è pronta a 
mantenere l'integrità «di Cuba come parle dei dominii di Spa- 
gna; è che Enrico Bulwer ba protestato contro qualunque ten- 
tativo che far si potesse contro quell'isola, Si diceva anche che 
qualora insorgessero turbolenze nell'interno dell’ isola, il gover- 
nator generale è determinato di liberare tutti gli schiavi. 

Lo stesso corrisponilente aggiunge chs tutte le quistioni rigoar- 
danti il Nicaragua e l'America centrale tra gli Stati Unili e la 
Gran Bretagna, sono spianate; che. il signor Rurico Bulwer ed 
signor Clayton conchiusero un trattatp, copia del quale fu.tra- 
smessa a lord Palmerston; che. il canale, est, via. Nicaragua, 
sarà aperto ad eguali condizioni, a_tutte le potenze; che l'In- 
ghilterra restituirà l'isola del Tigre agli Slati Uniti, e disappro- 
verà la condotta del sig. Chat@etdj cone pure il signor Clayton 
disapproverà quelli dell’américino incuricato, signor Squiers. 

Altri invece. pretendono che, secondo i patti del trattato, 
l'isola del Tigre non sarà cerluta dall'Inghilterra agli Stati 
Uniti, ma che nessuna dello due potenze se ne potrà impadro- 
nire. È tuttavia certo, come” risulta ‘egualmente da una corri- 
spondenza di Washington, che il trattato non fo per anco sollo- 
scritto da lord Palmerson, nè ratificato dal Senato. Totti rico- 
noscono che tornerà vantaggioso ad amendue le nazioniJe che, 
mediante tali stipulazioni, si potrà aver danaro per fabbricare il 
canale. 

Il presidente Taylor.trasmise.el congresso la copia della costi - 
tuzione adottata dal popolo della California, il progetto formale 
di ammettere quella contrada tra gli Stati dell’Unione, ed un mes- 
saggio in cui aununzia che comunicherà a quel corpo la corri- 
spondenza coll' America centrale, colla Guatimata, col Nicara- 
gua ecc. per, quauto i pubblici interessi il comportano. 

Il corrisponilente .del Chronicle. angunzia.-a questo riguardo 
che l'amministrazione degli Stati Uniti ba determinato .di non 
permettere che il governo inglese eserciti Ja menoma giurisdi- 
ragione, 


perchè queste piccolé repubbliche sardnd@®, tra pochi anni, il 


centro del commercio. n : 

Correa voce che il sig. Clayion Jovesse uscire dal gabinetto 
per essere insorto tra esso e il presidente qualche disparere 
sulla questione del'Nitaragua tra l'Unione è l'Inghilterra; si crede 
che dovrà sotteotrargli il sig. Evans oil Webster. E 

Il senuto rigettò la nomina del sig. Watson Webb come mi- 
uistro presso Vienna; éredesi che ciò abbia rapporto ad un bill, 


‘sospendere le.relazioni diplomatiche 
con quella potenza. lat pg (ro 


Il sig. Enins Grinnell, mercadante di New-vork ha proposto 
mandare a proprie spese due bastimenti in. cerca.di Giovanni 
Franklin; chiese che fossero comandati da ufliziali navali degli 
Stati Uniti. 

Abbiamo da lettere di Washington la triste notizia che il cho- 


lera è ricomparso in alcuno parti dell'America occidentale e me- 
ridionale. 





STATI ITALIANI 





NAPOLI 
S:rivono al Corriere Sfercantile sotto data, del 9: -* Questa 
Mattina il municipio napoletano ha presentalo al re una. peti- 
zione corredata da molte firme (dicesi 20,000) raccolle con quei 
mezzi morali che vi feci conoscere precedentemente , perchè la 
costilazione venga abolita di nome come lo è di fallo. Ad ap- 
poggiare questa spontanea dimostrazione in senso assolulista , 
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rbillo è compagni contibcano a ricmpiere le" prigioni el 
spargere il terrore nel regno. article co, 
TOSCANA. Li LL 

Si legge nel Costituzionale : : 

* Ci viene assicurato, che di Questi giorni sia stata presentata 
al Ministero toscano Una nota del gabinetto inglese, 

Anche qui l'Inghilterra. chiede danari. avere esposti, » 
classati, e valutati i danni sofferti dagl' inglesi nell'assedio, bom- 
baftlamento e Cannoneggianìento, di Livorno da parte degli an- 
striaci, quella nota dimanda che quei danni siano rifatti; @ non 
cimatila Quei milioni all'austriaco, dalle cui palle 0 bombe quei 
danni furono cagionati, bensi, come è giusto; alla Toscana 

Qui s'alfaccia una gravissima questione di diritto; pubblico in- 
delle teorie, al 


ciato , il governo i 
come esso non in Possesso di quella città; come ognuno, 
gli inglesi compresi, sapessero la marcia di quel corpo dell’e- 


sercito aostriaco contro la città; e che, volendo, potevano: 
uscirne, 


Questa sarebbe una 


discussiene teorica; il male sta, che ap- 
Punto nel caso attuale 


ed la vertenza s'agita nella sfera dei fatti. 
‘Inghilterra (e tutti lo sanno), non si picca”, ‘solligliozze 
primu'di fare* fa, ed assottiglia Li sel La x 
PARMA 

Il Duchino vuole aver nulla ad invidinre al suo real cugino 
di Napoli, Ecco un suo decreto del 7, il quale si potrebbe dire - 
capita di pianta da quello pubblicato a nome di Re Bomba ‘in 
Sicilia : > 

Considerando che. tanto la Reggenza quanto il Governo’ 
provvisorio nell’ intendimento di favorire la rivolozione  che' 
sì aceese nel 20 marzo del 1848, la quale 
appoggiata dalle persone componenti. quei Governi, 
trae dai loro medesimi atti pubblicati dorante il tempo in cui 
governarono , dispersero e scialaquarono. una forte parto del 
pubblico danaro chie esisteva allora nel Tesoro dello Stato } 

Che le dette persone immischiandosi nel reggimento del Du- 
cato di Parma imposto dalla ribellione, sostituita alla legittima. 
Sovrana Autorità, vennero ad assumere tulla la responsabilità di 
quanto operarono; 4 > 

Che per ciò stesso i membri tutti che costituivano la Reggenza 
ed il Governo provvisorio sono tenuti in solido a. rimborsare al 


Stato, od oltre agli stanziamenti medesimi, od anche senza che 
Veruna sorla: le quali cagioni anzi 
che tornassero ad alilità dello Stato, erano di assoluta danno ,. 
ed avevano per iscopo di sconvolgere l'ordine politico e distrug- 
gere il Governo e l'Autorità legittima; . 
Considerando che per questa solidale responsabilità è pur da 
tenere che la parte di dette spese, il cui rimborso spetta a co- 
loro dei detti membri i quali non fossero possessori di privata. 
fortuna, debbe essere falto dagli altri che ne posseggono, ed in: 
proporzione delle rispettive loro sostanze j Ù 
‘Gonsiderando risultate daì lavori della suddetta Cominissione 
a Noi presentati; di 
1.0 Che la Reggenza dal di 90 


marzo a,tolto il 10 aprilo 
1848 fece Lanto spese della specie e natura sopraindicata per 
una somma ili L. 31,520 34; : 


2.0 Che il Governo provvisorio dall 
giugno 1848 fece di quelle spese me 
L.'582;662. 58; 

Che î membri i quali composero la detta 


: 


11 aprile a tatto il 30 
desime per l'ammontare di 


CD) 
| così il conte Luigi Sanvitale, il conte Girotamo. Cantelli, l'av- 
vocato Ferdinando Maestri , il dottor Pietro Pellegrini, il 


conte Ferdinando Gregorio de Castagnola sono 
obbligati di rimborsare le speso riprovato fatte dulla enza 
medesima , avuto però riguardo » quanto al conte Ferilinando 
Gregorio de Castagnola, ch'egli non fece parte. di quel Go- 
verno rivoluzionario se non che dal dì 31 marzo, 1848; , 

Che i membri i quali composero il Governo isorio ({n- 
rono il conte Girolamo Cantelli, il conte Luigi San ale, il conte 
Ferdinando Gregorio de Castagnola, l'avvocato Ferdinando Mae- 
stri, il dottor Pietro Pellegrini, il canonico don Giovanni Car- 
lelti, e Giuseppe Bandini, i quali, tranne quest'altimo che non 
possiede beni di fortuna di sorta, sono responsabili, ed obblignt 
di rimborsare le spese riprovato fate dal medesimo Governo 
provvisorio ; 

Abbiamo determinato e determiniamo : 


Art. 1, I membri che cemponevavo..il Governo. rivoluzio»= 
nario, la Reggenza, dovraupo rimborsare .il Tesoro dello, Stato. 
della somma di L. 31,520. 34, in proporzione delle rispettivo 
loro sostanze private. Quanto è però al conte Ferdinando Gre-. 
gorio de'Castaguola la proporzione sarà folta a un terzo meno 
della detta somma : 

Art. 3.1 membri che facevan parte del Governo. provyi- 
sorio, ecteltuato Giuseppe Baadini pel motivo OSpresso , 

il'Tesoro dello Stato della aspro 583,662.. 
58, in proporzione delle rispettive loro sostanze private. 

Art. 3. Saranno faiti immediatamente i ruoli per l' esigenza 
delle due somme espresse nei duè articoli precedenti giusta le 
massime sopra stabilite. Questi ruoli verranno subito eseguiti 
nello stesso modo 6 cogli stessi privilegi con cui si eseguiscono 
quelli delle contribuzioni dirette. è 

Art. 4. Entro quattro mesi da oggi lo suddette somme do- 
vranno essere entrate nel tesoro dello Stato. 





INFERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMENA DEI DEPUTATI 
TORNATA 13 MANZO, — Presidente il cav. PISELLI 


La seduta è aperta ad un'ora e mezzo. è 
Il Ministro dell'Interno scrive, non potersi per indisposizione 
trevar presente alla discussione. 


£ 
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Approvato il processo verbale della precedente tornata, si 


passa alla votazione sulla presa în considerazione della propo- 


sta Bertini, la quale è dalla Camera decretata 
Discussione sul progetto di legge presentato 
dal Ministro di agricoltura é commercio, 
per la verificazione dei pesi e misure. 
Il dep. Despine relatore dichiara aderire ìl Ministro alle mo- 


dificazioni apportate al progetto dalla Commissione ; soggiunge 
creder bene avvertire, prima che si entrî nella discussione della 


legge, che essa fu già presentata nella sua sostanza altra volta, 
e.che ora se ne è Jeangiata solo la redazione per maugiore sem- 
piicità e regolarità. 

Il Presidente dà lettura del progetto. Nessuno domandando ja 
parola sul complesso della legge, si passa alla discussione degli 
articoli, 

Art 4. I pesi e misure e gli strumenti per pesare sono sot- 
toposti a due specie di verificazione; la verificazione prima è 
la verificazione periodica. Nell'una e nell'altra il vérificatore 
imprime un marchio sovra ciascun oggetto da lui yerificatò. 

È adottato senza discussione, ha 

Art. 2. Ogni peso e misura ed ogni strumento per pesare, 
nuovo od aggiustato.a nuovo, è sottoposto prima di essere 
posto in vendita, od'iù uso di commercio alla verificazione 
piina questa verificazione è gratuita. 

‘TI dep. Rosellini propone all'art. 2 la sostituzione della parola 
messo all'altra sottoposto, 6 la sottrazione dellé parole od in 
uso di commercio. 

Il primo emendamento è accettato, rigettato Îl secondo, votasi 
poi P’articolo 2. quindi l'art; 3. + 

Art.,3. Shno isoggetti alla verificazione periodica tutti i par- 
ticolari,, 0 stabilimenti che fanno ‘uso di pesi e misure, e di 
strumeuli per pesare , sia per la vendita 0 compra delle merci, 
© «derrate , sia perla ricognizione delle materie destinate ad 
essere lavorate v ridotte sotto un'altra forma, sia infine per 
determinare la quantità di lavoro degli operaî. 

Art, 4. Dal primo aprile 1850 i diritti di verificazione dei 
pesi e «delle: misure: saranno riscossi in' tutto lo Slato per conto 
delle. Finanze, 

ll dep. Riccardi, accennando all'impossibilità ‘di mettere în 
esecuzione la legge pel 1 aprile’, propone che vi sj sostituisca 
il 1 maggio. 

Il Ministro di ‘Commercio dice che se al 10 aprile ogni in- 
dustriale deyo apportare misure nuove, la verificazione può però 
venire falla qualche tempo dopo. 

Il dep. #iecardi osserva che questa facoltà del verificatore di 
eseguire la verificazione in tempo arbitrario Apporterebbe dub- 
Dio e confusione nel compiercio. Insiste nel doversi fir g az'a di 
un mese, 

Il dep, Farina dice cho essendo questa legge è dipendente 
dall'altra già addottata, e colla quale si deve porre in armonia, 
non si può apportarvi, cambiamento in riguardo, 

I dep. Riccardi witira il suo emendamento ed approvato 
l'art. ella Commissidtio, 

Ar, 5. Ai diritti indicati nell’ antica tariffa. sarà surrogato per 
ciaschedun utente un diritto annuo unico e fisso in conformità 
della seguente tabella: 

1. Uffizi pubblici . 

8. Negoziurità all’ ingrosso tuta Sto . 

4. Negozianti al minuto , nei capi-luogo di provincia P 
e nelle città eccedenti 3,000 anime È 

(fe NIggtitoe al minoto, negli altri luoghi 

""$. Negò: tanti che fanno uso delle sole misure di lun 
“VITE pricàza inbi Capi-luoghi di provincià e nelle città 

lu'atleccedenti' 3,000 anime |. IL » 080 
6. Negozianti che fanno uso delle misure di lunghezza 
a li altri Inoghi Ut natio candicna 
- Merciaiuoli ambulanti Re glzda. ta) 
8. Tutti coloro i quali senza essere negozianti, vengono 
it pin contemplati nell'art. 7 DL RUONO 
esta tibeila verrà di dieci ‘in dieci anni riveduta e sotto- 
posta all'approvazione del Parlamento, 

Il dep. Bertolini propone che sì sostituisca la parola borghi 
a quella città. portata al nam. 3. 

Quest'emenilamento è appoggiato dal Ministro. 

Il dep. Rosellini dice che il mutamento è certo di vantaggio 
al Governo, il quale l'ha tosto Accellalo; ma osserva non trat- 
tursi'qui un imposta, è quindi von esser il caso di tendere 
ad aumentare lintreîtà all’erario, 

H-dep. Bertolini insiste dicendo che la suna relazione è. più 
conforme (a uiustizia ; giacchè adotlatosi per base dm, anime 
lanto fa che queste costituiscano una città od un semplice borgo. 

Il dep. Riccardi trova gravosa la tassa delie lire 2, 50 pei 
Piccoli negozianti al minuto è propone ché si riduca a lire 3, 
anche per megliv conciliare l'emendamento Bertolini. 


Il dep. Chiò propone che pei’ negozianti: della capitale. si 
mantenga la cifra di L. 2 50; si riduca a L.°2 per quelli dei 
borghi eccedenti 3,000 anime, ed a { 50 per tutti gli altri, come 
pose la Commissione. 

L'emendamento Bertolini, così redatto dal Ministro : »+ e nei 
luoghi d'una popolazione riunita di 3,000 abitanti, «=. è ad- 
dottato, 

Il Ministro di commercio si. oppone all’emendamento Chiò, 
giacchè dicé esservi allre città che hanno un commwrcio eguale 
a quello dì Torino, è che per esser giusti bisognerebbe allora 
fare molte altre categorie. 

Il dep. Mellana appoggia la proposta: Chiò pel principio che 
avendo Ja capitale maggior centralizzzaione e agglomerazione di 
abitanti e capitali, deve anche. essere distinta nell'imposizione 
delie tariffe. 

Gli emendamenti Riccardi è Chiò sono rigettati, 


U dep. Itosellini dica che essendosi ggiottato al num. 3 una 
espressione più comprensiva, egli crede dover proporre che la 
tassa di 1 50 dell'alinea 4 sia ridotta a 195. _ 

Quest'emendamento è-approvato, come pure uno del deputato 
Bertolini all'alinea 5, con cui si usa invece di città la stessa 
espressione che all'glinea 3. 

Il dep. Det Carretto propone che gli alinea 6,7 e8 sieno 
riuniti in un solo. 

Il dep. Riccardi vorrebbe aggiungere all’alinea 7: »egli altri 
pegozianti che esercitano il loro commercio in luoghi non chiusi. » 

La proposta Riccardi è approvata. 
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‘+ Sulla quistione se a termini dell'art. è i propsietarì debbano 
essere assogettati alla verificazione del pesi e misure nasce una 
discussione cui prendono parte in vario senso i deputati Cossu, 


Marongiu, Spano, Farina , Rossellini’, Michelini e Despine. 


Il Ministro di agricoltura e commerzio dichiara, non inten- 
dere soggetti alla verificazione periodica dei pesi e misure i pro-, 


prietari i quali non se ne servono ad uso commerciale, 


Ml dep. Zossellini e il dep. Bronzini dichiarano, la Commis: 
sione avere invece inteso dire che siano soggelti alla serifica- 
i possidenti che se ne 
servono per la vendita delle loro derrate , lo scopo della legge 
qualsiasi frode nell’ uso]de' pesi e 


zione periodica dei pesi e misure anche 


essendo quello di evitare 
misure. 


Il presidente propone la quistione pregiudiziale, se l'art. 3 osti 
ache'si possa meltere ancora în discussione se i proprietari deb- 


bano o non debbano essere assogettali alla verificazione periò - 
dica de' pesi e misure, e la Camerafdecide che nel già volato 
articolo 3 non sono compresi i proprietari i quali fanno uso di 
pesi e misure per la vendita delle loro derrate, 

L'alinea ottavo è posto ai yati ed approvato; i dep Perni. 
gotti e Bottone propongono che venga con apposito paragrafo di- 
chiarato che i proprietari sono esenti dalla verificazione de'pesi 
e misure per la venilità dei loro prodotti, 

Il dep. Rossellini aderisce a nome della Commissione a que- 
sta proposta , e i dep. Cadorna e Franchi affermano poter la 
Camera opportunamente ésprimere colla proposta aggiunta il 
voto du lei emesso, 

Il dep. Michellini dice inutife la 
seguita votazione dell'art 3, 

Al presidente dà lettura degli emendamenti proposti come ag- 
ginnta all’ alinea ottavo: il primo è del deputato Boltone, ed è 
il seguente: » La verificazione di cui è caso nell'articolo 3, non 
potrà aver luogo rispetto aì particolari che si servono dei pesi 
e misure pel sola smercio de’prodotti del loro suolo e.dei. loro 
bestiami. » 

Il secondo emendamento proposto dal dep. Rossellini in ag- 
giunta ill'alinea 8 è concepito nei seguenti termini : « @ altresì j 
possidenti che faranno uso. di pesi e misure e stromenti per 
pesare nella.vendita delle Joro derrate. 

Il dep. Cadorna, osservando esser l'ora avanzala, domanda che 
Ja discussione sui proposti emendamanti sia rimandata al do- 


proposta acgiunta dopo la 


mani, è siano intanto comunicati gli stessi emendamenti alla 


Commissione. 

Il Ministro di Agricollura e Commercio invita Ja Commissione 
a riflettere con maturità alle copseggenze della falta proposta 
di assogueltare i particolari e proprietari all'obblige di verifica- 
zioni periodiche; accenna ai gravi inconvenienti cui darebbe 
luogo in tal caso l'eseguimento della logge. 

Gli emendamenti dei deputati Bottone e Rossellini sono ap- 
poggiati e lo è pure un terzo proposto dal dep. Farina pe'seguentì 
termini: » anche i pesi e le misure di cui si servono i proprie- 
tari per la compra e vendita delle derrate, e per la misura del 
lavoro dei loro operai sono assoggettate alla verificazione an- 
nua », è 

Il Presidente invita la Commissione per questa legge a radn- 
narsi stassera, per dare il guo giudizio sui presentati emendamenti. 

Il Ministro delta Guerra presenta alta Camera il progetto di 
legge sulla Consulta sanititia marittima di Cagliari, modificato 
dal Senato del Regno, t 

L'adunanza è quindi sdioltà alle ore cinque 14, 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Seguito «lella discussione della legge. per la verificazione dei 
pesi e misure, 

Interpellan:a del deputato Sulis sull'amministrazione della 
Sardegna, 

Discussione della proposta Quaglia. 

so ——t —_ 
NOTIZIE 

Lo Statuto di Firenze ci dà questa notizia’: 

a Narraci il nostro corrispondente, che il 4 marzo il ministro 
inulese a Torino invitasse a. pranzo diplomatico i ministri del 
Re, molti ministri esteri, ed altri rageuardevoli personaggi. Era 
uo pranzo destinato a festeggiare la promulgazione dello Statuto 
dato da Carlo Alberto. Fa ‘notato che è questo pranzo non in- 
tervennero nè.jl nunzio apostolico, nè il ministro di Napoli, nè 


il ministro di Toscana. Se fossero stati invitati , certamente non 
avrebber mancato d'intervenire, + 


"R remo» 
NOTIZIE DEL MATTINO 

Lomnampia. Il principe di Schwarzemberg fa, sotto data del 
12, quella stessa pnbblicazione che già Puchner fece a Venezia 
a nome del governatore generale Radetzky, con che. si annunzia 
che, ogni atto di grazia: dovendo avere il suo limite, si prore- 
derà a termini della patente del 1832 contro futli quelli emi. 
grati î quali, 0 non approfittarono dell'ammistia concessa, d' non 
ebbero il permesso di emigrazione, e quindi si passerà al se- 
questro dei loro beni mobili ed immobili. Tutti effetti della Co- 
stituzione ! 

Parlaremo in proposito di questa pubblicazione più a lungo in 
un prossimo foglio. 

Toscasa. Sul proposito della nota d'Inghilterra, ond’ è cerino 
sopra, una corrispondenzà di Livorno così si esprime: 

* Circola la voce che il Ministero toscano abbia chiesto la 
mediazione della Russia per la nota presentata dal ministro in- 
glese per i danni risentifi dai suoi conpazionali in Livorno ; se 
la voce fosse vera il Ministero toscano non sareblie al corrente 
degli affari, e non si surebbe avvisato che i vaspelli inglesi nel- 
l'Arcipelago sono-per far guerra alla Russia, e non alla Grecia,» 

Roma, Scrivono, al Nazionale : 

* Prende sempre più consistenza la voce di an prossimo ar- 
Tiyo di truppe austriache in Roma. Non so quanto questa nolizia 
possa esser yera; ad ogni moilo non deve negarsi che sembra 
inverosimile. In mezzo a quosto caos politico chi può maì lu. 
singarsi di conoscete il vero stato delle cose? » 


A. BIANCHIGIOVINI dirertore. 
G. ROMBALDO gerente, 


vAzioni della banca nazionale god. 1 gennaio . .. + 


— Buoni del Tesoro contro metalliche 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 13 marzo. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre'. . ; . ;. 
. 1831 » 1 gennaio. ....ie- 
. 1848 . 1 marzo .....,+ 8925 
» 1849 (26 marzo) { ottobre ,..,.,an — — 
* 1849 (12 giugno) { gennaio... ..; * 89 50. 75. 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorre. 1-gennaio. 1» — — 
» . i TA LIFE Geerd Ve. 0 è 0975 00 


» » 35 della Società del Gaz god. 1 genn. » — — 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
RL EI «uista + L 050 
da L. 25010... ì SV SPSCONONA: B() 
ua” Li: 5000 "7 DR ua I DO » 550 
da L, 1000, . .....:. ele el. Le 1200 


Borsa di Parigi — 9 marzo, 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. . , L. 93 75 
. 3 p. 100,» 22 dicembre... » 58 07 112. 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio cena 1 229000 
Fondi piemontesi 5 p. 100,..,.. «a =. i 


» » 5 p. 000 (42 giugno, god. 1 genn. 

‘ certif. child...» 88 00 
. . Obbligazioni 1834 god...1 gennaio, » 975 00 
. . » 1849 » 1 ottobre » 960 00 


Borsa di Lione — 11 marzo. 
Fondi francesi 5 p, 100 godimento 22 marzo . .. L: 93 80 


. LP Bpt 100! TILT es ° 

Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 88 10 

Ù . 1849 certificati Rotschild . ..... » —— 

Obbligazioni dello Stato 1834 . + ./......... » —— 

Ù » IMPUIITT, t..00,.,98 — — 
—_—_—rr r———@2 


SPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re. 
cita: 14 Fornaretto. “ 

D’ ANGENNES. Compagnia drammatica francese; si recita 
La Fille de Figaro. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica. Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: /n prosetto di strada ferrata, 

SUTERA, Opera buffa: La Spia. 


GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, sì recita: 
Un curioso accidente. 


TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Paolo e Virginia — Ballo: La caduta d' Ipsara. 


= >. 
LEZIONI DI CANTO PER LE SIGNORE 


LEZIONI DI LINGUA SPAGNUOLA E FRANCESE 
Recapito all' Ufficio dell' Opinione. 





AGENZIA TEATRALE 


DI LEOPOLDO ROBBIA 
IN MILANO, 
Ha la commissione per, l'apertura del Gran: Teatro 
d' Oriente a Madrid, come anco del Teatro d' Jassy 
in Moldavia, e di altri due in Germania. 





D'imminente pubblicazione 
Presso la Stamperia Fenneno è Franco; 


I VOLONVTARI 
ED 
I BERSAGLIERI LOMBARDI. 


ANNOTAZIONI STORICHE 
DI EMILIO DANDOLO 





Un Volume in 8.0 di circa 350 pagine con ritratto @ vignette: 





Presso Schieppati a Torino 
e Grondona «é Bens @ Genova. 


CORSO DI STORIA ANTICA 


ESTRATTO DAL FRANCESE DI Bonzau 
K RACCONCIO PER LE SCUOLE DEL REGNO SARDO, 
Prezzo, lite 4. 


AVVERTIMENTI GRAMATICALI 


per bene serivere la dingua italiana colle autorità ‘dei 
migliori autori antichi e moderni, offerti alle scuole 
d'Italia dal profess, Luciawo Scanavstti; edizione se- 
conda, aumentata ‘e corretta. 

Prezzo: lire 2. 

Il CORSO DI STORIA è disposto secondo il programma della 
Lecge 4 ofionro 34 e si Paccomendi alle Scuole pabbliche e 
agl'Istituti privati; l'altro libro è nn Prontuario agli scolari e 
studiosi di ogni classe in ogni scuola, in sabile per le tante 
avvertenze raccolte non reperibili tutti ne' libri finqui stampati, 
comodissimo poi per l'ordine alfabetico in che è disteso. 


DA VENDERE 


UNA BELLISSIMA CASA 


con giardino e scuderia, sita in Poirino, al prezzo 
di 45jm. franchi. A 
Recapito all'Ufficio dell’Opinione. 








TIP. ARNALIDI, 


. 











Amo 3. 


PREZZO DELLE 
DA PAGARSI 


TAZIONI 


Trim. Sem. Anno 
la Torino, lire nuore | ada «22 ugo 
di posta vello Stato «13 «aq «4 
Gate di rsa nin 
per l'Estero © 14 So = 37 « Se 
Per un sol numerò ti paga centesiani do, 
preso iu Terino, e 35 per la posta p 


% ROTTE ; 





INE 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
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«i tutto il 15 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
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ISTITUZIONI LIBERALI DELL' AUSTRIA 
PORTATE IN ITALIA 


È proprio vero! L'Austria precedette da lunga 
pezza il Piemonte nelle liberali istituzioni lar- 
gite ai suoi popoli. Sè mon lo credete a noi, cre- 
detelo. all'ufficiale Gazzetta di Milano, che. ce lo 
canta-in note di musica piuttosto alte nel. suo foglio 
dell'44 corrente. « Gli articoli della proposta legge 
« Siccardi ebbero forse d'uopo le provincie austro- 
« italiche di aspettarle dallo Statuto ? Ove sonò fra 
« noi i privilegi del elero, le immunità locali, i di- 
« ritti di casta? In qual parte d'Italia, se non sotto 
« la dominazione austriaca, esistono così esclusiva- 
a mente (.senlite 0 tricornuti, fautori della reazione 
- « austriaca) dedicate alla santa loro vocazione le cor- 
< ‘porazioni religiose sia di cherîeî regolari che di 
« frati e monache, appunto perchè separate ed op» 
« portunamente coordinate sono le podestà politiche 
« ed ecclesiastiche, e perchè fra noi è promulgata in 
« diritto ed in fatto l'eguaglianza di tutt in faccia alla 
« legge, compresi i ministri del tempio a qualsiasi 
x ordine o dignità essi appartengano ? 

Questo dice la Gazzetta di Milano e questo pure 
abbiam detto noi le cento volte; # noi che troviamo 
così poco di lodevole în ciò che fa l'Austria in Jtalia, 
abbiamo sempre trovato lodevolissimo il suo diritto 
pubblico-ecclesiastico, ed è perciò che più e più fiuite 
l' abbiam proposto a modello anche fra ‘di. noi. E la 
vescovaia e la gesuitaia che fa tanto scalpore per la 
legge Siccardi, potrà ora imparare dalla Gazzetta di 
Milano, quanto quella legge sia antica nella cattolica 
ed apostolica Ausivia. Fin qui siamo d' accordo coll’ 
organo ufficiale del governo austriaco a Milano; ma 
pel rimanente torniamo ad essere discordi come 
prima. 

La Gazzetta rispondendo. ad alcuni nostri articoli, 
ove imputammo a mene austriache la reazione gesui- 
tica manifestatasi fra di noi, e che ha le sue busi 
sopra un piano già convenuto, esclama: « Come po- 
«. trebbe J' Austria far cospirare in Piemonte cuutro 
« l'attuazione di que' sacrosanti diritti (la capite 
« oreverendi dal tricorno? Anche la Gazzetta del 
* divoto principe, Schwarzenberg conviene che la legge 
a Siccardi. tende a promovere sacrosanti diritti ) 
«cha dalla stessa sua legislazione emanano ? Si può 
‘« spingere il paradosso a più mostruose propor- 
« zioni? » 

Se paradosso c' è, non è dal canto nostro, Ci spie- 
ghi un po' la Gazzetta , com'è che in nn suo foglio 
dell'ultimo scorso settembre (Vedi l'Opinione 17 
settembre 1849 ) facesse eco all'Armonia di Torino 
ed annoverasse con lei fra gli eretici, Van Espen e 
Giuseppe Il, cioè due fra i promulgatori di quei di- 
ritti sacrosanti, a statuire î quali |" Austria ‘hà pro- 
ceduto da così lunga pezza il Piemonte ?f Com’ è che 


la Gazzetta di Milano , così generosa èncomiatrice È 


di quei diritti sacrosanti, che il ministro Siccardi 
vuole introdurre anche in Piemonte, uou ha fatto mai 
altro che ricopiare nei suvi fogli tutto il succidume 
gettato contro la legge Siccardi dai fogli austro-gesui- 
tici del Piemonte? Ci spieghi un po' Ja Gazzetta que- 
sto paradosso. 

Quanto a noi lo spieghiamo benissimo: ed è che 
l'Austria, se sa contenere in casa propria il clero 
entro i debiti confini, non isdegna servirsi. di Jui 
per, promovere, delle agitazioni in casa d' altri, 







Selama ancota la Gazzetta: « Ci vuol altro che 
» scrivere sui giornali , 
« cati dall'Austria pe vuole intervenire coì 
« suoi soldati in Piemonte... l'Austria nov volle mai 
« essere potenza aggressità, è 
E è tanto sia peli pensò di sinderesi della 
vedutetza dell'impritterra, ella era 
Già preparata ad ptt; la Svizzera!! E Vaggressione 
in Toscana, quando il suo intervento era inutile? E 
l'aggressione in. Romagna fatta / ora permanente? E 
l'aggressione in Piemovte annunciata, non dai gior- 
nali piemontesi, ma dagli austriaci ?- 

Ma lasciamo queste miserie e torniamo alle îstitu- 
zioni liberali che l'Austria. regala alle provincie d'l- 
talia, e in cui supera di lunga pezza, e lo supera 
davvero, il Piemonte. 

Se la costituzione del 4 marzo 1848 non. è ancora 
una verità, è una verità.per lo meno che il. 4 marzo 
1850 fu essa, per ordine ‘superiore, festeggiata a N%- 
lano ed a Venezia; come fu festeggiata a Trieste, a 
Vienna, insomma dappertatta Ja aponarihia, tutli con- 
tenti egualmente di una costituzione’ fantastica è di 
uno stato d'assedio reale. 

Almeno San Gioyanni Battista festeggiò il Messia, 
quand'era appena concetto nel ventre di sua madre: 
e non a torto, giacchè erano quattro e più mila anvi 
che le aspettavano. Ma il Messia finalmente era con- 
cetto, dopo nove mesi venne alla luce, e dopo ancora 
una trentina d'anni adempl la sua missione. Ma sa 
Dio se il Messia della costituzione austriaca sia cone 
cetto, se sia possibile ad essere concepito, 0 se prima 
di essere concepito s'obbiano ad aspettare 4,000 anni. 
Molto più che il Ministero di Vienma, veggendo Ja 
poev fivorevolo atcogliemia cite Succ:ksi alle sue co- 
stiluzioni provinciali, ha creduto bene di fermarsi. 

Ma se la costituzione del 4 murzo 1848, festeggiata 
il $ marzo 1850 è ancora una profezia che riguarda 
un assai lontano avvenire, a conciliare l'animo dei 
Lombardi e a far loro sentire quali siano le beuevoli 
disposizioni dell'Austria verso di loro, il 6 e 7 del 
corrente mese furono pubblicate due notificazioni colle 
quali si stabilisce la ‘assa-registro nel regno Lom- 
bardo-Veneto, e si sequestrano ì beni di coloro che 
Lrovansi tutt'ora i/legalmente assenti, 

Allorquando abbiamo esaminato il rapporto finan- 
ziario del Ministro Kiauss, non.ci riuscì difficile. .il 
dimostrare come le-province italiane. avessero in un 
sol anno concorso per più della metà nelle rendite 
generali dell'impero. , Sopra 450 milioni di entrata, 
più di 250 spettano all'infelice. Lomburdia. ed alla 
Venezia. 

Fummo ia quet calcolo rimproverati di esagera- 
zione, e pur troppo avevasi ragione, giacchè eransi 
dimenticaie le infinite tasse, le multe, le sommivi- 
strazioni în natura, ecc. Chi vorrebbe.credere in fatti 
che la sola provincia di Brescia avesse speso 22 mi- 
lioni per somministrazioni e trasporti militari? Chi 
vorrebbe supporre che le indennizzazioni agli ufficiali 
danneggiati durante. la; rivoluzione, furono favolose? 
All'arciduca Sigismondo si accordgtopo lire austriache 
150,000, mentre dall'incanto delle sue supellettili, che 
si tenne a Bergamo in casa Brembati, appena se ne 
ebbero lire 20,000; al conte Settala, uffiziale. degli 
usseri, si assegnarono lire 50,000 . per. poca mobiglia 
valutata non più di lire 1,500; a due vivaudiere ar- 
restate da una baida di volontari a Rezzato, lire au- 
strische 90,000 in compenso. di lire -4,000 ed .una 
carretta; pèr un frustino lire 240, per una cassa di 
romanzi lire 5,000, e così di seguito. 

Queste depredazioni arriechirono |' esercito, ma la- 
sciarono vuoto | erario ; egli è perciò che, quasi |'1- 
lalia fosse una vena inesauribile, e la cassa generale 


uello Stato, il ministero Schwarzemberg continua ad 
inventare balze!li ed imposte, poco curavdosi dei la 


menti che sorgono dovunque havvi un abitatore. 
Colla notificoziané pubblicata il 6 marzo non solo 
si aumenta il bollo delia carta al di là delle L. 60, 


fissato dall'antecedente legge ‘27 gennaio 4840, ma si ! 






impone una vuova tassa in ragione del valore. Que- 


gl’ intrighi sono provo- Î staslassa ammonta al 3 1j2 per 100 del valore dell’og-- 
getto di cui si trasferisce la proprietà, pagabile 


entro il termine perentorio di giorni otto’ da 
quello în cui fu conchiuso il contratto. L'esazione 
poi è privilegiata, dimadochè la ta priorità avanti 
ad ogni altro credito che hasca da titolo privato, 
@"giiverrori di calcolo nel valore che la legge chiama 
defraudazioni, si considerano siccome gravi bit 
sioni di fiinbza, È sì puniscono con una multa da 
tre è seî volte tanto dell'importo defraudato è 
che corse pericolo di esserlo. 

A compimento finalmente della moralità di questa 
legge si fissano i premi ai dehunzianti le contrav- 
venzioni. 

Queste sono in succinto le displsizioni cenifinzio 
nali di Radetzky. 

La loro enormità sotto qualunque aspetto si ite 
deriuo è tale, che assolve da ogni commentario. Se 
dopo aver pagati in un sol unvo più di 250 milivni, 
a Lombardia ed il. Veneto possono sopportare un 
ovo peso che non sarà minore di 50 milioni, at- 
tesa l' attività delle transazioni in. un pacse nel ‘quale 
la possidenza è sommamente divisa, non è discutibile. 
In Urgheria i mugiari cedono ‘i fondi al Governo per- 
chè non: bastano. alle imposte; in Italia si spianterà 
e isterilirà l'agricoltura, e în pochi anni quel ricco 
paese rivedrà la funesta epoca della ‘dominuzione spa- 
gnuola. Le contrattazioni diminuiranno, inecppate dalle 
tasse ; il commercio delle sete scadità, e il signor De 
Bruck che sa essere il commereîo per l'Austria una 
questione di vita o di morte, troverà nella impolitica 
vendetta di Radetzky due vittime in luogo di una 
sola. 

Ed in fatti bisogna rammentare che i fondi” nel ter- 
ritorio al di là del Ticino rendevano, termine medio, 
il 3 per 040 del loro valore; che quintaplicate le gra- 
vezzè prediali la reridita “netta ‘in molti luoghi era 
stata assorbita dalle medesime, per cuî il proprietario 
fa obbligato di mangiare, come suol dirsi, il VITO 
per vivere. 

Ora la nuova tassa im che si risolve? In una Bir. 
diminuzione di questo. capitale già assotigliato. Noi 
non troviamo altro scopo a simile misura, che ftt 
di punire colla miseria la possidenza ribelle, di av- 
viare al comunismo, di preparare il basso popolo, se 
è possibile, alle lotte di Tarnow, alle stragi di Galizia. 
L'Europa giudicherà di questo Prudonianisimo gover- 
nativo spioto'al delirio. 

L'altra notificazione del 7 marzo , è l'arbitrio mili- 
tare spinto alla demenza, Che sì proceda contro gli 
illegalmente assenti è un diritto che o bene o male 
è fondato sulla patente 21 marzo 1852, ma che vio- 
lando Je forme stabilite da questa stessa patente , si 
dichiari che immediatamente dopo la pubblicazione 
di quella notificazione saranno sequestrati i beni 
mobili ed immobili persino «di coloro che hanno 
chiesta l'emigrazione, ma ai quali non fu accor- 
data'per qualsiasi ragione, è auto di barbarie de- 
gna' del medio evo e dell'Austria, 

Orà noi chiediamo al geuerale Da Bormida chi ha 
ragione fra esso che riteneva che l'emigrazione chie- 
sta, è emigrazione accordata , ® uoi che eravamo 
certi della sentenza contraria ? Perchè si potesse con- 
siderare come un favore il permesso. d'ivvocare lo 
scioglimento della cittadinanza austriaca, conveniva 
stipulare diplomaticamente e in termini ben chiari , 
che il'Governo imperiale assumeva l'obbligo di an- 
nuire al'e domande. Comprende ora il sig. D'Azeglio 
la portata delle parole per qualsiasi ragione non 
accordata ? Qualunque miserabile cavillo, qualunque 
pretesto può rendere illusoria una concessione, ulla 
quale sembrata avesse altaccato tanto prezzo il gabi- 
netto Piemontese, 


Le prescrizioni che seguono sono ancora più fe- 
roci. Colui il quale volesse rientrare , deve compro- 
vare con dueumenti legali l’impedimento di appro- 
fittare dell'amnistia, e dare in cauzione» pel succes- 
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sivo suo cRRAN la metà dei suoi beni presenti 
e futuri. Inoltre vengono èselusi dal permesso di ri- 
torno in patria, esenti dia puilizione, gl'individui ehe 
coprivano un impiego imperiale e regio,.i_ diser- 
tori d’ognìi grado, ai quali ultimi verranno seqgie- 
strate..le inticre, loro proprietà. ; 
I, documenti legali che: impedirono di rivedere la 
patria sono ‘nelle mani. dell'Austria Stessa; eonsulti 
essa i suoj fogli ufficiali, e troverà quanto basta per 
convincersi di questa verità; seppure suole convin- 
cersene. Le condanne a morte, le bastonatute, l’in- 
sultante disprezzo versa una nazione, che liranneggia 
giù da trent'anni, e che le è tanto superiore per in- 
lelligenza e per: magnanima perduranza,,. le. spoglia- 
zioni; gli arbitri; le illegalità; Ja malafede, la in- 
cessante. violazione di, lutti i diritti e persino: delle 
apparenze di giustizia, la mancanza di ogni sociale 
garenzia, la mancanza persino di un regolare governo, 
un'amministrazione in balia dell ignoranza, della con- 
fusione. e del ladroneccio., . nissun riguardo per la 
sViktùp/solo in pregio tenuti i riboldi, maltrattgti quelli 
che.sempre rimasero, maltrattati quelli che fidenti 
ritornano : insomma tulte le brutalità, Lutte Je disso- 
Iutezze, tutte Je, ferocie di una disordinata oligarchia 
militare, sono i fasti registrati ufficialmente e con 
un incomparabile cinismo dal governo medesimo; e 
ad un cumulo: di prove tanto dovizioso, gli assenti 
. Lombardo-Veneti non hanno poi nulla davaggiungere, 
Il Ministero. Sardo nel. trattare la pace si era fatto 
uo debito di onore di procurare l'amnistia ai Lom- 
Lardo-Vineti ma «questo debito di onore, è. ancora 
insoddisfatto. E vide invece s Solto i suoi, occhi, ba- 
Stonare,e vergheggiare perfin delle zitelle , vide gli 
assassinii.,.le. rapine; le fraudi, le spogliazioni, i 
saccheggi organizzati: e: vedrà ora impassibile e sen 
neppure un rielamo, questa generale: spogliazione ri- 
dotta a, sistema, dalla più spiantata, di «tutte le mo- 
norchie dell'Europa, ;esche non  arrossisce di ricor- 
here.alle vie (più ppave, ed ai. mezzi inventati dai 
più detestabili tiranni, onde sostenere ancora per poco 
il diroccante suo edifizia.? E non farà egli conoscere, 
non diremo nell'Austria.che da lungo tempo ha per- 
duto-ogni.senso di umanità e di onoratezza, ma alle 
potenze dell'Europa che serbano ancora un culto ci- 
vile. l’immanità di un procedere , che a mezzo del 
secolo, XIX, rinnova quanto di più insano ed atroce 
ha registrato la storia dei secoli barbari? 
A. Biancui-Groyimi. 
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Il Carroccio che d' ordinario .ragiona con. molto 
senno, pare che vi, abbia rinunciato in un articolo in- 
titolato Ja Polizia giustificala nel. suo. numero del 
15 corrente. 

Nell pubblicare la lettera ‘trasmessaci. dal conte di 
Sam Martino:noi non ci siamo assunti nè di accusarlo 
uè: diagiusti icaro, sì solo di pubblicare un documento, 
Quella lettera. l'abbiamo, giudicata soddisfacente, e 
sumbra che non; ci siamo ingannati, perchè lo stesso 
giudizio ne portarono altri molti. Infatti l'oggetto prin= 
cipale. è Questo, Vari pubblici fogli. e qualche. foglio 
anonimo, parlarono di una trama per rapire od an- 
che per assassinare Mazzini; si aggiunse che il mi- 
nistero sardo vi ayesse parte, e che segnatamente vi 
fosse compromesso il primo ufficiale del ministero 
degli interni. Se questa trama avesse esistito, ella 
Sarebbe tile da gettere sul ministero e sul primo uf- 
ficiale una ‘macchia di riprovazione da non potersi 
cancellare mai più. 
sola lettera del conte San Martino è diretta a smen- 
lire questa accusa; e secondo noi la smentisce con 
termini abbastanza espliciti per non lasciar luogo a 
dubbio. Noi ci atteniamo a questa sua dichiarazione 
e continueremo ad averla per soddisfacente, fintanto 
che altri non la impugni; non con induzioni ipoteti- 
ches ma con buone prove. 

Quali poi siano le altre misure di sorveglianza e di 
polizia di cui parla il conte San Martino, a noi non 
piace d'indagarlo, bastandoei che queste non abbiano 
avuto, per oggetto rapimenti od altro che esce dalla 
legalità e dalla convenienza e moralità politica. + 

‘Non sappiamo poi comprendere come il Carroccio 
si scandalizzi perchè il Ponza di San Martino. abbia 
prescelto per gli oggesti di sorveglianza e di po- 
lizia un uomo infame, come se uno il quale si as- 
sune d' infame incarico di spia, possa mai essere un 
uomo onesto, o come se tra. gli uomini onesti sia 
possibite di trovare chi fifr voglia da spia. 

Sono sporchizie scusate alcuna volta dalla necessità, 
Dow mai giustitieite dalla morale; mà che il nostro 
governo hu comune con tutti gli altri, e si potrebbe 
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anco dire colla corruzione dei tempi, è di eni non si 
può pertanto porgliene una colpa esclusiva. Le società 
segrete e i loro capi, né vanno ‘forse esenti? Fae- 
ciamo :l opposizione in pubblico; e facciamola franca 
e leale, e nom coîle cospirazioni o cogli areani ma 
neggi, è allora avremo diritto di rimproverare i go- 
verni che non usano: egualmente, i sera £ 
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FRANCIA, 5 

Parigi, 41 marzo. — 1 fogli e le corrispondenze di Pariei 
non ci resano nulla intorno al risnitato delle elezioni. Tutti però 
concordano è dire che non'fu mai vedutatanta sollecitudide per 
parte degli elettori. Tuiti‘ accorsero a dare .il loro voto, perchè 
lutti son di parere che queste elezioni debbono essere di lezione 
al Governo, e servire di termometro ai partiti per misurare le 
loro forze leri l’arîgi fu Iranquillissima. Le riunioni elettorali 
cessano: e con esso la lievà agitazione che per parecchi giorni 
turbò aleuni quartieri. 

Il corrispondente dell’ Indépendance Belge osserva che la lotta 
fra lo due grandi frazioni dell'opinione pubblica non fu mai sì 
aperta, si solenne, come in quest’elezione. Qui non si hanno 
partiti neutri, nè candidati intermediari. Non solo non havyi in 
tutti i quartieri di: Parigi un avviso. che additi agli elettori altri 
candidati tranne quelli delle due trinità, l'una socialista, e con- 
seryatrice l'altra, ma non si pensò nemmanco ad una nuova 
combinazione, ad un compromesso fra le due liste, cosa per altro 
che sarebbe stata assai.difMicito, 

La riunione dei commercianti, fabbricanti, proprietari ed ope- 
rai riuniti alla sala Montesguieu hanno dichiarato che i tre 
uomi della lista democratica non era che Una protesta contro 
la politica del Governo, chi bisogna arrestare, onde non corra 
alla sua rovina, Il Governo infatti aperse colla repubblica è col 
socialismo una polemica cotanto improvyida, che nocque: più a 
sè che ani suoi avversari. leri ancora, nel giorno delle elezioni, 
il Napoleon pubblicava un articolo sui repubblicani, ove in mezzo 
t'alcune considerazioni assennate ‘sui danni che ls rivoluzioni 


per qualche tempo.la Francia, altre:ne furono fatte tendenti ad 


vedendo la mal accoglienza fatta dalla sinistra © dai legittimisti 
alla legge sui miaires, s'accinze a difenderla, dimostrando come 
essa sia un corollario . della leggo sugli istitatori primari, ed 
una buona legge amministrativa 0, d' interesse generale.‘ 

Il Napoléon riferisce che il Governo francese /ricevè dal.re di 
Prussia le notizie più rassicuranti, essendo state appiapate le 
difficoltà che si temeva fosse per far sorgere la vertenza sviz- 
zera. Esso annunzia pure aver il Presidente della Repubblica 
ricevnta una lettera autografa di (Pio IX che lo avverte del suo 
prossimo ritorno a Roma. 

Il generale Charron, governa 
a Marsiglia, d'Onifo sì tedhert a 

L'assemblea cominciò oggi fa terza deliberazione sulla leggo 
dell'insegnamentò. Ne furonò adottati parecchi articoli quasi 
senza discussione. | 


nerale dell'Algeria sbarcò 
NA 


INGHILTERRA N . 

Nel seguîto della seduta del giorno 8, il signor Cabden svolse 
lo suo proposte sulla riforma amministrativa © finanziaria del- 
l'Inghilterra; chiese-che il bilancio fosse, quanto prima, ridotto 
alle cifre che, negli ultimi sQuindici anni scorsi ,..bastarono a 
tutelare la sicurezza, l'onore e la dignità del paese; la mia pro- 
posta, disse l'oratore, non ha nulla di ostile al governo, e nen 
rlomando che ‘si tothi immeiliatamente al bilancio del 1835. 
Questa evoluzione non potrebbe compiersi nò in uno nè iù doo 
anni; ma nulla si oppone a che si decida, sin d'ora, una ridu- 
zione progressiva dei pubblici impieghi, riserbandosi. a riget. 
tare quelle riduzioni che fosserò riconosciute caltive, 

Si chiese la soppressione di certe tasse, e ciò non sì può 
eseguire se non sf riducono al tempo slesso certe spese. Non 
renierò l'anno 1895, proseguì l'oratore, come punto di par- 
euze. Da quel momento le nostre spese andarono crescendo di 
anno in anno. 

La differenza tra il bilancio del 1835 e quello del 1849 è stata 
di 6,431,000 lire steri. Chieggo che per ristabilire | equilibrio 
finanziero, si ridncano dî L, sterl. 5,832,000, le) spese dell’eser- 
cito, 6 dell'armata, ciò che lascierà ancora una cifra di 10. mi- 
ioni (235 milioni di ffanehi) al nostro stato militare. FLe altro 
608,000 lir. sterl. di'economia si rica veranno dalla riforma degli 
impieghi civili e da-una migliore amministrazione dei boschi e 
delie foreste. dello: Stato, i 

ll signor, Spooner, senza appoggiare tulle Je proposte.del sig, 
Cobden , in ciò che riguarda l'esercito e la marina, ba opi- 
nato che, senza ledero alcuu servizio ‘utile, si possono eseguire 
grandi rifonne. dea ; 

Giovanni Russell, risponilendo al signor Cebden , ha notato , 
che, da due auni a.questa parte, si fecero importanti riduzioni 
nelle spese della guerra @ della marina, Si ottenne una econy- 
mia di 2,100,000 lit. sterl. (54 milioni), ed ‘il governo ebbe 
talvolta a confutar l'accusa di non aver dato lalto Jo sviluppo 
bastevole alle forze militari del paese, 

Le spese dell'effettivo reale dell srordie non oltrepassanp di 
molio i 10 milioni e sarebbe impossibile di ridurlo oltre. an 
quarto, come il signor Colkden propone , perchè il rimanente 
del bilancio si riferisce. a cariche morte in qualche modo, ed 
alle quali mon si può far cambiamenti, come pensioni, mezze 
paghe ecc. 

Il governo, conchinse lor] Russell, opererà le riduzioni pos- 
sibili è praticabili chè glì ‘sirannò iudicate; per il presento e 
per l'avvenire non può assumersi maggiori impegni; non sa- 
crilicherà nessuna delle necessità ‘det servizio all' amore d'una 
| falsa popolarità. i 

La proposta del sig. CobJta è reietta allo scrulinio di divi- 
siono da #79 voci contro RI. 

— Scrivono da Beblind, in data del 6, al Morming-Chroniele : 
Nella sala,ili musica ebbe luogo una pubblica adunanza di una 
società formala da paco tempo, solto,il voto di società Jeme> 


è iam ET Ta 









































recano ai popoli, e sull'inettezza dei repubblicani che ressero' 


irritare gli aninii ed a conritar Je passioni, Lo stesso giornale, 


rai 


ut 2 ld . 

“ èratica. Il signor Feargus 0* Connor, membro ‘del pabdnoie i 
ha detto che egli rappresentava i principi della democrazia 
inglese; che.era.non solo. partigiano della revoca dell’ unione, 
ma che voleva ben anche una compiuta separazione dei due 
paesi. Prego quindi i democratici irlandesi ed inglesi a non 
| abbandonarsi all'anfagonismo degli interessi. L'oratore riguarda 
l'unione di tutti i dé cratici dell'universo comè l'unico! mezzo 
per riuscire a porre un termine.al. dispotismo che il capitalo 


esercita sopra il lavoro, 
rta î É PRUSSIA: 
Parcivo, $\marso, La Riforma Tedesca comunica la nolizià c 
Irasmessasti Per via telegrafica,: portante che iliGoyerno, sassone 
Sabbia dichiarato & quello di Prussia come non.intenia di stac- 
carsi dall' alleanza del 96 maggio. 

Quando sia-vora-questa notizia chì. potrebbe spiegare la 
politica tenuta dal gabinetto di Sassonia, che per tal mosto cn- 
trerebbe a parte di due costituenti diverse, del partito germanico 

al Nord, e d'un sonderbund meridionale? ,j, .._., : 
. Le parole delle dal Ministro de Beust al Parlamento, d 
| Sissonia non valgono a sciogliere | il problema; Patlanda» della 
| quistione germanica, si sforzò di provare in primo Inogo che, li 

sonia non aveva diritto nè dovere ui spedite dei deputati #0 

lamento .di Erfort.e la sua partecipazione sarebbe stata priva 
di scopo; poscia che il risultato delle newozi:zioni in corso in 
vista di una soluzione. della quistiona germanica.noa. erano. sb» 
bastanza inoltrate per poterle comunicare alla Camera; che non 
si era pur anco stretta alcuna Alleanza, ma solo esservi sul lap- 
peto delle proposte di cui era dubbia perfino l'accettazione. 

In mezzo a queste. litubanze:confermasi sempre più che la 
Prussia procede franca nella sua via. Le voci di negoziazio.i 
intavolate coll’Austria e le inquietudini! che ne DARCENERO vanno 
ogni di scomparendo. Tutto si ridurrebbe ad alcune nuuve os- 
servazioni del gabinetto di Berlino a quellò «di Vienna sulla at- 

| fitudino negaliva tenuta da quest'ultimo : da che si deduce uni- 
camente la Prussia chiedere. all'Austria) uria politica; più franca, 
più consentanea alle condizioni in cui si trova oggidi:la Germa- 
nia, finalmente Nessuna smania di far. la guerra ma in pari 
tempo nessuna disposizione a subire uri umiliazione. ©’ È 

In un consiglio di Ministri, presieduto dal'sig.Nadowit?; fa 
deciso che il Governo prussiano si dichiarerebbe: ad: Erfurt! per 
I° adozione, immediata della cosiitozione .sotto riserva sli reviz 
sione. Quesl'atto è tale da assienrare coloro che dubitano an- 
cora dell’esistenza dello Stato federale. Tottavia Îl risultuto dello 
elezioni, ‘che’, è ' presso a’ poco in ogni' luogo lo: stesso “tion è 
quale si potrebbe desiderare; Le ultime elezioni d’ Amburgo lo 
dimostrano,: .pochissimi vi prese (parte... La-'properzione; degli 
elettori votauti cogli iscritti è sempre di 30, 0.40, .su 1600 +0 
1800; se le minaccie dell'Austria non servono a rianire il partilo 
liberale, in parlamento eletto ‘a simili condizioni non potrà @set- 
citare grande influenza od aotorità, : 

Il Afonitore Prussiano pubblica la legge relativa all'abolizione 
dei tributi fendali e al regolamento dei rapporti tra i contadini 
e i proprietari di beni stabili nelle provincie non soggette al 
codice Napoleone. Quest' atto e ‘il cangiamento avvenato ‘nél 
personale del gabinetto dimostrano nella Corte maggior s0c0n- 
discendenza alle. riforme liberali. di quello. che prima non si 
supponeva. D' altra parte si assicura che il sig, Radowitz abhia 
scoperto al Governo di Berlino i piani e le vedute della lega 
antiprussiana, e che îl Minister» ed il Rè siano Iyenamente d'aò- 
cordo sul provvedimenti da prendersi per isconcertarti, 

SVEZIA vidi a 

Le associazioni degl'operai in Norvegia cagionano serio inquie, 
tudini al governo. Lo stesso dicasi della Syezia. Una di Questo 
ultime passabilmente numerosa, celebrò a Stoccolma il 80 feb- 
braio l'anniversario 'dblla tivoluzione francese. Il governo aspetta 
la convocazione degli stati del regno per prosentite mna leggò 
che ristringa il diritto di unioni ed associazioni consimili... ,.,, 

RUSSIA piero 

Ratiscu, 3 marzo. Tra Varsavia e il quartier generale del 4 
corpo d’ infanteria che trovasi in Dabno nella ‘Volmia vi fu negli 
ultimi giorni un assai vivo scambio di ordinanze, Molti genere'j 
manJati in missione dal principe governatore fecera assai fret- 
tolosi viaggi qua e là, e lo stesso suo aiutante colovnello Soncew 
fece pure viaggio assai celere a Kiovia, donde è già tornato, I 
corpi d'infanteria in Polonia restano tuttora immobili, è ciò che 
succede nell’ occidente fa supporre facilmente che ‘non avrà ef- 
fetto la speratu diminuzione di troppe nel regno di Polonia. 

Quanto lentamente si aumenti Ja popolazione nella Russia, lo 
prova la circostanza che l'anno scorso in diversi governi lurono 
assai più i morti che i nati, è questa sproposizione si è mani- 
festata assi forte ‘in fa ccià alla dominante carestia ed alle ma- 
lattie perniciose massime nella Nuova Russia e nelle providcie 
meridionali, ì 

TURCHIA > 

Schumi, 15 febbraio. Dopo l'arrivo di Ahmed Eftendi ‘sato 
tato alla sera, come si fece al'giungero della Moglie ii Kossuth 
da una processione fatta con torcie e fanali tricolori, si diedero 
le disposizioni pel trasporto di rifugiati ungheresi a Kintahjg. 
Kossuth , al dire del corrispondente della Gazzetta dAugusta , 
non voleva consentire alla partenza , dichiarando ché piuttosto 
si'lascierebbie: facilare. Tranquillato dalle parole det commissario 
tutco vi.si.dispose. finalmente); lasciano: wi suoi compagni di 
sventura, libera la scelta di seguirlo.o pon, seguirio. ..: » ‘1. 

Casimiro Batthiany, che aveva già tentatojdi fuggire prima della 
venuta di Alimed Effendi , Dembinscky, Meszaros , Hein 6. pa- 
rechi altri aildussero similmente varii pretésti: tha finalmente 
il giorno stesso Rossuth e Batthiany in due trasporti diversi e con 
Poco seguilo si avviarono verso il loro destino, ; 
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, NAPOLI 

Napotr; € marzo. Leggiamo nell'Omnibust 

« Col vapore postale francese del giorno! 3 corrento è giunta 

la ratificazione del prestito che i signori Rothschilt hanno cons 
chiuso col governo pontificio. La somma è di 40 milioni di fr,, 

i quali sono distribuiti in tre diverse categorie. 1 pritti quindici 


milioni , calcolati al 75, si pagano immediatamente, dodici mis 











| ite milzzo MARRA orti a ade ragione, del 57 | 


e 12, ma i signori Rothschild si. riservano la facoltà di dis 
ue se mai nom eredessero' più opportuna illarlo} "Gli ultimi 
«dici milioni e mezzo saranno pagati. dopo altri die mesi; 
però non saranno aggiudicati ai peg Rothschild a meno del. 
l'80; se no, sî negozieranno per co to ‘od governo, pontificio. | | 
« L'Osservatore Romano ‘diJlente 'impréstito non siasi 
concluso con qualche casa cattolica, Gi consolerà pensando che 
gli scudi israeliti valgano tanti, baiocehti ‘quinto é più ortodossi. 
Potrà però notare che gli enorgumenij elericali dj antira 0 nuova 
stampa , farono larghi al governo prelino di frasi sonore, ma 
non gli Vollero aMiare un balocco , Vl, la confidenza che 
hanno fillà Sua stabilità ! Lo stesso Omnibus là consigli alla 
fazione che) lo mantiene, invitandola & ‘bilanciare lo èritrato colle 
spese e.a.promuovere il bene materiale } chè altro "on vuol ri- 
conoscere , delle provincie romane. » hs în 
— Setivono al Nazionale : a a fe 
«tte Nuoi riotizio ‘di Napoli? Esditàne! Qai Iezge non ha' più 
impera (a)noi siamo sempre! in balìa! vi un governo” sospettoso 
Mendicativo, A questo aggiungi che le.soyerchieriefdagli\esé- 
Mii e cercano 0 guadagnarsi colla frode, UD, compenso 0 
colla ferdeia on avdnzameutò, per fotina che Bolt hi più 
odùrezza Iper lalchmo: (Non fiò mai porto immaginare come dopo 
l’esperienza Wi:tante rivolazioni, dofio»lesetrazione: pronunziata 
da tuti vi partiti sopra fe vendette politiche, si Potesse: tornare 
ai tempi nostri alle abominazioni del passato. {4 
* Ma' ti posso assivarare che siamo in peggior condizione del 
112100 /chevsarebbe veramento da disperare se non si vedesse 
-A (chiare notelesser: questi gli'altimi battiti di ina politica” bhe 
Î presso a morire: 0 che in Questa coda d'Italia , come’ nella 
coda della» Jucertola , con frequenti guizzi mostrà ancora utta 
precaria vitalità. Si ha un bel fare , ma il pottts assoluto ‘afo- 
cMizza: ed è impossibie che in un paese '6he Ma civili istituzioni, 
“possa mantenersi, Ora soprattutto”) ehe'è stato binadito' da' tutta 
Europa non solo ma dal'resto delli terra; giacchè | il governò 
Inglese , come hai veduta, ha determinato concedeté afdivi co. | 
«Miluzionali 4 tutte: le-sue colonie. Dumijué , nel piese degli vt- 
rtentotti,vi sarà ona (costitazione ; @ qui'mo; | © ; 
le auln questi ultimi giorni correva voce soho PInehilterra BbL | 
bia spedita una nota al nostro goverto în. favore della costitu- 
zione siciliana. A me paro falsa%la ‘notibità: 06 be: tota ‘ci è, 
non.slebb'essere che: pér richiedere alcune indennità per danni 
Tetti itivinglesi nelle»varie” città dî"STéilia , assallile 
© prese dalle nostre soldatesche,; PT) Ì 
« Così si spargeva, alcuni dì sono, che il governo èra pronto | 
a dare vin'ambistia + è tutto che si dicesse ristretta assai, puro | 
si dava per certo. To ren ci”tio creduto nulla: e mi son trovato 
rbiene; Infatti , ieri e ierel'attrorin cambio di amifistià , sì’ sono 
fatti altri cinquanta arresti di persone poco note.;. e appare 
nenti Ja più parte all'infima plebe, x 
« Infatti, vrà sî Vede di nuovo girare In petizione per. di- 
maniare n) rechi ‘abillisenalfatto la 'edstitazione. Questa peti- 
zione) ora si fa girare ediorà vo + seconito \@he spira ‘il’ vento. 
Un mese fa, fu: presentata al corpo decuriunila £ essendoci stato 
uno solo dell'avviso di firmaria è gli altri di ayviso coutrario,, 
di guisa che fu vintò il partito che non si firmiasse, si diceva 
e si dice che ‘il goverdo ‘avrebbe ' scivitò ‘quanto prima îl corpo 
Prende Para Po patina rici ti Al 





A tettoie 


[PRI I STATI ROMANI ” 
coNelle cltia dellà così dette; lagazioni, gli moniini che: si: distià. 
sero dapo, il 31 per Joro Scelleralezze ,. coloro agiod che busto» 
niivano, stiliettavano i liberali , sono a capo della polizia, Da 
Roma! a Bologna, i Mindtdi , gli Alpi, ‘trionfano e comandano. 

Le;persone di cuore è dabbenie lianno dovuto ‘ealigrare , vi 
Mono, nascoste e riliratissime,; le strade mal sicure; e vcolà pure 
Ùl commercio avvilito , gli angravi immensi, insopportabili, 
‘Na polizia ‘si assicura cho voglia insinuare a Lutti i suoi amici 
ii Tevarsi la barba per potere inveire con più sicurezza contro 
chî In porterà + ci si Aspetta alle scene del 33 di Faenza, allor» 
«hè con'inumana barbaro si Strappava la barba dal. mento;a 
chiunque non era' sollecito di levarsela, Questa ‘vi serva par 
tutte. VE 

roquab ji TOSCANA 

Quale..sin La condizione dei’ livornesi con gli ottimi amici, 
che sano i tedeschi in casa s rilevasi ‘dalla seguente nota del 
Manifesto sogiornitetto tiezzo austriaco ; ila) 

Sentiamo l' obbligo di aununciare che l'esteridore dell‘ arti 
colo sulla censura: preventiva in Livorno , riportato dal Nazio- 
nale del corrente non sembra bene. informato, sull' aridaniento 
Uelle cose, - . drei ‘ bs 
mM ‘uesta nostra città n sebbene posta in stato,’ assedio, tutti 
Possono mandare a stampa e liberamente, manifestare i propri 
Densierì , purchè questi non tendano a sovvertire .J' ordine e la 
tranquillità pubblica, o gd ollendere la Religione dello Statn.ece. 

Le autorita comifétenti poi per mezzo della censora prendono 
comnizianò delle opere iguote prima che sia pubblicato. il mani- 
fexto!, è per Té scuole Cho sì desiderava aprire; richiedono ctie 
il'‘precettore / pritta Ghie' veriga Iicenziato & stampa .il. suo. ay- 
viso, si metta’ in regola edi roverno! 

E come commetito a questa’ notà leggasi quest altra' direlta 
alimsarifionga 3 imoizic vpi staetino 1A goti 
acSubbato: fn bastonate ‘an tile Morzantini per non s0 qualo de. 
liltoyigiacchè per simili ciidanno non si pubblicano ‘le nolifi- 
cazioni. Dovevi averò 59 colpi di bastone!!! ma dupiò ‘95 È’ me- 
dica sembra? dichiarassè! noù piaterne! sopportate MGR?T Line 

Lit ’ invio PARMA d , ì 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 


PracENZA, 10 marzo. Sono stule accordate patenti di institutori 
a due preti pet diritto canonico, a Ue avvocati per la giurepru- 
denza (è notate che bella prudenza, uno dei tro è giadice, così 
pregiudicherà o a se stesso o ulla giustizia), a due Medici per 
la chimica e- botanita è per l'anatomia e fisiologia; tre altri 
preti insegnano malematichè e metafisica, un laico fisica: tutta 
geùte el buratto, e butattàta dai cappeltoni. Ma scolari nov 
possono averne ciascuno’ più «di 28, nè salario godere, che, d 
quello che loro'dà il'goverdo ,' il quile essealo fallito Td tro- 
vato va modo assai spedito di far deuati, Gli Sforza pagheranno 
duemilazdire 0 saranno. rilasciati. (gli «Sforza arrestati per aver | 
disupprovato.il bestemmiatore- della costituzione: piemoutese ) un 
Servenli, che nun si levò il cappello a Parma agl' infantini reali, 
ebbe 25 bastonate, ma perche, dovevano . essero ‘cinquanta il | 
padre! sborserà 1600 lire, e via dicendo. Siamo toraalî al medio | 












































Fre età a 


evo; almeno tofhissinio ‘anche sin là ‘dove sì trabalzarono gli 
oppressori! Vorrei Sperare che rifacendo il viaggio lo rifaremmo 
diverso. sa; . 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA di Manzo, —/’residente il cav. PINELLE ; 
“ u h v c 
All'orafuna 6-tre quarti vien approvato” il. processo verfiale 
della precedènte tornata. ° 
01Sono pascià»decretate d'urgenza due delle petizioni riferte; ad 
dstioza dei dep. Fagnani e Quaglia. oi, ì \ 
1 Nen ‘essendovi.in pronto relazioni di Commissioni, l'ordite 
«del..giorno porta la 
0 €ontinuazione » della discussione? st progetto di legge 
rinsm per Invorificazione deîperi@ misure: 
le discussione verte sull'alinea 8.° dell'art. 5 (VW: Opinione di 
ieri). dl.) | 


coeli-depiDerpine:rolatiro, a nonio della Commissione aila qual 


furano; rinviati ieri eli emendamenti proposti ‘ dai deputati Bot- 
tone, Rosellini e. Furittà, né presenta uno così concepito ; 

so Tultisisoloro; chersenziessbr negozianti vendoha le loto del. 
rate o comprano le alirni usando pesi e misure e strumenti ta 
pesare ao» MARR PRI rd 14 

ll dep. Arnulfi aprovdia ‘Memiendamento' ‘della Commissione. 
Una gran quantita, dice egli,*i prodotti del' suolo, tanto di vino 
che di granaglie, si vendono sul Inogo della produzione, e tali 
contratti sono talorà di grossissimo valore, e in ogni modo si 
Avvertat che la verilicazione fu’ introdotta per garanzia dei com- 
pratori, 

Il dep. Siotto- Pintor dire che la leggo deve provvedere în 
diversa mado îsecondo che si tratta di mercanti 0 proprietari; 
che questi ponno essepa Assokueltali adfuna misorà repressiva, 
non, ad. una misura preventiva.? giacchè sarebbe ciò cagione di 
vessazioni, di violazione. di domicilio. (a : 

IWMinistro d' Agricolturare Commeretd'dicò , che se si ton- 
sidera ai motivi dell'emendamento addotti fdalla Commissione 
si polrebbe. forse accettarlo; non crèdére però che losi possa; se 
sivconsidera alle consegnenze pratiche dell'articotò. La' Com- 
missione stessa, continon egli) eseltadeval in princigio la dptalità 
dei proprietarii dall obbligo» della! veriticàzione periadit; “ora 
call'articolo proposto non ci sarébbé proprietirio'eseluso' da ‘tale 
obblizos,Se. i pesi e le misure non fossero alterati dall’ uso, certo 
la leguo non imporrebbe- lt verificazione peridità; ma tale 
gvado: d alterazione non ha luogo pressa i propribtarii, e Je 
ragioni del slep. Arnulfi proverebbero solo là necessità della vo- 
rificazione prima, Ricordo alla Camera: che tà prima volta che 
fa discussa questa legge la.Cameraivtesa; esonerati affitto.da 
quest obblizo i Rippririari. Call’ articolo. proposto dalla Com- 


vissionossi verrebbe*nd Ampotro una fassa gravosa e vessatoria 


pei proprietari quindi non posso accettarlo, , qui | 

Il dep. Spano propone ina questione. pregindiciale , aver cioò 
la Camera" già deciso. non esser compresi sollo questa legge i 
proprietari in una votazione dichiarativa. dell'art. 3. 

Iilep. Farà o Rosellini ribattono la quistione pregiudiciale 
ossefvando "clie tini W' è contraddizione nessuna tra l'art. 3 quale 
fu votato e quello audizionale proposto dilli Commissione, 

Il Presidente osserva chevieri-infattii proprietarii furono dallà 
Camera intesi esenti dalla vericafizione periodica , come risulta 
dal processo verbale, acAn 

Il dep. Giannone dice, che se leggesi l'art. 3 trovasi che j 
proprietari non vi sono ne compresi ; nè estlusì + che quindi la 
quistione pregiudiziale non ba fondamento, 

Posta questi ai voti è rigettata. 

N dep. Farina entrando-nel merito dice, questione di mas- 
sima esser quella della Raranzia del pubblicò., non potersi per- 
ciò: escludere i proprietarii dall obblizo della verificazione ; fe 
misure dei proprietari stessi esser sozgelto anch'esse ad alle- 
razione, perétiè in' Certi casi d' nso frequentissimo ; esser poi 
liberalissima una disposizione che garantisce la fede pubblica. 
Maotiene il.suo emendamento subordinato? alia votazione dell’ 
art. della Commissione. 

M dep. Quaglia propone un Sollo-emendamento all’ articolo 
della Commissione ; che vi si sottraggano cicè la parole «senza 
esseri necozignti» colla qual'soppressione Wérrobbero esenti dall’ 
obbligo in discorso di proprietari. , . 

N dep, Rosellini considera la questione sotto due Aspetti. della 
tariffa, deltà moralità ; dice quella, di. tariffa esser accessoria , 
giuchhè se © equità vuole” chia nof siavi frode nei contratti , 
vuole anthe.si soltomiettano mila verlfitaziorio le misure, da Chiun- 
fuoso Mercadante 0. proprietario sicto adoprate, 1} « 

Il Ministro di Commercio insisto; pòl rospingere la ‘proposta 
della Commissione osservando]che se grossi proprietari vendono 
essi ‘stessi Te loro derrate le vendono sui mercati che d' altra 
parté'l' interesse patticolara sa in Questo censo Jutelarsi meglio 
che la legge non lo' patrebbe fare con tn Bistema di vessazione. 

Molte voci: ai.voli!\—.La chiusura: della Uiscussione è pro- 
nunciata. —* 

Posti ai voti l'emendamento della Commissione non: è appro- 
watb; lo è il'testo del jrogotto della Commissione, © 

U dep. Farina propone in Aggiunta all’ art. il suo emenda- 
mento di questo tenore: «!Anche'ì pesi; è lè misure di cui si 
servonb i proprietarii ‘per Je compro 0 vendite di derrate 6 per 
le misure del lavoro agli operai sono soggette alla verificazione 
periodica », , 

Il dep. ‘A/0ja osserva’ che ‘tal aggiunta ‘è contraria alla delibe- 
razione della Camera, con. cui dichiarò esenti i proprietarii , ri- 
gettando Ja: p ta delia Commissione. | s 

L'aggiuntà Farina non è accettata. 


N dep. Vlichellini propone la soppressione dell'ultimo alinea 
dell'art: 57 col quale è stabilito che fd tabéa juserta in dello 


Articoto sarà riveduta ossottoposta' all'approvazione del parla. 


mento di, dieci.in dieci anni; vegli ‘dide intonstituzionale Fado. 
Zione di fale;disposiziane. come quelli che. non lascia ai Par- 
lanieuti che soccederauno ‘uella libertà di cui gode il presente. 


LA 
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cin Be Li A 274 
sl dop. Bronzini dice,.che la scopo di itale disposizione”di "è 
gi stabilire chea tabella unita all'art. 3 vengb adottità invia 
Provvisoria , quasi ad esperimento, lascianilosi ai Parlamenti sie- 
cessivi di modificarla ed approvaria definitivamente; 0 ©’ 

La soppressione proposta dal deputato Michellini posta wi voti 
non è approvata. » . 

Il. dep. Bertolini propone the invece di ‘dieci’in dieci nni 
si stabilisca che.la revisione. della Tabella abbia laogo di cin- 
que in cingue anni. | 

Tale proposta non è approvata; l'altimo alinea dell'art. ‘5 fo- 
fine è posto! ai voti ed adottato, e lo è pure l'articolo intiero. 

Approvasi quindi l'articula addizionale Propusto' dal deputato 
Bolione che è di Questo. lenore.; met 

= Ar 6, La verificazione, di evi all'art, 3 non avrà luogo per i 
particolari che smerciano,i Vestiami od i\produttidel'saoto ti coi 


uno padroni o di cui hanno per :gualunque- litolo it podi 
Mento, + neri ‘ria 2019 










































| Senza discussione sono approvati gli articoli segiienti* | 

Ark 7.,= Glixutenti che per lo, industrie da ‘1018 ‘èserteilato’, 
in uno stesso stabilimento Appartenessero a due' 6 più dello 
anzidetto categorie pagberanno una sola tassa che sarà’ la più 
alla di quelle relative alle categorie stesse. + 1-9 


», ATT..8. « 1 diritti di werilicazione saranno pagati a mani degli 


aggio del.2 per 00», à 

Art. 9, « La verificazione.dei pesi | elle ‘misure, "delle bi. 
lancie è delle stadere a mano ha luogo nell'ufficio del verifi - 
Gafore, tanto nel capo-luogo della provincia; quanto nei tipi 
‘lnogo di mandamento e ‘nei comuni che verranòd designati dai 
Consigli provinciali 3 quella delle bilancie e stadero a mano si 
farà nell'oflicina, 0 negozio, 0 magazzino dell'utente, a. * 

A quest’articolo,il dep. Rosellini Propone un émendamento 
necessario per incotso errore di stampa, sostituendo ‘sulla finò 
del)’ articolo le parole stadere. fisse a queste altre stadere a 
mano. 
Il dep. Chapperon wi Propone. un altro emendamento, col 
quale sarebbe fissata l'epoca delle verifieazioni ; il dep. Bronzini 
(fa presente, che, al governo ‘sta; îl determinare tali epoche, 

tre manda i verificatori di pesi e misure nelle diverse 


suo emendamento. 


Un ultimo emendamento è proposto dal dep. G. Benso helle st- 
guentipa' ole: » Durante il giro annuale del verificatore la verifica 
zione dei pesi, delle misure ed istromenti per pesare avrà luogo al- 
l'oMeina, negozio, 0 magazzino dell'utente; nel resto dell'andiò 
non putrà senza.ordine superiore essere costretto it verlficatoro 
di eseguire (ale verificazione fuori del soò ufficio» 7 tie) 

Quest'emendamento sviluppato dal suòfjautore è combattuto 
dal relatore, è posta ai voli è dalla Camera rigettato, 4 

Posto ai voti l'articolo 9, è Approvato, ; | 0 Ì 

Ar 40. « 11 locale per J* uflizio permanente di verificazione 
nel capo-luogo della proviucia sarà carico del bilancio - 
Vinciale: i capi-lungo di mandamento ed..i comuni enunciati 
All'art. precedente somministreranno. al_verificatoto il tocalo 
riecessario per lo sue operazioni periodiche. @ sl 

A quest'articolo il dep. Barbier propone il seguente emenda- 
mento : « Il Incala per l'aMzio: permanente di verificazione hel 
capo-luogo di provincia, nei capi-luogo di mandamento y' è hei 
comuni sarà a carico delle finanze, « iv ata vastag anti 

"Il dep, Barbier. accenna i giusti. motivi che. stanno, in, favore 
del proposto emendamento , che posto ai voti dopo contrarié 
osservazioni del Relatore è rigettato, / 

L'art. 10 è approvato, .. + TU a «in 

Sono quindi senza discassione approvati. gli articoli segoenti + 

ATI. IL. « In tutto il tempo che ‘stanno aperte: al Nico 
le officine, i negozi, i magazzini ed altri Inoghi di vendi | vo- 
rificatori avranno libero secesso nei medesimi sia per proce: 
dere alla formazione dei. loro suoli; sia per accertare se gli 
utenti abbiatio sordisfatto agli obblighi.impasti loro dagli ‘art. 
mes. ( ù 

Art. 12. « T verificatori sequesirano presso. gli alenti i, pesi, 
le misure è gli stromenti da pesare, diversi da quallì.autoviz< 
zati dalla leggo 11 settembre 1345 0 dalla logge sulla fabbrica - 
zione in data 6 settembre 1848, Soquestrano pare lutti i.pesi 0 
misurd ed'istromenti da pesaro alterati ovvero non muniti del 
murchio della verificazione, 

Il sequestro sarà senîpre Talto în presenza di duo testimoni i 
quali soltoscriveranno 0 .segneranno il verbale compilato dal 
verificatore. 

Gli oggetti come sopra sequestrati verranno dai verificatori 
depasilati senza ritardo alla Segreteria del Giudice di maoda- 
Mento, » di a : 

Art. 43. #1 pesi. le misure. gl'istromenti da pessre che 
Si riconosceranno difettosi sia per lungo uso w per altrà Giusi 
non risultante da mala fedo degli utenti + non saranitio  sequé 
strati, ma solamente faggiustati prima di ricevere il. marchio: di 
verilicazione. ».. i ind ue» 

° Sarauno considerati. come. semplicemente difettosi'i pesi, ‘te 
iisure e gl'istromenti da pesare , il cui eerore non oMrepassi 
il doppio delle tolleranze prescritte dal regolamento sultà fab- 
bricazione anvesso alla legge del 6 settembre 1848, » J 

L'Art. 14 è il seguente; 

Art 14. « Afline di accertare contravvenzioni, l' antorità am- 
ministrativa o giudiziaria sia d' pflicio ,, sia, solla. dormanda' del 
vetifitatore , potra ordinare visite straordinarie da. farsi nelle(ore 
fu cuîi negoziî, magazzini ed officine sono chiusi al pubblico, 

« In queste visite straordinarie si osserverapno.ò forms pre - 
scritte dal codice di procedura criminale per le. visito domi- 
ciliari ». a 

U dep. Roseltini propòne la soppressione della parola ammi- 


mistrativa ; tale emendamento combattuto dal relatyre, è dalla 
Camera rigettato. 


E quindi approvato l' art. 14} è lo'sonò pure seoza.discussione 
d seguenti: 

« Art 15. + Ogni contravvenzione alle legzi e regolamenti con- 
cernenti i pesi è le misnre e gli stromenti da, pesare non con- 
templita nell' Efitto 11 settembre 1845 e nella legge sulla fab- 
biricazione 6 settembre 1848 verrà punita, con un’ ammenda es- 
tensibile da lire duo a cinquanta in ragione delle circostanze 
del caso ». 








* 
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AF 16. « I falsificatori della marca dei fabbricanti di pesi e 
misure saranno puniti col carcere estensibile da sei mesi ad un 
‘Anno, senza pregiudizio delle pene stabilite dalle leggi penali 
per la truffa ». 

Arl. 17, +1 falsificatori del marchio di verificazione saranno 
puniti con uno a due anni di carcere senza pregiadizio delle 
pene come sovra indicate per la truffa +. — 

Art. 18. « Ogni infrazione alle leggi e regolamenti sui pesi e 
misure, e stromenti da pesare passibili di pene pecuniarie , è 
della competenza dei Tribunali di prima cognizione se eccede le 
ire cinquanta; se è minore, rientra in quella dei giudici di man- 
damento. : 

* Quando bavvi luogo all’ applicazione di leggi criminali, la 
competenza è regolata dalle leggi generali di procedura penafe » 

Asl. 19. = J yerificatori i quali dopo aver prestato in una pre! 
vincia il giuramento prescritto dall’ ultimo alinea dell'art. 16 
del Regio Editlo 11 settembre 1845 saranno chiamati ad eserci- 
tare le loro funzioni in un’altra provincia, faranno registrare 
l'atto di prestazione di ginramento nella segreteria del tribunale 
della provincia a cpi essi sono destinali, e ciò senza pagamento 
di alcup diritto +, 

L'articolo 90 è concepito pe'seguenti termini: 

Art 20. « L'Editto 11 settembre 1845 sul sistema metrico 
avrà forza di legge in Sardegna a cominciare dal 1 aprile }850. 
(Così sarà(pure del Regolamento del 6 settembre 1948 concer- 
nente la fabbricazione dei pesi e misore e le altre disposizioni 


«emanate jn seguito dell’Edilto t1 settembre 1845. 1’ Editto del 


1 luglio 1844 e Je altre leggi e disposizioni che ne dipeadono, 
sono abrogate, Tuttavia i pesi e misure ed instromenti da pesare 
stabiliti ‘in forza di questo Editto e delle leggi e disposizioni re- 
Jative che avranno ricevato il ponzone di verificazione prima 
della fine di marzo 1850, saranno ammessi alla verificazione 
annua sino a tutto il 1855. 

Il dep. Spano allerma ingiastimente colpiti el'intaressi della 
Sardegna, la quale con. gravi spese si è già provveduta di pesi 
£ misure decimali, quando non si soslituissero alle ultime pa- 
rele dell'articolo le seguenti: « saranno ammessi alla yepjfjca 
zione annua sino a consumazione. + 

Il relatore, benchè riconosca giuste lè osservazioni del preo- 
pinante, opina, non doversi stabilire eccezioni, 

ll dep. Serpi dice, domandarsi » nulla più che un atto di giu. 
glizia, quando si chiedeche i pesi alla compera dei quali il go» | 
verno obbligò nel 1844 la Sardegna, siano ammessi alla verifi 
cazione annua sino a consumazione. 

Il ministro dell'interno opina, doversi intendere che tali pesj 
si ammelteranno. alla verificazione anche oltre il 1855 (molte 
soci: no, no, non è così). 

ll dep. Serpi dice essero evidente che l'articglo è pzale con- 
cepito. 

Il Presidente osserva essero quistione di fatto; doversi ‘anzi- 
tutto riconoscere se il sistema metrico sia applicato nella Sar» 
degna. 

1 deputati Spuno, Serpi, Bartolommei e Cossu insistono nello 
affermare che in Sardegna i) sistema metrico è già applicato ge- 
neralmente, benchè in alcune parti con norme diverse, 

I dep. #algui Pes osserva che il Ministro di agricoltura e com- 
mercio può saperlo più d’ ogni altro avendo egli dato ordini per 
Ja costruzione delle misure metriche decimali per la Sardegna; 
egli afferma che 366 villaggi già no sono provweduti. 

Il dep. Pallieri da lettura dell’ art. 7 dell’ Editto f.loglio 1844, 
col quale un nuovo sistema di pesi. e. misure venne intro- 
doito nell'isola di Sardegna; osserva risultarne discrepanze 
dal puro sistema metrico decimale , e dice chie Itogliendosi ora 
fall’ art. 20 le ultime parole, cesserebbe 1’ uso di tali pesi 6 
misure, mentre invece , lasciandole sussistere ,, durerebbe tale 
uso sino al 1856, 

Il dép. Notta domanda che l'art. 20 gia rimandato alla Com- 
missione perchè dietro più esatte nozioni lo rediga in modo da 
tutelare gl'interessi di tutti. 


proposta essendo approvata, l'adunanza è sciolta alle 
ore 5 1|A. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Interpellanza del deputato Sulis sull'ammjnistrazione della 
Sardegna. » 


Seguito «ella discussione della legge per la verificazione dej 
pesi e misure, 

Sviluppo della proposta Quaglia 

Discussione su] progetto di legge per le pensioni militari. 


TIrT—epe- 


NOTIZIE 


= Se le nostre informazioni si appoggiano al vero, l'ultimo 
proclama del governatore generale del Lombardo-Veneto risguar- 
dante gli emigrati avrebbe eccitato Ja più viva indegnazione ip 
pn altissimo personaggio, il quale sarebbesi affrettato ad instare 
presso il Presidente del Consiglio, perchè nulla voylia intrala- 
sciare per fayorire la sorte dei rifugiati lombardo-yeneti in Pier 
monte ‘e contrabilanciare così la nuova iniquità del governo 
austriaco. 11 Consiglio dei Ministri si sarebbe dato premura per 
ottemperare .a così nobile desiderio. 

— Le salve d'artiglieria ci annunziavano questa mane la grata 
ricorrenza del giorno natalizio del re Vittorio Emanvele I. 

— Siamo incaricati dal Comitato dei ventisei dì porgere i più 
sinceri ringraziamenti al Ministro d'Azeglio per Ja scelta del six. 
Jocteau a primo ufficiale degli esteri in sostituzione del demis- 
sionario 0 demissionato Menabrea. Questo è creatura di De-Lau- 
nay testò defunto, quella del vivente Solaro la Margarita. 

Noi abbiamo Len yolontieri dato luogo a questa inserziong 
anche senza pagamento, i, 

( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Gemova, 12 marzo. La rabbia pretiga dà in iscandegcenza 5 
ma non va impunita. Il male è che | innocente ne tocca pel 
peccatore. Corrono ingiurie di parole ed alti a parecchi e spe- 
cialmente la sera. ] parrochi e i frati yanno per le case soste» 
nendo le coscienze contro il Governo jeretico e scomunicato , 
© la Camera più ché eretica © protestante. Sperano nel Senato, 
poi nelle scomunichej minacciano che il° Papa non darà il 
Giubileo, e mettono in fremiti le donde pie; le dunue, perchè 
gli omini pensuno alle navi 0 ai venti. * 


NOTIZIE: DEL MATTINO 





QUESTIONE ANGLO-GRECA 
Dal piroscafo giunto il 10 a Trieste s'hanno notizie da Atene 


del 5. Il Console inglese, sig. Green, sotto data del f'aveva inv’ 


dirizzato ai Consoli di tte le potenze la seguente nota: « Dal 
* ministro plenipotenziario di . M. presso il Re della Grecia 


* ricevetti istruzione d' informarvi che S. M., nutrendo speranza _ 


* di ottenere una soddisfacente evasione delle sue domande verso 
» il governo greco mediante i buoni uffici del governo della Re- 
* pubblica francesa , diede ordine al vice-ammiraglio sir Wili m 
* Parker di sospendere per un periodo di tempo ragionevolmente 
« limitato le misure crercitive della squadra di S. M., rifenendo 
+ però tuttavia în custodia $ navigli greci che si trovano pre- 
,» sentemente in possesso, quale un pegno, finchè abbia luvgo 
# un compimento definitivo ». 

* In seguito di ciò fu ordianto per parte ‘del vice-ammiraglio 
* di permettere per ora la libera entrata ed uscita’ di totti i 
a navigli che non si {royano attualmente in possesso della squa- 
« dra di S. M, ». In Atene i buoni uficii della Francia vengono 
interpretati in yario molo, I giorunli dell’ opposizione 8, fra 
questi specialmente la anza che si ‘erede riceva comdnica- 
zioni dall ambasciatore iriglese, la Grecia non potrà aseire dall 
attuale diflcile situaziorid.che ammettendo le pretese nccitmpate 
dall'Inghilterra. Essi non fondano grandi speranze nel successo 
delle trattative del sig. Gros, plenipotenziario francase, il quale 
era giunto in Atene il 3. Fino alle ullime date non era per- 
venuto in Atene alcun dispaccio del governo russo circa questa 
gravissima vertenza, 


A. BIANCHI-GIOVINI. direttore. 
li. ROMBALDO ygerende. 


=————_—eee=erm—ee  ]Té]e e] ee” = 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 14 marzo. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... ;., L. 93 95 
. 1831 "è È I «-gennaio, . ..., a—- 
» 1848 , MET A » 89 00 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ...,,., »—_ — 
” 1849 (12 gingno). 1 gennaio. ,....» 8950 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — —- 


» PREC. MAD nea * 975 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio sa * 1680 00 
. . della Sogietà del Gaz god. 1 genn. «+ — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche |, ....,... st 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
PIET, (REIT SEPRIO L. 0350 
dala: Bi Du, St * 275 
da L. 500. .}...: atea SUA 7 * 550 
da 100074 vr, ® 1200 


fiorsa di Parigi — 11 marzo, 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. ., L, 93 72 119. 


N 3 p.100% e». , 22 dicembre.» 58,02 12. 
Azioni della Banca godîriento 1 gennaio +... ,.« 300.00 


Fondi piemggiesi 5 p. 100... ,......,...., a- 
Ù) 2 5 p. 000 (19 giugno, god. 1 genn. 
" ©“ certif. Rotschild . ... + 87 80 
, . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975 00 
, n . 1849 » i ottobre a — — 
Borsa di Lione — 12 marzo, 
Fondi francesi 5.p. 100 godimento 22 marzo ... LL — 
.; port se 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 87 90 
’ - 1849 certificati Rotschild ....,,.*x — — 
Obbligazioni dello Stato 1834) .....:....., » — — 
» . noel ST NO RIS I MR I) vo — — 





EMPRUNT GRAN-DUCAL DE BADE 
DE 14 MILLIONS DE FLORINS. 


Tirage des séries du 28 fdvrier 4850, 


NUMEÉROS SORTIS : 
No. 14. N041773.. No4197 . No50941 
» 5356 » 5023 » 4562 6090 
» ‘576 » 3143 » 4624 » 6421 
» 402 » 3200 «4749 » 6369 


» 623 » 5409 » 4878 » 6640 
» 771 » 13436 » 4957 » 6662 
® 1509. - +‘ Slidg » » 5004 » 6697 
» 1515 su 15827 » b172 . » 7513 
» 4474 » 4051 » 3464 » 7588 


» 1859 » 4081 » 5939 ». » 7864 

Le prochain tirago des séries ‘est firé au 34 
mai 1850, 

NB. Les. personnes; doni les numdros ne sant pas 
Saortis, et qui vyeulent les renouveler, penvent s'a- 
gdresser, pour l'Italie, avane Je ter A VAIL prochgin, 
à F. PAGELLA et COMP., à Turin. 


J:minime premio di L. 200 — Il più forte di L 120,000, 


IL PRIMO GIUGNO 1850 
Avrà luogo la 4,4 Estrazione delle Serie per le Ob: 
ligazioni da estinguersi dal Goyerno degli Stati del- 
l'Elettorato di Hesse (Belgio) pel debito incontrato 
colla causa M. A. De Rothschild e Figli e varii altri 
bauchieri , di.6,750,000 scudi -eorrepti» di Prussia, 


Sormanti un eapitale ( interessi compresi ) di franchi 
62,207,287. 

A favore di quest'estrazione vi sono vincite ripar- 
Lite nel modo seguente , cioè : 


4 di 52,000 scudi ‘totale 32,000 
1 « 8,000 * «8,000 
4 « 4,000 . « 4,000 
41 « 72,000 « « 2,000 
2Q.e 4,500 « « 53,000 
5 « 1,000 « «53,000 
5 « 40 « « 2,000 
10 « 200 « «2,000 
20 « 120 x « 2,400 
31 « 100 € « «5,100 


per ogni altra serie estratta, num. 38 scudi caduna, 
Si possono avere Obbligazioni originarie della Casa 
3..Rindskopf, e garantite dal governo, per concorrere 
b, sorte di dette vincite, ai prezzi seguenti : 
1. Mezza obbligazione, colla quale si ha diritto 
alla sola metà del premio winto LL d0 
f. Obbligazione . . .. < 10. 


I la. aL pina e 


J. Rixpskore in Francoforte s. Meno, 

Per ogni schiarimento desiderato , per l'acquisto delle Obbli- 
Bazioni e per l'incasso delle vincite, indirizzarsi per tutta l'Italia 
alla dilta F. PAGELLA e COMP., in Torino (via Guardinfanti , 
num. 5, piano primo). 

Le provincie degli Stati Sardi e l' Jtola di Sardegna potranno 
procurarsi le Obbligazioni , inviandone l’ importo con un man- 
dato sulle Regie Poste, incluso in lettera affrancata e diretta ai 
soltosegnati. 

PS. Le liste delle Estrazioni saranno inserte nei primi gior 
nali dello Stato ed Estero, Non abbandonando il numero di serio 
per nna volta acquistato, e per. le venture ‘estrazioni, non. si 
perde nè in capitale , nè in interessi, 

Torino , il 1,0 marzo 1850. 
F. PacettA E Comp. 
_——r———rrg1——— 


COSTITUTO DI CARLO POERIO 
EX-MINISTRO E DEPUTATO AL PARLAMENTO DI NAPOLI 





Carlo Poerio era già da lunga mano d'anni uno 
dei luminari del» foro napoletano. Amico caldissimo 
della libertà, per ben tre volte prima del 1848 sof- 
friva il carcere per imputazioni  politiehe, ma la sua 
aperta franchezza e l’ illibatezza della sua vita lo fa- 
cevano per tutte le tre volte ‘assolto dalle insensate 
accuse della polizia di Del Carretto, Data la costitu- 
zione, il popolo lo designava fra i primi suoi rappre» 
sentanti al Parlamento, e re Ferdinando chiedevalo a 
far parte del suo Consiglio, Ministro fu dei pochi cui 
il maneggio della cosa pubblica non 'paresse troppo 
grave, italiano sempre nella sua politica, ardente sol- 
lecitatore della federazione dei principi, Venne la fu- 
nesta giornata del 15 maggio, e con essa le triste 
conseguenze del governo Bozzelli. Poerio allora era a 
capo del partito opponente moderato, e tutto tentò per 
salvare il paese dal precipitare per quella china ter- 
ribile, a cui più che il governo apparente, quello, oc- 
culto trascinavalo. In un grave conflitto insorto fra le 
due Camere, esso era che proponeva modo di compo- 
nimento; e le vertenze componevansi, 

Le Camere erano sciolte ed incominciavansi le per- 
secyzioni contro i sospetti d'italianismo. Poerio si 
faceva difensore di quanti fra essi avevano partecipato 
alle sue opinioni politiche, a tutti notissime come di 
puro costiluzionalismo. , 

Agli occhi di quel governo, che nei segreti del ca- 
stello Ferdinandeo preparava le presenti desolazioni 
ed infamie, dovevano essere pertanto gravissime colpe 
le sue, quelle di avere l'ingegno potente, faconda la 
parola, di essere stato ministro troppo affezionato alla 
costituzione ed alla causa italiana, d'aver tentato tutte 
le vie di conciliazione in ogni frangente, d'aver fatta 
uu'opposizione moderata, positiva, efficace sempre, e 

uel che è più di avere un frat-Ilo, distinto poeta pa- 
triottico ed eroico difensore «di Venezia, di avere un 
cugino ed uno zio nell'esercito dell’ italiana indipen- 
denza, E quindi una sorveglianza su di esso jnces- 
sante, denunzie, calunnie, perquisizioni, Il goverrio di 
Fortunato e la polizia di Murbilla infine non seppe 
tollerarlo più, e venne. accusato di delitto di maestà. 

Dopo qualche mese di carcere, 8 dello scorso feb- 
braio veniva tradotta davanti la Regia Corte per l' e- 
same dell'accusa, Quella moderazione , accompagnata 
dalla facondia che emerge da tranquillità di coscienza, 
non gli venne meno davanti la più atroce delle ca- 
lunnie. Colla pacatezza del giusto nel difendere sè, 
fece il processo dell’attuale sistema governativo di Na- 
poli ed institui un monumento, a cui ricorrerà la 
storia nel farsi giudice di re Ferdinando. Si unisca 

usto discorso all'orribile processo di fucilazioni ese- 

guite in Sicilia il 27 gennaio, e si avrà un quadro 
esatto di quanto fa quel Borhone per nulla lasciare 
nd invidiare alle ferocie di Carolina, agli spergiuri 
dell'altro. Ferdinando. Î | 

Ecco pell'annesso supplemento il suo discorso inte- 
gralmente, quale venne inserto negli atti di quel tri- 
bunale 

Rgigita stre re O iP. ARNALDI, 


. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
I Trim. Sem. Anno 


In Torino, fire nuove ia «aa «40 
fravco rpello Stato « 13 «aj «4% 
franco 


di posta 
AIM TTI 
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ì CAMERA DEI DEPUTATI. 


Alla grave e calcolata discussione, cuì diede Tnogo 
la legge Siccardî, ne Lenne dicirò in questi ultimi tre 
giorni una sterilissima ed intralciata, quanto mai nes- 
suna; sterile per il fondo della stessa questione, in- 
tralciata, perchè molti non seppero smettere ancora 
quel mal vezzo di voler parlare di cose, di cui non 
hanno pratica conoscenza. Trattavasi della legge in- 
torno al sistema di verificazione dei pesi e misure 
da seguirsi nel nuovo ordinamento che va ‘a porsi in 
esercizio, col prossimo aprile. Vogliamo risparmiare 
ai lettori anche sommariamente quella noia che per 
ben tre tornate dovemmo assaporarei noi, tacendo i 


. particolari di siffatto dibattimento. Quelli fra loro eli 


sentonsi armati di buona pazienza per volerlo cono- 
scere ne.li.rimandiamo al rendieonto. Diremo solo che 
oggi venne esaurito, e la legge fu votata ad una gran- 
dissima maggioranza. 

Susseguirono le interpellanze del deputato Sulis al 
Ministro dell'Interno intorno ai provvedimenti che in- 
tende prendere il Governo per il mantenimento della 
pubblica sicurezza nell'isoln di Sardegna. 1 nostri let- 
tori sanno come già parecchi mesi sono; ‘quatido no- 
tizie aflliggenti di disordini colà avvenuti richiedevano 
pronte misure, il’ Ministero'si deliberasse, facendo di 
ciò solenne promessa ai rappresentanti sardi chiamati 
a sè, per accrescervi la. forza pubblica, ora-di soli 
400 .cavalleggieri, per ardivarvi quegli uflizi, che nei 
nostri capi-provincia sorvegliano al pubblico ordine, 
per darsi insomma tutta Ja premura a far cessare ogni 
cagione di paure, Appena l'altro ieri li tenevamo rag» 
guagliati di ciò con una nota vegnente da tal persona, 
che può ben conoscere a fondo una siffutta vertenza. 
Passarono i mesi, e all'ordine pubblico in Sardegna 
non si provvide punto od almeno quei provvedimenti, 
ehe s'erano promessi e che parevano i meglio oppor- 
tani, non si presero. L'onorevole Sulis indirizzava d 
tal. uopo interrogazioni nominativamente al sig. Gal- 
vagno, ma in fatti al Ministero tutto che forse. taluna 
volta guarda con soverchiu indolenza le cose di quel- 
l'Isola, e più.spezialmente a quel Ministro sardo, che 
troppo: facile fu nel dimenticare l'impegno preso sotto 
condizione di ritirarsi quando non sì vesse provvo- 
duto a quei bisogni del suo paese nativo. — Benchè 
il Ministro dell' Interno potesse sapere benissimo l'ar- 
gomento di tale interpellanza giù preannunziatagli, pur 
volle ancora differire di qualche giorno la risposta : 
segno che uòn gli abbondano le ragioni soddisfaceuti. 

Dopo essersi prese in considerazione due proposte 
di legge, di cui l'una del. generale Quaglia pel mi- 
gliore sviluppo della razza cavallina‘, L'altra del cav, 
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BIBLIOGRAFIA MILITARE. 


La Storia delle nostro campagne è ancora da farsi. Quando 
le passioni di parte taceranno e che gli uomini che occupavano 
allora la scena politica ne saranno lontani, solo allora la Storia 
potrà imparzialmente narrare e spiegare i fatti, indicarbe le 
cause, dimostrarue gli effetti. Per ora non è possibile serivero 
altro se non cronache, le quali posson servire alla Storia fulura, 
© dicano a noi con maggior precisione e certezza di quella che 
ce la potè far sapere la fama nel momento dell'azione, quali 
furono le vicissitudini dell'esercito, su cui riposavano le spe- 
ranze nostre. È 

Di queste cronache alcune abbiamo più 0 meno baone , nes- 
suda perfetta. Mu ilesiderosi di far sì che è nostri lettori possano 
attingere dalle migliori fonti fa scienza dei fatti nostri, crelinmo 
non inutile enumerarne qui aleune che cì parvero migliori fra 
le narrazioni delle nostre guerre escite in luce finora. 

‘Quando la sconfitta di Custoza ci costrinse a ripassare il Ti- 
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Bottone , tendente a fissare il prezzo d'abbuonamento 
Irimestrale, cui vanno soggetti i giorwali pel bollo , 
al decimo del lot Importo annuo d'associazione, si 
imprese la discussione intorno alla legge sulle  pen- 
sioni e giubilazioni’ militari. 7 
Era debito di giustizia e ad un tempo poJica pre- 
produrre fi i imento re- 
lativo afl'armata. Debito-di giustizia , perchè il rego- 
lamento del 1836, disteso quando no erasi falta al- 
cuna guerra prossima, nè alcuna pareva probabile a 
succedere , ai figli ed alle vedove deî militari faceva 
o nessun assegno od'in niun modo conveniente ; pre- 
videnza politica, perchè , sebbene non. questo possa 
essere il migliore ned il più lodevole inetntivo al sol- 
dato , pure è sempre un'assicuranza che lo rinfranca, 
quando pensi alla sta famiglia ed alla sua vecchiaia. 
E nelle presenti politiche contingenze giova provvedere 
all'esercito , rinforzandolo e moralmente e imaterial- 
mevte. Non saremo quindi certo noi ehe “sorgeremo 
a fare opposizione a questo progetto di legge, quan- 
tunque porti ‘un nuovo ‘aggravio al. bilancio. Solo 
avremmo desiderato che mentre veniva, posto in. di- 
scussione , fosse già fatto. noto al Parlamento «il. si- 
stema che intende seguire il Ministro della Guerra 
nel ricromponimento , cui dice voler attendere, del- 
Varmata. 


«Si tspettano .le leggi sullo stato degli ufliziali, sulla 


mo, sell'ordinamento della forza di linca: da molto 


Lnipo si annunzia essere in pronto ; la Commissione 
creata per l'esame di questa, il cui vrelutore è pure 
in grado di essere assai bene informato, ne faceva 
sperare ‘come niolto prossima la:présentàzione : e frat- 
tatito dopo mesî e mesi si fauna, ancora attendere, A 
noî sembra , e sembrò a molti, che quando le"basi 
di esse fossero già note, avrebbero di molto giovato 
alla discussione: presente, perchè allora si avrebbe 
uvuto di mira non un solo provvedimento. parziale , 
ma sì un generale ordinamento. 

Ci attendevamo perciò ad una più lunga discussione 
generale, la quale avrebbe forse. potuto dar Juogo a 
spiegazioni utili a questo riguardo; ma la Qamera 
con un esempio, cui non è molto usa, trincrò di 
corto e procedendo, come si direbbe militarmente, a 
passo di carica, passò alla discussione parziale degli 
urlicoli, di cui approvò già i due primi. 


IL NOSTRO DEBITO PUBBLICO 


° Alla vigilia della disenssione sui bilanci èd in at- 
fesa sempre che il Ministro di finanze produca una 
buona volta un sistema, secondo eni possa provre- 
dersi a sodilisfare ji notevoli deficit che da quelli ri- 
sultano, abbimmoseteduto fosseopporiuno riferire som- 
mariamente sullescbmilizioni del nostro” Debito Pub- 


blico, Da quel trasùnto avranno Filevato i nostri. let- 
li —____—_—_—_—____—_—_.___—_———___m__—_P__—_m_m_ 


cino, le ire di parte erano più che mai eccitate, come suole 
avvenire nelle supreme sventure. 

Nei primi giorni fa un accusarsi vicendevole, un apporsi a colpa, 
a tradimento quello che le vicende della querra aveano portato; 
Allora non comparvero che pochi libelli i, quali non, ponno es- 
sere per altro interessanti alla Storia che per. conoscere qual 
fosse in quei giorni l' agitazione degli animi. 

Il generale Bava fu il primo che pybblicasse una narrazione 
«lei fotti d'armi a cui egli aveva preso parte principale come 
comandante ch'egli era, di un corpo. d'esercito. (1) Quando 
egli diè in luce quel libro , nell'ottobre 1948, il comando ge- 
nerala delle truppe gli era affidato, e fu la imprudenza con cui 
svelò i difetti del nostro esertito in faeria al ‘nemico , che gli 
fu forse cngione di dover rinunciare a quelià carica suprema, 

Ma quello ch'egli disse fuor di luozo era pur. vero e il suo 
scritto può essere tenuto quale una delle più. sicure fonti a cui 
si possa allingere la storia della prima nostra campagna, 1 fatti 
d'armi che eglì diresse è che furono ì più impurtanti fra tutti, 
vì sono narrali con esallezza, quantunque non srmpre esposti 
con quella chiarezza che pone il fatto innanzi agli occhi del 
lettore e lo trasporta nel mezzo dell'azione. La sua. marrazione 





(1) Relazione delle operazioni militari diretto” dal generale 
Buva comandante primo corpo d'a*mata in Lombardia nel 


+ 1848. — Torino, Cassone 1848, 


tori come questo , tranne le obbligazioni dello Stato, 
quantuuque tutto costituito al 8 per 0j0 presenti tanti 
debiti separati, quante ne furono le creazioni, Uta 
siffatta distinzione torna molto pregiudizievole al ser- 
vizio ed anche all’ interesse dei creditori, dacchè essa 
complica d' assai il livoro e necessariamente mantiene 
una diversità nel corso di sciaseuna rendita: a motivo 
che mon tutti i debiti godonb' delle stesse facilitazioni 
pei pagamenti dei semestri è non tutti sonoconestiuti 
e negoziabili ali’ estero. ‘ at Pegn e 
Questa è complicazione, cui nella condizione ‘ pre- 
sente: dei fondi gioverebbe moltissimo rimediare. L'Am- 


ministratote Capo fa in proposito Ja seguente propo-: 


sla, su cui richiamiamo Ja pubblica attenzione : 

Già alcuni membri del Consiglio ordinario hanno 
stragiudicialmente esternato îl desiderio di vedere or- 
dinata la fusione dei varii debiti in un solo; tenendo 
però sempre separato il Debito perpetuo, non che le 
Obbligazioni dello Stato tanto di creazione del 1834, 
che di quella del 1849, Nel mio particolare divido 
Un tale pensiero, che è pur quello del sig. Ministro 
delle finanze, col quale ebbi occasione di. corrispon» 
dere 'sova analoga idea parimenti manifestatagli ‘dalla 
Cimera d'agricoltura è di commerciò di questa ca- 
pitale. ) 

Intanto sen:brami, come dissi, necessaria ed utile 
una tule fusione, mediante la quale verrebbe anche ‘a 


| cessare il grave inconveniente che esiste attualmente 


per il debito del 1819, e che diede luogo a tante ri- 
mostranze per parte di quest'Amministrazione @ del 
Consiglio generale. stesso, quello cioè di continuare 


gli ‘acquisti al corso, anche quando questo è al dis: ’ 


sopra. del'pari. . ‘inc sta dd ) 
Una tale maniera d'estinguere non pare che sia in 
verun modo stata preseritta dalla legge costitutiva del 


Debito pubblico (R. Editto 24 ilicembre 1819), e non 


sembra che sia nell'interesse pubblico di continuarla; 
Seguendo un tale modo d'estinzione, facile è il ve- 
dere che tutti i calcoli che sogliono preventivamente 
fursi per conoscere, ad un dipresso , l'epoca in eni 
questa potrà compiersi, divengono erronei, 

Le rendite del Debito suddetto, estinte sinò a que- 
sto giorno col mezzo d'acquisti al corso, montano a 
Il. 876,884. 34, corrispondenti nd un capitale integrale 
di ll. 17,537,680. 80, per cui fu impiegata la somma di 
Il. 19,575,186. 71; il che portò il corso medio degli 
acquisti a L. 111. 60 per cento, e diede luogo ad un 
pagamento di L. 2,058,499. 91, oltre al capitale in- 
tegrale delle rendite suddette estinte al corso. 


Conseguentemente, se è desiderabile, per la sem- 
plificazione e speditezza del servizio, la fusione dei 
diversi debiti, in modo a poter stabilire un solo re- 
gistro generale (Gran Libro) del 5 010, quella poi 
del Debito del 1819 pare essere comandata da altre 
maggiori considerazioni, e dovendo questa ordinarsi 
con apposita disposizione legislativa, verrebbe allora 
LL 
sî limita a fatti di guerra 6 non locca nè la storia dell'insurre- 
zione Lombardo-Venota , nè le circostanze è i movimenti poli- 
liej del'tempo, cd è corredata.dei Jocumenti che ponno of. 
frire maggiore interesse. 

Poco dappoi escì pure in Torino «alla lip. Fory e Dalmazzo uno 

scritto che parta per litoio Memorie ed osservazioni sulla guerra 
dell’Indipendenza Italiana, senza nome d'autore, corredata po- 
steriormente di numerosi documenti e «dei ritratti dei precipui 
personaggi che presero parte altiva nella  campazna. Quantun- 
que sì uell'introduzione che in alcune considerazioni politiche 
vi traspma lo spirito di parte, pure il racconto dei fatti ili» 
tari è generalmente esatto o non manca nè di ordine nè di chia- 
rezza. 

Circa nel tempo stesso il sig. Ferrero pubblicò il suo Jowrnal 
d'un officier de la brigade de Savoie, ‘ove definisce accurata- 
mento quelle fazioni in cui ebbe a combattere ed illostrarsi il 
corpo di cui facca parte. Anche questo scrilto, deltato in mo- 
menti in cui le impressioni individuali degli ultimi avvenimenti 
erano tuttora vivaci, pecca in qualche parte nelle apprezzazioni 
degli eventi palitici; ciò non gli toglie però il suo pregio come 
monourafia militare. 

Ma il mighore senz'altro fra tutto le storie della campagna di 
Lombardia, è quello che comparve più tardi sotto il modesto 
titolu di Custoza) Scritto con imparzialità © conoscenza di caus 








274 


regolato il servizio della relativa sua estinzione co- 
tanto necessario. * 

I motivi che forse a taluno paiono dover opporsi 
alla fusione de. debito del 1819 con altro debito di 
più recente creazione, non sembrano di natura tale 
da combattere l'utilità dell'operazione. 

Essi consistono in ciò che trovandosi attua!tmente 
il debito del 1819 riccamente dotato di un fondo di 
estinzione, ritiscirebbe forse pregiudicievole ai credi- 
tori iscritti il trasporto di quelle rendite in altro de- 
bito avente ora un minor fondo di dotazione per l’e- 

* stinzione. 

Ad una tale obiezione parmi potersi primieramente 
rispondere che, trasportando.il debito delj1819, avente 
le decorrenze dei semestri al 1.0 aprile ed al 1.0 os 
tobre di cadun anno, in altro debito costituito con 
desorrenza al 1.0 gennaio ed al 1.0 luglio, si po- 
trebbe facilmente, qualora fosse il caso, provvedere a 
che i detentori delle cedole di quel debito venissero 
a, godere di un'indennità per una tale operazione ;. la 
quale-sarebbe aì certo dai medesimi gradita, e po- 
trebbe cousistere nel concedere alle rendite da tras- 
portarsi il beweticio della maggiore decorrenza che ha 
il debito nel quale si farebbe Ja fusione; cioé , dopo 
ayer riscosso il semestre al 1,0 aprile od al 1.0 ot- 
tobre nel debito 1819, trasportare Ja. rendita colla 

“decorrenza o dal 4.0 gennaio, o dal 1.0 luglio rispet- 
tivamente, nell'altro debito avente tali decorrenze. 


Siflutte indennità ai detentori delle cedole; che sa- 
rebbe di un trimestre, non rileverebbe; allo siato at- 
tuale delle cose, che a L. 295;938: ma l'erario avrebbe 
un risparmio di annue L. 1,205,22%. 02, cioè non 
avrebbe più a provvedere al servizio della rendita già 
estinta, Ja quale sarebbe da definitivamente annullarsi 
a beneficio dello Stato. In tal modo le assegnazioni 
di fondi, futte, sulle .tesorerie provinciali a favore di 
quest'Awministrazione, verrebbero diminuite di una 
tale concorrente: annua somma (*). 

Successivamente potrebbesi aggiungere, che il modo 
d'estinzione stabilito con un'annua fissa assegnazione 
di fondi sulle tesorerie dello Stato, da accrescersi 
ili proventi annui délle rendite che. si vanno seme- 
stralmente estingnendo, può forse, sen?” inconveniente 
progredire in un, debito che sia anche esso di tanto 
intanto alimentato da nuove iscrizioni » Ma non può 
certamente sussistere 0, per meglio dire, «continuare 
in un debito circoscritto.ad uma determinita rendita, 
come safebbe appunto quello del 1819, che l' Editto 
di creazione dieliiarò non poter oltrepassare i tre mi- 
lioni di rendita, poichè deve finalmente venire quel* 
giorno, in cui il'estinzione non potrà più in modo 
Verano agire; diffutti al di d'oggi l'estinzione pos- 
siede già nel dabilo del 1819 una massa di rendite 
più forte di quelli posseduta congiuntamente da tutti 
i ereditori iscritti. 


(*lrnonullamento a beneficio dello Stito di rendite posse- 
dute dalla cassa d'estinzione, non presentasi qui come una mi- 
sueu nuova: essa veilesi esegnila colle infranotate leggi dal go- 
verno di Francia, il eni debito pubblico è anche dotato di un 
masegnazione annua fissa sul bilancio generale, accresciuta dagli 
interessi delle rendite che si vanno estingnendo, cioè : 

Lezzo 1 maggio 1825 per annullamento di una 

rendita di 


x ri L. 16,070,095. 
N. 28 giugno 1893 idem «= 532,000,000, 
LI. 4 dicembre 1849 idem * 75,063.093. 


ieri 
nol lo tarcomaniliamo specialmente ai nostri lettori, come quello 


che può dar loro una più esttta idea delle gesta glorioso e delle 
sventare «le) nostro esercito sui campi di Lombardia. 


Le quissioni popolari, che troppo spesso esaltano la fortuna e 
Vilipendono la sventura, non lasciarono a molti valutare quanto 
gloriosa fosse per l'esercito italiano anch'essa quella battaglia di 
Custoza, ove caddero le nostro più care «peranze. 


Gli è in questo prezioso scritto che essi potranno ammirare il 
valure déi nostri soldati, che spinti dalla fame e dalla fatica, 
sotto il più opjrimente caluro della stale, presero e ripresero 
due volte alla baionetta le più furti posizioni contro on numero 
preponderante d'uomini, e sull'estrema destra di soli 3,500 con 
12 pezzi d'artiglieria difesero pure 7 ore le altaro della Ieret- 
tara contro ì' urto di 13,090 vomini pulitati da D'Aspre, dopothò 
un corpo di soli 10,000, sotto il comando del generale 
seguiva una ben ordinata ritirata sul tinnco dell'esercito nemico 
dalle alture di Rivoti fino alle porte ùi Peschiera. lsi vedranno 
che se, spesso la sapienza della nazione ebbe a fallire, i. nostri 
sidali nov magcarono mai al nome italiano. 

Molto meno conosciuti sono fra di noi i racconti della nostra 
campagna che videro da }uce in. Germania. Oltre la relazione 
ulliciale austriaca, compilata «lal generale Hess, e che ci espone 
con molta esattezza le mosse del nemico, ma quasi del tutto 
senza. commento; meritano specialmente vi essere letti uno 
seritto pubblesto a Zurigo col titolo Gli avvenimenti, militari in 
Italia nel 1848, e un altro che porta ia fronte; Campagna degli 
«i striaci tn dalia mel #48, del barone di Bicdenfeld , escito in 
Pubblico a Stutgart nel 1849, x 

Il primo di questi libri, cho alcuni attribuiscono al generale 
Hess, è scritto senza dubbio da persona che, testimonio dei fatti 




































Le rendite devolute all'estinzione sia per gli acqui- { 


sti al corso, e sia pei rimborsi col mezzo d' estrazione 
a sorte montano ad annue L. 1,205,221. 02. 

E le rendite del debito vigente a favore dei diversi 
creditori iscrilti,ascendono a sole annue L:1,183,784. 50. 

Epperciò | estinzione operando con un fondo di 
dotazione che al 1.0 di quest anno trovavasi come 
ebbi l'onore di qui avanti riferire, a lire 1,682,940. 82, 
da accrescersi semestralmente, ed in un modo pro- 
gressivo per l'aggiunta continua dei semestrali pro- 
venti delle nuove rendite che si estinguono, facile è 
il vedere che esso dovrà presto trovarsi nell’ impos- 
sibilità d’impiegare i suoi fondi per mancanza di 
rendite circolanti, giacchè esiste in quel debito una 
massa ragguardevole di rendite annotate di vincoli, 0 
possedute da persone, o corpi morali, non aventi la 
libera disponibilità dei Joro-averi, la quale ritarda ed 
impedisee l’azione dell’ estinzione. 

Dagli stati che si rassegnano al Consiglio, rilevasi 
che nella somma di L: 4,185,734, 50, totale delle 
rendite vigenti al 4.0 di quest'anno; si trova compresa 
quella di L. 657,012. 10 non circolante per causa 
dei vincoli, o per la qualità dei titolari, 

Non è d’uopo che io accenni come cotesti riflessi 
non altro manifestano che l'idea. della fusione, la cui 
attuazione hen vedesi richiedere ponderato studio, sia 
dei varii mezzi che, sit apprestano nell’ interesse dei 
possessori delle cedole, Je cui iscrizioni sarebbero da 
introdursi nell’ attuale regola d'estinzione del debito 
del 1819. 


rr 


Ciò che la Gazzetta di Milano diceva nel suo 
foglio dell'11, viene ripetnto con un po’ più di esten- 
sione dall'Era nuova nel suo foglio del 13; e per 
far seytire, se è possibile, ui reverendi Palluel è com- 
pagui, come al di là del Ticino, nel paese degli stati 
di assedio, sotte il governo dell'imperatore apostolico, 
e dove presiede un signore tanto favorevole ai gesuiti, 
quale è il prineipe di Schwarzenberg, si rida delle 
assurde loro pretensioni, che sono un vero anaciàà 
nismo, uoi ne riferiremo per disteso Je parole: * 

« La Legge dell'abolizione del foro ecclesiastico, 
proposta. dal ministro. di giustizia in Torino, fu 
adottata da quella. Camera dei deputati con 150 voti 
favorevoli contro 26. i 

« Noi ci astenemmo:' finora dal parlarne, perchè 
bisognava dessimo principio col dire che un paese 
considerato il palladio delle libertà, fino ieri ricono- 
sceva delie classi privilegiate in faccia alla legge, 
mancando così, nientemeno, che al cardine su cui ba- 
suno tutte le istituzioni costituzionali. 

* « Eppure a Torino non mancarono deputati i quali 
ad onta che lo Statuto ammetta l'eguaglianza di tutti 
in faccia alla legge, pure si mostrarono contrarii alla 
proposta del ministro della giustizia ed accordereb- 
bero, anche in quest'anno di grazia, privilegi e foro 
eselusivo al clero. Il deputato Palluel che si distinse 
nel propugnare un tal foro privilegiato, vedendo che 
le sue argomentazioni non bastavano ad attirarsi la 


| Maggioranza, cercava di guadagnar tempo, e persua- 


dere la Camera che in argomento di tanta importanza 
per la Santa Sede si dovesse .con essa aprire delle 
traltalive. Vi surebbe certo riuscito, ‘ed era. bel e fatta 
=. ài—i—|—|| =-: 
e sfegatato austriaco , ebbe agio di raccogliere tutti i dafi più 
precisi. Dopo un idilio sulla bellezza d'Italia ‘© la limpidezza 
del suo cielo, si fa.a deplorare le. anarchiche pazzie degli ita- 
liani e ad esporre tulto le vicende dell’ esercito austriaco dalla 
iasurrezione di Milano fino all'armistizio Salasco. Salve le fre- 
quenti esagerazioni in più delle nostre forze.e in meno delle 
nemiche, ed alcune involontarie inesattezze, questo libro ci porge 
una pittura chiara , esattr' e minuta di iutte le‘vicende, avverso 
© propizie che ebbero a tòccàre i nostri nemici dal 18 marzo 
al 9 agosto del quarantotto; per cui desidereremmo asshi cre- 
derlo tradotto e pubblicato da qualche nostro afficiale che vi 
potesse azgiungero le note e le rettificazioni di cui abbisogna: 
quantonque il testo istesso qual è renda assai più giastizia all'e- 
sercito nostre che non alcuni libelli che disonorarono la stampa 
nel nostro parse, : a 

Il libro del Biedenfeld infine non è tanto una narrazione mi- 
litare quanto una storia politica. } motivi della nostra rivoluzione 
vi sono esposti lungamente, © giustamente apprezzati, ma pur 
troppo l'autore si contraililice con quella persuasione comune a 
pressochè tutti i liberati tedeschi, che l'onore delle armi germa- 
niche fosse impegnato in questa guerra. 

Del resto la insurrezione della Lombardia è della venezia vi 
è descritta con nisi ‘inaggior minutezza che non le vicende di 
guerra per le quali si limita a citàre è commentare bollettini e 
rapport uffictali. j 

Agxiungeremo: volentieri un cenno su un'altra narrazione della 


| Campagna digli qustriari in Italia pubblicata recentemente a 


Stuttwart. Msòspendenido il nostro giudizio fino a che tutti i fa- 
sciroli siamo esciti in. luce, ci pare però ch'essa sia inferiore 
alle due soeltate, © 0” 

i ( Continua ) 


>| 

DÌ DAI 

- | 

| 

per la proposta, se il ministro che la proponeva, non 
si fosse nuovamente presentato all'arringo, e fatto S 


accorto dell’intenzione Palluel, egli, dal canto suo per 
guadagnar quel tempo che voleva aver l'opponente, 
non avesse proposto e fatto accettare la legge ,, per | 


imprendere dopo delle trattative colla. Santa Sede, «I 
cioè ad allar compito. 


« Tanto più noi ci facciamo sorpresa della oppo- | 
sizione che trovà*la legge proposta dal ministro pie- 
montese in quanto che noi non abbiamo. bisogno di 
aspettare la pubblicaZione della promessa Costituzione 
per chiamare innanzi ai tribunali ordinari ‘anche il 
principe (adagio!) ave lo richieda il nostro inte- | 
resse (adagio ! adagio !). 

« Non è da ieri che noi siamo affrancati dai pri- ill 
vilegi di casta; innanzi alla nostra legislazione civile 
cedette ogni favore:-Resta ora chè possa dirsì altret- 

Qlanto della politica. » 


Te ri 


4 


STATI BSPRRI 
O in 


SVIZZERA 

BERNA. — Il consiglio esecutivo rispondendo. all’ ultima cir- 
colare del consiglio federale relativa ai rifugiati, annuncia che 
in questo cantone sono Ancora 330 rifugiati di cui 170 sono 
mantenuti dallo stato, e soli 21 di essi (15 ungheresi è 6 ba- 
desi ) hanno risolto di prender servizio in Africa. Gli aitri tutti È 
hanno sottoscritto una memoria in cui sono indicati i motivi per 
i quali rifiutano. : 

ZuriGO. — In questo cantone sono, 445 rifugiati, di cui 197 Ì 
vivono di mezzi proprii , 241 lavorano presso privati, e 7 sono | 
Spesati dal cantone. Per enlrare nella legione estera sonosi pre- 
sentuti 4 badesi , 1 austriaco , 1 ungherese, 4 polacchi ed 1 Ò 
prussiano, | 

Lucenna. — 1l gran consiglio, nella sua tornata del 10 marzo Ì 
ha accettato le proposizioni del consiglio di stato per un' amni- 
stia limitata da concedersi a diversi sonderbundisti. Gli esclusi | 
dall' amnistia rimarranno sospesi dall'esercizio dei diritti civili. 

Questi esclasi sono 80 membri del 


cessato gean consiglio, ed 
altri 42 cittadini, 


ARGOVIA, — In questo cantone sono 85 rifugiati germanici, 
di cui un solo, ammalato » è mantenuto a spese della confedo- 
razione. 


SOLETTA. — Il 6 marzo erano ancora in questo cantone (0 | 
rifugiati, di cui 4 nella caserma » 10 che vivono coi mezzi pro- | 
prii, e 46 che vivono di lavoro presso particolari 0 per conto | 
proprio : 4 sonosi dichiarati per entrare nella legione straniera, | 

FRANCIA | 

Pantar, 12 marzo. 1 giornali di Parigi sono tutti coperti di 
cifre e di calcoli elettorali; ma non recano nulla di certo , in- | 
torno alle elezioni. Finora non si conoscono cho dei risultati | 
parziali, sui quali non si può fondare un gindizio sull esito fi- 
nale della lotta frà due partiti che dividono l'opinione pubblica 
in Francia. Dalle diverse statistiche pubblicate dai giornali con- | 
servalori e socialisti si deduce che la maggioranza dei militari 
votò per la lista democratica, e quanto al rimanente degli elet- 
stori lo due fazioni si equilibrano. 

Il Siécle pubblica uno spoglio dei cantoni rurali. 
voti Carnot ne ottenne 7,326, De Flotle, 7,109, Vidal 7,140. 
Bonfeau ne ebbe 7,398, Ferdinando Foy 7,512, Labitte 7,391. 

La Corrispondenza litografica ci reca il risultato completo | 
dei quattro circondari, ed in tutti la lista dell'Unione Elettorale 
ottenne la maggioranza dei voti. Però nel bollettino della Borsa 
essa scrive : « L'opinione generale alla Borsa era, in seguito ai 
risultati degli scrutini finora conosciuti, che due dei 3 candidati 
democratici, Vidal e Carnet, la vincerebbero, ma come non vi 
si conosceva ancora che il risultato di alcuni circondari di Pa- 
rigì e tulto al più, dei due terzi dei cantoni rurali, è ancora 
permesso di credere che domani, il risultato finale sarà più fa- 
vorevole alla lista dell'Unione Elettorale. 

Però alla Borsa regnava molta inquietudine. ‘1 fondi pub- 
blici ribassarono; il 5 per 0/0 di 70 cent., ed il 3 per 0j0 di z 
45 cent. 

L'Assemblea continuò oggi la terza deliberazione sulla 
legge del pubblico insegnamento : ne sono già votati :30 artico 
Credesi che Lumarline prenderà la parola per combaltero il 
progetto, ma è troppo: tardi. : 

1 pellegrinaggi alla colonna di luglio ‘cominciando a diventr 
minacciosi alla pubblica quiete, il governo deliberò d'interdirli. 

Il prefetto di polizia Ibblicò un bal a mel quale dichiara es- - 
sersi dali ordini perchè' s'impedisca la continuazione di quello ; 
manifestazioni, e perchè siano tolti tutti gli emblemi sediziosi è J 
contrari ai regolamenti di polizia, 
colonna. ì 

Gli ordini della polizia furono eseguili oggi. Le corone furono \ 
tolte © nella piazza della Bastiglia regna la massima tran- 
quillità. 

La stampa democratica so ne mostra molto irritata, e, simu- 
lando moderazione ed ubbillienza alle legge, invita il popolo a 
star calmo e a dislegnare le provocazioni. 

Il governo sembra stato indotto a prender quella risoluzione 
da ciò che vidersi parecchi militari partecipare a quelle dimo- 
strazioni, e vantarsi d'essere stati accolti dalle grida di Viva la 
Montagna} teri il generale Changarnier mostravasi all’ Assem- 
bleaà assai inquieto e dolente che i soldati si lasciassero travol- 
gere dall'ondi demagogica. 

Quanto prima la quistione. romana sarà di bel nuovo agitata 
all'Assemblea : il ministro della guerra depose ieri un progetto | 
di legge tendente ad aprirgli un credito straordinario di più di Qi 
2 milioni è mezzo per le spese occorrenti all'esercito d' Italia Di 
nel primo semestre del 1850 1 crediti accordati per lo addietro 
provvedevano alle spese di quella spedizione a tutto il 31 di- 

+ cembre 1849. 


Sopra 15m 


, che furono recati uppiè della À 
. 


P.I OE e Pero 


I Constitution wi] crele poter assicurare. ch ana Jeîtera di 
Pio IX giunta a Parigi, annuncia il suo ritorno a Roma pel 
giovedì santo. s ue 
La flotta francese che era altesa a Napoli, avrebbe ordine di 
scortare il Papa fino a Civitavecchia, 
È " AUSTRIA, A 
Lettere di Vienna del 5 danno per sienra la notizia della do- 
missione di Jellacich; ma i giornali di Vienna del 10 nulla ne 
«licono. Invece la, Gazzetta. di Agram preten le che tale notizia 
s'a stata sparsa dal, partito magiaro, che ilesi.lera molta di to- 
sgliere dal suo ufficio il Ram della Croazia a ma che. questi non 
Jo. abbamlonerà. Ciò significa per Jo meno, che Jellacich deve 
«sostenere a: Vienna una lotta contraria. 


GERMANIA 

Fraxcoronte , 8 marzo. Aspettasi il signor di. Sehmerling , 
încari:.to in apparenza di trattare la quistidne. doganale, ma, 
a quanto universalmente si crede « investito di una mis- 
sione più dilicata e diMeile. Parfasi di an congresso di principi 
che si terrà a Dresila nel prossimo mese di aprile. L'imperatore 
«d'Austria, il re di Baviera, e Quei di Sassonia e d'Hannover 
‘ sperano di risolvere a questo modo più sollecitamente ni- 
stione germanica , e con tal fascino di sopraffare la Prussia. 

ll Mercurio di Svevia annuncia il governo austriaco aver già 
intavolate delle trattative per prolungare il fermir»» stabilito alla 
durata della commissione federale, 11 gabinetto di Vienna nutre 
lusinga che tale proposta venga accolta senza difficoltà da quello 
‘di. Berlino. : 

Sassonia. La seconda camera nella seduta del giorno 7, dopo 
avere respinta con 47 voti contro 21 la proposta di Wizanl ten- 
dente a conservare la costituzione dell’ impero votata dall'as- 
semblea nazionale di Francoforte s adottò all'unanimità il se- 


‘ guente ordine del giorno : 
ul ® Nello scioglimento della quistione germanica siranno eua- 
“— rentite le libertà ‘ed i diritti spellanti ai differenti stati te- 


deschi. « 

L'assemblea prese a discutere in seguito la proposta generica 
«tel comitato Ja quale eccitava a dichiararsi per uno stato fede- 
rale con rappresentanza nazionale e governo parlamentare. Fu 
quindi adottata con 59 voti, contro 9, la sesuente risoluzione : 

« La camera sì riserva il diritto di acconsentire a qualsiasi 
progetto di costituzione germanica e rende risponsabili i mini- 
siri dell’osservanza di questo diritto. + i 

Iu pari tempo fu messa ai voti una proposizione addizionale 
che implicava un voto di sfiducia al ministero, e fu adottata da 
36 voti contro 32. 

Fu pure nella stessa seduta che la seconda camera deliberò 
di spedire nuovamente un plenipotenziario al consiglio di am- 
ministrazione, e respinse la proposta di spedire deputati al par- 
lamento di Erfurt. 

Haxxoven. Sino dal 7 marzo fece ritorno ila Vienna il conte 
Beunigsen , e a quanto pare la sua missione non ebbe un esito 
felice. Se l'Hlannover non si piega ad accetture la. costituzione 
dei quattro re” rimarra isolato, Questa, posizione riescirà fatalo 
al governo non cabbastanza forte per tenersi neutrale, onde sarà 
costrello a cedere senza uemmanco il conforto di scegliere il 
partito. 

Le camere annoveresi. si sono mostrate assai commosse al 
richiamo dell’ambasciatore prussiano. 11 ministro Braun per tran- 
quillare tale agitazione, nel rispondere-ad no interpellanza di- 
chiatò alla prima camera chio l'inviato prussiano non aveva chie - 
sto i suvi passaporti, ma che la partenza di lui dovevasi uni- 
camente attribuire all'essere statò chiamato a Berlino da un al- 
faro importante, JI travisare in tal modo un fatto che nessuno 
può ignorare, mostra che il governo è compreso da debolezza 
© da paura, 7 

Fra poco verrà messo all'ordine del giorno una proposta con 
cho #' iuvita il governo a far conoscere sugli stati la situazione 
della quistione germanica. 


PRUSSIA 
‘ Il consiglio di amministrazione andrà a trasferirsi fra poco ad 
Erfurt. In una delle sue ultime sedute ha adottate le conclusioni 
del comitato di costituzione sull'atto col quale l'Hannover distires- 
vasi dull'alleanza del 26 maguio. Essé stabiliscono 1. che il con- 
siglio di amministrazione abbia a dichiarare illegale il ritiro dell 
Hannover; 2. che non si debbono modificare in seguito di ciò 
le risoluzioni prese riguardo alle vomunicazioni da forsi al par- 
lamento di Erfurt; 3 chie alla Prussia tocchi là cura di soste- 
noro.in ficcia all' Hannover i Vieitiggyta diunità degli stati con- 
federati. \ Ate 
Un dispaccio telegrafico trasmosko (alla. Gazzetta di Colonia 
în data del 10 annuncia che il consig dei ministri in ona se- 
duta tenutasi il ziotno avanti respinse la proposta di prorogare 
l' epoca di apertura del parlamento di. Erfurt. Esso. comincierà 
como erasi prima sinbilito col 2 marzo, 1 partigiani della pro- 
roga sono per iltro ssshì numerosi e potrebbero riescire a sforzaro 
Îl governo a' cangiut di proposito. 


—_——_——e+=—__t_ - 
‘STATI FPALIANI, 
È —_t 


n NAPOLI. 

Se nuove prove fosse mestieri dare della sfacciata ribalderia 
del Governo di Napolî, basterebbo il seguente recentissimo fatto. 

P. Ricciardi, già leputatoral Parlamento, e principal capo della 
sollevazione calabrese, vendette a una donna russa ogni suo avere 
presago d'ogni maniera «i rigori omle i liberali sarebbero stati 
bersaglio. Ora il governo di Ferdinando 11, ad outa che .il con- 
tratto di.vendita,sia in piena regola, e che nessuna sentenza sia 
stata ancor profferita contro il Ricciardi, nè in Napoli, nò in. Ca 
labria, ha costretto, dietro minmecie d' arresto , i coloni della 
donna russa. a non far ènito alcuno nelle mani ii lei, ma 
A versare. inveco ogni somma alla cassa d' amministrazione / 
Fortunatamente trattasi di una russa, ta quale saprà far valere i 
proprii diritti per mezzo del' suo ambasciatore: Guaî se si fusse 
trattato di un suldito di Ferdivarido o di qualunque altro ita- 
diano ! : i 

STATI ROMANI 
(Corrispondenza particolare dell'Opititone) 


Roma, 10 marzo. {l maresciallo Radetzky non verrà più, quan- 
tujae il suo arrivo sia stato dato per certo da un giornale 





‘Il barone d’Aspre verrà qui con due ‘battaglioni 


+ cazione , e tutti gli alt 


Lr Leti E VII fot Ti ' narrati. 316 4.1 I"* 
RE i RI informato. Nun debbo. pérò tneervi 


che il corrispondente di questo non € più in condizione d'avera 
notizie buone ed esatte. Esso era impiegato al ministero di 
finanze. Il sig. Galli era stupito nel vedere ail ogni tratto pub- 
blicati nel giornale di Firenze i suoi Piani finanziari @ i seereti 
della sna politica ; e. ne venne biasimato dalla triade:rossa dei 
cardinali. Ei tenne consiglio e fece Spiare (ulti, quanti, venivano 
al ministero del palazzo Apollinare. i 

Quale non fa la suà meraviglia nel Sapere che il rivelatoro 


î probabi/mente era un suo impiegato, certo Farini. Gli tese um 


laccio per coglierlo in fatto. Suppase un decreto finanziario e 
glielo diede a copiare. Tre giorniZdopo il giornale fiorentino pe 
pubblicava le basi. Non ebbe pertanto più alcun dubbio; il col- 
pevole era il Farini. Lo licenziò. ì 

Se però non viene il feld-maresciallo, siano icerti d'avere. fra! 


, breve.i suoi croati. Sedici mila cominciano ad occupare le, pro- 


vineie dell'Umbria, e tutti quei posti che tenevano gliîspagnuoli, 
sgfto pretesto 
fel rialzamento della bandiera giallo-nera al palazzo di Venò- 
zia. Ma questi due battaglioni prenderarino il rostà dei francesi 
nelle  carsemej che. sono. nei, dintorni del . colonnato di San 
Pietro, 

È a'tale condizione che il partito retrogrado della Curia con- 
vessée: nel te mpesteso concistorà tel 5, tenuto a Portici, cagit 
Papa ritorni. Esso paventa sempre della Francia 6 della 1 
armata, e prima di venire ad nna concessione sifTatta volle che 
che il cardinale Dupont qui trattasse: in modo Posilivo con Da- 
raguay d' Hilliers, perchò sia fatto luogo a quei due battaglioni 
austrinci. Ad ogni menomo segno poi di tumulto le guernigion; 
dell'Umbria si avanizerebbero. 

Potete adnnque tenere per certissima l'entrata dei 16,000 au- 
striaci, poichè se non v'ha (omulto, il pretume troverà modo di 
eccitarno per dar motivo ai buoni amici di venire, V' ha d'al- 
tronde tanta ira che cova nella massa contro la fazione pretina, 
che non è possibile non iscoppi qualcosa alla venuta di Pio IX. 

E immaginate se il popolo non ne ha ragione a fronte del 
sistema d'assurdità e d'immoralità che {iene questo governo. 
Così, per esempio, è certo..un-male-la bestemmia : ma abbiso- 
gnerebbe che i progressi della pubblica istruzione facessero spa- 
rire quest’abitudine cattiva dalla bocca. del popolo, Ma i preti 


han voluto fare di questo un testo alle Jesgi più dure e più 


stupide. È stafiilita Ja pena della galera per certone bestemmie. 
E nei Iuoghi più frequentati, come, ad esempio, negli eMzi di 
dilizenze, è affissa una bolla pontificia, per cui vien concesso 
un anno d' indulgenza ai postiglioni che invece di bestemmiare 
in un momento di collera diranno : Gloria. a Dio e ni suoi 
Santi! ovvero Gloria alla Resina degli Angeli! Sono poi a doz- 
zine le formole che l'autorità tiene a disposizione di coloro che 
sono più abituali a bestemmiare, Non sarebbe più giovevole che 
il governo «ei preti pubblicasse negli ufizi delle diligenze la 
tarilla del porto delle valigie per non lasciare così campo ai 
mille imbrogli ed alle mille immoralità dei facchini, e che 
proibisce ai postiglioni di chieder'la mancia ad ogni posta. Ma 
il regime sanfedista si cura assii poco di tutto Questo. Au esso 
basta che non si bestemmii; si rubi pure. 

Già altra volta v'ho detto come i furti qui siano frequentis- 
simi, e non solo non repressi- dalla potizia, ma favoriti. Del 
resto l'immoralità di questi prelati specialmente è quasi pro- 
verbiale. Le loro concubine non hanno ritegno a p.lesare in 
Pubblico $ favori che ‘ricevono da essi; e ognuno qui-le può 
addittare. 

È giunto ieri da Portici il cardinale Vizzardelli con molti 
prelati. Sorio le prime avanguardie della grande caravana che 
debbe ricondurre Pio IX. 

TOSCANA. la ® 

A proposito ancora della nota inglese indirizzata al Governo 
toscano, ecco quanto scrivono alla Riforma del 12: 

Il Ministero toscano ha saputo indirettamente che il gabinetto 
inglese si proponeva di reclamare delle indennità per diversi 
negozianti inglesi abitanti in Livorno, danneggiati nelle passate 
sommosse , specialmente per alcuni fra questi ai quali farono 
tolli dei fucili che avevano nei loro magazzini. Si assicura che 
il principe di Lietehtenstein abbia dato l'ordine, nel caso in cui 
B!' Inzlesi si presentassero ostiltitente davanti Livorno, respin- 
gere la forza con la forza, è che 8,000 nuovi sokiati austriaci 
avrebbero l'ordine di venire in Toscana quando gli Inglesi das- 
sero seguito alle loro minacce. 

AI seguito di tali apprensioni è stato pur dato l'ordine di porre 
i forti dell’isola dell'Elba in istato di difesa ». 

_rron——_——— 
INTRIULO 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNA Ta 15 MARZO. — Presidente il cav. PINELLI 


Ad un'ora, e mezzo il segretario Cavallini dà lettura del pro- 
cesso verbale della tornata di ieri ed il segretario Arnulfi del 
sunto delle petizioni. » 

Approvato il verbale il dep. Bronzini él il dep. Bertini do- 
mandano l'urgenza per le petizioni 2424, 2433, 2454. 

Le domande d' urgenza sono accansentite. 

Continuazione della. discussione sul progetto di legge 
per la verificazione dei pesi e misure. 

La discussione verte sull” art, 20, 

Il dep. Despine relatore in nome della Commissione, la quale 
prese gli opportuni accordi colla deputazione Sarila, propone all’ 
art. 20 un emendamento per, cui cesso: sarebbe così terminato 
« saranno ammessi alla verificazione periodica. è 

L'articolo 20 così emendato è approvato. Lo sono pnre senza 
discussione gli arlicoli 31.e 32 del seguente tenore : 

* Art. 21. Sono parimenti abrogate in terraferma tutte le leggi 
sui pesi e misure anteriori.all’. Edito t1 settembre 1845. 


* Art. 22. Il regolamento concernente il servizio della verifi- 
regolamenti relativi all' esecuzione della 
lecce ft settembre 1845, ‘<i quella solla fabbricazione del 6 
e 1848, 6 della presente, saranno approvati con Decreti 
heali. 
.* Art 23. Dal 1 gennaio 1852 sarà obbligatorio il sistema me- 
liicu-decimal: per i pesi è per le misure medicingli. + 


inni : 275 

Il dep. Po/ta popone il seguente vi emendamento: «L'applica- 
zione del, sitema, motrico-decimalo ni pesi ed alle misure me- 
dicivali sarà determinata con apposita degge » ; @ lo appoggia 
dicendo che se riconosce la giustizia del principio nei casi di 
| contrattazioni ordinarie, crede che possa farsi qualche eccezione 

rapporto ai pesi e misure medicinali, perchè havvi qui un terzo 
elemento che inanea pelle prime, lo stato Sanitàrio cioè dell'am- 
malato; Qui più che di relazioni di compratore a venditore trat- 
tarsi dell'esistenza di un terzo, che può, risentirsi detl' Applica 
zione troppo subita del nuovo sistema, «ifforma che se il danno 

iesAansazioni ordinario è rissrtibile zi muesto essh: speciato 
vece, è del. tutto *.irreparabile 3 (Che cd’ -altronde firima 
di applicare il nuovo sistema fa d’uopò che sia in vigore 
un nuovo codice farmaceutico basito sul sistema decimale, co- 
dlice clie secondo l'oratore non polrà essere compilato, stante la 
diMcoltà ed importanza dell'onera, pel 1852; che quand' anche 
il fosse, bisognerebbe ancora che a tal sistema si uniformasse 


l'insegnamento Universitario ; che infine non è troppo sperabile 
chò i medici ed ì farmacisti Da 



















































cenna perciò alla necessità che prima si preparino i materiali 
con cui i medici e farmacisti possano istruirsì e propone un 
emendamento per cui il sistema ale 
tuato sei mesi dopo la compilazione di un nuovo codice far- 
maceutico, 

Il Relatore afferma aver. Ja Comissione  hen presi in consi- 
derazione l'inconvenienti accennati dai preopinanti ; ‘che però 


Il dep. Fiorito dice che per. agevolare l'applicazione del nuovo 
sistema satebbe netessaria una riforma totale nella maniera d 
fermolare le ordinazioni tecniche, giacchè la lingua latina e le 
abbreviature ed i segni convenzionali , di cui si fa ancor uso . 
accrescono d'assai le difficoltà, | _ 

I dep. Demaria propone un soll' emendamento all''emenda- 
mento della Commissione che consisterebbe nell’ aggiunta delle 
] farmaceutico. » 

Il dep, Michelini si oppone: al sot Demaria, di- 
cant i n i iù pont a iene da 
dal beneplacito del potere esecutivo, e domanda la soppres- 
sione, ca 

Tal soppressione messa aì voti è approvata. * 

Acceltasi quindi l'articolo del progelto coll'emendamento della 
Commissione, J o 

Essendo presente il Ministro dell Interno, 11 Presidentò pro- 
pone che jsì venga tosto all' interpellanza Sulis, rimandando a 
dopo la votazione segreta sulla legge. 

Interpelianza del dep. Salis al Ministro dell'Interno 
concernente l' amministrazione della Sardegna. 

Il dep. Sulis accennando ai grandi mali che afMiggono Ja Sar- 
“legna e che minacciano di farsi pegziori, prega il Ministero a 
voler soddisfare al dovere di tutelare l'ordine interno delle pro- 
vincie e specialmente atte promesse falle a questo riguardo per 
la Sardegna; e interpella il Ministro dell'Interno: L Perchò 
non siasi aumentata la truppa di polizia in Sardegna, che ora 
ammonta a soli 425 cavalleggieri ed a 40 veterani ; IL Perchè 
si tardi ad organizzartvi un amministrazione di pubblica sico- 
rezza, quale v lia nelle altro provincie dello Slato: II, Perchè 
mon sisnsi istituito verificazioni salla maulera con cui è ammini- 
strata la giustizia in quell’ isolà, 


Il Ministro dell'Interno dice che per soddisfare più precisa 


mente e coi documenti alla mano alle interpellanze dedottegli 
risponderà lanedì. 

Il dep. Pateri rivolge egli puro. un' interpellanza al Ministro 
dell'interno concernente Ja. guardia nazionale di Moncalieri. 
Nel decreto con cui, dice l'interpellante, veniva sciolta il 9 gen- 
naio scorso codesta guardia nazionale, promettevasi che sarebbe 
riorganizzata entro tre mesi. Ora l'essersi sotto. il 2 del cor- 
rente mese pubblicato dal sindaco un avviso con coi s' invit- 
Vano a farsi iscrivere quelli che s'intendono far parte della 
guardia nazionale, onde si potesse fra 15 giorni procedere al 
ilî lei riordinamento, dà luogo a credere che siasi prorogato il 
termine fissato dal decreto. Siccome poi ai cittadini di Monea- 
lieri prorbe che il più presto si effettui tale riattivazione, sì pel 
buon ordine ‘interno, sì anche perchè vengano smentite certe 
malevoli vari, così prego il Ministro dell'interno a voler dire 
se tal termine bia stato in fatti prorogato, e mel caso che no 
A voler dare gli opportuni ordini perchè nel tempo prefisso sia 
riorganizzata Ja guarilia nazionale di Moncalieri. 

Ul'Mimistro dell'interno ullerma che non si è portata proroga 
nessuna, e ch'egli si farà un dovere di richiamare» l'osservanza 
del decreto 9 gennaio all'autorità amministrativa, 

Procedesi quinili alla votazione segreta sulla legge per la ve- 
rificazione dei pesi e delle misure. 

Il Presidente ne proclama il segoenie risultato : 

Votanti, 132. — Maggioranza, 67. — Pro, 129, Contro, 2 


siva 


ap 
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Sviluppo e presa in considerazione delle proposte di legge 

dei deputati Quaglia e Bottone. 

Il dep. Quaglia si fa a sviluppare ta ‘seguente sua proposta 
di legge, ilimostrandone l'importanza e allegando le ragioni di 
pubblica utilità per le quali spera che 4a Csmera vorrà pren- 
derla in considerazione: 

« Art. t, È «assegnato al Ministro d'agricoltura ‘e commercio, 
sul bilancio del 1850 la somma di lire 5,000 da erogarsi in un 
premio od in premii da accordarsi da un'apposita Giunta, al- 
l’autore od agli. autori della memoria giudicata la più meritevole 
di ricompensa volgente sul seguente quesito : è 

« Dimostrare quali siano le norme di più facile, più ce 
*« ed estesa pratica applicazione per aumentare e migliorare 
« produzione cavallina nei regi Stati a vantaggio dell'industria e 
» dell'esercito nazionale. 

» Art. 2. Il detto premio sarà conferto nel quarto trimestre 
dell’anno corrente, o prima e secondo un programrtia che verrà 
stabilito da ambi i Ministeri d'agricoltura e commercio, e di 
guerra e marina. » 

La Camera, udito lo sviluppo della proposta del dep. Quaglia, 
ne apprava la presa in considerazione. : 

Il dep. Bottone svilappa quindi la segeeme preposta di legge : 

« Art. 1. JI prezzo d'abbuonamento trimestrale, cui sono am- 

i giornali , e gli scritti, periodici menzionati dall’ art. 2 
della legge 7 maggio 1848 è fissato nel defimò del ‘Prezzo an: 


‘ nuale di associazione nel luogo della loro pubblicazione. 


P, 


* Art. 2, La norma predetta sarà applicata dal ifdi gennaio 
1350 in tutti i casi, in cui la tassa non sia per anco liquidata , 
e percetta; » 

Il dep. Bottone ricorda come il Ré Carlo Alberto alla vigilia 
dell'apertura del primo Parlamento nazionnie avesse francati i 
giornali dalla grave imposta del bollo , sostituendovi colla legge 
7 maggio 1848, il sistema d’ abbonamenti trimestrali; con questa 
legge egli osserva, pon essersi stabilito un equo riparto d'im- 
posta fra i giornali grandi , e i piccoli; contro questi dice stire 
le parole della legge, ma lo spirito della medesima stare in 
loro favore; egli ricorda l' art. 20/dello Statato col quale è sta- 
bilito che tuttivi regnicoli contribuiscono indistintamente, nella 
proporzione dei loro averi, ai carichi dello Stato; ricorda |' ar- 
ticolo 28 col quale è detto che la stampa sarà libera, e osser- 
vando che la lege 8 maggio 1848 non è consentanea ai prin- 
gipi proclamati nei citati ‘articoli dello Statuto, afferma, doversi 
approvare il suo progetto di legge, come naturaleg conseguenza 
degli articoli medesimi ; colla proposta legge osserva ripararsi 
al danno involontariamente recato dal legislatore alla stampa dei 
minori giornali particolarmente destinati al popolo, è ripararsi 
ad una vera incostituzionalità , quale «i è' quella per la quale i 
giornali piccoli sarebbero costretti è pagare un'imposta del 33 
percento, mentre i grandi non pagherebbero che il 10 p. 00; 
per, queste ragioni dice sperare che la Camera ‘vorrà prendere 
in considerazione il suo progetto di legge. 

La Camera approva senza discussione la presa in considera- 
zione della proposta Jattone. | © 

Discussione sul'provettaldi lege per le pensioni 
e giubilazioni militari. 


Il Presidente domanda alla Camera se voglia intendere lettura _ 


dlel progetto di legge per intero, ossetvando ad un tempo non 
essere questo di tenne mole; la' Camera lo dispensa da tale 
lettura, 

Il dep. Quaglia domanda la parola sul complesso della legge; 
egli afferma, essere sacro dovere del ‘Parlamento nazionale il 
fare in nome del paese buone leggi per l' esercito; questi non 
volere eccezioni » ma giustizia; ricorda quanto hanno fatto altre 
nazioni , e particolarmente la Francia, in vinteggio delle loro 
armate ; osserva potersi menomare a vantaggio dello Stato le 
spese per le pensioni, provvedendo d' impieghi diversi i militari 
che sono messi in riposo dal servizio attivo; e conchinde , ap- 
provando il presentato progetto di legge e domandando che con 
altri sì provveda a tulti i bisogni dell’ esercito. 

Il Ministro della Guerra dice ‘occuparsi operosamente di ciò 
il dicastero da Ini diretto; afferma alcune leggi organiche rav- 
visate necessarie per l'esercito già essere in pronto, e fra le 
altre quella sullo stato degli ufficiali, che quanto prima presen- 
terà al Parlamento. 

Niun altro domandando Ja parola sul complesso della legge, 
la Camera vota la chiusora della discussione generale, e il Pre- 
sidente dà lettura del primo articolo della leggo che è il se- 
guente : 

Art. 1. + I militari dell'armata di terra hanno diritto alla giu- 
bilazione. A 

1. Per anzianità di servizio; 

2 Per infermità o ferile. incontrate per ragione di ser- 
Vzio » 

Approvato senza discussione il primo articolo , è data lettorà 
del secondo: 

Art. 2. « Hanno diritto alla giubilazione per anzianità di ser- 
vizio: 

Gli uMiziali generali , gli ufliziali superiori ed i capitani dopo 
Lene anni di servizio ; no: 

I Inogotenenti ed ì sottotenenti, i bassi uMfziali ed i soldati 
dope 25 anni di servizio. Però il tenente promosso capitano 
dopo 25 anni di servizio, conserva il diritto alla pensione. di te- 
neute, finchè abbia l'anzianità richiesta per la pensione di ca- 
pitano ; 

E dopo vent' anni di effettivo esercizio delle loro funzioni i 
cappellani e gli uffiziali sanitari dell’ Esercito , gl’ impiegati ci 
vili, i professori ed i maestri dell’ Accademia militare, la cuì 
carica sia assimilata ad uo grado militare ». 

Il dep. Menabrea osservando la diversità che corre fra il ser- 
vizio dèi professori delle scuole militari e quello dei militari 
stessi , crede doversi stabilire fra di Joro una distiuzione; ri- 
corda come solo dopo un lungo corso di studi, e non. prima 
dell'età di 30 anm, yossano i professori arrivare alle cariche 
dell insegnamento , mentre l'ulfiziale incomincia assai prima la 
sua carriera ; per le addotte ragioni egli propone un relativo 
emendamento all'ultimo paragrafo dell’ articolo secondo, nel 
quale vorrebbe eziandio che alle parole professori e maestri del- 
l'Accademia Militare sj sostituisserò quelle di professori e mae 
stri delle scilole militari, affinchè la legge possa estendersi a 
tutte le istituzioni d'insegnamento mihtare che già esistono, e 
che esisteranno nell'avvenire ; l'emendamento proposto dal dep. 
Menabrea e dalla Camera appoggiato è il seguente; 


«E DE un fompe di servizio effettivo usci fio terzi 


di quello indicato per i militari, ì cappellani, e gli uffiziali sani- 


lari dell'esercito , i professori , i maestri, ed altri impiegati ci- 
vili delle scuole militari la cui carica sia assimilata ad'on grado 
nell'esercito. » 

| IR. Commissario Cav. di Pettinengo osserva, che appunto 
pei motivi adiolti dal preopinante nel primo progetto di legue 
già presentato dal Ministero erasi provveduto ad oppo di- 
stinzioni ; riguardo alla sostituzione delie parole scuote militari 
a quelle di Accademia Militare . ezli osserva, tali setole es- 
sere affidale a' militari, i quali già sono contemplati nella legue; 
la quistione rignardante il morimum o il minimum delle pen- 
sioni , osserva doversi rimandare alla discussione dell'art. 15 a 
ciò relativo. : > 

Il dep. Menabrea riservanilosi a riproporre parte del suo emen- 
damento quando verrà în discussione l'art. 15, insiste per l'ado- 
zione della proposta sostituzione di scuole militari ad Aca- 
demia Militare ; osserva, che se ora le scuole dei regeimenti 
sono aflidate ai militari possono coll'andar dei tempo essere af: 
fidati a professori von militari, e a questo caso dice doversi 
provvedere. È ala 

Il dep. Dabormida prapane la soppressione delle parole che 
tengono dietro a quelle u/figiati sanita i dell’ esercito; egli dica, 
non doversi in questa leude provvedere ora silla sorte dei pro- 
fessori dell’ Accademia militare , della quale' nun si conosce 
quale possa essere |’ ivvenire nè n quella «lei professori delle 
scuoie militari che potranno in prouresso ili tempo essère isti- 
tuite, non dovendo la Camera legarsi a stabilimenti che hannò 
ancora da nascere ; osserva ‘che tanto nell'Accademia militare, 
come in altre simili istituzioni è professori già hanno, assicuri.t» 
dai rispettivi regolampoti le Joro pensioni ; egli ered», che non 
modifleandosi per ora le legzi che regolano tali stabilimenti non 
sia il caso di determinare colla presente logze i diritli dei pro- 
fessori alle pensioni e ginbi}azioni. 

Il ‘R. Commissario dichiara , essere accettata dal Governo la 
proposta soppressione. 

N dep, Menabrea si fa a combattere tal soppressione lienchè 
il Ministero dichiari accettarla ; osserva ‘che, adottandosi questa, 
in equi stabilimento di scuole militari si devrebbe fare una Tegge 
apposita per le pensioni ai professori; egli crede più opportuno 
che colla presente legge si stabilisca on provvedimento gene- 
rile; e per questo stesso motivo insiste perchè siano pure man- 
tenute le parole scuole militari a vece di academia militare. 

N dep. Chiò osserva che la soppressione proposta dal deputato 
Dabormida tornerebbe in danno dei professori dell’ accademia 
militare, i quali a termini del regolamento dell'accademia stessa 
avrebberò circa 2000 lire di pensione , mentre a termini della 
legge ora proposta essi, essendo assimilati ai capitani dell'eser- 
cito, ne avrebbero 2,400. 

Il dep. Dabormida dice che la sorte dei professori dell’ aca- 
demia militare si potrebbe determinare con un articolo apposito 
in fine della legge, 

Il dep. Moia insiste perchè venga mantenuto l'irticolo 2 come 
venne redatto dalla Commissione, 

N A Commissario dichiara aver assentito alli proposta Da- 
bormida, perchè sa essere intenzione del governo di provvedere 
con apposite leggi ai «lelle scnale militari. 

Il dep, Bertolini confronta'Ta condizione fatta colla presento 
legue ai cappellani dell' esercito, agli uMziali sanitarie ni pro- 
fessori dell'accademia militare, con quella fatta "dal progetto di 
legge sull'insesnamento secondario ai professori dei collegi na- 
zionali; questi, dice, ottenere le loro pensioni dopo 25 anni ii 
insegnamento, quelli dupo soli 20 inni; egli osserva, le attribu- 
zioni dei professori essere uguali, e dover essere uguali i diritti 
ppi e giubilazioni, e dover essero anche magziori «di quelli 

ei cappellani, l'impiego de’quali osserva, essere quasi una sine 
cura, 

I dep. Farina accenna dil'importanza dei servizi prestati dai 
cappellani e appoggia la proposta Vabormida. 

ll dep. Mezzena parla in favore dei cappellani. 

Il dep. Lanza si associa all'osservazione del dep. Bertolini; 
egli dice, non doversi ammettere differenza di diritti fra? profes- 
sori dei Collegi nazionali, è quelli delle scuole militari. Ora egli 
slomania se il Ministero albia calcolato a quanto ascenderebbe 
la spesa necessaria per estendere a tutti i professori dei Collogi 
nazionali il vantaggio che si assicurerebbe colla .lgge presente 
a quelli dell'Accademia militare, 

M 4, Commissario si fa anzitutto a dimostrare quanto impor- 
tanti è faticose signo le funzioni dei cappeltani militari, sovrat- 
tutto in tempo di guerra; «lice , essere diflicile che siano am- 
messi a tali cariche ecclesiastici prima dei trent'anni ; riguardo 
ai miglioramenti da introdursi uell'assegnamento delle pensioni, 
dice, doversi ogni discussione rimandare a quando si discuterà 
sulla tariffa annessa alla legge; l' aumento che si apporterebbe 
nel bilancio dello Siato coll'ammettersi ìl vantiguio proposto per 
i professori dell'ascademia militare dice non potersi nicongscero so 
non dopo 20;annifdall applicazione della presente legge; osserva, 
alcune economie potersi intanto introdurre a vantaggio del hi- 
lancio col destinare ai gradi dei comandi di piaaza ed altri si- 
mili gli pMeiali ponsionatt; donchiude , insisterito sulli* conve- 
nienza di non guardare a sagrifici quando si tratta dell'esercito, 
al quale è affidata la difesa dell'onore pazionale. * 

L'ora essendo avanzata, la continuazione della discussiune è 
rimandata al domani, e l'adunanza è sciolta alle ore 6 49. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni delle Commissioni. 

Relazioni di petizioni. 


Continuazione della discussione sul progetto di legge per lo , 


pensioni militari. 


° NOTIZIE 


— Siamo in grado di accertare che pervennero all' esimio 
Guardasigilli da parto di parecchi  parrochi lettere di congratu- 
lazione per il buon esito alla Camera dei deputati dei progetti 
ili legge da esso elaborati e presentati al Parlamento, 

— La vecchia redazione di quel giornaletto polizzaio, che è 
l'Istruttore, in querto-vivo dimenarsi della fazione pretesca tenta 
di ricomporsi onde aiutarla con un nuovo giornale, il quale da 
un club di callè Fiorio sarebbe battezzato coul'ipocrita. nome di 


‘ “ sregnia € Monarcato. Un moto conte, a quanto ne riferi- 
È rv le nostre informazioni , che ne è come a dire il fa-tutto, 
ne avrebbe già disteso un programma e per le vie a lui fami- 
“gliari avrebbelo fatto pervenire al Ministero dell'Interno richie- 
‘dendone in proposito un sussidio uguale a quello che si dà al- 
l'Istrattore. Il Ministero non sappiamo se siasi una volta per- 
suaso come siffatti amici sonò più temibili di molti suoi avver- 
sari, a quanto sempre ci sì narra avrebbe rimandato il progetto 
‘con un rifiuto: e quel conte sarebbesi allora indirizzato a qualche 
alto personaggio alla Corte, Noi non possiamo credere che di 
Qui possa venire ana risposta diversa da quella del Ministero. 
|_— Il Bollettino dell'Accademia medicorchirurgica ci fornisce 
x queste molizie : — i . 

Nella comune di Crissolò (Saluzzo) si manifestò il tifo in vari 
individui, specialmente nella classe dei poveri. 1 soccorsi pron- 
tamente colà altuali, e la creazione di un comitato sanitario sul 
Juogo lasciano fondata speranza di veder la malattia ira poco 
soguiocata, p 

— Si sta sempre aspeltando un muovo progetto «di legge al 
quale sappiamo che si sta lentumente lavorando, intorno alle 
professioni considerate come incomode od insalubri. È necessario 

verità che scompuiano dal centro della città quei magazzini 
di puzzolenti formaggi, la fabbrica di asfalto, le fabbriche di 
fuochi artifiziali, i depositi Ui enoi, ecc. ecc, Tanto più che per 
ottenere tale, scopo non si ha che a.prenderé per norma l'e- 
lenco delle arti e professioni fnsalubri ed incommode che vende 
compilato per cura della Commissione d'igiene creatà nel seno 
del Consiglio comunale, e trasmesso or sono sei mesi al Con- 
siglio delegato. 

— Si sta stampando il rapporto sulle misure quarantenario 
scritto dal dott. Polto, ed inviato dalla R. nostra Accademia al 
Ministero, 

— Leggesi nell'Avvenire d'Alessandria del 14: 

Venne sospeso l'ordine di celebrare dulla* nostra civicà I 3.) 
biversario della nascita del Re dietro circolare del ministro. 
cui si faceva sentire essere volontà del Re che in momenti di 
lutto non si facessero feste. , 

— il sindaco della città di Torino pubblicò ‘una notificanza, 
in cui avverte che domani (16) suranno aperti al palazzo civile. » > 
appositi registri mei quali coloro cui possa competere il diritto + 
elettorale, e che non siano ‘dincora. compresi nelle precedenti 
liste, potranno far la loro dichiarazione e presentare i titoli ne- 
cessari, per quindi essere inscritti nelle liste da rivedersi. 





NOTIZIE DEL MATTINO ti 
— Leggiamo nella Gazzetta di Genova del 15: r 
* Un «dispaccio telegrafico di Parigi, in data del 13 corrente, : 
alle 4 pomeridiane, reca cho le elezioni erano riuscite favore- 
voli ai socialisti... Di trenta elezioni sinora conosciute, 27 sorti- 
rono socialiste, e tre in favore dell'ordine. » J 





A. BIANCHI-GIOVINI direttore. Pa 
lì. ROMBALDO gerente. 





FONDI PUBBLICI 


o Borsa di Torino — {4 marzo. 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre... . è 1093 25 
. 1838, >; i t gennaio... ... e—_t 
. 1818 . "41 marzo ..,., sr 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ,,...,» 90.50 
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«1849 (12 giugno) gennaio... ..,+ — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . 
» Ù TRAD:-df2 da «è d'azolsi» + 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... 
x . della Società del Gaz god. 1 genn. 
Buoni «lel Tesoro contro metalliche... ...... ein TI 
Biglietti della Banca di Genova 
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’ 3 p. 100 . 22 dicembre, . » 57 65 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ....,. 
Fondi piemontesi 5 p. 100 .>, ,.. +... 


Ù » Sp. (12 giugno, god. 1 genn. th 

è certif. Rotschild . . .. » 87 00, î 
. * Obbligazioni1834 god. | gennaio. » — — 
» . ». 1849 è» 1 otl0bre » — — 


Borsa di Lione — j3 marzo. © , 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . .. L. 93 50 
. © E ea ae Seti ate at è 
Fondi piemoptesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gen 7 
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SPETTACOLI D' OGGI. | vi 
TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini , si re- 
ita: Il Ciabattino di Londra. _ 
p' ANGRANES, Compagnia  dratariatica francese, si recita: 
Estelle. 


A i Grigio Moncalvo ( con Mone 
vel Saint Forio c.1I cappellino color di rosa. : 
SUTERA. Opera bulla: La Spia. È 
GÉRBINO Compagnia drammatica Capodalio è socii , si recita; Ù 
La morte di Maria de Medici: I 
TRATRINO DA $, MARTINÌANO. (Marionette) si. rappresenta : è 
. £ Moschettieri, — Balletto. e 3 
——-—-—-"-—r-"ty 
LEZIONI DI CANTO PER LE SIGNORE 
LEZIONI DI LINGUA SPAGNUOLA E FRANCESE 
Recapito all’ Uflicio dell' Opinione. 
s MP. ARNALDI, 
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« { 
PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI. / } cd I ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
Îa PAGARSI ANTICIPATAMENTE 1 x n d tà aa fa tag (ee l'ufficio del Giornale, ‘ 
Trim. Sem. Anno a (S i + num. 31, ed PRINCIPAL 
‘orino, cu « « p À Nelle Provincie ed all'Ertero premo le Di» 
bulbi ubivalay . ba . aj . bo - rezioni postali. 
franco di posta sino sicon- Le lettere ecc. Indirizzarie franche di Posta i 
fivi per l'Estera «4 So 0 27 « So alla Direzione dell' OPINIONE. 
Per un sol numero si paga centesimi de Noa si darà corso alle lettere non allimucate 
preso in Terino, e 35 per la posia,. 2 Per gli anuuazi coutesimi 35 per riga. 
, A È ‘ 
« interno! » Ma dov'è questa tranquillità, questa si- { di Siccardi è venuto a tagliarci le gambe ed ecco 
TORINO 16 MARZI) curezza dell'Austria, se gettando uno sguardo sulla la- } perchè si è posto c lui e ì suoi colleghi in una po- 
titudine del suo impero, non vi vedi che campi mi- | sizione delle più diflicili. Ed è proprio così; perch‘ 
\litari e soldati -sul piede di guerra e città in istato | se gl'intrigi degli agenti austriaci la vincono, se sotto i © 
AUSTRIA: E PIEMONTE. di assedio? Se gettano uno sguardo nella sua ammi- pretesto della religione riescono a suscitare dei torbidi 
ai. | mistrazione, non vi vedica 00 da cui l'ingegno in paese, se il Ministero non sarà lesto e forte a frenarli 
La Reichszeitung del 10 corrente, dopo di avere istesso del ‘Satan di Wilton nòn saprebbe distrigarsi? { và «Omprimeni, To scandato dello: Statuto:seomparirà, >» Ha 


‘accennato che l'Inghilterra negli anni 1810 e 1811, 
quando la banca già da tredici anni aveva sospeso i 
suoi pagamenti in danaro, sentiva talmente la man- 
canza di sumerario, che la lira sterlina in cedole era 
caduta fino a 414 scellini in effettivo, soggiunge: 
« Assai più favorevole è la posizione, dell'Austria, 
« L'Inghilterra dovette perdurare ancora quattroauni 
« di grandi sagrifizi innanzi di raggiungere la pace; 
« mail nostro impero ha già superato felicemente i 
"« maggiori pericoli e può attendere con'tranguillità alle 
« riforme del suo interno e a Tar rifiorire quelle na- 
« turali ricchezze clie sono chiamate a promovere in 
« sommo grado tanto il ben essere della nazione 
« quanto le risorse delle pubbliche finanze, » Passa 
poi a toccare del modo con cui sono create queste 
risorse, cioè colle nuove imposte sulle rendite, sugli 
stabili, sul bollo, ecc., ecc., colle quali spera Ja 
Reichszeitung che si riuscirà ad accrescere %e ren- 
dite ed a diminuire il deficit. 


Nel paragone che. la Gazzetta dell'impero fa tra 
l'Inghilterra e l'Austria, si è dimenticata di osservare 
che se la prima negli.anni 1810.e 4814 si trovò in 
gran difetto di numerario, si è perchè il suo numera- 
rio sortiva onde alimentare la povertà austriaca, o la 
Spagnà, 0 la Russia, o la Prussia, o qualunque ;altri 
«la potesse concitare contro Napoleone; che il suo 
_ Yissesto finanziario fu provocato dalla. guerra gigan- 
lesca, ch'ella sostenne pressochè da. sola e coi soli 
suoi danari, contro il. più formidabile conquistatore 
che da molti secoli vedesse il moudo; e che quella 
gran guerra era fatta tutta quanta nell'interesse na- 
zionale, Che cessata la guerra, la Gran Bretagna prov- 
vide al disagio delle finanze, non coll'aggravare le 
provineie colle imposte, non collo impoveririe colle 
estorsioni, , non coll'opprimerle sotto il peso di una 
immensa e yorace soldatesca, ma con savie economie, 
col promovere il commercio più vasto che esista, con 
avvivare tutte le ‘industrie, e col portare l'impero 
britannico ad un grado di prosperità commerciale 
che non ha altro esempio. ' 


Invece l'Austria fece i suoi debiti, non nella guerra, 
main trentatrè anni di profondissima pace, e dopo 
che ebbe ampliata la monarchia di vaste, belle e ric» 
che provincie; e dopo che sì trovò nella felice“posi- 
zione, non solo di non avere d'uopo di far nuovi 
debiti, ma di poter pagare gli antichi; fece i suoi 
debiti non per un grande interesse nazionale, come 
l'Inghilterra, non per promovere le industrie, non per 
eccitare gli slanci operosi. delle sue popolazioni, ma 
per istabilire un privato monopolio, per comprimere 
ogni intelligenza, per costruires e sostenere così 
dentro come fuori di sè un pernicioso sistema poli- 
tico, che fu.la causa primaria di tutte le rivoluzioni 
del 1848 e dello sfacelo in cui è diroccata l'Au- 
stria. 

Come si può quindi istituire un confronto fra V'In- 
ghilterra. e l'Austria? La prima ha fatto dei debiti 
per .acquisture potenza, ricchezze, preponderanza po- 
litica e commerciale: ed acquistò infatti tutto questo, 
a tal che i suoi debiti non sono che un ente fittizio. 
L'Austria invece ha fatto i suoi debiti come gli fa un 
dilapidatore spensierato ; il. quale ridotto al verde 
Je stretto valle costole» dai creditori, in luogo di pen- 
sare a ristaurare le sue rendite con migliorare i suvi 
fondi, ne strappa tutti gli alberi per venderne il le- 
guame, vende i buoî, vende gli aralri, vende tutte Je 
scorte de' suoi coltivatori, a tal che il suo podere si 
riduce in un deserto. 

e L'Austria ha già superato i maggiori pericoli, è 
« può attendere tranipuillamente alle riforme del suv 


Se gettando uno sguardo sulla sua posizione politica 
non vi vedi che un tenebroso labirinto e la disperante 
convinzione di mon sapere come si possa uscirue? Son 
due anni ‘che la costituzione del 4 marzo fu pubbli- 
cata, almeno colle stampe, ma vi è un villaggio, un 
villaggio solo ov' ella, sia stata attuata? Fra i tanti 
regni, fra le tante provincie dell'Austria, avvene una 
sola ove sì possa vivere una vita normale e tranquilla? 
Ma come questo è possibile, se non vi è neppure un 
governo, e se non si sa chi abbia il legittimo potere 
in mano e l'autorità di governare ? 


L'attuale stato della monarchia austriaca è una per- 
petua antitesi : Ja costituzione e lo stato. d'assedio ; 
la libertà della stampa. e la soppressione di tatti i 
giornali che non piacciono al governo; garantita a cia- 
scun ‘popolo la sua' nazionalità, e le nazionalità sagri- 
ficate.alla centralizzazione tedesca; immensi lavori 
ammiuistrativi dal lato del ministero, e immenso di- 
prezzo di ogni regolare amministrazione dal lato del 
militare; un suonar alto di riforme, ed un continuo 
retrocedere verso gli abusi } parole di libertà e di 
giustizia e fatti di spietata tirannide ; sempre l' or> 
dine in bocca e il disordine dappertutto; le economie 
finanziarie enunciate in principio , e il più spavente- 
vole scialaquo esercitato i prutica. Tale è 1° impero 
“elie Si vanta uscito da "Opui Dumasta, è un essere Tn 
grado di poter attendere. tranquillamente ad interiori 
riforme, 

Ora vorremmo chiedere all' Era Nuova di Milano 
che cosa significano queste sue, parole: « L'attuale 
« posizione del ministero piemabtese è dellefipiù dif- 



































« uno scandalo che commove tutta l'Italia. » 

Per quanto sia informe l’edificio piemontese, fa 
pur mestieri di convenire , che | beata potrebbe dirsi 
l'Austria se si trovasse a condizioni pari a quella del 
Piemonte, ove la libertà vi è e'ta si gode e la si fa 
proseguire; ove la migliore intelligenza passa fra il 
principe e il popolo ; ove il bisogno di riforme è 
grande, ma tutte sono possibili, tutte praticabili, e 
l'una dopo l'altra, a poco per volta, senza scosse, 
senza violenze, speriamo che sî darà passo a tutte; 
ove come in.tulti gli stati liberi; vi è un'opposizione, 
ervi sono accuse ‘e lagnanze, e poche lodi; ma ove 
vi è unione, concordia, buona volontà, ottimo spi- 
rito pubblico, ed ove tutto si dirige ad uno scopo, 
al ben essere del paese. 

Le su recitate paro!e dell'Era Nuova alludono alle 
riforme proposte dal ministro Siccardi, contro delle 
quali sono pure dirette » « 1 ministri di Piemonte, 
« dice essa, si sono posti in questo bivio, il bi- 
« sogno di riforme ch'è vergogna abbiano. finora in- 
«*dugiato, ed il pericolo di venir meno nella difficile 
« missione di una grande e universale riforma. » Ora 
noi siamo arrivati ad intendere. 

In Piemonte vi è uno Statuto, il quale agli occhi 
dell Austria è nno. scandalo che commove’ tutta 
l'Italia, perchè infatti è il solo che în Italia ri- 
manga tuttavia in vera attività. Quello scandalo biso- 
gnerebbe dunque toglierlo di mezzo: tanto più che 
esso è un edificio informe, e V' Austria si sentirebbe 
capace di riformarlo per dargli «quella grazia che ha 
nella monarchia austriaca la costituzione del 4 marzo. 

Per riuscire nel suo scopo i suoi agenti, in Pie- 
monte avevano ordito coi tricorni di Villanovetta, dell’ 
Armonia e soci una cospirazione ecelesiastica , onde 
rovesciare |’ informe e scandaloso governo costitu- 
zionale e ristabiliré la reazione gesuitica sotto WI pro- 
tettorato austriaco che si ride dei gesuiti ‘@ del fora, 
i e delle immunità ecelesiastiche. Ma quello  sgraziato 


fd. 






mente nella quistione romana, che quanto prima sarà « 


« ficili. L' informe edificio piemontese è cagione dì, 


l' informe edificio costituzionale cadrà ,, il benefico, 
stato di assedio verrà, e insieme con Jocteau risalirà, ® 
al Ministero Solaro la Margherita. 

Dopo queste involontarie confessioni , ci, vedrem 
ancora la Gazzetta di Milano cogli occhi bassi , i 
collo torto e le mani in orazioni , selamare.: noi co; 
spirare contro di voi? cospirare per riprodurre ‘ne. 
vostro paese istituzioni che l' Austria ha proscritte da 
tanto tempo, che se n' è perduta persin la memoria? | 
Oh, Sant' Iddio benedetto, qual calunnia 111 

A. Biancm-=Giovmi. 
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ELEZIONI POLITICHE 
della Francia, e 


La notizia da poi data nel foglio precedente, è cou- 
fermata dai giornali di Francia. La lista  socialistica 
ha trionfato. Che cosa si debbe pensare di questa sen- 
tenza del suffragio universale ? Il voto del 10 marzo 
è un voto di opposizione, o di socialismo ? È unatto 
d'ostilità al governo, od una dichiarazione di guerra 
ai principii sacrosanti sui quali è fondato l'ordine so- NE 
clale? Più che il trionfo del socialismo vogliamo spe- 


rare che-queste elezioni siano l'espressione della pub-.-.. + — — st i 


bliea opinione contro la politica governativa e gli 
errori della maggioranza dell'assemblea, principal- 


di nuovo agitata alla tribuna parlamefitare. ] voti del- 
l'esercito specialmente ci paiono una protesta solenne 
contro la parte fatta fare ui soldati,francesi a Roma, 
abbassando i figli dei vincitori !d'Austerlitz e di Ma- 
rengo al rango di soldati del Pap. ‘© 
A Parigi i suffragi si divisero come segue: 
Candidati Socialisti eletti. 
Carnot 132,964 
Vidal 128,385 
De Flotte 127,00% 
Candidati proposti dall'Unione Elettorale. 
Ferdinando Foy 12%,908 
Ministro Lahitte — 125,479 
Bonjean 125,416 
Delle elezioni: dipartimentali si conoscono quelle del 
Basso Reno, che nominò i signori Gerard, Vidal, 
Valentin, Laboulaye, Hochstahl, socialisti. 11 'diparti- 
mento del Nievre nominò Gambon, socialista ; Loir 
e Cher, d'Etchegoyen, socialista; Alta Vienna, Ducowx, : 
socialista; Saone e Loire, Esquiros, Madier de Montjun, 
Charassin, Buvignier, Hennequin,'tutti socialisti. Fi- 
nora non si conosce che il dipartimento del Cher, 
che abbia eletti dei moderati. Essi sonoi sigg. Vogue 
e Poisle Desgranges. F 
Appena conosciuto il risultato delle elezioni della 
Senna, i capitalisti furono presi da insolito spavento. 
I fondi ribassarono straordinariamente. La sera del 
12 al Passage de l'Opera il 5 0j0 cadde da 95 fr. 
n 91. 18 per restare a 9. 30. Il 13 alla borsa eguale 
timor panico. Il 8 0/0 fu chiuso a 90. 83, ribasso 
2. 15, ed il 5 0j0 a 55. 80, ribasso 1. 83. Il bollet- 
tino della Bersa soggiugne queste rimarchevoli parole : 
« Sarebbe difficile dipingere l'effetto morale prodotto 
ieri sulla popolazione onesta della capitale dalla co- 
noscenza di questo fatal: risultato. » | 
D'altronde l'effetto di queste elezioni si conosce 
abbastanza dal linguaggio de'giornali dell'Unione elet- 
torale, i quali non possono nascondere il loro do- 
lore e dimenticano la moderazione in queste circo- 
stanze cotanto necessaria. ” | 
L'Assemblée nationale chiede a'socialisti se osano 
chiamar vittoria un risultato che produsse in ua | 
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- dtello accrescersi del partito socialista puro, come l’in- 
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giorno un ribasso di tre franchi sui fondi pubblici. , 


perentorio all'altima’ nota annoverese, pe Ai ciò il vi 
ix Una sconfitta dell'àsereito alla frontiera, scrive essa, { S®utante di Annòver a Berlino Sambra | partire perchè 
hon sarebbe stata più funesta a’fondi pubblici, di 


aspetta gli si diano i passaporti. © 

| 7 : Il generale Rauch ed il maggiore Hartmann vennero mandati 
quello che lo sia questa vittoria dei rossi.» Poscia 
domanda semplicemente che sia soppresso il sulfragio 


nello Schleswig per trattare la conclusione di un nuovo regime 
universale. 


provvisorio, 
L'Union dimostra come sarebbe tempo che la 
«Francia si correggesse de'suoi errori, e rilornasse sotto 
lo seettro de” discendenti di'S. Luigi « È tempo di 
peusarci., grida ,.è tempo di comprendere. che un 
paese così diviso è Un paese dato: in balia agli az- | 
zardi più calamitosi ;-è tempo di eleggere fra Questi 
azzardi ed i principii impreserittibili d'onde de- 
rivano I ordine sociale, la stabilità e la libertà. » 
Gli altri fogli della ex-Rue de Poitiers parlano eguali 
sensi. Solo il Constitutionnel tace: 1 giornali del 
Juste-miliou il Crédit a cagion d* esempio, bestem> 
Miano contro l'alleatiza dei partiti conservatori non 
monarchici cogli orleanisti ed i legittimisti, che ereò 
l'alleanza’ de'repubblicani coi socialisti , e l'Ordre 
se la prende col presidente della repubblica, il quale 
nella direzione degli affari non diede prova di tutta 
la franchezza: è l'euergia che le circostanze richie: 
























Sale quindi alla tribuna il dep. Farina € dà lettura di 
‘petizione con cui il prof. Morelli, già stenografo della. Cometa, 
ripete lire 700, che ‘dice competergli per servigi resi in quella 
“qualità, A 

Le conclusioni della Commissione sono pel rinvio della peti- 
zione all'uMéio della Presidenza. 

N dep. Cavallini dice , élie come addetto a quell'uMeio si 
| crede nel caso di dover combaltero: tali conclusioni ; coi docu- 
| menti e le cifre alla mano, prova che il sig. prof. Morelli non 
| può pretendere che Una piccolissima somma, la quale offertagli 
fu da lui ripetutamento rifiutata; propone perciò l'ordine. del 
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. TOSCANA À; 

Da Livorno scrivono. allo Statuto : 
leri furono arrestati qui in Livorno due fratelli, certi Roselli, 
furono condotti in fortezza, quindi questa mattina in Porta Mu- 
rata per essere bastonati. Ma là sembra che il loro compassio- 
nevole stato commovesse gli stassi ufficiali austriaci » & la loro 
pena fu commutata, ieri dicono, in un mese di carcere in ferri, 
Il nostro Governo mentre lascia che quest’ 1, è R. «comando 
si occupi di tutto quello che riguarda la Politica, non procura poi 
che venzano castigati anche i ladri i quali sembra che sieno più” 


tt] Relatore dichiara » che avendo presa cognizione dei docu» 
menti letli dal dep. Cavallini, accetta l'ordine del giorno da lui 
proposto, 

L'orline del giorno è quindi approvato dalla Camera. 

Occupano successivamente la tribuna i deputati Farina, Pateri 


cepita in termini sconvenienti dà argomento al deputato Jacque - 
moud di Pont-Beauvoisiù di proporre che una malta sia stabi- 
lita per le petizioni offensive e indecorose (rumori), e si richiami 
in vigore In legge del 1836 relativa a tale ogzelto, 

1 dep. Jacquier e di Nevel combuttono tale proposta; il se- 
conto richiama l' attenzione del Governo sulta convenienza in 
vantaggio dello. Stato che le petizioni ai ministri e ai pubblici 
' uffizi siano presentate in carta bollata. 

Le conclusioni dell'aflicio per l'ordine del giorno sono adot- 
tate. 

Uva petizione dol cap. De Bartolomeis tende ad oltenere che 
il governo faccia acquisto di 500 copie della sua opera lapogra- 
fica de’. Stati per la somma di Il, 27 mila, inferiore al prezzo 
di catalogo, a fine di poter con detta somwa sodilisfare ai do- 
biti contratti per la stampa dell'opera medesima. Le cunclusioni 
della Commissione per l'invio della petizione con raccomanda 
zione al Consiglio de'ministri, appoggiata dai deputati Cossato, 
Fagnani, Valerio e Dabormida, i quali ifaono fede dell* impor- 
tanza e del valore dell'opera del cap. De Bartolomeis, sono dalla 


I giornali socialisti, è quelli che in quest'ecasione 
prestirono il lorò ausilio alla lista de' candidati so- 
cialisti si rallegrano del loro trionfo; raccomandanio 
però moderazione ed ordine, ‘perché i vincitori d'oggi 
possono rimaner'vinti domani, e sotto il regime del 
‘sullragio universale Je maggiorità si cangiano spesso, 
dimuuiera eli ave mancasse la moderazione si ‘cor- 
rerebbe rischio di ‘orribili rappresaglie e di una pa- 
rodialdel 95,0 

Ora la Francia ha parlato. La sua voce sarà ascol- 
fata? Gli uomini che sono dra al timone della Re- 
pubblica dovrebbero seguire l'esempio del popolo, il 
quale. per far atto di opposizione ad una politica in- 
verta e ad un governo debole; dimenticò gli odii di 
partito, tanto vele. vidersi. coi seguaci di Cavaignac 
cogli uomini del Nationalniti i comunisti di B/an- 
qui ed i socialisti della Republigue, Ja Presse ed il 
Sfecle' far! cuusn comune: colla Voîe du Peuple. 1} 
Voto del 40 marzo, lo ripetiamo , è un avvertimento 
al presidente della Repubblica, tina lezione a'reazio- 
nari, che aMrettavano co' loro desiderii un colpo di 
Stato; ma non lo si può considerare come una prova 


tendere che gli orologi gli sieno 0 restituiti, o pagati. Che egli 
Aveva fulto una nota al Governo toscano insinuandolo a volergli 
dar braccio Per punire. i ladri, ma che questo non aveva nulla 
concluso. Onile rubino pure allegrameute che egli non se ‘né 
occupa, e ne ha ragione, ‘ Per altro ha soggiunto che. se ru- 
bassero a Qualche suo militare allora ci penserebbe da per sò 
stesso. » Ora da tutto Questo che se ne deve arguire ?..., 

Altra bella misura è Quella che riguarda i forestieri che ven- 
gono per la via di mare, i quali scendendo a terra benchè pro- 
seguano lo slesso giorno il loro viaggio, vengono interrogati dal 
commesso di polizia al Porto sul motivo per cui scendono a 
terra, 0 cosa rimangono a fare in Toscana. Vedete che queste 
sono misure che non conducono a nulla, e non. servono ad al- 
tro che a tediare gli onesti, mentre quelli che. venissero con 
mire. eallive non sare! »ero certo tanto gonzi a volerlo dire, 
Come vedete il guaidazno fè. nissuno, gli impiegati debbono av- 
Vilirsi io queste incombenze meschine ed oiliose , ed il Go- 
Verno con queste gretle precauzioni non può fure altro che 
screditarsi ». 


Le altre petizioni riferte non danno più luogo a nissuna im- 
portante discussione, e per la maggior [parle delle. medesime 
sono adottate le conclusioni delle Commissioni, 

Il Ministro delle Finanze depone sul tavolo della Presidenza 
due progetti di legge relativi uno alla limitazione dell'emissione 
dei biglietti della Banca nazionale , sinchè è foro mantenuto il 
corso forzato, l'altro risguardante Ja destinazione del palazzo 
Doria Tursi a sede del munieipio di Genova. ; 

Alle ore cinque l'adunanza sciolta, 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì 

Relazioni delle Commissioni, 

Continuazione della discussione sul progetto di Jegge | per le 
pensioni militari. î 


eee t1[( 
NOTIZIE 


— La Gazzetta di stamane annunzia ufficialmente le demis- 
sioni date dal cav. Menabrea da primo ufficisle al Ministero 


LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opiniono) 

MiLano, 13 marzo. Come viene riferito dalla Gassetta di Mi- 
lano partirono per Vienna, per essere cousultati sul nuovo Re- 
golamento della Banca Nazionale Austriaca (V. la nostra cor- 
rispondenza ultima) il conte Giuseppe Archinto , Milyns, e Si- 
monelta onde discutere Ja riorganizzazione della Banca Nazio- 
nale. — Il corite Archintò si è lungamente rifiatato di accondi» 
scendere all'invilo;, appoggiandosi alla’ mat ferma soa salute ; 


teudono i Blunqui e gli Esquiros. 
x ' ma il conta Monteenveali isposegli che Ja sua robustezza era 


tin notoria, € non sì arrese nemmeno alla presentazione di un at- | Jocteau, già capo di divisione. 
testato medico, — Quanto a Mylins, comò già notammo non è — La mattina del 13 i rifugiati Siciliani, che sono in Genova, 
STA RI KS'TRRI italiano, ma cittodino di Francfort, ed è poi singolare che | nssistevano, vestiti a corrotto, ad una messa funebre nella chiesa 
invece del vecchio a rispettabile zio , ‘siasi mandato il nipote. dell’ Annunziata in suffragio delle anime dei loro fratelli assas 
Simonetta accettò l’incarico, onde non compromettere i molti | sinali senza prove dî sorta e senza garanzia di procedura dal 
Po Ta ca a AE ODO ac A suol iuteressì in Germania, e principalmente nelle fabbriche di { governo di Ferdinando nel gennaio e febbraio ultimo in Paler-_ 
Liutz, mo, Monreale 6 Rocca di Falco, AR ; sio 
ua . È È 
IRLANDA. — Sappiamo che. l' Intendente. generale de Aziei - 
Si tratta di abolire i Irlanda ln carica di vice-re ; 11 7imes TR n = Teri 64 oggi ll'Gemata cal gog Seminelonk da pb ee 
annunzia questo fatto , © pasa on giasto tribato a lord Claren, Lp : l'esame della legge sull'abolizione del foro, 
ston, il quale, in tompi diMeitissimi, seppe maneggiare la cosa INI EHNO — Il Corriere mercantile pubblica Ia seguente lettera indiriz. 
pubblica con non meno di suviezza che di' energia. L' Irlanda sata da Girolamo Ulloa, già capo dello stato magione al po: 
non abbisogna di un vice-re; ll quale è sempre avversato dalla To nti neral Pepe a Venezia, al generale Alberto De Marmora 


dello scorso febbraio: 
Generale 1 init 

Non prima d'ara in un libro che porta per titolo Memorie e 
osservazioni sulla querra d'indipendenza d'Italia 18481819 rac- 
colte da un uffiziale piemontese, ho letto un suo ‘rapporto che 
ella stando in Venezia scriveva al ministro per. Ja querra» in 
Torino, nel quale rapporto sono Queste parole: infami proposte 
fatte dal general Pepe e suni uffisiali di dichiarare il nostro re 
traditore. E coteste pro, oste, secondo il senso del rapporto, sa- 
rebbero state fatte dal Pepe e suoi uffiziali ai tre battaglioni di 
Piemonte che. allora trovavansi in Venezia, e ch'ella comandava, 
affine di persuader loro a restare in Venezia, 

Le dico in verità, genernle, che quelle parole mi hanno. em- 
pito l'anima di tristezza è «i silegho, e perchè non si aldicono 
punto a Guglielmo Pepe, di fama lungamente immaculata, nè ai 
pochi suoi uffiziali, e perchè sono bassamente buginrde, È cho 
siano bugiarde chi meglio di lei può affermarlo , che sa como 
il governo di Venezia, quando i tre battaglioni e la:flatta di 
Piemonte farono di colà richiamati, abbia desiderato che per 
pochi giorni solamente }n partenza di quelli fosse ritardata, ed 
ella pose l'opera sua per accontentarto ? Nè il zeneral Pepe po- 
teva andare, nè andò mai, al di là dli quel desiderio. del go- 
verno, Che anzi mi ricorda che ella a quel di mi si mostrò 
lielissimo per potere con tanto poco giovare alla eroica ed in- 
falice Venezia, e non mi fece mai motto di quello che poi 
scrisse al ministro per la Querra iu Torino. Epperò mi penso 
che quelle parole non son punto la espressione dell'animo suo, 
chè ella da quell'onorato uomo che è, non poteva di per sè 
rapportare tolti che. non aveva mai ‘sentiti o vedati, ma bene 
sono l'imprudente ripetizione di cose che a lei da un qualche 
vile. mentitore saranno state riferite. Ed io che a quei di în 
Venezia era capo dello stato maggiore del general Pepe, ho 
obbligo pregar fai e anche in nome degli altri uffiziali chegli 
general: Pepe seguirono, perchè ella ‘insieme con me dica Da- 


aristocrazia del paese se non favoreggia gli interessi di lei s ma 
si un Ministero risponsabile, non inflaenzato da nessuno, e che 
sostenga , dinnanzi il Parlamento, la gran estsà della nazione, 
L'abolizinno del Inrd Iuozot-neute ; dicé PEraminér renilerà 
più parlamentaro il governo dell Irlanda, senza privarlo di al- 
ua solido è reale vantaggio. 
i BAVIERA 

‘Mowico » 8 marzo. La costituzione germanica elaborata dal- 
l'Austrin e dita Baviera è fittalmente pubblicata. Come abbiam 
detto fu suncitasa Monaco it 87 febbraio è firmata sotto con- 
dizione della ratifica delle sorti rispettive da You der Pfordten 


per la Baviera, dal conte Adolfo di Bobentha] per la Sassonia, 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 16 MmaRZO, — Presidente il cav. Pinetti 


Approvasi alle ore duo il processo verbale della. prece- 
dente tornata, quindi viene dietro istanza del deputato Bronzini 
dichiarata d'urgenza la petizione 9436. 

Relazioni di Commissioni, 

Il dep. Zorelli sale alla tribuna e riferisce,'a nome della Com- 
missione del regolamento, intorno ad una proposta tendente a 
regolare il diritto di pelizione. 

Il dep. Di Santa Htosa T. riferisce poscia sopra il progetto 
di legne presentato! dal Midistero pel riordinamento 6 la classi- 
ficazione delle strade della, Sardegna. 

Il dep. Sulis prega la Camera a voler dichiarare d'urgenza 
questo progetto, dt » 

L'orgenza è decretata, 

Relazioni di petizioni, 

Il dep. Picone riferisco sulla petizione 9288 con cui denun- 
ciasi il fatto di na banchiere di sala. è tabaceo che rifiutò accet-' 
tare i buoni della banca. ba Commissione considerando che il 
petente avrebbe prima dovuto rivolgersi al Ministero relativo s 
conchiuile perchè si passi all’ ordine del giorno, 

I dep. Bunico accennando all'importanza che venga ricono- 
sciuto il corso obbligatorio di tai viglielti, onde non se ne ri- 
semta il credito della Ban » Propone che la petizione ven, : 
rivista al Ministro nl n pei n giardo. e_ infami sgontia parole, e pr a gg sonda, n 

il dep. Valerio appoggia la proposta del dep. Bunico dicendo | Primo osò proferirie, affichè ni st patire 4 


cho se si passasse all’ordiné del giorno, il dubbio forse sarebbe Pe al sno riscontra, e l'ayyerto che, pubblicherà - por la 
accresciuto e i viglielli potrebbero scapitarne. , Stampa questa “mia Ittera, o fa risposta che ella mi farà. Mi 

li dep. Farina dicendo che la violazione d'una legee non Può | creda intanto con tutta stima 
rivocare in dubbio il suo Vigore, e che il petente doveva prima 
tivolgersì all'autorità incaricata di farla eseguire, appoggia lo 
conclusioni della Commissione. 

La proposta Banico pet rinvio della petizione al Ministro di 
finanze è Jalla Camera approvata, 

Lo allro petizioni riferite dai dep. Picone (e Notta non danno 
logo a nessuna diseussiono, e la Camera ‘adotta per esse le 
vaclusioni delle Commissioni, 

o 


Wartembore come’ contrario alla libertà ed alla indipendenza del 
passe — o trrng al » ” x x Li 

Quanto venne annunziato da parecchi Biornali intorno at un 
rescritto del ministro. vola guerra che metto sul piede di guerra 
Il secondo corpo di armata confermasi -juteramento. 1 soldati 
Appartenemti a tal corpo che trovansi in congedo sono talti ri. 
chiamati pel giorno 13, è dicesi ché ‘queste ruppe verranno 
concentrate nella parte dì nord-ovest dell'Alta Franconia, avendo 
il loro quartiere generale a Lichtenfess. 11 motiro di silatta con- 
centrazione si fa dipendere dall’ ingrossamento di truppe prus- 
sinne intorno al Erfurt è dall'accostarsi alle frontiere di un 
corpo francese. Oltre a questi apparecchi dicesi che ben tosto 
verra messa sul piede di wuerra tutta Parmata, è che ne sarà mo- 
bilizzata In riserva, A ‘uest'uopo il ininistro della guerra do- 
mauilerà alle camere uu credito che gli verrà immediatamente 
comcesso. 


Il suo obbl.mo servitore 
Ginosamo ULLOA. 


PRUSSIA" 

RerLino, 10 marzo, 31 consiglio i amministrazione tepne ieri 
la sua. ultima seduta. Mi s'‘gaor Boelsewingh rassegnò fa sua 
carico di presidente al Signor di Radowitz. 31 consiglio di am- 
ministrazione si riunirà «di Nuovo ml Krfart, 

La Prussia, dopo il richiamo del suo miuistro, lasciò ad An- 
noYer sola.netite un applicato. Fu deciso di rispondere in modo 


A: BIANGIH-GIOVINI direttore: 
G. ROMBALDO nererte, 


n erre er _——— i = 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
‘yi DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
L Trim. Sem. 


Tu Torino, lire auore — «i2 «a 
frauco di pasta nello Stato « 13 « ag 
franco di posta sino nicon- 
fini per l'Estero «14 So sape Sof 
Per un sol numero si paga centesimi de 
preso lu Terino, e 35 per la posta 


TORINO 17 MARZI) 


—_—ressg 3 


Je, Nell'indagare il motivo perchè il già primo uffiziale 

| degli affari esteri, cav. Menabrea, abbia fatto pubblica 

ostentazione del suo voto contrario alla legge .Sie- 
cardi, ci parve poterlo. scorgere nella -speranza. nu- 
drita dalla fazione, cui egli appartiene, che il Senato 
non sia per approvare siffatta proposta, e debba quindi 
uscirne un nuovo Ministero, trascelto in gran parte 
dal comitato de'ventisei. Nel portare un tale giudizio 
di quell'uomo e de'suoi amici, potitici eravamo. ben 
lungi dal credere che altri potesse: vedere in quelle 
nostre parole la tema che veramente il Senato sia per 
mostrarsi ostile ai progetti del Guardasigilli, e lu.opi- 
nione che, ove ciò fosse realmente, debba l'attuale 
Ministero ritirarsi. Rilevanto un, voto dell’infinitesima 
minorità della Rappresentanza nazionale, .di questa 
Rappresentanza, che sola, secondo le più comuni 
norme del sistema costituzionale, debbe informare lo 
spirito e l'andamento del Governo, credevamo in nes- 
suna maniera di notare un pericolo, ma sì anzi di 
mostrar meglio la impudenza per una parte, per l’altra 
la forza decrescente del partito reazionario sul terreno 
legale. 

Quali argomenti avremmo noi d'altronde per temere 
che il Senato sia per manifestarsi avverso a siffatti 
provvedimenti, che possono riguardarsi come la prima 
applicazione, che dopo due anni di gostiluzione, si 
faccia dei principii in questa stabilitiVero è che di 
quell'Assemblea fanno parte taluni uomini, i qualè , 
avendo governato anteriormente allo Statuto, non ayan- 
zarono forse con questo d'un punto nelle idee da essi 
nudrite a quei tempi: "ma vero è pure che questi 
uomini manifestaronsi mai sempre e talora più che 
altri fermi nel sostenere i diritti della sovranità civile, 
ed è verissimo che molti di loro, anche prima del 
1848, sentivano necessità di togliere quegli odiosi pri- 
vilegi, che appunto colle presenti leggi, per essere 
conseguenti e ai tempi e al Patto fondamentale del 
Regno, voglionsi abolire. 

Non ci nascondiamo certamente che in quell'anla 
forse risuoneranno più alte quelle Jamentazioni, che 
quasi tutti i deputati sacerdoti e con loro il Gue//o 
Balbo e il troppo memore del governo Revel e qual- 
che timido generale ed i rugiadosi della Savoia, con 
edificazione generale della magnanima tolleranza della 
Camera elettiva, fecero già sentire in questa, | prelati 
che vi seggono non vorranno di sicuro stare al di- 
solto di semplici canonici; non mancherà chi sogni i 
trionfi dell'ex-pari Montalembert, e chi fors' anche 
nutra la stessa speranza dei Menubrea e compagvi; e 
tutti questi faranno strepito. Ma e che perciò? La 
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RIVISTA TEATRALE 


LL 
(© ani 


Lo lo:lì che da parecchi giorni si largivano allo spettacolo del 
tealto Sutera ci traevano ad assistervi, perchè parean promet- 
tere qualcosa che escisse dalla vieta. carraia per cui si trasci- 
nano drammaturgi e musicanti, Candidi come la carta su cui 
scriviamo, fidenti nella potenza dell'età giovanile e nel suo no- 
bile disdegno d'ogni imitazione servile, non poteva caderci in 
pensiero, che queste lodi fossero dovute all'indulgenza, atla for- 
tuna, od al caso, quasi eco d'una sol voce. che vien ripe- 
tuta senza pensare come e d'onde derivi, Il nome di Romaui, 
unico, sì può dire, nei fasti del melodramma, la natura dell'ar- 
gomento, l'analogia che poteva avere colle condizioni dei tempi 
nostri dovevano suggerire al musico ispirazioni nuove e più alte 
che non ne offrono i soliti «dilioquimenti amorosi, in cui il ma- 
trimonio 0 la morle è come un ritornello obbligato. La. nostra 
aspellativa rimase delusa, 


& 
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* Di, 
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Ca 
parte spassionata e chiaroveggente di quell’ onorando 
éonsesso; che noi crediamo la maggiore, seguirà l' e- 
semipio della grandissima maggioranza della Camera 
elettiva; pazienterà per i lmughi discorsi, per le inau- 
dite esorbitanze, per de minaccie insensate della fa- 
zione estrema, dirà mode: le sue ragioni che 
tanto le abbondano, è voterà in favore, 

Ciò noi crediamo tanto più fordatamente, dacché 
oltrevagli argomenti moltissimi che militano in prodi 
queste’ leggi riformatrici, havvi un’altra ragione gra- 
vissima di’ convenienza ‘parlamentare; la quale: non 
isfuggirà per certo. alla» sagacia “dei più. La Corona 
valendosi divquelprezioso diritto, che la fa più rive- 


rita è benédetta, dell'iniziativa cdi riforma, produreva 


alla Camera elettiva, all'assemblea che rappresenta di- 
rettamente. gl’‘interessi edi voti del popolo , il suo 
progetto; e questa ‘ne lo approvava tal quale. Corona 
e Popolo trovavansi in un mirabile accordo. Ora. data 
la possibilità, cui non vogliamo ammettere, che il Se- 
nato, corpo emanante dalla Corona, si mostrasse av- 
verso a tale riforma, che ne avverrebbe ? Che. esso, 
creato a mantenere un contrappeso, un termine d'ac- 
cordo fra le esorbitanze degli estremi, si metterebbe 
in duro conflitto e colla Corona da cuiemana, e colla 
legale rappresentanza della Nazione: conseguenza mo- 
struosà, ma pur troppo reale, la quale non sappiamo 
quanto possa giovare all’estimazione di quel corpo-le- 


gislalivo così com'è costituito fra noi, e, più che al- 


l'estimazione sua,,al rassodamento delle nostre giovani 


| instituzioni. | 


Ben diceva l'onorevole Cavour, come questa legge 
fosse eminentemente opportuna, perchè voleva essere 
una prova eloquente della realtà div quei principi, 


| su cuì è basato il nostroSuituto} ‘perchè dovevi ser-- 


vire a rianimare la fede in essi, perchè rafforzando 
l'affetto agli ordini costituzionali doveva pur rafforzare 
contro ogni tempesta, che sia per iscatenursi, questo 
Trono Sabaudo , intorno cui stanno pur sempre rag- 
gruppate le migliori speranze d'Italia. Queste ragioni 
di convenienza politica, per sè evidentissime, che 
proverebbero alle menti dellamoltitudine ove mai dal 
Senato fosse per venire una opposizione ? Che se in 
astratto i principii dello Statuto sono professati  sin- 
ceramente e dal Governo e dai rappresentanti della 
Nazione, v'ha però nel nostro. organismo costituzio- 
nale un ostacolo permanente, una forza di mezzo op: 
pugnatrice Ja quale non lascia attuarli; che pertanto 
costituzione e libertà sono una. menzogna. E quindi 
disamòre, diffidenza, aspirazione ad un estremo, che 
nessuno di noi certo vorrebbe. Altra conseguenza mo- 
siruosa , ma pure inevitabile, quando mui fosse 
per avvenire quel cas», che. noi, ripetiamo, in alcuna 
maniera non sappiamo ammettere. 

Concedendo del resto ancora èhe le nostre previ- 











Il melodramma, «li cui il soggetto è tolto. dal - celebrato ro- 
minzo di Cooper, non si direbbe fattura «di Romami., se non 
ne portasse il uomo. E lo diciamo senza timore che ciò gli sre- 
mi riverenza , 0 possa riflettere al suo merito puetico, del qualo 
stiede , non ha molto, sì splendida prova. La poesia, benchè 
fucile sempre, è scolorita , triviale , monotona, senz' anìmà senza 
uffetto, priva infine di un raggio che riveli l'autore della Norma 
e della Lucrezia Borgia che sa dipinzere la passione con. sì 
forti rintocchi. Quandoque bonus dormitat Homerus! L'intreccio 
ne è semplicissimo , tale che si capisce alla prima scena quanto si 
dovrebbe sapere solo nell'ultima, I° azione, se pure in questo 
dramma ve n'è, è lenta e stentata: i caraticri sono sbiaditi, 
t.lchè, togliendone quello della spia, il merciaiuolo Harwey Birch, 
nulla offrono di originale. 

La scena di questo drammatico lavoro si finge nella Virginia, 
all'epoca dell’ultima guerra d'indipendenza. Un'agiata famiglia 
di coloni è minacciata da una di quelle sventure che dimostrano 
tutto l'orrore delle guerre civili. Warthon ha un figlio (Eaorico) 
capitano nell'esercito inglese , ed una fizlia promessa in isposa 
a Roberto Dudley , colonaeilo nell'esercito americano. ll. capi- 
tano Énrico , spinto dal desiderio di riabbracciare la famiglia , 
trafugàndosi attraverso l'esercito nemico , col mezzo di un sal- 
vocondolto che sa comperare da Marwey Birch , entra travestito 
nella casa palerna , mentrein essa uspilava uno sconosciuto, certo 


Harper. 11 reduce non ha per anco osato di abbandonarsi alle 
braccia dei suoi, che la presenza di questo sconosciuto lo liene { 


în pavra e sospetto, quando per l'avvicinersi dell'armata dej 













Numero Ti © 


ASSOCIAZIONI È DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
Piazza Castello , vum. 3}, d PRINCIPAL 


muprar. - 
Nelle Provincie ed all'Estero premo le Di- 

rezioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzarie franche di Poste 

alla Direvione dell’ OPINIONE. 

Nov si darà corso alle lettere non affrancate 

Per gli i centesimi 25 per riga. . 





sioni potessero venir deluse, che lo spirito di reazione 
si fosse davvero, come taluvi pretendono, rannicchiato 
nella presente maggioranza del Senato, ne verrebbe 
forse con ciò che la sua sinistra influenza’ avesse a 
far mutare l’attuale sistema di governo? Affè che in 
tal caso lo Statuto apparirebbe come la più amara 


derisione, Un Corpo creato dalla Corona, che impor- 
rebbe; ad essa .il. tenore del governare, ad essa che a 


suo sbeneplacito può. mutare ci tal Corpo “medesi ol 
In maggioranza da un istante tl'altro!, Tantò alert 
il vecchio + sistema | dell'assolutismo , il'quate almeno 
aveva ancorà il vantaggio del fare più spiccio. 

Di. troppo si danno affanno coloro che' éredono 
correr pericolo. il presente Ministero per lav lotta che 
debbe sosteuere al Senato. H- pericolo cessò per esso, 
e ne usci anzi rafforzato se con an tal quale trionfo, 
dacchè fu chiusa da discussione alla Camera elettiva. 
Ora più non Arattasi che di una Sanzione, che lo 
Statuto più che a giudizio del gonerno, volle imporre 
per conciliazione di ogni possibile conflitto fra la Co- 
rona e la. Rappresentanza nazionale. Può avvenire 
certamente che qui venga a far eco tutto quel gridio, 
quello, strepito che mena in ogni parte la fazione sa- 
cerdotale ; può succedere eziandio che. da'questa, avanti 
tal discussione, vengano opposti: al Governo gravissimi 
imbarazzi : ma se il Mivistero, & ‘sinceramente, deli- 
herato, come abbiamo motivo, di erederlo,! siprà; sem- 
pre trovar, modo a sbrigarsene.. Lo Statutò in ogni 
caso estremo. gliene fornisce mezzo. Perchè all'uopo 
non se. ne varrà egli? DI URVAI 

Riassumendo diciamo che,. per. quanto ici giova pre- 
sumere, la maggioranza attuale del! Senato a noi sem- 
bra favorevole alle. leggi. Siccardi , che in caso c'in- 
ganvassimo, non può, non dee veruirne: un muta- 


mento di governo, che anzì dee venirue mm muta- 


mento di maggioranza” nel seno della medesima As- n 
semblea. 


—T_____—_—_ —yP_————_—_—__ 


ALTRA NOTA DELLA RUSSIA 
ALL” INGHILTERRA 


La Russia si ritira d' un gran passo. Mentre nella 
sua: prima nota, cui abbiamo riferito in trasunto, af- 
fettava ‘una disinvoltura così autocratica rispetto della 
questione europea, ora si lascia escludere rassegna- 
famente dalla mediazione nella vertenza greca, riser- _ 
bundosi solamente» di essere consultata intorno alla 
questione territoriale. In un muovo dispaccio indiriz- 
zato all’ambasciatore russo a Londra con data dell’ 
8-20 febbraio da Pietroborgo, tiene ben altro linguag- 
gio da quello così altiero e minaccioso del primo. 
Questo fatto ha un' altissima significanza , dacchè prova 
come lo Czar si rimetta anch'esso dallé sue preten- 


rr >? :- 


confederati è costretto a darsi alla fagà, Nè però egli giunse. a 
sottrarsi: i diaconi virziniani comandati appunto da Roberto 
Dudley lo fauno prigioniero e lo trascinano davanti al tribunale 
militare, che, giulicandoto cume spia, lo condanna a morte, La 
sua giovinezza , il suo dolore, non hauno potuto mitigare il ri- 
gore dei giulìci : l'amicizia: del merciaiuolo, di colui che l'aveva 
introdotto nella famiglia, che gli aveva dato mano a fuggire, 
gli riesce fatale : il sospetto e il mistero in cuì s' avvolge quel 
vagabondo ricade intero su di lui. 

Condannato a morle, quando gli sorrileva tutto il fio- 
re, di giovinezza, quando poteva incontrarla con gloria: sul 
campo, in mezzo a'suoi fratelli d'armi, ottiene appena per grazia 
di vedere il padre e i fratelli. In questo supremo momento, in 
cui le affezioni rendono più tenace l'istiato che ci leza alla vita 
sopraggiunge il pastore che deve confortarlo all' estremo trapasso. 
È accompagnato «da uno schiavo negro ed inlima a tutti gli altri di 
uscire. Allora costui tosto sì scopre essere il merciaiuolo che viene 
ail offrirgli modo di fucwire e di condurlo in salvo, facendogli ve- 
slire gli abiti dello schiavo, e lasciando questo in sua vece, 6 
Perchè poi i custodi non s'accorgano dal colore cho vennero 
loro scambiate le carte in mano, il merciainolo copre Il viso 
del capitruo di upa’ maschera nera e per questa via giungono 
in salvo. 1 soldati dovevano avere la vista ben coral 

tlarpr che in ricambio della ricevuta ospitalità avova pro- 
messa sinto e protezione alla famiglia, impedisce che si inse» 
gua il fuegiasco ; rimasto poi solo col merciaivolo , annuns 
gia=cogli dimani avrà luogo la giornata campale che de» 


Aa fa 
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sioni, quando fo si osì guardarlo bene ‘în farcia” 
come fa i ardito Palmerston. Ecco dlel resto testuale 
tale dispaccio quale.ne viene riferito daî giornali in- 
glesi;. il quale-tarna, a. creder nostro; più eloquente: 
di qualanque considerazione: 

‘Brittofi 


Copia di dispacéto del conte di Nesselrode al 
« Siguor Barone A ‘ î J 

* Quasi nello stesso tenepo in cui vi mafidava i dispa@éi del 
= 7 (19) di questo mese, io ‘sapeva’ da voi che ford patmérston 
* abbandonando i mezzi rigorosi da lui'adopeftiti contto il go- 
« verno greco, aveva consentito a sospenitiiti e 'ad'accotiire la 
+ mesliazione della Francia in questa differenza. ti 

* Siccome ai nostri orchi l'interesse dei Greci è superiore ad 
« ogni riznardo personale, non insisteremo sulla mancanza di 
+ cortesia di cui ayremmo a lagnarci; e non è intenzione nostra 
- Îli‘ridhioderd d' entrare, dopo: 1 apertura! di {rattitive, in' una 
= inédiazione già incominciata, la quide probabilmente , al mo- 
* ménta che scriviamo, avrà già prodotto risultati favorevoli alla 
* Grecia, Sè i boni uNizii della Francia possono efficacemente 
2 operare in favore del governo di Re Ottone, e contribuire è 
- Wiuinuîr îl'gravamio' ei reclami peconiarii contro di esso die 
e eampati, noi siamo disposti a ‘fare sincere congratulazioni: pet* 
« consimile sisultato, ; i 


ua ce gr signor Ministro, in quanto rignarita la cessione 


» delle isul, greche, pure reclamate a nome del Governo Tonio, 
sicconie mon sarebbe più questione di danarò fra l' Irighiltertà 
#@ la Grecia, ma ‘sibbéne una ‘questione territoriate che si*nne 
* nette alla limitazionerfissata da un'trattato conchiuso fra i tre 
«+ wubinetti che fondarono il Regno greco, ci sarebbe ad ogni 
* mado impossibile l'ammeltere. che fosse trattata dall'Inghil- 
* lena'e dalla Francia, con esclusione della Russia. Crediamo 
* pertanto! di dover riserbare ‘i nostri diritti a tale riguardo; e» 
« voi no farete espressa dichiarazione al Governo inglese, ne} 
* comunicargli questo dispaccio. ° 
È» Aggradile, ece, Aa 
E * Néssethopk, » 
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Clatorno alla distissivne” delle leggi Siccardi‘, il' 
Corriere Mebtahtle del 15° ci fornisce! queste’ con- 
siderazioni © 

« Nelli proposta‘ délle legki Siccardi ci pare ‘stor: 
pere qualcosa di più ‘ele’ ta seniplice imitazione” di 
ud parte di' civile régioie* gia da gran ledipo esi- 
sibhte è radicata in quisi ogni altro paese, che la 
turdà abolizione d'un privilegio primo a sparire al- 
Irové atielie ia tempi di pretto dispotismo, ché una’ 
misara insomma nella quale, per servirei d' applùù- 
dîtie frase , per guuntò et affrettiamo giungeremno 
stipre" gli ultimi. i 
'e'Shtebbe ingenuità, 0 smemoralaggine storicà, il 
ditte 'imolto vato di till rifdrmna” considerata: in sè 
Wdlesinia e ibi relazione 601 tempo in cui viene fra 
niòî dompinta, No cadiamo in questo errore pereho 
von abbiano materia di mordaci polemiche certi or: 
guni austriaci ; ai quali però consiglieremo parimente 
di non dimenticare la storia. Poichè se l° abolizione 
del furo cupiule giunge ultima’ ine tempo! nello Stato 
Ligure Piemontese, ciò non conferisce agli scrittori 
suluriati dall Austria ib Ftalfa diritto alcuno di detrarre 
mia civile importanza cd estimazione del uoslro po- 
polo. In, questo indugio non ha colpa il popolo; e la 
riforma compiuta da Jui col mezzo del libero voto dei 
Suvi rappresentanti e della: liberissimit discussione, 
lu riforma che sorge malura e spontanea come una 


" gioguente sespressione di nazionale. coscienza, e viene 


appoggiata sul principio dell egriaglianza civile e vo- 
tali come conseguenza di uno Statuto costituzionale, 
tal riforma benchè posteriore occupa. nella. storia un 
Nosto eguale almeno a guella che riconobbe l'origine 


du, gelosia d' impero in assoluto manurca ; € nell in> | 





cîleva” dute sett a amerier, 
e gli ofire del denaro in ricompensa. Ml merciaiuolo, più che 
Adegnarsene, manda un grido di dolore e di disperazione mani- 
festanido che egli lo aveva accettato dagli inglesi, perchè lo po- 


lo ririgrazia dei servigi resi 


Leva spendera a pro’ della patria, ma non dovova ‘riceverlo in 
compenso di iuanto per essa operò : egli aveva esposto in di 
loi servizio vssii più della vita, l'onore + © Questo non si 
cumpera 0 ricuubia coll’ uro. 

Uarprr renie allora a quest uomo l’aniro premio che gli si 
dlebbe pel suo sacrificio inaudito: stringendolo al seno dimostra 
che ne hu spprezzato vit cuore; consegnandouti uno serittà che ne 
dlesta la virià e l'innocenza, lo vendica dell'infamia cui l'hanno 
condannato i suoi convittàdini. Con quelle parole sal petto 
egli può morire senza tema che i. superstiti possano maledire 
alle sue ossa. Così quando una patta nemica troaca il. corso 
di questa vita «di sucrilizio, mentre }' angelo della morte gli a- 
loggia iotorno e la terra gli fugge dinanzi allo sguardo , la 
bocca stessa di Washington, del Jiberatere: del'nuovo mondo 
inastosto fbrò altara sotto il mume di Harper), lo benedice € con- 
torta. Ecco come terpumd db dramma, jché} oltre gli altri difetti, 
muonca di unita d'azione, 

La musica mon è ispirata, nè Ispirdtricè , ma an insipido ac- 
cozzamento di frasi toltà a prestnaza qua è là, seriza un corl- 
cello che nè diradi l'anifortiie monotomia. N maestro, come Ùl 
Puota d'Uvazio si. @ imitato î fianchi + teùtò lutte le corde, ma 
non ciunso a trovar fait; al acebtilersi di entusiasmo pel suò 
souuttto, a Fr risuonalè udòd ili Queyti accenti ‘che } come vita 
specie di fadcw eleitrico, vi proprgatio per Savisibili ila dal cod 
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tenzione de' suoi utoîi* fiuî' una-lunga' gonitesa‘frà due 


rivali tirannie , non un sacro ed universale principio 


di pubblico diritto, Questo quanto all'Austria passata, 


Quanto alla presente, si compiacciano gli. scrittori 


salariati anzidetti di farci sapere quali riformey quali 


« Noi? vediamo: dal'’paragorie frà%Piemontese Nap 
ché cosa voglia 1° Austria negli Stati Italianite îse v 
desideri Parlamentì autori di riforma, oppure carne - 
fiei e petizioni in favore. dell’ assolutismo, mentre i 
suoi organi salariati vanno”compassionando il povero 
Piemonte come: tirdo've lentornet' riformare: ed: assu: 
mono ‘un certo: contegno «die/raéelli primbgemità i... 

«Noi dinqueverediomoZscargere ‘ nella' Tegge' Sie 
cardi’ qualcosa ‘di’ più clie ‘Ta ‘legge medesima, benchè 
sia fatto di' così capitale importanza, e»pel'motivo; e 
pér l'inffuenza socinte: Essa vci preswirtavil pinto de- 
finitivo è solentié” di separazione. frà il Ministero e 
quella© frazione xi maggioranza: che; subi lo» Statato 
convintimarfiducia di»rivocariovo di ridurlo a finzione 
legale, 


« E qui notiamo» essere. nostra : opinione, dettata 


| dall'esperienza, che i duescampi di. destna esdi si: 


mistra-nei quali si divisero.gli-uomini»sinceramente 
costituzionali del nostro» paese furono ereati dalle-pro- 
cellose: quistioni «di politica» italiana; e ritevettero;pre- 
cisa delimitazione! solo dalle divergenzés. sui, destini. 
della comune» patriay .ersul..modordi proseguirliv 

coInfatti, \fu-il: giugnore il !uglio4848che indusse 
fr? noi: tali «denominazioni. 

e Suk-terreno-della ‘politicaresterase della» questione: 
nazionaleil campo» divdris@evide»mititarevfrasle»sue 
file certi; ausiliarii » schiettamente: retrogradi, Questi 
però non. si appagavano ‘di. astratte: dispute sulla fe» 
derazionero-sulla: unità; now del» rovescio militare; 
non delle ;tranquillate: apprensioni: municipali» Vole» 
vano il Piemonte nom italiano , mavnemmenv libero; 

« Scacciare questi faziosi della: reazione* dalle file 
ministeriali e-della dritta, cero lo scopo importantis= 
simo cui serve occasionalmeme: la legge: Siccardi, 

« Equivalendo ad una esplicita professione»di sens 
timenti politici nel Ministero ,. produce» un. triplice ef- 
fetto di somma bontà ; esclude. ed. apparta persempre: 
i retrogradi,.von temibili. se:non.in quanto. possono 
servirsi dell’ altrui operax, toglie. scusa» e. pretesto; ‘ad 
estremi contrarti; semplifica la posizione dei par- 
liti, dimostrando eome allorquando: ei. assiste la) sinè 
cerità. non si possono, trovare cause. di; seissura ssiste- 
Mata e, costante. nelle. cose, di politica ioterna; 

« Non. accorre indicare. l'effetto» presso” l'opinione 
pubblica delle altre parti: d' Italia; onde mille sguardi 
stanno: rivolti: sopra di noi. Che un despota nel pas 
sato secolo frepasse colla forza Nirruzione d'un despo- 
lismo d'altro genere, non: dovea: produrre» gran mera» 
viglia, anche allorquando ib despota manifestava: certe 
velleità filosofiche, Ma um corpo: legislativo. che se- 
guendo l'iniziativa? d'un, Ministero compie' importanti 
lavori mentre il resto d'Italia vede! ‘alternare’ fucita= 
zioni e rapine; ma uni piceolo | Stuto che' firiste di 
costituirsi ‘usando! deb: sno diritto: senza chiedere il 
permesso: del papa, niehtre una! mazione come la 
Fruticia spende esi umilia! © s'imbroglia ogni giorno 
peggio pel papa; è spettacolo cui: l'Italia non può ri. 
munere insensibile. 
diario 
dell'artista a quello dell'oditore Non havvi un coro , un'aria, 
un motivo che abbia un' impronta spontanea, odi originalità, o 
che si sollevi dal comune: | accompagnamento dell’ orchestra 
sarà studiato se vuolsi, ma è senza vagliezza, senza prestigio. 
L'aggruppamento dello frasi musieati, dei trilli nei momenti di 
passione non bastano ail ssprimerla, Il masstro volenilo tenersi 
tra il buffo © il serio tolse ull'opera sum ogni-carattere, 

Iofatti, malgrado tutti gli sforzi di Zucchini (Ifarswvey Birch ) 
nel sostetterè hi sua pirte, che Poteva per altro essere tratteg- 
giata asshi meno Volzarimente , sid dita della voce piuttosto 
bella del basso @ dellaprimi dorina, Acrompagnati da" gesti che 
Pichidmavano alla mente l'alzar delle Biràctia eil volgere della 
testa in catenza degli automi dî céra, gli spettatori assistevano 
silla rappresentazione con un relizioso silenzio, solo dî quando 
in quando interrotto da qualche applauso, da qualche grido iso- 
lato ; ché risuotava iù mezzo illa sata come in mezzo ad un 
deserto. La digestione , dl sunto è gli sbadigli accompagnavansi 
tranquillumente coll’otehestta, e null'altro poteva turbargli che 
il fischietto dell''apparitore &i tolpi di timbarro che fingevano 
‘quelli di cannone : sola cosi in tanta confusione che avesse uno 
scopo distinto; 

Le decorazioni eguaglian nel merito il restatità dello spotta- 
colo, perchè meschine, dissoganti cwi costumi 6 coi tempi prosi 
a rifrarre. Tuiti sapranto fa patriarcale semplicità delle abi 
tiolibi dei primi coloni d'Ainerica; lutti conoscono i costumi di 
Quei poveri iegri clie ivallinvano le piantazioni col loro sadigue 
& cdl Toro suitotà: abbiatno libri di Maggi, quadri, disegni di 
Mitoglilit the ne ijéltun soll'ecchi le vesti, gli idobbi è le abi- 









"un'effetto 


‘ coincidere colle religiose. 





do Serna 


' «.Ofar non si sente necessità di riandate Ja discuss 
sione sulla prima legge Siccardi ; quali commenti vi 
può fmmaginare la stampi? Ilettoriche trovarono 
nei due discorsi del Guardasigilli, in quelli del conte 
Cartoumedi Buoneompagni, di Brofferio, di Josti, dé 
Tureotti ]'interawespressione del proprid. concetta, 


| quali glosse richiedono? Se i migliori commentatori 


precisamente futon: i. Balbo, i Palluel, i Marongiu, 

lesparole dèi-qualifitesero più evidente d'assai fa buona 

ragione e mrodussero sulla .massa.ili chi li. conobbe 
AMbetaiiicono bisogna ringraziùrli 9” 

* Materia di osservazioni poteva invece fornire il 
progetto su'le feste: ed ecco pure la nostra ; 

« Se non c'inganniamo, tutta d'importanza di quel- 
l'unico articolo stava qui ; compiere uni atto per cui 
venisse consacrata l'ingereoza del potere civile in 
siffatta materia, per-cut-vegisse provato che il potere 
civile non ha obbligazione di sancire colle sue pene 
il precetto delle feste stabilite dalla ‘ecclesiastica po- 
testà. | . 

« Oîtenevasi tale scopo col progetto ministeriute? 
Ci ‘pare che sì. Il principio è vinto non-<appena il 
potere civile ritira la sua sanzione ad'una sola fesiai 
Il'progetto ministeriale sî fonda sullo stesso principio 
del deputato Josti, e dà un primo passo. Sè l'emen: 
damento Josti, togliendo tutte le feste alla tutela della 
polizia, e commettevidolé alla coscienza, esprimeva: È 
veri concetti di Iegalé filbfosia, trascurava però di 
esaminare un lito della questione; quello’ delle feste 
civili ‘che pur' si' credono da conservare, facendole 

« Quanto all'emendimento Buoncompagni , restrid- 
gendo la sanzione penple alle sole-domeniché » pres 
sentiva il'vantaggio di ‘evitare una scelta quasi teolo- 
gica fra varie feste. Ma oltrechè maggiore, prudenza 
ed opportunità si riconosce nel progetto ministeriale : 
avuto riguardo al tempo: ed alla prima lègge dî que- 
sto genere, noi consentiàmo nelle osservazioni de 
dott Jacquemoud, il quale dimostrò come volevasi dar 
forza morale all’ inizistore del progetto, mediante un 
consenso intero. D' altronde otteniamo già' 1.0 rispet- 
tata: affitto la religione, poichè nessuna festa s' aboli* 
sce, anzi se ne rende più meritoria l'osservanza, 20 
dichiarato senza dubbiezze il principio che il potere 
civile sameisce le féste dal puuto di vista” civìle,,3/0 
temperata' l'pplicazione coll''opportunità, senza chiu- 
dere l'adito' a cose maggiori: 

« Chi serive in Genota non può non passare, al- 
meno: di volo, sulla figura interessante clie assunse i 
questa discussione il dep. Ghiglini di Voltri. 

« Il siguor commendatore Ghiglini, prima ardentis- 
simo’ neofita Mazziniano*, da questa sua famatica pror 
pensione, di cui lasciò prove ben note, passò, improv- 
visamenle (non ci dicono se per colpa del cervello ‘0 
del cuore) alla più comoda e tranquilla seuola di 
S. Ignazio; divenuto quindi per lungo tempo coda- 
morello, protettore, ricettatore, convitatore di gesuiti, 
gesuiti egli stesso in giubboncello, avido di titoli, 
vago di ciondoli. Poi nel turbine del 1848, per paura 
o per calcolo, convertito di bel nuovo, ma non ad 
opinioni ragionevoli’, silibene all'antico estremo, il 
commendatore Gliiglini fu udito a snocciolare esorta- 
zioni rosse, & dive clie*nella sola repubblica stava 
la sulvezza d'!tilia; guadignando così certe sjinpatie 
più o meno palesi. Poco dopo lo si scorgeva di be 
nuovo al suo posto naturale, coll’ uniforme di Lojola, 
ed ora ci giova sperare che questo prode Gato), 
e-—___T—--—T-=&+Ò+==ziiiia 


tazioni; ora perchè l'impresa non si diè la briga di consultarlo? 
Perche abbiamo a vedere nella prima scena un cammino co- 
piato letteralmente da un disegno franceso dell'epoca del risor- 
gimento, adatto:a decorare la stanza di un re «di Francia ma 
non quella di un avventuriera arricchito, ed in un puese dove l'arti 
non che fiorire, mancavano” Perchè, accanto ad una sedia gu- 
tica, se ne mette tin altra tolta a prestanza da un rigattore * 
Il mantello in cui è avviluppato il servo negro di Warton sta- 
rebbe bene sulle spalle d'un marabutto, ma nov di uno schiavo. 
della Virginia. Perchè i cori portano abili serrati, invece di ve- 
sti ondegcianti, come lì vuole il clima del paese ? Lo studio di 
questi ornamenti della scena esigerebbe certa dose di criterio è 
di coltora che gli imprenditori o non hanno, non credano 
necessaria di usare, Più delle nostre parole varrà a disingannarli 
il tempo. di 
Non possiam chiadere questa rivista teatrale senza far cenno 
del concerto datosi al teatro d' Angennes dalle sorefle  Borde 
La fama che le aveva precorse non è punto esagérata, ) 
pezzi che eseguirono, sia sul violino che sul piano-forte, ambo 
dimostrarono ingegno è abilità non ‘comune. Una di usso cantò 
anche ‘assai marstrevolmente un'aria del Nabucco , aveva’ Voce 
fresca, getitile, intonati, solo si accorgerà di una certa perilanza 
che l'impeltivà di spiegarti più fiberameute, è che speriamo dis- 
Vanirà affatto ia una seconda sera. Gli applausi che vennero n 
esse impartiti devone renderlo certe del suffragio del Rein 
i di # l'esito di questo primo esperimento darà lo 
aliene levata indi un sdesndiei rise Letto di Ra cd 
rola più distesamente in appresso. l’ossa arrider loro  fortuda 
quanto ad esse la consentono ingegno, bellezza e gioventà! , 








seggi» — 











avendo 'ghadninato! Cu sproni d ord culla Camera, 
prncederà.; eostuute, pel più glorioso) cammino, nè di- 
‘sorteràa bandiera di cui ‘8*è provato più degno. 

‘tw Betiché deputato , non Sappiamo quanto' diritto il 
commendatore Ghiglini possa vantare al costituirsi mal- 
levadore .dell'opinione d'una provincia. dove egli non 
puòslagnarsi: d'essere ignoto., . % Haro 
- «Trattandosi * poi di guarenti:e | opinione dei 
Liftri circa la seconda legge Siccardi, il commenda- 
tore Ghiglini, dimenticava un po'troppo sè medesima; 
e deploriamo che nessun Ligure depninto sorgesse 


Mosto a' reprimere 4 slancio pindarico. 





COME, L'APSTRIA,TRATTA,I, VESCOVI 
ri : - o) 

ruNoi abbiamo dei vescovi demagoghi, i quali cospì- 
tino Contro la quiete dello Stato, iengono intelligenze 
con nemici esteri, fanno cabule e maneggi per rove- 
sgiare l'ordine. attuale: Ma 4 ustrin, i cui agenti in 
Piemonte daunò, PNG, agitazioni dei mitrati 
ifaziosi,, ci insegna ,onche,.il. modo. di.contenerlì, 
modo: par altro barbaro, eda eui siamo ben lungi 
‘dall'applaudire. La Gazzetta vfficiale di Milano dice: 
“e Ilrvescovo di Gran Varadino, Ladislao, Bacone di 
Béwmers che nello scorso, anno, faceva. pphblicare dai 
pergami le ordinanze del governo insurrezionale di 
Ungheria, assisteva ad. alcune. adunanze della illegale 
«Dista (nel, marzo) ;a, Debreczin, e mandava a Kossuth 
‘un indirizzo di omaggio alla deliberazione che la 
convenzione adottava il 14 aprile, venne il 5 corrente 
‘doudannato jalla pena, capitale, col capestro dull'im- 
periale,rnegio, tribunale di. guerra in Pesth. IL. generale 
di artiglieria baronedi Ilaynaw ha in via di grazia 
commutata quella pena ‘in venl'anni di detenzione 
iù fortezza con, ferri. », 

Quale è il delitto del vescovo Bémer? Quello di 
avere obbedito ad. un.governo.di fatto, quello di avere 
adempiuto a' suoi. doveri. come vescovofifianoine citta- 

no, e quello di avere assentito ad una misura, forse 
impolitica per parte degli ungaresi; ma provocata e 
fatta quasi indispensabile) dulle perfidie del fu ministro 
La Tour, rese manifeste dailo. stesso suo carteggio e 
dall’ illegale procedere del ministero di Vienna. Per 
questo, il prelato fu, deposto dall antorità militare e 
forzato. a sottoscrivere. la propria deposizione; il go- | 
Verno austriaco nominò un altro vescovo dîtCran Va- 
radino, e Pio IX pluudente ad ogni indegnità dell'Au- 
stria, lo approvò ; e il vescoyo, Bémer fu condannato 
alla forca, e in via di grazia a ventanni di ferri. 
Che ne divono ora i vescovi, che per le busse loro 
passioni congiarano contro il proprio Îte e contro il 
proprio puese per favorire il dispovsmo, dell'Austria!! 
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AA "FRANCIA 
Pantci, 14 marèg. 1, giornali continonno ad ocenparsi del si- 
sultaio «delle elezioni. Finora non si conoscono nncor tutte, ed 
il Moniteut du Soir ‘assicura che 17 soltanto appartengono al 
partito ‘ropubbilicano-Socfalista, e 11 al partito conservatore. I 
Débats gridano cho, fuscesità e «delirio quello de’ piccioli nego- 
ziaali, de'bottezai che, si unirono al: spcinlisti per dar una lezione 
al Governo, Bella lezione ! sclama dal caato sun il ; Costitution- 
welbplla lezione! Voi cha avete abbandonata l'Unione elettorale 
vedrete per chi è quasta ammonizione! E la Patrie aggiunge, 
accazionando parte dei lesittimisti di aver, votato per Canot, Vi- 
alul e Defiotte, che molti illustri furestieri che erano a parigi , 
furono spaventati dell'esito dei voti del 10 marzo e chiesero in 
tutta fretta i loro passaporti. per iscappare da quella Babilonia, 
uve non si è sicnro ili passegziare senza aver allato due seguaci 
di Prowlhon o di Cabet.. Se la Patrie è in vena di scherzare , 
‘alla buon' ora, ma se parla davvero, bisogna pur dire che si fa 
Dodi ubi buon seuso dei parigini. 7 
Alla Borsa si fecero oxgi più alari di ieri, e gli animi paiono 

an po' rassicurati. 1 fondi rialzarono : N 5 per 0,0 fu chiuso a 
292. 10; con un aumento di 1. 25; ed il 3 per 0j0 a 57. 15; coll 

smumento di 1, 35. Questo rialzo dei fondi sì dee pure attribrire 
salla voce sparsa alla "Borsa che il Governo, per una recrude- 
scenza di reazione, avrebbe in:breve presentati all'assemblea èal- 

«uni. prozetti, coi quali si procaccarehbe di correggere quanto, vi 
‘ha di difettoso nel sullragio universale , siccome non cessa di 

/ domandare \' Assemblée Nationale. 

; sa Ora che riportarono la vittoria i giornali repubblicani 6 socia- 
disti si studiano a lulta possa di disciplinare il loro partito, di 
fronarlo, perchè non dia pretesto al partito contrario di appi- 
gliarsi a risoluzioni compromettenti l'ordine pubblico. Essi rae. 
comandano di non mandar più grida sediziose, ma di limitarsi 
A gridare, udito al palazzo municipale il risultato ufficiale delle 
elezioni, le sole parulo di iva la fepubbtica! e di tosto sepa- 
racsi. Quest'è un Lrogresso di cui bisopna teher conto. 

Alcuni osservarono giustamente che il numero «le' socialisti o 
repubblicani che preferivano votare con essi anzichè coll'uniono 
edettoralo., havdi poco variato di quello che fosso jl 13 maggio 
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sori iti altemtio 1I0IO7O viti 128,087 ne 13 
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è lie tì ali Jan ona |< da 670, il Î dt ra ta direnza' 
giori sùffragi di Ledru-Rallin. Do ci 


La Presse riferisre che îl generale Lah'ito, ministro deli af 
fari esteri, ed il prefetta di palizia Carlier aveano date le loro 
dimissioni. Questa notizia non è maia. lle. Li i; 

eri vi fu consiglio. de' ministri, a-cni le il ‘ 
Changarnier. Di che siasi cari, non lat pra 
non san che supposizioni, " . 

L'assemblea si occupò ieri ed ongi della leeza di pubblico în 
segnamenta, di cui è già approvata la metà, Nella seduta di ieri 
essa autorizzò il governo a riscuotere per altri due mesi la im- 
poste dirette ed indirette, al 

INGHILTERRA — <R 

Lord, Palmerston è stato interpellato nella Camera dei comuni 
sulla nota del sig. Nesselrode. Rispondendo ad una domanda del 
sig. Smyth, il ministro degli affari esteri ha confessato che il 
sig. Rrunow gli ha rimessa una no!a, emanata dal sig. Nessel- 
rode, conforme, poco pressa, al documenta pubblicato dai gior- 
nali. Lord Palmerston ha dichiarato che. preparava e che, tra 
pochi giorni, comunicherebbe al Parlamento ana nuova serie di 
doenmonti relativifagli affari di Grecia, Soggiunse. che questa 
serie, non comprenderà i documenti rdanti la mediazione 
offerta dalla Francia, perehè non“ton bbe pubblicarlì prima 
che le trattative sìeno finite. <*b 4 f P 

MI sig. Anstey ha domandato se lord ..Palmerston non aveva 
schiarimenti a porgere sulla, occupazione della provincia «dann= 
biane. 11 ministro ha risposto che l'imperatore di. Russia si è 
obbligato di richiamare quanto, prima dalla Moldavia e dalla Va- 
lachia tutte le truppe che Ie occupano, tranne un corpo che non 
potrà oltrepassare 10,000 nomini, I î 

Il Parlamento «leve aggiornarsi sin dopo le vacanze di Pasqua; 
è tuttavia probabile che gli affari di. Grecia saranno, oggetto di 
un dibattimento, prima di questa proroga. Intanto la stampa 
inglese continua # preocenparsi vivamente della nota del sigpor 
Nessel rade. Il Vaily News sostiene energicamente lord Palifier- 
ston., e recrimina contro la, Russia; il A/orning-Post,. orzano 
degli ultra. tory, seconda il Daily-News, e.dà ad intendere , in 
risposta al 7imes, che il conte di Nesselrode avrebbe presen- 
lata una seconila nota; che il linguaggio di questa era dillo 
rente, e che la causa di questa differenza consisteva nelle spie» 
gazioni date , nell'intervalia. dei, due , dispacci.; al gabinetto di 
Pietrohorgo, La comunicazione che tord Palmerston annunziò al 
Parlamento mostrerà se le asserzioni del A/orning-/ost. sono 
fondate, : 

ll giornale che passa per ricevere levispirazioni di lord Pal- 
mersion,, dice che la nota del ministro russo + è il documento 
diplumatico più ardito che sia, comparso in Eurepa dopo le note 
di Napoleone imperatore «. 

Lord Palmerston ha dichiarato nella "Camera dei Comuni, che 
i bustimeuti. greci sequestrati erano ‘ritenuti come pegni e non 
come preda di guerra; ma che tuttavia sarebbero vefiduti per 
indepnizzare i sudditi inglesi, qualora' non. si facesse diritto di 
loro reclami. i gi 

Sul finire della seduta dell'11, la cifra. 7 omini del da- 
paro chiesti dal Governo inglese ‘ per ‘il fio dell'es è 
(stata volata ad ana forle. Î 
uomini, Mraz) A 
Il sig. Baring presentò innolire ana domanda di 39,000 nomini 
per il servizio della marina; e questa cifra fu votata egualmente 
ad una forte maggioranza, n ri 

AUSTRIA | 


Col fine della guerra dell'Ungheria non fa posto fine alla 
guerra delle passioni e delle ire nazionali, che anzi, massime 
nella Voivodina, gli adii fra Serbi, Magiari e Tedeschi piglia 
fuoco ogni giorno e non può mancar di prorompere a conse- 
guenze funeste. Le pubbliche autorità vi hannò pur colpa, per- 
chè invece. di porsî ‘in mezzo è'di asate la medesima equità 
con tutti, procedono con una parzialità così Magrante, che coll’ 
assicurare l' impunità degli uni, ne inéoreggistono audacia, è 
porgono fomite a pegziori disordini. L'ufficiale Magyar Mirlàp 
ce ne porce vari esempi accaduti nello spazio di pochi mesì, 
e dice che non sono i soli. Eécone alcuni, ché potranno fornirci 
un idea della giustizia austriaca ‘verso i popoli che farino la 
fortuna di godere la paterna sua protezione. * 









Sette Serbi assalirono tre magiari: uno ne uccisero, l'altro lo 
ferirono gravemente, e il terzo si salvò, colla fuga; a Adulti tre 
rapirono quattro mila fiorini in buona moneta. 

Pochi giorni dopo gli aggressori furono arrestati + condotti a 
Zombor, indi assulti, senza neminanco far restituire nè in tutto 
nè in parte la ragguardevole somma. .che avevano derubato. 
Cinque S*tbi assalirono la casa di un magiaro di Kanisa, lo le- 
garono, lo malirattarono, strapparono»dSal letto la sua moglie in 
gravidanza quasi matura, la batterono orridamente, sicchè po- 
chi giorni. dopo partorì un fanciullo morto: I colperoli farono 
arrestati ed assolti. Negli ultimi rigidi freddi alcuni poveri ma- 
giari andarono a raccogliere giunchi per scaldarsi, farono ntre- 
stali e puniti con sei colpi di bastone, blire ta pèrdita det com- 
bustibile, Alcuni serbi caduti nella medesima contra venzione fu- 
rono assolti, e ripreso il giudice magiaro cho gli aveva fatti ar- 
restare. Due porcai magiari furono assassinati, 42 maiali che 
custodivano rapiti, e l'aotorità non ha fatto alcuna indagine. 

si GERMANIA 

Le leltere di Francoforle del 9 annunciano la speranza cho 
l'interim abbia ad essere prolungato ili altri: tre. mesi a datare 
dal primo di maggio. Dicesi che tulti i membri. della confédo- 
razione vi abbiano consentito. 

U re di Baviera ha prolungata d'altuale sessione del parla- 
mento di altri due mesi. A quanto.è stabilito da questo decreto 
esso durerà sino al (0 del prossimo maggio, 

PRUSSIA 

Bencino , 40 morso. Fa pubblicato l'atto addizionele redatto 
dal consiglio di amminisyrazione è destinato al parlamento di 
Erfurt. Gli ammendamenli in esso contenuti concernono quasi 
unicamente gli stati che mon trovansi compresi wiell'unione do- 
anale. 

Sembra che le negoziazioni tra la Danimarca è la Prussia, a 
proposito dello Sttileswig, alibiano luogo presso la fegazione in- 
gicse a Berlno. Ali'8 marzo si tenne una nuova’ riunione del 
pienipotepziari , e Su timessa-agli înviali danesi una ‘nbla Ga- 


>» 


» 





tenepto-le ultime proposte della Prassia. GiVincaricati della Da= 
nimarta vi risponderanno: per iscritto. ; 

“Le ultime proposte. delta Prussia, riservano al.re di Dani= 
marca Îl supremo diritto di sovranità, e concedono allo Schleswig 
un ammibistrazione interna separata da quella di Danimarca. 

TURCHIA” È 4 | 

Le ultime notizie della Bosnia recano nuovi ragguagli sulla 
presa di Bibac fatta dagli insorgenti, ite te sato FT 

'22 febbraîo il pascià di Bihar, parti improvvisamente chia- 
malo a Travnik dal visir della Mosnia; 0 lasciò Il comando alt 
Hassan-bey Vesirivic suo luogotenente con una guernigione di 4 
et: > di serre edo e dira 

Gl'insorgenti della Craina o Croazia turca , passando d' intel 
licenza cogli abitanti di Bibac, il 28 sorpresero è checiaronorgli 
Arnauti da Ostrocacz piccola città sullà sinistra del'Unna, dircà 
10 miglia al nord di Bilixe; e il giorno seguente! attuecirono 
all'improvviso quest'ultima fortezza, e la guernigione' si trova n 
assalita e di dentro e di fuorì da tanta superiorità di forze, che 
trovando inutile la resistenza ; si salvarono come poterono. Cogti 
Arnauli fuggirono anche! 'Itassambey, i cadì di Bibae e quali 
tutti i turchi partigiani del governò. stante: fin è 

Gi' insorgonti trovarono nella fortezza 60 cannoni ed una rag- | 
guardevole provvista di munizioni ‘da guerra è da bocca, Essi 


ne fanno il loro bentre, e pare the tra essi e i tarchi Si appa v@ 
recchi una seria lotta. b \ 


ton 
Bilae è fantana sole tre miglia dalla frontiera ‘che a 
Croazia turca dalla Croazia austriaca; è el’ insorgenti essenilo 
puroni di tutto il lato che si accosta ws quest'ultima , pe 
tenersi sicuri di ricevere soccorsi dai loro confratolli. | *"® » | 


, ta 


RUSSIA ti 

Lo corrispondenze spedile ai giornali ledeschi dallo, feontieto 
della Polonia dicono unanimemente l'armata dani ser .s0 vi 
Te armi pronta a mellersi in marcia ad ogni nia "a 
più vecchî. vennero posti a riposo o maniti nelle p : 
interne dell'impero. Rimangono all'armata solo gli vMciali 7 
vani, che per la maggior parle ottennero degli avanzamenti ) 
questi ultimi tempi. I generali Grabbe e Sobslew' aspettano ' di “ 
essere nominati ad alte funzioni civili. Dicesi cho devonsì sj 
dire in Polonia delle nuove fotze dopo una grande rivista 
verrà fatta nelle vicinanze di Mosca. e ResT 


SPAGNA. 4 
Un decreto reale, pubblicato nella. Gazzetta di Madrid, in A 
data del giorno 8, nomina il generale Cordora alla capitaneria 





' generale di Madrid. ) 


Lettere di Madrid in data del 6 ci annunziano che il ministro 4 
delle finanze ha cià otlenuto da alcuni capitalisti di Madrid 
prestito di 30,000,000 reali per allestirs una forza navale ed ac- n 
crescere le fortificazioni per la difesa di Cuba, Dicesi che que- nre 
slo prestito sia stato conchiuso al 9 per 0/0 «' interesse. ei 

La Commissione delle strade ferrate, che è stata autorizzata 
dal Congresso a continuare i suoi lavori, mentre le sedute della 
Camera sono sorprese, e che è presieduta dal sig. Qlozaga 
ha gia avute parecchie riunioni. ” ‘ ÙI, 

— Sembra quasi certo, dice una corrispondenza particolare i 
di Madri, in data del 7, che la capitaneria generale di Madriù 
è riservata al capitano Cordova. d 
, es informati, dice il Commercio di Cadice, che nell' ( 
arsenale della Serracar, si latorà giurno-0 note per mettere it ; 
punto le fregate Esperanza e Cortez, il vapore Blasco de Garay ni, a 
e la corvetta Villa de Bilbao, 1 Ire primi di questi legni parti- pe, 4 
sinno immediatamente per la stzione dell’ Avana , e la #illa , i 
di Bilbao per Manila, uve rimarrà. L'invio di queste due fre- i 
gàte per accrescere la forza marittima dell isola di Cubn e "> 
© del vapore il ‘Colombo e il Pizzarro che debbono recarsì anche fo 
«ossi a Cuba, confermano la notizia che il governo spagnuolo 
vuglia provvedere enerzieimento alla difesa di quest'isola.’ 

In seguito ad una relazione del Ministro delle Fintazo che 
conichiuse doversi sopprimere la Giuota di dotazione del culto è 
del clero, creata dal itecreto reale del 33 marzo 1845, lo attrà- 
buzioni di questa giunta trovandosi riunita , per decreto ‘reato e 
del 29 ottobre ultimo scorso, ai Ministeri della giustizia è dello 
finanze, la Gazzetta di Madrid pubblica il segrente decreto reale: 
Prendendo in considerazione i motivi espressi dal Minisito dello 
Finanze, decrelo quanto segue ; Miceli) Bi 

Art. 1. Li Giunta®i dotazione del culto è del clero , creta 2. 
con mio decreto reila del 23 maggio 1845, è soppretsa, Di. 

Art. 2. 1l Ministro della Giustizia prenilerà lé disposizioni me- 
cessatio per compilar l'inventario e rimettore a chi di dirilto lo 
carte ed effetti esistenti in quella dipevdenza, i 

— Il uenerale Calonga, governatore militare di Madrid , ha 
data la sua dimissione. Pare che la poca armonia che esiste da 
lungo tempo tra questo geoerale ed il generale Cordova, chia- 
matò alla capitania geverale di Madrid, sia l’unica causa di (ue- 
sta demissione. 4 doni dr 






ioni 


PORTOGALLO. 

Scrivono da Lisbona, in data del 6, che la Camera adottò la 
legge la quale prolunga il privilegio della banca di Portogallo, 
autorizzando tultavia la riluzione del fondo sociale di 30 milioni 
di franchi, quando i biglietti della banca di Lisbona saranno 
ammortizzati. L'emissione di nuove banconote è limitata al di- 
strelto di Lisbona, a (là banca potra stabilire soccorsali nello 
altre città del regno. pri Ls pe 


sot, 
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NAPOLI 4 
Serivona allo Statuto : 
Ben conoscete come tra noi si chiamino col nome di sovyer- 
sivo., anarchico, demagogo, non quei furenti che per difetto di 
mente spinsero la cosa pubblica in Europa a mal partito, ma 
quegli uomini moderati, onestamente liberati è quali vedendo 
opportuno sal lo sviluppo del principio Kunarchico Rappresen- 
tativo per le circostanze dei tempi, sono egualmente contrari; 
sia alla reazione, sia alla così detta demagogia. Tra noi nori vi 3 
furono mai demazoghi nel pieno senso della parola , salvo quei + 
pochi illusi, autori materiali della catastrofe del 15 magzia, ì 
quali 0 non più vivono, o vivono raminghi. Culoro che . altrove 
p_e in Îemonte, in Toscaha, in Romagna erano detti sodimi, 
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qui sono detti anarchici; gli amatori di savia libertà sono qua- 
lificati demagoghi. Taccio poi l’ impudenza che si ha nel dare 
del demagogo al ministero Piemontese, come quello che per- 
mise i tre colori nazionali come segni dello Stato, che non per- 
mise il trionfo della reazione , l'abuso della forza, insomma 
che non volle essere nè russo, nè francese , e molto, menpinar 
politano. , dd E | 

E che vi dirò io delle destituzioni , che hanno gettato il parso, 
nello squallore, «delle delazioni che hauno ingenerato il dubbio, 
il sospelto.pell’ animo a tutti, che hanno convertito in perples- 
sità conlinva la pace domestica, che fan temere |’ uamo onesto 
perchè l'onestà è divenuta delitto, che fan baldanzosi i delatori, 
# ciò che. più srileva contenti i vendicatorit — Jo conosco un 
gran numero di persone che sono nelle carceri, sopratutto tra 
lu-classe dei sarti, calzolai, e contadini che sono le vittime di 
private vendette: io ho assistito a pubbliche diseussioni in Corte 
Criminale, ove si sono condannati a cinque anni di prigionia dei 
miserabili ignoranti, perchè una donna di malu vita (confessata 
per tale pubblicamente) gli avea accusati di aver parlato contro 
il governo. Jo ho inteso il pubblico Ministero proclamar alto che 
i testimonii a discarico non doveano »far peso, perchè essi si 
scelzono tra gli amici dell’ accusato !! Ecco na magistrato soste- 
mitore dei deboli e della legge. che. cerca distrogger niente 
meno che il.sacrosanto principio del discarico , perchè i testi- 
monii all'uopo scelzonsi tra gli amici detl' accusato! 

Vengo ad-un ultimo fatto che ci ha tolto quel poco di vita che 
ci era rimasta, Si fa girare per tutte le amministrazioni una pe- 
atizione: in questi termini: «Il popolo . gapolitano desiderando 

- * che questtanarchia cessasse ;. e conoscendo came non: sia ma- 
» turo per le libertà costituzionali, e quanta sia religioso il Re, 
RL, lo prega, voler ritornare al governo assoluto ». — Quest’ ob- 
brobrio di ‘uni popolo, che ‘si dimanda petizione si presenta 
dagli decenti della camarilla reazionaria e dalla passa polizia, 
fango della nostra spcietà, e i miseri impiegati sono costretti, a 
firmarla per non perdere il pane, e il sostegno delia loro fa- 
iniglie. Nè dee dirsi infondato il loro timore perchè il governo 
‘ha destinato i diie eletti (inaires) Carlo Spinelli e il principe di 
Sirignano, perchè nella discussione clie si impegnò. nella  ses- 
sione straordinaria. convocata per cura. dell’ intendente, Cian- 
c Ulli, e per ordine del ministro Murena, riguardo all utilità o 
non utilità del regime rappresentalivo pel popolo di Napoli, Vol. 
timo, cioè Sirignano, disse essenzialmente , Jealmente e ginsta- 
‘mente — chò eli' letti municipali non hanno diritto a discutere 
nella legge fondamentale dello Stato, quiridi doversi. dichiarare 
incompetenti — e così nove tra dodici si dichiararono tali, e Ja 
deliberazione pon riesci secondo le mire del governo. Questa 
petizione illegale, perchè tendente a Wimiandare la''cdduta della 
forma di governo, dovrèhbe punirsi negli’ autori, come se ne 
punirebbe una che domandasse la forma repubblicana, e intanto 
si puniscono quelli che non firmano. — ferì o l'altro jeri Ja 
petizione girò le amministrazioni doganali; vi sono stati padri 
di fimiglia che hanno pianto nel firmare , alti impallidivano 
carta che aveano iunanzi, altri si rifiutarono, altri ela- 
sero la firma, tutti la maledicevano, anche i relrogradi, perchè 
temono non canzino le cose, e le loro firme non possano es- 
sere loro cli nocumento. — Ma ancorchè tutti gli impiegati fir- 
massero , è popolo questo? e In classe intelligente che protesta 
dalle carceri e dull’esilio, la indipendente che reclama dell’ ar- 
‘bitrio 0 della miseria, non si ascoltano, non è popolo esso ?? 

— Il Costituzionale havin data del:;10:che nella: discussione 
xflel processo del 15,,maggio, il pubblico  ministaro domandò per 
lex-ministro Poerio , di cui abbiam dato l'altre ieri il discorso | 
di iifesa nel còsfituto d'acchsa } e per 1 éx-deputato ‘Settem- | 
‘brini , la'còNbanNa (pi mokte. 1 ‘ibyt ULI 

Ì UVSTATE ROMANI 110! paul 4 
‘1 Serifono soltodata del (18, daRomnavab Nazionale 1110410) | 

a 4 tedeschi PIONSHPORO. a [rinforzarsi,, nel. campo, di Spoleto. | 
Questo è positivo. La massima parte «e' francesi nostri ospiti | 
strepita assai ‘di' questo précoliizzato ‘arrivo ‘degli’ austriaci al 
(Il famoso Gennaracnio accumula denaro assai;per adoprarto | 
(dice) nella festa che, egli inteyule, fare pel prossimo. (si.dica., fu- 
toro) ritorno del papa... miranti Î 
a preti ‘sond' intignatissimi “del'’protedore dente’ case a Tò- | 
Fino, 6 besteraniimiola Lola apertà il Sicdrdi! è là san legge. | 

«lori giunsero incBom» aneconvogli di deohra ricavato dal} 
prestito ; è giunsero ai, francesi sei. casse di fucili... | ‘ 

Ml ministro Galli si dice fatto prelato di mantelletta, alinehè 
sì dica: Wonsipnor Galli, ministto «elle finanze. 11 che in Roma! 

‘sutona meglib alle orteettio, ciiritità. $I'dite” he! sardimuo Malti pro- | 
dali ache .Jacotîni e Ralbertuatter}.; 11 

aligiorgale ulligiale ci annunpia, cho, il genpralissimo fran- 
cese ha sovuto, soon, pn griline del .gierno imporre ai soldati 
dela spedizione decorati dal'S. Padre di Iregiarsi di quei distin- 
livi.'AfTè di Dio! ‘sentonò dlfufique' quei soltati un po' di ‘vergo- 
gua di essere a ‘servizio del papa, tl, 

Fonti. Presso ue, case, di questa rittà e nel comune, di.S0- 
gliano da queste autorità sono state sequestrate armi vietate e 
munizioni , ed i possessori di esse assoggettati alla conseguente 
procedura. È , 

TOSCANA 

Leggiamo nella Riforma dul 15; 

* Da alcuai giorni circola in Lucca la notizia,di; un prossimo 
arrivo di un corpo di austriaci diretti 0 per Ja Romagna 0 per 
Livorno. Sembra chie dimuni possa giungere in Lucca un corpo 
di cavalleria austriaca. dali ‘ 

LOMBARDO-VENETO 

Scrivono dal Veneto, ilt9 allo Statitto ;..; ‘ 

Fu qui il feld, maresciallo ‘con, tutti i capi snperieri. Forse egli 
yenne per faccende sue, ma si almanaccò su questa venùta. Chi 
disse recarsi qui'il'governo' centrale, cbi Alcuni attizii privicipati, 
chi Venezia dover essere piazza forte "con ‘una ‘guargigione vi, 
20,00) uomini, ,. 

Il Piombazzi consigliere ministeriale, terzo dopo îl Radetzky, 
e.il Montecticcòli, ebbe a dire è più d'uno che la costituzione 
erà prossimi, anzi imminetite, n tl 

v Tutti voglionorehe gli austriaci entrino in Roma. Satà un caso 
assai strano. | 
(Corrispandenza particolare dell'Opinione) 

Dallu provincia di Como, 10 marzo. Il R. Delegato p. Breinl| 
di Wallerstéin hd'gia lascito Como. I'eontegno dignitosamente | 
ovtilo “dei iiuschi 10 iidispetti per modo che chiese ed ottenne | 





Pi 


© ha gîà eseguita Ta trastocazione A Mantova, dove quel inpino 
troverà ampia ricompensa nell’amorevolezza dei conti Sordi ed 
altri di simil genere; ed un pochino pure nei maggiori emolu- 


menti che fece assegnare a quello scranno «delegatizio appena 


eravi giunto, quando nel {838 fu nominato delecato provineiale 
acciò potesse rovinare nel dettaglio gli affari, che per 10 anvi 
consecutivi aveva rovinato all'ingrosso nella qualità di segretario 
aulico presso .il così dello Dipartimento Lombardo dell’ eccelsa 
1. R_ Cancelleria aulica riunita. A Como gli venne sostituito un 
Chigali, birbo in grado eminente; e se non fosse già conosciuto 
per tale, basterebbe a, giuilicarlo il riflessò che nel 1849 era. 
commissario distrettuale, vale a dire, sull'infivo gradino della 
lunga scala degli impieghi amministrativi in Lombardia. = © 

Il suo arrivo fu assai comico , imperocchè volle fare solenne 
ingresso indossandosi»il nuovo uniforme (alla militare) con squa- 
drone e speroni ; ed il postiglione sénza far motto è sicuro del 
fatto suo condusselo difilato nel cortile della caserma Erba , 
scambiando il nuovo lirannuccio di quelta povera provineia per 
un commissario di provianda! Nè il buon Breinl volle. fare la 
sua dipartita da ‘Coma senza dare compiuto saggio della sua 
tempra. Capitò nella residenza delegatizia per isbaglio , essendo 
illetterato, il prediletto miccio di una damina'comasca; è quando 
comparve il gallonato domestico per riclamarlo , lo scherzevole 
delegato rispose sorridendo che, essendo quel gatto il sofo co- 
masco che fosse andato spontaneamente a trovarlo e gli avesse 
fatta un po' di buona cera, avrebbe desiderato ritenerlo almeno 
fino alla sua parteci, IV dirà che sono inezie che le vado can- 
tarellando: due fatti peraltro nie emergono, ed è per segnalarli 
che presi la\penna: 1. che dellà razza d'arlecchini, cui il go- 
verno supremo dalla bicipite bestia commette Ja direzione delle 
più importanti provincie (*), si può senza fatica argomentare il 
malanno che rode la mente è tl' intestini a queî govérnanti ; 
2. che comaschi, ai quali in un certo paese fu'rempre fatto il 
più brutto viso del momo nel 1848, e 1849, si mostrano merite- 
voli del nome'U' italiani assai più di quello che molti non amas- 
sero acconsentire, : Petit 

In Varese: si trovano in giornata 3jm. ‘soldati’: fra quésti vi 
soifb dei esrinonieri: nni notte nel mentfe uno di quelli ficeva 
sentinella ‘gli venne albagliata la vista da una stella cadente 5 
ehe lui ha'ereduto una racchetta diretta ad'un casotto la vicino 
dove esisteva la mubizione , è non esitò vin istante a' gridire 
all'armi. Tal-futto ha,messo sottosopra tattii soldati, è riferita 
la cosa al comandante (capo, ha provocato un decreto in odio di 
Varese di pagare lire mille al giorno, finchè non venisse sco- 
perto il delinquente, 1 poveri varesotti a stento banno potuto 
fir sospendere l' eseeozione. d' un tal barbaro ilecreto , cor pro- 
vare delle testimonianze di' tutto il vicinato che nessuno séoppio 
era avvenuto în quei contorni. 

Il governo di qui insinua a vari cattivi mobili usciti di carcere 
per delitti correzionali di trasferirsi in Piemonte, Alconi di cò- 
storo furono arrestati dai carabinieri sardi e ricondotti al con- 
fine; ma i commissari austriaci banno ordine di respingérli, con 
dire che sono emigrati politici! 1 A costoro è certo che Radetzky 
non farà sequestrare i beni solito il pretesto che non vogliono 
rimpatriare. 

(*) La provincia di Como conta 528 comuni con una com- 
plessiva popolazione di 412,000 anime, ed ha 20 stazioni di con- 
fine coll'estero, toccando lo Stato Sardo , il Cantone Ticino ed 
il paese dei Grigioni. : 


INTERNO * 
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Ia p 17% i 
] ur19p Courrier des Alpes deplora a calde lacrime la ritirata del | 
Hiv L'higi Ménnbrea dal primo vffizialato del Ministerò degli af- 
fari Esteri. Nella. piena del suo dolore però quel pio giornale'si | 
lascia sfuggire alcune rivelazioni, di cui ne.giova. prendere atto. 
Ei confessa che.il Menabrea era già da lungo tempo agli .occhi | 
del ministero stesso reo di non aver pensieri italiani , e che esso | 
solo.teneya tatto il segreto degli affari esteri. Perciò quella ra- | 
marilla demagogica (risum. teneatis) che. circonda: il (Ministero 
fece sempre, di Lulto per isbalzarlo dal, sno, posto, tanto più che 
la camarilla medesima vuol essa andare a) potere per tentare an- 
cora una volta di realizzare l' insensato sogno dell’ indipendenia 
ftalitma. Si ramo quindi di procurare ad ogni costo. un' seca- 
sione per furnelo uscire; e l' occasione venne colle leggi: Sir- 
cardi. Menabrea , che*credeva questa una ‘semplice questione di ' 
coscienza. (l'innocentino !) e che non sapeva che il Ministero no 
firesse tina Questione di gabinetto ‘votò colla’ maggioranza dei 
Suvoiardi (Tace il giornale che egli, anche allo seratinio segreto, 
fece pubblica mostra del suo voto). Allora bisognava giuocare la 
farsa: e s' incaricò del bel giuoco il primo ufiziale dell'Interno, 
Ponza di'S. Mattino, il'quale con modi slealissimi denunciò il 
Menabrea ‘ill’'opinione dottrinaria. tt Î 
È alltà il Mendbrea si deciso a fare on rnbile sacrificio coh! | 
Îl martire !!) del suo personale interesse al sentimento della 
sua dignità e delle sue convinzioni (fnrbo l'uomo, che essendo 
costretto sd UScire pròftssa” di- fare abnegazione volontaria !». 
Corse tosto al Ministero è diede la sua demissione, mal,rado ; 
tutti gli sforzi ‘del signor Azeglio per dissuadernelo (Oh! per- 
chè il foglio di Ciambertì non ci rivela i motivi degli sforzi. del | 
presidente del Consiglio 1). E il sacrificio fu consumato. « Noi 
Jeplorismo amaramente, conchiude il divoto giornale , la Ù 


(| tezza di ‘alcuni de'hostri ‘nomini ‘ifi Stato è la cetità degli altri | 


‘éhé per ‘aa politica insensata mettono Ja disunione hella maz- 
rpioraniza (parlumentare, percuotono gli amici dell'ordine e della 
monarchia. e, yapuo fino a violare l'asilo della coscienza 6 della 
libertà del yòto, ma lamentiamo sopratutto il Piemonte che si 
incammina verso Îl 1799, + °° 


Liopo Un'tale riassunto, éhe'cercammo di lare più fedele che | || |» 


fosse possibile; sella xienia del tuziadoso: nostro confratello, noi | 
sentiamo dovergli anatto di ringraziamento, perchè ci fornisco | 
i migliori elementi a giudicare non solo, il Mepabrea primo. ur) 
fiziale, ma s) ancora a spiegarela sua amicizia pel generale Willisen. 

Diancitt ui non era formentito dall insensato sogno dell'indi-| 
pendenza italiuna! pobbiamo ‘però dire' (che hu! stesso’ ‘nostro | 
confratello, pi Arovar, motivo di racconsolarsi. uin.cotal poco vella | 


sostitazione del Jocteau, In mano di queste la publica, non sarà 
ORO mi itàliada; e ciò pel, foglio di ho i ei ‘supremo 
LT) meri LAI uit peut LATH4 FITTI, 
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= È uscita da qualche giorno la prima puntata del 1850 della 
pregevole EMfemeride, diretta dai nostri amici Domenico Berti, 
e Domenico Carulli, la Rivista Italiana. Due scrilti specialmente 
meritano tutta l'attenzione, lano dovuto all'insigne Balbo sui 
Regolamenti parlamentari, l'allro. del direttore «professore Berti, 
sulla legge 4 ottobre 1848 intorno alla pubblica istruzione, 11 
primo rileva con una cura scrupolosissima tolti i difetti dell'at- 
tuale metodo sewuito dalla nostra Camera nelle sue elocubra- 
zioni, e ne suggerisce. con una erudizione larghissima e con 
evidente logica è principali rimedi. Ml secondo prepara egregia= 
mente gli animi alla disamina della legze or soltoposta alla 
Camera intorno all'istrazione secondaria. Al progetto di questa 
sollevansi contro lo medesime’ ire clericali che già tanto invi- 
perirono contro la legge Siccardi. $ 

La scrittura del Berti a questo riguardo è importantissima. 
Un articolo del professore Barberis isce dati rilevantissimi 
sull'istruzione pubblica nel cantone inevra. Uno della reda- 
zione verte sull'opera di Vittorio Cousin Giustizia e Carità. 

Questo fascicolo, contiene pure una rivista bibliografica, e come 
documento che la storia vorrà conoseere, l'enciclica di Pio IX. 
Se la nosira parola può avere un qualche valore presso tutti i 
nostri amici politici, loro raccomandiamo sempre la diffusione 
di questo giornale, che per la sua gravità ed importanza va di- 
stinto fra' primi della Penisola, 


— L'avvocato Bindocci da Siena, a quanto dicesi, darà fra 
poco un' altra accademia di,poesia estemporanea, JI suo nome, 
cho è tra' primi in quest'arte diMeilissima, la sua lena varia e 
feconda gli meritetanno, speriamo ‘un numeroso concorso. Nel 
suo:poema dedicato a Carlo Alberto, di cui è pubblicata la 
prima parte, e che noi facciam voti venga proseguita; egli die'e 
una prova non solo di mollo ingegno, ma. anche. di profondo 
seutimento italiano. La fonte dalla quale attinge le sue ispira- 
zioni e il modo ‘con’ cùi' le svolge deve meritargli l'aggradi- 
mento del pubblico, 


Genova, 16 marzo. Leggesi nel Cattolico di ieri : 

« Siamo in grado di poter positivamente ‘antuaciare, che la 
Santità di N. S. P. Pio IX ha fatto indirizzare al nostro go- 
verno un monitorio fermo insieme e paterno, intorno ‘al. pro- 
gelto di legge Siccardi. Questo importante documento è già stato 
rimesso dalla Nunziatora apostolica di Torino - al sig. ministro 
degli affari esteri, il quale è nel medesimo formalmente ri- 
chiesto di sottoporio alla considerazione del rè. + 

Ci fa assai piacere saper questo, perchè ne adduce una 
nuova prova della cecità invincibile di quella Curia Romana, a 
cui i rugiadosi vorrebbero sottoposta la Sovranità civile del no- 
stro Stalo, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO, gerente, l 
_————rrrr___—_—______—__—____rt 
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SPETTACOLI D'OGGI. 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica Giardini, si re- 
cita: Paolo da Novi. — i 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita : 
Le chevalier de la maison rouge. 

NAZIONALE Compagnia «drammatica 
ghino), si recita: 

\SUTERA. Opera (buffa : La Spia. | 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si recila: 
Il bugiardo, * 

TEATRINO DA S, MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta : 

* ll 'aiavòlo in Parigi — Dallo: La caduta d'Ipiara. 
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sÈ uscita l'opera intiera in due volumi al prezzo di Li 6. 

si Si vende sin Torino dai principali librai. 
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Jo Torino, lire cuore 1a «23 el 
frauco di posta nello Siaio « 13 «24 A 
franco di posta sino alcoa- 

Gui per l'Estera iui ine] 
Per uu sol numero ti paga centesimi 3e 

preso io Terino, e 35 per la posta. 


E 79 





Ù piena E mermintzioNi 


i Ja Torino, presta” | bicia de Giormale, 
Piazza Castello . vum. xi, sà pamcirai 


" pimmat 
) Nelle Provincie ed all'Estero presto le Di 
| pesioni postali, 
Le lettere ecc. irene franche di Posta 
alla Direzione dell'OPINIONE. — 
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L'AUSTRIA MINACCIA !L PIEMONTE 


I giornali austriaci, massime quelli pagati dal Mi- 
mistero, si sfiatano a decantare la tanito celebre #0- 
slituzione di marzo,.che finora-nou esiste fuorehè 
sopra un pezzo.di cartà stampata, il quale essere 
una proprietà letteraria» della‘ tipografia imperiale, è 
proibito di ristamparla; ma a prova dellag@siheerità 
dell'Austria nel volere l'attuazione di, quella costitu- 
zione beflardu, festeggiata ufficialmente anche in Mi- 
lano, non daî milanesi, ma dagli austriaci, — la sera 
medesima, pure in. Milano, gli uffiziali in. corpo, isti- 
gati da Radetzky, negarono di recarsi al teatro della 
Scala, che era già illuminato a fèsta, e dichiararono 
altamente che di costituzione non ne volevano sapere. 
In conseguenza di ‘che furono spenti i lumi nel tea- 
tro e fatti sgomberare i pochi palchi già occupati, in 
guisa che la festa non ebbe luogo. 

A Pavia si usa gran rigore verso quelli che ‘dal 
Piemonte entrano in Lombardia: si frugano le vet- 
ture, i bauli, perfino gli abiti, non per indagare se 
vi siano infrazioni contro la dogana, ma per cercare 
se portano giornali innocwi proibiti. Giorni sono, 
due signori furono arrestati all'ingresso di quella città 
per ordine mandato dalla polizia di Milano, che ne 
fu avvisata, scrive un nostro eòrrispondente, da let- 
tere pervenute da Torino ove gli emissari au- 


« 


striaci sono molti. Dopo un lungo tedio furono la- ' 


sciati andare, perchè le fedeli spie non avevano fatto 
im rapporto fedele. 

I medesimi nostri corrispondenti ci tengano avver- 
titi ehe fino dal primo del mese vari generalì au 
striaci furono mandati in;giro onde passare: in 'ras- 
segna le diverse ‘guernigioni di truppa, arrinigarle in 
modo analogo ed annuntiar loro officialmente che 
sono rimessi sul. piede di guerra. Le rassegne si.ten- 
gono in pubblico; ma i. discorsi hanno luògo nellé 
caserme ed a porte chiuse. Dal giorno dellà ‘rassegna 
i soldati ricevono la doppia paga, come iu tempo di 
guerra. 

Quelli che si pretendono i bene informati vogtiono 
che tali dimostrazioni bellicose abbiano um doppio 
scopo, e tutto interno: di prevenire i movimenti in- 
surrezionali, di cui si ha sempre paura, ‘ancorchè 
il paese sia stiputo da baionette ; e di rendere docili 
e pazienti i croati, ai quali si trattengono de lettere 
scritte dalle loro famiglie. InfattiT'eostoro cominciano 
m lugnarsi, e pubblicamente, del governo ‘di Vienna 
che chiamano prepotente ed ingiusto verso di lor»; 
e si dolgono, perchè contro le antiche loro copitola» 
zioni. siano lenuli sotto le armi in tempo di. pace, 
per ciò solo che l'Austria nou può fare assegnamento 
sulla fedeltà dei boemi, ungaresi ed italiani. 

Queste ostili dimostrazioni, questo apparato di forze 
disteso al lungo delle nostre frontiere, questo con- 
centramento di truppe su Pavia e Piacenza, e il se- 
greto con cui si procede, non erediamo che sianò 
cid balocchi per tenere a badu i Croati, ma ci scm- 

bra che mirino a tutt'altro malefico disegno; 

È già da'vari mesi, ev l'abbiamo anche avvertito, 
che i giornali austriaci parlano di una spedizione che 


tm: deve. aver luogo in Piemonte nella primavera. Onde 


Irovarne il pretesto furono tentate diverse vie per 
eccitare dei tumulti in qualche luogo dello Stato Sardo; 
per le ultime elezioni si sperava di, vedere un con- 
flitto fra da popolazione e il Governo; si sperava 
poscia di vederne.un altro fra un partito della Ca- 
mera elettivaved' un altro. Tutte queste inique spé- 
fauze svanirono; una profonda quiete, regna in tutto 
jo Stato; regna l'accordo, fra i poteri,; è l'unione "e 
- il core, e i governati. 


care,i suoi ausiliari fra.) vescovi e fra aleupi. patrizi 
di» perduta coscienza. {La cospirazione non ‘è più al 
pian terreno della demagogia, non è più fra le de- 
climazioni dei circoli politici, ma si è sollevata di 
grado e di dignità, e si agita nelle sagrestie e nei 
boudoir di qualche vecchia dama libertina e pinzo- 
chera, e nei suoi colloqui con qualche perfido diplo- 
matico. Alcuni dei vescovi 'cospirano per scienza, altri 
per. ignoranza: ma è con questa lega dei santi che 
l'Austria. spera»di' raggiungere i suoi fini, di-provo- 
care una’ reazione in Piemonte, e di ‘aver Quindi tn 
pretesto per intervenire, onde ristabilirvi, come al 
solito, il buon.ordine, come lo ha ristabilito in casa 
sua, e com lo avrebbe ristabilito. nella Svizzero, se 
la Prussia non sî' fosse ritirata’ a tempo.) += 

Già l'Era nuova, che si stampa sotto le ispirazioni 
del governo austriaco .a Milano, e di cui abhiamo ri- 
ferite alcune parole nel mostro fogliodi dvmienica , 
esprimeva, ancorchè în termini ambigoî, là possi 
che il ministero possa înciumpare nel progetto di legge 
Siccardi, e che Ja gesuitaia possa cogliere il. destro 
per eccitare una reazione. 

Conformi alle parole dell'Era nuòva suonano quelle 
di cinque vescovi della' Savoia in un libellò sedizioso, 
ch' essi diressero al ministro della giustizia , e. dove 
dicono che « Dio (il Dio Radetzky) colla sua potetnza 
« irresistibile disperderà le pietré iell'edifizio (I in- 
« forme edifiziò piemontese che, al dire dell' £ra 
« nuova, è cagione di;.uno scandalo che commove 


« tutta |’ Italia ) a misura che ta matio dell'uomo Je 


« collocherà le une sopra Te altre. » 

Gui i libelli incendiari dei vescovi .0 le in- 
veltive dell'Armonia, del Cattolico ed assecli, rico- 
piate con affettuosa premurà dalla Cassetta di Mi- 
lano, e confrontando tutto questo coi fogli ufficiali e 
ministeriali dell'Austria, & con quellothe fanno i suoi 
titolati e non titolati agenti, vi sì riscontra un'intelligenza) 
un accordo, anzi tale una forma stereotipa, che èimpossi- 
bile.ilinon avvedersi, come gli uni è gli altri operino 
dî 'eotiserva 'evsotto l'impulso dina mato médesima! 

Perfino convien credere che le speranze della, rea! 
zione manipolata; dall’ Austria coll'opera. episcopale e 
coll’ ipocrisia mascherata. di religione siano moltà 
inoltrate, perehè Radetzky ‘sî trova ‘gid'a Pavia; è 
persino | università, vuotata di studenti e di profes: 
sori, è destinata a servir di caserma alle truppe-so- 
pravenienti. 

Per verità, la posizione dell'Austria è tale, che pet 
uscirne ha bisogno di far un salto. mortale, anche a 
costo di rompersi il collo. La lega doganale progettata 
da De'Bruek, non încontra il gusto dei tedeschi e fa 
rigettata dalla città di Amburgo perchè i doni dell'Au- 
stria sono talmente insidiosi, da tenere.in diffidenza 
non che .gl' italiani, ma ;i tedeschi medesimi. .L'Au- 
stria ripudiata dalla Germania volge i suoi sforzi contro 
PItatia 

Se le strade ferrate del Premonte vanno per la Sviz> 
zera a congiungersi colla lega doganale prussiana. 
ella vede benissimo che si-troverebbe esclusa da ogni 
concorrenza : le importa perciò d' impedire a qualune 
que costo che questo progetto vada in esecuzione. 
D'altra parte quello scandalo della costituzione in 
Piemonte è una spina molesta a' suoi fianchi; ed ella 
che non vuole, ed a patto niuno può essere, costitu- 
zionale, e che non ha mai conosciuta altrà maniera 
di governare tranne la polizia e la forza, teme di nop 
poter opprimere giammai abbastanza l' Italia, finchè 
una. bandiera italiana. syentoli al dirqua-del Ticino e 
finchè «al ‘di qua del Ticino siavi ma Adibera stampa 
che metta allo scoperto le misere sue piaghè. Per ul- 
limo l'Austria ridotta ‘a tappresentatà la parte che le 
impone la Hussia, deve. andare, ov' essa.la. spinge, 
quand’ anco la spingesse. al precipizio. 

Pertanto la libidine di provocare in quiluniie modo 


“Una” reazione in Piemonte e di stabilirvi. un, governo 


che riceva le. ispirazioni dall’ ‘Austria, e che distrugga 
per sempre l'avvenire di Casa Savoia, è concitata nel- 


..l'Austria.medesima e dall' Inline p 







della Russia : dall'interesse pri di 
nre dispoicanent 'ua, .mompee | 
commerciali della lega prussiana. col M 
datl'interesse della Russia} che con un'it 
Piemonte, farebbe un contrapposto al blocco del 
Pireo. 

. Che fire per render vane queste inique trame? Su 
primo luogo, unione di tutti col Governo e confi- 
denza del Governo nella pubblica opinione: energia 
nel, Ministero nel mettere alla ragione i mitrati, rivol- 


osi, e zelo. nei vento nol; nopeimare b pr 


complici, jul va 0284 pl nnossiy 

Quantò al Miyistero, a incombe una parte non 
méno indispensabile. La politica di temporeggiamento 
e di esilanza non .è più di, moda, gli avvenimenti 


,5000. troppo ‘rapidiz l'indomaul.è,, così «diverso. dal 


giorno d'oggi, i casi. mena prevvisti ci ‘sopraggiun- 
gono così ivòpinthi, che a reggere, uno Stato è appena 
bastevole la più grande attività. Bisogna quindi fare, 
fave, fare, ed essere in una azione continua di fare, 
perchè pur troppo ci può mancare il tempo, ed: as- 
salirci il‘ tardivo pentimento del-non aver nulla pre- 
parato, nulla fatto, 

Procedere con savie misure, a) riordinamento dell’ 
esercito. delle Guardia Nazionale yi delle finanze, è 
buono; ma non è tutto, Noi possediamo ‘Una’ mariba 
non ispregievole , e che più d'una” volta hu fatto tre- 
pidare i buoni Triestini ;, conyieny drinque equipag- 
giarla, armarla, toglierla dall'ozio farla uscire, a 
tal che ove Radetzky venga a farci ‘una visita in Pie- 
monte, la nostra sipuidra possù "éortere ‘a farne” n° 
ultra a Trieste e sulle coste ella Dalmazia e dell’ 
Istria, ove sarà indubitabilmente aùsiliata da vele in- 
glesi. Noi dobbiamo cercare amicizia colla. Francia , 
ulleanza colla Prussia, e stringerci icon noili ussoluti 
all Inghilterra. Fa‘ mestieri di uscire da | Questo. si- 
stema di perplessità, e di lmori,, che ‘accresce nell’ 
Austria l'audacia. Che cosa wuol.ella..colle sue dimo- 
strazioni minacciose ? Farci' risolvere. E coi suoi in- 
trighi reazionari nell’ interno y che "cosa ella. vuole ? 
irascinarci con lei, Nui abbiamo detto altre volte e lo 
ripetiamo, che; ove.si offrisse la, possibilità, di una 
alleanza ubche coll'Austria, mow sarebbe da rifiutarsi; 
ma questa possibilità è ora troppo lontana, Lungi the 
siavi ima conformità d'interessi fra noi, e Jei., ci 
iroviamo anzi (agli antipodi. " 

Ella vuole tirannide, noi Vogliatnò libertà ; “ell vuole 
opprimere, è noi vogliamo non essere oppressi ;. ella 
vuole: schiacciare la nuzionalità italiana , sotto il vome 
favoloso della sua nazionalità austriaca, ma sotto il 
peso effettivo delle moltiplici, sue nazionalità fatte is- 
tromento dell’ egoismo di pochi e Voi vogliamo és- 
sere italiani, e mautener vivo fra di noi un segno 
dell’ italica ‘indipendenza ; ella vuole appropriarsi i 
nostrì veicoli commerciali , e nei vogliamo conservarli 
ed estenderli.; ella vuole abbrutire la specie umana 
còl terrorismo della oligarchia militare, e noi voglia- 
mo progredire uell' iacivilimento. Tante opposte ten- 
denze sono troppo pronuuciate ; e tutti i nostri inte- 
ressi, compreso quello della nostra esistenza, quanto 
ci allontanano \dull* Austria altrettanto ci avvicinano 
alle potenze che coll’ Austria rivaleggiano.. L' Austria 
vuole farci risolvere? ebbene ; risolviamo. Lega .coll' 
Inghilterra e colla Prussia, questi sono i naturali no- 
stri alleati, quelli di cui dolbiamo cercare e careg- 
giare l'amicizia. Fintanto che il Ministero se. ne starà 
esitante, |" Austria ci molestetà sempre colle sne mi- 
naccie al di fuori, co' suoi intrighi al di dentro ; ma 
quando ci saremo fatti degli alleati e degli amici ,\si 
aumenteranno le nostre forze e quindi anco la confi- 
denza in noi medesimi, e T Austria ci rispetterà. 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

A.dare .già un esempio. di pratica applicazione 
della seconda legge Siccardi da essa votata, la Camera 
elettiva oggi teneva seduta ed anzi una delle sedute 
meno infrattuose, Tre relazioni di Commissioni, esau-! 
rita un'interpellanza, iviziatane un’ altra, e continuata 
per ben due ore la disamina d'una legge importante, } 
qual è quella sulle pensioni e giubilazioni militari : 
uon gerlo tutte le suc giornate sono semprei impie- 
gute così bene. 

La prima relazione, risguardante Ja fortuna privata 
del'fratetto del ‘Re, il Duca di Genova, letta. dall’o- 
norevol Ricci Vincenzo meritò tutta l’attenzione del- 
l'Assemblea cd inalcuna parte vivivapplausi,. Ricor- 
duno vi Jettori come trattandosi. dell’appannaggio ad 


assegnarsi a questo Principe, la Camera per dare un 
‘voto conscienzioso, richiedesse di conoscere lo stato 


«elle sue particolari sostanze. Ora la Commissione si 
sdebitava di così dilicatb ufficio: e tantog.l'adunanza 
era commossa du un sentimento profondo di riverenza 
ull'intendere come il suo retaggio paterno gli potesse 
fruttare al più un'annua rendita di L. 40m. ; altret- 
tanto rimaneva stupita, per non dire iscandolezzata, 
quando sentiva che dall’insigne eredità, a lui intestata, 
cella regina ‘vedova di Carlo Fetice avrebbe potuta 
uscirne al più uu attivo di annua rendita di lire 
524,636. 52, ma che l’annuo passivo di essa ammon- 
tava vpresentemente a lire trecento. venzidue mila, 
cento ottantanove, centesimi 75. Vuolsi certo rispet 
tare religiosamente la volontà dell'augusta testatrice; 
mu affè che appare cosa unica piuttosto che rara ve- 
«ere un amministratore ‘arricebito di due prassi te- 
nimenti nel canton Ticino, di un altro nella Lom- 
bardia, di nno splendido alloggio a Palazzo, mentre 
all'erede, universale è presentato un attivo che su- 
pooa it passivo di ‘sole L. 2,426. 79, 

I mormorii che a tale esposizione sorgevano da 
ogni banco han fatto il debito giudizio di” cosilfatta 
umministrazione, la quale giova credere per amor del 
puese non abbia molti esempi. In ‘tale condizione di 
cose, la Commissione crede dover mantenere la sua 
prima proposta di fissare Vappanvaggio al duca Fer- 
divando Maria a L. 500jm. 

Nel conchiudere la sua esposizione il Relatore di- 
ceva: « Signori, sotto i vostri sguardi stanno le so- 
« Stanze Litte accumulute per suecessioni diverse dai 
«due rami’ della famiglia di Savoia, modesto retag- 
« gio nom superiore a molti privati patrimonii. ‘La 
storia giudicherà gli uomini; ma il paese vedrà 
« non senza compicimento che nel corso di più se- 
colî, fra gli arbitri di un'autorità adulata da cor- 
tiziuni e senza limiti di frevo civile, j Principi 
* Regnunti serbarono quel pregio che è pur la su- 
« prema lode per quanti bano avuto maveggie di 
pubblici affari , }'aver custodite pure le maui, il 
uon aver usufruito il potere o rivoltolo a domestici 
» interessi: + parole profonde che caratterizzano 
tuta Ia storia della dinastia Sabanda e che non man- 
cherutizo di ervarle presso tutti i buoni ‘un titoto alla 
stima ed alla riconoscenza. , 


Pur troppo, quando dicevamo come non sarebbero | 


nbbonditeal, commendatore. Galvagno fe buone” ra- 
gioni per dare una soddisfacente risposta all'interpel- 
lonza dell'onorevofe Sulis riguardo sl mantenimento 


della pubblica sicurezza nell'isola di Sardegna, pur | 


L'oppo, diciamo, nov andavamo errati, N signor Mi- 
nistro rispose oggi con' toltissitsa coudìseendenza, con 
un fare più dolee dell'usuto , con una larghezza. in 
lui piuttosto singolare; ma insomma fivi. con dire: 
" vero, @bbiamo promesso di fire presto © molto , 
nun abbiamo fatto nè l'uno: nè altro, ma state certi 
che furemo. — Invero che non sappiamo ancora com- 
prendere come il Deputato Sulis. siasì adagiato così 
di Teggieri a silfatte dichiarazioni. La forza pubblica 
fu già forse nell'Isola acereseruta , riordinata , bene 
scompurtita ? Furono giù forse surropite talune muto- 
rità di pubbliva sicurezza 0. troppo «rimesse: nel loro 
operare 0 troppe mal vedute, per triste. rimembranze? 
Vu forse preso alcun provvediuiento per ‘chiudere Ja 
bocca a quanti vantio colà prebcando contro il si- 
stema di pubblicità nei giudizi criminali * Nulla di 
tatto questo. JI sig. Galvaguo promise. Ma non aveva 
più fatto nguali promesse nell'ottobre scorso ? 
Piùimbarazzinte piel Ministrò ‘dell'Interno va ad 
essere 1° interpellanza oggi avnunziatagli pet prossimo 
venerdì dal deputato, Buffa intorno alla circolare da 
esso indirizzata il 45 agli Intenderti generali delle 
divisioni, coda noi atgotata ieti, Percechè s'ci venisse 


Lal 





, 7 
alla Camera per sostenerla armato di quelle sole ra». 


gioni che furono in @ssa. molivate,, non supremmo 
come la maggioranza di questa potrebbe omorevol 
nente sorreggerlo. 

La discussione intorno alla legge sulle pensioni.e 
giubilazioni militari procede lenta e non sempre di- 


, Simpacciata ; ma dà spesso luogo a considerazioni che 


in bocca a militori hanno per noi una grande portàtà 
e ci racconsolano di molto.) Si è appena giunti oggi 
a votare Vart. 6. 


—__o——— 


CONDIZIONI DELLA TOSCANA 


Nel Nazionale del 46-leggiamo intorno allo stato 
presente di Toscana le seguenti considerazioni , che 
crediam».giovevole di riprodurre: 

Il 43. agosto 1849 noi serivevamo , che vi disegni 
della gente raunata in Gaeta erano 4.0 d' isolare 
il Piemonte, se perdurasse nella sua dignità e 
libertà: 2.0 di concludere una lega tra gli altri 
Stati d' Italia, nun eccettuate le provincie tenute 
dall’ Austria. E poi restringendo il nostro discorso 
alle probabilità di una lega tra Roma, Toscana e Na- 
poli, dopo averla dimostrata impossibile. perla va- 
rietà sì degl'interessi e sì delle ‘indoli dei : popoli, 
varietà che non poteva trovare accordo ed unità se 
non in un interesse ed in un concetto d' italianità, e 
non certo in interessi antinazionali e. dinastici,, con- 
cludevamo così: Napoli adunque; Roma e Toscana 
non hanno nè una idea nè un interesse comune, 
eguale è perenne, per confederarsi stàbilmente in 
modo, che formino una qualunque specie di cen- 
tro comune , unde possa partire un unovimento 
eguale nell’indirizzo di ciascun governo. 

Il ministero Toscano von si persuase delle nostre 
ragioni contro nna lega di questa fatta ; anzi gli parve 
suggerimento huono da, metterlo in pratica. S'aecostò 
a Napoli: cereò da Napoli i maestri di alenne delle 
instituzioni , che voleva creare: e.mancando i maestri, 
gli esempi. Credendo, falsamente che Ja ragione del 
mantenersi colà il Governo, stesse. nei rigore perpe- 
luo e poliziesco , nella negazione acre ed intera di 
ogni innovazione, nella‘ compressione ;severa d' ogni 
spirito di libertà, teotò, di mettersi per una medesima 
traccia, Gli parye ancora, che suna rinnovazione di 
parentidi dra, te duelcorti fosse. buon mezzo ad av- 
viure i Governi in un indirizzo conforme; e però un 
parentado sì concluse. Nissuno poteva dubitare più 
dell'influenza sicura, che oramai sarebbe. spettata a 
Nupoli per Roma e Toscana. L’ Austria stessa, perla 
lealtà alle, sue promesse, cominciava a .tonere il se 
condo luogo nell'anima di questi governi; troppo me- 
glio conveniva loro Napoli colla sua negazione riso- 
luta, che | Austria colla sua affermazione disereta, 

Noî non diciamo parole, ma fatti. Jl ministero to- 
scano è stato insino ad ora nella ragione di cinque 
contro due, al tutto disposto ad una. lega con Napoli, 
ed all’assimilare affatto gli, andamenti dei, due go- 
verni. Era risoluto di stringersi con quel Re assai 
forte di soldatesche proprie, e di rimandare, per 
compiacerselo, a tempo indefinito, | apertura delle 
ussemblee, 

Questi erano i consigli di cinque tra i ministri to- 
scani, ai quali due soli coutrastavano. Ora molti fatti 
sovo venuti a scambiare i numeri: e se una. nuova 
cecità von ritorna , non sarebbe forse insperabile, che 
un migliore indirizzo seguisse ad un pessimo. 

Il ministero toscano si andava da molti mesi ac- 
corgendo, che, per quanto si allalicasse e s'affrettasse, 
non giungeva nè ad imitare né a contentare il Go- 


verno Napoletano: e n'aveva perpetui' rimbrocci, I‘ 


compaesani del Muctifavetti erîimo chiamati bambini e 
serupolosi daî compaesani del Filangeri. Si doman- 
dava foro ‘di sopprimere affatto Ja stampa, come in 
Napoli si era fatto; di non ricordare ‘ così spesso la 
costitnzione nei proemi delle leggi; di non ripromet- 
tere almeno tante volte, quando non fossero né pre- 
parati nè disposti ad abolire; di volgere infine ad 
upérta e Violenta reazione tuita quanta l'amministra- 
zione. Questi lore rispetti erano cosa miserabile, e 
tale da non potersene accomodare il Governo Napoletano. 

L'impossibilità di seguire questi consigli e la ral- 
lia del doversi sentire queste ingiurie, insieme con 
molte ragioni più meschine che non diremo, hanno 
fitto scambiare ini questi ultimi giorni note assai vive 
tra i due governi imparentati. 

Pure non bastava a svellerli I" uno dall’ altro. Sono 
stati necessarii gli ultimi atti del Governo Napoletano 
per aprite gli occhi ul Toscano. La minaccia che lag- 
gio si sarebbe dato nel'smignte , come la requisitoria 


NI n » 


del ministero pubblico dimandava, «la» petizione. por 
avere appieco a tor di mezzo la costituzione, la vio- 
lazione del giuramento regio, Imbolizione definitiva 
d'ogni resto del 48, l'odio inestinguibile, che per 
lutti questi atti sarebbesi accumulato sul Governo Na- 
poletano e in sui suoi amici più intimi, ha fatto 
aprire gli occhi ad un Governo così poco risoluto e 
fermo edi estremo, come il Toscano; e l'ha distolto 
duî consigli improvvidi e nocivi, 

Di guisa che ora la proporzione fra i consiglieri 
della corona è all'incontro. Due sono per il seguire 
ancora nella via intrapresa, e per il ristringersi con 
Napoli; cinque contro. Parrebbe però che ora il Con- 
siglio intero fosse piuttosto inclinato n mettersi in uni 
viu più liberale }efriapritè le assemblee. 

Noi non sapremmo che spignerlo ‘nella via buona ; 
e come l° abbiamo con forti ed audaci parole distolto 
dal male, così con. forti ed atdaci incitarlo al 
bene. Noi non cambieremo il nostro programa, quando 
il Governo lo facesse suo. Dobbiamo alla stealtà sua 
presente il contrastarlo, come dobbiamo alla lealtà;no=. 
stra il lodarlo, ove si mostri meglio inspirato, 

L' allontanamento da Napoli, 1° allontanamento dall’ 
Austria: indipendenza assoluta dello Stato. Questa è 
por gra Tn politica estera ch'ei debbe, seguire: a, tempi 
migliori sarà dato di raccostarsi al, Piemonte. Attua- 
zione dello Statuto, ed indirizzo. liberale e fecondo 
dell'Assemblee. Cotesta è la politica interna che nvi 
difendiamo ora e difenderemo, di 

Non convenzioni militari, nè dilazioni ulteriori, _, 

Che il Governo pigli il suo partito, e risolva tra Ja 
perfidia e la fede, tra la costaiza e l'instabilità, tra 
la perdita d' ogni decoro e Ja salvazione della dignità 
propria, tra il biasimo e la lode, tra il discredito e 
la stima. 

Il Governo risolva; e pensì che non si tratta tanto 
del comodo dei liberali, quanto della durata e della 
esistenza sua avvenire, ; i gra 

Il Goyerno si risolva; e pensi, che, secondo |’ in- 
dirizzo che egli darà ora alle eose della’ putria,, tà | 
\ Toscana continuerà ad essere uno Slato a sè, 0 dì-, 
véliterà una provincia. 





STATI ESTRRI 
———_ aocn— 


SVIZZERA 
GuicioniI, S' è incominciato a fare la rimessione dei «fucili , 
delle sciabolo e munizioni appartenenti alla Sardegna. Su 6000 
fucili, già più di due mila furono restituiti. 1 cannoni sono ri- 
tenuti ancora, attondendo i reclami della Lombardia, 
- FRANCIA 
Parigi, 16 marzo. — Dopo le elezioni del 10 di questo 
mese, le notizie el i giornali di, Francia. presentano molto: in- 
teresse, Mulgrado il lingoaugio di tutti i giornali conseryatori, 
che passato il primo momento di stupore cercano di rassicu- 
rare il partito moderato intorno all'importanza ed'‘al valor pa- 
ilitieo dello elezioni di Parigi, malgrado, il rialzo dei fondi di 
ler l'allro, è certo ed incontestabile che lo preocenpazioni: degli 
animi non sono calmate. E non ne vogliamo altra, prova che le 
voci" sttane, contradditorie che circolarono nei giorni scorsi e 
circolano tuttora 6 trovano fede presso ii molti. 
(La più sparsa era quella di un cangiamento ministeriale. Ora 
noi sappiamo a che cosa si restrinse, Gran rumore per nulla, 
scrive oggi l'Opinion Publigue, Baroche invece di Ferdinando 
Barrut, e null'altro, L'antore del processo di Versaglia, succede al 
protettore «el prefetto Carlier. Eppure, se dobbiam credere a certo 
corrispondenze ed a quelis principalmente. dell’ /ndcpendance 
Belge, tutto il Ministero avrebbe data la sua demissione, gd il 
generale Lahitte specialmente, avendo riconosciuto essergli di- 
sconvenevolè di ‘rimanere al potere dopo la sconfitta riportata 
nello scrutinio di Parigi. a 
Fra le altre notizie dei satoni e dei giornali, bisogna citaro 
quelle della presentazione di dne leggi, l'una contro il-suf- 
fragio universale, l'altra contro la stampa periodica. ;Si ristabi- 
lirebbe il bollo è si radiloppierebbe la cauzione, è secondo al- 
cuni si torrehbe perfino al giurì il giudizio dei dotitti di stampa 
per sottometterli ai tribunali ordinari, Py 
Se questi non sono semplici. rumori. di Borsa ed astuzie ili 
speculatori, bisogna pur confessare che gli nomini di Stato emi- 
nenti, di cui parla la Palrie, furono colpiti da cecità è vaÈ, 
ligine. ; ; 
Alcuni fogli reazionari fanno lo meraviglio della disciplina dét 
partito democratico ; ed il Constitutionnel, nel. mentre l'inter- 
preta sinistramente, la propone al esempio al suo partito. Pare 
veramente che il governo temesse o volesse provocare qualche 
cosn all'occasione della prociumazione uficiale de’'rappresentanti 
della Senna. L'attitudine della popolazione sventò ogni progettò 
di colpo di Stato. 1 giornali della democrazia ne sono conten» 
tissimi. L'Evenement ed il suo papà, il giornale Ja /resse, pub 
blicano ougi il seguente indirizzo al popolo : 
è 11 popolo prosò oggi che era îl vero partito dell'ordine * 
+ 1] risultato dello scrutinio fa proclamato stamattina al pa- 
< lazzo municipale : Carnot — Vidal — Dellotte, Ì 
«Il popolo, avvertito, era assente ! 
è La vittoria del 1) marzo 1850. assicura la vittoria del 14 
» maggio 1852. - 
« Onoro al popolo, onta alla polizia! + © 
Parecchi giornali, 6 <pecialmente hi /ofr du Peuple, il Nu, 
tional, ecc. avendo pabblicato un avviso ayli operai, ai cam: 


+ 











i slot 
merciniili, ece. riguardo al'e elezioni e firniiità da Ateani nego- | 
zianti,. il procurator generale intentò contro, questi ultimi un 
processo, coma accazionati d'eccitamento all'odio el al disprezzo 
«lella Repubblica (!) Anche coutro la Voir du Peuple e la Dé- 
‘mocratie è aperto un processo per aver asserito che un ban- 
“chiéro frati 


Tista dell'Unione elettorale. 


favore del ereditò domandato, 5 | 

©’ Nella sedata d'oggi l'astemblea approvò i trattato postale fra, 
la Francia e la Svizzera. Si occupò gunili della proposizione 
“lol sig. Teyras tendente ad'assicurare l'usuale divisione delle 
Stiecessioni' fra gli eredi. LA commissione propose che non fosse 
presa in considerazione. | ] 

Nella tornata d'oggi assistevano Carnot, Vidal e Deflotte, non 
che Mennequin, i quali andaronno a sedere sulla Montagua. 

i - INGILLLTERRA 

in La notizia ilelle elezioni francesi e. il. ribasso delle rendito 

aProdusse una tal quale depressione sui fondi inglesi; nè ciò 
eye recar meraviglia: ogni movimento dei popoli verso la loro 
independenza getta. lo scompiglio nella coscienza degli spe- 
gulatori, i ” 

» A Zimes si scaglia violentemente contro gli elettori di Parigi, | 

unon' di allro rei che layer falto uso della loto fibertà. _., 

* Dinnanzi un tale risultamento , dice egli , il partito che do-. 
mina ancora nell'assemblea nazionale è il governo non trove- 

» Fanno altro mezzo sli preservare il paese da una compiuta disso- 
i tuzione che una repressione assuluti, Ma questo rspedi riu- 
sscirà bene? È cosa Încerta , qualora si rifletta che una gran- 
pftissima: parta dell'esercito la dato i suui voli ati corta so- 
cialisti. è : ‘ 
; x I Glabe nota a questo proposito che qualora le provincie imi- 
‘tasdero ln cApitale , ne potrebbe succedere un politico rivo!gi- 
‘pento in tolta la Francia. 
h ; “——* GERMANIA 
' Mvradi Wortemberz apriva nel giorno 15 1" assemblea desti- 
nata a rivedere la costituzione del regno. 
‘L'istruzione contro la miagior parte desti accusati politici è 
per ord sospesa, sì accordò all essi una specie di ammistia, 
‘eccelluanidone per altro i più compromessi. 

Le due camere del granducato di Raden hanno aderito allo 
gUito federale tedesco: la seconda lo fece con-calore; la prima 
al contrario si espresso in molo così riservato da far dubitare 
della sincerità di questa dimostrazione. L' Austria spera di for- 
nare questo paese solto la sua influenza. 

Il governo di Assin Cassel designò sei membri per rapprèsen - 
tare l' elettorato al parlamento di Er urt. Secondo la leguo elet- 
torale vigente Ire di siffalti membri sono nominati direttamente 
dal potere esecutivo , gli altri tre non sono che ‘candidati la cui 
nomina definitiva dipende della dieta di Assia. 

î PRUSSIA 

In una corrisponilenza generale di Berlino slel 13 si leggo 
quanto segue: 

* Si assicura che il re di Prussia scrisse di propria mano al 
ro di Mannover per disporlo ad una transazione colla federazione 
ristrella o per intuito a mictiari disposizioni verso ln Prussia, 
Riflettendo qual sia il carattere personale del re Ernesto Augusto 
non vi è speranza che tal passo possa fargli cangiar risoluzione. 

«Il sonsiulio di amministrazione ha mominato il sig. Carlowitz 
como uno dei quattro comsuissarii al parlamento di Erfurt, Quest’ 
alto mostra il desiderio che si. ba di far ritornare la, Sassonia 
nello stato federale, ma l'influenza della diplomazia austriaca 
è troppo potente a Dresda perchè si speri di paralizzarla colla 
scelta di un uomo di stato, creduto di opinione troppo libe- 
rale per essero l''interpreto delle vedutè e delle tendenze dell’ 
attuale governo sassone + 

Lar decistone degli affari dello Schteswich-MolsteIn è lontanis- 
sima, © la nrissione del generale Inuncle trova urandissimi osta- 
colì a superare per parte del governo provvisorio dei ducati. È 
corto che Îl gabinetto, di Berlino per vincere ]' opposizione dei 
ducati ha spedito al generale delle istruzioni energicho esigendo 
I° esecuzione rigorosa dell'armistizio è d'abbandono della for- 
tezza di, Friedrihfort, Nel caso di rifiuto il generalo è autori:- 
zuto dello sto anteriori istrozioni. * : 

La Inogotenenza dello Scleswia intanto rinforza l'esercito mi- 
nacciando ad ogni ora ili invadere l'Holstein.: l' odio nazionale) 
e sl_eccitato da questi preparativi e dall incertezza delle tratta- 
tivo che ogni istante bayyi Juogu ja temero che ricuminci, Ja 

P guerra, | Hvezne È 
uiff'atto, si apparecchia per la, riunione del parlamento di Erfurt, 

Lmembri prussimi, furono testè autorizzati. dal governo a 
prender parte alla «eliberazione di questo, parlamento, 

«Lo studente Frodesk , figlio del deputato. sli tal nome, in ec- 

: casione del suo «lottorato presso | università ii Berlino sostenne; 
una dissertazione intitolata Ve morbo democratico nova insaniae 
forma (Del morbo democratico, nuova forma di;pazzia ). Benchè 
essa avesso in parte un carattere spolitica.il;Senato non vi trovò, 
ragion sufficiente per vietarne la pubblica discussione. 

00 00.4 è. : 
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STATE ATALIANI 


Gu» © STATI ROMANI 


Sotto data del t4 scrivono,da Roma al Nazionale : 

I cardinali della commissione governativà hanno ;eri annun- 
ziato in consiglio, dei ministri la certa venuta del papa, nel Suo 
Stato per la domenica susseguente la pasqua. Ecco Je parole 
con coi l'annunciarono, » Sua Santità ci fa conoscere che la' 
» domenica in Albis rientrerà nei Suof domini se nulla aveerrà' 
» di nuovo, contro la pubblica quiete, e sicurezza, » 

Atcliî, Wrofei, festo illuminazioni, parati, bandiere ecc. si pre- 
parano da una commissione ala testa della quale trovasi il ce- 
debre Genvaracoio, "uu: “pad A TR pr di A 

‘Tre, stati: maggiori, militari, cioè il francese, l'austriaco, ed il 
pontilicio, accompagneranno il PonteGce per cui arcà.vua scorta 
di quasi due ‘mila uomini. Questa risoluzione «dicesi ayvenota in 





a (il sig. Fould, ministro) avea fatto un giunco di 
{borsa per somme considerevoli nella. speranza che trionfasse la | 


"La commissione nominò il diplomatico Corcelles presidente | 
wi Ancel segretario. Essa si riunì oggi e si lichiarò ananime în. 
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Lat I de È î 
segui? d'una Vettefa deli'talperatore Mietta néatbiica francese. 


Iort lu aeuredita iu casa da uh'isdaisino, la figlia di Ottoni 
marilita a Gariuéi ;, poco mancò chie l'assassino. la Arucidnsse. 


Jeri fu datà ‘una stilettata al ua frate di S. Giacomo, e ad ut | 


franceso. CI 


“" teri fu'sfisciatà P UMZio della ditfgenza è venne dernbato il 


d'iniaro dei gruppi. Quell' vfficio &'guardato notte e di da qua 
tro Tazioni francesi. La polizia rontàna, è oculatissima, e vigilan- 
tissima nell’arrestare î galantuomini. 1 Jadri nun sono pericolosi 
perchè non spno liberali, e È 

Neri lalconsuta ha espulso altri 191 ufficiali: È 

Sotto questi auspici, e con la sicurezza pubblica tanto bene 
tutelata, il Papa tornerà di cerlissimo. 

Le truppe pontificie verranno dicesi portate a quindici mila 
uomini. 

— Una corrispondenza di Bologna del_15 diretta allo Statuto, 
oltre al confermare fa notizia del ritorno del Papa a Roma, 
sogginnge che sarebbero già dati gli ordini per un Coacistoro da 
tenersi în Vaticano il 9 d'aprile. La condizione posta dal Papa 
al suo ritorno , contînna essi, dicesi essere che la truppa fran- 
cese, che rimarrà nello Stato, dipenda solamente eselusivamente 
da'suoi orslini, come 1 fosse da Tui assoldata; e la Francia ade- 
risce a questa condizione. 

— Un'altra di Ancona del 10 recà: Noi siamo totalmente 
sequestrati uil mondo vivente, Nofi sf ha più un giornale mè iti 
Tostsna, tiè di Piemonte # To Stalatd the” prima ‘veniva Jalla 
parte di Roma è interilettò aneliesso,| Noi abbiàmo omai peb- 
iluta cani Speranza di un'assestamento razionevale di coso è ili 
una riconciliazione. La reazione ince-e di mitigarsì , col tempo 
sì Mm più acerba L'unich'“ostico!o chie trova, sono gli austriaci. 
In Ancona , ove ristettà Weenéral®”, non si formentà ancora la 
gente ed ancora nuri è sucràdita' ha purificazione dbal''impiògàti 
che sempre si dica imminente. Non è così degli altri pacsi della 


| Marca. In Loreto hanno destituito tatti gli impiegati della S.Casa, 


meno ino soltanto. Nella provincia di Macerata il turbine si è 
scalenato sopra î medici e chirurgi Di questi, 69 Sì ‘trovano 
cacciati dalle loro condotte eil 'initeritetti nelle loro professioni. 
Aggiungi che Ja più parte di essi furono avversi alla repnbblica. 
In Fermo ‘sono stati atrestati più che cento imlividui della xio- 
ventù «del paese e ciò per lievissime compromesse dell’ epoca 
repubblicani, imperoechè in quel paese ton succedettero eccessi 
di sorta, Nei proressi criminali si è ristabilito | amticò metodo 
arbitrario , perchè lutto dipende dalla commissione ‘dei processi 
di Homa. » 
TOSCANA 

Scrivond da bivorno alla Riforma il 15: 

Ieri ser 'um.ingiose lavorante alla fonderia di 4. lacapo, es- 
sendo ubriaceo, si mise a gridare avanti il corpo di guardîà Wei 
nostri gendarmi a porta. colonnella, vita [a Repubblica per molte 
volte e enn voce sonora. Fu arrestuto e condotto in fortezza, ma 
questa mattina distro reclamo del suo console , notate bene, è 
stato messa in libertà immediatamerite. 

La proibizione di guardare, verso uil mare coi cannocchinli è 
sempre in vigore. Ieri. da alcune persone a cui questa cosa fa 
scomoilo, fu domandato se si poteva levare questo divieto , nl 
che fu risposto , essere assolutamente impossibile: 1 non so il 
Molivo di questa proibizione, mentre valle torri è dalle case sì 
si può vedere verso il: mare. Basta yTinche in Questo vi ‘satà.il 
SUO 8C0po.s, : Ì 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tonnara (O manzo, — Presidente il cav. Paxguii 


Approvatosi il processo verbale della precedente tornata allo 
ore due, viene, dicbiarata d'urgenza la petizione 2453 dietro 
istanza del dep, Tecchio. 

Concedesi quindi un congedo per circostanze di famiglia al 
generale dep. Uliveri. 

Relazioni di ‘Commissioni. 

N dep, Ricci sale alla tribuna e riferisce sul progetto di logge 
per l'appannaggio del duca di Genova, la cui discassione era 
stata prorogata fino a presentazione dei testamenti del re Carlo 
Felice è della regina Maria Cristitia. 

I dep. Piccone riferisce sul progetto di leggo con cul è aperto 
al Ministero un eredito di Tire 500. ‘per soccorsi ai daumeg- 
giati dalla guerra, 

Il dep, Balestrino slepone sul .banco-della Presidenza la rela- 
zione circa il progetto ili legge pei lavori da eseguirsi nel porto 
di Savona. : ? 

Il dep. Sappa depone quella sul bilancio 1849 della Cancel- 
leria. 

Risposta del Ministro dell Interto 
all interpellànza» Sulis (V. Opinione di sabbato ), 

I'afinistro dell'Interno. — Avendosi pur troppo a lamentare 
l'aumento dei disordini nell''isala ìl Ministero nell ottobre del 
1849 d'accorle colla ddepulàzione Sarda prendeva deliberazioni 
atte a porvi an argine, Tali disordini si dovevano principalmente 
riconoscere da trè cazioni; 1. da una litubanza verificatasi in 
generale neyli alènti della forza pubblica quando si, passò ‘al 
nuovo regime; 2. dall' assenza ad un cerlo tempo di ogni forza, 
pubblica nell'isola; 3. dal nuovo metodo di procedere in ma- 
teria criminale, per cuil lestimonii son più timidi a deporre il vero 
in confronto del rev, Si convenne quindi primieramente di au- 
mentare la forza pubblica; ed infatti. nel gennaio 1850 il numero 
dei cavalleggieri fa portafo a 591, a cui, si azciunse un hatta- 
gliono di Cacciatori-guardie, di ‘twodò che fa forza ora esistente 
iù Sardegna ammonta a più di 4 mila ‘domini, guarita pon fui 
mai in altro (empo, Forse è insulliciente quella dei cavalleggieri 
ma il Governo intende portarli a 2000, se non che qualche 
tempo è pur bisogno, giacchè questa Urappa vuol essere special 
mente istruita ; e per ciò ho presi gli opportuni concerti col 
Ministro della Guerra. In secondo’ luoge poi è ià preparata una 
delegazione incaricata ‘di percorrere Ja Sardegua ed investigarri 
chine siavi amministrata la giùstizia, Quanto al nen essersi an- 
cora attivata‘ udil' isola La Jegge di puublica sicurezza, rispondo 
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che non lo sì è fatto perchè essa si ritenne insuMeiente anche 
per la terraferma ; auzi colgo quest’ opportunità per. dire che è 
già quasi compito a_ tal risguardo un nuovo progetto di, legge 

che io soltonporrò fra breve al.Parlamento.. .. Lestwripia 
 Giacchè ho la parola ‘credo anche bene sdebitarmi. verso la 
(Ganiera d' un' altra promessa, circa la legge cioè per, l'ammivi- 
Stazione supèriore; questa legge è già in pronto, ma non giu- 
slica conveniente sottoporla ora alla (Camera, la quale ha giù 
due bilanci da esaminare; però siccome il Governo ha adottato 
il principio che è nella proposta Lougraz.circa i consigli. pro- 
viaciali , così se fosse quella presa in discussione sì putrelbe a 
sjuesta parle provvedere fin d' ora. î ( 

Ml dep. Siotto-Pintor. — Le risposte dato, dal Ministro provano 
come egli sia seriamente preoccupata del spo dovere; mi liatito 
perciò io a proporgli che quanto alla pubblica.sicurezza: voglia 
seguire l'avviso dei consiuli slivisionali,, otlimi. conoscitori. dello 
hisacno del paese, Legge poscia l'oratore, ni brano del rendi- 
conto del Consiglio divisionale di Cagliari , in cui dicesi esser 
necessario per,reprimere i disordini nell'isola adottare mezzi più 
forti, efficaci, decisivi; stabilira in ogni capoluogo. di manda- 
mento una stazione di cavalleggieri; attuare, una polizia alliya 
insomma, non quella vessatoria, ma quella che conserva Ja {ran- 
quillità, protegge l'ordine, previene i delitti ; emanarsì da ultimo 
per partes dei Ministri di Grazia 6 Giustizia e degl' Interni delle 
istruzioni dettagliate ai Giudici. di mandamento sed ai Sindaci 
che delitto gli alli a cui possa TA ‘procedere, 
onda il timore di violare le costitnzionali libertà non ingeneri 
in essa una titubanza funesta. Conchivde prolestando non esser 
già d'onpo di sospendere le guarentigie rostiluzionali, come vor- 
rebbero le voci da una certa fazione sparse contro la opportu- 
tunità dei pubblici dibaftmepti , sibbene soltanto di far agire la 
legge nella sua energia. à i , î 
. Il dep. Sulis insta sulla. necessità. di stabilire una stazione’ «li 
forza pubblica in ogni mandamento; dice che. se lo Iruppe dell 
isola ascendano a 41m. la maggior parte di esse però non penno 
fare il servizio di polizia; esorta il Ministro a.non lasciarsi pie- 
gare dalle voci che mirano. alla necessità di misure dis 
rie; 6 sperando verriîîno mantenute le promesse fatte dal Mi- 
nistro stesso conchiude proponendo il seguente ordine del gior- 
no: « La Camera prendendo atto delle dichiarazioni del Minî- 
stro risguarilo alla pubblica sicurezza el al mantenimento dello 
vigenti leggi dello Stato nell’ isola di Sardegna, passa, all'ordine 
del giorno». 4 i 

Il Ministro dell'Interno osserva che la ripartizione dello forzo 
per mandamento è già accerinata nel progetto; che dovendo i 
cavalleggieti avèr tatto le attribuzioni dei carabbibiéri è d' unpo 
che siano ben istrutti; che d'altrondb quella stessa mattina era 
stato assicurato dil Ministro della Guerra che si p va ml 
fina scelta del personale, è che intanto s'inviavano ‘hell' iso 
200 nomini di cavallieri per rinforzo. , x 

Il dep. Marongiu rirhiamando le coso già dette’ risguardo alla 
necessità di forti provvedimenti in Sardegna, dice unire, anehe 
egli le ‘sue istanze a quello dei suoì collezti è projmne il se- 
guente ordine del gibrio: « La Camera nella ferma duca che 
il Ministro vorrà senza dilazione provvedere nelle vie ordinarie 
alla sicurezza personale @ reale della Sardegna , pàssa all'ordino 
del giorno ». gia ] ui 

Il'Presidlente fa osservare che nel fondo sono identici gli pr 
dini del giorno proposti dal dep. Sulis e Morongin, e li invita a 
Mettersi «l'accordo. a 
v dep. Sulis 6 Marongiu fanno amendue atli di reciproca ade- 
sione. x fi 
L'ordine del giorno Sulis, came il, primo presentato, vien 
quindi posto Wi ‘voti ed approvato. * pirgifoa 

Il dep. Bu)fà ‘interroga il Ministro' dell'interno, quando creda 
rispondere n un'interpellanza cho intende muovergli sulla ro- 
cente vireolare da lui emanata agli Julendenti generali dello 
divisioni ammiuistrative. 4 

Îl Miwistro dell'internò, osservando che i motivi ne sono ac- 
contati nella ‘circolato stessa, dice che potrebbe rispondere an- 
che subito. 4 

N dep. (Bua, affermanilo che ‘lo discussioni improvvisate 
hanno il pregio di nov soidisfaro nestuno, insta perchè verga 
determinata ‘una delle prime tornate, ‘è propone venerdì. “ _* 

Il'Ministro dell'interno acconsente, “ Nt 

Continuazione della discussione sul provetto di legge 
per le pensioni e giubilazioni mWlitari. 

È aperta la discussione sull'art. 3, che è del seguente tenore: 

« Arl. 3, Hanno diritto nile” giùbitazioni per ferite ed'infer 
mità incotttrate per cagione di servizio, ‘i‘militati feriti th ceti 
od in servizio comandato, od affetti da infermità provenienti «a 
fatiche, eventi 0 pericoli «el servizio, quando tali Tufermità li 
rendano inabili a continuare in esso, od a riassamerio più 
tirdi» pro : 

N dep. Damormida propono che a questo articolo si sostitài- 
scano i due sezuenti : sr BY 

< Arl 3. Le ferito ricevute in guerra ol in servizio coman- 
dato o te infermità derivate in'moilo accertato da fatiche, evebti 
o pericoli di servizio danno diritto immediato alta giubitàzione ‘so 
furono cagioni di cegità, amputazione o perilita assolata di uno 
0° più membri 0 di infermità che si possa vuguugliare a tile 

i prg Le ferite eil'in‘ermità imenò gravi procedenti semfire 
| dalle causo suaccentntò dado diritto ala ponsione solo sé il 
rbilitaro sia per esse fatto inabile a sostenere il servizio militàre 

dd a più riussumerlo è». 

| Sostiene questo suo emendamento dicendo esser “giusto che 

ia rapporto nl diritto di ponsione si distinguano le amputazioni, 

ferite ed infermità più gravi dalle altre cho il sono meno. |. 

\ Il dep. Petitti relatore, dichiara accedere ‘in nome «ella Com- 

missione alla redazione proposta dal dep. Dabormida, i 

Il A. Commissario accetta pure l'emendamento» Vadbermida , 
perchè il trova e conveniente per l' erarin # nell interesso dei 
militari 0 conforme a ciò che era stabilito nel Regolamento 

, Alol ASBI, tania , 

Ul dep. Zeechio avverte ad una differenza essenziale di redazione 
mei due articoli proposti, giacchè nel primo di essi si trovano 
le parole in modo ben accertato , che mancano nel seconilo ; 
lite ch'egli le tocliorebbe anche dal primo , che quarito meno 
però vede neressario si inseriscano pir nell'altro articola, 

Il dep. Dabormida ailerisce a quest'ultima proposta, 

L'articolo 3 quale fu proposto dal dep. Habormidp è appro- 

vèto; lo è altresi l'emendamento Tecchio all'art. 4. 


+ 


, » 


Se 








290, 


Il dep. Mofa propone un'aggiunta all'art. 4 dell'emendamento 
Pabormida così concepito « 0 il Governo non lo provveda di 
‘Altro impiego la cui retribuzione sia maggiore della pensione +, 
8 Questo coll’intenlimento di ridàrre il numero di coloro che 
godono una pensione senza nulla fare, giacchè, dice il propo- 
mente, se molte infermità rendono inabile al servizio militare, 
non rendono inabile ad un altro servizio. 

Il A. Commissario oppone, trattarsi qni di.un diritto acqui- 
stato e che non si può più togliere; essere questo diritto la 
base che informa tutto il regolamento; potersi bensì stabilire 
che il milite non potrà cumulare un impiego colla pensione, 
non però costringerlo a rinunciare a questa col conferirglielo. 

Il dep. Moja dice-che il diritto alla pensione non è un diritto 
astratto, assoloto , che se il Governo è obbligato a provvedere 
alla sussistenza del milite fatto inabile al servizio militare, però 
non vede perchè non possa obbligarlo a prestare quel servizio 
a cui fosse ancora capace; che d'altronde la sua aggiunta non 
ha tratto che allart. 2 in cui si parla delle infermità meno 
gravi. 

Il dep, Quaglia , appoggiando l'emendamento Moja, vi propone 
questo solt'emendamento « porchè la retribuzione sia non infe- 
rire allo stipentio di cui gode altualmente », giacchè altrimenti, 
dce egli, sostituendosi îl servizio alla pensione semplicemente» 
nov si favorirebbe certo il milite. 

Il dep. Moja aderisce a questo sotlamendamento. 

Il dep. Dabormida conviene col dep. Moîa che il diritto alla 
pensione nog sia un diritto assoluto;; ma ilice , esser però con- 
veniente accordarlo come tale onde eccitare i giovani soldati a 
servire confidentemente ; afferma, doversi ben accertare da che 
derivasse l'infermità; mu che constatato questo punto devesi 
lasciar intatto il diritto alla pensione e non facoltativo al Go- 
verno di conferir un servizio in vece di questa. 

ll dep. Cossato nega che si possa ancora disentere tal que- 
stione dopo che si è votato l'articolo 1, in cui sì parla appanto 
del diritto alla giubilazione. 

Il dep. Bronzini sostiene non opporsi a questa discussione l'art. 
1, giacchè qui trattisi precisamente di stabilire i modi e le con- 
dizioni dell'esercizio di questo diritto; sougiunge trovar poi 
giusto che un militare anche giubilato presti allo Stato quel 
servizio di cui egli si trovasse ancora capace. 

Il Commissario regio insiste doversi al milite conservare il 
diritto o di acceftar l'impiego, o di conservare la pensione; 
cne se l'emendamento è in questo senso, egli dichiara accel- 
tarlo. 


Il gen. Dabormida dice, essere perfettamente d'accordo. coi 


© dep. Fecchio dice; doversi mantenere l'articolo proposto 
dalla Commissione, eziandio perchè molti de'militari che sareb- 
bero disposti a continuare nel servizio, ne sarebbero distolti dai 
parenti, dalle mogli, dai confessori ; egli ricorda , come all'oc- 
casione della passata guerra perfidi consiglieri loro dicessero» 
perchè v'andate a battere? che cosa vi ba fatto Paustriaco ? Egli 
dice, deversi coll'approvazione del proposto articolo. impediro 
che siffatti consigli non abbiano a distaccare în tali circostanze 
o res, militare molti soldati ancora abili al servizio me- 

mo, 

Il dep. Notta dice, che quanio desidera veder la nazione pro- 
diga verso i generosi i quali spargono il loro sangue sotto la 
sua bandiera, altrewtanto desidera che sia severa verso’ quelli 
che vorrebbero abbandonarla pel momento del pericolo; egli 
approva l'articolo $ anche per una ragione storica; ricorda, 
come nel nostro paese vi fossero figli in certe classi destinali 
alla milizia per procacciarsi a spese del pubblico erario una 
comoda esistenza, con una giubilazione acquistata senza fatica; 
dice, essere necessario che savpiasi, essere anche questi obbli- 


| gati ad entrere in campagna, quanilo il paese avrà bisogno del 


loro braccio, e non bastare d'ora innanzi gli anni già passati al 
servizio per ottenere una giubilazione. 

N dep. D'Aviernoz, allegando l'onore e il patriottismo che 
militarono sempre sotto Ja gloriosa bandiera di Savoia , insiste 
perchè l'art. 5 sia soppresso, asserendo eziandio che il timore 
del ridicolo più che, vua legge sarà ritegno alle domande di 
giubilazione all'aprirsi di nna guerra. 

Il dep. Balbo protesta contro }' espressioni usate dal deputato 
Notta a riguardo di certe classi , che ritirerebbero i loro figli 
dall'esercito nel momento del pericolo ; afferma, che le classi 
cui accenna il dep. Notta non ritirarono i loro figli dalla guerra, 
ma ve,li mandarono prodigamente (vivi applausi). 

Il dep. Notta dichiarando non applicabile ad alcuna classe 
speciale le sue osseryazioni, afferma, riconoscere egli pel primo 
la magnanimità colla quale il preopinante stesso espose alla mi- 
traglia austriaca i spoi figli, 

Il dep. Menabrea vorrebbe che fosse delto nell'articolo pro- 
posto, potersi dal Governo accordare coll'aprirsi di una guerra 
la giubilazione , non potersi domandare come un diritto dai mi- 
litari. 

Il Relatore dice, tale appunto essere il senso dato dalla Com- 
missione al proposto articolo. 

ll dep. Tecchio propone che l'articolò ineominci colle se- 


guenti parole che dice più proprie: « L' esercizio del diritto dei 
militari ecc. + È 


Talendenti generati . .. __ __. . ... 
Membri della R. Accademia delle scienze. . . 
Personaggi che per meriti o con servigi eminenti 
illustrarono da patria . .....,.. e. 8 
Paganti un censo superiore alle L. 3000. . . . 32 

Giova però avyertire che alcuni Senatori appartengono a più 
d'una categoria. 

— 1 Commissari eletti daeli uffici del Senato per l' esame 
della legge Siccardi sono i seguenti: ‘Collobiano, Deferrari , 
Stara, Demargherita e S. Marzano. 

— "l Sindaco di Torino con notificanza di jerì invita pel 
giorno 25 gli elettori del Collegio VI di questa capitale a con- 
venire al solito luogo per la elezione del suo Deputato al_ Par- 
lamento. Quelli fra di essi, che più non avessero il certificato 
d'iscrizione, per riayerne un'altri potranno dirigersi alla Se- 
greteria della città e nel solito ufficio al primo piano, nei tre 
giorni che precedono la riunione dalle ore 10 mattutine alle 4 
pomeridiane. 

ALESSANDRIA, 18 marzo. (4v9.) La necessità dell istruzione è 
eminentemente sentita dal nostro popolo. L’elogio più veritiero 
che possiamo fargli, è di dire che le scuole serali, quella di 
ornato e le elementari sono frequentate da un numero stagrande 
di individui, e che ogni giorno si ta evidente il bisogno di a- 
prire nuove scuole e procurare nuovi maestri. 

La scuola d'ornato conta d'ascritti più di cento arligiani : an- 
che la scuola di ginnastica prende inerémento , ed è bello it 
vedere teneri giovanetti ad esercitarsi nelle varie mosse di 
ginnastica. 

Genova, 18 marzo. Leggiamo nell'Italia : 

La fazione gesuitica, capitanata dai canonici del duomo; va 
cercando firme contro il ministro Siccardi + 1 signori canonici 
tempestano contro il governo per delle grasse 
pensioni loro accordate per cui porlano sul petto non una 
croce di legno, ma una stella d'oro, I 

— Il sig. Celestino Rossi, maggiore del Genio, ingegnere del 
Real Corpo delle miniere ha pubblicato i primi tre fascicoli 
della sua opera SULLA GRANDE LINEA DELLA STRADA 
PER LA SAVOIA passando il Piccolo San Bernardo, piuttosto 
che il colle Frejus. 

Ci proponiamo di dare un sunto di questo pregevole lavoro, 
appena ne sia un poco più avanzata la pubblicazione; ma già dà 
questi tre yrimi fascicoli vi, è tanto che basti per riconoscere 
con quanta imprudenza il Ministero si sarebbe determinato a 
promovere la linea per Susa che il sie. Rossi, dimostra da ri- 
gettarsi, pon solo negli interessi generali del paese, ma ancho 
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È preopinanti. nel riconoscere .la ..convenienza che vengano am- L'articolo è posto ni voti ed adottato con questo emendamento. | i bito: * agli ug ga via Di questa pei p: ai 
messi i feriti ed infermi militari ip corpi nei quali si possa ve- Art. 6. « Affine di sopperire in parte al carico delle dette pen- Po pena | tot Pia Pe. e ARE rNRETeRAIA ci si'Dafessò 
dere se la guarigione ne sia possibile, o se no viene poi defini- | SÎ0ni , i militari andranno soggetti ad una ritenenza sulle loro eee Ce è vili de mali simo) Pl ra il 
livamente riconoscigta l'inabilità. al servizio attivo, .il Governo | PA8be, la quale sarà determinata da una legge speciale ». p fraba 04 ed tai sd ta riccione SNME ricavato mai 
vegga se vi sono impieghi da darsi a tali militari, a_ fine di 1 dep. Tecchio e Jacquemoud di Moutiers propongono la sop- il dell Premana ssa le caga nok Diu Glala 
gonciliare, per quanto è possibile, i, loro diritti coll'interesse | Pressione di quest'articolo, esponendo , esserne troppo indeter- ri Lasi a d . LA Fid à” Lats del. lavori: pabblici 

lena 1 A 19 pe mt vera, dichi surprrestatl ida al Parlamento. " 

Il dep. Sulis ritira. l'emendamento. da lpi proposto, riservan- bilire se vi sarà un aumento di paga al soldato, o se s'intenda cea da rp rn redidi Vbfai Bocce: Giannini È Nove; e 
dosì di riproporlo in più opportuno luogo di fare della accennata rétinenza un’ economia per l' erario in nni iù Torta p x È 

Ml dep. Lanza insiste sulla convenienza di impiegare al ser- | ’annO del soldato, pel pagamento aejle pensioni per giubilazione Pi ; 
vizio delle pubbliche amministrazioni, e particolarmente nelle | ‘9a! servizio. i PRPONITTO (ETA 

| strade ferrate î militari che. hanno diritto a giubilazione, asse- Il R. Commissario aderisce alla proposta soppressione dell 
rendo che questi presteranno sempre miglior servizio che non | art 6. TTIN 
molte hd abitate all'ozio, e osservando che, contandosi gli Il dep. Mellana propone che l'articolo sia rimandato alla Com- NOTIZIE DEL MA 0 
‘anni di tale servizio con quelli del servizio militare, essi po- | Missione perchè d'accordo col Governo determini qual sia la Siamo informati che ieri (19) partiva per Milano il conte 
tranno avere nella vecchiaia una buona situazione. parte di ritenzione che sì vuol farej si voti intanto dalla Ca- Seyssel, portando una protesta sottoscritta dal Re, dal Ministero 
DI 61 crd niclrag l'art, 4 come venne redatto dal asd] ae rs se si faranno sì © no ritenzioni sulle masse © dagli ambasciatori ' di Prancia ed Inghilterra contro la legge 
. Mola; no pprovato. 2 i Ra Y ì v © come u 

n U dep. Pettiti ritira l'emendamento da lui proposto. Il regio Commissario dice, aver appunto aderito alla proposta lina Luar caio pri salienti per, p* Diano 

L'articolo modificato dal generale Dabormida è quindi posto ai | Soppressione dell'articolo, per lasciare intatte queste quistioni. tenziari col sig. De Brock © collo sfesso maresalalio. 
voti ed approvato. È > dep. ss bg essere generalmente adoltato il sistema Anche il conte Appony e il sto segretario barone Metzburg 

Ù * di elle ritenzioni per formare una cassa » pensioni di giu- 
Pte dà lettura dell'articolo 5, sul quale s'apre la di tan penso ue eci ad tar e prete partirono per Milano ove arrivarono il 18. 

* Art 5. I diritto del miliari alla giubilazione per ANZI | Ct ie na o coverno in favore dei militari, che nn " . 
cli servizio è sospeso dall'aprirsi d'una guerra fino al suo ter- | di cassa per le loro pensioni. A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 
mine. » Il dep. 7ecehio fa presente che con tale sistema i militari che G. ROMBALDO gerente. 

Il generale Durgndo propone la,soppressione di quest'articolo, | Pf" Soli otto anni prestano servizio devono contribuire a for- ‘ONDI P I 
asserendo, essere una ingiustizia il ridatare all piene d'una | EE "= sr. “cen essi non possono gollere alcuna parte; EVNDA E URLA 
guerra, o in qualsiasi circostanza la giubilazione ai militari che atta Lala, fari pet cor tere una massima ‘generale di BSsa di Torino — 15 marzo. 

vi hanno acquistato un incontestabile diritto con un servizio di Molte voci, a domani, a domani. $ p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. . . . .. L. 93 25 
trenl'anni, L'ora essendo avanzata la discussione è rimandata al domani, è 1831 » 1 gennaio...... s—-—— 

Il generale Vrotti afferma: cha il principio stabilito coll’,art 5 {|  l adunanza è sciolta alle ore cinque e mezza. PI 1848 ha 1. marzo ...... stala 

‘+ appartiene orsmai al codice pubhlico europeo; egli accenna alle Ordine del giorno per la tornata di domani, » 1849 (26 marzo) 1 ottobre ...... sisi 
conseguenze che deriverebbero dalla soppressione dell’ articolo Relazioni dello Commissioni . 1849 (12 Len , ro dl - î tel 

* W proposto; osserva come alla, pîrsi di una guerra col pretesto di Lia ce della discussione sul progetto di legge per le serre verte prc st pe oligzte' SIEDO 

' malattia non pochi abbandpnerebbero il servizio; e per l'interesse | pevsivai militari. vole ne dle È * 
della patria n per l'onore dell'esercito stesso domanda che. l'ar- Discussione sul progetto di legge pe) riordinamento stradale | Azioni della banca rene eta i bet 
ticolo quinto sia dalla Camera approvato, della fiardegna. Buoni del Tesero contre metallic Lo 

Il dep. Spano fa presente che per due sole ragioni patrebbe e °°” sen della Banca di Genova Scapito 
în tali circostanze essere dimandata la giubilazione; per malattia x or do L. 100. , L 05 
o, ciò che egli dichiara non poter supporre nell'esercito piemon- NOTIZIE tte UR BIRILLI Meri è 
tese, per paura; ora egli domanda se convenga lasciar. privo l'e- 4 pid URTO ente att re + pia = 
sercito dei giovani soldati per volervi mantenere contro volontà : da L. puete celplpidio aerea Ri 
i vecchi, che hanno diritto alla loro giubitazione ? Alla vigilia dell'importante discussione, che dehbe aver iuogo da L 1000. sla ietbrita ta + Lil ‘ 

Ul dep. Bertalini osserva , ferirsi coll’ articolo proposto dalla | al Senato, iutorno alle leggi Siccanli , attese dalla gramiissima Borsa di Parigi — 18 marzo," "Y 
Commissione la suscettibilità dell' esercito, supponendosi che la | maggioranza del paese come la prima applicazione pratica dello 4 Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... L. 92 00 
paura possa essere cagione delle domande di giubilazione ; egli { Statuto, stimiamo opportuno dare la seguente. statistica dei | * 6 3 p. 100 > 22 dicembre. . » 57 00 
afferma, non doversi credere possibile che un soldato voglia in {4 membri che compongono tale Assemblea. — Appariengono | Azioni della Banca godimento 1 gennaio . .....* 227200 
simili circostanze abbandunare la sua bandiera; dice, doversi più | ad essa Fondi piemontesi 5: pi 100, ,, 9... + +-+ ++ * 8075 
temere i» vili che i nemici , ma non ammette viltà nei, soldati Piemontesi . . . . . GI È "i 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
piemontesi; perciò dichiara che egli voterà contro il proposto pri Rate eran cortif. Rotschild ..... +» — — 
articolo 5. Bavoiardi . . . ... 6 | ; Obbligazioni 183 god. 1 gennaio. + — — 

Il dep. Serpi si assoria pure ai senfimenti espressi «dal preo- Bardbite 0 4 = ° sé 1849 » i attabre » 960 00 
pinante in favore dell’ esercito ; ma osserva che in una grande versa PARTO SRET FAO e FATTE | 
famiglia può sempre darsi che vi sia sempre alcuno il quale do Dei Ducati. . ... . . I tI LI 
geveri delle delicrtinà egli insiste perchè l'art. 5 sia adottato, pa SPETTACOLI D'OGGI. 2 
0 si stabilisca che in circostanza di guerra anche il meno forte Totale , . . . 80 TEATRO CARIGNANO. Compawnia drammatica Giardini , si re- 
sia olibligato al servizio del suo paese. \ Oltre le pei gs RR. il Puca di Ganova ed il Principe di cita: 11 testamento della povera donna. "TA 

Il dep. G. Ricci afferma, non potersi considerare come un' in- | Carignano, annoverano : ; ia drammatica francese, al la è 
giuria ali esercito il proposto articolo ii legge , come non deve Miuistri Segretari di Stato antichi od attuali . 15 D fralene Com a ne 
considerarsì quale ingiuria ai ministri una legge sulla responsa- VUOTO E IA i n e 40 n LI : audeville, È 
bilità Siisezalee ca dichiara che egli voterà per l' arti- Già Membri della Camera elettiva. . I; RATIOGAN, Campani dramsastica | Moncalvo (con Mene 

olo propusto dalla Gonimissione. Diplomi: cone - -..4 n Capoda . 
e n pr, Fiora, associanitosi ai sentimenti già espressi dal ge- sella ia e e in <a AE SANTO CPI av pron È bp Vella 
nercle ‘voli, psserva che il governo stesso, se riconoscerà che Uffiziali generali dell'armata di terra e di mare . 30 Il diavolo in Parigi — Ballo: La caduta d'Ipsara. 
tali militari slianmo veramente inabili a continuare il loro ser- è x È 
vizio, lora%Mitcarderà' la giubilazione ; rhe so essi vi saranno au- Arcivescovi , Vescovi ‘ed Abati . . . . . . . 6 reso 
cora ubili, li monterra al servizio. Consiglieri Bi ‘Siglo 7. TROIA 4 : , Lo 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 
Trim, Sem, Anno 
Ja Torino, lire nuove «ia cda do 
Biato n 13 «ag «4 
franeo di posta 4 aicon- 
fini per l'Estera « 14 50 «27 #50 
Per un sol numero si paga centesimi 3e 
preso in Terino, e 35 per la pesta. 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


ilo, Torino, presso 1' ufficio del Giornale, 
Piazza Castello , num.ar, ed PRINCIPAL 
unhar. 
Nelle Provincie ed all'Exnero presso le Di 
rezioni postali. 
Le dettere ecc, indirizzare franche di Pusta 
alla Direzione dell' OPINIONE, 
Non si darà corso alle lettere non affraucate 
Pet gli sununzi centesiori 35 per riga. 
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IL VETO AI MUNICIPI 


Abbiamo letta e viletta la legge del 7 ottobre 1848 
intorno all'Amministrazione Comunale, abbiamo riesa- 
minate Je ragioni che, il legislatore le faceva. proce 
dere, onde vedere se alcuna espressione vi. fosse la 
quale porgesse se non una scusa, una spiegazione 
dell’autocratica circolare che il Ministro dell’ Interno 
indirizzava il 15 agl'Intendenti generali delle  Divi- 
sioni amministrative; e non che trovarvi alcun appicco 
ad un consimile atto, avemmo a persuaderci che il 
signor Ministro "l’ha violata e nello spirito e nelle sue 
disposizioni. 

ll legislatore. promulgandola, in tempi eccezionali 
siccome provvisoria e. quasi ad esperimento, dichia- 
rava che nello estenderta egli era stato guidato dal 
pensiero che la dovesse servire come mezzo di edu- 
vazione. politica alle. popolazioni e coine saggio il 
“nvquale avesse .a-dimostrare fino a qual grado queste 
fin capaci” ‘dell'esercizio delle proprie» libertà. 
uhò vorra negare come i il primo mezzo onde 


“pubblica, come l'unica via di formare ‘un. criterio: ad 
ogni elettore è appunto il sistema di pubblicità. Ag- 
giungasi ancora che questa giova moltissimo ad _ir- 
spirare quel rispetto alla legalità che è il primo pregio 
di moralità d'un popolo.civile e libero. Ora un go- 
xerno.che si contrappone a siffatta pubblicità, soppri- 
mendo tali mezzi di educazione pubblica , contrav- 
viene direttamente alle intenzioni del legislatore, 

Questi, è vero, non fece alcuna, dichiarazione espli- 
cità in ‘proposito, ma, se già: non concorresse la rà- 
gione che, dove la ‘légge tace,  vuolsi sempre dare 
l'interpretazione più lata, le sue premesse debbono 
avere..un, grande significato, a tal riguardo, ove si 
consideri, come nel compiere il suo \lavoro-cegli., te- 
nesse conto spezialmente della legislazione francese, 
la quale quando xolle sopra un tal punto ;fare una 
proibizione, la espresse chiaramente (*). 

Ma se tacquè il legislatore della pubblicità, di cui 
potessero valersi i Municipi nel tenere le loro tornate, non 
lasciò però alcun dubbio intorno,alle attribuzioni loro, e 
non ommise di stabilire una. sanzione penale ove ne 
uscissero. dai. limiti." L'art. 238 così si esprime: 
« Sono nulle' di pîèn' diritto le deliberazioni prese iù 
« adunanze illegali 0 sovra oggetti estrauci alle 
« attribuzioni del, Consiglio;, 0 se sî sono violate le 
« disposizioni della legge 0 ‘le regole particolari 
« derivanti dagli atti di fondazione ect. » Ora per 
dirsi i//egale un adunanza, converrà che sia provato 
com’ essa fu tenuta in un send contrario (a quello 
stabilito in una qualche legge. E- dov'è la legge, (la 

uale determini che essa vuolsi tenere in privato 
fiatrtsto che in pubblico ? 

. Per provare che un Consiglio avià violate le di- 
sposizioni della legge ; rifiutandosi di assentire all’ 
invito dell'autorità amministrativa intorno al tenore 
delle sue adunanze, converrà addarte qualche articolo 
di questa. E dove, se non imaginandolo di pianta, 
lo si trova esso? — All'infaori adunque dei casi, in 
che un Consiglio contravvenga al!e leggi dello Stato e 
alle disposizioni della legge che fissa le sue attribu- 
zioni, le sue deliberazioni non potranno riguardarsi 
nulle di. pien diritto, Infliggergli un'altra sanzione pe- 
nale, è un violare manifestamente la legge, 

Lo stesso signor Ministro nella tornata della Camera 
elettiva del 51 gennaio, quando l'onorevole deputato 
Borella gli moveva interpellanze in proposito, dichia- 
rava come dubbia la questione del potersi 0 non am- 

(*) V. la leggo del 1838 sulle attribuzioni dei Consigli Gene- 


rali di dipartimento e dei Consigli d' e Vopera 
del sig. Trolley De la Micrarchie Administrative “—;/{“ ©“ | 


mettere la pubblicità delle. tornate. municipali ,. diceva 
tal facoltà rimanere ancora nell'arbitrio dei Comuni 
stessi, che sarebbe però più gioverole che si stabilisse 
una regola obbligatoria uguale per tutli, 

Ora il risolvere un dubbio in punto di legislazione, 
tocca forse al Consiglio di Stato? No. Al Ministero ? 
No. ‘L'articolo 72 dello Stufaito si esprime chiara- 
mente che l'interpretazione delle leggi in modo per 
tutti obbligatorio, spetta.esclusivamente al. potere 
legislativo. Imporre una regola obbligatoria ;lo.può 
egli ‘il'Ministero da»per sè? No e poîno Ove egli 
lo fa, mostra di ‘rîspettare’ ben' poco ‘6. di'hem poco 
conoscere l' indole del. Governo. costituzionale. 

Le dichiarazioni .dg'ia Camera. .a.questo propasito 
noî crediamo che: porteranno a che quella malaugu- 
rata circolare non abbia alcun effetto. Assolutàmente 
averne non può.; ed ove alcun, Consiglio, se già tro- 
vasi in grado di avere .il:suo conto amministrativo in 
pronto e di aprire fra poco la sua sessione primave- 
rile, credesse opportuno di ammettere il pubblico alle 
sue discussioni, noi ‘abbiamo ferma opinione che sia 
in suo pieno diritto e che non troverà mai alcun Ma- 
gistrato, il quale possa accusarlo di contravvenzione 
alla legge. tribunali all'uopo, a creder nostro, con- 
danneranno siccome violatrice della legge 7 ottobre 
1848. ed incostituzionale la circolare, del signor Mi- 
nistro. 

—__ _—+-_———— 

Le discussioni, seguite nel seno della nostra Camera 
elettiva sul ‘proposito delle tre leggi Siccardi, sugge- 
riscono ancora allo Statuto del 417 le seguenti consi- 
derazioni : 

Qualunque sia il giudizio che possa farsi delle 
leggi presentate al Parlamento Piemontese dal Mini- 
stro Siccardi, è un fatto ché la discussione ha pro- 
ceduto temperata e dignitosa. come si conveniva alla 
gravità dell’ argomento ed al decoro dell'Assemblea. 
Se: non abbiamo potuto riconoscere in Lutti gli oratori 
una eguale conoscenza del diritto pubblico ecelesia- 
stico e dei, principii coi, quali intese a riporlo nei 
suoi confini l'autorità civile, abbiamo per altro dovuto 
lodare quasi în tutti il riserbo prudente, e quella as- 
sennatezza di linguaggio che cerca di conciliare e non 


di irriture, di definire con giustizia e non di negare 


con improntituiline. 

Bisogna andar persuasi ele lè tialte questioni di 
Stato vogliono essere discusse colla calma, della ra- 
gione, e non ‘già coi voli della fantasia e colle aspi- 
razioni del sentimepto. Questi due guastamestieri han 


fatto più male all'Italia che suoi natarali nemici, @ 


noî ‘non speréremo ‘alcun bene per la patria nostra , 


, se non. quando vedremo tornato,.in onore, quel, senno 


antico, che sapeva al bisogno trasformarsivin eroismo 
passionato ; ma che era uso. a considerare i fatti «per 
quello che sono, di non perdersi ih utopie, e di cér- 
care la. ragione , delle cose sulla terra. e, non fra le 
nuvole. 

Ci gode l'animo che ‘il "Parlamento Sardo abbia 
cominciato a dare questo tinon® esempio, i quale vo- 
gliamo sperare che non sarà senza frutto. Nella storia 
dei Parlamenti Italiani questa discussione-di argomenti 
gravissimi, siccome ‘erano le proposte delMinistrò 
Siccardi, sarà una pagina fammeritata on .onore, è 
gioverà a combattere le prevenzioni della inattitudine 
nostra alla, vita parlamentare, oggi ‘elevate da taluni 
ail argomento invincibile per cancellare negli ordini 
degli Stati ‘ogni vestigio di fibertà: 

fari 


: 
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" STATITESTERI 
a SVIZZERA 


Leggiamo nella Gazzetta Ticinese del 18 : 
La maggior parte de'rifugiati polacchi si mottono vin viaggio 


pa dia La Gel dicci e a Late a 


l'America, ove non trovino d'occuparsi nell'impero britanno. 
Perciò si è formato in Berna un comitato per procurar loro ‘un 
sussidio di viaggio, e l' amministrazione postale assicura lore 
nelle diligenze federali i posti gratuitamente sino a Besanzonr. 
Da Fresne a Parigi è loro parimenti assicurato il trasporto gratis 
per la strada ferrata. 11 dipartimento federale di giustizia e di 
polizia fa conoscere ai Cantoni questa circostanza. Per agevolar 
la partenza di questi rifugiati si possono chiedere alle diverso 
direzioni di circondario postale { posti gratuiti. Queste facilita- 


' zioni valgono anche per quei rifugiati tedeschi che sono risoluti 


a recarsi per Besanzone in Inghitterra ed America, ed hanno i 
nécessarit mezzi Udi viaggio. Anch'essi ricevono posti gratuiti nelle 
diligenze postali da Berna a Resanzone. 

Grigioni. — Circa alla ‘violazione «li confine avvenuta presso 
Campocologno, il commissario austriaco ba scritto al nostro go 
verno scusano il fatto come conseguenza di una inscienza del 
vero cofìne, ed'invitandofo a spedire commissari che regolino le 
relazioni di confine d'accordo coi commissarii austriaci. — Que. 
sto governo ha fatto conoscere al. Consiglio federale la scusa è 
la dimandr, 

FRANGIA . 

Panigi, 17 marzo. Il grande avvenimento politico d'oggi è un 
articolo che pubblica il Messager de la Semaine, dichiarando 
ch’esso ésprime le idee manifestate dalle varie .riunioni della 
maggioranza che ebbe luogo dopo che si conobbe il tagliato 
delle elezioni di Parigi. . 

Questa nota è troppo importante, perchè non la dimo in 
esteso ai nostri lettori. 

rtimbne lioniMi escrn enri essa 
è pure di dieci voti più numerosa di quello lo fosse. quando 
sedè sui banchi della rappresentanza nazionale: essa non perdè 
vulla dell'estensione dei suoi diritti: il sentimento dei suvi do- 
veri divenne più imperiosò. 

+ La maggioranza dell'Assemblea legislativa ricevò dalle mani 
dell'Assemblea Costituente, con lealtà, ma senza fiducia, istitu» 
zioni a cui non avrebbe mai soscritto, istituzioni nelle quali lo 
spirito di disordine incarnò tutti i suoi principi j e che sono 
come il riassunto di tutto quanto tre o quattro successive 0p- 
posizioni hanno potuto incentare in trent anni per ‘indebolire 
Lautorità; — istituzioni, le quali in certo. modo cospirano'di 
continuo contro sè stesse, perchè proteggono è favoriscono co- 
loro soltanto che si ripromettono altamente di rovesciarle. Strano 
fortificazioni che non coprono che gli assedianti! Accettando 
queste istituzioni, la maggioranza dell'Assemblea dovè proporsi 
di rispettarle, ma non potè mai sperare di trovarvi il più lievo 
appoggio. Malgrado queste inttinmiont cib dovè ripromettersi di 
salvar il paeso. 

* Nel risultato proclamato oggi al piatto maocicipale non vi 
ha dunque cosa alcuna che la meravigli. Se dessa avesse po- 
tuto dimenticare la sua situazione, siffatto risultato gliela ricor- 
derebbe. La maggioranza sapeva che l'attuale sistema d'elezione 
è solo un giuoco d'assardo î cui dadi sono scambiati a profitto 
de rivoluzionari. L'elezione di ieri non è che una fessura che 
mostra chiaramente sopra qual suulo minato posa la costi- 
tuzione, 

al'Ealesatmoiatastà comiottàpeniulo. El basta, e troppo, per 
far cessaro divisioni fra potere e potere, 0 memorie .d' antiche 
dissensioni, ch''un momento di fallace sicurezza avea potuto 
risvegliare, Basta per richiamar ciascuno al sentimento. della 


| propria missione e dei prupri pericoli. 


* Noi siamo fin d'ora convinti che, presidente e maggioranza, 
tutti udirono questa chiamata, e che la società inquieta , non 
meno che i suoi nemici esaltati dal lofo esito , s' avveilranno 
ben tosto qual forza abbiano duo poteri stretti in an solo 
pensiero. » 

Quest' è îl manifesto della maggioranza, Coni” che è un 
afto di contrizione dell'antica opposizione, manifesto pubblicato 
in un giornale che esce sotto il putronato di 159 rappresentanti 
della maggioranza, appartenenti a diversi partiti, e fra cui si 
notano i capi «dell'opposizione sotto Luigi Filippo (che. confes- 
sano pubblicamente le loro colpe), gli amici più intimi dell'Eli- 
seo e parecchi ministri. 

Per togliere ogni dubbio sul valore di quella nota, oggi ì 
giornali della maggioranza la riproducono, oltre ad alcune altre 
riflessioni dello stesso Messager de la Semaine sulla nomina di 
Baroche al ministero delì' interno , che esso considera como il 
primo passo nella via indicata dal manifesto menzionato. 

La Patrie, giornale semi ulliziale , da alcuni giorni chiama 
îl partito moderato alla guerra, allo sterminio dei nemici della 
società, al bande dei socialisti. L'articolo del 15 ha sollevata, 
per confessione degli stessi fogli moderati, Ja generdle indizna- 
zione. leri tiittavia ritornava in campo. con un indirizzo al Pre- 
sidente della Repubblica ed all'Assemblea nazionale, in cui loro 


‘raccomanda di nnirsi, di stringere le loro fila. per vincere l'a- 


narchia, per ridurre al silenzio i rivoluzionari. per assicurare 
infine l'ordine sociale. Queste espressioni sulle labbra. del si- 


‘gnor Forcade esprimono iroppo perchè non se ne tenga conto. 


Anzi perchè niuno s'ingannni sulle sue conclusioni, in uo altro 
articolo cerca dimostrare la necessità di una legge sulle riunioni 
elettorali, le quali, disse essa, si mutarono in veri clubs, in 
congreghe rivoluzionarie, in cui, contro quanto prescrive la 
Custituzione, si professava’ nitumento la dottrina sociale, e si 
eccitavano alla guerra | cittadini gli uni contro gli altri. 

Dezna emola della Patrie è l'Assemblee nationale, la qualo 
sì scuglia tuovamente contro il partito democratico , e propone 


292% 
al governo parecchie leggi passabilmente cosacche, come sarel- 
bero quello per Ja vigilanza da ogni associazione pubblica e sen 
creta ci qualunque cirattere, di un'organizzazione militare delle 
guardie campestri, dell'aumento della gendarmeria , della desti- . 
tuzione de' funzionari sospetti, ed altri consigli di simil conio. 

Fa coro alle griila uli quei giornali la Révue des deuz Mofides, 
la quale nel suo ultimo fascicolo", non niegando che le.ultime 
elezioni sono nna_ sconfitta al governo ed al partito moflerato, 
assevera che il sull agio universale è una continna mindéeia, è 
la spada di bamocle sospesa sulla società francèse: 

* Noi alibiamo contro ili noi le nostre istituzioni, sodo le sue 
parole, e malgrado sli esse noi dobbiamo salvarci, Tale è fl pro-_ 
blema che la povera nostra fsocietà dee risolvere. In faccia a 
siffatto problema tatto varia. Non bisogna più inquietarsi_ delle 
quistioni che ci preoccupavano altra volta , al tempo della mo- 
narchia, sulla parte che spetta alla libertà e su quella che spetta 
WIft giutorità. Lasciamo da parte questa teologia costituzionale 6 
liberale. Noi siaino in guerra. Vhannò di un Tatò a’ Parigi 128/m. 
uomini che dicono : vogliamo il ritorno del governo provvisorio, 
la jerniinenza degli opifici nazionali, il tridufo déll'insortezione’ 
di ciugno 1848; «altro canto vi sono 123jm. uomini, i quali ai- 
cono: noi non vogliamo nulla di tutto questo, perchè è Ja rovina 
della societa. La leca che vual la distruzione dell'attuale società 
ha per sè ja magaior parte delle istitizioni del 1848, la lega 
oppostà hà per sé Ta maggioranza dell assemblea , ed’ il presi- 
dente della repnbblica, vale a dire il potere esecutivo ‘ed 'il po- 
tere legislativo; hà per sè i ‘soldati, cho prazie alla disciplina sf 
baltobo bene ne giorni di sommossa, benchè votino male nei 
prordi ‘di elezione, e si può temere cho i soldati non sibnò ten? 
tati di mettere vo giorno’ d’aécorilo’ i Toro voti è le loro baio- 
nelte. La ‘sociélà ‘altuale , benchè "vivamente aftaceata | benchè 
profondamente Scoss», può donqué ancora difendersi? mà quanto 
tmpo pad il:tnidetsi ? Si ‘può calcdlare , come in una fortezza 
atsediàta, quante motilzioni e vetlovaglie ci rimangono ‘ancora; 
Cotsumate lo provvigioni bisogha arrendersi. Leggendo la costì- 
tuzione noî ‘possiatio cilcolare quanto tempo di vita ci lascia 
Dalla vita bisogna ancor sottrarre il tempo dell’ agonia. Che ci 
rimame adunque ? {8 mesi circa. $é il sig. Hugo non fosse as- 
sorto in altri pensieri, avrebbo una bella occasione ili rifare il 
suo romanzo L'ultimo giorno di un condamato; ei 1 appliché + 
rubbe alla societa. e; di 

là faccià a tanta rrectudescenza di riazione, i fozli dell'o ppo: 
sizione simulano molta moderazione, Essi mostrano alla mag- 
giorità che In sua unione non'è che apparente, che’ contro la 
legge del pubblico insegnamento votarono tutti: gli amici del: 
l'Eliseo, ed alcuilò sil astenmero” dal votare, che una fraziohé del 
partito legittimista proferità sempre congiungersi al partito” so: 
cialista, anzichè ai bonapartisti, 

Questa è pura verità, e parecchi fogli. legittimisti cetisufaho 
sai la nomina di Baroche al ministero dell initerno@®e di Fer- 
dinando Barrot: all ambusciata di Porino: L' Opinion publigue 
Miecialmente si mositasmoltò scandalezzita di quest elezione’, 
riipo ‘la;quàle, dice «sà, noh dobbiamo meravivlarei se néeî 
casi che possono :sorgera al di là dell'Alpi la Francia non fa 
nulla 6 conta por Màlla. © » 

Al luogo di Baroché, fu nominato procutator general , l'avv 
Royer..La Pressesdichiara che Barochè al'ministero è là disip. 
provazione divverit'anni ‘@ di tre volomi di meditazioni, iutitolati : 
Upere di Luiyi Napoleone Bonaparte. 

Jerl'altro gli ullizi dell'assemblea sì convocarone per nominare la 
commissione che dee esaminare la domanda di credito fattà dil 
ministro della: guerra per l'esercito di Roma. La maggiolità ip. 
pirovà.il progetto, nia molli appartenenti alla destra si sono 
uniti ad alcuni della sigistra, per domandare che it governò ri- 
chiami .i soldati francesi ché ora fanno Ja guardia al triumvi- 
rato cardinalizio, Parlarono in questo senso il duca di Dalmazia, 
de Bussières, Combarel, de Leyval, Dufourgerais ed'ultei Aeutii 
noi, e principalmente.il gevetale de Grouchy, il genèràle Fah- 
Vinr, Ssinte>Reuve, de Beaumont dé lu Somme e Chavoîx insi- 
sterono: perchè il ministero si spiegasse stila sittàzione deul 
ellari della. Francia n Roma e sullo Scopo a cui ‘tende & stigli' 
accomodamenti presi coll’Austria, 

Nella seduta di ieri, l'Assemblea respinse ila proposizione del 
stz. Coyras per assicurare l'egual divisione delle successioni. 

Al Passage de l'Opera si fecero oggi pochi ufTari. 1 fonti non 
subirono ‘alcun ;cnogiamento; 

5 INGHILTERRA 

Nella Gimiera dei comuni , il cancelliere! dello scacchiere , .il, 
sii. Cirto Wood, fa Presentato il bilancio del prossimo  eser- 
zid. Ciò lo condusse na Uralmeotè a parlare della condizione del, 
paese , è del bilincio' dell'anno’ finanziario che spira in Inghil- 
terra il 5 del'mese prossimo è che darà un eccedente di en- 
trate li 9 milifini di lire ster. (50 milioni «di, fr.) sopra le spese, 
Nell' attuate stato del mondo , è questo un risultamento magni» 
fico; quindi ne fa accolia la notizia con applausi vivissimi, seb» 
bene fu cià nota da molto tempo ed avesse somministrato ai fi- 
nanzieri dell''Indbillerra argomenti di polemica non meno are 
dente che singolire, Che fare di questo eccedente? Il partito 
della riforma lininziera voleva che fosse adoperato a diminuire 
lé tasse che pesano più specialmente sulle consomazioni popo. 
Liri. 1 veri finanzieri che Veggono da gran lempo con inquietu- 
sine aecrestersi di anno in anno la cifra del debito pubblico , 
dumandavanò , non senza ràgione , che l'eccedente fosse consa- 
crato tutto quanto all'ammortizzamento. 11 Ministero, prendendo 
un mezzo termine, ha snnunziato che proporrebbe d'impiegare 
a'queste die destinazioni, per parte eguale, i foudi rimasti 
liberi. 

Ora lasciamo che il nostro lettore faccia un confronto. tra la 
Francia e l'Inghilterra. L' instadrazione della repubblica trasse 
seco un aumento di 62 milioni e mezzo di rendite al Gran-Li- 
dro del debito publilico ; e secondo il calcolo «el ministro dello 
findnze, l'esereizio]1850 avrà uaflisavanzo di 150 milioni malgrado 
Vacerescimonto delle imposte , e quantunque siansi abbandonati 
molti di quei grandi Tavori pobblici che fecondano l' avvenire, 
I paosl si trova, attualmente in conilizioni tali, che non può 
teifàre di @Whuîro un Eaiblamento, senza  correr rischio di 
niettere a sogijuadro tutto quanto l'edilizio sociale. 

Ben altra è la da lezione che J' Inubilterra. ci presenta. Ella 
può diminuire, anche cop bonefizio del ministero delle finanze, 
tutte le tasso, cho. pesano supra oggetti di consumazione popo- i 
Jarè; l'Inghilterra può aprire i suvi porti e le sue linee di de='. 
gas ai produlli di tutte le uazioni ; la vediamo — cosa ancor , 
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più mirabile ! — rifare, in Irlanda, le leggi che reggono la 
praprietà ed ‘intervenire , con piena sicnrezza, tra il proprie- 


tario e l'utilitario. nl veleno demagogico ere infetti Ta Prancia 7 


le permetterebbe di agitare impunemente siffatti questioni. della 
più alta importanza sociale ? Crediamo che ove: la Francia si 
cimentasse a quèsta disamina , si porrebbe a repentaglio di 
Và d È È 
Ma l' Inghilterra procedd "con sicurezza a porre ad effetto 
questi interni migliorameriti ; l' Inghilterra è il paese conserta” 


tore in politica e audacemente progressivo in materia di lavdro” 
e di conîmetcio. La Fraricia, invece, è al tempo stessò rivoli 
zionaria în politica sino all acciecamerità e fatalmente devota in 
| materia economica , a'quel sistenia proibilivo e protettore , î cni 


eccessi hanno contribuito , forse non poco, a far paserre tulty 


quei sogni insensali chè si vollero spacciare, agli occhi della 


miolitadine', per l'organizzazione del lavoro. 

— Nella ‘stessà seduta il sit Ansfey volse a lord Paltiorstàn 
una interpellanza relativa alla ritirata. dette truppegrusse! che 
occupano , oltre i 10,000 womini stabiliti dai trattati, le pro- 
vincie Danubiane, Questo eccedente sàrà rilirato? chiese egli. 
In questo caso, una parte della squadra dell'ammiraglio Parker 
sarà egualmente rifîrata ? 

Lord Palmerston, Ho già detlo che. aveva ricevuto»:le ‘sicu< 
ranze più positive dal governo russo che le truppe doveanoPes: 
sere richiamate, e creo che fo saranno, appena il cattivo tempo 
permetterà ‘che ' si métiahò in vid‘ Quanto alla seconda parte 
della dombibdà) ‘a 'eonidottà ‘délta * squiidra dipenderà dalle ‘cià- 
costanze. i 

Sig. Anstey. Vorrei sapere si il nobile, lord ha. intenzione di 
richiamare acque di Grecia tutta ‘intera Ja squadra o. so- 
lamente una parte di essa. 

Lord Palmerston. \l servizio che’ deve fire lo‘impeditebbe. 

Sig. Bankes. Il blocco: di :Aténe:ha cessato! attualriverite ? 

Lard Palmerston. Un blocco ,, convenevolmente interpretato , 
significa l'ostacolo che si oppone all'nscita ed all'entrata di totti 


i bastimenti da un porto. La squadra dinnanzi Atene non fece 


se non impedire che'i bastimténti prodi uscissàtò dal Piréò. HI 


primo marzo Parker ha ritirato uda patte della squadra. dopo 
aver riceyuto istruzioni dal governo diS.,M. e. l'annunzio che 


avevamo accettato i buoni uQticii del governo fraucese, 

Il marchese di Lansdowne rispondendo ad una. interpellanza 
di lord Stank y, hi dichiarato che ‘il giorno 5° febbraio l'am- 
basciatore fraticesò” avevà off@rtò!, in privàta conversazione | 
i buoni nffizi del suo governo, confessundo' tuttavia che non 


era autorizzato formalmente A quest'atto. Lord Palmerston scrisse 


Uel giorno stesso , una I-{terà al,sig. Wyse , informandolo che 
si aspettava Pofferta' di buoni nftizi dal governo francese. L’of- 
ferta formale nun venne talta ehelil giorhò' 7,6 il gîorno 15 


si mandò un dispaccio ml Alene, ordinando che si sospemlesse 


il blocco; e il giorno 16, si mandò, per altra via, un dispac- 
cio dello stesso tenore. Egli.erede che il governo francese sarà 
compiutamente sodlisfatto su questo riguardo , e che tale ver- 
tenza, verrà quanto! prima neccneiata; 

Il sig. Ashley domandò il permesso di presentare; un bill che 
proclama Je iutenzioni della legislatura.riguatsto allo ope ed al 
modo di lavoro nelle fitibrictie industriali! Espone a distesa li 
effetti che si ottennero dal bill che delerminava a diedi ore la 
durata dei Javori, ed insiste che la camera dee proclamare che 
non si scostera mai dal principio di questo bill. 

Nella stessa seduta, .il sig. Osblorne ha annunziato che chia- 
metthbe l'ittenzione della Camesà stilla' condotta’ «lel' governo 
turco verso i rifugiati utigarosi. 

Il sig. Reyndlds, ha chiesto a lord Russell se il sabibetto avea 
intenzione di presentare in ‘resta sessione un progetto di legge 
per sopprimere la carica di luogetenente di Irlanda; e il mini- 


° stro ha risposto chie si stavi' prepardrnido questo bill. 


Nella cumera dei lord , il contè Grey chiese la' sèconda let- 


i tura del bill sulle prigioni per i condatmati alla deportazione 


Le carceri di Milbank, Varkorot + Pentanville e Portrand pos- 
sono contenere 5,400 detenuti. Lo scopo del bill è di subbor- 
dinare'i diféitori di queste prigioni agli ispettori reali. Il go- 
verno , prima di frasporiare definitivamiente i condarinali , è 
deciso di custodirli per qualche tempo in Inghilterra, nelle Ber- 
mude 0 in Gibilterra ; per formare categorie fra di loro. 

cv MALI 

Un giornale dell'isbla’ dell’ 8 réca: 

Teri mattina” è arrivatà IM fregata a' vapore di Sua Maestà 
Odia proveniente! da Salamina ovò ha lasciata la squadra bri- 
tannica. L'Odin portò al governo. locale una comunicazione di 
sir W. larker, ove si annunzia, che sia cessato |’ embargo sui 
bastimenti greci nei porti della Gretia. 

La squadra frahcese sotto gli ordini del vice ammiraglio Psr- 
seval Dechènes. composta dei vascelli Ariedland, Jemmapes, Ju- 
piter, Jena @d Hereulos, dello fregato ‘a vapore Magellan e De- 
seartes e del vapore (a vite) Caton, è comparsa alle viste di 
quest isola la sera del sabbato scorso, proveniente da Smirne. 
L'indomani mattina i [tre vapori sono entrati ‘in porto a_ far 
provvista di carbone ed a prender provvigioni per la squadra. 1 
vascelli sono rimasti alla vista dell'isola fino la sera di lunedì, 
quando, raggiunti dai vaporì, che ereno stati qui ammessi in li- 
bera pratica la mattina dello stesso dì » proseguirono per po- 
nente. Da taluni si dicè che eséi sianò diretti pet Napoli. — 
Domenica mattina è stato osservato giungere sollà squadra sud- 
della un grosso vapore francese, .}l quale veniva da ponente : si 
suppone da Tolone. ( 

3.2 AUSTRIA 

Vikxxa, 15 miarzo. Il conte Giulay ha éfteltivàmento rasse- 
gato il portafoglio della guerta HI Reneralé Degenfeld, è partì 
l'altro ieri mattina alla volta d'Italia, ove assume il comando 
del V corpo in vece del generale «d'Aspre ed è anche incaricato 
di nna missione a Roma, 

Si parla di un congresso di principi a Dresda che dovrà te- 
mersi nel prossisno aprile onde. trattare Ja questione federale 
della Grande Germania. Vì si Iruveranno l'imperator d'Austria 
€ il re di Baviera, «di Annover.e gi Sassonia, i quali tutti in- 
siema contano assai meno tedeschi, che non la Prassia sola, 
per cui la Piccola Germania della Prussia è più grande che non 
la Grande Germania dell'nastria e Baviera. 

LUBIANA , 13 marzo. Si scrive da Trieste alla Gazzetta di 
Luhiana che il porto di Cattaro è itestinato a servire di stazione 
permanente ad una squadra rissa; affitictiò i rassî powsano în 
sym tempo avere liberò avcesso tiel Méditeriipeo. È giù da 
qualche tempo che i pubblici fogli hanpo parlato della cessione 


d delle Botcle di Cattaro alla Russia ; la quale; a quel ché pare, 















































aveva l'intenzione di farsi costruire una flotta nei porti della 


"Grecia; -ma-quell’insolente»-di--lord:..Palmerston..con quel..suo 


blocco del Pireo ne ha forse rovinato il disegno. 

ll predicatore quaresimale che predica nella chiesa de'france- 
scani in Lubiana ha fatto una predica contro le strade. ferrate. 
Ei disse che Dio mandò un giorno il diavolo în Inghilierra, ove 
vi sono molti vomini di grarite capacità, affinchè ispirasse af 
mellesimi un suo pensiero ; evil diavolo ispirò a quei. sapienti 
brîtitnni il pensiero delle strade fetrate; Eite dunque, sogginnee 
il' predicatore, sono nia invenzione del. diavolo ner trarre molta 
gente all'infei 0 ; eil agenti «el diavolo. sono itulli..gl'impiegati 
al servizio delle strade medesime. 

Si vede che quel reverendo padre predicatore è andato più 
in là-che non alenni-de'suoi confratelli del-Piemonte. Ma anche 
«questi ultimi sono in via di progresso ; e non è probabile che 
in fatto di assurdità, vogliono mai restare indietro di alcuno. 

GERMANIA 

Le notizie intorno allo Schleswg sono contradditorie, Alcunî 
dicono imminente il ricominciamento delle ostilità, altri, pros- 
sima la conclusione di-un-nuovo- Governo provvisorio, il quale 
guarentisca la sospensione d'armi finchè durano le trattative, La 
Danimarca e la Russia bramano la pace, ma dissentono sullo 
condizioni pioposte' dalla Prossia; the non fal mostra di abba- 
slanza franchezza, 

Jan una lettera datata .da Kiel, si assicora ‘che Vaccomoda- 
mento di questa quislione, non è difficile quanto ssi pensa, ove 
si volesse adoperare un po’ di. buon volere a comporla. Le 
comlizioni che il prese ‘sarebbe dispostò Ad accettire non sorid 
per anco ben definite; ma paro che riescirebbe graiditt ‘1° istità 
zione di un governo provvisorio, che procaccierebbe uniaflevin: 
menta di spese alle parti: belligeranti, col diminuiro. il numero 
delle truppe che tengono in piedi. ? 

AxNoven. La quistione germaniéa diete loogo presso la sò- 

conda Camera ad ‘vu ‘vivo dibattimento cagionato diillà' proposta 
del deputato, Lang, «he voleva spiogere l'assemblea av dare tm 
voto di biasimo contro, il. Ministero per aver comunicato alta 
sazzelta ufficiale importantissime indicazioni sulla rottura colla 
Prussia e sulla conclusione d'un nuovo trattato d'alleanza col- 
l'Austria e la Baviera. Ml Ministro Stuvè, accusàto di mala ferle, 
procacciò di giustificarsi » dicendo. che» nom si era-crotto il-trate 
tato, ma che la Prassia, modificando la convenzione primitiva; 
aveva sciolto l'Annover dai suoi obblighi. 

Quandò si venne al voto, 41 voti contro 39 respinsero la prima 
purte della proposta Lang, centenente uti biasimo motivato; la 
seconda parte; in cui si ‘chiedéva comunicazione dello stato ate 
tuale della quistione, fu adottata: alla quasi unanimità. b 

BAVIERA. 

Il Governo ha chiesto alle Camere duo crediti straordi nari 
l'unò per la costruzione dellè strade di ferro, l'altro pel miantè- 
nimento dell'armata; In casò di guerra, il credito per l'ortvata 
sarebbe portato a 7 milioni di fiorini: . 

PRUSSIA 

PerLINo, I4 maggio. Il Monitore Prussiano riporta il rendìi- 
conto 'di' parecchie sedute | dèl' Consiglio d'ammibisttazionb, £ 
membri che non avevano aneora' votato ‘sul capitolo addizionale 
della Costituzione ‘o sul messaggio, nella seduta del giorno 8;.vi 
aderirono unanimemente ad eccezione del rappresentante di 
Mecklemburko Strelitz, Tanto quest’ultimo, che i r«ppres»ntanti 
delle città ansealiclte, non si soniò per anco provunziati nella 
dichiarazione contr l' Annoveri 

Nella seduta.del giorno 9; il sig. Radowitz assunse da presi-. 
denza del Consiglio ed annunziò la sua nomina di Commissario, 
Il Consiglio elesse in seguifo il sig. De Carlowitz Lessel Voll- 
pracht e Liebe. Tutte queste persone godono della pubblica opi- 
nione) e sono in' voce di esserò ardenti fautori” del priticipio 
unitario in Germania. 

La seduta della Camera dei Deputati del ducato di Sassonia- 
Coburgo-Gotha ha aderito unanimemente allo Stato foderale, 

Credesî ‘gerieralimente a Berlino chie l'interim è prolungato di 
tre mesi. 

Il ministro dell'interno ha notifiato oMceialmente ai depatati 
prassiani l'apertura del l'arlamento di Erfurt pel giorno 20 di 
marzo. 





PORTOGALLO 

Si parla nuovametità che possono insorgere avvevimetiti pra 
vissimi. Le corrispondentè di Lisbona assicurano chevi migue- 
listi ® i settembristi , si adoperano di concerto’ e. senza Iregua 
a suscitare turbolenze nelle provincie. 11 miaggior pericolo si ò 
che in alcuni distretti, il mizuelismo conta molti partigiani, e 
che questi partiziani , unendosi al partito radicale, dispongono 
della forza del popolo e di una parte della nobiltà, $i teme'ane 
che che Saldanha si getti nelle. braccia della rivoluzione ; ed 
aiuti per tal modo la rivoluzione coll'influenza che egli esercita 
su gran parle dei solilati. Insomma, la divisione dei conserva- 
tori 6 l' influenza inglese sono germi di lotta è di' agitazione. N 
governo crede poler resistere a (utti questi elementi di disor- 
dine, ed appoggiato dal ‘Trono 6 «dalle Camere ,.6 sostetiuto 
dalla maggioranza del paese, poter comprimere al tempo stesso 
la rivoluzione e il miguelismo. 
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STATE FPALITANI ” 


—_ = pri 


NAPOLI — - 
Sul finire del febbraio il maresciallo di Campo Nunziante put 
llicò il seguente Manifesto. Nel riferirlo testaale non possiamo 
non avvertire come più che diretto contro al brigAntataîo ef 
| ippaia fatto per compiere vendette politiche. 11 nipote di Catosi 

lina non abborre dallo seuazzare nel sangue, e delle prove ine 
| ha già date parecchie. Giova ricordar sempre che. da dui 0 dalla 

sua polizia la Calabria è tetta sempre. come il fucolare dello 

rivoluzioni. Beeò il ; ‘ 

4 MANIFESTO » : 

Visto che dalla pubblicazione del nostro editto relativo, alla 
| diktruziotie del brigantaggio a tutt oggi, non si sono arrestàti ,, 
| presetititi è.l utbisi che solo 107 scofridori di campagna , dei 
| quali gli ultimi 7 di seguito dll' antecedente mio manifesto del 
* 18 corrente mesoj 
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Yisto che moîtissimi, ancora ne rimangono Filuttanti alla pre- 
Sentazione perchè forse dusingati dall’ rilea, che le misure di 
rigore: da ni adottate non sieno che passeggicre. 

Con lo scopo di tirarli dall'inganno, in cui sono, e di fare 
lore, comprendere nel tempo istesso che siamo fermamente de- 


cisi di raggiungerli con (ulti i mezzi in nostro potere, oriliniamo, 


quanto segue: 


Art. 1, Tutti gli corridori di campagna che dopo l'elasso di 


10 giorni, a contare dalla pubblicazione del presente  Editto, 
mon avranno ellittnato nei modi lega'i la loro presentazione, sia 


che fossero arrestati ovvero presentati, sarsnno indistintamente 


giudicati dal consiglio di guerra. subitaneo , it quale per i se- 
congli terrà. conto della sola presentazione , cessando essi di 
fruire del'heneficio di essere rimessi ai iribunali urdinari e di 
essere raccomandati alla Sovrana clemenza, 

art. 2. Sarililtio esclusi da questa misura quelli soltanto che 
prima divpresentarsi tenderanno dei servizi edotro il 'brigantag- 
giò uccilemto brivanti 0 capicomitiva’, rimanendo fermo quando 
abbinmo promesso nell'art. 9 del nostro Eilitto del ‘24 dello 
scorso ‘mese, siccome. ne daremo una: prova ‘a favore ilegli score 
riilori: di ‘campagna presentati, Pasquale  Catizzone , Domenico 
Fotino : è Carmine Mazzola Nofito, della comitiva di Vincolise 
che uccisero il ‘loro capo Rossrio Durante, supplicando per far 
doro commutare dal Re (N. S.), dlopo il giudizio, la prna cni 
amderanno incontro in un'alira ben lieve, $ pride 
‘Art. 3, .Iosignovi comandanti distrettvali «ono ‘autorizzati a tè 


‘ ditere dei:motamenti per colino che ‘bramano far parte delle 


squadriglie, purchè essi simo srmigeri coraegioni “e di ottimi 
condaftà onde: nell'avvicinarsi della buona stiuzione, che i bri- 
ganti credono loro propizia‘, possano da noî molliplicarsi i mezzi 
di persecuzione, +: 

Art. 4. Quei comandanti rimangono inoltre antorizzati n pren 
derernota! di ‘quegli individui su î quali cadono fomiinti sospetti 
d'essere tcorrisppnilenti 0 spie dei nialfattori} è dandone parte 
a noi, disporremo che simo tradotti in: carcere facendo istrnire 
delle processure. per. quelli a di cui carico vi ‘sono prove evi- 
denti, .umi' essere inviate al consiglio «di gnerra subitanto. 

| (LOMBARDO: VENETO 

Vengzia, 17 marzo; Una' sbuletizà provonziata dalla Gidnta 
mibitarenil4 condanna’, cme rei d'avere’ tenuti iMkscorsi atti d 
promovere avversione contro le RR. truppe , li ‘aver fatto “mil 
naccie contro militari e-divavertentato vio vdi fatto la sera del 
12 febbraio a Chioggia in un'osteria 

1. Pietro Tiozzo, detto: Gobetto, comune în permesso della 19.a 
compaznia del reggimento d'infanteria. barone Wimpffen, a 40 
colpi «i bastone, * v 

2//Luigi Boscolo, detto Contadin,veîvile, all'irrestò in fertî per 
soir sellimatte, inabprito col digiuno a pine ed acqua di tre 
giorni peri settimana e con 48 ore di catena corta ; 

3. Francesco Boscolo, detto Contailin , civile, a sei settimane 

d'urrestorin ferri, ‘inàsprito ‘col'digiuno a pane ed scqua di duo 
giorni per settimana ; 
Udi FrantescoRarbieri, dettò Copetta, Antonio Paseolo + detto 
Contaudin, Dante Tiozzo, detto Netti! e'Dumenico Boscolo, detto 
Bili,teivili, ‘ciscarto ‘@ quattro settimane «l'arresto in ferri, ina. 
sprito col-diginno di duo giorni per settimana a pane ed acqua 
e cou,48 ore di calena corta, .» LOT 

- Ougi è qui giunto l'I. R- vice-ammiraglio T. M. barone 
Dahlrup. 


Bad a ì 


(Corrispondenza partirolare detl' Opinione). 

Mitano; 19 marzo: feri il fetd-marescialto Radetzky diede un 
gran pranzo al quale assistettero il conte. Appony. ministro au- 
striaco a Torino, e l'et-ministro della guerra conte Giulay che 
va a Roma, Fecero gran baldoria e nella serate bande militsri 
percorsero la città in tutti i lati, accompagnate da torcie,a vento 
ed a' cen è ficerido un immenso baccano, Naturalmente la città 
no fu indienita , ed in verità non si sa comprendere, lo scopo 
di simil insulti, a 

Intanto la stampa avstro-liberale continua a stomacarci colle 
s0e polemiche, impastato di gesuitume e di Mmenzogni. L'Era 
Nuova è il Corriere Ilnliano seznitano a gridare contro l'attuale 
sistema di rigore Adoltàtà per le provincie italiano; declamano 
contro le misure violenti e spogliatrici; indi passano a far l'o- 
logio del ministero e dei satrapi, militari, che. hanno adottato 
quel sistema ‘di rigore, 0 che ordinano la, vivlenza e la spoglia- 
zione! Ma secondo quei giornalisti , tulta la colpa l'hanno i 
pochi dagragnatt, che sono ora un surrozato ai pochi faziosi di 
duo ammi fa; ed ai pochi impibgati’ subalterni ‘che restano in 
carico: quasi. fosse - colpa » di; questi pochi se te imposizioni lo 


più gravoso. ed, inique .ci ,appramuno., e se gl'insalti all’ amor 
proprio deuli italiani nun cessano 


Questa tattica dil'gbverno austriaco, che paga i giornali por- 
che riprovi.giò. eh'eutivfa, è l'ultisto eccesso a cuì possativ giu! 
gero,il cinigmo 6 l'ipocrisia, 

(u I. 

——— rr———_———_—m———m@m 


SANTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DELUTATI 
TORNATA SU:Mmanzo, — Presidente il cav. Nixeunr 


| Faltasi la Camera in numoro alle. oro due approvasiil verbalo 
alella tornata d* ieri. 

Il dep. Fagnani domanda l'urgenza per. la petizione 9423. in 
‘cui chiedesi che la pubblica biblioteca aprasi il. mattino tre ore 
prima a, comodo degl’ impiegati. 

M dep. Brofferio domanda pure dichiarazione. d'urgenza per 
Ja petizione 2429 sottostritta da 500 Saluzzesi, con cui si pro- 
voca l'abolizione della banalità reale clib pesa sulla città è pro- 
wincia di Saluzzo; + ; 

Le «due petizioni vengono decretato d'orgenza, 

Continua zione della discussione sul prosetto di legge , 
(Uto per le penzioni e giubilazioni mititari. 
La «tiscussione cuntinua sull'arL 6 che riproduciamo: 


r\Art. 6, Ale di sopperire in parte al carico dello dette pen- 


sionì., i militari andranno soggetti ad una ritenenza sulle loro 
paghe , la quale sarà veterminata da una legge speciale. »___ 


"I dep. Dabormida dice che se non si fosse sollevata una di- 





Scnssione su quest'articolo egli lo avrebbe votato, esselilo giusto 
che ciascuno consacri una parte ‘el suo stipendio tempo in 
cui sarà fatto inabile al servizio ; ma che valendosi non solo 
consacrare il principio ma determinare anche il modo di attua- 
zione, egli voterà per la soppressione dell'articolo stesso, giac- 
chè ne vede per ora affatto impossibile l'ap 
tenuità degli stipendi dei militari , cho. sono ben lungi dal la- 
sciare an marine per le ritenenze , cd’ infe a quelli di 


quasi tutte Jo altre potenze ; entra qui l'oratore în Minuti det- 


tagli con cui dimostra che anche le paghe dei.sottotenenti e le- 
neoti sono inferiori ai loro bisogni. Conchiude protestanto. che 


se Vota per la soppressione intende però come accettato dalla 


Camera il principio della ritenenza, il Quale si potrà applicare 
quando gli stipendi saranyo, come di ragione, aceresciuti. 


Il dep. Bottone — Le ritenenze ponno considerarsi sotto due, 
ponti di vista, o come mezzo di sopperire. alle pensioni , 0, 


come mezzo di risparmio , per remlere mieliorè la sorte dei 
militari che si ritirano dal servizio; sollo il primo risguardo 
credo che sieno mono giuste e meno convenienti le ritenzioni ; 
meno giuste perchè non tutti i militari arrivando a godere della 
giubilazione, non godrebbero tutti del frutto detle‘toro ritenzioni; 
meno convenienti perchè parmi poco razionale l'assegnaro uno 
stipendio e settoporlo contemporaneamente ad una sottrazione 
periodica , giacchè lo stesso scopo putrebbe. essere più sempli- 
cemente raguiunto, ' Te da 

Quanto al secondo' punto di vista mi associo èoi deputati Mel- 
lana è Lanza , e èredo che la proposta économia possa essere 
utile ai militari nel loro ritiro dal servizio ; solo vorrei che if 
frutto di tale ecouomiia venisso a fotti assicurato. In ogni modo 
poi penso che questa materia pussir meglio trovar lùogo in un 
regolariento di stipendii , a cor potrebbe rimandare senza pre- 
giudicare la questi ne. 9 


Il dep. Sprno dice voterà per la' soppressione , osservanità' 


che il diminoire le paghe, le quali sonò già per sè tenuissime, 
onde formare un fondo di pensidni , a cui non potranno toc- 
care che quei pochi i quali arrivano ai'30 atini ‘di servizio, non 
gli pare troppo giusto nè conveniente. | | ; 

Il dop. Durandò dice, cho voterebbe Ìl principio qualora fosse 
applicato a tutti i funzionari, (e non ai soli militari, perchè tale 
ritenenza è una vera tassa d'un tanto per cento imposta sugli 
stipendi; propune quiudi la seguente redizione dell'articolo in 
discorso ; / 

* Art. 6. AMne di sopperire in parte a) carico delle dette 
pensioni, i militari andranno sozgetti ail unà ritenzione, la quale 
sarà delerminata da una lezze generale, che regolerà le riten- 
zioni Ji tutti i pubblici fanzionari. 

Il dep. Aranchi sostiene l'articolo del Ministero, dicendo che 
quanto al principio esso è nna massima di morale, ili écono- 
mia, di politica ammessa in tutti i paesi, anche per gl'impieghj 
civili, e pur da noi nell'armata nàvale; che quanto al tempo ed 
a moill di attuazione, d'esecuzione, si ponno questi rimandare alla 
leggo sugli stipendi. Soggiunge poi non veder egli in tal prin» 
cipio ingiustizia nessuna, giacchè è condizione posta prima di 
entrare iu servizio, con che sono parilicali i diritti di tutti. 

Il dep. Mellana, accennando come il generale babormida di. 
cesse non volare per l'articolo dal momento che si voleva unirvi 
Gna labolla indicativa delle ritenzioni, si*woleva civè venirne al- 
l'applicazione, osserva che egli faceva tal proposta perchè non 
poteva indovinare che le ritenzioni si farebbero , solo dopo che 
fossero accresciuti gli stipeudi, Insto però ancora, soggiunge 
egli, onde venga unita Questa tabella delle ritenziont, la quale 
può d'altronde essere modificata iu seguito, e dalla quale si 
ponno benissimo lin d'ora escludere colora il cui stipendio non 
potesse sopportare una ritenzione, 

Il Commissarto R. osserva che nella relazione stessa che pre. 
celle il progetto di lezge , il Ministero diceva, proporre il prin- 
cipio delle ritenzioni, rimaniamo però la determinazione della 
quota diesse a quando sarà compito il regolamento dell'esercito; 
che egli stesso nellajseduta d’ieri confessava esser ilisposto ad ac- 
cettar la soppressione dell’ articolo, purchè non ne venga pre» 
giadicata la quistione ; infine che se lo si vuol mantenere si 
mantenga , purchè però , come diceva il ‘dep. Durandlo,, se ne 
rimetta | attuazione a quando verrà compilata una legge gene- 
rale circa le rilenzioni dei publici funzionari; ; 

Il dep. Lanza — Alcuni oratori hanno Jetta ingiusta Ja Mas. 
ima in discussione , altri inapplicabile ; osservo. primieramente 
che questo principiò è affatto benefico e di economica conve- 
venienza, giacchè la ritenzione consiste, nél lasciar. in disparie 
una quota dello stipendio, onde formarsi una pensione pei tempi 
d' inabilità al servizio ; coloro che trovano tal sistema ingiusto 
perchè molti non possono godere delle ritenzioni proprie non 
avvertono essar desso quasi un' istiluzione filantropica , bene- 
lica, di mutuo soccorso; in secondo lugo quanto all'impossi- 
bità notata da alcuni preopinanti di fare tali riduzioni di slipen- 
dio, osservo 0 che non sono molto gravi secondo la regola co- 
mune del 2 112 010, e che risguardo ai bass ulliziali. è soldati 
se ne può ritardaro l'applicazione fino ail un rezolumento gene- 
rale. Non occorre dire che chi fil servizio per lexge ne andrebbo 
all'atto esente. La soma delle pensioni secondo il bilancio, pre- 
suntivo del (849 ed.i miei calcoli ammopterebbe a più di 4 mi- 
lioni, abbastanza ragguardevole quindi se la purazoniamo colle 
nostre risorse. Di più la questione è anchò d'economia generale, 
giacchè , se sì pregindicasse il principio delle ritenzioni , lo si 
dovrebbe togliere anche dalle altre categorig d' impiegati in ‘cui 
è già applicato. 

Il nostro Governo fino dal 1821 hà pensato a questà cassa 
di risparmio pei soldati dî finanze e per gl'impiegati delle ga- 
belle , dell’ erario e delle zecche , se la Camera annollasse or 
il principio, verrebbe a singolarmente aguravare l''erario. 
Trenta milioni approssimativamente sonò «allo Stato ‘adope- 
rati per gl'impieghi ; col sistema delle ritenzioni del 2 12 00 
verrebbesi a ricavarne 750,000 franchi che servirebbero a sop- 
perire in parte alle pensioni, Je qualì si sono vra singolarmente 
aumentato. 

Per conchiudere se l'applicazione deve lasciarsi a determinare 
da un regolamento, credo però che la Camera debba fin d'ora 
simcire il principio. Î 

Il'uep: Dabormida dice chie egli è fermo nel principio che 
gia gitista ta rifenenza ‘in niassima, ma applicabile soto quando gli 
stipendi sisno portati a quella somnià a cui devono esserlo v0 
ciò senza reticenze, come alcuno parve voler notare ; irisiste sol 
non potersi effettuare nessuna riduzione nemmeno sullo stipen- 
penlio dei sottotetenti è tenenti, perche lenuissimo ey inferiore 


zione stante la 


® 






gr? si 


y Tal 
a 
ai bisogni; fa appello al Ministero perchè sì procuri 1° 
comparativa delle paghe militari dei ada paesi, e > 
le nostrà almeno alla media ; conchiude col dire che 
mera Votasse per l'attuazione fin d'ora del principi 
tenzioni farebbe atto non che inopportuno, ingiusto, 
Alcune. voci domandano la chiusura. 
Il Presidente vorcebbe metterla ai voti. 
IH dep, 
l'onorevole generale Dabormida, disse, che sarebbe alto d'ingia- 
stizia da parte della Gamera il fissire che abbiano luogo le_re- 


| tioenze nell'‘attyale stato, degli stipendi, ; faccio, osservare che il 


priucipio fu posto, dal governo, io ed alti dell'opposizione neu 
abbiano, fatto, altro. che sostenerlo; on,so in, che trista, posi. 
zione ci si coglia mettere se ci si.fa carico, anche d'aver appog: 
giato il governo (ilarità). dl 

Il Commissario R. s' alza | per parlare, sd n 

Il dep. Mellana. — So ila. chiasura è domandata, lo è anche 
pel sig. Commissario. ? ì fat 

Altri domandano la parola. n 

Il Presidente riprende l'ordine del giorno. 

U.dep. Mellana dice non aver mai messo in dubbio la.lealtà 
delle intenzioni del dep. Dabormida, ma averlo solo richiamato 
alla logica; anzi ultimamente, appoggiando il principio. delta 
ritenzione , aver accennato che si applicasso solo a quei gradi 
che Ja. potevano, sopportare. . 

drain] 


ta hd 


Quanto poi alle osservazioni del R. Commi ( 
aver egli inteso per nulla opporsi a quest'atto dì giustizia quan 
osservò, che ultre leggi avrebbero dovuto procederlo, Quella in 
ispecial modo sugli avanzamenti , con cui sì sarebbe compiuto 
ua alto di giustizia forse più solenne. \ 

La chiusura è domandata, posta di voti ed approvata, - 

La proposta 7rcchio per }a soppressione è rigeltata. 7 

Approyasi l'arti» lo quale fu emendato dal dep. Durando. 

sw Art 7.1 militari giubilati per anzianità di servizio haono 
ragione al minimum della pensione assegnata al loro grado dalla 
tabella annessa a questa degge, ed inoltre, per ogni anno di ser- 
vizio eccedente il. periodo rispettivamente, determinato dall'art 3 
all'aumento anuuo indicato dalla tabella medesima sino al cou- 
seguimento del mazimum. +. rv pia 

Ml Presidente dà lettura della tabella dello pensioni di ritiro 
pei militari proposta dalla Commissione, e richiamata dall'art, 7: 


Il &. Commissario propone che la discussione relativa alla” 


delta tabella, gia riservata al fine di quella. dell' intero : 
di lezue, 6 si, passi intanto a discutere sull'att. 7. |. >. 
| Niuno domandano Ja parola su quest' articolo, è posto ai voti 
ed approvato, | , i i 

* Arl, 8. Gli uffiziali che nou contino ancora gli anni di ser- 
vizio richiesti dall'art, 2, ma che ne contino oltre a venti e c 
stino inabili a continnare nel servizio medesimo per termi 
non contemplate nell'art. 3, avrannò ragione alla pensione de 
terminata dall'art. precedente, diminuita rispettivamente di tanti 
trentesimi, venticinquesimi, o ventesimi quanti sono gli anni che 
loro mancano a compiere il tempo richi dal detto art, 2. » 

Il relatore, osservando che verranno in discussione le dispo- 
sizioni contenute, nel presenta articolo, quanilo si discuterà sulla 
stato degli ulliziali, propone.a nome. della Commissione la sop. 
pressione «dell'intero articolo. 

Il #, Commissario aderisce a. tale proposta, che. è pure ap- 
poggiata dal gen. Durando Lit siate 

1 dep. d'Aviernoz o Quaglia vi opponzono alcuno osserva- 
zioni sulla convenienza di stabilire colla prevento lesa tenerne 
colle quali il governo intende provvedere ai militari inabili 
al servizio per infermità prima di aver toccato il termino, sta- 
bilito per ottenere la giubilazione. ; 

I A. Commissario fa presente, esistere già regolamenti, coi 
quali è provveduto ai militari che si trovano in tal caso ; os- 
serva, come fra la disposizioni di quel regolamento vi sla. pùro 
quella ché gli uffiziali resi inabili dopo vent' anni di servizio 
hanno diritto ad essere ammessi nella Casa Realé d'Asti. 

Il generale Bes opina, doversi mantenere l'articolo come 
convenientemente redatto dalla Commissione; non conoscersi fi 
sia la legge che verrà presentata sullo stato degli ufficiali, 
dico conuscerla in parte, e presentirné male; per ciò crede | 
la Camera non debba per aspettare questa nuova leggo Irala- 
sciare ora ili approvare Te disposizioni stabilite coll'art, ‘7. 

Il generalo Vabormida osserva che la legge sullo stato douli 
ufliziali verrà pure in discassione, è ctie la Camera potrà mo- 
dificarla a sua volontà; afferma, non potersi sospettare che egli 
voglia avversare le disposizioni favorevoli agli ufficiali resi ina 
bi al servizio prima di aver toccato il termine stabilito per ol 
tenere la pensione ; accenna al decreto da lui presentato alla 
firina reale nell'ottobre del 1848 , col quale è stabilito cho eli 
biticiali nelle stinccennate circostatizo dopo dieci. anni ‘ili, ser- 
viziò hanno diritto alla riforma ; dice, che quelli inabili per ca 
gioni indipenitenti dal servizio sono cunshterali come riformati } 
e non como giubilati ; questi, afferma, aver diritto alle pensioni 
quelli ai sussidii del Goveruo ; nel primo caso osserva, anche la 
vedova aver diritto a parto «ella pensione ; ora, egli dicel, so» 
versi saltare il principio ; volersi per ottenere la‘ sione è 
treut'anni di servizio , 0 malattie, 0 ferite incontrate per ca- 
gione del servizio melesimo. ; n° 

HI Relature, in risposta al generale Res, »ffermacto nè la leguo 
francese , nè quella del Belgio hanno l'articolo del quale è pro- 
posta la soppressione. ì 

Dopo alcune osservazioni del dep. Bronzini il quale afferma 
che le disposizioni sulle quali ora si discute troveranno più con- 
veniente luogo nella legge relativa allo Stato degli ufficiali , che 
nou nella legue presento, è dmandata la chiusura della discus- 
sione; e, posta ai voti la proposta soppresviune, è dalla Camera 
Approvata, 

Il presidente dà lettura degli articoli 8 0 9 che sono i se- 
guenti : . 

« Ark 8. 1 militari giubilati per ferite od infermità contem- 
Plate all'art. 4, hanno ragione al minimum della pensione por 
anzianità di servizio, sebbene non abbiano raggiunto il nunera 
d'anni a tal line richiesto. » 

» Art. 9. La perdita intlera della | vista, e l'amputazione 0 la 
perdita assuluta dell'uso delle mani 0 der piedi, ovvero di due 
di questi membri, qualora provengano dalle cause indicate all’ 
arl 3, hanno diniito al maziimum Vella pensione, èd fioltro all' 
aumento di una meta, , 

“he infermità 0 ferito provenienti: dalle detto cadsi , so 
flanuo luogo all''amputazivuo od alla perdita assoluta dell'uso 


LI‘ 
Lanza. — Domando. la parola per un fatto personale, 


3) 


% 


dall 





toe 


294, 


Ai un solo di detti membri, o sono riconesciuti equivalenti, se- 
condo le norme che verranno date con Decreto. Reale richiesto 
dall'art. 40 della presente legge ,. danno diritto al marimum 
della pensione, qualunque sia la durata dei servizii del militare,e 

In surrogazione di questi articoli il dep. Dabormida propone 
i due seguenti : 


* Art. 8. La cecità, l' amputazione 0 la perdita assoluta dell’ . 


uso di due o più membri che provengano dalle cause accen- 
nate nell'art. 3 danno diritto al marimum della pensione di 
giubilazione aumentato della metà , qualunque sia la durata dei 
servigi precedenti. 


« L'amputazione o la perdita assoluta dell'uso d'on membro. 


e le infermità equivalenti a tale perdita, provenienti dalle causè 
accennate nell'art. 3 danno diritto al marimum della pensione , 
qualunque sia la durata dei servizi precedenti. + 

+» Art, 9. Le ferite e Je infermità contemplate nell'art. 4 danno 
divitto al minimum della pensione al militare che non abbia rag- 
giunto gli anni di servizio che conferiseono il diritto alla giu- 
bilazione per anzianità. » 

Il Relatore e il R. Commissario dichiarano acceltare gli e- 
mendamenti del generale Dabormida. 

Il dep. Bronzini, osservando, tali emendamenti aver rapporto 
cogli articoli 3e 4, domanda che di questi venga data lettura. 

Sulla proposta del dep. Jacquemoud, il dep. Dabormida sosti- 
‘tuisce alle parole di due o più membri le seguenti « delle mani 
o dei piedi , ovvero di tue di questi membri, od ‘altre infermità 
equivalenti. » 

Il.dep. D'Aviernoz esprime il desiderio che tutti gli amputati 
per ferite incontrate per cagione di servizio siano decorati, come 
solevasi fare ai tempi dell'impero francese , affinchè ognuno ab- 
bia a riconoscere la cagione delle mbtilazioni e delle amputa- 
zioni, e cresca il rispetto del popolo verso questi gloriosi avanzi 
delle battaglie. 

Il Presidente e il Ministro della Guerra osservano , tale dispo- 
sizione non dovere sver luogo nella preseute legge, ma sì în ug 
regolamento sulle decorazioni. ‘© 

Il dep. Menabrea propone che si stabilisea nell’ art. 8, che 
a la perdita di un occhio sarà equiparata alla perdita di una 


‘mano o di un piede ». 


li dep. Dabormida osserva ciò doversi stabilire in'un regola- 
mento nel quale siano classificate le diverse ferite e malattie 
portanti diritto‘a pensione; ora essere quistione di stabilire la 
massima. 

Il dep. Menabrea formola il suo emendamento nelle seguenti 
parole: * lutte le infermità riconosciute equivalenti ». 

“Con tale emendamento accettàto dal dep. Dabormida il primo 
paragrafo del proposto ert. 8 è approvato, 

| Ndep. Durandò osserva che gol secondo paragrafo dell’emenda 
mento Dabormida si stabilisce per la perdita dell'uso del braccio 
il marimum della pensione, col progetto del Ministero il mini- 
imum con aumento proporzionato agli anni di servizio ; questa 
ssconda disposizione dice sembrargli più giusta della prima, 
perchè în essa è fattà una distinzione fra il militare che dopo 


pr inni di prestato servizio è ferito, e quello che lo fosse 


entrato al servizio stesso. 

Il dep. D'Aviernos dice, non dpyersi guardare solamente ai 
meriti, ma anche ai bisogni dei ‘militari; e per ciò egli aderisce 
all'emendamento accettato dalla Commissione. 

Il dep. Lanza fa presente la necessità di determinare quali 
giano le infermità equivalenti accennate nell'articolo, a fine di 
evitare le contestazioni in proposito. 

ll Relatore dà lettura del regolamento francese, che riguarda 
l'interpretazione di tali parole, 

Adottatosi quindi auche il secondo paragrafo dell'articolo 8, è 

ai voti ed approvato l’intero articolo, come lo è pure 
I successivo articolo 9. 


« Art. 10. La pensione di ritiro non può mai superare la paga 
di effettività che spelterebbe al militare al momento della sua 
giubilazione, eccettuato il caso previsto al primo alinea dell’ar- 
ticolo 8, 

mer Por l'effetto del presente, artico/g. sqno . considerati far 
pe della paga gli assegnamenti, in matura stabiliti dai rego- 

uti pei bass'ufliziali e soldati, » 

A quest'arlicolo un Commissario | propone Ja seguente ag- 
giunta » e per' gli. ufliciali\dello stato maggiore delle piazze 
l'indennità di alloggio. » 

Il dep. Quaglia propone l'aggiunta nei. seguenti termini: « gli 
assoguamenti in natura ed in danaro. stabilili dai regolamenti 
a favore degli uMriali e sot'uMiciali e soldati in impiego seden- 
furio con paga inferiore.a quella del loro relativo grado nella 
fanteria, + 
1 dep, Menabrga,, associandosi al beneyolo pensiero del gene- 
rale vaglia i in favore dei militari addetti alle piazze, vorrebbe 
che là propostà aggiunta fosse formulata nelle seguenti parole : 
* Tuttavia è fatta a questo rigyardo eccezione pei militari in 
servizio sedentario, i quali in quanto alla giubilazione saranno 
assimilati a quelli dell'esercito attivo. » 

Dopo alcune osservazioni del dep. Franchi sul faticoso servizio 
de'militari addetti allo stato maggiore delle piazze, ed ai diritti 
che questi militari hanno ai riguardi del governo, è dopo rela- 
tive risposts del R. Commissario , il quale fa presente la diffe- 
renza, che si deve riconoscere fra,stipendii © pensioni; la con- 


tinuazione della discussione sulla proposta aggiunta è rimandata 
al domani. 


Il Presidente , allegando la lentezza colla quale procedono i 
lavori della Camera + propone .che le sue tornate incomincino 
d'ora innanzi al mezzogiorno; la Camera consente. a tale pro- 
posta, quindi l'adunanza è sciolta alle ope 5 12. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazioni delle Commissioni. 


Continoazione della discussione sul progetto di legge per le 
pensioni militari. 


Discussione sul progetto di legge pel riordinameuto ‘stradale 
della Sardegna. 


—_— rr o rr1r—T—- 
NOTIZIE 


Leuziamo nella Gazzetta d' oggi : 
È deplorabile veramente la persistenza che pongone alcuni 
Giornali in trarre dagli atti i più lontaui da qualsiasi scopo po- 








litico, sampre nuovi argomenti di biasimo alle autorità gover- 
native. Pèr buona ventura la loro logica è d’ordinario in per- 
fetta armonia colle fonti a cui attingono le loro eoguizioni. 

In comprova del nostro asserto non faremo che citare alcune 
linee di un giornaletto , con cui tacciavasi di antica e dispotica 


la formola del giuramento che si fa attualmente prestare all 


esercito. 


La falsità di tale imputazione apparirà dalla formola di gin- 
| ramento, che qui softo riferiamo, quale appunto venne dira- 


mata a tutti i < dell esercito con circolare 1 settembre 1 
e preciso ordine di farlo ‘prestare nella prima domenica succes-: 


siva alla seguita comunicazione, e quale d' allora in poi venne 


costantemente osservata: 

* Io.... giuro d'essere fedele a S. R. M. ad ni suoi Reati suc 
cessori , «li osservare lealmente lo Statuto e le leggi dello Stato, 
e di adempiere a tutti i doveri che sono inerenti alla mia qua- 
lità di militare , al solo scopo del bene inséparabile del Re e 
della patria. » 

Conchiuderemo osservando che da akegni Stati esteri costita- 
zionali ne fu chiesta comunicazione a questo Ministero in un 
tempo nun molto lentano ; prova questa di più che non venne 
riputata nè antica nè dispotica e tanto meno sconveniente alte 
libere istituzioni. | 

— ll preliminare delle basi che avranno poi a servire di 
norma per l’attò formale di concessione del privilegio, che sarà 
domandato al Parlamento, convenuto tra il Ministro dei lavori 
pubblici e la società promotrice per la via ferrata da Torino a 
Pinerolo, onde facemmo cenno ieri, sì riassume così: — Lo 
scopo di questa società dovrà essere di costrorre a Inite sue 
spese, rischio e pericolo tale strada per metterla poi jn eser- 
£izio.a suo profitto o. danno. Sarà tale. strada dichiarata. opera 
di pubblica utilità, e per l'espropriazione le sarà applicato il 
disposto delle Lettera Patenti 6 aprile 1839. Le saranno pure 
applicate le disposizioni degli arlicoli 6, 7, 8, 9, 10 dell’ Editto 
8 aprile 1847 e quelle dell'art.*11 per quanto risguarda le .co- 
struzioni, piantagioni e scavi. Le saranno resì comuni gli stessi 
regolamenti di polizia vigenti per le strade ferrate del Regno. 
Sarà vietata ogni costruzione di altre strade ferrate da Pinerolo 
a Torino. Per le diramazioni secondarie o prolungazioni sarà 
fatta sempre preferenza a questa società. Per gli ‘alti o contratti 
della società per uno scopo che riguardi la costruzione od il 
servizio di tale strada, si proporrà |’ esecuzione d'ogni diritjo 
ad eccezione del solo diritto fisso, Per le macchine e ferramenta 
ad essa destinate si promoverà l’intera esenzione od almeno la 
diminuzione dei diritti deganali. Le tariffe per il trasporto dei 
Viaggiatori e delle merci ‘verranno proposte «alla società e vi- 
sate dal Governo,-Saranpo tenuti in evidenza i conti della so- 
cietà per riconoscere l'ammontare del proilotto netto in con- 
fronto del capitale impiegato. Finchè tale prodotto non superi il 
10 per 0j0 del capitale sociafe, il Governo non avrà titolo alla 
partecipazione agli utili, nè potrà imporre alcuna modificazione 
alla tarifla. Sarà concesso alla società l' usufrutto della strada, 
riservalane sempre la proprietà allo Slato. Lo Stato potrà dopo 
cinquant’ anni riscattare tale usufrulto, Sarà stabilita lungo la 
strada una linea telegrafica da determinarsi dal Governo. La 
Società dovrà, all'uopo , fare gratuitamente il servizio postale. 
Pel trasporto dei militari sarà stipulata una taria apposita, 
Quando la società promotrice abbia raccolte tutte le soscrizioni 
occorrenti per le spese , e ciò non potrebb' essere oltre a sei 
mesi, perchè ih tal caso il Ministro si terrebbe svincolato dalle 
premesse agevolezze si costituirà definitivamente la società con- 
cessionaria, e verrà tosto dal Governo sollecitata presso del 
Parlamento l'approvazione d'una legge apposita mediante però 
che essa società abbia preventivamente versato a titolo di garan» 
zia nelle Casse dello Stato una somma non minore del 10 per 010 
dell'ammovtare della perizia del progetto. Prima che la società 
sia definitivamente costiluita , è proibito ad ogni promotore 
emettere alcuna azione o promessa d'azione. 

Sarà fissato un periodo nel quale dovranno intraprendersi i 
lavori ed un termine entro cui vorranno essere compiuti. — 
Suno firmati a tale atto per una parte il Ministro dei Lavori 
pubblici ed il segretario Regis, per l'altra .i. Soci Promotori 
Marchese di Rorà, avv. Villanis , Brignone Giuseppe , Valerio 
Lorenzo , Valerio Ingegnere , Brun Giuseppe , Bravo Michele , 
Malan Giuseppe, Sineo Riccardo, Cornero avv. Giuseppe, Cor- 
nero avw. G. B,, Savino Kealis Ingegnere, Polliolli avv. Enrico, 
P. P. fratelli de Fernéx ,. Dietrich Moarron ; Massimo Mautino , 
Farina Maurizio, 

— I militi del terzo battaglione della seconda legione hanno 
sporto al loro Colonnello il seguente riclamo : 

IIL sig. Colonnello 

Se in un paese retto da libere istituzioni tutte le opinioni aver 
debbono facoltà di liberamente esprimersi e manifestarsi, questa 
facoltà però nun può altrimenti intendersi, che sino al punto, 
în cui il tenvre stesso della manifestazione ne costituisca per sè 
un violento attentato confro le pubbliche frapchigie, e non con- 
tenza un pericolo per da pubblica: tranquillità. Trascorso questo 
segno, prima ancora della provvida tutela delle leggi ; sorge la 
spontanea animavversione dei cittadini, i quali aflezionati all' 
ardine stabilito ed Apprezzandone i vantaggi non a meno 
di dimostrare la loro indignazione contro l'individuo o la,fazione 
che si adopera a turbarlo. 

I sottoscritti, militi del- terzo battaglione, seconda legione 
della Guardia Nazionale di questa città, 6 come cittadini, e co» 
Mme appartenenti a quel Corpo , che è particolarmente incaricato 
dii vegliare alla difesa dei dirilti consacrati dallo Staluto , già da 
lungo tempo notàrono le sovvertitrici tenilenze del giornale 
l'Armonia che si pubblica in questi Stati , e il cui spirito non 
è certamente in armonia nè colle «lottrine evangeliche, che ma- 
stra di professare , nè col buon senso ilel popolo Piemontese 
che cerca di corrompere. 

In questi ultimi giorni poi, in cui il detto giornale gareggiando 


così opportunamente proposte dal Ministero alla sanzione dei 
poteri dello Stato , giuose a calunniare e vilipendere ripetute 
yolte con singolare audacia e i Ministri e jl L'arlamento, e l'in- 
tiera Nazione , non possono a meno j sattoscritti di rammentare 
con profondo ‘dolore, che pubblicamente risponsabilo di quel 
giornale si è tale persona chp non, solo veste .l' onorata .assisa 
della Guardia Nazionalo, ma copre in questa un grado distinto, | 
e vi esercita le importanti funzioni di relatore aggiunto nel Con: 
siglio di Disciplina del battaglione a cui dessi appartengono, 


di fiele e di-livore con un altro periodico di gesaitica e vilis- 
sima rinomanza, al proposito delle recent) legzi e provvidenze | 
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È pertanto non sembrando-loro, che colui che si fa banditore 
«li massime apertamente contrarie alle i che ci reggono, 
possa convenientemente figurare come funzionario in ina delle 
più importanti fra le istituzioni stesse, e trovando nell’ ultimo 
alinea dell’ art. 93 della legge ‘sulla Milizia Nazionale facilè ed 


‘ovvio îl rimedio di siffatta incongruità , ricorrono a jV. S. Mu- 
strissima, 


-Prezandola, che in cansiderazione degli esposti motivi , nell 
interesse generale del decoro della Guardia Nazionale, e in 
nea: speciale della legione, di cui ella è degno capo , si com- 

cia di fare | opportuno rapporto al sig; Intendente Gene- 


rale di questa Divisione per ottenere la rivocazione del signor 


teologo avvocato Cerruti da relatore aggiunto nel Consiglio di 
Disciplina del terzo battaglione seconda legione della Guardia 
Nazionale di questa cilta. 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Monpovì, 18,marzo dl nostro vescovo. Fra Tommaso ne ha 
fatta un’altra delle sue: ha fatto stampare un circolare, diretta 
allo scopo di eccitare in lutto il èlero. della sua diocesi un’a- 
perta opposizione alle savie mire del Ministero, L'avvocato fi- 
scale l’ha falta sequestrare, e ne ha trasmesso copia al guarda- 
sigilli. Se io fossi deputato, vorrei proporre alla Camera di pi- 
gliare tulli cotesti vescovi che servono con tanto zelo la polizia 
austriaca, e farne un dopo a Radetzky. Ho letto nell’ Opinione 
che il pio imperator d'Austria fece condannare alla forca, che 
per grazia fu commutata in 20 anni di ferri, un buon vescovo 
ungarese, reo di avere servito la sua patria. A qual pena si do- 
webbero condannare i traditori? 

Anche il processo contro jl prete Gagliardi continna: la Ca- 
mera di Consiglio ha ritenuta l'accusa formulata dal fisco, o 


( Gi scrivono dalla Svizzera che quando il Gagliardi tornerà 
in patria, gli si prepara un'accoglienza degna de’suoi meriti), 

Genova, 19 marzo. Leggesi nell’ Italia : 

» Sabato la polizia mandò a fare upa perquisizione nell’offi- 
cina dell’ armaiuolo Noledi, in contrada Carlo Felice, nella quale 
vennero confiscate tante armi per il valore di ben 6.600 franchi. 
— Forse erano quelle destinate per la futara guardia nazionale. 
Ma il governo ha paura che le armi stiano nelle mani, od a 
disposizione del popolo. 





NOTIZIE DEL MATTINO 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

Tareste, 17 marzo. Eceovi una notizia di qualche importanza: 
la flotta inglese ha abbandonato il blocco della Grecia ed è an- 
data ai Dardanelli. — In Grecia non ha lasciato che 2 legni per 
custodire i bastimenti catturati. 

Questa notizia viene portata dal vapore di levante che giunge 
in questo punto. 

Il generale D'Aspre ha avuto ordine di entrare in Roma con 
30m. uomini; cosi porta il telegrafo. 

Non si sa spiegare Ja mossa inglese : forse è una risposta alla 
nota russa } 

ee e TY. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente, 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 22 marzo. 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO: Compagnia drammatica Giardini, sì re- 
cita: /l vagabondo e ta sua famiglia. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita : 
Un duel sou Richelisu — Le magquis de Carabas. 

NAZIONALE: Compagnia laine Moncalvo ( con Mene- 
gbino), si recita: L' amore in viaggio 

GERBINO Compagnia drammalica Capodalio @ socii , sì recita : 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta ; 
N vascello l'Occidente — Rallo; La caduta d’Ipsara. 





Venerdi 22 marzo 
Al Teatro Carignano avrà luogo un’ Accademia vo- 
cale ed istrumentale che daranno le sorelle  Bordet, 
le medesime che la scorsa settimana diedero al Tea- 
tro D'Angennes. 


Ml. ARNALDI, 
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PRELIMINABI 


per la concessione della Strada Ferrata 


di Pinerolo. 


Finalmente dopo cinque anni d'insistenza la con- 
cessione di una prima strada ferrata richiesta da una 
privata Compagnia ha fatto un primo passo. La Gaz- 
zetta Ufficiale del 18 corrente porta i preliminari che 
il Ministro dei lavori pubblici credette d' imporre per 
base della concessione di una strada ferrata da To- 
rino a Pinerolo ad una privata Compagnia, patti che 
sarebbero stati» accettati, dai promotori della medesima. 
Questi preliminari lasciapo ancora nell'incertezza molti 
puoti essenziali la cui definitiva risoluzione resterebbe 
così in arbitrio degli agenti del governo. Noi ne in- 
dicheremo i principali perchè crediamo che nulla vi 
sia di più fatale in questo genere di affari che di re- 
stare in balia all'arbitrio degli agenti del Governo 
che si cambiano di persona e di opinione con quella 
rapidità che ‘pur troppo ognuno conosce. Procederemo 
nell'esame col medesimo ordine degli articoli. 

Art. 4. In quest'articolo la concessione degli attra- 
versamenti della. strada ferrata. nel medesimo piàno 
delle strade preesistenti è ammessa come probabile, 
ina non garantita. Su questa condizione capitale cre- 
diamo che le Compagnie, non debbono transigere, ed 
il, Governo deve assicurarle in termini positivi. ll pe- 
dantismo ‘di coloro che si rifiutano gli attraversa- 
menti in piano può trovar appoggio nelle cospruzioni 
‘delle Strade Ferrate fatte dai Governi e col danaro 
della nazione, che non ha mai abbastanza voce - per 
farsi sentire; ma una Compagnia che vuol vedere come 
si spenda il suo danaro non potrà mai lasciarsi im- 
porre un inutile dispendio, Vogliamo insistere su que- 
slo argomento perchè in una delle passate toruate della 
Camera dei deputati si è mossa una tale questione e 
sì trovò ancora chi opponevasi agli attraversamenti ih 
piano. Noi diremo a costoro che al primo costruirsi 
delle Strade Ferrate erano gli interessati nelle strade 
da attraversatsi che chiedevano i cavalcavia od.i sotto 
passaggi; ma adesso sono dessi che gli ricusano e 
che vorrebbero-distrutti quelli che esistono per sosti- 
twirvi i passaggi in piano, Già prima di arrivare a 
questa, lezione di esperienza gli ingegneri che avevano 
progettate Strade di ferro per varie Compagnie, dimo- 
strano la convenienza dei passaggi în piano, sia nell'in- 
teresse delle Compagnie concessionarie sia per |° eser- 
cizio delle strade ordinarie, Gli ingegneri Chaperon e 
Bazainelo dimostrano con argomenti ineccepibili nel loro 
«progetto di Strada Ferrata da Basilea a Strasborgo 
pubblicato fino dall'anno 1857; strada che di fatto 
eseguirono col sistema degli attraversamenti in piano. 
Il sottoscritto ebbe pure a lottare con alcuni pedanti 
che sî opponevano al sistema degli attraversamenti in 
piano nella costruzione della Strada da Milano a Monza 
che sarebbe riuscita impossibile senza la concessione 
di tal condizione; egli riuscì a persuadere il Go- 
verno che era non tanto; nell’ interesse della ‘Strada 
Ferrata quanto in quello delle strade da altraversarsi, 
che egli insisteva perchè fosse addottato il sistema di 
attraversamento in piano; ed infatti oltre. all’ enorme 
spesa di un rialzo continuato di tutta la strada, quali 


enormi somme non si sarebbero richieste dai proprietari | 


dei fondî attraversati per aver loro reso incomodo iltras- 
porto delle derrate coll'uso dei cavalcavia e dei soltopas- 
saggi? Quante disgrazie, quanti inconvenienti non si 
sarebbero lamentati auest'ora coll’uso dei cavalcavia, 
quando invece sono ora dieci anni che quella strada 
é in frequentissimo esercizio ed. attraversata come è 
nella luaghezza di 14 kilometri da quarantadue strade, 
fra le quali una priucipalissima e forse la più fre- 





quentata di Lombardia, senza aver mai presentato il 
più piccolo inconveniente o luguranza. 

È poi superfluo il prescrivere che per tali casi sia 
necessaria la presentazione di. pianì di dettaglio ‘per 
l'esecuzione delle opere occorrenti, perchè |' attra 
versamento in piano eonsiste appunto nel non fare 
opera alcuna , e perchè l' della presentazione 
ed approvazione di tali sempre cagione di 
immensa perdita di tempo e sorgente di cavillazioni. 
I promotori sono dunque avvertiti di non transigere 
su questa condizione perchè la compagnia nòn abbia 
a pentirsene più tardi. ; 

All'art. 7 si incontra un'altra incertezza sulla conces- 
sione dell’ esenzione dei dazi per le ferramenta da 
introdursi per la costruzione delia strada. Si ricadde 
in quel pericoloso principio. di lasciare all’ arbitrio 
del Governo se'‘egli vorrà o tion vorrà accordare l’e- 
senzione del dazio, e pel caso che ‘voglia accordarla 
di fissare in qual misura. Quel maturo esame eco- 
nomico ehe si‘ vuol riservar di fare più tardi, si 
faccia adesso e si determini quello che si vuol con- 
cedere alla Compagnia, Più tardìî quando essa sarà 
già formata verrà un zelante Ministro delle fipanze a 
reclamare i bisogni dello Stato, verrà |’ ‘industria fer- 
riera a gridare contro le ‘introduzioni esenti da dazio 
e la Compagnia potrà trovarsi aggravata da una spesa 
che non aveva prima calcolata, e che a norma delle 
decisioni del Governo potrà essergli di grave peso. 

Anche nell'articolo 8 domina l'incertezza della con- 
trattazione pel punto più vitale, quale è quello delle 
tariffe. dei trasporti; non è ‘prudente l’espressione che 
dice /e tariffe non saranno imposte dal Governo, 
ma proposte dalla Sotietà, soggiungendosi subito 
che dovranno da’ lui (Governo) essere ‘ricona- 
seiute giuste e ben propaorzionate così ad un con- 
veniente profitto della Società, come all' utilità 
pubblica: 

Il Governo dunque ha ‘in suo arbitrio il riconosci- 
mento delle tariffe, il che equivale al dire che è a 
lui riservato di stabilirle. Non so qual Compagnia 
vorrebbe addossarsi un tanto rischio. Si supponga che 
una Compagnia sia doppiamente fortunata dì avere 
intrapreso una strada molto proficua e di averla bene 
amministrata; gli accadrà probabilmente di essere 
perseguitata dal controllo di un agente del Governo, 
che griderà contro i soverchi guadagni della Compa- 
guia, e vorrà mettere basse le tariffe. Quest agente 
non terrà calcolo della sorte contraria capitata a tante 
altre Compagnie, e che questa ha pure arrischiato di 
correre, vorrà abbassate le tariffe per tutela della 
pubblica utilità. 

Si fissi dunque. un maximum delle tariffe, che la 
Compagnia non debba oltrepassare, e si lasci alla me- 
desima la cura.di promovere la concorrenza dei tras- 
porti colla diminuzione dei prezzi, come si può la- 
sciare al Governo il potere di lasciarli elevare quando 
veda miunecinto l'interesse della Compagnia, ma in- 
tanto si stabilisca unimarimum che valga in man- 
canza di ogni ulteriore aceordo. — promotori eb- 
bero il grave torto di fare un contratto senza prezzo, 
e dovranno pensare (a rimediarvi, | 

Nell'art, 16 si è creduto di. impedire l’agiotaggio 
che si volesse tentare sulle azioni o promesse d'azioni 
nella Compagnia concessionaria’ della nuova strada 
ferrata di Pinerolo: ma dopo avere severamente 
proibita la circolazione dei certificati d'azionî o pro- 
messe si è dovuto far tosto eccezione per le sotto- 
serizioni da rilasciarsi ai componenti ‘la ‘Società, le 
quali potranno farsi in più riprese a comodo dei pro- 
motori, ed a misura che essi distribuiranno le loro 
porzioni, d'interessenza fra i loro compratori, che po- 
tranno venderle e rivenderle fino a che si trova chi 
ne faccia l'acquisto colla girata in bianco, Formata la 
Società, dovendosi naturalmente stabilire «che le sue 
azioni siano trasferibili commercialmente , gli acqui- 
renti delle suddette dichiarazioni saranno posti nel 
legale possesso di un titolo da sostituirsi a quello da 
essì proyyisoriamente acquistato, 


È stranissima poi la comminatoria della nullità della 
covcessione nel caso di riconosciuto abuso vella cir- 
colazione: delle suddette interessenze, venendosi per 
tal modo a castigare coloro che potrebbero non essere 
colpevoli della commessa trasgressione, e ponendo 
anzi nelle mani di qualche malevolo la sorte della 
Compagnia. 

Non fu ancora possibile ad alcun legislatore  d'im- 
pedite chie due contraenti stabiliscano fra. loro il va- 
Tore ad ‘una cosa che sono convenuti d'apprezzare in 
un modo qualunque, e non sarà dato in quest’ occa- 
sione di una prima concessione che si propone dal 
Ministro dei Pubblici Lavori di fare questa sco- 
perta, — Se il Ministro vuol premunirsi contro l'agio- 
taggio, non pensi ad impedirlo, ciò che ‘gli riuscirà 
impossibile, pensi piuttosto a permetterlo , ma sotto 
garanzia che non sarà fatto sopra enti senza valore. 

Noi gli suggeriremo il solo metodo di riuscirvi, ed 
è quello di pubblicare che il Governo non riceve do- 
mande di concessioni di strade ferrate se non da chi 
depositi il decimo del presumibile importo delle strade 
che potrebbe stabilire per minimum a*200 franchi 
il metro corrente. Certo ch' egli diminuirebbe il nu- 
mero dei conrorrenti, ma egli almeno riuscirebbe nel- 
l'intento che si propone cioè di impedire gli abusi 
dell’agiotaggio, 

Oltre ai succeunati vi sarebbero altri cambiamenti 
di minor importanza da farsi ai citati preliminari : 
l'uno che riguarda la limitazione dell'uso del fondo 
espropriato esclusivamente per la strada che'impedi- 
rebbe di approfittare delle piantagioni’, colle quali si 
potrebbero in molti casi utilizzare le scarpe dei ter- 
rapieni ò degli scavi; l’altro il divieto di far ‘uso del 
telegrafo se non sia pel seryizio della strada. 

Ci sembra che dopo sebtiti questi avvertimenti al- 
cuni ci domanderanno per qual motivo noi non ab- 
biamo fiducia di lasciare alla decisione degli agenti 
del governo quelle cose che notammo essere rimaste 
imcerte nei preliminari di cui abbiamo parlato. 

Alla quale domanda risponderemo. aver già in 
parte indicato quali sono i particotari motivi di sfi- 
ducia per ciascuno degli argomenti discussi; ma ere- 
diamo di darne un altro che è generale a tutti. 

Noi abbiamo veduto le tante volte onestissimi citta- 
dini proporre e sostenere nello zelo della cosa pub- 
blica delle pretese che non avrebbero osato di imma- 
ginare nei privati affari ; abbiamo veduto cittadini assai 
liberali ed indipendenti diventati una volta ministri 
emettere circolari in cui minacciavano l'indipendenza 
dei loro dipendenti. K 

Ora si supponga che una compagnia fosse composta 
od amministrata da persone che non fossero del co- 
lore del Ministero ; si supponga che accadesse una 
lotta di elezioni, potrebbe accadere che un ministro 
sì credesse in pieno diritto di esercitare la sua in- 
fluerza su quella compagnia nelle cose che fossero 
lasciate a di lui arbitrio, come proclamava di. volerla 
eséreire sui suoi impiegati minacciandoli di destitu- 
zione. 

Serva l'avviso alle nuove compagnie per nulla la- 
sciare d' incerto nelle loro concessioni, ed a quella 
per la strada di Pinerolo per far determinare tutto 
quanto è ancora rimasto incerto nei preliminari che 
i suoi promotori hunno fin d'ora accettati. 

Ing. G. Santi. 


— ent @ __—_ — 
DELLE RIFORME NEL CLERO. 


Mentre il Governo pareva dormicchiasse e lasciasse 
fare ai nemici della libertà nazionale , ecco un. mi- 
nistro discendere nello steccato e drizzare la pubblica 
opinione, gridando : È tempo di finirla, o nemici 
della patria e di Dio; il medio evo, che v' impinguò 
a spese delle nazioni, è passato, e sopra le sue ro- 
vine fondossi il nuovo edificio sociale, cui non po- 
trenio condnrre alla perfezione, che gli destina la 
Provvidenza, se non abbattendo gli ostacoli dg soi 
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posti ; e li abbatteremo, perchè il secolo finalmente 
ha capito che l'Evangelio non solo è maestro di reli- 
gione, ma seudla di civiltà. L'égregio omo fa cenno 
di prendere la cosa pel suo verso, movendo da una 


riforma che è capitale. iù 

Il foro ecclesiastico è luna delle mille insolenze 
onde la Chiesa, dopo i tre primi secoli venne: conta- 
minata; è un vestigio dell'orgoglio feroce, ehe, in 
tempi di universal barbarie , spinse il papato ad ar- 
rogarsi di creare i principi, favorirli, se lo aceresce- 
vano ‘di profane grandezze; e, se mettevano un po” 
di briglia alla sua cocente ambizione , alla sua cupa 
avarizia , scomunicarli, destituirli, farli assassinare, 
perseguivli con la vendetta anche. dopo; la. morte. È 
noto «he il, concilio di Kiersi condannò all'inferno 
Carlo; Martello , l'eroe che salvò la Chiesa francese 
dall’invasion musulmana , perchè , in uno stringente 
bisoguo , aveva. chiesto; i cherici di. denaro, ‘onde 
mantere gli eserciti ;; e sì gran terrore diffuse nella 
cristianità , ch'el'a profondossi nella più vergognosa 
superstizione, 

Mi sembra che il, Parlamento dovesse non pure, 
senza il più lieve contrasto, approvare, ma ‘con. alte 
lodi .magnificare l'abolizione proposta, se avesse co- 
nosciuta Ja, memoranda sentenza che il buon Ganga- 
nelli pronunciò nell’ocgasione che aveva ‘aperto con 
Curlo Emanuele un: trattato. circa ‘il togliere alcuni 
ubusi,, ehe io, Piemonte esistono ancora s egli : disse 
ghe .«vAlla' fine la-Chiesa conserverebbe ciò che, per 
diritto divino wra suo; e perderebbe ciò che i po- 
teututi della terra le aveavo, dato, e che cagione: per 
lei era di tante querele, di tanti risentimenti, di tante 
molestie, e così ancora di tanti scandali e distordie 
tra i fedeli. » 

Ma chi non avesse voluto dar fede alle parole di 
un papa che ebbe la cristiana magnanimità di annien- 
tar l'opera esosa, di Paolo }II, smorbando dei gesuiti 
la Chiesa; come.il Divin Redevtore cacciò dal lempio 
i trafficanti ed î ladri, avrebbe almen non dovuto 
ignorare quanto scrissero in tal materia ; lacerò d'al- 
tri, il Giannone ed il Sarpi, Il primo, eon una dot- 
trina e filosofia piuttosto. meravigliose che rare, ha 
saputo, come esprimesi il Botta, procurar libertà al 
principato, togliendo oghi dubbio ed esitazione ai più 
schifiltosi ; il secondo, d' immenso e terribile ingegno 
a cui nov è pari nessuno , discorse la materia con 
sì portentoso apparato di, prove edi storici documenti, 
che sforzò il Pallavicino a non potergli. negare e a 
fargli solo risposta di ampollose declamazioni e di 
scherni, 

Che se, uno scrittore tanto illustre e stimabile, quale 
il Pallavieivo fu veramente, per impotenza di scavallar 
l'avversario , sentissi costretto a. dimenticare ( come 
sempre fa quando ha torto) la serpentina astuzia del 
gesuita per istordir i lettori ‘con lo scurrile fanatismo 
del zoccolante; che mai! potevano opporre i papisti 
della Camera al sodo argomentar del ministro ? Non 
altro che frivojezze, cavilli,, futilità; poichè mutare 
l'istoria è cosa.impossibile.; @.l' istoria chiaramente 
ci insegna, essere il foro episcopale un ‘eccesso di po- 
tere, un' usurpuzionie superbà. Costantino’, abbando- 
nando la religione bevuta, alle poppe, della nutrice, 
ne fu l'origine con, le sue tolleranze, concessioni, pu- 
sillanimità ; ce vil ssacerdozio.; al proceder del medio 
evo; alzò tanto le creste, che a' tempi del concilio tri- 
dentino aperse il campo alla battaglia de' padri, i Quali 
alline, come doveya aspettarsi, posero con, insensibile 
modificazione, il, suggello. a'swecchi abusi della ‘conte 
romana, 

Ma in questa parte disciplinare il concilio non venne 
dai sovrani cattolici’ acconsentito ; in Francia. massi- 
mamente incontrò la più costante e valida opposizione: 
a segno che il clero, formalmente adunatosi, ne re- 
spinse i decreti, conservossi l° indipendenza e rimosse 
dalla real persona le ingiurie fulminose della tiara. 

L'Austria, in @mpi a. noi Jiù viciwi, non solo.diede 
compimento alle riformazioni, ma dal Vaticano chiamò 
il Paracleto al cevacolo viennese. Dunque anche il 
dispotismo promove le instituzioni utili alla società ? 
AI contrario : i govertniy che hanno fondamento nella 
virtù e nella giustizia, vogliono le riforme per educare 
gli uomini alla grande idea che it culto della patria 
consiste, nel procacciare lav perfezione morale di via- 
scheduno e di titi, unico intento della valura; i, go- 
verni che, si fovdan nell'egoismo e nella menzogna, 
dicendo come. Luigi. XIV, lo, Stazo sson to, le vogliono 
per aumentare la propria grandezza, avere più facil 
modo di scaprietiare il talento de'loro vizi, slringer 
più saldi in pugno i Toro schiavi. L'Austria per questi 
motivi Spolestò l'aristocrazia clerìcale, e attiose vera- 
Mente il suo scope; ma, senza volerlo nè saperlo, 








produsse. all’incivilimento il-vantaggio stesso che si 
propongono i buoni e sapienti legislatori: tant'è vero 
che il dispotismo è senza” occhi, “e consegue il più 
delle volte effetti dirittamente contrari alle intenzioni 
malvagie. i È tf ia 

| Voleva anche Napoleone inschiavirsi l' Europa, è 


invece vi semiuò i germi di quella democrazia, che 


oggi combatte fortissima nella fede del suo trionfa; e 


se il grand’ uomo avesse ben conosciuto la natura 
delle sue gesta, non awrebbe/senfenziato dubbiosamente 
sull’avvenire dei popoli europe. Questo avvenire, come 
un oriente che a poco a' poco rischiari, si fa più pa- 
lese, direi quasi, ogni giorno. 

I, fatti provano ad evidenza le armi dell’uomo libero 
esser più potenti assai di quelle che maneggia il sol- 
dato schiavo: queste non dobbiamo temere; forse a 
queste cedemmo ? No, per Dio vivo! la frode e Ja 
corruzione ,. supreme doti. della politica e della stra- 
tegia dei tiranni ,, mandarono a vuoto gli sforzi. della 
virtù popolare e degli eserciti cercatori. d’ indipen- 


‘denza ; un novello esempio, da noi veduto, conferma 


il funestissimo vero che.i popoli sanno meglio repnl- 
sare in campo gli aperti assalti dello straniero., che 
difendersi dai nemici interni della lor libertà. Questi 
dobbiam prima distruggere, e a. ciò fare. non bastano 
le riforme dal Siecardi proposte e dul Partamento ap- 
provate; non basta aver cominciato l'opera generosa; 
bisogna eontinuarla e .compirla. 

La zizzania, che a poco. a poco soffoeò il buon fro- 
mento nella santa vigna di Cristo, è. moltissima ; la 
falce che la mietesse a fior di terreno, \indarno. la- 
vorerchbe; è d'uopo syellerne le radiei , sono tenaci 
e profonde ;, è d'uopo syellerle senza misericordia, e 
consegnarle alle fiamme , se no, le. vedremo ripullu- 
lare con baldanza ringiovanita. Nessun mezzo è tanto 
efficace a conseguire la. scopo, quanto ridurre il 
Clero al suo proprio luogo; ritirarlo verso: la modestia 
e semplicità dei suoi primi tempi; nettarlo di tutte 
le immondizie che gli venver dal mondo e non ‘dal 
suo fondatore. E perchè la fonte inesausta di esse è 
l'amore e il possedimento della, riechezza , tornerà 
senza frutto, qualsivoglia. rifarma .se.il Clero sarà la- 
stiato sguazzare nelle, mondaniti.,, nè rinvigorito a 
levar gli occhi al cielo con desiderio amoroso. 

Esaminate il costume dei. ricchi: sontuosità orgo- 
gliosa nelle abitazioni , impudente effeminatezza negli 
abiti, meditata licenza nelle riereazioni, artifiziosa de- 
lizia neile villeggiature ; splenliente gerarchia di li- 
vee , di cavalli, di cacchi.  Descriva a cui da il 
cuore la loro mensa, ove il: patrimonio dei poveri 
infiamma le ribalderie della gola: Tertuiliano Ja di- 
piuse con una sola botta di pennello :, Agape în ca- 
cabis fervet; fides in culinis calet ; spes in fer- 
culis iacet. È bello il tacere di ciò che non suol es- 
sere scompagnato dalla ghiottoncria, mezzana di vizii 
tanto procace, quanto satolla, Come possono amare 
candidamente l'Evangelio @ volere, com'esso vuole, 
la felicità della patria,costoro, che sfioran tuite le -hea- 
titudini della vita atte a far degli, uomini bruti; e bruti 
ferocemente selvaggi ? 

È quindi naturale dover essi comliattere il progre- 
gredire dell' incivilimento, e combatterlo con passione 
sì velenosa da impiegar parte dell'oro (Proteo che in 
tutto si cangia) dovuto alle necessità del prossfmo, 
nello stipendiare î fautori della barbarie, come spie, 
giornalisti, predicatori; Jibelli e somiglianti cloache 
della pravità gesuitica. Si tolgan dunque l'armi a co- 
storo, armi sempre baldanzose, perchè sempre impu- 
nie, sempre mortali, perchè sempre nascoste; e le 
nascondono sempre per isfuggire Ja vendetta delle 
leggi e la maledizione dei buoni, 

È uno scaudalo gruve che ad imbandire una mensa 
episcopale si consumino ogni anno'cinquantamilo, cen- 
tomila, centocinquantamila e più lire, € poi gran parte 
del clero inferiore. manchi. delle cose necessarie alla 
decenza sacerdotale, massimamente i curati; E pure 
un curate zelante adempie le intenzioni di Cristo assai 
più di una mitra, Il principal dovere ai vescovi im- 
posto nou è traflicar indulgenze o dispensazioni ; non 
è far passeggiate jnella. diocesi; non è far thieriche 
od impor mani; non è» cresimare e (chi. lo erede- 
rebbe?) neppur battezzare; è il ministerio delta pre- 
dicazione, Cristo, dice Paolo ni Qorintiesi} non mi 
ha mandato per battezzare, ma per evangelizzare: 
e Luca: £' mi conviene evangelizzare il regno di 
Diu, perchè a fur questo sono mandato. b 

Or bene, quarte volte ini un. anno un mitrato sale 
in bigongia ad istevire il suo popolo.0-( per dirlo in 
istile, lurco ) il; suo jgregge? AM più cinque ‘o sei, 


quantunque obbligato dal Concilio di Trento a predi- | 


care ogni domenica ed ogui, festa solenne : Quante un 





curato? Due per ogui settimana. Vedete se lil tegedvi 
sono degenerati! Anzi la predetta sinodo, che mostrò 
così grande spregio della potestà secolare, fu ranto 
rispettosa e indulgente verso di loro, che li dispensò 
dall'evangelizzare îl regno di Dio per qualunque im- 


se loro; il che vuol dire: lasciò 


pedimento oc 


nella loro elezione l'adempiere è ho il loro ministero, 
«poichè gl impedimenti ( chi Ja ignora?) sona continui. 
Nè si vuol prenderne maraviglia. Essi nom trovano 
tempo nè voglia di predicare, dovendo attendere .al 
“supremo, negozio dello scialacquar le prebende. 


Il .Governo_ pertanto usi lor la carità di tor via 
questi impedimenti malaugurati, introducendo nelle 
mense vescovili Una prammatica di serviti proporzio- 
nata e decente alla temperanza, modestia e sobrietà, 
che debb'esser propria, non ai ministri di Belo, ma 
ui seguaci di colui che prescrisse il digiuno qual me- 
dicina alle diaboliche tentazioni. Alcuni vogliono con- 
cedere qualche cosa all’ esterno splendore del culto, 
forse in ristoro della interior divozione e pietà che 
nei fedeli è mancata; ed io son con essi: conce- 
diamo pur molto : assegniamo alle prebende dei‘ mon- 
signori dodicimila lire, con-tanto le illustrissime ri- 
verenze non avran certo a temere di dover pascersi 
di locuste, come il Battista, è ripigliar la magrezza e 
il pallore che fece un sì bell'elogio alla suntità dette 
cristiane primizie. x 


(Continua) G. B. Prete Lombardo. 
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STATI RSTERI 


Tn 


FRANCIA | 

PariGI, 18 marzo, 11 manifesto del Messager de la Semaine è 
ogzi argomeuto di diatribe virulenti in alcuni giornali dell'oppo- 
sizione. La Presse paragonando la maggioranza del 143 miggio 
1849 con quella del 10 marzo 1850, accagiona quella di rinne- 
gore, nel suo arrogante manifesto, la madre che le diè la vita, 
di essersi inoltre uccisa da sè, cercando di abolire il suffragio 
universale, violare la Costituzione ed insultando all assemblea 
costituente, 

Quel manifesto aggiungendo esca alla discordia, al'è dissenssioni 
di parte, aggrava. vieppiù la situazione della Francia Questo è 
quello che non vogliono intendere nè la maggioranza nè Ja mi- 
noranza, ehe si coprono a vicenda di vituperi e di calunnie. 

Nella seduta d'oggi l' assemblea si occupò della seconda deli- 
berazione sulla legge relativa al bollo degli oggetti di commer 
cio, delle azioni delle società, delle cambiali ecc. Alla partenza 
del corriere ne erano adottati i due drimi articoli, î quali stabi- 
liscono che il diritto di botto è proparzionale, » viene Gssato in 
questo modo: a 5 cent. per gli oggetti di 100 fr. ed al dissotto, 
a /0 cent. per quelli da 100 a 200 fr., a 15 cent. per quelli da 
200 a 300 fr. , a 25 cevt, per quelli da 300.n 500, a 50 cent. 
per quelli da 500 a mille fr., ed a 50 cent. por ugnii mila fr. o 
senza frazione per quelli di 1000 fr. : 

I fondi aumentarono oggi iu seguito alle voci sparsò alla Borsa 
della prossima presentizione di una nuova leggè sulla stampa è 
d'un messaggio che il presidente della; Repubblica dirigerà all 
assemblea per calmare l' inquietudine prodotta negli animi, dalle 
ultime elezioni. 

Il 5 p. 010 aumentò di 45 cent. ed il 3 p. 040 di 55 cent. 


INGMILTERRA 

Abbiamo già parlato delle spiegazioni che il marchese di Land- 
sdowne ha dato a lord Stankey sulla vertenza di Grecia; ora, 
nella seduta del 15, il ministro ha fatto conoscere, sulla ver- 
tenza stessa, alcane circostagze , che crediamo opportuno rife- 
rire per apprezzarla a ddvore. 

Appena si ebbe qualche speranza, diss' egli , di miottere im 
termine alle ostilità , il governo ebbe cura di (farle cessare. 
Quando vennero offerti i buoni uflizii della Francia, now si perdò 
un giorno , non un'ora, non un minuto per addottare provre- 
dimenti che potessero rendere utili questi hooni uffizii, Quan- 
tunque la comunicazione del sig. Drouyn de Lbuy non fosso uf- 
ficiale, anzi dichiarasse egli stesso , in risposta alia domanda di 
Palmerston, che non ora tale, il ministro degli affari. esterì , 
nel suo vivo desiderio di ricomporre le cose di Grecia, scrisse, 
lo stesso giorno, una lettera confidenziale al Wyse per annun- 
ziargli che avea ragione di credere vi sarebbe per parto della 
Francia , un intervento di tal-natora @ sarebbe coronato da bnon 
successo, Ciò scriveva il giorno 5 febbraio e dl giorno 7, rice- 
veva dal governo francese l' offerta formola ; dei suvi, buoni uf- 
fizii. Lo stesso giorno, mandava istruzioni categoriche al signor 
Wyse, per inodo che non passarono venliqualtro ore senza che 
l'avviso fosse trasmesso, prima per mezzo della lettera confì- 
denziale e quindi per via del dispaccio ufficiale. 

Prima che si accettassero formalmente i; buoni ufizii della 
Francia , si compilarono e si sottomissero all’ approvazione della 
regina le istruzioni oMciali. Rivestito di' questa approvazione , 
furono mandate in duplicata , per due mezzi differenti , acciò 
la Grecia, potesse profittarsi della celerità del ‘corviero che fosso 
primo ad arrivare. Si mandarono i dispaàcci il giorno 16:; © tut 
Lavia per accidente del viazgio , giunsero in Grecia prima di 
quelji che erano stati spediti il giorno innanzi. i 

I 24 febbraio, mentre le istrozioni aMéiali non erano ancora 
Riunte al sig., Wyse , l'ammiraglio Parker avea: desistito ‘ dalla 
rappresaglia; il 1 marzo cossò di metter d' embargo sui basti» 
Monti ureci, perchò avea ricevuto istruzioni a quest’ uopo. 

Quanto n ciò che il sig, Thouvenel ha potuto dire pel ritardo 
dell'arrivo di tali istrozioni , questa asserzione non è talo da 
non potersi conciliare coi fatti. Il governo franceso sapeva clio 
Îl governo inglese non aveva perdato tempo a provvedera, Quanta 
all'importanza dello rappresaglie, il'governo dolla regiba è bra» 














miosissimo che nén sieno spinte oltre ciò che la giustizia ri. 
chiede , e ta ato ordini categorici perchè non si facessero se- 
«qUuestri eccedenti la somma necessaria per re i riclami del- 
#'Taghaitnta morisse  rP e i dal 
Esiste, ed esistette sempre da nostra parte , proseguì il mar- 
chese di. Lansdowno , il desiderio, dix risparmiare. il commercio 
“&Feco quanio fosse possibile, e non si caurarono legni mercan- 
stili; se. non, quanilo si ebbe a riconoscere che altri valori seque- 
« strali. non baslavano per coprirci. Posso assicurarvi che non è 
azcaduto inconvenienta di.sorla per i bastimenti delle altre na- | 
zioni, Il salo falto di inalberare baridiera neutra è bastevole per | > 
coprire le proprietà della Grecia? Non si può ammettere questo 
principio , perchè incompatibile col diritto ordinario delle genti. ” 
«Credo di avervi dimostrato , 'conchiuse l'oratore, the non si 
perdette tempo , ma che invece si è operato colla maggiore 
sollecitudine possibile per togliere a questa. verlenza ogni ca- 
rattere, di cradeltà e di durezza ; emi lusingo..che: le cose: si 
accomoderanno all’amichevole senza eccitar. nuove perturbazioni 
tra i popoli, ed in modo da persuaderli non ebbimo mai 
di mira,se non giustizia leale ed imparzial@. 

Il marchese aggiunse alenne osservazioni sulla nota che il ba- 
rone di Brunow presentò poc'anzi a lord Palmerston, per parte 
del governo russo, nota dettata con uno stile che non permette 
sia pubblicata. 
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"CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 3I Manzo. — Presidente il cav. PineLLi 


Dichiaratasi dal Presidente aperta la, sednta alle ore dodici e 
mezzo, il segretario Airenti dà lettura del verbale della tornata 
di ieri, quindi il seuretario Arnullì del sunto delle, petizioni ul- 
timamente presentate, : 

Presta.giuramento il dep. Pois, per. la prima volla presente 
all'adunanze, Mali it 41 di. Mg 

Ad un'ora, fattasi la Camera io numero, è approvato, il. verbale 
ed accordato il congedo di un mese al dop: Daziani. 

Continuazione della discussione sul provetto di legge 
per le pensioni e giubilazioni militari. 

L'art. 10, come fu emendato dal R. Commissario, è posto ai 
voli ed approvato (Y. Opinione di ieri), 

È aperta la discussione sul ? 

TITOLO NI. 
Del grafo e del servizio considerato come norma 
nello stabilire le pensioni di ritiro. 
Sezione I. — Del grado. 

« Art. 11. Nell'assegnamento della pensione sì ha per norma 
il grado ond'è effettivamente rivestito il militare nell'arma a cui 
appartiene al momento della sua giubilazione. 

* Il diritto alla giubilazione degli uftiziali di sanità, dei cap- 
pellanî, dei professori, maestri, ed altri Impiegati civili dell' Ac- 
cademia militare è ragguagliato ai gradi cui sono rispettivamente 
assimilati. 

* Se però il militare rion contà ancora due anni compiuti 
di grado, e domandi di essere giubilato per anzianità od infer- 
mità indipendenti dal servizio, avrà ragione solo alla peusionie 
del grado rispellivamente inferiore. » 

Il Presidente fa avvertira che le parole dei professori, maestri 
ed altri impiegati civili dell'accademia militare si devono inten- 
dere naturalmente soltratte, essendo già state tolto dall'art. 2 di 
questa stessa leggo, 

Il Relatore propone una nuova redazione dell'art. 11 conce- 
pita in questi termini : 

« Art, 11, Nell'assegnamento della pensione si ba per norma 
il grado effettivo di cui è il militare rivestito ed a cuì | cappel- 
lani ed uffiziali. di sunità sono assimilati, tenoto nîun conto dei 
gradi onorari. ‘ 

Se però il militare domanda d'essere giubilato per anzianità 
di servizio prima d'aver esercito per due anvi le funzioni del 
proprio grado, avrà soltanto ragione alla pensione del grado 
rispettivamente inferiore, 

Il dép. Quaglia propone la soppressione delle parole tenuto 
niun conto dei gradi onorari, come superflue lopo che si è par- 
lato di grado effettivo. “ 

Il Relatore aderisce 6 la soppressione è dalla Camera appro- 
vata; quindi lo è l'articolo quale fu redatto dal relatore stesso. 

Si passa all'articolo 19 che è del seguente tenore : 

* Art. 12.1 militari d'ogni grado del corpo dei Carabinieri 
Reali, dello Stato Maggiore Generale, dei corpi Reali d*Arti- 
glieria , e del Genio hannò ragione alta pensione assegnata al 
grado immediatamente superiore, purchè contino due anni di 
servizio nel'grado loro in una di tali armi. * 

* Se però non contano due anni compiuti di grado e doman- 
dino di essere giubilati, avranno ragione solo alla pensione del 
loro grado effettivo. it 

* 1 marescialli d' alloggio dei Carabinieri’ Reati “giubilati per 
anzianità di servizio dopo sei anni di grado , ovvero per ferite 
od infermità incontrato per ragione di servizio , quanilò contino 
due nani di grado, avranno ragione alla pensione del grado di 
soltotenente ; negli altri casi avranno ragione alli pensione del 
grado immediatamente inferiore. » : } 

Il dep. Quaglia propone che la prima parola. dell'articolo i 
militari si muti.in quella d' uffiziali è che's' inseriscano le altre 
ed i Cavallaggeri di Sardegna. t j 
UM dep. De Bartolommei propone Invece che si tolzano î due 
primi paragrafi, ed appoggia la sua proposti dicendo ché tale 
privilegio sarelbe troppo gratoso nello ‘altuali' strettezze dell'è- 

Conseguitosi ora questo scopo, ha egli risoluto di restituirsi rario; che per esso i più capaci vorranno d'orà innanzi entrare 
nei suoi temporali dominii nei primi del prossimo mese di'| tutti nelle armi speciali; che infine tal concessione sarebbe a 
aprile. iiar: ‘| danno della complessiva costituzione dell'armata, giacchè ecci-. 

Si confida il $. ladro che la mano det Signore, ila cui fu-'} terebbe.gelosio e rancori negli altri: corpi...) .. 
rono guidate le Patenze arcorsè con le loro armi’ ‘alla santa U dep. Menabrea sostiene non privilegio, ma esser debito di 
impresa, si degtierà benedire quei provvedimenti in ché non | Biustizia concedere tal vantaggio agli ufficiali dell’armi. speciali 
lascia di occupafil pel migliorò héa essero dei suoi sudiliti. Na | | [per i Joro maggiori servizi, per i lunghi studi che sono obbligati a 
dubita punto che le Falenze tulte, con le quali la S: Sede è in | sostenere, per la loro maggior risponsabilità ; dice far 4 nopo 
amichevoli relazioni, siccome: corvorserò ‘ton la loro inventa | dare incoraggiamento ad essi, ed atduce gli esempi della Fran- 
morale © materiale, ciascuna per la ‘spa’ pirtò , a ristabitifo il | cia 0 della Russia; conchiude questo essere un mezzo meno * 
Sommo Pontefice nel pieno e liberò esercizio della sia auto-!| dispendioso di farlo, quindi non doversifrifiutare. 
rità, così animato da eguale e costante ititeressamento saranno Il dep. 7rotti osserva che questo speciale compenso sarebhe 
per. garantirlo nella sua libertà ed indipendenza indispensabile { cagione di gelosie ; che d'altromie le armi speciali hanno già il 
al Governo universale della Chiesa, e alla paco di ‘essa che è { vantaggio di paghe superiori a quello della fanteria; che il votare 
pur quella d'Eapopa.si questo arlicolo sarebbe eccesso. di. parzialità ; perciò egli 

Il sottoscritto Cardinale Pro-Segretario di stto, nel daro alla |. Propone, quanto. meno.i' per cui verrebbero esclusi 
Signoria V. Iliamastale comunicazione, si pregia di rinnovarle i | dal beneficio i graduati al disopra del maggiore , e. invece di 
seosi della sua distinta’ stinit fl due anni di servizio, ne richiederebbe qualtro, 

(Firmato) ANTONELLI. a ten ca 42 Ft propedio i Ministero e do 
! che nelle armi sp ‘avanzamento è molto meno. rapido ; 
peg pese men Last nia mo Re: ” che la promozione immediata al grado di luogotenente in questo 

— Sono arrivati îl 15 a Roma i sigg: — Rolb, Incaricato di semi sulle prime è più fittizia che vera , giacchè 
affari di Wurtemberg da Napoli; — Peel Roberto Incaricato di | ancorà compire Îl corso complementare, salvo il caso di poca 
alari d'iughilerra da Svizzera. abilità a passare sottotenenti pelle armi comuni; quanto alle 


GERMANIA 

FrancorontE, 14 marzo. La commissione federale cerca col- 
l'appoggio dello due grandi potenze di protongare più che può 
la propria esislenza., Le negoziazioni che lengonsi a Vienna ed 
ai Berlino non hanvo allro scopo, 

L'Austria e la Prussia s'accorderanno facilmente. nel disegno 
di prolungare questo stito provvisorio che concentra tutto i) po- 

‘tere politico nelle loro mant, ma sembra che i piccoli stati non 
siansi per adattarvisi assai èi-buov grado. 

La Sassonia continua a seem» una politica assai incerta. Per 
non isolarsi , come fece l'Annovèr, aderisce nello stesso tempo | 
alle due leghe onde poter aspettare gli avvenimenti ed accostarsi 
alta fine all'Austria od alli Prussia come tornerà meglio al pro- 
prio interesse. 


L'assemblea doi borghesi di Brema nella seduta del 14 marzo ; 
dichiarò di non poter procedere .all'elezione di un deputato al 
parlamento di Erfurt, finchè il senato non gli abbia comunicati 
tutti i documenti relativi all'attuale situazione. dell'alleanza + del 
26 maggio e specialmente al ritiro dell'Annover. 

Malgrado le assicurazioni in contrario della Gazzetta d'Augusta 
sembra ormai certo che il conte Bingsen, inviato di Annover 
a Vienna , abbia, pienamente fallito nella. sua missione , e che 
l'Annover sia fermamente deciso a isolarsi a fropte delle rivalità 
tra l'Austria ©. la Prussia, 


' 


PRUSSIA 

Bkriixo,, 16. marzo. LU genorale Rauch è ritornato dalla sua 
missione. nello Schleswig e pure che non. abbia conseguito to 
scopa.che. si era, prefisso, Sembra, come invi abbiamo detto 
ieri,, che.l'accomodamento della quistione tra la Danimarea e i 
ducati diventi ogni giorno, più difficile. he ultime conferenze 
hauno dimostrato che non condurranno ad una pace definitiva, 
perchè non si sono ancora stebiliti i. principi che devono servir 
di base. alle. negoziazioni. Yemesi che. l'Inghilterra. non finisca 
col deltaro violentemente ls condizioni di pace, sdegnata di ve- 
der non cupute le sue insinuazioni. 1 personale dell'ambasciata 
prussiana a Stoccolma venne aumentato: il sig. Grabow partì a 
quella volta-in qualità di secretario d'ambasciata. 

La condlta della Prussia negli affari dello Schleswig è in- 
comprensibile. Quindi gli abitanti dei due ducati, a proposito 
della missione del generale Rauch, sì tamentano dell esitanza 
del gabinetto di Berlino, 11 generale Rauch dicesi molto stimato 
dall'imperatore di Russia, 6 avversario dichiarato di Nadowitz, 
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STATI ITALIANI 


e n 


STATI ROMANI 


Eeco la Nota colla quale il arilinale: Antonelli! antunzia’ sl 

Corpo Diplomatico il ritvruo del Papa. . 
Dal Reale Palazzo di Portici 12 marzo 4850: 

Falla, doma dalle armi cattoliche la ribellione che tanto tra- 
vagliò i sudditi Pontifici nella Artiscorso visende videsi” con, 
pluuso universalo dei buoni ripristinarsi a poco a poco.nezli 
Stati della Chiesa il legittimo Gayérno. Rimaneva solo a com- | 
pimento, dei voti del Cattolicismo e dei sadditi devoti al! 
proprio Sovrano il ritorno del Sommo Pontefice alla sua sede, . 

Varie diflicoltà fia qui si frapposero_a ritardarlo, © special- 
mente il desiderio vivissimo che il S. Padre mudriva di poter 
soccorrere ai bisogni dello Stato, |‘. ‘|’ 
















‘297 
maggiori peghe osserva esser aniche megeiori le spese per libr 
ed istruzione ;'Ui più chie gli uifiziali delle armi specitili pro- 
vengolio talora dai bassuffiziali i quili, anche subendo esami, 
non possono pervenire che al grailo di capitano ; che quibdi è 
giusto mantenere quest'articolo nella sua integrità. va 


MI dep. Bronzini domanda al relatore quale sia la condizione 
di uNicili dll speciali in RUI di Rae parigi 
nea, osservando che tali spiegazioni, ponno servirea rischiarare 
la 1 depende che la paga degli del bo 
dl le 
e NO i 
aid Cr RA P 


] I si volle : 
nere l'articolo provano forse che gli alici dello armi mocili 
non sono bastevolmente retribuiti ; ma la questione in discorso 
non esser questa } sibbene trattarsi di vedere se abbiasi fido 
favore ad alterare la proporzione già stabilita per Je pensiodi in 
generale ; osserva che in Francia fu appunto tolto da Soulî ogni 
privilegio in rapporto alle pensioni è cle quanto alla Russia i 
compensi offerti ‘alle armi speciali sono più ragionevoli ed ad- 
dîcenti allo scopo; conéhiude dicendo potersi in avvenire ve- 
dere se convenga meglio retribuite i militari delle armi spodìali, 
non doversi ora però alterare l' identità di proporzione già posta 
per le pensioni. 

Ml dep. Dabormida dope di avero è alla ritrosia; che 
sente nel prender la parola in argomento che lo tacca davvicino, 
© che potrebbe far supporre volesse egli ‘patrocinare la a 
causa, sostiene l'articolo dicendo ctie richiedonsi nizioni 
speciali e profonde per èutraré nelle armi speciali; che in 
Francia v'è il compenso delle paghe maggiori; se da noi, do- 
manda egli, nòn v'ta nessun compenso, chi vorrà i i 
‘uesta carriera? che vuole stndîl' più gravi e servizii più compli- 
cati? Si accennò da alcuni, dice l'oratore, agli avanzament 
rapidi che si verificarotio già in queste armi; ma faccio avver- 
tire che essi ebbero luogo perchè al costituirsi dell'armala net 
1814 si stabilirono solo 12 compagnie d’artiglieri , lo quali an- 
daronò di mano in mano aumentando fino alle quaranta d'og- 
Ridi , con cui a parer mio sì raggiubse il loro maggiore e pro- 
porzionato sviluppo ; quindi l'avanzamento ora vi è assaî più 
lento che non nelle armi comuni. i) 

Quanto all'accrescersi le' paghe, ciò potrà giovaro per l'avvo- 
nire; intanto quelli che sono attualmente invecghiati in quei 
corpi non ero trovare un com, nso che in una maggiore 
pensione. etnei imagliontilia hu goa 
il mestiero dell'artigliere è molto più difficile che quelli di fan- 
teria © di cavalleria, e che quindi richiedesi molto maggior 
per esservi formati; chi dunqne fatica di più per Pi star al 
suo grado ha diritto anthe a maggior compenso: lutti i sergenti 
di fanteria, che avevano discreta istruzione furono promossi; 
nell'artiglieria; invece molli bass'ufMziali di 8 o 10 anni di ser- 
vizio e forse di maggiori cognizioni non lo furono per mancanza 





maggior vantaggio. n 
lenuto con scienza 


‘Il Commissario R. dice che il fu 

e facondia «al generale aber da di ci AV) di esser di- 
scepolo ; quindi dice, limita egli a notare come! il carattere distin- 
tivo del genio © dell'artiglieria consista in una continua applica- 
cione sì teorica che pratica ; come nell'e: di tali armi con- 
tengansi le specialità di tutte to altre; come d'altronde vi sleno più 
gravi le spese sì per la necessilà di maggior ira gi per 
essere l'ulliciale d'artiglieria obbligato a far il suo serv ora 
a piedi, ora a cavallo. L'avanzamento nelle armi speciali sostiene 
essero più lento che non nelle armi comuni, e per ciò appunto 
essersi riconosciuto il diritto agli ufficiali di quelle di passare in 
queste, ed osserva in Francia accordarsi allo armi speciali il 
vantaggio della giubilazione a 26 anni invece di 30. Conchiude ca. 
dire non essersi ora falto altro che riprodurre ciò che già era in 
Vigore pei regolamenti del 1831 0 1843; che so venisse. abolito 
ub Simile vantàggio pochi sarebbero quelli che entrerebbero 
nelle armi speciali; che infine quanto all'arma dei Carabinieri 
Ieali non fa d’ uopo avvertirno l' importanza, 

Il dep. Mellana dice , esser d'accordo col dep. Dabormida che 
si debba far qualche cosa per gli ufficiali dell’ artiglieria, solo 
però fino al yrado di tenente; e ciò per la considerazione cho 
i soldati colpiti dalla coscrizione non hanno la scelta dell’ arma, 
considerazione che più non vale per i gradi superiori al tenente, 


; pei quali devonsi necessariamente aver fatti gli studi accademici; 


ma soggiunge che per colpa, ofper meglio,dire, per. fatto del go- 
verno essendosi presentato,questo progetto di Jegge prima d'ali, i 
quali naturalmente dovevano precedere qui non può trattarsi «lei 
| vautagui di paga è grado da accordarsi ma solamente di giubita- 
, zioni, le quali voglionsi ragguagliate agli stipepdii. tia 
Il dep. Dabormida osserva al preopinante che il governe nello 
| sciegliere è condotto dalle considerazioni delle qualità speciali 
..® dei bisogul del servizio; insiste nel dire che gli stipendi de- 
| vonsi conferire in ragione del mestiere, cho se conviensi deb- 
bano essere accresciuti quelli delle armi speciali, non si pnò 
negare che lo siano auche le pensioni; che d'allro lato le giu- 
Pbazioni mi nou si ragguagliarono agli stipendi, ma si ai gradi; 
| infine se togliesi ogni attrativa alle armi speciali, i giovani 
«9. pon imprenderanno gli studi per esso necessari, od entreranno 
«eli proferenza nelle comuni per la speranza di più pronto avati- 
: 


Il dep. Sineo afferma, non potersi considerare la giubilazione 
«come uno stimolo o un compenso agli studi de' militari che 
«appartengono alle armi speciali ; egli osserva quanto sia ingiusto 
che in queste armi sia limitata la carriera a quelli che la in- 
cominciarono da. soldati ; l'essere destinati al servizio in quelle 
ammi piuttosto che in altre osservà dipendere dal Governo e non 
dall'individue, e dice potersi considerare tale destinazione como 
usa disgrazia proveniente il più delle volto dalla ‘maggior capa 
cità che dimostra quello che entrà al servizio; afferma, malo 
«Invocarsi in nesta e in altre circostanze consimili i diritti nequi- 
Mati; il Parlamento essere chiamato a far leggi per l'avveniro 
e non pel passato; doversi dalla Camèra ricercare WU giusto è 
il conveniente senz'aver riguardo ad altra, 

MN dep. Mellana osserva al dep. Dabbrmida, che allorquando 
ceti disse, l'accennato inconveniente essere colpa del Governo, 
rettifitò egli stesso talo espressione , sostituendovi ha parola 

‘atto. 
f È domaniala e votata la chiusura. 


» 


di posto; necessario quindi dar loro d'altra parte un qualche 


!l Presidente mette ai voti.la soppressione dei due primi pa- 
gagrafì dell’art. 12 proposta dal «dep. Bartolommei; non è approvata. 

Il dep. Bertolini, accennando alla circostanza che alcuni sor- 
«tendo dalle armi speciali dopo, il servizio di parecchi anni, non 
sarebbéro ammessi a godere dei vantaggi dei quali spire 
i loro commilitoni conservati in dette armi, seguente 
emendamento da collocarsi nell’artisolo dopo le parole Artiglie- 
ria e Genio : « Compresi quelli che dopo ayer acquistato nelle 
armi suddette il diritto alla pensione passarono în altre. » 

Il Relatore osserva che il passaggio dalle armi speciali nelle 
altre non avviene senza promozione. 

Il dep. Bertolini in seguito a tale osservazione aggiunge all e- 


mendamento da loi proposto sf pina « senza promozione. » - 


Il dep. Quaglia propone ché rola i militari colla quale 
dictib farlieolo' si sostitalica ta Parola gli ufficiali , osser- 
‘vando tali essere quelli cui accenna l'articolo. * 

Tale emendamento , all’ approvazione del quale si oppongono 
il Relatore e il R. Commissario, non è appoggiato. 

la secondo emendamento, proposto e sviluppato dal deputato 
Quaglia, ha per oggetto di aggiungere aglì altri corpi snumerati 
mell'articolo quello dei cavalleggieri dj Sardegna. 

Il gen. Boy! allega il diritto che hanno i cavalleggieri di es- 
gere pareggigti a' carabinieri , prestando essi jn Sardegna un 
‘eguale servizio; accenna alle fatiche, alle privazioni che debbono 
soffrire, a' pericoli cui sono sempre esposti per cagione del ser- 


Vizio medesimo , e afferma che sarebbe un’ ingratitudine e una , 


ingiustizia il negar loro le favoreyoli comlizioni che si accordano 
‘coll'art 12 della legge alle armi speciali e ai carabinieri. 

Ul Relatore, appoggiandosi all'art 22 del progetto di legge, non 
dissente dall'aderire al proposto emendamento, purchè vi si ag- 
giungano le seguenti parole: » finchè questo corpo altenda alle 
incumbenze che attualmente gli sono affidate. »_ 

Il dep. Dabormidu fa presente ta necessità di stabilire che il 
servizio siasi prestato per yo non interrotto spazio di tempo 
nelle armi indicate nell'art. 12, quando si tratti di giubilazione 
per anzianità; osservando , che non ammettendosi tale condi- 
zione, rimarrebbe in facoltà del Governo il favorire gli ‘ufficiali 
di qualsiasi corpo col farli passare in dette ‘armi, quando già 
s'avvicinerebbero al. termine stabilito per ottenere la loro ginbi- 
lazione ; osserva, che in opposto .senso potrebbe il Governo, fa- 
cendo passare in altri corpi gli, ufficiali. che, avrebbero. sin’allora 
prestato servizio nelle armi speciali , sopprimere il loro diritto 
alla più vantaggiosa giubilazione, stabilita in favore delle mede- 
sime ; ora egli domanda se nor sarebbe una vera ingiustizia il 
togliere o accordare a yolontà del Governo tale beneficio agli 
ufficiali. | 

ll Presidente osserva che la comliz'ane proposta dal Relatore 
Figuarda un fatto speciale ; e dice, potere il dep. Dabormid® ri- 
produrre a suo tempo le sue osservazioni, e proporre quell'e- 
mendamento o aggiunta che crederà opportuno. 

ll dep. Serpi accenna alla creazione de) Corpo dei cayalleg- 
gieri di Sardegna, alla loro destinazione , al servizio. da carabi- 
mieri che prestano, ai titoli che militano în loro favore, insi- 
stendo perchè essi siano pareggiali ai carabinieri. 

Il dep. Bes propone e sviluppa il seguente emendamento in 
aggiunta al paragrafo primo dell'articolo in discussione. 

* Quelli però provenjenti da altri corpi per effetto di transito, 
Qppure che VicendevnImente presteranno servizio jn dette armi 
ell in altri corpi, non saranno stmmessi a godere del succitato 
vantaggio , ma soltanto dell’ assegnamento di cui nell’ articolo 
precedente, se al momeuto della loro giubilazione non fanno 
più parto del quadro effettivo d'una delle sopraindicate armi 1,0 
non contano pep lo meno 20 anni di ngn interrotto servizio nelle 


stesse: + 

Finalmente jl dep. sMfettana propone il seguente emendamento 
« i militari flo al grado inclutivo di tenente nei corpi reali 
dello Stato Meggiore, dell'Artiglieria 6 del Genio e nei corpi dei 
Carabinieri Beali è .de'Cavalleggieri di Sardegna, finchè questo 
corpo attende alle incimbenze che attualmente gli sono affidate, 
sino al grado inclusivo di maresciallo d' alloggio , bànno ra- 
gione, ecc. » ) 

"Essendo appoggiati i preposti emendamenti , il Presidente in- 
gomincia dal porre ai voti quello del dep. Quaglia pel quale il 
corpo dei Cavalteggieri di Sardegna ‘è ammesso a godere dei 
vantaggi assicurati coll’art. 12 alle armi speciali, e aj Carabinieri; 
tale emendamento è dalla Camera approvato. 

Hl Presidente pone ai voti l'aggiunta proposta dal relatore 
gome condizione all’ emendamento del dep, Quaglia. 

Il'dep. Sulîs si oppone alla ‘distinzione che il relatore vor, 
rebbe stabilire fra è cavalleggiori e i carabinieri, che dice dover 
essere perfettamente pareggiati, urnale essendone il servizio, 

Ml ministro dolla guerra non smetta l'allegata parità di con- 
dizione ; euli osserva che da un giorno all altro potrebbe isti- 
tuirsi in Sardegna il corpo Ue'carabinieri, e i cavalleggieri essere 
chiamati a far parte dell'esercito regolare in tempo di guerra. 
| 1 dep. D'Aciernoz ritorna a parlare del diritto che hanno i 
cavalleggieri di essere pareguiati a'carabinieri nelle giubilazioni. 

4l Presidente osserva, (al massima essersi già dalla Camera 
approvata. 

Il gen. Boyl osserva chè l'anica differenza che esista fra i ca- 
rabipieri e i cavalleggieri sta nel nome, proveniente dall'uso che 
i primi fanno delle carabine, che ai secondi non venne ancora 
esteso per cagione d'economia ; del resto egli osserva ché, quando 
il roverno creda opportuno il farlo , può ‘inreggimentare senza 
difficoltà i cavalleggieri come i carabivieri, eguale essendone il 
servizio, 

Il dep. Branzini è dell'avviso della Commissione per il man- 
teuimento della condizione stabilita nell'art. 92 riguardo ‘ai ca- 
valleggieri di Sardegua; osserva. che î cavalleggieri sono proce- 
vigoriamente destinati al servizio di carabinieri in Sardegna ; af- 
ferma, von essere in potere della Camera il determinare che quel 
corpo abbia natura diversa dalla sua creazione; perciò essere 
necessaria l'aggiunta coudizionale proposta dal Relatore. À 

Tale aggiuota, posta ai voti, è approvata. 

Contro I° emendamento proposto dal dep. Mellana prende la 
parola il dep. Dabormida il quale fa presente l'irregolarità della 
graduazione; egli osserva lo difficoltà che nelle armi speciali sì 
trovino der tenenti con trent' anni di servizio. 

Il dep. L. Kalerio , allegando i maggiori vantaggi assicurati al 


corpo dei. R. Carabinieri, propone un nuovo emendamento all' 
Art. 12 nei seguenti tetmini: + i militari sino al grado inclusivo 
di tenente nei corpi Reati dell’ Artiglieria e del Zappatori del 
Genio hanno ragione ecc. ». 


Il dep. Sineo domanda se.la presente ripartizione degli sli- 
pendii sia giusta, 0 no; se è giusta dice, doversi proporzio 
nalmente conservare anche nelle pensioni di ritiro , se non è 
giusta, afferma, doversi cambiare anche per gli stipendî. 


Il R. Commissario osserva, che colle lazioni si rimerita 
il solo grado, e colio stipendio il izit e 


posphò spara manignig 1 aîticolo dal pica topene 
ve ni d 
getto di legge. "e su è fi Mu 
Il dep. Chiò osserva , essere Tesi iliusorii i termini dell’ arti. 
colo 12 dall'art. pr ae, 0 lar Sese 
la pensione di riti potrà mai superare la paga di ef- 
podi viltà IRe' docstà 1 Bensiono di ritiro del ca- 
pitano a L. 1.400 ; ora egli osserva che i luogotenenti di arti- 
glieria, ugualiati per giubilazione»al grado superiore , otterreb- 


bero una pensione superiore alla paga di effettività; egli do- | 


manda come il Relatore ed il R. Commirsario intendano conci 
liare la tabella cogli articoli 10-e 12. 

Il Relatore osserva che i soli tenenti di artiglieria di 2.a classe 
si troverebbero nel caso indicato dal preopinante. ] 

L'emendamento proposto dal dep. Valerio posto ai voti , non 
è approvato. 

Il dep. Chiò prende Ja parota contro d'emendamegto del dep. 
Bertolini, il quale propone che siano compresi fra quelli con- 
templati dall'art. 12 gli uffiziali che dopo aver acquistato nelle 
armi speciali il diritto alla _pensione passarono in altre senza 
promozione; osserva, che tal caso non può avverarsi, non po- 
tendosi snppore che un uffiziale voglia passare nelle armi co- 
muni senza promozione, dopo ayer. servito per un trentennio 
nelle armi speciali. 

Il dep. Bertolini dice , che se ciò avvenisse , come infatti è 
già avvenuto, non sarebbe di loro volontà. | 

Îl dep. Chiò dice, che se ciò poteva avvenire per lo addietro, 
non si può snpporre che avvenca nell'avvenire ; supponendo 
che il preopinante alluda, nel caso accennato, alla destinazione 
di un generale delle armi speciali a comandante dell'accademia 
militare, egli osserva che în caso di simili destinazioni sono agli 
uffiziali conservati tatti j lorodiritli; che se egli potesse supporre, 
che dalla reiezione della proposta Bertolini potesse venir danno 
ad onorevolo personaggie cui allude, egli non l'avrebbe proposta. 
cai regio Commissario dice che il caso accennato | dal deputato 
Chiò è il solo che si possa citare. ° 

11 dep. Bertolini osserva, che senza il suo emendamento il 
generale Cossato cui, si accennafi sarebbe pregiudicato ne’ suoi 
diritti. 

ll dep. Chiò afferma, che il servizio prestato inell’accademia 
militare è considerato come servizio attivo, quindi non vi ha 
luogo a temere pregiudizio .per {'ufliciale delle. armi specia) 
che passi a prestar servizio nell'accademia. 7 

L'emendamento del dep. Bertolini non è approvato. 

È approvato il primo emegdamento proposto dal gen. Trotti, 
col quale alle parole artiglieria e genio sono aggiunte le seguenti : 
sino al grado di maggior generale inclusivamente. 

È pure approyato il secondo emendamento proposto dal me- 
desimo gen. Trotti, pel quale ‘al termine di due anni di servizio 
nello stesso grado nell'armi speciali, proposto nel paragrafo 1 
dell'articolo di legge, si sostituisce îl termine di anni quattro. 

Il dep. Bes osserva che il suo emendamento sul quale la Ca- 
mera è chiamata a votare è proposto nell’ interesse delle finanze; 
fa presente che non devesi lasciare al Ministero, colla facoltà di 
far passare da un arma all'altra gli ufficiali, la facoltà di. favo- 
rirli, o di danneggiarli nej loro diritti, alle pensioni. 

ll dep. Dabormida approvando la massima dell'emendamento 
Bes, osserva potersi formulare più convenientemente nelle se- 
guenti parole da aggiungersi all' papsigrafo }.o dell'art. 13, « © 
venti anni di non interrotta permznenza in. una 0 più di esse, 
quando trattisi di giubilazione per anzianità ». 

L'emendamento Bes posto ai voti non è approvalo, e loè in- 
vece quello proposto dal dep, Dabormida, malgrado alcune os- 
servazioni in contrario del dep, Serpi relative al servizio. inter- 
fotto, e ripreso in ogcasione. della passata guerra. 

Il primo alinea dell’ art. 12 è approvato; la soppressione del 
secondo proposta dalla Commissione è dalla, Camera approvata, 

AI terzo paragrafo la Commissione propone la: spstituzione 
delle: parole ad essi assegnate dalla tgriffa a quelle; del 
immediatamente inferiore, . : : Ì 

Il dep. Boyl vi propone l’ aggiunta delle. parole, e dei Casal- 
leggieri di Sardegna. 4 

Il &. Commissario e il Ministro della guerra si oppongono a 
tale aggiunta, osservando che finchè per legge i cavalleggieri non 
siano, pareggiati ai R. Carabinieri noo si possono considerare 
come usuali nei digitti. , 

Il dep. Chiò vorrebbe compresi nel paragrafo 3 anche i ca- 
rabinieri di grado inferiore. 

Il Relatore dice esservi compresi, non trattandosi nell'oltimo 
paragrafo che di un maggior favore ai marescialli di alloggio 

Respinti i proposti emendamenti, la Camera. approya il 3 pa- 
ragrafo come venne madifjcato dalla Commissione , e l'art. 12 
è posto. quindi ai yoli ed approvato. _ 

Rimandata la contingazione della discugsione. al. domani , 
l'adunanza è sciolta. allo: one 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani 

Relazioni delle Commissioni. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge per le 
pensioni militari. 

Discussione sul progetto dî legge pel rigrdinamento stradalo 
della Sardegna | ‘’ : 


NUTIZIE 


; — Il relatore nominato dalla Commissione del Senata per 
riferire sulla legge Siccardi è il conte Stara. Di questo egregio 
magistrato ne giova ricordare che nel 1842, nella qualità di 
avvocato generale presso il Senato di Piemonte, si mostrò il più 
fermo oppositore a che si stabilisse qui fra noi i] tribunale della 
Nunziatora. 

— Un R. Decreto del 16, in considerazione come per le sop- 
pressioni di banchi di lotto già altuatesi o da atluarsi in avve- 
nire il personale di tale amministrazione è divenuto suscettibile 


‘igliotli della. 


di riduzione entro più strelli linffi , sopprime_dal 1.0 del pros- 
simo aprile le ispezioni principali del lotto di Torino e Genova: 
— Solto la stessa data. sono pubblicate le due leggi per da 


dotazione della Corona e pel dovario della Regina vedova. 
. (Corrispondenza particolare d2llOpinione,) 


Questo reverendo è cento Pietro Busso cappuccino ; ma 
sicome i frati quando si fanno frati {rinnegano il battesimo e 
mutano il nome, e d'altronde è una condizione sine qua non 
che tutti devono essere Padri, senza aver moglie, così il nostro 
Pietro Busso diventato cappuccino si sbaltezzò e si:fece chiamare 
padre Aniceto cap 0. Egli è quel medesimo che predicando 
nel duomo di il 24 dello scorso febbraio, disse che alcuni 
rappresentanti della Nazione, mandati al Parlamento vorrebbero 
convertire la società in una masnada di assassini. Denunciato 
al tribunale di Mondovi, la E»xmera di Consiglio ritenne l'accusa 
ed ordinò l'arresto del frate insolente. 


e 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Toscana. Ricorderanno i nostri lettori la notizia data giorni 
sono d'una nota inglese indirizzata al governo toscano per re- 
clami d' indennità di dani sofferlì dai negozianti di quella na- 
zione nel bombardamento di Liverno. Ora ecco a qual punto 
troverebbesi la cosa secondo il. Costituzionale. - Il ministero to- 
scano rispose alla nota inglese, opponendo, rettificando e dimo- 
strando com’esso non fosse risponsabile di quanto era accaduto 
a Livorno. Rispose Palmerston contrapponendo altri obbietti ed 
altre rettificazioni , stabiliendo i principij del diritto internazio- 
nale, ì principi dai quali è diretta la tutela che nel modo più 
assoluto, più completo il governo deve e sa dare ai sudditi in- 
glesi, e l'obbligo quindi ‘morale e politico în cul si trova e il 
ministero toscano a pagare ed il mipistero inglese ad essere pa- 


Il gabinetto toscano obbiettò ancora: ma, yedendo che Pal- 
merston teneva sbito, ‘propose il partito di affidare la risoluzione 
della vertenza ad una mediazione , lasciando nel dispaccio in 
bianco il nome della potenza da prescegliersi per tale altissimo 
ufficio. Lord Palmerston non rifuggi da siffatto partito , rispose 
riempiendo il vaoto che circa il nome del mediatore era lasciato 
nel dispaccio toscano e designò il Governo Sardo, come quello 
cui deferiva tale decisione, ‘- 

Dopo tale esposizione quell’ egregio periodico‘ fa susseguire 
questa considerazione: » . . | moteremo siccome un gràn passo 
« dato nel senso del concetto della nazionalità |’ essere pre- 
* scelto in una questione pendente fra uno stato estero ed'uno 
* italiano per arbitro e moderatore uno italinno. E chi fa omag- 
* gio alla nostra nazionalità è la prima potenza dell'epoca at- 
« tuale. L'Inghilterra in quel modo, appunto in questo momento, 


; * appunto ora che compie il funestissimo giorno all'Italia tutta, 


* della sconfitta di Novara; l' Ihghilterra intende retribuire con 
* quest'omaggio la perdoranza , il senno civile di quella pro- 
* vincia La meritata lode ai forti è sprone a far meglio. Sap pia 
* il Piemonte non fallire all'ufficio cui fa egli destinato! + 

Gnecra. — Le notizie d' Atene , che vanno fino al 9, recano 
che il plenipotenziario francese sig. De Gros il 7 avea parteci- 
pato al sig; Wise, ministro britannico, ch' egli si sarebbe recato 
in Salamina per incominciare le negoziazioni ; i) ministro brì- 
tannico però lo avvertì ch' egli si sarebbe portato ‘in persona a 
bordo di un vapore al Pireo, Fino alla partenza del vapore, che 
porta tale notizia , nulla era ancora traspirato circa |' avvia- 
mento di tali trattative ; correva però voce che il governo greco 
avesse riconosciuto in principio la giustizia dei reolami accam- 
pati dall' Inghilterra, f 

Ciò non fa meraviglia, ove si consideri che la maggior parte 
dei giornali di colà propendono per una. riconciliazione pronta 
colla Gran Bretagna, 

Un vapore che toceò Corfù il 14 roca, che il blocco per tutti 
i porti della Grecia era cessato , per cui la navigazione era af- 
fatto libera, I navigli catturati in numero di 100 circa , erano 
tuttora tenuti in ostaggio, L'Osservatore Triestino, che narra ciò, 
aggiunge che ip quella città (Corfù) correva la voce, riferitasi 
dalla nostra corrispondenza di ieri, che una parto della squadra 
inglese avesse fatto vola per i Dardanelli. ‘ 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
Gì. BOMBALDO gerente. 
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TORINO 22 Marzo 


dii © in 
LA POLITICA DEL PIEMONTE 


Il Piemonte ha- bisogno di farsi. dimenticare 
per tre anni dalla diplomazia:europea, ecco un con- 
cetto sortito dalla bocca di un sedicente uomo di Stato, 
ed applaudito dalla turba ignorante e reazionaria. Per 
noi, questo non è un innocente ‘epigramma, ma ‘un 
pericolosissimo controsenso. Ed infatti cosa dovrebbe 
fare il Piemonte pet raggiungere il desiato scopo di 
essere dimenticato? dormire nell'inazione interna, vi- 
vere nell’ isolamento all’ estero, aspettando in questa 
dignitosa posizione il sorriso della Provvidenza. Ab- 
biamo detto inazione nell'interno, perchè qualora vo- 
Jesse collo sviluppo delle sue istituzioni applicare 
realmente lo Statuto, esso incorrerebbe nel pericolo 
di ricordare la sua esistenza alle potenze estere, è 
ciò con loro grave dispiacere. Noi ne abbiamo una 
prova recente nella Jegge Siccardi. Chi avrebbe cre- 
duto che una disposizione che abolisce il foro ecele- 
siastico, rilegato fra le antichità storiche di presso- 
chè tutti gli Stati europei, avrebbe minacciata Ja pub- 
blica tranquillità, e fatto rinascere nell’ Austria la vel- 
leità di una visita a Torino? Chi potrebbe immagi- 
nare che una strada ferrata che. da Genova ci pone in 
comunicazione colla Germania, dovesse ispirare tante 
inquietudini al sig. De-Bruck, e spingere il canuto 
Maresciallo a creare una flottiglia sul Lago Maggiore? 
Eppure la cosa è in questi termini, è così la intende 
unche il benemerito Ministro dell' Interho, che per còn- 
tinuare il dolcissimo sopore, impedisce la pubblicità 
delle sedute dei Consigli Comunali. Quanto all'estero, 
per supporre che il Piemonte possa farsi dimenticare, 
bisogna supporre che il Piemopte non sia più în Fu- 
ropa ma nell' Oceania , che la sua posizione non sia 
più fra la Francia e l'Austria, che non rappresenti 
in Italia il principio della nazionalità , che la sua sto- 
ria sia un sogno, una favola, che non abbia tradi- 
zioni, nè speranze, che finalmente ‘abbia la liberà 
scelta di dormire o di vegliare. Suppongasi infatti 
una guerra tra la Francia e l° Austria, tra | Inghit- 
terra e la Russia, a che gioverebbe la sua inazione ? 
potrebb' essa impedire ai ‘combattenti di scegliere nuo- 
vamente Marengo per campo delle. loro battaglie, e 
Genova andrebbe forse esente da un nuovo blocco , 
come ai tempi di Massena? l' unico mezzo per op- 
porsi a quest'invasione sia da una parte sia dall'altra 
nelle attuali condizioni dell'Europa, è parteggiare per 
uno dei due rivali, altrimenti il Piemonte. rimarrà 
schiacciato fra mezzo, 

Or bene, esaminiamo quali sono le alleanze possi» 
bili, e quali le necessarie. Quella della Russia non 
ci recherebbe altro frutto che Ja sicurezza del nostro 
commercio con Odessa, ma ci lascierebbe esposti alle 
ire di lord Palmerston. Ora noi domandiamo a che 
varrebbe l'aver libero accesso id quella stazione del 
Mar Nero, se da Genova non potesse salpare un solo 
bastimento? non. è certo la flotta russa che forzerebbe 
il. passaggio. dei Dardanelli, se Parker ne avesse lu 
sorveglianza. Poco c'importa a noi d'avere un granaio 
a Odessa, se con solerti cure sapremo ritornare la 
Sardegna alla prisca floridezza. Del resto. non ci in- 
quietiamo, la Russia non ci vuole. L'alleanza della 
Spagna non può considerarsi chie come uno scherzo di 
qualche lepido uomo di State che desidera assistere 
come ambasciatore al parto dell'interessante Isabella, 
— @ual aiuto si pretende dall’ invincibile armada 
di Ferdinando Cordova? qui non abbiamo un Papa 
da ristabilire. Del resto per chi conosce le relazioni 
del gabinetto inglese con Narvaez dopo l'affare del 
matrimonio del Duca di Montpensier, è in caso di 
misurare il pericolo di una simile alleanza. 

Volete unirvi colla Francia? desiderate fondere i 
vostri interessì, le yostre aspirazioni, con un Governo 


agonizzante, o colla sTrenata demagogia? sarebbe una 
stranezza tulta nuova, quella di un Ministero che de- 
plorando l' immunità. del nostro paese da tutti gli 
scandali dei socialisti, volesse trovar modo di inne- 
stare jl mal senie anche fra noi. Colla Francia biso- 
ua temporeggiare, fino a che si veda ove tenda, e 
qual esito abbia la lotta che ivi sì combatte. Siamo 
noi in situazione di arrischiare- î 
Repubblica, che domani può sparire, rinnegarci, e la- 
sciarci sotto il peso dell‘altrui vendetta? Se realmente 
avesse voluto giovarci, poteva farlo nei 4848 {quando 
aveva all'Alpi un'armata di 100jm. uomini ; nel 1849 
quando fu invitata‘ ad occupàre la Spezia colla sua 
flotta; ma ora che trasforma i suoi soldati in Svizzeri 
papalini, che s' unisce ai Croati per accompagnare il 
Papa in Vaticano, cosa siamo in diritto di auendere? 

Dell' Austria abbiam già parlato ; attualmente dob- 
biamo tenercì loutani dal suo consorzio: le sue  mi- 
naccie alla frontiera , e il suo disprezzo pel nostro 
Governo , svelato in importanti occasioni, indi- 
cano abbastanza qual' è il partito che vuol aiutare in 
Piemonte. Quando parliamo dell'Austria sventurata- 
mente parliamo del Granduca di Toscana, e del Re 
di Napoli, l'uno-incapace di far bene, l° altro esper- 
lissimo nell’ operar male. Bicemmo che il Granduca 
è inetto al bene , e difatti a che giova se lord Pal- 
merston designa il Governo Sardo a mediatore per la 
vertenza degli ìndennizzi dei sudditi inglesi a Livorno, 
a che giova questo omaggio che la prima potenza 
dell’ epoca attuale fa alla nazionalità italiana , 
se essa non ha volontà propria per vaccettarla, e si 
lascierà forse dettare il rifiuto dall' Austria? Quanto 
a Napoli, lo ripetiamo, nessun regnante è più incerto 
-del futuro, di Re' Fefdinaodo, Egli i 
impossibile , ed essendo quindi in una via diametral- 
mente opposta a quella che segue | augusta e bene- 
merita Dinastia di Savoiu, ogni vicolo di comunità 
di interessi è un delitto politico. 

Rimangono |’ Inghilterra e la Prussia — nemica la 
prima della Russia, la seconda dell’ Austria. Innanzi 
tutte non bisogua dimenticare che l'Austria per quanto 
sia ora sotto il fascino cosacco, nella quistione d'0- 
riente ha interessi comuni coll Inghilterra. Se questa 
potenza tende a mantenersi uno sbocco. nell Impero 
Turco, quella è dalla forza della sua posizione géo- 
grafica obbligata a mantenersi possente stato Danubiano 
ed a sorvegliare la prepouderanza. della sua. rivale. 
La quistione Greca non è che un: episodio» di. quella 
d'Oriente, ed è osservabile come la® politica del ga- 
biuetto di Vienna se ne tenga pressochè în disparte. 
Ci piace su tale proposito citar qui un estratto di un 
dispaccio del conte Pozzo di Borgo, ministro russo, 
scritto nel 1829, dal quale appariste come il principe 
di Metternicli ora sotto uf pretesto, ora sottò un altro 
cercasse d'impedire la formazione, di un Regno Greco; 
esso prevedeva che sarebbe stato-un punto d'appoggio 
per i russi onde agire sul Mediterraneo ve»la ‘Turchia. 
« L'insurrezione greca scoppiò; il principe di Met- 
ternich prese tosto la risoluzione di far ripiombare 
sul capo di quel popolo infelice ld seimitarra. del Sul- 
lano; pel corso di quattro anni continui egli paralizzò 
od impedito sviluppo dei più nobili sentimenti, senza 
alcun riguardo nè alla delicatezza della posizione 
della Russia, nè ai suoi: interessi, abusando* costan- 
temente della confidenza che gli veniva accordata, 
e facendo delle promesse solo per non'mantenerie 
mai. Finalmente giunge il moniento nel quale la 
Russia, la_ Francia e l° Inghilterra vogliono inten- 
dersi per far cessare.i massacri che si succedevano 
senza fine in questa sanguinosa arena. Ebbene l'Au- 
stria rifiuta di aderirvi e ‘mette tutto ‘in opera, ad 
onta delle ripetute proteste, per obbligare il sultano 
a rigettare la combinazione che gli veniva proposta, 
allo scopo di conservargli l'impero, e non esporlo 
a più grandi pericoli. 

« Questa tattica funesta ‘durò due anni; fu denun- 
« ciata dai rappresentanti di tutte le potenze che vi- 
« dero in mille mauiere i movimenti sui luoghi stessi; 


« finalmente il sultano obbliga gli ambasciatori delle 
« tre, corti ad abbandonare Costantinopoli; egli insulta, 
« provoca la Russia, viola i trattati. L'imperatore è 
« nella necessità di farsi rendere ragione colle armi 
« ( Pozzo di Borgo). » 

Chè anzi aggiunge: « L'Austria è la potenza dalia 
« quale la Russia non credeva certamente di ottenere 
« quello che ha ottenuto, |' 

« sul'suo trono dalle vittorie di Alessandro Francesco 1 
* ritrasse immensi vantaggi dulla”Wsguanimità de} 
« suo più grande alleato, » ; ucidva 

Ove accadesse quindi un conflitto fra Nicolò e la 
Grao Bretagna , noi non crediamo che il’ gabinetto 
viennese si lascierebbe, almeno. così facilmente, indurre 
a- prendervi parte. Ed infatti o l'Inghilterra resta vin- 
citrice, e Trieste, Pola, Lissa, Cattaro, con tutto 
il recente naviglio austriaco, cade nelle sue mani, 
o la Russia guadagna la difficile partita, e in questo 
caso, l'Austria avrebbe cooperato per aumentare la pre- 
ponderanza cosacca in Oriente, con gravissimo suo 
danno. Sotto questo rapporto adunque legandoei col 
gabinetto di. S. James noi nen corriamo alcun rischio, 
Altra cosa sarebbe se l'Inghilterra prendesse le difese 
della Prussia in una Jota coll'Austria; la nostra azione 
diverrebbe certamente più difficile; malgrado ciò , e 
dappoichè situazioni facili non esistono nei tempi 
che corrono, noi persistiamo nel ritenere che non 
potendo il Piemonte nel caso della lotta. germanica 
condiuvare il principio antinazionale propugnato dall' 
Austria, occorra stringersi colla Gran Bretagna e la 
Prussia. La prima ha un grande interesse nel man- 
tenere la sua influenza in Italia, ora principalmente 
che la spedizione di Oudinot ha rovinato quella. 
detla Francia, ed. atnientato ‘quella “dell'Austria; La * 
seconda può aspettare un immenso utile commerciale 
nel riunire lo Zollverein col mar Mediterraneo; chè 
anzi noi pretendiamo che ove ciò accadesse, la città 
di Amburgo, principalissimo porto del mar Nordico, 
accederebbe immediatamente allo stesso Zollverein onde 
partecipare ai vantaggi del commercio d'Italia e di 
Oriente. 

Non è soltanto oggi che noi insistiamo su «questo 
argomento; da lungo tempo abbiamo avvertito il Go- 
verno, che ove l'abilità sua si limiti al dolce far 
niente, per quanto si adoprerà, arriverà, come disse 
Siccardi, sempre l'ultimo, L'inazione ministeriale, 
le posizioni ibride, profittano alla reazione che si or- 
ganizza con quella pratica ed astuzia che hanno tutti 
i vecchi partiti, È necessario toglier ad essa le armi e 
la speranza di rinascere; bisogna sorvegliarla questa 
reazione, ovunque si annida, mostrarsi ugualmente 
inesorabili verso di essa, come verso la demagogia. 
In questa ardua fatica il concorso degli uomini di 
cuore non mancherà; e noi che se abbiamo soventi 
volte hersagliato .il Ministero, wbbiamo però sempre 
ripugnato dalle opposizioni sistematiche, perchè affo- 
gino qualunque Governo, noi, senza troppo orgoglio, 
nè troppa umiltà, uppoggeremo colla nostra debole 
voce tutli quegli alti che valgano a trarci dal cattivo 
passo nel quale ci troviamo. 


——_ _———.———————_—_—_ 


LE SCUOLE, REGGIMENTALI. 


Basta egli ‘che un' istituzione sia buona per essere 
autorizzati ad effettuarta ? Vecchio dettato : volete un 
fine? pensate ai mezzi per conseguirlo, A noi pare 
che il» Ministero della guerra abbia avuto in poco conto 
questo dettato quando ordinò che te scuole reggimeu- 
tali il 4 dicembre@i1849 fossero aperte. Imperocché a 
nient'altro ei pensò che a questo: Je scuole. reggi- 
mentali siano aperte: Ei pensò al fine credendo che 
i mezzi venissero da sè. 1 mezzi per fondare una 
senola si possono agevolmente ridurre ai seguenti: 
‘4. Jocale acconcio; 2. arredi scolastici ; 3. maestri ; è 
un"uarto chè acceoneremo fra poco, Ora molte delle 





300 
nostre scuole reggimenfali difettano di adatto -locale ;, 
e per convincersi di questa verità basta visitarle; 
quanto agli arredi era.impossibile. provvederli- quando 
il tempo mancava, bisognava quindi pensarvi dopo 
che le' scuole ‘erano giù'aperte, e a oc a 
migliore volontà e della massima attività d i | i- 
ciali, essi maneano ancora in gran ve L a lo 

n 


mo 
qui del semplice ‘arredo materiale, li so D-_ 


(una garanzia sufficiente, e che un'alta ispezione an- 
cora è necessaria, fatta da un professore di metodo 
incaricato. di. visitare Je scuole, di correggere ; ove 
d’uopo, il metodo dei maestri, di indicare i libri per* 
questi e per gli allievi, di accennare le provvidenze 
necessarié in ordine ai locali, agli arredi, a tutto in 
sl he gi riferisce al buon andamento di una 
























































































L'oscillazione della politica interna si riverbgra alla Borsa. i 
l 


fondi che si erano rialzati ieri , diminvirono' oggi di nuovo, 
#00 ribassò di 25 cent. ed il 3 00 di 50 cent. 
MALTA net 
Scrivono alla Riforma di Lucca in data del 12. 
Si prelénde da Rersone che si vogliono per ben informate che 
il re, di Napoli sia venuto in possesso di un carteggio che' si te- 
va tra 3.04 catanesi qui rifuggiti ed alcuni loro compatrioti 





“Scu ° 





chi, la.carta, le penne, i calamdi; ‘chie diremo poi Abbiamo detto che pell'istituige la scuola, normale le ministro 
dei libri pei maestri e pegli allievi? Si fece qualcosa non avea più che a farsi ua passo : questo consiste fp za 
pri maestri, ma nulla per gli scuolori; tantochè il- nel saper trarre partito dell’opera dei professori che po uri pro 
primo libro di lettura compilato per ordine del Mi- | vi sono chiamati, incaricandoli ad un tempo dell'ispe- { molta i portanza come alcuni. si affannano a dare a. tor: 


zione delle scuole reggimentali. È chiaro che chi svi: 
luppa .in delta scuola un proggamma si trova meglio 
di qualunque altra persona in grado di vedere e giu- 
dicare se esso venga 0 'nò nelle scuole reggimentili 
Li” Aprite par anali 
"Non ci illudiamo sulla difficoltà del conciliare Ja 
scuola e l'ispezione in ordine al tempo ; ma  gnesta 
difficoltà pon è invincibile, ove le' scuole. reggimen- 
{ali si ordinibasdersamenie. La scuola, normale non 
durando che sei mesi, rimane un tompo più che suf- 
ficienté per far l'ispezione delle, scuole reggimentali , 


quando i) tempo di questa P “Sgiucidesse, perfetta: 


nistero, da esso approvato è uscito alla luce da pa- 
recchi giorni, non fu nemmeno raccomandato per, ora 
al Corpo. Lasciamo stare che di tal libro, che deve 
essere là compaguia di eiascun allievo, non ne fecero 
che 5,000 copie, quando 30,000' non avrebbero forse 
bilstatò, * *" 4 i 

| Ma che cosa dovrem dr delle provvidenze miui- 
steriali per la formazione dei maestri? — Le scuole 
siano aperte pel 1 dicembre 1849. Dunque non è ne- 
cessario ayer dei maestri per insegvare: la scuola si 
fa egualmente senz' essi. Tutti finora credemmo che 
la scuola fosse una relazione tra due termini, l'uno 
che si chiama maestro , l'altro che si chiama scuo- 
lare ; il Ministero ha trovato ‘che una” relazione può 
henissimo aver luogo con un termine solo : dimodochè 
d'ol fimauzi per avere una scuola basterà avere gli 
scuolari. È a hoi pare ora mai tempo ché questa sco- 
perta ministeriale sia fatta di pubblica ragione per 
fa ‘somma sui importanza; poichè di essa si potrà 
giovare "assai il Ministero della pubblica istruzione, il 
quale nòn' avrà più da pensare ‘a provvedere gl' in- 
segnianti, ma solò'gli allievi, e ( ciò che importa agli 
economisti) il paese sarà esonerato dalle spese im- 
mense a cui deve sopperire per istruirsi, Ma lasciando 
la celia da parte, ‘noi domandiamo è chiunque ha due 
dita di cervello se in questo ' procedere del Ministero 
Vi sid qualehé Cosa the tassomigli al buon senso, e 
se non era meglio pensare a formar prima i maestri 
reggimentali e poi ad aprire le scuole. Si volle ‘pen- 
sure a fur le due cose contemjoraneamente; ecco ìl 
mille. i Sg TOR 


AUSTRIA 

VIENNA, 17 marzo. La Gazzetta di Transilvania , chè sì pub- 
blicava già da tre anni ad Mermannstadt, e redatta con molta 
intelligenza dal Barig è stata ‘pur ora soppressa. Nissuno 
sa spiegarsene il motivo ,. molto più che quel figlio si tenne 
sempre nei termini della modi i ma si crede che l'unico 
vero motivo sia quello di voler far scomparire, la sola Gazzetta 
che si pubblicasse in lingua rumena o Valacca, così l'Austria man 
tieno la sua sua promessa di eguaglianza ldiritti ‘fra le nazio- 
nalità, AI vedere che tutti i fogli nazionali, Boemi , Croali, 
Magiari sono stati soppressi, e che ît minisidto di viennà® ne 
fonda due in lingua italiana , uno a Vienna , e L'altro 8 Milano, 


e facile immaginarsi quale specie di nazionalità sia. quella cho 


appoggiano tai fogli, 

L' incoranazione dell’imperatore avrà luogo nella seguente 
estate; pei preparativi è stata nominata una commissione aulica, 

Pare che vogliano disfarsi di dellacich, allontanarlo dalla 
Croazia e dargli invece un comin, militare, L' alito ierj ehbo 
dall'imperatore un' udienza che durò alcune ore e alla quale 
assistettero il presidente del ministero  ìl nuovo ministro della 
guerra generale Degenfeld. Jellacich'quantanque Croalòy è ‘in 
assai docile istromepto, del Ministero; ma se egli non oltieno 
pel Croali © Schiavoni ciò che essi, desiderano, è. impossibila 
ch' ei possa mantenersi ‘I° ascondenle che fin ra hh esercitato 
sopra di loro. Didesì ch'egli’ stesso buia dichia o sc ner 
ottiene quelle condizioni , Jaseia la sùa carica’ di Baw. 1 mini 
stero, vi è poco disposto còsì per propria inclinazione: di pro- 
metter sempre e non manlener mai, come, anco per, non disgu- 
stare aflalto il partito ungarese conservatore della. praxma 
sanzione , il quale è potente per sè ed è Sostenuto da poten 
protezioni, fra cui anco Îa Russia: A buoni ‘conti sembra ehe” 
mini abbia dovuto, accor)discendeto clie i reguimenti unga- 
sSi dlibiano ad essere composti di soli ungaresi © non frauruisti 
di altre nazioni. 

È già da'qualche tempo che il Ran è costretto a mantenere la 
sua autorità con alti dispotici : con un atiò dispotlés' fece sop- 
Drimere lo Slavensky jug , pai armullòi i regolamenti di stampa 
pigeogi in Coorgit MNrRAnde guehe sull; auiorità giudiziaria, @ 
introdusse © di stampa, austriaca ; il giudica | i 
che noi Midi cn Riti to LS puniti RIPON 
suo parente Baldassarre Jellacich', vicé-nofaio "del Vomitato di 
Agram, che fece alcune rimostranze contro l'ordinié ricevuto 
di formare un nuovo, comitato, È naturale che, questi mezzi, i 


quali dimostrano la crescente opposizione che incoptrano, devono, 


sempre più disaliebarsi gli animi, 

I fogli di Prama riferiscono che nel solo mese di gennaio 7t 
persone abbanonarono la chiesa cattolica per passano nélta 
protestante, È questa una conseguenza del contegno, impradento, 


dello stesso clero cattolico il quale, d sta, gli ai " v 
protensioni reazionarie. : » crei. 8) int all 


inente col iempo di quella. È noi siamo d:avyiso, che 
le scuole is menl d bero durare p'mene 90 
10 mesi, introducendo, ben s'intende, le modificazioni 
PEGESNATIE here orario, limitando, anche, sg, gccorre, il 
tumero delle lezioni nella stagione in, gui il soldato 
delibe. occuparsi maggiormente. ngll esercizio. dele 
atm Se poi il tempo del due scuole venisse a, co- 
incidere esattamente, si, potrebbe, incaricare un solo 
dei due rofessori dell'ispezione lasciando all'altro Ja 
scuola intera lurgnte l'assenza del. professore” ispettore. 
| Queste sono sommariamente le idee che ci crede- 
sare in obbligo di manifestare relativamente alle 


scuole reggimentali. Speriamo che..il Ministero, non 
vorrà ritirarsi in faccia al, molto che gli rimane La 
cora lare riguardo ai mezzi di gtabilicli definitiva 
mente. L'istituzione è una SIRIA importanti, delno 
stfo regime costituzionale : e il | inistero, attrale avrà 
Te benedizioni lei ni e della patria, quando con- 
tinui l'impresa coll'ardore con cui l'ha cominciata, 
Ùlca . È ur \ TIASIIZERALI dad LE DÌ 

Intanto l'orozsi è speso e si spende: la somma di ] 
circa 150,000 lire quali risultati produsse ? 

Ma non basta secondo noi avere adatti locali, gli 
arredì occorrenti ed i maestri :, per fondare un com- 
plesso li scuole reggimentali si richiede ancora qual 
che cosa di più, si richiede l'uniformità nell'organiz- 
zazione di esse, Quest'uniformità di organizzazione 
manca affatto nelle nostre scuole reggimentali : basta 
fer persuadersene di visitarle; vi troverete disparità 
di metodi (in molte si insegua ancora col metodo îr- 
razionale che ' si tebta sbandire dalle scuole comunali), 
diversità dî libri, varietà pelle materie stesse inse- 
gnaté. Eta necessario incaricare una persona che co- 

uoscesse' la ‘natura delle scuole reggimentali, le ma- 
terie da ‘insèguarvisi è dl metodo ' d'inseghamento, 
dell'orgavizzazione di tutte le' scuole sovra Îl Mede 
siino' piùiò. iù 
+ Beue è i) vero che si tentò dal Ministero di effet- 


tuate questò concetto colla creazione del generale lapet- 
tore delle scuole; ma osiamo dire, senza intendere di di- 
sconostere i ‘meriti specchiati di questa persona, che il 
suo mandato non può sortire l'intento, Imperocché il ge- 
néralo Ispettore può benissimo fare la sua visita alle 
scuole’ per vedere i risullati che'si ollengono, ma non 
crediamo ‘voglia ' pretendere di essere un professore 
di iméidito. È tale dovrebbe essere; poiché non si 
trutta soltanto di vedere i risultati della scuola, ma, 
quel che più' montà, di ‘esaminare | mezzi con cui 
essi sì ottengono’ per Sapere se con altri mezzi non 
se ne potrebbero forse ottenere dei migliori, per sa- 
pere in che cosa pecchino i ‘mezzi che si adoperano 
unde correggerli. 

Il Ministero rasentò questo concetto, ma non lo af- 
ferrò. Quando istituì la scuola normale di fanteria, 
non avea più che a fare un passo per compiere l'o- 
pera, Il Ministero della pubblica istruzione si giova 
dei professori di metodo per la scuola e per l'ispe- 
zione; e la cosa è razionale: chi fa la scuola è poi 
capace nella sua ispezione di giudicare se i maestri 
realizzivo le idee che egli ha. nella scuola insegnata, 

Che cosa diremmo noi di cotesto Ministero, se. in- 
caricasse, della scuyla, il professore di metodo, e del 
l'ispezione un, axvocato, cxempli gratia, o. un medico?, 
Vogliamo dire con ciò che il  Mivistero. di guerra 
ha benissimo, ragione di sapere se. le scuole; sì. fag- 
ciano 0 no, e sé si vltengano 0, no buoni risultati, 
inicaticando dell'ispezione generale di esse um suo 
ufficiale; ima che questa ispezione non può” essergli” 


premere ne fr di mnriattiatì 
STATE RSTRRI 





nia ‘altri 


FRANCIA. 


piezionati dtt ce quei Raging 


semblea il n disordine, e che 
| I'ficedido di cut pà n; sol otti Ustica da desiderio 
che un fatto, nt pre Ri arri l 
La nota del Messager de la semaine, ha destata corte suscetti- 
| bilità, fia rivelate certe divisioni che i porta far conoscere. Dei 
{ 159 rappresentanti nominsti dal. stitutionnel e dalla Patrie, 
| é che si érano' tatti protettori del 'Siestdger parecchi ‘fifiuiano 
ogni malleveria per quel manifestò. Essi è0inpresero essere îtn- 
| moderato, ed: un fatto gravissimo il protestare contro le istita- 


GERMANIA " 

Wunrembene. Fu pubblicato Î) discorso della corona pronun- 
ciato all'occasione dell'apertura delle camere. Tutto il-tehore di 
| esso spira avyersione. alla Prussia, al sentimento popolare. che 
| chiama la Germania all'unità. Il re promette d'esser si MA, 

il pensiero di reazione vi si manifesta assai più chiaramente che, 
| néi Uispacci del gabinetto di Vienda. L'unità gormanica ivi vién' 

detta un sogno pericoloso, i 
ì La vera unità, dice il re nel, suo discorso, è la conservazione, 
della distinzione delle provincio e dell'independenza, dello. po- 


| polazioni è tribù' principali: stabilire una preponderanza di uno, 
| Stato sopra uni altro + sarebbe la dissoluzione della Germania, . 
Ognun vele quanta sia la logica di questo ragionamerito è come 
ripugni alla storia, la quale mostrò ossere avrenate delle fusioni, 
degli Stati minori coi maggiori e sorti dei regni che, prima, pon, 
| erano senza che per questo la Germania cessasse e Erp 

Così mentre si diferide la conservazione ‘degli Sta di Setonido 

ordine, quelli di un ordine inferiore si lasciano in balia della 
conquista. È già da lungo tempo che. il gomerno di Wi . 
desidera d'arricchirsi colle spoglie del granducato di Baden : 
spera forse]di giungere al suo fine col propugnare il ristabilimento, 
dell'antica confederazione, unica’ forma a suo avviso , con che 
| può ricostituirsi la Germania? Vba 
| 1brani,che alludono agli avyenimenti. del. 1849 , forinano là 
parte più strapa di qpegia discorsp.. Rammaentando i moti cho 
costringevano il governo a sottomettersi all'assemblea di Fran- 
| coforte, si scatena violentemente contro la Prussia, che accusa, 
| d'avere strelta la lega del ‘98 maggio" per servitre | Suol par- 

| ticolari. interessi 6 le sue passioni, seblieno (ciò uocesse alla: 
| grandezza ed alla upità della, nazione, e fosse. contrario alla pub» 
| blica opinione. Per tal modo, stabilisce senza alcuna riserva cho,, 
| td ‘Prussia ha volato “gettare "Ta divisione in German 1 col. suo, 
| Sonderbund, ‘obbligando ‘gli abitanti ad abbieatarsi, privandoli di 
{ ogni guarentigia dì durevolo esistenza e violando scientemerità’ 
| il diritto federale e i trajliti stabiliti in Europa. 

Nell'annunciare alla camera che l’Austria ha aderito al; pro=, 
getto “di costiluzione redatto dalla‘ Baviera il ro espresse il. 
fermo volere di mantenere ‘il diritio antico, il diritto storico, 
Accenna: poscia all'intenziohe di fdidaro l'organizzazione dello : 

‘ camere sopra un censo elettorale, senza. per. altro inditarnò ik. 
grado. 

‘Il discioglimento della camera la pubblicazione di una leggo, 
elettorale isturvezione dello relazioni iboubiche n 
Prussia rtembergisarannò;come le conseguenze necessaria 
di questo iliscorso. : 

Davirna. 1 giorno 13 corrente il ministro “AIT Piardipn 

| diedè partecipazione alle camere del ratlato conch uso,a Mo. | 
‘ maco nello scorso febbraio, e quindi' della "protesia fecero 


| dicliiarand) che È rappresentanti ‘ehe ia esso scrivono acc ttano 


| Quella dichiarazione era fatta ini nome dei! legittimisti , molti 
| dei, quali, tuttochè, appartenenti. alla, maggioranzà;, scrissero al 
| Messager, avvertendo di non accettare il manifesto. Altri rappre- 
1 {i sentanti nom leglttimisti, fra ‘coi Menoit d'Azy, De Corcelle, écc., 
| fecero lo stesso. Dal canto suo Odilon' Barrot incarica il sto în. 
| terprete , l'Ordre , di smentire il,manifestò , siccome quello che 
| Rob esprime i suoi pensieri, Infine tante furono le proteste che 
| pioYwero addosso al sig. Beaufort, redattore in capo del Mes- 
| sager de la' eémaine , che'fu costretto 'a disdirsi pubblicamente , 
| aggiugnéndo che solo per errore fu detto che quella notà espri- 
messe l'opinione della maggioranza. 
Da ciò risulta che nelle, picciole come, nelle grandi cose il 
| partito dell'ordine è, tutt'altro che onlinato. 
| L'assemblea continud' hellà seduta d'oggi la seconda delibera- 
zione sulla legge del tidlto, dì coi ha già approvati 19 atticoli. 
eri si riunì al palazzo det .Loxemburgo # congrésso centrale 
d' agricoltura , di, eni; fa nominato presidento. il, sig. Dapin alla 
magciorànza di, i8ì vofi sopra 203. Nel, discorso il. signor 
Dupin ‘parlò Pegi e sa le loclilae dei recall” lo 
| quali minacciando Ì'onfine'sociale sond il più insurmontabile 
ostacolo, ai progressi dell’agricoltara, la quale ‘per migfiotare ha 
di Bisogno principalmente di sicurezza. i 
Parè veramente certo che il governo prepara alcune leggi ten- 
dentia' restringere lè principali franchigie popolari. 1 giornali e 
le corrispondenze lo #ssicuranò. Ecco quanto leggesi nella Patrie: 
* Si assicura che il, governo presenterà nella "seduta di Jomgni 
parecchi, Importanti progetti, di,legge, fra gli. altri un progetto di 
legxe intorno ai, giornali ed un progetto contro le riunioni elet- 
tortili, di Cuî si è Lanto abusato nelle elezioni del 10 marzo. + 
L'Opinion publigue no attbunzia Ghque';' compresi i Uuè pro- 
coenti;.gli altri trò sarebbero ‘un progetto di legge sul giuri 
per_mediticare, il, numero, de' voti. necessari alla condanna, una 
ed una legge per serviro di alien-bil!. 






legge sulla ‘deportazione iti ien-bill 

Senz' attendere che vengano presentate, Ja Presse comincia a 
combattere. quella leggi., le quali, è parer suò , rioni potrebbero 
rius;iro ad altro, che a dixidere Ja Francia in due popoli; vin- 
ci l'uno e vinto l'altro: l'uno, oppressore.e l'altro oppresso. 














contro il parlamento di Erfurt i gabinetti di (Vienna.e di Berlino, 

«Dopo, di avere, annunciato che.il nuovo cancordato era stato 
Sr gra, erano Ferlino e di Vicnditlo stesso mini: 
stro aggiunse che fra pochi giorni verrebbe presentato anche 
alla commissione centrale di Francoforte. : 

In quella seduta il ministro delle finanze presentò on pro- 
gelto di legge che stabilisce un'imposta sulte rendite. L'imposta 
comincierà a prelevarsi sulle rendite che giungono a 200 fiorini : 
il merimum non deve oltrepassare il 2/00, 

na” PRUSSIA | AE] 
“Besso, 17, marzo. Giusta il dispaccio telegrafico spedito alla 
Gazsetta di Colonia le trattative intavolate tra la Prussia e 
L'Austria per la,definitiva costituzione della Germania non eb- 
hero: alcun (effetto. È. quindi. probabile che i rapporti interna- 
‘zionali dei differenti Stati di Germania non subiranno modifica- 
sione, alcuna, e che per. forza: di circostanze saranno rimessi sul 
piede, del, 1845. 
« Tale, è lo scopo che si è prefisso il governo di, Annover ed 
Îl muovo, migistero di, Assia Cassel, che al potere mal- 
Grado tutte le manifestazioni, sembra voglia seguirne le pedate, 

La, nomina, del signor di Carlowitz a membro del governo fe- 
Gesnla Vola aver fallo, grandissima impressione al gabinetto 
i Vienna. 


La presenza del generale Rauch nello Scaleswig ebbe un ri- 


sultato ‘posilivo. Tulte le {ruppe prussiane vennero ritirato dalle 
posizioni che esse occupavano per-essere concentrate nello 
Schleswig, Lo voci che correvano sull'entrata delle. truppe da. 


iesi nello Schieswig non si confermano. 
ee A ___ — 


STATI ITALIANI 


TOSCANA 


Lucca, 18 marzo. Leggiamo nella Riforma: 

leri setta furono uditi nella nostra città alcuni gridi di Viva 
ln Repubblica Francese » Viva i rossi, ecc, 

Lelpersone di senno non banno bisogno che noi facciamo dei 
commenti su fatti consimili. 

Sentiamo che questa notte sì e proceduto a parecchi arresti. 

PARMA 

Sotto data del 19 il Duchino emanò il seguente Decreto , il 
quale per le sue inzenne confessioni e per le sue savie dlispo- 
sizioni merita che lo riferiamo per intiero, dispensamloci da 
ogni commento : \ i 

« È pervenuto a nostra scienza che non pochi proprietari (I 
fittaiuoli tarito ‘di: privati possidenti, quahto del patrimanto dello 
Stato, © di pubblici stabilimenti. fahno licenziato è Tidenziano 
giornalmente i foro coloni, ‘sia mezzajuoli chie famigli da' spesa 
o di altra denominazione + i quali coltivano i fondi su ‘cui di-. 
morano, non per giusta cagione, ma unicamente perchò quei 
contadini si conservarono sudditi fedeli at legittimo Nostro Go- 
verno, durante le passato anarchiche violenze politiche, e tali si 
«Mmaglengono a manifestano ii presente nun ostante le insinua- 
zioni rivoluzionarie di quei toro padroni ; ed'è pure a Noi notò 
che la più parte di quei ‘contadini non possono allogarsi in altre 
proprietà non essendu accettati nò sialle' persone che posseggono 
quello. praprietà perchè nutrono sentimenti avversi al legittima 
Governo ugualmente che quello, che toro dieder licenza, è 
quindi sono animate da un medesimo spirito, nè dalle pe 
di pensar retto ed aflezionate a Noi, lasciandosi queste imporre 
dalla tristizia di quelle 6 da tema di procacciarsi dispiaceri 
danni, 

* Volendo por freno a tanto arilire del partito rivolozionario 
che, mica ad alfenaro. da Nui una classe. dei. Nostri amalissimi 
sudditi LA nutrono, aflaziono è fedeltà al. legittimo Nostro Go- 
Yerno, venendo. ad. un tempo in lora soccorso. 

Abbiamo determinato e determiniamo : 

Art. 1, Quind' innanzi è sino a nuova disposizione, quando i 
mroprietari od i fittaiuolì ayraono giusto e legittimo Pagioni, è 
«così quelle preveduto dal Codice .Givile » 0d altre cho saranno 
giudicate tali che, giustifichino la data licenza ni coloni, do- 
vranno, far conoscere le ragioni medesime al- Pretore: nella’ di 
cui, giurisdizione è situata la proprietà, il quale esaminerà som. 
marigmento e diligentemento i faiti adolti e dopo sentite. a 
ponderato lo, discolpe dej coloni giudicherà; a: termine di leggo. 

An. 2, Le sentenze che i Pretari pronunceranno su questa 
matera saranno sempre appellabili. 7 

Art. 3. I Regi Procgratori presso i ’Tribunali: Civili è Crimi. 
maligo, presso, i Tribunali: Civili. @ Correzionali. veglierantiio a 
che i Pretori giadichiuo solivcitamente siffatto cause, 

Art. 4. Tolte la licenze, date dopo il San Martino dello scorso 
anno 1849 sino «l presente dai proprietari o fittaivoli ai loro 
coloni, siano cesì inezzaiuoli, 0 famigli da Spesa 0 solto qualsi- 
voglia denominazione diforanti sui fondi roraliaMdati alla 
lono coltivazione? nari) potranno avere Vetun effetto se non sa- 
rauno stato confermate entro il venturo mese ‘di aprilo dai 
Mretori rispettivi mei, modi @ nell forme stabilito dall'art. 1, 

Art. 5, Quando fosse, scoperto chég un Pretore avesse, per 
favorire il proprietario oil il fittaivolo, giudicuto Men che, rel. 
tamente, sarà immediatamente destituito. 

Art. 6, Se.risullasso che l'ingiustizia commessa dal. Pretore 
Na nata, a, qualche Magistrato, Superiore , cui, è, obbligo. d:. avera 
Wigilanza verso di esso, e mancò di denunziare il colpevole; .il 
detto Magistrato sarà pur egli destituito , salvo le altre pene 
stibilite, dallo leggi quando Î' ingiustizia fosse stata. commessa 
dietro prevaricazione | concussione od altro delitto preveduto 
dallè leggi il vigord. * 

SI. 7. Tulle le, Autorità Civili © Militari e principalmente i 
Comnanddufi delle Piazze ed i Reali Dragoni, indagheranno le 
«agiodì per cuii proprietlri dei fondi Furali, oil È fittaiuoli dic 
cenziano i loro coloni, è quando avranno certezza che le detto 
cagioni non hanno altro fondamento che l'essere i coloni stessi 
dl'una opinione politica conforme al legittimo. Nostro! Guterno % 
dovranno stggleraa Fapporto e Irasmetterlo direttamente al 
Prelore cui può appartcuere, il quale. ne avrà quel riguardo che 
crederà di giustizia per l'istuuziono della causa è per la sentenza 
da proferirsi, - nieZI 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 92 manzo. — Presidente il cav, PINELLI — 


‘ i 
La seduta è aperta alle ore 12 112 colla lettura del ‘processa 
verbale della precedente. tornata , © del consueto sommario delle 


petizioni ultimamente presentate. 
Approvatosi il verbale, l° ordine del giorno porta 
Contiuuazione della discussione sul progetto di legge 
per le pensioni e giubilazioni militari. 


grado superiore a quello di cui sono rivestiti? i colonnelli. che 
abbiano esercitato per otto anni consecutivi sempre col. mede- 
simo grado di colonnello il comando di un corpo o di un reg- 


gimento. 


* Gli altri uMciali bass” uffciali e caporali se avranno com- 
pito dodici anni di servizio attivo nello stesso grado, avranno 
diritto all'aumento di un quinto della pensione loro spettante »; 
*» Il dep. Bertolini propone ‘una uuova | laiz 


ligolo così concepita : 


quinto della pensione loro spettante ». 


Il dep. Franchi lo appoggia dicendo esser equo che risuardo 
a questo dirillo d'aumento vengano i colonnelli parificati agli 
questi prestano forse un servi- 
zio più pesante, ed i colonnelli hanno un maggior compenso 


altri graduati inferiori, gia 


nella più grossa pensione. 
Il R. Commissario vi si 


colonnelli, 
che dice rimettersi al giudizio degli uomini dell' arte. 


N dep. Moja dice che chì è arriyato al grado di colonnello 
dopo 22 anni servizio non può lagnarsi di un lento avanza- 
mento ; che se devonsi. rimunerare i sertigi resi, devesi però 
anche pensare un po' ai contribuenti; che i graduali superiori 
sono d'altronde albbsstanza compensati colla proporzione addot- 
tata; propone egli quindi un emendamento per cui godrebbero 
del diritto «i anmento del quinto dopo 12 anni di servizio solo. 


i graduati fino al tenevte inclusfvamente, 


Il dep. Afellana ippoggia l' emendamento Moja estendendo 
però il beneficio ai graduati superiori che per essere più giore- 
voli alla patria rifiutarono l' offerta di na avanzamento ; al quale 


proposito osserva esservi fra gli altri l'esempio del dep. Trotti 


che, generale di brigata ; rifiutava il comando di una divisione 


appunto per |’ adilotta considerazione, i, 


Il dep. Dabormida propone all' emendamento Bertolini un 


sotl'emendamento per cui’ gli anni*di servizio verrebbero pei 


colonnelli ristretti arl otto, è lo sostiene coll’osservare che ì co- 
lonnalli sono veramente gli vomibi più‘ influenti ed' importanti 


dell'armata; che è quinili conveniente conservar laro questo 


prestigio del grado , questa distitizione non troppo d'altra parte 
dispendiosa per l'erario ,.giaceti dal 1831 + epoca da cui è în 


vigore , non si verificò forse caso che un colonnello ne pro- 
fittasse, 

L'emendamento Moja posto ai voti è rigettato, 

Procedesi quindi alla votazione dell'èmendamento’ Bertolini 
e vieno approvato. “ 

Il dep. Dabormida — E il mio sott'emendamento ? 

Ml Presidente dice aver posto ai voti: prima | eniondamento 
Bertolini, come quello il quale più si scostava dal progetto 
escludendo ogni ‘distinzionè quindi anche quella proposta] dal 
dep. Dabormida, che se perà egli vuol formukitto come aggiunta, 
interrogherà la Camera ‘#e possa ancora mettersi ai voti. 

Il dep. Dabormida insiste e presenta quest'aggionta : + Tale 
dorata sarà ristretta ad:8 auni pei colonrielli che per tal tempo 
avranno esercitato il comando di un édipo 0 di ‘un reggi- 
mento, + NOT: 

U dep. Bunico si oppone a che Venga posta ai voti la proposta 
Dabormida, giacchè dice essero apertamente ih contraddizione 
coll'emendamento Bertolini già votato dalla Camera, conscia 
che con esso escludevasi ogni regge Propone quiadi la 
questione pregiudiziale, Di 

laterrogata la Camera, vota per h questione pregiudiziale; si 
passa quiodi all'articolo 14 così concepito : 

*.Art, 14, .È computato negli anni di grado il tempo scorso 
nel grado effettivo , &d in servizio effettivo qualunque egli sia; 
non è computato però il tempo comemplato all'art. 16, 0 scorso 
in congedo illimitato, ' » 

* Il tempo scorso in. aspettativa è computato secendo le 
norme indicate all'art 19, » 4 

Il dep 7ecchio avverto che nella votazione del secondo all- 
nea dell'art. 14 non s'abbia a pregiudicar quella dell'art. 19, 
altrimenti propone che prima si” Dune, tnopeo «Mao 

Il Relatore allerma cho ‘la votazione ‘dell'art. 19 néa può 
esser por.nulla pregiudicata da quella dell'art. 14. si È 

Il dep. Tecchio dicesi soddisfatto da questa dichiarazione. 

L'art. 14 messo ai vutò è approvato.  * er 

Arl. 15. Nell'applicazione della presentò legge tarà considerato 
come grado rispettivamente superiore od’ inferiòre quello cui 
giusta l'annessa tabella vieno assegnata una pensione maggiere 
0 minore, 

È acceltato senza discussione. , 

Srzione 11. — Del Servizio, 

Art. 16. Il servizio ulile al conseguimento della pensione si 
computa, dal giorno della prima ammessione al servizio militare 
per via di rewolare arrolamento e di nomning. , l 

IL dep. Petitti.crede dover avvertire come sienvi nell’ armata 
allievi tamburri, arruolati: ai ‘10 anni i quali vertebbero ‘a godere 
del diritto di giubilazione a 40 apni. Y 

Il R. Commissario dice, che tal diritto è. pur giusto il con- 
cederlo, giacchè. anch'essi. avranno faticato per 30 ‘anni. 

L'articolo é approvato. , . 

Art. 17, Non è computato nel servizio : 

{. Il tempo scorso dal giorno inui | individuo cessa dal 
Servizio ed è gitibilato, sino al giorno della sua fiammessivue. 


Pa 


» 





di questo ar- 


« Art. 12. Tutti gli altri mititari graduati non contemplati nell” 
articolo precedente se avranno compito 12 ,anni di servizio ef- 
fettivo e nello stesso grado avranno diritto ad un aumento del 
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32: II servizio prestato anteriormente alla diserzione. 

3. Il tempo di pena'el il'tempo passato im aspettizione di 
giudizio seguito da condarina, i È) &X : 

4. Il servizio di punizione prestato nelle compagnie di. ri- 
gore del Cacciatori franchi. 
Ml dep. D'4 # propone un emendamento al secondo alinea 
Rer cui si fnrebbo, un' eccezione in favore del disertore che fosse 


+ Messo ai vati l'emendamento D'Aviernos , il solo proponente 
). Ù 


È accettato quindi l'articolo quale sta nel progetto. 

Art. 18, I) servizio prestato in altre armate regolari anterior- 
mente alla promulgazione della presente legge da militari che 
fanno parte dell'esercito nazionale, sarà ragguagliato al servizio 
prestato nell'esercito medesimo, 


I) dep, Bertolini propone la seguente redazione dell’ articolo 
soprascritto : 


* Art, 18. Il servizio prestato in altre armate regolari, ante- 
riormente alla promulgazione della presente legge, da miftari 
che fanno parte dell'esercito nazionale sarà loro calcolato solo 
quando abbiano prostato 15 anni di servizio nello stesso, 

« Posteriormeate a questa legge si terrà conto di simile 
servizio soltanto aì nazionali autorizzati.’ 

« Ta nessun caso però le campagne fatte al servizio delle 
altro armate daranno diritto al beneficio accordato all'art. 24, 

* Sarà pure tenuto nessun conto delle campagne fatte contro 

la libertà ed indipendenza d'Italia. » 
._ Dice il proponente un simile emendamento essere stalo pre. 
sontato dal maresciallo Soult nella. leggo del 1831; soggiungo 
che colla condizione dei quindici anni volle allontanare l'abuso 
dii questa concessione, la quale altrimenti dovrebbe farsi anche 
a colai che avendo servifo 99 anni nell'esorcito straniero, per 
l'altimo servisse nel nostro; dice infine’ che coll'ullimo alinea 
crede non aver fatto allro che loterpretare il sentimento della 
Camera. 

Il R. Commissario si oppone per la considerazione che stante 
la condizione dei 15 anni verrebbero esclusi molti uMoiali pro- 
venienti dalle armate austriache @ spagnuole ; dice poi applàu- 
dire al sentimerito che lia suggerito l'ultimo ‘alinea al deputato 


ragralo è piuttosto, una disposizione transitoria Ja quale può mne 
che essore trasportato in fino della leggo; che essendosi su di 


maniato alla Commissione, onde essa, presa cognizione dei vari 
emendamenti, lo rediga di nuoro in maniera più conforme al 
sentimento della Camera, 

Il dep. Sineo osserva ,, che trattandosi di docidero, sulla. sorte 
dei nazionali che servirono all estero fa d'uopo lasciare. un 
certo arbitrio discretivo al governo, onde questi possa. far una 
distinzione tra individuo ed individuo , secondo ì pel singolari 
servigi, perchè non si venga p. es. a favorire chi servito: la 
tirannia, come quello che provvide sempre al proprio.onore. 
Propone perciò la sospensione ed il rinvio alla Commissione: di 
tutto l'articolo. ; 

La questione sospensiva posta ai vati è approvata, 

* Arl. 19. È computato pel conseguimento della pensione mi- 
litare il servizio prestato nelle carriere civili. 

* Il militare giubilato che quindi venga ammesso ad un impiego 
civile, può, rinunciando alla sua pensione, conservare il diritta 
a che i servizi militari anterlori gli vengano computati per. la 
poastone civile. * 

«1 militàri ammessi alla giubilazione mentre adempiono a 
funzioni civili e chè hanno prestato servizi civili oltre un 
decennio, sono ammessi a far valere i loro diritti al pensione 
civile dovutà alla carica di cui adempiano le funzioni inveco 
della pensiéno militare. + î 

Approvatosi senza opposizione l'art, 19, la Camera passe alla 
discassione dell'art. seguente: x { 

«ATI, 20. 1) tempo séorso in aspettativa dagli uMzlali colto - 
cati in questa categoria in virtù del Decreto del 23 luglio 1819, 
sarà computato nel modo determinato dal decreto medesimo: 

* Quanto agli ufliziali collocati in aspettativa anteriormente al 
detto decreto, ed a quelli riformati giusta le norme attualmente 
iu vigore, il loro servizio sarà computato nel: modò preseritto 
dal regolamento del 31 di dicembre 1845; + ‘ 

Il dep. ecchio domanda al R. Commissario opportuni schia- 
rimenti sulle disposizioni relative al' diritto dì collocamento» ini 
aspettativa; x 

MA. Commissario dice, essersi provveduto col regdlamietito 
29 luglio 1849, a stabilire, i varij casi che danno diritto a coll: 
camboto in aspettativa ; egli osserva, che tali disposizioni avranno 
la forza di legge fiochè non, sia fatta. una leggo apposita, è 
dice , essere intenzione del Governo di presentarla. insieme con 
quella sullo stato degli uMciali, colla quale può far. corpo, 

I dep. Tecchio dice, essere sorpreso. che sinora il diritto al 
collocamento in aspettativa sia regulato con semplice decreto 
reale ; e prende atto della dichiarazione del. R. Commissario che 
Sl Governo presenterà un' apposita, leggo iusieme. con Quella 
sullo stato degli ufliciali. 

Il dep. D'Aviernos fa presente,alla Camera la poco favorevole 
situazione che è fatta col citato R. Decreto agli. ufficiali eullo- 
cali in aspettativa. 

Il &. Commissario afferma, che assai. peggiore contizione era 
stabilita per questi ufliciali coll’ anteriore, regolamento . del: 31 
dicembre 1815; osserva che il N Decreto del. 28 luglio 1849 
provvede provvisoriamente ; non. nega la necessità: di-fare, sil’ 
uopo una iuova legge; ma osserva, non potersi. ad un. tratto 
avere in pronto tutte le nuove leggi delle quali si, sente. il bi- 
sozuo. 

Il dep. Quaglia propone un suo emendamento all'articolo 20, 
pel quite, modifitaidosi fl primo paragrafo del medesimo, se 
ne sopprimerebbe Îl secondo. 

Il dep, Tecchio modifi sa tale emendamento, proponendo una 
azziunta all'artitolo che, malgrado alcune osservazioni del de- 
putalo Afichellini sulla inatilità della medesima, © l'asserzione 
coalratia de) proponente, che afferma essere. necessaria per ius 
dicare che | accennate disposizioni sono transitorie, viene appro- 
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<rata nei seguentiermini: «.Queste norme avranno effetto fino 

A che sia promolgata la legge sullo stato degli ufficiali. » 

“ lL’art. 20 è posto ai voti ed approvato colla praposta aggionta. 
« Art. 21. Il servizio provinciale scorso effettivamente sotto le 

armi è ragguagliato al servizio d'ordinanza: quello scorso in 


congedo illimitato è contato per iutiero nei computo degli anpi 


necessari per aver dirilto a giuhilazione, ma non è valutato che 
per un terzo nel determinare la somma da assegnarsi a titolo 
di pensione ». 

* Art. 29, Qualunque servizio effettivo si computa per intiero 
fino al compimento degli anni richiesti pel conseguimento del 
minimum della pensione; ma pel tempo eccedente, il servizio 
nello Stato maggiore delle piazze non classificate fra le piazze 
forti, fortezze, e forti, nel Battaglione veterani e nei veterani 
dell’Artiglieria e del Genio è computito solo per metà. 

« 1l servizio prestato come ufliziale in soprannumero nel 
‘battaglione veterani, o prestato comunque nei battaglioni inva- 
lidi di terraferma, o di Sardegna non è compatato. 

« Il servizio però degli fuffiziali addetti all'accademia od al 
collegio militare, tuttochè appartenenti comunque agli anzidetti 
corpi, è computato per intiero. 

* Quanto ai commissari di deva essi hanno ragione quando 

cessino da talî funzioni, a che il servizio prestato in detta qua- 
lità, ave non sia loro applicato il primo alinea del presente ar- 
ticolo, sia per metà computato in aumento alla pensione :che 
loro spetta. » * 
A quest'articolo il R. Commissario propone il seguente emen- 
damento nel secondo paragrafo: » Il servizio però degli ufliziali 
© bass' uffizia'i addetti allo stato maggiore del Corpo veterani 
ed invalidi, di quelli addetti al Ministero di guerra èd agli uf- 
fizi dal medesimo dipendenti, all'Accademia militare ed ai col- 
legi dei figli dì militari, tuttochè ecc. » x 

ll Relatore si oppone all'adozione del propostu emendamento, 
non che a quella di un altro analogo proposto dal dep. Quaglia 
egli afferma che agli invalidi ed ai militari destinati ad afficio 
sedentario non si devono riconoscere maggiori diritti che non 
ai militari in attività di servizio. 

Il regio Commissario dice, non daversi tralasciare di fare 
£uanto ora si può in attesa di quanto potrà preglio farsi ip ay- 
venire; dice, provvedersi coll'emendamento da lui proposto agli 
invalidi e veterani, ai quali vengono già il più delle volte estesi 
eguali provvedimenti per commiserazione. 

Partecipazione del Ministro degli affari esteri. 

Approvatosi senza modificazione il paragrafo primo dell’arti- 
(colo 22, il presidente del Consiglio dei Ministri domanda la pa- 
rola per annunciare alla Camera, in ubbidienza all'incarico ava- 
tone da S. M., no avvenimento felice per la regal Famiglia, la 
conclusione seguita il 19 del corrente mese del matrimonig di 
S. A. R. il duca di Genova ‘con Sì A. fa principessa Maria Eli- 
sabetta, nipote ilel re di Sassonia. 

Il Presidente dà atto a nome della Camera di questa comuni. 
cazione, e propone che una deputazione della medesfma si rechi 
Ad accomplire con.S. M. per sì fausto avvenimento. 

La Camera aderisce a tale proposta, è viene stabilito che la 
doputazione sja composta gel Numero di sei deputati estrattj a 
sorte, 

Continuazione della discussione sulle pensioni militari. 

È quindi posto ai voti ed approvato il secondo paragrafo del- 
l'art, 22 coll’emendamento propostovi dal regio Commissario. 

Il dep. F. Spano vorrebbe che anche allo stato maggiore del 
corpo Invalidi i Sardegna sia esteso il beneficio stabilito col 
secondo paragrafo dell'articolo allo stato maggiore dei veterani 
ed invalidi, allegando che, essendo eguali le istituzioni, ne deb- 
bono essere egnali anche i diritti. 


Il A. Commissario si oppone all'adozione del proposto emen- 
damento, allegando la tenuità del numero degli invalidi in Sar- 
degna, e osservando che il beneficio stabilito nel secondo para- 
grafo in favore dello stato maggiore dei veterani ed invalidj 
Venne proposto in vista delle faticose attribuzioni che porta seco 


un'amministrazione che si estende a più che 3,000 veterani ed 
invalidi, 


Il dep. Spano afferma che il lavoro di una simile amministra- 
zione è sempre lo stesso tanto in vantaggio di molti, che di 
pochi. 

‘ Posto ai votì l'emendamento Spano, non è ndottato; appro- 
vatosi quindi il terzo paragrafo, è posto ai voti ed approvato 
I° intero art. 32, 

« Art. 33. Quanto agli nffiziali del battaglione cacciatori fran- 

chi, ai maresbialli d'alloggio, briwadieri e carabinieri nei cara- 


binieri reali, ai bass'o@fiziali, brigndieri e cavalleggieri nei ca- ' 


valleggieri di Sardegna finchè Questo corpo attende alle incom- 
benze che attualmente gli sono affidate, il servizio effettivo per 
essi prestato in tto armi e qualità sarà aumentato di un 


fuiato nel determinare la somma da assegnarsi a titolo di pen- 
sione, » sa 


A quest'articolo si oppone il dep. F. Spano, il quale, osservando 
come esigansi coll’art. 2 trent'anni di servizio per aver il diritto 
alla pensione , afferma non potersi ammettere nell'art. 93 una 
abbreviazione di tempo , coll'aumentarsi {di un quinto di più il 
prestato servizio nel determinare la somma da assegnarsi a titolo 
di pensione; egli opina , doversi stabilire altri vantaggi io fa- 
vore dei militari contemplati in quest'artieglo , ma non abbre- 
viarsi in opposizione all’ articolo secondo délla legge il loro 
servizio. | i 

U A Commissario allega a motivo del favore, che sostiene 
doversi accordare ai militari contemplati nell’articolo , il graye 
e faticoso servizio affidato ai corpi cui essi appartengono, e alla 
difficoltà che essi possano essere in grado di approfittare della 
pensione dopo 30 anni di servizio. 

"© L'art. 26 è approvato senza modificazione , e quiodi è data 
Jettura dell'articolo seguente ; : 


* Art. 24, Le campagne sono compatate in aggiunta alla du; 
rata del servizio. 
" * Sì considera servizio prestato in campagna quello delle 
truppe che, dopo aver ricevuto l'ordine di formarsi sul piede di 
guerra; sono state riunite per agire contro il nemico, od in 
corpo d'esercito che occupi Un paese estero , od a bordo in 
tempo di guerra marillima. È 

“ Qualsiasi la durata della campagna, essa è catcolata per un 
fono intero; ma nel periodo dì dodici mesi non può computarsi 


più che una campagna, salvo per decreto reale si dichiari che 
in quel periodo di tempo hanno avuto luogo due campagne. 

* Ai prigionieri di guerra il tempo della cattività è computato 
come servizio effettivo, ma qualunque ne sia la durata essi non 
hanno diritto ad aumento che per la sola campagna în coi ri- 

* Agli uffiziali dello Stato Maggiore d'una piazza Torte , agli 
u0liziati dello varie armi pugno cone truppe che 
presidiano è pur calcolato e campagna il tempo durante il 
quale tale Piazza LN icpesti a DIseto cd cessa bhe 
verà nella zona delle operazion® di guerra in istato di difesa. 

* Il servizio-militare a bordo in pace 0 sulla costa in tempo 
di guerra maritlima. è computato coll'aumento della metà sulla 
sua durata effelliva », 

Il dep. Mantelli demanda in che modo si voglia intendere il 
primo paragrafo, per quanto tempo è computata una campagna; 
se è compulata per uù anno di servizio , come egli crede, pro- 
pone che si dica : « Le campagne , qualunque ne sia la durata 
saranno compatate ciascuna in ragione della durata di un anno 
intiero », hr 

Il Relatore dice, che intenzione della Commissione si era quella 
di stabilire che le campagne saranno computate come anni per 
gli aumenti di peusione oltre a' trent’ anni di servizio richiesti 
dall’ art. 2; egli prapode che l'articolo sia redatto nei seguenti 
termini: « gli anni:di campagna sono computati ia aggiunta alla 
durata del servizio », MIC / 

Il dep. Cossato propone vi si aggiungano le parole « neces: 
sario per aver diritto alla pensione ». 

Con questi emendamenti è approvato il primo paragrafo dell 
art. 24, e senza modificazioni è approvato il secondo. 

AI 3 paragrafo il dep. Lanza osserva, non doversi con decreto 
Regio deoidere l' importante quistione se una campagna di do- 
dici mesi debba computarsi per due; perciò egli propone il se- 
gnente emendamento « salvo che venga deciso per legce do- 
versi quel periodo di tempo computare per due campagne. 

Il R. Commissario afferma che chi comanda deve avere la 
facoltà di decidere quarido si debbano compulare due campagne 
invece di una nello stesso spazio dj tempo. 7 

Il dep. Lanza dicè. incostituzionale tale facoltà accordata al 
potere eseculivo, allegando le maggiori spese che possono 0e- 
correre; 6 le spese dello Stato dice non potersi aumentare senza 
consenso del Parlamento. 

Il dep. Sineo sostiene pure questo principio, e.il R. Commis- 
sario aderisce al proposto emendamento. 

ll dep. Barbier, osservando non potersi contare per campagne 
intere quelle che possono durare tre soli giorni (rumori), pro- 
pone al paragrafo torna l'asgicote che le.campagne saranno com- 
putate quando non abbiano durato meno di tre mesi. 

Tale emendamento non è appoggiato. 

Approvatisi senza discussione gli altri paragpafi dell'art. 94, è 
questo pure posto ai yoti ed approvato. 

« Art. 23, Il tempo eccedente gli anni intieri di servizio, 0 
di grado è computato per un anno intiero quando oltrepassagse 
la dorata di mesi sei, altrimenti non è valutato. 

Il dep. Zecchio propone una aggiunta a questo articolo per 
la quale è stabilito che; « il.seryizio che dà diritto alla giubila- 
zione deve esserg fatto senza interruzione in nome proprio, salve 
le eccezioni stabilite vella presente legge , + e in ‘appoggio a 
tale suo emendamento.fa presenti le maggiori spese che lo Stato 
incontrerebbe, ammettendo como ‘buoni gli anni di servizio pre- 
stato dai surroganti.  . Ta 

Il dep, Dabormida, qsservando che presto sarà presentata una 
legge sulla leva. e le surrogazioni., dice, che sarà allora il caso 
di discutere la proposta Tecchîo, ® stabilire le opportune distin- 
zioni tra surroganti 6 surrogati, : 

1) dep, Zecchio afferma, non volere entrare a discutere se sia 
utile o no il principio del rimpiazzamento per surrogazione ; 
ma osserva, non davero lo. Stato por motivo delle surrogazioni 
sopportare un maggior, peso per lo pensioni. 

La proposta 7ecchio dopo nuove osservazioni in proppsito del 
dep. Dabormida, non è approvata. 

Approvatosi invece senza modificazione l'art. 25, è data let- 
tura dell'articolo seguente: 

« Art. 26. Sono eccettuati dai vantaggi assegnati agli. articoli 
11 e 32 ai corpi speciali, i yeterinarii, i mapiscalchi, i capi ope- 
rai, ed operai, il tamburro maggiore, tromba maggiore, capo 
musica, i caporali tamburri, i tambyrrini, i trombettieri di qual- 
siasi arma ed i vivandieri ». b 

A questo articolo il dep. Walerio propone la seguente ag- 
giuota: » Non {sgno compresi «in quest’eccezione le brigate 
operai , gli uffiziali e sott'uffiziali , Gipi operai, e sotto capi 
operai addetti agli stabilimenti speciali dei corpi dell'artiglieria 
e del genio. » 

Il dep. Demaria propone l'esclusione dall’eccezione in favore 
dei veterinari nelle armi speciali. > 

Approvatosi l'art. 26, è aperta la discussione sulla aggionta 
proposta dal dep. Valerio , che dal dep. Miehellini è emendata 
nelle seguenti parole : « godranno tuttavia dei suddetti vantaggi 
epc. » vale a dire dei vantaggi di cui si parla nell'articolo. 

Il dep. Dadbormida, pina, non essere esclusi. dall'art. ti Imi, 
litari cui accenna il dep. Valerio ; egli propone la soppressione 
della parola brigata gperai nell'aggiunta che è ora in discus- 
sione, 

Il Relatore , osservando che ìa proposta merita di essere at- 
lentamente studiata, propone }a questione sospensiya , il dep. 
Valerio vi aderisce , e la Camera l’approva. 

ll dep. Chiò domanda se gli uffiziali sanitari delle armi spe- 
ciali godano i favori contenuti negli articoli 21 e 22. 

ll Relatore risponde che non li godono, aveddo giubilazioni 
pel loro servizio di ufficiali sanitàrii e non come ufficiali delle 
armi speciali. 

Il dep. Chiò saggiunge, essere allora inutile ogni articolo spe- 
ciale a lorò rdp. cime 

Rimesga la continuazione della discussione a | ì, si pro- 

estrazione la To) accomplire 
E pel fausto ti dg Agia seetip re Pane cir 

S. M. Il duca di Genova, è di un'altra per assistere alla messa 

funebre che si domani nella cattedrale in su! 0 dei 


morti alla battaglia di Novara. La prima di i reo deputazioni 
riesce composta dei deputati: Cappellina, D' 


Botta, Castelli, Pissurd, e , 
L'adunanza è scjulta alie ore 5 tp 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Discussione sul progetto di legge per l'appanpagio di S. A. R, 
il duca di Genova. x Ut 
Relazioni di Petizioni. 





NOTIZIE 


= Damani!, 23 marzo, in tutte le Chiese Parrocchiali della 
Capitale si alzeranno preci al Signore in suffragio dei morti nella 
battaglia di Novara. La Messa nella Caltedrale avrà luogo alle 
ore 11 antimeridiane, È 

— Il Collegio slettorale di Recco, resosi vacante per la morte 
del deputalo Marco Massone è convocato pel dì 1 del prossimo 
aprile. 

— Nel nostro num. #9, accennammo ad una protesta del Mi- 
nistero contro la nuova legge di emigrazione del maresciallo 
Radetzky. Com'è naturale noi siamo ben lungi dal guarentirne 
la forma, la quale assai più probabilmente sarà un dispaccio 
del sig. D'Azeglio contenente una deliberazione presa dal Con- 
siglio dei Ministri presieduto dal Re, ed appoggiata poi separa- 
tamente dagli ambasciatori di Francia ed Inghilterra. La parola 
non cambia per altro il fatto, 

Casata, Una notificanza del Sindaco reca, che avendo il Con- 
siglio comunale deliberato, che il giorno : 91 marzo yenisse in 
perpetuo solennizzato, affinchè sempre viva e perenne sì man- 
tenesse la memoria della gloriosa resistenza fatta nel detto giorno 
e nel precedente dello scorso anno da questa città alle armi 
austriache, venne determinato dal Consiglio delegato: , 

1.0 Che nel giorno 25 del corrente cia celebrata nella chiesa 
parrocchiale di S. Domenico una Mossa seguita dal canto solenne 
del Te Deum coll' intervento del Corpo Municipale, della Milizia 
Nazionale e delle Autorità locali, le quali vorranno associarvisi; 

2.0 Che venga falta da Consiglieri Municipali a_ ciò deputati 
ed in ciaseuna parrocchia una distribuzione di pane alle famiglie 
povere ; 

3.0 Che nel secondo giorno dopo Pasqua od in quell'altro 
in cui la liturgia della Chiesa lo permetta, venga coll’intervento 
del Municipio e della. Milizia. Nazionale, celebrata nella Chiesa 
parocchiale di S, Ilario una, Messa funebre in commemorazione 
dei generosi che in quelle fazioni caddero vittime del loro'amor 
patrio, 








NOTIZIB DEL MATTINO 


NarpLi: Leggiamo nel Tempo che il 13 la Corte Suprema di 
Giustizi Napoli rigettaya il ricorso degli imputati Poerio e 
Nisco, per cui questi come militare, quegli come bp) o 
dite quel giornzle) ez- deputato chiedevano di essere a 
lore della Corte militare e della Camera dei Pari 
riconoscendo incompetente la Gran Corte speciale criminale. 

Roma: Ancora un altro reggimento della gloriosa spediziene 
francese parti da Roma il 17 per ritornare in patria, il 33.0 di 
linea. i : 


A. BIANCHI-GIOVIN) direttore. 
G. ROMBALDO coerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 22 marzo, 
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Borsa di Parigi — 19 marzo, 
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CITTÀ' DI TORINO, -— 

Dovendosi per parte di questo Municipio dare ad 
appalto l'eseguimento dei lavori in îstucco occorrenti 

r ornamento interno della Chiesa în costruzione nel 

orgo Nuovo di questa capitale, per la complessiva 
somma di L. 46, 10, si avverte che nessuno po- 
trà essere ammesso a far partito, salvo mediante prova 
gli sua idoneità. o 

La sola prova d'idoneità che sarà ammessa, risul- 
terà dall'eseguimento di un modello fatto dall'artista 
sui disegni che gli saranno, a sua richiesta, sommi- 
wistrati dal direttore dei lavori sig. architetto Sada, 
e su! cui merito pronunzierà un'apposita commissione 
dli persone perite che verrà instituita, e dalla quale 
saranno. rilasciati certificati di ammessione. 

Dal Civico Palazzo. 

Torino, il 21 marzo 1850. 
N segretario, 
Viona. 
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TORINO 23 MARZO 
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IL PAPA TORNA A ROMA. 


______ Al tempo che si trattava da-pace di Riswik, giehe. 


Leopoldo 1 imperator de' Romani ed areiduca d' Au- 
stria era in guerra contro i Turchi e gli Ungaresi , 
( terminata colla pace di Carlowitz 20 gennaio 1699), 


sotto il pontificato d' Innocenzo XII, la crncelleria. 


imperiale di Vienna scaraboechiava un editto colla 
data 29 aprile 1697, che il conte Martinitz smbascia- 
tore Cesareo faceva pabblicare a Roma ai nove giugno 
dello stesso anno, col quale il sacro Romano Impero 
rivendicava e chiamava in vita tutti i suoi più ran: 
cidi diritti imperiali e feudali sopra i Romani. Tu 
forza di quest’ editto , i baroni romani furono eccitati 
a presentarsi ai commissarii di Sua Cesarea Imperiale 
Maestà, onde rendergli omaggio come a loro proprio 
Sovrano , in caso contrario essi sarebbero trattati da 
ribelli, e vedrebbero confiscati i loro beni. Fra gli 
ultri, il principi Chigi fu citato in piena forma a pre- 
sentarsi per ricevere l'investitura de’ feudi di cui era 
iu possesso. 

Oltre di che il conte Martinitz nella sua qualità di 
rappresentante del così dello imperatore romano, pre- 
tendeva di esercitare il jus gladiî sui Romani, non 
voleva riconoscere in ‘Roma eltro sovrano fuorchè l'im- 
peratore suo padrone, e dichiarò apertamente che nel 
papa non iscorgeva che un prete usurpatore, ed essere 
oramai venuto il tempo che quello deponesse lo scettro 
per riprendere il pastorale, come i primi. suoi ante- 
cessori. 

Questo fatto così nuovo fece sbalordire il papa, è 


gettò la confusione fra i baroni romani, perchè tutti. 


possiedevano feudi, ma chi ne aveva conservati. 
titoli? La Camera imperiale con quell'suo editto pi 
tendeva di voler verificare quei titoli, e confermarli 
ge autentici , 0 spodestare i possessori dei feudi, ove 
ella avesse giudicato altrimenti. 

Otto giorni dopo il cardinale Altieri camerlingo di 
Santa Chiesa pubblicò una protesta; ma il conte Mar- 
tinitz se né rideva, e non fece che diventare vieppiù 
insolente, A tal chè la, Corte di Roma, conoscendo a 
quali deboli fondamenti si appoggi la sovranità tem- 
porale del papa, mostravasi già disposta a scendere 
transazioni; le quali avrebbero forse. avuto luogo, 
se il duca di Savoia non avesse altamente disappro- 
vato il procedere della Camera imperiale e del suo 
mandatario il conte Mwrtinitz, e se ‘gli avvenimenti 
dell’ Europa non avessero fatto cangiar direzione agli 
ambiziosi diseguì di Leopoldo, 

Quest’ imperatore era di un carattere flemmatico, 
paziente, dissimulatore ; esternamente divoto , e con 
queste qualità copriva una smisurata ambizione, Into- 
cenzo XII era invece di un carattere dolce e condi- 
scendente; nissuna offesa aveva egli recato alla corte 
imperiale: questa gli avera chiesto denari per la sua 
guerra contrò È Turchi, e denuri sborsò la camera 
apostolica ; gli aveva chiesto dei brevi per esiger de- 
nari sul clero privilegiato , e i brevi furono spediti ; 
persino la Polonia fu tassata; insomma no vi era 
cosa che l'austriaco principe domandasse e per la 
quale non fosse prontamente esaudito. Qual motivo 
dunque spingeva il devoto imperatore a quella dichia- 
razione di guerra contrò la potestà temporale del 
Papa ? La passione aitica è che sempre ebbero gl'im- 
peratori tedeschi di dominare in Italia, e di tener 
soggetti a loro. romani pontefici. 

Il sacro romano impero è morto di etisia fino dal 
180%, ma l'imperator d'Austria pretende di esserne 
l'erede; e se i diritti o le prerogative dl papa, le- 
gittime od usurpate, sono, secondo i canonisti, im- 
prescrittibili ; non meno imprescrittibili sono, al dire 
dei giureconsulti tedeschi , i diritti o le prerogative 
imperiali. Multzio, che in un grosso in-folio ha trattato 






di tutto ciò che concerne la maestà é le attribuzioni 
dell'impero, parlando del dominio temporale jdei romani 
pontefici , dice non constare 
pervenuto, e nemmeno potersi 
biano avuto per concessione 0 
o di re. Contuttociò, soggiunge 
dono il per molti 
loro Ta zione inimemora 
sano. del resto produrre titoli più legittimi. Lo che 
per altro non gli esenta dal supremo .dominio dell’ 
impero e dell'imperatore, massime quando facessero 







‘ opera contro di essi nel qual caso non è più atten- 


dibile nissuna prescrizione. 

Che diamiue ! esclamerà taluno, venite a tirarci 
fuori cotesti rancidumi che appartengono alla storia 
di un passato lontano, o ad una erudizione da legu- 
leio alta soltanto a far ridere se alcuno volesse farne 
uso sul serio ? Alto là! rispondiamo noi. Tali cose 
che sono rancide per noi, non sono puato . rancide 
al palato dei pubblicisti austriaci, i quali quando 
si tratta d' ingoiare, sono della più buona bocca che 
desiderare si possa. 

Chi ha tenuto dietro alla.storia degli avvenimenti 
contemporanti , si ricorderà di aver letto in ‘aleuîti 
indirizzi o manifesti di Radetzky e tra gli altri in 
uno ch'egli diresse all'assemblea di Francoforte, che 
tra gli altri diritti, i quali l'Austria ha sopra l'Italia; 
e questo che l'Italia è un antico feudo e un'an- 
tica dipendenza dell'impero germanico. Il che ve- 
niva molto al proposito  in:.quel momento, in cui 
dottissimi pedanti delle uniyersità germaniche stavano 
sudando e faticando per ristaurare a mezzo il secolo 
XIX l'edifizio dell'impero germanico qual era nel mc- 


“dio evo: Aucirca=lo» stesso splendido argomento fu pò: 
sto innanzi da altri pubblicisti della cancelleria aulica 


o inspirati da Ici, donde si vede che l'Austria nov 
ha dimenticato quelli che noi chiamiamo rancidumi. 
Adesso il papa torna a Roma, se pure vi tornerà, 


i giacchè il vento potrebbe  spirare contrario anco la 


trentesima volta. Ma che vi va a fare? esclama la 
(iazzetta dell'impero austriaco. Col modo di go- 
vernare che vogliono | preti) essi non "possono con- 
seguire, se non di rendere sempre più odioso il go- 
verno pontificale, . 

Non vi pare strana una tale questione in bocca di 
un organo del ministero austriaco? Eppure chi ha 
fatto fuggire il papa da Roma? L'Austria. Chi tanto 
l'ha tenuto prigioniero ora a Gaeta, ora a Portici ? 
Il re Bomba diventato carceriere per conto’ dell'Au- 
stria e della Russia. Chi ora lo riconduce a Roma ? 
I soldati dell'Austria. Chi lo terrà di nuovo prigione 
a Roma ? Ancora i soldati dell'Austria. Chi da cin- 
quant'anni n questa parte insidia lo Stato Romano ed 
agogna di abboccarlo ? Di nuovo l'Austria. Chi mette 
in opera tante astuzie per rendere esoso il papa onde 
farne poscia quello che più le piace? Sempre l'Austria, 
Coou quali mezzi torna Pio IX a Roma? Ei torna 
portato non dall'amore de'popoli, ma dalle buionette 
dei nemici d'Italia. Ei torna coi denari sovvenutigli 
non dalla carità dei fedeli, non dallo zelò dei vescovi 
o del clero, ma dal peggiore usuraio che sia in tutta 
l'Europa, dal giudeo Rothschild. Disertore politico è 
religioso, Pio IX fu a volta a volta sussidiato da pic- 
ciole somme di pecunia, speditegli da altuni vesrovi, 
Ma quei reverendissimi non cavarono quel denaro 
dalle loro tasche, bensi lo raccolsero in via di col- 
letta, smungendo quegli umili che essi chiamano il 
lasso clero. Fu il povero prete in cura d'anime, fu 
la penitente al confessionariò, fu il volgare pinzochero 
che porsero l’obolo da mandarsi a Gacla od a Portici 
onde soddisfare ai bisogni di lusso della corte ponti- 
fieia. Questo prova di quale specie sia la pietà e fo 
zelo di coloro che gridano tanl'alto religione, reli- 
gione; imperocchè se i vescovi e i grassi prelati csi- 
stenti nel mondo cattolico che sommano a qualche 
migliaia e si%divorano qualche centinaio di milioni, 
avessero voluto sottrarre un quarto solo della loro 
rendita di un auno, avrebbero potuto fornire a Pio IX 


non pod 


i 20 o 50 milioni ch'egli mendicò altrui ad: una di. 
sonestissima usura. Ma la religione di quei reverén- 
dissimi è una religione di lusso, di comodità, di rie- 
chezze, di agî, di superbia, di fasto, di dominazione 
e di arroganza, non una religione di sacrifizi. È una 
religione di passioni, d'ire, di odii, di vendette; una 


religione | ità e di guadagni), non la reli- 
Sa dello 'Eapità, del disinteresse, dell'a- 


more, insegnata da Gesù Cristo. Chi è Gesù Cristo ? 
Il nome lo hanno sempre in bocca, ma ignorano chi 
egli sia, come da molti si nomina l'imperatore della 
China senza menomametite conoscerlo, nè sapere ciò 
che egli ordina, fa o dice, 

La Chiesa detesta l' usura, e sono molti i suoi ca- 
noni che proîhiseono di trattare ad usura cogli ebrei. 
Ma eccovi il capo della Chiesa che autorizza il con- 
trario col proprio esempio, là fa servire a suo pro- 
fitto e a danno dei popoli. Papa,-cardinali, prelati sc- 
calano i milioni contro l'usura del 30 per 0/0; pl 
accattano non per far del bene, ma per fur del mble; 
gli accattano non per edificare la Chiesa, ma. per 
iscandalizzarla ; gli accattano non per alleviare lerun- 
gustie di quelli che soffrono, ma per accrescerne le 
sofferenze; gli, accattano ;,non per far la guerra ai 
turchi, ma per farla ai cristiani e per soddisfare alla 
propria libidine di essere tiranni dei popoli ; essi ac- 
cattano e sciupano i milioni, e i popoli «dovranno put 
gurli. Qual'è il Vangelo che insegna queste nequizie? 

E il papa che va a fare a Roma? Dice benissimo 
la gazzetta austriaca, a screditare il governo de’ preti 
e con esso la religione. Anche in questo il papa serve 
benissime alle mire dell'Austria e della Nussia. Del- 
l’Austria, che vuole aggratigliarsi una parte dello Stato 
Romano; della Russia, che vuole discreditare il catto- 
licismo nel suo capo, onde fur prevalere in Europa 
la religione russa, capo di cui è lo zar. Quindi eccovi 
un papa alleato coi nemici della Chiesa e fautore degli 
eretici. Come fa il papa così fanno i vescovi del Pie- 
monte, che fautori e maestri anch'essi di eresia è di 
scisma cospiravo contro il loro paesè e il loro Re. 

che vogliono costoro se dappertutto hanno con- 
trario lo. spiritogpubblico? Non altro che smoralizzare 
il popolo e disgustarlo della religione. Quali saranno 
i veri eretici e i veri nemici della Clricsa, se essi non 
lo sono? 

Col Papa va a Moma il conte Giuloy, ex-ministro 
della guerra a Vienna, il quale è, ben, certo che nel 
1850 non riprodurrà le pretensioni del conte Marti- 
nitz del 1697: con tutto ciò non mmcherà di farle 
valere con altri modi e sotto altre forme. 

Pio IX ha in faccia all'Austria uh immenso delitto da 


| espiare, che nel codice austriaco è delitto inespiabile. 


Per qualche tempo ei fu liberale e vutore e promotore di 
istituzioni liberali ; per qualche tempo ei fu italiano e au- 
tore è promotore di principii d'italiana indipendenza. 
Onde punire quest’att» di ribellione, Radetzky, violando 
il diritto delle genti, sorprese Ferrara e sarebbe marciato 
anche più oltre se avesse potuto. Non riuscita la forza 
uperta, l'Austria ricorse nd armi che sa maneggiar me- 
glio, e, d'accordo cou Luigi Filippo, tramò di rapire il 
papa. Fu allora che Carlo Alberto offrì ia Pio IX un 
usilo, che non fu accettato; ma più tardi ne neceltò 
un altro. Perché trasciuato dai cousigii della contessa 
Épaur, coadiuvata dall'ambasciatore della repubblica 
francese, andò a gettarsi in braccio di quelli che si 
erano dichiarati fino allora suoi nemici. 

L'imperatore gli offriva Vienna, Ja sempre interes- 
sante Regina di Spagna l'Isole Baleari. Ma poi, no- 
lens volens, fa condotto prigioniero a Gaeta, di li 
a Portici, e consegnato in custodia al Re Bomba, no- 
minato al posto di carceriere. del Santo Padre dalle 
Loro Maestà gl'imperatori di Russia e d'Austria. 

Pio IX trovò dolce la sua prigione e vi si acco- 
modò, e per dar segni di pentimento, maledisse gli 
oppressi e benedisse gli oppressori; maledisse le vit- 
fime scannale, © benedisse quelli che scannano; ma- 
ledisse il popol pio, e benedisse quelli che coll'olio 
sunto si utisero gli stivali; maledisse la traditu caosa 
italizua, e benedisse | araditori, e striuse nelle sue 
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mani le loro mani ‘insanguinote, e scrisse libelli e 
calunnie contro i vivi ed i morti, e cantò inni all’ini- 
quità, ed arse incensi sugli altari del dispotismo. 

Ma questa vergognosa palinodia non hasta a discol- 
parlo in faccia dell’ Austria: l’astuta all'ineontro ha 
imparato a vieppiù disprezzarlo. i 

Un giudeo, un Imperatore scismatico, un altro im- 
peratore che regna mercès dello stato. di assedio ed 
un re che.è il manigoldo dei suoi popoli, costituiscono 
l'ammirabile quadriga che conduce a Roma il Santo 
Padre; il quale rientrato nel Vaticano pubblicherà, di- 
cesi, un amnistia sul modello di quelle pubblicate da 
Radetzky, ed una costituzione imitata da quella del- 
l'Austria: cioè una favola di amnistia ‘e una favola 
di costituzione. Egli avrà per consigliere il generale 
Giulay, per protettori i croati, per satelliti di polizia 
un branco di soldati francesi, serbati dalla stupidità 
del. loro governo alla non mai dai francesi patita igno- 
minia di servire da poliziotti all'Austria ed al Papa. 

Gosì Pio IX ritorna a Roma: Benedictus qui venit 
in'momine Domini. Ma egli non torna nel nome del 
Siguore, e perciò non sarà henedetto. 

‘ * A, Biancni-Gioviny, 
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STATI ESTERI 





FRANCIA 


Panidi; 20 marzo. 1l Bollettino di Prrisi parla d' una, riu- 
nîo 16 che ebbe luogo domenica scorsa al ministero deila guerra, 
la quale si componeva de' ministri, de sotto segretari di Stato 
e di 25 rappresentanti della maggioranza e considerati come i 
più influenti della destra. ” 

In quella riunione i membri del gabinetto consultarono quei 
rappresentanti intorno alle misure più importanti e necessarie 
nelle circostanze attuali. Pare che il ministero non abbia trovata 
opposizione e che anzi sia stato incoraggiato a presentare al- 
JY'Assemblea le leggi di cui tenne discorso, 

L'\Ordre però assicura che il governo non vuole per ora 
trarsi sAdosso un'opposizione formidabile, col proporre leggi 
reazionarie. La legge sul bollo dei giornali avrebbe contro di 
sè parto della destra, a cui il mivistero farebbe volontieri il 
sacrifizio della legge sui maires purchè cessasse dal contrariarlo 
nelle altre misure che crede necessario prendere a tutela del- 
l'ordine pubblico. 

L'Assemblea continuò nella tornata d'oggi l'esame della legge 
sul bollo degli oggetti di commercio. 

1 fondi pubblici non subirono oggi alcun cangiamanio. 

SPAGNA 

Secondo uua statistica ufficiale , l'esercito spagnuolo consiste- 
rebbe di 6,604 ufficiali e di 139,146 soldati. 

La legione che deve servir» di guardia alla persona del papa, 
sl va formando în Ispagna per arruolamenti volontari. 

La Cronica di Gibilterra annunzia che la flotta inglese, con- 
sistente del Principe Reale, dell'Infaficabile, della Tetide , del 
Leandro , © dell'Encounter, dei piroscafi l’Arrogante , il Terri- 
bile e la Hogne, è giunta în quel porto proveniente da Lisbona. 

STATI UNITI 

Secondo le ultime notizie da Nuova York in data del 21 dello 
scorso mese, Îl congresso si occupava della quistiune della schia- 
vità, riguardo alla California. Si dava quasi per certo che il 
sig. Clyton si ritirerebbe dal gabinetto per la questione insorta 
tra luì e il sig. Bulwer, sul Nicaragua ; altri pretendevan sa- 
pere che il ministro avesse già data la sua dimissione , ma che 
Îl presidente faylor avea ricusato di accettarla. 
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STATI IFALIANI 


STATI ROMANI 

Il Castore , vegnente da Napoli il 16, portò a Civitavecchia 
no milione di franchi in effettivo, onde preparare il prossime 
urrivo di Pio TX. 

— È arrivato a Roma il 18 «il sig. Antonio Bonaparte rap- 
presentante del popolo all’ assemblea dì Francia. 

— Il sig. Roberto Peel, incaricato d' affari inglese , ripartì di 
già da Roma. Dicono sia ora diretto a Genova. 

— Le conferenze, cui accennammo , di parecchi arcivescovi 
è vescovi tenute sotto la presidenza del cardinale De Angelis nel 
convento dei gesuiti a Loreto durarono diciassette giorvi, 
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INFERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tonnara 23 manzo. — residente il cav. PirneLLI 


Si apre l'adunanza alle ore dodici e mezza colla lettura del 
verbale della tornata di ieri , e del sunto delle. petizioni pre- 
sentate. 

Il dep. Boy! domanda la parola per rettificare alcune espres- 
s'oni che dice essergli indebitamenta attribuite nel rendiconto 
della tornata del 21; egli afferma, non aver mai detto the i 
banditi della Sardegna siano gente abituata ai delitti, ecc. , ma 
sì invividui che quantunque non rei di gravi delitti , pure per 
evitare le persecuzioni di una giustizia male amministrata, si 


“ritirano sui monti dove traggono una vita errante 








Discussione sul progetto di legge per V appanaggio 
di S. A. R. il Duca di Genova. 
Il Presidente dà successivamente lettura de’ singoli articoli del 
progetto di legge modificato dalla Commissione, i quali sono sanza 
discussione approvati (V. Opinione n. 51). Un'aggiupla è propasta 
dal dep. Michelini all'art.-3 della legge nelle seguenti parole 
« questi stabili sono esenti delle contribuzioni « ; tale aggiunta 
svilappata dal proponente, e combattuta dal Itelatore della Com- 
missione’; il quale la dice non necessaria , essendo già stabilita 
per legge l'esenzione dal pagamento delle imposte in favore 


delle case e palazzi di residenza del Re e dei Reali principi, 


posta ai voti è dalla Camera rigettata. 

All'articolo 4 così redalto; Li mobili di ogni natura esistenti 
în detto Palazzo di proprietà della Corona sono compresi nel 
suddetto appanaggio , il dep. Pallieri propone la soppressione 
delle parole di proprietà della Corona, osservando , essersi già 
riconosciuti come di proprietà demaniale tali sobili,' dei quali 
la Corona ha soltanto l'uso ; tale soppressione , accettata dalla 
Commissione , è dalla Camera approvata. 

Si procede alla votazione segreta sul complesso della leggo e 
il Presidente ns proclama il seguente risnilato — Votanti 127 
— Maggioranza 64 — favorevoli 115 — Sfavorevoli' 12. 


Deliberazione su proposte relatice al bilancio del 1849 

Il Presidente interroga la Camera se prima di passare alle 
relazioni delle pelizioni voglia prendere una determinazione 
sulle proposte presentate dal. Ministro, delle. Finanzà per regola- 
rizzare i conti del 1849. Aderendo la Camera a tale invito, il 
Presidente dà lettura delle relazioni dJel Ministro e pone ai voti 
l'invio alla Commissione del bilancio delle due proposte relativa 
ad aumevti di fondi 1. di+L, 163,381 al bilancio del 1849, deli A» 
zienda generale di finenze per, vincite al lotto, 2 di lire 
2,360,802. 50 al bilancio 1849 della Guerra. 

La Camera approva la trasmissione della proposta del Ministro 
delle Finanze alla Commissione del bilancio, per essere esami- 
nate contemporaneemente al bilancio stesso, 

Relazioni di petizioni. 

Sale alla tribuna il dep. Franchi relatore del 5.0 uffizio e ri. 
ferisce anzi tutto le conclusioni della Commissione per | ordine 
del giorno sulla petizione num. 2283, colla quale alcuni abitanti 
di Cassine riclumano contro l'effetto delle R. Patenti 18 gennaio 
1831, perle quali dicono essere in danno di quella Comune ap- 
plicata un'eredità Jasciata dal Senatore Sticca di Genoya perchè 
fosse eretta un Opera pia in favore del detto Comune. , 


1] dep. Sineo, combattendo la massima emessa dalla Commis- 
sione, che la quistione cui si riferisco la petizione debba essere 
giudicata dai tribunali, asserisce che. se .il potere legislativo ha 
commesso altra volta un’ ingiustizia sta pure al potere legislativo 
il ripararla. 

dl dep. Pateri dà ampie spiegazioni sull'oggetto della peti- 
ione. 


ll dep. Aichellini difende Je conclusioni della Commissione, 
affermando che ai tribunali s’aspetta il decidere nel presente 
caso. 

N dep. Cadorna, asserendo che al Ministero. dell’ Interno s'apr 
partiene la sorveglianza sulle Opere pie, propone che al mede- 
simo venga trasmessa la petizione. 

Il dep. Farina, cosenmuale che l'ospedale d'Alessandria è da 
molti anni in possesso dell'eredità del senatore Slicca, e prov- 
vede colla medesima a più letti pér incurabili, afferma, non po- 
lersi questo con una semplice misura economica ed amuninis 
tiva, privare di una rendita di cui gode da tanti anni; perciò 
preoilere una determinazione in posito, afferma non esse 
nelle Siribpzioni del Ministro dell’Iuterno, ma sì dell'autorità 
giudiziaria. 

insistono il Relatore, il dep. Farina, e il dep. Rattazzi nel 
mantenere le conclusioni della Commissione; i deputati Since 
e Cadorna nel domandare la trasmissione della petizione al Mi- 
nistro dell'Interno; la Camera approva le conclusioni della 
Commissione. - 

Le altre petizioni riferte dal dep. Franchi, e successivamente 
dai dep. Giannone e Gianoglio, relatore il primo del 6 e il secondo 
del 7 ufficio, non danno luogo ad alcuna discussione , è suno 
per le medesime adottate le conclusioni proposte dalla Com- 
missione. 

Per la petizione N, 2006 colla quale si domanda |' abolizione 
del foro ecclesiastico, il dep. Barbier propone la trasmissione 
al Senato del Regno (ilarità) a vece dell'ordine del giorno, pro- 
posto dalla Commissione. î 

Per diverse petizioni del sig. Todros Debenedetti  relitive a 
proposte di riforme, la commissione propone l'ordine del giorno, 
osservando essere il petizionario istancabile nel rivolgere strane 
domande e progetti di riforme alla Camera. 

1 deputati Buuico, Valerio e Brunier , asserendo essere degno 
di lod» il petizionario' anzichè di biasimo per |' insistenza colla 
quite raccomanila e consiglia riforme non inutili al paese , pro- 
ponzono la trasmissione delle sue petizioni al Ministro di Grazia 
è Giustizia e il deposito dello. medesimo negli archivi della 
Camera, 

Tule proposizione è dalla Camera approvata. 


Sale poscia alla tribuna il dep. Piccone il quale riferisce sopra 
la petizione portante il numero 1935, con cui si domanda che 
vengano ammessi ai Consigli Comunali i medici e chirurghi e 
venga provyeduto per legge al miglioramento della loro con- 
dizione. 

La Commissione conchiude per l'ordine del giorno. 

ll dep. Demaria propone che sia invece rinviata al Ministro 
dell'Interno, one nalla-compilazioge della promessa legge mu- 
nicipale sia eccitato ad esaminare se la misera retribuzione, che 
i medici e chirughi condotti ricevono dal Comune per l'assi- 
stenza ai poveri, si debba considerare sufficiente motivo per e- 
scluderli dai Consigli Comunali , ai quali potrebbero pure ap- 
portare utili lumi; e sia inoltre eccitato a procedere ad una mi- 
gliore organizzazione «elle condotte medieo-chirurgiche, che 
ora è 0 nulla 0 troppo imperfetta. 

Il Relatore risponde che la Commissione ben avvertiya ai van- 
faggi che potevano i meilici e chirurgi arrecare nelle discussioni 
dei Consigli comunali; che ciò non ostaute credette non dover 
receslere dal principi per cui chi è dal Comune stipendiato non 
può far parte dei Consigli comunali. Quanto al miglioramento 
poi delle condizioni «lei medici e chirurui accenna contrarre 
questi delle convenzioni coi Comuni, nelle quali possono anche 
convenire che depo un certo tempo il Comune abliia da pensare 
alla loro sussistenza; in mancanza non aver il Governo diritto 
di obbligare il Comune a ritenere un medico fatto inabile per 
l'età, od a provvedere a lui. 

Il dep. #iora appoggia la proposta Demarig osservando rome 
la legge municipale sotto questo rapporto vuol éssere senz'altro 
riformata; dice esser bene che sieno esclusi dai consigli comu. 
palj quegli s'ipendiati che, come il segretario e gli scritiprali, 






rilevano affatto dal Comune, non -il medico che nellà ‘ssa sd 


fessione troverebbe mezzi sufficienti per provvedere a sè, anche 
indipendentemente dall'impiego che copre; avverte d'altronde 
come nei piccoli Comuni sia difficile trovare individui che ab- 
biano capacità per essere consiglieri, fcome quindi torni sotto 


tal rissuàrdo dannoso Jo escludere i medici ed i chirurghi dai 


consigli comunali. 7 

Poste ai voti le conclusioni della Commissione vengono ri- 
gettate, ed è approvata la proposta Demaria. 
| Sale quindi alla tribuna il dep. Farina e legge relazione. di 
due petizioni, con cui în modo aflatto ingiurioso si biasima la 
istiluzione dei collegi mazionali, massime di quelli ili Genova e di 
Torino, e s' intacca la buona fama del Preside di questo, signor 
Racheli e del maestro di disciplina sig. Ailini. 

La Commissione altamente disapprovando lè stolte censure , 
Je infondate accuse, le maligne insinuazioni ,.conchiude perchè 
si passi all'ordine del giorno. 

ll dep. Cadorna dice che in faccia a tali calunnie, le quali 
intendono a screditare istituzioni di tanta importanza quali sono 
i collegi nazionali , è necessario si alzi una voce che istruisca 
il paese sulla buona indole di esse, onde impari a rispettarle , 
ad amarle , a proteggerle. Perciò voler egli brevi parole. 

l rreside del Collegio Nazionale di Torino , continua egli, 
già da trent'anni dirigeva e lodevolmente un istituto «i educa- 
zione in Lombardia; come egli ben disimpegna le sue attuali 
funzioni risulterà da quello cne avrò l'onore di esporre : 11 sig. 
Ailim poi fu già onorato militare ed ora presta l'opera sua all' 


istituzione cun molto vantaggio di questa. Nel Collegi 


"Nazio- 
bale di Torino è adottata per prima massima la pubblicità suli 
modo che le porte sono prge gi aperte a obi vuole visitare lo sta- 
bilimento. Molte iscrizioni sì leggono sulle. pareti fatte per su- 
scilare i sentimenti d'amor al paese, alla libertà, all'eguaglianza 
davanti alle leggi; come pure le adornano molti modelli in gesso 
atti a sviluppare il sentimento del bello. Vi è adottato il sistema 


«della cortiaguivata cui pareoti, i quali perciò’ sono (enutì al 


corrente rogressi dei loro figli, Il trattamento vi è assolu- 
tamente eguale; ogni quistione di politica sbandita; e de prati. 
che religiose accuratamente osservate. 
anto all'educazione intellettuale essa è l' attuazione sincera 
programma , e l’attenzione dei professori non potrebbe es; 
sere inaggiore. Gli allievi sono inoltre eccitati ad opere di be- 
neticenza e ce ne diedero un esempio colla sottoscrizione a pro- 
fitto de' scaldatoi pe' poveri. sii suno diffuso in qualche dettaglio 
ciro è necessario che il paese abbia una retta idea di queste 
lituzioni e la Camera le: appoggi col suo voto. |, | 
ll dep. Polto preme la parola per aggiungere ancora qualche 
osservazione; come medico allerma la igiene essere nel Collegio 
Nazionale di Torino portata a quel grado clie si doveva, dillundesi 
a questo proposito in minuti dettagli sulle visite sanitarie da lui 
praticatevi, dettagli che confermano il suo asserto; osserva es- 


servi un partito, il partito delle tenebre, che colla più scaltra e 


perversa insi.uazione fa una guerra sorda a queste istituzioni, 
e lamenta che i collegi nazionali non siano visitati dalle autorità 
superiori, con che sarebve loro accresciuta considerazione (bra> 


po!) 


Conchiude col dimostrare il desiderio che le attenzioni dei su- 

periori, e massime del Ministro dell'Istruzione, abbiano a de- 

mona e puoblicamente riconoscere il vantaggio di tali sta- 
enti. 

Il Ministro dell’ Istruzione Pubblica risponde non meritare 
tale censura; dice la istituzione datare sol da un anno, le molte 
occupazioni averlo finora impedito dal visitarla; aver però 
sempre difeso il sig. Raeheli quando fu altra volta attaccato. 

11 dep. Polto replica, il Ministro della Guerra non essere stato 
dalle sue occupazioni distolto dal visitare l'Accademia militare , 
la quale certamente ne accrescerà in boutà e considerazione. 

Essendo esaurito l'ordine del giorno sciogliesi la seduta alle 


ore 5 id. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Relazioni di Commissieni. 
Continuazione della discussione sul progetto di legge per Je 


pensiuni e giubilazioni militari, 
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rd NOTIZIE 


Leggiamo nella Gazzetta: 
Nl giornale | Armonia, nel suo num. 34 (20 marzo 1850), sì 


fa a descsivero lo stato della capitulo con parole allarmanti. 


Sebbene ciaschedgno possa da per sè convincersi della piena 
tranquillità e sicurezza che si gode nella capitale ; puro potendo 
per avventura tali voci essere sinisiramente interpretato fuor di 


Torino, siamo nutorizzati a solennente smentirle. 


Nou è poi a cognizione del Governo la sussistenza di alcun 
fatto speciale del genere di quelli accennati dall' Armonia, per 
il quale sia stato recato insulto a qualsiasi ordine di persone 
sulla pubblica strada. 

— Stamane il suono fynebre dello campane di tulte le paroc- 
chie della capitàle invitava a pregar pace ai nostri fratelli ca- 
duti nella funestissima giornata di Novara, di cui oggi corre 
l'anniversario. Alle undici una messa da reguiem era. cantata 
alla cattedrale, cui assistevano deputazioni delle due Camere, 
degli allievi della R Accademia militare, parecchi deputati , 
molti cittadini, fra cui il principal numero emigrati. 

— All'intento di tramandare ai posteri la memoria de'suoi prodi 
copcittalini che pordettero la vita nella guerra dell' italiana in- 
dipendenza, i) municipio d'Ivrea ha determinato che il loro 
nome venga consegnato, scritto in oro, ad una lapide da eri- 
gersi nel sao palazzo. 

— In conferma di quanto annunziavamo relativamente al ri- 
cevimento della sposa «i. 8; A. R. il Duca di Genova , il Cour- 
rier des Alpes riferisce che si fanno preparativi nel Nn. Palazzo 
di Ciamberì per la prossima gita che debbe farvi S, M. il Re 
Vittorio Emanuele recandosi ad accogliervi la cognata. 

— Lo stesso giornale annunzianilo la soscrizione del contratto 
di tile matrimonio , soggiunge , che il di posteriore a consimile 
atto (il 19) il presidente del Consiglio diede un gran pranzo al 
conte De Ioenthal, plenipotenziario del Re di Sassonia , ed al 
ciambellano;Gersdorff, ministro di cerimonie dello stesso Sovrano, 
cui prese parle tutto il corpo diplomatico. ‘S. M. poi conferì nl 
primo di questi inviati della Corte Sassone il Gran Cordone dei 
Ss. Maurizio è Lazzaro, ed al secondòla Croce di Commenda- 
tore dello stesso ordine. Oltre ciò ambidue ebbero dal Re una 
scatola guernita di diamanti col ritratto di S. M. sopra. È il 
marchese Brignole, ministra sardo a Vienna, che fu incaricato 
d'andare a Dresda per fare la richiesta ufficiale della mano'della 
principessa Maria Elisabetta. Il Duca di Genova dee partire nei 
primi giorni d'aprile per quella città per compiere il matri. 
monio. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G. ROMBALDO nereste. f 
FI TIP ARAMALDI. 
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FTORINO 24 MARZO 


i 
RISPOSTA DELL'ABATE FLEURY 
mi Vescovi;protestanti del Piemonte 


Se da unlatoTla demagogia espiscopalejsuda e si ma- 
‘neggia cogli intrighi e colle cospirazioni ed anche colle 
minaccie di aperta rivolta, onde impedire che abbia 
il suo corso il progetto della legge Siccardi , dall’ al- 
tro non ha ommesso di ricorrere alle proteste scritte, 
indirizzate alla Camera® del Senato, e dettate con 
quella profondità di scienza e con quell' angelica buona 
fede che lutti conoscono nei sapientissimi e candi- 
dissimi nostri monsignori, i quali vi gettano li le 
cose più strane ed»assurde con una franchezza che 
fa stupire, Nel leggere quel cumulo  d' impertinenze 
registrate fedelmente“dai fogli austro-gesuitici che si 
stampano da noi, e che si gloriano della loro alleanza 
colla Gazzetta di Milano e confraternità, ci sovvenne 
di un discorso dell’ abate Claudio - Fleury scritto 
ora sono 128 anni e da lui premesso al libro XC 
della celebre sua Storia Ecclesiastica il quale sem- 
bra composto a bello studio pei tempi presenti 6 fatto 
in risposta alle reverendissime asinità spacciate dai 
nostri monsignori. L' abate Fleury ha lasciato gran 
fama di pietà e di erudizione; insieme con Fenelon 
fu precettore di vari principi della Casa Reale di 
Francia, la syn Storia £celesiastica è un capo 
lavoro rimasto finora senza imitatori, e la sua orto 


dossia è.fuori, di ogni controversia. Ma siccome quell 


opera è assai voluminosa , e che i discorsi che ne 
formano parte, ancorchè stampati separatamente, sono 
alla notizia di pochi, così ci siamo avvisati di tra- 
durre per {disteso il (discorso VII che tratta della giu- 
risdizione, il quale viene a cappello per mettere in tutta 
la sua chiarezza quanto assurde siano le pretensioni 
dei nostri vescovi, e quanto insolenti le menzogne e l’ 
ignoranza con cui le vogliono sostenere. 


Discorso dell'Abate Furunv. 


T. « Le contestazioni fra gli ecclesiastici ed i laici 
intorno alla giurisdizione furono così frequenti dopo 
il XII secolo che io ho creduto di doverle esaminare 
separatamente; ma per formarsene un sano giudizio , 
importa innanzi tratto di ben distinguere tra la giu- 
risdizione propria ed essenziale alla Chiesa e gli ac- 
cessorii che ricevette di tempo in tempo sia per con- 
cessioni di principi, sia per usanze introdotte insen- 
sibilmente; e fa mestieri confessare altresi che negli 
ultimi secoli la potestà ecclesiastica e la secolare si 
sono fatte delle vicendevoli usurpazioni. 
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FILIPPO ARTICO 


È ritornato Monsignor Fransoni,sta per ritornare Papa Mastai, 
© perchè non riternerà anche Filippo Artico alla sua sede ? Sono 
trascorsi oramai più .di diciotto mesi dacchè n'è assente, e mentre 
quei due pastori rallegrarono sempre il loro esiglio d'una vita 
spassosa, egli sollerse tutti i dolori d' una relegazione , condan- 
nato su d'un colle non inameno, ma lui Principe senza corteg- 
gio, lui ambizioso oratore senza aver campo a fare nemmanco 
on'omelia, lai vago di pubbliche mostre senza poter fare nem- 
manco una processione, una funzione solenne, impartire una «di 
quelle magnifiche benedizioni che attraggono tanta folla!! Nulla 
di nulla! 

Diciotto mesi confinato lassù dove a mala pena sì strascina 
una vettura, dove non vi ba sucietà che di poveri villici, dove 
non vi ha accademia da farvi colare la vena poetica, non au- 
{orità da cercar di domare o combattere, non facilità nemmanco 
di contrar debiti, condannato a far eco alle voci che corrono, can- 
tando libertà quando il vento lo soffia propizio, gettandosi nella 
reazione quando le circostanze voluono triste! Oh! la vita gio- 
conda di Ceneda! 'Oh gli ameni trionfi del 1841 a Torino! Oh, 
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« La giurisdizione inziale: alla Chiesa è quella 
che Gesù Cristo ha data a’ suoi apostoli, quando dopo 
la sua risurrezione disse lorò : « Ogni potestà mi fu 
« data in cielo @@ in terra, Ite dunque, istruite tutte 
« le genti e battezzatele, mate loro ad osser- 
« vare lutti i comandam vi ho ordinato. » 

; À serciz questa 
onnipotenza ch’ egli ha ricevuto dal Padre; all’ istru- 
zione ed all'amministrazione dei sacramenti. L' istru- 
zione 0 la dottrina comprende i misteri e le regole 
de' costumi; i sacramenti sono tutti epilogati nel bat- 
tesimo. 

« In questo medesimo intervallo fra la risurrezione 
e l'ascensione egli disse pure a' suoi apostoli: « Come 
« mio Padre mi ha mandato, così iò mando voi. » 
Indi soffiò sopra di essi e soggiunse? « Ricevete lo 
« Spirito Santo; quelli a cui rimetterete i peccati, a 
« loro saranno rimessi, e quelli a cui voi gli ratter- 
« rete, a loro saranno rattenuti. » Con questo egli 
diede loro la potestà di legare e di'sciogliere, la quale 
gliela aveva già promessa durante la sua vita mortale. 
lo non parlo qui che dei poteri ordinari e perpetui 
necessari per conservare la Chiesa fino alla fine dei 
secoli; senza nulla aggiungere dei doni sopranaturali, 
le lingue, le profezie, le guarigioni ed altri miracoli 
così frequenti nei primi tre secoli. F 

« Questi poteri che Gesù Cristo conferì alla sua 
Chiesa non riguardano che i beni spirituali , la grazia, 
la santificazione delle anime, la vita eterna: e non 
altri egli ne esercitò, finchè fu sulla terra. Nissuna 
parte egli volle prendere al governo delle cose tem- 
porali, e ricusò perfino di farsi arbitro tra due fra- 
telli per la-divisione del loro patrimonio, dicendo : 
« Chi mi ha stabilito per vostro giudice ? » E vero 
che egli è re; ma il suo segno, come lui medesimo 
lo disse, non è di questo mondo ; ina è di un or- 
diue più eccelso. Egli vuole regnare soltanto sui cuori, 
col timore figliale de' suoi sudditi, col rispetto e l'a- 
more che essi gli portano. Ei vuole soltanto rendergli 
migliori, e da loro non domanda se non se un tri- 
buto di lodi, di azioni, di grazie, di adorazione in 
spirito e verità. Tale è il regno di Gesù Cristo. 

« Per istabilirlo non adoperò se non se mezzi con- 
venevoli alla nobiltà del fine. Niente ha futto per forza, 
dice Sant'Agostino, ma tutto per persuasione. E per 
persuadere non ricorse, come sogliono'i filosofi, a 
lunghi ragionamenti intendevoli da pochi uomini, ma 
ai miracoli che sono alla portata di tutti e idonei ad 
attirare l'attenzione ed a fondare l'autorità. Questa 
potestà dei miracoli la comunicò a’ suoi discepoli , 
che la-trasmisero ad altri, @ntanto che egli lo stimò 
uecessario per ristabilire bastevolmente l'autorità della 
sua chiesa, 






« Questa autorità è il fondamento della  ginrisdi- 








la delizie dell'investitura inaspettata, | gandii del traballarsi nel 
cocchio principesco, le gioie del comandare, le consolazioni del 
largo spendere, dell'innocare frequente, del far parlar di sè 
molto! Oh miracolo di Migliadicta, tempio di San Filippo, col- 
legio di zitelli di Camerano* Dove siete voi tutte, 0 rimem- 
branze care a quella poverd anima, dannata; come Prometeo 
ad una rupe! — E perchè non tornerà pur egli? 

Tanto più che ora gli animi, volere o non volere, debbono 
essersi un cotal poco calmati, dacchè la reazione armata dal 
Papa delle Russie , benedetta da quello di Portici, aiutata dalla 
sempre fedele Austria, dal non dissimile Bomba, dalla Tracida 
Francia, dal Clero per dovnnque, stringe stringe tutt'intorno 
minacciando di soffocare quanto prima tutto quel baccano che 
sì chiama libertà : tanto più che eta il Governo con quella spi- 
nosa faccenda di Siccanili fra le mani, ha ben altro a pensare. 
Perchè dunque non potrà ritornare pur esso ? 

Artico però è prudente; non come Fransoni , vuole azzardarsi 
a piombare addosso a' suoi diletit Astesi come una bomba. Ei 
l'amano molto, non può essere altrimenti: ma gli giova in 
prima saggiare se hanno perduto la memoria di certe cose, 
perchè sono benedette pecorelle che, quanito ricordino un suo 
certo vezzo, gli fanno cutali carezze che allè di Dio! non vo- 
gliono ricercarsi la seconda volta. 

Egli dunque, come narra la Storia Sacra spedisse Noè il suo 
corvo a scandazliare le acque del dilavio, manda avznti a pre- 
pararsi la via in qualità di messaggiere - un libro, dove , per in- 
durre all'obblio di quella tale accusa che gli pesa addosso, non fa 
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zione ecclesiastica, che consiste nel conservare la sana 
dottrina ed i buoni costumi. i 

« La dottrina si conserva collo stabilire dei dottori 
che la perpetuino in tutti i secoli e reprimano quelli 
che vorrebbero alterarla. Questo diritto fu sempre 


esercitato dalla Chiesa collo. insegnare la dottrina che. 


ella ricevette da Gesù Cristo e collo ordinare dei. ve- 
scovi che ne sono ì principali dottori : î quali dal 
canto loro ordinarono dei preti, disconi ed altri mi- 
nistri inferiori onde farsi coadiuvare. Tuttociò si fece 
inalgrado l'opposizione degli infedeli e in mezzo alle 
più erudeli persecuzioni. San Paolo ancorchè in ca- 
tene non tralasciava d'insegnare; e la parola di Dio, 
come egli lo dice, non era incatenata. Ei sapeva al- 
tresi reprimere e punire i falsi dottori, come Imeneo 
ed Alessandro, che diede in balia a Satan a cagione 
delle loro bestemmie. Così anche l’apostolo san Gio- 
vanni depose il prete che aveva imposturata una sto- 
ria dei viaggi di san Paolo e di santa Tecla, 

« Come nel governo temporale (nota questo passo, 
o lettore) il primo atto di giurisdizione è l’istitu- 
zione dei magistrati, dei giudici e dei ministri della 
giustizia; così l'ordinazione dei vescovi e dei cherici 
è il primo e più importante atto del governo eccle- 
siastico. Chi ha percorsa la storia ecclesiastica sa con 
quanta attenzione e circospezione si ordinavano i ve- 
scovi durante i primi nove o dieci secoli; e sun Ci- 
priano diceva che un vescovo ordinato canonicamente 
è istituito dal giudizio di Dio. Stabilito ch'egli fosse 
una volta, egli ordinava i preti e gli altri cherici, 
mn col consentimento del suo clero e del suo popolo, 
e sempre per un Litolo certo, cioè per. servire in una 


benefizii dopo che le rendite ecclesiastiche furono 
divise. 

« L'altra parte della giurisdizione ecelesiostica che 
inten!» alla conservazione dei buoni costumi , si eser- 
cita principalmente coll'amministrazione della penitenza, 
ove il sacerdote prende cognizione dei peccati come 
giudice per sapere se deve rimetterli o no, se deve le- 
gare o sciogliere il peecatore. Fu uso della chiesa di 
non imporre se non pene medicinali per coloro che 
volontariamente le accettano, e contentarsi di pregare 
per gl'indocili ed indurati che talvolta fu. costretta 
di rescindere dal suo corpo pel timore che infettas- 
sero gli altri. Più tardi s' introdussero due abusi som- 
mamente nocivi alla penitenza, cioè la moltiplicazione 
soverchia delle pene canoniche ele penitenze forzate, 

« Finalmente un' altra parte della giurisdizione ec- 
clesiastiea che avrebbe dovuto essere collocata per la 
prima, è il diritto di far leggi e regolamenti, diritto 
essenziale ad ogni associazione, Perciò gli apostoli nel 
fondare le chiese diedero alle medesime regole di di- 
sciplina che furono lungnnente conservate dalla sem- 
plice tradizione, e che poscia furono scritte sotto il 
LL 
intatte le suo cento e nove pagine che rimestarla da capo a fondo, 
donile, s'intende per Inspirare sempre maggiore riverenza all'e- 
piscopato in massa e speziaImente a lui ,. pastore di Camerano, 
si vomitano, secondo l'uso, le più matte agcuse e le più amaro 
calunnie contro ministri e anteriori e posteriori allo Statuto* 
contro la libortà di stampa e quei male onesti che sò ne val- 
gono , contro la Camera e | tribunali, contro il municipio asti- 
giano e qualche suo principal membro, e più particolarmente 
contro di noi che siamo lingue d'inferno e figli del demonio, 

Rimpastò questo suo messaggio coll’aroma di tre vità teolo- 
gali Armonia, Fede e Patria, ed Istruttore del Popolo, lo armò 
di potentissimi documenti, gli diede un bacio in fronte e lo 
spedì per tutte parti dove vi sia chi vozlia sapere ili sue notizio 
e conoscere le sue proilezze. Invero è un deliziosissimo mes- 
saggio che debbe racconsolare tutti gli amici della Religione , © 
che a noi poi arreca un gusto matto , quello di vederne cital! 
per lo meno le cinquanta volte. Tante grazie , Monsignore , se 
a noi mancheravno altri argomenti a raccomandarci alla posto» 
rità, questa potrà almeno apprendsre dalla narrazione delle vo- 
stre speciali virtù l'umile nostro nome. 

Questo messaggio, ben s'intende, deve provare, come «luo è 
duo fan quattro, che l'innocenza di Monsignor Filippo brilla 
come la luce del sole (frase del Nunzio Apostolico); giacché (@ ì 
messaggio sesso che parla) i difensori dei Wescovi d'ordinariol 
sono persone morigerale, come spesso sono persone rotte ad 
oqui maniera di lascivia i loro accusatori (pag. 33). Qui, per faro 
una digressioncella, ci sovviene del vacclio adagio che la bollo 


determinata ‘chiesa; donde... venuta. la.collazione.dei... 
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nome di canoni degli apostoli e di costituzioni apo- © 
stoliche. Auche i concilii che si tenevano frequente- 
meute facevano di volta in volta alcuni regolamenti, 
che noi chiamiamo, canani,,da un vocabolo greeo che 
in nostra lingua significa regola. 

Il. Fra i doveri dei vescovi (signori vescovi, wiene. 
a voi) essendovi quello di ‘conservare l' unione e la 
carità tra i fedeli, essi perciò si mostravano molto sol- 
leciti di pacificare i litigi, e di terminare 0 preve- 
nire le contestazioni, od almeno esortavano i Joro sot- 
tomessi a regolare quelle faccende all'amichevole fra” 
di loro, senza litigare dinanzi ai giudici ordinari che 
erano pagani. Per quest’ appunto San Paolo ne fa 
grande rimprovero vai Corinti, le dice che i più me- 
schini fra loro, sono abbastanza buoni per giudicare 
i loro negozi Lemporali,, danto poco caso far .dovreb- 
hero di tali. sorta di negozi, e guardarsi di non scan- 
dulizzare i pagani col disputar di miserie come fanno 
gli altrijuomini. Collo aver dej, processi, egli conti- 
unus, Voi, avele già torto; perchè non soffrite. piuttosto 
l'ingiustizia e. la frode?. — E finisce col. far: loro una 
vigorosa esortazione intorno al disinteresse ed all'al- 
lontanamente dall avarizia. 

«Nello stesso modo quando Gesù Cristo ricusò di 
fursi arbitro tra i due fratelli, colse’ l'occasione per 
istituire il popolo sul disprezzo dei beni temporali. 

« Gra, sebbene; al dire di San Paolo , i minimi 
fra i laici possano essere presi per arbitri dai loro 
fratelli , tuttavia solevano d' ordinario scegliere il ve- 
seovo come loro padre comune ; e ‘la forma di quei 
giudizii caritatevoli la si vede nel libro delle Costitu- 
zioni apostoliche seritto innanzi Ja fine delle persecu- 
zioni. Il vescovo stava seduto in mezzo dei preti, co- 
me un magistrato è assistito dai suoi consiglieri ; vi 
diaconi si tenevano iù piedi servendo a modo di ap- 
paritori o di ministri della giustizia. Le parti si pre- 
seplavano in persona ‘éd esponevano a ‘voce il toro 
fare, che veniva esaminato semplicemente e dî buo- 
ua' fede, senza rigorosa formalità, e si decideva se- 
gucndo la legge di Dio, o le Sante Scritture, Il giu- 
dice teneva conto della qualità delle parti, massime 
dei loro costumi, onde non dar luogo nè a ‘calunnie 
nè a cavillazioni ; ‘e non soddisfatto di giudicare Ja 
«ausa a fondo, e di dichiarare quello che era giusto, 
sforzavasi altresì per persuaderne le parti, per ren- 
rlerle pieghevoli al suo giudizio, per riconciliarle per- 
fettamente e per guaririe da ‘ogni amarezza ‘od’ dni- 
mosità. Per lo che l'udienza del vescovo tenevasi nel 
lunedì, aflinehè le' parti uvessero tutta’ la settimana 
onde calmare! le loro passioni; e ‘che nella do erica 
segueute potessero nelle loro preghiere levare a Dio Je 
inuni pure, come ‘dice | Apostolo. 

I. « Gli affuri più importanti, come per esempio le 
«querele contro i vescovi medesimi, si giudicavano dai 
concili provinciati che si tenevano regolarmente dué 
volte all'anno a meno che non fossero impediti dall' 
sperta persecuzione. 

«Al di sopra di questi concilii non vi era tribunale 
ordinario. San Cipriano parlando dei cristiani che 
erano caduti nella persecuzione, dice: « Ch'essi aspel- 
« tino la pace publica della chiesa, affinchè in una 
« adunanza di molti vescovi possiamo noi regolare 





dà del vino che contiene, è cane arrabbiato appiccica  volon- 
tiori ad altri il mal suo. A buon intenditor. Ser Filippo 
adunque vuol essere da questo documento , eminentemente 
in esso non 
parlasi delle mattezze infinite che iniziarono il suo episcopato, 
rlei contrasti molteplici da lui suscitatisi contro da tuttè le au- 
torità, dei disordini messi nel sistema educativo del seminario, 
delle opposizioni fatte ad ogni instituzione «i pubblica benefi. 
cenza (vedi letlera del Municipio Astese del 21 febbraio 1848 al 
Guardasigilli, riferita nel num. dell'Opinione 239. dello scorso 
anno); queste le son bazzecole, 11 punto capitalissimo, che monta 
schiarire a quel reverendo Pastore, è quella tal brutta faccenda 
che voi, lettori, sapete e che, so l'ignorate, vorrete dispensarci 
dall'indicare. 

Invero già ben altre volte Ser Filippo aveva tentato di;far ciò, 
ma la via che prendeva pertal fino puteva per lo meno parer sin- 
golare molto. Immaginate, lettori cari. AI puacipio del 1848 esce 
Il Calendario Diccesano e parta la morte del cherico Rissa (que- 
sta, al dir dell'accusa, è la Vit.ima) avvenuta in Revigliasco . 
neutro ognun sapeva , e ben l' attestavano lo requisitorie del 
Senato, come quel seminarista fosse decesso in Baldichieri. Que- 
slo adbaglio tipografico fu cume pece gettata sul fuoco, 1 più 
s'intestarono a vedervi là entro una indiretta prova di quella 
tal faccenda , mentre noi Fipeliazio nou era che un’ abbaglio 
preso dal tipografo. Ma che volete ? col cominciare quel fazioso 
«uno 1848, îl voto dei più cominciò a farsi sentire imperativo, 
© quiadi potete fixurarvi lo dicerie, e più che queste l'attitudine 
d'uu populo vispo come quello che sta fra così ridenti colline. 
Nur dalla parte di quelli che non vorrebbero scandali mai, 
si volle aucora esperimentaro il. mezzo più conciliativo; sì 


f«ce un indirizzo al Ministoro in che puco appresso si diceva 
# questo: — la causa dell'ordine può essere qui minacciata da 
un dubbio che cudvicne schiurire, la condizione di questy | 











































gl'imperatori pagani, e n 


Se, come avvertiva il sig, ministro Santa Rosa, ifuesto 
primo passo servirà ad avviare altre importanti mu- 
tazioni , oguuno s'avvede quanta Sia "la necessità “di 
non perdere unsempo prezioso ; nel commercio Ar 
rivar tardi , è danno gravissimo. Frattanto |” Inghil- 
terra insiste per l° adozione di queste misure, e noi 
che abbiamo tanto bisogno di tenerci in buona rela- 
zione con quella potenza, tanto più ora, che nerende 
l'omaggio di seegliere il postro Governo a_ mediatore 
mella suascautroversia col. Granduca «di Toscana; ogni 
ritardo è vera colpa, e più che colpa pericolo. 

Se quindi la nostra parola può avere qualche in- 
fluenza, raccomandiamo caldamente ai membri della 
Commissione di esaminare con tutta la sollecitudine 
il progetto rim diseofso, ‘togliendo così anche questo 
pretesto al Ministero per non presentare quelle nuove 
riforme commerciali, che devono condurre lr mostra 
marina all'antico splendore. 


« ogni cosa di comune accordo. + Il concilio di Ni- 
cca tenuto sl pripcipio della libertà della chiesa 
ordina due concilii all'anno; lo che sembra dimo- 
strare, essere già invalso l'uso di tenerli frequente- 
mente. (i 

Tale è Ja giurisdizione essenziale alla chiesa, qual 
ella ricevuta l'ha da Gesù Cristo, giurisdizione che 
si sostiene da sè Ser. della potestà 













































secolare, e che si contenta di pestare ne'suoi confini 
senza aleuna usurpazione sul temporale. Ella conser- 
vossi în questa purilà duràrte î primi tre"secoli sotto 
mal la chiesa non fu più forte 
nè più felice, vale a dire non fu mai più florida in 
ogni sorta di virtù, che ;è. l’anico bene .il quale: Gesù 
Cristo le abbia promesso in questa. vita. Fondamenti 
di questa giurisdizione erano l'autorità dei pastori, e 
da fede dei, popoli. A pastori, si attiravano il rispetto 
colta loro dottrina e le loro virtù; e.i popoli non co- 
poscevano un, peggior male in questa vita di quello 
di essere segregaii. dalla sie privati della comu- 
ione de’santi, Se. la fede mon gli commoyeva, niente 
impediva a loro di. tornare al paganesimo ; ma finchè 
restavano cristiani, nulla era .per loro più prezioso 
della grazia di Dio e della speranza dei beni eterni, 
Si fu con questa sola autorità puramente spirituale 
che la chiesa combattè. tante \eresie, quante .se_ ne 
sollevareno nei primi segoli, Nicolaiti, Gnostici di 
varie forme, Ebiouiti, Valentipiani, Encratiti, Marcio- 
niti, Contro di loro si usarono solamente. l'istruzione, 
le conferenze caritatevoli ed una fermezza inxincibile | 
nel ricusare ogni commercio cogli incorreggibili, se- 
guendo il precetto di san‘Paolo. 

Ma sebbene la chiesa non avesse bisogno della po- 
testà temporale per l'esercizio della, sua giurisdizione, 
tuttavolia. ella non ne ricusava l soccorso, ancorchè 
venisse dai pagani. Lo ehe si yerle nella causa di Paolo di 
Samosata, il quale dopo di essere stato gleposto dalla 
sede di Antiochia, continuava ciò non «pertanto a man- 
tenervisi sotto la protezione della regina Zenobia; 
fintanto che l'imperatore Aureliano, pregatone dai cri- 
stiani, lo fece discacciare dalla casa episcopale. 

( Continua ) 


TTTMmMmt—tormme 
I DIRITTI DIFFERENZIALI. 


n 
VERTENZA ANGLO-TOSCANA 


L 

Tutti i periodici politici di Toscana. si occupano 
della vertenza sollevata tra il governo di Leopolio e 
quello d'Inghilterra. Vedono troppo bene in essa come 
lord Palmerston cerchi modo.così di stornare l'anda- 
mento politico della Corte Pitti da quella via pericolosa 
in cui è entrata sollecitata dall'Austria e da Nupoli. Un 
hotevole articolo dello Statuto sulla vertenza, anglo- 
greca con manifesta simpatia per l'operato del minì- 
stero inglese indirettamente viene a riferirsi a questa 
faccenda la quale pare abbia a sollevare in Italia un 
nuovo argomento alla risoluzione di quella lotta sorda 
che vi si combatte fra la libertà e l'assolutismo. — In 
punto ai falli, ecco come si spiega Ja Riforma > 

« L'Inghilterra reclama per indennità 150 0 160m. 
lire. Come vedete è una miseria che la Toscana, mal- 
grado le sue stretlezze, si sarebbe affrettata a pagare 
sul momento se il reclamo fosse stato fatto altrimenti. 


dimanda vi fu consiglio dei ministri toscani, dove as- 
sistette l'ambasciatore austriaco , il quale consigliò al 
governo toscano di proporre all'Inghilterra l'arbitraggio 
di un'altra potenza e di designare Ja Russia. 

« Il nostro governo pertanto in questo allure fece 
le cose per metà, Fece bensi la proposizione, dell'art 
bitraggio, ma non indicò la Russia, L'Inghilterra rà 
Spose d'’uccettare la proposizione è scelse il Piemonte 
‘per arbitro. 

« Sembra che ‘ciò non sia piaciuto gran fatto all' 
Austria e che quest ambasciatore abbia rimesso una 
nola assai energica all'Inghilterra. 

* Difatti sembra che l'affare s'imbrogli sempre più. 
-Si assicura che lord Hamilton abbia sospesa la gran 
festa che preparava per I° otcasione del matrimonio 
dell'arciduchessa, e si aggiunge aver egli proibito agli 
addetti alla sua ambasciata di mostrarsi per ora ai 
ricevimenti di palazzo Pitti. » . 

— Ecco invece come ne parla il Nazionale, cui 
abbiamo motivo di credere meglio informato: 

« Noi crediamo di sapere chie il Governo toscano 
nella sua Nota non aveva lasciato in bianco il nome 
del mediatore; è, sc non siamo male informati, avrebbe 


e : 
saggio ne riproduce la perfetta immagine. Perchè il Governd! do 
1848 non seppe decidersi ad una determinazione, e loscandalo prev 
visto è avvenuto, perchè la stampa e larappreseplanza nazionale fe- 
cero risuonarela loro voce a che la luce fosse fatta una buona volta, 
il messaggio grida al/ussassinio, e adiuco per pruve irrecusa- 
bili lettero del Nunzio, lettere di quella cara anima di Solaro 
della Marzarita, una dichiarazione del cherico Risso, protesto di 
Parochi, di Professori e dei Reverendissimi Vescovi di Villano- 
velta. S'intende, tutto ciò oltre le diatribe iù virulento, le yil- _ 
lanie più grossoland’," fo contraddizioni più massicie di quei 
tre apostoli della stampa evangelica che sono l'Armonia, la 
Fede e Patria e |' Istruttore del Popola. 

Noi potremmo fare qualche po' di commento a tutti questi 
formidabili documenti ; potremmo per es. avvertire che la di» 
chiarazione del cherieo Rissofu fatta da questo, moribondo, dopo 
un lungo colloquio con esso tenuto dal confessore dell'Artico , ili 
quale confessore aveva per padre spirituale quel certo vice-curato 
che dicentno reduce non ha molto dal castello d'Ivrea, dove scontò 
la pena di un delitto che von vogliamo nominare; — potremmo 
notare che tanto fu spontanea Ja protestajdi certi parocchi, che ta- 
Juno di questi avea già firmato il ricorso, di cui narrammo Sopra; 
potremmo osservare che alla protesta dei professori del R. col-, 
legio duesoli, ed inseguanti anche nel Seminario vescovile, dei 
sei che erano, vi hanno soscritto. Ma «diremo sommariamente 
con quel deputato che, ripassatili tutti, soggiungeva: Un. uomo 
che mendica in questa guisa, è giudicato. 

Sì, Monsignore, xoi vi sicto giudicato col vostro edificantis- 
simo messaggio? preparatevi puro al ritorno, se così vi alletta 
il rivedere a Torivo Franzoni, e | aspettati a Roma Papa Ma- 
stai; il vostro libro vi apparecchia utid bella via: Vuoi ‘con esso” 
avete provato la vosira innocenza 0 fsceste dimenticare le vostre 
maltezze agli Astesi, come culla enciclica dell'ottobre Papa Mas 
stai provava ai Ioni la sua sapienza, e lavo faceva, ditucoie 
care il bombardamento dell''eterita Citta 


Sino dal 14 geunaio p. p. il sig. Ministro d'’ Agri- 
coltura Le Commercio:; presentò. alla..Cameraedei De- [ 
putati un progetto di legge che nbolisce i diritti dif- 
ferenziali a favore delle Nazioni che. offriranno Ja 
reciprocità. Sono passiti due mesi e mezzo, ela 
Commissione incaricata di, esaminare questo progetto 
non si è pur anco riunita. — // Governo del Re, 
dice Ja relazione preposta valla legge, si crederebbe 
reo di imperdonabile colpa quando rimanga ino- 
peroso, in faccia gi grandi avvenimenti che vin- 
novano nell'Inghilterra la legislazione marittima, Che si 

La mari die et CONI 

dovrà diresdì una Commissione, la quale malgrado 
gli eccitamenti del Presidevte della Camera, non si è 
per anco accinta al lavoro? Bisogna non comprendere 
I" immenso interesse che l'abolizione dei diritti dif- 
ferenziali arrecherà al nostro commercio, per dimen- 
licare con tanta iguavia l'esecuzione dell'assunto im- 
pegno. 

—__—___—rr___i;»;iii ©“ @ 
prelato è molto equivoca ; vogliate provvedere perchè, se è 
innocente , sia raddrizzato a' favor suo il pubblico giudizio, 
so per isventura è reo, non sia più mantenuta una cagione di 
scaulalo. — Si richiedeva adunque quanto, a parer nostro , 
avrebbe molto prima dovuto richieder lui, l' Artico. Ma nenni * 
Questo ad Arlico non garbavà. 

Ei si fece adunque a cercar modo di troncar la via all’ indi- 
rizzo, ed armò un mondo intero contro chi lo teneva fra le mani 
e raccoglieva le firme, Non rispettò la coscienza timida d'uomo 
pio, non l'affetto di marg, fuit “# pudico amore di donzella ; 
tutto, tutto tentò colle suppliche, Colle lusinghe, colle minaccie, 
È quando queste a nulla riuscivano, un uomo a lui legato per 
iuteressi molti rubava in comitiva onoratissima la carta; se non 
che per isventura Ja man ladra era conosciuta e convenne an- 
cora ritornar quella carta nelle mani fatali di chi raccoglieva le 
soscrizioni, In quel frattempo, quando queste ascendevano già 
a numero grandissimo e tutte. di persone le più distinte, sorre- 
niva la prima elezione dei deputati al Parlamento. Asti eleggeva 
quell'onorando vecchio , laminare del foro, che tre è quattro 
volte inaugurava i lavori della,Camera elettivn. Artico credè tro- 
vare in lui il suo angelo tutelare, il dì appresso all'elezione volle 
vederlo , e lo si fece a pregare che della sua autorità volesse 
aduperarsi perchè il ricorso fosse ritirato. ll deputato promise 
di parlarne, ma non si affidò di riuscirne a bene che solo nel 
caso, in cui, lui stesso, il monsiguore, avesse dimandato dal Go- 
verno la continuazione e la risoluzione del suo processo. Acceltò 
Attico? domaudato ai pipistrelli .che facciano: i doro voli a pien 
Werigzio. — Non vi pare, diciamo , questo tenore di condotta 
singolare molto ? — Ora il messaggio dice. che.il voto di ado- 
stone a quel corto ricorso venne in gran parto. surrepito ; e il 
Messaggio dice, il vero. Abbjamo narrato come e per parte di 
chi la «urrezione avvepisse, 4 


lucvi dale la storia del lado dif'isa? Quosta doliziosissimo mes- 


« Il giorno în cui fu presentata officialmente questa * 








igmopos!o diicommottere la quistione all un*mediatore 


purché questo ‘—medittore fosse il'Guderno russo. 
“Al ‘che lori Palmerston avrebbe risposto che accettava 
a mediazione, purchè mediatore ifusse «il Governo, 
sardo. o 

« P. S. Se non -siamomnle informati, crediamo 
potere assicurare che la mediazione del Governo 
sardo è stata rifiutata dal nostro Governo. » 


I aot_——— 


STATI ESTERI 





FRANCIA 

Panici, 21 marzo. Le leggi contro la. stampa periodica e 
«contro Je riunioni elettorali furono finalmente ‘presentate all’As- 
semblea nella seduta d'oggi. I due progetti di legge enntro la 
stampa deposti sul.banco presidenziale dal ministro della gia- 
slizia sottomettono al bollo, quindici giorni dopo 1 adoziono 
«lella legge, i giornali e scritti periodici, ed assoggetlano ad 
una cauzione di 50 mila franchi i fr quotiditni di Parigi, è 
ad una cauzione minore i giornali dei dipartimenti. 

Il ministro chivse che quei progetti venissero rdiscussi d' ar- 
genza, la quale fu adottata malurailo l'opposizione «di Pascal 
Doprat, che chiamò quelte leggi, leggi di rappresaglia, ed ‘una 
vendetta politica, e di Larochejacquelein, il quale , benchè fa- 
voreyole alle legui, desiderava luttavia che venissero sottoposte 
a tre deliberazioni, 

Fu pure domandata l'urgenza per la legge presentata dal 'mi- 
nistro dell'interno e tendente a prorogare per un anno, con- 
tando dalla sua scadenza, la legge del 19 giugno 4849 sui clubs 
‘6 le riunioni politiche. Baroche appougiò la sua domanda d'ur- 
xenza ‘sui pericoli che le riunioni preparatorio per le elezioni 
del 10 marzo fecero correro all'ordine pubblico, Cremienx 
s“bombattò questa sentenza ed alla partevzaddel corriere l'Assem- 
blea non avea ancor deliberato. 

Qual accoglienza abbia fatta la sinistra a quelle leggi provo- 
catrici, ma che pure trovane una debole scusa nelle immorle- 
ranze «el Socialismo, è Picile immaginare, tanto più che dessa 
era già irritata dall’ opposizione che il sig. Denjoy fece nel 
principio della seduta alla convalidazione dell’ elezione del 


Deflotte. Denjoy reputava inammissibile il socialista  Deflotte - 


alla rappresetitinza nazionale perchè insorgente di giugno, per- 
chè trasoortato. Però il ministro della giustizia avendo dichia- 
raîto Che il pefotto non era stato giudicato, e che era stato li- 
berito dal governo , di maniera cho non vedeva in lui alcun 
ostacolo all'esercizio dei diritti civici, quella nomina fu canva- 
Nidita 44 na prando maggioranza non meno che quelle di 
Carnot è di Vidal. 

Nella tornata di leri l'assemblea deliberò alla maggioranza di 
400 voli coutro 939, che Je cessioni: di rendile sarebbero sotto» 
poste alla tassa del bollo. Si opposero a questa decisione il mi- 
nistro Faul!, Berryer,e Thiers. Le Joro ragioni non valsero ; è 
200, membri /della maggioranza si unirono alla, sinistra in nna 
quistione contro la quale si dichiararono tutti i giornali mode- 
rali, La corrispondenza riferisco che questo voto fece una pes- 
sima impressione nei commercianti di Parigi, 

La Corrispondenza» litografica ci reen un fatto tanto Impor- 
tante, quanto curioso, La commissione incaricata di stuiliare il 
prosetto di leggo organica sullo attribuzioni dei ministri ; essen- 
dosi congregala oggi a mezzogiorno, wilì un lunghissimo discorso 
del sig. Thiors, nel quale questi si pronunciò nel modo più for- 
male ed esplicito pel mantenimento dol regime repubblicano è 
pel sistema sostenuto all'assemblea costituente dal sig. Grevy, 
eil il quale invece di un presidente della repubblica conferisce 
ull'assenbica stessa il governo ed il potere legislativo. 

Questa professione di fede del cittadino Thiers si deo forse al 
suo timore che nell'eleziono del 1859 il sig. Bonaparte non trovi 
più molti aderenti. 

L'Opinion Publique riferisce che all'Assemblea correva voce 
che una compagnia d'artiglieria, nel dipartimento deli’ Isòre 
avrebbe, fatta una dimostrazione sediziosa, traversando parecch 
villaggi del dipartimento fra le grida di Miva la Repubblica de- 
mocratica e sociale! 

1 trasportati di giugno, tradotti dinanzi. alla Corte di giustizia 
«lel Merbiban, per accusa di ribellione con violenza, di devasta- 
zione e «li saccheggio, furono assolti. 1 fogli socialisti menano 
runde scalpore di questo fatto, it quale pur troppo mostra a 
chiaro note quanto profonde radici abbiano giltati in tutte le 
clussi della societa francese dottrine seducenti, ma sovver- 
titrici, 

Però bisogna corfessare cho al progresso delle teoriche sd- 
cialistiche è allo scatenamento di perversò passioni concorrono 
le' provocaziorri vei fogli sediceriti amici dell'ordine è delta mo- 
slerdzione, È quali ogzi di nuevo coprono di ingiorie villave il 
partito dell'opposizione, è chieduto là revisione della Costitu- 
zione. La Patrie stabilisce questo principio, cho la sovranità del 
popolo è ifalienabile, è superiore alla Castituzionè, e perciò il 
popolo ha diritto di ordinarè la revisione della’ Costituzibne 
stessa, ed i poteri dello Stato possoav legittimamente a ciò in- 
vitare il popolo. 

Oltr' acciò non convien tacere che il ministro dell'interno volle 
consultare i redattori in capo dei fogli moderati, intorno alle 
misure repressive che avea in pensiero di proporre. 1 signori 
Veron, Bertin, ecc. , avrebbero , secondo il Comwrrier l'rancais, 
consigliato jl governo a non indugiare, perchè quelle leggi sono 
indispensabill alla salute della Francia. n 

1 fondi ribassarono oggi di nuovo considerevolmente. Il 5 0,0 
cadde a 90. 90, ribasso di 85 cent. ed il 3 0)0 a 55. 90, ribasso 
ali 70 cent 

INGINLTERRA 

Abbiamo già purlato dell'octedente che si ottenne_guest'anno 
sul pilancio dell'Inghilterra. Ciò suscitò unà gara “.a lutto le 
industrie, lutti È grandi interessi , per ottenere che si impieghi 
a loro profitto l'abbondanza del tesoro. Gli agricoltori, } gior- 


nalisti , i librai, li armatori chiedevano l'abolizione della tassa 
stabilita sulla carta , sul legname di costruzione, sul the, e per- 
diuv sulle tiuestre è sulle professioni di medico e di a vrocato. 





Se da. camera dei comuni accorilasse tutte te ridazioni doman- 
date; sopprimerel:be :la metà delle rendite, 


1l;cancelliere «dello scacchiere si.;assupse Nincarico. dificilis- | 


simo d'appagar tutti , di fare una parte eguale a. tutti gli interessi. 
Cominciò con «lestinare 50 milioni in anticipazioni da farsi .all'n- 
gricoltara, sì in Inghilterra che nella Scozia, 25 milioni sa- 


ranno impiegati in Irlanda per boschire eterreni,, asciugar pa- | 


ludi ed altri simili miglioramenti. ù : a 
Quanto alla proprietà ,.si diminuiranno i diritti di timbro che 


pesano sulla vendita .e compera di beni immobili, che non ec- | 


cedano il valsente di 23,009 fr. Lo scopo di tale determinazione 
è quello di agevolare salle classi inferiori l'acquisto slelle. pro- 


prietà. Lo stesso principio sarà applicato al diritto che pesa | 
sulla-registrazione delle ipoteche. Da ultimo, nell'interesse delle | 
classi operaie ,. si sopprimerà affatto .il diritto sui mattoni, che | 


rende più costose le abitazioni destinate al popolo. 


Queste riduzioni e soppressioni di imposta. assorbiranno una 
metà dell'eccerlente.; il cancelliere dello. scecchiere ha doman- ‘ 


dato che il resto fosse consacrato all'estinzione del debito pub- 
blico, 

Quando , or fa due anni , il tesoro si trovò în deficit, la ca- 
mera dei comuni non volle aggravar le imposte e preferse di 
ricorrere ad un prestito. Per tal modo si obbligava implicita- 
mente a consacrare all'estinzione di questo dehito, e non a ri- 
duzioni di tassa, i primi eccedenti di cui potesse disporre. Agire 
altrimente sarebbe un aggravar l'a al profitto «el pre- 
sente e perpetuare li oneri del paese. Perciò il cancelliere dello 


scacchiere chiese in modo formale che la metà dell’ eccedente + 


fosse, fin di quest'anno, «destinata a ridurre il debito. 

— La notizia delle ullime elezioni francesi riassicurarono i 
capitalisti inglesi, che non insorgerebbero turbolenze in l’arigij 
quindi si riattivirono le operazioni alla borsa. 

— Nella Camora dei Comuni, il sig. Asborne ha domandato 
al segretario di Stato degli affari esteri se il governo o il suo 
rappresentante a Costantinopoli sono intervenuti a proposito 
della determinazione per cui .il governo..turco ha condannato 
Kossuth e gli altri rifugiati ungaresi al bando od. all' interna- 
mento nell'Asia Minore. 

Lord Palmerstun ha risposto che, per mezzo del suo amba- 
sciatore a Costantinopoli, avea chiesto alla Porta che i pro- 
fughi non fossero privati, se non temperariamente, delle loro libertà, 
se pure si credea lenuta a far questo in seguito alle sue cor- 
rispondenze coll'Austria. Il ministro ha quindi. dichiarato esser 
vivo desiderio del Governo che la Turchia non. sia. costretta 
a tali determinazioni per impegni che si possa avere assunti. 

Nella terza edizione del Sun leggiamo: — Un'adnnanza di 
160 membri del Parlamento, i quali sostengono il governo at- 
tuale, ebbe luogo a Downing-street. 

Lord Russell ha dichiarato che se si fosse messa in campo la 
mozione falta dal sig. Hutt riguardante il commercio degli 

chiavi, egli avrebbe date le sue dimissioni. 

— Il Zimes calcola a 3,680 uomini la riduzione cui verrà as- 
soggetlato l'esercito inglese., ed a 129,000 Il. sterl, l'economia 
che ne risulterà per il tesoro. Gli uomini dei reggimenti accan- 
tonati nelle colonie dell'Australia saranno congedati sulla faccia 
dei luoghi per modo che coloro , i quali votranno, potranno 
ivi stabilirsi, 


-. egginmo nel. Galignani chela regitta A'Mmghilterra asse-* 


guò una pensione annua di 100 lire sterl. alla signora bessy 
Moore , moglie dol famoso poeta Tommaso Moore + in conside 
razione dei meriti letterari del marito di Jei. 

PRUSSIA 

BerLinò, 19 marzo. Da uha lenza telegrafica citata 
dall’ Indépendance Belge rilevatisi le seguenti notizie : 

« La missione nei ducati del genètàle Made sernbra abbia 
maggior risultato di quello ché tion si èra niteso di prima. ) 
timori d'una violazione di armistizio di parte della luogotenenza 
generale sotio ora affitto svaniti in forza delle assicurazioni pa- 
cifiche fatte da quest'altima , è delle spiegazioni soddisfacenti 
date a proposito della conversione dellè imposte che prelevò 
nello Schleswig. 

« Il generale fa ‘continni elogi dello spirito che regna nei 
ducati e principalmente fra gli abitanti dell olstein. 11 gene- 
rale de Bonia si è apertamente Hichiaralò cotìtrario al rico- 
minciamento dellè ostilità, impegnaridosi i presentare le proprie 
dimissioni quando prevalesse il contrario partito. 

La missione a Vienna del consigliere Delbrilck che avea per 
iscopo d'intavolare delle negoziazioni doganali e commerciali 
sulle proposte del governo austriaco ha compiutamente fallito. 

« Secondo le istruzioni dale a Delbruck aveva facoltà di 
entrare in accordi sopra alcuni punti delle proposte austriache, 
N ministrò DI Druck ricusò di scendere,a irattazioni speciali, 
dichiarò che le sue proposte erano intimamente legato le une 
alle altro, chiese che la Prussia facesse delle controproposizioni 
positive. 1 negoziati per uri matrimonio del Duca di Brunswig 
non ebbero alcun esitò ; ostacolò insormontabile sono i dititti 
eventuali alla corona del Duca Carlo. + _ 

1 giornali di Germania si perdono in congetture per iridovi- 
nare ciò chiè farà il Parlamento di Erfurt tosto chie sarà convo- 
cato. Tra le più creduto è quella della Ci>selta"di Cdlonta, che 
dice: essere intenzione del Governo prussiano di fit votare la 
Costitazione in massa, dopo questo votò «di prorogare Il Parla- 
mento per stabilite in questo spazio di tempa il Governo dello 
Stato Federàte. Intanto sì sopprimierebbe l'articolo che stabilisce 
essere necessario due terzi di voci per introdarte motlificazioni 
nella Costitazione. 

Il presidente della polizia di Berlin pubblicò il 16 marzo un 
avviso in cui dicevasi, che pel mantenimento detl'orifine pub - 
blico il Friedrichshain, luogo nel quale sorio tatnifate le vittime 
della rivoluzione di Berlino, rimaneva effitiso il giorno 18 è i 
seguenti. 

I capi del partito democratico invitàròbiò Ù popolo a sotto 
mettersi agli ordini della polizia e nion (urtare la pabbtica (ran- 
quillità in giorni sì solenni. Nello stèssò tempo dithiriratofro non 
essere stato il partito popolare originé della rivoluzione ul marzo, 
ma bensi essere stata prodotta dulle misutè inutili è provota- 
trici «el ‘Governo. 

Nel giorno 17 essendosi recate parecchie persone al cimitero 
di Friedrichshain psr deporri delle corone, l'idtorità ordinò 
subito che fosso chiuso, 


Il Consiglio di amuininisirazione ha ‘tenuto dif Erfurt, i 16 
marzo, la sua prima seduta: presiedeva il sic. Radowitz, e Man 
teullel era attese pel gioruo dopo. lu quest'occasiona il siguor 
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1 Carlowita, cx. deputatu di Sassonia ed ora Commissario del Go- 


verno prussiano, dichiarò con alcuni amici che. l'attitudipe franca 
«ed energica; del.gabinetto, strettamente unito salia corona;danno 
ilo più belle speranze per l'avvenire del, Parlamento, di Erfurt 

‘La Riforma Tedesca pubbiica in data del 19 imarzò vil stestò 
«della ‘hota con cui ‘il governo prussiano richiamò il suo“agébte 
diplomatico ‘d'Annover. Benchè noi ne abbiamo Igià fatta (parola, 
crediamo però pregio dell’opera il riportarla per intero: 

«Il sottoscritto èbbe l'onore di ricevere, il 25 di questo mese, 
la corlose lettorà dell'inviato straordinario ‘e ministro plenino- 
‘tenziario di S. M..il re di Annover, il sig. conte ‘di Inn'e ni 
phuusen : in quanto concerne la dicliiarazione del governo reale 
di Anbover « che in conseguenza della decisione del consiglio 
d'amministrazione del 13 febbraio 11850, egli è obbligato di con- 
siderarsi comey intieramente ‘sciolto da legami del trattato 96 
muaggio 1849 » il sottoscritto pel. momento ‘altro nòn risponde 
se nonche il Re, suo angusto padrone;, né può considerare 
come leso od alterato il trattato del. 26 maggio /1849 perla. ri- 
soluzione già delta;, la quale era conforme allo scopo dell' al- 
Nleanza ed alla missione del consigliò d''amministrazione, e che 
il considera come sem prefellicace in diritto per tutti i contraenti. 

* In conseguenza il governo del .-Re ‘ha comunicato ‘al consi- 
glio d'amniinistrazione la missiva di cui trattasi, perchè sia ul- 
teriormente statuito in quanto il concerne. 

* Facendo questa comunicazione in nome e wietro igli ordini 
del suo governo, l' inviato straordinario aggiunsevi l'espressione 
dell'istante desiderio che i rapporti federali e di buona vicinanza 
che esistono tra il governo di Prussia ed Annover non.abbiano 
punto ad essere turbati. Il sottasoritto considera come un dovero 
il far notare 4a contraddizione fra questo voto e il repente stac- 
carsi dell’Annover dall'alleanza del 26 maggio 1849, è di dichia- 
Fare apertamente che la conservazione ii tali rapporti amiche- 
volî non dipende unicamente dilla Prussia , ma sibbene anche 
dalla condotta che crederà dover tènere îl governo di S. M. ìl 
Re di Annover. bo 

* Segnato Scuuemtz. + 
WURTEMBERG 

1 primi atti dell'assemblea costituente la mostrano ben aliena 
di aderire ai principii che vennero esposti dal discorso «della co- 
rona. L'elezione degli uffizi può rignardarsi come una prima 
protesta: M, Schùder, capo del partito democratico, venne eletto 
presidente con 44 voti; Ròmer l'ex-ministro, il capo dell'antico 
partito liberale, n'ebbe soltanto 15, , 

Il signor Schider nel prendere possesso del suo seggio pro- 
nunciò un discorso in cui esaltò la costituzione votata dall’ as- 
semblea «i Francoforte nel 1850, biasimando in pari tempo la 
condotta degli stati primarii di Germania. Se la Camera divide 
le opinioni del suo presidente e le prende a guida. nel votare, 
essa verrà ben presto disciolta. 

GRECIA 

Le ultime notizie vennte dalla Grecia sotto data del 12 non 
recano la conferma della partenza di una parte iella ' flotta in- 
glese pei Dardanelli. Esse riferiscono che sebbéne. sia tolto ora 
qualunque inceppamento al commercio , li. vertenza anglo-ulle- 
nica non è però ancora icosì prossima al suo scioglimento. Ecco 
quanto scrivono all’ Osservatore Triestino : 

* Qui siamo sempre ad uguali condizioni, meno'il blocco. 


“1 arrivo del barone Gros non modificò per nulla lo stato dellè 


cose. Esso ebbe un abboccamento col sig. Wyse e.col.vice-am- 
miraglio Parker qui in porto, però sembra sia, stata piuttosto 
una visita di cerimonia che altro. 

* Le trattative non sono ancorà incominciata ; ® dicesi che # 
re non veglia trattare sino a tanto che la flotta trovasi in Sala- 
mina ed i bastimenti sotto sequestro. Si aspettava con impa- 
zienza l' arrivo di riscontri da Pietroborgo ,.e col piroscafo fran- 
cese arrivato da Costantinopoli giunse un corriere rasso con di- 
kpacci. Dicesi chie non conlenessero altro che copia di una nota 
scritta dal gabinetto russo all'Inghilterra. Nulla traspirò ancora 
nel pubblico, ma se le notizie fussero state buone, a quest'ora 
se he parlerebbe, 

« Il giorno 10 entrò jn porto il piroscafo inglese Porco Spino 
e passando a sinistra del Dragon fece il giro, ed arrivato a de- 
stra ferinò la macchina e già era pronta. ub' imbarcazione del 
I’ragon con entro un corriere che tosto s'imbarcò , ed il Porco 
Spino partì per Costantinopoli. Fra entrata e uscita dal porto,, 
non s' impiegarono che circa 15 minuti. Abbiamo ora in porto i 
piroscafi francesi Vendette 6 Salamandre, \' austriaco Maria 
Anna, l' inglese Dragen, non che una corvetta ed un briek 
russi, La corvetta russa doveva trasportare qui alcuni polacchi 
amoistiati dall'imperatore Nicolò , però fu disposto altrimenti, e 
quel naviglio fatà vela fra pochi giotni per Alessandria, ondb 
condurvi un generale russo qui artivalo col piroscafo francese. 
Venni Infotmato da buona fonte , he in questi ullimi giorni dopo 
l'artito del barone Gros, è stata presnfata dal sig. Wyse una 
notà ehielente un tinivo indennizzo per bastimenti inglesi «e- 
rubati ancora ai tempi della rivolezione. St ciò è vero, sembra 
che mettino 3 rtuvesciv gli archivi, onde trovare nuovi puoli di 
controversia, 

* Ove si verifichi la decisione del ré di non trattare finchè la 
Motta sia vicina, le trattative del barone Gros sarebbero paraliz- 
rate è la questiorie dinidreblè veramente affe Vankbe. manto fa 
flotta francese , che età in Navarinò, prosezuì per Tolone. Si 
aspetta qui l'/nfferibile , che però era a Smirne il giorno 7 *., 

Anche un suppletnetito all’ Impartia/ di Smirné del 10 , sett 
bene rechi notizie ameriori dalla Grecia (dell'' 8), accenna alla 
poca disposizione del governo greco ad Avviare le iraitalive col 
sig. Gros. Secondo quel foglio, il consiglio dei ministri avrebbe 
deciso di chiedere un intervallo dî quindici giorni per riflettere, 
e vorrebbe che le comunicazioni del sig, Gros fossero tutte in 
iscritte. Pretendevasi pure che la Francia avesse posto qual base 
«le' suoi buoni uffici l'ammissione del principio dell'indennità 


per parte della Grecia , e che questa mon voglia assolutamente 
aderire a ciò. 


— Un supplemento poi della Gazzetta di Corfù del 15 reca 
(quanto segue: 

* Le seguenti sono le. notizie che si hanno sulla. vertenza 
anglo-greca, datate dal bordo della nave ammiraglia di Soa 
Maestà Queen ; 


Salamina, 12 marzo 1850. 
Il conte di Nesselrade scrive nl six. l'ersiany ciò che  siegue: 
* Che $. M. l'anperatore fu molto afllitto pello disaggralevoli 
fiolizie della Grecia, e foce scrivere. tosto al sig. Brunow per 
| coprimierò a Tot Palmertston la sfavorevole impressione che in 
lu piodussero lè misure cuercilive esercitate contro la marina 
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greca, misure che potevano compromettere la tranquiMità del 
paese, creato dille tre potenze, e far nascere degli imbarazzi, 
che S. M. spera che il governo britannico vorrà terminare al- 


l'amichevole questo dispiacevole affare, e che non ha alcun dub- . 


bio che fino a questo momento sarà già definito mediante i 
buoni uffici della Francia, e che nel caso in cui i buoni uffici 
della Francia non riuscissero, il governo della Russia s'incari- 
cherebbe volontieri dello scioglimento della spiacevole diffe- 
TENZA » 

11 conte di Nesselrode nell’inviare al sig. Persiany una copia 
della sua nota al sig. Brunow gl’ingiunue di dare j suoi buopi 
consigli al governo greco, perchè l'affare sia terminato al più 
presto, dappoichè egli ba il convincimento che sarà già termi- 
nato al giugnere de’suoi dispacci in Atene . Il conte di Nessel- 
roile approva perfettamente la condotta del sig. Persiany. 

Il sig. Brunow scrive al sig. Pérsiany nel medesimo senso, 
aygiungendo che il governo greco avrebbe dovuto terminare da 
lungo tempo gli affari pendenti della Gran Bretagna secondo il 
consiglio che gli-era stato dato a tempo dal governo imperiale, 
e che gl’imbarazzi nei quali trovasi oggi la Grecia, non deb- 
bono essere imputati che al cattivo sistema politico segnito da 
Coletti. Il sig. Brunow aggiunge alla sua nota, che egli stesso 
prima di aver ricevute le istruzioni del governo imperiale, aveva 
cercato di acquietare lo sdegno di lord Palmerston dopo l'arrive 
delle notizie di Atene, e che egli pure ha contribuito all accet- 
fazione de'buoni uffici della Francia per parte del governo3 bri- 
tannico ; per ‘eui prega il signor Persiany di dare tutto l'appog- 
gio al sig. Gros, onde la sua missione porti il risultato che s 
spera. » 

TURCHIA ) 

COSTANTINOPOLI, 6 marzo. Gl'internati sono stati condotti a 
Brussa ove staranno finchè la stagione permette di viaggiare 
con comoilità per le montagne, ond'essere mandati in una pro- 
vincia più interiore. Il conte Zamoiski a motivo della cagio- 
nevole sua salute è rimasto a Sciumla. 

I signori Titoll e Stiirmer hanno insistito presso il Divano, 
affinchè gl'internati fossero trattati col massimo rigore, nè po- 
tessero parlare con altri; ma il Divano sostenuto «da Sir Can- 
ning vi si è opposto, e i profughi arrivando a Brassa vi rice- 
vettero la più cortese accoglienza. 

Un numero ragguardevole di profughi ha chiesto di recarsi a 
Malta, senza cnrarsi poi di ciò che farebbero colà. L'Inghilterra 
non potendo fornir loro una sussistenza, ai profughi non rimane 
altro partito tranne quello di trasferirsi in America o nell' Oce- 
anica. Quelli che restano in Turchia , saranno, secondo la loro 
capacità impiegati nell'esercito o in ministeri civili, o nell’agri- 
coltura nei beni appartenenti al Gran Signore. 

Corre voce che il gabinetto francese abbia fatto proporra al 

governo ottomano, se non vorrebbe ricevere anco i rifaggiti che 
vengono respinti dalla Svizzera. Alcuni la riguardano? come un 
ironia contro la Turchia come se ella fosse per diventare l' an- 
cora di salute contro ogni polilico nanfragio; ma la conosciuta 
viltà dell'attuale governo francese, non lascia supporre tanta 
finezza di arguzie. : 
- Gli agenti diplomatici russi hanno riceyuto ordine di acco- 
gliere favorevolmente tutte le domande di amnistia fatte da 
Polacchi; ma per rendere odiosa la Francia, come se avesse 
gran voglia di liberarsi dell'emigrazione, dicono che l'imperatore 
mha accondisceso a questo partito, dietro l'assistenza dei generali 
Le Plo e Lamoricière, che glielo chiesero come un favore, 

Gli emigrati italiani partono per la Sardegna. Il barone Recco 
inviato sardo ha fatto molto per loro, e si è meritata la stima 
di tutti i negozianti italiani che sono qui che corrisposero amo- 
ravolmente a suoi sforzi onde alleviare i molti bisogni di quella 
valorosa gioventù. ì 

Qui si parla molto di una alleanza fra il Presidente della Re- 
pubblica francese e il gabinetto di Pietroborgo; e vuolsi che ne 
sia intermediario il principe di Leuchtenberg. Questo progetto 
non è nuovo, essendo noto che fu già posto sul tappet» dall'im- 
perutore Nupaleone coll’ imperatore Alessandro collo scopo di 
dividersi fra di foro it mondo. 


Ma il possesso dì Costantinopoli che ambivano entrambi , ‘ 


mandò a vuoto il progetto. Si può ritenere per certo che il piu- 
colo nipote sarà molto meno esigente del gran zio. 

Si aspetta il generale Bem, il quale quantunque ne abbia ot- 
tenuto licenza, non metterà piede a Costantinopoli. Egli ebbe la 
prudenza di ricusare |' onorifico accoglimento che gli si prepa- 
rava, onda evitare nuove molestie al Governo che el’ inviati 
d'Austria e di Russia non avrebbero mancato di suscitare. 

La questione Molilo-Valacca è tuttora indecisa. Ad una inter- 
pellanza del gabinetto di Londrn, |' imperatore Nicolò rispose 
esplicitamente che non ha nissuna intenzione di aggredire la 
Porta. Ciò può esser vero; ma i cannovi e gli eserciti non sono 
i soli mezzi con cui la Russia guerreggia la Turchia. Le sue 
propagande la servono forse meglio. L' Inghilterra però è riso- 
Juta a sostenere con tutti i mezzi la Turchia. 

A Belgrado vi ebbero der dissapori fra il console russo Lev- 
scine ed il governo Serbico , a proposito del jess che questo 
adilottò per coprire il capo ai solilati. Il console pretendeva che 

«sì duvesse abbandonare questo segno dell' antico servaguio verso 
$ turchi, e sostituirvi o il sciakò o l'elmo od altro simile; e 
minacciava anche di partire se non si faceva a suo modo. Gli 
fu risposto che la Serbia è indipendente , che nella Russia ri- 
conosce una potenza proteltrice, ma non il diritto di far leggi. 
Abbenchè deluso nelle sue pretensioni, Levscine ebbe la de- 
strezza di accomodarvisi e di non far scandali. 


STATI ITALIANI 
_—r wr=octr——__ 


NAPOLI 

Trascriviamo da una corrispondenza del 16 diretta all’ /talia 
questa esposizione di sempre muovi orrori crescenti nel Regno 
di Ferdinando ; 

* Piucchè la capitale, la provincia viene molto vessata, e per 
dartene un esempio, ti dirò l'ullimo fatto avvenuto in Terlizzi 
città nella terra di Bari di cui la popojazione ascende a circa 
10m. anime, Da qualche tempo fu invaso questo paese dai sol- 
lecitatori della deliberazione decuriguale per l'abolizione della 


carta, ma quel consesso rispose non potersi aderire, perchè il 


paese tutto si sarebbe sdegnato contro di lore. Venne l'onoma- 


stico di Bomba, e non fu raccolto, da quei pochi retrogradi man- 
tenbti a spese del governo in quel comune, moneta di sorte per 


festeggiare il lieto giorno e poi parteciparle all'Europa per mezza | 


del Giornale Costituzionale! Sono sei giorni oggi che si presentò 
la combricola dipendente della setta gesuilica pretesca-militare , 
destinata in quella provincia a raccogliere firme per la nota 
petizione, ed in Terlizzi essendosi portata alte ‘case di diversi 


‘proprietarii, questi si. negarono firmare. Si passò subite alle mi- 


naccie , alle. quali i cittadini non seppero resistere e vennero 
alle mani. Vi è stato qualche morto , molti feriti; l' Intendente 
della provincia, il famigerato Clinssa, si è portato in quel paese, 
molta truppa vi è accorsa, lutti i proprietarii sono fugxiti, gli si 
minaccia un sacco il quale forse non sarà tanto spietato quant 
il processo che certamente va a compilarsi almeno per mezzo 
paese (questi sono gli ordini del comitato centrale)!!! 

È partito ordine per Calabria di arrestare tutti coloro che si 
erano presentati pel proclama di Nonziante!! Hai capito ! Per 
costoro Nunziante si era obbligato ottenere nn perdono, ora si 
arrestano. JI monicipio. di Napoli ha presentato il suo vergo- 
guoso indirizzo a Bumba asserendo una menzogna e dichiaran- 
dosi essere pronti allo spergiuro. Ln corte suprema di giustizia 
ha fatto una sentenza invocando certi articoli del eodice, e con- 
chiudenilo che deve togliersi la costituzione. Tutta la magistra- 
tura ha firmato no in meno la camera di disciplina che 
vi si è negata, in fhodo, che questi obbrobrii, formolatì ed ese- 
guiti in famiglia è vero, ma vergognosissimi, non saranno attri- 
buiti, io spero , ad un popolo che freme e non aspetta che il 
segnale per vendicarsi di una setta ladra, disonorata, schifosa. 

STATI ROMANI 

Il commissario pontificio a Bologna, monsignor Bedini dira- 
mava non ha molto la seguente circolare : a 

Ai Capi uffizii di qualsivoglia ramo ‘di pubblica ammini- 

s:razione. 

Il ministero dell'interno con eircolare n. 16515 in data 22 del 
corrente mese contindinido la più accurata vigilanza in tutto ciò 
che tende al migliore. e più regolare andamento dei pubblici af- 
fari ha particolarmente rivolto |’ attenzione sopra un disordine 
che in alcuni rami di pubblica amministrazione si verificherebbe 
per parte di taluni fra gl' impiegati i quali devono un leale so- 
stegno alle governative prescrizioni. Nè sarebbe solo la sover- 
chia facilità di compromettere quella scrupolosa riservatezza che 
non può mai essere raccomandata abbastanza; ma si rimarche» 
rebbe anche l'altra di associarsi a quella sistematica opposizione 
che contro gli atti del Governo dirige le sue censure , quando 
più e quando meno mordaci, sempre però indegire di chi s'ebbe 
dal Governo stesso provvedimento, e con esso prove di condi- 
scendenza e di fiducia. . 

Oltre di che è inilubitito che non frenata in questa parte una 
inconsideratezza colanto indecorosa, si nuoce alla pubblica quiete 
che dipendendo dall’ osservanza delle superiori prescrizioni , 
l'esempio del vederle anzi soggette di censura ne' suoi imme- 
diati subalterni riesce di gravissimo danno , e di scandalo non 
minore. 

Vuolsi adunque severamente avvertire che l' impiegato abbia 
cura di astenersi dal prender parte a tale opposizione, fed a 
quelle critiche, di cui si abusa in modo tanto deplorabile, ed A 
cui si presta alimento da chi, mancando alla raccomandata ri- 


‘seryatezza, si fa a divulgare>ogni interna disposizione , le viene 


poi a caso, e-con malizia fatta soggetto di interpretazioni false 
o stravolte. f ® 

Così è che ad esimere da ogni Innocente compromessa gli 
impiegati si vuole aver, fino vietata 1" introduzione negli u@cii 
di persone estranee, e specialmente nelle camere di segreteria, 
ed ove si copiano le lettere, dovendosi avvertire che nelle ore 
d'uffizio gli impiegati non hanno a distrarsi in affari privati, nè 
coltivar clientele, Che se qualche estraneo abbia ragione «i chie- 
dere l'esito delle proprie domande , o di propri affari radicati 
in uffizio sarà ammesso a conferire col protocollista pel tempo 
necessario ad avere nolizia di ciò che lo rignardasse, possa es- 
sere conciliabile, esclusa ogni domanda e risposta sui terzi, dei 
quali non fusse legittimo agente o rapprasentante , e così pore 
l' additare a decreti interlocutorii e informativi che procacciano 
elemento di giudizio alla solla superiore autorità. 

Una copia di questo sarà aflissa iu tutti gli uffizi, e l' impie- 
gato che si rendessè sospetto di contravvenire non avrà più li- 
tolo alla considerazione del Governo sino a che non siasi ap- 
pieno giustificato ; qua'ora poi gli si contestasse una reale man- 
canza si procederà, subito alla sua sospensione, facendone rap- 
porto al Ministro vlell' Interno e Polizia per le ulteriori più ri- 
gorosè misure. i | 

Ciò di norma agli impiegati addetti a qualsivoglia ramo di 
pubblica amministrazione come se fosso personalmente intimato, 
cd è grato ripromettercene la più scrupolosa osservanza. 

TOSCANA 

Relativamente all'articolo che riferimmo dal Nazionale sulle 
condizioni politiche di Toscana, ecco quanto leggiamo nel me- 
desimo giornale del 31 ; 


* Dalla Delegazione di Governo del quartier S. Giovanni per 


ordine del Cotisiglio Wei Winistri, ci viene ingiunta l'inserzione 
della seguente rettificazione : 

« In rettificazione. delle asserzioni avanzate nel primo articolo 
del numero 72 del nostro giornale, siamo invitati a dichiarare 
che il matrimonio il. quale va felicemente a concludersi fra S. 
A. 1. e R. l'Arciduchessa Maria Isabella, figlia del nostro au- 
gusto Sovrano, e S. A. R. il Principe Don Francesco di Borbone, 
conte di Trapani, promosso sollauto da vedute di reciproca con- 
venienza, e dal desiderio di restringere i legami di sangue già 
esistenti fra le due Reuli Famiglie, fu stabilito fino dal mese «i 
giuguo 1849, e che.futti gli alli fatti ai quali il predetto articolo 
fa allusione sono completamente faisi. » 

Il Governo ci manda una rettificazione per ismentire alcuni 
fatti asseriti in un nostro arlicolo del 16 marzo, ove dicevamo 
che Napoli, per i suoi,ultimi atti, avea perduta sopra il Governo 
toscano gran parte di quell'influenza che la dimora a Gaeta del 
Gran Duca @l il parentado concluso gli avcano fatto acquistare. 
E su questo lodavame il Ministero nostro d'essersi allontanato 
da un Governo i cui esempi non potevano che menarlo a cerla 
ruina. Il Ministero, con la presente rettificazione, ricusa le no- 
stre lodi, e noi siamo pronti a ritirarle, e saremo anco meno 
proclivi per l'avvenire a dargliene : nega i nostri fatti, e poi non 
siamo egualmente pponti a negarglj per compiacerlo. 


Noi asscrivamo due cose : l'una, che il presente Governo 
scano pensasse in sui principii della restaurazione a 
assai fortemente con Napoli; l'altra, che gli ultimi atti del Go- 
verno napolitano l'avessero distolto da questa alleanza, aperta o 
secreta che dovesse essere. Manteniamo la prima asserzione, 
perchè confermata dalla rettificazione; la seconda perchè logica, 


INTERNO 


— La_Commissione della Camera elettiva, incaricata dell'esame 
della leggo sull'istruzione secondària” procede lenta nel suo la- 
woro, e anzi, se le nostre informazioni dicono il vero, essa va 
fmmutando il primitivo progetto per modo da non poter soddi- 
fare, per quanto ci attendiamo, ai bisogni urgentissimì di questa 
parte della pubblica amministrazione. La sua lentezza potrebbe 
per una parte forse fare che nella presente sessione parlamen- 
faria non si compisca questa necessaria riforma, ciò che torne- 
rebbe a gravissimo danno delle nostro scuole pubbliche, le quali 
si trovano già presentemente in non troppo appaganti condizioni: 
le sue tendenze di grettezza poi potrebbero guastare , invece di 
riformare utilmente. Urge pertanto che sia svegliata l'attenzione 
della Camera su questo punto, La Società d' istruzione e d'edu- 
cazione per tal fine converrà in adunanza straordiaaria il dì 99 
prossimo. Il prof. Berti vi farà una relazione generale sullo stesso 
progetto , è indi si solleciterà I" inviq di un' apposita petizione 
alla Camera. Per quanto là nostra voce possa essere ascoltata 
noi invitiamo tutti gli amici d'un buon sistema di pubblica Vie. 
cazione , sì della capitale che delle provincie, a voler prendere 
parte a siffatta riunione che avrà luogo nel solito locale di San 
Francesco di Paola. 

mu: pron sg assicurare cho il Consiglio superiore d'1- 
struzione pubblica terminato l' esame del 
sulle scuole femminili, Rinah Int Re 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Novana, 23 marzo. Ozgi tulta la guarnigione qui stanziata, 
composta del 3.0 di linea, della 3.a batteria di posizione, e del 
1.0 squadrone di Piemonte Reale cavalleria, si recava all'umile 
chiesa della Biccocca onde assistere ad una messa funebre în 
suffragio de'prodi caduti per la patria. 


—__ _ >-_——————_————_—_mÈ 


NOTIZIE DEL MATTINO 


— Giornali di Vienna del 20 annunziano che il conte Giulay, 
ex-ministro della guerra austriaco, ha missione di prendere il 
comando della squadra, che debbe ricondurre Pio IX. 

— HI giornale ufficiale di Roma reca che la squadra francese, 
che trovavasi nell'Arcipelago , giunse a Messina il 16, dove at- 
tendeva il tempo favorevole per portarsi nella rada di Napoli. 

— Scrivono da Roma al Nazionale il 20: « Nuove ed impor» 
tanti variazioni del Papometro. Si assicura posilivamente che \l 
Papa non torni più, almeno per l'epoca prefissa. Un tal ingleso 
di qualche considerazione vuolsi dicesse che quando le circo- 
slenze stesse non avessero fato nascere ostacoli, questi si sarch- 
bero fatti nascere anche nella vigilia se non si fosse potuto nell 
antivigilia ...... Un ordine del’ Governo austriaco ha fatto porre” 
in libertà quelli che erano in arresto per aver preso parte all» 
affare dell'abbassamento dello stemma imperiale. 11 significato di 
questa disposizione non sembra equivoco. È un'altro piecolo 
schiaffo all'influenza franceso ». 


pdiili stia dita 
A. BIANCHI-GIOVINI diréttore. 
G. ROMBALDO coerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 25 marzo. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre 

. 1831 Ù gennaio 

. 1848 . ' 

» 1849 (26 marzo) | 

. 1849 (12 giugno) I 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . 

. . 1849 - 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. « — — 

Buoni del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova 


Borsa di Parigi — 22 marzo. 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo, . 
. 3 p. 100» 23 dicembre. . 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio 
fondi piemontesi 5 p. 100... ...,90++++ > 


° 5 p. 000 (12 giugno, god, i genn. 
certif. Retschild , ...» — — 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » — — 
1849. » 1 ottobre » 960 00 
Borsa di Lione — 21 marzo, 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ... L. 90 80 
. 3 p. 100 . PISO) 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 goddim. 1 gennaio . » 86 85. 70 
’ . 1849 certificati Rotschild 
Obbligazioni dello Stato 1834 


DA VENDERE 
UNA BELLISSIMA CASA 


con giargino e scuderia, sita in Poirino, al prezzo 
di 48jm. franchi, con more a commodo dell'acquisitore 
Recapito all'Ufficio dell'Opinione. 


———+—___ ____—_—————_——— 
u Tip. ABSALDI. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Frim. Sem. Anno 


lo Torino, lire nuove “tà «aa «4 
frauco di posta nello Stato « 13 nag «4% 
franco di posta sino aicon- 

Bnl per l'Estero #14 So « a} «So 
Per an sol numero si paga centesimi 3e 
preso in Terìno, e 35 per La posta. 





L'OPI 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lu Torino, presso l'ufficio del Giornale n 
Piazza Castello | um. 21. ed privcnrit 


>, 

Linda. 

3 Nelle Provincia ed all'Estero Ri 0 vm. 
resioni postali. 
Le letlese ecc, indirizzario franche di Posta 
alla Direzione dell' OPINIONE. 
Non si darà corso alle lettere vow affrancate 

SE Per gli avounri centesimi 25 per riga, 





I signori associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 21 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 








TORINO 25 MARZO 
—_T Oo 
RISPOSTA DELL’ ABATE FLEURY 
ai Vescovi protestanti del Piemonte 


( Continvazione , V. il numero di ieriy 


VI. Questa protezione divenne consueta sotto gl'im- , 


peratori cristiani, i quali prestavano alla chiesa la loro 
potenza coattiva per l' esecuzione dei di lei giudizi. 
Così dopo che Ario fu condannato nel concilio di Ni- 
cea l' imperatore Costantino Jo esiliò e condannò al 
fuoco i di lei scritti, con divieto a chiunque. di na- 
scondergli , sotto pena della vita. Nella stessa guisa 
fu trattato Nestorio dall'imperatore Teodosio. È il 
secondo studio della giurisdizione ecclesiastica, nel 
quale ella cominciò ad essere appoggiata dalla giuri- 
sdizione secolare. 


Quest’ appoggio valse principalmente per dare au- 
torità ai giudizi arbitramentali dei vescovi, |’ utilità 
di cui era riconosciuta da tutti. L' imperatore Onorio 
trovandosi a Milano nel 398, dichiarò che non fosse 
impedito a niuno di portare Je proprie cause davanti al 
v.scovo, semprecchè le parti vi aderissero di spontanea 


volonià; ma chei vescovi giudicherebbèro come arbitri 


volontari ,-e soltanto in materia civile. Con un’ altra 
legge del 408 ordina che la sentenza arbitramentale 
del vescovo sia eseguita senza appello, a guisa delle 
sentenze del prefetto del pretorio; e chejl’ esecuzione 
si farà dagli officiali dei giudiei, il che prova che i 
vescovi non avevano ufliciali che dessero esecuzione 
ulle loro sentenze. 

Nissuno era costretto a portare Je sue liti davanti 
al.vescovo, nemmanco se si trattava di agire contro 
cherici. Lo che si vede manifesto iu una legge dell’ 
imperatore Marciano, data nel 456 ove è detto, che 
se colui, il quale persegue un cherico di Costantino- 
poli, non vuole sottostare al giudizio dell' arcivescovo, 
non potrà richiederlo in giudizio se non al tribunale 
pel prefetto al pretorio, In generale i cherici , al paro 
dei laici, erano sottomessi alla giurisdizione dei giu- 
dici secolari; e soltanto era vietato di distrarli dal ser- 
vizio della loro chiesa col citarli al tribunale di un' 
altra provincia. Faceva mestieri di rivolgersi al giudice 
del luogo ov' essi risiedevano, seguendo la massima co- 
mune, che l'attore, deve seguire la giurisdizione del reo 
convenuto. Così stabilisce una legge dell’ imperatore 
Leone, e a tutto questo si riduceva il privilegio di cui 
godeva Ja chieresia. Le leggi citate finora si trovano 
tutte registrate nel codice Giustiniano, sotto il titoto 
De episcopali audientia. 

Alla metà del V secolo sorsero dei lamenti con- 
tro i vescovi i quali volevano estendere la loro giu- 
risdizione, per il che | imperatore Valentiniano INI 5 
trovandosi a Roma, il 15 uprile del 452, dichiarò, 
con una legge registrata fra le Novelle di Teodosio , 
che il vescovo non ha autorità di giudicare alcuno, 
neppure i chierici, se non col loro cousentimento e 
in viriù di un compromesso, stante che sia certo che 
i vescovi ed i preti non hanno tribunale stabilito dalle 
leggi e nou possono conoscere altre cuuse se non 
quelle che concernono la religione, siccome fu stabi- 
lito nella costituzione degli imperatori Arcadio ed 
Onorio. | cherici essere tenuti a rispondere in faccia 
di giudici ordinari, tanto nel civile quanto nel crimi- 
nale; nè i vescovi ed i preti avere altro privilegio 
tranne quelio di potersi difendere col mezzo di un 
procuratore ove Irattisi di materia criminale. 

L'imperatore Giustiniano raccolse £ confermò nel 





suo codice la maggior parte di. queste leggi, e ne 
aggiunse altre simili, fra cui la Novella 83 ove è 
detto : « Mennas patriarca di Costantinopoli ci ha pre- 
« guto di concedere ai chierici questo privilegio , cioè 
« che se alcuno ha contro' di loro una contesa per 
« oggetto pecuniario , debba rima rivolgersi al 
* vescovo, da cui quell’ i dipende, senza 
« tradurlo innanzi ai tribunali secolari, tranne il caso 
« che la causa sia troppo difficile per essere decisa 
« dal vescovo : ma anche in questo caso si faccia in 
« modo, che il cherico non sia disturbato dai do- 
« veri del suo ministero. Che se il cherico è perse- 
« guito per delitto, si faccia distinzione fra il delitto 
« civile e il delitto ecclesiastico. » Qui si chiamo 
delitto civile quello che .è commesso contro le leggi 
civili, nello stesso senso che civili «sono chiamati i 
giudici secolari: il che importa di essere notato, per- 
chè secondo l'uso di adesso, civile è sempre l'opposto 
di criminale « Se pertanto il delitto è civile il che- 
< rico accusato sarà perseguito qui a CostanfInopoli 
« davanti al giudice competente , e. nelle provincie 
« davanti al governatore, a patto però che il processo 
« sia terminato fra due mesi; e che se l'accusato sia 
< trovato colpevole, il giudice lo farà degradare dal 
« vescovo avanti di punirlo secondo le leggi. Ma se 
« il delitto è ecclesiastico (0 come diremmo oggi giorno 
« canonico ) il vescovo ne giudicherà senza chei giù- 
« dici civili se ne ingeriseano. Conciossiachè non vo- 
« gliamo che essi prendano coguizione di tal. sorta 
« di affari che devono essere esaminati ecclesiastica- 
« mente, e le pene devono essere applicate secondo 
«i canoni, che le nostre leggi non disdegnano di 
< seguilare.» Questa costituzione dell’ imperatore Giu- 
sliniano & dell'anno 859. “> 

In un'altra del 841 (che è la novella 125) lo stesso 
imperatore dice: « Se taluno ha qualche azione con- 


e sc le due parti acconsentono al suo giudizio, noi 
vogliamo che il giudice del luogo lo faecia eseguire. 
Se invece l'una delle due parti, nel termine di dieci 
giorni, oppone riclami, il giudiee locale fesaminerà 
di nuovo la causa, e se conferma l'uutecedente giu- 
dizio, non vi sarà più fuogo ad appello; ma se il 
giudice sentenzia.in modo contrario al vescovo, a- 
lora si potrà appellare, e Ja. causa sarà giudicata 
secondo le leggi. In materia etiminale se un che- 
rico accusato davanti il suo vescovo, sarà trovato 
colpevole, il vescovo dovrà degradarlo, dopo di che . 
se ne impadronirà il giudice competente e gli farà 
il processo secoudo le leggi. Che se l’aceusatore si 
dirige dapprima al giudice secolare, e provi il de- 
litto,.il giudice presenterà gli ‘atti del processo al 
vescovo locale chè degraderà il colpevole ove lo 
{rovi convinto, e il giudice lo punirà secondo le 
leggi. Ma se Îl vescovo non trova regolare la pro- 
cedura, potrà differire la degradazione, in guisa 
pesò che l'aceusuto si trovi sotto buona custodia, e 
Vaffare sarà dal vescovo e dal giudice trasmesso a 
noi, allinchè ne ordiniamo con cognizione di causa. 
In materia civile;se il vescovo differisce il giudi- 
zio, sarà libero alla parto istante di rivolgersi al 
giudice secolare ; ma se trattasi di affare ecclesia- 
stico (di colpa meramente canonica) il giudice se- 
colare non ne prenderà coguizione, » L'importanza 
di questa costituzione sarà dimostrata dal seguito di 
questo discorso. 

Gl'imperatori cristiani diedero ni vescovi anche V'i- 
spezione sulla polizia de’costumi e l'onestà publica, 
come appure da varie leggi registrate nel Codice Giu- 


stiniano al titolo già citato de episcopali audientia. | 


Così, per esempio, se i genitori 0 i padroni vole- 
vano prostituire le loro figliuole o schiave, elle pote- 
vuno implorare la protezione del vescovò per conser- 
vare la loro innocenza. Il vescovo, al paro del magi- 
strato, poteva impedire che una donna libera o schiava 
fosse tratta suo malgrado a rappresentare sul teatro. 

Egli interveniva altresì quando si eleggevano cu- 
patori pei scemi o-i minori, e che prestavano il giy; 


tro un cherico, si diriga primamente dal vescovo; 


{ ramento. Ai vescovi era stato imposto di visitare ]e 
carceri una volta la settimana, nel mercoledì o nel 
venerdì, d'informarsi del motivo per cuì i carcerati, li- 
beri o schiavi che fossero, erano detenuti, se per debiti 
o per altri misfatti; di avvertire i magistrati affinchè 
a dempissero ul loro dovere, e in coso di negligenza , 
di farne rapporto all'imperatore. 

Finalmente i vescovi avevano ispezione sopra l'am- 
ministrazione delle rendite e del denaro» comune delle 
città, e la costruzione o riparazione delle opere pu- 
bliche, +» 

Tale fu il secondo stadio della giurisdizione eccle- 
siastico, durante il quale gl'imperatori diventati cri- 
sliani sostenevano l'autorità dei vescovi colla loro pro- 
pria, e conferivano ai medesimi qualche ispezione 
sopra affari temporali per la stima e confidenza che pone- 
vano in loro. I vescovi dal canto proprio inspiravano 
al popolo la. sommissione e l'obbedienza ai principi 
per principio di coscienza, e come cosa che fa parte 
della religione. Di questa maniera le due potestà, la 
temporale e la spirituale, si coadiuvavano e si appog» 
giavano mutuamente. 

V. La caduta dell'impero d'Oriente e la domina- 
zione dei Barbari, cominciò, se male hon mì appongo, 
a guastare quest'unione. I Romani non avevano che 
disprezzo ed avversione per quei nuovi padroni, i 
quali, oltre all'essere naturalmente grossolum e feroci 
(come sono anche adesso i loro discendenti) erano 
per giunta, o pagani, od eretici. All'incontro si ac- 
crebbe nei popoli il rispetto e la confidenza inverso 
ai vescovi, che erano tutti Romani, il più delle 
volle tra i più nobili o i più ricchi (e non magnani, 
o guatteri di ‘convento, od istrioni ed altri simili 
come molti vescovi d'oggidi). Ma iu progresso di 
tempo i Barbari, diventati cristiani, entrarono nel clero 
e vi portarono i loro costumi; di manierachè i preti e i 
vescovi non disdegnaro di essere cacciatori e guerrieri, 
essi diventarono anche signori e baroni, e come tali 

. furono obbligati ad assistere nelle assemblee in cui si 
regolavauo gli affari dello Stato, e che erano in pari 
tempo parlamenti e concili nazionali. 

Ora io considero queste assemblee come la sorgente 
principale della estensione che prese la giurisdizione 
ecclesiastica, quando uscì dai suvi limiti, e delle suo 
usurpazioni sulla giurisdizione temporale, Già un ter- 
ribile esempio lo scorgiamo sul finire del VII secolo, 
nel dodicesimo concilio di Toledo, che dichiarò Vamba, 
re dei Gotì nella Spagna, decaduto dalla “corona e 
sciolse i suoi sudditi dal foro giuramento. Questa opi- 
vione, che i vescovi potessero deporre i re, fece tal 
progresso nei seguenti due secoli, ehe i re medesimi 
ne convenivano, come si rileva daila supplica di Carlo 
il Calvo, presentata al Concilio di Savonières nell' 859 
contro Venilone arcivescovo di Sens. 

VI. Le false decretali d' Isidoro che apparvero sul 
finire del secolo VIII recarono un gran cangiamento 
nella giurisdizione sopra tre articoli: sopra i concili, 
i giudizi dei vescovi e le appellazioni: 1 concili d'= 
vennero. più rari dopo che iuvalse la falsa credenza 
che non si potessero. tenere senza il permesso del 
papa; e nello stesso tempo un inaggiore ostacolo alla 
convocazione de’concili furono fe guerre civili e le osti- 
lità generali che si susseguirono dopo il regno di Lo- 
dovico Pio, cioè dopo la metà del IX secolo. Quei 
disordini interrompevano il commercio tra l'una 
l’altra città, e rendevano per conseguenza impossibili 
le adunanze dei vescovi; come se ne doleva forte 
Ivone di Chartres. Ora lu cessazione o la interruzione 
de' concili provinciali fu una gran piaga recata alla 
giurisdizione ecelesiastica. 

Un' altra piaga introdotta parimente dalle false de- 
eretali fu la difficoità di giudicare i vescovi; impe- 
rocchè «a prima essi venivano giudicati liberamente 
dal concilio provinciale, ma poi le fulse decretali ri- 
servarono quella facoltà ul solo pupa, ed aggiunsero 
nuove regole sulla qualità degli accusatori e dei testi- 
movi. Questa difficoltà di correggere o daporre i cat- 

a livi vescovi (e santi ne abbiamo par noi di ca 
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tiv) ha cagionato l'impunità dei loro delitti e la de- 
cadenza della disciplina. Per ultimo le appellazioni 
»I papa, senza mezzo ed in ogni condizione di causa, 
finirono di annichilare la giurisdizione ordinaria, sopra 
di che hanno mosse tante e così giuste querele Ine- 
maro vescovo di Reims, ed Ivone di Chartres e San 
Bernardo. = 

Il decreto di Graziano', cioè la, prima collezione di 
uv corpo fi diritto canonico compilata ‘per lo più 
sopra documenti o spurii o mutilati, confermò ed ac- 
crebbe i cangiamenti introdotti nella giurisdizione, 
stantechè foss' egli ricevuto come unica regola nei {ri- 
bunali ecclesiastici, lo che durò quattrocento anni circa; 
perchè le costituzioni dei papi, posteriori a questa 
compilazione, non fanno altro che aggirarsi sullemassime 
contenute nella medesima. Ora il decreto di Graziano an- 
«'ò anco più ld delle false decretali in due importanti 
urticoli, l'autorità del papa e le immunità dei cherici : 
conciossiachè sostenga il papa non essere sottoposto 
ui canoni, e i cherici non poter essere din nissun 
caso. giudicati dai laici. Papa Nicolò 1 aveva già so- 
sienuta questa massima nella sua risposta ai Bulgari, 
dicendo: « Voi altri laici non dovete Igiudicare i preti 
«oi cherici, nè esaminare la loro vita, ma dovete 
« lasciar tutto al giudizio de’ vescovi. » 

Per provare l'immunità dei cherici Graziano rife- 
risce quattro false decretali, cioè una pretesa lettera 


“di papa Caio al vescovo Felice, una di papa Marcel. 


lino, un'altra del papa Sant'Alessandro, ed una deci- 
zione di San Silvestro in un supposto ‘concilio tenuto 
u Roma. Vi aggiunge ancora 'una falsa legge di Co- 
santino che fu adottata da Carlo Magno, ove, senza 


nulla dire dei cherici in particolare, rimette ai ve- 


scovi tutte le cause di coloro che gli avranno scelti 
per loro giudici, anche malgrado la parte avversaria 
(Queste imposture sopra cui si fondano ‘le pre- 
i’nsioni dei vescovi protestanti, non fanno molto 
vuore alla probità e buona fede di ‘chi le sostiene 
« vuole servirsene). 


VII, Per tutti questi differenti mezzi la giurisdizione 
ecclesiastica si trovò assai mutata dopo il secolo XII 
sin pel miscuglio di temporale collo spirituale, e sia 
per l'estensione che fu data all' autorità del Papa in 
pregiudizio di quella dei vescoyi. Imperocchè oltre le 
uppellazioni, spesse volte il papa avocava a sè le cause 
îu prima istanza o le rimetteva ui suoi legati o ad al- 
usi giudici delegati da lui, e concedeva. citazioni ge- 
veralijo particolari per comparire al suo tribunale. Le 
esenzioni e gli altri privilegi sottraevano pure un gran 
numero di cause ai giudici ordivari. Ma donde il fon» 
damento di tale disordine se non nella vaga opinione 
che il papa poteva tutto ciò che voleva, e che egli 
non era sottoposto ui canoni? Altrimenti come si sa- 
rebbe potuto sottrarre alla giurisdizione dei vescovi, 
« senza il loro consenso, delle chiese particolari o 
intieri ordini religiosi? Ci rimangono aucora i rim- 
proveri che S. Bernardo faceva agli abbati del suo 
tempo, per la smania con cui brigavano quelle esen- 
zioni, ed al papa Eugenio per lat roppa facilità di con- 
cederlo contro il bene generale della Chiesa. È vero 
ch'egli mov contende al papa l' autorità di farlo, ma 
egli nu era abbastanza istrutto nell'antica disciplina, 
ui suoi tempi dimenticata, 

Tuttavia ella era conosciuta ancora cento anni pri- 
ma, come appare dal coucilié di Ansa presso Lione 
tenuto nel 1023. Il vescavo di Macon si lagnò ehe al- 
cuni monuci di Clugny nella sua diocesi fossero stati 
urdinati dall'arcivescovo di Vienua senza sud per- 
messo. Odilone abate di Clugny produsse un privile- 
gio del papa che esentava il suo monastero dalla giu- 
risdizione del diocesano; ina il concilio oppose i ca- 
noni del concilio di Calcedonia e di altri, in conse- 
guenza di che i vescovi dichiararono nollo il privilegio 
e l'urcivescovo di Vicuna riconobbe il suo fallo : tanto 
quei vescovi erano persuasi che il papa nou è supe- 
riore ai canoni. (Aa siccome la corte di Roma non 
rinuncia mai sai suoi progetti, così fallito questo 
primo colpo) la medesima questione fu riprodotta 38 
unni dopo u! concilio di Chàlons, uve presiedette 
San Pietro Damiano legato del papa, ed ove il pri- 
vilegio di Cluguy fu confermato. Il che dimostra quanto 
si fosse mutata | opiuivue_ iutoruo alla potestà del 
pupa. 

La giurisdizione degti ordinari si trovò pure no- 
tabilmente ristretta da quella dei legati del papa di 
cui vi fu tanta frequenza dopo il secolo XI, tanto di 
legati a latere che di quelli che risiedevano sul luogo 
ed avevano la legazione per un privilegio della loro 
s‘de o per commissione particolare, Come rappresen- 


luni del papa, vantavuno tutti una giurisdizione che 


. 


escludeva affatto quella dei vescovi senza riguardo alla 
loro dignità ancorchè fossero patriarchi, e ad esclu- 
sioue del vescovo potevano delegare altri giudici. 

“ ( Continua ) 
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PanicI, 22 marzo. Le leggi contro la stampa e le riunioni 
presentate ieri all'assemblea hanno di già prodotto il loro ef- 
felto. Uno scontento generale a Parisi, ed una seduta violenta, 
appassionata, piena d'ira e di recriminazioni. ‘Prima di parlare 
del giudizio che ne danno i giornali, conviene che facciamo co- 
noscere il tenore delle leggi. Quella relativa ai giornali ed agli 
scritti politici ristabilisce il bollo, di quattro centesimi pei gior- 
nali pubblicati nei dipartimenti della Senna, Senna-e-Oise e del 
Rodano, e di due centesimi pei giornali pubblicati negli altri 
dipartimenti. 

| Essa assoggetta purè al bollo gli scritti non periodici, opuscoli , 
e libri aventi meno di dieci fogli di stsmpa, e che concernono 
questioni politiche o di econorria sociale. Eleva la cauzione a 50 
mila franchi pei giornali. che isi pubblicano più di due volle 
ogni sellimaua nei diparlimenti della Senna, Senna-ed-Qise e 
Rodano, a 30 mila franchi nelle città la cui popolazione è in- 
feriore a quella cifra. Essa interdive la vendita degli stampati 
per le vie nei 45 gi.rni che precedono le elezioni. 

La seconda legge proroga d'un anno l'interdizione del diritto 
di associazione e di. riunione, estendendola sanche \a tutte le 
riunioni eleltorali che potessero. compromettere la. .sicurezza 
pubblica. 

Questi due progetti di legge furono dichiarati d'urgenza sd 
una ragguardevole maggioranza, Invano Pascal Duprat, Teodore 
Bac e Crémieux sorsero a combatterli, provaùdone l'inulilità: 
V'erò, non senza emozione furono veduti votare contro l'urgenza 
Cavaignac, Dufaure, Lamoricière e loro amici politici, 

D'altronde la dichiarazione dell'urgenza non pregiudica in nulla 
le intenzioni dell'Assemblea, esempio la legge sui maires, la 
quale dichiarata quasi unanimemente di urgenza, fu nel giorno 
seguente lanto malmenata negli ullizi, chela sua reiezione pare 
sicura. 

Ma I giornali, della maggioranza, moderati e socialisti, come 
accolsero quelle legui? La notizia data ieri dal Courrier Fran- 
gais, che Véron, Berlin o gli altri redattori in capo dei fogli 
della maggiorita, avessero incoraggiato il Governo a presentar 
quelle leggi, pare fosso un desiderio piuttosto che una verità, e 
le novelle degli altri giornali ed il tenor della lor polemica di- 
mostrano che la cosa andò diversamente. v 

L'Evénent, il Credit e&altri giornali raccontano che una Com- 
missione composta dei priucipali giornalisti devoti per ordinario 
alla maggioranza ed a chi comanda, si era presentata al Mini- 
stero dell'Interno per comunicargli una deliberazione presa in 
una rieninne dei fogli moderati, î quali sì erano unanimamente 
obblizati a non sostenere la leggo sulla flampa, per questa bella 
ragione ch'essa è a parer loro, contraria allo scopo che il par 
tito moderato dee desiderare di conseguire. 

Il Ministro dell'Interno Baroche, confermando la notizia che 
Il progettò di legge era stato deliberato în Consiglio, avea ma- 
nifestato dispiacere che gli fossero state esposte troppo tardi 
quelle osservazioni, a cul la. Commissione replicò’ di non aver 
creduto prudente d'intervenire senza esser chiamata, e che avea 
atteso sino allora nella speranza appunto che il Governo pon 
avrebbe mai adottata una siffatta risoluzione seoza consultarli. 

Ora che la loro speranza è frustrata, qual partito abbracciano ? 
u Constitutionnel tace; l'Assemblée Nationale, che ieri avea 
fulminato quattro articoli contro i progetti, oggi non ha una 
parola di biasimo, anzi si congratula col Ministro della giustizia 
del suo coraggio. Quanto al Journal des Débats, esso esprime 
un biasimo esplicito, severo. « Noi non diremo, scrive esso, che 
poche parole intorno al primo progetto di legge. Esso non è a 
seconda dei nostr interessi, edjaggiungeremo che è ancor meno a 
seconda dei nostri principi e delle uostre inclinazioni. Crediamo che 
sorà più che inefficace, e che andrà direttamente coutro lo scopa 
che il Governo si propone presentandolo. Quanto al progetto 
che concerne le riunioni elettorali, esso non fa che arrogere un 
testo ad un diritto preesistente, ad un diritto primordiale, quello 
della difesa personale. Nui crediatno dunque che il Governo era 
già armato di suflicieuti poteri legittimi per chiudere i clubs 
divenuti pericolosi alla sicurezza pubblica. » 

1 giornali moderati tutti concordano nel combattere quei pro- 
getti, L’Ordre dichiara apuntate le armi del ministero , il Crédit 
invita i suoi colleghi a combatterli ad oltranza, i fogli. legitti- 
misti, l' Union e l'Opinion Publigue non parlano altri sensi. 
Leggi impotenti , gridano essi, e che non hanno mai salvata 
la società. L'Estafette assicura che il partito logittimista si vpirà 
ai ‘repubblicani per-respingere quelle feggi. È 

Dei fogli repubblicarii e socialisti non diremo parola. É facile 
indovinare l'accoglienza che la Vemocratie parifigue e la &é- 
publizue, la Voir du Peuple cd il National, la Presse ed il 
Sitele fecero alle leggi Noulier e Baroche. La Presse ricorda la 
sentenza della camera dèi pari del 21 dicembre 1830 contro il 
ministero Polignac, il decreto della corte d'appello del 26 feb- 
braio 1848 per l'arresto di Guizot e dei suoi colleghi , poscia 
volgendosi al presidente della Repubblica gli chiede se s'allatica 
per Eurico V e se desidera una lerza ristorazione od una quarta 
rivoluzione. Decidere colla forza le quistioni sociali è volere far 
retrocedere la Francia, è dimenticare le lezioni del passato. 

L'opposizione dei giornali della magxioranza a quelle leggi 
non è sulo dettata da amore della libertà, ma ben anco dall'in- 
teresso, Se la legge contro la stampa uccide la Démocratie (pa- 
cifique e la Htépubligue, clii può assicurare che ln Liberté e il 
Dir décembre ed altri giornali moderati non soggiacciano allo 
stessu colpo? Lo stessa inconveniente offre la legce contro le 
riunioni e 1 comitati etettorati ; la disciplina essendo più severa 
e spuntanta nei socialisti che nei moderati, l'assenza dei co- 
mitali democralici-socialisti, quando si potessero sopprimere, 
non impedirà il proletario dal vutare in favore ei camlidati 
che gli saranuo indicati , e verra tolla ogni probabilità di buon 















gsito ai moderati , se non possono opporre al comuna pamjoo, 
qualche unione elettorale. 

lersera si convocarono nelle sale del consiglio di stato, le 
differenti frazioni della maggioranza per concertarsi intorno alla’ 
via da seguire nella discussione di quelle leggi. Furuno recitati 
parecchi discorsi , ina non fu peranco presa alcona delibera- 
zione. 

L'assemblea continuò nelia tornata d'oggi la seconda delibe- 
razione sulla legge del bollo per gli oggetti di commercio. 

‘La situazione della banca il 21 prova sempre più la stagna- 
zione degli affari. La riserva metallica aumentò di-4 milioni © 
mezzo ed aseende ora a 481 milioni e mezzo. La circolazione 
dei biglietti dimioni di mezzo milione, ed è ora di 463 milioni 
e mezzo , cosicchè il numerario supera di 16 milioni la somma 
dei biglietti in circolazione. 

1 fondi subirono oggi alla borsa lieve variazione. 


INGHILTERBA 

Nella seduta del 19, la Camera dei Comuni si è occupata della 
mozione del sig. Hutt, tenente a rivocare i trattati che-abbli- 
gano l'Inghilterra a mantenere una squadra sulle coste d'Africa - 
per la repressione della tratta dei Neri. ; 

La mozione è così concepita: « Un umile indirizzo sarà pre- 
sentato a S. M. per supplicarla di intavolare trattative per scio- 
gliere gli impegni che obbligano il paese a mantenere forze na- 
vali salle coste d'Africa collo scopo di impedire il traNico degli 
schiavi ». : é 

Il siz. Hutt prese a dimostrare che l' Inghilterra mantiene da 
tren'un auno forze considerevoli sulla costa occidentale dell 
Africa, per la repressione della tratta, senza che siasi cnuseguito 
alcun utile effetto, AL contrario, la tratta si acorobbe di anno in 
anno. Nel 1815, si esportavano 90,000 schiavi; nel 1849, se ne 
esportarono 103,000. 

AI congresso di Vienna, il Duca di Wellington, rappresentante: 
l'Inghilterra, mise in campo questa vertenza dinnanzi li inviati 
delie Potenze europee. Confessava nel suo memoriale che tutte 
le disposizioni le quali erano state prese affine di reprimere la 
tratta, non avevanoffatto che anmentarla. Ciò non ostante, sì con- 
finuarono i provvedimenti repressivi. 

Nel 1829, lord Giovanni Russell, in allora segretario «li Stata 
delle Colonie, pubblicò anch'esso un memoriale in cuì veleva 
dimostrare che il sistema impiegato non serviva a nulla «è che 
era necessario ricorrere all altro espediente, 

Un'adunanza convocata nel 1830 e composta di lord ecclesîa- 
stici e temporali espresse l'opinione stessa, : 

Nel 1840, vi ebbe una diminuzione notevole nella tratta. ; Pet 
un momento si potè credere ragionevolmente che le to, 
coercitive riuscissero eflicaci. Ma bentosto si venne a ricon 
che questa diminuzione non era stata prodotta se' mon dall'au- 
mento generale del commercio. 

Nel 1842, il numero degli schiavi esportati non #' lava a 
30,000, fino dal 1843, salì a 55,000; nel 1847 è usceso a' 84,000 
Le ultime notizie del Brasile ci recano che il mercato è pieno 
di neri e che l'offerta eccede di molto la domanda. 

Questi fatlì , proseguì l'oratore, non sono forse: coneludenti @ 
la squadra che noi manteniamo sulle coste occidentali .ci frutta 
ciò che ci costa? + Ù, 

Ora sappiamo da corrispondenze posteriori chie, ‘il giorno 90, 
la discussiane sulla vertenza del commercio degli schiavi, e sufla 
proposta del sig, Iult tendente a_ richiamare klallo coste mcci; 
dentali di Africa la crociera inglese riuscì animatissima. 154 xati 
fanno appogziato questa mozione che 233 rigettarono dietro 
domanda del Ministro; talche questi ebbe una maggioranza di 
78 voli, 


x 


AUSTRIA 

Vienna, 18 marzo. I sizmori conte Archinti, Simonetta 0 My; 
lius sono arrivati già da due giorni qui da Milano; si sta atten» 
dendo ancora quelli di Venezia, e speriamo che non tarderanne 
ad arrivare, A questi, più particolarmente destinati per gli og- 
getti finanziarii, seguiranno degli altri, i quali prestoranno i loro 
consigli al Governo nell'opera delle riforme giudiziarie 0 como» 
nali. Noi abbiamo inteso nominare alcuni di questi uomini , ed 
assicuriamo che sono nomi tali, che meritano -la fiducia piena 
delle popolazioni- ) 

La Commissione per la banca, composta fdi persone distinte 
di tutti gli Stati della Corona, tenne oggi la sua prima seduta 
sopra gli affari risguardanti la situazione della Banca o la fi- 
nauza, e nominò a suo presidente il Principe Salm. Fu quindi 
comunicato a tutti i membri di essa il programma del Governo, 
vertente sugli oggetti da trattarsi e discutersi nello sedute av- 
venire, (Corr. 4tal) .. 

GERMANIA i 

L'assemblea degli Slati d'Assia Elettorale venno prorogata; 
quest'atto può ritenersi come precursore del suo scioglimento. 
Il principe Gorischakofl ci recò a Cassel ed chbo ‘nel 17 una 
secreta conferenza col principe elettore, 

La luogotenenza generale dello Sebleswig feco significare oM- 
cialmente nel giorno 16 alla corte di appello di Kiel che rias- 
sumeva il governo dei ducati, e che per conseguenza la ginris- 
dizione doveva essere sottomessa a luì. 

Le elezioni pel parlamento di Erfurt ‘a'te nel eranducato di 
Baden riesciroifo favorovolissime alla Prussia. ] cantoni chia 
erano in concetto di austriaci, non mancarono di accorrersi @ 
diedero dei risultati che sì era ben lontani dull'aspettaro. 

In tutti i distretti elettorali, ad eccezione di Manhbeim, gli 
eletti riunirono una forte maggioranza. 11 numero degli elettori 
che prese parte al voto, fu consideravolissimo. 

Fnaxcoronte, 19 marzo. La Gazzetta delle Poste di Franco- 
forte annuncia che il barone di Meushengen, plenipotenziario 
austriaco presso questa città libera, rimise al primn borgomastra 
una copia di lettera scritta dal principe di Sehwarizenberg in 
cui il governo austriaco dichiarasi d'accordo perfettamente su) 
principi della convenzione conclusa tra la Sassonia, la Baviera 
od il Wurtemberg. 1 plenipotenziario austriaco domanda con 
sollecitudine l'adesione del senato di Francoforte, 

D'altra parte l'inviato russo, il principe Gortsciwkell! ha dn- 
ferrotte le sus relazioni coll'autorità centrale interinaria, Ne fu 
cagione l'aver egli emesso, nell'atto di presentare le credenziali 
ond'era investîto, delle proposizioni che la commissione federale 
bon era inclinata a accettare. La Russia dichiarasi npertamento 
favorevole alle pretese della Danimarca nella quistiono della 
Schleswig : esige che il sig. Mulon venga accolto dalla commiss 
sione come rappresentante del re di Danimarca nella sua qua- 
lita di duca di Molstein e di Lauenburgo, e finalmente che 





i atti 
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Prusi sia, ipviuila a terminare, pacificamente la vertenza 


dello Schleswig. 4 
Qu commissioni, come abbiamo detto, furono respinte 
alla commissione centrale : ciò proya che l'Austria non creile. 


«pportuno, di dichiararsi apertamento di far cosa contraria alla 
pubblica opinione in una vertenza che essa giudica secondaria. 
Ma adoperandosi a tutto potere per trascinaro la citta di Fran- 
soforte e gli Stali secondari in un concordato contro la Prussia 
vieue a tradire le proprie intenzioni. 





Facciamo, osservare queste parole nell'atto «' accusa del 
procuratore Augelillo inuanzi alla Gran Corte Criminale di 


* lu aprile 1848, rotto ogni freno dj morala e di religione, i 
faziosi tendevano a slacciarsi pur da quello di un reggimento 
sostituzionale , cha la maguanimità di Principo clementissimo 
uvea generosamente donato, seguendo l'impulso del. ago Real 
animo, più che il supremo pisoGno del sudditi, alla cui im- 
guensa maggioranza (ullo NUUYO, NON DESIDERATO, NON PENSATO 
giungeva. » 

TOSCANA 

In punto alla vertenza anglu-toscana, leggiamo nel Nazionale 
del 22: 

* Il governo toscano non vorrebb'essere nè costituzionale nè 
sarebbe libero, se fosse vero, ch' egli rilinti la mediazione pie 
montese nella sua vertenza coll' Inghilterra o dimauidi la Russa. 

« Dappoichè un governo costituzionale non deo avere altro 
rispetto che l' utilità dello Stato , alla cui salute provvede ; uti- 
Tità, che deesi almeno presumere, quando non si vuole dichia 
rita e determinata dalle assemblee, Ora non si può non vedere 
che l'utilità della Toscana consiste nel dar rilievo ed importanza 
ufla diplomazia piemontese, che è l'unica.italiana, ta quale abbia 
rispolto e vita mella diplomazia europea, Da nulla può avere 
imaggior giovamento in Toscana che dall' incremento continuo 
del lie nonte nello sviluppo così delle forzo interno come dello 
estero relazioni. Se il Governo non vede questa cosa palpabila 
ed evidente, aggiunge all’ incostituzionalità continua del'suo ope- 
rare ln pervicacia di vulersi ostinare in un indirizzo politico , 
<lio-faccia sempre più impossibile ‘un bili d' indennità; quando 
che sia e como che sia. 

Un governo toscano Che ricusasso l'occasione astutamerito pre- 
sentalagli dall’ Inghilterra «di ricominciare ad aver vita propria 
® mazionale, riconoscendo la mediazione piemontese, sarebbe on 
governo ostinato nel male, un governo, che dopo aver cututotta 
la patvia a questi estromi nei quali si trova, senza indipendenza 
e-senza liliettà mon sapesse nè volesso trovare i mezzi di ri- 
clurla a salramento. 

* Un governo toscano, che, rifiutando la mediazione piemon- 
Joso, dimandasse la mediazione russa, nan avrebbo fatta questa 
risoluzione liberamente. Il dimandaria sarebbe stato non par 
consigliato, ma imposto. Esso non deo nè può avere nissuno in- 
Jeresso ad anmentare l’influenza russa in Italia, molto meno 
fn Toscana: influenza nemica d'ogni libertà © di ogni civiltà ; 
influenza che vra patrona affatto l'Austria e promove i commodi 
mustrino,.,,., 

* Che giorerebbe a noi che | Inghilterra, ta quale ha i va» 

seelli vicini, per mostrare ch'ella non sì fa imporre dalla Russia, 
cho tra i soldati lontani , recasso am: immenso scapito al com- 
mercio toscano bloccando Livorno, come ha fatto îl Pireo? 
. * Noi abbiamo parlato condizionalnente, tuttochò ci paresse 
dI sapero che il Governo toscano abbia veramente rifiutata la 
mediazione piemontese e dimandata la russa. Così nè il Governo 
gi potrà smentire ambigoamente , nè noi avremo manesto di 
propugnare francamente, e lealmento l'utile della Toscana. 

Se il Goverho accetta la mediazione piemontese, fa lenttà 
slello suo promesso è possililo e la sua deliberazione sì può 
Iresumero libera ; se il Governo dimanda la mediazione rassa, 
gel si metta in una maggioro necessità di continuare a violare 
lu Statuto, non.aprendo Je assemblee, e la sua deliberazione si 
see presumere pun libera ». 

VENETO 

Venezia, 22 marzo. Fellow Boscolo, veneziano, d'Ainnì 21, nu- 
bile, pescatore, prima mai condannato, ed Earico Boscolo, ve- 
neziano, d' anni 96, ammogliato, pescatore, già condannato una 
rolla per furto, ed una per apposizione alle guardie di finanza, 
Maguisiti pol delitto di pubblica violenza, mediante attiva oppo- 
sizione alle guardie di finanza in attualità di servizio, 0 conse- 
quenti leggiere lezioui corporali, furono, con giadizio militare 
16 marzo corrente, condannati il primo a due mesi di arresto 
in ferri inasprito col digiuno di due giorni per setlimanaz; ed ll 
secomlo a tre mesì di arresto in ferri pure inasprito.col digiuno 
di due giorni per settimana, 

Questa sentenza, confermata da S. E. il generale di caval- 
Ieri luogotenente baruno Pucloer, venne anclio tosto eseguita. 


i —_ 


IVEERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
TORNATA 25 MARZO. — /residente il cav. Paseuri 


Allo ore 12 e 3}4 Il segretario Airenti dà lettura del. verbate 
dolla tornata antecedente, quindi il segretario Cavalligi del sunto 
sollo petizioni ullimamente presentate. 

Relazioni di Commissioni. 


Approvato il verbale, il dep. di Revel depone sul banco deltà 
Presidenza la relazione sul progetto di legee per la reiutegra- 
zioue nelle pensioni di ritiro dei vecchi. militari dell’ esercito 
francese. 

Il dep. Torelli depone quella sul progetto di ‘legge relativo 
all'abolizione dei diritti dillerenziali e ue domanda l'urgenza. 

1 deputati Pertini e Corsi fanuo successivamente avvertira 





allo ragioni d'urgenza che starebbero anche pel progetto riferito 
dal deputato Itevel e pier l'altro’ sui lavori, da eseguirsi nel, 
porto di S:vona. j | 

Il Presidente dice che sì terrà quel miglior corso che si potrà 
nel pottarli all'ordine del giorno. 

Ser GNlI Gre ii free di fe 
per le pensioni e giubilazioni militari. 
«TP dep, Petitti, relatore, tegge questa nuova redazione dell'ar- 
ticolo 18 che era stato riniaudato ‘altà Commissione : 

* Art. 18. 1t servizio prestato în altre armate regolari da mi- 
litari ammessi nell'esercito nazionale avanti la promulgazione 
della presente leggo sarà ragguugliato al servizio pres!ato nell’e- 
sercito stesso. 

« Il servizio prestato nelle armate estare regolari da mili- 
tari che verranno ammessi nell'esercito nazionale posteriormente 
alla presento leggo sarà tenuto in conto solo pei nazionali 
autorizzali ehe, conteranno 20 anni di servizio nell' esercito 
stesso. 

* Le campagne però fatte al servizio delle armate estere 
non daranno mai diritto al beneficio di cui all'art, 94. + 

In appoggio a questa redazione leggo il dep. Petitti una lunga 
ed elaborata relazione. 

N dep. Tecchio propone che ta relazione su questo articolo 
venza stampata , omde si abbia tempo da studiare l' argomeuto 
cho per sè è abbastanza Împortante, fichi de 

N dep. Falerio appoggia le proposta .Ztechio osservando es- 
servi molli altri articoli della legge da' discutere, c potersi quindi 
senza inconveniente protrarre la discussione di questo. 

Messa ni voti la proposta suspensiva dopo prova e controprova 
è approvata. 

Il dep. Tecchio dice, serivergli il cav. Getbino , che fece cat- 
tivo senso il non essersi io Questa legge presi in considerazione 
4 medici e chirurgi civili , i quali finora se avevano per 40 anni 
prestato l'opera loro in servizio dell’armata godevano d' nua 
pensione , sebbene non mai maggiore di L. 400. x 

Il R. Commissario risponde che prendendo în considerazione 
la rimostranza fatta presenterà un' analoga proposta prima che 
sia chiusa la discossione ilella legge. 

‘Il dep. Petitti legge quindi una nuova redazione dell’ art. 20 
che dietro le osservazioni del dep. «Valerio era pnre stato ri- 
mandato alla Commissione, 

Il dep. Yalerio accetta la nodva redazione, 

Il Presidente fa osservare che essendo già stato votato }* arti- 
colo 26 non sì può riuvenire su di esso, ma solo v' ha luogo 
ed un' aggiunta; 

Dà quindi lettura dell''aggiuata proposta del dep. Valerio ed 
emendata dal dep. Michellini : 

* Non suno compresi in quest‘leccozione ln brigato opergìi , 
gli afliziali 6 soll'ufliziali, capì operai , e sotto capi operai ad- 
detti agli stabilimenti speciali dei corpi dell’ artiglieria 0 del 
genio, « 

Messa quosta ai voti viene acoottata. 

Approvato quindi l'intero articolo 26, lo è pure senza discus- 
sione il seguente ; 

n Art, 37. Le vedove dei morti là battaglia 6d in servizio co- 
mandato barino dirilto sd una perisione annua eguale alla metà 
del mazimum fissato pel grado del marito, qualunque sia la du- 
rata dei serviziì di }ul fa 

| * Lo stesso diritto avranno fe vedbvo del mititàri morti In 
seguito a ferite riportate in battaglia od' in servizio, vvvero per 
effetto di accidenti della guerra 0 delle malattie contagiose od 
endemiche, alle cui inflaenze stansi dovuti assoggettare in con- 
sequenza del loro servizio, piirchè tl matrimionio sia anteriore 
all'epoca delle riportate ferite 0 malattie. » 

Si passa pol all'altro: Y 

* Art. 28. £ figli © le figlie bubili minorenni del mititarì su- 
fadicati, qualora siano ultresì privi di madre o venga ‘essa a man- 
care dopo la morte del marito, avranno ragione ad un sussidio 
equivalente alla delta pensione, 

* La pensioue dei figli giunti a maggiore otà è delle figlio 
maritate andrà a benefìzio del fratelli e sorelle nubili tuttavia 
Minorenni. » L 

U dep. Fecchio domanda la soppressione della parola nudili , 
dicendo esser equo che il benefìcio si distribuisca su tutti i figli 
egualmente. r , 

Il &. Commissario dice essersi voluto con tal limitazione prov. 
Vedere al figli ed allo figlie più bisogueroli, cho essendo orfane 
non hanno l'appoggio di un marito, 0 nello stosso tempo non 
aggravar troppo l'erario, 

Il dep. Dabormida appoggia la proposta Zecchio , osservando 
che primieramente l' erario non verrebbe a guadagnare giacchè 
la porzione delle figlie maritate si devolverebbe sempre in fa- 
vore degli altri, come disponesi nell'alinca, che in secondo luogo 
non facendo distinzione si favorirebbero i matrimoni. 


Il dep. Novelli combatte l'emendamento 7ecchio, dicendo che 


+ Ja figlia Fa quale si marita, cessa di far parte della famiglia del 


padre, dalla quale non può nemmene ripetere gli alimenti se 
noo In caso d' indigenza; che essa. d'altronde trova il suo 
sostegno nel marito. 

L'emendamento Tecchio è rigettato, 

Adoltatasi quindi la parola porzione ia voce dell'altra pensione 
nel secondo slivea, si vota l'iutero articolo quale stava nel 
progetto, 

Vengono quindi approvati senza discussione | seguenti ar- 
ficolì : 

« Art. 29. J figli dei militari eucdetti avranno pure un titolo 
di preferenza ai posti graluili che si facessero vacanti negli isti- 
tuti militari di educazione dello Stata, compresovi il ritiro per 
le figlie dei militari, con che adempiano alle condizioni pro- 
scritto dai regolamenti per l’ammessione ai medesimi. 

« Durante però il soggiorno lorv in detti stabilimonti, eglino 
cesseranno di godere di quel sussidio o porzione di sussidio, 
che potesse personalmente loro spettare, a tenore degli articoli 
precedenti. La delta porzione di sussidio andrà in accrescimento 
di quella onde godono è loro fratelli 0 sorelle secondo le norme 
anz'indicato. 

« Art, 30. 1 figli dei militari menzionati all'articolo 29 avranno 
aneora un titolo di preferenza ai posti gratuiti, che, a carico del 
bilancio della guerra, saranno instituiti nei Collegi cunvitti ua- 
zionali e negli istituti agrari, forestali , veterinari, e di arti e 
mestieri. 

* Essi parimenti andranno esenti da ogni diritto di minervale 


\ 94 allro che palesse essere imposto a fuvare dello Stato a 00» 


Ei RS. 
lore she frequentano le scuole elementari e (ocaludie; è guire 


dello stesso benefizio uelle scuole Pac se.vi daranuo pro a 
difonnità: nasa into Voti 
“Ar 31 L'ammessiono al post prituiti indicati qgli aftià 
pipi preeriictt ve delle pi 

te, per decisione, del Ministero di Guarra e Marina da 


“TE 3 Ei E i 

< Art. 53, Se un mi ERO £ aaa , I Vr cre 

o di un quingi 1 dl ire 4 CAO Ia 

morte per le ni indicate nell' art. 20 della pre: ta, leggo , 

i genitori avranno ragione alla, pensione, dna ce è assagnata 

dl vedove, semprecchè il militare noo abbia lasciato, vedova o 
he 


Se ll militaro morto per le gagioni suindicate. fosse: fratelia 
ed unico sostegno di orfaui e, sorelle minorenni, ayraona questi 
ragione al traltamento fissato, dagli articoli 27, 38 0, 29. pei figli 
orfani militari. nta sudo di 

Sezione Il, — Wedove e figli di ‘militari mopti, par 

indipendenti dal A " } "on prgn 

* Art. 33. Le vedove dei militari’ morti, o E IR 
della pensione di ritiro, o comunque, vi avevano diritto, e, non 
contemplate all'art, 27 della preseute legge, avranno, ragione al 
quarto della pensione che compeleva al marito all'epoca ip cui 
cessò dal servizio effettivo, o di uspi ttativa, purchè i) matrimo- 
nio sia anteriore di due ann a delta epoca, o sia nata prole 

* Le vedove dei militarì riformati dopo venticinque anpi di 
servizio avranno ragione al quarto dell'assegaamento di Ù 
concesso al marito alla stessa condizione che è indicata mell'ali- 
uca precedente. 

* Art. 34. 1 figli dei militari contemplati, nel precedenta arti- 
colo, i quali fossero 0 rimanessero privi eziandio della madre, 
avrauno ragione ad un sussidio equivalente, alla pensione sovra 
stabilita fino all'epoca e nei modi indicati all'art. 98. 

SEZIONE HI, 
Disposizioni comuni alle sezioni precedenti. 

« Art 36. La vedova non ha diritto a pensione, se il di lei 
matrimonio contratto mentre il marito sì trovava in servizio ef- 
feltivo, od in aspettativa, non fu autorizzato nel modo allora 
prescritto daî regolamenti militari, 4 

« Art. 36. Nel caso di separazione di corpa definitivamente 
pronunciata contro la moglie, essa non ha ragione, diventando 
vedova, ad alcuna pensione. ° 

* Similmente la vedova, o moglie, o madre che ad 
altre nozze, perde ogni ragione alla pensione di cui è prov- 
veduta, 

« Nell'uno e nell'altro dei detti casi, i figli, se ve ne sono, 
godranno del trattamento stabilito all'art, 94. 

* Ari. 37. La pensione cumulativa delle vedove, dégli orfani, 
o congiunti «i militari contemplati nel presentò titolo doo potrà 
mai essere minore di lire cento. 1 

« Art. 38, H Governo stabilirà con apposito Dacreto regio la 
misura e le norme secondo lo quali la peusione dovrà andar 
divisa tra la vedova ed i figliuoli, nel caso che questi o per esser 
prole di una prima moglie, o per qualsiasi altra cagione non 
abitassero con lei. : 

TITOLO v. 
Disposizioni generali. 

* Art. 39, IT militare che soffrì condanna alla pena dei Invori 
forzati, non è più ammesso n far. valere pel conseguimento 
di una pensione i servizi militari da luì prestati prima della 
condanna, 


* Il diritto alla pensione ed Il godimento di essa è s0- 


* 1, Por condanna a pena eccedente sel mesì di carcere, 
durante Il tenipò della pena medesima, 

« 3. Per le circostanze che importano la perdita della 
qualità di cittadino, finchè l'individuo rimane privo di tale 
qualità. 

« 3. Per la residenza fuori del Regno sonza l'autorizzazione 
del Re, » 

Il regio Commissario propone che allò parolo pena di lavori 
forzati, si sostituisca degradazione. 

La proposta è approvata. 

Il dep. Quaglia presenta un altro emendamento per cui il se- 
condo alinea dell'articalo verrebbe così concepito : 

* Il diritto alla pensione ed il di lui esercizio andrà soggetto 
sli» norme prescritte dal libro primo, tHolo I, cap. 1, del Codice 
penale. + 

Dice Il proponente, voler egli col suo emendamento che i 
tuilitari rieuardo ai beni sieno soggetti alla legge comuno; non 
essere d'altronde in questa legge il lungo d'una disposizione 
penale con cuî si tolga un diritto esistente. 

Il regio Commissario risponile che non sl tratta di togliere un 
diritto, ma solo di sospenderne il godimento; che d'altronde chi 
ha meritato sei mesi di carcere non più vuol essere contem- 
plato nelle pensioni. 

Rigettasi l'emendamento Quaglia e viene approvato l'art, 29. 

Ml dep. Chiò, osservando che so M militare sì rese indegno 
della pensione con una mancanza, questa però non può togliere 
sila famiglia un diritto acquistato, propone la seguento aggiunta © 
* La famiglia del militaro contemplato fn questo articolo avrà 
diritto al trattamento assegnato slla famiglia dei militari giubi- 
Jati per anzianità qualora il militare abbia compito 30 anni di 
servizio prima della condanna.$» 

Il regio Commissario oppone che Il militare degradato, dimo- 
strandosi per ciò stesso in attualità di servizio, non era ancora 
mate riconosciuto nel diritto della pensione. 

La proposta Chiò è rigettata. 

Art. 40. Le pensioni militari sono vitatizio; sono considerate 
come debito dello Stato; nè esso, nò gli arretrati di esse pos- 
sono cedersi, 0 sequestrarsi. eccettuato il caso di debilo verso 
lo Stato, e quelli previsti dagli art. 116 6 118 del Codice Civile. 
Nel primo di questi casi la ritenzione non può eccedere il 
quinto, è negli altri il terzo dell'ammontare della pensione. 

A quest'articolo il dep. Notta propone il seguente emenila- 
mento che dice essere necessario per esprimerne in modo più 
preciso il senso : « eccettuato il enso di debito verso lo Slato, 
© delli debiti contratti per soddisfare alle obbligazioni di cui agli 
articoli 116 ecc. + 

Il dep. Novetli afferma che la parola previsti sì riferisce n casi, 
ll Relztore dà lettura dell' articolo della loggo francese, che è 
puro concopito in egnali termini. 
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ll dep. Notta ritira il suo emendamento , el’ articolo è quindi 


Approvato come lo sono pure senza discussione i successivi ar- 


ticoli 41 e 42. 

« Art. 4i. Il Governo determinerà con Decreto Reale de 
forme ed il modo con cui debbono accertarsi le cause , la na- 
tora e gli effetti delle infermità , e gli altri titoli che banno di- 
ritto a pensioni militari. Le forme ed il modo di procedere alla 
loro liquidazione, 6 di provvedere sui richiami che i pepsio- 
nati potranno fare contro la liquidazione medesima saranno sta- 
biliti per legge speciale: e finchè non sarà sancita detta legge, 
si provvederà per Decreto Reale. 

* Art. 42, Ai militari attualmente in servizio si applicano nel 


computo del servizio prestato anteriormente alla promulgazione 


della presente legge le norme di essa o della legislazione an- 


iteriore secondochè il risultato riesca loro più favorevole. 


« Art. 43. 1 militari giubilati per ferite od infermità contratte 
in servizio nelle campagne dell’ ultima guerra, le vedove ed i 
figli di militari che fossero morti nella guerra medesima , 0 per 
conseguenza immediata di essa potranno godere delle disposi- 
zioni della legge presente, purchè cessino dei assegnamenti dei 
quali si trovassero già provvisti allo stesso titolo in virtù di an- 
teriori provvedimenti del Governo. 

A quest ultimo articolo della leggo è proposto dai dep. Ca- 
Vallini e Franchi il seguente emendameuto : + non che le vedove 
e i figli de' militari de' quali nelle sezioni 1.a e 8,0 del titolo IV 
e resisi defunti anteriormente alla promulgazione della presente 
legge potranno godere ecc. » 

‘Tale emendamento è accettato e senza discussione è appro- 
Vato |’ art 43. 

- Il dep. Zecchio , ricordando come la Commissione e {il Regio 
Commissario debbano mettersi d' accordo su alcuni punti ancora 

quistione richiama la loro attenzione eziandio su di un arti- 
colo della legge francese del 1831, col quale è stabilito che pei ser- 
vizi eminenti e straordinari alla patria si provvederà con leggi 
speciali alla concessione di pensioni straordinarie; egli crede 
che l'inserzione di un eguale articolo nella presente legge sarà 
un eccitr mento al valore, del quale spera che l'esercito piemon- 
tese sapra sempre dar prova. 

IR. Commissario dichiara che si terrà conto di tale propo- 
sizione. 

Il Presiden ‘«dh lettura della seguente tabella annessa alla 
fegge : 
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nua oe “n 
x i a escep È 
Gs 
DeNominaziona s Ho: > 5 
= SEi8 ds 
Li; 
Generale d’ armata 6000 100 » 8000 
Luogotenente Generale , . 4200 90 » 6000 
Maggior Geuerale f. . , . 3300 60 » 4500 
Colonnello . . ., î 2700 45 » 3600 
Luogotenente Colonnello... 2160 42 » 3000 
MIMBRIORO.. dirci 1800 35 » 2500 
Capitano n 1400 25 è 1900 
Luogotenentè 
Veterinario in 1.0 . ! 220 II I 
Sotlotenente , È no; 
Veterinario in 2.0 . 720 2350, 1190 
Goardarme 


t 
{{ 
Maresciallo. d' alloggio. dei | 
Carabinieri Reali . . . 
Foriere maggiore sotto Aiu- 
tante di Contabilità 
Tamburo maggiore; Tromba 
maggiore , Capo musica . 
Furiere . Rullo Motte 1 l 
Sergente, Maresciallo d' al- } n 
Joggio, Cipo' operaio, in- \ peo a 529 
di fermiere maggiore . P 
Caporale maggiore, Briga- 
diere maggioro ara 
Caporale furiere, Brigadiere 
uriere, Caporale brigad. 
Suonntore , Trombettiero di 
cavalleria e d' artiglieria, 
Sellaio, Morsaio, Armniuolo, 
Infermiere, Maniscalco 
Soito-Caporale , Vice-Briga- 
diere, Tamburo, Tromba, 
Soldato, Vivandiere , | 200 n 50 350 
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ul dep. Fagnani osserva che lo spazio di vent'anni stabilito 
fra il godimento del minimum e quello del mazimum delle pen- 


sioni di ritiro è troppo lunco perchè i pensionati possano upe, 


profittarne ; egli propone che tale spazio di tempo sia ridolto a 
soli 15 anni; tale proposta non è Approvata. 

È apprevala la tabella sino alla designazione del, grado 
di luogotenente ; riguardo a questo il deputato Dadormida 
propone che la pensione di ritiro sia portata a L. {195 il mini- 
mum , a 18 75 l'annuo aumento, a 1,500 il marimum ; egli os- 
serva che in altri paesi sono più generosa le pensioni di ritiro, 
e dice, che se non fece osservazione riguardo alle pensioni pei 
gradi superiori si è perchè credette farsi con esse una posizione 
abbastanza conveniente ai pensianati ; ciò che osserva non po 
tersi dire a riguardo lei luogotenenti. 

Il dep. Jacquemoud propone che il proposto vantaggio sia pure 
esteso ai veterinari in primo, e che questi siano compresi hella 
nota di assimilazione ai gradi militari » che dovrà farsi pei chi- 
rurxhi dell'esercito. 

Il dep. D'Aviernoz fa presente che il servizio dei veterinari 
in campagna è poca cosa. 


Il dep. Dabormida fn presente come sia difficile e pericoloso 
il servizio dei chirurghi ip campagna, mentre essi accorrono snì 
campo alla ricerca dei feriti e i veterinari ciò non facsiano, ri- 
conoscendosi inutile in campagna il ricercare cavalli cui fosse 
rotta una gamba; osserva , non essersi i veterinari sinora rag» 
guagliati agli uMiziali, e non fare essi generalmente i loro stu.ii 
alia università, ma in apposite scuole; egli conchiude, proponenso 
che si mandi l’alinea che li riguarda alla Commissione perchò 
vegga se la proposta pensione di ritiro sia ragguagliata ai tro 
quarti della paga di attività. 

È votato il proposto aumento di pensione pei luogotenenti; il 
dep. Jacquemoud di Moutiers si oppone al rinvio della Commis- 
sione dell' alinea concernente i veterinari dei quali afferma es- 
sere importantissimo il servizio. 

I &. Commissasio e il dep. Vabormida nsservano, che i vete- 
rinari non sono assimilati agli ufliziali subalterni, ma ne hauno 
bensi il trattameato. 


VI dep. Mellana osserva, pon parlarsi di quello che siasi fatto 
pel passato, ma di quello che convenga fare per l'avveriro; e 
dice essere appunto nell’ occasione che si fa una prima legge 
sulle pensioni che si deve di ciò trattare. 

La Camera approva la trasmissione alla Commissione dell: 
alinea riguardante i veterinari. i 

L’ aumento proposto dal dep. Dabormida eziandio in favore 
dei sottotenenti , porterebbe le loro pensioni è 900 il minimum, 
a 15 l’annuo aumento, a 1200 il mozimum. 

Il dep. Quaglia osserva che ciò în alcuni casi. sarebbe in op- 
posizione coll’ articolo di legge già votato, che stabilisce, non do- 
et a: la pensione per giubilazione superare la paga di at- 
ività. 

Il dep. Dabormida osserva, che non sarebbe superata tale paga 
colla preposta pensione, 

L'aumento è Approvato, e rimandato alla Commissione d'ali- 
nea riguardante i veterinari in 2,0, 

Il dep. Serpi vorrebbe che i brigadieri, ora sergenti dei Ca- 
valleggieri di Sardegna, sieno pareggiati nella tabella ai mare- 
scialli di alloggio dei Carabinieri, prestando essi un servizio 
egualmente difficile , e anche più pericoloso di quello da que- 
Sti prestato. } 

Il dep. Chi) dice, doversi estendere ai marescialli d' alloggio 
dei Carabinieri la norma adottata pei gradi superiori, stabilire 
per pensione di ritiro i tre quarti della paga di attività. 

Il R. Commissario sì ®ppone per le ragioni già anteriormente 
addafte alla proposta, Serpi 

_1 deputati Boy? e Serpi insistono nel domandare l' assimila- 
zione dei sergenti nei Cavalleggieri Sardi ai marescialli d'allog- 
gio dei Carabinieri * asserendo tale proposta essere fatta nell'in- 
teresso del reggimento e del servizio di tale arma, 

Hl.dep. Dabormida propone che alla Commissione sia riman- 
dato l'alinea perchè riconosca Quali siano i rapporti fra i vari 
gradi dei Cavalleggieri di Sardegna con quei dei Carabinieri. 

ll Ministro della Guerra dice, non opporsi a tale rinvio, ma 
lo dichiara inutile , asserendo non. essere ammessibile il propo- 
sto confronto, 

ll dep. Chiò per le ragioni addotte în favore dei marescialli 
d'alloggio , insiste perchè anche ai gradi minori si voglia stabi- 
lire per pensione di ritiro i tre quarti della paga di attività. 

Il dep. Dadormida propone che per tala motivo si rimandino 
alla Commissione gli altri alinea della tabella perchè vegga se 
le pettini Mi ritiro siano proposte.in rapporto colle paghe di 
attività. 

La Camera approva tale proposta, 

Discussione sul progetto di lerge 
per indennità ai dannegriati dalla querra. 

Il Presidente , osservando3che l'ordine del giorno porterehbe 
la discussione sul progetto di legge pel riordinimento stradale 
della.Sardegna , e allegando. l'urgeuza del progetto di legge col 
quale è aperto un credito straordinario di L. 500m. pei dan- 
neggiati dell'ultima guerra, interpella la Camera se alla discus- 


sione di qnesto voglia dare la precedenza su quella che è all'or- 
dine del giorno. s 


Aderendo la Camera a tale proposta, il presidente dà lettura 
del progetto di legge che è il séguente : 

« Art. 1, È aperto al Ministro dell'Interno sul bilancio del 
1849 un credito di L. 500m. per sovvenzioni agli abitanti dello 
provincie di Novara e dì Lomellina che furono danneggiati in 
occasione della guerra ‘del mese di marzo 1849, e che trovansi 
in ristretta condizione di fortuna. i 

“ Art. 2. Sono considerati di ristretta fortana i dannegeinti 
che non ‘abbiano un patrimonio di L. 10m., od una rendita di lirè 
mille per causa del loro commercio o della loro professione. 

« Art. 3. Il riparto tra i danneggiati di ristretta Fortona verrà 
falto sulla base dei danni accertati «lalle Commissioni institoite 
in Queile due provincie, esclusi però i danni per derubumenti 
di denari, î 

« Art. 4. Per accertaro quali siano i danneggiati di ristretta 
fortuna, e per fare le proposte di riparto verrà creata dal Go- 
veruo un'apposita Commissione, 

* Essa avviserà ai mezzi più opportani per accertare lo 
stato di forinna de'damneggiati , è provvederà per un primo 
riparto del cinquanta per cento del danno come sovra stabilito, 
salvo a procedere ad un nuovo riparto della somma che sopra- 
Vanzerà, 

* Ark. 5. Nel caso che soddisfatti i danneggiati di ristretta 
fortuna, rimanesse un sopravanzo, Questo verrà ripartito tra ] 
daunezgiati più bisognosi dopo quelli contemplati dall'art. 3, 

Il deputato Cavallini domanda che, prima che si entri nella 
discussione di questa legge, voglia il ministro della guerra di- 
chiarare se, come e quando intende il governo di pagare le re- 
Quisizioni di guerra fatto per suo conto; questa, afferma , um» 
Montare a considerevole somma j osserva, essere anticipazioni 
fatte da alcune provincie allo Stato ; duversi rimborsare , e non 
essersi ancora pensato a farlo, 

Il Ministro della Guerra risponde, non poter al momento dire 
quanto a questo riguardo già siasi fatto , ma che se ne infor- 
Mera; potere jolavto affermare, che una anticipazione fy già 
fatia, e'si riserva di domandare a sue tempo i maggiori fondi 
necessari all'uopo, * © 

Il dep. Cavallini afferma, nulla essersi ancors pagato # quelli 
che ritengono i boni delle requisizioni, e farsi perciò molti ri- 
clami. 

Il dep. Bertolini domanda, che anche alla provincia di Bobbio 
siano pagate le requisizioni fato per conto del Governo. 

Il Presidente, osservando non essere pronto il Ministro della 
Guerra a dare in proposito più esatte informazioni, dichiara 
aperta la discussione generale sul progetto di legge pei daupeg- 
gioti dall'ultima guerra. 

Il dep. Cagnardi ricorda il principio che chiunque reca danni 
è teuuto a risarcirii; dice che tale principio va soggetto a qual- 
che eccezione in occasione di guerra guerreggiata; ma egli do- 
manda se ciò sia giusto? Osserva, affermarsi dagli adulatori dei 
principi ch» tali danvi son prodotti da fortuite eventualità; egli 
dice, essere questa una finzione ripugnante al buon scuso; riconia, 
come alcuni Governi anche dispotici indenvizzasserg in altri 
tempi i daoni recati «Jalla guerra; e cita l'esempio della Russia 
sotto Pietro il Grande, e. sotto Alessandro 1; osserva, che fin 
l'Austria pretese dal Piemonte 20 milioni a titolo d'indennità ai 
privati per danoi recati dalla guerra; egli afferma, che tutto lo 
Stato deve concorrere a riparare i danai pariicolarmente sofferii 







«da alcune provincie, asserendo che anche quelli cagionati dai 
nostri sollati soné da considerarsi un effetto della guerra guer- 
reggiata; osserva, che il Governo deve protezione alle vite e 
‘agli averi dei cittadini, e dice essere la sua colpa, se. questi nop 
furono protetti; domanda, se.la Lomellina e il Novarese che sosten- 
nero come le altre provincie dello Stato Je spese della guerra, 
alibiano ancora a sopportare esse sole più gravi danni; egli in- 
Vila i rappresentanti della nazione ad abbandonare l’odiosa teoria 
suscitata per adulare i Principi, e ad tnterrogare la propria co- 
scienza, se sia giusto che pochi abbiano a sofirir pel vantaggio 
di tutto lo Stato ; egli conchiude, riservandosi di proporre alla 
leggo emendamenti analoghi aj; principii da Juî émessi. 

Il relat. dep. Piccone dico, la Commissione aver studiato se sj 
avessero da indennizzare tutti i danni che provengono: dal fatto 
della guerra , e avere fatta distinzione fra quelli che dipendono 
dal Governo e quelli che dipendono da individui appartenenti 
a truppe straniere; pei primi aver riconosciuto doversi l' inden- 
nità, pei secondi non doversi , perchè in tal caso ogni famiglia 
potrebbe domandarla pel danno che risentì dall assenza di uno 
dei suoî membri per cagione della guerra; ricorda come ne 
1792 le provincie danneggiate non fossero indennizzate; osserva, 
avere la Commissione , benchè pon nè riconoscesse obbligo al 
Governo , proposta | indennità per le famiglie di ristretta for- 
una, «fine di evitare il pericolo che, avvenendo nuove guerre, 
le classi mieno agiate non abbiano a manifestare minore ento. 
siasmo per la causa nazionale. 

( Domani il seguito) 
Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Relazione di commissioni. 

Continuazione sul progetto di legge per indennità ai danneg- 
giati dalla guerra. 

ii 


NOTIZIE 


Oggi il VI collegio elettorale di Torino procedeva alla vota- 
zione per la nomina del suo deputato al Parlamento. I candidati, 
per una mala intelligenza di partiti, erano più di otto: il pre- 
Vosto Robecchi della sinistra, l'avv. Colla ed il dottor Bohacossa 
oppositori moderati, il marchese Montezemolo , l'avv. Miglielti, 
l'avv. Paroletti e duo altri tutti conservatori, Nessuno ebbe 
fa maggioranza assoluta , ed oggi si procede al ballottaggio fra 
Îl dottore Bowacossa e l'avv. MIGLIETTI. 


— Siamo assicurati che molti cittadini di ‘Torino , per lo più 
militi della Guardia nazionale, vanno firmando ma petizione al 
Senato in favore della legge Sicardi. 

Relatore di questa legge nel Senato non è il conte Stara, 
come avevamo annunciato, ma il barone Demargherita, l'ante- 
cessore nel Ministero del conte Siccardi. 


— Un R. Decreto del 21 stabilisce che gli nfiziali inferiori 
(luogotenenti e sottotenenti) collocati in aspettativa, quando lor» 
tocchi di riempire le vacanze del proprio grado avvenute nei 
quadri del corpo dell'arma loro, non possano esservi ammessi 
s6 prima non avranno falto prova d'essere forniti dell'istruzione 
e dell’ idoneità necessaria al pieno adempimento dei doveri ine- 
.Fenti al proprio grado. A facilitare poi ad essi i mezzi d'istruirsi 
e di mantenersi avvezzi ad ogni maniera di disciplina, stabilisce 
che s'abbiano ad instituire speciali depositi, in che i detti uM- 
ziali avrebbero istruzione @ mensa in comune, Tale instituziono 
però non è obbligatoria: ognuno dei detti ufliziali può 0 non 
approfittarne; è tuttavia fisso come debito d'ognuno d'essi di 
restituirsi al luogo del deposito assegnato al momento dell’ispe- 
zione che un uMziale superiore specialmente delegato vi. farà 
almeno una volta all'anno. 

— Secondo il Mtisorgimento } sirelibd statb eletto a Senntoro 
del Regno l'avv. Pietro Gioja da Piacenza, già deputato al Par- 
lamento e consigliere di Stato. ;_ 

— La Commissione della Camera elettiya, incaricata dell'e- 
same della proposta di legge sull'istruzione secondaria, s'è eletto 
per relatore il Cav. Boncompagni. 

— Uu drappello di scuolari rappresentanti tutte le classi del 
Collegio nazionale del Carmine ed una numerosa fila di profes. 
sori non solo di Torino ma di molti collegi dello Stato, membri 
della Società d'istruzione e d’educazione, rendevano questa 
maltina gli estremi onori al professore Giovanni Pasero, ispet- 
tore delle scuole elementari della provincia di Torino, morto 
dopo non lunga malattia in età di 28 anni. Ei lasciava orbe di 
sè un' infelicissima madre ed un' amorosa sorella che avevano 
nel loro figliuolo e fratello ogni loro consolazione ed il sostegno 
della lor vita. 1 pietosi colleghi del defunto vollero pagare un 
ultimo tributo di amicizia, raccogliendo a pro delle infelici ben 
più di 200 fr. Sappiamo che il Consiglio generale sopra l' istru- 
zione elementare propose al Ministro della pubblica istraziono 
di dar loro un sussidio, che non verrà, crediamo, di derto negato. 

— La R, Camera d'agricoltura è commercio di Torino pub- 
blica il Regolameuto, che coll'incominetarsi nel prossimo aprilo 
l'uso generale del sistema metrico vorrassi giusta questo osser: 
vare relativamente alla condizione ed ergo ap peo 

= isorgi de uno de’più valenti suoi redattori. 
VITO e | nella nostra Università d'e- 
conomia politica, annunzia oggi di cessare dal far parto della 
sua compilazione. 

— Fu sempre con calore che raccomandammo a tutti i buoni 
la propagazione della Società d'Istruzione e d'Educazione, perchè 
qui fra noi, dove in punto a questa tuito è a rifare, esigesi il 
concorso ili tutti per fare è bene e mollo. È dunque con vero 
compiacimento che vediamo costituirsi di taoto in tanto in al- 
cune provincie Comitati fizliali di essi. Pochi di sono uno inau- 
guravasene in Asti composto di ben 68 membri, 35 tra profes- 
sori, provveditori locali e pari «di famiglia, 33, maestri elemen- 
tari. Nel cpstiluirsi che faceva, l’egrezio dottor Bajno, provvedi- 
tore provigciale per gli studi, pronunciava un mnobilissimo di- 
scorse. 

a e -., —————  <-=» 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Enrurt, 20 marzo. Oggi il parlamento tenne la sua prima 
seduta, Oltre al decreto di apertura venne presentata a questa 
sessione la legue elettorale, l'atto addizionale alla costitizione 
e altre leggi di minore importanza. Fu numinato provvisoria- 
mente a presidente li sig. Auerswald, 
=TZ4T_Tg:Xx:ÈÉTC&CF,,.,,=WW_"5Jcnq3 

A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G. ROMBALDO nerante, 
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RISPOSTA DELL'ABATE FLEURY 
ai Vescovi protestanti del Piemonte 


( Continuazione , V. il numero di ieri) 


VIII. 1 vescovi, la cui giurisdizione si trovò tanto 
ristretta dalle invasioni che aveva fatto eontro di loro 
l'autorità del Papa, cercarono di allargarsi coll’ usur- 
pare sulla giurisdizione dei giudici laiei, al che per- 
verinero per tre modi: per Ja qualità delle persone, 
la qualità delle cause e la moltiplicazione dei giudici. 
Le persone erano i cherici, di cui, come già si è 
veduto, si erano ampliati di assai i privilegi col sot- 
trarli intieramente dalla giurisdizione secolare. Di 
modo che Bonifacio VIII, nella famosa decretale Cle- 
ricis laicos, dice neuamente che i laici nov hanno 
alcuna potestà nè sulle persone, nè sopra i beni*ec- 
clesiastici. Questo medesimo privilegio fu esteso an- 
cora coll'aumentare all’ infinito il numero dei cherici. 
Imperocchè dopo che fu disprezzata la savia disposi- 
zione del Concilio di Calcedonia contro le ordinazioni 


senza titolo, i vescovi fecero, dei cherici finchè ne 


vollero senza discrezione o misura, e tal fiata pel solo 
motivo di estendere la loro giurisdizione. Molti non 
avevano che la tonsura, più altri appena ricevevano 
gli ordini minori; e come questi sono compatibili col 
matrimonio, così abbondarono ovunque i cherici am- 
mogliati che.non prestavano alla Chiesa nessun ser- 
vizio, che si occupavano di mercatura e di mestieri 
anco i più indecenti: al punto che il Concilio di 
Vienna si tenne obbligato di proibir loro di essere 
beccai o tavernieri; e qualche tempo prima era stato 
proibito ai medesimi l'arte del giullare o del buffone. 
Il privilegio chericale fu esteso alle persone di ser- 
vizio degli ecclesiastici, ed ai loro così detti fami- 
gliari (e perfino alle loro concubine), il che dura 
tuttavia nella Spagna. Computando assieme l'esenzione 
dei cherici e l'eccessivo loro numero, pochi laici re- 
stavano; e dipendeva dal capriccio dei vescovi di sot- 
trarre alla potestà secolare quanti sudditi essi avreb- 
bero voluto, 

La protezione caritatevole che i vescovi dei primi 
secoli porgevano alle vedove, agli orfani e ad altre 
persone deboli, servi di pretesto per rivendicare tutte 
le loro cause, abbenchè quelle persone non fossero 
sprovviste nè di beni, nè di potere, come, a modo 
di esempio, regine vedove o re in età minore. Questo 
preteso diritto fu esteso sui pellegrini, e quindi anco 
sopra i crociati, i beni dei quali furono posti sotto 
la protezione della Santa Sede. Perfino i leprosi fu- 
rono addetti alla giurisdizione della Chiesa, siccome 
quelli che per di lei autorità erano stati separati da- 
gli altri uomini. Ecco il tanto che concerne le per- 
sone. 

Quanto alle cause, esse ancora furono un mezzo per 
dilatare la giurisdizione ecclesiastica sui laici mede- 
simi, i quali non facevano che una debole Opposizione; 
come Sì scorge dalle leggi di Alfonso, re di Castiglia, 
composte verso la metà del secolo XIII, nelle quali 
egli attribuisce al giudice ecclesiastico materie che 
avrebbe dovuto rivendicare, come lo stato delle per- 
sone, il patronato, l'usura, l'adulterio e il sacrilegio, 
Più savio fa San Luigi, re di Francia; imperocchè 
nelle leggi che pubblicò nello stesso tempo, sotto il 
nome di Siabilimenti, non tratta che di materie pro- 
fane, in modo da non dare agli ecclesiastici alcun 


motivo di querele, senza tuttayolta autorizzare Je loro 
usurpazioni, 


Ora la qualità delle cause gliene fornì diversi pre- 
testi, come il giuramento apposto alla maggicr parte 
dei contratti e la. sua connessione colle materie spi- 
rituali. Nello stesso modo, in occasione del sacramento 
del matrimonio, gli ecclesiastici prendevano cognizione 
della dote e controdote e di altre convenzioni matri- 
moniali; dell'adulterio, - della »stato dei figliuoli per 
giudicare se erano o non erano legittimi. E suppo- 
nendosi non potervi essere testamenti senza legati pii 
(l'ingordigia dei preti statui anche questo, che 
nissun testamento fosse valido se mancava un le- 
gato a favore della Chiesa), così molti Concili, tra 
cui quello di Avignone del 1282, e quello di Bourg 
del 1286, statuirono che i testamenti si dovessero 
fare alla presenza del curato, e che il vescovo si fa- 
cesse render conto della loro esecuzione. La cogni- 
zione dei testamenti traeva necessariamente anco 
i sigilli apposti sulle robe e gl’inventari delle me- 
desime. 

Un altro pretesto per estendere la giurisdizione so- 
pra i laici furono i delitti ecclesiastici, ossia quelli 
che attaccano direttamente la religione, come l'eresia 
e lo scisma; o che non erano delitti in faccia alla 
legge civile, come l'usura e il concubinato. Gli eccle- 
siastici pretesero che queste azioni fossero di loro 
competenza, salvo ai giudici di prestar loro il braccio 
per la captura dei colpevoli e l'esecuzione delle sen- 
tenze, con facoltà di aggiungere alle pene spirituali 
anco lè temporali. 

E siccome, seguendo le nuove massime, il delitto di 
eresia traeva seco anche la perdita dei beni, diritti, 
signorie, non esclusi î principi sovrani, così gli eo- 
clesiastici se ne servirono sempre per accusare coloro 
che volevano perdere , come' avvenne all'imperatore 
Federico 1I, a Manfredi re di Napoli, ed a tanti altri. 
| pretesti non mancavano mai. Imperocchè dopo di 
aver scomunicato un principe e di avere posto sotto 
l’interdetto i suoi stati, se egli non teneva alcun 
conto delle censure, come accadeva il più delle volte, 
allora lo accusavano di non credere nella potestà delle 
chiavi e lo trattavano da eretico. Trattavano allo stesso 
modo ogni altro individuo, il quale essendo scomuni- 
calo passasse un anno senza fursi assolvere. 

IX. Un altro gran mezzo per estendere la giurisdi- 
zione ecclesiastica fu la moltiplicazione dei giudici ; 
slantechè, in generale, quanti più sono i giudici e 
gli ufficiali di giustizia, tanto maggiore è il numero 
dei processi. I vescovi delle. grandi diocesi stabili 
vano ufficiali iv diversi luoghi, oltre a quelli che te- 
nevano nella città episcopale ; altri ne avevano gli ar- 
cidiaconi, come anco i capitoli esenti con giurisdi- 
zione e territorio, Tulti cotesti ufficiali 0 avevano o 
potevano avere i loro vicegerenti, per siedere in loro 
vece in caso di malattia 0 di altri impedimenti. Si 
noti che tutti cotesti non erano che giudici ordinari; 
perchè ve n° erano di straordinari col titolo di 
delegati e sotto delegati, o di commissari o simili. 
Ora tome trovare lanto numero di giudici che fossero 
capaci ad adempiere il luro ufficio , senza nulla dire 
degli altri subalterni ministri: della giustizia ? 

X. È nemmeno da supporre che costoro fossero di- 
sinteressati ; al contrario è evidente che l' interesse 
era il principale motivo che induceva il clero ad as- 
sumersi questa occupazione, già per se medesima 
così poco gradevole : ed era piuttosto un miracolo, 
se, come Saut'Ivone, lo facevano per carità. 

Finchè i vescovi e i chetici cercarovo principal- 
mente la gloria di Dio e la salute delle anime, come 
fu nei primi cinque o sei secoli, pregare; istruire il 
popolo, sollevare i poveri furono per loro occupazioni 
bastevoli: a male in cuore e col solo scopo di ricon- 
ciliare le parti, s' incaricavano di arbitramenti. Ma 
dopo che vollero dominare sui laici ed ammassare ric- 
chezze, credettero che uno dei migliori mezzi, era 
quello d'impadronirsi di tutti i loro affari al che 
l'ignoranza dei laici pe forniva l' occasione. I più non 
sapevano nemmanco leggere; e perfino i grandi si- 
gnori si tenevano dei clerici in qualità di joro segre- 


tari o ricevitori 0 cassieri, ed erano essi che tene- 
vano i conti delle loro rendite. I cherici erano can- 
cellieri, notai, avcocati, procuratori, in una parola 
esercitavano essi tutte le professioni, in cui fa d'uopo 
saper scrivere, onde anco al presente sì mantiene 
l'uso in Francia di dare il nome di cherici ai gio- 


vani, pratiganti. 


Di questa maniera gli ecelesiastici si allontanarono 


a poco a poco dallo spirito delia loro professione. Essi 
dimenticarono il precetto dell'Apostolo, la ove dice 
che chi si è impegnato nel servizio di Dîo, non deve 
impacciarsi di faccende temporali; che anzi non solo 
se re impacciarono, ma vi si affogarono fino a ri- 
manerne oppressi. Lungi dallo scorgere i loro travia- 
menti (la capite, 0 vescovi protestanti ?) se ne fa- 
cevano gloria; e mostravansi assai più gelosi di co- 
testa esagerata giurisdizione che non dei veri diritti 
della chiesa; e tosto che qualche principe (o qua/- 
che ministro tagliato alla Siecardi) si sforzava di 
mettere un termine alle loro usurpazioni, essi grida- 
vano e sclamavano che si voleva ridurli in servitù. 
Questi loro clamori formano il solito argomento dei 
concilii dei secoli XII o XIV (come lo formano 
adesso dei vescovi protestanti del Piemonte e dei 
preti di Roma che parteggiano per la chiesa russo- 
scismatica). Dagli abusi che si vedonoa volta a volta con- 
dannati da quei concili, si può arguire a quale eccesso 
avessero spinte le cavillazioni, al punto ‘d'impedire 
che le parti si accomodassero, onde non mancare di 
pratiche. Ben altro era il contegno dei vescovi nei 
primi secoli, i quali all'incontro si affaticavano per 
impedire ai fedeli di litigare. Pareva perfino che la 
giurisdizione fosse convertita in un oggetto di traf- 
fico, che la religione autorizzasse un tanto sordido 
interesse, e che Gesù Cristo fosse venuto ad inse- 
guare agli uomini nuovi stratagemmi per guadagnare 
e per arricchirsi; egli che coi suoì discorsi e col suo 
esempio aveva tanto raccomandato l'amore della ,po- 
vertà ! 

Oltre ai pretesti speciali per estendere la giurisdi- 
zione ecclesiastica, ne fu trovato uno generale, che 
traeva la sua ragione dal peccato. La chiesa, dice- 
vano, in virtù della potestà delle chiavi, ha diritto di 
prender cognizione di tutto ciò che è peccato, per 
sapere se deve legare o sciogliere il peccatore. Ora 
in ogni contestazione sopra un qualunque interesse 
temporale, una delle parti sostiene una pretesa in- 
giusta, e talfiata la sostengono tutte due. Questa in- 
giustizia è un peccato, dunque ella è di competenza 
del tribunale ecclesiastico. Posta questa massima, il 
vescovo divenne giudice, di tutti i processi della sua 
diocesi, e il papa di tutte le guerre fra i sovrani : 0 
in altri termini, il papa divenneil solo sovrano nel mondo. 

Ma è facile di confutare questo sofisma, La chiesa 
è giudice di ogni peccato nel foro interiore quantun- 
que volte il peccatore se ne accusi; od anco nel foro 
esteriore, quando il delitto sia publico e scandaloso : 
ma il suo giudizio si limita o nd imporre una peni- 


tenza salutare, o a rescindere il colpevole dalla so- 
cietà dei fedeli, senza niuna covseguenza pel tem- 
porale. 


XI. Ma ciò che gli ecclesiastici ebbero principal- 
mente di mira collo estendere smisuratameote la loro 
giurisdizione, erano gli effetti temporali. I giudici e 
i ministri della giustizia cercavano di lucrare colle 
spese di procedura e colle multe, senza di che pel 
consueto non davasi l'assoluzione dalle censure: e 
siccome queste pene spirituali erano per sè (ed anco 
per l'abuso che se ne faceva ) poco temute, il più 
delle volte vi vi aggiungevano pene temporali. Da qui 
ebbe origine la minaccia che divenne stile nelle bolle 
dei pupi « altrimenti noi perseguiremo spiritualmente 
« e temporalmente » ; e la rimostranza dei vescovi 
di Francia a san Luigi, ch'egli lasciava perdere la 
religione se non confiscava i beni di quelli che di- 
sprezzavano le scomuniche. Il santo re ricusò di farlo 
senza cognizione ‘di causa; ma molti concili di quel 
tempo ordinano ai giudici secolari, sotto pena di sco- 
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munica, di confiscare i beni: di quelli che per un 
anno intiero rimanessero scomunicali e non si curas- 
sero di farsi assolvere. Ma se i giudici medesimi di- 
sprezzavano le censure, io non vedo ciò che la chiesa 
potesse far loro. 

Dalla stessa massima derivarono le clausole aggiunte 
alle censure da certi concili e da molte bolle : « con- 
« fisca dei feudi dipendenti dalla chiesa ; incapacità 
« di esercitare alcun ufficio publico, ai loro figliuoli 
« di poter possedere benefizi ; nullità degli atti che 
« farebbero in qualità di persona publica; nota d'in- 
« famia, confisca de'beni; proibizione di vendere o 
« di comperare dagli scomunicati: » ed altre cose 
simili che si leggono in alcune bolle contro i vene- 
zianì, i fiorentini od altre republiche. (Fleury ha 
dimenticato il meglio; cioè la facoltà fatta a chi- 
chessia d'impadronirsi dei loro banchi e magaz- 
zeni e delle loro robe: ecco il comunismo predi- 
cato di papi; ordine di arrestare gli scomunicati, 


ammazzarli o di venderli come schiavi. E questi 


delirii non furono soltanto ‘contro le Pepubliche, 
ma anche contro le monarchie; veggasi per esem- 
pio la bolla di Paolo IV contro Elisabetta regina 
d'Inghilterra e quella di Sisto V contro Enrico III 
ed Enrico IV di Francia). Era facile di scrivere tali 
sentenze e publicarle in corte di Roma. La diflicoltà 
consisteva nello eseguirle; e l'inesecuzione rendeva 
spregevole l'autorità da cui erano emanate. 

XII. Le usurpazioni degli ceclesiastici sulla giuri- 
sdizione secolare , stimolarono i giudici laici ad usur- 
pare anch’ essi, come lo dimostrano le frequenti que- 
rele de’ concili del XIII e XIV secolo. L' animosità 
divenne tale, che degenerò in guerra aperta: il che 
lia fatto dire a Bonifacio VIII al principio della sua 
bolla elericis laicos che i laici nodrivano contro il 
clero una nemicizia antica. Pure questa antichità non 
saliva più alto di due secoli, avendo incominciato 
verso i tempi di Arnaldo da Brescia. Ma salendo più 
oltre fino ai cinque o sei primi secoli della chiesa si 
sarebbe trovata una unione edificante tra clero e po- 
polo. È vero che Gesù Cristo disse, essero lui venuto 
ad eccitare la guerra ; ma intendeva frai suoi disce- 
poli e gli infedeli, e non tra gli stessi suoi discepoli. 
In quella guerra tutta la violenza resta agli infedeli , 
ma i cristiani soffrono senza oppor resistenza. Tale 
doveva essere il procedere degli ecclesiastici; a de- 
bito dei quali stava l'iniziativa per ristabilire quella 
unione che Gesù Cristo ha tanto raccomandata , ‘e data 
per segno di coloro che sarebbero veri suvì discepoli. 
Stava a debito dei vescovi di attirarsi il rispetto e la 
venerazione dei popoli ( non coll’ essere ghiottoni, 
lussuriosi, petulanti, idioti, superbi) ma colla 
santità della loro vita, collo zelo per la salute delle 
Joro pecorelle ( che mal si addattano ad essere pe- 
core ), colla diligenza nello istruirle, procurar loro 
ogni sorta di beni spirituali e temporali, e in fine 
colla dolcezza, la pazienza, e tutte le altre virtù. 

Invece essi prendevano una via al tutto opposta, 
( quella stessa falsa via che battono anche adesso). 
Essi erano tutto fierezza, alterigia, querele acerbe, 
rimproveri mordaci, minaccie , procedure giudiciarie, 
scomuniehe ed altre censure: tutti mezzi nov atti ad 
estinguere, ma accendere maggiormente il fuoco. A 
tal che i laici irritati di più in più venivano alle vie 
di fatto ed alle aperte violenze. Pigliavano i cherici, gli 
battevano, gl’imprigionavano ed anche gli ammazzavano : 
contro i quali disordini (suscitati dalle esorbitanti 
ed ingiuste pretensioni del clero) quale rimedio 
aveva il clero, tranne fe sue censure disprezzate tante 
volte? Ecco i funesti effetti di quella scissione ca- 
gionata principalmente dalla estensione eccessiva della 
giurisdizione egclesiastica. 

( Domani il fine ) 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Una dolorosa fatalità fece cadere in questi dì che 
ricordano la catastrofe di Novara, la discussione di 
quella legge che tenderebbe appunto a sminuire gli 
effetti dei danni moltissimi cagionati nel Novarese e 
nella Lomellina in quelle fuueste giornate. Per quanto 
il pensiero dell'avvenire ci" renda forti a tollerare 
sillatte rimembranze di sventura e di vergogna, per 
quanto desideriamo che siano auche riandate frequen- 
(mente dal nostro popolo, pur confessiamo che e ieri 
ed oggi uscimmo della Camera coll'animo gravemente 
contristato dal dibattimeuto che vi seguiva. In parte 
però questo vogliamo anche attribuire alla forma con 
che venne presentata una tal legge, al modo con che 
venne dal Ministero e dalla Commissione sostenuta. 


de 
Noi abbiamo benissimo ferma opinione che i dauni 
provenienti dalla guerra non importino un diritto di 
risarcimento, perchè vogliono essere sempre conlem- 
plati fra i casi di forza maggiore; ma crediamo pure 


che quando essi vengano, non dal nemico guerreg-. 


giante, non da una fazione qualunque guerresea, ma 
si da un fatto d'indisciplinatezza delle truppe nostre, 
come quelli che cadono sotto la responsabilità del 
Governo, vogliono avere un equo compenso. 

Stabilito questo principio, a noi sembrava che si 
avessero a riconoscere positivamente gli effetti delle 
vituperevoli scorrerie fatte da taluni dei nostri corpi 
militari in quelle estreme contingenze, si avessero a 
sceverare da ogni danno ehe il battagliare e l' inva- 
sione siraniera avessero arrecate , 2 fossero a risar- 
cirsi in modo proporzionato, E tale veramente crede- 
vamo fosse l'opinione del Governo, dacchè .l' ex- 
ministro Pinelli, il quale tutti gli elementi apparec- 
chiava per comporre una tal legge, appena due giorni 
dopo che avea deposto il portafoglio, così si espri- 
meva alla Camera sm, tal riguardo: «...... s'in- 
« tende che quando si parla di riparo di danni, non 
« può riferirsi certamente se non a quelli occasionati 
« dalle nostre truppe, in quanto che lo Stato ha un’ 
« obbtigazione di riparare a quei danni che per 
« parte dei suoi agenti stessi fossero fatti ». 

Ma così non la intese il suo successore , il quale 
non volle ammettere nei danneggiati dalle nostre mi- 
lizie diritto alcuno a. risarcimento, nè nel. Go- 
verno alcun obbligo inverso di loro. Ei si restrinse a 
chiedere al Parlamento un ‘credito straordinario di 
L. 500jm. da distribuirsi in favore dei danneggiati 
dalla guerra del mese di marzo ultimo scorso. 
Con ciò, oltrechè confuse ogui maniera di danni, non 
vide che ledeva ad un principio politico, cui ogni 
governo piemontese un ‘cotal poco previdente vorrà 
sempre sostenere. Di più la sua proposta non pog- 
giando sovra una base fissa, non istabiliva pure alcuna 
norma per la distribuzione della somma richiesta. 

La Commissione volle rimediare all’ opera ministe- 
riale, immutando radicalmente il progetto, e ne com- 
piette un'altra più sconsigliata. Di un sistema di com- 
pevso ne fece uno di elemosina. Confuse pur essa 
ogni sorta di danni che siano stati cagionati in quelle 
circostanze, e si restrinse a | Ried di quelli fatti 
ai Lomellini e Novaresi di ristretta fortuna per dar 
loro una, sovvenzione. 

Forse avdarono tropp'olre quegli oppositori della 
legge che, volendo ammetiere il principio di solida- 
rietà in ‘tutta la sua ampiezza, richiedevano un risar- 
cimento per tutti i danni prodotti dalla guerra indi- 
stintamente. Con ciò non fecero che fornire ‘al Mini- 
stero un'argomento che per taluni della destra vale 
per mille, quello di gridare al socialismo, alla sov- 
versione del diritto di proprietà. È una stoltissima 
ragione, di cui credevamo doverne attribuire tutto il 
merito al signor Galvagno, ma non senza stupore Ja 
veggiamo oggi prodotta nelle calonue del giornale 
che è organo della destra. Dio buono! il socialismo 
compevetrare nella nostra Camera! Ci vuole proprio 
un' ingenuità battesimale od una mala fede ben insigne 
per poterlo sospettare, 


Il punto vitale della questione adunque era quello 
di far ammettere il principio di diritto che possano 
avere ad un compenso quelli che ricevettero al- 
cun nocumento dalle nostrè truppe, sceverando ogni 
altra specie di danni che siano provenuti dalla guerra. 
Sgraziatamente gli opponenti, 0 troppo avanzati nello 
svolgimento del principio di solidarietà o troppo per- 
duti in sentimentalità, non v' insistettero quanto oc- 
correva, i membri della Commissione Jo scansarono 
sempre con una pertinacia mirabile : ed i quattro 
primi articoli furono accettati, come da questa veni- 
Vano proposti. 

Un'altra circostanza, non rilevante, se vuolsi, per sè 
stessa ne fece increscere questa discussione, ed è 
vedere Palluel al seggio presidenziale. L'altro ieri 
esso era a capo della deputazione che assisteva alla 
Messa funebre pei morti di Novara; oggi dirigeva i 
dibattimenti pei compensi a darsi ai danneggiati di 
quella sciaguratissima guerra. Egli, l'antesignano di 
quel partito che tacciò sempre di stolto sogno il più 
generoso nostro pensiero; egli il patrocinatore della 
fazione elericale, e ieri l'altro ed oggi a quel posto 
di Presidente ne parve invero il simbolo vivente della 
nostra sconfitta. 

La causa per cui Pinelli cedeva oggi il banco pre- 
sidenziale, fu per recarsi a capo della deputazione della 
Camera a felicitare il Re ed il Dura di Genova del 
matrimonio che questi sta per contrarre. Ei ne ritor- 


nuva con una risposta del Sovrano che intendevamo 
non senza il più vivo compiacimento. | 
Vittorio Emanuele mandò a ringraziare la Camera 
elettiva del possente concorso dato al suo governo, 
spevialmente nelle ultime contigeuzée. 





STATI RSPERI 





FRANCIA 

PARIGI, 23 marzo. L'assamblea incominciò ieri la discussione 
generale del bilancio. Il sig. Pelletier ne tolse argomnetò per 
isvolgere la sua teorica sociale, in un lungo discorso , ove mi- 
schiò il vero al falso, l’opportuno all’ assurdo, e dopo avere 
esposta la condizione deplorabile nella quale si trova la pro- 
prietà fondiaria , schiacciata sotto il duplice peso dell’ ta o 
del debito ipotecario , sostenne l' assurda tesi che i quarii 
almeno delle spese del bilancio sono affatto inutili. 

Nella tornata d' oggi il sig. Mortimer Zernau rispose al signor 
Pelletier, combattendo violentemente il socialismo e dimostrando 
che tutto va egregiamente in questa mondo, che il governo è 
buon massaio e che i malcontenti sono una razza di uomini che 
non sa quel che si voglia, 

L'assemblea rigettò ieri la domanda del procuratore generale 
di Parigi di essere autorizzato a procedere contro Michele de 
Bourges a cagione dei discorsi da Jui pronunciati nelle riunioni 
elettorali socialistiche. 

1 fogli socialisti pubblicano l' annunzio di una sottoscrizione 
organizzata dai membri del comitato democratico centrale a pro- 
fitto degli istitutori destituiti per ragioni politiche. Sono sotto- 
scritti all’ annunzio Carnot, Goudchaux, Girardin + Edgar Qui- 
net, Perré, direttore del Sidcle, Pascal Duprat, ed altri rappre- 
sentanti e redattori dei fogli democratici. 

I rappresentanti si congregareno oggi negli uffizi per nomi- 
nare le commissioni incaricate di esaminare i progetti di leggo 
sulla stampa e le riunioni elettorali. La maggiorità della «Com- 
missione che dee esaminare la legge sulla stampa, Je, è fayore- 
vole. 1 commissari per l'altra legge non sono ancor nominati 
tutti. 

1 giornali che ieri tacquero intoroo a quelte leggi, oggi rom- 
pono il silenzio , per' biasimarle energicamente e principalmento 
quella per la cauzione e pel bollo dei giornali. La Patrie la 
chiama legge compressiva , {irannica ed equivalente ad una legge 
repressiva e tendente ad abolire il giornalismo. La Liberté osserva 
che menire in Inghilterra si pensa ad abolire il diritto di bollo 
imposto ai giornali , in Francia si pensa a ristabilirlo L'Assem- 
blée Nationate che ieri ammirava il coraggio del ministro Rou- 
her, oggi si riunisce aghi altri giornali della maggioranza por bia- 
Simarlo. 1 giornali legittimisti continuano la loro guerra più vio- 
lenta che mai. ‘ ; 


Ra au 
La Gazette de Franee cliiama quella legge una Magrante vio- 
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Bentiso, 20 marz. H mi Manteuffel , come aveva pro- 
messo , partì ieri per Erfurt ;.il signor di Pattkammer rimano 
incaricato del dipartimento degli interni durante la sua assenza. 
La nuova legge chie devo regolare i club el il diritto di riunione 
sarà pubblicata Il 20 di questo mese, ll governo prussiano 
mandò il presidente Spiegel a. prendere possesso formale dei 
principati di Hohenzollery, PRI, 

Alcuni giorni sono il governo ricevelte la nota. collettiva dei 
tre regni uniti con cui viene oflicialmente anvuncisto al gabi- 
netto di Berlino il protocollo finale di Monaco, risguardante il 
progetto di una costituzione per la Germania meridionale. Di- 
cesi che il governo voglia rispondervi prontamente. 

Il trattato di Monaco era destinato ad impedire la riunione 
del parlamento di Erfurt. Ora che esso giunge troppo tardi al- 
cuni si lusingano che |" Austria abbia a fare un casus delli dell 
apertura di quest’ assemblea ; altri attribuiscono al gabinetto 
di Berlino delle intenzioni di accondiscendenza verso il go- 
verno austriaco consistenti nel prorogare la diata. di Erfurt 
tosto che sarà aperta , rendendola così illasoria ; aggiungono fi» 
nalmente che la Russia la quale prende parte agli affari della 
Germania più di quello che non si creda, cercherà di indurre 
il governo di Berlino a sifatto partito onde impedire la diffusione 
dei principi democratici. ì 

E arduo dire quale sarà in tali circostanze la politica della 
Prussia. I disegni da essa concepiti non sono della natura di 
quelli che si annunciano altamente e molto tempo prima. A 
quanto pare il gabinetto di Berlino tende a modificare i trattati 
‘del 1815 a suo vantaggio, a procacciarsi un accrescimento di 
territorio. l'er giungere a ciò deve evitare tutto ciò che può 
dar di cozzo alla pubblica opinione o aver aria di una debolezza 
a fronte del partito retrogrado rappresentato dall' Austria. Noi 
crediamo pertanto che non essendosi lasciata sinmovere nè dueli 
uffici nè dalle minaccie di questa potenza vorrà cedervi lulto 
ad un tratto. 

Non si hanno ancora notizie dell’ apertura del parlamento di 
Erfurt, ma l'atto solenne doveva aver luogo nella mattina del 
20. Il presidente del consiglio di amministrazione doveva daro 
lettura del messaggio e far conoscere le proposizioni sottom- 
messe alla dieta. La Prussia esprimerà chiaramente in questo 
incontro le proprie intenzioni ? Per le cagioni sopra annunciate, 
crediamo che no. 

La riunione del parlamento non indusse il governo al au- 
mentare la forza della guarnigione di Erfurt. Essa si compone 
ora di 4000 uomini. Buon numero di truppe verranno però cons 
centrato nei dintorni della città. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Le ultime notizie di ‘Bukarest dell'8 marzo parlano di mo- 
vimenti delle truppo russe come se tendessero a ritirarsi dalla 
Valacchia si concentrano sopra Rrajova : è da questa città una 
parte marcia non per la strada postale ma per una via di fianco, 
ed una altra parte, cioè alcuni reggimenti d'infanteria e di ca- 


valleria costeggiano la sinistra del Danubio verso Brailu e di la 


verso Raksciani. La marcia prosiegue senza interruzione. Una 
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ran parle delle truppe toccherà Bukarest : a quaulo ammontitiò 


fn tutto quelle che stinziano nei principati, s' ignora. Nissuno + 


po crede finora sul serio che i Russi si ritirano di la del 
’ruth S 





STATI ITALIANI 


NAPOLI E SICILIA 

La maggior parte della squadra francese, reduce dal Levante, 
ha gettato le ancore nella rada di Napoli il 20. Il 17 vi diede 
pure fondo la fregata americana Cumberland , proveniente da 
Messina. é 

— La Consulta di Sicilia inslituita in Palermo con l'atto So- 
vrauo (el 27 settembre 1849 si costituiva nelle sue ordinarie 
riunioni il di 28 di febbraio ultimo. 

STATI ROMANI 

Roma, 81 marzo. Oggi il Commendatore Schvitzer-Meerau , 
‘Consigliere di legazione Austriaco ha fatto solennemente rial- 
zare sul palazzo di Venezia l'imperiale stemma. Assîstettero a 
tale funzione monsignor Santucci, Sostituto alla Segreteria di 
Stato, Mons. Savelli, Ministro dell Interno e della Polizia , 
Monsignor Roberti Uditore della R. C. A. @ Pro-presidente di 
Roma e Comarca, il Ministro delta Guerra Kalbermatten , i 
Quali erano tutti accompagnati dai principali ufficiali del loro 
Ministero. Erano pure presenti i Membri della Commissione 
Provvisoria Municipale, ed alcuni individui , cui il giornale uf- 
ficiale, non nomina, appartenonti alle Legaziani estere. Facevano 
ali onori militari iluo battaglioni di truppa Pontificia. Non era 
«prosente alcuna antorità francese. 

— L'Osservatore Romano dice che quando, «lopo il Concistoro 
del 5, il Cardinal Antonelli annunziò al Corpo diplomatico la 
risoluzione presa pel ritorno del Papa, gli ambasciatori di 
Francia e di Spagna applaudirono senza riserva; non così 
quegli d'Austria e di Napoli che fecero alcune tiserve pel caso 
di eventi previsti. 

— È incominciata la guerra agli abiti, agli ornamenti della 
persona , ai cappelli, ai bastoni, alle cateno «l' orologio , alle 
larhe, Una circolare del Ministro dell'interno (Savelli) parlando 
delle barbe dice, che ricordano tempi e uomini di cui si deo 
spegner tutto, anche la memoria. Gli sbirri di Galanti, di 
Squaglia, di Aleggiani perseguitando tutti gli arnesi che paiono 
loro sentirò di liberale, mirano soprattutto alle catene d'acciaio, 
perchè insieme alla cutena invotano l'orologio senza otibligo di 
restituzione. leri, di buon mattino, fermarono iu piazza Colonna 
an giovane che portava cappello italiano , glielo strapparono di 
testa, lo calpestàrono co' piedi, e pui menarono il giuvine in 
carcere senza nieute în capo..... 

TOSCANA 

M Nazionale 0 lo Statuto il 93 uscirono listati in nero in 
segno di lutto per l'anniversario della giornata di Novara. 

Allo ore 11 della mattina il popolo in (folla si qrecava nel 
tempio di Santa Trinità ad assistere al Santo Sacritizio della 
Messa, in commemorazione dei morti u Novara combattendo 
per l'italia. 

La Messa è terminata collo preci dei defunti, a eui il popolo 
adunato rispondova con mesto e diguitoso raccoglimento. 

Un simile pietoso pensiero conduceva anche nel Tempio di 
Sauta Croce non minor numero di fedeli al assistere con pari 
intenzione al sacro rito. 





INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 

Le tribuno pnbbliche erano oggi gremite di spettatori, i quali 
forse speravano di assistere alla discussione della leghe per 
l'abolizione del furo ecclesiastico. Ma invece della discus- 
sione udirono la menzione di parecchie petizioni di arcivescovi, 
vescovi , preti e frati, e di pochi abitanti di villaggi piuttosto 
oscuri 6 quasi ignoti, i quali si raccemandavano al Senato per- 
chè si risparmiasso al Piemonte il disonore di una legge che è 
in vigore in tutti i paosi civili , e che anche qui dovrebbe es- 
sero stata introdotta prima d'ora, Altre petizioni invece , e non 
amonime nè senza data , come tre delle precedenti , pregavano 
il Senato «di voler adottare quella legge , che soddisfa al voti di 
tutti i huoni cittadini. Qual effetto abbiano prodotto le petizioni 
vescovili è facile immaginare. Gli spettatori risero » ed i Sena- 
tori Lacquero, 

Dopo la relazione delle petizioni il Senato prese ad esaminare 
la Jegxe concernento la verificazione dei pesi e misure, la quale 
venue adottata all'unanimità di 44 sulfragi meno uno. 





CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 25 manzo, — f’residente il cav. PisktLi 
( Continuazione e fine : vedi il n. di ieri) 


Il dep. Sfellana combatte i principii emessi dal preopinante , 
sosservando anzi tutto che il Parlamento Nazionale , il quale si- 
suora non votò una legge di economia, non deve farle in questa 
circostanza ; afferma, non potersi citare ta storia riguardo alle 
indeonità pei danni della guerra, noa potersi le guerre del di- 
spolismo , veri flagelli scagliati da' Principi sulle nazioni, para- 
gonare alla guerra nostra che fu 6 sarà sempre guerra santa; 
ricorda come nelle nostre leggi sia stabilito che chi promuove 
#0mmossa è tenuto a risarcirne i danni; non ammette |' ia- 
ennità per assenza di figli dalla loro famiglia, perchè dice es- 
sere questo un danno comune a tutta la nazione; ma quando 
una sola provincia ebbe a soffrire danno in vantaggio di tutto 
do Stato, non poter questo stabilire che la tale 0 tale altra pro- 
wincia abbia a sopportare sola questi maggiori danni. Ricordando 
l' articolo dello statuto pel quale è stabilito che gli oneri dello 
Stato devono essere equamente ripartiti in proporzione degli 
«veri, dice, non'poter ammettere il priucipio Jel preopinaute 


principio emesso dal preopinante che il Governo 
non deve risarcire i danni recati dagli individui, egli afferma 
che tali danni devono considerarsi come cagionati dal Governo 
stesso , chè doveva provvedere alla disciplina dell'esercito ; egli 
osserva, che i padroni sono tenutî a risarcire i danni recati dai 
loro servi e fin dai loro animali domestici , a conchinde , asse- 


Il dep. Josti dice che, se come Lomellino, e ceme «danneggiato egli 
stesso, avesse riclami a fare", sarebbero perchè gli venne tolta 
l' occasione di sagrificare quanto gli rimane alta causa italiana ; 
ma egli osserva, trattarsi ora un punto di ginstizia; egli afferma 
nulla provarsi in tale quistione colle citazioni fatta della storia ; 
che se în altre consimili circostanze non fu data indennità ni 
danneggiati, fu ingiustizia ; egli afferma, dover essere rip»rtibili 
sulla massa i danni sofferti dai pochi per una causaa tutti comu- 
ne; e in questa parte egli dice trovare ragionevole il socialismo 

Afferma, dovere appunto la società essere costituita affinchè, 
secondo | principi del Vangelo, col soperfluo degli uni si sup- 
plisca a quel che manca agli altri; îuguràndo che trle principio 
di giustizia sociale possa essere un giorno spplicato in modo 
assoluto per quanto riguarda ai risarcimenti dei danni recati dalla 
guerra, spera che il Parlamento nazionale vorrà inaugurarlo in 
questa speciale circostanza sia per l'indole della guerra, che si 
è combaltuta, come pei fini politici che ancora ci devono go- 
vernare. La nostra, egli dice, fu guerra di totti, e tutti dobbiamo 
sostenerne il?peso;% perciò la nazione |intera deve risarcire i 
danni che ne furono cagionati. 

Egli osserva che se si vuole rendere impossibile ogni guerra 
di iadipendenza nell'uvvenire, nou si ba altro a fare che negare 
ogni indennità pei danni cagionati da quella passata; che se in 
vece si vuole mantenere la possibilità di ripigliare a miglior 
occasione le armi, è d'uopo far conoscere che la nazione intera 
è solidaria dei danni che sone accagionati dalla guerra, e pronta 
a concorrere per risarcirli; dice, non essere giusto che mentre 
molti soffrono pel fatto delle passate “campagne + Siano lasciati 
tranquillamente godere quelli che hanno speculato sulle comuni 
sventure; ripresentandosi il momento di fare un nuovo appello 
alla nazione, egli domanda, come vi risponderanno le popola- 
zioni le quali fsi videro abbandonate quando avevano diritto ai 
soccorsi dell' intera nazione ? sala 


La gloria del sacrifizio fatto per la patria al quale accennava il 
preopinante dice essere bensi il solo compenso delle provincie 
che piùfhanno7sofferto ; ma dice sentirsi pure l'ingiustizia che 
altre non abbiano a prender parte ai loro palimenti ; egli ri- 
corda come, deputato della Lomellina, dichiarasse a Carlo Al- 
berto, che quando fosse necessario pel felico esito della guerra 
Italiana fire della Lomellina un deserto s essa avrebbe fallo sn- 
grificio di sà sull'altare della patria; dico che , la Lomellina, 
nominanidolo ancora a suo deputato in tempi dilficilissimi, ha 
confermata la soa dichiarazione, ‘ma osserva che quello che 
ora duole alle popolazioni di quella provincia, sì è il vedersi sa- 
Grificato esse sole;per il bene del resto del prese. 

Dice essere stato nei passati giorni nella Lomellina , 0 aver 
riconosciuto coi suoi occhi quanto infelice ne sia lo Stato; os- 
serva, per le requisizioni militari non essere danneggiati parti- 
cclarmente i ricchi | quali hanno affittati i loro beni, ma sì le 
famiglie deì lavoraati e degli agricoltori ; egli lascia considerare 
alla Camera quanto tale vista dovesse essergli dolorosa , trattan- 
dosì di una provincia che fu generosissima nel concorrere allo 
speso della guerra , e che spontaneamente diede più di 3001m- 
franchi alla causa nazionale, che ebbe a soffrire il continuo 
passaggio di corpi di truppe e di emigrati. 

Egli afferma che mentre la Lomellina ora Insiste per essere 
Indennizzata dei danni sofferti è disposta a restituire volontieri 
quello che ora domanda se sì avesso a ricominciare In lotta ; e 
dice che, ottenendo ora i mezzi di rifondere i loro capitali, quello 
popolazioni non ritireranno mai Ja mano quando sia loro chiesto 
i più generoso loro concorso per la causa nazionale. 

Il Presidente metto ai voti la chiusura della discussione er 
neralo. 


Il dep. 2fofa domanda la parola contro la chiasura ; egli 0s- 
serva, importantissima essere la quistione, trattarsi di va prin- 
cipio non ancora scritto nei codici delle altre nazioni, e che po- 
trebbe eessere onorevolmente scritto nel vostro ; perciò egli in- 
siste perchè la discussione sia rimandata al domani. 

La Camera aderisce a talo domanda, e l' adunanza è sciolta 
allo oro cinque. 


Tonvata 96 manzo — Presidente ti cav. Pinetti. 


Ha principio la seduta ad un'ora colla :lettura del processo 
verbale della tornata di leri e del solito sunto di petizioni. 

Dopo l'approvazione del verbale, il dep. Dertolini domanda 
l'urgenza per la petizione 2429 che ha tratto al gravame im- 
posto a tutti | teatri a favore del teatro regio. 

L'urgenza è decretata. 

L'ordine del giorno porta : 

Continuazione della discussirne sul progetto di legge 
per l'indennità ai danneggiati nell'ultima guerra. 

ll dep. Moja. La Commissione ci dice essersi occupata della 
quistione di diritto e non averlo potuto riconoscere nei danneg- 
giati ; a me pare che lo si debba riconoscere + Rlacchè i danni 
derivati dalla guerra si devono intendere derivati da un fatto 
spontaneo del governo. Propongo dunque un nuovo progetto del 
seguente tenore . 

Art. 1. È aperto al Ministro dell'Interno sul Bilancio del 1849 
on credito di 3 milloni di lire per risarcire i danni sofferti dagli 
abitanti delle provincie di Novara e Lomellina in occasione della 
guerra del mese di marzo 1849. 

Ari. 3. 1 riparto tra i danneggiati verrà fatto sulla base dei 


; 507 
Manni accertati dalle Commissioni istituito in quéilo duò pro- 
viucie, esclusi però i dauni per deriliamenti di denari. © © — 
Art 3. 1 danneggiati che non abbiano un patrimonio di lire 


o della loro professione, é quelli il cui risarcimento non giun- 
gerebbe a lire 200 sarànwo risarciti in denaro. 

Gli altri danneggiati saranno risarciti con cedole del debito 
pubblico creato colla legge 1 febbraio 1850 in ragioni di cinque 
lire di rendita per ogni cento lito di dédal'astuilate, 

Art. 4. Per accerlare quali siano i danneggiati che dovranno 
essere risarcili in denaro verrà cresta dal Governo un' spposita 
Commissione. 

Essa avviserà ai mezzi più opportuni per accertare lo stato 
di fortuna dei danneggiati per gli èffetti contemplati héll' art. 3, 
e provvederà per l'immedidto integrale risarcimento dei più 
bisognosi. 

Il mio progetto sancisce il princi, pio della solidarietà , del ri- 
sarcimento integrale; ed infatti non è giusto che alcune pro- 
viucie sopporlino sole tutto il danno di una guerra nazionale ; 
anzitutto si tratta sapere se la Camera voglia riconoscere tale 
principio , epperciò propongo la seguente deliberazione : » Ris 
tenuto che i danni sofferti dagli abitanti delle provincie di No- 
vara e Lomellina per cagione della guerra del marzo 1849 deb- 
bano essere integralmente frisarciti, la Camera rimanda atla 
Commissione questo progetto cogli emendamenti che venissero, 
presentati. + — Quando questa deliberazione non fosse accet- 
tata proporrei allora il progetto stesso cume emendamento. 

Il dep. Cagnardi dice inattuabile lu legge nel sno secondo 
articolo , perthè se molti e dei più darineggiati ora 1 
di nuovo dalla loro industria più di 2m. lire, la ravviarono però 
con capitali presi a mutuo. 

Il dep. Fagnani însta sulla necessità di riconoscere il princi» 
pio della solidarietà trattandosi di causa nazionale, e propone 
il seguente emendamento : 

* È aperto un credito di 2 milioni di lire delle quali saranno 
stanziate L. 700m. per Ja indenvità immediata dei più bisognosi 
interessati, e demandando fin d'ora la rimanente somma ad es- 
sere stanziata sul bilancio 1851. » 

Il dep. Revel dice che il mandato della Commissione era quello 
di esaminare il progetto del Governo ; niuna legge, niun prin- 
cipio sancire il diritto all’indennizzazione pei danni della guerra; 
mai non essere questi stati riparati. La Commissione perciò, 
soggiunge egli, non potendo ticonoscete un diritto acquisito 
non doveva occuparsi d'altro che del riparto seguendo il prin- 
cipio dell'equità , il quale vuole siano soccorsi quelli che tro- 
vausi in condizione meno agiata. Quanto all'obbiezione del de- 
putato Cagnardi non sta perchè si ha riguardo non a ciò che i 
danneggiati hanno ora, ma si a ciò che avevano al tempo in 
che lo furono, 

Mi oppongo perciò alla presa in considerazione della delibe- 
razione proposta dal deputato Moja come anche al suo pro- 
getto, giacchè non veggo che una differenza di forma fra il rì- 
sarcire in danaro ed Îl risarcire con cedole del Debijo Pobblico. 

Il dep. Piccon, relatore. - La guerra fu sì un fatto del governo, 
Ma questo non volle certo perciò che si arrecasse danno agli 
individui, alle provincie, quindi non si può «ire che egli debba 
sopportarne tutte le fortuito conseguenze, como non si può dire 
che il padre di famiglia abbia la responsabilità del fatto crimi- 
noso commesso dai suoi figli o da chi è al suo servizio. Quanto 
al principio addotto della solidarietà, potrei ancor rispondere 
che la nazione se volle la gurrra non volle gli alti delìttuosi 6 
ma osservo di più doversi vedere se Ja goerra riuscita felice- 
menie sarebbe stata per arrecare a tutte le provincie gli stessi 
vautaggi. Non sarebbe d' altra parte equo che le persone povero 
delle altre provincie debbano sostenere una maggiore impo- 
sizione per indennizzare chi ha forse molte mille lire dì rendita, 
La Commissione perciò riguardo a chi uon sì trova in condizione 
bisognosa tenne il principio che il Governo non avesse obbligo 
di indennizzo; mi oppongo quindi alla proposta del dep. Moia. 

Il dep. Moja — La Commissiove ha pur discussa la questione 
del diritto ; se questa venisse dalla Camera risolta iu favore 
del risarcimento integrale si dovrebbe uncora accrescere la som- 
ma; la Commissione non aveva tal mandato dagli uffici e la 
mia proposta tende appunto ad attribuirglielo ; ripeto che la 
guerra fu un fatto del Governo e deve dar luogo , pel principio 
dellu solidarietà , al risarcimento integrale dei Janni. 

U dep Josti — V' ha fra i danneggiati una categoria il cui 
diritto al risarcimento non può essòre messo in dubbio; voglio 
dire di quelli che soffrirono dell' indisciplina dei soldati e cho 
nel progetto della Commissione sono pur contusì cogli altri; ma 
to consigliava la Camera ad ammettere il risarcimento integrato 
per una ragione politica, per la convenienza di porre i principio 
della solidarietà di tutti nella guerra nazionale, di pagare 2 milioni 
la forza che è per risultare da questo principio. Se ieri fn esposta 
la Lomellina domani lo può essere il Nizzando + la Savoia; fa 
d'uopo che le provincie sappiano che non avranno a sopportar 
solo il danno della guerra nazionale. 

Il dep. Mellana risponde all'osservazione del Relatore che Îl fatto 
delittuoso del fizlio non si può imputare al padre perchè questo non 
può esercitare su di esso il diritto di pena, come lo può il Go- 
verno sopra | suoi agenti; e sogulunge che l'onorevole Presi- 
dente quando era ministro ammise egli pure il principio del di- 
ritto all’ indenizzo, quando i danni fossero arrecati per indisci - 
plina dei sokiati. 

Osservo poi al Relatore, continua egli , che le imposizioni sone 
distribuite relativamente alla ricchezza delle provincie e degli 
individui , che quindi i meno facoltosi sono precisamente rispar- 
miati nel sistema del dew. Moja. 

Ml Afinistro dell’ Interno si oppone alla proposta Moja perchè 
parte da un principio opposto a quello da cui la legce. 11 gdverno 
non può , dice egli, riconoscere ai danneggiati il diritto ad 
essere risarciti; i motivi furono già sviluppati nelle relazioni. 
ll debito della guerra la nazione lo paga, ma i danni partico- 
lari attribuibili a forza maggiore od a caso fortuito non vennero 
mai risarciti. Ieri il dep. Josti parlò di giustizia oggi di solidarietà; 
non posso riconoscere questo principio soriatistico della soli- 
darietà perchè suvversivo d'ogni ordine di libertà. Quanto all' 
effetto morale crederei che sarebbe raggiunto lo scopo contrarie 
dello sperato, giacchè se due provincie verrebbero risatcite 
tutje le altro maggiormente imposte. 

Se si auttasso il progetto del dep. Muja il Ministero rilire- 


rebbe certamente la legge; cho i davneggiati si presentitiò al- 
lora ai tribuuali. 
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Il dep. Faraforni dice doversi concedere au? indennità più f Vi si oppone anche il dep. Mellana, asserendo, essere desso 


flarga ed insta perchè la somma sia portata a più alta cifra. 

È messo ai voti e rigettato l'ordine del giorno del dep. Moja; 
questi perciò essendo stato rifiutato il principio del risarcimento 
integrale, dice ritirare il suo progetto. 

La Camera quindi decide che si passi alla discussione degli 
articoli, 

ll Presidente Pinelli cede il posto al Vice-presidente Palluel , 
il quale dà lettura dell’art. 1.0: 

« Art. 1, È aperto al Ministro dell'Interno sul bilancio del 
1849 un credito di L. 500m. per sovvenzioni agli abitanti delle 
provincie di Novara e di Lomellina che furono danneggiati in 
occasione della guerra del mese di marzo 1849 , e che trovansi 
in ristretta condizione di fortuna. 

Il dep, Cagnardi propone il seguente emendamento : 

« È aperto al Ministro ecc. un credito di lire 700jm. onde 
sovvénire per intanto ecc, « e lo sostiene dicendo che uon es- 
sendo ben accertati i danni è conveniente |’ accennare che il 
provvedimento attuale non ne esclude un altro qualora venga 
giudicato necessario, : 

Il dep. Moja propone che la cifra venga portata a due milioni; 
“aggiunge che il Governo avendo voluto la causa è risponsale 
anche degli effetti; che il suo emendamento lascia d' altronde 
intatta la quistione di diritto. 

Il Ministro dell’ Interno opponesi a questo ento, av- 
vertendo în pari tempo #1 bene che risentiranno quelle provin- 
cie della strada ferrata e dal canale d'irrigazione, che yi si 
stanno compiendo. 

Ml dep. Borella trova l'articolo primo ingiusto perchè non 
comprende le provincie di Biella ed Ivrea, che soffrirono pur 
danni. 

ll dep. Demaria, membro della Commissione, dice che questa 
credette dovessero i bisogni risultare da domande fatte al Mini- 
stero, il quale le dichiarava niuna istanza d'jindennità essergJi 
.Stata diretta da quelle provincie, 

ll dep. Borella osserva aver presentato egli stesso la peti- 
zione di un farmacista che ebbe il negozio disertato dalle nostre 
troppe; altri averne presentate altre. 

Il dep. Demaria dice che se la Commissione avesse cono- 
sciute tali petizioni certo se ne sarebbe fatto carico. 

Il dep. Cavallini aggiunge che la Commissione pensò anche 
alle provincie di Biella ed Ivrea; non averle però accennate nel 
progetto particolarmente perchè i danni da esse sofferli non 
cerano stati accertati. 

Il dep. A/ellana avverte che il Ministero aveva pur sott'oc- 
chio quelle petizioni, a lui trasmesse con raccomandazione. 

ll dep. Arnulfi dice che, testimonio dei disordini avvenoti in 
Riella, ne fa fede, e prega la Camera a voler considerar il si- 
Jenzio di quegli abitanti come un atto di rassegnazione. 

Il dep. Sella conviene nei sensi esposti da Arnu!fi. 

ll dep. Santa itosa propone la soppressione delle parole delle 

, provincie di Novara e Lomellina. 

L'emendamento 4foia è posto ai voti e rifiutato. 

Il dep. Faywani prende atto della dichiarazione del Ministro 
riguardo alla costruzione della strada ferrata e d'un canale d'ir- 
rigazione in Lomellina, e ritira il suo emendamento. 

Il dep. Mellana riprende per suo conto l'emendamento Fagnani 
giacchè dice non potersi rinunciare ad un principio per qualche 
«promessa di Ministro. 

Vien pur esso rigettato. 


Il dep. Piccon si oppone all’ emendamento Cagnardi e per- 
chè con esso si lascierebbe aperto l'adito ai danneggiati ad ul- 
teriori riclami e perchò dai calcoli fatti dalla Commissione si è 
questa persuasa che sulle basi, prese di riparto basteranno le 
500m. lire 

ll dep. Cagnardi avverte , in appoggio alla propria proposta , 
Ja prima Commissione aver appunto portata la somma d’ indennità 
a lre 700m. 

Il dep. Revel dice non potersi invocare il parere di una Com- 
missione che non fu espresso allu Camera, e che in ogni modo 
sì pronunciò a layori incompiuti. 

lì dep. Borella osserva che se devesi ancora giusta l'art, 4 
(F. Op. di ieri) creare una Commissione per accertare i danni 
risulta che questi non lo sono abbastanza e che quindi potrebbe 
pur non bastare la somma di 500m. lire. 

Il dep. Vellana sostiene il moderato emendamento Cagnardi 
dicendo che per quanta efficacia le si voglia attribuire, la legge 
non può togliere ai danneggiati il diritto di far valere .le loro 
ragioni. 

Messo ai voti l'emendamento Cagnardi viene rigettato, 


Il dep. Mel'ana insiste per ottenere la divisione della pro- 
posta Cagnardi; dice, essere questa di dritto; essere stata a più 
riprese domandata; non potersi negare. 

I deputati Cadorna e Cagnardi indicano in qual senso debba 
essere fatta la domandata divisione. 

ll Relatore della Commissione non vi si oppone. 

Il Presidente dice, essergli stata presentata una sola proposta, 
di cni non vede possibile la divisione; osserva, che questa sa- 
rebbe d'altronde inutile, avendo già la Camera votato contro l'e- 
mendamento. 

ll dep. Santarosa sviluppa l'emendamento da lui proposto 
nella soppressione delle parole Novara e Lomellina ; asserisce, 
non essere soppressi i diritti delle altre provincie pel non essersi 
presentati gli opportuni stati; afferma, non voler egli ledere 
i diritti delle provincie di Novara e Lomellina, ma salvare quelli 
delle altre provincie. 

Il dep. Josti si oppone a quest’ emendamento , asserendo, 
essere estraneo alla proposta legge l'introdurvi altri Janneggiati; 
che ove altre provincie, presentando precisi dati, dimostrassero 
i loro diritti ad eguali indennita, si dovrebbe proporre un’ altra 
legge che egli si dichiara già disposto ad appoggiare. 

Il dep. Cavallini a nome della Commissione si oppone al 
proposto emendamento, e osserva al preopinante che se egli 
lo avesse prima proposto nel seno della Commissione della 
quale fa parte, già avrebbe riconosciuto che l'intenzione della 
medesima si era quella di non pregiudicare col progetto di legge 
alcan diritto delle altre provincie, ma di provvedere colla pro- 
posta somma a quelle di Novara e Lomellina. 

Il dep. Arnulfi, osservando che il concedere a due noo è un 
togliere alle altre provincie, ma sibbene stabilire un favorevole 
antecedente, nell'interesse della provincia di Biella si oppone 
auch' egli al proposte emendamento, 


in opposizione col resto della legge. 

L'emendamento del dep, Santa Rosa non è approvato ; è ri- 
tirato dall'autore quello del dep. Faraforni; l' articolo j.0 è 
quindi approvato. 

Relazione della ione per complire con S. M. e con 
S. A. R. il Duca di Genova pel conchiuso matrimonto della 
prefata 4. S. R. 

Il Presidente Pinelli, ritornato al seggio presidenziale, espone, 
essersi la Deputazione presentata a S. M, a S. A. R.; il Pre- 
sidente avere a nome della Commissione provunziate le seguenti 
parole; 

* Sire: La Camera dei Deputati ci ha commesso l'alto onore 
di ringraziare V. M. per l'atto di sovrana cortesia, col quaie le 
piacque di chiamarla a parle di un lieto avvenimento della Sua 
Real Casa. 

* Associando in tal modo la Nazione a' gaudi suoi famigliari 
la M. V. seguì quella magnanima impresa dei suoi avi per cui 
essi steltero in mezzo ai popoli loro come il padre tra i figli, e 
bene interpretato il sentimento della Nazione che ricambiò sem- 
pre l'affetto coll’ affetto, Ja cura paterna colia figliale devozione, 

* L'illustre alleanza che sta per stringere il Principe generoso 
che vi è germano porti seco le benedizioni d' Iddio sulla Casa 
Vostra, e rinforzi quella dinastia colla gloria della quale da lungo 
tempo la Nazione è assuefalta a vedere associata e confusa la 
propria felicità »._ 

Espone il Presidente come S. M. accogliesse con riconoscenza 
i sensi espressi dalla Camera, e manifestasso la sua soddisfa- 
zione pel sincero aioto da lei dato alla suo governo; espone 
quindi come la deputazione stessa si recasse da S. A, R. il 
Duca di Genova, cui rivolse le seguenti parole : 

* Altezza Reale. 

* La Camera dei Deputati c'invia verso di voi, Illustre Prin- 
cipe, per recarvi le sue congratulazioni pel prossimo imeneo che 
slile per striogere; la nazione ha troppo ammirato 1) vostro 
valore sul campo, ed jl vostro nobile ardore per la sua indi- 
pendenza onde non desiderasse di vedere assicurata nella vostra 
progenie una lunga serie di prodi campioni alla sua difesa, 

s Ed ora che sente prossimo il compimento di questo suo 
desiderio, se ne rallegra come di una propria letizia. 

* La Reale Famiglia da cui V. A. toglie la sua sposa, fu pei 
suoi popoli ciò che per questi Subalpini fu la Casa di Savoia, 
amorosa per essi, benedetta da loro; e noi non possiamo di- 
menticare cho dal fianco di una Sassone uscì il magnanimo 
vostro Genitore, e quindi no traggiamo f più lieti auspici per 
V, A. R, © per noi. » 

ll Presidente espone , essere state accolte con particolare be- 
nevolenza le parole della Commissione da S. A. R. la:quale, 
altestandone la sua riconoscenza alla Camera, soggiunse che 
traeva buon aogurio dall'aver compiuto un disegno del suo au- 
gusto Genitore. ( Segni, di approvazione ) 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
per l' indennità ai danneggiati dalla guerra. 

Il Presidente dà quindi lettura del paragrafo addizionale pro- 
posto all’ articolo 1 dal dep. Sulis pel quale si aprirebbe al Mi- 
nistro un credito di altre 200 mila lire in favore dei danneggiati 
di altre provincie. — 

Il dep. Sulis sviluppa la sua proposta , contro la quale par- 
lano i deputati Di Revel e Josti, il primo, osservando , von 
accordarsi indennità ai danneggiati delle proyincie di Novara e 
Lomellina per diritti, ma per riguardi; e non potersi fissare una 
somma per altre provincie senza avere esalta indicazione dei 
danni sofferti; il secondo, asserendo che la proposta Sulis, sarebbe 
ammessa, se la Camera avesse ammesso il principio della soli- 
darietà; ciò non essendo, è d' uopo che pei danneggiali di altre 
provincie si presenlino riclami, o dati, 0 si proponga una nuova 
legge. " 

Il dep. Borella osserva che il Ministero fu incaricato da S. M, 
di sostenere una legge di indennità senza ivdicaziono speciale 
di provincie. — 

Il dep. Di Revel fa presente, non parlarsi però nella leggo 
stessa che di quelle di Novara e Lomellina, 

1) dep. Mellana propone come articolo addizionale il seguente 
* Gl' individui delle altre provincie che si trovano nelle condi- 
zioni previste dall'art. 2.in merito a quelli delle provincie del 
Novarese e della Lomellina, avranno dirittto ad eguale tratta- 
mento; quei danni saranno accertati dalla Commissione gover- 
natiya che verrà creata in forza dell’ articolo 4 della presente 
leggo, » 

ll dep. Arnulfi propone il seguente ariline del giorno; + Ni. 
servandosi la Camera di provvedere sulle domante che venis- 
sero falte in risarcimento dei danni da abitanti di altre provincie 
in conformità della presente legue, passa all'ordine del gioroo. » 

Il dep, Mellana si oppone a questa proposta , osservando, di 
niun effetto tornare quasi sempre gli ordini del giorno; il dep. 
Demaria e il Afinistro dell'interno vi si oppongono pure, dimo- 
strando la differenza che esiste fra i danni già verificati delle 
provincie Lome!lina e Novarese , e quelli non ancora verificat, 
delle altre provincie. 

Il dep. Arnulfi afferma, essere scopo del suo ordine del giorno 
che tutte le provincie sappiano che, data identità di circostanze, 
vi sarà identità di trattamevto. 

Il dep. Riccardi propone un altro ordine del giorno nei se- 
guenti termini: « La Camera, invitando il Ministero a raccogliere 
quanto più prima preliminari iuformazioni sui danni sofferti per 
lc couseguenze dell’ ultima guerra dalle provincie speaialmento 
di Biella e d’ Ivrea, onde riconoscere se si debba attribuire loro 
con apposita legge un equo risarcimento , passa all’ ordine del 
giorno. » 

Il dep. Piccon combatte la proposta /iccardi , dichiarando , 
non aver mai la Commissione pensato ad impedire ulteriori ri- 
clami e provvidenze per le alire provincie. 

Gli ordini del giorno Arnu/fi è Riccardi e l'articolo midizio- 
nale del dep. Afellana, posti successivamente ai voti, non sono 
approvati. 

È data lettura dell'art. 2: » Sono considerati di ristretta for- 
tuna i danneggiati che non abbiano un patrimonio di L. 10jm. 
od una rendita di L. 1000 per causa del loro commercio o della 
loro professione. » 

Il dep. Mfoja si oppone a quest'articolo , allegando casi nei 
quali darebbe luogo ad inginstizie ; egli alferma che se i dan. 
neggiati hanno diritto a risarcimento, si debbono risarcire ip 








pieno,fche se si vuol dar loro sussidi, quasi fimosina, è d'aopo 


provvedere altrimenti alla ripartizione dei fondi votati. : 

Il Relatore da spiegazioni sul sistema adottato dalla Commis- 
sione che dice essere pronta ad acceltarne qualunque altro si 
riconosca migliore. 

Il dep. Moja soggiunge, essere di una assoluta impossibilità 
l'applicazione dell'art. 2, perciò doversi rimandare alla Commis- 
sione perchè trovi modo di renderlo applicabile. 

1 dep. Di Revel, Piccon e Demaria difendono il progetto della 
Commissione, come il solo conveniente, 

Il dep, Notta propone il seguente emendamento: » La sòmma 
di cui nell'articolo precedente sarà distribuita a prorata del danno 
incontrato dagli individei di più esiguo patrimonio fra i danneg- 
giati. + Egli asserisce che, determinandosi le indennità dal mi- 
nimum al marimuui, si tolgono le difficoltà accennate dal depu- 
tato Moja. 

ll dep. Moja osserva, non potersi neppure con questo sistema 
avere una norma nel riparto del fondo votato; egli afferma che 

ando si abbandonano i priucipii per entrare nell’ arbitrio , lo 

iMicoltà di applicazione sono sempre maggiori. 

Il Ministro dell'interno crede che presenti minor difficoltà di 
applicazione l'articolo come fu proposto dalla Commissione. 

La Moja rinvio dell'articolo alla Commissione 
non geco rete Notta incontra la stessa 
sorte. Altri emendanaenti dei deputati Bottone, Bertini e Fa- 
gnani non sono appoggati e l'art. 2 è approvato senza modifi» 
cazione, come lo è pure senza discussione il seguente : 

a Art, 3. 11 riparto Ira i danneggiati di ristretta fortuna verrà 
fatto sulla base dei danni accertati dalle Commissioni instiluite 
in quelle due provincie , esclusi però i danni per derubamenti 
di denari. È 

« Arl, 4. Per accertare quali siano i danneggiati di ristretta 
fortuna, e per fare le proposte di riparto verra creata dal Go- 
verno un’ apposita Commissione. 

« Essa avviserà ai mezzi PI opportuni per accertare, lo 
stato di fortuna dei danneggiati, e provvederà per un 
riparto del cinquanta per cento del «anno come suvra ito, 
guire CI procedere ad un nuovo riparto della somma che sopra- 
Yvanzerà, » 


soppressione del secon o paragrafo ; asserendo non potersi sta- 
bilire che vi sarà un primo ri ‘ 
cli un secondo, non essendosi 
il 4,0 o il 5.0 per cento d’indennità. 

Il dep. Di Revel allerma, tale operazione, essere aflidata alla 
Commissione governativa che v nominata. 

Il dep. Josti osserva, che l'elletto delle Commissioni è il ti- 
rare in lunvo; egli crede, doversi lasciare alle persone delle 
singole località il determinare le dovute indeunità; ciò dice es- 
sere meno diflicile in pratica di quello lo sembri in teoria; a 
tale u»po osserva; poter servire gli elenchi già fatti dalle au- 
torità locati; 0 conchiude, proponendo il seguente emendamento : 
* | rispettivi municipii sotto il controllo ell'intendente sono 
incaricati del riparto giusta le norme stabilite cogli art, 2 è 3. » 

Il Relatore osserva, che la Commissione può sempre , ove lo 
creda opportuno, rivolgersi per informazioni a'municipii. 

Il Ministro dell'Interno non vede difficoltà di esecuzione nella 
proposta Josti ; ma fa presente la necessità di un lavoro com- 
plessivo per le due provincie, affiae di combinare il riparto della 
somma loro assegnata j a tale scopo osserva, essere conveniente 
che gli intendenti delle due provincie facciano parte della Tom- 
missione, 

1 dep. Cossato ne il nts emendamento: » Coll'av- 
Serttone però che fra il ralritoelo rimasto al danneggiato e 
l’indeunità concessa non si oltrepassino le lire 10jm. » 

Il dep, Cavallini osserva , essere talo emendamento in oppo- 
sizione a) seguente art. d. vd lesa 

L'emendamento Cossato non è approvato, è ritirato quello 
dep. Jostì ; l'articolo 4 è approvato senza modificazione. 

Eontro il successivo art 5 domanda la parola il deputato 
Jacquemoud di Moutiers (a domani, a domani). 

Osservundosi da molti, essere l'ora assai uvanzato, si rimanda 
la discussione al domani, e, stabilitosi dalla Camera, che sab- 
bato, domenica e lunedì non vi saranno sedute pubbliche, l'adu- 
nunza è sciolta allo ore cinque è mezza. 

Ordine del giorny per la tornata di domani, 

Contipunzione della: prego sul progetto di legge per in- 
denni nneggiati dalla guerra. 

“’Continnazione della discussiono sul progetto di leggo per le 
pensioni militari. 

Discussione sul progetto di legge pel riordinamento postale 
della Sarddegoa. 

———r—o ee 


NOTIZIE 


ELEZIONI POLITICHE. 

Torino, coll. YI — Avvocato Miglietti. 

S. Damiano d'Asti — Avvocato Ricchetta. 

Valenza — Ballottaggio fra il Cav. Farina Maurizio ed il Mar- 

chese Massimo Montezemolo. 

— Ci assicurano che Monsignor Fransoni, per rimeritare il 
Ministero che l’ ha lasciato tornare ped ben quattro volte abbia 
eccitato il Capitolo dei canonici del 
corpo contro la legge Siccardi. Ne accertano ad un tempo che 
finora, malgrado le lusinghe e le minaccie , non sia riuscito ne 
suo intento, 

______ 

Pregati per favore dal eav. Ponzio-Vaglia colonnello 
della Il legione della Milizia Nazionale, e per solo 
suo riguardo , inseriamo la seguente lettera indiriz- 
zatagli dal sig. Cerruti, gerente del giornale l'Ar- 
monia : . 

Torino, il 22 marzo (850. 
ll.mo Signore 

Gli uomini probi che coprono una carica qualunque nello 
Stato oltre alla coscienza di fare il proprio dovere ambiscono 
eziandio la stima e la fiducia dei loro concittadini. 

Renchè nella mia qualita di relatore aggiunto al Consiglio di 
Disciplina nella Guardia Nazionale io non cen ia d'aver nulla 
demeritato dall'onorevole grado che mi si volle affidare, puro 
dal momento in cui alcuni miei commilitoni avrebbero ricorso 
per mezzo del Colonnello all'Intendente Generale onde impe 
{rare la mia rimozione , come rilevasi dal foglio del Giornale 
L'Opinione S\ corrente , io mi reputo a dovere il dare le de- 
missioni dal mio grado a mani di V. S, pregandola a volerle 
accettare. 

Forte delle mio convinzioni 6 «el mio diritto, io confido di 
poter servire la patria vestito della divisa ndr Milite Nazionale. 

i i atti del mio assequioso rispetto 

ara ' Avvocato G. Cennuri 

Relatore aggiunto. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO qerentfe. 


TIP. ARNALDI, 
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= 
RISPOSTA DELL'ABATE FLEURY 


ai Vescovi protestanti del Piemonte 


( Continuazione , e fine V. il numero di ieri) 


XII. Oltre alle cause che ho già notate e che pro- 
wocarono l' indegnazione de’ laici contro il clero, una 
nuova se ne aggiunse, e fu il tribunale dell’ inquisi- 
zione istituito fin dai primi anni del secolo XII. 
Quanto egli fosse odioso, lo dimostrano ele difficoltà 
incontrate nello stabilirlo, fin anche in Italia e nello 
Stato, ecclesiastico e gl' inquisitori massacrati, cme 
Pietro di Verona contato fra i martiri, Pietro di Ca- 
stelnau e molti ultri, Nè l' inquisizione era odiosa sol- 
tanto agli eretici che frugava e perseguitava; ma agli 
stessi cattolici, ai vescovi ed ai magistrati di cui 
tarpava la giurisdizione, ai particolari a cui si ren- 
deva tremenda col rigore della sua procedura. Infinite 
furono le querele a questo proposito, e molte le co- 
stituzioni dei papi per temperare quel rigore (ab- 
benchè si contradicessero di continuo, stantechè 
in altre costituzioni raccomandassero il contrario.) 
Alcuni paesi dopo di aver ricevuta J' inquisizione , la 
cacciarono via, come successe in Francia; in altri, 
non fu mai ricevuta; senza che la religione cristiana 
vi fosse insegnata e praticata men bene, di quegli 
altri paesi ove l' inquisizione era autorizzata. 

L' inquisizione era stata istituita al fine di purgare 
o preservare di eretici i luoghi ov'ella si stabiliva, 
Ma per raggiungere questo fine si usarono mezzi che 
produssero piuttosto |' ipocrisia e l'ignoranza. ( Nota, 
o lettore, le giudiziose osservazioni che seguono: 
elle sono precisamente il contrapposto di quanto 
pretendono i vescovi protestanti ). Il timore di es- 
sere denunciato e imprigionato e punito per un sem- 
plice sospetto fondato sopra qualche indiscreta parola, 
impedisce di ragionare sopra ciò «he concerne Ja re- 
ligione, di proporre i suoi dubbi , se taluno ne ha, 
di promovere delle questioni e di cercare d' istruirsi. 
La più corta e più sicura via è di tacere, 0 di ope- 
rare e di parlare come fanno gli altri, si pensi o 
non si pensi in egual modo. Un peccatore per abitu- 
dine che non vuol lasciare la sua concubina, non 
omette perciò di far Pasqua per non essere, alla fine 
dell'anno, deuunciato alla inquisizione come sospetto 
di eresia: ed è notabile altresi che i paesi ove fiorì 
l' inquisizione, furono i più fecondi in casuisti ri- 
lussati, . 

La lettura è tra i mezzi migliori per istruirsi; ma 
dove .l' inquisizione c' è, questo mezzo è diflicile. Le 
Sante Seritture non si hanno che in latino, e nov in 
volgare (e si maledicono le società bibliche che 
le diffondono in volgare) e l' averne poi in ebraico 
è lo stesso che rendersi sospetto di giudaismo ( ond’ 
è che per evitare questo sospetto, fra i vescovi 
protestanti non ve n'è forse uno che conosca sil- 
luba di ebraico, tanto meravigliosa è la loro 
scienza! ) 

Molte buone edizioni dei Padri e di altri ecclesia- 
slici autori sono proibite, perchè fatte da erctici o 
da autori sospetti. Per lo meno si ordina di levarne 
una prefazione, un'avverlimento, un commentario ; di 
cancellare da tale o tal pagina una linea od una pa- 
rola, come è specificato per disteso nell'indice dell'in- 
quisizione di Spagua (e talvolta anco in quello di 
Roma). Senza quelle correzioni è proibito sotto pene 
rigorose di leggere il libro o di esporlo jin vendita. 






Mo i lib preferendo di non impaecistsene, ne ar- 
viene che moltissimi buoni libri nou hanno accesso 
nei paesi d'inquisizione. 

Sopra questo punto, come sopra tutto il rimanente, 


io ammiro la sapienza degli antichi. Noi abbiamo un 
decreto di papa Gelasio publicato in un concilio di 


Roma del 494, ove sono specificati i libri che la 
riceve, e quelli tiè essa rigetta; ma 
non vi vedo censure 0 pene pronunciate contro coloro 
che leggeranno i libri apocrifi o condannati. Il che 
mi fa credere che !a chiesa si contentasse d’indicarli, 
sapendo che questo bastava per le coscienze timorate, 
e che una proibizione ‘rigorosa sarebbe stimolo alla 
curiosità dei libertini o degli indocili. San Paolo là 
ove esorta i fedeli ad esaminar tutto ed a tenere ciò 
che è buono, sembra lasciar Joro una santa libertà 
per farne il discernimento. In generale i pastori dei 
primi tempi avevano cura  d'istruir bene i cristiani, 
alla meglio che ciascuno poteva, senza pretendere di 
governarli con una cieca obbedienza che è l'effetto e 
la causa dell'ignoranza, 

XIV. Le querele vicendeyoli tra, ecclesiastici e laici 
porsero motivo alla famosa disputa tra Pietro di Cu- 
gnieres e Pietro Bertrandi alla presenza del re Fi- 
lippo di Valois. Ma si può dire che la causa della 
chiesa fu del paro male attaccata e mal difesa; per- 
chè ambe le parti non erano dotte abbastanza , ed 
iguorando i veri principti, ricorrevano ai falsi. Perchè 
tali questioni fossero trattate solidamente, conve- 
niva salire più in su del Decreto di Graziano ed at- 
tingere alla purità degli antichi canoni ed alla disci» 
plina dei primi cinque è sei secoli ( come far st 
debbe anche adesso). Ma era talmente sconoscinta 
allora (come lo è anghe“ 
stanti e dai loro giornalisti), che si avvisavano 
nemmanco di andarla a cercare; e-coloro che vole- 
vano ristringere l'autorità del papa si appigliavano al 
raziocinio, come fecè Marsilio da Padova che se- 
guendo i principii della politica di Aristotele preten- 
deva di dimostrare che l'imperatore aveva il diritto 
di ristringere la giurisdizione dei vescovi ed anco 
del papa. È facile immaginarsi che questa falsa ma- 
niera di ragionare doveva trarre ad erronee conse- 
guenze. 

Tuttavolta è ben di osservare (attenzione /) che tra 
gli errori di Marrilio condannati dalla facoltà teologica 
di Parigi vi è questa proposizione verissima: che il 
papa o tatta insieme la chiesa non può punire con pena 
coattiva nissun uomo, per quanto sia malvagio, se 
non ne ha ricevuta la potestà dall'imperatore ( 0 vo- 
gliam dire, dal principe e sovrano temporale). 
La detta facolti commise lo sbaglio di condannarla 
senza avvertire che la potestà che la Chiesa ricevette 
da Gesù Cristo è puramente spirituale e sempre la 
medesima, come lho dimostrato, e che il rimanente 
proviene dalla concessione dei principi (che possono 
darla e togiierla secondo il bisogno), e differisce 
a seconda dei tempi e dei luoghi. 

A Pietro di Cugnères risposero Pietro Rogerio eletto 
arcivescovo di Sens e Pietro Bertrandi vescovo d'Au- 
tun. Si trattennero a lungo per provare che la giuris- 
dizione temporale non è incompatibile colla spirituale, 
e che gli ecclesiastici sono capaci di ambidue. Ma la 
questione non istava qui: bensi Irattavasi di sapere 
se quella giurisdizione temporale gli ecclesiastici la 
tenevano effettivamente, e con qual litol); se essa de- 
rivava dalla istituzione di Gesù Cristo (come ereti- 
calmente sostengono i vescovi del Piemonte), 0 se 
derivava da concessione di principi (come sostengono 
i veri cattolici), e se i principi non possono rivo- 
care quelle concessioni, quando il clero ne abusi ma- 
nifestamente (come sostiene il cattolicissimo mi- 
nistro Siccardi). 

Per istabilire la potestà dei preti. sopra le cose tem- 
porali |’ arcivescovo cita dall'antico testamento gli 
esempi di Melchisedech sacerdote.e.re, di Mosè ed 
Aronne, di Samuele, Esdra, dei re della casa de'Mac- 
cabei. ] quali esempi provano tutto al più che le due 





dai ‘vescovi prote». 


potestà possono essere unite per accidente in una per- 
sona medesima: il che da nissuno si contrasta. All'in- 


contro egli avrebbe dovuto provare queste due propo- 


sizivni : l'una, che i sacerdoti dell'antica legge aves- 


sero potestà sul temporale come sacerdoti ; l’altra, che 
Gesù Cristo abbia stabilita la sua Chiesa sopra un 
piano eguale al governo temporale degli Israeliti. Ma 
nè l'una nè-l'altra si proverà mai, ed è piu 

dente da tutte le scritture del. Nuovo. Testamento .e da 
tutta la tradizione dei primi dieci secoli, che il regno 
di Gesù Cristo è puramente spirituale, e che egli è venuto 
sulla terra a stabilire null’ altro che il culto del vero 
Dio e i buoni costumi, senza recare alcun cangia-: 
mento al governo politico dei differenti popoli, od alle. 
leggi e consuetudini relative agli interessi della vita 
presente, 

L'accivescovo pretende in seguito di dimostrare che 
San Pietro, come vicario di Gesù Cristo, esercitò la 
potestà di vita e di morte, quando punì Anania e Sa- 
fira. La risposta è fucile. Se un vescovo collà sola. 
sua parola fa cader morto un colpevole, noi confes- 
siamo che tale potestà l'ha da Dio; ma da questi mi> 
racoli tirare una conseguenza per istabilire una giu» 
risdizione ordivaria, è proprio un volersi burlare del 
pubblico. 

L'arciveseovo cita queste parole di San Paolo: « Non 
« sapete voi che i Savti giudicheranno il mondo? » 
come se per santi l'apostolo non intendesse che il 
clero, laddove egli intende di tutti i fedeli, e non ne 
esclude che i pagani, come è chiaro dal contesto. Lo 
stesso sbaglio commette l'arcivescovo quando ristringe 
al solo clero quelle parole di San Pietro: « Voi siete 


« la razza eletta, il sacerdozio reale, la nazione santa; » 


«l'apostolo dirige manifestamente a tutti, i fedeli,” 
Del resto (più sincero dei vescovi pedemontani ) 
l'arcivescovo di Sens non dissimula i motivi interes» 
sati che inducevano i prelati a sostenere questa causa” 

« Se i prelati, dic'egli, perdessero questo diritto, 
« il re ed il regnò perderebbero uno dei loro più 
« grandi vantaggi che è lo splendore dei prelati me- 
« desimi. Essi diventerebbero più poveri e più me- 
« schini degli altri, perchè una gran parte delle loro 
« rendite la traggono dalle propine della Curia. » Per 
verità questo non era il motivo per cui Sant'Agostino 
ed altri vescovi dei primi secoli si davano tanta fa- 
tica per terminare le contenzioni dei fedeli; nè face- 
vano consistere la gloria dell'episcopato nelle ricchezze 
e nella pompa esterna, L'arcivescovo conchiude che 
i diritti acquistati dalla Chiesa una volta, diventano 
diritti di Dio, come diventano di Dio tutti i beni 
ch'ella possiede ‘e che non possono esserle tolti senza 
sacrilegio, 

(1 lettori avranno osservato che i falsi argo- 
menti prodotti, ora sono più di cinque secoli , 
dall'arcivescovo di Sens, e tanto solidamente ri- 
battuti dall'abate Fleury, sono all'incirca i me- 
desimi sofismi riprodotti or ora du un mucchio 
di vescovi ignoranti non solo delle scienze che do- 
vrebbero conoscere, ma fin anche dei primi lora 
elementi, Che se costoro avessero studiata un po’ 
meglio la storia della Chiesa e della sua disci- 
plina, è probabile che non si sarehbero arrischiati 
mai di scrivere e stampare tante eresie 0 stra- 
vaganze per lo meno, quante se ne leggono nelle 
loro petizioni, nei loro libercoli e nei loro gior- 
nali.) 

La disputa di Pietro di Cugnières contro i prelati 
pon produsse alcun frutto, e crebbe anzichè diminuire 
le animosità fra le due parti, quindi continuarono le 
usurpazioni reciproche, finchè venne il tempo in cui 
i Jaici trovarono il vero modo di ristringere la giu- 
risdizione ecclesiastica e di confinarla in quei giusti 
limiti in coi trovasi al presente. 

XV. Simili contestazioni non ebbero luogo nella 
Chiesa greca, e ciò per due ragioni. L'una si è che 
i vescovi non possedettero mai nè baronie, nè feudi 
nè officii che gli mettesse a parte della potestà pub- 
blica « del governo temporale; l'altro, che Ja chiesa 
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greca ignorò il muovo diritto intrusosi nella chiesa 
latina , voglio dire le false decretali, e le false mas- 
sime che ne derivarono come una conseguenza. -I 
greci conobbero neppùre il decreto di Graziano , nè 
le decretali di Gregorio IX, né le altre compilazioni 
posteriori al loro scisma. Tutto il loro diritto eccle- 
siastico consisteva nel codice de’canoni della chiesa 
universale ed in altri documenti compresi nella rac- 
colta pubblicata a Parigi nel 1664 col Utolo di Bi- 
blioteca dell’antico jus canonico. | loro vescovi 
non giudicavano che relle materie spirituali, che le 
pene da loro imposte erano della stesso natura: vale 
a dire penitenze e censure ecclesiastiche. ‘ 


Qui finisce il discorso del dotto istorico della chiesa; 
dal quale risultano queste încontrastabili verità : che la 
siurisdizione essenziale alla chiesa è meramente spiri- 
tuale; che la giurisdizione temporale è estranea a lei; che 
essa la ebbe in prima per concessione temporaria dei 
priucipi, poscia in via di successive usurpazioni ; che 
‘tali ‘usurpazioni furono ‘poscia legittimate colla impo- 
stura delle fulse Decretali, e col decreto di Graziano 
e le successive decretali dei papi appoggiate a quella 
prima impostura; che la medesima giurisdizione tem- 
porale del clero, fini a corrompere ilelero ela chiesa, 
a guastarne la vera disciplina, ed a cagiovare abusi 
e dissensioni invumerevoli ; che le petizioni dei ve- 
scovi ondè mantenere siffatti abusi o sentono di ere- 
si:, 0 ridondano di proposizioni erronee, scandalose, 
contrarie alla verità istorica ed agli insegnamenti ve- 
ridici della Chiesa, contrarie alla buona fede ed'al 
liuon costume siccome’ quelle che tendono a mentire 
e ud ingannare, o fomentare la sedizione ed a scon- 
volgere l'ordine pubblico: che la fonte di quei me- 
desimi abusi già da lungo tempo, anzi da più di un 
secolo, essendo stata distrutta in tutti gli Stati catto- 
lici, è degno di somma lode il ministero se la vuole 
distrutta anco da noi, e se tende a richiamare le is- 
tituzioni ailoro principi, ed a dare a Cesare ciò che 
è di Cesare ed u Dio ciò che è «di Dio. La legge Sic- 
cardi non è solamente una provvisione legislativa, ma 
è l'espressione personificata di un desiderio univer- 
sale. 

La Camera elettiva l' ha già addottata a grande mag- 
giorità di voti: la stessa accoglienza avrà senza fallo 
nel Senato, giacchè all'ora in cui siamo, non la po- 
Lwebbe rigettare senza commettere: un misfatto pub- 
blico, e tale da non potersene misurare le conse- 
guenze. Ì 

A. Brancm-Giovini. 


= —_o————_ 


Altre volte noi abbiamo accennato alla sconvenienza 
di ordini mandati dal Ministero alla dogana di fron- 
tiera verso Ginevra e relativi alla introduzione di 
libri; abbiamo notato altresì |° inconveniente di un 
revisore in Torino il quale esamini i libri che ven- 
gono dall'estero, permetta gli uni, trattenga gli altri, 
per lo più giudicandone dal frontispizio; abbiamo no- 
tato finalmente la contradizione fra queste misure 
contro l'introduzione di libri esteri, e la libertà della 
Stampi che si esercita all'interno : onde avviene spesse 
volte, che o dallu dogana di frontiera, o dalla revi- 
sione qua in Torino, si respinga un libro stampato 
in francese e che proviene dalla Francia 0 dalla Sviz- 
zera, intanto che quel libro medesimo è ristampato 
nell'interno e circola liberamente in italiano. 

Di siffutta contradizione ne abbiamo ora un nuovo 
esempio. La dogana di frontiera ha trattenuto ad al- 
cuni librai di Torino non sappiam quanti esemplari 
dell'opuscolo intitolato Mistéres du Peuple , intanto 
che l'opuscolo medesimo fu tradotto in italiano e 
Stampato-proprio qua in Torino. 

Certo, il Ministero ha il diritto di prendere delle 
precauzioni che garentiscumo l'ordine pubblico e l'e- 
satta osservanza delle leggi; ma deve prenderla in 
modo legale e non a suo capriccio nè tale da impli- 
care contradizioni ridicole. Noi non siam di parere 
che egli abbia it diritto di escludere da! commercio 
o d'impedire l'introduzione di tal o tal libro, quando 
questo non sia stato dichiarato, nella debita forma 
legale, fra quelli che vengono esclusi dalla vigente 
legge sulla stampa. Ma siamo beusì di. parere che 
egli possa esigere dai tribunali o da qualsiasi altra 
autorità competente che la detta legge sia applicata 
in tuili i casi che la concerne, Erco ciò che deve 
fure il Ministero, e se io avesse fatto colla dovuta 
imparzialità, ci troveremmo noi ora inondati da 
tanti dibelli incendiari che l'insolenza de' vescovi e 
preti reazionari si permette di far circolare? Qual è 
più pericoloso alla pubblica tranquillità ; 0 qualche 
meschino opuscolo intinto di socialismo, cioè di uva 
dottrina che urta contro il buon senso, e che è tra- 
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montata oramai perfino in quella stessa Francia ove 
essa ebbe culla, o i ribelli dei mitrati facinorosi, che 
parlano alle passioni e tendono ad eccitare il fana- 
tismo del volgo? 


n 
IL CLERO ED IL GRAN CONSIGLIO DI LUCERNA. 


A coloro, che menano tanto scalpore per la riforma promossa 
dal Ministro Siccardi, raccomandiamo la lettura del seguente 
rendiconto che reca la Gazette de Lucerne delle due ultime 
tornate tenute dal Gran Consiglio di quel Cautone, non senza 
far avvertire come questo è in voce di essere nella Svizzera fra 
i più divoti. 

* Nella tornata dell'8 il Gran Consiglio prese una .determi- 
nazione in punto al provvedere delinitivamente alle rarrocchie 
di Grosswangen, Knitwill, Wynikon e Zel, resesi vacanti in 
seguito alla destituzione dei titolari fattane dall’ autorità civile; 
Il vescovo di Basilea non vuole nè può riconoscere Ja Validità 
di siffatto misure. Il Consiglio di Stato, senza fare una proposta 
formale, si fa ad esporre semplicemento il risultato delle trat- 
tulive pralicato in proposito ; esso non potrelibe senza il con- 
senso del vescovo provvedere definilivamente a quei posti va- 
canti; ma il Commissario: Vescovile consente a farvi esercire 
provvisoriamente per mezzo di preti accetti al Governo. Ma Ja 
Commissiona del Gran Consiglio vuole respingere le usurpazioni 
del prete romano (les empiétements du prètre romain), ed il sig. 
Schnyder, che n’ è membro, opina che meglio giova entrare 
tosto in lotta con quella gerarchia. L'avv. Kopp ed il sig Dula 
parlano nel senso del Consigli di Stato. Quest’ ultimo fa: av- 
vertire che il vescovo probabilmente sarebbe disposto a cedere 
una parte dei suoi diritti, se ciò dipendesse da lui, ma che nol 
potrebbe assolutamente senza il concorso e l'autorizzazione della 
S. Sede, verso della. quale egli è risponsabile. Aggiunge che 
nessun prete vorrebbe occupare una di quelle Parrocchie senza 
il consenso del proprio vescovo ; e perciò crede più conveniente 
ultenersi per ora alia nomina provvisoria di preti delegati. Ciò 
nullameno cinguantanove voti contro ventuno adottarono il pa- 
rere della Cominissione del Gran Consiglio; per cui il Consiglio 
di Stato viene incaricato di far esso nomine definitive di Par- 
rochi a quelle Chiese vacanti, malgrado l'opposizione del Vescovo. 
Nello stesso tempo venne pure stabilito che le Parrocchie, la 
cui collocaziune apparteneva wll' Abbazia di S. Urbano e che 
sono occapate da religinsi di tale Abbazia, siano dichiarate va- 
cauti e venga loro provveduto con nomine fatte dal Governo. » 


roca 


In un pregievole lavoro, testò pubblicato, sopra {a necessità 
d'una riforma nei tributi, © su certe spose annotate nel bilan- 
cio del 1850, ecco come l'onovevole senatore del Regno e con- 
sigliere di Stato conte Ilarione Petitli esprime Ja sua opinione 
intorno alla legge Siccardi: 

« Una gravissima proposta concernente all'abolizione d'alcani 
4 privilegi cloricali, cessati ue e tra moi soli esistenti, 
« quantunque apertamente contrarii allo Statuto ed si principii 
« ormai generalmente ammessi, è stata nella Camera elettiva 
* occasione d'una memorabile discussione, in cui rifalse la 
* splondida e soda eloquenza e la vera dialettica di parecchi 
s.oratori, dei quali inoltre vuol essere lodata la somma mode- 
* razione. Il risultato conseguito d'un’immensa maggioranza per 
« lo ministeriali proposte è utilissimo, perchè dà forza al Go- 
« verno, aggiunge autorità morale alla Camera elettiva, come 
* ne aggiungerà al Senato se, come sperò ; esso approverà del 
* pari il savio concetto, mentre gioverà alla vera religione, po- 
* nendo fine a lamentevoli abusi ed inconvenienti, dei quali 
* profittano solo i nemici d'essa per donigrarla, siccome fanno, 
« con deplorabile scandalo e riprovevole impunità. Convinto 
* degli argomenti addotti, non esito a dichiarare come privato 
*« che mi associo interimente all'opinione che vinse il partito, 
« secondo il voto dell'universale por mille iudizi troppo mani- 
* Festo e chiaro, * 





STATI ESPERIO 
“STE 


FRANCIA 

Pamar, 94 marzo. Tutti i giornali d'oggi danno lunghi rag- 
guagli della discussione che ebbe luogo negli uffizi intorno alla 
legge sulla stampa. Essa fu vivamente combattuta e freddamente 
difesa. 1 suoi avvocati hanno cominciato dichiarando che a parer 
loro la legge può avere cattivi risultati, gravi inconvenienti e 
che probabilmente sarà inefficace. Quasi tutti i membri della 
commissione , anco quelli che difendevano la legge, hanno os- 
serrato che debb'essere modificata. La cauzione fu rigettata quasi 
da tulti ; le disposizioni pel bollo parvero male applicate , ben- 
chè motivate , in certa. misura , dal profitto degli annunzi. La 
stampa periodica dipartimentale trovò essa puro negli uffici molti 
avvocati , che dimostrarono quanti servigi essa rendè alla causa 
della società, 

Fra quelli che parlarono più a Inngo contro la legge si con- 
tano Lamartine, Cavaignac, Gustavo di Baumont, Larocheja- 
quelein e Napoleone Bonaparte. 

Questa prima discussione fu quindi poco favorevole alla legge. 
Quanto al suo risultato ,, essa provò che l'assemblea è divisa in 
due parti quasi eguali. I candidati che accettarono la legge nelle 
sue disposizioni principali riunirono 261 voti, quei che la com- 
batterono ottennero voti 334. Maggioranza in favore del progetto 
di legge 27 voti. 

Dando i dettagli di questi dibattimenti tutti i giornali rinno- 
vano la loro dichiarazione che la legge, è, secondo gli uni, 
oppressiva ed inellicace, è, secondo gli altri, violatrice della 
costiluzione. 

L'assembiea terminò ieri la sun sedita con on discorso di 
Mathieu de la Dròme in rispesta a quello di Marlimer-Ternanx. 
Il sig. Mathieu sostenne che le spese del bilancio si possono ri- 
dure considerevolmente e che conviene innanzi tutto dimindir 
l'esercito, , E 


” x 
es i 
è 


di iP9:S 

ll tribunale della Senna condannò ieri il gerente della Réforme 
a sei mesi di carcere ed a 2m, fr. d'ammenda per offesa verso 
il presidente della Repubblica. 

ler sera fu rappresentato al teatro francese il dramma di 
Ponsard, intitolato Carlotta Corday. Fu una festa ;juna  sulen- 
nità nazionale. Da lunga pezza non si vide a quel teatro sì im- 
mensa folla di spettatori. I palchi furono pagati a prezzi stra- 
orilinari, favolosi. ; 

Alla piccola borsa del Passage de l'Opera nè iersera nò oggi 
non si fecero affari. Sembra che, gli speculatori non vogliano 
avventurarsi prima di conoscere il risultato della discussione 
sulle leggi ultimamente presentate. 1 5 p. 019 ‘era offerto a 
90 50, ma non si trovarono compratori. 

s INGHILTERRA 

La mozione del sig. Holt è stata reietta, come dicemmo , a. 
una maggioranza di 78 voti; e ciò rappresenta esattamente la 
forza del partito ministeriale anche nella camera dei comuni. 

Il sig. lutt, servendosi «elle petizioni che fecero dinnanzi alle 
commissioni di inchiesta gli uMiziali della stazione di Africa, fia 
dimostrato evidentemente che la stazione è inefficace. 1) torto 
del sig. Hutt è stato quello di non indicare ciò che sì potrebbe 
sostituire alla creciera per mantenere il principio della soppres- 
sione della tratta dei neri. Dal discorso di lord Russell e da 
quello del sig. Labouchère risulta che la crociera non serve ad 
altro che a questo; ma ciò è molto, e V Inghilterra vi è impe- 
gnata. Serve anche a qualche altra cosa ben importante; giova 
a sviluppare il commercio inglese sulla costà dell' Africa . com- 
mercio che fa molli progressi, ed a proteggere le colonie inglesi 
delle Indie occitdentali contro la concorrenza delle colonie che 
tengono schiavi, 

Questi argomenti condussero naturalmente ad una obbiezione 
che forse ha diminuito la maggioranza ministeriale: + Aveto 
ammesso il zucchero schiavo sul mercato ingleso , SÌ disse ai 
mibistri, e coutinuate a combattere la tratta, senza citare i bian- 
chi che la vostra crociera fa perire. « 11 ministero Whig, che 
sostiene questi due principii: guerra alla schiavità © libertà di 
commercio, che è legato col partito irragionevole dei santi © coi 
fautori del libero scambio, si trovò colto in tale contraddizione, 

losomma la lite è giudicata. Il sig. Labouchère e lord Russell 
hanno' ammesso che bisognava modificare il. sistema adoperato 
per la repressione, di cui, irsplicitamente , riconobbero 1 ineffi- 
cacia. Il sig. Labouchère imlicò 1 mezzi sui quali facca disegno 
per diminuire la tratta e condurre a civiltà 1 Afvica. Questi 
mezzi sono : stabiliro la repubblica di Liberia che si è poc' anzi 
accresciuta coll'acquisto dei distretti del capo Sassatras e di Gal- 
linas, l’ acquisto dei forti danesi e i trattati di commercio cho 
si intavolarono coi principati d'Africa, specialmente col re degli 
Oblah. 

— Notizie lelegrafiche di Montreal in data del 5. marzo an- 
nunziano che alle elezioni municipali del 4 erano stati nominati 
i partigiani dell'annessione. Aveano avuto luogo turbolenze assai 
gravi. 

Nel palazzo civico di Londra ebbe luogo un gran banchetto 
In onore dell’ esposizione universale del 1851. 

L'ambasciatore di Francia ha pronunziato un discorso sull» 
antica rivalità inglese e francese la quale, per l’ avvenire , non 
deve più esistere che nelle arti e nell’ industria. 

Il principe Alberto assistora a questo banchetto. 

Leggiamo nello Standard che in un adananza goneralo della 
banca di lughilterra fu proposto dai direttori ed accettato un di- 
videndo di 4 per cento. 

AUSTRIA. 

Abbiamo già annunciato che monsignor Bémer, arcivescovo 
del Gran Varadino fu condannato dai tribunali di Maynsu alla 
forca, e per grazia a venti avni di ferri. Ora i tribunali mede- 
simi hanno parimente comlannato un altro vescovo, quello di 
Neusohl, monsignor Rudnyansky, a sei anni di reclusione in una 
fortezza; che il clemeutissimo imperatore, in seguito a non 
poche istanze, preghiere e suppliche, ha commutato în sel anni 
di reclusione in un convento. 

Una notificazione dell'8 corrente, pubblicata dal governatore 
della Transilvania, ci porgo un'idea dell'asprezza a cui sono 
giunte le animosità nazionali fra i Tedeschi e i Daco-Romani 0 
Valacchi di quel principato: giacchè il governatore, dopo di 
avere soppressa la Gazzetta di Transilvania, il solo organo che 
avessero i Romani per diffendere i loro intergssi, si è trovato 
nella necessità di nmmonire pubblicamente il Messaggiere della 
Transilvania e la Gazzetta di Cronstadt, due fogli tedeschi, a 
tralasciare articoli che possano offendere la suscettività dei Ro- 
mani, e non chiamarli più coi momi ingiuriosi di Valacchi o 
Rumani. 

1 giornali di Vienna si sono tramandata dall'uno all'altro 
questa notizia, che dicono avuta da Milano : i 

« La popolazione Milanese, che nel 1848 scriveva suî mori, 
come motto d'ordine il nome di Pio IX, adesso vi scrive il numero 
dell'anno MDCCCLI, alludendo alla profezia che in quell'anno 
Milano diventerà capitale celebre, città libera ed indipendente » 

Indi quei giornali soggiungono : + Vi è qualche apparenza che 
questo sogno possa mai verificarsi? + 

Eppore troppe altre cose furono dall'Austria rigettate fra i 
sogni, che poi si manifestarono in una spaventevole verità. In 
ogni caso è assai più facile che si verifichi il sogno dei Mala- 
nesi, che non quello dell'Austria, Ja quale pretende di poter 
governare colla violenza e con mezzi contrari all'ordine nalu- 
rale delle cose. Questo sogno è .già costato una tremenda le- 
zionè, ma pare che niente abbia fruttato. / 


GERMANIA 

Radowitz ha annunciato al parlamento di Erfurt le segunntì 
comunicazioni: la costituzione, la memoria esplicativa che ac- 
compagna la legge elettorale, l'atto addizionale. 

Benchè l'apertura del parlamento possa far credere che la po- 
litica del gabinetto di Berlino abbia il sopravvento, alcuni fatti 
però danno fin d'ora a temerne un vicino scioglimento. Il go- 
verno di Assia-Cassel rifiutasi a continuare più oltre nella poli 
tica iniziata ; il plenipotenziario di Meklembourg-Strelity ha si» 
gnificato ufficialmente di ritirarsi dal consiglio di amministrazione, 
aggiungendo che il suo governo era deliberato a non fare ele. 
zioni per la camera degli stati; sì temono per oltimo riservo 
dalla‘ parte del plonipotenziario della città libera di Amburgo, 
È certo che il ministro dell'Annover a Berlino, conte Knyphan» 
sen, non «arà richiamato. i 

La seduta d'apertura degli stati di Schleswig-Hoistein fu sus 


di 














svguila nel suomiesgna da un'altra tenuta în secreto 11. mi- 


mistro della guerra vi fece importanti proposte, riguardanti lo. 


duisure. siraordinavie che sarebbero a prendere in caso di guerra. 


- «La Inogotenenza generale riprese. le redini del governo nel. 


«lucato di Schleswig,a mezzodì della linea di demarcazione, Cre- 
«lesi che ciò possa cagionare la perdita della parte settentrionale 
“lel paese, nel quale le truppe di Svezia e Norvegia proteggono 
la commissione del governo, 
PRUSSIA 

Bercino , 22 marzo 11 discorso che il re di Wuwrtemberg 
pronuneid?in occasione, dell’ apertura delle camere del regno ha 
grandemente irritato il gabinetto di Berlino : eredesi quindi che 
egli richiamerà il suo inviato che trovasi a Stoccarda. 

Gircolano in Prussia delle voci di minaccie fatte da. Nicolò 


all'’occasione dell’ apertora del parlamento «dif Erfurt. Esse si. 


fondano sul prossimo arrivo a. Varsavia dell’ imperatore : che 
vuolsi debba essere come il segnale di una grande concentra- 
zione di truppe. A crescere lo spavento «i tali dicerie, si ag- 
giunse anche la pubblicazione di uno seritto attribuito al pro- 
fessore Huber, ma ispirato certamente «alla legazione russa, ove 
‘lieesi chiaramente che i deputati delf parlamento di Erfurt sa- 
ranno continuamente incalzati da uno stuolo di baionette russe 
ed austriache. Vi sono alcuni giornali che assicurano perfino a 
«uesto proposito aver la Russia fatto come una specie di casus 
bellt tanto per la convocazione del parlamento di Erfurt, come 
per la quistione dello Schleswig. ‘ 

Dopo la notizia data in via telegrafica dell'apertura del par 
Jamento di Erfurt i giornali si diffondono. nel descriverne i par- 
ticolari.come gli ebbero dalle loro corrispondenze L'apertura 
ehbe luogo nella sala gotica del palazzo di governo, Alte unitici e 
mezzo entrò tutto il consiglio di amministrazione precedato dal sig. 
Radow:tz. 1. ministri prussiani presero luogo in. mezzo ai rap- 
presentinti, La riunione era numerosissima e lo sala benchè 
ussai vasta appena lazcontenova. P 

Ul discorso di apertura pronunciato dal signor Radowitz fece 
gran senso, perché invitava il parlamento ad esaminare con cura 
tinto la coslitiuzionè quanto le altre propeste del governo 
prussiano. Dicevasi che quest'altimo volesse proporre l'appro- 
vazione in massa della costituzione ; ora pare che prima di fare 
ciò voglia vedero l'attitudine dell'assemblea. Questo discorso 
che venne lungamente cotnumentato si motò che era fatto piut- 
tusto colla testa che col cuore, 

Dopo il solenne aprimento le due camere riunironsi? nelle 
loro rispettive sezioni. Il parlamento siedè nella navata», la cn- 
mera «degli stati nel coro i nostri lettori si ricordano che il 
Inogo destinato alle sessioni di quest'assemblea è la chiesa di 
S. Paolo. Il luogo è assai adatto, ben scompartito e fa all'oc- 
chio assai gradevole effetto. 

he due camero contano 28 ministri, consiglieri di stato 0 mi- 
nistri attuali ,,6 molte celebrità di Germania. 

Bonchò il parlamento di Erfurt abbia grandi «difficoltà da su- 
peraro, 6 alcuni stati come l'Annover, l'Assia Cassel, il ne 
clemburgo disertino dall'alloanza contratta, mentro altri sosten= 
gono l'opposizionafidell’Austria wiova sapore; che egli. proseguirà 
nella sua via, Le voci di una proroga «he eransi sparse alcuni 
giorni sono, vengono ora contradilette dal fatto. 11 governo non 
pensa punto a prorogare il parlamento dopo che si sarà costi» 
tuito. Soltunto lo sue sessionijsaranno sospose per la settimana 
santa. 


SPAGNA ’ 

Si parla molto di una lettera che il generale Narvaez scrisse 
al re, e firmata da tutti i ministri, nella quale si Jagna, che 
egli eserciti influenza sull'animo della regina contro di lui è 
che alibia ricusato di dargli udienza ; e eonchiude con minas- 
ciarlo che porrebbe ad efletto severo determinazioni. N re ri- 
apose ché egli, parlando costituzionalmente , non era niente di 
più che un suddito spagnuolo , il quale non aveva a far inulla 
col governo; ma che aveva perfetta libertà di dare o di negare 
udienza a chi voleva , di negaria specialmente è coloro la cui 
conversuzione gli tornava a noia. 

Abbiamo già parlato della legione spagnuola che si sta for- 
mando in Ispagna per conto della Santa Sede. La circolare del 
vescovo di Leon dice che si richieggono da 8,000 a 10,000 uo- 
mini, tutti giovani, devoti all'ordine ed alla. reljgione. Com- 
prendiamo benissimo ciò che snonano queste parole, e ne pre- 
vediamo effetti corrispondenti. La loro ferma sarà di sei anni; 
avranno 60 reali al mese, Questa truppa sarà composta esclu- 
sivamento di spagnuoli , tanto gli ufliciali quanto i soldati. 

I governo è stato informato che il. capo carlista  Bermadez 
4 altri quattro ufficiali hanno: passata la frontiera di Portogallo 
e che si avviarono verso i luoghi di Toledo. M governatore iti 
«quella provineta ha datofordine di sorvegliare più che mai Quei 
carlisti cho vennero ammessi al beneficio dell'amnistia, 

—1 giornali di Madri, del giorno 16, ci nnno quasi per certo 
cho il generato Lersundì sarà comandante della legione che si 
sta ordinando a servizio del papa. Alcuni vescovi e governatori 
civili pubblicarono circolari per sollecitare tutti li sfacendati che 
sono molti ia Ispagna , ad arruolarsi in questa legione, ' 

Il generale Cordova, che non è quel Cordova , Sopranominato 
il Gran Capitano, è stato insignito della croce dell'ordine mi- 
litare «li S. Fewlinando , per aver sostenuto così degnamente in 
Nalia l'onore delle ammi spagnuote, 

STATI UNITI 

Abbiamo notizia di Nova-York in data del 5,0 di Boston in 
«lata del 6: Alla partenza del piroscafo, la «discussione: sella 
schiavità non era ancora finita’ nel Senato «ti Washington. 

Il 4 marzo, il sig. Caloun ha proposto al Senato di armmet- 
tere la California nell'Unione, Americana, ma annuuziava nel 
tempo stesso che questa ammessione equivarrebbe , a parer suo 
e secomio il giudizio di tutti i popolì del Sud, ad ‘una rottura 
dell’ Unione. 

La questione della schiavità continua ad agitarsi in modo più 
vivo chie mai nel Congresso americano. 1 discorsi si succedono 
nella Camera dei rappresentanti con una virulenza sempre cre. 
scente; è già per due. volte la Camera sedette sino a mezza 
notte, fra un tumulto spaventevole, senza permettero che alcun 
oratore parlasse o si proceilesse a votazione. Nel Senato, pare che 
cho gli animi già si fossero acquetati, quando il sig. Calhoun, 
cui giù accennammo, ritenuto: in sua camera per malattia, ha 
fatto leggere di un suo amico un discorso che fu giudicato un 
proclama anticiputo dello scioglimento del patto federale. Questo 


alto, per parle di un nomo che è tenuto come il vero” capo dei 
Senatori del Sud, ha prodotto sona profonda sensazione e ria- 


| nimò tutte le inquietudini. È ben vero che il sig. Webster, il 


quale tacque sinora, annunzià subito che risponderebbe al di- 
scorso del sig. Calhoun. Se il sig. Webster volesse sinceramente 
unire i suoi suoi sforzi a quelli del sig. Clay, forse questi due 
eloquenti oratori riuscirebbero a condurre il Senato ad idee di 
conciliazione. gQuanto alla Camera dei rappresentanti, l'ardore 
ptt essere dominato che dalla pubblica 

Le «dimostrazioni, in favore del Mantenimento dell'Unione, 
continvano a moltiplicarsi negli Stati del Nord, e potranno forse 


esercitare un'influenza favorevole sulle deliberazioni del Con- 
gresso. D'altronde è notevole che alcune legislatare degli Stati 


del Sud, quella di Tennesse, di Kentucky e della Lnigiana noò 


vollero associarsi alle determinazioni comminatorie adottate dagli 
Stati vicini. - 





STATI FTALIANI 





è NAPOLI B SICH.ta 

Leggiamo nel Morning Chronicle; + Sulla voce corsa a Napoli 
che l'ammiraglio Parker fosse per condurre la sua squadra da- 
vanti questa città per regolare la' questione delle indennità re- 
clamate da alcuni sudditi inglesi, venne dato immediatamente 
ordine di far. rinatrare nell' arsenale realo i bastimenti napole- 
tani per metterli in difesa d'un colpo di mano +. 

— Scrivono da Palermo sotto data del 13 al Corriere Mer- 
cartile: « Qui il Governo inferocisce, non potendo distrarre l'i- 
dea della libertà che si trasfonde sempre più nella massa del 
popolo e si feconda dalle lagrime e dal sangue de’ suoi martiri, 
perseguita a morte chiunque è reo di amar la patria , chiunque 
ebbe parte alla sublime rivoluzione del 1848 che aveva rivendi- 
cati i diritti del popolo siciliano. Mentre però si traducono nelle 
più orride prigioni e si seppelliscono vivi i figli prediletti alla 
Sicilia per virtù d’ingegno e..di cuore, il popolo protesta ed 
impreca al nome del tiranno. In questi ultimi giorni fra tante 
tante vittime del furòr militare il sic. Dario. Battaglia deputato 
al Parlamento siciliano perchè non volle: cancellare con. 1° apo- 
stasia la condanna profferita ai rappresentanti legittimi della 
Sicilia per In, decadenza dell'usurpatore , è stato trascinato in 
prigione e con lui il sig. Caneso perchè difese con le armi la 
patria sna infelice ed altri ed altri infiniti ....... Intanto una sera 
in teatro nella città di Trapani l'intendente Bigilesi strumento 
antico ed abbietto della tirannide si alzava gridando Viva.il Rel 
Nessuno rispose; an profondo silenzio di riprovazione si dilatava 
per la sala del teatro ; quell' enereumeno gridava di nuovo a 
gola spiegata iva il /te! Ma il pubblico dalla platea dirizzandosi 
la piedi: Non civa il Re, rispose viva la Costituzione del 1812! 
viva lo Statuto del 1848! \ A . 

Il satellite del tiranno nsci foribondo.. Fe circondare il teatro 
di birri 0 gendarmi e dichiarò Wnili i cittadiui ivi raccolti in ar- 
resto. Quiudi scelse 52 individui a lui più invisi e uli spedì su- 
bito all' ergastolo di S. Catterina ad espiare li colpa dell' abbo- 
minio che ogni anima generosa risente nelle fibre del cuore 
contro l'oppressore della Sicilia! Quando l'Eoropa sarà stanca 
dello spettaculo che offre una jena assettata di sangue e di ven- 
detta, ebranaodo umane carni non solo per famo, ma per libi- 
dine di Urannide ? 

STATI MOMANI 

Relativamente al nuovo giornale pretino, già da noi anonn- 
ziate, che debbe pabblicarsi in Roma col titolo di Civiltà Cat- 
tolica scrivono al Messaggiere di Modena: | 

* Col prossimo aprile vedrà: la puliblica luce in Napoli 6, 
dopo il ritorno del Sovrano Pontefice, in Ruma una hivista , 
intitolata la Civiltà Cattolica. Il programma già è sparso tra 
noi (a Roma). Cinque insignigscrittori della Compagnia di Gesù, 
i PP. Curci (il noto denigratore di Gioberti) , Francesco Pellico 
(fratello di Silvio è già P, Provinciale di Piemonte), Bresciani 
(già Lettore a Torino), Liberatore, e Tapparelli (fratello del 
nosiro Presidente del Consiglio) formeranno la società compi- 
latrice dello nuove eTemertdi. » 

— Leggiamo nel Giornale di Roma del 90: 

Dopo vari. giorni sereni a dolci ni 12 incominelarono a sof- 
fiare venti settentrionali, ed ai 18 il termometro R. discese a 
gradi, 3 sotto lo zero. < 

Questa mattina poi il cielo si cuoprìi improvvisamente di 
dense nubi, e cadde neve che cuopri il terreno per alcune ore. 

Questo fenomeno alla vigilia della primavera certamente nel 
nostro clima meridionale è straordinario, ma non è noovo., 

Imperciocchè si è altre volte annunziato che negli anni 
1596 e 1840 cadde neve abbondante nel giorno 35 di questo 
stesso mese. (V. Notizie del Giorno 1840 num. 13). 

LOMPARUIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

Micano, 23 marzo. Eccoci a nunve -bastonate. Alcuni giovani 
che la sera del 19 ebbero l'imprudenza di fischiare le bande 
militari ch» giravano per la città, insultando alla popolazione , 
sorpresi dauli aventi di polizia, posti espressamente in agguato, 
furono tradotti in castello, ove 34 di essi subirono lermattina la 
pena di 15 colpi di bastone. - 

Stamattina festeggiavasi in piazza d'armi l'anniversario della bat- 
taglia di Novara. La popolazione, inspreda ad altri e ben tristi pen- 
sieri non intervenne, nemmanco per cùtiosità, a sentire il baccano 
cho facevano leartiglierie. Sulla piazza erano schierati 3 battaglioni 
Arciduca d'Este, 2 Giulay, 1 Prokasca, 3 di Croati, 2 di Ponto- 
nieri, 2 di Cacciatori e 3-di Granatieri, 9 reggimenti di Caval- 
lerla, 8 batterie di cannoni, 2 di racchette ed un battaglione Ar- 
ciduca Alberto. La festa era ordinata dal generale Haller. Il g0- 
vernatore non intervenne. 

Si dice giunto l'ordine di portare l'esercito d' Italia a 180m. 
uomini, comprese però le iruppe che debbono far la guardia al 
Papa. Il certo si è che l' autorità militare dee presentare îl 25 
corr. un prospetto della capacità di tutte le caserme, calcolando 
anche l'occupazione de’ portici. 

In tutta la Lombarilia è tirato un cordone militare, Si ricusano 
| passaporti, è non valgono ragioni per ottenerli. A chi insiste 
Vieu risposto che è una misura generale, che non ammette eò- 


3I1 


cozione. E non solo i passaporti, ma anche i nate 


carsi. nelle provincie venete son rifiutati. È difficile, indovinare , 
i motivi di questi sciocchi rigori. Se è par isolarci, l'Austria che. 


è tanto ricca, farebbe meglio di' far.circondare la Lombardia e 
Venezia da una muraglia della China. 


e e. 


INTRRNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


_— 


CAMERA DEL, DEPUTATI 
TORNATA 27 MARZO. — Presidente il cow. PInELLI 


Ad nn' ora non essendo ancora in numero, la. Camera pro- 
cedesi all'appello nominale. 


Approvatosi quindi il verbale della tornata antecedente. non 


| essendovi in pronto relazioni di Commissioni si passa alla 


Continuazione della discussione | 
sul progetto di legge per l'indennità oi danneggiati 
dalla guerra del marzo 1849. 
La discussione verte sull'articolo V. 


Il dep. Piccon relatore osserva che l'articalo 5 fa messo sol- 
tanto pel caso che indennizzati integralmente gl' individui accen- 
nati all'art. 9, rimanesse pure qualche sopravvanzo, il quale si 
cowebbe ripartire fra i più bisognosi di quelli che avessero uri 
patrimonio maggiore di 10jm lire od una rendita maggiore di 
mille. 

Il dep. Moja dice convenire in questa interpretazione dell'ar- 
ticolo 5; osservafessere questo però sempre in contraddizione 
cogli articoli 1 e 9, contraddizione d'altronde non la sola ne 
progetto. A 

Il dep. Jacquemoud di M. propone la soppressione delle pa- 
role dopo quelli contemplati nell’ art. 9, 

Il dep. Borella dice che voterà in favore della legge per un 
sentimento «di compassione , benchè egli ed i suoi amici politici 


| l'abbiano combattuta ed abbiano difeso il principio del diritto 


all'indennizzo integrale, 

Posto ai vati l'emendamento Jacquemoud non è approvato; lo 
è l'articolo del progetto, 

Procedesi quindi alla votazione segreta la quale dà il segnento 
risultato: 

Presenti 119 — votanti 119 — Maggioranza 60 — Pro 108.— 
contro 11. 

Continuazione della discusrir ne sugli articoli del progetto 

di legge pensioni e giubilazioni militari, 
rimandatisi alla Commissione. 

Il relatore Petitti propone questa nuova redazione dell'arti- 
colo 18 : 

« Art 18, Il servizio prestato in altre armate regolari da mi- 
litari ammessi nell'esercito nazionale anteriormente alla prombal. 
zazione della presente legge sarà ragguagliato al servizio pre- 
stato nell'esercito medesimo. 

«Il servizio prestato in tali armate dai militari che sa- 
ranno ammessi nell'esercito nazionale posteriormente. alla pro- 
mulgazione di questa legge, sarà tenuto in conto soltanto a fa- 
vore dei nazionali autorizzati i quali abbiano prestato vent'anni 
«li servizio effettivo nell'esercito nazionale, ln tal compulo però 
le campagne fatto in dette armate estero non daranno iliritto 
al beneficio stabilito dall'art. 24. + 

Il dep. Bertolini dice non poter accettare la redazione della 
Commissione, e ripropone il suo emendamento così modificato 
e diviso in due articoli : 

* Art. 18. 11 servizio attivo prestato in altre. armate regolari 
anteriormente alla promulgazione della presente legge, da mili- 
tari italiani che fanno parte dell'esercito nazionale sarà loro 
calcolato allora soltanto quando essi abbiano 16 anni di servizio 
nello stesso esercito. ò 

« A questa condizione non vanno soggetti quelli ebe ab- 
bandonarono le srmate a cui appartenevano per accorrere a 
combattero nell'esercito nazionale la guerra dell'indipendenza. 

* Art. 19. Dopo la promulgazione di questa leggo circa si 
militari che saranno ammessi nell'esercito nazionale sarà tenuto 
conto del servizio prestato in altre armate a quelli che avranno 
15 anni di servizio nell'esercito stesso, nino riguardo avuto alle 
campazno da loro fatte nelle armate estore, 

« Nun sarà parimente tenuto alcun conto degli anni di ser- 
vizio e delle campagne fatto contro la libertà e l'indipendenza 
d' Italia. » 

Sostiene la sua proposta dicendo, che in essa sono pur compresi 

i militari che «turanie l'occupazione francese combatterono nelle 
armate napoleoniche od in altre; che quanto a quelli i quali furono 
ammessi «lopo la restaurazione e prima del 1848, avendo avuto 
affidamento dal sovrano, non ponno esser dannegeiati da questo 
articolo ; che si associò alla Commissione meadificando il suo 
emendamento circa quelli che in occasione della guerra dell'in- 
dipendenza d'Italia accorsero dalle varie parti d'Europa per 
istringersi alle nostre schiere onde combattere lo straniero. 
Conchiule sostenendo necessario l'agciungere l'ultimo alinea 
per dare un salutare avvertimento ai male avvisati, se vo ne 
fossero, e per esprimere un sentimento uazionale, 
Roll dep. Petitti oppone che molti militari dell'armata francese 
entrati tardi nell'esercito nazionale non potrebbero più compiere 
i 15 anni, 0 dice creer inutile l'ollimo alinea, perchè non 
potrà mai capacilarsi che un italiano abbia da portsre le armi 
contro la sna patria, 

Messo ai voti il 1.n paragrafo dell'' emenilamento Pertolini, è 
rigettato, ed il proponente in conseguenza rilira tutto l'emenda - 
mento, 

ll dep. Brofferio riprende per conto suo l'ultimo alinea delia 
proposta Mertolini, e avvertendo che o dice troppo, perchè non 
sì può nemiuen supporre che Îl Governo voglia accogliere un 
tal traditore , 0 dice poco pel priucipie, vi sostituisce la parola 
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dei popoli all'altra d'Italia. Se vuolsi, dice egli, che il soldato 
sì edochi a combattere per sentimento di libertà, devesi consa- 
crare questo principio ; se mai aleuno si lasciasse indorre a 
servire la tirannide è bene che sappia aver egli perduto ogni 
diritto di servire la patria (bravo). 

ll A. Commissario. — Non trattasi qui di stabilire principii , 
ma di rimeritare chi ha servito fedelmente; d'altronde l'articolo 
della Commissione, dico che per sérvire all’estero fa bisogno 
dell’autorizzazione del Governo ed «io credo che questi non vorrà 
mai accordarla in tale circostanza, nè accogliere un soldato che 
avesse fallito al suo onore. 

Il dep. Moja domanda al relatore se saranno contali gli anni 
al militare che dopo aver servito in esercito straniero fosse stato 
dismesso. 

1l dep. Dabormida osserva che il Governo deve verificare il 
servizio prestato sui documenti, e che non ammelterà certo un 
uffiziale che fosse stato dismesso per altri motivi che per poli- 
tici. Giacchè ho la parola, continua egli, osservo al dep. Broffe- 
rio che il suo emendamento prova proprio troppo. ... 

Il Presidente avverte che non è ancora aperta la discussione 
su di esso. 

Molte voci. — Parli! parli! 


Il dep. Dabormida — Ss uno avesse combattuto contro gli 


Arabi od i Beduini non sarebbe anch' esso nel caso d’ aver 
‘combaituto contre l'indipendenza dei popoli? (ilarità ) 

La prima parte dell'articolo della Commissione è posta ai 
voti ed approvata. 

Il dep. Bertolini osservando che il suo articolo 19 può esser 
votato anche dopo quello della Commissione lo ripropone, 

Il dep. Dabormida —Benchè ripugni dall entrare in discus- 
sioni Intempestive di principii accennerò solo che se un soldato 
francese della spedizione di Roma, fattosi buon capitano , cam- 
biando avviso, di qui a molti anni , ci offrisse i suoi servigi 
non crederei che yi fosse ragione sufficiente per rifiutarli. 

La prima parte della proposta Bertolini è rigettata ed appro- 
yasi l'intero articolo della Commissione coll’ ag iunta proposta 
dal Relatore delle parole 0 che si presterà dai militari che già 
le appartengono in coda al primo periodo dell’ alinea. 

Il dep. Bro/ferio. Qui si tratta, diceva il R. Commissario, di far 
leggi e non diporre principii; ma io osservo che ogni legge con- 
tiene un principio politico o legislativo, e che questa Legge stessa 
è V espressione di un principio. Il dep. Dabormida diceva poi che 
il mio emendamento prova troppo ; io gli rispondo che nell’ 
applicazione d'un principio non si vuol sottilizzare, nè mettere 
in campo eccezioni. Che se dovessi esporre |’ avviso mio direi 
che i Beduini hanno come gli altri popoli diritto ‘all’ indipen- 
denza, e che non coi cannoni ma coll’ educazione si doyrebbe 
portar Joro la civiltà. 

In una legge è buono non solo ciò che è positivo, ma anche 
ciò che sancisce nn principio; persisto quindi nel miò emenda- 
mento, foss'anche solo una professione di fede. Se non abbiamo 
grandi forze dimostriamo però magnanimi spiriti consacrando 
questo principio, con che seryiremo ed alla patria ed all'umanità, 

L'emendamento Brofferio dopo prova e controprova vien ri- 
fiutato, ed approvasi la secouda parte della proposta Bertolini. 

Il Relatore dicendo che nessyno deve soffrire per fatto indi- 
pendente dalla propria volontà, dà lettura del seguente articolo 
d'aggianta alla legge: 

* Art. 44 Le disposizioni della presente legge si applicheranno 
eziandio ai militari che dopo il 26 settembre 1849 furono collo- 
cati a riposo dal Governo senza loro spontanea domanda. 

Il dep. Tecchio — E se il militare fu collocato in riposo per 
demerito ? 

Il dep. Dabormida propone che si accenni perciò all'affida- 
mento loro dato. 

Il dep. 7ecchio dice che indicatosi l'affidamento si potrebbero 
sopprimere le parole senza loro spontanea domanda. 

Il Presidente legge quindi questa nuova redazione dell'articolo 
che viene approvata : x 

* Art. 44 Le disposizioni della presente legge si applicherano 
eziandio ai militari che furono collocati a riposo dal Governo e 
cui nel decreto di giubilazione si fosse dato relativo affida- 
mento, » 

Il Relatore prendendo in considerazione l'osservazione fatta 
jn altra seduta dal deputato Tecchio propone quest'altro articolo 
addizionale : 

« Art. 45. Con leggi speciali si accorderanno ricompense na- 
zionali ai milltari che se ne rendessero degni con servizii emi. 
nenti e straordinari resi alla patria. + 

Viene senza discussione approvato. 

Il R. Commissario propone un altro articolo addizionale di 
questo tenore : 

* Art 47. La tabella delle pensioni «i ritiro annessa alla pre- 
sente legge verrà surrogata a quella del regolamento del 9 giu- 
guo 1831 ed applicata per l'avyenire a tutti quegli impiegati 
assimilati ai gradi militari a cui a tenore di regolamenti speciali 
era assegnata una pensione di ritiro a norma della tabella an- 
nessa al regolamento 9 giugno 1831 «. Fu avvantaggiata la pen- 

. sione degli uffiziali, dice egli, è pur equo che venga aumentata 
anéhe a quelli che attendono alla loro istruzione. : 

Il dep. Dabormida avverte che essendo la tabella delle pen- 
sioni annessa alla presente legge, sono superflue le parole 
verrà surrogata a quella del regolamento 9 giugno 1831. 

Il regio Commissario aderisce alla redazione Dabormida per 
gui alle dette parole si sostituirebbe sarà pure. 

L'articolo così emendato viene dalla Camera approvato. 

Il dep. Spano propone un'altra aggiunta di questo tenore : 

* Art. 48. Le vedove dei militari morti in attività prima di 
aver acquistato il diritto alla giubilazione, ma che prestarono 
però 28 anni di servizio, avranno ragione al quarto del mini- 
mum della pensione dovuta aj militari stessi, diminuita di tanti 
centesimi quanti unni mancavano al compimento di quelli rì- 
chiesti dall'art. 2. » 

Il regio Commissario accetta l'articolo proposto come conse- 
guente al secondo alinea dell'art. 32. ; 

Messo quindi ai voti è accettato anche dalla Camera. 

Il dep. Mellana, osservando non esser equo che in alcuni 
corpi si faccia la ritenzione del 2 1/2 per 100 a titolo di fondo 
per giubilazione, mentre negli altri no, presenta il seguente ar- 
ticolo addizionale ; 

* Sarà sospesa la ritenzione sugli stipendi fino ad ora fatta 
agli uffiziali ed impiegati di marina e del battaglione real navi, 


a titolo di fonlo per giubilazione, finchè per ‘legge generale 
questo principio non sia applicato agli altri corpi dell’armata. » 

I! R. Commissario si oppone dicendo che la Cassa della cassa 
degl'invalidi degli uffiziali di marinà riceve da 23 fonti, la mi- 
nima delle quali è forse quella delle ritenzioni, e che d'altronde 
le pensioni di marina: yonno esser regolate da una legge di- 
versa e speciale, che verrà. a suo tempo presentata, 

Il dep. Farina dice riconoscere la giustezza del principio 
posto dal dep. Mellana;-ma pon essere questo di conveniente 
applicazione, perchè la'cassa degli Invalidi è alimentata da 
molte fonti e massime’ dalla smàrina mercantile, la quale sa- 
rebbe di troppo sopraearicata se da marina regia cessasse di 
fornire la sua quota. 

MU dep. Mellana ritira i suo emendamento «dietro la dichiara- 
zione «del R. Commissario circa ad una nuova legge che regoli 
gl'interessi della marina. - 

Il dep. Valerio L. propane questo nuovo articolo d'aggiunta: 
* La tabella annessa alla presente legge rimarrà in vigore fin- 
ehè venga adottata una nuova legge sugli stipendi de' militari, 
colla quale dovrà essere enordivata. » 

Ci fu annunciato, dice.il. proponente, una legge organica del- 
l’esercito ; per questa verranno certo modificati gli stipendi , ai 
quali devono anche essere 'ragguagliate le pensioni di giubila- 
zione ; necessario quindi ritoccarne la tabella. 

Il dep. Dabormida conviene col proponente che, fatti i nuovi 
regolamenti dell'esercito, no rivedere le pensioni, ma 
dice non esser necessario 
mento lo possa fare. 4 

Il dep. Yaterio L. osserva ‘che se le leggi organiche dell’e- 
sercito venissero presentate in questa stessa sessione, com’è pro- 
babile, non si potrebbe secondo lo Statuto riuvenire sulla legge 
delle pensioni. 

ll dep. Dabormida dice tali leggi o essere in pronto o stu» 
diarsi; esser dovere del Ministero il presentarie, ma non creder 
egli che possano venir discusse în questa legislatura. 

Il Presidente avverte alludersi nella proposta Valerio ad una 
nuova legge sugli stipendi militari; esser necessario perciò sa- 
pere se il Ministero abbia intenzione di presentarla. 

ll dep. /alerio modifica in conseguenza così l'ultima parte 
della sua proposta : «...4.dei militari o yengano questi altrimenti 
modificati in seguito alla, discussione ed approvazione del bi» 
lancio, » { 

Il Presidente dà }ettura dell’ articolo addizionale ‘proposto e 
modificato dal dep. Valerio; 

Il A. Cominissario nom aderisce all’ adozione del medesimo, 
asserendo essere le Camèra sempre libera di modificare, quando 
lo creda opportuno, la legge sulla quale è ora chiamata a votare, 

Il dep. Valerio allega da convenienza di stabilire in modo pre. 
ciso che se anche nella presente sessione, quando vengano in 
discussione i bilanci si ravvisi utile qualche mutazione nel si- 
stema degli stipendi, come è probabile che avvenga in favore 
sovra tutto degli ufficiali subalterni , si possano identiche modi- 
ficazioni iutredurre nella legge per Je pensioni. 

Il Ministro della guerra in seguito a queste spiegazioni dice 
opporsi sempre più all’ approvazione del proposto articolo addi- 
zionale, non potendosi ammettere che ad ogni momento la sorte 
degli ufficiali abbia. da essere soggetta a cambiamenti e che la 
presente lege abbia un carattere provvisorio. 

Il dep. Dabormida ‘osserva che se nell'occasione della discus- 
sione del bilancio si avessero a proporre mutamenti nelle con- 
dizioni degli stipendii, nulla si opporrebbe a che anche nella 
presente sessione si aumentino le paghe degli uMfciali subalterni, 
come accennava il dep. Valerio; egli osserva però che gli ufficiali 
superiori nell' esercito piemontese sono } soli che hanno paghe 
inferiori a quelle degli altri paosi, 

Posto ai voli articolo addizionale del dep. Valerio, non è ap- 
provato, . 

Il Presidente dà lettura della parto della tabella per le paghe 
di ritiro, la quale venne rimandata alla Commissione , affinchè 
questa riferisse sulla convenienza di accettare o di respingere i 
propostivi emendamentiz la Commissione conchiuse, doversi man- 
tenero le paghe portate-in detta tabella, sostituendo solo alcuni 
nomi più proprii nella indicazione dei gradi militari, pei quali 
sone stabilite le pensioni di riuro ; fali modificazioni sono dalla 
Camera approvale, 

Si procede alla votazione segreta sul complesso della legge 
e se ne proclama il seguente risultato: Volanti 126 — Maggio- 
ranza 64 — Fayorevoli.99 — Sfavorevoli 27. 

U dfinistro degli Affari Esteri presenta un progetto di leggo 
per la privativa postale delle Jettere e dei cavalli. 

Il Presidente invita la Comera a completare la Commissione 
del bilancio , nominando tre membri della medesima in sostilu- 
zione dei depytati Depretis, e Ricotti ammalati, e Massone de. 
ceduto. - 


S} procede alla yotazione segreta, e il presidente estrae a 
sorle sei scrutatori per fare le spoglio dei voti; questi a talo 
uopo si ritirano nella sala della presidenza. 

Il dep. Louaraz domanda la parola ; egli ricorda alla Camera 
come da più di uo mese abbia proposte delle modificazioni 
alla Jegge municipale rifjettenti V eleziono dei consiglieri pro- 
vinciali e divisionali ; ricorda come il Ministro dell'interno di- 
chiarasse, essere sua intenzione di preseutare al Parlamento un 
progetto di legge municipale completo, e promettesse di farlo fra 
dieci giorni; ora osserva oratore essere irascorso un buon 
mese , e il Ministero non avere ancora soddisfatte al contralto 
impegno; in ciò egli ravvisa non impossibilità dj farlo, ma man- 
canza di volontà ;'ed osserva che il Ministro mancando alla fede 
data, non mancò solo sil interpellante + ma alla Camera stessa; 
euli conchinde , insistendo perchè questa voglia ora prendere in 
considerazione la proposta da lui già fatta. 

Il Ministro dell'Interno prega la Camera a dispensarlo dal ri- 
spondere ad alcune osservazioni peco parlamentari del preopi- 
nante; afferma , la promessa legge municipile essere pronta; 
potere il dep Louard» conviocersene egli stesso, recandosi al 
Ministera; osserva che, se si ritenne dal presentarla, non fu per 
malizia, nè per cattiva voluntà , ma sì perchè vide che il la- 
voro doveva essere più attentamente esaminato , aflinchè nun 
s'avesse a rifare dalla Camera; perciò ayerlo rimandato al Con- 
siglio di Stato } fa presente , essere la Camera sotto il peso di 
due bilanci da esaminare, e per quanio gia d'accordg cpl dep. 
Lounraz e colla Camera che la leggo comunale attualmente in 
Vigore è difettosa, pure non erede che la Camera possa pie 
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mnarvi fin d'ora, perchè il Parla-® 


ora occuparsi di un nuovo progetto ili legge ; per: questo motivo, 
non si oppone a che per ora sia presa in considerazione la pro- 
posta Louaraz. 

ll dep. Lowaraz respinge il rimprorero di aver fatte osserva- 
zioni poco parlamentari , e dichiara, aver egli esposte le conse- 
guenze logiche e natarali dei fatti; osservando che la, discus- 
sione sulla presa in considerazione della sua proposta già ebbe. 
luogo, propone che la Camera senz'alteriore discussione passi 
Ai voti sulla medesima. 

e sesso ne dà lettara ela pone ai voti nei seguenti ter- 


* I membri da eleggersi, in virtù degli articoli 198: 0 199, 
dovranno essere ripartiti fra le rispetlive comunità della  divi- 
sione e della provincia, di tal mode che le popolazioni: di tutte 
le località che le compongovo siano rappresentate’, quanto più 
ugualmentefiè possibile , nei due consigli. 

# A quest’effetto si provvederà col mezzo di un decreto reale 
alla confezione di due tabelle di ripartizione per regolare le 
circoscrizioni elettorali; in una di queste tabelle le comunità di 
ciascuna divisione saranno classificate in altrettante categorie di 
egual popolazione, quanti vi saranno membri da eleggersi nel 
Consiglio divisionale; nell'altra Je comunità di ciascuna pro- 
viocia figoreranno egualmente in altrettante categorie, quauti vi 
avranno membri da eleggersi nel consiglio provinciale ; e cia- 
scuna categoria eleggerà il suo consigliere , eccettuato le comu- 
nità la cuì popolazione sarà abbastanza numerosa per aver titolo 
a diverse nomine, le quali comunità vi precederanno per seru- 
linio di lista ». 

La proposta Louaraz è presa în consilerazione. 

Il ministro della Guerra risponde ad una interpellanza mos- 
sagli l' altr’ ieri dal deputato Cavallini, sulle intenzioni del mj- 
nistero riguardo al fpagamento delle requisizioni militari fatte 
per conto del governo; egli afferma , essere già pronti gli op- 
portuni lavori, ed essere sua intenzione di domandare quanto 
prima alta Camera il fondo occorrente per soddisfare a' contratti 
impegni. 

Il dep, Michellini domanda che sia riferta domani o dopo do- 
mani una petizione per la quale si domanda che sia fatta una 
legge sui teatri, e che le quistioni relative al diritto del decimo 
d'intrvito che i teutri della capitale sono tenuti a pagare al tea- 
tro regio siano rimesse ai tribunali, e non giudicate in via eco- 
nomica ; dà lettura di una lettera colla quale l'intendente di 
pubblica sicurezza minaccia la chiusura dei teatri se tale diritto 
non è pagato, e fa presente l' urgenza di prendere una dete:- 
minazione in proposito perchè non avvenga che dopo le feste 
di Pasqua i teatri abbiano a rimaner chiusi. 

La Camera approva che la pelizione accennata dal dep. Mi- 
chellini sia riferta venerdì. 

Il Presidente enumera | progetti di leggi sui quali richiama 
la sollecitudine degli uffizi della Camera, essi sono i seguenti : 
Sul riordiyamento delle contribuzioni prediali detta Sardegna. — 
Sulla cura e custodia dei mentecatti. — Sul bollo dei giornali. 
— Sulla proposta di un premio» pel miglioramento della razza 
cavallina, — Sulla Banca nazionale, — Sulla destinazione del 
palazzo Tursi in Genova, 

ll dep. Farina insiste perchè la seduta di venerdì sia tulla 
consecrata alla relaziono delle petizioni, quindi l'adunanza è 
sciolta alle ore 5. 

Ordine del giorno per la tornata di domani, 

Discussione sul progetto di legge pel riordinamento stradale 
in Sardegna, 
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NOTIZIE 


Gexova, COLLEGIO YI, — Marchese N. Gavotti, 

«- Il Cattolico di Genova pubblica il testo {della nota della 
S. Sede al nostro Governo in protesta contro la leggo Siccardi. 
La daremo domani. 


Se è vero quanto ci viene riferito, pare che il ministero l'uno 
dopo l'altro, voglia disfarsi di quegli uomini che non sono più 
dei nostri tempi, e che da loro medesimi si sono dichiarati in- 
compatibili od avversi alle presenti istituzioni. Ci si dicè per- 
tanto ch'egli abbia dimesso il conte Avogadro di Collobiano , 
l'esperto factotum della defunta Maria Cristina , dalla carica di 
primo segretario del gran magistero della religione de'8$. Mau- 
rizio e Lazzgro. E che abbia parimente giubilato l' intendente 
generale delle Gabelle marchese Serra, a cui fu sostituito il 
cav. Cibrario senatore del regno. 

Non sappiamo però comprendere come il signor d' Azeglio 
dopo di avere licenziato il signor Menabrea, si sia pigliato il 
suo pendant nel signor Jocteau. La casa di Savoia, avendo costan- 
temente seguita una politica italiana, ebbe puro l' avvedutezza 
di non mai affidare gli affari esteri se non se ad italiani. AI 
siunor d'Azeglio piace invece di seguire una via opposta. Ei va 
sempre a cercare i suoi primi ufliziali fra gli allievi di Solaro 
della Margherita. Chi no indovina il perchè ? 


Acqui, 35 marzo. Eccovi un altro scandalo da aggiungersi 
fra i tanti che ad edificazione della pubblica morale ci vengona 
forniti dai tribunali ecclesiastici. 

Gioyedi ebbe luogo davanti alla enria vescovile. un 
contro un sacerdote accusato di diffamazione: Si sezuirono le 
forme prescritte dal corlice di procedura criminale. Si tenne u- 
dienza pubblica quantunque si iraltasse dì materia grave, cioè 
di uo prete che în un' osteria dichiarò , in presenza del marito, 
che la donna da Ipi sposata non era vergine, perchè egli stesso 
il prete, l'aveva preventivamente sedolta. 

Indovinate mò a qual pena fu condannato quel prete ribaldo 
da'la indulgentissima curia? Ad un mese di carcere! Wn prete 
che ba l' impudenza di vantarsi in pubblico, anzi in pn osteria, 
di una colpa gravissima in un uomo del spo stato , e che i 
canoni puniscono colla destituzione in perpetuo ; un prete infa- 
ma pubblicamente ed in un' osteria pna sposa, che la mette in 
pdio del marito che provoca una dissengione fra due coniugi , 
che può essere spinta fino alla separazione, e al disonore per- 
petuo della moglie : ebbene questo prete è condannato ad un 

lo mese di carcere. La reverenda curia ecclesiastica I° ha con- 
siderato come una inezia da ridere!!| Ora vite se si debbano 
tollerare ancora questi mostruosi tribunali, che portano in trionfo 
l' immoralità, Deb! perchè coloro che hanno ancora la stupidità 
di difenderli j-non sono egualmente iusultati nell' onore dello 
loro mogli e delle loro figlie. 


A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 
G ROMBALDO gerente. 


TIP. AUNALDI, 
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L'OPINIONE 


Non si darà corso alle lettere von alfrancate 
Per gli avvvozi centesimi a5 per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento 
scade con tutto il 21 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 
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LA QUISTIONE ANGLO-TOSCANA 
E IL NOSTRO COMMERCIO 


Nel nostro numero 82, dopo di aver accennato come 
l’Austria in importanti occasioni avesse svelato il suo 
disprezzo pel Governo Sardo, lamentavamo Je sventure 
del Granduca di Toscana, che non avendo volontà 
propria per accettare la mediazione piemontese nelle 
controversie coll' Inghilterra, sarebbe forse stato ob- 
bligato dall'Austria a rifiutarla. — Se usammo di 
quella forma dubitativa, non fu già perché fossimo 
incerti sulla risposta della Toscana, imperocchè già 
molto prima di quel giorno aveavamo ricevuto comu- 
nicazioni positive che il Governo di Firenze ad isti- 
gazione del principe di Lichtenstein aveva declinati 
i buoni uffici del nostro Ministero per proporre a 
lord Palmerston quelli di Nesselrode. Una tale riserva 
ei veniva imposta dalle necessità del momento, Ora 
per altro che il rifiuto è palese, occorre esaminarne 
le conseguenze, le quali sono al certo gravi e rispetto 
alla Toscana e rispetto al Piemonte. 

Innanzi tutto ricordiamo ai nostri lettori ciò che 
dissimo del blocco del Pireo; l'Inghilterra non batte 
la Grecia, ma chi sta dietro ad essa, cioè la Russia; 
ed a Livorno pure l'azione di quella gran potenza è 
diretta contro quest'ultima, che mette innanzi l'Austria 
recente sua vassalla. Sono due potenti colossi che si 
disputano l'influenza, e che preparano la gran lotta, 
tentando il terreno culle avvisaglie e searamuccie dei 
loro alleati. 

In Turchia un poderoso naviglio, guidato dal più 
ardito uomo di mare, ancorava nello stretto de'Darda- 
nelli sotto il pretesto de'rifugiati ungaresi; al Pireo 
bloccava i porti del nascente regno di Grecia, per 
rimborsarsi di un credito che qualora venisse pagato 
nella sua integrità non compenserebbe le spese della 
spedizione navale, Come fu già avvertito, quantunque 
lord Palmerstov non riuscisse completamente nel suo 
scopo, pure arrestò nel primo caso l'invasione della 
Turchia per parte della Russia, e nel secondo mostrò 
alla Grecia quanto poco le valga la protezione del 
colosso del Nord, di cui scartò perfino la mediazione 
ed impedì che la marina dell’ Arcipelago diventasse 
una marina al servizio di un nemico dell'Inghilterra. 

L'affare di Livorno ha in apparenza un altro scopo, 
ma nel fondo è sempre lo stesso principio che si 
agita. Trattasi di riconquistare in Italia, parte impor- 
tantissima dell'Europa, principalmente dal lato com- 
merciale, l'influenza del tempo di lord Minto, che le 
vittorie di Radetzky e la pessima politica di Luigi 
Napoleone hanno messo intieramente nelle mani del- 
l'Austria o, per meglio dire, della Russia, 

Colla domanda di un compenso pei danni, recati ai 
sudditi inglesi dal bombardamento di Livorno, si pre- 
para un prossimo blocco di quel porto divenuto an- 
striaco, e colla scelta del Piemonte ad arbitro si 
rende un omaggio alla nazionalità Italiana, si rincuora 


«questo piecolo regno nella via liberale iu cui procede, ! 


vimangono assicurate le simpatie del Governo inglese 
pel vessillo Italo-Sabaudo, simpatie che non possono 
mai essere così sterili come quelle della Francia. È 
tu'accorta risposta della Gran Bretagna alle mene 
vustriache ed al concentramento di numerose forze 
sulla linea del Ticino. 

Non è probabile che lord Palmerston voglia rece- 
dere dalla fatta scelta, ed è poi certissimo che rifiu- 
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terà la mediazione russa, principalmente dopo il te- 
nore insolente della nota del conte di Nesselrode. 
Che avverrà dunque? È facile il prevederlo. 

Una flotta si staccherà ben presto da Lisbona, e 
senza inquietarsi dei 12,000 austriaci chè difendono 
Livorno, ne bloccherà il porto, e recherà alla Toscana, 
altualmente provincia austriter;"tn danno cénto volte 
maggiore dello sborso della somma che chiede in 
compenso dei danni sofferti dai sudditi inglesi. Che 
se poi il Principe Lichtenstein volesse nel suo ardor 
marziale prendere l'offensiva, non sarebbe fuori di 
luogo il supporre che Parker facesse una visita a 
Trieste. Non dimentichino i lettori che già da gran 
tempo noi facevamo conoscere l'intenzione del Mini- 
stro de Bruck di mettere in comunicazione l'Adriatico 
col Mediterraneo, unendo le strade ferrate del Veneto 
con quella che. da Livorno passerebbe l'Apennino alla 
Porretta. 


L'Austria con una insistenza impareggiabile tende 
a compiere questo suo gran progetto, adoperando tutti 
i mezzi di cui può disporre. Se da un lato quindi 
tiene il porto di Livorno ed Elba, e cerca di assicu- 
rarsi l'occupazione di tutta Ja Toscana per un de- 
eennio, termine sufficiente per compiere le strade fer- 
rate, dall'altra accresce la propria marina da guerra 
e mercantile. Dissimo con impareggiabile insistenza, 
perchè ora che parliamo essa possiede nell’ Adriatico 
navi armate con più di 600 cannoni, guidate dall'e- 
sperto ammiraglio Dalhrup, e noi non ne abbiamo 
che soli 245 condotte da un figlio delle bianche mon- 
tagne savoiarde. Queste cose sono più note al gabi- 
netto di S. James che a noi; e la domanda di lord 
Palmerston ha evidentemente to scopo di impedire 
che il commercio austriaco si impossessi di questa 
importante stazione marittima, nel che presta indiret- 
tamente un validissimo soccorso al nostro porto di 
Genova. E noi che facciamo? La nostra marina è in 
uno stato deplorabile, ed a suo tempo lo proveremo 
con documenti irrefragabili; noi perdiamo e mesi ed 
anni per disputare se dobbiamo traforare il Cenisio 
colla macchina di Maus, e gettare così 40 e più mi- 
lioni, mentre questa somma condurrebbe lla via fer- 
rata di Genova sino al Lago Maggiore; noi non ri- 
bassiamo i diritti imposti sui generi coloniali, onde 
aumentarne la consumazione ed il transito; noi non 
spingiamo con abbastanza avvedutezza ed insistenza 
le pratiche per un trattato colla Prussia. e lo Zollve- 
rein; e sembra fquasi che vogliamo lasciare al gabi- 
netto di Vienna il tempo necessario per rovinarci. 

Che avverrà del Piemonte allorquando dal Lago 
Maggiore al Mediterraneo sarà circondato da provincie 
austriache o semi-nustriache ? Quando il commercio 
della Germania meridionale avrà due grandi sbocchi 
nelle acque di Trieste ed in quelle di Livorno ? Quando 
la navigazione del Po per un lungo tratto sarà in po- 
tere dell'Austria? L' Inghilterra ci ha presentata una 
occasione, é dato un avvertimento che non dovrebbero 
andar perduti, se al Ministero cale l'onore e In gran- 
dezza della patria, 


_— no _——_————e-.. 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Oggi trattavasi alla Camera dei Deputati la pro- 
posta di legge per le strade della Sardegna. 

Il Ministro dei Lavori pubblici cominciò col di- 
chiarare che avendo la Commissione sconvolte le basi 
della sua proposta, egli non poteva aderire alla san- 
zione della legge quale era presentata dalla Commis- 
sione, diceva aver già dimostrata la convenienza, anzi 
la necessità della costruzione delle strade in Sarde- 
gna nell'occasione della sua proposta di legge; diceva 
aver oggi un argomento di più nella recente mani - 
festazione esternata dalla Camera di volervi meglio 
tutelata fa "pubblica sicurezza; il che non si ottiene 
senza Ja facilità delle comunicazioni. 


Dimostrava il Ministro l'insufficienza dell’ Editto 15 
aprile 1850 per istabilire un sistema stradale in Sar- 
degna perchè con esso potevasi andar tant’oltre fino. 
a credere che tutte le strade in Sardegna dovessero 
considerarsi a carico dello Stato; faceva però osser- 
vare che fino dall'epoca di quell’ Editto sette diversi 


tronclri di strada erano stati dichiarati fra quelli di — 


costruirsi a carico dello Stato, e coglieva poi occa- 
sione di dare una spiegazione ad una precedente sua 
asserzione con cui aveva fatto conoscere essersi ese- 
guiti ben pochi lavori stradali da queil'Editto fino 
addesso, riducendo a precise cifre quel suo asserto, 
che cioè nei suddetti trenta anni non erano stati 
costrutti in Sardegna più di 5 kilomeri di strade al- 
l'anno. 

Disse quindi qual era stato il procedere del Mini- 
stero per proporre nel miglior modo il sistema stra- 
dale che era l'argomento della legge in discussione, 
e come avesse ricorso oltre alle basi dell'esistente legge 
al parere dei Consigli divisionali e provinciali, e ciò 
che era più importante ai lumi ed alla perizia del- 
l'uomo il più competente in fatto di un sistema stra- 
dale per la Sardegna, qual era l'ingegnere ispettore 
che aveva già progettata e fatta costrurre in que 
paese la prima parte di esse strade. 

Passando alla parte del sistema stradale che ri- 
guarda le strade divisionali e provinciali, il Ministro 
insisteva nell'avvertimento già espresso nella prima 
sua proposta della legge che quella parte di proposta 
doveva riguardarsi non come assoluta, ma solo per 
servire di base alle risoluzioni dei Consigli divisio- 
nali e provinciali. Coneludeva chela Commission 
aveva-messo da parte importanti tronchi di strada 
ché erano compresi nel progetto del Ministero, ed 
aveva voluto far precedere la risoluzione di costrurre 
la strada da Cagliari a Terra Nuova, che il Ministero 
era ben contento di annoverare fra le strade da farsi 
a carico dello Stato, ma ch'egli riconosceva d'impor- 
tanza inferiore a quelle da esso proposte. 

Dopo quella lucida esposizione dello stato della 
questione quale il signor Ministro dei pubblici lavori 
è capacissimo di fare quando abbia studiato |° argo- 
mento, jl deputato Barbier tentò di un sol colpo di 
avversare quella proposta di legge chiedendo che fosse 
rimandata alle due commissioni, per l'esame del bilancio 
e pel coordinamento delle strade. La proposta però non 
ebbe l'onore di essere appoggiata e le tenne seguito lo 
stentato arringare del deputato Santa Rosa, relatore 
della Commissione, che non sappiamo per qual su- 
perfluo motivo volesse sforzarsi di far vedere un ac- 
cordo fra la proposta della Commissione e quella del 
Ministero, quando. la proposta della Commissione spo- 
gliata da tutti i giri di cui voleva circondarla il re- 
latore, consisteva propriamente, come già dissimo, nel 
negare l' opportunità di dar ora alla Sardegna un si- 
stema stradale, nel voler escludere la maggior parte 
delle strade comprese nella proposta del Ministero e 
nel chiedere invece che fosse preposta a queste una 
strada che non era neppure compresa nel progetto 
ministeriale; infine nel ridurre alla metà | assegno 
annuo che il Ministero uveva creduto adeguato alla 
costruzione delle strade di Sardegna. 

Il fondamento di tutto il raziocinio della Commis- 
sione era che essendo imminente la riforma del si- 
stema stradale iu terraferma non si doveva prendere 
alcuna decisione pel sistema stradale della Sardegna, 
ma solo autorizzare lu costruzione della strada predi- 
letta della Commissione ed un altro trouco fra quelle 
proposte dal Ministero. 

Cosi la difficoltà e la complicazione di cui Ja Com- 
missione faceva tanto caso riducevasi tutta al non vo- 
ler applicare il nome ad un fatto che in sostanza essa 
medesima chiedeva di autorizzare, perchè quella parte 
di sirade che ella domandava si facesse a carico dello 
Stato, erano ben di fatto strade reali e tutta la diffe- 
renza slava nel negar loro il nome. Avremmo voluto che 
alcuu tardo avesse dichiarato per conto dlel suo paese 
che era conteutissimo che nessuna strada fosse di- 





SM 





USi4 

chiurata Reale, purchè fosse autorizzata la costruzione 
di tutte quelle proposte e dal Ministero e dalla Com- 
missione. 

Si.è sforzato il Ministro dei layori pubblici di far 
intendere come in ogni caso l’organizzazione del si-' 
stema stradale in Sardegna non poteva in tutto uni- 
formarsi a quello di terra ferma, che quindi le riso- 
luzioni da prendersi in giornata non avrebbero pre- 
giudicato quelle che la Commissione delle strade di 
terraferma avrebbe potuto proporre, che in Sardegna 
non si tratta di regolare ma [di creare, efche biso- 
guava prima mettere la. Sardegna, al livello delle 
condizioni delle provincie di terraferma per vedere 
poi se questè dovessero tutte cadere ‘sotto la. stessa 
legge. . 

Non vogliamo dimenticare l'avvertenza che il. Mi- 
nistro diede agli antiquari della Sardegna quando 
disse loro di non istar qui a parlare delle strade 
Romane in quell'Isola, perchè i Romani facevano le 
strude pei loro bisogni e a norma dei loro costumi, 


. che avevano di mira principalmente i bisogni militari, 


che infine facevano delle strade pei pedoni o tutl' al 
più per gente a cavallo ; non conoscenilosi a quei 
tempi nè il graude commercio marittimo né |' uso dei 
grandi veicoli, per il che quella strada che ‘poteva 
essere la più conveniente e ben tracciata pei Romani, 
potrebbe trovarsi pessima pei moderni bisogni e costumi. 

Ma la lezione valse poco, perchè collo sgraziato 
uso di recitare i discorsi scritti quelli che avevano 
preparato le loro citazioni antiquarie non ebbero il 
Luon senso di saltarle quando venne il momento di 
regalarne la lettura alla Camera. Cinque furono 1 pre- 
amboli recitati da cinque deputati sardi tutti  conse- 
cutivi l'uno all'altro e tutti favorevoli alla legge per il 
che allarmatosi il Presidente che aveva ancora inscritti 
nove oratori che minacciavano di progredire nel me- 
desimo modo, ebbe la felice ispirazione di chiedere 
se alcuno non volesse parlare contro la legge. Nes- 
suvo avendolo richiesto, e dopo alcune spiegazioni 
del deputato Farina che si riferivano al modo con cui 
era stata trattata la questione nel seno della Commis- 
sione, si terminò la discussione generale con un nuovo 
tentativo del relatore Santa Rosa per mettere d' ac- 
cordo la proposta ministeriale con quella della Com- 
uissione che .nel fondo sono e rimarranno sempre 
discordi, 
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AFFITTO DEI MOLINI 


della Città di Torino. (*) 

Il giorno 26 del corrente fu tenuta |° asta. per l'ap- 
palto per dieci anni delle migliori partite di mulini 
di ragione del Municipio della R. Città di Torino. A 
nostro avviso , il Municipio faceva atto di buon am- 
ministratore della cosa pubbiica col cessare di tenere 
gli medesimo |* esercizio dei mulini, dovendo ogni 
pubblica amministrazione evitare il più possibile di 
correre Ja responsabilità per la gestione dei proprii 
subalterni, i quali, quantanque animati dal miglior 
zelo non potranno mai condurre un'amministrazione 
collo stesso utile di coloro, che hanno a quella legato il 
proprio interesse. Per esonerarsi dall'amministrazione 
dei mulini di propria ragione, era savio divisamento 
cedere a locazione per un tempo determinato l'esazione 
di quella unizà di correspettivo in natura, o in denaro, 
per la macina del grano che egti credesse conciliare, con 
un equo ricavo dei mulini, la tutelu dell'interesse dei cit- 
tndini, prescrivendo al‘ locatore di non rifiutarsi alla 
macina del grano che gli venisse presentato. E questa 
unità poteva benissimo fissarsi anco per la macina- 
zione col sistema Angio-Americano che si eredeva utile 
d' introdurre, Era forse il caso di decidersi sulla con- 
venienza di ridurre il diritto da percepirsi per la 
macina all'1}40 0 1)50 in luogo dell’ 4}50 in uso, sup- 
plendosi da parte del Municipio al defieit a cui sì 
andava incontro con un’ adequata tassa di esercizio 
imposta ai fornai di Torino e del circondario, favoriti 
da quella riduzione. 

Non possiamo però approvare le condizioni d'ap- 
palto per la locazione dei detti mulivi, anzi esse ci 
sembrano così lesive all'interesse della popolazione, 
da fareî conchiudere che il Municipio non era iu di- 
ritto di passare a quell’ appalto, 

Un Muwvicipio non è nè più nè meno che il rap- 
presentante ed il gerente degli interessi degli abitanti 
costituenti il comune che amministra. 


(*) Quest' articolo già composto «la varii giorni non venno 
pubblicato per mancauza di spazio, 





Ora essendo per uni evidente che quel contratto di 
locazione delle migliori partite dei mulini torni  no- 
cevole all’ utile degli abitanti di Torino, come più 
solto crediamo dimostrare; perchè costituisce un mo- 
nopolio della macinazione delle farine ; diciamo che 
l'amministratore oltrepassò i termini del suo mandato 


il quale, non può mai concedergli facoltà di conchiu-. 


- dere un coniratto a danno dei suoi mandanti. 


Inoltre gucsto monopolio 4 contrario allo spirito del 
decreto con cui il Principe concesse e mantenne al 
Municipio la privativa del diritto di macina nel ter- 
ritorio della Città di Torino; tale concessione non 
può avere ragionevolmente altro scopo che quello di 
rendere impossibile un monopolio: onde, il: potere ese- 
cutivo che ne veglia l osservanza, non può tollerare 
la sussistenza di un tale contratto. 

Che il Municipio col capitolato d'appalto in discorso 
abbia istituito un monopolio a favore del deliberata- 
rio d'asta è facile dimostrarlo. 

Il Municipio, delle 77 macine che possiede ne 
cede con quel capitolato 47, che comprendono le par- 
tite migliori e giudicate tali per essere state fin ora 
le più attive come si può rilevare dai singoli: introiti 
delle medesime. Delle 47, non riserva al servizio 
pubblico che quattro macihe per frumento e quattro 
per melica , dietro la stabilita corrisponsione di 1/50 
per il frumenio e di 1)24per la melica come inden- 
nità di macina. 

Non è egli evidente che le otto macine riservate in 
un cogli altri mulini di ragione del Municipio e non 
compresi nel contratto sono insufficienti a garantire 
i bisogni della popolazione? 

Delle 50 macine non affittate, le quattro del Afar 
tinelto di sotto sono in assoluta dipendenza dell’ 
edifizio del Martinetto superiore cadente. nell’ ap- 
palto. Le tre della Rocca sono natanti epperò soggette 
ai pericoli fluviali. Lo stesso si dica delle due del 
Cavoretto. Le cinque della Mulinetta di nessun conto 
in tempo d'irrigazione, Le tre di Zucento da non 
considerarsi per sci mesi che per una sola macina. 
Le tre di Vi/loretio in posizione poco accessibile e 
soggette al pedaggio del ponte sulla Stura, Le cinque 
di Grugliasco per la, loro, distanza di quattro miglia 
soggette al minimum di spesa di cent. 50 di con- 
dotta per ogni sacco. In fine le cinque di Stura. del 
lutto inoperose per corrosione avvenuta nella bealera 
al riattamento della quale occorrerà la, spesa di oltre 
100jm. lire, ‘ 

L'effetto ‘utile quindi di tntie le dettagliate trenta 
macine non si potrà calcolare egnale a dieci macine 
continue. attive, pel bisogno di Torino; queste colle 
quattro da frumeuto e le quattro da melica non sono 
sufficienti a sopperire alla macinazione di ettolitri 
405,462 (puri a sacchi 559pn. d'emine 3) all'anno, 
che a tanto viene estimato nel paragrafo 46 del capi- 
tolato il bisogno della popolazione torinese. 

Dovendosi dunque dipendere dai mulini dati in 
affitto, starà in potere del locatore dei medesimi lo 
stabilire il prezzo. di marina, e quindi il farne un 
monopolio. Questo pericolo aumenta in tempo di 
scarsezza di grano in cui potrà essere più conveniente 
al locatore di esportare le farine. Nè dî questo caso 
si fa tampoco cenno nel capitolato d'appalto. 

Passiamo sotto silenzio, dopo la dimostrata insuf- 
ficisuza a sopperire ai bisogni della. popolazione, la 
difficoltà di un' equa distribuzione per parte del Mu- 
nicipio fra gii accorrenti. ai mulini non ceduti ad 
aflilto, 

Cedendosi poi col medesimo contratto anche vastis- 
simi locali dotati di numerosi forni atti ad una eco- 
nomica panizzazione, daranno libertà all’ appaltatore 
di creare una fatalè congorrènza al più gran numero 
dei pristinai, che dovendo per conseguenza cessare 
dal loro esercizio, gli lasceranno il campo di assor- 
bire quasi interamente la fabbrica del pane, cosa af- 
fatto contraria ai priucipii della pnbblica economia. 

È ben vero che si può rispondere che quel mono- 
polio sarà regolato dalla meta, ma poichè i malini 
rimasti al Municipio per soddisfare al pubblico biso- 
guo sono a ciò insufficienti, rimane in balia del de- 
liberatario dell’ appalto uno degli elementi che con- 
corrono a determinare la meta ossia il prezzo di ma- 
cinaziove. Come allontanare l'idea dell'esistevza di 
un monopolio, quando si vede il Municipio preclu- 
dersi per patto oneroso perfino il diritto di miglio- 
rare la micinazione nei mulini non ceduti, e ciò non 
solo coll interditsi l'introduzione in essi del sistema 
Auglo-Americano, ma ben anche i" uso delle macine 
francesi * i 

Ommettiamo le osservazioni moltissime a cui vanno 
soggetti i diversi capitoli d'appaltà clie vogliamo, ri- 
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tenere stesi innocentemente per non essersi forse 
troppo ben spiegato il nuovo sistema Anglo-Americano 
che s'intende introdurre; sfuggirono alcuni patti e 
condizioni che farebbero. sorgere il dubbio. fossero 
stati introdotti ad allontanare ogni obblazione e fa- 
vorire perciò il partito, che si anvuvcia già essere 
stato presentato al Muvicipio: quando Vavidità dell’ 
immenso lucro che presenta il monopolio non sia per 
iadurre qualche grande speculatore di granaglie a. pre- 
sentare un'offerta, | °° 
Noi consigliamo quindi il Municipio a trovare quel 
mezzo che stimerà più conveniente per esimersi-dal 
conchiudere un contratto che può avere le più fu- 
neste conseguenze. È del resto. indecoroso; che men- 
tre il Piemonte è in tanta via di progresso, chi rap- 
presenta la capitale di questo Stato non segua il me- 
desimo impulso, ma istituiseà invece dei monopoli 
che sono i più grandi pemici di ogui avanzamento. 





Riserbundoci di farle ‘opportuni commenti in un 
prossimo N.0,, riferiamo, come promettemmo ieri, la 


NOTA 


INDIRIZZATA DA SUA EMINENZA 


IL CARDINALE ANTONELLI 


AL SIG. MARCHESE SPINOLA 
Incaricato d'affari di Sardegna presso la S, Sede. 


Portici, 9 marzo 1850 


Una delle più gravi afflizioni, che amareggiavano l'animo 
della Santità di N. S.,,0ra quella prodotta dalla considerazione 
dello stato, a cui si avviavano le cose ecclesiastiche 0. religiose 
nel Piemonte, Diffatti la sfrenata licenza della stampa che nulla 
di più sacro risparmiava, il disprezzo del Sacerdozio che ten- 
deva a paralizzare l'azione ile’ sagri Pastori, gli sforzi continui 
diretti ad attaccare © rovescinre i diritti della Chiesa è: a sot 
trarre dalla sua influenza la istruzione, facevano presagire le 
più funeste conseguenze. 

N $. Padre vell'afilizione piangeva sui pericoli che minaccia- 
vano la Chiesa di Piemonte: ma in pari tempo sperava nella 
religione di Sua Maestà Sarda, o nella saggezza del suo Go- 
verno. Qual dispiacere pertanto nov ha dovuto provare nel. ve- 
dera sui pubblici fogli il progetto e la relazione sugli alari ec- 
clesiastici letta alla tribuna dal signor Ministro di Grazia e Giu- 
stizia, come ancora nel ricevere Ja susseguente comunteazione 
fatta da V. S. Ill.ma io nome del signor Ministro. degli affari 
esteri, con nota del 4 corr. mese, relativa ai sei articoli che 
riguardano il foro ecclesiastico, la immunità locale, e la. osser- 
vanza delle feste! E tanto maggiore ne è staia la sorpresa, in 
quanto che nella nota medesima sî vorrebbo accagionare la 
stessa S, Sede, quasi che si fosso ricusata di corrispondere allo 
trattative col Governo Sardo, 

In questo dispiacente inaspettato avvenimento Sua Santità. Ina: 
creduto preciso dovere del suo Apostolico ministero di ordinare 
al sottoscritto Cardinale Prosegretario di Stato di rispondere 
senza dilazione alla accennata ili Lei comunicazione, a sostegno 
di quella afflitta Chiesa e doi dritti della S. Scdo. 

In primo Ioogo lo serivente Cardinale invita il Ministero 
Sardo a richiamare a memoria | Concordati di benedetto XIM, 
di Benedetto XIV e Gregorio XVI perchè voglia considerare la 
somma deferenza cha i Somini Pontefici hanno usata verso il 
Piemonte, 6, come, la Santa Sede abbia sempre religiosamente 
rispettate Je disposizioni nei suddetti Concordati convenute. Lo. 
invita inoltre a ricordare, che, desiderando lo stesso Governo 
fin dal 1848 procedere a nuove trattative , S. Sànutà benchè 
avesso tolto il diritto di ricusarsi e d'insistere sulla osservanza 
dei Trattati, nondimeno benignamente deputava all'uopo il seo 
Plenipotenziario, il quale prese cognizione del prozello. e. pre- 
sentò i suvi rilievi, ma a questi per parte del Plenipotenziario. 
Sardo non fu dato alcun seguito, forse per le tristissimo vicende 
sopravvenute. Che se nelle lettere Credenziali, con cui il sig. 
conte Siccardi fu inviato nei passati mesi in Portici, tra gli 
altri motivi della sua missione si accennava anche, a quello rè- 
lativo all'oggetto, egli è un ratto che «dopo essersi occupato di, 
altro argomento rigvarilante la sua missione, NIUNA TRATTATIVA 
INTRAPRESE su QUESTO, anzi dichiarò aver ricevate istruzioni 
di tornare in Piemonte, nè si ebbe in soguito altra relativa co- 
municazione. | i 

A fronte della, semplice esposizione dei fatti il soitoscritto 
Cardinale lascia giudicare il Governo Sardo, se.la conilotta te- 
nuta dalla S. Sede poteva somministrare un rigionntalo motivo 
di proporre al Parlamento un progetto il quale con un colpe 
priva e tende a privare. il Clero di antichi diritti, che. pacifica» 
mente godeva e come, fondati sulle canoniche sanzioni, e come 
garantiti da solenni trattati, col quale si attenta allo, asilo «ei 
sacri templi, e s'invade l'autorità della Chiesa, e sî giunge per- 
fino a restringere di fatto ed indirettamente: i giorni. festivi con- 
sagrati al Signore ; progetto, che preso, nella sua; integrità mira 
a togliere alla Chiesa la libertà d'acquistare in un tempo in 
cuì solennemente è proclamato il principio di rispettare la pro- 
prietà. E innovazioni di tal' fatta si propungono alla discussione 
della Camera, la quale se no fa arbitra senza alcun riguardo al 
Sommo Gerarca della Chiesn, senza alcun rispello ai preesie 
stenti (rattati garantiti anche dalla Costituzione dello Stato. Cho 
se quindi si è falla comunicazione alla S. Sede dei sei indicati 
articoli si è contestualmente dichiarato dover essere la deci. 
sione. presa dal governo itatutamir, 0 perciò non' può com. 
prendersi. come sisi nello stesso tempo: invitata la Santa; Suo 
ad un accomodamento con iraltativre da farsi in Torino; se 
pure non si volesse che il pontificio rappresentante si limitasso 
ad essere somplico spettatore , e*collà sua presenza concorresse 
al sipprovare le, proposto innevazioni. 

| ? Alla vista della triste e lagrimevole condizione, iu che si trova 














po attilio MAME: a. paletta 

Tu Chiesa ‘in'Piemouto © dei pericoli che sovrastato ; Îla Chiesa, 
© Santo Padre nella profonda amarezza del suo cuore alza gli 
‘occhi al Dio delle misericordi» pregandolo con ‘fatta I° effusione 

"Il’animo suo ad allontanare da guel popolo i gaslighi con 
«ui ha percosse altre nazioni, le quali credevano trovare la loro 
prosperità nella umiliazione del Clero, nella depressione dell'au- 
Aorità della Chiesa ; ma in pari tempo mosso dalla coscienza dei 
‘proprii doveri allamente protesta innanzi a Dio e innanzi agli 
uomini contro le ferite che si vogliono fare all'autorità della 
Chiesa ,, contro ogni innovazione contraria ai diritti della mede- 
sima,e della S. Ssde, e contro ogni dei trattati , dei 
quali. reclama d' osservanza, a s 

agli peraltro non lascia di confidare nella religione di S. M., 
E. speranza, che imitando. l’avita pietà dei suoi maggiori 
yoglia proteggere con fermezza la chiesa, impedire i danni che 
le sovrastano, sostenere l'episcopato ed il clero, e promuovere 
la causa della religione, la quale è inseparabile dalla felicità dei 
popoli e dalla sicurezza della società, che in tanti modi è scossa 
© minacciata. 

Il soltosetitto cardinale pro-segretaro ili Stato nell'eseguire i 
comandi di,$. Santità prega V. S. li.ma a volersi compiacere 
di far giungere la presente a counizione di S. Maestà , ed ha il 
piacere di coniformarle i sensi della più distinta stima. > 


(Firmato): G. Card ANTONELLI. 


. 
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PRATI ESTERI 


TI] 


FRANCIA 

Paniei, 95 marzo. L'assemblea continuò nella tornata d'oggi 
la discussione del bilancio, 

Essa.si convocò prima negli u@Mizi per. rompiere Il numero 
dei commissari incaricati di esaminare le leggi per la stampa 
e le riunioni elettorali. A presilente della Commissione per ta 
legge sulla. cauzione e bollo dei giornali fa. nominato il signor 
Molé, ed. a segretario il sig. Delarey. 

I giornali continuano oggi la lor guerra contro quella legge. 

Sia conseguenza. dell'agitazione cagionata. da quelle leggi, o 
Jen decisione dell'assemblea che sottopose al diritto del botto 
le cessioni di rendita, o per ambedue queste ragioni, il fatto sta 
che i fondi-ribassano straordinariamente. 

Oggi dominava la Borsa un vero timor panico. Correva voce 
cho-un-reggimento d'artiglieria in guarnigione nelle vicinanze 
della capitale, fosse insorto; che il Ministro delle Finanze avesse 
data la sua demissione. Queste notizie scoraggirono i capitalisti. 
1 5 per 100%caditò a 88 85, com un ribasso di 1 00 cent., ed il 
3 per 100 n St 95, con un ribasso di ( 40 cont 

La sfhifsttà paro mofto îrritàta deffa deliberazione’ presa dal- 
l'assertililea nella Sedtità dél 93 coritto lo elezioni «el diparti- 
metto’ di' Saòne-ef-Loîré In appostzione coffe coretdsioni délla 
Commissione incaficati' di vetttficare quelle efezioni, e fa quale, 
benchè nvesso addituta prrtcchib' Irregofarità nello operazioni 
elettotàli, proponeva tuttivia fà convalidazione delle elezioni, 
l'assemifletr lo dicfitarà ‘niaffo att uit grandb piaggioranza. La 
lista sotlalista aveà ottentito sopra la Jistà contraria ida mag- 
giorasiza di 17,000 voti. La montata gridò, protestò contro 
quella déeisione, ina spera che pil stessi carididiti verrativo 
rietatti. 

A Parigi si riunirono parvectit reditttori’ dî giornati diparti- 
mentali, por avvisare ui mezzi di cotibatiétà la leggo sulla 
stalipa. 

GERMANIA 

La quistione dello Schleswig-itolstoin si va intricando ogni 
giorno sempre più. La fuogotenenza generate , facendo appello 
ui contribuenti, ha petcettò lè itmposte; mentre nessuna ne toccò 
alla commissione mista. 1 rappresentanti dello Schleswig si sono 
andati ad nniro a quelli dell'Holstein' chiò sotidsi recati a sedere 
a Riel il 19,,0ve votano delle leggi operanti nei'dne Stati L'in- 
Moenza della luogotenenza generale cresce ogni giorno, mentre 
quella.della commissione misia va sempre perdendo. Da tutti 
questi, fatti, dallo spirito che regna nei ne ducati è nella Dani- 
marca, si. viene a conchiudere che talé vertenza non pnò aver 
fine senza ana gaerra. Le forze doi due paesi sono presente- 
mente eguali. 

L'assemblea della borghesia di Brema persistette ,. contro la 
«lecisione del senato ,, nel non volère eleggere un deputato al 
pirlamauto di Erfurt. Tàle deliberazione aveva avuto luogo con 
113 veti, contro 103. Ora la minoranza. punto uon badando al 
voto contrario decise che essa sola nominerebbe il depulato, e que- 
sto fa-scielto nella persona del sig. Duckwitz. 1 parlamento di 
Erfurt.lo ammetterà ? 

PRUSSIA 

Benkino, 23 marzo. Un alispaccio telegrafico ne trasmette una 
notizia che noi abbiamo preveduto, parlando del discorso tenuto 
cdal'rò di Wortembétt all’ apottita derlo camere: il minisito 
prissignò alla cotte' di' Stoccarda venue rithfaniato onitamente 
a tutt lh'fegazione ed il'gabiero dî Herfitio fece tehérò al mi- 
nistro virtembetehèso , cho quivi si trovatà una nota în cat gli 
si annuncià la roîturà delle relazioni diplottatiche tra fa Prussia 
ed il' Wutténiberg A' questo proposito conviene aver presente 
che il principo redlerdi Wrtemberg da sposato uni principessa 
della famiglia imperiale di Russia, larcituchessa Olga. 

U Wurtemberg sf tiòvà' in una coniizionio assai diMcile. Da 
un lato'il ministero sembra ‘inelinato’ a mettersi d'accordo cold 
sinistra dell'assemblea: ma questa; per bocca. de' savi primarii 
oratori ; do rimproverò acremente delle parole dette contro li 
I'russta; conchiudendo che il paese le-disipprovava. Dall altro 
lato da destra mostrasi malconteota: del ministero e pronta a pi 
uliav-partito» della sua debolezza por indurre la corte a gettarsi 
in braccio dell'Austria e della Russin. 

Enrurt, 23 narzo, I giornali di Germania ci trasmettono pa- 
recchi dispacci telegrafici riguardanti le operazioni uel paria. 
monto germamito, Alin mattina del 29 la camera degli stati con 
62 voti sopra 67 ha noininato a presidente definitivo il signor 
Mohen-Solins-Lich con 63 voti. Alla sera dello stesso giorno vi 
ebbò on'adimanzi preparatoria formata‘ dirt nidinbivi detto «ivo 
camere presiedu'i. dal niinistro di stalb 'Camphauseò. 11 signor 
tì Boddelschwingh presentò on programma svltoscritto da gran 
puymoro: di: persone, le quali dichiarano non potersi promuovere 


a SG e pr fr della costiiuzione di fe 


fidchè non si è ottenuto uh perf-ito accorto Ira la dieta el i 
eviti, hà i deve procacciar lfù pet Le sm dla 
comera degli stati sono prorogate ai nn ir 
imo le 

mene pligg mena 


Lo notizie di questa assemblea che giungono per via ordinaria 
si mostrano inspirate da una grande Éiiucia.. Dicono che in 
poche frasi , ma alti 
i evitare agni discus- 
sione: traltanilosi del regolamento il signor Fischer propose di 
adottarlo in massima con queste parole: « Non si faccia discus- 
sione sul regolamento, il popolo tedesco aspettà fa costituzione 
dello stato. Questa proposta vende adotiata alla quasi unanimità. 
ll signor di Langerfert prima di dichiarare che la, seduta era 
levala, disse: « Questa è la prima adozione in massa , alludendo 
a quella che si farà della costituzione. » tal 

1 deputati si mostrano pieni di fiducia e di coraggio : il di- 
scorso del re di Wwrtemberg provocò lo silezno universale . e 
per l'asprezza del tuono con cui è concepito viene da essi pa- 
ragonalo ai famosì programmi di Breutano e consorti. 

SPAGNA — 

Pare, secondo la Nacion, che il ministero di Spagna, voglia 
ricostituirsi nel seno del partito moderato; ecco la modifigazione 
annunciata ; 

Nurvaoz, presidente; 

Moo, alle finanze; 

Pidal , agli futerni; 

Cordova , alla Goerra ; 

Bravo Murillo, all’ istuzione, d 

} signori Molius eil Arrazola rimarrebbero ai loro posti. Di- 
cesì che il sig. Sartorio sarà mandato ambasciatore a Vienna. 

La mattina del 17 è giunta a Valenza la squadra che era stata 
spedita in Italia sotto gli ordini del generate Bustillos. Si com- 
pone dei vapori Castiglia, Levro, Pizzarro, Colombo e Vulcano, 
di una corvetta e di un brigantino, al domani la flottiglia è 
partita per Cadice. 


STATI PPALTANI 
eee. 
NAPOLI 
Leggiamo nel Tempo: « L'armata nfvale francese proveniente 
da Messina àncora alla nostra rada, come annunziammo ieri, è 
comandata dall'ammiraglio Percèval è si compone «lei seguenti 
legni: — Vascelli il Friedland , il Jena ed il Jupiter; frecate a 
vapore Descartes, Magellan, Cato: bar fregata a vapore #69a- 
dor proveniente da Tolone venne ieri (90) w raggiunger la squa- 
dira qui ancorata. Oggì è arrivato il piroscafo da guerra corriero 
Ariel proveniente parimenti da Messina: 
— Lé Statuto reca: uas af 
* Lettere di Napoli in data del 20 confermerebbero la notizia 
ché il S. Padro partirebbe da Portici il'6 per giungere in Roma 
Ml 12 aprile. Le stessò. leltere sòggiangorio che it' corile di Tra- 


pani s' imbarcherebbe il 1 di aprile per recarsi a Firenze. Con- 
tiaua n circolare la fatriosa petizione per chiedere I'nbolizione 


| dello Stalulo. Tutti gl’ impiegati erano obbligati #4 rpporvi la 


firma, 


STATI ROMANI 
(Corrispondenza partitòlare dell'Opinione) 

Botoona, 23 marzo. Oggi FIR cottinndò' fia oritinato’ una 
grande rivista alla Montagnoln per solénnizz@tà la g'oriora gior- 
mata di Novara, rictiiedendo che vi assistesse nntliv lo stato 
maggiore delle truppe pontificie! A ontà delle bunile musicali 
o dello strepito delle artiglierie solì pochi villani facevado se- 
guito alla truppa. La piazza della Montagnola eta deserta, tutta 
le finestre ermeticamente chiuse. Il generale indispettito ordinà 
ai carabinieri di entrare in tutte le' case onde fare aprire le fine- 
stre, e se qualtuno a ciò si ritusssse, dî arrestario insieme a 
totta ia famiglia. A tale intimazione furono nperto le finestre 
ossia gli sportelli o persiane; non così le invetriate che ovunque 
rimasero chiuse 

In seguito a questi fatti l'autorità: governstiva spedi commiersi 
di polizia a preodere in nota tutte le fatriglie che abitano nella 
Montagnola : la polizia può faro anche pegzio, ma i sentimenti 
d'odio contro al governo invece dì: rimunerne sulfocati invipe: 
riscono. 

PARMA 

Lo'stapito Dtebino fere pur estò festeggiare l'ariniversirio di 
Novara e'pregare pace si figli dell'Austria che catdero (cost la 
sua Gazzetta) « redimemio col loro satizue' dal ferreo giogo 
« dell'amirchia tanta purto d'Italia ed'assictitatàno un'era ovova 
* di gloria alla causa della monùrthila e dell'orditie ». 


è cà 
INPRRIVO: 
PARLAMENTO NAZIONALE! 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 28 manzo. — Presidente il cav. Piserti 


La seduta è aperta alle orè 13 e 3/6 

Il processo verbale della tornata di ieri è letto ed adottato; 
e viene dichiarata d'urgenza una delle petizioni riferite. 

Discussione sul progetto di legge 
pretentato dal Ministro dei Latori Pubblici 

e concernente l'organizzazione del vistemia stradàle della Sardegna. 

Il &finistro dei Lavori Pubblici (alla tribuna) — Tutti conven- 
gono sul miserevole stato della Sardegna, e nell'opinione che il 
miglior modo pèr ricondurla a'qualche Moridezza si è ‘il prov- 
vederla: di buone strade, séopò Al quale tende l'attuale progetto 
di legge, di cui quindi non mi fermerò a dimostrare la giustizia, 

Dal 1830, in cuì si emanuò-un edilto sul sistema stradale della 


agiode uu II È; 1 peea Iuto ” 
araba gr] pri. Sg ae. ol dle 
TE et ORSI Ala rmnedia. 1 peli dei 1830. oltro 
all'essere imperetisimo, rileya anche da, un sistema dame 
tiktrazione non più in conformità coi tempi attuali. Nop:credette 
tra parte, conveniente il «overno applicare all'isola il sistema 
> str Ne fel terraferma sì perchè queste sono,più. o. meno 
ole maestre e colle ferrate , sì, per la condizione ec- 
Jo d'un isola, Eravsi Rià falle indagini; consultati i, con- 
ali e provinciali, a, prima che io venissi al mipi- 
nearicato un ispettore del genio civile, persona praticis- 
ma dell'isola, di presentare no piano, di,strade per, essa; il 
piano fu presentato in euì rayavansi 3 celegorie, di strade; reali 
d visionali, provinciali; il governo lo irovò conveniente 0 lo. ap- 
provò in quanto alla 
zione delle strado reali, pe 
farlo in cognizione di cansa; maj in quanto al inciali © 
divisionali credettà dover dspelt rv telo pi aa nuove 
Investigazioni e sentire i SS vii 

La Commi:sione non accettò la distinzione suddetta. ri 
alla classificazione ; vi persiste il Find per E 
che intanto si potranno far studî, giacchè Je strade, provinciali 
è divisionali non vorranno imprendersi se non compiute 0 molte 
avanzate le reali, che in secondo luogo potranno le provincie 
Air fondì e trovarsi in grado d' iotraprenderle con minor 

Sogno di sussidi daîlo Suuto,, La Commissione inoltre. nella 
determinazione fon delle strade reali si dliscostò dal progetto del 
Ministero, e primieramente intro.lusse una nuava linea, quella cioò 
che metterebbe da Cagliari a Terranuova per Isili, Je ie, 
Noor) ed Ozieri; il Ministero riconosce pur l' Importanza di 
questa linea x che la Commissione adottava « sppoggiandosi , 
dicesì nella relazione, sulle deliberazioni dei consigli dell’ Isola, 
sopra una pelizione portata alla Camera e. sopra le proposte 
fattesi nel bilancio 1849» nè il Ministero avrebbe difficoltà a 
comprenderla anch' essa, purchè però la Commissione non per- 
sistesse a voler escludere le altre due du Cagliari ad Iglesias e 
Uda Caglinri a Nosellà. — napporto allà somma infive il Mini- 
stero è disposto nd accostarsi alla Commissione, che riduce l'as- 
ségno proposto di due milioni anoui ad un solo milione, quando 
ciò sii per questo anno solo, e per i successivi sì concedano i 
due milioni, essenilo necessario affrettare i provvedimenti onde 
ficerescere il più presto lerisorse del paese. 

Il dep. Barbier domanda la parola per la questione pregiudiciale, 
avverte come la Camera iu questa stessa legislatura, adottando 
l'ordine del giorno del dep. Bes, abbia abbracciato il sistema di 
rinviare (utle le proposte riferentisi a strade alla Commissione 
governativa per il sistorha stradale ed a quella del bilancio; dice 
tale rinvio essere staio decretato per uu. suo progetto forse più 
urgente dell'attuale ; non doversi far distinzione tra i progetti 
che sono presentati dal Ministero e quelli che dai deputati , nò 
avere due pesi e duo misure; propone egli quindi che si riovii 
la proposta ministeriale alla Commissione pel sistemasstradale 
quanto alla classificazione delle strade, alla commissione pel 
bilancio quanto ai sussidii da darsì, : 

La questione pregiudiziale del dep. Barbier non è appoggiata 

(risa ). 
N dep. Sanfa.Hosa 7., relatore , dice che I proselto della 
Commissionè non si al'ontana di molto da quello del Ministero; 
aver sol In Commissione creduto in senso cootrario al Ministro 
chie la classificazione delte strade dell'Isola dovesse farsi cor- 
revtemente n quella delle continentali , è quindi rimabdarsi al 
fempo in col fosse presentiità la legge generale ; tanto più che 
il Ministro, sougitnge egli, dikse to strade provintiali è divisio- 
nali non potersi incomìriciare che fibite le reali, lo quali ricbie- 
den per Ib' mèno tre anni lascilino tetopo alla presentazione 
di quella lag# sul sistema strsitatò generale, La Corumissione 
crelettò per til’ ragione non dover nemmeno classificare le 
strade reati, tito! più clio quanto alla competenza delle speso 
trovasi disposto «dall'editto del 1830 sempre ia vigore finchè non 
sia espressamente «erogato. | 

Designb dunque soltanto quelle che per ora s'intendevavo vo- 
Ist compiere interatente a carico dello Stato , senza pregiudì - 
caro l'altra’ questiote; nè limitando Je linee che per la mag- 
gior urgenza si dovevano intraprendere tosto, quelle cioè, da 
Cagliari a Terranivova, e quella da Bosa ad Orosei, ridusse In 
lunghezza somaaria delle Jinee , giacchè mentre il Ministero 
proponeva 973 metri di strade , la Commissione ne proponeva 
283. Circa la somma da ultimo fu la Commissione d'avviso. cho 
pel primo anto non si potrebbero compiere lavori per più di 
un milione ; questa questione d'altronde sì discaterà più a lango 
quando l'articolo relativo. 

Conchiudendo osservo come la Commissione trovisi in disae» 
cordo col Ministro solo nel nov voler egli find'ora ammettere una 
classificazione speciale , forse pregindicevole alla Sardegna, 

Il Ministro deì tavori pubblici — Sostengo non essere. con- 
veniente l'uniformità che si vorrebbe introdurre. nella cinesiti- 
cazione delle strade dell'isola m relazione con quella delle con- 
linentali; giacchè ju Terraferma abbiamo Gm, Kilumetri di strato 
fra reali, divisionali, provinciali e comunali; abbiamo cioè un si - 
stema bello e bisono di strade che si tratta solo di perfezionare; 
mentre in Sardegna si tratta di crearlo; non veggo quindi como 
si voglimo assoòzteltare agli stessi ordinamenti , sottoporre alla 
stessa Commissione due maniere tnto diverse di proyvedi- 
menti ; tatito più che le strade di Sardegna , per la condizione 
eccezionale di questa, non hanno bisorvo di essere coorilinate 
con altre. — Persisto dunque nel progetto, selve nd aggìungeryi 
la nuova linea proposta dalla Commissione da Cagliari a Ter- 
ranova per Iailì e Nuoro. 

I dep. Sulis dice aver il Minisiro nella presentazione della 
legge accennato ai mali della Sardegna; voler eglì dire della 
giustizia ed ptilità «di quella, sperando che i dissensi tra la Com- 
missione ed il Ministero verranao a comporsi pel beue del 
progetto. 

Tocca egl'interessi indastriali ed agricoli. della. Sardeg na 
della sua felice posizione nel Mediterraneo, «ella sua vicinanza 
a paesi forti e ricchi, del suole fortite, del bestiame abbondante, 
delle selve che foruiscono legnami preziosi per fa, marineria. 
Tutte queste riccliezzo sono stagnanti, soggiunge egli, e lo stato 
è aliamontée interessato n. darvi moto. Se la Sardegna fu infino ad 
pra piissiva ai bilanci è sua la colpa, o sibbene del. Governo 
ché nulla nidi Teco pèr ispandervi la ricchezza è la civiltà ? San- 
cite questa leggo, e farete opera d'intellizento affetto e di na- 
zionale giustizia (bravo! ). 
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MI dep. Siotto- Pintor dice che il compimento d'un sistema di 
Strade in Sardegna è nell'interesse dell'Isoia, dello Stato, della 
giustizia; che in Sardegna tulto è a fare, riforme del tributo 
prediale, diffusi. ne dell'istruzione , riforma della tariffa doga- 
nale; che nessun miglioramento però vi è possibile senza che 
prima si agevolino le comunicazioni; che l'Isola attende la sua 
rigenerazione dalle simpatie del Parlamento. Se il Piomonte , 
continua egli, dal {800 in poi diede 30 milioni di più, il reddito 
della Sardegna che ha 25 della sua estensione ed 1j6 della sua 
popolazione, dopo qualche anno di snvia amministrazione au- 
menterà certo di tre o quattro ; ciò che tornerebbe in vantaggio 
generale dello Stato. Quanto allo stato miserevole delle finanze, 
non può questo vincerla sopra una ragione di evidente giustizia. 
Conchiudo protestando che aderirò alle modificazioni che si 
potessero, apportare al progetto, perebè so accettare il bene 
quando non si può raggiungere il meglio. 

Il dep. Fois legge un suo lungo discorso col quale stabilisce 
un confronto fra il progetto della Commissione e quello ‘del Mi- 
nistero; essendo poco intelligibili le sue parole, e prestandovi 
poca attenzione la Camera, il Presidente propone all’oratore di 
deporre sul tavolo della presidenza il suo discorso che verrà 
stampato nel rendiconto della Gazzetta ufficiale; il dep. Fois vi 
consente. 

Il dep. Marongiu parla in favore del progetto di legge pro- 
posto dal Ministero; egli fa presente la necessità di. accordare 
alla Sardegna un completo sistema stradale, osservando che tutti 
gli altri paesi civilizzati e fin la Russia già provvidero a tale 
bisogno del commercio e delle popolazioni; egli domanda come 
possa l'isola di Sardegna convenientemente contribuire al paga- 
mento degli oneri dello Stato , se non si pensa a favorirne il 
commercio colle vie di comunicazione? Egli afferma, che lo 
Stato non potrebbe meglio impiegare i suoi capitali, che in tale 
impresa ; accenna ai migliori modi di eseguirla, e conchiude, 
insistendo perchè il progetto presentato dal Ministero sia pre- 
ferto a quello modificato dalla Commissione. 7 

ll Presidente osserva, nove oratori essere ancora fnscritti; egli 
domanda se vi siano fra essi alcuni che intendano parlare contro 
il progetto di legge; tutti affermando che intendono parlare in 
favore del medesimo, il dep. Valerio domanda la parola sull’or- 
dine della discussione. 

Egli afferma che, allorquando un provvedimento legislativo è 
voluto dalla giustizia, come lo è quello sul quale Ja Camera è 
chiamata a dare il suo voto, è pure voluto da tutto il paese; 0s- 
serva, i piemontesi, i liguri, i savoiardi riconoscere ed amare 
quali loro fratelli | sardi, e crede perciò, non aver essi duopo 
di ricorrere a molte deprecazioni per ottenere dal Parlamento 
nazionale quei benefizi che loro sono dovoti. 

Il dep. Farine come membro della Commissione si fa ad es- 
porre in quali punti dissentissero la maggioranza e ln minoranza 
della medesima, e allega i motivi pei quali egli dà il suo voto 
pel progetto del Ministero. 

La chiusura della discussione sul complesso della legge è pro- 
posta ed approvata. 


Il Ztelatore osserva, non esistere gravi difficoltà d'accordo fra 
il Ministero e la Commissione; dice, questa proporre che sia so- 
spesa la classificazione dello strade in Sardegna sin che non 
siasi provveduto con un smiforme sistema alla classificazione di 
tutte quelle dello Stato, e che una Commissione ‘speciale in 
Sardegna veda quali disposizioni siano opportune a questo ri- 
guardo per quell' isola. ; 

Il Presidente dà lettura dell'art. 1.0 come venne proposto dal 
Ministero; e successivamente di quello modificato dalla Commis- 
slone: quello del Ministero è il segnente : 

* Art. 1. La Sardegna sarà dotata di un sistema di trade 
principali, che coordinate in una rete stesa su tutta 1° isola, as- 
sicurino o immediatamente, o mediante le strade comunali, una 
facile e pronta comunicazione di tatti i punti dell isola stessa 
tra loro, e colle coste marine. N 

Quelto della Commissione è modificato in questi fermini : 

* Art. 1. La Sardegna sarà dotata di un sistema di strade prin- 
cipali, che coordinate in una rete stesa su tutta |’ isola, assicn- 
rino una facile e ‘pronta comunicazione di tutti i punti dell'isola 
stessa tra loro, e colle coste marine. 

Il Ministro dei lagori pubblici non dissente dall’accettare lar. 
licolo modificato dalla Commissione , riservandosi di esprimere 
la sua opinione riguardo ai successivi. 

Il Ministro di agricoltyra e commercio sale alla tribuna e vi 
dà lettura di un progetto di legge relativo all'abbattimento degli 
alberi di sughero nell'isola di Sardegna; egli propone, che 
sl'ora Innanzi sia richiesta facoltà all' intendente della provincia 
per l'abbattimento di tali alberi, asserendo esserne ora assai 
«lanneggiato il commercio dal precoce taglio dei medesimi ; al- 
legando l' importanza di porre un riparo al danno accennato , 
domanda che la Camera voglia dichiarare d'urgenza il presen- 
tato progetto di legge; la Camera acconsente. 

Apertasi la discussione sull'articolo primo , il Ministro dei la- 
vori pubblici fa presente la convenienza di indicare nel mede- 
simo la limitazione stabilita colle parole che la Commissione 
vorrebbe sopprimere , altrimenti egli osserya ammettersi una 
rele troppo estesa di strade. 

Il Relatore, in seguito allle spiegazioni date dal Ministro , ade- 
risco alla sua proposta. , 

Il dep. Fagnani osserva che le parole delle quali fu proposta 
la soppressione pregiudicano lo spirito dell' intera legge. 

Il dep. Farina propone che si dica + assicurino mediatamevto 
o immediatamente , una facile e pronta comunicazione , ecc. + 

Il dep. Josti pro,.one la soppressione dell'art. 1. che dice inu- 
tile quando non si voglia accettare il progetto ministeriale. 

Il dep. Spano parla in favore del progetto modificato dalla 
Commissione, 

Il «dep. Valerio si fa a sostenere il progetto qual venne pre- 
sentato dal Ministero , asserendo essere il più utile, il più cun: 
veniente per l'isola di Sardrgna ; osserva, essere questo il frutto 
di longhi stuiii e dell'esperienza di un illustre ingegnere , e si 
oppon» ai mutamenti che la Commissione vorrebbe introdurre 
nel progetto stesso. 

Il dep. Farina fa presenti le particolari circostanze per le 
quali nell'isola di Sardegna non si potrebbe ammettere una per- 
tella assimilazione colle altre provincie dello Stato riguardo al 
sistema stradale, e conchiude, insistendo egli pure perchè venga 
muntenuto il progetto ministeriale. 


Il dep. Fagnani parla in favore del progetto della Commis. 


sione, esponendo come intenda doversi determinara in vantag: 
gio della Sardegna le diverse linee principali delle sue strade, 

Il Relatore propone la soppressione della parola principati. 

Con quest emendamento accettato dal Ministro, l'art. 1 è 
Approvato, — 

« Art. 2. Le strade costituenti la detta rete saranno divise ig 
stre categorie, cioè : 

* 1. delle strade Reali; 
« 2 delle strade Divisionali ; 
« 3. delle strade provinciali. « 

A quest'articolo il dep. Sulis propone un emendamento pel 
quale è stabilito che le strade della Sardegua saranno classifi- 
cate dalla legge generale che sarà approvata per le altre pro- 
wincie dello Stato. 

Il Relatore, opponendosi al proposto emendamento insiste per 
la soppressione degli art. 2, 3, 4, 5, proposta della Commijs- 
sione. 


Il dep. Josti propone che la legge incominci coll’ art. 3 re- 
datto in questo modo: « È assegnato al Ministro de' lavori pub- 
blici un credito per la costruzione delle strade in Sardegna; » 
e vengano in seguito designate le propuste strade. 

Il dep. L. Valerio fa presente la necessità di stabilire per la 
Sardegna un sistema di strade diverso da quello delle altre pro- 
vincie dello Stato; l'uniformità in tale circostanza osserva essere 
un danno per quell'isola; egli insiste perchè sia mantenuto il 
progetto presentato dal Ministero. ° 

Il Afinistro dei Lavori, Pubblici osserva che se egli acconsente 
a rinunziare al proprio sistema, è solo nel caso che si voglia 
sostituirvi il sistema generale che si adotterà per tutte le pro- 
vincie dello Stato. 

Il dep. Sulis ritira il suo emendamento. 

Il dep. Spano aderisce al progetto quale venne redatto dal 
Ministro, asserendo non doversi ritardare l'esecuzione della 
strada in Sardegna per aspettare la classificazione generale delle 
strade pel resto dello Stato. 

Il Relatore insiste nel mantenere il progetto della Commis- 
sione; dice essere la verlente quistione più economica, che non 
quistione d' arte ; perciò non doversi ad ogni altra considera- 
zione anteporre quella degli studii fatti e del parere di un illu- 
stre ingegnere, i cui lumi egli non contesta; conchiude, pro- 
ponendo che secondo il progetto della Commissione si passi alla 
discussione dell’ art. 6 del progettò ministeriale , che sarebbe il 
secondo di quello della Commissione. 

Non trovandosi più la Camera in numero, l'adunanza è sciolta 
alle ore 5 1j4. 

Ordine del giorne per la tornata di domani. 

Relazione di petizioni. 

TT ii ______ 


NOTIZIE 


ELEZIONI 

Torriglia -- Cav. Bosso Pietre. 

Alassio -- Avv. Fruttuoso Biancheri. 

Valenza -- Maurizio Farina. 

— La Società promotrice per un tronco di strada ferrata 
dalla capitale a Savigliano ricorse al Ministero perchè venga 
con essa ad un concordato, pari a quello fatto colla Società di 
Pinerolo. I 

— Vennero sospesi ilavori per la costruzione della fabbrica 
d'ufficio alla stazione della via ferrata, così detta di Yaglierano 
in prossimità di tre miglia ad Asti. In un punto dove converge 
lo stradale provinciale d'Alba e dove aflluisce dai vicini borghi 
un considerevole numero di viaggiatori non sappiamo per quali 
secondi fini vogliasi ancora differire il compimento di un'opera 
tanto necessaria. 

— Fu male informato il Courrier des Alpes, quando annunziò 
essere stato il maarchese Brignole, ministro sardo presso la 
corte di Vienna, incaricato di chiedere formalmente la mano 
della nipote del Re di Sassonia per S. A. R. il duca di Genova. 
È il conte della Rocca che ebbe così onorevole missione. 


— A fare più splendida la solennizzazione del dì 25 a Casale, 
il Ministro dell'Interno indirizzava al Sindaco di questa città un 
dispaccio, col quale S. M., encomiando il valore dimostrato da 
quella Milizia Nazionale contro gli Austriaci, deliberò in Consi. 
glio dei Ministri di fregiare la bandiera della legione di una 
nappa, su cui stanno scritte le seguenti parole, da un lato: 44 
valore militare, dall'altro : Guardia Nazionale di Casale. 

— Sappiamo positivamente che il Capitolo della Cattedrale di 
Tortona, il quale avea sporto una petizione al Senato contro 
la legge Siccardi, pentito dell'opera sua faceva ieri ritirarla. 

— Il signor Giuseppe Ricciardi, siciliano , e già membro del 
Parlamento di Napoli, ha pubblicato un’operetta molto interes- 
sante col titolo : Cenni storici intorno agli ultimi casi d'Itc lia 
e documenti da ricavarsene. Ei sale alle prime origini della ri- 
voluzione italiana e giunge fino alla capitolazione di Venezia. 

È un tometto di quasi 400 pagine , scritto per uso popolare , 
ma con fuoco ed eleganza, Nei giudizi vi sono molte preven- 
zioni, ma vi sono anche molte verità. Noi avremo occasione di 
parlarne molto più distesamente, 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Monpovi, 26 marzo.H cappuccino fratesAniceto è stato posto 
in libertà. La sezione di'accusa , meotre ritenne per pruvate e 
criminose le insolenze di quel predicatore di Leva, risguardan- 
dole tuttavia come dirette non all’ intiera Camera, ma ad una 
sola frazione, lo dichiarò solamente colpevole di pubblica in- 


giuria , di cui ciascuno dei membri della rappresentanza nazio- 
nale avrebbe diritto di richiamarsi avanti il tribunale compe- 
tente. Ma sapete qual è , durando il privilegio del foro , il tri- 
bunale competente a conoscere di questo delitto : la Curia ec- 
clesiastica di Mondovì , avanti a cui invitiamo i signori deputati 
a pogtare querela persuasi che vi troveranno compimento di 
giustizia. 

Frattanto mercè la profonda e stupendamente logica decisione 
della sezione di accusa sarà d'ora innanzi Jecito ad ogni ma- 
scalzone di frate, e ad ogni pretoccolo petulante d' insultare 
l’gna o l'altra Camera , od ambidue, o i tribunali, o i ministri, 
o qualsiasi altra pubblica autorità in corpo, e purchè si attenga 
alla formola indeterminata di tali o certi uni, stia pur certo 
quel tale che sarà assolto dalla sezione di accusa , per la pro- 
digiosa ragione , che tali o certi uni può signilicare bensi la 
grande maggioranza di quel corpo a cui s° inferisce l'ingiuria , 
ma non colpisce il corpo intiero. Qualcuno n'è sempre eccet- 


{uato. Non vi par egli un portento di giurisprudenza questa de- 
cisione ? Ma che stupirne? Se nel triumvirato della sezione di 
accusa vi è un conte Cappello , giovane di buone speranze, vi 
© altresì un conte Girivdi , azionista , si dice , «lell'Armonia , è 
u" conte è cavaliere Nuvoli , agli occhi del quale tutto è santo 
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in un frate , persino la e Pensate pertanto se 


l'armonioso e il fratesco giudice potevano giammai indursi a 
conidannarò un frate. 

Genova, 27 marzo. Leggiamo nella Gazzetta di Genova: 

Il capo di stato maggiore della divisione di Genova conte 
Villamarina a nome di tutta ta milizia ha sporto querela per 
diffamazione ed eccitazione all odio delle Popolazioni verso 
l armata, contro la redazione del giornale |' Italia, per avere 
inserito nel numero 23 un articolo nefando diretto a far credere 
che il disastro di Novara fosse dovuto ad un infame ed antici- 
pato accordo col nemico , e quindi con parole più che insul- 
tanti contro l' esercito invitato le popolazioni a disprezzarlo. 

— leri sera più di 200 ufliziali di tutte quante le armi si 
sono spontaneamente riuniti presso la guardia del Palazzo Du- 
cale per concertare il modo di ottenere una compiuta ripara- 
zione degl insulti lanciati contro l'esercito dal giornale | Italia 
Dessi erano frementi. 

*o—"—=.--@£« à.-—af‘=——.>——r.rr 
A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G. ROMBALDO gerente. 
_—r——P————V-r__rrrenmr"" rm 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 31 marzo 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 18 corrente. 


REGIO COMMISSARIO Art. 9 del Decreto di S. A, S. 
PRESSO il Luogotenente gen. di S. M. 
LA BANCA NAZIONALE del 7 settembre 1848. 


Attivo 
Effettivo in cassa a Genova. . L. 5,355,696 11 
Id. id, a Torino . , . » 3,361,578 09 
Monete e paste in cassa a Genova , . 478,975 5I 
Portafoglio e anticipazioni in Genova . , » 13,471,919 93 
1d. id. in Torino , . «+ 8,531,577 99 
Fondi pubblici della banca . 384,677 50 


R. Finanze c. mutuo. . ...... 
Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 195,652 24 
Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. » 9,000 
Indennità dovuta agli azionisti della già 

benca-di Genova” ., 0, + *  1,000,000 
Tratte avvisate dalla sede di Torino . , » 8,171 65 


Corrispond. della banca ( sbil. di conti) » 184,411 00 
Spese diverse . ai i A a) 77,303 93 
L. 51,058,263 d 
Passiso 
Capitale , . . . da L. 8,000,000 


Biglietti io circolazione (banca di Cenone) » 23,250,900 
Id. per mutuo alle R. Finanze + 18,000,000 00 


Id. (banca di Torino) » 1,000 
Riseontro del portaf. e anticip. in Genova » 39,791 60 
ld. id. in Torino » 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova » 134,667 61 
ld. id. in Torino » 84,746 14 
Conti correnti ( disponibili ) in Genova . » 329,445 38 
Id. id. in Torino , » 827,573 64 
Non disponibili e diversi . . . . . . » 61,780 66 


Azionisti della banca di Genova p. indenn. » 19,500 
Della sede di Genova su quella di Torino » —209,111 65 
Della sede di Torino su quella di Genova 

comprese quelle del 20 corrente . . » 57,000 
Dividendi arretrati . . . .....» 15,987 60 





FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 38 marzo. 


6 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre’. . . . . . L-— 
. 1831 . 1 qgennaio...... s—_— 
. 1848 . 1 marzo . +.,90 8725 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ...... » 8890 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio......» 8750 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . » — — 
» . I 10 RARO ++.» 97000 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1670 00 
» della Società del Gaz god. 1 genn. » 1890 00 


Buoni del Tesoro contro metalliche .....,....*+ — — 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
do L 100... 0-1. pron L. 050 
da L. 250...... sele wav » 200 
da L. 500........ * alam 4 è.» » 500 
da L. 1000. ..:.,..0 00,000. + 1011 


Borsa di Parigi — 25 marzo. 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... L. 89 62 1/2. 


. 3 p.100 °° # 23 dicembre, . » 54 87 1/5. 
Azioni della Banca godimento i gennalo . ..... * 2175 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100. ...... è ona e 

. Ù 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
cortif. Rotschild . ...» 84 50 

. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 905 00 

DI ‘ . 1849 » 1 ottobre» — — 


Borsa di Lione — 26 marzo, 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . ., L:..90 05 
. 3 p.100.....-....00000. ii 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » ‘85 30 
. . 1849 certificati Rotschild . |... . pre e 
Qbbligazioni dello Stato 1834 . + ........... ufo — 
. o ein a anioni 


LEZIONI DI. CANTO PEN LE SIGNORE 


LEZIONI DI LINGUA SPAGNUOLA E FRANCESE 
Recapito all'Ufficio dell' Opinione. 
_—_—_— 
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DI 


- “di \ 
Anno 3 5 
Ù LOLA 


I signori associati il cui » mento 
scade con tutto il 21 del corrente mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 


tare interruzioni nell’invio del giornale. 
Sono avvertiti ad un , come 
ogni “oro *tettera, Ta quale” mon sia af- 


francata, sarà dalla Direzione respinti. 

Ciò s'intenda pure per la Sardegna, 
ora che agli Uffizi postali di quell’Isola 
venne estesa la facoltà di ricevere asso- 
ciazioni e trasmettere somme alla terra- 
ferma. 





Domani, solennità della Pasqua, non si pubblica 
giornale. 





PORINO 29 MARZO 
E Wre=.5K_2_ — rr 
LA SARDEGNA 


Ora che fa Camera de'deputati ha incominciata la 
discussione della legge per la costruzione d'una rete 
di strade reali, divisionali e provinciali della Sarde- 
gna, ci sembra non inutile di gittare uno sguardo 


, sulla condizione economica dell'isola e sui mezzi di 


migliorarla. 

La Sardegna è senza dubbio la più fertile e ad un 
tempo più povera parte di\questi:Stati. Lo squallore in 
cui cadde è-consegnenza delle lotte che ebbe a sostenere, 
del suo rapido mutare di padrone e principalmente 


* del feudalismo aragonese. 


Sotto il governo romano, essa era ferace, prospera, 
ricca di grani, di bestiame, d’uomini. Roma traca da 
lei larga rendita sotto i nomi di donativi, di decime, 
di frumento onorario ed altre prestazioni ‘che anda- 
rono sempre crescendo, finchè degenerarono in ob- 
brobriosa fiscalità. Essa contava inoltre parecchie città 
congiunte da bellissime vie di cui rimangono le ve- 
stigia in luoghi che d'allora in poi non ebbero più 
mezzi di comunicazione. 

Col decadere della potenza romana anche la pro- 
sperità dell'isola venne meno. Una lunga serie di ra- 
pine, le incursioni de' vandali e degli ostrogoti, il 
dominio de'saraceni, le lotte de'pisani e de'genovesi , 
che finirono col dominio spagnuolo, la trassero ad 
uno stato di desolazione, di cui non v'ha esempio 
fra le altre nazioni. 

Il feudalismo aragonese compiè l’opera di barbarie, 
allontanando dalle spiazge sarde tutti i trafficanti ve- 
neti, pisani, genovesi, greci, israeliti di Barbaria, 
istituendo l'inquisizione e perseguitando i corsi. In 
breve, tolta ogni sicurezza personale, sciolto ogni vin- 
colo di civile consorzio, rovinate le strade e gli acque- 
dotti, mal dirette le acque, trascurati e promiscui i 
campi, erranti i pastori, si vide la popolazione in 
modo straordinario decrescere ed impoverire tauto 
che nel 1698 il granaio di Roma non aveva più se- 
mente da spargere sui campi. 

Posta sotto la signoria della Casa di Savoia, la 
Sardegna parve rianimarsi e risorgere. Il 16 luglio 
4720 il barone Pallavicini recavasi dalla Sicilia nel- 
l'isola per prendervi possesso in nome di Vittorio 
Amedeo, e tosto si accingeva a dar la caccia a'mal- 
viventi ed a favorire l'agricoltura. Sotto il viceregato 
del Del Carretto sorsero vari progetti di colonie, di 
dissodamenti e di scavi, ma l'inesperienza da una 
parte e la scarsità di capitali dall'altra aggiugnendosi 
all’insalubrità de'luoghi, rendevano se non impossibile, 
assai difficile ogni impresa. 

Sotto il regno di Carlo Emanuel Ill, il ministro 
logino-si occupò con indefessa cura della Sardegna, 
ed in 77 anni la popolazione si accrebbe di 143jm. 
anime. Ma questa prosperità non poggiava sopra salde 
basi : morto il mivistro riformatore, incurante il go- 


Torino, Sabbato 30 
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ù 
verno e poco previdenti i sardi, la coltura che pareva 
rinascere, langui di nuovo, e gli abitanti che nel 
1775 sommavano a #16m., erano discesi nel 4779 


@ 585jm. Sopraggiunseto ì tempi tristi per la Casa 
di Savoia, e la Sardegna andò viepiù spopolandosi. 
Nel 1814 non contava più che: 352jm. abitanti. 


loro Stati, i Princiji-di-Piemonte pro- 
cacciarono di togliere allo squallore quel ferace suolo, 
ma i mezzi non, corrisposero al bisogno, e le perni- 
ciose influenze la vinsero sempre sulle buone inten- 
zioni. Quel po' di ‘bene che fu fatto alla Sardegna 
sotto il Governo di Carlo Felice si deve principal- 
mente al marchese di Villahermosa, il quale si. oe- 
supò con indefesso zelo di quanto poteva giovare al 
suo paese natio e specialmente perchè si aprissero vie 
di comunicazione fra le sue più importanti città. 
Carlo Alberto non trascurò ‘quella bisogna, però, mal 
secondato ed osteggiato nei suoi progetti di migliora- 
mento, morì senza vedere mutata. la condizione del- 
l'isola. 

Eppure considerevoli somme furono spese per la 
Sardegna; nuove tasse s'imposero agl'isolani, furono 
contratti nuovi prestiti, e ciò nondimeno non si co- 
strussero strade, nè si incanalarono» le acque. Quei 
danari furono distolti dal loro scopo, parte furono 
impiegati nelle saline, parte in altre opere di minor 
importanza. 

Ora, in quale stato trovasi Ja Sardegna? Nel 1840 
avea 523,000 abitanti, e nel 1849, 546,000. Per una 
popolazione sì picciola conta circa 5,000 tra preti. e 
frati, i quali godono d'un reddito anpuo -di 12 mì- 
lioni di franchi, cioè 6 milioni di rendita delle decime, 


e 6 milioni di beni allodiali, che, è quanto..dire una. 


media annua di 4,000 franchi ciascuno. Però si veg- 
gono molti preti miseri e cenciosi allato a yescovi 
che vivono con fasto pagano e. poco edificante, e sciu- 
pauo ogni anno da' 40 fino agli 80 mila franchi; par- 
roci che stentano il pane, allato a parroci che spen- 
dono dai 20 ai 40 mila franchi. La Sardegna ha 41 
vescovi, mentre si troverebbe assai meglio con soli 
5 o 4, tanto più che i capitolari sono in molto mag- 
gior numero di quanto richieggono i bisogni del mi- 
nisterio ecclesiastico. 

La molta pretaglia non fu maf di freno alla mo- 
ralità pubblica e u'incentivo al lavoro, per cui se la popo- 
lazione Sarda, che è vivace, intelligente, sobria, ani- 
mata da sentimenti religiosi, non si mostra molto 
operosa e non dà i frutti che se ne dovrebbero at- 
tendere, ragion vuole che la cagione venga in parte 
attribuita agli ecclesiastici. 

La Sardegna, vasta un setlimo più della Lombardia, 
è tuttora priva di strade. Diciamo priva, perchè quanto 
ne possiede è nulla a paragone de' suoi bisogni e della 
sua estensione. Cosa strana , ma pur vera! Mentre 
ovunque l'ingegno umano va in traccia di sempre più 
vgevoli mezzi di trasporto e non più pago di comode 
velture percorre col vapore immeusi spazi colla cele- 
rità del vento, l° isola di Sardegna non conta, secondo 
la statistica del cav. Carbonazzi, altro che 448 chilo- 
metri di strade, ossia 387 di strade reali, 29 di strade 
divisionali, e 32 di strade proViuciali. Il suolo più 
ubertoso si trova nel centro dell' isola laddove appunto 
non vi sono vie, ed è giocoforza che le derrate mar- 
ciscano nel luogo ove crebbero, come accade in Russia, 
e siano di pascolo al bestiame, perchè mancano o 
sone costosissimi i mezzi di trasportarle altrove. 

Altra sventura dell’isola è Ja pastorizia errante. I 
campi senza siepi, senza agricoltori sono aperti a 
chiunque vuol condurvi a pascolare le sue bestie, 
quindi una lotta continua contro un'agricoltura debole 
e vacillante, la quale anzichè venir di coutinuo mi- 
nacciata ha bisogno di tutela, d' incoraggiameuti. Nel 
1824 le famiglie pastorali formavano più del quinto 
della popolazione, ora benchè diminuite costituiscono 


ancora un numero di cirea 60 mila individui. Se non 
si contrasta con ogni studio Kicee pastura selvaggia 
ed indipendente e che ci ricorda i pastori della Scizia, 
l'agricoltura troverà sempre un grave ostacolo alla sua 
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prosperità. E questo non si potrà mai ottenere se 
prima non si toglie la legge od usanza che si voglia 
chiamare, per la quale i ietari ed i fittaiuoli del - 
bono in certe regioni seminare soltanto per un anno, 
e riaprir tosto le terre al libero pascolo. Di qui la 
miseria degli agricoltori e la lor vita errabonda, ll 
contadino che non può davorare il suolo che per un 
auno, poco gli si affeziona, e non-pensa che ad am> 
massare qualche soldo per imprendere un nuovo viag- 
gio, non curandosi di fecondare de’ suoi sudori le 


‘glebe ehe non gli assicurano il vito della dimane. 


Questa barbara usanza, che alcuni sedicenti filantropi 
difendono siccome patriarcale civiltà, è acerrima ne- 
mica de' progressi agricoli, perchè a cagione sua l'a- 
gricoltura è praticata senza discernimento, senza meto- 
di agrari, senza rotazione , senza strame, senza stalle 
e senza casolari a ricovero dei villici, 

Noi abbiamo già altra volta. parlato delle ricchezze 
dell’ isola, delle sue abbondanti messi, dei suoi vini, 
delle sue pesche delle sardelle, delle acciughe , del 
tonne e del corallo, delle sue miniere, e specialmente 
dei suoi depositi di ferro, i quali basterebbero a prov- 
vedere abbondantemente di ferro indigeno la Sardegna, 
ove si consuma ferro importato dell'annuo valsente di 
circa 450m. fr. j 

Parecchie località della Sardegna sono propizie alla 

coltura del cotone, e mentre in Inghilterra si sta av- 
visando al modo di favorirla nelle Indie, vien tra- 
scurata fra noi econ ciòsi priva il paese di un' ramo” 
d' industria che col tempo ci sarebbe sicuramente largo 
di guadagni e fonte copiosa di transazioni commer- 
ciali. ’ 
Qual meraviglia quindi se in mezzo a tanta trascu- 
ranza dei nostri più vitali interessi, il commercio della 
Sardegna è nullo? Tanto le sue esportazioni quanto le 
importazioni non ascendono annualmenle a più di 8 
milioni di franchi. Le leggi finora vigenti non furono 
mai favorevoli all' industria commerciale dell’ isola, 
tantodpiù che fino da aptichissimi tempi i Sardi, a 
differenza di tutti gli altri popoli marittimi, non fu- 
rono mai trafficanti , e concedevano il monopolio del 
commercio a stauieri od italiani popoli. 

Nel 1848 il governo si scosse ed avvisò ai mezzi 
di trar partito delle ricchezze dell'isola. Vi. mandò 
l'ingegnere cav. Carbonazzi, il cui nome suona tanto 
earo ai Sardi, e l'ingegnere Bernardi. Essi percor- 
sero l'isola, esaminarono la condizione delle popola- 
zioni e del paese. Le loro relazioni, importanti per 
ricchezza di fatti raccolti e savie considerazioni eco- 
nomiche, furono pubblicate alla fine dello scorso anno 
coi tipi della Stamperia Reale. Il rapporto del cav. 
Carbonazzi concerne specialmente le vie di comuni- 
cazioni e servì di regolo alla legge che la Camera 
elettiva sta discutendo. Quanto a quello dell'ingegnere 
Bernardi , merita speciale attenzione per essere un'e- 
sposizione' chiara della situazione economica e morale 
dell'isola, e delle misure che conviene adottare per 
migliorarla. L'egregio ingegnere si propose il seguente 
problema : Provvedere coi mezzi di cui il Governo 
può disporre affinchè l' isola di Sardegna , che 
è passiva per lo Stato, si renda attiva in pro- 
porzione della fertilità del suolo e dell'industria 
degli,abitanti che lo coltivano. 

A risolvere il quale problema, egli consigliò i se- 
guenti provvedimenti : 

1. Ineanalamento delle acque di fiumi e piovane. 

2. !mpiantagioni di alberi estese almeno nelle 
proprietà chiuse, 

5. Incoraggiamento dell'agricoltura per mezzo delle 
riordinate società agrarie residenti in Cagliari e Sas- 
sari. 

4. Pronta effettuazione di un catasto provvisorio il 
quale fornirebbe il vero criterio per abolire le decime. 

3. Miglioramento delle razze dei cavalli e delle 
pecore. 

6. Istituzione d'una banca agraria, coordinando ed 
estendendo le due del Monte granatico e di soccorso 
e Barracellari, 
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7. Aumentare il valore delle foreste , rendendoli 
utili, ana nre 

8. Cavare le varie miniere abbandonabti dell’ isola 
in proporzione assai maggiore; della” presente: 

9. Agevolare il commercio dentro e. fubri dell’ iséla” 
e massime cogli Stafî Sard? del continente! | 

10. Bsortare; a}lnuopo costringere il'eléro”nd ‘o$sèt! 
vare le leggi canoniche , principalinerite! quiettà* déffa 
residenza al Iddgo del benefizio ; protvellete colmiézzi 
più efficaci onde il numero dei veSèovadi, de'ehioni- 
cati e dei couventi venga menomato. 

Queste sono fe misure proposte dall’ ingegnere-Ber- 
narii per la prosperità della Sardegua. Le une ri- 
chieggolio coraggio’ e' vigilanza, le allté ragguardetoli 
spese. Quelle si potrebbero attuare in breve spazio, 
lé ultre' vogliono più’ lunkd' telmpo' e dipendono in 
patte dalla situàzione finanZidtia del paese, 

Se non chè, come per le strade divisionali e pro- 
vineiali, cosi anche per que’ provvedimenti non  trat- 
usì d' iniporre allo Stato pesi straordinarii, ma di 
fornire alla Sardegna i mezzi d’ imprendere questi 
lavori. La maggiore sveritura dell’ isola, conseguenza 
di tutti gli altri malori, è fa'scarsezza dei capitali , 
senza dei quali non giova benignità di clima nè fe- 
ratità di suolo. Ora questi capitali non si possono 
procacciarle senzà un imprestito che dovrebbe venire 
guarentito dallo Stato, ma estinto gradatamente dalla 
Sardegna stessa. Lo Stato non dee fare per la Sar- 
degna altre spese, tranne quelle che occorrono per le 
strade reali: quanto alle altre strade, al prosciuga- 
mento dei paduli ed all'incavalamento delle acque 
spetta agli isolani il provvedervi. Calcolando il costò 
di questi lavori a 56 milioni di franchi, cli maî dù- 
bilà che il govetnò non trovi presso i banchieri es- 
teri siffalta somma, tanto più quando debb' essere im- 
piegata in lavori di utilità pubblica, e può recare ai 
banchieri stessi ingenti guadagni quando si convenisse 
che debbano partecipare agli utili risultanti dalle im- 
prese pei tagli delle foreste, delle cave, delle miniere, 
ecc. ecc.? Anzi corre voce che siano state fatte al governo 
offerte di prestito, per parte di qualche banchiere in- 
glese, per la Sardegna a condizioni assai favorevoli, e 
sembra ch' esso sia tuttora indeciso e tentennante fra 
diversi consigli e contrarie influenze che tenderebbero 
viente meno che ad eternare nella Sardegna la mise- 
ria, anziché tor via certe» consuetudini contrarie al 
benessere dei popoli, quali sono le decime'ed i molti 
vescovadi e canonicali. 

Il governo non dee lasciarsi abbindolare ne da'sardi 

nè da non sardi. Adesso ei sa che cosa sì conviene 
«lla Sardegna, e da un giorno all'altro può trovare i 
mezzi di farlo. Che se dalla quistione economica, ci 
cleviamo alla quistione politica, direm>, che contra- 
endo un prestito in Inghillerra, ci legheremmo vie- 
più col governò britannico, il solo che, nelle attuali 
contingenze, si mostri favorevole all’ Italia, e col 
quale ci convenga essere uniti. 
_ Migliorando la condizione della Sardegna si giova 
a tutto lo Stato, sia perché lo Stato possiede immensi 
terrenite foreste nell'isola, sia perchè la vera ric- 
chezza dello Statò altro non è che la prosperità dei 
ciltadiai che lo compongono. 


LL si 
NUOVO GENERE DI ECONOMIA PUBBLICA 


Ci giunge un documento assai curioso ; e che di- 
mostra quanto progresso abbiano fatto nelle scienze 
economiche ed il Consiglio municipale di Cagliari ed 
il signor Intendente generale di quella divisione. Esso 
è la riproduzione del veechio Regolamento e tariffa 
per la vendita dei pesci nei mercati della città 
ci Cagliari colla data del 21 corrente marzo, stam- 
pato e pubblicato ad edificazione degli icliofagi ca- 
gliaritani ed a disperazione dei pescatori e degli eco- 
momisti, 

Il regolamento è compreso in 14 èrticoti in cui 
sono specificate con una minuziosa pedanteria tuttè le 
possibili vessazioni che abbia potuto inventare l'igho- 
ranza dei vecchi tempi a danvo dell’indastria e del 
commercio. 

Per esempiò è proibita l* estrazione del peste da 
Cagliari per rivenderlo nei villaggi o altrove 
senza un permesso in iscritto che non si accobda se 
non in caso di abbondanza. Convieo credere che 
i Chgliarilani siano ictofagi fra i più ghiotti. Se nei 
villaggi si ha voglia di maugiar pesci e non se ne 
trova, bisogna mangiar carne fosse anco nel venerdì 
Santu ; perchè andarlo a provvedere sul mercato della 
città per portarlo fuori, è proibito. Il meno male che 
capitare vi possa e di vedere i pesci comperali da voi 





‘ « 
* passare in bocca dei signòtî provYedilori 0° foro agent; 
perchè del rimanente vi sono anco delle punizioni che 
i giudici vanno a cercare nel codice penale lib. 3, 
capo, 4,-le quali per.verità non sono a cognizione 
di tutti, massime in ‘un/paesé ove così pochi sono* 
ve ce lè À 

È proibito ì di‘competar pesti in piaòz@® pet” 
rivederli ctudî nellereG$e. Chi vitofé del'prstegovadi 
al'mèreito?, quanito atiedra catleste* la gragnubilàto sit 
fosse tormentato da una’ sciatica. ‘Aspettare, clietqual-- 
che buon diavolo, che ha voglia di guadagnarsi un 
soldo per lui e di risparmiare un disturbo a. voi, ve 
le porti in casa, è peccato di accidia, uno dei sette 
peccati mortali: Ma il virtuoso Consiglio mumicipalerdi 
Cagliari si assume l'incarico! d' impedirlo' affine: di 
risparmiare ai peceatori l' incomòddo» di confessarsehè: 
Siccome pui‘ il' divieto è soltanto” pei pesci. crudi; così 
pare che pesci cotti per Ausorize fines sine: lege 
vagantur e chie si possano vendere e' rivendere? a'tùtto” 
piacere: Quei sapienti» magistrati hanno per. losmerto 
conosciuta la%libertà che. in forza. dello Statuto ha 
ciascun cittadino di friggere: del- pesce, come essi si 
sono attribuità |" autorità: di rifriggere delle» leggi ca- 
vate dagli’ archivi della barbarica legislazione spa- 
gnuola. 

È proibito parimente» di veiidere 0 comperat: pesci» 
nélle' peseltiere, osterie, tavernered ine quatuaqueraliro 
luogo fuori. delle piazze a‘ ciò destinate: Di maniera 
che' cho: se' a taluno, att una dobna: gravida, per 
‘esempio’, vieu' la? voglia" di mungiarsi: ua! tall pesce 
che rion si trova' sulle piazze, mat cite sir pàò tro 
vare! in' und peschiera’ 0° altrove; deve restarsene 
colla sua voglia a costo di partorire un merluzeb a 
vece" dî um bumbolo. 

La shpienza» di quei' sapieintissimi! consiglieri: mu- 
nicipali è andata anthe' più» oltise» Ha stabilito: pei 
pesti una tariffa. di prezzo! fisso; distribacado ini 
varie categorie le specie: e ih peso: legate delle di- 
verse qualità di pesci. Le! tali specie qiuudòor arri» 
vino al tal peso, saranno vendute tanto; le. tali al- 
ttelarito, e così|Wia' vin; e quel prezzo! è fisso,: pro- 
prio fisso pet tutto Patinòy tanto! peir le' sfugioni: im 
cui il pesce abbonda, quanto per quelle! in cui scar- 
seggia. Così che una' famigliw di pescatori che ha 
lavorato una’ notte intieray dl fréddo). all'umido, espo» 
sto ai pericoli di mate, pet pigliare dicune liblire 
di pesci, in' unw stagione im cui' se ne' prenda poco; 
\ e che forse vî è molta ricerca, deve vendetlora quel 
| medesimo’ pre2zo che sì pratica quando il pesce è 
| abbondante. Ché stipende vistè economiche! Che: 
| bell'imcoraggimento all’inidustria! 

Siccome però malgrado Feguugliatida stàbilità dallo 
Statuto vi sono amcora der privilégi, d cagion d’e- 
sempio, il privilegio di! foro per gli ceclesiastigi, pel 
quale i vescovi si mostrano cotanto tenaetz così il 
Consiglio municipale di Cagliari ha voluto  parimente 
| stabilire um privifegio per undici specie di pesci; i 
qualî non sono giustiziabili dalle tàriffa) e possono 
essere venduti a prezzo di affezîone, ferime però nel 
resto tutte le altre; restrizioni. Propio nel bet mezzo 
di quelle undici specie privilegiate vi è il pesce di 
sun Pietro che figura in certo qual modo come il 
papa dei pesci, gli altri ché gli stanno einque per 
parte, saranmò i cardinali 0 vescoti. Se un espositore 
della Bibbia ravvisò nelle dodici fonti e nelle settanta 
palme di Elim un tipo dei dodici apostoli e dei set- 
tanta discepoli di Gesù Cristo, perchè un espositore 
della tariffa del municipio di Caglliari non potrebbe 
ravvisare nelle undici sullodate specie privilegiate di 
dì pesci, una figura tropologiea del papa e det suo 
collegio cardinalizio di Portici? 

» Perchè le massine econdtitlie professate. dal Con-, 
siglio municipalé di Cagliari fossero mend assurde, 
bisognerebbe in primò luogo ché i pescatori potessero 
pigliare ogni giorno uiia sèmpré èguale quatitità di 
pesti; iu $écondo luògò Bisognerebbe the gli abiitaniti 
di Cagliari avessero dfni giortiò tin settipré éguale 
fippetitò di Mongiar pesci, è iangiitté ogni  giotnd 
una eguitle quatitità ; alfiiéhé il prodotto fosse A rage 
guaglio del consumid, nè l'litiò più o meniò dell'ultro. 

Il Consiglio muitiicipiale Ita sentito |” idtotivenignte; 
ma indovinate ito cotte vi ha riparato; Se la mercé 
piscaloriti è piota è gli HEquiretiti Sontd tholli iti tale 
caso sonb Uestibdii Uei provvedilbti, the Mimtò v& 
euo riparto dei pesci ih prbporzione del himero 
ifegli dbbentort. A itiddo Yi vsempio lè angullle sond 
tassate è 58 tentesithi fi liblird. Supporete che sul 
îimercito vi Siutid soltàdlò 10 liblite Uî dituille, è thè 
Venti Sfanb gli bquiftai: i provseditòri per fare Ta 
parte di bitonì patiti di famiglia, dividerannò quelle 
auguille a 12 libbra per ciascun avventore. Nou è 


| 
Ì 
| 





cho 
sl 


‘| egli an “imporre la più strana servità ad’un ramo” di * 


industria lecito e proficuo, e di molti stenti e peri- 

colì per chi lo esercita ? E non è egli un assumersi 
delle brighe di nissun vantaggio al pubblico.e di.vess 
I satitui linfinite pel“ privato ? 

IP pesce non ètunt oggetto di prima necessità, che 
setisegiando sulliietcato o vendendosi a caro. prezzo, 
o tdflèntando una®speculazione di: momopolisti- n'ubbia 
illpotero af soffiitt dinuo. Se ve uè poco.e se si 
venidie caro, l@»comiprerà chi vuote e può spendere, e 
comprerà quella quantità che più gli accomoda, senza 
correre il rischio che occorrendogli due libbre di an- 
guille abbia o a tralasciare di comprarle , o compe - 
rarne una sola. libbra od uha mezza. libbras.come lo 
costringe il regolamento. Come dal: canto suo il pescatore 
ne trarrà un maggiore compenso che lo indennizzi 
dei tenuî' prézzî a cuî' deve vendere quanto vit è tab 
bondanza: Nei casi: poin di abbondanza! la tariffa: è cun? 
altro incaglio, perchè lo obbliga ad un prezzo che non 
può dintinuirè) e‘per cotssegutnzie ld ‘espone at'idehio 
di'‘non poter esitare "tutta: la. sua; mereey lo: ché, mas 
sime nell'estate, gli può cagionare una perdita di luerî:. 

Xi" ogni modo questi* vincotf, propriò dti tempi’ 
delteamiette gelosie? manibipatà, smbiall presenta tun 
assurdo, che urtarcoî più ovvi: dettami:di. un» savia 
economia, 

NP elefitb dbî? pesti! Maattto) arfeo Te: foRighies, dI 
cui è specifitato, il. prezzo .a- norma, del. loro peso.,, è. 
se sono in penna e se sono spennacchiate. Quantun- 
que le foiaghe siano uccelli, pure i teologi gastronté- 
mi le hanno collocate fra le carni di magro. Non ne 
hanno però detto il perchè. Eppure non sarebbe la 
meno curiosa fre le questioni, quelia di sapere per- 
chè la solaga che ha il sangue rosso e caldo al paro 
di tutti gli altr rictelli* e dei quadripedi, e non san- 
gue rosso e freddo come-L'haano. i pesci, sia cibo di 
magro e non lo sia egualmente un anitra od un oca. 
Teologi dell'Armonîz e del Cattolico e voi dottis- 
simi, vescovi protestanti.,, sapreste sciogliere. questo 
casus conscientiac? Eccone un allro, 

Se tn sinto veseovo, in um giorho, poganmo. di 
veberdiy si fa imbaridise sulla mensa i più squisiti 
pesci, trai quelli! per esempio delle specie. privilo- 
giate dal Consiglio municipale di Cagliari, mamnipolati 
da un cuoco indisinibso; è se un povero. drligiano 0 
un contudino rello stesso giorno, non mangia ehe, po- 
lenta. wrvostita dom mu po' di. sinnito , 0 minestra eon- 
dita col lirdo:» perchè ib santo vescovo che ha. aullo- 
lato tanti buoni bocconi, avmà osservato» it precetto, 
della chiesa, e l'avrà violato quell'altro ? Par quasi 
clie i precett della chiesa ak modo che. gl' intendono. 
certi reverendi e reverendissimi siono. di una facile 
osservanz® pei. ricchi. rhiotteri , e che tutto il peso 
cada sulla pancia dei poveri. Qualche schiarimento 
sopra questo proposito interesserebbe lanto © economiu 
privata , quanto interessò F economia pubblica che il 
regolamento e la tariffa deb Consiglto delegato di Ca- 
gliari sulle immunità e i privilegi dei pesci siono 
posti ih quel museo di remote anticaglie in cub ib mi- 
nistro Siceardi vuok porre le immunità e i privilegi 
dei, preti. 

A. Biancni=Giovini. 
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STATI ESTRRI 





SVIZZERA 


Nelle trattando de Coneigfi legisintivi della Svizzera che st 
radunerantio il 4 aprile sotto: organizzazione militare , sisterna 
monetario, espropriazione, conti, nomine, una setie (li rapperti 


| e proposizioni di decrèti risguarianti divers oggetti fra quali 


le capitolazioni militari, la  demofizione delle fortificazioni di 
Ginevra, | tifagiati ecé. 

Aloutil giotti sotto , fa è tertih tn depatuto del Direttorio 
commerciale di S. Gallo per indurre il Gonsiglio federale. a 
entraro in negoziazione colla Porta Ottomana per alcune facili - 
tazioni commerciali. Vi fu pure una deputazione inglese, la 
quale chiedeva una diminuzione del dazio sul ferro itiglese. 

Six Gitto. La chnéfena fidanziatia dell'Austrin vomideia n 
furo Venitire sraziotamente i sovi effetti anche in Invizzera. 1 fab- 
bricabti di merletti ché hanno creilili all'estero e specialmento 
nel Vorlarberg, si vedono costretti a prendere in pagamento delle 
loro merci la carta austriaca, e si sa che questa inoneta non ha 
Chie dl valore fruramerit nortittale, oggili Vel 16 pet 100 al 
Uissotto tel valore rbale, 

FRANGIA 

Patirot, 98 sttafito. DA Quattro kiothi l'assenitilen MW vtenpa 
della discussione generale dei hilandi è pate cho tion sia ancor 
giunta Al «io tetmnitie, Nella tornata d'oggi essa convatidò alla 
maggioranza di 407 sufftagi contto 193 l'elezione ilet sig. Tou- 
rettè, conto la tquate ieri erano stato presentato alcuéù obbio, 
zioni 


Osti si costituì. la Cotamisslone per l'esame.della leggo sullo 


riunioni poliliche, Fu vominato presidente il sig. Berryer e so» 













—— 





Re i 
srelario il Sig. namostier). Tatti i quindici commissari: sono: fa> 
vorevoli alla legge» 

' L'Opinion: pubtigue- rifevisce che la: Commissione permanente 
«lekgiornalismo.«legiltimista: deo riunirsi «lomani 27; per delibe- 


| rarerintorno.alle misure da prendersi per combattere il progetto 


dillagge sullastimpa. 

Il'vongresso de' giornalisti dei. dipartimenti rademato a Parigi, 

‘ lò'una-protesta all’ assemblea contro quella-legge. 
Lo stesso foglio sorive.: 

* Fra le voci che corsero. oggi ve n'im.una,che, non. manca 
d'ona cert'rimportanza. Sarebbe .propesta all'assemblea una pro- 
roga.di alcun: giorni a-cagiane delle foste «li Pasqua. Siccome 
t ‘di»riviste: dilnumorose. truppe di linea e -di‘guardie 
nazionali» de). distratta; nel pareo di: Vincennes, «Iconi amici della 
Costituzione e«dello: statu quo vedevano in questa coincidenza 
degifinconvenionti e. pensavano. che.la sospensione delle sedute 
«dell'assemblea ) potrebbn aggiungere nuove inquietudini agli al- 
darmi :che-la:mulavvenuta presentazione delle leggi sulla-stampa 
pittornegiò animi, 

L'accademia: francese: procedè«oggi all'elezione. per-la .surro- 
gazione:delidefanto. abbate. de:Felletz. Nisard ottenne .16 voti | 
Montdlembert:12} Alfredo: di: Musset 5. Niun: candidato ebbe la- 
maggioranza) Si'ecero » cinque. scrutini e «sempre» inutilmente: 
Glivaecademieò fareno. ostinati come monaci e nessuno volle dis- 
dirsi, per: cuii l'elezione. fin rimanilata. al mese. di, novembre. S 
spera, scrive la Corrispondenza .litografica, che: di' qui ‘ad allora 
unoro:dsa accademici; monranno | e, faranno. posto per tutti i 
codiratii 

La.lorsa si:riebbe.oggi: della: sirana.paura.diieri. Il 5 p. 00. 
aumentò::d3 1 pe 0j0y edeil: dpi 00 diri, 25 cont 

INGRILTERRA 

Il coverno Inglese si ‘propone di'accordire a tutte le sue co- 
Toni il dirifto dî amministrarsi da se stesse. A_questo effettò , 
si‘trova-uttbalmente un progetto di Ieoge sottoposto all’ esame 


«lellavcnmert: Gei ‘comuni. La-colonia del’ Capo di Bnona Spe- - 


runza‘avrà un governatore 6 due Camere; l'Australia avrà Tuna 
camente untea es ‘il terzo déi'membri sarà nominato «lal' governo. 

Questa differenza di'trattamento eccitò ma viva opposizione 
nelln camern-d? comuni: Si rinfacciò al'governo di privar 1" Au- 
atralit-del'vatazzio di ‘avere due Camere. 1° sig. Walpole ha 
presentato un amendamento, che nccordava una seconita camera 
sl Avstralit, è che fu appoggiato calimmente dal’ signor 
Gladstono. 

Oratori: di ogni partito senza eccezione, il'sig. Aglioniy, Hope 
P. Stokt, Hume, G: Moleswortt , il figlivolo dî Mobert Perl 
«lifésero-egumimente la convenienza delle duo camere. Tutti que- 
sti oratori! concordarono in proclamare che l'idea di far gover- 
nare -qualsiàsi* paese, anche il più piccolo, da una Camera 
unièe, ere uma chimera, chto: l*esperienza di tuttii tempi e di 
tutti i‘ popoli avea condannata; chie: nessun uomo sensato è ca- 
paco di riflettere potea sostenere quel sistema assurdo compin- 
timente:; e il sig: Gihdttone, per suo conto, ha diettiarato 
che' non potba' ritonoscervi se non an sogno di cervelli deli- 
ranti. 

Tro mitristri presero successivamente la paro'a per rommbat- 
‘ere l\emendament». Kord' Giovanni' Rossell , che ha. riassonta 
Ua discussione , non ha punto esitato a riconoscere che non si 
poteva stabilire alcon paragone, ove si voglia. badare, al buon 
senso ed alla pratica, tra il sistema delle doe Camere è la Ca- 
mera unica, Ha solamente dichiarato. che ii coloni! dell'Anstralia 
erano. stati consultati. e non. aveano ner 'innlla. manifestato il 
desiderio di essere amministrati da dpe Camere. In questo stato 
li cose, il governo si era Nmitato nd Introdurre nel progetto di 
leggo una clausola che gli, permetteva di stabilire una seconda 
Camera , nel caso probabiliasimo ché i coloni chiedessero, forse 
tra poco , un tale miglioramonto ; ma, secondo it ministro, non 
era nè prudente [nè convenevole imporre ad essi , ciò che li- 
heramente potevan chiedere ed ottenere. 

Le dichiarazioni di lord Nossell toglirano , n] certo , molta im. 
portanza al dibattimento , riducendo una questione di principio 
ad una questione di opportanità. Tuttavia !' emendamento non è 
stato rigettato che a debolissima maggioranza, ed avrebbe cer- 
tamente trionfato , se nel momento di votore , lord Russell non 
si Fosso tenùto în obbiîgo di porgere tali splegazioni. 

GERMANIA 

La, Camern dei Deputati di Sassonia, nella sua seduta del 21 
marzo, interpellò nuovamente il Ministero sull'atUtudine che in- 
tenda, tenere negli affari di Germania. 11 Ministco Behr rispose 
che il Governo ha intenzione di fare della comunicazioni all'as- 
somblea sul trattato di Monaco, pel quale dimanderà l'assenso 
slelle Camere. 

La prima Camera dî Raden, nella seduta del 21, diedo una- 
Nimento il suo assenso per l'accessiono del granducato all'al- 
Icanza del 26 maggio. 

PRUSSIA 

Bencixo , 94 marzo. Le notizie cae st hanno da Berlino sem- 
brano confermare le voci vaghe che abbiamo accennate sull'op- 
posizione che la Russia Iutende di fare per la convocazione del 
parlamento di Erfurt. Vuolst che il siz. Rochow, ministro di 
u'russiaca Pietroburgo , abbia fatto sapero al suo governo chela 
via (politica seguita dal parlamanto di Erfurt e il moda. col quale 
la Prussia intende di regolare gù affari dello Sqhleswig-Holstein 
non sono approvati dall’ imperatore, A ciò si aggiunge che tanto 
l'Inghilterra quanto la Russia avevano incoraggiato la Danimarca 
a respingere le proposizioni di pace fatte dal gnvorno prussiano. 

ll Monitore Prussiano. pubblica ona dichiarazione officiale in 
‘torno agli aflari dello Schleswig. Essa è pacifica. Il giornale del 
uoverno prussiano biasima la luogotenenza generale di essersi 
allontanato clallo atato di coso creato dall'armisiizio , facendosi 
rimettero il prodotto delle tasse, La nota è in questi termini: 

a I giornali hanno annunciato che la luouotenenza generale 
ali Kiel avea diretto allo autorità dello Schleswig l'ordine di in- 
xiare a Rendsburgo il pagamento delle imposte. Si aggiunse che 
ciò surebbe.stato fatto coll'assepso del governo del re di Prus- 
sia. Noi siamò autorizzati a smentire positivamente questa voce 
® ad assicurare, che al contrario il posiro goyerno esortò pa- 
recchie volte la luugoteocuza generale a non turbare la silua- 
zione attuale , e le «dichiarò che qualunque atto governativo dal 
canto suo e principalmente fa percezione delle imposte doveva 
essere considerata com» in opposizione coll'armistizio. 

I giornali tedeschi pubblicano il messaggio «apertura del par- 
damento d'Erfuri Jelto dal sig. Radowitz il 30 marzo. Esso è una 











ri 


esposizione storica della fondazione: deUsiona; ‘Là ritirata del- 
l'ilaunover: dalla: lega < dei:.{re re, e.la comiptta equivoca della 


Sassonia sono accennate, notandosi che perciò sonosi fatti.i passi .| | 


opportuni presso,,il tribunale arbitralmentale, federale;, Nel mes- 
saggio si, parla , poi,, ( el’ oratore. prouanciando questa. parole 
elevò la,voce) « dellionore e,del,,dovaro.» cha,camandano, agli 


«parola, data alla na- 
ziope,, Si.,viene, finalmenje., e eli, oggetti sui, quali, il 
consiglio amministrativo chiamerà |’ attenzione de), 


Questi sono, come fu detto, la costituzione , gli atti addizionali, 


la legge elettorale e Ja legge sul tribunale federale. Si passa 
quindi a parlare delle relazioni cormerciali delle Città Ansea- 
tiche. Il sig. Radowitz dichiara che sin quando non sia avvenuta 
l'adesione dello Schleswig: Iolstein e del ‘TLavenburg all Unione, 
le Città Anseatiche hanno bisogno, per i loro interessi commer- 
ciali, di un'azione più libera dì quella che loro è garantita prov- 
visoriamente dagli atti addizionali, che essi debbono nominata- 
| mente conservare l’attuale loro sistema consalare, e che la pre- 
| sidenza del potera esecutivo deve chiedere col. parlamento ‘il 
pieno potere di regolar: preliminarmente questa faccenda, riser- 
vando la sanzione del pressimo parlamento all'accordo che sarà 
| stipulato. Il:sig. Radowitz conchiuse colle seguenti parole: « lo 
| dichisro in nome. dei governi uniti. aperto il parlamento. » 
| GRECIA 
| Li Osservafors Triestino del 33 reca; 
1 ragguagli pervenuti dalla Grecia col piroscafo arrivato sta; 
| mans, vanno fino alla data del 19, e non, presentano , nylta, di 
| nuovo circa, la vertenza anglo-ellenica, La condizione del paese 
è sempre la medesima, e. l' arrivo del ba pvt invialo, 
| francese, non vi apportò alcun suisitet, ; Re cuì continuava 
| l'incertezza intorno lo scioglimenio foturo della’ questione. — 
Parlavasi molto delle due note indirizzate Ual gabinetto di Pie- 
troburgo al'‘barone di-Brunow, e î‘giornali le fitevano soggetto 
a svariali commenti. , , ù 
La squadra inglese trovavasi sempre allo stesso posto. Dei 
navigli greci catturati essa ne rilasciò: 11, 6 quelli che' ora ri- 
mangono în suo polere aseéndono sl numero di 85, — Si erano 
| ricevute lettere da Malta, le quali annunziavano che il:governo 
| inglese aveva noleggiati parecchi navigli ‘onde spedirli in Grecia 
carichi di' carbone ; dal'etie si desumeva nou deversi attendere 
sì presto la partenza delte navi inglesi... 


| 
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STATI ECALIANI, 
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STATA ROMANI, y 
, Roma è 33, marzo. Un, corrispandenta, del Costituzianale, serlva 
a Napoli: 

* Quanip,al ritorna, del, Papa, a Ramangn, dayeia,credare tutto 
quel cha. si. dico, e sa. ayeto un, pa; di, fidugia,in, ma,, che pur 
na, posso saper qualche, cosa , tenete par; fama, che, versa, il 
17 di aprile il Papa rientrerà nei suoi stati, ma. si siabilirà a 
Terracina, senza, cercare la sua capitale. Xi, è, mato, nella, diplo- 
mazia cardinalizia di Portici a, Lambruschiui: i rappresenta, Lie; 
strema sinistra ; — figuratevi il resto, + 


Un, corrispondente del,.Vazionale da, Roma,scriy a. invega quanto 
seguo: 


* Continuano le incertezze sulla vonuta del Papa. Se nay,ghg 
Incomincia, adeaso a, prendere, consistenza, la, voce, di, una medi- 
tata fuga del Pontefice da Portici per recara), di nascosto, a Li, 
vorno o ad Ancona, e, meltersi interamente iu braccio agli au- 
siriagi, Sembra che il governo, Grapcese, abbja axuto, sentore, di 
questo complotto, è che abbia quindi, ingiupto. alla, supaga che 
deve ora tgoxarsi nello acque di, Napoli,, di, sorvegliapo. diligen- 
temente le costo. Se la cosa è veramente risoluta nei consigli dj 
Vortigi, non sarebbe diflicila che il gouergo, frapcsse, rimanesse 
Villima di una misti/icatian diplomatica nel. titoroo del Rapa, 
siccome lo fu nella parteuza. Tulto è possibile. solto il governo 
di Luigi Napoleone, 

* Parlagi. di un'ampisia generale, dalla, quale, sagebbazo c4- 
clusi solo una trentina d' individual, dei, più compromessi. Appor- 
tatore della baona novolla sarebbe ..... il cardinal Lambruschini 
il quale precederebbe di qualche giorno, il ritorno di Sua San- 
tità. Questa voce la quale ripetogi generalmente da ttt, e spe- 
gialmegte dai neri, sembretebbe sparsa ad arte, per. addormen- 
tare totalmento la già sonnacchiosa politica fraucese , od ese- 
guire, con più sicorezza il meditato piano. Sarebbe pur hella 
cha mentre il cardinal Lambrusshini autra in Homa messagzere 
di pace e di perdono , cd i francesi si rallegrauo del buon ri- 
sultato della loro potenta mediazione , il S. Padre se ne fug- 
gisse in una direzione opposta. Del rimanente, lo ripeto , trat- 
sei nua certa materia in cui il vero non è sempre yera- 

mile, è 

Che il papometro abbla subito delle altre variazioni , e che il 
ritoruo di Pio IX a Roma pan sia la cosa più sicura del mondo, 
lo dimostrano anco le più recenti notizie che si hanno da Vienna. 
ll ministro della guerra cante Giulay, fhe-era partito sia Vienna 
per recarsi a Portici ed accompagnare il Papa a Roma, e per 
concertarsi in Roma eglje antorità francesi , qnde formare yna 
guernigione gallo-austriaca in servizio del Papa, ha ricevufo or- 
dine di fersparsi a Firenze © di atare jp aspslializa di ciò cho 
può succedere, L giornali ministeriali. dj Vienna chp avevano 
data la notizia della missione di Giulay a Roma , ora la srpen- 
liscono e vorrebbero attribuire al Viaggia del Ministro il meschino 
scopo di fare una rivista alle rolgioni austriache »parse 
nelle legazioni, Ma un ministro della guerra non fa uu viaggio 
di ottocento miglia per così poca posa'È chiaro che la bussola 
papale ha di naovo cangiato È direzione. 

TOSCANA 

Lo Sfatuto si fa ad esamjnare colla sua solita avvedutezza la 
vertenza jsorta fra il Governo del Granduca ed il Gabinet'o brit 
tanico. $}ralciamo dal suo articolo alcuni brani, i gualj possono 
sempre più mostrare quale sia in Toscaga l'opinjop pubblica a 
rispetto di sillalta questione : 

Se cata Ei pare indubitato che ormai la politica in- 


effettuazione di una lega continentale,” contraria aî guoi, non 
meno che sel'interessi della libertà : come ci pare indubitato 
altresì che l'interesse politico dei piccoli Stati Maliani in spe- 


| la offerta, di una, mediazione, ayesse in qual 
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| proprietà privata il beneficio di un decimo «li guadagno. 
gleso sia determinata a yoler suscitare difficoltà ed ostagpli alla. | 


+ Ja chiusura de' teatri, e se avendò lal poléio era opportuno che 
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| zione. - Il Governo tenne conto della petizione in guanto accenna 


3) 


| « Premessé queste generali.osservazioni, e scendaodo, ai casi, 
particolari, ci pare. che la stessa vertenza, la quale è. stato delle. 
(esistere adesso trail. Governo inglese ed il; Governo toscano, 
\ possa essere regolata; dagli: stess principi, e_ considerata solta 
lo stesso. puoto,di, vista, sebbene,Je, proporzioni, signo minori, e 
sebbene sia per, ora,remota il caso di, ulteriori, complicanze. + 
| (Liartigolista gui,nota como, preieasioni,, pari a quelle ac 
i pata, dal, Governo inglese, poisqno pure, e per..i medesimi, mp 
etrontt ; dalla, Francia,, eda, Napoli,, A quindi. la, 
| questiapa, dal.lata,del., rigargao,,, digitia,, prr, cgi,; ne Mu che,, x 
cop. poten smo. cigni oneri secondo il ,gips, 
pubblico invalso, si ricorre all'intervento dinna «potenza amica). 
«E, la scella nel, nostro caso, soggiugge, quiugi, è assai limi- 
| tata perghè.i Governi di, Napoli..e, di, Francia, sono interessati. 
nella,, vertenza, ©, quello, d'Austria vi,è compromesso per la, 
parte che, esercitò, materialmente nel, recare. i dati danpi. 
«Non sarebbe maraviplia sa, il, Governo inglese, accettando, 
moda indicato, 
chela, mediazione del, Governo Sardo, sarebbegli accetta, come 
di Goyerno Italiano, come, di Governo indipendente, come di 
Governo,amica ed alleato delle, due parti, come di Governo che 
non è parte interessata, Potrebbe, ben na le supporre il. 
Gabinetto inglese, che una tale RIEN V_JePae ta 
al Goyernp toscano ogni qual Volla li fosse Mialmentè* pro- 
posta, RT ICE TOTTI nai 
«Fa meraviglia però (se pure è vero) che da taluno sia stata 
eccitata o messa innanzi l'Îltef' di proporrò al Govèrio inglese 
siccome mediatòre, Îl Gabinetto rogsb! " "® """ palin 
* È questi ‘meraviglia "anto "è maggiore, in quanto” che non 
dovevasi igriorare da chi, o per Riùoco! o” sul 'serio’ proponeva 
al Governd toscano Qua tale médiazidne, quali’ attoalime té 
fossero i rapporti diplomatici esistenti’ (ra Miaghilesta e 'la 
nie e ainsi na oarao è s 
* Cosa avrebbe detto l'Europa se il re Ottone nella vertenza 
Ellenica avesse proposta la mediazione della Russfay ‘o ‘il ‘gu 
verno inglese avesse proposta quella’ dèlla Tureba© " " * 
* Tavta ci pare la stranezza della proposta, che chiunque ne 
sia stato l'autore non temiamo di dirlo uomo di mente non sanà 
0 amico infilo che voglia indurre con fina malizia il Goverho 
Toscano a farsi strumento di una Inconvenienza diplomatica » 








INFERNO 
‘ PARLAMBNTO NAZIONALE 

CAMERA DEI DEPUTATI — ” 
ronnata, 29. manzo. — Presidente ij cav. Pisauri 


ta seduta dichiprasi. aperta allo 12 113. 

Leitosi il verbale delltantecedente tornata ed il sunto delle 
petizioni si procade nita-rinnovazione degli uMéi. La 

Alle ore 1 3j4 la Camera non è ancora în nomero è si fa l'ap- 
pello nominale. Approyalesi, quinili i) processo verbale viene di- 
chiarafa, d'urgenza, adistanza del dap. Rotipna, la patizione 2441 
00%, gui, 400. apitanti, della provingia, di, Casale chiedono facolta 
per, l'apertura d'una spezieria, 

U. generale, Qliveri, allegando cironstiozo speciali, stata im- 
pedirebbero dajl'attendere con aswduta al pandato depu- 
tazione, acrine domaniisado le suo demjssioni. 

Le demiagioni ghiesia vengano concesse, 

liglazioni di petizione 

Sale alla Gibuna il dep. Giannone, « riferisco, sopra ln peti 
gna 3ADL copa quala i, proprietari dei mingri, alri, di Torino 
accennano alla necessità della revisione della legislazione tea- 
Uale, e, allegando, la Lile pandepte, riclamano contro una lettera 
dell Intensete che l minaccia di chiusura se nog pagano fin 
cora il, decimo dei redditi ai Teatri ego e Carignano, secundo 
l'antica copsuplulinys. vi 

La Commissione conchiade per la trasmissione al Consiglio 
dei, Ministri, avvegiendo quanto alla seconda parto della pet- 
zione che senza arrestarsi ad esaminare le ragioni di merito, il 
cha è nella cvnpsienza del polere giuiliziario, quando la Ca- 
mera appruvi tale rinyio essa non può cha aggiungera il suo 
voto onde il Minisiro dell' Interno voglia prendere le opportune 
misure perchè pon abbia luogo il minacciata proyvedimeuto, 

Il Alinistro dell'Interno - Le questioni del prelevamento del 
decimo su Lutti i teatri a fayore dei teatri Regia e Carignano è 
del dirifo delta Compagnia Reale di agiie sola sono già passate 
in giudicato; e quaato al prelevamento del decima il Magistrato 
del Consolato , condannando i proprietari dei teatri a pagarlo , 
avvertì cha desso è imposto come condizione dell' esercizio , 0 
che percià non è contrario allo Statuto , e si appoggiò anche a 
decisioni di tribanali Irancesi , che amimisero tal conspetadino 
pur solto l' impero della Carta del i%40 , benchè colà andasse 
a beneficio di opere pig. 

Se si togliesse questo decimo ai le Regio e Carignano o 
dovrebbero essì ritnabersi chiusi , o dovrebbersi a loro sormj- 
nistraro inaggiori Sùggidi; ora meno ché mal 6 tempo'd' accre- 
scere le spese dell'erario, quindi éredo utile che il Governo con - 
linui a percevere quella tassà. ‘ 4 x 

Quanto alla minaccia dell' Intendente di far chiudere i teatri, 
osservo esser egli nel sus diritto, giacchè e |l pagare questo 
decimo è cpnilizione necessaria per l' esercizio, e surebbe im- 

ibile riscooterlo ad esercizio scaduto. Vuol «lire che i pro- 
prietari reclamanti possono durante la lite presentare una cau- 


alla revisione delia legislazione luatrale, e nominò upa commis- 
sione 6 preseniorà un progetto di legge; ma quanto 2) giritto 
del decimo non deve rinuuziarvi, hon essendo questo contrario 
allo Statuto, giacche lo Statuto non intese certo fare pi alri di 


Il dep. Brofferia. — Il Ministro dell'Interno ha sostenuto op- 
partuno e giusto il prelevamento del decimo în discorso; fo vaglio 
osservare se era nella competenza dell'fatendente di minacciaro 

Î pur 





n ge en —_ 


0 ne servisse, Il prelevamento del decimo sui teatri minori è 
una tassa posta sui divertimenti dei poveri în favore del diver- 
«timento del ricco; in Francia sta pure quest'uso, ma, come av- 
vertiva benissimo il Ministro dell'Interno, a beneficio di opere 
pie e per tutti i teatri indistintamente. L'esempio poi della Com- 
pagnia Reale lo invoco in favore dei petenti, giacchè dnrante la 
lite di lei per l' esclusività della rappresentazione, tutte le altre 
compagnie poterono pur recitare; nulla di più reclamano i pe- 
tenti. I tribunali pronuncieranno del diritto; intanto perchè coll'au- 
torità degli antichi comandanti militari minacciate ai ricorrenti, 
o pugare, 0 ‘în prigione? (ilarità). Osservo ancora che il danno 
maggiore non sarebbe già dei Sproprietari dei teatri, ma della 
capitale, che vedrebbesi priva dei suoi divertimenti per una lite 
fra i varì appaltatori. L'Intendente ha soltanto autorità di polizia 
e non può mai farsi giustizia da sè stesso. Appoggio quindi le 
conclusioni prese dalla Commissione. 

Il Ministro dell' Interno nega che il prelevamento del decimo 
sia un'imposta a favore dei ricchi, giacchè se il Teatro Regio 
fosse chinso, i poveri non ne risentirebbero perciò vantaggio 
(rita). Quanto al pagare, o in prigione, osservo, così egli, che 
l'Intendente non può assolutamente concedero licenza d'eser- 
cizio senza il pagamento del decimo, ed allora abuserebbe 
quando in tal caso la concedesse. Se accetto quindi la petizione 
nella sua prima parte, la respingo nella seconda perchè il Go- 
verno verrebbe pregiudicato precisamente quando i tribuvali 
dichiararono in suo favore il punto‘di diritto. ‘ Ù 

ll dep. Giannone. - La Commissione esaminò la questione sotto 
{re aspetti: 1. Se potevasi esigere tale imposta dopo lo Statuto 
— © sopra questo punto passò, come di competenza del po- 
tere giudiziario; 2. Se debba mantenersi per l'avvenire — e 
osservo che in Francia la tassa del decimo appunto esistente in 
favore dell'accademia musicale fu abrogata da una legge del 
1831, lasciandosi solo sussistere quella del quinto in favore dei 
poveri; 3. Se finalmente possa l' Intendente ossia la Direzione 
dei teatri, di cui egli è capo » impedire l'apertura di essi teatri 
nel caso che non addivengano al pagamento suddetto — e nel 
Regolamento in vigore trovo che quella Direzione ha solo attri- 
buzioni di polizia per Ja moralità ed il buon costume. - Persisto 
quindi nelle conclusioni già enunciate, 

Il Ministro dell’ Interno osserya che l'Intendente quando in- 
timò il pagamento e parlò della consueta sottomissione agì come 
Iotendente e non come Cspo della Direzione dei teatri. 

Il dep. Franchi dice ayer dissentito dalla maggioranza della 
Commissione nel giudicare la lettera dell'Intendente, il quale 
secondo lui non avrebbe che adempito al suo dovere. Non con- 
vengo poi coll'onorevole deputato Brofferio, soggiunge egli, che 
il decimo prelevato sui teatri minori sia a carico del povero, 
giscchè bisogna distinguere tra poveri e poveri, e se anche fosse 
tolto, non sarebbero per questo diminuiti ì prezzi d'entrata, ma sì 
aggravati i contribuenti indistintamente, dovendo l’erario an- 
mentare le sovvenzioni al Teatro Regio. — L'Intendente gene- 
pale doveva fare l'interesse del Governo; se gl’impresari non 
vogliono pagare lite pendente, ponno presentare una sicurtà; 
voterò quindi contro le conclusioni della Commissione. 

Il Ministro dell'Interno. — Faccio l'osservazione essersi l'In- 
tendente per l'emissione delja sua circolare appoggiate alla cir- 
cnstanza di fatto che gl’ impresari, dopo fatta la sottomissione 
(ed ottenuta Ja licenza, sarebbersì intesi di opporsi con vie di 
fatto all'esazione del decimo, ; 

Il dep. Brofferio dice, non esser poveri quei soli che pati- 
scono, ma sl anche quelli che di tanto in tanto ponno godere 
dello spettacolo di S. Martiniano 0 di S. Rocco, il cui prezzo di 
entrata verrà pur diminuito di qualche soldo, per la coneor- 
renza, quando si tolga l'aggravio del decimo. Quanto al Teatro 
Regio, soggiunge egli, credo sarò frequente sdi spettatori anche 
quando si accrescessero | biglietti; che se pure dovesse rimaner 
chiuso si avrebbe il danno di non pagare 80jm. lire per una 
ballerina, 40/m. per un cantante. — Quanto poi all' Intendente, 
egli ha diritto di far passare sottomissione per le cose di po- 
lizia, ma quando ©’ è quistiove di tuo e di mio, è incompetente 
l'autorità politica e devono conoscerne i tribunali. 

Il dep. Sineo. — Si è preso in considerazione P interessa del 
povero ed a ragione; ma in proposito e’ è altra considerazione 
di maggior peso, quella cioè degli artisti, dei poveri artisti; il 
decimo brutto assorbe talora tutto jl profitto reale, di modo che 
ognun vede quante tal prelevamento sia contrario alla libertà 
indostriale ed ai principii dell'eguaglianza; e Ja Camera si è già 
pronunciata in questo senso adottando per una precedente con, 
simile petizione le ‘conclusioni della Commissione di questo te- 
nore: « Rilenendosi questa imposta ingiusta e contraria allo Sta- 
tuto la Commissione opinò pel rinvio al Mipistro dell'Interno, onde 
provvedesse per farla cessare, » 1} Ministro deve tener conto di 
questo voto della Camera. V' hanno, dicesi, decisioni di tribunali 
in contrario’; malio rispondo primieramente che tali decisioni non 
risguarilano che casi speciali, in secondo luogo che sta sopra a 
esse l' uutorità, propria della Camera , d' interpretare le leggi. 
D'altra parte essendosi gindicato tra l' interesse privato e quello 
dello Stato, se la sentenza si riconoscesse ingiusta i rappresen- 
tanti dello Stato, dell’ interesse pubblico, ponno benissimo non 
se ne valere. Appoggio quindi le conclusioni della Commissione, 
Anche perchè con un atto arbitrario non si usurpi sull'antorità 
giudiziaria, non s' incagli la libertà industriale. 

Il dep. Jacquemoud, di Moùtiers, — Se gl' intraprenditori dei 
teatri mancarono ad una condizione di contratto, l'altra parte 
ha solo diritto di peseguirli secondo la legge comune, non es- 
sendoyi ch'io sappia la garanzia speciale ed esplicita per la dj- 
rezione dei teatri di poterli far chiudere quando non paghino. 

Il dep. Viora. — Se il Governo ha il possesso del diritto del 
flecimo, non può però far valere il” suo diritto che coi mezzi 
offertigli dalla legge comune; il far chiudere i teatri sareble 
servirsi del potere polilico in una questione d'ordine affatto 
giudiziario. ì 

La chiusura è domandata. 

Vengono poste ai yoti le conclusioni della Commissione e la 
Camera le approva. 

Sale quindi alla tribuna il dep. Farina, che riferisce sopra 
quattro petizioni, per le quali sono adottate le conclusioni della 
Commissione. 

Il dep. Aevel domanda poscia la parola per una mozione d'or- 
dine, per invitare cioè l'ufficio della Presidenza a verificare se 
la Camera trovisi In numero. 

La Camera non è in numero. 


Molte voci: L'appello naminale! 
Dopo che vi si è proceduto, da Camera essendo pur sempre 
deficiente, il Presidente scioglie l'adunanza. Sono le 4 14. 
Ordine del giorno per la tornafa di martedì. 
Relazioni di Commissioni, se ve ne saranno in pronto, 
Continnazione della ssione sul progetto di legge concer- 
nente la riorganizzazione del sistema stradale della Sardegna. 


Discussione sul progetto di legge pei lavori di riattamento al 
porto di Savona, 


NOTIZIE 


— Nel seno.degli Ufficii della Camera dei Deputati furono 
elette le seguenti Commissioni : 

Per la legge tendente a regolare le operazioni della Banca 
Nazionale Comm. Torelli, Revel, Farina, Delcarretto, Avigdor, 
Jacquemoud G., Sappa; 

Per la legge per un premio sul trattato più proprio 
glioramento della razza cavallina Comm. Blonay , Martini, Sella, 
Cavallini , Jacquemoud G., Cadorna ; 

Per la legge intorno-al prezzo. d'abbuonamento dei giornali 
Comm.. Piecon . Riccardi , Regis, Bottone , Acigdor , Bronzini , 
Viora ; 

Per la legge intorno ‘alla custodia e cura dei mentecatti Comm. 
Bomavera , Roseltini, Bertini , Valerio G,, Bianchi P., Cavalli, 
Polto. 

Per la legge sulla destinazione del palazzo Ducale e Doria 
Tursi in Genova Comm. Elena, Gandolfi , Farina, Delcarretto, 
Bianchi P., Ricct G., Gianoglio. 

— Gl'Israeliti di Torino celebrarono oggi nel loro oratorio 
maggiore l'anniversario .dell’emancipazione stata loro concessa 
dal Re Carlo Alberto il 29. maggio 1848, e compiuta coll'atto 
del 19 giugno dello stesso anno. L'eratorio, splendente di mille 
faci, era stipato.di gente. Fu cantato dalla società corale israe- 
litica un inno ebraico .eamposto dall'egregio Rabbino maggiore 
Lelio Cantoni, 6 messo in musica dal maestro De-Mocchi. 

Lo stesso sig. Cantoni, in elequente discorso, ricordò ai suoi 
correligionari la grandezza del benefizio, dei doveri che impone, 
e dimostrò come fede, patria e libertà si riuniscano in una sin- 
tesi. Furono inoltre poste .in quell’oratorio due lapidi, l'una ia 
ebraico e l'altra in lingua volgare, a perenne ricordanza di quel 
grato avvenimento. 

— La Camera di Agricoltura e Commertio di Torino Indiriz- 
zava ai Presidenti e Membri delle altre Camere e delle Giunte 
Divisionali in data .-del'12 una circolare, con che dà loro le 
norme da tenersi per la prossima esposizione di oggetti d' in- 
dustria che debbe aprirsi il 20 maggio. Dopo avere esposto al- 
cuni principi generali, secondo cui voglionsi regolare in questa 
importante faccenda , suggerisce queste regole particolari, che 
nell'interesse dei nostri industriali crediamo opportuno di ri- 
produrre : 

1. Tutti i prodotti nella cui fabbricazione siensi fatti concor- 
rere î migliori metodi conosciuti e praticati all’estero od inven- 
tati nel paese, e dai quali derivi o maggior perfezione, o minor 
prezzo dei prodotti; 

2.0 Le macchine e gli stromenti (e quando questi non siano 
traslocabili, i disegni ed‘ modelli di essi) capaci di produrre i 
vantaggi notati al num. 1; : 

3. 1 prodotti pei quali a materie prime, rare o costose, se 
ne siano sostituite con successo altre più comuni e di minor 


prezzo ; 

4. I saggi, anche in alcuna parte imperfetti, di nuove indu- 
strie, le quali possano: 

A) Dar valore a materie prime finora trascurate ; 

B) Somministrare lavoro a numerosi operai, od a clatsi o 
persone degne di particolare scllecitudine : 

C) Surrogarsi ad altre industrie pericolose , insalubri od in- 
comode : 


5. 1 prodotti dejle fabbriche, le quali, tuttochè non comprese 
in alcuna delle precedenti categorie, sieno però degne di par- 
ticolar considerazione per l' abbondanza dei loro prodotti, il 
numero degli operai, l’importanza dei capitali, oppure per l' or- 
ganizzazione loro speciale, la quale riesca in qualche maniera 
giovevole al bene fisico e morale della popolazione ; 

8. Le produzioni naturali (animali, vegetali o minerali) attual- 
mente coltivate o no, le quali sieno 0 possano essere vantig- 
giosamente impiegate sul luogo od esportate. 

7. La descrizione , accompagnata da disegni e modelli, di 
grandi intraprese recentemente compiute od avviate, come dis- 
sodamenti o rinsanicamenti di terreni, arginamenti, irrigazioni , 
vie ferrate, strade ordinarie, ponti, acquedotti ece., siano esse 
opera di private persone, di compagnie o di corpi morali, come 
comuni e provincie, od anche dello Stato; 

8. Le nutizie di nuove instituzioni, di istruzione tecnica, di 
risparmio, di credito e simili, atte a giovare allo svolgimento 
dell'industria od al miglioramento intellettuale e morale degli 
agenti di essa. 

La Camera per lo contrario è d'avviso che debbano esclu- 
dersi dalla Esposizione : 

I. Le macchine amagnziato dagli esponenti come capaci di 
produrre effetti manifestamente impossibili, e segnalamento 
pr di cui si pretende che l'effetto utile superi la quantità 
‘azione del motore; 

2. 1 modelli ed i djsegni così imperfetti che non possono 
dare giusta e compiutà jdea degli oggetti rappresentati ; 

3. Le macchine ed 1 metodi di fabbricazione da lungo tempo 
conosciuti e riprovati dalle sperienza ; 

4. 1 lavori individuali o collettivi di persone non addette al- 
l'industria, e fitti solo per diletto, o per dare implego a comu; 
nità educative e religiose: tali sono per lo più i ricami di 
punto, gli altri lavori d'ago, i laveri di capelli, e simili. 

A ben conoscere il merito degli oggetti presentati, riescono 
necessarie le più notizie statistiche sulla produzione , 
sugli operai impiegati, sulle macchine adoperate , sulle materie 
prime che yi si consumano, sulla loro origine, e sullo smercio 
dei prodotti nel paese od all'estero, relaliviamente a caduna 
fabbrica d'ogni Divisione, 

(Corrispondenza particolare dell'Opiniane ) 

S. Manrixo Siccomanio 26 marzo. È già-qualche tempo che 
negli uffizj polizieschi austriaci si agitava una grave questione ; 
era venuto a cognizione del Governo come non pochi amatis- 


I simi, ma pur traviati, sudditi godessero di far entrare in Lom 


) 
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bardia i giornali demoeratici del Piemonte, leggerli, farli leggere, 
‘ed alimentare così di continuo delittuose speranze. 

Questo abuso dovea essere tolto; ma nel medesimo tempo 
valendo il governo conservare all'estero una bugiarda apparenza 
di liberalismo , in luogo di adottare il mezzo leale di una pub- 
blica Notificazione, che a malincuore avrebbe poscia veduta 
stampata © ristampata sulle ciarliere colonne dei vostri giornali, 
dopo molto discutere stabili di appigliarsi ad uno dei soliti 
mezzi del dispotismo che gli procacciano tanto affetto presso ì 

‘popeli soggetti, voglio dire il terrore. 

Posti in moto i telegrafi e le trombe venne a cognizione della 
Polizia Croata che la nobile marchesa Botta Cusani di Milano 
era nel numero di questi disgraziati. Dietro questa imporlan- 
tissima scoperta l'allarme della Polizia fu gigantesco, e primo 
frulto fu una severissima perquisizione istituita col solito mi- 
stero ed apparato nel Palazzo Cusani. Sgraziatamente le infor- 
mazioni della Polizia erano vere, e si rinvennero presso la sig. 
inquisita i corpi materiali del delitto, civè le associazioni in 
corso dell'Opinione, della Concordia, del Corriere Mercantile di 
Genova, della Gazzetta del Popolo e del Fischietto, Figuratevi 
Y® sfoggio della trionfante Polizia. Istituito un sommario pro- 
cesso, si passò immediatamente agli arresti. Il processo fu breve 
© la sentenza più arbitraria e dispolica non si fece aspeltare. 
La marchesa Cusani siccome donna e ricca fu multata în austri- 
ache L. 7000 (benedetto danaro !), e gli altri complici di Milano 


fra cui un certo Abate Toselli imprigionato. 


Ma i giornali entravano per'la via di Gravellona e passavano 
per Pavia; quindi anche in questa città si ricercarono i com- 
Plici del misfatto, e se non v'erano doveano esservi perchè il 
santo effetto dello sgomento e della costernazione venisse alla 
luce anche în questa città, che forse più delle altre per l'occa- 
sione prossima del confine partecipa al delitto. 

La ‘natte del ventiquattro al venticinque corrente non so 
quante Compagnie di Croati e Poliziotti assalirono e visitarono 
le case dei signori Luigi Dagna Ragioniere di casa Cusani, 
Francesco Maccabroni ingegnere agente della signora Casani ed 
abitante a poche miglia da Pavia, ed ingegnere Marino Finardi 
affatto estraneo agli interessi di casa Cusani e dei suoi aderenti, 
persone queste ragguardevoli e assai stimate in detta città che 
vennero brutalmente tratte dalle loro case ed arrestate; più un 


supovero villico guardiano di boschi di casa Cusani affatto illite- 


rato, ed un cerlo Guardamagna di Pavia. Lo sfoggio d'armi fu 
immenso perchè lo scopo della Polizia lo richiedeva ; v' ha chi 
pretende vi fosse persino allestito qualche pezzo di artiglieria!!! 
Tutti i sannominati vennero gettati inesorabilmente In carcere 
senza che pure venisse loro comunicato il motivo dell’ arresto, 
e la durata o l'essenza della condanna, perchè la prigionia rie- 
scisse più tormentosa. Figuratevi ora il terrore e lo sbigotti- 
mento delle povere famiglie cui venivano con tanto apparato » 
lusso di forze brutali strappati di nottetempo i membri più 
cari ed interessanti .. .! Figuratevi lo scoraggiamento generale 
e la costernazione di coloro che si sapevano lordi di un ugualo 
misfatto ! ! ! — Io temo forte che la Polizia non raggiunga il 
suo intento, e che ai poveri abitanti di Lombardia venga tolta 
anche la lieve ma pur dolcissima compiacenza di leggero , seb- 
ben di seppiatto, i vostri fogli, ultima che sja loro rimasta dopo 
il fatale naufragio di tante speranze ! 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO perente. 
eee _——_— 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 39 marzo. 
5 p. 100 1819, decorrenza primo ottobre. .,... 


Bersa di Parigi — 26 marzo, 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. .. 
. 3p. 100 » 22 dicembre . 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ..... 
Fondi piemontesi 5 p. 100....., 
5 p. 000 (12 giugno, god. 1 geno. 
certif. Retschild . ...» 84 75 
. Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 905 00 
. è asd <» 1849 » 1 ottobre» — — 
Borsa di Lione — 27 marzo, 
p. 100 godimento 23 marza ... 
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TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta : 
L'assedio di Alessandria — Ballo: La metamorfosi dell'Ele- 
fantessa Mis-Baba, i 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lo Torino, presso l'ufficio del Giurale, 
Piazza Castello , uum.a: ed principe. 


PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI i 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE (5. | 
Trim. Sem. Anno si 
n Toriuo, lire anove "3 «aa «o Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
franco di posta nello Stato « 13 «24 «4 rezioni postali. 
franco di posta tino aicon- Le lettere ecc. indirizzario (ranche di Porta 
fini per l' Estera è 14 50 <a) «50 alla Direzione dell’ OPINIONE. 
Per un sol numero si paga centesimi $e Non si darà corto alle lettere non affimucate 
preso in Terino, e 35 per la posta. È ; Par gli anuuuri centesimi 25 per riga. 





I signori associati il cui abbuonamento 
è scaduto con tutto il 21 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale. - 

Sono avvertiti ad un tempo, come 
ogni loro lettera, Ja quale non sia af- 
francata, sarà dalla Direzione respinta. 

Ciò s'intenda pure per la Sardegna, 
ora che agli Uffizi postali di quell’Isola 
venne estesa la facoltà dì ricevere asso- 
ciazioni e trasmettere somme alla terra- 
ferma. 





CORINO 1 APRILE 
o 
LA BANCA DI VIENNA 


Il Corriere Italiano, l'Era Nuova, la Gazzetta di 
Milano si sono dati la voce per magnificare le libe- 
rali intenzioni del Governo austriaco, il quale chiama 
a Vienna alcune persone di fiducia onde giovarsi del 
sapiente loro avviso -nella sistemazione della Banca 
nazionale. Egli è a questo scopo che anche da Milano 
partiva una Deputazione composta del conte Archinti, 
del banchiere Mylius e del commerciante Simonetta. 
Senza intaccare menomamente l'onestà del carattere 
delle suindicate persone, ci permettiamo ciò. nulla- 
meno di ‘chiedere al Governo imperiale, se desse 
siano state scelte dal paese, e se la fiducia di cui 
parlasi, è quella del Governo o della Nazione. Le no- 
stre informazioni non ci lasciano dubbio alcuno: la 
nomina fu fatta dal conte Montecuccoli s che ricorse 
persino alle notorietà per convincere il conte Ar- 
chinti, che aveva una robusta salute, malgrado gli 
attestati medici che dicevano il contrario. Questo 
ricco signore non ha alcuna influenza sul paese, per 
la semplice ragione notoriissima, che ne visse quasi 
sempre separato ; nell'eleggerlo si volle far del chiasso 
con un gran nome, e nulla più, e compromettere, per 
così dire, nu'intiera classe; ma il calcolo è sbagliato, 
giacchè tanto valeva scegliere un anacoreta. Mylius di 
Francoforte non poteva essere deputato lombardo, e 
se Simonetta accettava, ognuno sa che avendo grandì 
interessi impeguati in Austria, il suo rifiuto poteva 
urrecargli grave danno. Ridotta questa commedia al 
suo reale valore, esaminiamo lo scopo del pellegri- 
naggio alla capitale dell'impero. 

Secondo l'ultimo bilancio publicato dalla Banca, 
che va fino alla fine di febbraio, quello stabilimento 
ha un fondo in denaro 0 in verghe di 51 milioni di 
fiorini, e mantiene in circolazione 247 milioni di 
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RIBLIOGRAFIA MILITARE 
(Continuazione) 


Era già escito alla luce il nostro articolo precedente, quanilo 
due altri scritti ci caddero sott'occhio che avevrmo lasciati in 
dimenticanza e di cui ci contentiamo di far cenno. 

L'uno è quello attribuito al sig. Bignami che ha per titolo Cam- 
pagne d'Italie de 1848-49 par un lieutenant d'état-major de l'ar- 
mée picmontaise, è del quale diremo più sotto qualche parola. 
L'altro è La Campagna d' Italia dell'anno 1848 esposta e giu- 
dicata da G. di Willism generale maggiure prussiano , stam- 
pato a Berlino nel mese di aprile 1849. L'autore di questo lì- 
hro, fratello dell'amico di Menabrea, non potrebbe meglio con- 
vincerci delle sue simpatie austriache, di quello che lo faccia 
con tutti i giudiz) suoi in questa storia dedicata 4! valoroso 
esercito austro-italico ed al suo nobile condottiero. 

Dopo una breve introduziune storica egli ci porge un succinto 
racconto della insurrezione Lombardo- Veneta, nel quale ci venne 
fatto di trovare ripetuti alcuni degli stessi errori di fatto che già 


fiorini in proprie cedole, ossia un fiorino in denaro; 
per garentire otto fiorini di carta. Dunque i suoi 
debiti da questo lato superano otto volte il suo capi- 


tale; e quando la Banca tralusciasse di scontar cam- * 


bili, e riducesse tutti i suoi averi a denaro effettivo 
in cassa, i suoi debiti supererebbero tuttavia quattro 
volte il suo capitale. In ambi i gasi la Banca trovasi 
in un orribile sbilancio. . : 

La Banca medesima alla fine di febbraio era ere- 
ditrice verso lo Stato di 177,174,073 fiorini, ai quali 
sono da aggiungere 22,606,265 fiorini in tanti assegni 
di cassa al 5 0/0 e 722,077 fiorini in tanti assegni 
sulle rendite di Ungheria, di cui ella si trova credi- 
trice: a tal che il vero debito dello Stato verso la 
Banca somma a 200,502,417 fiorini, che sono più di 
418 milioni di franchi. 


Le rendite dello Stato essendo, giusta ‘il famoso 
rapporto del ministro Krauss, di 150 milioni di fio- 
rini, e l'esercito assorbendo €gli solo cirea 200 milioni 
ossia 50 milioni più della rendita, ne deriva Ja facile 
conseguenza, che le eose stando cume sono il deficit 
dello Stato deve crescere di continuo, per lo che riesce 
impossibile al medesimo di scontare la bnchè minima 
parte del suo debito parziale verso la Banca, li quale 
col massimo spavento vede il suo debitore avvicinarsi 
a passi di gigante al pareggio di tutte le partite , 
al fallimento. 

In una condizione migliore non è la Banca, la quale 
giù da più di un anno ha sospeso îl pagamento delle 
proprie cedole, quantunque ella abbia fino dalla sua 
origine incontrato l'obbligo di pagarle al presentatore 
ed a vista. Ora un banchiere che non paga più le sue 
cambiali, ma che sospende i suoi pagamenti per un 
tempo indefinito, se non ha failo bancarotta sta vicino 
a farla. 

Il governo però non può disconoscere che il falli 
mento della Banca trarrebbe seco la rovina dei più 
saldi puntelli del trono, cioè di quella aristocrazia che 
depose negli scrigni della Banca stessa, i risparmi 
fatti durante i .34 anni, nei quali occupò essa sola 
tutte le prime cariche dello Stato e frul dei grassi 
stipendi succhiati alla nazione. Intendiamo parlare dei 
Metternich, Sechwarzemberg, Ditrichstein , Kolowrath, 
Hartig, SedInitzky, Lobkowitz, Wratislaw, Wimpfen, 
Giulay, Salm, Windischgiactz, ece. ece., di tutti i 
generali dell'esercito e dei principi del sangue non 
escluso l'imperatore: a cui aggiungete gli usurai che 
colle loro usure guadagnando esorbitantemente sono 
diventati calossali sovventori, come i Rothschild , gli 
Eskeles, i Sina, i Mayer, ece. e che nel fallimento 
della Banca perderebbero alcuni milioni per ciasche- 
duno. 

Che si è dunque immaginato per allontanare questo 
pericolo? Innanzi tutto si dichinrò la Banca di Vienna 
una Banca nazionale onde far supporre che la na- 
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avevamo notati nello scritto stampato a Zurigo e di cui abbiamo 
falto cenno. 

Egli viene poi narrando e giudicando, da un punto di vista 
poce propizio a noi, tutti i fatti di guerra dalla ritirata degli 
austriaci alla caduta di Milano; prendendo la rarrazione degli 
ultimi tristissimi giorni dal libro del generale Bava; e chiude 
con molte e riassuntive considerazioni strategiche sulle narrate 
operazioni ; dovendo questo volume ebtrare a far parte della 
Theorie des grossen Krieges che Willisen va pubblicando. 

Sulla seconda campagna che ebbe a Novara una fine sì rapida 
e sventurata, peche e insafficienti relazioni escirono in luce fi- 
nora : è ci è lultora oggetto di speciale desiderio il rapporto uf- 
ficiale della Commissiune d' inchiesta, che speriamo però ve- 
dere presto pubblicato. 

Ma nulla è ora più necessario nel nostro paese che diffondere 
idee giuste su quella terribile catastrofe , la quale , come tutte 
le sventure che inopinatamente rapiscono una nazione da fidu- 
ciose speranze , diede luogo a mille invettive, a mille recrimi- 
nazioni; e sedate queste dal tempo e dalla pacificazione degli 
animi, lasciarono dietro a sè tante false idee , tante persuasioni 
che non banno base di vero. Infatti non v' ha alcuno fra noi il 
quale non s' abbia sentito sostenere da persone che sì preten- 
dono istrutte dei fatti, novanta o fors' anco centoventimila vo- 
mini avere ceduto il campo a Novara innanzi a trenta 0 forse 
anto a venticinque mila uomini: vana fatica se li sforzi per- 
suadere loro di rovesciare il calcolo e se fai loro toccare con 


zione tutta ne garentiva in solido l'esistenza. Poscia 
vedendo «he il uome non bastava per far scomparire 
i debiti, si proposero due misure : 

1. Di emettere le 80,000 azioni di riserva al loro 
valore primitivo di 600 fiorini, onde col loro ricavo 
aumentare il fondo della Banca ; 

2. Di trovare i mezzi per ammortizzare i 200 mi- 
lioni di fiorini di cui lo Stato è debitore verso N° 
Banca. 

L'emissione delle 30,000 azioni di rserva, quan- 
tunque altamente raccomandate da molti economisti di 
Vienna, forse più per odio contro gli azionisti attuali, 
che pel vantaggio che ne sperano, va soggetta a molte 
difficoltà, Le azioni della Banca sono ora al corso di 
1090; ma ove vengano aumentate di 50,000 è ben 
naturale che il loro corso deve discendere al disotto 
del 900 e forse anco dell’ 800. Quindi gli azionisti 
attuali, che sono i principali banchieri di Vienna e 
Trieste, devono opporsi a quella emissione con tutti 
i nervi, come vi si sono opposti fino adesso; molto 
più che oltre questo discapito nel prezzo delle azioni 
ne verrebbe un altro sul profitto chie danno. Adesso 
gli azionisti si dividono nn annuo interesse che passa 
il 20 per cento; ma ove le azioni di riserva «siano 
poste in circolazione , i dividendi devono scemare in 
proporzione che aumentano gli azionisti, cioè quello 
che prima dividendosi fra sol cinquanta frattava il 
20 o 22 per 0j0 0 più, dovendosi dividerlo fra cento 


‘non frutterà più che la metà, 


Inoltre ritengono molti che |’ emissione delle 80jn 
azioni di riserva non produrrà l'effetto ehe si desi- 
der: ed ‘eccone i motivi. Le cedole scambiate con- 
tro denaro perdono in Vienna il 15 per 00. e fuor 
di Vienna il 18 o più. Hmotivo di questa spropor- 
zione fra il denaro effettivo e la carta della Banca 
circolante in commercio , consiste iu primo luogo nella 
sproporzione dell'1 a 8 tra il fondo effettivo che pos- 
siede la Banca, e le cedole che ha in corso; poi per- 
chè in concorrenza di quelle cedole vi sono più di 
100 milioni di fiorini di assegni di cassa al 5 0j0 e 
di assegni sui redditti ungaresi, i quali hanno corso 
forzato. 


È pertanto naturale che gli aquirenti delle azioni 
di riserva non vorranno aquistarle a denaro sonante, 
perchè in vece di 600 fiorini le pagherebbero 690 o 
700, ma che le aquisteranno con cedole. Di maniera- 
chè con questa operazione la Banca, avrà bensi di- 
minuito di 50 milioni la sua carta, che si. troverà 
perciò ridotta a soli 217 milioni, ma non avrà ac- 
cresciuta di un fiorino la sua provvisione in denaro; 
e la sproporzione fra |° effettivo in cassa e la carta 
circolante sarà tuttavia enorme, cioè da 1 a 7,a tal 
che la Banca avrà diminuito il valore in corso delle 
sue azioni, avrà diminuiti i guadagni che ne ritrag- 
gono gli azionisti, senza perciò essersi posta nel caso 
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mano come in quella funesta, ma nen ingloriosa giornata, a 
sessantacinquemila uomini salisscre le Iruppe nemiche , come 
nisulta dalle relazioni pubblicate da parie austriaca; mentre non 
erano più di quarantacinque mila i soldati rtaliani, che stilu- 
ciuti già dal fatto di Mortara e mancanti di vettovaglia , le fecero 
dubitare fino a vespro della vittoria v della sconfitta. 

* L'esercito piemontese e’specialmento il degno corpo dei 
a suoi ufliciali , può rivolgere cou orgoglio lo sguardo si campi 
* di Novara. Convinto di dover soccombere , esso. mostrò pure 
« una costante fedeltà ai suoi doveri , alcune brigate combatte- 
* rono con distinto valore, e l'artiglieria mantenne la ‘grano 
« rinomanza che già s'era acquistata nella campegna dell'anno 
» precedente, » 

Ecco le parole d'un nostro nemico, che nol togliamo all'ul- 
timo fascicolo della relszione stampata a Zurigo , ed attribuita , 
come dicemmo , al capo di stato maggiore di Radetzky , e cho 
ci servono di risposta a certì libelli, che per onja nostra videro 
Ja luce nel nostro paose. 

Oltre questa narrazione che qui accennammo ed è una non 
meno buona continuazione di quella della prima campagna ; e 
oltre la succinta relazione su La battaglia di Novara descritta 
da un distinto ufficiale francese , attribuita al Duca di Dine, 
abbiamo due articoli del generale Guglielmo Willisen, da lui 
stampati nella Guzzetta Costituzionale di Berlino, quando r.- 
cevelte le notizie in primo luogo della ripresa delle ostilità & 
della battaglia di Mortara , pui della scoufitta e del fino sgra- 
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di poter riprendere il regolare pagamento delle sue 
cedole, che è il punto importante, anzi decisivo della 
questione. ° ‘ 

Per evitare quest inconveniente converrebbe. stabi- 
lire che le nuove azioni messe in commercio devono 
essere acquistate a moneta sononte. Ma anche in que- 
slo caso, poco sollievo ha da sperarne la Banca; im- 
perocch*“Rifiutando ella di ricevere la propria carta 
in pagamento delle sue azioni, non farebbe che viep- 
più sereditare quella prima, che è già passabilmente 
screditata. Poi non trovereble così di. leggieri chi 
volesse impiegare-denari per diventare azionista di 
una Banca che si è da se medesima dichiarata in- 
soivente. 


Dunne la prima proposta se non è impossibile 
per gli ostacoli che troverà fra gli azionisti istessi 
diella Banca, promette per lo meno o nissuno o ben 
poco vantaggio. Vediamo la seconda. 

Per ammortizzare il debito dello Stato verso la 
Banca, non volendo diminuire l’esercito, l'Austria non 
ha che due mezzi: o succhiare fino all'ultima stilla 
il sangue de'suoi sudditi fedeli ed infedeli, o con- 
trarre un imprestito. 

il primo mezzo è oramai impraticabile, principal- 
mente rispetto all'Italia che nel 1849 contribuì per 
£50 milioni di lire austriache nella rendita generale 
dell'impero valutata, come abbiam detto, 150 milioni 
di fiorini o 450 milioni di lire austriache. In seguito 
alla nuova legge sul Lollo e sulla ‘assa-registro quelle 
gravezze eccedettero ogni limite e diventarono si fat- 
tamente esorbitanti da iuceppare non solo ogni tran- 
sazione commerciale, ma diseccare ben'anche in pochi 
anni le fonti della produzione agricola ed industriale 
e spingere i popoli ad un odio disperato. La terra 
cultivata, non potendosi sottrarre alia vista del fisco, 
come succede de’ valori mobili, porta Ja pena della 
sommossa, della rivoluzione, e su di essa cadono i 
pesi della guerra. Invece di sollevarla in tempo di 
pitce, il Governo austriaco la schiaccia sotto l’enor- 
mità delle gravezze, e ruba la proprietà fondiaria. 
Non è un sistema di finanza, è un sistema di ven- 
detta contro la classe che hà amnistiata sì, ma che 
vuol punire colla miseria. Non è solo un errore eco- 
nomico, è un delitto morale e politico, perchè il pos- 
sessore è di sua natura conservatore ; e lo sviare il 
popolo dalla savia abitudine dei risparmi che con una 
vita regolare ed onesta, accumula onde acquistare un 
pezzo di terra, è una spinta datu al cattivo costume 
contro la pubblica moralità. 


Il proletario, il nulla tenente è pericoloso sotto 
qualanque forma di reggimento; è un'arma che se qual- 
«he governo tenta servirsene contro una classe della 
nazione, si ritorce ben presto contro: il Governo me- 
desimo. Ne fa ampia testimonianza la Galizia. 

Quanto alla creszione di un prestito, se l’Austria 
invece di nuotare nel sangue come ha fatto in Un- 
gheria, se invece di opprimere tutti i popoli ad essa 
soggetti, si fosse posta di buona fede nella via costi- 
tizionale, attualmente avrebbe nella riconoscenza e 
forse anche nell'affezione della nazione, un elemento 
di fiducia per una simile operazione. Ma essendosi 
gettata nella via opposta, bisogna che imponga il 
prestito con 600 mila baionette. 

Le motizie che ci pervengono da Vienna ci danno 
relazione cella prima seduta della Commissione di 
cui è preside il principe Salm. Essa ha riconosciuto 
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ziato della breve campagna, Noi non possiamo certo negare a 
questi articoli il merito di giudicare le mosse nostre come un 
esperto strategico lo può fare; e di prevedere, come fa il primo 
di essi , dai fatti occorsi .il seguito degli avvenimenti. E tanto 
più poteva il generale Willisen pronunciare fondati giudizi pre- 
maturi, dacchè il fratello passato nel quartiere generale austriaco 
dopo aver potolo a suo bell'agio e con raccomandazioni partite 
«gli uflici ministeriali , osservare tutti i nostri preparativi di 
guerra , ne lo poteva lenere minntameple istruito, 

Lo scrito che abbiamo nominato attribuito al luogotenente 
Bignami, non è tanto una storia delle due campagne quanto una 


apprezziazione scientifica dei fatti di guerra. Prendendo per base ‘ 


le dottrine dell' Jomini confronta con esse i movimenti delle no. 
stre truppe e loda o biasima quanto vi è conforme o se Ne 
scosta. Forse avrebbe egli «iovuto maggiormente osservare come 
v quando le circostanze speciali richiedossero modificazioni all 
applicazione dei generali principii. 

Abbiamo pure sulla guerra del 1849 il secondo fascicolo delle 
Memorie ed osservazioni sulla querra dell'indipendenza Italiana, 
che non crediamo poter in tutto lodare come il primo, Ma la 
più completa e minuta narrazione che no abbiamo finora è 
è quella intitolata : Considerazioni sopra gli avvenimenti mili- 


tari de! marzo 1849, scrilte da un wfisiate piemontese: Cor ca- 





che il Governo ha ecceduto i suoi diritti, e la Banca 
i suoi doveri. Mylius, a nome della deputazione lom- - 
barda, fece le sue riserve e proteste, osservando clie 
la Banca di Vienna non ebbe mai nulla di comune 
col reguo Lombardo-Veneto. Quanto alle proteste, il 
Ministero ne farà lo stesso calcolo che la Repubblica 
Veneta faceva delle scomuniche; ma in punto al con- 
chiuso della Commissione, esso si risolve în'una co- 
gnizione storica, imperoechè è pur necessario scio» 
gliere il problema, cioè trovare il rimedio al mal 
fatto, con un’indulgenza plenaria. 

Sembra che si voglia adottare il progetto di un 
prestito forzato di 270 milioni, dei quali 80 spet 
teranno al Lombardo-Veneto, e ciò per far ragione alla 
protesta di Mylius. Come ognna vede, anche nella pro- 
posizione vi è iniquità; il regno: Lombardo-Veneto forma 
un'ottava parte dell'impero (quasi cinque milioni 
sopra trent'otto milioni) e paga un terzo del prestito. 
Non è ella una nuova spogliazione? Bisogna però dire 
la verità : l'Austria ba niente innovato ;. ella segue il 


‘suo vecchio sistema, il sistema che ha seguitato dal 


1814 in poi. Tutti i pesi pel Lombardo-Veneto, tutti i 
vantaggi per pochi ‘austriaci. E poi si lagna se gli 
Italiani non le, vogliono bene. Dovrebbe ricordarsi di 
quel proverbio: Amans amaberis; ma è stupidità 
enorme il pretendere di essere amato da quello che 
tu maltratti e tiranneggi di continuo. 

L'operazione che l’Austria vorrebbe fare. per. sal- 
vare la Banca ci richiama alla memoria. una opera- 
zione simile fatta nel 1833 per salvare un ardito 
banchiere e speculatore lombardo, il quale; non tro- 
vandosi più idoneo a pagare le sue cambiali, sommanti 
a circa tre milioni, molti banchieri possessori di quelle 
cambiali, e che il fallimento del loro debitore avrebbe 
gravemente compromessi, spinsero i. più ricchi signori; 
e persino il taccagno vicerè, a_ fornire le, somme. oc- 
correnti pe! saldo delle tratte, adducendo. per: pretesto 
di salvare l'onore nazionale ; ma effettivamente perchè 
volevano trovar modo di uscir essi. d'imbarrazzo e 
mettere altri al loro posto. Infatti essi furono; pagati, 
senza che le passività dell'altro fossero scomparse ; 
anzi egli falli egualmente, e di cambiato. non vi fn 
che il nome dei creditori: ai banchieri Poggi, Bal- 
labio, Uboldi ece. si, trovarono sostituiti. l'arciduca 
vicerè ,, il marchese Pallavicini, il duca Scoui ; lil 
signor Perego ed altri ricchi signori, . 

Così accadrà, della Banca di Vienna, 1 banchieri, 
i capitalisti che vi hanno il maggior interesse; tro- 
vandosi creditori verso lo Stato di una iugente somma 
e veggendo che quello si è posto sopra una via così 
rovinosa, da non poter sperare mai di venire soddis- 
fatti da esso, hanno, detto: Per salvar l'onore nazio» 
nale della Banca, voi dosrestè pagarle quanto: le do- 
vele, col pigliare il danaro a prestito dalla popola= 
zione. Essendo il governo amato da tuiti ‘i suoi 
popoli, essi pagheranno di buon. grado, e se non 
pagano di buon grado, schiacciateli e fateli pagare 
per forza. Il governo che. ha bisogno dei banchieri ; 
e che non vuole far pericolare i redditi degli Schwar- 
zemberg, dei. Windisegraetz, degli arciduchi e simili, 
rovina i suoi popoli ma salva la Banca. Facendo de- 
biti coi popoli, egli fallirà ugualmente perchè i debiti 
sono sempre i. medesimi , e soltanto è cangiato il 
creditore. Con questa sola differenza che la Banca ha 
voluto essere pagata e fu pagata; ma se i popoli ri- 
domanderanno la restituzione di quanto a titolo di 
prestito fu loro estorto per forza, le leggi marziali , 
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pitolo XIII comincia il racconto dello operazioni militari, esatto 
nel suo insieme e precise per quanto la sollecitudive con cui 
fu scrilto e stampato, poteano permettere che non ci entras- 
sero errori dì fatto. » 

Il resto del libro versa pressochè tutto su apprezziazioni poli- 
tiche dei falli che precedettero la denunzia dell'armistizio e dei 
preparativi di guerra; apprezziazione în cuî nessuno potrebbe non 
riconoscere l'ita di parto è la volontà di far guerra accanita 
quand-méme al Ministero Rattazzi. 

Ma come dicevamo dissopra, una storia della seconda cam- 
pagna che possa appagarci completamente cî mancia affatto, tan- 
tomeuo scritta da parte nostra. 

Ci si assicura che l'autore di Custoza stia per dar alla luce 


una narrazione della campagna di Novara ; noi lo speriamo day- 
vero, poichè il pregio del primo suo scritto ci fa bene auguraro 
cli questa seconda, e subito che ci sarà dato di conoscerlo ci 
affretteremo di farne cenno. 

Noi abbiamo qui enumerate piuttosto che esaminate le erona- 
cli comparse finora sulla guerra dell'iodipendenza Italiana 
nelle sue due fasi, a cui confidiamo che Una terza e ben di- 
versa siirà per, succeilero. Frattanto noi esorliamo nuovamente 
Ì lettori nostii a prendere nozione di quelli fra codesti scritti 
cho. ci parvero i migliori, poichè sarebbe Vergoguoso a chiun- 
tjue dra noi essere allo scuro di quelli avvenimenti che hanno 
«valo per noi tante e si deplorubili conseguenze. 





PT" Lia p 
‘gli stati di assedio, i bombardamenti; i massaeri , i 
supplizi verranno a saldare i conti coi faziosi. 

Ma per far questo quale bisogno vi era di chia” 
mare a Vienna il conte Archinti e il principe Giova- 
nelli? domanderà taluno. La risposta è semplice: È 


‘uma delle solite ipoerisie dell'Austria onde dare un’ 
‘ara di onestà alle sue disonestà. 


A. Brancm-Giovint. 
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IL MUNICIPIO D’IVREA 


Il Municipio d'Ivrea non ha dimenticato i morti - 
non ha ereduto che nn palmo di terra dividesse da 
noi eternamente chi si è fatto ammazzar per noi ; € 
ciò dimostra che quel Municipio intende ciò che. si- 
guifica amor di patria, ciò che merita il morir per 
essa, ciò che importa la gratitudine verso gli estinti, 
parole che, per certi altri paesi tengono: del’ Barha- 
resco. Ha ordinato insomma, che. per tramandarerai 
posteri la memoria dei prodisconcittadini che per 
dettero la vita nella guerra dell'indipendenza. ita- 
liana; il loro nome venga: consegnato, scritto in 
oro, adi una lapide da: erigersi in quel peolazzò 
municipale, 

I superstiti hanno croci, onori e pensioni, del cui 


merito lasciamo il' giudizio a Dio; i morti clie go- 


neralmente meritano più degli altri, non hanno! che 


lil loro. silenzio, una deserta pietra, sotto cuiî posano 


le speranze. più care d'una famiglia,.recise a un tratto, 


| incompiante; non hanno che il lutto di anime soli- 


tarie, disdegnose di tante tristizie umane; un dolore 
che si farebbe disperazione, ;se più atto pensiero nol 
soccorresse, il pensiero che quei martiri compierono 


ad un sacro dovere, e che ne avranno corona non 


caduca, superiore, d'immeriso tratto, ad ogui umana 
ricompensa 

Dove è silenzio e tenebre 

La gloria che passò. 

Ma non per questo cì incombe obbligo meno severo 
di onorare la loro memoria. 

È gran tempo che nei cimiterl d'Italia non si leg- 
gono che bugiarderie, che patrizie adulazioni, talchè 
mentisce lo stesso sepolero; è gran tempo che. l'Italia, 
con una mano aggravata di ferri, non può scrivere 
il nome di un prode caduto in guerra aperta per l'in- 
dipendenza di lei; mandava appena ‘di lontano un 
sospiro, una furtiva preghiera, che pareva delitto, 
sulla tomba abbandonata di qualche martire, il quale 
dopo lunga prigionia lasciò le ossa in nemica terra. 

Ma Dio ha benedetto il dolore di lei; ha permesso 
s' innalzassero tombe che, presso popoli liberi o degni. 
di esserlo, sono altari; ma quale sarebbe il nostro 
avvenire ,, se una progenie ingrata e codarda non ne 
intendesse il linguaggio, trasandasse la memoria di 
coloro che ci mostrarono, in faccia all' Europa, degni 
di miglior sorte 9 

Lode dunque al cav. Brida, sindaco dela. città. di 
Ivrea, che ci annunzia il magnanimo divisamento di 
quel Municipio. Ha compreso che onorando i nomi 
dei suoi prodi concittadini morti in battaglia, si ono- 
rava la patria che ll ha generati; si eternavano.i di- 
ritti di lei alla stima, alla gratitudine della comune 
patria italiana; si poneva, un grande. esempio di 
emulazione ai contemporanei ed ai posteri; e si av 
cumulava una eredità pubblica di virtà e di gloria. 

Speriamo, per onore di Autti, che le altro, provin- 
cie non saranno leute ad imitare il bell'esempio del 
Municipio d'Ivrea, e a dimostrarsi italiane. 


e 
TASSA A FAVORE DEL R. TEATRO " 
di Torino. 


I Teatri Regio e Carignano vantano il diritto di prele- 
vare seralmente il decimo dei prodotti degli altri teatri 
di Torino, diritto che si vorrebbe appoggiato anche alla 
recente sentenza del Magistrato del Consolato 18 feb- 
braio 1849. Ma î proprietati dei teatri rifiutano di 
sollemettersi a questa tassa, principalmente in sc- 
guito al voto della Camera elettiva ka quale inviando 
al Ministro dell'interno it loro rictamo , la caratteriz- 
zava come ingiusta e contraria allu Statuto, 

La Direzione Generale dei Teatri con suo foglio 22 
corrente, num. 195, ha diehisrato essere intenzione 
del Governo di continuare una tale percezione, 
salvo sempre ogni diritto @ chi credesse ricorrere 
all'autorità dei tribunali per vttenerne , Vesens 


zione. 
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Sin qui andiamo benissimo; ginechè è in facolta del 
Miuistero di provvedere in via economica perchè il Teatro 
Megio.e.il Carignano si mantengano nello stazo.di pos- 
sesso chevuolsi fatto dalla sentenza 18 febbraio 4849. 
Ma vha una parte nella quale ha ecceduto: i suoi di- 
rilti, ed è quella contenuta nel seguente paragrafo del 
suddetto foglio 22 eorr. 

« Quindi è, dice la Direzione dei. Teatri, che 
tutte le licenze di rappresentare in codesto Teatro 
non saranno concedute, se non previa la consueta 
sottomissione di chi le richiede di sottoporsi fra 
le. altre cose al pagamento del decimo sovraccen- 
nato. In caso di rifiuto il Teatro rimarrimo verrà 
chiuso. » 

Prima di tutto la chiusura di un teatro non è tanto 
una pena pel proprietario, quanto un alto che può 
compromettere la pubblica tranquillità; quindi il Mi- 
nistro dell'Interno non può per quistioni d'interesse 
privato, incorrere in questo pericolo. 

Ma lasciando in disparte anclre questa considerazione, 
esso nou è in diritto di agire come minccecia nel suo 
dispaccio, Esso può bensi obbligare i proprietari del 
teatro a versare in via di deposito al tribunale. V im- 
porto del decimo , salvo la decisione in merito delle 
competenti autoriti; ma il costringerli a sottoscrivere 
la consueta. sottomissione è un alto, ingiusto, arbi- 
trario, illegale, e che renderebbe illusorio. il reclamo 
al giudizio dei tribunali, giacchè la ‘sottomissione 
implica una rinuncia al diritto. Non ci reca mera- 
viglia che il sig. Galvagno, sebbene avvocato, ignori 
questa distinzione legale fra il provvedimento econo- 
mico, e giudiziario, e vediamo con piacere che la 
Camera nella sua tornata del 29 trascorso, abbia 
adottate le conclusioni della Commissione, per le quali 
è rotta all'intendente la facoltà di chiudere i teatri. 


—-—— rr 
GRANDI RIFORME DELL'ARMATA PIEMONTESE. 


Finalmente ci è dato di conoscere una parte delle 
importanti riforme introdatte duk Ministero della guerra 
nel nostro esercito, Essé assienrano | istruzione , e 
la disciplina dei soldati , e formeranno l'ammirazione 
dell'Europa, e principalmente del tanuto eroe d' oltre 
Ticino. 7 

Alte fascie rosse ( bandes ) dei pantaloni pei sol- 
dati di cavalleria se ne sostituiscono altre di color 
bleu ; sarà forse pel timor delta republica. 

Alcuni reggimenti di cavalleria avranno la corazza; 
e si cambieranno i passe-poil dei berretti di fatica, 

Le Guide assumeranno il nome di Cavalleggieri di 
Monferrato; e quel elie è più porteranno attorno al 
collo un cordone bianco, che legato al kepy, ‘impe- 
disce che cada in mano dei nemici. 

Quanto alla fanteria, i pantaloni bleu si muteranno 
in pantaloni griggi; è poi preparato un altro decreto 
per mutare i pantaloni grigi in color Meu. Vi sa- 
ranno kepy, gialli, verdî e bianchi ecc. 

Final:nente si eserciteranno gli ufficiali di marina 
tenendoli in erociera colle gabbie basse da Genova a 
Chambery, e mettendo una senola di costruzione na- 
vale all'ospizio del Mumte Cenisio. 


È © dini 


‘ Ci viene trasmesso il seguente articoletto : 


CARLO POERIO E JACOPO SANVITALI 
giudicati dalla Polizia austriaca nel 1852. 
REMINISCENZE STORICHE. 

La difesa dell'ex-ministro 0 deputato al Parkmento 
Napoletano, Carlo Poerio, richiama atta nia memoria 
quanto net 1855 mi venne dato leggere nel Gran 
Libro Nero detta Polizia Austriaca sul conto di di- 
versi italiani. 

Se non posso garantire allo serupolo la esattezza 
delle espressioni, dopo tanto lasso di tempo, posso 
assicurare che ben, paco si scostano dal vero in quanto 
a identità di parole per, nulla riguardo al concetto. 
Leggevasi : 

Poerio,.di Napoli, avvocato, attualmente a Parigi. 
Uomo di molta capacità, iutegro, attivo, di sentimenti 
italiani, assai pericoloso, è 

Sanvitali conte Jacopo , di Parma. Uomo  perico- 
Josissimo per estese cognizioni , illibatezza di carat- 
tere e sensi italianissimi. 

Così pel governo austriaco sono pericolosi, peri- 
colosissimi glì uomini ricchi di cognizioni e di ca- 
pacità, integri, illibati. È quindi facile il conchindere 
squali siano gli uomini che meritano la sua stima 


confidenza, e quale stima e confidenza sî meriti un 
siffatto governo, 


LA BIRCOLARE DEL MINISTRO DELL'INTERNO (13 MARZO) 


ED IL MUNICIPIO D'ALESSANDRIA. 


Seduta del Consiglio Delegato d' Alessandria 
del 30 marzo 1850. 


Ml Sindaco ricorda come il Consiglio Comunale, nell'ultima 
sua tornata, orilinasse alcuni provvedimenti per le sedutè Pub- 
bliche, fra i quali havvi pur quello d’illuminare a gar le gàl- 
lerie per il pubblico. 

E poichè, nel mentre stava egli per eseguire tali delibera- 
zioni del Consiglio, pubblicavasi nella Gazzetta Piemontese N. 
76, colla data del 18 del corrente mese di marzo, una circo- 
lare del Ministero Interni, soltoserilta Ponza di San Martino, 
colla quale vorrebbonsi assolutamente proscritte le sedute pub- 
bliche dei Consigli; — Si fa perciò a chiedere, se, per causa 
di questa circolare + che però non gli venne mai notificata + 
debba trascurare la esecuzione dei prenunciati provvedimenti ; 

E in un tempo, poichè è pubblica credenza, che quella cir- 
colare, riesca a violare le attribuzioni del Consiglio propono 
perciò di valersi dell'art. 273 della legge Comunale, a prothao- 
vere le provvidenze del Re, e fare così riconoscere la facultà 
dei Consizli di tenere pubbliche le sedute. 


Il Consiglio Delegato. 


Considerando che la circolare costituisce un fatto del Mini- 

stero, e accenna cia al voto del Consiglio di Stato; che, per 
conseguenza, inefficace presenterebbesi il mezzo indicato dal- 
l'art. 273 della legge Camunale, relativo, forse, alle sote dispo- 
sizioni di un' inferiore autorità amministrativa ; 
Rilenuto che, nel regime costituzionale, è certamente netto 
facoltà e di ogni Individuo, e di ogni Corpo, di esercitare i loro 
diritti, nel modo che loro meglio torna, quando non osti | es- 
pressa proibizione «lella legge; 

Che pertanto non essendovi legge che proibisca ai Consigli 
Comunali «i. esercitare pubblicamente il loro dritto di disentere 
e. di deliberare, questo divieto non può certamente venirgli dal- 
l'Autorita amministrativa, alla quale non compete la ragione di 
iaterpretane la legze, 0 le consuetudini che tengano Inogo di 
legze, a norma delia precisa sanzione dell'art. 73 dello Statuto; 

Che, non essen:iò controverso il diritto dei cittadini, di muo- 
vere în pubblico discussioni politiche, x molto maggior razione 
si deve ammettere ia pubblicità per le discussioni puramente 
amministrative; — E come al Governo noni basterebbe iccen- 
nare a dei possibi/i pericoli, per togliere ogni effetto all'art. 32 
dello Statuto, così non deve poterlo fare, per privare i Consigli 
del nataraie loro diritio di tenere pubbliche le sedute; Che al- 
ironde, nelle. sedute pubbliche tenute da Questo Consiglio Co- 
munale nell'ultima sua tornata ia numero di ben ventisei , 
stante le sue proroghe ottenute dall* Autorità amministrativa , 
lungi di aver mai avuto a lamentare un qualunque bén che me- 
nomo inconveniente, chbesi invece reilorate e costanti prove, e 
del sommo conto in cui è dal pubblico tenuta la Municipale 
Rappresentanza, e della particolure educazione di questa Citta 
dinanza accorsa sempre în numero straordinaria ; siechè sareb- 
bevi già il fattò a smentire la possibilità di danni e di pericoli, 
almeno, per questa nostra Città; 

Ritenuto inoltre, cho ta pubblicità delle sedute di questo 

Consiglio Comunale veniva sfataita e pel Convocato del 12 tu- 
glio 1849, e nel. Regolamento Interno approvato in seduta del 
dì stesso; 
Che questo Regolamento Interno otteneva la sanzione del- 
L'Autorità amministrativa sino dal 30 dello stesso mese di 
Che pereiò questo Consiglio comunale sarebbe anche in 
possesso di tener pubbliche lo sue sedute; 

Ritenuto inline, che a nulla valgono i pretesi contrari argo- 
menti riferiti nella prenunciata circolare; 


Non in fatti, il supporre straorilinario esigenze in quei 
minori i che non sono în grado di provvedere convenien- 
temente per la pubblicità delle loro sedute ; 

I comuni, come gli uomini ragionevoli , pretendono bensi 
all'eguaglianza dî diritto, ma giammai a quella di fatto. — E ap- 
puoto per quisto, non fuvvi maî Conlune che muovesse richia- 
mo, perthè nei Comuni maggiori hannovi è le guarnigioni mi- 
litari, è i tribunali, # le scuole secondarie, e gli uffici ammini- 
strativi, e l* illuminazione, è gli ospedati, o lé molte altre isti- 
tuzioni che non possono introdursi pei Comuni di minor popo- 
lazione meno agiati. 

Non regge parimente la supposta inettitadine o soverchia 
suscettibilità della massima parte dei consiglieri ; 

Rizuardo a questo consiglio comunale, da quanto avvenne 
nell'ullima tornata, rimane sicuramente esclusa codesta su; po- 
sizione. 

lu quanto agli altri poi, se ia massima parte dei consigleri 
*« como è «etto nella circolare * non è in grado di valersi della 
pubblicità, sarà dessa che potrà giudicarne, ed astenersi. 

E qualora l' inettitudine si appalesasse dai falli, e sì avessero 
a temerne danni, sarà allora che l'azione dell’ autorità ammini- 
straliva potrà e(licancemente iutromettersi. — È se basta al Go- 
verno diritto d' intervento , per cuarentirsi rapporto alle 
pubbliche adunanze politiche, gli devo certamente bastare tunto 
più per le semplici adunanze comunali. 

Non sta poi, l'invocare gli usi degli altri‘paesi, perchè non 
può essere «debito nostro di prender norma di politica civiltà 
dalle pratiche altrui , massimo allorchè trattasi dell'esercizio di 
ua diriito. 

Non sta infine il farsi appoggio di una mal supposta con- 
suetudine; perciocchè è troppo manifesto come non potesse per 
lo addietro introdursi alcuna consuetudine rapporto alla pubbli- 
cità, a motivo che la publicità non era allora nelle nostre insti- 
tuzioni; e, appunto perchè non era, sarebbe stato assunto ed 
incongruo l' ammetterla per lo deliberazioni dei consiuli copiu- 
nali, come sarebbe assunlo ed incongruo il non ammetteria ora 
che viene sancita dallo Statuto, ed è usata da lutti i corpi dello 
Stato. 

Per questi precipwi motivi, unanime delibera: 

Di dichiarare essere ferma sua credenza che spelli a questo 
CansigliefComunale inalterabile la facolta di tenere putibiliche le 
sue sedule, e per conseguenza eccita il sig. Sindaco ad eseguire 
rel'giosamento le deliberazioni prese da esso Consiglio nell’ulti- 
ma sua lorvata, rekilive alle sedute pubbliche. 


SPUPI ENPRIV 





FRANCIA 

Parigi, 29 marzo, La questione suscitata dal Larochejacquelein 
cccupa, oggi ancora il giprualismo. parigino e parecchi fogli di- 
partimentali. 1 giornali che. ne parlano meno sono -«elli ap- 
punto le cui opinioni si avvicinano maggiormente a 0 del 
rappreseotante, legittimista, L'Unjon, organo di Berryer, dischinde 
appena le labbra, l'Opinion Publigue, giornala. più. schietto e 
paladino, dice nettamente il suo pensiero, e niega alla, nazione il 
diritto di deliberare sul governo che preferisce, e metto la le. 
gittimità al disopra del sullragio universale, teorica perfettamente 
opposta a quella dei repubblicani socialista, che tengano/îl suf- 


fragio universale pel solo giudice inapellabile. La Gazette de. 


France, il solo giornale che abbia osato difendere Larvehajac- 
quelein, nuota in un mar di delizia e reputa l'onorevole rap- 
presentante il miglior interprete dei bisogni della società fran- 
cese. 

Veramente, la commozione prodotta da quella eccentrica pro- 
posizione sarebbe inesplicabile, se non si considerasse ta propo. 
sizione stessa ceme l'espressione dei sentimenti d'una parte 
razguardevole della nazione, la quale si avvede che la situazione 
attuale non può durare, che ora la Francia non è nè sotto la 
repubblica nè sotto la monarchia, ma è retta da un Po) 
ibrido, che non ha di quei due regimi che i difetti è gl'incon- 
venienti, senza la libertà o la stabilità che ne derivano neces- 
sariamente. Quest'è una verità incontrastabile, che tutti è gior- 
nali cominciano ad ammettere, ma velatamente, perciò hagno 
contro di loro la Costituzione, ‘; 

I fogli orleanisti si uniscono in questa “Wuistione coi legitli- 
misti. 1 partigiani del diritto divino ed i inni della mo- 
narchia consentita sono in ciò d'accordo che)è necessario in- 
terrogare l'oracolo del popolo, ma gli uni e almente i lo- 
gillimisti sono divisi fra loro, come abbiamo veduto; mentre gli 
orleanisti sono tutti della stessa opinione, cd ammettono che nen 
V'ha nulla di soperiore al suffragio universale. Anzichè alcuni 
loro organi si fanno lecito difendere la mozione del sig. Laro- 
chejacquelein, e cercano provare che la Costituzione del 1848 
non proibisce l'appello al popolo, prima del 1852, Anzi, essi pre- 
tendono mettere Îl sig Dupin in contralizione con sé stessa, 
Nel suo commento alla costituzione il valente giureconsalto di- 
chiarò che si poteva invitare il popolo a manifestare la sua opi- 
unione intorno alla forma di governo che desidera , ed ora con- 
danta siccome incostifuzionale la proposizione di Larochejac 
«ueleîn. L'Ordre, giornale di Odilon Barrot è Chambolle, a di- 
fesa di quella mozioné dice che la costituzione, Ja quale provide 
Îl bisouno della sua revisione , poso a tale impresa tali condì- 
zioni che la rendono forse impossibile, è che quindi è nevessario 
che i poteri pubblici fscciano quello che non fece la costituzione, 
c che interroghino essi stessi la nazione per sapere qual è il 
governo che Ja Francia preferisse. 

Così una proposizione che a primo aspetto sembrava eccon- 
frica e di lieve importanza, divenne il segno d'una discussione 
lunga, ed appassionata riguardo al problema più diflicite chio la 
Francia abbia a risolvere. = 

La Presse ereila poter assicurare che net dipartimento di Vosgi, 
Îl candidato socialista , Guilgol, ottenne la maggioranza degli 
elettori. 

La situazione della banca di Francia il 28 marzo paragonata 
n quella della scorsa settimana, ha migliorato alquanto, La ri- 
serva metallica che ascendeva a d81 milioni e mezzo diminui di 
mezzo milione, 1 higlietti in circolazione namentarono di 13 mi- 
lioni e mezzo ed ora sommano a 478 milioni, 

Ala Borsa, il 5 p. (0 diminuì di 25 cent ed il 3 p. 0j0 non 
subi cangiamento. x 

INCHILTERNA 

La Camgra dei Comuni, nella seduta del 26 marzo «i è ae 
giornata sino all'8 aprile. Lord hussell ha annunziato che, in 
quel giorno, proporrà il bilancio dell'Artiglieria @ della marina, 
quindi un progetto di legge per la franchigia elettorale in )r- 
landa, ed un aliro per la colonie dell'Australia, 

Alcuni membri anounziarono diverse proposte che hano in- 
tenzione di fare dopo lo feste «di Pasqua e cha possuno così 
riassumersi : mozione per sopprimere l'imposta delle linestre © 
quella sulla carta @ per rivelere i trattamenti smmiuistrativi. 

Cebilen annunzia che il 30 aprile fara ta mozione di na umile 
indirizzo alla regina per pregarla di aprire trattativa. colle, pu- 
tenze estere a fine di porre ad effetto un' eguale ridnzione 
delle spese militari. 

Sul finire della seduta, si procedette alla terza lettura del bill 
dei titoli delle congregazioni rrligiase, 

Leggiamo nel Morning Post, che, nella seditta del 85 marzo, 
la Camera dei Inrd, dietro mozione del marchese di Laus.town, 
sì è aggiornata al giorno 11 aprite, 

GERMANIA 

L'assemblea legislativa di Francoforte, nella seduta del 35 
marzo, deliberò sti domandare al Senato Ja comunicazione degli 
alti diplomatici concernenti i negoziati per la formazione delle 
Commissione centrale, onde în caso di una prolongazione del - 
l'interim, essa possa dare il proprio consenso con cognizione 
di causa. 

Enron, 36 marzo. La Gazzetta di Colonia porta la seguente 
notizia : 

* Il sig. Radowitz espose alla camera popolare la situazione della 
quistione germanica: quiadi ribattè nnerzicamente tutte le obbie- 
zioni direlte contro lo stato federale «lal Wuriemberg e in ge- 


+ nerale dal concordato di Monaco. 1 progetti delle re corti non 


allerano punto la missione del parlamento di Erfurt. 1 signor 
Radowitz esortò l'assemblea a contiouore senza esitanza pela 
via che gli era aperta dinnanzi, Il discorso venne accolto con 
prolungati applausi, specialmente da parto della sinistra. » 

A quanto rilevasi dalle corrisponienze , il partito nazionale 
nel parlamento è quello che ha la maguioranza. 11 ciorno 25 
la camera popolare sì costitul, è il «iz. Simison fu eletto presi. 
slente con 98 voti sopra 178 votanti. La scelta del vicopresi- 
«lente cadile nella persona del sig. Schuwceineberg 1 giornali no- 
tano le parole «etie dal signor Nimson in questa circostanza, 
Egli dichiarò, che, «e il parlamento non adempie la propria mis- 
stone, la Prussia «ttTMcilmente potrà conservare quella posizione 
che Nene ativalmente in Germania ed i luogo  assegnatole du' 
suvì destini. 
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Parlasi vagamente dello scioglimento della Camera del Wur- 
demberg in seguito al voto da essa pronunciato pel rifiuto delle 
imposte. L'Hannover sembra in procinto di adottare un eguale 
anisura. 

Intanto che l'Austria e la Baviera vanno concentrando le loro 
forze e aumentandole, gli uffiziali russi che fanno parte dell’e- 
sercito di Polonia dicono altamente che la missione loro afli- 
data dall'imperatore si è di ristabilire l'ordine in Ger unia. 

Avche i giornali prussiani sembra che comincino a prestar 


fede a questi spauracchi. La Corrispondenza costituzionale che | 


si stampa a Berlino porta le seguenti parole: 

« Le truppe russe stanziate sulla frontiera di Prussia aspet- 
fano soltanto l' ordine per entrare nel granducato di Posen; e 
ciò che lo prova è che esse credono generalmente di essere de- 
slinate a rimetter l'ordine in Germania. Da Xonza arrivarono 
parecchi ufficiali per preparare la marcia delle truppe sulla Vi- 
siole. A Wraclaweck vennero noleggiate delle barche pel tras- 
porto delle provvigioni. Parlasi iuoltre di movimenti di truppe 
verso Ralisch. » 


PORTOGALLO 

Il Diario del Governo pubblica un progetto di fegge per eni 
Îl governo è autorizzato a procedere, di accordo colla Santa 
Sele, alla divisione ecclesiastica del regno di Fortogalio , alla 
riunione, alla riduzione ed alla circoscrizione della sua diocesi. 
]l regno sarebbe diviso in due provincie ecclesiastiche, una detta 
Settentrionale , l' altra Meridionale. n 

Lo stesso giornale contiene il decreto seguente di revoca de 
duca di Saldanha dalle funzioni di membro del tribunale supre- 
mo della guerra e di aiutante di campo del Re : 

* Atteso che il maresciallo dell' esercito, duca di Saldanba ha 
diretto al mio governo un libercolo in data del 6 corrente, con- 
cepito in termini incanvenienti ed offensivi per l' onore del go- 
verno stesso , libercolo che egli ha fatto stampare e circolare ; 
ed atteso che non potea tollerarsi, senza piena disapyrovazione, 
che un generale di sì alto grado, il quale deve servir di mo- 
dello agli uMiziali dell'esercito , fosse primo a dare un esempio 
così pernicioso contro la disciplina , giudicai conveniente «ii ri- 
vocarlo dalle funzioni che egli esercitava di membro del tribu- 
nale supremo della guerra e di nintante di campo del re. » 

Con due altri decreti inseriti nel Viario , il daca di Terceira 
è nominato comandante generale della prima divisione militare, 
il cui capoluogo è Lisbona. 

Secondo il Clamor Pubtico, corree voce che il duca di Sal- 
Adanha avesse ricevuto ordine di partire fra tre giorni dal Por- 
togallo ; si parlava anche che fossero stati destituiti pargcchi 
capi di corpi. 

Il duca di Palmella e quello di Saldanba sì decideranno a 
fentare un movimento in Oporto ? ‘tale è la questione che og- 
gidi preoccupa il Portogallo. Questa situazione di cose si com- 
plica ancor magciormente per la malattia del conte di Thomar, 
che ancora disimpegna le funzioni di ministro, ma che non 
può uscire di casa. JI Portogallo sta per entrare finalmente nell' 
sera del govorno civile, o per ricadere di bel nuovo sotto la dit- 
4atura militare? Lo sapremo tra poco, v 

Abbiamo parlato della dimissione del duca di Saldanha ; per 
comprendere come jl conte Thomar abbia osato porre ad effetto 
così enegica risoluziune , dobbiamo ricordarci che, da quindici 
anni 1 questa parte, il Portogallo è in preda a tre o quattro 
capi militari , i quali , ogniqualvolta si coflegatono tra dì loro, 
riuscirono ad abbattere il governo. Un ministero non può durare 
so non coll' appoggio di uno o due di questi prepotenti ed in- 
iriganti. Il conte Thomar è già stato scacciato dal Portogallo 
persavere arilito di lottare contro il despotismo militare. Ora 
ricomincia questa impresa perigliosa , senza cho si possa pre- 
vedere se questa volta sortirà miglior successo. 

AI domani della sua destituzione, Saldanba in grande uni- 
forme, e seguito dal suo aiutante di campo , percorse Lisbona a 
cavallo, passando e ripassando dinanzi le caserme nella spe- 
ranza di suscitare in suo favore una qualche manisfestazione 
militare. Ma il governo vigilava ed avea sostituiti ad alcuni co- 
lonnelli sospetti nomini devoti al conte di Thomar. 11 comando 
militare di Lisbona fu tolto al visconte de Fonte-Nova ed affidato 
al duca «di Terceira. Questa nomina produsse una gran sensa. 
zione, poichè si credeva che il duca di Terceira fosse entrato 
nella lega contro il ministro , 0 che si fosse obbligato di non 
porzerzali alcun appoggio e di lasciarlo cadere, 

L'accettazione del duca ha quindi scopcertata la lega, perchè 
assicura al ministero | appoggio di uno dèi capi militari più 
influenti; la presenza del duca alla testa della troppa e la de- 
vozione della guardia municipale di Lisbona , guarentiscono la 
quiete della capitale, 

AMERICA 

Le notizie più recenti degli Stati Uniti ei recano che il gene- 
rale Taylor ha presentato al congresso Ja corrispondenza che 
ebbe Inowo tra il sig. Bulwer e il sig. Clyton in Washington. 

Il Galignani ci reca per disteso una lettera che il sig. Bulwer 
diresse al governo degli Stati Uniti per dissuaderlo dall’ accre- 
scere il dazio sul ferro lavorato proveoiente dall'Inghilterra. La 
lettera conchiude con notare che mentre il governo britannico 
ha preso diverse determinazioni per agevolare il commercio tra 
i due paesi; questo aumento di imposta produrrebbe un effetto 
cattivissimo sull'opinione pubblica in ]ngbilterra. 

— La sessjope legislativa del Brasile fu aperta il 1,0 gennaio 
sla S. M. Don Pedro II S. M. nel suo indirizzo espresse un viyo 
fincrescimento per le turbulenze che poc'anzi scoppiarono nella 
provincia di Fernambuco , che la lealtà ed il coraggio del po- 
polo riuscirono felicemente .a reprimere. S. M. ha intenzione «i 
accrescero le forze navali e militari del paese, talche venga a 
formarsi un ordinamento rigoroso e compatto, Le pubbliche em- 
Irate si anmentano ; ma una gran parte della popolazione agri- 
cula è travagliata dalla miseria. S. M. conchiuse con raccoman- 
dare al Parlamento di veder modo che, mediagte qualche opera 


pubblica, sia fornito lavoro a quella classe de' suoi sudditi. 
Dopo il discorso del re la sessione fu dichiarata aperta, 





e STATI ITALIANI 
E 


NAPOLI 
— Scrivono sotto data del 22 al Corriere Mercantile : 
* 1) prossimo arriyo della squadra inglese in podesto portg 





* sembra albia posto ìl governo di Nàpoti ‘in serie 

) sul preciso scopo di codesta importuna comparsa. E per verità 
| egli deve ben conoscere che l’alterigia di low Palmerston assai 
| difficilmente potrà obbliare le insolenti espressioni diretto al 

Goveruo inglese nell' imprudente nota di Fortunato sulle sici- 

liane vicende ed a cui l'inviato di quel governo sig. Terople non 
' ha d'allora in poi comunicato risposta alcuna. 11 generale Filan- 
gieri è stato chiamato per telegrafo da Palermo per consultarlo 
per quanto dicesi a tale oggetto. Egli arrivava in Napoli fino da 
ieri e si recava immediatamente a Caserta ove fu tenuto consi- 
glio di Ministri presieduto da S. M.; cosa che da qualche tempo 
suol fare assai di frequente. < La lezione data dall’ Inghilterra. 
alla Grecia pare che abbia prodotto un certo effetto sull’ animo 
«del Borbone. 

Pel giovedì santo si attende Pio IX a Caserta. S. S, comuni- 
cherà il religiosissimo Borbone e farà la funzione della lavanda. 
STATI ROMANI 

ll giornale ufficiale del 27 annunzia che la Commissione go- 
vernativa di Stato , preveuata che Pio IX rientrato che sarà (?) 
ne' suoi stati, mella settimana dopo Pasqua dalla parte di Ter- 
racina, per restitairsi in Roma, Frosinone e Velletri, ha dato 
ordini opportuni perchè sia disposto tutlo |’ occorrente. 

— Scrivono al National di Parigi sotto data del 20 da Roma: 

* Vengo a sapere che monsignor Gazzola, già redattore in 
capo del Positivo, fu condannato alla reclusione perpetua. Fu 
sentenziato dal Consiglio criminale a porte chiuse senza essere 
nemmanco iriteso. Nè defibo nascondervi, anche a'‘costò di fe- 
rire il vostro amor proprio nazionale, che gli sbirri pontificii, i 
quali imprigionarono il Gazzola un mese dopo l' ingresso dello 
vostre truppe in Roma, erano spalleggiati «la un distaccamento 
di soldati francesi. Quando si pensa che il giornale di monsignor 
Gazzol.: era piultosto ostile che favorevole al governe repubbli- 
cino, che egli non tralasciò mai di sostenere i principii costitu- 
zionali i più moderati, invero la sentenza infame non trova spie- 
gazione. » 

— La corrispondenza del 23 diretta allo Statuto reca: 

* Sulla venuta del papa tutti si concorilano omai ad averne 
la stessa dubbiezza colla quale io ve l' annunciava; ed in ciò 
vanno di pari le stesse lettere che vengono di Portici. 11 cardi- 
nale Antonelli scrive ognora, che si aflida che gli verrà fatto di 
portare il papa in Roma, come ha promesso, ma che si perita 
di già che qualche cosa avvenga in contrario a questo suo pro- 
posito. Intanto si fanno grandi preparativi a Terracina; e vuolsi 
pel papa non solo, ma per un altro personaggio, che si suppone 
il re di Napoli: a tale che i pià vanno a credere che Pio IX 
vi farà lunga dimora simile a quella di Gaeta. + 

— Il 24 parti da Ferrara 6 passò il Po una batteria da campo 
arrivata il giorno antecedente dalla Toscana. Se ne attendeva 
un’altra da Venezia. 

— Da Bologna scrivono il 28-allo Statuto : « Dopo il conte- 
quo seyero è triste della popolazione di Bologna nel giorno an- 
niversario della battaglia di Novara, è stato ordine che si chiuda 
il Casino e le\altre società di divertimento che esistevano in 
città. Questa determinazione è motivata nella letlera del gene- 
rale sustriaco alle società del Casino , dall'attitudine che (tutto 
il paese tieno verso gli austriaci e dalla supposizione che il 
Casino non abbia dato feste in carnevale per esimersi dall’ in- 
vitare l' u0ficialità. » ( 

TOSCANA 

Il 28 il comando militare di Livorno pabblicava la seguente 
notificanza : 

Tutti i componen4i le processioni religiose , che pur si tolle- 
rano, dovranno andare cal viso scoperto: e le chiese rimarranno 
chiuse alle ore 7 pom. per non riaprirsi che a giorno chiaro. 

— Leggiamo nello Statuto del 89: 

Ci ha recato meraviglia che il &fomitore Toscano , il quale non 
pubblicò la Enciclica del Pontefice ai, Vescovi d' Italia, abbia 
pubblicato le recenti proteste dei Vescovi piemontesi. 

E la maraviglia ha dovuto essere maggiore, sì perchè cono- 
sciumo il culto che il Ministro degli affari ecclesiastici ha co- 
mune con noi per ln uostra patria legislazione, sì perchè ci 
pare che non vi sia l'interesse del governo a dare pubblicità a 
cotuli alti di opposizione; che un giorno o l' altro pot 
riuscire di non opportuno esempio. î 

I giornali indipendenti possono pubblicare qualunque docu- 
meoto; poichè libera è per essi la censura, ed, hanno i) modv 
di esporre le ragioni di ciò che stimano doversi pubblicare. 

ll Mfonitore non è in questo caso; e quando egli s' impegna 
nel pubblicare documenti non ufficiali, raro è che non si trovi 
nell' imbarazzo di dar luogo a commenti e supposizioni che la 
prudenza politica vorrebbe piuttosto che fossero risparmiate, 


_—— ere r—'_'_———— 
INTERNO 


— L'Ispezione generale delle Regio Poste fa in data di ieri 
l'altola seguente notificunza: 

Conseguentemente a nuovo orario stabilito dall'Azienda gene- 
rale delle strade ferrate de'convogli tra Torino e Novi a camin- 
ciare dal 1.0 dell'imminente aprile, e poichè dallo stesso giorno, 
giusta i seguiti concerti, il servizio del corriere di Genova sarà 
fatto col mezzo di essa strada ferrata tanto in che in 
ritorno, l'ispezione generale delle Poste rende avvertito il pub- 
blico che da quel giorno la distribuzione delle corrispondenze 
portate dal corriere di Genova non potrà necessariamente essere 
fatta prima delle ore dieci : 

Questo ritardo nella distribuzione in Torino delle corrispon- 
denze venienti per lo stradale di Genova, ritardo che pur già si 
provava prima dell'orario delle partenze de'gonvogli che l'Azienda 
delle strade ferrate ebbe a fissarè provvisoriamente dal 5 di 
marzo corrente, resta compensato dai due seguenti vantaggi a 
speciale pro degli abitanti di Torino. 

1. Che col predetto giorno 1.0 aprile può essere, come sarà 
difatti, ripristinata col convoglio della strada ferrata nuovamente 
fissato alle ore nove, minpti 35 di mattino la prima spedizione 
giornaliera per Muncelieri, Asti, Alessandria a Novi di un piego 
contenente le lettere qui arrivate cogli altri procacci, come sì 
quelle qui impostato fino alle ore 8 e mezzo di mattino. 

2. Che l'anzidetta distribuzione delle corrispondenze portato 
dal corriere di Genova, coinciderà , durante la buona stagione 
(siccome giova tanto più sperarlo in conseguenza delle disposi- 
zioni falte e dell'iuvocato concursu dell'amministrazioue dello 


poste di Francia) con quetla dello corrispondenze portate dat 
corriere di Chambéry, cosicchè non occorrerà che di mandare 

o di venire alla posta che una sol volta per ritirare riunite le 
corrispondenze venienti pei stradali di Genova e di Savoia. 

Anche il servizio pel ricapito a domicilio delle lettere indi- 
canti il medesimo sarà perciò eseguibile in modo più normale 
e regolare a maggiore soddisfazione sia del pubblico, sia del. 
famministrazione che è impegnata ad apportarvi ogni possibile 
miglioramento. 

_— Scrivono da Torino sotto data del 27 al Patriote Savoisien : 
» Non potete farvi idea di tutti i passi qui fatti dal vostro ar- 
civescovo di Chambéry. Se mai avete crednto ch'ei fosse venuto 
A Torino esclusivamente per votare contro la legge Siccardi, 
disingannatevi. La sua missione aveva per iscopo di fare l'e- 
siremo sforzo per convertire un aftissimo personaggio che si sa 
fra’ più ardenti fautori di questa legge. Io non istarò a raccon- 
tarvi tutti gli attacchi, cui dovette subire questo personaggio. 
Gli avrebbero rappresentato l'affetto dinastico e la tranquillità 
della Savoia minacciata ; avrebbero innalzato lo spauracchio del 
mazzinianismo e detto mille cose consimili. La risposta sarebbe 
stata altrettanto brusca. Rendete a Cesare, avrebbe detto egli, 
quanto è di Cesare ; rendete a Dio quanto è di Dio. La cita- 
zione non poteva essere più a proposito, 

— Leggiamo nella Riforma di Lacca del 29; 

Alcuni giornali hanno dato notizia di una specie di protesta 
che il governo di Piemonte avrebbe indirizzato a quello di Par- 
ma per il decreto con cui il Daca condannava ad una gravis- 
sima indennità coloro che erano stati membri del governo prov- 
visurio; e ciò perchè il Piemonto riguarderebbe quel decreto 
come lesivo del trattato di pace. A questo proposito venghiamo 
a sapere che le rimostranze del governo piemontese non sareb- 
bero soltanto per il decreto surriferito , ma anche per quello 
posteriore con cui s' imponeva ai proprietari e fittaiuoli di non 
licenziare i loro ‘coloni. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Forino — 30 marzo. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile . .....L. 86 35 
. 180 . 1 gennaio... ..,. a -— 
. 1848 . I marzo ,...,..,+: 8525 
. 1849 (26 marzo) 1 ottobre , ‘10 dB 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio. .....» 85 50 


9 — — 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio 
. 1849. ....00 00000 


» 0 — -— 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + 1650 00 
. . della Società del Gaz god. 1 genn. + 1850 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche .,.....,,#1 — — 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da L. 100. y...........,.... L 050 
GUDO a TRIM 7 986 

da'L. 800... 08 soave sro0 00 B00 

da Li 1000. 0). +} Ro ae 100 


Borsa di Parigi — 29 marzo, 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. ., L. 90 42 12. 


. 3 p. 100 +» 23 dicembre . . » 56 02 112. 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . .....+ 2200 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100. ...........,...p— 
. » 5 p. 000 (12 giugno, god, 1 gena. 
cortif. Rotschild . .. + 85 25 
. Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, + — — 
. . . 1849 » 1 ottobre » — — 


Borsa di Lione — 30 marzo. 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 23 marzo . .. L. 9000 


. Dip 10010 i e —— 
Fondi piemontesi $ p. 100 1849 godim, 1 gennaio . » — — 
. . 1849 certificati Rotschild . ..... * 8500 
Obbligazioni dello Stato 1834 . ap pomenty: sn —- 
. . A TAIL 1,9 —— 








Borsa di Parigi del 50 marzo. Il 8 0)0 cadde a 
89. 90; ribasso cent. 35. Il 3 0j0 a d3. 6%; ribasso 
23 cent. Questo ribasso viene attributo ai bisogni 
della liquidazione. Gli altri valori non subirono can- 
giamenti importanti. 

SPETTACOLI D'OGGI, 

TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M, si recita: /l guanto ed il ventaglio. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, /audeville. 

SUTERA. Opera bulla: Don Finocchio. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Manc- 
ghino), si recita: 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si recita; 

TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionette) si rappresenta : 
L'assedio di Alessandria — Ballo: La metamorfosi dell'Ele- 
fantessa Mis-Baba. 





ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 


Contemporaneo al discorso dell’ abate Fleury sulla 
giurisdizione del Foro Ecclesiastico che da noi si 
pubblicava, usciva qua in Torino, coi tipi Castellazzo 
e Degaudenzi, un' altro pregevole opuscoletto col 
litolo In proposito alta legge sul Foro Ecclesia- 
stico Studi fatti e da farsi. Il discorso del Fleury 
ni er così dire la base, e ne forma in gran 
parte la sostanza, ma l'autore, che debb essere , a 
quel che pare, un ecclesiastico, vi ha aggiunte più 
altre considerazioni, cavate dai Padri della Chiesa e 
dui più riputati giureconsulti moderni, fra i quali il 
celebre Pietro Demarca arcivescovo di Parigi. Noi rac- 


comaudiamo quest'opuscoletto di poche pagine ina di 
molte verità. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI AA lICIPATAMENTE 


n Torino, lire nuove 


Trim. Sem. Anno 
«ia ca nio 
frauco di posta nello Stato « 13 «24 «44 
franco di posta sino aicoo- 
fivi per l'Estero #14 50 « 27 « So 
Per un sol vumero si paga centesimi 3e b 
preso iu Terino, e 35 per la posta. 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


lu Torino, presso l'ufficio del + Giornale, 
Piazza Castello, num. a: ed PRINCIPAL 


Libaat, 

Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di- 
fezioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzarie franche di Posta 
alla Direxione dell’ OPINIONE. 

Non si darà corso alle lettere non affrancate 
Per gli anvunt) cenlbasmi a5 per riga, 





» 


| signori: associati il cui abibuonamento 
è scaduto con tutto il 21 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell'invio del giornale. 

Sono avvertiti ad un tempo, comè 
ogni loro lettera, la quale non sia af- 


francata, sarà dalla Direzione' respinta. 


Ciò s’intenda pure per la Sardegna, 
ora che agli Uffizi postali di quell’Isola 
venne estesa la facoltà di ricevere asso- 
ciazioni e trasmettere somme alla terra- 
ferma. 





TORINO 2 APRIL 





I DIRITTI DELLA cl 


Fra le usanze o barbare o immorali ch&'Ue 
lismo introdusse nel medio evo, fuvvi pur quella 
detta Cunnegium o Cunnaticum, cioè il diritto che 
il feudatario si, riservava sulla prima notte di una 
contadina sua vassalla, quando passava a nozze. D'or- 
dinario lo sposo la riscattava con un compenso in de- 
naro; ma quando la sposa era bella © il feudatario un 
cattivo mobile, bisognava proprio che la poverina sod- 
disfacesse a quel brutale diritto con derrata in natura. 

Nella nota di Pio IX al Re di Sardegna si trovano 
sammentati gli antichi diritti della Chiesa. Fra que- 
gli antichi diritti i reverendi canonici della catte- 
drale di Lione avevano pur quello del Cunnegium 
in alcune terre infeudate al loro capitolo; ed è pro- 
babile che quei reverendi, onde cansare le gare fra 
di loro, lo esercitassero per turno, salvo i vecchi che 
avranno fatto transazione in qualche altro modo. È 
probabile altresì che qualche volta facilitassero i ma- 
trimonii delle loro protette onde avere una più pronta 
occasione per esercitare quel loro antico diritto. Lo 
stesso, se mal non ci ricorda, esisteva nella Valle di 
Aosta, che fu poi abolito dai Principi di Casa Savoia 
tosto che quella valle cadde sotto il loro dominio. 

Dopo che la Santa Sede fu da Clemente V trasfe- 
rita ad Avignone nel 1505 è impossibile a dire quali 
e quante sregolatezze, per non dire di peggio, si 
siano introdotte nella Corte papale e propagate fra il 
Clero. Per averne un saggio basti leggere alcune let- 
tere del Petrarca, una sorella del quale fu tratta alle 
libidini dello stesso Papa Benedetto XII. Fra gli al- 
tri abusi, che non eravo tra i più grandi, rilevasi 
pur questo, che la Camera apostolica e diversi suoi 
funzionari o tenevano bisca o l’autorizzavano mediante 
una retribuzione, ed una retribuzione di un grosso 
per sellimana esigevano pure dalle meretrici : tanto 
quegli ecclesiastici sapevano trar guadagni anche dal 
vizio. E questo pure, se male non ci apponiamo, va 
collocato nella serie degli antichi diritti della Chiesa 
indefinibilmente qualificati da Pio IX. 

Papa Innocenzo VI che la intendeva diversamente, 
tentò di abolire quella infame bottega ; ma pare che 
non sia riuscito. Troviamo al contrario, che essa fu 
introdotta in Roma, colle forme più legali da Papa 
Sisto IV, il quale per far denari nov trascurava alcun 
mezzo nefando, fin quello di vendere ai turchi od 
albanesi vari impieghi di Curia, 0 di speculare sulla 
fame del suo popolo. Sisto IV aduuque non solo‘le- 
galizzò l' istituzione delle meretrici, ma le sottomise 
ml un regolamento, e de obbligò a contribuire alla 
Camera apostolica un giulio la settimana. Dalla ren 
dita che fruttavano alla Camera pare che ve né fos- 
sero da dieci a dodici mila; ma erano molte di più, 
quand’ anco si voglia ritenere per esagerato il numero 
di 50 o più mila, come hanno asserito alcuni serit- 
lori. Del resto Ju differenza fra il numero reale di 






quelle femmine, e il mumero di quelle che pagavano 
la tassa alla Camera, risulta da ciò , che molte di esse, 
a una, a due, a tre od anche in maggior numero, 
erano date, come si dà un benefizio, ai prelati, ai 
quali esse pagavano il triliuto di obbligo, che non 


era perciò di un solo giulio; se è vero che un pre- 


lato, il quale ne aveva tre sotto ‘la ‘sua protezione , 


ne ricavava settimanalmente venti-giuli. ‘È probabile’ 


che da quei venerabili ecclesiastici fossero tassate in' 
denaro in proporzione dei loro meriti, olùre a qual” 
che straordinario di altro genere. È ben da supporre 
che anche questo sarà col tempo diventato un antico 
diritto della Chiesa. 

Un membro della Camera dei deputati parlando del 
diritto di asilo osservò che se quel diritto era stato 
osservato dai pagani per rispetto ai loro templi, tanto 
più lo doveva essere dai cristiani per le loro chiese. 
Ragionando a questo ,modo si viene a conchiudere che 
la religione cristiana non è vebuta per distruggere le 
superstizioni e gli abusi del paganesimo, e per rad- 
drizzare l'umanità sopra una via di sana morale, ma 
che deve imitare ed adottare le istituzioni medesime 
del paganesimo. Fra quelle istituzioni vi era L'infame 
culto a Venere Pafia, alla dea Melitta, al dio Chamo, 
ma principalmente diffuso {dappertuWo® era quello di 
Priapo o di Phallo, che si celebrava dalle stesse ma- 
trone. Ed un tale culto per quanto debba apparir scan- 
daloso, non ha mancato di trovar seguito e perpetua- 
zione anco fra i cristiani, ed esisteva nel 1780 ed 
esiste forse uncora ad Isernia nel regiio di Napoli. 

A 27 seltembre ricorrendo la festa de' Santi Cosma 
e Damiano, i canonici del Capitolo d’Isernia tenevano 
una fiera a loro profitto che durava tre giorni, e che 
traeva colà gran concorso di gente, e soprattutto di 
donne che ivi sono piuttosto belle. Fra le cose poste in 
vendita e che venivano offerte sull'altare dei due guer- 
rieri e martiri, vi erano gambe, braccia, teste di cera, 
ma principalmente dei Phalli di ogni dimensione e 
forniti di tutti i loro annessi e connessi. 1 canonici 
gli vendevano, le donue gli compravano, e gli porta- 
vano agli stessi canonici perchè divotamente gli offe- 
rissero ai Santi, affinchè facessero alle divote la gra- 
zia che desideravano, 

Il vantaggio non era però tutto dei canonici, che 
anche i cappuccini ed i zoccolanti vi avevano la doro 
parte e non era la più cattiva. Imperocchè essi allog- 
giavano quella moltitudine di donne che venivano da 
lontano, ed avevano il privilegio di custodirle nei loro 
conventi durante la notte. È facile immaginarsi che 
la grazia di San Cosma doveva, piovere sopra di molte. 

Veniamo alla conclusione. Supponiamo che il jus 
Cunnegii esistesse ancora nella Val di Aosta; che in 
un altro luogo esistesse il culto ‘a Priapo cambiato in 
San Cosma; e il diritto nei preti o nelle curie vesco- 
vili di esigere una retribuzione settimanale dalle sa- 
cerdotesse di Venere; supponiamo altresì che un mi- 
nistro Lrovasse queste usanze sconcie, immorali, con- 
trarie alla dignità della religione e del sacerdozio, e 
proponesse una legge per ubolirle di pianta: credete 
voi che i preti, i frati, i vescovi, che trovano il loro 
utile nel mantenimento di quelle scontezze, non ne 
farebbero un gran scalpore? Che l'Armonia, il Cat- 
tolico e fedeli compagni non griderebbero all’ em- 
pietà? Che.il papa non farebbe il moccioloso, e non 
esternerebbe le lagrime de’ suoi occhi, la tristezza del 
suo volto, |' amarezza del suo animo » l’afflizione del 
suo cuore, e non innalzerebbe le mani al cielo in di- 
fesa degli antichi diritti della sua Chiesa? Essi 
farebbero nel caso ipotetico di cui parliamo, precisa- 
mente quello che ora fanno per la legge proposta dal 
ministro Siccardi onde abolire, i Iroppo conosciuti 
abusi del foro ecclesiastico, che sono aboliti in tutta 
l'Europa cattolica. Ne sia prova quest'altro fatto, Nel 
41605 la Repubblica di Lucca aveva proibito ai suoi 
amministrati di tener corrispondenza coi lucchesi emi- 
grati e che avevano abbandonata la religione cattolica. 
Papa Paolo V, non potendo negare che la legge fosse 
buona, volle per lo meno contrastare a quella Repub» 


blica il diritto dir farla, perchè riguardava ad eretici 
contro i quali la Santa Sede ha sola il diritto di far 
leggi. 

La legge Siccardi è qualche cosa di più, perchè 
coll'abolire il foro ecclesiastico, abolisce naturalmente 
anco, le propimè, che sommano a moltè migliaia di 
lire, che i signori vescovi traggono dal litigare dei 
loro preti. A tal che tutto il loro zelo di religione si 
riduce in ultima analisi ad una questione di avarizia. 
Se il sig. Siccardi nel suo progetto avesse detto ; 

Art, 4. È abolito il foro ecclesiastico. i 

Art. 2. Alla rendita ordinaria dei signori vescovi, 
sarà aggiunta una retribuzione annua, che superi di 
un terzo quanto essi guadagnavano coi processi della 
loro curia. 

In tal caso la prudenza, la sapienza, la giustizia, 
l'equità, l’imparzialità, la religiosità del sig. Siccardi 
sarebbe tanto portata a’ cieli da quella turba avaris- 
sima, quanto è ora depressa sino. all’ inferno la pre- 
tesa sua empietà{ Colmateli di riccezze e di mondani 
onori, e ne fate éiò che volete; toccateli nell'interesse, 
e vi cacciano tra i dannati, foste anco più santo di 
San Giovanni Battista, che fu santificato nel ventre di 
sua madre, i i 

Corre infatti voce che la Corte di Roma nei rilievi 
di cui parla il cardinale Antonelli, e forse anco in 
alcune confabulazioni che ebbe col conte Siccardi, si 
fosse dichiarato per l'abolizione del'foro ecclesiastico 
in Piemonte a patto però di danari; o vogliam dire, 
a patto che il Governo Sardo. assicurasse alla Corte 
di Roma una rendita annua da esigersi a titolo ali 
sportule,, dispense, eec., sulla borsa del povero. popolo 
o dei poveri preti in cura di anime. Una dunque 
delle due : O quei diritti antichi di cui parla il 
Papa nella sua nota, sono proprii ed inerenti. alla 
Chiesa; ed il Papa non gli può vendere come non 
può vendere la sua dignità e le attribuzioni che le. 
sono annesse, 0 non sono proprii ed inerenti della 
Chiesa; ed allora sono usurpazioni; e il progetto di 
fare un commercio dell'usurpazione, per un Papa, 
per un capo della Chiesa, per un vicario di Cristo, 
è tale che ci asteniamo dal qualificarlo. 

Per farci poi un'idea fino a qual punto pretenda 
la Corte di Roma di estender® quelli che essa chiama 
suoi diritti, lo provi la seguente bolla di Clemente V, 
che servì di modello a più altre di Sisto IV, di Giu- 
lio H, di Paolo II, e le cui massime sono tuttavia 
fondamentali nel jus canonico di Roma. 

Vixera contesa fra il Papa e i Veneziani pel pos- 
sesso di eri questi ultimi se ne impadronirono ; 
e il Papa trovandosi ad Avignone, il giovedì santo 27 
marzo 1309, pubblicò una bolla di cui il testo ci fu 
conservato dal Bzovio, e della quale il Fleury ci dà 
il segueute epilogo : 

« Se fra un mese i Veneziani non lasceranno Fer- 
rara, il Doge e la repubblica incorreranno nella sco- 
munica, della quale, tranne in articolo di morte, non 
potranno essere assolti che dal Papa. Tuttovil domi- 
nio della repubblica sarà sottoposto all’ interdetto. 
Fraltanto, nissuno potrà commerciare coi Veneziani, 
nè portare o vender loro riso, biade, vino, stoffe 
od altre merci qualunque, né riceverne e comperarne 
da loro sotto pena di scomunica ed interdetto. 1) Doge 
e la repubblica di Venezia sono privati di tutti i pri- 
vilegi loro concessi dalla Santa Sede, di tutti i feudi 
e beni che tengono dalia Chiesa romana o da altre 
chiese. Tutti i loro sudditi sono sciolti dal giuramento 
di fedeltà; tutti i Veneziani sono dichiarati infami, 
incapaci di dare o di ricevere testamento, di compa- 
rire in giudizio come parte istante o parte querelata, 
di esercitare giurisdizione od uffizio pubblico sotto 
pena di nullità; i logo figlioli sino alla quarta gene- 
razione saranno esclusi da ogni dignità ecclesiastica 
o secolare, e da ogni beneficio ud officio ecclesiastico, 
Se i Veneziani persistono un secondo mese nella lora 
disobbedienza , allora il Papa depone il doge dalia 
sua dignità, e twtti gli “altri magistrati e funzionari 
dalle loro cariche e gli dichiara inabili a possederne 
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aleun aitra;. confisca i lorò beni mobili ed immobili ; 
e tutte. le loro persone, come le persone di tutti i 
veneziani potravno essere imprigionate e maltrattate 
da chicchesia , e i loro beni e le loro mercanzie sa- 
ranno di buona presa. 

Queste enormità che furono ripetute contro i re 
di Francia, i re d' Inghifterra, quei di Navarrà e più 
altri, non sono esse l’ultimo delirio della pazzia? Ep- 
pure questi, che ogni uomo assenmato chiama delirii, 
n Roma sono tenuti in pregio di antichi diritti della 
Chiesa. Diritti della Chiesa le superstizioni pagane, 
ce devozioni impudiche, le istituzioni immorali , Je 
massime aptisociali, le imposture derivate dalle false 
decretali! diritti della Chiesa gli. attentati contro le 
persone e le proprietà, le prepotenze, le usurpazioni, la 
ventilità, la simonia, i vizi, l'ignoranza, gli abusi più 
detestubilit Ma. qual è la Chiesa che si attribuisce così 
infumi diritti? Quella di Gesù Cristo? No, per certo. 

A. Brancni-Grovini. 


*——r —>o c_—_——_—@m@& 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Un incidente insorto in sull'aprirsi della torirata 
oggi portiva la Camera ad una importante determina- 
zione circa esame dei bilanci. Sono omai trascorsi 
Ire mesi, che è quanto dire la metà d’una sessione 
ordinaria, e s'è fatto ancor solo rapporto intorno a 
due parti del bilancio del 1849, il quale è pure tutto 
consunto e, quel che è più, nella sua principal parte 
approvato per mezzo delle relative leggi che ne stan- 
ziarono i necessari fondi. Intorno al bilancio del 1850 
uncora nessuno studio futto, nessun rapporto ; e frat- 
tinto non istarà molto a scadere l’Aprile e com esso 
la facoltà conferita al Ministero per un terzo dell'an- 
nata per la riscossione delle imposte e pel compi- 
mento delle spese che sono in siffatto bilancio annò- 
tute. Quindi necessariamente converri prolungare 
ijuesta condizione provvisoria, e così mantenere au- 
cora Îllusoria fu principal parte del mandato clie lo 
Statuto conferisce alta Rappresentanza Nazionale. 


È certo che durando col sistema attuale di lentezza 
vella Commissione e d'indolenza nel Ministero, que- 
Sto stato anormale di cose tenderebbe a perpetuarsi. 
Per cercar modo d'uscirne il deputato Avigdor si 
fece quindi a chiedere che la Commissione non voglia 
consumare il suo tempo intorno a un bilancio, che si 
può coufinare fra i documenti storici ed archeologici, 
mia si bene faccia di applicarsi tosto e alacremente 
al bilancio dell'anno corrente, nel quale forse sarà 
ancor possibile introdurre qualche efficace riforma. 
Ma la sua proposta rimaneva incompleta, ove ad un 
tempo non si avesse fatta sollecitazione al Ministero 
per la presentazione del bilancio del 4851; peroechè 
gli è ben certo chie, ove questo volo non si compiesse, 
nel prossimo anno si sarebbe per incorrere nei me- 
ilesinii inconvenienti, di cui ora provansi gli effetti. 
Tale istanza fece il signor Valerio Lorenzo, e la Ca- 
mera sidettolla in un colla proposta Avigdor ad una 
grandissima maggioranza, — 

Proseguivasi indi la discussione intorno Ja legge 


tendente a stabilire un sistema stradale per l'Isola di + 


Sardegna. Pare che una transazione sia stata fatta fra la 
Cominissione ed il Ministero per quel ravvicinamento che 
invano prima il Relatore si sforzava a dimostrare che 
esistesse fra le due rispettive proposte. II Ministero 
si adagiò a non fissare in questa legge le strade pro- 
vineiali e comunali, cedendo in parte davanti la ra- 
gione così sovente esposta dalla Commissione che un 
tale principio fosse per ledere aile attribuzioni delle 
rippresenitanze dei Comunise delle Provincie; ma la 
Uommissione aderì pure che fosse nella legge fisso il 
principio delle categorie ed accettò quindi, come fece 
Ja Camera intiera, una nuova redazione proposta dal 
Ministero all'art. 2, con che sono stabilite due cate- 
gorie di tutto il sistema stradale dell’ Isola ; la prima 
che abbraccia le strade che sono costrutte, e i mabte- 
mule a spese dello Stato, epperò dette Reali ; la se- 
conda che comprende tutte le altre che verranno de- 
siguate da una Commissione speciale, dopo sentito il 
parere dei Cousigli e Provinciali e Divisionali. 
Dietro questo generale principio diventavano certo 
inutili gli articoli 5, 4 è d del progetto ministeriale, 
cd'il signor Paleocapa si rassegnò di buon grado a 
reciderli. Il 6, che fissa le strade a compiersi a spese 
dello Stato, era ad evidenza quello che mostrava più 
praticamente quanto la Commissione si fosse scostata 
dalla proposta ministeriafe. Sarebbe quindi stato ar- 
gomento alla più viva lotta, ove, ripétiamo, non si 
fosse per ambe le purti fatta un'amichevole transa- 





zione. Il signor Santa Rosa, che come Relatore sor- 
passando con una leggerezza male scusabile ogni ri- 
guardo che vuolsi usare agli uomini speciali ed agli 
studi pratici, era venuto proponendo di convertire il 
sistema generale proposto dal Ministero in un prov- 
vedimento specialissimo, venne oggi a fare onorevole 
ammenda come semplice deputato, e propose alira re- 
dazione del medesimo atticolo in che son comprese 
le linee designate dal signor Ministro in un con quelle 
indicate dalla Commissione. Cortesia per cortesia, il 
Ministro accettò questa nuova proposizione che la Ca- 
mera già votò, riserbando ancora il suo giudizio in- 
torno ad alcune aggiunte che vorrebbero farvi altri 
deputati. 


__ _—_r» -————_—_& 
Brescia, 2 aprile 1849. 


leri compivasi l'anno daechè l’eroica Brescia s'im- 
molava per, la gloria d° Italia; più che per da propria 
salvezza. Il primo d'aprile essa cadeva. fra gli estinti 
nemici chiedendo fra' singhiozzi della morte una’ veti- 
detta che già s'era fatta impossibile. Acerba rimem- 
branza, terribile rimprovero. 

Ma questo, grido è forse destinato.all'obblio.?. No; 
tu fosti, inelita città, simile a ‘stella’ polare che tra> 
monta per risorgere ricca di una luce ancor più vi- 
vida; e noi ti seguiremo quando l'ora del grande ri- 
scatto suonerà nuovamente nelle campagne Sabaude, 

Frattanto ricordiamo questo giorno non per isterile 
compianto, ma per utile ammaestramento; Brescia con 
quell’ istinto tradizionale, che formò sempre il suo 
maggior vanto volò tosto incontro all'esercito di Carlo 
Alberto e ne abbracciò il felice. vessillo, quale simbolo 
d’ ordinato reggimento, non di imprudenti aberazioni. 
Così negli audati tempi stringevasi alla Repubblica 
Veneta e più tardi al ‘glorioso Regno: italiano, -meri- 
tando dal Grand' Uomo. queste parole: è. Bresciani 
sono amici di cuore, senno, e coraggio. Ed.ecco l'im- 
mortale divisa, che le assegna la storia e de consacra 


il saugue dei generosi suoi figli. 





STATI ESTERI 





e 
FRANCIA — 

Panicr, 30 marzo. Alle ragioni addotte dal sig. Lardchejacque- 
lein a sostegno della sua proposizione rispose Lamartine con un 
articolo pubblicato nella Presse d'oggi, e che sarà pure inserito 
vel suo Conseiller du peuple, . 

Il rappresentante legittimista dichiarava doversi interrogare il 
popolo intorno alla forma di governò che preferisce perchè fi- 
nora non fu consultato a tal riguardo, perchè il governo prov- 
visorio quando proclamò la repubblica promise di far ratificare 
dalla nazione la sua decisione e poscia non pensò a mantener 
la promessa, perchè il governo provvisorio si studiò invece di 
togliere alla Francia la spontaneità ed il libero arbitrio che soli 
possono dare alle deliberazioni nazionali. l'autorità morale da 
cui derivano la tranquillità delle coscienze e |’ dei par- 
liti, perchè infine l'assemblea costituente non era libera , ma 
agiva sotto la pressione degli operai degli opifici nazionaii, delle 
guardie nazionali, senza che a Parigi fosservi truppe per difen- 


i dere la sua indipendenza. Lamartine risponile a quelle accuse 


mosse al governo provvisorio , tessendo la storia de'primi mesi 
della repubblica, degli ostacoli che dovè superare il governo 
provvisorio per ristabilire l'ordine, facendo la statistica delle 
forze riunite a Parigi, quando fu convocata l'assemblea costi- 
tuente, e che ascendevano a 237 mila uomini, compresa la 
guardia mobile, la quale dopo aver resi importanti servizi alla 
causa dell'ordine e della.:libertà , fu licenziata, senza ragione e 
con ingratitudine. L'onorevole rappresentante termina dimo- 
strando che nelle condizioni attuali e sotto la repubblica sortita 
dal suffragio universale, non si può consultare il voto della na- 
zione e metter in forse l’esistenza del presente regime , senza 
accendere la guerra civile, ed immergere la Francia in un pe- 
lago di sciagure. 

Questa lettera di Lamartine susciterà un'uccesa’ polemica nel 
giornalismo. La Corrispondenza. litografica se ne accupa per la 
prima, e mentre ‘tributa lode al carattere generoso e sincero del 
suo autore, la condanna siccome inesatta e piena di aberrazioni 
e di sofismi. 1 giornali della maggioranza non meno che i so- 
cialisti continuano ad occuparsi di quella” quislione. La Patrie 
mise per epigrafe nel suo numero d'oggi la. promessa del gc- 
verno provvisorio di far ratilicare dalla nazione la proclama- 
zione della repubblica da lui fatta al palazzo Municipale , ed il 
parere del presidente Dupin intorno al diritto che avrebbe il 
governo di consultare la Francia sul regime politico che desi- 
dera. È noto che la proposizione di Larochejacquelein fu per la 
prima volta messa in campo dal Dir-decembre e dal Nopoléon, 
giornali bonapartisti, e quindi appoggiata dalla /atrie di cui 
son note le tendenze al governo imperiale. Alcuni fogli socialisti 
le sì erano pure mostrati favorevoli nell’ interesse della repub- 
blica democratica e sociale ; ma niuno prima del Larochejaque- 
lein ebbe il coraggio di stabilire nettamente il problema e di 
chiederne la solozione all'assemblea. 

1 fondi ribassarono oggi pure : il 5 0j0 di 40 cent, ed il 3 
0|0 di 25. Alcuni attribuiscono la ragione del ribasso ai bisogni 
di Impridazione, ed altri alle gravi molizie di Germania ed ai 
Lori di prossime pgitàzioni iu conseguenza della legge sulla 
staivpa. . : 


na 


Questa legge continua infatti a sollevare una vivissima oppo- 
sizione a Parigi, opposizione che si riflette nei dipartimenti e 
che po!rebbe separare dal governo alcuni giornali che erano i 
suoi più valenti appoggi. Generaimenta si crede che possa dare 
dei risultati contrari a quelli che ne attende il governo, perchè 
essa può uccidere parecchi giornali moderati, mente i fogli 
socialisti sembrano in grado di affrontare i suvi rigori. ‘Dicesi 
che il governo accondiscenderebbe volontieri ad alcune modifi- 
cazioni, a giovamento della stampa periodica dipartimentale. Sî 
parla del bollo di circolazione, di cauzione progressiva e. della 
sospensione dei giornali dopo due condanne. Alcuni sperano: 
che si possa formare nna maggioranza di coalizione, formata 
della montagna, della sinistra, del centro sinistro e di alcuni 
dissidenti della destra, che respinga la legge, nel qual caso il 
Ministero dovrebba ritirarsi. save 

Il Salut public di Lione ed alenni giornali di Parigi assicurano 
ighe il procuratore della Repubblica chiamò a sè i direttori delle» 
Corrispondenze litografiché, ed ordinò ‘loro di deporre, nel ter- 
mine d’un mese; una cauzione, le lor pubblicazioni essendo 
uzuagliate in tutto ai giornali. 

Vittor Hennequin direttore gerente della Democratie pacifi- 
que stato condannato ad un anno di carcere e 5jm franchi di 
ammenda per un articolo centro il presidente della Repubblica 


venne assolto dalla, Corte di Cassazione, 


INGUILTERRA 

Dòpo' la chiusura del Parlamento ,.i giornili inglesi’ no ton? 
tengono alcuna notizia importante, Ml 7imet che inveiva contrò 
la polilica di lord Palmerston sulla vertenza della Grecia, inve- 
isce adesso parimente contro ‘lo stesso mipisterà per le' sud re- 
centi rimostranze al governo Toscano; ma il ‘biasimo del Time, 
equivale quasi ad un elogio; e in Inghilterra come nel testb di 
Europa, questo giornale ha fama eguale al meritò. 

— La notizia che le relazioni diplomatiche tra l'Inghilterra è 
la repubblica Argentinà erzino stife riprese in un senso’ affatto 
amichevole, produsse in Londra una viva sensazione. 

— La popolazione di Dublino è tutta sossopra per il timore 
che venga abolita la carica del lord luogotenente in Irlanda. 
Bisogna pur credere che i governatori in quel paese siano ben 
altra cosa di certi proconsoli governatori e comandanti di piazza, 
che non lasciarono troppo buon odore di santità. In Dublino 
tutte Je classi della società, nobili, commercianti, operai, sono 
concordi in riguardare, quasi pubblica sventura, la proposta 
‘abolizione di questa carica. Leggiamo nel Ecening Freeman cho 
una deputazione della Camera di commercio andò ‘a visitare il 
lord luogotenente , per significargli che, qualera fosse portata 
ad effetto la determinazione di abolire la carica di vicerè © la 
corte irlandese, ne ridonderebbe danno gravissimo al commer- 
cio di quella città, già troppo impoverita. Il governatore Hi ne 
colse con tutta Ja gentilezza, e dimostrò desiderio i diseutero 
questa vertenza con alcuni membri del consiglio dello Camere 
per avvisare ai mezzi di promuovere l' industria 0 la prosperità 
commerciale di Dublino. Essendo caduto il discorso sulla even- 
tualità che possa essere al:olita la corte di ‘giustizia , il lord luo- 
gotenente assicurò la deputazione che non si trattò mai «li sop> 
primerla, e che egli la credea necessaria. 

È certo che il vicerè ha saputo procacciarsi la stima e 1° af- 
fozione degli abitanti di Dublino; ma bisogna anclie sapere cho 
questa affezione non è in tutto disinteressata, perchè fa carie 
di lord luogotenente frutta a quella città 1 annua somma di 
80,000 lire sterline, Oltre questi vantaggi pecuniari, eerto, di 
grin momento nelle atuali condizioni d'Irlanda, l' innole degli 
abitanti, inelinatissima ai divertimenti ed a lusso , trovava anche 
di che appagarsi nell’ etichetta o nelle feste di quella specie di 
corte. 

Pare che gli irlandesi , cui si dà taccia di oziosi, si preparino 
a dimostrare nella grando esposizione di opere industriali in 
Londra che sono degni di miglior nome. 

s MALTA 

In data del 18 serivono alla Miforma di Loeca: 

* Troverete nei giornali dell’ isola una corrispondenza tenuta 
in questa settimana tra il nostro governo e la camera di com- 
mercio. Quest'ullima non è molto aveva fatto una rappresentanza 
al governo, perchè desso volesse prenilere in considerazione il 
danno che recavasi al commercio colle quarantine imposte alla 
Sicilia alle provenienze della nostra isola; quarantino in niun 
modo giustificate dallo stato di salute pubblica di Malta. 

« 1l governo , il 12 del corrente , rispose sul. proposito alla 
camera di commerciv, dicendo che quelle quarantine parevano 
originate da motivi politici , ed indi comunica alla camera una 
informazione avuta dal siunor Temple, ministro d'Inghilterra i 
Napoli, di un fatto accaduto in Palermo ad nu maltese, il quale 
era stato colà arrestato ed essersi trovato latore. «di scritti di 
Mazzini , © di lettere «i rifugziti siciliani. Il governo soggiungo 
d'aver esso ricevuto istruzioni dal governo di S. M. di espellere 
dall'isola qualunque furestiero risultasse aver tenuto corrispon- 
denza con resislenti in paesi sul litorale del Mediterraneo , iu» 
tesa a sovvertire ed inquietare i rispetlivi esistenti governi, 0 
termina con incolcare al corpo mercantile di aloprare i suoi 
sforzi onde impedire che alcun negoziante col si0 procedere 
non arrecasse «lanno al commiercin, e ron avvertire è che i stri! 
diti britannici che s' ingeriscono in cospirazioni tendenti a di- 
Sturbare stali esteri sotto l'egida di un passaporto inglese, non 
debbano aspettarsi chè esso li protegga contro le leggi che eglino 
violano, « Fr 

« lo non credo dovervi tenere parola di tutte le versioni cha 
su quest'affare corrono pel paese. Il maltese arrestato in Ja- 
Jermo , e che si dava per negoziante , è allualmente qui. Egli 
da Palermo fa mandato sotto custodia in Napoli e venne libe- 
rato mediabto il sig. Tomple. Si pretende che egli si fosse colà 
portato realmente per affari di commercio } e che intanto erazli 
stato rinvenuto un involto il quale dissuggellato dalla polizia 
innanzi del console ingleso, si lrovò contenere dei fascicoli del- 
IMfttia del Popoto di Mazzinì, ed alcune lettere scritto da taluni 
dei rifuggiti siciliani più esaltati che sono trà noi i quali dis- 
graziatamento trovansi ora compromessi anche col nostro go- 
verno , per essersì di troppo fidati dell'opportunità che. eragli 
loro presentata per scrivere ai loro amici in Sicilia, Infatti es 
senilo atrivate copie delle loro lettere, spedite a Questo governa 
dial sig, Temple , in a tre 0 quattro di loro dato Pordibe dalla 
nostra potizia di allontanarsi dal paese ip virtù delle: recenti istru- 
zioni del governo della metropoli. Alcuni di questi disgraziati 
sì trovano privi di ogni mezzo di sussistenza , e qui erano suv. 
Venuti caritatevole nie dai loro compatriotli; sono perciò di: 
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“sperati quanto al'Inogo da scegliere per sua »fofura stanza. N 
auarchese Milo!, siciliano. di ' qualche distinzione!, e. molto li- 
Verale, il quale trovasi da circa un anno in quest’ isola con 
Tutta la sua famiulia , ha ricevuto. anch' esso l'ordine di partire. 
*arà, a creder mio, non poca sensazione in Italia questa nuova 
persecuzione agli emigrati usata dal governo di Maltaj; pare però 
«che il governo inglese sia da tempo deciso di non permettere 
«he in quest'isola risegga un gran numero di esuli. » 
AUSTRIA 

L'odio degli slavi pel tedeschismo , che ‘il coverno di Vienna 
varrebbe far prevalere, va a tal punto, che ultimamente la Gaz- 
setta della Slavia meridionale che stampasi ad Agram ha con- 
sigliato ‘agli. slavi di servirsi della liozua russa, come. lingua 
scritta, di preferenza alla lingua tedesca che il governo vuole 
imporre come lingua ufficiale a tutte le sue popolazioni. Così la 
Mtestardagrito avstrinca contribuisce a favorire nei suoi slavi la 
Simpalia pei russi, abbenchè riconosca ella medesima che ogni 
progresso morale della Russia torna a danno materiale di lei. 

GERMANIA 

Il conte Paolo Esterhazy rifugiato ad Amburgo fece. celebrare 
testè un servizio funebre in sullragio degli ungheresi morti sul 
campo di battaglia durante la rivoluzione. Tutti gli unzaresi che 
quivi si trovavano vw intervennero unitamente ad ‘un gran con- 
corso di cittadini. 

Il ministero di Mecklemburgo Schwerin presentò or ora alle 
camere un progetto di legge che cambia da capo a fondo l' at- 
tnal legze: elettorale che servi per l' elezione della costituente 
0 della camera nelle quali il partito democratico avea la mag- 
giorinza. Giusta questo nuovo progetto di legge il principio del 
voto universale verrebbe interamente abolito. 1 diritto di voto, 
fondato sel possesso di beni stabili , sarebbe ristretto ai contri- 
buentî, distinti in tre categorie , in ragione dello imposto che 
pagano. î 

Scrivono da Monaco alla Gazzetta Tedésca di Francoforte che 
ali armamenti e i richiumi dei soldati in congedo continuano 
incessantemente. 

Lo stesso foglio annuncia®altresi che | assemblea degli stati 
del ducato di Sassonia Coborgo venne prorogata indefinitamente 
con decreto ducale essendo esaurite le cumunicazioni che il go- 
verno aveva a farle. La nuova convocazione dell'assemblea avrà 
luogo altorchè saranno in pronto le comunicazioni concernenti 
l'imione dei due ducati. 

N signor Glivka , incaricato d' affari di Russia presso le corti 
di Assia e di Nassau venne ammesso dalla commissione federale 
di Francoforte a continuare officiosamente le relazioni diploma- 
tiche per la rappresentanza russa, durante |' assenza del prin- 
cipo' GortvchaliofT. 

A Lipsia fece gran chiasso.in questi ultimi giorni l'arresto di 
una cospicua famiglia francese ivi domiciliata da parecchi anni. 
All’ arresto aveva preceduto una visita domiciliare. Pare che 
«questo fatto alibia relaziono con un furto di diamanti avvenuto 
mr sono alcuni atini e per la scoperta del quale s'era pubbli- 
cato ur premio di 20jm. talleri. Alcune settimimie sono se ne 
scoperse lraccia a Jassy. L'arres to e la perquisizione di coi'ab- 
biamo parlato vennero operati in seguito ad-alcune: comunicazioni 
trasmesso a Lipsia dalle autorità giudiziarie della Moldavia. 

Ù PRUSSIA 

BenLINO, 27 marzo. Alcuni giornali recano la seguente notizia : 

« Pare che la Prussia sin decisa a scendere a trattative coll 
Austria în punto alla quistione germanica , onde conciliare le 
Viste delle dne potenze preponderanti in Germania. 

« La Prussia non consente ad ammettere come membro il 
nuovo impero austriaco nella confederazione del 1815 modificata 
con tutte le sue provincie, stimando che ciò potrebbe distrug- 
gere coll'indipendenza della Prussia quella di tutta la Germania, 

* La Prussia offre invece di rimettere in campo il progetto 
déll’anno scorso, ossia un'unione che sarebbe rappresentata 
all'estero come unità negli attributi dell’ antica confederazione, 
mentre formerebbe all’ interno due corpi di stato distinti, se- 
guevti ciascuno il loro impulso, ma uniti per rapporti rnateriali 
in libero accordo. » 

Eneunt, 28 maggio. 11 consiglio di amministrazione dichiarò 
ieri al comitato di costitazione di acconsentire l' edozione in 
massa che si facesse di questa , a patto però che non sienvi 
compresi i diritti fomfamentali e che sì richiegga per la revisione 
la semplice maggioranza dei voti. 

ll ministro Hassenpflog è già arrivato da Cassel ed entrò a 
parto: def consiglio di amministrazione. 


Dopo questa notizia telografica i giornali tedeschi contano i 
partiti in cui ‘è divisa l'assemblea ed esaminano minulamente il 
discorso pronunciatovi dal sig. Radowitz, del quale abbiam già 
fatto parola. 

Quanto alle frazioni in cui è distinta L'assemblea s è chiaro 
ormai che la destra ha la minoranza , mentre la sinistra conta 
all'opposto ona maugioranza assoluta di {1 , formata dal partilo 
Gotha ossia dei costituzionali liberali. Pra poco questo numero 
verrà ad accrescersi dei depntati di Assia e di Baden + che ora 
non sono ancor giunli, e che indubitatamente S'accosteranno a 
questa frazione. Sebbene parecchi giornali temano tirttavia che 
il parlamento di Erfurt abbia a cadere sotto opposizione dell’ 
Austria e della Russia, sono quasi tuiti d'accordo nel ricono - 
scere che nei primi suoi atti egli si è messo per una buona via. 
) Quanto al discorse di Radowitz concepito in termini compas- 
sati ed energici notansi specialmente Ine cosè: la risposta fatta 
al discurso di apertura dello camere del Wurtemberg, il rifiato 
perentorio del concordato di Monaco , e la dichiarazione espli- 
cita che la Prussia mientre mon indietreggierà di un passo sulla 
via in cui si è messa, non sì spingerà inconsideratamente in 
avanti. 

Alludendo al discorso del ro di Wurtemberg il sig. Radowitz 
disse essersi pronnnciate parole d'ira da chi non poteva nè 
dirle, nè giustificarle: e la Prussia in quanto fece essere Slata 
mossa soltanto dall'amore della gran patria tedesca e dal desi- 
4derio di sottrarla ai mali che la minacciano in futuro. 

Il trattato di Monaco verrà soltoposto al consiglio di ammini» 
strazione degli stati per esservi esaminato. Ciò fatto egli ne par- 
tecipetà al parlamento la decisione. Intanto si astenne dal farne 
parola dicendo non voler prevenire l'assemblea nel giudizio che 
fosse per darne, ma che nélava come non si fosse mai pensato 
a proporre siffatto progetto pel riordinamento della Germania. 
La lino del discorso con cui smentivansi le dicggie corse sul 
prossimo scioglunento della federazione e dichiaravasi che il go- 


verno persisterelitia nei principi che adottò, valsero al signor 
Radovitz unanimi applausi. 

Il pattamento è prorogato fino a'mercoledi dipo Pasqua (3 
aprile). 

DANIMARCA 9] 

Il generale Mottke comanifàute generale dello Jutland danese 
ha testè richiamato sotto le bandiere lutti i soltati congelati. 
L'ordine da esso pubblicato è concepito in questi termini : 

* Tutti i solilati che sono in congedo nello Schleswig, e che 
fanno parte dell'armata danese debbono ragziongere le toro 
compazuie o recarsi presso | loro comandanti a Koldiag ol a 
Sonderburg, sebbene fossero domiciliati nello Jutland, nell'isola 
di Alsen od in quella di Piovia. » 

Al tempo stesso si’ fanno in Isvezia grandi‘appareechi militari, 
onde nei cantieri del governo che sono'a Gottenboarg Carlshroue 
e Stoccolma si spingono i lavori con tutta sollecitidine e 3 fre- 
gate, 2 brieh, 3:corvetle, sei vaporiere da guerra e 12 scialuppe 
cnnnoniere ‘ebbero ordine di tenersi pronte a' mettersi in mare 
immediatamente. Finora non si sa indicare precisamente verso 
qual parte debba dirigersi tanto apparato di forze.’ 

RUSSIA 

La Gazzetta di Vienna ci ragguaulia di nuove vittorie dei russi 
sui circassi. Le ultime notizie portate dai fogli di Pietroborgo ci 
presentavano l' infaticabile Sciamil-bey come battuto, annientato, 
spolverizzato Ora lo troviamo «di nuovo in forze ed opponente 
una vigorosa resistenza agli invasori del suo paese. A tul che, 
malgrado le relazioni ed i bullettini rossi, possiam» credere che 
questa guerra, che dura da circa trent'anni è costa alla Russia 
tesori e da 15 a 20 mila uomini all'anno, non sia per finire 
così presto o che forse non finirà mai; perchè i circassi battuti 
in un luogo trovano un asilo inviolabile sugli inaccessibili loro 
monti, nei boschi, nei dirupi, per ricomparire un'altra volta. Le 
battaglie d' ordinario sono poco vw p_f come si vede dagli 
stessi bullettini russi; ed ai russi fa più danno la perfidia del 
clima che non i combattimenti. Tavece i tircassi vi sono avvezzi 
oltrecchè lo stato di guerra è per loro naturale. 





STATI ITALIANI 
| rt 


NAPOLI 

U 7empo stampa una lunga lettera di €. Poèrio, datata dal 
carcere di Castel Capuano ; nelln quale l'eroico detenuto retti- 
fica alcune insinuazioni di quel gioruate. 

— Il corrispondente del National narra.jl seguente ammedoto:: 

« Il Papa aveva risolto di dare prima: della sùa partenza una 
pia ricordanza alla regina. Ordinò pertanto a Roma un rosario 
di pietre preziose, di cui ciascuna grana : avrebbe a raffigurare 
la testa di un santo, magnificamente: scolpità.,. siccome sanno 
farle i distinti artisti che sono nell'eterna città. Arrivato ‘quel 
prezioso oggetto , il Papa lo benedì per ben tre volte , lo pro- 
fuse d' indulgenze plenarie , quindi lo mandò alla regine. ra 
corte del nuovo Filippo Il andò fuor di sè per l'ammirazioné 
e la compunzione davanti a quel-rosariò. Rinvenuto da quell’e- 
stasi ciascuno se lo toglie di mano lo.copre di baci i il giubilo 
è al colmo in tutti. In questo mezzo sorgiunge il principe di 
Tarchiarola. È una specie di bullone della casa reale e ad un 
tempo il più sciocco fra i famigliari della corte di Caserta, Gli 
si parla del presente fatto alla regina: e dello sue prodigiose 
qualità ; ed egli si getta in ginocchio *davanti la regina a sup- 
plicarla di volergli concedere di toccaré ancor esso quella santa 
reliquia. Il rosario gli vien mostrato , ed esso lo bucia, recita 
il suo ave, lo bacia ancora e indi prende ad esaminarlo nelle 
sue parti. A un tratto alza un grido d'orrore e lascia cadere di 
mano la santa reliquia. Tutti lo guardano tra sgomentati e in- 
dignati : la regina è alterrita : il re con guardo minaccioso e 
con parola severa chiede al povero principe: Che significa ciò? 
— Ah! sire, è un abbominio, soggiunge con voce tremula il 
Tarchiarola; v'hanno,fatta una burla ! Dio vi protegga! — Spie- 
galevi dunque , tutto stupito riprende Ferdinando — Sire, dice 
il principe riprendendo il rosario , osservate queste due testo — 
Ebbene ... sono le teste di S. Piatro e di Paolo ; siete cieco? — 
No, no, sire; non sono le teste dei due Ss. Apostoli , ma sib- 
bene di Mazzini e di Garibaldi , io le riconosco Iroppo bene... 
— Un fremito generale sorge nell'augusta assemblea; su totti 
i volti sta la costernazione e l'ira. La regina s'alza per uscire è 
grida: Che abbominio! queste teste mi fanno spavento — Il re 
incrocia le braccia sul petto, s'avvicina lentamente alla consorte, 
lo dà un abbraccio e le dice freddamente col sorriso che gli è 
così famgliare : Rassicuratevi , madama; queste testo non vi 
piacciono . . . Ebbene ne avrete delle altre. La domane il pro- 
curator generale domandava le teste di Poerio e Settembrini. 
— Il cardinale Antonelli ha spedito ordine immantinente a Roma 
d’arrestare l'artista autore di siffatta mistificazione. » 

STATI ‘ROMANI 

Si legge in una corrispondenza di Roma del Messaggere di 
Modena, in data del 22; 

* Già da qualche tempo trovasi costituita in Roma una Com- 
missione speciale, incaricata di condurre le inchieste giudiziarie 
in ordine ai delitti di vario genere commessi nel periodo rivo- 
luzionario. Essa s'intitola Commissione direttrice dei Processi: 
si compone di giudici, scielti tra i migliori di tutto lo Stato, ed 
è presieduta dal luogotenente Bertini. Cinque sono i più famosi 
processi; quello «ell’alterramento e del bruciamento degli stem- 
mi austriaci al palazzo della legazione, alla chiesa dell'Anima e 
altrove , eseguito dalla turbolenta demagogia nel marzo 1848; 
quello dell'assassinio del conte Rossi; quello multifearme e com- 
plesso dei fatti del 16 novembre, che comprende l'assalto al 
Quirinale, gl' insulti alla Guardia Svizzera, la uccisione di mon- 
siguor Palma , le spogliazioni dell' eÎmo Lambruschini : quello 
della nefanda carmficina di tre campagnuoli, precipitati dalla 
furia popolaresca nel Tevere , i quali la demagogia gridò, per 
fare effetto, spie dell'armata francese ,' mentre non erano che 
operai adelti alla nuova strada ferrata, fuori di Porta Maggiore, 
quello per ultimo degli omicidii sacrileghi , perpetrati nel chio- 
stro di S. Calisto dalla legione Zambianchi. — 1 prevenuti della 
prima categoria (sommano a 37) il governo austriaco ha doman- 
dato che fossero dimessi, graziandoli generosamente della pena 
che avrebbero dovuto subirè; a futt' oggi tredici dei medesimi 
hanno conseguito la libertà, — In ordine al processo Rossi, due 





do 
© complici n esertitori princi; alissimi dell'assassinio, Felice Neri 
@ Santo Costantini, farodo nltimamente Arrestati nella “Marca 
d'Ancona dal tenente dei Veliti Domeniconi è tradotti in Roma; 
dei quali‘il'primo è già noto per una corrispondenza pubblicata 
nell’Armonia : del secondo, se non erro, nesson gioroalè tia 
parlato ». 

— Si legge nella Gazzetta di Bologna ' del 29, sotto la rubrica 
di Roma: 

« I particolari carteggi del'26 confermano sempre che il Santo 
Padre sarà di ritorno stibito dopo lè feste di Pasqua è che il G 
aprile egli si troverà per certo in Terracida. — Venne richia- 
mato in servizio l'antico battuelione civico romano, cui vennero 
ridate le armi, e trovasi già di guardia ai palazzi pontifitii. Al- 
cuni individui di esso vennero però depennati dai ruoli. — ‘È 
voce che il pro ministro Gilli, chiamato improvvisamente a Pot- 
tici, sia già partito a quella volta ». 

— E sotto la rubrica di Tertacina 95: 

« È sempre costante Ha fittusia che Sta Santità ‘sarà qui al 6 
del prossimo aprile. A Frosinone sì fiao grandi preparativi. Si 
demoliscono persino alcune case rimpelto al palazzo delegati- 
zio, ad allargare la via per cui passare dovrà il Santo Padre. 

LOMBARDIA 

Mirano, 31 marzo. La libertà della stampa largila dalla costi- 
tuzione austriaca dello stato d'assedio fu trovata così pericolosa, 
che quindici fra le principali è più operose ditte tipografiche ‘o 
lilirarie, per mettersi al sicuro del militare arbitrio, si sono tro- 
vate nella dura necessità di fare ona petizione aMinchè sia rì- 
pristinato l'ufficio della censura preventiva. L' Era Nuova, per 
provare che ì petizionari non costituiscono il voto della maggio- 
ranza, cita un numero maggiore di altri librai o tipograt che 
non aderirono alla petizione, senza balare che i ricorrenti sono 
quelli precisamente che fanno il maggior commercio, e che gli 
altri sono piccioli merciaiuoli di librifofstampatoracci fehe si oc- 
cupano soltanto «di almanacchi, di libri divoti 0 di altre siffatte 
inezie. 

La stessa Era Nuova, per provare ln prosperità fiorente della 
Lombardia, ci annuncia con vera soddisfazione che secondo quel 
foglio sarà divisa da tutti coloro che seguono con interesse i 
progressi dell'industria nazionale \' introduzione in Milano di 
una fabbrica di pipe di gesso!!! Si può trovare una più cru- 
dele ironia? 

Il Corriere Italiano non dissimula la sua apprensione, che una 
squadra inglese sia per fare una visita nelle acque di Napoli. 

e Se mai arrivasse questa sventura, die' egli, speriamo. che il 
resto d’Italia s'aggrupperà intorno all'aquila vittoriosa d'Absburgo 
a fine di opporsi ad ogni preponderanza di quella politica egoi- 
stica e mercantile, che dal famoso viaggio di lord Minto in poi 
ha giè costato tanto sangne alla nostra bella patria. Allora l'Au- 
stria sarà l'unico nostro sostegno, siccome essa è, dopo il tral- 
tato col Piemonte, il solo punto , al quale si possono attaccare 
il progresso e lo sviluppo delle istituzioni liberali in Italia. « 

Bisogna avere perduto il senno per farsi una tale idea di una 
così viva simpatia degli italiani per l' Austria ; o bisogna per- 
suadersi che l' abbiano perduto gl'italiani, perchè essi possano 
sperare dall'Austria progresso e sviluppo d' istituzioni liberali, 
tranne che siano istituzioni liberali le/leggi spogliatrici, te enormi 
esizioni, il dispotismo militare, lo stato d'assedio reso sistema- 
fico ed universale, il comunismo predicato dal governo e da lui 
messo în pratic., ece. ecc. Cominci 1° Austria ad introdurre le 
vere istituzioni liberali in casa propria , poi vedremo se o fino 
a qual punto si possa credere è sperare in lei. 
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PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 
tonnara 2 apaiLe. — Presidente il car. PineLii 


Colla lettura del processo verbale della precedente tornata è 
del sunto delle petizioni apresi la seduta ad nn' ora ; non essendo 
quindi la Camera ancor in mumero procedesi all' appello no- 
minale. 

Approvatosi a) un'ora e mezza il verbale, accordasi nn con- 
gedo ai deputati Ricci e Solaroli. 

Il dep. Antonini depone sul banco della Presidenza un pro- 
getto di legge. 

1 dep. Gerbino e Walerio L. domandano ed ottengono rispet- 
tivamente l'urgenza per Je petizioni 2503, 2501. 

Relazioni di Commissioni. 

Sale alla tribana il dep. Giovachino Halerio per riferire sull'e- 
lezione del collegio di Valenza. Secondo le conclasioni ella 
Commissione la Camera convalida la elezione del cav. Maurizio 
Farina a depulato di quel collegio, , 

ll dep. Berruti riferisce Iquindi su quella del VI collegio di 
Genova, ed essendo seguite regolarmente Je operazioni eletto- 
rali, vien dalla Camera confermata la elezione del signor Nicolò 
Gavolti. 

Il Presidente sollecita le Commissioni del bilancio ad affrettare 
i loro lavori. 

Il dep. Herel accenna ai due bilanci che incombono alla Com- 
missione ed osserva come siano già in pronto alcune relazioni 
del bilancio 1849 e come fdel bilancio 1850 non siasi ancora 
finita la stampa. * 

ll Presidente propone che vengano dispensati i membri della 
Commissione del Bilancio d' intervenire nile tornate della Ca- 
mera, salvo necessità per compierne il nuniero legale. 

Il dep. Mtevel appoggia la proposta «el Presidente , dicendo 
che ciò è pure d' uso in altri paesi costituzionali. 

Il dep. Avigdor dice che se si vorrà esaminare il bilancio 81 
1849 von rimarrà più tempo per |’ esame di quello del 1850 è 
fo stanziamento del preventivo 1851; propone perciò che In- 
sciato da parte e la resa dei conti de 1847 ed il bilancio del 
1849, si passi tosto alla discussione del bilancio 1x50. 

Il dep. Mal:rio L. appozzia Ja proposta Acigdor. L'esame 
dice egli, del bilancio 1849 ci torrà lo spazio per quello del 
1850, quando sarebbe pur d'uopo che si iliscutèsse anche il bi- 
luncio 1851 in tempo utile, onde potervi applicare quelle ri- 
forme d'economia che si credessero opportime: Insto perciò an- 
ché presso il Mivistero perchè venga questo presentato il più 
presto. , 








# 


41 dep. Revel non crede che a lavori così indftrati sia conve- 
giente interverlire l'ordine; i lavori d’altra parte sul bilancio 
4849 serviranno pel bilancio 1850, e la Commissione non po- 
4rebbe senz'aver prima esaminati guei due occuparsi efficace- 
mente del biluncio 1851. È 

Il dep. Franchi insiste su ciò che sarebbe impossibile la di- 
scussione e votazione del bilancio 1851, se si volesse prima di- 
scutere anche quello del 1849, e si unisce alla proposta Avigdor. 
“ Al dep. Despine. JI bilancio del 1750 non è ancor fivito di 
stampare, e quindi è impossibile farsi un'idea del suo insieme, 
d'altronde sta alla Camera il sollecitare la discussione del bi- 
Jancio 1849. 

Il dep. Valerio incalza perchè gli studii della Commissione si 
rivolgano al bilancio 1850 e le prime relazioni si facciano sulle 
parti di esso già stampate, giacchè se sono possibili economie, queste 
ponno introdursi indipendentemente dall'insieme; propone quindi 


il seguente ordine del giorno: « La Camera invitando la Com-- 


« missione del bilancio ad occuparsi tosto dell'esame del bilan- 
* cio 1850 ed invitando il Ministero a presentare nel più breye 
« termine quello del (851, passa all'ordine del giorno. » 

Il dep. Revel. La Camera decide e non invita. 

Il dep. Valerio L. accetta l'emendamento. 

Il dep. Avigdor aderisce all'ordine del giorno Valerio. 

Il dep. Pallieri dice concordare nella opinione del dep. Vale- 
rio quanto alla necessità di discutere il bilancio del 1850 onde 
fare qualche cosa' d' utile, non nella sua conclusione. Vorrebbe 
egli che lasciato, da parte il bilancio 1849 6 1850 si passasse 
tisto al preventivo 1851 e sottemenda in questo senso l'ordine 
del giorno Yalerio. 

La proposta Pallieri non è appoggiata. 

Il dep. Riccardi. — Quando venga adottato l'ordine del giorno 
Valerio dovra ancora la Commissione riferire su) bilancio 1849? 

Il dep. Valerio. — La Camera se ne occuperà se le rimarrà 
dempo; del resto credo che i lavori a tal proposito saranno de- 
posti negli archivi come documeati storici od archeologici. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
presentato dal Ministro. dei Lavori Pubblici 

per la riorganizzazione del sistema stradale della Sardegna. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici dice che dopo la latitudine 
all'articolo primo dalla ‘(redazione datagli dalla Commissioue 
adottata dalla Camera (V. Op. di sabato), egli può ancor meno 
iadursi a rinunciare a] principio della diyisione per categoria; 
crede però modificare l’art. 2 nel seguente modo : 

« Art. 2. Le strade costituenti la detta rete saranno divise in 
(categorie. Alla prima categoria appartengono le strade reali, 
quelle cioè che sono costrutte e mantenute a tutte spese dallo 
Stato; le altre categorie verranno priposte da una Commissione 
speciale istituita nell'isola, sentiti i Consigli divisionali e pro- 
winciali. » ‘ 

Il dep. Di Sanla Rosa T. accetta la proposfa del Ministro dei 
Lavori Pubblici in quanto che tocca solo la questione delle 
strade reali, fasciagdo intatta quella delle divisionali e prg- 
winciali, s 

Il dep. Fagnani presenta il seguente emendamento : 

s-Arl. 2. Le strade della Sardegna saranno divise in dne ca- 
* tezorie, quelle cioè delle Reali, a carico dello Stato, quella 
x delle comunali a carico delle divisioni *. Se le strade divi- 
sionali e provinciali, dice 1) proponente , fossero a carico delle 
singole provincie, ne verrebbe che alcune di queste , acciden- 
talmente percorse da un gran tratto di esse, sarebbero oltre- 
modo aggravate, con interruzione forse o lentezza dei lavori e 
detrimento quindi del complesso del sistema. È perciò conve- 

‘ niente che le spese delle varie provincie sieno riunite , per es- 
sere poi ripartite in proporzione delle forze di ciaseuna di esse, 
anzi di ciascun particolare. A ciò tende la mia proposta, per 
cui le strade reali, divisionali e provinciali sarebbero tutte a 
carico dello Stato , le sole comunali a carico delle singole di- 
visioni. 

La proposta Fagnani non è appoggiata. 

Il dep Cadorna domanda se l'articolo proposto dal Ministro 
«dei Lavori Pubblici escluda le indicazioni fatte nei successivi delle 
linee divisionali e provinciali, per la cui costruzione il Governo 
si obbligherebbe ad anticipar fondi; giacchè se così fossè ne 
nascerebbero forre dissapori e lentezze da parte dei Municipi, 
che non avrebbero più nè una norma direttiva, nè una sicura 
fi-lucia nell'appoggio del Governo. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici dice non potersi più ritenere 
tali dichiarazioni di linee, dop..chè fu sospesa la questione ge- 
perale della classificazione; quanto ai sussidii poi potersi togliere 
ogni dubbio qualora si moilifichi così l'articolo » si daranno 
sussidi per quelle strade che nun sano a cariev dello Stata. » 

Il dep. Cadorna insiste non esser impossibile, anche pendente 
la classificazione, il notare fin d'ora le linee di alcune fra lo 
strade a spese dello Stato, con che porrebbesi una norma , un 
soggetto concreto alle deliberazioni dri Consigli. 

Il Ministro dei Lavori Pubbllet osserva che i Municipi non 
possono soffrire sfilucia, gincchè non avevano certezza, non 
essendosi questa data lorchè si presentò la legge; che d'altronde 
devesi prescindere «la considerazioni di interessi locali, giacchè 
altrimenti. il contrasto verificheretibesi sempre, Il Ministero, con- 
chiude egli, potrà comunicare ai consigli divisionali e provin- 
ciali lavori e progetti, non però dichiarare esclusivamente le 
linee per alcune strade. 

Il dep. Zecchio — Appoggio l'articolo del Ministro ritenendo 
cae abbiano poi ad essere dichiarate strade reali quelle accen- 
nate ai successivi articoli 7 ed 8. 

Il Ministro dei Lavori Pnbblici — Questa è la mia intenzione. 

Il dep. Zecchiv — Quanto alle altre strade non credo possa 
fslelerminarle il Potere Legislativo senza sentire l'avviso dei Con- 
sigli divisionali e provinciali. 

Il dep Chià dice che il progetto ministeriale a cui egli ade, 
riva, veniva ad essere essenzialmente modificato dall' emenda- 
fuento del Ministro ; che un progetto d'arganizzazione generale, 
opera d'ingegnere distinto nen deve abbandonarsi per un altro, 
il quale ne fa quasi un provvedimento speciale; che la scienza 
ha i suoi diritti, e che sacri sono i di lei oracoli (rnmori). 
Cowchiude proponendo il seguente emendamento all'articolo. 

* Art. 2 Le strade costrette a carico dello Stato e sussidiate 
dal melesimo gi diyidono in 3 categorie reali , divisionali , co- 
munali, + 

H Ministro dei Lavori Pubblici dice esservi contraddizione 
ira glivurgomenti è la g inclusione d-1 preopinante, giacchè il 


Governo quanto alle reali adottava precisamente quelle proposte 
dall'ingegnere Carbonazzi, riserbandosi a determinare sullo di- 
xisionali e provinciali sentito l'avviso dei consigli; soggiunge 
poi aver egli stima per gli uomini della scienza, ma non am- 
metter oracoli. 

La chiusura della discussione è domandata. 1] Presidente la 
mette ai voti e si approva. 

Yien quindi votato l'articolo 3.0 quale fu presentato dal Ministro 
dei Lavori Pubblici ed accettato dalla Commissione. î 

Rimanendo quindi annullati gli articoli 3, 4, 3, secondo il pror 
getto della Commissione , si passa alla discussione dell'art. 6. 

Il dep. Santa Rosa dice che dopo l'adozione dell'art. 2 nei 
termini proposti dal Ministro, egli, in nome della Commissione, 
propone una nuova redazione dell’art. 6, în forza della quale 
vengano dichiarate reali le strade percorrenti le seguenti linee ; 

I. Da Porto Torres a Cagliari; 2. Da Cagliari a Terranuova 
per Ozieri ; 3. Da Bosa ad Orosei; 4. Dalla Cannoniera di Porto 
Paglia per Iglesias a Cagliari; 5. Da Alghero ad Ozieri per To- 
ralba ; 6. Da Serpi a Porlì per Lanusei. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici acconsente a che vengano di- 
chiarate regie le strade proposte dal relatore della Commissione; 
insta però che sia conservata la redazione dell'articolo qual' è 
nel progetto ministeriale, modificandosi soltanto la tabella ivi 
citata. 

Il dep. Lions, assotiandosi alla proposta del Relatore, insiste 
sulla necessità che si-ayvisi don maggiore sollecitudine alla ese- 
enzione della linea stradale che aprirà le comunicazioni colla 
parte centrale dell’isola, accennando come ivi siano le maggiori 
risorse demaniali e commerciali, per esempio, il ferro, le fo- 
reste e le acque termali. 

Il relatore Santa Rosa, sorgendo nuovamente a sviluppare la 
sua proposta, dichiara mon aver rinunciato a sostenere a suo 
tempo la redazione -dell’art..2, la quale è relativa all'urgenza 
dell'esecuzione delle due lines stradali ivi accennate. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici dichiara, che avendo accettato 
l'emendamento Santa Rosa, vorrebbe lasciata al Governo mag- 
gior libertà d'azione quanto alla più o meno pronta esecuzione 
della linea approvata; che fosse cioè tolto l'art. 2 del progetto 
della Commissione, 

Il Presidente dichiarà che sottoporrà a votazione succossiva- 
mente ciascuna delle linee proposte, dal relatore. 

La prima linea da Porto Torres a Cagliari viene approvata. 

Quanto alla seconda Îlinea essendo sorta discussione sui punti 
intermedii da doversi a preferenza toccare, il dep. Menabrea, 
dimostrando |’ inconvenienza di‘entrare in troppo minuti det- 
tagli a questo proposità, propone per questa linea il seguente 
emendamento : « Da Chgliari a Terranuova passando pel centro 
dell’ isola. » > 

Approvatosi l'emendafnonto Menadrea, lo è anche l’alinea. 

Vengono successivamente accellati gli altri alinea 3, 4 e 5. 

Nasce discussione sulla sesta linea, la quale trovasi aver rela- 
zione colla seconda, su ©ui:cadeva l'emendamento Menabrea. 

Ma non essendo più la Camera in numero, il Presideale pro- 
pone di rimandare l’artitolò alla Commissione e scioglie l’ adur 
nanza alle ore 5 1j4, > 
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_ NOTIZIE 


— È pubblicato il Pecréto R. che approva il Regolamento per 
l'attuazione dei due corsi speciali instituiti nel Collegio-Convitto 
Nazionale di Genova, no della scienza del commercio pro- 
priamente detta, l'altrd'di commerciale contabilifà, colla legge 
del 1.0 marzo. Nel pubblicare il relativo Regolamento, il Mini- 
stro della pubblica Istruzione fa noto che si risorva di promuo- 
vere in progresso qualche altra ulile disposizione in favore spe- 
cialmente dei giovani ehe, previo yn esame di concorso, saranno 


‘da un’ apposita Commissione gindicati più degni, sia per abili- 


tarli a visitare i più gràndi centri di commercio e le industrie 
dei popoli che ora pccupano il primo posto in questo impor- 
tante ramo di pubblica prosperità, sia per essere preferibil- 
mente nominati sensali* di Borsa, agenti di cambio o ad altri 
uffici analoghi alla specialità dei loro studi. Tale Regolamento è 


, lutto basato sulla legge del 4 ottobre 1848 per la parte relativa 


pi Collegi nazionali. 

— Fra le petizioni presentate al Senato contro le Leggi- Sic- 
cardi vi erano alcune di abitanti di qualche villaggio del Cana- 
vese , e l' Armonia ne menaya vanto grandissimo. Ora a mo- 
strare come quel vanto avesse labile fondamento vengono tre 
petizioni in senso opposto, delle quali abbiamo notizia, inviate 
da quella provincia. B-la prima sottoseritta dal sindaco 0 dai 
selte ottayi dei consiglieri comunali e da duecento cittadini della 
ciltà d'Ivrea. La seconda è di oltre quaranta cittadini tra i quali 
quindici sindaci della provincia. La terza finalmente venne ras- 
segnata al Senato dal deputato di Rivarolo Canavese per man- 
dato di molti abitanti e dei più colti e distinti di quel borgo. 
Tutte. invocano come insigne benefizio pel paese e come prov- 
vedimento eminentemepte costituzionale |' adozione delle leggi 
sullodate. 

— Da Alessandria fin da ieri giunsero due petizioni per la 
pronta accettazione della ”legge Siccardi, coperte di piu di 300 
firme. Da Asti ugualmente. Altre se ne attendono da Valenza, 
Novi, Vercelli e Nizza del mare, dove si sà che le soscrizioni 
ascendeyano già da qualche giorno a un numero ben conside- 
revole. 


— Siamo pregati di pubblicare la seguente lettera : 
Mio buon amico, , 
Bevilacqua 10 marzo 1850. 
Da una tua lettera e da altre ancora mi sì assicura che sia 
escito alla luce un libro intitolato a me ed a mia sorella dal 
sig. Mazzoldi. Perdona, io nou lo posso credere, giacchè non 
ho l'onore ili conoscere di persana il sig, Mazzoldi, e mai essa 
mi scrisse o mi fece parlare di volermi dedicare cosa alcuna, 
nè quindi me ne chiese, nè ottenne il permesso. 
Ciò è quanto io posso dirti in proposito per me e per mia 
sorella, 
Tutto tuo 
D, GuorieLmo di Bevilacqua. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO geronte, 


— ————————_—_—___mr_e sro = 
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Dutl'Agenzia della Casa di S. A. R. il Duca di 
Genova ci venne trasmessa la seguente dichiarazione; 


A confutazione dell'articolo anonimo inserto alla 
fine del numero 90 del giornale l'Opinione, l'Azienda 
della Casa di S. A. R. il Duca di Genova dichiara : 

E falso che la chiesa di S, Lorenzo abbia corso 
pericolo di rovinare, e nemmeno yi è stato il menomo 
allarme sul suo conto nell'occasione de’ lavori che si 
stanno facendo nei contigui appartamenti ducali. Nulla 
affatto fu praticato intorno ai muri della chiesa, e 
nulla che a questa avesse relazione; come nul'a si 
fece nei locali a lei viciui, che potesse influire sopra 
la di lei stabilità. Nei fabbricati annessi e nei muri 
affatto discosti ed indipendenti dall’ edifizio della 
chiesa, si dovettero cambiare alcuni lembi di mura- 
glia, che mal costrutti ed infraciditi da vecchie canne 
di latrina ayrebbero potuto assai presto far danno al- 
l'appartamento. Con ciò s'è fatta opera di migliora- 
mento e di indispensabile precauzione, come già tante 
e ben maggiori se ne fecero per lo passato dall’uf- 
fizio d'arte ne'Reali Palazzi, e se ne fanno continua- 
menti ne'vecchi fabbricati; precauzione che da nes- 
sunissimo inconveniente fu segnata, tanto meno per 
la contigua chiesa; ed in cui si è proceduto fino a 


lavoro compito colle più necessarie ed abbondanti 


guarentigie. Del resto neppure una sola delle nuove 
aperture fatte nell’ appartamento e per esso (perchè 
nessuna ne fu fatta ne’muri della chiesa ) ebbe biso- 
guo di essere menomamente riolturata, come insinna 
l'articolo. 

A scarico poi del capomastro si dichiara che l'ar- 
matura di piccolo ponte rovinata, aveva resistito a 
parecchi giorni di lavoro ed a gravissime scosse ; 
che il lavoro era compito intieramente, e che al mo- 
mento dell'accaduto, i disgraziati che ne furono vit- 
tima, e de'quali due sono in via di guarigione ed il 
terzo soccombette, stavano disfacendolo, il che pro- 
verebbe piuttosto incuria e negligenza dal canto loro, 
e più ancora l'imprudenza del più giovine dei tre, il 
quale da un'altezza di oltre un metro saltò di peso 
sul ponte già mezzo disciolto; la quale scossa deter- 
minò la rovina delle restanti e già scomposte intavo- 
lature. 
xe. _——_—————————————————_—_—_——&@6 

FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 8 aprile. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile , ...., Lt 
. 1831 » 1" guanti... ..,..ie- 
. 1848 . I marzo , «= +» 85 50 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ....., n—_ — 
. 1849: (12 giugno) 1 gennaio. ..... » 8175 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 


» Ù PR ORTRPTTIERE v—— 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1640 00 


. . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1850 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche . ...., s..0 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

SD IERI 1 L. 050 
LE IENE » 225 
RIE RIPON a RR è 50 
Be 00 anali + BI +++ 1100 


Borsa di Parigi — 30 marzo, 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. ., L. 90 00 
Ù 3 p. 100 . 22 dicembre . . » 55 65 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . ..... » 2205 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100. .........,.,... 

5 p. 000 (12 giugno, god. i geno. 
certi. Rotschild . ...» 84 00 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio, » — — 
. , » 1849 » 1 ottobre » — — 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: Ester d' Engaddi, 

)»' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Yaudeville. 

SUTERA. Opera buffa: Don Finocchio, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mone- 
gbino), si recita: 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalia e socii, si recita: 
I due avvocati. 

TEATRINO DA S. MANTINIANO, (Marionette) si rappresenta: 
L'assedio di Alessandria — Ballo: La metamorfosi dell'Ele- 
fantessa Mis-Baba. 
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TORINO 3 APRILE 
i dn 
RELAZIONE per Senatone. DEMARGHERITA 
sulla prima legge Siccardi. 


A toglierci da quell'ansia' penosa , in che il lungo 


‘aspettare e woci malevole èi tenevano da qualche giorno 


iutorno alle sorti della legge per l’abolizione del Foro 
Ecclesiastico e dell’Immunità ‘Jocale , venne oggi di- 
stribuita la Relazione che in proposito ‘ad ‘essa, in 
nome della Commissione, faceva il Barone Demar- 
gherita. Lungo ed accurato lavoro , il quale ; mentre 
per la sua estensione scusa il ritardo interposto finora 
alla discussione, antiviene pure ogni ragione che ab- 
biano saputo finora addurre gli oppositori di: tal legge, 
Espone essa in sul principio come il minor numero 
dei Commissari scostavasi dalla maggioranza in due 
essenzialissimi capi. Primieramente essi avvisavano 
che, dove anche lecito si reputasse alla civil potestà 
di decretare l'abolizione del contrastato privilegio, mai 
non dovrebbesi :por mano ad una somigliante delibe- 
razione senza prima tentar ogni ‘mezzo per condurre 
il Capo Supremo della Chiesa a darvi il suo assenso. 
E siccome pensano non risultare finora nè del rifiuto 
assoluto del Pontefice di venire con noi a patti su 
questo particolare, inè che siasi per parte del nostro 
Governo entrato ih trattative ex' professo in proposito, 
«osì reputano già per questa ragione doversi respin- 
gere la proposta di legge. Secondariamente; essi cre- 
dono, che, anche ‘dissenziente il Supremo  Gerarca, 
per quanto sia desiderabile per loro veder abolito il 
Foro e tolta via ogni immunità locale, per la sola 
ragione che tali prerogative trovinsi da lungo tratto 
di secoli dalla. Chiesa possedute e siano state sog- 
getto di più d'un concordato fra le due podestà libe- 
ramente conchiuso, non sia accettabile il ‘progetto 
discorso. 

Ma ben altro fu il sentire della maggioranza. — 
Essa pose in capo al suo ragionare una premessa , che 
giova credere non sarà da chiechessia contrastata 
« non esser cioè di vera e propriamente delta neces- 
sità |" impetrazione del pontificio assenso a potersi 
validamente operare |° idesta riforma, se tant'è che 
la civile autorità in sè ‘abbia quanto basti di potere 
onde a sè richiamare, ed al priucipato riunire quanto 
spiccato ne venne per la seguita introduzione del pri- 
vilegio del foro, e della locale immunità. 

<« Ed è ragione; perocché, non potendosi conce- 
pire l'idea del diritto, ossia di legittima facoltà nell’ 
uno, cui non risponda la necessità nell'altro di pa- 
tirne l' esercizio , il far dipendere cotal esercizio dal 
concerto a prendersi fra loro tanto varrebbe quanto 
il negare l’esistenza del diritto, che in siffatta ipo- 
tesi non prima nato dir potrebbesi, che condotto fosse 
a conclusione il patto, nè d'altronde che dal patto 
medesimo il proprio essere pigliar potrebbe e la sua 
vigoria. » 

Rimossa tale obbiezione, si fece ad investigare se 
operando così, non possa iucoglierci la taccia di non 
aver operato inverso la S. Sede cou quel prudente ed 
ossequioso riserbo che vuolsi iv ogni occorrenza 
usare dai fedeli verso il supremo loro Pastore. « E 
« qui, avverte il relatore, niuno diasi a credere, es- 
« servi stata discrepanza di opinione e di sentimento 
« tra l’una e, l'altra frazione della Commissione, 
‘« mentre eravi in iscambio perfettissima armonia ed 
« unissona concordanza infra di loro. » La maggio- 
ranza quanto la minorità si mostrò compenetrata e 
del sentimento di quella riverenza illimitata, cui a 
giusto titolo riseuoter deve dai veri credenti chi in 
mano tiensi la potestà delle chiavi, e dell’ utilità che 
verrebbe sempre dall'evitare: ogni cozzo tra la Chiesa 
e lo Stato. Per giudicare pertanto se veramente tulto 
si fosse fatto per parte del Governo, onde avere l'as- 


senso della S. Sede, ed anche per soddisfare al man- 
dato ricevato daglì uffizi, furono’ richieste  spiega- 
zioni ai Ministri iutorno @ ‘lutte le trattative, prati- 
cate in proposito. « Reude la Commissione il dovuto 
omaggio di gratitudine al Ministero, prosegue il Pap- 
porto, il quale senza cercare “di farsi schermo dello 
Statato, che a vero dire nel solo caso di trattati, e 
non in quello di una legge da lui proposta, gli dà 
carico delle opportune comunicazioni al. Parlamento, 
nulla pretermise, che in suo potere avesse, onde farla 
pienamente consapevole del vero stato delle cose at- 
tenentisi ai negoziati colla Santa Sede sul controverso 
argomento intrapresi. 

« Non è a dirsi come diversa impressione fatto 
abbiano sull'animo delle due frazioni della Commis- 
sione queste officiose comunicazioni lor date dal Mi- 
nistero intorno alle pratiche colla Corte romana inta- 
volate fin dal finire del 47, state poscia nel 48 e nel 
49 ad intervalli rinnovellate. 


« Il mibor numero non isbigottito dalla fermezza, 
con che la romana Sede fecesi a propugnare il pri- 
vilegio del foro ecclesiastico nelle cause civili , e nei 
reati comuni, invocando a suo sostegno e deeretali 
di Papi, e gostitazioni dì concili, e leggi di priu- 
cipi, e concordati e''possesso , e quant’ altro più 
o meno le paresse condurre a raffermarne le basi, 
non si sfiducia perciò che quel linguaggio in altro 
hen più mite trasformarsi possa, dove, non dismesso 
il pensiero degli accordi, dai quali non alisno in 
cuor suo supponesi il Santo Padre, prosegua il mi- 
nistero nella via, in cui entrò, ed in quella animo- 
samente proceda. 

«. Non così la muggioramza della Commissione. Mal 
ella sapendo indursi a dare alle parole della Sauta 
Sede un senso altro da quello che ‘il loro suono ‘es- 
prime, non potè farsi capace, che, mentre cou quanto 
hassi d' energia si fa opera di metter in sodo il con- 
trastato privilegio, che vuolsi posare sopra così salde 
ed inconcusse basi da reggere ad ogni colpo che portar 
gli si voglia dal principato , consenta poi quella Sede 
a ricredersi nell' ulterior corso dei negoziati: se tant" 
è che a questi sia per calare: del che, se ben si 
guarda, non forniscono le fatte comunicazioni , in 
senso della stessa maggioranza, alcun dato, su cui 
far si possa ragionevole asseguamento. 

« Concorrono oltracciò nel» medesimo senso, per 
quanto ne pare alla maggioranza délla Commissione, 
non poche, nè lievi considerazioni da non doversi 
pretermettere, e da tenersi per lo contrario. nel de- 
bito conto. 

« L'abolizione del foro ecclesiastico nelle cause 
civili e nei reati comuni, e quella dell'asilo vogliono 
essere piene ed intere. Son queste prerogative tai 
cose, che troppo ripugnano all'indole dei tempi ed 
alle idee universalmente ricevute, perchè possano più 
avauti sorreggersi, nè anche in parte: egli è neces- 
sità il mettere la falce alla radice della pianta: non 
può più oltre rimanerne vestigio, senza che sen ri- 
senta la pubblica opinione che il mondo più che mai 
presentemente governa, ed a cui è pur forza l'obbedire, 
se non vuolsi andar incontro a troppo gravi inconve- 
nienti: nè vi sarebbe ragione di mantenere più oltre 
fra noi nè manco modificati e ristretti quei privilegi, 
che da assai tempo altrove, ed in quei paesi, che 
non men di noi di cattolicismo si pregiano, pienamente 
scomparvero. 

« Or può egli sperarsi che la romana Sede, la 
quale anche al semplice modificarsi e ristrignersi di 
quelle prerogative appone condizioni non possibili ad 
accettarsi, perchè smisuralamente gravose, alla piena 
loro abolizione anche a miti condizioni sia per adat- 
tarsi ? 

« Il trattato fu messo fin dal finire del 47: dura 
così la pratica da oltre due anni; nè si potè venire 
a capo di alcun appagante accomodamento. È egli ra- 
gionevolmente sperabile, che, pigliata la pratica di 
accordo, sì fompano gli indugi, e vengasi in brieve 


| a tal risultamento, che alle respettive esigenze con- 


venientemente satisfaccia ? 

« Son pertanto Je cose, secondo che ne, pare alla 
vostra Commissione, venute sin d' ora a tale da non 
potersi hattere più oltre la via degli accomodamenti 
senza troppo grave discapito della cosa pubblica, che 
sollecitamente reclama Ja rintegrazione del principato 
nella pienezza dei suoi diritti, 

« Quant’ era perciò da principio cosà per ogni parte 
lodevole e conveniente il pigliar le mosse da un es- 
perimento d' accordo colla Santa Sede nella dolce lu- 
singa ch'ella, fatta a noi propizia dal tributatole omag- 


gio, darebbe favorevole ascolto alle nostre preci, le, 


quali ad altro per fine non miravano che ad ottenere 
il nostro pareggio agli altri popoli della cattolicità , 
altrettanto improvido sarebbe .il calcar ora di bel 
nuovo quella via, che più di una volta ripigliata, mai 
non fu che a buon termine ci conducesse. 

« Nè a rafforzare la maggioranza in quest'opinione 
poco valse la considerazione che non parvele di lieve 
peso, del non potersi giudicare ora dell’ opportunità 


della legge di cui si ragiona a quel modo stesso che. 


sarebbesene forse a caso vergine opinato. 
« Se allora sarebbesi per avventura potuto dare 
ascolto a chi ancor propendesse pel temporeggiare, 


e miglior consigliò stimasse il ritentar. la via degli” 


accordi, contuttochè poca o niuna fosse la speranza 
di vederli più che in addietro riuscire a bene, al 
punto invece in cui siamo, il ritrarre il ‘piede, mu- 
tare consiglio , tornare a quella via che sì sperimentò 


. a più riprese vana del tutto ed infruttuosa, non sa- 


rebbe ella cosa apertamente contraria alla dignità ed 
agli interessi del paese? La Maestiîi del Parlamento 
non sarebbe ella pur anco offesa e compromessa? — 
All’alto vostro senno, o Signori, s'aspetta il farne 
giudicio ». 

Date queste spiegazioni intorno all'opportunità della 
legge, passa il relatore a considerare l' utilità di essa 
e la podestà di ordinarla. 

« Dell' utilità della proposta legge, scrive egli, ap- 
pena è che accada di far parola. Mira essa a ricon- 
durre alla primitiva sua naturale interezza la sovra- 
nità del principato, che patì scemamento per lo divel- 
lere che sen fece una parte della giurisdizione, che 
n'è uno dei più esimii ed importanti attributi , sot- 
traendone gli ecclesiastici convenuti nelle cause civili, 
od accusati di reati comuni, e per lo incaglio recatosi 
al cadere de' rei in mano alla giustizia per subire la 
debita punizione, resi sicuri contro l' inseguirli che 
facciano gli agenti della giustizia, dove in luogo sacro 
riesca loro di rifuggirsi. 

« Ora s' egli è vero, come pur è verissimo, essere 
il supremo potere sociale, uno, individuo, ed indivi- 
sibile per sè e nella sua sostanza, avvegnachè esser 
ue possa | esercizio fra più corpi ed individui con- 
venientemente spartito in quella forma che la legge 
organica d'ogni Stato regola e definisce, fassi palese 
l'utile, che alla società da ogni conato ridonda, avente 
per iscopo di riuuire quelle parti della sovranità, che 
mai nov avrebbero duvuto esserne mnomamente qli- 
velte e separate. ; 

« Le poche parole che or venni dicendo onde com- 
provare !' utilità della proposta legge, come quella che 
non è ad altro rivolta, se non se a rifare intiera, ed 
in tutta la sua originaria pienezza quella suprema 
civil podestà, che trovavasi per lo addietro in una 
delle precipue sue prerogative, quella cioè concernente 
l'amministrazione della giustizià s) civile che crimi> 
nale, scissa e dimezzata, basterebbero pur anco da sè 
sole, e senz’ altra. aggiunta a mettere in evidenza la 
podestà che hassi di ordinarla; dovendo il supremo” 
civil potere avere in sè quanto basti senza bisogno 
di pigliarlo altronde, non tanto per esercitare in ogni 
occorrenza l'azione che gli è propria, ma per con- 
servarsi intiero contro ogni attentato di scemamento, 
e per riconquistare, ed a sè novellamente riunire 
quelle parti che .siunsene a più o meu, lungo andare 
staccate. 
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« Senza di che monca, imperfetta, incapace di af- 


ferrare il proprio scopo s' appaleserebbe la civile su- 


premazia. 


« Esaminatu | pertanto’ Ja “cosa dal tato della civil: 


podestà, dell'indole sua propria, degli elementi, chie 


entrano a costituirla, degli attributi, che Je sono inige= 


niti e comnaturali, dell’azione che libera aver, de 
onde, conseguire in ogni condiziob di eose:il fine a 
cui ella deve costantemente rivolgere le proprie mire, 
niuno è, nella cui mente sorger possity meno poi met- 
tervi radice, ragionevole dubbietà intorno al dritto, 
che ad ogni civile consorzio essenzialmente appartiene 
di rivocare a sè ogni particella di civil giurisdizione, 
che uscita fuori della propria sede, .e ‘comunque nel 
corso degli anvi spostatasi, trovisi ‘di presente in 
mano a chi, non più in nome del Sovrano, ma iu 
modò da lui affatto indipendente faeciasi ad'esercitarla. 

< A convincersi per altro di questo incontrastabile 
vero, che il perno costilùisce della legge cuderite in 
dliscassione, più forse giova il considerare la cosa dal 
lato della Chiesa, dimostrando noti aver essa' ragione 
nissuna di ingerirsi nell'esercizio della civil giurisdi- 
zione, hè anco per rispetto agli ecclesiastici , di quel 
che vi conferisca il risguardare la cosa stessa dul 
Jato della civile autorità, con' fa vedere che nulla di 
ciò, che alle civili faccende attiensi, può andarne im- 
mune ed esente. 


« E chi i-fattî sarebbe oso di farsi sul serio ban- 
ditore e mantewitore di una dottrina, che tanto alla ra- 
gione ed al buon senso ripugna, quanto quella sarebbe, 
per cui ad onta che la puce fra i cittadini, e la perfetta 
sicurezza delle persone e delle robe loro sia precipuo 
scopo dei civili consorzii , niegherebbesi tuttavia dî 
loro rettori la piena ed indistinta facoltà, ch'è ‘at po- 
ter loro ed al fine che aver debbono di mira stretta- 
mente congiunta, di amministrare pronta ed incorrolta 
giustizia così nel civile come nel criminale, senza che 
od una classe qualsiasi di cittadini, od una frazione 
qualunque del territorio dello Stato venir possa al 
suo imperio soltralta ? 

«Per lo incontro, se dallo Stato alla Chiesa yol- 
gesi lo sguardo; incontrar puossi di leggieri chi, 
preoccupato dal fatto dell’ ingerenza da tanti «secoli 
presasi dalla Chiesa nel giudicare gli affari civili degli 
ecclesiastici; ed esercitare eziandio verso di loro la 
punitiva giustizia se colpevoli di delitti anche mera- 
mente comuni, sottraendo persino i laici all'azione 
della potestà secolare dove, dopo commesso il reato , 
rifuggiti siansi in luoghi ed edifizii sacri, e forte- 
mente nella sua immaginazione colpito dal vedere 
quest'ordine di cose, nou che mantenersi persi Jlungo 
tempo; fermo ed incolume, ma ottenere pur anco la 
sanzione dei papi nelle loro decretali, dei concili nei 
loro decreti, dei principi nelle loro costituzioni, e 
formar oggetto dei concordati fra le due potestà inter- 
venuti, diasi alla fin fine a credere, e tenga anzi per 
indubitato, essere colesta;immischianza della Chiesa 
nella civile giurisdizione, se non di puro diritto di- 
vino, di tale almeno e sì grande autorità per la pri- 
sca sua origine e pel suggello impressovi a, gara dall’ 
una e dali'altra podestà, da poter appena schifare l’o- 
diosa taccin di sacrilego chi ardisca oramai di farsene 
ferino e risoluto impugnatore. 

« Cresce poi nei fautori della giurisdizione ècele- 
siastica estesa alle cose civili Ja persuasione, in. che 
sono; di sostenere in ciò facendo la buona causa, in 
ragione dello 2élo, nel suo principio lodevole, ma nelle 
sue conseguenze pernicioso, onde sono accesamente 
animati di avvantaggiarne la religione, stimando, senza 
addarsi dell'errore in che giacciono, dover èssa ‘tanto 
più venir in fiore e trionfare, quanto più si sforzano 
d'arriechirla di prerogative alla -xua essenza-onnina- 
mente straniere, dove invece la cosa tutto al rovescio 
succede; di nulla più crescendo la vera e santa no- 
stra religione, che del ritirarsi ch'ella faccià verso la 
purezza e santità dei suoi primordi. 

«Si. è perciò contro somigliante dottrina, la quale, 
a malgrado del retto intendimento, ond’esser può gui- 
dato ehi studiasi, e ad ogni modo s'ingegna di fian- 
cheggiarla, non lascia di comparire erronea ad ognunò 
che all'esterna corteccia delle cose non fermisi ma in 
loro penetri e s'addentui, chie giova lo impugnare lè 
armi della ragione, e delle più venerande autorità, 
onde sgombrarsi là via ull'asseguimiento del vero, che 
ella combatte ‘ed offuscà. 

« La Chiesa non può stendere il foro ecclesiastico 
anche alla decisione degli affari civili, ed alla puni- 
zione dei reuti comuni clie da clierici siansi perpe- 
tirati, salvo questa podestà ella se l'abbia per indole 
e natura sua propria, od alcun testo del dritto ‘divino 


gagliardo assalto contro di lui tentar si voglia. 








per lei addur si possa, che glielo attribuisea: nei 


quali casi cotal potestà sarebbe intangibile, nè noi 
per cosa al mondo c‘indurremmo a volerla menoma- 
mente. contrastare, 

e Ma se. nè per l'una, nè per l'altra delle additate 
vie Ja Chiesa dir puossi venuta in legillimo possesso 


di civil giurisdizione nelle cause degli ecclesiastici, 0° 
| nelle accuse contro loro: diretté peeomuni reati, forza 
è ch'ella senza più ammetta dal suo canto, nom esser, 
se non d'umaua origine, la prerogativa in discorso, 


ond'ella si fregia, o siasele ella recata in mano tutto 
da sè, sciente e, non contraddicente il principe, 0 
per ispecial concessione di questo siane stata in- 
vestita, 

« Nei quali due ultimi. casi; essendosi di tanto smi- 
nuito il civil potere, di. quanto l’ecclesiastica autorità 
s'acerebbe, nè potendo cotai spostamenti, di. potere 
aver durata. se non fim quando chi del suo v'aggiunse 


‘quel tanto rivendica che ne. perdette, non, può non 


riputarsi. di favor degua.e da doversi accogliere la 
domanda, ich'or. fail principato, di, rientrar ia, ciò che 
gli spetta, ridotta l'ecelesiastica potestà a. quei .coufini, 
e per entro quella hinea, che i limiti delle \due po- 
destà incominutabilmente, segna e, stabilisce .». 

Qui il rapporto si fa, a dimostrare come. quella: giu- 


risdizione che alla Chiesa compete,; per la natura ed, 


il carattere stesso \della. medesima, voglia essere ben 


altro ché. civile. Donde .è' facile rilevare, come la, pre: ; 


sente legge per dulla miri.a seemare quei. diritti che ad 
essa sono proprii per l'esercizio della sua giurisdizione 
tatta spirituale. Passa quindi ad. osservare ampiamente 
e colla guida della storia come, nessun angomento tro- 
visi nelle Sacre, Carte, il quale possa far credere di 
diritto divino quella giurisdizione civile ,, cui il Prin- 
cipato vuole ora ja sè richiamare. L’ aver.noi questa 
parte. svolta con tutta l'ampiezza, che il desiderio 
della buana, riuscita della legge in questione potevaci 
suggerire, vogliamo ci dispensi .dal riferire quanto 
scrive in proposito, l'onoresole Relatore. 

Ribattute adunque quelle pagioni che voglionsi de- 
durre da, decreti di; Concilii e, da Bolle, di Pepi , pro- 
cede, questi ad esaminare se si appongano al giusto 
gli oppositori della legge, quando invocano ‘il Jungo 
possesso del, privilegio goduto dal Clero. « Grande in- 
vero (avverte egli) si è ne' più dei casi il valore del 
diuturno, possesso che altri si abbia d' un-dritto qua- 
lunque, e tale da tener luogo del miglior titolo, che 
sappiasi immaginare, e da respingere qualsiasi più 


« Ma, oltrechè per quanto sia il fayore, di cui 
degna stimisi la longevità «del possesso, del quale non 
è conosciuta e scoperta l'origine, per doversi ella 
supporre sul migliore e più xalido titolo fondata, molto 
per ciò stesso ne scade quel possesso, la cui origine 
ben conta Jasci alcun che a ridire sul di lei conto, 
pei doversi ognora, secondo la nota regola, al pri- 
mordio del titolo richiamare il posteriore evento, non 
mai con buon fondamento di ragione al possesso ri- 
corresi.doye di cosa si tratti che, essendo di sua 
nalura inalienabile, tener si debbe per parità di ra- 
gione imprescrittibile. 

« Or tal’ è infallantemente la podestà di giudicare 
nelle cause così civili, come criminali, considerata 
come pur deve essere, qual parte integrante della su- 
premazia politica, e da lei, nè per virtù di titolo, 
nè per vigor di possesso separabile. 

« Fosse pur dunque stato pacifico quel possesso 
che dalla Chiesa s' invoca, quando invece non ces- 
sarono i Reali di Savoia di contrastarlo ogni volta che 
n'ebbero agio od opportunità, e per quanta sia la 
diuturnità di esso, non mai tanto egli varrà da re- 
care impedimento al ritorno delle cose a quel primi- 
tivo stato da cui monvavrebbero dovuto mevomamente 
dilungarsi ». 

Per quanto poi risguarda l' osservanza, dei concor- 
dati, cui vanno così spesso invocando gli avversari, 
osserva egli: « Sacri per certo, inviolabili. tener si 
debbono i trattati fra due 0 più nazioni intervenuti, 
per virtù dei quali, salva nell interno di ciascuna di 
esse la suprema autorità col corredo di tutti i diritti 
che ne sono i necessari elementi, si dà norma a se- 
conda dei rispettivi interessi alle esterne relazioni che 
corrono fra di esse. 

« Ma ben altro chie quella dei trattati intervenuti 
fra nazione. e nazione si è la ragione dei coneordati 
in quanto essi riflettono il privilegio del foro eccle- 
Slastico. 

* Non tanto che questa specie di concordati lascino 
salva ed intera la podestà del priocipato nell’ interno 
del paest, hanno essi ‘per proprio scopo, e per natn- 


rale loto effetto di trasferire dall'autorità secolare al. 











lecclesiastica una parte del potere supremo: che a 
quella essenzialmente appartiene, tanto da lei togliendo 
quanto all'alta s' aggionge. ? 

‘e Or se patti di tal natura tanto d' efficacia aver 
possano? da opporre valido ed insormontabile ostacolo 
all ritorno delle cose al primitivo e naturale loro es- 


‘sere; se per avere i Reali di Savoia cercato mereè 
‘dei - qung concomlati,, colla Sunta Sede. conchiusi, 
idi ridurre 

vilegio che senza verace utilità della. Chiesa. ( sviane 


tro î più stretti cancelli possibili un pri- 


dola il suo esertizio dal più accurito adempimento 
della missione che le è propria) scema il civil po- 
tere, e lo rende manchevole ed imperfetto, sia venuto 
mero in loro il diritto di essere alla perfive nei pri- 
mieri loro diritti rintegrati, ognun sel vede. » 

Del resto lo Statuto nostro non è già per sè stesso 
troppo eloquente nel richiamare chie venga tolto pel prin- 
cipio d'eguaglianza ogni privilegio di casta, e nello 
stabiliré che ta giustizia debba emanare dal Re e per 
via di giudici inamovibili? Se dunque, dice. la relazione, 
vuolsi che lo Statuto non rimanga lettera morta, egli 
è pur forza che diasi bando -ad ogni privilegio di 
foro qual egli siasi. Però, ad antivenire: le ragioni» di 
quelli che citano le -giurisdizioni speciali» peli cont- 
mercio e per le persone da, guerra , giova intendersi 
e. intorno all’ eguaglianza che vuolsi, nell’ amministra- 
zione della giustizia, e intorno. alla (natura dî queste 
stesse. giurisdizioni speciali. 

Giova distinguere wa privilegio di. easta da una: spe- 
cialità che ogni sana legislazione, per Ja più ‘retta 
conoscenza del vero, fa di. aleome materie, per cui 
voglionsi peculiari cognizioni. Come nessuno cerclrevà 
mai distrarre dal Clero quelle cause cite la cecelesia- 
stica disciplina risguardawo , così è conveniente e lo- 
gico che quanto si riferisce alla disciplina militare 
ed alla materia commerciale, da persone speciali sia 
trattato, Oltrechè poi stanno anche le ragioni d'utilità 
per .i cittadini che, dal: foro eccfesiastieo iveglionsi  ri- 
chiamare ai loro giudici maturali; dacehè nei-tribunali 
civili andarono sempre introducendosi quei migliora- 
menti e quelle guarentigie che l'umanità e dar giu- 
stizia esigevano, mentre quelli clericali durano tuttora 
come ai tempi dell'evo medio. 

Se non. ehe 1° art. primo dello Statuto dichiarando 
sola religione delto Stato quella cattolica ; molte timo- 
* rate coscienze stanno titubanti sulla , possibilità dal 
lato del Governo del Re di proporre, è da ‘quello del 
Parlamento di sancire una legge per ;cni si; tolgano 
quelle immunità ecclesiastiche , che guarentite dalle 


| leggi della chiesa sotto la comminazione di gravi cen- 


sure in odio dei loro violatori,, ;mon potrebbero dai 
fedeli venir trasgredite senza ‘incorrere nei minacciati 
castighi. A questo proposito il Relatore fa considerare: 

« Dal dichiararsi nell’ articolo primo dello Statuto 
la religione cattolica sola religione dello Stato, non 
procede inevitabile il supposto corollario, che tutte le , 
leggi della Chiesa nella. successione dei .tempi .pro- 
mulgate , quante e quali elle siano, debbano, essere 
indistintamente osservate, anche quai leggi dello Stato, 
nè nulla da questo si possa oramai in contrario sta- 
tuire senza incorrere nelle pene da quelle.stesse leggi 
ai loro trasgressori inflitte. 

« Il vero, il certo si è che per quanto largamente 
s' intenda la forza e l'efficacia della mentovata dichia- 
razione posta in capo allo Statuto che \ci governa, 6 
di cui sarebbe qui fuor di luogo l'esaminar per mi, 
nuto la natura e determinarne i particolari efletti,.mai 
non potrà tant'oltre protrarsi da far considerare come 
non capevoli di riforma od abrogazione col .concorso 
dei poteri dello Stato quelle fra Je ecclesiastiche leggi , 
per. cui siasi dallo Stato medesimo, divelta e nella 
Chiesa trasferita una parte qualunque di quelle attri- 
buzioni che alla civile supremazia, apparténgono, e ne 
sono parte essenziale ed integrante. 

« Or essendosi colle cose superiormente dette più 
che a suflicienza stabilito come principio inconcusso 
e da non potersi seriamente contrastare, che al Prin- 
cipato ed a lui solo si appartiene, non alla Chiesa 
il giudicare nelle cause civili dei Cittadini, sieno essi 
ecclesiastici 0 secolari, ed il sottoporli promiscuamente 
se colpevoli di comuni reati alle pene dalle leggi in- 
flilte, retta ed ovvia ne sorge la deduzione de! po» 
tersi come prima dello Statuto, così pure dopo di- 
chiarata con esso la religione Cattolica scla religione 
dello Stato., dalla civile autorità a sè ritrarre quella 
parte di civil podestà stata da assai tempo per la Chiesa 
occupata sotto il titolo di Privilegio del Foro, nè po- 
tersi dare all'articolo primo dello Statuto tale, ;inter- 
pretazione, che venga a cozzare coll'esercizio di un 
tal diritto non potuto abdicarsi dalla civil società , 0 
tacitamente il facesse , od espressamente, 








© E chi'maipotrebbe farsi agevolmente enpace del 
doversi ‘così ampiamente intendere l'articolo primo 
dello Statuto da, tenersi per esso. imposte. allo Stato 
tutte indistintamente le leggi di tempo in. lempo. dalla 
Chiesa sotto qualsiasi forma promulgate, e quelle per- 
sino da cui trovisi il supremo civil potere danneggiato 
x ristretto ? 

« Niuno s'intende avere tacitamente soperato ciò 
che scopertamente non farebbe, nè far potrebbe. 

« Come dunque non sarebbesi potuto con un e- 
‘spresso articolo dello Statuto derogare a qualsiasi me- 
noma particella della civile sovranità, così non può 
in tal senso interpretarsi il .primo de’ suoi articoli 
nel dichiarare che fece la religion Cattolica sola reli- 
gione dello Stato. 

< Per quello poi che spetta al timore, onde taluno 
sentasi per avventura colpito di cader!melle iecclesia- 
stiche ‘censure colle quali veggansi communite le îm- 
munità ch'or trattasi di abolire, gli è questo un ar- 
gomento, che dove ‘alla lettera si prendesse; e si me- 
nasse. buono .a; chi l'affaccia, proverebbe : troppo , ‘e 
conseguentemente nulla logicamente proverebbe. 

« Ammesso in fatti una volta, e come cosa inconcusso 
prestabilito, che fatta dalla Chiesa una legge, la quale 
alle. sue relazioni collo Stato. ragguardì , e ‘tal legge 
con gravi censure communita onde farne più sicura 
nei” fedeli: l'osservanza , ‘nulla più possa in contrario 
dallo Stato ordinarsi senza esporre i Cittadini al pe- 
ricolo «li essere da quelle censure colpiti, abbando- 
nata dir, dovrebbesi alla Chiesa ed. al volere di tei la 
civile sovranità dello! Stato. 


« Il che non potendosi a patto nissuno concedere, 
forza è ..il.dire,.non ‘avere de. censure , della Chiesa 
poste ‘a fianco vdelle sue ordinazioni, onde tutelarne 
l'osservanza, maggior vigore delle ordinazioni stesse; 
non nascere perciò da quelle valido impedimento al- 
l’usarsi dalla civil podestà quei. dirittische le appar- 
tengono onde far salva, «ed illesa ‘serbare la ‘propria 
autorità: mal potrebbe ‘concepirsi l'idea di un legit- 
timo potere, qual ch'egli siasi, scompagnato dalla fa- 
coltà .di conservarlo e difenderlo: da ogni esteriore 
attacco; che contro di lui ed a-sno danno dirigasi. » 

Le fin qui esposte ragioni possono valere ugual- 
mente per quanto risgnarda l'abolizione dell'immunità 
locale, per cui non possono più campeggiare oggidi 
quegli argomenti, ond'éra essa stata suggerita ho. le- 
gislatore ne'tempi andati. 

Passaudo quindi alla disamina particolare degli ar- 
ticòli clie compongono questa legge, la Commissione 
nulla trova a ridire nè in quanto alla loro forma, nè 
în quant» alle disposizioni che recano. Venendo quindi 
alla conclusione, essa « non può ch’essere, soggiunge, 
come femmo intendere sul bel principio, alla propo- 
sta legge favorevole, siccome quella che altro alla per- 
fine non è se nen pretta e semplice attuazione dello 
Statuto, in uno dei suoi punti cardinali, e che, se 
dall'un -e@mto-ritoglie alla Chiesa un potere che non 
le è naturale ed ingenito, ma del tutto accessorio ed 
avventizio, ciò non fa se non allo scopo di rintegrare 


lo Stato nell'esercizio, di un diritto, che non può an- | 
darne disgiunto senza troppo grave ferita all’ intima | 


essenza del principato. 


«Egli è. perciò che ila ‘vostra Commissione, ossia | 


(giova qui di bel nuovo ripeterlo ) la sun maggio- 
ranza, nel.dichiarare che fa di avere sott'occhio, per 
comumicazione che d'ordine vostro de venne fatta, 


tutte le petizioni ‘che ‘sonosi ‘al “Senato presentato 


tanto in favore, quanto in oppugnazione , della legge 
che sta per dibattersi, ft rn per organo mio 


il pieno ed intiero accogiiffiento, qual «essa venne dal- 
l'altra Camera adottata, » i 

« Non può la Commissione, aggiunge poco appresso 
il rapporto, acconciarsi all'idea, che cerca ora d'in- 


sinuansi, e farsi prevalere, .clie da cosa-ben fatta © 


mascer possano tristi e disastrose conseguenze: da 
quel ch'è buono in sè e giusto niuno de’ ripromet- 
fersi altro che bene. 

< Duole per certo, non è da niegarsi, e duole as- 
sai alla Commissione il doversi porre in contraddi- 
zione coi venerevoli Prelati, ai quali è con sommo 
profitto della Chiesa e dello Stato commesso il go- 
verno spirituale delle diverse diocesi del Regno, e 
verso cui ella non cessa di professare il più profondo 
sosseguio e la più illimitata divozione. 

« Non lascia però da Commissione stessa di nu- 
trire lnsinghiera fiducia che se l'episcopato in corpo 
stima dover suo il far argine per quanto sta in lui 
ad ogni scemamento di quelle prerogative, «elle quali, 
qualche ne sia d'origine, trovasi ella nel diuturno 
possesso, e dalla diuturnità di questo, prendono, se 
won altro; colore, ed apparenza didegittimità, all'a- 





Remplznat di un dovere, da cui to, egli coscien- 
ziosamente legato, pago tel'tassi. 

‘E qui noi facciam, puuto al trasunto che cereammo 
di dare più esatto che la ristrettezza delle nostre co- 
lonne, ci consentisse, non senza, vivo, rincrescimento 
però di dover intralasciare molte considerazioni che 
il'Relatore'va in ‘questo “suo lavoro, inusitatamente 
lungo, facendo con quella larghezza di vedute ‘e gra- 
vità di giudizio, che sono a lui così famigliari. Noi 
crediamo che: l'ampiezza «di questa | relazione gioverà 


a raccorciare di molto, averido prevenute le opposi-' 
zioni, la discussione e così a far cessare più presto, 
quell’agitazione che, i paurosi edi reazionari cercano, 


in ogni maniera di veccitare. 





STATPIESTERI 





u FRANCIA 
Parigi, 31 marzo. 1 giornali e le corrispondenze di Parigi non 
recano alcuna nolizia politica. La polemica loro si raggira esclu- 
sivamente sulla massiene di Larochejacquelein e la risposta di 
Lamartine, e sulla legge contro la stampa. Dòmani, la Commis- 


! sione che dee esaminare quest' ultima lettera conferirà coi re- 


dattori dei giornali che dai dipartimenti si recarono a Parigi per 
tutelare i propri interessi. 1 legittimisti si raunarono ieri, via di 
Rivoli, per deliberare intorno alla mozione del rappresentante 
del' Morbihan, e tatti farono d'accordo chib era improvvida ed 
illegale. Due soli sorsero a difendèrne il principio. 

La Patrie pubblica oggi un articolo, intitolato / Burgravi, nel 
quale rompe apertamente coi capi della maggioranza , Thiers , 
Molé, Berryer, Montalembert chiamati da Bengot, con quel nome 
il quale, secondo la Patrie, è un ritratto, un' e imma ed una 
lezione. Quell' articolo sembra un riflesso delle opinioni dell’ 
Eliseo. 

GERMANIA 

Il trattato di Monaco del 17 febbraio fu presentato ultima- 
mente alla Camera del Wurteberg, dopo la Dieta venne pro- 

rogata fino al 25 aprile. 

Anche le Camere Badesi vennero prorogate fino al 27 di 
marzo. Méatre si diva comunicazione di questo decreto, si pre- 
sentò ‘alla secotida Camera la domanda delle indenuità richieste 
dalla Prussia per le speso di guerra. La somma che si domanda 
ascénde ‘a ‘2 milioni ‘di talleri, cioè 7,500,000 franchi all'incirca, 
L'assemblea ascoltò la lettura di questa comunicazione con un 
profondo scoraggiamento. 

FrancoronTE, 28 marzo. ll parlamento di Erfurt non eccita 
nel mézzodi della Germania grande ‘entusiasmo. Non si ba ba- 
stante fiducia nella costanza della Prussia, e si leme che ella 
non abbia a resistere ‘alle rimostranze diplomatiche o alle mi- 
naccie «li guetra che Je venisséro fatte. ‘A questo proposito si 0s- 
serva, il signor Radowitz'essere'stato il solo a prendere impegno 
formale, mentre i ministri si tennero ‘sulla riserva. 

La Borsa è intimidita: gli ‘affari se'ne risentono, pure l'indu- 
stria non ha per anco molto soffèrto. 

‘Oggi parte dello truppe prussiane éhe'sono di guarnigione in 
città partirono precipitosamente ‘alta volta di Erfiht. Non si sa 
quale motivo abbia inspirato quest'ordine che riesci tanto più 
strano, conoscendosi l'insistenza con éui la Prussia suol mante - 
nere iu Francoforte una ‘guarnigione ‘pari di numero a quelle 
che vi hanno gli austriaci. 

PRUSSIA 

Il Monitore Toscano pubblica un prospetto statistico sulla si- 
tuaziono politica della Germania. Rilevasi da esso che la po- 
polazione totale della Germania al cominciare del 1848 ascen_ 
deva a 41 milioni .e .200 mila abitanti. A questa cifra deves; 
aggiungerne @n' altra di 3 milioni e 360m' per l'accessione delle 
provincie germaniche che prima non facevano parte della con- 
federazione. 

Il totale quindi della popolazione della Germania è attual 
mente di 44 milioni e 500Nmila anime, di questo numero 
12 milioni 910 mila appartengono all’ Austria e agli altri Stati 
che non hanno nè aderito ali’ allesnza del 26 maggio , nè stretta 
altra unione dopo di questa; 8:milioni ed 80 mila costituiscono 
la popolazione degli stati che sottoscrissero al Irattato del 27 
fobbraio , ossia la Baviera, il Wortemberg e la Sassonia: un 
milione e 760 mila anime appartengono all'' Bnnoverche trovasi 
in un stato di isolamento ; finalmente 21 milioni e 810 mila 
anime formano la popolazione dello stato federale rappresentata 
dal parlamento di Erfurt. 

Enrurt, 27 marzo, Il signor di Campbausen è stato incari- 
cato di presentare un progetto per l'adozione in massa della 
costituzione: probabilmente egli verrà nominato relatore presso 
la camera. 
L' adozione in massa cella costituzione pare ormai cosa certa. 
Nel comitato della camera «legli stati un sùlo vi si oppose: e il 
signor Carluwitz combattò le sue ragioni a nome del consiglio 
di amministrazione. 
Il signor Enrico «di Gagern scrisse da Darmstadt essersi già 
fatte le elezioni nell' Assia Granducale e che il concorso degl; 
elettori, specialmente nel mezzodì fu piuttosto soddisfacente 
SPAGNA \ 
L'Horaldo, trattando la questione che comincia a preoccupar 
molto i Madrileni , di legare questa capitale ad uno dei porti 
dlel Mediterraneo per mezzo di una strada ferrata, si pronuncia 
per il porto di Alicante, come quello che presenta magriori 
vantaggi sotto il rapporto dell'economia e dei prodotti. Bisogne- 
rebbe unir questa strada a quella , anche di ferro , che da Ma- 
«rid tende ad Aranjuez e che tra poco sarà finita. 

Questo giornale calcola approssimativamento Ja spesa totale 
della strada da Madrid ad Alicante a 152,000,000 reali , ed i 
prodotti ,. fatta deduzione’ della spesa di attivazione a 50,000,000 
reali all'anno. 

Il Clamor Publico del 26 ci dà notizia, senza però guaren- 
tirla, che il marchese Pidal ha date le sue demissioni da mi- 
nistro degli affari esteri. 

Una corrispondenza particolare del giorno posteriore conferma 





do” 
deo 

la notizia ed aggiunge che la dimissiene è stata accettata; quindi 
una probabile modificazione del gabinetto. Tuttavia. alcuni altri 
giornali smeutiscono questa nolizia e l'attribuiscono a malevo- 
lenza dei partiti. 

— ll Popular annunzia che le entrate del Tesoro si sono ele- 
vate, per il mese di febbraio , a 108 milioni di reali. Non ne 
conosciamo , dice l'Heraldo, la cifra esatta ; ma possiamo assi- 
corare che la è ragguardevole, Il pubblico non tarderà ad es- 
serne informato dagli stati mensili che il Governo fa stampare. 

— Alcuni giornali , il Clamor Publico, la Patria, e l'Obser- 
vador, avendo fatte osservazioni sconvenevoli, in senso ostile 
al Mivistero sul ritorno del P. Fulgenzio, sono stati cilati in 
giudizio. 





STATI ITALIANI 
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NAPOLI 
Il vapore Capri giunto a Genova ieri reca che le voci cor- 


renti x Napoli collimano tutte nel rappresentare come certa una 
formale protesta inglese. 


— Una lettera della madre d'uno fra i detenuti - politici  con- 
ferma la notizia della visita fatta da un alto personaggio inglese 
nelle carceri in cui sono custoditi. 

STATI ROMANI 
Scrivono il 27 da Roma al Corriere Mercantile: « Anche' quelli 
che stanno preparando i palazzi pel ritorno del Papa ne ridono 
e sono persuasi di preparare una mistificazione, Coloro che non 
possono essere arreslali sotto alcun pretesto ma che non gar- 
bano o ai francesi o ai preli o ai birri, la triade che ci goyerna 
vengono tanto vessati che debbeno anilarsene. Tra questi va no- 


‘ verato il Perretti proprietario del famoso pappagallo fazioso, de- 


magogo, repubblicano, il cui arresto è una delle maggiori glorie 
della spedizione francese a Roma, Quanto al buon cuore e alle 
palerne viscere del restaurato governo clericale, che noi Romani 
abbiamo il torto di non amare, vi basti di saper questa. ll s0- 
praintendente delle carceri ha dato avviso al cardinale Dolla 
Genga che l'affollamento di tanta geote nelle carceri minacciava 
seriamento lo sviluppo di qualche tifo e che bignorebbe con- 
vertire in carceri altri locali. A ciò il piissimo cardinale ba ri- 
sposto con grunde semplicità : non ci sono le sepolture? 

— Lettera di Civitavecchia dà per posiliva la consolanie no- 
tizia della faga di monsignor ‘ Gazola , sondannato all'ergastolo 
dalla vendetta pretesca: ci si sarebbe solratto dal castello ‘di 
S. Angelo in unifornie francese. 





INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 3 APAILE. — Presidente il car, VinkuLi 


Si apre la seduta alle ore 1 e 1|4 colla lettura del processo 
verbale , della tornata di ieri non che «el sunto di petizioni. 
Sopra proposta del depulato Chiò è accordata l'urgonza per 
la petizione 2471, 
Il presidente dà lettura di uoa lettera del dep. Bianchetti il 


‘ quale chiede fe suo demissioni. La Camera gli accorda invece 


un congedo di due mesi, 

N verbale è approvato. 

Relazioni di Commissioni. 

Il dep. Ricci Vincenzo déepove il rapporto sul bilancio dell’ 
Azienda Generale di Marina. 

Verificzioni di poteri. 

Il dep. Novelli sale alla tribuna per riferire sulla elezione del 
collegio elettorale di Alassio. La Camera approva "le conclusioni 
della Couimissione confermando la elezione dell' ayv. Fruttuoso 
Biancheri. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

per la riorganizzazione del sistema stradale della Sardegna. 

Il dep. Sunta Rusa Relatore, presénta a note della Commis- 
sione un emenilamettto , in forza del quale le linee stradali , 
dichiarate hegie coll'art. 3, verrebbero portate al numero di 8 
coll'aggiunta delle due seguenti, cioè : 7. l'a ‘Ozieri verso. Ter- 
ranova sino wil' incontro della libea che surà determinata da 
Serri a Terranuova; —8. Da Monasti a Serri. 


Queste due linee accettata dal Ministro vengono l' una dupo 
l'afira soltoposte a votazione e dalla Camera approvate. 

Il dep. Bartolommei propone l'aggiunta di una 9a linea ‘a 
vantaggio specialmente della provincia «li Gallura della quale 
espone le molte risorse commerciali e demaniali. 

Il Ministro dei Lavori publici, Riconosco molta importanza 
alla linea proposta dal dep. Bartolommei. Non eredo però che 
dessa sia tanta da doversi ammetterla nel numero delle linee 
stradali regie. Altra delle strade già dichiarate reali corre non 
lontana dalla provincia di Gailura. Ad essa non riescirà sover- 
chiamente gravosa la spesa necessaria per costrurre la strasa 
dicui avrà d'uopo, Ml governo ba riconosciuto da coavenienza di 
venire in aiuto Qdella Sardegna coll'assumere a carico dello 
Stato le principali linee stradali ; ma non può nè vuole faro a 
sue spese tutte le strade di cui l'isola abbisogna; mi oppovgo 
perciò all'aggiunta proposta dal dep. Barlolomei. 

Il Relatore Santa Rosa conviene nell'opinione espressa «tal 
Ministro ; accorda la importanza secondaria ella linea propo - 
sta, e dice meritare essa di essere preferita pel sussidio era- 
riale contemplato nel progetto di legge, non però di essero 
classilicata fra le strade regie. 

1 deputati Spano e Cossu appoggiano la proposta Barto- 
lomanei. 

Il dep. Rosellin osserva che il Ministero proponeva in origine 
che si dichiarassero regi e quindi si ritenessero ad esclusivo carico 
dello Stato circa 373jm kilometri di strada ; che per le aggiunto 
proposte della Commissione eil accettate dal Ministro l'accennata 
cifra si aumenta di circa 120jm. kilometri; s0 si ammettessero 
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Juove linee ancora la spesa eccederebbe di troppo quanto erasi 
dapprima calcolato. N 
"Il dep. Fagnani in risposta all'osservazione del dep. Rosellini 
legge un calcolo, che dice fatto dall'ingegnere Carbonazzi, dal 
quale risulterebbe potere la Sardegna, ove siano compite le sue 
strade, avvantaggiare di 46 milioni circa le rendite dello Stato. 

Il dep. Bartolomei ritira la sua proposizione. 

E posto quindi ai voti | intiero articolo 3. così concepito: 

« Le linee costituenti le strade reali di Sardegna sono le se- 
guenti: 1. Da Porto Torres a Cagliari; 2. Da Cagliari a Terra- 
nuova per Ozieri; 3. Da Bosa ad Orosci; 4. Da Cagliari a Porto 
Vaglia ‘per Iglesias; 5. Da Alghero ad Ozieri per Toralba; 6. Da 
Serri a Porlì per Lanusei; 7, Da Ozieri verso Terrannova sino 
all'incontro della linea che sarà determinata da Serri a Terra- 
nuova; 8. Da Monasti a Serri ». 

La Camera approva. L 
Il Presidente apre la discussione sull’ art. 2 del progetto della 
Commissione relativo alla priorità dell’esecuzione di alcune linee 
stradali. 

Il Relatore Santa Rosa osserva che siffatta discussione sarebbe 
più a proposito quando si tratterà dell'art. 9 del progetto Mini- 
teriale, 

L'articolo è quindi annullato. 

î Si apre Ja discussione sugli art. 7 e 8, i quali vengono pure 
anvullati. 

All'art. 9, il Relatore Santa Rosa propone un emendamento 
che consiste nella ommissione dell'epoca fissata pel compimento 
delle strade decretate. Vorrebbe egli inoltre che si ommeltesse 
di designare veruna linea come più urgente délle altre, lasciando 
in ciò al Ministero libertà di azione. 

Il proposto emendamento viene dalla Camera approvato. 

ll dep. Sulis propone un altro emendamento del seguente 
tenore : 

e } lavori saranno intrapresi e proseguiti al possibile contem- 
poraneamente su tutte le lince designate coma regie. + 
* Questo emenJamento, sostenuto anche dal dep. Riccardi, non 
è dalla Camera approvato. 

È quindi posto ai voti ed approvato l'art. 9 del progetto Mi- 
nisteriale e 4 della nuova redazione, così concepito in seguito 
ull'emendamento Santa Rosa: «I lavori occorrenti a compiere 
le straile reali di Sardegna saranno intrapresi nell’anno 1850. » 

Sì passa all'art. 5 del seguente tenore: , 

* Art, 5, Per la costruzione delle strade indicate nell' articolo 
30 sarà aperto un credito al Ministro dei Layori Pubblici di un 
milione all'anno nel bilancio 1850, e nei successivi sino al com- 
pimento di quei lavori, » 

Il Relatore vi propone questa modificazione : 

« Art. 5. Per la costruzione delle strade indicate nell'art. 3 
sarà aperto un credito al Ministro dei Lavori Pubblici di un mi- 
lione di lire da stanziarsi nel bilancio 1850, salvo a stanziare 
nei bilanci successivi le somme che saranno necessarie. » 

Dice jl proponente essere stato indotto a fissare ad un milione 
Ja somma pel primo anno dall’ assicurazione del Ministro che 
non si sarebbe potuto spendere di più. 

Il dep. Mecardi si oppone all'emendamento Santa-Rosa, pèt- 
chè essendosi già folto il termine in cui dovevano esser com- 
piuti i lavori, se si sopprimesse anche la fissazione dell’assegna- 
mento anuuo verrebbesi a far scomparire tutta la buona volontà 
che la Gamera voleva portare in questa legge. Propone egli che 
Jasciando fermo il milione per ciascun anno, pel primo in con- 
templazione dello stato delle finanze si fissî solo un mezzo mi- 
lione. 


ll dep. /alerio L. concorda col prenpinante nel credere che 
Je parti migliori della legge presentata dal Ministro furono di- 
strutte. Ma per ciò stesso , dic’egli, nan che ridurre la SOMMA, 
quando il Ministro assicurasse che se ne potesse spendere una 
maggiore, io la proporrei. È bene che si diminuiscano le spese 
improduttive ; quanto alle riprodultive , se non bastano le fi- 
panze attuali, ricorrasi pure al credito dello Stato, La Sardegna 
uon vuol essere delusa e quasi lo sarebbe se frutto di questa legge 
fosse la sola votazione di un magro mezzo milione. Jo propongo 

| perciò che venga conservato l'articolo. del progetto ministeriale 
che assentiva due milioni l'anno, 

Il Ministro dei Lavori Pubblici — Acconsentii all’ emenda- 
mento del Relatore perchè credo ghe in quest'anno pon si po- 
irebbero compiere lavori per più d'yn milione, essendo già 
quasi trascorsa la stagione più propizia ai lavori; quanto agli 
anni successivi però trovai necessario vi fosse campo ad un as: 
sezvo maggiore , perchè penso che ulmeno si dovrà impiegare 
pa millone e mezzo; e confidai per questo nella buona voluntà 
«lella Camera , che vorrà sempre portare gli assegni alla pro- 
porzione dei bisogni. 

ll dep. Zalerio L. dietro Ja dichiarazione del Ministro, modifica 
Îl suo emendamento in questo senso : 

* Art. 5. Per la costruzione delle strade indicate nell'art. 3 
farà aperto un credito al Ministro dei Lavori Pubblici di un mi- 
lione di lire da stanziarsi nel bilancio 1850 e quello di un mi- 
lione e mezzo noi successivi bilanci sino al compimento dei 
lavori, « , 

Il Relatore — La Commissione lasciando indeterminata la 
somma-credè fare nell'interesse dell'Isola ; se ‘il Ministro avesso 
detto che si potevano spen'ere anche due milioni essa certo li 
avrebbe fissati ; non mi oppongo quindi all'emendamento /alerio 
che quanto a me del resto giudico più restrittivo che altro. 

Il dep. Yalerio — Il mio emendamento non può essere re- 
strittivo perchè assicurando alle strade di Sardegna un milione 
e mezzo non chiude l’adito al Ministro di domandare aumenti, 
qualora fossero necessarii. 

Il Presidente moifica la redazione della proposta /alerio in 
questi termini : 

Art. 5. Per la costruzione delle strade indicate nell'art 8 
è aperto un credito ece. e quello di un milione e mezzo du 
stansiarsi annua!mente ecc » 

Posta quindi ai voti è approvata, 

L'art, 6 del progetto ministeriale sarebbe annullato in quello 
della Commissione. 

Il dinistro dri Lavori Pubblici notando come sia molto op- 
portuno e quasi necessario nella presente condizione dell'Isola, 
concedere al Governo facultà di concorrere al riattamento di porti 
ui mare, alle costruzioni di ponti e ad altri lavori d'urgenza lo 

«ripropone così modificato : 

» Art 6. Il Governo potrà rivolgere qualche ‘parte dell’ asse- 

gno annuale a riparare guasti siravrdinari che' si manifestassero 





in qualche punto delle strade regie attuali , a sussidi per #' ur- 


gente costruzione di qualche ponte, od a recare qualche. ur- 
gente miglioramento ad un porto , approdo od ancoraggio snlla 
costa presso cui venga a sboccare una delle strade reali. » 

Il Relatore si oppone all'articolo dicendo; che esso porterebbe 
una votazione di fondi illimitati. Se si farà sentire il bisogno di 
altri lavori il Ministro potrà domandare nuovi crediti. 

4l dep. Menabrea dice essere. necessario fissare un limite al 
credito aperto al Ministro; d'articolo proposto invece lasciargli 
una latitudine indefinita ; invitar egli il Ministro ad esporre Ja 
somma approssimetiva a cui si 
costruzione delle strade decretate e riserbarsi poscia a proporre 
un emendamento limitalivo de'fondi, giusta gli schiarimenti. 

{l Ministro dei Lavori pubblici risponde non poter indicare 
tal somma; esservi però garanzia che si faranno le possibili 
economie in ciò che i progetti devono essere rivisti dall'autorità 
amministrativa e sottoposti alla Commissione permanente. 

Il dep. Menabrea insiste e propone la seguente aggiunta: 
* Il credito aperto al Ministro” pel compimento delle strade 
reali accennate nell'articolo 3, e ripartito come all'articolo pre- 
cedente si estende per ora alla somma di 7 milioni di lire. + 

Il Ministro de'lavori pubblici dice esser illusoria tal fissazione 
giacchè o i 7 milioni sono di troppo, èd allora a nulla giova, o 
sono deficienti edil Mjhistro dovrà domandare pur riuovi assegni, e 
la Camera votarli, avendo essa già deliberato il' compimento di 
certe linee e concessi implicitamente i fondi necessarii. 

Il dep, Spano propone la questione pregiudiziale per cui 
quest'aggiunta sarebbe in contraddizione colla votazione dell’ar- 
ticolo, in cui sono determinate le linee da eseguirsi, 


La questione pregindiziale sull' aggiunta Menabrea, messa ai | 


voli, viene approvata. 


Il dep. Fagnani propone un’ aggiunta del seguente tenore al- 
l'art. 6. » Questa distrazione non potrà però eccedere la somma 


Qi lire 200m per ciascun anno, + 


Il Ministro vi aderisce, +‘ 

Il dep. Chiò vi si oppone dicendo che se verranno distralte 
somme, il termine già per sè lungo di 6 anni, in cui verranno 
compiuti i lavori, sarebbe ancor prolungato, ° 

Il dep. Cadorna dice che i fondi votati per un'opera non 
devono potersi impiegare in altra, della cui necessita éd oppor- 
tonità non giudichi il Parlamento. 

Il Ministro dei Lasbri Pubblici — ‘Piuitosto che veder na- 
scere differenze rinuncio all'articolo. (bravo 1) 

Si passa quindi all’altro articolo cheil Relatore presenta casì 
modifieato : 

« Art. 6. Le strado delle altre categorie saranno rispettiva- 
mente sestenuta dai territori interessati, ma lo Stato dovrà s0c- 
correre ad esse con prestiti o sussjdi da determinarsi per legge, » 

Il Sfinistro dei Layori Pubblici accetta la redazione proposta. 

Il dep. Riccardi vorrebbe soppresso quest' articolo, come inu- 
Ule, nulla aggiungendosi con esso ai benefici reali + ma solo 
facendosi richiamo ad un'altra leggo. 

Il dep. Siotto Pintor vi propone un'aggiunta. cosi concepita 
s Questo sussidio sarà di preferenza conceduto per la gran strada 
da Sassari a Nuoro » e la sostiene dicendo che la importanza 
di questa strada fu riconosciuta anche dal Ministro. 

Il Ministro dei Lavori pubblici. — No detto la mia opinione 
su questa strada, ma essa non fa legge; la Camera determine» 
rebbe immaturamente dovendosi sentire e i consigli divisionali 
e provinciali, ed istituire una Commissione apposita. 

L'aggiunta è rifiutata ed è approvato l' articolo della Commis- 
sione, come lo sono pure senza discussiope i seguenti: 

« Art. 7. Sono abolite le Commissioni create colla legge del 
30 aprile 1830 sul servizio stradale del regno di Sardegna. 

* Art. 8. Il Ministro dei Lavori Pubblici è incaricato dell’ ese- 
cuzione della presente legge. 

Procedutosi quindi alla votazione segreta il Presidente ne 
proclama il seguente risultato: © 

Votanti 128 — maggioranza 65 — pro' 113 — contro 15. 

La seduta è sciolta alle ore 4 3;4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Relazioni di Commissioni. 

Discussione sul progetto di legge pei lavori da eseguirsi nel 
porto di Savona. 


Discussione sul progetto di legge per l' abolizione del diritti 
differenziali di bandiera. 


—____ i n — 


NUTIZIE 


— Gli uffici della Camera si sono costitpiti nel mado seguente ; 

I. — Presid. Beoso Gaspare; — We Presid. Cagnone ; — 
Segretario Corsi; Commissario per le petizioni Mollard, 

II — Presid. Zunini; — W.e Presid. Oliveri; — Segr. Pal- 
lieri; Comm. per le petizioni Santa Rosa. 

Ul. — Presid. Boncompagni ; — #.e Presid. Novelli; — 
Segr. Marongiu ; Comm. per le petizioni Demaria. 

IV. — Presid. Moffa di Lisio; — Y.6 Presid. Campana; — 
Seyr. Gianone ; Comm. per le petizioni Franchi. 

V.— Presid. Regis; — We Presid. Mongellazj — Segr. 
Pietri; — Comm. per le petizioni Piccon. 

VI. — Presid. Thaoa di Revel; — Y.e Presid. Demarchij — 
Segr. Cattaneo; Comm. per le petizioni Jacquemoud G. 

VII. — Presid. Pinelli; Y.e Presid. Dabormida: — Segr. 
Pissard ; Comm. per le petizioni Farina. Y 

— Ieri una deputazione del Senato , composta del presidente 
e dei senatori Maffei di Boglio, di Cullobiano , Demargherita, 
Prat, di Bagnolo e Doria, recossi dal Re a felicitarlo del pros- 
simo matrimonio di:S. A. R. il Duca di Genova. S. M. si è de- 
«nata rispondere con le parole più benevole, mostrando al Se- 
nato il suo gradimento perl’ officio resogli In una opportanità 
che segnava nella sua vita un'epoca di fausto avvenimento. Sog- 
giunse che gli era tanto più caro l' esprimere al Senato questa 
sua sodiisfazione ‘in quanto che da esso avea ricevuto tinte 
prove di saviezza è di leale cooperazione sl quo governo, anche 
in tempi recenti ed altre ne attendeva, giacchè la concardia dei 
poteri dello Stato era il primo deî mezzi per conseguirne il bene, 
cui egli sempre aspirava. 

La stessa deputazivue recava indi gli omaggi del Senato all'il- 
Justre Spuso. 

— Le petizioni per la pronta accettazione della legge Siccardi 
jnJirizzate al Senato arrivano da ogni parte % centinaia, a cen 


eleverebbero le spese per la‘ 








tinia. Ogni piccola ‘borgata manda ta sua, e non di rado oc- 
corrono firme di sacerdoti medesimi ,.i quali si sa pure quanto 
siano contenuti fieramente dai loro Vescovi. Ecco , per quanto 


a noi consta , quelle che furono oggi presentate a quell’ onore, 
yole Assemblea : L 
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Savigliano. >» Hg alb 900 
Romagnano e Serravalle , . 46 
“ Monforte . . . , è «9 
Cuimitabiaii 1, MI tu 
Ivrea, oltre quelle già da noi annunziate, tra la città ed al- 
cune borgate circonvicine 590, 
Vestignè, dove Monsignor Moreno aveva fatto raccogliere qual. 
che decina di firme contro, 160, fra cui tutto il Consiglio Co- 
munale, 


Nella Capitale sappiamo che le firme sorpassano già le quat+ 
tro mila. 

—- Da una dichiarazione, che troviamo, stampata ne’ giornali 
di Genova, dei due emigrati veneti Alberto Mario e Luigi Ber- 
tagnoni, rileviamo che essi ebbero ordine di sfrattare da quella 
città, imputati di partecipare alla redazione dell'Italia, Essi però 
protestano che non solo non sono antori dell'articolo incriminato 
come-d’offesa all’ esercito, ma che non hanno neppure mai avuta 
parte nè direttamente nè indirettamente, nè pubblicamente nè 
privatamente alla redazione di quel periodico. Anzi scrivono 
in proposito al gerente di questo : « 11 riprovevole silenzio che 
serbate sapendone sacrificati, per un {fatto tutto vostro, ne dà il 
diritto di dirvi fin d'ora che sareste uomini senza onore nel caso 
vi riliutaste di pubblicare la chiesta dichiarazione », 

— Leggiamo nell’ Avvenire d' Alessandria del 1.0 aprile : 

* Sull'instanza del pubblico Ministero noi siamo citati a com 
parire innanzi l'uffizio d' Istruzione criminale alle ore dieci ans 
timeridiane del giorno due aprile primo prossimo , per essere 
interrogati sull’ imputazione fattaci : 

D'avere nel N. 16 corrente anno, coerentemente ad altro 
articolo nel N. 100 dell'anno scaduto, sotto pretesto di commen- 
dare il diritto d’associazione, fatto l’apologia del socialismo ». 


_—_——rrrr_rrrr— Lr. 

Tonino, 4 aprile, leri alle 7 pomeridiane per or- 
dine del Procurator generale del fisco veniva seque» 
strato il numero 92 del nostro giornale, a motivo del 
primo articolo che fu trovato contrario al buon co- 
stume. Invero i futti che ivi si narrano non sono dei 
più edilicanti; ma la colpa. non è dello storico che 
gli narra, bensi dei. santi papi e vescovi che se ne 
fecero autori, e che gli convertirono in diritti anti» 
chi della Chiesa. Quando il Procurator generale del 
fisco lo desideri, siamo pronti a rassegnargli anche i 
documenti giustificativi, che sono per verità  curior 


A+, ord 
SISSIMI, 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. ' 


G_ROMPAI NO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 3 aprile. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... L_-- 
. 1831 ». i gennaio...,... s—_ 
. 1848 pr” 1 marzo n » 85 50 
» 1849 (26 marzo) 1 ottobre ....., e_-_-, 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio... ...+ 8575 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 


» . 1960.-\ «bi je .0 e 010 940.00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... +» 1625 00 
v . deila Società del Gaz god. 1 genn. + 1850 00 
Buoni del Tesoro conlro metalliche | ......,. e 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 
de Litta, .. L_ 0.50 
da L. 250. , PETE TRA vo. è 2 
LITRO OO +...9 50 
aL. .1008, ..0 VI Sf tte » 1100 
Borsa di Lione — { aprile. 
Fondi francesi 5 p. 100 godimenta 22 marzo . .. L. 89 35 


. Gip 10Deae.. . it a . î 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godlim. 1 gennaio , » 84 35 


. o e 1849 certificati Rotschild . . ;,;} .* — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ...........,® — — 
. {0 ifapappa te «.,9 — — 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 

S. M. sì recita: Limosina di un napaieone Sgr 
D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, Yaudeville. 
SUTERA. Opera bufla: Don Finocchio. o 
NAZIONALE Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene 
ghino), si recita ; ; ua: 
5 ia drammatica Capodalio e socìi , si recita: 

CERO) Incendio del castello di madama di Senange. 

RTINIANO. (Marionelte) si rappresenta : 
dig e, prein - Rialto: Lu metamorfosi dell'Éle- 
fantessa Mis-Baba. 
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Torino, Venerdì 5 Aprile 1850. 
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I signori associati il cui abbuonamento | 


è scaduto con tutto il ‘1 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi- 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 

Sono avvertiti ad un tempo, come 
ogni loro lettera, la quale non sia af- 
francata, sarà dalla Direzione respinta. 

Ciò s'intenda pure per la Sardegna, 
ora che agli Uffizi postali di quell’Isola 
venne estesa la facoltà di ricevere asso- 
ciazioni e trasmettere somme alla terra- 
ferma. 





LORINO 4 APRILE 


—_ _____—0-______ 


SENATO DEL REGNO 
Legge Siccardi. 


a 


% È un assurdo morale, che ci espone poco ren che 


| ‘al ridicolo delle: altre nazioni, e persin dei ridicoli 

| giornali austriaci che ci vengono dalla Lombardia, 
che nel 1850, in tanta Juce di civiltà, in tanto pro- 
gresso che hanno fatto le istituzioni civili e legisla- 
tive di tutti gli stati dell’ Europa, si abbia tuttavia da 
noi a trattare sul serio, e come se fosse cosa della 
più alta importanza, di un progetto di legge tendente 
a levar via due abusi di cui perfino le ultime vestigia 
sono scomparse già da più di un secolo ia ogni altro 
paese cattolico. Trattasi infine del foro ecclesiastico 
e del diritto, o meglio abuso di asilo nelle chiese, 
per cui mercè lo zelo religioso dei nostri vescovi le 
chiese dovrebbero essere destinate a servire d° invio- 
labile ricovero ai malfattori. Se l'ambizione o l' ava- 
rizia episcopale o la passione dei reazionari non di 
avessero parte, sarebbe impossibile che uomini di sano 
intelletto, per quanto si vogliano pii o di corta in- 
lelligenza , volessero fare opposizione alcuna contro 
leggi così savie e fondate sopra le nozioni le più sem- 
plici del pubblico diritto. 

Infatti nello scorso secolo, quando quegli abusi fu- 
rono aboliti in quasi tutti gli Stati d' Italia, non solo 
non vi fu opposizione di nessuna sorte, ma fu la 
parte più dotta e più illuminata del Clero che ne 
promosse | abolizione; i vescovi vi prestarono mano, 
e la Corte di Roma si limitò. a psalmodiare Je con- 
suetè sue nenie, comé sempre accade quando vede le 
assurde sue pretensioni 0 le longeve sue usurpazioni 
sfuggirie di mano. 

Due anvi fa quando trattavasi di decidere se i 
vescovi e i membri del Clero, per ciò che erano sog- 
getti ad un foro eccezionale, ed esclusi dall’ egua- 
glianza politica largita ai cittadini dallo Statuto, po- 
tevano sedere nel Parlamento, allora erano quei signori 
medesimi i quali desideravano di vedere tolto di 
mezzo il foro eccezionale; e se si fosse deciso che 
appunto per siffatta eccezione il Clero nè alto nè basso 
poteva siedere nel Parlamento: oh! avreste udito 
quanto avrebbero gridato alla ingiustizia 0 come essi 
medesimi avrebbero di loro spontanea volontà rinun- 
ciato ad un privilegio mondano, alfine di poter  cor- 
rere dietro ad altre ambizioni mondane! 


Siccome noi prevedevamo questo, inconveniente già | 


fino di allora, così fino di allora avevamo insistito 
perchè il Clero fosse escluso dall'esercizio politico, 
altneno fintanto ch'egli stesso si ponesse in (tutto e 
per tutto a diritti e doveri pari a quelli degli altri 
cittadini. 

Se la legge ora proposta dal Ministro Siceardi fosse 
siola proposta allora, non avrebbe incontrato il mi- 
nimo ostacolo: ma proposta adesso, ella servi di pùnto 
di appoggio alla reazione, sottomaneggiata dall'intrigo 
austriaco, onde tentare di abbattere l'opera più bella 
di Carlo Alberto. 
























Si è già veduto con quante assurdità e con quanti 
sragionamenti fu combattuta, da una coorte minima 
invero, nella Camera dei Deputati: vinta colà, la rea- 


che il barone Demargherita lesse oggi al Senato e di 
cui abbiamo già dato un sunto, ci dimostra pur troppo 
quanti sofismi, quanti parallogismi, quante cavillazioni, 
quante gravi inezie abbia dovuto la maggioranza della 
Commissione combatte itro la minoranza. Quel 
rapporto letto attentamenté , nella serie delle ragioni 
addotte o combattute, ci offre una viva immagine della 
fastidiosa polemica agitata nel segreto degli uffizi, e 
quanto il buon senso, che speriamo trovarsi nella 
grande maggioranza dei Senatori, abbia dovuto patire 
e pazientare a fronte di un sentimento contrario. 


lazione, ma consolante ci riesce il confronto delle cifre 
aritmetiche, imperocchè fra le numerose petizioni in- 
dirizzate al Senato relativamente alla legge Siccardi , 
quelfi che sottoscrissero per la reiezione della mede- 
sima non arrivano ai quattrocento, e quelli invece 
che ne domandano la sanzione passano i tredici mila. 

uindi i voti del pubblico a favore della legge stanno 
cogli opponenti, come trentaquattro contro Frcifios è 
questa una manifestazione della. opinione pubblica, 
più che decisiva? Il Senato potrà affrontarla senza 
* discapito della sua dignità ? ) 

La decisione del Senato tiene in grande aspettativa; 
quindi non è meraviglia se alla tornata d'oggi i Se- 
natori furono in gran numero, e le tribune e le gal- 
lerie si trovarono affollattissime. La lettura del rap- 
porto del barone Demargherita, che è di ben 38 pa- 


lenzio; Il relatore però , essendo’ convalescente, giunto 
a mezzo, ha preso un mezzo quarto d'ora di riposo. 
Quand’ebbe finito, stavano per seguire applausi dalle tri- 
bale, ma ad un semplice cenno di mano del presidente, 
ognuno se ne astenne. Anche noi desideriamo che sia 
osservato l' ordine il più severo, e lo raccomandiamo a 
tutti i buoni cittadini, onde non dar motivi ai male 
intenzionati di riuscire ai maligni Joro intenti. 

Essendo già le Ire ore pomeridiane, il presidente 
dietro l'avviso della Camera, rimandò la discussione, 
a domani. 

Questa tornata incominciò con un accidente semi- 
comico. Il segretario senatore Maestri lesse una tet- 
tera del Direttore di questo giornale, col quale fa- 
ceva omaggio alla Camera del Senato di ottanta esem- 
plari del discorso dell’ abate Fleury sulla giurisdizione 
ecclesiastica che i nostri lettori già conoscono. Il 
conte De Cardenas, che ha sempre degli emenda- 
menti da proporre, chiese la parola, ed egli, che a 
quanto dicesi, è trà i furiosi avversari della legge 
Siccardi, trovò che in quel discorso di Fleury vi sono 
delle ignobili contumelio, e fante altre cattive cose 
che il Senato non deve gradire, come, secondo lui, 
non deve gradire nemmanco la legge Siccardi. San 
Paolo disse: Omnia probate, quod bonum est te- 
nete; ma i nostri divoti vogliono che si addotti una 
massima opposta. Essi dicono: voi dovete esaminare 
niente, e tener buono soltanto ciò che diciamo noi. — 
Ma se quello che dite voi nun fosse buono ? Se quello 
che dicono gli altri fosse migliore ? Se fra i Sena- 
tori ve ne fossero molti che non pensano come il 
sig. De Cardenas? Quale autorità ha il sig. conte di 
voler costringere tutti gli altri a pensare a modo suo? 

Sappia intanto che esemplari del discorso medesi- 
mo furono presentati anco alla Camera dei Deputati. 
IU Presidente prima di farlo distribuire lo fece esami- 
nare da una Commissioee di cui fu relatore il depu- 
to conte Franchi. La Commissione opinò che si po- 
teva ricevere, e fu ricevuto e distribuito. Vede il sig. 
De Cardenas che ha "già contro di lui un autorità un 
po’ forte, quella di un altra Camera; a cui si potreh- 
bero aggiungere le modeste risa che nella Camera dei 
Senatori suscitò la sua osservazione. 

Infatti la proposta del sig. De Cardenas, poco gra- 
dita dalla Camera, sembra che avesse un altro scopo, 


zione andò a trincierarsi nel Senato : e il luugo rapporto. |" 


Questa medesima lotta si mostra anco nella popo- 


gine, durò due ore, e fu udito con un profondo si-' 








quello cioè di promovere una questione di lana èa- 


‘priva, ed occuparne il Senato per aleune ore , onde, 


era possibile, mandare la lettura del rapporto ad 


“un altro giorno. Il tempo guadagnato, è sempre qual- 


che cosa. Il presidente però ne ha troncata saviamente 
la via. 
A. Biancui-Giovimi. 
iii cr A 


LA LEGGE SICCARDI 
E LE TRATTATIVE CON ROMA 
(Dal Corriere Mercantile). 


Da buona sorgente ci pervengono questi ragguagli 
sulle trattative che corsero fra il Piemonte e la Scie 
Pontificia prima della legge Siccardi. Il lettore potrà 
facilmente conviucersi della verità dei cenni che già 
furono per noi dati al proposito, commentando la 
Nota soseritta dal card. Antonelli; e deciderà se le 
negative artifiziose (per non dire altro) di questo pos- 
sano vincere le asserzioni del Guardasigilli alla tri- 
buna. Noi lo ripetiamo; la conseguenza dì tutto ciò 
si riassume nella necessità di provvedere una volta 
al decoro ed all'interesse dello Stato, di passare una 
volta il Rubicone. Dice abbastanza la storia che le 
ingiuste pretese della Roma curiale tacciono dopo i 
fatti giustamente e decorosamente compiuti. La nega- 
tiva audace (per non dire altro) del card. Antonelli, 
dev'essere sprone ai più serupolosi. 

« Fin dal novembre 1847 il conte Avet mandò a 
Roma una memoria per l'abolizione del foro ecelesia- 
stico: cessando i privilegi doveva cessare pur questo. 
Nel maggio 1848 il conte Sclopis ne mandò una se- 
conda, allegando gli stessi motivi, più quelli desunti 
dallo Statuto. Îl' Papa in Roma institui una Commis- 
sione per l'esame di queste domande: ne facea parte 
il card. Antonelli. Il plenipotenziario Pareto conferì 
più volte con questa Commissione e col Papa, e ri- 
chiese al Governo un progetto formulato in articoli. 
Il Governo lo mandò. Questo progetto fu sottoposto 
all'esame del Papa e di quella Commissione : fu sen- 
tito più volte il Pareto, e finalmerite in nome. del 
Papa il card. Antonelli mandò uu contro-progetto di- 
chiarando solennemente, che a concessioni maggiori 
non sarebbe mai devenuto il Pontefice. 

Questo contro-progetto contenea cose non mai chie- 
ste, inaspettate, impossibili. Il Governo credea dap- 
prima, che quel contro-progetto fosse arte o modo di 
prender tempo, e non seriamente dettato come deli- 
berazione irrevocabile. JI pleniputenziario Pareto  di- 
singannò il Governo, almeno. per le parti. sostanziali 
di esso. Se Roma era ferma su quelle basi ogni ne- 
goziato diveniva impossibile. Era dunque necessario 
di ben conoscere la volontà di Roma in proposito , e 
di vedere se poteva o no trattarsi; se, in altri termini, 
quel contro-progetto dovea prendersi per base sulle 
‘trattative, il che le rendeva impossibili. A questo scopo 
fu spedito l' abate Rosmini, che mon serisse note, 
officii 0 memorie, perchè nulla vi era da scrivere, 
ma ue’ suoi discorsi col Papa e coi cardinali indagò 
le loro intenzioni , e-vistili fermi nel contro-progetto 
era pronto a trattare su di esso. Il Governo fu di 
opinione contraria; quelle basi erano affatto inaccet- 
tabili: il Rosmini rinunciò all’ incarico. Il barone De- 
margherita fece un ultimo esperimento e mandò il 
conte Siccardi. Questi dovea nuovamente verificare 
se era possibile di riaprire le trattative eon Roma, e 
il riaprirle o no dipendea dal vedere se Roma era di- 
sposta a prescindere dal suo contro-progetto. Per questa 
indagazione non erano necessarie note, memorie o scritti: 
queste note, memorie o scritti avrebbero dovuto raggirarsi 
sul contro-progetto, che era inaccettabile, e doveva restar 
fuori di questione. Egli ebbe conferenze con Antonelli 
e con altri pontificii delegati, e risultò che Roma 
era ferma. nel suo contro-progelto, e la stessa lettera 
Aotonelli det 9 marzo n° è la prova, Allora il Governo 
richiamò il Siccardi, e compiuto agli uffici di con- 
venienza verso la Corte di Roma, credette in cosa 
affatto civile di avere il diritto di far da sè come 
aveano fatto, e molto prima, gli altri principi catto» 
tici, » 





IL GENERALE CHAZAL 
€ L'INDÉPENDANCE BELGE SUO APOLOGISTA. 


(Si richiamano; il rendiconto della seduta, 47 
gennaio p. p. del Parlamento Belgieo; la Con- 
cordia dei 30 gennaio, 2 e 23 febbraio e 15 
marzo; — L'Opinione dei 4 febbraio e 2 marzo 
— la Gazzetta Piemontese 21 febbraio, ) 


Quando un popolo infelice per ricomporsi a nazione 
lia versato il suo sangue sui campi di battaglia e sotto 
la manvuia dei carnefici; e — colpa di errori non 
tutti suoi, di sventure, di tradimenti — è ricadùto 
sotto |’ estranea signoria , ha perduto libertà e benes- 
sere, manda dei suoi figli non piccola parte e non 
Ja peggiore esulando per tutto l' orbe incerti se do- 
mani sarà loro concesso di calcare le zolle suile quali 
oggi riposano il travagliato capo; — quando quel 
popolo , nel sorgere a libertà dopo secoli di servitù 
di oppressione più o meno mascherata, porse esem- 
pio unico di magnanimità (4) ‘non avendo insoz- 
zala per assassinii ne per truce giustizia le mani col 
sangue de’ s:u0i oppressori esterni ed interni, poi ri- 
case fra le serre di un schiavità poco meno che egi» 
zia od assira, perde ogni libertà perfino dei diritti 
civili e gli averi e nuovo sangue; — quando quel 
popolo è ridotto a tanta miseria , ha diritto a che si 
rispetti quanto nella disperata lotta fece di generoso. 
E chi tanta giostizia gli niega mostra animo abbietto 
e vilissimo; nè lodevole al certo è la indifferenza di 
coloro che soli avendo facoltà di so/enne ‘rivendica- 
zione, se ne stanno neghittosi e permettono che ai 
tauti sacrifizii il più doloroso si aggiunga, quello dell’ 
unore, 

Queste parole francamente rivolgiamo al Ministero 


Piemontese. Esso solo in giornata ha facoltà a riven- , 


cdicare solennemente l' onore dei Lombardi-Veneti e 
Ducali che combatterono nel 48 e 49 per la indepen- 
denza propria e d'Italia tutta; esso ne ha il dovere 
perchè mantenne il tricolore vessil!o. î 

Chi meglio del Ministero Piemontese possiede i 
materiali per una mentita ofliciale e documeutale alle 
asserzioni del generale Chazal? Chi meglio del Mini- 
s'ero Piemontese può, con piena cognizione dì causa 
e colla persuasione di essere creduto , assicurare che 
ud onta della gioruata 253 luglio 1848, i disastri della 
prima campagna provennero da ben altre cause che 
non dalla inesperienza dei volontarii lombardi-veneti 
e ducali o dalla indisciplina di una delle loro colonne? 
O il prode generale che fu vittima sarebb' egli sì poco 
generoso di versare lo sprezzo e l'infamia addosso 
legioni di prodi però che un manipolo mancò ai suoi 
doveri? Chi di noi vorrebbe dare lo scambio ad ogni 
senlimento di giustizia e negare i gloriosi fatti dell’ 
esercito Piemontese a Goito, Santa Lucia, Governolo 
e sconoscere la valentia di quei reggimenti che ne 
sostennero l'antica fama alla Sforzesca poi a Novara 
anche nel 49, perochè allora le restanti truppe pre- 


_—_—_——_—rrip i il li att 

(1) In Ungheria fu ucciso proditoriamente il conte Lambert; 
gli umanissimi viennesi appesero ad una lanterna l’ottuagenario 
generale Latour ; i pacalissimi alemanni massacrarono il prin 
cipe Lichnocosky. In Lombardia faronvi dei mali trattamenti a 
molte odiate persone: ma non si versò .il sangue dei tanti fun- 
zionari tedeschi, e quando il basso popolo minacciò seriamente 
la vita dei più esosi, questi trovarono difensori in quei mede- 
simi contro i quali o per cieco dovere d'u@Mcio o per cattiveria 
innata avevano altre volte insevito. Bolza fa salvo. Il tenente 
colonnello Braumiiller il quale aveva minacciato » di non la- 
* sciare di Como pietra sovra pietra, e che tampoco sarebbe 
* risparmiato il bambino nell’ utero della madre () + — (und 
« weder das kind im mutterleibe soll verschont blciben.) + — 
non ebbe torto un capello quando s'arrese a discrezione, ma 
gli fa assegnato un tallero peb pranzo e venne alloggiato all'al- 
bergo dell'Angelo ; fa poi misura di sicurezza pubblica la po- 
steriore reclusione di quel torbido individuo nelle carceri di 
polizia. La provincia di Como conta 26 Distretti, quindi 26 
Commissari Distrettuali coi rispettivi Aggiunti i quali tutti te- 
nevano la polizia distrettuale; nel capoluogo della provincia, 
ossia nella città, v'era il Commissariato Superiore Provinciale 
composto di numeroso personale fra soperiori e subalterni ; 
poi eravi il Commissario di Polizia al confine di Ponte Chiassa, 
poi eranvi*i tanti Ricevitori di Finanza in ogni stazione del 
lungo confine all'estero. Non cì vuole uno sforzo di mente ad 
i nmaginare quanti Lra quello stuolo d' impiegati incaricati es- 
pressamente della polizia in ogni sno ramo fossero altamente 
invisi alla popolazione che per tutta la provincia, come altre 
volte dissi, conta 412m anime ; l'ubicazione poi della provincia 
stessa non lasciava mancure ai funzionari anche più miti ed 
umani, ed erano molti questi, frequente occasione di dover mo- 
Jestare, e seriamente, gli fabitanti, La. memoria delle carcera- 
zioni sofferte nel 47 per l’allare dei cereali era verdissima. Eppure 
Je borgate, la città accoutentaronsi di scacciare ben pochi im- 
piegati politici; un solo, e, colpa ne fu la sua baldanza, fu fa- 
rito in Como dopo vinti gli austriaci. Mi traltengo a parlare di 
quella proviocia e per debito di giustizia rivendicatrice; e per 
deinto di riconoscenza ; perchè asserisco fatti compiulisi solo i 
mici occhi. 





ferirono alla battaglia il saccheggio , le violenze, e si 
sbandarono ? 

Qualcuno di quei volontarii tanto denigrati debbe 
tuttora trovarsi fra le linee e nei quadri dell’ armata 
Piemontese; e certamente non furonvi conservati iu 
premio di viltà. Citeremo un nome che. leggemmo 
pochi giorni sono nella Gazzetta ufficiale e che ci è 
famigliare: capitano Arrigo Arrigosi. Or bene: questi 
faceva parte della colonna luechese che tante prove di 
valore ed abnegazione dava sul giogo dello Stelvio, e 
vi fu ferito non leggermente. — E non appartevano forse 
originariamente a quei medesimi volontari della iò- 
surrezione del 48 che abbandonarono gli agi \e gli 
studi per redimere ja patria, quanti giovani lombardi 
accorsero più tardi, perchè inutili anzi impossibili 
nel Piemonte, accorsero, diciamo , all’ ultima lotta 
sui sette colli di Roma, prodigandovi il sangue e la 
vita; il Morosini, i Dandolo, il Manara erano vili, 
ladri, assassini ? 21) QPOO 

E poichè confronti furono già fatti nei giornali (che 
sopra citammo) a salvezza del buon nome di quei 
generosi patrioti che stiglî ardui gioghi alpini e. per 
le malsane infuocate valli del Mantovano, e sull’ istesso 
suolo Piemontese (e qui fu pure il Manara ) esposero 
o perdettero la vita, siami lecito aggiungere un riflesso. 

Nel mentre l'armata regolare si batteva sotto gli oe- 
chi di un Re che il valor ‘militare teneva in gran 
pregio, e rimeritava di ricompense ed onorificenze, 
la quale battendosi aveva delle onorevoli tradizioni da 
conservare e aggiugneva agli antichi fasti un'altra glo- 
ciosa pagina, quell’armata sapeva che promozioni, me- 
daglie, ordini cavallereschi attendevano i suoi bravi 
in premio; alle famiglie degli estinti, ai mutilati il 
Parlamento avrebbe decretato pensioni. Qual era il 
guiderdone che potevano aspettarsi i volontari, quelli 
particolarmente che durarono anche dopo la -capitola- 
zione di Milano nella loro resistenza al passo dello 
Stelvio, per Je colline del Comasco e Varesotto ? E 
cadendo essi, chi avrebbe provveduto alle superstiti 
famiglie se orbate del loro sostegno ? Sapevano di 
cimentare la vita per una patria di cui ancora dubi- 
lavano se avrebbe esistito ; per un Governo Provvi- 
sorio , effimero , vacillante, che poco li conosceva, i 
cui agenti lasciavanli scoperti in ogni bisogna; per 
guarentire i fianchi di un'armata che non li ‘amava 4 
che li aveva in sospetto ‘od a vili. Sapevano che. ca- 
dendo sgraziatamente nelle mani dei nemici sarebbero 
morti della morte dei «tvalfaitori , perocchè il truce 
austriaco non volle mai riconoscere quanto vi fosse 
di nobile, di giusto, in un popolo che domanda di 
esistere come tale, e sentenziava di misfatto il di luì 
risorgimento a miglior vita civile, 1 

« Essi si battevano aflidati nella suprema giu- 
« stizia, che forse un di quel suolo, che 
« Dio loro concesse per culla, che è fertile 
« pel loro ingegno, pei loro sudori, di loro 
« sarebbe o dei figli, e non di altri, » 

Attuare questo sublime, santo concetto era lo scopo 
dei volontari ed il guiderdone ad un tempo, riposto 
in grembo all'incerto fosco avvenire; ed ora con in- 
vereconda menzogna, colla più amara ironia per parte 
degli estranei , con cinica indifferenza dal: canto di 
chi potrebbe validamente rintuzzarla , s° insulta alle 
ceneri dei morti di Castel Foblino , dello Stelvio, del 
Tonale, del Caffaro, di Lonato, del Gravellone ;s di 
Novara, di Brescia! 

Finchè vengono rammentate dui Lombardi, avvenga 
ciò pure sotto l’austero manto della storica verità se 
sono ripetute in Piemonte dai giornali dell'opposizione, 
tutte le cennate cose non avranno forza davanti al 
mondo diplomatico, l'unico pur troppo che abbia 
nome di autorevole, perchè appoggiato alla forza ma- 
teriale, pubblica ed occulta. E quel povero articolo in- 
serto nella Gazzetta Piemontese, foglio ufliciale, del 
giorno 21 febbraio p. p. non vi fa esso l'effetto 
di us cotale che assalta con una spada spuntata 
ed a fili addentellati acciò., se accusato fosse di of- 
fesa, possa salvarsi dal capestro «dimostrando l'inof- 
fensività dell'arma ? î 

Le meschive proporzioni alle quali fu ridotta l’apo- 
logia dei volontari Lombardi, Veneti e Ducali, nell’ar- 
ticolo surriferito opposto alle menzogne ed esagerazioni 
che il generale Chazal spacciava al Parlamento Belgico, 
chbero l'effetto che ognuvo poteva aspeltarsene. Passò 

(1) Non sarebbe nuovo il sentirci declamare l'antico adagio : 
Che un bel fiore non fa primavera! — Ah! così la intendeto 
quaado produciamo i lembi d'an bel quadro non potendo tutto 
tradurlo in vista. Ma quando trattasi di gettarci lo sprezzo in 
volto, andate raggranellando li scarsissimi spruzzi di fango che 
sopra gli capitarono! Ed io alla mia volta vi grido incontro : 


che ua cadavere non fa cimitero !, 0 vomiai dalla mente buia, 
dal cuor farisaico ! 





inosservata dalla stampa ufficiale estera la quale, 
compra o prevenuta od ingannata , abbisogna di ben 
altri stimoli. 

Quale fosse il concetto che guidava quel proseritto 
lombardo di cuì parlò questo giornale nel suo foglio 
del 2 marzo cadente, allorchè meravigliato dell'oblio 
in cui era caduto il discorso Chazal, sebbene com- 
mentato dalla Concordia dei giorni 30 gennaio e 5 


| febbraio, e dall'Opinione del 4 febbraio, diede opera 


per conseguire la rivendicazione del leso onor nazio- 
nale, risulterà daî seguenti brani di lettera. (1) 


Vercelli, 6 febbraio 1850. 

stola Vengo ad interpellarti sull' infame rapporto fatto dal 
generale. Chazal, ministro della guerra nel. Belgio, davanti a 
quella Camera rappresentativa. Egli parla come organo officiale, 
ed imprime quindi il carattere di storica verità, od almeno di 
officiale documento alle sue nefande accuse, non so se più bu- 
giarde o perfide, ma sempre nefande, ingiuriosissime alla di- 
gnità d'un intero popolo. Tanl'oltre gli stessi Austriaci non an- 
darono, che almeno di viltà nom.ci banno tacciati; che quando 
annunziavano le stragi di Brescia seppero abbastanza di giuilizio 
per proclamare che quei cittadini eransi difesi, come esprimesi 
il rapporto del generale austriaco, con un eroismo degno di mi- 
glior causa. Che uno scrittore privato adulteri la verità, è con- 
cessibile, anche prescindendo da malizia; che ‘un deputato , 
un ministro, un intero Governo senta diversamente da noi, è ad 
essi fucoltalivo finchè si tratti di principii, di opinioni; ma l'ac- 
cusa di codardia, ladroneccio ed assassinio lanciato alla faccia 
di un popolo intero, ed allora precisamente quando non v ha 
chi lo rappresenti legalmente, e leytlmente possa protestare per 
tanta vilissima neqlizia, è un fatto di sangue, non una vpi» 
nione. 

Ma se i Lombardo-Veneti non hanno organo officiale per in- 
nalzare un alto grido contro tanta calunnia, per imprimere i 
marchio dell'infamia sulla svergognata fronte del belga, evvi 
sempre una Camera Piemontese, nella quale siedono onorevoli 
Lombardi che non furono nè volontari, nè libellisti, ed ai quali 
è lecito interpellare solennemente il Ministro della guerra pel 
Fegno Sardo sui punti vitali della quistione: Se sussista che i 
volontari Lombardo-Veneti siano stati, non che la principale, 
Ja quasi-nnica causa della prima sconfilta toccata all'esercito 
piemontese? Se sussista che all'arrivo dell'esercito piemonteso 
in ritirata, a Milano gli abitanti non rappreseotassero, od anche 
soltanto nella massima parte, i due partiti repubblicano ed au- 
striaco? Se sussista che i volontari Lombardo-Vedeti è dei Du 
cati siano gli autori delle turpitudini commesse in Novara e per 
tutto il Piemonte, dopo il disastro di Novara? E poichè è no- 
torio che ben molti soldati, ed anche qualche ufliziale, di quelli 
che commisero violenze, rubo, stupri ed assassinii, tanto allora 
quanto più tardi a Genova (2), furono sottoposti a Consiglio di 
Guerra e puniti, dica il Mivîstro quanti fossero ......,., i 
i Lombardi, Veneli e Ducali? Ei può e debbe averne Ja cifra 
precisa. Poichè il Ministro della guerra pel Belgio spaccia le 
sue notizie coll’impronta dell'autenticità riferibilmente alle fonti 
alle quali altinse, porla opinione che qualora l' interpellanza sia 
ben concretata, il Ministro Sardo non possa esimersi dal daro 
una spiegazione precisa ed esplicita in modo che, registrata ne- 
gli atti della Camera, sia solenne documento a salvezza dell'o- 
nore di un popolo intero che fu sventurato, sconsiderato forse 
solto certi rapporti se vuoi; ma vile, ma ladro, ma assassino 
non mai nella sua politica lotta. 

118 Inte » tu che militasti sulle rive del Mincio e del- 
l'Adige, © fosti pure dei pochissimi Lombardi ai quali il gran 
polacco non potè impedire di assistere alla tragedia di Novara, 
+ + + «+ « tu prima di ogni altro hai facoltà ed elementi a for- 
molare la interpellanza; 0 dove si agitano i dadi sull'onore della 
patria per la quale tutto tu pure bai sagrificato, il caldissimo 
tuo animo non può non ribollire in pensando all'immensa ne- 
quizia con cui tutlodì fuori d’Italia ci trattano; ...... Alza 


la tua voce, te ne scongiuro, e sia potente e solenne quanto è 
. solenne la causa: che l'Insubria abbia il suo documento irre- 


fragabile anche al cospetto della diplomazia; decida poi la Ca- 
mera Belgica se il suo Ministro della guerra, nel suo esercizio 
di commis-voyageur, fosse imbecille 0 c....... a, 0 il lutto 
contemporaneamente. 
Addio, 
Il tuo affezionatissimo 
pit A 


Seguiva, nel giorno 21 febbraio, l'articolo già men- 
zionato della Gazzetta Piemontese. Con infinito do- 
lore ne apprendeva il proseritto. l'annunzio dal suo. 
collega d'iufortunio; rispondevagli poi in data : 


Vercelli, 23 febbraio 1850. 
Amico carissimo 


*« Oh perchè la discrezione mi vieta di rendere di pubblica ; 


« ragione il nos!ro carteggio relativamente all'affare Ghazal, acciò 
« i poveri lombardi sappiano. pure che v'etano due cuori i 
* quali fieramente divamparono a quel sozzo insulto che uno, 
* straniero imbecille 0 maligno, o l'uno e l'altro ad un lempo 
* profleriva în officiale rapporto .... Tu hai fatto quanto potevi 
« e la tua condotta a pro . . . . prova meglio di ogni argomento 
« se © come si possa essere zelanti amici dell'ordine senza di- 
- scenilere a viltà, a basse. condiscendenze, a.rinegazione. della 
* millantata liberalità di principi. Peggio per..coloro che da 
« saggia via ignorano od abborrono dal calcarla, . ... . 
V. C. 

pi erp €) e (Rule 

(1) Giò che nella lettera fussevi di vibrato lo si condoni al 
riflesso che non era destinata alle stampe. La lealtà, di cui mi 
feci sempre scrupolo, non mi coucesse alterarno verbo , ancor- 
chè mi possa recare iliscapite. 5 

(2) Quel cap.lano o maggiore, il quale a Genova depredò 
il palazzo del principe d'Oria nun era lombardo. Se il Par- 
lamento Belzico desitera conoscere cosa debba pensarne della 
organizzazione dell'esercito l’'iemontese nel 1848, |” opposizione 
potrà consultare la Relazione delle Operazioni Militari diretto 
dal general Lava. Torino 1848. 
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Del ritardo nella comparsa di quest'articolo in gran 
parte vuolsi accagionare una circostanza, affatto for- 
ita. Ciò non vale della poca corrispondenza che 
avvi fra l'articolo suddetto e la intenzione dello serit- 
tore della lettera e del suo interprete (il quale, os- 
serviamo per ogui effetto di ragione, non era della 
sinistra), obbedienti entrambi al sacrosanto prepoten- 
tissimo bisogoo di sorgere a difesa del leso. onore 
cittadino. Non penetreremo nel segreto dei ministe- 
riali recessi ; e tanta discrezione ci duole, però che 
giustizia al certo c'imporrebbe di scevrare ministri da 
ministri nello scrutinio sulla collettiva decisione che 
partorì l'articolo 21 febbraio. E l'Independance Belge, 
serbandone silenzio nel suo, foglio del 3 corrente, 
prova luminosamente col fatto che le esigenze dello 
scrittore di quelle lettere non trascendevano i limiti 
dell’onesto, nè la sua previdenza fallì. 

Vi fu chi guardava con fidanza ai ministri pie- 
montesi ; pei loro antecedenti personali, per la sim- 
patia dimostrata ai lombardi in altri tempi, per la 
cognizione che loro si suppone delle specialità del- 
l’argomento,. gli sguardi fissavansi a preferenza sovra 
il presidente del Consiglio ed il ministro della guerra. 

Sonovi degli uomini incomprensibili a feta aflér- 
rato un nobile concetto, lo accarezzano, lo svolgono, 
lo trasfon:lono iu altri, lo lanciano nelle massè erean- 
dovi incendio, vi si spiugono essi medesimi : poi sò- 
stanno, arretrano , e giungono a tanta apostasia che 
volontieri vedrebbero cancellata dalle. pagine’ della 
storia ogoi loro compartecipazione al passato, — salva 
l'aureola di che sonosi cinta la fronte. Concetto , 
principii, sentimenti, tutto s'assorbì nel loro /o. Di 
queste fenici una forse è l'uomo dalle sassate (4). 

Ma il generale ministro Della Marmora non avrà 
una parola o/ficiale di conforto per noi ? Egli prode 
e franco ; che simpatizzò vivamente e con fatti pei 
fratelli d'oltre Ticino e Po? La cui fede in essi si 
mantenne viva sino negli ultimi momenti del lagri- 
mevole dramma, sì che, quantunque già confinata agli 
Appennini nel marzo 1849, alla Commissione  insur- 
rezionale  rivolgevasi per elementi ‘morali che assai 
influir dovevano nelle di lui vperazioni per. l'immi- 
nente campagna ? Temerebbe egli scandalose contrad- 
dizioni da qualche compagno d'armi ? Ma se pel fatto 
di costoro gli scandali tuttodì si verificano nel seno 
della Nazione, la Rappresentanza, qualunque sia l'ar- 
gomento che vi si discute, l'onore di unespopolo, di 
un popolo infelice, non è «osa abbastanza sacra, per- 
chè ancora a pro di esso si affrontino le escande- 
scenze di qualche demente ? In quanto alle eccezioni 
che temonsi dalla diplomazia abbiamo piena fiducia 
nella disinvoltura del ministro della guerra in Torino 
che saprebbe trovare la giusta misura per non ferire 
le suscettibilità degli altri Gabinetti. 
= Consegua quest'articolo o no il bramato intento, ci 
si condonerà d'averlo tentato se, ridotti alla impo» 
tenza «i essere più oltre utili al misero paese natio, 
questo tributo di filitile amore gli recava. 

Nel giorno 18 marzo 1850. 

Vo 
uno degli ottantasei proscritti lombardo-veneti. 





STATI ESTERI 





FRANCIA t 

Parti, 1.0 aprile. Nellt tornata\d'oggi l'assemblea incominciò 
la discussione del bilancio del Ministero della pubblica istruzione, 
del quale alla parlenza del corriere erano già votati nove ca- 
pitoli. 

Francesco Vidal eletto ullimamente a rappresentante del po- 
polo nel dipartimento della Senna ed in quello del Basso Reno, 
scrisse al Presidente, Dupin, avverlendolo ch'esso opta pel di- 
parlimento del Basso-Reno, cosicchè fra breve la {febbre eletto- 
ralo invaderà di nuovo i parigini. 

Il Napoleon pubblicò ieri un artidolo intitolato L' Urgenza nel 
nel qualo esorta l'assemblea a voler senz’ indugio adottare le 
leggi oppressive statole ‘presentate , esse sole potendo salvar la 
Francia dal barbari che sono alle sue porte. Non pare che tali 
esortazioni siano per iulluire molto sull'assemblea, 

Alla Borsa i fondi rialzarono. 1l 5 per 100 è restato a 90 20, 
aumento 30 cent. ed ‘il 3 per 100 a 55 80, aumento 15 cent. 
Questo lieve aumento deesi forse attribuire alla speranza espressa 
dal Napoléon, che nella terza deliberazione sulla legge del bollo, 
l'assemblea rivocherà la sua decisione per la quale le cessioni 
ali rendita vengono soltoposte aluliritto di bollo, 

n INGHILTERRA 

Sebbene il blocco del Pireo sia levato, i giornalisti inglesi con- 

finuano non meno acreinente ad impugnare e a propugnare la 





(1) Ml predicato di Principe della Pace apparteneva già a 
Goloy, ministro spagnuolo; per non generare confusione nella 
storia adoltammo pel siguor D'Azeglio il predicato virtualmente 
attribuitosi da lui medesimo in prima seduta della Camera 
Piemoniese 


| 
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politica di lord Palmerston a quel riguardo; e il ballo si è che 
i due partili, sostenendo un principio opposto, pretendono amen- * 
due di combattere a nome della tibertà e della giustizia. 

Il più perfido degli oppositori è il Times, che diresti mosso 
da un odio personale contro il Ministro, tanto è l'accanimento 
con cui si studia di geltare sopra lui solo la responsabilità del- 
l'alto e di sceverarlo dagli altri snoi colleghi. Ma il 7iimes vnol 
compiacere al Conte Nesselrode ed al Principe Schwartzemberg, 
speciali suoi patroni; e per procacciar loro un trionfo sopra il 
ministro inglese, porrebbe a repentaglio l'onore e gli interessig 
dell'Inghilterra. Il motto del Times, dice il Daily-News, è: ro- 
vini la libertà, rovini l'indipendenza d'Europa, ogni inglese sia 
maltrattato e derubato, purchè Palmnerston sia costretto a riti- 
rarsi dal potere. È 

Il Zimes non può iguorare gli alli e secreti fini che mossero 
lord Palmerston, fini che in parte ha già conseguiti; tanto meno 
può ignorare che a quest'ora la diguità e gl' interessi della 
Gran Brelagna son compromessi, e che ella non può'retrioca- 
cere, senza piegare dinnanzi alla forza brutale dei Governi as- 
soluti che vorrebbero abbassarla nella opinione dei popoli. L'an- 
tagonismo di lord Palmerston contro la Russia e l'Austria nac- 
que dai suoi principii liberali; talchè questo rappresenta la 
causa costituzionale d'Europa, mentre quelli rappresentano il 
dispotismo e la barbarie. 

Il barone Gros anilò in Atene con offerte tali che un ministro 
greco, il quale, non fosse mosso che da interessi greci, non 
avrebbe potuto ricusare. La Francia si fera incaricata di esami- 
nare i riclami, nè più oltrericbiedeva che la Grecia promettesse 
di sottoporsi al suo giudizio, Ma l'inviato russo, il sig. Thou- 
venel, il sig. Londos ed il 7ilmes non volevano che la questione 
si racconciasse prontamente ‘è all'amichevole. Costoro vogliono 
guerra, non guerra coll Inghilterra, ma con lord Palmerstonj e 
perchè riesca più lunga ed efficace che è possibile, dice il sud- 
detto giornale, si adoprano con armonia mirabile gli agenti della 
Russia @ i chiffonniers del Times. Ma confiiliamo che i greci e 
gli inglesi non si lascieranno sedurre dai miserabili sofismi dei 
loro nemici, da falsi consigli inspirati da un odio personale e 
puerile. Nessuna nazione è tanto interessata: al benessere della 
Grecia quanto è l'Inghilterra, la quale non altro desidera che 
di vederla libera e costituzionale; per. ciò l' Inghilterra ha in- 
contrato il mal talento della corto di Alene, e «dovette gittarsi 
per una strada che ella percorre a malincuore; ma a quest'ora 
non può retrocedere senza rinunziare alla propria dignità , ai 
proprii divitti ed interessi; la corte greca vi pensi. 

PRUSSIA 


Bentino, 31 marzo, Il signor di Persigoy partirà fra pochi 
giorni alla volta di Parigi, ma l'assenza di lui non durerà lun- 
gamente, 

L'Imperatore di Russia ha il progetto di mettere Pietroburgo 
in immediata comunicazione con Berlino e Vienna per mezzo 
di una linea di telegrafì elettrici che passerà per Posen e per 
Varsavia. Dicesi che il Governo Prussiano abbia intavolato delle 
trattative per mettere ad esecuzione silfatto disegno. 

Il gabinetto di Pietraburgo ha testè spedito a Berlino dei dis- 
pacci risguardanti la questione germanica. Vuolsi che il tenore 
di esso sia assai conciliante, Il gabinetto imperiale insiste viva- 
mente sulla necessità imperiosa di un perfetto accordo’ sulle 
due potenze. Si riconosce che fo Stato tfederale della Prussia 
non contraddice ai trattati; pure il gabinetto ‘di Pietroburgo 
mostra di non comprendere come lo Stato federale ristretto 

re io unione politica collo Stato federale esteso. Cre- 
Hedi h lire a Pietroburgo che lo Stato fedagale ristretto più che 
d' $ i diritti dell'antica confederazione ha per iscopo di 
distruggerlo. 
SPAGNA 

Si parla nuovamente di grandi cambiameuti negli altri impie- 
gati militari. Pare che il governo temendo 0 credendo che dopo 
aver egli accettata la dimissione del generalo Concha «al posto 
di capitan generale della Catalogna, parecchi capi dell’ esercito 
siano per dare la loro dimissione , abbia intenzione di preve- 
nirli , rivocandoli , prima che essì la presentino, 

Un ordine del ministero di commercio incoraggia li indostriati 
spagnuoli a presentare i loro prodniti nella grande esposizione 
che avrà luogo in Londra nel 1851. 

Scrivono da Cervera al Pais, che si nota qualche movimento 
di truppe carliste sulle frontiere, 6 che si temo |’ entrata di 
alcuno bande, 11 partito carlista dovrebbo a quest'ora essere 
meglio consigliato dall’ esperienza. 

— 1 lettori ricorderanno che dopo h breve apparizione del 
ministero Cleonard , alcune persone e specialmente il P. Ful- 
genzio , furono bandite da Madrid. Da quel puvto , la maggior 
parte di questi esuli ayeano ricevuto il permesso di rientrare. 
Il bando non era stato conservato che a riguardo del P. Ful- 
genzio. La questione di richiamarlo essendo stata dibattuta in 
consiglio, 1 giorno 24 dello scorso mese sì spedì ordine per far 
rientrare in Madrid il P. Fulgenzio, confessore del re Francesco 
di Assisi. Il ministro degli interni ha spedito egli stesso quest’ 
ordine, dopo averne deliberato co* suoi colleghi. 

Siccome questa vertenza ha occupato per alcuni giorni il ga- 
binetto, fu causa che si spargessero voci di crisi ministeriali ù 
le quali, come ora bensi vede, non avevano alcun fondamento. 

ll P. Fulgenzio è uomo accorto ed attivo, e, secendo una cor- 
rispondenza particolare, molto inclinato all'intrigw; come sogliono 
essere in generale, gli uomini di Corte ed i frati. Giova sperare 
che il ritorno di costui non avrà tristi conseguenze per la buona 
direzione degli affari pubblici. 

Il giorno 25 i fondi ebbero aumento fuori della borsa che 
non fu aperta perchè correvà la festa dell’ Annunciata; non 
comparvero neppure i giornali. 





STATI ITALIANI 





NAPOLI 
Il Zempo del 28 conferma la notizia della visita d'an alto per- 
sonazgio alle carceri dei ditenuti politici. Pretende però ch' ei 
sia parente d'un nobile lord , capo del partito tory, e quindi 
avversario politico di lord Palmerston. 
— La Riforma di Lucca reca che i Mialstri di Francia e di 
Inghilterra furono a visilare in carcere Carlo Poerio. 


” 
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STATI ROMANI 

È oggi (4 aprile) che, secondo il Monitore Toscano , il Papa 
incomincia il suo viaggio. Da Napoli, dove si è recato a far la 
Pasqua con Re Bomba, moverà a Caserta, dove si fermerà un 
giorno , di lì passerà a Gaeta, poi a Terracina, poi . . . cide- 
bimus infra. 





IN'FRRNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Tornata del 4 aprite. 

Il senatore Giulio legge il verbale dell'ultima tornata. 

Il Commendatore Profumo è proclamato Senatore. 

Il senatore Arborio di Gattinara offre al Senato ottanta esem- 
plari di una sua opera. Altre ottanta copie del discorso dell’a- 
bate Flenry offre al Senato Aurelio Rianchi-Giovini ; pel quale, 
dono il senatore De Cardenas avendo chiesta Ja parola disse , 
che sin dall'anno passato essendosi distribuito uno scritto ingiu- 
rioso alla religione , s’ invitò l'ufficio della presidenza a vigilaro 
perchè scrilture consimili non sì distribuissero ; aggiunse cho 
in questo scritto si offendeva la chiesa e l'episcopato piemon- 
tese , asserendovisi che i Vescovi sono eretici e che ragionano 
con sofismi e stravaganze. 

Il Presidente , giustificato Vofficio della presidenza , ed addu- 
cendo che non intendeva {profferiro alcun giudizio di questo 
scritto, dice essersi la distribuzione fatta senza ordine della pre- 
sidenza; accennò quindi la proposizione fatta una volta dal mar- 
chese Alfieri di Sostegno, per la quale impedivasi la distribu- 
zione di un'opera qualunque prima che il Senato avesse dichia- 
rato di gradirla. \ 

Si lesse poscia un sunto di petizioni parte in pre e parte 
contro la legge dell'abolizione dl foro. I petenti che ne chie- 
devano l'abolizione, sommavavo a 13,135, quelli invece che non 
la volevano, erano 385. ? 

Seguì quindi la relazione del senatore Demargherita, la quale 
conchiuse per l'adozione della legge. Nella Commissione però 
due senatori sono dissideati. 

Terminata la lettura della relazione, In quale durò quasi due 
ore, il Presidente corisultò il Senato se intendeva procedere alla 
discussione generale della legge o aggiornarla a dimani, ed 
avendo il Senato deciso di rimanlarhe a domani la discussione, 
il senatore Di Castagnetto lesse la relazione sul progetto di legge 
circa l’appanaggio del duca di Genova, la quale legge fu adot- 
tata all'unanimità. ; 


—__ 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 4 APRILE. — Presidente il cav. PineLLI 


Apresi la seduta ad un'ora. Il segretario Cavallini legge il 
processo verbale della tornata di ieri; il segretario Arnulfi legge 
il sunto delle petizioni ultimamente presentate. 

ll dep. Airenti riferisco sulla proposta di legge preséntata dal 
Ministro di Grazia e Giustizia per l'aumento del personale nei 
tribunali di prima istanza. 

Approvatosi ad un’ ora e mezzo il verbale, il dep. Arnolti 
domanda ed ottiene l'urgenza per la petizione 2514. 

Il dep. /acquier chiede pure l'urgenza per la proposta di 
legge su cui riferiva il dep. Airenti. 

"Tale urgenza è decretata. * 

Il dep. Pissard sale alla tribuna e riferisce sull''elezione del 
collegio di Torriglia. — Gli elettori inscri!ti erano 66; l'ingegnero 
Pietro Bossi, di Vercelli, ottenne il maggior numero di voli, non 
però la maggioranza voluta; propone quindi l'ufficio 1' anuulla- 
mento «ell’elezione, e là Camera conferma, 

Il dep. Franchi riferisco da ullimo sull’elezione del collegio 
di S. Damiano d'Asti. Essendo seguite regolarmente le opera- 
zioni elettorali, la Camera adolta le conclusioni dell'ufficio con- 
validando l'elezione dell'avv. Richetta a dep. di quel collegio. 

Discussione sul progetto dì legye c 
presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 
pei lavori da eseguirsi nel porto di Savona. 

Il dep. Zunini legge un lungo discorso in appoggio del pro- 
getto; accenna ai vantaggi che la navigazione sente dalla buoni 
cindizione dei porti ; alla circostanza speciale che nel porto «i 
Savona accorrono molle navi pel ristauro, sì a cagione dei molti 
ed »pportuni legnami che offreno i vicini boschi, sì per l'ampia 
darsena con scalo del porto stesso; insisto sulla necessità che 
sieno presto incominciati i lavori, onde approfittare della sta- 
gione propizia ; dice come per le sabbie accumulatesi nel porto 
talora corrano pericolo di toccar fondo anche vascelli della portata 
minore di 200 tonellate; clie unitasi Savona al Piemonte e rin- 
pertosi il porto, essa rifiorì e fu triplicata la sua popolazione; 
che se lo si lasciasse ostrarre verrebbe rigettata nell’ antico 
squallore. Conchiule pregando il Ministro a_ volere per lo spur- 
gamento addottar le macchine a vapore più celeri e più eco- 
nomiche. 


Il dop. Corsi appoggia egli pure il progetto dicendo che 
la città di Savona già spese ingente somma per la conser- 
vazione del suo porto; che essendo questo di vantaggio a tutto 
lo Stato non è giusto che ne incomba intera Ja manutenzione al 
Municipio; adduce il fatto di un vascello inglese di 173 tonnel- 
late che vi rimaneva arenato ; avverte come dei 33m. marinai 
che conta lo Stato il distrelto di Savona fornisca il quinto e co- 
me la marina mercantile debba essere sostenuta giacchè è il 
miglior alimento della militare ; aggiunge da ultimo essere an- 
che questione d' umanità questo provvedimento , che potrà, of- 
frendo an asilo ai legni di maggior portata , ‘diminuire il na- 
mero dei naufragi: 

Il Ministro dei Lavori Pubblici dice che la questione fn por- 
tata sopra un terreno troppo vasto. Riconosco; così egli, 
che la legislazione sui porti vuol essere intieramente riformata ; 
che, come solo le strade comunali sono a carico dei comuni, così 
solo i piccoli porti, le rade peschereccie devono essere a carico 
delle singole località, mentre lo Stato deve pensare ai' maggiori 
porti, i quali riflettono l’ interesse generale. Ma la legge vigento 
iutauto dispone in contrario. Si è però riconosciuto qualche caso di 
eccezione , quello per esempio del disgraziato porto di Savona * 





giacchè malgrado gli sforzi della città è desso ridotto a tal punto 
che, se ancora si indugiasse, le spese necessarie pel riattamento 
non potrebbero che accrescersi enormemente. In questo pro- 
getto mi sono limitato alle sole spese di maggior urgenza. 

La chiusura della discussione sul complesso della legge è do- 
mandata ed approvata, 

Il Presidente dà quindi lettora dell’ articolo primo del seguente 
tenore: 

« Arl. 1. Il Governo è autorizzato a far intraprendere sin d’ora 
nel Porto di Savona i lavori di ristauro e di escavazione, occor- 
renti, e di maggiore urgenza, conforme alle proposizioni con- 
tegute nei progetti del Genio mariltimo. » 

1) dep. Riccardi vorrebbe trasformato l'articolo in modo che 
#' intendesse accordare lo Stato un sussidio, non assumersi tutto 
il carico delle riparazioni, giacchè una questione di principio 
non può essere difinita da una legge d’ applicazione parziale. 
Se il Governo dice egli, vuol entrare in questa via, è d’uopo 
che vientri con giustizia distributiva; vi sono altri comuni e 
città che spendono per simili riparazioni; io non voglio oppormi 
al beneficio che si vnol fare al porto di Savona, ma voglio solo 
che si lasci intatta la questione; giacchè 1° economia di una 
legge non può essere cambiata se non che da un'altra legge di 
priucipio. Propongo quindi questa redazione dell’ articolo : 

* Atl. 1. È accordato sul bilancio del 1850 un sussidio di lire 
120jm. al Porto di Savona per ristauri ed escavazioni occorrenti 
al detto porto. » 7 ; 

ll dep. Avigdor si oppone all'emendamento Riccardi, dicendo 
come i porti debbano essere a carico dello Stato e adducendo 
a questo proposito l'esempio della Francia. 

ll Ministro dei Lavori Pubblici dice che dalla muova parola 
di sussidio, che si vorrebbe introdurre nell’ articolo, potrebbesi 
forse inferire che si voglia conservare la legislazione attuale. 

Il dep* Farina osserva che addossandosi coll’art. 1. l' obbligo 
della riparazione allo Stato in modo assoluto, e contro la legge 
che è' pur ancera in vigore, si viene in un caso di applicazione 
speciale a stabilire una riforma che dovrebbe essere posta in 
tesi generale, 

Domandandosi la chiusura , vien posta ai voti ed approvata. 
È quindi rigettato dopo prova e controprova |’ emendamento 
sfticcardi. 

Il dep. Jacquemoud di Moutiers propone la soppressione delle 
parole conforme alle proposizioni contenute nei progetti del Ge- 
nio militare, e perchè inutili e perchè verrebbe con ‘esse pre- 
giudicata la quistione, parlandosi in quei progetti di un credito, 
per le attuali e per altre riparazioni, ascendente a lire 500|m. 

Il Ministro dei Lavori Pubblici aderisce alla soppressione non 
per le ragioni addotte, ma per questa che un.tal credito è da 
impiegarsi in lavori d'urgenza, la quale potrebbe pur essere im- 
prevista 

La soppressione è approvata, come lo è l'articolo così emen- 
dato. 

Vengono quindi posti ai voti e senza opposizioni accettati gli 
altri due articoli del progetto di questo tenore : 

» Art. 2. Per questi lavori è aperto al Ministero dei Lavori 
Pnbblici un credito straordinario di L. 120jm. da inscriversi sul 
bilancio 1850. 

*« Art. 3. Il Ministro dei Lavori Pubblici, quello della Guerra 
@ Marina, e quello delle Finanze, per quanto a ciaschedano con- 
cerne, coreranno l'esecuzione della presente legge. » 

Il risultato deilo scrutinio segreto su questa legge è il seguente: 

Votanti 110 — maggioranza 56 — pro 97 — contro 13. 

Il dep. Jacquier chiede che venga fissato un giorno per fare 
una interpellanza al Ministro dell’ Interno sulla interpretazione 
della legge elettorale a proposito della elezione del collegio di 
Torriglia. 

Il Ministro d'Agricoltura e Commercio. Essendo ‘assente il 
Ministro dell'interno ed impegnato al Senato finchè dura la dis- 
cussione sulla abolizione del foro ecclesiastico noa si può fis- 
sare il giorno per l'interpellanza Jacquier, lo si potrà tosto che 
il Ministro dell'Interno sia sciolto dall'attuale suo impegno. 

Discussinne sul progetto di legge 
presentato dal |Ministro di Agricoltura e Commercio 
sull'abolizione dei diritti differenziali 
a favore delle nazioni che offriranno la reciprocità. 

Il Presidente dà lettura del progetto di legge quale venne mo- 
dificato Jalla Commissione avendo il Ministro dichiarato di ac- 
celtare tale modificazione. 

Art. 1. A datare dal primo maggio 1850 i diritti differenziali 
sui cereali, vini, ed olii importati per consumo da bastimenti 
coperti da bandiera estera, stabiliti col Manifesto Camerale del 
17 gennaio 1825, sono aboliti a favore di quelle nazioni che of- 
friranno la reciprocità. 

* Art. 2. A datare dalla medesima epoca, tatti i diritti diffe. 
renziali che risguardano il naviglio e l'equipaggio , conosciuti 
sotto il titolo di Diritti di navigazione, 0 qualunque altra deno- 
minazione , e riscossi tanto a profitto del Governo quanto dei 
Municipii , corporazioni od individui, rimangono aboliti a favore 
di quelle nazioni che offriranno la reciprocità, sia nel commer- 
cio diretto, che indiretto nei proprii stati, e possessioni ‘e co- 
lonie. » 

Il dep. Pejrone legge un discorso del quale per la debole voce 
dell'oratore, e per la sua posizione rispetto a noi, mon ci è 
dato afferrare lo spirito. 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio dichiara accettare con 
gratituline l'appoggio offertogli dal preopinante, sebbene non 
possa essere d'aceordo con lui sovra ogni punto delle teorie eco- 
nomiche e commerciali; cogli esempii dell'America, dell'inghil- 
terra e dell'Olanda dimostra quanto anche nella pratica sia pre- 
feribile la teoria della libertà a quella della protezione. Dice , 
la Francia non potersi nemmeno citare, molto meno prendere 
a modello in fatto di applicazione delle tevrie economiche, però 
che sembra dessa non altro studiare che di mettersi in oppo- 
sizione colle leurie trionfavti presso le altre nazioni. 

Il dep. Cavour — Credo inutile estendermi a dimostrare l'op- 
portunità ed utilità della proposta legge; parmi da tutti con- 
sentita: voglio soltanto esaminare il progetto e proporvi una 
modificazione. — Due scopi si propone il Governo di raggiun» 
gere cou questa legge ; 

Il primo scopo si è di avvantazgiare il commercio di impor- 
tazione; e se si considera che gli olii, i cereali, i vini sono per 
noi ogrelli di deposito e di trausito risultano palesi i vantaggi 
che sono per derivare dalla abolizione dei diritti differenziali. 


Il secondo scopo è quello «di ottenere vantaggi corrispondenti 
dalle altre nazioni, e perciò vi si propone di ammettere la condi- 
zione della reciprocità. Io trovo lodevole l’ intenzione, ma parmi 
che la legge conduca a contrario risultato. Si vuole ottenere fa- 
cilitazione; ma questa non consiste soltanto nella uniformità dei 
dazi. Vi sono altri vantaggi che. si ponno desiderare e forse 
maggiori. Se noi ci trovassimo a fronte di nazioni che non con- 
sentissero alla reciprocità sui diritti differenziali, ma ci offrissero 
altri compensi, dovremmo noi respingere le trattative? 

Permettetemi un esempio, La Francia non è a sperarsi che 
voglia per ora rinunciare al sistema protezionista. Certo lo do- 
vrebbe e creo che sarebbe questa la vera rivoluzione che la 
salyerebbe e politicamente e socialmente , ma colà l' egoismo è 
cieco e trionfante. Potrebbe accordare p. es. la diminuzione del 
dazio sugli olii. Noi potremmo fare un ottimo contratto. Infatti 
i diritti differenziali non colpiscono che i vini, gli olii, i cereali. 
È scarsa assai la quantità di vini che noi ritiriamo dall estero ; 
alquanto maggiore, ma pur limitata anche quella degli olii. L’og- 
gelto di importazione più rilevante è per noi quello dei cereali 
che ritiriamo dal Mar Nero e dall’ Adriatico. 

Ma i nostri marinai genovesi fanno questo commercio con fa - 
cilità assai maggiore che non .i francesi; qual vantaggio adun- 
que ci recherebbe |’ abolizione dei diritti differenziali in Francia? 
E se invece possiamo avere altri compensi come quello cui ac- 
cennai della diminuzione dei dazii degli olii a pro' del nostro 
commercio di esportazione perchè dovremmo trascurarli? Ciò 
che dicesi della Francia può applicarsi ad altre nazioni. Parmi 
dunque più consentaneo allo scopo che la legge si propone il 
non imporre come condizione assoluta la reciprocità, e pertanto 
io propongo che il progetto di legge venza in questo senso mo- 
dificato, osservando altresì che si seguirebbe in tal modo l'esem- 
pio dell'Inghilterra la quale nella sua recente legge sulla libera 
navigazione mise una clausula per cui è lasciata libertà di a- 
zione al governo quanto alla applicazione della legge a quelle 
nazioni che non offrono la reciprocità. 


Il dep. Farina. - Riconosco l'importanza delle considerazioni 
esposte dal dep. Cavour. Osservo però che egli ha data una es- 
tensione soverchia alla citata legge dell'Inghilterra. Essa accorda 
al governo il diritto di sospendere gli effetti della legge stessa a 
riguardo di quegli Stali,.che non accordano reciprocità nei di- 
ritto di bandiera. Non dà facoltà al governo di servirsi della 
decretata libertà come di un mezzo generale per ottenere van- 
taggi commerciali. Nel caso nostro la proposta Cavour facoltiz- 
zerebbe il governo a copchiudere trattati commerciali senza la 
sanzione del Parlamento, Facoltà troppo lata che io non trovo 
di accordare. 

Il Ministro d' Agricoltura e Commercio dichiara accostarsi 
ali’ emendamento Cavour riconoscendo come meglio raggiunga 
lo scopo della legge. Non conviene nella interpretazione data 
dal dep. Farina alla legge inglese. Essa offre facoltà a tutte le 
bandiere estere di fare con tutti i suoi porti quel commercio 
diretto e indiretto che prima era riservato alla sola bandiera in- 
glese, ed autorizza il governo ad imporre dei vincoli a quelli 
che ricusano di fare le medesime facilitazioni. 


Il dep. Cavour dice non doversi temere che sia lasciata al 
Governo facoltà troppo Jarga, poichè essendo in massima aboliti 
i diritti differenziali, i.trattati che venissero conchiusi non po- 
trebbero esser validi che quando fossero nel senso della legge. 

Il dep. Chiò approva la legge in massima, ma.si riserva di 
proporre degli emendamenti atti a garantire contro gli effetti 
della legge stessa il commercio interno, accennando particolar- 
mente all'attuale depressione del prezzo dei cereali, 

Il dep. Cavovr. L'onorevole dop. Chiò ba parlato della depressione 
altuale del prezzo dei cereali. Io credo che pochi in questa 
Camera divideranno le di lui opinioni su questo proposito, ma 
per prevenire il sinistro effetto che ciò potrebbe fare nel pub- 
blico io mi credo in dovere di protestare. Credono molti che 
l'avvilimento dei prezzi attuali provenga dalla riforma daziaria 
futtasi all’epoca del Ministero Revel. Nulla «li tutto ciò. Osservo 
che in Francia il prezzo dei cereali è minore che da noi, ed 
ecco un'altra prova della ineflficacia del sistema protezionista. 
Attualmente il prezzo medio del grano in Francia è di franchi 
15 all'ettolitro, da pot è di 17. La depressione dei prezzi non 
proviene neppure dalla abbondanza della importazione. Basta 
per convincersene leggere nel Corriere Mercantile di Genova il 
prospetto dei generi entrati in quel porto franco. 

Sapete, o signori, da ehe proviene l'attuale buon mercato dei 
grani? Esso proviene, dall'alto prezzo a cui erano saliti negli 
scorsi anni, dal che venne una più estesa collivazione di 
questo genere di prodotti. Del resto se questo è un danno pei 
coltivatori, è un gran vantaggio pei consumatori, ed io me ne 
rallegro col paese. Se invece di essere eiletto della accevnata 
variazione agricola fosse conseguenza di uno stabile migliora- 
meolo, io lo acetterei come un vero progresso. E se tale risul» 
tato fosse per portare la legge che ora discutiamo, niente di 
meglio. Io posso assicurare che anche coi prezzi attuali si può 
coltivare la terra con prolitto. Ripeto quanto alla legge inglese 
che dessa non impone l'obbligo della reciprocità, e che lascia 
fscoltà al Governo di giudicare se le Nazioni che non l’accor- 
dano, debbano si.0 godere del beneficio della libertà. Us 
servo che i diritti differenziali banno per moi poca importanza 
in confronto dell'immensa che ne aveano per l'Inghilterra. Ri- 
tengo che non dovrebbe rifiutarsi quell'equo compenso che ci 
venisse offerto, ed insto perchè sia approvata la modificazione 
da me proposta, 

Il dep. Avigdor non ammette l' interpretazione data dal dep. 
Cavour alla legge dell'Inghillerra. Dice, che si potrà verificare 
col testo. Dichiara però che noi non possiano imitare în tutto 
gli esempi dell'Inghilterra, nè potersi da noi applicare tutti i 
principii del /ree trade. Soggiuuge Joversi il Parlamento riservare 
l'approvazione dei trattati commerciali , e cunchiude opinando 
che sia adottata la legge quale fu redatta dalla Commissione. 

La sedula è sciolta alle ore 5 1}4. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 

Verificazione di poteri. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge per l'a- 
bolizione dei diritti differenziali. 

(n — o 


NUTIZIE 
Si dà per certo che il marchese Rrignole-Sale, nostro amba- 
sciatore a Vienna, sia richiamato è sostituito dal conte Revel 


che era a Londra. Il motivo ne sarebbe queste. Il marchese 
scrisse al Ministero che dopo la nota del cardinale Antonelli , 
piena zeppa di verità, egli sperava che il Ministero avrebbe ri- 
tirato il progetto della legge Siccardi; se no, la sua coscienza 
non gli permetteva più di rappreseotare un governo eretico. {E 
il Ministero ha acceltata la sua dimessione. Pare che al gabi- 
netto austriaco stia molto a cuore che la detta legge faccia fia- 
sco , ben prevedendo che, ov' ella non sia sancita dal Senato, 
stanno per nascere gravi disordini in Piemonte, lo che è molto 
desiderato da quel governo. Quindi intrighi di diplomatici , pet- 
tegolezzi di donne, note dell'Antonelli, petizioni di vescovi, tutto 
è posto in opera per ottenere quel desideratissimo intento, 

Ciò non ci stupisce; ma jquello che non sappiamo intendere 
sono gli scrupoli del signor marchese Brignole-Sale, il quale, se 
non andiamo errati , è quel medesimo che si trovava a Parigi 
nel 1801, che teneva splendida casa, conversazioni , soirées (ed 
essendo egli ricco e potendo , faceva bene ) , e di cui il primo 
console Bonaparte si serviva per far paura al cardinale Consalvi, 
andato colà per trattare il concordato. Allora era dànque il sig; 
marchese che faceva paura ai preti, e adesso che siano i preti 
che fanno paura a lui? Stentiamo a crederlo. 

Lettere di Vienna ci annunciano che il prestito a cui saranno 
sottoposti i Lombardo-Veneti , onde pagare i debiti dollo Stato 
verso la Banca non sarà di ottanta, ma di cento milioni; che è 
già stato spedito |’ ordine di pubblicarlo al 90 per 100 metà ‘in 
denaro, metà in boni del tesoro ; colla clausola che se fra quin- 
dici giorni il prestito non sarà coperto volontariamente, il cle- 
mentissimo governo lo ripartirà sui fondi stabili e lo esigerà per 
forza. 

Ecco dunque un nuovo arlicolo della Costituzione 4 marzo, 
ed un nuovo motivo per cui tutti gl’ Italiani, come dice il Cor 
Pa ig Lo. 
consi 
sviluppo delle istituzioni liberali. Dite P tosto ds SR 
motivo che ci persuade sempre più che l'Austria vuole satcheg. 
giare e spremere l’Italia più che può, essendo ella convinta che 
non può assicurarsene il possesso. Un Governo che non è de- 


mente non rovina un paese che vuole conservare perchè la 
spesa eccederebbe il profitto. : 
— Leggesi nel Risorgimento d'oggi : 
*« Sappiamo che monsignor Charvaz, tornato da Parigi pochi 
iorni or sono, dopo brevissima dimora a Torino s è partito 
immantinente per Roma. Sappiamo altresì in modo tivo e 
sicuro che il viaggio di monsignore a Roma non riflette che i 
suoi interessi personali, @ che non ha avuto nessun incarico dal 
governo , per cui si possa a questa sua gita dare la menoma 
significazione politica, nè applicarle alcun carattere ufficiale. 


— ll Courrier des Alpes del 3 reca : 


* Sappiamo che il conte Max Caccia, 
droni di cavalleria di guarnigione in Cia 
incaricato dal Ministro della Guerra d’ui 


— Leggiamo nel Corriere Mercantile : 

Ho ricevuto due lettere dal generale Albérto Lamarmora in 
risposta alla mia del 28 del prossime passato mese; la prima 
colle data del 5 stante rimaneva per alquanti giorni presso del 
di lui fratello Alessandro. Da esse, non che da uniti documenti 
originali, rilevo che nel rapporto cui nella mia lettera accenno, 
egli non ha detto che le infami proposte ai tre battaglioni di 
Piemonte che erano in Venezia siano state fatte dal generale 
Pepe e dai suoi uffiziali. Mi è grato quindi conoscere , che il 
generale Alberto Lamarmora non abbia deltato quelle brutte 
parole, onde tutto il biasimo ne ricade sopra chi le dettò. 

GinoLamo ULLoa. 
Genova, 31 marzo 1850 
CORREZIONE 

Jeri l’altro nell'articolo sull’'anniversario della caduta di Brescia 
l’ultimo perio.lo va letto como segue: 

I Bresciani sono mici di cuore. Senno e coraggio, ecco l'im- 
mortale divisa che le assegna la storia, e consacra il sanguo dei 
generosi suoi figli. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 


G. ROMBALDO nerente. 
e è lèiTZ]IDYQOO NO) O. 


FONDI. PUBBLICI 


Borsa di Torino — 4 aprile. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile 

. 1831 e I 

. 1848 . 1 

» 1849 (26 marzo) 1 

. 1849 (12 giugno) 1 
Obbligazioni dello Stato 1834 decort. 1 gennaio . 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... 

. . della Società del Gaz god. 1 genn. » 
Buoni del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della Banca di Genova 


Borsa di Parigi — 1 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. . . 
100 . 22 dicembre . 


L. 90 20 
.* 65 80 


. 3 p. 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio 
Fondi piemontesi 5 p. 100 sd 
. sp. 1? giugno, gp genn. 
î teri Coni Kotschild . ...» 8460 


Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » — — 


1849 »+ 1 ottobre » SO 00 


Borsa di Parigi del 2 aprile. 1 fondi pubblici 
provarono oggi un ribasso sensibile sopra i corsi di 
ieri. Se ne attribuisce Ja ragione alle ultime notizie 
di Germania, relative agli armamenti che vi si fanno, 
ed al ribasso che subirono i fondi a Vienna, 

Il 5 0j0 rimase a 89. 60 col ribasso di 40. cent., 
ed il 5 0j0 a 35. 50 col ribasso di 30 cent. 
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ln Torino, presso l'ufficio del Giornale, 
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Nelle Provincie ed all'Estero presso le Di. 
rezioni postali. 
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I signori associati il cui abbmonamento 
è scaduto con tutto il 71 dello scorso mese 
sono pregati a volerlo rinnovare onde evi» 
tare interruzioni nell’invio del giornale. 
| Sono avvertiti ad un tempo, come 
ogni loro lettera, la. quale non sia af- 
francata, sarà dalla Direzione respinta. 
Ciò s’intenda pure per la Sardegna, 
‘ora che agli Uffizi postali di quell’Isola 
venne estesa la facoltà di ricevere asso- 
ciazioni e trasmettere somme alla terra- 
ferma. 





TORINO 5 APRILE 


“a rr 
SENATO DEL REGNO 


Il Senatò non aveva, crediamo, giammai vedùto 
accorrere alle sue tornate un uditorio né così nume- 
roso nè così eletto come quello che stava oggi stipato 
nell'aula magnifica dov' egli siede. Tutti stavano an- 
siosi, intentique ora tenebant, impazienti di vedere 
come fosse per essere discussa e decisa. la famosa 
legge abolitiva delle viete, ed oramai, in pieno se- 
colo decimonono, inconcepibili immunità clericali. E 
veramente il principio della tornata non riuscì punto 
inferiore all’ universale ‘aspettazione. Già ci eravamo 
immaginati che l' egregio Ministro Guarda Sigilli 
avrebbe aperto egli stesso la discussione con un di- 
scorso nel quale fosse esposta la storia delle negozia- 
zioni, inutilmente sempre, ma pure iteratamente ten- 
tate con Roma. Ci pareva che Ja strana pubblicazione, 
avvenuta nei giornali ultra-egttolici d' Italia e di Fran- 
cia, della recente nota del cardinale Antonelli, pro- 
segretario di Sua Santità, diretta al Governo del Re, 
non potesse non imporre al Ministro Siccardi l' ob- 
bligo di una giustificazione. 

Infatti il Ministro aveva precedentemente dichiarato 
alla Camera elettiva che il Governo di Sua Maestà 
ebbe più volte ad invitare la Santa Sede perchè si 
prestasse ad un nuove concordato, mediante il quale 
fossero con reciproco consenso abolite quelle ecclesia- 
stiche immunità , le quali , se poterono sembrare, ed 
essere, convenienti e legittime all'epoca dell’ origi- 
naria loro istituzione, nell’ aspro e violento disordine 
del medio evo, già si erano fatte per se medesime 
insussistenti e illegittime per le mutate condizioni 
delle cose e per il naturale procedimento dell'umana 
civiltà; già erano per conseguenza da lungo tempo 
sparile presso tutte le nazioni cattoliche, anche le 
meno civili, come per esempio nell’ apostolico impero 
austriaco; ed erano poi diventate per noi manifesta- 
mente incomportabili dopo la instaurazione degli or- 
dini costituzionali fatta dall’ immortale memoria di 
Carlo Alberto, come quelle che apertamente ripugna- 
vano al gran principio dell''eguaglianza civile, che 
doveva pur essere, cd è in fatto la base fondamentale 
dello Statuto. : 

Ora nella citata sua nota il cardinale Antonelli, se 
non osava contraddire ‘affatto alla leale dichiarazione 
dell'onorevole Ministro, si credette per altro lecito di 
scemarne l'autorità, lasciando intendere con quei modi 
stibdoli e serpentini che pur troppo sogliono usarsi 
dilla curiale astuzia pontificia, che le pratiche d' ac- 
cordo non erano state condotte a tal punto da potersi 
dire provata |' impossibilità od anche la grave diffi- 
coltà d'un amichevole componimento. 

‘Il Ministro non poteva, senza detrimento della sua 
dignità, rimanere sotto il peso d' una tale accusa; e 
nuà ci rimase davvero, perchè ofgi in un lungo e 
magnifico discorso, del quale è impossibile dare un 


compendio, lauta era la perspicuità e, la concisione 
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di quelle eloquenti parole, venne a dimostrare ampia- 
mente: che quantunque, non ci potesse in nessun 
modo essere legale necessità d' invocare il consenso 
romano per | applicazione d'una riforma ineluttabil- 
mente comandata dai tempi, e di assoluta ed esclu- 
siva competenza della inalienabile sovranità nazionale, 
‘ad ogni modo per mero riguardo di convenienza e 
per dimostrazione di figliale ossequio verso la Santa 
Sede, il Goterno del Re, fino dal 1847, e così prima 
dello Statuto , durante it Ministero del conte Avet, aveva 
iniziato le opportune pratiche colla Corte di Roma: 
che nel maggio 1848 il primo Ministero costituzionale 
aveva ancora più vivamente insistito perchè a quelle pra- 
tiche fosse dato seguito e compimento: che la Corte 
Pontificia, quantunque al solito riluttante, pure si era 
finalmente ridotta a nominare un Cardinale plenipoten- 
ziario; ehe a questo’ fu dal Governo del Re presen- 
tato un progetto di concordato nel quale si. sanciva il 
principio dell'eguaglianza civile; che quel progetto fu 
decisamente respinto, e gli fu da parte del Plenipo- 
tenziario pontificio opposto un contro-progetto fondato 
sopra basi assolutamente inaccettabili, e già stato 
egualmente proposto ed egualmente rifiutato in ana- 
loghe trattative condotte tra la Santa Sede e il Go- 
verno Toscano; che ‘in quel suo contro-progetto la 
Corte Romana metteva innanzi la veramente incredi- 
bile pretesa di un compenso come corrispettività del 
suo assenso alla soppressione delle immunità, quasi 
che si trattasse d'un affare di materiale interesse, di 
mio e di suo, fra due privati contendenti; che a 
fronte di un tale inconciliabile dissenso furono rotte 
le pratiche; che nel 1849 egli stesso, l’attuale  Mini- 
stro, fu inviato a Gaeta a ritentare le stesse prove 
di accordo, e per la rimozione dei due famosi Vescovi 
di Torino e d'Asti, e per l'approvazione della nomina 
fatta al vescovado di Genova, e per la soppressione 
delle immunità; che trovò la Corte Pontificia talmente 
restia, da non poterne, sempre al solito, trarre con- 
clusione di sorta, e (da dovere invocare dal Governo 
del Re il suo pronto richiamo, perchè non, riuscisse, 
da più lunghe e affatto inutili insistenze, offesa e 
scemata la dignità della nazione. 

Queste ed altre più cose disse l'eloquente oratore: 
dimostrando splendida come il Sole non tanto la lealtà 
sua e quella del Governo del Re, del che nessuno 
poteva dubitare, quanto l' indegna e gesuitica dupli- 
cità della Curia Papale; sicchè sil cardinale Antonelli 
può andar contento e superbo della sua Nota; e il 


{ Santo Padre può fare al suo Cardinale i dovuti rin- 


graziamenti. 

Entrando poi nelle viscere della quistione non è a 
dire con quanta facondia e con che gravità d'argo- 
menti il dotto Ministro Guardasigilli abbia provata 
l'assoluta necessità della legge; molto saviamente, fra 
le alire cose, notando, che l'attuale condizione del 
Clero risulta per ogni verso anormale ed assurda; in 
quanto che, se durante il Governo assoluto era esso 
per le proprie immunità sottratto all’azione della legge 
comune , diventava almeno passibile di pena e di re- 
pressione mediante quelli che allora si diceveno prov- 
vedimenti economici; mentre oggidi la legge comune 
non lo tocca, e d'altra parte è cessata affatto, per la 
instaurazione degli ordini Costituzionali, ogni Reale 
prerogativa che si riferisca a quella natura di arbitrari 
provvedimenti ; per modo che il Clero sfugge intiera- 
mente a qualunque specie di repressione; il che quanto 
sia illogico e incomportabile nessuno è che non veda, 

Dopo il diseorso di Siccardi, che gli valse meri- 
‘tamente una lunga salva d’applausi, la discussione 
parve cadere dalla luce viva nelle, file, tenebre: molti 


onorevoli senatori parlarono lungamente pro e coutra 


il progetto di legge; ma quei toro discorsi, tutti letti, 
quindi necessariamente sconnessi fra loro, senza che 
L'uno rispondesse all’altro, fecero una infelice figura 
paragonati colla spontanea improvvisazione del Mini- 
sio. Sostennero la legge con ragioni più o meno 
peregrine i senatori D'Azeglio, Picolet, Cristiani e 


Doria : la oppugnarono invece con querule e rancide 
omelie i senatori Alessandro di Saluzzo, Sallier de la 
Tour, monsignor vescovo di Chambéry, De Cardenas 
e Castagnetio. 

Ci fu poi il senatore Galli della Loggia, del quale 
non abbiamo ad ogni modo potuto capire se vo- 
lesse il-bianco oil nero: e il marchese. Colli che 
si pronunciò contro la legge con poche parole, Je 
sole non lette, nelle quali certamente non possiamo 
acconsentire, ma che avevano il merito d'una spon- 
tanea e franca e profonda convinzione, senza,.odore 
di sagrestia e di predicume. We 

Nel discorso del sig. D'Azeglio abbiamo trovato 
molte buone ragioni, quantunque sgràziatamente av- ' 
volte troppo spesso come in uno strascico di: retori- 
che declamazioni ; e felicissima fu, tra le altre, l'os- 
servazione, che Pio IX (quand'era lui invece di es- 
sere il cardinale Antonelli ) fino dal 1847 aboli for- 
malmente ne'suoi Stati ogni privilegio di giurisdi- 
zione, sottoponendo tutti i cittadini al diritto, comune; 
così che noi possiamo appellarci del Pio IX di Gaeta 
nel 1849, all'adorato Pio IX di Roma nel 1847. 


Del resto in tutto quel profluvio di paralogismi messi 
in campo per combattere la legge: lasciando da parte 
le incredibili abberrazioni del senatore Castagnetto il 
quale vede nella legge nn primo passo, ma un grande, e 
terribile passo, verso l'anarchia , il socialismo, il co- 
munismo, la scomunica, l'eresia e lo scisma! ! e la 
storica erudizione del medesimo signor Conte, il quale 
intanto coneede alla Francia le famose libertà  galli- 
cane del 1682 in quanto Pipino e Carlo Magno hanno 
donato ai Papi il patrimonio; e la bizzarra argomen- 
lazione di mousignor.di Chambery.il quale non trova 
nella sovranità nazionale il diritto d'abolire le immu- 
nità per la ragione che queste. immunità esistevano 
prima che nascesse la dinastia di Savoia! lasciando, 
diciamo, da parte queste ed altre simili. stranezze, 
due argomenti troviamo degni di risposta; come quelli 
che messi innanzi pel primo dal conte Balbo nella 
Camera dei Deputati, sono fedelmente riprodotti, come 
d'eco in eco, in tutti i discorsi degli avversari. 

Le relazioni, dicono, tra la Chiesa e lo Stato ema- 
nano dai concordati; in questi collimò il consenso di 
due parti contraenti; come può una parte sola rece- 
dere, invita l'altra, delle cose convenute? E ammessa 
questa teoria chi non vede che diventerebbero nulli e 
di nessun valore tulti i trattati internazionali ? 

La risposta appare manifesta: chi bene distingua la 
natura della materia su cui cade il trattato o il con- 
cordato; e chi consideri che ogni qual volta  cotesta 
materia fosse un diritto essenziale della sovranità, esso 
non “poteva, appunto perchè essenziale, essere alie- 
nato legittimamente; così che sussiste sempre nel So- 
vrano la' facoltà, anzi il preciso dovere di rivendi- 
carlo. E tale appunto è il diritto di giurisdizione. 
Supponete che in un concordato o in un trattato un 
Sovrano si fosse, per l' ignoranza dei tempi nei quali 
viveva, obbligato a mantenere ne' suoi Stati |° inqui- 
sizione o la tortura: chi oserebbe sostenere essere 
necessario il consenso dell’ alira parte contraente per 
affrancarsi da un tale vitupero ? 

L'altro argomento è un po’ più specioso. Come as- 
serite. voi, ci sì oppone, che i privilegi ecclesinstici 
sieno contrarii allo Statuto perchè coutrarii all’ egua- 
glianza civile, mentre sussistono pure altri privilegi 
d'altre elassi di cittadini, come i militari, i membri 
del Parlamento esc. ? Ma qui pure rieorre ovvia la 
risposta. 

L'eguaglianza civile non è lesa dal privilegio quando 
questo viene accordato od imposto ad una data classe, 
non per favorire un cittadino più che un altro, ma 
unicamente nell’ interessse generale dello Stato. Così 
la necessità d'ana rigorosa disciplina rese necessarie 
certe leggi speciali pei militari , e queste leggi spe- 
ciali 0 privare costituiscono i loro privilegi: evsì 
pure la necessità di mettere l'indipendenza del Depu- 
tato fuori d'ogni pericolo , affinchè egli non sia mai 
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calla paura impedito nell'esercizio delle sue funzioni, 
consigliarono di accordargli certi privitegi. — 

Invece i privilegi ecclesiastici sono “bensi utili T, 
certe persone, ma sono sommamente dannosi allo Stato 
© alla massa de’ cittadini; donde deriva che questi 
privilegi confrontati con quelli altri si trovano essere 
d'upa natura; non che diversa, diametralmente con- 
traria; e però mentre quelli sono legittimi, questi 
non sono, 

Se non che il Ministro Siccardi non ba bisogno 
che noi gli ‘suggeriamo argomenti; e prima che la 
discussione sia chiusa saprà e vorrà ribattere le poche 
© futili opposizioni che altri venisse mettendo innanzi 
contro il suo progetto di legge. 

E. B. 
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RAFFRONTI STORICI 
*, SULLA LEGGE SICCARDI. 


A dimostrare l'importanza della legge che si sta ora 
discutendo in Senato riportiamo il giudizio che recano i 
giornali delle altre provincie d' Italia. Il brano ed i 
documenti che pubblichiamo qui appresso sono tolti 
dallo Statuto, certo giornale, che non può essere tac- 
ciato di opinioni esagerate. 


« Ora che le leggi in materia ecclesiastica proposte 
dal Ministro Siccardi, e dalla Camera dei deputati in 
Piemonte già approvate, levano tanta tempesta nella 
fazione clericale , e promuovono note e proteste dalla 
Corte di Roma, non tornerà inutile il conoscere quali 
siano i principii che da cento anni regolano le rela- 
zioni fra la podestà spirituale, e ‘la temporale in 
Austria. 

« La Gazzetta di Milano e a coro con lei i gior- 
nali austriaci avevan ragione di dire che il Piemonte 
arrivava ben tardi nelle riforme giurisdizionali ; che 
in Austria la presente generazione neppure si ricordava 
dell’ esistenza di quei privilegi e di quelle immunità 
ecclesiastiche, la cui abolizione incontra tante diffi- 
coltà in Piemonte. 

« | seguenti documenti tratti dalla vita di Giusep- 
pe Il il primo, e il secondo dal Codice di tutte le 
leggi ed ordinanze emanate sotto il regno di S.M, 
imperiale Giuseppe IH. (Tomo Ill, Milano 1787 ) 
provano che |’ Austria gode da lungo tempo i frutti 
delle abolizioni contrastate in Piemonte , mentre lut- 
tavia Roma chiama | Austria propugnacolo della reli- 
gione e figlia prediletta; 

« | seguenti documenti possono anche insegnare 
qual sorta di linguaggio tenesse la diplomazia austriaca 
colla diplomazia romana: linguaggio efficacissimo, come 
i fatti hanno provato , e che pure nè nuoce alla Re- 
ligione , nè alle amichevoli relazioni fra chi lo usa b 
e quelli cui è diretto. 

< Il Ministro Piemontese può prenderlo ad esempio 
sieuro che ne caverà gli stessi buoni effetti che ne 
hauno cavato | Austria e la Toscana. » 


Rappresentanza di Monsignor Garampi , Nunzio pontificio a 
Firnna, comunicata per mezzo di biglietto a S.A. il Gran 
Cancelliere Aulico Principe di Kaunitz. 


« Dopo che il Nunzio Apostolico si dette l'onore di esporre 
in iscritto al Principe gran Cancelliere di Corte e Stalo, sotto 
il dì 25 marzo e 18 aprile 1781, ed in voce ancora tanto a lui 
quanto a S. M. Imp. e R, le propense disposizioni di Sua San- 
tità, e l'espresso oriline ricevuto di significare la condescen- 
denza, con cui la S. S. salva la coscienza e l'onore, avrebbe 
* concorso alle soddisfazioni di S. M. relativamente agli allari ec- 
clesiastici dei suoi regni, non potea non essere nella ferma fi. 
ducia di vederne a tempo e luogo contemplate ed accettate le 
offerte, onde regolandosi le operazioni a norma delle regole Ca- 
nopiche, e con quei riguardi che meritansi le due potestà So- 
vrana e Pontilicia, si potesse congruamente provvedere non solo 
agli oggetti che S. M. si fosse proposti, ma ancora alla tran- 
quillità della coscienza sua e dei suoi sudditi, e dell’istesso 
Santo Padre, che come primo Pastore della Cristianità pon può 
dispensarsi dal vegliare incessantemente alla maggior gloria di 
Dio, al miglior servizio delle anime, e all'osservanza delle leggi 
della Chiesa medesima. In appresso però le risoluzioni succes- 
sivamente emanilte su varie materie della più grave importanza, 
non avendo potuto non atterrire lo stesso Nunzio, anche peri 
termini è principli in esse adottati, si è rivolto al Sommo Pon» 
tefice, chi&ddendo lumi ed istruzioni relative al bisogno. Ma nel 
tempo, che Ja S. S., penetrata dalle varie disposizioni , che di 
quando in quando ha inaspettatamente vedute comparire , an- 
dava maturando le misure con le quali non meno la pietà della 
M. S. che l' apostolico. suo. ministero potessero più rcongrua- 
mente riparare a' danni che ne risultano alla religione e alla 
Chiesa, ecco a un trallo emanata , come è pur troppo noto, 
una nuova (lelerminazione , con cui ordinandosi un’ ulteriore 
soppressione di varie case religiose dell'uno e altro [sesso , si 
determina altresì l'estinzione dei loro regolari istituti. Quindi il 
Nunzio Apostolico mancherebbe troppo ai più sacri doveri , dai 
quali trovasi obbligato in vigore del suo ministero , e verso S. 
M., e verso la S. Sede se mon »' inlucesso ossequiosamente a 


rappresentare, quanto per tali soppresssioni sin per soffrirne Ja 
autorità della Chiesa, il bene spirituale delle anime, e la vera 
gloria di Cesare, Re Apostolico, come primo ayvocato e_difen- 
sore della Chiesa. Ogni potestà avendo i suoi limiti fissati dalle 


i leggi, non meno che dagli usi legittimamente introdotti e pres- 
| crilti dalla religione e dal maggior bene di essa, ne risulta, che 


ogni Sovrano è tenuto a promuovere le leggi della Chiesa nel 
l'accennata individual materia, quali hanno servito d’inalterabile 
borma a quanli Cesari banno gloriosamente retta la Monarchia 
Austriaca da Rodolfo I tino al tempo presente; e în vista di un 
tale esempio di religione, di giustizia e di rettitudine , nessuno 
di tanti Principi del vasto Germanico Impero rimasti nella co- 
-urtiione Cattolica, vi fa giammai che osasse ili avanzare l'eser- 
.cizio della sua potestà, fino a disporre della proprietà delle 
chiese e delle loro rendite, ad usi diversi di quelli ai quali fu- 
rono dalla pietà e dalla volontà dei fedeli consegrate; a eslin- 


i gRuere istituti religiosi” solennemente approvati dalla Chiesa: a 


Mettere i sudditi in cimento, e forse in necessità di non potere 
adempire i voti fatti a Dio, nè vivere secondo la Jor vocazione; 
e finalmente a disporre dei diritti, che privativamente .compe- 
tono al Sommo Pontefice nel governo della chiesa universale, 
ea volerli rendere per modo di regola comuni ai Vescovi. 

L’ autorità del sommo Pontefice e della Chiesa, e i Sacri Ca- 
noni che la determinano , formatono în queste materie an gius 
comune , pubblico 6 universalmente vigente nella Germania e in 
ogni altra cattolica nazione, gius, che non ha mai potuto ve- 
nire alterato da qualunque fatto che si potesse per avventura 
allegare în contrario, avsennto più per fatalità 0 malvagità dei 
tempi che per altri giusti e legittimi motivi. Dio guardi adunque 
la religione @ la chiesa, se mai presentemente si adottassero' da 
S. M. in cose di tanta importanza, direzioni diverse da quelle 
che furono costantemente tenute dai gloriosi suoi. predecessori ; 
giacchè un prime esempio, che si piantasse in Germania e nell' 


austriaca monarchia, darebbe pur troppo l'adito e l' esempio a ‘ 


tutti i sovrani non cattolici di estinguere con gl’ instituti e case 
religiose, non meno che le pie fondazioni , quelle reliquie che 
rimangono nei loro Stati della religione @ del culto caltolico ; 
conseguenze dalle quali è certamente troppo alieno e avverso il 
pio animo della M. S. Quindi non sa «lispensarsi il nunzio apo- 
stolico dal rinnovare orà a S. M. con la più estesa fiducia le of- 
fsrle pontificie, sicuro ché'la'S. S. si furà un vero impegno , e 
un pregio singolare di concorrere per quanto a lui spetta, e 
sieno per permeltergli i doveri alla maggior suddisfazione della 
M. S., come lo hanno sempre avuto costantemente î suoi ante- 
cessori: si a intuito della gloriosa memoria di Maria Teresa de- 
funta l'imperatrice, che tutti i maggiori di essa e-dell' istesso 
augusto imperatore oggi regnante. Imploranido pertanto a tale 
effetto | efMcace influenza del sig. principe .gran cancelliere di 
corte e di Stato, si dice ecc. 
i Ganampi 

pi (Continua) 


RK 


Il Clero Cattolico foglio settimanale che si stampa 
a Padova si è oecupatò diffusaniente stlta Legge pro- 
posta alle Camere Piembntesi il 25 febbraio, esumi- 
nandola sotto il punto di vista Amfeofimorale e legi- 
slativo. La maniera di vedere di quel foglio, tutto 
clericale e che non somiglia né putto hè poco, all’ 
Opinione o alla Gazzetta del Popolo è ad altri fra 
i giornali che i nostri reverendi chiamano eretici, è 
precisamente l'antitesi della maniera, al tutto appas- 
sionala ed interessata, con cui vorrebbero presentare 
quella leggge i profondissimi teologi dell’Armonia 
di Torino, del Cattolico di Genova ed altri Joro al- 
leati. Ne giudichino i lettori dal seguente bravo con 
cui il Clero Cattolico termina ‘la sua discussione : 


* Abbia no veduto la Chiesa seguendo l’ andamento dei lempi, 
semplice ed occupata solo delle cose spirituali a principio, co- 
stituirsi nei secoli successivi per forza di necessità e per difetto 
della società civile, essa medesima come utia società temporale, 
sola mantenendo colle sue istituzioni fra gli vomini quei vincoli 
che senza di essa sarebbero stati ridotli a non essere più di 
quello che sieno oggidì fra i negri dell'Africa o fra i Malesi del 
flel grande Oceano. Doveano sorgere da ciò quelle lotte inter- 
minabili fra il potere temporale e lo ecclesiastico che non ri- 
stettero fra le mura dell’ Aula, ma secondo l' indole dell'epoca 
si sparsero ad insanguinare tante contrade di Eoropa: ma da 
quelle lotte doveva uscirne la civiltà moderna: da quelle impa- 
rarono i reggitori dei popoli la necessità dell'ordine, della giu- 
stizia, della mitezza , delle buone legri; e come da cosa nasce 
cosa, gli uomini vi appresero i loro diritti, sicchè e gli uni e 
gli altri diedero mano a ricostituire l' edificio della civile società 
e ancor perseverano nell’ opera della sua perfezione, Ciò che fu 
utile nella Chiesa nei-giorni infelici della barbarie; nello schia- 
rirsi dei tempi, nel migliorarsi degli uomini, nel riordinarsi di 
ogni potere sociale, comiuciò ad essere inutile, e infine sembrò 
diventare dannoso, quando governi e popoli si trovarono in 
grado di regolare da sè i loro temporali interessi. Oggimai non 
era più legge }’ arbitrio ma l'utilità generale , il commercio, l'in- 
dustria, svincolate dalle pastoie dell’ avidità e della prepotenza 
procacciarono al povero un pane giornaliero più dignitoso , più 
morale, più sicuro e sufficiente che I° elemosina; i delitti sce- 
marono perchè l' autorità delle leggi era protetta dalla pubblica 
forza, l'asilo quindi divenne inutile anzi danmoso » perchè non 
rimaneva da profittarne che ai rei, Vennero aperti i tribunali e 
fissate le norme per giudicare secondo Ziuslizia e il Clero stesso 
polb ricorrere senza lemere d' avvilirsi © di esserne sopraffatto, 
a giudici incorrotti e rispogsabili. 

* Le feste soverchio non avevano più lo scopo santissimo di 
aiutar la miseria e sollevare gli oppressi, ma faron volto piut- 
tosto a pretesto dell'ozio e della scioperataggine. La sociètà tutta 
avea mulato faccia e reclamava la restituzione e il libero eser- 
cizio dei diritti iriseparabiili dalla sua natura dei quali la Chiesa 
avea fallo uso quando erano stati da tulli abbandonati'ò bistrat- 
lati, ma che non avea cerlameute. voluto giammai appropriarsi : 
Cosare pretese Quel ch'era suo; Allora avvenne , parte per ve- 


| nerazione e rispetto alle abitudini consacrate dai secoli ed alle 


massime tradizionali, parte perc hè gli esempi; dell'utilità passata 
si credessero traibili al presente, parle per seduzione, 0 inte- 
resse, o ambizion di potere e d'influenza nelle cose del mondo.; 
che una parte del Clero sollevasse grande opposizione contro 
tali rivendicazioni e minacciasse lo sdegno. del cielo a .chi .le 
tentasse ;*ma nulla ostante per tutto ove non volle acconciarvisi 
vi fu costretto, perchè Dio non entrava a difendere quelle cose 
che sue non erano, avendole abbandonate alle disputazioni degli 
uo! Bene accadde che il secol 


i limiti della giu- 

gione e di sè medesimo, 

€ per riporsi sulle vie diritte dovette attraversare un mare di 

lagrime e di sangue. Oggidì la Chiesa dee riprendere un’ altra 

volta il suo. posto alla testa della civiltà, e guidarla acciochò 

proceda nei senlieri del Signore senza quelle violenti scosse , e 

quelle sanguinose rivoluzioni di cui è recenle ancora e amara 
la memoria. 


Essa è fatta per la società lee quindi modellarsi nelle forme. 
alle vicende li lei, così ella fece ai tempi in'cui ebbero origine 
quelle istituzioni di cui taluni sono tanto lenaci, così ella deo 
fare oi il Clero potrebbe conservando Je antiche maniere 
mettersi in®contraddizione coi tempi che corrono senza irritare 
i più legittimi desideriî.; alienare dalla fed stessa lo intelligenze, 
(pigre a distinguere l' uomo dalla dottriba che insegna ,.0 le sò- 
sospingerebbe ad allearsi colla miseredenza , col vizio, colla esu-' 
beranza. Se non sj accompagna ei medesimo all’ opera delle ri: 
forme per consigliare e dirigerlo sicchè non pongano i passi 
nella messe flel Signore, si persuadà il' Clero che il mondo ab- 
bandonato; dirò così; al proprio peso, monrristarà dal proceilero 
nel suo cammino e ruinerà forse în quegli eccessi di cui non 
sono che troppi gli esempiò La: Chiesa è ancora e sarà sempre” 
la casta matrona, la bellissima sposa di Cristo, ma deh no; 
vogliamo vederla vestita di quelle foggie che oggi non' sì atti’ 
gliano come ieri alla sempre fresca e giovane sua forma; nen 
vogliamo che i tristi e gli sciocchi ghignino passando dinanzi a 
lei, e i deboli non si parlino all'orecchio; dove c'è imperfe- 
zione meglio è confessarlare cercarne rimedio che nasconderla 
e careggiarla. 

* L'uomo non ha solo dei doveri egli ha ancor dei diritti : 
nè si può istruir bene di quelli ed esigerne la osservanza so 
anche questi non si spiegano e non si commentano, e altri ris- 
petterà più voleotieri in altrui quello che sa di poter esigere 
per sè medesimo. Il Clero e i suoi organi non si accontentino 
di lamentare, sui trascorsi dell’uman genere, non si limitino a 
rimproverare aî Governi le inevitabili riforme che loccano an- 
che il suo interesse, ma che nella esecuzione Irasmodano , 
sopratutto non giudichino delle cose che interessano l' intero 
corpo sociale sulle misure ristrette del diritto e ‘dello interesse 
privato; ma addilino i difetti, prendano l'iniziativa di tatto - 
quanto è buono ed utile al miglioramento anche materiale del- 
l'uomo poichè le vie del cielo sono sulla terra, e gli insegna- 
menti del divino maestro non riguardano solo la vita eterna, 
ma anche la presente: non temano la discussione perchè la 
fede e la verità non possono che uscirne più belle e più lumi- 
nose e splendide di, nuove vittorie su quegli. errori che per ay. 
Ventura tentano alcuni d’insinuare nei nuovi ordinamenti 80- 
ciali. Questi saranno pacifici 6 saggi perchè improntati dello 
spirito dello evangélio: così si cattiveranno alla fede i suoi ne- 
mici, come gli avea caltivati Pio 1X, si ritrarranno dallo errore - 
i caduti, si conferineranno i vacillanti, e |’ abnegazione dell’in- 
teresse, l'abrogazione dei privilegi, tutte infine le riforme ridon- 
deranno a sempre maggior gloria di Dio ed esaltazione della 
vera Chiesa. » 


Ù 


STATI ESTERI 


pe sera TL 


FRANCIA 
( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Parto, 1.0 aprile. Appena guarita dal suo grande accesso di — 
febbre elettorale del 10 marzo; Parigi sta per averne nn altro 
assai più violento. 11 sig. Vidal opta pel Basso Reno. Esso eràsi' > 
obbligato, ed avea solennemente giurato nelle mani dei signori 
Deluc e de Manblanc, capi del Comitato centrale democratico 
di Strasborgo, di optare pel Basso Reno, qnando venisse dop- 
piamente eletto a Strasborgo ed a Parigi. Or ei dee ‘mantener ' 
la promessa, «li maniera che Parigi deo pensare a mandar al- 
l'assemblea un altro rappresentante. 

Le professioni di fede, le interpellanze , i discorsi veementi a 
fempestosi ricomincieranno ne'cluds. To non era ancor giunto da 
Torino, che pensai al andar a vedere il più celebre, quello 
della sala della Fratellanza, via Martel, ‘ 

Vi udii canzoni e ballate. Quando non vi si fanna discorsi 
socialistici, si cauta. La ringhiera era occupata da signorine 
democratiche, da cittadini col giubetto alla Robespierre, armati 
di un'inoffensiva carta di musica. Questi virtuosi socialisti | sono 
i signori Junka rifagiato ungarese, Gozora che ci parve spa- 
gnuolo, Mayer, Lebru, le siguore Dantermy, Darcier, ecc. 

Ma che mai vi scrissi? Là non si parla che di citbulini e di 
cittadine, là non si odono titoli, ed io chiamai signori e si- 
gnore quei socialisti! Se mai l'Opinione capitasse nelle lor mani, 
mi crederanno un callivò fratello, un aristocratico, un reazio- 
nario. 

Il sig. Vidal porrà quiàdi fine ai canti della riunione sociale ; 
i collegi di Parigi saran nuovamente convocati, ed i clubs ria- 
perti ai candidati, ? 

Allora armato della, Presse, e non di una carta di musica, il 
sig. Emilio Girardin succederà alla tribuna al cittadino Jonka 
ed alla cittadina Dantermy. 

Il sig. Girardin è un picciol uomo ch'io non avea più veduto 
da 45 anni, è che sembra sempre una damigella. 

Pieno «energia, infaticabile, sotto un'apparenza dilicata, esile, 
femminea, egli riuscì in tulte le sue imprese. Giovine, egli 
ambi la mano della donna più alla moda, più ricercata di Pa- 
rigi, la damigella bellina Gay. Poscia imprese un opera ripu- 
lala impossibile, il giornale a 40 franchi, e riusci. ; 

Ma appunto perchè riuscì troppo pet lo addietro, ei non riu- 
scirà a farsi eleggere rappresentiinte. di Parigi. Se non avesso 
potuto far eleggere Luigi Napoleone a Presidente della Repul- 








blita, “probabitmegte se eribbe all'assembloni Ma quello che 


tutti gli rimproverano si è di attaccar di’ continuo ‘1 Presidente 
dopo averlo fatto eleggere. ©’ Pera È 

| Napeleone sarebbe sémpre l'uomo della Provvidenza per 

\ Emilio Girardin, se gli avesse dato un portafoglio, se lo chia-. 

mass all’Eliseo, se, lo consullasse come un oracolo. Ma qual 

colpa ‘ha il Presidente se il direttore ‘della’ Presse ‘non è Mini- 


stro? Non vi fu combinazione ministeriale che l'abbia: voluto; 


Ad imitazione di Luigi Napoleone, il quale fa frequenti visite 


alle caserme della Pepiniere e della rue de Babylone, il signor . 


| Emilio Girardin si reca nei sobborghi, nelle associazioni di 
; operai; s'informa dei progressi di quei tentativi di ditte socia- 
di listiche, della lotta del lavoro contro il capitale, profonde inco- 
raggiamenti, speranze, e finisce raccomandandosi ai voti degli 
operai riuniti. 
Quanto al sig, Luigi {Bonaparte , ne’suoi rapporti coi soldati, 
i sente volontieri gridare viva l'imperatore ! Ma per disavventura 
Je, sie orecchia sono quasi sempre ferite dalle grida di viva la 
Itepublica! , 
Non per questo egli si spaventa, che anzi egli sogna sempre 
il ristabilimento dell'impero a rischio di divenire, come S, M. L 
Soulouqae un oggetto di caricature. 
“ Ultimamente, quando fu proclamato sulla piazza del palazzo 
% Municipale il risultato delle elezioni, i cortigiani militari erano 
ni li all'‘Eliseo. Erano, tutti» scontenti e di assai cattivo 
umore, come potete ben credere, contro il popolo di Parigi. Ci 
vorrebbe , diceva il general Changarnier, un Robespierre a 


cavallo, ci vorrelibe Ja spada‘di un Napoleone, La spada di Na- 


poleone, rispose spiritosamente la signora Demidof, da' grandi 
mostucchi. Strale | acuto linciato ‘contro ‘il presidente dalla sua 
cugina: Matilde, alla quale si crede abbia assai spiacciuto l'arrivo 
della granduchessa di Baden all’Eliseo. 

Lord, Normanby è sempre assai ‘assiduo al palazzo della Pre- 
sidenza, Supponeyasi generalmente: che sarebbe: stato soppian- 
tato; dal, barone. StragonofT: ambasciatore: dello ‘zar } che lee 
sempre arrivare. e non, arriva mai. Ma ‘venne forse .riferto al 
l'ambasciata della piazza Vendome, ove dimora) il sig. Kisselef, 
che Luigi Napoleone è corrucciato : collo Zar per le due note a 
lord, Palmerston. 

Infatti non v'ha chi ignori , quali prodigi di pazienza dovè 
fare il Presidente nella vertenza di Portici, quanti ambasciatori, 
| diplomatici e cardinali convenne mandare al: Papa per rassica- 
i rarlo, Il Presidente ne era stanco, e perdeva la pazienza quando 
Ì avvennero i casi di Atene, 

Accettati dall'Inghilterra i buoni, uffici della Francia, Luigi 


Napoleone era intimamente convinto che bastava che il signor © 


Gros si mostrasse al Pireo , per tosto acconciar tutto e far be- 

nedire il nome di Luigi Napoleone. 
Ma per disavventura l' imperatore Nicolò inviò nello stesso 
N tempo una nota fulminante al sig. di Bronow per rimetterla a 
| lord Palmerston , l'invia storditamento nel primo accesso di 
collera, poscia si pente, ne invia un'altra calma è conciliativa. 
Quando i Greci conobbero la prima furono presi da insolita, 
giovanile allegrezza, mandarono al diavolo il signor Gros ed 
i suoi buoni uffici , di maniera che quando ad Atene si seppe 
della seconda nota, era impossibile ritornare su quanto era stato 
fatto.e. detto. li Presidente ricovè un dispaccio del Sig. Gros, 
che gli annunciava il cattivo effetto delle due note dell'impera- 
tore Nicolò. Allora ei s'adirò, e si dimenticò tanto che diede 
del goffo al suo buono e cafo amico di Russia. È madama De- 
midoll che seutì quella bella parola. Essa deve riconoscenza all’ 
imperatore Nicolò per là pensione di 500m. franchi che riceve 
dal suo marito, da cui sì è separata dopo certe bastonate di 

| cui lo Zar fu informato. 

Da che mai dipendono gli affari di questo mondo! Se ta gran- 


duchessa Stefania non ritorna a Baden 1 s0 madama Demidoff 


non è più la dea dell'Eliseo , essa potrebbe ben vendicarsene 
facendo sapere quella brutta parola ‘ all* imperatore Nicolò, ‘ed 
Î allora l'alleanza franco-rassa sarebbe rotta, 
‘ GERMANIA 
Scrivesi da Stoccarda alla Gazzetta di Colonia che in un con- 
| siglio di ministri tenutosi altimamente la quistione dello scio- 
glimento della dieta fu risolta négativamerite malgrado l'espressa 
intenzione del re in contrario. 
i” La borghesia di Brema ha adottato il partito di sancire la no- 
© miu del signor Duckwitz al patlamente d'Erfart, purchè il se- 
nato, imitando Pesempio della dieta d'Oldenborgo, stabiliscaiche 
i deereli della dieta di Erfurt non sieno messi in vigore nello 
stato di Brema finchè l'Hannover non abbia nuovamente aderito 
all'alleanza del 26 maggio. 
Gli apparecchi militari in Baviera procedono con grande ala- 
crità : al contrario nel granducato di Baden la mobilizzazione ed 
il riordinamento dell'armata cammina assai lentamente. 


Y 
I PRUSSIA 





BentINO, 28 marzo. La Riforma Tedesca, organo semiuMcialo 
contraddice quanto avevamo detto ieri intorno una nota spedita 
dal governo di Pietroborgo a quella di Berlino. AI dire di que- 
(Pf sto foglio il governo non avera ricevuto alcun documento di tal 

genere. 
v orse | giornali confusero la pretesa nota risguardante la qui- 
| | stione germanica coll'altra toccante gli affari dello Schleswig. 
| » Ben è vero che il tenore severo' della seconda non s' accorda 
con quanto erasi detto dello spirito di conciliazione in cui era 
concepita la prima. 
La nota sullo Schleswig esamina ì punti dell'armistizio che 
non furono puntualmente eseguiti, ed accusa la Prassis di non 
\ avere mostrato l'energia necessaria per farli adempiere. In un 
| luogo si dice: « Questi sono’ altrèltanti fatti che |’ imperatore 
ì non può vedere con indifferenza e di cui $, M.1. non saprebbe 
I in coscienza tener sollevato il gabinetto prussiano. » 
} Essa pretende che le popolazioni dei ducali sieno in procinto 
hi «li ripigliare le ostilità senza che la Prussia vi osti: anzi osserva 
come la condoltia del comandante prussiano induca a credere 
che agisca più nel senso della popolazione che in quello del 
x buon diritto della Danimarca : « L'anarchia , soggitnge la nota, 
Ndomina ove le truppe prussiane' hanno obbligo di conservare 
Iaedine, » A 
Sembra che il governo per continuare nella via che si è pro- 
| fisso si disponga segretamente ad ogni evento. La Gazzetta del 
#'eser per provare che l'armata prussiana sta per essere messa 
| sul piede di guerra , pubblica un ordine del giorno, che dice 
comunicato-agli-ufliciali prussiani che non sono al servizio. 








ta riprender le armi + essendo stato decretafo dal re thete fron * 
tiere è specialmente quelle dell'Ovest, vengano présidiite di " 
‘molta trappa în seguito alla piega pericolosa cho Je complici 
zioni politiche hanno preso recentemente. : 

| Al Fiaprirs del pori a e per a si didkolerà sul signifi- 
calo che convien dare alla (lichiarazione per cui il consiglio am- 
‘ministrativo propose l'adozione in massa della costituzione. tl 
‘partito tedesco vuol sapere quando si procederà alla revisione , 
che ne sarà dei diritti fondamentali , e quando, infine verrà isti- 
tuito il potere eseralivo. ù ; . 

Sembra però che il consiglio di amministrazione siasi già 
messo d'accordo coi membri più influenti del parlamento, e siasi 
stabilito che il consiglio dopo l'accettazione della costitazione 
in massa indicherebbe iquali sieno i puati che a suo avviso pos- 
sano essere immediatamente riveduti. 

SPAGNA 

Da qualche tempo il governo spagnuolo pene una cura spo- 
ciale in accrescere e mizliorare le suo forze navali. Ora leg- 
giamo nella Gazzetta di Madrid, in data del 27 scorso mese un 
Decreto reale, con cui si accorda al ministro della marina un 
credito supplimentare di trenta milioni di reali da applicarsi, 
con i crediti già destinati nel bilancio ordinario alle costrazioni 
navali, all immediata costruzione di sei butelli a wapore e di 
due bastimenti «i trasporto, spesa che ‘sarà portata all'art. 4 
del capo 8 della sesta sessione del bilancio delle spese di que- 
stanno. Il ministro delle ‘finanze è autorizzato a negoziare a 
‘carico del tesoro un prestito di 30 milioni di dollari, che sarà 
rimborsato a partire dal 1.0 gennaio 1851. Qugsta somma verrà 
compresa nelle spese del bilancio «del 1851. Il governo presen- 
fterà alle Cortes nella prossima legislatura un progetto di legoe 
relativo a questo Decreto, conformemente all'articolo 26 della 
legge del 20 febbraio scorso. > af 

Questo Decreto reale suggerisce all'//eraldo le seguenti ri 
flessioni. Da qualche anno a questa parte da, nostra marina dj 
guerra ha fatto progressi nolevolissimi, ove specialmente si rì- 
‘guardi all'abbandono in cui era stata lasciata sì a lungo! 1 no- 
stri cantieri si rianimarono ; abbiamo messo in mare corvette è 
brick che possono audar di paro con qualsiasi leguo forestiero 
della stessa classe. 

Si conobbe testà a prova che la Spagna potea. formare una 
forte divisione di batelli a vapore, e trasportare» eserciti. Ciò è 
molto, ma non basta. La Spagua coll'estensione delle sue coste, 
coi molti e stupendi porti che ella possiede, colla sua numerosa 
popolazione marittima, co'suoi ricchi possedimenti di oltremare 
deve essere nna potenza marittima di alto grailo. 

Per ora non fa mestieri di grossi vascelli, ma di grandi fre- 
gate che percorrano i mari più lontani e vi facciano rispettare 
la bandiera spagnuola, mentre al tempo stesso servir possano di 
scuola pratica alle ciurme ed ai giovani ufficiali; abbisognano 
corvette di alto bordo per trasportar legname di costruzione dai 
possedimenti americani; insomma una divisione formidabile di 
grossi batelli a vapore che passano proteggere efficacemente o 
provtamente le coste della Spagna e:siano a disposizione delle 
‘Antille spagnuole qualora queste si trovassero minacciate. 

Pare che il ministro della marina, nel. proporre alla sanzione 


‘di S. M. un tale decreto,.sia:siato mosso da, lulte queste consi- 


derazioni. Al presente la Spagna è fornita di buoni vapori, e per 
l'abbondanza delle miniere che ella possiede può aver per fermo 
chele sue coste ed. i suoi possedimenti oltre maro saranno ri- 
spettati. Col progresso del tempo, quando la politica spagnuola 
avrà presa tutta quell' influenza che ben le è dovuta, porrà mano 
a costruire vascelli di linea ed a correre liberamente. colle altre 
nazioni quella strada che la Provvidenza;le ha segnato. 

1 bastimenti che formavano la divisione mavale del Mediter- 
‘rango sono giunti a Cadice e si dispongono a partire per l'Avana. 

Secondo una corrispondenza particolare è omai certo che, 
‘mercè l' intervento ufficioso ed amichevole del re dei belgi ,.le 
corrispondenze tra la Spagna e l' Ingilterra. saranno rannodate 
quanto prima. Sì aspetta ad ogni momento | ultimatum della 
Gran Brettagna. Il governo spagnuolo lo accetterà, e dopo la 
sua risposta favorovole le relazioni diplomatiche saran riprese. 
Si dice che il testo uMciale delle. note .dei due gabinettivè già 
convenuto e stabilito di comune accordo. ll governo inglese man- 
derò quindi un ministro a Madrid, ed il s:z. Isturitz tornerà. in 
Londra a ripigliare le sue funzioni diplomatiche. Lo scioglimento 
di questa vertenza delicatissima sarà per il ministero un felice 
avvenimento, e darà alla sua politica esterna nu' impronta molto 
onorevole. 





STATI ITALIANI 


ro 


NAPOLI 

Da una corrispondenza della Riforma togliamo la seguente 
corrispondenza : « 

NaroLi, 26 marzo. Conoscerete di già l'arrivo a Napoli della 
squadra francese. Sono circa 15 legni, 3 dei quali sono presso 
Baia. Dopo il loro arrivo vi fu subito consiglio «dei ministri e 
v'intervenne l'ammiraglio Baudin. Fra le tante dicerie cho cor- 
rono per l'arrivo di questa flotta vi è quella ‘che il governo 
francese chieda una forte indennità per danni sofferti dai nazio- 
nali francesi nell'assalto di Messina. L'Inghilterra pure fa consi- 
mile dimanda. Che la flotta francese sia ancorata a Napoli per 
render onore al papa e per iscortarlo, volendo, a Civitavecchia 
è un mero pretesto : la sua venuta ha ben altro reale motivo. 

La presenza della flotta francese raffreddò subito lo zelo di 
coloro che dalla mattina alla sera si affaticavano a raccogliere 
firme per la memoria tendente a chiedere al rò»l'abolizione 
della costituzione». Vari funzionari ed impiegati sono stati di- 
messi perchè negarono la loro soscrizione. Ora quello che sem- 
bra incredibile, si è che si è tolto l'impiego ad'alcuni dei pro- 
motori di quella fatale memoria. RI 

La difesa di Poerio ha fatto grandissima sensazione. 1} tribu- 
nale però si è dichiarato competente rigettando le eccezioni 
opposte dall'illastre accusato. Atlendiamo in breve l'esito, di 
questo memorando processo. 

Il governo inglese non dimentica le insolenti espr 
rettegli nella nota di Fortunatò sulle Vicende siciliano. 

ll generale Filangieri fu chiamato per telegrafo da Palermo ; 
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\qubst'ardiae del diorhò' débita"iloro patriottemo porca tornino * lecli si resava quindi imimtegiare notte d° Focerta oto To, tonala 


‘consiglio di ministri. ” 
. STATI ROMANI ' 
Abbiamo da Roma che monsignor Gazzola , da lungo lempo. 
detenuto in Castel S. Angelo , e dopo avergli rifiutati due di- 
fensori , condannato all'ergastelo a vita a Gorneto, è fuggito dal 
carcere travestito da ufficiale francese. 

— Il Giornale di Roma del 30 marzo dice che in breve sarà 
iniziato il pio industriale stabilimento dei figli di s. Giuseppe, 
* diretto a raccogliere dai trivi e dalla strade i figli poveri cre- 
scenli nell’abbrutimento dell'ozio @ nei disordini indefiniti del 
vagabondaggio , e sollevandoli dalla polvere e dallo sterco in 
cui si volgono , educarli ‘colle huone massime, e, ciò che più 
vale , coi buoni esempi alla pietà utile a totte le cose , e in 
sieme ad un mestiere, giusta le attitudini varie, da cui ritrarre 
un giorno consolata ed onorevole la loro esistenza in. mezzo 
alla società. « 

— Le notizie ultime che si hanno da Roma concorrono nel- 
l'assicurare che il Popa rientrerà nei suoi stati. ma si fermerà a 
Terracina. La tempesta che si va addensando nel reguo di Na- 
poli, più che le esortazioni diplomatiche e |' osservanza delle 
date ‘pronfesse , avranno consigliato il Sato Padre a mettersi 
al coperto. A 

— Alcunî giornali parlano di un proclama che Pio 1X intendo 
pubblicare al suo arrivo a Velletri. A Quanto essi dicono, tutto 
Verrà rimesso sul piede del 16 novembre 1848. Tale è la vo- 
lontà dell'Austria’, che ammette bensi ima costituzione per gli 
Statì Pontifici, ma non vuole la civica. La Francia ammette l'una 
e Valtra, ma' il Papa nel'suo proclama cederà all' inchiesta det 
gabinetto di Vienna senza prendersi punto alcon pensiero delle 
(osservazioni del governo francese. 

TOSGANA 

L'altr’ ieri (31 marzo) nelle ore pomeriliano cessò di vivere 
in Firenze Giuseppe Giusti. A{Mitto da lunga malatua polmonare» 
una subila emorragia lo soffocava, mentre ancor lontano ne sem- 
brava il pericolo. Così d'improvviso sì è spenta questa cara vita, 
e l'Italia ba perduto il suo poeta, oggi che minore di se stessa 
e dei suoì fati, rinnova gli esempi delle umiliazioni antiche, Così 
anche un'altra gloria italiana è scomparsa, e l'avvenire si rap- 
presenta agli animi sconfortati da tanti lutti domestici , siccome 
una notte squalida, senza luce d' ingegno e senza dalto di pen- 
sieri magnanimi. 

Il giorno appresso gli amici e parenti «le suoi ammiratori dì 
Firenze è l'abate Lambruschini, l'accompagnarono solennemente 
alla chiesa di S. Pierino dove gli vennero resi gli ultimi uffici, 
L'avvocato Tabarrini pronunziava quest'occasione le loitì dell 
estinto. 

Il Alonitore Toscano, in data del 1.0 aprile aveva. enunciato 
che S..E. il signor Enrico di Brouiliere fu mandato dal Re dei 
Belgi come suo ministro plenipotenziario presso la Toscana in 
sostituzione del principe di Ligne, che viene richiamato. 

— Lo Statuto in data del 2 reca quanto segue : 

Se sono vere le voci etie corrono da convenzione che avrebbe 


per oggetto di regolare | intervento austriaco in Toscana , non 


sarebbe anche conclusa. 

— Le nozze del conte Trapani coll’ Arciduetiessa Isabella sa- 
ranno ritardato da alcuni giorui. 31 Monitore Toscano nell’ an- 
nunciarlo dice che ciò dipende da alcune circostanze che si col- 
legano colla partenza del Pontefice. 

— Il Foglio di Verona riferisce una lettera da Firenze, 
stante la quale fra i gravami che l'ambasciatore inglese mosso 
al governo toscano vi sarebhé pur questo. Iiue mesi @ mezzi fa 
uo certo Packengam, agente delta Società Biblica a Londra s fu 
dal tribunale contro la Propaganidy protestarite è socialista con- 
dannato a pagare nua forto multa, e venne quindi ‘espulso dal 
Gran Ducato. 

LOMBARDIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opiniane) 


Mitano, 1 aprile. La missione a Vienma, quella che è desti... 


nità a dare il suo volò sullo Statoto Provinciale Ialiano,. è 
| scomposta. I Conte Nava, l'Avvocato Robecchi, Nazzari e Saleri 
di Brescia hanno data la loro dimissione. Il sig. Villa, dirigento 
la Delegazione di Milane se nie difende, dicendo che il suo voto 
ha poco ascendente, stante la sua qualità d'impiegato, Partono 
il Conto Schîsst di Cremona, già deputato della Congregazione 
Centrale, ora Direttore dei Ginnasi, Mezzo fullito, esso è agli 
omini di chi lo paga, come ha sempre fatto; Ambrosoli, Pro- 
fessore d'estelica all'Università di Pavia, già maestro delle arci- 
duchesse figlie di Rainieri, e devoto servo della pagnotta. 

Per completare la triade, il Governo invitò il Principe Vidoni 
di Cremona, noto a tulti i Congressi Scientifici come uno rei 
fagelli perseveranti delle loro tornate. 1 Principe rispose che 
si seutiva competente in economia pubblica, ma che ignorava 
l'amministrazione. 


Il Luogotenente replicò che riteneva la dichiarazione como 
una modesta acceltazione. Che bella Deputazione ! e il Governo 
uoo s'acconge che il paeso si bella di lui, inviandogli vomini 
ignoranti, senza credito e senza influenza ! Egli crede ingannar 
l'Europa, ma in fondo inganna se stesso, 

La Deputazione di Archinti e Mylivo pare se ne ritorni, como 
si era previsto, col danno e la beffa; verranno estorti 80 mi- 
lioni al regno Lombardo-Veneto, per impedire il fallimento della 
Bapca di Vieuna, 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

Baescia, 2 aprile. Qui lo spîrito della popolazione è sempre 
eguale, e la grande maggioranza non ispera che nella condotta 
di costì. Vi sono quasi scimila nomini di guarnigione, la qualo 
si conduce con tutta Ja possibile prudenza, tanto più che i cit- 
tadini sanno farsi rispellure. Eccoti an esempio : 

Il giorno 23 scosso, anniversario della fatale disfatta, gli au- 
striaci vollero festeggiarla, ma non l'osarono in città; antiarono 

ifuori nella fiera, e ia .modo. segreto, pet “moro che non lo si 
seppe che dopo. 

La stessa sera, alle otto, un u(ficiale passava sul marciapiede 
vicino a casa. Raineri, strisciando con mala gratia Vi sua spada, 
Un giovinotto.. teneva la propria dirittà, l uMeiale la contra- 
stava e pose mano alla spada , f' altro audace lo disarmò , gli 
ruppe il brando e si servì dei pezzi e di un bastoncello a per- 
cuolerlo beo bene, dicendogli: Prendi per Norara, 
Nosarag ed.il paziente gridava: V'enya pattuglia ; è l'altrò sem. 
pre battendo: Prendi per pattuglia; è lo lasciò semivivo în terra 
cd il meschino ieri andossene per le percosso all'altro mondo. 


prendi per 
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mondsi troverà nè pulrà (rovarsi giammai in circostanze tali, di 
comandare a veruno de' suoi sudditi ciocchè potesse essere con- 
trario alla propria coscienza, e perciò non ha motivo di temere 
di alcuna disubbidienza per parte dei medesimi, poichè saprebbe 
in ogni caso come farsi da essi ubbidire; lasciando per altro în 
piona*libertà di tutti quelli, che credessero di non poterlo ubbi- 
dire in coscienza, il che non si suppone, di trasferirsi, ove loro 
più. piacerà, fuori ‘de’ sani dominii. 

AUquintò; Per ciò, che concerne finalmente questo quinto ar- 
ticolo, uon può dispeusarsi la M. S. dal far presente, che nella 
classe dei diritti, che privativamente competono alSommo Pon- 
felice, non possono comprendersi quelli, che per tanti secoli 
«lella nostra Santissima Religione, si è Lrovalo, che compelevano 
privatumente all'episcopato,;come ad esso inseparabilmente ine- 
reuti, e che S. M. I. neli' ingiungere ai vescovi de’suoi dominii 
di riassumere i diritti originari , el incontrastabili del loro mi- 
nistero, non ha fatto altro, che togliere gli abusi pregiudizievoli 
alia facolta dei medesimi. 

fuli è un effetto detla stima personale, che ha la M. S. 1. di 
mionsiztior nutizio Garampi, il preciso suo ordine, che vieno al 
esegliire il canceliere aulico di Stato in questa risposta, per 
mettere il predetto monsiz. nunzio in istulo di sapere come ab- 
hia a regolarsi nei casi avvenire; e con ciò non resta ad esso 
vancellicre aulico di Stato, che di confermare a S. È. Monsig. 
Nist:zio le proteste del suo ossequio. 

n Raumtz. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 

Parisi, 2 aprile. L'articolo del Napo/con intorno ai giornali, 
del quale abbiamo fatto cenno nel foglio precedénte, è oggi ar- 
gonento di appassionata polemica nei fogli di Parigi moderati 
© socialisti, 11 Nupoldon accagiona il giornalismo di esercitare 
un potere incostituzionale , «di voler essere superiore all'assem:= 
blica, di voler sostitnire lo sue idee alla pubblica opinione. Ma 
che è mai il Nepoléon ? domandano i Vebats. Non è desso pure 
un giornale buono 0 cattivo ? Anzi non è un giornale più funesto 
«legli altri, in quanto che essendo creduto generalmente opera 
ed organo dell'Eliseo, fa cadere sopra il presidente della Repub- 
blica, la risponsabilità delle proprie dottrine? 

Ieri conferirono colla Commissione per la legge sulla stampa 
i membri del comitato de'giornalisti. Tutti furono .concor.li a 
respiugere il diritto del bollo. La stampa periodica dipartimen- 
tale non vuol nemmanco saperne della cauzione ; i giornali mo- 
derati parigini però sembrano più pieghevoli, ed il sig. Veron 
direttore del Constitutionnel, nel mentre combattè il ristabili- 
mento del diritto del bollo, dichiarò che poco gli caleva che la 
csuzione fusse portita anco a 100 mila franchi. Ma il governo 
è fermo nel voler la tassa del bollo, perchè quello che teme si 
è la propaganila dei giornali a_5 centesimi, 

Veri la /oix du pruple fu sequestrata a cazion d'un articolo 
intitolato / socialisti ed i malthusiani , nel quale il ministero 
pubblico pretese vedere offeso contro il cattolicismo, ed allacco 
contro il principio della proprietà. 

L'assemblea terminò la discussione del bilancio della pubblica 
istruzione ed incominciò nella seiluta d'oggi quella del bilancio 
«lei culti, L'assemblea si avvede essere indispensabile una di- 
minuzione delle spese, e perciò nei vari bilanci. approvati fece 
ragguardevoli riduzioni. 

Emilio Girardin si è già presentato come candidato della Senna 
alla rappresentanza nazionale in luogo di Vidal. 1 socialisti vi- 
«ero con rinerescimento ch'egli non abbia voluto attendere la 
«ieliberazione del comitato democratico, di maniera che si erede 


che gli verranno suscitali ostacolì ed opposizione. 


Del 3 aprile. L'assemblea terminò nella seduta d'oggi la 


«disamina del bilancio del ministero dei colti. ed incominciò 


quella del ministero dell’ interno. 

N grande avvenimento ella tornata d' ieri fu un discorso del 
six. Berryer, in risposta a Giulio Favre, il quale chiedeva che 
la conilizione degli assistenti a' benefiziati e dei succursalisti fosse 
assimilata a quella lei curati, e che perciò si presentasse un 
progetto «di lesge, per accordare l' inamovibilità a quegli eccle- 
siaztiei e per lo stabilimento di oMicialità diocesane. Questa qui- 
slione era giù stata sollevata nel seno del comitato dei culti 
dell' assemblea costituente; ma dopo aver riconosciuto essere 
necessario porre dei limiti all' autocrazia episcopale ed accordare 
certe guarentizie al clero in eriore contro l'abuso del diritto at- 
tuulo dei. vescovi, il comitato si era fermato dinanzi a questa 
considerazione che era necessario olterere l'assenso del Papa. 


* Perciò egli era limitato a raccomandare ai ministro «lella pub- 


blica istruzione e dei culti di aprire a tale uopo «dei negoziati 
colla corte pontificia, 11 discorso di Berryer, che fece una pro- 
fonda impressione nell’ assemblea, non. ha «limostrato altro, che 
l'intervento della potestà papale è necessario in questa materia, 
e che sarebbe pericoloso alla Chiesa, quanto alla società civile 


"lo investire immediatamente del privilegio dell’ inamovibilità un 


giovine chierico che non ha ancor date sufficienti guarentigie di 
prudenza, di senno e di moralità. 

Jeri fu sequestrato un giornale mensile intitolato La voiz de 
Dieu, per un articolo contrario alle istituzioni repubblicane. 

1 fondi continuano a ribassare. I 5 0j0 ed il 3 0j0 provarono 
un ribasso di 10 cent. 

PRUSSIA 

Un dispaccio telegrafico di Berlino in data del 2 aprile reca 
che il principe Schwarzemberg diresse al sig. de Prokesch una 
nota, interno alla quistione germanica, nella quale manifesta il 
suv desilerio di mettersi d'accordo col governo prussiano. Ma 
finora i fatti non corrispondono alle parole: i negoziati concer- 
nenti l' istituzione di un governo centrale definitivo non ebbero 
alcun risultato. 

La Gasselta di Voss pubblica nuovi ragguagli sul dissenso 
sorvenuto fra la Prussia ed il Virlemberg. Il re di Prussia è as- 
sui indignato e non potereno calmarlo il richamo del signor 
Sydow da Stoccarda eil il rinvio del sig. Hugel da Berlino. 

ni vuole che il re del Virtemberg si ritratti, e si pretende,che 

caso contrario, la quistione entrerà in una fase assai diversa 
da quella che poteva prevedere quel priucipe quando prouun- * 
ciò il dis:orso, cagione di lauto iucendiv. 
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L'attosolenne di cessiorie idei principati dlî Hohenzollera alla 
Prussia dovè essere firmato prima della festa di Pasqua. 

‘11 30° marzo futenuta alla residenza reale di Bellevue un con- 
siglio de' Ministri, presieduto dal’ Re ed a cui assisteva il ge- 
neralè Radewilz. Vi furono prese delle delibrazioni definitivo 
intorno all'attitudine ulteriore del governo nella quistione, della 
costituzione nel Parlamento di Erfurt. 

La serà del 31 marzo , il sig. Radowitz lasciò Berlino per ri- 
tornare ad Erfurl. ; . 


. SPAGNA 

Da qualche tempo la storia della Spagna si riepiloga in pe- 
tegolezzi di convento e in raggiri di palazzo, spettacolo clie per 
quanto la giovane Isabella vi rappresenti pur sempre una parte 
interessante, interessa poco l'Europa. Dobbiamo tuttavia confes- 
sare, che nella spedizioue di Roma l'antico leone di Castiglia 
si è risvegliato; e non solamente il leone guerriero, ma sì ben 
anche il genio letterario della gSpagna a dimostrarci che i Cid 
ed i Cervantes non sono ancor morti. Era veramente lultuosa 
cosa che opere 

Degne di un chiaro sol, degne’ di un pieno 

Teatro fi 
rimasero poco nole per mancanza di uno scrittore ; avremmo 
dovuto meltere il genérale Cordova : tra quelli eroi sconosciuti 
che vissero ante Agamennona, e che sventuratamente non ebbero 
un Omero. Ma rassicuriamoci ; lo storico è sorto, e se il valore 
dello scrittore corrisponde, come ce ne attestano i fogli spa- 
gnuoli, all'altezza dell'argomento, l'opera non può a meno di 
riuscire monumentale. 

Lo scrittore, che il Pais ei nomina, è il sig. Josè Gutierrez 
de la Vega, il quale non si è mai allontanato dal quartiere ge- 
nerale, ebbe corrispondenze con cardinali, con generali, ecc. 
eil un abboccamento collo stesso Pio IX , talchè è in grado di 
fornirci, come si esprime il giornalista spagnuolo, curiosi ed 
importanti documenti. 

Questi documenti debbono essere veramente. curiosi j tanto 
più se il giovane autore confermandosi giudiziosameote alla na- 
tura dell'argomento , scriverà la sua storia nello stile di Cer- 
vantes. Dopo che avrà ottenuto tutte le benedizioni del Santo 
Padre, potrà dedicare senza scrupolo la descrizione di tante 
battaglie al congresso della pace. 

AMERICA 

Il Galiygnani ci reca per intero una lettera del ministro Clayton 
al sig. Bulwer, in cai gli annunzia che il presidente degli Stati 
Uniti, generale Taylor, proporrà al congresso, come il mini- 
stro inglese aveva domandato, se debbansi ammettere i legni bri- 
tannici ai vantaggi del registro americano ed. al commercio tra 
l'Atlantico e i porti degli Stati Uniti sul Pacifico. 

li Stati Uniti hanno agrorilato ai bastimenti malesi nei porti 
dell'Unione le immunità stesse che il governo inglese accordò 
ni legni americani in tulli î porti della Gran Bretagna, Una let- 
tera del sig. Bulwer partecipa al governo americano la soddisfa- 
zione della regina d'Inghilterra per questo reciproche conces- 
siODI. 

I fogli inglesi pubblicano il messaggio del generale Rosas alla 
ventiscttesima lezistntura della Confederazione Argentina. Come 
tutti i documenti «di cotal fatto, diretti allo assemblee dal potere 
escrutivo dei diversi governi di America , questo messaggio è 
lunghissimo. Gli affari dello stato vel loro complesso, la poli- 
fica, l'amministrazione , il commercio , la guerra e Je relazioni 
diplomatiche, tuito vi è passato a rassegna. 

1) generale Rosas espone , parle a parle , tutti li alti del suo 
governo ,,e regna nelle sue parole un carattere. di. lealtà e di 
franchezza , è li stessi nemici Ji lui non ponno a meno di ri- 
conoscere. 

Secondo questo messaggio i rapporti coll' Inghilterra sono 
perfettamente ristabiliti. I lord commissari dell’ ammiragliato 
hanno fatto, colle compagnie «ella valigie occidentali, un con- 
tratto per atlivare un servizio di vapori tra l'Inghilterra e Ruenos- 
Ayres. Conchiuso il trattato, il governo domandò al governo ar- 
geutino alcuni privilegi di navigazione già accordati ad altri 
paesi di America. 

Il generale Rosas anuunzia che, esentò i piroscafi inglesi da 
ogni diritto di porto, di tonnellaggio 6 generalmente da tutti i 
diritti di dogana imposti ai legni mercantili. Con ciò si confutano 
le asserzioni di coloro i quali pretendevano che Rosas si stu- 
diasse di troncare ogni rapporto politico e commerciale tra l'Eu- 
ropa è le popolazioni della Plata, 

Più non resta che ad aggiustar la vertenza dellefisole Maluine, 
di cui l'Inghilterra si è impadronita e che il generale Rosas ri- 
cluma altamente a nome dei diritli incontestabili della Confede- 
raziune. 



















INDIA INGLESE 
La corrispondenza di Bombay, in data del 2 marzo, parla di 
alcune turbolenze che scoppiarono nel Pendjab fra le tribù abi- 
tanti sni monti Kohat presso Peschawar. Si fece una spedizione 
contro i ribelli, che distrusse parecchi villaggi, ma costò gravi 
perdite. 
Il Sikkim Rajay si rifugiò sulle montagne. Le aptorità inglesi 
si impadronirono diftutte le-possessioni sulla sponda interna della 
riviera della Grande-Runjeet per punire gli abitanti del loro 
tradimento. 





STATI ITALIANI 


rc _—_ 


STATI ROMANI 

Roma, 3I marzo, Il ritorno di Pio IX a Roma non è la cosa 
che più agurada alle potenze protettrici della Santa Sede. Talti 
i pretesti 0 per impedirlo o per ritardarlo sono buoni. Dicesi 
che l'Austria abbia consigliato a Pio IX di sospendere per ora 
il suo ritorno, finchè non sia risoluta la questione col l'iemonte 
in proposito della legge Siccardi. Quale rapporto abbia questa 
legge col ritorno del papa a Ruma non si sa vedere. Fallo è 
cho i preporalivi di luminarie che far si dovevano a Monte Ci- 
toriv e al Campidoglio, sono stati sospesi. 

NAPOLI 

NapoLi, 30 marzo. Non ha guari il Corriere Mercantile di 
Genova, dietro corrispondenza «di Napoli, aveva annunciato che 
il sig. Tommaso d'Anjou, direttore del foglio senri-ufficiale il 
Tempo, intanto che era stato chiamato a conferenza col prefetto 


portate via molte carte. Ora lo stesso signor d’Anjou nel suo 


— Il dep. Ricchetta presta .il giuramento. 


î 


di polizia, gli fu falla perquisizione in casa, e che gli furone 


giornale rettifica il fatto; cioè confessa che è vero ; ma fa in- 
‘endere che il Corriere Mercantile l'ha raccontato al modo che 
Successe ; e il Yempo ora lo espone al modo che piace a lui di 

arlo credere al suo publico. Delb'essere up’aurea felicità il 
poter vivere in quel pacse, ove la polizia vive inquieta e di- 
dente perfino delle persone in cui dovrebbe confidare. 

Il 25 l'ammiraglio francese Perceval, ‘accompagnato dal suo 
stalo maggiore, andò a far visita al papa. Due giorni dopo la 
visita fu restituita da monsignor Garibaldi nunzio in Napoli. 

LOMBARDIA 


Mirano, 5 aprile. Un dispaccio telegrafico ha chiamatò a 
Vienna tutti i delegati provinciali, e sì annuncia altresi che il 
conte Moutecuccoli rimarrà a Vienna fintanto che non sia pub- 
blicata ln Costitazione pel Lombarde-Veneto. Si crede Pertanto 
che quella coorte burocratica sia chiamata colà per assistere al 
parto laborioso di quella nostra Costituzione, che elaborata dalla 
burocrazia viennese, e leccata dalla burocrazia lombarda, nou 
può a meno di/non riuscire qualche mostruosità 





INFERNO 
‘PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 5 APRILE. — si SelE il cav. Pisanti 


Si apre la seduta all'ora 1 colla lettura del processo vérbale 
della precedente tornata © colla lettura del sunto di petizioni. 


La Camera non essendo in numero si procede all’ appello nò- 
minale. 

Il Presidente chiede alla Camera se voglia adunarsi questa 
sera, la Camera non approva. Domanda poscia se voglia adunarsi 
domani e la Camera non assente. È quindi invitata a radunarsi 
lunedì al mezzogiorno preciso e viene per oggi sciolta la seduta. 

Ordine del giorno per là tornata di lunedì. 

Relazioni di petizioni. 

Relazioni di commissioni se saranno pronte. 

Continuazione della discussione sul progetto di legge per l'a- 
bolizione dei diritti differenziali. 


n A 


NOTIZIE 


Per imprevvedula circostanza non essendosi potuto 
pubblicare il sunto del verbalo della seduta tenutasi 
ieri al Senato, la pubblicheremo nel foglio di domani 
uvitamente a quella del giorno precedente. 


e ——— .. 


ELEZIONI. 
Recco. G. Bollo, 

- Una piccola consorteria di divote ha fatto oggi celebraro 
un triduo onde invocare |' aiuto dello Spirito Santo, affinchè 
illumini i Senatori a rigettare la legge Siccardi. Pare invece che 
lo Spirilo Santo inspiri la popolazione a insistere calorosamente 
con petizioni per domandare che la legge sia «pprovata. A quest’ 
ora le firme passano le 15,000,+contro meno di quattrocento în 
senso contrario. 

— Anche da Tortona giunse al Senato una petizione in fa- 
vore del progetto di legge Siccardi. Essa è firmata da 500 cit- 
tadini fra cui i consiglieri municipali. 
e —_—-—--" 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


SPETTACOLI D' OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita : 
Une visite a Bedlam — Pierre le rouge. 

SUTERA. Opera bulla: Don Finocchio. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: /{ matrimonio per medicina. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e soci, si recita: 
Ruy Blas. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta : 
L'assedio di Alessandria — Dallo: La metamorfosi dell'Ele- 
fantessa Mis-Babu. 


GIORNALI 
DA RIMETTERE ALL'UFFICIO DELL'OPINIONE. 
Francesi 
Il Débats. 
L'Émancipation. 
I) Crédit. 
La Patrie. 


L'Opinion Publique. 
Il Nouvelliste Vaudois. 
La Revue de Génève, 
Il Courrier des Alpes. 
Il Patriote Savoisen. 
Tedeschi. 
Il Lloyd. 
La Presse. 
Il Wanderer — (Due fogli al giorno). 


L'Agramer Zeitung. 
L "Risa — (Giornale di commercio ed industria). 


Italiani 
Il Corriere Mercantile. 


Til. ARNALDI, 











PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


® Torino, lire nuove 
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ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


Ta Torino, preso l'ufficio del Giornate, 
Piazza Castello | sum.ar Led spione 
LIBRAL 
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TORINO 7 APRILE 





{ ®" LE ALLEANZE DEL PIEMONTE. 


Lo Statuto di Firenze”nel suo numero del dl 27 
p..p. parlando dell'unica alleanza per ora conveniente 


al Piemonte, cioè dell''Inglese, si meraviglia chi 


sianvi alcuni la leglià è il patriottismo dai quali 
nessuno metle in dubbio che. propongan l' alleanza 
russa, l nostri lettori si ricordano, certamente ciò che 
abbiamo detto su questo proposito nel nostro n. 82. 
Dopo le parole dello Statuto per altro stimiamo utile 
di entrare su ciò in maggiori dettagli. Pur troppo è 
vero che un uomo, che in altri tempi abbiamo com- 
battuto, mr del quale lodammo la costanza nel con- 
trabilanciare l'influenza reazionaria ed anticostituzio- 
nale del sig. Delaunay, si è fatto oca. propugnatore 
di. un'alleanza coll' imperatore Nicolò. 

Noi confessiamo che questa idea ci sembra talmente 
fuori dalle condizioni politiche attuali dell’ Europa , 
da lasciarci grave dubbio che possa essere stata messa 
innanzi sul serio, Quali sono infatti i motivi pei quali 
Îl Piemonte potrebbe oggi chiedere. l' aiuto cosacco ? 
mon ne scorgiomo che due; per aiutarlo a mantenere 
vivo il proprio Statuto contro chi cercasse di abbat- 
terlo, per soccorrerlo in una guerra contro il naturale 
suo nemico., l'Austria. Or bene, esamiviamo se questi 
titoli abbiano un reale fondamento. 

Lo Statuto non può essere minacciato che dai rea- 
zionari e dai repubblicani che volessero. sradicare il 
principio monarchico sul quale è fondato. E qui giova 
contare fra i reazionari non la sola fazione pretesca. e 
gesuitica, ma ben'anco il re di Napoli e l° Austria, 
alle quali rode l'anima; lo scorgere un paese che an- 
cora si regge costituzionalmente in Italia. Bisogue- 
rebbe però essere di una innocenza preadamitica per 
supporre che l' autocrata preso da uu sentimento di 
ineffabile tenerezza pel Piemonte, volesse porgergli 
una mano pictosa per sostenere un principio avverso 
i quello che ha combattuto ‘ovunque. Napoli ed An- 
siria sono suoi alleati, suoi vassalli, nè mai consen- 
tirebbe a stringersi lealmente al nostro Governo. Quanto 
ai repubblicani, rossi, socialisti, comunisti, ecc. ecc, 
è grave errore quelle di misurare la nostra situazione 
dalla situazione gela Francia, Prima di tutto in Pie- 
monte l'amore. per le Dinastia di Savoia è prover- 
biale;-e se qualete avvenimento ha potuto furne du- 
hitare, il Gowerno, sa quanto tale fazione sia de- 
Lole, come sia facile. il frenarla. V'è qualche in- 
dividualità repubblicana ; ma non, esiste un partito, 

Si dice: Guardate Toscana e Roma; ma noi ri 
spondiamo francameute, che se il granduca e Pio IX 
si fossero regolati come. si regolarono Carlo, Alberto 
e Vittorio Emanuele, ed avessero ‘mostrato quel vi- 
gore a cui non deve mai abdicare um Governo al 
quale è affidata la conservazione dello Stato, le cose 
si sarebbero volte a miglior fine, e Mazzini sarebbe 
andato altrove a spacciare le sue fantastichérie. 4 
supporre ciò che non è, l'immaginatsi che in Pie- 
monte esiste una lotte fra il principio monarchico e 
il socialismo, è sognare una malattia’ immaginaria, 
e sa. non. concessa a chi ha la pretensione di essere 
uomo di Stato. 

Che se anche volessimo per un momento accordàre 
éhe esiste questo pericolo, perchè ricorrere ai cosac- 
chi, i quali ci applicherebbero un rimedio peggior 
del male ? L'Inghilterra non ci presterebbe forse un 
succorso meno pericoloso ? Questo regnò non ha forse 
fesistito all'impeto ‘della demagogia, che in tutto il 
resto di Europa, aveva menato strage ? Le sue istitu» 
zioni possono. servirci di modello, e i suvi uomini di 
Stato fornirci nn salutare esempio. 

La seconda ipotesi sta nel caso di una guerra col- 
l'Austria; Ma anche qui si presenta l'identica osser» 
vazione. Come pretendere «che Nicolò cî aiuti contro 


Francesco Giuseppe ? Quali titoli abbiamo, quali com- 
pensi offriamo? Porse per secondare Ja Russia nelle 
sue imprese verso l'Oriente, obbligando l'Austria a 
tenere numerose forze in Italia? Noì crediamo che sia 
qui il caso di esaminare la guistione un po' meno 
superficialmente. 


ln Eoropa vi sono- due influenze che si combattono; 


quella reazionaria 0. dell'assolutismo condotta dalla 
Russia, e quella delle libere istituzioni capitanata dalla 
Francia e dall'inghilterra , ed ora da questa sollanto. 
La Russia nulla lascia d'iutentato per raggiungere il 
suc. scopo; dapprima, allorquando era Ministro di Ales- 
sandro, Capo d'Istria; nativo . delle. Isole. Jonie ed 
amico di Ypsilauti, si adoperò l'azione religiosa tanto 
raccomandata da Pietro il Grande nel suo testamento; 
si posero in corrispondenza le due Chiese di Mosca 
e di Atene, esi. pensò alla utilità di sottrarre la 
Grecia all’ Islamismo: Mentre però ‘trattavasi questo 
progetto a Troppau ed a Leybacl, Metternich che non 
si fece mai illusioni sui disegni della Russia, e che 
vedeva nella Grecia una prima tappa per, Costantino- 
poli, persuase Alessandro che Capo d'Istria poneva 
una quistione di religione, là dove ‘non esisteva che 
una quistione di rivoluzione. Ed a convalidare questa 
idea fuseva scoppiare, dà point nommé il movimento 
sedizioso della Guardia Imperiale a Pietroburgo, che 
gettò dallo scanno Capo d'Istria, e sospese l'esecu- 
zione del suo vasto progetto. Subentrò allora il conte 
Nesselrode, nativo di Livonia, e come tale non del 
lutto moscovita , mè intieramente alemanno. 

La sua politica fu dapprima diretta a ingannare Met- 
ternich sulla questione della propaganda religiosa, fin- 
gendo di abbandonarla; mentre invece segretamente e 


con quell' asipzia che è propria del gabinetto di Pietro-» 
burgo, sostenne le pretese della “Grecià , 


e giunto il 
momento propizio la staccava dalla Turchia, è ne for- 
mava un reguo a parte, comro la volontà del cancel- 


| liere austriaco. Poscia s'uppoggiò sulla razza slava, e 


sapendo che nell’Austria stessa vi sono circa 16 mi- 


' lioni di questa nazione, s'insinuò lentamente nelle loro 


simpatie, creò una potentissima propaganda pansla- 
vista. Così il Montengro riconosce per suo signore lo 
Caar, e l'attuale Viadika fu educato a Pietroburgo ; la 
Moldavia e la Valacchia accettano una protezione che 
dopo il trattato di Balta-Liman è cambiato in vera 
signoria, e dà ragione a quel verso valacco 

Denbovitza appa doutze tzine: bea nun se maé 
doutze. Denbovitza (fiume che bagna Bukarest) /n 
scorrere le sue dolci acque, chi ne beve non può 
più andarsene. 

In tal modo la Russia in poco meno di cinquauts 
anni, aumentò il suo territorio di 14 milioni di sud- 
diti (metà dell’ Italia), occupando 800 leghe quadrate 
di territorio e' portando Ja sua. vauguardia ai confini 
dell'Austria, della Turchia, e perfigo delle Indie orien- 
tali. Estese la sua influenza e la sua azione di attra- 
zione ancliè sngli Stati finitimi, non esclusa l'Unghe- 
ria, ove riserbossi Ja gloria di armi generose, la- 
sciando alla sua amica l'infamia di sanguinose ven- 
dette, 

L'Inghilterra © la Francia, attorchè sostenevano nei 
tempi addietro l'Austria, agivano in un senso d'inte- 
resse Europeo, perchè essa serviva di argine alle ir- 
ruzioni del Nord. Ma ora che l'intervento in Unghe- 
ria ha rotto quest'argine, ed è fatta quasi vassalla 
dello Czar, conviene che le succitate potenze non ab- 
bandonino del tutto il Gabinetto di Vienna, ma che 
nello stesso tempo. provvedano ai casi proprii colle 
proprie: forze; l'Inghilterra vi è fermamente decisa, 
rinche nel casò di defeat della Francia. 

Ora noi domandiamo ai nostri partigiani cosacchi, 
se l' allearsi alla Russia non è un iuvertire, un capo- 
volgere la missione che spetta ad ogni stato liberale 
che vive in Europa? Supevano essi quale attentato com- 
mettevano contro lu civiltà d° Occidente? Mentre le 
più grandi potenze s'affuticano per impedire che il 
gran. torrente .corroda il terreno del vicino, e si di- 
lughi più oltre, essi eonsigliano di condinvare quest’o- 


n 


L 


pera di distruzione recando al grande torrente il’ tri- 
buto delle poche acque sabaude ? 

La politica non è frutto di immaginazione riseal- 
data, ma di calcolo posato e giudizioso; sor bene 
finchè Ja storia sarà storia, e 1 falli staranno come 
sono, l'alleanza colla Russia sarà un controsenso. For- 
tunati noi che l' autocrata ha sdegnato la nostra de- 
stra: Mesedumi quid faciunt ha detto e non a torto: 
Del resto sarebbe ora e tempo che la politica del no- 
stro gabinetto ‘si spiegusse chiaramente: quel tentare 
amici difficili, per poi, fante Ùe mieux, offeritsi agli 
antichi protettori, è giuoro pericoloso ; il sig. Azeglio 
potrebbe sentirsi a dire: È roppo tardi. 


*. 
**. 


E I] 
PIO IX ST DA AGLI AUSTRIACI ? 


Il Monitore, Tostano del "4 aprile dice giunto a 
Firenze il tenente maresciallo conte  Giulay ministro 
della guerra dell' E. R. Gabinetto di Vienna. 

Una corrispondenza di Bologna del Nazionale an-* 
nuncia în pari tempo « correr voce che il Papa possa 
andare a Firenze per farvi la funzione del matrimo- 
nio dell'arciduchessa Isabella col principe di Trapani. 

Il Monitore Toscano del 4.0 corrente dava la no- 
tizia che codeste nozze erano state sospese per cir 
costanze che sì collegavano colla partenza del Pon- 
telice, 

Si sa che il conte Giulay era destinato s compiere 
unu missione a Roma, e che, mentre era in istrada, gli 
fu spedito da Vienna un ordine telegrafico "per arre- 
starlo in mezzo del viaggio e mandarlo, a' Firenze, 

Sé sa che il povero Pio IX, spaurito dei francesi e 
delle doro elezioni, non solo ticusava di andare a Ro- 
ma, ma non tenendosi bastantemente sicuro nemmeno 
a Napoli, aveva gran voglia di svignarsela, sicchè I» 
squadra della Repubblica incrociava davunti a quet 
porto per impedirli un simil tentativo. 

Rannodando tutte queste notizie si andrebbe assai 
lungi dal vero supponendo che il Papa pigli il pre- 
testo di queste nozze per recarsi w Firenze 6 met- 
tersi in mano degli austriaci, in barba della Francia 
e del suo presidente ? 





__ —————- 


PARLAMENTO NAZIONALE 


* SENATO DEL REGNO 
Tornata del 5 e 6 aprile 1850. 
Tornata del 5. 
Presidenza Manno. 


La seduta è nperta alle ore 12 e 3A. 

Il senatore Cibrario legge il processo verbale, 1 quale, dope 
una breve osservazione del conte De Cardenas, è approvato. 

Il senatore Maestri da lettura dello petizioni giunte a) Senato, 
di enî 19 in favore Jezge Siccardi 6 7 cuntro. 

Il Presidente legue il. progetto di lege per l'abolizione led 
Faro Ecclesiastico © dichiara aperta ta discussione generale. 

Il Ministro di Grazia e Giustizia prende a parlare dello 
negoziazioni aperte colla corte di Roma, ivtoruo al grave 
argomento di cui si tratta. 

* Noi avremmo desiderato , diss’egli, vivamente desiderato, 
0 Signori, di non innoltrarci sn di questo terreno, 0 se ora vi 
scendiamo , non è certamente la natura di questa leggo, che 
ci astringe a tal passo, 

* Il principio che questa leggo presenta alla vostra iliscussiune 
è unico, semplice, schietto, non dipomlente, per così «tire, 
che da se stesso : è un principio, e, se si vuole, una questione 
di sovranità nazionale, 

* (duesta sovranità è ella 0 no competente a dire agli eccle- 
siastici: Voi cittadini dello Stato, voi parte eletta ed onorata 
della nazione, voi che avete comune con noi tutte le franchigio 
costituzionali, voi che partecipate merilamente di tutti i diritti 
civili © politici, voi che sedete accanto a noi e come Deputati » 
come Senatori ; voi contraltando , acquistando , posseilendo sx 
reto giudicati come tutti gli altri cittadini , delinquendo , sarete 
come tutti eli altri cittadini puniti ? 

* Ecco i veri, ecco i soli termini della quistione che vi «i 
presenta: il farne dipendere lo scioglimento da qualunque  rin- 
cipio che non serivi «allo sovranità nazionale, dalle uve. ‘sane 
dizioni politiche , sarebbe, o Signori, un sevvestica. baia 
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potere sovrano, e non ai tribunali eccezionali, dipendenti da 
un potere straniero allo Stato, nemici di libertà, quali sono i 
tribnnali ecclesiastici ; è utile al sacerdozio, in quanto chè lo 
ammette al benefizio di novelli codici e delle guarentigie costi- 
tuzionali. A coloro che sostengono esser la legge contraria agli 
interessi della Chiesa" perchè violatrice delle sue prerogative , si 
può rispondere colle duttrine di Gregorio VII, certo non so- 
spetto di grazie verso |’ autorità temporale, il quale non ha mai 
messo in dubbio che |’ investitura del feudo 6 quanto la con- 
cernesse di contenzioso non fosse un diritto di esclusiva com- 
petenza dei Principi. Tranquillizzate così le timorose coscienze , 
non resta più che a sciogliere il problema se si può adottare quella 
Jorge senza che sia preceduta da un concordato. E chì oserebbe 
«lubitarne , se si considera che i concordati nco sono atti inter 
nazionali , nel concetto cattolico non esistendo pià nazioni, ma 
una sola, perchè fra la Chiesa ed il mondo non può esservi al- 
tro patto che quello del Vangelo , perchè infine, essi non sono 
che atti di ossequio e meramente facoltativi; i quali non costi- 
toiscono aleun precedente obbligatorio. La Chiesa nvn dee mi- 
schiarsi delle faccende temporali; giacchè, come scrisse S. Ber- 
nardo, Dio non le delezò altra facoltà che quella di rimettere 


; le peccata. L' oratore conchiude : 


« 1. Che la legge in discussione essendo pienamente conforme 
alla storia ecclesiastica e civil», non meno che alla scienza del 
diritto ed alla scienza di Stato, è legce eminentemente politica; 

* 2. Che la legge in discussione essendo pienamente conforme 


_ alla pietà: ed alle sanzioni prammatiche di S. Luigi , alla’ fede 


ed alla dottrina dei padri della Chiesa, alla fede ed alla tradi- 
zione degli apostoli, è legge eminentemente cattolica; 

« 3. Che essendo pienamente conforme ai libri del Vangelo, 
«Ila vita, ai fatti ed agli oracoli di Gesù Cristo, è legge eminen- 
temente sunta: santa per l'uomo politico e per l'uomo cattolico, 
sinita fper ozni uomo e per ogni coscienza, e quindi santa in 
trecia al cielo ed alla terra-(applaus:). + 

Il senatore Luigi di Collegno esamina d'onde derivi Il conflitto 

d'opinioni oppuste fra gli oratori che ragionarono intorno alla 
legge, e trova clie scaturisce da due diverse fonti di credibilità, 
l’uua propria dell'uomo ebe è la ragione, l'altra del cristiano 
che è fa fede, B questa soltanto può illuminare l' intelletto pelta 
grave quistione dell'ibolizione del foro ecclesiastico, quistione 
che si riferisce alla Chiesa, istituzione divina, società nella quale 
non si entra che per la fede. Ora se si giudica la legge pro- 
posta col lume Jella fede, non v' ha dubbio che dessa è con- 
traria al Vangelo, al precetto di Cristo, che chi non ascolta la 
Chiesa è un ipfedele; è contraria a'la Chiesa, perchè contro di 
essa protestarono i vescovi successori degli apostoli, eredi della 
promessa fatta a questi da Gesù Cristo, che chi li ascolta, a9- 
colta Ini, chi li disprezza, disprezza lui medesimo. Che se contro 
la legge si volesse pur far uso dell'armi della ragione, l'orature 
soggiugne, è evidente che il concordato Ael 1841 non è in con- 
traddizione collo Statuto, e quando lo fosse , essendo esso un 
trattato interuazionale , non lo si può abolire senza il consenso 
dell'altra parte contraente. Quindi conchiude non potersi ailot- 
tare la legge proposta senza la preveutiva adesione della Santa 
8ede, 
: Il senatore Plesza comincia Il suo discorso maravigliandusi 
che una legce si semplice quale è quella ché si sta discutendo, 
iucuntri sì gravi difficoltà, è risponde a coloro ‘clio sostengono 
esser dessa contraria alla religione e fonte di scisma, che se così 
fosse, tutte le nazioni cattoliche, avendo già aboliti i fori ‘eccle- 
giastici, dovrebbero a quest'ora essere scismatiche (vivissimi e 
prolungati applausi dalle gallerie). 

Il Presidente invita gli uditori al silenzio. 

Il Senatore Plesza prosegue osservando che niuno y'ha fra 
gli oppositori della legge che abbia sostenuta esser essa sostan- 
zialmente contraria alla chiesa, ma solo alla fede dei trattati. 
Questa confessione.appiana la discussione , perchè provato che 
i camcorifati non sono trattati, la quistione è risolta per tutti. 
Cominciamo a premettere che i trattati quando son rovinosi allo 
Stato si possuno infrangere, e la.storia ci porge molli esempi 
di siffatte infrazioni, non biasimate da alcuno, che è illogico 
fl combattere l'abolizione del foro per la sola ragione che quel 
privilegio è anteriore alla casa di Savoia, siccome disse monsig. 
Billet. Queste sono distizioni a cui non importa appoggiarsi , 
essendovi argomenti sulticienti per mostrare che non siamo vin- 
colati da alcun trattato. 

* Il primo di questi argomenti è, che i trattati o concordati, 
sotto qualunque forma essi sinno, non possono aver forza che 
secondo l'intenzione di queglino che li hanno fatti; ora io dico 
che risulta dall'ispezione dei concordati che non s'intesero mai 
né il pontefice, nè la casa di Sivoia di fare dei contratti. 

« | coneordati non sono altro che regolamenti fatti secondo 
Id stato delle cognizioni d'allora, per evitare le lotte nell’ eser- 
cizio della giurisdizione, mettendo per base che nessuno voleva 
recedere dalla propria giurisdizione, che nessuno aveva jnten- 
zione di acquistare la giurisdizione aitrui. 

L'unico atto che possa prender l'apparenza di un trattato 0 
convenzione è quello del 1841, ma per chi ci guarda a fondo 
chiaro apparisce che von è altro ‘che un regolamento. È chia- 
‘mato couvenzione e mon trattato, per indicare che ‘concerne af- 
fari transitorii, come osserva il Vattel. D'altronde l'amministra- 
zione della giustizia che è dovere del legislatoré, non fu mai 
materia di contratto di cessione, la giustizia è eterna e pon può 
esser argomento di leggi lransitorie 

L'onorevole oratore espone il danno che ridonda alla giustizia 
dull' essere amministrata de Mazistrati amovibili, e poco dotti in 
lezislazione, quali sono gli ecclesiastici , il danno che ridonds 
alla civiltà dallo stabilimento dei tribunali eccezionali, e risponde 


‘8 coloro che tolgono argomento per respingere la legge dai do- 


lori e dall’ esilio del Papa, che nov è il pontefice della Chiesa, 
ma sibbene il re di Roma che è esule ed afflitto, e termina 
conchiulendo che vota in tavore della legge, perchè è peccato 


‘lasciar pregiudicare i diritti della nazione di cui sì siede i legis- 
“Jatori, per Lioppo cieca fede, anche pei ministri del Santuario 


nelle eoso nelle quali non fu loro da Dio concessa |’ infallibilità, 


- perchè è peccato im legislatori civili si faccia anche una sola 


ingiustizia , che è possibile evitare; e la Chiesa che è infallibile 
nella morte m* insegna che non è lecito fare us peccato , non 
solo per salvare le convenienze, ma neppure per salvare, lulto 
il mondo (Applausi) » - 

Il senatore D' Angennes Arcivescovo di Vercelli, dà lettura di 
+ luogo discorso, in cui osserya di oon<poler approvare jl pro- 


getto di legge, perchè contrario al'canoni della sinoda tridentina, 
perchè tende ad abrogare uî concordato, ed esser noto che i 
concerilati secondo la definizione del pubblicista Ledru Rollin 
(ilarit?) sono convenzioni , trattati, transazioni fra il capo della 
Chiesa ed il capo del potere temprrale di uno Stato per rego- 
lare l'esercizio dei diritti relativi nelle loro vicendevoli relazioni. 

Si meraviglia che si pensi a spagliar di un «irilto la Chiesa 
adesso che sì ha bisogno ii esserle attaccati, so non si voglion 
far nascere pericolosi casì. (mormorio), e finisce proponendo il 
seguente ordine del giorno: 

* ll Senato riconoscendo indispensabile pei progettati provve 
dimenti un uceordo colla S, sede . invita il ministero a conti» 
nuare le tratiative colla merlesima, e passa all'ordine del giorno 
(mormorio prolungato). 

Il senatore Plezza chiese la parola per un fatto personale, 
cioè per rispondere al preepinanie intorno a quanto disse dei 
concordati, e però il présidente l’interrappe , osservando che 
ritornava alla quistione, e così turbava l'ordine dell'iscrizione. 

Il senatore: Cibrario lesse una lettera del conte Petitti, il quale 
si scusa di non poter intervenize alla seduta , perchè malato, 
dichiarando che avrebbe parlato in favore della legge. 

Il senatore Pietro Gioia, + Quantunque , 0 signori , io reputi 
come assai diflicile di recar nulla di nuovo intorno a quest’ar- 
mento gia tante volte e in tanti motli agitato e discorso, tuttavia, 
perchè il silenzio non si interpreti quasi indizio di languido 
convincimento, e non si manchi per me al debita e all'amore 
che professo grandissimo verso questa patria adottiva, dirò pa- 
role brevi e franche, quante bastino a rendere delle mio opi- 
Dieni aperta e solenne testimonianza. 

* E voloutieri fo principio da una idea che; per essere trita 0 
volgare, non è meno importante 0 men vera: cioè chie in casa 
nostra e dentro ai nostri confini non può entrare padrone stra- 
niero, che il woveruo è uno, una la giurisdizione, uno l’imperio. 

+ La sovranità nazionale non si scinde, non si partecipa, non si 
duna, non si cele. Ha «la natura di essere individua e indivisi- 
bile. Un solo principe, un solo potere legislativo, un potere solo 
eseculivo, un regime giudiziario unico, che riposa e si appunta 
nell'autorità regia, Tali sono gli elementi organici della nuova 
vita sociale. Nun ne conosco altri , non se no possono additare 
altri. Ora in codesta colleganza di partì gosì intima e così stret- 
tamente ordinata ad unità, come possuno trovar luogo imperii e 
giurisdizioni strauiere? E qual'è parte del nostro edificio costi 
tuzionale 4 cui potessero legittimamente apprendersi v metter 
capo ? Non, per quanto ia.vegga, ad alcuna, Esse presumono 
auzi, e apertamente professano di volerua star fuori, privilegiate, 
indipendenti e per ciò stesso impossibili! Contente in parole a 
chiamarsi uwuali, ma per necessità di natura e virtù di autece- 
denti incessaniemente sover. hiatrici ! 


* Fingete, o signori, che codeste esorbitanze, le quali proviam 
ora sì moleste a sì inopportune, mon fossero state mai in pas- 
sato e si Irallasso di ammeltèrle nuovamente : chi non grile- 
rebbe allo scandalo, chi uon ammirerebbe l'oltraggiosa proposta? 
o temetebbo di confessarla repugnante e nemica a quell'ordi- 
namento armonico che fu indotto dallo Statuto? Partire la so- 
cietà che debbe essere una in duo campi! Turbare' la rispon- 
denza delle sue parti! Giudici e leggi e pene per gli stessi casi 
diverse! Magistrati non sapuli e nom instituiti dal re! Dentro 
allo Stato infine uno Stato nuovo e distinto, e parrebbe enorme, 
parrebbe l'abolizione dello Statuto. Ora, quel medesimo che tulli 
concederebbero ad nna voce, se coilesti fatti fossero d'ougi 0 di 
jeri, non può cessar d'esser vero, perchè siano antichi. Il tempo 
del durare non muta l'indole lore. Fra essi e lo Statuto è per- 
fetta antinomia E se il primo sia, come delibe essere perpetuo 
e immutabile, bisogna che sia rimossa, a vicenda, ogni memoria 
de’secondi. » 

In questi termini la cosa è evidentissima , ma l' oratore sog- 
giuzne credersi in dovere di combattere tro ragioni che si con- 
trappongono alla legge; le usanze antiche. i concordati, la ne- 
cessità di religione. Quanto agli usi, osserva che lo società si 
mulauo, progredisrono e che quelli si ereano dai bisogni, quanto 
ai concordati, da quello del 1841 si vede non essere stata la 
podestà laicale che cedè, parte de’ suoi diritti all' ecclesiastica, 
ma essere questa che nu faceva difficoltà (sona parole del con- 
cordato) che oltre i limiti assegnati si applicassero le giurisdi» 
zioni ordinarie. Considerata sotto questo aspetto la convenzione 
del 1841 non diviene punto più difficile Ja tesi sostenuta dai di- 
fensori del progetto, perocchè ogni governo ha il diritto «ti prov. 
vedere ai bisogni nascenti della nazione, perocchè la vita non 
si abcica, e la vita di un popolo è di poter perpetuamente è 
per virtopropri a provve.lere gi bisogni interni senza impedi- 
mento 0 intervenzione straniera. 

Oltracciò convien notare che il nostro è governo nuovo, e che 
non può aver nulla di comune coi precedenti in quelle parti 
che tengono all' intima sua costituzione , per cui quanto fu fatto 
da un principe assoluto che sia contrario alle libere istituzioni 
dee cessare con lul. 


a Nè si venga a dirci che il governo presente pur è erede 
dell'antico .... Success ri siam noi, non eredi, o se eredi (per- 
donatemi questa frase curiale), siamo eredi con beneficio di lecce 


"e d'inventario. (Ilarità); Paghiamo- «dell'antico quanto si possa 


e fin dove si possa, ma se la roba manchi, ogui obbligazione 
precedente si fa caduca. Ora quel debito che il concordato sup- 
pone o ammette, appunto pon è in nostra mano di pagarlo. 
Non è in nostra mano che la nazione sia privata, in qualunque 
parte anche menoma del dominio che le appartiene. Non è in 
pustra mano che la costituzione ai ritiri da nna classe nume- 
rosa e importante dj cittadini. Non è in nostra mano, che siavi 
Qua giustizia ignota , oscura, misteriosa che non emani «al re. 
Nun è in nostra mano, che sianvi leggi, le quali noi non ab- 
biàmo pè fatte, nè accettate, Non è in nostra mano, che passano 
dirsi delitti e restino imprinili , 0 siano puniti con misura di- 
versa e ineguale, 

* Non è iù nostra mano che possan darsi oppressioni nd eser- 
bitanzé, verso cui l'autorità pubblica rimanza oziosa e impotente. 
Non è io nostra mano..li favorire l° indefinito ncrrescimento dei 
patrimanii «elle mani morte, Non è in nostra mano di man'e- 
nore quella specie di ludibrio ; per cui la: porlestà esecutiva a 
modo «di satellite inonorato prestava il suo braccio a sentenza 
ignota dala da' giudici ignoti (bene! ). Ciò fu in passato; ma che 
rimane del passalo? Dow'è ora l'autorità che ammise 0 tollerò 
questo stato di cose? Essa non è più, Il concardalo non trova 
omni nè i subietti , né le persone a egi si riferiva; durerà nelle 


—-— — ——— comin e” 


memorie dei tempi andati, ma non veggo come possa omai va- 
lere e intromettersi nel presente. , 

« Le addotte in sin'qui sono ragioni ricavate dal gius pub- 
blico e internazionale e dai dettami logici più evidenti. Ma chi 
bramasse conforto di autorità pontificie potremmo citargli un 
fatto «lomestico che 'fu. cagione al Piemonte di molti !e lunghi 
travagli. Vittorio Amedeo 11, di gloriosa memoria , aveva stipu- 
lato con papa Benedetto XII diverse convenzioni riguardanti 
appunto la materia beneficiaria e giurisdizionale. Papa Benedetto' 
morì e gli successe Clemente XII, fl quale, nel contento degl 
accordì «iel suo antecessore , li denunziò , tra gemiti e dolori’ 
inenarrabili, al sacro Collegio, e ne disdisse gli effetti ( sensa- 
zione). Ecco un brano delle parole pontificie: ì 


* Porro cardinalatos etiam honore fungebamnr , cum audivi- 
> mus communi judicio fuisse improbatas concessiones secretasque 
« conventiones inter praedecessorem nostrum Benedictum XII, 
* et Victorium Ameleum Satiaudiaè regeminitas, quibus nimi- 
* rum plurima Ecclesiae et huic sanctae sedi detrimenta illata 
« esse querebantur universi. Ilaque ubi primum ad hanc apo 
« stolicam speculam immerentes evocati sumus , omnem animi 
* intentionem adjecimus ut quidquid sub laudato praedecessore » 
* nostro de ecclesiasticis rebus Pedemontii actuta gestumque 
« esset, plane accurateque cognosceremus, etc. ete, + 

* Ora che vuol dir ciò ? o bisogna concedere chè vi ebbe in 
quel fatto una insigne mala fede , o convien confessare confer- 
mato da autorità pontificia il principio , che una convenzione 
la quale offenda le ragioni vitali dello Stato, può legittimamente 
renire ‘impugnata dal successore. Nel caso ad'fotto sì! abusava 
manifestamente del principio, ma anche abusandone se ne am-, 
metteva la efficacia e la legittimità, le quali rispetto ‘a noi, per 
lo ‘agciungersi di tante circostanze imprevedulee speciali, appa- 
riscono evidentissime. 

* E fu notabile che Carlo Emanuele 111, dolendosi al Papa’ 
della mancata fede, in una lettera che ancor leggiamo s ampalta, 
gli ricordava che coilesto mancar di fede tirava a conseguenze. 
Ecco le parole di quel Principe : 

« Noi non possiamo rivedere ( chiedeva il Papa che si rive- 
« dessero lo convenzioni ) ciò che non ammette appellazione. 
» avenilo per base l' autorità di un Sommo Pontefice, unita al 
* riguardo della fede pubblica la quale è garantita fra i Principi, 
« 6 che non può violarsi senza il pericoio di molte conseguenze. 

« Che quel principe inlovinasse il futuro? Ma nol... Tolga 
il cielo che noi ci facciamo imitatori di esempi nou buoni da 
qualunque luogo parlano! ‘Noi, soverne muovo e divorso , lanto 
remoto dall'antico quanto è la libertà dal principato (assoluto): 
toi costretti a subire le leggi e lo condizioni della nuova vita ca 
noi non abbiam debito nè di fede, nè di onore verso quei patti, 
di cui sia resa impossibile l' osservanza. La Provvidenza ha creato 


| per noi una nuova fase; ci ha rapiti in un nuovo vorlice, e 


davanti ai fatti e ai consigli della Provvidenza bisogna che tac- 
ciano i fatti e i consigli degli uomini. 

* Ma se î concordati, in quanto almeno discordino dalle no- 
stro leggi fondamentali, hanno perduto in definitivo ogni valore, 
sarebbe, mai vero che il concelto religioso repugnasse allo ten- 
tate Innovazioni , e che non fosse conceduto Ji. attuarle in. ob- 
bedienza dello Statuto senza offendere l'art. 1 dello Statuto me- 
desimo che definisce la religione cattolica la sola relivione dello 
Stato ? Questo dubbio, 0 signori, fa suscitato mille. volte e mille 
volte vi fu risposto con ragioni irrepuggabili , le quali non è mio 
intendimento di qui riprodurre per disteso. Ma non fu notato, 
forse da alcunò, che il dubbio, non che mancare d' ogni ragio- 
nevolezza , invalgeva Ingiurin grave a quell'istessa autorità clo- 
ricale in cui difesa veniva suscitato, 

*« E di vero, o Signori, Lutto ciò che siriferisce propriamente 
a religione (e lo Statuto parla di reli;ione e.non d'altro) , non 
si muta, nè può mutarsi per mutare di tempi o per umane con- 
discendenze. La sua morale, i suoi dommi, le sue dottrine, i riti 
6 le discipline intime che si attengono alla sun essenza seno 
opera e pensiero divino a cui inkellette d'uomo non può acco- 
sta:si. Sicchè chi volesso scernere ciò che è innato e insito alla 
religione da quello che più o meno opportunamente vi hanno 
aggiunto gli uomini , non avrebbe che a studiare questo crite- 
rio d' immutabilità , il quale avversodosi può fondatamente re- 
putarsi, che le cose che ne sono oggetto, appartengano al culto 
è alla dottrina caltolica. 

* Ora cercate la geme<i di codesti privilegi e giurisdizioni , è 
vedrete quanto si sllontanino «alla norma preindicata. Nei primi 
secoli non ge ne trova vestigio. Il più caldo voto dei primi eri- 
stiani fu quel metlesimo del nostro Statuto , di venire peggte 
gliati agli altri cittadini. Poi apparvero a poco a poco le ingo- 
renze del clericato , volontarie da principio , arbitramenti piot- 
tosto che giudizii, ind estese e fatte quasi necessarie dalla bar- 
barie sfarmata dai tempi, dull'ignoranza dei laici , dal privite- 
gio della scienza , raccolta , quel pochissimo. che ne avanzava , 
nelle persone del clericato. Tornato il viver civile, si andarono 
pui combattenilo e restringendo con varia fortuna , e in fine si 
estinsero a grado a grado in quasi tutto l'orbe cattolico. Ora 
chi ha liur di senno mi spieghi , di grazia, come possano cliia» 
marsi parte di relizione codeste custumanze creato evidento- 
pente «la mano d'uomo, sì mutabili e sì mutate! E mi dica al- 
tresì, se il supposto; giltato arditamente che questa sia parto 
di religione , non involga un'accusa ingiuriosiss ai ministri 
di lei, li quali per sl gran tempo invocarono non i privilegi ma 
la libertà , eppoi quelli oStemuti li lasciarono variatnente svol- 
goro LI trasformare 6 perire infino ìn tutte lo parti del cattoli» 
Cismo 


(Domani il fine) 





Ter mattina alle setto la seconda legiene (Dora) della Guardia 
Nazionale di Torino si riuniva sulla piazza Emmanuele Filiberto 
per una passegziata militare. Nel gran viale che mette alla Ma- 
donna di Campagna, la legione si formava in colonna serrata 
per assistere alla messa celebratasi nella chiesa dei Cappnccini. 
Poscia, in on prato d'una cascinà presso a Lucento, faceva sosta 
per prendere una parca refezione, rallegrata dai suoni della 
musica, raccogliendo in questo frattompo una ragguardevole 
somma a benefizio dell Einigrazione Italiana, framinezzo agli 
evviva all'Italia, all' Indipendenza , al Ke. allo Statnto e alla 
lerge Siccardi. Alle unici ripartiva in bell'ordino + passando la 
Dora sopra un ponté costrutto dai militi falegnami della lezione; 
e ‘verso il mezzogiorno rieutrava in Torino per porta Susa 
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n © Ain — 
SENATO DEL REGNO 


Adozione della legge Siccardi. 


La discussione intorno ntl’abolizione del Foro Ee- 
clesiastico si mantenne sino alla fire grave)-dignitosa, 
solenne. In tutte queste sedute non mancarono mai gli 
uditori a far eletta corona al Senato, nè il Senato 
mancò all'aspettazione degli uditori. Oggi terminarono 
‘i dibattimenti è con essi l'ansia del paese. Erano svi 
gli oratori inscritti. Primi a favellare furono i vescovi 
di Casale e di Fossano , i quali, senza speranza di 
dir cose nuove, combatterono la legge, ma con diverse 
armi, Monsignor di Callabiana ne esaminò l' intrinseco 
valore e la dichiarò illegale e fonte di discordie nel- 
l'interno, e di dolori per la Chiesa ; Vipsigner Fan- 
gini Tn vece confessò schiettamente che. quanto illa 
matuha stessa della legge non avrebbe a far. opposi- 
zione, ma essergli grave che le sia venuta meno la 
sanzione della Santa Sede e che non si rispettino i 
concordati. Esso assicurò che il Clero non è sì te- 
nero &mante delle sue prerogative che non le sacri- 
fichi volontieri sull'altare della patria. Noi vorremmo 
poter dividere la sua opinione, ma quando vol- 
giamo lo sguardo ai cavilli, agli intrighi che cerca- 
rono di attraversare l'adozione della legge, bisogna 

ur confessare che il Clero vi ebbe la sua parte. 
XI ministro della pubblica istruzione si assunse la 

issione di difendere il progetto e dimostrarnie la 
necessità, se pure di tanto faceva d'uopo. Ma quanto 
non dovè trovarsi impacciato,-esso che in altri tempi 
e come giudice e come srrittore difese a tutt’ momo 
le immunità ecclesiastiche ? Pure egli aveva una ra- 
gione bell'e pronta. Cangiarono i tempi e le condi- 
zioni politiche della nazione, e quindi anco le sue idee 
ed il suo modo di vedere doverono cangiare. Egli 
potè sostenere i privilegi del clero quando ovunque 
erano privilegi, privilegi di classe, privilegi nell’ in- 
dustria, nell'arti, nel commercio, ma ora che per lo 
Statuto fu iniziata l'era dell'uguaglianza e della gin- 
stizin ei mon Sentesi più il coraggio di proseguire il 
sentiero finora battuto e credesi in debito di combat- 
tere per l'abolizione dei, foro, il quale riesce più dan- 
noso che utile al Clero. Noi Jodiamo il cav. Mameli 
della sua conversione, cd il loderemmo maggiorinevte 
se nei tempi dell’assolutismo anzichè sostenere i pri- 
vilegi. degli cceclesiastici, perchè erano tollerati altri 
privilegi, avesse secondato coloro che fino d'allora si 
travagliavano. per farli scomparire tutti, siccome ri- 
chiedeva la ragion de tempi e della civiltà. 

La continua ripetizione degli stessi. argomenti co- 
minciaudo a stancare, l'onorevole Doria sorse n chie- 
dere si ponesse fine alla discussione senerale, ma Ta 
maggioranza non credé dover aderire a questa mo- 
zione, e fugprovvido cousiglio, perchè ci avrebbe de- 
fraudati di un bellissimo discorso del cav. Des. Am- 
brois, il quale ‘con molto sale e finezza di spirito 
battè ud oltranza certi paladini dei privilegi ecelesia- 
stici, e principalmente la strana teorica del cav. Luigi 
Collegno che sacrifica la ragione alla fede, e crede 
oggetti di fede e cose santecerti usi e consuetedini 
che non hanno radice nella Chiesa e non si riferî- 
scono nè a' dogmi, né a canoni, nè alla disciplina. 
Povero Collegno! Confutati ad uno ad uno tutti i suoi 
sofismi, denudati i suoi cavilli, il cav. Des Ambrois 
chiese se ciò che è temporale a Parigi possa es- 
sere spirituale a Torino, e se è la presenza dei 
magistrati che contamina il tempio del Signore, e non 
iuella dei malfattori. Anche Roberto d' Azeglio, il 
‘conte Sauli, Arborio Gattinara, il. cav. Cibiîîitio ed 
Alberto Ricci aggiunsero profonde «ragioni a sosteguo 
della legge, e ci piacque | argomentazione del d’Aze- 
glio, a cui sembra non debbasi temere delle proteste 


stella Corte romana, la quale fu sempre docite ai fatti 
compiuti, nè mai alzò la voce, anche quando in certe 
circostanze si violavano i concordati, e si usurpavano 
i ditilti del foro ecelesiastico, come ‘fece il Governo 
sardo quando. incarcerò l'abate Gioberti e fecelo con- 
durre ai confini senza che il Pontefice ne facesse ri- 
seritimento, n 

Di tutti questi oratori quetto the fu meno felice fu 
il marchese Alberto Ricci, il quale, tuttocchè favore- 


‘ vole al progetto , dichiarò che a parer suo i concor- 


dati sono veri trattati. Ma che son mai i trattati, 
se non convenzioni fra Stato e Stato, contratti bila- 
terali, concessioni vicendevoli fra due potenze * Ed i 
concordati hanno questo carattere, -0. non son forse 
una semplice convenzione regolamentare fra uno Stato 
ed il Sommo Pontefice? Possono benissimo farsi trat- 
tati col Sommo Pontefice ma in tal caso si negozia 
con lui siccome. principe temporale e non. sicconic 
capo della Chiesa. Questa distinzione ci pare essen- 
ziale perchè è la confasione del duplice carattere del 
Pupa quella che trasse a deplorabili errori. 


Parte importante della tornata fu ‘il riassuuto 
conciso e chiaro dell'ampia tela della discussione 
fatto dal reiatore della Commissione, Dopo che il se- 
natore San Marzano ebbe esposte le ragioni della mi- 
noranza della Commissione, ragioni, a dir vero, assai 
deboli, il senatore Demargherita  ribattà. con logica 
stringente gli argomenti de' difensori delle immunità 
ecclesiastiche, dimostrò la giustezza, l'opportunità della 
legge attesa con ineffabile ansietà da tutta la popola- 
zione, conie lo dimostrano le molte petizioni fuvore- 
voli giunte al Senato. 

A quest'osservazione il De Cardenas, che fremente 
avea già interrotto una volta il marchese  d'Azeglio, 
non potè rattenere la propria indignazione. Infatii, 
quanto non è colpevole it parserche ricusa le pater- 
nali ammonizioni del De Cardenas e le fratesche pre- 
diche del Custagnetto! 


(psaurita così la discussione generale, si passò alla 
disamina degli artieoti. gAdoltali i sei primi di se- 


:uito, contro al settimo, che concerne la presentazione 
. 


t della legge per regolare il matrimonio civile, sorse 


opposizione da parte di chi non ci saremmo mai at- 


\ teso. Il cav. Giulio sostenne doversi togliere quell’ar- 


| 
i 


Uicolo perchè inutile, e perchè la materia dei matri- 
movi essendo mista e riflettendo la podestà civile e 
Ja ecclesiastica non si può regolare senza il preven- 
tivo concerto colla Santa Sede, 

Questa confusione tra il matrimonio come sacra- 
mento ed il matrimonio come contratto civile, fu com-, 
battuta vittoriosamente dal Relatore della Commissione, 
e dol Guardasigilli, è l'onorevole Gallina notò l'oppor- 
tunità di quell'articolo, essendo necessario che si pevsi 
linalmente a mettere le leggi concernenti il contratto 
matrimoniale in.armonia colle altre parti della nostra 
legislazione. 7 

Quando si procedé alla votazione si fece religioso 
silenzio in tutta l'aula _L£Lommosse la vista del gene- 
rile Etanzini, che malato e mal reggentesi in piedi, 
volle tuttavia recarsi alla seduta per, propugnare Ja- 
holizione del foto ecclesiastico e dare il suo suffra- 
gio alla legge. Di 80 votanti, St le furono favorevoli 
e 29 contrari. La proclamazione del risultato dello 
scrutinio fu salutata da fragorosissimi applausi ed al- 
lissime grida di encomio. Erano sinceri applausi di 
un popolo il quale comprende che -non basta avere lo 
Statuto, ma che bisogna svolgerne i principiî ‘ed ac- 
vettarne le conseguenze. > 


en - 


Ai due documenti da noi pubblicati sulle relazioni 
che furono stabilite in Austria fino da Ginseppe Il, 
e che durano ancora fra il goverbo e la chiesa, ag- 
giungiamo i due seguenti, .cavati eome i due altri 
dal Nazionale di Firenze, che servono di comple- 
mento ai due già riferiti : ‘ 


Monsignor Nunzio Garampi, che da qualcheduno tacciavasi di 
essersi forso troppo avenzato nella ripurtala sua rappresentanza, 


scrisse nuovamenfe al Principe di Kaunitz un secondo biglietto 
in questi termini : 

Preme troppo al Nunzio Apostolico di rimuovere qualunque 
ombra di leggiero sospetto, che insorger potesse sulla sua con- 
dotta, e sull'ossequio, che ei si fit gloria di professare inaltera- 
bilmente a S. M. C. Ap., perchè possa dispensarsi dal replicare 
a quanto lo concerne personalmente nella risposta che il sig. 
Principe di Kaunitz, gran Cancelliere di Corte e di Stato, ha 
data nel di 19 dicembre alla precedente sus memoria del dì 13 
del suddetto mese. Presciuilendo egli poriento dai princinii, che 
rendoosi nell'accennata risposta, e sui quali ingena. 
mente confessa non poter convenire, dome Iropipo lungi-e- di‘ 
metralmente contrari ai comuni, professati finora nella Chiesa 
o autorizzati «da essa, si fa-.brevemente per onor della verità al 
assicurarlo, che nella nuova apertura ora fattà mediante la me 
, desima , non si propose altro oggetto, che itare un'ulteriore 
riprova dell'inviutabile attaccamento alla persona di S, M., alla 
sua gloria e al huon servizio suo; non meno, che a quello della 
religione e della chiesa; che anzi ha fermamente creduto di 
uniformarsi in tal gnisa all'animo di lui grande, relto è reli- 
gioso, incapace di soffrire qualunque dissimulazione ed inoppor- 
funa reticenza, con cui chi ha l'onore di avvicinarsi al suo trono, 
affettasse di mascherare quei sentimenti, che gl'inspirapo la co- 
scienza, l'onore e l'ossequio; che poi nell''afllittiva. situazione 
in cui trovasi lo scrivente, e nell'attenzione in cui essa tiene gli 
occhi del pubblico, non abbia egli potuto, benchè con la pu 
rispeltosa costante riserva, lasciar sempre ignorare di non aver 
mai mancato ai propri gloveri , S. M. Imp. è troppo giusta è 
magnanima , per prender tal cosa in mala. parte. Si lusinga 
quindi, che il sig. Principe gran Cancelliere di Corta e Stato y 
nel farsi carico di questi reverendi riflessi, anzi che motivo «di 
querela, avrà all'incontro di che render giustizia alle rette è 
pure intenzioni, non meno che all'osseyuiosa venerazione ; che 
il Nunzio Apostolico professa, e si farà sempre gloria e debito 
di professare alla M_S., con che passa anclie a confermare a S, 
A. le proteste delia costante stima. 


i 


Risposta del Principe di Kaunits. 


Trovandosi ampia replica al recente biglietto di Monsignor 
Nunzio Apostolico, in quello che gli fu seritto dal Cancell'ere 
di Corte e di Stato, sotto il 19 dicembre, ogni altra sarebbe 
superflua. E volendo inoltre S. M. Imp. che m avvenire nun si 
entri più in discussione verauna sulle materie sopra le quali ha 
gia spiegata la sua mente nel surriferito biglietto del 19, deo 
resringersi il Cancellier predetto di Corte e Stato ga infarmarna 
Monsignor Nunzio Apostolico, a scanso di equivoci, conferman- 
dugli per altro le proteste della sua stima e rispetto. 

Vienna, 23 geonaio 1782. 


e 


PARLAMENTO NAZIONALE 


SENATO DEL REGNO 
Tornota del 6 aprile 1850. 


Presidenza Maywo, 
( Continuazione e fine : vedi il m. di ieri) 
* Segue il Senatore Gioia. 


* lo venni, o Signori, da una città dove la religione è ia 
grandissimo onore, e preti vi abbondano a dismisura (ilarità), 
accolti e amati con ogni sorta di riverenza. Ebbene , in quella 
mia patria piissima ed eminentemente cattolica , non mi venne 
mai all'orecchio questa novella, 0 di asili dentro lo chiese, 0 
di curie, o di giudizi ecclesiastici volli al temporale. Qualche 
cosa ne avevo appreso nei libri , e gli stimava storia antica, 
memoria di medio evo. Ora (stupenilo a dirsi!) mi tocca d'im- 
parare che eran parte digrelizione ! (Nuova ilarità) Sesuitemi, o 


i signori, calà ni confini-verso levante dell’ imperio; ed seco con 
j sì lieve fatica com'é il varcar il un vigaznalo , voi Iruvereta 
! sulla spon:ta di la, essere concetto compint mente cattolico V- 


uuaglianza dei preti e dei Juici davanti alla lecce, è a iuost'e' 
tra sponda vicina il medesimo concetto vi sarà letto scismative, 
irreligioso , dannato, con quell'altro di peggio che i zelanti ci 
fao suonare all'orecchio ! (Kisa) In verità vanno le fiamme al 
viso, quando si fanno di tali confronti, e si è tentati di du- 
mandarne , se si repulino dunque per infinite e inesauribili la 
cresalità e la pazienza dei popoli (bravo ! bene /). 

« Dunque rassicuriamoci. Voi vedete che si può essere e si è 
cattolici senza accogliere corleste invenzioni umane attrecate »- 
strinsecamente alla refigione , e quanto è vero che nei paosi 
circostanti il cattolicismo dura in tutta la sua purezza, abben- 
chè scevro è alleggerito ila queste misere doti, tanto non può 
negersi che durerà anche per noi, abbenchè ci accostiamo a 
condizioni somiglianti. 

« Non è più tempo cho parte segga a destra è parte a sini. 
stra del popolo cristiano. Disuguaglianza mette odio, nè sanno 
f nostri avwersari quanto nocciano i loro tenaci propositi, è 

| Quauto se ne doliliti quell'autorità di cui si fanno propagnatori. 
Noi collocando la religione alla sua sede divina la confessiamo 
inviolabile ed immortale: essi mescolandola di interessi, di uf 
fici e di cupidità terrene , non dirò che la spengana, (che nom 

| non può tanto) ina la Iravagliano e ne scemano il seguito, @ 
ue offevdono Ja maestà (vivi segni fi approvazione). 
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Passando a ragionare sulle negoziazioni con Roma, dichiara 
esser comportabile e lodevole che sì informi la Corte Pontificia 
dei nostri consigli per atto di mera cortesia, ma non potersi 
ammettere che noi dobbiamo dipendere dal beneplacito di Roma 
e sacrificare la nostra sovranità. 

« Ora, se le trattative posassero su questa base, e fossimo 
iodi ridotti alla condizione di apparire chieditori rassegnati di 
cose dì cui l’arbitrio è in noi stessi; se i capi del Governo po- 
tossero obbliaro la nostra autonomia, e i diritti e il decoro della 
nizione, io dichiaro, o Signori, che Ji terrei per colpevoli di 
prevaricazione massima, e non dubiterei di nominarli aperta- 
mente nemici della patria e del Re (bravo!) 

* In una nota receute venuta da Roma ho visto affermarsi 
che nel 1848 non furono falli se non discorsi inconchiusi, e che 
negli ultimi tempi non fu iniziata niuna trattativa formale. Eb- 
bene, senz'altro chiedere, senza muover dubbi in proposito, io 
ho accolta con giubilo quella dichiarazione e ne ho preso alto 
in me stesso. Non voglio cercare se e quanto sia vera: troppo 
giova di tenerla per vera, e io felicito il Governo se meditando 
uaa mutazione sì importante, non abbia cominciato da un pro- 
ccilimento illogico, da una stollissima inconseguenza. Se vo- 
gliamo essere padroni non bisogna alteggiarsi da soggelti. So 
intendiamo a difendere la volontà e il giudizio nostro non dob- 
Liano interrogare l'altrui. Chi cerca 0 prega patti, confessa che 
più 0 meno deve cedere, e che il suo diritto infermo o dubbio 
ha bisogno che alenno lo sorregga ed aiuti. Tanto importa il 


tratlane! a meno che, qual si diceva, mon si trovasse modo di 


senersi senza equivoco entro ai termini di mera cortesia. » 
Lbimostrato il bisogno di attenersi fermamente al principio di 


nazionale indipendenza, l'oratore prende a combattere coloro ; 


che accagionano la legge di imopportanità, e che temono dalla 
sua adozione risse, scompigli, discordie. Egli dichiara temore 
p'irturliazione se la legge venisse reietta, perchè al Piemonte è 
grave la tutela in cui si presume tenerlo, è grave vedersi circon- 
dato da reliquie del medio evo, mentre da ogni parte della Pe- 
nisola è salutato lume, capo e speranza della libertà italiana, e 
termina con queste solenni parole : 

* Che se i nemici nostri, dei quali abbiamo e déntro e fuori 
torba nom piccola, si facessere sotto colore di religione aiutatori 
e ministri di turbolenza, io ricorderei allora quello che in altra 
Camera è in altro tempo già dissi, cioè, che i Governi denno 
scegliere tra esser forti 0 disprezzati, e ricordare ogni giorno a 
se stessi che se non sappiano essere il primo sono inevitabil- 
mente il secondo (bravo!). La libertà »vive «d'ordine e di rive. 
renza allé leggi; e quanto più abbonda la libertà, tanto con- 
viene che si mantenga e si afforzi l'ordine, sussidio necessario 


‘ e complemento di quella. 


* Liberi sì dall’un canto , e sicuri e rispettati i cittadini, ma 
sicura. altresì e rispettata e magnanima l'autorità, come la leggo 
di cui è l'espressione vivente, come la giustizia di cui formula 
e adempie i decreti! Sia noto in tempo, e si vegga per molli 
fatti ripetuti e concordi , che non è dato ad alcuno di resistere, 
© le resistenze svaniranno, Ogni debolezza sarabbe delitto , de- 
lito il cedere , delitto lo arretrarsi. Alla podestà che rivendi- 
chiamo di far leggi per ogni cosa che riguardi i nostri intoressi 
domestici conviene che rispondano in pari grado la volontà e la 
potenza di farle da tutti e in ogni tempo esewuire. I fatti pre- 
cedano: gli accordi verranno appresso quando piacerà a Dio, e 
sì potranno ottenere onorali. Così è avvenuto dappertutto, Vo- 
dete l'esempio di Francia: dopo sì immenso mutazioni, la corte 
pontificia, quanto a forme e linguaggio , ancora è al segno di 
due secoli fa. 

« Ancora non fu perdonato alla libertà della Chiesa gallicana: 
non tace ancora la pretesa che si accetti colà il Concilio di 
Trento : le bolle papali vi arrivano accompagnate sempre da 
clausole di stile, coi bisogna neutralizzare ad ogni volta con 
clausole contrarie. Insomma i fatti camminano (perchè chi im- 
pon legge ai futti 2) è le formole durano immutate, Così avverrà 
auche per noi. Non ci turbiamo di formole, e seguiamo nostro 
cammino con fronte alta e serena, senza guardare, davanti o 
slietro di noi, se altri o ci avversi 0 ci segua. 

* Queste dutlrine purranno a taluni, o acri o severe , ma 
comunque si voglia nominarle , io reputo che siamo le sole suf- 
ficienti per cendurei a salule, e avviaro a diritto corso e meta 
onorevole lu sbattuto naviglio della cosa pubblica, Ai nostri 
tempi non vi è salvezza fuori della logica e del vero, Deviare 
o transigere per mollezza è perdersi, Una sola via è aperta e 
possibile , quella che serba intatti i diritti imprescrittibili delta 
nazione, i 


* Che se intanto , da qualsiasi parte vi si facesse suonare alle 
orecchie una parola famosa, tanto impotente, quanto abusata 3 
noi risponderemo , che la società è da Dio , eda Dio i di- 
ritti che la mantengono e la salvano: da Dio il precetto di ono» 
rarla e difenderla , e che gli amplessi di Dio non possono però 
mancare al cittadino che obbedendo a una celeste missione , si 
travaglia o ne' consigli o nelle armi a difesa e decoro della 
patria. E aggiungoremmo che presupposto un diritto irrepugna- 
bile, evidente , siccome è quello di reggersi ciascun popolo a 
suo senno, non è sulla terra niuna autorità, la quale possa Je- 
giltimamente paralizzarne 0 turbarne l'esercizio. Senza ciò il 
diritto non esisterebbe più , e porderobbe quel carattere di in- 
violabilita , che lo pone fuori e at dissopra di tutte le umane 
ullese. 

* bizuori, il Piemonte traversò crisi ben più gravi che non 
sia o voglia creifersi la presente. Ebbe assalto di amici stolli e 
di nemici potenti. Molte e varie sventure lo involsero, nè ap- 
parve turbato, e serbò indumita la sua costanza. 1 delirii stessi 
onde si travaglia duramente un: paese vicino si rompono appiò 
delle nostre Alpi, come i flutti del mare alla ripa onde Dio li 
ricinse: Tanto ancora qui vige di civile prudenza e di senno!... 
E qui pur dura (ciò che è omai raro vel mondo) una immagino 
divinamevte bella.di libertà e di principato, congiunti insieme di 
fede non malevole, e in un amore medesimo maravigliosamento 
inclinati e congordì. 

s Si direbbe «he la Provvidenza costituì questa nobil parle 
d' Italia, a sgomento dei tiranni e à segno infallibile di reden- 
zione futura: /irtutem videant , intabescantque relicta! Ora 
spetta a noi di procurire che questo popolo generoso e leale 
abbia leggi non difformi dila sua dignità. E tale sarà la pre- 
sente, la quale inizia in sostanza un’ era nuova, e ci dà, non 
so come, gli orcogli e le gioie inestimabili di un popolo poteute 


di seuno e di libertà. lo voterò dunque con intimo convinci- | purei suoi; ora però che l'eguaglianza e la hbertà furono adottate 








‘ mento e profonidla esultanza per la legge che ci venne ora pro- 


posta. (Zivissimi segni d' approvazione) » 

Il senatore d'Arvillars propone di sospendere la discussione, 
finchè siano presi i necessari concerti colla Santa Sede (mor- 
morio prolungato), F 

Il senatore Selopis osserva che il desiderio di ricondarre. le 
varie giurisdizioni ad una norma eguale non è nuovo nel Pie- 
monle, e che fino dal 1836il Senato di Genova esortava il Go- 
verno a regolare la giurisdizione ecclesiastica in un morto più 
consentaneo al buon ordine sociale, che quando nel 1847 fu pu 
blicata la leggo sull'ordinamento comunale, nel quile si esclu- 
devano dal partecipare nei consigli comunali coloro che seguis- 
sero foro «diverso, fu presentata al Governo ‘una. petizione co- 
perta da 5 mila firme di ecelesiastici i quali erano «disposti a 
rinunziare al privilegio clericale onde conseguire il diritto co- 
mune di cittadinanza. Venne quindi lo Statuto e con esso l'a- 
guaglianza e la distruziono de'privilegi , uno de'quali è il foro 
ecclesiastico. L’oratore riferisce. che essendo egli in allora mi» 
nistro di grazia e giustizia, pensò di proporre a Roma un con- 
cordato, per la compilazione del quale nominò una Commissione 
composta di illustri magistrati, e chie mentre a Roma si aprivano 
le trattative, si sciolse il suo ministero, di maniera che non ne 
seppe più nulla. * ‘ 

Posta questa relazione, l'oratore senza la pretesa di proporre 
uno spedionte qualunque, dimostra coll'appoguio del cardinal 
Pallavicino che all'adozione della legge proposti non v'ha aleon 
impedimento religioso, e che Puguaglianza essendo la vita, cd il 
privilegio la morto dello Statuto, bisogna accingersi a por fine 
a' ogni anomalia, per riuscire nel quale intento non deesi ser- 
bar altra norma che lo Statuto. 

Il senatore abbate Moreno, espostà la storia del concordato 
del 1727, stabilisce non potersi ‘accettarla leggo senza il con- 
sentimento «del Papa, ed invita perciò il signor Guardasigilli a 
darsi l'incomoido di ritornare a Roma per riprendere le nego- 
ziazioni, « 

Il senatore Maestri comincia il suo discorso stabilendo i li- 
miti della potestà ecclesiastica ‘e della sovranità laicale, pren- 
dlendo le mosse dalla teorica dell'arcivescovo di Cologna, il 
quale pose il principio dell’indipendenza relativa della: Chiesa e 
dello Stato, da cui deriva la mutua amicizia. Così la sovranità 
dei due poteri si limita, vicendevolmente, ma niuno di essi può 
alienare nulla di quanto appartiene alla sua essenza. Ciò posto 
è chiaro che la giurisdizione che. risolta dalla convenzione del 
1841 non è spirituale, poichè è parte della giorisdizione civile, 

Esaminate poscia Je «isposizivni della convenzione 27 marzo 
1841, l'onorevole oratore dimostra che gli ecclesiastici non per- 
dono nulla per l'abolizione del foro, e che anzi la loro condi- 
zione è di molto mizliorata, quindi osserva che rivettando la 
legge si stabilisce in principio la dipendenza del potere Sovrano 
al potere Pontificio, si deroga agli articoli 24 e 68 dello Statulo, 
e si conturbano gli animi, e finisce con queste parole : 

* Confilo pertanto che il voto del Senato , alla cui custodia 
è commessa, in accordo cola, rappresentanza nazionale, la con- 
servazione e l' inviolabilità dello Statuto, sarà favorevole alla 
legge che lo reca ad atte di una sua parte vitale. Velemmo già 
che il non adottarla sarebbe indietreggiare, e autorizzare solen- 
nemente una perenne violazione di esso. Lajnazione si vedret.bo 
delusa nelle sue lunghe e {giuste speranze e nei suol più pre- 
ziosi diritti; e alle speranze succederebbe per certo una sfiducia 
nel supremo potere che von è mai disgiunta da tristissime con- 
seguenze, + À ° t 

* Uno Statuto che non si rechi ad effetto , e non si svolga 
nei suvi principi, non rappresenta che lo deserto fondamenta 
di un edificio , il quale non esiste che nel disegno dell'archi- 
telto. Ma la nazione e il Parlamento vogliono, me ne rendò si- 
curo, vogliono che il superbo edificio sia irradiato dal sole. Vo- 
gliono lo Slatuto circondato da tutte le libere istituzioni da cui 
dipende la prosperità della patria, Egli comprende l'avvenire di 
questo ben augurato reame; egli è il prezzo di migliaia di vit- 
time generose e di un augusto marlirio (segni d'approvazione). 

Il Presidente, osservato che travansi ancora inscritti sei ora- 
tori, rimanda l'ulteriore discussione a lunedi e scioglie la seduta 
alle oro 5 12. 


Tornata dell' 8. 


Si apre la seduta ad un' ora. 
Il senatore Cibrario da lettura del processo verbale della tor- 


pata d'ieri, quindi del sunto delle petizioni, 


Il verbale dupo alcune osservazioni del: senatore Plezza viene 
approvaio. 

Si legue poi una lettera del Ministro dell’ interno colla quale 
accompieni num. 80 copie di una statistica dell'abate senatore 
Aporti suli asili d'infanzia, 

Continuazione della discussione sul progetto di legge 
per l'aboliziohe delle immunità ecelesiastiche. 

ll senatore Di Callabiano dico accettare in massima parte gli 
argomenti di coloro che hanno combattuta la legge ; le canoniche 
leggi del Concilio di ‘Trento, che sanciscono le immunità eccle- 
siastiche, non essere disgiunte da minaccie di censura; le ordi- 
nazioni della Chiesa non potere mai essere lesive dallo Stato, 
quando questi le ha acceltate 0 si è obbligato a rispettarie. 

Iicono, soggiunge egli, che lo Stato non fa che ripigliarsi ciò 
che è suo; e se la Chiesa volesse avocare a sè tutto ciò che essa 
cencedeva al Guverno civile, sarebbe questo disposto a cedere ? 
Molte disposizioni ecclesiastiche vietano lo essere il chierico 
tradotto innanzi ad un tribanale laico ; colla legge attuale se no 
renderà più ardua la, posizione. Stimo il Governo del Re ed è 
lontano da me il sospetto che si voglia attentare alle istituzioni 
della Chiesa Piemontese, ma sostengo che il potere civile non 
può fare da sè in cose di religione, e che la nazione dev'essere 
illuminata sulle trattative che a Questo proposito si passarono 
con Roma, 

Il Ministro dell'Istruzione Pubblica. — La stima ed il rispello 
che ho sempre professato verso il Clero è la santa Chiesa ri- 
moveranno il sospetta che io abbia tendenze contrarie ad essa, 
Fui già propugnatore delle immunità ecclesiastiche, per cui si 
potrebbe lacciarmi d'ineoerenza; ma le opinioni si modificano 
secondo le condizioni dei tempi, e la questione delle immunità 
è anche una questione di tempi; quando i privilegi concede- 
vansi a profusione, di modo che si può dire che la libertà stessa 
sì desse per privilegi, era ciusto e necessario che la Chiesa avesse 
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ì per norma, tali privilegi sono divenuti inutili, anzi assurdi, per- 


chè onerosi agli stessi priviiegiati. Infatti, e la procedura dei 
tribunali ecclesiastici è viela, interminata, dispendiosa, e i giudici 
sono meno Iiluminati e meno indipendenti. 

La giurisdizione ecclesiastica d'altronde non ebbe mai una 
consistenza stabile ma precaria, perchè e molte catise sì potevano 
avocare dalla potestà civile ai tribunali Jaicali e dessa giorisdi- 
zione fu una larva dappoichè si sottintese la condizione del co- 
sliluto possessorio; ne è concepibile un’ autorità giuridica, che 
nou ha la forza necessaria per far eseguire le propria decisioni. 

Nella storia della nostra legislazione vi hanno pure esempi di 
riforma in queste materie, p. e. laddove si sottraggono ai tribu- 
nali ecclesiastici i giudizi possessorii e la polizia urbana, e nell” 
articolo 72 della raccolta per la Sardegna, in cui è detto che 
nessun ecclesiasiico potrà essere esecutore testamentario, senza 
che prima presti giur: mento ad un giudice laico; e nessun 
vescovo eccitò mai dubbio sulla rispettiva competenza del Go- 
verno. 


I concordati poi non ponno legittimare alienazione o abdica- 
zione di parte della sovranità civile, perchè la sovranità dei po- 
poli non si può nè dividere, nè vendere. Se Ja Santa Sede sti- 
putò negli interessi degli ecclesiastici del nostro paese, noto come 
questi nella lor qualità di cittadini siano pur soggetti alle legri 
dello Stato. 

Lo Statuto consacra il principio che la giustizia emana dal Re; 
coll'art. 37 inoltre dichiara che il Senato solo è competente a conosce- 
re dei reati dei senatori, quindi anche degli ecclesiastici; coll'art, 45 
si mette in ogni modo una restrizione al potere ecclesiastico , è 
per l'art. 51 i senatori ed i deputati vengono sottratti ad ogni 
sindacate, qnand'anche fossero incorsi in reati di fede, 

Senza perdere di vista che la religione cattolica è il fonda- 
meuto d'ogni morale, dobbiamo adottare: per ‘norniaà e linea di 
separazione queste parule: Date a Cesare ciò che è di Cesare, 
e a Dio ciò che è Dio; è voi prelati della Chiesa ne sareto 
tanto più validi sostegni, quanlo più vi accosterete alla sempli- 
cità primitiva, 

Il senatore monsignor Fantini, senza entrare nel merito della 
legge, sostiene esser pur necessario il consenso della Santa Sede, 
e dice non essersi a questo riguardo lo trattative condotte con 
sufliciente perseveranza, 

Il senatore D'Oria domanda la chiusura, salvo al Relatore della 
Commissione riassumere la iliscussione. 

Il senatore Sclopis si oppone a tale proposta avvertendo alla 
grandissima importanza della discussione. Noi abbiamo parlato 
dobbiamo pur concedere che parlino anche gli altri obde illu» 
minarci. 

ll senatore De Cardenas. Vorrei che fosse riservato ancho alla 
minoranza della Commissione il diritto di entrare in nuove 
spiegazioni, tanto più che essa discorda essenzialmente dalla 
maggioranza quanto al giudizio sulle comunicazioni. 

Il senatore D'Oria aderisce. 

La proposta di chiusura posta ai voti, è rigettata. 


Il senatore Sauli. — Vissi quindici anni sotto l'impero di 
legislazione conforme a quella che si vuole introdurre, eppure 
penso esser vissuto in grembo «i S. Madre Chiesa ; penso sozi 
che coll’ adottarla si venga ad estendere l' uniformità della dot- 
triva , dote priucipale del cattolicismo , una /ez. Non credo poi 
che l'approvazione del progetto abbia ad esser pomo'di discor- 
dia, giacchè è pur la legge di Dio che ci comagda d' amarci 
gli uni, gli altri. \ pe 

Il senatore Vefornari riportandosi agli argomenti già addotti 
in sostegno del progetto, e che indussero in lui un fermo cou- 
vincimento, rinunzia alla parola. 

Il senatore Roberto D'Azeglio. — Un governo costituzionale 
devo pareggiare tutti i cittadini, e se lo statuto romano fosso ri- 
masto in vigore era pur necessario per la sua progressiva attuazione, 
che anche la Corte di Roma devenisse a questa riforma. Giovami 
richiamare altuni falli. — La Camera elettiva romana inoltrava 
già una petizione per |' abolizione (lella giurisdizione ecclesia- 
stica e il Pontefice l' accoglieva 6 la trasmettt v* al, consiglio, 
dando con ciò a divedere la possibilità della Julormg + Verso 
la fino del 1847 promovea io stesso un' altra ‘riforma ven più 
importante , l' emancipazione , voglio dire , degli israeliti 0 dei 
protestanti ; il Ministero deliberò a questo riguardo, non ostante 
e contrariamente alle proteste di alcuni vescovi; furono perciò 
minacciato le censure ecclesiastiche al re od ai ministri? — Vi 
fu richiamo quando veniva arrestato ed imprigionato |’ abate 
Gioberti ? — Vi fu richiamo quando dalla politica giurisdizione 
dell' imperator d' Austria venivano condannali a morte duo ve- 
scovi? — 

ll senatore Decardenas interrompe con violenti parole |’ ora- 
tore, ed è richiamato all'ordine dal Presidente, 

Il senatore Zoderto d'Asegito. — Il Ministero non fa che co- 
ordinare l' amministrazione della giustizia allo spirito delle no- 
stre istituzioni ; l'opera sua è nell’ interesse della nazione ; che 
egli vi persista. (applausi) ; 

ll senatore Franzini. ba quasi totalità delle nazioni cattoliche 
gode di questa legislazione, non per concessione «li Roma, ma 
per leggi del Principe, alle quali tenne dietro la tacila appro- 
vazione della Corte romana. D'altronde altro è il S. ladro, altro 
la Corte di Roma, ed è mia persuasione che nuove traltalivo 
con questa riuscirebbero pure a vuoto. Voto quindi per il pro- 
getto ministeriale. 

Il senatore Cibrario. — Non sospetto di essere men che de- 
volo alla religione ed ai suoi ministeri, votorò per la legge: 
1.0 perchè di natura affatto civile; 2.0 perchè utile al clero, il 
quale viene ad acquistare giudici e giudizi migliori; 3.0 perchè 
necessaria, indeclinabile conseguenza dello Statuto, accessorio 
e complemento della nostra pacifica, e perciò più gloriosa rivolu- 
zione ; 4.0 perchè dai suddelti motivi ne risulta evidentemente 
opportuna l'applicazione. v: 

Il senatore Des Ambrois. La legge che si propone è giusta 
ed utile e per il clero è per la società civile ; i templi non pos- 
sono essere conlaminali dagli agenti della legge, ma lo sareb- 
bero dai malfattori. D'altronde il Re è padrone del privilegio, 6 
se fu questo già tolto in Francia; ne viene che è di sua natura 
temporale, ginechè non può essere spirituale a Torino ciò che 
non lo è a Parigi; se le concessioni fossero irrevocabili  dure- 
rebbe ancora la servitù della gleba. Nessun accordo può fare 
che una cosa per sè temporale. diventi spirituale, nè costringere 
il Principe a mantenere un'istituzione contraria all’ uguaglianza 
civile. Lo Stato ha diritto di faro dn «è nè io ho fede in altre 
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Pratiche con Roma , foss'anche nella bizzarra fpotesi che il sig. 
uardasigilli s'inducesse ad assumere di nuovo l’incarico di ne- 
poziatore. Conchiudo col dire che ben maggiori inconvenienti io 
prevesgo e maggior fomento di discordie, quando la legge venisse 
rigeltata 0 sospensivamente o definitivamente, 

Il senatore Alberto Ricci entrando in materio sotto îl rapporto 
dlella legalità internazionale, dice , che se i concordati secondo 
Jui non ponno essere infirimati dalla ragione d'inalienabilità della 
sovranità civile, lo ponno però essere dall'uso, codice in questa 
materia accettato e fondimentale , che vuole si ‘modifichino le 
convenzioni secondo le condizioni dei tempi; così il governo spa- 
gnuolo non si opponeva alla abolizione della giurisdizione feudale 
in Surdegna, sancita pure nello stesso trattato di cessione. 

La seduta è sospesa per 10 minuti; poscia prende la parola 

Il senatore Di S. Marzano, membro . della minoranza della 
Commissione , e in nome di questa dice che giusta le comuni- 
cazioni del Ministero i negoziati con Roma debbonsi ritenere 
non esaurili ma solo incoali e non efficacemente seguiti, e che 
quando si perscveri la riuscita ne è probabile; che,non capisce poi 
la renitenza del Ministero a far pubblici gli atti, di'cui otteneva 
cognizione la Commissione. 


Il senatore Demargherita, relatore. — Degli oppugnatori della 
lezze altri ne affrontarono !a sostanza e sostennero l' incompe- 
tenza del Parlamento a sancirla senza il concorso della Santa 
Sede; altri la dissero soltanto inopportuna; a me incombe ora 
l'ufficio di riassumere per sommi capi l'ampia materia e ribat- 
tere "i principali argomenti degliavversari.— Quelli che attacca- 
tono la sostanza ricorsero a morali considerazioni di bene della 
religione e dignità del clero; a mio avviso Ja religione è abba- 
stanza protetta dalla propria eccellenza, nè ha bisogno di esterni 
sussidi, ed i chierici, cessando dall’ esercitare fanzioni estranee 


‘«al loro ministero non potranno che avvantaggiar» nella loro 


condizione. — La religione consta di dogmi, di precetti morali 
e di discipline ; la legge nessuna tocca di queste cose; le dispo- 
sizioni con cui si stabiliscono le immunità ecclesiastiche non 
sono, come vollero alcuni, articolo di fede, nè le quistioni , che 
su di esse insorgono, si vogliono colta fede decidere. 

Altri parlò di jus aquisito da parte della Chiesa +, s0 così 
fosse , non potrebbesi certo impugnare ; ma questa non poteva 
esserne investita legitlimamente , nè per legge propria, giacchè 
da sè non poteva spogliare d'una parte di giurisdizione il potere 
secolare; nè per legge civile perocchè il Principe, giusta pub- 
blicisti @ teologi , non può ceilere nessuna parte di sovranità ; 
nè per diuturno possesso perchè essendo questo precario, come 
proveniente da delegazione del Principe , non poteva mai dar 
luogo a prescrizione ; nè da ultimo per concordatif, giacchè non 
essendo susceltiva di contrattazione la cosa dedotta in contratto, 
furono invalidi fin dalla loro origine, e poterono essere annien- 
tati dallo Statuto. 


Alcuni preopinanti vollero insinuare che io abbia in altra oc- | 


casione tenuto un linguaggio diverso; trattavasi allora della ri- 
mozione di due yescovi che aveano abbandonate le loro sedi, 
ed io diceva esser necessario che vi fossero giuste, canoniche 
cause per divenirvi; allora quindi era questione di un diritto 
appartenente alla Chiesa, seconilo le leggi in vigore, ora del 
diritto che appartiene alla società civile, di revocare a sò l'am- 
ministrazione d'ogni giustizia. 

Venendo ora agli altri oppositori, dico che ta legge è oppor- 
tuna, anzi ufgente dal lato della civile società, per l'aniforme 
amministrazione della giustizia. Quanto alla Santa Sede,  ne- 
goziali incominciati nel 1847, rinnovati nel 1848, fureno lunga- 
mente e costantemente proseguiti. D'altronde, era necessario il 
concorso della Santa Sede? No, perchè le immunità ecclesia- 
stiche sono parte del potere civile. 


Potrebbonsi di presente ancora intavolare pratiche d' accordo? 
Nu, a fronte dell» Statuto , che proclama l' uguaglianza di tutti 
innanzi la legge. . Y 

Aggiango il voto dell’ universale come risulta dalle numerose 
petizioni...... 

Il senatore Decardenas — Domando la parola sulle petizioni. 

"11 senatoro Demaryherita..... il voto già favorevole di uno dei 
poteri dello Stato, ed ho fiducia che questo consesso vorrà nella 
sua saviezza aggiungere il necessario complemento alla legge col 
suo suffragio. 

Messa ai voti la chiusura della discussione generale + è ap- 
provata. 

Il Presidente. — Avendo i senatori Billiet e Galli della Loggia 
ritirate le loro proposte che tendevano ; la prima ad una sos- 
ponsione di 3 mesi , l'altra all’ accettazione della legze con in- 
vito però al Ministero di riannodar pratiche colla Santa Sede, 
deggo il primo articolo. 

Sei articoli della legge vengono adottati senza discussione. 


Sull' art. VIL che riflette la promessa d'un progetto di legge 
sul matrimonio domanda la parola 


Il senatore Giulio — Avendo votato in favore de’ sei articoli ; 


precedenti , devo spiegare il perchè voterò contro l'ullimo. lo 


credo questo articolo inutile, giacchè se il Governo del Re ha, 


I’ intenzione di presentare il progetto «li cui parla, nulla fa che se 
ne imponga l'obbligo; lo credo poi affatto estraneo alla materia 
della legge, e da ultimo di Riurisdizione mista, tale cioè che 
richiegga il concorso delle due potestà , perchè oltre agli effetti 
tuateriali il matrimonio produce anche obblighi morali di fedeltà 
per esempio , ed allevamento della prole, i quali sfuggono alla 
sunzione del potere civile. 

Il senatore Demargherita — Quanto alla forma osservo che 
trovasi confermata da antecedenti, e che il Governo può benis- 
simo imporsi l'obbligo delta presentazione di un progetto. Quanto 
alle ragioni fd' intrinseca inconvenienza , se il matrimonio come 
sacramento , vuol essere regolato dalla Chiesa , como contratto 
può e deve esserlo dalla legislazione civile, Si può sperare una 
amichevole conciliazione, ma intanto nessuno negherà allo Stato 
il diritto di governare questa materia per quanto a lui si appar- 
tiene. Non è poi l'articolo affatto estraneo alla leggo come so- 
slenne il preopinante, giacchè per essersi fin d'ora fatta pre- 
valere la ragione del sacramento alla ragione del contratto, può 
dirsi che si tratti ancora d' immonità ecclesiastiche. 

Ministro di Grazia e Giustizia. — Il Relatore ha data la 
spiegazione dell'unico e vero concetto di questo articolo. Vi è 
pure nel matrimonio ana parte meramente civile, il contratto, 
€ questa può il Governo regolaria. — Si sta preparando un pro- 
Getto di nuovo ordinamento dello Stato civile, e la Commissione 


incaricata di ‘esso dichiarò non poter procedere più oltre nei 
suoi lavori, se in principio almeno non sì disponesse , che ver- 
rebbe adottata suna legislazione civile sul matrimonio. Quanto 
all'altra questione degli accordi colla Santa Sede per mettere 
in correlazione le disposizioni civili colle ecclesiastiche, non è 
per nulla pregiudicata dalla votazione di quest'articolo. 

Il senatore Gallina sostiene la costituzionalità è ta legalità 
dell'articolo, e dice che con esso il Ministero non ha fatto altru 
che prevenire una proposta che si sarebbe potuto fare in questo 
riguardo. 

L'art. VII è por esso approvato. 

Procedesi quindi alla votazione segreta ed il Presidente ne 
proclama il seguente risultato : 

Votanti 
Maggioranza. 
In favore. 
Contro. . ; . 


_ rado —_ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


TORNATA 8 APRILE — Presidente il cav. Pixkiti. 


Si apre la seduta alle ore 12 e 119 colla lettura del processo 
verbale della tornata precedente e del sunto di p tizioni, 

Alcune pelizioni vengono iichiarate d'argenza è richiesta dei 
deputati Michelini, Pissard , Jacquier, Rosellini, Berrali e 
Bottone.‘ ’ a. 

È accordato un cungedo al deputato Damiano Saoli. 

Verificazione di poteri. 

Il dep. Cattaneo alla tribuna riferisce sulla elezione dell’ avv. 
Vincenzo Miglietti dal 6 collegio elettorale di ‘Torino. 

Le conclusioni dell'ufficio sono sostenute dai deputati Benso , 
Revel , barone Jacquemoud , e combattute dai deputati Barbier, 
Martinet, Giannone e Bianchi. 

La Camera convalida l'elezione dell'avv. Miglietti. 

ll dep, Corsi alla tribnna riferisce sulla elezione del IV col. 
legio di Cagliari. 

La Camera approva le conclusioni dell'ufficio e convalida l' e- 
lezione dell'avv. Gavino Scane. 

Lo stesso deputato Corsi riferisce sull'elezione del sacerdote 
Vittorio Angius fatta dal primo collegio di Cuglieri. 

Il dep. Sineo prendendo argomento da an reclamo presentato 
da alcuni elettori di Cuglieri contro tale elezione + accenna a 
mene elettorali praticate dall' intendente generale di Cagliari, e 
propone che si faccia Inogo ad un’ inchiesta. 

Parlano contro questa proposizione il relatore dep. Corsi ed i 
deputati San Martino, Benso, Scano, e la appoggiano | deputpti 
Riccardi e Bunico. 

La Camera domanda la chiusura délla discussione; e respinge 
la proposta del dep. Sineo relativa all'inchiesta come pure la 
nuova proposta sospensiva fatla dallo stesso di far depositare 
gli alti alla segreteria della Camera. 

Messa ai voti l'elezione del sacerdote Vittorio Apgius a dep, 
del 1.0 collegio di Cuglieri. essa viene convalidata. 

Il Presidente legge una lettera del Ministro di agricoltura e 
commercio, il quale dichiarandosi impegnato al Senato prega la 
Camera di differire a mercoledì la discussione della legge sulla 
abolizione dei diritti differenziali. 

Dietro interpellanza -del Presidenie la Camera quindi decide 
di passare immediatamente alta 

Discussione della legge sulle pensioni di ritiro 
@ favore dei militari che prestarono servizio 
sotto il Governo francese. 

Niuno chiedendo la parola sul complesso della legge, si passa 
alla discussione del 1.0 art. modificato {dalla Commissione nel 
seguente moro: 


« Art. 1. I militari di ogni grado ché all'epoca dello sclogli- 
mento per effetto dei trattati del ‘18Î4 e del 1815 dell'Impero 
francese e del regno Italico erano provvisti di una pensione 
Vitalizia a carico dello Stato per servigi militari, e che ripresero 
e conservarono la nazionalità Sarda, sono ristabiliti nei godi. 
mento Jell'integralità di delta loro pensione a far tempo dal 1.0 
gennaio del corrente annno 1850. « 

Il dep. Cossato propone in via di emendamento che si faccia 
incominciare la reintegrazione di cui (rattasi all'epoca della pro- 
mulgazione dello Statuto e precisamente al 1 aprile 1848, 

Il dep. Revel, relatore della Commissione, dice avere la Com- 
missione considerato lo stato attuale delle finanze dello Stato, e 
perciò non aver creduto di poter oltrepassare i limiti tracciati 
dal Miuistero. Fa osservare come adottandosi l'emendamento 
proposto dal generale Cossato sì avrebbo per l'erario un ag- 
gravio maggiore di 500,000 lire. 

11 dep. Brunier osserva che volendo dare alla proposti Cos- 
sato uno sviluppo logico converrebbe pagare glì arretrati dal 
giorno in cui le pensioni venmero sospese. Domanda se ciò sia 
possibile. 

Ml dep. Yalerio appoggia l' emendamento Cossato , © dichiara 
avere lo Stato in forza dei trattati il duvere di pagare integral- 
mete le pensioni delle quali trattasi. 

Il relatore Revel. — Nega risolutàmente che il Piemonte abbia 
ricevuto seimme per tale motivo, cd afferma non esistere Irat- 
tati che gli imponzono |’ obbligo cui accenna il dep. Valerio. 
Dimostra come i trattati del 1814, del 1815 © del 1818 non con- 
templino che il pagamento delle pensioni che erano dovute dal 
Governo francese sino al 31 dicembre. 1813. Sfida il dep. \Va- 
lerio a produrre un documento che giustifichi la di lui asser- 
zione. “ 

Il dep. Bunico appoggia le dichiarazioni del dep. Valerio e 
dichiara votare per l'emendamento Cossato. 

Il relatore Revel insiste, essere necessario che la Camera 
abbia una giusta idea dello stato della così. Ripete essere er- 
roneo il ritenere che it Governo abbia ricevuto dalla Francia 
veruna somma per obblighi posteriori-.al tempo în cui questi 
paesi furono dalla Francia occupati. Assevera che per accertarsi 
di ciò la Commissione non ha ommesso le più diligenti ricerche 
negli archivii del Ministero della guerra e in quello degli affari 
esteri, e ripete non esistere verun documento nè «liplomatico, 
nè interno, dal quale risulti a carico dello Stato la obbligazione 
di cui trattasi. 


Ildep Bertini riconòsce le.ristrettezze dell'erario, ma idichiarasi 
favorevole all'emendamento. Uno Stato deve sopportare le -con- 








Dda 
seguenze degli avvenime: ti. cui andò sosgetto. D' altronde fa 
inolire usservare «he.colaro cui spetterebbo il diritto di- queste 
pensioni, sono lulli Weerhi militari che olrepassano i. sessanta 
anni; quindi l'aguravio fra paco tempo verrebbe ad essere ai- 


deviato, Nega avere Il governo francese ili soverchio largheg- 


giato nell’accordare pensioni, perchè, per le norme amministrative, 


con cui regolavasi, si può anzi dire che andasse mollo a rilento. 


Conchiude infine osservando che se venne accordato nn risarci- 
mento agli emigrati questo con maggior diritto deve.darsi ai 
militari. 

{1 dep. Walerio spiega il senso nel quale ha eeli adoperatola pa- 
rola Irattato. Alice poi essere più facile cho il dap. Revel conosca 
gli articoli secreti «i essi 1 che egli non possa. Quando fosse 
dimostrato che i 25 milioni sieno stati adoperati a soddisfare 
gli obblighi lasciati dal governo francese egli cesserebbe dal ri- 
tenere il presente provvedimento l'adempimento di un dovere. 

Il dep. Revel sostiene chela concessione di questa somma abbia 
luogo appunto come: si doveva. A confermare poi l'asserzione che 
il governo francese largheggiasse nell'accordare pensioni, cità un 
brano di rapporto del maresciallo Sontt 

Il dep. Bertini. > A sostegho di quanto espose poc'anzi, 
cita un passo del rapporto. 

L'emendamento del generale Cossato è posto ai voti e non 
Approvato. 

U dep. Mezzena propone un emendamento del seguente tè- 
nore: « GligiudiviJui che militavano nell esercito francese e che 
erano insigniti della decorazione dolta Legion d'Onore avratitio 
diritto a compenso +. Lo sostiene coll'aldurre la ragione che i 
legioniri , erano provveduti di una peusione formata *coi' fondi 
dello Stato. 

Il dep. Quaglia: esprime il desiderio che qualora questo emen- 
damento non venga accolto, i legionari della Legion «' Onore 
vengamo ascritti tra i candidati della legione di S. Maurizio e 
Lazzaro. 


Il\dep. Mezzena aggiunge ancora alcune parole in difesa del 
proprio emendamento. 

Il dep. sfollard osserva che i legionarii della Legione d'Onore 
hanno fatto come una specie di transazione col nostro Governo 
abbandonando la citta:linanza francese e, che però non hanno 
diritto a risaretmento alcuno. 

Il dep. Chenal nega questa transazione o stima che in ciò vi sia 
stato piuttosto l' impero della necessità , poichè coloro che si 
partivano dall'armata francese e ridomandavano servizio nell' 
armata piemontese erano costretti ad accetaro più bassì gradi. 
(mormorio) 

N dep. Mezzena osserva che i militari piemontesi i quali avevano 
in quel tempo preso servizio in Francia, poteva dirsi che servis- 
sero il loro paese il quale a quell'epoca era dipartimento franceso. 

Ml dep. Lyons appoggia l'emen.lamento di,Mezzona perchè i beni 
che l'ordine possedeva in Piemonte gli danno diritto incontestato 
ad un'indennità. Soggiunge d'altronde Napoleone rappresentaro 
Îl principio dell'eguaglianza civile, e quindi quelli che avevano 
servito solto di lui essero più meritevoli di riguardo «di quelli 
altri che le avevano anzi tempo abbandonato per seguire il di- 
spolismo. 

Il Ministro della Guerra dice l'avanzamento rapido che ebbero 
i legionari nell'armata poter tener luogo di compenso. Essi per- 
Vennero in poeo tempo a tal erado cui non giunsero è loro com- 


_militoni restati nell'esercito francese. 


Ul dep. Lyons dice ciò provenire più «tal loro, merito 0 dal caso 
che da buon volere del Governo, perchè questi si stimi sdebitato 
dall'accordar loro un indenizzo. 

L'emendamento Mezzena posto ai voti è rigettato. Il Presidente 
dà lettura degli altri articoli della legge che vengono tosto ap- 
provati senza alcuna discussione. 

Arl. 2. L' iscrizione di tali pensioni sol bilancio dell’ Azionia 
Generale di Guerra si farà sulla base dei documenti giustificanti 
che la pensione fosse alp epoca di cui nel precedente articolo 
definitivamente assegnata. 

In caso di smarrimanto dei titoli originali, il Governo sì 
procurerà «d' uffizio le prove equipollenti. 

Art. 3. Quelli fra i militari suddetti che già si trovassero, per 
qualsivoglia fitolo provvisti di uno stipendio o di una pensione 
a carico dello Stato, non rientreranno nel godimento della pen- 
sione, come sovra loro ripristinata , che «at giorno in cui ces- 
seranno dal percepire gli attuali loro slipenii 0 pensioni. 

Posto ai voti l'intero progeito- ili logue si ebbe il seguente ri- 
sultato : Votanti 107, favorevoli 100, contrarii 7, 

La seduta è sciolta alle ore cinque. 


n rr 
SUAI POVERI 


FRANCIA 

La seduta doll'assemblea «el 4 aprile si aprì collo scrutinio 
per la nomina trimestralo del Presidente : fa rieletto Dapin da 
359 voli contro 155 dati a Michel de Bourges, membro della 
Montagna. 

La seduta del 3 fu oltremodo tumultuosa, a cagione di un 
discorso violento di Giullo Favre contro ta politica, 0 meglio la 
polizia del ministero, ed il prefetto Carlier; trattavasi della vo- 
tazione dei fondi segreti. 

La Commissione della stampa parigina e dipartimentale non 
ha ancor deciso, ma in massima è contraria al progetto del 
Governo, àl bollo cioè ed alla aumento della canzione. 

La polizia continua ad espellere da Parigi gl'individui senza 
domicilio; nella sola giornata del 3 ne furono espulsi 1500. La 
Patrie notanio il fatto agginnge : speriamo che queste depura- 
zioni non finiranno qui. 

Il ministro Baroche non volle 0 non seppe difendersi contro 
certe accuse di fatti barbari che avrebbero avuto luogo nelle 
prigioni del monte S. Michele. La Presse oggi a grandi carattere 
stampa un proclama di Cluò republicano, in cui promettevasi 
un’iistruzione gratuita, lotta enérgica contro fuite le tendenze 
reazionarie, associazione dei lavoranli, e del quale Baroche era 
uno dei segretari, 

La rielezione di Dupin e il progetto di leggo sulla dleporta- 
zione, per cui il Ministro di Giustizia domandò l'urgenza, haut 
fatto accrescere i fondi. 


cz 
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— 3 aprile. Sul fivire della tornata, ieri s'imprese la discus. 
sione della legge sulla deportazione, Essa tendè a fissare le 
Isole Marchesi per luogo ili reclusione ai deportati. Primo a 
prendervi la parola sopra fu un membrodella sinistra, il quale 
per la prima volta si prodnce nell'arena parlamentare, il signor 
Farconnet. Con un discorso grave e moderato, a cui fanno giu- 
stizia anche i giornali della maggioranza, ei preso a dimastrare 
come una tal legge sia erudele ed inamissibile, come quella che | 
ristrbilisce sutto forma più atroce la pena di morte abolita dalla 
rivoluzione del febbraio. 

Il relatore della Commissione sf sforzò di dimostrare come le 
Isole Marchesi abbiano un clima salubre, Ogzi entrò in campo 
a combaltere vivamente la proposta ministeriale -Vittor Hugo. 
Non ci faremo a dire lo splendore e la forza del sno discorso; 
basterà notare che alla Borsa, dove s'era operato in sull'aprirsi 
un.tal qual rialzo, tanto esso ebbe d'influenza che i fondi ri- 
bassarono: di poi sensibilmente. Si assicura che anche Lamartine 
piglierà la parola a combattere questa legge. 

Lewuesi nel Moniteur ; « Molti giornali annunziarono la ridu- 
zione delle forze della staziore delle Antille, agciugnendo che 
i! comando ne sarebbe affidato a an capitano di vascello, e che 
i due Governi della Martinica e della Guadalupa. sarebbero in 
tale oceasione fatti indipendenti. 1 naviuli richiamati dalla sta- 
zione delie Antille saranno ben tosto rimpi i, e non trat- 
tesi in nion modo di modificare Je condizioni del comando di 
questa divisione nuvale, nè ci rinvenire sul provvedimento preso 
per cui le due colonie delle Antille sono poste sotto gli ordini 
del Governatore generale Rruat, » 

Per la composizione dell'ufficio  detl' Assemblea riescirono 
eletti i medesimi sei segretari, Al primo scrutinio riescirono 
pure a vice-presilenti Bedeau e Dar; per gli-altri due si pro- 
cedette a seconda votazione di cui alla partenza del corriere 
ancora nou conoscevasi il risultato. 


GERMANIA 

La Gazzetta di Mecklembourg nel dar l'annunzio che it mini- 
stero ha dato le sue dimissioni e che quoste vennero dal gran- 
duca accettate , dice come Ja commissione federale non pironun- 
cierà alcun giudizio nella quistione. del Mecklemburgo , finchè i 
commissarii prussiani ed austriaci non abbiano fatto conoscere 
quale sia l'opinione dei loro governi in ‘uesta vertenza, 

La Gazzetta di Weser riferisce che in una seduta secreta «del- 
l'assemblea degli stati di Schleswig-Holstein, tenuta il 20 marzo, 
il partito della guerra la vinse. e quindi essersi deciso di invi- 
tare la luogotenenza generale sia a prendere definitivamente al 
servizio gli ufliciali prussiani che si trovano nello Schleswig, sia 
a sostituirli con altri ufficiali tedeschi, Ù 

Alcune corrispondenze d' Amburgo in data del 3 aggiungono 
essere ritornati nell'Holstein quelli impiegati che la luogotenenza 
generale aveva mandati nello Schleswig. 

H re di Wurtemberg diede ordine di mettere sul piede di 
guerra l'armata e di completarla. Il richiamo dell inviato, prus- 
Siano viene da'esso considerato come una dichiarazione di guerra. 

L'Austria si oppone vivamente a ciò che te truppe badesi ven- 
gano sccantonate per qualche anno in Prussia, A questo propo» 
sito si tengono dei negoziati che mettono in dissenso i commis- 
sarii (federali di Francoforte, onde ne rimane interrotta la ge- 
slione degli affari della confederazione. 

Una notizia di Francofortò trasmessaci dalla corrispondenza 
slenografica annuncia in data del 30 essere giunto da Vienna 
una nola friscuardante la costituzione germanica, che messa a 
confronto col discorso di Radowitz toglie ogni speranza di ami- 
chevole aggiustamento tra l'Austria e Ja Prussia, 

PRUSSIA i 

L'opinione pubblica continua a mantenersi favorevole al par- 
lamento di Erfart. Il principe Carlo ed il principe di Prussia 
non si lasciano sfuuzire occasione alcuna per esternare la loro 
viva simpatia in questo senso, 

Li rivalità dell'Austria colla Prussia si_fa più aperta di giorno 
în giorno La Prussia per proteggere ad ogni evento l'assemblea 
sti Erfurt, per far fronte alle mibaccie detla Russia, arma secre- 
tamente, Alcuni assicurano l'alleanza coll Inghilterra esser con- 
chiusi: ma quanto, ciò non fosse, ogni cosa lascierebbe supporre 
che fosse prossima, giacchè le relazieni del gabinetto di Saint- 
James è di Berlino sono divenute strette e frequentissime. 

PORTOGALLO 

L'Express cl agnunzia che la squadra inglese è giunta a Li- 
sbona il 26 dello scorso mose ed ha preso sulle prime una po- 
sizione che ispirò qualche timore, Tuttavia il commodore Martin, 
dietro rimostranze del governo s si ancorò in altro luogo. 

Si aspetta una squadra americana destinata a sostenere i ri- 
clami degli Stati Uniti, 

Il min.stro delle finanze annunziò solennemente che non si 
sospenderebbero i pagamenti, e che egli coptinuerebbe a pagare 
tutti i debiti legittimi a partire dal primo di luglio. 

TURCHIA 

Leggiamo nello Standard che gli ebrei hanne ottenuto dalla 
Porta un firmano che loro accorda il permesso di fabbricare un 
t.mpio sul munte Sion. L'edifizio divisato deve eguagliare in 
maznificenza il tempio di Salomone. Si dice che nella sola Ame- 
rica sicnsi raccolte a Quest'uopo ingenti somme di danaro. 

STATI UNITI 

Leggiamo nel Galignani, che i senatori e rappresentauti eletti 
dal nuovo Stato di California, ora ja Washiugton, hanno diretto 
una domanda form.ilo al congresso degli Stati Uniti, chiedento 
sa nome del popolo di California, I" ammessione dello Stato di 
California nell'unione am ana +, Questo ducumenta luoghissi- 
mo per sè stesso, è accompagnato ilalle credenziali 
membro della «ele 

Il senato degli Stati-Uniti ha corfermato la nomina del signor 


C. Rives, di Virsiaia, come ambasciatore presso il. Governo 
francese, 


sommano a 2283, e rappresentano più dei nove decimi doi de- 
curioni del regno. 

Lo stesso giornale dichiara di aver fatte indagini per conoscere 
quanta parte avesse il Governo in questa dimostrazione che in- 
genuamente chiama pressoché universale e quinii di essere stato 
assicurato « dal Ministero che esso è rimasto del tutto estra- 
neo, che mon ha assunta la. parte di promotore pè «d* istigatore 
e che non ha destituito nè falto viofenza ad alcono ». 

La gioia e la fretta con coi il Tempo nota questi sfacciata di. 
chiarazione ministeriale aggiunzendo « che nel Regno delle Due 
Sicilie pressuchè l' intiera- popolazione protesta contro la costi- 
tuzione dimostrano che il Governo confonde il desiderio ‘col 
fatto ». 

Il Corriere Mercantile reca la seguente corrispondenza in data 
del 30 marzo: 

* Siamo perfettamente allo scuro di quanto accade in Europa 
ma credo che anche funri sia difficile. sapere quello che accade 
qui, e sapendolo non ci si presti fede. Le fughe e gli arresti 
continuano ariche nei villaggi. Lo stumpatore che pubblicò come 
vuole la legge, il costituto lì Poerio è gravemente perseguitato, 
e si sono ritirate tutte fe copie «li quel costituto sperano che 
non ne andasse attorno novella. La salubrità delle carceri è tale 
che il povero Franeesco Trinchera ha periinto un orchio, e Sil- 
vio Spaventa è affetto da una tisi già avanzata che ce lo ra- 
pirà senza dtublio « 

SE < STATI ROMANI 

Roma, 1 aprile, Nella congregazione Criminale Vicariato, te- 
nuta il givrno 18 marzo, venne proposta ka causa riscuardanie 
il sacerdote Carlo Gazola, che fu risoluta ad unanimità «i voti 
come appresso : 

* Il tribunale, ritenendo responsabile il sacerdote Carlo Gazola 
2 di calupuivso atrocissime ingiurie pubblicate replicalamente a 
* stampa (nel giornale Positivo di cui esso era «lirettore) contro 
«il Sommo Pontefice, Jo condanna. alla perpetua reclusiona nella 
* Casa di Penitenza in Corneto, colla perdita dei boneficii ed 
« onorificenze ecclesiastiche dal mrdesimo finora Rodute. Ed il 
* presente decreto si pubblichi colle stampe », 

Il Gazola come sapranno già i nostri lettori, è riescito a trarsi 
dalle unghie del tribunale pretino, fuggendo Iravestito da ulli- 
ciale francese, b 

Il Nazionale pubblica la seguente corrispondenza che ha Ja 
dita del 2: 

* Si dà per positivo che. il Papa debba essere il quindici in 
Roma. : 

Corre voco che a Valmontone abbiano incendiato. un areo 
trionfile preparato pel ricevimento di Pio 1X. 

Il Ministro della guerra e quattro capi del dicastero militare 
hanno dato la loro dimissione, Dicesi che A questo ministero 
possa essere nominato o un francese, o un austriaco , 0 il vee- 
chio generale Zucchi. Vedremo .... Pi 

Si parla come di cosa positivamente certa che il Papa giunto 
a Velletri darà un amnistia uenerale, Qu lla voce trova muli 
increduli. El io sono fra questi. 

Il Giornale di Roma in data del 2 corrente annuncia la par- 
tenza di una batteria francese per Civitavecchia, dove s' imbar- 
cherà per la Francia. 

— Lo Statuto reca le seguenti notizie: 

Sappiamo da una lettera da Roma . che l'arco di trionfo 3 
innalzato a Velletri per fosteggiare l'arrivo. del Papa, venne 
di notte tempo bruciato, 

— Una lettera di Bologna ci informa , che ieri l'altro partì 
incognito da quella città morisiznor Bedini, Corre voce che 
questa partenza si rifosisca ad una grave determinazione del 
Sommo Pontefice, che non tarderà ad essere conosciuta. 


— Con mandato speclale,a. favore «i monsignor Santucci , 
sostituto nel ministero degli affari ‘esteri. e Mppresentante la 
parte creilitrice, sono stati ultimamente pagati dalla cassa go- 
vernativa sc. 24,000 per importo delle spese dell'amministra- 
zione militare e dell'armata pontificia nel distretto di Pontecorvo, 
nella provincia di Benevento e in Gaeta dal 27 novembre 1848 
a tutto il 1849, 1 fondi occorrenti a lale effetto erano stati anti- 
cipati dal Sovrano Pontefice sulla sua cassa privata e dall'e mo 
Antonelli. — All'exministro della guerra, barone Zucchi, è stata 
assegnata una pensione vitalizia , pari all' onorario di tenente 
generale, 





















Bocogna , 3 aprile. La società del Casino è stata sospesi, e 
quella delle due Barcauie sciolta per ordine del coman ‘ante delia 
città. 

) molti arrosti fatti per la chiustira delle finestre atla Mouta- 
enola il 23 marzo sono cessati; e elì arrestati Inviati # Castel 
Franco. Per dar luogo a custore sono stati messi in libertà 160 
iudivilui cola racchiusi per sospetto «li aguressione. Sembra poi 
che essi abbiano tosto usata della benignità del governo, perchè 
i furti è le aggressioni a mano armata erebbero d'allora in poi. 

Temesi che la citta veoga posta in istito d'assedio. Gli nu- 
strisci © il governo fanno gran pompa di pattuglie e di birri. 








in città e nei dintorni senza che vi fosse concorso ili citta.lini. 

Lu stesso giorno e il di appresso si sono trovati nelle strsd» 

e nei callè tanti biglietti stampati sull'arrivo del Papa : sparla- 
vano di questo e della restaurazione, 
x TOSCANA 

— Corre voce che .il Granduca di Toscana, mosso 

dalla’ publica ‘indignazione ‘abbia ora rifiutata fa 

mano del principe di Trapani per | arciduchessa 


Isabella, 








di ciascun — leri séra (3) le spoglie mortali «i Giuseppe Giusti furono 


scpulte nella chiesa di, S, Miniato al Monte, Gli amici più intimi 

cel defunto vollero rendergli anche quest'ultimo ufficio, accom 

pagnan.lo il convoglio funebre ed assistendo alla tumulazione. 
— Il Governo Toscano che uvn trovò hello e couseniente 





festeggiare l'anniversario dello Statuto dato da Lenpaldy, meutre 
Li H Ù 
poi prese parte alle feste fatte dagli austriaci, ora s' indirràza 
3’ " "| I con circolari ai Prefetti, ai Governatori, ai Vescovi , agli Arci- 
STATI FI ALIANI vescovi, perchè si celebri universalmente il giorno 12 aprile, 
anniversario della ristupazione Leopoldina. 
i. 





: 
NAPOLI 

Il Tempo conferma ora ia singolar modo quanto erasi detto 

delle petizioni che si facevano circolare nel regno di Napoli per 

chiedere al ite l'abulizione dello Statuto, A_suo dire le petizioni 


INEERNO 


Chiusa ogni la tornata del Senato fra Je acclamazioni di giu- 
bilu, il popolo, ch'éra moltissimo nell'aula delle sedute e sullo 


Nel giorno 2 Giulay passò in rivista le truppe austriache che sono ; 


scalone e sulla piazza Castallo, accompagnava plandente al 'Mi- 
nistaro.l' esimio Guardasigilli. | Verso le sette poi, una mano di 
mascalzoni, a quanto pare, mettevasi in giro per una dimostra- 
zione clamorosa : una gran moltitudine del popolo, il quale 
troppo bene vedeva da qual parte fosse questa promossa, allora 
per impeto spontaneo ssi raccolse affine di sventare ogni mal 
pensiero della setta arrabbiata. Si Tilosse pertanto in buon'or line 
verso la casa del Ministro Siccardi, donde non trovatolo, ritornava 
poi ancora solto il palazzo «delle segreterie, 

I grillo n'era Z'iva Siccardi, Hiva lo Statuto , mentre solo 
pochissimi, i mascalzoni, alzavano altre. voci, A dimostrare qual 
eletta di popolo ne facesse la gran maggioranza, e da quali 
sentimenti fosse essa mossa, al edificazione di quanti per la 
legge votata gridano rovinata la religione, narriamo il seguento 
fatt» : Nel mentre quella folla grandissima era di ritorno dalla 
casa Siccardi, si riportava alla parrocchia "il S. Viatico recato 
alla Duchessa Litta, Ebbene a, pena fu inteso it campanello, 
nunzio della pia processione , fu testo nn comporsi in ordinata 
fila, in religioso silenzio ed iu quel contegno riverente che s'ad- 
dice a ilivoti fedeli. 

1 pochi frattanto, veggendo mancare il loro fine, si dispersero 
per le vie con grida di minaccie ai direttori dei giornali reazio- 
nari , all' Arcivescovo , e con clamorosi inviti ad illuminare le 
case. Il Ministero allora si eliberò_ a: far uscire molta cavalleria 
e parecchie pattuzlie di truppe di Linea. A capo di quella pone- 
vasì il Presidente del Consiglio, vestito da colonvello. Se siamo 
bene informati, operavansi meulio di quaranta arresti, 

Augurando con quanto abbiamo di voce che siano presi vigo- 
rosi provvedinienti contro quanti vorrebbero turbato il mirabile 
ordine onde godiamo in tutto 19° Stato, non sappiamo però non 
lamentare che în silfatti casì, quando temonsi «disordini, non sì 
ricorra alla Milizia Nazionale. 


— Un R. Decreto del 3, stante la demissione data dal De pi. 
Generale Oliveri convoca pel ili 21 del correato Aprile il Col- 
legio elettorale di Verres. Occorrenilo una soconila votazione, è 
lissato per essa il successivo giorno 33, 

— Dal primo numero del Cittadino, foglio settimanale che si 
pubblica a Vigevano, sappiamo che nelle sagrestia si espongono 
casse elemosinarie coll'invito — Collecta contra perseculores 
ecclesine; Citiamo solamente il fatto, senza riportar le parole che 
quel giornale vi aggiunge perchè, qualora sin vero, parla anche 
troppo da se, 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 


Genova, 7 aprile; Oggi col Lombardo ci perviene 
la muova certa che il Pupa è partito di Portici il 4, 
incamminandosi ca Roma per Frosinone e Velletri, 
Nei circoli diplomatici di ‘Napoli “si  dubitava però 
della lunga sua permanenza e ‘talora perfino dell'ar- 
rivo suo a Roma; credendo i più ch'egli diffida dvi 
Francesi, e, cogliendo il pretesto di girare le provin- 
cie, si fisserà in Bologna. 

Genova, 4 aprile. Leggesi nel Corriere Mercantile : 

* leri ebbe luogo davanti al tribunale di prima cognizione il 
dibattimento per la querela intentata dai militari all'/talia. Il 
difensore avv. Cabella mosse. una questione pregiudiziale prin- 
cipalmente fondata sulla qualità dell'ofesa di cui si dispata; 
puichè, applicandosi a dimostrare che l'esercito non può chia- 
marsi corpo morale stante in giudizio, ma classe di cittadini, 
ficea sorgere la qualità pubblica. dell'oTesa è dell'azione, è 
quindi l'incompetenza del tribnuale di prima cognizione, e la 


necessità dei giurati e del magistrato d'appello. S'ignora pur 
anco In decisione, + 


-r_———r———_—_———————_— 
FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 8 aprile. 






5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ... 1, I. 8795 
. 183 . I. gonnaio, .,, s_— 

. 1848 . I. marzo... 85 75 

. 1849 (26 marzo) | oltobre ,, pi 

. 1849 (1? giogno). 1 gennaio... .., » 86.25 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . «+ — —. 
» . IRA at ht Para 0 ® 94000 


Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio .... . + 1625 00 
della Società del Gaz god, 1 genn. » 1850 00 
Buoni del Tesoro contro metalliche ....,..,., e—— 
Biglietti della Banca di Genova 
da L. 100 
da L. 250 





Borsa di Parivi — 5 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo. . . 
. 3 p. 100 è» 22 dicembre . 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio! . . .. 
Fondi piemontesi ‘5 p. 1001. IT 
5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild . ... + 84 00 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. + 975 0 
. . . 1849 + .1 ottobre » 940 00 
Borsa di Lione — 6 aprile. 


Fonili francesi 5 p. 100 xodimento 22 marzo . .. 1. 89 2 


L. 89 50 
+» 55 55 
+ = * 2185 00 


. DOD. 1003. el LODE mè, 10 c.,0 ®., . e 
Fondi piemontesi 5 p. (00 1849 godim, 1 gennaio , » 83 75 
. . 1849 certificati Rotschild . . . 7 e La 
Obbligazioni dello Stato 18%. - .../......, 2 ati 
. i EIA PREET. =i- x 


SPETTACOLI D'OGGI, 


TEATRO CARIGNANO. Compaznia «drammatica al servizio di 
S. M. si recita: / Marchese ed il Chiabattino. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, si recita: 
Un Verve d'Eaw. 

SUTERA, Opera bulla: Don Finnechio, 


NAZIONALE. Compagnia. Arammatica. Moncalvo ( con Mone- 
«hino), sì recita: // matrimonio per medicina. 


GERBINO Compaznia «rammatica Capodalio e socii, si recita: 
Un matrimonio occulto 


TEATRINO DA S. MARTINIANO, (Marionelte) si Fappresenta ; 
L'assedio di Alessandria — Ballo: La metamorfosi dell'Kle- 
fantessa Mis-Baba. 
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REVISTA SULLA LEGGE SICCARDÎ 


Ora che la legge sopra l'abolizione delle immunità 
personali deî chierici, e di usilo nelle chiese è stata 
sanzionata anche dal Senato e dal Re, possinmo soffer- 
marci un istante, per esaminare le vicissitudini che ebbe 
quella legge nelle due «Camere e nel tribunale della 
pubblica cpinione. 

La Chiesa aveva fatto bene a riassumere in sè l'au- 
torità ‘legale, quando ogni autorità era scomparsa, e 
che ‘ovanque le era stata sostituita “la forza e V'anar- 
chia. Era una legazione provvisoria che ella si assu- 
meva a nome dell’ umanità e della giustizia, ma che 
doveva cessare, tosto che cessato ne fosse il bisogno. 
Ma non andò guari che la Chiesa’ istessa si lasciò 
corrompere dai vizi dell’ età attraverso la quale do- 
vette passare; le vanità mondane la allettarono, essa 
se ne innamorò, e ne fece il fondamento principale 
della sua potenza'e della sun gloria. Per convincer- 
sene, basta dare un' occhiata a quella immensa far- 
raggine delle deeretali, ove è tanto rado che vi s'in- 
contri qualche cosa tendente a promovere la fede, la 
disciplina, i costumi e la edificazione delle anime, 
come sono frequenti le disposizioni relative a’ beni, 
a possessi, a titoli, a pretensioni di oggetti mondani. 
Per esempio nelle decretali di Gregorio IX le cose 
della fede occupano una pagina, e tutto il resto di 
quel grosso volume’ è speso a trattare di cause, tris 
bunali, giudizi, beni, diritti e pretese di temporalità; 
e vi è tale distanza fra esse e le istituzioni antiche 
della Chiesa e gli insegnamenti dell' Evangelio da nion 
potersi più costituire alcun confronto. Peggio fecero 
ancora i suoi successori; e il disordine salì a tale 
culmine, che la Chiesa; la quale aveva per missione 
di correggere altrui, ebbe bisogno di essere correttà 
e richiamata ai suoi prineipiiy il che avvenne nel 
secolo XV e più ancora nel XVI: ma Ja corrazione 
era tanta ed immensa che non tutti gli abusi si po- 
terono ad una volta rescindere. 


I, primi otto Concili. ecumenici, tenuti tutti in 
Oriente, non si occuparono che di dogmi o di disci- 
plina; mail Concilio di Laterano, pel 1124, il primo 
Concilio ecumenico che fosse tenuto fra i Latini, 
prese ad argomento delle sue elucubrazioni oggetti 
politici, perchè già tanta era la confusione dello spiri- 
tuale e temporale da non sapersi più discernere quali 
i limiti fossero dell'uno e quali quelli dell'altro. Lo 
stesso si fece nei Ire altri successivi Concili éctme- 
nici di Laterano; ed in quello «di Lione nel 1245, 
Innocenzo IV osò perfino citare e far condannare 
l'Imperatore Federico Il. 

Qual meraviglia pertanto se quelle dogmatiche as- 
semblee avendo degenerato dal primitivo loro istituto, 
anco quella di Trento, che fu l’ultima, quantunque 
alibia avuto il merito di correggere non pochi disur- 
dini, cionu!ladimeno, meglio che a riconciliare i cri- 
sliani, scopo pel quale era stuta convocati; si sia 
mostrata più assidua nel conservare Je preminenze 
e prerogative temporali della Santa Sede, è i non 
meno temporali vantaggi del Clero? I due storici di 
quel Concilio, sempre discordi fra di loro, sono con- 
cordi nel descrivere gl'intrighi, durati più di 20 auni, 
con cui fu maneggiata quella sinodo, onde era nato 
il proverbio tra ì vescovi opponenti, che lo Spirito 
Santo veniva portato dalla ‘valigia che arrivava col 
corriere da Roma. 

Quel Concilio, se estirpò molti vizi, se risanò molti 
abusi, non si è perciò meno occupato a conservare e 
a sancire quella giurisdizione ecclesiastica nel domi- 
nio 'de!le cose temporali, che l'uso o l'abuso, la con- 
suetudine 0 l'usurpazione, la propria perizia o V'al- 
trui ignoranza avevano fatto ricapitare nelle mani del 
Ulero e contro cui avevano protestato i Ministri di 


varie potenze al Concilio. Onde avvenne che se la 
parte dottrinale e dogmatica di esso Concilio, i cui 
‘canoni e decreti furono pubblicati nel 1563, furono 
ricevuti in tutti gli Stati cattolici, mon così fu della 
parte disciplivare, in cui i diritti de) Principi 0 pri- 
Vilegi dei corpi si trovavano più 0 meno pregiudicati. 
Questa seconda, papte mon fu mai picevuta io Francia; 
ed iu Spagna, ed a Napoli, e in altri Stati tofu con 
molte restrizioni. 


Ella è quindi una petizion di principio, quando in 
appoggio di materie che non appartengono alla fede, 
si cita l'autorità del Concilio di Trento; come se in 
ciascuna cosa sia ella così irrefragabile, come lo è 
nelle decisioni dogmatiche : o perchè tutte Je deci- 
sioni del Tridentino fossero. attuabili , bisognerebbe 
che la società tornasse indietro un po’ più di tre se- 
coli. Ma perchè la società ha invece di altrettanto 
progredito inuanzi, così è successo che molte per non 
dire quasi tutte le statuizioni del Concilio di Trento 
relative a beni o possessi temporali, a privilegi del 
clero, a giurisdizione di foro, a diritti di asilo, a 
immunità personali, reali, locali siano state infermate 
o distrutte dal tempo e da una nuova legislazione, 
che avocò a sè quelle materie. 


Infatti a misura che andò in decadenza il sistema 
feudale che poneva più Stati in uno Stato, e che la 
sovranità andò mano mano rieuperando i suoi diritti, 
il sistema economico-politica de'governi semplificò le 
sue forme, ai privilegi eccezionali si sostituì poco per 
per volta il diritto comuue, la legislazione svariata 
fra oscure 0 incerte o contradittorie pragmatiche, fra 
consuetudini diverse, fra usanze; statuti, privilegi di 
municipio, di corpo, di persone che won di rado si 
elidevano a vicenda, fu-richiamata è più uniformi e 
più sani principii, e colla unificazione e semplifica- 
zione delle leggi furono pure unificati e semplificati 
i diritti. 

Così fino dalla metà del secolo scorso fu fatta una 
regolare distinzione di quel chie è di Cesare da quello 
che è di Dio, furono chiariti i confini che dividono 
la chiesa dall'impero, lo spirituale dal temporale; e 
fu statuito che la chiesa perciò che concerne le sua 
azione spirituale sui fedeli, è indipendente dallo Stato 
ed ha le sue proprie leggi, e i suoi propri magistrati 
e regolatori ; come ancora che il elero in ciò che 
concerne il suo ministero ceclesiastico ha le sue leggi, 
le sue discipline, il suo foro: ma ché in pari tempo 
la chiesa nei suoi rapporti temporali collo Stato, o 
perciò che concerne i suoi possessi, i suoi acquisti 
di beni e simili, e il clero ne'suoi rapporti collo 
Stato come cittadino e membro effettivo della società, 
Sono soggetti alle leggi comuni a tutti i cittadini è 
corpi dello Stato. È questo un principio di legisla- 
zione così semplice e così naturale, che il voleria 
soggettare a dubbio , e un voler provare | assurdo. 

Tule legislazione era già introdotta. da un secclo e 
fatta generale in tutta | Buropa cattolica, e lo era 
anche tra di noi ; quando ne! 1841, per uno sertpolo 
del privcipe ed una mala avvedutezza del Miuistero, 
fu turbata con una convenzione al tutto insostenibile, 
e che ‘per lo meno che si voglia dire, è un assurdo 
del secolo XVI trasportato per anacronismo a mezzo 
del secolo XIX. Con quella convenzione si ledeva 
manifestamente quella massima di pubblico diritto , 
conosciuta da tutti i giuseconsulti : Nemo potest gladii 
polestatem sibi datam, vel cuiuslibet alterius 
roercitionis, ad alium trasferre. principe non 
può spogliarsi della potestà di giudicare e di punire, 
nè trasferirla in altri che mon la eserciti per sua 
delegazione. 

Ma per la convenzione del 1841 succedeva preci- 
samente il contrario: il principe si spogliava di ciò 
che era suo, per ricevere dal papa ciò che già pos- 
sedeva; e il papa concedeva ciò che non possedeva, 
e si attribuiva ciò che non era, nè poteva essere suo. 

Altri assiomi di diritto -sono pur questi: Quae 
contra jus fiunt, debent utique pro imperfectis 


haberi. Quao a jure commmmi evorbitant, nequa- 
quam a consequentia sunt trahenda; nec firmatur 
tractu temporis quod de jure ab initio non sub» 
sistit. Ciò che ridotto in moneta corrente vuol dire ; Ciò 
che è cowtrario al diritto non essere Lenibile, nè poter 
condurre. a nissuna conseguenza ; come nissama lon- 
gevità di tempo basta a confermare ciò che in origine 
non ha esistito per diritto. 

Questi assiomi derivati «dal jus romano sono così 
chiari, e così ineluttabiliy che. la stesso papa Boni- 
facio VII, il quale fece nuovi augumenti all'autorità 
pontificia già smisuralamente cresciuta dopo  Gre- 
gorio VII, non ha potuto a meno di adottarle ed in- 
scriverle fra le Regulae juris da lui pubblicate nel 
129 

Stante queste premesse, la legge proposta dal Mi- 
“nistro Siccardi era collocata sopra un terreno pianis- 
simo. Ella rimetteva al rispettivo loro posto il diritte 
del principe e quello della Chiesa, coll'eliminare una 
convenzione illegale e per ciò insostenibile, stantechè 
si fondasse sopra un errore nell'una parte, ed un abuso 
nell'altra: questa diceva di dare e non dava multa 
perchè concedeva ciò che l'altro già possedeva come 
attributo inalienabile della sua antorità, e quella cre- 
deva di ricevere, e non riceveva nulla, perchè giù si 
teneva quello che l'altro pretendeva di concedergli. 
Quindi la convenzione era nulla per sè. Tale è la 
sorte di tutti i trattati, o concordati 0 comunque si 
voglia chimarli i quali patiscono un eguale difetto : 
ed è perciò che i Parlamenti di Francia ricusarono 
di riconoscere il concordato del 1815 conchiuso tra 
Francesco | e papa Leone X; e sebbene vi sinno state 
fatte delle modificazioni successive, pure trovò una 
costante opposizione nella magistratura e non di rado 
anche nel clero che si trovava leso nei suoi diritti: 
XGli oppositori alla legge Siccardi si possono «livi- 
dere in due classi: gli uni di buona, gli altri di cat- 
Din fede. I primi che furono anche i più pochi, par- 
ivano o da pregiudizi religiosi che non sono sempre 
luna buona regola per giudicare delle cose umane; © 
\ Ya troppo scarse cognizioni nella giurisprudenza per 
I Jo chè collocando essi la convenzione del 4841 suila 
inea dei trattati solenni, pareva loro cosa empia cd 





oltremodo biasimevole il rompere fede ai patti sta- - 


biliti, senza il consenso dell'altro interessato, La loro 
conseguenza sarebbe giusta, se erroneo non fosse il 
principio da cui scaturisce, come l'abbiamo già di- 
mostrato. 

Li oppositori di mala fede poî, non vi è genere 
di sofisma che non abbiano posto innanzi; ed a forza 
di spingere i sofismi fino agli ultimi eccessi, hanno 
finito col rivelare essi medesimi tutto l'assurdo della 
loro causa. Invocate le pratiche disciplinari della chiesa 
antica e l'autico diritto canonico ? vi rispondono che 
elle sono perite e prescritte perciò che sono antiche; 
manco male che non sia perito è prescritto anche il 
Nuovo Testamento, che è più antico ancora. Infatti 
egli contiene delle cose eccessive, la poverùì, la san- 


{ lità, Lumiltà, il disprezzo delle cose mondane che 
i nom piacciano ai fastusi della’ Catia Romana e loro 
aderenti, e sarebbe perciò mestieri di abolirlo, e di 
fare un Testamento ancora più nuovo. Iuvovate | au- 
torità dell'abute Fleury, ed ecco che il più. grande 
istorico della Chiesa diventa uno strafaleione; uno 
sciocco, e quasi quasi un eretico. Egli era troppo in- 
namorato della Chirsa quando ell'era pura e santa è 
suntamente disciplinata. Nonvi par questo na singoli 
| delillo.? Jumamorarsi di ciò che la Chiesa ebbe di 
più puro, glorivso ed amabile! che stoltizià ! bisogua 
innamorarsi di ciò che ella ha di più putrido, o più 
scorretto e che più la allontana dalla divina sua isti- 
tuzione. Tale è la dottrina cattolica del Cattolico, 
-dell'Armonia e confratelli. Dite voi che il Cristiane- 
simo è una legge di progresso, e che la Chiesa si è 
sempre tuiformata ai tempi ed alle costuniaaze della 
civile società? Eccovi l'arcivescovo di Torino ‘il quite 
vi batte sulla lingua e vi asserisce francamente che è 
Chiesa e Cristianesimo sono immobili più delle mon» 
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tagne. Vi appellate voi alle istituzioni dei primi sci 
oil otto suoi secoli ? Siete assalito dei partigiani deli” 
arcivescovo di Torino, che vi gridano : a che. quelle 
anticaglie? non sapete che la Chiesa è variabile sc- 
rondo i tempi? - Come conciliare l'arcivescovo e i suoi 
‘eoiogi®? È cosa da far disperare i più paziepti. Di- 
mostrate voi che il moderno diritto canonico. cam. 
mina sul falso, perchè ha per base le false decretali? 
Fissi vi rispondono con intrepida fronte che le deere- 
tili d’Isidoro sono false, ma che sono vere : eccovi 
dimque delle vere falsità o delle verità false come 
più vi piace. Dicasi poi che costoro non hanno logica; 
l'hanno si, ma a sgembo. 

E come se tante stramberie, e diremo anche, tanti 
ipsulti fatti al senso comune non fossero sufficienti a 
provocare il ridicolo, si volle perfino sostenere, che 
noi dobbiamo ricevere tutto ciò che viene dal papa , 
tutto ciò che è contenuto ne’ suoi brevi, nelle sue 
holle, come se fossero articoli di fede. Prevedendo 
noi questo strano argomento, in un articolo, che il 
fisco ha sequestrato ed incriminato, ma del quale spe- 
riamo di essere facilmente. assolti, noi abbiamo op- 
portunamente futto vedere fin dove possano essere 
spinti cotali articoli di fede. Sarà un articolo di fede 
il breve con cni Paolo III assolveva suo figlio Pier- 
Luigi Farnese dopo lo stupro del vescovo di Fano ? 
Sarà un articolo di (fede la bolla con cni Alessan- 
dro VI concedeva e confermava ad un vescovo di 
Novara, tai privilegi che farebbero arrossire, diremo 
quasi, quello di Camerano? Sarà un articolo di fede 
ln bolla con cui Alessandro VII istituiva un feudo 
per uno che nella bolla istessa è chiamato filius in- 
firmitatis nostrae? Sarà un articolo di fede la bolla 
di Bonifacio VIII, nel 1500, ehe concedeva ai Mila- 
nesi l'indulgenza plenaria, quando entrassero per una 
porta della chiesa e uscissero da un’altra? Sarà un 
articolo di fede la decretale di Gregorio JX ove de- 
ride che quattro devono essere i gradi di parentela 
che impediscono il matrimonio per la profonda ra- 
gione che quattro. sono gli umori del corpo, i 
quali constano dai quattro elementi? 

Sarà un articulo di fede la decisione di Papa Ge. 
lusio, che non si può, senza eresia, separare dalla 
comunione il pane dal vino? Sarà un articolo di fede 
la decisione di Papa Siricio, ripetuta, dicesi, anche 
dla Papa Stefano Il, che in caso dî necessità, man- 
cando l'acqua, si può battezzare anche col vino? Sa- 
ranno articoli di fede quei non vbstante; formola sa- 
cramentale che si riscontra in quasi tutte le bolle, e 
con cui un Papa distrugge ciò che ha fatto l'altro e 
sovverte i diritti più legittimi e sacrosanti? 

Non la finiremmo più se citar dovessimo tutte le 
Mravaganze od enormità che si leggono nelle decre- 
tali 0 bolle o brevi dei Papi, lo quali se fossero da 
ritenersi ed necettarsi come articoli di fede, avremmo 
la religione più disordinata ‘che immaginar si possa e 
lale confusione di articoli di fede da non saper più 

‘ che cosa eredere o non credere. 

Alenni avrebbero voluto che prima di sancire la 
legge proposta dal' ministro di grazia e giustizia, o sì 
trattasse colla Santa Sede o si rinnovasse un ultimo 
tentativo. Ma omai si sa a che cosa si possa riuscire. 
Fino dal 1848 furono aperte trattative colla Corte di 
Roma, ripigliate reiteratamente senza alcun frutto. I 
ministero, forse per nen mettere al nndo l'avarizia 
di quella Corte, ha stimato prudente di nòn esporre 
al pubblico il carteggio segnito fra è due governi : i 
partigiani del ministero nelle due Camere, hanno per 
lo stesso riguardo, usata la prudenza di non chie- 
derne la comunicazione ; è gli avversari del ministero 
e della legge, non la chiesero, ben consci che quella 
pubblicità non sarebbe tornata a grande onore della 
Santa Sede. Ora volete sapere quali erano i rilievi 
di cui parla il cardinale Antonelli ‘nella sus nota ? 

Se siamo bene informati, la corte di toma accon- 
sentiva che fosse abbandonata la convenzione del 
1841, ma chiedeva per modesto compenso del sno 
distuebo: 1.0 una rendita annua assicurata di due 
milioni da esigersi sulle sportale ed altre propine 
de'tribunali ; 2.0 la nomina assoluta a tutti i vesco- 
vadi del regno, a tal che fosse facoltativo al papa di 
mandarei per vescovo chi a lui più piacesse, nazionali 0 
forestieri, buoni o cattivi, dotti o ignoranti ; 5.0 che fosse 
abbandovata assolutamente alla Santa Sede l'ammipisra- 
zione dei beni dell'Economato apostolico, atalehè questo 
patrimonio sommante a molti milioni, dallo Stato pas- 
sava in proprietà del papa. Accettando queste moieste 
proposizioni, il re di Sardegna diventava il fattore 
del papa, e loStato Sardo un fendo della Santa Sede. 
Voi vedete, 0 lettori, che la fede, i dogmi, la chiesa, 
il credo, la religione c'entrano per un bel nulla, e 








che tutto si risolveva in una questione di avara cu- 
pidità. 

La stessa cnpidità fu l'unico ve'sol motivo dell’ op- 
posizione cpisevpale. II foro ‘ecelesiastiro fruttava alla 
Curia episcopale una rendita annua più 0 meno rag- 


guardevole , secondo | estensione. della diocesi e lo 


Spirito litigatore dei preti diocesani, e quindi qua di 
sei, lì di otto n dicci più migliuia di lire, che colla 
soppressione della Curia noù entrano più nelle tasche 
dei monsignori. Inoltre la Curia era un istromento 


per esercitare una meggiore tirannide su quelli che. 


essi chiamano il basso elero ed anche sul popolo. 


Pure avendosi rossore a mettere innanzi questo pro- 
fano motivo, sì cercò di coanestarlo col solito velo 
lella religione: come se si debba essere meno catto- 
lici, perchè i preti pei loro affari ricorrono ai tribu- 
nali civili anzichè agli ecclesiastici; o come se non 
vi siano più cattolici in Francia, in Spagna, in Por- 
togallo, in Toscanà, in Lombardia, nell’ impero d' An- 
stria, in Baviera, ece. ece., dove non vi sono tribu- 
nali eccezionali pel elero. 

L'imperatore d'Austria che oltré all'essere cattolico 
si dice anco apostolico, condanna cionondimeno alla 
forea 0a venti o dieci anni di ferri i vescovi, senza 
nemmanco informarne il Papa; ed ha pur di recente 
ordinato che nessuno fra i preti amnistiati potrà es- 
sere collocato in cura d'anime, senza licenza del go- 
vernatore , cioè di un soldato: lo che è una manife- 
sla violazione del diritto che hanno i vescovi di eleg- 
gere fra il loro clero quelli che credono i più idonei 
al reggimento delle anime, salvo al governo di fare le 
suo ohbiezioni quando abbia dei motivi legittimi pet 
eseluderli. x 

Quest'articolo venendo un po' lungo, ne daremo il 
seguito domani. 


A. Biaxcm-Giovint. 
=—_—_—_r—————" 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Lieto l'animo di vedere tutti i Poteri dello Stato 
messi d'accordo su d'una questione che non pel suo 
merito iutrinseco, ma sì per l'occasione avea tanto 
peso per la nostra vita costituzionale, nel narrare la 
dimostrazione di ieri a notte cercammo dî mantenerci 
riserbali il più che fosse possibile : perocchè eravamo 
persuasi che d'ogni scandalo che fosse successo, e da 
qualuuque parte venisse, solo poteva rallegrarsene la 
fazione che nella circostanza di siffatta questione ebbe 
sul terreno legale una così grave sconfitta. Non sa- 
pemmo però nascondere il nostro dolore nel vedere 
come il Governo, se avea tema di qualche manifesta- 
zione meno, che onesta e pacifica, non fosse ricorso 
a prevenirla ed a reprimerla a quel mezzo più ovvio 
che offre uno Stato libero, alla Milizia Nazionale. E 
in questo, giova dirlo a consolazione di quanti amano 
l'ordinato svolgimento delle nostre libere instituzioni, 
Irovossi concorde tutta la stampa costituzionale della 
Capitale. | 

ll Ministero, non sappiamo se troppo baldo pel 
trionfo d'un principio, di cui certo non dee preten- 
dere «d'essere. il simbolo, o troppo pauroso di quel 
partito extra-legale che s'agita per riprodurre gli atti 
di altre parti della Penisola, ha commesso ier sera 
peggio che un'imprudenza, ha fatto una ridicola spa- 
valderia, la quale ha tutte Je apparenze di secondi 
fini e lutte le, conseguenze: d' un’odiosa repressione. 
Solo il buon senso d'una popolazione pacata, quale è 
la nostra, ha potuto seansare un conflitto che poteva 
buocere più gravemente alle nostre libertà che non 
forse la reiezione della stessa legge Siccardi. 

Una condotta così riprovevole non poteva passar 
senza biasimo davanti la Rappresentanza Nazionale. 
Oggi le si presentaya da quaranta cittadini una peti- 
zione, con che domandayasi che il. Ministero fosse 
richiamato al rispetto della legalità. Il deputato . Josti 
sorgeva losto a fare istanza che su tale petizione l'ap- 
posita Commissione avesse a far relazione seduta 
Stante: e nna grande maggioranza y' assentiva. 

La Commissione, conyocatasi per poco a deliberarvi 
sopra, veniva unanime a proporre l'invio di ‘siffatta 
petizione al Consiglio dei Ministri, perchè la legalità 
fosse osservata religiosamente, Il Ministro dell’ Interno 
vedendo come non ci fosse modo di scansare tale in- 
diretta ceusura, cercò tosto di scusare, anche non 
richiesto, la mancanza più grave, quella di non aver 
fatto appello alla Guardia Nazionale. E addusse tale 
argomento, che noi invero vorremmo. astenerci. dall’ 
accennare ; tanto ne.pare futile e leggiero. Disse a- 
dune come constasse all'Amministrazione di una 
mavifestazione che sarebbesi fatta quando la legge 


per l'abolizicne del foro ecelesiestieo. foste velata ; 
perciò, nel t’more «he potesse tal menifestazione per 
malevolenza di pochi degenerare in male, siccome altra 
volta , avesse già preso gli opportuni provvedimenti 
per tenere oggi sotto le armi In Cuardia Nazionale : 
a ggiuuse d'avere però sbagliati i calcoli, mentre il 
Senato votò più presto, che non S'aspettasse, la legge. 
In sul tardi come s'era, alle cirque e mezza, il Mi- 
Bistero non vide più modo di poter convocare la Mi- 
lizia cittadina, se non col rullo del temburo che a- 
vrebbe potuto causare un allarme. generale. 


Invero ci vuole una singolarissima ingenuità o ben 
poca stima di una Cimera legislativa; per produrle 
di siffatte ragioni : come se la Guardia Nazionale fosse 
una milizia stabilita a mantener l'ordine solo di giorno, 
come se altre e molte volte i militi della Capitale non 
avessero col loro alacre concorso prevenuto minaccie 
di disordini e mantenuta sempre la pubblica tranquil- 
lità, come se non avesse a cagionare un molto più 
grave allarme in una quieta popolazione il vedere spie- 
gate migliaia, di soldati con lancia, in. resta e-buio- 
netta abbassata, col Presidente del Consiglio armato 
alla testa, che non il rombo d'un tamburro ben noto. 

Per quanto risguarda l° offesa recata per tale modo 
di comportarsi alla Milizia cittadina, nobili parole fe- 
cero sentire il. dep. Notta capo-battaglione , il dep. 
Cavour capitano ed il dep. Mantelli capo-legione, | 
due primi riferirono in prova di parecchie occasioni, 
in che la Guardia Nazionale di Torino, anche ad ora 
avanzata, non fu mai chiamata indarno: Mantelli ac- 
cennò a più dolorose e dilicate circostanze , in che 
versò la legione d° Alessandria da ‘esso comandata. 
Quando noi avevamo lo straniero in casa, ei disse, 
molte erano le cause d'ira e di provocazione per un 
popolo che, ha tutto il sentimento della propria. di- 
gnità. Ebbene, laddove spesso non bastavano a conte- 
nere gl’ impeti improvvidi o le dimostrazioni sconve- 
nienti le compagnie di truppe di linea, bastavano due 
militi cittadini, bastava la. vista di quell’ assisa che 
ognuno sa indossata pel mantenimento dell'ordine pub- 
blico. E di qui venne a mostrare quanto sconsigliata 
mente operasse il Ministero, che collo spiegare una 
massa straordinaria di truppe, faceva sorgere il peri- 
colo d'un conflitto fra queste e Ja popolazione. 

Il Ministro della Guerra, a cui fin dall' aprirsi di 
questa discussione pareva ogni parola cuocere al vivo, 
per uno di quegl' impeti un cotal po' immoderati, che si 
permette di quando in quando, saltò sn a protestare 
contro non suppiamo quali intenzioni ‘misteriose che 
voleva fossero attribuite dal Deputato d'Alessandria 
alle truppe e volse parole minacciose; a cui per onor 
suo non vogliamo dare alcun significato. Le generali 
disapprovazioni della Camera gli diedero un'assai buona 
lezione, perchè non voglia troppo foggiarsi alla Chan- 
garnier; ed un severo avverlimento del Presidente 
gli fece comprendere che le insinuazioni vanno ‘la- 
sciate ai Loiolesi. » 

Brofferio, Moja e Sineo, i quali furono testimoni 
degli atti polizieschi di ier sera, fors' anche piecati 
che il Ministro La Marmora tanto acerbamente insi- 
stesse nel difendere, non accusato; l'esercito, sorsero 
indi a denunziare deplorabili accidenti enusati dal 
modo di comportarsi tutaltro che regolare delle truppe, 
e specialmente della Cavalleria, e quindi avrebbero 
voluto che più esplicitamente si dichiarasse un bia- 
simo nella conclusione, cui istava per prendere Ja 
Camera. Malgrado così disgustose rivelazioni, cui i Mi- 
nistri non seppero smentire .in alcuna maniera ; il 
dep. Franchi, pacifico come nn Bonzo} votendo evi- 
tare ogni amarezza a quel povero Galvagno, venne a 
proporre un ordine del giorno , per cui la Camerasi 
sarebbe dichiarata soddisfatta delle dichiarazioni pro- 
dotte intorno al non essersi convocata la. Guardia Na- 
zionale: e con una leggerezza inescusabile giù era per 
acquetarvisi la Commissione, ové la voce di Buffa non 
l'avesse richiamata al suo, primitivo giudizio, cui l'As- 
semblea a maggioranza grandissima: confermò di poi 
col suo suffragio. 


STATI ESTERI 








FRANCIA + 
Panigr, 6 aprile. Nella tornata d' oggi l'assembica riprese la 
discussione intorno #llè elezioni ilell' Alto Reno, che la com- 
missione propone di convalidare. i 
leri l' assomblea decise alla mazgioranza di 431 voti contro 
217, di passare ad una seconda deliberazione della legge per la 


deportazione, i P 
Il discorso recitato dla Vittor Mugo è argomento di grandi en. 
comii e di vili oltraggi. L'opposizione lo loda come la più eloquente 








confutazione della lege , e la destra lo biasima e deride come 
opera di distruzione ed enfstica declamazione di peeta. Però il 
fatto sta che esso fece profonda sensazione, Le tribune pubbli 
che erano stipate di uditori, ed i rappresentanti erano in gran 
numero. Anche i giornali moderati, come il Crédit, convengono 
che ottenne un immesso snecesso. : 

L’ oggetto della discossione è conosciuto, Nel codice Napoleone 
erzno stabiliti due gradi per la pena dello sfratto dal suolo natio, 
il primo, o l'esilio, chiudeva le frontiere della Francia al con- 
dannato, lasciandolo libero di stabilire Ja sua dimora nel paese 
che piacessegli, ed il secondo, o la deportazione , consisteva 
nel determinare il luogo ove il proscritto dovea risedere. La 
prima pena fu parecchie volte applicata; ma non così della se- 
conda , in grazia della impossibilità in cui è la Francia di tro- 
vare nelle sue possessioni trasallantiche un soggiorno che riu- 
nisca latte le-condizioni di vigilanza necessarie alla deportazione, 
Sotto Luigi Filippo, nel 1835; si era perciò stabilito che fintanto 
che non fosse stabilito il luogo della deportazione, il condannato 
subirebbe a perpetuità la pena della carcere. Ma il governo non 
pensò più a fissare quel luogo, anzi si valse di quella legge per 
farne una pena speciale aggravante la semplice detenzione. 

La parte più bella del discorso di Vittor Hugo' è quella in 
cui dipinse questo nuovo supplizio degno di gareggiare colle cru- 
deltà legali dell''evo barbarico , e che farà arrossire | odierna 
civiltà. 


Ba 


Agli argomenti dell’ illustre oratore la destra rispondeva ‘con | 


sarconiche risa o con fremiti di sdegno, mentre la sinistra 


applaudiva: il ministro Rouber volle rispondere e si tirò addosso 


una filippica di Emanuel Arago. 


L'‘agilaziane per l' elezione del 28 aprile incomincia. L'Umion | 


elettorale scelse per candidato Ferdinando Foy; ed il comitato 
socialista è finora in dissensione. Sembra però sicuro che sa- 
ranno messi da parte Girardin e Goudchaux. i 

I fondi pubblici provarono oggi un picciolo rialzo. Ul 5.00 ed 

il 3 00 anmentarono di 15 cent. 
GERMANIA 

La Gazzelta Universale di Lipsia annuncia che l' assemblea 
degli Stati di Gorha consentì ad essere prorogata fino al primo 
maggio. 

La quistione del Mecklemburgo può dirsi presso a poco de- 
cisa. 11 granduca di Mecklemburgo Schwerin cedette , abbando- 
nando la costituzione radicale che ostinavasi a mantenere nel 
ducato, in onta all' opposizione dell’ aristocrazia sostenuta dal 
granduca di Mecklembargo Strelitz. 

La Camera nominata in forza della costituzione anzidetta verrà 
disciolta, e il ministero che | appoggiava ha già dato la sua 
dimissione. Vuolsi che il granduca di Schwerin sia stato persuaso 
# far ciò dal potere centrale di Francoforte. Altri l' attribuiscono 
all'influenza della Prussia. Checchè ne sia fu incaricata di for- 
nare un nuovo ministero in sostiluzione del dimissionario, per- 
sona che era stata al potere prima dell'avvenimento di marzo. 

PRUSSIA 

Le corrispondenze «ei giornali tedeschi si mostrano oggi al- 
quanto inquiete sull'avvenire dello Stato federale. Cagione ne 
fu una proposta fatta da Radowitz al consiglio di amministra- 
zione per la quale i diritti di quest'ultimo verrebbero assai ri- 
stretti a. vantaggio del. potere centrale della confederazione, 

Questo pensiero appena Ivenno annunciato alla seconda 
camera fu onanimemente respinto. Il governo prussiano indie- 
treggierebbe ? Noi nol crediamo; beochè parlisi di un viaggio 
che il signor Radowitz deve fare a Vienna. Esso non può avere 
altro scopo che quello di acquistar tempo, e di prolungare per» 
ciò il tempo della durata dell'interim, onde lo Stato federale 
non si trovi minacciato in sul nascere. 

In faccia all'aperta. opposizione. dell'Austria e della Russia , 
all'invidia degli Stati minori, la Prussia non può fare altrimenti. 

Il gabinetto di Pietroburgo, stando a quel cho dice il Corri- 
spondente austriaco ba apertamente dichiarato che i trattati del 
1815 concedono agli Stati tedeschi l'incontestabile diritto di co- 
slituire la Germania mediante accordiì stabiliti in comune. 

Quando quest’ accordo , quest’ unione non avesse luogo è 
che l'uno o l’altro degli Stati traesso partito dalla situazione 
«lella Germania per innalzare |’ edificio della propria gran- 
«lezza i trattati del 15 sarebbero violati e le potenze straniere 
avrebbero -diritto di immischiarsi negli affari della Germania. 

In mezzo allo difficoltà che gli suscitano contro i piccoli stati 
tedeschi gelosi della loro indipendenza la Prussia non può rom. 
pere ad un ratto in visiera coll'Austria e colla Russia; ma, 
come fa, deve cercare di provare che l'unione da essa ideata 
non altera le condizioni. della Germania , non viola i traltati 
del 15 e quindi concedere oggi qualcosa per riprender con mag- 
gior forza dimani, 

Supporre che la Prussia voglia abdicare, che ceda ad un tratto 
alle pretose di questi doe Fappresentanti dell'assolutismo non solo 
sarebbe.cosa ingiusta, ma affatto fuor di ragione. Un disegno di 150 
anni non si abbandona senza compenso in un'ora, nè si lascia 
un avvenire grande è glorioso per perdere ogni indipendenza, 
ogni superiorità sul proprio paese per «divenire vassallo del pro- 
prio nimico. La Prussia , cessando di essere rappresentante «el 
principio germanico, chinandosi in faccia all'Austria e alla Russia, 
non diverrebbe altrimenti. Oltre a ciò vedrebbe risorgere in 
paesi quei moti che l'anno scorso la fecero pericolare; èjproprio 
«lel carattere tedesco il non abbandonare leggermente un’ idea ; 
ciò che chiedeva ilfpopolo nel' 1848, nel 1849 e nel 1850, è ap- 
punto. quanto domandava vel 1814. 11 governo lo sa, e-lo asse 
conda: chè eontro all'universale opinione non potrebbe resistere 
senza andare in rovina. 

RUSSIA 

KaLiscH , 26 marzo. Da una corrispondenza del Foglio Costi- 
tuzionale della Boemia. 

Il conte Zichy ungarese è comparso limprovvisamente a var- 
savia. Egli è il medesimo che durante l’intervenzione russa in 
Ungheria accompagnò l'esercito russo in qualità di commissario 
di guerra dell’imperatore d'Austria , e che si è meritato dallo 
Zar una decorazione. Quindi questa sua comparsa: ha eccitato 
non poca meraviglia. Fra le frequenti e sempre più ripetute voci 
di guerra che corrono, avvi questa; che il conte Zichy sia ve- 
nuto a Varsavia per accompagnare un'altra volta i russi che de- 
vouo ritornare nell’Austria , e fungere l'ufficio di commissario a 
Jato del principe di Paskiewicz. La concentrazione di truppe 
nel regno di Polonia è fuori di dubbio. Quasi in ogni ancorchè 
piccola città vi è per lo meuo un maggior generale con una brì. 


gata di fanteria 0 di cavalli ria.: Lungo le frantiere che dividono — 


la Polonia dalla Galizia e Boemia come ad Olkusz, Czenstochan, 
Kalisch e Johannisburg;, le. truppe 0 sono state ingrossate +0 
aspettano come qui,. di essere ingrossate. 1. generali Sievers, 
Labinzow (in sostitu ione di Knpriansa) e Riidiger, comandanti 
del 1,2 e 3 corpo di fanteria si (rovano a Varsavia. 11 generale 
Karlowies , quello che nella campagna di Ungheria prese Mun- 
kaes, comanila le troppe concentrate a Lowitse. 1 
vimenti di truppe , e l' incessante operosità che regna nel eran 
campo della Polonia , danno a divedere essere imminente un 
qualche gran fatto, ma nissuno sa verso quale direzione sia per 
iscaricare il turbine. 
MALTA 

SiJattendeva nei ‘primi dì dell'aprile Parrivo della legione ita- 
liana comandata dal Monti che era già partita da Gallipoli a 
bordo d’una fregata turca. Essa deve poi seguitare per Cagliari. 

È stato revocato l'ordine di sfratto da Malta a quei rifuggiti 
siciliani di cui si parlò altre volte. Essi sono stati pienamente 
giustificati da. Ruggiero Settimo ed il governo inglese ha cre- 
duto di dover ammettere questa giastificazione. 


GRECIA 

Leggesi nella Riforma di Lucca: 

Le date di Atene giungono fino al 29 marzo ma non sono 
gran fatto importanti : seguitano le trattative e le conferenze fra 
M. Gros ministro francese ed il sig. Wise ma non se ne Sapeva 
il risultato: si diceva però che la Grecia non intendeva perora 
di menar buone le richieste dell'Inghilterra ed i giornali greci 
sono quasi unanimi nel rimproverare al loro governo ta sua 
ostinazione 4 

La squadra inglese è tuttora in Salamina. 

— Il Monitore Toscano invece riferisce che particolari notizie 
recate da Livorno ad esso darebbero (non sa però come) per 
interamente composta la vertenza Anglo-Greca. 


STATI ITALIANI 


or r—___ 


SICILIA E NAPOLI 

Srivono da Messina il 3.al Corriere Mercantile: + 1l venerdì 
Santo per baruffa fra un birro e in popolano in tempo della 
processione nacque gran subbuglio. Un momento fuvvi in cui 
birri e soldati fuggirono e le botteghe si chiusero, credendosi mi 
una rivoluzione : i faziosi Invece rimisero l'ordine, N dì «i Pas- 
qua la processione uscì fra colonne «i soldati. Si farino dalla 
polizia tagliar barbe e mustacchi in massa; forse perchè i dema . 
goghi hanno la forza nei peli della faccia + come Sansone nei 
capelli f 

— Dal Giornale ufficiate di Roma apprendiamo ché il corpo 
diplomatico presso la S. Sede recossi al 1.0 a ringraziare il Re 
Ferdinando delle genlilezze ricevate durante la loro dimora nei 
suoi dominii, ed a prenderne congedo. Lo stesso dì il corpo di- 
plomatico accreditato presso la Corte di Napoli recavasi a Por- 
lici ad augurare buon viaggio a Pio 1X. 

— Leggiamo nel Monitore Toseano. ‘* Pio IX, secondo che si 
legge nel 7elegrafo, giornale di Napoli, è non solo partito da 
Portici, ma giunto oggi (6) a Gaeta. È credibile che nel giorno 21 
farà il suo ingresso in Roma », 

Ponzici. Il Papa partì giovedì; il conte Ludolf, pare ili quello 
che era ministro dî Re tomba a Torino, è incaricato di conse- 
gnarlo al generale Baraguay-d'Hilliers, e rilirarne ricevuta. Ciò 
ne ricorda la storia di Pio VI, allorquando fu tensportato in 
Francia; l'ufficiale che lo accolse stese una ricevuta in questi 
precisi termini: Regu un Pape en très mawvais état. 

STATI ROMANI 

Il giorno 2 ritornò a Roma il cardinale Spinola pro-datario. 

— 11.3 .ritornò pure il prefetto delle cerimonie pontifitie, 
monsignor De Ligne 

— Leggesi nella Gazzetta di Bologna: « Le particolari cor- 
rispondenze «di Roma , alla data del 2 aprile, ne dicono che sul 
forte ili Castel S. Angelo svontola già la bandiera pontificia che 
vi fu inalberata il 1.0 cerrente. Non veggonsi più guarilie fran- 
cesì nell'interno del Vaticano, ma soltanto solilati pontificii, Nell’ 
ordine del giorno del 1,0 dell'armata di occupazione, oltre | in- 
giunzione alle milizie francesi di rendre gti onori militari agli 
Em.mi Cardinali ed ai vescovi, eravi che il giorno 8 centun colpì 
di cannone dovevano anpunziare | arrivo di S, S. » 

TOSCANA 

Finenze. Si avvera la notizia della rottura del matrimonio 
fra il conte di Trapani, e la fizlia del Granduca. Sembra cho 
il Re di Napoli si sia trovato offeso di um articolo del Monitor 
Toscano, nel quale si difendeva il Granduca perchè dasso sua 
figlia al fratello del Ro Bimba, appoggianilosi a ciò che la pro- 
Inessa di matrimonio era avvennta prima che Ferdinando bom- 
bardlasse i suoi sudiliti amattssimi. Quel cho v' ha di comico in 
quest'affare, si. è che l'articolo fu Stampato nel foglio nMiciale 
dietro vive istanze dell'Ambasciatore Napoletano Riario-Sforza. 
Il signor La Tour (sono tutti della stessa razza ) confidente del 
Re, è parlito per Fireoze onde rinviare Riario a Napoli, 

Leggesi nel Monitore del 6: 

Il giornate La Patrie del 31 marzo riporta sotto Ta data d' ta- 
ghilterra l° articolo seguente: 

Il Globe dice intorno al'a differenza con Ja Toscana : 

* Si dice ( noi iguoriamo con qual grado di esitlezza) che il 
governo toscano ha risposto alle domande d' indennità del gabi- 
netto inglese con una memoria sopra gl'inconvenienti d'inco- 
ragziare le riforme costituzionali. 11 Grandaca rimprovera a lerd 
Palmerston di essere l'avvocato del costituzionalisme monarchico. 
Egli è evidente che il punto su cui tutte le teste politiche dell 
Inghilterra sono d'accordo, è il desiderio di vedere i governi 
vulcanici d' Ialia e di Germania possro eradatamente sulla base 
della monarchia ereditaria e delle istitazioni Pappresentative », 

Noi siamo autorizzati a dichiarare che la voce riportata dal 
Globe è completamente inesatta. 

Alle domanile avanzate dal Governo Britannico, nell'interesso 
parlicolare di alcuni suoî nazionali, per pretese indennità do- 
vuto loro al seguito «dell occupazione di Livorno per parte delle 
truppe imperiali austriache, il Governo Toscano ha opposte uni. 
camente eccezioni di diritto desunte dalla natura delle domande 
tuedesime , e dalle circostanze che le.avevano motivate. 


mo-. 


r 
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1, Un, decselo Granducale «el 4 conferisce. al conto Giulay, 
tenente maresciallo nell' I. R. armata e ministro delia. guerra 


uustriaco , la gran croce dell'Ordine di S. Giuseppo) dispen- 


sandolo dalle formalità volute per | investitura. 


—H Nazionale del 6 annunzia che certe Ruggero Bonghi na- 
poletano , traduttore e commentatore del Filedo di Platone, è 


lasciar Ja rFoscana per , sospetto 


Stato intimato dal'a Polizia di 
che scrivesse in esso giornale. 

— Il Costituzionale narra che fu csigliato da Toscana un preto 
Corso , dimorante da Junza pezza a Pisa, per aver detlo la messa 
in S. Michele di questa città, per i Marliri dl Novara. 


I _ 


INEERNIO 
——ro- 
PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


TORNATA 9 APRILE. — residente il cav. Pisecii 


Si apre la seduta alle ore 12 3; colla lettura del processo ver- 
bale della tornata di ieri, e del sunto di petizioni. 

Fra queste se ne accenna una relativa agli avvenimenti di ieri 
sera ed all’ arresto di oltre 40 individui. 

Il dep. /osti chiede che questa petizione sia presa in consi- 
derazione, e che sia immediatamente riferita, invitando i signori 
Ministri a recarsi alla Camera. 

La Camera acconsente, Il  Presilente manda a invitare i Mi- 
nistri ed eccita i Commissari «lella petizioni a concertarsi intanto 
per riferire sulla petizione di cui trattasi. 

I deputati Pallieri ed Angius prestano il giuramento. 

Relazioni di Commissioni. 

Il dep. Spano presenta il rapporto della Commissione sul pro- 
fetto di legue relativo alla ammessione dei soldati di giustizia 
al godimento dei diritti civili e politici. 

Relazioni di Petizioni, 

Il dep. Botta riferisce sopra nove petizioni relative tutte al 
servizio della Guardia Nazionale, sulle quali la Camera addotta 
le conclusioni della Commissione. : 

U dep. Pateri riferisce una serio di petizioni, e Ja Camera 
adilotta per ognuna di esse le conclusioni della Commissione. 

ln questo frattempo tutti i signori Ministri meno quello del- 
l'Agricoltora e Commercio sono giunti alla Camera e siedono 
al loro banco. 

Il dep. Farina riferisce sulla petizione relativa agli arresti av- 
venuti ieri sera dando prima lettura della medesima 1 80 espo- 
nendo le conclusioni della Commissione nei seguenti termini : 

e La gravità dei fatti narrati nella petizione e. delle possibili 
« conseguenze dei medesimi hanno persuaso la Commissione 
« dell'opportunità di sollecitare un pronto provvedimento, Essa 
* quindi, anche in mancanza di maggior accertamento, stando 
« nei circoscritti limiti dello suo attribuzioni mincaricò all'una- 
* nimità di proporvi l'invio di questa petizione al Consiglio dei 
* signori Ministri con raccomandazione di procurare colla mas- 
* sima sollecitudine, al risguando dei fatti narrati, l'esatta osser - 
* vanza ed applicazione delle leggi vigenti, » 

Il Ministro dell'Interno dichiara il Ministero accettare lo con. 
clusioni della Commissione, loi soggiunge : A schiurimento degli 
esposti falti devo asserire che nessun arresto venne» esegnito 
in sul far della sera, nessuno senza le intimazioni prescritte, AI- 
cuni arresti si dovettero fare sul tardi di individui che agli inviti 
della pubblica forza non obbedivano ed opponevano una res- 
stenza passiva. La legge vuole che entro 24 ore siano questi in- 
dividui 0 messi in libertà 0 consegnali ai tribunali. Le 24 oro 
non sono ancora scorse, e credo infalli che alcuni degli ar- 
restati dovranno essere messi in libertà siccome innocenti, ma 
credo altresì che alcuni altri dovranno essere sottoposti all'a- 
zione regolare del fisco. 

Il Ministero è egualmente fermo netta deterininazione di man- 
tener l' ordine siccome in quella di non uscire in nessuna cir- 
costanza dai limiti tracclati dallo leggi che ci governano, 

Il dep. Notta. — La guardia nazionnie seppo in tempi assri 
più diflicili che questi non siano mantenere inviolato 1° ordino 
pubblico. 

Essa fece il suo dovere sempre. ed ehhe il contento di ve- 
dersi approvata e ringraziata dal i'riu ipe che Ja istituì 0 da 
proprii concittadini. 

Ora io chieggo perchè ieri siasl preferito di splegare In battaglia 
una parte ilell'esercito. La Guardia Nazionale ha forse perduta 
la fiducia «el Governo ? 

Il Ministro dell'Interno. È troppa la stima che io nutro versa 
la guardia nazionale, e l'bo abbastanza dimostrata dacchè copro 
questo posto, perchè si possa supporre che io voglia rifiutarno 
l'aiuto quandi trattisi di tutelare l'ordine pubblico. È però ne- 
cessario che sui casì dì ieri esponga una circostanza di fatto, 

Il Governo non teme le dimostrazioni dei buoni cittadini, Sa 
egli però che anche nel giorno 4 marzo P. p. essi non avevano 
altro scopo che quello di celebrare una gioia nazionale, ma pure 
per opera di alcuni tristi avvennero disordini che al Governa 
si rimproverò di non aver prevenuti. Informato adunque che 
avrebbe avuto luogo una dimostrazione dopo la decisione «tel Se- 
nato sulla legge per l'abolizione del foro ecclesiastico, egli dovca 
prepararvisi; © a lale scopo erasi ilisposto perchè la Guardia 
nazionale fosso convocata quest'oggi. Ma fa votazione ebbe luozo 
inaspettatamente ieri, ed era troppo tarili perchè si potesse chia- 
mare la Guardia nazionale sotto le armi (rumori, denegazioni). 
Questo, o signori, mi fu assicurato da alcuni dei capi della 
Guardia che io interpelini. 

Il dep. Cavonr. — Non dubito punto di quanto espose il Mi 
nistro dell'Interno. E son persuaso che avrebbe volontieri con- 
vocato la Guardia Nazionale. Se nol fece egli ne espose il mo- 
tivo. 1 capi della Guardia gli dichiararono impossibile tale cor- 
vocazione. fo però dico che quegli indivirtuî lo trassero în errore. 
Non è nuovo il caso che la Guardia Nazionale di Torino sia 
istantaneamente chiamata sotto le armi e siffatta misura ebbe 
pienissimo effetto. Ciò avvenne p. es. allorchè si tamettero «li. 
sordini per la presenza a Torino del principe di Lucca, Se al- 

* trettanto si fusse fallo ieri sera eguale sarebbe stato l'effetto è 
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forse migliore, giacchè al sentimento del proprio dovere la 
Guardia, Nazionale unisce ora un forte sentimento di gratitudine 
verso il Governo. ( Applausi) 
Conchindo pregando il Ministero a voler in circostanze simili 
fare appello al patriottismo della Milizia Nazionale. 


Il Ministro dell’ Interno — 1 capi coi quali io parlai mi. fe- 
cero osservare che il battere /a generale avrebbe messo grave 
allarme nella città. Jo ottemperai al lorò avviso. 

Il dep. Mantelli — Ammettendo anche Quanto espone il si- 
goor Minis!ro dell'Interno io osservo che sarebbe stato assai 
meglio che non si fosse ricorso alla truppa di linea, e che 
forse pochi individui della Guardia Nazionale avrebbero più fa- 
cilmente ottennto lo scopo che si bramava; imperocchè non sia 
l'apparato della forza ciò che il più delle volte giovi in simili 
casi, ma bensi il metodo della persuasione, Osservo poi che ove 
si voglia non è diMcile trovare il modo di convocare istantanea- 
mente la Guardia Nazionale. lo parlo per esperienza. .Ad Ales- 
sandria occorse più volte di fare simili convocazioni durante l'oc- 
cupazione austriaca, e ciò non influì per poco sul contegno pru- 
dente tenuto dagli austriaci stessi verso la popolazione. Conser- 
vare l' ordine interno è missione speciale della Guardia Nazio- 
nale; ben altra è quella dell’ esercito. 

Il Ministro della Guerra domanda al sig. dep. Mantelli quale 
sia la missione misteriosa cho egli assegna all'esercito. (Rumori) 

1l dep. Mantelli. To non ho parlato di mistero. Il mio pen- 
siero è ovvio: credo che missione speciale dell'esercito sia di 
tutelare l'indipendenza dello Stato È 

Il Ministro della Guerra. Mi appello alla buona fede della Ca- 
mera perchè giudichi se le prirole detto dal sig.- Mantelli non 
racchiudessero «Itri significati. (Rumori e vive denegazioni su tutti 
i banchi della Camera) 

Molte voci All'ordine , all'ordine. 

I Presidente. Prego il sig. Ministro di rammentarsi che non 
sono permesse le supposizioni. 

Il dep, Anja; Ciò che è sempre dannoso si è l'inntile spir- 
cimento di forza. Gli assembramenti di ieri sera non avevano 
nulla di minaccioso. La poca Guardia Nazionale. che trovavasi 
al corpo di guardia bastava per esplorare lo spirito di quegli 
assembramenti. Bisognava farne l' esperimento. L'intervento della 
truppa fece grave senso anche pel modo nel quale ebbe luozo. 
La cavalleria marciava per le contrade al galoppo. È facile che 
siffatto molo sia preso per una provocazione, e che un acci- 
dente faccia nascere un conflitto. 


Il Ministro dell'Interno. Posso assicurare che la cavalleria mar- 
ciava al passo (denegazioni). 

I dep. Mantelli. È necessario che jo spieghi più chiaramente 
la mia idea. Dico che l'ordine interno è scopo primario della 
Guardia Nazionale, Per la milizia rwolure questo scopo è se- 
condario. Osservo poi che per la truppa occerrono ordini pre- 
cisi, i quali non possano modificarsi dai singoli individui a sex 
conda delle circostanze , è che altro è il caso. colla Guardia 
Nazionale lu quale si regola a norma dei casi speciali. 

Ul Ministro de, li Affari Esteri, Veri sera mi trovai presente 
anch'io all'intervento della Cavalleria. e posso assicurare a ret- 
tificazione dei fatti, che dessa non si mise al galoppo che per 
breve tratto nella via di Po. 

U dep, Sinco, 11 iliritto del Governo di sciogliere colla. ferza 
gli assembramenti popolari ha dei limili. Esso non può esercitarlo 
che quindo questi assembramenti hanno un caratiere ostile o 
pericoloso, Ma il popolo ha diritto di aduvarsi seng’armi e 
quindi anche di passeggiare numeroso per le vie della città, Se 
slunque il Governo non aveva mofivi speciali e precisi, non 
potea disturbare chi tranquillamente passeggiava. Quanto alla 
petizione dirò,, che il Governo non deve occuparsi soltanto degli 
arrestati , ma ben anche delle altre sevizie che ebbero Inogo, 
le quali io non voglio attribuire ai capi mililuri, ma che av- 
vennero realmente, 


Il Ministro dell'Interno, L'art. 32 dello Statuto dichiara farol- 
tativo  l'adunarsi pucificamente. Ora io domando se sia pacifico 
chi eccita il disordine colle grida 'altronde per lo stesso ar- 
ticoto tale facoltà non è estensibile ai luoghi publici. 

Ul «ep, Bro/erio. È deplorabile e fatale, o signori, che mentre 
compivasi on atto pel quale il Ministero si rendea benemerito 
tlella Nazione , eglì stesso cooperasse a destare un sentimento 
opposto a quello di cui tutti i cittadini erano animati. È fatale, 
perchè vorremmo che questo Governo non cessasse dal meritare 
la confidenza del paese. E non crediamo che ciò sia avvenuto, 
ma riteninmo piuttosto che i fatti di ieri sera siano stati provo- 
cati da tutt'altri che dal Governo, e perciò io propongo che la 
Camera deplori l'accaduto e raccomandi un'inchiesta. 


Se ieri non avvennero gravi conflitti il merito si è della po- 
polazione che ritiravasi tranquillunente davanti alla milizia ir- 
rompente. Nè valo il dire che sicusi fatte le regolari intimazioni 
perchè nelle vasie località esse non possuno essere da tutti in- 
tese e molto meno possono esse valere per chi trovasi in alle 
strade o piazze da quelle, nelle quali le intimazioni sì fanno 
lo non credo che la Camera debba censurare il Governo, ma 
bensi che essa deliba interessarsi perchè siano conosciuti gli au- 
tori é î promotori degli avvenuti disordini e perciò propongo il 
seguente ordine del giorno; 

* La camera esprimendo il suo cordoglio per gli eccessi di 
repressione che si ebbero ieri sera a deplorare nella capitale 
arlina la trasmissione della petizione al Consiglio dei Ministri 
per una pronta riparazione. » 

Il Ministro dell'Interno. — Dichiaro che non; passo acrettare 
l'ordine del giorno proposto dal deputato Brofferio perchè in- 
clude una censura al Governo, Osservo che avvi grande facilità 
di gridare agli eccessi del Governo, ma sempre si tace di quelli 
della popolazione, 

Il dep. Brofferio. — Se vi fossero stati eccessi per parte del 
popolo, io censurerei il popolo; ma ciò ieri non avvenne. 

IL dep Mantelli propone che nell'ordine del giorno proposto 
dal deputato Brell'rio, alla parola eccessi sì sostituisca atti. 

Il dep. Viora propone un'altro ordine del giorno nei termini 
seguenti : i 

+ La Camera, esprimendo il suo cordoglio che non sia stata 
chiamata a conservar l'ordine la milizia nazionale, dichiara man- 
darsi la petizione al Consiglio dei Ministrì, ecc. » (come nelle 
conclusioni della Commissione). 

Il Ministro dell'Interno. — Pei motivi che ho già esposto di- 
chiaro non potere accettare nemmeno l'ordine del giorno pro- 
posto dal deputato Viora. 
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H dep. Moja propone che i dune ordini del giorno dei depu- 
tati Brofferio e Viora siano fusi in un solo. 

Il Ministro della Guerra. — Mi risulta che non ebbero luogo 
nè ferite, nè percosse. So invece che in alcuni Inoghi si dires- 
sero insulti e fischi alla trnppà. 

Il dep. Brofferin. — Non posso accettare Ja mentita del signor 
Ministro della Guerra. Quando parlai di eccessi, allusi a ciò che 
io stesso ho veduto, ‘Ho poi sentito io stesso, mentre passava 
la truppa, il popolo gridare : Visa la linea! Viva In cavalleria! 
Se vi furono fischi essi saranno stati in seguito ugli eccessi av- 
venuti, ed io poi trovo che fra i fischi e le sciabolate vi è qual- 
che differenza. >; 

Il dep. Viora sviluppa il suo emendamento. 


Il Ministro di Finanze. — vopo le dichiarazioni del Ministro 
dell' Interuo circa l'impossibilità di raccogliere eMcacemente la 
Guardia Nazionale, parmi che l'ordine del giorno dovrebbe li- 
Milarsi a ciò accennate. Non conviene aggiungere a questo fatto 
imporlinza maggiore di quella che non ha realmente in sè 
stesso, 

Il dep. Giannone. — Mi pare che le difficoltà che si appon- 
gono all'accettazione di ciasenno degli ordini del giorno propo- 
sti si possono superare con una formola: complessiva, la quale 
senza geltare alcun biasimo su! Ministero, che:non ne’ merita, 
esprima le intenzioni della Camera; esporrei questa formola nei 
termini segeenti: 

*« La Camera esprimendo il suo cordoglio [pei fatti avvenati 
* ieri sera, e ritenute le dichiarazioni del Ministro, di essere 
* disposto a_ valersi pella. conservazione dell’ ordine preferibil- 
« mente della Guardia Nazionale invita il medesimo sia a prov- 
* vedlers perchè possa occorrendo immediatamente convocarla, 
* sia,a verilicare ed a riparare conseguentemente i disordini 
« occorsi, el alottando a tale effetto sulla petizione di cui. si 
* tratta le conclusioni dell’ nffizio passa all'ordine del giorno «. 

ll dep. Jacquemoud di Pont-Reauvoisin propone quest'altro 
ordine «tel giorno «+ La- Camera premienilo atto delle dichiara- 
« zioni del Ministro e ritenendo che la Guardia Nazionale debba 
* essere la prima chiamata alla tutela dell'ordine pubblico, 
» passa all'ordine del giorno ». 

Il dep. Sinco si oppone agli ordini del giorno Giannone è 
Jacquemoud. 1 fatti rivestirono il carattere di eecessi, e l'espri- 
merno solo cordoglio sarebbe poco conveniente alla dignità della 
Camera, poco consentaneo alla giustizia, che vuol esser resa 
ai cittadini. Se furono dal Ministero tollerati .tali accessi contro 
chi gli faceva feste, che avverrà quando avesso luogo una di- 
mostrazione vslile? 


U dep, Maja. — La circostanza capitale che domina la que- 
stione attuale si è quella dell'impiego inutile della forza armata, 
giacchè uli assembramenti non furono nè ostiti, nè pericolosi. 
— Le nostre milizie si ricordano ancora (e ciò senza tratto di 
cattiva applicazione ) dell’ ingerenza che avevano nel manteni- 
mento dell’ ordino pubblico; sarebbe pur convenietite ora il di- 
vezzarle «a questo pregiudizio. 

Il Ministro della Guerra protesta contro le ultime parole «tel 
dep. Moja, dicende che il soldato si è adattato al nuovo ordine 
cli cose; che non conserva nessima antica tradizione ; che solo 
obbedisce e con dispiacere quando è adoperato per servizi di 
pubblica sicurezza. 

Il dep, Franchi farebbe perciò precedere le conclusioni della 
Commissione da queste parole: « La Camera, ritenuta la di- 
chiarazione del Ministro «tell Interno, sul motivo per cui non 
venne, come si sarebbe dovuto, chiamata la Guardia nazionale, 
mania rinviarsi la petizione ecc. » giusta lè conclusioni della 
Commissione, 

Il Presidente vorrebbe mettere ni votì la chiusora. 

N dep. Josti domanila la parola contro di essa. 

Il Ministro della Guerra credè dover protestare contro le pa- 
role del dep. Moia; questi non volle certo offendere l'armata ; 
pur troppo i prezinihzii e le tendenze da lui accennate vivono 


| lottora iu certi capi e dell'amministrazione e dell'armata, ten- 


denze che irritando fanvo nascere i disordini E è sotto questo 
punto «i vista che puossi censurare il Ministero, ‘giscchè l'ec- 
cesso di forza repressiva è sempre nocivo all'ordine. Se non 'av- 
nenne maggior conflitto, tutta lu lode è della popolazione che 
si contenne sariamente ; se biasimo si deve dure, lo si deve 
all'imprudenza ed alla precipitazione del Ministero. 

Il Ministro dell'Interno — Si ineu!tarono persone, si ruppero 
vetri; questo certo non era ordine, e nun so come si possa 
dire impruilento il Ministro. Se la Camera avesse da togli»re 
a lui le misure represive in tali contingeuze, dichiarerei «li non 
poter più tenere il mio posto. 

Il Presidente — Essendo la chiusura domandata la porrò ai 


voli. 


11 dep. Sino — Secondo gli usi parlamentari si deve lasciar 
facolta ai rappresentanti della nazione di rispoodere al Ministro. 

1) Presidente — Siccome il. Ministro può sempre replicare 
verrebbesi con tal sistema a prolungare indefinitamente la di- 
scussione, 

M»ssa ai voti la chiusura della discussione è approvata. 

Vengono successivamente rigettate le proposte dei dep. Brof 
ferio , Viora, Giannone, 

N dep. Jacquemoud ritira la propria. 

Il dep. Farina relatore, dichiara accettare in nome della max - 
gioranza della Commissione l'emendamento #ranchi dopo le 
dichiarazioni del Ministro di Finanze. 

il «dep. Buffa — Poichè la Commissione ritirò in parte le sue 
conclusioni modificandole seconilo 1’ ementamento Franchi , io 
ripizlio par parte mia le conclusioni s rsss. 

| dep, Sineo — L'ordine del giorno Franchi dimostrando * 
acquiescenza al motivo ariietto dal Ministro, per cui non venne 
chiamata la Guanlia Nazionale , direbbe che la Camera ricono- 
sce non essersi potuta convocare; ciò che contrasta col fatto, è 
contrario quindi alla dignita della Camera stessa o pecca d' in- 
giustizia verso la Guardia Nazionale. | 

Il sep. d'ranchi «dice non potersi far carico per nulla alla Mi- 
lizia Nazionale, giacchè questa non fu ciiamata. 

ll dep. Bu/fa — Ripeto che le parole dell' ordine del giorno 
Franchi alterano il senso delle conclusioni della Commissione ; 
se queste non condannavano il ministero non lo assolvevano 
nemmeno ; e parmi appuoto che si debba lasciare in sospeso il 
giudizio fino a più prècise informazioni , giacchè se sono disposto 
a credere al Ministero, che nega ogni ercesso , non so poi come 
negar fede a' deputati che asseriscono di aver veduto coi pro- 





prii occhi. Noto pnre come siavi contraddizione tra W' emen- 
damento Franchi e le conclusiuni dell’ Ufficio , ritenendosi pel 


primo, contrariamente alle seconde, che siansi assunte tulle le 
necessarie informazioni. F 


Il dep. Franchi dice cho egli non intendeva per nulla col suo 
emendamento cambiare le conclusioni della Commissione, e che 
però è pronto a ritirarlo. i 

Messe ai voti le conclusioni delle Commissioni vengono a 
gran maggioranza approvate. 

Il Stinistro della Guerra presenta un progetto di legge sulle 
pensioni dell'armata di mare, a cui si è accennato, dico ugli, 
nella discussione «della lezze sulle pensioni militari. 

Salgono quindi alla tribuna î deputati Mollard e Santa-Rosa 
© riferiscono su diverso petizioni di poca importanza, per le 
quali vengono adottate le conclusioni delle Commissioni. 

Sciogliesi l'adunanza alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 
Verificazioni di poteri. 
Relazioni di Commissioni. 
Continuazione della discussione sul progetto di legge per l'abo- 
lizione dei diritti differenziali di bandiera, 
Discussione sul progetto di legge per le rifurme della Consulta 
marittima Cagliaritana. 


NUTIZIE 


— È già pubblicata la legge che porta l° abolizione del foro 
ecclesiastico e delle immunità locali. Essa porta la firma Reale 
d'oggi 

— È pure pubblicata la legge che stabilisce l'appannaggio de | 
duca di Genova, 


— Il Tribunale di prima cognizione di Genova dichiarò la 
propria competenza nella causa del giornale l' Ztalia. 


Genova. Una delle pubbliche'opere”cui si mira con maggior com- 
piacenza per l'onore e vantaggio del paese, si è il bacino di ca- 
renaggio nella nostra Darsena. Dopo lunghi e difficili lavori, 
condotti però maestrevolmente e con esito felice, ci fu grato lo 
scorgere che il bacino può considerarsi ormai come in piena 
costruzione, essendone compila in molo sorldisfacentissimo la 
forma, per così dire, di cemento indurito, cui si deve agziun- 
gere l'interna muratura è fasciutara di pietre. È questo il se- 
conio sperimento in grande «di cementazione nell'acqua; non 
essendovi allro esempio in Europa che quello dei bacini di To- 


lone. È un bel titolo di Ile per l'autore ief progetti è dise- 
gni, e diretto dei lavori, sig. Col. Dam. Sauli, il quale ogni coss, 
dalle maggiori alle minute, invigilò e recò a compimento con 
perizia e fortuna. Sarà poi, speriamo fra non molto, un grande 
comodo pel nostro commercio. Così non vada dimenticata dal 
Governo l'utile idea di trasformare in deposito è dock la Dar- 
sena intera : della quale più non udinmo parlare, forse perche 
cadde nella bolgia paludosa della burocrazia, baratro invidioso 
e pigro di tanti buoni progetti. » 
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FONDI PUBBLICI 


Borsa di Torino — 9 aprile. 

5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile 

. 1831 . ' 

. 1848 . ' 

" 1849 (26 marzo) 1°. aprile... .'.... 

= 1849 (12 giueno) 1 gennaio... ... 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . «+ — — 
» . 1849. ;/..0.1,/,., 95000 

Azioni della bunca nazionale god. 1 gennaio ... + 1625 00 

N della Sociotà del Gaz god. 1 gonn. + 1850 00 

Buoai del Tesoro contro metalliche . , 


gennaio. .... 
dilatati 





Biglietti della Banca di Genova Scapito 
DIVO RITA LI L. 050 
da L. 250. . ebete ttt è Sani 02825 
dia Li BOO Ic)% LEFVIN L'OLIO *« 500 
8, Le AVO rino sro Give dti 0100 


Borsa di Pariri — 6 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... 4. 89 65 
. 3 p. 100 . 22 dicembre . . + 55. 70 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio ......+ 2165 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100... 


lele 0 ole d'oe de 


. » $ p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild .... » 84 00 
. . Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. »+ — — 


. . . 1849 +» 1 ottobre » 940.00 
SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita; Un dramma di famiglia. 

I ANGENNES. Compagnia «drammatica francese, WVoudville. 

SUTEIA. Opera bolla: Von, Finocchio, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita; La gran seduta pubblica, 

SERENO Compagnia drammatica Capodalio e socii, sì recita: 

can. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO., (Marionette) si, rappresenta: 
L'assedio di Alessandria — Dallo: La metamorfosi dell'Kle- 
fantessa Mis-Baba, ) 

PREME IRR LL) nitidi 


A. RIANCHI-GIOVINI direziore. 
G. ROMBALDO gerente. 





Libreria di T. Degiorgis già Fratelli Pic, 
Via Nuova, numero 47. 
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DONOSO CORTES 


SITUATION GENÉRALE DE L'EUROPE 
Opuscoletto di 52 facciate a cent. 18. 

6 MILLIARD DE CAPITAL 
3500 MILLION DE PENSIONS. AUX OUVRIERS 
Lettres de Scawinz.. 
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lu Torivo, preso l'ufficio del Giurnale, 
Piazza Castello . num. a: rd puincipa 


LiblaL 

Nelle Provincie ed aîl'Estero presso le Di- 
rezioni postali. 
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alla Direzione dell’ OPINIOKE. 

Non si darà corso alle Jettere nuo affrancare 
Per gli anupuri centesimi 05 per riga. 





FORINO 10 APRILE 


—__ Td 
BUONA FEDE AUSTRIACA 


La notificazione 22 aprile 1849 fece ai Lombardo-. 
Veneti il dono malaugurato di una gittata di 70 mi- 
lioni di lire austriache in tanti viglietti del Tesoro 
ida 50, 60, 120, 600, 1,200 e 2,400 lire caduno , 
e portanti |’ interesse annuo del 3 p. 0/0. 

Nella detta notificazione, venendosi a parlare del 
pagamento degl interessi limitato alla ragione del 3 
p. 0/0, mentre si dice che gl' interessi scaduti saranno 
pagati di semestre in semestre o di anno in anno, 
secondo che si troverà indicato nei viglietti stessi , 
si face poi onninamente del modo di pagamento da 
adoperarsi, non si esprime cioè se tali interessi 
debbano soddisfarsi in esclusivo denaro sonunte, ovvero 
altrimenti, accennando solo che su questo punto se- 
guiranno le istruzioni opportune a norma del pub- 
blico. Tali istruzioni seguirono infatti snbito dopo la 
pubblicazione della legge d'emissione, e vennero, non 
che in altre raccolte pubblicate, anche iu quella che 
si stampa dall'editore Giacomo Pirola , in Milano, e 
che porta per litolo: Raccolta degli Atti Ufficiali 
dei proclami, ecc. emanati è pubblicati in Milano 
dalle diverse autorità durante l'I. R. Governo Mi- 
ditare ,, ed ogni attento lettore le può vedere a pa- 
gina 447, tomo Il di quella raccolta. 

Alle menzionate istruzioni , le ‘quali, del pari che 
la notificazione 22 aprile 1849, tacciono sul modo di 
pagamento stabilito, vano però unite tante. module 
Muante.,sono le categorie di viglietti, e queste module 
corrispondenti in tutto e per tutto ai viglietti effettivi 
che circolano nel pubblico, dicono chiaro e tondo che 
per le categorie di biglietti da 30, 60, 420 lire de- 
corso un anno gl’ interessi si pagheranno in contante 
dalle casse centrali verso l'emissione di un nuovo 
biglietto , il quale, come ognun vede, sestituirà il 
vecchio, salvo gl'iuteressi che vengono estinti col pa- 
gamepto. 

Quanto alle categorie superiori di L. 600, 4,200 e 
2,400, tacendosi nella modula relativa del pagamento 
annuale è detto però che « le casse centrali paghe- 
rauoò a richiesta del detentore gl’ interessi maturati 
per un mezzo auno emettendo un nuovo biglietto sul- 
l'importo capitale. » Pagheranno a_ richiesta del de- 
tentore, dunque se il detentore amerà meglio di non 
farsi pagare, subito subito spirato il trimestre, il frutto 
maturato , potrà aspettare come gti. altri la fine del- 
l'anno. 

L'azienda pubblica sembra, che avuto riguardo alla 
entità della somma rappresentata. rispettivamente dei 
biglietti di L. 600, 1,200 e 2,400, voglia offrire 
ai detentori di essi un vantaggio nel pagamento più 
vicino degli interessi, ciò che non è per le categorie 
di una cifra più bassa. " 

Così infatti si operò sul bel principio, eredendosi 
che o per diritto ‘0 per traverso le cose si mettereb- 
bera fra breve sotto miglior aspetto, almeno iu linea 
fiscale; ma siccome l'uom propone e Dio dispone, 
così poco tempo dopo, cioè scorsi i 6 mesi assegnati 
al facoltativo pagamento degl' interessi , si trovò più 
conveniente di cambiare alla sordina le condizioni 
emesse in principio, e con un tratto di penna di can- 
cellare gli obblighi assuuti. 

Ci sfuggiva però di far avvertiti in proposito i no- 
stri lettori che col luglio d. a. il conie Mountecuceoli 
uveva tentato di scemare il numero dei biglietti che 
portavano la facoltativa scadenza dell’ interesse seme- 
strale., ordinando alle pubbliche casse di astenersi per 
lo innanzi dal fare pagamenti in viglietti del Tesore 
delle 5 prime categorie « bensi di servirsi unicamente 
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delle quatro ultime categorie di L. 120, 60, 50 e 13. 


ne portano un interesse a scadenza più lontana. Vi- 
sto che con questo mezzo la dillicoltà non era scon- 
Wiurata , si passò ad un mezzo più energico. 


Le module di cui si compongono i biglietti delle 
più forti categorie, giova ripeterlo, portavano l’avver- 
tenza che le casse centrali pagheranno a richiesta del 
detentore gl’interessi maturati per un mezzo anno; e 
mettendo un nuovo biglietto sull'importo capitale, la- 
sciavano quiudi supporre, (e pel sileuzio osservato in 
proposito, è per l'analogia esistentè. tra queste e le 
categorie di Laglio minore, per le quali il pagamento 
degl'interessi doveva operarsi in: contante), che l'ag- 
giungimento dell'interesse semestrale maturato si ope- 
rava per quella sol volta in carta, sempre però a ri- 
chiesta del detentore, e salvo le disposizioni antece- 
denti pel pagamento annuale. 

Colla notificazione 22 settembre 1849, fu consu- 
mata la prima violazione delle condizioni apposte al 
al giro dei biglietti del ‘Tesoro, e contemplate nella 
legge di emissione. 

In forza della citata notificazione, gl’interessi ma- 
turati sui biglietti da lire 600, 1,200 e 2,400, si or- 
dinò venissero pagati in biglietti del Tesoro. 

Così si spiegava, a tutto favore dello Stato, il si- 
lenzio serbato dalla legge sul .inezzo.di pagamento; 
rimaneva che apertamente si violasse anche la espli- 
cita dichiarazione di essa. 

Colla notificazione 22 marzo 1850 si ordinò che 
l'interesse annuale maturatosi su tutte le categorie di 
biglietti indistintamente, verrebbe pagato in biglietti. 

A che giovava allora emettere una dichiarazione 
così esplicita come la seguente, che leggesi nei bi- 
glietti di minor importo? 

« Regno Lombardo-Veneto, 

« Biglietto (120) del Tesoro, 

« Austriache lire centoventi, 
« Il presente biglietto di lire centoventi è l'importo 
degli interessi relativi a norma dell'iudicazione a 
« tergo, vengono acceltati in pagamento come danaro 
« sonante dalle Casse Centrali, e da tutte le pubbli- 
« che Casse del Regno Lombardo-Veneto. Decorso un 
anno, gl'interessi si pagheranno in conzante dalle 
Casse Centrali verso l'emissione di un nuovo bi- 
« glietto. » 

O dovevasi ommettere una confessione di debito 
così aperta, 0 fatta tale confessione, si doveva osser- 
varla nelia sua rigorosa espressione; nessuno ci ap- 
porrà di mala fede o d'ignoranza argomentando in 
tal modo. Del resto, è a dirsi perciò che i Lombardi- 
Veneti fidassero sicuri sulla promessa austriaca ? 

Per esser sinceri, convien confessare che non si 
aspettavano neppure di vedersi messo in corso il pa- 
gamento degl'interessi anche in carta, 

Sono tali e tante le violazioni dells promesse corse, 
succedentesi tuttodi, che oramai il senso morale delle 
popolazioni vi si è fatto, e che la disposizione la quale 
urta un po' meno le disposizioni anteriori, sembra 
uncora uva provvidenza tollerabile, 

Col primo aprile, presso le Casse Erarivli si riscuo- 
feranunio ..... in carta, gl'interessi maturati; in se- 
guito si provvederà all'estinzione di una parte dei 
biglietti, in seguito ancora alla carta Jombardo-veneta, 
che dal più al meno sparirà dai meati della citcola- 
zione, si vedrà succedere un'altra categoria di carta, 
clhiamisi poi questa, cedola di banco, o vaglia del- 
I Erario Imperiale, la quale correrà forzatamente nel 
regno, per la filantropica vista « di estendere anche 
alla fertili provincie d'oltremonte i benefici effetti del 
credito. » 

È però non men vero che i Domenicani spagnnoli, 
per estendere ai Mori ed agli Ebrei i benefici effetti 
sella religione Cattolica, ardevano loro le piante sopra 
un braciere di carboni rossi, e si dubita ancora se 
quella povera gente tenesse per un beneficio il tor- 
mento religioso inflitto da quei santi Padri. Chi sa 
che l'idropica Gazzetta di Milano, avvezza a ne- 
gare il sole, non abbia a trovare nella sua verbosa 
linfa parole da giustificar anche questo. Intanto ri- 
sponda se può alla nostra asserzione. 


In aprile 1849 il Governo austriaco io Italia pro- 
mise per lo meno di pagare in consante gl'interessi 


è 


dei biglietti da lire-420, 60 e 30; e nell'aprile 1850, 
strozzando la promessa li paga in carta. 
Attenderemo con vero piacere la risposta. 
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AI principio d'aprile le mura di Ginevra erano coperte di 
grandi aflissi indirizzati 4i Lavoranti, Sono questi un appello sot- 
toscritto «da varii artigiani, ed anche da uomini di professioni libe- 
rali, che invitano quelli che sono della stessa loro opinione ml 
unirsi in una società falansteriana per provar finalmente che le 
teorie socialiste non sono impossibili a realizzarsi. Dicesi che i 
promotori di questa società abbiano già affittato un locale presso 
Ginevra, che deve servire ai loro esperimenti. 

FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 

Panigi, 6 aprile. La nuova elezione che doveva aver luoga il 
10 maggio fu stabilita pel 28 di questo mese, onde abbreviare 
la crisi elettorale e l' agitazione che ne derivava. 1 comitati «i- 
rettori dei diversi partiti non hanno perduto tempo, 11 uenerale 
Labitte e l'avvocato Bonjean avendo drsistito dalla loro candida- 
tura, l'Unione etettorale propone di radunare i suffrazi supra 
Ferdinando Fey, figlio del venerale Foy. 

Il conclave «socialista convocatosi di soppiatto presso il Mer- 
cato degli Innocenti nella via Rambuteau non ha ancora «lesi 
gnato il suo candidato. Ma nona vuol saperne nè ii Girardin, nè 
del banchiere Gaudcaaux, si vuol qualchecosa di meglio «ei 


sergenti Bottier, Commissaire 6 Boichot, si vuole un s«mplice | 


solilato. I, 
Potete di leggieri comprendere qual seduzione si vuole eser- 
citare sull’ armata. La tattica de' socialisti è scaltra in uno è 
e semplice. L'energia è nel popolo, come lo provarono ultima- 
mente gli abitanti del sobborgo di S. Antoine, gittanilosi dinanzi 
al cavallo del presidente e gridandogli viva lu Mepubblica con 
dimostrazioni furiose , perchè abbiate pure il fatto per carlo, 
malgrado le denegazioni.di certi rappresentanti © di' certi gior- 


“nali, devoti all’ Eliseo. 


L'energia è nel popolo. Il Governo oppone al papali l'eser- 
cito. 1 socialisti impresero dunque a far comprendeere all'eser- 
cito che essu è parte del popolo, e che perciò il popolo vuol 
eleggere un soldato a suo rappresentante, 

Ma per presentare con buon esito un semplice solilato a' voti 
di Parigi, bisogna che sia circondato «di una certa nureola de- 
mocratica. Boichot riuscì perchè era stato punito dal generale 
Changarnier. 

Ura il conclave della via Rambuteau vuole un soldato che sia 
stato punito, ma che la punizione sofferta sia stata cagionata «da 
qualche fatto politico @ patriolieu. Si volse quindi il pensiero a 
quei soldati che furono puniti per aver deposto appiedi della 
Colonna di luglio delle corone di mortelle, e si sta adesso ri: 
cercanlo quello che è più meritevole di tutti 6 degno di ficu- 
rere alla testa del National, del Siécle, della Voir du Peup/e 0 
della Presse. 

Il presidente Luizi Napoleone si fece proprio giornalista, ma 
per disavventura corregue le sue pruve in faccia al pubblico. 
bomenica uscì alla luce il foglio etxlomadario il Napoléun , nel 
quale il Presidente pubblicò un articolo viblento contro il gior- 
nalismo. Essendosi avveduto che Irascorse oltre i limiti della 
convenienza rifece l'articolo e lo pubblicò ier l'altro con molte 
correzioni. 

1 ministri è principalmente il generale d' Hautpoul, poco di 
di ciò soddisfatti , proposero di sospendere la pubblicazione «del 
giornale , chiamato ironicamevte |' /mprratore delle Domeniche, 
ma il presidente che seribacchia più di Luigi Filippo, non volle 
sentir ragione 

Corre a Parigi una strana notizia. Il sig. di Persizay, reduce 
da Berlino avrebbe recate le parole «lette da Federico Guzlielma 
in parecchie conversazioni. Nella sua qualità di protettore «di 
piccioli stati teleschi , il re di Prussia ar.le «di rimettere in trono 
la duchessa d' Orleans , Elena ili Merkemburgo , di modo che 
quando avvenisse di «loversi unire ad una crociata contro la de- 
mocrazia parigina , egli cercherebbe di ristabilire non Enrico V, 
ma il giovine conte di larici. 

Il giorno della picciola surmmossa «lel S. Antoine, il presi 
dente andò a pranzo dalla sicnora Dboxcidoli, la quale, veden- 
dolo assai delepte per questa manifestazione , e «li aver perduta 
la sua popolarità, lo consigliò a dimettersi dalla presilenza ; 
nella speranza che ad una seconda elezione, egli riunirebbe 
tanti voli como il 10 dicembre, ed allora si considererebbe questa 
rielezione siccome una dimostrazione in favore dell'impero, il 
quale verrebbe indì a poco ristabilito, 

Questa politica non piacque al presente, il quale comincia 
ad accorgersi che la Francia non è tanto presa gi Jui, quanto 
la sua cugina Matille . e che | imperialismo è pgramomente 
compromesso , perchè ha contro di sè l' eserrito. 

Pamir, 7 aprile. Le elezioni dell'Alto Reno furono conv.ali- 
date «dall'assemblea nella seduta di ieri, e anche l'uffitio s è 


costituito. Esso è composto tutto di slevoti orteanisti. 1 legitt.- 
misti sono assai dolenti di questo risultato «dell.» serulinio . he 
è per loro una vera sconfilta , e se ne vendicano , ricusaneio «hi 
aderiro alla camlidatura di Ferdinando Fuy per l' elezione del 
28 di questo mese. ea 


Ta 
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L'Opinion Publigue è gli altri fogli dello stesso colore, lo di- 
chisrano apertamonte. 


Oggi fa inaugurata dal presidente della Repubblica la. sessione 
del consiglio generale di agricollura e commercio. 


Pochi affari furon fatti iersera ed oggi alla picciola borsa del 


Passage de l'Opera, il 5 0j0 fu negoziato da 89 50 a 89 154 
La Presse annunzia che farà coniare una m 


Vittor Hugo , pel discorso da lui. recitato contro Ja legge della 
dleportazione, + DIOGN 1 ANRI 


lersera ebbe luogo al teatro ‘della Porte- Sainf-Martin la prima | 


Appresenlazivve del 7oussaint-Louverture di Lamartine. tl dram- 
ma fu applaudito cop insolito entusiasmo, 
INGHILTERRA 

1 protezionisti inglesi continuano ad agitarsi per ottenere che 
vengano ristabilite le antiche restrizioni commerciali Questa agi- 
tazione è composta specisImente di proprietari e di affittaivoli che 
il basso prezzo della biada indispetlisce , 6 che non mansano di 
attribuire al sig. Cobden, a Robert Peel e alla politica d.1 com- 
mercio libero i mali della loro situazione, Hanno per certo cho 
il basso prezzo di cui si lagnano, è prodotto unicamente dall’ 
ussersi rivocate le antiche leggi cereali e che nei paesi dove la 
protezione continva a prevalere li aMltaiuoli ed i proprietarii 
sono in condizione molto migliore. 

Se costoro volessero consultere le mercuriali della Francia, 
si accorgerebbiero facilmente che la calamità del basso prezzo 
uon è particolare all'Inghilterra, e che l'abbondanza gene- 
rale dei ricolli, da due anni a questa parte contribuì al buon 
mercato delle derrate alimentari assai più del sistema del signor 
Peel. X 

Checchè ne sia, tengono; continue adnnanze , ove si accen- 
dono le immaginazioni in cercar modi più sicari di ridurre a 
sivalche uccomosamento i loro avversarii. ]l più originale di 
questi mezzi è quello di mettere all'indice «le stoffe di cotone 
è di formare una santa lega in favore della luna. 

Questo ilivisamento fu applaudilissimo in una numerosa Adn- 
nauza che si tenne a Pontefact. Costituiamo , disse un oratore, 
uva lega contro il cotone di America, ed in favore della tana 
di Inghilterra. Ora chi comanda è îl cotone. Balziàmolo dj trono 
Forse cho il duca di Bedford non ba fatto cadere la tassa sullo 
parrueche con portare i capelli rasi ? Mettinmo il coteno all'in- 
dice; e, in meno di due mesi , avremo ridotti i fabbricanti della 
contea di Manchester a chiederci misericordia. 

Proprietari 0 affittainoli giurarono tutti di' soffinesi il naso 
cun ve-iche piuttosto che con fazzoletti di cotone, La guerra è 
dichiarata ; l: lega si va ordinando. Nen è questà la prima volta 
che si udottano în Inghilterra proposizioni di cotal fatta. Quando 
si cominciò a ‘predicare contro la trattà dei neri, per più mesi, 

‘trecento mila persone in Inghilterra ebbero | eroismo’ di pren- 

, stero il'the,, ed il caffè sehza zuéchero, per ridurre a dispera- 
zione ‘i piantatori di colonie, Così pure li abolinisti , in Ameri: 
ca, fondarono una lega in favore del cotone libero. 

Crediamo tuttavia che la lega della tana non riuscirà nell in- 
tento. Le dottrine della libertà di commercio sono molte pròpa- 
gate în Inghilterra; e non è guari probabile che alcuni campa- 
unuoli i quali non usmo ehe fazzoletti di cotone è le loro mogli 
non indossano vesti di indiana , bastino a far trionfare ta loga 
della luna. 


— Leggiamo nel Morning-Chronicle che, secondo Je carte pre- 
sertato alla Camera dei Comuni, 1 Inghilterra avrebbe offerto la 
semma di 10,000 lire sterl. al Re di Danimarea, per, cessivoe, in 
proprietà assoluta e siunoria, di tutti i forti, appartenenti alla 
Corona danese, situati su quelle coste d'Africa, detta Costa di 
Oro, e costa di Guinea, cioè i forti Cristiaoburgo, Augustaborgo, 
Fredensburgo, Congeeustein e Prindsin, colle loro appartenenze, 
dipendenze e con tutti i canponi e muuizioni ivi contenuti, non 
che tutti gli altri diritti territoriali che possano appartenere sulla 
detta costa a S. M. danese. 

lu una conferenza tenuta al ministro degli affari esteri, il 31 
dicembre 1849, tra il visconte Palmerston ed il conte Reveutlow, 
sì convenne, che non sì tosto il Parlamento inglese avrà votato 
la sudetta somma di 10,000 lire ster., si conchinderà a quest'uopo 
una convenzione formale, 


— Ju mancanza di notizie politiche, daremo la seguente, pon 
priva d' interesse, che ricaviamo dalla Gazzetta di Brighton, ;1n 
Southampton dimora un uomo, per nome Wade , che accompa- 
gnò il capitano Cook ne’ suoi viaggi intorno al monilo. È vec- 
chio di 90 arini, ma gode perfettamonte di tutte le sue facoltà, 
fu presente alla morte «del capitano Cook, e ricevette egli stesso 
un colpo di lancia da uno degli isolani. 

GERMANIA 

La seconda camera degli Stati di Annover nella seduta del 3 
corrente ebbe dal Governo una nuova comunicazione riguanlo 
alla costituzione germanica. La lettura di quello scritto durò più 
di un'ora: e fornisce. estesi. particolari sulle. deliberazioni: del 
consiglio di amministrazione intorno alla convocazione del pare 
lamento di Erfort ed al ritiro dell'Hannover e della Sassonia, 
Tratta in seguito, delle circostanze che indussero Ju partenza del 
ministro prussiano, della conclusione del trattato di Monaco, in 
cui i desiderii dell'Annover non furono ascoltati, poi finalmente 
dell'alleanza stretta tra la Baviera, la Sassonia ed il Wurtem- 
berg., Questa memoria conchiude col dimostrare il pericolo che 
correrebbe Ja Germania. nell’ammettere nella confederazione 
l'Austria con tutte le sue provincie. Il governo dichinrò che vi 
acconsentirebbe nel solo caso che la Prussia vi acconsentisse: 
fino 4 ciò euli sosterrà quello statu di cose che venne stabilito 
coi trattati del 15, 

In quella seduta meilesima la camera deliberò sulla proposta 
di richiamare in vigore la formola dei divitti fondamentali : là 
proposta venne acceltata da 29 voti contro 23. 

Eusunt, 6 aprile, La rottura tra il parlamento. germanico ed 
| cavinetto di Berlino sembra imminente. 1 sig, Radowitz e «lo 
Carlovitz presentarono alle camere delle nuove proposte che un- 
nienterebbero sempre più i poteri dello Stato federale a profitiu 
deila grande confederazione. Trale altre cose si toglierebbe al'o 
Stato felerale il diritto di pace e di guerra por concederlo alla 
grande coufed-rezione, Tuttavia mutresi ancora qualche speranza 
che il sig. Radowitz ed il sig. Carlowita: abbiano parlato in 
nome proprio, istigali dal ministero, ma non per incarico. della 
commissione, 

Siscome rinunciare. al diritto di pace e di guerra  sarebbo 
com rinunciare all'indipendenza dello Stato federale, l'assemblea 
Fespiuse unammamente fa proposta di Raduwitz, La condotta da 


| vuolsi che Ja sala cavalleria ascenda a 46,000, L'Austria d pmari 
ia onore di | dava alla Prussia la restituzione e 
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ra 
s hi i 
esso tenuta «lopo l'arrivo da Berlino dà a Bd che la Russia 


sia riescita ad ottenere un avvicinamento tra l'Austria e la 

Prussia. ron -_ = 
Le forze che la Russia tiene in Polonia sono consilerevolis- 

sime: parte di-queste sono distese a scaglioni lungo Ja. la, 0 


ne del « z onziane 
dosi al trattato del 1824. La Prussia, E e sp di 
i sul niego, poi arconsenti. (JI ministero di Berlin | 
ei. 4 _ } De: 
essersi mostrato a za costante su questo punfp: 60- 
derà sovra alcun allro arco più importante? L'avvenire lo 
mostrerà, — “ i È ; | 

Le commissioni per l'adozione ‘in massa» della -rommissione 
firora non hanno pronunciato il loro voto. Le sedute del parla- 
mento sono sospose per alcuni giorni: nella prima seduta si 
leggera il rapporto della commissione. 


SPAGNA 

Si dà per certo, scrive una corrispondenza particolare di Ma- 
drid in data del 3! marzo, che il corriere partito ieri per la 
Francin era latore della risposta del governo spagnndlo all'ulti- 
mafum «dell'Inghilterra. Nelle conversazioni meglio informate non 
si dubita punto che la vertenza non sia prossima ad aggiustarsi, 
poichè l'ultimatum dell''Inchilterrra è tala da essere ben accetto 
al nos!ro gabinetto, Si dice persino che lord Howden sarà man- 
dato a Madrid per Spccedefa al sig. Rulwer. Si erede che prima 
del 15 aprile tutti è documenti ufliziali relativi a quest'affaro sa- 
ranno pubblicati dulla gazzetta 

L'International di Baiona smentisce la notizia che siano com- 
pose in Catslogna bande di carlisti; quella provincia non ha 
mai goduto una sì perfetta tranquillità e sicurezza 


È iniUnbitabita, dice la Nadion, chele corrispondenze tra la 
Spagna @ l' Inghilterra saranno quanto prima ristabilito. Già de: 
vesi alla mediazione del re ui belzi, secondato accortumento 
dall'eg-re dei francesi. Dicesi che la lettera diretta da questo 
ultimo alla regina Isabella, or fa qualche giorno, e nella quale 
insi:teva solia convenienza di tale riconciliazione ,'avea per iscopo 
di preparare il terreno a fine di agciustar la vertenza. L' ulti- 
metum del governo inglese è giunto a Madrid; ‘e da risposta fa- 
vorevole del governo spagnuolo è partita nella motte del 29 sul 
20 dello scorso mese, si assicura che lord Howien giungerà a 
Madrid verso la metà di maggio. 


Lon] Pilmerston, sozziunse una corrispondenza particolare , 
si esprime nel suo dispaccio rolla massima moderazione, e non 
trasanda nulla di quanto jpuò risuurtarsi come un atto di giu 
stizia per la dixnita (della nazione spagnuola e per i ministri 
attuali; quindi il suo dispaccio fu accolto benissimo. Vi sono 
tuttavia a'cune pretensioni eni il gabinetto non credette dover 
aderire, esi è per stiogliere senza inituzio ogni dificollà + cho 
fu subito spedita una staffetta. Questo corriere particolare porta 
anche lettere per il re Leopoldo e peril'ex-re dei francesi che 
molto si adoperarono al felice esito della vertenza, 

— Il conte di Mirasol è pitrlito per le Antille spagnuole. 


TURCHIA 
( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 
Costentinopoli, 25 marzo 1850. 

La legione italiana d'Ungheria comanlata dal non mai abba- 
stanza dodato colonnello Motti, felicemente. partita silla fregata 
ottomana Fazk-Ifluh, cioe buono di Dio ( perchè presa ai rossi 
nella guerra del 1828) il 1), di, questo. mese; .trovavasi il 46 ai 
Dardanelli, dov'ebbe a trattenersi più giorni a cansa delle tem- 
peste equinoziali. Essa passerà a Malta per purgarvi la contu- 
micia sanitaria prima di rendersi alla sua dexfinazione in Sar- 
degua. Impossibile di lodare: Lastantemente la generosità è to 
delicate cure del Governo turco per. procurate. alla prode lo- 
gione ed al suo degno colonnello un confortevole passaggio a 
borlo dell'anzidetta fregata. Nulla certo mancherà a questi sgra- 
ziuti e la Provvidenza li porterà felicemente al loro destino. 
Lodi al barone Tocco che tanto onorevolmente &l utilmente qsi 
rappresenta il Piemonte. Colla sua abilità, colla. grandé influenza 
che qui meritamenté seppe acquistarsi , riportò col fatto della 
della traslazione di' detta lexione una vera vittoria per l'Italia, 

I rifugiati unguresi e polacchi con alla loro testa Xossuth è 
Dembinski trovansi tuttora in Brussa per essere internati a Tu- 
taia; dillicoltà però di varie specie paiono ritardarne l'intetna- 
mesto che molto ripugna agli anzidetti capi. 

Della questione anglo-greca nulla di nuovo; se non che l'in- 
vinto della Francia barune Le Gros per interporre i buoni officii 
di quella potenza sì occenpa a ben conoscere la questione, ed 
intunto prima di pronunziare sul merito ed emettere la sua opi- 
nione sul modo di terminarla ha domandato ed ottenuto che 
per ora le misure coercitivo contro la Grecia pon vengano ri- 
prese sinchè st abbia dall'Inghilterra risposta sulle proposizioni 
che ei sarà per fare, il che non Iascia prevedere ‘per qualche 
tempo nulla di nuovo e di decisivo, 

La Porta giustamente inquieta sullo. consegnenze eventuali 
della vertenza anglo-greca, pare tenda anch'essa ad intromet- 
tervisi in qualche modo onde non lasciarla terminare senza 
qualche garanzia coutro le callivo disposizioni della Russia che 
paiong, minacciarla tostochè il termine dell'afare greco avrà 
allontanato la flotta inglebe. 

In Bosnia i torbidi prendono nuova importanza fomentati per 
«quanto pare dall'Austria. 

1 principati di Valacchia e Moklavia sono sempre ocenpati da 
grindi forze russe malgrado lo slipulazioni precise dell’ ultima 
convenzione «i Dalta Liman, 

Tultociò ba cagionato ullimamente varii consigli straordinarii 
al divano. 1 turchi ,confidano sull'abilità @ fermezza del gran 
Visir. 


ja 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione.) 

GattivoLi, il 14 marzo, È qui giunta, il 10 andante, la fre- 
pata Lasf-ilah messa alla disposizione di Sì E. il sig. barone 
Teco, dalla Porta oude trasportare iu Sardegna i restì della 
prode lezione italiana d’ Ungheria comandata dal bravo colon- 
nelio Monti, figlio deli’ ervica Brescia. Oggi, alle ore otto del 
mulino, dietro le disposizioni prese tanto dalle autorità locali 
io dal proludato colonuello , tutta la legione trovavasi schie- 

fata in perfetto ordine lungo la spiaggia come in un giorno so- 
Ieune di combattimento ; essa era divisa in compagnie e pello- 
toni; gli uMiciali in uniforme occupavano i loro pusti rispettivi, 
Staya a cinquanta passi distante il prode colonnello col suo aiu- 
tute miggiore, il comandante della fregita ottemana è il mio 


astanti È Ana 
fratello minore Giovanni, dragomanno di S. E, Èl crande #4 A 
raglio ministro della marina Soleiman puscià. Varie lancie, co- 
perte. dallo stendardo ottomano, erano pronte a ricevere quegli 
eroiei resti, per trasportirli a bordo. ANA voce dell’ ufficiale che 
ripeteva gli ordini del tanto. noto Monti, Ino | amico, vedevasi 
avanzare al passo di marcia un pellotone clopo }° altro al grido 
di viva il-Sultano ! il Re Vittorio Emanuele! il barone Tecco! 
L'equipacgio della fregata anch'esso ripeteva viva. Non posso 
tir ignorare un fatto che tanto mi ha commosso jin una 
di dette laricie , trovawasi imbarcato il caporale Nicolini, deco- 
tato del metito niîlifare d’ Ungheria, JI quale approssimando il 
Wessillo tricolbre stesso cho la prode legione cha tanto ‘illustrato 
sui campi magiavi, gridò a piena voce, viva l' unione italo-tarca; 
questo grido trovò eco nei cuori di tutti e fu ripetuto dalla le- 
gione. intiera 0 dall’ equipaggio iurco. Quando le barche giunge- 
vano alla fregata, Iruvavansi colà due ufficiali posti da quel co- 
lonnello il cui genio e ardire tanto vivifica le italiche speranze, 
i quali sul ponte, del legno imperiale schieravamo ancora, nel 
più profondo silenzio , i saldati trasferti. Monti giunse | ultimo 
e fece ai suoi sevuaci una di quello parlate colle quali tanto 
volte egli gli aveva già eleltrizzati. e che mai mancarono al suo 
cuore e al suo rpirito politico. Vive acclamazioni coronarono 
questo discorso che mi strappò tunte lacrime. Ma non fui il solo 
a piangere giacchè vidi una lacrima negli occhi della maggior 
parto di quei prodi. Ebbi almeno Ja soddisfazione «i esclamarmi 
il primo: viva dunque il colonnello. Monti, e questo fu un grido 
unanime. Verso le ore 2 pomeridiane fece vela li fregata per 
quella terra tanto: sospirata ida quella legione (che sarà settipre 
un moglello di disciplina per quell’ esercito proj ugnatore della 
indipendenza e nazionalità dell’Italia nostra. Gran folla di po- 
polo e tutte le autorità turche fra fe quali trovavasi il uoverna- 
tore «della città 'assistevano all'imbarco è diedero chiari Segni 
di dolore pello stacoitrsi di sì Uravi 6 disciplinati soldati e'di 


contento in pari tempo sapendo che andavano a bearsi dell'ucre 
della patria foro. 


STATI ITALIANI 
E _—___ 


STATI ROMANI ; 

ll giornale uMeiafo sli Roma annunzia che partirono alla volta 
di Terracina , per ossequinre il S. Padre all ingresso nel sno 
Stato, Monsignor Savelli, ministro dell’ interno e polizia , l'avv. 
Giansanti, ministro di grazia è giustizia; Camillo Jacobini smi- 
nistro d' agricollura e commercio, di bello arti e lavori pubblici, 
e il cav. Angelo Galli, pro-ministro Jetle finanze. 

— L'Eco di Firenze ricevo particolare notizia della pubblicar 
zione a Roma di un volumetto : 4! giudizio dell'Episcopato ita- 
liano sulla causa deî Gesuiti. Aggiunge essere il giudizio so- 
lenne di 70 vescovi italiani contrò le opinioni del Gioberti è 
della stampa periodica d' Italia. / 

TOSCANA 

Leguiamo nel Nazionale del 7: + Abbiamo saputo da persona 
degna di fede, come siano state dirette a monsignor Vescovo di 
Pastoia e Prato due ministeriali, colle quali s'inviungeva a quel 
prelato «h richiamare a sè duè sacerdoti ii quest'ultima città, 
sui quali si era futto cadere il sospetto «i aver preparato il rito 
funebre celebrato con straordinaria pompa e apparato-sciente- 
causa. Se non siamo mule informati, il méritissimo prelato, in- 


‘ terrogate varie probe © intemerato persone ilì questa città, la 


dovuto srispondere officialmente alle due autorità fiorentine — 
che tulto l'esposto nelle precitato ministeriali era inesatto 6 clio 
nessun rimprovero meritavano quei due sacerdoti , troppo so- 
vente presi di mira dell' altrui malignità e vittime d'una so- 
verchia immeritata intolleranza. 

Livogxo. Allo ore 5 pomeridiane è stata pubblicata Ta soguento 
notificazione : 

I. R, COMANDO MILITARE 

della città di Livorno 

Dietro la procedura compilatasi al seguito di una numerosa 
adunariza che ebbe Tuogò nelle ore pomeridiane del 24 del mess 
scorso nel cimitero e chiesa denominati del Campo Santo Nuovo, 
sito compreso nella periferia sottoposta allo stato d'assedio, ove 
fu tentata una dimostrazione polilica con parole, atti ed insegne 
contrarii alle notificazioni dell'11 maggio e 18 dicembro 1849, è 
nella quale circostanza fu fatta resistenza alla forza armata, ven- 
gono condannati gl'individui seguenti nelle pene che appresso : 

Lottini Natale, soprichiamato Pecorino, macellaro, d* anni 30, 
ad un mese di carcere con ferri e con un giorno di pano ed 
dequa per ogni sellimana; : 

Giuseppe Nuti, detto Parroecîno, faechino, di anni 24, 

Napoleone Sforzi benestante y di ànni 25, a - duo settimane di 
carcere, con un giorno di pane ed acqua ogni sellimana per 
ciascuno; 

Cesare Mazzola mezzano, ili anni 22, ad otto giorni di carcere, 
due dei quali a pane cd acqua; 

Teresa Verico, rivenilitrice di libri, di anni 50, 

Aunuuzista Geminiani, detta la ossa, rigattiora , di anni 48, 
a tre giorni di carcere, 

livusuo, 6 aprile 1850, 


IVTERNO 


— — ——— Tee 


PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnara 10 APRILE. — /residente il cav. PinuLLI 


Il Presilente dichiara aperta la soduta alle 12 MA 

Il segretario Airenti di lettura del processo verbale «ella tor- 
nata precerlente , il segretario Arnulli del sunto delle petizioni 
ullimamente prescatate | csivin no) 

Non essoulo la Camera iu uumero procedesi all' appello no- 
miuale. " 
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ll dep. pier le asserzioni emesse nella eng 
precedente dal dep. ur (tonviene ché il deprezzamento | 
geroali pria dalla doro, sovrabbondanza sui mercati, ma più 
che alla sopreccitazione della produzione dice doversi quella 
attribuire, ad una straordinaria importazione fattasi negli anni 
passati , per da riduzione ‘detlà tassa’ da fr: è a 50° cent. owni 
«quintale. Nel 1846 s' importò per un milione «i quintali , nel 
1347 per un milione e 300m., nel 1848 per. 900m.;.la.sola Sar-, 

) degna invia al Piemonte 250m. quintali. Ecco la vera causa dell’ 

I ingombro dei cereali sui nostri mercati, e della crisi in cui versa 

Y il commercio agricola. 

\ 1] dep. Casour nega che l'agricoltura sia in istato di crisi, 
giacchè tutti gli sffittamenti furono rinnovati «ch aumento ‘di 
prezzo. Nei mercati di Piemonte poi, dice egli, il grano vendesi 
3 franchi jpiù l'ettolitro che non sui mercati-di Francta. Non 
credo d' alironde che i prezzi elevatissimi siano nell'interesse 

i dell'agricoltura, nè che questa abbia ‘a temete all'importazione, 

| della quale si è però prodotta un’ idea esagerata: Le importa- 

zioni dalla Sardegna aumenteranno in proporzione della produ- 
zione dell'isola, ma non che recare nocumento alla nostra agri- 
coltura serviranno anzi ad alimentare 1° aumento di popolazione 
che si verifica da noi. | © ; 

\ Il Ofinistro‘d'Agricoltura è Commercio — 11 sig: dep. Cavonr 
proponeva già a questa legge un emendamento, per cui, aboliti 

D tutti i diritti differenziali, verso quelle nazioni che usano reci- 

procanza , si lascierebbe però facoltà al Governo di estendere 
“tile abolizione inche a quelle estere potenze che non cones- 
dendo reciprocanza avessero ad offrire altri compensi; il Minî- 
stero vi aderiva, perchè maglio con esso si poteva raggiungere 
dlo scopo «li questa legge , l'utile. cioè del commercio. Questo 
emendamento fu combattuto dai deputati Farina ed Avigdor, 
il primo dei quali lo diceva menò conforme all'atto del Parta- 
i Mnentofinglese , da coi il Ministero prendeva! le. mosse nel pro- 
‘sentire questa: leggo,; il secondo. troppo pericoloso , per la di- 
sastrosa concorrenza a cui aprirebbe l'adito , accennando mas- 
simamente al Governo di Napoli, 
‘Osservo anzi tutto che li questione con questo è già decisa 
‘dal trattato del 1846, chie aboliva ogni diritto differenziale fra 
le «lue potenze ; sicchè di ciò non. dolibiàmo preoccuparci. In- 
tendo ora poi di sostenere l'emendamento. suddetto come più 
liberale , comé più conforme all'atto analogo del Parlamento In- 
glese , come infine più efficace ad ottenere lo scopo. 

Come più liberale — e mi appoggio all'esempio della Toscana, 
che non trovò modo migliore di rialzare Ja condizione stel porto 
di Livorno che adottando pet esso il principio dfetla libertà ns- 
sòluta, benchè avcora non ne godessero i suoi legni nei porti 

ì stranieri. tte , e l i, 
Como più conforme alla legge Inglese — giacchè in essa, come 

risulta dagli articoli 11, 12, 13, il Governo della Regina riserva- 
vasi 41 diritto di sgravare , purchè io si credesse opportuno, i 
legni estori da ogni restrizione 9 difficoltà , anche quando, non | 
Bussistesso la circostanza della reciprocità, E qui osservo. che 
‘sarebbe più dg Ja facoltà concessa al Governo (dalla. pro- 
busta Cavour stante la condizione sli analoghi compensi. 

| Come più eficaco allo scopo — perocchè molte volte le estero 

azioni non ponno concedere la reciprocanzi è se si manienesse 

«uesto estremò come rigorosamente necessario , si chiuderebbe 

Îl varco a molto trattative, le quali potrebbero pur avwantaggiare 

il commercio. 

> Si fecero ilue obbieziani. 11 deputato Fatina disse + Se, per 

esempio, dietro certe concessioni della Francia, si credesse do- 
ver abolire i diritti differenziali în confronto di essa, verrebbe 
| «danneggiata la nostra marina, sendochè molli s'inseriverebbero 


TON 


sotto bandiera francese per godere del vantaggio della dop- | 
più libertà d'approdo, 6 sendochò due terzi dell'equipaggio del 
bistimento devono constato d'indivilui di quella nazione sotto 
la coi bandieta sì veleggia — Rispondo a quest'obbiezione, colla 
semplice osservazione ché la marinà Sarda, | dopo la Greca, è 
| Îla più a buén mercato, é che hessuno vorrà arruolarsi solto 
| una bandiery più dispendiosa. | . 
| Disse ancòrà |’ ònorevole dep. Pirina'che'se fosse nedettata | 
da proposta Cavour. il* parlamentò nun sarebbe più chiamato ad 
approvare i tratt»ti di commeréio , lasciandosi al Governo il | 
‘giudicare dei compensi che meritassero da parte nostra l'estensione , 
} uilla polenza estera dell'abolizione dei . diritti differenziali! — 
{Non credo che la Camera lasciando questi poteri distrezionali at 
Miiverno , eil imitando in ciò il Parlaniehto inglese, abbia a nuo- | 
cere alle sue prerogative, mentre farebbe opera massimamente 
utile all’ interesso commerciale. 
Conforto pòi queste mie parole coll’ autorità della Camera di 
Commercio di Genova,.la quale conchiude così il parere di cui 
| lho domandata : « T dazii differenziali ‘sono’ senza dubbio in 
| apposizione direlta al sistema del: porto franco; la legge poi che 
li abolisce , provvederebbe meglio all’ interesse di ‘questo, qua- 
lora non stabilisse il principio di una rigorosa reciprocanza, ma 
lasciasse al potere eseculivo la facoltà di regolare e concedero 
il favore a seconda delle circostanze e della convenienza, come 
in Inghilterra. is ) 
à Giacchè ho la parola su questo argomento, voglio. sdebitarmi © 
Y di un' altra promessa che già feci alla Gamera, voglio dire di 
una riforma generale dei regolamenti marittimi, necessaria mas- 
simamente per ovviare alla concorrenza che potrebbero fare 
alla nostra unvigazione gli esteri i quali fossero dalle patrie leggi 
meglio tutelati. 

Posso dire che sono molto innoltrati gli.studi a questo riguardo 
sulla riforma del diritto di navigazione, della cassa degli inva- 
lidi, del diritto di stazione, delle spese; dei Consolati all estero, 
Saranno inoltre quanto prima presentati tre progetti di leuzo 
riflettenti.i primo 1a' tfastotazione dell'arsehato alla Spezia, ed 

Ù il riattamento dell’ attuale darsena nel porto franco di Genova; 

7 l'altro , la divisione dei porti e rade dello Stato in militari , 
È sotto la direzione del Ministero della Guerra; e commerciali sotto 
a la direzione rispettivamente del Ministero dei Lavori tabblici è 
i del Commercio; il terzo un codice di marina. IE 

Wdep. D'Aviernos demanda con iusisteuza la parola. 












che avranno par- 
larità). 2 
‘a darmi alcuni schia- 
aboliti 0 conservati i 
ta. @smerale 1825 sugli olii 
indigeni esportati da bandiera estera? — Sele disposizioui della 
presente legge risguardano solamente la navigazione a lunco 


quel preciso trattamento per la nostra bandiera, che noi usiamo | 
Verso la limdiera lesterà? — NYI qual (casp son d'atviso che si | 
debbano arrecare alcune variazioni al progetto. 

.ll Ministro d'Agricoltura e Commercio 1 diritti differenziali di | 
esportazione sugli olii furono aboliti (denegazioni). Me ne ri-{ 
metto all'onorevole «ep. di Nevel. 

Il dep. Rerel, Esiste realmente ancora a questo rispetto qualche , 
gravame. j 


Ul Ministra: A. agri modo esseddo iuterizione del Governo | 


abolirli, si potrebbe, anche aggiungere ..un articolo al progetto: | 
Quanto al diritto dì cabotaggio s'intende sempre ecceituato, e se | 
ne poltebbé ‘pure far cenno nella legge, qualora lo si creda ne-. 
cessario. —Sonu-infine «l'accordo, col preopinante circa al senso e | 
alla forza della parola, reciprocanza. 

N LUlep_ Mosellini dice accomodarsi alle spiegazioni avuto, 
salvo a rissovenirsene quando verranno -in discussione i singoli / 


| articoli. * 


riot 


ì | 

Il ilep. Riccardi. Conyen: o che debba essere adottato l'emen- 
damento Cavour nell'utile «el commereio, onde il Governo abbia 
facolta di estendere l'abolizione dei diritti diférenziali a quelle 
nazioni, che, se non la reciprovanza, fosséro però disposte a 
conceilere altri compensi, ma vorrei che: questi compensi ten- 
dessero a favorire la marina, ad indennizzarla quasi del vantaggio i 
che essa accorda ; non vorrei cioè che questi compensi potessero | 
riflettere anche altri generi di traffico , qui fuori di questione. | 
Siccome poi è riconosciuta la necessità di moilificare il pro- 
getto, nè forse. lo si potrebbe saviamente a furia di ementa- 
menti, così propongo che venza rimandato alla. Commissione. 

N dep. Michellini. Domando la parola per l'ordine della di- | 
scussione. Dopo che Il dep. Cavour ebbe presentato il suo emen- 
damento, al quale deriva il Micistro, la Commissione si radunò | 
di nuovo e modlificò in conseguenza il progetto , incaricando n 
Ielatore dep. Torelli. di starue communicazione alla Camera, La | 
discussione procederebbo forsa più spiccia, qualora si concedesso I 
al Relatore di dare fin d'ora queste spiegazioni. 

Il dep. 7orelli, relatore della Commissione , espone le consì- 
derazioni ed i principi che guidarono la Commissione nell e- 
same della legge pro; osta! dil' Ministero: ; e nella ‘muova reda- 
zione fattane dalla Commissione stessa. Dice , che nei giorni | 
che trascorsero dopo la presentazione del progetto alla Camera, | 
la Commissione! fa tratta a ‘moilificare le proprie idee, e dalla | 
discussione che ebbe luogo nella Camera stessa , e dalle infor- | 
mazioni che ebbe sul modo col quale. it progetto di lecge ve- 
niva giudicato dal commercio di Genova e da un rapporto della | 
Camera, di Commercio «di quella città; e perciò nuovamente ra- | 
dunatasi trovò conveniente in primo luogo di formolare in modo 
generico il'primo articolo , onde non ominellere alcuni Pep 
che è bene siano contemplati dalla legge , & in secondo luduo | 
dr adottare”, quantovall’obbligo della reeiprocità il così delto yi- | 
stema inglese, e quindi propone ora a nome della Commissigne | 
i SERUEDLI duo Articoli; n ——i | 

* 1. Dal 1. maggio 1850 tulti i diritti differenziali, tinto di do- | 
gana quanto di navigazione, sotto qualunque titolo 0 denomina- 
zione, e riscossi tanto a proliito del Governo, quanto dei mu- 
picipiî , corporazioni , od iudividui qualunquo sono aboliti. | | 

« 2. È accoridata. facoltà al Governo di mantenere i (diritti suil- | 
delli a carico dei bastimeoli di quello nazioni che non! vortauno | 
accordare ai legni nazionali la reciprocità, » | 

ll dep. Cavour dichiara accettare la nuova redazione :presen- 
tala dalla Commissione. x | 

U dep. Farina stibilisca una gravo differenza. fra l'indostria 
manufatturiera e la commerciale marittima, Ammetto necessaria 
un intiera libertà per la prima, ma afferma non potersi glistessi ; 
principi applicare interimento alla seconda; imperocchè Ja pri- | 
ma ur, per così dire, immobilizzati i proprii capitali © resiti attàc- 
cati al suolo; meutre i capitali della seconda sono allatta mo- | 
bili, e si portano con tutta facilità Ji dove maggiore è il pro- 
fitto. i 

Egli crede che l' abolizione dei diritti diffardoziali pei bostri 
porti, quando non siano egualmente aboliti dallo ‘altré mazioni 
produrrà il risultato di una grande emizrazione «ei nostri ma- 
rinai ; osserva Dome tenue vantaggio sia per offrirci l'atto di | 
navigazione inglese perchè pochi deî nostri bastimedti possono 
navigare nell'Oceano, è pol, accettando l'esempio della Francia 
proposto dal dep. Cavour, sogziunge:. so moi. abuliremo.isdiritt; 
differenziali ed essi fossero dalla Francia conservati, sapete cho 
avverrà ?} nostri marinai assumeranno la bahdista francese per 
non pagare nè nei nostri porti , nè in quelli della Francia. AI- 
lora i bastimenti dovranno avere tre. quarti dell’ equipaggio | 
francese e Paid: i nostri mariuai emicrerapno ;0 cerchersano | 
la natoralizzazione francese. La nostra potenza marittima si in- 
debolirà di.quanto noi favoriremo la marina della Francia. È 
dunque fuori di dubbio che l' assoluta libertà può riuscire dan- © 
nosa pon agli armatori maralla consistenza marittima dello stato. 

L'esempio dell’ Inghilterra è certamente di gran peso in lutto 
ciò che si riferisco ad interessi materiali, ma iu nego che l'atto 
di navigazione porti le conseguenze che ne (rasse il deputato 
Cavour. a 

(L’oratore legge il testo di alelini articoli della lerge inglese 
e della Kegia patente del'1816 relativa al cabotaggio), poi slice: 
Itipeto che il commercio in generalo può avvantaggiarsi della 
libertà assoluta, ma la. navigazione versa ip circostanze speciali, | 
di cui è d'uopo tener conto. lo non do gran peso all’ opinione 
della Camera di. commercio di Genova della quale rispetto indi- 
vidualmente tutti i membri, perchè non credo che essa rappre- | 
senti il voto del commercio genovese, ma invece domini in essa | 
il pensiero, deli Ministero } di cui è fereatora — Inkisto tlunque | 
perchè si prescrivano le maggiori precauzioni fnell' accordare | 
l'abolizione dei diritti a vantaggio (di quelli che non. 0Trono la; 
reciprocità, e perchè si riservi al Parlamento l'approvazione dei 
trattati che venissero contlitusi. 

N dep. Elena protesta now essere la Camera di commercio di | 


Genova ispirata dub afoîstero | Adducw “în prova il fatto di duo. 
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rannissono quanto, mandò ana depulazione a Torino pel prestito 
odi venti milioni. (Osserva cume essa sia compost di. persone 
interessate nelicommercio, e di armitori di navigli, e nota cumo 
anche néi. chso, attuale quella Camera di commercio abbia ol- 
trepassate: de (idee del Ministro, avi 
UM Ministro @' Agricoltura e Commercio risponsle alle ‘osserva- 
“Zioni fatte dal depatato Faria sol testo della legge inulese, no- 
tando come tatti gli articoli letti dal medesimo si rifetiseano al 
commercio di costa dei possedimcuti inglesi; e come in sostanza 
atto di navinazione atiolisc’i Ouni proibizione per tutte le ban- 
(libre estere da qualinque parte provengano; — Osserva pito 
come la parola cabotaggio, nel regolamento del 1816, non debba 
înteadetsi nel senso attriiuitolo al ‘depatato Farina, è come 
più ‘appropriata vi surebbe l'pressibiie di navigazione a piccolo 
e a*funijo corso. Il cabutatzio essero veramente il coniniercio 
di costa. È 

Ml dep. Menabreadictiam cho nella proposta leggo il princi. 
pio della libertà è messo in mm.tò truppa assolato, che por essa 
noi ci spoglieremmo di un diritto che è bene, lo Stato si 
riservi; che d'esempio dul'Ingh Iterra mon deve illuderci, poichè 
non esistono per noi gli stessi motivi i quali condussero l'Inghil- 
torra al passo che fece. Per essa, trattavasi di. prevenire ‘una 
rivoluzione: nelle sue colonie ed una separazione di. esse dalla 
madre patria 

Egli vorrebbe che fosse nerordata nl Governo facoltà di alia- * 
lire i diritti difforenziali a vantagzio dello nazioni’ clio offrano 
la reciprocità od altri compensi, senza proclamare sillatta aboli- 
zione por principio. Egli sostiene che in tal modò putrà îl Go- 
verno megoziare cen issiti niagciore Vantaggio , è vorrebbe cho 
al Governo stesso fosso lasciati în ciò la magsforo latitudinà, 
rammentando quanto sia più «lilicile comdurre a termini vantay- 
giosivi negoziati quando è riservata la sanzione del Parlamento. 

IW'dap. Michelini opinando che anche diminuendosi il''nù- 
mero dei marinai di commercio non debba soffrirno ta rlostra 
marina di guerta, e combattendo le cecezioni accampate dagli 
‘oratori clie lo precedettero, propone l'abolizione dei diritti ditto- 
teaziali senza condizione alcuna — appoggiando la redazione 
della Commissione. 

I dep. D'Avierno: — Rispondo a quanto esseriva il dop. Ca- 
Vour sal prezzo medio dei cereali in Savoia. Quanto alla propo - 
sta legge egli si pronuncia per l'intiera libertà del commercio, 
e combatte l'opinione del dep Menatirea sugli immensi vantaggi 
chie I Inghilterra ebbe a ritrarre dal sistema di protezione. 

Il dep. di Revel si dichiara ia favore della leguo, salva la ro. 
ciprocità. ]n relizione a quanto asseriva il dep. Elena sulla Ca- 
mera di commerco di Genova, conferma che durante il di fui 
nitilistero essa non ebbe suggerimenti tal Governo. tn risposta 
poi al dep. Chiò dspono i mutivi poi quali il Governo nel 1846 
ridusse Îl dazio sui cercali e non trovò poscia conveniente li 
ripristinare la tafîlfa auteriore. 

I dep. Avi dor‘ cun lungo © brillarto. diseorsa sostiene ilo» 
vorsi esigere la reciprocità ad esclusione «i qualsiasi altro com- 

nso, 

N dep. Iticcardi insiste perchè il progetto di leguo sia riman- 
dato alla Corumissione , alliuchè dessa , facendosi carico della 
oilierna discussisue, vi introduca quello modificazioni che pos- 
sino assicorareli l' approvazione della Gumera, 

Il dep..Yorelli , relatore della Commissione. — La Commis. 
sione che ha già medilicato una volta it proprio progetto non 
saprebbe qual altro cambiamento, introturvi, Tutt'al più porrebbe 
augiungere un articolo a meglio selinire il diritto di cabotkgyo; 
del resto io vorrei che si discutesse il nuovo progetto della Gow- 
missione, ciò che non si è ancor fatto. 

Il Presidente, osservando che la Camera non è più In namero, 
rimanda a domani il seguito della discussione è scioglie la se- 
duta alle ore ò. 


Ordine del giorno per l3 tornata di daimani: 
Relazioni di petizioni. da 
Melazioni di Commissioni. in 
'Continuazione della discussione sul jrogetto di legge per l’abo- 
lizione dei diritti differenziati di bandidra. 
Discussione sul progetto di legge per tà riforhia della Consulta 
marittima Cagliaritana. 


NOTIZIE, A sive 


m La Camera «d'agricoltura e di commercio di Torino: fa sotto 
data del 7 la «eguente notificanza : , 

«Per cseguiro convenientemente: senza ritardo. alcuno e'senza 
inutili trasporti in altri Inoghi di momentareo deposito il ricevi 
mento degli oggetti cho saranno inviati all'Esposizione, avendovi 
destinato ilatto fucile nelle safo stesse del Castello «el Vaten 
fino, conseguentemente alla deliberazione emessa nella seduta 
del cinjue del corrente 

La Camera notifica < 

* 1. Cho a cominciare dal giorno 30 del corrente meso si tro- 
verà aperto, dalle ore 9 del mattino sino allo ore 5 pomeridiane, 
nelle sale del Valentino l' nNicio di ricevimento. degli oggelli 
che verranno presentati per essere ammessi. alla esposizione , 
non che di quelli già stati ricevuti ed ammessi dallo, altre Ca- 
mere di commercio o dalle Giunte divisionarie. 

« 2. Che le dichiarazioni degli oguetti che s'intende di esporre 
non state presentate nel termine indicato dall’att. 1 del pro- 
gramma annesso al manifesto del 4 giugno 1849, continueranno 
ad'èssere ricovate tanto nell'uficio che sarà come sopra aperto 
nelle sale del Valentino, quanto sino a nioro avviso nella se- 
greteria della Camera in Torino, via delle Finanze ;;n. 12 \ se- 
condo piano. » ; 

— leri moriva il conte Ilariane Petti , Senatore del Regno e 
Crnsigliere di Stato. Membro dell'Istituto di Francia e della no- 
stra Accalemia delle scienze, distinto cconomista è noto atl'tia- 
lia per i'suvi scritti sulle Opere Pie, sullo Strade Ferrate è su 
saltre parti della pebblica aminiibistrazione. Dal capezzale “olla 
morte ebbe ancora campo a far sentire qual fosse il sio voto 
intorno alla tanto combaltula legge Siccardi, è mori colla con- 
solazione di saperla adottata. 

La Dna , A aprile. L'fodo des Alpes ‘maritimes ; citato tv viù- 
dizio per aver messo in dubbio eternità. delle pene dell'inferno 
che pretenilesi doinma «i fode , venne per la prima volta con- 
daunato al un mese di prigione e 300 fr. di ammenda. il gior 
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nale si appellò dal giudizio del tribunale dî prima istanza a 
quello dell'appello, e nel giorno 2 aprile ebbe luogo il pubblico 
dibattimento. La sentenza datasi precedentemente venne confet- 
mata. Fra la molta gente accorsa ad assistere al dibattimento 
notavansi oltre a parecchie signore, il sig. di Falloux. 


L'Echo des Alpes maritimes si è ora rivolto alla cassazione, 


stimando il tribunale incompetente a giudicare in materia di 
doxma, la qual cosa spetta soltanto alla Chiesa. Su questo punto 
si è essa formalmente dichiarata? Non vi sono forse alcuni scrit- 
tori ecclesiastici che posero in dubbia l'eternità delle pene del- 
l'inferno ? Ecco ciò che secondo noi doveva ponderare il tribu- 
nale prima di mostrarsi sì severo. 

Gli avvocati che difendevano il giornale diedero prove di 
splendida eloquenza e di logica stringente: ma (talora l'una e 
I’ altra non incontrano la buona fortuna che Jor si conviene, 

Dopo il giudizio, i redattori e le persone adette alla tipografia 
del giornale in numero di ventuna convennero ad un banchetto 
in cui si fecero dei brindisi di circostanza: 

Leggesi nel Corriere Mercantile: 

La discussione della legge Siccardi ci ha liberato da qualche 
funzionario codino. 

1 più pericolosi non ci sembrano però quelli che dichiarano 
apertamente di non voler servire un governo eretico , mentre 
accarezzano i governi non meno eretici di Napoli e d' Austria. 
Almeno si ritirano e si fanno conoscere per sempre. 

Noi temiamo quelli che persistono nel rappresentare un go- 


. Merno con poca dignità , a. furse peggio.... 


Per esempio, non sappiamo comprendere come il marchese 
Spinola, nostro inviato presso la Corte romana, sia riuscito a 
meritare in questi tempi dal Bealissimo Padre la Croce di Com- 
mendatore di S. Gregorio. 

Eppure siamo informati che con questa rugiadosa Croce gli 
veniva ornato il petto, mentre il Bealissimo Padre faceva ful- 
minare dal cardinale Antonelli la nota protesta ostile ed irosa 
rontro il Piemonte. Lo Stato ed il Governo eretici, l' inviato 
degno del nastro e ciondolo pontificio. Anche questo va noverato 
fra quei fatti i quali dimostrano che se il ministero vuole cor- 
rispondente ad un sistema d' interno progresso la nostra diplo- 
mazia, se vuole che i rappresentanti del Jiemonte rappresentino 
davvero lo spirito ond'esser deve informato il solo paese d'Ita- 
lia dove si facciano riforme coll’opera di un meccanismo sta- 
tutario, e che insomma l' esterno non iscrediti l'interno e tragga 
seco mali auguri, deve operare gran mutazioni nel personale. 

— 1 nostri lettori sanno come per quasi due mesi continui 
qui non piuvesse , sì che la campagna principiava e risentirne 
«ualche danno. Ora questa insolita serenità di cielo parve ad un 
nostro giornale ( lasciamo che il lettore ne indovini il nome ) 
tun ollimo argomento per dimostrare che il Clelo era irato con- 
irn.noi e ci puniva per la legge Siccardi. Si stava già stam- 
pando la sua elegia in istile profetico e minaccioso, ..... Quando 
ecco nella notle cadere , oh sventura! una pioggia abbondantis- 
sima. Allora fu mestieri lacerare ' articolo, e trasportarne le 
frasi fulmineo-tonanti in altra scrittura! Pare veramente che an- 
che il Cielo si compiaccia di burlarsi di certa gento che fa la 
religiosa per meglio burlarsi dei prossimo ! 


"AL BIANGHI-GIOVINI direttore. 
fi. ROMBALDO gerente. . 
e I RP SI DINO EA ARIA VERO 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 10 aprile. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... LL 

. 1831 » 1 ‘gennaio. .:... s- 

. 1848 . RAMIRO » 85 75 

» 1849 (26 marzo) 1 aprile. ...... »_ 

. 1849 (12 giugno) 1 gennaio. ..... » 8625 

Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 
».è . MB. * 940 00 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio... » 1625 00 


della Società del Gaz god. 1 genn. + 
Buoai del Tesoro contro metalliche 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
Ma 100. mn eee L. 050 
da .la<850.) suine , » 2395 
LIT RR ORE O IA * 550 
LR PETIT RA: » 120 


Borsa di Lione — 8 aprile. 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . .. L. 89 00 
. Qpr 100 cn » —— 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 84 00 


. . 1849 certificati Rotschild 
Obbliguzioni dello Stato 1834 
. 1849 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si rocita: // Fisiunomista. 

D' ANGENNES. Cordpagnia drammatica (francese, Si recita : 
Le jeu de l'amour et du hazard, 

SUTERA. Opera buffa: Don Finvechio, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: /{ profugo all'ospedale dei pazzi. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si recita: 
Il Vintatio. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Il Gran Convitato di Pietra — Ballo: La caduta d' Ipsara 

_——_r——r _—_—___—_——_——————_——ÈÈ—m’’s 

BAGNI D'AIX IN SAVOIA. 

Col primo maggio avrà luogo l'apertura per la sta- 
gione del 1850. 

Il Casino, omai interamente compiuto , offrirà agli 
accorrenti tutti i comodi che trovausi nei più rinomati 
stabilimenti dell'estero. Un restaurant francese al- 
l'uso di quelli di Parigi, venne annesso. al caffè. Due 
scelte orchestre, l'una composta della musica militare 
del 13.0 reggimento della brigata di Savona, l'altra 
d'artisti fatti a bella posta venire da Parigi, suone- 
sranuo parecchie volte al giorno., Vi sarà ballo il gio- 
vedi e la domenica d'ogni settimana. 

Vi surauno ammessi solo gli abbonati. 


CASA PATERNA DI PARIGI 


ASSICURAZIONI MUTUE SULLA VITA 


AMMINISTRAZIONE CENTRALE IN TORINO, CONTRADA DI PO, N. 11 


AUTORIZZATA DAL R. GOVERNO 


Fondo di Capitale fr. 28,380,136 51 


Rendita 5 per 0/0 sul debito pubblico francese fr. 1,330,547 
“—Soscrizioni ottenute negli Stati Sardi N. 1782 
Ubbligati a pagare fr. 2,145,829 ; 
Totale Generale dei Soscrittori a tutto Gennaio 1850 N. 57,455. 
6 Obbligati a pagare fr. 78,003,680. 


La Ciosa Parrini è» l'ubica Compagnia francese 
che abbia organizzata la più equa ed utile combina- 
zione per formare una dore ai fanciulli d'ambo i sessi, 
qualora sopravvivano fino al ventunesim> anno; alla 
quale epoca potrano sperare un benefizio di cinque 
2 sei volle la somma pagata; secondo l'età dei fan- 
ciulli, al momento che vengono assicurati; quali sono 
ammessi dalla nascita fino al decimo anno; pagando 
una somma annuale a piacimento non minore però di 
franchi 20 proporzionata sulle tariffe secondo !a re- 
spetliva età, 

L'evideute utilità di questo. sistema d'assicurazione 
può apprezzarsi ficilmente dalle rilevanti operazioni 
uttenute dal 1842 a tutto gennaio 1850, le quali su- 
perano di 2,000,000 tutte le altre Compagnie, come 
risulta dagli stati.semestrali depositati alla Camera 
di Commercio in Parigi. 

Oltre le Assicurazioni Dotali per i fanciulli, vi è 


la Mutualità Generate per gli adulti ‘illa quale ponno 
essere iscritti di qualunque età, per un corso non 
minore d'anni cinque pagando non meno di franchi 
20 all'anno. 

Quanto prima verranno attivate altre combinazioni 
d'Assicurazione a premio fisso autorizzate dal Governò 
con Decreto del 19 marzo 1850. 

L'Amministrazione centrale in Torino si fa un 
dovere avvertire il pubblico che verranno rilasciati 
gratis i relativi Programmi; è offerto ogni schiari- 
mento a chiuuque lo dimanda, prevenendo che la 
Cassa Parenna non ha altra denominazione di sorta; 
e ciò per non essere presa in equivoco con altre Com- 
pagnie francesi; avvertendo che i suoi Agenti sono 
tutti muniti di speciale mandato autenticato con ap- 
posito timbro : diffidando chiunque si permettesse 
qualificarsi incaricato senza possedere un simile do- 
cumento. 


PROSPETTO DELLE OPERAZIONI PENDENTE L'ANNO 1849 


Di tatte le Compagnie d' Assicurazioni Mutue sulla Vita stabilite in Francia. 


(Estrattò dalla Gazette des Affaires del 16 marzo 1850) 


Nome DEGLI STABILINENTI 


La Cassa Paterna 

La Nazionale :0,°/. . 

La Previdenza. . . . 

L' Equitable gio otra 
La Cassa delle Scuole e delle Famiglie 
La Previdenza dei Fanciulli : 
La Concordia . 

L'Economia ‘| 

La Minerva 

Il Conservatore 

L'Europea . 

L'Urbana ©. |. 

La Fenice . 

La Provvidenza 

Il Sole 

La Francia 

La Melusina 

L'Acquila 


Totale . 
Operazioni e Situazione generale delle varie Com- 
pagnie a tutt» l'anno 4849 RM de 


LEZIONI DI CANTO PER LE SIGNORE 
LEZIONI DI LINGUA SPAGNUOLA E. FRANCESE 
Recapito all’ Ufficio dell' Opinione. 
i © e 


Libreria di T. Degiorgis già Fratelli Pic, 
Via. Nuova, numero 17. 
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DONOSO CORTES 


SITUATION GÉNÉRALE DE L'EUROPE 
Upuscoletto di 52 facciate a cent. 15. 





6 MILLIARDS DE CAPITAL 


300 MILLIONS DE PENSIONS AUX OUVRIERS 
Lettres de Scuurz. 


— Prezzo; centesimi 40 — 





Nuweno 
dolle 
Porizze 


RexpiTE 


forare 
degli 
INCASSAMENTI 


Lono Moxraxte 


4553799 13 
2841845 75 
2507585 54 
2274650 05 
1155716 70 
1646508 95 
894401 38 
869444 38 
891558 21 
576002 27 
475615 37 


». 
174084 28 
198562 13 


93549 40 
» 


5763180 99 
761767 9% 
1984887 35 
1655906 79 
624802 50 
369482 23 
+ 5883569 60 
895179 00 
1175569 50 
252214 65 
857558 39 


159795 05 
289455 00 


84953 90 


395446 


Libreria Giamini e Fiong, successori Pomba. 


CONSIDERAZIONI 
sopra 
LA NECESSITA" D'UNA RIFORMA DE'TRIBUTI 
CON ALCUNI CENNI SU CERTE SPESE DELLO STATO 
STUDI 
il Bilancio del 41850 
di 
CARLO ILARIONE PETITI 
Torino 1850 — Un vol. in-8.0 con tabelle. 
Prezzo : L. 5. 


sopra 





DA VENDERE 
UNA BELLISSIMA CASA 


con giardino e scuderia, sita in Poirino, al prezzo 


di 45m. franchi, con more a commodo dell’acquisitore 
Recapito all'Ufficio dell'Opinione, 


Tit. ARNALDI < 





pei “a 
- 


_ 


De 


Anno 3. 


Torino, Venerdì 12 Aprile 1850. 


Numero 104 





PREZZO DEILE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


® Torino, lire nuove 


Trim. Sem. Anno i 
"td «sa «do 9 . 
firauco di posta nello Staio « 13 «24 «4 È 
franco di posta sino icon- È 
fini per l'Estera «14 50 « ap a So i 
Per uo sol numero si paga centesimi 3e 
preso in Terina, e 35 per la posta. o di 


ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 
lo Torino, presto l'ufficio del Giornale, 


Piazza Castello | num. 21, ed > paicit 
Lina 

Nelle Provincie ed all'Estero presto le Di- 
rezioni postali. 


Le lettere ecc. indirizzario franche di Posa 
alla Direzione dell’ OPINIONE. 

Non si darà corto alle lettere non affraveste 
Per gli anvunzi centesiani a5 per riga. 
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RIVISTA SULLA LEGGE SICCARDI 


Siccome il diritto romano ha servito di norma al 
diritto canonico, fintanto che questo non fu corrotto 
dalle menzogne dello sconosciuto impostore Isidoro, e 
che fu sulle basi del diritto romano che si regolò la 
Chiesa per otto e si può quasi dire per dieci secoli, 
così è da quello da cui bisogna dedurre i principii 
che determinarono i confini del foro ecelesiastico, tutto 
spirituale ed interiore , dal foro. civile che abbraccia 
tutti gli interessi temporali siano essi ‘di secolari, os- 
siano di chiese o di cherici. Quindi il celebre giure- 
consulto Cujaccio epilogando le disposizioni del co- 
dice Giustinianeo relative dl foro episcopale dice : 

« l vescosi non hanno facoltà di sentenziare in ra- 
« gione civile, perchè non hanno foro, nè leggi, nè 
« procedura competente, nè ministri, nè esecutori; 
« essi prendono cognizione degli affari, ma non de- 
« cidono in linea di autorità giuridica, e le loro sen- 
« tenze sono eseguite dai magistrati ordipari.come se 
« fossero sentenze di giudici delegati o subalterni al 

vero jusdicente. Egli è perciò che molto assennata- 


guarda ha per titolo dell'udienza episcopale, e 


Dai 

« mente nel codice Giustinianeo la parte che gli ri- 
a 

bal 


non della giurisdizione episcopale, e se sbagliò 
« l' Aloandro nello intendere per giurisdizione il vo- 
« caboto diocesi, sbagliò egualmente 1° Accursio nel 
« dare Jo stesso significato al vocabolo udienza. Il 
« cherico deve seguire il foro del querelato da lui , 
* se questi non acconsente di volersi presentare alla 
« udienza del vescovo o del prete; e senza il con- 
« senso delle parti, i vescovi e preti non possono 
« trattare nissuna causa, tranne quelle di religione 
« tra cherici o tra monaci , o di affari ecclesiastici. 
« In fatto di cose civili possono fungere le veci dei 
« difensori delle città, dei magistrati di provvisione, 
« dei tutori e curatori di minorenni o di mentecatti, 
« ed essendo lontano il giudice ordinario , possono 
« altresì decidere di contestazioni relative a debiti e 
« crediti e cose simili. Alla cura dei vescovi è affi- 


re data la disciplina della Chiesa, de' cherici e dei 


« monaci, e tutto ciò che concerne il loro onesto vi- 
« vere; come anco la sollecitudine inverso i poveri, 
« i prigionieri, i trovatelli, la protezione alle fan- 
« ciulle il cui pudore è insidiato dai lenoni, ed altre 
« opere pie e sante e da cristiani ». 

Ciascun vede non esservi più alcun confronto fra 
le altribuzioni di vera giurisdizione che abusivamente 
si attribuirono i vescovi, e la cognizione e semplice 
udienza di cause che dalle parti venivano spontanea- 
mente deferite all'arbitrato loro. Quindi la legge Sic- 
cardi, giova ripeterlo, ha richiamato la cosa a° suoi 
principii: essa non toglie che i vescovi, ove sappiano 
guadagnarsi la publica fiducia, siano scelti a compro- 
iissari da due contendenti, come il Codice civile non 
toglie questo diritto a nissun aliro cittadino ; nun 
toglie ai vescovi che si adoperino a mantenere una 
rigida e santa disciplina fra il clero; non toglie ai 
vescovi il diritto di mangiare tre o quattro piatti di 
meno 0 di bere del vino men prezioso, 0 di vestirsi 
di abiti meno ricchi, onde largheggiare viemaggior- 
mente in sollievo de'poveri; non toglie ai vescovi il 
diritto di mostrare il loro zelo e la loro carità nel 
soccorrere 0 proteggere gli orfani, le vedove, gli espo- 
sti, i mentecatti, le fanciulle derelitte 0 in pericolo, 
e insomma di ocenparsi fin che vogliono in opere pie, 
sinte e cristiane. Anzi gli lascia in pienissima libertà 
di esercitare a loro talento e ella più ampia esten- 
sione questi loro diritti, compreso quello di andare a 
piedi, come Gesù Cristo e gli apostoli, di cui i ve- 
scovì si dicono i successori nel ministero apostolico , 


piuttosto che di andare in carrozza tirata da cavalli 
col pennacchio, genere di umilià che essi non po- 
tranno dire che sia derivato dalla tradizione apo- 
stolica. i È 

AI qual proposito ci sovviene alla memoria una ri- 
flessione di Ammiano Marcellino, ik quale parlando 
della elezione di papa Damaso, e del diacono Ursicino 
che aspirava egualmente alla stessa diguità, per cùi tras- 
sero i rispettivi loro partigiani a sì feroce zuffa che la 


chiesa fu contaminata da trentasette cadaveri restati 


sul campo di’ quella sacerdotale, ma sanguinosa bat- 
taglia: parlando adunque di quella elezione, egli dice: 
« Confesso, che in vista de’vantaggi che ne ritraggono 
«coloro i quali aspirano a questa dignità, devono 
« fare di tutto per. arrivarvi ; giacchè ottenuta che 
« l'abbiano, sono sicuri di arricchire; vanno in coc- 
« chio, vestono con lusso, si trattano a banchetti lau- 
« lissimi e da fare invidia a quelli dei re. Ma più 
« beati sarebbero, se tralasciate le pompe mondane, 
« sotto cui occultano i loro difetti, imitassero il mo- 
« desto vivere de’ vescovi delle provincie, e il loro 
« umile vestimento e le loro sobrie mense. » 

Lo che prova che a quel tempo i vescovi di pro- 
vineia erano poveri ed andavano a piedi, e stavano 
al confronto del pomposo vescovo di Roma, come stan- 
no ora i curati di campagna al confronto del pro- 
prio vescovo: quei poveri curati che l'albagia episco- 
pale chiama sprezzantemente il basso clero, 0 vo- 
gliam dire la plebaglia della chiesa, così ‘che anche 
tra i santi e nel paradiso vi è la distinzione di alti 
€ bassi, e vi sono le loggie pei grandi signori e la 
platea pel gentame ordinario. A tal che Gesù Cristo, 
il quale affermò buonamente che. nel regnodi..Dio 
non vi sono distinzioni, debbe aver preso un gran- 
chio madornale : e fa quindi mestieri di correggere 
quel passo del Vangelo, onde metterlo in armonia col 
Vangelo dei vescovi, e non far dire al buon Gesù una 
eresia. 

È poi notabile che il teste citato Ammiano Marcel- 
lino era o pagano o semipagano ; e nondimeno quanto 
egli biasima l' ambizione ed il lusso dei vescovi di 
Roma, altrettanta è la riverenza che dimostra per gli 
altri vescovi poveri, che chiama vèri eulturi di Dio. 
Se dunque la povertà e il disinteresse evangelico sanno 
conciliare il rispetto anco degli infedeli, qual mera- 
viglia se il fasto antevangelico tragge i fedeli al di- 
sprezzo verso quelli che ne fanno ostentazione e che 
se lo pretendono per diritto divino ? Sono due fatti 
diversi ma derivanti da una medesima causa. 

Una causa istessa fu quella che fece sentire gli in- 
c nvenienti di un foro eccezionale per gli ecclesiastici, 
appena questa raucedine de' tempi passati fu ristau- 
rata fra di noi. La lunga ed incerta procedura, le 
parzialità , i capricci, gli arbitrii, l'ignoranza, i so- 
prusi, le aperte ingiustizie, i conflitti fra il civile e 
l' ecclesiastico, l'imbroglio di due fori che si colli- 
devano e si contrastavano, la confusione dei diritti e 
delle competenze, furono altrettanti disordini - gravosi 
del paro al secolare ed al prete. Che importa  in- 
fatti ad un prete se, pei propri affari di dare ed 
avere, è giudicato dalla curia vescovile o da quei 
tribunali ordinari a cui tutti ricorrono? Quello che 
più gl'importa si è di trovare giustizia : ma oltrecchè 
( senza farne alcuna applicazione speciale ) è gene- 
rale e notoria la corruzione di quasi tutti i tribunali 
eccezionali e privilegiati, e degli ecclesiastici massima- 
mente, per ispirito di prevenzione dalle curie vescovili 
la giustizia partiva o non mai o di rado pei secolari, e 
non sempre poteva sperarla il prete. Imperocchè se egli 
era inviso alla curia, se il suo avversario era un in- 
trigante, se sapeva usare le maligne insinuazioni, le 
protezioni , gl’ impegui, se gli riusciva di movere la 
pedina a proposito o di scoccare una efficace calun- 
nia, il povero prete era bello e fritto. Nel criminale 
poi, intanto che andavano o velati o impuniti i più 
scandalosi misfatti, andava soggetto a vessazioni in- 
finite e per bazzecole da nulla il prete che non era 


troppe bene sul libro di monsignore o del suo vicario 
e simili. 


Noi abbiamo due freschi esempi della giustizia cu- 
riale e del suo rispetto per la pubblica moralità. Son . 
cirea due mesi da che la direzione di questo giornale 
sporgeva alla Curia arcivescovile di Torino una de- 
nuncia contro il vescovo di Saluzzo, incolpato di ea- 
lunnia e diffamazione col mezzo della stampa. La colpa 
era notoria, il doetimento per .comprovarta. eravirre» 


fragabile. Ma la Curia ritenendo che per delitti di 


stampa si devono castigarce soltanto i giornalisti, e che 
tutto lice ai vescovi, mandò la denuncia a dor- 
mire sino al di della risurrezione universale. Ora che 
le Curie souo abolite, noi perdoniamo a monsignor di 
Saluzzo, ma gli perdoniamo spontaneamente, e il no- 
stro perdono sarà grato anche innanzi a Dio; ma se 
le Curie vescovili continuassero ad esistere, avremmo 
dovuto perdonargli per forza, e perchè non si poteva 
avere giustizia altrimenti noto ultresì come, or sono 
alcune settimane, quando appunto era così generale 
l'esasperazione contro i tribunali ecclesiastici, la Curia 
vescovile di Acqui, quasi sfidar volesse la pubblica opi» 
nione, trattasse in pubblico, a porte aperte, un pro- 
cesso scandalosissimo e di gravissima offesa ull'onore 
dei privati, e condannasse a mitissima pena il prete 
delinquente, to che, bisogna dirlo, era eziandio uno 
sfregio alla castità della Chiesa e alla dignità del sa- 
SEPA 

Per tiffte le quali cose non appena fu pubblicato to 
Statuto, surse universale il desiderio di vedere tolta 
di mezzo quell'anomalia, la quale era niente più che 
un inciampo al regolare andamento della giustizia. 
Solamente ne hramavano In conservazione quelli che 
vi trovavano il loro interesse, quelli a cui era nua 
sorgente di Jueri e un Muezzò per esercitare un tirun- 
nico dominio sui preti e sui luici. Riuscite quindi 
vane tutte le pratiche per nn° amichevole concerto 
colla Corte di Roma, ed esauriti tutti quei riguardi 
voluti dalle convenienze e dal rispetto verso la Santa 
Sede, il Ministero dovette risolversi a procedere, come 
procedettero tutti i Governi cattolici in casi identici, 
viene a dire a fare da sè. 

Cum quid prohibetur, prohibentur omnia quae 
sequuntur ex illo: Quando una cosa è proibita, è 
proibito anche tutto ciò che ne viene in conseguenza 
della medesima. Ecco un'altra massima del diritto 
civile passata nel diritto canonico. Lo Statuto di 
Carlo Alberto e quello di Pio IX ponendo fuori 
della legge i tribunali eccezionali e statuendo una giusti- 
zia eguale per tutti, lo che è conforme al diritto natu- 
rale e divino, venivano per conseguenza a metter fuori 
della legge anco i tribunali ecclesiastici. Ma le mas- 
sime dei giureconsulti sono belle e buone, anco per 
la Corte di Roma, purchè non tocchino agl' interessi 
della sua cassa. Quella Corte acconsentiva bensì che 
fossero abolite da noi le Curie episcopali, semprecchè 
eila fosse pagata e pagata profumatamente. Senza da- 
nari quell’abolizione faceva gemere la Chiesa, metteva 
n pericolo la religione, chiudeva alle anime le porte 
del paradiso e spalancava quelle dell'inferno. Eccovi 
dunque una fede, una pietà, una religiosità clie si 
può acquistare a suon di contanti, e quanto più si 
paga tanto più si diventa religioso e grato a Dio. 
Gesù Cristo disse che pei poveri è il regno dei Cieli; 
la Corte di Roma dice invece che il regno de'cieli è 
preferibilmente per chi sa far isdrucciolare una ricca 

neia fra le dita del portinaio. 
CC nondimeno l'opposizione sarebbe stata assai 

inore se l'Austria, a cui piace d’imbrogliare le cose 
d'italia e che imbrogliar vorrebbe anco quelle del Pie- 
monte, non ci avesse sluzzieato di sotto : il che si fa 
manifesto e dall' improvviso arrivo di Radetzky a Mi- 
lano e dulle conferenze ch'egli ebbe con certi rispet- 
tabili ‘signori, e dall’ andare e venire a e da Milano 
di certi altri, e dalla dimostrazione ostile sulle nostre 
frontiere, e da aleuni detti sfuggiti al principe Schwar- 
zemberg pure in Milano, e dalle speranze che si. ave- 
vano in Vienna di un prossimo cangiamentò di ‘mini- 
stero in Torino. Perfino i giornali austriaci vWicial 
e semi-ufliciali intanto che ci deridevano come d 
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ora‘ soliunto: si pensasse a togliere nn rancidume di i dire che se prima, per l'istituzione di un beneficio 


medio evo, che nel felicissimo impero è scomparso 
da così luuga stagione, da esserne perduta persit la 
memoria, nel medesimo tempo raccoglievano con una 
affettuosa solerzia e con un'aria di protezione e di 
approvazione tutte le impertinenze anco più laide 


onde s' ingemmavano i fogli reazionari del Piemonte. 


Gioivano dei pretesi imbarazzi in cui versava il Mi- 
nistero Sordo, e ripetevano con gioconda premura la 
nota di Portici, nota che il Papa non avrebbe avuto 
Vardire di dirigere all'Austria. 

Qui torna acconcio di ripetere come l’imperator di 
Austria abbia fatto deporre, carcerare e condannare a 
pene anco infamanti tre o quattro rispettabili vescovi 
e moltissimi preti, senza che il Santo Padre Pio IX 


° si sia arrischiato giammai di scrivere. due linee in 


loro favore o di movere qualche lagnanza contro i bar- 
bari trattamenti di cui sono vittima. Son due auni 
dacchè l° Austria sì pasce di sangue e di rapine e 
commette sui popoli cristiani tali atrocità, di cui du 
limgo tempo non offrono alenno esempio neppure i 
turchi. Eppure le stragi, i patiboli, i tormenti, le dae 
grime d'inuumerevoli; i vescovi e preti appiccati o 
mandoti ai ferri; le chiese profanate, saccheggiate ed 
arse; i calici, le pisidi, gli ostenstori, i reliquiarii 
d'oro o di argento passati nei sacchi dei russi; le 
ostie consarrate sotto i loro piedi, Volio santo servito 
ad ungere le loro scarpe, le efferatezze di Haynau 
che si lagnava di non avere ancora potuto far fucilare 
tn prete, e che tanti poscia ne fece fucilare : tutto 
questo cumulo di empietà e di scelleraggini, di cui 
Austria si è resa colpevole in,questo biennio, non 
bastarono a cavare una lagrima dal sempre lagrimoso 
Pio IX, nè a commovere il suo cuore ancorchè teneris- 
simo più della ricotta. 

AI contrario egli, colla maggior grazia del mondo, 
ha ordinato e istituito gli altri vescovi nominati dal- 
l'imperatore, in luogo di quelli carcerati ai ferri, 
senza nemmanco domandare ai nuovi ordinati che cosa 
fosse accaduto dei loro antecessori. La bontà del Santo 
Padre s' è dimostrata a tal segno che pur ora ha in- 
diritto un breve al primato di Ungheria, col quale 
per consolare dall'oppressione, dalla fame e dalla mi- 
seria gli Ungaresi, fa loro un regalo di abbondanti 
indulgenze, soprattutto se pregheranno per l'esalta- 
zione della Santa Sede e per l'estirpazione dei suvi 
nemici. Pregare perchè avvenga male ai nemici ! Nou 
è egli precisamente il eontrario di quanto comandava 
Gesù Cristo, che anche morendo perdonava ni suvi 
nemici e pregava pe’ suoi persecutori? 

(Però quanto il Papa è ilare e compiacente, e tutto 


f grazie, tutto festa, tutto benedizioni verso. L'Austria 


) 


vintrisa di umano sangue e seduta fra gl’ incendii delle 


sue città e collo scettro del terrorismo in mano, è 
altrettanto piugnoloso e sospiroso avverso il Piemonte; 


te na la fede è vacillante, la religione afflitta, la 
° Chiesa è in gramaglie. E perchè ? Forse i ministri 


dell'altare sono perseguitati e mandati al patibolo ? i 
sacri luoghi son forse profanati ? la religione dei pa- 
dri. è forse proscritta ? Nullo affatto. I Papa piange 
e vede la religione cattolica rovinata in Piemonte, 
perciò solo che ai vescovi è tolta l'abusiva facoltà di 
erigere tribunale e di esercitare giurisdizione. in ma- 
teria civile o criminale. Ma perchè l'empietà mede- 
sima non la vede il Papa nell'Impero Austriaco , ove 
i tribunali dei vescovi furono aboliti già da un secolo, 
ed aboliti di una maniera assai più brusca che nou 
si è fatto in Piemonte? Ove alle querele presentate 
dal nunzio , si rispose con mal garbo? Ove alle que- 
rele fatte da Pio VI in persona quando si recò a 
Vienna, fu risposto con derisorie onorificenze e con 
uo diluvio di satirici libelli? Non sappiamo perchè 
nessuno tra gli opponenti alla legge Siccardi, nissuno 
tra gli arrabbiati fogli della gesuitaia, si. sia occupato 
finora a spiegarci questa contraddizione, che pure 
qualche oratore non mancò di far rilevare ‘in Senato. 

Si verrà forse a dirci che | Austria si è ora con- 
verlita e fatta un po più cattolica che non era per lo 
inuanzi, ed a modo di esempio ci si addurrà che 
l'imperatore ha pur di recente abolito il placer 
governativo. relativo agli atti che venivano in Roma o 
che si facevano in suo nome. Bella grazia iv verità! 
Per chi conosce il sistema del governo mustriaco e 
le restrizioni mentali della sofistica sua burocrazia , 
non fa che ridere./ Nell’ impero d'Austria il elero , e 
quindi anco i più “Erandi vescovi, giacciono sotto la 
pressione del governo : i vescovi non possono fare 
nulla senza di lui, e nulla coutro di dui; e seciò che 
fanvo non gli piace, ordina di disfarlo, e guai! se 
non' obbediseono. Quindi l'omissione del. p/ucet si 
riduce ad omettere una formalità, e null'iltro; e vuol 


o di altra cosa simile, dopo %esaurite tutte le formalità 
canoniche di uso, era necessario anche il placet 
governativo, adesso questa formalità è condonata, Ella 
era in fatti una formalità quasi inutile, stante che 
rare volte accadeva che il placet fosse negato; tanto 
più inutile in quanto che l’aliolizione di quella for- 
malità non sottrae minimamente il c'ero ed i suoi; 
beneficii dalla dipendenza verso il governo. Aggiungi: 
che se un vescovo sì permetterà: il benchè "più pice- 
colo abuso, che sia per dispiacere al governo, non 
mancheranno le solite istruzioni segrete ai governa- 
tori ed ai delegati provinciali, non che al placet 
sia sostituita una vessazione peggiore. 

Volevamo finire con quest'articolo, ma crescendoci 
la materia sotto la penna, abbiano pazienza î lettori 
se dovremo trattenerli con un terzo. 


A. Biancu-Giovisi. 





STATI ESTERI 


FRANCIA 


L'assemblea cominciò oggi (8) la seconda deliberazione intorno 
al progetto di legge relativo alla strada ferrata da Parigi ad Avi- 
gnone, Il sig. Grevy presentò un contro progelto , il qnale sta- 
bilirebbe che la costrazione di quella strada dovesse farsi dallo 
Stato. Alla partenza del corriere Leon Faucher era alla tribuna 
per difendere il progetto del ministero. 

La Commissione incaricata di esaminare il progetto di legge 
concernente le riunioni politiche, non prenderà alcuna risolu- 
zione fino dopo l'elezione del 28 aprile. Quanto alla Commis- 
sione per la legge sui giornali, essa trovasi nel più grande im- 
broglio non sapendo quali misure proporre, È 

Nella tornata d'oggi, Leo de Laborde depose sul banco delta 
presidenza una petizione degli abitanti dì Vaucluse che chiec- 
gono venga consultata la Francia sulla proposizione di Laroche- 
jacquelein. Questi pobblicò non ha guari un opuscolo, in difesa 
della sia mozione. L'Opinion Publique prese oggi ad esaminarlo, 
e persiste nel suo pensiero che nelle circostanze attuali quella 
proposizione fu inopportuna. La Gazette de France è il solo fo- 
glio legittimisty che continui a ' difendere. il Larochejacquelein. 
Essa crede indispensabile interrogare il popolo sulla forma di 
geverno chie predilize , e rivertere la costituzione. Favorevole a 
quest'ultima proposizione è purv il Napoldon, il quale nell'ultimo 
suo numero, «dichiara essere necessario aprire la discussione in- 
torno ai difetti della costituzione perche |’ assemblea, quando 
debba imprendere quell’ erduo lavoro trovi la via appianata dalla 
polemica dei giornali. p 

La Voiz du Peuple fa ieri sequestrata a cagione di un articolo 
sul bilancio del 1851} incolpato di spingere all'odio ed al di- 
sprezzo del guvervo della repubblica. 

Alla Borsa si fecero oggi pochi affari. 1) 5 0)0 diminui di 10 
cent. od fl 3 070 di 20, 

INGHILTERRA 

Il quadro trimestrale delle rendite d' Inghilterra, osserva il 
Times, ha oltrepassato »l’ asp-ttazione del pubblico inglese, La 
diminuzione nelle dogane non è che di 160,535 lire, non ostante 
la riduzione di diritto sopra il zucchero forestiero e coloniale e 


‘la menoma proporzione del zucchero estero importato , e quan-, 


funque l'importazione dei grani e delle farine , da tre mesi a 
questa parle, sia stata di un milione di quarter meno che l'anno 
scorso all'epoca stessa. Sull'accisa vi è un aumento di 38,898 Il, 
il che poco concorda colle storie «li miseria e di rovina che li 
interessati hanno impegno di propagare. La diminuzione del 
lioilo è mediocre, 11,046 lire. Pare che le contribuzioni dirette 
stano state pagate più regolarmente, poichè fruttarono 29,130 lire 
più che l'anno scorso all'epoca stessa. La tassa della rendita 
pare si riabbia dagli effetti della recente crisi commerciale. 

In questo ultimo trimestre ella ha dato 58,089 lire di pià che 
nei trimestre corrispondente del 1849 è 27,968 lire di più cho 
nello stesso trimestre del 1848. Ciò dimostra la natura delle ric- 
chezze nazionali. 

Le poste annunziano una diminuzione di L. 3000; in diverso 
entrata vi è pure diminuzione di 50,832 Ure. Perciò, parago- 
nando l'aumento e il ribasso, verrebbe a risultare che nell’ ul- 
timo trimestre v'ebbe una diminuzione di 99,296 lire. 

Il confronto déi dua anni che finiscono il 5 aprile (1849 è 
1850 ) presenta il fatto singolare di una diminuzione delle do- 
gane e di un aumento solto tutti gli altri articoli; talchè Ja ren- 
dita ordmaria dell'anno che poc'anzi è terminato mostra un au- 
mevto di 152,950. lire sull'anno precedente, 

I giornali di Londra pubblicano egualmente il bilancio della 
Banca. La riserva metallica gli eleva a 400 milioni di franchi. 
Le emissioni di biglietti oltrepassano 750 milioni; ma la circo- 
lazione propriamente detta non ascende a questa cifra, perchè 
il Banking-Department ritiene in riserva biglietti per circa 270 
milioni. Il portafoglio è di 306 milioni. 

PRUSSIA 

Renino, 5 aprile. Le inquietudini continuano, temendosi che 
la Prussia sia costretta a piegarsi alle esigenze dell'Austria. Il 
partito costituzionale è sbigoltito , i democratici e gli assolutisti 
all'oppusto, sono contenti. Tutte queste incertezze derivano 
dall'attitudine presa da Radowitz in faccia al parlamento , 0 
dall'essersi il sigaor Bolelschwingh} staccato dal partito mini- 
steriale. 

1 Invorì della commissione per l'adozione e la revisione della 
costituzione procefuno lentamente. Le proposte fatte finora a 
questo scopo caddero per non aver potuto riunire un suflicinte 
numero di voti. 

La Gazzetta di Colonia sulla fede di una corrispondenza avuta 
da Berlino , pubblica alcuni particolari sul consiglio dei ministri 
che si tenne a Ierlino il 20 di marzo. Le risoluzioni che furono 
prese concernono i seguenti punti ; 


| 


questo modo l'Bannover e la Sassonia verrebbero sciolti dai loro 
doveri federali al pari degli altri stati cho desidererebbero di 

Per tal modo lo stato federale perderebbe ogni importanza 
europea come corpo politico, e, sottoponendosi alla tutela ella 
confederazione più estesa nelle più importanti relazioni colle 
potenze estere, mancherebbe alla {propria missione, che lo co- 
slituisce come il depositario di una politica tedesca. 

Il signor Carlowitz espose la propriafopinione sull'attuale con- 
dlizione delle cose ancora più apertamente di quetlo che non lo 
facesse il signor Radowilz. Destinato dal consiglio d'amministra- 
zione ad indicare î punti più importanti per la revisione, il 
sig. Carlowîtz dichiarò doversi aver ritardo anzi tutto ai rap- 
porti verso la confederazione estesa , in cuì Vunione ha da es- 
sere inclusa: inoltre che i governi felerali avendo sempre con- 
siderato come sussistenti le basi dei trattati del 15 che la costi- 
tuzione che si deve fondare non deve alterarli, 

Nel comitato della camera popolare il signor Radowitz ac- 
cennò all’attitudine minacciosa dell'Austria e della Russia. Que- 
ste dne potenze nen farebbero opposizione a ciò che la Prussia 
si accrescesse di alcuni piccoli stati : majnello stesso tempo esse 
fanno ogni sforzo per impedire questo accrescimento ed esigono, 
espressamente che lo stato federale ristretto non diventi tanto 
importante , da considerarsi como nn nucleo di nazione tede- 
sca, altorno al quale andranno tosto a rannodarsi gli altri stati. 

Le dichiarazioni dei commissarii'inilicano una soverchia ar- 
rendevolezza , e poichè la maggioranza Idei deputati erede a 
ragione, tutta la forza dello stato federale consistere nel prin- 
cipio di nazionalità, regna da alcuni giorni un grave scontento, 

A questo proposito il corrispondente della Gazzetta di Colonia 
osserva: 0 i principi dell’antico diritto federale non sono più 
in visore, e non lo sono nemmanco per gli altri membri del 
nuovo stato federale : o questi sussistono tattora è la Prussia vi 
è soggetta dil momento che ènirò senza restrizione nella  con- 
federazione germanico. So il parlamento riconosce questo prin- 
cipio non solo molti dei piccoli stati si staccheranno dalla Pros- 
sia, ma si hir luozo a temere che la costituzione prussiana non 
sarà sicora a fronte dell’assulutismo rinnovato dalla dieta ger- 
manica. 

— Alcuni vescovi cattolici di Prussia avevano istigato alcuni 
pubblici funzionari appartenenti al clero di prestare gi 
alla costituzione ma solto riserva (salvis ecclesiae juribus) Salvi 
i diritti della chiesa. 11 ministro dei culti con una circolare por- 
tante Ja data del 29 marzo dichiarò di non potere ammeltore 
su questo punto alcuna riserva, e chie quegli ecclesiastici i 
quali non credessero di poter conciliare i doveri che hunno verso 
la chiesa cogli altri che tengono’ verso lo stato; dovessero im- 
mediatamente dare Ja dimissione: in caso diverso, verranno 
imme.liatamente sospesi dalle loro funzioni e sottoposti al giu- 
dizio disciplinare d'uso in simili casi. 

BUENOS AYRES 

Scrivono da Buenos Ayres, in data del 28 gennaiò, che il 94 
ebbe lungo la ratifica del irattato conchiuso tra la Repubblica 
Argentina @ l'Inghilterra, La sera dello stesso giorno, il signor 
Southern, ministro di S. M. DB. è stato ricevuto uflicialmente cori 
tulli gli onori duvati al suo grado. 





STATI ITALIANI 


O 


NAPOLI 

3 aprile. Leggiamo nell'Arallo che Pio 1X ha dato» varie 
decorazioni ai militari dell'esercito borbonico che meglio sì di- 
slinsero (?) nella campagon di Roma, ed una medaglia indi- 
slintamente a tutti coloro che vi presero parte, come avea fatto 
per gli Austriaci, i Francesi e gli Spaguuoli. 

— Il Zempa anpunzia che }' ufficialità della Motta franceso 
ancorata a Napoli si recò ad ossequiare Il Pontefice ed i co- 
mandanti presentarono delle coroncine a S. S. per farle  bene- 
dire e distribuire quindi ai loro equipaggi. . 

— Secondo una corrispondenza del Nazionale si tratterehbo 
d'un cambiamento di Ministero. In qual senso è facile immagi- 
narlo. Il partito assolulista è impaziente di riavere l'antico suo 
Ministero della Polizia è questo sarà il passo che debe prece- 
dere l'alto di abolizione della parola Costituzione, già da lungo 
tempo distrutta in fotto, Ml Peecheneda assumerebbe adunqno 
questo. nunvo portafoglio perchè venga rimeritato. dagli .straor- 
dinari maneggi da lui messi in opera e della diflicile impresa 
da lui revolata nel tendere le reti delle accuse ed avere ordito 
quel diabolico fessuto d'insidie per le quali molte yiltimo ge- 
mono incerte del loro destino. 

STATI ROMANI 

1 cardinali Lambroschini ed Orioli sono già ritornati in Roma. 

— Il Messaggiere Modenese annuozia positivamevte la nomina 
di Antonelli a Cardinal Segretario di Stato. Aggiunge cho Pio 
IX si reca a Monte Spaccato per fare nna ricca offerla a quel 
Santuario e non giungerà a Roma che verso il 20 aprile. 

Il Monitore Toscano pretendo invece che vi rientrerà il 13. 
L'ingresso sarà senza pompa, essendo stata impedita ozni pub- 
blica dimostrazione, Il Papa schiverà il centro della città e per- 
correrà soltanto i rioni Monti, Trastevere e Borgo. Del resto 
pare secondo lo stesso giornale che i napoletani scorteranno il 
Papa sino a Velletri: i carabinieri da Velletri a Genzano: i dra- 
goni francesi da Genzano nd Albavo: | cacciatori d' Affrica da 
Albano a Roma. Pio IX entrerebbe per la Porta di S, Giovanni, 
scortato dal generale Baraguay d'Hilliers, dal Principe Barberini 
e seguito dalle guardie nobili e dallo Stato Maggiore francese. 

TOSCANA 

Il Giornale l'Opinione è proibito per tutto il Granducato. 

— La seta del 7 giunse a Firenze «a Livorno, dov'era sbar- 
cato dallo Strottiboli poche ore prima, il Principe di Trap:mi. 

— 11 sfonitbre pubblica una lunda filza di nomine di gonfa- 
lonieri. Notiamb fra questo la conferma del cav. Ubaldino Pe- 
ruzzi ‘a Gonfulòniere di Firenze. d x 

— 1 promotori della soscrizione per una lampada votiva in 
ringraziamento della avvenuta restaurazione del Granduca, an- 
nunziano nen bastare all'uopo fe obblazioni finora raccolte. 

— Lo stabilimento del libraio Batelli fu perquisito l'alt ieri 


NRerstone della costituzione di Erfart prima dell'adozione. A_'* per ordine della Polizia. Vari libri vennero sequestrati. 











., MODENA È 
(Corrispondenza particolare detl'Opinione) 

È molto tempo che i fogli reazionari «li Toscana , della Lom- 
bardia e dei Ducati , ispirati dall'Armonia e compagni di To- 
rino, fanno a gara a ripetere i disordini veri o sognati che av- 
vengono nel Piemonte, allo scopo di screditare il Governo Co- 
slituzionale e far parer necessario il sistema dei governi asso- 
luti, di cui le piaghe rimangono celate agli occhi del pubblico, 
perchè a nessuno è concesso di dire la verità. Ciò si fa princi- 
palmente da noi, dove una certa apatia e le arti maligo» di una 
fazione fanno credere che vi sia il paradiso terrestre. Ma chi 
vive qui e conosce un po' meglio le cose, sa quale fondamento 
abbiano le lodi prodigate al nostro governo , come sa non es- 
sere dello stato chi scrive le fallaci corrispondenze dello Statuto, 
che le riporta sulla fede di un nobile redattore , a cui forse il 
confronto del suo paese fa trovar buono il regime che ci go- 
verna. 

Lo spirito gesuitico è quello che informa tutti gli alli gover- 
nativi, e conoscendo nel principe una certa milezza d'animo e 
diremo anche lealtà di carattere , siamo’ indotti a ritenere che 
qui governi la setta , di cui suo padre seppe in altri tempi farsi 
strumento di regno. Si promettono istituzioni liberali e riforme, 
e intanto il foglio nfficiale inveisce contro le riforme e le isti- 
tuzioni liberali. Si nominano commissioni per compilare lo Sta- 
tuto, per sistemare j comuni , per rivedere il codice, ma si 
lasciano poi dormire i*piani di legge presentati da questé com- 
missioni, 0 sì nominano a farne parte persone tali, i cuè nomi 
servirebbero al charivari per porre in ridicolo siffatti progetti. 
È noto l'affare della famosa amnistia. Nel proclama del duca sì 
accordava il perdono a lutti i compromessi politici, meno poche 
eccezioni. Poco dopo, e quando molti fuggiaschi erano tornati 
al paese, una circolare segreta del ministro «li Buon governo 
(num. 7123 — 21 agosto) ordinava ai giurislicenti eriminali di 
procedere contro cinque categorie di persone, nelle quali erano 
compresi anche quelli, che avessero sparlato di S. A. e dei suoi 
augusti parenti, L'onestà .di un giovane avyocato, giusdicente 
provvisorio alla capitale , fu quella che. impedì l'esecuzione di 
quest'orribile piano. Egli ricorse al principe, e poco dopo una 
circolare dello stesso ministro dichiarava non essere le inten- 


zioni del duca quelle già espresse nell'anteceilente dispaccio. 


Cito questo fatto sebbene antico, perchè esso caratterizza il 
sistema conlinuo dell’ attuale governo. Anche ultimamente un 
decreto del ministro dell'interno obbligava gli elettori comunali 
a tornare al vecchio costume di proporre a podestà e conserva- 
tore soltanto persone nubili. Djetro una viva rappresentanza al 
duca, questi dichiarava non essere tali le sue intenzioni, ed ora 
nelle città i rappresentanti del popolo nell'aula municipale per 
metà sono nobili e per metà cittadini. Ma quale è la condizione 
di un governo assoluto dove i ministri si fanno lecito di agire 
in opposizione alla mente del principe? Non si sono cncora ri- 
chiamati i gesuiti ad assumere la pubblica istruzione , ma i soli 
due stabilimenti che si allontanavano dal sistema gesuitico sono 
stati soggetlo di persecuzione del governo, uno in Modena ed è 
l'Alunnato dei PP. Benedittini, ed uno in Reggio, cioè il Semi- 
nurio vescovile di cui avevano Ja direzione e «otti ad un tempo 
© irreprensibili sacerdoti. Di più nei ginnasii sono stati futti 
maestri antichi gesuiti che hanno deposto l' abito, quasi che il 
vizio consistesse più mella toga che nel sistema. 


Sebbene vi sia uno scheletro dell'università a Modena e un 


liceo a Reggio, e uno a Massa, o ginnasi qua e là, persuade- 
tevì pure che nessuna riforma radicale è stata introdotta nello 
spirito della pubblica istruzione e nel personale della medesima. 
La subdola legge che riorganizzava la Guardia Nazionale nell'a- 
sosto del 1848 ha ottenuto il suo scopo. Dividendo la Guardia 
in urbana e campestre tendeva a tenere disgiunta la campagna 
dalla città. La prima vessata e ingiuriata in più modi dovette 
dimettersi ; la seconda protetta e favorita rimase , e cambiando 
natura tornò ad essere l'antica milizia dei Volontari, non più 
cittadini armati , ma satelliti pronti ad ogni cenno del Buon 
Governe. E questa infutti è tornata ad insolentire come dopo il 
1831, Per due volte i militi in una villa del Reggiano , Prato- 
fontana , nei giorni scorsi hanno assalito e fatto fuoco coutro 
la casa di pacifici cittadini, ove, col permesso della polizia , si 
ballava durante il carnevale. E mentre così fomentano le di- 
scordie e le ire, non bastano poi a reprimere i gravi disorilini 
che di continuo succedono nella campagoa. Due forti incendìi 
sono scoppiati nella stessa notte in Montecavolo ed a Rivalta , 
in uno dei quali Ja malvagità è stata spinta fino all’ inaudita 
birbarie di barricare tatto all'intorno le strade 6 l'uscita della 
casa, per assicurarsi , che ritardato l'aiuto esterno ed impedita 
la fuga, gl'inquilini restassero vittima delle fiamme. lo villa 
Canali un certo Rinaldini , ricco campagnolo, assalito notte 
tempo da una banda di assassini è stato ferito e derubato d'ogui 
oggetto prezioso. 

K ciò succede sotto gli occhi della vigile e fedele milizia della 
campagna, a cui il Duca si professa poco meno che riconoscente 


‘ di aver serbato lo Stato. La truppa attiva (cui l'Estense nel 


1848 animava alla guerra civile; quando aggregandola all'aser- 
cito ‘austriaco conto il Piemonte, le indirizzava queste tremende 
e sanguinose parole: + Ricordatevi che siete /taliani)!! ») pro- 
segue a vivere in uvo stato di ostilità contro i cittadini, e il suo 
malumore sì sfoga contro i borgesi. Il maggiore P........ 
schiaffeggiò pubblicamente, non è gran tempo, in una farmacia 
di Modena, certo impiegato Morselli per alcuni scherzi innocenti. 
È vero che il Duca lo ha destituito, ma è vero altresi che 
questo uomo, affatto perduto nella pubblica opinione, era stato 
non è guari promosso a quel grado «i maggiore. In Reggio un 
zappatore della guarnigione ha sciabolato un certo Guidatti, per 
avere il dì innanzi numerato le file dell'esercito Estense. 1 dra- 
goni nel Corso della Ghiara hanno strappato. con violenza dal 
collo di un pacifico cittadino una sciarpa di lana rossa. E invece 
dii essore richiamati all'ordine per parte del Governo, vediamo 
anzi la polizia occuparsi seriamente di queste cose. È poco tempo 
che due giovinette morliste, certe sorelle Setti, sono state chiuse 
nel carcere della Missione per alcuni abliigliamenti a tre colori; 
chiuse dico in quel carcere, che è piuttosto un lopanate che 
una Casa di Correzione. E l'argo della polizia che va Spiando 
i fatali colori nei nastri delie nostre donne e nelle cravatte dei 
giovani, non ha potuto prevenire una seria agressione, accaduta 
sulla persona del sig. Nicola Torresani, mentre sì restituiva tran- 
quillamente alla propria casa, vicino al quartiere dei dragoni. 
Questi sono disordmi che succedono dappertutto, lo sò; ed io 


non vorrei farne carico al Governo di Modena, ma perche il 


do Mln, Reit 


Messaggere, stipendiato dul Duea, va raccogliendo tutti i più 
piccali.inconvevienti che accadono nel Piemonte, e tace poi dei | 


divenga contagioso agli altri Stati d'Italia, anche per ciò solo 
tenuti in una condizione precaria, dove e governanti e gover- 
mati sono ecualmente incerti dell'avvenire. L'altra ragione è 
facile a indovinarla dopo gli scalpori che ha levato la legge 
Siccardi. Il Piemonte e Modena (per tacere «lella Romagna) 
erano i soli paesi dove ancora vigevano i privilegi del foro, le 
immunità ecclesiastiche e siffatte cose. È noto poi come a Mo- 
dena si facesse trionfare l'elemento guelfo sullo spirito del Go- 
verno, che essenzialmente è ghibellino, e come l'abolizione di 
savie leggi che regolavano queste materie, porlasse scandalo nei 
secolari e malcontento generale nei preti. Ma la mozione dei 
nuovi concordati colla Santa Sede partì da una certa classe di 
gente che in Modena ha uno dei principali sinedrii; ed ora ì 
fatti del Piemonte deveano suscitare di necessità dei malumori 
anche fuori. : 

Malgrado però tutti gli sforzi dei giornali reazionarii, qui si 
sa ciò che vha di buono in Piemonte, e Je simpatie dell' Italia 
crescorio tutti i giorni per nn paese che ha fatto tanti sacrifizi 
per lutti noi; e questa ben giusta riconoscenza, se Dio vuole, 
frutterà un giorno ben più che sterili simpatie. 

LOMBARDIA 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) sv 


Miano, 7 aprile. Per quanto la Gazzetta di Milano protesti 
in contrario, è però un fatto che a Pavia quattro persone fu- 
rono arrestate, e tra queste due dipendenti dalla marchesa 
Cusani-Botta per aver introdotii fogli Piemontesi nel paese della 
libera stampa. Per lo stesso motivo vennero carcerati in Milino 
il conte Pertusati, e il signor. Maris, che poscia uscirono di 
prigione. Sordelli negoziante fu puro imprigionato per avere 
sparlato del Luogotenente. Il Principe Serenissimo a chi inter- 
cedeva rispose che in quanto a lui personalmente non aveva 
rancore, che perdonava tutto, ma che però era in dovere di far 
rispettare la carica. Per questa teologica distinzione 1° acensato 
è ancora in arresto. Intorno alla Cominissione destinata a par- 
lire per Vienna per esaminare il futuro Statuto, è fuori «i 
dubbio che Nava, Robecchi, e Nazzari hanno rinunciato. 11 primo | 
ha adotto per motivo che in coscienza non poteva domandare 
nè la Costituzione, nè la stampa libera. Robecchi che ora è n 
Genova allegò motivi di salute. Nazzari, che il Corriere Italiano 
valeva per forza onde compromettere quel nome caro alla patria, 
è stato assai esplicito. Come uomo d'onore, che non sa mentire, 
nè a se stesso, nè ai suoi oppressori, dichiarò francamente cire 
non poteva assumere la rappresentanza del paese senza il 
manduto del paese stesso — che d'altronde non aveva fiducia 
nei colleghi assegnaligli, e si rifiutava poi di prestarsi ad una 
mistificazione. 

La sua rinunzia e quella di Robecchi tolgono alla. Commis- 
sione ouni serio signilicato. Anche il Principe Vidoni si dimise, 
e siccome è aristocratico, e legato colla primaria nobiltà Vien- 
nese, essendo figlio d'una contessa Kevenbiller, così il suo 
ritiro deve far senso. Vennero invece scelti, come già scrissi, 
Saleri ed Ambrosoli,ai quali furon aggiuoti certo Barolo di Va- 
reso; dirigente la Delegazione di Brescia , e l'avvocato Zanetti” 
ex Deputato della Centrale; un governo ridotto a simili scelte, 
non può farsi illusione intorno alla pubblica opinione. 11 mag- 
gior castigo di questa Commissione sta negli elogi che ne fa la 
Gazzetta di Milano, e In S/erza del famigerato Mazzoldì, che 
nel 1848 combatteva la fusione col Piemonte, ed vra predica la 
fusione coll'Impero. 

Le notizie finanziarie di Vienna sono semprè gravi. 1 voto 
della Commissione sfavorevole. alla condotta del Governo , eil 
all'Amministrazione della Banca, influi sfavorevolmente sul crs- 
dito, La Commissione cui Jfu sottoposto lo stato del deposito 
monetario della Banca, chiese di verificarlo, ma non ottenne il 
consenso dell'ispezione ; questo rifiuto il quale dimostra chiara- | 
mente che il deposito non esiste, ha dato un crollo alla fiducia 
pubblica — il cambio dell'argento salì al 31 1;2 sulle piazze di 
Vienna. Gii uomini di fiducia del nostro luogotenente scrivono 
che il supplizio delle bank noten nen ci sarà inflitto , ma che 
difficilmente eviteremo un prestito «destinato. a_ rifondore alla 
Banca il ilebito dell'Erario. Questo prestito , notate bene, sarà 
affatto distinto da quell'altro «i 120 milioni per riscattare i 
Boni del Tesoro! — Questi pai sono caduti. in. tale. diserestito 
che nel ballettino del 2 aprile, sono cdlés 77 70. — In tanta 
siccità la Cassa meglio foruita di contanti è la militare. Questa 
riceve dall’Erario ingenti somme in viglietti cho. aubito sconta 
a patti onerusissimi presso i nostri Ebrei, più 0 meno battez- 
zati. Questa operazione Lroppo spesso ripetuta concorre a do- 
primere il valore dei boni. > 

Lettere di Trieste parlano di tarbolenze continue nella Croazia 
che accusa il Governo «i ingratitudine. 

Qui v'è serhpre un grosso presidio; a Pavia 4jm momini; |' 
equipaggio da ponte è a Cassano «d'Adda, ovo i pontonieri si 
esercilano di continuo sul fiume. V' è concentrazione di truppe 


ì 
il 
| 
il 
| 
lungo l'Adriatico ; ‘il motive è facile dd ihdovivarsi. 
ie 2 — 


INTERNO 








PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Tornata 10 arniLe. — Presidente il cav, Pixetti 


Ad un'ora, faltasi la Camera in numero, approvasi il processo 
verbale della tornata precedente, e vengono «Jecretate d'urgenza 
alcune delle petizioni; si accordano quindi tre congedi. 

Il dep. Buffa accennando come alcuni fatti nuovamente  sor- 
venuti l'abbiano ricondotto nel pensiero d'interpettare il Ministro 
dell'interno salla circolare, con cuì vietavasi ai consigli comu- 
nali la pubblicità delle sedute, dice che lo farà lunedì, e prega 
il Presidente a volerne rendere avvertito il Ministro stesso. 

Verificazione di poteri 
Sale alla tribuna il dep. Fvis per riferire sull'elezione del 20 


gravi disordini che avvengono in questo preteso Eldorado d'1- 
talia? Una delle ragioni l'ho detta, ed è la smania di screditare 
il Governo Costituzionale, acciocchè l'esempio del Piemonte nov 


(569 
co.llegio d'Isili. Le conc'usicni dell'aMcio (sono per la pullità, 
sendo chè una delle due sezioni in cui divideyasi quel collegio » 
non po tè volare, non essen'osi potuto costiluire l'uMcio per 
mancanza di persone letterale. È 

Il dep. Franchi sostiene la validita delle elezioni, dicendo che 
il collegio elettorale è {ur sempre un unico corpo morale , an- 
che quando diviso in sezioni ; che quituli sarebbe questione ili 


‘maggiore o minor numero di elettori accorsi, rapporto a che la . 


legge non fa alcuna distiazione. 

N dep. di Santa Rosa. Gli elettori della 1.asezione sebbene in 
piccolo numero, pure accorsero, come risulta dal prucesso ver- 
bale, ma non poterono votare per un fato da loro indipendente ; 
ll che nen deve tornare a detrimento del loro diritto. 

I dep. Sineo. Ecco gli antecedenti della Camerà a questo ri- 
guardo ; fu validata un'elezione del prizno collegio di Nizza, ben- 
chè non avesse volato una delle sezioni, senzachè però ciò si 
potesse imputare al futto di nessané; fu annollata un' elezione 
del collegio di Thonon, perchè per vizio «di convocazione non 
votava una delle sezioni. Nel nostro caso la calpa è «li nessuno, 
giacchè gli elettori letterati non si potevano costringere a con 
venire, Se si annullasse «l'altronile l'elezione, non patrebbe lo 
stesso inconveniente verificarsi alla seconta riconvocazione ? 
Non rimarrebbe perciò il collegio senza rappresentati ?- Non 
verrebbero defraudati gli elettori, che hanno votato, dell'officacia 
del loro diritto ? 

ll dep. Cossu — Molti elettori concorsero alla prima sezione , 
ma non poterono volare; perchè i letterati vollero rinunciare 
al loro diritto, devexi diro che vi nbbiano tutti rinunciato gli 
elettori? massime quan do avrebbero certo alterato l'elezione , 
che fu dl risultato di sole 8 voci? 

ll dep. Miche/lini — La circostanza di persone illiterata è 
ostacolo fisico come un altro; siamo vunque nel caso di forza 
maggiore è hon'imputabile; annullando l'elezione si violeretibe 
il diritto degli elettori che votarono. 

M dep. Serpi — Potrei ritenere valida quest'elezione solo 
quando la seconda sezione avesso ‘chiamati a votare nel suo 
seno gli elettori accorsi «della prima. 


Ul dep. Sineo — Nessuno ha risposto al come provvedere sa 
per la seconda volta si rinnovasse l' inconveniente. — Quanto al 
chiamare gli elettori della prima sezione a votare nella secomin 
sarebbe ciò stito una Magrante violazione della legge che vuole 
formalmente la divisione delle sezioni lorchè il collegio è com- 
posto di più di 400 elettori. 

La validità dell’ elezione del marchese di Villarmosa , propo- 
sta da Sineo, è messa ai voti © rigeltata. 

Ul dep. Sineo — Prima che sì divenga alla votazione snlle cun- 
clusioni della Commissiorie fo la proposta sospensiva di depussi 
gli atti nella segreteria onde i deputati ne possano prendere co- 
gnizione. 

Il dep. Bronzini — MI oppongo alla. proposta sosponsiva » 
staotechè la ragione per cuì si patrelibe impugnare 1' elezione è 
abbastanza conosciuta e nulla siavi da rettititare. 


Il dep. Farino. — Vorrei cho piuttosto sì rimaniasse l'esamo 
doll'elezione alla Commissione. Essa secondo mo è valida; il 
collegio elettorale è un ente morale indivisibile sicchè non vale 
il dire che gli elettori, i quali non poterono votare, avrebbero 
potuto alterare l'elezione, l 

Il dep, Sineo aderisce al rinvio di Ferina, 

Messo questo ai voti, vien rigettato, e sì approvano ls con- 
clusioni della Commissione. 

Continuazione delln discussione 
sul progetto di le,ge per l'abolizione dei diritti differenziati 
di bandiera. 

HW Ministro d'Agricoltura e Commercio ilice prender la parola 
per non lasciar la Camera sotto l'impressione dol discorso iet 
deputato Awidzor e per un fatto personale, — 1 deputato Avig- 
dor disse voler usare generosità verso il Ministro, i quite però 
avrebbe dovuto studiar ineglio il progetto; a questa gonerosità 
io non passo che opporre la mia umiltà; noto. però como il 
tempo sia consigliero # tutti, in quel modo che lo fu a me in 
quest'occasione. 

ll suo esempio poi dei due proprietori che hanno ciasevzo la 
propna via d'ingresso, non lo credo quadrar troppo al caso, 
giacchè il Piemonte offre un solo porto, gli altri chi dee, chi 
tro, chi venti. Sostenzo ancora (legge in appoggio alcune cifre) 
che la marina sarda è realmente a più buon merceto che non 
qualanque altra, se ne eccettui la greca, di modo che non può 
temere la concorrenza, 

Il dep. Brunier dico aver gli opponenti Menabrea ed Aviglor 
considerata questa legge soltanto sotto il rispetto dell'utile stella 
marina @ non sotto quello dell'olite dei consomatori. Se le va- 
zioni estero che non ci avessero offe:to la reciprocanza, ci 
uffrissero però le mercanzie n più buon mercato, perchè chin- 
deremo i nostri porti ni loro jegni, tinponendo un gravame? 
La marina è il mezzo di trasporto, i consumatori seno Il fine 
ullimo d'ogni commercio, quimdi il vantaggio di quelli-deve 
anche essere lo scopo primo della legge. 

Il dep. Cavour — In noa quistione economica d' alta impor- 
tanza mi duulo Irovarmi in opposizione cui deputati Avigilor e Fa- 
rina; il primo dopo aver detto di essere da otto anni membiro della 
Società pel libero scambio e discepolo della scuola di Cobden 
pronunciò un discorso che per le sue paurose frasi sul pericolo 
del commercio dello Stato, della ricchezza  pabblica. meglio si 
converrebbe ad un protezionista segnsce della scuola d' Israeli ; 
il dep. Farina poi dupo di essersi professato fautore del liber» 
scambio conchiudeva col non accettarlo per un certo ramo di 
commercio , stante le circostanze attuali e lo stato del Piemonte, 
senza avvedersi che altri potrebbé farsi patrocinatore per le 
stesse ragioni di altre specialità. to credo che i deputati Farina 
ed Avigdor meglio farebbero a seguire | csempio della Camera 
di commercio e degli altri deputati di Genova, che #i pronun- 
ziarono pel sistema jiiù largo; questa riforma economica ridon- 
derà a profitto di tutto lo Stato ma principalmente della Licu 
ria, che vive di commercio; ora se ossi in questa discnssione 
economica sostengono un sistema di restrizione, quale autorità 
avranvo quando si Iratterà di esteniere il principio di liberta ? 

Ora entro nel campo dei fatti, Furono messi iunanzi dai de- 
putati Monabrea ed Avigior due sistemi contro quello della 
Commissione , il quale abolendo i diritti differenziali in con- 
fronto di quelle nazioni che offrono reciprocanza , lascia facoltà 
al Governo ii abelirli anche in confronto di altre , che ulirissero 
altri compensi ; il dep. Meuabrea vorrebbe che mon si ponesse 
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nemmeno l'abolizione di pien diritto data reciprocanza masi la- 
sciasse piena libertà al Govorno, dicendo che v' hanno nazioni , 
come l' Austria e la Grecia, alle quali non ci tornerobbe mai 
di concedere |’ abolizione anche quando ci offrissero la recipro- 
canza; osservo mantenere |’ Austria a nostro rispetto un di- 
ritto differenziale di lire due per tonnellata, di modo che con 
essa non avrebbe luogo l'abolizione di pien diritto; sostengo poi 
che quando l'Austria togliesse ogni diritto differenziale, sarebbe 
necessità per noi fare altrettanto, pel limore che essa non avesse 
a crescere le tasse sulle materie del commercio di terra. Quanto 
al non doversi estendere alla Grecia il favore perchè non è po- 
tenza di primo ordine , parmi una cosa nè generosa nè oppor- 
tuna, giacchè la Grecia è in condizioni politiche molto simili a 
quelle dell'Italia, a cui dimostrava negli ultimi tempi tanta sim- 
patia; e giacchè’ le è forse riservata in avvenire una grande in- 
fluenza sul mare. 

Nè è da temersi la concorrenza della Grecia, giacchè se vs- 
serviamo i quadri della navigazione del porto di Livorno, în cui 
i legni genevesi e greci sono ammessi alle stesse condizioni, ci 
risulta il contrario. Se la marina sarda costa qualche cosa di 
più della greca egli è perchè meglio mantenuta; in tesi gene- 
rali si può dire che l'assicurazione dei bastimenti genovesi costa 
meno di quella dei greci. 

Venendo a coloro che vogliono l'abolizione , soltanto posta la 
reciprocanza, osservo come la sola nazione che si può dire non 
la concederà, sia la Francia ; ora si noti che la marina francese 
è più dispendiosa deila nostra (legge l'oratore in appoggio a 
questa sua osserzione un brano dell'opera di Juliani), di modo 
che non è da lemersi la sua concorrenza. — Quanto poi all'e- 
migrazione dei nostri legni , che paventa tanto l'onorevole dep. 
Farina, la legge stessa francese vi si oppone. 

Il dep. farina niega con asseveranza. 

Il dep. Cavour. — La mentita che ricevo dal deputato Fa- 
rina mi prova la sua ignoranza (rumori). 

Il dep. Farina eccita il Presidevte a richiamare all'ordine 
l'oratore, 

Il dep. Cavour legge in sostegno della sua opinione alcuni ar- 
ticoli «lel Codice di commercio francese spiezato da Rognon. — 
Dicesi poi in contrario che sebbene il porto di Livorno goda più 
di 50 anni di libertà assoluta, pure il naviglio livornese è mi- 
more del sardo; ma noto come la popolazione marittima colà re- 
sirinzasi alla ciltà di Livorno ed a pochi altri paesi del littorale, 
mentre da noi abbraccia un'ampia costa. Per lulte queste ragioni 
persisto dell'appogriare il nuovo progetto della Commissione ac- 
cettato dal Ministero. 


Il dep. Quaglia. Nell' intento di rischiarare la discassione, dà 


Jettura «di una memoria conlenente dei dati statistici comprovanti | 


lu sovrabbonilanza dei nostri marinii al bisogno della nostra 
marina, di commercio e di guerra , e lo sviluppo della nostra 
industria di costruzioni navali. 


U dep. Michelini dichiarandosi partitante della più targa li- 
bertà commerciale si fa a combattere le opinioni dei deputati 
Menabrea ed Aviglor. Suggerisce al Ministero di cercare dalla 
Francia altri compensi, poichè non è sperabile ottenere da lei 
la reciprocanza nell'abolizione dei diritti differenziali. Accenna 
p. e. alla diminuzione del dazio d' importazione sull’olio, sul 
riso e sui bestiami. Parlanito poi del pericolo da altri accampato 
che sia per diminuire la consistenza della nostra marina di 
guerra , esclama: Periscano tutte le ricchezze piuttosto che 
scemi quella forza che deve condurci al conquisto della nostra 
indipendenza. + Ma egli non crede che esista un tale pericolo , 
e a prevenirlo crede sufficiente che il Ministero faccia rigorosa 
inchiesta sull'effetto che sarà per produrre nella popolazione 
marittima la nuova legge che spera sia per essere dal Parla- 
mento adottata. 

Il dep. Farina — Ho sentito ben poche ragioni che valessero 
a combattere, le considerazioni da me esposte. È fatto incontra- 
stabile che molti bastimenti sardi navigano sutto bandiera estera. 
Ciò che rimane a provarsi si è se essi aumenteranno o dimi- 
muiranno quando si adutti la Jegue cume è proposta dalla Com- 
missione , è se gli equipaggi di questi bastimenti prenderanno 
si o no la oaturalizzazione francese. Le teorie del libero scam- 
Lio non hanno nulla a che fare colla questione da me affacciata, 
lv non hs detto che merifi protezione nè la marina, nè qual- 
siasi altra industria; ho soltanto accennato ai caratteri partico- 
lari della navigazione, perchè credo che meritino di essere presi 
in considerazione, e questo io sosterrò sempre finchè non sia 
distrutto il principio economico che i capitali mobili si traspor- 
tano là dove maggiore è il profitto. Non so se la Camera di 
Commercio di Genova abbia considerata la questione dal lato 
della possibile emigrazione dei nustri marinai. Ma se lo ba fatto 
‘9 non posso divilefe le sue opiuioni, come non pusso dividere 
quelle dei deputati che rappresentano Genova in questa Camera, 
i quali non credo nemmeno che siano fra loro d'accordo, ed i 
quali iu ogni caso non rappresenterebbero tutta la popolazione ma- 
rittima «dello Stato Il dep. Cavour si estese lungamente a dimo- 
strare i vantaggi «lella reciprusità , ed io sono in questo piena- 
mente d'accordo con lui. : 

Ciò che io non posso ammeltere è il sistema di assoluta li- 
boertà anche a favore di quelli che una tale reciprocità non ci 
offrono. Per sostenere la concorrenza occorre una iilentità di 
condizioni, Mi si disse che una concorrenza non. è a temersi, 
ma non mi si esposero buone ragioni. L'eccezione fattami dal 
sig. Ministro che i nostri bastimenti non potranno veleggiare 
solto baniliera francese perchè vi vorrebbero i 3j4 dell'equipag- 
gio francese, parmi venire in appoguio della mia sentenza, poi- 
chè io dieo che appunto per ciò emigreranno i nostri marinai, 
e cercheranno la piccola naturalizzazione francese che li abili- 
terà a navigare suì legni di quella nazione. Mi si oppone la dif- 
ferenza dei prezzi, ma io osservo che ‘per la navigazione 
a breve corso, ossia pel cabotaggio, la eccezione non regge, per- 
chè per un lale commercio ha luogo fra i marinai la partecipa - 
zione, ragione di più perchè gli armatori vogliano assicurarsi i 
marinai, e quindi li vogliano naturziizzati. I dep. Cavour ba 
osservato che per assumere bandiera francese i bastimenti de- 
vono essere fabbricati in Francia, io osservo che la legge usa la 
parola reparé, e mi pare che ben poco basti a raggiungere que. 
sta condizione. 

Si dice che vi vuole un capitano francese, un armatore fran- 
cese, ed io rispondo che è molto facile ed anzi usitato l' avere 
a bordo individui che rappresentino siffatte qualità. — I dati 
statistici esposti dal dep. Quaglia non provano pulla finchè non 


si sappia quale alterazione vi porterà la libertà assoluta. Si cita 
sempre l' esempio dell'Inghilterra ma non a proposito: seconilo 
me: — Non bisogna dimenticare che l' Inghilterra aveva lo scopo 
d' indurre le altre nazioni a fare quanto essa ha fatto. Ma noi 
possiamo sperare di trascinare col nostro esempio'il mondo ma- 
riltimo? L’' Inghilterra non ha timore che i suoi marinai emi- 
grino in Francia, perchè la marina francese non gode della:pro- 
tezione di cui gode l'inglese, nè ha un cabotaggio sì esteso , © 
Vha di più il naturale antagonismo dei due popoli. Le nostre 
circostanze sono ben diverse, — Si vuol mantenuta al Ministero 
la facoltà di obbligarsi con altre nazioni per mezzo di trattati; 
io combatto questo principio che credo assai pericoleso, e vo- 
glio che il Parlamento intervenga ogni qual volta vogliasi com- 
pensare la nostra abolizione dei diritti differenziali con altri 
mezzi che colla reciprocità del trattamento, imperocchè io non 
ignoro che i trattati sono per il jpotere esecutivo il mezzo più 
ovvio di ledere i diritti del potere legislativo. 


Il dep. Avigdor osserva che il Miuisiero ora combatte quella 
stessa legge che proponeva alcuni giorni fa, e che venne 
mutata dall’ emendamento del dep. Cayoor. Egli ha accettata la 
legge quale fu proposta dal Ministro e rifiuta |’ emendamento. 
Respinge la taccia di protezionista, ed osserva come si confonla 
la quistione dei diritti differenziali che è specialissima alla navi- 
gazione coi principii generali del libero scambio. Egli non com- 
batte la libertà , bensì il privilegio che vorrebbe stabilirsi a fa- 
vore di alcuni stati in confronto di altri. Egli vuole la recipro- 
cità, niente altro che la reciprocità. Dà poi lettura alla Camera 
di documenti comprovanti la erroneità delle asserzioni fatte dal 
dep. Cavour sul costo comparativo dei bastimenti dei vari stati 
d' Europa , sulla facoltà che possono avere i nostri marinai di 
acquistare la naturalizzazione francese. 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio. La maggiore diffi- 
coltà nella questione che qui si agita è quella del pericolo che 
si affaccia che i nostri marinai passino a navigare sotto la ban- 
diera francese, nel caso che si accordi anche pei bastimenti 
francesi l' abolizione dei diritti differenziali senza avere ottenuto 
la reciprocità. lo confesso che non so vedere questo pericolo. 
AI signor Avigilor rispondo. che iv non ho difesa la legge da me 
presentata, ma soltanto bo difeso alcune opinioni esposte nel 
preambolo di essa. Dichiaro del resto che io non ricuso mai le 
lezioni del tempo , e se ho accettato l' emetdamento Cavour, e 
poscia la nuova redazione della Commissione, egli è perchè nel 
tempo che si è frapposto ebbi campo a convincermi che in tal 
modo la legge veniva migliorata, E dirò anche una delle cagioni 
che mi trasse in questa sentenza , cioè che il Governo è attual- 
mente in pratiche con una potenza marillima per conchiudere 


“un trattito di commercio. Questa potenza non olfrirebbe la,.re- 


ciprocità dell’ abolizione dei diritti diferenziali, ma potrebbe 
offrire altri importanti compensi, e poichè dessa possiede de le 
colonie, potrebbe darci forse la reciprocita nelle sue colonie, — 
Tornando alla quistione della emigrazione, ed ammesso che si 
concedesse alla Francia |’ abolizione dei diritti, osservo che per 
contrapposto si apre al naviglio sardo un immenso,campo di 
commercio con altri porti, aprendosi a cagion d'esempio il passo 
del Capo di Buona Speranza in forza dell'atto di navigazione 

E non credo poi che la Francia sia disposta ad ammettere la 
nostra emigrazione volendo essa proteggere la sua popolazione 
marittima. — E poi infine è sempre ipotetico il caso che vogliasi 
concedere alla Francia l'aboliziono dei diritti differenziali senza 
compensi equi da parte sua. Esso fu prodotto per forma d' e- 
sempio e nulla più. — lo credo anche che nella quistione debba 
avere molto peso il credito di cui gode la nostra marina, del che 
abbiamo una prova vedendo che anche i francesi preferiscono 
le assicurazioni marittime di Genova. — Insisto perchè sia ap- 
provata la legge quale venne no lificata dalla Commissione. 

Il dep. Elena assevera che il commercio di Genova è unanime 
nel desiderare la libertà de!la navigazione; egli non cre: e che 
vi sia disuccordo fra | deputati di Genova, come asseriva il dep, 
Faripa, prega però l'altro deputato di quella città che siede nella 
Camera ad esporre la di lui opinione. Egli si dichiara pieno di 
fiducia nell'uso che il Governo sarà per fare della facoltà che 
si vuol concedergli, come ba fede che vorrà il Governo solleci- 
tamente pensaro a togliere gli altri ostacoli e balzelli che incep- 
pano lo sviluppo della marina sarda. 

© dep. ‘tiecardi. — Metterò la questioro nei minimi termini. 
Si tratta di sapero se debbasi o no concedere facoltà al Governo 
di trattare colle nazioni ché non offreno la reciprocità. 10 creilo 
cho tale facoltà deve concedersi. Se mi si oppone che lo Statuto 
lo vieta, io rispondo che qui trattasi di una facoltà ristretta in 
angustissimi confini: si tratta di giudicare della equivalenza dei 
compensi che ci possono venire offerli ‘per una concessione di 
minima importanza da parte nostra. lo adunque propongo che 
si ammetta il principio , dei compensi diversi «alla reciprocità. 
E soltanto a tranquillare l'animo di tutti io vorrei che si aggiun- 
gesse una limitazione di lempo per questa legge; questo tempo 
servirebbe di prova. E potrebbe anche accadere che alla scadenza 
di esso si preferisse di adottare «diverso sistema. 

Siccome peraltro vedo che l'ora è tarda, mi riservo di pro- 
porre domani il mio emendamento. 

Il Presidente — È stata chiosta la chiusara della discussione 
generale ; «domando se la Camera approva. 

È approvata tale chiusura. 

Il Ministro dell' Interno sale alla tribuna per presentare tre 
progetti di legge tendenti ad ottenere 

1. Un credito supplementario di L. 63jm. sul bilancio del 1849 
per spese occorse al Parlamento nazionale; 

2. Un credito supplementario «i L.. 100jm. sul bilancio del 1850 
per sussidii all'emigrazione italiana. 

3. Un altro credito «ti L Gm. per sussidi agli ufficiali di 
terra e di mare che presero parte alla difesa i Venezia. 


Da poscia notizia alla Camera che fra pochi giorni arriverà 
in Sardegna la legione italiana che ha combattuto in Ungheria, 
trasportata da un legno oltumano, e dice che, trattanidosi di 
200 in.lividui bene disciplinati , il Governo spera di potersene 
valere pel vantaggio della stessa Sardegna. Proponendosi di an- 
ticipare le prime spese che occorreranno, si riserva di chiedere 
a suo lampo l'approvazione «del Parlamento (applausi). 

La seduta è sciolta alle ore 5. 


Ordine del giorno per la tornata di domani. 
Verificazioni di poteri. 
Relazioni di Commissioni. 
Lonlinuazione «ella discussione sul progetto di legge per l'abo- 
lidvne dei diritti differenziali. 


NOTIZIE 


— Siamo assicurati che il Nunzio apostolieo presso la nostra 


Corte ha domandati i suoi ile d 
sciato la nostra Capitale. passaporti , avulili tosto, ba la 


— Se le nostre informazioni dicono il vero, 
Segretario del dipartimento della Religione Mauriziana sarebbe 
assegnata al conte di Pralormo, nostro ambasciatore presso la 
Repubblica francese. Ove sia così, se non possiamo troppo ral- 
leurarcene coll'amministrazione di quell’Ordine, siamo però lieti 
di veder allontanato da nn posto tanto importante, qual è la 
Fappresentanza del nostro Governo a Parigi, uno di tali uomini, 
cui ad ogni modo torna sempre difficile spogliare le vecchie abi- 
{udini, 

— Crediamo sapere che venne fatto indirettamente invito al 
conte «di Castagnetto, perchè rassegni le sue demissioni dalla ca- 
rica d'Intendente generale della Lista civile 

— Domani il Senato tiene seduta ner la discussione della leggo 
sulla Riforma postale. Relatore della Commissione è il conte 
Nomis di Pollone , isp.ttore generale de'le l'oste. 11 progetto 
adottato dalla Camera elettiva è radicalmente modificato da tale 
Commissione, 

— È composta dagli uflizi della Camera, con incarico d'esa- 
minare la proposta Lonaraz per modificazione della legge sul- 
l'amministrazione Comunale, Provinciale e Db visionale, la se- 
guente Commissione : — Mollard, Pallierij Riccardi, Ricci G., 
Bunico, Despine, Bianchi Pietro. 

= lotorno alla cavalleresca comparsa del Presidente del 
Consiglio dei Ministri a capo delle truppe nella dimostrazione 
dell'altra sera, il Corriere Mercantile scrive : Non sappiamo 
quale impressione produrrebbe sopra un pubblico inglese la vi- 
sita di Lord Palmerston a cavallo, in uniforme di colonnello ; 
guidando squadroni di cavalleria per ua'ampia strada dove tutti 
fanno largo o spulezzano, e far la polizia di Londra in caso di 
assembramenti . . . . Sappiamo che malzraoo le tralizioni ec- 
cessivamente militari dell'amministrazione , introdotte a spropo- 
sito anche nei rami più pacifici, lo spirito del nostro prese 
brama e vuole un Governo civile. Sappiamo che )' intervento 
d'un pennacchio e d'una tunica non seduce quanto in Francia 
e non forma la universale panacea. Queste velleità militari fuor 
di luogo trovano il paese abbastanza educato per non amarle. 
E sia dette con intenzione generale, poichè ci pure un punto 
che i nostri funzionari, alti 0 bassi, non debbono dimenticare ; 
e le iniziate riforme, @ più quella Siccardi, impovgono al Go. 
verno l'obblixo di essere veramente civile. 

(Corrispondenza particolare dell'Opiniene). 

Crva, 11 aprile. leri mattina appena qui giunse la notizia uf- 
ficiale dell'approvazione sella legge Siccardi ; tutte le campane 
suonarono a festa, spararonsi mortaretti; qua e là udirousi 
fuochi di gioia. 

Verso sera riunitosi il Corpo Civico, la Guardia Nazionale - 
il Collegio, e. convenuti i RR. PP. Cappuccini recaronsi nel 
maggior tempio a cantare il Ze Veum in rendimento di grazie 
per un tanto favore. 

La Guardia, esozuite le tre salva, in bell'ordine difilava nanti 
il Corpo di Città, gridando Evviva Vittorio Emanuele! Viva 
lo Statuto! 

La città venne poscia spontaneamente illuminata a giorno , è 
la musica con soavi note ne compì la festa, 

Tutto fu calma: solo quel grido unanime s'udiva fragorosis- 
simo di Kvviva él Re e lo Statuto! 


A. BIANCHI-GIUVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 


FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 11 aprile. 


la carica di primo 





5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ......lL.- — 
. 1831 ». 1 geonaio....., de 
. 1848 . I marzo. ....., » 8575 
» 1849 (26marzo) .1 aprile....... si 
. 1849 (12 giugno) 1 gennaio......« 8600 


Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . « 975 00 
» . 1890: O * HO 0 
azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... » 1625 00 


. . della Società del Gaz god. 1 genn. » 1850 00 
Buoal del Tesoro contro metalliche ......... e—- 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

de 1100. RE L. 050 
da Bei: DEB) ct E TI o 2995 
fa LL. B00, nh * 550 
0 le: 1000: .... cn iii dre * 1200 


Borsa di Parigi — 6 aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... L. 89 55 
. 3 p. 100 . 29 dicembre . . ». 55 50 
Azioni della Banca godimento | gennaio . .... , #2150 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100........... PAC 
$ p. 000 (13 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild ....» 84 20 
Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. » 975 00 
. . 1849 » 1 ottobre» — — 
Borsa di Lione — 8 aprile. 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 23 marzo . .. i. 89 25 
9 A JE ORI TT, sc 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 84 00 
. . 1849 certificati Rotschild . . . ... o —- 
Obbligazioni dello Stato 1834 .- ........... di n 
. 1840... va 0 — — 


SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO, Compagnia «drammatica al servizio di 
S. M. ai recita: Una donna che si getta dalla finestra. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, (Niposo) 

SUTERA. Opera buffa: Don Finocchio. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
chino), si recita: : 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si recita: 
Le prime armi di Nichelieu. 

TRATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionelte) si rappresenta : 
Arlecchino soldato disertore dalla Catatorma — Ballo: La 
caduta d'Ipsara. . i 

“—___—_—_—_—_—__-___————————  —— 
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DELLA MARINA SARDA 
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Fu detto, e certumente con molta ragione, che il 
mare sviluppa la intelligenza dei popoli che Jo ‘sol- 
cano , li spinge ai grandi divisamenti , ed è culla 
della loro libertà. Per chi ha ietto netla storia non la 


‘nuda e gretta esposizione dei fatti, ma l'origine dei 


medesimi, e sa dedurne le vere consegnenze , è im- 
possibile ehe sottraggasi alla verità di quella massima, 
Le nazioni che rinserrano la loro capacità naturale 
entro i limiti di un nnica funzione, quella della pro- 
duzione, e si contentano della ruvida natnra, correndo 
dalla culla al sepolero senza attività, senza emulazione, 
gloriandosi solo della coraggiosa perduranza nel sop- 
portare i disagi della vita, cadono nell’ abbiettezza , 
perchè la mente umana non obbligata da alcuno st:- 
molo, a spingere il suo sguardo oltre il campo e Ja 
capanna, s' indura, s' ;mpetra, isterilisee come landa 
deserta. Ma quando la forza dell'intelletto iogenera 
l'industria, che dà valoreall'acqua, alle pietre, allegname 
e le arti fomentano col nuovo uso di molti prodotti 
la stessa agricoltura, allora la nazione entra in una 
lotta avventurosa di bisogni c di mezzi per soddisfarli, 
che le schiude una vita intieramente nuova. Ora, può 
egli contendersi che l'uomo possessore di beni mate- 
riali e intellettuali, è dalla natura sua, dall’ istinto 
conservatore ehe Dio gli ha posto in cuore, inelinato 
a cercare quelle. garanzie che assicurano a sè ed ai 


soi successori il frutto delle sue conquiste ? e queste 


garanzie non istanno forse nelle libertà, nell incon- 
trastato esercizio dei proprii diritti? E se così è, 


“come nessuno può dubitarne , il mare, questo veicalo 


universale, non è forse l'elemento più atto a_svilup- 
pare l’umana intelligenza, a soddisfarne i bisogni, e 
persino a crearne di nuovi ? 

Sembrerà strano che noi ci assumiamo di portar 
vasi .a Samo, e provare una cosa che non può essere 
contrastata. Questo linguaggio, rispondiamo, non sa- 
rebbe certo opportuno. per la patria di Cook e di 
Nelson, ma sventuratamente lo è per l'Italia e pel 
Piemonte in particolare. La nostra Penisola, che tutti 
chiamano prediletta da Dio, pare che per ciò appunto 
venga lasciata in obblio dai. suoi abitatori. Bagnata 
da due mari, con porti opportunissimi, con ricche 
foreste, gente ardita, sobria, intelligente, essa trascina 
la gloria di Venezia e di Genova come un inutile 
pondo. Roma non ha naviglio, non ne ha Toscana, 
non ne abbiamo noi, onde il nostro commercio ma- 
riltimo rimane senza la protezione della marina mi- 
litare. Solo l'Austria e Re Ferdinando di Napoli ten- 
gono flotte per aflamare (Iremenda ironia) la regina 
dei mari e recar incendio e morte alla generosa Si- 
cilin. « 

Ma d'onde ha origine questa nostra condizione, che 
può a ragione chiamarsi la confutazione del passato? 
Perchè gl'Italiani son destinati a chiuderla destra 
per non ricevere i doni che la Provvidenza ci pro- 
lenda in tanta copia? Con una vituperevole nullità, 
vogliamo noi dar ragione a quegli oltramontani che 
ci chiamano nati vecchi e figli decrepiti di un' India 
europea ? È ; 

Na, non lo dobbiamo; bisogna svelare le nostre 
piaghe, e svelarle è avviamento a porvi rimedio, Egli 
è perciò che noi applaudiamo di tutto cuore al &i- 
sorgimento che in due articoli assai bene concepiti 
si è proposto una serie di quesiti sulla nostra marina, 
che gioveranno, ne Siam certi, a risvegliare chi dorme, 
e quel che è peggio, erede dormire sugli allori. 

D' una cosa dobbiamo ciò nullameno far _rimpro- 
vero al Risorgimento, ed è un'astuta anancanza. di 
lugica. Come supporre infatti che la marina sarda si 
trovi in uno stato deplorabile, senza colpa di nessuno? 
Se von ponete a carico del Ministro della guerra , 


dell'ammiraglio, dell'amministrazione, la rovina de'va- 
scelli, la cattiva istruzione de'marinai, la pessima ge- 
stione dell'arsenale, a chi volete attribuirne il peccato? 
Per es., voi dite le navi da guerra sarde furono co- 
struite dopo il 1815 ( noi sappiamo ehe lo furono solo 
nel 1817), e in poco più di 10 ampi vennero demo- 
lite; ebbene perchè non voleste îndagarne le cause ? 
In Francia il termine medio. della và di una fregata 
o vascello giunge a circa 30 anni, è ve ne -diamo un 
esempio tolto dagli stati di quella Marina. 


5 2 2 z 

(OE no = 

pei A i a 

| Ag z 

ri 

Corvetta 1. La Naiade nel 1805 2 1846 41 
Fregata 2. Medea 1811 2 41846 5% 
detta 5. Hermione 4806 4 1856 50 
Vascelli 4. Seipione 1815 2 imvita 57 
perno, Montebello 1812 2 invita 58 
ia 6 Diadema 1811 2 invita 59 


È impossibile che senza qualche vizio originario, e 
molti vizi posteriori, nelle stesse acque un vascello il” 
quale ha sostenuto combatttimenti navali, e Juoghi 
corsi, viva dai 50 ai 40 anni, solo perchè è francese, 
e un altro muoia in 10 anni, solo. perchè. è sardo? 
Se il legname è mal scelto, a chi l'errore? Se è mal 
posto in arsenale, a chi la responsabilità? Le man- 
cute riparazioni, i disarmi non eseguiti secondo le 
regole dell'arte non sono colpe dell'azzardo; 

Siate franchi; non» dimezzate le parole; ci avete 
preceduti nella disenssione di un grave argomento ; 
ora è necessario spingerle alle ultime sue conseguenze, 
Per parte nostra vi siamo preparati: da lunga mano; 
le notizie raccolte sono della maggiore importanza, nè 
ci ristaremo certo a mezzo cammino. 


—— © i ____1 
SENATO DEL REGNO 


Il progetto di legge per la nuova tariffa postale pre- 
sentata dal Ministro degli Affari Esteri, ed a cui la 
Camera dei Deputati fece notevoli mutazioni , do- 
veva essere l'argomento della discussione del Senato 
nella tornata d'oggi. Ma parte di questa essendo stata 
impiegata nella presentazione di parecchi progetti di 
legge per parte dei Ministri dell’ Interno, de'Pubblici 
Lavori, della Guerra e della Pubblica Istruzione, al 
Senato non rimase più campo che di udire il. rap- 
porto del conte Pollone , a nome della Commissione 
incaricata di esaminare quell’ importanite legge. 

La Commissione propone non ch' altro Ja modifica- 
zione di 14 articoli sopra 41 di cui si compone la 
legge, quale fu adottata dalla Camera elettiva. Però 
dei mutamenti additati, la maggior parte concernono 
piuttosto la redazione degli articoli stessi, e quindi 
sono di ben lieve importanza, nè ineritano che noi 
ci fermiamo sopra. Ma non così degli altri, i quali 
perchè tendono a riformare rudicalmente la legge, 
possono essere, e speriamo che saranno al Senato, 
argomento di seria e grave discussione, | nostri let- 
tori ricorderanno come la Camera dei deputati appor- 
tasse ‘al progetto ministeriale parecchi emendamenti, 
ad alcuni dei quali il ministero acconsenti, asseve- 
rando che per gli altri sembravagli diflicile ed oltre- 
modo dannosa |’ esecuzione. Fra gli emendamenti a 
cui il ministero non è favorevole, ve n' hanno due 
rilevantissimi, I uno si riferisce all'art. 7, nei quali 
i casi di grassazione non sono annoverati fra quelli 
di forza maggiore, e si rende perciò | amministra- 
zione delle poste gurante delle perdite che per tale 
fatto potessero succedere; l' altro riguarda le dispo- 
sizioni degli articoli 24, 27 e 28 intorno alla tariffa 
ed alla dimensione dei giornali. 

Di questa quistione noi vorremmo tacere, perchè 
concernendo i nostri interessi, qualche maliziosetto 
potrebbe credere che le nostre osservazioni fossero 
deuate da secondi fini e da considerazioni di proprio 


vantaggio, il che non è come di leggieri camprende chi 
ha fior di senno; ma il nostro ufficio e' impone di 
dirne quel tanto che basti per istruire i nostri lettori. 


Il primitivo progetto proponeva «i sottoporre ad 
una tassa d' affrancamento di 5 centesimi i giornali 
che non eccedono Ja superficie di 50 decimetri qua- 
drati. Alla Commissione della Camera dei deputati, 
come alla Camera stessa parvero eccessive queste con- 
dizioni, siccome quelle che avrebbero per iscopo di 
impedire lo svolgimento della stampa periodica, questo 
essenziale elemento d' ogni libero governo, e perciò 
ridusse la tassa a due soli centesimi per foglio, in- 
tendendo per foglio quello che supera la dimensione 
dei 50 decimetri quadrati e non eccede i 60. Questa 
riforma, senza essere tanto radicale come pretende- 
vano alcuni, soddisfaceva però, per quanto. è possibile, 
ai bisogni dell’ istruzione politica del popolo e corri- 
spondeva in parte alle condizioni del nascente gior- 
nalismo subalpino. 

AI Ministero non piacque questa modificazione, per- 
chè, a parer suo, pregiudica di troppo l'erario, e 
pensò di venire ad una transazione mercè la media- 
zione del Senato. Esso ritoccherebbe il primo progetto 
e stabilirehbe la dimensione a 40 decimetri invece di 
50, riconoscendo come mezzo foglio quello stampato 
che non eccede i 20, ed ammettendo il gratuito tra- 
sporto di un solo supplimento, o di più, nel caso 
in cui contenessero atti ufficiali od il rendiconto 
degli atti del Parlamento. 

Non bisogna essere scaltro come una volpe per co- 
noscere a profitto di chi si aggiunga quest ultima 
clausola, e non ne facciamo rimprovero, perchè.amin- 
mo sempre i favori fatti alla stampa e le agevolezze 
date alla diffusione delle notizie e dell'istruzione, a 
giovamento di chiunque debbano ridondare. 

Bensì ne duole che il Ministero, il quale dichiara 
che la Posta mon si debbe annoverare soltanto fra i 
rami di finanza e che si conviene considerarla come 
mezzo d'incivilimento e servizio di pubblica utilità, si 
ostini ora in una quistione puramente fiscale, e ricusi 
un emendamento alla sua legge, il quale, ammessi i 
suoi rigorosi calcoli, non recherebbe alla finanza che 
un lievissimo danno di poche migliaia di lire. 

La Commissione del Senato accondiscese a questi 
cangiamenti domandati dal Ministero, senza però ad- 
addurne calzanti ragioni, anzi dai calcoli fatti nella 
relazione dell'onorevole conte Pollone risulta più chiara 
la prova che il Ministero, nel voler diminuire la di- 
mensione de'fogli di stampa , per la tassa semplice, 
va dietro ad un utile tenuissimo, che verrebbe com- 
pensato dall'aumento della spedizione dei giornali, se 
non si assoggettassero che a 2 cent. di tassa i fogli 
nun eccedenti i 60 centimetri quadrati. 

Nel 1849, i giornali nella sola Torino ascesero al 
numero di 5,405,218 fogli, che si dividono come 
segue : 

Oltre i 50 decimetri (esteri non alfrancati) N. 2,880 
Di 30 decimetri (opere, opuscoli) *. .0 e. 92,588 
Di 30 decimetri . +. +... +. + e 2,120,808 
Di.imezzo foglio amurinari ager 1,186,942 


Totale come sovra N. 3,403,218 


e produssero un'entrata di-L. 76,197 98, la quale, 
ammesse le dimensioni adottate dalla Camera dei De- 
putati, scenderebbe a L. 54,060 98, e recherebbe 
così all'erario la perdita di L. 42,158; supponendu 
che in seguito a questa riduzione della tassa non si 
accrescano gli abbuonamenti ai giornali , il che non 
può essere. 

E ne maraviglia che la Commissione abbia in ciò 
aderito alle istanze del Ministero, in quanto che, se- 
condo i suoi computi, il danno che apporterebbe alla 
finanza la nuova tariffa postale, sarebbe di gran Inuga 
inferiore a quello presunto dal Ministero , e si evvi- 
cina di molto ai calcoli da noi fatti in un foglio pi 
cedente. 
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Secondo la Commissione la perdita ascenderebbe 
nel primo anno a... . L. 600,000 


nel secondo . + +0.» 465,000 
Neli lerzoza tea n AMD000 
Del'quaripio Sparta. 57,000 


e nel quinto si spera di avere un ‘aumento di lire 
150 mila ; cosicchè lo scapito dell’ erario sarà ben 
lieve, se si considerino i vantaggi che la riforma 
postale reca at commercio , alle industrie , alla fami- 
glia ed alla società. 

Un altro .cangiamento. importarite Ja Commissione 
credè dover fare alla legge. Non potendo niegare 
V utilità di una sola ed uniforme tassa, deliberò di 
proporre la soppressione del minor diritto stabilito in 
favore delle lettere che non percorrono una distanza 
maggiore di 25 chilometri, e di sottoporre anche 
queste alla tassa di 20 cent., di maniera che la ri- 
forma che si sta maturando , sarebbe a siffatte corri- 
spondenze epistolari assai dannosa , raddoppiandone 
la spesa. 

Niuno più di noi apprezza i molti convenienti. di 
una tassa unica, ma quando questa è sì elevata che 
nuoce ad un quarto delle corrispondenze del paese, 
ed anzichè di sollievo riesce d' aggravio ai cittadini, 
è pur necessità che si stabilisea un' eccezione onde 
riconcilisre le ragioni della giustizia coi bisogni dell’ 
amministrazione delle poste. 

Sottoponendo a 20 cent., invece di 10 cent. come 
pagano attualmente, le lettere che corrono lo spazio 
di 25 chilometri, s'incoraggisce il contrabbando, e 
quasi lo si scusa, e quindi la legge produrrebbe un 
effetto immorale. Il sig. Relatore ha provato vittorio 
samente che colla tariffa attualmente in vigore, e dopo 
che gli Stati a noi vicini hanno ridotte le lor tasse 
postali, il contrabbando prese, sulla frontiera del Varo 
e della Svizzera, una progressione fuori di misura, e 
ne dedusse la conseguenza che convien ribassare la 
tariffa. Ma una stessa causa produrrà sempre ed ovun- 
gli stessi effetti, e se adesso si fa contrabbando alla 
frontiera per godere dei favori concessi dagli Stati 
limitrofi, adottata la nuova legge, lo si farà per sot- 
trarsi ad una tassa che è il doppio dell'attuale; e se si 
pon mente che le lettere ‘colpite da una sopratassa di 
10 cent. sommano al quarto della corrispondenza ge- 
nerale, è facile giudicare qual estesione esso possa 
prendere. Questa non potè essere l'intenzione della 
Commissione, ‘nè del Ministero, € noi l'abbiamo voluto 
avvertire, perchè il Senato ci pensi ponderatamente, 
onde antivenire un grave inconveniente senza danneg- 
giare all'erario, e salvare, come suolsi dire; la capra 
ed i cavoli. 

Delle altre piccole emendazioni proposte dalla Com- 
missione terremo discorso in un prossimo foglio. 
Dumani incomincierà Ja discussione generale, e nu- 
triamo fiducia che in questa verrà dimostrata da va- 
lenti oratori l’utilità di non ritoccare la legge udot- 
tata dalla Camera dei Deputati, per farvi delle re- 
strizioni, le quali alla fin dei conti recherebbero 
d savvantaggio maggiore del'bene che se ne spera. 

Fra le leggi presentate oggi dai Ministri, meritano 
speciale menzione quella di pubblica sicurezza, quella 
pel sistema stradale della Sardegna, che fu dichiarata 
d'orgeuza, ed una del Ministro della Pubblica Istru- 
zione, per |’ istituzione nell'Università di Torino di 
una cattedra di scienza consolare e diplomatica. 


n Gi _____ 
IL PRESTITO DEL REGNO LOMBAR[O-VENETO. 


Leggiamo nell’ Osservator Triestino del 8 aprile 
corrente quanto segue : 

« La disposizione del nuovo prestito del regno 
Lombardo-Veneto già adottata, ha per iscopo |’ us- 
sunzione di 120 milioni di lire austriache, destinati 
purte pel ritiro degli assegni del tesoro Lombardo- 
Veneto, e parte ‘per assumere per conto erariale la 
strada ferrata da Milano a Venezia. I versamenti do- 
vrebbero farsi metà in assegni del tesoro, e metà in 
argento ed oro, e stilizzate le relative’ obbligazioni 
al 5 per 0/0 in argento ed oro. Qneste obbligazioni 
sarebbero provvedute di coupons semestrali, ed assi 
curate sul Monte, e redimibili nel corso di 25 anni al 
pari. Dopo il totale versamento dell’ imprestito, il 
catasto del Lombardo-Veneto verrebbe posto sul piede 
normale, e secondato il desiderio di quei pacsì coll’ 
accordare l'intiera circolazione metallica, Si presume che 
in. vista di ciò, ognuno correrà volentieri a dare delle 
v.lontarie suserizioni, e che non si renderanno al 
certo necessarie delle misure volute per un prestito 
coercilivo, » 

Giorni sono ( V. il n. 91 ) abbiamo fatto conoscer 


quel' era il vero seopo del nuovo prestito Imperiale; 
salvare la Banca di Vienna, ; anche a costo di 
rovinar il paese. Le forme per altro sotto le quali 
il prestito stesso piomba sulle provincie italiane ren- 
dono necessario qualche nuovo commento. 

Il credito della Lombardia era. altre volle rappre- 
sentato dal haneo di S. Ambrogio, a cui. suecesse il 
Monte di S. Teresa, poscia il Mente Napolcone e fi 
nalmente | attual Monte del Regno Lombardo-Veneto. 
Allorchè cadeva il Regno di Italia (1814) fu conve- 
nuio e nel trattato di Parigi, e nell'atto finale del 
congresso (1815) che sarebbe stato pagato non solo 
il debito liquidato ed inscritto del Regno stesso, 
ma ben anco quegli altri debiti della sua amministra 
zione, attribuiti all'Austria, e chesdalla medesima 
fossero riconosciuti e liquidati. 

A garanzia di resto debito l'articolo VI della so- 
vrana patente 1.0 luglio 1822 creava un fondo di 
ammortizzazione, nel quale entrava (notate bene!) 
quella parte di benî demaniali che trovavansi nel ter- 
rilorio pervenuto all'Austria. 

Questi fondi rimanevano dunque colpiti di una ipo- 
teca tacita, ma legale, a favore dei creditori dello Stato. 
Una tale cauzione particolare, e specializzata, sot- 
traendo questo debito dalla sorte comune degli altri 
debiti della monarchia, lo mantenne sempre in van- 
taggiosa. posizione, cioè al 158, Se non che, malgrado 
il ségreto del quale erano circondate le operazioni di 
quell'istituto, e delle casse di ammortizzazione, il pu- 
blico verso il 4841, venne in cognizione che. altre 
rendite, oltre quelle del debito inscritto, e che anda- 
vasi liquidando, venivano fatte inserivere per ordine 
diretto degli gulici dicasteri, senza alcuna parteci- 
pazione delle Commissioni a ciò istituite, Così nel 
1844 si trovarono inseritte fante nuove rendite per 
circa 55 milioni di fiorini di capitale (aunue live aus, 
542,510), e le nuove cartelle a guisa dei falsari, ven- 
nero emesse sotto le stesse formole di quelle che pro- 
venivano dalle Patenti 24 agosto 1822. Questi publici 
effetti scaddero quindi qlal 414,.al 106, e sino al 97. 
Ma vha di più; nel mentre da un fato si accresceva 
il debito dello Stato; se ne diminuiva dall'altro la 
garanzia, impiegandosi. il fondo di ammortizzazione 
ad estinguere cartelie viennesi per circa 2,480,000 di 
Fapitale, ‘e perfino una ricevuta della cossa. centrale 
dello Stato di L, ans. 500,000, che erano. state ero- 
gate in-modo a tutti ignoto, 

Ciò accadeva nel 1547, 11 sig. Carmagnola, già pre- 
fetto del Monte che nel 1844 aveva osato fare qual- 
che osservazione, fu rimosso dil suo posto, e sur- 
rogato diîl sig. Giudici, uomo che non guardò tanto 
pel minuto. Così l'Austria che s'appoggiava ai trat- 
tati del 1815 per tenere le provincie italiane’ sotto i 
suoi artigli, violava gli stessi trattati, c si faceva per- 
sino fulsaria, per tupidigia di un danaro che pro- 
fondeva poi nelle rovinose sine cure della capitale. 

Dopo questa breve esposizione, ognuno comprende 
cosa s'intenda di significare colle parole obbligazioni 
assicurate sul Monte, Un debito di 120 milioni in- 
seritto sul Monte Lombardo-Veneto, contro. la fede 
delle convenzioni, ed ogni principio di equità. 

Onde fure ingoiare allegramente la pillola si pro- 
mettono tre favori: f.0 ritiro della carta; 2.0 ridu- 
zione dell'imposta prediale allo stato normale; 3*0 es- 
tinzione del' debito in 28 anni. Qual fede meritino 
simili promesse, l'ultima delle quali è un vero so- 
gno, ce lo dica la storia dell'Austria in Italia dal 
1814 fino ai di nostri, 





STATI ESTERI 


FRANCIA 

Panici, 9 aprile. La discussivue de) progetto di legge per la 
strada ferrata da Parigi ad Aviguone prese nella tornata d'ogui 
un'importanza che niuno si sarebbe mai aspettato. Due membri 
del governo provvisorio in contestazione , in epposizione , in- 
torno al modo di terminare quell' importante impresa , Lamar- 
ine che difende il progetto del governo, e Crémieux che di- 
fenilo la mozione del sig. Grévy, perchè quella via ferrata sia 
compiuta a spèse dello stato, è un fatto di cui l'assemblea si è 
molto meravigliata, 

Lamartine, il quale dice aver scorsi 25 anni della sua vita 
nello stulio dell'economia politica , che alla camera dei depu- 
tati ha sempro. combattuto L'opinione di coloro che stimavano si 
dovesse allidare a compagnie private l'esecuzione dei grandi la- 
vori di pubblica atilità , salì oggi la ringhiera per appoggiare 
il progetto ministeriate, per una sola considerazione che lo stato 
npn essendo ora in gra;lo di proseguire quell’ impresa, bisogna 
lasciarla continuare da chi ne ba i mezzi, onde procacciare la- 
voro al popolo e far rinascere la prosperità nazionale. 

La ragiuno di stato, osservò egli, più della razione indostriale 


vieso;ta ad adottare il progetto Jel governo: Stolte ed insensate: 


dottrine sì sparsero ovanque. Non parlo del comunismo, dottrina 
infame, ma del socialismo, delle idee oneste di progresso , «del 
lavoro per gli operai, queste sono fe sole idee ch'io comprendo. 
Quanto alle altre non sopportano un'ora d'esame. Esse si com. 
poncono di idee sognate da tremila anni e che non poteruno 
mai venir realizzato, che non poterono mai collegare in lor fa - 
vore altro che l'ozio, la miseria, la passione e forse alcuno sof- 
ferenze, alcuni dolori. Li basta esporre queste dottrine in Intta 
la lor nudità per vederle svaporare come miasmi pestilenziali. 
Ebbene! Il miglior rimedio a queste chimere, a queste utopie, 
è il lavoro, il lavoro per le classi povere. Votiamo quindi ta 
legge e come uomini politici e come uomini di progresso , vo- 
tiamola 0 come socialisti 0 come conservatori. 

Crémieux cominciò il suo discorso mostrando come Lamartine 
fosse in contradilizione con se stesso, e dichiarando di ron sa 
pere spiegare questo mutamento di opinione. Passò quindi a pro- 
vare come lo Stato sìa in grado di procacciarsi i mezzi di com- 
piere quella strada, e.come anch'esso possa soddisfare a' bisogni 
della classe lavoratrice, senza che perciò si debba ricorrere allo 
spauracchio del comunismo. 

l'osciachè parliamo di socialismo e di comunismo diremo che 
alcuni giornali socialisti hanno preso a proporre la candidatura 
di Emilio Girardin, ma sembra con poco; frutte. La stampa mo- 
derata decise ieri di sostenere la candidatura di Ferdinando Foy. 
1 legiltimisti però persistono a non volerne sapere. 

La /oir du Peuple fu sequestrata ieri per la sesta volta a ca- 
gione di tre articoli del supplimento, 

leri, dice l'Evénement, fu sparsa voce che Pio 1X fosse stato 
avvelenato lungo il suo viaggio alla volta di homa Questa no- 
tizia che avea cagionata una certa sensazione all' assemblea, fu 
tosto smentita, e sembra sia stata una malizia di qualche spe- 
culatore, 

Alla Borsa non si fecero oggi molti affari, ed i fondi pubblici 
rimasero stazionari. Hl 5 040 rialzò di 5 cent cd il 3 0,0 non 
subì cangiamento, 


( Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Parigi, 8 aprile. La grande notizia attesa con ansietà all'EB- 
seo, la partenza cioè del Santo Padre da Vortici, è alla fine 
giunta sulle ali del vapore e del telegrafo, 

Di questo voi siete informato quanto noi, ma quella che igno- 
rate sono le ragioni che indussero Pio IX a partire alla volta 
di Roma, nel tempo più intropportuno, quando il socialismo trionfa 
e può scendere per le vie dla un giorno all'altro, la qual cosa 
avrebbe un controcolpo a Ruma. 

La legione spagnuola non si recluta che con grave stento fra 
veterani di Narvaez, nè può compiersi. L'esercito austriaco la- 
sciò sfuggire fa sola occasione che gli si offerisse  d' introdursi 
in Roma, quella del ristabilimento » dello stemma imperiale sulla 
porta del palazzo di Venezia. 

Finalmente l’esercito. francese va'Ldi giorno in giorno assotti- 
gliandosi, poichè il Sané ed il Cacigue partirono da ‘folone per 
andare a prendere a Civitavecchia il 36. di linea, 

Ed il Santo Padre, che finora si era mostrato a Gaeta ed n 
Portici timido come. una fanciulletta, ritorna a Roma sprovveduto 
di soldati? Ciò non sembra probabile, eppur è vero. Eccovi ora 
le ragioni del suo inatteso ritorno. 

Il he di Napoli fece # Pio IX fino dal mese ili novembre 
1848 una punsione giornaliera di mille ducati ossia 4 mila fran. 
chi, somma. certamente ragguardevole , so si considera che da 
scilici mesi fu sempre sborsala giornalmento. 

Or, dopo il sequestro messo da sir W. Parker alle navi ate 
che, S. M. siciliana ha una pura che non l'abbandona mai, Essa 
crede ail ogni istanto veiler arrivare sir Temple, Itambusciatoro 
britannico, con un lunzo memoriale. sulle preteso della Gran 
Bretauna por l'affare «e' zolfi, pei danni sollerti a Messina du 
negozianti inglesi ecc. eee. il tulto accompagnato dalla \omanda 
elerna del ristabilimento «lella Costituzione del 1812. 

L'arrivo della Motta inalese sarebbe tanto più spiacevole a 
Ferdinando di Borbone, inquantochè i.,suoi birri fanno firmaro 
doye possono dille petizioni per richiedere l' abolizione della 
Costituziono, i : 


S. M. siciliana vnol quindi aver in serbo una buona somma 


| di numerario, perchè arrivando sir W. Parker, gli si possano 
macconciar i conti, e mandarlo a spasso. 


Il Papa avendo conehitiso îl prestito, ha danari a sun dispo- 
sizione, ed il Re ili Napoli non avrebbe veduto con dispiacere 
che Pio IX glì rimborsisse i mille «neati statigli giornalmente 
forniti, prestati o regalati cho dir si voglia, da sedici mesi in qua 

Ma non essendo corisentaneo alla dignità dei due principi gc- 
cnparsi di allari pecuniarii , il cavalier Fortunato fu incaricato di 
raccomandare al cardinal Antonelli di aver buona memoria. 

Il prosegretario di stato fn oltre ogni credere meravigliato «i 
vedersi presentare la nola pel pagamento, Come andò l' alare? 
Il colloquio fu discreto, urbano ? Non vi furono minaccie ? 

Il fatto sta che il cavaliere Fortunato avrebbe parlato d'im. 
pardronirsi tel ducato di Ponte Corvo appartenente al ponfefico 
ed inchiuso negli stati del rosdi Napoli, come il principato «i 
Benevento. 

N sig. de Rayneval ebbe sentore ditquesta faccenda, ne scrisso 
qui. 11 presidente che vuol essere ad ogni costo, il figlio pri- 
mogenitn della chiesa, il presidente cristianissimo , ha tosto sn- 
viato il Catone alla;squadra franceso in crociera dinanzi a Tunisi, 
Le ordinò di recarsi a Napoli, e nell’ eccesso, del sun zelo, feco 
pure alfrettare a Tolone l'armamento di due vascelli d'alto bor- 
do, l' Oceano ed il Zalmy e della fregata la Psiche. 

Noi crediamo inutile questa dimostrazione di zelo. Re Ferdi- 
nando ha senza dubbio bisogno di danaro sonante per allonia- 
nare il suo spauracchio sir Parker, ma non commetterà l' in:- 
prudenza d' impadronirsi «el feulo pontificio, Tuft' al più il 
ministro napolitano avrà detto che alre basterebbe in compenso 
de' suoi duenti , la cessione del Ponte Corvo. Ma la Francia 
avendo negli affari di Turchia è della Grecia fatta una purto 
più che umile, allerò quest'occasione ii prendere un'aria fiera 
e minageevole verso Napoli, perchè la marina napolitana è de- 
bole. 

Benchè i «ve sovrani Pio IX e Ferdinando siano affatto es- 
tranei a queste quistioni, puro il papa, non ignorò la pretesa 
del tesoro nuipoletano sui milteni di Rothsehik] da lui in allora 
incassati ; ed egli non esitò. Cedendo alle preghiere del canti. 
nale Dupont, volle lasciar Portici e recarsi a ikoma, malora. n 
l' inopportunità di questo ritorno, l'assenza di truppe furestiere 
e le mene de' ressì di Parigi. ; 
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GERMANIA 

La Gazzetta tedesca conferma la nutizia della formazione «i 
un campo di truppe della Germania meridionale sulle frontiere 
di Baden e del Wurtemberg e nell'interno della Baviera. 

A quanto dice la Gazzetta d'Augusta, la Russia coll'ultima sua 
nota intorno alla quistione germanica pose in campo verso il 
trattato di Monaco lo stesso dubbio che manifestò riguardo alla 
confederazione ristretta. Secondo quella potenza, ambedue i 
concordati sono contrarii alle convenzioni del 1815. 

Questo pensiero è accennato altresì in una nota del gabinetto 
di Vienna diretta a quello di Berlino cullo scopo di operare un 
ravvicinamento tra l’Austria e Ja Prussia. 

L'assemblea degli Stati dello Schleswig Holstein risiedente a 
Kiel, dietro domanda della luogotenenza generale, elesse sette 
deputati favorevoli ad ossa, incaricati di esaminare in suo con- 


corso le comunicazioni che espongono le tristi condizioni nelle 


quali trovansi i due ducati. 

Intanto l'assemblea degli Stati con una maggioranza i 48 
voti contro 43 decise di mandare nello Holstein le truppe arruo- 
late al tempo dell’ insurrezione. 

— Al ministero del granducate di Mecklemburgo Schwerin che 
aveva dato in massa la propria dimissione ne successe uu altro 
composto al modo seguente : 

Il conte di Bulow , già sotto segretario di Stato degli affari es- 
teri in Prussia, poscia ambasciatore presso l'Hannover venne 
nominato presidente del consiglio e incaricato allo stesso tempo 
del portafoglio degli interni e dell' estero; il sig. Rrook fu pre- 
posto alle finanze ; il sig. Sebrotter de Rostok al dipartimento 
della giustizia. 

Il primo atto di questo gabinetto fo d' accettare la decisione 
della Commissione federale di Francoforte, di prorogare la Ca- 
mera per fre mesi e quindi di scioglieria. Gli ufficii e la mag- 
gioranza, non solo protestarono, ma ricusarono di arrendersi 
all'ordine del governo, dichiarando che fintanto non si adope- 
rasso la forza continuerebbe a sedere ed a deliberare. 

Intanto il paese è assai agitato , al che non poco contribuisce 
la stampa ed i club. Sembra che le truppe prussiane saranno 
incaricate di andurvi a mantenere |' ordine, 

Il ministero di Baviera aveva domandato alle Camere, due 
prestiti, l'uno da convertersi nella costruzione ili alcune nuove 
lince di strade ferrate, }' altro per accrescere il contingente dell’ 
armata, La Gazzetta di Bamberga ora dice che le Camere di 
questi due prestiti non ne accorderanno che un solo, perchè es- 
sendovi la guerra non si potrà attendere alle strade ferrate, e 
durando la pace è inutile di far nuove spese per |’ armata. 

PRUSSIA 

Parlavasi a Berlino, or sono due giorni, del passaggio del 
principe di Leuchtenberg cho recasi a Parigi investito di una 
missione diplomatica. 

Sono già state fatte alcuni elezioni per la prima camera, la 
quale, giusta quanto prescrive la costituzione riveduta, ebbe ad 
essere disciolta e riconvocata. Fra le elezioni che sono a no- 
stra notizia, sembra che il partito costitnzionale moderato abbia 
avnto la prevalenza. Champhausen , Hansemann , de Gagern, e 
molti altri che vi appartengono vennero rieletti; notansi peraltro 
alcuno eccezioni a favore della destra. 

Enrurt, 5 aprile. Le divergenze digpjnioni sulla accettazione 
în massa della costituzione e nella revisione di essa non po- 
tranno essere accomodate che colla discussione generale, quando 
questa abbia luogo. Le commissioni finora pon hanno formulata 
alcuna proposta che si riportasse la maggioranza , quindi tale 
da poter essere presentata all’ assemblea. 

Ultimamente , il sig. Wincke , che presiedeva una riunione 
preparatoria del partito alemanno, espose in un rapporto’ sull'ope- 
rato della commissione, le conseguenze che deriverebbero dall’ 
adottare la proposta del governo riguardo alla confederazione 
più estesa, Si è già detto che il signor Bodelschwicgh voleva ri- 
servato a quest' ultima il diritto di pace e di guerra: ora inter- 
rogauto se la grande confederazione inchiudesse tutte le provincie 
dell'impero austriaco , se vi fosse certezza di istituire una rap- 
presentanza nazionale*presso di quella, se, infine parlava in 
nome proprio o della commissione , tacque quanto a quest’ ul- 
tima e per le altre rispose che nessuno poteva antivedere l' av- 
venire. 

Accordando alla grande confederazione il diritto di pace e di 
guerra ed ammettendevi l' impero austriaco con tutte le sue pro- 
vincie ne conseguiterebbe che le diverse tribù germaniche {dli- 
verrebbero le ausiliarie del gabinetto di Vienna, nelle guerre 
clio questa avesse a sistonere contro qualcuna delle nazionalità 
che stanno sotto di lui. 

ISOLE JONIE 

Abbiamo sott'occhio il discorso letto in nome del lord alto 
commissario delle Isolo Jonie nella circostanza dell’ apertora 
dell'assemblea ionia, il 1.0 aprile. Dopo alcune felicitazioni al 
popolo per il tramquillo contegno serbato nelle recenti elezioni, 
secondo le nuove norme costituzionali, vi si espongono breve- 
mente gli argomenti su cui |’ assemblea dovrà rivolgero preci- 
puamento la sua attenzione. Sono fra questi l'esame del bilancio, 
la riforma.dell'amministrazione dei beni ecclesiastici, |' educa- 
ziohe, le opere pubbliche ed altri oggetti di comune vlilità. Ri- 
sefvanidoci a dare per esteso questo atto, ne togliamo il seguente 
[asso circa la navigazione a vapore, perche di qualche interesse 
pei nostri commercianti : 

« Sopra urgenti domande dei mercati di Cefalonia e di Zante, 
i quali mi rappresentarono gli svantaggi, sotto i quali si trova- 
vano, attesa la mancanza «d' una diretta comunicazione con Co- 
slantinopoli e Trieste, — e la pena di vedere la linea dei vapori 
austriaci passare e ripassare alla vista dei loro porti, senza po- 
ter trarne profitto, ho aperto una comunicazione colla compagnia 
del Lloyd Austriaco, e dopo una prutratta negoziazione riuscii 
ad assicurare una settimanale comunicazione coi porti di Argo- 
stoli e di Zante, colla speranza, che essendo anmeutato ;il nn- 
mero dei navigli della Compagnia , lo stesso vautaggio avrelibe 
potuto estendersi una volta 11 mese anche all'isola di Cerigo, — 
la quale invece di restar priva, come lo è al presente, della sua 
legittima parte «dei privilegi , che godono tutte le altro isole su- 
relle, diverebbe allora il puoto di comunicazione fra l'Europa e 
Candia, donde un naviglio sarebbe spedito per incontrare i pac- 
chetti austriaci. 

il prezzo di tale transazione è ,l' ammissione dei vapori au- 


striaci ad una compartecipazione nel trasporto dei passegzieri e 
dei generi, 0 nel traflico, livo ad ora riservato ai navigli coperti 
di baudieta ionia ; 0 conseguentemente , una probalile dinuivu- 


zione nei loro incassi, annualmente calcolata a mille lire stèr- 
line; — ma io credo che l'impulso dato per tal modo al com- 
mercio, compenserà alla fine una tale perdita e rimetterà gli 
incassi nel loro piede originario ». 
GRECIA 

Per la via di Trieste abbiamo notizie da Atene che vanno fino 
al 2. Da esse risulta che la vertenza è sempre nello stesso stato 
e che le conferenze tra i signori Gros e Wyse non coudussero 
ancora a verun risultato positivo. Alla prima conferenza loro, 
già annunziata, ne successe una seconda a bordo sempre della 
Vedette, ma nolla traspirò dell’ operato. Dicesi che il re Ottone 
sia fermo a non voler entrare in trattative fino a tanto che la 
flotta resterà a Salamina ed i bastimenti catturati rimarranno in 
mano agl' inglesi. Si parla ancora di una modificazione  mini- 
steriale. 





STATI ITALIANI 
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STATI ROMANI 

Fra le più curiose 0 sguaiate notizie di cui s'infiora il gior- 
nale semi-ufficiale l'Osservatore Romano, troviamo la seguentè 
ricavata dai suoi carteggi torinesi: 

« È da parecchi giorni che si ‘vede bazzicare nelle sale mini- 
steriali l'ambasciatore inglese; e vuolsi che questi progetti di 
legge tanto fatali al Piemonte ed alla libertà possano essere 
frutto «delle sue benevoli inspirazioni. Un carattere inglese noi 
lo scoprimmo dal bel principio nella legge Siccardi, e ci pareva, 
come ci pare ancae adesso, tutta abbigliata all'Arrigo VIII. » 

— Il Nazionale pubblica una circolare segnata da Monsignor 
Savelli, Ministro dell'Interno e della Polizia, e indirizzata in 
modo riservato e confidenziale fin dallo scorso febbraio a tutti 
i Governatori, risguardante il gravissimo affare dei baffi è elle 
barbe degl'Impicgati inferiori. È un documento, che vuolsi rac- 
comandare alla storia, come quello che giova a provare sempre 
più la dignità e la saviezza del Governo Papale. Eccone la parte 
più rilevante : » Molti impiegati di Governo in ogni ramo e 
« specialmente nel politico e non pochi di quelli Comunitativi 
* si veggono lultora far pompa di Barba e di Balli che comin- 
* ciarono a purtare, insinuati specialmente dai superiori ché 
« ressero l'anarchico distrutto governo , mentre in precedenza 
« non ne andavano forniti. Lu perseveranza nel tenerlì rimane 
* quasi a trista memoria dei tempi andati e specialmente della 
* pessima condolta di alenni di quegli Impiegati che per tale 
« procedere confermano la loro piena aderenza alle detestabili 
« cose passate. È porciò che mon lascio di farne rimarco alta 
« S. V. LL 0 R. in via particolare e riservata, perchè possa pri- 
* vatamente far sentire all'opportunità ed in bei modi a quegli 
* Impiegati che luttavia rimangono al posto, quanto sarebbe 
* beno che si togliessero da quell'usanza introdotta in tempi e 
* da persone dei quali occorrerebbe distruggere anche il più 
« tenue ricordo. Alla molta di Lei prudenza ed avvedutezza af- 
« fido il presente particolare incarico ecc, » 

"2, TUSCANA | 4 

Il matrimonio dell'Arciduchessa Isabella , figlia di Leopolile 
cul Conte di Trapani è anpunziato dal Monitore pel 10. Una 
notificanza del Ministro Grazia e Giustizia stabilisce che 
questo fosse dì feriato. 

— Leggiamo nella Riforma: 

Ci dicono che il genitore di Giuseppe Giusti abbia determi- 
nato di consegnare nelle mani di Gino Capponi tutti è numerosi 
scritti del figlio, frai quali si assicura esistano mollì lavori com- 
piuti e degnissimi di esser conosciuti dal pubblico. Nou è pic- 
colo conforto, a coloro che piangono la morte del nostro valente 
scrittore, il pensare che sia rimasto depositario «elle opero di 
quell'ingegno è dei segreti di quel cuore, il benemerito e vene- 
rato Capponi che renderà un ultimo uflizio di amicizia coll' uso 
sapiente di quel prezioso tesoro. 

— Scrivono da Livorno |' 8: 

leri mattina giunse il Ministro della Guerra signor tenente 
maresciallo conte Giulay asssieme al principe Liechtenstein. 
Fecero una rivista delle trnppe sul campo di Marte, ed ogni 
corpo fece dello manovre ad esso inerenti, e per dire il vero 
con una precisione da non potersi sorpassare. In questa circo. 
stanza il signor conte Folliot di Crenneville è uscito perla 
prima volta in uniforme di Generale. 





INTERNO 





PARLAMENTO NAZIONALE 


CAMENA DEI DEPUTATI 


romnara il arnite. — Presidente il cav. Pixerci 


Apresi la seduta ad un'ora colla lettura del processo verbale 
della tornata d'ieri e del sunto delle petizioni. 

Approvasi ad un'ora e mezzo il verbale, e sono dichiarate 
d’orcenza due delle petizioni. 

Ml dop. Bella fa omaggio alla Camera di 140 esemplari d'una 
sua memoria relativa ad una macchina per traforare lo Alpi. 

Continuazione della discussione 
sul progetto di lejge per l'atolizioye dei diritti differenziati 
di bandiera. 

Il Presidente. — La discussione generale è chiusa, salva la 
parola al Relatore. 

Il dep. Torelli, Melatore. — I diritti differenziali che realmente 
si percevono son quelli sui cereali; di questi vengono importati 
annualmente dai 700 ai 900 sacchi; il diritto che pesa su «i 
essi è «di 50 cent. per sacco, il quale da il reddito di 7 o 8 
mila lire; redilito sì tenue che la sua abolizione non la posso 
supporre causa di vantaggio tale da cagionare un'emigrazione 
dannosa per la nostra marina 

Osservo d'altronde che anche quando si potesse ottenere fa- 
cilbento «alla Francia la piccola naturalizzazione, vè un'altra 


069 
‘prescrizione per l'arruolamento sotto Ja sua bandiera, quella 
cioè del capitano francese; i nostri vazionali danque dovrebbero 
in questo caso assuniere un capitano di nome; spesa questa as- 
sorbente molto più che il diritto differenziale. 

Già fin d'ora i marinai francesi sono pagati a ragione di 50 
fr. al mese, mentre i genovesi non lo sono che a razione di 27 
a 30. Se questi dunque non emigrano , bisogna o che le dilli- 
coltà opposte dal Governo francese#ieno più gravi di quelle che 
si suppongone, o che le condizioni della marina nostra sieno 
più favorevoli Si è già osservato come la marina nostra essendo 
la più a buon mercato, non può temere concorrenza. Insisto 
quindi per l'adozione del nuovo progetto della Commissione. 

Si passa alla discussione degli articoli. 

Ecco i primi due : 

Art. Dal 1.0 m:ggio 1850 tutti i diritti differenziali tanto d' 
Jozana, quanto di navigazione, sutto qualunque titolo e deno- 
minazione, e riscossi tanto a profitto del Governo, quanto dei 
Muuicipi, corporazioni o) imlividui qualunque, sono aboliti. 

Arl 2. È acccordata al Governo la facoltà di mantenere i di- 
rilti suddetiti a carico dei bastimenti di quelle nazioni cùe non 
vorranno accordare ai legni nazionali la reciprocità. 

Il dep. Menabrea presenta il seguente emendamento all'art. 1.0: 

* A datare dal 1.0 maggio 1850 è fetta facoltà al R. Governo 
di abolire tutti ipdiritti differenziali tanto di dogane, quanto di 
di navigazione sotto qualunque titolo e denominazione percepiti 
tanto dal Governo, quanto dai Municipi o corpi morali od indi- 
vidui qualunque in fivore delle nazioni che offriranno lu reci. 
procanza od altro vantaggio equivalente e tendente a favorire la 
nostra bandiera, » 

MU dep. Revel un altro ne presenta, per cui verrebbero sop- 
presse lè parole dal /.0 maggio 1850 è l'articolo sarebbe cos; 
terminato: » ..,.. sono aboliti a favore «li quelle nozioni che 
accordano alla nostra bandiera lo stesso trattamento. » 


N dep. /arina — W progetto della Commissione , che sosti- 
tuisce un sistema «li libertà senza diritto di corrispettivo fu so- 
stenuto culle teorie del libero scambio , coll’esempio dell’ In- 
ghilterra e da ultimo coll'avviso della Camera di Commercio di 
Genova. Nessuno «di questi aruomenti calza all'assunto e mi ac- 
cingo a provarlo. Il sistema della reciprocanza è assai più largo 
di quello della libertà senza corrispettivo , mentre è diversis- 
simo dal sistema protezionista ; la Francia p. e. in cui questo 
sistema è in fiore nulla fa per godere dei vantaggi dell'atto 
tanto fecondo del Parlamento inglese. 


Quanto all'esempio dell'Inghilterra, non fa al nostro caso * 
giacchè noi non possiamo avere lo scopo ch'essa ebbe, di of- 
frire un compenso più largo di quello di ogni altra nazione per 
ottenere reciprocità di trattamento, per il pericolo che corre- 
romme di un'emiurazione marittima troppo pericolosa. — Resta 
l'ignoto parere della Camera di Commercio di Genova; rapporto 
a cui osservo come, per bocca stessa «li alcuni dei nostri avver- 
sari © membri di essa i più competenti, si riconoscesse preferi- 
bile il sistema della reciprocanza, ovo questa si potesse otto- 
nere, e come si accennasse ad un antagonismo d' interessi tra 
la Camera di Commercio e la navigazione. Ora, domando io, 
qual peso abbia il parere di un corpo che ha interesso opposto? 
Per tutte queste ragioni appoggio |’ emendamento proposto dal 
dep. Revel. ; 

N dep. Bumico — Mi era fatto iscrivere per proporre come 
emendunento l'articolo del primo provetto; avendo , erò 11 dep 
Revel presentato un emendamento, che vi si avvicina, lo vi 
aderisco riserbandumi al appoggiarlo, quando | abifia fatto l'ono- 
revole proponente. 

MU dep. Sappa — Le discussioni che ebbero luogo mi hanno 
Insciato il dubbio che l'abolizione dei diritti differenziali, anche 
posta la eseiprocità , indorendo la concorrenza nel Mediterraneo 
della marina Greca, non abbia at esserci di danno sotto il ri- 
spetto della marina militare, che per essere rifornita ha bisogno 
di marinai esperimeutati e vicini: dotnindo perciò al Ministro 
se su talo questiune abbia preso il purero dell' ammiragliato 
autorità la più competente in proposito, 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio. — Dichiaro nuova- 
mente «di accettare l' articolo della Commissione, è di respin- 
gere quindi ogni emendamento, l'er non entrare in discussioni 
senerali , mi limiterò ora a rispondere a Sappa. — Nen ho con- 
sultato l' ammiragliato, como non cunsaltai nemmeno la Camera 
di commercio di Genova, giacchè il hrano di parere che ho letto, 
fuemesso in altra diversa occasi ne, Avendo d'altronde i membri 
del Consiglin dell''ammiragliato conosciuta questa legro pruva 
«l'ora, avrebbero potuto comunicare al Ministero di Guerra le 
loro osservazioni , se ne avevano a fine. 

Il dop. Sappa — La legge era ail essi conoscinta quando ba- 
sava sul prncipio della reciprocanza, vra fu notevolmente mu- 
tata; propougo quindi la questione suspensiva fino a che siasi 
avuto d' avviso dell’'ammiragliato. 

Il Presidente — Faccio osservare che la questinne sospensiva 
rientra nella discussione generale non possu quindi permettere 
che si discuta. La parola è al dep. Revel. 

N dep. di Hevel — Il mio emendamento non differisce che 
nella redazione dal primo progetto. Noi non dobbiamo misurarci 
coll'inghilterra , la quale può impunemente manoinettero le navi 
della Grecia su tutte le sue coste. Osservo poi che nel nuovo 
progetto al secondo articolo viensi afristabilire ciò che nel primo 
erasi abolito , accordandosi in quello al Governo la facoltà li 
mantenere i diritti differenziali per le nazioni che non dassero 
reciprocità. 

U «ep. Michelini. — Il dep. Farina appoggiava sulla teoria il 
suo sistema di non accordare l'abolizione che alle nazioni, le 
quali corrisonderanno colla reciprocanza; io osservo che la teoria 
del libero scambio vorrebbe anzi si couccesse tale abolizione 
anche a chi non desso la reciprocanza. — Gli articoli d' una 
legge poi vogliono esser presi complessivamente, di modo cho 
non sta l' ullimo appunto fatto dal Conte di Revel. 

1l dep. Bunico. Respingo l' articolo quale fa proposto dalla 
Commissione o come inutile , o como incostituzionale. Per l'ar- 
ticolo 5 dello Statuta è data facoltà al potere esecutivo di fate 
i trattati di commercio, purchè ottenga l' approvazione della Ca- 
mera quando implicano un onere alle finanze, o ne dia ad essa 
notizia in tempo opportuno, quando no ; se si vuol intendere 
lasciata questa facoltà sl Governo la redazione del progetto 
pecca di abbondanza nel suo 2.0 art.; se si vuol intendere con- 
cessa a lui una facoltà diversa , prù larga, pecca d' incostitu- 

| zionalità. Apporiengo ie a provincia che più soffre dei dazii, e 
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non ha altra reito che gli olii, i quali per essere introdotti 
în Francia pagano il diritto diferenziale di un quarto del loro 
prezzo sui nostri mercati; la Camera vede come le importi che 
questo diritto venza o soppresso 0 diminuito mediante pratiche 
colla Francia, ma la Camera vedrà anche la necessità che, im- 
portando esse un onere alle finanze, il Ministero debba «darne 
comunicazione alla Camera ed ottenerne il relativo assenso. 

Il Ministro d'AgFirolturasg Commercio. — Non credo che si 
possa trovare incostituzion:le la facoltà concessa col secondo 
articolo al Governo, dal momento che nel primo si abolirono in 
principio i diritti differenziali. Del resto se fa Camera erede for- 
mnlare la legge in un articolo solo, in cui vengano essi diritti 
tolti in mode assoluto anche in confronto di nazioni che offris- 
saro reciprocanza, io dichiaro che aderirei. 

Il de». Elena. — L'onorevole dep. Farina accennò ad un an- 
tazonismo d'interessi, come da me notato tra Ja Camera di Com- 
mercio di Genova e la Marina j io avvertirò questo solo fatto 
che nove sui dieci membri componenti la Camera di Commercio 
sono o armatori o interessati, che non possono quindi avere in- 
teressi contrari alla Marina. Non credo poi d’aver detto d’anta- 
ronime formale, ma solo di opposizione eventuale in qualche 
cASO, 

Hl dep. Valerio insiste perchè sia riservata al Parlamento l’ap- 
provazione dei trattati che il Governo potrebbe conchiuere in 
forza della presente leggo. Osserva como {a discussione possa 
illuminare anche i Ministri sui veri vantaggi della dazione sed 
a Questo proposito ricorda che gli ultimi quattro progetti di legge 
presentati alla Camera dal Governo sono stati sensibilmente 
modilicati col ronsenso dei Ministri stessi, 

Il dep. Balbo propone in via di emendumento che all'art, 2 
del progetto di leguo ilella Commissiono si aggiunga la parola 
abolire dicendosi: + È data facoltà al Governo di abolire o man- 
tenero ece. » 

Il Presidente osserva che talè proposizione si riferisce alla 
disenssione dell'art. 2, 

li dep. Bulbo dice che simile modificazione può avere in- 
fuenza sulla votazione dell'emendamento Nerel all'art 1, 

Il Ministro d' Agricoltura e Commerzin fa osservare come sîa 


difficile che possa conchindersi un trattato il quale sfagca alla 


sanzione «del Parlamento, poichè otteneinlosi dei vantagui, è na- 
turale che si assumano oneri corrispondenti, e quindi diviene 
necessaria, per lo Statuto, l'approvazione del Parlamento. Com- 
hatte poi nuovamente l'opinione del deputato Farina sulla fici- 
Jità pei nostri lewni di navigare sotto baniliera francese, 

Il dep. Bunien insiste nel dire cho la facoltà che vuol darsi al 
Governo «i conchiulere trattati sia inutile 0 anticostituzionale, 
Inutile se sono trattati non onerosi allo Stato, perchè tale facoltà 
€ già proclumata dallo Statoto} anticostitnzionale se sono onerosi, 
«dovendo essi, per lo stesso Statuto, sottoporsi al Parlamento. 
Dichiara poi non potere da Camera concedere al Governo a 
prinri ls facoltà «i fare trattati onerosi, 

Il dep. Farina. — Sostieno con asseveranza il fatto da lui 
asserito che molti lei nostri bastimenti navigano sotto bandiera 
francese ‘e ripete le ragioni già da lui adilotto a dimostrare che 
dossi aumenteranno quando non si ammetta il principio della 
reciprocità, come aumenterà l'emigrazione dei nostri marinai, 

Il step, Avigdor appoggia l'emendamonto Revel. 

N dep. 7orelli relatore della Commissione. difende la reda. 
zione della Commissione rifiutamlo gli emendamenti Revel o 
Menabrea, 

Il dep. Cavour, — Io credo che la questione che si agita sia 
ben più teorica che pratica. — In pratica essa ha ben poca im- 
portanza poichè tulto si riduce al trattato colla Francia, il quale 
sn mai si rinnovasse con qualche onere per lo Stato, dovrà es- 
sere approvato dal Parlamento. — Dico che la quistione è teo- 
rica perchè Qtrattasi di proclamare un principio che avrà ben 
altre applicazioni. Ora io dico che se In Camera è decisa di 
entrare nella via della libortà economica deve guardarsi dall'ab- 
braccinre il principio della reciprocità, .il quale incepperebbe 
tutto le riforme. — A calmare il soverchio timore della concor- 
runza francese io osservo che mentre negli ultimi tempi il com- 
mercio delle altre nazioni ha avuto un grande sviluppo, quello 
della Francia è rimasto stazionario. 

Il Ministro di Agricoltura e Commercio osserva che fra le 
cause dallo quali deriva attualmente l'emigrazione dei nostri 
marinni, molte sono affatto mdipendenti dai diritti differenziali, è 
sono piuttosto da attribuirsi ni difetti dei regolamenti di marina. 
Siccome però il Governo sta occupandosi seriamente per correy. 
gere tali regolumenti, egli ha ficncia che l'emigrazione che si 
lamenta, anzichè aumentare, diminuirà. 

Ul dep. Iticcardi dichiara di annuire all'emendamento Menabrea, 
perchè vi è espressa la facoltà di arcettaro altri compensi di- 
versi dalla reciprocità, 0 crede cie ciò sin molto utile, attesa 
la pochissima importanza che ha per noi l'abolizione dei diritti 
diferenziali. Nota poi come in ogni caso i compensi dovrebbero 
essere ili identica natnra, cioè tendenti al vantaggio della navi- 
pazione e del commercio, 

È chiesta ed approvata la chinsura della discussione dell'ar- 
ticolo 1, 

Il Presidente dimostra comò <petti*uf'@ttonAnmente Nevet la 
preferenza della votazione sull'emendamento Menabrra. 

Indi messv ai voli l'emendamento Mevel viene dalla Camera 
approyato, 

Apertasi Ja discussione sull'art. 2, il deputato Balbo ripropone 
i) proprio emendamento. 

Il dep. Mennbrea propone un emendamento del seguente te- 
more: 

« Art. 2, È inolire fatta facoltà: al Governo di consentire l’a- 
bolizione dei diritti anzidetti a quelle nazioni che, senza offrire 
la reciprocità, accorderanno vantaggifequivalenti e tendenti a fa- 
vorire la nostra bandiera, » n 

Il dep Sunico propone Ja questlono pregiudiziale, asserendo 
che dopo l'adozione dell'articolo 1; eméndato dal «dep. Revel non 
può votarsi l'art, 2, nè i proposti emendamenti. 

Il Presidente fn osservaro che la questione pregiudiziale può 
applicarsi all'emendamento Baldo, non a quello del deputato 
Men.abrea, 

Il dep. Baldo ritira il proprio emendamento associandosi a 
quello del dep, Menabroa, 

È posto ai votì l'emendamento Menabrea e viene dalla Camera 
Approvato, 

È aperta Ja discussione sul 3.0 articolo così concepito ; 


# Att, 3. Ileabotaggio o:sia la navigazione fra porto e porto 
dello Stato , rimane esclusivamente riservata ai bastimenti co- 
perti di bandiera nazionale. » 

Il dep. Benso prepone che alle parole fra porta e porto si 
sostituisca fra costa e costa. 

Il dep. Riccardi rifiuta questo emendamento per le conse- 
genze che potrebbe avern rispetto alla navigazione frà la Terra- 
ferma e la Sardegna, la quale egli sostiene doversi considerare 
come parte dello Stato. 

Il dep. Farina propona il rinvio dell'articolo alla Commissione 
onde sia redatto in modo da togliere in proposito ogni dub- 
biezza. 

La Camera approva, e la seduta è sciolta alle ore 5-e Iyf. 

i Ordine del per la tornata di domani. 

Relazioni di petizioni. 

Relazioni di Commissioni. 





NOTIZIE 


-- Un R. Derreto ilell'8 stabilisce il tempo utile per gli esami 
da misuratore e da agrimensore nelle Università di Torino e di 
Genova dal 1.0 al 15 dicembre, e dal 1.0 aprile a tatto il giu- 
gno, La presentazione però delle carte occorrenti vuol essere 
fatfa sempre prima del 30 novembre o del 31 magzio. 11 mede- 
simo stabilisce pure la forma di detti esami. 

— Una notificanza del Consiglio universitario di Torino ci fa 
sapere che avendo il corpo degli studenti e dei professori di 
questo nostro Ateneo celebrato il dì 14 marzo, onomastico di 
S. M. Vittorio Emanuele con un atta di beneficenza inverso de- 
gli Asili d'infanzia, informatone il Re, n'ebbe l'animo commossa, 
grandemente apprezzando l’ atto generoso e ravvisandolo qual 
prezioso e ben augurato frutto dell'indole di questa stadiosa gio 
ventù , naturalmente inclinata a squisitamente sentire e retta- 
mente operare, © delle paterne e illuminate cure degli esimii 
professori, onde informarne il cuore e l' intelletto »Ile maschie 
viriù, preparandola così a giustificare col tempo le speranze che 
la Patria e la Religione în essa ripongono. 

— Sotto data del 7 scrivono da Chiavari alla Gazzetta Pie- 
montege : « È degna di osservazione l'emigrazione progressiva 
degli abitanti di questa provincia per tutte le parti del mondo e 
più segnatamente per le due Americhe. Nello scorso anno fu- 
rono rilasciati a Chiavari 647 passuporti per l' America meridio- 
nale, 210 per l' America settentrionale e buona parte dei pas 
saporti comprendevano intiere famiglie. A giudicarne dai tre mesi 
finora trascorsi nell'anno corrente , sarà maggiore ancora l'emi- 
grazione , principalmente per gli Stati Uniti Abitanti della pro- 
vincia colà stabiliti da lunghi anni scrivono ai loro parenti e 
conoscenti d' andarli & raggiungere , che il vuoto fatto in quelle 
popolazioni all'emigrazione per la California, loro procurerà 
mezzo di campar la vita largamehte e loro guarentiscono rag- 
guardevoli guadagni », 

»- Il 17 debbe aver luogo il dibattimento davanti alla Corte 
di Appello ed al Giurì del processo intentato all’ Armonia per 
offesa ai Ministri del Re. Avvocato patrocinante del giornale pre- 
tino è l'avvocato Ferraris. { 

-- L'Avvenire d'Alessandria reca che martedì partì da questa 
città por Viarigi nna compagnia della brigata Aosta onde sedare 
gran parle di quella discraziata popolazione che ebbe una specie 
di jettatura dal prevosto Grignasco detenuto nelle carceri di 
Casale. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore, 
G. ROMBALDO gerente. 
Me 3 di MAR AA 
SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
la sera del 4 aprile 1850. 
comprese le operazioni della sede di Torino del 2 corrente. 
REGIO COMMISSARIO 


PRESSO 
LA BANCA NAZIONALE 


Art. 9 del Decreto di S. A. $. 
il Luogotenente gen. di S. M. 
del 7 seltembre {848 
Attivo 
Effettivo in cassa a Genova... . . . . L 
td Mi -eitorise NT". 
Monete e paste in cassa a Genova. . . » 
Purtafoglio e anticipazioni in Genova . 


5,119,448 65 
3,786,673 39 
478,275 5I 


» 14,223,5:8 39 

Id, id. in Torino . . + 9405,104 52 

Fondi pubblici della banca . ee ® 384.677 50 
N. Finunze e. motno. . .....};° 18,000,000 

Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 99,194 99 
Azionisti della banca di Torino p. salda Ar. » 9,000 

Indennità dovuta agli azionisti della già 

anca di Genova . . . .. ... +  1,000,000 

Tratto avvisato dalla sede di Torino 3 cor. » 43.056 97 
Corrispond, della banca ( sbil. di conti) + 2,196 

Spese diverse PPS 95,541 75 


L. 59,641,746 67 


Passiso 

Copie: Pi io PIT L. 8,000,000 

Biglietti in circolazione (banca di Genova) »+ 94,797,300 

ld per mutao alle ‘R. Finanze + 18,000,000 

bl (banca di Torino) » 1,000 
Riseantro del portal e anticip. in Genova » 29,791 60 
td. id. în Torino +» 97,259 67 
Denefizi del semestre lu corso in Genova » 144,790 28 
td, id in Torino » 106.117 44 
Conti correnti ( disponibili ) in Genuva . » 256,194 23 
Id. id. in Torino . 850,609 16 
Non disponibili Li RA 14,196 43 
B. Erario conte cor. . ......» 184040 34 

Azionisti della banca di Genova p. indenn. « 16,250 

Della sede di Genova su quella di Torino » 2,500 

Della sede di Torino su quella di Gevova 

comprese quelle del 3 corrente de i 87,343 53 
Dividendi arreuali . , .....,.» 14,449 10 


L. 52,641,746 67 


è 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 12 aprile. 

5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile ...... feta 
. 1831 di 1 gennaio. ..... e 
. 1848 woke 1 marzo .,.....» 8550 
. 1849 (96 marzo) 1 aprile...... 3 etica 
* 1849 (I? giueno) 1 gennaio. ..... + 8575 

Obbligazioni dollo Stato 18% decorr. 1 gennaio . «+ — — 

[| 


» . 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... 
della Società del Gaz god. 1 genn. » — — 
Buoni del Tesoro contro metalliche 


Biglietti della Banca di Genova Scapito 
da L. 100, 0g sl dti seth er L. 050 
da L. 250...... miaoro, deva Mlal ira da » 295 
dall Miani 000.0 5.50 
da L. 1000. ..... eee sì +e. .® 1900 


Borsa di Parigi — 9aprile 
Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo... L. 89 60 
. 3 p. 100 +» 22 dicembre . . » 55 50 
Azioni della Banca godimento 1 geanaio ......+ 2150 00 
Fondi piemontesi 5 p. 100. n_ 


«osseo rad 


. ». 5 p. 000 (12 giugno, god. 1 genn. 
certif. Rotschild . ... + 84 00 

. . Obbligazioni (834 ged. 1 gennaio, + 975 00 

e) . . 1849 + 1 oftobre » 940 00° 


Borsa di Lione — 10 aprile. 
Fondi francesi 5 p. 100 vodimento 22 marzo , , . Lu " — 


. 3 P.100.. le gar iui »—_—— 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 84 00 
. . 1849 cerlificati Rotschild . . ..,, n -— 
Obbligazioni dello. Stato 183. - .........., "n 
aibà. 4 1000: ora bd a —— 


W “SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
S. M. si recita: / Baccanali di Roma. 

l° ANGENNES. Compagnia drammatica franceso, (Riposo) 

SUTERA. Opera bufla: Don Finocchio. 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
chino), si recita: La caduta di un Ministro. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si revita: 
Maria la schiava. 

TEATRINO DA S, MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta : 
Le gloriuse gesta di Guerino — Ballo: La caduta d' Ipsara. 





PAVIMENTI 
IN M\RMO ARTIFICIALE 
i PRIVILEGIATA 


IL RE 


FABBRICA 









DA S. M. 7 % 
DI SARDEGNA Si 


Il loro deposito è stato trasferto in via Doragrossa, 










de 





rimpetto ai bagni detti di S. Dalmazzo, n. KM. 


GIUSEPPE SPANNA e COMP, si fanno dovere di 
prevenire i signori amatori di questa industria; che 
in detta Fabbrica si costruiscono ogni sorta di pavi- 
menti tanto per chiese, che per. appartamenti, ecc. 
di varie forme, imitando perfettamente qualsiasi ge- 
nere di marmo, e se ne eseguiscono pure di altre 
qualità perfettamente simili ai palchetti. In questo de- 
posito trovasi una quantità di lavori alla pubblica 
esposizione. 

La buona riuscita di questa ammirabile industria 
dai suddetti introdotta in questi Regi Stati, ed ivi 
da essi a maggior perfezione ridotti, il cni smalti- 
mento acquista di giorno in giorno maggiore inere- 
mento, obbliga i medesimi ad aumentare la fabbrica- 
zione onde poter soddisfare alle singole richieste, 

Non occorre raccomandare come pér solidità ed 
eleganza il detto materiale possa meritare una prefe- 
renza, e nemmeno rispondere alle promosse critiche 
contro di esso. Il fatto è la più bella d'ogni risposta, 
siccome vuolsi osservare dai quaretti»posti sotto i por- 
tici in via di Po, già da varii ami, i quali dimo- 
strano l'ottima loro qualità, il che risulta pure da 
varii certificati spontaneamente rilasciati dai più ce- 
Jlebri architetti ed ingegneri della Capitale, con ga- 
rentigia, che non fanno polvere, e che hanno la du- 
rezza del marmo vero, e con l'aggradimento di essere 
mollo meno freddo del marmo naturale. 

N.B. 1 suddetti pavimenti si possono collocare sopra 
qualunque Inogo, cioè piani terreni, crotata 0 non 
crotala, come pure sopra i suoli, ecc. ecc. senza le- 
mere alcun inconveniente. 

I detti pavimenti hanno il vantaggio, che per gli 
appartamenti posson, ricevere il lucido della cera, 
come si usa sopra i eno in legno, di un liquido 
incaustico, che lo stabilimento trasmette col metodo 
di adoperarlo. 

Il prezzo dei detti pavimenti tanto ad imitazione 
dei marmi, come ad imitazione di palchetti in legno, 
è al 70 0/0 al disotto del marmo naturale. 

: TIP. ARNALDI, 








PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


Torino, 


® Torino, lire nuore <a sas 
frauco di posta nello Siato « 13 "sm 
fraîneo di posta tivo ieon- 

fini per l'Ester “ta 50 e 27) « So 
Per us sol numero ei Paga centesimi 3e 
preso ln Terioo, e 35 per la posia. 


TORINO 13 APRILE 
È __ 


UNA CONSOLAZIONE 
“AULA PARTE ELETTA DEL CLERO 
disperata per la perdita. del Foro 


LETTI L 

Anch'io confondo:le mie alle lagrime papnli, cardi- 
nalizie, vescovili, donnesche, pretesche e fratesché, le 
quali corrono abbondevolissime sulla lugubre fossa, 
‘entro cui giace il povero foro colle sue immunità, e 
vorrei che questi rivi lagrimosi si gonfiassero, ip tor- 
renti, in fiumi, ed annegassero lo scomunicato 0 sco- 
municando Piemonte, che ha l'audacia d'insultar 
dendo al nostro pianto! A buon conto, di tutti è paesi 
cattolici eravamo noi i soli che si distinguessero. per 
quei privilegi, e il Papa ce li benediceva, e il nunzio 
(a cui, come si dice, le nostre finanze shorsano ad 
hoc venti mila lire annnue) ce li radicava a dovere, 
ed i vescovi, a cui to Statuto rapl tanta influenza, vi 
si abbrancavano come a tavole di salvezza, e comin- 
ciavano a rabbonirsi, a tranquillizzarsi ; quando ed un 
tratto, come uno scoppio di fulmine, Ja nazione grida: 
morle a quei privilegi; e il re, i ministri, i depu- 
tati, i senatori si dan mano, ed il colpo mortale... 
ohimè!... discende e li schiaccia ! Quale tradimento! 
Un re congiurar colla nazione! Dal nostro lato. nulla 
si lasciò d'inteotato per distornare quelle mani forsen- 
nate; e con terribili note vi accorse il cardinale An- 
tonelli, quel fior di virtà, quell'amico sviscerato del 
mite Borbone e del generoso Rothschild, quel gran 
diplomatico, il più sincero del Sacro Collegio, che si 
fè padrone del Papa, che iptascò la Francia, ed in 
premio della sua sincerità, del suo italianismo , rice- 
vette il cordone di S. Stefano dall'Austria, sempre 
sincera e sempre amica degli italiani. 

A spalleggiarlo gli vennero dietro i vescovi  collè 
proteste, le donne coi tridui, le parrucche colle gia- 
culatorie; nè vi mancarono i tamburri ed i tromboni 
dei preti dell'Armonia ; ma tutto fu vano, il povero 
foro chiuse gli occhi, idest le imposte il di 8 aprile 
alle ore 5, 30 minuti e 4 secondi!!! Oh venga un 
canchero a quel giorno nefasto. 

Ma ciò che ora mi cuoco è il veder moltissimi preti 
ed anche qualche frate gongolar di gioia, farne bal- 
doria come ragazzi che abbiano abbrucciata la sferza 
del pedagogo. O empora/.o mores! lo stava lì lì 
per dar del cranio nel muro, se il ciel noo mi man: 
dava ‘una consolazione nel negozio cattolico, dpustolico 
di un libraio, in cui raccogliesi il fondo delle rive- 
renze loro in Gesù e degli u@liati. E questa. conso- 
lazione la rinvenni ieri, oggi ve lo fo' palese, è sta 
negli articoli intorno ai giudizi ex informata co: 
scientia molto utili nei tempi presenti. Vediamo 
dissi, questa utilità degli articolì, e voltato il primo 
foglio, subito dalla prefazione si diffuse un odure del 
Bartoli, che m'imbalsamò tutto quanto, e mi rivelò li 
mano maestra di un confratello dei Bartoli, perchè 
essi solo sanno adoperar quelle bartolate, 

Eccovi il senso della prefazione : Il Clero non gua- 
dagnò un miccino di libertà collo Statuto, perché 
questo non deve far a calci col Concilio Tridentino ; 
perchè le istituzioni liberali ‘vanno e Vengono come 
i corni alla luna; ma ì vescovi son sempre quei me- 
desimi, cioè padroni assoluti dei loro sulialterni, che 
possono giudicare, mandar a spasso, sospenderlì, non 
per via giuridica con fatti e testimoni, ma ex infor- 
nata conscientia, Basterà che .il dito :nignolo, o la 
coscienza dica ‘al vescovo che quel tal prete (um li- 
Herale s'intende) sia un briccone, che gli si scaricà 
«ddosso una sospensione.la. quale issufatto lo pria 
della messa-e del refettorio. Tutto ciò in virtù dei 
suddetti articoli, i quali (son parole della prefazione) 
divolgandosi nel Clero, i vescovi non saran più 
censurati tuttapolta che useranno di questo suero 
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e salutare diritto. Non so %e i Duscià a tre code 
ubbiuno maggiore autorità, perthè quel negozio, della 
coscienza è una cosa veramente comoda e speditiva 
per levarsi d'attorno e castigat quei messeri, che col 
loro liberalismo ti vengono iu Uggia, e li currompono 
le pecore. i 


> Leggete i tre articoli dell'opuscolo, e vi persuude- 


rete che dalla ‘coscienza ‘dei vescovi dipendono le 
esclusioni dagli ordini e distribuzioui dei sospensorii 
ob crimen, occultum, cioè per delitti che. s'ignorano, 
conciossiacosachè la coscienza» dei vescovi è infalti- 
bile.come quella del Papa, conciossivensafussecchie ‘i 
i vescovi sonò angeli, arcangeli, troni e dominazioni, 
ed i loro giudizi sono giudizi di Dio. 

Non..è egli vero neh! che questo libriccino è un 
vero balsamo a' voi, che limentavate nella perdita del 
foro un accorciamento di più spanne all'autorità ve- 
scovile, e lemevaie. non vi fosse più dato di racco- 
gliervi intieramente sotto 1 ombra del pustorale, come 
i ‘pulcini ‘sotto le ali della gallina, 0 di poter muovere 
un dito senza il permesso, dei superiuri,?. Consolatevi 
dunque, anime. tenere e scrupolose, e quesia gioia si 
uccresca a mille doppi nell'intendere che quei libera- 
lacci div preti trovansi come prima sotto i guanti del 
vescovo, il quale in forza del crimen vccultum e 
dell'informata conscientia, quando, men se lu. uspet- 
tano, loro può dar sulle orecchie un buon colpo di 
pastorale: e questo, come dice l'articolo 3 alla pug. 14, 
è giudizio senza appello, non soggello a riforme ; 
se non per seguito ricorso alla S. Sede. Trottino 
pur costoro a Roma per aversoddisfazione dello sfregio, 
che laggiù fa caldo per i liberali. e vi busehersnnò 
il resto. urli. 1 

Questo libriccino, che. porge ;un sì bel lenitivo al 
clero ben pensante ediilliberale, ed un freno sì duro 
ul clero liberale e mal pensante ) è per me uu gran 
tesoro, e lo giudicherei un tesoro inestimabile, se i 
nostri canonisti della compagnia, i quali fecero nelle 
sanie, Scritlure, taute scoperte ulfatto ignote ai Santi 
Padri, s'accordassero in tutto; è chiudessero ogvi scup- 
patoia ai preti liberali o cattivi. 

Essi vanno tentenuando in varii punti, ed. intorno 
al gran midollo della quistione cioè il delitto occulto, 
alla pagina 17 si azzuffino come cani per un osso, 
ciascuno lo trae a sè coi denti, esso va a Denni, è 
le meschine lettere cangiano sembiante, perchè |" O 
diventa un C, PU un 1, ed it D uo F. Salta su pri- 
mo il Majolo o il Majolica, e ‘éhiama occulto il delitto 
occulto : lo rimbecca il Navarro fisncheggiato dai grossi 
cani il Suarez ed il Sanchez, e grida: é delitto oc- 
culto quello che non è pubblico, cioè quello che 
non nudò per de bocche delle comadri. Vie: fuori il 
Barbosa, e vorrebbe si dicesse orrulto un fatto che 
senza essere pubblicato, è nul'ameno conosciuto 
da due o Ire.lestimontii, e potrebbe essere prowato 
in giudizio: ma gli dan sulla lingua il Fagnano, il 
Garcia con molti altri reverendi cotati , che tirando 
in ballo le congreghe cardinalizio e fratesche, pestano 


e ripestano,, che è fatto occulto quello che non può 


provarsi ingiustizia ; ossia qualunque fatto non 
commesso in presenza di due 0 tre testimonii: il 
che significa ehe sopra un fatto impossibile a' pro- 
varsi in giustizia si possono. escludere î chierici dagli 
ordini, e sospendere parroci e cappellani dai. Juro 
ufizii, 

Santissima decisione da abbracciarsi da tutti i ca- 
nonisti, è conforme alla pag. 8 del nostre apuscolo, 
in cui si dice che i vescovi con ‘quest'arma salutare 
della coscienza, senza formalità giudiziarie, cita- 
zioni, avvenimenti, senza obbligo di manifestare 
Î mofivi, possono sentenziare il clero; e i seuten- 
ziali colpevoli od innocenti debbono pigliarsela in corpo, 
perchè quelie sentenze, secondo la pag. 14, debbonsi 
eseguire immediate è i ricalcitranti incappano 
nelle irregolarità. Che armi potentissime , dicea tra 
Me, sono questa coscienza € questo delilto occulto, 
per fare giustizia come ci piace e parc! Lieto» come 


avessi guadagnato un terno, m'abbattei per la strada 
in un prete, che da più anni noy aveva riveduto, on 
buon vomo, un' acqua cheta, che io credeva dei no- 
siri, mu che tosto mi si scoperse un lupo in pelle 
d'agnelio, appena gli presentai l'opuscolo, vi diede 
sopra un occhiata scartabellandolo rapidissimo, ed ag 
grinzando il naso,, allungondo le labbra me lo resti. 
tini, aggiungendo: Porcherie gesuitiche !..... Come, 
porcherie, risposi io-,-untibro che ha dentro alla 
pagina 5 un pezzo del Concilio di Trento, a cui vanno 
dietro interpretazioni "di Congregazioni, interpretate 
dalle’ interpretazioni di un codazzo di, dottoroni coi 
fiocchi ? 

Ma egli senza  sconcerfarsi né punto nè poco, mi 
geltò in viso secche secche queste osservazioni : 1.0 
Che, la fotma' data dagli Apostoli alla Chiesa era de- 
mocratica, e che adesso essa è un bastardumé di mo- 
marchia ussoluta, derivato in parte da un'altro bistar- 
dume dalla distinzione cioè tra Clero alto, e Clero 
basso, cosa affatto ignota agli aurei secoli del eristia - 
nesimo, in cui sarebbe stata ubborrita come un eresia, 
In fatti che “significa “quella distinzione? gli oechi 
del volga l'ilto elero è il prelatume che comanda, se 
la gode e gavazza, mangiando per quattro : il basso 
clero. sé il pretume che ubbidisce; lavora come’ uno 
schiavo, e stenta un tozzo di pale. Ma agli occhi del 
buon senso stanno nell'allo clero i sucerdoti virtuosi, 
doiti, operosi, nel basso gl' infingardi, i poltroni, gli 
iguoranti,, i viziosi, e s'abbian pure abbazie, mitre, 
porpore ecc. 2.0 Che cosa era un vescovo: ne' primi 
scogli ? un semplice prete, che il clero ed il popolo 
eleggevano quale ispettore della congregazione: e ‘quel 
prato vocabolo, Vescovo sì sprema quanto si voglia ., 
nou da che ispettore, o se_yolete, principale guardia» 
no, del gregge, ma che nul poteva fare di suo capo 
perchè doveva eorisigliarsi-cogli anziani. & 

Se poi alenni di queskiy ispettori, cioè: vescovi, .mo- 
strava le zunhe da lupo (il che di radissimo accadeva, P 
perocchè les scelte erano fatte a dovere) dopo maturi 
esami e prove giuridiche, lo deponevano e castiga- 
vano secondo i canoni. Lo stesso si faceva ai preti, 
ai chierici quando venivan meno alla loro missiune, 
ma sempre con buone .prove di fatti e buoni testì- 
monii, acciò la senteniza fosse giudicata da tutti i fe- 
deli, non un atto di capriccio 0 di vendetta , ma un 
alto di pretta giustizia. 3, Le troppe ricchezze èd in- 
gerenze mondane, e soprattutto l'introduzidhe di molti 
barbari negli ordini sacri, diedero il più gran trac- 
collo alla primitiva costituzione della Chiesa. Quegli 
ursi leccati poco curantisi degli uffizi e dei titoli’ di 
pastori, pregiavansi solo dei diritti della spada, me- 
navan vauto dei loro feudi, stemmi e titoli secolartm. 
schi, e d'allora in poi mancando sempre più mella 
Chiesa i vescovi dotti , umili e sunti s Vabbondarono 
i vescovi principi o marchesi, i vescovi conti, i ve- 
scovi baroni. S'aggiunga, che nppoggiato alle false 
decretali , il papato aspirò alla monarchia universale: 
la, giurisdizione dei vescovi uollissimo si restriose 
vel secolo X sia per l'esteusione che quelie decretuli 
divano all'autorità papale ‘a pregiudizio della vesco- 
vile. sia per quella che si pigliayano i legati e nunzi 
inviati di frequenti nel secolo XI e che ficcavansi per 
Wutto ed ingerivansi iù tutto: e così i vescovi da e- 
guali divennero quasi servi del Papa, e per risarcir- 
sene, si fecero servi e quasi schiavi i preti, e tuttò 
ciò in virtù del tira tu, che tiro io. L'ubbidienza 
cieca da un lato, ed il voglio 0 nov voglio dall'altro, 
cominciarono a piglior piede, ed il comando mite è 
l'ubbidienza ragionevole di S. Paolo furono gelati in 
ua canto, come rancidumi della vecchia Chiesa. 

Finalmente egli conchiuse : voiete convincervi , naro 
mio, come il vostra libercolo medesimo “si contrad- 
dice ? Vedetelo a pag. d ove confessa, che prima 
del concilio di Trento un vescovo poteva sola- 
mente eseludere un chierico dal ricevere gli or- 
dini sacri, od interdirgliene l'esercizio, se i ile- 
titti pubbtici da Imi commessi potevan esser prò- 
vati giudizialmente: ma il‘diritto non dava at: 
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cuna arma contro i delitti occulti, che non erano 
sufficiente motivo d’ esclusione o di sospensione. 
Ora esaminiamo lo scopo di quel punto di disciplina 
del concilio Tridentino. Dunque questo nuovo diritto 
o quest'arma. salutare come la dice .il libretto , è 
nn laccio, 0 pugnale, che i gesuiti pongono in mano 
dei vescovi, affinchè con quel negozio di coscienza 
informata; non si sa da chi, o con quali prove, € 
quel altro negozio di delitto occulto , cioè ignoto all’ 
accusato ed al giudice , si rimetta in piede un tribu- 
nale d'inquisizione, e s' avviluppi un povero prete, 
massime se è liberale, che non trovi più modo di 
sgattoiarsela, 0 vi lasci it pelo e la riputazione ..... 

Qui il mio prete pose fine al suo dire, ed io che 
nov lio fa scienza dell'Armonia, potete facilmente 
immuginarvi, che-non seppi che cosa rispondere, 


Un generale del Papa in aspettativa, 





STATI ESTERI 





4 FRANCIA 

Panict, 10 aprile. La discordia è nel campo di Agramante. 
La Démoeratie Pacifique appoygia la cadidatura di Emilio Girar- 
din, la /oia du Peuple sostiene quella di Pupont de l'Eure, ed 
il National senza essere così esplicito non può celare le suo 
simpatie pel presidente del governo provvissorio. Emilio Girar- 
slin, al cospetto degl’ intrighi che si fanno per contrariare la 
sua elezione, dichiara oggi, nel suo giornale , di desistere ilalla 
sua canidilatora ) non senza annoverare guant' egli fece in favore 
della repubblica e del socialismo e non senza rimproverare i 
suoi avversari della loro inuratituadine e malafede, nell’ essersi 
serviti di lui come d' un istromento , onde abbandonarlo all'ora 
della ricompensa. 

L'assemblea continuò nella tornata d' oggi la discussione in- 
forno alla legge per la strada ferrata da Parigi ad Ayignovo, 
leri essa respinse alla maggioranza di 443 vuti contro 25 la 
proposizione del sig. Grévy, perchè quell'impresa fosse fatta a 
spese dello stato. 

La Commissione inenricata di esaminare Ja legge sulla stampa 
pare abbia abbandonata l' idea di ristabilire il bollo ed aumen- 
tare la cauzione , ed invece propenda per aggravare la peualità, 
la quale sola può reprimere gli eccessi della stampa. 

I fondi continuano ad essere instabili e poco fermi. Oggi il 
5 0,0 ribassò dj 20 cent., ed il 3 00 rialzò di 10 cent 

DANIMARCA 

Il Re di Danimarca recossi il 2 del corrente dal. castello di 
Friederiksberg a Copenbagen , ciò che dimostra essere lo stato 
sli sua sulute non tanto cattivo come i giornali lo vollero Giorni 
sono erasi spurso alla Borsa di Amburgo perfino la notizia desla 
sua morte. : 

L'accordo e i rapporti tra le corti di Vienna e di Copenhagen 
vanno sempre più stringendosi. L'Austria segue in ciò il prin- 
cipio che si aveva prefisso in passato Essa non preso alcuna 
parte alla guerra e non richiamò da Copenhagen il proprio am- 
basciatore, nemmeno allorquanilo il potere centrale di Frauco- 
forte Jo imponeva al tempo della sua onnipotenza. 


STATI FFPALIANI 


Se — 





STATI ROMANI 

Un supplemento del giornale ufficiale ci annunzia l'arrivo del 
Pupa, avvenuto il 6, a Terracina. Fino al confine, aveva seco 
În carrozza Re Ferdinando ed il suo primogenito. In altra car- 
rozza secuivanlo |' lufinte Don Sebastiano ed il conte di Tra- 
pani, che poi seguì il suo vinuzio a Toscana per torsi la sposa. 

AI punto del confine i due Sovrani si accomintareno con un 
bacio in fronte con una tenerezza ineTabile. Pio IX prosezui 
inci il viaguio accompaunato dvi cardinali Antonelli e Dupont, 

Mal Nunzio Apostolico in Napoli « da tutta la Corte Pontificia, 
tiiunse 4 Terracina fra ‘il rimbombe delle artiglierie, ed ebbe 
sialla Commissione Municipale le chiavi della città. Discese nd 
una Chiesa vicina, dove ricevette la benedizione del vescovo di 
Terracina; indi passò al Palazzo Camerale, 

Il giornale oMiciale di Napoli, che per amor di contradizione 
s'intitola Costituzionale, fa una lunghissima e veramente pere- 
urina desrrizione delle partenza di Pio IX dal regno. Facciamo 
grazia ai lettori di tutto le bellezze «di stile che rifulgono in quel. 
l'inimitabile scritto, .ma Invn sappiamo ommettere questo ul- 
timo lratto: — + Now appena Sun Santità ed ;il Re ed il 
Duca di Calabria scesero di carrozza che ambi questi si pro- 
sirarono ai piedi della Santità Sua, divotamente baciandozlieli, 


Allora Sua Muestà, sempre in ginocchio, gli domandò la S. Be- 
nedizione, — S, disse il Santo Padre, vi dbenertico; benedico la 
vostra famiglia; benedico il vostro regno; benedico il vostro 
popolo. Non saprei che dirvi e d esprimervi la mia riconoscenza 
per l'ospitalità che m'avete data. — Non ho fatto niente, ri- 
suose il Re, non ho udempiuto che il dovere d'un cristiano. — 
Sì, rijigliò il Pontefice ron voce commossa, la postra figliale 
affezione fu (rande e sincera. Poi rislzò il he, se lo strinse al 
cuore amorasamente baciandolo e risalì sulla sua carrozza, ove 
ì Reali Principi e tutto il seguito si fecero a baciargli il piede 
da lui accomiatandusi. « 


T.E 
ILEIERDNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 


La discussione generale intorno alla legge per la pinva ta- 
+riffa postale occupò quasi tutta la seduta. La quistione fu con- 





siderata soltapto sotto il punto di vista finanziario, ed alcuni, e 
principalmente San Marzano, Sclopis, Cristiani, Giulio ed Alfieri, 
di Sostegno, al cospetto delle gravezze che bisoguerà imporre 
al paese per far fronte al deficit ognor crescente, aveano pro- 
post» di sospendere la discussione della legge fin dopo la vota» 
zione dei bilanei. . 

Reietta quella mozione, ad una piccola maggiatanza il Senato 
passò.alla discussione ilegli articoli, di cui furono adottati due 
primi, essendo stata rimandata a lunedì prossimo la continua- 
zione della disamina dell'art. 3 per quanto concerne la sua re- 
dazione, perchè il Senato non era più iu numero legale per de- 
liberare. 

————_o—_—— 
CAMERA DEI DEPUTATI 


Tonnata 12 aprite, — Presidente il cav. PINELLI 


. Si apre la seduta alle ore i colla Jettura del processo verbale 
della prece.lente tornata, 

Il segretario Arnulfi legge il sunto delle petizioni. 

Le petizioni portanti i numeri 2605 e 2696 sono dichiarate 
d'urgenza a richiesta dei deputati Lions e Delivet. 

Verificazione di poteri. 

Il dep. Bottone a nome del 3.0 uffizio riferisce sulla elezione 
del collegio elettorale di Recco e la Camera approva l'elezione 
del sig. Bollo. 

Seguito della discussione 
sulla le'ge per l' abolizione dei diritti differenziati 

Ul dep. Torelli relatore della Commissione. — L'osservazione 
fatta nei giorni scorsi dal dep Revel che non vi ha una legue 
che impedisca ai legni coperti da bandiera estera di esercitare il 
cabotaggio nei mostri porli, aveva persuase la Commissione della 
necessità di introdurre un articolo apposito nella nuova leggo, e 
poichè trovà usato nei trattati di navigazione la formula da 
porto a porto dello Stato per indicare il cabotaggio, adottò una 
tale formola pel suo progetto, — Non credeva la Commissione 
che si potessero ritenere alterate da questo arlicolo le norme 
che regolano attualmente la navigazione interna; ma perchè un 
tal dubbio insorse , essa ha creduto di doverlo togliere aggion- 
gendo alla legge un artieolo apposito, che propongo nei seguenti 
termini, fermu l'articolo'3 quale fu presentato: 

* Art, 4. Colla presente lewgo nuila viene innovato di quanto 
riguarila la navigazione Interna dello Stato », 

Il dep. Farina osserva come l'art. 3 sarebbe in contraddizione 
colla convenzione esistente colla Toscana. Dimostra come la pa- 
rola cabotaggio sia mal definita e come siano imperfette e con- 
traddicenti le leggi che lo riguardano, per modo da esservi as- 
soluta necessità di una huova ed apposita legge. Egli non vor- 
rebbe pertanto che se nè parlasse nella legge che ora si discuto 
@ perciò propone l' abolizione dell'art. 3, accettando l' articolo 4 
de'la Commissione. 

Il Ministro d'Agricoltura e Commercio riconoscendo la verità 
delle cose esposte dal dep. Farina uccelta la proposta soppres- 
sione dell'art 3. 

Il dep. Zorelli aderisce pure alla proposta soppressione. 

È posta ai voti la soppressione dell'art. 3, e viene dalla Camera 
approvata, 

Sì apre la discussione sull'articolo 4. 

Il dep, Ravina propone che si cambi la parola navigazione 
interna, la quale sembrerebbe comprendere quella dei fiumi © 
pon avrebbe senso. 

I dep. Riccardi propona che si dira: + La navigazione delle 
coste compresa l'isola ili Sardegna. » 

Il dep. Cossu protesta contro una indicazione esplicita della 
Sardegna che dice già compresa nella parola Stato. 

Il dep. Torelli — La espressione di navigazione interna è con- 
sacrata dall'uso, ma so vuolsi cambiarla io non dissento, ‘e pro- 
pongo che si dica: « La navigazione fra le coste dello Stato, » 

Questo emendamento posto ui voli è approvato, 

Viene poscia wessu ai voti l'inliero articolo 4 @ la Camera 
lo approva. 

Si procede alla votaziona dell' intiera leggo per scrutinio se; 
greto e si olliene il segnente risultto ; 

Votanti 124 
Maggioranza 73 
Favorevoli 110 
Uoutrarii la 

La legce è approvata. 

Il dep. Chiò ba la priola per muovere interpellanza nl. Mi- 
nistro di Agricoltura e Commercio, Keli accenna alle varie leggi 
che revulano nello Stato la collivazione del riso, e particolarmente 
è quelle «el 1723, del 1792 e det 18.15, le quali egli dive furono 
sempre violate e andarono in disuso , dando spesso esempio di 
violazione lo stesso Governo, Venenilo allo scopo della sua in- 
terpellazione , egli espotto come «tue comuni «ella provincia di 
Vercelli abbiano coltivato a risaia una estensione di terreno di 
circa 900 giornate , e come l'intendente di Vercelli alibia proi- 
bita una tale collvazione appoggiandosi alle leggi vigenti. Pel 
grave danno che ne risulterebbe ai due comuni da una. talo 
proibizione eglì prega il Ministro a toglierue uli effetti, 

IU Ministro di Agricoltara e Commercio — Vremesso che l'in» 
terpellanza 0 moglia la pelizione del'sig. Cliò sarebbe più oppor- 
tuname nie Jiretta al Miuistro dell'Interno, si fa a tessere la storia 
della legislazione Piemontese sulle risaie, e conchiurle dichiarando 
che sarebbe bensì conveniente di fare in proposito nuovi rego- 
lamenti, ma finchè non siano fatti, nen potersi il Governo di- 
spensare dal fare eseuuire quelli che esistuno. 

Il dep. Arnulfi fatta una lunga diuressione sulla salubrità, altro 
volte proverbiale, ed ora assai diminnita della provincia di Viella, 
dichiara che causa «li lale cambiamento sono le risaie soverchia- 
mente cslese delle virjue provincie, e perciò si oppone alla «to- 
manda sel dep. Chiò, 0 per lu meno iuvita il Ministro a dichia» 
rare che anche accoridandosi per quest arno l' attivaziane delle 
risaie in «discorso in vista delle gia incontrate spose, essa num 
potrà attivarsi negli anni veniuri. 


ll dep. Ni Cavour dice essersi esagergia la catliva influenza 
dell'insalubrità delle risnie; molte delle malattie e «elle morti, 
che ad essa si attribuiscono, derivare piuttosto dalle cattive ali 
tazioni dei coloni; se vede esser necessaria una lecce generale 
e razionale che provveda all'interosse «lella sa'nie publica, non 
recando troppo nocumente all'interesse agricola, osserva però 
non essere questo il tempo opportuno «elia «oa presentazione, 
grecchù i Jevorì della stagione per la coluyazione del riso sep 


quasi tuttî compiti e si verrebbe a recare un non piccolu danno 
all'agricoltara, incagliandoli. 

Il dep. Chiò presenta il seguente ordine del giorno, che è 
pure sottoscritto dui deputati Cavour, Bronzini, Radice, Cappel- 
lina e Talnechi : 

» La Camera invitando il Ministero a presentare. il più presto 
possibile una legge provvisoria tendeate a permettere; fino alla 
pubblicazione d'una leggo definitiva la coltivazione a riso limi- 
tata a quei terreni che furono negli anni 1849 ed antecedenti 
soggetti a quella coltura passa «ll'ordiné del giorno. « 

Il dep. Demaria dice esservi quì due opposti interessi, quello 
della salute pubblica e quello dell'agricoltura; afferma che se coli” 
ordine del giorno proposto dal dep. Chiò si provvede al primo 
si neglige però troppo il secondo ; insiste sulla triste influenza 
della cullivazione a riso massime a risguardo del contadino e 
dtel giornaliero ; corichiu.le opponendosi all'ordine del giorno 
Chiò, perchè rimandando ad un epoca troppo lontana la pub- 
blicazione di una legge per questa seri, St sorgente di 
molti mali; tutt'al più dice potersi mantenere la coltivazione a 
riso, ladJove si è indebitamente estesa, quando venga constatato 
che ciò sia senza pericolo della pubblica igiene. 

Il Vinistro dell' Interno, — La legge esiste, la tolleranza che 
si domanda è contraria ad essa, nè con un ordine del giorno la 
Camera vorrebbe certo autorizzare il Ministero a violarla. Vedrei 
più conveniente perciò che oggi si soprassedesse ad ugni deli- 
berazione, dichiaranilo io che per ‘lunedì avrò presentato alla 
Camera un progetto di legge, che provveda all'urgenza del mo- 
mento, @ presso a poco di questo tenore ; 

* Il Governo è autori nie anno di dare quelle 
licenze parziali per la coltivazione a riso, che acvurate informa- 
zioni fossero per dimostrargli necessarie ed urgenti, I 

* Queste licenze non avranno effetto che pel corrente anno. » 

Il dep. Chiò ritira il suo ordine del giorno, prendendo alto 
della dichiarazione del Ministro. 

Il Presidente. — L'ordine del giorno porta la 

Discussione sul progetto di legge : 
modificato dal Senato del regno e concernente la consulta 
marittima di Cagliari. 

Il dep. Josti vorrebbe che prima si venisse a qualche delibe- 
razione sall'interpellanza Chiò, che sì dichiarasse almeno che 
la Camera si acquieta alla promessa del Ministro. 

Il Presidente. — La gran ragione è che nun siamo in numero, 
di modo che se si può continuare una discussiune, non si può 
prendere una deliberazione. 

Dà quindi lettura del progetto, 

Nessuno dumanda la parola ‘sul complesso della legge; ma 
uon essendo la Camera in numero, non si può quindi consultaria 
se si debba passare alla discussione degli articoli, 

Procedesi all'appello nominale, poisciogliesi l' alunanza, Sono 
lefore 4. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì. 

Relazioni di Commissioni. 


Discussione sui fragole di legge concernente la consulta ma- 
rittima cagliaritana. 

Interpellanza del dep. Buffa al Ministro! dell' Interno sulla 
circolare per cui vietasi ai consigli comunali la pubblicità. delle 
sedute. 

Discussione sul progetto di legge per I" aumenta del personalo 
in alcuni tribunali di prima cugnizione. ” 

Discussione sul etto di logge per l' ammessione dei sol- 
dali di giusuzia al godimento tei diritti civili. 





NOTIZIE 


— 1 giornali di Genova pubblicano un R. Decreto dell'8, con 
che la Milizia Nazionale «di questa città, stata disciolta il 19 
aprile del 1849, viene ricostituita a cominciare dal 16 corrente. 
Clie generosità dal lato del Governo , il quale fa grazia alla po- 
polazione di Genova di tre giorni 1! ! 

— Un R Decreto del 9, rivocando il Brevetto del 28 gonn. 1845, 
instiluisce una nuova Commissione incaricata di riassumere w 
continuare gli studii © lavori impresì in dipendenza di tal Bre* 
veto per un sistema generale di catastazione, è di estendero 
gli analoghi progetti indicando i mezzi d'oseguimento ed espo- 
nendo il sue avviso circa il concorso nella spesa. È pur affidato 
a tale Commissione lo speciale incarico di proporre i mezzi coi 
quali si potesse opporlunamente far concorrere sin d'ora in via 
provvisoria al tributo prediale le proprietà che ne vanno inde- 
bitamente esenti , e migliorare in qualsivoglia altro modo inte- 
rinale il sistema del tributo summenzionato. 

Essa è composta dei signori: Di Revel Ottavio, deputato , 
presidente; prof. Carlo I. Giulio , senatore ; Ricci Vincenzo, de- 
putato; conte Lorenzo Ceppi , consigliere nella R. Camera «ei 
Conti ; cav. Despine , deputalo; av. Carquet, deputato ; cav. 
Ricotti , deputato ; avv. Francesco Rezzonico ; cav. De Gandia , 
colonnello nello Stato Maggiore Generale ; cay. inlendente Lo, 
mazlio , membro è direttore degli uflizi di essa Commissione ; 
Rabino A. misuratore. Potranno ancora essere aggiunti altri mem- 
bri , © all'uopo potrà il Presidento richiedere che intervenzano 
dile sedute della medesima , per averne schiarimenti opportuni, 
quelle: persone che saranno ravvisate capaci all uopo. 

Con questo decreto è soddisfatto ad uno dei più vivi bisogni 
che si faccinno sentire nella nostra amministrazione Inbutaria. 
Nel far voti che la Commissione, creata d'uomini distinti , sol 
leciti il più che sia possibile i suoi luvori, non vozliamo la- 
sciaro d'esprimere la nostra letizia hg vedesse, de pese ay 
lombardo avvocato Rezzonico, al quale prine sano do- 
: iti gli studi pel Ara mt del catasto del regno Lombardo 
Veneto. 

—- $ i in Torino la dachessa Litta. 

da Pierce pubblica sienrezza di Genova ha tir 
sequestrato @ rimesso al R. Fisco il num, 197 del Catdolico ni 
due artico ineriminabili, intitolato l'ono: Tre punti intorno @ 
legge Siccardi, e l'altro: Una risposta alla Frusta. Je). 

— Uggi ebbe luogo uu duello alla pistola gn ryg te 
Avigdor e conte Cavour. Nessuna il'ossi rimase , ma certa. 
mente ne rimane offesa la pubblica morale. 

Il Parlamento Piemontese secoen:lo Pesempio di quello ” 
Francia, ovo alle discussioni tenzuno gitee al'insabti, e " pa 
i colpi di pistola, perderà quella fama di dignità a cui & 
diritto il contegno delle ultime tornate, 
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MARINA SARDA 


(Vedi num. 102) 


Quantunque in un guiecedente articolo sia stato da i 


noi preso il positivo impegno di mostrare il vero stato 
della nostra marina -da' guerra, incapace alla difesa 
delle coste liguri e del commercio sardo, pure con- 
fessiamo che innanzi di toccare questo delicato argo- 
mepto, il nostro spirito fu vivamente, preoccupato dal 
timore di rendere con ciò un utile servizio ai nostri 
nemici. Se non che dopo matura riflessione, abbiamo 
considerato che la pubblicità sola può condurre alla 
riforma degli abusi, che tale è il metodo usato in 
lughilterra ed in Francia, ove uomini eminenti e 
principi del sangue non paventarono di divulgare i 
difetti degli stabilimenti navali, rendendo giudice la 
pubblica opiafone. Un altro riflesso ci si parò innanzi, 
vale a dire, che un piccolo naviglio come il nostro, 
il quale rimase per tato tempo nelle acque dell'A- 
driatico, davanti a Pola, Trieste e Lissa, sarà stato 
dal vigile spionaggio austriaco già suflicientemente 
esaminato e valutato. 

Per il che ci siamo decisi a proceder oltre. A che 
vale infatti gettarsi nelle declamazioni, per girare in- 
torno intorno al punto vitale della. quistione, senza 
affrontarlo mai, quasi paventando la verità ? Il silen- 
zio e le reticenze sono argomenti di nessun valore, 
principalmente quando v'è bisogno urgente d'impedire 
Ja totale rovina di una indispensabile istituzione na- 
zionale. . 

Noi abbiamo una costa marittima di 4000 miglia, 
comprendendovi l'isola di Sardegna con sette porti o 
stazioni più o meno importanti : Genova, Cagliari, 
Savona, Spezia, Nizza, Oneglia, Chiavari. Abbiamo 
5455 legni mercantili, fra cui 10 vapori della forza 
di 1074 cavalli che rappresentano 161,323 tonellate ; 
i marinai che navigano, ammontino a circa 25061. 

Come fu avvertito da alcuni deputati all’ occasione 
che si discuteva l'abolizione dei diritti differenziali, 
molti dei nostri legni commerciano sotto estera ban- 
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APPENDICE 
+ 
MEMORIA , 
SULLE RIFORME FARMACEUTICHE 


Del Farmacista C. Giuse FLonio 


Diretta alla Commissione creata da S. M. 
în data 9 marzo 1850 
per la compilazione d'un progetto di Riforme che costituirà un 
Codice Universitario. 


La medicina veniva nei primi secoli della sua vita esercituta 
da una sola persona, ma la vastità della scienza, la difficoltà 
somma nel conoscere le innumerevoli cose ad essa appartenenti, 
non che la tanta importanza di ben conoscerla , fece sentire 
sino dai primi tempi della celebre scuola Alessandrina, (nata 
300 anni prima dell'era Cristiana per opera dei grandi Tolomei) 
che un uomo non può attendere da se solo a tutto, e che fa- 
ceva mestieri, che si divilessero tra diversi individui il lavoro, 
e lo studio, onde raggiungere il medesimo scopo, obbligandosi 
ognuno di adoperarsi a totta possa nella parte che lo concerne, 
allinchè l'allentamento dell'uno, non sia di ostaculo, 0 tì danno 
al progresso dell'altro: Ed è allora che la medicina fu divisa 
in tre provincie, cioè Dietetica , Farmaceutica , e Chirurgica, 
dlivisione, ch» col volgere degli anni venne adottata sino a noi. 
J'arte medica da quell'epoca cessò di essere rappresentata «la 
Una persona sola, e venne in Ure distinti rami divisa sì rispetto 
allo studio, che all'esercizio. 

Ora pertanto, che essa già fece tanti, e sì grandi progressi 
mercè dell'infaticabile mente umana, che seppe collo scruter 
gli elementi tutti della fisica natura, coî priucipii costitutivi 
delle scienze, coi derivati luminosi corollari rendersi agevole la 
mobilissima missione di alleviare le umane sofferenze, quanto 
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diera, sia per le facilitazioni maggiori che offrono 
ultri Stati marittimi, sia anche per la poca 0 nes- 
suna protezione che-esercita la marina da guerra in 
favore di quella di ‘commercio. ti il dire su ciò 
che il Governo mantiene per questo scopo un solo 
brick da 14 in Sardegna, ed uno da 16 in America, 
ove si contano cirea 26m. suddilî piemontesi. 





per la sua posizione ha bisogno di possedere un na- 
viglio militare capace di difendere le proprie coste 
marittime, e la navigazione mercantile. Qual' è la po- 
tenza che può anche. indipendentemente da principii 
commerciali, avere un interesse permanente di attac- 
carci ? L' Austria — Or bene, il Ministero vil egli 
conoscere quale sia la proporzione attuale fra la forza 
navale austriaca e la nostra? Noi soddisfacciamo alla 
sua curiosità col, massimo dolore; ma adempiamo a 
quest’ obbligo nella speranza che le notizie ufiiciali 
che siamo per fornirgli , lo spingono a qualche radi- 
cale provedimento, 
Stato della marina militare Austriaca. 


A Canvoni 
1° Minerva fregata 50 
2 Bellona « so 
5 Venere . 46 
4 Guerriera « 46 
8° Carolina corvetta 24 
6 Veloce « 24 
7 Adria “ 20 
8° Diana « 20 
9 Lipsia « 20 
10 Clemenza « 20 
11 Cesarea « 20 
12 Veneto brick 16 
15 Ussero « 16 
14 Montecuccoli « 16 
13 Venezia . 16 
16 Tritone ’ 16 
17 Pilade « 16 
18 Oreste « 16 
19 Bravo « 10 
20 Camaleonte « 10 
21 Fido « 10 
22 Dromedario « 10 
25 Fenice goletta 12 
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le è mai giovevole questo triplice sforzo, ed unico insieme pel 
maggior progresso di queste scienze, mentre non v'ha chi ignori 
quanto sia l'influenza, che i progressi della farmacia Chimica 
possauo esercitare in quelli dell’ arte medica, e che la salute 
del corpo è l'oggetto identico, ed inseparabile delle due scienze 
Medica, e Farmaceutica. È però da lameotarsi, che la farmacia 
iu Piemonte non sia innalzata a quel grado di riputazivve , che 
gode presso le altre nazioni, e che giustamente meriterebbe 
per la natura, ed importanza delle suo attribuzioni, e per gli 
stuidî, che il farmacista deve aver fatti per beno disimpegnarle : 
perciò, onile questa possa esser: paregziata alle altre sì è in- 
dispensabile una riorganizzazione nell' insegnamento di questa 
scienva, ed allora la prima potrà calcolare con maggior certezza 
nelle suo prescrizieni, quando sia la seconda giunta a quel 
grado di profonilo sapere a cul è chiamata. 

Il farmacista manca di molti materiali indispensabili perchè 
possa congruamente soddisfare alla sua parte. Da questa defi- 
cienza di mezzi ne provengono dauni grandissimi. Egli ha per 
sua parte la scelta, la preparazione dei rimedi. 1 rimedi lì ri- 
cava dai tre regni della natura, cioè dai minerali, dai vegetali, 
e dagli animali; molti sono quelli, che li spedisce come la na- 
tura li somministra; ma molti, ed in maggior numero sono 
quelli, sui quali con varie, e complicate esperienze particolar- 
mente sugli esteri organici, dove fa d'aopo maggiori cognizioni, 
è costretto di operare, e ricomporre. Gli bisogna adunque per 
conoscere la qualità, e la bontà dei semplici una profonda co- 
noscenza della storia naturale, e per saper Operare sopra questi 
cm precisione, ed esattezza , uù profondo conoscimento delle 
scienze, che l'intima natura, e proprietà dei corpi hanno per 
iscopo : Gli bisogna infine una buona pralica , mentrè la sola 
teoria sarebbe insufficiente per costituire un buon farmacista. 

Spetta perciò al Governo provvedere a questa importantissima 
classe della Sociotà i materiali necessarii, le scuole, gli stabili 
menti, onde possa alacremente, utilmente spaziare nei campi di 
questa scienza, ed adempiere al suo grande obbligo, ai suoi 
doveri; perchè gli studi, i conati dei particolari per l'impossi- 
bilità Ui somministrarsi i mezzi indispensabili per |’ acquisto 
delle tante scienze, che concorrono al progresso della medicina, 
se non sono infruttuosi, sono però mai sempre insuflicienti. 

La storia natural: è iacompiciamente studiata dagli AUievi di 


“nccénnato più sopra To»Stato Sardo 


Cannoni 

24 Sfinge goletta 12 
2% Elisabetta < 12 
26 Artemisia « 12 
27 Enrichetta « 12 
28 Aurora « 12 

Cavalli 
29 Curtatone vapore 6 220 
50 Custoza « 6 ag * 
51 Vulcano « 4 120 
52 Maria Anna « 4 120 
55 Achille . - 60 
54 Austria ‘ 6 \ 500 
55 Italia « 6 500 


Cannoni 608 Cavalli 1540 


Oltre a ciò possiede 42 cannoniere , e sta costru- 
eudo in Trieste e Pola due fregate da 60, due va- 
pori da 450 cavalli, e due corvette da 28, e dispone 
di tutti i vapori del L/oyd che sommano circa a 30. 
Allo scopo finalmente di avere marinai non solo abili, 
ma sicuri politicamente, ha inviato nei porti della 
Svezia la fregata Venere in cerca di nuova ciurma e 
di abili ufficiali. 

Supponiamo ora, ciò che è assai probabile, che 
questa flotta si ponga fra Livorno e l'Elba, il porto di 
Genova non sarebbe desso in condizione di semi- 
blocco? e se oggi stesso la flotta medesima ancorasse 
innanzi a quella città, il nostro naviglio e per nu- 
iero e per qualità, potrebbe desso aver speranza di 
discacciarnela ? Non bisogna farsi illusioni; unu tale 
speranza dovrebbesi collocare fra i sogni. Giudichi 
il lettore dal confronto delle cifre la tremenda verità 
che si racchiude nelle nostre parole. 


Stato delta Marina da guerra Sarda. 


Cannoni 
1 S. Michele fregata 60 
2 Desjeneys « 44 
35 Beroldo . 44 
4 Euridice « 56 
3 S. Giovanni, corvetta 30 
6 Acquila ni 22 
7 Aurora . 16 
8 Colombo briek 16 
9 Eridano . 16 
10 Daino ‘ 14 
11 Staffetta goletta 8 
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farmacia. La zoologia parte importante per i vari rimedi, che 
da questa si ricavano, non è studiata come già avvertiva il sig. 
farmacista chimico Borsarelli nel suo luminoso scritto sugli studi 
chimici-farmaceutici. Il corso di mineralogia si fa, egli è vero, 
ma per seguire un corso di mineralogia , e ricavarne quel ne- 
cessario profitto, bisogna esserne preparati, bisogna non essere 
digiuni dello scienze di cui si serve per la conoscenza, per la 
classificazione dei minerali, ed è ciò che manca allo studente 
di farmacia, il quale va a quella scuola senza aver ancor im- 
parato gli elementi di Chimica, insegnandosi la mineralogia nei 
primi quattro mesi «del primo anno; Sente spiegare le teorie 
degli equivalenti delle proporzioni, 6 tinte altre cose che il 
professore non può fare senza operazioni continue di calcolo ; 
E lo studente, non solo è estranco a questi calcoli, ma è neanco 
in grato «di leggerli, sente a parlare «i rombo, romboidi, di 
polimiro ece., parole nuove per lui, eil il professore, che troppo 
brevi trova già, e con giusta ragione quattro mesi per un simile 
corso, è obbligato a cessare le lezioni della scienza Mineralo 
gica, spiegare il rombo, lo spigolo ece. onde mettere in grado 
lo studente di intenderlo, poichè richiedendosi solamente l'essere 
ammesso alla Rettorica per entrare nel corso di farmacia, il 
giovane non è ancora instrutto negli stadi proliminari indispen- 
sabili per comprendere l'esposizione della scienza sudetta : El 
eccovi perduto un tempo tavto prezioso. 

Si preparino gli allievi, affinchè dando essi principio allo stu- 
dio di mineralogia, il professore possa proseguire direttamente i 
suo corso senza cho ogni momento resti obbligato di interrom- 
pore le sue lezioni per dar cognizioni che dovrebbero già pos- 
sedere i suoi discepoli. Allora questi avrà tempo anche nel breve 
periodo fissato per tale insegnamento di dare lo istruttive, e su- 
pienti lezioni con sufficiente profitto degli allievi, e dell'arte far- 
maceutica: Si stabilisca il corso di mineralogia negli ultimi quat- 
tro mesi dell'anno scolastico ed i primi quattro si impieghino 
nello studio Jella zoologia. 

Volziamoci ora alla parte teorico pratica della farmacia, ed 
alle nozioni indispensabili , che si debbond avere per operare 
con senno e secura mano sopra i materiali, che gli somministra 
la natur. ; cì duole veramente l'animo al riflettere , che ancora 
al presente nella nostra università dagli allievi ili farmacia è ben 
poco studiata questa parte importate della medicina, colia quale 
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12 Governolo vapore. Nei cantieri di Londra 
15 Costituzione 6 

414 Tripoli 

15 Goito 

16 Malfutano 

17 Monzambano 

13 lenusa 

19 Gulnara 

20. Authion 

9 Canuoniere. 

Suppongasi che tutti i vapori sieno servibili , che 
al resto delle navi non occorra riparazione alcuna, 
avremo circa 540 cannoni, da opporte a più di 600, 
cioè fiancate o bordate che lancieranuo circa libbre 
5800, contro libbre 5600. 

Noi domandiamo agli uomini imparziali se il Pie- 
monte nou che provvedere alla protezione del proprio 
commercio, è così in situazione di difendere la propria 
costa. Il Risorgimento nelle sue considerazioni si 
palesa abbastanza impastoiato ; esso grida che tutto è 
disordine; che non v'è marina , ma salta di piedi 
puri l'argomento ‘principale, cioè a chi deve udos- 
sarsi, il peso di una tauta sventura. È egli possibile, 
che in 54 anni di pace la nostra Squadra siasi ri- 
dotta ad uno stato così infelice, senza colpa di chi 
stette alla testa di questa amministrazione ® 

Perchè mai dall’ aprile 1849 al giorno d'oggi, non 
solo non si è costruito nessun nuovo legno, ma non 
sì sono nemmeno riparati i vecchi, a tale che ora 
‘he parliamo sono fracidi, e incapaci di tever il mare? 
Un Ministro che parla sempre della gloria del vessillo 
Sabando, che nella sta lunga dimora in Genova potò 
vedere coi proprii occhi il miserando stato «della 
flotta, e che non fece cosa alcuna, difficilmente verrà 
assolto dalla grave responsabilità clie pesa sopra di 
lui. Sappiamo che altre volte alla Camera con piglio 
più che severo rimproverò ai rappresentanti di ri- 
tiutare danari all'armata; ma noi abbandonando la 
tesi generale, e discendendo alla particolare della 
marina diremo prima di ‘tutto, elie nessuna propo- 
sta venue mai futta al Parlamento , ed iggiungiamo 
inoltre che ove anche fossesi presentato qualche pro- 
getto , îl nostro intimo convincimento sarebbe stato 
quello di rifiutare ogni assegno, sino a che non se- 
guisse la nomina di un apposito Ministro della Marina, 
ce che la scelta cadesse sopra tal uomo da ispirare la 
pubblica confidenza. 

Si era detto, e noi* fummo fra gl'ingabnati, che il 
Ministro era nominuto; ma per avviare e compiere 
una riforma radicale, più che un ammiraglio, è ne- 
erssario un ammibistratore. La scuola’ del come si 
dirige un naviglio non è quella che insegna il come 
si diriga la gestione dì un ramo di amministrazione 
pubblica. 

Rude volte accade che un nomo di mare accoppi 
alle dottrine nautiche le cognizioni che ‘occorrono per 
una direzione suprema, estranea alle dottrine stesse ; 
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l'uomo si fa ereatore di novelli corpi, cerca di imitare, ed imita 
Ja sublimità del creatore, ora contraria la natura istessa ne'suoi 
composti distroggendo le complicate combiwazioni dei minerali, 
vra gettandosi sopra gli organici rompe i forli logami, che lu na- 
tura poso tra i principii mediati, ed immediati di questi, ne estrae 
Ja psrte attiva rigettando le inerti e le dannose e manipolandole 
con diversi modi, le porta al medico come tanti utili e polenti 
farinaci. Questo operazioni ‘essendo di somma dilicoltà, dipen- 
derà dall'operatore il far sì, che i rimedi abbiano le debile virtà; 
esse non si possono fap bene , senza la face delja scienza chi- 
mica, e senza un buon corredo di cognizioni della medesima 
mai, e poi mai si potrà essere sicuri delle preparazioni dei far- 
macisti. — Abbiamo una sola cattedra di chimica generale, ed 
una di chimica farmaceutica ; gli allievi studenti (requentano 
questa scuola di chimica generale tatti due gli anni sentendo 
sì nel 1.0 che nel 2.0 anno le medesime lezioni, perchè trovan- 
dosi sempre una parte degli uditori, (cioè quei del 1.0 anno). 
che sono ancora affatto digioni di cognizioni chimiche, il signor 
Professore è ubbligato a. consumar una notabil parie del tempo 
per far apprendere a quelli del 1.0 anno ciò che quelli del 2.0 
sanno, oil almeno dovrebbero sapere; tempo, se nun tutto perduto 
per questi ullimi, perchè sono mai abbastanza ripetuti gli elementi 
di questa vasta scienza, potrebbe però con loro muggior profitto 
e di lutta l'arte, medica venir impiegato ad imparare muove cose 
per approfondirsi maggiormente nell’ «mportantissima scienza , 
come sarebbe nella chimica organica, nella perte analitica, nella 
tossicologia, cose. tanto. necessarie al farmacista; notando poi, 
che gli studenti non sono preparati a sentire le lezioni di questa 
scuola, perchè mancano delle. cognizioni indispensabili delle 
scienze coadiutrici, ed ascultna le lezioni dettate «da questa cat- 
tedra senza aver imparato i priucipii di fisica, di geometria, di 
calcolo per cui il professore è obbligato a daro le principali no 
zioni di queste scienze 

Gli Allievi di furmucia difleltano uvo solo nello ‘studio , ma 
ancora nella parlo pratica. Quando un giovane. vuole entrare 
n la carriera farmaceutica, e deve collocarsi in una farmacia 
farvi tro annui di pratica, esso non ha: nessuna cornizione scien- 
tica delle cose in mezzo alle quali dovrà aggirarsi per questi 
tre aani, è munipolario ; non distingue il semplice dal compusto, 
ne compitudo i euomes che gli succeduno pelle prOparazioni, 





c molto spesso si viddero cocellenti ammiragli essere 
pessimi Ministri dela marina. Al contrario, se esami- 
uniamo la storia di Francia; scorgiamo che in molte 
delle epoche nelle quali fiori la marina di questa na- 
zione, i Ministri non erano gente di mare. Così fu 
di Colbert, di Sciguelay, di Pontchartrain, Maurepss, 
Molé, Montebello, cce.; e negli Stati Uniti questo si- 
stema fu adottato da lunghissimo lempo, e continua 
ad essere iu vigore, 

Noi quiudi siamo convinti che nulla si possa e si 
debba intraprendere prima che quelt'alta ammivistra- 
zione venga saviamente organizzata. 

Dal sin qui detto è adunque provato ad esuberanza 
che una delle attribuzioni della marina militare, quella 
della difesa del territorio marittimo, è di impossibile 
esecuzione, perchè lo Stato meno navale di tutta. Eu- 
ropa, l'Austria, ci supera di luuga mano, 

Veniamo ora all'esame del secondo punto, cioè alla 
protezione mercantile. Noi lo sappiamo, il nostro com- 
mercio non è molto florido, inceppato com'è dai dazi 
e balzelli d'ogni specie. 


A Genova sì lavora assai più per noli, commissioni, 
déposito e transito, che non per corto proprio delle 
case genovesi. Ma questo sistema deve pur cadere in: 
nanzi ai risultati dalle facilitazioni operate negli altri 
stati. Bisogna convincersi che gli stati che odiano e 
temono il dominio delt'intetletto, mal reggono a 
fronte delle nazioni progressive, e éhè în questa 
ineluttabile sanzione risiele l'effitacia morale 
delta libera concorrenza. Malgrado te velleità pre- 
lezioniste ehe echeggiarono nella Cnmera dei deputati, 
noi sinmo certi che la forza dell'evidenza ‘trartà i più 
schivi ad accedere alle assennate dottrime “del ' Conte 
Cavour, che sono quelle di tuttì gli ‘uomini eminenti 
nella economia nazionale. Ord il nostro naviglio mili- 
tare non è alto a sostenere quella protezione che si 
richiede. 

Come accennammo, due soli brick stanno in Sar- 
degua e in America; ma ove mediante. un' essenziale 
modificazione delle quarantene si riattivasse il com- 
mercio coll’Egitto, sulle coste d' Africa , ove. interve- 
visse qualche trattato col Portogallo e le sue colonie, 
e sì stabilissero corrispondenze regolari sia cogli Stati 
Uniti, che col Brasile ece., in questo caso il Governo 
sarebbe stretto fra l'obbligo della protezione e l'im- 
possibilità di eseguirla con soli undici legni da guerra. 
Quanto sia il dato che ne deriva allo sviluppo del 
commercio, non è d'uopo che nai il diciamo. Baste- 
rebbe un pirata della costa. africana per gettare lo 
spavento nei nestri già troppo timidi speculatori, e 
sollocare in sul nascere sicchi ed importanti traffici. 

Ma noi abbiamo supposto jin questi ragionamenti 
che il naviglio sardo fosse in ordine regolare, senza 
bisoguo di riparazioni. Ciò peraltro non è che una 
supposizione assai lontana del Vero, come verremo 
provando. 


abile 


impara tutto alla cieca , ed empiricamente , lavorando senza 
passione, e con noia, poichè non può aperare con. piacere cai 
non ha qualche coznizione di causa ; e così dalla pratica falta 
in questo modo nou si ricavano debiti frutti. AL contrario + 50 
essa si facesse dopo lo studio, sarebbe molta più utile e più 
facile; allora conoscendo i rimedi sì semplici, che composti, od 
almeno avendo imparati i mogli di conoscerli, e studiato il modo 
di operare, e sapend ssi dar ragione dei fenomeni che succedono 
pelle preparazioni, la sua pralica , noo mancherebbe di essere 
più proficua, poichè esso sarebbe sempre in grado di mettere 
in esecuzione i luminosi precetti dati dai professori, e vedendosi 
rinnovare nelle sue mani i fenomeni, cho gia vide, esenti spie. 
gare nelle pobbliche esperienze, saprà teorizzarlì; e qualora 
fosse di qualche cosa dimentico, non esiterebbo di esaminare i 
trattati, onde potervi spiegare la cosa; allora saprà dare im- 
portanza a tulle le avrertenze che danno i farmacopolisti nel 
trattamento di una sostanza, nelle preparazioni «di un rimédio; 
allora intine il farmacista, presso il quale fara la sua pratica, 
non avrà che a dirigerlo qualora deviasse dalla via totalmente 
spianata e tracciata dagli studi, non ri mancherà pel praticante 
una continua volontà di saper far Ja sè senza dover sempre 
ricorrere all'aiuto del suo principale, cusa che non può a meno 
di tornarli vantaggiosa, Sarehbe anche necessario che si stabi- 
lissero dei laboratori pubblici di farmacia pratica addetti ai 
grani ospedali, dove lo studevte facesse i due primi anui di 
pratica pendente il corso di. Chimica, poichè essendo allora 
Questa più uniforme a tutti gli alliovi,, riescirebbe di sommo 
Vaulaggio, 

Una così, che s'abbia altamente a biasimare, si è il modo 
pucu decoruso , in cui venne avcora lasciato il farmacista iu 
Questo tempo «i tanta luce; Questi come esercente un'arte si 
patentemente scienlifica, manca dei pri accademici proprii di 
chi professa una scienza, e molte e mollissime vclta vien. vil- 
Mmebio antioverato fra i venditori di merci, cosa ben indecorosa 
per la medicina: Si accordano i gradi accademici, e.con giusta 
razione al meslico, al chirurgo, perchè professano la benemerita 
scienza medica, e vi escludono i farm icisti + seliza por mento 
che questa è un iusulio al Corpo stesso mesico chrirurgied’ una 
Inagcanza di Dspetio e di sbma aila medicina, insulto è man- 
cous grandissimi, poiche esscado lu firmacia sorella dello ne- 










STATI ESPERI 


FRANCIA 
Parioi, 11 aprile. L'ammendamento presentato dal signor 
Darblay perchè il governo proseguisse i-tavori della strada ferrata 
dla Parigi ad Avignone, e si diflerisse fino al 1851 qualunque 
soluzione relativa alta proprietà della ‘strada ferrata, fu respinto 
dall'assemblea vella tornata di ieri con una maggioranza di 44 
voti. 


Nella seduta d'oggi I° assemblea prese ad ‘esaminare gli altri 
ammendamenti, i quali convengono in massima col progetto 
ministeriale, ma si separano sui palli della concessione da farsi 
alle compagnie. 

Il colonnello Lespinasse , intimo amico del presidente depose 
sul banco della presidenza un progetto di legge per regolare l'e- 
sercizio del suffragio universale; ma invece di regolarlo sembra 
sia sua intenzione che venga tolto, le condizioni da ui proposte 
per l'esercizio di quel diritto essendo tali, che soltanto una parte 
dei cittadini potrebbe godere dei diritti politici. 

Stamane , alle ore undici, Luigi Napoleone ed il generale 
Changarnier passarono ia rivista al campo di Marte le truppe di 
fanteria. 

Sì sta preparando per la. festa del 4 maggio, anniversario 
della proclamazione della Repubblica. Conviene: però ‘osservare 
che finora l'assemblea non ha presa alcuna deliberazione sulla 
opportunità di festeggiare quel giorno, 

La posizione del ministero sembra tutt'altro che solida. Alcuni 
giornali, ordinariamente bene informati, assicurano che uno dei 
membri più intriganti della maggioranza , che un Burgravh avea 
consigliato il presideate delta repubblîcà d’incaricare Dufaare di 
formare un nuovo ministero. La #atrie toglie argomento da que- 
sta notizia, vera o falsa che sia, per iscatenarsi contro il terzo 
partito , Îl partito Dufaure, ora appellato il partito de’ Margravi, 
partito, dice quel givrnale, dei mediocri oratori, dei mediocri 
scritlori, dei mediocri fiuanzieri , dei mediocri militari , partito 
degli inviili © dei versatili, partito dei procrastinamenti,, dell'in- 
dexisione e delle lergiversazioni. Dopo tante gentilezze , il signor 
Porcade combatte la mozione fatta dal Burgravo, e la dichiara 
una giustificazione delle proteste fatto dalla Patrie contra la di 
rezione data al partito moderato dei càpi parlamentari , e ter 
mina dicendo che un ministero Dufaure sarebbe dannoso al pre- 
sidente, von meno che alla maggioranza ed al paese. La Patrie 
è il giornale degli estremi: essa è nemica d’ ogni conciliazione 
col partito costituzionale è col repubblicano socialista. 

L'Estafette dice che quegli il quale propose al presittente dellà 
repubblica d' incaricare Dufaure della combinazione di un nuovo 
ministero si è Qdilon Parrot, 

L'articolo pubblicato îeri da Emilio Girardin preoccupa Lutto 
il giornalismo repubblicano. La Voir du Peuple lo censura acre- 
mente, accusando; Girardin dî poca generosità. 1 fogli morterati 
se ne valgono per esagerare le dissensioni ‘insorta fra sociatisti. 

INGHILTERRA 

La Camera dei Comuni ha riaperto, il giorno 9 1 lo suo se- 
dute. 1l sig. Disracli, che ricompare nell assemblea «lopo lunga 
matittia , esprime il «desiderio che il ministero si alfretti a pre- 
sentare le determinazioni da lui promesse sulla riduzione degli 
stipendi dei pabbbcei fonzionarii, 

Il sig. Hume annunzia che farà ana proposta per la libera am: 
mess.ne di tuiti i prodotti esteri, per modo che gti articoli la- 
vorali non paghino maggiori diritti che i prodotti del suolo: 

Il sig. Horsman chiede che, qualora la Camora si formi in 
comitato sulla questione di rilurre eli stipendi, si prendano anche 
ad esaminare le rendite dei commissari ecclesiastici. 

Il sig. Ansley chiamava l' attenzione della Camera sulla ille- 
galità degli atti commessi in diverse circostanze dagli uffiziali 
della marina dî S. M senza esserne antorizzali da un ordine del 
consiglio. 
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desime, formando esse un tutto solo, agendo per un melesimo 
fine in uno stesso lavoro, ne viene, che non vi debbe essere 
una differenza così gratilo tra loro, tanto più in questi tempi 
in cui la chimica per i suoi grandi pregressi dovati in massima 
parle ai farmacisti: o è ormai collocata fra le scienze di primo or 
dine. A questo riguardo pella capitale della Francia la farma- 
cia è tenuta in una considerazione non minore delle altre, 

A convalidare maggiormente questa mia proposizione mi sarà 
consentito di citare Quanto ordinava il Ne di Spaguh Carlo 1V 
ad intendimento di promuovere i progressi della farmacia con 
decreti emanati sul principiar del secolo, Egli stabiliva una 
giunta superiore e l'erezione d'ona scuola farmaceutiga col titolo 
di facoltà, e che inhpeudentemento dalle alteo conferisse il 
grado di dottore con uguali «diritti e prerogative, di cui godono 
la medicina e chirurgia , ed anzi per viemmeglio favoreggiare 
codesta scienza fece ben anche stabilire nello strsso stò palazzo 
un bellissimo laboratorio, che» poi frequentemente onorava di 
sua presenza assistendo alle chimiche e farmacentiche opera- 
zioni. ll successore di lui poi Ferdinando VII convinto dell'ià- 
portanza di tali ordinazioni le confermava, e le ampliava con 
noovi decreti è stabilimenti. 

Se vha di più assurdo ed indegno dei tempi nostrî, st è il 
mezzo con cui si ottiene dai membri del collegio di farmacia la 
facolta di concorrere vel dare gli esami agli allievi farmacisti, 
facollà questa, chie acquistano non collx scienza, ma col danaro, 
poiche nen è lo studio che da loro la facoltà di esaminare l'i- 
doneità degli allievi, sibbone l'acquisto d'una farmacia collegiata! 
Cosa veramente scanilzioso, e che fa gravissimo torto al nostro 
collegio, comecchè composto per buona ventara di persone ri- 
putate nella scienza furmaveulica, e pertiò «ta bandirsi assoluta» 
menle, siccome quella che ci fa scapitare presso le estero 
nazioni, E 

Laowde sarebbe cosa mollo giovevole 0 da «desiderare che si 
creasse un collozio. su nuove hasi, di cui non polessero essere 
membri i faro li senza aver prima subito un esame ad hoc, 
come si pratica in tutte le alire fucultà fitte 

Misera è poi la sorte ilei farmacisti in moltissimi. Juothè dei 
nostri Stati. Il numero delle farmacie in. alcuni paesi è troppo. 
grande in proporzione dei bisozni della popolazione, perche 
possano vivere vuorevolmeute della loro professione; in altri 
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Quanto vgli vMiî della Grecia, 1" oratore ammette la legalità 
dei riclami, mia si lagra del modo irregolare cow cui sì è pro- 
ceduto. 11 govento , diss’ egli, non ha agito convenientemente 
in quest’ tiffare quando consigliò la Megina a méttere la sua reale 
prerogativa a disposizione dell'ammiraglio Parker, che agiva 
sotto la direzione del sig. Wise. La prerogativa di dichiarare la 
pace e la guerra, non, può essere esercitata dalla Regina che 
siopo il parere del suo Consiglio privato. Nel 1840, quando sj 
volle far rappresaglia sopra i legni dell' imperatore della China, 
Jord Palmerston credè necessario che si duvesse prima invocare 
il parere del Consiglio privato. La costitazione volle per tal 
modo evitare che si adottassero determinazioni inconsidorate e 
che i ministri potessero strascinar di subito la patria loro iu 
una guerra senza ragione. Perchè si abbandonarono le forme 
costituzionali? E come scusare una tale. deviazione? 

Lord Palmerston rispose , che quando trattasi di rappresaglie 
o di sequestri non fu d'uopo alcun ordine del consiglio. Quest” 
ordine sarebbe stato necessario qualora si fossero venduti gl' 
uggelti sequestrati ; per sequestrare e rilener legni con inten- 
zione di procedere ulteriormente, basta un ordine dell’ uflîziale 
risponsabile della Corona , segretario di stato , il quale significhi 
la volontà della regina , come sovrana, all'ammiragliato. Gli uf- 
fiziali, incaricati di eseguir glifordini della Corona sono esenti di 
ogni rispansabilità verso i proprietarii dei legni catturati, dimo- 
strando che hanno agito come ufficiali di marina. Nessuno è più 
ti me interessato alla floridezza del'regno EWlenico. La fortuna 
ha voluto che io partecipi agli atti che riuscirono ad emancipare 
«quella nazione, e che ne fecero uno stato independeote ; ora 
duolmi esser costretto ad abbracciare determinazioni che pesano 
sulla nazione greca ; ma fummo costretti ad adottarle non, con- 
to il popolo, sì bene contro il governo greco. 

Questo incidente non ha seguito. 

Si passa quindi a discutere sullo spese per ilFgenio e l'arti- 
glieria, cose di poco momento e di nessun. interesse per noi. 
Direm solo che la camera ha votato 14,569, uomini per il ser 
vizio dell’ artiglieria, 

— Il governo del.e metropoli ha ceduto compiutamente sulla 
«uestione dei consicts trasportati al Capo di Buona Speranza. 1 
coloni ordinarono immediatamente un solenne meeting dove, 
rallegratisi della vittoria conseguita a nome di un principio con- 
tro il potere, apersero senza indugio una soscrizione il cui am- 
montare è destinato a condannati. Costoro saranno ditenuti so- 
pra la terra di Van Diemen. 

d AUSTRIA 

Trieste, 6 aprile. Un corrispondente del Janderer scrive: 

* Dall'Italia (cioè dalla Lombardia e dal Veneto) è giunta qui 
una ragguardevole provvista di nomerario in oro ed argento; e 
soltanto in questi ultimi giorni, arrivò non meno di un mezzo 
tniliame (di liorini) in denaro destinato alle pache dei militari. 
Ma siccome questo denaro è diretto per Vienna, così non pos- 
siama rallegrarci gran che del suo arrivo. Tuttavia ci resta al- 
mena. la consolazione che oro ed argento ve ne sia ancora!! + 

È slanquela Lombardia che manda lo ultime reliquie del sio 
oro ed argento, per sopperire allo paghe dei militari che vo- 
gliono essere pagati in denaro éffettivo è non in carla, Una 


piazza commerciale come Trieste si consola al pensiero che in' 


mezzo a tanto.dilavio di carta, del denaro effettivo vo ne sia 
ancora; e quando non ve ne sarà più? 
ld GERMANIA 

Si sa qual era la differenza che correva Ara la proposizione 
Camphaasen e la proposizione Boilelschwing. Quella domandava: 
1. l'accettazione della costituzione nel suo insieme ; 2. dell’ atto 
addizionale; 3. la revisione eventuale. Tutto questo accordava 
anche l’altra, ma in un sol voto che confonderebbe l'accettazione 
e la revisione. Per conciliare, Patou , antico presidente della 
provincia di Brandeburgo, membro della camera degli stati, feco 
una terza proposizione , per la quale le tre proposte di Cam- 
phansen verrebbero adottato l'una dopo 1° altra, como vuole il 
loro autorò, ma i voti giongerebbero riuniti in una sola trasmis- 
sione al consiglio, che allora non potrebbe lamentare di vedere 
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scarseggiano, 6 gli abitanti debbono percorrere quattro o cinque 
miglia per provvedersiti rimedi. In alcuni paesi d'una popola- 
zione di novo 0 dieci mila, vi sono atto è nove farmacista ; in 
altri di tre 0 quattro ne esistono due ed auche molte volte tre, 
Il farmacista per poter vivere è costretto a far il droghiere, a 
negoziare molte altre merzi di natura affatto estranee alla sua 
professione, e ricorrere ad altre speculazioni , perchè il reddito 
clella farmacia gli è insufliciente, piaga questa molto considere- 
vole della medicina neî nostri paesi. Dal che ne avvengono di 
necessità i seguenti disordini: 1/1 rimedi malamente preparati; 
2. Farmacisti di poca scienza, di poca scienza dico, perchè pur 
troppo gli è vero, che l'uomo di scienze, che è obbligatota darsi 
nl commercio per poter vivere , non è più fatto por istudiare, 
tutte le buone volontà che potesse avere, le perde. D'altronde 
por il continuo disturba non gli è più possibile di tenersi al 
giorno dei rapidi progressi della scienza, e fondarsi sempre più 
nella sua parte, bisogno questo patentissimo , perchè gli studi 
che si fanno nelle Università per qualuuque scienza essi sieno fi 
sono insufficienti se mon si continua a logorarsi sui libri, è ri. 
petere, ove fa d'uopa, gli esperimenti che si ravvisano negli 
autori. 

Sarebbe pertanto necessario che a misura del decesso di far- 
macisti in quei luoghi ove eccedono farmacie, si sopprimessero 
quelle dei defunti sino alla riduzione della quantità indispensa- 
bile al bisogno, mediante però equa indennizzazione, che alleso 
il vantaggio che godrebbero i farmacisti superstiti, potrebbe an- 
che mettersi in parte a loro carico; che a questi si proibisse 
Ji fare il fondachiere mettendovi a vece un numero determi- 
nato di drogherie. Quindi si autorizzassero delle farmacie in quei 
luoghi. ove scarseggiano’ j così facendo oltre di tornare cosa van- 
taggiosa, sarebbe di maggior decoro pella medicina, di grande 
utilità al pubblico ; notando però , che prima di proibire i far- 
anacisti di vender droghe è nocessaria ehe avanti sì sopprimano 
le piazze di farmacista riconosciute eccedenti , per nov privare 
molte famiglie del necessario sostentamento. 

Nel proibire però ui farmacisti di fare il droghiere, sarà della 
massima importanza e giustizia, che la legge sia scrupolosa- 
mente eseguita relativamente ai droghieri , i quali attualmente, 
non ostante Je proibizioni di vendere a minule sostanze medi - 
cinali sì semplici che composte, lanuo pur troppo iutrodotti 


respinta la revisione immediata quando simultaneamerite glisi , 


presenta l'.ccetlazione. 

Questa proposizione raccolse matti suffrazi e sembra destinata 
a ravvicinare i due partiti Campbaosen e Podelschwing. 

L'ordine equestre ed i preprietari di Schleswig-Mobtein hanno 
nominato un comitato coll’incarico di presentare alla luogote- 
nenza generale dei progetti per aprire la via ad un trattato di 
pace. 

Il locale dell'assemblea decli stati di Mecklemburgo-Schwerin 
venne presidiato dai gendarmi onde impediré ai rappresentanti 
di andarvi a tenere le loro selute. 

Il governo prussiano ha pubblicato un premio di 250 federici 
d'oro pel progetto di un ponte sul Recco tra peutz e Colonia. 
Le memorie che spiegano il progetto poirantdo essere redatte in 
francese, in tedesco ed in inglese 

Il re di Annover, che trovavasi ammalato , dicesi ora intera- 
meute ristabilito: al contrario si assicura che la salute del re 
di Danimarca continua ad ispirare gravi inquietudini : la morte 
del re di Danimarca crescerebbe gl' imbarazzi suscitati dalla qui 
stione dello Schleswiyg, 

PRUSSIA 

La Gasselta tedesca, la Gazzetta di Colomia ed alconi altri 
giornali lamentano il canciamente operatosi nella politica pros- 
siana Non si vuole che lo stato federale faccia da sè, ma che 
sia incluso nei copfini della grande confederzzione ; vuolsi che 
l'unione non possa assere considerata tonte il nocciula della 
nazionalità tedesca, ma solo quale frazione, di un potere in cui 
l'Austria avrebbe un'assoluta influenza. 

1 giornali pongono in campo miltè congetture per ispiogaro 
questa improvvisa mutazione di principii e sulle conseguenze 
che ne possono derivare. La causa principile di tale cambia- 
mento sembra doversi attribuite allo elezioni di Francia. Il re 
di Prussia tentenna nella via che gli è wperta dinanzi: ma il 
partito costituzionale prussiano non s' accontebterà alle ragioni 
del geverno. 

TURCHIA 

CosraNTINOPOLI, M marzo. }) ministero propenite 6 si occupa 
delle riforme da introdursi così nella Bosnia èd in altre provincie, 
come nell'esercito, e di cui le logazioni di Francia e d'Inghil - 
terra hanno somministrato i dettazli, ma quantunque il signor 
Titofl si mostri indifferente, pure è certo che lo attraversa sotto 
mano e fa di tutto per impedirle , come sì attribuiscono a lui 
gli ostacoli che ha trovato un imprestito cho sì voleva fare in 
Inghilterra od in Francia, giacchè anche lu Turchia , con un 
paese ricchissimo, ba le casse vuote ei ha bisogno di rrettersi 
sulla via dogli imprestiti. 

L'ambasceria inglese si è fitto mandure dal suoi consali le 
più esatto notizie intorno all'esistenza di eterie 0 società segreto 
nel senso greco slavo-russo, coi nomi dei priticipali suoi compo: 
nenti, ed insta presso la l'otta percliè ‘mettà le mati sopra di 
loro. 


Le notizio di Trebisonda annunciano un grav fertnento nelle 
popolazioni di Ahiska, Magiara e Giergiù, è si accerta che quelle 
contrade siano percorse da numerosi emissità vi Stitmil bey 
© del sultano Daniele, onde eccitare i musulmani ‘è predicar loro 
una sania guerra contro i russi nel Daghestan, nella Cescrià ed 
in talto il Caucaso. i r 

Gli armeni dei contorni di Kars e di Van, stati finora molto 
fedeli alla Russia © cui servono anzi come agenti e spioni, rice- 
vellero una circolare del patriarca di Ec'mesine in cui move 
assai querele sulle vessazioni e gli arbitri dei russì contro glì 
armeni ortodossi (latini), in conseguenza di che proibisce agli 
armeni di operare in avvenire contro i turchi 0 di prestare al- 
cuno aiuto ai russi. Se la Turchia sa profiltarne, questa mani- 
festazione degli armeni le potrebbe tornare molto utile. 

Da Bukarest si ha notizia che i russi fanno mostra di andar- 
sene, ma non se ne vanno; si pongono in marcia, girano di 
qua e di là, ma non trovano mai la via di uscirne. Anzi gli ufi- 
ciali dicono apertamente che è un laccio teso alla Vurchia. Si 
ha invece nollzia che il quarto corpo dell'esercito russo ha ri- 


cevuto l'ordine di avantarsi sino a Duiester, e il 6 ed îl 7 di 
rendersi in Crimea, 
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gravi è pregiudizievoli abusi a danno evidente dei farmacisti e 
della società stessa : è chî non sa che dà gran parte dei «dro. 
ghieri si vendono wd oncie il tartrito acidulo dì polassa, la ma- 
gnesia , il solfato di essà , il rabarbaro, la gialappa , la manna, 
la senna , l'olio di ricina , tavolette , pillole , e quante altre so. 
stanze della medesima natura che or non mi rammento? Ed 
ancora con più grave pericolo, non solo le sostnaza velenoso 
che servono nelle arti e mestieri , ma bensì anche quello me- 
dicamentose , quelle stesse che noi siamo severamente proibiti 
di amministrare senza ordinazione d'un meilico conosciuto, Nel 
proporre pertanto di togliere ai farmacisti (salvo qualche ecce- 
zione ) la facoltà di fare il droghiere ; insisto fermamente + che 
siano tolti coll'applicazione vigilante e severa ilella lege + pur 
anche gli abusi introdotti da questi di vendere farmaci ; impe- 
ciocchè il progresso delle istituzioni liberali, parmi, che giunger 
non possa a quello scopo di possibile pesfezione, fintantochè 
non vi sieno leggi che distribuiscano bensi a; ciascuno il fatto 
suo, ma pur anche le. attribuzioni ed i doveri ad ogni membro 
della società, non che i mezzi pronti e coercitivi a che essé 
sieno imparzialmente eseguite. 

Egli è pur necessarissimo «i stabilire condolte farmaceutiche 
nei luoghi molto lontani da una farmacia , per cui quei miseri 
coloni sono obbligati a fare lungo e penoso tratto di cammino 
per procurarsi i necessari medicamenti: queste, a. parer mio, 
sarebbero convenienti quanto le medico-chirargiche , perchè in 
difetto di quelle il soccorsa della medicina è incaglinlo, è spesso 
volte pure inutile per la troppa tarda somministrazione dei ‘ri 
medii. 

Perchè adonque le comuni 6 le provincie non concortetanino 
a stabilire farmacio condotto? Da queste individui dimenticati, 
eppure pregievoli della società ; avranno i dovuti, veri è pronti 
sussidi di tutta. |’ arte medica, ed. il farmncista tu puarentigia 
della propria sussistenza, per cui potrà esercitare la nubilissima 
sua professione con quel decoro e rettituiline tudispensabili per 
godere la pubblica confidenza. Infaiti notla società umana quel 
individuo è posto maggiorimente nella circostanza di prevaricare 
knpunemente se non il farmacista ? Chi mai potrà negare, che 
senza una retta coscienza cd uno stato sullicientamente comodo 
cali nov sia teutato ad ogni momente,; miuacciate dugli urgenti 
bisogni di susliluice faranaci meno cusiosì 0 diminuire hr dose? 
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Si aggiunge cho a Sebastupoli si prepari uma spedizione nia- 
Fittima, e il 10, 20 è 3.0 corpo di liuea, come inQMo il Lo di 
Cavalleria ‘riserva siano stati posti sl piede di gtrerra, 

Le relazioni diplomatiche fra la Turchia e l'Austria non Sho 
riprese ancora, ed vmai tutti “sono persuasi che vi è qua entro 
il dito della Russia, che il gabinetto di Vienna riceva gti ordini 
ta Pietroborgo, 0 che il suo interninzio a Costantinopoli ton è 
che ‘un istromento del signor Tito ter questo il conte Stirmer 
lia perduto la stima così ‘dei ‘Cristiani ‘come dei Turchi. 

SPAGNA 

La Gazzetta di Madrid ci Ta conoscere un'ordinanza reale cho 
incarica la direzione del debito pubblico di prepatare i lavori 
afline di assestare questo debito, procurando di concertarsi coi 
rappresentanti dei portatori dei foudi spagnooli all'estero. Dopo 
questi lavori preliminari, il Ministro di Finanze, nella prossima 
sessione delle Cortes, presenterà il progetto di legge «definitivo 
sull'accomodamento del debito, Forse, come alcuni opinano, il 
Ministero lende ad agevolare la riconciliazione coll' Inghilterra, 
valendosi della speranza che ta lettura di tali documenti stam- 
pati nella gazzetta, non può a meno di suscitare, 

Si crede che non si potrà conoscere ufficialmente, prima del 
13 aprile, lo scioglimento delta Questione chie verte tra ta Spa- 
gua è l'Inziiîlterra. 

N corrîsperidente del Zimes the consacra il stio tempo è par- 
lavo della Spagna , assicurò he ls missionò affidata al conte di 
Mirasol era quella di vendere Coba abi Stati Uniti + Qualora si 
ficcorgesse che l'opinione pubblica Imehihasso ‘a fivorire questo 
progetto. Siccome una tale notizia comincia ad Acquistar credito 
in Inabilterra , PYera/do 's' incarica dî sarcitivia nel modo più 
formale. È falso , ilico eglî, che sSino moi stàte date istruzioni 
ili cotal fitta al conte di Miràsot; d'altivite hoo suto lo nostre 
leggi sì oppongono a qualumjue cessione ò vendita di territorio 
appartenente alla monarchia, ma il governo attuale, come 
ogni governo spaznuolo per l'addietro, è risolato a fare i suoi 
più grandi sforzi per iifen fere Pisoli di Ciba da veni ecnero 
di agurossione esterna © da qualsiasi tentativo interno che ten- 
desse a separare quell'isola dalla metropoli. 


AMERICA 

Lagziamo nel Globe di Londra che il nuovo Ministro franceso 
Bois-le-Comte, fu presentato ufficialmente al Parlamento il 18 
di marzo. Ha fatto onore a sè ed al governo che lo manda con 
un discorso ben concepito, tale da ristabilire le relazioni di ami- 
cizia che anticamente esistevano tra lo due nazioni, 11 genoralo 
Taylor ha risposto in modu che prova aver eglì non solo di- 
menlicato, ma sì baue anche perdonato la condotta del signor 
Poussin ehe fu causa dei disappori. 

— Le notizio def Messico, cho il Tim porse, giunzono 
sino alla data del 10 febbraio. Correa voce che gli insorti sotto 
la condatta di Fernandez, si erano impiatroniti di Vittoria, ca- 
pitale di Turnanlipas. 1 guverno aveva mamdfato troppe contro 
«li ossi, l 

La Camera dei deputati aveva adottato un Dilt pet liquidare 
la somma dovuta dagli Stati-Uniti, 
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STATI ROMANI 

La Commissione Governativa ha arinonziato officialmento tiu- 
gresso di Pio IN in Roma pel 19 cormnte. 

— N Giornale di Roma duserive It vimzglo del Papa da Sossa 
# Frusinione. Le solite cose. Baci al piedò, Xpostoliché Betiedi- 
zioni e ricevimenti di vescovi è ehrici! 11 perfadico romanò 
parla delle moltitudini necalinto sul passazgio di Pio IN, ma 
oznun sa qual fado debba prestarsi al linguagnio officialo delta 
Curia clericale. L'unica cosa notevole che troviamo net prot:sso 
racconio che abbiamo solt'occhio, è cho Pio 1X inginocchia los 
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Ver esempio, chi mettesse in soi pillole atto grani di solfatò è 
citrato di chinina invece di dodici , in afirettanto vm grano di 
morfina invece di «ue, altre a tante altre infiaità sostitazioni 0 
diminuzioni di dosi cho si possono fare, qual esperto chimico 
potrà mai ginnzero a precisare il vero peso prescritto in un me- 
dicamento manipolato? Cosa questa, che magziormente gli rin- 
scirà difficile in quanto che detti medicamenti saranno principii 
vegetali, 0d in dosi minime, 

Egli è dumjne indispeosabile, a parer. mio, che la società 
ponga questi individui in una condizione competente, ed allora 
avrà Îl dirifto di pretendere dai medes.mi cognizioni supe 
ritri, educazione mielivre, e così una certezza morale delta 
loro integrità, la quale sarchbe sempre maggiore se si emannsso 
unia legge che stabilisca il prozzo nurmale dei medicamenti «a 
noo potersi menomamente alterare nè in più, né in meno senza 
incorrere iu una multa, fuori in quest'ultimo caso, la circostanza 
în cui si Irattisse di beneficare qualche persona indigente. 
perchè questo prezzo sia proporzionale aglì aumenti o diminu- 
zione dei generi primitivi, si potrebbe incaricare una Commis- 
siune che ne facesse lé necessarie varinzioni ogni tre od al più 
sei mesi. Con questo mezzo si eviterebbe con più dignità del- 
Pesercente è maggior confidenza dell'acquisitore i) possibile mo- 
nopolio e mostruoso mercato di sostanze che trattano il più 
delle valte detla vita è della mortè. Sc tale disposizione venisso 
effettuata, pormi che ‘non rimarrebbe ai frmacisti altra via di 
concorrenza che quella della maggior confidenza che saprebbero 
uccaltivarsi. 

Dalle sovra esposte considerazioni, ho ferma speranza; che 
non si potrà attribuire a presunzione il desiderio manifestato di 
vedere anche fra noi giunto alla maugior perfezione possibile 
l'insegnamento della scienza clie amorevolmente professiamo, 
dapoichè essa ha pure già falto anche fra noi notabili progressi 
dovuti in gran parte alle palerne cure. del Magnanimo Carlo 
Alberto, non clié di vedere gl'individoi che professano tale 
scienza, inmalzati a quel grado che richiede l'importanza della 
Hr posizione in Società, 

Ora riassometito le riforme da farsî nelta parte della medi- 
cina, che ha per oggetto fa preparazione dei rimedi sarebbero 
le seguonti : 

#. Non ammettere i giovani agli studi farmaceutici, priachè 
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sotto un baldacchino fece un fervorino (ignoriamo il. valore di 
«quel tecnico vocabolo) così commovente che trasse le lagrime a 
tutti gli astanti. Se il fatto è vero, non può negarsi che è assai 
bello. ; 

— Secondo la Riforma, jl Papa, appena rientrato in Roma, 
accorderebbe le seguenti instituzioni: — Legge municipale ; — 
Consvlta per gli affari di finanze ; — Regolamento giudiziale, 
civile e criminale; — Legge organica provinciale; — Ritiro 
della carta monetata circolante. Ma non vi sarebbe nè Statuto , 
nè amnistia. Soltanto Pio IX farebbe qualche grazia particolare. 

— L'8 arrivarono a Roma da Napoli il conte Spaur , inviato 
di Baviera presso la S. Sede, colui che ha fatto il giuoco per 
parte dell'Austria della sottrazione di Pio IX, e che per mezzo 
della moglie ha governato il Papa in ogni sua deliberazione 
nell’esiglio di Portici e di Gaeta , l'inviato di Toscana e qu-Ilo 
del Belgio. i 

— Furono pure di ritorno i ministri che s'erano mossi per jn- 
contrare il Papa a Terracina. 

— ll Ministro Sardo ed il Russo presso la S. Sede mossero 
da Napoli a Roma per via di mare. Erano recati dal Castore il 
10 a Civitavecchia. 

— Una corrispondenza del Messagyere Modenese reca: 

« Uo ordine del giorno interdice all'armata francese sti por- 
tare le medaglie ditribuite dal governo papale in memoria della 
spedizione. Simile, divieto da molti si attribuisce alla consuetu- 
dine , che si afferma vigente in Francia, di non portare sul petto 
medaglie di onorificenza, ma solo decorazioni cavalleresche , su 
di che non potrei dir nulla di prsitivo ; solo, se ciò fosse, direi 
che l' autorità francese avrebbe dovuto prevenirne il gabinetto 
papale , affinchè simili onorificenze non fossero impartite con 
inutile dispendio e senza scopo. Affermano più altri che la detta 
autorità siasi offesa o adombrata di una frase della legeenda 
che esprime l’idea di un piano combinato tra i quattro poten- 
tati che fecero parte della conferenza di Gaeta, l' idea di una 
alleanza e di un concorso fedlerativo per abbattere la repubblica 
Mazziniana, 

« Sembra che la Francia vagheggiasse o a dir meglio preten- 
desse una singolar lode e una speciale testimonianza di gratitu- 
dine. Qualunque sia la cagione del curioso divieto, è un fatto 
che l’armata, mentre ostenta con piacere le decorazioni caval- 
leresche , ricevute dal Sovrano Pontefice , si astiene dal portar 
le medaglie, 

— La coniazione dell’ argento è già cominciata in questa zecca, 
senza interrompere la coniazione del rame; fino ad ora si batte 
il paolo e il suo duplicato che chiamano papetto, 

— La S. Congregazione dell'Indice con decreto del 25 marzo 
anno corrente ha condannato e proscritto i seguenti libri ita- 
liani : 

Conforti all'Italia ovvero preparamenti all' insurrezione. 

Lettere filosofiche della marchesa Marianna Florenzi Wad- 
dington. 

La scomunica del popolo italiano al Papa ed ai suoi Ministri, 
scritta da Carlo Arduini. 

Sulla Costituente Romana, discorso preparatorio alla elezione, 
ossia orogramma di desideri dell'avvocato Francesco Carancini, 
Presidente del tribunale di prima instanza in Ferrara, diretta al 
Lircolo popolare di Recanati, sua patria. 

La ricuperazione delle due sovranità, Orazione scritturale al- 
l'assemblea romana. 

Natura ed effetti del dominio temporale dei Papi, discorso di 
Domenico Morgana. 


Concordia della ragione con alcune importantissime verità 
cattoliche, ossia Propagazione del peccato originale, e prova di» 
retta dell'immacolato concepimento della Vergine Santissima, 
schiarimenti sull'umana libertà, sulla prasenza reale di Cristo 
nella Eucaristia, ecc. Discorso del canonico Pietro Cavalieri. 
Bologna 1849. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione). 

Bologna ha un gabinetto assai illustrè di anatomia comparata, 
creazione e frutto delle amorevoli e sapienti cure «i Alessan- 
drini Ausonio, che vi fatieò quarant'anni, L'Alessandrini è stato 
siscacciato dall'Università, distaccato dal suo lavoro; e perchè 
a dar la consegna col numeroso ‘inventario bisognava tornare 
spesso sul luogo, fu obbligate di entrare ed uscire per parte 
diretana della fabbrien. Quale fu il suo delitto? Esser rimasto 





abbiano compito il corso di filosofia, od almeno studiata la parte 
fisica di essa. 

2. Che si instituiseano due cattedre di chimica generale, una 
pel primo anno, e l'altra pel secondo invece della sola attuale. 

3. Una scuola esperimentale per gli studi tossicologici , op- 
pure, come suggerisce il signor chimico-farmacista Borsarelli , 
incaricare il professore di medicina legale a spiegare quest’ im- 
portante ramo della chimica coi dovuti esperimenti, e con ob- 
bligo agli studenti di farmacia di intervenirvi pendente il corso 
di stadio, 

4. Protrarre l'insegnamento della mineralogia negli ultimi 
quattro mesi dell’anno scolastico, onde gli studenti siano prima 
sullicientemente istrotti dei preliminari della [chimica , e così 
possano assistervi con maggior profitto , ed impiegare i primi 
qualtro nello studio della zoologia 

5. Che si faccia pratica nelle farmacie posteriormente agli 
stuili, @ si aprano pubblici laboratori di pratica teorica negli ospe- 
stali di primo ordine della capitale, con obbligo agli studenti di 
farmacia d’intervenirvi pendente il corso di chimica, 

o 6. Ammettere il farmacista ai gradi accademici adattati alla 
natura ed importanza delle sue attribuzioni, ed agli studi che 
esso è obbligato di fare. 

7. Creare un collegio di farmacia sulle basi sovraindicate, 

8. Sopprimero un numero sufficiente di farmacie nel modo 
sovraindicato- non concedere più dopo tale soppressione le dop- 
pie patenti di farmacista e di droghiere. fuorchè nei Inoghi pic- 
coli, dove non potrebbe campare un droghiere, ed a questi se- 
verissima proibizione di vendere a minuto ssotanze medicamen- 
tose, come attualmente fanno alcuni ad onta della vigente legge. 

9. Stabilire condotte farmaceutiche in quei luoghi ove ora 
non esistuno farmacie, perchè la scarsezza dei prodotti delle 
medesime pon è ceriamente sofliciente per mantenere un far- 
macista. 

10. Fiualmente difendere l'alterazione nella vendita dei me. 


professore al tempo della repubblica, non avere în quel tempo 
patito di distaccarsì dalla sua creazione. 
Ù TOSCANA 

Il matrimonio dell’arciduehessa Isabella col conte di Trapani è 
compiuto. L'alleanza adunque con Re Bomba è così compiuta. 
E il 12, appunto lo stesso giorno che Papa Mastai avrebbe do- 
vuto rientrare in Roma, il paese è sollecitato «la Leopoldo a fe- 
steggiare l'anniversario della sua ristnurafiione. E che? cosa ha 
fatto quel rampollo austriaco dal dì cheè ritornato? — Erco come 
risponde a questa domanda il Nazionale: « .... Quando in undici 
* mesi di potere, dice esso a'suvi Ministri, non ci avete procurala 
» la cessazione dell'occupazione straniera, non ci aveie riaperto il 
» Parlamento, non ci avete riattivata la Guardia civica, non vi siele 
+ presentati a render conto del vostro operato a quel consiglio 
* generale che ha diritto di accusarvi e a quel Senato che ha 
» diritto di giudicarvi (art. 62 dello Statuto) osate invitarci ad 
* una solennità di congratluazione per il regime costituzionale 
» che il popolo volle restaurato, che il principe vuol conservato 
« e che voi soli non volete o non snpete attuare? — Qual festa 
« è donque cotesta a cui si chiama il popolo, il quale non può 
s uscir senza che gli occhi suoi non s* incontrino in mille fatti 
* che rammentano quello che dovrebb'essere e gli dicono quanto 
* l’attendlere sia ancora lontano dalla promessa ? » 

— Il Granduca ha dispensato ancora molte medaglie in me- 
moria della sua ristorazione. 

LOMBARDC-VENETO 

Mitano. Il conta Gyulai, Ministro della Gnerra Austriaco, 
dato un giro perla Toscana, pel Modenese e pel Parmigiano, giunse 
qui la sera deil' 11. 

(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 

Como. La settimana scorsa nel piccolo teatro delle Marionette 
l'orchestra , tra il primo ed il secondo atto della commediola , 
suonò l' aria Cara patria ecc. Gli spettatori, per la massima 
parte fanciulli da 10 ai 15 anni, si diedero improvvisamente ad 
assecondar col canto l' orchestra; e i poliziotti non riuscirono 
ad impor silenzio per quella sera, Nella susseguente fu proibita 
quella musica ed altre simiglianti !!! 


Alcuni giorni fa sul lago di Lecco otto guardie di finanze nel 


loro battello insegativano alcuni contrabbandieri che vogavano 
molto veloci mente : e , disperando raggiungerli, fecero fuoco; 
ma invano. 1 contrabbandieri , sbarcati alla riva, tempestarono 
coi sassi le guardie (delle quali una rimase morta, due grave- 
mente ferite ) e, impossessatisi di tre schioppi, presero i monti. 
Il fatto giunse a Lecco svisato ed esagorato, cioè come princi - 
pio di una rivoluzione per opera de’ briganti; in modo che il 
colonnello , che vi stava di quarnigione, senza far zitto nè motto, 
compose il fardello, caricò in una vettura mogli e figli, e di- 
filò spaventato a Pontid:, 

Schiaritosi il vero, quel municipio mandò al colonnello una 
deputazione a richiamarlo prima che facesse qualche relazione 
a danno del paese; ma egli era sì fattamente invaso dalla paura 
dei briganti, che non ritornò, se non dopo ripetute testimo- 
nianze di esploratori fidati da Jui spediti a Lecco. 

VERONA, 1 aprile. L'esercito si va riorganizzando e col merzo 
dei battaglioni di riserva che furono «iseiolli, e coi numerosi 
honved che arrivano in Italia si riempono i vani lasciati dalle 
malattie, e si liebe preparato contro le eventualità a cui può 
dar luogo lo stato febbricitante dell'Europa. Nella prossima state 
vi sarà un campo, di 30,000 uomini tra Montechiari e Castiglione 
delle Stiviere sui noti campi di battaglia della tattica moderna. 


tai Ci 
è INFERNO 


— S. A. R. il Duca di Genova , viaggiando sotto il nome di 
Duca di Rairo, attraversò ieri la città di Ciamberì, indirizzato 
alla Sassonia, dove va a prendere la sua sposa. Esso prese la 
via di Belley per Mont-du-Chat e Yenne. 

— La Voix de l’Italie, giornale del conte Avigdor, nel nu- 
mero «' oggi reca la dichiarazione fatta dai pailrini che assistet- 
tero al duello segnito fra quel deputato ed il conte Camillo di 
Cavour. Padrini del primo erano i deputati Lions e Vicari, del 
secondo | deputati Castelli e Martini, In essa dicbiarazione, è 
sc r1{1TgTt 
dicinali, tanto in più che in meno, ad oggelto di tutelare ad un 
tempo e la dignità dell'arte è gl'interessi degli acquisitori. 

Queste sono le riforme che io avvisai di proporre alla Com- 
missione, però siccome ve re saranno certamente altre non 
meno ulili che mi saranno sfuggite, come pur anche alcune fra 
quelle da me proposte, od incomplete 0 complicate, così nutro 
fiducia che i miei colleghi, i quali avranno la compiacenza di 
leggere questa mia memoria , non indugieranno dal canto loro 
di manifestare alla prelodata Commissione Quanto per avventura 
avranno ad osservarmi vd aggiongere, onde le nostre comuni 
rimostranze possano essere ben comprese ed esaudite. 

Quando verranno messe in esecuzione le necessarie riforme s 
la seienza chimico-farmaceulica progredirà 1 © porterà alla so. 
cietà i suoi frutti ; il medico avrà nel farmacisia un sicuro aiuto 
non solo nella buona preparazione dei rimedi , ma ancora nella 
parte analitica dei corpi; questi potrà coi suoi Jumi iniziare in 
questa scienza santi artisti, e specialmente l'agricoltore col dargli 
lezioni domenicali applicate all'agricoltura con tenue sposa, 
quando il Governo stimasse opportono di ciò ordinare , poichè 
l'agricoltura essendo fondata sopra le scienze che deve studiare 
il farmacista , potrà questi co' suoi lumi ammmestrarlo e diri- 
gerlo in essa : ed il giudice nei casi dulbi di avvelenamento è 
non avrà che incaricare il farmacista del luogo, onde fare la 
dovuta analisi, senza aver bisogno di ricorrere a Torino 0 ad 
altra rarissima persona di provincia per sì delicati esperimenti. 

Io fo voti onde vengano prese in considerazione queste mie 
osservazioni, che ten.lono a migliorare questa parte così impor- 
tante della società , ed in tal modo la classe medica si renderà 
maggiormente benemerita della scienza e della patria; e l'Italia, 
culla d'ogui uman sapere, maestra dell' incivilimento , ora colla 
libertà, con un Re che sa seguire la via tracciata dall'immortal 
suo Padre, colle sayie leggi che verranno stabilite dal nostro 
Naliano Parlamento , se non entrerà innanzi anche in questo 
ramo alle alire nazioni , giungerà almeno a pareggiarle, 
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detio che lo scontro ebbe Inogo ‘in seguito a due articoli + l'uno 
inserito nel n.107 del Risorgimento, l'altro della Yoix de l'Italie. 
Scambiato il fuoco a 20 passi, il sig. Avigdor avvicinatosi spon- 
tanco ‘e con franchezza al sig. Di Cavour gli disse che le parole 
del Risorgimento che lo qualificavano come eccitatore allo sprezzo 
della nazione inglese sole avevano molivato il suo articolo di- 
retto all'uomo politico , non mai all uomo privato, al quale ar- 
ticolo non aveva inteso dare che la portata di una provocazione. 


Dupo ciò i padrini intromisero la loro autorità è venne così posto 
fine al ogni cosa. 


— Siamo in grado di smentire in modo iti i 
cata dalla Presse di Parigi, che a M reg nette 


data una somma per parte di Pio 1X al fine di facilitargli la 


— Ua Decreto «ell'8 nomina a professore effettivo di Eco- 
nomia politica nell'Università di Torino , il già reggente della 
cattedra medesima, Francesco Ferrara, 


— In alcone signore genovesi ncque il felice pensiero d'aprire 
un islitato per le donzelle di condizione civile. Detto, fatto, crea- 
reno una Commissione d' uomini pratici nell’ arte dell’ educare, 
i quali stesero già il regolamento , che vedrà la luce insieme 
con una prefazione scritta da uo’ eccellente donna genovese nel 
Giornale d' istruzione e d'educazione. Ci' si disse che il felice 
pensiero delle donne genovesi trovò appoggio ed incoraggia- 
mento în Lambruschini, e che forse di Toscana verrà la diret- 
trice del nuovo istituto. Già si sono trovati i fondi , e ci si fa 
sperare che non possa tarilare ii molto l'apertura del medesimo, 
Non sarebbe male che dall'attività dei privati il Governo impa- 
rasse ad essere energico e attivo anch' ecli, ed il ministro 
Mameli a mettere innanzi alcuno «dei venti progetti che sta ma- 


turando, e fra i quali giova credere ne sarà anche uno sull' i- 
struzione femminile. 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 

G. ROMBALDO verente. 
—_—_T_ ili nica tri La aluo vi la 
FONDI PUBBLICI 
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SPETTACOLI D'OGGI. 


TEATRO CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
SEM, si recita: Presto 0 tardi. 

D' ANGENNES. Compagnia drammatica francese, (Riposo) 

SUTERA. Opera bulla: Don Finocchio, 

NAZIONALE. Compagnia drammatica Moncalvo ( con Mene- 
ghino), si recita: La caduta di un Ministro. 

GERBINO Compagnia drammatica Capodalio e socii, si recita: 
Maria la schiava, 

CIRCO SALES (a Porta Palazzo), Compagnia drammatica 

Capella, si recita: £' Assedio di Alessandria. 

TEATRINO DA S. MARTINIANO. (Marionette) si rappresenta: 
Le gloriose gesta di Guerino — Ballo: La caduta d' /psara. 


BOI PAIN 


IN SAVOIA 


Col primo maggio avrà luogo l'apertura per la sta- 
gione del 1850. 

Il Casino, omai interamente compiuto, offrirà agli 
accorrenti tutti i comodi che trovansi nei più rinomati 
stabilimenti dell’estero. Un restaurant francese al- 
l’uso di quelli di Parigi, venne annesso, al caffè. Due 
scelte orchestre, l'una composta della musica militare 
del 13.0 reggimento della brigata di Savona, l'altra 
d'artisti fatti a bella posta venire da Parigi, suone- 
ranno parcechie volte al giorno. Vi sarà ballo il gio- 
vedi e la domenica d'ogni settimana. 

Vi saranno ammessi solo gli abbonati, 





Presso Carlo Schiepatti in Torino. 


PROCESSO E GIUSTIFIC4AZONE 
del 


GENERALE FANTI 


con note sulle Truppe Lombarde in Piemonte 
ed una memoria intorno al modo di munire 
e difendere le città aperte. 
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RIVISTA SULLA LEGGE SICCARDI 
7 gii Pi 


Torniamo ancora sul Concilio di Trento, perchè 
giova che le verità si ripetano, massime quando ‘alla 
verità fa contrapposto un vecchio pregiudizio. Con- 
cilio di Trento! Concilio di Trento! Ciò va benissimo 
finchè si parla di cose che riguardino layfede: in 
tal caso andremo a vedere che cosa ha deciso il Con- 
cilio di Trento e ci atterremo alla sua autorità. Così 
facessero i gesuiti, i quali all'incontro fanno il dia- 
‘volo a quattro per far decidere ciò che quel Concilio 


non volle decidere, e creare un nuovo dogma col’ far * 


dichiarare l’immacolata concezione di Maria Vergine; 
dopo di che, per essere conseguenti al principio, bi- 
sognerà far dichiarare anche | immacolata conce- 
zione di sant'Anna e di san Gioachino, poi dei loro 
genitori, poi dei genitori de’genitori, salendo sino ad 
Adamo. Ovvero per non impaeciarsi in una tanta com- 
plicazione e successione di dogmi bisognerà spicciar- 
sene con un solo e dire che Maria è come Melchi- 
sedech, nata sine patre, sine matre et sine genea- 
logia. 

Ma quando si tratta di cose estranee ai dogmi, il 
(Concilio di Trento non ha che una autorità conven- 
zionale e transitoria, ed in quanto che ella venga ac- 
cettata, modificata o rigettata dalla mutazione de'tempi, 


delle leggi e delle costumanze. Ce ne appelliamo ui 


monsignori vescovi e principalmente al monsignoris- 
simo marchese Franzoni. Il Concilio di Trento pre- 
Scrive ai vescovi, sotto rigorose pene, di tenerg, ogni 
anno una sinodo diocesana. Cume questo precetto sia 
osservato, lo dicano i vescovi. E perchè non è osser- 
vato? Perchè per dare effetto ad una sinodo dioce- 
sana conviene ai vescovi ehe si umilino nn pochino, 


che dimezzino la loro autorità per farne parte anco 


ai preti, che il loro governo di assoluto diventi co- 
stituzionale, e che rinuncino alla loro infallibilità e 
presunzione di voler giudicare i poveri preti ex in/0r- 
mala conscientia; eonviene che radunino il loro 
clero alto e basso, dallo sfaccendato canonico è dal 
pingue ed ozioso dignitario al magro ed umile cura- 
tuccio di campagna o di monte. Conviene che sì fac- 
ciano eguali a loro, che ne odano il parere, il consi- 
glio, le querele, le rimostranze, e che di principi o 
marchesi di un feudo teocratico si trasformino in pre- 
sidenti di una republica ecclesiastica. Converrebbe per 
conseguenza che gli illustrissimi e i reverendissimi 
discendessero di più di un gradino da quel fastigio 
a cui l'umana superbia gli ha sollevati. 

E come osservano i vescovi il precetto del Concilio 
di Trento di regolarmente visitare la loro diocesi, e 
di amminvistrarvi il sacramento della Cresima, mentre 
vi sono luoghi ove non si vide mai faccia di vescovo, 
ed ove spesse volte giovani prendono moglie, e zit- 
telle vanno a marito senza aver ricevuto quel sacra- 
mento ? 

Se dunque i monsignori non sono molto rigidi in- 
torno a precetti del Tridentino che riguatdano i loro 
propri doveri, e che sono di un interesse \immediato 
pel buono andamento della chiesa spirituale \coù quale 
coraggio verranno essi a citarci lo stesso Concilio sopra 
oggetti estranei alla medesima, e la conservazione de’ 
quali è di perturbazione e di scandalo alla società 9 

L'imperatore Maurizio aveva pubblicata una legge 
che proibiva aî monasteri di ricevere fra i monaci i 
soldati che disertavano le insegne o che non erano 
muniti di un regolare congedo, e la mandò anco a 


Roma perchè fosse pubblicata. A San Gregorio papa, 


uomo assai pio, parve che quella legge fosse in de- 
trimento dei vautaggi che la Chiesa poteva ricavare 
dallo avere molti modaci, e che venendo proibito ai 


soldati disertori di farsi monaci, i conventi doves- 
sero rimavere deserti. Perciò ne scrisse ai santissimi 
e clementissimi suoi signorî, cioè all’ imperatore 
ed al figlio che aveva associato al trono, per fargli 
sentire quanto bene, quanta utilità recasse al genere 
umano l'abbondanza dei frati. Chi ha salvato 1 im- 


pero, chi ha sconfitto i Persîîni, diceva egli, non 


furono i soldati ma le preghiere della Chiesa ; è dun- 
que bene che molti vi siano i quali preghino e non 
abbiano altro mestiere che di pregare. Tuttavia quan- 
tunque, secondo le sue prevenzioni, fosse ingiusta 
quella legge, pure soggiungeva, che l'avrebbe osser- 
vata e fatta osservare, perchè tali erano i comandi 
dei piissimi suoi signori. 

Più tardi quando Carlo Magno non volle che si ac- 
cettassero le decisioni del Concilio secondo di Nicea, 
sanzionato dalla imperatrice Irene per ristabilire’ for- 
malmente il culto alle saere immagini, e che contro le 
decisioni di quel Concilio ne fece tenere un altro a 
Francoforte: papa Adriano, che aveva già accettate 
le decisioni del Concilio orientale, si trovò molto im- 
barrazzato : qui trattavasi di articoli di fede; pure 
il papa per salvare, come si suol dire la "capra e i 
cavoli, non proruppe a note a proteste a clamori, 
ma ricorsea dei mezzi termini. 

Ora si seguono altre vie, e quantunque si tratti di 
cose temporali e meramente temporali, che non hanno 
alcuna connessione collo spirituale nè coll’ordine interno 
della Chiesa, vi sono dei fanatici, ehe senza sapere 
quel che si dicono, e senza conoscere le cose sopra 
cui vogliono parlare, ma stimolati dall' ambizione 0 


dall' avarizia o da genio’ fucinoroso e riluttante, gri- 


‘dano all'eresia, ‘e procedono per un sentiero al tatto 
opposto all’ ubbidienza cristiana di San Gregorio , ed 
alla prudenza non meno cristiana di papa Adriano. 
Ma come costoro siano cristiani lo dicano le loro 
opere. 

Nel pubblico però non trovarono riscontro, e l’opi- 
nione sulla legge Siccardi si mostrò così esplicita da 
non lasciar dubbio, che ella raccoglieva in se il suf- 
fragio universale. Persino le numerose petizioni che 
in pochi giorni afluirono al Senato ne fanno testi- 
monio. i 

A proposito delle petizioni, il senatore de Cardenas 
voleva dire qualche cosa, ed è davvero un peccato 
che non abbia potuto manifestare il suo pensiero. Forse 
egli voleva dire che il pubblico ritenendo che ne! Se- 
nuto si sarebbe trovato quel medesimo buon senso che 
era in lui e-che si trovò nella Camera dei deputati, 
se ne stava tranquillo senza impacciarsi di far peti- 
zioni, parendogli anzi che dovessero tornare ad in- 
giuria e di quel buon senso che abbiamo detto, e della 
necessità della legge universalmente sentita. Ma quando 
poi vide che la reazione si maneggiava con mani e 
con piedi, con denti e con ugne a promover peti- 
zioni e a raccogliere firme contro la legge, allora 
anche il popolo si credette in dovere di manifestare 
le sue intenzioni, allora anch'egli mandò le sue sot- 
toscrizioni al Senato. 

Il signor De Cardenas avrebbe forse aggiunto, che 
la reazione malgrado l’attività de'sui mezzi, non riesci 
a raccogliere 500 f*me di cui una metà carpite per 
sorpresa e colla paura da laici semplici od idioti o 
da poveri preti, tremanti al cospetto del dispotismo 
episcopale; laddove in pochi giorni 18 o ventimila 
firma in favore della legge sì presentarono sulla ta- 
vola del Senato, raccolte in poche provincie del Pie- 
monte, mentre quelle degli avversari erano state pes- 
cate a stento, in quasi due mesi di tempo, non nel 
Piemonte solo, ma nella Savoia e nella Liguria an- 
cora. Avrebbe osservato finalmente che quelle petizioni 
a favor della legge non si presentavano già al Senato 
perchè si dubitasse di lui, sì soltanto a modo di pro- 
tésta contro le code , i codini, le parrucche, le ca- 
lotte , le cheriche, i tricorni, che pretendono di 
parlare in nome della religione essi che non hanno 


feligione alcuna , che adorano la Deî gratia quand” 


è sulle monete, e che sono divotissimi delle sante 


immagini di Maria quando la vedono scolpita sulle 


doppie di Genova. 

fi processo parlamentare della legge Siccardi debbe 
aVere convinto il Ministero, ch' eglì troverà sempre 
favore ed appoggio wello spirito del popolò e ‘nel voto 
delle Camere , quantuuque volte egli si presenti con 
progetti di legge , in cui l'utile od il buonò nonsia 
cipeischiato o sacrificato dia mesebine viste di timidità, 
di riguardî, o di partiti, ma che vadino francamente 
a colpire nel desiderio universale. Dovrelib' essersi 
convinto altresì che la maggioranza nella Camera elet- 
tiva la quale egli credeva di essersi fermata colle ul- 
time elezioni , era una maggioranza fittizia, che voleva 
trascinare il Ministero e mon essere trascinata da lui: 
e che se volle una vèra maggioranza dovette cercarla 
nella unione di elementi un po’ più. li eràli , che 
non quelli offerti dalla reazionaria montagna nera. — 

Quella iegge provò altresì quale progresso abbiano 
fatto fra di noi le istituzioni parlamentari, perchè in 
un argomento, che tenne in così lunga ansietà il pub- 
blico, che fu con tanta pertinacia contrastato dalla rea- 
zione, pure la discussione in ambe le Camere pro- 
cedette con una solennità e con un decoro, che ha gon- 
fusa l' aspettativa di coloro che speravano di vedervi 
degli scandali, e di farci vedere che la costituzione 
degli stati d’ assedio è molto migliore e più eco- 
nomica, a 

Ella ha dimostrato finalmente quanto si possa mercè 
l'unione dei poteri, e quando si procede in compa- 
gnia col pubblico voto. Ed ha dimostrato che gli abusi 
della stampa, tanto lamentati dui reazionari, sono ora 
un monopolio esclusivo della stampa reazionaria, la 
quale-in fatto di calunnie, d' ingiurie, di falsità , 
d' impertinenze , di stravaganze, di controsensi, di 
eresie ha dato prove della inesausta fertilità del suo 
ingegno, e non ve n'è una ch'ella abbia dimenticato 
nel sacco. Le villanie furono infatti |’ unica sua ri- 
sorsa, perche le mancavano l'onestà della causa e le 
oneste ragioni per difenderla. 

La discussione fu viva e interessante nella Camera 
dei Deputati, ma lo fu molto più nel Senato, che non 
vide mai tanto numero di Senatori e tanta folla di 
spettatori: ed il rapporto del Demargherita e i discorsi 
di Siccardi, Doria, Gioja ed altri oratori, indi le con- 
elusioni del relatore appartengono fra i pezzi migliori 
di eloquenza e di'logica parlamentaria. Ma più elo- 
quente ancora fu lo spettacolo del vecchio generale 
Franzini, che infermo, acciaccoso, podagroso, volle 
ciò non di meno farsi trascinare in Senato per gettare 
la sua palla bianca nell’urna; il che trasse gli spet- 
tatori a notare la mancanza dell'abate Aporti, il quale 
per non voler essere nè con Dio, nè co' nemici 
suî, con molto suo biasimo e con nota di poca 
riconoscenza verso il Governo, si astenne dallo inter- 
venire alle tornate senatorie. 

Quantanque la legge Siccardi sia di nessuna im- 
portanza per altri paesi, è per noi di un significato 
immenso, e l'opinione pubblica | ha dichiarato col 
dare alla legge medesima il nome di chi ne fu l'au- 
tore e il promotore, come si praticava fra i Romani, 
quando le leggi erano futte per il bene del popolo, 
e non nell'interesse di chi lo governa, che può avere 
interessi alquanto diversi. Colla legge Siccardi fu 
dato allo Statuto una estensione generale, e un incesso 
più libero e franco; la regia autorità ha ricuperato 
ciò che era suo, l'amministrazione della giustizia fu 
devoluta alla vera sua fonte, gl'inciampi di uo foro 
privilegiato, e spesso iv contraddizione col foro ordi- 
nario, fu tolto, e il prete che. eziandio collo Siatuto 
ma sotto la tirannia della Curia continuava ad essere 
una specie di ex lege, fu ammesso anch'egli a quella 
eguaglianza di diriti di cui godono gli altri. Tocca 
ora al Gevergo a cogliere le conseguenze di questo 
risultamento. 

A perfezionare lo Statuto, manca tuttavia un'altra 
legge di grande portata, ed è quella sopra la rispon- 
sabilità dei Ministri, resa tanto più necessaria dalla 
ignoranza, o imperizia, 0 maladestrezza ministeriale, 
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o comunque chiamare la sì voglia, causa precipua dei , 


disordini che accaddero Ja Sera di lunedì, e in cui 
si vide, cosa strana per vero; il Presidente del Con- 
siglio, fulto catafracto da capo a piedi, comandare la 
cavalleria come se si fosse in un tempo di aperta 
sedizione, e darle, per quanto si dice, il comando di 
caricare il popolo. 

Îl Ministero sopeva già che avrebbe ‘avuto lungo 
una dimostrazione in suo favore ,;ma che in' mezzo 
a questa vi sarebbero stati altri animati da intenzioni 
meno pacifiche. Onde eludere Jo scopo degli ultimi 
poteva impedire la prima, solamente che avesse chia- 
mito sotto l’armi tutta Ta guardia nazionale. Egli in- 
vecerlasciò-la guardia nazionale in pace; e chiamò la 
frmppa. Ma negli stati costituzionali e dove si rispetta” 
Ta tibertà cittadina è uso che la truppa, in siffatte 
occasioni, non operi se non di conserva colla guardia 
nazionale. Questa regola essendosi trascurata dal Mi- 
nistero, ne successero dei disordini, la cui risponsa- 
bilità cade tutta, sopra di lui. Furono arrestate molte 
persone pacifiche, intanto che se la svignarono' bella- 
mente quelli che forse erano colpevoli. È quindi ne- 
cessario un provvedimento, affinchè non si ripeta un 
inconveniente siffatto; ma il provvedimento migliore 
è di produrre una legge che traduca in atto l'art. 67 
dello Statuto, Ja quale lasciando all'azione ministeriale 
usa sufliciente latitudine, ne. prevenga o punisca gli 
abusi. Se,.si aspetta. che una tal legge sia proposta 
dai ministri, noi temiamo che si abbia ad aspettare 
un po' troppo, essendo nella. natura di tutti i poteri 
la, tendenza verso l’assolutismo; Ora questo assolutismo 
che non, esiste; più nel sistema politico, che la legge- 
Siccardi tolse via anco dal viziato sistema ecclesia- 
stico, deve essere abolito eziandio nel sistema mini- 
steriale, Noi, ci, raccomandiamo pertanto allo. zelo dei 
più intelligenti. e caritatevoli fra i rappresentanti del 
popolo, affinchè ne, facciano la. proposta. 

A; Brancur-Grovini, 


£ n —— 


LI 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


Dopo che il Ministro delle Finanze ebbe fatto as- 
saporare alla Camera un dettagliato progetto di seor- 
ticatura ad uso del Regno Sardo, nel quale traluce 
l'uustriaca fecondità delle tasse che colpiscono i mo- 
bili, giLimmobili, le arti, il commercio, le dogane, le 
persone, il diritto di vivere o testatico, e quello di 
scrivere 0 bollo; il deputato Buffa interpellò il Mini 
stro dell'Interno : 

1.0 Perchè non avesse mantenuta la promessa di 
concertare colla Camera una legge sulle adunanze dei 
Consigli Comunali. 

2.0 Dietro qual fondamento costituzionale si era 
creduto in diritto di impedire di proprio arbitrio che 
le riunioni non fossero pubbliche. 

5.0 Cosa intendeva di fare rispetto al Consiglio 
Municipale di Alessandria, che si era rifiutato di ob- 
bedire all'ingiunzione Ministeriale, 

Come lo stesso deputato aveva preveduto, il piano 
strategico dèl Ministero e dei Miuisteriali consisteva nel 
fare ogni Sforzo per trasportare la questione dal ter- 
reno della costituzionalità a quello dell'opportunità, 
terreno più facile a difendersi colle solite tiritere dei 
timori, delle tempeste tribunizie, sommosse, scandali 
ed altri simili argomevti presi in prestito dagli op- 
positori delle leggi Siccardi, 

Il deputato Buffa con quella sobrietà di parole che 
giova tanto allo scopo di rattenere una discussione 
nei veri suoi termini ed impedirne le divagazioni, 
provò sino all'evidenza che il sig. Galvagno vietando 
Je adunanze pubbliche, aveva obliata la sua promessa 
e violato lo Statuto. Ed infatti non è forse lo stesso 
sig. Galvagno che allorquando trattossi l'identico ar- 
gomento nella Camera , dichiarava esistere il dubbio 
e perciò appunto prometteva di proporre una legge 
speciale ° Se lo Statuto non?dice che le riunioni sieno 
pubbliche e nemmeno che sieno private, come può 
il potere esecutivo di suo arbitrio decretare ch'esse 
saranno private? E per compimento di stranezza come 
sì può sostenere che un ordine ministeriale, che ag- 
giunse per così dire un paragrafo allo Statuto, è una 
di quelle interpretazioni di legge, che sono concesse 
alla pubblica amministrazione? È vero che vi sono 
due specie di interpretazioni, l'una legislativa, Val 
tra dottrinale ; che questa seconda è imposta al giu- 
dice ed amministratore come parte integrante del giu- 
dicato e dell'applicazione della legge ch’essi debbono 
fare nei loro ‘giudizi; ma è altresì fuori di dubbio 
che nel casu attuale non esiste legge alcuna da ju- 


terpretare od applicare, per cui la*circolare' ministe- 
riale si risolve in un atto di vera leglslazione. 

Il signor: Galvagno” ha-superato» |*-aspettativa» nell? 
esposizione de’ suoi mezzi di guerra, tutti diretti a 
convincere che il sileifzio dello Statuto | è eloquente 
al segno sti provare che le sedute devon essere private; 
citò gli esempi 64 costituzioni, tre delle quali ammet- 


tono la pubblicità, quasi che! noi siamo rétti da qual-- 


che Statuto oltramontano ; osservò che couvocandosi 
il Consiglio con apposito invito, erà segno evidente che 


‘ non doveva essere pubblico ; rimarcò»che larcarica di 


consigliere non potendosi rifiutare, riusciva erroneo 
che lo si obbligasse alla pubblica discussione, parlò 
della piccolezza dei locali , delle difficoltà del mante- 
uimento dell'ordine, e della facilità degli scandali. 

Noi non intendiamo abbattere questi cavilli nè con 
Macchiave!lo, nè con Tacito ; il miglior indizio della 
loro povertà, la più viva Joro confutazione fu quella 
che ne presentò lo stesso Ministro, allorchè molto in- 
genuamente confessava d'’essersi dimenticata la pro 
messa fulta (caso non insolito), e la circolare essergli 
uscita dalla cancelleria più presto ch'ei non credesse. 
Un sorriso d'angelica compiacenza sfiorò le labbra di 
un ex-primo ufficiale, a quella dichiarazione inaspet- 
tata che gli promette di gustare le gioie ineffabili 
della vendetta; e n'ha ben d'onde. 

Prevediamo che domani si darà nuova vita al pro- 
getto del barone Jacquemoud , cioè alla quistione pre- 
giudiziale ;, dobbiamo per altro osservare al rappresen» 
tante di Pont-beauvoisin; che il.suo ordine del giorno 
potrà ritorcersi contro il Ministero che si vuol salvare, 
Riconosco, egli dice, che interpretazione del 


dubbio sollevato non può aver luogo ‘che. me-- 


diante una legge ; or bene la conseguenza logica è 
appunto, che it sig. Galvagno ha fatto ciò che non 
poteva fare, cioè un'atto fegislativo = Nè vale il dire 
che per determinare se il Ministro ha ecceduto i li- 
miti delle sue attribuzioni, bisogna entrare nell'esame 
del punto se o no la pubblicità, sia ammessa dallo 
Statuto, locchè esige una esplicita. dichiarazione le- 
gislativa; è evidente infatti che lo stesso Ministro 
nell' antecedente discussione del 31 gennaio, ha già 
falto conoscere la sua persuasione che l' argomento 
fosse dubbio, e si è tolta ‘cosi snche per fatto pro- 
prio la facoltà di erigersi in interprete della. legge 
senza il concorso del Parlamento, Non v'è che un unico 
mezzo di trarsi d'impaccio; confessare il proprio er» 
rore, dappoichè è confortato dal, voto del Consiglio di 
Stato, nato ai di 18 agosto dell'anno di grazia 1854; 
e presieduto dal sig. marescialio Sallier de la Tour, 
e proporre.una nuova legge, dando pieni poteri al 
sig. Menabyea per ricomporre le relazioni  diplomati- 
che fra il sig. Ministro dell'Interno, ed il suo primo 
ufliciale,. 


li — 


SENATO DEL REGNO 


Le due più importanti quistioni della legge per la 
riforma postale furono risolte oggi dal Senato con una 
leggerezza inescusabile, ed a cui non eravamo avvezzi, 
Gii emendamenti della Commissione , a. cui aderì il 
cav. Despine a nome del Ministero, ottennero una 
cieca approvazione, malgrado l'opposizione «he ad uno 
d'essi mossero i senatori Plezza e Defornari. Ma 
questi furono ben lungi dall'esanrire ‘gli argomenti 
che militavano in favore della tassa eccezionale di 40 
cent. per le lettere percorrenti una distanza non ec- 
cedente i 25 chilometri. La mozione dell'avv. Plezza 
tendendo a far adottare sotto altra forma Ja disposi- 
zione dell'art. 3, quale fu, votato dalla Camera elettiva 
e contro cui si dichiarò energicamente la Commis- 
sione, non poteva venire favorevolmente accolta, € 
rimase sepolta sotto il peso d'una discussione vaga e 
confusa. Il senatore Defornari, non iscoraggito dall' 
esito della proposizione Plezza, tentò condurre la qui- 
stione sopra un'altro terreno. Abbandonando il pensiero 
della tassa eccezionale de' 10 cent.; ritornò ‘al sistema 
delle zone e propose che le lettere.che dovevano es- 
sere distribuite nella .stessa provincia ‘in cui furono 
impostate fussero assoggettate alla tassa di 415 cent., 
quelle che. non dovevano -ustire dal mandamento a 
10 cent, soltanto e quelle impostate e distribuite dallo 
stesso ullicio a 3 cent, i 

Quest'aummeudamento avea tutti .gl' inconvenienti 
delie zone, senza averne i vantaggi, andava. incontro 
nio scopo che si propone la legge, ed ‘era inoltre in- 
giusto perchè poteva accadere chie una; Jettera che do- 
Vesse percorrere mn, lungo tratto di via pagasse 10 0 
iù ceul., mentre un'altra che non avea ‘ad'essere re- 


capitata che da una città ad un'altra vicinaî, ma si- 
tuate in due diverse provincie, sarebbe stata sottoposta 
alla tassa. di 20-centesimi, Era quindi. facile- prevedere 
la sorte che dovea loccargli, e lo stesso conte Defor- 
nari se ne accofse; perchè non ebbe il coraggio di 
sostenerlo, a fronte dell’ opposizione del ‘relitorè ‘della 


| Commissione. Noi: crediamo fermamente che questi 


abbia di molto esagerati i danni che potevano derj- 
vare all’aniministrazione delle Poste dall'adozione della 
tissa eccezionale, anzi crediamo ‘aver bastantemente 
dimostrato ‘elìe molto maggiori sono quelli che risul- 
tano dalla sua soppressione. ]l conte Pollone, che è 
ispettore delle poste, nen avea in mente altro fine che 
quello di agevolare e semplificare le operazioni degli 
uflici postali. Dinnanzia questo scopo furono messi in 
non cale gl’ interessi di un quarto dei corrispondenti, 
i pericoli del contrabbando e la sproporzione della 
lassa col servizio reso. e 

lofatti a chi mai la nuova tariffa postale ‘gioverà ? 
Ad un quarto della popolazione, ed a quella classe 
principalmente che è più agiata e più ricca. | piccoli . 
commercianti, i braccianti, gli agricoltori, i quali or- 
dinariamente non hanno a corrispondere ad una di- 
stanza maggiore di 25 chilometri, perchè i toro ‘inte 
ressi sono assai ristretti, dovranno pagare il doppio 
che per lo addietro, e saranno il tapro emissario della 
nuova legge. . 

Se non si voleva prescindere dallo stabilire una tassa 
unica e senza eccezione, perchè non seguire l'esempio 
dell'Inghilterra, e non istabilire’ un diritto minimo, 
conforme alla tassa più tenue che pagasi attualmente? 
Le ragioni fiscali non reggono, perchè la tassa postale 
non debbesi considerare come un'imposta indiretta, 
ma come la ricompensa d'un servizio, e quindi debbe 
esser pioporzionta al servizio. D'altronde chi mai du- 
bita che le lettere della prima zona non diminuiranno 
per effetto del contrabbando da una parte e per ri- 
sparmio di spesa dall'altra? Queste considerazioni 
nou ci paiono inutili o superflue, e sopra di esse 
chiamiamo l'attenzione dei deputati, al cui giudizio 
la legge verrà ‘nuovamente sottoposta. 

Reietta la prima parte, il Senato mantenne la se- 
conda dell'art. 5, la quale stabilisce’ che le lettere de- 
stinate per la città 0 pel Inogo in cui vennero im- 

tate, sono assoggettate alla tassa di 3 cent. 

* La redazione però ne sembrò noseura al Senato, 
il quale eredè doverla mutare dichiararando* che | si 
vogliono tassate 3 centesimi. Je lettere soltanto che 
vengono distribuite dallo stesso ufficio in cui furono 
imposfiite, di maniera che se a Torino od a Genova 
si stabilissero due uffici postali , le lettere che si do- 
vessero trasmettere da un ufficio all' altro per. la di- 
stribuzione verrebbero imposte di 20 cent. Ques non 
fu certamente l' intenzione del Senato , ma è pure la 
logica conseguenza della deliberazione da lui presa. 

Quanto alla riduzione della dimensione dei giornali 
a 40 centimetri quadrati colla tassa di 10 cent., essa 
fu adottata seriza discussione di sorta, come cosa sem- 
plice e di poca importanza. 

Lo stesso dicasi di tutte le altrè modificazioni pro- 
poste dalla Commissione ed a cui accenvammo nel 
foglio precedente. Venti articoli furono approvati in 
meno di un'ora, Andando di questo passo, è proba- 
bile che domani il Senato adotti il rimanente della 
legge. 


n —_—— 


STARI ENPEORI 


FRANCIA ; È 

Pamici, 12 aprile. Nella tornata di ieri l'assemblea prese in 
torno alla strada ferrata da Parigi ad Avignone ona deliberazione 
importante. 1} sig. Combarel de Leyval ed altri rappresentanti 
aveano fatto la mozione che. quel tronco di strada ferràta fosso 
diviso in due parti, l' una da V'arigi a Lione, l'altra da ‘Lione ad 
Avignone, e che si concedessero a due distinte compagnie. 11 
ministro de'lavori pubblici ed il relatore della Commissione si 
erano dichiarati per l'unità della concessione. Ma gli aatori del- 
l'emendamento invocavano contro il monopolio che il governo 
voleva stabilire a favore di una sol compagnia; gl' interessi del 
commercio di transito , della navigazione del Rodano e dellò 
altre linee parziali, 

1 signori Bineau e Berryer consentirono ‘quinill alla ‘conces- 
sione della strada a due compagnie, a condizione però ché fos- 
sero solidarie, almeno quanto all'esecuzione. L'assemblea adottò 
la prima proposizione è ron la seconda, cosicchè se nel'pro- 
uresso della discussione non 'si ammette qualche emenilaziono 


‘che stabilisca il principio della sdlidarietà fra le due compagnie, 


si può considerare il voto di ieri come una sconfitta del mini» 
slero. Ò 

Nella ‘seduta d' oggi il ministro de' lavori pubblici chiese che 
fossero sospesi d'alcuni giorni i dibattimenti, finchè fossero de- 
finiti i nuovi patti per le due distinte compagnie. Dopo una di- 
scussione alquanto confusa, l' assemblea aderi alla domanda del 
ministro, 








‘ 


U voto di. jeri ebbe, una triste influepza sui fondi pubblici. 
Gli speculatori sono sconcertati. A ciò sarroga la notizia sparsa 
alla Borsa che,un, reggimento, che è di guarnigione ad Angers, 
fece, delle dimwstrazioni socialistiche. Il.5 010 ribassò di 80 cent. 
e di 70.il 3,00. 

La riunione del consiglio di stato si è congregata la,sera del 
10. Erano 220 membri, Thiers dipinse, a neri colori lafsituazione 
attuale della Francia, minacciata dal socialismo, se non si pren- 
devano tosto misure energiche , ed invitò i legittimisti a spie- 
garsi schiettamente intorno alla politica che pretendono seguire 
nello presenti circostanze. Beriyer. rispose che il suo partito sa- 
rebbe sempre d' accordo colla maggioranza per tutte le misure 
d'ordine, ma non per quelle che potessero compromettere la, 
sua. politica, La riunione si separò senza prendero alcuna deli- 
berazione. 

La Patrie toglie pretesto da queste esitanze della maggioranza 
per chiamare la Francia all’ insurrezione. 

Ecco le sue parole : . 

* Ciò che bisognava fare dopo il 10 marzo (l'adozione di 
repressive contro $ rivoluzionari), e che non fu fatto, bisogna 
farlo dopo il 28 aprile. 

« Noi non abbiamo la speranza che i Burgravi lo facciano. 

« L'iniziativa che essi uon hanno, se la prenda la Francia, 
per la voce unanime dei suoi giornali, con petizioni imperative, 
con preparativi di resittenza morale e materiale. 

« Posciachè l’iniziafiva governativa non vien più dall'alto, 
venga dal basso. Il popolo si salvi da sè, poichè i suoi capi sono 
senz'energia e senza fede. » 

Intanto la conciliazione sembra impossibile fra le frazioni della 
maggioranza. 11 comitato elettorale della destra dichiarò di ri- 
cusare i suoi suffragi al sig. Ferdinando Foy, e di darli invece 
a chiunque altro, purchè offra agli amici dell'ordine sufficienti 
guarentigio. ; 

Le riumioni elettorali socialistiche appena riapperto sono vio- 
lenti @ rivoluzionarie. A Roapo i tumulti avvenuti in seguito 
alla rappresentazione dell'Ebreo Errante furono si gravi, che 
l'autorità fece chiudere il teatro. 

Il bilancio della Banca di Francia pubblicato oggi da i seguenti 
risultati : La riserva metallica diminuì di 3 milioni, e somma a 
471 milioni; ta circolazione dei biglietti aumentò di 2 milioni 
ed ascende a 483 milioni, di maniera che fra i biglietti e la ri- 
serva metallica v'ha la differenza di 12 milioni. 


GERMANIA 

Il conte Medem ha consegnato al principe di Schwarzemberg 
da parte del governo russo una nota con cui invita l'Austria ad 
intervenire nello Schleswig in un modo favorevole agli interessi 
della Russia. L'Austria ridotta a vassallazgio non potrebbe nem- 
manco porre delle condizioni al riliuto. Questo a nostro avviso 
è un atto importante diretto contro la Prussia, e per rimettere 
In piedi quello stato di cose che era stabilito dali' antica confe- 
derazione germanica. 

Pare intanto che le. mene diplomatiche si adoperino allo stesso 
intento. Infatti i giornali tedeschi dicono che l'ordine equestre e 
l'assemblea degli stati dello Schleswig sono andati d'accordo 
per prendere la seguente risoluzione : 

« Redigere un indirizzo alla luogotenenza generale per invi- 
tarla al più presto possibile, a fare.ì primi passi per una tratta- 
tiva col re di Danimarca, + 

: PRUSSIA 

EnrunT, 10 aprile. Stando ad una notizia telegrafica pubbli» 
cata dalla Gazzetta di Colonia, la Prussia convocherà nel pros» 
simo giugno a Cassel un congresso del Zoliverein. Prima d'esso, 
persone specialmente versate in questa materia, s'uniranno a 
consiglio per. studiare le riforme che sono più necessarie o de- 
siderato negli affari doganali degli stati settentrionali di Ger- 
mania. 

Nelle trattativo che si terranno coll'Austria pel prolungamento 
dell'interim che va a finire col prossimo maggio la Prussia met- 
terà per prima condizione il riconoscimento dello stato federale 
cho sta per essere istituito ad Erfurt. 

A questo proposito sembra che il governo prussiano, dopo 
lieve esitanza abbia, ripreso animo a proseguire nella sua poli- 
tica tedesca. Il fallo che commetteva abbandonandola era troppo 
evilente. Il sig. Carlowitz fece ieri conoscere il risultato delle 
deliberazioni prese dalla commissione della camera degli stati 
dal comitato di costituzione. La famosa quistione dei diritti di 
guerra 6 di pace verrebbe definita con un paragrafo del se- 
guente tenore : 

« ll governo dell'unione esercita.il preprio diritto di goerra 
e di pace senza pregiudizio dei diritti e dei doveri che spet- 
tano al corpo della confederazione del 1815. Questo diritto pon 
verrà dunque esercitato a fronte degli stati tedeschi che non 
fanno parte dell'unione, e per essi resteranno in vigore le di- 
sposizioni della legge federale riguardo la pace. 

* L'organizzazione militare dell’anione sarà regolata in modo 
conforme all' organizzazione futura della confederazione ger- 
manica, » ” 

Questa proposta venne adottata dalla commissione con 21 voti 
sopra ventidue 

Le altre proposte adottate righardano l'accettazione in massa 
della costituzione , ove si stabilisce che il consiglio d'ammini- 
strazione indicherà i punti principali che abbisognano di essere 
riveduti. 

Anche nella camera popolare sembra che le opinioni vadansi 
aggiustando è ravvicinando, Seuza di questa uvione il gabinetto 
di Berlino non polrà persistere nel suo disegoo di mettersi alla 
testa della nazionalità germanica. 

i SPAGNA 

Abbiamo parlato della risoluzione «tel governo spagnuolo di 
difender Cuba da qualsiasi lentalivo esterno od interno. Lè no- 
tizie più recenti che ci pervegggno per mezzo dell’ Zeraldo di- 
«i tradurre le parole in atti, 

Scrivono da Cadice A fregata |’ Esperanza, la corvetta 
Mazzaredo ed il vapore Wiasco de Garay, hanno messo alla vela 
per l'Avana. La fregataglordez è il bellissimo vapore il Pizzarro 
si prepararono ad avviarsi anch'essi a quelle parti. Questa squa- 
dra e i vascelli della stazione dell'Avana porranno l'isola di Cuba 


al sicuro da ogni invasione. Dal tempo dell'ammiraglio Laborde 
Cuba non ha mai veduto un apparato così imponente di forze 
navali spagnuole. Or fa qualché tempo sî pailava nuovamento 
del disegno di assalir Cuba ; non erano se non avventurieri di 
ogni paese raccolli in Washingion che screditavano questa im- 
presa. Comunque sii, il goveruo spagnuolo che intende ben a 






| sto riguardo , dobbiamo sanche riconoscere che la naz 

| progredito nelle vie Ila civiltà. Ad. onta delle prediche dei ve- 
| scovi e delle promesse benedizioni del Santo Padre non è 

| sibile allestire la legione di volontarii per servizio di Pio 


| liberale farsi strumento di schiavitù în casî altrui. 


Igiene ritira ipome th Spagna, some potenza martina, | 


vuol, mostrarsi pronto sip pc! ni : ‘ 
Mentre non possiamo a meno di encomiare i ministri per 

piro, 90, Presta) ro ia 
pos: 
mm 


Gli spagnuoli hanno compreso che nonfconviene ad una 





STATI FTALIANI 





TOSCANA 


ll di 12 adonque fu festeggiato secondo gli ordini del Governo. 
Con quale spontaneità lo si può dedurre da certe circolari fatte 
indirizzare dai sergenti dei gendarmi a cadun Parroco, perchè 
la festa non si ommettesse in nessuna borgata: con quale spi- 
rito di nazionalità e di libertà si. rilevi dall' essere concorse, 
ovunque stanziano, come ad una letizia comune anche le trappe 
austriache. A Firenze assistevano alla funzione di. Chiesa: la 
Corte, il Mivistero, il Municipio e la Magìstratura. — 11 Muni- 
cipio, ricostituito. secondo. la nuova legge , nella sua prima 
adunanza (8) fece tosto sentire al Governo la necessità di re- 
staurare in atto gli ordini costituzionali, A_questa sun delibe- 
razione fatto atto d'alesione pubblica il Marchese Gino Capponi, 
il Marchese Carlo Torrigiani ed il Barone Bettino Ricasoli, 
membri della già Commissione governativa, 

— Leggiamo nel Nazionale: » Siamo assicurati che i muovi 
Mupicipii, appena installati regolarmente, s' inaugureranno con 
una petizione al Governo per chiedere l'attuazione della Costi- 
tuzione, » 

— Lo stesso giornale scrive: « Se non siamo male informati, 
il processo della Restaurazione contro il passato Governo Prov- 
visorio, ormai pendente da no'auno, sarebbe compiuto e. ver- 
rebbe passato al R. Procuratore. Tutli coloro che conoscono la 
nostra procedura "criminale sanno che questo stadio costituisca 
forse la metà del tempo necessario ad ottenere la, sentenza, Dei 
detenuti alcuni languono in stretta carcere. segreta da un’ 
anno...» 

LOMBARDO-VENETO 

Venezia. L'Episcopato Veneto si congregò qui in concilio il 
4. Le principali questioni delle sue conventicole sono riassunte 
in questo brano di corrispordunza diretta allo Statuto. 1 lettori 
ricorderanno, che fin dall'anno scorso domande consimili a 
quelle formolate nell'indirizzo qui sotto notato vennero indiriz» 


zale al Governo dai Vescovi, della Lombardia, L’ Austria. però 


che ba sempre dato i più forti esempi del. contegno | a. tenersi 
a fronte delle esigenze clericali ,, ha, non che, aderito, 
neppur risposto a cosiffatte domande, Ecco quanto dice l'accen= 
nato carteggio : ) noia x 

Nell'aspettazione dello Statuto del Regno, il Metropolita della 
Venezia credette opportuno chiamare i i per istendere 
un indirizzo a S. M. Pecci pcs he ici Austria, col 
quale chiedere la distruzione della opera di Giuseppe è .di 
Leopoldo, mantenuta severamente da Francesco e da Ferdinando, 
e che per la Venezia era anche l'opera secolare della ‘antica 
Repubblica, la quale riduceva il Clero al suo, vero scopo... al 
santo ufllizio dello esercitare il suo benedetto influsso religioso 
pel bene morale del civile consorzio. La religione non può re- 
caro che bene, ma lo passioni degli individui che la esercitano, 
parve alla sap'enza cd alla esperienza di nomini sommi + do- 
vessero avere un limite insuperato , acciocchè. fusse .illesa. Ja 
maestà del Principato, e la puhblica quiete. Dicono che i puoti 
principali dell'indirizzo sieno ì seguenti : 

Assoluta libertà ai Vescovi di corrispondere direttamente con 
Roma, e non per la via del Governo. Conseguente. abolizione 
del Regio ereguatur allo deliberazioni di Roma, 

Nessuna ingerenza del Priacipato negli S;udii. Teologici, 

Nessuna ingerenza politica nolla scelta dei Parrochi. 

La giurisdizione sulle cause matrimoniali dei Galtolici  tofta 
alla Curia Civile e arrecata nuovamente alla Curia Ecclesiastica, 
In conseguenza, la riforma del Collice Civile Austriaco e la mu- 
taziono di questa fonte importantissima del. diritto Canonico 
Austriaco. 

Il Metropolita avea preparato l'indirizzo. Ieri lo lessorai Vo- 
scovi Congregati e no consegnò loro una copia. Oggi .0 forse 
domani lo discuteranno. 1 Vescovi ieri furovo convitati da S. 
E. il Luogotenente Barone Puchuer; oggi dal Metrupolita. 


— onto Li 
INTERNO 
PARLAMENTO NAZIONALE 


n 
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CAMERA DEI DEPUTATI 
ToRNATA (15 APRILE. — Presidente il cav. PaxeuLi 


È approvato ad un'ora il processo verbale della tornata ii ieri. 

Il sig. Ayesani fa omaggio alla Camera di 240 esemplari di 
una sua memoria intorno alla legge pei sussidi agli uMiziali veneti. 

Discussione sul progetto di legge 
modificato dal Senaio del regno e concernente la consulta 
marittima di Cagliari, 

Al Presidente dà loutura del progetto cho è del seguente 
tenore : x 

Art. 1. La Consnlta marittima Sanitaria di Cagliari, composta 
per quanto si potrà di persone appartenenti alla diverse parti 
dell'isola, continuerà ad essere autorizzata , nei casi d'urgenza 
stabiliti dai veglianti regolamenti, a dare nella sua giurisdizione 
quei provvedimenti che giudicherà necessari. a tutela della pub- 
bhich ‘salute, informandone tosto la Segreteria di Stato di guerra 
e marina, da cui dipende, a termini dell'art. 2 del Regio Edilto 
delli 22 aprile 1848, affinchè il Regio Governo possa modificarli 
9 rivocarli secondo che sarà giudicato conveniente, 

Art. 2. È derogato al Regio Riitto del ventidue aprile mille 


370 
ottocento quarantotto, in ciò che è contrario alla presents 
Lia malto: dr 

Nessuno domandando la parola sul complesso della leggo, si 
passa alla discussione degli articolì. h vee 

U dep, Bertini, osservando come sia pi; cousentaneo ai pria- 
cipii di una. saggia amministrazione che il Ministero, il'analo 
ba la sorveglianza sulla sanità interna , abbia anche |' ispezione 
della marittima, e come ciò sia praticato iu quasi tutti gli altri 
stati, pe conducente all'unità in materia di salute pub- 
blica e all'urgenza dei provvedimenti che yi sì riferiscono, pro- 
pone al {.0 art. ua emendamento con cui verrebbero soppresse > 
le parole di guerra e marina è le altre a termini dell art. 2 
del Regio Edilto delli 82 aprile 1848 e vi sì farebbe quest' ag- 
gionta: L 

« Dalla promulzazione della presente lezge la Consulta sani- 
taria marittima di Cagliari dipenderà dalla Segreteria di Stato 
per gli affari interni. » 

Il dep. Farina. — La legge come è attualmente reilatta, sot- 
toponendo la Consalta di Cagliari direttamente al Ministero, non 
le fa però obbligo di comunicare almeno notizia de' suoi prov- 
velimenti al Consiglio generale di sanità sedente in Genova, 
comunicazione necessaria nell'interesse del commercio. Senza 
innovare perciò nulla allo spirito della legge, che definisce la 
dipendenza della Consulta li Cagliari, proporrei che fossero in- 
serite nell'articolo queste parole: + informandone contempora - 
neamente il Consiglio sanitario superiore di Genova, + 


U dep. Sulis si oppone ail’ emendamento Mertini figendo ;0s- 
servare che la sua proposta troverà luoxo quando si tratterà 
d'un codice generale il quale rezoli tutte ls consulte marittime 
meglio cho in una legge d'intole parziale ; 4i oppone poi anche 
all'emendamento Farina afilocentto Ta pratica fino ad ora in 
uso di fare queste commumicazioni a tutte le consulte è notando 
la differenza chie’ passa ita questa e la conmmunicazione al Mi- 
mistero, fitta perchè si veda dal Governo se | provvedimenti 
presi per la salute pubblica, vogliono 0 nò essere mantenuti. 

Ul dep. Demaria accenna come per dichiarazione dello stesso 
Ministro questa disposizione sia solo di carattere transitorio, e 
cesserà quando si rivedr»nno tulti i regolamenti concernenti la 
sunità mar,ltima, e se ne compilerà un nuove codice più ragionate 
e generale. La Commissione, ilice egli, pensò che anche dalla 
legge, quale fu modificata dal Senato, si raggiungeva lo scopo 
principale , quello ciuè di far cessiro gl'inconvenienti che po- 
trebbero derivaro da provvedimenti presi per timori infondati i 
quindi opinò che si dovesse accet'are. Consento col dep. Bertini 
che meglio sarebbe la consulta di Cagliari, come cgni altra, 
soggetta al Ministero dell'interno, ma non credo che in una Irguo 
speciale si debba porre ana riforma d' ordine generale 6 scon- 
volgere così tutta la legislazione esistente. 


Quavto poi all'osservazione del depatito Farina, siccome colla 
presento legge non vieno tolto l'att, td dell'Editto del 1834, che 
porta dover la Consulla di Cagliari itar avviso delle. suo misure 
Sanitario al Consiglio superjure di Genova , così non e' è ill po» 
ricolo degl' inconvenienti ch'egli vuol prevenire, n 

Il dep. Bertini esprimendo il voto che il nuovo Codico Gone- 
ralo Sutiilario venga presto presentsto, ritira il suo emenda- 
mento, 

MH dep. Farina insisto nella proposta diceulo che nbll'editto 
del 1848 stava la frase « 6 ne «dovrà poscia informare » mentre 
la communicazione è pecessario che avvenga contemporanea - 
meute. D'altronde non devesì lasciaro al un semplice regola. 
mento Îl provveilero ad un punto così importante pel com- 
mercio. 

Il dep. Sulis accenna ancora alla protica esistente di dure 
Questo avviso , pratica che non verrà intralasciata + Massimo 0s- 
sendo appoggiati da un rezolamento ; dice pui essere urgento 
l'applicazione di questa legge, è non convenire portarlo incaglio 
di nuovo dilungatiento. 

L'emendamento. Farina posto ri voti è rizettato, è si appro» 
Vano successivamente | dae articoli del progetto. 

Procedesi quindi allo scrutinio segreto sulla leggo, il quale 
di il seguente risultato : 

Votanti 138 
Maggioranza 70 
Pro "132 
Contro 6 

I Ministro di Finanze salo alla tribuna è tegze una relaziona 
complessiva sui varii progetti di leggi tendenti a ristabiliro nel 
biliucio ordinario l'equifibiio tra Te speso e le entrate della 
Stato, e cuncerlenti l'Insinuvazione, la Carta bollata e i diritti 
di successione ; |rogetti per cui il prod. to attuale di questi rad 
di pubbliche entrate, che è circa 6 milioni 6 mezzo, verrebbe® 
accresciuto a più di 12 milioni. 

Per sostenere questi progetti, come pur l'allro concernente 
l'autorizzazione al Ministero per la riscossione dell'imposte fine 





‘8 tutto l'agosto, salvo lalervenga ia questo frallempo l'apprown» 


zione del bilancio, è nominito Commissario Regio il deputaie 
Arnulli. 

Il dep. Halerio — Consilerando la lentezza con cui procedone 
i lavori della Commissione del bilancio , rinnovo la proposta che 
si sccresca di 7 membri; e giacchè è presente il. Ministro delle 
Finanze rinnovo anche l° istanza per la sollecita presentazione 
del bilancio del 1851, riserbandomi a fare per questo la propo- 
sta che già ficeva per quello del 1850; ricordo «da ultimo x 
Ministro la promessa da lui, fatta or son due mesi di dichiarare 
alla Camera se intenda, o meno, presentare il bilancio del R 
Economato e dell'ordine di S, Maurizio e Lazzaro. 

Il dep. Michellini — Appoggio la proposta del dep. Valerie 
tanto più che avendo avvio occasiono di fare un giro nelle pro- 
Visio ( risa prolungate ) mi fu da molti domandato perchè.la 
Camera non si occupasse del bilancio, ed ebbi campo ad accor- 
germi che si dubitava della buona volontà della Commissione. 

Il dep. Revel presidente della Commissione el bilancio — La 
Commissione si occupava del bilancio 1849 ed i lavori erano 
giù molto innoltrati, quando venne la «decisone «della Camera 
che si desse mavo al bilancio 1850 di cui non sono ancor stam- 
pati tutti i documenti. Nell' altra sessione la Commissione, con:- 
posta lultà di membri che siedono dalla parle dell'onorevole 
deputato Michellini non riusciva pure a presentare nessuna parte 
del bilancio. 

Il dep. Afichellini. Faccio osservare cho, maggior, tempo è 
trascorso dalla costituzione dell'attuale, Commissione, a). oggi, 
che non dalla costiluzione dell'antecodento allo scioglimento 
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della Camera ; le parole del preopinante quindi ricadono non 
sulla Copimissione, ma sul Ministero. 

La proposta Valerio posta ai voti, è approvata. 

Il Ministro di Finanze rispondendo al dep. Valerio, dice che 
sarà sua cura sollecitare la presentazione del bilancio 1851; che 
quanto alla questione dei bilanci del R. Economato e dell'Or- 
dine di S. Maurizio e Lazzaro egli attende dei riscontri. 

Il Ministro dell'Interno dà lettura alla tribuna d'un progetto 
di legge concernente la concessione di licenze per la coltiva- 
zione a riso di certi terreni (V. Opinione di Domenica). 

Viene dichiarato d'urgenza, dietro domanda del Ministro 
Stesso, 

Interpellanza del dep. Buffa al Ministro dell' Interno. 

Il dep. Buffa. Già da lungo tempo io volea chiedere schiari- 
menti al Ministero dell'Interao sulla sua circolare del 13 marzo 
p. p. relativa alla pubblicità della seduta dei consigli comunali. 
Alcune considerazioni politiche mi fecero sospendere; ma ora 
un nuovo fatto mi sforza a rompere il silenzio. Questo fatto si 
è la deliberazione del Consiglio di Alessandria che ha determi- 
nato di continuare a tener pubblicamente le sue adunanze. La 
Camera ebbe ad occuparsi altra volta di questo argomento. Le 
dichiarazioni che fece allora il sig. Ministro e che furono con- 
statate dalla Camera mediante l'otdine del giorno proposto dal 
dep. Lanza, possono compendiarsi nelle seguenti : 1. la legge 
è dubbid; 2. Nel dubbio della leg:e sono liberi i municipi di 
adoltare per le loro adunanze quel metodo che preferiscono ; 
3 il potere esecutivo non interpreta le leggi; 4. fudito il pa- 
rere del Consiglio di Stato, verrebbe desso riferito alla Camera, 


Il 13 marzo usciva la circolure e a dire il vero è tale la con- 
traddizione che si riscontra in essa colle parole dette dal Mini- 
stro alla Camera che io sono costretto a chiedermi se sia lo 
stesso uomo quello che parlò e quello che scrisse. 

Prego la Camera di osservare che io non faccio la questione 
della convenienza o della inopportahità dei Municipii di tenere 
pubbliche alunanze. Io faccio soltanto la questione di diritto , e 
chieggo se il sig. Ministro poteva emettere la circolare sovra- 
citata. 2 

1 motivi della proîliizione, fatta da quella circolare delle pub- 
bliche adunanze dei Consigli Comunali, sono tolti dalla consue- 
udine. 


Ma quando s'invoca Ja consuetudine bisogna badare che non 
siano intervenuti fatti che mutano la base di un governo. E 
per noi grazia a Dio il fatto è avvenuto. Male adunque si invo- 
cano da noi che abbiamo un governo libero le consuetudini di 
un governo assoluto che avea carattero e tendenze all'atto di- 
verse. Ma ammesso anche che si potesse trarre argomento da 
siffatta consuetudine , esisteva ella una vera consuetudine ? 0 
non era piuttosto l'esecuzione pura ella legge ? 

Ma ammesso anche che vi fosse consuetudine avente vigore 
di legge non fu dessa abrogata dall'art. 73 dello Statuto ? 

Il diritto di interpretaro la legge compete al potere legislativo. 
Ma colla circolare 13 marzo questo diritto fu usurpato dal po- 
tere esecutivo, e questa è grave illegalità. 


Altra illegalità si è quella che prescrive ai consigli municipali 
la pubblicazione di certi atti. Sopra qual legge si appoggia co- 
desta prescrizione? Se un municipio si rifiutasse alle prescritte 
pabblicazioni che cosa farebbe il Ministero? 

Gli inconvenienti che io ho notati derivano tutti dall'essersi il 
sig. Ministro dimenticata la dichiarazione da Jui fatta alla Camera 
nella seduta del 31 gennaio. L'atto illegale del sig. Ministro pro- 
dusse ciò che era naturale, la resistenza legale. Il Municipio di 
Alessandria deliberò di continuare a tener pubbliche Je sue se- 
dute : che avverrà? L'affare è assai grave, 0 signori, giacchè po 
rebbe darsi che il Governo volesse mantenere gli effetti della 
circolare , ed allora ne verrebbe forse la sospensione dai lavori 
di un cospicuo Municipio e di tutti gli altri che volessero imi- 
tare l'esempio di Alessandria. lo pertanto in vista della gravità 
delle conseguenze dell'atto ministeriale dirigo al signor Ministro 
dell'Interno le seguenti tro domande : 1. perchè non abbia rife- 
rito alla Camera, como avea promesso, il parere del Consiglio 
«li Stato; 2. sopra qual fondamento si. appoggi a difendere fa 
interpretazione da lui data alle leggi comunali; 3. che cosa in- 
tenda di fare rispetto al Municipio di Alessandria ed agli altri 
che ne seguissero |’ esempio. 

Il Ministro dell Interno. L' art. 273 della legge comunale dice 
che quando un municipio crede violato il suo diritto ricorre al 
Ro , il quale sentito il Consiglio di Stato decide sul ricorso. Ciò 
avvenne in fatto. Il Consiglio di Stato pronunciò il suo parere. 
lo però confesso di aver dimenticata la promessa fatta alla Ca- 


mera di comunicarle quel voto , come pure dichiaro che la cir- 
ri {| 


colare uscì dal Ministero più presto che io non volessi (rumori); 
con questo però non intendo rimuovere da me la responsabilità 
di quella circolare, chè anzi dichiaro di assumerla interamente. 
Il sig. Bufla ha detto che non vuol parlare della convenienza 
della pubblicità. Jo dico però che devendosi interpretare la legge 
è necessario farsi un' idea delle conseguenze a cui la interpreta- 
zione trarrebbe, onde giuilicare qual {n la mente del legislatore. 

Ora io trovo che le sedute . pubbliche dei consigli comunali 
possono produrre gravi inconvenienti. Trattandosi in essì sem- 
pre interessi locali , è difficile che le quistioni non si personi- 
fichino, e da ciò le gare e le risse. Aggiungete a ciò la dilì- 
colta dei locali e spesso la mancanza della forza occorrente a 
mantenere l' ordine. 

La legge comunale non parla di sedute pubbliche , dunque 


" non le volle, — Vi è pure la circostanza che la convocazione 


dei consigli municipali è prescritta doversi fare in iscritto. Ciò 
che non sarebbe consentaneo alla pubblicità dalle adunanze e 
dimostra la legge esservi avversa, 


L'art. 232 della legge 7 ottobre 1848 toglie ogni dubbio ove ' 


dice che i consigli divisionali potranno ordinare la stampa # la 


pubblicazione dei processi verbali. — Agli altri consigli dunque ' 


cioè al provinciali e comunali non è permessa nemmeno la 
stampa. — V'ha di più per l'art. 235 le funzioni dei consiglieri 
non solo sono gratuite, ma nessuno può rifiutarvisi sotto pena 
della perdita dei diritti civili. Ora come volete trovare consi- 
glieri e come volete obbligarli ad accettare la pubblicità delle 
sedute ? ù 

L'argomento del dep. Buffa che nei Governi liberi è per- 
messo ciò che non è espressamente proibito è buono per gli 
indivitui non pei corpi politici che esistono in forza della legge 
e ubbidiscono a quella. — Osservo poi che di 60 costituzioni 
circa, di cui ho preso conoscenza, ne Ho trovate tre sole che am- 


| mettono la pubblicità delle sedute dei consigli comunali , 


cioè 
quella di Francia del 92, quella del Belgio e quella d' Austria. 
— La prima fu abrogata dopo 3 anni, l'ultima non è ancora in 
attività, e quanto a quella del Belgio che hala maggiore analo- 
gia colla nostra vi è esplicitamente dichiarato che le adunanze 
municipali sono pubbliche mentre. nella nostra è intieramente 
taciuto. — In Inghilterra le sedute municipali non sono*pubbiche. 

lo credo di poter affermare che anche le nostre leggi non le 
ammellono; ma quantomeno dovrà la Camera convenire esservi 
dubbio ed io credo che il Potere esecutivo abbia facoltà di in- 
terpretare lo leggi interinalmente, fino a che non ha luogo la 
interpretazione legale, 

ll dep. Ravina dice che il Ministero ha preso per sua stella 
il Consiglio di Stato ma che questa volta la.stella non ha con- 
dotto i magi per la retta via. Si estende poscia a provare come 
non esistano, o possano essere prevenuti gli inconvenienti che 
il Ministro tome dalla pubblicità delle adunanze comunali. 
Coll’esempio delle repubbliche antiche si fa a dimostrare come 
la pubblicità negli affari di governo sia stato sempre indizio di 
floridezza degli Stati, e.come tale sistema sia necessario a for- 
mare il popolo alla vera libertà. — Conchiude accennando alla 
necessità che noi pure abbiamo di educare le nostre popola- 
zioni e poichè, dice, ci siamo costituiti a capo della indipen- 
denza Italiana facciamo che tutto corrisponda al sublime assunto. 

Il dep. Jacquemoud di Moùliers. — La quistione non è di 
convenienza ma di diritto, non bisogna allontanarsi di là. Nella 
sedata del 31 gennaio la Camera si offrì di togliere il Ministero 
dalla perplessità in cui trovavasi. 11 Ministero ha creduto meglio 
di giudicare arbitrariamente. Mi è però impossibile farmi una 
ragione della idea infelicissima che ebbe, non dirò il ministro, 
ma la burocrazia ministeriale, di lanciar fuori quella circolare. 
Infatti il Ministro ha detto che gli era sfuggita. 

Jo credo che | Ministri qualche volta perdono tutto il loro 
coraggio in faccia all'opposizione della camarilla burocratica 
(qui l'oratore si fa axsvolgere coll'usato. suo, brio molti argo- 
menti in favore della pubblicità delle sedute comunali). 

Il dep. Jacquemoud, di Pont-Beauvoisin difende la circolare 
Ministeriale e combatte il principio della pubblicità delle adu- 
nanze comunali, indi vige un ordine del giorno del se- 
guente lenure: 

* Considerando che non appartiene alla Camera d'interpre- 
tare le leggi che con atto legislativo, si passa all'ordine del 
giorno. » 

ll dep. Ratazzi. — V'hanno delle espressioni che. quando 
vengono pronunciate.in questa Camera, mon si possono lasciar 
passare inosservate. Tali son quelle testè usate dal signor Jac- 
quemoud. 


£ Egli vorrebbe cho la Camera non avesse il diritto di eserci- 
tare una sorveglianza sul potere eseculivo — Ora io dico che 
questo diritto l'ha e che è conseguenza naturale del diritto che 
ha di far legi, e che inoltre esso è implicitamente riconosciuto 
dallo Statuto col diritto di petizione, e con quello di mettere i 
ministri in accusa — La Camera ha facoltà di dichiarare se un 
alto del ministero è costituzionale o no. 

Il dep. Moja. Qui non e' è interpretazione di sorta — Non ci 


è che un fatto — L' interpretazione l’ba fatta arbitrariamente 


il Ministero. Si tratta di sapere se abbia agito nei limiti della 
costituzione. 

Il dep. Sappa premette che il Ministero per far eseguire le 
leggi deve bene o male interpretarle. Si fa poi a dimostrare 
come per le leggi esistenti non abbiano i Municipii facoltà di 
tenere pubbliche adunanze. 

Il dep. dfantelli combattendo le asserzioni del Ministro in 
quanto agli inconvenienti che possono derivare dalle pubbliche 
adunanze , cita l'esempio di Alessandria, ove si (ennero 26 se- 
dute pubbliche senza che il Presidente avesse occasione di chia- 
mare mai all'ordine il numeroso pubblico che interveniva. 

Essendo l'ora tarda. alcuni domandano la chiusura. 

Il dep. Buffa — Io mi oppongo alla chiusura della .discus- 
sione. ll sig. Ministro non ha risposto a tutte le parti della mia 
interpellanza, io non ho presentato ancora le mie proposte con- 
clusionali. La quistione è importantissima e non è quindi con- 
veniente che sia soppressa con prepotenza di voti, 

Il Presidente — Essendo stata chiesta ed appoggiata la chiu- 
sura io debbo metterla ai voti, 

Non è approvata, La discussione è rimessa a domani e la se- 
duta sciolta alle ore 5 1}4. 

Ordine del.giorno per la tornata di domani. 

Verificazione di poteri. 

Relazioni di Commissioni. 

Seguito della discussivne sulla interpellanza del dep. Dulla al 
Ministro dell'Interno. à 

Discussione sul progetto di legge per l'aumento del personale 
in alcuni tribunali di prima cognizione, 


. —" qder_——— 


“NOTIZIE 


— E instituita una Commissione incaricata dell'esame degli 
oggetti d'industria nazionale da inviarsi all'Esposizione indu- 
striale in Londra nel Muggio del 1851. Essa è composta de' se- 
guenti Membri : Ministro del Commercio Presid. Senatore Giulio 
V.e Presi. — Sir Ralph Abercromby, Ministro Plenipotenziario 
di S. M. la Regina della Gran Brettagna presso S. M. il Re di 
Sardegna; — Conte Nomis di Pollone, Senatore del Regno, Pre- 
sidente della Camera d'aAgricollura e Commercio di Torino; — 
Conte Cavour deputato; — Banchiere Luigi Bolmida, deputato ; 
— Sig. Giotgio Selta,-deputato ; — Sig. Guillot, ex deputato; 
— Dottore A. Sobrero, Prof. di Chimica applicata alle arti. 

— È instituita ona Commissione incaricata di esaminare tre 
progetti di costrazione di ta nuovo canale d'irrigazione da de- 
rivarsi dalla Dora Baltea o dal Fo per l'irrigazione del Biellese, 
Vercellese, Basso Notatese e della Lomellina, 0 di vedere a 
quali di essi sin più conveniente dare la preferenza Essa è 
composta dei signori: Commenendatore Colla, Capo Controllor 
generale e Senatore del Rogno, Presidente; — Avv. G. Plezza 
Senatore del Regno; Conte Cavour Camillo, Visconti, Arconati, 
deputati; Carlo Lanchetti, Sindaco di Vercelli; — Cav. Marioni, 
Intendente Generale delle R. Finanze ; Ingegnere Cadolinij; — 


Cav. Negretti, Ispettore onorario nel congresso permanente di * 


acque e strade, 


— Ozgi assisteva alla seduta della Camera dei Deputati l'ex- 
ministro francese Fallonx. 

— Una nostra corrispondenza di Voghera ci reca : « L'egregio 
Professore di Rettorica, Meliga, inangurando qui testè gli studi, 
pronunziò un discorso sfolgorante dei più bei lumi dell’ elo- 
quenza, nel quale mettenlo a nudo la gretta maniera d’ inso- 
gnamento adoperata prima dai Gesuiti, il cui precipuo scopo 
era quello di rompere il nerbo dei sentimenti generosi ed acca- 
sciare la vigoria degl' animi , si sollevò con impeto oratorio a 
mostrare quanto sia bello e consentaneo ai tempi ed alla civiltà 
di sua natura progressiva, to stabilimento dei Collegi Nazionali, 
dove l'edusazione forte si sposa ad un'istruzione vasta e non 
meno gagliarda. Anche l’esimio Provveditore indirizzò in tale 
occasione alla gioventù studiosa parole nobilissime. — Tutto 
questo nostro corpo insegnante s'è por egli rivolto con una 
petizione alla Camera elettiva per eccitarla ad un sollecito esamo 
della leggo sull'Insegnamento secondario, 

— A Puget-Théniers si fecero sentire nel mattino della scorsa 
domenica (7) dalle sei alle sei e tre quarti due leggiere scosse 
di terremoto nella direzione del S. E. al N. 0. 

— Leggiamo nel Patriote Savoisien del 13: « La più profonda 


calma non cessò un' istaute «li regoare in Ciamberì , malgrado * 


gli sforzi di alcuni agitatori appartenenti alla setta nera, i quali 
avevano fatto correre la parola d'ordine. 1l popolo comprese 
che avea tutto a guadagnare nel rimaner calmo : è noi lo rin- 
graziamo di cuore, » 





A. BIANUHI-GIUVINI direttore. 
G. ROMBALDO gerente. 








FONDI PUBBLICI 
Borsa di Torino — 15 aprile. 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile . ..... Lt 
. 1831 » 1 gennaio...... iti 

. 1848 . L' atea » 85 50 

» 1849 (26 marzo) | aprile....... »- 

. 1849 (19 giugno) 1 gennaio. .....« 8575 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 
» . 11. MA Uta o — 


Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio ... + — — 


. . della Società del Gaz god. 1 genn. ». — — 
Buoai del Tesoro contro metalliche . ........ e 
Biglietti della Banca di Genova Scapito 

Molina ti ciare i no L. 050 

GRADINI 10) lA OI » 225 

GAS} ta » 550 

MERAMIISERDO:: LLP » 1200 

Borsa di Parigi — 12 aprile 

Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo ... L. 88 65 

. 3 p. 100.» 22 dicembre . . » 54 90 
Azioni della Banca godimento 1 gennaio . ..... * 2150 00 

Fondi piemontesi 5 p. 100............... »_ 

. » 5 p. 000 (12 giugno, god. i genn. 


certi. Rolschild . . . . » 83 85 


Obbligazioni 1834 god. 1 gennaio. « — — 
1849 »+ 1 ottobre» — — 


Borsa di Lione — 13 aprile. 


Fondi francesi 5 p. 100 godimento 22 marzo . .. &L. 89.00 
. 3 pi. 100... Alti Mn a te o - 
a) piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 84 05 
. 1849 certificati Rotschild . . .... » — — 
Obbligazioni dello Stato 1834 . - ........... sa 
. 8840... Ditta o —— 


Borsa di Parigi del 13 aprile. I fondi pubblici continuano a 


ribassare. Il 5 0j0 rimase a 88 50 con un ribasso di 15 cent., 


ed il 3 0j0 a 54 85 con un ribasso di 5 cent. 





SPETTACOLI D'OGGI. 


rei CARIGNANO. Compagnia drammatica al servizio di 
. M. si recita: Adriana Lecouvreur. 
D' docenti La camera verde — Sorata misteriosa del sig. 
Gilarci, 
SUTERA. Opera buffa: /{ Furioso, 
GERBINO Compagnia drammatica Capodalio @ socii, si recita: 
Un esempio ui regnanti. 
CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Compagnia drammatica Capella, 
sì recita: 
e—r——r'rr "rr. pp 
Libreria di T. Degiorgis già Fratelli Pic, 
Via Nuova, numero 17. 


QUESTIONS 
EN GUISE DE REBPONS A L'OPUSCULE INTITOLÉ 


GESU CRISTO 
DAVANTI UN CONSIGLIO DI GUERRA 
per l'Abbé Tuernvau. 

7 opuscoletti in-18,.a-Il. 3. 50. 





Torino 16 Fepenico G. Cnivertani e Come. — Editori 
VITA DI 
CARLO ALBERTO 


scritta da ALFONSO ANDREOZZI, 





Torino — Giannini e Fiore — Editori 
DELL'ARTE RAPPRESENTATIVA IN ITALIA 
STUDII RIFORMATIVI 

di CARTANO GATTINELLI va 
onde richiamare il teatro drammatico 
al primitivo suo scopo ed educare il popolo. 
Prezzo : Il. 1. 20. 
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PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI 
DA PAGARSI ANTICIPATAMENTE 


3 Torino, lire suore 


i Trim. Sem. Anno 
"ia cia «do 
\M frauco di posta nello Stalo « 13 «24 «4% 
\ franco di posta sino icon- , 
) fini per l'Ester» #14 So a) « So 
Per un sol numero si paga centesimi Je 
È preso in Torino, e 35 per la posta. ù 


Torino,. Mercoledì 47 Aprile 1850. 


Numero 106 





ASSOCIAZIONI E DISTRIBUZIONI 


In Torino, presso l'ulficio del Giornale, 
Piazza Castello | vum. 31 ed purscimar 
LIBRAL 
Nelle Provincie ed all'Esrero presso le li- 
sezioni postali. 

Le lettere ecc. indirizzarie frauche di Possa 
alta Direzione dell' OPINIONE. 

Non si darà corso alle lettere von allravcare 
Per gli ancunz) centesimi 35 per ciga. 





| TORINO 16 APRILE 
\ —_—i-GG—_ 
CAMERA DEI DEPUTATI, 


— Oggi continuava la discussione sulle interpellanze 
del deputato Buffa. Se noi ci alziamo per im momento 
al di sopra del valore intrinseco del punto in qui- 
stione, e rivolgiamo i nostri sguardi verso |’ intendi- 
mento, morale della Camera, ci si presentano tosto 
ti singolari, e diciamoli pure, illogici. Da una 


“ug maggioranza di deputati, che studia 








ogni mez r sostenere un principio che riconosce 
giusto, ma“Wiole nello stesso tempo evitare una een- 
sura al Ministro, che l'ha violato, dall’ altra un Mini- 
stro che assume una responsabilità cavalleresca a fa- 
vore del suo primo ufficiale, che accusa di essere l'au- 
tore immediato di quiz Noi confegiiizo 
che simili gare di generosità, se riescono utili i 
nistro a rispetto del Parlamento , ed al Primo 'Uffi- 
ì viale a rispetto del Ministro, non lo sono ugualmente 
É rispetto al paese The gli uni rappres e l'altro 
amministra. Se debbonsi evitare le m i di gabi- 
{ nelly onde possano consolidarsi i huoni ordinamenti, 
è pure fuori di dubbio che il paventarle troppo 
+ indietreggiare davanti alle medesime, è un pre 
rarsi ad assicurare l'esistenza anche: ad un vini 
che fosse reazionario, ed intacasse la Costituzione. © 
Per quanto l'onorevole Rattazzi abbia cercato di 






/ persuadere alle Camere, che il punto: da decidersi. 
| stava nel vedere se il sig. Galvagno avesse agito co- 


stituzionalmeute, arrogandosi il diritto di interpretare 

‘la Legge Comunale, in modò per tutti obbligatorio, 

| pure dal più al meno quasi tutii gli oratori entrarono 

| nel campo dell'opportunità. Il ministro Siccardi, forte 

del recente e ben meritato trionfo, sorse per coprire 

sotto le sue grandi ale il pericolante collega. Egli 

volle provare che nell'operato di questo v'era forse errore 

dl'interpretazione, ima non esisteva una invasione. nei 

diri del potere legislativo, e quindi una incostitu- 

Al zionalità. Sventuratamente secondo il nostro avviso 

esiste e l'una e l'altra; sta cioè l'usurpazione fitta 

tI dal Ministero del diritto d'interpretazione legislativa, 

non che l'errore sull'interpretazione stessa. La sola 

| interpretazione concessa al giudice od amministratore 

èquella, come già dissimo, che forma parte dell'ap- 

i, plicazione della legge; ma quando se ne determina 

il senso generale, in, modo obbligatorio per tutti, in 

allora si fa uso «ella interpretazione legislativa, riser 

| bata unicamente ul potere legislativo a termini dello 
Statuto. x 

‘Ora la combattuta circolare del sig. Ponza di San 

Martino. ha 0 non ha usato di questo modo esplica» 

] tivo per costringere tutti i Consigli Comunali a te- 

} nere segrete le loro riunioni * Vi è forse alcuno della 

i destra che abbia osato proporre un ordine del giorno, 

] nel quale esplicitamente si convalidasse l'operato Mi- 

nisteriale, e dichiarasse che ad esso compeleva questo 

. diritto di interpretare? No certamente, Tutti conven- 
î nero, malgrado il giro artifizioso di qualche periodo, 
che tale diritto non gli spettava. non potendo su ciò 
nascer dubbio alcuno sullo Statuto, ma che tutt'al più 
eravi dubbio nella legge comunale, intorno alla pub- 
(i blicità o meno delle sedute per cui occorreva prov- 
vedere con un nuovo ordinamento legislativo, 

Ma se la maggioranza riconosceva l’ iucostituzionalità 
i dell'atto Ministeriale, rifuggiva per altro evidentemente 
tlal farne un'accusa ul sig. Galvagno, locchè uvrebbe 
provocato la sua uscita dal gabinetto, e piuttosto 
avrebbe preferito di accettare un ordine del giorno 
puro e semplice, sagrificando ben'anco il principio 
e Je proprie convinzioni, 

In questo stato di cose sorgeva evidente la neces- 
sità di una transazione, per Ja quale almeno il prin- 
cipio rimanesse salvo: ed a questa necessità cre- 
diamo noi.che Buffa intendesse provvedere col suo ordine 



















| 
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del giorno in cui riconoscendo sussistere il dubbio nella 
legge Comunale, invitava.il Ministero a proporne al più 
presto una nuova al potere legislativo. Con questa 
decisione adottata dalla Camera a grande maggioranza 
ed accettata dal sig. Galtaguo, si ottennero due van- 
taggi: il primo che lo stesso Ministro confessò | ar- 
gomento. dubbio, in opposizione perciò a quanto avea 
detto ieri; il secondo. chesi avrò entro breve termine 
una legge in proposito. Questo era lo scopo utile al 
quale mirava certamente il deputato Buffa, e che fu 
pienamente raggiunto. Nè vale contro di esso l'argo- 
mentazione di Mellana, che non infirmando la circo- 
lare si viola il principio, perchè diciam noi, il priù- 
cipio rimane salvo dal momento che Ministero e Ca- 
mera convengono nella necessità dell'adozione di una 
legge sulla materia. 

Del resto poi la circolare è un fatto, che nelle sue 
conseguenze urla colla massima ora sancita dal Par- 
lamento, ed è quiudi nullo per se medesimo. — E l'se- 
cettazione dell’ ordine del giorno di Buffa è forse un 
trionfo ministeriale? Quanto al pissato, Galvagno deve 
fender grazie all’ intervento di Siccardi, di cui. si 
accettò la benevola difesa a Litolo di riconoscenza non 
non volendosi incontrare una crisi di gabinetto del 
del quale esso fa parte ed è lustro precipto: quanto 
al futuro esso fu tratto suo malgrado a confessare la 
esistenza di un dubbio, là dove dapprima credeva 
non si incontrasse, e quindia proporre un nuovoor- 
dinamepto. Noi crediamo quindi che la lezione. stb- 
bene di bonne compagnie, sia stata però abbastanza 
severa per servirgli di norma in avvenire. 
Dei il sig. Mellana fu di un adorabile imper- 
tinen Ilorchè tratteggiò la posizione reciproca del 
sig. Galvagno e del sig. Ponza di S. Martino. Se il 
Ministro avesse voluto assumere l'assoluta responsa- 
bilità dell'operato del suo primo ufliclale, è chiaro 
che non sarebbe venuto alla Camera, per avvertire 
che la circolare era stata emanata prima ch' ei no "| 
pensasse, Singolari anomalie dello spirito umano! il 
sig. Ponza di S. Martino nell’ occasione delle leggi 
Siccardi svelò, non chiesto, che ove il Ministero 
avesse fatto dell'adozione delle anedesime una qui- 
slione di gabinetto, egli prima di dare il voto con- 
trario si sarebbe dismesso dal sùo posto, e perdè poi 
ogni suscettibilità ora che la quistione di gabinetto fu 
provocata da un suo atto arbitrario. Era forse la spie- 
gazione di questo enigma, che il santo martire Me- 
nabrea indagava colla meditativa lentezza del suo 
sguardo sul capo frenologico dell'astuto suo collega 9 


=———_ o _——_—_m& 
SENATO DEL _ REGNO 


Un articolo addizionale alla legge della riforma po- 
stale presentato dal Conte di Pullone fece protrarre a 
dimane il seguito della disenssione e la votazione sulla 
legge stessg, Nella tornata d'oggi i dibattimenti fu- 
rono brevi, ma non, senza qualche importanza per gli 
argomenti, sui quali si aggirarono. I) conte Pollone 
volle provare che non occipa indarno la carica di 
ispettor generale delle poste e che è esperto quanto 
il marchese di Clanricarde in questo ramo di pubblica 
amministrazione, Il suo cervello fu. una fonte inesau- 
ribile di ammendawenti e di modifievzioni, parte pro- 
poste di consenso della Commissione e parte di sua 
propria iniziativa. Ma se lo scopo a cui tendeva era 
utile e lodevole, i mezzi che additava non sembrarono 
sempre opportuni od efficaci, Egli è così che per an- 
tivenire gli abusi che derivano: dalle franchigie di 
posta concesse al carteggio de’ membri del Parlamento 
ed a quello relativo al servizio pubblico, abusi, a dir 
yero, enormi e che cagionavano e cagionano tuttora 
cvorme danno all’ erario, egli proponeva non ch'altro 
che le contravvenzioni di quelle franchigie venissero 
punite d'una multa da 150 fr. a 500. Parecchi se- 
natori fecero il viso dell'armi a siffatta mozione, la 


quale avea |’ inconveniente d° esser assai vaga ed in- 
determinata, sia perchè* non definiva. in che cons 
stesse la contravvenzione, sia perchè non è molto fa- 
cile l'applicazione della pena a chi abusa del diritto 
delle franchigie, 

Che si debbano frenare gli abusi che si fonno le- 
cito alcuni funzionari di commettere, non è chi du- 
biti, tanto più se considerasi ‘che fra noi gl’impiegati 


che godono dell’esenzione dalla tassa postale ascendono * 


al numero di 539, senza contare i membri del Parla- 
mento. In Francia si senti, nel 1848, il.bisogno di 
agire con severità contro siffalte contravvenzioni, e 
mentre vi fu ridotto il numero de’ funzionari ai quali 
furono concesse quelle franchigie, vennero pure ap- 
plicate le disposizioni della legge del 27 pratile, anno 
IX, alle tnasgressioni che essi commettessero. 

In Inghilterra la frande giunse a tal segno che molti 
rappresentanti del Parlamento ricevevano le corrispon- 
denze pei loro amici, o le spedivano sotto il proprio 
nome per sottrarle al diritto delle poste ed in un sot 
anno le lettere recapitate e spedite dai membri delle 
Camere sommarono all'enorme cifra di 3 miliovi, im- 
portanti la somma di 41 milioni di franchi. 

Presero parte alla discussione ibtorno alla proposi- 
zione del conte Pollone , i senatori Alfieri di Soste- 
gno, Defornari,, Sauli e Sclopis. Questi tolse  pre- 
testo da tale argomento per tentare un ultimo sforzo 
contro la legge, e ritornò alla carica ‘colla soli arma, 
lamentando il dissesto delle finanze, il disavanzo che 
ci minaccia ed esagerando lo scapito. che la nuova 
tariffa postale cagionerà al Tesoro. 

Il conte Pollone cedendo alle osservazioni del Conf 
missario Regio ritirò Ja sua mozione, larquale troverà 
luogo più acconcio nella Megge "ora presentata alla 
Camera elettiva riguardo alla privativa delle Poste. 

Un'altra quistione sollevò l'articolo relativo alle 
franchigie. Con disposizione regia del settembre 1818 
fu concesso ai religiosi ed alle religiose mendicanti di 
ricevere senza tassa le lettere semplici dell'interno e 
quelle provenienti dal loro generale ‘in Roma. fLa 
nuova legge togliendo quella concessione, i frati di 
S. Tommaso si raccomandarono alla religiosità del 
Senato, perchè nulla si rinnovasse sul loro conto. 

Dovendosi ritenere che i frati mendicanti non pos- 
seggono un obolo , si vorrebbe che in qualche ma- 
niera si pensasse a procacciar-loro i mezzi di ricevere 
le lettere senza dispendio. La. Commissione espresse 
il desiderio che venissero rimborsati delle spese dall' 
Economato , ed i senatori Benevello e Luigi Collegno 
pensarono intenerire il Senato con una patetica de- 
scrizione delle aflizioni di quei poveri frati, se. lo 
non si conservasse il vantaggio di cni godono da tanto 
tempo. Ma l'abate Moreno, che è capo dell'Economato, 
per quanto ami i frati, non vedrebbe senza profondo 
dolore i fondi dell'Economato impiegati a pagare le 
spese delle corrispondenze fratesche.' 

Egli si raccomandò quindi al Senato perchè allon- 
tani da lui quell'amaro calice, ed il Senato, a cui deb- 
liono poco importare i esrteggi de religiosi mendicanti, 
adottò l'articolo della legge, quale fu votato dallo Ca- 
mera elettiva, 

Il conte Pollone presentò un articolo addizionale, 
il quale autorizza il Governo a dare immediata ese- 
cuzione alle convenzioni postali che conchiudesse cogli 
Stati esteri, sotto la propria risponsabilità, purchè alla 
riapertura del Parlamento le presenti alla sunzione 
delle Camere, I signori Giulio e Selopis opposero a 
questa proposizione esser dessa contraria all'art. 8.0 
dello Statuto, il quale prescrive che i trattati che im- 
porlassero un onere alle finanze, non avranno effetto 
se non dopo ottenuto l'assenso delle Camere, 

Ora chi ne assicura che qualche convenzione po- 
stale non importi un peso allo Stato? Ed in tal caso 
sarebbe prudente che il Governo, prima di esserne 
autorizzato dal Parlamento, la metta in esecuzione? 
Il conte Pollone sostennne che l'art. 3 dello Statuto 
non può riferirsi alle convenzioni postali, le quali al 


. 
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